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— Un sol numero cent. Di 
tigersì franco di. pesta alla, Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli’ Angeli. 











I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di agost», sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 








Torino, 31 agosto. 
GLI AMICI DEL POTERE 


Quousque tandem abutore, 
Calilina, palientia nostra? 


Singolare stigmate che ci vogliono infliggere! 
Siamo gli amici del potere ! sì lo siamo : ed 
abbiamo l’ardire di confessarlo. Sì lo siamo, ed 
abbiamo il cinismo di portare tant'alto la no- 
stra bandiera quant’alto si po 
quella dell'opposizione o farne 
colori. al sole della. popolarità. Non crediamo 
che basti oghi giorno intiagere più profonda= 
mente nel fiele la penna per descrivere con più 
foschi tratti l'opera del governo, di rosicchiare 
dal basso oghi autorità ed ogni riputazione, di 
scoprire tutti i germi d’impe 
ministeriali, di farne risaltare i menomi difetti, 
di promuoverne e di affrettarne tutte le più fu- 
neste conseguenze, per essere ittadino, 
un galantuomo: ed ‘un saggio politico. Non 
«scendiamo; saltimbanchi della stampa , sui ca- 
Nalletti da fiera, e, come pagli 
alla tromba e l’altra alla cordìi 
non adeschiamo la curiosità del pubblico con 
promesse di non più veduti ministeri, o di mi- 
racolosi specifici per guarire le piaghe dell’am- 
Ministrazione dello Stato! Un po’ gettati dal 
caso, ed un po’ mantenuti dal gusto in tal con- 
«dizione. da' amare: il potere piuttosto che am- 
birlo, da considerarlo in ogni modo come. un 
onore e non come una speculazione non vediamo 
la necessità di sbalzare di continuo dalle sedie 
curuli chi vi:.è seduto. per. innalzarvi. chi si 
arrampica pe’ gradini. Soprattutto non sappiamo 
apprezzare la sapienza di coloro che in odio di 
chi esercita l'autorità della quale. agognano .il 
seggio, di questo medesimo rovesciano le basi. 
Non. vediamo nel governo rappresentativo sempre 
ed unicamente il principio del controllo , della 
critica ,, del contrasto e dell’ antagonismo che 
mette in presenza, o per meglio dire, in. con- 
«Îlitto due potestà la nazione ed il governo. Il 
‘governo parlamentare è governo di. discussione, 
è vero: ma discussione tra gente che tende ad 
umo scopo medesimo, discussione che illumina 









far sventolare 
herzare i mille 












































APPENDICE. 


Teatri. 


1 successi di Gustavo Modena al teatro Cari- 
guano sono sempre i medesimi. Il pubblico ri- 
spettabile diè segno, di divertirsi oltre il dovere 
alla produzione di Benvenuto Cellini, la quale 
ci diranno un giorno i francesi, giacchè è loro 
impasto, se sia commedia, o dramma, o l'uno 
@ l’altro. Per verità ad onta delle ardite prove 
(che il protagonista in essa fece di valentia e 
di-buono stile di recitazione., ad onta della 
stravaganza di carattere (Storica nel Cellini) di 
cui seppe investirsi fino alla verità, e talvolta 
anche in meglio della verità, per me quell’a- 
borto di spettacolo , cui, come ripeto, non, so 
dare il nome, fu ‘alquanto indigesto. Vi trovai 
ùno sforzo prodigioso d’attore per sosteriere ad 
ogni costo l’attenzione della platea , non altro. 
E per l’amor proprio del Modena bastava già 


ed accelera la marcia degli affari, non discus=f il nostro dasere sotto i più abili ed arditi con- 
sione che distrae le forze dello Stato, le abbatte, | dottieri., anzichè a° fare piedestallo ‘alla piccio- 
le annienta. « Lo vediamo abbastanza :, ogni.| lezza nostra l'abbattuta grandezza altrui. Se 
giorno un numero di fogli d'ogni tinta politi6a | v'hanno, coloro che non trovarono nelle prime 











vergano, iu istile di requisitoria, loro atto-dì 
accusa contro il ministero senza variare dl 
tuono, ma con una. indegnazionè ‘ognora ere, 
scente. » Il pubblico, non dà loro retta, ed 
sanno, ciò che l’ urna elettorale loro risponde= 
rebbe, od il verdetto dei giurì o quell’aura in- 
definibile ed impalpabile ma pure innegabile e 
potente cotanto , che si chiama pubblica opi- 
nione, Che fare allora? Quelle individualità che 
si assalivano sono addossate alle instituzioni : 
contro queste. si apre la breccia , è nelle file 
degli elettori o nelle leggi organiche si va in 
nome della libertà che si vuol distrurre a nuova 
guerra. alla maggioranza eletta e al ministero 
che le sostiene. Ma se le istituzioni si immed 
simano colla società ? Se dall'alto l'autorità le 
gale in nome delle tradizioni le più gloriose e 
le più saggie Je tutela? Se dal basso gl'istinti 
della propria conservazione e la legge del pro- 
gresso umano le assodano nell’affetto popolare? 
Allora si esce dagli ordini politici e come altrove 
nelle qu i i, fra noi nelle dispute re 
ligiose s ‘cano nuove armi contro quel po- 
tere che si ostina a non venire nelle mani degli 
aggressori, nè a rovinare sotto i loro colp 



































I'trionfi più belli di questa scuola di politici 
ci richiamano: alla memoria quelli dei ‘gladia- 
tori cui era la maggior gloria il saper ben mo- 
rive. Conciossiachè.in cima a tutte quelle nc- 
canile battaglie; che vogliono essere lotte) di 
partito; \e sono in realtà il perenne contrasto 
tra lo spirito di distruzione e lo spirito di con- 
servazione, noi vediamo sempre le libertà pub= 
bliche o l'autorità governativa compromesse 3 
sia che cedano le une pel ferro della  liranni=M] 
de, o l'altra rimanga schiacciata sotto l’edificiaf 
sociale scrollato ai colpi della rivoluzione. Nom 
abbiamo noi, ne ricerchiamo i plausi del cireag 
non combattiamo per diletto della pugna, per 
soddisfazione propria,'o per divertimento altrui: 
soldati regolari e disciplinati, è la coscienza 
della causa mostra che ci fa stare in linea, &ill 
sentimento d’omore di servire al bene del no- 
stro. paese. Il tempo e le he mietono ‘anche; 
stanno a capo 
del nostro partito; anzianità abbastanza ci spin- 
ge; e di merito. troppo si ggia, perchè sî 
vogliano precorrere gli esenti ed accelerare il 
nostro turno. Se predichiamo zione e 
prudenza non è per procacciarci nuovi protet- 
tori o nuovi idoli; non abbiamo nè incensi da 
ardere, nè favori da chiedere. Ciò avviene pen- 
che vogliamo per difendere la sa mostra 
(che facciamo nostra, perchè riputiamo 
quella del paesò), quanti più avvisiamo illumi- 
nati intelletti, generosi voleri e colti ingegni; 
mettendo. il nostro amor proprio a compiere 
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e dovea bastare quel risultato. Ma la scelta del 
componimento non ne rimaneva per questo meno 
infelice e censurabile. Guai a Modena se non 
avesse saputo porlare ; sulla scena. tutto quel 
corredo di abilità e di ripieghi! o piuttosto guai 
agli spettatori se nelle due serate del Benvenuto 
Cellini non fosse stato il Modena sul palco 
scenico. 

D'altronde par destino che i francesi s'ab- 
biano sempre a impicciare dei fatti nostri. An- 
che i nostri drammi li vogliono far essi; e ce 
li fanno Dio sa come, e noi li recitiamo Dio sa 
perchè. Non dubito ‘che vi sarà gentilezza nelle 
loro intenzioni a svolgere gli italici temi ; 
a me piacerebbe assai più che ci lasci 
stare, Mal che vada, io eredo, che a levarci d' 
impaccio basteremmo da soli . . .. . almeno nel 
teatro. E quando il loro intervento abbia a por- 
lare i frutti di quest’ ultima volta.. .. - - voglio 
dire della produzione del Benvenuto , allora le 
loro gesta non possono: servire che-a far palese 
straordinario coraggio in noi, e un valore d'animo 
e d'intelligenza che finisce poi per cadere sopra 
un terreno sventurato, Cosa che in quest'ultimo 


























elte politiche a cui s'ascrissero, abbastanza 
fistretti concetti ; abbastanza personali guada- 
gui, e tanto grette passioni che si attagliassero 
alla\scarsezza del loro. ingegno, alla bassezza 
delli loro avidità, alla meschinità del Joro cuo- 
re; |uegli vadano nelle file di opposta fazione, 
dove lutto a picciolezza sufficiente sia ridotto 
Cli'essi vi grandeggino; e quivi facciansi cam- 
pioni di rimpinguali stipendii contro i risparmi 
dell’érario, di servile cortigianeria contro  mo- 
Marelismo illuminato , di nobiltà di titoli con- 
fro| aristocrazia di fatti, di fanatismo “o di 
ipocrisia contro a saggia distribuzione di po- 
i ed a schietta religione. Ma del loro pas- 
{ò lascino si cancelli. la. memoria,  procu- 
no che dall'antico al nuovo loro. posto sia 
tturno il passaggio e per coperte strade; Por- 
ché se gli avversari loro li conoscono, ‘e li ricor- 
dino e scorgono le loro vie e le mire disco- 
‘ono, potrebbe essere lecito | troppo. 5j di 
are onoratamente la sfida e di di- 
re i loro insulti. 
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ANCOltÀ DELLE SURROGAZIONI MILITARI. 
Abbiamo stampato giorni fi un primo articolo 
zioni militari. Esso provocò alquante 
oni per parte di nn distinto impiegato 
del ministero di guerra. Noi le abbiamo fatte 
Pubbliche, assumendoci di tornare sopra questo 
l'importante argomento, onde esaminarlo in con- 
Uitadditorio di quegli appunti che hanno ai no- 
Stri occhi maggior gravità stante il carattere 
olficiale della persona dalla quale partono. 

La prima inesattezza rimproverataci versa sul 
preambolo stesso . del nostro. articolo., Noi la- 
mentavama: la; pusizione di quei capi-corpo che 
si trovano nella. necessità d’ eseguire leggi che 
non devono avere il loro consenso, e di eseguirle 
ta in 



































quando la loro esecuzione stessa è la 





loro arbitrio. 

Prendevamo ad esempio la modificazione in- 
trodolta nel progetto di leg 
dinaria della classe del 1831. 


Il ministro aveva trovato. nella legislazione 
che concerne le surroga 





e per la leva or- 





azioni certi difetti a suo 
credere così gravi, da dover infrangere gli usi 
parlamentari , è proporne la riparazione in un 
progetto di legge di carattere puramente tran- 
sitorio. 








Prima d 





formulare un simile progetto il go- 
certamente consultate le opinioni dei 
capi. di corpo. Nè si può supporre che non li 
abbia consultati, perchè allora che varrebbè lo 
aver sacrificato e denaro è Jegalità onde farli 
prevenire al comando se in quistioni tanto im- 
portanti non si. consultano ? 






verno avr 
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Dall’unanime consenso di questi uomini emi- 
nenti il governo ha dedotto un'opinione che, la 
Camera ha trovato di modificare. Qual sarà la 
posizione di quel capo di corpo che ha'in suo 
pieno arbitrio l'esecuzione di quella modifica» 
zione? Postvclit non mettendola in alto éî si 
tiene sempre nei limiti:delle: leggi; egli è chiaro 
chie si terrà alla sua coscienza’e non l'eseguirà. 

Ed a questo non'ci si è detto’ se noi bene o 
male ci apponessimo; si ‘è limitato a notare 
che nelle citazione della legge le nostre ‘parole 
potevano essere alquanto oscure. Invece l'autore 
della lettera continna ad avvertitti che l'accet- 
azione dei surrogati dipende per nulla dai capi 
di corpo, tna doi consigli di leva. 

Egli ci aceusa di' espressioni che. ‘rechereb- 
bero uffesa ‘ai capi di ‘corpo, ma a nostro cri 
dere l'offesa diretta e quasi ufficiale che ei porta 
non ‘al decorò, ma alla dignità ,' alla risponsa- 
bilità, al grado dei capi=corpi è Den più grande 
di quell’ offesa chè eì. volle’ trovare! e ‘che ‘nbi 
nom troviamo nelle nostre parole ma' soprattitto 
nelle nostre intenzioni. 























Come? il capò di corpo si vedrà cambiar gli 
uomini nelle file, ‘trapiantare ‘sòldati ; affuire 
surrogati senza che la sua risponsabilità vi! sia 
impegni ll capo «di ‘corpo accetterà questo 
grave carico dei sutrogati senza essere ben 
certo che se; nell'interesse delle famiglie ‘egli ‘è 
obbligato ad accettarli, nell'interesse del suo rég- 
gimento egli è obbligato ad esaminare! attentis- 
simamente, minuziosamente dé qualità: di questi 
surrogati ? 

















Allora il! governo per 





hè no apera' il ripar= 
timento di questi ‘surrogati in proporzione fra 
i vari corpi? Fortunatamente nol ‘fu perchè 
egli crederebbe offendere la dignità dei capi déi 
corpi ! 

Il capo di corpo non ha poi bisogno di men- 
dicar pretesti per rifiutare i ‘surrogati. Nella sua 
coscienza egli crede che i surrogati in gone- 
rale, quelli dopo i 26 anni in particolare non 
sono idonei: la legge non: obbliga ad'accettarli, 
egli li respinge! 

La è appunto l'impossibilità di dare in ma- 
teria amministrativa alla legge uza forza mag- 
giore, quello che ci preoccupava; il nostro up- 
puntatore invece di sciogliere quel dubbio si 
limita a Jamentarne un'offesa. pei capi di corpo 
che noi , lo ripetiamo, non intendiamo nè ab- 
biamo inteso giammai di formulare. 

Si è voluto attribuire ai consigli di leva l’ac- 
cettazione dei surrogati. Ammettendo anche che 
il colonnello vi rimanesse ‘estraneo, chiara- 
mente risulta a chiunque conosce 1 organizza- 
zione di questi consigli e la legislazione chie li 
consigli saranno nell’identica po- © 
sizione dei ‘colonnelli ; cioè divideranuo più vo- 
lontieri, in materia militare, le opinioni del- 
l'autorità militare, che non quelle di un, corpo 
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senso ha i suoi vantaggi, se vuolsi, ma della 
quale avremmo potuto fare a meno. 

Insomma voi non capite o lettori, questo 
mio bisticcio? Ebbene! tanto peggio! Ma figu- 
ratevi pure in tal caso che allo stesso modo io 
abbia capito il lavoro teatrale, di cui vi parlo. 
Per lo' che siamo pari: vada lun per l'altro. 

Eccomi al Saul. In questa sovrana tragedia, 
che l'artista chiamava. suo capolavoro, mista 
d'idee bibliche e d'immaginì moderne, di ve- 
rità antiche quanto il mondo e quanto il mondo 
ripetute, giù nella china dei secoli, Modena fu 
veramente grande. Sommo era già comparso nel 
Cajo Gracco per la sua energia d’azione, tre- 
mendo nel Luigi XI per esaltamento di passioni 
sQperstiziose e feroci. Qui invece fu inarriva- 
bile per la sublimità del personaggio che seppe 
rappresentare e comprendere. Imperocchiè quel 
primo campione degli Israeliti, quel re forte e 
sciagurato, di cui il tragico italiano volle ri- 
comporre l'effigie ha veramente in sè alcuni 
tratti che destano ad una volta pietà, ammira- 
zione e spavento. Ed ei volle ‘toccare al vivo 
quei tratti, e sollevare la parola all’.idea; e l’idea 




















rendere espressione di un genio il più audace 
e il più vasto dell’Italia, | 
Quanta forza! quanto movimento! quanta vita 
in re altero. delle sue opre e del suo nome, 
maestevole ed empio, tiranno e prode, gene- 
roso e crudele. Nel contrasto di questi affetti, 
nell’intreccio di. queste! virtù è di questi vizi è 
un concetto alto, significativo, ‘solenne. 
Mai io l'aveva inteso più alvero! Mai°l’inter- 
prete dell'astigiano scrittore così imponente mi 
parve e così ispirato! Il qual pregio se: già deb- 
besi al Modena per la severa maestria con cui 
adempie alle parti difficili, tanto più cresceva 
e cresceva davanti allo sguardo degli spettatori, 
per l’infelice stuolo di colleglii da cui era con- A 
tornato. e del quale mi son proposto di non 
parlare. Ogni medaglia non lia il stio rovescio? 
Or bene cotesta contentatevi o leggenti di ve- 
derla da una parte sola. Non vi curate di ri- 
voltarla. lo vi assicuro che vi è poco da gua- 
dagnare, con danno d'altronde di povere vit- 
time, che ad ogni modo il contorno voluto dal 
Modena lo fanno. E poi, il mastro della scena vi 
risponde. 





legislativo: il fondo della quistione rimane sem- 
pre lo stesso ! 

Veniamo alla amentita data al governo. 

Il governo che s’ accorge ogni di più quanto 
sia dannosa la surrogazione ha anche l’ anno 
scorso proposto alcune modificazioni a questa 
parte della legislazione militare. 

Queste disposizioni erano così urgenti, che 
anche allora ei volle passare sopra agli usi 
parlamentari, e proporle in una legge di carat- 
tere puramente transitorio. 

Il Senato s'oppose e s'oppose vivamente , ma 
sulle dichiarazipni fatte dal governo dei grandi 
vantaggi che trarrebbe il governo, l’armata , il 
paese, si adattò alfine e accondiscese. 

Qual è dunque il nostro stupore nel vedere 
che ora si vuole smentire il governo, disingan- 
nare il Parlamento e dirci che il metodo pro- 
posto dal governo, e che ci doveva arrecare tanti 
vantaggi, non è nuovo, ma è «invece antichissimo 
e quello che si è sempre praticato.....!> 

Senonchè si aggiunge subito subito che una 
surrogazione di nuova specie esiste, ma che si 
riferisce « aî soli milituri arruolatisi volontaria- 
mente, » 

Ma come va che il governo nel fare i conti 
di quanti arruolati volontarii volevano surrogare 
accettò per loro tante surrogazioni che dopo 
averne dato a chiunquè ne voleva, gliene rimase 
ancora un così bel numero che non sapendo ove 
piazzarle le lascia infruttifere nella cassa de’ de- 
positi e prestiti? 

Al governo era cosa facilissima sapere quanti 
arruolati volontari con un anno di servizio vole- 
vano surrogare, e come va che ne calcolò molti 
ma molti di più? 

Chi poteva spiegare questo enigma non ce lo 
dice; cosa possiamo dirne noi? che l'errore è 
del governo o del nostro appuntatore. 

Bensì ci rineresce che le osservazioni sul no- 
stro articolo cessino a questo punto. Nel nostro 
articolo si emettevano tali e così importanti 
dubbi che il vedere ora come si passi sopra ai 
medesimi noi già cominciamo a dubitare vera- 
mente che quello che noi tenemmo' per dubbio 
possa assumere l'aspetto di verità e di verità 
assai triste. 

Noi avevam detto che le disposizioni parziali 
di legge non faranno che incomodare il capo di 
corpo nell'esercizio delle sue funzioni, senza che 
le modificazioni arrecate dal Parlamento in di- 
sposizioni così staccate, possano ricevere ese- 
cuzione. 

E a questo nulla si è risposto. 

Dicevam pure che l'interesse solo della sur- 
rogazione, passato ai surrogati. (4 fr. al mese) 
era la cagione della loro scarsezza, 

E non si è neppure dissipato questo dubbio. 

Dicevamo che per conseguenza la mancanza 
di surrogati ogniqualvolta gli iscritti fossero li- 
berati sul semplice deposito della surrogazione, 
avrebbe prodotto un deplerabile vuoto nelle file 
dell’esercito. 

Anche a questo timore non fu data risposta. 

Concludevamo che per supplire a questo di- 
fetto il governo sarà infine costretto di chiamare 
in avvenire dei contingenti più numerosi. 

E siccome anche a questo dubbio nulla si 
replicò, benchè esso fosse assai chiaramente for- 
mulato, e siccome pure è importantissimo che 
questo dubbio sia chiarito, così noi aggiungiamo 
alcuni documenti che, affine di non essere con- 
tradetti togliamo dal bilancio passivo dell'Azienda 
della guerra per l’anno 1852. 


————_—_——————@ 








Nella categoria Funteria si legge: 
Nuovi di leva: <.< 
Deduzioni dell'1j8 per le surro- 

gazioni e cambi di numero . 


Restano 5600. 
Arruolamenti volontarii (media) 394 
Questo vuol dire che la fanteria dovrebbe contare: 
6400 rimpiazzanti, cioè 800 x 8 anni 
400: soldati cioè 5600 x 4 » 
3152 volontari | cioè 394 x 8» 


Totale 341952 soldati. 

Ora la fanteria non ne conta che 25520 se- 
condo lo stesso bilancio. La leva annuale chiama 
adunque di più per ln sola fanteria 1500 uomini 
circa. 

É vero che si può ridurre la durata del servizio 
attivo da 4 a 3 anni. Ma il governo che ha di 
feso' con tafito accanimento la durata di servizia 
attivo da noi sopra indicata, fino a trincerarla 
dietro la quistione ministeriale, come. ha (esso 
mutato opinione e l’ha poi subilamente ridotta 
di un anno? 

Noi, e molti con noi chiedevano men lunga 
ferma per avere buoni soldati. Il governo assopì 

ilità colla promessa di tenere i soldati 
di fanteria almeno quattro annì sotto le armi; 
eppure dai conti del bilancio appare che questa 
suo piano non fu eseguito! \ 

Anelie a questo proposito come abbiam delto 
più sopra, si amò meglio osservare uno scru- 
poloso silenzio. 

Laoride lo ripetiamo concludendo. Le osser- 
vazioni mosse contro il nostro articolo non hanno 
fatto a nostro credere altro che aggravare mag- 
giormente i dubbi da noi esposti. Quanto alla 
discussione sul valore di alcuni termini noi con- 
fessiamo che questo non fu mai lo scopo della 
nostra polemica, ben sapendo che meglio che al 
giornalismo ‘essa s'addice a chi per posizione 
si trova nelle sfere ufficiali dell’amministrazione 
della guerra. 


_——_—"= 


NOTIZIE DIVERSE. 


PRALSA. 


_ Ia Gazz. Piem; pubblica un de- 
creto reale con annesso regolamento per l'e 
secuzione del disposto dall’art, 15 della legge 
34 marzo 1851 e del R. decreto 22 agosto 1852 
relativo allo sgravio della contribuzione prediale 
regia derivante dagli attuali allibramenti di ca- 
dastri, 





Torino. 


STATO ROMANO 
corrispondenza della Gaz: 


ileviamo da una 
ugusta, che nella 
Romagna settentrionale regna l'epidemia nel he- 
sliame. " 

— Il Giorn. di Roma del 25 annunzia che la 
domenica 22, ottava della festa di Maria SS 
Assunta in cielo, gli Arcadi, com'è loro costu- 
me, sì raccolsero a generale tornata nel Bosco 
Parrasio al Gianicolo a fine di celebrare le glo- 
rie della regina del cielo e della terra. 


DUE SICULIE. — Con R. decreto del 5 ago- 
sto è accordata la chiesta demissione al sopran- 
tendente dei R. Educandati duca di Laurenza- 
na; in cui luogo è nominato il marchese D. Gae- 
tano Sersale. 


——_____________ __—rr 





Sic volo, sic jubeo, stat pro ratione voluntas 


che in altri termini viene a dire, 0 così 0 niente. 
Jo. per me fui sempre in simile alternativa par- 
tigiano della prima ipotesi; tanto più quanto vi 
ha un compenso che ben vale la perdita. 

Ad onore del vero ‘io voglio aggiungere che 
la scena tra il Saul e l’Achimelech, la più im- 
portante forse di tutta la tragedia, fu con molta 
espressione sostenuta da entrambe le parti 
bilmente concitato il primo quando ei rivolto 
al sacerdote pronunciava quei versi : 


ele e (a + ogni altra. cosa 
Che dell'altare a corvi sla... 
oppure i seguenti : 
Stirpe malnata e cruda 
Che dei perigli nostri all'ombra ride ; 

Le quali parole erano. interrotte, siccome è 
naturale, da vivi e frementi applausi. Interes- 
sante il secondo quanto a re della terra, grande 
in faccia agli uomini, nullo in faccia a Dio, 
ricordava che orrendi valicini pesavano sopra il 
suo capo , imperocchè ei si fosse ritratto dalle 
wie del vero e del giusto, e di sangue umano 


avesse fatta lorda la corona d’Israello.. Fu, qui 
il vero trionfo dello spettacolo : reso terribile 
nell'ultimo atto per le furie di Saul ; e per 
l'impeto con cui va a morte. L'impressione, il 
desiderio , la memoria rimasta negli spettatori 
è il più bell'elogio al protagonista della scena, 
Io non posso che esprimere la speranza di molti 
pregando il Modena a ripetere anche una sera 
questo nobilissimo capolavoro-del teatro italiano, 
cui in volgari termini ardirei chiamare suo ca- 
vallo in battaglia. 

V'accade mai, o lettori, lungo il corso d'una 
conversazione che il tema dei ragionamenti, da 
nobile che era, cada ad un tratto nel ridicolo, 
e a Carlo Magno, per modo di dire, succeda Ar- 
lecchino o Pirlone? Figuratevi che mo’ sia 
questo il mio easo. Dalla recita del Saul debbo 
venire al teatro Gerbino, e, transeat pel teatro, 
debbo parlarvi, di che? Del Don Procopio. 

Questa vecchia caricatura d'uno sposo; que- 
sl’opera che già conoscevamo lemporibus illis, 
quando. ancora quella buon’ anima di nostro 
nonno ci conduceva a teatro colle ciambelle, il 
nostro Cambiaggio ha voluto di nuovo farcela 





EST 

ISOLE SANDWICH. — Il Parlamento delle 
isole Sandwich fu aperto, il 13 decorso maggio. 
Il discorso del re annuuziava che le_ relazioni 
delle isole colle potenze estere, eccetto la Fran- 
cia, continuavano ad essere nel migliore ac- 
cordo e amicizia, Vi si faceva menzione del 
nuovo trattato conchiuso con la Gran Bretagna, 
e vi si'dava avyiso ad un tempo;che il signor 
Barclay, «il quale rappresenta le isole in Inghil- 
terra, aveva ricevuto pieni poteri a fine,di con- 
chiuderne uno somigliante col Belgio. 

Quanto. alla invasione ,, da cui erano, non ha 
gnarî minacciate le isole, da parte di alcuni 
avventurieri della California , il discorso reale 
ricordava con gratitudine i pronti provvedimenti 
adottati dal commissario americano a Honolulu, 
il quale aveva fatto venire il vascello degli Stati- 
Uniti, il Vandalia, per proteggere le isole stesse. 
Ciò non ostante Ja creazione d’una forza mi 
tare era vivamente inculcata ‘onde preservarsi 
dai futuri pericoli. 

Sì M, assicurava in seguito essere desiderio 
del suo governo di amministrare in tal modo la 
cosa pubblica, che nessuno polesse ayere spe- 
ranza di trar vantaggio da qualsiasi mutamento 
politico. 

Diceva finalmente, che la nuova costituzione, 
raccomandata nello scorso anno da un comitato 
in luogo di quella che era stata primitivamente 
accordata nel 1840, otterrebbe la sua sanzione 
se ciò fosse sembrato utile ai rappresentanti. 

— La costituzione della quale è fatto cenno 
nel discorso reale è stata già il principale sog- 
getto d’ una discussione, e pareva che sarebbe 
stata adottata con alcuni emendamenti. Il go- 
verno desiderava di renderla simile, più che 
fosse possibile , a quella d’ Inghilterra, soprat- 
tutto în ciò che riguarda le prerogative del re. 

— I rapporti annui dei. varii ministri erano 
stati presentati : risultavano da quelli i felici pro- 
gressi delle 


TURCI 
riporta le principali 
impériale, che Ismael Afif Bey recò ad Abbas 
bascià in nome della Sublime Porta. 

In virtù di quel firmano, le prescrizioni del 
tanzimat di Gulbanè che guarentisce la vita , la 
proprietà e l'onore di tuttivi sudditi dell'impero, 
di qualunque Stato € religione, sono estese. nl- 
l'Egitto ,, conformemente alla deliberazione del 
supremo consiglio di Stato, sancite dal sultano. 

Quelle prescrizioni divengono per l'Egitto una 
legge fondamentale che deve strettamente os- 
servarsi ad eseguirsi dalle autorità egiziane. 

Abbas bascià ha facoltà di eseguire le sen- 
tenze di morte pronunziate dai tribunali egi- 
ziani senza riferirne alla Sublime Porta, ma sol- 
tanto in quei casi in cui gli eredi della vittima 
chiederanno in forza della legge del taglione 
l'eseguimento della sentenza; in queste circ 
stanze il doyere del bascià sarà quello di spe- 
dire a Costantinopoli una relazione sulla sen- 
tenza, e.la data del giorno in cui venne  ese- 
guita, 

Tale facoltà è accordata ad Abbas pascià per 
sette anni. 

In ogni altro caso, prima della loro esecu- 
zione, le condanne alla pena capitale saranno 
prima spedite a Costantinopoli con un processo 
verbale: del consiglio generale dell’Egitto: un 
firmano imperiale deciderà della sorte del con- 
dannato; } 

Per 1’ avversione che il sultano prova contro 


Il Morning- Herald 
ioni del firmano 


sorbire nella stagione estiva del 4852, così, per 
un rienipitivo di circostanza e per pigliar tempo. 
Quando non v'abbia altro di meglio, e sia pure, 
ll. Don Procopio è sempre una cara conoscenza 
del pubblico, é alla fin fine non ha altro di- 
fetto che la barba bianca. Ma che poi ad ogni 
‘apertura di featro, ad ogni corso di rappresen- 
tazioni si abbia da mettere fra i piedi questo 
‘amabile vecchio è furse confidare un po’ troppo 
nella proclività di pazienza ,. nella longanimità 
del colto. pubblico. E vi si‘aggiunga che opera 
è ballo vanno all’ unissono. Il Procopio non è 
che lo sposo di provincia in età venerabile; lo 
Sposo di provincia, checchè ne pensi il bravo 
Paradisi, non è che un Don Procopio. Miseri- 
cordia! è vero che moderata durant, setondo.dice 
il proverbio; ma è vero altresì che variata pla- 
cent, e che di questa liritera sempre la stessa, 
in pantomima e in musica, con trilli e mi- 
muetti, se ne ha fin sopra i capelli. 

Ma ecco, mi dimenticava del bello. Una va- 
riazione l’ ha fatta lo stupendo impresario’ del 
Gerbino , e v'è un novantanove per cento da 
eredere che ne minacci -un’ altra ‘simile. Ha 





le pene capitali, Ja penalità pei delitti politici 
cui la legge ottomana punisce colla morte vertà 
per l'avvenire commutata; le condanne subi- 
ranno la pena dei lavori forzati per dieci o 
quindici anni, ed il sultano si riserba il diritto 
di prolungare 0 di abbreviare il termine di que- 
sta pena con un. decreto imperiale. 


ISOLE JONIE, — Leggesi nell’Indépendance 
Belge: 

Una lettera da Syra del quatordici agosto an- 
nunzia che il governo jonio , non avendo ri- 
cevuto risposta soddisfacente alle rimostranze 
che per sua parte vennero fatte alla corte di 
Roma. sugli ostacoli che provano nello Stato 
Pontificio i sudditi jonii nell’ esercizio del loro 
culto, la ordinato che sì chiudessero le chiese 
cattoliche, e vietò ai sacerdoti cattolici 1’ eser- 
cizio del loro ministero, 


INGHIETERA. Scrivono da Londra in 
data 28 agosto all’Indép.. Belge. 

In questi giorni abbiamo avuto una prova del 
senno sagace che impegnò il signor D'Israelita 
far adottare dai suoi colleghi l'abbandono: del 
sistema protettore, La gran ciltà manufatturieta 
di Leeds è stata durante i due. ultimi giorni 
della scorsa settimana il teatro d'un'imponente 
cerimonia ; voglio dir quella dell’inaugurazione 
della statua eretta in memoria di sir Roberto 
Peel, 

Un banchetto imbandito nella prima giornata 
aveva riunito una eletta società nella quale 0s- 
servavasi ‘il conte de Harewood , luogotenente 
della contea, il signor Denison collega conser- 
vatore del signor Cobden nella. rappresentanza 
della contea, sir George Goodman; maire di 
Leeds, innalzato non ha guari. alla nobiltà , e 
molte altre notabilità ance fra le quali il re- 
verendo dottore Hooke, vicario di Leeds, le cui 
virtù meritano speciale menzione. 


anglicano, Leeds ha. preso uno 

ela giurisdizione nominale di vic 

gere di pochi anni ha raggiunte le proporzioni 
di una posizione ecclesiastica bella quanto lu- 
crativa. Diro che il peccato originale nel nostro 
clero inglese protestante è l'appetito. insa- 
ziubile dei prodotti auriferi della santa sua pro- 
fessione. Tutti i suoi membri, cominciando dal- 
l'arcivescovo venendo sino «all'ultimo pargoco, 
per la più gran parte godono e ambiscono il 
più che si può di benefici e mostrano un'am- 
mirabile perseveranza nel litigare alla. Camera 
dei comuni ogni boccone delle lora grasse pre- 
bende. A questo, proposito io potrei narrarvi di- 
versi aneddotti esilaranti circa i sotterfugi usati 
dai più alti dignitari della chiesa anglicana per 
sottrarsi alla legge che riduce i loro beneficii , 
ma i lettori non rimarrebbero gran fatto edifi> 
cati sull'umiltà dei nostri. preti e mi, piace me» 
glio tacere, 

Ma dirò che il signor Hooke, vicario di Leeds 
ha dato parecchi anni fa un esempio chè do- 
vrebbe ‘esser seguito dai preti di ogni religione. 
Gonvinto ché le classi povere ‘sotto la sua spi- 
rituale direzione mancavano di una. sufficiente 
educazione religiosa, tolse dalle proprie risorse 
una somma ingentissima, destinata ‘ad erigere 
nuove chiese e a dotare i preti chiamati a uf- 
fiziare le medesime. E così ‘continua a sacri- 
ficare ogni anno una buona parte della sua 
rendita a questo pio scopo. Direte forse ch'egli 
non adempie che il suo dovere verso la popo- 
lazione affidata alle sue cure spirituali, ma pur 


_____tT_—__t_—_—_———. 


duplicato cioè il biglietto d'ingresso per tutti gli 
ordini nella sera di venerdì 27 corrente; ed ha 
annunziato un’ estrazione sul palco scenico dei 
soliti premi da 50 a 200 franchi. Per fermo a 
me sempre sanno di mal garbo queste avide 
speculazioni , molto più quando tendono ad e- 
mungere la borsa del popolo. Non sono che ri- 
trovati ingegnosi per far danaro contando sopra 
la credulità 6 la debolezza altrui. Non ‘sono; ché 
pessimi allettamenti che guastano la missione 
civilizzatrice del (eatro. Lasciamoli agli ultra- 
montani inventori ! i 


È 


Quando ‘al. prelodato impresario prenda' lil, | 


ticchio di variare le sue rappresentazioni colt. | 
espedienti di questo conio , meglio si tenga al 
vecchio, meglio alle cose rifritte. Daremo. piut- 
tosto il benvenuto anche a Don Procopio; ri- 
sponderemo come il tragico italiano, dopo letto 

il primo sonetto, a chi gliene presentava due 
per la scelta; 


Stampa quell'altro. 





troppo il più delle volte i preti. sembrano per- 
| der di. vista questo. sottile discernimento del 
bene e del male per attendere unicamente agli 
interessi di quaggiù. 
Ritorno al: banchetto. Il conte di Harewood, 
di cui ho citato più sopra il nome, è un lory 
della vecchia scuola ed era un tempo un san- 
tone della più bella stampa sì in religione come 
in politica. Votò egli nella quistione d’emanci- 
pazione religiosa contro sir Roberto Peel, tae- 
ciandolo di traditore, oppugnò la riforma sino 
all'ultimo; e ‘anche nel 1846 tentò nuovamente 
O di attraversare il volere del popolo votando 
contro l'abrogazione delle leggi sui cereali. ‘ulti 
questi antecedenti e la sua posizione come lord 
luogotenente di quell’importante contea dove- 
vano dare un certo peso alle sue parole. 


TM Ora mel suo discorso al banchetto di Leeds 


lord Harewood fece ammenda onorevole del suo 
0 ultra-torysmo, manifestando inoltre il suo 
ingiescimento. di aver-votato-contro l-introdu- 
n free trade e dichiarando, che sebbene, 
nella sua qualità di possidentesfondiario, l'abro- 
gazione delle leggi suì cereali gli abbia cagi 
nato un pregiudizio  pecuniario di. entità, ciò 
non di meno quando percorre le vie di Londra 
e vede il popolo ben nutrito e ben vestito, lieto 
è confento nella sua laboriosa attività, non crede 
più alla perdita, e.il diletto. che prova nel mi- 
rare questo spettacolo: gli è sufficiente contrac- 
cambio. Ecco quanto dichiara uno dei ferventi 
ammiratori di lord. Derby e delle dottrine che 
egli rappresenta al potere. Non è che una pa- 
rafrasi dell’opinione del sig. D'Israeli, ma è 
‘fritta da un womo che non ha mai avuto altra 
guida che la sua volontà e che non è mai stato 
‘ciecamente pedissequo del suo duce politico. Se 
questo linguaggio, come non mi pare dubbio, 
troverà imitatori, agevolmeute potrà riconciliare 
il torysmo col popolo. 


FRA — Si legge nelle corrispondenze 
dell'Indep. Belge in data di Parigi 26 agosto. 

— Viene apposta al’ presidente personalmente. 
la redazione della nota del Monieur in risposta 
al Times ; vero è che questa voce ebbe gi 
cio in occasione di vari articoli di questa 
A questo proposito sembra positivo che i di- 
versi ministeri siano stati avvertiti di non in- 
dirizzare più direttamente le Toro comunicazioni 
al Monileur 6 di farle previamente conoscere al 
ministero di Stato prima di divulgarte, Se questa 
parola. d'ordine s subita a malincuore dagli 
altri dicasteri ministeriali, ancora; non mi è noto; 
ma è naturale che il capo dello Stato abbia vo- 
luto in questo modo render più concordante una 
polemica..il. fuoco della quale partendo da punti 
diversi, avrebbe potuto talvolta’ fatalmente in- 
croclatsi, 

— Il presidente della repubblica ha ricevuto 
letl il signor de la Guérronière a pranzo e gli 
ha rimesso la croce di cavaliere di propria mano, 
volendo addimostrare che nella filza di promo- 
‘zioni in cui trovasi compreso il redattore del 
Pays egli voleva onorare le lettere rappresentate 
da und serittore di qualche vaglia. 

— Il signor Thiers è soddisfattissimo di esser 
ritornato în: patria; confessa però egli che il suo 
soggiorno in Inghilterra ha fatto soffrire il suo 
patriotlismo facendogli comprendere (per mezzo 
di crudele paragone ) come gli Inglesi abbiano 
saputo conservare illesa la libertà usandone mo- 
deratamente. 

— Ia polizia essendo stata informata che si 
distribuivano in Parigi scritti sediziosi'e segna- 
tamente il Piccolo Napoleone di Victor Hugo, fece 
esercitare un’attiva sorveglianza, e quest'oggi 
ebbe luogo l'arresto di un certo D. nel cui do- 
micilio furono scoperti inolti opuscoli. 


ALEMAGNA, — Berlino, 24 agosto. -- 
Lunedì mattina ‘i plenipotenziari wurtemberghessi 
al. congresso doganale ebbero una lunga confe- 
tenza col signor di Mantéuffel al ministero degli 
affari esteri, la quale però non giunse ad eserci- 
tare veruna influenza sulle risoluzioni da pren- 
dersi, Si assicura che il consigliere privato de 
Klintwartz siasi recato direttamente a Putbus 
per ottenere udienza dal Re e fargli alcune ri- 
mostranze. (Gazzetta d'Acquisgrana). 

- Si legge nel Journal de Francfort: Divers 
circostanze probabilmente renderanno impo 
bile una nuova seduta delle conferenze doganali 
prima della fine della volgente settimana. Fra i 
diversi mezzi posti in opera in fuori dalle con- 
ferenze per conseguire un accordo, il viaggio del 
ministro delle finanze di Annover, signor Bac- 
‘meister a Ischl, ne sembra importante. Egli è 
noto che a quei bagni si trovano il ministro an- 
noverese signor de Schele, l'inviato annoverese 
presso la corte di Vienna, conte de Platen,. l’in- 











GIORNALE QUOTIDIANO 


viato dell'imperatore di Russia, barone de Me- 
yendorfî e il conte. de Lerchenfeld da Monaco. 
L’Annover non-ha abbandonato la sua parte di 
mediatore fra i partiti estremi nello Zollverein, 
è sembra volerla continuare a Isthl. Sono noti 
altresi. gli sforzi della diplom: a nel senso 
di un accordo. Vero è che a questa diplomazia 
sta meno a cuore il punto ‘materiale della qui- 
stione quanto un amichevole componimento in- 
leo a Inantenere unite tutte le forze degli Stati 
tedeschi a fronte di ogni eventualità. 

Si dice che a Berlino si vuole aspettare l'esito 
del viaggio del signor Bacmeister prima d’ini- 
zi; pratiche: ulteriori e decisive. Quegli pas- 
serà, probabilmente a Berlino giovedì o venerdì 
ritornando da Ischl. 

Assia elettorale.— Scrivono in data del 
26: Quest’oggi l’elettore ha ricevuto una depu- 
tazione della seconda Camera la quale si è con- 
gratulata col principe per essere il medesimo 
sfuggilo ad.un gran. pericolo nel suo” ultimo 
viaggio. Egli faceva parte con sua famiglia del 
convoglio della strada ferrata da Parigi a Stra- 
sburgo che uscì dai regoli presso Luneville, 

Stadem — Scrivono in data del 22: Il prin- 
cipe reggente si recherà fra breve in Austria 
per assistere alle manovre militari. 


Poi ON1A. — Scrivono dai confini di Polonia 
in data del 18 al Boersenlalle ; Le lagnauze che 
giungono dalla Polonia non sono. niente es; 
rate per chi è stato testimonio della miseria che 
regna in quella contrada, în seguito all’infierire 
del cholera, segnatamente, nel paese piano; In 
alcuni villaggi del distretto di 
tutti ‘gli abitanti sono morti. Un 
giunto da Varsavia narra che in quella ‘città 
regna un'animazione e un’altegria inaudita non 
solo nella plebe ma anche nell'alta società. So- 
spesi i traffichi, chiusi molti fondachi , i caffè 
per contro e i negozi di yino e di liquori ri- 
gurgitano di avventori. Tutti si affaticano a to- 
gliersi d'affanno fumando e bevendo , intesi 
procacciarsi godimenti negli istanti che possono 
essere. gli ultimi. 

— Per contro leggesi nella Gazzetta d' Augusta 
in data di Varsavia 19 «IL cholera 
sembra finalmente voler diminuire d'intensità 
i rapporti di. questa settimana 
una, qualche diminuzione nei © 
di mort 


agosto : 


accennano 
di malattia ve 





CRONACA. 


— L'istiruto peLLA Paovwienza. — Una so- 
lenne distribuzione di premii tenevasi il giorno 
28 agosto nell’ Istituto di educazione fem- 
minile; che col titolo di R. Opera della Pro 
videnza da oltre un secolo adorna questa ci 
pitale. Rra una onorevole frequenza di genitori 
delle allieve e di cospicui cittadini intervennero 
la consorte del ministro degli interni, | inten- 
dente generale Farcito; il conte Cesare Saluzzo, 
non che il commendatore Federico Colla, be- 
nemerito presidente dell’ Istituto, ed altri diret- 
tori insigni , con alcuni distinti professori che 
assistendo agli esami stati erano testimoni della 
studiosa operosità delle allieve. Sul principio 
della solennità inauguravasi un bellissimo rî- 
tratto di S. M. Ja Regina, di che la munifica 
protettrice degnò onorare il fiorente convitto; @ 
a tal uopo il teologo cav. Rossi, che da oltre 
35 anni a quell’istituto dedica una veneranda 

, con appropriato discorso mostrava si la 
itudine di quel centinaio di fanciulle , lieta 
speranza della famiglia e della patria, verso una 
na delle più elette virtù adorna, che le 
provvide sollecitudini della direzione pronta sem- 
pre a porre în opera tulti i miglioramenti pos- 
sibili. 

Un bel cantico alla Regina appos 
scritto s'innalzava quindi dalle voci so1 
alunne lodevalmente-dirette dal valenti 
maestro Luigi Rossi. Seguiva la d 
degli onorifici attestati; animata a quando a 
quando da alcuni cantici e da due gentili allo- 
cuzioni di allieve distinte ; terminava con gravi, 
generose , eloquenti parole d’ ineoraggiamento 
dette dallo intendente generale ‘cito. 

Alludire quei dolci canti, al. mirare il sorriso 
di tante madri, il plauso di sì autorevoli citta- 

ini ; all’osservare negli ingenui sguardi. delle 
giovinette dipinta la gioia , la gratitudine., il 
buon volere, si confortavano, godevano tutti 
gli animi, e lietamente presagivano di questo 
nostro avventurato paese, il quale, come egre- 
giamente ricordava il degno intendente, gran 
parte di sue belle speranze ripone nella saggia 
educazione della donna italiana. 

— CotLecio nazionaLe DI Torino. — Una com- 
movente funzione ebbe luogo stamattina nel col- 
legio, la consegna degli attestati di merito agli 
alunni delle scuole elementari che maggiormente 
si segnalarono quest’ anno: nello. studio e per 
lodevole condotta. Alla solennità era presente 
il ministro dell'istruzione pubblica, l’intendente 
generale della divisione, il presidente del con- 
siglio universitario , parecchi membri del Par- 
lamento e del consiglio municipale, e molti altri 
cittadini. Abbellirono. poì. specialmente la festa 
le molte signore che verano intervenute, e che 
in tulto il corso dell’anno avevano dato delle 


amente 
delle 











prove del più grande interesse per quest’ insti- 
tuzione in cui sta riposta tanta, parte delle no- 
stre speranze. E. molto abbiamo da aspettare 
dalla generazione. presente quando veggiamo la 
più gentile parle. della nazione intendere con 
tanto amore alla educazione dei-mostri fanciulli. 
Dopo un discorso del professore Gargano, il 
uale espose con molto discernimento la con - 
izione del collegio, si proclamarono i nomi 
degli ottantadue alunni dicati meritevoli di 
un'attestazione di merito 0 di una menzione 
onorevole. Chiuse quindi la funzione un elo- 
uente discorso dell'abate Volontieri, professore 
li religione nel collegio. 

Noi diamo qui intanto la statistica degli al- 
lievi delle scuole elementari in detto collegio. 

present. prom. rim. 
all'esame 

Qlasse 4.1 elementare 
Glasse 3 elem. sez. 2 
Glasse 3 elem. sez, 1 
Classe 2 elem. sez. 2 
Ulasse elem. sez. 1 
Glasse 1 elem. sez. 4 
Glasse 1 elem, sez. 2 
Classe 1 elem. sez. 3 


Totale dk 
— Le inrormazioni DELLA Pargia. — Un gior- 
nale non può sempre appurare con tutto il ne- 
cessario rigore le notizie che quotidianamente 
gli si trasinettono, epperò qui è piucchè. mai il 
caso del verso oraziano 
seedffane ‘veniam petimusque dumusque vicissim. 
Maquanilo un giornale si arroga |’ officio di 
rabbulfato censore, e sta di continuo colla ferula 
in alto per sorprendere altrui in fallo, non si 
ha forse il diritto di pretendere che almeno 
eviti granchi più madornali? Questo dovrebbe 
sapet@ la Patria : e allora non avrebbe stampato 
la péregrina notizia che leggesi in uno de’ suoi 
ultimimumeri, e che riproduciamo a viemaggior 
edificazione del lettore circa le buone informazioni 
e le stcure fonti della PATRIA. 
« Abbiamo già annunziato Parrivo del mar- 
chese Villamarina, nostro ministro plenipoten- 
idente presso la. corte di Toscana. 
legni giornali hanno preconizzato él suo in- 
nalZamento el ministero degli affari esteri in 
luogo dello zio (?) che, secondo questi gior- 
mali, avrebbe soltanto tenuto la presidenza 
del (con: 
Brogerti DI FERROV 
tasi Qi ‘prolungare Ja ferro 
Albag@ indi. costeggiando il 
L'escuzione di tale oper 
gravi difficoltà, e per e sì faciliterebbero 
notabilmente le i il porto di 
Genova e l'alto Piemonte, poichè non essendo 
allara più necessario di fare il grand’angolo che 
occorre passando per Moncalieri, il tratto che 
sî Potrebbe. percorre! vapore rimarrebbe 
abbreviato almeno di. 30 chilometri. 
N A proposito DI UN FURTO. — Abbiamo già 
È la notizia di un furto stato commesso son 
0. 


iamo che trat- 
di Bra fino ad 
‘anaro, fino in Asti. 
non incontrerebbe 


chi giorni in una casa in via dei Mercanti. 
famo ora in grado di aggiungere qualche par- 
Ticolare che può non essere al tutto inutile di 
far conoscere, Al terzo piano della casa nella 
(quale il furto fu commesso dimora ùna famiglia 
che esercita li professione di tappezziere. Per 
certi adattamenti che occorrevano nella bottega 
e'nei magazzeni, una quantità piuttosto consi- 
derevole di mobili e di stoffe avea dovuto 
Mir per a pid trasportala in una specie di 
soluto che è al di sopra dell'alloggio occupato 
da questa famiglia. Possedendo essa un podere 
a poca distanza da Torino, suole recarvisi co- 
stantemente il sabato sera per soffermarvisi sino 
alla sera della domenica, od anche sino al lu- 
nedi. Di ritorno appunto da una di queste gite, 
nel salire, a sera tarda, al loro alloggio,! parve 
ad alcuno di vedere un lumicino in. un andito 
che mette nel solaio dove stavano riposti i mo- 
bili e le stoffe di cui parlammo: Non sapendo 
come rendersene ragione salivano ‘all’ andito 
per veder cosa fosse; e quivi, in un angolo sco- 
privano accovacciata contro il muro, e fin sotto 
le tegole del tetto una giovanetta di quattoriici 
o quindici anni, sconosciuta a tulti, eccettochè 
da sei od otto giorni In vedevano bazzicar nel 
quartiere sebbene” non constasse che vi avesse 
famiglia 0 domicilio, Chiestole che cosa facesse 
în quel sito, rispose essere una povera orfana; 
senza letto e senza lello, avere scoperto, quel 
ritrovo, quivi essersi ricoverata. E tanta era 
l'apparenza di candore e di verità colla quale 
faceva questa narrazione che per poco avea ri- 
mosso: ogni sospetto, quando a taluno venne în 
mente di entrare nel solaio: pensi il lettore qual 
fosse Ja meraviglia e lo sdegno, nel vederlo vuo- 
tato intieramenie di quanto aveanvi riposto a 
provgisoria custodia! Sospettarono immediata- 
mente che la giovane, non ostante la sua aria 
innocente e stupefatta fusse complice del furto. 
Sembra cioè che la giovine si introduce: 
casa sull’annottare, ed attendesse,. rannicchiata 
in quell'angolo ché tutto fosse quiete e silenzio: 
poiScendesse ad aprire con una falsa chiave la 
porta della via per introdurre i ladri_in casa, Ed 
essendo il secondo piano occupato interamente 
da una famiglia che ora è in villa e che si sa 
dover rimanere assente fino a novembre, sembra 
probabile che dopo vuotato il magazzino prov- 
isorio del tappezziere, quella giovane si fosse 

i tuttavia nascosta per operare nella notte 

un simile trafugamento nell’ alloggio del se- 
condo piano. Checchè ne sia di queste conget- 
ture, la giovane, malgrado le sne proteste fu 
consegnata alla questura, nella speranza di poter 
da essa conoscere il nome de’ suoi complici, 


SISSI 





— Leggesi nel Corriere Mercaniile del 30: 

leri ebbe luogo la distribuzione dei premii 
alle alunne del collegio delle Peschiere in mezzo 
a numeroso concorso. La stessa solennità ebbe 
Inogo nella scuola primaria del sestiere Por- 
toria. 

— Leggesi nel Vessillo 
agosto : 

Mercoledì (25) attraversava la città di Biella 
PAugustissima Vedova di Carlo Alberto, la piis- 
sima Regina Maria Teresa diretta al Santuario 
della B. V, d’Oropa. Sebbene la M. S. intendesse 
di conservare l’incognito , la voce del suo pas- 
saggio diffusasi colla rapidità del baleno, chia- 
mava ad incontrarla affollatissimo il ‘popolo. 
Essa ritornerà dalla sua divota peregrinazione 
lunedì, ed allora sarà lecito a questi cittadini il 
mostrare più ampiamente quanto sia radicato 
în tutti i cuori l'affetto inalterabile per la real 
famiglia in generale, ed in particolare per l'il- 
lustre Vedova del Donatore delle nostre libertà, 
del Campione dell’ italiana indipendenza ,. del 
Martire d’Oporto. 


Vercellese del 30 


Ci viene comunicato il seguente articolo. 
Scatò Di Porta Susa 
PER LA FERROVIA DI NOVARA. 

Malgrado che nei varii scritti pubblicati e spe- 
cialmente all'art, 5. della relazione 3 maggio 
corrente anno dell'ingegnere Micliela già siasi 
accennato che la discesa dal livello del viale 
della Polveriera all’ orizzonte del piazzale dello 
scalo, non sia che del:1,74 per:0j0, è così como- 
damente praticabile con ogni soria di veicoli ed 
a piedi, tuttavia taluni continuano a credere ed 
a ripetere che questa declività sia grave ed in- 
comoda. 

La città di Torino benchè si possa dire es- 
sere posala su. una superficie quasi piana; ha tut- 
tavia delle contrade assai più declivi, ed è bene, 
clie coloro i quali sono chiamati a giudicare su 

uesta. interessante questione siano informati 
elle risultanze d’aleune livellazioni apposita- 
mente rilevate. 

Pi Vittorio Emanuele declività 

Id. Emanuele Filiberto 

Via dei Macelli di Po in fronte alla 
casa Barabino 

Via della Cavallerizza (Vanchiglia) 

Via dell'ospedale di S. Giovanni (in 
fine verso levante) 

lia del Ro: 
delle ghiacciaie 3,29 

E via S. Anna presso la Consolate 3,21 

Tutti i Torinesi conoscono ed hanno percorso 
le piazze e le vie suddette, e possono ora giudi= 
care se la discesa proposta a Porta Susa per 
raggiungere il piazzale dello scalo debba riescire 
incomoda per il pubblico, avendo la declività 
di solo 4,74 per 0j0. Anche questa declività si 
potrebbe scemare, ma più non sì potrebbe sot- 
topassare colla. ferrovia. la via del Rione di 
S. Donato, ed' il viale di Rivoli senza ‘alzarne il 
piano attuale a grave scapito dei fabbricati e 
del bello del Rione, non che del grandioso viale. 
Se poi si volessero stabilire passaggi a livello 
sarebbe possibile, ma di grave incomodo in siti 
così frequentati. 

ll progetto Michela ‘preferibile ad ogni altro 
risolve anche tutte queste difficoltà, ed utilizza 
un piano di più nei fabbricati che si eleveranno 
sul perimetro del piazzale dello scalo ‘a benefi- 
zio dei costruttori dei medesimi, ed a comodo 
del commercio. Il consorzio di Porta Susa si lu- 
singa che queste circostanze e benefizii saranno 
dai giudici suaccennati prese nella debita con- 
siderazione. 


4,84 
2,08 


9,52 
196 


3,06 


rio presso Ja casa 


ee en——r_ 


DECESSI del 30 agosto in Toritio. 
N. 14 


N. 3987 


ULTIME NOTIZIE. 


Parma, 30 agosto. S. E. il ministro di Stato 
barone Tommaso Ward, inviato *straordinario e 
ministro ‘ plenipotenziario di S. A. 'R. il nostro 
augusto sovrano presso la corte ed il governo 
d M. I. e R. apostolica, giunse ieri mattina 
in questa capitale, proveniente dalla sua resi- 
denza. (G. di Parma). 

Lombardie, -- Il Corriere. Mercantile an- 
muncia per sue private corrispondenze che il 
processo incoato davanti la commissione mili- 
tare di-Mantova prende proporzioni sempre più 

; che ogni di muovi arresti e nuove cila+ 
zioni a comparire funestano qualche città, 


Totale 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 28: agosto. 
La corle regia sedente. per giudicare sull’ac- 
cusa di perduellione contro gli imputati. Guer- 
razzi, Romanelli ecc., ha oggi aperlo l’udienza 
alle ore due pomeridiane col decreto che riget= 


lava l'eccezione d’ incompe! 


enza affacciata dal- 
ex-capo del governo provvisorio. Lungo sarebbe 

re qui il decreto, ed anche volendo nonlò 
potrei per non averne. finora. copia. Posso per 
altro dirvi che i motivi da essa addolti sonori 
soliti giù più volte ripetuti dai pubblici mini- 
Seri Gia Camera: dell accuse, e finalmente 
quello dell'essere stato abolito il senato, e per 
ciò non esservi altro tribunale innanzi a cui.ri- 
mandare l’accusato. La difesa del Guerrazzi ha 
immediatamente presentato il suo ricorso alla 
cassazione, ed ha domandato alla corte che 
decretasse sospendersi il giudizio sul merito, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





sino a che Ja quistione sull’incidente n 
stata risolta alla. suprema corte di ca 
La corte non ha ammessa la. sospensione del 
giudizio ed ha deciso non farsi luogo al ricorso 
in cassazione dall’accennato decreto sulla com- 
petenza se non a giudizio compiuto, ed insieme 
al merito. Dopo di che il presidente ha dichia- 
Tata sciolta l'udienza. È ss 

Non posso omettere di notarvi un fatto che 
lia un gran significato, ed è che a misura che 
si procede innanzi nel giudizio cresce. nel pub- 
blico l’ interesse, e l'entrata della sala d’'udienza 
è sempre affollata, e grande la. ricerca delle no- 
mine per la tribuna. 1l presidente invece ripete 
ogni giorno suoi dipendenti gli ordini più 
severi perchè siano molto parchi nella dispensa 
delle nomine. Questa ingiustificata severità pri 
duce un certo malumore ed indispone gli animi 
del pubblico, mentre cresce la simpatia per il 
Guerrazzi, che nell’ udienza di iert seppe col 
suo discorso cattivarsi gli uditori, Non cesserò 
mai dal ripetere quello che vi di 
mia scrittavi la vigilia dell'apertura. di questo 
solenne giudizio, cioè che questo giudizio è un 
errore del governo, che nuoce a lui ed ai su 
magistrati, e che il risultato finale sarà di rial- 
zare il Guerrazzi nella opinione dei più, poichè 
la condanna sarà ritenuta come un ‘abuso di 
potere, e l'assoluzione sarebbe considerata come 
riprovazione al governo presente. Questo ultimo 
caso è per altro ass: probabile. 


Svizzera. — I pali del telegrafo essendo 
stati rovesciati più volte nel cantone di Fri- 
borgo, la comunicazione colla Svizzera francese 
sarà ristabilita per la via di Neuchatel. 

Zurigo — Il 24 agosto giunsero in Zurigo 
il re e la regina di Svezia e di Norvegia. 

Tieino — Gli sciami di formiche volanti , 
che noi avvertimmo essersi veduti in Lugano, 
troviamo notati anche ‘a Poschiavo ed a Fri- 
borgo, (G. ticinese). 

î I, 24 agosto. -- Alcuni giornali hanno 
pubblicato delle appreziazioni sulla raccolta, le 
quali tenderebbero a farla considerare come in- 
sufficiente. 

Questi giornali sono stati male informati. 
Dalle informazioni ricevute dal governo risult 
che la raccolta del 1852 sarà in media equiva- 
lente a quella di un’ annata ordinaria, e mag- 
giore di un quarto încirca in alcuni diparti- 
menti che forniscono una gran parte di cereali 
in Francia, (Moniteur). 

— Leggesi nella Presse. Il ritorno a Parigi 
del generale de Saint Arnaud fa ce l’inte- 
rim del ministero lella guerra confidato al sig. 
Ducos ministro di marina. 

Un decreto motivato sopra considerazioni di 
unità , e sulla particolare natura del servizio 
dell’infanteria di marina sopprime le compagnie 
scelte di questo corpo. 

Un altro decreto dispone ch 
tado di Nizza saranno ammessi în. Francia con 
i dritti determinati dall'ultimo trattato di com- 
mercio conchiuso con gli Stati Sardi. 

Il Monitenr entra in qualche dettaglio 
soddisfazioni accordate alla Francia dalla 
Ottomana. Il pacha di Tripoli è stato « 
fi autori ed istigatori dell'assassinio del padre 

asilio in Antiochia sono stati banditi 6 con- 
dannati alla detenzione, 

Il pacha di Giannina è cambiato , 
cesì maltrattati ricevono indennità, 

Questo è il riassunto dell’articolo del Moniteur 
che porta del resto Ja traccia di qualche errore 
o almeno d'una precipitata redazione ; ‘come per 
esempio il signor Blanchard è insieme indicato 
abitante in Antiochia e Giannina, 

L'articolo non dice parola sulla più grave di 
tutte le questioni sollevate fra la Francia e la 
Turchia, vogliamo dire sopra i Luoghi Santi. 

La Porta accordò un firmano ai Greci col 
quale. annulla in gran parte i vantaggi concessi 
con altro firmano ai cristiani latini, Il silenzio 
del Monileur deriva da dimenticanza, oyyero le 
cose debbono restare nello stato attuale ? Ci è 
impossibile rispondere a questa duplice qui- 
stione, 

pascià destituito di Tripoli è rimpiazzato da 

Nouri-Pascià ministro senza portafoglio, 

Il Moniteur pubblica ancora alcuni voti dei 
consigli generali tendenti. alla consolidazione , 
ed alla stabilità, come si è convenuto chiamarli. 

== Si legge nella Palrie: 

La presenza del signor de Persigny a Londrà 
doveva destare l'immaginazione dei fabbricatori 
di notizie, e così fu. Nui crediamo sia più con- 
sentaneo di pensare che il ministro dell’interno 
abbia voluto profittare dei pochi giorni di coh- 
gedo che ‘ancora. gli rimangono .per fare un 
viaggio di diporto e di. studio ad un tempo, 
Checchè ne sia, noi non possiamo che ralle- 
grarci di questa circostanza che permetterà al- 
l'Inghilterra di apprezzare, in uno dei membri 
principali del gabinetto, gli uomini distinti che 
il principe ha preposti agli affari. 

Dai voti dei consigli generali che noi re- 
gistriamo quest'oggi risulta che il sentimento 
di gratitudine e il desiderio di consolidazione 
del potere nelle mani del presidente si genera- 
lizzano. 

-- Il vascello misto di 100 cannoni, 1’ Auster- 
litz, sarà lanciato in mare a Cherbourg il 13 
settembre ; in quel giorno avrà luogo Ja più 
alta marea dell’anno. 

FEMNICIle, 29 agosto. — Si legge nell’Indep. 

ge. 

Secondo il Journal de Bruzelles il gabinetto 
belga ayrebbe proposto il rinnovamento puro e 
semplice della conyenzione del 13 dicembre 1845. 
Noi crediamo poter dichiarare che questa asser- 
zione è del tutto inesatta, Se siamo bene infor- 


ii fran- 





mati, il gabinetto ha fatto conoscere sin dall’e- 
sordire dei negoziati, che la. convenzione del 
1845 non poteva essere mantenuta. quale era 
stata conchiusa. All'epoca della dimissione pre- 
sentata dal ministero questo propose solamente 
la proroga della convenzione sino alla fine del- 
l'anno, affinchè la situazione passasse.intatta 
nelle mani di un nuovo gabinetto. 

Rtestino, 27 agosto. — La Gazzelta di Spener 
annuncia, che si aspetta l’arrivo di alli perso- 
naggi diplomatici per trattare la questione do- 
ganale, 

-- Nella sua seduta di ieri .il consiglio dei 
ministri sì è vecnpato esclusivamente degli af- 
fari correnti ; le risoluzioni sono già prese in 
ordine alla questione doganale, ma non saranno 
pubblicate che dopo conosciuto l'esito delle con- 
ferenze d’Ischl. Il governo prussiano avendo e- 

jo il voto formale che il gabinelto di An- 

dichiarasse esplicitamente sulla situa- 

zione attuale, il re di Annover ha mandato il 
signor Bacmeister a Jschl per intendersi prima 
di prendere una decisione. 

Stamane alle 10 ebbe luogo al mi 
degli affari esteri una conferenza dei 
specialmente interessati nella questione doganale. 

-- Serivono.da Posen che il 20 correrite 68 
persone sono cadute ammalate del cholera. 

Colonia, 27. ugosto, — La ‘conferenza dei 
preti cattolici che «leve aver luogo a Colonia per 
deliberare intorno alle pratiche da iniziarsi contro 
le misure del, governo , si comporrà di tutti i 
prelati prussiani. 

Copenhaghea, 24 44 — Giovedì sera 
tutti 1 ministri si sono riuni l ministro della 
giustizia venne incaricato di preparare un pro- 
getto di ordinamento. degli affari interni, della 
monarchia, il quale sia in accordo colle discus- 
sioni che hanno avuto luogo, anteriormente, 

Boersenhalle), 
«go, 8 agosto. — I giornali di Mosca 
annnuciano, che il duca Massimiliano de Leuch- 
temberg è giunto da Pietroburgo, e n° par= 
tito l'indomani per. recarsi nel governatorato di 
Tamboff. (Jonrn. de S. Petersburg). 

Inghilterra. — Il Morning Post del 28 
agosto contiene amare riflessioni sulle relazioni 
dell'Inghilterra coll’ Austria ‘a° proposito delle 
vessazioni e dei cattivi trattamenti subiti da 
sudditi inglesi. Nell’ affare Mather, egli dice, 
nelle misure prese contro ai missionari. inglesi 
in Ungh + e filalmente nel leinporario n= 
carceramento del sig. Necoton si rivelò una vera 
animosità contro i sudditi britannici. Sia l an- 

io «di lord Palmerston, sia l’ossequiosità 

di lord Malmesbury, certe è che ci ha qualche 

cosa che non può a meno di affettare profon= 

damente il popolo di questo paese. La. corte‘dì 

Vienna farebbe bene di considerarà, che l’Tn- 

ghilterra del 1852 poco s'inquieta della guerra 

per la successione spagnuola v di quelle di Na- 

poleone; essa farebbe bene di riflettere che la 

politica dei governi popolari prende. norma 

molto meno dalle tradizioni che dal: modo, con 

tati i sudditi di questi governi nei 

Egli non è per niente impossibile 

perseverante delle autorità au- 

a perdere intieramente all’ împero 

le simpatie e l'alleanza della Gran Bretagna, e 

questa perdita non sarà valutata în tutta la sua 

estensione se mon quando sarà troppo tardi per 
rimediarvi. 

— Il Times non ha creduto di rimanere sotto 
i colpi del Moniteur, Risponde oggi con un arti- 
colo molto vivo che la mancanza di tempo: é di 
spazio non ci permettono oggi di riprodurre. 

America, — Una parte dei whigs della Ca- 
rolina ha proclamato la candidatura del signor 
Webster già posta innanzi dalla Georgia. Altro 
partito degli uomini liber mulato il suo pro- 
gramma a Pittsbourg, col quale respinge i 
estenzione della schiavità, dichiara una sorpresa 
il compromesso del 1850, e pone all'indice come 
incostituzionale la legge d’estradizione. Ha poi 
proclamato M. I P. Hale del New-Hampshire: per 
suo candidato alla presidenza, e Geo. W. Julian 
dell'Indiana per candidato alla vice-presidenza, 
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Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 41 settembre, 

1848 5 0j0 4 settembre. Giorno prima 96-40. 
Mattino 96 50. 

4849 4 luglio. Per il 30 settembre, Mattino 
98. 98 10. 98. Per il 31 ottobre. Maftino 
98 40, 50. 

Azioni banca n; 
il 30 settembre. Gior 
Id. Mattino 2080. 

Via ferr, di Savigliano 1 luglio. 
475. 478, 

Borsa di Genova, del 34 ugosto: 
50,0. 1850 4 genn. e 4 luglio 

Anglo-Sard. 4 ‘giugno e 1 x.bre 
40;0 Obbl:....1849/1 aprile e 1 8.bre 995 
) 1854 4 agosto e1 febbr. 985 
5 0(0.......Toscana 4 genn. eA' luglio 
pni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 


1 luglio. Mattino 2070 Per 
no prima 2085 2080. 3090. 


Giorno prima 


9734 


Mispacelo elettrico). 
Borsa di Pavigi del 
11:3 per 0/0 a 76.35 inri 
N 442 per 0/02105, 15 id. di 5 co. 
Banca di Francia 2840 senza variazione, 
Borsa di Londra del 28. 


Consol. a ‘contanti e per conto 100 1/8. 
5 0/0 Piem. 95 4}2. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 








[on à fa poste aux lettri 





AVVISO. 


D'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente! 

TARIFFA 


Annuncio Inglese. 
1 volta . . . (Fr. &® » lalinea. 
5 volte nel mese » » SO » 
10 » » » » 60 » 


Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il signor Eugenio Chavet, 8, vue 


Annuncio affisso, 
4 volta Fr. » SO la linea, 
5 volle nel mese» » 60 » 
10 ) » » >» SO » 


di 


de Valois, Palais Royal. — Egli solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli An» 


punci francesi e di altre estere. Nazioni. 


Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Nessuno deve considera 
prova di questo rimedio, e a perseve 
particolare: 
di tutte le Malati 

L 
Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
—. glandulari 
Eruzioni scorbuliche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 

—  nell’addomine 

—. nell’ano 
Furuncoli TT 
Gengive enfiate _ 
Gonorrea — Gotta 
Granchio 
Infermità cutanee 

= delle articolazioni 
— . delle anche 
— _ del fegato gn: 


— di gambe 


Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 
i dov'è isme 

Le scatole si vendono 4 fr. 60 cent. — 4 fr, 20 cent 
compagnato da un'istruzione în italiano, indicante il modo di servirsene. 


esterì, presso i farma: ed altri nego 


Ogni vasetto è 


ANS MEDICAL. 


Le ducteur SAMUEL LA*MERT, menbre 
de l'université d'Edimbourg, membre honorgire de 
li Société medicale de L mires, etc. etc, auteur 
ile la Preservatlon personnelle , ei.de 
Ta Selence de la vie, è l'honneur. d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
dillérenis désordres des organes de ls génération 
résultant d'excès vu d'habitudes secràtes contra: 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis, de Ja gonor. 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas ide débilité nervease, ile faiilessé locale et gé. 
nierale, précurseurs do la stériliiè, de l'impu’ssan 
ce, de l'angantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
à sa résidence. 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

les heures fixées sont de 11 heures du matin à 
2 heures:de l'après-:midi. Prix de Ja consultation 
215 francs, soit persunnelle soit par correspondinee, 
— Le secret est inviolable et ‘les lettres rendues 
sur réelamations. — Les méilicamenis nécessaires 
Sont expédiés avec séeurité, dans toutes les parties 
da ‘monde. 

Toutes les lettres adressées an D.r hA*MERAI 
devront étre afframebies , el contenir, pour 
oplenìr un avis su une consultation L. 4 {une livre 
stérling), cu un bon de vingteing franes, 
Pasable è Paris ou d Londres, chez un banquiery 

de Paris, Sans cette fore 
meliiò , les lettres, quoiqu'affranchies., resteroni 
sans réponse. 

La Preservation personnelle rstillu 
strée de qua figures color , sur l'anato» 
mie, la physiolcgie et les moludies des ‘organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
air 50. 

La Selence de la vie, secrei pour vivre 
long temps, avec portraît et ‘planches., prix 4 fri. 
franco 4.fr. 500. 

Tous les èxemplaîres non ràvetus da la signature 
de l'anteur, doivent étre considéres comme contre. 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Giasini et Fione, librai 
res: à Florence, chez L. Morini, libraire. 

ition italienne de la Prescrvation per 
somnelle se vend également 5 francs, 


Morsicature di rettili 
Oppression di petto, accompa- 
a da difficoltà di respiro. 





a questa dolorosa: operazione, | 
edicamento. cl 
podestà | 


imonianza, 


re la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede a far 
re per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo casò | 
‘esperienza gli dimostrerà che per mezzodi esso metodo si otterrà la: guarigi 


aguento è utile più particolarmente ne’ casi seguenti: 
Infermità dell'ano 
de’ testicoli rei 
delle pudende 
veneree, per es. 
bubboni, cancheri, se) 
escrestenze, macchie, 
ulceri, ecc. 
Infiammazione del fegato 
dell'utero 
della cute 
Lombagine ossia dolor di reni cs 
Mal di mammelle 


Punture di zanzare 
d'insetti 
Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri 
de’ fornai 


Tigna 

Tumori in generale 

sulla Jingua 

i Su qualunque altra 
parte del co 

Vene torte ‘0° nodose delle | 

gambe. 4 


224 Strand, Londra, 
io di medicamenti. 
— 6 fr. 40 cent. 


in tutti i paesi | 


PILLOLE DEHAUT 


Le sostanze, vegetali clie questo © 
purgativo contiene sono state scelte 
e combinate a norma del nuovo 
metodo depurativo del sig. DeAAUT, 
per poterle prendere e digerire 
nel medesimo tempo che si premi 
dono buoni cibi e bevande forti= 
ficanti; la qual cosa permette a ciascuno di sce& 
gliere per purgarsi, 6 l'ora del pranzo od altra più 
conveniente per non essere impedili nelle pro- 
prie occupazioni, evitando il fastidio ed il gusto 
poco gradevole che sempre glisaltri. medicamenti 
producono. Questi vantaggi constatati in Francia 
da 25 anni sono specialmente apprezzati da chi 
d'uopo di purgarsi sovente. 
Piliole sono eccellenti , per vincere 
ione e tulti i mali che ne dipendono. 
_Come semplice purgativo, esse sono preferibili & 
ai medicamenti ordinarii perchè non esigono 
na, nè dieta, e si possono prendere 
0 ogno anche. più giorni di seguito | 
senza incomodo. ol î 
Ma è nella cura delle malattie croniche ‘che ( 
sono di maggior vantaggio, perchè il buon nu- SÈ 
tiTmento che si prende al tempo stesso; permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza pena 
per tutto il tempo necessario alla guarigione. © © 
Leggasi il manifesto che si da gratuitamente © 
a Parigi il sig. Denaur farmacista, ed i 
i principali farmacisti, , 
A Torino presso il sig. Mazzuechetti, 
A Genova presso il sig, Bruza, 
In Alessandria presso il sig. Basilio, 
AD presso i signori Musso e Dalmas. 


9 





a Persona che parla il francese ed 

anche l’italiano desidera collocarsi in qualità di 28 
garzone di faticà in qualche magazzeno, od'anché © 
di domestico presso qualche casa. — La suddetta 
presenta all’uopo le dovute carte, e:dà ampia co- 
noscenza di sè. 

Dirigersi via dei Due Bastoni, n. 5, casa Roccia, 
piano 4 





Tipografia FenneRo e FRANCO, 
Via dell'Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angelt 
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N. 1449. 


Si riceve lAssociazione 


Per Morino, all'ufficio del Giot: 
nale, mia dell'Arcivescovado e pressa 
principali Librai, — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseuz, libraio; 
Parigi, uffcii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraro, 20, Berner's Street. 


Prezzo d’Associazione 


Torio. —Un'anno L, 40 — S: 
mesi |. 22. 








nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mesedi agosto, sono 
‘pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





N'orino, 1 settembre. 


Le esorbitanze della stampa, clericale, quell’in- 
cèssante sisteîna di menzogna, di diffamazione, 
di apologia di quanto ha di più turpe. nel 
mondo producono il loro frutto. Noi abbiamo 
potuto scorgere da qualche tempo come profon- 
damente modifichi essa l'opînione pubblica. Ben 
è vero ch’essa produce un effetto diametralmente 
opposto a quello che si propone, ma il risul- 
tamento è pur sempre deplorabile. 

Noi accenniamo qui a quel senso idi reazione 
Verso, il clero che sì va producendo nella po- 
polazione, senso d’indegnazione che non si con- 
tiene sempre nei limiti. È questa ‘una conse- 
Guenza inevitabile degli eccessi di una fazione, 
che dal vedersi. favorita ‘in qualche Stato di 
Europa , in seguito alle aberrazioni dei soci; 
listi, prese nuovo ardire ed arroganza, e credè 
possibile il trionfo. Ma se questo spiega il fatto 
di che abbiamo toccato , dobbiamo dolerci che 
nuove cause di dissidii e di sospetti si fomen- 
tino fra cittadini, che le risoluzioni più impor- 
tanti che riguardano la condizione del paese 
possano venire dettate da spirito di parte, da 
unimosità ; anzichè dai puri motivi, dalle con- 
Siderazioni che solo possono ven suggerite 
dall'amore del pubblico bene. 

Porremo dd esempio la questione dell” inca- 
oramento dei beni ecclesiastici. Da qualche 
tempo. quest’idea diventa più popolare e prende 
Vigore. Dei consigli comunali , allatgando in 
questo alquanto la sfera delle naturali loro at- 
tribuzioni, reclamano l'incameramento. ‘È da 
credersi che, dato l’ esempio , sì propaghereb- 
bero" grandemente le. petizioni a questo scopo. 
I cittadini cominciano a dimandarsi se sia ‘con 
Veniente che. tanta. parte di beni nazionali, molto 
Superiore a quanto sarebbe necessario pel de- 
coroso,( sostentamento dei ministri del culto, 
venga impiegata in uno scopo tutt'altro che re- 
ligioso, in quello di osteggiare Je instituzioni 
liberali del paese , di ricompensare chi si ri- 
‘e una 
Stampa che si associa ai nemici del paese, ha 
le sue radici fuori, dello Stato, non si serve di 


tilt arma che della denigrazione, e cerca di 


falsàre con ogni mezzo l' opinione pubblica ri- 
Volgendosi, sotto colore di promuovere la reli- 
gione, a coloro che sotto le amministrazioni 
ssate furono lasciati nella più profonda igno- 
ffiza, e hon sono perciò in grado di scernere 

Sofismi anche più grossolani. 

Non è qui certamente il luogo di discutere 
la questione sé meglio che la Chiesa sia in 
possesso di beni, ancorchè la loro distribuzione 
sia molto ineguale , e lasci gli uni in gravi 
strettezze mentre altri nuotano nell’ opulenza, 
oppure che i ministri dell’ altare vengano sti 
peridiati dallo Stato, in proporzione dei hisogni 
delle: popolazioni. Diremo solo per transito che 
il mettere il sacerdozio nella dipendenza dello 
Stato è contrario al principio di libertà , al 
principio di separazione delle due società , ec- 
clesiastiea & civile, così necessario perchè  en- 
trambe arrivino felicemente il loro scopo, Se 
nelle presenti emergenze chi è più disposto ad 
abusare del suo potere non è certamente lo 
Stato, non ne viene per conseguenza che sabbia 
‘ad innestare nella ‘società un principio falso , 

| poiché altra volta il dispotismo potrebbe avere 
Altrà origine. Basti qui il rammentare l’esempio 


si 





dell’ Irlanda, ove. una popolazione in grande 
maggioranza caltolica. è costretta a pagare le 
spese di un culto abbominato da essa. ‘Aggiun- 
gasi che le finanze non approfitterebbero. pure 
per l’alienazione dei beni ecclesiastici come pare 
a taluno, e si legherebbe alle generazioni yen- 
ture un considerabile peso. Finalmente quanto 
più si può restringere |” ingerenza del governò 
tanto più guadagna la libertà. Solo volevamo 
osservare quì che s’agita con isconvenienté leg- 
gerezza una delle più rilevantì questioni econo- 
miche e giuridiche, e che ciò devesi all’intem- 
peranza , alla poco degna condotti iénuta dal 
clero relativamente alle cose politiche. 

È destino che quando si propugnano prin- 
cipii da cui abborrono i tempi tutto înfine riesca 
£ proprio danno. Vuole la stampa clericale tor- 
nare al seggio la sua fazione concitando gli anim i 
spargendo l'odio contro le persone che adope- 
rano per ln causa costituzionale, 0, per dir 
meglio, per la causa nazionale? Ed essa suscita 
nel paese un lievito d'odiv contro sè stessa, 
per cui gli individui ch'essa porta in palma ven- 
gono giudicati severissimamente e non sempre 
secondo giustizia. La stampa reazionaria uccide 
coloro che hanno la sventura di essere difesi da 
essi. Vuole aprire una sottoscrizione ' in favore 
di chi si ribella alle leggi promulgate dopo ma- 
tura discussione e con piena libertà di delibe- 
razione? E sorge all'incotitro una contraria so- 
Scrizione per chi ha proposto la legge e tutta 
la nazione vi si associa e il confronto schiaccia 
gli autori della prima soscrizione, mette a nudo 
l'infima minoranza di coloro che la sostengono. 
Vuolsi finalmente usurpare lo altrui attribuzioni, 
proscrivere a nome della. religione i tribunali 
civili cui sono citati î preti per contratti 0 per 
reati, le scuole infantili, le prese ni tendenti 
a regolare gli effetti civili del matrimonio? In- 
contanente la nazione si mostra disposta a met- 
terli in uno stato di dipendenza per cui non 
possono più tanto abusare del loro potere. Non 
conosciamo finora atto che la fazione - clericale 
abbia potuto rivolgere a:suo profitto. Ma essa 
affonda sempre: più nella sua mota e gli smacchi, 
invece di renderla più veggente, la rendono fo 
sennata. 

Con ragione noi distinguiamo sempre accur: 
tamente la fazione clericale dal clero, non co- 
priamo con una sfavorevole denominazione una 
rispettosa classe di cittadini, perchè un abisso 
separa una cosa dall'altra, benchè i partiti po- 
litici cerchino  perpetuamente di confonderle. 
Basta l’accennare il loro scopo perchè si vegga 
l'immensa distanza che le disgiun, Anzi, noi 
adoperando in tal guisà, non involgendo gl’in- 
dividui nella fazione, crediamo rendere un vero 
servizio alla causa della verità. Coloro che cer- 
cano di attizzare l'odio contro la classe non 
funno, per quanto sta in loro, che metterla in 
tina falsa via e allirgino Ja breccia che ogni 
buon cittadino si dovrebbe studiar di colmare. 
Brevemente, il clero, quando compie al suo uf- 
ficio, non si propone che uno scopo affatto spi 
rituale e non può pe accetto 
alle popolazioni, in cui il senso religioso è pro- 
fondamente radicato, e spesso è l’unica conso- 
lazione nella miseria. La fazione invece non 
pretesse la religione che per avere, in man- 
canza delle baionelte un punto di appoggio mo- 
rale; la fazione, affatto mondana, non combatte 
il male, ma le istituzioni liberali che impedi- 
scono la propria dominazione; la fazione loda re 
spergiuri e generali feroci, e ciò a nome del 
Vangelo, combatte l'istruzione del popolo e gli 
asili d'infanzia a nome della religione di verità, 
rimpiange coll'Univers, suo organo principale, a 
nome della carità, i roghi dell’Inquisizione. Come 
si scorge, la distinzione è abbastanza patente. 

Sventuratamente però troppo ‘spesso collimano 
ora nel fatto il clero e Ja fazione clericale, onde 
Îl sospetto ingeneratosi contro il primo e lau- 
torevolezza con cui la seconda vela. talvolta Je 
sue pretese. Quindi la facilità con cui il volgo 
scambia talvolta l'uno coll’altra, non ostante la 
sostanziale loro differenza. Di questa infelice con- 
fusione nelle idee vuolsi ripetere, la cagione 





pirituale e temporale. Accenniamo in- 

tanto alcuna fra le principali cause per cui il 
elero è ancora fra noi tanto aderente alla fa- 
zione. Il Papa, oltre al potere spirituale che ha 
pra tutta la Chiesa come vescovo di Roma, 
Opprai sovrano e per nostra sventura sovrano 
assoluto di un'importante parte d'Italia. Questa 
segonida qualità invece di renderlo indipendente 
lo pende naturalmente Soggetto agli interessi ine- 
renti alla qualità di sovrano. Può darsi che 
altto richiegga il bene della Chiesa, altro la ra- 
gidne di Stato. Il bene della Chiesa potrebbe 
pi e indurlo a propugnare la causa dei catto= 

i im uno Stito. Ma se questi cattolici sono 
sudditi di un monarca, il quale favoreggi la do- 
minazione temporale del Papa, naturalmente 
questo, il quale, per quanto sia virtuoso, è pur 
sempre uomo, non è più così libero come sa- 
rebbe se non adoperasse che come capo della 
Chiesa, se mon avesse da conservare un potere 
di ben diversa natura. Egli non difenderà dun- 
quepiù i cattolici con tanto calore, perche te- 
mer Mi perdere l'amicizia del sovrano che lo 
sostiene. E similmente se il Papa è sovrano as- 
soluto in Italia, desidererà, per la reciproca in- 
fluenza che esercitano le diverse frazioni di un 
popolo, che la stessa forma di reggimento po- 

l’Italia. E ancorchè egli 
non'Avesse altro in mira che il puro bene dei 
fedeli la corte che lo circonda, e «deve all’asso- 
lutismo Je cariche, i privilegi, le ricchezze di 
cui gode, sarà sempre inclinata a far trionfare 
per'@gni dove lo stesso principio politico. 
Cidfsi verifica appunto nel nostro caso. La 
cortelromana non si pùò sostenere al potere 
chè'coll’aiuto delle armi stranîere, e crede in- 
coficiliabile collà libertà dei popoli la sua do- 
Mifazione. Pertanto essa non può vedere di 
buòn occhio un reggimento costituzionale in 
Piemonte e negli altri Stati d’Italia e fa d’in- 
tralciarne per quanto sta in lei il regolare 
damento. E i prelati del Piemonte , per la su- 
prema che sopra loro a il pontefice, 
Naturalmente vanno sottoposti ad un’ influenza 
che non è molto favorevole alla libertà. Gre- 
gorio XVI vieta ne' suoi Stati la fondazione di 
Asili per l'infanzia e monsignor Fransoni muove 
al essi aspra guerra. Gregorio XVI esclude i 
Suoi sudditi da ogni partecipazione al governo, 
€ monsignor Fransoni si sdegna perchè l’oltra- 
Cotanza sia giunta al punto che si vogliano per- 
fino sindacare le azioni dei governanti ( veder 
di e. che si faccia delle tasse risepsse). Gregorio 
XVI non ammette eguaglianza fra i cittadini , 
Monsignor Fransoni non yuole che « solo l’in- 
trinseco merito possa distinguere gli uomini e 
la nobiltà si riduca ad un fregio illusorio » e 
fulmina « quei racconti che conducono ad in- 
veire contro del feudalismo », (sono sue parole 
testuali). I chierici inferiori poi sono talmente 
assoggettati all’azione de’ loro capi, i quali li 
possono privare d'ogni risorsa, ex informata con- 
sclentia , che se ordinano loro di adoperare nel 
Sedso politico che piace alla corte romana non 
hanno mezzi di schermirsene » ® debbono fare 
violenza al loro convincimento. Non diciamo che 
ciò succeda 0 almeno che ciò frequentemente 
succeda, ma è un caso che può accadere, e 
nell’ attuale organizzazione della gerarchia cle- 
ricale immenso è il potere che hanno i capi 
sovra f loro subordinati. 

E inoltre nella natura d’ ogni. classe di 
conservare (il potere di cui ‘è investita, di 
amplificarlo se può, Ora. l'alto clero, come le 
altre classi. privilegiate , godevano nel’ nostro 
Stato di grande influenza , di alte cariche, di 
privilegi, di immunità. La costituzione facendo 
regnare il principio dell’eguaglianza civile scemò 
e tende sempre a séemare quella esorbitante 
potenza, Non ci maravigliamo pertanto se, fin- 
chè dura viva la memoria dei perduti privilegi, 
i nuovi ordini di cose non’ inspirino grande 
simpatia in coloro cui non basta l'andare sog= 
getti al'diritto comune; se fra il nostro epi- 

opato non sia sorta ancora, come in Francia, 
una voce per condannare leenormità della stampa 
retrograda. 


an- 


Coll’alto clero fanno naturalmente léga coloro 
che profittavano dell'ordine antico di cose e non 
hanno 0 bastante virtù per amare sopra ogni 
altra cosa il ben pubblico, obastante ingegno per 
istimare la libertà, pel gran bene che ‘è insitò 
in essa © per cui potrebbero essi stessi salire 
in-più gran fama che non ‘sarebbe Stato loro 
possibile per 'l’intianzi. Dobbiamo dire tuttavia 
ad onore del vero che tanto' nell'eftmera rivo- 
luzione del 1824, quanto nel movimento delle 
idee che precedè la promulgazione dello Statuto 
del 1848, l'iniziativa venne in gran parte dal- 
l'ordine del. patriziato. Basti qui il rammentare 
i nomi dei Santarosa', di Perrone, di Lisio, di 
Balbo e di Azeglio: 

E similmente dobbiamo ricordare come quando, 
non imperversando la reazione in Europa, gli 
assolulisti non potevano nelle alte regioni eser- 
citare una sì funesta influenza, il clero si fece 
tra noi promotore. dell’ emancipazione. politica 
dei Valdesi, atto ‘che graridemente lo onora’, e 
chiedeva. esso stesso 1° abolizione del privilegio 
del foro. 

Ciò che: abbiamo detto ‘spiega come, per una 
naturale associazione d'idee, si confonda il chie- 
ricato colla fazione che d’ esso si vale per co- 
lorire i suoi disegni. E quella sgraziata coin- 
cidenza usuftuttano. tanto coloro che avverano 
il cattolicismo. e vogliono perciò dimostrarlo ‘in- 
compatibile colla libertà è adducono per prova 
le tendenze di gran parte del clero, quanto co- 
loro che avversano la libertà , é tentano perciò 
di far rivolgere contro di essa l’azione che sugli 
Spiriti esercita. ill sacerdozio; Noi confilliamo: tut 
tavia che questa deplorabile tendenza degli spi- 
riti non sia/che transitoria, chie il tempo gua- 
rirà gli. uni ‘dalle folli speranze e vindurrà gli 
altri a lasciarsi guidare dalla ragione; anzichè 
dalla passione. Non possiamo: augurare il trionfo 
nè agli uni nè agli altri, perchè i non vogliamo 
nè teocrazia, nè avvilimento: del ‘clero. Deside- 
riamo vivamente che la religione eserciti la ‘sia 
salutare influenza, ma che non serva di sgabello 
a funeste  cupidigie ed ambizioni. Anzi queste 
non potrebbero che scemarne il potere. Quando 
la teocrazia impugna lo ‘scettro ; la religione 
perde il suo impero sugli spiriti; perchè nulla 
V'ha di si incoercibile quanto la fede. È dovere 
intanto di ogni buon cittadino di adoperarsi 
perchè torni la reciproca confidenza; e cessino 
i sospetti cui altri tenta invece sempre di ac- 
crescere. 

Se il clero, che ora nabissa perchè i Valdesi 
si costruggono una chiesa più ampia ; ne pro- 
moveva già l’.emancipazione }. se allora non 
dava niuna importanza alla conservazione del 
foro privilegiato , se innalzava preci pel trionfo 
delle armi italiane e non per quello dei Cosac- 
chi, se anche fra esso la. libertà noverò dei 
martiri, ciò vuol dire, che in migliori tempi 
può per ispirito nazionale non essere inferiore 
alle altre classi dei cittadini. E sarà se; pur non 
permettendone le usurpazioni, non lo .si costrin- 
Se con una sistematica ostilità a cercar di usare 
rappresaglie col promuovere il trionfo della fa- 
zione. Benchè a questo sentimento ostile ripu- 
gni l'indole delle nostre popolazioni ;. natural- 
mente inclinate alla benevolenza ed alla mode- 
razione, che solo potrebbe cangiarsi col tempo 
ove incorreggibili si mostrassero gli. avversari 
delle instituzioni che esse sono disposte a di- 
fendere con ogni loro possa. Non sono ancora 

lontani i tempi in cui uno era il voto (che 
si manifestava, quello dell’indipendenza e del= 
l'onore della nazione, Gli errori e le. esorbi- 
tanze dei rivoluzionari spianarono la via alle 
feroci vendette della reazione , che abilmente 
usufruttò le. paure del popolo, Ma riavutosi que- 
sto, non è possibile che conlinui uno stato. di 
cose sì contrario alle tendenze dell’attuale ci- 
viltà. Importa, pertanto molto .il preparare gli 
spiriti tantochè, caduto il potere dalle mani dei 
reazionari, che ove regnano, colle loro enormez= 
ze si scavano il terreno, non si abusi poi della 
vittoria, e i popoli non siano del continuo sog- 
getti a quelle dolorose oscillazioni di’ violenze 
plebee. e di violenze magnatizie. Questo grandé 
scopo si potrà conseguire quando, poste da ban- 





da le ire di parte, i suggerimenti della ven- 
detta e del sospetto, sì faccia un severo appello 
alla ragione. E il Piemonte che per sua grande 
ventura potè andar esente dalle sventure che 
afiliggono tania parte d'Europa ha un'importante 
missione da compiere, quella di dare un eser- 
pio solerine di moderazione civile ai popoli per 
cui-la' libertà non è ancora che il più ardente 
dei voti. 


fai DR eee 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Lugano, 30 agosto. 

La Svizzera procede alacremente all’ applica- 
zione dei principii sanzionati col nuovo patto fe- 
derale. È uno; spettacolo degno di tutta l'atten- 
zione dello statista, quello di vedere come una 
nazione composta di Stati così diversi fra loroy 
per lingua, costumi e tradizioni istoriche, abbia 
saputo rinvenire un palto di comune colleganza; 
il quale mantenendo anzi sanzionando  nuova- 
mente quanto rimaneva tuttavia: di vitale neg] 
ordini, politici antecedenti, fece. la giusta sua 
parte alle necessità dei tempi, riconubbe i nuovi 
bisogni dei popoli, ristabili in una parola l’equi- 
librio. tra il fatto ed. il diritto, 

Rari sono gli esempi nella storia, di uno 
Stato che, senza granuli; sconvolgimeriti interni 
abbia comeila Svizzera mutato in meglio le pro- 
prie leggi fondamentali ; ed oggigiorno ben po- 
chel sono quelle nazioni che sappiano come gli 
svizzeri godere d'una ragionevole libertà, e cam- 
minino ‘con; tanta continuità e perseveranza nella 
via, del: progresso: Queste | brevi. osservazioni 
vanno;.a: capello: a quanto! stiamo per accennare 
circa le operazioni; dei supremi consigli elvetici 
ultimamente chiusi, a Berna, giacchè forse giam- 
mai dall'epoca dell’attivazione del nuovo patto 
federale in. poi non ‘vennero come.questa volta 
giustificate dai fatti 

Quattro principali questioni erano all'ordine 
del..giorno., Le strade, ferrate, la petizione del 
comilato, di Posieux, .il condono. delle. spese di 
guerra ai cantoni già. formanti la lega separata 
(Sonderbund), l'università federale. 

La faccenda dell'università venne rimandata ad 
altra (sessione. Gli altri tre oggetti furono ri- 
solli 

Quanto, alle strade ferrate, il Consiglio fede- 
rale. (potere esecutivo federale) proponeva do- 
vessero essere costrulte per. conto della Confe- 
derazione, I consigli legislativi però si attennero 
alle. proposte. della minoranza della commissi 
del consiglio nazionale (potere. che rappi 
le popolazioni svizzere), e decisero: che la costru- 
zione delle strade ferrate è ita ai Cantoni 
ed.alle società private, e stanziarono una legge 
che; regola le condizioni «sotto le quali i Cantoni 
possono, fare ‘o permettere che si fucciano strade 
ferrate, 

Il progetto del Consiglio federale trovò mag- 
giori. ‘opposizioni nei deputati ‘zurigliesi, ed in 
quelli.della Svizzera francese. Gli uni sostene- 
vano non. doversi caricare alla Confederazione 
un3impresa, certamente passiva ;- gli altri teme- 
vano: che ciò avrebbe conilutto ad una cen 
lizzazione amministrativa troppo pericolosa per 
la isuvranità cantonale, Forse nè i primi, né i 
secondi sì sono male apposti, senduchè.è fuori 
di dubbio che le strade ferrate progettate nelle 
proposte del Consiglio federale non avrebbero 
mai prodollo una remdità proporzionata alle spese 
che si avrebbero dovute ‘incontrare per la loro 
coslruzione; e d'altra parte è pure vero, che sì 
grandi: intraprese, ove: fossero state affidate ul 
potere! federale, ne avrebbero accresciuto non 
solo l'influenza, ma le attribuzioni e la sovranità 
cantonale. (prima ‘cagione della libertà e della 
prosperità svizzera) avrebbe sofferto non lieve 
scapito. 

Le altre due questioni erano siffatte che più 
da presso toccavano ‘alla’ politica, 

Nel 1847 il Cantone di Friborgo cambiò la sua 
costituzione. Nella nuova veniva riprodotta una 
disposizione contenuta nell’ antecedente, per la 
quale la costiluzione medesima non poteva es- 
sere riformata se non dopo che scorsi fossero 
nove anni. 

Tale costituzione ‘ottenne la garanzia  fede- 
rale. Però nel Cantone di Friborgo si fece, non 
é mollo, una grande Assemblea popolare, la 
quale nominò un comitato (che dal nome del 
villaggio in'cui l’Assemblea ebbe luogo chiamossi 
il comitato di Posieux) collo speciale incarico di 
petizionare ai consigli federali onde ottenere che 
fosse ordinata la riforma della costituzione fri- 
borghese ‘immantinenti e perciò prima che s 
desse il termine prestabilito di nove anni. 

1 Consigli federali passarono a, grande mag- 
gioranza all’ordine del’ giorno sulla accennata 

‘petizione del comitato. Nè altrimenti poteva es- 
sere, imperocchè, qualunque fossero le ragioni 








politiche che potevano guadagnare ai pe izi 
nanti le simpatie politiche di alcuni membri 
dei consigli, questi non avrebbero poluto con- 
cedere quanto veniva domandato se non a costo 
di violare la costituzione fsderale. 

Le discussioni furono assai accalorate : il con- 
siglio nazionale vi occupò tre lunghe sedute, 
quello di Stati (potere che rappresenta i Can- 
tonî) una sola. Diversi conservatori si astennero 
dal votare. T radicali vollero vedere. nelle di- 
mande del comitato di Posieux, e principalmente 
nell'agitazione' politica fomentata dal partito cle- 
ricale nel Cantone di Friborgo, il principio della 
reazione, il primo passo alla’ guerra contro il 
nuovo patto federale. Sostenevano essi che gli 

tori friborghesi, stanchi Uel regime della li- 

e della democrazia loro imposto colla co- 
stitazione ‘ilel 1847, chiedevano non già nuove 
libertà perzil popolo, ma la facoltà di soffocare 
nelle mani dei preti fanatici, dei gesuiti è dei 
loro ‘addetti, la libertà ‘stessa. 

Checchè se ne pensi del valore di queste ass 
sorzioni, è certo, che l'avvenire della nuova cor 
stituzione federale sarebbe stato meno in dub- 
bio, qualora si fossero ammesse le suildette di- 
mande del comitato. Mentre i radicali si facevano 
forti della costitozione. federale por combattere 
if partito clericale, quelli del comitato ed i suoì 


sostenitori, cioè i conservatori i più esaltati, id- 


vocavano ‘la’ sovranità ‘popolare, e predica 
che al di sopra della! costituzione friburghese, al 
di sopra della costituzione federale sta la sovrà- 
nità del popolo, e che il popolo non è tenuto a 
nessuna legge, # che può mutare ogni legge a 
suo beneplacito, anche quelle che s'obbligò ri 
spettare per un tempo determinato. 

Se coll’ordine del giorno suddetto si impe- 
diva che sorgessero nuovi dissidi nella Confede- 
razione e ripigliassero le mene dei sonderbun- 
ilisti, col condono delle spese di guerra ai Can- 
toni già appartenenti alla lega separata, In mag- 
gioranza nei consigli federali dava una, solenne 
prova del vero spirito di fratellanza, di cui fu 
sempre animata, e faceva dimostro, come oggi- 
giorno più non possono esistere nella Svizzera 
vincitori e vinti. 

Questo atto di generosità dalla parte del par= 
tito più avanzato fu votato con entusiasmo, @ 
produrrà sicuramente i frutti che producono 
sempre le buone azioni. 

Le ultime memorie della guerra civile sa- 
tanno per tal modo scomparse, e lo straniero 
che minacci ‘a non si troverà d’in- 
contrò ‘che cittadini d’un medesimo paese, che 
fratelli d'una stessa nazione. 

Ho parlato della Svizzera in genere. Con 
tra mia vi parlerò in particolar modo del Cantone 
Ticino, della sua legge sulla secolarizzazione 
dell'istruzione, delle sue lotte col potere ecelesia- 
stico. Spero non vi sarà discaro d'udire qualche 
cosa d'un paese, che quantunque nella Confede- 
tazione svizzera è pur sempre italiano, 


NOTIZIE DIVERS 


ERE 


Torino. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte officiale. 








8. MI. con decreto 8 agosto, sulla proposta 
del ministro pei lavori pubblici, ha deg 
ferire: In croce 
è La 


lo con- 
di cavaliere dell’Online dei santi 
urizio o ai 

v. Giudenzio, vice-intendente generale dell'a- 
zienda delle strade ferrate, e Baldracco Candido, 
ingegnere di prima classe nelle miniere. 

Con decreto sulla proposta, del 
ministro per gli affari esteri, al signor Miclioud 
Antonio, regio console alla Nuova Orleans. 

E con decreto del 29, sulla proposta del primo 


signori: Melchioni cav. 


niale Giuseppe, segretario di divisione nella regia 
greteria del gran magistero predetto. 





STATO ROMANO. — Boma, 27 agost. 
— La festa di S Luigi fu celebrata nella chiesa 
dei francesi con messa, dell'arcivescovo d’Iconio; 
e con.intervento dei. cardinali complimentati dal® 
l'ambasciatore Rayneval ,, che. assisteva al'rità 
cogli addelti alla legazione. Era pur presente il 
generale Gemenu 6 con. essoiî generali e lo Statd 
maggiore. 

Circa le 6 pomeridiane Pio IX accompagnato 
da monsignor Medici e da monsignor Borromeò 

ialo dalla sua anticamera sì recò a vie 
silare il Lempio. 

« Dopo avere. orato dinanzi all’augustissimo 
Sacramento e all'altare del Santo per appagare 
il pio desiderio della moltitudine; sali nel. pre 
sbiterio dell’altar maggiore, ed assiso.in, una 








sedia a tale uopo apparecchiata, ammise al bacio 
del piede i soprannominati personaggi, il clero 
della chiesa, molte dame, ed altri che avevano 
un siffatto onore. 

« Il S. P. pria di uscire dalla chiesa si degnò 
di soffermarsi nella nave destra ad osservare il 
monumento in marmo noyellamente ivi eretto 
in memoria dei militari francesi morli sotto le 
mura di Roma: nell’assedio dell'anno 1849; e 
pregò pace alle anime dei defunti. 

« S. S. venne fino alla carrozza accompa- 
guata dal sullodato sig. ambasciatore , dai sigg. 
generali, capi di corpo, e dal clero di S. Luigi 

€ Mcuni corpi di milizia francese trovavansi 
schierati sulla piazzo innanzi la chiesa. La mu- 
sica militare, anche durante il bacio del piede, 
alternò armoniosi concerti : ‘siccome avea falto 
nel'mattino in tempo della cappella cardinalizia.» 

— La magistratura romana previene il pub- 
blico che i ruoli degli esercenti le arli e me- 
slieri, industria e commercio tassati a forma 
dell’editto 14 ottobre, staranno in pubblicazione 
per quindici giorni ‘ace interessati possano 
farvi delle osservazioni. Ciò vuol dire che si 
pensa y mettere presto in esecuzione quell'e- 
ditto. \ 

Bologha. — Riferinmo le s 
che si leggàpo nella Gazz. 
nell’Eco dellà\Borsa di Milano : A quanto dicesi 
in Bologna e\Ferrara vennero le delle 
commissioni militari onde condurre colla seye- 
rità richiesta dalle circostanze il processo contro 
i membri del club\della Fedeltà e Mistero, il quale 
voleva promuovere ‘un disordine pel 15 agosto. 


enti parole 
Trieslina e ripetute 


nomi! 


JE SICILIE, — Napoli, 23 agosto, -- 
eri al seryizià di re Ferdinando iabiu- 
rarono, il protestantismo, 

Catania, 13 agosto. — Nel mentre tulto è 
sto per la fe centenaria ci giunge gralis- 
sima la notizia telegrafica che il principe di 
Satriano verrà il 47 del corrente ud ‘ass 

alle nostre feste di S. Agata. 
(Giorn, di Catania). 


istere 





oO. 

AMERICA. — Scrivesi da Southampton vè- 
nerdi mattino (27) per dispaccio telegrafico-elet- 
trico: « L'Hermann giunse ‘a Cuwes, diretto per 
Brema, avendo lasciato Nuova York il 14 agosto. 

Le ;notizie dell'Africa non avevano prodotto 
verun effetto sui mercati. 

Il moyimento di Rebolledo al Messico è formi- 
dabile; gl'insorli marciavano contro Gialappa af- 
fine di tagliare a Orizaba le sue. relazioni con 
Vera-Cruz. Si parlava di torbidi a Mazatlan e a 
Tampico. 

Il giorno 13 in Senato vi fu grave discussione 
sull’affare + delle pesche. Il signor Soulé recla- 
mava il dritto agli Stati Uniti di pescare dapper- 
tutto sa tre miglia dalle. coste, sostenendo,clie,bi- 
sognerebbe piuttosto esporsi alla guerra che ad 
una sottomissione; pure si sperava un amiche- 
vole accommodo. 

Il signor Webster ha denegato al Perù. la ;so- 
vranità, delle isole Lobos, ove. si raccoglie. il 
guano, ed ha inviato sopra Juogo un leguo da 
guerra, 

Ii signor Joseph Ingersoll è stato officialmente 
nominato ambasciatore a Londra invece del ‘sig. 
Lawrence dimissionario. 

L’estradizione dell’irland 
al mese di dicembre, 

Le notizie. della ifornia ‘sono, di ‘niun in- 
teresse, e giungono, sino al 16 luglio. 


e Kaine è aggiornata 


GRAN BRETAGNA. 
blino il 27 
b'emi, 


Si scrive da 
sto ‘al: Morning Chronicle: 
razione continua da tutle le parti del 
fegno, ed è tanto considerevole che dà luogo a 
credere ché non minore di quella dell'ul- 
timo anno. Un'graù numero scelgono l'Australia 
per loro destinazione, » soprattutto gli emigranti 
della contea di Ulster, ma il ma 
reca agli Stati Uniti 0 ‘al Canadò 
A Dublino e nelle città di provincia le banche 
ricevono per un 


Du- 


‘gior numero si 


cifra, ma divisa 
‘a piccole partite, invii di danaro che trasmettono 
gl'irlandesi stabiliti in America per aiutare i foro, 
parenti a partire. Visono esempi di famiglie in- 
digenti, che dopo d'avere passato due o tre anni 
in un work house hanno ricevuto o dal marilo 0, 
da un fratello molto danaro per' pagare il viaggio 
dell'Atlantico. La settimana scorsa tre bastimenti 
hanno lasciato Limerik con emigranti che si re- 
cano tulti ‘a Québec, è ogni giorno molli par- 
tono da Dublino ‘ed‘altri porti, priucipalmente 
a bordordi'bastimenti a'vapore per Liverpool ave 
devono: imbarcarsi. I commissari dell'emigra- 
zione coloniale hanno! soscritto alle domande fatte 





di beneficenza irlandese, onde a 
bordo di ciascun naviglio d’emigranti venga im- 
barcato un certo numero di donne indigenti alla 
destinazione dell'Australia del sud. Fra gli emi- 
granti liberi di Londonderry ed'altre contrade del 
nord vi sono degli affittavoli agiati e persone di 
commercio che hanno risolto. d'andare ‘in Au- 
stralia. i 
Di Cork un gran numero, d’emigranti rispetta» 
bili vanno; direttamente. a Melbourne al porto 
Philip organizzati secondo il sistemaidi madama 
Chisholm, la quale quanto prima farà. un'altra 
gita in questa città. Il numero dei coloni inglesi 
e scozzesi nelle contee dell'ovest sembra alquanto 
aumentato. 


BELGIO. — Bruxelles, 29 agoslo, è Il 
signor Firmin Rogier, ministro del Belgio a 
Parigi, è stato ricevuto ieri dal'Re. 

— Il ministro dei. lavori pubblici ‘ha preso. 
una misura indispensabile per il servizio: di 'sa- 
nità sulle strade ferrate dello Stato, Comin- 
ciando col primo settembre le scatole di soc- 
corso per il servizio delle strade ferrate saranno 
provviste dì un libretto contenente le istruzioni 
da darsi agli ammalati e ai feriti prima dell'ar- 
rivo del medico; la lista dei medici e chirurghi 
patentati dall'amministrazione , e uno stato ge- 
nerale del materiale esistente per il servizio di 
sanità. Egli è ben inteso che quando si va in 
una stazione per domandar soccorso in occasione 
di un accidente arrivato sulla strada la scatola 
di soccorso, la portantina , e occorrendo anche 
il letto portatile dovranno esser mandati imme- 
diatamente sul luogo dell'accidente. 

(Indépendance Belge); 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
del 27 agosto all'Independance  Belge ; 

Le notizie delle elezioni municipali | sembrano 
annunciare un’astenzione per lo meno così con- 
siderevole come nel le elezioni di dipartimento è 
di circondario. To non entro nei particolari delle 

conosciute, ma si può | calcolare’ che 
in media tutto al più un terzo degli ‘elettori.sa» i 
ranno rappresentati all’appello. | Si parla bensi (I 
di qualche successo parziale dell'opposizione; 
ma, non sono numerosi nè tampoco significativi. 
Egli è noto che questi successi parziali non 
hanno modificate le tendenze imperidliste dei' 
consigli generali e di circondario. 

— Lo Sitele annuncia quest'oggi ‘la surroga= 
zione possibile del generale. Gemeau' per parte 
del generale Castellane ; che allà sua volta sa- 
rebbe surrogato dal gen; Carrelet, Sessi avvorasse 
questa voce, non si. vede quale. compenso: sa 
rebbe accordato al gen. Geméau. Fra le cause 
che si appongono a questa specie di disgrazia 
a ione che io non accolgo che. con riserva, 
perchè non so ancora se sarà confermata ‘dal 
fatto) si cita; l'influenza ché 'insensibilmente 
avrebbe acquistato il Santo. Padre: sullo spirito 
del generale, mercè i modi suoi cortesissimi» E 
infatti si può comprendere che il gen, Gemoau; 
senza credere, di mancare ‘al proprio dovere; 
abbia. potuto mostrare. soverchia ‘deferenza’ rie È 
spetto al capo della Chiesa. Tali sono le spie 
gaziuni con, cui viene motivata. una ‘voce, lai 
quale, come’ ho detto, è ancora lungi dall'es- 
sere un falto compiuto. 

— Si afferma che venendosi ‘all’imperò il.go- 
verno dell'Algeria sarebbe trasformato in vice=' 
reame per il principe Murat 

— Il generale Maynau è stato ammesso ieri 

isitare gli Invalidi e la tomba di Napoleone, 

— L'articolo del sig. Véron sul principe di 
Parina e sulla sua madre ha fatto senso. I giòr= 
nali legitlimisti se ne sono molto commossi, e. 
non sono stali soli a commoversi,. Questa sera @ 
si dava per posilivo che un’ammonizione offi#t0 
ciosa era stata indirizzata quest'oggi dal potere dì 
al dottore troppo rivoluzionario: 

— Eceo la rettificazione che il Pays indirizza AI 
al Constitutionne!. relativamente al suo articolo 
sul principe di Parma che‘ egli chiama prigce di 
perdu: «Il racconto che il Conslitutionne! ha pube di 
blicato sul principe di Parma mon è che una tl 
favola inventata a capriccio per eccitare ;la cu» (0 
riosità e la malignità del pubblico. Tutti sanno. 
clie'îl giovane principe si è recato in Inghil- 8 
terra come usa a fare ogni anno e che di la N 
deve fare un viaggio în Austria, dove l'impe= 
ratore lo ha invitato ad assistere alle manovre, 7 È 
militari che devono aver luogo” durante Ja sua’ 
escursione in Ungheria. Quanto ai fatti intimi, \0 
con cui il giornale citato vuole far crederé a, fi 
dissapori domestici nella famiglia del principe (2 
noi possiamo affermare che questa è un'asser= 
zione strana come la prima, », SÉ 

— Il Pays rettifica‘ una. notizia: dell’ Indepena 
dance Belge relativamente alla rilassatezza che il 











viaggio fatto dal maresciallo Gerolamo avrebbe 
cagionato a questo principe, ed afferma che il 
i presidente del'senato gode un'eccellente salute, 


SVIZZERA, — Le notizie dello stato sani- 
tario delle truppe radunate al campo  fede- 
rale di Thun continuano ad essere. soddisfa- 
centi. Il 23, i battaglioni di Berna e S. Gallo 
uscirono a fare il servizio di sicurezza; il 24, 
ebbe luogo una grande manovra di campagna 
della seconda'brigata èon cavalleria ed esercizi 
i fuoco; il 25 toccò alla prima ‘brigata con un 

aiò d’ohi Il tenente colonnello Schermer , 
dietro sua richiesta, cessòtil'silo servizio presso 
il comandante. del corpo, ‘8 le (funzioni di aiu- 
tante generale sono: (òra adempiute dal tenente- 
colonnello Benz. Elmiger, comandante del bat- 
taglione lucernese;) che vera caduto da cavallo, 
‘ trovasi ‘ora fuori) dî pericolo. 

= Ecco lo statordegli. impiegati postali fede- 
ralivalla fine del' 1854 + 
Presso. la. direzione generale 21 

ME SIA 37,971 fr. 

# ledirezioni di circondario 31 » 68,197 » 

» gli ufficii privcipali ‘423 » 447,619 > 

» glivufici postali; 466» 252,179 

» i depositi 1041 »' 54,306 
come magazzinieri 553 » 142,436 

» porta lettere 337 » 78,346 

» impaccatori o facchini 89 » 52,905 

» conduttori 156 » 176,503 


con soldo 


ALEMAGNA — Berlino, 27 agosto. -- 
I-giornali parlano. dell’ impressione prodotta in 
questa città dalla pubblicazione del testo del- 
l’ultima nota rimessa al governo prussiano dagli 
Stati coalizzati. A Berlino si crede che con quella 
nota si sia voluto guadagnar tempo. Tutto l’in- 
teresse sta ora nella risposta che la Prussia 
alla domanda di comunicazione immediata delle 
basi del trattato di commercio che essa consen- 
tirebbe a conchiudere coll’Austri 
su questo proposito i pareri 
al consiglio dei ministri. 

Larottura dei negoziati non sarebbe impossi- 
bile, ma non è considerata ora come probabile; 
ad ‘ogni modo è convinzione generale che que- 
sta roltura, sarebbe soltanto mementanea. 

— Sono qui giunti il bar+Brassier de S.t Si- 
mon, vinviato straordinario della Prussia presso 
il re.di Svezia e il sig. de Castelbajac rappre- 
sentante della Francia presso la corte di Russia, 
il primo venendo da Parigi e il secondo da Pie- 
troburgo. È 

— I fogli ‘di Berlino retlificano la notizia che 
avevano data sulla disgrazia che sarebbe acca- 
«duta al generale, Wrangel alle manovre di Rus- 
Sia mon il suo cavallo, ma quello di suo nipote 
è caduto in un fosso. 

— Il principe di Prussia si occupa del hen- 
essere ‘delle classi lavoranti. Egli protegge la 
‘società che ha. per iscopo di stabilire alloggi 
salubri per gli vperai, e si è anche messo alla 
testa di una società formatasi per costrurre delle 
case per fimiglie appartenenti alla classe ope- 
raia. > 


dice che 


mo divisi in seno 


AUSTRIA. — Dal Corr. Ital. in data di Vien- 
na 28'‘agosto togliamo le seguenti notizie. 

Scrivesi da Vienna al Magyar Hirlap, correre 
vocé, che i ministeri di finanza e di commer- 
cio verrebbero separati e quest'ultimo verrebbe 
affittato. alla direzione del signor Brentano, men- 
tre il portafoglio delle finanze resterebbe a mani 
dell’E. S, il sig. cav. de Baumgartner. 

— Nel pomeriggio di ieri alle 6 è giunto qui 
roFentento Wa -Badon:S--A. I, l'arciduca gover- 

atore civile e militare dell'Ungheria, 

= A quanto si vocifera ‘la patente d’introdu= 
zione del codice civile austriaco nell'Ungheria 
ottenne la sovrana sanzione, 

—.$i dice che tutte Te leggi organiche riguar- 
danti il commercio e l'industria saranno evase 
definitivamente tostochè sarà stabilita definiti- 
vamente l’organizzazione politica e giudiziatia. 

— Tra non molto dicesi, verrà promulgato, 

ato postale austro-elvetico. In esso 
furono ratificati con poche eccezioni quasi tatti 
gli articoli stabiliti nella conferenza postale te- 
nuta'a Lindau. 

— È stato ‘introdotto nell’arimata austriaca 
V'uso delle baionettein caoutchone per le lezioni 
di scherma della fanteria. 


odia a DIO: 


SVEZIA, — Un avviso del collegio di com- 
mercio di Stoccolma dichiara infetti del cholera 
il porto di Danzica e tutti gli altri porti della 
provincia di Prussiarorientale e occidentale. Le 
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navi venienti daì porti) danesi del Sund, dai due 
Belt e dal Baltico, \dai poîti tedeschi e russi 
del Baltico , questi ultimi dalla frontiera prus- 
siana sino a Revel, dovranno essere provveduti 
di una patente di sanità, 





CRONAC 


— GuarpiA NAZIONALE DI Torio. — Il comando 
superiore della guardia nazionale di Torino pub- 
blica il seguente 

Ordine del giorno A_ settembre 1852, 


A cominciare dal 9 corrente il maggiore ser- 
vizio interno di questa città è dal governo af 
fidato a que uardia nazionale: 

Graduati e militi © 
Quantunque in questa stagione siano alquanto 
diradate le vostre file, punto non dubita questo 
comando ella’ prontezza e regolarità con cui 
sarà lale servizio, da voi somministrato; 

Sa troppo ricordare ‘desso l’attività è lo zelo 
in altre pari circostanze già da voi così mir 
bilmente ‘spiegati, perchè intenda in oggi diri- 
gervi parole. d’ eccitamento , come egli è cerlo 
saprete voi riconoscere in questa deliberazione 
del governo una nuova prova della fiducia illi- 
mitata che il vostro contegno si seppe giusta- 
mente meritare, un nuovo solenne esempio che 
regnano sicuri |’ ordine e ‘la tranquillità pub- 
Dlica ove stanno salda base ai priucipii di una 
vera libertà la giustizia , la buona fede, e la 
più esemplare scambievole fidanza tra Principe 
@ popolo, 

IL col. capo dello stato magg. com. inter. 
Avy. F. CERRUTI. 

— RepLica. ALL’ARMONIA. — L'organo princi- 
pale della fazione clericale non si dà per vinto 
e neppure quartdo ha contro sè l'evidenza. L’Ar- 
monia persiste 1a smentire la. notizia data dal 
Risorgimento della destituzione del conte Decar- 
denas, perchè anteriore alla lettera del duca 
Pasqua. Divenuta poi ad un. tratto gelosa delle 
forme costituzionali, osserva che: la. lettera del 
predetto duca mon ha néssun valore ‘ufficiale va 
privare un membro dell'antica corte di un suo 
dirilto conservatogli per decreto regio, e che 
per privarlo è necessario un altro decreto. Noi 
siamo in grado di tranquillare l'Armonia. Il de 
creto di destituzione del conte Decardenas esi 
ste, fujcontrofirmato da un ministro è registrato 
al controllo generale. La lettera;del duca Pasqua 
non è che una comunicazione della risoluzione 
presa. Perciò ancorchè la lettera non. fo: 
accettata, il decreto avrebbe eguale valo: 

-- L'Eco pi PROVIN Auguriamo a 
questo nuovo giornaletto di Torino, di cui già 
uscirono tre numeri, più lieta fortuna che non 
promettano le. condizionî attuali della stampa 
periodica in Piemonte. 

stampa popolare può réndere segnalati s 
vigi al paese, divulgando lecognizioni più utili, 
ove alla sodezza delle dottrine si congiunga la 
fi ii ela chiarezza nell’esporle. E dall'ultimo 
numero del foglio che abbiamo annunziato ar- 
gomentiamo che esso possa aggiungere quello 
scopo. Contiene esso un articolo sulla riforma 
doganale operatasi nel nostro Stato, in cui la 
giustezza della teoria della libertà commerciale 
viene comprovata dai falli più recenti che se- 
gnamo un vero progresso nell’indu subalpina. 
Non” insisteremo ‘inai abbastanza sopra questi 
argomento, perchè generalissimi sono ancora i 
pregiudizi che su esso sono sparsi nel popolo 
ed anche fra coloro che per istudii ed educa- 
zione dovrebbero avere idee più giuste. 

— Ux ALTRO FURTO. — Nella notte dal ve- 
nerdì al sabato ultimo scorso alcuni audaci ladri 
di notte si ono. alla cascina detta le Orfane 
sita a due miglia distante da Torino , stradale 
di Rivoli a sinistra, ed a pochi passi dallo stra- 
dale suddetto , mediante sforzamento con una 
grossa spranga di legno, in piemontese réma , 
rotta l'inferriata s'introdussero nella cascina, ne 

rone la porla principale, cd entrati nella 
camera del margaro, mentre questi dormiva sul 
fenile, ne esportarono il cofano nel vicin prato, 
vi rubarono franchi 560 circa, indi si diedero 
a precipitosa fuga, sentendosi inseguiti, abban- 
donando il cofano colla biancheria entrostante, 
e lasciando ivi.la réma ed una corda tutta im- 
peciata. 

Se durante la notte i reali carabinieri ed 
altrì di pubblica sicurezza perlustrassero accu- 
ratamente gli stradali del territorio non succe 
derebbero lanti audaci furti e tante aggressioni; 
od almeno non si potrebbero sempre compiere 
con tutta sicurezza ed impunità, siccome ora 
pur troppo avviene il più delle volte. 

— Una nETTIFICAZIONE. — Nel nostro numero 
1436 facendo. cenno. nella -eronaca del moscato 
gazoso di Domenico Liso, abbiamo datò il nome 
del dottore Riboli come quegli che avessse emesso 
il parere sulla bontà e sanità di detto liquido; 
fa d’uopo invece sostituire il nome del dottore 
Demarchi segretario del consiglio superiore di 

ità, il quale notificò al Liso medesimo la de- 
cisione del consiglio sanitario sotto la data del 
34 luglio p. pi 

— Fennovia DI SAVIGLIANO. — Abbiamo fatto 
più-volle cenno di questa strada, la prima che 
siasi intrapresa fra noi da una società privata e 
la cui apertura è con molta impazienza attesa 
dal pubblico. Speravamo che l’amministrazione 
si sarebbe recato a dovere di soddisfare in qual- 
che guisa aî legittimi desiderii della popolazione 
facendo qualche opportuna comunicazione su] 
tempo in cui potrà essere aperta la strada e su; 





| men 
igraziose viste a gi 


motivi dell’ indefinito ritardo, Invece essa con- 
serva un poco conveniente mutismo, quantun- 
que da qualche mese Ja strada sia già compiuta, 
almeno in massima, parte, tantochè si sarebbe 
già potuto trarre, profitto del considerevole; ca- 
pitale investito in quell'opera, e le ‘azioni non si 
sarebbero ribassate ,, come. fecero da qual- 
che tempo e l'industria privata sarebbe stata 
animata. ad intraprendere analoghi lavori supra 
altre linee. Ignoriamo le cause del: ritardo, ma 
quali ch’ esse siano, è sempre meglio farle co- 
noscere e dissipare i dubbi e sospetti che po- 
trebbero sorgere sulla buona riuscita delle asso- 
ciazioni industriali che si vanno formando fia 
noi, quando si vedesse che la prima di esse per 
importanza minacciasse di far mala pruova. 

— Ci scriveno da Fossano : 

ASSOCIAZIONE MEDICA DELLA PROVINCIA DI CUNEO, 

‘Associazione medica della provincia di Cuneo 

mon poteva venire più affettuosamente accolta 
nella città di Dronero in cui tenne  quest’ar 
la sua seduta. Il municipio, la guardia nazio! 
la Società degli operai ed ì cittadini tutti ga- 
Teggiarono unanimi nel festeggiarla, come l’in- 
tehdente istesso della provincia volle benigna- 
mite onorarla della sua persona. accolti gli 
assdciali tutti nel matlino delli 25 agosto in 
geom sala del cav. Braida, fummo lieti nello 
scorgerci cotanto numerosi, e che fossero le as- 
sociazioni mediche delle vicine provincie rappre- 
sentite dalle loro ié delegazioni, come ezian- 
dio merituno menzione» onorevole i cittadini di 
Fosskiîlo che accorsero in buon numero con noi 
a partecipare di sì lieta è gentile accoglienza, 
preulubiziatito così sufficiente forza vitale a questa 
istituzione, feconda, se' ben diretta, di preziosi 
germi sicchè non possa fallire alla sua gloriosa 
mela del miglioramento sociale alla quale debbe 
essefa specialmente intesa, e per tale mopo su- 
stenùta dal governo. 

Ilpresilente cav. Parola èsordi con dotto ed 
elabofato discorso, e mostrossi degno del suo 
assunto, fece poscia distribuire uia sua stati- 
stica dei malati ricoverati nell'ospedale di Cuneo, 
che sitdesidererebbe estesa all’intiera provin 
e cosìdalle altre imitata per un giusto criteri 
e speciale studio delle malattie in ciascuna di 
esse spredominanti. 


prospero ‘avvenire che sape 

nevatio dietro al corpo muni cuni rap- 
preselitanti del clero, ed i molti graduati della 
guardia nazionale, e poco dopo entrò la depu- 
tazione della, Società, degli Operai a. bandiere 
spiegate per mestieri; scese in allora giusta- 
mente commosso il nostro presidente a. scam- 
biare:col loro un bacio di fratel! 

dirò in tal guisa, che la nostra associazione 
susseguita dall'iniziamento della Joro |godrebbe 
come germana sorella d'una vita robusta e non 
peritura nella leale simpatia del. popolo che 'in- 
fonma quella degli operai. 

Si intrattenne quindi l'adunanza nella lettura 
della sua costituzione e nella mina del suo 
capitolato, e dopo udita | ione d’uno scritto 
del dottore Astigiani, figlio, sull’utilità delle ghiac: 
Ciaie nei singoli comuni, come rimedio d’ im- 
portanza che sarebbe: il. ghiaccio» per l'igiene 
pubblica ed in varie malaltie. di maggior fre- 
Quenza, e la. rel ne del dottore Viara d’au- 
lopsia sopra un cavallo deperitosi con sintomi 
di strozzamento intestinale per cui ne risultò la 
gangrena in corrispondenza d’una concrezione 
lerrosa assai compatta e globulosa a foggia di 
Icalcolo grosso come uu voluminoso arancio, Non 
Ressendovi più tempo. per l’'ora avvanzata ad 
laltre letture, la comitiva scelta una delegazione 
iper restituire la visita al corpo municipale , si 
recò verso le cinque vespertine allo spazioso 
Muogo dove trovavansi lautamente imbandite le 
e, e che esposto a libero aere ed alle ‘più 

isa d’ un terrazzo, gu 
an basso le limpide acque della Magra quieta- 
sotto un magnifico ponte mer- 
lato dei mezzani tempi, e di fronte il gradua 
succedersi di graziose e verdeggianti alture dei 
Vicini monti, mente» rallegrato, l'udito veniva 
suoni di scelta musica. 


presilente Su 
medica, scelto fra ‘i farmacisti della città di Dro- 
nerò, il signor Cando. 

Sorse infine dopo l’armonia dei suoni il pre» 
sidente a proporre, un lieto brindisi ai graziosi 
cittatlini droneresi, a cui rispose con elaborato 
discorso il sindaco facendo sentire aitale parole 
robuste e piene d'affetto che meritamente ri- 
scossero gli unanimi applausi dell’intiera assem- 
blea; non meno piacevoli furono i forbiti discorsi 
del dottore Valle di Dronero a cui si deve il 
principal merito. di si lieta e benigna accoglienza, 
del dottore Astigiani, figlio, delegato dell’asso- 
ciazione ‘medica d'Alba, ed il libero è robusto 
carme ispirato ila quella amenità di ‘cielo, d'un 
farmileistà, | tenente capitano della guardia na- 
zionale del luogo, che fu susseguito in fine da 
un altro eziandio pregevole declamato da un 
improvvisatore lombardo. A sera avanzata radu- 
nati di be] nuovo nélla sala s'acclamò la città 
di Busca pel luogo di riunione della; futura se- 
duta, non si itrascurò una colletta iper Pemigra- 
zione, ed il vice-presidente signor Candò fece 
generosamente distribuire scellissimi vini fore- 
slierî a tutta l'assemblea, degni invero della sua 
opulenza per cui s'abbia la dovuta nostra grati 
tudine, 


Terminò finalmente Ja' festa con brillante illu- 





minazione ed elegantissimo ballo , e coll’aildio 
dei cittadini, che tutti colla gioia sul viso non 





poterono certamente acccoglièrti con maggiori di 
mostrazioni d'affetto, che pertanto lasciarono in 
noi indelebile ricordo della più sentita e duve- 
rosa riconoscenza. 


Tocca ora al ceto medico corrispondere. con 
opportuno lavoro a tante prove d'affetto da parte 
del popolo, studiando col miglioramento eziandio 
della nostra condizione, quello essenziale della 
sua salute ,, e così possa dalle osservazioni di 
speciali e predominanti infermità precisate e 
raccolte da vari luoghi ,, non meno, che. dalle 
varie professioni, provvedere il governo su certe 
basi ai veri bisogni dello Stato. 


-- Leggesi nella Gazz, Piem, 

Lunedì S. M.. si recava al Campo di S. Mau- 
rizio, accompagnata. da $,, A, R. il Principe-di 
Carignano, onde assistere alla” evoluzioni dei, 5 
reggimenti di cavalleria e delle due batterie; di 
artiglieria a cavallo colà radunati sotto gli or- 
dini di S. A. R. il duca di Genova. Il generale 
Maffei comandava lu ‘evoluzioni , che incontra- 
rono il pieno gradimento della M. S. 

Sappiamo pure che giovedì mattina , alle ore 
14, la predetta divisione di cavalleria ‘e d'arti 
glieria avrà nuovamente l'onore di manovrare 
sulla piazza d'armi di Torino in presenza di S. 
M., e quindi ciascun reggimento si metterà ‘in 
marcia per raggiungere la rispeltiva guarnigione, 

— Leggesi nel Boll, delle strade ferrate : 

I Lomellini sembrano apprezzare assii bene 
l’utilità delle strade ferrate, ‘e nulla trascurano 
per solcarne la, loro provincia. Nel mentre, sta 
per essere: compiuto il tronco della ferrovia dello 
Stato: che congiunge Mortara e Novara e che si 
sta procedendo all'appalto: della ferroviatda Mor- 
tara a Vigevano, venne, in pensiero! ad ‘alcuni 
capitalisti di. far imprendere gli'studi» per un 
tronco da Mortara a Vercelli. Le relazioni. con- 
tinue di traffico fra queste due prospere e ricche 
città rendono |’ esecuzione del progetto proba- 
bile. La lungh della strada ‘è di circa; 39 
chilometri ; la spesa di costruzione, superar 
debbe di poco due milioni di franchi, per essere 
il suolo piano, e per non occorrervi grandi mo= 
vimenti di terra. Anche quanto a lavori d' arte 
il dispendio sarebbe relativamente, lieve. 


Per questa linea Mortara diviene una città 
importante e centro di grande attività, Essa tro» 
vasi da un lato in comunicazione col, Mediter> 
raneo per Genova , e con Torino, per Vercelli, 
via più breve, che per Alessandria ;  dall’altro 
col Lago Maggiore per Novara ed Arona, e colla, 
Lombardia per Vigevano. 

Ci si assicura. che non ritarderà di molto l'in- 
cominciamento degli studi. 

— Lu PoLveRE DA Mina. — Questa polvére di 
cuì si, fa tanta consumazione, manca;da quindici 
giorni alle popolazioni d’ Ivrea ed. ‘Aosta’, che 
l'adoperano per l'estrazione della calce , per le 
miniere del ferro, del marmo, ecc. 

Il danno di tale penuria è incalcolabile. Per 
farsene adeguato giudizio, basta. riflettere. che, 
l'industria della È), ‘e ‘occupa non meno di due- 
cento persone, le quali vengono' ora ridutte all’o- 
zio. Il prezzo della polvere ché’ prima era di 
Il 2.50 il chilogramma ascese a L. 3 50, ed 
in breve se ne rimase senza, tanto ‘che si doyè, 
impiegare la polvere da caccia; la quale ‘essendo 
meno eflicace, vien consumata în maggior quan- 
tità. Oltre a* minori effetti che reca, essa costa 
Il, 5 il chilogramma, ‘di maniera ché chi è co- 
stretto ad impiegarla’ vede inghiottirsi tutti i 
suoi guadagni. Coloro chè si sono obbligati a 
somministrare ‘una data quantità ‘di calce , non 
potendo fare sciogliere Dior contralli sono ro- 
vinati, 

Ad una condizione si deplorabile di ‘cose è 
necessario che il governo provvegga perchè la 
fubbricazione e somministrazione della polvere 
è un suo privilegio. Se mai continuasse a man- 
care, le provincie d’Aosta e d* Ivrea ne soffri- 
rebbero una perdita gravissima, e vi erescerebbe 
inevitabilmente la miseria delle popolazioni. 

— Si legge nel Corriere Mercantile : 

Il monte della Guardia, sul quale sorge.il ce- 
lebrato santuario della Madonna di questo nome, 
divenne in occasione dell’annuale festa una co- 
modissima palestra degli agitatori clericali. 

Uno studio di MR iù 0 meno fanatici 
areva lassù spedito ‘ad usufruttare con. politico 
amento la ci lanza': vedevi in tulti una mente, 
e quasi una parola d’ordine ricevuta. Fra le altre 
gemme oratorie, ci venn8 fatto di notare: 

1. .Un curioso. dialogo a’ foggia’ d'istruzione 
catechistica sulla legge Siccardi e su quella del 
matrimonio civile ecc. ecc., argomenti, come 
ognun vede, opportunissimi per la funzione della 
Madonna: della Guardia, in una'chiesiola gré- 
mita di villici, all'alba; 4500 piedi sopra il li- 
vello del mare; 

2. Un dilirambo religioso contro Je città in 
genere: (citando dalla storia biblica che Ja prima! 
ciltà fu fondata da Caino) applicabile'‘a Genova 
in particolare, con insinuazioni più o menò so- 
cialiste ai contadini contro i ‘cittadini’ ecé. ecc. 

Notiamo codeste cose ‘affinchè la fazione! po- 
litica che ;assume.religiosa ‘veste sappia chele 
sue gesta, eroi-comiche conoscono; — Del: 
resto non diamo al falto. che ben poca impor= 
tanza. — Ci spiace che simili giullerie di basso 
genere guastassero un bello spettacolo. di pale 
e religiosi costumi che altrimenti vci sarebbe 
caro descrivere, 


DECESSI del 34 agosto in Torino, 
N. 13 


Totale ‘N. ‘3600 
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ULTIME NOTIZIE. 


Scrivono da Torino al Corriere Mercantile * 

« Il ministero per dare al Villamarina una prova 
della sua soddisfazione per l'abilità ed il patriot- 
tismo dell’inviato a Firenze, l'ha nominato in 
luogo del signor Collegno ad inviato a Pari 

Una promozione co) iderevole : ma non im- 
porta : il signor Villamarina è uno dei Pietioni 
nostri diplomatici, ha prudenza, bei modi e que 
ch'è più è costituzionale, À Ù 

Genova, 1 sellembre. — Questa maltina giun- 
sero in Genova provenienti da Torino il presi- 
dente dei ministri cav. Massimo d'Azeglio e il 
ministro dei lavori pubblici cav. Paleocapa. 

(G. di Genova). 

Firenze, 30 agosto. — Si legge nel Monilore 
Toscano. di 

Abbiamo da Livorno il seguente dispaccio tele- 
grafico: È 

x Col treno delle ore 4 m. 45 giungerà qui 
dui bagni di Lucca, 1’ A, S.LR. il duca.di 
Modena sotto il nome di conte di Novellara , 
chie s'imbarcherà sul Castore per Napoli alle ore 
5 pom.» 

NB. Il duca era giunto ai bagni il 28, ebbe un 
colloquio col granduca, 

— ll Monitore Toscano pubblica un decreto 
granducale che istituisce una direzione superio- 
re dei telegrafi. 

Pubblica pure una notificazione colla quale 
è annunziato che il 4.0 settembre verrà posta 
in escenzione la convenzione collo Stato estense 
per regolare i rapporti telegrafici dei due Stati 
in correlazione al trattato vigente fra il gover- 
no di Modena e l'impero austriaco, e fra que- 
sti ed. i regni di Prussia, Baviera e Sassonia. 

Sono adottate le tariffe della lega austro-ger- 
manica. 

Napoli, 25 agosto. — L’altr'ieri giunse in Na- 
poli il conte di Nesselrode, gran cancelliere e 
confidente dello Czar. Recossi a soggiornare nella 
villa del principe di Lieven a Quisisana presso 
suo genero il conte Creplowilch, invialo russo 
alla corte borbonica, 

— Sono giunti in Napoli il marchese Turgot, 
senatore ed ex-ministro degli affari esteri di 
Francia, ed il commendatore Ramirez, plenipo- 
tenziario napoletano in ‘missione straordinaria 
presso la ‘corte di Torino. 

— Il Giornale uffiziale descrive la festa di ballo 
data dal vice-ammiraglio barone de la Susse, la 
notte del 24 agosto sul grandioso vascello Ja 
Ville de Paris, che fu «la più sontuosa e singo- 
lare» che mai abbia avuto luogo a bordo d'un 
legno. Sulla prora sventolavano bellamente in- 
trecciati il reale stendardo borbonico e la ban- 
diera francese. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 30 agosto 1852. 

Era facile prevedere, che appiccanidlo polemica 
col Times, il Moniteur il quale nè può nè vuole 
dir tutto, si esponeva ad esser perdente, e così fu. 
Il Times onde con vigoria all’articolo di. tre 
giorni fa redatto, come dicono, dal principe pre- 
silente, Capirete che lu traduzione di questa ri- 
sposta, non sarà pubblicata da nissun giornale 
francese; il motivo è troppo evidente. Ma il Mo- 
niteùr così risponde al Times: 

« Il governo non si commove per le ingiurie 
enon vi risponde; ma quando si tratta di fatti 
audacemente e oltraggiosamente travisati; è suo 
dovere sempre di ristabilire la verità. 

«Il Times convinto di denigramento premeditato 
non si difende che con nuove calunnie. Nel ‘suo 
numero del 28 agosto egli pretende che dopo il 
2 dicembre 1200 persone inermi e inoffensive 
siano stale trucidate dai soldati ubbriachi nelle 
vie di Parigi. 

< La confutazione di una sillatta calunnia si 
trova nella sua esagerazione stessa. 

« Tutti sanno che la lista officiale fa ascen- 
dere il mumero delle persone uccise durante 
l’ insurrezione a 380; troppo per. vero, 
Quanto alle persone ferite accidentalmente il 
loro numero per buona sorte non è che di 8 
o 10. 

« In presenza di documenti positivi opposti 
ad asserzioni menzognere si giudichi della buona 
fede del giornalisla. » 

Cosi il Moniteur la cui poca abilità nel confu- 
tare il Times ha prodotto quest'oggi un pessimo 
effetto alla borsa. 

Infatti per quanto le liste officiali abbiano vo- 
luto gettare un velo sugli avvenimenti, pochi 
son quelli. che vi han prestato fede, ed era me- 
glio a parere di tutti i. prudenti di tacere anzi 
che insistere su fatti, che han Parigi per testi- 
monio. 

L'affare dell'impero cammina misteriosamente; 
la guerra è inevitabile, ma non si permette a 
nessun giornale francese di illuminare a questo 

guardo gli ignari che saranno in breve chia- 
muli a votare sopra un senalus-consulto. 

Il signor de Maupas ha mandato nei diparti- 
menti uno sciame di staffieri di polizia per in- 
Vigilare lo ‘stradale e far che l'itinerario del pre- 
sidente non soffra contrarietà. 

Forse avrete saputo di ‘un commissario di 
polizia che si faceva dar danaro per salvar in- 
dividui dalla deportazione o dall’ internamento, 
Questo commissario; per nome Gralerne, ha ri- 
cevuto testè il premio della sua filantropia, ed 
è stato condannato a dieci anni di reclusione. 

Si dice che la signora di Persigny è talmente 
inquieta dello stato di salute di suo marito che 
sembra essa, stessa insanire, e ln vecchia ma- 
rescialla sua nonna prova gran dispiacere per il 
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matrimonio che. hanno fatto contrarre a sua 
nipote. 

Gli elettori repubblicani di Parigi non aridranno 
a votare ‘il 26 prossimo settembre ; così fù deciso 
quest'oggi dal comitato direttore. Egli è proba- 
bile che.questa risoluzione venga comunicata agli 
elettori di Lione. 

Si crede che qualora prima della fine dell’anno 
venisse fatto appello. al suffragio universale 
sulla quistione dell’ impero, sarà di nuoyo con- 
sigliata l’astenzione, Gumo. 


Leggesi nella Pu'rie. Si assicura che. inau- 
gurazione della chiesa di santa Genovefla in vir- 
tù di un decreto del presidente avrà luogo il 
1 novembre prossimo, 

— Il signor Chambolle antico rappresentante 
del popolo compreso nell’ultimo decreto d’amni- 
stia, è giunto a Parigi. 

Madama Paolina Rolland deporiata in Alge- 
ria, ed internata a Sétif ritornerà in Francia, 

2-Il Pays pubblica un secondo articolo? Il 90- 
verno del 2 dicembre innanti alla ragione e l'istoria. 
Il signor Granierde Cassagnae che difendeva. non 
è guari nell’Epogue il governo di Luigi filippo, e 
lo presentava come governo modello prova ogg 
che lo statuto di Luglio non’ poteva durare 

-- Il consiglio di Stato entrò sin dal 45 di 
questo mese nelle sue vacanze. In forza del de- 
creto organico una sezione detta delle vacazioni 
spedisce gli affari urgenti. Si assicura da. un 
giornale, che le questioni d'organizzazione delle 
società di credito fondiario saranno l'oggetto 
principale dei lavori di detta sezione. (Siecle). 

Spagna. -- La Guzelle militare di Madrid e 
tutti i giornali spagnuoli del 24 agosto lo ripe= 
tono, che la regina Isabella è nuovamente in> 
cinta, 

29. agosto. — Nella delibi 

i dai ministri e plenipotenziari p 

so la conferenza, è stato falto il pro- 
getto di dichiarazione della Prussia in risposta a 
quella dei coalizzati di questa di= 
chiarazione della Pri non può esser falla 
senza il consenso dell’Annover, perciò fu deli- 
berato quest'oggi intorno a questo affare fra.il 
signor de Manteuffell e i rappresentanti dell’An- 
nover, Non è questione di nessun scioglimento 
della conferenza, perchè da ambo le parti si 
tengono nei limiti della moderazione, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 25 agosto 1852. 
Allivo. 
Numerario in c: in Genova L, 
id. id. in Torino » 9,939,351 02 
Numerario in via per Torino. » 3,000,000 
Portafoglio e anticip. in Genova » 12,309,5: 
id. id. in Torino » 25,406, 
Fondi pubblici delli Banca . » ‘376,200 
It. finanze ©. mutuo. | |. . è 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova... . i; 0» 
Tratte della sede di Torino del 24 


7,637,879 30 


916,666 67 


» 20,619 80 
» 283,140 63 

Azionisti per v 29 

Effetti all ine » 

Fondi pubblici cogli ì io» 

Palazzo della Banca (ace. prezzo 

d'acquisto) Pato 44 
L. 85,069,073 48 
Passivo. 

Capitale... at, 

Biglietti in circolazione, . 

per operazioni ordinarie . » 

per mutuo alle Regie Finanze. » 

Fondo di riserva. . .;.... 0» 

Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 

Risconto «del portaf. e anticipaz.» 

in Genova, . . 
Risconto del portal. e anticipazioni 
in Torino, <, 0.0.0» 
Benefizi del semestre in corso in 
Genoyaerirom ante. 00» a 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino . + tin 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. . inTor 

Non disponibile . 

R. Erario conto corrente 
disponibile L. 8,160,790 63) 
non disp. » 2,973,239 22) 

Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino, » 

Tratte a pagarsi dalla sede di To- 

rino su quella di Genova 24c.1 38,339 
Dividendi arretrati. . ._. >» 36,454 50 
Azionisti della Banca di Genova 

per indennità , 
Rimesse della sede di 

24corrente 1. 0/0.» 
Corrispondenti della Banca (shi], 

OSO Ara 
Debitori diversi... . . . > 


. L. 32,000,000 
» 35,144,100 


443,999 
9,764 
53,154 
86,985, 
74,186 
151,078 
968,294 


4,703,1509 
24,940 


11,134,029 


21,774 è» 


RA 250.» 
Torino del 


3,157,708 82 
136, 80 


Li 85,069,073 48 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 2 settembre. 
18495 per 4j0 4 aprile. Mattino 98. 


1848 4 settembre. Giorno prima 96 25. Matti- 
no 9, 20, i 

1849 4 luglio. Giorno prima 97 50, Mattino 97 
25. Per il 30 settembre. Giorno prima 98. 98 
10. Id. mattino97 80, 

1851 1 giugno. Giorno prima 96 75. 

41850. Obbligazioni 4 agosto, Giorno prima 
987. 988, 





2080. Mattino 2075. Per il 30 settembre. Giurno 
prima 2080, 2085. Id. mattino 2078. Per il 15 
ottubre. Giorno prima 2090. Di 

Società del gaz (nuova). Giorno prima 900. 

(bispaccio elettrico). 

Rorsa li Parigi del 34 agosto, 

Il 3 per 0j0.a 75 90 in ribasso di 45 ce. 

Il 4 4,2 per 00a 104, 80 id. di 35 ce. 

Banca di Francia 2840 senza variazione. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





BIBLIOTECA ECONOMICA 


DEL MAESTRO 
E DELLE MAESTRE ELEMENTARI 


utile ad ogni elasse di persone. 


Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
Li 
i 
i 
} 
i 


In questa biblioteca del inaestro elementare sa- i 
ranno comprese le seguenti materie: filosofia, 
inetodica, pedagogia, cosmologia, storia naturale, 
antropologia, chimica, fisica; astronomia, geogra- 
fia, aritmetica, geometria, disegno ; architettura 
e prospettiva, grammalicn , composizione, reo: 
rica, agricoltura, economia politica, diritto natu- 
rale, civile e politico, estetica, storia letteraria è 
ginnastica, calligrafia, storia sacra , catechismo , 
storia d’Italia, storia generale, esempi di bello 
scrivere, ecc, 

Condizioni 

La biblioteca sarà pubblicata in volumi di due 
fascicoli pen mese ognuno di 5 fogli in 8.0, del 
prezzo di L..41 pagabile allla consegna fa- 
Scicolo. Edizione in tutlo simile al distribuito 
programma. 

Chi si obbliga per 10 copie, ha diritto ‘all’i4a 
gratis. 

Affine poi di rendere variata la lettura, le ma- 
terie saranno interpolate; in modo che pubblicato 
un fascicolo riguardante una materia, si darà 
mano alla pubblicazione di un altro di materia 
diversa. 

Appena raccolte 500 soscrizioni si manderà 
alla luce il primo fascicolo concernente materie 
filosofiche. 

Le associ no în Alessandria da- 
gli stampatori Astati e Proyenzale, presso i prin- 
cipali librai e presso i distributori del pro- 
| gramma. 


D' imminente Pubblicazione 
presso ln Libreria (. SCIEPATTI editrice, 
via di Po, num: 47. 


TORINO vivi 


Nuova Guida Strico-Artistica, Ammini- | 
Straliva e Commerciale, adorna d’incisioni, della 
Pianta di Torino, di una carta delle Strade ferrate 
da Torino a Genova, ecc.; e contenente tutte le indi- 
cazioni utili tanto a nazionali gaanto a' forastieri, 
con Appendice delle acque salutari nei RR. Stati 


INVITO I 
al Sigg. Negozianti, Industriali, Professionisti, 
Proprietarii di Stabilimenti, Officine, ecc. 


permanente quanto potesse tornar loro di utilità 
a riguardo del loro commercio. 
‘e di fare in- 
licolareggiale 








CISTITLTORE 


dedicato ai maestri, alle maestre, 
ai padri di famiglia ed ai Comuni. 
(Si pubblica il Sabato d'ogni settimana). 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Torino per un anno. 0.0... 

perissinmasia è uri iaia 
Per le provincie e l'estero, franco siuo 

ai confini, per un anno, ;\... n» 7 

per sei mesì .. ... » 4 


L. 6 
» 3.50. 


Si inserirà dietro dimanda gratuitamente il nome 
e cognome dei maestri o delle maestre che aspi» (1 
rano a qualche impiego , come pure gli avvisi 


dei Comuni in cui si trova qualche impiego vai 
cante. 


Le associazioni in Torino. sì ricevono, dietro® 
anticipato pagamento, presso @. P. Paravia 
sotto i portici del Palazzo di- Città.‘ 

Per le provincie basta spedire un vaglia po- 
stale alla Ditta suddetta. 


È già uscito il 1,° numero: 


re o LR ARRE e i CSI 
Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme: 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometria, 

Geodesia,. Fisica. 
igersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 

del Risorgimento. 





GRARIO delle Strade" Ferrate. 
lo) INO AD Angrata 


ANNOTAZIONI. 
URE 


ntim[ pom. 


25] 


na 


Il-servizio delle 
mereba piccola ve 
Iocità contuuuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Tormo, Mouca= 
lieri, Dnsino, San 

Gf bamiano,Asti, Ales 
sandrra, Novi ‘ed 
Arquata, 

l'artirà il con- 
vaglio, delle merci 
da Arquata a ore 
4, 30.a0t;, ed allo 
ore 2.30 pom. da 


l'essione , 
Valichiesa 
Tusino 
Villafranca | 
Baldichieri (1)! 
San Damiano 
Asti. 
Auvone . 
Cerro (2). 


Felizzano . 
Solero 

Alessandria 
Frugurolo 
Novi. . 

Serravalle | 
; Arr. Arquala 


mnorà nelle stazio 


ifnon si ammette 
rauno Viaggiatori, 





(1) Si fermano a 
Baldichteri tutti i 
mercoledi il primo 
convoglio da To- 
rito ‘ad Arquata, 
ed il pennlt, da Are 
quata a Torno. 

(2) Si fermauo al 
Certa;, tutt i lune= 
(i, i'primo con- 
Voglio diretto nd 
Arquata e l'ultimo 

ifuiretto ‘a Torino, 

e tutti i mercoledì 

112.° convoglia di 
o 


[or ere ceti 
| Corse pa Anquara A Tonino, 
pt 


STAZIONI Ripa 


DI PARTENZA! tim 
340) 
348 


‘anti antim 


Arquata 
Serravalle. 


Nov[li"; 
Frugarolo i 
Alessandria 


Solero, 


Arquata, 
Qualoraneigiornii 
festivi od in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 

djfare convogli ape» 
ciali fra Torino 
Moncalieri , ver- 

afraunaindicati con 
appositi avvisi. 


San (iamiago 
Hakdicheeri (1)! 
Villatranca . 

1 


Vessione . | 6 
Cambiano . {6 
Moncalieri | 




















Gunsvis. 











20] 


T D'ora in avanti tutti gl 


\@ltre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel hi 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente MI 


Arr. a Torino | 


i Annunci Francesi e di 


TARIFFA 


Mmnuncio Inglese. | 
1 volta Pr. A» lalinea. 
5 volte nel mese » » SO 
10 » 60 


» » » 


nni OI 


Gli Anpunci si ricevono a Parigi. pre 
de Valois, Palais Royal, — Egli solo è 
nunei francesi e di allre estere Nazioni, 


Mnnuncio affisso. 
1 volta Fr. » SO la linea, 
5 volle nel mese.» » 60 »” 
10. » » » » 50 » 


0 il signor 


——_—__—_____ 
Tipografia Frrnero & Franco./ 


Torino, e si fer- ; E 


genio Chavet, 8, rue 
incaricato dalla Direzione per lutti gli, An 











ANNO 
N° 148 


Si riceve l'Associazione 


Per Lorino, all'ufticio dell Gior- 
nalo, via dell’'Arcivescovado è presso 

principali Librai, — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieussenr, libraio, 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas eLejolivet. — Londra, P, 
Rolandi,tibraio, 20, Berner®s Streel. 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





VENERDI ‘3° ‘7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


n anno L. 40 — Sei 
«Tre mesi L. 
— Un anno L 


i, (franco ai confini 
Un sol î mero cent, 86, 
rigersi frenco di pesta alla: Direzio 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna ‘degli Angeli» 








I signori Associati al 
ostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mesediagost:i, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di 
tardo nella. spedi 
dei fogli. 


ri- 
one 





Morino, è settembre. 


UNA CURIOSA. CONFESSIONE. 

Mentre i giornali più 0 meno: reazionari del 
nostro paese ci vengono ogni dì ricantando su 
tutti i, metri le lodi le più sviscerate dell’ass 
tismo , e la felicità delle provincie po: 
dallo, straniero , ecco un giornale semi-of 
austriaco, stampare in Milano stessa con unico 
esempio di ingenuità, la più esplicita confessione 
della impopolarità del governo che esso serve, 
e al quale non ha guari il maresciallo De La 
Tout ‘impartiva’ generosamente la. protezione 
divina. 

La cosu può parere incredibile, eppure è tale 
precisamente. La Bilancia ha confessato nel modo 
il più aperto la poca simpatia delle popolazioni 
pér il'governo austriaco ; e le molte simpatie 
per la rivoluzione del 1848, è per le istituzioni 
parlamentari 

Ne giudichi per se medesimo .il lettore dal 
testo preciso delle parole della Bilancia, che 
produciamo letteralmente. « La Bilancia ha tre 
@ gravissimi peccati sulla coscienza , e questi 
© le tolgono popolarità, e la rendono sì rara in 
« certe case e in certe bolteghe, anzi, 0s0 dire, 
« le rendono avversa anche l'opinione di molti amici 
« dell'ordine e dell'autorità. Edi tre punti di cui 
& parlo, sono : prima di tutto. gli elogi che essa fa 
« di trutlo in (rallo ‘del governo austriaco; poi la 
« guerra che sostenne acremente col radlica- 
« lismo svizzero, e specialmente cogli strumenti 
@ della rivoluzione italiana nel cantone Ticino; 
è fimalmente l’avversione che essa alimenta contro 
«le insti/uzioni parlamentari, e le tendenze acattoliche 
& del governo piemontese. Senza questi tre peccati 
< mortali + la Bilancia sarebbe letta con piacere, 


—__—_———_ _ T——_——_—rr 


ed i principîi dell'ordine si. aprirebbero la viay 
anche mei. cuori i più restii. — Queste os 
servazioni critiche sono. state fatte. alla Bi- 
lancia, non solo: dui malevoli; ma anche da al- 
cuni che navigano fra due correnti. » 

La confessione potrebb'e più esplicita? 
Non lo è anzi tanto che riesce inesplicabile come 
il governo austriaco. abbia potuto permettere! 
che si pubblicasse un'urticoto. simile? A_qual, pro 
infatti avere .i panegirici della Patria, dell'Ar- 
monia e del Cultolico, se poi î giornali. stampati 
in Milano, sotto gli occhi dell’ autorità civile è 
militare austriaca, e col suo beneplacito, pub 
blicano: ammessioni di tal fatta? 

Come far credere oggimai che solo alcuni pochi 
malintenzionati siano contrarii; al. governo: (au- 
striaco, quando un organo semiofficiale del me- 
desimo dichiara che ha av l'opinione di malti 
amici dell'ordine e dell'autorità? (sic). 

Comescreilere all’affetto delle popolazioni: pir 
il goveruo austriaco, quando la. Bilancia stampa 
che. gli elogi che essa fidi tratto in. tratto del mede- 
simo, son. quelli; anzitutto che le tolgono popolarità; 
e lu rendono sì rara'in certe case e in certe botteghe? 

E quale omaggio più solenne e più esplicito 
si poteva rendere al. governo rappresentativo, 
di quello che si contiene in quest altra dichia- 

one della Bilancia che rebbe letta ‘con 
piacere; e i-principii dell'ordine si: aprivebbero la via 
anche ei cuori i più restii, se © 
l’avversione contro le i 


a mon alimentasse 
ni parlamentari? 

Ghe ‘altro significa questo, se non appunto 
ciò che la scuola costituzionale va del continuo 
predicando ; che cioè non vi è e non vi può 
essere ordine vero senza libertà? 

Tant'è, che la Bilancia riconosce essa mede- 
ed te fin da principio che queste sono 
le opinioni di moLtr amici dell'ordine e dell'auto- 
rità. Così non sono più 1 iMvoluzionarit, 1 mu 
niani, gli anurchisti, ma sibbene gli uomini d’or 
dino, g amanti del princ 
hanno in uggia gli elogi al governo austri: 


sin 


zioni contro le istituzioni 

ari e contro i fatti del 1848. 

Nè, qui si fermano le confessioni della Bilancia, 

È noto come fra i molti sotterfugi mes 
opera dal 4848 in poi, per attenuare 1’ effetto 
della rivoluzione del: marzo, e per traviare l’o- 
pinione, pubblica nel paese e fuori, siasi pur 
cercato di far credere che non la massa delle 
popolazioni lombarde, ima solo un partito poco 
numeroso avesse voluto e promosso i moli liberali; 
e questo parlito constare principalmente delle 


meri 


—_—_———______—__—_—_—_——__ tl 


fumiglie più ricche, persuase’ da ‘motivi d’am- 
bizione a tanta novità 

Questa favola fu già smentita ‘a sufficienza 

Prima d'ora, ma la Bilancia ha voluto anch'essa, 
A sappiamo perchè, somministrarci us nuovo 
frgomento della assoluta insussistenza della me- 
fio Lagnasi cioè ‘ili ‘essere poco accetta in 
Detle case, ein CERTE BOTTEGHE. Ossia ammette 
clie non solo il ceto più ricco e più distinto, ma 
finanche le classi popolane sentono tutta la fal- 
lacia delle teorie che lì Bilancia va predicando, 
è dividono in tutto quelle simpatie e quelle an- 
tipatiè, che in un accesso di buona fede quel 
giormale ha pur voluto constatare! 

La somma importante delle dichiarazioni della 
Bilancia , organo semiofficiale dell'autorità ci- 
vile e militare austriata, che si pubblica sotto 
i suoi occhi e col suo beneplacito in Milano, 
si riassume du questi termini: malcontento e av. 

ordini presenti, simpatia per la ri 
voluzione de! 1848, desiderio delle istituzioni 
ese. e, comuni ai cittadini di tutte le 
classi, amici dell'ordine e del d'au- 
torità. 

Maggio i commenti a proposito di, un testo 
ci. parrebbero affatto. superflui. 

tà desiderosi di 
cano la, Patria e 1° Armonia. 


principio 


sapere 
che cosa ne d 


——_ —______________———_—_—m 


OTIZIE DIVERSE. 








BTALIA. 
Torino. — La Gazzella 
partà ofti 


IS.\M., con regio decreto del 


iemontese ha nella 


agosto pi pi 





avendo apportate alcune variazioni al precede: 
Ectero gel 19 vuobre 1851 per quanto riguar 


gli esami di concorso; per 1° ammissione degli 
allievi alla regia scuola di m: rendono 
Mote al pubblico le seguenti sovrane disposi- 
. Gli esami di concorso avranno luogo due 
Nolte all'anno, cioè al termine ed al principio 
d'ogni anno scolasti 
1 parenti dei giovani aspiranti saranno ay- 
(vertiti per mezzo della Gazzetta Ufficiale un 
mese prima del giorno in cui il concorso sarà 
dperto. 
lutti gli aspiranti che nell’anno avranno 
Shbito con successo. |’ esame concorreranno a 
conseguire la pensione v parte di pensione gra- 





APPENDICE. 


Letteratura 


Articolo che può servire di. prefi 
ad altri successivi. 

IHll.,mo e Riv.mo sig. lettore del Risorgimento ; 
con vostra licenza, io sono un buon diavolo, 
cui è venuto in mente di mettersi in relazione 
con voi e di andar facendovi, una volta. alla 
settimana, quattro chiacchere, e non mica in 
vestito nero, cravatta bianca e guanti gialli, 
no, ma' così alla: bell'e meglio in farsetto son 
per dire. 

Queste chiacchere s'aggirerebbero su cose tutte 
fresche e nuove; perchè, vi dirò, amo di vecchio 
quel che è buono, ma ho un gusto: matto ‘per le 
novità. 

Che volete? Sarà, perchè son nuovo anch'io, 
nuovo ‘alla vita, nuovo al mondo, nuovo all'arte 
del bello scrivere, nuovo anche a voi, cortese 
lettore; onde vedete che ho di assai gravi mo- 
tivi di temere di tornarvi contro tutte ‘le mie 
intenzioni, sgradito. 

Questo pensiero mi spinge a dirvi subito che 
quello di che vorrei intrattenerri, è la lettera- 
tura; e, mercè a lei, spero che m'ingrazianerò 





con voi. 





La letteratura, come sapete, in anni non an- 
cor molto discosti da noi, era la palestra ; in 
cui scendevano tutte: quelle anime grandi, che, 
agitate da forte carità di patria, di libertà, d’in- 
dipendenza, si sentivano forza e lena e volontà 
di oprare; ma dalla reità dei tempi e degli uo- 
mini erano condannate ad esalare i loro affetti 
in un romanzo storico , o in un sonetto. Oltre 
a questi, tutti coloro che s'aveano la fregola di 
farsi mostrare a dito, o di far trapassare il loro 
nume, a \cavalcioni dei secoli, ai più remoti ni- 
poti si fabbricavano un romanzo storico, un’ode, 
o%un sonetto, vi balzavano in groppa, e sen ve- 
nivano di gran carriera , fieri e terribili in vi- 
sta ad arrabbattarsi e stramazzare loro e la ca- 
valcatura nel. campo chiuso della letteratura. 
Ma caduto l'uno, ne sorgevan altri cinque ; la 
confusione e il parapiglia cresceva ogni di più: 
ma la meta, se era vagheggiata da tutti , era 
però arrivata da pochi. E certo eran bei tempi 
quelli per la letteratura, 

Ma venne il 47; non prima le riforme eb- 
bero dischiuso l’adito all’arena politica che tutti, 
giostratori e spetlalori vi si pre: ronò entro, 
e si buttarono, a percorrerla a corpo perduto chi 

ti, chi colle ciancie. E oggidi, tale che 
una volta con tuono elegiaca faceva al pubblico 
in sonetti con e senza coda la lamentevole isto- 
ria delle cento infedeltà della; sua donna, ora 
fieramente ‘adagiato nelle colonne di un. gior- 
nale s’arrovella a spiegare al pubblico la gran- 
de influenza morale; politica, economica, indu- 








tuita concessa annualmente al candidato ,; che 
Avrà oltenulo un maggior numero di punti di 
merito. 

ttualmente e sino a tutto 1’ anno 1853 
l'età utile per l’ ammessione degli alunni alla 
detta scuola di marina è estesa al compiere del 
decimoquinto anno , fermo rimanendo ulterior- 
mente al 1853. il disposto; dell’ art. 2. del citato 
decreto del. 43. ottobre 4854 che fissa questa 
età ad anni quattordici. 

S. M., con decreti del 29:agosto 1852, ha 


fatte alcune nomine, e disposizioni nel personale 
militare, 


LOMBARDO-VENETO: — NMitano, 31 
agosto. — Nella sera del giorno 28 spirante cessò 
di vivere «il canonico Angelo” Bellani membro 
delli, r. istituto lombardo delle scienze, lettere 
ed.arti so lascia un nome. celebre in Europa 
e fuori sia per l'invenzione d’ingegnosi apparati 
e strumenti fisici, sia. per molte sue dotte dd 
portanti memorie ‘intorno alle scienze naturali: 

(Gazz, di Miluno). 
PPT RES MIST RTRT 

TOSCANA Leggesi nelle ultime notizie del 
Monitore Toscano del 30 ugosto: 

Avvicinandosi 


l'epoca dell'estrazione: della 
grande lotteria 10 i 


na, il Felice Francolini 
perito ingegnere incaricato dall’ i. r. governo del 
riparto dei terreni che ne formano subietto, è 
partito questa mattina da Firenze per recarsi 
nelle terre di Limone e Suese, onde dar termine 
alla formazione e divisione dei lotti, e quindi 
siccome prescrive l’ordinanza ministeriale del 24 
gennaio 1852, depositarne la pianta nella can- 
celleria del tribunale di prima istanza di Li- 
vorno. - 


STATO NOMANO, — Il giornale dei Debats 
ha notizie da Roma del 24. agosto. 

La diligenza che fa il servizio tra Civitavecchia 
e Roma è stata fermata nella notte: del 19 al 
20, da una banda di otto uomini armati e'ma- 
scherati. Furono tolti tutti gli effetti dei viag- 
giatori e i gruppi. del. governo. Pochi giorni 
prima era toccato lo stesso ad un vetturino. Ora 
la strada è sorvegliata da pattuglie di dragoni 
e di carabinieri. Sembra anche certo che siano 
stati commessi altri alti di brigantaggio sulla 
strada di Viterbo. 

— La linea di telegrafia elettrica è per essere 
stabilita tra Roma e Terracina, e comunicherà 
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striale, commerciale, finanziera e letteraria che 
avrà sull’avvenire dell'Europa l'apertura (ell’i- 
stmo di Panama; tal altro che una volta, in 
una nenia lirica faceva alla luna la confidenza 
infiniti ed immensi ‘suoi guai , ora 
S'affanna, in un libercolo, a dimostrare ai preti 
che il matrimonio civile non è poi si contrario 
alla religione di Cristo; tal altro, che altra volta 
Tacendo la mostra dei campioni letterariî, ci di- 
ruiva ‘co’ motti pungenti e co' 
Îvizzi spiritosi, ora suda di e notte sui bilanci 
dello, Stato esi becca il cervello a trovare i 
mezzi onde mettere in equilibrio il passivo col- 
l’attivo. E tali infine, che altre volte sedevanòo 
assidui ai giuochi letterariî, che seguivano con 
amore un forte atleta nel suo progredire con- 
tinuo, e vedevano con lietezza ‘ sorgere un no- 
vello, ora si sono ingolfati fino al' mento nel- 
l''@conomia politica e trinciano a più non posso 
della‘prossima bancarotta dell’Austria , dell'ul- 
tima rivoluzione chinese o delle mire attuali di 
Luigi Napoleone. 

Ove poi foste curioso di sapere se’ nell'arena 
politica i capitomboli e gli stramazzoni sieno più 
o meno rari che nell'arena letteraria, vi direi 
cheinon lo so: quel che sò, sì è che il campo 
della letteratura, da pochissimi cultori ed ama- 
tori vin fuori, egli è rimasto deserto. 

E la poverina avrebbe ragione di gridare alla 
mulabilità umana, meglio che certe donne pian- 
tate di dai loro dami; perchè nessuno può la- 





gnarsì de’ fatti suoi, meno forse quei. ghiotti , 





che, avvisando di facile conquista il premio che 
ella serba a' suoi cultori, venivano a dar del 
naso a terra, e lordarono del loro sangue, abi 
lussi ! la letteraria arena. 

Egli è vero che il popolo piemontese essendo 
stato tenuto lontano dal paradiso terrestre della 
politica dagli angeli dalla spada di fuoco com- 
missariî, birri e spie, è naturale che subito 
avutone il destro, si slanciassero coll’avi di 
Eva sul pomo proibito: ma ciò non toglie che 
la letteratura non abbia diritto di protestare 
contro il soppiantimento di madama Polilica., 
e di reclamare un pensiero e un po’ d’affelto 
dal popolo subalpino , in nome e in memoria, 
non fuss'altro, dell'antica fiamma. 

Ora, volgendomia voi, cortese Iettore, richie- 
derò : amate voi la letteratura ? Non vi piace- 
rebbe di ricreare di quando a quando il vostro 
spirito oppresso dalla soffocante atmosfera della 
politica, coll’alito puro e fresco della lettera- 
tura, come forse, per fuggire il caldo soverchio 
della capitale, ve ne siete ito in campagna? 

Per me, vi confesserò che finora non mi sento 
inclinazione alcuna per la polilica. La è si acci- 
gliata, si burbera, sì pesante: di più mi si dice 
che la sia anche un po' perfida, che promette 
gran cose ai suoi adoratori, e loro non lascia poi 
altro che amari disinganni: laonde voi capirete 
di leggieri che un essere siffatto. non abbia 
per me troppa attrattiva. 

All'incontro, vi dirò che ho sempre avuto fin 
da quando acquistai l'intelletto del bello, una 
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con Napoli... Questa prima linea trarrà seco ne- 
cessariamente l'apertura della linea di Firenze 
e di Bologna, tanto importante per le autorità 
austriache in Lombardia. 

— Il gen. de Cotte, aiutante di campo” del 
presidente è partito per Roma con una missione 
chesenza dubbio si riferisce alle voci che cor- 
rono da alcuni giorni, e che riguardano la 
surrogazione del generale Gemeau nel comando 
dell’esercito d’occupazione. 

— Il ministero’ delle finanze notifica in data 
del 26 agosto. 

Avendo già avuto effetto. il totale ritiro della 
carta-moneta emessa nell'epoca anteriore al fe- 
lice restauramento del regime pontificio, e vo- 
lendosi procedere nell'adempimento di quanto 
fu prescritto coi $$ 1 e 2 dell’editto della se- 
greteria di Stato 10 giugno 1854, ed art. 5 
della notificazione 20 agosto della commissione 
speciale per l’ammortizzazione della carta mo- 
neta, sì dispone quanto appresso: 

1 boni del tesoro di' sostituzione della valuta 
di cinquanta ‘scudi ‘resteranno in. circolazione 
soltanto fino a tutto Îl' giorno 15 del p. y. mese 
di settembre, e dentro tal termine saranno ri 
cevuti in tutte le casse camerali per- pagamenti 
e versamenti da farsi pet qualunque' causa nelle 
medesime. Di poi fino a tutto' il giorno 25 del 
mese stesso saranno cambiati dalla sola cassa 
della depositeria generale in Roma, € spirato 
questo termine non. avranno più alcun valore, 





ESTERO. 

STATI UNITI. — Si legge nell'Eco d'Italia 
del 44 decorso agosto: 

Alla Nuova Orleans morirono del cholera 59 
persone in un: sol giorno, vittime di questo ter- 
ribile morbo ;;ora si è pure manifestato a Smyrna 
nello. Stato di Massachusset. 

— La città di Helena  nell’Arkansas è stata 
distrutta dal fuoco; vi sono rimaste illese due 
sole case, ed i danni ascendono a centomila 
dollari. 

— Pare che il mumero dei battelli a vapore 
costrutti nella valle del Mississipi sino al 1849 
sia di 1,059, Di questi vapori 169 scoppiarono, 
49 sommersero essendosi scontrati con altri 
legni, è 523 perirono în diverse allre miniere. 
La perdita materiale è valutata a dicianove mi- 
lioni di dollari. 

AI termine dello scorso anno 1854 la marina 
mercantile a vapore«degli Stati-Uniti, compresi i 
vapori caldo darvonhi_a versare i finmi. era 
composta di un totale di 1,390 vapori. Questi 
vapori sono distribuiti. come segne: 765 sui 
fiumi e laghi dell'interno, e 585 sulle coste ma 
rittime. Il numero delle vittime ‘perite sui diversi 
vapori ascendeva al 30 giugno 1851 a'mille è 
tredicì. 

— Dal censo testò pubblicato per ordine ilel 
governo federale, rileviamo che l’intera popola- 
zione della confederazione americana, 

Bianchi . . . 49,537,271 
Di colore liberi 19,610 
Lu) schiavi 3,204,093 
Totale  23,194,674 

— Un telegrafo sottomarino sarà stabilito fra 
Nuova-York e l'isola di Sandy-Hoock a venti 
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IL RISORGIMENTO; 





miglia dalla baia per annunciare l’arrivo dei ba- 
stimenti, di quelli che sono. in vista o. che fos- 
sero in pericolo di perdersi, onde  prestar loro 
pronto soccorso, per mezzo dei vapori delle as- 
sicurazioni marittime. 


avDIE, - ] ragguagli di Bombay in data 24 
luglio, recati col piroscafo d'Alessandria a Trie- 
ste il 28 agosto, non contengono alcun fatto no- 
tevole'intorno la guerra-tra gl’inglesi e -l’im- 
pero Birmano, A Calcutta aspettavasi di momento 
in momento il piroscafo Feroze; al ritorno di esso 
il governatore generale doveva imbarcar 
fare un viaggio d'ispezione verso ile posse 
inglesi a Burmah e a Rangun. Egli desidera avere 
un abboccamenito col generale Godwin e accer- 
tarsiscoi propri occhi della stato delle cose, 1 ti- 
mori. di coloro, ai quali gli anteriori disastri fa- 
cevano prevedere che il clima del delta dell’Ir- 
rawaddy sarebbe oltremodo pernicioso all'esercito 
inglese, furono smentiti dal fatto; le pioggie sono 
quasi cessate, ele truppe non ebbero a_ soffrise 

ormente per malattie od altri inconvenienti 
che se si fossero Lrovate negli accantonamenti 
indo-britannici, Frattanto;il generale Godwin, che 
ha ora ai suoi ordini una forza, di circa, 6000 
soldati. e. 2000 marini, chiese un rinforzo di 
12,000 soldati di varie armi per. rinnovare la 
guerra, e furono giù ordinati i preparativi ne- 
cessarii a tal nopo, Per tal modo l'esercito sarà 
portato a 18,000 uomini, e compresi i combat- 
tenti che sono a bordo della flotta, a 20,000. 
Questa forza, avuto riflesso all'equipaggiamento 
e.al numero di essa, alla sua vicinanza alle Indie, 
e alla possibilità di portarla, mediante i pi- 
roscafi, è una delle più potenti che gli inglesi 
abbiano fivuto mai nei campi indiani, ad ecce- 
zione soltanto di quella impiegata contro i$ 
Non appena saranno pervenuti i rinfor. 
manderanno numerose guarnigioni a Martaban, 
Bassein e Rangun, e si assicureranno le spalle 
dell'esercito. Pegù diverrà il posto avanzato de- 
gl'Inglesi, che sono benvaccetti alla popolazione: 
Il Bombay-Times. vede sicura la. vittoria finale 
delle truppe britanniche e l'incorporazione di 
una gran parte dell'impero Birmano. Questa sua 
opinione si fonda sull'importanza delle forze in- 
glesi, nonchè sulla poca stima ch'egli ha del- 
l’abilità dei Birmani, in seguito alle: ultime bat- 
taglie. 

Siccome .il tempo non è propizio al servizio di 
campagna, furono sospese le operazioni militari 
alia: frorntiana nardaudet: (esse verranno pefà 
riprese, non appena la stagione il consenta. Il 
brigadiere sir Colin-Campbell rinunciò il suo co- 
mando a Pesciaver, e ritornerà in Inghilterra. 
Egli si sîrebbe determinato a ciò per la troppa 
ingerenza che esercitava nelle sue operazioni 
l'autorità civile. Dicesi che il generale Roberts 
sarà nominato suo successore. — Un. decreto del 
consiglio legislativo delle Indie accorda mag- 
giore autorità negli oggetti giudiziari agli indi- 
geni, capi dei villaggi. (Oss. Priest.) 


TURCHIA. — Il Journal de Constantinople an- 
nunzia che le. varie questioni pendenti fra la 
Turchia ela Francia furono sciolte il 15 agosto in 
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decisa inclinazione per la letteratura. Mi su bene 
che la letteratura, al pari di ceri gazze che 
son belle'come angeli ma povere come Maria 
di Nazareth, non ha oro da profondere ai suoi 
adoratori : ma che importa ? Dio, alla fin dei 
conti, ha forse fatto dono all’uomo della sublime 
facoltà di sentire e di conoscere il bello, perchè 
poi fosse unicamente intento ad ammassarsi un 
capitale se non lo ha, o aumentarlo indefinita- 
mente, se lo ha ? oppure perchè non si desse 
poi altro pensiero che di costrurre ferrovie, 
ingrandir ‘canali, rizzat. ponti, ed aprire strade 
regie, provinciali e comunali ? 

La letteratura è il mio debole; tutti abbiamo 
il mostro, e scommetterei che anche yoi, gentil 
lettore, vavete il vostro. E vi so dire, che sono 
stato un fiero corteggiatore di letterature : ne 
lio corteggiato di varii paesi , di vario carattere, 
di varia età; perfino delle vecchie, perfino delle 
decrépite ; e debbo dire che in tutte mi è sem- 
brato vedere pregi e difetti. Ma queste nòn sono 

ate per servirmi della distinzione usata al 
secolo scorso, che amori di capriccio, amori 
galanti: il mio amore di passione è sempre stato 
la letteratura italiana moderna. 

La quale , a dirvela in confidenza, mi pare 
abbia dei gran difetti addosso, che, con rincre- 
scimento, vi verrò svelando nel seguito secondo 
mi si offrirà il destro. 

Egli è tale îl bene che le voglio, che la vor- 
rei vedere primeggiare su tutte le altre sue so- 
relle: vorrei ch’ ella ne avesse iutti i pregi, e 





nessuno de’ loro difetti: Ja vorrei ricea e varia 
come la tedesca, pensosa e profonda scrutatrice 
del cuore umano come la inglese, immaginosa 
è passionata come Ja. spagnuola: squisita. di 
gusto come la francese classica: vorrei-che idee, 
alfetti ed ispirazioni rice dallo spirito del 
cristianesimo , e dal proprio cuore, e cercasse 
di dar loro l’ espressione semplice, e grande, 
forte e graziosa, pura e finita. della, greca e 
della latina , si, ma nom ritornando però. pa- 
gana 
Mi direte che voglio troppo, che. unsipopolò 
non può riunire in sè si varie; si opposte quar 
lità... Vi rispondo: (che un tipo ideale di Jet 
teratura non.è altrimenti, e; che_il popolo ‘itad 
liano meglio di qualsiasi altro, può: concretiza 
zarlo; sì, perchè il. proprio del genio italianoè@ 
l'attitudine ad un largo comprendere; anzi al& 
l'universalità ;, mirate a Rossini, a Michelangelo 
a Dante ! Non son;dessi immaginosi è profondig 
passionati e pensatori, ad un tempo; vari ed? 
immensi come Ja Natura? Non si rinvengono? 
nelle Joro creazioni mirabilmente accoppiati ; il 
bile ed il grazioso, il semplice e il grane 
il forte e il tenero? E qual altro popolo 
può offrire un’ altra simile triade ? E poi: Il 
Diritto Romano el’Orlando Furioso;-la Scienza 
Nuova e le Seterie di Firenze del medio. evo 
il libro del Principe e il quadro della Transfi- 
gurazione; non sono cose tutte somme nel lure 
genere, e ben. di l'una, dall'altra ?. Eppure 
da. qual popolo, furono fatte ? 





modo conforme ai buoni rapporti esistenti tra 
i due Stati, Questa soluzione fu rimessa lo stesso 
giorno al marchese de Lavalette , ambasciatore 
francese, e queslì fece partire l'indomani il pi- 
roscafo Chaplal, di stazione a Costantinopoli per 
recarla al suo governo. 

Venendo alla politica interna, la nomina dei 
nuovi ‘ministri diede luogo a parecchi atti no- 
teyoli: Haiveddin pascià, ministro di polizia, nel 
prendere possesso delle sue funzioni , indirizzò 
un discorso ai membri del consiglio superiore 
di polizia (le cui fanzioni sono molto importanti 
in questo dicastero), ove dopo aver futto appello 
al loro doncorso ‘soggiùnge : > 

« Voi conoscete al par di me, o signori, quali 
siano i sentimenti di S. Mi Essa! vuole che sia 
resa giustizia a tutti, grandi v piccoli, poveri 
o ricchi di qualunque religione o nazionalità, 
La tranquillità pubblica, la più completa tutela 
della persona, degli ayeri e dell'onore di cia- 
scunn: ecco i desiderii manifestati da S. MS e 
che' è mio dovere di adempire. » 

Il nuovo ministro prese tosto ‘coghizione degli 
silliri assoggettati ul consiglio; visitò le prigioni 
dipèydenti dal suò dicastero e si fece dare una 

tà nota di tutti i detenuti per esaminarne i 
procebsi. Inoltre furono dali ordini severissimi 
avtutfe le guardie che fanno le ronde nottutne, 
è lo ftesso' ministro veglia la notte, è si reca a 
fisitdre i vani quartieri , per verificare se le sue 

ispbsizioni sono: eseguite. (Questa energia pet 
parte di Haireddin pascià è imperiosamente ri- 
hiesta dalle circostanze, giacchè la tranquillità 
egli abitanti della Turchia è da qualche tempo 
tompromessa in seguito agli atti di aggressione 

agli incendi, che avvengono con istraordinaria 
requenza. 

Il:foglio ufficiale calcola che negli ultimi in- 
icendi divennero preda delle fiamme 11257 case, 
1603. botteghe; 4 corpi di guardia , 4 scuola, 
2 molini, 2 moschee ed: un bagno. Ultimamente 
scoppiò un fuoco mel quartiere di Parmak-Capi 
che consunse 14 case, e per. poco non uccise. il 
gran serraschiere. Mehmet pascià, presso il quale 
cadde una trave ardente mentre dirigeva i lavori 
di estinzione. 

La recente modificazione ministeriale fu 
occasione (di numerosi cangiamenti nel ‘perso= 

le degl'impiegati ai dicasteri e dei governa= 
tori delle provincie. Notiamo ‘fra le altre Ja no- 
mina di Mustafa Nuri pascià, ininistro senz 
portafoglio; a governatore generale di Tripoli di 
Barberia, in luogo d’Izzet pascià , e quella di 
Seum. pas vernatore di Delgrado, a gove 

ore generale della Bosnia invece di V 
scià, ch'è richiamato a Costantinopoli. — 
visir Rescid pascià par ancora nelle gr 

della Porta, giacchè il sultano mandò pa- 
recchie volte da lui ‘î suoi segretari. per catte- 
stargli il suo interessamento, e il nuovo gran- 

Ali pascià si recò a fargli visita nella sua 
abitazione. 

Aleune corrispondenze di Creta, giunte all'Im- 
partial, dicono che in quell'isola regna certo 
malcontento. Sembra che vi abbia dato origine 
il fatto; che furono affidati impieghi ad alcuni 
indigeni, i quali ne avrebbero abusato per op- 
primere il popolo Ad Erzerum fu sentita testè 
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Mio caro lettore, se la politica non vi havan- 
cora soffocato nel cuore ogni scintilla d'affetto 
per.il bello, ml avrò il piacere d’ intrattenermi 
con'|voi una volta. alla settimana. Vi parlerò 
del.unovo dramma, della nuova commedia tra- 
dotti dal fraricese, del nuovo libro di poesia , 
del muovo romanzo; (e che so io; e se potrò tor- 
narvi grato , svì terrò pure informato dei nuovi 
libriche verranno alla luce in fatto di ‘storia ; 
di:politica.... e..... fino di giurisprudenza: vedete 
queliche son capace di. fare per voi... Ma quanto 
a futti;questi libri; ve lo ripeto, vié terrò. infor< 
mato e-null’ altro ;..perchè. non'amo. parlare di 
quel: ché non so. 

Ma, badate ‘bene-che tatto questo promettere 
formalmente se l'avvenire fosse nelle mie maui: 
come pure, che sarò per 1’ ordinario di buon 
umore, chè non soho ‘nè im pedante; né ‘un 
uomo di Stato : che m'ingegnerò di fare il'mio 
conve: con voi. il più piacevole che per me 
Sì possa: che forse talvolta il ‘riso chie mi 
pecà dalle labbra ‘avrà non so che di acuto e 
ti istridente (come quel d'Aristofane: ché tale 
volta mi vedrete incapellarmi del berretto di 
retore e spular giù sentenze con'gran Sì 
e allora sè non riderò io, riderete ben voi alle 
mie'spolle: che lalvolta mi vedrete, corrugata 
la fronte, impugnare la sferza d’Aristartò è, non 
vi spaventate, la burrasca, se vi sarà, non sarà 
per voi, e dopo. d'averla ui po” menata”sullé 
spalle déi profanatori dell’arte, verrà il riso; 
come il sole, ‘ad allegrare tutto, e finiremo per 








una violenta scossa di terremoto, seguila‘da 
altre 4 che durarono quasi 16 secondi. Tre 
donne perirono sotto le ruine degli edifizi orol-. 
lati è 7 uomini furono gravemente feriti. Nep- 
pure una casa restò illesa; Te vecchie mura della 
città crollarono. Nei villaggi vi furono 43 morti 
6 36 feriti. Mahzar:pascià fece distribuire soc- 
corsì ai più indigenti, ‘e’ si adopera quanto 
può per sollevare coloro che furono  danneg- 
giati da questa catastrofe, 

Dai Dardanelli scrivono. all’ Osservatore Yrié- 
stino che.il 17 agosto. verso le ‘2 pomeridiane) 
avendo incominciato a spirare vento da maestro, 
imboccò - quello stretto, proveniente dal. Mar 
Bianco, lo corvetta da guerra inglese Modeste, 
Siccome la medesima mostrava tdi voler. passare 
avanti, la fortezza principale le tirò contro dug 
colpi di cannone a palla, per cui dovette ancoratsi 
nella vada innanzi; alla città. Il comandante dî 
detto legno sbarcò, ed accompagnato dal' gerentò 
di quel consolato inglese si presentò; da Hassan 
pascià, e gli fece rimostranze, dicendo che ri- 
ferirebbe il fatto alla missione inglese di Co- 
stantinopoli. La corvetta è destinata per. (o- 
slantinopoli, e non ha il permesso: della Porta 
Ottomana di passare lo strefto. 


ISOis JeN:E — Una risoluzione del Se- 
nato di Corfù in data,20 agosto p. p. prolunga 
sino. all'A4 corrente la prima sessione del 10,mo 
larlamento, che doveva spirare il 22 agosto, è 
ciò în vista delle importanti questioni, che re- 
stano ancora a discutersi. 

— 127 agosio gettò l'àncord a Corfù il 
piroscafo americano $. Giacinto; a bordo del 
quale trovavasi il ministro degli Stati Uniti si- 
gnor Marsh; quel medesimo , che, come già 
annunziammo ; verasi recato al Pireo ‘con'una 
missione del-suio governo. 


Ca PER AA BELA 


IFRANCLA. — Si Jegge nell'Echo del Luzem= 
bourg. L'abbondanza e Ja qualità superiore della 
raccolta hanno ancora fatto abbassare il prezzo 
dei grani sul nostro mercaty di giovedì. ultimo. 
È stato posto in vendita molto bestiame e i 
prezzi si sono sostenuli. 

Parigi. 28 agosto — Togliamo «a una core 
rispondenza dell’ Indépendance Betge: 

Alcune parole del Sun, giornale inglese citato 
da due giornali francesi hanno accreditato la 
notizia, che il sig. de Persigny fosse incaricato 
a Londra di negoziazioni d'alta importanza. Si 
pretende 'clie il ministero dell’ interno si occupi 
simultaneamente di gettare le basi di un trat 
tato di'commercio è di famigli 
britannico coll'impero, 

Dopo l'entrata dei due nuovi ministri, signori, 
Fould e Drouyn de Lhuys si parla di cambià- 
menti serii nel personale del ministero degli af. 
fari esteri, è nel ministero di Stato, 

È corsa voce, ché varii tra quelli che erano 
nella lista ultima d’amnistia, dovessero rispon= 
dere al decreto con un rifiuto collettivo; ia 
credo però questa voce azzardota. Uno di essi, 
il sig. Créton, manifestava alquanti giorni sono, 
in una lettera scritta ad'un suo amico, quall 
che esitazione a profittare dell’amnistia quando 


are il governo 





ridere, perchè, come v'ho detto fin dal princi- 
pio, nel fondo sono poi un buon diavolo: che 
talvolta però, non rideremo nienté affatto , @ 
sarà quando, all’apparire sull'orizzonte lettera- 
rio di una stupenda opera d'arte, mi accosterò 
tra lieto @ tremante, a sviscerarie, per quanto 
la mia pochezza il comporterà, le sue. bellezze 
per farvele-conte, ed allora certo “l'entusiasmo 
ed il piacere non ti' lascieranno campo a ridere, 
locchè Dio voglia che ci capiti di frequente. Ma, 
tutto questo, ve lo ripeto; vi prometterei' ora: 
formalmente, se l'avvenire non fosse solamerite 
nelle mani di Dio! g 
Ed io, in .contraccambiò vi. pregherei ; ‘caro: 
lettore, di impegnare la vostra. parola: di èse 
guire fedelmente il seguente patto ‘in' due; arr 
ticoli, che, anche a dispetto del codice civile, 
voglio sia impreseritlibile cioè ; A, Se'il presente 
articolone è riuscito, ad annoiarvi..(locchèw» vil 
accerto non eral in volis ); oppure: se vi; sarà /dei 
successivi che vi riusciranno, voi, scri! Ù 
mediatamente ‘al Direttore che impieghi, a mi- 
glior. uso le colonne del suo. giornale che non, | 
alle mie. tantafere. — 2. Se il presente, artico, 
lone non yi ha annoiato, e fino-a ‘tanto chenoni (® 
lo faranno i successivi, voi mi vogliate un, pol * 
di bene. sl 
Luigi GALLI: 





GIORNALE QUOTIDIANO 





‘che essa lasciava fuori della Francia pit col- 
. leghi suoi. x 

Il sig. Oréton era in quel momento a Ostenda, 

i signori de Rémusat Duvergier de Hauranne 

‘ in Isvizzera, de Lasteyrie in Inghilterra, Chan- 
Rarniet a Malines, Bedeau a Bruxelles, Lamo- 
Ficiére ai bagni di. Wiesbaden, Baze a Liege, 
e Leflò a Jersey. 

Îl: duca di Broglie è a Copper nelle terre di 
proprietà di sua moglie, ed ove ‘sorio ‘inumati 
f madama Staél, madre della signora Broglie, e il 

‘sig. Necker, 
; Scrivono ancora all’Independance Belge : 
vele. avuto veramente ragione d* affermare 
dopo là lettera del sig. Mignet pubblicata nel 
[vostro numero del 25 agosto in risposta ad un 
estratio del Zloyd di Vienna , che il sig. Thiers 
mon aveva ricevuto l'autorizzazione di rientrare 
in Francia che nelle condizioni che mantengono 
tutta la dignità della sua condotta’ e tel suo 
fl carattere. Si tratta però di persona molto rag- 
| guardevole e di un atto gravissimo del governo, 
e perciò vi esporrò esattamente i fatti ad onore 
dell'uno e dell'altro. 

Uno degli antichi colleghi del signor Thie 
all'Assemblea legislativa, M. V....., gli fece sa- 
pere officiosamente, ma con conoscenza certa 
delle intenzioni del governo, ché se egli vol 
scrivere una lettera, una sola parola qu: Î, 
egli avrebbe oltenuto immediatamente di rien- 


{trare. Thiers rifiutò in modo positivo ed asso- 


q 


1 
} 
! 
! 


cime ei 


luto. Posteriormente. non solo ‘gli si. offri di 
rientrare, ma: gli s'inviò un passaporto , senza 
che fosse richiesto, e senza condizioni. Thiers 


| rifiutò ancora di profittarne , ‘è rinviò il pa 


| porto non volendo una misura isolata indivi- 
| duale ché facesse eccezione ‘in suo favore, a lui 
solo. Da ullimo il decreto del 7 agosto lo trovò 

nel suo riliro a Vevey. Thiers nulla aveva fatto, 





Nulla detto per provocarlo: Solamente nella vi- 

vacità (delle preoccupazioni del suo sentimento 
| nazionale ha ricevuto ‘il decreto con vero pia- 
d cere, e si è affrettato a profittarne. 
| Egli ha veduto nei primi giorni del suo ar- 
{ rivo molti de’ suoi antichi amici a fargli visita, 
8 molte persone che non hanno dimenticato i di 
| lui servizi politici venire a ieporre il’ loro 
{nome in sua casa, Egli ha ripreso la sua vita 

laboriosa. 

— I giornali inglesi parlano favorevolmente 
delle: ultime ‘convenzioni postali conchiuse tra 
Inghilterra e diversi paese del continente, Essi 

| disapprovano nondimeno che la Francia abbia 
mantenuto un'alta tariffa per le lettere che tran- 
silano in Francia; e che il Belgio continui n 
i valutore il porto per le lettere spedite. dalla 
Gran Brettagna in dispacci chiusi pel suo ter- 
‘ritorio in ragione della scala del quarto d'oncia, 
| invece di quella della mezz’oncia come, fanno i 
paesi ai quali il Belgio serve d'intermediario. 


— Gli statuti della società formatasi per la 
costruzione del palazzo di cristallo sono stati 
mati ieri , e devono esser pubblicati domani 
‘ dopo domani nel Moniteur. Se siamo hen in- 

i formati il capitale è di 13,000,000 di franchi 
| diviso in 130,000. azioni di 100. fr. guarentite 
‘al & 0j0 dal governo. I signori Ardouin e com- 

l pagni banchieri della società hanno già rice- 

1 vuto considerevoli domande di azioni ; le più 
‘importanti giunsero da Londra tosto che i gior- 
nali parlarono di questo affare. 

— Uno strano incidente è occorso in questi 
ultimi giorni negli uffici della strada ferrata 
del Nord. Una cassa colla sovrascritta : Piano- 

1 forte fragile destinata per l'Inghilterra era stata 
| pochi giorni fa ind ata alla strada ferrata da 
uni persona di Parigi. Non essendosi adempito» 
‘alle formalità richieste, arrivata a Calais la cassa 
fu respinta a Parigi e deposta negli uffici della 
compagnia. Ma al suo arrivo gli impiegati os- 
setvarono con istupore che ne esalava un odore 
infetto. Il commissario del. governo ne ri- 
chiese l'apertura, e con grande spavento degli 
assistenti invece del pianoforte notato sulla di- 
Sa d’ inviò, .trovarono un cadavere 
lano a metà decomposto. 
(Tutti credettero allora all'esistenza di un de- 

litto, e i più lugubri commenti cominciavano a 

rare. Si andò al domicilio dello speditore della 
Cassa il quale, in presenza delle accuse che 

‘‘s&mbravano pesare sopra di lui, non esitò a 

dare la spiegazione naturale del fatto. Il cada- 

[Veretera, quello di un inglese. morto a Parigi 

li suoi parenti desideravano seppellire in 

loghilterta nel sepolcro di famiglia. Imbalsamato 

ta mano poco abile, la decomposizione non 

[Uitlò ‘a dichiararsi. La falsa indicazione del 
Sontenuto della cassa non aveva altro oggetto 

Q the di evitare alla famiglia del morto i diritti 

| considerevoli che colpiscono la circolazione degli 

È i di persone decedute. Quanto. alla. cassa, 


n 





oggetto di tanta commozione; fu diretta pel ci- 
cimitero del Nord, dove sarà ulteriormente 
provvisto, 
NEPAL 

ALEMAGNA — Francoforte, 28 q90s00. 
--, Scrivono da Francoforte alla Guzzetta di Slesia 
che, la Dieta germanica ha indirizzato una. nota 
al senato di Lubecca, relativamente alla costitu= 
zione di quel piccolo Stato. Talé nota è, dicesi, 
in tutto simile a quella  trasme 
della città libera, di Francoforte. 

Berlino, 27 agosto, — Giù ilicemmo essere 
giunti. in Berlino il signor Scheele, primo mini- 
stro di Annover, da Ischl ed il generale Nostitz, 
ambasciatore di Prussia ad Annover, Appena 
giunti, ebbero una conferenza col presidente dell 
consiglio, barone di Manteuffel, a fine di ‘cone 
certarsi sul contegno da ‘assitmersi rispetto alla 
e ione di Darmstadt : 

Si dice che il signor di Scheele ha consigliato! 


al senato 


al signor di Manteulfel di tentare Ja via della: | 


conciliazione : soggiungendo che qualora non si' 
ottenesse, l’Annover starebbe. colla: Prussia pér 
mantenere il trattato di settembré. 

Quindi vendesi vieppiù probabile chie 
spingeranno le proposte della coalizione, 

Il signor di Klinworth andò a ‘Putbus per di 
chiarare al re, che il Wirtemberg non spingerà 
la sua condiscendenza' agli Stati della coalizione 
di Darmstadt fino ‘al punto di separarsi. dalla 
Prussia. (Corr. liti). 

— Le evoluzioni militaria Stettino comincia- 
rono il 25 di questo mese: un gran numero di 
principi stranieri vi si fecarono. Il duca di Cam- 
bordg è partito. da «Annover per Sleltino e vi 
attenderà. il granduca \ereditario di Russia, 

— Scrivono da Berlino alla Guzz. d' Augusta 

Poichè la quistione della civiltà germanica è 
Strettamente connessa. colle condizioni munici- 
pali. dell’Alemagna, e’ poichè’ fra i fattori della 
vita dei municipiî si debbono annoverare le fi- 
nanze, così un quadro statistico dei risultamenti 
del comitato di finanze. dell’amministrazione di 
questa; città, per l’anno 4854 è da riguardarsi 
come cosa di non lieve momento, tanto per sè, 
quanto; ed ancora più, come termine dî para- 
gone. 

La cassa dell’amministrazione generale, alla 
fine dell’anno 1850 ; conteneva 20 2,945 talleri 
13 .sgr. 4ipî: La somma delle rendite ammon- 
tarono' a 2,319,245 talleri 5 6 pf. Les 
pel 1851 offrono una somma di 1,995,373 .tal- 
leri 27 sgr. 8 pf Ne risulta un sopravanzo di 

23,874 talleri 7 sgr. 40 pf; @ nel chiudersi 
deî bilanci, il contante. ammontava a 262,047 
talleri 10 sgr. 3 pl, essendochè 61,823 talle 

27 sgr.. 7 pi consistevano ‘in prestate anticipa- 


si re> 


zioni, 

In pati tempo il debito della città era di 
4,882,485 talleri, di cui 2,299,025 talleri in 
obblighi della città del 3 4,2 per 00, e 2,500,000 
talleri in quelli del 5. per 0/0 ed 83,460 talleri 
in debiti ipotecarii, 

I biglietti del 5 por 0/0 vengono ora cambiati 
in altrettanti del 4 1/2 per 0/0. Sovra una po- 
polazione di 440,000 abitanti, l'imposta gravita 

festa nella somma rotonda di 5 1/2 talleri. 

— Scrivono da Posen chevil cholera v'infieri 
sce con una intensità di cui non fu l’uguale dopo 
il 1830; anno in cui questo’ flagello comparve a 
Posen. Il terribile morbo mema strage fra tutte 
lè classi della società. (ll solo quartiere detto 
della Pescheria: ha: perduto:la: metà de'suoi abi- 
tanti, e non contiene:casa dove non siavi almeno 
un ‘ammalato di choleta, 


AUSTRIA — Vienma, 24 agosto. — Du- 
rante il suo breve soggiorno dell’imperatore 
Schoenbrunn al. suo ritorno dall'Ungheria egli 
mon ha dato che una sola udienza, e questa 
sola fu accordata al barone James de Rothschild. 
Sembra che l'imperatore volesse .ringr: 
ricco istaelita dei servigi da questo pri 
alla monarchia negli ultimi anni. In seguito a 
questa conferenza corsero voci di nuovi impre- 
sliti che saranno applicati in parte alla costru- 
zione delle strade ferrate è in parte all’estinzio- 
ne della carta monetata. 

L'imperatore sarà di ritorno da Ischl fra po- 
chi giorni e partirà dinuovo per far eseguire 
le manovre nel campo. d'istruzione riunito. in 
questo momento nelle. vicinanze di Comorn 
L'artiglieria conta 200 pezzi e le somministraù- 
ze per la cavalleria sono calcolate sopra un ef- 
fetlivo di 50,000 cavalli. Con tn'armatà così 
considerevole non si può ridurre il bilancio. 
Vero è che i battaglioni dei granatieri 
soppressi, ma quesla misura non produrrà ef- 
fetto, perchè questi battaglioni saranno. ripartiti 
nei reggimenti dove formeranno compagnie 
scelte. 7 





Qui sono stupiti del'‘viaggio' dell’Attivestovo 
di Parigi. Se è vero che voglia venire nella no- 
Stra capitale, probabilmente conserverà l’ineo- 
gnito perchè l'illustre prelato non gode gran 
fatto delle simpatie. austriache a motivo” della 
lettera generosa ch'egli’ fece inserire nei gior- 
nali all’epoca dell'assedio di Venezia. 

Lia ba ia ke AEREI 
CRONACA. 


— Evotuzioni murari. — S. M. il Re, e S. 
A. R. il duca di Genova _assisterono stamane 
alle evoluzioni militari della cavalleria ‘e del- 
l'artiglieria che ebbero luogo nella piazza d'ar- 
me. Erano esse di ritorno dal campo ‘che si 
tenne a S. Maurizio; Immensa era ‘la popola- 
zione accorsa 
evoluzioni, 
Strezza, per 
ria vanno ora 


a capi- 
l'illustre difensore 
zia; il generale Pepe. 

— CONDANNA DEL CONTE Costa DELLA TORRE. 
Dicesi che il magistrato di cassazione debba pro- 
nunziare ai 18 di questo mesefsulla ‘condanna 
del conte Costa. Secondo l'art. 3 della legge 
dei 19 maggio 1854, ogni; condanna di un giu- 
dice inamovibile a cui non sia’ stata aggiunta 
l'interdizione dai pubblici uflizii; verrà trasmessa 
al magistrato di cassazione, Esso; secondo. la 
natura e la gravità del reato, potrà. dichiarare 
che wi è luogo.al di lui traslocamento, 0 rivo- 
cazione , o dispensa da ulteriore servizio colla 
pensione od indennità. cui possa aver diritto a 
termini della legge. 

— SOCIETA D'ASSICURAZIONE CONTRO LATMORTA= 
LITÀ DEL BESTIAME. — Già più volte avemmo a 
far cenno di questa Società, la quale promette 
di rendere un segnalato servigio all'agricoltura 
ed al commercio subalpino. Come tutte le in- 
traprese nuove essa naturalmente eccitò l'in- 
credulità o la diffidenza e si. volle qualificarla 
impraticabile, nonostante l'esempio di altre con- 
trade ove analoghe as ioni fecero la miglior 
prova che si polesse desiderare: L’opinione pub- 
blica tuttavia si rese datamente più favore- 
vole alla novella società, si vide che le difficoltà 
a superare non erano poi sì gravi, come pa: 
reva a prima giunta ed il numero delle azioni 
è oPmai giunto a seicento, onde quanto, prima 
si potrà dare un principio di esecuzione; e a que- 
sto stopo furono invitati gli azionisti ad un'as- 
semblea generale che si deve tenere ai 6. di 
quesig' mese (V. gli annudizii). Il punto più dif= 
ficile {a stabilire era la tariffa dei prezzi di as- 
sicurazione per le diy specié di - bestiami. 
Riusdiva essa più malagevole in Piemonte ove 
Degno di statistiche relative allo stato del- 
lPagridoltura, per cui non può stabilire con 
molta sicuri la probabilità della mortalità 
nelle: diverse provincie. Ag; iungasi ch’essa y 
moltissimo secontlo i tempi, secondo le 
Seeondo i metodi dì allevamento e 
D minor cura chè si ha del bestiami 
Mecessario il parlire d 
{eli 


no ipo- 
più fa- 
sì possa 
0 che 
bene che a que- 
‘ondo le diverse 
i nella Francia, 
ne dei veter 
Morii locali e degli agenti dell ocietà, i quali, 
col trasferirsi ove lo richiegga il bis gno, po- 
travno arrestare il male incipiente ed impedire 
che si diffonda, come purtroppo per trascurag- 
gine sovente accade, E così col tempo si po- 
miglioramenti chè torne- 
l'agricoltura, e la società 
‘sare ancora il prezzo del- 
persuaderà ognuno del grande 
Vantaggio di avere la proprietà ‘assi ‘urata, onde 
poter fare, con lieve  sacrifizio, assegnamento 
Sulle speculazioni che si intraprendono , il cui 
esito non dipenderà più, come succede ancora, 
im gran parte dal caso. 
P- ALLA QUESTURA. -- Abbiamo reso conto nei 
numeri 1446 e {448 di un furto commesso in 
una casa in via dei mercanti, ed accennammo 
Varresto di una giovane sospetta. di’ avervi 
@Nuto parte: Ulteriori informazioni ci fano ere- 
dere che quella giovane fu tostamente rilasciata, 
afmotivo:che dalle risposte da essa datè a chi 
inlerrogavala, sembrasse che essa fosse affetta 
d'idiotismo. Ignoriamo sino a qual punto sia fon- 
dita questa supposizione, ma siccome gli indizi 
contre quella giovane erano mollo gravi, non 
sappiamo comprendere tanta sollecitudine nel li- 
berarla, massimechè è noto come bene spess 
colpevoli! ricorrano ad un simulato idioti 
isfuggire la condanna che sî sono metit ta, 
Purtroppo vediamo da qualche tempo molti- 
plicarsi i furti; mai Ja vigilanza ‘nel prevenire 
© la severità nel reprimere furono così necessa- 
rie come ora sono; Jaonde attendiamo dalla ques 
stural una spiegazione che rimova ‘ogni dubbio 
che SÌ potesse avere circa la dilei sollecitudine 
nel tutelare con tutta l'efficacia dei mezzi di 
cui dispone la sicurezza dei cittadini. 
--AMaiinistRAZIONE DELLE Poste. - Ci scrivono 
da Rifarolò Canavese: « Il Risorgimento nel suo 
c num. AALL emetteva il voto che si rendessero 
* più Celerî le corrispondenze all’ interno, e si ve- 
« gliasse a;che nei comuni nieno popolati più regolar 
menle si faccia il servizio postale. In appoggio di 
queste parole, mi prendo Ja libertà d’inviarle 
questa semplice interpellanza, che la prego a 
voler pubblicare, nella Spera, sia di un prov- 
vedimento per parte del governo, sia di un 
eccitamento alle persone d'altri comuni che 
si trovino nella medesima circostanza, a volere 


per avventur 
la tariffa s 

‘avincie, siccome già ‘pratico: 
Si confida molte altresi riell’azio 


« far conoscere i loro giusti richiami all'auto- 
« rità centrale. Io vorrei cioè conoscere il mo- 
« tivo per il quale le lettere che da Saint-Vinz 
« cent vengono dirette al nostro comune, alcune 
« volte ci giungono in ventiquattr'ore; altre volte 
€ impiegano qualiro giorni a percorrere la stessa 
€ distanza. 

« E notisi che siamo quotidianamente in cor- 
« rispondenza immediata. con Saint-Vincent , 
« perchè ogni gioruo una veltura pubblica va 
« da Rivarolo ad Ivrea, e da Ivrea a Saint- 
« Vincent, Come adunque spiegare questa stra- 
« nissima differenza di tempo, in forza della 
< quale una lettera» per. giungere da uno ad 
€ altro officio postale talvolta impiega 24 ore, 
« talvolta quattro giorni? Evidentemente questa 





€ anom; denota qualche grave irregolarità 
« nel servizio, 0 qualche gran difetto nella sua 
< organizzazione. Speriamo che il noto zelo 
« dell’egregio direttore generale delle poste vorrà 
€ cercarne ed applicarvi ‘il rimedio, » 

— Usa NOMINA ONOREVOLE. -- Nel giorno 20 
luglio: sì tenne in Carbonara, provincia della 
Lomellina, un esame pubblico militare per la 
nomina dell’aiutante maggiore della guardia na- 
zionale del mandamento di Cava. Erano 45 i 
concorrenti tutti distinti per co, 
e molti ufficiali reduci dal 18% 
natori si componevano di uffic 


0 è li della guardia 
nazionale, e di linea, 


L'esame si aggirò sopra 
il regolamento della guardia nazionale, sulla 
scuola del soldato , pelottone, e battaglione , si 
diedero quesiti în iscritto di' aritmetica, ‘e que- 
siti militari in campagna. L'esame fu in tutte 
le forme regolare e serupoloso. L'esule signor 
Giuseppe Clementi di Ancona (Stato Romano) 
fu giudicato il migliore ;: la' commissione ‘e il 
colonnello ne proposero la nomina, e S. M. nel: 
l'udienza del È agosto, sulla proposta del mi- 
nistro dell'interno Jo nominò aiutante maggiore 
della guardia nazionale del mandamento di Cava; 
Questa scelta è degna-d’elogio. per doppio titolo: 
perchè si dimostra col fatto con quanta impar- 
zialità e giustizia si proceda nei pubblici con= 
corsi; e perchè si dà prova’ novella che in questa’ 
terra ospitale si onora il vero merito e la sven: 
tura, mettendo. a' profitto l'opera ei lumi del- 
l’onesta ed operosa emigrazione, 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

DIREZIONE ' DEI EGRAPI. ELETTRICI. — Pro- 
spelto sommario dei dispacci privati e conseguenti 
prodolti nel mese di agosto 1852. 

Dispacci 

N. 246 

2 
11 

9 
160 
14 
6 


N. 438 
Prodotti anteriori 


Introiti 


» 
» 
IIGNBERI a EL RNA 
Genova » 
Vercelli » 
Novara ) 
n 5,784 36 
» 18,020 64 


Totaledal 12 aprile a tutto agosto L. 29;80097 


Nel detto mese vennero-inoltre trasmessi dalle 
stazioni suddette 233 dispacci pel servizio del gox 
verno, e 152 per l’amministrazione telegrafità. 

Torino, il 1.0 settembre 1852. 

Pel direttore G. Minotto: 
iamo informati che anche in quest'arino gli 


nni della regià accademia militare diedero 
splendido saggio dello studio della lingua ale- 
manna nel pubblico esperimento datosi alla pre- 
senza di apposita commissione. È debito tribu- 
tar sincere lodi all'egregio loro istitutore signor 
Antonio Apollonio ; il Quale, ci si assicura, sta 
per dare alle stampe: il: proprio metodo d’inse= 
gnamento, di cui ci occuperemo a suo tempo, 
rallegrandoci fin d’ ora di tale importante pub- 
blicazione. Frattanto annunziamo che il mede- 
simo darà principio al suo. corso ‘col primo no- 
vembre p. v. 

— leri è morto in Torino, dopo lunga è pe- 
nosa malattia, il signor Alessandro Fontana, si 
benemerito dell’arte tipografica. 

—.Il Alessandra..Dumas è partito, stamat- 
tina da Torino diretto, dicesi, a Roma. 

— Scrivono da Susa 31 ‘agosto alla‘ Gazzetta 
Piemontese : 

Nel giorio 22 venné ‘celebrata ad lAvigliana 
con straordinaria pompa la festa centenaria in 
onore della Madonna dei Laghi, la quale durò 
olto giorni. consecutivi. 

Immenso fu il concorso di persone in ispecie 
nel primo giorno alla cappella: situata ‘a poca 
distanza da Avigliana 

Sul far della sera vennero accesi sul piazzale 
stesso del Santuario; frammezzo ai musicali 
concerti, della. banda della cappella regia , nu- 
merosi e svariati & fuochi ‘di artificio formati 
dal valente artista. Ardenti; 9 

Nei successivi giorni sempre si continuarono 
con pompa le funzioni religiose nella cappella, 
ed alla sera; .sì accesero altri. brillanti fuochi 
artificiali con generale illuminazione. 

È ben soddisfacente il poter dire che , non 
ostante la grande affluenza de’ forestieri , tutto 
procedette colla più lodevole Iranquillità, e ciò 
debbesi ad alcuni militi della guardia nazionale 
che; caldi del bene pubblico, prestaronò voleti- 
terosi in tale occasione l’opera loro unitamente 
all'arma dei reali carabimeri ; chie con essi si 
distinsero per zelo e fatica. 

Leggesi nell’ Osservatore del Faro. 

Domenica scorsa, 29 agosto, come avevamò an- 
nunziato, ebbe luogo nel giardino della scuola di 
commercio la solenne distribuzione dei premii, La 
religione (come bene era detto nell’affettuoso è 
facondo discorso che il direttore Garnier leggeva 
dopo i bellissimi versi dell'allievo ‘Poselli’ è del 
professore Doumenjou, italiani i primi, gli altri 
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francesi) il civile, l'armata, l’industria e quanto 
Nizza in se racchiude di più distinto e gentile, 
era. accorso a questa festa di famiglia, Fragori i 
applausi coprivano i nomi di que giovinetti che 
riportato aveano un maggior numero di premii. 
Tenero era il mirare giulive madri cingere colle 
roprie mani del meritato Inuro Je tempia dei 
loro figliuoli. La banda militare del 14 reggi- 
mento a viemmeglio esilarare gli animi, di tratto 
in tratto èseguiva colla solita sua maestria va- 
fiale marcie musicali. Piacque a noi sommamente 
il'vedere în quest annò sulla porta d’ingresso 
sventolare il sempre benedetto tricolore italiano. 


n_————————2—2—Èé——+ é—é+— +— + _ tò 
DECESSI del 4 settembre in Torno, 
N. 10, 


Totale N. 3610 


ULTIME NOTIZI 


Ciamber,$2 settembre, — Martedì 31 agosto 
il gerente del Patriole Suvvisien compariva dinanzi 
alla corte d'appello di Savoia, Sul principio, della 
seduta il difensore del: Patriote sollevò un inci- 
dente sulla circostanza. che l'e sorle 
del giurì non avesse avuto luogo sopra tulli gli 
élettori politici della Sayoia. 

Il ministero pubblico enne che l'estrazione 
poleva, farsi e si faceva in Piemonte sugli elet- 
tori della' città dove risiede ‘Ja, corte. d'appello 
chiamata a giudicare, La corte, dopo un’ ora 
circa di deliberazione, rientrò in. seduta, cop 
una decisione che faceva. buone le. conclusioni 
del difensore dell’accusato. 

Si dice che il ministero pubblico si..sia ap- 
pellato da questa decisione. (Courr, des Alpes): 
Firenze, 31 290800, — Il commendatore. Giu 
seppe Curtoys, de Anduaga ha rimesso ieri a 
ministro degli erteri la credenziale che lo acere- 
dita quale incaricato d’ affariSspagnuolo. presso 
la Corte di Toscana, in luogo del conte. della 
Vega del. Pozo inviato straordinario, la cui mi 

sione è cessata 





î stata pubblicata la tabella 

generale dello Stato Pontificio per 

o 1852. Da essa risulta che. gl'introiti am- 

montano a scudi 141,110,569, le spese a seudi 

12,906,418; di guisa che, fatta ragione dì un fondo 

di riserva in scudi 100,000 vi ha un deficit di 
scudi '1,895,849. 

Parigi, — Il Monileur del 3I agosto pubblica: 
4. Jldecreto che concede alla Compagnia Arduin 
e Comp. il palazzo di cristallo da innalzarsi nei 
Campi elisi. — 2. Un rapporto del ‘ministro «della 
marina, sul'nuovo regolamento del servizio interno 
a bordò degli bastimenti della Motta; detto. re- 
golimento contiene 1584 articoli. Un titolo 
ciale è consacrato ai cappellani la cui entrata 

imenti è stata dal governo defi- 

Un decreto che regola 

l’elezione.e Je condizioni di. eligibilità' per. le 

Camere di commercio, e quelle consultive delle 

arti e manifatture, — 4. Un decreto.che sopprime 

il dritto esistente di suscita; per la Janugine dei 
cuchemires. 

La presenza del «signor de Persigny a Londra 
preoccupa molto gli Spiriti. Il Morning Chronicle 
crede che trattisi della conchiusione di un ‘trat 
tato di commercio, e il: Daily News, che il signor 
de Persigny sia incaricato di rinnovare Je né- 
goziazioni per il trattato d’ condo 
altri si agirebbe di scandagliare il gabinetto di 
Londra sulla quistione dell'impero; la quale 
supposizione è; poco ammessibile, essendo ben 
noto come il governo inglese riconosca. tutti i 
governi costituiti. 

A. proposito dell'impero accenniamo Je con- 
clusioni di un lunghissimo, articolo del Morning 
Herald principale organo del gabinetto: « L’im- 
pero , dice detto giornale , nulla aggiurigerebbe 
alla forza ,.0 al prestigio del; potere , anzi è al 
contrario., perchè tenderebbe certamente a far 
sorgere inquietudini per l'avvenire. » (Presse). 

— Il Monileur pubblica nella sua -parte non 
officiale un sunto dell’artieolo del Morning- Post 
sulla situazione politica della Francia da noi già 
riprodotto nel num. 4447. 

=— Il corrispondente del Morning Advertiser a 
Parigi ricevette il 28. agosto dal signor 
Dumoulin direttore della: stamperia al ministero 
di polizia generale, un avvertimento officiale di 
tenersi riserbato, ove non volesse vedersi. ap- 
plicata la legge:che autorizza il governo a-sfrat- 
tare gli stranieri. (Presse). 

— Si legge nella Patre: 

Il governo: ha ricevuto oggi (34) gli indirizzi 
dei consigli generali di tutti i dipartimenti, è né 
restano due solamente a ‘conoscersi, cioè quelli 
del Gard, e del Cantal. Non'occorre che noi ri- 
torniamo ' sull’ammirabile unanimità di questi 
voti ‘che tulti ‘domandano la consolidazione dei po- 
teri liberatori di Luigi Napoleone. Si sente che 
la Francia ha parlato. 


pre- 
l'e 


(Gorrispondenza del. Risorgimento.) 
Thun, 130 agosto 1852. 

11.29, agosto: 1852 era per la pittoresca città 
di Thun giorno di festa nazionale. Le truppe 
federali che. da alcune settimane vi sono rac- 
colte al campo collocato) presso la città. erano 
destinate ad eseguire, una fazione campale. 
Quindi un conco immenso di. persone per 
assistere a questo simulacro di battaglia ,; poco 
usato spettacolo pei tranquilli abitatori di que- 
sta bellissima Srizzera. La ciltà era ingombra 
di legni di ogni specie, dalle eleganti .carrozze 
dei ricchi signori della vicina Berna ;ai. carri 





rurali improvvisamente mutati.in velture-Omni- 
bus, cariche alcune di più di 20. contadini, dei 
dintorni. Non è perciò a dirsi quanto! festiva e 
come: animata apparisse questa” città e quale 
gradito aspetto presentasse quell’affluenza gran- 
dissima di persone, e quanto piacesse all'occhio 
quel capriccioso eil elegante vestito delle donne 
bernesi che pur esse in folla adornavano Ja 
festa. n 
Ja:quel giorno fu continuo il muoversi delle 
truppe federali. Dirò anzi tutto come. si. com- 
ponga quella riunione di cittadini svizzeri ar- 
mati. La piccola armata si compone. di otto 
battaglioni di fanteria di linea fornito uno:ca- 
duno dai seguenti i, Vallese, Neufchatel 
Berna, $,. Gallo, Vaud, Grigioni, Lucerna, Fri 
borgo; di due batterie d'artiglieria, ana del'can- 
tone di Vaud., altra di quello di Basilea; di 
quattro compagnie di carabinieri, fornite una 
caduna dai cantoni; di Neufchatel, Friborgo , 
e Turgovia ; infine «di 5 squadroni di 
cavalleria bernese. Queste truppe che sommano 
in tutto a 4,400 uomini, sono sotto il comando 
del colonnello federale signor Bourgeois dellean- 
tone di Vaud; e stanziano în un terreno-dî pri 
prietà della Confederazione in vicinanza della 
città di Thounn collovati sotto le. tende. 
7 del mattino del giorno accennato tutto 
già «in moto nel: campo. Hdi di domenica 
ziiutto chiamava (ai ‘doveri religiosi secondo 
ie confessioni i cittadini soldati. Quattro 
templi ici ati ‘in mezzo al Campo desti 
navansi val ‘culto cattolico in lingia tedesca è 
francese, e al culto riformato nel tedesco e nel 
francese idioma, Ed era pur bello quello spet 
lacolo di, compiuta! tolleranza e libertà reli 
che di neces: riportava il ‘pensiero a tempi 
di selvaggi. e. fieri costumi in cui colla forza 
impor si volevano le religiose credenze , tempi 
e costumi così wai nostri. dissimili che un in 
correggibile ‘partito; non si s più stolto (6 
perverso; pur vorrebbe richiamare in tanta luce 
di civiltà: 

Dopo la religiosa funzione il co 
nerale: delcampo verso le nove. passiva Ja 
vista delle truppe iù mezzo ad una folla di 
stanti già grandemente cresciuta. 

Le due del pomeriggio era l'ora destinata per 
la fazione campale. Essa consisteva. nella finta 
presa della‘ ciità di Thun con un movimento 
obliquo che dal campo portava l' armata assa- 
litrice sull’Aar che altraversar si dovea per ve 
nire.di fianco a penetrare nella città per la 
Porta di Berna. 

Gli otto battaglioni vennero diyisi in due bri- 
gate di quattro battaglioni caduno e le altre 
armi erano medesimamente divise in questa pro- 
porzione. Una brigata occupava la destra del 
fiume Aar e difendeva la città: alla sinistra del 
fiuine si ‘collocava Valtra bi a, assalitrice, I 
carabinieri cominciarono l'attacco e l'armati 
alitrice' mano mano avvicinandosi, , giunta 
fiime riusciva a gettarvi sopra un pont 
cato così il fiume continuò Ja brigata 
a spingersi avaniti con varii movimenti finchè 
fattosi dall’armata aggredita dopo resistenza un 
movimento retrogrado in prossimità della città 
tutte Te truppe vi penetravano verso le sei pe 
rientrare nei loro alloggiamenti. 

La fazione favorita da un sole 

assai. bene. Gli u i superiori dimo- 
no molto zelo e intelligenza mella dirézione 
movimenti; la truppa. era molto animata. 
nor di dubbio chi cercasse insqueste milizie 
quella immobilità nelle file, quella; precisione 
mei movimenti, quel silenzio, in breve quelfar 
compiuto da militare che è ‘solo. propriordelle 
armate stanziali non gli verrebbe fatto divrin- 
venitlo: ma per contro questi. cittadini ‘armati 
dimostrano sotto le armi il piglio di uomini i- 
beri e indipendenti, i quali ben comprendendo 
per qual-sacra causa brandiscano le armi, fanno 
palese che l'uso dell'arma, è cosa ‘al tutto ad 
fimigliare, e in generale muovonsi pronti e 
con fuoco; lalchè non esito a dire che ili valore 
individuale compenserebbe per avventura ad un 
caso Quelle doti che sono mancanti nella mili- 
zia svizzera in seguito alla peculiare sua or- 
ganizzazione. 
Intauto mereò tal 


lidanie ge- 


splendentissimo 


Non mi è avviso che con altro sistema potesse 
mede ente la Svizzera, senza roviu 
ive, tutelare fa sua autonomia, 

AI cadere del giorno ripigliava oguuno il camè 
minò del proprio paese, La. via che accerti 
Berna era greinita, di gente, 
che a più doppi sulla imperiale, ili 

Un sentimento di ‘un 
pariva sul volto di tutti, 1° alle 
strava benanche in, più Di 
quella fu vera festa nazionale. 

Molti stranieri distinti, S. M. il. re di 
che viaggia incognito in Isvizzera, i ministri di 
Francia, Inghilterra e Stati Sardi; assistevaho 
alla fazione. 

Quanto ame non perderò così facilente la me- 
moria di questo giorno, in cui ho potuto misie 
‘are coi miéi occhi quale sia il moto, il briote 
la vita che ingenerano nei popoli Je libere insti= 
tuzioni ‘passate nei loro costumi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino; 23 ugosto! 
Un avvenimento inaspettato produce qui una 
certa sensazione. Il re di Prussia, per solo molu 
proprio ; ha richiamato il generale de Radowilz 
chie in certo modo, era esiliato a Erfurt, e lo 
ha nominato ispettore generale delle scuole mi- 


litari. Questa nomina. che in apparenza è poco 
significativa, fa ritornare il generale a Berlino, 
ripristina le antiche relazioni d’intimità ch'egli 
aveva col principe, e può esser origine di un 
gran rivolgimento nellà politica europea. I falto 
è che questa nomina spaventa i minirtri o fa 
molti roalcontenti. 

MW signor de Mantenffel si è fatto l'interprete 
de’ suoi colleghi ‘e ha preso la libertà di avver- 
tire il re, che il ritorno del signor. de Radow 
a Berlino, anche nel caso in cui egli si 
nesse dal prender te alla politica attiva e 
militante, non Jascierebbe tuttavia di destare 
inquièlezza e certamente produrebbe nna crisi 
ministeriale da evitarsi ad ogni costo in presenza 
delle esigenze cummerciali dell’Au 

Il re protestò e promise suna tenne saldo, è 
il' signor de Radowitz è già a Berlino doye sla 
aspettando il re che si trova ancora nell'isola di 
Rugen. 

Nel partire il re mon ha condotto con sè 
nessun. ministro ,, in contraddizione. alle usanze 
invalse, e non è accompagnato che dal presi- 
dente della polizia, grado che equivale a quello 
{di prefetto di' polizia. — Invece di lavorare cal 
punk dell'interno di ‘cui è il subordinato, 
quegli lavora, direttamente col re. 

Il signor Hinkelday; il prefetto n° questione, 
è wh uomo che molto. (lunga , venuto. su 


conquassato questo paese ha 
saputo) mantenersi al suo posto. Anzi sembra: che 


nel 1848, è che attraverso a. tutte le, rivolu- 
zioni bhe hanno 


pinsto, 
gen per dare le opportune 








gheUbella san nuova qualità 
deliberativa nel consiglio dei ministr 
Il ministro di Francia a Berlino ha preso una 
iva verso, Ja stampa tedesca ; 


a stampa tedesc: 

echo Ja Gazzetta di Colonia, la quale orafmolto 
hccreditata in; Memagna; ha perduto quasi tatti 
suoi associati per aver. sostenuto: Luigi} Bona= 

patte ‘e il Suo colpo di stato. 

La voce spa dai giornali tedeschi del viag- 
gio del re di Prussia a Ischl e ‘del suò convegno 
coll’imperatore d’Aus manca di ogni fonda- 
mento. 

I momento di terinin, ini annunciano che 
il principe ereditario di Prussia è caduto da.ca- 
vallo, Se non erro egli trovavasi col re a Putbns, 
nell'isola di Rugen. Non hò più témpo di avsè 
rare la i 
accaduta 
mezzo d 
è stato i o alla pr 
Prussia che si trova a Coblenza. 
invade la Prussia, 
nella Polonia prussiana ; quest'oggi 
arvivato a Magdeburgo. 
Stettino (PomenAniA), 27 agosò. Il principe 
di Prussia è caduto ieri da cavallo, e fu neces= 
sario ricorrere a un salasso; tuttavia il suo stato 
non dà inquietudine. Le grandi manovre con- 
tinuano Sotto gli occhi del re. (6. di Col.) 
= L'Observer annuncia che il 
nuovo Parlamento inglese non sarà convocato 
prima degli 11 novembre. La sua sessione non 
durerà più di quallro o cinque settimane, ve 
poi Sarà probabilmente prorogato alla prima 
settimana del febbraio 1853. 

Stati Uniti. — Abbiamo notizie di Nuova 
York (del AT agosto. La quistione sulle pesche 
può,considerarsi come completamente terminata, 

La spedizione del generale Flores ebbe ‘uno 
scioglimento inatteso. I Chiliani che facevano 
parté della sua truppa nel far del. giorno del 
18 luglio si sono rivoltati,, ed hanno dato al 
nemico nn battello a vapore, è gli ufficiali che 
li. comandavano; Questo tradimento ‘è stato il 
segnale di una rotta completa. 

Ul generale Flores seguito solamente da 25 a 
30 uomini si apri il passo sino alla Fiume San- 
ta Rosa, che traversò a nuoto, dopo d'avere 
combattuto corpo a corpo coi soldati d'Urbina. 
Egli giunse a Tombez sul territorio peruviano. 

"Pafti. — Il Daily News dà la notizia che la 
regina Pomaré ‘abdicò; suo figlio il maggiore 
è ò riconosciuto re di Raiatea ;. il secondo 
figlio re di Huaina, e sua figlia regina di Bo- 
bolo. Trattasi di un matrimonio tra la figlia 
della reginà Pomaré succennata eil. principe 
Kamehameha delle isole Sandwich. 





Pondi pubblici. 
Bessa di To i del settembre. 
4848 5 0/0 1 settembre. Mattino 96 50, 60. 
1849 d'luglio. Mattino 97 40. Per il 30, set- 
tembre, Mattino 97 87 4j2. 97.90. 
1849 Obbligazioni 1 aprile. Per il 44 set- 
\embre. Giorno prima 998. 
zioni Banca naz; 4 luglio. (riorno prima 20 
Mattino 2070, 
Uittà di Torino 1 luglio. Mattino: 5 
Rosa di Parigi, del 34 agosto. 
5 010 Piem. 97. 
Idem nuovo 96 44. 
(Bispaccio elettrico). 
Borsa di Parigi del 1.0 sellembre. 
Il':8/per 0/0 a 75 70 in ribasso di 20 ce. 
I 4 112 per 0/0a 404, 50..id. idi 306. 
Banca di Francia 2840 senza variazione. 


aste-.| 











PRorsa di Londra del 30. DI 
1 consolidati sino al pari sì a contanti. come 
per conto, 


11.5 010 Piem. non è tassato, 





COLLO GIACOMO ,' Gerenie. 


AVVISO, 


Società d’Assicurazione © 


a Premio fisso 
contro 


LA MORTALITÀ” DEL BESTIAME 

J signori Soc: 
più azioni, aventi diritto ‘di far parte delle As- 
semblee generali, sono pregati di voler interve- 
nire alla riunione 
settembre fi » ore 9 antimeridiane presso 
l'ufficio della Direzione posto in via dell’Arse- 
nale, n. 4 piano lerreno, 

Il Direttore generale GAvINO, 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


Nuovo Metodo 
sli EMINGPONV e RUOLE di BDarigi 





Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare 
‘col,metodo suddetto, posate, ‘\caridelieri, gitan- 
dole; sottocoppe, e qualsiasi oggetto da. tavola 0, 

ale, in rame, in ottone od in packfond., 

iga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassà, 
Guardinfanti, 

so guarentisce sì l'indoratura clie 

ura per parecchi anni facendovi precipitare, 
sugli oggetti linto oro od argento. quanto ognun 
desidera, e come si nsa' per la rinomata argen= 
teria di Qhristofle di Parigi. 

Io stesso s'incarica pure d’inargentare è met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi, per chiese, 
pi 8,, calici, patene, ostensorii, lampade; can- 
delabri ecc. } 


l’inar- 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili 
Algebra, Geometria piana e solida; Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, 

Dirigersi per maggiori schiarimenti' all'ufficio 
del. Risorgimento. { 
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DI PARTI 


- ANNOTAZIONI: 
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tim] 
larino 950 
Moncalieri. 

Cambi 


HI servizio delli 
merci a piccola ya 


si nellestazioni 
È di Teirino, Motica 
Dutsino lieri, Dusmo, Sat 
Villafranca» | 7 AG|H1, 6] 5-2 Unmigno; Asti 
ttaldienteri (4) 7/29 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


dita, Noji ed 
Arqua 
Partirà il con. 
voglio delle merci 
da Arquata ‘a. ore) 
4, 50 ant., ed alle 
fjore 230 pom, da 
BOf Torino, 6 si. fer- 
merd nelle stazioni 
suninomiate 5 (in 
9 questo convoglio 
la, If non si ammette 
Arr, Arquata | tonno viaggiatori 


Feltazanio 


(1) Si fermano at 
Baldichiori tuttii 
«I mercoledi it primo. 
convoglio d'a Tox dî 
rino adi Arquata, 
{edit penntt, da A 
quata a Torino. DL 
|. (2) Sifermavoal 





Uorse pai Anquata A Toni 
ni} o 

d DI 
STAZIONI di HR 


DI PARTENZA 19 viral anti 


di;vil primo. com) 
voglio diretto! ‘ad 
Arquata e l'ultima 


Arquata 
Serravalle 


Frugoroio . p 
Alegsendria èltatti î tnercoledi 
112, convoglio. 
retto a. Torino 


l'ultimo diretto ad 
Arquata. 


SÙlero | 
Felizzano 
Cetro (2) 
Annone. 
Agli izoa 
San Damiano || 
Baldicheeri (1)Î 
Villafranca... 


festivi od cin alt 
di maggiore cone 
corso, occorra Wi! 
































assai. 











Tipografia FerneRro e Franco, UT 
Via dell'Anivescovado, accanto alla B:V. degli Angeli 


Autti i lunies I 


azionisti possessori di dieci & 


retto a Toriag. dl 


avrà luogo: il giorno 167 Al 


focità continuerà all 


Ales..: MI 


if Qualora nei giornili (0 


ei ri za ne 





ANNO V. 
LA 


{Si riceve l'Associazione 


Per Torino , all'uflicio del Gior- 
‘male, era dell'Arcitescovado e presso 
principali Librai;— Per le Ero- 
vimote con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseur, libra o. — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
‘ Havase:lejoliset, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 2, Berner"s Street. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





SABATO 14 :7.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 
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I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mesedi agoste, sono 
| pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 

| dei fogli. 





Torino, 3 settembre. 
LA GOLLERA NON È LA LOGICA. 


In verità che la vita politica richiede non poca 
“serenità d'animo ed una non lieve dose' di pa- 
1 'izienza e di costanza! Allorquando ‘uno l’intra- 
{| prendesenza secondi fini, per lavorare come me- 
glio può e sa all'edificio sociale, con il ben pub- 
blico in cima a suoì pensieri, e colla sola preoc- 
* cupazione di non dilungarsi mai dalla via della 
Uealtà e dell'onestà, quanti amari disinganni non 
è desso per incontrare sul suo cammino! Nel 
giornalismo soprattutto si direbbe che la ma- 
lizia, Ja dissimulazione, l'inconseguenza , la 
calunnia, la contraddizione si siano per modo 
impadronite del terreno che la verità è le rette 
intenzioni non vi possano più trovar posto. Se al- 
cuna volta dimentichiamo questo  deplorabile 
Stuto di ‘cose, i nostri ‘confratelli della stampa 
affrettansi a ricordarcelo. Questa volta era un 
articolo del giornale di certi emigrati e provvi- 
(< sorii, l'Opinione, che avevanio avuto la dabbe- 
‘ naggine di prendere sul serio, Dapprima 1° Opinione 
rabbuffatasi del buon accoglimento fatto dal Ri- 
sorgimento alle sue migliorate tendenze, si ac- 
cinse a dimostrare, con tutta quella sgarbatezza 
ed amarezza di polemica che le sono proprie, 
che le sue espressioni nonsiguificavano per nulla 
quelle. intenzioni concilialive che ne risultavano 
ad evidenza. Ora poi, non sapendo in che modo 
rispondere con qualche apparenza di ragione alle 
rettifiche che il Risorgimento aveva dovuto con- 
. trapporre alle sue allegazioni, trovò di attribuirei 
{| pensieri e principii che mai mon avemmo, opposti 
{anzi alle nostre convinzioni. Il segreto di questi 
sotterfugii e di questa tattica’ sleale, ce lo sog- 
«giunge di lia poco: € la maggior parte dei letto: 
«mon sono abbonati che ad un solo giornale. » Evi 
2 dentementeadunque questa polemica non èrdesti- 
mata che a sorprendere la buona fede di coloro che 
vnon leggono chel’ Opinione, Ma questi pure assai me- 


La Città d’Intra. 


A chi avesse vaghezza di convincersi. colla 
È non dubbia testimonianza dei fatti dei miracoli 
(che l’ industria e il commercio producono colà 

; Mor liberamente e I’ una e l’altro si svolgono 

. tornerebbe oltre ogni dire opportuno il visitare 

la bella ed industriosa città d’ Intra. Posta in 
tiva del Lago Maggiore la cui amenità non si 

può facilmente con parole ritrarre, trammezzo 

.@ due torrenti, il S, Bernardino e il $. Giovanni, 

dn facile comunicazione per mezzo del lago colla 

Va Vizzera per Locarno e Magadino, colla Lom- 

D hardia , cogli altri paesi del Novarese che cir- 

| Condano il lago, presentava questa località ad 
{_iha popolazione di svegliatissima indole e som- 


È cm mente. industre il mezzo di diventare, quale 
(ora realmente è, una delle più commercianti ed 
[[\ildustriose città degli Stati Sardi... 
DE per parlare anzi tutto degli stabilimenti 

iustriali sono considerevolissimi per numero e 


Nu importanza quelli che ingegnosi intrapren- 
MI tnt 








glio che i lettori del Risorgimento dureranno fitica 


a stabilire una certa concordanza tra i fogli che ten 


gono fra lemani, giacchè tia il 20/ed il 26 d'agosto, 
il nostro avversario ha variato le sue dichiara 
zioni d'amicizia edi guerra con quella facilità 
medesima colla quale rimestavarognì giorno, al- 
tre. volte, ta Carta d'Europa e dettava a totti i 


governi grandi e piccoli le norme ‘della loropo- | 


litica. Anzichè rispondere pertanto valle imputa- 
zioni ed alle confutazioni!che 1 Opinione rivolge ad 
un Risorgimento immaginario di sva fabbrica, nel 
quale non sapremmo in aleun modo riconoscerci, 
lascieremo che essa risponda a se stessa e con- 
futi i propri errori e le proprie divagazioni. 
D'altronde come prolungare una lotta. che noi 
vogliamo combattere con armi cortesi, e nella 
quale non si recano dai nostri oppositori che fu+ 
riose diatribe? 

Libero a loro divappuntarci. di municipalismo. 
Non sappiamo chegenere di rimprovero si con- 
tenga in questa parola, nè quindi è il caso di ac+ 
cettare o di rifiutare una polemica sopra un 
argomento del quale sono incogniti I’ origine | 
i limiti , lo scopo, Le possiamo però dire fin 
d’ora che, se municipalismo significa opposto di 
quella politica che ha rifiutato la frontiera del- 
l'Adige e del Mincio, che ha messo fuori le 
costituenti, che ha procurato al ducato di Parma 
il ritorno di quel celebre. principe di cui il 
Constilulionnel ci narrava  testè le comiche in- 
sieme e tristi vicende, che ha aderito alle re- 
pubbliche di Roma e di Firenze, che ha rove- 
sciato Gioberti e condotto l’esercito a Novara ; 
se, diciamo, municipalismo significa l'opposto di 
tutto ciò, noi siamo municipali e ce ne gloriamo. 
Noi lascieremo all'Opinione consigli 
dei governi che non furono e 
che provvisori, e ‘a quello che credinmo ed 
auguriamo stabile dei Principi Sabaudi consi- 
gliamo quello stesso municipalismo che , iniziato 
da Emanuele Filiberto ‘allorchè non glì rima- 
nevano che due città , Vercelli e Nizza, ha 
innalzato il regno di Sardegna al g 
prima fra le potenze di ssecond’ordine in Europa 


non 


Sulla convenienza di destinare ta 
Cittadella per un Emporio libero 
a beneficio del Commercio. 
L'ollimo divisamento del governo di promuo- 

vere il principio della libertà commerciale a 

maggiore benefizio della. nazione deve determi= 

nare le amministrazioni a studiare il modo di 

rendere fucile quell’esercizio che deve condurre 

al lodevole scopo, altrimenti, tale principio ri» 

marrebbe privo dei mezzi di applicazione. 
Torino, capitale del regno, dopo l'emanazione 

delle provvide libere instituzioni e per le faci- 
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litazioni che ‘già le procurano le strade ferrate, 
ha preso e sta per prendere uno sviluppo indu- 
Striule‘e commerciale che pronosticato nei pas- 
Sati anni si sarebbe giudicato inattendibile. 

® Ma questo sviluppo spontaneo; se ‘ha da pro- 
gredire con quella celerità con cui incominciò, 
déve essere facilitato con quei mezzi materiali 
chérindividualmente non si potrebbero stabilire 
(senza grave spesa, la quale assorbirebbe i be- 
nefizii, e si socrificherebbe, od almeno si ri- 
tarderebbe, quell'avveuire che deve felicitare la 
nazione. 

Torino, piazza di notevole e. progrediente 
commercio, si può dire non ha dogana. Il ri- 
Strellissimo locale attuale, che ‘impropriamente 
porta questo nome, non potrebbe ampliarsi senza 
«istrurre il convento e le case che lo circondano, 
e mello stato in cui sì trova, l’esperienza ha da 
più anni proyato essere assolutamente insufli- 
ciente ai bisogni del commercio. 

Che convenga anche ‘sotto il rapporto. politico 
di centralizz qui il commercio, nessuno: sarà 
per contenderlo; e.s6 prima colle vie comuni 
cca assunto diflicile, colle ferrovie si supereranno 
le difficolta dei transiti e delle distanze dai porti 
marittimi, e nulla potrà più contrastarci il be- 
Nelicio grandissimo che deve sorgere da un ben 
ordlînato emporio libero di mercanzie è di der- 
rale, sia per poi diramarle nelle provincie ed 


alllestero, che per la propria interna consuma-" 


Zione. Ma ad ottenere un tale scopo. bisogna 
aprite al commercio un vasto locale con spa- 
ziosî e speciali magazzini di deposito e con fub- 
biitati per gli uffizii doganali per la Dir 
oveti negozianti non pagherebbero i diritti di 
dogana che quando le mercanzie vengono estratte 
per: l'intérna consumazione, assoggeltando ad un 
Semplice dazio di sosta gli oggetli stativi intro- 
dotti per puro transito con destinazione all’estero, 
Come venne stabilito nei dock britannici e fran- 
cesì. 

Questi stabilimenti, frutto della moderna ci- 
Viltà e di analitica ione ,,. riuniscono 
Tizione dei comuiercianti, per cui viene. pro- 
Mossa un'attività ben maggiore nelle transazioni 
tli quanto lo pussa essere quando ciascuno tiene 
le sue derrate chiuse in privati m ini, ed 
Opera isolalamente come ora succede fra noi. 

Tali pubblici locali di concentramento sono 
Poi eminentemente utili non solo al commercio 
per le più facili e maggiori transazioni ma ben 
anche ai governi od alle società che si stabili- 
Scono. Al commercio gli oggelti depositati in 
privati magazzini sono fondi morli; depositandoli 
invece in un pubblico emporio sotto Ja tutela 
dell'autorità dirigente sono veri eapilali circolanti 
Poichè i cerlificuti di deposito con un ordine del 
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ditori vi stabilirono profittando della copia di 
derivazioni d'acqua fornite specialmente dai due 
torrenti sovra citati. 

Sovra tutti gli stabilimenti d’Intra è a com- 
mendarsi la filatura e il filatoio di seta dei fra- 
telli Imperatori. Più di 600 persone sono oc- 
cupale in questi grandiosi opificii. 

La filatura a vapore fu collocata in un vasto 
locale (già chiesa dei cappuccini) stato con molto 
accorgimento adallo (specialmente mercè un 
bellissimo telto in Jegno elevatissimo) ai novelli 
bisogni dell’ industria della trattura della seta, 
e contiene 136 aspe oltre 20 fornelli all'antica. 
AI filatoio poi gli egregi proprietari destinarono 
un novello edifizio appositamente fabbricato da 
ossi e diviso in sette piani, e costrutto secondo 
tutte le esigenze di questa industria. Non c' è 
perfezionamento di sorta nei numerosi. ordegni 
e macchine in questi ultimi tempi scoperto che 
i solerlissimi signori. Imperatori non abbiano 
introdult nel loro. stabilimento , i quali a tal 
titolo si possono citare a modello. Tant' è che 
vennero essi nell'esposizione mondiale di Londra 
rimerilati con distinto premio. 

Dobbiamo pur dichiarare per amore del vero 
come un ordine perfetto e-grande nettezza regni 
în quelle fabbriche, Una cosa;sovra le altre è 
a nolarsi , cioè il sistema delle case. operaie 





messo in attuazione dai signori Imperatori. Per 
lro cura.fu. innalzata una casa. intieramente 
destinata a raccogliere la sera le numerose 
donne impiegate nelle fabbriché suddette s di 
Gui moltissime appartenendo alla Lombardia , 
ogni domenica attraversano .il lago toccando a 
Laveno per ripigliare iil lunedì ad Intra i con- 
sueti lavori. La casa operaia di cui. qui si fa 
cenno è suscettibile di molti perfezionamenti e 
non si può dire che un esperimento. Era però 
essenziale il. non lasciare inosservato anche que- 
sto mezzo di sollievo all'interessante classe dei 
braccianti onde trovi negli altri. capi-fabbrica 
imitatori, 

Nella città. d’Intra sono inoltre molti altri 
opifizii, Si contano ben 42 filature da cotone di 
cui le principali sono quelle dei: sigg.: Lorenzo 
Cobianchi che ha 75 telai meccanici in movi- 
mento ed occupa in un grandioso edifizio 400 
operai: Sigismondo Miiller e figli: ‘e (Etticher, 
Eswi la fabbrica di lastre di vetro dei socii si- 
gnori Pranzosini: sonavi parecchie fabbriche di 
cappelli; molte concierie, fra le quali pr.meggia 
quella dei signori Bozza e Scavini. 

Le tante macchine che sono in'movimento ‘in 
quella industriosa città vi resero necessariì gli 
operai, meccanici; molli diffutti vi sì distinguono 
per somma perizia, e a tal proposito: si deve con 





proprietario di consegna al compratore; si com- 
Merciano e si trasmettono al pari dei biglietti 
di banca, delle Cambiali, o di qualsiasi altra va- 
luta, come i warrant dei dock inglesi, Questa è 
una tale risorsa per il commercio, che în' alcune 
stringenti urgenze col sussidio dei warrant (di- 
chiarazioni di depositi) in commerciante può 
salvarsi da gravi cadute in discredito. 

Il governo poi o la società che fondasse ‘in 
consimile stabilimento in Torino, colla ‘riscòs- 
sione dei dazi di deposito, regolati da ‘bene in- 
tesa tariffa, ricaverebbe un prodotto che com- 
penserebbe a più doppi gli interessi dei capitali 
impiegati, 

I negozianti a vece di tenere costosi magaz» 
zini in affitto sparsi in ciltà, potranno fare de- 
positare nel pubblico emporio le loro merci. e 
risparmieranno molte spese di . trasporto e di 
avarie; non saranno obbligati di anticipare di- 
ritti di dogana per merci che non sanno ancora 
se pronta sarà, la vendita nell'interno od all’e- 
stero, e preferiranno di pagare il diritto di ma- 
gazzinaggio, Questo sistema promuoverà maggiore 
attività nel. commercio, e cresceranno così anche 
da questo canto i prodotti doganali a benefizio 
del governo. 

I negozianti di Torino nelle partite, lane e co- 
toni mancando di opportuni locali per. grosse spe- 
culazioni, sono obbligati a limitare le loro ope- 
razioni, oppure di lasciare le derrate . in depo- 
sito nei porti marittimi. 

Quando avremo per il commercio un vasto 
e ben ordinato libero emporio; i negozianti non 
avranno più bisogno di magazzini, per gli scagni 
basteranno poche camere per contenere i cam- 
pioni delle merci muniti di bollette. autentiche 
spedite dall’aflicio pubblico, a ciò destinato; coi 
quali con maggiore facilità effettueranno le loro 
{ransazioni. 

Già si era parlato un tempo di stabilire ‘un 
consimile emporio in Alessandria ; Jima sia per 
evitare i danni che sarebbero derivati al com- 
mercio della capitale, che per la considerazione 
che sarebbe stato sconveniente di assoggettare 
la sorte del commercio agli eventi ed ‘es igenze 
di una fortezza militare, la domanda non ebbe 
il favore del ‘governo. Così fusse pure succeduto 
quando si progettò di tracciare la ferrovia di 
Genova in contatto di quella fortezza , percui 
al menomo scuncerto politico, quando maggiore 
ne sarebbe il bisogno, si deve intercettare. 

Importa poi di ritenere esservi ora un motivo 
impellente politico di occuparsi di questo impor- 
tante argomento; ed è che il governo austriaco sta 
per stabilire un emporio libero a Pavia, con diretta 
comunicazione colla città marittima di Trieste , 
valendosi anche della navigazione del Po, di cui 


—— —————————————__=@= 





Jode citare il signor ®tticher espertissimo in 
questo genere d’industria. 

Non è solo l'industria manufattrice che è in 
fiore ad Intra, ma ancora I’ industria commer- 
ciale. Oltre a molti rami di commercio minòre 
citeremo specialmente il commercio estesissimo 
del legname tanto da' costruzione quanto’ da 
fuoco, Ja stagionatura dei formaggi svizzeri e il 
bestiame macellato che si distribuisce in copia 
grandissima alle popolazioni delle due rive del 
lago. 

Questa felice condizione di cose recò alla 
città d’ Intra quel movimento e quella vita che 
indarno sì cerca cola dove l'industria è il com- 
mercio sono ‘angariali e inceppati: e procurolle 
una considerevole agiatezza. Ne sono testimo- 
nianza evidente le moltissime belle fabbricazioni 
per le quali alato della antica. città ne sorge 
una nuova in una località, che prima ripiena 
di sassi (era il letto del fiume) Sassonia perciò 
si chiamava e chiamasi tuttora. Ne sono testi- 
monianza gli abbellimenti fatti alla ciltà e spe- 
cialmente il teatro, per architettura ed ornati 
veramente eleganti ; e finalmente la progettata 
società per continuare la strada lucuale sino ai 
confini della Svizzera. 

Bramiamo però che gli industriosi abitatori 
@’Intra rivolgano le loro sollecite cure alla con- 
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essbfatvisa ‘pure ta ‘migliorare le attuali con- 
dizioni. i 

Dimostrato- così di volo il bisogno di un si 
milesstabilimento a Torino , passeremo a dire 
come. ad untale uso ottimamente servirebbe il 
forte: della cittadella divenuta inutile” ed anzi 
mocevole dopo lo smantellamento della città. 
Spianiti gli spalti ed'i rivellini, riempiuti colle 
{erro i fossì, riducendo così il recinto al solo, 
pentagono ‘magistrale sî ra con puca spesa un 
vasto. locale chiuso «da. alto, robusto muro, che 
per ottenerlo altrove bisognerebbe spendere più 
milioni, 

Tutte le attuali fabbriche interne, gli 
sotterranei che esistono, sarebbero opportunissi- 
mi per il deposito, di ogni specie di mercanzie, 
e di’ derrate. La nuova caserma «militare , co- 
prendovi -il cortile con vetri, collocandoyi delle 
macchine altomotrici diventa uno dei più co- 
modi e salubri magazzini chè si possa deside- 
rare per gli oggetti manufatturati, sele e stoffe 
d'ogni specie. | vasti. magazzini del Dongione , 
ove attualmente sono i fornimenti e le sellerie, 
potrebbero. diventare bellissimi siti di deposito 
di lane, di cotoni, di lini e canape. Gli estesi 
sotterranei sarebbero utilissimi per .il deposito 
dei vini, liquori, olii, grassine, materie infiam- 
mabili. 

La fabbrica del comandante servirebbe per gli 
ulizi abgHianali | èd i vari altri fabbricati ‘esi- 
Slonti ‘st potrebbero destinare per usì accessori. 
Nel grantlè piazzilè vi sarebbe poi tutto To spa- 
l'ziò desiderdbile per Costruîrvi a misura del bi- 
“sbgno attbi estesi mebgazzini ‘di deposito alla cui 
Spesa potrebbe! convenire ad'una società di com- 
metcianti di prender parte. 

Laadòve' ‘per questi émporti frarichi si son do- 
Vite costrarre fabbriche e recinti appositamente, 
sì speséro inigeritissime somme, e noi qui l’avrem- 
io bello è' fitto, e di una vastità da servire a 
tutti i prevedibili crescenti bisogni ih avvenire. 

Il mibistero di Iguierta verrebbe ‘con ‘ciò ‘pri- 
Waîto "di' dint leblserm@lAssai ‘vasta, capace di 
mille più soldati, deil'imngazzini delle sellerie, 
midi il governo! col quarto della ‘soma grandis- 
sima che ricaverebbe dillo venditi' degli spalti 
tome iterreini fabbricdbili , potrebbe costrurre 
lungoril viale idei platani, vove’ è già ‘una parte 
di fabbricato, ama vasta bella caserma; ed am- 
plissimi: magazzini, quando: non volesse: costratli 
alla Veneria dd alla: Mandria ‘ove già si sono 
concentrati altri servizi militari. 

La posizione poi di questo emporio franco è 
saluberrima e comoda tanto per gli accessi: dal 
canto/della città. quanto per; tutte e tre les fer- 
rovio. di Genova), di Francia e di Novara, le 
quali/col; tempo daranno; unt; vita) un'attività 
tale al ‘commercio; che questa capitide;sotto tale 
aspetto, diventerà! la; più, importante di tutte le 
altre d’Italia, 

Ma, per. giungere, a questo scopo è d’uopo che 
il governo preveda i bisogni, e pensi al modo 
di soddisfarli , secendando il naturale impulso 
che il progresso; altrui noi sospiuge, se miglio- 
rare brama, le attuali deficienti condizioni; della 
nazione; 

Taluni forse non abbastanza, informati, delle 
rispettive esigenze, proposero ; di fare una, do- 
gana in cittadella e di portarvi gli scali di tutte 
le tre strade ferrate di Genoya ; . di. Francia e 
di Novara. 


stesi 
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Tale connubio sarebbe un errore gravissimo 
poiché la' cittadella) come emporio franco dirmer- 
canzie non deve ossere liberamente. accessibile 
al pubblico, e vuole così essere chiuso; e come 
scalo di tauite vie ferrate dovrebibe esserefaperto 
al pubblico; il quale usa generalmente poflare 
con se tasche, canestri, e simili che ci vorrebbe 
una considerevoie quantità di doganieri per vi- 
sifàrlit è 

Se (poi venisse intmente di portare {ht gli 
scali suddetti in cittadella, rinunciando all'idea 
del deposito di commercio, bisognerebbe spen- 
dere una immensa somma: per spianarla, ev 
rebbe distrutta un’opera che bene utilizzata nel 
modo. sovra. proposto, può essere suna, nuova 
sorgente di ricchezza per il governo, una nuova 
vita per il comme ionale, TM. 

(Articolo comunico) . 


NOTIZIE DIVERSE, 


SPADA. 
LOMTARDO-VEVETO 
agosto. ‘—— ‘A Vicenzà pér essere attiva 
quanto prima ‘una casa di lavoro seimiforzalo] 
pur 'collocarvi ed''emicarvi Vi figli traviati' della! 
classe «iniseri del ‘popolo; Velié “abbandonati ‘a 
Biessi ‘enescotio nell’ozio è nél vizio, pericolosi 
a sè lad'alla società: Un vicentino ha già offerto 
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n quest'ora ‘la' somma di live 2000 per così' utile 
istituzione; 

Vla pure si Vici 
gli artie: 


nza vana Scuola festiva' per 
, la. quald;' sebbene ‘mon siamo che tre 
doinenichie dacchè si: diede cominciamento' alle 
lezioni: festive}. conta. già un buon-centinaio di 
giovani : iccorsì a' tale, istruzione la ‘maggior 
parte dai 46 ai 24 anni (Histilutore)} 


Tostana, — Leggesi nel Monilore del 31 


È stato rappresentato che un numero cons 
derèvolè ‘di braccianti della’ Toscana si recand 
annualmente alla ventara all'isola della Sar- 
Hogna nella Speranza ‘di quivi trovare un pro- 
filtevole mezzo d'impiegare l'industria ed ‘0- 
pera loro. Il risultato non corrisponde però ai 
voti dei medesimi dippoichè avviene bene spesso 
che ‘on rinvengano lavoro, per cui, oltre il pes 
ricolo al' quale ‘espongono la propria  salate;a 
cagione della insalabrità del clima, si dispen= 
diano Senza utilità ed anzi con danno delle pro- 
prie famiglie; hè avrebbero altresi itodo di fare 
ritbriio sia patria senza i soccorsi, dei quali è 
loro generoso il console granducale in Genova. 

Lo perchè Vuolsi questo fatto reidere di pub- 
blica ‘notorietà a' norina dei nostri lavoranti , i 
quali vedranno osi 
ventur 


la opportunitii di nd av- 
ia siffatta ‘oinigrazione’ prilna' della 
certezza di' un' Idro collocamento. 





ESTRO. 
& MERA, — Lo Standard as: 
rispondenze, del ; Perù 


di che cor- 
annunziàno l'intenzione 
che ha: quel governo di ritenere; il possesso delle 
isole Lubus e di contrastarlo agli. Stati Uniti. 
La, guarnigione delle isole nforzata a tal 
uopo. 


— Negli Stati Uniti sono state  messevin cir 





dizione degli operai pei quali, come è oppor- 
tuna la società di mutuo, soccorso che. stanno 
fra di loro organizzando, così sarebbe. non, che 
utile indispensabile, una cassa di risparmio. 

Questi cenni, sovra Intra, | industriosa. soreb- 
bero insufficienti se non si. accennasse; per. ul- 
timo Ja singolare cortesia e i modi veramente 
colti e gentili che distinguono i nostri concit- 
tadini che ne sono, abitatori, Chi verrà ad Intra 
non solo si compiacerà dello spettacolo così in- 
teressante, di. una. città, chiamata a vita, rigo- 
gliosa ed agiata dall'industria e dal commercio, 
ma troverà quanto render ne può confortevole 
il soggiorno, cioè congiunta agli agi della vita 
e ad un clima e località bellissimi ,: Ja, società 
di persone sotto ogni aspetto degne di slima e 
di viva ‘simpatia, 

Intra 25 agosto 1852, 


Zurigo. 

La città di Zurigo già ili per sè così amena e 
ridente, per l'incantevole. lago,; alle cui sponde 
ella giace e nelle cui onde quasi si bagnano le 
sue case, per la nettezza ed eleganza che regna 
in ogni quartiere, per;la gran.copia di alberi è 
di fiori di vegelazione vivissima che alternata 
cogli abilati formano quasi di Zurigo, suna, ciltà 
di altrettanti giardini, questa fra le -più belle città 





elvetiche, i cui abitanti sono molto attivi ed in- 
gegnosi, «il. giorno. 23 ‘corrente a 
dell'usato animata davun' conce 
la-percorreta ‘în ogni 
allaccendarsi d 


osto eta più 
sodi’ gente che 
iso, "Oda tin ‘tall'juale 
gli abitanti ‘specialmente po dei 
giovametti. della città e dintorni. Ciò che produ- 
ceva questo movimento era: la: festa dal'governo 
instituita, è dirotta ed intieramente “destinata a 
pro dei, giovanetti; di Zurigo; vale a ‘dire il to 
al'bersaglio ad: essi ‘per. quel'gioriio!anicainerite 
riservalo-, 
ima: prateria vicino alla città dae 
glio ‘erano! convenientemente \prepî= 
agizzo che vi 'si presentava erd at- 
messo al tiro ed armato di opportuna carabitta 
accontia allétà: Ogni.r 
al tiro riceveva; da, 


zz0 che s'era accostalo 
i impiegati che diriggevatio 
la festa una medaglia» appesa. ad un nastro edi 
colori cantonali portante l'effigie del ‘fondatore 
dell’elvetica libiertà Guglielmo Yell: chi colpiva 
nel nero del bersaglio riceveva» ‘un biglietto în- 
dicante il colpo da'esso fattoi Ogni biglietto porta 
un, premio inidanaro (in: proporzione dél merito 
del. colpo.;:1, concerti musicali riillegravano. vdi 
quando in quando-la festa! chesterminava!' colla 
distribuzione «dei premii verso: la ‘sera: 

ion è cosa facile | il;descrivere' l'afftuenza Wi 
persone d'ogni. classe ‘a questa festa; la: gioia dli- 
pinta.sui visi, così interessanti di quei giovanetli, 





colazione le muové pezze di moneta d'un dollaro 
inoroy in forma, di anello, Hsse hanno, all’ia- 
circa la dimensione di 10 centesimi” americani, 
e nel mezzo dn yuoto largo circa come un an- 
tico pezzo di dullarc în oro. Sopra una di 
fuccie si trova la parola Dollar coni una ghir- 
landa di sotto; ‘al rovescio si leggono le parole: 
United States of America 1852. 
____————— 


Turenmie, — Ddaninséo, 12 ngosto.'— Ai 
31 dello scorso mese ebbe luogo colla solita 
pompa la partenza della Carovana de’ pellegrini 
clie quest’anio; venne condotta da Beokit pa 
vemutovi espressamente da Costantinopoli, Il nu- 
mero de’ pellegrini era di pova. importanza; com- 
ponendosi, di circa 700. persiani, 200. Aurchi di 
Romelia; ‘e qualche centinaio di Dagliestani. 

Giunse: un. (ordine. della, (capitale. con. cuitiil 
nostio gavernatore reivile Izzet pascià fu nomi- 
nato; governatore. di Gedda; e quello di quest'ul- 
tima città; Aghia pascià;-a governatore di questa 
provincia + ‘quindi Azzet. pascià ‘profittò della. ca- 
rovana dé’ pellegrini onde recarsi al suo posto 
per via! di; Mecca, lasciando. a suo Juogotenente 
Isachipaseià, col! titolo di caimacan; sinovall'ar- 
rivo del suo snecessore. 

Di Bagdad Arabi avevado 
ripréso de loro scorrerie, e che nna' compagnia 
di Persiani (fva' quali y'efavona privcipessa) Tu 
alla distanza di 4 ore di quella città) 
i che quella» principessa | vessel seco 
circa 1 milione di piastre in mònetal oltré una 
\quantità «di gioie di igran valu 
le sia sluto tolto dai Beduini! 

(Osserb.. Triestino): 


ivòno! chel igli 


spogliat 
e diceva 


je che'tutto ciò 


RNLGIO, — Gruxelles, 
legge ‘nell'Independlance Belge: 

L'Emancipatlori anbuncia che ‘i governi belga 
è fravicose, in occasione ‘della cony 
teraria 


agosto. Si 


ione let- 
ul principio di un or- 


bolli è 


ssi Sonb' int 

relativo ai 
Quest''asse 
stipulazione vi 


\linaménto 


agli stampini di 
fabbri 


inesatta. Nessuna 
ine adottata è neppure progettata 
in ordine all’affore di cui parla’ l'Zmancipalioni 


zione è 


— Ire 6 i principi, sono ritornati que 
sera dal campo di Beverloo. con un convoglio 
speciale, 


oLasp.a. — Una lettera particolare dall'Aja 
annuncia. che due casi. d'idrofobîa sono stati 
guariti testè coll’uso del solfato di chîninà com- 
binatò coll’estratto d’oppio: La' società medicale 
d'Amsterdam furà pubblicare lè osservazioni uf= 
ficiali raccolte intorno a questi due) fatti/di gua- 
rigione. (Indép: Belge). 


RANCIA. — Pi 
rasi che il'giornale offi zione 
dei quadri delle spose farà pur quella dei lavori 

0 di eristallo che dovranno comin 


aly? 31 agos'o. — Assicu+ 
ile dopo ta pubblic 


mente ci ‘essere terminati in due anni. 
Ditesi che Vinatugurazione sarà fatta 
sposizione univers 


con una 
le ‘operata su di un nuovo 
piano; elin' grandiose condizioni degne della 
Prane 

— Malamente ‘viene annunciato dal, Constilu- 
Lionnél: éhe il ministro dell’ interno ha lasciato 
Londia per filornare a' Dieppe. JI signor (li Por- 


ed è assai difficile il dire come baldi essi s 
costassero ‘alle armi, colla loro franche 


a l'eredità no- 
ioriy ‘di voler ci 


dimostrabido di tion avere ripiud 


bilissima dei loro m 


è tulta- 


tosi ancora intatta ‘la ,serbe- 


ranno. 

Le nazioni ‘che viti mantengono i sentimenti 
(ti nazionalità, informando ad es: 
dalla prima giovine 


i costumi sin 
tazioni che sanno es- 
sere amate, i 'eui cittàlîni non ‘un peso sentono 
iel mobile mestigre delle armi, ima. un prezioso 
iliritto vi riconoscono: ‘ queste nazioni, quale è 
ippuiito ld nostra generosa vicina, la Svizzera, 


inoritano l'amnimirazione fa è Sono ai po- 


poli la ‘poco. iniziati a’ libertà, esempio da 


bimitarsi. 


Tali riflessioni’ imi'si presentavano naturali 
nell'assistere alla bellissima festa del tiro al ber= 
saglio della ‘vispa adolescenza diZurigo, e mi lu 
impossibile: di mon trarne insegnamento per la 
patria nostea, Se alle Sue fatture Sori dobbiamo 
convenieiiterticnte provvedere, egli è ‘assolgta- 
rente mostiéri ‘che, più di quanto ‘il sfamò ora; 
diventiamo alle armi Fimigliuri: 

Udito ‘al'bersaglio vuol | 
Sivinit è giovanelti nei 1 
mililî nelle rispettive’ città 


issire nei nostri co- 
e nelle scuole, @ 
tulti avvezzar ci 


dobbiamo ‘a quelle atmi che forturiatanicite pos- | 








signy è tuttora in Inghilterra, e a quel che par? 
da Londra mitornerà a Parigi, 

— Un dispaccio \elegrafico giunto a'Parigi an- 
nuncia la morte del generale di brigata Blan- 
gini, che coma va ‘ad Orlesns. (Patriè). 

— Il signor Berryet è stato, ieri (28) a .vi- 
sitare il signor Tlriersy il'quale appena» vide il 
suo antico collega d'Ebbehe gli‘ disse, aveva 10, 
ragione nell'ottobre. sgorsò quando si diceva —- 
l'impero è fatto? —IL;signor, Berryer s'è inchi- 
nalo con dolore ayantisquest'oracolo. veracee 
non creduto, Chi sir clie'îlsignur Berryer'stesso 
non fosse uno di quegli increiluli di cui. voleva 
partire il signor Thiers, rammentando “questa 
profezia, con la quale chiuse il suo discorso sul 
rapporto Rémusit? 

-—- 11.5 settembre il Corsuire ripiglierà le sue ME 
pubblicazioni: che sono stat& sospese per due 
mesi. 

— Si assicura che al ritorno del signor de 
Persigny, ministro dell’ interno; avis luogo «na | 
movimento nelle prefetture e nelle sotto-prefet- 
ture: 

— Si dice che il generale Cayaignac ricusa di 
lasciarsi portare nella ‘térza circoscrizione eletto. 
rale di Parigi, e si erede che il signor Carnot 

gurirà quest esempio ‘nella’ ‘quarta tistoseri- 
zione, 

— Alla borsa si assicurava chefla polizia aveva 
scoperto_i fabbricatori di-falsi-titoli-della-compa- 
guia primitiva della strada ferrata da Bordeaux a 
Cette, (Corrisp. Léjolivet). 

— La regina Marit Amalia ba (Comperato te- 
stè il palazzo d' Orleans-House a. Twickenhum 
perla somma di 5,750,000 chi. Questa pro- 
prietà che apparteneva al conte, di. Kilmornay fu 
già di spettanza di Luigi Filippo. 

— Scrivono all’ Independance: Belge ; in data 
del 29 agosto; 

Da qualche tempo, si pal 
di opinione in tutta: la, provincia, senza parlare 
di P dove il malcontento è perenne, Questa 
opposizione dipartimentale è forse più apparente 
che reale; certo è che, le ;. voci. della; ristaura= 
zione imperiale ‘hanno dovuto  ridestare; l’opi- 
nione repubblicana, e si può anche dire chevil 
timore, dell'autorità, sintomo caratteristico di 
tutte le:ciltà di provincia, specialmente: delle 
più piccole, haono:potuto venir meno:da qualche 
tempo a motivo del contatto immediato: e conti- 
nuato con, Parigi mercè le strade ferrate. La 
franchezza parigina; nel parlare «è divenuta con! 
tagiosa; a furza. di. sentire iv parigini. parlare 
dappertutto con. piena. libertà, (anche. il timido 
provinciale ha lasciato andare un, pochettino«la 
lingua e forse da. queste satire poco pericolose 
si è voluto arguire, che l'opposizione ha. \guada- 
gnato terreno. 


a, una jrecrudescenza 


In generale l'opinione  dominante)mella pro- 
vincia;è questaz:che il clero è stato ravvantag- 
gioto in tutto quello che si è fatto dopo. il' 2 
dicembre. 

Quanto ‘alle popolazioni mumerose: delle cam- 
pagne esse sono irtevocabilinente napoleoniche. 

— La fusione dei due rami borbonici che 
cammina male a Parigi dopo che’ gli organi 
fusionisti. si sono fatti. gli ‘organi dell’ intol- |} 

n7a.;.e della compressione; cammina anche! È 
peggio nei. dipartimenti dover l'amor» proprio 
della (classe. media si. trova continuamente in 
contalto colla suscettività dell'aristocrazia, e dove 


-———_—___________ _— _—_——_mmé€é€À€@c@ 





sediamo : dobbiamo in.una parola imitare gli 
Svizzeri 


Ben altri motivi per ammirare questa bella 
ciltà io m'ebbi allorchè.presi a visitarne i molti 
stabilimenti pubblici di sollievo alle classi soffe- 
renti e di istruzione che mi permetterò di ac- 
cennarvi sommariamente, 


Anzitutto è degno di armirazione, il nuovoli 
Osperité fabbricato sovit il'purito il più elevato 
deflt ‘città al pien merfggio iu' un sito veramente 
incantevole. Si raccolgono in quell’amplissimo, 
locale ben ‘400 ammalati, divisi ‘in altrettanto 
camere’ di 10 042 cattunà: fegua in quel'recintodi 
una nettezza, un ordine ‘tale, i letti e altri mol 
bilî sono così decenti ché aggitandoti in. quelle 
sile | giudicherosli di ‘trovarti meglio ‘in. ‘Uhad 
tas ‘signorile ‘thè “in un pubblico ospedale. | 
Tutte.Je ‘malattie e mediche è chirargiclio So-M0 
novi curate; è corrispondente al bisogno, è ‘ill 
personale dei ‘mettiti ; è ‘essenziale il ritenere 
che ‘una casa Speciile separata dal corpo dell'e= 
difizio riceve le malattie del' tifo e del vailidlo. 
Alato ‘di questo grande è bello ospedale evvi un | 
ampio ‘anfiteatro anatomico perla, scuola diana" 
tomia, ed inoltre in apposite sile si va formando DM 
tun'imusco di anatomia comparata. 


In un allro edifizio, posto in vicinanza allio= 
Spedale e nella stessa direzione i giovanelti ciechi 





di 


GIORNALE: QUOTIDIA 








Tal separazione? delle: caste è come segnata: da 
un muro insuperabile; Il; fatto sta; chel larmassa 
della borghesia, vagamente orleanista in gran 
Uparte, ‘preferisce il governo attuale e gecorrendo 
“preferirebbe anche la tepubblica Cavaignac alla 


| (legittimità. 


ul'ali sono le impressioni che mi vengono ri- 
Sferite dalla provincia da un osservatore! impar- 
male ed esperto. 

i 
ALUIEAENA, — rzerlino, 28090500. —Sap- 
no di forite degna ‘di fee che la tisposta 
(ua farsi illa coslizione di Darmstadt Ha gia ri- 
ccevulo l'approvazione del.re, ma che; non sì è 
ancora venuto ad accordo (circa (il morlò di: re- 
dazione. Il Foglio Eldomadario, organo del terzo 


| partito, creile che sarebbe opportuno sciogliere 


Li 


dI 
N 


| schild a Vienna si parla di un nuovo imp 


il congresso e aprire conferenze coi, govemi 
sehe.alle velleità dinastiche | preferiscono gli in 
teressi dei loro popoli, tanto più che lo Zollve- 
reinvaviù vigore sino al primo gennaiu 1851 
(Guzz. di Colonia). 

La Gazzella dell'Alemagna seltentiinale con- 
tiene. quanto: appresso ;sulla: caduta da cavallo 
del principe legeditario dì Prussia: 

Il 26 corrente, duratite le manovre, è acca- 
“dutoval-principe di Prussia mne accidente che 
fortunatamente mon? avrà conseguenze gravi. Il 
principe traversaya, al gran galappo la pianura, 
quando; d' improvyiso, s? impennò ilvcavallo e si 

«Gettò dalla parte! love cadde. L'impeto ‘con cui 
si ellettuò V'inaspettito movimento , como pure 
la caduta da ‘cavallo , fecero che ‘il principe 
Sì rovesciò con gran veemenza. Per buona 
sorte l'effetto principale della caduta: colpi molto 
più la spalla e le spalline cho il capo ; ciò non 
di meno fu necessario operare un salasso’ per 
neutralizzare to scossa inevitabile che il capo e 
il corpo intiero del principe. hanno dovuto 
sentire. ;I medici però ‘hanno dichiarato ; che 
lo stato del; principe non inspira nessuna in- 
quielezza. 

—.Il principe (Pederico Guglielmo è 
Stettino, reduce da Pietroburgo. 

— Alcuni pretendono che la nomina del ge- 
nerale-de-Radowitz al posto d’ ispettore gene- 
rale delle scuole: militari fa subito mandata in 
tutte le direzioni. peri mezzo dol telegrafo elet- 
trico dall’invialo austriaco, barone de Prokesch- 

sten, e che questa notizia esercitò una grande 
inflvenza sulle decisioni degli alleati di Darm- 

di stadi raccolti a Stoccarda. Il vero è che il re 
Shia ctratiato questaffare quasi esclusivamente cel 
inistro della guerra; una lettera autogrifa del 
Te.annunciò quindi al sig. de Radowitz la sua 
Domina, e questi non ne fece parola neppur 
ai suoi amici. Infatti non: fu conosciuta lavtosa 
sehe ‘in seguito all'annuncio. ofliciale fatto ‘ dal 
‘ministro, della guerra alla commissione generale 
rher gli esami militari, come pure alle altre 
autorità. dell’armata. Cosichè la pretesa influenza 
di questa nomina slule decisioni di Stoccarda 
non può essere che im'invenzione, a meno che 
Siffalta notizia sia, stata propagata. di proposito 
né con secondo, fine. (Ga delle Poste). 


giunto a 


AUSTRIA. — Scrivono da Vienna 
(27 agosto all'Indep. Belge + 

Th séguito al soggiorno del barone de Rothe 
tito 


Ù 
in data 


& muli sono pietosamente e colla massima cura 


mantenuti ed istruiti. 
Lo Spamneit è destinato per le malattie cro- 
“ache 6 il Frindhans è il ricovero delle persone 
vecchie di condizione miserabile e scaduta. Ogni 
maniera di conforto edi sollievo è apprestata in 
tutti questi stabilimenti per alleviare la condi- 
zione delle classi sofferenti. 

Parvemi eziandio degna di ogni encomio lo 
stabilimento degli: ‘orfani. Questa' caritatevole 
instituzione’ fonluta' fin dal ‘secolo ‘ scorso ‘da 
Contalo  Hescher, accresciutà sempré per consi- 
derevòli largizioni accennate coi nomi dei, do- 
Matori o testatori in) un.apposito quadro, conta 
Lora più di 90 giovanetti di ambo i sessi. La 
Slessa neltezza e decenza che in tutti gli altri 
instituli si ammira è pure a lodarsi nella casa 
degli orfani. Questo. bellissimo, edifizio è (esso 
Upure sito in luogo piacevolissimo sopra alla 
Ulimmar, d'onde si discopre tutta la città, cin- 
Condato da un bel giardino dove si ricreano 
\llricoverali. I giovanelti orfani rimangono nella 
Casa Sino ugli anni 16 i maschi, sino ai 47 Je 
femmine: sono educati alle pubbliche scuole e 
Tgovertati in modo da-potere al loro uscire dalla 
Pini casa intraprendere un'arte o mestiere. 

Né meno importanti per 1 incivilimento di 
Quel cantone sono gli stabilimenti. di  pub- 

3 sDlica istruzione, — Sono appena 10 anni il go- 








che sarà ui,80 milioni secondo gli uni , e 60. 
secondo.gli altri ; ma ad ogni modo un'nuovo 
imprestito (austriaco  apparo! più chie probabile , 
quando ssi pon. mente che I? ultimo imprestito 
di 95 milioni negoziato Londra è Tanti dallo 
aver bistato allo scopo, che era_il riassetto dei 
nostri rapporti finanziari, Arroge che si. lermini 
del rimborso ‘scadono prima ancora che l'imprestito 
sia stalò ‘iertmente i o però da pure 
sone bim raggnagliite che il modo della nuova 
operazione non èaucora, conpsciulo,, e, ancora 


esalo. 


nun si, sa. so l'imprestito. sarà negoziato in;da- 
Doro o. in.carla. c) 

Formandosi criterio dall'andametità della no- 
stra botsa,, sembrerebbe, che 1’ imprestito non 
possa tanto presto effettuarsi, perchè i metallici 
sono sempre fermi , e il prezzo delle. cambiali 
nell’estero e Pagio sull'oroe sull’argento sono 
di una tenacità * rimarchevole.!Su quest iltimo 
Dunito vidi ‘hòn abbiamo fatto grandi progrossio 
In onta di tutte le economie introdotte nel bi- 
lancio .in questi due ultimi anni, in ontà degli 
Ultimi imprestiti e di una diminuzionerdi civea 
40 milioni effettuata sul principio. del corrente 
amno. nella carta ‘mofetata , ‘in onta di tutti 
Questi, vantaggi , noi ci, troviamo sempre alli 
Stesso ;-punto,, e per-convincersene( basta; con- 
frontare î corsi di quell'epoca con quelli d’oggidi | 

Corre wee tuovamente che il ‘ministero del 
commercig strà Saparato (la quello delle finanze; 
Baumgakiner_il primo soltanto 
parte si, parlo di una modificazione 
amministrativa elio non sarebbè senza impor 
li Sî assieura che fa' direzione dei telezrifi, 
sinora addetta al ministero ‘del commercio, pas= 
Sotto gli ordini immediati del. capo, supe- 
riore di, polizia, e.che la direzione delle strade 
ferrate dello Stato riceverà anch 
zione milita 


lasciando al, sì 
Per altra 


serà 


ssa una dire- 
ne di cui è preconizzato come capo 
futuro Îl generale Coronini, attualmente gover- 
natore civile è militare nella Voivodia serbica. 
— Il più. gran caffè dell'Europa è stato testè 
aperto a Vienia dove, com'è notò ; ha esistito 
il‘primo enti dell'Europ 
dello stabilimento è cc 


La modesta insegna 
concepita :' « Leandro 
Prisch, coffottiere borghese ». (bargerligher .kof- 
fieesioder). Vi, sono! Ad bigliardi in’ questo stal 
limentorischiarato da 450 lamicinî di guz% în 
ogni camera ‘zampillano fontane. di 

cellente' che gl 
propria mano. 


cqlia ec 
vventori possono attingere «di 


citt i Marita ici csi 
RUSSIA, — Picir nBararigos 18 agosto. 
Con, ordine. del giorno di l'imperato 
viene demandata la direzione del ministero della 
guerra ail’giù ministro , generale di 
principe Tschetny 


cavalli 

checo, ora ritornato da' suoi 
viaggi. — 1 giornali russi recano una quantità 
di decorazioni russe; per generali ed alti fun= 


zionarit austriaci. 


CROENACA. 
d DIPLOMATICO. — Viene 
o da buona fonte al nost na 
conte Piecolet d'Hermillon, 
furi di Mi. negli Stati Uniti sia nominato mi 
nistro nie presso Tn corte di Madrid. Il 
cavaliere de Larinay passerebbe: alla legazione 
di Svizzera, ed il'eavaliore di Barra], ora ir 
ricato d'affari a Berna, si rocherebbe in Pa 


incaricato dal 


verno innalzò dalle fondamenta un sontuoso edi- 
fiziò per le Scuole cantonali? Vi si amar 

pane dell'istruzione ‘a ben 400 
completa l'istruzione socondaria e di 
Un gabinetto di fisica e chimica è annesso allo 
inslituto, edi fronte vedi con. singoli I 
tutli»gli ordegni per la scuola di ginnastica e 
un laghetto per la scuola del nuoto. 


iovani. 
filoso! 


d poî provvisto in Zurigo all'istruzione supe- 
riore morcè l'università sin dall'anno 18 
ita in, an antico’ convento degli Agostiniani. 
Convengono quasi 200 studenti a quell'ateneò, 
composto delle facoltà di teologia, leggi, medicina 
filosofiche. Ta quest'ultima si contengono 

la filosofia propriamente detta, la filologia; lastoria, 
le malemaliche @ la. storia naturale, talchè ben si 


sta- 


può. dire essere l'insegnamento superiore com- 
pleto: Personaggi dî distinto merito occupano le 
aviche di. professori ordinari, e trovausi coadiu- 
ali dai professori $iraordinarii e dai. privut. do- 
center, 


Un gabinetto di zootogia ‘e di mineralogia va 


formandosi in Zurigo ld è collocato nel locale 
dell’universi 


È qui finalmente il luogo di accenvare che 
Zurigo possiede (ue belle biblioteche ,. quella 
della città ricca di molti ‘manoscritti e mante- 
nuta, da. una società di, contribuenti 3. & quella 











—————— 

— TL PRoressone MirteRMAIR A Torio: —Hl 
celebre giureconsultovdi MUeidelberga prof. Mit- 
termoier è da, due, giorni ja sta città, Sap- 
piamo che il lodato profe si è più volle 
intrattenuto, sulle nosi istituzioni ,, soll’anda- 
mento delle cose vin Piemonte, sulle recenti ri- 
forme che si stinno almpiendo, e se me è;mo- 
Struto, pienomeute (soddisfatto; 

Sappiamo. pure. che valcuni ministri evaltri 
distinti ‘scienziati ve (cittadini si sono ‘affrettati 
fidi usa all’ illustre “straniero tutti vi mardi 
Nehe sono dovuti ad un ‘uvmo chevalla somma 
dottrina associa. un ‘amore  ardentissimo per 
italia, 

Domani parte per Genova. 

— Ferrovia ‘bi Novara it Quest’ impresa la 
quale a buor diritto “eccita ‘tanto inferesse nel 
puliblico ha fatto un: nuovo passo; SUM ha fit- 
Mato ieri îl decreto con cui si autorizza la c0- 
Btituzione dellir società amoniina, ‘la quale‘ dee 

imersi Pesecuzione della’ predettà stradafer- 
fata. Rimane ora che' il‘ ministero adoperi 
RUivamente per l'emissione delle ‘azioni. ,Con- 
idiumo che si'esiteranno non par leazioni del 
Qparto; del ‘capitale; ; chè ‘secondo la logge) dee 
Versarsi: dai privati, ma' quelle ‘altresì che:si 
assume il ‘governo e cui tuttavia è autorizzato 
fad alienare, a tenore» della istessa legge; Se il 
gaverno fece bene aguarentire l'emissione della 
metà: delle azioni, ‘onde venisse assicurata Ja 
costruzione della strada; è tuttavia: desiderabile 
chie.le alieni , perchè. nonè molto conveniente 
che i governi si. facciano impresarii. 

ag IL PANTEON. DEI MARTIRI ITALIANI. -- Ab- 
biaiio già annunziata al suo primo e que- 
sUgptra per ogni rispetto commendevoley è degna 
diMltittà la simpatia di cli Ha mente ‘e cuore di 
ittiliano, JI Pienivute ho, in questa circostanza, 
cole mi stante altre, fatto degnamente îl-do- 
vel suo; ‘incorraggiandola’ efficacemente, Ri- 
amo ora' dalla direzione del' Panteon la se 
guiéite “Vettorti ‘Che ‘ci’ ficciamo ‘premurd di ri 
produr:è, cor vivo desiderio che‘essa trovi în 
paese! tutta quell’accoglienza della quale è me- 
ritevole. 

«Mentre gli stranieri giviscono d’un'incerta 
viltofia ed insultano alla memoria de'prodì che 
caddero per la libertà, mentre è vietano ai s 
stili di ricordarè il nome dei morti fi men- 
Irdifprovocano lira di un popolo: toglicudo 
Fittrize le lapidi su cui erano. seritti i yenerandi 
nomi; mentre imputano a. delitto-il pianto sulle 
tombe dei nostri martiri, i liberali municipi. del 
Piemonte consacrano ed ‘incidono a lettere d'oro, 

Mb die'più umili villaggi, i nomi, de'campioni 

Ma libertà. 

@Se è bello lo innalzare: nei patrii lari, mo- 
numento di gloria ai valorosi e mbatterono, 
perigla patria, non, è Lutto compiuto ili dovere 
d'ilaliano. Ninno fra noi dubito della: virtù de’ suoi 
fiatelli, poichè ognuno sa. che grande è il nostro 
valore e che fu.sulo paralizzato dalle intestine ‘di 
Storie che gli,stranieri s 
dominare, divisa la bella -p 
PRbbc rimasta chiusa alle loro oscene prepotenze. 
Eppercio è mestieri far conoscere agli altri popoli 
le nostre glorie, affiuchè apprendano; essere sim- 
pudente calunnia l’assertiva di chi disse che gli 
Î Viani non si battono. 

« Questo scopo politico si è prefisso il: Panteon: 
Gelebrare le gesta dei martiri nel fine di provve= 
Merc alla gloria delle illustri vittime ed. istruire 
1 popoli dei, patimenti \e de'valorosi. sforzi fatti 
Uagli Italiani per conquistare Ja libertà, 

« A (compiere questo divisamento- non possia- 
Mo non invocare il concorso di tutti i patrioti, 
onde cino i loro sforzi ai nostriy nel raceo- 
g rilralti, documenti. e memorie, visguardanti 
gli eroi che si sacrilicarono per la patria. Pac- 
Cino percio appello agli Italiani, e specialme 
Gi rivolgiamo ai sindaci di tutti i. mu 
Monte, interessandoli a rimettere a questa dir 
zione i nomi,.di quelli che nel comune da loro 
amministrato perirono per. l'Italia; Di quelli di 
(ui ci siranno rimessi i ritratti e i documenti, 
Sil daranno Diografie, degli altri saranno, raccolti i 


cei 
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tinionale,, oltre.i libri che servono nell’univer- 
Silì ai suoi bisogni speciali. 

Un cenno meritano pure le carceri del Can- 
lohe che il gentilissimo direttore mi fece minù- 
issimamente visitari occupano un grande 
Mibbricato già destinato a convento. Circa 400 
ifdividuì vi:sono ora rinelviusi.' Ogni ricove- 
raforè obbligato al lavoro in' silenzio in ‘comune 
ditgiorno;' e sta rinchiuso in cella pendente la 
nolte Tutte le arti ed i mestieri, sono praticati 
da Quegli infelici. Per um riguardo di cui sen- 
tii tutta la ‘delicatezza ; si permette persino Ta 
litografia &-l'intaglio Sul legno a due prigionieri 
che diberi essendo coltivavano le suddette rispel- 
tivefprofessioni. Ogni giorno è prescritta dopo 
il pianzo. una passeggiata di mezz'ora nel'cor- 
tilewa motte' starno ‘per ò più rinchiusi, cia- 
scumo in'una cella. Osservai però che in molle 
sono collocali due in una sola cella, 

Se sotto il rapporto dell'ordine, della nettezza 
e dell'attività somma nel lavoro mi patvero da 
commendirsi gli ordinamenti di quelle carceri, 
conven però confessare che hon è attuato il 
sistema! penitenziario nella-sua pienezza; e che 
quanto pratica è qualche cosa. dî ibrido'e 
di imperfetto, che non armonizza colle altre (così 
belle istituzioni del cantone. Cosi il collocare 
tlue prigionieri in'una. sola cella , il porre al 





lavoro insieme i condannati a pene criminali e 











nomi e pubblicati in, un dizionurio biografica iche 
chiuderà il Panteon. 

€ Quanto grande sia ‘il dovere: di 
che ci obbliga vi 
dure: prove e nei 


gratitudine 

coloro. che. ci precessero nelle 
enerosi sacrifici non è d’uopo 
accennarlo: ognuno ne.comprende l’importanza, 
per .cui siamo sicuri. che «tutte» le famiglie, le 
quali hanno Ja-gloria di contare fra.i ‘loro cari 
qualche vislima del dispolisma, 0 qualche soldato i 
dulò per lu patria, non defrauderanno gli Italiani 
del diritto di unorarne la memoria celebrandone 
le gesta. 

€ Nella certezza che i nostri concittadini ci 
saranno grati ilel mesto ufficio, foi dal canto no- 
stro radidoppiamo gli sforzi per meglio raggiun- 
gere Jo scopo, plamusrtade la traduzione, del 
Panteon în francese ed ‘in inglese, onde vieppiù 
diffondere la Storia del nostro valore e dei no- 

ri sacrifiti. Il'direttore avv. G. D'AMATO, 


— Leggesi nella Cass.) Piem. 
. La direzione Wdivisivnaria ‘delle 'poste’di‘To- 
rino notifica, che perle «ititelligenze.passatesi 
fra l'amministrazione delle poste sarde. e quelle 
di Svizzera , gli oggetti di messaggeria. diretti 
tanto nella Svizzera, orientale e. centrale come 
nella Germania? possono, essere: speiliti giornal- 
mente con economia; di tempoe. di spesa. per 
ia-del Lago Maggiore, meglio .che per. altra 
strada, 

Perciò; i. pacchi di merci, mumerario; ecc: con- 
i agli-uffizi-di. posta va. destinazione» déi 

suddeltì ‘paesi ; riceverannoil’.loro corso per 
quella; via. 
— Da alcuni giorni è giunto in Torino! il sig. 
de Santamaro.incaricato di affari di S.-M.Tim- 
peratore del Brasile presso la mostra corte. 

Si legge nell’Istilutore: © 

Società d'insegnamento gratuito per le allieve mae- 
Pubblichiamo com piacere ta seguente lettera 

con cui, il vicesindaco del municipio di Tori- 
no Pietro Baricco, guagliava la signora Ra- 
chele Farina tlella deliberazione presa dal con- 
glio comunale di assegnare alla scuola per le 
spiranti.maestre.da lei. cosi.lodevolmente. diretta 
la somma di Il, 400. 
Egregia signora Rachele Farina 

Il eonsiglio. delegato-in-seduta. del-43--corr. 
accolse con voto. favorevole Ja proposta fattagli 
dulla commissione direttrice delle*staule di as- 
segnare alla stuola normale femminile ‘con tarito 
zelo diretta dalla SW. Ja somina ‘di I. 400. 

Il consiglio nel prender: a deliberazione 
icò lo, scrivente di m rle il suo rin- 
imènto di mon poter usare | maggiore ‘lar- 

per le considerevoli” sotime ché si do- 
vetterò nm questi ultimi ‘tempi e si dovranfio 
ancora per alcuni anni impiegare nello Stabili 
mento di nuove scuole elementari ‘maschili e 
femminili: è però lietissimo di ‘dare alla società 
degnamente. da lei. presieduta/un attestatovben- 
chè tenue della stima in. che tiene uni instità- 
zione ; i cui vantaggi sono: grandissimi’; e che 
il municipio stesso ha già. sperimentato vnella 
nomina che ha fatto; ultimamente di. eccellenti 
maestre in cotesta scuola, ammae e. 
Leggesi nella, Gazz, delle Alpi del 2 corr. 
Numer concorso. di cittadini vaccorrevano 
lunedì ultimo al:Santuario di Maria: Santissima 
presso Vico di Mondovi vper vedete l''augusta 
Regina Maria Adelnide che vi! giunserversor le 
flue.e. mezzo ;pomeridiane , accompagni dai 
incipi Amedeo Ferdinando, Odone Eugenio, 
Maria Pia suoi dilettissimi figli. 
cevula ivi da tutte le autorità della provincia, 
+ dopo'avett assistito alla benedizione com= 
partita da monsignor: Vescovo, visitò. minuta 
mente quel. sontuoso e _ stupendo, monumento 
della devozione dei popoli moudoviti e dei duchi 
di Savoia verso la Madre del divin Redentore, 
Si recò quindi al convento deî monaci  cister= 
suo alla Chiesa, ed'alle quattro in- 
ripurtiva per Mbrozzo, oveta alcuni giorhi 
tiene dimora nella casa del’ marchese Cordero 
di Pamparato, intendente della lista civile; 
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i condannati a pene ‘eotrezionali, è, quel che è 
peggio, il ritenere nello stesso. recinto, (benchè 
in {corridoi diversi) vi, condannate. glivaccusati, 
sono. madornali errori in fatto d’ordinamento 
delle carceri. ‘Alla insufficienza del Jocile essi 
si debbono attribuire; e mi accertò quel, bene- 
merilo direttore, che il. governo seriamente si 
occupa di una’ radicale riforma in proposito. 

On così presto (erminerei se ancora vi'dovessi 
parlare dei progressi.dell’indstria in questo paese, 
e di quanto rende il soggiorno di questa città gra- 
devolissimo: degli kole/s chesono altrettanti palazzi 
signorili, tanta è l'eleganza e così accurato ‘e 
Squisito il servizio; delle ‘bellissime ‘passeggiatò, 
dei dintorni sulle due rive, del lago, nelle quali 
ad ogni tratto s’inconlrano ville bellissime e. ri- 
denti. villaggi; del. casino, del iteatro e sovra- 
tulto di quel portamento. sciolto e cortese ‘chie 
è proprio degli ‘abitanti di ‘un' paese collo e 
eminentemente incivilito. Talchè io debbo con- 
chiudere che se chi visita la Svizzera non ‘può 
non farsi un concetto di grandissima stinîa 
per questo! paese, specialmente è trattò ad'am- 
mirare questa ridente, dotta ed inllustriosa città 
di Zurigo. 

Zurigo, 31 agosto 1852. 


























Fu eonvindicibile sentimento ‘di  contentez 
che i cittadini ivi accorsi poterono ammirare la 
affabilità dei modi, pari ‘soltanto a quelle pere- 
grine virtù di Regina e di madre che la fam 
niustamente in lei onora ed apprezza, e che ac 
crescono ‘oguora, ‘se pure è possibile; la devo- 
zione e l’amore che nessun stbilnino può dinie- 
gare all'urgusta Sposa dell'italiano e gloriuso Re 
Vittorio Emanuele ML 

Nun ommetteremo che bellissima mostra fa 
ceva di sè li nostra ‘guardia nazionale a cavallo 
che ottenne l'onore della scorta, 

— Non possiamo a meno d'indirizzare una 

arola di encomio agli abitanti di Dogliani, pel 
Din ordine è dignitoso contegno degli operai 
nel giorno 29 in cui inanguravasi la loro Società 
di mutuo soccorso. Essi nen ismentirone in quel 
giorno la fama che godono di ben intenzionati 
è liberali cittadini. Più di 500 persone inte 
vennero alla festa che riusci splendida oltre ogni 
dire, allegrata daun banchetto, dal teatro e a 
pote da bellissimi fuochi d'artifizio, 

— Leggesi nel Corr. Merc, 

Alla votazione ‘per ta nomin: 
zione del Ricovero di memdici 
202 i Ebber 


dell'amministra- 
intervennero ii 


1 i -due primi 

no inenzionare nel verbale a causa di 

la loro qualità di commissario e di vice- 

commissario regi.iSe in tale rinuncia persistono, 

là terna pel presidente! sarà ‘composti del signor 

Demarini, ede’signori marchesi Centurione Ste- 

fano, e Pareto Lorenzo, prossimi nell'ordine dei 

portati. 

Non ssi conosce ancora il risultato dello seru- 

tiniovper gli ‘altri amministratori. 


DECESSI: del 2 settembre in' Torino. 
LI 


Totale, N. 3624 


ULTIME NOTIZIE. — 


Genova, 3 settembre. — Il tribunale di po- 
lizia urbana con sentenza in data 3 luglio 1852 
assulse il Lombardi pizzicagnolo, accusato d'aver 
contravvenuto alle leggi, endo aperta la but- 
tega nel tempo dei divini uffizii. 

Jeri il tribunale di prima cognizione ha cas- 
sato la sentenza è ha condannato il Lombardi 
a In. 30 di multa e in sussidio a 15 giorni di 
carcere oltre le spese del processo. 

Si erede che il Lombardi interporrà appello 
da questa sentenza. (G. di Genova). 

Parma, — ll barone Tommaso Ward arri- 
valo a Parma da Vienna il 29 agosto , è'nuo- 
vamente partito per Vienva la sera. del primo 
corrente. 

Trieste, — Il 4.0 settembre giuns 
nostra rada la fregata a vapore americana S. 
Giacinto; comandata, dal 0 di vascello 
Thomas Crabbe, proveniente dal Pi 
con 6 cannoni e 235 persone d’equi 
bordo della fregata trovasi il ministro degli Sta 
Uniti presso la Porta ottomana, signor 
con famiglia. (0ss, 1? 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 30. agosto. 


(Questa prima lellera è in ritardo per essere rimasta 
un giorno alla posta). 


Anche la odierna udienza nel giudizio di per- 
duellione è stata spesa a sullevare ‘e risulvere 
due questiovi pregiudiciali. La prima sollevata 
a nome di tulti i difensori, e, sostenuta dall 
vocalo l’anattoni era la seguente: — L'ammni 
del 21 novembre 11849, se ebbe alcune limi 
zioni, le ebbe soltanto in vista di tutelare le 
nuove istituzioni monarchico-costituzionali, che 
erano state attaccate negli avvenimenti dell'8 
febbraio, e nel successivo periodo di tempo sino 
alli restaurazione del ‘12 aprile 1849. Ma ora 
con l'abolizione della ‘costituzione è venuta a 
mancare la ragione di quelle limitazioni ; dun- 
que. è da ritenersi che anche agli imputati pre- 
senti debbano estendersi i benefizii di quel so- 
vrano indulto, Jl pubblico ministero ha combat- 
tuto questa tesi ed ha concluso invitando la 
corte a rigettarla perchè a suo credere avrebbe 
fatto con .accoglierla. un atto di sovranità. La 
corte ha rigettato l'istanza dei difensori. E così 
pure ha fatto per riguardo all’ altro incidente 
sollevato dai difensori del Montazio. Costui non 
fu ammesso a godere del benefizio della sopra- 
cibita amnistia , in forza della disposizione che 
sì legge al. $. 4 per cui ne vennero esclusi quelli 
che già erano condannati o prevenuti di delitti 
contro la religione dello Stato, commessi anche 
per mezzo «di stampa. Ma quando gli atti di quel 
processo vennero portati alla Camera delle nc- 
cuse, questa dichiarò non esservi luogo a pro- 
cedere contro Montazio per, delitto d’ empietà 
commesso a mezzo di stampa, per essersi pre- 
scrilta l’uzione. Il pubblico ministero ricorse in 
cassazione, e questo supremo tribunale ilecise 
che lu Camera delle ccuse aveva bene giuli- 
calo. 

Il ;Monlazio era dunque sul punto di venire 
restituito alla libertà, quandovil regio procura- 

i Sì oppose ritenendolo per uno di quelli 
nno all'epoca di mnistia 
venuti nella procedura ordinaria’ politi 
istruiva nella direzione degli alti crimi 
Firenze, e che era una seconda calegoria di 
esclusi dai benefizi. della sovrana clemenza. Nel 
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processo suddetto ‘non esiste querela formale 
contro il medesimo anteriore ‘all'epoca dell'am- 
nistia; solamente in un rapporto il’un agente di 
polizia è indicoto come uno dei più ‘caldi agi- 
ori del circolo nella notte dal 7 all'8 
io. La difesa sosteneva: pertanto ehe: non 
ritenersi come prevenuto di delitto di lesa 
all'epoca dell’amuistia, e che perciò do- 
rsî. dal presente giudizio. L 
generale ha voluto, invece vederlo compreso vir- 
tualmente in una querela la quale si terminava 
con intentare l'azione penale. contro certi deno- 
minati individui e contro gli altri che in .pro- 
gresso tempo il querelante avesse creduto. 
È siccome il rapporto suaccennato , nel. quale 
pure si legge il nome, di Montazio, è anteriore 
al 24 novembre 4849 ; così. riconnetteitilo que- 
sto conrla precitata querela. il pubblieo, mini- 
stero lo ha ritenuto comè prevenuto di delitto 
di lesa maestà prima dell'amuistia. La gorte 
cettando; come gia v'ho detto, queste conclu- 
sioni del pubblico ministero, si è messa sopra 
una lubrica via di severità che riuscirà alla 
applicazione della fumosa legge. quisquis ec: 
Intanto \onde possiate conoscere quali siano 
qui le condizioni della difesa. vi (diro. che per 
ordine «lel ministro dell'interno è stata proibita 
la pubblicazione dei. documenti raccolti dal s0- 
lerte difensore del Guerrazzi, a si o di questo 
imputato. Eppure da oltre un anno l'aceusa hà 
pubblicato, i. documenti a lei favorevoli! 


(Altra Corrispondenza) 
Firenze, 31 ngosto 1852, 

L'udienza di questo .giorno si è aperta colla 
presentazione di un capitolato, fatta dal difen- 
sore del Guerrazzi. Rammenterete per cerlo, poi- 
chè i giornali ne larono, che il Guerrazzi 
pèr mezzo del suo difensofe avea fino dal 3 mag- 
gio p. p. presentata una lunga serie di capifoli 
sui quali molti testimoni doyeano essere inler- 
rogati, Nella nota dei testimoni vas. AR 
il granduca, il suo segretario particolare Dit-, 
thauser, il signor Hamilton ex-ministro britan - 
nico presso il governo Toscano, tutti i consiglieri 
della corte regia di Firenze, l'avvocato generale 
edi ministri Baldasseroni, Landucei, duca di Ga- 
igliano, e Lami, e molti altri, in tulto 2484 

idente della corte regia con orfli- 
detto respinse quel cap 
inanza del luglio suc- 
di quei testimoni, rit 
pre l'esclusione degli altri person, 
. La difesa nella ‘udienza di stamane 
ha riprodotto alcuni dei capitoli reielti, ed al- 
cuni dei testimoni esclusi, fra i quali il Gran- 
ì retario della Legazione francese. I 
fatti su ‘cui vertevano i capitoli erano anteriori 
bbraio; e tendevano a smentire alcuni 
dei futti narrati nella parte espositiva dell'atto di 
Su ‘questa vagi è fondato il pube 
ro nelle sue conclusioni direttà. a, 
far rigettare la istanza, “e quanto alla ri sti 
testimonianza del principe ha detto non doversi 
ammettere perch ‘ebbe atto d’irriverenza verso 
l’augusta sua persona, La difesa ha replicato in- 
istendo sulla necessità di provare quei fatti, per- 
thè erano argomento troppo necessatio e Iruppo 
valido della difesa, la quale già abbustanza tro- 
vavasi ‘entro ristretti limiti confinata ; quanto poi 
alla persona del principe ha fatto osservare che 
non igià atto d'irriverenza, ina anzi di ossequio 
evdi:sallissima stima dovea ritenersi l'appello 
generoso che s 
per rettificare alenni dei fatti 
e porre in'evidenza la verità di 
dalla difesa. 

Ha poi con l'auto ti scrittori, e 
con mpi e con ragioni logicamente dedotte dai 
principii del gius sostenuto, doversi fur luogo 
alla ammissione della testi nza del principe 
serbando quelle forme che si richiedono: per le 
ragioni della reverenza dovuta alla augusta per- 
sona; Il presidente ha poi dato la parola all’ac- 
custito y il quale ha aggiunto alcune a- 

nî a quelle del suo difensore. Nei giudiziì 
criminali ha egli detto, bi prima d’ogni 
altra co re se viè causa a delinquere. 
L'accusa è andata Snipee progredendo negli ad- 
debiti contro di me; Ja Cam ili consigliò ha 
ritenuto che io abbia sofferto violenza nel pe- 
riodo. del governo; provvisorio, ma non tale che 
mi togliesse la libertà di fare in modo. diver. 
la Camera delle accuse ha ritenuto che la w 
lenza fosse tale da facilmente superarsi ; l'atto 
d'accusa finalmente sostiene che non solo non 
vi è stala violenza, ma che ho agito con pie 
nissima libertà. Questa progressione mi fa av- 
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SI tese 
blico minist 


accusa 


altri esposti 


eo nella mia vita midi 

le inie azioni e le mic tendenzi î 
principii erano iutt'altro; che soyve 

cusa | colla ha cercato di 

a 


ra 
l'ordine, amante delle istituzioni costituziona 
difensore della monarchia costituzionale, confidò 
che sarà fucile di indurre in voi la persuasione 
che i fatti del governo provvisorio, che possono 
parere contrarii a quei principi, non furono che 
l'effetto d’ una. violenza me subita, ed alla 
quale non ho potuto 
condo il solito ri l'istanza 
della difesa ed ha poi cominciato la lettura dei 
documenti. 

La prosecuzione del giudi 


i io è aggiornatatal 
2 di settembre. 





\amico Boilay e di ma 








(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi, 4 settembre. 

0 sono în: giubilo; dicono 
che la Froncia abbin parlato per organo dei 
consigli generali e che non più altro che 
da proclamare limpero. Questo è un modo di 
conchiudére assai piacevole ma non troppo sod- 
isficente per la logica. Dinenticano=fche il 
quarto, ippena degli elettori ha muminato i nem- 
bri dei. consigli generali. Anche in questo mo- 
mento per Je elezioni municipali gli elettori non 
si presentino allo serulinio che nella propor- 
zione! di un quarto 0 d'un quinto. 

126 gli elettori che precedentemente. vola- 
vano per il generale de Cavaignac e per il si- 
gnor Carnet si nno e i candidati del go- 
verno saranno immancabilmente eletti, ma su 
runno forse per questo gli eletti della Francia? 

Fuori della politica non vl notizia di qual- 
che interesse, Il signor £. de Girurdin continua 
la sua guerra di personalità contro il Pays 3. il 
signor Grauier de Uassaguie essendo ente; 

n ha potuto aver cogniziune degl’insulti in- 

i gli dal redattore della Presse. 
sì riavvicina sem- 
isco; quest'oggi egli ‘stampa ne! 
Constiutimnet un articolo adulatorio che sembra 
ssergli i 0 (al signor Romiel o dal 
ili erano invitati al pranzo 
doltore festeggio il ritorno del suo 
lamigella Rachel. A'ereder 
lui Carlo X e Luigi Filippo sarebbero stati due 
re che non avevanoalcun appoggio nella nazione; 
erano re della loro camarilla, inentre che-la;ca- 
marilla di Luigi Napoleone si compone dei con- 
sigli generali, dei consigli di circondario e di 
‘1,500,000 elettori. Secondo lui, tutte 16! testo 
devono inchinarsi è non v'è più ento pos- 
sibile; il Debats, il Sidcle, 1° Assemblee nationale ecc. 
ornali di un pretendente, ma non. gior- 

nali di opposizione. 

Il Constitutionnel dimentica di spiegarci come 
va che esso, giornale dei 7,500,000 elettori che 
formano la voce di Dio, vor, populi vox Dei, si 
vede nella necessità di diminuire il prezzo di 
associazione per: soffermare la voga 
scente di di ne fra i suoi asso 

I grandi lavori di Parigi continuano sopra 
un'iminensa Scala; enormi bieccie sono aperte 
sulla linea del quirtibre Suint-Martin e Saint- 
Denis dove passerà la via di Rivoli. 

serra degli aranci nelle Tuille 
terminata, e sì aggiusi 
Questo gr 
rotto intiera 
Lenòtre; il ter 
mancar d'aria (e di ). TL pi 
che lulto dirige e che va idea 
non è altri che lui, così mi disse l'impresario, 
che ha fatto ricominciare i lavori della corte 
ilel Louvre, dove un centittaio. di mille franchi 

ia stato gettato nell'acqua. In questa corte 
così infelicemente trasformata l'occhio non riposa 
chesul fondo grigio dell'asfalto e del bitume. 

Nei salons si racconta un curioso Ur 
zelo por parte! del prefetto ! delle Bo 
Rodano, Nel momento in cui il preside 
verserà Marsiglia, moltissimi opervi g 
Vivu Napoleone, Viva l’imperatore 
oporat invece di esser ili Marsig 
venire dalle miniere del circondario d'Aix, ap- 

rienenti al sig. . Quella buona gente 

ano 5 franchi per testa al giorno , © rice 
ranno sul patto una medaglia commemorativ 
del passaggio del principe presidente a Marsiglia. 
Vox populi vox Dei, i 


I giognali dell’Elis 


con cui. il 


e è quasi 


il tavolato per la volta. 
I 


di 

qua sembra 
ilenteè quello 
i progetti; 


to di 
he del 


Togliamo dalla Presse: Il Moniteur de l'armee 
annuncia, che un de dente, della 
a in altivit 
4; e ilJoro 
il 20 ottobre prossimo. 
lumilitari ida congedarsi nel 1852, è che si 
Irovano tuttora sotto le bandi î 
viati con anticipazione alle loro famiglie. 

Il- giorno 30 agosto ora scorso la corte d’ap- 
pello di Rouen ha letto le lettere di riabilita- 
zione accordate dal presidente della repubblica 
al signor. Despans-Cubières, antico generale di 
divisione, antico pari di Francia e antico  mini- 
stro, condannato dalla corte dei pari nell'affare 
delle saline di Gonhenans. 

Il signor Despans-Cubières è il solo superstite 
delle persone implicate in questo affire. 

Le lettere di riabilitazione sono in data del 
28 agosto, 


richiamo al servizio sa 


Alcuni giornali esteri 
zia del prossimo rich 
si da Roma e Civitavec- 


pe 
mo delle Lrtippe 

chia, Questa notizi 

i commenti di cui è a 


- ny dovrà giungere a Pa- 
rigi quesla notte primo settembre, 

afant, | 26 agosto. — Sappiamo da bitona 
fonte che ;il-luogotenente generale de Radowitz 
resterà qui per ora e che non venderà la sua 
casa come si era dello. 

Lin Gazzetta di Spener 
neri a Berlino soltanto 
prossimo. 

Mo 


annuncia ch'egli. ritor- 
versa! la fine del mese 
(Journ. de Frantfort). 


e manife 
persona è sfata colpita. Il consi 
ha immediatamente ordinato le misure sani 
(Paly 
e stragi che il cholera produce nel Nord 
e nell’Est (dell'Europa cominciano. a preoecu- 
pare seriamente l'attenzione iu Inghilterra e in 
Francia. Il rinnovamento di questo ' flagello ‘in 








Enropa' occidentale è ‘una eventualità probabile 
alla quale è prudenza pensare e prepararsi, 
(Presse), 

Portogallo. — Il governò portogh ha 
fatto molte importanti modificazioni alla tariffa 
doganale stabilita nel' 1836 su di un piede di 
completa proibizione, colpendo particolarmente 
i prodotti dell'industria francese. 

La modificazione della detta tariffa stabilisce 
una scala di dritti su sistema affatto lihe 

(Patrie). 

Inghuiitessa, — Il Morning Herald giornale 
semi-officiale; di Londra ha un articolo nel quale 
leggiumo,i seguenti periudi. « Tre Stati senza 
dubbio piccoli, e relativamente deboli, manten- 
gono ancora, abbenché separati da grandi di- 
stanze, il principio del governo popolare e pat- 
lamentare, in' pericolo. La Svizzera, da Sardegna 
e il Belgio sono i punti di concentramento della 
libertà europea. Hayvi una potenza. verso la 
quale esse naturalmente volgono gli sguardi, € 
se non è per ottenere una dirélla assistenza , 
per lu meno per averne simpatia; e l'appoggio 
morale. 

Non| pensiamo che, esse, sieno destinate ad'es- 
sere deluse, o che in qualche circostan 
ghilterra possa con occhio indifferente as 
alla soppressione delle libertà che con essa hunno 
comuni; sia che questa soppressione: fusse, tefi- 
tata per intimidazione , ;0, che lo. fosse sutto 
pretesto di pretesa amicizia, 


Fondi pubblici. 


no del 4 settembre. 
1848 5 0;0 1 settembre; Mattino 96 50, 70. 
4849 1 luglio. Per:il 15 ottobre. Mattino 98:20. 
1850 Obbligazioni 4 agosto. Mattino 987. 
Azioni naz. A luglio. Giorno prima 2070. 
2060. 2065. Per il 30 settembre. Mattino 2060. 
Borsa di Pavigi del 4.0 settembre. 
5 0j0 Piem. (c. R.) (97.95. 
Idem nuovo 96 46 
Idem 1854 980. 
(Mispaccio elettrico). 
Horsa di Parigi del 2 seltembre, 
Il 3 per 010 a 76 15 in rinlzo di 45 ce, 
11 44,2 per 0j0a 104, 95 id. ‘di 45:ce, 
Borsa di Lione del 2 settembre. 
5 00 Piem. a contanti 97 15. 


Mtorsa di To 


BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel ‘du 15 ‘aont 1852. 
Acme. 
Frais de d.r élablissement Fr. 28,036, 73 
Mobilier 0... 0 4,931 85 
frais générans 5 
Caisse è 
Portefisuilles "(7305 
Comptoir de Chambéry 
comples d’actions 
Dépots engagés . 
Fonds public: ta 
Timb x titres constitutifs de 
li Banque, sie ig 


ì ; 3,800); » 
Divers actiunnaires pour intéréiso 


2,169 15 
Total Fr. 3,089,510/87 
Passie 
Compie d’actions |, 
Profits GL pertes VATORI 
Gomptes cour. non disponibles 
Banque d’Annecy 7 


a 800,000, » 
» 
» 
asa 
pis dì Payer ee at 
» 
’ 
’ 
’ 


13,140 27 
410,149 64 
6,586 db 
30,821 15. 
1,097,650 » 
5,500» 
122,017 97 
3,675 43 


3,089,510 87 


Mouvement du au 45 dott 1852 
(44 jours d’exercice) 

Portefeuilles. 

Uaisses . 


Emission de bi 
Nénéfice net. 
Siége principal. 0.0 
Comptes cour. disponibles 


Total Pr 


943,935 40 
832,019 08 
Mouvement général +3 4,770,904 48 
Soit Fr. 147,946 20 par joùr, 


COLLO GIAGOMO., Gerente. 


AVVISO. 


cietà dell'Emigrazione Italiana si aduna 
ssembléa generale sordinariar il. giorno di 
Domenica 5 corrente alle ore 12. meridiane nel 
suo solito locale: tutti i Socîi effettivi sono in» 
vilati ad intervenirvi. 
Torino li 3 settembre 1852. 





AVVISO. à 
D'ora în avanti tutti gli Annunei Francesi è di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nell 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 

TARIFFA 

Annunci IncuEse. | È 
fi volta Frs lolined|, fl vota Fr. +'804vlmé0 0 
5 +80. nelmese» « 6 a 
» 160 . aa 


AnauNeIO affisso 
RO 
100 
Gli Antunci si ricevono n° Parigi. presso il signor 
Fugenio Chavet, 8; vue Valuis, Pidais Royal — Egli 
sulo è incaricato dalla Direzione per tulli gli Annungi 
francesi @ di ‘altre estere Nazioni. atta 

sg” # 
Tipografia Fenrero è Franco, 
REMO, 1 SICA 
Via dell'Arciveseovado, accanto alla B. Vaegli. Angeli 








No 1452. 

Si riceve l'Associazione 
Per Rorino, all'afficio del Gior- 
‘male, via dell'Argivescovado e presso 
| principali Librai. — Per le Pro- 
vimelo con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vietsseur, libra'o. — 
Warigi, uffcii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,librato, 20, Berner" Street. 


IL RISORGIMENT 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


n aînò L, 40 — Sei 
22.,—Tre mesi L. fi 

&rovineie:— Un anno L. 44. 
Sti mesi L. 24.— Tre mesî L. 13, 
Italia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 27.—Trime- 
Stre L. 94, 50. (franco ai confini), 
— Un so) numero cent. 2@.— li- 
rigersi frarico di pesta alla Direzione 
fel Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Ang 








Norino, 4 seltembi 


IL SISTEMA DELLE BANCHE 
DT APPLICATO ALLA' SITUAZIONE POLITICA È FINANZIARIA 
DeL PiEMONTE. 


IL 


Abbiamo chiuso il mostro primo articolo pre- 
cedente sopra questa questione, avvertendo che, 
per farcissirade ad esaminare a fondo: il valor 
pratico del principio della pluralità delle banche, 
verremmo auzitutto citando le.opinioni dei più 
celebri statisti in tale argomento — imperocchè 
se il principio. d'autorità non deve esagerarsi 
coll’attribuirglisi tanta forza che ne si 

fatto il libero, esame, e la libera discussione , 
non è a dire però che grandemente non giovi, 

massime nelle questioni pratiche, il tenere nel 

debito conto, le opinioni di quegli uomini che 

‘per la specialità degli studi, o per la po izione 

sociale che occuparono, hanno. potuto, ayere mi- 
‘gliori occasioni di giustamente apprezzare 

bontà intrinseca di una data teoria. 

E citeremo anzitutto le parole di un uomo, 
“Ja competenza del quale niuno in Piemonte vorrà 
rivocare in dubbio, e il quale riunisce appunto 
tutte quelle condizioni che în giudizi di tal fatta 
sono a desiderare. « La istituzione di una larga 
banca, diceva il conte di Cavotir alla Camera 
dei deputati, io credo che sia indispensabile 
al paese in momenti difficili ». Sir Roberto Peel 
sebbene fondatore del libero scambio in Inghil- 
terra non ha mai ‘cessato dal combattere la 
pluralità delle banche. Così nel 1829 proponeva 
il currency bill; "così nel 4844 faceva adottare 
un’altra legge ‘che proibisce la creazione di 
nuove banche, finanche delle joint-stoek-banksg, 

\_le-quali sebbene circoscritte fra più angusti li- 
lemiti, grazie alla risponsabilità personalé ed alla 
solidarietà dei loro membri, hanno put esse po- 
lentemente contribuito a rendere le crisi com- 
merciali più disastrose. 

In questo modo sir Roberto Peel ha prepa- 
rato per l'avvenire la centralizzazione della fa- 
‘coltà di battere moneta con carta rielle mani 
di una Banca unica. Si è desso con ciò posto in 
contraddizione, come taluno ha preteso; col 
principio della libertà ‘di commercio, che egli 
con tanto coraggio inaugurava in Inghilterra ? 
No certo, perchè il dritto di fabbricar moneta 
è una prerogativa d'ordine pubblico che può solo 
appartenere al potere sociale, sia essa questa mo- 
meta di carta, d'oro; 0 d'argento. « La con- 
« correnza nelle banche di provincia, ha detto 
« sir Robert Peel, si unicamente secondo il 
(€ sentimento naturalissimo. all'uomo che fa dire 
«al capo d’una banca: — Perchè dovrò io solo 
«& restringere.la mia circolazione, mentre i. m 

x confratelli; non ilo fanno.? lo ne soffro, se i 
miei clienti ricorrono altrove ; oltrecchè in 
« definitiva , solo sulla massa, non produrrei 


verun effetto. 1 Di tal; maniera ciascuno ;la- 

sciandosi guidare dal proprio interesse, niunò 
« è:che voglia prendere | ativa del saer 

ficio : d'onde la cr 

€ L'oro è richiesto in quantità considerevole, 

i direttori. non vogliono-correre il rischio di 


fallimento, le migliori case non poterido adem®. 


piere ai lora. impegni sono scosse 0 rovinate 

enon sarà che dopo catastro@ì e danni d’ogni 

specie che si. ristabilisce questo equilibrio 
« tanto necessario, @ trascurato tra l'oro e la 
« carta. ù 

< Rillettete . all’enormità. delle perdite che 

hanno dovuto trascinarsi dietro 29 fallimenti, 
« continua Roberto Peel, 46 dei quali non 

hanno dato alcun dividendo!..« E su di chi 
queste perdite hanno gravato dolorosamente? 

Hannograyato precisamente: sulla classe che ei 

la meno atta a sopportarle! e la posizione dei 

piccoli fittaiuoli, dei piccoli industriali che sono 

Stati le vittime di queste perdite, è tanto più 

degna'di commiseraziorie in quanto che essi 

non avendo ozione tra più banche, dovevano 
ricorrere alla più vicina, alla banca della lo- 

calità. Rimontando agli anni 1814, 1845, 1816 

si ‘accerta che in questi tre anni solamente 

140 banche sospesero i loro pagamenti, e che 

furono dichiarati 89 casi di bancarotta. Se si 

fa-lo stesso quadro per gli anni 1825, 1826, 

1835, 4836, 1899, 4840, cioè a tutte le epo- 

che dî crisi, trovasi la riproduzione del me- 

desimo fatto. Egli è adunque impossibile ché 
in presenza di una sì triste espi 

Camera non si governo per pren- 

dere misure destinate ‘a prevenire il ritorna 

di simili. disastri. » 

Passiamo a utì altro emisfero; e consideriamo 
questa strepitosa riunione di sette ad otto cento 
banche dell'America del nord, emittenti, senza 
controllo, una quantità favolosa di biglietti, con 
un capitale in ‘gran parte fittizio. Nel 1813 îl 
presidente Tefferson: scriveva: «La massa della no- 

stra. eil zione. monetaria è già da dieci 

a dodici volte più considerevole che non lo 

esigerebbero i nostri bisogni. »—« Agli occhi 

miei, dice Roberto Peel, | istoria delle banche 
del nostro aes è ilecisiva nella quistione. 

Diffatti voi nom avete negli Stati-Uniti banche 

particolari come în Inghilterra, bensi banche 

a fondi uniti fondate nominativamente e teo- 

reticamente sopra ottimi principii. » 


ienza, lal 
unisca 


« Là yoi avete, in tutta l'estensione, il prin! 
cipio di rimborso a vista sorretto dall’ inde- 
finita. responsabilità degli a Ebbene | 
Quale ne fu il: risultamento 1830 
contavano negli Stati Uniti 329 banche... In 
selle anni solamente, cioò;a dire al 10 gen- 
naio 4837 eravi 


pnisti. 


elevato il numero delle ban- 
Le 


edito sono: 


che a 677, non comprese le succursal 
« conseguenze di questo abuso di © 


_——__———__________tt——t_——_— 








« state. un improvviso-fallimento, una totale s0- 
«pensione di pagamenti in.ispecie, lo sperpero 
« di’ molte fortune particolari, l’annichilamento 
« del eredito pubblico ,. e il bando agli Stati 
« Unitidal. mondo; commerciale, » 

Una conseguenza, più funesta, l'alterazione dei 
Qpubblici, costumi, è .stata deplorata dal: generale 
da n; che segnalava nel 1838 innanzi al'Cori- 
gresso il rapido sviluppo: in. tutte. le ci me 
Soprattutto nelle grandi. città, dell'abitudine del 
lusjo basato sopra calcoli. di fittizia ricchezza, 
rovinosi per la, morale e. per il vero. benessere 
degli individui son. meno! che dello ‘Stato. Il 
signdr Luuis de Noiron (Des Banques:en France) 
ha do benissimo che a fronte di tanti disor- 
dini | certi economisti, certi; uomini: dì Stato 
hannd avuto giusto motivo di chiedere con Flu- 
me, Bolingbroke, Cobbet e Sismondi: se le banche 
non siano altra cosa. per avventura che una 
perpetfia minaccia di danni, e nna causa di ro- 
vina. 

Queste c che abbiamo mutuate agli 
ubiini politici più eminenti dei due emisferi , 
tom pdssono non avere 
lunque 


ioni 


un gr 


n peso su qua- 
spregiudicata i 


l'‘impar: 
massimi: do si riflette che queste osser. 
vizioni Sono intieramente fonitate sopra i fatti. 
Ma sè tali firono le conseguenze della libera 
plbratità delle banche in pacsi nei quali il com- 
uiprcio fe le industrie sono così largamente svi- 
lppati ‘è fiorenti, che dovrem dire dî un piese 
quale è'il nostro, dove le istituzioni di credito 
Appena da pochi anni richiar 
orale prime prove? 
Mant'è chei 


ate in vita fanno 


tti della nostra unica banc 
appena raggiunsero finqui una circolazione eguale 
al doppio»dell!incasso ‘metallico ; mentre. pure’, 
Secondo gli statuti che la reggono,‘essa potrebbe 
Bssere del triplo. 

Laonde anzichè pensare a fondar nuove bati- 
che, ed a fare dubbii e pericolosi esperimenti, 
non sarebbe piuttosto il caso di trovar modo di 
Mocrescere la circolazione dei biglietti di quella 
che i Una circolazione di 
trentacinque milioni di lir 


già esiste? appena 
è dessa in giusta 
proporzione éoi mezzi economici del Piemonte, 
© soprattutto col nuovo grado di prosperi 
Sviluppo al quale in tre o quattro anni 


pr 


edi 
alirono 
o di noi le industrie ed i commerci? 
E se questa. circolazione devo di 
Tealmento è, di troppo 
Vtebb’essere, avuto rignardo alle 


Zioni economiche del nostro Stato:, la prima 


i, ‘quale 
iore a ciò che do- 
nuove condi- 


tura del governo non devo forse. esserò' quella 
di cerca d'ampliarla , sino a che abbia tag- 
giunto una giusta proporzione? 
Ma la molteplicità delle: banche sarebb' essa 
tin mezzo acconcio a conseguire questo scopo? 
Le avvertenze che precedono 
Uomini tanto autorevoli in quest: 


le: opinioni di 


materia, che 


———______————————t __—_mp 





siamo venùti citando, i fatti che abbiamo ri- 
cordati ,, già. persuadono a rispondere négaliva- 
mente. Ma a ques argomenti , un'altro è che 
si può convenientemente aggiungere: argomento 
pratico quanto alcun altro qualsiasi, perchè de- 
dotto dall’infelice prova che .il. sistema della ti- 
hera concorrenza fece -in una materia analoga 
a. quella (delle. banche; vogliam. dire: nelle assi- 
curazioni marittime, 
ia lie 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Lugano, 2. settembre. 

Il dipartimento della pubblica’ educazione fa 
conoscere par la seconda volta, che col finedel 
corrente mese scade il termine per il. concorso 
alle varie cattedre sì «di scionze che di léttere, 
state nuovamente erette, in conseguenza della 
soppressione. delle. corporazioni religiose inse- 
gnanti. 

Il 27 pure*del ‘corrente’ imesò si riunirà ‘in 
Bellinzona il consiglio d'educazione  pubblica,'e 
dopo che.avrà ‘adottato i regolamenti per l’at- 

one delle. scuole, si occuperà della proposta 
professori al governo. A' quanto fino ad ora 
si può sapere, i concorrenti sono molti @ pres- 
tè tutti emigrati italiani, Pare però che il 
governo inclini ‘ad offrire le cattedre principali 
(filosofia; storia e letteratura) ad alcuni uomini 
distinti ancorchè questi nonne facciano dimanda. 
D'altra parte, più d'un membro del consiglio di 
educazione | e varie notabilità del'‘paese ‘spin- 
gono il governo a determinarsi per uomini co- 
nosciuti perla saggezza dei ‘loro principi e la 
ione delle opinioni politiche , 
anzichè per grandi opere pubblicate o per no- 
vità di doltrine professate. 

In Leventina comincia l’agitazione per il ri- 
pristinamento del seminario di Polleggio. Si 
tenne a Faido run congresso; è venne risolto di 
petizionare a ‘tale proposito al consiglio fede- 
rale, Alcuni che si pretendono bene informati, 

nidono voce che sua eccellenza il feldmare= 

allo Radetzky ‘abbia sull’i a dei signori 
Romyli di Milano, e Romanò di Como, inviato 
una nota al governo: ticinese ; colla quale ‘ap- 
poggierebbe i \neclami ‘degli ‘accennati’ arcive- 
scovo e vescovo circa al seminario di Polleggio, 
ed al collegio d’Ascona. La coincidenza della 
nota austriaca» colla. radurianza del congressi 
leventinese, non può: essere forse “un nuovo 
argomento, onde provare che il partito clericale, 
la reazione non sa trovare appoggio che nello 
straniero ? 

Malgrado che i capi reazionari si adoperino 
all ogni possa onde far credere che il popolo av- 
versa la legge sulla secolarizzazione, non si godè 
mai di tanta quiete nel Ticino come ora, Uni- 
versale è la fiducia nel governò, è per poco che 
questo sappia corrispondere alla; pubblica aspet- 





APPENDICE. 


Villeggiatui 


IL 

Torno anche una volta su questo piacevole 
‘argomento. E come non tornarvi? Dio mio! un 
giornalista, eco fedele della pubblica opinione, 
| (econdo il mode che ciascuno P'intende) di che 
| avrebbe a parlare; diche avrebbe a serivere in 
Questi: di fortunati dell'autunno, se non del sog- 

1 Botto principale d'occupazione di tutti gli indi- 
7 vidui, di tutte le famiglie, direbbero i france hdi 
Ntulto il mondo ? To vi antunziava in altra ap- 
Dendice che all’età nostrà in campagna va il po- 

1 Rolo. Oggi bisogua propriamentè che spieghi 
T meglio la mia frase, oggi bisogna ‘che io rico- 
Rosca per fallo assoluto, legittimo, irrefragabile 
the all’epoca del settembre va in campagna l’in- 
lliera capitale. Tantochè, o lettori carissimi, per 
fis e > forza convenire che i francesi col 
loro stile da Bombe hanno una parte di ragione, 





Ma sentite se la. campagna non è una mania, 
se non è uno stimolo pungente, s 
somma un bisogno imiversale, imperiuso, frene- 
tico 1 lo non sono celibatario. . \bborro, anzi Ja 
Îta solinga, detesto il fare da sè. Mi sarei con- 

ato, quand’ anche non vi fosse 
nella civile società ; 


non è 


Stato l’uso 
mi riconfermerei di nuovo 
nella prima coniugazione davanti al sindaco, da- 
vanti al giudice, davanti a qual altra mai auto- 
rità fosse a ciò stabilita, qualora la legge sul 
matrimonio civile l’imponesse, Credo | anzi che 
sarebbe assai gradevole il ripetere di volta in 
volta cotesta. cerimonia, se non altro per far 
festa di nozze; abbenché non 
siano possibili molte circostanze che concorrono 
a renderla, lieta è solenne. Insomma io sono 
mogli-manno, come altri è per natura poeta, 
ammesso che poeti si. nasce, come altri è per 
tendenza politico, come i rispettabili abitanti di 
Torino sono, non so per qual causa potissima, 
nella stagione autunnale campagno-manni, 

Con ciò credo avervi detto abbastanza che ri- 
vestito del senerando titolo di pater-familias, g6- 
nitore € marito, coniugato e riconiugabile (sem- 
pre bene inteso quando la legge me lo permetta, 


sovente. la 





ome lo domandi), vivo in patriarcale dignità, in 
allo sussiego «domestico. Seguo la società «dove 
tre, per Ja ragione che nella società è la fa- 
miglia, e nella fomiglia la endo' le mo- 
nat per quello che costano, piglio le st; 
comervengono. 

Hi carnevale? bisogna pensare a un palchetto 
al {ealro, è una vettura per lo soirees, e un'abito 
da salon, ‘anzi a due; il diritto di coni gazione 
lo suglo. È primavera ? incominciano: Je passeg 
gialè del ,mezzodi ; le adunanze della domenica. 
Nonie& scusa, non c'è rimedio. Oecorr scialli 
bianehi, mantiglie, cappelli alta renissance, fat 
balà, pizcetti c quante altre deliziose invenzioni, 
oltimo divertimento per la borsa dei mariti, 
verigono in testa ai nostri corifei della moda, al 
bon don, a Parigi. 

Vien l'autunno? Ah: sono arrivato ‘al mio 
carol lema L C'è bisogno, c’è necessità, c'é do- 
vere ilella campagna. Un bel: dire avrebbe un 
poveruomo, un bel fare, an hel dimostrare, un 
bello, spifferare sul tavolò i conti dell'economia! 
Protesti sono! questi, inutili 
res 


società, s 


ioni 


stranezze, Come 
stere?\come opporsi ? come tentennarè ?'în 


campagna: va tutto il mondo. « L'hai scritto tu 
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stesso, l'hai detto, Thai replicato, uomo intrat- 
tabile, in'eampagna oggi va il popolo. » È veris- 
simo; non lo nego, ‘e piego il capo in segno di 
giudiziosa e prudente rassegnazione. 
Quando una donna, quando una mogli 
tin uomo dice uomo, è caso grave, è affare 
è ci 


rio, 
ostanza di alto e severo momento. Uomo,,. 
può significato tante cose. Chi legge entro al 
cervello dello. donne? neanche 
lo può, 

Scelgo dunque il partito più nobile, il più cone 
venionte; il più savio... pigliar tempo. Non già 
che mi dispiaccia la campagna. Figuralevi che 
soddisfazione immaginare soltanto quelle pa 
seggiate del mattino, quel levarsi col sole, quegli 
uccelli, quei fiori... Ma.... So ben ‘id’ che razza 
di calcoli vado facendo col ma. Ju ‘conclusione 
è fisso. che si andrà... lo che spaventa meno, 
perchè entra nel futuro, nel lontano, nell’inde- 
terminato. L'importante era di ‘non uditsi ‘an- 
cora a replicare il nome d’uomo. lo sento che 
quel’ nome, in quella significazione di sdegno 
muliebre, fa tremare, fa rabbrividire. Jo non so 
in quel caso che farebbero certi mariti, se la 
legge esigesse ai matrimoni la' riconferma: non 


Un marito 

















tazione, si può dire che la causa del partito del 
progresso ‘non potrà più perire. 

In Valle Maggia un altro assassinio politico. 
Questo fallo atroce ha finito per isventare le 
ultime mene rivoluzionarie, condotte da coloro 
che pur dovrebbero essere ministri di pace. 


ic ana 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 30 agosto. 

Apertosi, come già si è scritto, il nuovo col- 
legio reale di S. Teresa, col primo giorno del- 
l’entrante mese sì darà in esso principio a quello 
stesso insegnamento elementare filosofico che 
prima si dava in questa università, E perciò fu 
decretato che i professori di’ filosofia razionale 
e positiva dall’ università passassero al collegio 
reale. Savio fu il consiglio di radunare in un 
sol punto i diversi rami d'insegnamento secon- 
dario, e di dare alla. Sardegna: nel: mentovato 
collegio una certa immagine deî collegi nazi 
nali che fioriscono negli Stati continentali. Se 
non che non può tacersi che la pubblica opi- 
nione non si accomodava al passaggio di quattro 
benemeriti ed antichi professori. dall’unive rà 
al collegio con onorarii inferiori a quelli degli 
altri professori che v'insegnano le belle lettere 
cola grammatica. È invero cosa mostruosa che, 
mentre gli ultinti hanno la finale prospettiva di 
lire 1500, i primi non ne godano che 1180 al- 
l'anno. Questa sproporzione sta anche a petto 
di molli altri professori dell’univers i quali 
da più anni stanno sperando un miglioramento 
di sorte, per cui non solo divengano di condi- 
zione, se non migliore, almeno uguale si pro- 
fessori delle scuole secondarie , ma anche non 
abbiano più a dolersi della manifesta disugua- 
glianza dei professori della classe legale che soli 
cambiarono di sorte dopo lo statuto e la fusione. 
Oltre a ciò in questo cambiamento si è notato 
che il passaggio alle scuole secondarie del pro- 
fessore di matematica elementare nuoce all'in- 
segnamento di architettnra e geodesia instituito 
con sommo vantaggio pubblico nella università. 
Questo professore diffatti concorreva cogli altri 
due professori di architettura civile e di geo- 
desia all’analoga istruzione dei giovani studiosi 
con dar loro le lezioni complementarie dell’a 
gebra, Ora chi le ‘darà nell’ università ? Questo 
ci rende perplessi sulle future sorti. dell’inse- 
gnamento archileltonico e geodetico ove si oc- 
cupano molti giovani e ne traggono la loro esì- 
stenza civile applicandosi poscia al servizio dei 
ponti e strade e del catasto. Senonchè .il ben 
conosciuto zelo del ministro di pubblica 
zione ci fa sperare che vi porrà riparo, e fari 
sì che in mezzo a tanta luce di progresso la 
primaria università di Sardegna non discapiti in 
un ramo d'istruzione che nacque con lode del 
governo negli ultimi tempi dell’ assolatismo. 

Una nuova prova di docilità dei £ 
la legge è la calma con cui nell’Isola si sonv 
intraprese ed operate le estra i 
per la nuova leva. Per un paese mai sempre 
esente da sì grave peso sente invero di durezza 
il dovere in due anni di seguito soffrirlo nel 
più alto grado. Eppure i Sardi si mostrano co- 
tanto obbedienti come se la leva. stessa avesse 
la sanzione di una lunga abitudine. Questo fatto 
come rende palese che il principio dell’auto 
è in Sardegna rispeltato, così dà una mentila a 
coloro che la ritraggono, come semi-barbara: 
giacchè di questo attributo non è meritevole un 
popolo dove alla legge con rispetto si ottempera 


een 


IL RISORGIMENTO 


e do ta che il governo prenda un forte al 
teggiamento perchè vi regni la quiete e la pace 
pubblica. A quell’umiliante attributo, di cui si 
fè pompa nei fogli pubblici , diede spinta lo 
stile esagerato con cui, coll’animo forse di met- 
tore in mala vista il potere, si dipinsero le con- 
dizioni del paese. Ma quale è mai lo Stato più 
incivilito d'Europa che dietro agli ultimi moyi- 
menli politici. non siasi scomposto , e non sia 
stato sede anche d’immensità di delitti comuni? 
È vero che le parti settentrionali. dell'Isola fu- 
rono în questi ultimi anni teatro di molte ne- 
fande azioni. Ma oltre che non superarono in 
numero quelle dei tempi del reggimento asso- 
luto furono nece: a conseguenza. della len- 
tezza del governo in confortare le autorità pub- 
bliche con un buon nerbo' di forza armata. In- 
fatti & una verità che sì sarebbe armiato lo 
leune provincie dell'Isola se 
nel 1854 fossesi inviata quella truppa che invano 
ila più mesi si domandava a larghe istanze: 
giorno! quasi tutta PIsola è in quiele:reà 
in quest'anno, come si chiarisce dalla st (ci) 
officiale, il numero dei delitti si è grandemente 
menomato in confronto cogli anni scaduti. Forza 
è dunque ripetere che sì esagerarono di sovérchio 
iomali della Sardegna ‘in fatto di delitti, / e che 
a ciò influiva negli esageratori sì l'abitudine a 
lodare i tempi passati in odio dei presenti, chel 
l’avversione in certe classi di cittadini agli or-| 
dlini costituzionali. 
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NOTIZIE DIVERSE 


EEAILI/ 


DUCATO DI MODENA. — Il Messaggiere di 
Modena del .mo settembre pubblica un, ducale 
decreto del 46 agosto prossimo, pa 
viene ordinato che 
temporaneamente ci 





ato con, cdi 
l'accademia militare estensé, 
ala per le vicende del 86 
n in vigore con notevoli modificà- 
riaperta col primo novembre nel! soli 
locale del Baluardo di S. Pietro, (Segue'il piaîo 
relativo). 

A comandante dell'accademia suddetta è no- 
minato il colonnello conte G. B. Guerra, eu- 
mandante dell'artiglieria. 


venga rim 
zioni, 


LOMBARDO-VEVETO. — Verona , (31 
agosto. — Col giorno d'oggi si vanno: a chiudere 
completamente i cinque grandi. archi inferme- 
diari del nuovo ponte Francesco Giuseppe, ‘i di 
cui sei archi laterali erano finiti già da qualche 
mese. Si ritiene per certo che col giorno 4 ot- 
{obre prossimo, come giorno onomastico di S.M., 
quell'opera monumentale venga aperta, all’eser- 
cizio della strada ferrata, e stabilita. così la 
congiunzione diretta con quella di Mantova, e 
quindi con quella per Brescia , poi con quella 
pel Tirolo. 

Colla entrante settimana s' incomincierà a 
mettere in opera l° armamento sulla linea Ve- 
rona-Brescia, e si spera in breve di poter. dar 
mano anche. ai lavori per la strada ferrata! ve- 
neto-tirolese. (L'Epoca). 


TOSUANA. - Firen 
legge nel Monitore Toscano 

Abbiamo dalla sottoprefettura di Rocca San 
Casciano Ja notizia di uno scontro avvenuto fra 
la i. e r. gendarmeria e truppa di linea toscana, 
ed alcuni facinorosi di quelle vici 


ne A settembre. — Si 


anze. 
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Avuta cognizione dalle autorità politiche che 
in. due case coloniche denominate l'una San-Sal- 
vadore e V’allra Palare, distanti un miglio e mezzo 
da quel capoluogo, trovavansi alcuni malviventi, 
la i. e r, gendarmeria comandata dal sergente 
maggiore, e la linea comandata dal capitano 
Pellegrini, si avviarono all'alba del 34 dell’or 
decorso agosto yerso le case suddette, divisi in 
due distaccamenti. 

Il distaccamento diretto alla casa denominata 
Palare fu osservato dal giovinetto Giosaffatte 
Camporesi (figlio di Domenico Camporesi, co- 
lono di quella casa) che gridò : Ecco i soldati. 
E allora uscirono di casa quattro facinorosi che 
esplosero i fucili contro la milizia investendo i 
militari di linea Tellini e Misippo, il primo 
nella gamba destra, il secondo nella gamba si- 
nistra. Immantinente si diede principio ad un 
vivo fuoco di moschetteria senz’allro danno dei 
nostri; finchè i facinorosi , due dei quali sup- 
pongonsi feriti , prestamente fuggirono per la 
strada el Monte di Villa. 

Per lo scarso numero della forza toscana non 
fu possibile impedirne la fuga. Ora vengono in- 
seguiti da un sufficiente numero di truppa di 
linea e di reali gendarmi, sussidiati da ‘trenta 
circa dei paesani, che hanno mostrato caldo 
desiderio di cooperare all'arresto dei malviventi. 
Si spera che essi non potranno fuggire: alla 
forza. Intanto Domenico e Giosaffatte Camporesi 
sono in potere dell'autorità come rricettatori dei 
malviventi. La condotta della truppa di linea e 
della i. e i. gendarmeria è stata superiore ad 
ogni elogio. 


Sparto romano. — In una corrispon- 
denza della Gazzetta officiale di Suvoia în data del 
3 corrente si legge: 

« Quanto ai ponti in fil di ferro sul Tevere gli 
impresari francesi si accorgeranno più tardi di 
un inconveniente al quale non pensano. 

« Se il pedaggio deve fruttare bisogua che il 
popolo abbia moneta in saccoccia; ma nu i 
ha di si raro come un baiocco in borsa dei pro- 
letarii romani; gli impresarii. hanno calcolato 
come asrebbero fatto a Parigi o ‘a Torino, ma 
a Roma la cosa è ben dive 

« Questa non è maldicenza. Basta. ricordare 
che il proletariato romano nasce, vi 
moglia sempre a spese dei numerosi © ricchi 
ospedali della città eterna. Molli romani possono 
dire col filosofo Biante: Omnia mea mecum porto, 
vale a dire che non posseggono se non le brache 
ed il farsetto che hanno in ‘dosso, mangiano 
nelle taverne-e dormono a frotte nelle camere 
senza mobili o sotto i portici delle vie principali, 

«In una tale cit 

sre molto produtti 
«Questo schizzo dei costumi romani non è 
i fuori di posto come a prima giunta sì po- 
trebbe credere; esso fa vedere dove va a riuscire 
un regime troppo gretto. I ricchi ospedali di S. 
Michele, di San Giacomo, dello Spirito Santo 
che posseggono milioni di scudi di rendita sono 
stati innalzati a questo punto di grandezza da 
legati suggeriti ai moribondi. Cosi gli ospedali 
sono arricchiti, ma i romani diseredati hanno 
accresciuto questa clientela di poveri obbligati 
di sollecitare i soccorsi del clero. 


i pedaggi non devono es- 


co. 


«Questa è una delle cause dello spirito di op- 
posizione e di malcontento inerente al popolo 
romano, e che tutte le baionette austriache e 
francesi non varranno a scongiurare. 





so cosa” firei io stesso. Ma già... aspetterei la 
cessazione del caso, e poi allora risposerei. 

Ahl però in quest'anno .per me la tregua non 
fu che breve, il pigliar tempo non fu che vano 
sforso d'impotenza maritale, il pretesto non fu 
che una scena di commedia. Erano passati ap- 
pena tre giorni dal di che uomo mi sentii a dire 
terribilmente, e usciva di casa per mie faccende, 
lieto che una brezza alquanto rigidelta mi ca- 
rezzasse il viso, poichè la si direbbe foriera 
dell'inverno e dovrebbe di natura levare dal 
capo i grilli della campagna. Rientro e trovo 
l'universo in disordine. Non c’è più pace in fa- 
miglia, non c'è più indugio possibile. Bisogna 
partire. Ma perchè? « eh Dio non c'è più nes- 
suno che stia in città, nessuno, nessuno.» Tre- 
mavo, balbutivo, m'aspeltavo ancora il fiero li- 
tolo, lo respingevo colle mani, coi piedi, col 
rar delle ciglia, col-rapidissimo moto della per- 
sona.Fu forza decidere, obbedire, prometter su- 
bito, per non venirne dove sarebbe male serio di 
arrivare. 

In definitiva pronunzio_il sì, chiaro e netto, 
come la prima” volta, quando strinsi il felicis- 
simo vincolo matrimoniale. « Si va » e quando? 3 
domani. » « Sia per domani. » 





< Ma almeno che io raccomandi al vicino la 
mia casa.» È inutile, è partito. » E quello del 
piano superiore? » già in campagna. » E iltabac- 
caio? » montava il giorno avaùti in vettura. « E 
il portinaio? «a Moncalieri, mio caro,. dalla cu- 
gina Giovanna: partito in omnibus poche oredit@ 
nanzi. » Anch'esso in villeggiatura, anch'essò! 
il portinaio. 
popolo. 

i monta dunque si 


î giusto: in campagna oggi va fil 


pra un disgraziato cabra 


Un misero appartà= 
mento d'affitto (sfido io! duecento lire per fa 
stagione) ci riceve nella beatitudine degna del- 
l'età dell'oro. Infatti si hanno appena nude multa 
con letti e panconi, verdi cespiti, e virgiliani 
sedili di vivo sasso. Antri di sibille no, e né 
pur boschetti consecrati a Diana o ai fauni, ma 
qualche pozzanghera qua e là sparsa, entro cui 
saltellano le rane. È un vero divertimento. 

Figuratevi che dolcezza per chi non può pro= 
curarsi di meglio! « Ma sto in campagna, per 
tutti i numi, posso dire anch'io d’avervi pas 
sato la mia stagione, d’aver bevuto il'mio latte 
fresco, e per maggior soavità campestre in una 





e 


pentola di terra screpolata. » É vero che a casa 
mia avevo tutti i miei comodi, sedevo nel mor- 
hido, riposavo in talamo maestoso, m'adagiavo 
ad un desco da cristiano , cose Lutte che qua 
mi mancano; ma che importa? io sto in cam- 
pagna, rivaleggio coll’alta società, son 
so il costume del bel mondo. 

Voi, o lettori, non potrete mai immaginarvi 
al vero il mio Eden. Mi svegliano ogni mattina 
due magnifici maiali, con un grugnito il più 
piacevole, e son certo che pel novembre faran- 
no ottima mostra di corpulen: 


ile io, 


Passeggio col 
miglior gusto di questo mondo lungo una via 
seminata ili sassi, scoperta ai 
che segue una linea ora erta, ora scoscesa con 
superbo disegno. Ho una cucina in cui abbon- 
dantemente cape una pignatta e un tegame, 
non vi dico con qual soddisfazione del palato, 
poichè ogni tre giorni mando a un bel paese 
vicino a fare la spesa, a un paese, in cui, co- 
me si suol dire, almeno una volta la settimana 
ammazzano, Colgo magnifici mazzi di fiori di zuc- 
ca, e ne incorono una statua in creta che sta al- 
l'ingresso del casolare, e che rappresenta un per- 
sonaggio geroglifico, forse il Dio dell'incertezza, 
se un Dio tale pur v'era nella mitologia. Oh 


gi del sole, è 








in data di Napoli 34 agosto: 

Il re dopo ayer dimorato alquanti giorni ad 
Ischia dove tenne eziandio un consiglio di Stato, 
sì che veggiamo gli ultimi decreti sui muta- 
menti nella magistratura colla data di quell’ isola, 
ritornò a Gaeta d'onde venne in Napoli il di 
28. Ammise ieri a presentargli omaggio il conte 
di Nesselrode ex-ministro, dell’ imperatore, delle 
Iussie ora di passaggio in Napoli e il signor 
Turgot ex-ministro del principe Luigi. Napo- 
leone Bonaparte e di poi parti coll'augusta sua 
consorte e real famiglia per la reggia di Ca- 
serta. 

Durante. la sua dimora in Ischia la maestà 
sua lia dato parecchi provvedimenti che torne=. 
ranno in vantaggio di quell’ isola, fra quali vuolsi 


noverare la costruzione di alcune vie carreggia= 


bili e di un piccolo porto, mercantile: 

Vi parlai nelle precedenti mie lettere, delle 
quali aleune non ho visto pubblicate forse per 
non esservi prevenute in tempo, del vascello il 
Vesuvio entrato nel bacino da raddobbo reeen- 
temente costruito nel nostro © porto militare! 
Questo vascello era stato giudicato inelto al set- 
vizio della marina da guerra è stava per essere 
condannato al disfacimento. Ma messo a secco 
nel bacino e diligentemente esaminato fù trovato 
in stato da poter servire ancora alquanti anni e 
tosto si è dato mano al raddobbo. Così il ha- 
cino ha reso un servigio di non lieve momento 
alla. marina militare facendole ricuperare un 
vascello che forse  senz’esso sarebbe stato de- 
molito. 

Parlasi asseverantemente clie sarà levata una 
tassa civica che frutterà un pingue introito es- 
sendo riconosciuto che tenute le debite propor- 
zioni non v'ha città d'Europa che tanto abbondi 
di vetture da nolo e da padrone quanto Napoli. 
E poichè il prodotto di questa tassa servir deve 
alla costruzione e manutenzione delle strade, si 
lia diritto a vedervi portare considerevoli mi- 
glioramenti. 





ESTERO. 


INGHILTERRA, — Londra, 3) agosto, — 
Si. legge mel Morning-Post: 

La regina, il principe. Alberto e lor, seguito, 
partiti dall’ isola di Wight per recarsi in Iscozia, 
sono arrivati, a Derby lunedì sera (30)..S. M. 

icevuto in molte città gli omaggi evgli in-" 
dirizzi delle autorità municipali ‘ed ecclesiasti- 
che, A Birmingham fu circondata da una guardia 
d'onore, composta di dragoni scozzesi; la sta- 
zione e. dintorni erano ingombri di popolo che, 
al partire della regina, ha manifestato il suo 
entusiasmo mediante salve d’applausi. A. Derby, 
i militari in ritiro formarono una guardia di 
onore che s'installò alla stazione. Dalla stazione 
a Midland-Hotel S. M. fu scortata da una com- 
pagnia di yeomanry a cavallo. La-regina fu ri- 
cevuta dal duca di Devonshire, assistito dal conte 
di, Burlington e da lord Cavendish. S. M. si ri- 
metterà in cammino domani a 9.ore del mattino. 

Scrivono da Dublino al Morning- Herald in 
data del 30;agosto: 

Il Daily Erwpress annuncia che l’Atlorney ge- 
neral fa procedere legalmente contro ‘il P. Burke 
e.il P. Olune, come prevenuti di sedizione 0 
di eccitazione ad aggredire le truppe. della rè- 
gina nell'adempimento .del loro dovere a Six- 

le-Bridge. 


_——__———— 


che fortuna! Oh che piacere! Figuratevi poi , 
che per complemento, maneundo d'un tavolino 
più agiato, io scrivo quest'appendice sopra una 
grossa ciocca di castagno, sufficientemente alli- 
vellata. 

Non è la mia, e quella dei miei pari villeg- 
giatuva invidiabile? Non è uma soavità da far 
discendere il latte fino ‘alle’ ginocchia? Non è 
un vero stato d’innocenza pastorizia? 


Ebbene adunque rallegratevi colla moda ‘e 


colla mania della campagna, gioite col vostro Y, 
o voi che avete stanza campestre in superbi 
palazzetti, che passate le ore nei fioriti viali, 


all'ombra dei gelsomini o delle acacie, che vi 


deliziate coi cembali; a me non è permesso che 
suonare la piva, | 


Nel mondo già, ‘bene o male; ogni cosa è 


A 


ì@ 
le 


scompartita; lo e i miei colleghi, e ne ho molti, 3A 


che andiamo în campagna, per: fare anche noi 
a modo degli altri, rappresentiamo il rovescio 
della medaglia. Ma siamo in villeggiatura | 





GIORNALE QUOTIDIANO 





(Espanol : Una corrisporidenza di Lisbona in data 
N del 21 lascia travedere che la disgrazia del sig. 
d'Almeida Garrett, ministro degli affari esteri 
‘di Portogallo potrebbe derivare dall'influenza che 
sembra esercitare a Lisbona l’arrivo del nuovo 
rappresentante della Regina Vittoria. La pre- 
° ponderanza delle influenze inglesi potrebbe tener 
dietro alla caduta del signor Garrett, il quale 
aveva negoziato un traltato tra la Francia e il- 
Portogallo senza concertarsi co’ suoi colleghi. 
(Covrisp. Huvas). 


FILANOIA, — Parigi, 30 agosto. — Scri- 
{ vono ‘all’Independanee Belge. — I voti dei consigli 
generali proseguono a prendere per mezzo ler: 
mine la parola stabilità, che può, volendosi, si- 
ignificare l'impero senza’ dichiararlo assoluta- 
i mente, ‘e che dice sempre più che la presidenza 
| repubblicana, 

É da lungo tempo che niegasi il preteso trat- 

utato ‘attribuito alle ‘grandi potenze da giornali 
inglesi e alemanni; trattato che uvrebbe limi- 
tato si strettamente l’accrescimento del potere, 
e;il dritto all'impero. nelle mani del presidente. 

Secondo informazioni, che ho tutto il dritto 
di credere autentiche, mi viene assicurato, che 
lo czat specialinente, la. cui. politica pesa .in 
grado importante nella bilancia europea, senza 
andar precisaniente contro a questa nuova forma 
dinastica non si rifiuterebbe di riconoscere l’im- 
pero, motivando lu sua accettazione sui servizi 
resi all'ordine e alla civilizzazione il 2 dicembre 
da Luigi Napoleone; e mi sì dice che sarebbe ac- 
compagnato in questa via dalle altre grandi po- 

‘ ‘tenze del centro d'Europa. 

Ul ministero di Stato sembra che prenda una 
grande importanza dopo l’entrata del sig. Fould. 
Questu è ciò che motiva il riordinamento di cui 

si parla nel personale di questo dipartimento. Si 
"nota che i dispacci che emanano portano la so- 
serizione: Ministero di Stato. Servizio del presidente. 
1 principe Murat dopo d'aver visitato Al 
dicesi che ha abbandonato il pensiero di re 
{a Firenze. Egli avra appreso secondo alcune os- 
servazioni fatte in alto luogo, che questa e: 
| ‘sione in Italia farebbe troppo bel giuoco agl'in- 
 Ventori del complotto napoleo-mazzinist 
Sì è ricevuto con gran piacere in Parigi il sig. 

Chambolle che giunse ieri sera (29). Eg il 
. secondo delle persone che profitta della latitu- 

dine offerta dal decreto di richiamo. Il signor 

Chambolle non ha di già, come precedentemente 

sìvera detto, una posizione nell'industria; però 

non fa bisogno aggiungervi, che egli rinuncia 
alla polemica. 

Si cominciava oggi a parlar molto d'una let- 

1 tera indirizzata dalla direzione della stampa al 

corrispondente d’un giornale iriglese, incolpato 

di propagazione di’ notizie erronee e offensive 
| pel presidente della repubblica. Si afferma che 

il redattore di questo foglio importante era messo 

in mora di rispondere se non della polemica del 

— giornale, almeno delle notizie inviate di Fran 

è minacciato di sfratto fra le ventiquattr'ore in 

caso di recidiva, 


Se il fatto è reale, ben si comprenderà che 
potrà dar luogo a qualche grave incidente, so- 
prattutto se si richiauni a memoria le suscetti- 
bilità di cui l'ambasciata inglese fece prova pre- 
cedentemente in una identica circos 

Ecco il testo dell'avvertimento sotto forma di 
ilettera dato al corrispondente del Morning-Ad- 
verlìser a Parigi, che Jeggesi nello stesso gior- 
nale inglese. 

‘Ministero della polizia generale , gabinetto del di- 
rettore della stampa ecc. ecc. Parigi 28 agosto. 
Sapete che il governo francese ha il dritto di 
sfrattare dal suo territorio gli stranieri di qual- 
siasi nazione, che cercano turbare colle. loro 
operazioni, o coi loro scritti l'ordine e la tran- 
quillità pubblica. 

Il ministro della polizia generale desidera di 
mon usare il suo senza grave motivo. Egli non 
ha più l'intenzione di rendere risponsabili i cor- 
rispondenti esteri degli articoli di discussione 
politica, o di appreziazione pubblicati da questi 
giornali; è però risoluto a non lasciare impu- 
nila la trasmissione di notizie false, come fanno 
tutti i giorni. In fatto non è possibile ammet- 

‘tere che un uomo il quale gode della protezione 
che il governo accorda a tutti coloro che abitano 

A la Francia, possa profittare dei vantaggi che le 

© leggi gli accordano senza, essere costretto a 
‘sottomettersi alle obbligazioni che esse impon- 
gono. 

Ora, una lettera di Parigi indirizzata al Momning- 
‘Advertiser di cui voi siete il corrispondente, da- 
tata di lunedi 23 agosto e pubblicata in questo 
giorno, mercoledì 25, contiene le asserzioni le 











più false, e le più calunniose contro il governo 
francese. 

Credo ‘mio dovere avvisarvi, che se simili 
corrispondenze saranno ancora indirizzate al 
Morning-Advertiser , la legge che dà dritto al 
governo di sfrattare gli stranieri sarà immedia- 
tamente applicata. 

Ho l'onore di salutarvi. 

C. Larovr-DuMovLis, 

— L' Univers ha pubblicato un articolo nel 
quale affermava che la nazionalità belga non è che 
una parola e che la Francia farebbe bene a di- 
struggerla. I fogli clericali del Belgio più sver- 
gognati ancora del francese fecero plauso a que- 
sta proposizione. 


OLammpAa — Il così detto Mare di Arlem è 
ormai prosciugato, come già è noto. Su questo 
mare molte navi si sono perdute nel corso dei 
secoli, senza contare la folta che rimase tutta 
sommersa nell’anno 1573, all’epoca dell’assedio 
di Arlem; così non si mancherà di trovare 
un' infinità di cose preziose (e rare quando si 
collive terreno di fresco guadagnato. Giù 
sono stale trovate monete+di pregio. Si crede 
che il governo nominerà una commissione per 
tener d’occhio agli oggetti che saranno ritrovati 
in fondo al mare di Arlem e raccoglierli in un 
museo apposito. (Gaza, d' Augusta). 

ALUMAGNA, — Si legge nella. Guzzetta 
d' Augusta del 34 : 

Alcuni ammiratori del signor Enrico di Ga- 
gern offrirono recentemente un banchetto a quest” 
uomo che si rese più d'ogni altro celebre negli 
affari d’Alemagna del 1848, — Dopo il banchetto, 
il signor de Gagern. pronunciò un discorso in 
cui esortò i suoî amici a non disperare dell’av- 
venire della patria, dichiarando ch'egli non erede 
perduto il movimento del 4848 stante la sua ori- 
gine irreprensibile e lo scopo suo nazionale e 
popolare, Quindi annoverò fra gli errori di quel- 
l'epoca l’essersi riposati sopra di lui per risolvere 
l'avvenire come se una tal cosa fosse stata nel 
suo potere 0 nel suo arbitrio. € Non già, 

« disse, che molti non mi assegnassero una tal 
€ missione e un’influenza preponderante e molti 
« anche supponessero in me qualche ambizione, 
ma errore fu. il credere che un mortale qua- 
lunque potesse dirigere e condurre a buon 
porto una rigenerazione patria come quella 
cui si agognava nel 1848. Io ebbi sempre la 

coscienza della insufficienza delle mie forze e 

dei miei me; eranno forse e passeranno 

generazioni prima che l’Alemagna, possa con- 
« seguire la desiderata e tanto necessaria unità. 

Notò inoltre come fosse stato un altro errore 
di quei tempi quello di aver creduto che la mo» 
narchia ostasse in certo modo allo sviluppo pos 
polare, all'unità e alla libertà. 
« questerrorenon ha guari è stato dimostrato în 
« modo da convincere anche i più ostinati presso 
«un popolo a. noi vicino. Ben mi è noto ché 
« la forma repubblicana ha avuto ed ha tuttora 
« molti aderenti in Alemagna; ma una spregiudi= 
« cala ragione politica e dirò anche il politico 
« istinto delle masse deve comprendere che 

l'Alemagna non può sussistere come repub= 

blica, stante il suo difetto nazionale di volet 

conservare un individualismo autonomico y 

stante la consuetudine e la proclività dei te- 

deschi a promuovere gli interessi parziali a 

vece dei primi bisogni della generalità e dele 

l'unità; stante la repulsività dei molti contro! 
qualsiasi benchè necessario concentramento 
degli interessi del potere e della volontà poli 
tica dirigente ; e poi anche per esser posto fia 
ilue degli Stati più potenti oltremodo centra 
lizzati e più intenti ad estendersi. 

« E quando penso alla fiducia che in quei 

tempi di crisi e di tempesta fu tributata 

alle mie note tendenze unitarie e monarchi- 

che dalla pubblica opinione, non mi nacque 

mai dubbio che il popolo tedesco, nella sua 
« immensa maggioranza, non fosse un popolo di 
€ sentimento monarchico , e che 
« retto a monarchia. » 

L’oratore conchiude dicendo che non la mo- 
marchia è stato la nemica dell’unità, ma piutto- 
sto quel municipalismo che non conosce patria 
a cui i pretesi democratici furono servi umi- 
lissimi. * 

{brindisi fa portato All'avvenire della patria. 


« Vedete come 


vuole esser 


AUSTREA. — È veramente atta a far de 
siderare il pateruo goverio la seguente sta 
sulle più rilevanti prestazioni dell'attività ‘del- 
l'i. r. gendarmeria provinciale dal 4 maggio a 
tutto luglio 1852 pubblicata nella Gazzetta di 
Vienna. 

Furono ‘da gendarmi effettuate 

340,603 pattuglie, 21,065 scorte di arrestati , 











755 scorte di viaggiatori e corrieri, 306. scorte 
di piroscafi, 5,427 dibattimenti 
giudiziari. 


istenze nei 


Furono da essi pigliatî eil arrestati 

275 individui per rapina, 177 per omicidio, 60 
per irruzione, 44,996 per furto e truffa, 200 
per appiccato incendio, 5 per alto tradimento , 
33 per falsificazione di monete, 43 per falsifi- 
cazione di carte di pubblico credito , per 
contrabbando ed altre contravvenzioni di finan- 
za , 130 per sovvertimento:, 9,944 per lurbata 
quiete ed eccessi, 725 per giuoco d’azzardo , 
34,794 persone  sospelle; e ‘prive di: passaporto , 
1472 inquisiti, 157 delinquenti fuggitivi, 804 
i bite, 19 mutilati da se 
237 perseguiti da requi- 
© falsi ingaggiatori, 2185. indi- 
colla' fuga alla coscrizione mi: 
ditare, 1851 contravsentori alle leggi di. cacci 

è di pesca, M4 per resistenza alla » gendarme 

tin, 7063 contravventori di regolamenti politici, 
PS1 per ferimento, 36 per aver portato segni 
‘pidibiti, 3028 contravsentori alle leggi di poli 


sori darmi pr 
a 


Silorie, 
Widui sottratti 


Furono trovati 
523 badaveri, 100 feriti. 
Furono. inoltre impiegati 
in 829 perquisizioni domi sim 4627 die 
Vvaltiménti giudiziarii , quali testimoni ; in 57 
contfadditor comunali in 85 esecuzioni di 
Lentenze, in 1342 incendii, in 16 innondazioni. 

Pèr l'uso necessario delle armi in caso di 
violenta) resistenza e tentativo di fuga avvennero 
12 dasì Uli uccisione. 

È Laje Gazzetta di Pressburgo » vuol sapere 
da buona fonte che le leggi sul possesso delle 
armi, shl diritto d’associazione e sulle guardie 
civiche, sieno omai sotto i torchi. 

Le diserissioni sulla ‘regolazione ‘del lotto 
felliAvistria , per quanto, rilevammo , ebbero il 
risulfato ; che il giuoco piccolo verrà 
sul modello delle norme esiste 
bel 


regolato 
ti nella Prussi 
onzione; però n'è rimessa ad un'epoca lon- 


Ù} conte d'Arlincourt è ritornate da Frol- 
sddefî dove èrasi recato per visita 
Chambord. 

TA Pest fu mon ha guari instituita 


il conte di 


una 
commissione che ha l’incombenza, di prendere 
tutele’ possibili misure onde impedire l'ine 


mento artificiale delle vettovaglie nelle vicine 
città 





EIbIEBLIOGRANI 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN GERMANIA 
Studi dei 

D. L. PAROLA E PROF. 
Il nostro giornale ebbe a discorrere di que- 
stopera importante ;' nata sotto il patrocinio del 
ministero della pubblica istruzione, fino dalle 
e pubblicazioni, E fin d'allora le teorie, le 
discipline, le leggi, i regolamenti, i metodi, pro- 
posti a modello e riforma delle nostre scuole 
alementari, sull'esempio della dotta German 
ne parvera il portato d'un 

il frutto di sani e 
ziale di lavoro pedagogico 


V. Borra. 


Ita sapienza prati 
i studi, Parte essen- 
quella per un 
paese che usciva appena ai di nostri dalle pastoie 
dinerte e leggera educazione, ed aspira a sol- 
levarsi all'altezza dei tempi e al concetto di li- 
bero sistema politico ‘che finalmente ne regge e 
ne gover Quindi hen fecero i due valenti 

È ad occuparsi in ispecial guisa dei mezzi 
© degli elementi della istruzione del popolo, a 
mettere in piena luce questioni e problemi, che 
rimasti tali per lungo tempo ‘trovarono oramai 
scioglimento e 5, zione nei dettami e nei 
progressi della civiltà contemporanea. Su que- 
sta materia verte tutta la mole del primo libro, 
ricca di erudizione e di verità sperimentali, fe- 
conda di nobili e assennati propositi. 

Non meno completo sviluppo, benchè non così 
diffuso, ehbero il secondo libro e il terzo. 
cementi l’istiuzione se 
Fu dimostrato come male risponda ai. bisogni 
attuali della soc | carattere generale della 
scienza, al pensiero di solida e vasta educazio- 
ne, il vecchio stile dei nostri collegi, la mesi 
nità dei programmi, Ja quasi esclusività. della 
lingua latina, in noiosi metodi. svolta pel corso 
di lunghi anni, la mancanza delle nozioni di 
storia, di geografia, non che di tutti quegli 
‘elementi che-le enze prime collegano alla let- 
teratura, © i giovani indiriggono all’eser 
delle differenti carriere sociali. Fu dimostrato 
del'pari ‘quanto male risponda al concetto delle 
professioni scientifiche, propriamente. dette, 1° 
gamismo delle nostre università, troppe di nu- 
mero, di alcune materie manchevoli; in altre 
scarse o imperfette. E sia intorno ‘agli, istituti 
secondari, com'anche per gli accademici fu falta 
sentire la necessità di dividere in due grandi 


con- 
ed universita 











categorie il piano insegnativo, di aggiungere le 
scuole speciali a complemento d’un sistema, 
che senza esse non saprebbe chiamarsi nè lo- 
gico, nè integro, nè giusto. 

Questi supremi capi  dell’operà; che noi ‘ab- 
biamo toccato in brevissimi cenni, i signori Pa- 
rola e Botta fecero soggetto di accurate ricerche, 
di profondo ‘esame , di severo! studio di compa- 
razione, occupandosi il primo più specialmente 
della parte elementare, il secondo delle parti su- 
periori. In entrambi rifulge acume di giudizi, 
amore e buon volere per gl’incrementi della loro 
patria, ammirazione: perle scuole germaniche, e 
della Prussia in ispecie, non disgiunta ida savio 
discernimento di ciò che potesse convenire nello 
Stato nostro, e di ciò che in Germania. stessa; 0 
nella terra che ci-è patria, per gli usi e.gli in- 
teressi e le inclinazioni.) diverse, potrebbe tot- 
nare men che utile e decoroso. 

fn conelusione la lettura di quest'opera ne 
persuase viemmeglio del dovere che hanno i po- 
poli, posti in condizione simile al nostro, di far 
oggetto di esame gli studî e le discipline dei 
più civili Stati d'Europa, affine di comporre in 
seno alla loro patria alto e perfetto sistema edu- 
cativo. Ogni popolo d'altronde ha caraltere. e 
genio suo proprio, virtù speciali ed intime alla 
sua natura, diritti e doveri dipendenti dalle sue 
morali e fisiche costituzioni. Questa idea, in cui 
sì racchiude tutta Ja forza del sapere, fu ben de- 
finita dai citati scrittori ; e ben furono delineati 
quei limiti, che a niuno è dato trascendere, 
senza pericolo di cadere nel falso, per impeto 
sconsiderato di novazione e di riforma. 

Imperciò l’opera dei Parola, e Bolla non può 
dirsi somigliante nè a quella che sulle! scuole di 
Germania pubblicava il dotto Cousin, nè ad al- 
tra che venne a luce per cura dell'inglese Kai, 
nè ad altra infine che illustre, diplomatico, seri- 

su eguale argomento. 

Simile nello s 
mezzi e negli 


affatto differente nei 
intendimenti, Ella mira a tra- 
durre in legge di utilità nazionale pel Piemonte 
le.teorie. e le esperienze degli istituti scolastici 
alemanni; e tanta divergenza corre tra quei 
primi e i nostri scritti quant'è dall’italico genio 
al genio ollramontano e straniero. 

Infine, perchè i progetti sentissero meglio del- 
l'universalità, che è propria della scienza, oltre 
agli Stati tedeschi, furono anche, , dove. cadeva 
in acconcio, osservati gli usi e i metodi di al- 
tre studiose nazioni, quali,. ad esempio, la Fran- 

ia, la Svizzera, l'Inghilterra, il Belgio, l'Ame- 


Voi torneremo ancora una volta sopra gene- 
rali giudizi intorno all'opera dei signori Parola 
e Botta, sllorquando il sesto ed ultimo fascicolo 
sarà comparso alla luce. Per intanto crediamo 
far cosa utile ai leggenti suggerendo Joro la Jet- 
tura di quest’ottimo libro. Ni 


CRONACA. 


— Aressanoro Dumas, — Duolci 1° udire che 
l’egregio scrittore, il quale, pochi giorni sono, 
recavasi nella noslra città per attendere ad un 
lavoro. riguardante la storia del Piemonte, af- 
fi datogli dal signor Perrin, abbia desistito dalla 
sua impresa. Se un libro di Alessandro Dumas 
è sempre un importante avvenimento letterario, 


e, quanto 
i romanzi di Walte ano contribuito a 
dar fama a siti pittoreschi nella Scozia, poco co- 
nosciuti per lo innanzi dall'Europa. È per una 
singolare coincidenza le nostre provincie venivano 
ora descritte da due dei più rinomati i 
della Francia, Alessandro Dumas ed. Eugenio 
Sue. Ma le contestazioni giudiziarie cuî dava 
luogo ta pubblicazione dell’opera del Dumas in- 

o quello scrittore a rimanersene. Noi non 
vogliamo detri nulla: dal merito del signor 
Corelli che imprende’a traftare un’ opera ana- 
loga, cr no anzi che vi recherà il frutto di 
studii più profondi, ma abbiamo pur sempre a 
deplorave che ‘per una gara di titoli restiamo 
privi di uno scritto cheavrebbe resi popolari al- 
cuni dei fatti più interessanti della nostra storia 
eniuno certo savebbe in grado di avvivarli mag- 
giormente di Alessandro Dumas. Avremmo invece 
desiderato che si associassero le opere di quei 
due scrittori e che le indagini dell’uno e lamore 
con cui avrebbe trattate le ‘cose nazionali si fos- 
sero nmiti allo splendore ed alla vivace fantasia 
che rendono impareggiabile l’altro. 
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— PusBuicazione DI DO VTI SUL PROGETTO 
DI LEGGE sul MATRIMONIO, —ll ministro di gra- 
zia (e giustizia sta ora attendendo alla compi- 
lazione e pubblicazione di documenti relativi al 
progetto di legge sul contratto civile del matri- 
monio. Essi devono venir alla luce în quest'au- 
tunno prima della riapertura del Parlamento. 
Sî sa che da due anni il governo dava opera a 
questo progetto, ma pei successivi cambiamenti 
dci guardasigilli solo questa state potè met- 

i i one. È magi Îî supremi ave- 
vano emessi i loro voti che tuttavia mai non 
vennero pubblicati, come sarebbe stato a desi- 
derarsi trattandosi. di sì rilevante argomento, e 
come avevano proposto alcuni deputati. Rinscirà 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





questa collezione una cosa molto utile, tanto 
perchè i consigli di consumati. giureconsulti 
vtranno concorrere a rendere la:legge pos 
a perfetta ,, quanto perchè Ja decisione 
finalo che prenderà il Parlamento sarà assai 
più autorevole , se la precederà lo studio delle 
opinioni manifestate dagli esperti magistrati di 
tutto lo St.to, 


— Leggesi nell'Eco della Balleu Dora: 

| Martedì 31 agosto, abbiamo avuto una nuova 
visila d'ispezione a questa | 
luogotenente generale Brogli 
della nostra armata. Fu speciali Î 
ispezionare il basso personale ultimamente giunto 
a questa scuola dai varii reggimenti, 

Questo bas: 

I 


icavarne  sergenti , 0 

Lruzione utile per quel 

lo, Noi non dubitiimo.menomamente che 

tali ottime intenzioni non abbiano un pieno ef- 

fotto, non tanto per ln. buona voglia, dii nuovi 

allievi, quanto per Ja capacità e lo zelo di quelli 
chie ne dirigono le speciali istruzioni. 

Dipo la rassegna del basso personale, il ge- 
nerale ispeltor store alle diverso scuole 
dei fuoguten 10 positivamente, che 
sì mostro soddi mo del. progresso da lui 
riconosciuto, istruzione dopo, la sua 
ultima non lontana visita. 

Noi non lasciéremo dunque nemmeno questa 
occasione che ci si offre faverevole per tributare 
una parola d’encomio è d'incoraggiamento per 
questa istituzione che forma un si bello orna- 
mento della nostra città, ed un vantaggio. tanto 
proficuo per la nostra armata. 

-- Leggesi nello Spettatore del Monferrato del 2: 

Il comitato promotore della società. per la fer- 
rovia da Vercelli a Valenza per Casale onde ripa- 
rare. sollecitamente alla perdita dell'ingegnere 
Bermani ha istituita una commissione speciale com- 
posta dei signori Emanuele. Deferrari, dottore 
Giovanni Lanza deputato, ed avvocato Domenico 
Pasquini, i quali si sono recati a Torino per | 
scelta di un muovo ingegnere affine di attender 
alle pratiche ne ie; cosichè possiamo mi- 
trire certa fiducia, che în breve tempo sieno 

i i Jayori, che, stante:lo sventura improv- 
visumente sopravvenuta, restano Sospesi. 


——_—_— _————_—____- 
DECESSI del 3 settembre in Torino. 
N 6 


Totale N. 3627 





. — Si annuncia che pi 
recchi fuori che risied 
dopo gli avvenimenti di dicembre hanno test 
ricevuto ordine di partire dalla nostra città per 
essere internati nel Piemonte, Si assicura 
queste misure di rigore sono State | 
governo sardo a richiesta degli agenti del go- 
verno francese e probabilmente in occasione del 
aggio del presidente nel dipartime 
Varo. Alcuni degli individui cui si applicano que- 
ste misure, attendevano ad operazioni di com- 
fo e d'industria nella nostra città; noi perciò 
glio ragguagliato sulla condotta 
calma e inoffensiva dei fuorusciti nel nostro 
paese, il governo: desisterà dalla sua misura; 
(Avenir). 
— Il signor His de 
‘ancese a Torino, si 
trova in questo momento a Ciamberi , dove 

e che si tratterrà quindici giorni , cioè 

arrivo a Lione del principe presidente, 

— La duchessa d'Orleans, accompagiata 
suoi figli, è partita da S.t Gervaîs per ritornare 
ad Eisenach dove giungerà il 6 settembre. 

Firanze, | sellembre. — 11 granduca, col 
mezzo del regio ministero degli alfari ccelesiastici, 
lia ordinato che în tutte le chiese del grandiacato 
sano recitàle le consuete proci per il felice 
parto della sua augusta consorte, che va fel 
mente inoltrindosi nella gravidanza. (Mon. 

Stato Romano. — Scrivono «da Rom: 
data del 23 agosto alla G. d gusta: Da pa 
giorni i nostri uomini di bo 
affunno a motivo della voce 
li quale il governo intende di piut- 
tosto  considerevolmente la carta monetata da 
tempo antico emessa. 

La notizia da me comunicatavi della ib 
zione del Culandrelli non si è confermata ; 

è ancora carcerato. Un tentativo di ev sione da 
lui Tatto fu l'origine della voce corsa, 

gi, 2 settembre. — Un secondo avverti. 
mento ha avuto la Presse il primo settembre per 
insinuazioni calunniose al governo, Essa lo ri- 
porta in questi termini, La Presse pubblica que- 
sta mattina (2) in testa del sno foglio l’avver- 
timento, che le è stato indirizzato ieri, e chela 
mette allo stesso grado del Constitutionnel. 

Per decreto del presidente della repubblica, Ja 
commissione municipale facendo funzioni di con- 
siglio generale della Senna è convocata per il 3 
novembre, 

Un altro decreto regola l'uniforme dei com- 
missari di polizia, 

Il sig. de Maupas , ministro della polizia ge- 
nerale ha istituito di concerto coi suoi colleghi, 
una commissione incaricata di elaborare un pro- 
getto di legge per la distruzione dei banditi in 
Corsica. Noi leggiamo nel rapporto del signor 


ttembri 








Maupas, che la quistione è stala studiata sopra 
luogo dal sig. Balland, antico direttore generale 
di polizia, e che i lavori di questo funzionario 
hanno fatto: scoprire al ministro mezzi' tali da 
farne sperare un completo succe: 

Sembra ben certo, che i prefetti non saranno 
più ammessi ad esercitare il dirilto d'avverti- 
mento, che sotto il controllo del ministro della 
polizia. ; 

L' Inlependunce: Belge ‘oggi (2) è stata ancora 
ritenuta alla posta. (Presse). 

Un giornale di Bajona dice essergli assi- 
curato, che il signor Renaud antico rappresen- 
tante esiliato si rifiuta di accettare l’autorizza- 
7 ntrare în Francia « per un sentimento 

suscettibilità politica che noi deploriamo.» 
(Siécle). 

— Il conte Cavour, antico ministro, delle fi- 
nanze ilegli Stati Sardi. si trova attualmente a 
Pavigi (Patrice). 

Svizzera, Dalle notizie pubblicate dal 
dipartimento federale delle Poste risulta che nel 
1854: pubblicavansi nella Svizzera 18% giornali, 
di cui 17,508,983 numeri farono' impostati in 
quell’anno con un reddito perla regia di 62,1 £5 
franchi, Dei 484 giornali 76 si pubblicano una 
volta alla settimana, sei sollanto sette volte, 419 
sei volle; gli altri, quali due, quali tre voltò; 
20 una sola volta al'mese, 

Ward. — E morto in Losanna il decanò dei 
giornalisti svizzeri ,.il dottore Mieville, fondatore 


relativi all’emancip: 
cantone di Vaud, della quale egli fu uno di 
principali propugnatori, 
Brasselle, — Il Journal de Bruzelles, del 
settembre porta la seguente dichiarazione im 
a a grossi caratteri. « È comparso un opù 
scolo sotto il titolo L'Ordre del conte Luigi | 
Fr. de Iobiano-Borsbeck, a Parigi presso Jacque 
Lecoffre è Comp. Librai: 1852. Nui profestiam 
contro questo opuscolo sotto il punto di veduta 
politica e costituzionale, come pure sotto il punfo 
di vista cattolica a motivo delle induzioni che 
l'autore trae a bolla Unam Sarclam di li 
nifacio VIII (Indep. Belge 
=- Il signor Bineau ministro delle finanze di 
lett, 
è disceso all'albergo di Sassonia. } 
+ 27 agosto, — Teri ebbe fine Ja coù- 
gi vescovi caltolici della Prussia, 
Berlino, 30 agosto. — Quest'oggi il re è mt 
tornato depo l'assenza di un mese. Domani egli 
riceverà il granduca eredit: di Russia ti 
quale» continuerà <il 
Darmstadt. (G. di Colonia). 
Berlino, 1 settembre. — (Dispaccio elettrico), 
\nnover, Brunswick, Oldenburgo e gli Stati della 
Turingia hanno aderito alla dichiarazione prus- 
ianla a lermini della quale: dov) rico= 
stituito lo Zo!lverein.prima di entrare in nego- 
ziati coll’Austria per un trattato ili commercio, 
La Prussia è seriamente intenzionata‘ quando lo 
Zollve tituito di le tralto- 
tive sulle basi di una miglior definizione di rap- 
porti,ele quali basi però escludono ogni unione 
doganale. La Prussia mon acconsente ad'una du- 
rata minore di 12 anni per il nuovo 
Le conferenze dogana 
tembre, e allora sar: 
nale per parte della © 


essere 


d'Augi) 
3 persone 
cui 83 sono 
98: persone restano: in cura; 434 ‘sono 
guarito, (Boersenhalle). 

tati WUnti — Lo Steamer Pucific è giunto 
ieri mattina lo settembre a Liverpool. prove- 
niente da Nuova York con 600,000 II. in ge- 
neri. Le notizie sono di tre giorni più recenti 
delle ultime che si hanno. Vi fa una collisione 
tra due vapori sopra.il lago Erié: uno di 
sì è sommerso con 500 persone e se ne sal 
rono solamente 200. Le ultime lettere d'Avana 

ano d'una grande irritazione in conseguenza 
dell'arresto di un gran numero di creoli acet- 
Sali di partecipare ad un progetto di rivoluzione. 
(PatrioXò 


Wondiî prabbliei. 
sn ai Pai 
I! 5 per 0j0 piem. 97 
Ilem nuovo 96 Ai. 
Idem 4849 907 50. 
del 3 sellembre. 
per 00 a in zo di 60 
105 30 in ri 


Lione 


112 


zo di 
del 3. settembre. 
14 12 per 0j0 104 60. 

I 5 per 0j0 piem. 97 10, 

Borsa di Londra del 1 settembre; 
I connol. da 97 718 a 100, 


Îl 5 per 0/0 piem. non è tassato. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 








Un Emigrato italiano pro 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica, ragionata ed applicata agli usi. mercantili, 
Mgebra, Geometria piana e solid. i, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'afficio 
del Risorgimento. 





Della 


Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricole 
© principali BHalattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO 
di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L. 8. 


Del medesimo Autore 
delle Blalattie veneree 
e modo; facile per guarirle; dei metodi di cura 
anco nou mercuriuli, che adopera per la gua 
gione delle medesime; delle malattie. delle vie 
orinarie è dell’urctra; delle polluzioni ece, ecc, 
Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200.e più pagine: Prezzo L. 3: 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato 
porta della tipografia Arualdi, num. 7, 
sotto l'atrio; piavo primo; ed dovere che oltre 
all'orario di giorno già stabilito per la visita in 
a casa, per maggior comodo dei ‘malati riceve 
eziandio alla sera. 





Torino, Ceci POMBA\& €. Elteri, 


Massimo buo Lrezzo 


RUGOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche è 


moderne di ogni Letteratura, 


Si è pabblicoto il volume 40" delli Raccolta 


contenente la 


RIVOLUZIe 
DEI PAESI BASSI 


Sotto il Segno di FILIPPO ar. 
DI 


FEDERICO SCHILLER 


prima traduzione dal tedoso 


div SB. 


Un Vol ‘orino, L. 00 90. 

Ml favore col quale fu accolta la Storia della 
guerra de' (renl'anni dello stesso autore (inserita 
pure in questa Raccolta «e che fu esaurita in 
men d'un mese per cui si dovette ri ampare ) 
ci è mallevadore che non si farà mens; buon 
viso a quest'altra dal medesimo autore descritta ; 
imperocché questa a quella precede quasi im- 
mediatamente in ordine di data, e vi si annotte 
in mirabil guisa, essendo che ‘ambedue questi 
periodi storici sono dominati nei loro ‘sviluppi 


STABILIMEN? 


DE 


A GRISTINA 


tti da alienaz 


VELL 


per gli aff 


n chilo LISI 


ed ‘incidenti dalle ‘lotte. fra il Cattolicismo e la 

i Riforma, che allora si, dis ‘ano, 1’ Europa; È 

| gli Italiani ei saranno anzi più grati di questo 

i nuovo dono, per ayer fatto apposilamignte recare 

{în italiano dall? originale tedesco il libro che 

j ora ad essi presentiamo, mentre per quel primo 
| non dovemmo fare che la semplice ristampa, 
iP. 


VOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua cedesca’ — Piazza 
tetto: n.24. Casa Melino —- Piano 5, 
sa dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 


li 





Line 





SITUAZIONE DELLA. BANGA: NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale: di Genova 
Î Ja sera del A settembre 4852, 
Î 


i Attivo, 


Numerario in cassa in Genova L.. .7,069,093, 47 
id. id. in Torino.» 9,686,000 60 
ri » ” d 
Portafoglio e anticip. ‘in Genova y 13,026,285 77 
id, id. in Torinot» 126,873,286. 86 
Fondi pubblici della Banca ., » 376,200,» 
It. finanze c. mutuo, . { 
Indenn. agli Azionisti della 
di Genova . 
Tratte della sede 
agosto , . . ». 47,033 09 
| Spese diverse. 0 0. a 996,778 38 
i.Azi per saldo azioni ‘» 23967000 ‘> 
i Effetti all’incasso in 0) corn ‘> 3,057,380. 65 
Fondi pubblici cogli, interessi 1» 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 
| d'acquisto) . . . ., » | 899,69 dl 


Li. 80,108,296 10 | 


| Capilale. . ... . La 32,000,000..# 
| Biglietti in circola. » 35,080,050,. » 
per operazioni ordinarie ‘ . è 
f po mutuo alle Regie Finanze.» 
Rondo di riserva... 1 » 
Profitti è perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto del porfaf. è anticipaz.» 
in Genova RR 
Riscontodel portal. e antici 
in.Torino catena o 
del semestro in corso in 
Gifovai. asc 
Benefizi del semestre in corso în 
Torino! Resta i 
Conti corr. onibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
i Non disponibile... . 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. .7,377;396 03) 
non disp. > 2,941,725.54) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino, 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 34 p.v 
Dividendi arretrati. |, 0 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità. 1 00%» 
Rimesse della sede di Torino del 
34 AEONTO e i 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
de'conti) Ce 93,053, 746 82 
138,990 83 


Debitori divorsi i 1Ui 
L. 86,468,290/1y 


0 SANITARIO 


TTo 


1» 
Banca AGI 
» 916,666 67 
34 


di Torino del 


443,999. 98 
9,764 25 


59,454 82 
86,389,86 
87,873 01 
174918124 
4;T82,054 129 


2409.0604 45 
116,785 33 





10,322,121" 57 


27857 70) 


60,246 .-79* 
333,744 50 


250.» 


44,570-68 


ione mentale 


6 da Torino, 





































































































































































































































































































‘a dimostrata sal; novello. stabili- 
‘amitario della Villa Cristina da famiglie 
ottenute guarigioni fa 

A i proprie- 

ggiatura, che non rispar- 

sa alcuna perrenderne gli ‘leganti 

e grand alloggiamenti e gli ameni e vasti 

giardini viemmaggiormente appropriati all'uso 
Gui viene ora dedicata. 

La salubrità del Juogo dichiarata da una com- 
missione di cinque ‘fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza prò= 
vata dall'esperienza: ‘ogni sorta di comoditi e 











io, e Ja più diligente e, gentile assistenza’ 
prestata da un medico chirurgo e da un sacérs 
dute econome direttore, residenti nella casa, non 
che da professori medici consulenti recantisi reîi 
golarmente e ad ogni occorrenza a. visitare gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo 
Instituto, di cui la necessità era vivamente. sen 
lita nel Piemonte, per le quali esso renderassi 
mai sempre pienamente degno della pubblica fi= 
ducia. di 
Il programma per le condizioni d’accettazione 
ed ogni altro schiarimento è distribuito alla far> 
macia Grosso, piazza dei Molini. 


Tipografia FerRERO E FRANCO. 





ANNO V. 
N.° 1453, 


Si riceve l'Associazione 


Pur ‘Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Per le Pro- 
Vimeie con dei vaglia postali. 
Firenze, Vicusseur, librai 
(Parigi, uficii di corrispondenza 
Havas ‘e! Lejolivet. — Londra, P; 
Nolahdi,librato, 20, Berner”s Street. 


IL RISORGIMENT 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MARTEDI 7 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un 63 3 
mesi L. 2 


— Italia ed Estero:— Un nono 
L, 5@.—Semestre L) ®3.—Trime- 
stre I, 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 3@.—Di- 
rigersì franto di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconti ‘alla Madonna degli Angeli 








Perla ricorrenza della 
Natività di Maria SS. 
domani non uscirà il 
Giornale. 


l'orino, 6 settembre. 


LA SETTIMANA. 

Lo slato presente dell'Europa, quantunque non 
offra alla superficie nulla che possa turbare Ja 
tranquillità 0 per dir, meglio . far pronosticare 
prossima qualche mutazione, non è tuttavia tale 
che. si possa dire. che la calma sia per durare 
lungo tempo. Fervono, mali umori nei popoli 
che furono privati della loro libertà e solo atten- 
dono l’occasione. per iscoppiare. L'occupazione 
francese è tedesca degli Stati romani è tuttavia 
una questione che non potè ricevere una solu- 
zione. Profonde differenze, che si manifestano per 
ora solamente, col mezzo della stampa periodi- 
ca, mantengono l’ irritazione tra la Francia e 
‘l’Inghilterra, tra ‘1’ Inghilterra e 1’ Austria, tra 
questa e la Prussia. Finalmente la restituzione 
dell'impero, su ‘cuì pare oramai certo che le 
potenze del Nord abbiano presi dei concerti; 
Sebbene non siasì stretta convenzione forma- 
le, lascia in sospeso tutte le risoluzioni politiche 
di qualche importanza; Pare tuttavia che le po- 
tenze adevirebbero ad un cangiamento nella for- 
‘ma del governo francese, ove non implicasse 

stensione di territorio. Ciò almeno viene ac- 
centrato dal Morning Post che, per esser organo 
dell’attuale ministero, non è senza autorità in 
tale questione. La'Francia ‘intanto esercita la 
sua pressione. all’estero e ‘specialmente sulle 
potenze minori. E così vedemmo nel Belgio un 
professore, il signor Novent, sospeso dalle sue 
funzioni per aver letto a’suoi allievi alcuni fram- 
menti della recente opera di Victor-Hugo. 

Colla Turchia riusci alla Francia di comporre 
le sue differenze. La Porta. condannò il pa 
di Tripoli e le autorità che ‘usarono mali trat- 
tamenti verso i due disertori francesi, promet- 
itendo a questi un compenso. Furono altresì ban- 
diti e condannati gli autori principali ed istiga- 
\itori dell’ assassinio del P. Basilio. Finalmente 

| venne autorizzata la costruzione di! una chiesa 
in Antiochia, il che aveva servito di pretesto per 
commettere quell’omicidio, e un'idennità verrà 
data ad'aleuni Francesi che ebbero' a soffrire dei 
danni. 

Quanto ‘all'Inghilterra, se nulla venne ad 'in- 
terrompere! le relazioni amichevoli tra i due go- 
vernî; una profonda animosità si palesa per 
mezzo dei giornali. Il Times che, come ‘ognuno 
sa, riflette meglio di ogni altro l'opinione pub- 
blica prevalente nel suo paese, avea dettato un 
articolo in cui condannava non pur il governo, 
ima la nazione francese, paragonandola al Basso 
Impero, dicendola destinata ad un’eterna infan- 
zia, incapace di governarsi e mantenere le sue 
libertà e non-avida di altro che di trastulli di 
feste, Il presidente della repubblica credè dover 
rispondere a quelle invettive. Il Zimes pubblicò 
un altro virulento articolo in cui rinfaccia al go- 
verno francese Ja strage fatta di cittadini per, 
mezzo di soldati ubbriachi, la violazione dei 
giuramenti, l’avvilimento in che furono posti i 
magistrati. Al corrispondente del Morning Adver- 
liset, il quale aveva asserito che si violasse il 
segreto delle lettere, venne intimato lo sfratto 
ove continuasse ad inviar notizie non favorevoli 
al. governo francese, 6 il Morning Advertiser. pro- 

‘ jlestava al domani che, non si sarebhe rimasto 
‘per ciò dall’esporre nél modo che credeva più 

Nerace lo stato. della Francia. 

Mentrechè il presidente si dispone a far un 
‘muovo viaggio, e i suoi giornali già descrivono 
- l'entusiasmo che produrrà fra le popolazioni, il 
| Maresciallo Haynau continua a far il suo ed ora 
Dercorre la Francia. Ma ivi non, incontrò già 
Y oglimento di quei grossolani tedeschi, di quei 
brutali inglesi, di quegl’ ignoranti fiamminghi 
che parevano poco disposti a riconoscerne il 











merito. Haynau passeggia in calesse scoperto fina 
i colti e civili parigini, visita i pubblici edifizi 
va al ballo Mabile, all'Opera, è convitato da il 
lustri personaggi, cui prova che in tutta Ja 
sua militare carriera mai non adoperò che 
l'ispirazione della più pura, umanità. Haynaî 
conserverà una gran predilezione per la Franci: 
Non sappiamo perchè. il governo abbia credpto 
doverlo far sempre scortare da gendarmi. Forse 
per una onorevole distinzione. 

Egual trattamento non pare che ricevano dalle 
autorità gl’inglesi che viaggiano nell’impero au- 
Striaco, se abbiamo a credere ai fogli di Lon- 
dra. È noto quanto .si fosse commossa la (na- 
zione inglese per gl’insulti usati al sig. Matuer 
e come il ministero fusse stato costretto a. tu- 
telarne un po’meglio la causa. Ora produsse un 
grande scandalo l'arresto di un viaggiatore nelle 
vicinanze di Verona, che fu. sostenuto in prigione 
sotto pretesto ch’ei disegnasse il piano di quelle 
fortificazioni, mentre in realtà non faceva che 
leggere la sua innocente guida. Molti altri sono 
pure i casi di vessazioni usate in Austria con- 
tro gl’inglesi, per cui grande è l’irritazione con- 
tro il governo imperiale. 

Nè tranquillo è all’interno lo stato del Regno 
Unito , è lè grire fra i protestanti è i cattolici 
sì fanno sempre più gravi. 

Il fatto. più importante relativo ad esse è in 
questi ‘giorni il famoso process 
Bridge che deve d 
zione fatta dal ministero di ogni proc 
religiosa in pubblico produsse fra i cattolici la 

î indegnazione. In seguito ad il 

rlandese si adoperò a' tutto potere per 

scire le elezioni ostili al governo, quae 
lunque del resto fosse la mora dei candidati; 
che venivano proposti. L’arcivescovo di Tuamy 
Mac-Hale, fece întervenire la' religione in ques 
staffare. Degli ecclesiastici della sua diocesi, 
dopo aver inveito contro la Regina, il ministerò 
ed il Parlamento, minacciarono la scomunica @ 
Vinferno a chi votasse per qualche candidafo 
ministeriale. Si può indovinare l' effetto che 
queste invettive producevano in una popolazione 
miserabile, odiatrice degli Inglesi, ignoranité è 
profondamente devota ai suoi preti. Ma, non 
contentatisi di fare una propaganda legale , rî- 
corsero ‘ad ogni specie di violenza. Minacciavano! 
gli elettori. cui supponevano favorevoli al go- 
verno, lî battevano , glì assediavano onde nòn 
potessero accorrere allo scrutinio. 

A Enny un tory fu spogliato compiutamente 
dei suoi abiti onde non potè recarsi a votare. Lai 
conseguenza dî ciò fu che il partito tory perdè 
alcuni: de’ suoi rappresentanti , e anche in al- 
cuni distrelti su! cui faceva il maggior asse 
gnamento. E così nella sezione di Mile-, 
Bridge , nella ‘contea di Clare, quasi tutti gli 
elettori avevano promesso di votare in favore 
del ministero: Ma veom? essi si recavano allo 
scrutinio trovarono \gwardati tutti gli aditi da 
gente che protestava di non lasciar entrare che 
gli avversari «el. governo. Gli altri veni- 
vano stranamente malconci. I faziosi erano aiz-| 
zati dal signor Bourke parroco e da un ‘altro 
ecclesiastico per nome Clune. 

Avvertiti di quanto succedeva accorsero i ma- 
gistrati locali per impedire alla folla quegli ec- 
cessi e rendere libera l'elezione, ma furono ac- 
colti con fischi e improperii, per che dovettero 
retrocedere. Arrivò finalmente da un borgo vi- 
cino un distaccamento di soldati e il signor 
Delmege, uno dei giudici, li fece collocare in 
due linee, tra cui pose gli elettori. In questo 
modo gli elettori erano riusciti a penetrare nel 
borgo, quando il signor Bourke rimproverò alla 
moltitudine perchè cedesse vilmente alla forza. 
Incontanente si strapparono dalla ‘via i ciottoli 
che vennero lanciati contro i soldati, nè per 
minaccie od intimazioni si rimasero i sollevati. 
Erano. giù feriti parecchi soldati quando un ser- 
gente, per ordine del signor Delmege, comandò 
il fuoco. Rimasero ferite cinque o sei persone, 
ed una uccisa, e la folla quindi si disperse. 

Secondo la legislazione britannica .fu convo- 
cato un giurì ‘preparatorio (coroner) a cui si 





citarono il signor Delmege e i soldati che com: 
ponevano il pelottone. Non ostante la notorietà 
del fatto e l'accordo dei testimoni. il coroner 
composto di 418 irlandesi cattoliei qualificò l'atto 
per assassinio volontario e premeditato. Perciò 
‘onnero messi ;in istato d’arresto e citati a.com- 
parire manti il tribunale. 

Come ben si può supporre , questa decisione 
eccitò in Inghilterra l'indegnazione più profonda 
e'non la si può considerare che come dettata 
da odio nazionale e da fanatismo. Si domanda 
al governo se nel caso di una ‘condanna’ farà 
giustiziare dei soldati che altro non fecero che 
difendersi. Gli si domanda anzi se non procederà 
contro i veri colpevoli, i preti cattolici, e spe- 
gialmente il signor Bourke. Qualunque sia l'e- 
Sito di questa causa non potrà a meno d’irri- 
tare al più alto grado gli spiriti, di produrre le 
più funeste conseguenze. 

Gl'Inglesi si sono altresì imbarcati, non senza 
leggerezza, in un’ impresa di cui non è age- 
yole pronosticare nè le-scioglimento, nè la du- 
Tata. Noi parliamo. della. guerra mossa contro 
Ilimpero Birmano, Origine di e furono delle 
ayanie ch’ebbero a soffrire alcuni negozianti, se 
pur queste non furono un pretesto, e la vera 
causa debbe ascriversi al desiderio della 
monarchia britannica di dare alle potenze del- 
MAsia una grande idea della sua forza, e per 
@vveitura di estendere in quelle contrade î pro- 
prii dominii. Tuttavia essendosi meditata |’ im- 
presa ,, perchè le domande di risarcimento non 
AVeano ‘avuto risultato ; ‘anche ‘quando le ‘arti- 
Blierie ‘erano già appuntate contro 'Rangun , ‘il 
governatore delle Indie, lord Dalhousie, mostra- 
vasi pronto a rilirarsi ove si fossero dati a ti- 
toto di compenso deî danni'e divspesetti guerra 
100 mila sterlini. Le pratiche non sortirono ef- 
fetto, per che si prosegui la guerra egi occupò il 
Pegù. Ma eransi spensieratamente cominciate le 
oni in fine della bella stagione, onde gli 
Inglesi dovettero ritirarsi nelle loro posizioni ed 
‘attendere aiuti. La forza militare che ora am- 
monta appena ad otto mila uomini vuolsi por- 
tare a venti mila. Lord  Dalhousie stesso deve 
rendersi ‘a Rangun per fermare le condizioni 
che voglionsi imporre al sovrano di Ava. Intanto 
s'ignorano assolutamente le condizioni del ne- 
mico. Non si sa se intenda continuare la guerra 
o cedere alle pretese, se abbia mezzi di resi- 
stenza o no. Pare di assistere a quelle spedi- 
zioni che nei secoli del medio evo intrapren- 
devano i barbari, quando non conoscevano le 
terre ove sì recavano, nè i popoli contro cui 
avevano a combattere. Le spese che già fecero 

lesi per questa guerra non sono minori di 
dodici milioni e mezzo di lire, e i sei mesi di 
inutile occupazione che ora debbono” fare Je 
porteranno quasi a quaranta, È probabile che 
la guerra finita con una, cessione di territorio, 
cui dovrà sottomettersi il re d’Ava per non es- 
sere in grado di dare i compensi che richiederà 
la Compagnia. Rangun e Martaban sono due ec- 
cellenti porti dell’ India transgangetica , e pare 
che siano essi a preferenza bramati dagl’Inglesi. 

la potrebbe anche accadere in questo caso, 
dome in parecchi altri, che le spese che im- 
portano questi nuovi territorii per la loro «di- 
fesa, superassero il frutto che si può sperare da 
essi, 

Tutta l’attenzione dell’Alemagna continua sem- 
pre ad essere assorbita dalla questione della ri- 
costituzione della lega doganale, ma neppure 
dopo la riapertura del congresso di Berlino, 
il quale pareva dover finalmente menare ad una 
Soluzione, non si potè combinare nulla: ll sig. 
Meixner, plenipotenziario. della Baviera-fece a 
nome dei confederati di Darmstad, (Wurtemberg, 
Sassonia, Baden, Assia Elettorale e Nassau) una 
risposta collettiva alla dichiara fatta ai 20 luglio 
dalla ‘Prussia, quando venne aggiornato il con- 
siglio. Poneva in essa il governo! prussiano due 
questioni pregiudiziali indeclinabili per la ri- 
presa delle pratiche, che si ammettesse la riu- 
nione dello Stenerverein (lega doganale coll’An- 
nover e suoi alleati) allo Zollverein ; che si strin- 


non 


ope 


| pese ‘bensi una convenzione commerciale col- 


l’Austria, ma non prima della ricostituzione ed 
ampliazione dello Zollverein. Quanito; alla prima 
condizione i confederati. non frapponevano  diffi- 
coltà, non così sulla seconda. Essi opposero: i 
progetti di trattato. elaborati nelle conferenze di 
Vienna, presentati ai 25 di maggio; (e liman- 
darono alla Prussia se fosse disposta ad accet- 
tarli, :mostraromo desiderio che sî allargasse per 
quanto ‘fosse ‘possibile ‘lo. Zollvereiù, ;nell’in- 
teresse dell’ Alemagna ; insomma volevano che 
base della, ricostituzione. della lega fosse un 
ampio trattato coll’Austria. Non tardò la Prussia 
a far conoscere le; sue intenzioni, e nella ‘tor- 
nata (dei. 30 si riferi alle sue precedenti dichiare; 
non ‘ammise che. si potesse stabilire una diseus- 
sione : sulle -basi, di un: trattato coll’ Austria 
prima della ricostituzione dello Zollverein; stabili 
che questo dovesse durare; almeno 12 anni, e 
lasciò ai confederati l’agio di rispondere prima 
del 45 settembre. Gli Stati d'Annover, Brun- 
swick e Oldenburgo aderirono allla Prussia. 

Ed ecco, pertanto le pratiche ' nuovamente 
sospese. In sostanza dura sempre il’ medesimo 
antagonismo fra la Prussia e l'Austria; qual che 
sia la forma ch’esso assume. La stampa sémi- 
officiale dei due Stati tiene un linguaggio as- 
sai ostile. Ma il» governo. prussiano è Sempre 
Soggetto a tali oscillazioni, per cui mai nonisi 
può arguire del domani ciò che'si fa oggi. 
Benchè si volle trarre una conghiettura di un 
andamento più liberale dall’essersi, richiamato 
nel servizio attivo il sig. di Radowitz, nominato 
ispettore generale. delle scuole militari, a di- 
spetto dell'opposizione di una parte del mini- 
stero e dei personaggi più influenti dell'estrema 
diritta. Davasi' ‘anzi la notizia, benchè non. ac- 
certata, che în seguito a tale nomina il 
Manteuffel, presidente del consiglio dei mini 
avesse data la sua dimissione. 


Negli Stati Uniti le parti lottano pel trionfo 


l'Unione pei grandi servizi. da lui resi nelle 
diverse guerre intraprese dagli Americani e fe- 
licemente condotte mercè l’opera sua, è Valtro 
candidato dei, whig. I democratici invece stanno 
pel generale Pierce. Ma la convenzione. di Bal- 
timore avea stabilito nel suo programma di 
mantenere la legge che permette l’arresto degli 
schiavi fuggiaschi negli Stati liberi ,, e, quindi 
quella scelta non poteva tornar accetta agli aba- 
lizionisti. Non formavano questi. tuttavia un par- 
tito considerabile, ma ad essi si unirono tutte 
le sette più radicali dell'America, i comunisti, 
gli oweniti, i livellatori ecc, cosicchè quel, par- 
tito, il quale non si proponeva che un santissimo 
scopo , trovasi associato aì più violenti nemici 
della società qual è ora costituita. Questo terzo 
partito tenne agli 14 di agosto una radunanza 
a Pittsburg, nella Pensilvania , nella quale, fra 
le altre cose, fu vinto a unanimità che tutti 
« hanno diritto a una parte del suolo in vita e 
in morte ». E se tutti ripetono questo diritto 
dalla natura, tutti hanno uguale diritto e però 
sì possono legittimamente spogliare i più ab- 
bienti. Il candidato di questo nuovo partito è il 
signor Hale del Nuovo Hampshire. Quantunque 
esso non sia molto numeroso, potrebbe Lultavia 
determinare il trionfo ‘di un altro partito cui 
aderisse, specialmente se le forze fossero molto 
divise. 

Il resto dell'America presenta sempre lo stesso 
aspetto di disordine e di guerra. Nel Messico una 
formidabile sollevazione getta gli animi nell’in- 
quietudine. A Cuba si fecero molti arresti di 
persone imputaté di promuovere la rivolta contro 
il governo spagnuolo. Si fecero perquisizioni e 
si trovarono assai munizioni da guérra, Continui 
sono i reati dopo ila partenza del governatore 
dell’isola gen. Concha, che solo aveva saputo 
eonciliarsi gli animi. Nell’America meridionale 
il generale Flores aveva tentato una spedizione 
contro la repubblica dell'Equatore ,, ma Je sue 
truppe composte per lo più di Peruviani e Chi- 
Jiani Jo abbandonarono ed ei dovè riparare nel 
Perù. Intanto l’Equatore, cogli Stati della Vene- 





zuela e della Nuova Granata intendono a loro 
volta muover guerra al Perù, che sarebbe nella 
lotta sostenuto dal Chili. È quindi a temersi una 
conflagrazione generale tra quelle repubbliche. 

In Jtalia, anzi in tutta l'Europa, produce una 
grande impressione il processo di Guerrazzi, 
Romanelli e compagni. Non si sa comprendere 
come quel governo abbia sollevata una questio- 
ne che è una, permanente condanna del suo 
operato. Il Guerrazzi è imputato di aver. pro- 
mosso l'abolizione dello Statuto. Adunque si 
confessa ché quest'abolizione costituisce un de- 
litto. Il più delinquente è adunque. colui. che 
in tal fatto prese la maggior parte. È accusato 
altresi di aver governato con leggi statarie. Ma 
se è difficile di scusare il. Gue i di avere 
usato arbitrio quando tràttavasi di malandrini 
e in tempi di (grande perturbazione, che dovrà 
dirsi di chi altro diritto non usò quando tutto 
era tornato alla quiete, quando questi: atti ar- 
bitrarii non si commettevano contro malandri- 
ii, ma contro onesti cittadini ? iÈ inutile il 
soggiungere ‘che questo giudizio presenta ‘tatti 
i caratteri di parzialità, d'illegalità, di durezza 
che si ‘osservarono a Napoli e în tutti gli Stati 
ove la violenza ‘succedette: al diritto. La com- 
media, per fare illusione, deve essere verisimile, 
e la‘sanguinosa farsa‘ di Firenze non è. L'ee- 
cezione d'incompetenza dei giudici attuali ven- 
ne; come’ già si ‘sapeva , reietta, l'appello ‘alla 
cassazione reietto; l'istanza dei difensori che si 
ammeltessero dei testimoni ‘favorevoli alla causa 
degli ‘accusati reielta. ‘Jnsomma non: sì vuol che 
far. precedere la ‘condanna’ da ‘afeune: formalità 
che! sì ‘spera’ assumana l'aspetto ‘della’ giustizia. 

A Roma vennero rotte’ le ‘pratiche che si 
erano aperte, con. una compagnia francese per 
la costruzione d'una; strada ferrata. Si. faranno 
strade fra brevè! in; Turchia e in Portogallo , 
nello Stato papale no. 1 soldati; nuovamente ar- 
rolati, appenta ricevuto il loro prezzo d’ingaggio, 
disertano.. Il sovrano sconchiuse colla Russia un 
traltato di navigazione, e (coll’Austria un trat- 
tato postale; 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALIA. 


torino. — La Gazz. Piem, ha nella parte of- 
ficiale: 

S. M. accogliendo le reiterate istanze che 
per motivi di salute porgeva il cavaliere Giacinto 
Provana di Collegno, lo ha dispensato dalla ca 
rica d’inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso il principe presidente. della re 
pubblica francese, ed ha nominato a tal posto 
e nella ‘stessa qualità il marchese Salvatore di 
Villamarina, ‘attualmente inviato straordinario, e 
ministro plenipotenziario in Toscana. 

La M. S. si è pure degnata di  deslinare il 
cav. De Launay, presentémente incaricato d’af- 
fari a Madrid, nella stessa qualità presso la Con- 
federazione elvelica; 

Di destinare alla missione di Madrid il barone 
Picolet d’Hermillon , attualmente a disposizione 
del ministero, conservandogli la sua. qualità di 
ininistro résidente; 

E finalmente di nominare il cav. De Barral, 
ora segretario di legazione, incaricato inlerinal- 
mente degli affari della R. missione in Isyizzera 
a consigliere di Legazione, destinandolo ‘alla 
missione di Parigi. 





— S. M., con decreti del 29 agosto p. p., si 
è degnata di 

Nominare il signor Daneri Pietro cavaliere 
della Legion d'Onore di Francia, reggente capo 
di divisione nell’Azienda generale delle gabelle, 
a capo di divis‘one nella medesima; e di 

Cullocare a riposo il sig. cav. Amiel Giovanni 
Luigi, enpo di divisione, applicato alla suddetta 
Azienda generale delle gabelle; in seguito a sua 
domanda per motivi di salute, 

— Per decreti reali e per ordini ministeriali 
del 26 agosto ullimo scorso furono fatte alcune 
disposizioni nel personale dell’amministrazione 
del debito pubblico di terraferma. 

— S. M, in udienza del 29, scorso mese ha 
collocato a riposo, in seguito a sua domanda il 
tesoriere provinciale di Chiavari, Saporiti Ema- 
nuele Giuseppe; e per decreto reale dello stesso 
giorno ha nominato, in di lui rimpiazzamento, 
il sotto-segretario nel ministero delle finanze. 
Ponzone Giuseppe. 





BUCATO DI MODENA. — Con chirografo 
ducale in data 27 ultimo agosto il consigliere 
di, Stato e ministro delle ‘finanze, Ferdinando 
Castellani Tarabini ebbe il titolo .di. conte tra- 
smessibile ai suoi discendenti. in grazia dei ser- 
vizi al principe:e allo Stato. (Mess: di Modena), 





IL RISORGIMENTO 


css, gr et 11 ter  r_—È-È«ii‘tt,;‘'’hreò’» 


mescana.— Il Mediterraneo ha in data di 
Firenze 4 settembre i seguenti cenni sulla mi- 
nierà carbonifera di Monte Bamboli: 

Fra poco: tempo l’Italia sarà in grado di pro- 
vare all'Inghilterra ed alla Francia che all’ac- 
correnza essa saprebbe cessare di essere loro 
tributaria di questo prezioso combustibile, il car- 
bone, coll’aiuto del quale l'umana intelligenza 
ha prodotto tanti prodigi, e la- penisola sarà 
alla Toscana debitrice di un tanto vantaggio, 

È nel 1839 che fu scoperta la miniera carbo- 
nifera del monte Bamboli. La più generale in- 
credulità accolse da principio un’invenzione che 
sembrava un sogno, ma i lavori diretti con 
eguale intelligenza che perseveranza impedirono 
ben presto di dubitare dell’esistenza dî ul ba- 
cino carbonifero nelle maremme toscane, ne 
fu domandita istantaneamente la concessione, 
ed accordata dal granduca con quell'interesse 
clie giustamente gli si attribuisce nell'atcogliere 
ogni progetto che tenda allo sviluppo deltom- 
mercio e dell'industria mei suoi Stati. La con- 
cessione divenne ‘nel 1848 proprietà di ‘una so- 
cietà anonima, ‘costituita sopra un capitale di 3 
imilioni 400 mila’ ‘lirè divise în 340 azioni di 
1,000 lire caduna; 

1115 gennaio prossimo la miniera sarà dunque 
in circolazione e lo stesso giorno Ja strada fer- 
rata potrà trasportare al mare il carbone che 
sarà stato ‘estratto nella giornata. 

L'abbondanza del ‘minerale è comprovata da 
Lutti ‘i rapporti fatti ‘dagli ingegneri dal 1847 
in poi, Le esperienze falle in molti battelli a 
vapore , all’arsenale ; ‘alla fabbrica del gaz di 
Livorno pure non lascino alcun dubbio sulla 
Superiore qualità ‘del ‘carbone che ha ayuto 
l’onore di figurare all'esposizione universale di 
Londra infine le più grandi speranze sono fon- 
date sopra questa miniera che sarebbe effetti- 
vamente per ‘l’Italia tutta di uni immenso’ inte 
résse, se la sua ricchezza è 
quanto si annunzia. 


tanto considerevole 


ATO BONANNO, — Da una lettera datata 
di Roma 23 agosto alla  Gazazitu d'Augusta: to 
gliamo il seguente brano: 

L'entusiasmo del pubblico romano per il Ja- 
voro del maestro Raimondi, arrivò ieri sera al 
suo apogeo nel teatro Argentino, ma ne avvenne 
qualche: scompiglio. Da qualche tempo vi è in 
ogni teatro d'opera a Roma una deput 
polizia, la quale decide se un'aria, richiesta dal 
pubblico; possa. replicarsi 0,no.: Ieri. domanda- 
vasi ;suna®replica del Colini; questi rivolto val 
palco della commissione di: polizia ; aspettava il 
nale di licenza, ma, gli efori; lo la- 
sciarono più di 20, minuti in questa posizione 
senza s anzi voltando le. spalle al 
teatro. Era troppo: una ;fiera tempesta comineiò 
ad: agitare il teatro; i birri e i, gend 


consueto sé 
risponder 


mi inya- 
sero la sala e salirono, anche sul palco per ri- 
stabilire, l'ordine. Mu la, deputazione di. pol 

fu cosi da poco, da svignarsela in fretta quando 
senti il rumore, e si ritirò tranquillamente a 
casa. Meglio era per la polizia. di non comin- 
ciare piuttosto che finire con tanto smacco,;]l 
pubblico mantenne il:suo posto. 


Dure SItILRR. — Leggesi nell'Omnibus, 
Una nuova inaspettata si anmunziava nella ca- 
pitalè il 21 agosto, la‘,morte di Antonio d'Aquino 
duca di Casa 

Il d'Aquino 
contava fra’ suoi 
maso. 

La soa magione era aperta in tutte le'òré3 il 
nobile vi s' ‘incontrava coll'uom volgare, ed il 
mipoletano collo straniero d'ogni contrada del- 
Puniverso.- Alla sua merisa si riunivano le cele 
brità più diverse. Ivi mivson trovato spesso se 
duto fra Rossini e Canova, fra Donizzetti e Ben> 

enuti, fra Bulwer e In Malibran. Le sue cont- 
versazioni dal 1 


‘ano, 
endeva "da una famiglia che 
antenati Manfredi e S. Tom- 


altino alla sera erano abbellite, 
da'viaggiatori più illustri, dalle dame più mera 
i , (dagli scrittori più rinomati. Ivi avresti 
potuto trattenerti luigamenté e conoscere Walter 
Scott, Lady. Blessington, il maresciallo: Marmont, 
ela; più scelta società d’ambo î, russa; po 
lacca e tedesca y non che le più distinte personé 
di Napoli, di Palermo, di Roma e di Firénze. 
Ei dipingeva in miniatura; icon werilà ve coù 
forza. Tra i più:bei ritratti che si hanno di luî 
debbono imentovarsi: quelli di Rossini: ‘e della 
principessa, Matilde. L'effigit dellà principessa di 
M., siciliana, fu messe in mostra. all'eEsposizione 
in Parigi ; e la stampa! periodica disse, in tale 
occasione; che il nostro duca rappresentava glo- 
riosamente le arti e l'aristocrazia napoletana. 
Ei scriveva con facilità e con grazia! 1 suoi 
cenni nei giornali, relativi alle opere. e ai balli 
dei. nostri teatri, erano» pieni di gusto; di critica; 


vigliosi 





one di, 





e di motteggi facili ed inaliesi, Tra'suoi scritti 
fuggitivi. si leggono icon piacere. quelli grazio- 
sissimi sul bel mondo di Firenze e di Palermo, 
sulla tomba di Napoleone agli Invalidi, e sulla 
musica italiana; personificata in Rossini, suo 
vecchio e fedele amico. 

Il duca di Casarano aveva viaggiato in Ger- 
mania ed in Francia, e si era trattenuto alquanto 
în Sicilia è nella Toscana. — Eglif fu toltora'vivi 
în un'età poco avanzata di 65 anni, 





ESTERO. 

AMERICA. — Il Pu ha recato notizie 
di Nuova York sino alla data del 24 agosto, 

La Camera dei rappresentanti si era finalmente 
decisa di votare alcune misure per la protezione 
della vita dei cittadini americani a bordo dei 
vapori. Una catastrofe più terribile ancora che 
quella dell’Henry Clay diva alla discussione della 
Camera una triste opportunità : vogliamo ‘par- 
lare di una collisione avvenuta fra due vapori 
l lago Erie; uno dei medesimi andò som- 
erso con 500 persone delle quali 200 soltanto 
rono salve. 
Il Senato aveva già passato, un bill a propo- 
sito di questi accidenti troppo frequenti ; ma Ja 
legge, uscita dalle sue deliberazioni, era molto, 
ifcompleta. La seconda Camera alla sua volta 
l'idottò con minutissimi emendamenti. 
In onta delle assicurazioni concilianti date in 
Questi ultimi giorni dai giornali inglesi, la que- 
sjone delle pe non sembra ancora risolta. 
Ifgiornali americani parlano di nuovi incidenti. 
I vapore inglese Devastation era giunto a. Char- 
Igiistown con quattro pescatori americani colti 
sul luogo della pes 


che 


I bastimenti francesi non erano più-felici degli 
î, perchè battelli appartenenti a questa 
npzione è cento ‘uomini che ne componevano 
ljequipaggio stati i da Belle-Isle 
senza aver avuto la fortuna di prendere un sol 
pesce. 
N congresso si trattava di colpire d’un di- 
ritto del 50 0,0 tuttii baslimenti esteri che en- 
{terebbero nei porti americani carichi di pesci. 
| Una nuova rivoluzione è scoppiata nel Messico. 
(Presse) 
legge nel Veekly: Herald. — L'insurro- 
zione di Iebilledo ; nel Messico .ha. dato; molti 
Uisturbi al governo. Îl'capo  rivoltoso: hu vinto 
un piccolo distaccamento; di, truppe messicani 
è l'ha costretto a rifugiarsi ad Orizaba; Égli 
impadronito: di Cordova senza ‘opposizione , e 
enza. trarre un, sol colpo di fucile, La sua mar- 
cia trionfale era sostenuta. dagli abitanti che 
prendevario Je armi per seguirlo. Esso vuole 
con Î suoi partigiani restar. fedele alla costitu- 
zione; però chiede l'abolizione delle leggi della 
rdia nazionale, e la divisione del di 
di Orizaba e di quello di. Vera-G 
aa portarsi, subito 
moyimento) prende 
mente a Guadala; 
minerà questa rivolta 





erano 


retto 

i propa- 
sopra Gialappa.: Questo 
gravi proporzioni, massima 
a è a Tampico. Come ter- 


Nulla ne sappiamo an- 
cora, @ con; impazienza altendiamo i nostri 
giornali e le nostre cor 
mettiamo dar contezza ai nostri lettori dei ;ri- 
sultati di questo movimento rivoluzionario. 


pondenze, e ci ripro- 


Frattanto i misfatti continuano e gli assassi 
nîi hanno luogo anche in, pieno giorito ;{re- 
quentemente nel Messico ; le diligenze che par- 
tono da Messico per ;trasportare i viaggiatori 
nell'interno del paese sono regolarmente arre- 
state e svaligiate con i viaggiatori dai briganti, 
che proseguono ad ipfestare le strade. 

— Si legge nello stesso giornale; 

Lo Steamor .Crescent-Cily ci ha recato dall'A- 
vana.i nostri giornali e le nostre corrispondenze 
del 44 agosto. Le notizie sono inleressanti , e 
fanno temere ancora un secondo movimentò ri- 
yoluzionario nelle provincie; la, più grande agi- 
tazione regnava fra le popolazioni, le quali ve- 
devano ogni giorno: numerosi creoli accusati di 
cospirare contro il governo; imprigionati nei 
forti, e nelle torri malsane delle vicinanze della 
città. Malgrado ;l’ immensa energia e le severe 
disposizioni del capitano generale , è stato int- 
possibile alla polizia; dell’ amministrazi 
rire gli autori del giornalo, la, Vi 
pela sua stamperia. È questo il. giornale che 
pubblica i programmi per eccitare .i creoli a 
sollevarsi contro il, governo, e spezzare il: giogo 
‘Spagnuolo. 

GRAN RRETAGNA — Si ] 
nil des Debats: Wl'igran success 
umiversale fatta l'anno scorso a' Londra: ha ‘de- 
stato: l’idea di fare un secondò esperimento della 
stessa fatta in un’altra parte della Gran Bréta- 
ima; Egli è ‘a Dublino ‘che ‘questa! nuova! Vespo- 








one avrebbe luogo nel'mese dimaggio del- 
l'anno venturo. In quest’intento si è formata 
una commissione in cui ‘figurano i nomi più 
importanti e più onorevoli dell'Irlanda. Con una 
generosità principesca un semplice particolare, 
il signor William Durgan, lia; annunciato il suo 
proposito di sovvenire egli solo ‘alle spese del- 
l'esposizione, ed ha già trasmesso 500,000 fr. 
nelle mani della commissione. La direzione 
principale è stata affidata a persona di attività 
e capacità provata, il signor Roney, e le cirto- 
lari sono già state' spedite a'tutti bbricanti 
i nomi dei quali figurarono all’esposizione di 
Londra. L'edificio che già si sta costruendo, 
sarà situato in Merrion Square, e l'esposizione 
sarti: aperta il/giovedì 5. maggio 4853: 

— Si legge nello Standard del 2 settembre : 

Risulta da lettere di Parigi ricevute quest'oggi, 
che il governo francese ha. riconosciuto la wa- 
lidità delle pretese del Perù sul possesso esclu- 
sivo dell’isola di Lobos e dei depositi; del gua- 
no. L'effetto morale di questa dichiarazione e 
la decisione: già conosciuta del governo inglese 
saranno interpretate dal popolo americano come 
una protesta contro la spoliazione di una pic- 
cola potenza pel'beneficio e per l'ingrandimento 
degli Stati Uniti, 

— Trenl'otto casse' contenenti ‘oggetti di va- 
lore appartenenti all'antica famiglia ‘reale di 
Francia, e che consistorio ‘in quadri, porcellane, 
Bce: ece., sono' giunte da Dunkerque a bordo 
di un bastimento a vapore, colla' destinazione 
a SM. la regina Maria Amalia ed ‘altri mem 
brit della famiglia. del fu re Luigi Filippo. 
Quanto si è ricevuto è semplicemente una parte 
di quel che resta dei beni d’Orleans. Il ‘tufto è 

arcato, ‘e il contenuto delle ‘casse’ de- 
positato intatto alla reale residenza’ ‘degli ‘ali- 
gusti ‘esiliati ‘di Claremont. (Morning Herald). 


SPAGNA, — Madetd, 29 agosto. —, È stato 
accordato al ministro di guerra, un credito 
straordinario di 2,322,821 reali 25 marayedis 
come supplemento alla 0,a categoria, del, bilan- 
cio del corrente anno, per provvedere alle. spese 
di reclutamento di 10,000, uomini chiamati 
sotto le bandiere con decreto reale, del 6,marzo 
ultimo, Il governo ne darà poi conto alle cortes: 
(G. di Madrid). 

— Fra gli altri crediti ordinati. per decreto 
reale; è inseriti, nella Cassetta «di Madrid 401/20 
agosto havvene uno straordinario di ww milione 
di reali per le spese. occasionate; dallo studio 
delle linee di ferro decretate .il; 28; gennaio ul- 
limo, 

— Corrispondenze di Pampelona annun 
che la. commissione mista' ‘incaricata’ d'' 
modare la quistione dei limiti tra la Prancià 
a la Spagna non ha ottenuto ancbra aleun ri- 
sultato. Esse fanno sperate «che il:governo fran- 
cese attuale, imiterà l'esempio dato da Luigi 
XVI; Luigi XVII e Carlo X che diedero deci 
sioni favorevoli: ‘alle pretese. delle popolazioni 
spagnuole basate sui trattati. 

— Il Costitucional: fa un grande quadro sta 
tistieo del numero dei segretari di Stato che 
hanno successivamente tenuto i’ diversi “mini- 
steri dal 1808. — Affari esteri 66 ministri!; 
grazia e giustizia 53; guerra 85; marina 53; 
Indie 4; Colonie 43; interno 54 ;fomentor4 ; 
finanze 72; commercio, istruzione e lavorijpube 
blici 9. Totale 40. 


FRANCIA. — Parigi, 3 sellembdre. — Si 
legge nel bullettino della Presse : 

I signori de Persigny e Bineau essendo ritor- 
nati a Parigi, l'inferim del ministero dell'interno 
affidato al signor Magne, ministro dei lavori 
pubblici, e l'inferim ‘delle finanze, affidato all sig. 
Abatucci, guardasigilli, sono ci i 
d'oggi. 

Il Moniteur pubblica un regolamento d'ammi- 
nistrazione pubblica il qualè determina, în ‘èse- 
cuzione del decreto del ‘27 marzo 1852, gli 
oneri dei fabbricanti e dei raffinatori ‘(da zuc- 
caro, le ‘condizioni dell'esercizio nelle fabbriche, 
nelle raffinerie e negli stabilimenti d’onde si 
estrae lo zuccaro di melassa, il minimum obbli- 
Batorio', il modo di pagamento dei diritti, le 
condizioni © le formalità relative all’esportazio- 
ne e alla circolazione dello zuecaro, i prodotti 
chè potranno essere ricevuti nelle fabbriche} 
raffinerie e stabilimenti esercitati , Ja mercanzia 
che potrà essere spedita 6 i caratteri’ distintivi 
del ‘prodotto. 

Ecco la parte che ha avuta il dipartimento 
di Saone et Loire nell’amnistia del 15 agosto ; 
sette persone trasportate in Algeria sono'richia- 
inate im Francia per essere internale; tre inter- 
nati Sono richiamati nel dipartimento dove sa- 
fanlio posti sotto sorveglianza; in espulso! è ri- 





1 — Un decreto del presidente della repubblica 
im data 24 agosto ; inserto nel Bullettino delle 


T° leggi, ‘apre al ministro dell’interno un credito 


i di 550,000 franchi applicabile alle spese. della 


(Testa del 45 agosto. 


(\\— La statua dell'imperatorò che era stata 

Mcollocata | nell'emiciclo dei Campi Elisi per 1a 

Uifesta del'45 agosto fu tolta giù quest'oggi dal 

(Suo, piedestallo e sarà spedita a Lione per mezzo 
la strada ferrata. 

— Il signor Thiers  dopò il suo ritorno a 
(Parigi, ha ripreso i suoi lavori storici; © si at- 
lende l’ultimo suo volume sull’impero. 

— I signori Thiers è Chambolle non sono i 
Soli. esiliati richiamati mel 145 agosto che ritor- 
[narono a Parigi. Il signor Giulio de Lasteyrie 
dopò aver dato l'addio ai suoi amici in Inghil- 
Merta è rientrato in Parigi, 

— Il Sulut. Public di Lione ha annunciato , 
«che il signor Proudhon si propone di rimanere 
în questa città, ove conta di riprendere Je sue 
occupazioni industriali prima del 1848 presso i 
signori Gauthier e fratelli, Questa notizia pare 
che abbia un carattere di probabilità perché il 
signor Proudhon prima di partire da Parigi a 


| più dei suoi amici, aveva manifestato questo 


BE 
E 
È' 


| progetto. Intanto il celebre inventore della pro» 
prietà,, non riprenderà le sue funzioni presso 
Îl signor Gautheis e fratelli che tutto il tempo 

{che gli rimane a quello che dovrà impiegare 

(alla redazione del suo nuovo libro intitolato : 
Programma! di filosofia per l'anno 1853. 

— Si legge nel Journal des Debats: Noi ab- 
biamo futto conoscere in poche parole di nostri 
lettori il riassunto deî vòti politici espressi dai 

T consigli di circondario, 

‘Siccome i consigli.generali co una 

{più elevata rappresentanza della Francia, i loro 

stano maggior importanza politica. 

Epperciò noi abbiamo messo sotto gli occhi dei 

nostri lettori il testo tal quale venne pubblicato 
dal Moniteur. 

Adesso noi classificheremo: questi voti è li 

{ ‘comipendieremo in una tabella sulla esattezza 
della ‘quale crediamo si possa calcolare. 

Anzitutto notiamo che i consigli generali di 
tutti i dipartimenti, ad eccezione di quello del 

antal, di cui il Moniteur non ha ancora pub- 
blicato.la deliberazione, e della commissione di- 
partamentale della Senna, la quale non si riu- 

f nirà cheil 3 novembre prossimo; hanno espres- 
so dei voti politici e tutti. hanno, offerto al 
principe. presidente della: repubblica l'attestato 
della loro soddisfazione per il passato e per. il 
presente. Questo è il solo punto nel quale i con- 
Sigli sono stati unanimi. 

Quaranta hanno espresso il voto che il potere 

Vomisse perpetuato nelle mani del principe Luigi 
i Napoleone, e sono i consigli; 
De l’Aisne, Des Basses-Alpes, De l'Ariége, 
1 Del'Aube, De l’Aveyron, Des Bouches-du-Rhòne, 
Du Calvados, De la Charente, De, la Cote-d'Or, 
È De la Creuse, De la Dordogne, D'Eure-et-Loir, 
(De la Haute-Garonne, Du Gers, De la Gironde, 
7 De l'Héuralt, De l'Indre, Du Jura, De Loir-et- 
Cher, Du Loiret, Du Lot, De Lot-et-Garonne, 
1 De la Manche, De Ja Marne, De la Mouse, De la 
1 Moselle, De l’Oise, Du Pas-de-Calais, Dos Ba 
° ses-Pyréndes, Des. Pyrénées-Orientalos, Du Rhò- 
ne, De la Haute-Saòne, De Sadne-et-Loire, De 
la Seine-Inférieure, De la Somme, De Vaneluse, 
De la Vendée, De la Vienne, Dos Hautes-Pyré- 
 nées, 

Su questi quaranta consigli generali novo 

- lanno dato una forma più esplicita ai loro voti 
è hanno, chiesto formalmente.il ristauro dell'im- 
pero ereditario, Sono i consigli delle Ba Mpi, 
delle Alte Alpi, dell’Ariege, della Charente, della 
Oreuse, dell'Indre, del Loic-et-Cher, degli Alti 
Pirenei, di Vaucluse: 

Fra: questi nove noi faremo osservare che il 
consiglio degli Alti Pirenei, presieduto dal sig. 
Achille Fould, specificando meglio ancora la 
portata dei suoi voti, domandò che l'impero ere- 
ditario fosse ristabilito nella persona del principe 
Luigi Napoleone e nella ‘sua discendenza diretta, 
legittima 0 adottiva. 

Il Moniteur ssoggiunge che questa doliborazione 
Venne presa dal consiglio al completo e all’una- 

 Nimità. 

Diciotto consigli si sono limitati a formulare 

| voli generici per la consolidazione ela stabilità 

1 del potere e sono quelli: 
| Da PArdiche, Des ‘Ardonnes, De l'Aude, De 
la Gorréze, De la Corse, Du Doubs, De la Drò- 
“me, De l'Isère, Des Landes, De la Loire, De la 
1 Iayenne, Du Nord, De l'Orne, Du Puy-de-Dome, 
Du Bas-Rhin,» De Seine-et-Oise, De Tarn-et 
Tonne, Des Vosges. 


jluiscono 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Cinque consigli generali hanno espresso la 
loro soddisfazione coll'elogio del governo, senza 
però domandare alcun cambiamento; sono que- 
sti i consigli dell'Aia, delle Cotes-du-Nord, del 
Finistère, del Gard (6 dell'Hlo-et-Vilaine. 

Ventuno finalmente harino presentato le loro 
semplici congratulazioni al governo, assicuran- 
dolo del loro appoggio; sono.i consi 

Del'Allier, De la Charente, Du Cher, De l'Eure; 
D'Indre-et-Loire, De la Hante-Loire, De la Loire- 
Inférieure, De la L x De Maine-et-Loire, De. 
la Haute-Marne, Dela Meurthe, Du Morbihan; 
De In Nièvre, Du HMoute-Rhin, De Ja Sarthe, De 

oset-Marne, Des Denx-Stvres, Du Tarn, Du 
Var, De li Vienne, De l'Yonne. 


Itipetiamo che questa tabella è della più ri- | 


gorosa esattezza 5 
dore, D' 


ondo il nostro modo di ve- 
tronde, se qualche errore ci. fosse in- 
ariamento sfuggito, sarebbe facile rettifi- 
carlo ricorrendo al testo medesimo di questi voti 
che noi abbiamo successivamente pubblicati. 


volon 


— Il Memorial Bordelais del A settembre reca 
il seguente racconto d'un accidente verificatosi 
sulla strada di ferro da Bordeaux a Libourne: 

e Una disgrazia mon. meno spaventevole di 
quella che ebbe luogo nella nostra rada, ha testè 
sparso Ja costernazione nella nostra città. Due 
locomotive, l'una veriéndo da Bastide e l’altra da 
Libourne, si sono incontrate sotto; il tunnel: di 
Lormont, Erano le. quattro ore e ‘mezzo circa, 
Ne conseguitò um urto d'un'estrema violenza. 
Su dodici persond circa che trovavansi nei va- 
gonî, otto sarebbero state, per quanto dicesi 
gravemente lege, ed.il genero del sig. Mackensie 
vuto la coscia stritolata; questi ilicesi 
che sia morto qualche ora‘dopò l'accaduto. » 


avrebbe 


rale il consiglio federale ha ratificato î trattati po- 
stali conchiusi coi suoi delegati a nome della Sviz: 
nora con gli Stati formanti l'unione alemanna- 
austriaca (Deulsch=oestreichischer Postverein) , as 

ciazione ého con l'Austria è la Prussia comprende 
i tutti gli Stati della Confederazione germani- 
Sono ‘stati pure ratificati trattati speciali con 
l’Austria, la Baviera, il Wortemberg, Bade (Tour 
è Taxis) ‘cho regolano’ le félazioni postali della 
Svizzera con membri dell'unione. Questi trat- 
tati ficiliteranno grandemente le nostre cor 

spondenze coi diversi Stati, e ne 


isulterà un 
allevamento di porto pel pubblico che si valuta 
a 79 mila franchi, 

La perdita che subirà la c federale si giu» 
di 37 mila franchi, che si spera compens 
arla în parte por 28,000 franchi prodotto d’au- 
mento delle lettere, e porciò il fisco perderebbe 
9,000 franchi jnci Nell'unione vi saranno tre 
raggi di'3, 6 0 9 kr. secondo la distanza ; in 

izzera duo taggi, l'uno di 10 © l’altro di 20 


die 


— 11.34 agosto il tribunale di guerra ha te- 
nuto all'aperto la sua prima seduta nella quale 
la procoduta secondo le disposizioni del nuovo 
penale militare. Il signor Bruggisser 
d’Aarau luogotenente colonnello dello Stato mag- 
giore federale era il presidente, 


codice 


Il caso a giulicare era un furto d'un orolo- 
gio commesso da un caporale friburghese. 

L'accusato è stato condannato a due anni di 
prigione, ad anni 9 di sospensione «di godimento 
dei dritti politici e civili, a 42 franchi di danni 
e interessi n favore del derubato e alle spese. 


AUSTRIA. — Vienna, 31 agosto. — 
vono' alla Gazzetta d' Augusta : 

Prende consistenza la voce d’imminenti cam- 
biamenti nel ministero del commercio. Sentiamo 
che il tenente feld maresciallo barone Legeditscl 

rù Ja direzione dei tolografi : il tenente feld- 
maresciallo conte Coronini sarà preposto alla 
direzione delle strade e delle comunicazioni , e 
il dipartimento dei lavori pubblici sarà unito al 
ministero della guerra. Nello stesso tempo si 
annuncia che gli interessi commerciali saranno 
affidati (n una camera generale di commercio 
sotto ln prosidenza di un capo-sezione speciale, 
e il ministro cavaliere de. Baumgartner sarà 
chiamato nel consiglio imperiale. Non'è ancora 
deciso chi debba assumere il portafoglio delle 
finanze, ma secondo Je voci che corrono, il sig. 
Brentano, consigliere ministeriale , sarebbe de- 
Signato, per questo. posto. 

La Gassetta d'Augusta, riportando queste no- 
tizio, ossatva che veramente sono le medesime 
molto propagate, ma che per alcuni punti rie- 
scono ancora alquanto dubbie. 


se 


TURCHIA. — La banca di Costantinopoli ha 
contralto, sotto malleyeria del governo ottomano, 
un imprestito di cinquanta milioni di franchi. 
I capitalisti hanno sottoscritto com premura a 
Parigi e a Londra; in due giorni tutti i fondi 
erano assicurati, e anche at di là. La lealtà 
riconosciuta del governo ottomano, la respon- 
sabilità degli nomini che si erano incaricati di 
negoziare. quest! imprestito. hanno molto contri- 
buiito a cosi luminoso successo. 

Noi vediamo con piacere questo nuovo passo 
fatto dalla Turchia nella via della civiltà; que- 
Stò è un nuovo vincolo che l’unisce all'Europa, 
erle simpatie che il governo del sultano ha tro- 
Vato in Francia e in Inghilterra non possono 
che animarlo a perseverare, 

La banca di Costantinopoli di ai soserittori 
tante ‘obbligazioni di 1000 fr: emesse al pari, 
estinguibili in 23 anni per estrazione e per serie 
con un premio di 200 franchi, fruttanti un in- 
teresse annuo del 6 0/0 pagabile per semestre. 

(Presse). 





CRONACA. 


— MacceLLi. — L' approvvigionamento delle 
carni è fuor d'ogni dubbio per una città al- 
quanto considerevole uno dei rami. più impor- 
tanti sui quali deve portarsì l'attenzione di una 
rovvida amministrazione, Il principio della li 
era concorrenza , applicato a questa industria, 
non può non portare quegli stessi frutti che di 
in Wilte l'altre. Ma quantunque sia opportuno e 
conveniente di rimettersi inche per questa parte 
all'attività ed'alla sollecitudine dell'interesse pri- 
vato, così solerte pre ed attivo nell’usufrut- 
tuare tutte le oc di guadagno, l’approv- 
vigionamento ‘delle carni,” per Ja natura 
speciale, non può essere in tutto 
ità municipale. Laonde ci par a 
loderla deliberazione prosa quest'anno dal con- 
sigliocomunale di Torino, colla quale si stabili 
che/oltre all'ampio e ben concepito edificio, 
sin Wall’altro anno to a compimento innanzi 
l’arsenale per servire ai macelli della città, un 
altro simile edificio debba venir costrutto fra il 
Borgo Nuovo è 0 ingrandimento 








di Borino, che si protende più specialmente in 
quella ‘direzione , chiarisco la somma opportu= 
nitàld'essa deliberazione, 

Z/ANCORA DEL CONTE DECARDENAS. — Giorni 
song fimnunciavamo in risposta ad una singolare 
asserzione dell’Armonia che il signor conte De- 
cardenas era stato destituito non in virtà di 
ima'lettera del prefetto del zo ma di un 
tegio decreto. Ora il predetto signor conte ci 
serive dubitando dell’esistenza di quel decreto 

chè il ministro non glielo fece conoscere. 

fantunque non siamo usi ad accogliere legger= 
mente le notizie che ci vengono date ed uves- 
Simo piena fiducia nella persona che ci aveva 
partecipato l’esistenza di quel decreto, ce ne 
Nolemmo tuttavia meglio accertare, pronti, ove 
fossimo stati nostro malgrado indotti in errore; 
A picrederci. Noi abbiamo dunque acquistata la 
decreto firmato dal re, controfir= 

Mato dal ministro dell'interno e registrato negli 
fitti del controllo generale. Chiunque sì può ae 
certare di tale fatto. Nonci crediamo poi obbli= 
Gati dalla legge a pubblicare le osservazioni con 
‘Gui il signor conte accompagna la sua richiesta, 
È questo valga pur di ris Armonia ‘che, 
fatte le imputazioni , secondo un lodevole stile; 
dissimula le spiegazioni che si sono dato, 

INAUGURAZIONE DELLA SOCIETA” DEGLI ( 

eri — Dom 

di Chi 


RIA 

a ebbe luogo nell'antichissima 
s la commovente solennità della 
Riunione degli operai adunatisi per costituire Ja 
loro società di mutuo soccorso. Intervennero 
parecchie deputazioni di società di altre città 
del Piemonte, anche lontane, e tutte precedute 
dal loro gonfaloniere si. recarono ‘al mattino 
nella golica chiesa. di S.. Domenico per udirvi 
la messa riunirono quindi a banchetto in un 
Sito attiguo al palazzo civico e meglio di cin» 
Quecento erano i convitati yi fra cui parecchi 
tnembri del. Parlamento e pubblici ufficiali. In 
fine del pranzo vennero pronunciati: degli elo- 
quenti. discorsi, Primo l'onorevole depu- 
tato di Chieri il gen î pure 
particolari applau: el sig. ara 
\e sì udirono con interesse le parole profferte da 
alcuni. ope) no pure i cittadini ae- 
corsa quella festa, a cui intervennero eziandio 
delle signore. Finalmente. percorsero la città in 
mezzo ad nia popolazione foltissima, composta 
tanto dei cittadini cheriesi che dei molti con- 
venuti da fuori per godere di una di quelle 
festetmazionali che sole si ammirano fra i po- 
poli Tiberi. 


A0i scrivono, da Cuorgnò 


. s34UNa QUISTIONE POLITIGO-LEGALE. — La set- 
timama scorsa ebbe luogo innanzi al nostro giu- 
dice di mandamento un dibattimento d’indole ab- 
bastanza singolare, perchè sembri il caso di 
farne. parola, Ecco la quistione: 

Tempo fa il consiglio comunale di Cuorgnè 
ebbe ad occuparsi della nomina di un maestro 
comunale. Vari candidati erano in presenza, fra 
i quali un ‘emigrato che copriva allora tali fun- 
zioni în un comune vicino, dal quale ebbe poi, 
a quei giorni, congedo. Alcun membro de 
siglio propose questo individuo. per la 
vacalite in Cuorgnè. Fattasi discussione a tal 
proposito, un altro membro, del consiglio p 
a muovere obiezioni contro questo candidato e 
pesandone il merito personale, disse fra le altre 


cose, non sembrargli opportuna la scelta di que- 
sto individuo, per aver esso voce di non essere 
troppo tenero della religione cattolica; e. volen- 
dosì dare anche un insegnamento religioso, e 
questo secondo i dogmi ed ì precetti d’essa 
Chiesa, non sembrargli che quel candidato 0 
fe le migliori guarentigie all'uopo. Messa ai 
voti, topo altre osservazioni, la nomina, esso 
candidato non riescì eletto. 

Naturalmente tutta questa discussione fu se- 
greta, non essendo pubbliche le adunanze dei 
consigli comunali, e tanto più segreta doveasi 
anzi riputarla, che si trattava di una quistione 
personale; ed è noto come nei paesi medesimi 
nei quali ammettesi la pubblicità ‘delle sedute, 
quelle nelle quali trattansi di tali quistioni, ter 
gonsi, in via d'eccezione, a porte chiuse, se- 
condo anche sogliono fare presso di noi le no- 
stre Camere. a quanto pare, fuvvi tra gli 
altri consiglieri presenti a quella tornata alcuno 
tanto indelicato ed imprudente da-rompere il se- 
greto, comunicando al candidato fallito il tenore 
delle osservazioni emesse in suo proposito. (Que- 
sto bastò perchè egli sì credesse leso nell’onor 
suo è strepitasse chiedendo una riparazione. Al 
mule scopo fece citare innanzi al nostro giudice 

i mandamento quel consigliere municipale che 
era imputato di averlo giudicato uomo di poca 
religione, come reo d’ingiùria è diffamazione. 

Qui sî presentava fin da principio uu, dubbio 
sull'ammessibilità dell’azione proposta contro il 
consigliere municipale. Puossi cioè credere re- 

bile un consigliere dei giudizi che emette 
’esercizio delle sue funzioni, e per iscarico 
dei doveri che il suo, ufficio gli. impone ? 

Lo statuto dichiara, quanto ai membri delle 
due Camere che essi non sono punto sindacabili 
per le opinioni emesse nelle discussioni (art 51). 
Sembra logico e natufale di estendere per ana- 
logia questo principio al caso di un consigliere 
municipale , massime quando si riflette che le 
sedute dei consigli comunali non sono pubbliche. 

Se si stabilisse un principio contrario, molte 
volte gli atti dell’amministrazione ne sarebbero 
incagliati gravemente, perchè spesso avverrebbe 
che quel consigliere il quale ha ‘una convin- 
zione morale, ma non può corroborarla di prove 
legali, rimaxrebbesi in silenzio, con pregiudizio 
della cosa pubblica che dalle sue ‘avvertenze 
avrebbe potuto essere Vanlaggiata. 

Il quale riflesso tanto è 
considerazioni di giusti 
che, secondo già accennammo, nei paes 
pubblicità delle è ammessa, si fa ecce- 
zione quando abbiansi a trattare questioni pei 
sonali, comò son tutte quelle di nomine ad im- 
pieghi. 

Il nostro giudice di mandamento sentì; a 
quanto pare, la gravità di queste considerazioni; 
giacchè, vedute le parti, non volle pronunciare 
dichiarandosi incompetente, e rimettendo levparti 
innanzi chi di ragione. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

‘ovandosi vacante nella Università di Torino 
attedra d’istituzioni di Diritto romano e di 
onico, s’invitano coloro che crederanno 
di potervi aspirare a presentare i loro titoli. al 
ministero di pubblica istruzione, prima. della 
scadenza del corrente mese, per essere sotto= 
posti all'esame del Consiglio superiore a termini 
ti prescritto dall'art. 44 della legge 4 ottobre 


8. 


Per determinazione presa da S.M.,.in udienza 
1 


del 2 corrente mese, l'avvocato. coll. 
Pateri, professore d’istituzioni di D 
e di diritto canonico nell'università, dî Torino, 
è stato destinato alla cattedra di Diritto  cano- 
nico nella stessa università 
— Gli esami suppletivi di promozione, che 
sogliono axer luogo nelle scuole secondarie al 
principio dell’anno scolastico ; debbono pei 
dine del ministero di pubblica istruzi 
minciare d'ora innanzi il giorno 4 del mese di 
novembre; e terminare non più tardi del 44 del 
mese stesso. 


Filiberto 
itto romano 


A scanso di ogni danno che ne venisse ai gio- 
vani per non essersi presentati nel giorno sovra 
stabilito agli esami, si rende noto questo prov- 
vedimento per norma dei parenti dei giovani 
medesimi. 

— Si legge nella Gazzella officiale di Savoia. 

leri 2 settembre, a richiesta 4, del signor Du= 
croz (de Sixt) avvocato presso la. corte d'appello 
di Parigi: 2. Del signor Giulio. Renouard, li- 
braio-editore a Parigi, la polizia. d’Annecy si è 
recata nel fondaco del libraio e direttore del- 
l'Echo du Mont. Blane © sequestrò. tutti gli esem- 
plari che vi rinvenne di una geografia dell’a 
Gauthier, stampata e spacciata dal signor Bur- 
det, in contravvenzione ai trattati sulla pro- 
prietà' letteraria, conchiusi, fra il Piemonte e la 
Eric în data 28 agosto 1743, 22 agosto 1846 
e'5 novembre 41850. 

I proprietari di quest'opera, per Ja contraffa- 
zione della quale il signor Burdet, direttore 
dell'Echo viene processato, sono i signori Ducroz 
avvocato, de Blignières, Demogencourt e Aimé 
Leclere, allievo dell'abate Gauthier, 

— Si legge nel Journal. de Gendve.: Le linee 
telegrafiche della Svizzera non tarderanno ad es- 
ser aperte al pubblico. A Ginevra è stato deciso 
che queste linee saranno unite a quelle. della 
Savoia. 

— La corte d'appello di Ciamberi, con sua 
sentenza del 4 settembre, ha dichiarato il signor 
Antonio Guillet, gerente del giornale le. Palriote 
Savoisien non ammessibile per il suo appello dalla 
sentenza pronunciata contro di lui dal tribunale 
di prima: cognizione, ‘e lo ha condannato alle 
spese. I motivi sono che la richiesta non era 





firmata da un procuratore e che l’appellante si 
trova così nello stesso caso come quando non 
avesse presentato le sue istanze. La corte dichiarò 
inoltre che i giudici di prima istanza avevano 
sanamente giudicato e che quand'anche l’ap- 
pello fosse stato ammessibile, uon sarebbe stato 
fondato sotto nessun rapporto. 

— Leggesi nello Spettatore del. Monferrato: , 

Martedi prossimo 7 di questo mese , alle ore 
9 del mattino, gli allievi dell’Asilo infantile, f 
ranno solenne passaggio dalle anguste ed infe - 
lici stanze occupate finora in uno degli angoli 
più insalubri ed oscuri, alle ampie e ventilate 
sale del nuovo edificio acquistato al prezzo di 
un’ingente somma , e accomodato con. ordinati 
scomparlîmenti a Ficevervi coi fanciulli poveri 
anche gli agiati che possono dare al pio Stabi- 
limento ‘un tenue correspettivo, I cittadini suno 
invitati ad ‘assistere alla pietosa e. civile solen- 
nità della n ne processionale di quelle te- 
nere creature alla nuova casa, dove giunte da- 
ranno un pubblico saggio delle varie materie 
che vennero loro insegnate. 

Noi fel mo la commissione delegata perchè 
le tante cure prodigate a così santo e nobile 
fine wengano coronate da sì lieto successo, e 
siamo certi che i Casalesi accorreranno nume- 

la nuoya solennità, tanto più che in ess 
vedranno con singolar compiacenza quale incre 
mento abbiano dito essi medesimi all’ institu- 
zione ereditata dai loro avi, che nel 4794, primi 
nelle proviucie, aprivano pubbliche scuole per 
la coltura intellettuale e morale dei figli del 
povero. 


DECESSI del 4 settembre in Torino. 
N. 10 
De 5 » 9 


Totale. N. 3646 


ULTIME NOTIZIE. 


Fivenze, 3 settembre. — Corre yoce in Fi- 
renze, secondo ci scrivono, che la guarnigione 
‘austriaca sarà aumentata, (Corr. Merc.) 

Stato Romano. Una corrispondenza della 
Gazzella d'Augusta in data di Roma 24 agosto, 
annuncia che il clero si mostra più che mai 
negligente nel render! conto preciso, dell'attivo e 
del passivo de’ suoi fondi, temendo che lo vo- 
gliano far contribuire a colmare il deficis; dello 
Stato, Intanto la Sacra Visita apostolica ha pubbli- 
cato un monitorio in cui, premesso che molti 
ecclesiastici si sono mostrati indorili ai sovrani 
ordinamenti ene vingiunto ‘ai superiori ' delle 
chiese ; dei monasteri e delle abbadie di esser 
sinceri coi visitatori, e di coadiuvarli nelle loro 
ricerche. Nel casu poi che ricusasséro di mo- 
strare i chiesti documenti, o cercassero di sop- 
primere qualche pio legato, la la procederà 
contro di essi con lutle le vie di dirilto e-di fatto, 
e se .in seguito all’ammonizione non si piegano 
saranno puniti con una multadi 25 scudi. 

A coloro che spingeranno anche più! oltre ‘la 
renitenza saranno applicate le pene spirituali 
comminate dal concilio di Trento, sess. 22, cap. XI 
de Reform. a tutti coloro che mirano «' soppri- 
mere e' ud usurpare i dirilli è i beni appartenenti alle 
chiese ed alle cause pie. Il documento porta la data 
di Roma 46 agosto e la firma del cardinale Pa- 
trizi, rio generale. 

Moma, 2 settembre. — Leggesi nel Giornale 
di Roma: 

€ Siamo, autorizzati a smentire quanto venne 
annunziato da alcuni giornali come priva dî ogni 

amento l’asserzione, che nelle di truppe 
pontificie si palesano cattivi siutomi di demo- 

i one ; che da Velletri si evasero poco per 

uomini del battaglione cacciatori colà 

e così; pure (21 ‘gendarmi da (Gastel- 
nuovo, Relativamente ‘poi a questa ultima parte 
non vogliamo omettere di fare osservate es 
ciò tanto più falso, in quanto che il presidio 
stanziato in Castelnuovo, non giunse mai a detta 
cifra, ma bensì solo si compone di pochi gian- 
darmi corrispondenti al piccolo numero dell’abi- 
tato di quel luogo. » 

Il'giornale che avea date le accennate notizie 
è la Guzze/ta d’Augusti, Del resto le parole del 
Giornale officiale di Roma non sono articoli di fede 
e potrebbero: racchiudere qualche gesuitica gher- 
minella. Per.esempio invece di 62 ‘i disertori di 
Velletri potrebbero essere 0 61 0 63, edi gen- 
darini di Castelnuovo 20.0 22.‘ (Corr. Mere)). 

Fewme.— Il sig. Bubani, che fu preside 
della provincia di Fermo nell'epoca del governo 
repubblicano è stato condannato a 20 anni di 
Ferri. 

Napoli, 30 agosto. — Il ricorrimento del di 
natalizio della regina fu festeggiato in tuttii co- 
muni del regno colle manifestazioni di una gioia 
sempre crescente, 

Ecco un bellissimo tema pel Giornale ufficial 
che per un mese ‘almeno vi eseguirà sopra le pi 
brillanti variazioni. 

—La squadra francese, di cui annunziammo 
l’arrivo in questa rada il'giorno 12 del corrente 
mese, parli venerdì scorso alla volta di Palermo. 

— E giunto in Napoli il signor De Balabine, 
russo; primo segretario d’ambasciata e consigliere 
di Stato. 

lerimo, 19 agost Tl principe di Sa- 

triano per averè una statistica precisa degli abi- 

tanti di Palermo; e dintorni ha ordinato che gli 

ispettori di polizia si rechino nelle case dei pri 

vati notando le minime particolarità. Questa per- 

lustrazione politica comincierà il 20 settembre. 
(Giorn. uffie. di Sicilia). 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Svizzera, — Il Journal de Geneve ha le se- 
guenti linee sul signor dè Barral incarica» di 
affari interinale del Re di Sardegna presso la 
Confederazione. 

« Sono, quattro anni incirca che il signor de 
Barral disimpegna le sue funzioni, in Isvizzera; 
le relazioni soddisfacenti che ha saputo. mante- 
nere con tutte le autorità elvetiche danno prova 
delle sue eminenti qualità e la sua partenza 
non può lasciare che dispiacere. Il suo succe: 
sore è il signor de Launay, figlio del magistrato; 
che fu l’ultimo vicerè di Sardegna ;. e (avendo 
sposato una valdese ha legami intimi. colla 
Svizzera. > n 

-- I giornali della Svizzera tedesca cdonten- 
gono fulti ; dettagli sopra. un uragano spaven- 
tevole che venne la notte di venerdì al: sabbato 
a danneggiare la svizzera orientale. I torrenti 
traboccanti, Je acque dei laghi sollevate hanno 
cagionato più disgrazie. 1 prati e i campi sono 
coperti di pietre e limaccio, le strade & ponti 
rolti in più parti, e danpi dappertutto. |, 

(Jowrn, de Genéve). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 4 settembre 1 


Il principe presidente anticipa, dicono, di ui) 


giorno il suo viaggio per rispondere al voto del) 


consiglio generale del Cher, unito alle istanz 
del primo presidente della corte d'appello, per- 
chè il capo dello Stato non poteya mostrare in- 
differenza per una città come Bourges, che ha 
importanza militare, giudiziaria e amministrativa. 

Il presidente giungerà a Bourges il 14, per- 
riotterà .in casa del vescovo-cardinale, e dopo 
aver vi i, nel mattino seguiente, i monumenti 
pubblici, ripiglierà la via per giungere a Nevers 
sul mezzo della giornata. 

1 giornali hanno pubblicata, una traduzione 
inesatta di una letti indivizzata dal sig. La- 
tour Dumoulin ‘al signor Bower, corrispondente 
del Morning Advertiser; io sono in grado; di (co 
municaryene il tenore preciso che è il seguente: 

Parigi, agosto 485 

Signore, vi è noto iche il governo francese ha 
to di sfrattare dal suo territorio i fore- 
stieri di qualsiasi nazione, quando! colle loro 
mene 0 coi loro scritti si adoperino per ‘turbare 
l'ordine e la quiete pubblica. 11 ministero della 
generale non vuole, senza gravi motivi, 
di questo diritto, e non intende di ren- 
deresi. corrispondenti dei giornali ‘esteri respon- 
sabili degli articoli di critica 0 di. polilica ‘va- 
lutazione da quelli pubblicati; ma per altra pitte 
è deciso di non lasciar andare impuniti i cor 
rispondenti che palesemente mandano ogni gior- 
no. false motizie. Infatti non. si può, ammettere 
che un uomo il quale ce, della, protezione 
dal governo accordata a tutli quelli che. risie- 
dono in Francia, abbia i. vantaggi delle nostre 
leggi senza l'obbligo di sottomettersi alla' sogge= 

zione che, le medesime impongono. 

Una; lettera di} Parigi da voi ‘mandata’ al 
Morning, £ iser il» lunedì 23 agosto, ripro- 
dotta da quel. giornale il mercoledì 25, contiene 
contro. l’amministr: nei sserti falsi da 
capo a fondo e calunniosi; io pertanto credo di 
dovervi avvertire: che: ove. una corrispondenza 
iffatta fosse di muovo spedita da voi al Morning 
Advertiser. vi (sarebbe. incontanente ‘applicata Ja 

ge che autorizza il governo francese a sfrat- 

pi forestie 

Ho l'onore di salutarvi. 

Il direttore della stampa 
(Pirm.).C. Larova Domopuin. 

Nel momento di chiuder Ja lettera sento che 

il presidente è acciaccato a segno che si parla 
di ‘aggiornare il suo viaggio nel mezzo- 
jorno. 

Questa voce sparsa alla borsa ha fatto cadere 
i fondi verso la chiusura. Gumo. 


Leggiamo nella Pr 
è senza alcun'interesse. 

Le elezioni municipali proseguono nei dipar- 
limenti , e i giornali di provincia ci danno: da 
alquanti giorni numerosi serutinii. Se la pre- 
mura degli elettori non è stata più consillera- 
bile che per le elezioni generali) se in'molti 
luoghi due turni di scrutinio sonò stati neces- 
sarti, i risultati, non sembrano provare ‘eno 
che le sorti sono state più vivamente disputate. 

Il signor Fould è giunto a Parigi di ritorno 
dal dipartimento dei Bassi Pirenei, ove era an- 
dato per assistereai lavori del'tonsiglio generale. 

Per ogni dove egli ha raccolto nel suo viaggio 
dimostrazioni di simpatia per sè e pel governò 
popolare di Luigi Napoleone, di cui egli è und 
dei membri più distinti. (Patrie), 

Lione. Il generale Gemeau comandante’ in 
capo la nostra armata d’occupazione in Italia 
ieri (4) fu di passaggio nella nostra città per 
recarsi a Parigi, in forza di congedo che ot- 
tenne. DI, (Courr. de Lyon). 

feuna, 3 settembre. — S. M. l'imperatore 
si recherà nel corso della prossima seltimanala 
Nlorisdorf per ispezionarvi le truppe concentratè 
nel Marchfeld. 

— ll signor conte di Chambord è consorte sil 

eranno tra non molto da Frohsdorf ad 
Ebenzweier allo seopo: di visitarvi PA. 1. dele 
l'arciduca Massimiliano d'Este. 

— L'imp. cancelliere di Stato di Russia, sig. 
conte di Nesselrode, giungerà qui ai 20 del core 
rente reduce dal' suo viaggio d'Italia. Dopo es4 
sersi qui soffermato circa tre giorni sì recherà 
nella Boemia per vi il già ministro, conte 
de Ficquelmont e proseguire indi il suo viaggio 
oltre ‘Berlino ‘alla volta di Pietroburgo. 

— Il congresso! della ‘lega’ postale austro- | 


se. Il Moniteur d'oggi (4) 








alemanna ayrà luogo quest'anno a Berlino e nel 
mese venturo, .Vi. si discuterà sulla progettata 
ulteriore riduzione del porto-lettere. 
(Corr. Italiano). 
— Scrivono da 
co ha deciso: di 


rate e al disavanzo del 
1853. — Così annunciano i giornali di Franco- 
forte, e vediamo siffatta notizia confermata ‘anche 
dalla, Gazzeltu d'Augusta. 

Bierlimo, 1 sellembre. — Essends rimaste 
senza effetto tutte le ammonizioni date dal go- 
verno prussiano a richiesta degli «inviati fran- 
cesi a proposito degli attacchi diretti contro il 
principe Luigi Napoleone, il ministro francese 
presso la Dieta: germanica , il sig.-de Tallenay, 
ha recato direllamente questo affare a cogni- 
zione della Diela con una nota energica, accioc- 
chè l'Assemblea prenda misure generali. 

(Corrisp. Havus), 

CarIsrubhe, 1° seltembre: — È finalmente fe- 
vato lo stato d'assedio dal granducato di Baden 
con un proclama del principe reggente, che ri- 
porteremo nel primo numero. 

Portogallo, Secondo le ultime notizie di 
Lisbona, nuove modificazioni ministeriali ayreb- 

ione delsig, Almeida Garret. 

stro. della giustizia avrebbe 
lasciato il suo portafoglio il 19 agosto, e Magal- 
haes, ministro dell'interno sarebbe stato incaricato 
dell'interim di questo dipartimento. 

Il conte di Fobral, governatore di Lisbona, 
aveva dato pure la sua dimissione. 

Si parla della creazione di.un nuovo mini- 
stero, quello dei lavori pubblici: secondo l’opi- 
nione generale, il ministero non doveva com- 
pletarsi. prima della riunione delle nuove Cortes, 
di cui ;il decretu di convocazione si attendeva 
di giorno in giorno. (Débats); 





Fondì pubblici. 
Borsa di Torino del 6 seslembre 
1849 5 per 00 d'luglio. Mattino 97.7 
il 30 settembre. Giorno prima 98 20, 
1851 4 giugno. Per il 40 ‘ottobre. 


97 


98, Per 
Mattino 


Azioni banca naz, .d. luglio. Mattino, 2050, 
2055. Per il 30 settembre, Giorno prima 2065. 


(2060, 2055. 


Via ferr, di Savigliano 4 genn. i luglio. Gior- 
no prima e matlino 475. 

Borsa di Torino del 7. 

1848, 5 per 0j0 4 settembre, Mattino 96. 75. 
Per il.4 ottobre. Mattino 97. 

1849 4 luglio. Mattino 98 80. Per il 30 set- 
tembre. Giorno. prima 98. Per il 34, ottobre, 
Giorno prima 

Azioni banca naz. 4 luglio. Giorno prima 2050. 
Per il 30 settembre. Giorno prima 2050. llem. 
Mattino 2025. Per il 34 ottobre 2035, 

Londra del 3 settembre. 

Cconsolid. 100 1]8 1j4. 

11 5 per 0j0 piem. 95 3j4 a 1(2a 34. 

Borsa di Parigi del 4 settembre. 

(Manca ‘il dispaccio’ telegrafico corrispondendo alla 
domenica). 

N 4/4f2/0/0 a 10525 in perdita di 5 co. 

11:38 per 0/0 a 77 in perdita di 15 © 

1115 per 0j0 piem. 97 60 in rialzo di 25 cé. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Sanità 





PILLOLE DEHAUT 


Le sostanze vegetali ché questo 
purgativo contiene sono state scelte 
e combinate a norma. del nuovo 
metodo depuralivo del sig. DemAUT, 
per poterle prendere e. digerire 
nel medesimo tempo che si pren- 
dono buoni cibi e bevande forti- 
ficanti; la qual cosa permette a.ciascuno di sce- 
gliere per purgarsi, o l'ora del pranzo od altra più 


Queste 
la costip: 


Pillole sono eccellenti vincere 
one e tutti i mali che ne dipendono, 
Come semplice purgativo, esse sono preferibi 
ai medicamenti ordinarii, perchè 
dopo nè tisana, nè dieta, si 
in caso di bisogno anche. pi 

senza incomodo. 

Ma è nella cura delle malatti 
sono di meggior vantaggio, perchè il buon nu 
irimento, che si, prende al tempo stesso; permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza pena 
per tulto il tempo necessario alla guarigione, 

Leggasi il manifesto che si dà gratuitamente; 
a Parigi presso il’ sig. Denaut' farmacista, ed i 
i principali farmacisti. 

A Torino presso il sig. Mazzucchetti, 

A (Genova presso il sig. Bruza, 

In Alessandria pressò il sig. Basilio, 

AvNizza ‘presso i signori Musso/e Dalmas, 


possono prendere; 
giorni di seguito 


Associazione agraria. 


La direzione dell'ass ione agraria si com- 
piace di far noto che il benemerito dottore Giu- 
Seppe Lessona, professore di pastorizia, dietro 
invito della medesima ha'annuito a dare degli 
schiarimenti pratici intorno al sistema Guénon, 
in occasione del congresso agrario, che. avrà 
luogo nella città di Tortona il 16 e successivi 
giorni del corrente settembre, 

I progressi che va facendo, qu 
ogni parte d'Europa fanno spera 
terminazione dell’egregio professore sarà cav 
anche essa di maggior concorso; e quelche pi 
intei , di maggior utilità che si spera poter 

ere da quella riunione. 

‘Torino, li 4 settembre 1852. 

Per la direzione, il segr.. PaurRIOTTI. 


scoperta în 
he quella de- 





im Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni.a domiciliv di Aritme= 
tica ragionata ed applicata agli usi: mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria; 
Fisica. 
ersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





AVVISO. 


D'ora in avanti tutti gli Annunci arancest e di 
ioni che vorranno inserirsi nel 
ale, saranno soggetti alla seguente 
ARIPIA . 
ANNUNGIO INGLESE, ANNUXGIO affisso 
» la linea) @ volta Fr. »:8@a linea 
+ | 3» nelmesor » 60°» 
3104) bn 5 


altre est, 
mostro Gio; 


Gli Annunci ‘si ricevono a Parigi ‘presso il signor 
Eugenio Chavet,8; rue Valois, Palais Royal — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutli gli Annunci 
francesi è di altre estere Nazioni. 


di tutti! 


PILLOLE HMOLLOWAY 


Questo inestimabile speeifiep, composto inlieramenie di erbe medicinali, non contiene 


mercurio, nè altra sostanza pernicios: 
esso è parimente pronto e sicuro per 


Innocuo a bambini. ed alle complessioni le più delicate, 
sradicare il male nelle complessioni le più robuste: non è 


pinto pericoloso nel suo modo di operare e ne’suoi effetti, inentrechè, per così dire, va cercando 


le malattie di 
radici profonde 
Fra le migliaia di persone 
alla ‘morte, perseverando nell'uso di esso, 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 
Però 1 più 


afattei non devono abbandonarsi alla dispei 


An specie. e le toglie affutto dal sistema, sien pur esse di lunga ‘durata, od abbiano 


guarile con questo medicamento, molte che: igià. eran vicine 
sono pervenute a ricuperare la salute e le' for: 


dopo 


ione: facciano una prova ragione- 


vole delle virtù straordinarie ili questo rimedio maraviglioso, (e ricupereranno prontamente il bene 


della salute. 
Prenda 
Angina ossia infiammazione 
delle tonsille 
Apoplessia 
sma Indebolimento 
Doliche i 
Uorisunzione 
Costipazione 
Debolezza. prodotta da qua: 
lunque causa 
Dissenteria 
Emorroidi 
Febbri intermittenti 
—. terzana Ped, 
È quartana 7 
di qualunque specie. 
Queste Pillole si vi 


Gotta 


Itterizia 
Lombagine 


Mal caduto 


Infiammazioni în generale 
Irregolarità de'mestrui 


Macchie sulla; pelle 
Malattie .del fegato 


degli intestini 
veneree 


i questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


Mal di capo 

— di gola 

= di pietra 

Renella 
Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 

Sintomi secondarii 
Spina ventosa 
TTicchio doloroso 
Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


adono allo stabilimento generale, 244, ‘Stand, Londra e' ‘in tutti i presi 


esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dowé smercio di medicamenti. 


Le scatole isi vendono: 1 fr. 60 ci 


— 481.20 ce,,— 6, fr. 40 cc 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modosdi servirsene. ? 


r———___________tt_&6 
Tipografia FERRERO E FRANCO. 
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Torino, 8 settembre, 


CORSO DI NAVIGAZIONE: A VAPORE 
MARITTINO-FLUVTALE DA TRIESTE A MILANO, 
I giornali del regno Lombardo-Veneto ci an- 
nunciavano alquanti giorni fa una convenzione 
(stipulata fra il governo austriaco e la società 
Wlel Lloyd. di Trieste per istituire un corso di 
mavigazione a vapore marittimo-fluviale da 
"Trieste a Milano; è il Corriere Mercantile di Ge- 
nuva ne melleva un grido d'allarme (v. i num. 
193, 194) da ‘spaventare il commercio nazio- 
nale, parendo a lui che questa ituzione ab- 
bita far cessare la superiorità del porto di Ge- 
nova sopra ‘I'rieste nel ‘concorrere al ricco mer- 
cuto. di Milano e della Lombardia, a meno che 
il governo non-gli venga in soccorso con sa- 
crifizi gravi e continui. 
Ma con buona venia del Corriere Mercantile, 
«ci sembra evidente che codesto suo parere sia 


affatto fuor di luogo, e privo d’ogni ragionevole 
fondamento, sol che sì pensi dove 


iano Milano 
te la Lombardia, dove (enova, duve Trieste, è 
quale traversata di mare, di fiumi, di canali con- 
Venga percorrere per andare come vuolsi da 
'Prieste a Milano. 
E nonci reca poca meraviglia il vedere come 
il Corriere mercantile, che pure a. queste rispet- 
\ live posizioni avvertiva, abbia potuto darsi a 
credere che Trieste possa mai, vincere sul mer- 
cato di Lombardia la concorrenza di Genova. 
appiamo che l'impresa della navigazione del 
Po, concertata fra il governo d'Austria ed il 
Lloyd, fu pensiero di quello svegliato ed rccor- 
lissimo ‘ingegno del barone De Bruck. Ma se ri- 
conosciamo in Ini un'alta capacità, non ne viene 
però che dobbiamo accettare comè d’esito 
curo agni suo concepimento. Ollrecchè non sinmo 
punto disposti a credere che egli stesso, accorto 
e pratico com'è di questi negozi, sia nell'in- 
timo dell'animo suo persuaso di quel che va 
promettendo, per lusingare se non per deludere 
gli amici, e per ispaventare coloro che egli ri- 
guarda come nemici, o tiene per lo meno co- 


si- 


n me rivali. 


Noi non crediamo che nè l’Austria coi suoi 
mezzi: potenti, nè il signor de Bruck colla sua 
perspicacia valgano a sovvertire le leggi della 





Teatri 


La Morte di Wallensicia. 


Il dramma può egli essere assoluto, univer- 
sale, eguale a tutti i popoli, comune nel gran- 
de, nel bello ; nel vero? Lo spirito istintivo di 
nazione , il ttere diverso , il costume par- 
ziale, la tradizione, la storia, l’affetto non deve 
modificarne il concepimento , lo stile, la con- 
dotta ? Possono i capi-lavori della seuola dram- 
matica italiana ere riprodolti con successo 
certo in Germania o in Inghilterra? Possono i 
drammi ‘inglesi. 0 tedeschi volgersi in nostra 
linguae ripetersi nelle scene d'Italia? 

no le domande che io faceva a me stesso 

la sera dello scorso sabbato (4 settembre) allor- 

quando Gustavo Modena rappresentava al teatro 
Carignano una dello più importanti opere tea 

trali di Schiller, La Morte di Wallenstein E, mal- 

grado il genio e il nome 'dell’oltramontano au- 

fore, malgrado anche l' intelligente recitazione 

del Modena, ebbi a convincermi, più che altra 

volta mai, che veramente il dramma è fatto per 

la nazione e per la lingua in cui si scrive, 

è che qualsiasi abilità d'artista mal si ardirebbe 

@ concedere patente di naturalità ai lavori che 

ci vengono dall'estero, quand’'anche siano parto 

della penna di Schiller, Prima di me sentenziò. 

Lil pubblico , giudice eloquente talvolta nel suo 

‘Silenzio, assennato sempre nei dubbi. Profondità 

ili concettî, forza d'immagini, grandezza di si 

" ituazioni, contrasto d'idee, magnanimità di pro- 

positi non lo fece uscire dai limiti d'una fredda 

@ impassibile attenzione. Non lo commosse Va- 

‘more. Era per lui spettacolo nuovo, strano; iu- 

comprensibile, quello che gli si parava. davanti 

allo sguardo. Erano personaggi incogniti , non 


70 mai veduti sull’arena del mondo, diversi troppo 


ili fogge e di linguaggio , quelli che agivano. 





natura. È veramente noi non crediamo di esa- 
gerare dicendo che, a meno chie il popolo subale 
pino non fosse istupidito, bisognerebbe mutare gli 
ordini del creato affinchè i triestini venissero 
in Lombardia più facilmente ‘ed a più buon 
mercato clie nom ci vengano i genovesi, 

Il Corriere Mercantile ha toccato di alcune e 
gravissime difficoltà della navigazione del Pò; 
ma non le ha toccate tutte; non ha 
principali. Onde 


toccato le 


miao opportuno riassus 
merle brevemente. 

prima d'ogni cosa ‘ci conviene osservare 
che da Trieste 'a Milano seguendo la via del Po, 
vi corrono oltre cinquecento quaranta chilome- 
tri, e che (Geuova non è lontana da Milano p 
ferrata che costruendo, e di 


cui il compimento sull'altro Stato non crediamo 


quella vi si sta 
possa fallire, perchè troppi sono gli interessi 
d'ambe le parti che imperiosamente lo doman- 
dano, Genova, diciamo; non dista da Milano che 
chilometri 160, che è quanto dire molto mena 
di un della atica da Triesi 
Milano. 

E questa via acquatica è da considerarsi che, 


terzo via acq 


tolto il Wragitto di mare, si fa sempre | contr 
corrento, sia lungo i fiumi, sia lungo i canali; 
i quali dal Po rimontando a Milano, e più al 
Lago maggiore, hanno pendenza notevole, an- 
chessi, a tal che vuolsi rinunciare, come ci fa 
sapere il Corriere Mercantile, all'ultima parto su- 
petiore della navigazione sostituendovi un.tronca 
di via ferrat 

Nè questo inconveniente di contro 
corrente, che è inconveniente continuo, è il più 
grave. Il Corriere Mercantile toccò. delle difficoltà 
della navigazione durante le inagre del Po} 
ché talvolta sono insistentissime; ma dimentiei 
di dire delle più gravi difficoltà per cagion delle 
piene. Quando il Po è în piona nessuno  certd 
vorrà cimentare un piroscafo ad entrare per d@ 
sue bocche in mare, ingombre come sono dî 
l'altro 
bilissimag 
onde il divisamento assai giusto di entrare nel 
Canal Bianco per il porto di Levante, che fi 
altre volte, ma non è più da secoli; 
ramo di Po. 

Ma entrati in Canal Bianco, per passare da 


navigare 


scanni estosissimi e. da un momento 
sotto l’azione della piena stessa mu 


sce d'un 
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Erano fatti e idee, alle quali non sapeva come 
rendersi partecipe, perchè uscivano dall’ orbita 
delle sne consuetudini, delle sue massime , dei 
suoi sentimenti. 

Pur chi avrebbe ardito levare. un’ aura ,, 
molo, un gesto solo d’impazienza, di disapproai 
vazione, di tedio? Chi si sarebbe arrischiafà 
a far leggere wel proprio volto le impressioni 
che erano nel cuor i 


sura, dirò DI 
disfazione? Recitavasi dramma. dello 4 
Sapeva il pubblico quanto vale quel nome, onore 
degli Memanni, daro alle lettere e all'arte 
Giova anzi spiegarsi meglio. Il pubblico lo sen 
tiva, lo comprendeva, 10 vedeva cogli occhi pi 
pri quanto era l'ingegno, quanta la sublinmiti 
quanta la potenza morale di chi aveva scrill 
La morte di Wallenstoin. Impetocchè, se era nil 
turale cit trovare quel dramma dissonante al 

{ro italico, non era però lecito, nè possibile 
disconoscerne ‘i pregi, comunque esolici e stra- 
nieri. Quindi ammirava senza esaltazione d'a- 
nimo, assisteva ai colloquî d'amore senza palpiti 
d'affetto < notava gli scoppi dell’îra con calma; 
con severità, quasi con stupore: laceva. Certo 
in quest ultima parola sta tutto il significato 
dell’ effetto che il Wallenstein poteva produrte 
nell'italiano uditorio: sta, per noi almeno, tutto 
un principio e un insegnamento dell’arte dram; 
matica. Lo scopo che il Modena si propose , è 
forza confessarlo, nè a lui, nè ad altri sarà 
mai dato raggiungere. Le tragedie d’Alfieri non 
saliranno: mai, sé non come aborti invaturali ; 
sulla scena tedesca; i drammi dello Schiller 
possono essere oggetto di. profondo studio ai 
dotti d'Italia, non possono salire con pari suc 
cesso sul. nostro teatro. 

Voi non ignorate; o lettori, quanto a me mal 
tornino a garbo anco le traduzioni. teatrali dal 
francese. Le credo corruttrici del buono stile, 
contrarie all'indole e'al genio di patria, opera 
insomma di plagio , di servilità, di volontar 
impotenza nazionale. E nondimeno quale dif- 
ferenza! La nostra storia in fine ha molte parti 











éSs0 nel Po conviene rimontare un canale fr. 
tificiale »e il sostegno di navigazione detti la 
Gavanella di Po; i quali canali è sostegno non 
possono pr finchè il livello del Po duri al- 
ba una piena determinata e non grandi 
Nè bisogna credere che queste gonfi del 
mo, Suflicienti ad impedire la navigazione pel 
Ganole Cavanella, sienò infrequenti o di breve 
Ùural; esse anzi si ripetono spessissimo.e du! 
rano Aivolla lungamente. Gli anni. più propizi 
sono duelli in 


cui l’intercuzione non suecede 


che setle od otto volte, e non dura per ciascuna 
volta chp quattro 0 cinque di; ma in alcuni 
anni Ja \avigazione è interrotta a varii  inter- 
valli che\somman ) più mosi; e ci basterà ricor= 


qui sta tutto. Quando le acque del Po ca- 
e può riaprirsi il sostegno, non conyien 


rlere che si possa tutto ad un tratto riatti= 


chimano mandracchio, e interrito lo stesso canal 
Gafanella, a malgrado della pochezza delle acque 
di discendono in esso, chiuso essendo il soste- 
gno) conviene prima sgombrare e anticonca e 
cale. Poi vengono le mezze piene duranti le 
quali il sostegno lavora ; ma tanti sono gli in- 
{eirimenti e tante le lentezze nello sterrate il 
A che la grossa navigazione sc ne trova 
forte/ impigliata, e ne ha ur 
di stallia. 

Pelle difficoltà di rimontare il fiume în ma- 
gita ha toccato, come dicevamo testà, il Corriere 
Mercantile; ma non ha'detto che alle difficoltà 
PaEziNngono gravi pericolive’ per te opere *Spor- 
Benti che si avanzano in Po in molti siti dove il 
fiume corre per isvolte acatissime; e per lè fre- 
quenti file di molini instabili accostati l'uno al- 
l’altro che, invadono spesso la più bella parte è 
più profonda della sezione del fiume. Y quali pe- 
ricoli che non 


tro. potente motivo 


facil cosa scansare di 
giorno, quando ‘le  fittissime frequenti nebbie 
stendonsi sull’alyeo e tolgono la visione a pochis 
sima distanza; rendono per lunghe linee im- 
praticabile la navigazione durante la notte. 


è sempre 
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comuni con, quella di Francia, gli usi tendono 
a somiglianza da più secoli , il tipo, il genio, 
il carattere s'ispirano non di raro ad uguali 
fonti. Abbiamo anche noi vivacità d’immagini , 
vigore di fantasia; spirito di vanità , sebbene 
non ci accostiamo in verun modo: alla, incom- 
parabile leggerezza francese. Erano un. giorno 
anche i voti e le ispirazioni comuni. nelle. ci- 
vili cose, quando Francia reggevasi a sistema 
di libertà, e quando da questo uscivano i pre- 
clari ingegni e i peregrini studi della lettera- 
tura e della scienza , oggi, abbiamo fede, per 
breve tempo sopiti. 

Or dunque la guerta che iò mi faceva con 
molti ‘egregi colleghi di giornalismo contro alla 
moda invalsa di francesizzare il teatro in prosa 
italiano riguardava poi in fondo più ad'un abuso 
che ad un principio; e nè riprovammo, nè 
premmo riprovare che le migliori produzioni 
del teatro dî Parigi siano ripetute in nostra 
dingua; con parsimonia addicevole a dignità; è 
Rispetto proprio , alle condizioni distintive dei 
Singoli pacsi 

Poi di Francia e dei lavori drammatici 
che ‘di colà ci piovono in copia, noi ci mostram- 
îo così avversi, egli è perchè uno stravagante 
‘amore di novità, con genio guasto e pericoloso, 
în giudizio, poco conforme al vera e al retto, 
degli umani avvenimenti, sembra che abbia 
Sllavolto , in molta parte almeno, le menti di 

uiegli scrittori, e minacci deturpare e invilire 
la nobile missione che al teatro è commessa per 
recetto e per dovere dell’arte. Quindi si com- 

allé e si combatte per noi contro una depra- 
vazione, che sotto qualunque cielo è in qualun- 
que stato sarebbe indegna della società, non con- 
tro gli scrittori, quanti ve ne hanno, integri, 
puri, delle nostre e disciplinè studiosi, ai no- 
Str affetti compartecipi e ‘alle ispirazioni nostre 
altrettanto non saprei dire, quanto a me, degli 
Seriltori tedeschi. Wè una linea di separazione 
posta in prima da natura, cementata in seguito 
dalla storia. E, poichè di quest’ultima mi venne 
fatto di parlare, io non credo che 1° seurità în 
cui sono per molti e per gl'italiani in ispecie 





Quelle altre difficoltà che si incontrano a ri- 
montare con battelli a vapore il canale di Pavia 
dove sono dodici conche di. navigazione larghe 
cinque met 
note perchè 


, 0 pochissimo più, sono troppo 
ia uopo farne parola. Meno ancora 
Slimiamo dover insistere per dimostrare lo stento 
di una navigazione come quella che si richiede- 
rebbe per raggiungere il Lago Maggiore, quando 
ci si confessa che dopo essere venuti da Trieste 
sin presso il Lago, correndo, in barca quasi 600 
chilometri, si pensa di scendere a terra e an- 
dare per una strada 
strutta. Sonza dire di 
Viglio di Bereguardo 


ferrata appositamente co- 
quel viaggio lungo il na- 
che, secondo la lettera, 
sulla quale il Corriere Mercantile fonda i suoi ra- 
gionamenti, sarebbe percorso da battelli a vapore 
del Lloyd pet andare più presto dal Po allago 
Maggiore. L’autore di quella lettera è così ben 
informato della. navigazione di cui parla, che 
non sa che il navilio di Bereguardo, con tulti 
i suoi undici sostegni, non arriva più in tà delle 
piazze di questa borgata, e non ba comunica- 
zione nè col Ticino, nè col canale di Pavia»; 
onde per entrare in esso bisognerebbe  rimon- 
tare un tronco di Ticino di oltre quindici chi- 
lometri stentatissimo : poi traversare per terra 
lu costiera fra la sponda destra di questo fiume 
è Bereguardo. 


Ma vè di più. Non possiamo comprendere 
come si parli di correre da Trieste a Milano, iu 
battello a vapore con passeggieri e mer 
Intendesi forse di montare su d'un piroscafo 
a Trieste ed arrivare con questo piroscafo me- 
desimo in conca a Milano? Ma questo ci pare 
piuttosto un bel sogno, che ‘una possibile realtà! 
Quei battelli a vapore che saranno ottimi, sa- 
ranno necessari, per battere il mare. nella tra- 
versata da Trieste a Portomhevinte è cliv pren- 
deranno il carico immediatamente a bordo e 
non a rimorchio, saranno certamente poco atti 
se non impediti assolutamente di rigirarsi per 
le acutissime svolte del Canal Bianco; e quando 
vi riescano non rimonteranno la Cavanella di 
Po; nè staranno nelle conche del. sostegno ; 
nè saranno battelli a vapore opportuni per ri- 
inontare il Po, dove le mercanzie (chè certo po- 
chi passeggieri si diletteranno di questo bel 

aggio) dove, dico, le mercanzie vogliono 
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alcune gesta e tempi e vicende dell’Alemagna 

ano ultima causa della quasi sorpresa che de- 
stano fra noi Je opere classiche della letteratura 
tedesca. Credo invece che la cognizione della 
storia d'un popolo entri per molto nella intel- 
ligenza dei suoi grandi scritti. Nel dramma in 
ispecie : nel dramma che ripete un episodio , 
più o meno noto, più o meno rivestito dei co- 
lori dell’immaginazion a cui però in tutta la 
pienezza della: verità debbono collegarsi le virtù, 
i vizi, le credenze, le idee, la vita e le im- 
pronte speciali d’un’epoca. 

Chi meglio di Schiller coglie în nutura queste 
parti 2° Chi più profondaniente di lui scolpisce 
nei Suoi concepimenti una creazione che ha 
tutta Ja forza, tuita la potenza, tutta l'illusione 
d'un vero reale ? Il Wallenstein ! ‘qual tipo di 
eroe dei tempi di mezzo ! qual tempesta di pas. 
sioni intorno a lui rugge ! Di qual corredo di 
azioni illustri e ree; di diritti ed arbitri, di 
sincerità e d'inganno si fa grande! Traditore e 
tradito , vincitore è vinto, eroe e fanciullo ad 
un tempo, tremendo nell’odio, immenso nel do- 
lore, egli è uno di quei caratteri che olfrono il 
più grande interesse a qualunque poema. Se 
non che in veste alemarina, con tinte e parole 
tedesche per nui addivenne tanto misterioso è 
incomprensibile, quanto siam certi sarebbe per 
lo meno di strano effetto in Prussia una tra- 
gedia dell'astigiono di tema italico, ad esempio 
la Congiura dei Pazzi. 

Su questo argomento io ho creduto fermarmi 
per tutta inliera un'appendice, perchè mi parve 
che în esso vi fosse come un problema da svol- 
gore, un problema che rese più evidente che 
ingi l'attitudine del pubblico torinese -la sera di 
Sabato. Valse a Scioglierlo il nostro scrilto ? o 
meglio può egli sciogliersi ? 0 meglio ancora è 
dato giadicare in questi: casì all’ingegno d'un 
uomo ? È colse egli nel segno la profonda si- 
guificazione del silenzio degli uditori ? Io qui 
in'arresto e sento la gravità della quistione. Ad 
ogni modo emisi un parere, dettato da coscienza, 
consentaneo al mio più intimo convincimento. 














condotte per rimorchio da battelli a vapore, per 
istrultura, e forse. per meccanismi, diversi da 
quelli che meglio valgono perla traversata del 
mare. E quando fosse pure possibile, che in 
vero non è, venir da Trieste pel Canal Bianco, 
per la Cavanella, e su per il Po, sempre cogli 
stessi battelli a vapore, si spera forse che que- 
sti potenti, lunghi e larghi battelli possano mon- 
tare su per il canale di Pavia, e passare per le 
strette sue conche talvolta accollate ? Certo bi- 
sogna essere digiuni affatto di ogni cognizione 
di questa navigazione .da Trieste a Milano per 
venircene a contare le meraviglie di prontezza e 
di economia ! Noi crediamo fuor di dubbio che 
bisognerà trasbordare non una, ma parecchie 
volté, e, ciò malgrado, fare lunghe stalle; più 
spesso ancora alleviare .il carico, 0 come dicono 
libare, moltiplicando le corse su aleuni tronchi 
di questa lunga navigazione; che occorrerà in- 
fine una consumazione assai grande di combn- 
stibile, e per lo sforzo continuo dell’andar con- 
tro acqua, e per le interruzioni e le lentezze 
della navigazione; onde non so come si possa 
darci ad intendere che la corsa si farà da Trie- 
ste a Milano in cinque di. Il Corriere Mercantile 
non lo crede neppur egli. Noi siamo d'avviso 
che basterà appena il doppio tempo nelle cireo- 
stanze le più propizie in ogni rispetto. E meno 
ancora ci par possibile che con tante cagioni di 
spesa e coi diritti di navigazione da pagare e sul 
fiume, ed. a tredici sostegni s’abbiano a portar 
le merci colla spesa di lire 3 50 per quintale 
da Trieste sino a Milano, e con poco più sing 
al Lago Maggiore ; a su cui basa i suoi cal- 
coli il Corriere Mercantile, per trarne la conse- 
guenza che costerà di più il trasporto da Ge- 
nova a Milano, ancorchè questo si faccia conti- 
nuamente sulla strada ferrata, che quello da 
Trieste a Milano fatto per acqua, 

Sì potrà forse dire che il Zloyd saprà 
crificii; che saprà perder prima per rivalersi 
poscia a grossa usura, quando ci avrà cacci 
dal mercato di Milano, e da quello del Lago 
Maggiore, e si troverà sul campo senza rivali. 
Noi sappiamo. che il Lloyd (se l'abbiano in pace 
i signori Genovesi) sappiamo anzi che tutto il 
commercio di Trieste è più intraprendente, ha 
vedute più larghe, studia di più e conosce meglio 
le condizioni dei luoghi e dei tempi, che nol 
faccia il commercio ii Genova; il quale pur 
tanto avanza quello di Trieste per ricchezza di 
propri capitali. E-sappiamo che da questa illu- 
minata energia del commercio triestino deriva 
la maravigliosa prosperità a cui in brevi anni 

alito quel porto. Sappiamo che a Trieste non 

sige sempre, come altrove, d’avere assicu- 
rato, e diremmo quasi d'aver in tasca, un pingue 
guadagno prima d’intraprendere un negozio. Ma 
non crediamo i Triestini così avventati da ci- 
mentare un capitale e sostenere alla lunga un” 
impresa che se può reggere finchè Ja nostra 
strada ferrata non è compiuta, certo deve soc- 
combere quand’essa arrivi soltanto fino a Vige- 
vano od a Novara, per rispetto a Milano; e molto 
più quando arrivi ad Arona per rispetto al Lago 
Maggiore. E non reggerebbe nemmeno se strade 
ferrate non ci fossero, purchè i Genovesi più 
previdenti, anzichè. discutere interminabilmente, 
come fanno del loro dock, ed. avversare ogni 
novità che sturbi le loro abitudini, è accarez- 
zare i pregiudizi, gli abusi, i privilegi che ren- 
dono enormi le spese locali, facessero quello che 
i Triestini hanno saputo fare anche in tempi 
assai tristi. 

Molto ha la natura fatto per Genova, ma poco 
varrà se i Genovesi, imitando i padri Joro, non 
facciano il resto; se cioè l’industria privata non 
isviluppi quel sapere e quell’energia di cui si 
ammirano tanti prodigi; e se non si cessi dal- 
l’esigere tutto dallo Stato, chiedendo sempre se 
non come unico, almeno come prin 
rimedio ad ogni male, o fomite ad 
che i sacrifici vengan da lui, 
nostro domandando la diminuzione delle tariffe 
della strada ferrata, già assai tenui non solo in 
confronto dell’ingente capitale impiegato, che è 
cosa inevitabile, ma in confronto eziandio delle 
spese gravissime d'esercizio e di manulenzione, 
che sarebbero appena e forse non interamente 
adeguate dal prodotto della strada, 
tasse il Corriere. Mercantile che vuol 
quelle tariffe di un terzo. 

Il governo, o diremo piuttosto la nazione, po- 
trebbe e dovrebbe fare questi sacrifizii se fi 
necessarii; se fossero richiesti da circ 
inevitabili straordinarie; ma facendole per 
plire permanentemente, e dar ci maggiore 
alimento alla apatia ed ‘alla negligenza altrui, 
controvverrebbe sempre più allo scopo che sì 
vuol conseguire. 


‘are sa- 


palissimo 
ogni bene; 
E così nel caso 


e sì ascol- 
diminuire 


— 20000 0000 —— 





IL. RISORGIMENTO 





NOTIZIE DIVERSE. 


FFALEA. 


Torino. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte officiale : 

Il sig. avv. Felice Despine, già consigliere 
d’intendenza a Annecy, venne con brevetto del 
15 or scorso mese, nominato a direttore della 
casa di pena d’Albertville, stabilita con regio 
decreto del 5 marzo 1852. 








LONBARDO VENETO. —Scrivono al Cor- 
riere Italiano in data di Venezia 31 agostoì 

Sono prossimi a venire aperti i concoîsi per 
l'impresa della strada. ferrata da Treviso al 
Tagliamento: 

Quest'oggi34 agosto dopo mezzodi.d settembre, 
un fierissimo uragano accompagnato da spaventosi 
tuoni e da fitta grandine, imperversò sopra la 
nostra città. L'acqua spinta dal vento impetnoso 
entrò per oghi parte nelle abitazioni le più ri- 
parate, tanto erano violenti gli serosci. 
al cielo che la. procella non abbia avfito ua 
maggiore estensione anche sulla terrai 
ferma, giacchè tutti i bellissimi nostri! g 
sono in uno stato deplorabile, le uve late 
e sparse per terra, le piante divelte,(ogni cosa 
abbattuta e guasta.‘ A colmo di sciagura, 
aggiunge la grandine a devastare! l’ uva g 
decimata pel morbo che la infetta, Ja speranza 
di un abbondante raccolto sarebbe già pel terzo 
anno caduta del tutto. Queste dubbiezze inlui- 
ranno sicuramente sugli affari della nostra 
piazza in questi giorni, facendo rimanere le 
pertrattazioni di certi generi in sospeso, 0 ? 
cedere con poca attività! 


Piacesse 


Vicina 
dini 


STATO ROMANO. — Ricaviamo da una 
corrispondenza parigina dell’Indépendance Belpe 
in data del 3 quanto s 

‘articolo del Moniteur relativo al soggiorno 
dell'armata francese a Roma, non ha sorpreso 
la diplom 


gue: 


zia, essendo noto che la più intima 
regna tra l’ Austria e la Fran 
e che questi due gabinetti sono. perfettamente 
d'accordo anche negli affari d’Italia. 
«L’organizzazione dell’armata romana è com- 
pleta..... sulla ‘carta, ma i risultati reali” sono 
nulli. Dirò anzi che ho sotlu gli occhi lettere 
d’Italia le quali rendono conto dello scoramento 
che s'impadronisce degli Sy i recentemente 
arruolati. Essi comprendono che malgrado la 
devozione e la fedeltà loro al Padri 
loro sforzi sarebbero vani nel caso che i Fran- 
cesì ritirandosi, movimento 
la molti 
piasse. 


intelligenza 


sanlo 


un rivoluzionario, 


luto inevitabile, d'improvviso scop- 
Se non fosse l'impegno che hanno as 
sunto andrebbero per la maggior parle a Napoli 


e prenderebbero servizio in que? paese con un 
soldo cospicuo ed una pensione assicurata dopo 
un servizio di 10 anni. 

«Siate certo che zione attuale dello 


Stato romano non può così. durare a lungo; il 


situa 


vortice finanziario si dilata ogni giorno, il paese 
è schiacciato dalle imposte, e non si può pen- 
sare a crearne altre. To credo sapere che questo 
stato di cose preoccupa molto il 
cese, il quale si vec 
sure energiche 
vano 


verno fran- 
stretto di prender mi- 
se le sue rimostranze 
ascolto. Gli Austriaci nelle 
comportano con sommo accorgimento; le popo- 
lazioni di Bologna e delle vicine città sono giunte 
a tanto (chi lo crederebbe!) da tenerli per di- 
fonsori, i quali soventi s'intromettono come. con- 
iliatori fra i cittadini e un' amministrazione 
stupida. Mi narrano fatti, citando î nomi, che 
per pudore voglio tacere, ma che rammentano 
pur troppo il medio evo. 

«A Roma si crede che sarà richiamato il gen. 
Gemeau; ma non si crede all'invio del generale 
Castellane. Il carattere focoso e assoluto del ge- 
nerale Castellane difficilmente potrebbe 
colla mitezza diplomatica del sig. de Revneval 
e colla studiata tardezza dei cardinali.» 


non tro- 
Legazioni sì 


farsi 


— Scrivono in data del 26 alla Ga 

«E stato scoperto il grandioso monumento 
eretto nella C) i i alla memoria 
dei soldati francesi caduti dinnanzi a Roma. È 
noto che nel numero di questi vi sono moltis- 
simi protestanti dell'Alzazia ; tuttavia neppure 
questi sono esclusi dal beneficio di una messa 
quotidiana ordinata dal Papa in loro suffragio. 

< La fine lagrimevole dei nostri progetti di 
strade ferrate ha quasi tratto a rovina i prin- 
cipi Conti e Altieri i quali contando sulla co- 
struzione della ferrovia tra Roma e Ancona, 
anliciparono considerevoli capitali. per i quali 
non possono ora corrispondere gli interessi, I 
beni del principe Altieri, fratello del cardinale, 
si trovano sotto amministrazione giudiziaria. 


dl Augusta 


«Un cardinale influente asseriva pochi giorni 
sono, dinnanzi.ad un insigne viaggiatore essere 
forte più che mai nel Vaticano la convinzione, 
che l'esecuzione dei progetti di strade ferrate 
arreccherebbe un sì gran numero di individui 
politicamente pericolosi da doversi almeno tri- 
plicare il personale degli agenti di polizia per 
invigilarli. Questi timori fecero già andare a 
monte. i progetti di strade ferrate sotto l'ultimo 
pontificato. 

Roma, 3 sellembre. — 
officiale il seguente avvisi 


legge nel Giornale 


Nella circostanza degli opportuni provvedi- 
menti che si vanno ad adottare anche dalle 
truppe francesi per l'estirpazione dei malfattori 
dai quali sono di tanto in tanto commesse delle 

ioni negli stradali fra Roma, Civitavee- 

a, Viterbo e Civitacastellana , resta sospeso; 
l'uso della caccia anche per coloro che fossero 
forniti di regolare licenza ;, e resta. inibito a 
chiunque che non sia militare, di percorrere 
gli' stradali suddetti, e ‘campagne comprese. nei 

munito di fucili da caccia, e 
molto più di ogni altra arma. 

Se ne diffida quindi opportunamente il pub- 
di- 


‘inosservanza ‘delle premesse 








sposizioni potessero risultarne. 

Dalla direzione generale di polizia li 
tembre 18; 

— La direzione del sott'’organo di Roma ha 
spedito ai suoi rari associati la circolare deso- 
lante che segue: 

« La direzione dell’Osservatore Romano fa noto 
che la scarsezza degli associati al detto  gior- 
nale la obbliga a sospendere per ora le sue 
quotidiane pubblicazioni, riservandosi di rim- 
borsare, dietro il bilancio, il denaro a quegli 

i che lo hanno già pagato, o compen- 
i se avrà di nuovo luogo Ja pubblicazione 
del giornale medesimo. » 

Bilancia di Milano dichiara da un lato che 
non è letta da alcuno; dall'altro 1°Osservatore 
sospende le sue pubblicazioni per mancanza di 
associali. Questi fatti accadono in presi ove non 
si pafpano e non possono entrare giornali li- 
berali; e la setta austro-clericale pretende di 
rappresentare la maggioranza della nazione? 

— È partito per Napoli il signor Domonos- 
soff, inviato straordinario dell’ imperatore di 
Russia. 


È pure partito per lo stesso destino Lenti 


Luigi, cameriere segreto di S.S. 


SICILIA. — Catan 1 settembre. — E 

ne. dell'Etna. notte del 20 agosto. p. 
p: l'Etna erompeva in modo terribilissimo. Cam- 
pi, vigneti e boschi mutavansi tosto in lave im- 
mense e spaventevoli. ‘ana, ameno e ri- 
dente villaggio în quelle aperte e fervide regioni, 
vedeva quasi imminente l'ultima rovina. Il per- 
chè la decuria di Catania, adunavasi straordi- 
nariamente, ed emetteva la relativa delibera- 
zione che l'Etna imperversa l'un di più che 
l’altro, e con Zaffarana sta per divor 
belle terre dell’isola. Quanti proprieta 
no oramai limosinando la vita! 


— La 


re le più 
andrane 
Il decurionato di questa città a di 2 
corr. ha emesso una delibe 


agosto 
di soccorso. 
. di Genova), 


ione 
(Gaz 


RIALTA, 26 agosto. — 1121 sono arrivati da 
Gibilterra la fregata Phwion e la fregata a 
pore Terrible, e ieri sera è entrata in porto Ja 
corvetta a vapore Growler dalla stossa. prove- 
nienza, Questi legni hanno portato la notizia, 
chie Iammiraglio Dundas, colla squadra sotto î 
suoi ordini, aveva preso la direzione di quest'i- 
sola, donde, rinnovate le provviste, pro 
per: Vurlì. Si dice Britan= 
ni (colla bandiera dell'ammiraglio) entrerà nel 
EC porto. Gli altri legnì rimarranno ad at- 
fenderlo in erociera nelle vicinanze del 


gui 


che il solo vascello 


ola. 





ESTERO. 
Togliamo dal Cour 
agosto le seguenti notizie : 


j GRECIA, — 
Qel 2 
t Il signor Marsh 
Costantinopoli, f iorno di tre mesi in 
Talia, in capo ai quali ritornori, dicesi, in'Atene 
per ricevere dal governo ellenico una ri posta 
definitiva alla vertenza del signor King. 

— Secondo le ullime notizie giunte dalle pro- 
Vincie l'Oidium Tukeri, 
linuava i suoi guasti. 


rier d' Athènes 


+ ministro degli Stati Uniti 


flagello delle uve, con- 
La Grecia e le sellè isole 
fon produrranno in tullo che 25 milioni d'una 
(qualità in generale mediocrissima. 

|--Il 15 agosto una banda di 10 mallattori 
Entrò! nella città di Galavidi e saccheggiò un 








fondaco dopo aver ucciso due donne è feriti due 
nomini. 

— Il Secolo annuncia che di recentissima data 
è stalo assassinato a Etolico il sig. Sophos Man- 
ghina, nipote del senatore dello stesso nome. 

— La situazione dell’erario è molto critica , 
e gli stessi giornali ministeriali lo confessano. 
ll Courrier d'Athénes, giornale, d'opposizione cos 
si esprime : « Da tre mesi gl’impiegati civili 
non hanno percepito il. loro stipendio ; tutto al 
più alcuni di loro hanno ottenuto a conto di 
questo trimestre arretrato chi cento chi sessanta 
© chi quaranta dramme, e questi arretrati for- 
mano già un disavanzo di un milione e mezzo. 
Da qui alla fine d'ottobre il governo non riscuo- 
terà più di un milione duecento mila dramme, 
cosichè a quell'epoca il servizio interno presen- 
terà una deficienza di. circa tre milioni e mezzo. 
E non è facile a indovinare come il governo 
saprà fav fronte alle circostanze e colmare un 
deficit così considerevole in un anno disgraziato 
come questo, 


Ev LINE RA. — Scrivono. da Londra 
in data 3. settembre call Indepandance  Bely 
Voci. minaceiose corrono nei circoli dell’ op- 
posizione a proposito di um tentativo chie sa- 
rebbe fatto per rovesciare il. gabinetto ap- 
pena ripigliati i lavori parlamentari. Si parla 
di nn emendamento all’ indirizzo che chiarirebbe 
immediatamente la fo relativa e la tendenza 
dei partiti. Non meritano grande importanza 
queste voci che sono i soliti. mezzi adoperati 
dai capi di partito per tener desto. lo zelo 
dei loro clienti; queste voci sfumeranno prima 
che si raccolgano le Camere per il motivo sem- 

icissimo che il pubblico preferirà di aspettare 

ere in modo preciso i progetti finan- 

S In un'altra Jettera vi 

rivelerò la ia rale e il: senso di questi 
progetti minisieriali. 

— I giornali hanno, parlato del progetto di 
mettere lord Stratford de Redcliffe alla testa de- 
gli affari ‘esteri invece del conte de Malmer- 
bury che appena arrivato al potere fu fatto ber- 
saglio della più accanita opposizione. Il vero è 
clie lord Derby bramerebbe di unirsi con lord 
Stratford la cui fama d'uomo accorto ed esperto 
sarebbe di un gran conforto per il gabinetto. Il 
nostro attuale rappresentante a Costantinopoli 
è il solo che possa contrappesare Ja popolarità 
di lord Palmerston, anzi fu quistione un mo- 
mento di farlo capo di partito alla Camera dei 
comuni se i tories avessero osato persistere nel 
loro progetto di cacciare il sig. d'Israeli da que- 
sto posto. 

— Leggesi nella Presse; 

I giornali inglesi sono privi completamente 
di alcun interesse. Una nostra particolare cor- 
rispondenza di Londra ci informa che nel campo 

ione liberale si parla molto ‘dei mezzi 

re dalla nuova Camera il voto di una 

riforma elettorale nel senso dello stabilimento 
dello scrutinio secreto. 

Il Daily News insiste. sulla necessità di una 
forte organizzazione del partito liberale al tem- 
po dell'apertura della sessione per presentarsi 
in modo compatto; in tal maniera crede il Daily 
Neivs che l'opposizione sarebbe sicura del suo 
SUCCESSO. 

In aleuni circoli si parlava di un emenda- 
mento all'indirizzo, il cui scopo sarebbe di 
segnalare immediatamente Ja. tendenza, è la 
forza dei partiti, È più probabile però che la 
Camera vorrà prima di lutto conoscere il piano 
finanziario del sig. D'Israeli. 

Il celebre socialista inglese Roberto Owen si 
presenta alle prossime elezioni di Oldham. 


PORTOGALLO — Lisbona, 23 490300 — 
Le torrispondenze non lasciano più dubbio della 
completa rottura tra il ministro Saldanha e i 
seltembristi. 1l maresciallo. non si contenta del- 
l'uscita di Scabra e Garret, ma vorrebbe di- 

ruggere quanto questi due ministri hanno fatto 
ni loro rispettivi dicasteri. ( (Corr. Hdves) 


SPAG — Miadwid, 31 a708/0. — Secondo 
un quadro pubblicato da un giornale la popo- 
lazione di Madrid al primo gennaio del corrente 
anno si componeva come segue: Celibi: uomini 
06,303; donne 65,577. Uomini ammogliati 41 3645; 
donne maritate 38,721 ; vedovi 6,954; vedo 
15,704; totale 234,504 abitanti, (Clamor Pdl.) 

— Cinque o sei colonnelli dell’ armata di 
Cuba sono stati promossi. al grado. di brigà- 
diere, e fra essi si contano il marchese de Las 
Delicias e 0° Reylle. (Heraldo), 

Alla Granja si continua a parlare della 
dvi della Regina, tuttavia mnon*pare che 
i medici di S. M. si sieno pronunciati. 





mot Campana è giunto da Cad ice, @ 

Si dice che è portatore di proposizioni al go- 

verno per ‘intraprendere la costruzione della 

strada ferrata da Siviglia a Madrid passando: per: 

l'Estremadura. Egli rappresenta la forte casa di 

Cadice, Zulneta e Giuliano Lopez. 

In Ispagna percosi dire non ad altro si pensa] 
che alla costruzione di ferrovie. 
Si crede sempre che il ministro dei lavori 
pubblici non tarderà ad essere limpiazzato. 

T Il nuovo ministro di Portogallo a Madrid sarà 
la quanto si crede il signor di Paiva, che ha 
[(occupato lo stesso grado in Parigi. 

S (Corresp. Havas). 
i ERI RENE 
OLANDA. — Ad Amsterdam correva voce, 
È prestando noi fede ad un dispaccio telegrafico 
indirizzato all’Independance Belge; che il ministro 

di Prancia all’Aja era richiamato in seguito del 
A rigetto dalla Camera fatto della convenzione 
| letteraria conchiasa colla Francia. Questa nò- 

tizia ché non possiamo nè confermare, né smen- 
lire ha influito sulla borsa di Amsterdam. 


MELGIO. 1'Indipendance si ‘spiega in questi 
termini sull’ attuale posizione del gabinetto 
belga: 

< Parlasi d’immediata ricomposizione del mi- 

| nistero, d’offerte di portafogli recentemente fatte 
@ rifiutate. Il fatto è che-nessuno nel ministero 
lia accettato la missione di ricomporre il ga- 
binetto, il quale si trova nella sstessa situazione 
lin cui sì trovava nel tempo della dimissione. Si 
comprende che pel lungo tempo che ha durato 
la negoziazione colla Francia ; ed all vigilia 


ella scadenza del trattato, la ricomposizione ha 

Uovuto incontrare difficoltà che dopo sono scom- 

parse; è lecito quindi di prevedere il momento 
in cui sopravverrà una solv: 
mondo ha interesse a veder 
presto. possibile. 


ione, che tutto il 
lizzata al più 


1 FRANCIA, — Leggiamo nella Presse: 
(Il Monitewr del 5 da una notizia molto impor- 
tante, cioè quella di una nuova fissazione d 
f l'interesse dei boni del tesoro. A cominciare dal 
{6 settembre l’interessè di (questi boni sarà fis 
sato come segue: A 1 12 0j0 per anno per ! 
boni da quattro a cinque. mesi di scadenza. A 
2.00 per anno per i boni da cinque a undie 
i di scadenza. A 3 0/0 per i boni ad un 
anno. 
— Il signor Creton uno. degli ex-rappre 
tanti orleanisti autorizzati a rientrare in Francia 
ha profitiato del permesso. Egli era il giorno 4 
a Brusselle proveniente da Ostenda, ed ha do- 
valo partiro il 5 per Amiens ove è domiciliato. 
[La sua famiglia ancora ad Ostenda andrà a rag- 
po giungerlo fra pochi giorni. (Indep. Belge). 
T_— Leggesi nell’Independance Belye. — Siamo 
| pregati di pubblicare il seguente avviso : Il si- 
{| gnor Chenu è invitato d’ urgenza a ritornare a 
Parigi immediatamente. 
i — Togliamo da una 
1 dependance Belge E A 
Fi Parigi, 3 sellembre. — Teri îl signor Bineau 
®© 


pondenza dell'In- 


‘ripreso il suo portafoglio, ed oggi il signor 
de Persigny rientra in possesso del suo. To ‘vi 
{ho dovuto riferire le voci. che attribuivano al 
(Signor de Persigny la parte di negoziatore in 
i Inghilterra ‘per un trattato di commercio ,, ni 
o fatto bene «di non assumerne respons 
ilità, ed oggi mi viene completamente as 
Tato che il viaggio del ministro dell’ interno al 
di tà della Manica era ‘affatto estraneo: a queste 
Voci. Ecco dunque in Parigi il sabinetto al com- 
| pleto, ed è verosimile , che pet lunghissimo 
tempo non vi saranno modificazioni ministe- 
riali. 
— Il famoso complotto della strada de Ja 
Reine- Blanche è assolutamente ridotto alle più 
| basse proporzioni ; non si tratta più che di de- 
tenzioni d’ armi da guerra, e di partecipazione 
ad una società segreta. 


FEE SIN DI SIA 


= — Il signor colonnello Barmann 

vizzero a Parigi, che trova- 

În patria ( Vallese ) in congedo , è partito 
Tilornare al suo. posto. 

(dierna, — Sulla fine d’ figosto è morto in 

desta città il rifagiato polacco conte Gi nseppe 

IszYnski,. già ministro degli affari esteri du- 

Tante la rivoluzione polacca, nel periodo che 

Succedette alla demissione del principe Uzarto- 

Molti Egli era qui» impiegato nella lipografia 


AlLnmaGva. — Berlino, 31 qgosto. — 
Abbiamo riportato nel numero di domenica 
dispaccio telegrafico che annunciava il senso 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Cee (nt Mmmm oe Se E IVA 5 
agli Stati! della | bitare dell’assenso dei Suoi alleati su questo | zione, non opinò doversi accordare il chiesto 


della risposta fatta dalla Prussia 
coalizione nella seduta del 30 del congresso do= 
ganale. La Nuova Gazzetta di Prussia pubblica 
ora il testo di questo documento che perla sua 
importanza ‘merita di essere riprodotto nella sua 
integrità. Eccone il tenor 

«Nella sua. dichiarazione fatta nella seduta 
del 20 luglio scorso, il governo prussiano aveva 
additati due punti,.Ja cui soluzione pregiudiziale 
gli appariva. indispensabile prima di  ripigliare 
le deliberazioni colla ulteriore partecipazione 
del governo è ali erano: 4. ta risposta non 
ancora fatta alla, proposta prussiana riflettente 
la riunione dello Steververein allo Zollverein; 2, Va- 
desione alla proposta di appiccare (ratlative col. 
governo. austriaco per la conclusione di un trat 
tato di commercio solamente dopo lagricostitu® 
zione è l'ampliamento dello Zollverein. 

«Risulta dalla risposta fatta il 21 agosto da 
Baviera, Wurtemberg, Sassonia, Baden, Assia 
Elettorale © Nassam che: iu quanto al primo 
punto questi Stati hanno acquistato convinzione 
che la proposta prussiana non era un’ ostacolo 
al rinnovamento dei trattati tlello Zollverein e 
che perciò sono. pronti ad accedervi nei 
indicati nella di ione. 

« Risolto questo punto, 


modi 


il governo prussiano 
si congratula sinceramente che la sua convin- 
zione a questo riguardo sia stata divisa da tutti 
i governi, 

«Per ciò che concerne il secondo punto, la 
dichiarazione del 21 agosto domanda al governo 
prussiano, una spiegazione sul, proposito di 
pere sino a qual segno egli sari 
riconoscere come basi delle trattative da appic- 
carsi col governo Austriago, i progelli contenuti 
nella dichiarazione del 95 maggio, e soprattutto 
il progetto di un trattato doganale 
ciale e in qual forma egli sarebbe disposto ad 
adottare il detto progetto doganale e commer- 
ciale, il governo prussiano si limita 
dere che nel caso di esito felice 
zioni chieste dai governi di Bay 
Wurtemberg; Assia Flettorale, Assia granducale 

assan tirca l'estensione del trattato commer- 

le @ doganale da conchiudersi coll’Austria; i 
detti. governi necederebbero anche 
punto sovr 

siano. 


e commer- 


a rispon- 
delle spi 
» Sassonia, 


sul secondo 
lnunciato alle vedute: del governo 


«Partendo da quèsto punto di vista il go- 
verno prussiano non esita a dichiara ch'egli 
accondiscende acchè. il. progetto aggiunto alla 
dichiarazione collettiva del 25 maggio p. p. con- 
cernente un trattnto. commerciale è doganale, 
serva di base, dopo il rinnovamento e l’amplia- 
mento dello Zollverein, ai negoziati da appicca 
col governo austriaco tanto per la 
per il 


spo: 


forma come 

ontenuto , ad esclusione però delle di- 
ioni contenute nel primo alinea riflettenti 
Îl progetto di un’ unione doganale, net. primo 
alinea dell’articolo 4 è sotto riserva di alutare 
în un modo più approfondito altre disposizioni 
© senza pregiudizio della risoluzione ulteriore 
da prendersi in comune sull’appendice che gli 
autori stessi del progetto.non trovano ancora 
abbastanza sviluppata. 

«Il governo prussiano è tanto più in grado 
di esprimere la fondata Speranza di avere, per 
la dichiarazione che precede, conservata Ja con- 
vinzione di andare d'accordo evi suoi alleati 
sopra tulli î punti essenziali concernenti un 
trattato doganale e commerciale da concuiudersi 
col governo austriaco, in quanto che nella sua 
dichi ione, fatta ‘il 20 luglio scorso, aveva 
già sufficientemente dichiarato in proposito, come 
risulta dal protocollo del 7 giugno 1851 , fatto 
a Wiesbaden, che per le ‘tendenze di questo 
trattato si dovrebbe adottare per idea dirigente 
l'avviamento di un'unione doganale generale, 

«Per avere. il tompo necessario di fare i la- 
vori preparatorii bisognerebbe che una risposta 
fosse fatta al più presto possibile ed in ogni 

0 prima del 15 settembre , in ordine a s 
pere se esista una base comune per i negoziati. 

Il governo prussiauo spera e si affida che 
in una seduta da fissarsi in questo intervallo, 
la desiderata risposta gli sarà trasme sa, e di- 
chiara che quando ciò non avv misse, egli si 
troverebbe nell’impossibilità di proseguire le de- 
liberazioni ‘con tutti i suoi alleal 

«Per ultimo il governo prussiano non può 
esimersi dall’accennare una questione presentata 
nella dich zione collettiva del 21 corrente. 

«Nell’art. 4t degli antichi traitati d'unione 
come pure nell'art. 8 del traltato dell’8 maggio 
184; una durata di 12 anni fu prefissa per i 
periodi dell'antico e una durata uguale venne 
fissata dal governo prussiano tanto nei trattati 
per esso conchiusi coll’Annover e coll’Oldenburg 
quanto nell’invito îndirizzato a tutti i suoi alleati 
di prender parte alle conferenze, 

« Sinora egli non ha nessun motivo per du- 


A Spieg: 





punto importante, e non erede che Ja nota col- 
lettiva del 21 corrente tale da fargli nascere 
qualche dubbio a questo riguardo. 

« Ciò non pertanto, siccome la dichiarazione 
collettiva fa menzione della durata che conver- 
rebbe fissare per i futuri trattati di unione do- 
rno prussiano crede di doversi 
chiaramente a questo riguardo ed: ac- 
ceunare i. gravi inconvenienti che ne derivereb- 
bero qualora si assegnasse una minore durata 
Qi nuovi trattati, perché ne risnIterebbe un ca- 
altere provvisorio per l’unionie, cosa che nuo- 
cerebbe agli interessi economici degli Stati del- 
l'Unione. Ma. siccome nel caso in cui non fosse 
fatta uma sposta immediata ne consegnirebbe 
necessariamente l’interruzione immediata delle 
Vicliberazioni, il governo prussiano è costretto 
(insistere vivamente per una pronta risposta 
Sul complesso delle discussioni; notando inoltre 
She dalle convenzioni da farsi sull’art. At se- 
Parato, del trattato di settembre emerge la que- 
Stione ineluttabile di fissare al più tardi per il 
I ottobte prossimo l'estensione dell’ unione fu- 
tura , Senza dimenticare che la durata, di 12 
anni per\il prossimo periodo non escluderebbe 
la facoltà\ di tentare. un riavvicinamento fra i 
«ue territprii doganali. 


ganale, il go 


ramedforte, 4 settembre 


E qui giunto 
il Barone d’Iaynau, ten. 


maresciallo austriaco; 
(Journal de Franofor!). 


limo, 2 settembre. 
presibduto un 


— Quest'oggi il re ha 
nsiglio dei ministri nel’ castello 
di Bellevue ; il consiglio si orenpò soltanto degli 
all'ari correnti. (Corr. litogr.). 


. MOxorurIcENze. — Abbiamo tidito, con senso 
di grande soddisfazione, che S.M bia fregiato 
dell'Ordine Mauriziano il signor Rattazzi diret- 
tora/del carcere penitenziario di Alessandria ed 
il signor Minghelli modenese, dirett e del pe- 
niteniziario d’Oneglia. Devonsi al primo rilevanti 
miglioramenti introdotti nell’ amministrazione 
delle carceri, percui quello di Alessandria è ora 
degno di essere proposto a modello. Il signor 
Mipghelli è autore di un’opera sulle carceri, che 
Verà fra non molto la luce. S. M. ne accettava 
regentemente la dedica. 


ArkIvi. — Il sig. His de Butenval, inviato 

rancia presso la nostra Corte; è giunto ier 
D'altro a Torino, di ritorno «dal suo viaggio a 
Loueche e Aix-les-Bains. 

A. Dumtas.—Abbitmo veduto una lettera di 
Qquell’egregio ttore, da cui risulta che egli 
è disposto a e l'opera che si era annun- 
Ziata ove il signor Corelli desistesse dalla con- 
tesa da lui mossa all'editore sig. Perrin. 


ASSOCIAZION MONALE ITALIANA. — Leg- 
giamo nell'Italia e Po, olo, fra gli atti e docu- 
menti relativi all’unificazione. dell’associazione 
democratica della Toscana collo: Stato romano , 
il'seguente: 

Dio È Poporo 
Associazione nazionale italiana 
108. 
Jittadini, 

ln seguito delle ricevute istruzioni, 
dirtrasmeltervi il decreto di. unifi 
Toscana collo Stato romano. 

JI compimento di quest'anno è olenne ; con- 
fofta quanti amano e vogliono l’unità repubbli- 
cana : sempre più dilegua le illusioni dei fede= 
lalisti ; ferisce ‘in mezzo al cuore i partigiani 
delle monarchie costituzionali e eade come peso 
motiale sulle appuntellate tirannidi, 

olla dal del Presente siete investiti di tutte 
lefattribuzioni inerenti al vostro mandato. Sa- 
lutè e fratellanza. 

Firenze, 20 agosto 1852. 

Wi cittadini . CAO LE 

Componenti ‘il commissariato 
centrale interna dell'Associazione nazionale ità= 
liana per le provi cane, Firenze. 

l Commissario straordinario della -direzione cen- 
trale inlerna, 

Ala sua volta il commissario del comitato a 
Roma riconosce e accetta definitivamente luni- 
ficazione dell’assocazione democratica di Roma 
e dellodStato romano colle provincie toscane. 

L'umificazione della Toscana con Roma è mo- 
ralmenle compiuta , dice lXalia e Popolo colla 
più gran serietà del mondo. 

Non resta più che quella bagattella di man- 
darla ad effetto 11! « 

Faneiulloni ! 

— UN'une scorenta. 
nostri lettori che, pochi mes 
una 


della direzione 


—_Rammenteranno i 
sono, parlavasi di 
‘Coperta, la quale prometteva un impor- 
tante risultamento ‘economico ed igienico, T'rat- 
favasi ioè nientemeno chie di rendere in breve 
ora perfettamente asciutte ed abitabili le © se 
recentemente costrutte. L'autore di quest’'inven- 
zione, ‘il signor Pietro Tiget, ricorse al governo 
per ottenere un privilegio per qualche tempo, 
Ma l'accademia delle scienze, cui venne deman= 
dato ilgiudizio su quella scoperta, sia che non 
avesse bastante fiducia nei mezzi additati, sia 
che nòn riconoscesse in essi una vera innova- 








privilegio. Tuttavia non si scoraggiò l'inventore, 
€ non si rimase dall’applicare il suo metodo per 
l’asciugamento. delle case. Udiamo ora che al- 
cuni proprietari, ne’ cui edifizii costrutti negli 
scorsi mesi si fece la sperienza accennata , ne 
rimasero compiutamente: soddisfatti; Si fecero in 
alcune camere le solite perizie per vedere se si 
presentasse ancora alcun sintomo di umidità,te 
non se ne scorse aleuno. Anzi si esaminò P'in- 
terno delle mura e si trovò del tutto ase 
Sappiamo che aleuni. distinti medici di 
chiamati a dar il loro parere sulla: salubrit Tdi 
quelle camere si. pronunziarono favorevolmente 
e così purè degli esperti architetti. Desidererem- 
mo pertanto vivamente che il metodo del signor 
Tigel fosse oggetto di nuovi studii poichè, ove 
risultasse veramente. attuabile, grandissimo ed 
universale ne sarebbe il vantaggio, ma spec 
mente nella nostra città ove 

da alcuni anni il bisogno” di 

cresciute a dismisura esse; 

non pochi imprudenti meltono a repentaglio la 
propria salute recandosi. ad abitare delle case 
appena. costrutte. 

— SENTENZA sor FATTI DeL 15 FENBRAIO, -- 
Il magistrato d'appello di Sard ‘gna -sedente in 
Cagliari pronunziava il giorno primo del corrente 
sentenza nella causa contro Fais Antioco d’Igle- 
stas, muratore, Fadda Rafaele di Cagliari, ad- 
detto alla fabbrica dell'ospedale civico, Garroni 
Giovanni digCagliari, causidico, 0 Siccardi Cio» 
vani di Sassari, sartore : ditenuti ed accusati 
di ribellione alla giustizia in riunione armata 
di persone in numero maggiore di dieci; per 
avere nel dopo pranzo del mezzodi ilel 45° feb- 
braio corrente anno 1852 attaccato ed opposto 
formale resistenza, congvie di fatto e violenze, 
pietre, bastoni ed’ altre armi in ‘unione d’un 
considerevole numero d’altre persone, ai caval- 
leggeri di Sardegna e carabinieri reali nell'atto 
che vestiti della loro divisa, agivano per l’ese- 
cuzione d’ordini lasciati dall'autorità legittima . 
da cui ne erano inca icali, con. avere in quel 
conflitto , succeduto in diversi punti di questa 
città, alcuni cavalleggeri e carabinieri riportato 
delle ferite costituenti delitto. 

Uma prova convincento di reità risultata 
sendo nel pubblico dibattimento contro î quat 
tro imputati, la decisione del magistrato li di- 
chiarò non convinti del reato di cui furono ac- 
eusati; e quindi letto l'articolo 437 4. aline 
del codice di procedura. criminale così conc 
pito: 
magistrato riconosce che l'accusato 
« Non è l’autore del fatto imputato, e che non 
< vi ha preso alcuna parte, o che la sun reità 
p , lo assolverà » 
fece nza costo di spese, mandando 
rilasciarli dalle carceri ove non siano ditenuti 
per altri reati. 


7 Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Nella ventura settimana ‘avrà luogo un con- 
centramento di truppe sul Po, nei dintorni di 
Casale. Sono chiamate a far parte di queste eser- 
citazioni, le cinque. brigate di fariteria granatieri 
di Sardegna, Savoia, Piemonte, la Regina © 
Savona; tre battaglioni di bersaglieri, ‘tre reg- 
gimenti di cavalleria completi, Nizza; Novara, 
Aosta: i reggimenti caval! eggieri di Saluzzo @ 
cavalleggieri di Alessandria non daranno: che due 
squadroni ; nove. batterie di artiglieria ed inoltre 
il reggimento Zappatori del Genio, ed un equi- 
paggio da ponte. Tutte queste truppe sotto gli 
ordini di S. A. R. il duca di Genova. 

Le truppe che si trovano sulla des 
formano due divisioni, sotto gli ordini dei ge- 
nerali De Sonnaz e Rossi. Quelle sulla sinistra 
sono comandate dal maggior-generale Biscaretti, 

Ver il giorno 42 Je truppe devono raggi 
gere i loro accantonamenti, JI giorno 13 si 
probabilmente principio alle fazioni che devono 
successivamente eseguirsi. dirimpetto a Casale; 
Frassinetto e Valenza, 

Si spera che S. M. assisterà a questo, utile 
complemento delle militari escreitazioni. 

legge nella Stella, giornale di Pinerolo: 

La festa e successiva fiera furono favorite dal 
tempo e da concorso di gente venuta în mag- 
gior. numero forse più per divertirsi che per 
affari. Infatti oltre ai fuochi artifici: i, alle corse 
dlei cavalli, al ballo pubblico e. teatro illumi- 
nato giorno per due sere, non mancarono 
molti altri pubblici divertimenti. Lunedì sera 
vi fu ballo nelle sale del casino cho durò dalle 
11 alle 5 del mattino seguente, 

— La festa di Novi fu molto splendida ed 
animata. Il mattino del 5 aveva luogo Ja pas- 
Seggiata militare del battaglione di Novi all’ in- 
contro dei yenienti militi di Gavi. Tornarono 
insieme  festosamente formando un lungo cor- 
teggio per la città colle deputazioni di Genova, 
San Pier d’Arena, Acqui, Alessandria, Tortona, 
Voghera, Serravalle ecc. Udirono solenne messa 
alla collegiata. Erano circa 800 militi. Un ban- 
chetto, la cuccagna, l’ illuminazione della città 
ed un ballo in teatro, a scopo di beneficenza, 
chiudevano la nazionale festivi simbolo di 
concordia fraterna tra i comuni del nostro Stato. 

— Leggesi nella Gazzella delle Alpi 

Messa FUNEBRE PEL vescOVO. DI Fossayo. — Il 
signor conte Bruno Tournafort di San Giorgio 
faceva nella mattina dello scorso venerdì cele 
brare nella chiesa di s. Ambrogio una mes 
funebre. pel riposo dell’ anima di monsignor 
Fantini, vescovo di Fossano e senatore del Ne- 
gno. È un tributo che quel generoso cittadino 
rendeva dopo morte all'amicizia ed alle virtù 
dell’estinto; nel qual Sentimento s'unirono molti 
abitanti di questa città, venuti ad assistere al- 
l’ uflizio funebre di questo degno prelato , che 
lascia vivo il desiderio di sè nel enore di {ntti 
i buoni Piemont 


del Po 











— Leggesi nel Patriole Savoisien : 

Il signor Antony Luyrard:, redattore del Pa- 
triote Savoisien , ha ricevuto ordine di lasciare 
gli Stati Sardi nel giro di tre giorni; il signor 
Viard era già stato oggetto di una s mile mi- 
sura, Et 

Nello stesso giorno la RE di Giam- 
berì respingevatil ricorso del Pulriole e man- 
teneva conto di lui la penale di 1500 fr. di 
multa è sei mesi di prigione. 

— Leggesi nella Gusc. di Genova. 

giorno 5 dello scorso luglio un drappello 
di soldati che erano in cura nell'ospedale mili- 
tare della Chiappella sì recarono a bagnarsi 
sulla ‘spiaggia del mare fra il Lazzaretto e la 
Lanterna, sotto la sorveglianza di due sotto uf- 
ficiali, Uno dei soldati certo Omodei Tunini es- 
sendosi troppo allontanato dalla sponda e tra- 
scinato dall’impeto delle acque si trovò ben pre- 
sto in procinto di annegare , di che avvisti i 
compagni, due di essi mossero ma inutilmente 
per soccorrerlo. Tornati vani i loro sforzi, si 
innalzarono desolanti grida di aiuto. Un gio- 
vane di 45 anni certo Bellati Angelo Antonio, 
mozzo nella. musica della R. Marina si slancia 
coraggiosamente nelle onde e recatosi colà dove 
stava per affogare l’Omodei lo afferra e con 
evidente pericolo della propria vita, giacchè il 
naufrago gli si era avvilicchiato al collo, sano 
e salvo lo conduce alla riva in mezzo all'am- 
mirazione di quanti erano spettatori di azione 
così coraggiosa e filantropica. 

Siamo lieti ora di sapere che sulla proposta 
di questo comando generale della R. Marina il 
Bellati venne dalla munificenza sovrana guider- 
donato colla medaglia di marina in argento. 


DECESSI del 6 settembre în Torino. 
N. 22 


N. 3668 
_—_—_————— 


ULTIME NOTIZIE. 


:aza, 7 settembre. Il gen. Guglielmo Pepe, 
l'illustre difensore di Venezia è ritornato da 
alcuni giorni nella nostra città, dove passerà la 
stagione invernale. (Avenir). 

Lombardia, -- Si scrive da Vienna che le 
sentenze nell’ affare del complotto della Società 
della morte a Mantova sono pronunciate e solto- 
messe alla sanzione del maresciallo Radetzky. 
Esse recano condanna alla pena di morte per 
delitto d’alto tradimento, e temesi che la sen- 
tenza sia eseguita in rigore in quanto concerne 
i capi. (Presse). 

Fermo, 29 agosto. -- Ci scrivono : 

Oltre l'avv. Bubani è stato condannato a 2 
anni il sig. Giannini maresciallo dei carabinieri: 
e il conte Domenico Monti e il signor Silvestri 
di Fermo già condannati a cinque anni di ca 
cere, sono stali multati il primo per Il. 100, 
l’altro per Il. 172, e ciò per Ja perquisizione 
fatta nel 1849 al convento delle monache di 
Petritoli, fomite di reazione, dove furono spedite 
da Fermo due compagnie comandate dal colonn. 
Silvestri, tassando il monastero per duecento 
scudi al mantenimento delle compagnie. Altri 
proc devono essere subiti da questi due pei 
quali si temono anche nuove condanne. E per 
la stessa ragione sono stati condannati alla ga- 
lera per 5 anni i due fratelli sigg. Marrotti di 
Petritoli e il sig. Bardoffi. Nello stesso tempo 
dopo due anni e 7 mesi di prigione sono stati 
liberati con la facoltà di difendersi a piede li- 
bero i signori avv. Ginori, Mercuri , Gravieri, 
CE Marinelli, Pappanuci, Mezzabota e due 

tri. 


Totale 





Corrono vaghe voci di nuovi ar- 
resti seguiti in Napoli e Sicilia, i quali si at- 
taccherebbero a quelli di Perugia, Siena ed al- 
tre citt ‘alia centrale. — Non. abbiamo 
però particolari che ce ne diano certezza. 

Sietlia: — L’eruzione dell'Etna continuava 
sino alla notte del 25 agosto. La lava era giunta 
a pochi passi da Zaffarana, distante 15 miglia dal 
cratere dell'Etna. I danni recati ai vigneti sono 
immensi; gli abitanti lasciarono vuoto, il paese 
rifugiandosi inluogo sicuro. 


(Corrispondenza del /tisorgimento). 
Parigi, 6 settembre. 

Grande alchimista dei tempi che corrono è il 
signor Fould , nelle cui mani il rame diventa 
oro; egli sta alla borsa di Parigi come il mer- 
curio sta al termometro. Sembra che, innalzato 
al potere, questo ministro abbia adottato per 
sistema l’incessante rialzo con ogni mezzo e 
senza imprestiti, ed è fo che si- 
nora gli è andato bene; torno a 
Parigi era seguito dalla decisione del ministro 
delle finanze che riduce l’inte dei buoni del 
tesoro a‘ 412, 2 e 3 00, Vero è che questa de- 
cisione era prevista comè una conseguenza della 
conversione del 5 in 4 112 0j0. 

Queste successive riduzioni della tassa del- 
l'interesse non mancano certamente di arditezza 
e sono atte a dare un nuovo impulso al rialz 
dei fondi pubblici. Eccellente cosa se il 
mon fosse artificiale; ma chi conosce il di 
delle carte non ignora che il signor Fould, in- 
vece di lasciare al credito il suo corso naturale, 
interviene colla banca per aggiotare sul rialzo 
e sostenere i fondi ogni, qualvolta sembrano 
volgere al ribasso. Intanto la somma del debito 
oscillante va ogni giorno crescendo in un colle 
spese che si fanno senza il controllo é senza 
l'autorizzazione del Corpo legislativo. 





IL RISORGIMENTO: GIORNALE: QUOTIDIANO 


Fatevi ora un'idea del tremendo, dissesto che 
ne avverrebbe se un colpo di cannone rimbom- 
basse in mezzo a qu prosperità fittizia! Ma 
quello che appunto v'ha di singolare, sì è chel 
governo di Luigi Bonaparte prevede questo dis- 
Sesto e vi corre incontro: perchè vuole l'impero 
colle sue conseguenze; aspetta la guerra ela de- 
sidera. Chi nòn dorme e chi non è inteso cogli 
addormentatori ne ha certezza. 

Ponete mente che sono le piccole cose ché so- 
venti volte rivelano il pensiero del governo. 

Nel 1840, quando il signor Thiers per un‘mo- 
mento credette alla guerra, fece cantare la mar- 
seillaise all'Opera. è 

Oggidì Luigi Napoleone Bonaparle fa come il 
signor Thiers, solo che opera in un modo meno 
compromettente e più efficace. Gredete forse che 
il governo faccia cantare la marseillaîse nelle vie, 
sui baluardi o sulle pi pubbliche? Ol no! 
sarebbe cosa rivoluzionaria; egli invece fa can- 
tare canzoni che spirano un religioso imperia- 
lismo. 

Teri sui Campi Elisi la folla faceva erogchio 
intorno ad un cantante patentato dalla polizia, 
il quale cantava alcune rofe bellicose, :di cui 
vi trascrivo il titolo e il ritornell 

Dieu veille sur la France : 
(aîr des conseils à l’étranger), 
Ritornello. 
Du haut des Cieux Dieu veille sur Ja F° 
Puiîs il nous dit: ò mes nobles enfants 
En formant tous une: sainte alliaîce 
Serrez vos rangs. (bis). 

In testa del foglio venne ritratto il genio della 
guerra che chiama le legioni al combattimento, 
come sì vede rappresentato nel gran bassorilievo 
a sinistra dell'arco di trionfo de l'Eloile. 

La raccolta di questo bardo, patentato dalla 
polizia, da me comperata per curiosità, è qua: 
esclusivamente ripiena di ritornelli all aquila e 
da capo a fondo manda odor di poly 

Si annuncia la prossima pubblicaz N 
opuscolo inteso a preparare gli animi per lim 
pero; vuolsi che sia opera del presidente stesso. 

Non si confermano le voci dell’aggiornamento 
del viaggio presidenziale nel mezzogiorno ; è 
vero che il principe è molto spossato e va la 
sera a letto alle dieci ; tuttavia spera di poter 
mettersi per istrada il 14. Guipo, 

Leggesi nella Presse, partenza del pri 
dente della repubblica pel Mezzogiorno è anti 
cipata di iorno, ed avrà luogo il 14 invece 

Egli passerà questo primo giorno 
, e visiterà pure mel corso del. viuggio 

di Montauban non compresa nel primo 
itinerario. 

Abbiamo riprodotto nel giorno © una nota 
del Journal des Débats secondo la quale il signor 
di Tallenay ministro di Francia presso la Dieta 
germanica sì sarebbe querelato verso la stessa 
della stampa alemanna in quel che concerne la 
persona del principe presidente. Sembra, che il 
cennato giornale sia stato indotto in errore ; e 
se prestiamo fede alla Gazzetta di Colonia la que- 
rela fu portata da Tallenay a! Senato dî Fran- 
coforte, e non alla Diela, e solamente contro il 
Journal allemand de Franefort, e non mica contro 
tutta la stampa. 

In tal modo la cosa diviene molto verosimile: 
chiedere una deliberazione alla Dieta, sarebbe 
stato l'impacciavsi in lungherie da non uscirne 
probabilmente. La Dieta germanica attualmente 
non ha veruna autorità sulla stampa dei diversi 
paesi alemanni. La sua pretesa è stata di fare 
uma legge federale della stampa, la quale è stata 
respinta dalla Prussia: e in conseguenza Talle- 
nay non doveva indirizzarsi alla Dieta. 

Îl richiamo del barone d’ Andrè ministro di 
Francia all’Aja non.è nè confermato, nè com- 
pletamente smentito. 

Un giornale dell’ Aja assicura che il signor 
d’Andrè non ha lasciato l'Olanda che per recarsi 
in famiglia dietro un congedo di tre mesi, che 
ha ottenuto. 

Il medesimo giornale si dice in grado di po- 
ter affermare positivamente , che it ministro 
francese non sia stato richiamato in conseguenza 
del rigetto della convenzione sulla cont 
L'Handelsblad , il quale fu il primo ad annun- 
ciare il richiamo del ministro francese, si limita 
solo a constatarne la partenza. La /ouwelle Ga- 
zetle de Rotterdam, come il suo confratello d’Am- 
sterdam, attribuisce l'assenza del sig. d'André 
ad un ordine di richiamo. 

— In una corrisponden 
leggiamo: 

În questo momento nella capitale si trovi 
vero congresso d’ uomini di Stalo piemon 
Oltre al signor Cavour antico ministro dellé 
nanze, vi sono il signor Rattazzi presidente (dlla 

almour deputatoy Sclà) 
isce la simultanea pie 
a a Parigi di questi nomini politici ella 
Sardegna , 0 almeno d'una parte di essig Gila 
formazione di un ferzo partito liberale , deSti- 
nato a resistere a quanto il ministero d’Azéflio 
potrebbe avere a loro avviso di troppo conSìr- 
yatore, 

Che cosa produrranno le loro riuniotifisà 
realmente avranno luogo? .io. l° ignoro; fina 
mentre gli uomini di Stalo piemontesi si 60@u- 
pano di politica, quelli di Irancia che hafino 
rappresentato la più gran parte negli a del 
paese sembrano isolarsi completamente da \que- 
ste preoccupazioni , e citerò in esempio quelli 
che ottennero il permesso di rientrare in Efan- 
cia coll’ultimo decreto. Tuttavia io dirò che per- 
sone che hanno trattato con il signor Thiers 
hanno compreso che egli in fondo era rimpsto 
antifusionista mentre che più ex-ministri Wel- 
l'ultima monarchia Guizot, Cousin, de SalvAndy 
manifesterebbero tendenze contrarie. x 


dell'Indép. Belye 
i 








Paesi assi — Lo prima Camera degli 
Stati generali dei Paesi Bassi riprenderà i suoi 
lavori il giorno 8 settembre: il 20 dello stesso 
mese si aprirà all'Aja Ja sessione ordinaria. 

(Indép. Belge). 
nerlino, 3 sellembre. — Il Monitore prussiano 
annunciando il ritorno da Pietroburgo del ge- 
nerale de Sehreuckenstein,  soggiungeva che 
gli era conferito il comando del corpo d’armata 
federale da concentrarsi nelle vicinanze di Fran- 


.coforte. Questa nomina fece credere che si trat- 


tasse di attuare l'antico progelto di concentra- 
mento, locchè non ha fondamento, quantunque 
la risoluzione della Dieta. germanica sussista 
sempre in quanto alle eventualità che potreb- 
bero presentarsi. 

— Si annuncia che l'intiera comunità catto- 
lico-tedesca di Bromberg, composta di 140 
membri ,, è passata alla chiesa evangelica ; da 
400 membri che contava prima, trovò poco 
per volla ridotta 4 questo numero’, essendo gli 
altri passati a quella stessa chiesa. 

(6. d' Augusta). 

Costantinopoli, 28 agosto. --Leggesi nell’ 
Osservatore, Triestino: 

Ultimamente avvenne un fatto, che avrebbe 
potuto recar conseguenze funeste. Il barone Tecco, 
ministro sardo, partì a cavallo, insieme ad un 
suo domestico per recarsi a Balta-Liman. Pa: 
sando sulle alture di Bebck, furono tirati di 
dietro un gran cespuglio due colpi di fuoco; di- 
retti contro la sua persona, Fortunatamente nes- 
suna palla colpi il barone ecco, il quale si 
recò di galoppo ad avvertire il primo corpo di 
guardia; posto a certa distanza, del pericolo 
che aveva corso. Le guardie intrapresero una 
perlustrazione, ma per quanto cercassero, non 
poterono rinvenire alcuno, 

11 20 passato giun 
fregata a vapo arda Governolo, portante la 
bandiera del itano di vascello conte Persano, 
comandante supremo della flottiglia del Mediter- 
raneo, non che il brick della stessa bandiera 


Sira a Smirne la 


della Yriester Zeitung reca 

che la quistione dei Luoghi 

Santi fu ‘aggiustato. La Porta sì assunse a pro- 

prie spese la costruzione della cupola del Santo 
polero. 

Sabbato ‘mattina 28 agosto diede fondo alla 
nostra rada un piroscafo portante le insegne 
capo divisionale e un brick da guerra s 
quali dopo i saluti d’uso fatti all’ammiraglio 
ottomano e alle fortezze, concambiate le. visite 
di complimento fra le due cariche, la sera del 
giorno stesso partirono alla volta di Sira 

Atene, 27 agosto. — Il governo al 
amnistia agli abitanti della Laconia , 
messi nell agitazione provocata dal 
Chrystophoros. Da questo atto di 
sonò. esclusi soltanto 6 individui, fra i quali 
un sacerdote eccessivamente fanatico. Il padre 
Vasillari, quegli che consegnò Chrystophoros, ot- 
tenne oltre la ricompensa di 6000 dramme, una 
pensione di 50 drimme al mese; egli abiterà 
a Vonitza } r sottrarsi alla vendetta dei molti 
partigiani del famigerato predicatore. 


rdò un 
compro- 
monaco 
clemenza 
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COLLO GIACOMO, Gerente: 





il pour faire couper 
se vend chez l'inventeur Palais 





Una Eersomna munita di tutti i requi- 
giti necessari desidera un posto «a portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi. all'uf- 


ficio del Giornale La Campana. 


R. RICOVERO DI MENDICITÀ” 


della Città e Provincia di Forino, 


Essendosi reso vacante pel, primo prossimo 
novembre il posto di. economo, del regio rico- 
vero di mendicità di Torino, chi aspira a tale 
uffizio deve presentare la sua domanda alla di- 
rezione e nell'uffizio centrale, viadi Po, num. 49, 
casa Arnaud, agli ammezzati, entro il corrente 
di settembre. 

A corredo della domanda si. esigono titoli 
comprovanti la buona condotta e la idoneità 
del postulante, oltre una cauzione pel valsente 
di lire mille. 

La Direzione c 
annue, e l'alloggio. 

Torino, 7 settembre 1852. 

Per la direzione 
G. L: Fiore segretario. 


sponde all’economo lire 800 





I Volontari Veneziani 


RACCONTO STORICO . 


di F. S. DODA. 


Tutto il Romanzo sarà compreso in se di-4 
spense di 100 pagine ognuna , in bel formato 
in-16 saratteri muovi e compatti, copertina 
ed edi ante 

Il prezzo d’og ispensa sarà di Ln. 1. 

La pubblicazione incomineierà col giorno 10 
santa: e sarà regolarmente continuata di 
dieci in dieci giorn 

Per le commissioni ed. associazioni dirigersi 
all'editore F. De Lorenzo, in Torino, alla Libreria 
Italiana, via Carlo Alberto, rimpetto al caffè Diley. 

Chiunque dalla provincia viarsi 
ilirettamente ottenendo un ribasso, non ha che 
a spedire un vaylia postale pel valore di Lm. 5, 

l'indirizzo della Libreria suddetta, e gli saranno 
inviate, franche di spese ed appena uscite, ad 
una ad una, le sei dispense che compongono 
Popera. 

l'editore sottoscritto apre con questo romanzo 
nno una serie d'altri lavorì di si- 
‘are, col soccorso, 
i più importanti 
iò indipendente- 

one all'intera 


originale ital 
mil genere, destinati ad illust 
dell’arte e delle lettere amene 
periodi delle patrie vicende; e 
mente da ogui vincolo d'associa 
serie, stando ogni romanzo da sè 


F. De Lorenzo, editore. 





GRARIO delle Strade Ferrate. 





pa Tonino AD AfqUata. 
nr pese ANNOTAZIONI. 


na 
‘antim[antim 


Torino, 
Moncalieri. 
Cambiano 


Il servizio delle 


locità contivuerà a 
Ri farsi nelle stazioni _ 
di Torino, Mohca- 
Lieri, Dusino, San 
G| damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 

Arquata, 

Portirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,50 ant., ed alle 
ore 250 pom. da 
Torino, e si fer 
meri nelle stazioni 
sunnominate : it 
quosto ‘convoglio 
non si ammette» 
tanino viaggiatori. 


Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro @) . 


ui 


PFelizzano 
Solero . 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi è.» 
Serravalle 
Arr. Arquala 





(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da Tox 
rino ad Arquata, 


—T—rr1[1 
Consr pa Anquati A Ton 
Sn 


ORE 


STAZIONI A nti it 


DI PARTENZA! 


quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune» 
di, il primo con- | 
voglio. diretto fd 
Arquata © l'ultimo” d 

f(liretto a Torinoi 
e tutti i mercoledì | 
il 2.° convoglio 

zofretto a Torino è 


VASI 
antimantim anti 


Arquata 
Serravalle . 
Novi: - « 
Frugarolo 
Alessandria 


Solaro. 
Felizzano + 
Getro (2) + 
Annone + i 
Asti. 

San Damiano 
Baldielwieri (1) 
Villafranca + 
Dusino . > 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncaheri . 
Arr.a Torino È 7 


di «maggiore cone 
corso, occorra difd 
fate convogli spia 
ciali fra Torino) 
Moncalieri ,. 
ravno indi 















































LE CUSSY-GATEAU,nsc».c. 


| c' l’au 

qualites ont été suffi 
| d'elle-mème par l'usa: 
| CO S, 


imment expliqué: 


e conserve deux moi 


du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour les gounmels; se 
dans les journ: xpli 

è de ce galenu dans les enlremels 

sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage a 

us une légè 


plication se continue maintenan: 
longues] 
st vile 


1%, 


ère gla 


WU. Bowrbonneux, patissier, place du Havre, 





merci npiccola ve | 


edil penult, da Af- | 








ANNO V. 
N.° 1455, 


Si riceve l'Associazione 


Per ‘Portno, all'aficio del Gior- 
nale; via dell'Arcivescovadò e presso 
principali-Librai. — Per le Pro 
vinele con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet,— Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street, 


IL RISORGIMENT 


Go 
GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





VENERDI 40 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associa 
Terino.—Un anno |... 4 
mesi L, 22.,—Tre mesi 


Sei mesi L. 24.—Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero:— Un anno 
Trim 

(franco. ai confini). 
—Un sol numero cent. $@,—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giofnale, via dell'Arcivescovado, 
acconti Madonna degli Angeli 








T'orino, 9 settembre. 


LA LETTERA DEL CARD, ANTONELLI. 

Pubblicata da più giorni dagli organi della 
fazione teocratica questa lettera cì parve fin da 
principio redatta in termini così singolari ed in- 

! soliti; ci parve così poco consona alle massime 
ed alle consuetudini che sogliono àgolaré i rap- 
porti diplomatici fra i varii governiî, che giudi- 
cammo miglior partito il tacerne, mal sapendo 
come conciliare l'indipendenza del giudizio su 
quella lettera con quei riguardi ai quali purt 
non vorremmo venir meno giammai l’au- 
gusto capo della nostra religione, in nome del 
quale si dice scritta. 

Ma dacchè piace ai fogli teoeratici di menar 
tanto rumore di quell’infelicissimo scritto del 
cardinale Antonelli, ogni«di rinfacciandolo e 
contrapponendolo invece di argomenti e di ragioni 
alle osservazioni in favore del matrimonio civile; 
ci è pur forza di rompere finalmente quel primo 
nostro proposito e di scendere anche una volta 
nella infausta arena, dove una cieca fazione 
Viene aizzando l'un contro l’altro i due interessi 
più sacri dell'umanità, e le due forze vive della 
società, che la divina Provvidenza creava affinchè, 
mutuamente assistendosi , facilitassoro col loro 
concorde impulso il conseguimento del fine as- 
segnato all'uomo. 

Non ci fermeremo però sulle espressioni tanto 
sconvenienti ed avventate, delle quali piacque 
al cardinale! Antonelli di valersi. Ci basta a 
questo proposito; il ricordare che giornali dello 
Stato furono giudicati e puniti per aver tenuto 
un linguaggio assai meno irriverente ed oltrag- 
gioso verso le leggi e verso.il governò di quello 
che usa monsignor Antonelli nella sua lettera. 

Neppure ci occuperemo delle argomentazioni 
piene di fiele e di provocazioni delle quali co- 
desta lettera forni l'argomento ®d il pretesto ni 
fogli retrivi. 

La questione sotto questo aspetto ne sembra 
oramaî esaurita. Il libro del conte Costa, la let- 

i tera del conte Cardenas e quella del conte di 
- Camburzano, gli articoli dell’ Armonia, del Cattolico 
© del Courrier des Alpes hanno già messo abba- 
Stanza in chiaro dì quali eccessi sia capace il 
fanatismo politico, 

Gli è al governo che noi vogliamo oggi di- 
rettamente rivolgere Je nostre osservazioni; egli 

‘è il governo che noi invitiamo a meditare il 
Walore @ la importanza della leltera del cardi- 
nale sotto un aspetto che f'Armonia ha voluto 
dissimulare, ma che sarebbe effetto di cecità e 
di ignoranza volontaria il disconoscere. 

Noi domandiamo al governo se dopo la let- 
tera del cardinale Antonelli sia ancora possibile 
alcuna trattativa con Roma? 

. Il cardinale Antonelli non. è solo un prelato 
di Santa Chiesa, ma egli è inoltre un personaggio 
politico; egli è il segretario di Stato ; egli è il 
rappresentante e il ministro della Corte di Roma, 

Un governo indipendente, il quale non voglia 
abdicare ogni dignità, ogni autorità morale, può 
egli soffrire che il ministro di un altro governo 
dirigga ai di lui sudditi una lettera nella quale 
si insultano apertamente i poteri dello Stato, 
si insulta rominativamente la nazione e sì con- 
siglia il disprezzo e la violazione di una legge 
in corso? i 

Allo scopo precisamente di ovviare a che co- 
desti inconvenienti succedessero , stipulavano i 
| Reali di Savoia appositi concordati coi quali in- 

— lroducevasi il regio erequatur. Ora la libertà di 
“Stampa ha reso insufficiente allo scopo codesto 
rimedio del regio eregualur:: ma perchè il mezzo 
di difesa fu di fatto distrutto, nasce forse a fa- 
Vore altrui il diritto dell’offesa? 

E quale offesa. più grave può un ;governo 
\estero recare ad uno Stato indipendente , oltre 
‘questa , di eccitare i suoi sudditi al disprezzo 

lelle autorità, alla violazione delle leggi ? 

‘Avea l' episcopato del regno di Sardegna li- 
bertà di giudizio sulla legge del matrimonio ci- 
Nile nei di lui rapporti coll’ interesse spirituale 

|\\deî cattolici; poteva il cardinale Antonelli, quale 








prelato , disapprovare essa legge ; ma a /niun 
patto ‘si può e si deve tollerare ‘che il ministro 
di un governo estero faccia ingiuria al nostro 
Parlamento, al-nostro governo, alla nazione tutta: 


A niun patto sì può tollerare che abusando della. 


sua qualit ‘ecclesiastica’ coltivi fra i cittadinj 
del nostrò ‘ Stato il mal seme della ribellione 
alle leggi: a miun patto insomma si può tolle- 
rare che una potenza straniera s'ingerisca nelle 
nostre questioni interne. 

Quei ministri che tanto eccesso compottas- 
sero in pace sarebbero spergiuri al'Re ed alla 
patria; 

Epperò udiamo con grande soddisfazione che 
il signor di Sambuy non tornerà più in Roma 
a riassumere le incoate trattative, e che il go- 
verno saprà adoperare d’ora innanzi con quella 
dignitosa nezza che sola può comandare l’ob- 
bedienza all’interno, il rispetto all’estero. 

A che pro avere un rappresentante spec 
Roma, a che pro r pratiche e tentare ac 
cordiî, se mentre questi si stanno trattando il 
ministro di quel governo insulta al nostro? 

Non è perciò che abbiasi 
sistema di ostilità : gli eccessi deglì avversarii 

stificare i nostri. D'altronde vi 


ad entrare in un 


ve ed ‘ingiu 
nde a rendere. solidali 1° anima santa e lo 
0 conciliatore di Pio IX delle esorbitanze 
nale Antonelli, come havvi errore ed 
ingiustizia grande a confondere il cattoli 
colle teorie dell'Armonia e del Cattolico. 

Basta alla dignità del Piemonte che non si 
proseguano trattative evidentemente inutili; dacs 
chè, il mal volere di una incorreggibile fazioné 
elide le buone intenzioni altrui. 

E inoltre ha il Piemonte bell'e. tra 
nanzi a sè la via che gli convien tenere : via. 
che lo condurrà assai più presto e assai. più 
sicuramente allo scopo al. quale dee mirare 
via mercè la quale unicamente le ragioni dello 
Stato si possono conciliare coi puri interessi 
della religione. 


iata in- 


Il Piemonte non ha che ad esplicare logica® 
mente e schieltamente i prin a procla= 
mati dallo Statuto ; le difficoltà che ora ci su- 
scita la rabbià di una setta scompariranno in 
breve a fronte della nostra fermezza e della 
giustizia della nostra causa. 

È cosa evidente perciascun uomo assennato che 
da due anni noi ci troviamo in una condizione 
equivoca verso la corte di Roma. La legge Sîe= 
cardî aveva nellamente definita Ja condizione 
rispettiva delle parti. La legge Siccardi, pro- 
mulgata due anni dopo la dichiarazione solenne 
dell’ uguaglianza civile e politica, nonostante la 

isparità di-culto; la legge Siccardi, dichiarando 
aboliti il privilegio del foro e gli altri favori 
eccezionali dei quali godeva prima del 1848 la 
Chiesa cattolica; la legge Siccardi promettendo 
nel suo ultimo articolo la legge del matrimonio 
civile aveva schiettamente delincato il nuovo siste» 
ma.di rapporti, che sulle basi poste dallo Statuto 
medesimo doveva sorgere fra lo Stato e la 
rapporti che avrebbero avuto a principii rego- 
latori il diritto comune e |’ indipendenza  del- 
l'una società dall’altra. 

Sgraziatamento, l'opera così bene cominciata 
în aprile del 1850 non si seppe proseguire con 
eguale coraggio e' perseveranza; la legge sul 
matrimonio tardò due anni; e finalmente quando 
la si propose, non soddisfece alcuno; poichè in- 
vece di delineare essa pure con precisione i 
confini tra l'uno e l’altro potere, volle creare 
una specie di terreno neutro, sul quale si po- 
tessero concordare le esigenze dell’ uno e dell’altro 
principio; mediante un'equa transazione. 

} tanto era possente sopra ogni cosa lo spi- 
rito di conciliazione che la stampa e la Camera, 
accettavano in definitiva quel progetto, nonostante 
le molte e gravi sue mende, nella speranza che 
ad una concessione per parle nostra rispondes- 
sero concessioni simili per parte altrui. 

L'illusione fu di corta durata. Le proteste dei 
vescovi, e le diatribe dei giornali retrivi non 
tardarono a chiarire Ja insufficienza di codesta 


transazione. Pur tuttavia certi riguardi impedi- 
Vano che si prendesse un  parlito decisivo. Il 
cardinale Antonelli ha voluto levare gli ultimi 
scrupoli. Evidentemente dopo la sua lettera ogni 
esitàzione sarebbe fuor di luogo, ed abbiamo 
ragione di credere che ogni esitazione sarà 


Ltolta. La legge 7 maggio 1848 ha proclamato 


la libertà di coscienza: la legge 30 aprile 1850 
ha insugurato l'uguaglianza civile dei cittadini 
e l'indipendenza politica dello Stato ds Roma ; 
la dettera del cardinale Antonelli sia ultima 
Spinta Wll’attuazione compiuta del sistema di 
parazione dei due poteri 
« La separazione assoluta della Chiesa dallo 
€ Stato , «lo ripeteremo, è oramai una nece: 
€ sità politica, come già era da gran tempo 
una necessità logica. A questo principio fac- 
ciamo ‘oramai che s’informino in ogni lor 
parte le relazioni: fra le due società, e così 
anche in ciò che riguarda il matrimonio. Via 
dal progelto in corso tutti gli articoli bi 
stardi, frutto di una buona intenzione disco- 
nosciuta da quei medesimi .a' favorire i quali 
era diretta. Lo Stato Qon è teologo : lo/Stato 
« regola il contralto di \matrimonio , è la 
alla Chiesa l’ingerenza esclusiva del sacra- 
Mento : applichiamo impertanto alla legge del 
matrimonio i principi del. codice. francese : 
saremo logici, avremo assai meglio ‘proyv 
duto alla dignità, e alla indipendenza del po: 
tere civile, senza Jedere ‘d'altra parte le ra- 
gioni della Chiesa. 
< E l’Armonia è il Giornale di Roma; ed oggi 
aggiungiamo , il cardinale Antonelli, non si 
potranno, dolere se noi diremo che il s. Padre 
approvi il progetto di legge così modificato , 
giacchè per disapprovarlo dovrebbe» censurare 
anzitutto Pio VII che stipulava il concordato 
« del 1802, Pio VIII, Leone XII, e Gregorio XVI 
« che lo confermavano. » 


Come abbiamo fatto giorni sono della lettera 
di un professore dell’università di Genova rela- 
tiva ai programmi e trattati universitari , così 
oggi di buon grado pubblichiamo Ja seguente 
del governatore del collegio delle provincie avv. 
P. Novelli, contraria ai programmi, riservandoci 
di tornare sulla questione per combatterne gli 
argomenti. 

Pregiulissimo Sig. Direttore, 

Egli è un pezzo che îo mi proponeva di render 
pubblico per mezzo dell'applaudito di lei gior- 
nale il mio modo di vedere intorno alla materia 
dei programmi universitari e dei Wallati sco- 
lustici, come già Ella ebbe la gentilezza di pub- 
blicare un altro mio articolo intorno all'uso 
della lingua latina nelle università del’ Regno. 
Ma mi astenni per tema che imprendendo a 
combattere la risoluzione presa dall’ex-ministro 
Farini, non mì sì dicesse che io invitava i 
morti ‘a tavola, e che perdeva il tempo e la 
fatica nel respingere dottrine che, la Dio mercè, 
non potranno geltare fra noi profonde radici, 
perchè non siamo avvezzi a correre dictro a 
tutte. le novità solamente perchè ta 
® Ora però clie nel Risorgimento del 28 pas- 
Sato agosto veggo la risposta faltasi con mode- 
Tato stile alle osservazioni d'un professore del- 
l'università di Genova, e si crede che abbia a 
lasciarsi ancora aperta la discussione su d'un 
tale argomento, io spero che Ella vorrà, in grazia 
del pelimusque , damusque vicissim, dar luogo în 
esso a questa mia lettera , la quale servirà di 
leplica alla risposta. 

Può darsi che questa divenga inutile ove il pro- 
fessore di Genova non sia. per rimanere per- 
Suaso dalle osservazioni della risposta, e che 
non voglia così di leggeri abbandonar il campo, 
ma quando non foss' altro al suffragio gr 
Simo di chi attualmente professa la scienza 
dalla ‘cattedra ed accenna d'aver assenzienti i 
Suoì colleghi, si aggiungerà quello qualsiasi di 
chi pure dalla cattedra e fuori di essa ha in- 
segnato molt’ anni, ed ora‘ancora non è stra- 
niero a questa provincia dell insegnamento, ed 
ha perciò avuto bell’agio ad acquistarne qualche 
pratica. 


is- 


To non mi farò ad esaminare sè ‘la risposta 
del Risorgimento abbia, come si proponeva, ri- 
solte tutte le difficoltà propostesi dal professore 
onde chiarire l'insufficienza dei programmi. Ma 
lasciato ciò in disparte prenderò a dirittura a 
combattere uno ad ‘unò ti allegati vizii dell'uso 
dei trattati. 

Primo e principale di questi vizi-si adduce 
la riduzione al nulla; od a può meno dell’insegna- 
mento orale, per cui tanta pecunia sì spende. 
La pratica dimostra che inu/ilmente si aprono le 
scuole © si impone l'obbligo di' frequentarle. I 

‘altati, quali si usano. nelle nostre università, sono i 
nemici decisi dell’insegnamento orale, è le ren- 
dono illusorio. Così il Risorgimento. 

Se è vero (e lo. è purtroppo per certe scuole) 
che l'insegnamento orale è pressoché inutile 
perchè mancano gli uditori, io domando se sia 











altrettanto vero che ciò derivi dall’uso dei trat- 
tati, ovvero da qualche altra, più intrinseca ca- 
gione. Se bastasse il citare esempi per provàr 
che l’infrequenza slle scuole non deriva da ciò, 
io ne avrei molti da addurre, e dimostrerei che 
nella nostra univ sono scuole ove non 
usansi trattati , le quali sono assai meno fre- 
queutate di quelle, nelle quali essi; si spiegano; 
e potrei aggiungere una nota di egregi jprofe 
sori che avevano zeppe scuole di uditori 
sebbene avessero trattati scritti, 0. stampati. 
Dico pertanto che la prima condizione per aver 
accalcate le aule quella si è di imprimere nel- 
l'animo dei giovani la persuasione che le lozioni 
sono loro utili e necessarie a ben comprendere 
Ì trattati, în cui il solo germe della scienza si 
contiene. Se il professore non è da' tanto, parli 
egli, o seriva val lo. stesso: Ja' scolaresta ‘lo 
abbandonerà ai banchi, o se andrà nella scuola 
per iscansure un p 
dormitabit, aut ridebi. 

L'insegnamento orale, fatto come debb'esserlo, 
altro non essendo fuorchè lo, sviluppo ed il 
commento del trattato, che è necessariamente 
elementare , troverà spontanei i giovani ‘a ri- 
ceverlo, è per poco non sarà mestieri d’alcuna 
misura disciplinare. per jsforzarveli. Lo studente 
che'fa stima del suo professore perchè non esce 
mai dalla sua scuola senza sentirsi più istruito 
di quel che Tosse all’entrarvi : che è ‘adescuto 
per il bello stile di chi dal “suggesto schiude i 
penetrali della scienza, non mancherà ad una 
sola delle lezioni, seppure non ne bràmerà un 
maggior numero; se le figgerà nella mente, la 
quale sarà da Jui aiutata con note che appotrà 
a margine del trattato, od in fogli intercalati, 
su di quanto udì dal professore. Ecco in qual 
modo égli avrà testo e commento. 


rsità ci 


ragionevole rigore, aut 


E qui io parlo dei giovani anche di mez 
capacità è volontà; giacché dai pigri, par 
scrivete o stampate, non otterrete nulla. ll mese 
d’agosto e l'urna fatale li attendono. 

Un altro vizio dell’uso dei trattati si ripone in 
che il giovane che sa il suo trattato, sa quanto 
gli occorre a conseguire i gradi accademici, per- 
chè sui trattati esclusivamente dovrà venire interro- 
‘gato agli esami. 

Questo errore madornale può essere perdonato 
a chi non è mai stato professore, o non ha mai 
assistito ad altri esami fuorchè ai pubblici, ai 
quali per di più non può iccomodarsi Ja cen- 
sura. Ma chi ha professato sa che l’esaminatore 
non: suole appagarsi della recitazione materiale e 
pappagallesea del trattato. Egli invece richiede, 
come ne ha dritto, che il candidato dia saggio 
d’averlo capito; che sviluppi il principio, l’as- 
sioma, la definizione, il concetto delle parole, 
come ha fatto dalla cattedra insegnante; che 
mostri insomma d'aver frequentato le lezioni è non 
indarnu. Io non credo che abbia professore, il 
quale negli esami si tenga pago di' sentire de; 
*pappagalli, e per quanto concerne alla. nostra 
università, posso ben attestare che in generale 
la cosa procede ben altrimenti. Gli è quindi 
grave errore il dire ed il pensare che l’esame 
versa' esclusivamente sulla recitazione dei trattati: 
errore tanto più grave e da respingersi quando 
si soggiunge che ‘gli studenti debtono essere in- 
lerrogati esclusivamente sui trattati obbligatori. Dov'è 











la legge che dia questo debito ai professori ? E 
chi li ha mai rimproverati d’aver richiesto: che 
l’esaminato sapesse rispondere anche sulle cose 
dette dalla cattedra ? 

Non so pertanto qual sia il fondamento delle 
consesuenze prafiche, allegate dal Risorgimento, 
nocive ai buoni studi ed essenzialmente contrarie 
all'insegnamento orale. 

Si accusano infatti «come prima conseguenza 
nociva, le cotidiane diserzioni dalla scuola. In vero 
se i giovani possono più presto e meglio impa- 
rare alle case ‘loro colla semplice lettura dei 
trattati ciò che dovrà formare il subietto dei 
loro esami, perchè andranno a perdere le tre @ 
le quattro ore in iscuola 2? Perchè obbligarli a 
sentirsi ripetere dalla bocca del professore ciò 
che è stampato nei trattati ? Perchè incatenare 
ai banchi della scuola giovani che possono a pia 
cimento e nelle ore più grate, apprendere meglio 
che assistendo ad inutili ripetizioni de'lestì pro- 
lissi, ecc. ecc.? 

Accusar l’uso dei trattati dellà diserzione dalla 
scuola è lo stesso, a mio avviso, che accusa 
e condannare a bando perpetuo i zolf'anelli fos- 
forici, come alcuni hanno detto, perchè sono ta- 
lora cagione d'incendio ; e parmi che v' abbia la 
stessa logica di quelli che attribuiscono la crit- 
togama delle viti all'introduzione ed all'uso del 
vapore per le strade ferrate. I giovani dise 
ranno le scuole o perchè le lezioni vi saranno 
mal fatte, o perchè le ore più grate si stimeranno 
dai negligenti quelle che si passano al caflè, al 
teatro, od al bigliardo; od infine perchè v' avrà 
tanta rilassatezza ed abbandono per parte del 
professore da dar il cattivo esempio ai giovani 
nei quali non saprà distinguere a tempo i dili- 
genti e gli studiosi dai pigri e dai trascurati. 
Ecco quali saran sempre le vere cagioni della 
giustamente lamentata, o temuta diserzione.’ Ac- 
cusamne l’uso dei trattati la è pertanto pretta 
calunnia : lo proclamo francamente. 

Se non che «quando pure non rinveniste in 
qualche studente meno diligente altra scienza 
che quella del trattato, sarà pur sempre qual- 
che cosn di più che quella del contenuto nei 
programmi : quello studio materiale che accu- 
sate sarà forse un giorno fecondato dalla rifles- 
sione: non è ciò cosà tanto insolita. 

Del rimanente quanti saranno quei giovani 
che dopo aver assistito per. molte, ore alle le- 
zioni universitarie si sentiranno ancora voglia 
e lena per andar nella loro camera ad impie- 
gare il doppio del tempo per iscrivere la le- 
zione udita? E senza di ciò qual sarà quel pro» 
digio di memoria che alla fine dell’anno si ri- 
corderà della fuggevole parola dell'insegnante? 

All'incontro se il giovane ha sott'occhio il 
trattato ; quand'anche non abbia prese a mar- 
gine di esso delle note, avrà tultav 
chiamo facile alla sua memoria di. quello che 
udi; avrà un filo che lo condurrà a rammen- 
tare le lezioni del suo professore. 


a un ri 


Il rigore degli esami, ci si dice, farà avver- 
titi i giovani del pericolo che corrono se non 
frequenteranno le lezioni, Ma, Dio buono, si 
parla sempre di queste cose come. st 
parlasse non all’età tanto proclive alla diva 
zione ,. all'età tarda provveditrice delle cose 
utili, e piena sempre di folli lusinghe nell’av- 
venire, ma sibbene all’età. matura, Ja quale 
commisisse cavel, quod mox mulare laboret 
E poi perchè vi appoggiate al rigore degli es: 
mi, dopo d'aver lasciali i giovani, e quel che 
più monta, i loro parenti tanto esposti al grave 
pericolo di un rimando ? È egli da savio legi- 
slatore il lasciar facile la via al 
per quindi punirlo se commesso? 

Si parla di testi prolissi.; ma i trattati scola- 
stici ben fatti sono ben altro che prolissi. Anzi 
la concisione è il loro pregio, e questa abbiso- 
gna di sviluppo. Ho conosciuto e conosco bel- 
lissimi trattati di professori della mostra uni- 
versità , i quali tratto tratto presenterebbero 
difficoltà gravi per essere intesi. dagli studenti. 
Ora si dirà egli che questi trattati non richie- 
dono la frequentazione se si vogliono ben ca- 
pire.? 


ne 


mancamento 


Si soggiunge che nei trallali attuali la materia 
è sminuzzala fino nei suoi minimi particolari, laonde 
basterà ai giovani la loro lettura senza bisogno 
di frequentare la scuola. Al (che vio. rispondo 
con un distinguo. Vi sono dei trattati, in cui 
certe parti sono smininuzzate anche troppo, con- 
cedo: ma in essi ve ne sono poi delle altre 
sminuzzate niente affatto. Sarà al più inutile 
per quelle la spiegazione: non così per le altre. 

Che se piace agli abolizionisti dirò di, più che 
possono avervene di quelli che sono come suol 
dirsi Urodo lungo. Ma è questa colpa della cosa, 
o delle persone? Quando .si parla, di. trattati 
universitari , s'intende sempre parlare. de’ ben 








È IL. RISORGIMENTO. 


Sr sai 





fatti, e che corrispondono esattamente allo scopo 
loro. Ma il. professore. che nel suo gabinetto 
non ha abilità per fare un buon trattato , l'a- 
vrà egli poi per fare delle belle lezioni dalla 
cattedra? Solo il contrario potrebbe succedere, 
e non mancano gli esempi.. % 

Col fin qui detto rimane, a mio credere, (Pe= 
spinta già l'accusa troppo ingiustamente fatta 
all'uso» deîv trattati, quasi siano” fonte di gravi. 
gizi e del poco progresso della scienza. 

Nè credo che sussista l’altra allegazione che, 
ad ottenere la frequentazione delle scuole siano 
i professori costretti a ricorrere a rimedi mén 
che conformi alla loro dignità. Di questi rimedi, 
i quali d'altronde nulla torrebbero  allatdi- 
gnità dei professori, non abbisogneranno essi, 
come già si è lo, sebbene non, doyramno 
trascurare di i della diligenza e della 
negligenza de’loro ‘alunni, seppure, intendomio 
che sia retribuito ad ognuno secondo i suoi 
meriti. 

Da ultimo si. dice che nell'antico 
bastava al giovane un po’ di memoria por ri- 
tenere negli ‘ultimi ‘giorni dell'anno ua! etucin- 
quanta pagine di ogni traltato, ‘e conseguire il 
grado. 


istema 


lo non nego certamente che da taluno così si 
facesse, è credo chiefsi farà così ancora, ma so 
pure che non pochi di quelli, che unicamente fi- 
darono nella loro memoria, furono rimandati, 
ed il numero di questi sarà ‘anche maggi 
continueranno a far losstile, (e se si 
ragionevolmente la misura degli esami. 1 


iore 
rialzerà 
pro 
fessori ne saranno.i giudici irrefutabili 

Quindi: mi fa vecainente | mi 
sente dirsi cl delle cose 
versitarie finchè furodo ‘i trattati. Dunque, io 
ripiglio, tutti, ‘0 grandîs 
della mostra università nel don vieuz lemips fecero 
acquisto di 


iglià quando 
fale: è la stori uni 
ma parte dei. laureati 
quel misero enza neî'loro ‘corsi; 
da cui sono minacciati gli ‘avvenire, Se ‘mai 1 

si mantiene l’ostracismo deî trattati 
tarii 11... Dunque il Piemonte ‘ion! ebbe finorà 
fuorchè magistrali ; ‘amministratori, avvocati, 
medici, professori ace. a testa cita di pos 


uni 


infa 
che pagine di trattati; quando invece all’avve- 
nire avrà “un numero '‘grandissimò di' barbas- 
sori appena usciti dalle ‘aule, ‘perchè avranno 
essi abbandonato l’uso dei trattati ‘e 
biatolo con quello degli indici della. sci 
Niuno più di me augura ulla nostra università 
questa forluna, perchè niuno più di ine ne bra- 


scam 


ma lo splendore; ma non sono per nulla persuaso 
di 

Ciò stante torto il 
cui fanno 
sità, e credo 
anche i nostri, chiede che si faccia cessare Iat- 
tuale stato di. cose reso incerto da. chi 
di questa materia senza pratica bastante, lat 
tochè per altri. titoli possa essere  rispettabi- 
lissimo, 

Aggiungerò ancora che ogni popolo ha le sne 
costumanze, il suo peculiaris sentiendi modus (mi 


io conchiudo che non 
mo professore di Genova, a 
hi di quella unive 


chiar 
eco i suoi colle 


isse 


si pe 
tradi; 
nom consente di 


donino le sfuggite parole latine), 

onî ed anche i.suoi pregiudizi, ai quali 
rinunziare così di i, 

massime quando egli non ha per anco perduto 

il nobile orgoglio d'essere stato pure qualche 

cosa anche sotto l'influsso di quelle. tradizioni 

e di quei pregiudi 


Eppertanto i riformatori d'ogni cosa che sente 
dell'antico, va 


ano adagio a porre le forbici in 
qualurique tessuto che conti più d'un lustro di 
vita; giscchè è da reputi 

di chi crede non avervi nu 


10 sano, consiglio 
ai, di 
he nostre leggi o consuetudin 

in ciò che concerne alla pubblica 


0 poco. a 
buono nelle anti 
soprattutto 
istruzione. 

AI postutto, se Ja pugna non è 
vore dei trallati, essa è per lo meno incerta 
tiel suo risultato. Ora nel dubbio, e 
cosq non è m 


vinta in fa4 


finchè Ja 
sa in chiara luce, qual uomo 
di romperla d'un sol colpo con 
lo non infecondo di frutti onorevoli? 
P. Novetu, 


DIVERSE. 


prudente ardirà 
un pass 
Mi creda ecc. 


NOTIZIE 





Piemontese ha nella 
parle of 

S. M., con decreto del 2 corrente mese, ha 
nominato. | avvocato, collegiato Gavino Tanda a 
consultore presso .il consiglio univefsitario di 
Sassari 

E con. altro decreto dello stesso giorno ha no: 
Ininato il veterinario Giuseppe Pellerini a'pre- 
paratore e. ripetitore di. anatomia: nella regia 
scuola di veterinaria. 








il capo delle guardie di finanze pontificie, 


— Per decreto del 2 corrente mese S, M. si 
è degnata dirnominare a. cavaliere dell Ordine 
de? Ss Maurizio e Lazzaro il signor Giuseppe 
Gallini, segretario anziano nel ministero delle 
finanze. 

— La Gazzetta pubblica ancora alcune nomine 
e disposizioni nel personale dell'esercito, e un 
decreto reale che provvede al modo di accertare 
irdiritti dei militari alla giubilazione, 





LONBRARBO VENETO. — Pavia. 7 sel 
tembre. — Jerì sera il signor professore di fi- 
sica, Belli fece um esperimento. di luce. elettrica 
nel cortile dell’ università con inviti, indi lò 
venne ripetendò (sopra un, balcone prospiciente 
la piazzetta/della delegazione, con apparecchio 
commesso ‘a Parigi. dal suddetto professore’ ad 
uso del gabinetto di. fisica. per. I° università con 
pila da.56 coppie. Il profess: Belli (era assistito 
dal: macchinista di Milano signor Dall’Acqua. 

Con uno specchio vistorio veniva la luce tra 
smessa a igrandi distanze ed' aumentati al punto 
dii simulare il solè. La Juce prodotta pareggiava 
quella di oltre 160 candele steariche ,, e vuolsi 
carrispond ad 430 della luce solare; La luce 
era di colore. alquanto, azzurrognolo. Vi, furono 
grandi applansi al prelodato professore. 

(Gazz. di Milano). 


Niba IA. — Leggesi mell'Ossero. Yriestino in 
data del 6 ore dp. n, 

Quest'oggi ebbero luogo i primi esperimenti 
colla palla posta presso la’ lanterna ‘del’ porto 
destinata a dare il preciso segnale del mezzodì, 
i senza di S. E, il signor luogotenente, ‘di 
p governatore; ad ‘latus , del vice- 
centrale marittimo, di 
vari professori dell’i,r. accademia.di nautica cd 
altri distinti cittadini. Gli esperimenti più volte 
reiterati riuscirono con malematic: 
il che tori 


dottor Schaub che diresse quell’apparato; 


arno 


precisione , 


a a lutta lode dell’egregio professore 


STATO ROMANO, — Scrivono da 
in ‘data 28 agosto alla Cu 


Roma 
eltà' d''Angusta: 
«Sembra che fra i nostri malcontenti sì sia 
messo uno spirito maligno chè trarrà 
molti di loro. Da 
una‘ gran qua 
sono temera 


a ruina 
forni 
fit di opuscoli sediziosi è taluni 

segne da ‘spanderli nei luoghi 
pubblici di notte tempo. Questo è il motivo per 
cui sull’imbrunire: le vie sono perlustrate da 
forti pattuglie di sglerri che fermano or questi 
or queglì, fraguno nelle tasche' per verificare se 
non contengano qualelio cosa di proibito, e fanno 
anche qualche arresto. La polizia oper 


alcuni si vede gir 


inoltre 
perquisizioni ed arresti domiciliari; ne fece 25 
ieri l’altro.e poco meno ieri. Gli seritt i 
diarii che, si fanno circolare son ione 
del funerale! della madre di Mazzioi ‘morta «in 
Genova, coll'aggiunta di aspre invettive contro 
Roma; un'distorso funebre sui quattro delin- 
quenti politici fucilati recentementé a Forlì; una 
relazione sul.funerale.dell’emigrato Viola piena 
di odio cocente, contro l'attuale situazione 
litica dell'Italia, ed; il processo di E. 


cen- 
la desc 


po- 
Murray che 
dicono sia già stato rilasciato dol suo carcere, 
«Già sapete il naufragio del patrimonio; del 
principe Altieri; egli è partito alla volta diPrieste. 
Gli altri membri della famiglia non hanno avuto 
considereyoli \ perdite da sopportare. 11 papa ‘ha 
nominato. il cardinale Vitelleschi ammini- 
strave; ì beni che ancora 
sfare.i credito ( 

Le. laguanzo dei forestieri sulla mala sicurezza 
degli stradali si fanno sempre più: vivaci e più 
generali: Non, nella sola. Romagna +ana ‘anche 
nella nostra più prossima, vicir 


per 


rimangono Le soddi- 


nza a 


una 
bandadi, malviventi. Tre; giorni fa la diligenza 
pontificia che fa il servizio tra Roma è Givita- 
vecchia fu aggredita da dieci malfattori che spo- 
gliarono i viaggiatori ed imposero alla diligenza 
Stessa una contribuzione forzata di, 2000 seudi. 
Per riparare a tanto eccesso la polizia pontificia 
mandò ieri 30 gendarmi in varie direzioni, alla 
quale il generale Gomeau aggiunse un di 

camento dei suoi cacciatori. 
vano il pa 


I francesi (custodi 
ira Braciano e Viterbo, 

Tn questi ultimi giorni fu neciso ‘a Ravenna 
le- 
Mente Bonnesi. Non è dubbio che la politica sia 
Slata l’ispiratrice di quest'omicidio. 





ES'TERRO. 
Suenmizitere. - Ecco il programmi pubbli- 
cato dalla formatuzi nell'America del 
Nord per oi nel 1853 a Nuova York 
una grande ésposizione dell’indastria di tutte le 
nazioni. 
aL'apertara de 


società 
anizzo 


izione avrà luogosa Nuova 











York il 2 maggio 1853. Las società desidera 
che da suasintrapresa sia un'esposizione dei pro- 
dolti della terra, dell'industria ; delle ‘belle arti 
non solo dell'America, ma pure di tutti. gli altri 
paesi, Essa ha nominato per Suò/agente” per 
tutti i paesi al di fuori; del continente ameri- 
cavo il signor Carlo Baschek-aveni gli esponenti 
deyono inviare lutfe-Te ‘comunicazioni coll’indi- 
rizzo Office of the Industrij-of all'nations in New York 
& 6 Charing Cross, London; e darà tutte le.infor- 
mazioni richieste, La, società desidera ricovere 
al più presto possibile ‘ menzione degli oggetti 
che si vogliono esporre, della loro nalura,. è 
dello spazio che abbisogiiano di occupare. Essa 
avrà cura della forza motrice necessaria per 
mettete ‘in movimenito le macchine ‘esposte, ed 
all'uopo domanda l'indicazione: della forza di 
ciascuna macchina. quadri incorniciati saranno 
egualmente esposti. Sarà ulteriormente fissata 
l’opoca nella quale saranno ricevuti gli oggetti 
da esporre. La società si riserva il drilto di ri- 
Îiutare in parte o in talalità le domande; di col- 
locamento osservando la più severa imparzialità; 
i riserva il dritto di fissare la durata della 
esposizione, Gli esponenti sono pregati di desi 
gnaré un agente a cui saranno consegnati gli 
oggetti Wlopo l'esposizione. » 


e sì n 


Gaber. — 1 fogli di Atene sono del 127 
agosto. Il Courrier pubblica, il progetto! di \legge 
nente le pensioni dell'esercito, che, venne 
testè votato dalla Camera, ed è tratto dalla legge 
francese del 1831, meno qualche modificazione. 
Il Senato votò il progetto di legge, relativo '/al- 
l'ordinamento dell'ufficio di contabilità. La. com- 
missione relatrice aveva vesternato, il desiderio 
che il ministero eseguisse le leggi volate dalla 
Camera; i ministri videro inci iasii 
provocarono un voto formale del Senato. Dopo 
una viva discussione il Senato si dichiarò sod- 
disfatto di quanto ; è ato detto da ambe le 
parti. 


INGERILUERRA. — Londra, 4 sellonbre. 
L'intenzione del governo annunciata con auto- 
rizzazione dal Daily Express di Dublinoy! di diri- 
gere, procedure contro due preti; ‘cattolici per 
avere eccitato, il popolaceio ad attaccare Te trap- 
pe, segna Jil principio d'una nuova fase! nella 
politica irlandese e ci richiama a dirne qualche 
parola. 

Conoscete i dettagli. del (conflitto che ta avuto 
luogo nelle. ultime. elezioni a Six-Mile-Britge, 
presso. Limerick, l'inchiesta del ‘coroner, il ver- 
detto del giurì dichiarante colpevoli d'omicidio 
un magistrato, è alcuni soldati ;.. verdetto rcon- 
trario evidentemente ai fatti risultati dal dibat- 
timento, che è la più convincente prova! di una 
delle più grandi piaghe. dell'Irlanda; linettita- 
dine assoluta del popolo «irlandese (ad ammini- 
strare la legge inglese; Non: vogliò far! credere 
che io supponga i giurati irlandesi ‘capaci‘di 
decidere contro le conviazioni della proprin;co- 
scienza, bensi voglio dire che. Jo, spirito pub- 
blico è talmente falsato, che in una quistione di 
religione la yerità, si troya offuscata, ASix- 
Mile-Bridge la condanna del signor Delmose, e 
dei soldati è stata. rignardata come un trionfo 
per un partito, per una religione, e. il primo 
pensiero da parte dei protestanti è stato, che un 
colpo si dava non alla legge, bensi.alla loro ere- 
denza veli Infelice paese ove la giustizia si 
trova all’arbitrio delle impressioni del momento, 
ed alle variabili influenze dei partiti, Tutanto, il 
governo avrebbe di già attinto dalle Lestimo- 
nonianze raccolte dal coroner e da altre depo= 
sizioni, gli elementi di ‘tn processo contro i due 
ecclesiastici in parola. Ora, per un’altra volta; 
in quest'isola la prima ‘idea non è dì sapere se 
i duexacensati sieno colpevoli, ma bensì di v 
è l'affare può ‘essere portato innariti un 
giuri protestantà a Dublino; invece ti ‘in giori 
cattolico ‘a Glare tod a Timerick. 


«dere 


Questo vaol dire che la causa portata innanti 
a questi ultimi gli accusati sarebbero all'unanimità 
dei giurati cattolici presenti liborati. Leco ove è 
giunta ‘la di: zione sociale in Irlanda, 
che ‘per l’amore d'un meschino trionfo di par- 
tito, gli nomini incaricati della santa missione 
di ‘fare eseguire la legge, distruggono colle pro- 
prie mani Ja migliore garantia della loto li- 
berti, 1° impatziale ‘amministrazione della gil- 


rgoni 


stizia. 

D'altronde indipendentemente dalla quistione 
attuale, debbo ‘dirvi essere ormui tempo che si 
faccia qualche cosa pier sottoporre il clero ir- 
landese sotto il controllo ‘ella legge a cali 
suoî membri si credono superiori. ‘La ragione è 
semplice. Non mai si è potuto indurre un' cat 
lolico ‘a dichiarare colpevole ‘un prete della sua 
feligione, ‘e sinchè la legge non’ sarà ‘eguale per 
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I ‘dutti in Iclanda non vi potrà essere governo iu 

quell'isola e ghi speranza di ritorno alla, pro- 
Misperità sarà vana. Sarebbe un fatto vantaggioso 

chesi.due preti fossero dichiarati non ‘colpevoli 
invonta alle prove evidenti di loro colpabilit 
fpoichè darebbe occasione di presentare al Pa 
Milamiento un bill'e farlo adottare, onde sia pei 

fiesso di fav giudicare questo specie' di alfari, 
Sia în Londra; sia innanti a ‘qualunque ‘altra 
bite fuori delle influenze locali. 

(Corr, dell’ Indépi. Belge). 


piravene. — Togliamo da una corrispon- 
Menza dell'Independance Belge în data di Parigi 
settembre: 
La politica è muta sé non vuol dirsi morta. 
(Che cosa dirò dunque che già non sia stato 
Metto? Si crede piucchè mai alla proclamazione 
Well'impero vicinissima; si parla egualmente di 
l'un opuscolo, clie deve preparare gli animi a 
‘questo grande cambiamento, come prima del 
"colpo di Stato del 2 dicembre fu, messa fuori 
quasi una specie di esposizione del: sistema rap- 
presentativo; chie andava a mettersi si inopina- 
l lamerite în pratica. 
Î° Alcuni asseriscono | che ltimpero precederà il 
matrimonio del capo ‘dello Stato, ‘altri in con- 
trario dicono; che. non vi sarebbe ‘impero che 
în ragione di unnveredità che sarebbe giù me- 
(glio ché un progetto. fo mi accosto (con quelli 
che opinano per la precedenza dell'impero al 
matrimonio, aggiungendo da parte mia, di non 
1 credere definitivamente abbandonata l'unione di 
[qui fanto si è parlato; nè lauto compromess: 
| come la rappresentano i fogli alemanni. 


f-- Si sa che il governo'ha deciso il vistabi- 
"limento ‘della zecca a Rouen. Il direttore desi- 
fi Ugnato di questo futuro stabilimento, dicesi sia 
Mil sig. Dumas figlio di Dumas ey-ministro di 
suigi Napoleone. 
— Trattasi di fare stampare n spese del go- 
Werno le memorie di Dangeau, il cui m 
"scritto è (alla ‘biblioteca nazionale. Queste me- 
Morie scritte da uno spirito opposto a quelle di 
f Saint Simon, sonoil panegirico di Luigi XIV, 
A pur non dimeno sonv di fm interesse storico 
7 estremamente curioso. 
— Nelle vicinanze d'Angers.si è ritrovato un 
Lnvanzo di imo stendardo romano. È questo nin 
ferro di lancia aggirato da una corona-al basso 
della quale si distinguono ancora le lettere S. 0. 
(La P, e la R. che completano la leggenda delle 
aquile romane erano completamente ossidate. 
(Indep. Belge). 


MAGRA, — Beomswlek. — La sc 
| guentevlettera è stata indirizzata da Parigi in 
DU datti 4 settembre al Journal des Debals il quale 
TU iveva riprodotta la notizia che il duca di Bruù- 

Swick, spgssessato del sto ducato nel 1834, avess 
‘tinunciato ai suoi diritti: « Signore, io ho sot- 
tomesso a S. A. il duca sovrano di Brutiswick 

Dil paragrafo in data di Vienna 27 agosto, ric: 
vato dalla Guzzetta dî Colonia è riportato, nel vo- 
stro numero del 2 corrente, ed ho ricevuto or- 

{dino di smentirlo a nome di S. A. Il duc 

to di Brunswick mon rinuncierà mai a' suoi 
 dliritti ereditari. 

Ho onore eee. (firme) G. 
eelino, 3 sellembre — ]l congresso. generale 
{per le linee ‘telegrafiche doveva riunirsi a Ber- 

lino il Lo settembre; ma fu aggiornato al 4.0 
movembie perche i funzionari alton- 

| dono a lavori preparatorii: 


so- 


Sri 


‘ani 
iconigsherga, 30490500 — D'ordine del re 
Îé manovre del.primo corpo d’armata che do- 
vevano; aver luogo a Danzica il primo di set- 
tembre sono state  contromandate! per motivo 
del cholera. Il re probabilmente arriverà nella 
nostra, città il 48 settembre per soggiornarvi 
Sino al 24. 

Il'cholera non miete che poche wittime, in 
questa” città; per contro. mena. grande: strage 
nella vicina Pillau. (Jour, de Franoford). 


TRUSTRIA. - Scrivono da Vienna 
del 34 agosto: 
° Sidice che col primo'di ottobre verrà qui alla 
luce un nuovo giornale destinato a rappresentare 
(gli interessi cattolici. Si pretende che la dirè- 
“zione del nuovo giornale sarà affidata al dott. 
iller,. sfrattato recentemente dalla. Prassia, 
ove \rediseva il giornale cattolico-retrogrado 
Die Deutsche Volkshalle. (Gaza. d'Augusta). 
lid l'arcivescovo di Parigi, monsignor. Maria 
Domenico Augusto Sibour è giunto ierì sera in 
Vienna accompagnato da due vicarii, ed ha di- 


in data 








dipartivà ‘in unione a sua figlia daì di lei beni 
di Moravia e si stabilirà in questa. capitale per 
passarvi l'inserno. 

— A quanto udiamo fu stipulato tra l’Austria 
e la Sicilia: un trattato per somministrazione di 
sale è la consegna seguirà nei porti della Dal- 
mazia. 


ROLONIAT Varsavia, 27 19050. — Seri 
vono illa Gazzetta d'Augusta: 

Le stragi che fa il cholera sono tremende. Nei 
soli ospedali sono morti più di 5000 individui: 
Si fa ascendere a 20,000. il numero: totale delle 
vittime mietute sin qui dal morbo, ma potrebbe 
esservi esagerazione. Carri è vettare pubbliche 
servono per trasportare î cadaveri néi cimiteris 
în due dei quali sono stati mandati i zappatori 
per scavare Je fuss», Nel cimitero degli israeliti 
le sepolture fresche sono una vicino 
sono essi infatti che hanno 
mente. Nelli notte dal'21 al 


averi, ; evil'mattino della domeni 
ancora 60 da seppellie 


A timanevano 
Altota bisognò ricorrere 
alla truppa è'asare la forza per far se 
villime senz nza prima 
lavare il cadavere, e anche entro' una sola e me 
desîma fossa; Ma tuttì gli \istaeliti 

vecchi, poveri è ticchì accorsero al cimitero e 
tanto si all'ticarono che rinsci loro! di scavare 
un ‘numerovisulficionte di fosse per seppellire 
ogni cadavere separatamente. Dall'8 al 22 ago- 
sto ‘sno mortî 1662 israeliti. 


pellire lo 


a_le usuali cerimonie, s 


CRONACA. 


— Societa” Nazion, 

ARTI E DI 
cui la direzio î 
esaminare e riferire quindi sullo statuto da e 
proposto, si diede con solerzia ad eseguire 
studi in proposito, e per gran partè a qu 
si trovano ultimati. Però siccome alcuni dei 
membri che la compongono devono assentarsi 
per qualche tempo, così venne statuito nella sua 
ultima riunione che ia discussione sui singoli 
articoli del regolamento sarebbe rimandata al 
prossimo mose i ottobre. 

Nel successivo novembre la commissione ci 
fa sperare che i suoi layori saranno compiti e 
resi, di pubblica ragione. 

Mentre i membri della predetta commissione 
aspettano di essere in:numero per poî ripigliare 
collettivamente. i loro. studi, attondono «a: for- 
nivsi tutti quegli schiarimenti che. possono tor- 
nare di quale À al loro scopo; relazioni 
di reciproca. corrispondenza stanno stabilendosi 
colle società d'incoraggiamento di Londra, Brus- 
selle e Parigi, e con quelle altre società an 
ghe ed affini che già e li ‘altri paesi; 
essi pertanto rinnovano \'invito già fatto a tutti 
coloro che desiderano prendere. cognizione dello 
Statuto, o farvi qualche emendimento di por- 
tarsi mel locale dellAssociazione A ove 

ene sarà data visione. 

Ancora DI A. Dumas, -- A_mag 
ferma di quanto asseriva ieri il /tisorgi) 
l’opera del signor Dumas, l'editore Perrin ci au- 
torizza atlichiarare clie esiste scrittura fa 
Nelle debite furie legali tra lui, Dumas e 1 
altràpersona, con la quale scrittura il celebre! 
romanziero, si obbliga di fornirgli il primo vo- 
lume del già noto romanzo per la fine del cor- 
rente mese, quale obbligazi litore Perrin 
intende abbia, ad avero il suo pieno. effetto ‘a 
qualunque icosto. 

== PRIMA GUARDIA» DE 
che l’intrepido 


MENTO 
commissione a 
a l’incarico di 


‘ata 


ior .con- 
ento sul 


P. Saccui -- Sappiamo 
cchi, che scelse di fur parte 
della guardia nazionale di Torino, è ora ascritto 
alla prima ‘compagiita della scconda legione, e 
presterà il 14 corrente îl' primo servizio di 
diaval'palazzo del Ite, 

= Awnazzato1o. == Abbiamo fatto cenno prec 
dentemente della determinazione presa dal muni 
pio torinese di Cu fva Borgo Nuovo è 
San Salvario un edilicio)per collocarvi altri. 1ma- 
cellia maggior comodo della popolazione di quel 
quartiere che Si va C0sì rapidamente ampliando. 
Sappiamo ora chè im'altradeliberazione d'egual 
genere, epperò non meno lodevole, fu presa dal 
nostro” consiglio comunale, quella cioè di, far 
erigere on emmazzaio, del quale attualmente 
manchiamo affatto, mentre pure le città bene 
amministtàte ne sono -tatte quante provvedule. 
Il municipio ha già fatto fare gli studi occorrenti 
al proposito, cosichè questo bisogno eziandi 
poli Tra non? molto ‘@ssere soddisfatto. Il che 
quanto, debba influire a migliorare Ja condizion 
dei nostri macelli, nitmo è che non vegga. 

= Menc\ro pet vivo. -- Abbiamo, già fatto 
menzione cillra fiala dei Invori di, abbellimento 
che il'municipio ha, deciso; di far, éseg 
ridurre a maggiore ampiezza e maggior rego- 
larità la piazza Carlina. Secondo è noto, è iu 
questa piazza che da, tempo immemoriale suol 
farsi il mercato del vino. Codesta destinazione 
non; semubrando che, possa convenire a questa 
piazza quando i lavoti d* coi è cenno saranno 
ullimati, il. municipio si è già occupato della 
ricerca di un’altra località nella quale trasferirlo. 

== L'Eco pe Po, gidrazle di” Cusale. = Ab- 
biamo sott'occhio Vil. primo numero di questo 
giornale, il quale se vorrà, come non dubitiamo, 
mantenersi fedele alle idee che ci viene svol- 
gento nel suo programma , otterrà certamente 
Fapprovazione e l'appoggio di tutti.gli. schietti 








eonesti costituzionali. L'Eco del 

ipio di voler vivere una vita lontana dui 
; (remi, ed'essere Vinterpete fedele della mas- 
sima pate de' suoi compaesani, è ben potea dire, 
dei piemontesi tulti; è quali abboriano du tutto ciò che 
in politica sa di superlativo; e ‘inoltre mostra di 
comprendere assai bene la missione ‘eminente- 
Mente pratica del giornalismo promettendo di 
fat ogni opera per diffondere lumi e nozioni, svel- 
lete i pregiudizi popalaris-promuovere il rispetto alle 
leggi, fur valere l'importanza ved il vantaggio dei di- 
villi elettorali, mosirare la sconvenienza e,le tristi 
conseguenze delle conflagrazioni dei partiti, segnalare 
ddifeiti nelle locali amministrazioni, le trascurarize 
doro nell'altivare e promuovere la pubblica istruzione, 
è l'organizzazione e'il servizio della guardia nazionale. 
La modicità del prezzo d'abbonamento è pure 
un nuovo titolo che l'Eco del Po aggiunge .agli 
altri, e che ci si rante che essa non tarderà 
@ trovare e nella sua provincia nativa, e nelle 
altre quelle simpatie e quella fiducia; delle quali 
Sin da principio essa mostra di volersi. rendere 
degr 


L Leggesi nel nuovo gioraale ili Casale l'Eco 

dd Po: 

Presupposto di fazioni campali nei dintorni di Casale 
eseguite \da due corpi opposti distinti colla deno- 
minazione di corpo del Nord, e corpo del Suil. 

Fazione Pra. — Testa di ponte a Casale, 

Un corpo nemico, che. ha varcato il Sempione, 

si dispone 4 passare Ja Sesia a. Vercelli per ri- 
gersi verso il Po, nell'intento di minacciare 

Casale. Avutosi sentore delle intenzioni 

incessantemente ordinato il pronto  concentra- 

mento dei presidii di Torino, Alessandria, ecc. 
ale, valendosi. (a tal wopo della fer 
via pel celere trasporto delle truppe. 
Kwaltanto 1° inimito ‘che intende prev 
conentramento delle forze ‘mazionali’, 
niza,, e spinge a marcie forzate una vanguardia 
Stroppiana coritro Ia -testa del ponte sul' Po 
sile, per sorprend 
Avvertito co’ su 
cella medesima <s 


sue 


mette în vistato di respio= 
pttacco ed obbliga l'avversario a rip 
£ a il che, por l'effettuazione de' suoi pro- 
etî wlteriori, ha luogo sulla strada di Candia. 
FafioNne secoNDA. È N. S.del Tempi 
Ufintimico respiuto si riordina presso 
ovel@raggionto dal grosso (che si pone in atti- 
tudimiè di mascherare In [esta di ponto,) tenta 
di S@fprendere ‘il passo del Po in faccia al vil- 
todi Prassineto , che dalle inforina- 
zionilegli sa occupato da una‘sola brigata. 
Essendo quindi riescito ‘col favor della notte 
a io: il ponte senza forte opposizione , egli 
altbeot il villaggio, ed obbliga il nemico a sgom- 
lirdrlò. 
Ma le colonne provenienti. da Torino 6 da 
Al dria a traverso le colline del Basso,Mon- 
feftato, opportunamente concentrate, si fermano 
dn questi frangenti nella, pianura di N. S: del 
Mempio all'Est di Gasale ; là esse rannotano. le 
truppe, che battono in ritirata , e presentano’ 
battaglia al momento in cui Va pre- 
Ceduto dalla sua:cavallerio; sbucca audacemente 
Wai terreni coperti di Frassineto, sulle cascine 
Vallereio e Mantovana. 


Piamita d 


Le due linee opposte sistrovano ‘in. pre 

U Si impegna fra loro un vivo fuoco d'artiglie- 
ia, mentre dalle, due, partis la cavalleria; par 
in Forza, si (liene reciprocamente a Mail 
corpo del Sw marcia vin, battaglia sì a por 
fata di (ucileria all'altezza delle cascine, Valle- 
Meio e Mantovana, e si apre il fuoco su tutta la 
linea 

\ questo punto-Ja cavalleria; di 
ha fatto diligenza, giunge. per la strada d 
sandria, ed entra in azione. 

Formatisi nella pianura gli squadroni, si sca- 
gliano alla carica contro i battaglioni ‘del ne- 
Mico, che dopo breve resistenza Sono ‘obbligati 
î ripiegarsi, eda ramnodarsi dietro” gli cargini 
di Frassineto ove prendono posizione per coprir 
il passaggio del ponte. 


Il comandante del corpo del Sul, occupato 
Frassineto, ordina l'attacco dell’argine. L'esito 
fortunato di quest'attacco» impedisce al nemico 
di tes (o ripassare) il pon Jehè in- 
Seguito da una brigata di sla dalla ca- 
Nalleria sino alla Sesia esso non perviene a ran- 
nodarsi che sulla sinistra di questa riviera. 
Pazione ‘enza. — Valenza, 

Ifinimico mediante muovi rinforzi ricevuti si 
è iimnodato in Sartirana, da ‘dove; mentre fa 
osservare il confluente della, S dirige su 
Valetiga un ‘tentativo di sorpresa, che. riesce. 
Quindi occupa tumultuariamente Ta, città, non 

iza però lasciar la sua cavalleria.i 
zione sulla strada, che tende per Cascina Grossa 
a Poimaro, affine di coprire il ponte sul Po (che 
si ‘sfippone stabile) a quest'annunzio. il coman- 
darle delle troppe concentrate intorno Uasale, 
raduna indilatamente una parte delle sue forze 
o de dirige su Valenza per Salvadore e Ja 

la. — La cavalleria è dii 
Caseîha Grossa, onde mina 
via dî ritirata sul ponte. 

Questi tenta resistere agli att 
provenienti dalle strade d’Aessandri 
sale,iima non avendo avuto lampo necessari 
per'istabilirsi nella città, ed ndo fortemente 
allatimato d'altronde per le sue comunicazioni, 
è obbligato di ritirarsi. verso il Po, battuto 
dalle artiglierie, che il vincitore mette in bat- 
teria sull’altura N. E: di Valenza. 

Th questo stato: di cose 1 inimico è evstretto 
a ripassare il ponte, il che non può da lui es 
gursi senza disordine. Sulla. riva sinistra egli 
oppone ‘bensi: éolla sua retroguardia un'altima 











resistenza’ dietro argine di Frascarolo, ma for 
zato anche su quel punto si riti Torre- 


Berretti, sotto le cariche della cavalleria che lo 
insegue. 


7 settembre in Torino, 
N 6 

Dell'8 » 12 
Potale 


N. 3686 


ULTIME NOTIZIE. — 


Riîlamo, 8 sellembre. — La Gazz. di Milano 
pubblic: una sentenza del comando militare di 
Lombardia, che condanna un individuo impu- 
tato dell'ocenltamento di uno schioppo da caccia 
alla fucilazione, e un altro imputato dell’occnl- 
tamento di una pistola e dell'attentato veneficio 
di alcuni suoi fratelli e sorella per contese d’in- 
tere: migliavi a 12 anni dì carcere duro, 
perchè convinto per soli indizi. ‘Confermata la 
sente: 


grazia 
correzii 


ganti. 





casa. di 
ostanze. miti- 


. Venezia, 6 seilembre, —L’altro ierì vennero 
fatte a Verona le offerte per l'assunzione dei 
due tronchi di strada ferrata da Treviso a Sa- 
mento. Concor 
ignori ini 
Gonzales, Fumagalli e Fr 
ielli ecc. Pel primo tronco i signori Fuma- 
galli e Franchetti fecero l'offerta del 17 per 
to il dato d'appalto ; ed il sig. Marchi 
i Mon so per quale compagnia, offerse 
di levare il secondo tronco: col 19° per cento 
sotto la cifra d'appalto. Sì ritiene quindi che 
i saranno i deliberatari dei detti due. tron- 
chi. Il primo di questi è è tre milioni circa 
ed il secondo circa 4, perchè usando dell’at- 
tuale ponte sulla Medina, ù un risparmio 
di circa 800,000 Jire. Il ponte sulla Piave co- 
sterà 900,000 liré. Il primo tronco dovrà. es- 
sere costrutto in 20 mesi ed il secondo in 46. 
(0ss. Triest.), 
tembre, — È comparso un.di- 
“cio del ministero delle, inanze® di data 4 
concernente l’apertàra di un prestito vo- 
lontario dello Stato di 80 milioni di fiorini in 
moneta di convenzione  coll’interesse del 5 
cento, in via di soscrizioni, i i 
9, cont. 


anchelti Gia- 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 5 settembre. ;- 
Le udienze di questi giorni trascorsi dopo 
l'ultima mia sono state spese nolla lettura dei 
documenti raccolti dall'accusa ed uniti al pro- 
cesso di lesa maestà, Ho creduto petciò inutile 
moltiplicare le lettere, c. non. ripiglierò il eorso 
regolare della corrispondenza; che al cominciare 
dell’ andizione dei testimoni. Ieri mattina la 
udienza ebbe fine più presto dell'usato, dietrorJa 
istanza del difensore del Guerrazzi, sentendosi 
evedendo di non; poter 
7 udienza se questa 
“fosse protratta sino ‘alla solita ora. La lunga 
prigionia ha nociuto non poco alla sua salute ; 
aggiungete che gli accusali soffrono una. vera 
tortura per tutto jl tempo che dura l'udienza; il 
banco su cui siedono è così strelto che vi stanno 
a disagio, è tra. la spalliera (ed il parapetto è 
così poca la distanza che vi stanno a contrasto 
urtando coi ginocchi è colle reni, Non: s0 se 
questo banco sia stato costruito sul modello e le 
dimensioni del banco solito ad usarsi alla corte 
criminale; ma anche quando così fosse bisognava 
riflettere che un accusato può facilmente. per un 
iorno sopportare un qualche disagio , ; ma se 
ciò si ripete quotidianamente. e, per, molte ore, 
ad essere una vera {ortur; 
i I governo ha proibito l'introduzione in Poscana 
del £ 


i distaccamenti di soldati fran- 
buo stati iriviati sulle principali strade per 
inseguire e intimorire le de di briganti che 
le iofestano, fra le quali si sono riuniti buon 
numero di novelle reclute dell'armata ‘papale. 

tuttevle reclute fatte a Pontarlier hanno 
ato a Civitavecchia e rubano le diligenze, 
E inutile di dire che simile stato di cose non 
permetto di prevedere la prossima cessazi 
dell'occupazione franco-austriaca. (Press 
— L 6 corrente : 
Niente 


coma per informarlo © S. è disposta a ce- 
dere alle domande del governo ingl oa ri. 
lasciare Murray”, a condizione che egli. abban- 
doni per sempre lo Stato romano. Così sarebbe 
finito quest'interminabile affare. Quanto ai com- 
paigni del Murray si crede che subiranno tutto 
il rigore della legge. Vi è un sospetto straordi= 
mario che Ta fazione clericale pagasse in Ancona 
glî assassini, 

— Nella notizia ieri data sugli arresti e con- 
dannie in Fermo, dove parlasi di mule deve leg- 

i cento scudi invece di Lire 100. 

‘amoti, — Il corrispondente di Napoli. della 
Civiltà Caltolica del 24 agosto dopo aver narrato 
mirabilia dolla f della inaugurazione del ba- 

fatto eccheggiare luighissmi e 
simi ‘gli evviva al Denemerilò monarca, dei 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





universale verso il ministro principe d’Ischitella, 
uomo nobilissimo, di colto e provato ingegno, di al- 
tività infuticabile, di coraggio invilto, di fermezza in- 
crollabile, imparziale e disinteressato, generoso, e c 
tante virià mostra quasi gemma in isplendida’ lega- 
tura, in una persona mililurmente e virilmente bella, 
chiude l’epistola eroicomica colle seguenti pa- 
role: 
« Affinchè per altro non mi crediate. uomo 
d’immaginazione troppo rosacea, finirò con 
accennarvi due comuni «venture. La prima è 
la malattia delle uve universale e stermina- 
trice di quasi tutta la vendemmia. La seconda 
è una moltitudine maggiore che la consueta 
di malattie gastriche-reumatiche-tifoidee con 
molte morti. Si, signori, abbiamo anche noi 
le nostre sventure, m9 ce le manda il Signore, 
non ce le andiam procacciando noi medesimi, 
nè ce le vegliam venire, siccome altrove, da chi 
« governa. » ù ù 
Quella generica espressione altrove è forse 
all'indirizzo del cardinale Antonelli? 
Sietlla. — Aggiungiamo quanto segue dietro 
lettera che ci perviene in data Catania 30 scorsi 
« Ieri dopopranzo giungemmo a Zalfarana ; 
dalle ultime case di questo villaggio ssi vede la 
corrente di lava a un trar di schioppo, Anche a 
tale distanza manda un calore tremendo. 
e Erano 500 e più anni che l'Etna non avea 
mandato lave da questa parte 
« Il danno proviene pure dalle ceneri ed a- 
rene infocale ‘che piovono dall’aperto cratere 
sotto i monti di Cassone presso il ciglione della 
Valle del Bue. Il vulcano continua a buttare, a 
detonare, e la notte scorsa dava si grandi fiamme 
che illuminavano fino a Catania (distante 44 
miglia) tutto il terreno ben distintamente, come 
se fosse un gigantesco fanale! > 
(Cart. del Corr. Merc.) 
— Si dà per positivo che la suprema corte 
di cassazione abbia testè annullato per i tre mo- 
tivi fatti valere dai ricorrenti, la sentenza di 
questo magistrato d'appello in data del 12 lu- 
lio p. p., colla quale Domenico Mendaro e Maria 
Giusto erano condannati alla pena, capitale. 
Framela. — Leggiamo nel Moniteur del 7 
settembre. « Il 26 luglio ultimo il ministro 
delle finanze ha rimborsato alla banca di Fran- 
cia 25 milioni a conto sul prestito di 50. mi- 
lioni che la banca ha fatto al tesoro nel mese 
di marzo 1848. Un secondo pagamento di egual 
somma ha avuto luogo oggi 6 settembre ed ha 
compiuto il saldo “del tesoro. > 
La liquidazione di questo debito dice la Presse, 
il solo falto importante della mostra cronaca 
interna. 
Il generale Gemeau. 
visione francese di occupa 
testò a P. 


comandante della di- 
ione a Roma è giunto 
(Patrie). 
corrisp.. del Mediterraneo 
corr 


mente a Parigi, sono stati invitati dal pre 
dente. della repubblica a desinare. questo, 
domenica, a Saint-Cloud. 

esi massi. — I giornali belgi ed olan- 

È ano a discute lla partenza del 
signor André ministro di Francia all’Aia, e la 
più accreditata versione vuol sempre che il si- 
gnor André sia stato richiamato dal suo go- 
verno, 

L’Handelsblad così si esprime. 

Non comprendiamo a qual fine. un giornale 
della residenza pretenda che la partenza del ba- 
rone d’André, inviato francese presso la corte 
dei Paesi Passi non sarebbe la conseguenza del 
rigetto della seconda Camera degli Stati gene- 
rali della convenzione con la Francia per la re- 
pressione della contrafazione, Checchè se ne dic 
sappiamo positivamente che il dispaccio telegra- 
fico da noi pubbli alo, pel quale abbi 
mo data la notizia della partenza del rappre- 
sentante francese, come la conseguenza di un 
ordine di richiamo, è inlieramente ‘conforme alla 
verità senza timore d’alcuna contraddizione, 

Lo Stuals conrani che è il foglio ufficiale non 
ne ha parlato. Una nota dell’Zndep. Belge spi 
per quali ragioni il rigetto della conven 
letteraria ha potuto sembrare sufficiente a 
verno francese per motivare il richinmo del 
André. 

Le Camere dei Paesi Bassi si riuniranno il 20 
dicembre. 

Il conflitto col governo francese; e varie 
quistioni preparano al gabinetto Thork 
clamorosa sessione. (Pr 

Relativamente a questo affare ecco cosa 
la Patri 

« Noi siamo in grado di rassicurare l'opinione 
su tutte queste voci. Il signor André non è ritor- 
nato in Francia che per godere nella sua fami- 
glia di un congedo di tre mesi che ha ottenuto. 
Il barone de Fagel, ministro dei Paesi lassi, non 
si dispone a lasciare il suo posto a Parigi, 
d'altronde nei rapporti fra I; 


altre 
una 


dice 


e 

Francia e l'Olanda 
vi ha niente che possa motivare in questo mo- 
mento il richiamo dei ministri plenipote i 
Qualche tempo addietro fu troppa la premur: 
di annunciare il ritiro del signor de Fagel, che 
aveva chiesto al re dei Paesi Bassi l’autorizz 
zione di ritirarsi a motivo dellasua ci 
il re ficendo giusta stima della capa di que- 
sluomo di Stato non volle  privarsi dei suoi 
servizi 

Francoforte, 5 settembre. — Il maresciallo 
Haynau, giunto ieri: l’altro, si recherà a Om- 
burgo dove si propone di trattenersi lungamente. 

La prossima conferenza degli Stati della coa- 
lizione avrà luogo ai bagni di Omburgo e l’ana- 
loga dichiarazione sarà mandata a Berlino nella 
prossima settimana. (Giorn. di Francoforle). 








— La Dieta germanica, alcuni giorni prima 
di andare in vacanza, : prese a mutuo 400,000 
fiorini dalla casa di Rothschild, ipotecando gli 
avanzi della Motta tedesca, (Gazz. di Colonia). 

Ierkno, 4 selembre. — Wurtembergy Baden 
e Nassau hanno già risposto ‘alla dichiarazione 
prussiana del 31 agosto. 1 due primi sono favo- 
revoli; Nassau risponde în termini meno cale- 
goriei, ma anch'esso considera la dichiarazione 
prussiana come conciliatoria. | © È 

— Il prossimo dicembre si procederà in 
{utta l'estensione dello Zollverein ad un censi- 
mento della popolazione per servir di base alla 
ripartizione della rendita. (Guzz. di Colonia). 

Spagna. — Dicesi che il generale Lara, mi- 
nistro della guerra, al suo ritorno dallafGranja 
deve dare Ja sua dimissione; e si adiluce per 
motivo, ‘che în sua assenza il presidente del con- 
siglio avrebbe fatto sottoscrivere al generale Ez- 
peleta, gerente ad inlerim del portafoglio della 
guerra, una disposizione fortemente disapprovata 
dal ministro titolare. Se si conferma questa no- 
tizia i candidati al ministero di guerra sarebbero 
il generale Campuzano, comandante a Valenza; 
o-il generale Urhina, ispettore dei carabinieri. 

®Pertogallo. — Scrivono da Lisbona in data 
29 agosto al Morning Post: Il marchese di La- 
Vradio e alcuni altri personaggi distinti che 
erano sistere al battesimo della 
neo-nita di don Miguel sono giunti qui sabato 
scorso. Veramente si era traltato (di misure da 
prendersi contro ai medesimi, ma nello' stato 
attuale del paese fu creduto prudenziale di bon 
occuparsene e furono Jasciati sbarcare in pace. 
Oltre alla qualità delle persone che sono andate 
come tertimonii;al. battesimo delta figlia del re 
esule, anche il fatto che l’infante Donna Isabella 
Maria è stata madrina, cagiona inquietezza al 
governo. 

“Si sperava molto bene della 
il raccollo non s: 
vile molto sofferto. 
sembra dover riuscire mediocre. 

-- Il 28 agosto ‘comparve în vista della capi- 
tale una squadra inglese forte di 8 0 9 navi ; 
indi numerose corfgetture. Alcuni fanno riferire 
la presenza di quella squadra. all'impressione 
prodotta-a Parigi e a Londra dal ritiro del'sig. 
Garrett ministro degli affari esteri. Nel pubblico 
nulla trapelò sul ato conehiuso fra il sig. 
Garrett'e il ministro di Francia ; dicesi cheue= 
Sto trattato oltre alle clausole mercantili conte- 
nésse alcune stipulazioni connesse colla politica, 

— ll conte di Tabarede, genero di Saldanha, 
è nominato governatore civile di Lisbona. 

Inghilterra. — Il Sun del 6 settembre 
pubblica una lettera firmata C. W. S. in cui è 
detto che i lettori inglesi sono stomacati di tto- 
vare di continuo nelle colonne del 7imes le più 
grossolane invettive contro Luigi Napoleone, un 
principe che al postutto non ha mai 
danno all'Inghilterra e che sì 
favorevole all'alleanza inglese, Alcuni. giornali 
che non rappresentano l'opinione del paese po- 
trebbero a lungo andare mettere i due ‘paesi ‘in 
pericolo di una catastrofe funestissima per en- 
trambi. Sotto l'imperatore Napoleone da colli- 
sione, si sarebbe evitata se non era Ja violenza 
dei giornali ingle direbbero gli Inglesi se 
la stampa fre i dì insultasse la Regina 
d’Inghilterr (Patrie) 

Costantinopoli, 28 agosto. Scrivono alla 
Trieste? Zeitung: 

Un: grave disordine interruppe negli’ ultimi 
giorni 1 lavori degli acquedotti. di. Belgrado. 1 
lavoranti in numero di 800, essendo poco con- 
tenti del salario e ritenendosi maltrattati dall’in- 
traprenditore del lavoro, il giardiniere imperiale 
signor Sester, insorsero a mano armata, ricusa- 
rono di lavorate, ed uno di essi osò perfino! spa - 
rare una pistola contro il signor Sester, il quale 
però non ne fu colpito. Furono tosto inviati sul 
luogo due compagnie di fauteria ed un distacca - 
mento di cavalleria. Gli individui colti în fa- 

‘ante furono disarmati ed arrestati; gli altri 
vagano per le foreste di Belgrado e nei dintorni, 
e sono inseguiti. sto questo spiacevole nc- 
cidente non impedirà la continuazione dei lavori, 

odosi già presi altri operai, per la. maggior 
e turchi. 

» — Le notizie di Nuova, York 
giungono sino al 24 agosto. La quistione delle 
pesche è sempre nello stesso stato,; e i giornali 
americani non fanno prevedere alcun accomodo, 

a Camera dei rappresentanti continua ad'oc- 
i bill, che ha per oggetto di porre 
un riparo istri dei battelli a vapore; 

Il Senato ha ratificato la nomina del sî 
Ingersolt di Filadelfia a ministro degli Stati Udili 
a Londra, in rimpiazzo di Abbott-Law rence, di 
missionario. 

La spedizione giapponese non è abbandonata: 
come era corsa voce. 

Nessuna novità sulla quistione presidenziale 
Gili amici di Webster sì dimenano molto, m@ 
tutta q agitazione sinora sembra ‘che’ noîi 
produrrà effetto veruno. 

Miessico. — Lo notizie del Messico sonò 
sempre deplorabili, e non può darsi una giusti 
idéa dello stato di dissoluzione nel quale è ca- 
tluto questo paese. 

l gabinetto del ) ha 
appiglio al nostro 
mento arbitr 


dato un nuovo 
governo per l'impri 

0 di un francese, 

Cuba._Gli arresti in quest'isola continuano? 
(Presse), 





Fondi pubblici. 
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AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mese Ji agosto 185 
Moviwesro . Paovorti 

Servizio dei. Viaggiatori 
Viaggiatori ordinaria di.l. classe N, 2137 li, 
. di II. classe + 11932» 46190 35 
» di II. classe + 100977» 106669 40 
Milit.confogliodivia di Il. classe» 74 +»! 901/40 


di IÎI. classe » . 872 709.70 


15890 50 


Totale N, 119012 L, 467591 45 


8534 45 
. 175925 60 
di trasporto a grande velocità 
i ed oggetti di messagi 
Id. valore assicur. L. 5116 
Oggetti di finanza tr 
valore di IL. 15974 
peso di Chilogrammi 


795241 


769 50 


Totale Chilog. 871191 


Cavalli 868 30 
Cani 527 40 
Vetture TE 2197 80 
Bestiame grosso e minuto, capi N 59 50 
12564 91 


Somma L, 


Servizio ditrasporti a piccola velocità. 
Merci diverse... . ‘; Chil, 
Bestiatne grosso e minuto, capì N 


68515 05 
1529 00 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regio Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
Spacci postali Drena 
Vetture (cellulari N, 2 trasportate per conto 
dell'Azienda dell'interno . 
Prodotti di orarii venduti «ig 
Drittì presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assienrazione di bagagli . 
. Ù di merci 
Diritti di sosta su merci è bagagli 
Sommi Li 9253571 
260670 87 


Prodotto complessivo L 


Confronto coll'anno precedente 

Prodotto conseguito dal 1 gennaio a tutto 
agosto 1851 ; + L. 1486049 93 
id, 4852 » 1740103 26 


Differenza in più mel 1852: 0.0, 
Confronto coll'egual mese dell'anno precedente. 

la agosto 1852... . . . . .L. 260602 
MIRARSI N. - - . ... . a 0fs1s68 


Differenza in più nell'agosto 1852. ,  » 4755542 


4053 31 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 





di ERINGTON e RUOLE di Parigi 


VERO voglia far indorareè od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
«ole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da ‘tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l'indoraturà che V'inar- 
Sentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro'od argento quanto ognun 
desidera, e come si ‘usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredì per. chiese, 
p. e calici, patene, ostensorii; lampade, can: 
delabri ecc. 








cino DOVLESE CHASSESI 


Une fois que l’&motion des esprits. sera. visi 
Dlement apaisée, on voudra lire quelques be: 
velumes publiés dans l’inatlention de ces dern 
res années. Parmi ces beanx volumes, il faudra 
S'atréfer à quelques livres de chasse qu'on aurail 

aulrefoîs des relations de voyages. 

les Chasses exceplionnelles,  vécits 

originaux de Jules Gérard, d’Elzéar Blaze, d’ Adol- 

phe d’Hondetot, d'Adolphe Delegorgue (i volume 

in-8.0 avec des portraits gravés au burin. Prix: 

T fr. 50 c.) Les tableaux de chasse, faits par 

Jules Gérard, ont d’incontestables benutés où ‘se 

marque la réverbéralion des sites. d'Afrique ; 

mais Jules Gérard est simplement chasseur; grand 
chasseur. 

Delegorgue, qui vient de mounir, en mer, le 
long des cotes d’Afrique, est un chasseur émi- 
nent de celle Collection qui possède plusieurs 
des qualités difficiles réuni rd, la saga- 
cité de l’observateur, la science du naturaliste, du 
géographe, du géologue, Il est tombé ù 36 ans, ce 
grand chasseur, malgré sa forte santé, marlyr de 
celte science géographique qui ouvre aux Anglais 
toutes les roules du cap de Bonne-Espérance. 
L’'ouvrage de Delegorgue est intitulé Voyages dans 


V'Afrique australe, notamment au Cap de Bonne-Espé- 
rance, dans les tervitoîres de Natal, dans les pays des 
Cafres Amazoulous et Makatisses: ‘2 forts volume 
plans, vues, portraits, 
etuel, 18 franes au lieu de:24 fr., l’ancien 
prix. — Paris, au Dépòt de Librairie, rue des 
Moulins, n 8. 


grand in-8, avec cartes, 
Prix 





WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingun tedesca — Piazza 
+21 — Casa Melano +- Piano 5, 
È in casa dalle ore 10 alle 414 antimeridiane, 





Un Emigrato italiano professore 

Matematiche da lezioni a-domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Pisi 

Dirigersi per maggiori schi 


rimenti all'ufficio 
del Risorgimento, 3 





R. RICOVERO DI MENDICITA” 


della Città e Provincia di Torino. 


sendosi reso vacante. pel primo 
novembre il posto di economo del. regio rico- 
vero di mendicità di Torino, chi aspira a tale 
uffizio deve presentare la sua domanda alla di- 
rezione e nelPito io centrale, viadiPo,num. 49, 
Arnaud, agli ammezzati, entro il corrente 
di settembre. 3 
A corredo della domanda si esigono titoli * 
comprovanti la buona condotta e la idoneità 
del postulante, oltrè una cauzione pel valsente 
di Jiro mille, 
La Direzione corrisponde all’economo lire 800 
annue, e l'alloggio. 
Torino, 7 settembre 1852. 
Per la direzione 
G. L. Fiore segretario. 


ORARIO delle Strade Ferrate. 


Conse DA Torino AD ARQUATA, 


prossimo 


ANNOTAZIONI. 
ORE 


| 


‘anitim] 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


I e € 
Il servizio delle 
merci apiccola ve- 
locità continueri 
si nelle stazioni 
Torino, Motica- 
Aflieri, Dusino, Si 


Torino , 
Moncalieri 
Cambiano . 
Fessione ; 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca 
Buldichieri (1) 
San Damiano 
Asti.» 
Annone 
Cerro (2) | 


‘sondria, Novi 
Arquata. 
l'artirà il con- 


Felizzono . 
Solero . 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi « ;£ 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


merà nelle stazioni 
if sunnominate : in 
questo: convoglio 
non si ammette- 
tauno viaggiatori, 




















Ì (1) Si fermano a 
Car, nno | Baldiehiori viti i 
Uorse pa Arquata A Torino, 


mercolenti il primo‘ | 
—_— consoglio da To- 
STAZIONI 


rino ad Arqnala, 
DI PARTENZA] 


— fed il penult, da 
quata a Torino, 


(2) Si fermano al 

tro; tutti i lune= 
dî, il primo con: 
voglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo 
iliretto a Torino, 
‘e tntti i mercolei 
112. convoglio die 

a Torino è 
\timn diretto ad: 
Arquata, 
Qualora neîgiornii 
festivi cd in altr 
di maggiore comi» 
corsa, occorra di 
fare convogli spe= 
ciali fra Porlno.@ 
Moncalieri, ver: 
ranno indicali con 
ppositi avvisi, 


Arquata 
Serravalle 


PERS 
corti 
ESE 


DEE 
Frugarolo 
Alessandria 


Solero. 

Felizzano 
Cerro (2) 

Annone + 

Asti... 
San lamiazo 
Baldiclseri (1) 
Villafranca 
Dusino , . 
Valdichiesa 

Pessione , 
Gambiono ; 
Moncalieri . 
Arr.a Torino 


CEE 


ren 


CEERTEEE 


es 


























ANNO, V. 
N.* 1456, 


mole, via dell'Arcivescovado e presto 
principali Librai, — Per le Pro» 
Winele con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 

Dl ituras e Lejolivet. — Londra, P. 
‘Molandi,libraio, 20, Berner®s Street. 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


SABATO 141 7.BRE 


fe: — Un anno 
Séi mesî L. 24/—Tre mesi 1 
— alia ed Ester 

€. —Semestre L. 29 

4, 50. (franco ai 

— Un sol numero cent. 30. 
rigersi franco di posta alla Di 
dei Giornale, via dell'Arcivescov 
accanto alla Madonna degli Angeli 








"orino, 10 settembre. 


AVANZAMENTO AL GRADI DI COMPAGNIA 
L'imperfezione delle leggi che regolano l'a- 
vanzamento militare rivelasi con maggior risalto 
ogniqualvolta‘ esse leggi si vogliano applicare 
gli avanzamenti dei gradi inferior 
© “Sè iigovernio incontra grandissima difficoltà 
nell'avere buoni ufficiali superiori e tutto ciò 
perchè gli riesce assai difficile di discernere nei 
pochi candidati il frutto dell'istruzione che ciù- 
scunò di essi ha ricevuto e dell'applicazione di 
| ciascuno all'esatto adempimento dei propri do- 
“veri: qual maggior difficoltà non avrà egli nel 
passare ulla scelta degli ufficiali di compagnia 
Nella moltitudine di candidati di cui gli è im- 
possibile di apprezzare le doti e l'attitudine per- 
sonale ? 

La scelta dell'ufficiale superiore riesce sempre 
più facile, perchè i principali requisi i di questa 
specie di militari basandosi sovra studi profondi, 

‘o sovra doti naturali, l'esame della persona e 
l'assiduità spiegata nel conseguire la voluta dose 
di scienza possono giù servire di guida sufficiente. 
Nella scelta dell’ulliciale subalterno invece e del 
basso ufficiale, quest'arma del governo non ha 
più forza alcuna poichè è impossibile che egli 
possa dirittamente sorvegliare le centinaia di 
persone che per la improvvida latitudine della 
legge potrebbero aver. diritto all'avanzamento, 
È inutile che ci estendiamo sulla quasi impos- 
sibilità di pervenire ad un preciso sceveramento 
dei buoni dai cattivi candidati, di cui bene 
spesso non si conosce che il nome laddove essi 
ottengono: la loro nomina, a meno che si vogli: 
ricorrere ad un riparo ; peggiore del difetto in 
verità, di affidarsene intieramente al capo di 
corpo. 

Ma ognuno si accorge di Jeggieri qual funesta 
sorgente d’infiniti guai sarebbe questa auto 
in mano di ufficiali che hanno dei rapporti di- 
retti coi candidati. Noi vediamo ogni giorno, 
malgrado l'altezza del ministero da cui ema- 
nano siffatte disposizioni, e malgrado l'influenza 
che esercita la severità della legge militare sul- 
l'opinione di coloro che vi soggiaciono, malgrado 
tutte queste circostanze, molte fiate (e troppo 
“ingiustamente a nostro credere) impugnata l'im- 
parzialità che doveva presiedervi, per farci un’ 

‘idea del conquasso che potrebbe recare in un 
corpo l'ingerenza di un ufficiale superiore di- 
retto nella promozione di un ufficiale di com- 
pagnia. 

Dimostrata così l’impossibilità in cui è il go- 
Tverno di apprezzare da sè le qualità dei can- 
didati, o per mezzo di persone di sua confidenza, 
‘ne consegue la necessità di non affidargli simile 
arbitrio per mezzo di una legge. Una legge che 
acconsentisse a questa facoltà, come è quella 
testè deposta dal governo, non sarebbe una leg- 
ge di avanzamento, ma una legge che, sotto 
certe condizioni aftiderebbe al governo l’arbitrio 
della scelta degli ufficiali. 

Noi crediamo invece che per essere saggia e 
prudente essa debba essere il risultato di una 
accurata indagine , da cui risulti e per cui sì 
formulino quelle date qualità necessarie al can- 
didato è quella data categoria in cui si possa 
avere acquistate le condizioni necessarie a con- 
seguire un utile avanzamento. 

La legge proposta comprende invece per ido- 
neità, un limite di tempo percorso mel grado 
goduto da quel militare che si vuol promuo- 
vere al grado superiore ; e un'ultima dispo 
zione in cui sì lasciano certe troppo indeter- 
minate facoltà al governo di infrangere il limite 
precitato. 

AL solo annunzio di questa nuova specie d'i- 
dloneità è facile ricavare come essa sia per riu- 
scire illusoria. Un governo che voglia usulrul- 
tuare un ufficiale nel grado che gode, prima di 
Ticompensarlo con una promozione; debbe te- 
nerlo molti e molti anni di più in ogni grado, 

“di quanto sia portato dal progetto di legge; op- 
pure se vuol ricompensare un merito segnalato 
con un rapido avanzamento la infrange in forza 
della facoltà concessagli nello stesso progetto: 





La fissazione di un limite di tempo da per- 
correre in ogni grado, soprattutto mei gradi 
minimi della militare ,. non pari 
torirà adunque «Jtro effetto che .il malcontento 
è l'allontanamento immediato di coloro chel 
potrebbero darsi al mestiere delle armi , spinti] 
dalla speranza di un felice avvenire, Non è ne] 
cessaria troppa pratica del cuore umano > pei 
sapere che un uomo pieno di Speranze può 
aspettare costante dieci volte di più di quanto 
non aspetterebbe se gli fosse imposto un limite 
insormontabile benchè dieci volte più breve. 


gerarchia 


Se poi il governo , fissando quel termine di 
anni fra Vuno e l'altro grado, ha ereduto, di 
meltere i candidati nella necessità d’imparare i 
doveri del grado immediatamente 
confes: 


superiore , ei 
a implicitamente di cadere in un errore 
da noi già più volte rimproverato non solo 

nostra, ma a quasi tutte le altre org 
militari d'Europa, quello cioè di far progredire 
l'ufficiale ad un grado superiore allorchè hà 
prese le abitudini del 


mizzazioni 


che abbandona, 
Noi vogliamo invece che i gradi di compagnia 
non siano una prima offa gettata ad una gio- 
ventù ardente d' avanzamento. Un sottotenente 
grado di colonnello ‘come ler- 
mine della sua carri non. potrà fare delle 
incumbenze del grado suo che un'occupazione 
transito; 


To 


che agogua i 


sed è natorale che egli si occupi 
sempre di avvicinarsi e rendersi proprio al 
grado che agogna, piuttosto che mettere alle- 
zione agli obblighi del 
inomento: È nece 
mento ilel servi 
tivolto a fare di un grado qualunque @ sopra: 
tuito dei gradi subalterni un impiego fisso e 
fosse possibile una ricompensa. Non deves 

far perdere all'ufficiale la speranza d’ avanza 
mento, ma importa ‘altresi persuaderlo ché 
quest’avanzamento non può nè deve essere Mai 
altro ‘che lu ‘ricompensa di lunghi ed onorevoli 
servigi nel grado di cui è ri 


grado che occupa pel 
sario invece pel buono anda- 
o che lo spirito delle leggi sià 


Ma ammettendo anche che la disposizione 
cui accenniamo mon abbia a produrre. simili 
effetti, è che resti superflua senza avere buone 
o' cattive conseguenze , è d’uopo convenire chie 
in fuori di ‘essa, nulla havvi nel progetto che 
s'occupi altrimenti dell'idoneità dei candidati. 

Questa mancanza se può non produrre gravi 
‘conseguenze per la scelta degli ufficiali superiori, 
sarà fatale come abbiam detto più sopra agli 
ufficiali subalterni e bassi-ufficiali; ed è per 
Questa ragione che noi, meno per proporre un 
riparo, che per eccitare il governo a trovarlo 
da sè, crediamo necessario presentare al puli- 
blico un quadro dei mezzi che si possono avere 
in mano onde neutrali gli effetti di una 
legislazione insufficiente in si delicata materia. 

Il mezzo principale consiste nel definire quelle 
classi di ul i che hanno maggiori necessità 
di pratica, e quelle che hanno invece bisogno 
di teoria. La pratita si ottiene dal lungo eser- 
cizio di una funzione analoga a quella a cui 
aspira il candidato, la teoria è invece il frulto 
di uno studio profondn ed accurato. 

La teoria spetta a nostro credere agli uffi 

ali superiori. Allo stesso modo che si viderò 
dei grandi generali investiti di un’ immensa ri- 
sponsabilità e appena informati dei movimenti 
tattici dei corpi; così in minore proporzione è 
chiaro che l'ufficiale superiore che tutl’al più è! 
in relazione coi capitani, gente esperimentata e 
di carattere elevato, non ha a uta neces: 

di quella pratica e dettagliata istruzione che è 
di competenza di quell’ufficiale che è più spe- 
cialmente incaricato dei dettagli: 

4 costoro abbiam veduto che il governo ha 
mezzo di provvedere. 

In quanto agli ufficiali di compagnia, i quali 
in continuo contatto, coi soldati non hauno bi+ 
sogno. di far con essi pompa di una scienza 
stragrande, e che non può essere apprezzata, per 
restare in quel grado di decoro e di rispetto 
che è necessario ‘al mantenimento, della disc 
plina; ad essi più specialmente tineumbe una 
pratica profonda e minuta che non si acquista 
che con una continua abitudine e una sostenuta 





applicazione. I soldato deve stimare per poter 
mbbidire il suo superiore; egli lo stimerà per 
inaato lo capisce; lo stimerà in tutti quegli atti 
Che sono a portata del suo giudizio, Se dunque 
Wufficiale, per quanto dotto e illuminato sì sia, 
(Sì mostreri atto in quelle parti che possono 
essere apprezzate dal soldato ei decadrà nella 
navstima, e debiliterà l’azione della disciplina. 
Inoltre si manterrà il malumore 
che attualmente fra subordinati e comandanti , 
inquantochè il subordinato:che è ignorante, ma 
più pratico in certe azioni militari, del 
periore, Non giudicherà del talento di 
chè nol può apprezzare , ma lo terrà a sè in- 
feriore per quei falli che non gli sfuggono. E 
ogmun sa (che questo sentimento mon si può 
collegare coi principii di una 
forte disciplina. 
| Inoltre è ora generalmente noto che pochis- 
Sima istruzione richiedesi all'ufficiale di com- 
agnia. Il grado di capitano era importante al- 
rquando ei comandava quattro o cinquecento 
omini in un’ armati 


ine; 


saggia, di una 


di sei o settemila; ma 
ra che ei comanda. cento o centocinquanta 
oldati in un'armata di ottanta o cento mila 
omini egli è evidente che la sua  risponsabilità 
e ha altamente scapitato. 

Restando adunque certo che la pratica più ché 

scienza è necessaria all'ufficiale di compa- 
mia, l’unico mezzo per ottenerlo consiste nel 
Maro fra coloro che hanno già percorsa una 
fondare l'avanzamento sul- 
dell’anzianità. 





lunga carri 
Vesclusivo. principio 
A quest’opinione viene in appoggio una con- 
Siderazione di non poco conto. Fino ai giorni 
mostri nei gradi di bass’uffiziale, all’infuori del- 
Parbitrio del comandante, il loro avanzamento 
si egolato sull’anzianità. Questa regola era 
a perchè allo stato dell'attuale civiltà i 
possedevano comunemente ì requisiti di quelle 
he. Ora col progresso dei lumi che si ma- 


cioè 


è ot 


segui 


cari 
nifestò in questo secolo egli è pure. evidente che 
l'istruzione generale delle masse ha d’assai pro- 
e adunque giusto che la sfera în cui 
questa er nte istruzione deve aggirarsi sia 
d’alquanto allargata: nulla. di più ragionevole 
adunque che l'avanzamento per anzianità allar- 
guto agli uffiziali di compagnia. 

In questo modo il governo avrà pure un 


gredita 


campo più esteso a raccogliere coloro che si 
mostrano più degni  dell'avanzamento ai gradi 
superiori. Finora l'anzianità avendo un adito 
quelle cariche il maggiore si traeva quasi sem- 
pre dal capitano; col nostro sistema invece il 
merito essendo estraneo all’avanzamento degli 
ufficiali di compagnia, la‘ mano del ministro po- 
A scegliore in tutta la massa degli uffi in- 
distintamente, ed ottenere quegli ufficiali pieni 
di attiv di buona volontà, di talento, di ener- 
gia che sono così giustamente apprezzati dal 
iverno e non mai abbastanza ricompensati. 
Con questo ripiego si otterrà infine un’econo- 
mia ragguardevolissima. La legge. d’avanza- 
mento esistente e quella proposta fanno giun- 
gere alle alte cariche uomini di età sì avanzata 








che conviene al loro sovraggiungere provvederli 
di una pensione di riposo vistosissima. Inoltre 
il continuo diffalco degli ufficiali giuntivi per an- 
Zionità e che vengono più presto giubilati, tutto 
ciò fa si che le pensioni militari si elevino ad 
una somma enorme. Il governo con una più 
provvida legge che ponesse riparo a questo stato 
di cose fruirebbe di un risparmio che noi non 
esiliamo a calcolare molto al di là di un milione 
di franchi sullo stato normale delle pensioni. 


Sulla fede di una corrispondenza di Toscana 
pubblicammo ne’ giorni scorsi alcune notizie 
felative ai libri del Pigli e del Montanelli, e ad 
alcuni fatti di Livorno e di Siena. Il nostro cor- 
rispondente di Firenze ci invia oggi la seguente 
reltiicazione, che volentieri pubblichiamo, perchè 
Ta verità abbia il suo luogo. 

(Corrispondenza del Ttisorgimento) 
Firenze, 7 settembre. 

Ho letto nel Journal des Debals una corrispon= 

denza estratta dal vostro foglio che mi ha molto | 





sorpreso in quanto che vi sono inserite molte 
inesattezze. Vi si dice che i libri del Mor 
nelli e del  Pigli hanno sconcertato la difesa 
del Guerrazzi. Nulla di tutto ciò, ed eccuvene 
le ragioni. Sl Montanelli nel suo libro non fa 
che una esposizione dello stalo politico in cui 
trovò la Toscana al suo ritorno dalla prigionia, 
e da quello stato desume le ragioni che crede 
più atte a provare la necessità indeclinabile di 
adottare la linea di politica ‘ch'egli segui. Non 
parla del Guerrazzi se non quando vi è 

e sempre in modo che alla fine del libro si è 
persuasi che ‘il Guerrazzi fu la remora agli 
slanci talora un poco fervidi del presidente del 
consiglio. Se qualcuno è in quel libro di- 
pinto con colori poco simpatici, sono i corti- 
giani che dopo la partenza delgranduca si get- 
tarono piangenti ai piedi cel Montanelli ‘pro- 
testando di essere stati inconsapevoli del pro- 
getto del loro padrone, ed accusandolo d'avere 
voluto fare di propria testa. Insomma il Monta- 
nelli si è tenuto in una’ lodevolissima riserva 
rispetto al suo collega che ora si trova carce- 
rato ed accusato; e questa riserva ha meritato 
al suo libro il favore di tutti. Quanto poi al 
Pigli la cosa è ben diversa. Egli si è abbando- 
nato all'ira in lui ata dalle pagine del 
ha rinnegato l'antica amicizia, ha 
rinnegato la sua fede di democratico tante volte 
solennemente attestata ai tumultuanti Livornesi 
ch'egli dovea governare, e dei quali si fece ta- 
lora strumento ad alti sotto ogni rapporto. bia- 
simevoli; ha preso le parti dell'accusa , ed ha 
seritto una requisitoria virulenta contro l’ex-capo 
del potere esecutivo, inzeppandola d' ingiurie, 
solo facendo qualche digressione per profondere 
al granduca ‘cortigianesche lodi, e parole d’af- 
fetto che bisogna giudicare bugiardo, perchè in 
contraddizione con tutta la vita anteriore di lui. 
Un simile libro, cui manca ogni veduta politica 
ha avuto la sorte che meritava; è stato accolto 
con disprezzo e ribrezzo e v 
nociuto per nulla al Gueri Dire, come leggo 
nel Journal des Debuts, che gli accusati contavano 
sul favore popolare per il favorevole esito del 
giudizio, è cosa ridic Bisogna non conoscere 
le presenti condizioni della Toscana per credere 
che la pubblica opinione possa qualche cos 
sugli uomini che governano, o su quelli che 
hanno a giudicare in questo processo. La co- 
stanza della Corte regia nel rigettare ogni qua- 
lunque istanza che finora è stata avanzata dalla 
difesa, sebbene talora si trattasse di cose, che 
anche concesse non avrebbero potuto nè inca- 
gliare, nè perturbare l'andamento del processo, 
i prova la verità di quello che io vi diceva, 
E certo che la opinione pubblica si è dichiarata 
apertamente a favore della difesa, colla quale è 
abitudine del nostro foro di largheggiare nel 
concederle tutti i mezzi che essa crede conve- 
nienti al suo scopo. Perciò si è suscitata nel 
generale la indignazione vedendo in questo giu- 
dizio rinunziare o quella mitezza che ha for- 
mato l’onore dei nostri tribunali e della nostra 
giurisprudenza. La difesa del Guerrazzi per 
quanto è a. me noto, conta su argomenti più 
validi che non il favore popolare. Essa conta 
sopra un grosso volume di documenti che la 
raccolti e che vedrà fra non molto la luce, 
poichè. il ministro. dell’interno ha ritirato il di- 
vielo che aveva opposto a quella pubblicazione. 
Questo lodevole cambiamento di S. E. Landucci 
si deve al collegio dei difensori, che avuta no- 
tizia come VE. S. non volesse permettere alla 
difesa quella pubblicità di cui si è giovata l’ac- 
cusa, fece sentire che avrebbe. pubblicamente 
protestato, e che i difensori si sarebbero tutti 
ritirati dichiarando di non essere liberi nell” 
sercizio della sacra loro mis 


Guerrazzi; 


ccerto che non ha 


ione. 

Aunonziandovi Vapertura di questo. giudizio 
vi scrissi che dovea considerarsi come un grande 
scandalo. Oggi ripeto ln stessa frase convinto che 
purtroppo i fatti mi daranno compiutamente r: 
gione; Spero: che voi, dovete pubblicità a questa 
lettera, poichè è una rettificazione dovnta alla 
verità. 


É pur inesatto che bombe incendiarie siano state 








IL RISORGIMENTO 





fate in Livorno, e che a vadano di- 


stribuendosi colpi di stiletto. 


lena 





GIORNALI STRANIERI 

Il Debats nel pubblicare il discorso del signor 
Dupin, pronunciato nella riunione dei comizi 
agrari di Clamecy, premette le seguenti parole : 

« Noi andiamo lieti di poter pubblicare queste 
parole vivaci ed eloquenti iu cui rivive il. brio 
del grande oratore e la mente fervida dell’uomo 
devoto ai veri interessi delle masse. Il sig. Dupin 
è nulla officialmente ; le vicende e la sua vo- 
lontà medesima lo hanno falto scomparire dalla 
scena politica; ma per ì suoi concittadini della 
Nièvre e per la Francia egli è ognora l'uomo 
del progresso , il tipo del deputato e del rap- 
presentante delle classi medie. Il discorso del 
sig, Dupin fu accolto con vivi applausi; » 

Ecco la parte politica del discorso del signor 
Dupin : 

« Signori e cari conciltadini , dappoichè io 
« esisto ho sempre passato con un sentimento 
« di piacere le mie vacanze nella Nièyre, qua- 
« lunque fossero Je mie occupazioni, Quest'anno 
< invece, sono venuto tra voi con un’ impre: 
« sione di tristezza e coll’animo dolorosamente 
« conturbato dalle disgrazie che sono piombate 
« sul mio paese. (L'oratore è vivamente com- 
€ MOSSO). 

« Il mio cuore fu amareggiato dalle relazioni, 
« certamente esagerate ma pur troppo veritiere 
cin alcuni particolari odiosi e crudeli, che 
« hanno mostrato a tutta la Francia quasi in 
« preda agli orrori della. guerra civile, una 
« popolazione che io sempre ho veduta atten- 

dere al lavoro e seguire .con orgoglio le 

norme di una severa probità. 

« Gli abitanti di Clamecy, io mi diceva, sa- 

rebbero essi cotanto degeneri dal patriottismo 
e dalla probità dei loro padri? Non poteva 
crederlo ; e î miei sentimenti ispirati dall'af- 
fetto e dalla stima che sento per essi non 
mi hanno ingannato. Infatti fu avverato, che 
se la città si trovò in preda all’ insurrezione 
SÌ è perchè cera. stata traviata forestieri 
sedi. , & invasa dalle turbe orrende delle 
società segrete, 
« Oggidi, cavi concittadini, tutti i comuni del 
circondario affluiscono a voi, ma con tutt'altro 
animo: a vece di mandarvi quegli uomini 
che nel loro delivio avevano giurato la ro- 
vina della società, vi delegano I° eletta della 
loro popolazione : proprietari, coloni, conta- 
dini, uomini d'ordine e di lavoro i quali, 
pieni di fiducia, conducono qui i loro g 
i loro aratri, e tutto ciò che fa doviziosa 
questa contrada. 
« Giorno di festa e di gaudio ! Questa è l'a- 
dunanza cui sono lieto di presiedere, questa 
è l'occasione che mi serve. pi correre. fra 
voi , per lamentare în comune il male avye- 
nuto ,, ma nello stesso tempo per protestare 
con quanto ho di forza, a. nome di questa 
città e della maggioranza degli abitanti, contro 
eccessi e delitti ai quali non parteciparono; 
per i quali anzì alcuni di loro ebbero cru- 
deli patimenti e sono i primi. a imprecarne 
acerba rimembranza! Evoidat illa dies! (Viva 

nsazione ; movimento prolungato di ade- 
sione). 
« L’ agricoltura anch’ essa ha avuto la sua 
lafga parte nella. pubblica sventura, perchè 
il disordine della città era--gtato preparato 
dall’agitazione nelle campagne, I discorsi men- 
zogneri , le promesso fallaci, i cattivi scritti 
d'ogni fatta. proprigati a furia; con piacere 
accolti, le passioni ingorde scatenate in ogni 
senso-twevano «distrutto la fiducia, annientato 
Il efedito, paralizzato i negozi. Non si poteva 
più contare su nessuna parola , sull’ esecu- 
zione di nessun impegno. Il commercio ri- 
sente lultora l’effetto di quella perturbazione 
violenta... P 


_—_—————________ 


‘eggi; 





vere bianca che presto si mostra intersparsa di 
macchiette colore caffè, le-quali finiscono-a fo- 
rare la foglia. Succede mm universale color giallo, 
e le foglie cadono sul terreno. 

— Scrivono da Venezia 4. settembre al Cor- 
riere Italiano di Vienna: 

È da qualche tempo che in numero as- 
sai frequente vedonsi percorrere le vie dî Ve- 
nezia i RI. PP. della compagnia di Gesù, e 
tornare innanzi e indietro con la strada ferrata 
dalle città della terraferma. Anche nel locale 
da essi in oggi tenuto (che è parte dell'antico 
convento appartenente. al mentovato ordine , 
presso la chiesa pur di tal nome) si vanno fa- 
cendo ristauri, ed apparecchiando nuove stanze. 
A quel che se, ne favella sembra che ai mede- 
simi RR. PP. verrà affidata una parte dell’edu- 
cazione della gioventù, come l’avevano per lo 
passato. Notate bene però, elle non sono finora 
altro che voci, della cui verità non vogliamo 
farcene punto mallevadori. 

I ristauri nel cortile della grandiosa univers it 
di Padova seguitano a tutta possa. 

TOSUANA.— Firenze, li seltembyle. — Que- 

mattina ilcommendatore Gurtoys dé Anduaga, 
incaricato d’affari di Spagna .in ‘foscana, ed 
Augusto Conte segretario dî legazione, hanno 
avuto dal granduca un’ udienza particolare, dopo 
la quale sono stati altresì ricevuti dalla gran 
duchessa regnante, la granducessa vedova e l’arci- 
duchessa Maria Luisa. 

— L’arcigescovo di Firenze invitato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici con biglietto se- 
gnato 4 settembre ha con sua lettera ordinato 
che in tutte le chiese della diocesi 
tate le consuete precì onde implorare da Dio il 
felice parto della granduchessa regnante 
(Monit, 

e per 1’ incoro- 


siano reci- 


scand).. 
— leri incominciavano le fi 
nazione dell'Annunziata. La famiglia granducale 
assisteva alle sacre cerimonie, 
ea at Sp) 
TATO ROMANO. — Roma, 5 
— Il primo corrente furono distribuiti dal car- 
dinale Fornari i premii agli. studenti del gin 
nasio romano di filosofia. 
ii 
DUE SICILIE. — Leggesi nel Mediterraneo: 
Ci serivono da Napoli in data 4 settembre, 
essere qui ritornata tutta Ja flotta francese 
n'era partita pochi giorni innanzi. F 
tissime voci che ci 


sellembiei 


che 
a le mol- 
colano per la città a pro- 
posito di questo inatteso ritorno Ja più verosi- 
mile secondo il nostro corrispondente, ma che 
nondimeno, 
delle altr 
abbia ri 


aggiunge egli, non è più sicura 
è questa; che cioè 1’ ammiraglio 
cevuto avviso che l’armata turca era 
uscita dai Dardanelli è mostrava diriggere le 
prue a Tunisi di Barbaria. Stando gli ante- 
cedenti occorsi con quella reggenza, la flotta 
francese si terrà dunque in Napoli pronta ad 
accorrere ad ogni evento. 

Pare che qualche nuovo avviso confermativo 
del primo sia giunto, perocchè (si soggiunge) in 
‘uesto momento, 2 ore p. m., la flotta si ap- 
parecchia in fretta e in furia alla partenza. 

— È giunto in Napoli il di due settembre il 
dluca di Medena ed ha preso allo; 
del 


gio all'albergo 
@ Villoria ove ha fissalo sua stanza per un 





ESTERO. 
AMURIO. nell’Eco d’Italia del 
agost 
Tutti i navigli sui laghi degli Stati Uniti 
lianno inalberato li bandiera nazionale e i nomi 
di Scott e Graham, perchè questi illustri candi- 
dati sono in favore dell'industria ametic: 
di provvedere per ripa 
la costruzione di nuovi 


— Leggesi 


na e 
i dei porti interni e per 
anali. 





NOTIZIE DIVERSE. 


N'TALEA. 

LOMBARDO VENETO. — Si legge nel 
Corriere del Lario in data di Como primo set- 
tembre: 

La malattia delle uve va crescendo. Nei din_ 
torni di Como i vigneti che guardano a mez- 
zodi sono i più infetti; così a Bellagio e in 
altre terre. A Rebbio l'infezione è stata comu- 
nicata al grano turco o carlone. La pianticella 
sì copre di polvere bianca, e perisce. 

Nei monti di Nesso, specialmente le selve tra 
Zelbio ed Erno, e sopra Careno sì è manifestata 
nelle foglie del castagno la crittogama delle uve. 
La foglia si copre nella parte inferiore di pol- 





TURCHIA, — Costantinoponi, 28 a90- 
sto. — La partenza di Omer ;pascià col suo se- 
guito d'ambo i sessi per-Monastit, quartiere g 
nerale dol corpo d'esercito di Romelia, è 
lità per oggi. Sebbene Omer pasci 
siderare Pesser rîma 


abi- 
debba con- 
sto nel suo comando (mal- 
grado le molte voci influenti, che gridavano al- 
tamente per il suo trasloco) come una vittoria 
(procuratagli non tanto dal suo merito militare, 
quanto della sua abilità diplomatica), è proba- 
bile ch’ non si rechi molto soddisfatto a 
Monastir. Durante l’ultima crisi ministeriale erasi 
offerta anche a lui per un momento la brillante 
occasione di poter divenire ministro della guerra; 
la maggior diguità, n cui pos 
ambizione. Ma eg 


are Ja sua 
i commise il grave errore di 
creilersi l'unica persona delli ‘‘Purchia atta a 





questo ufficio, e quiridi porre condizioni esage- 
rale al suo ingresso nel gabinetto. Perciò; come 
era naturale, non si fece più parola della sua 
candidatura. 

Cinquantaselte. medici, parte al servizio del 
governo, parte privati, partirono da Costanti- 
nopoli verso i differenti quarlieri generali per 
le commissioni di reclutamento, che debbono 
fungere anche in quesl’aulunno come ogni am 
nell'impero oltomano. Sedici di questi medici 
partono oggi per Monastir, per decidere sul- 
l'idoneità fisica dei coscritti. Anche le tre pro- 
vincie nord-ovest della Turchia europea, Scutari 
(Albania),, Bosnia e Erzegovina, che finora si 
Opposero con tanta estinazione al Tanzimat e al 
reclutamento, verranno sottoposte ora per la 
prima volta ad una leva regolare, fondata sul 
censimento e sull'estrazione a sorte. È proba- 
bile che a Scutari, ove non fu per anco procla: 
mato il Tanzimat, nè effettuato il censimento, si 
manifesti qualche opposizione contro la nuova 
misura invisa; però questo movimento, ancor- 
chè! si verificasse, non riescirebbe a nulla, giac- 
chè la maggior patte dell'esercito della Rumelia 
potrebbe venir impiegato a sopprimerlo. Nella 
Bosnia poi, ove il censimento fu eseguitò da anni 
ed ove l'ingaggio eccezionale nella linea qual 
pena agl'insorgenti ha già preparato gli animi 
alla nuova e zione, non avrà Inogo neppure 
un tentativo di resistenza. 

= eu 

InGmuiLTERR A. — ]l signor Elihu Burrit 
è arrivato a Parigi incaricato degli indirizzi 
delle grandi città d’Inghilterra per la-Francia, e 
la sua amministrazione. Una di lui lettera in- 
dirizzata al Pays contiene qualche dettaglio su 
questa manifestazione. L’ indirizzo. di Londra 
lo da più membri del Pa lamento, dai 
di più società, e da più di 1,500 0- 
norevoli cittadini di questa metropoli. Quello di 
Edimbu 


segrelar 


è sottoscritto dal Jord-maire, da più 
i e consiglieri , e da un gran numero 
ipali cittadini di quella città. Quello di 
Gia: è in firma del lord-ma 
membri del Parlamento, magistrati, consiglieri, 
e di 4,800 circa cittadini i più influenti. Quello 
di Dublino porta Ja firma del Jord-m: edi 
altre persone eminenti della capitale dell'Irlanda; 
ed oltre una quar i alle 
città della Francia per protestare contro l’irri- 
tante linguaggio della stampa dei duespaesi , e 
tassodare i legami d'amicizia; e di buon vicinato. 


dei prin 
s di varii 


Dina di altri indir 


— Si è fatto un lavoro cur 
incontestabile  esattez: 


sissimo, e d'una 
sulla quantità tente 
dell'oro, e.la sua consumazione in tutto il mondo. 
Noi diamo un sommario dei. calcoli che stabi- 
liscono questa quantità e questo consumo. 

La totalità dell’ oro in circolazione si eleva 
ad 1,200,000,000 di fr. La perdita. e l'usura di 
questo, metallo dà una diminuzione del 3112 010 
all'anno, ovvero fr. 42,000,000. L'oro impiegato 
nelle opere di lusso e d’arte, nelle manifatture, 

i a è così ripartito: 

Inghilterra 62,500,000 di fr. Francia 25,000,000 
di fr. Svizzera 11,250,000. Gli altri Stati del- 
l'Europa danno un totale di 40,000,000, Stati 
Uniti 12,500,000 di fr. 

A Londra la fabbri 
ascende a 4,000 onci 


azione dell'oro in foglia 


alla settimana; a Bit- 
am è di 1,000 oncie per settimana, a P. 
di 2000 oncie. Si consumano in Inghilterra 


per indoratura di porcellane 850,000 fr. d'oro, 


ming 


FRANCIA. — Leggesi in una corrispon- 
denza dell’Independanee Belge in data di Pa 
settembre. Il sig. Drovin de Lhuys ieri diede il 
primo gran pranzo diplomatico ; a questo de 
nare assistevano molti personaggi politici im- 
portanti, ed aleuni capi di missione che lodarisi 
unanimemente dei loro rapporti coll’alto fun- 
zionario che dirige attualmente il dicastero dea 
affari esteri. Io citerei fra i commensali lord 
Howden ministro inglese a Madrid, Castelbajac 
giunto dalla Russia; il principe Kallimachi , il 
conte di Cavour ece. ecc. 

Il presidente è molto sorpreso di ric et 
tere amarissime da alcuni di coloro cui fu per 
messo rientrare in Francia, e quel che è più 
inerebibile , da qualcuno ancora di coloro che 
profittarono del permesso. 

Ilrprincipe Murat ha ripreso il suo 
per l'Algeria ove il 


viaggio 
suo arrivo è affrettato da 

famiglia. Il signore Latonr-Mezeray pre- 
fello d'Algeri è stato invitato a riprendere il 
seggio della sua amministrazione. 

Vi pubblicato 
nella Rewwe des Den mondes un lavoro attribuito 
ragionevolmente ad un illus siliato. A que- 
stò soggetto mi si racconta un tiallo assai pic- 
cante. Un ufficiale di marina avrebbe serittà al 
principe da cui emanava l'articolo , e avrebbe 


rammenterele , essere stato 








fatto l’elogio di questo lavoro in riconoscé 


l’esattezza, dei fatti; e avrebbe eg 


queste parole ! « Questo autore, signore, bisoghia | 
che sia un grande infelice (l’espressione era, 
nell’origivale più forte) per non aver detto nè 
anco una parola per voi ! ,, 

— Da una vorrispondenza del Jommd de Ge- 
neve in data di Parigi 6 settembre fogliamo 
quanto segue : 

I nostri giornali sono: assai curio soma il 
Constitulionnel ottiene um vero successo di ri- 
dere ; e non mai il dottor Véron è stato così 
lepido. Nel Pays il signor Granier de Cassagnae 
riprende da parte sua la penna; Girardin fa 
fuoco con tutti i suoi pezzi della Presse; e il 
signor Veuillot infine si è attirato la pubblica 
attenzione. direbbe lo svegliarsi. dei. sette 
dormienti, 

L'articolo del signor Veuillot ha molto sor 
preso tutti coloro che erano, abituati ; a consi- 
derarlo come un partigiano dell'impero. L'U- 
nivers vi si oppone, e non, fa gran caso dell’e- 
redità imperiale. Forse che il permesso dato 
dal presidente al signor Proudhon di pubblicar 
il suo libro ostile al cattolicismo gli ayrebb 
fatto perdere la simpatia dell’ Univers? Chi lo s 

Il presidente non è ammalato come si diceva 
sabato ‘alla borsa, ma è affaticato, e si prepara 
pel suo, viaggio. Semplicemente risulta che a 
Saint-Cloud si mangia poco e si va a_ letto 
buon'ora per disposizione dei medici , è che 
l’indisposizione del presidente non è andata più 
avanti, e con tali precauzioni egli sarà pronto 
Aa montare in vagone il 14 corrente, «e ad in- 
traprendere questo viaggio del Mezzogiorno forse 
contenente qualche mister 

A proposito di misteri, i giornali  alemanni 
continuano le loro istorie sulla principessa Ca- 
rolina Wasa; ed una di esse concerne un con- 
sulto dei medici di Heidelberg che avrebbero 
dichiarato, che la nostra futura imperatrice do- 
vrebbe attendere angora per lo meno due anni 
a potersi marilar 

Il generale Gemeau ha dovuto giungere ieri 
a sera in virtù di un congedo che potrebbe es- 
sere forse illimitato. Vi ho fatto notare il silen- 
zio tenuto dal Monileur a suo riguardo. 


(SOTA I 
SVIZZERA. — Basilea — Il re di Svezia 
ato per Basilea il 4 settembre, di ritorno 
a, e diretto perla Germania @ suoi 

2 


è pas 
dalla 
Stati. Let] 
ucerna, — Îl signor Siedler, membro del 
consiglio degli Stati è stato chiamato dal gran 
0 a fav parte del consiglio escentivo în 
rimpiazzo del signor Ed. Schnyder defunto, 

— In conseguenza della rimessa delle spese 
di guerra del Sonderbund, il consiglio esecutivo 
propose al gran consiglio d’abolite il prestito 
forzoso imposto ai membri dell’antico gran’ con- 
siglio, e di reintegrarli nel godimento dei dritti 
civili e politici, ad eccezione di quelli che sono 
implicati nel processo detto d'alto tradimento. 

(Journ. de Genève), 

ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte 
in data del 3 all’Indép. Belge: 

La questione dello Zollverein sembra volgere 
ad uno scioglimento favorevole in onta dei cla- 
mori del giornalismo , in onta dello zelo degli 
organi ultra-prussiani da unlato, e delle grida 
di gioia degli aderenti dei signori Hassenpllug 
e Von der Pfordten dall’ altra, Quest’ oggi noi 
possiamo affermare che le vedute del primo 
ministro bavarese sì sono notevolmente modi- 
ficale. Un uomo di alta capacità com'è il signor 
Von der Pfordten si sarà forse accorto in tempo 
che era soltanto fatto strumento di un partito 
che lo voleva soppiantare dopo. essersene 'ser- 
vito. L' antipatia che quest'uomo di Stato ha 
mostrato contro la Prussia e che fu originé del 
guaio del 1850 e della convenzione di Olmutz 
data dal tempo in cui egli era ministro del re 
di Sassonia. In quei giorni di rivoluzione egli 

imparato dall’ esperienza che l'ege- 
monia esclusiva della  Prilssia conveniva male 
all'indipendenza degli stati secondari. 

Vuolsi che queste rimemibranze abbiano avuto 
im lui più forza di quanto si sarebbe creduto da 
un nomo della sua tempra. Ma adesso ha potuto 
convincersi che non è meno ingrato di esser 
salellite dell’ influenza di Vienna ‘e del partito 
ultramontano che tiene il trionfo della propria 
causa. Questo partito , in Alemagna come al 
trove , è essenzialmente politico ; è siccome fa 
sempre intervenire il cielo negli ‘affari che lo 
toccano, gli uomini di quaggiù talvolta finiscono 
per comprendere che non hanno alcun bisogno 
di questi intermediarii importanti fra il cielo e 
Î potenti della terra, 


Lo zelo troppo indiscreto del partito wesuitico 


pot 





GIORNALE QUOTIDIANO 





Ma compromesso la di lui causa, e minaccia di 
| guastarla nel momento stesso in cui né credeva 
7 Sicuro il successo. Non è strano che le mene 

degli ultramontani abbiano più contribuito alla 

consolidazione dello Zollverein «li quanto gli ab- 

Diano recato ilanno gli errori de'suoi protettori! 

4 Dopo che il gabinetto di Monaco ha compri 
che la sua caduta lerrebbe dietro al succes 
' della coalizione che più d'ogni altro promo: 

il suo contegno rimpetto alla Prussia non è più 

il medesimo. La dichiarazione degli Stati con- 

lizzati lo comprova. 

Il mezzogiorno dell’ Alemagna non ha più 
niente da paventare per parte della Prursia, 
mentre che ha (utto da perdere per parte del- 
l’Austria, che è già troppo, potente nel mezzo- 
giorno ; il perchè Wurtemberg, Baden è Nassau 
non subirebbero quest alleanza che all’ ultima 
estremili 

Ma vi è di più. Il modo con cui il plenipo- 
tenziario austriaco conduce gli affari federali a 
Francoforte, non Na potuto a meno di far nas 
Scere serie riflessioni nelle corti dell’Alemagna; 
quella potenza esercita un dominio che deve a 
lungo andare esser incomodo, agli stessi suoi 
alleati. Dopo il 1815 non vi furono mai inter- 
venti così assoluti negli’ affari interni dei pic- 
coli Stati come adesso avviene. Si comincia dagli 
Stati più deboli, e se gli Stati secondari temono 
che venga ii loro turno, non sono da hi 

Le simpatie dei gabinetti del mi 2zogiorno 
Non appartengono più all'Austria esclusivamente; 
gli spiriti cominciano a calmarsi; non vogliono 
dominazione ; ad ogni potenza la giusta parte 
d'influenza che le compete: ecco lir base della 
pace in Alemagna. 

— La Corrispondeuza generale di Berlino reca 
quanto segue : 

Una comunicazione , che abbiamo da buona 
fonte, ci notifica Ja risoluzione della dieta fede- 
tale che si prenderebbe per base nel caso i 
cui lo scioglimento della questione polilico-com- 
Tmerciale venga sottoposto alla dieta germani 
(quella risoluzione, presa il 19 maggio 1848, è 
a un dip in questi termini ; 

« Desiderando, la Dieta germanica introdurre 
quanto prima ln libertà di comunicazioni , 
cessaria nell’ interno , e 1° unità nel sistema di 
dogane e di commercio in Alemagna, invita i 
varii Stati tedeschi, separati gli uni dagli altri 

"por diversi sistemi doganali : 1. l'Austria 

Prussia cogli Stati dello Zi Jlverein; 3. l'Annover 

cogli Stati. delle Steuerverein; 4, il duento di 

Holstein;: 5, i due duenti di Mecklemburgo ; 

6. la Ivo città libere di ‘Lubecca, Brema ed 

Ainbutgo; ad inviare bentosto a Francoforte 

Uomini competenti pec discutere e proporte un 

Slstema comune di dogana è di commercio. » 

— Leggesi nella Gazz, Piem; 

Il professore Baruffi ci scrive da Lubecca il 

{ prîmo settembre, nel momento d’imbarearsi di- 
fettamente per Stoccolma, che le città di Stet- 
NU dino, di Lubecca e di Kiel essendo tuttora con- 
* siderate in buono stato di salute, le prove- 

° nienzo di questi porti sono ricevute in libera 
DO |iratica nella Sy Sono dunque inesatte le 
fmotizie sulle nuove quarantone svec pubbli- 

(cale giorni sono in alcuni giornali francesi. 


AUSTRIL, — Vienna, 6 sel'embre. — Mon- 
signor Domenico augusto Sibour, arcivescovo di 
Rarigi ricevette ieri e'l'altrieri varii membri di 
Questo clero e fece indi. visita all’arcivascovo di 
| questa capitale non che al nunzio apostolico, Esso 
| Sì fermerà a_ Vienna fino a martedì venturo. Da 
| qui partirà per Praga a visitarvi sua em. il car- 

dlinale principe arcivescovo Federico Schwar- 
zenbergi 

— In seguito ad ordinanza del ministro di fi 
nanza fu destinato il 30 novembre 1852 qual 
ultimo termine per il pagamento delle cauzioni 
da parle dei giornali ed altri Stampati politici 
esistenti, (Corr. Ital.) 





CRONACA. 
= Ibra D'uy Moxumento A Canto Ausento. — 
TUll Soggetto proposto or son circa due anni dal 
(Boverno sardo agli statuarii più riputati d'Eu- 
ca Per l'erezione d'un monumento a Carlo 
Mberto, destinato a perpetuare li memotia del 
promotore della nazionalità italiana. © del fon 
Qu falore dello Statuto, produsse nella mente di due 
f Iltistri statvarii, i signori fratelli Rochet, una 
falilo idea, un vastissimo concetto, non ancora 
lentiito fin qui nell'arte della statuaria, Invece 
[Uta Statua: equestre di dimensioni ‘ordinarie, 
Posta St qualche piazza 0 allo sbocco di qualche 
Na della città, essi immaginarono una statua 
fare colossale , gigantesca, tutta in bronzo 
È dell'altezza. di venti metri, vale a dire alta 
Minto un casa, uti tempio, quanto il ‘Palazzo 
Slladama per cagion d'esempio, e collocata 
@ un plinto © zoccolo di granito. Questa 
Alta, cl cui modello è già esegilito e trovasi 








nello studio dei signori Rochet, rappresenterebbe 
ne’ suoi alteggiamenti e nél suo aspetto le due 
idee indicate dal programma, i due atti prinei- 
pali della vita di Carlo Alberto, ln nazionalità 
taliana che egli promosse e lo Statuto che egli 
fondò. Essa, non ostante la sua mole sm urata, 
bbè così perfetta, così finita” in ogni sua 
è, quanto qualunque altra statua equestrè 
dli proporzioni naturali e vi bhe collocata, come 
in seggio proporzionato alla sua grandezza, sopra 
il colle detto delta Regina che sovrasta al Po è 
al tempio della Gran Madre di Dio, Un disegni 
così arilito. è così. vasto, concepito con quella 
forza e precisione di pensiero di cui già diedero! 
splendide prove i signori Rochet, seduce & rax 
pisce l'imaginaliva di chiunque abbia senso dele 
Ped ingegno alto a comprendere ciò che é 
grande, Qual alla impressione 
produrrebbe infatti la 


ello 

so del Poe 

sede del Regno? Un tale monue 

mento, oltrecchè corrisponde 
dell'idea che si vuole esprimere © pi 
sarebbe di più unico al mondo per la sua mole 
colossale è per Ja. mirabile sua esenzione în 
bronzo fuso; nè potrebbero agguagliarlo la Ba 
aria di Monaco, statua fn piede © di propora 
oni più ristrette, e molto meno la. statua di 
S. Carla Borromeo falta tutta intiera, eccettua= 
fane Ta testa, di lamine commesse e raggiustate, 
Nè si creda che un tale disegno, nuovo nella 
storia dell’arte, sia un progetto puramente ideale, 
bella illusione e nulla 


uno splendido concettoy una 
più; tutto fu studiato, medi ‘ato, calcolato. colla 
massima esattezza, e mediante la perfezione dei 
nuovi metodi di fondere l'esecuzione e la riu: 
scia di questo vasto disegno son tanto certe; 
quanto quelle del più piccolo lavoro d’arte. La 
intiera esecuzione di tal monumento non esige: 
rebbe più di lre anni di tempo, e la spesa nori 
serebhe seicento cinquanta mila lire: 
i si Rochet rinunziano ad. ogni 

, e mom mirano che ad esegui 
mos: Ja quale nobilitando la città 
capitale del Piemonte, illustrerebbe pure il loro 
nome. Egli è da desiderarsi, che chi presiede 
all’esecuzione «del monumento di Carlo Abe 
esamini con matura considerazione questo grande 
progetto, degno per ogni riguardo dell'uomo 0 
dell’idea che si vuole perpetuare, 

Parigi, 18 Gaspare Gonusio. 

— PiophtetA Levrenaria. Ankssaxpno Di MAS. 

Un nuovo incidente sollevato in questa causa 
dal signor Corelli venne ieri risolto pienamente 
iu favore del signor Perrin, 

Ricorreva Corelli al tribunale per fi 
l'inibizione di giorni venti deer 
ebdomadario. Oppostamente il Perrin chiedeva 
non solo | nferma mia il mantenimento illi- 
mitato dell’inibizione, 

lavasi jeri con molto calore la causa di- 

zi alla classe feriata del tribunale presieduta: 

dal signor cav. Mojetta, Per i signori Perrin @ 

Dumas disputavano' gli avvocati Brofferio e Pa- 

roletti; per i signori Fory-Dalmazzo e Corelli 
disputavano gli avvocati Gastaldetti @ Vegez. 

Il tribunale , rigettato le istanze del Corelli, 
fece ragione in tutto e per tutto alle conclusioni 
del Perrin, 

Con questa. sentenza ‘interlocutoria il morito 
della causa può. dirsi deciso; e si ha per tal 
modo una solenne dichiarazione giudizi ale della 
proprietà lette dal Codice civile 
che sin qui si volle disgraziatamente confondere 
coi privilegi disartì e mestieri conte mplati nelle 
R. Patenti 28 fobbraio 1826. 

Da ciò inoltre abbiamo fondamento a sperare 
che l'illustre autore di tanto splendide creazioni 

Ù ? altro iccingersi all’ opera con tanta 
za deside (Art. com.) 
ONTE DecArpeNAS. -- Ab- 
intrattenuto i nostri lettori intorno 
della destituzione del conte Decardenas 
‘o che non avremmo desiderato, ma vi 
siamo nuovamente tratti nostro malgrado. Ab- 
biamo affermato che vi esiste un decreto a tale 
proposito , del 16 agosto, e continuiamo nella 
nostra asseverazione. Puttavia il conte Decar- 
denas continua a dubitarfie e si lagna che non 
abbiamo inserita la sua lettera, Noi potremmo 
lipetergli che sc la legge accorda a chi si crede 
leso dalla stampa il diritto di giustificarsi non 
può: certainente obbligare i giornalisti ud inse 
rire nei loro fogli quanto è assolutamente estr: 
ueo alla giustificazione, e così l’insinuazione che 
fa il conte Decardenas che la sua de lituzione 
sia stata dettata dal ministro per soddisf: ad 
un sentimento di vendetta personale. Se Ja cosa 
andasse diversamente potrebbe accadere che si 
obbligasse il giornalista ad inserire degli scritti 
che formassero materia di un pri 0 di stampa. 
Ciò è assurdo. Ma, onde i nostri lettori possano 
più agevolmente giudicare della verità di quanto 
asseriamo , riprodurremo la lettera del conte 
Decardenas. 
Sly. divellore del Risorgimento, 

Nel suo. numero 149, ella dice istere 
un decreto regio che mi toglie il titolo di gen- 
filuomo ili corte, controfirmato da un ministro. 
Se ciò fosse; sarebbe stato dovere di quel mi- 

istro farmelo conoscere, e pubblicare questa 
regia determinazione nella parte ufficiale della 
Gazzetta di Torino,  assiéme a quella chè mi 
toglie il titolo di segretario di legaz one, invece 
di porre nella parte non ufficiale: Siamo in grado 
di affermare, ecc. 

Sono quindi in diritto di protestare, che 
quel decreto regio. controfirmato da un mi- 
nistro non esiste, a che se e stesse, e la let- 
tera del Duca Pasqua si dovesse considerare 
come emanazione del ministero, ne risulte- 


are, 


un'opera ins 


l revocare 
‘ata dal relatore 





be alla gi ezzàA 











rebbe che «questo non ebbe il corragio di 

sumerne la risponsabilità, lasciò allo Scopério 
la irrisponsabilità della sacra persona di S. M. 
€ non essendosi sentito l'animo di motivare lg 
miserabile vendetta che nella impotenza di ese- 
guire la minaccia della  cireolare Pernati tra- 
nella mia dimissione da ario di le- 
one di farmi 
umerne, la ri- 
sarebbe. una vergognosa viltà. 
che ella è malé informata 

tenza di quel deereto»regio. 

Nel richiederla a termi del disposto nella legge 
sulla stampa di pubblicare în un prossimo mui- 
mero del suo giornale questa mia lettera, passo 
a dirmi con perfetta corisì lerazio 

Valenza, 3 settembre 4854, 

Conte GinoLaxo DE Carpe 
Cav. dell Aquila Itossa, di Prussia, © 
dell'ordine dì S. Michele di Baviera; titoli 
che il. ministero non'mi può togliere. 

Noteremo nuovamente. di passaggio: quanta sia 
la buona fede dell’Armonia; la quale a fronte 
della positiva nostra affermazione  dell'esisten 
{el decreto in comprova di quanto avevamo a 
Serito, non seppe rispondere nulla e tuttavia la 
dlissimula | sempre. È del resto agevalissi 
l’accertarsi dell’es del detto 
eggesi nella Gazz: Piem, 

Il consiglio universitario di 
dlî mobile \emulazione ed a premio di onore. il 
solo degnd dei giovani generosi, ordina la pub- 
Blicazione | del Seguerite elenco : 

Stadenti distinti laureati in teologia, 

Sereno Giuseppe Gio; di Vallestura, alunno del 
del R. collegio delle Provincie; Pelili Pietro di 
‘Torino; Clerico Giovanni di Iyre 

Studenti distinti del quarto anno di cor ‘80, 

Capello Andrea di C resole, allievo del È 

delle Provincie. 


— I 


Torino, a stimolo 


« coll. 


Idem del terzo anno di corso. 
Riccardi Davide di Bi ella. 
î Idem del secondo anno di corso, 
{Bonanseà Gio. da. Barge, alunno del ît. 
delle Provincie 
Studenti distinti laureati in leggi. 
Wenoglio Bernardo di Bone Perocchio 
Stniano d’Incisa : Montanari ancesco di | 
galtolo, alunno del collegio delle Provinei 
Eaitico di Garlasco; Toesca Luigi di Ni 
tifa ; Gallo Agostino di Morano; Gasca Cesare 
diPinerolo. 
Shulenti distinti del uarto anno di corso. 
Raymond Giacomo d' Mbertville, alunno del 
cOI R. delle Provine i Giuseppe di 
Sì temo; Chianea Francesco cli Tenda; Tardivo 
Francesco di Sospello, alunno-del R. coll. delle 
Drovincie ; Vignola Giovanni di Mondovi; Pro- 
Mera Antonio di M Io; Bossi Luigi di 
Mino ; Bertoldo Malteo di Lanzo. 
Studenti distinti del terzo anno di cor 80. 
Zavattero Pietro di F ‘elizzari Rie- 
Cardo di ale; Perier Renato di Albertville; 
Ballestreri Costanzo di S. Remo, alunno del R° 
Collegio delle Provinci iglielmi Agostino di 
Crodo; Varchex Francesco di Bonneville ;  De- 
Bonis Aristide d'Intra; Rubatti Giuseppe di Ma- 
cello; Rodellono Giovanni di Torino; Poggi Fa- 
Fico di Casteggio ; Pieus Ippolito di Massongy : 
Bottero Alessandro di Valgrana, alunno del R, 
bollegio delle Provincie ; Minoretti Giuseppe di 
Carpignano ; Ginosy Alessandro di Puget-The= 
nie 


Cassini 


Studenti distinti del primo anno di corso. 
Andrietti Abbondio di Buronzo: Arnosio Ge 

(li Vilarbasse ; Marenco Giacinto di ( 

drino Stefano di Bra; Tarella Rai aello di No- 

Vara; Aymini Giovanni di Bor omasino, alunno 

del R. collegio delle Provincie: Spanna Orazio 

di Torino; Boetti Antonio id. ; R a Gaspare id.; 

Davicini Cesare id.; Tosi Antonio di Nova Vitta 

Gio. Batt. d'Aosta: Davico Giorgio di Pinerolo; 

Bastard. France: tta, alunno del R 
Riva Alfonso di Lugano: 


nti laureati in medicina è chivurgia. 
Carlo di Tha Ihiablese, alunno del 
o delle provincie; Tibaldi Asclopiade di 
Oddenini Camillo di Torino Molina An- 
gelo di Castellazzo, alunno del KR. chi legio delle 
provincie; Borgogno Paolo di Villafalletto; 
Scentino Costantino di Mon 
Shidenti distinti del quinto anno di corso; 
avodi Pietro di Novi; Berulti Luigi d'Asti; 
Nitiiano Biagio di Villarfouchard. 
Idem del quarto anno di corso. 
Dardel Amedeo d'Aix-les-Bain: ; Gattî 
vicoli Fossano; Camous Beniamino di 
Gaziglia, Francesco di Aspromonte N 
Idem del terzo anno di corso, 
Santenera Giovanni di Villafranca dA 
Lorerizo d'Alessandria 
VialefNicolao d’Al 
io delle provinci 


Lodo- 


Buzzi 
Avalle Ernesto di Breme; 
ndria, alunno del R. col- 
mello Antonio di Bra, id. 
Turina Lazzaro di Torino; Otho Celestino di 
Lantosca-Nizza; Giorcelli Gius pe di Quarti-Ca- 
Rebatti Francesco di Trinità: 
Tdem del secondo anno di corso, 

Itiglelti Vittorio di Tortona, alunno del It. 
collegio delle provincie; Rottero Pietro di hiusa, 
id Sddenino pare di Poirino, id.;Argentier 

5 Guglielmo di Roc- 
cheitaPanaro, id. Gius 
tona; id.; Rossi Tommaso d’Andonno; 
brogio di Spigno, alunno del R. col 
provincie; Ganora Stanislao di Valle 
Pevrani (ajo di S. Maurizio, 


Grillo Am- 
gio delle 
Lomellina 


Idem del primo arno di torso. 
Oddisio Giuseppe di Voshera, al 
collegio delle provincie; Raymondo ( 


10 del R. 
rlo d'AL 


hertville, id; Fornoris Domenico di Candia-Ivres: 
Goria Francesco di Costigliole d'Asti, 


Sbudentè distinti lauveuti in matematica 0 Qrehittetlura 
Mazzola Giuseppe di Grana; Bilia Adolfo di 
Susa. 
Studenti laureati în matematica del 3,n anno di 
Marchesi Giulio di Cagliari; Brocchi Giov 
di Torino; Bevilacqua Guglielmo di Voghe 
mina Fiorenzo di Mondovi: 
di Casale; 


180, 
ni 

rheta: Je 

\ccaltino Ginseppe 
Correnti Annibale di Milano, 

Idem del sécondo anno di corso. 
Schiapparelli Gio. Batt. di Savigliano; alunno 

del (R. collegio delle’ provincie; 

Studenti distinti di filosofia del quinti anno di corso; 
Salamito Giuseppe di Mondovi; aluntio del It, 

collegio delle provincie, 

Hem del quarto anno di corso; 
Ghiglione rdote Antonio di Borgomanero. 
Sludentì distinti in lellere, 
Liveriero Emilio di 

collegio delle provincie, 


secondo dino di tons 
Viarigi, ‘alunno del R. 


Studenti distinti approvati în farmacia. 

Chartroux Felice di N marittima; Colom- 
betti Francesco di Murello, " 
Studenti distinti. del secondo: anno di vorì 


Arpino Giovanni di Tori 10; Gro. tovanni 
d’Isola-Bene; Colombetti Fr sco di Murello; 
Jacometti Clemente ii ‘Trecate 5 Guardama 
Carlo di Somma ; Bono Giuseppe di Pineralò + 
Perrando Giuseppe di Sa sello ;* Pedenovi Gio- 
vanni di Tortona ; Ferrero Alessandro di Fra 
scarolo; L'ollo Andrea di Giaveno: Gallesio 
colò di Carmagnola; Maritano cinto d’Ivrea; 
Piano Lorenzo di Castagnole. 

Jem del primo anno di corso; 

Balliano Luigi di Romano; Gissey Vin- 
cenzo di Pontedassio; Collino Eugenio di Pine- 
rolo; Mussi Giuseppe di Fiano ; ‘Rinaldo Luig 

i Cali £ pparelli Annibale di Torino; 

Enrico di Brusnengo. 

ivono da Samoéns (Savoia) in data 6 
settembre al Courrier des Alpes: 

Ul Courrier des Alpes ha annunciato erconea- 
mente il ritorno della duche d'Orleans è dei 
suoi figli a Eisenach per _il 6. settembre; 

Ultora a S. Gervais. Il conte di Pa 
il duca di Chartres e il loro precettore trave: 
sarono jeri l’amena valle del Giffre per an 
a Sixta far una partita di enccia ai camosci. I 
cine giovani rampolli di una famiglia tanto il- 
lustre sono accomy ti dall'intendente Zoppi. 

Alcune persone cdistinte si unirono ai mede- 
simi come cacciatori , © tutti si adoperano per 
far loro dimenticare le pene dell’esilio coi modi 
cortesi e colle svariste cazioni, e per ren- 
dere loro lito il più che si può il Soggiorno 
delle nostre montagne. Dopo il loro arrivo nel 
Fossigny i nostri augusti ospiti, degni di sim= 
patia per ogni riguardo, furono incessantemente 

getto della benevolenza dell’'intendente sed 
eccitarono il’ più vivo interesse nel cuore delle 
persone più onorande del paese, 
loro arrivo nella valle delle Cascate, la 
éns accorse a Sixt accompagnata 
sindaco Orsat. Molti spari fecero echaggiare 
la valle, e la musica diede una splendida sere- 
nata ai principi che si erano’ tosto accostati. ni 
filarmonici per esprimere la loro. gratitudine: 
Furono scambiate diverse allocuziuni. 
Leggesi nello Speltatore del Monferrato 
del 9 settembre : 
ggi S'aspetta in Casale il Duca di Genova 
che. prenderà stanza nei palazzi. San Giorgi 
Ma; allo apprestati: a riceverlo, è m 
comodità , in comun 
altro. — Il municipio si va 
per onorare con giulive dimostrazioni 
del Re, che si attende per lunedì pro 
Molto anche si pa 


a venuta 
imo. — 
a della Duchessa di (renova, 

la quale il municipio offrirebbe un ballo nelle 
magnifiche sale del palazzo Vittà: ma nionte 
ancora vi è di certo, e si teme anzi che ciò non 
possa succedere. 

Non volendo avventurare alcuna  notizi 
non sia fondata, noi ci limitiamo a dire 
13 si darà cominciamento alle divisate fa uni, 
le quali successivamente si eseguiranno allorno 
e dirimpetto alla nostra città, a Frassineto e a 
Valenza. — Dicesi intanto. che dopo queste e- 
sercitazioni le truppe saranno condotte nei campi 
di Marengo, dove si eseguiranno per tre giorni 
quelle siltre belliche evoluzioni che le pioggie 
sopravvenute l’anno passato non avevano per- 

so di fare. 

— Jeri l’altro ebbe luogo la furizione da noi 
annunziata nell'ultimo numero, e gli allievi del- 
l'asilo infantile, e delle scnole normali; prece- 
dati dalla musica della G. N. solememente 
passavano alle nuove scuole e al nuovo edificio 
che venne loro preparato dalla pubblica cari 

— Ein giro.il programma di una cassa di 
risparmio pei maestri e per le maestre elemen- 
tari che si trovano in regolare ed approvato 
esercizio, — La tennità del contributo, Ja san- 
tità ‘del fine, e il vantaggio consolantissimo che 
verrebhono a ritrarne i soci, ai quali dopo 30 
anni d’ insegnamento verrebbe assicurata una 
considerevole pensione annuale, — raccoman- 

ano di pet se stessa questa: Denefica. inglibi 

ione, per Ja quale il direttore dello Spe/latore 

î porgere gli opportuni ragsuagli di 
ttoserizioni. 

ono da Valenza, ch 

a Inogo in quel collegio Pesame pubblico 

ali allievi delle scuole elementari. Quei. buoni 

e promettenti {i ai bella. prova 

di sé nello sciogliere i iliversi quesiti che ;ven- 

nero loro proposti, e dimostrarono anche ai più 

ineredali gli splendidi vantaggi che 


11:20 di 





stemi hanno le nuoy 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





direttore degli studii disse in tale opportunità 
un’ elegante ed applaudita orazione, è nn con- 
certo di musici dilettanti fra i quali era il ce- 
lebre violinista Clerico, rallegrò la festa con ar- 
monie sceltissime. 
—- Ieggesi nell’Eco della Baltea Dora del 9: 
Domenica scorsa ebbe luogo l’ispezior delle 
armi e ricognizione di un sottotenente di questa 
rardia nazionale: fu ammirato da tutti l'ordine, 
il contegno militare e la precisione delle evolu- 
zioni di battaglione che in tale circostanza fu- 
rono comandate. Piacque pure vedere , nel ‘ri- 
torno, alla testa di essa l'esimio nostro sindaco. 
Ogni giorno si nota un progresso in questi be- 
nemerita milizia ed è a noi grato ufficio di pro- 
clamarlo a di lei lode, e ad esempio altrui. 
-- AI 4.0 del corrente fu una vera festa per 
il borgo di Pavone. Nella magnifica chiesa par- 
rocchiale ebbe luogo la distribuzione dei premii 
delle scuole maschili e femminili. L’ottimo prov- 
veditore D. Camparo pronunciò analogo discorso 
con calde parole di religione e di patria trac: 
ciando al municipio migliorie sull'educazione 
del popolo, e tributando Ja meritata lode agli 
educatori e singolarmente al compatriota che con 
si tenue stipendio consacra i suoi giorni al pe- 
noso ufficio di maestro. Gli fece coro il degno 
Juillico, che palesò Ja sua bell'anima con 
nobili ‘ed ‘affettuosi sensi — Una serena letizia 
era sparsa sul volto di quei terrazzani. 
Quando sì vedono si belle gare, non si puo 
a meno di presagire sorte migliore alla classi 
dimenticata del popolo minuto: lamentato bi- 
sogno del giorno. 


z_—————  F  T "Sf “cc 
DECESSI del 9 settembre in Torino. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Ciambe — Il Putriote Savoisien è 
nel giorno 8 sequestrato alla posta, ‘alla 
a e negli ufficii al momento della dis 
uzione; sulla richiesta del ministero pubblico, 
(Gaz. Officielle de Savoîe). 
a.— Scrivono da Firenze al Corriere 
ntile in data del 6, settembre: 
Gli arrestati di Siena attendono il loro destino, 
che essi ignorano al pari del pubblico, e forse 
anche di chi li fece arrestare. Sembra posi 





lega 
lena, 
da poco tempo r' poli, sia colà per certe 
idee del re di stringere una lega meridionale 
è centrale non austriaca. È positivo che Bulwer 
è andato a Roma pel famoso affare Murray, e 
illuminare ‘la corte pontificia sul contegno 
preti irlandesi specialmente nelle ultime 
ioni: dico per illuminare, e aggiungo per 
reclamare energicamente contro le aggressioni 
papali. È probabile che la presenza di Weslmore- 
land nella stessa città abbia lo stesso scopo. 

— Così chiuse il suo discorso l'avv. Panattoni 
nella tornata del 30 agosto della corte regia di 
Firenze, ne) presentare una istanza del collegio 
dei difensori, diretta a far dichiarare gli a 
cusati compresi nell'amnistia granducale, 

« Tale, o signori, è il fatto giuridico, su cui, 
come giureconsulli, come ossequenti alle leggi 
stesse del principe, come interpreti delle mede- 
sime, e come interessati al modo e forma della 
loro ‘applicazione , noi sottoponiamo alla vostra 
saviezza l'odierna pregiudiciale questi 
quale nulla esprime di a sativo alla vos 
competenza, nulla deduce di neo alle con- 
venienze dell'odierno giudizio; ma anzi tende- 
rebbe a chiudere col glorioso e santo soggetto 
dell'abolizione e della pace tutte le difficoltà e 
amarezze della investigazione e procedura at- 
tuale. 

Intendimento nostro non è di spingervi, 0 
signori, ‘al’ di la delle nostre competenze , ma 
invece domandiamo a nome della legge che 
questo processo aggimmai si finisca colla benefica 
e santa parola di un perdono che nasce dalla 

medesima. Esso non ha bisogno di altra 
dichiarazione dal legislatore, perchè è }' effetto 
della stessa sua volontà : esso deve essere. il 
simbolo di voi, 0 giudici, appunto perchè avete 
la gloria di applicare Ja legge, e dovete appli- 
carla secondo-il suo spirito e il suo combinato 
tenore. Nulla vi resiste, nulla può sgomentarvi: 
anzi ogni politico e legale riguardo si obbliga 
di essere in questo imperterrili e fermi come 
la giustizia, di cui siete gl’interpreti ed i pro- 
motori. Intendo. dire quella giustizia che non 
cangia di tempra, per mutamento dei tempi e 
delle circostanze. 

Roma, 6 sellembre. — Il Giornale di Roma an- 
nunzia l'arrivo del ministro inglese Bulwer av- 
venuto dal 3 al 4 corrente 

— Il generale de Motte aiutante di campo del 
principe-presidente della Repubblica si trova at- 
tualmente in Roma, Si dice che egli abbia preso 
il comando d'una brigata dell'armata d'occupa- 
zione, e che egli potrebbe ben essere nominato 
‘generale in capo dell’armata di spedizione. Questa 
ullima assertiva è almeno dubbia, non essendo 
il signor Cotte che generale di brigata, ove non 
vengano le forze che trattengonsi a Îoma ridotte 
considerevolmente. conosce però, che nulla 
ci annuncia una tal riduzione. (Presse). 


— I Siéele scrive: diviene di giorno in 











riuscirà a for- 


giorno più evidente che non 
mantenere 


mare un'armala pontificia capace a 
l'ordine nel paese. 

vono da Roma in data 80 ag 
Gazzetta d' Augusta si 

Tl papa ha ordinato al mi 
Galli, reduce dal suo viaggio d 
un rapporto sul medesimo. Mi assicura: 
il relatore parli assai sovente di provati d 
gamni, e narra che quasi ovunque nelle provin- 
cie egli incontrò persone di divers pra colla 
faccia increspata dalla miseria € coll’ angoscia 
nell’arfimo. Perciò il signor Galli, contrariamente 
alla sua solita tattica, accennò questa volta che 
meglio sarebbe di colpire Ja città e il Patri- 
monio di San Pietro propriamento detto, nelle 
nuove imposte da stabilirsi ; motivo per cui in 
Roma si è subito proceduto alla promulgazione 
della muova imposta sul commercio e sulle in- 
dustrie eccitando il malcontento degli inleres- 
sati. Gli stessi conservatori puri lamentano come 
inopportuna questa misura la quale da due 
anni si va procrastinando a motivo del ealtivo 
spirito della capitale; ma lo spirito non è u- 
tato, che anzi è forse peggiore di due anni ad 
dietro. 

L’abate R. Lambruschini, fratello del gard 
nale, uomo molto benemerito per l'edugazione 
della gioventù, non è più gradito al Vaffcano a 
motivo delle sue tendenze. liberali. ly" seguito 
alle accuse mosse contro di lui, dla gua Guida 
dell’ Educatore sarà probabilmente messa fra breve 
all’indice, locchè urterebbe assai le convinzioni 
di moltissimi preti italiani per i quali Lambru- 
schini è stato sempre un’insigne autorità i 
teria pedagogica 

In Rocca di S. Stefano, distante 
leghe da Roma, si venne Ja settimana scorsa ad 
aperta lotta fra la popolazione e gli impiegati 
delle gabelle. Il popolo militava sotto la scorta di 
alcuni giovani chiamati Fanicchia, Vittoz i, Savi 
è Damiani; gli impiegati fuggirono percossi dalle 
sassate e dalle bastonate degli assalitori; m 
tornarono il giorno dopo rinforzati da soldati @ 
costrinsero i riottosi a fu nelle vicine mon> 
tagne. 

Il vicario generale cardinale Patrizi è 
mente infermo di podagra al piede. 

— La Gazzella d'Augusta dice , che )’ inviato 
francese a Roma si è officialmente doluto col 
cardinale Antonelli, che nessun. prelato abbia 
assistito al servigio in onore di Napoleone. Il 
cardinale Antonelli s'è scusato con dire che la 
festa dell'Assunzione è una delle principali fe 
della Chiesa, e che perciò era indispensabile che 
tutti i dignitari ecclasiastici si trovassero in quel 
giorno a S. Pietro. 


— Seri sto alla 
tro delle finanze, 
zione di fare 


e 


del Risorgimento), 
Parigi, 8 settembre. 
Il governo è il clero sì trattano a vicenda con 
molta cortesia; ieri il vescovo di Chalons pro- 
clamava Luigi Napoleone uomo provvidenziale ; 
uomo necessario, uomo porlentoso, è questo 
il Monileur pubblica un decreto in virtù del 
quale il siguor Menjaud, vescovo di Naney, è 
nominato cavaliere della legion d'onore. Il quale 
vescovo, per mostrarsene grato, indirizzerà senza 
fallo , come il suo confratello di Chalons, una 
circolare ai parroci e dirà ai suoi diocesani di 
innalzare preci colui che un prefetto del 
mezzogiorno chiamò salvatore del mondo 
civile, Se non che dopo le iperboli del ye 
di Chalons la retorica di monsignor Menjaud 
nbrerà cosa di poco pregio. Che monta falla 
ia del viaggio nel mezzodì quei nastri rossi 
gettati ai vescovi dell'Est non mancheranno di 
stuzzicare l'appetito dei prelati in presenza, dei 
quali sta per Irovarsi il capo dello Stato. Artoge 
che la sorte del Panthéon è ormai decisa 
abbandonato ai missionari come sotto la r 
stanrazione, e mallina e sera risuonerà dei ca 
tici e delle prediche delle. pie conferenze, 
come volete dunque che il clero non ravv 
nell'uomo, che tanto si adopera per la religione, 


(Gorrispondenzi 


i ca 
e dei parroci. 

L'antico procuratore generale presso la evrte 
di cassazione, l’ex-presidente dell'Assemblea le- 
gislativa , voglio dire il signor. Dupin (di cui 
non avevamo più inteso parlare dopo che; s'era 
dimesso dalle funzioni di procurator generale 
in seguito ai decreti del 22 gennaio) , ha 
testè una piccola prsione nel 
politica, Come presidente del comitato 
di Glameey egli pronunciò un discor: 
appuntò di esagerazione le relazioni dei delitti 
commessi nel vre durante le ate dî 
dicembre. Quindi espresse ar nze 
nome dell'industria del legno galleggiante che è 
quasi unica risorsa degli abitanti di Clamecy e 
di tutto il Morvan, e biasimò il governo che 
non impone una fissa sufficiente all’ imporla= 
zione del carbone del Belgio che ingombra il 
mercato di Parigi, e facendo ribassare i prezzi 
rende impossibile la concorrenza dei negozianti 
di legno della Nièvre. (In questo wumero è ri- 
portata la parte del discorso del signof 
Dupir $ 

Nel resto vi è niente d' importante. ]l presiz 
dente va' di quando in quando alla caccia, usando 
però riguardo alle sue forze. Sapete già dele 
l’entrata trionfale ch'egli farà a Tolone dove 
arriverà sul Napoleone che lo; andrà a prendere à 
Marsiglia e che sarà in seguito raggiunto dalla 
Nlotta del Mediterraneo. Gumno: 


Il Moniteur pubblica una circolare sugli spa 
lelle bevande indirizzata dal ministro di pol 
ai prefetti. Leggesi in della circolare, che i ven- 
ditori foresi che trafficano e si stabiliscono ‘al 











l’aperto nelle fiere, mercati e feste locali sono 
sottomessi alle disposizioni del decreto 
dicembre 1851 nel senso, che. dovranno essere 
muniti di una autorizzazione dell'autorità ammi- 
nistrativa. Così il detto ministro (ice: « il gran- 
dissimo numero di queste industrie favor i 
molo spiacevole lo sviluppo. delle cattive pas- 
sioni.» E poi: €sembra, che sia sotto la tenda 
delle bettolo da fiera che i fautori dei disordini 
riescono ad affiliare alle società segrete i col- 
tivatori onesti e laboriosi. > 

Il prefetto della Senna ha ordinato la pubbli- 
cazione delle liste elettorali supplementarie per 
la terza e quarta circoscrizione del dipartimento 
della Senna-in vista delle elezioni che dovranno 
seguire il 26 settembre, 

Da quanto conosciamo sulle elezioni munic 
pali nei dipartimenti si conferma quello che noi 
abbiamo avuto ‘occasione ‘di dire , cioè che il 
successo è disputato in molte locali 
Il ministro della polizia ha deciso che i fran- 

giunti nelle isole inglesi della Manic: 

porti rilasciati in Francia, devono fi 


cei 
pa 


stare questi passaporti al vice-consolato fran- 
cese di Jersey, senza la qual formalità non sa- 
rebbero ammessi a disbarcare nuovamente sul 
litorale francese. 

Il: barone d’André è rientrato in Francia in 
(Presse). 


forza di un congedo. 

_ L'Indépendance Belge pubblica Ja 
nota ; la quale prova come bene cì avvisavamo 
d'accogliere con diffidenza la noti ii 
mo del signor d’André, notizia che puti 
odore di borsa le a riconoscersi 

« Infine sappiamo in modo posi 
motivo dato dall'Handelsblad alla partenza del- 
l'inviato francese all? i iena senza 
base, La partenza fu in forza di congedo, e per 
nulla motivata dal rigetto della convenzione 
franco olandese 

Sembra che lHanddelshlad dando il primo 
questa notizia sia stato vittima di un inganno 
fatto in di favorire una speculazione di 
borsa ad Amsterdam. Dicesi che il governo ab- 
bia ordinato una severa inchiesta per ricercare 
gli autori di questo colpevole procedere. 

1 giornali ministeriali di Parigi danno la 
notizia che il signor d’André ha lasciato 1’Aia 
în virtù di un congedo di tre mesi e che il 
ig. Fagel non lascierà Parigi. (Siécle). 

lembre. — Il prefetto della Drome 

i consigli municipali del dipa 
virtù dell'art. 9 della legge del 

ndoli con commissioni am- 


timento, in 

ministrative. 

. Brett, prefetto del Rodano, è partito 

stamane per Parigi. Il suo viaggio probabilmente 

avrà relazione colla prossima visita del principe- 

dente per le misure da prendersi in pro- 
posito. (Courrier de Lyon). 

Carlsrubo, 7 settembre. — Il principe reg- 
gente è partito stamane per Vienna, 

Colonin, 5 settembre. — Anche dopo lo 
sfratto del professore Muller il governo tiene 
d'occhio al giornale reazionario die deutsche Volk- 
shalle y il quale fu în questi giorni sequestrato 
due volle dalla polizia per articoli sulla que- 
stione cattolica, (4. le Francfort). 

Madrid, 3 settembre. — Si scrive da questa 
città ch rsì una modificazione 
mini 
torno della corte a N 


inghilterca. — Il Morning Post dà la no- 
tizia che il gabinetto inglese ha ritirato le istru- 
zioni offensive date ni suoi legni di crociera 
sulle coste del Brasile. Quest'atto è un omaggio 
reso alla buona fede del governo brasiliano nella 
repressione della tratta dei neri. 





Fondi pubblici. 
Borsa di p dell'It settembre, 
1849 5 per 0j0 1 luglio. Mattino 97 
1854 4 giugno. Per il 30 settembre. 
prima 97 2 


70. 
(riorno 
1850 Obblig. d agosto. Mattino 987 50. 
Azioni banca naz. 1 luglio, Per il 25 settem- 
bre, Giorno prima 2090. Per il 30 id. id. 2090. 
MBispaccio elettrico). 
Borsa di Parigi del ‘) sellembre. 
Il3 per 010 a 77 15 in ribasso di 15 ce, 
Ml 4 4,2 per 0/0 a 103, 60 in rialzo di 40 ce. 
Banca di Francia 2865 in rialzo di 2.d 
(Alla borsa dell’8_il 5 0/0 piemont. ha 
97 50). 
Rorsa di Lione del ! settembre. 
Il 4 12 per 00 103 20. 
Il 5 per 0{0 piem. 97 40. 
Anglo-Sardo 96 318. 





COLLO GIACOMO, Gerenie. 





AVVISO. 


P'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e di | 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seg 
ARINFA, 
AnnUNCIO, affisso 


fi volta Fr. + 8@1s linea 
3 » nelmesi 


inen 


Gli Annunci si ricevono a_ Parigi presso. ill signor 


nio Cha vet,8; rue Valois, Palais Royal. — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per Lutti gli Annunci 
francesi è di, altre estere Nazioni. 


INDORATURA 


D 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di EKINGTON e RUOLZ di Parigi 





Chiunque voglia far indorare od inavgentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da lavola 0 
per sale, in aame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgicò di 
I. Boggio in Torino, ‘borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l'indoratura che l'i 
gentatura per parecchi anni facendovi precipii 
sugli oggetti tanto oro od argento: quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

To stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e, calici, putene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 





im Rimigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Mgebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisicn. . 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





GRARIO delle Strade Ferrate. 





Conse pa Tonino Ap Anquata. 
ANNOTAZIONI. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


2 |_—@€-|{ moccic— a 


Torino”, 
Moncalieri - 
Cambiano > 
Pessione 
Valdichiesa 
Pusino + + 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
FTSE 
Annone 
Cerro (2) + 


Il servizio delle 
mercì a piccola vee 
locîtà continuerà a 

sÌ farsi nelle‘stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino, San 

bj bamisno, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata, 
l'artirà il con- 
vaglio delle merci 
da Arquata n ore 
4,30 ant., ed alle 
flore 230 pom. da 
Torino, 6. si’ fe 
merd nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo. convaglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Felizzono . 
Solero 

Alessandria 
Frugatolo 
Novi. . |. 
Serravalle | 
Arr. Arquata 





(1) Si ferman 
Baldiclrieri tutti i 
mercoledil primo 
convoglio da To- 
{ rino ad Arquata, 

odil penali. da 
quata a Torino. 
(2) Si fermano al 

Cerro; tutti i lun 

di, il primo con- 

voglio. diretto nd 

Arquata e l'ultimo 
p{diretto a Torino, 

e.tutt i mercoledì 

convoglia die 
a Torino € 


STAZIONI 
DI PARTENZA! 


SA antim 


Arquata 40) 
Serravalle . | 5 48 
Novi . . 1 
Fragarolo . 16, 
Alessandria 4 54 


Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 
ani 
Asti... 
San Damiano 
Baldicheeri (1)| 
Villafranca , 
Dusino 
Valdichie: 
Pessione 
mbiano, 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 


ora nei giornii 
tivi od in altr, 
di maggiore con- 
corsa, occorra di 
i|faro convogli spu- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicst con 
appositi avvisi. 












































LE CUSSY-GATEAU.xs4» 


est l'euyre du marquis de CUSSY 
qualité 
d’elle-mème par l'usa: 
courses sur les chemin 
ranimé. Ce 


3 c'estlà 


ed 
voitu 
arve deux moîs s0us 


de fer, et dans l 
n lean qui se © 
qui s'emporte partoulest d 
est des plus agréables, elle laisse dans le cervea 
Glabli è tous les prix, il y a de pelites pidces de 
On l'expédie par les messageries dans.un pan 
Ta demande franca avee un manda 


demand de teules les parti 


une charmante origine pour les gourmets, 865 


ont été suffisamment expliquées dans les journaux, l’explication se continue maintenant: 
gatenu dans les entremets de diners, dans les Iles et pendant les Tongues; 


res de voyage au grand air, là où l’appetit est vilel 
une légère glace de sucre dans un papier laminé! 
de notre pays et de l'Europe. Sa chair 

u le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY da 616! 
15.6., comme il y en a de 4,5, 6, 8 et 12 fr. 


rà clairvoie sous ouverture de Bioie: ciré. Envoyer 
surla poste à M. Bourdonnews. patissier, place du H 


favre, 44, Paris. 





Tipografia FerRERO E FRANCO, 























«ANNO V. 
i TELA 


j'riceve l'Associazione 


‘orino , all'ufficio del Gior- 
bj bia dell'Arcivescovado e presso 
ali Librai. — Per le Pros 
con Wei vaglia: postali, — 
uze, Vieusseur, libra 
| ufficii di corrispondenza 

e Lejolivet. — Londra, P. 
libraio, 20, Betners Street. 


IL 


RIS 





T [d 175a. 
Prezzo « Associazione 
i ii È - a Tor I, 40 — Sei 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


DOMENIDZ 12 
2 


7.BRE 


— Un anno 

21.—Trimo 

18, 50. (franco ni confini) 

Un sol numero cent, ®@.—Di 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado; 
acconto alla Madonna degli Angeli 








LO STATO ROMANO. 


So fosse alcuno il quale volesse dubitare tut- 
n dell'assoluta impotenza dei ‘governi teo- 
7 non avrebbe che a porre mente alle no- 
fflizie (che. quasi sogni, di..ci pervengono dallo 
SIAlo Romano, ultima parte d'Europa dove quel- 
l'infaustà ed esìziale specie di reggimento faccia 
ile sue prove. 
Dura dall'aprile del 1849 in quelle provincie 
foccupazione forestiera. Gli austriaci presidiano 
le governano le vagheggiate Legazioni ; i tran 
ési custodiscono il Quirinale. Da quell’ epoca 
— sono (rascorsi meglio che tre anni, E furono 
mni di dominazione sicura e tranquilla, quale 
Nuda lungo tempo più non aveanla esercitata i 
1 leocratici, perchè il piede dello straniero man- 
lene a loro gloria e profitto il giogo in collo ai 
vinti 
‘In questo, periodo  impertanto, eglino ebbero 
ogni mezzo ed ogni comodo per Perno a 
{danni della momentanea espulsione , e provve- 
fiere al futuro. La massima libertà d’azione era 
{loro guarentita per riordinare lo Stato e conso- 
lidre il governo. Le condizioni generali d’Eu- 
opa concorrevano ad agevolar loro quest'opera 
di restaurazione. Dappertutto, in Italia e fuori, 
la pace ; dappertutto compressa. la rivoluzione ; 
fpenta, senza troppe scosse , la repubblica in 
Nrancia ;, reintegrato in tutti gli Stati il prin- 
ipio d'ordine ; e di tutte le. costitu 
1848 sola iu piodi. e salva, quella del Piemonte. 


(E insieme, 


ioni del 


tanchi i popoli stessi, per le lun- 
fighe e fiere vicissitudini sofferte; tarpate le ali 
Mat voli immaginosi: ridotti, dagli e empi altrui, 
entro più angusti confini, desiderii e speran 
messo il pensiero del, meglio per il buono ; 
reparate; le volontà a minori compensi , e il 
U possibile preposto al desiderabile. 
Di tal maniera gli instaurati governanti dello 
Stato romano aveano' aperte innanzi a sè, ed 
legualmente sicure, le due vie per giungere al 
loro, scopo, al: consolidamento cin dell’ autori 
el governo Leocra 
1.0 cioè, ammaestrati dall'esperienza, essi rien- 
firavano colla coscienza ‘dei’ bisogni reali dei 
tempi, disposti a fare tutte le concessioni com- 
| patibili coll’ integrità del principio monarchico 
e (el'ulominio temporite del pontefice ; ‘e niuna 
fa propiziay più opportuna occasione avrebbero 
o fiuto auguratsi per riordinare lo Stato sopra 
Muove busi, grazie allo quali insieme si conti- 
assero saggiamente le ragioni degli ‘interessi 
del Principato colle segioni ®@ cogli interessi 
dello nazione, 
Aiafalti; in qualmigue ‘altra epoca le conces- 
sioni avrebbero potuto. purere strappate dalla 


w 





paura ; dopò Ta instanrazione ‘del pontefice’ sa 
rebbero state effetto innegabile di ampia intel 
ligenza ‘e' di generoso Sentire, © avrebbero co- 
mandato ai cittadini la 
Europa l'ammirazione. 

Un tale atto avrebbe ritemperato a nuova e 
durevole vita il'potere temporale del’ pontefice, 
il quale ora, non ostante î fittizi aiuti, 


gratitutudine a tutta 


tronco 

inaridito e corroso , il quale sarà 

terra dal proprio peso non appena & 

i puntelli stranieri, che soli ott lo sosteng 

Un tale atto sarebbe stato degno di quell’antica 
azione di sapienza politica della romana 
, clie trasmessa da secolò a secolo fino 
à presente, (lovea a un tratto smentir 

infélicemente, e venir 


così 
ineno nel maggior uopo. 
Un tale atto infine avrebbe degnamente cor 
sposto ai principi del pontificato di Pio IN, i 
quali promettevano tanto lustro ‘alla ‘Chiesa e 
tanto frutto alla religione, e che invece doveano 
in brev 

pietà di alcuni si 


male, prima dall em- 
ti, poî dall’insipienza di 
improvvidi consiglieri. 

Ma almeno; dacchè questi non ebbero mente 
a concepire, od animo capace ad eseguire un atto 
ché avrebbe partorito effetti così 
lutari ; almeno 


grandi e sa- 
ero avuto ardimento ed 
energia di appigliarsi risolutamante nd ‘altra via! 
Li condannerebbe certo con noi ogauno(il quale 
sappia conoscere ed. amare la libertà, questa 
prima, necessità dell’ uomo 
non altro avrebbe mostrato 
craz 


intelligente; ma se 
che anche. la teo- 
è un governo possibile 

Invece questi consiglieri di Pio IX che non 
hanno: saputo giovarsi ione ‘loro.vof- 
ferta a salute del pontificato e della nazione , 
neppure hannò saputo valefsene a profitto della 
teocr 


della occ: 


In tre anni di onnipote i consig di 
Pio IX nulla han saputo riparare ,. nulla hanno 
saputo: provvedére: e til risullamento finale di 
tutti i loro, sforzi non fu altro, purtroppo, e 
accrescere sempre più le, antipatie «dei popoli 
dello Stato; romano contro .il governo temporale 
dei papi, e diurinuire fors'anco l’avversione per il 
dominio straniero. 

Sarebbe ‘un fitto straziante e disonoranto, il 
quale-acerescerebbo a cento doppi la terribile re- 
sponsabilità morale di questi consiglieri inetti o 
malvagi; ma purtroppo, se oggidi si aprissero re- 
gistri nello Stato romano invitando i cittadi 
scegliere fra il'governo. pontificio e il dominio 
austriaco; una immensa maggioranza voterebbe 
per gli: Austriù 

E chi avrebbe animo di censurarli, 
le provo indarno fatte; ei patimenti. indarno 
sofferti, si appigliassera; fia due partiti, a quello 
che offre loro. molto maggiori 
prosperità almeno mate 


dopo 


rarentigie di 


e n] 


Quale fiduci 


i può avere in un governo, quale 
il governo att 


le dello Stato romano, quando 
si Rilletta chie; in tre anni di pace, di tranquil- 
lità, (di sicurezza; non (ha saputo, rimarginare 
Du fina delle ferite ; antiche?, Non cha, (saputo 
prowfedere pur ad;uno dei bisogni, futuri? 

Ole dire di un governo il quale:solo si regge 
mercé do aiuto delle Mrionette straniere, e per 
Indio .sèute' che que: appoggio, 
che mod, \ppena si prossimo 
ritiro de! bi 


te sono il suo 
sparge, voce del 
i ausiliarii si affretta a farla di- 
chiarare i\fondata e falsa, per tema che basti 
sol questa pupposizione 


tellato edifi io? Potrebbe 


iare il mal punz 


i il governo cle 


In dre anbi di pace, di ‘sicurezza e (di tran- 
quillità, il ghverno dello Stato romano ha egli 
ricostituito l’&sercito? O rifornito l’erario? O.rior- 
dinata Pammnistrazione? E dacchè ogni ombra 
di libertà gli nette paura, hà pensato almeno 
1 promuovere! il benessere 
i commerci e) le industrie 
Europd în cui il comme 
comemlello Si 
vato pur: ni d'ogni. genere più: di questo 
infelie@ paese? Si è attivata ma 
determinata almeno una linea qualunque di via 
ferrata? Quali sono le tuttodì di 
colà ei pervengono se now le più funeste di 
razioni) di fucilazioni, di battituré} di ass 
Di ribostituire l'esercito si è parlato più volte 
e sî solo nominati non sappiamo quanti diret- 
tori, (ispettori, ed ‘altri simili  funzionarii 
doveano \creare una forza militare (al. gove 
romano; Ma a che tutti codesti. apparati siano 
ti, lo chiariscono e il timor panico 
le è sopraffatto il governo appena si dice 
che î Francesi 
fifequente la stampa ita 


materiale aiutando 
V' è altro Stato in 
cio sia così languente, 
ato romano? Ve n'ha alcuno gra 
ancora non già 


notizie che 


che 
no 


si ritirano, e le nolizie che di 
ana e la stampa esi 

vanno pubblicando sullo stato morale delle truppe 
pontificie. Così la Gazzetta d'Augusta dava , non 
lia guari, la notizia della evasione di 62 uomini 
del bat atori, e di 2 
lettere di Perugia ci annunziavano , son pochi 
giorni l'arresto di un graduato edi un gregario 
p@r motivi politici; e l'Independance Belge stampava 
il'8 corrente queste parole : 





gendarmi ; 


€ L'or ne 
lell’esercito romano è completa . sulla 
carta, ma î risultati reali sono nulli. Dirò 
anzi che ho sotto gli occhi lettere d’Italia chie 
Mppion conto dello: scoramento degli Svizzeri 

ente arruolati. ‘Essi compretidono' che 

rado*la devozione e la fedeltà loro' al S. 
Padre, i loro sarebbero vani nel caso 
che i Francesi ritirandosi scoppiasse un mo- 
vVimento rivoluzionario dà molti ritenuto ine- 
vitobile. Se<non! fosse l'impegno che han preso 
andrebbero: la' maggior parte a Napoli a pren: 


c dervi servizio. » Il Journal de Prancfort! ‘stam= 
pava alla: sua volta: ‘©Il' governo papale avea 
« desiderato che le truppe: franc itmbar- 

cassero, ma siccome non potè rispondere ta= 
tegoricamente alle, osservazioni del generale 
Gemeau/in ordine:alla riorganizzazione dell’e- 
sercito, egli dovette cedere. I quanto. alquesta 
riorganizzazione, essa è ancora difettosa su 
molti punti, e dovunque.lo zelo che si mostra 
per accorrere sotto le;bandiere papali è ben 
mediocre.» 

Così la stampa italiana, francase, tedescalè 
concorde nel constatare questo ‘fitto: che «cioè 
in te anni di onnipotenza, il govérno romano 
non ha potuto formarsi un corpo di trappé suf- 
ficiente a tutelarlo contro il pericolo "che gli 
crea l’avversione dei suoi popoli. Avyersione 
che non, lia modo di far/cessare; avversione chie 
vorrebbe, dissimulare a se. medesimo; ma chie 
pure, senza volerlo; senza addarsene, confî 
ad ogni istante, in tutti gli atti della sug ammi- 

ione! Avversione che: era constatata; ulti- 
mamente in modo autentico da: un giornale se- 
mi-ofticiale, cioè dall’'Osservatore Romano. che an- 
nunciava ai suoi lettor 
spendere le sue pubbli 
dei suoi associati. 


di essere costretto. a son 
ioni, stunte la scarsezza 


Sintomo non meno evidente della poca popo- 
lavità del governo teocratico in Roma, di:quello 
che la. Bilancia ci offeriva pochi di sono, della 
poca popolarità del governo austriaco in Lom= 
bardia. Giacchè se in un paese di libera stampa 
niuna meraviglia è che qualche giornale soc- 
comba, perchè la illimitata concorrenza produce 
e spiega il fatto; quando invece un giornale se- 
mi-officiale, in un paese dove; mon vi ‘è libertà 
di stampa, dove per. conseguenza esso ha il 
monopolio delle. notizie politiche e dellal pole» 
mica, è tratto 1a confessare che. gli manca il 
numero d’abbonati necessario a tenérsi in vita; 
quale altra interpretazione è possibile, fuor quella 
di vedere nell'abbandono iper parte dei. lettori 
l’espressione dell’antipatia dei cittadini «por il 
governo: che il: giornale, serve? 

Eppure egli è ques 
e l’Armonia vi 


to il governo che la Patria 

po, e del quale ‘vorreb= 
bero, figli | pietosi, gratificare la loro patria! Il 
governo dell’impotenza; il governo delle baionette 
straniere!!. 





NOTIZIE DIVERSE. 


LI 


Torino. — S, M., in udienza del 2 corrente, 
ha fatto le seguenti nomine ‘e promozioni nella 
carriera’ superiore delle Intendenze: 

Ha' promosso dalla seconda alla prima’ classe: 











N 


APPRNDICE 


Navigazione aerea. 


1 HI nuoco Clobo aereostalico 
di del sig. ANGELO LODI da Bologna. 


È; Dalla illustre città della Pelsina; da Bologna, 
1 dotta culirice delle scienza è delle arti uscitono i 
iù celebri volatori dell’Italia. Bastî rammentare it 
‘homedel Zambeccari, la cui audacia è abilità nelle 

| \ascensioni aereè rimane! anehe oggi in ammi- 
ione*del: mondo: La ‘scienza’, dopò lui, ‘fece 
ee: ardui passi ne! (cammino delle sco- 
Gli 


Pa 


erte; ne fece la meccanica 

ardlarono: con' oc: 

(Winteresse,, i primi fentativi, dell’adrostatica , 

uotibl'oggi ‘con seria attenzione i suvî rapidi 

zatnenti., e intravreggono più o men vi- 

la soluzione d'un problema’ clie potrebbe 

ere» destinato a rinnovare. le comunicazioni 
bi tapporti tra i diversi paesi della teri 

D(Clibcchè né sia di (ciò; noi, nè troppo fidenti, 

lé troppo increduli, memori che l'applicazione 


uomini che 


hio di curiosità, piùttostochè 


del vapore parve utopia dispregevole ai dotti 
che circondavano il /governo ldi Napoleone il 
grande, è nondimeno la macchina del Fulton 
corse sicura e ardimentosa, sui mari prima che 
Napoleone perisse; persuasi che ‘non abbia 
limite in natura nei progressi dell'ingegno uma- 
no, che il campo delle invenzioni sia vario del 
pari che infinito , attendiamo dagli studi, dagl 

sperimenti, dal tempo quella luce di verità che 
male si addimanderebbe alle ipotesi, più 0 men 
giuste, delle accademie. Per intanto troviamo 
ragionevole che in argomento di tanta impor- 
tanza! qual ‘è la: peifezione dei globi' aerostatici 
sì rivolgano le cure dei sapienti e dei pratici, de- 
ridendo ‘alla loro volta il volgare scherno a cui 
Son! fatte segnò le opere più grandiose, quando 
ancora non abbiano conseguito un pieno scopo 
e Visibile. L'opinione dei più è cos 
rigetta dir sè ei) chesnon conosce; 0 non vede, 
o non intende ; cede alla sola forza irrefraga- 
\ile degli ‘atti. compiuti. Le italiane. repubbliche 
non reputarono. pazzo. il Cristoforo. Colombo 
quando si propose di scoprire, nuove terre al 
di là dello stretto? I tribunali della Chie 
condannarono, Galileo; quando annunciò: il nuo- 
Va sistema. della rotazione della terra intorno al 


composta; 


non 


_—_________———&— 


sole? Il secolo! presente non ‘ebbe ‘a decidere 
anéh'esso, tome già dicemmo , la scoperta. dei 
bastimenti a vapore? 

Eppure ‘ad'‘onta’ di questa freddezza della 
opiniorie quasi ‘universale, ad onta che ta teoria 
di SAPommaso divenuta sistema della so- 
cietà valenti studiosi delle discipline: scienti- 
fiche moî si sgomentano, non stano nella 
via delle grandì ricerche, spinti di  tralto vin 
tratto da desiderio infrenabile di ‘novità, da fede 
ardua} progressiva, indefinibile. Noi non abbiamo 
che anrichiamare a memoria dei lettori le prove 
sull’aerostatico che si sono eseguite nell'ultimo 
decennio, ora scorso, a Parigi e a Londra: nelle 
qualivse ‘entrò per molla ‘parte vanto ciarlata= 
nescò naturale a certi francesi, 0 spirito di avida 
speculazione, ‘proprio ‘del’ carattere dei cittadini 
d'Inghilterra; non può negarsi però nom vi 
é%il'suo diritto l'amore della scienza, è il 

nio! delle opère'inventive. Si olterine perfe 
zionamento, quanto era possibile, secondo i 
antichî principii di aerea navigazione. £ 
gliorò* la leggerezza della mole. la facilità del 
motò astensivo; la forza dell'organismo del globo. 
Questi ti dati certi. Ciò chè rim. sempre in 
oscurole ‘(che segnerà forse un giorno l' utilità 


sià 


ave 








vera e lo scopo dell'invenzione si è la direzione 
e il regolamento del globo medesimo. Inlorno 
al che molti sono gli ostacoli, quali, l’incostanza 
dell’aria) l'opposizione delle correnti almost 
riche, la pioggia ecc. Alcuni' di questi da non 
pochi uomini di scienza sono anch’oggi treduti 
insuperabili. Ma sarebbe la prima volta che il 
vero si dovesse fare strada attraverso il pregiù- 
dizîo o l'errore dei dotti? Noi gettiamo in carla 
questa considerazione , come un semplice quie- 
sito. Del restò ‘ci dichiariamo incompetenti’ a 
pronunciare su così grave materia. 

Angelo Lodi dla Bologna crede aver fatto meglio 
che ottenere la direzione del globo aerostatico 
col suo macchinîsmo. Esso confilla poterlo sof- 
fermare altresi ad una certa altezza, e da quella 
avviarsi in ‘quella linea ché egli debba 6 voglia 
seguire. Occorre qui un ‘po’ di storia del siro 
nerostatico ; Ta quale non ‘sarà for adevole 
ii chi legge. L'idea di’ novazione 1° ardito ‘com- 
patriotla del Zambeccati ebbe fino a molli anni 
addietro) e la coltivò in ispecie quando 1° an- 
munzio delle civili riforme venne all allegrare i 
paesi dell’Italia -centrale Se non ‘che avvenimenti 
rapidi, prodigiosi, istantanei , le costituzioni , i 
moti federali, la guerra impedirono a'lui di pro- 








Il conte avvocato Galli di Mantica, intendente 
della provincia di Novi; 

Il nobilò Pietro Lodolo, di quella d’Acqui; 

L'avvocato Giuseppe Sigurani, di quella di 
Chiavari. 

Ha promosso dalla terza alla seconda classe: 

L’avv. Margiocchi, procuratore regio presso il 
consiglio d’Intendenza generale d'Alessandria; 

L’avv. Carlo Francioni, procuratore regio 
presso di, quello di Novara, traslocandolo ad un 
tempo presso l’Intendenza generale di Vercelli, 
con incarico di farvi le funzioni di consigliere 
di prima classe. 

Ha nominato a consigliere effettivo di prima 
classe colla destinazione all’Intendenza generale 
di Annecy il cav. avv. Giacomo Riccati Ceva di 
San Michele, già consigliere presso quella di 
Vercelli; 

Ha richiamato in attività di servizio il consi- 
gliere d’intendenza' generale in aspettativa avv. 
Camillo Fioruzzi, incaricandolo delle funzioni di 
procuratore ‘regio presso il Consiglio di Novara. 

Ha promosso dalla terza alla seconda classe: 

Tl cav. avv. Giovanni Pes di San Vittorio, s0- 
stituito procuratore regio, destinandolo al Con- 
siglio di Sassari; 

L'avv, Efisio Satta, sostituito procuratore regio 
presso il consiglio di Alessandria, traslocandolo 
a quello di Cagliari; 

L'avv. Giulio Giovanetti, sostituito procuratore 
regio a Novara; 

L’avv. Pasquale Usai: Marica, id. a Savona; 

Ha nominato a sostituito procurator regio di 
terza classe l'avvocato Federico Barberis, appli- 
cato all’Intendenza di Biella, destinandolo presso 
il consiglio d’Intendenza generale d'Alessandria; 

Ha traslocato dalla Intendenza generale di To- 
rino a quella di Genova il nobile avv. Giacomo 
Curlo Spinola, sostituito procuratore regio; 

L’avv. Andrea Pozzi, id. a quella di Cuneo, 
id. a quella di Torino; 

Infine ha collocato in aspettativa per motivi 
di salute il cav. avv. Raimondo Boi sostituito 
procuratore regio’ presso il consiglio d’ inten- 
denza generale di Cagliùri. 





LOMBARDO-VENETO. — Mantova, È 
sellembre. — La commissione incaricata di rac- 
cogliere le spontanee offerte a sollievo dei ve- 
neti danneggiati dalle inondazioni dello scorso 
ammo,, ha compiuta la benefica missione che le 
venne affidata ; e giorni sono ebbe la compia- 
cenza di trasmettere all’i. r. luogotenenza ve- 
neta austriache lire 3795, 42, le quali unite alle 
altre 4537, 34, spedite nel marzo di quest'anno 
formano la somma complessiva di ‘austriache 
lire 8332, 46, elargite dagli abitanti di questa 
città e provincia. Tanto la prima che 1° ultima 
spedizione di danaro venne effettuata graziosa- 
mente da questa ditta Moisè Abram Fano. 

Quanto agli effetti di vestiario, di cui si è 
raccolta una buona quantità verranno anche 
questi spediti fra poco a Venezia a spese e cura 
della ditta Successori di Gaetano Pietroboni, che 
ne assunse generosamente il caritatevole 
pegno. 

Se l'onorevole commissione ha di che lodarsi 
dello spirito filantropico dimostrato dai Manto- 
vani anche ‘in questa occasione, noi dal canto 
nostro abbiamo a commendare ]' operosità e lo 
zelo della commissione stessa, la quale ha sa- 
puto con tanta efficacia perorare la causa dei 


im- 


——__ 





IL RISORGIMENTO 


olti nella m dall’ impe- 


(G. di Mantova) . 


__________& 
pur siciie. — Scrivono al Mediterraneo 
in data di Napoli 6 settembre : 

Mi affretto a rettificare la notizia che vi diedi, 
sotto riserva, coll'ultima mia del 4 corrente. È 
vero che l'ammiraglio della squadra francese 
aveva ricevuto’ avviso delle mosse dell’ armata 
turca verso Tripoli, ma contemporaneamente a 
questo avviso gli fu ingiunto di spedire un sol 
vascello il Valmy in quelle acque e ritornare con 
tutta la squadra in Napoli ove rimarrà. fino al 
giorno 9. Quel giorno metterà alla vela e si di- 
rigerà in Ajaccio d’onde passerà a Tolone! af- 
finchè il presidente della repubblica che si aspetta 
il 27 settembre ne’ dipartimenti del mézzodi 
possa passare a rassegna la' flotta del Mediter- 
raneo. li di essa flotta credono di 
sapere che la medesima ripartirà dopo la ras- 
segna per venire a svernare in Napoli 

L'ambasciatore di Francia a Napoli sig. Barrot 
che insieme al signor Turgot ex-ministro del 
presidente della repubblica Francese ebbe'l’onore 
di desinare ieri alla mensa del re a/Caserta 
parte in questi giorni per Parigi averido otte- 
nuto un congedo dì un mese. 


nostri fratelli 
tuoso elemento. 





ESTERO. 

muRCHIA. — Abbiamo altra volta fulto 
cenno ‘dello stabilimento di una strada. ferrata 
che deve traversare la Turchia. A questo ri- 
guardo leggiamo nell’Independance Belge degli 8 
quanto segue : 

© Il progetto dello stabilimento di una gran 
via ferrata che deve traversare la Turchia par- 
lendo da Belgrado' per Nisib, Sophia, Philippe= 
polis, Adrianopoli, Costantinopoli, è passare per 
le provincie asiatiche in direzione di Bombay è 
stato presentato alla Porta Ottomana da una 
compagnia inglese che farebbe le spese valutate 
a 15 milioni di live sterline. Jl dottore Thom- 
pson che deve dirigere l’intrapresa, e varii in- 
gegneri inglesi, che avevano fatte le tracce della 
linea sono a Costantinopoli attendendo che la 
Porta prenda una risoluzione. Si spera che la 
risposta sarà favorevole attesoche la società ha 
rinunziato a più condizioni, che sin oggi erano 
state un ostacolo al successo di simile intra- 
presa. 


INGHILTERRA. — Londra, 7 T.mbre.— 
Un orribile uragano imperversò sabbato nella 
contea di Worcester. La pioggia non cessò di 
cadere per dodici ore. I raccolti e i bestiami 
sono stati distrutti in tutta la vallata della Se 
vern;' quasi tutte. le biade erano stale  ritirat 
ma intieri campi di fave € di luppoli sono stati 
spazzati. Il numero dei montoni trasportati si 
estima a più di 2,000 nella sola parrocchia di 
Pawick, e il danno reale non può valutarsi che 
dopo l’asciugamento delle acque. (Morning Post). 

— Un certo Neid, morto qualche giorno fa in 
Inghilterra, ha legato alla Regina quasi tutte le 
proprietà che consistono principalmente in terre 
e sono valutate 300,000 sterlini, cioè 7,300,000 
franchi. (Indép. Belge). 

— Leggesi nei giornali di Londra del 7 set- 
tembre un ordine del governo ‘a tutte le auto- 
rità di polizia di: prendere le più efficaci: pr 
cauzioni per prevenire i duelli, che da (qualche 
tempo si sono aumentati grandemente ‘in tutti i 





punti del Regno to. Abbiamo notizia che a 
Coachford contea di Corksono stati arrestati due 
gentiluomini, Weldon e Collock, che dovevano 
battersi l'indomani alla pistola, Non furono li- 
berati che dopo d’aver prestato una forte cau- 
zione onde mantenersi in pace tra loro e coi 
sudditi di S. M. (Debals). 


SPAGNA. — Madrid, 3 settembre. — Il 
trattato postale tra la Spagna e l'Inghilterra è 
vicino ad essere conchiuso; fra pochi giorni il 
progetto di traltato sarà sottomesso ad. referen- 
duin a) governo inglese. 

— Una circolare ministeriale è stata indiriz- 
zala ai governatori delle provincie di Spagna 
per pregarli, dopo sentita la giunta dell’agri- 
coltura e la società economica, di mandare tutti 
i ragguagli che avranno potuto raccogliere 
sulle v cause della malattia della vite e i 
migliori rimedii da adoperarsi. Sul principio di 
questa circolare si dice che la malattia svilup- 
patasi nelle vigne di alcune provincie della pe- 

a ha chiamato l’attenzione del ministero, 
il quale ha adottato immediatamente le dispo- 
sizioni convenienti per evitare la propagazione 
del contagio. 

— Sembra al dir dell’ Meraldo che la nego- 
ziazione dei boni del tesoro abbia provato in 
questo mese molti ostacoli. 1 banchieri che non 
è guari ricercayano con premura questi boni, 
non hanno voluto accettare quelli che loro si offri- 
vano, e si sono rifiutati a rinnovare quelli, che 
si avevano incass: 

Da questa zione risulta che il pa- 
gamento scaduto dei soldi degli impiegati del 
governo è falto in questo mese con nna len- 
tezza non conosciuta nei mesi precedenti, e che 
gli impiegati incaricati di questo pagamento 
non ricevono che per piccole porzioni le som- 
me che loro sono destinate, (Deébals). 


FRANCIA. — Parigi, 8 settembre. 
legge nella Patrie : 

Le corrispondenze di Port-au-Prince in data 
10 agosto annunciano il regolamento dei reclami 
particolari che il governo francese faceva valere 
da sì lungo tempo contro il governo haîtiano. 
Un'indennità speciale di 18,000 piastre, rappre- 
sentante la somma di 95,000 franchi, fu rimessa 
nelle mani del nostro console generale per es- 
sere ripartita fra i francesi che hanno dovuto 
soffrire in diverse circostanze per colpa delle 
autorità locali. 


— Si 


— L'inaugurazione della strada ferrata di Sar- 
rebruck avrà luogo il 15 ottobre venturo. Si 
assicura che il ministro dei lavori pubblici di 
Francia e quello di Prussia assisteranno a quella 
solennità, come pure le altre autorità dei due 
paesi. 

— ll signor Magne, ministro dei lavori pub- 
blici, è partito testè alta volta di Périgueux. La 
sua assenza non sarà che di pochi giorni. 

— Il ministro della. marina ha ricevuto col 
corriere. delle Antille importantissimi dispacci 
dalla Guiana, i quali espongono sotto luce fa- 
vorevole la situazione della nostra colonia peni- 
tenziaria, di Cayenna e accennano. che. questa 
fondazione così utile è entrata in una fase nuova 
e definitiva. (Patrie). 

— Togliamo da una corrispondenza dell’ /n- 
dépendance Belge in data di Parigi 6 settembre, 
Il governo non mostra di preoccuparsi delle ele- 
zioni generali che avranno luogo il 26 settem- 
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corrente per rimpiazzare i signori di Morny, 
Cavaignac, Carnot, Hénon, e Renouard di Bus- 
siéres, è bisogna dire ,, che Popinione pubblica 
non è più preoccupata di quanto lo sia il go- 
verno. E come mai può la cosa essere diversa? 
Il capo dello Stato, ela maggior parte de” suoi 
ministri percorrono il mezzogiorno al momento 
dello scrutinio, e il risultato certamente. non 
sarà che un incidente del viaggio, I prefetti 
hanno ricevuto la designazione dei candidati of- 
ficiali, e il suffragio universale adempirà pa- 
cificamente questa prova ultima delle sue forze 
e della sua perfetta docili 

Sì sperimenta un imbarazzo di condurre a 
Lione, a Marsiglia e a Bordeaux una compatta 
folla di persone che pretengono tutte per dritto 
l'invito: le une a motivo che sono deputati o 
funzionarii, le altré perchè hanno relazioni di 
famiglia ,, 0 memorie amministrative in questa, 
o in quell'altra località, alcune perchè hanno 
avuto promessa dal principe presidente, ed altre 
perchè nulla hanno di meglio a fare, e queste 
fanno la classe più numerosa. I signori ‘Fleuryg 
è Bacciocchi incaricati dei dettagli della. pere- 
grinazione non si prendono premura d’inviare,... 
sui campi questa folla di toristi avidi di circo- 
lare. Il sig. Maupas rimane definitivamente a 
Parigi. 

Un opuscolo intitolato : L'aplomb en politique , 
che contiene contro diversi individui viventi al- 
lusioni, è stato sequestrato presso il solo stam- 
patore che osò incaricarsene della pubblicazione. 

Il Mornining Advertiser di Londra ha dato la 
Notizia che era già tolta l'interdizione a' suo ca- 
«rico in Parigi. I corrispondenti dei giornali ale- 
manni sono costernati in conseguenza della nota 
pubblicata dal Debats, è che gli altri giornali si sono 
astenuti di pubblicare. Sebbene poco si leggano 
in Francia i fogli d'Oltre-Reno, i loro attacchi 
non hanno mancato di traspirare nel pubblico, 
e buon numero di persone si sono immaginato, 
che la critica degli scrittori alemanni non era 
che la conseguenza della cattiva volontà dei go- 
verni del Nord verso la Francia. Questa dedu- 
zione, almeno viziosa in logica, non dovendosi 
conchiudere dal particolare al collettivo ha' ser- 
vito di tema agli ultra-napoleonici, e in onta al 
buon senso di Maupas, qualche ‘eco di questi 
clamori ripercossa sino a Saint-Cloud ha fatto! 
temere per un momento che una proscerizione in 
massa alla stampa alemanna non fosse pronun= 
ciata. Fortunatamente ‘non fu che un’ appren-( 
sione... 

Ho sotto “gli occhi una lista ‘di | amnistiati 
che devono la loro libertà al signor Belmonteti 
deputato di Lot-e-Garonne in un concorso di 
circostanze delle più toccanti. Egli sì chiama 
Luigi e il 25 agosto era il suo giorno onoma@ 
stico, in cui desinava col presidente ‘della re- 
pubblica, del quale è il più antico ramico, e ini 
altro tempo annualmente gli era: offerto un dono; 
«Ebbene Belmontet, disse’ il principe. al dessert, 
che cosa posso io donarvi quest'anno) — Alcune 
grazie monsignore, —' Hum grazie ! rispose 
Luigi Napoleone, per questo mi corrispondono 
sì bene quelli chie aggrazio.  —; ‘lo rispondo, 
monsignore di quelli che avrei a | proporvi. «= 
Via; vediamo Ja vostrà.lista. — Eccola, — Riil 
principe legge : « Constant antico procuratore a 
Castel-Sarrazin j Berger, serivanp di procura= 
tore, idem : i fratelli Dolbert negizianti ai Mois-, 
sac; Lambert e Courtis, operai, idem. — Ma non 
sono che sei nomi, dice il principe. — Oh! mon» 
signore ne ho altri in portafoglio, ed aggiungo 
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seguire alacre nel suo proponimento, al governo 
romano di occuparsene. Accaduta in Roma la 
rivoluzione per la fuga del papa, succedendo al 
governo costituzionale la repubblica, egli offerse 
a quest’ultima il suo progetto, volend» assegnare 
al futuro globo l'ufficio di esploratore aereo. Il 
triumvirato mandò ad una commissione tolta 
dall'università romana, e nominata nei profes- 
sori Orioli, Volpicelli e Leuwsberg sul relativo 
esame. Questa, udite le teorie del Lodi, fatto 
elogio al suo ingegno meccanico, sentenziò in 
favore. Il triumvirato concesse allora conveniente 
somma per la costruzione del globo, i cui ma- 
teriali erano già in molta parte composti , al- 
lorquando accadde per le armi francesi la re- 
staurazione del papa. Giunta indi all’ orecchio 
del governo pontificio non si sa troppo qual 
voce che il proposto aerostatico avrebbe dovuto 
recarsi a Gaela per farlo strumento di sacrilego 
eccidio, e aeroslatico e aerostata furono imprig 
nati, e per tulto un anno, quanto fu lungo il 
processo, non videro più luce. Alla perfine ri- 
sultate a vuoto/le congetture, entrambi riebbero 
libertà, con ‘patto che esulassero dallo Stato 
Così il pallone e il suo condottiero vennero 
emigrati in Piemonte. 





Due anni vi vollero, da quanto ci fu asserito, 
a riparare ai guasti onde tulto rimase malcon- 
cio il povero globo sotto le ugne della confisca, e 
più a costruire gli ordigni che ancora rimanevano 
afare, e che dal primo fino all'ultimo non po- 
tevano essere opera che dell’inventore. Accade 
sempre il medesimo in somiglianti anze, 
I più grandi, i più difficili, i più complicati mae- 
chinismi furono eseguiti da coloro che li conce- 
pirono, benchè un uomo non possa ad un tempo 
essere falegname, fabbro-ferraio, tornitore, ecc, 
Pure, se non lo è, bisogna che lo diventi per 
forza, o che rinunci al suo assunto. Sarebbe 
inutile che egli spiegasse la struttura dei suoi 
arnesi ad altri. Sarebbe inteso senza essere ca= 
pito. Laonde (noteremo fra parentesi) la stretta 
necessità che, nelle | pubbliche scuole di mecca= 
nica, Dio voglia che presto sorgano in fiore e si 

neralizzino nel nostro Stato,si dia cognizione ai 
giovani, degli elementi almeno,*di tutti i rami 
principali dei mestieri. 

Questo globo. storico, per rientrare in argo- 
mento; questo globo passato per tante vicende 
di tempi e di luoghi, è ormai compiuto. È yi- 
sibile al teatro d’Angennes; appeso al cornicione 
del palco scenico e lungo e largo per quanta è 


zza del teatro. A metà 


quasi l'altezza e la largh 
della platea sta la navicella es 
corde che debbono poi raccomandarla alle fila 
maestre del pallone. 

La descrizione, per quanto noi profani pos- 
siamo vedere, è la seguente. Il globo ha forma 


in alto colle 


yeramente muova e studiata. Nel mentre tutti 
gli altri aerostatici si chiudono in alto quasi a 
culmine piramidale; per vincere più Sacilmente, 
ci si, disse, la resistenza dell’aria in linca ascen- 
siva, questo invece segue la furma d'una nave 
ricoperta, atta del paria salire e a sdcare l'aria 
in linea trasversale. Sopra la navicella sono due 
grandi alî, a guisa d’ uccello mostruoso, che 
chiuse dovrebbero lasciar libero il moto e l’im- 
pulso d’ascensione, aperte sospenderlo. Allo stesso 
uopo servirebbe congegno, fulto a coda, che sta 
sopra una delle estremità della navicella. All'e- 
stremità opposta è situata un’elice che l'aero- 
nauta può far girare a dritta ‘e sinistra per 
mezzo d'un meccanismo ‘di ruote dentate, fatile 
e semplice come del pari pronto è spedito al- 
l'azione. Mercè di quest’elice e dei mezzi di re 
sistenza opposti  all’ascensione il Lodi si ripro- 
mette fermarsi in aria a sua posta, e pigliare 
quella direzione, dall’elice ‘stessa dischiusa, che 





a lui torni meglio. (Che rispondere ? Vi sono i 
principi? Gli vomiîti della scienza, molti almeno 
lo affermano. Vi è una vera e perfetta attua» 
zione ? Questo proverà l' esperienza ed il fatto. 

Îl Lodi spera quanto prima di fare un'al 
seensione al cospetto del pubblico, segnando una 
certa linea prefissa intorno alla città , e ritor= 
nando poi nel luogo donde ei fosse. partito 
Quando questo 0 qualche cosa ancora men di % 
questo, ma pure in senso simile, egli riuscisse 
ad ottenere;.il problema sarebbe, veramente; rir 
solto.‘ Egli non avrebbe fatto che indicare nna 
via che i dotti potrebbero poi meglio penfezio- 
con. nuovi (studi e novelle prove. Cento 
i che egli percorra in quella via\.che siasi 
proposto! ed abbia enunciato, valgono agli, occhi! 
di chì intende,;come mille, come ‘un milione:di 
metri, Niun dubbio chè la direzione sarebbe 
trovata, E che questo :gloho poi. non, fosse, che 
un modello, che una; piccoli imagine di quelli 
che si avranno a costruire mel seguito. per ;com- 
piuta esperienza ciò poco smonta. Lo scopo sa- 
rebbe già raggiunto. È 

Noi auguriamo. buon successo; all'audace jin- 
ventore, e me:saremmo lieti. per lui, per l’Italia, 
pel. progresso» scientifico. 


nane 
me 





GIORNALE QUOTIDIANO 


__——‘ii cMELCE E IAA II 


Leygne, operdio a Castel-Sarrazin; Vidaloque, 
* farmacista ad Agen ; Talons, formaio a Tolo: 
Floret parente del prefetto. dello stesso nome ; 
Manauw avvocato a Moissac, più altri quattro il 
cui nome non ho presente. — Su via, disse il 
presidente, date la lista a Roguet, 
T quindici protetti di Belmontet sono in 
seno delle loro famiglie, senza condizioni, senza 


— Si assicura che il sig. Fould non lascerà 
Parigi durante il viaggio del presidente; e il 
generale  Saint-Arnaud accompagnerà da per 
tutto il capo dello Stato, 

Tolone, 8 sellembre,— Il vascello a elice il 
Napoleon ha dato nuovi saggi, i risultati dei quali 
lasciano indietro anche quelli che erano già 
Stati constatati alla sua prima uscita. Il 30 agosto 
il Napoleon parti a tutta forza di vapore con a 
bordo la commissione Ordinaria. d’armamento, 
presieduta dal sig. Delapaux, maggior-generale 
della marina; egli toccò quasi le isole d'Hyeres 
e rientrò poscia nella rada di Tolone con una 

sapidità «di undici nodi. e. otto decimi. Dopo 
aver sbarcata la commissione ed essersi fermato 
qualche tempo per raddrizzare la macchina, ri- 
pigliò la corsa a tutta rapidità, dirigendosi sulla 
rada di: Ajaccio, e percorse così una distanza di 
149 miglia marine dal faro del Titano sino al 
faro delle isole Sanguinarie presso Ajaccio in 9 
ore 48 minuti, che fa per quella traversata una 
rapidità media di 42 nodi e 14 centesimi. 

In quella corsa il Napoleon non trovò che calma 
o leggieri venti contrari, e durante un quarto 
intiero i lochs sono stati di 12 nodi 8 decimi 
a 13 nodi, Queste sono cifre che dicono più di 
ogni frase e che faranno rumore fra i marini, 

Il Napoleon, preceduto ‘ad Ajaccio dal suo 
grido di vascello senza. uguale, raccomandato 
inoltre dal suo nome che gli sta così bene, fu 
accolto colì con un entusiasmo naturalissimo in 
tina popolazione che fu sempre così altiera delle 
glorie nazionali, giacchè durante tutto il giorno che 
| passò nella rada.per consolidare un pezzo della 
sua macchina, esso fu l'oggetto di numerose vi- 
site che ebbero per risultato di maggiormente 
eccitare. l'ammirazione. 

Adesso che le belle qualità nautiche del Na- 
polton sono bene constatate, era ovvio d’ invi- 
tare il principe Luigi Napoleone a fare la sua 
entrata trionfale in Tolone su quel bel. vascello 
che porta il nome del grande imperatore; per 
ciò non ci recò sorpresa di sentire che il no- 
Stro prefetto marittimo si è fatto premura di 
proporre al ministro della marina di mandare 
& tal uopo il Napoleon nella rada di Marsiglia. 

(Toutonnais). 
a Marsiglia, 8 seltembre. — Il presidente della 
se repubblica arriverà a Marsiglia il sabato 25, 
| probabilmente verso sera. Per far fronte alle 


spese occasionate dalle feste, un credito di 100 


‘mila fr, fu chiesto dal maire e votato nella 
stessa seduta; (Sémaphore). 
— La Patrie annuncia che è stato. mandato 
l ordine alla squadra che si trova in questo mo- 
tnento a Napoli, di venire a Tolone per l'epoca 
del viaggio del presidente, Il principe s’imbar- 
cherà a Marsiglia sul Napoleone e. farà la sua 
entrata in quel magnifico vascello, circondato da 
tutta la squadra. 


SVI 
neve del 9: 
A Friborgo è stato promulgato un decreto che 
‘fissa al 26 settembre la riunione delle assem- 
blee comunali, le quali dovranno procedere in 
tutto il cantone al rinnovamento dei consigli 
comumali. 
Gli Svizzeri appartenenti a.cantoni in cui vi è 
reciprocità hanno accesso in quelle riunioni 
elettorali. 


PRA. — Si legge nel Journal de Ge- 


AL AGNA. — Rervlino, 0 sellembre. -- 
Secondo la Guzzetta dell’ Alemagna Sellentrionale , 
il generale Radowitz sarebbe destinato ‘ad as- 
sumere il comando dell’artiglieria prussiana , 
cui ‘il principe Adalberto sta, dicesî, per abban- 
donare a fine di attendere esclusivamente alla 
Marina. 

— La maggior parte dei  plenipotenziarii al 
congresso doganale lasciarono Berlino. per al- 
‘cuni giorni. 
| Cassel. — La prima Camera, dopo di aver 
@pprovato il progetto di legge relativo al pre- 
Stilo già votato dalla seconda Camera, venne 
\ pioragata a tempo indeterminato ‘ad eccezione 
del'comitato di costituzione. 

Licehtenstein. — Il principe di Liechten- 
‘sten, anch'egli , ha testè riformato, con suo 

‘decreto, la costituzione vigente nel piccolo suo 
| principato. 








AUSTRIA. — Vienna, 7 setlembre. — Que- 
sta mòile alle ‘cinque S: M. l'imperatore si recò 
mediante treno separato a Bruck sul Leitha af- 

ezionarvi la divisione d'istruzione dei 
cacciatori. Accompagnarono la maestà sua il 
generale di cavalleria conte Wratislaw, il T.M 
conte Schalfsotsche, non che il generale di bri- 
gata e di di attualmente a 
Vienna. 

—W) atteso qui il luogotenente della Gallizia, 
conte Goluchowski 


one che trovansi 


ki, € dicesì che viene: per as- 
sistere alle discussioni sulla riorganizzazione 
della Gallizia. (Corr. Tali). 





RONACA. 


— Macartia peLLE uve. — Da due anni ora- 
mai i nostri vigneti son travagliati da questa 
terribile malattia ; con tanto danno pubblico @ 
privato, giacchè il vino, oltre ad essere un og- 
getto , che si può dire gius 


i due anni svariate espe- 
‘ati intraprese nelle diverse 
veni mano mano 
proposti come idonei a cessare il. flagello, od 
almeno a diminuirne l'intensità. Così alcuni opi- 
narono che lo sfogliamento delle viti togli 
in parte forza al morbo , aprendo più facile e 
largo accesso all’aria ed al sole; altri propose 
una recisione al tralcio, affermando di averne 
avuti buoni risultamenti: noi fummo testimoni 
di un'altra prova; visitammo cioè. un vigneto 
il proprietario del quale aveva diligentemente 
ripuliti con una sottile spazzola î grappoli. da 
quel polverio che viene coprendo’ gli acini ; 
e ripetuta sino a tre_volte l'operazione vede 
ora nei suoi filari nereggiar mature è piene le 
uve, mentre nei” vigneti circostanti esse inari- 
discono, prese dal male, e polano, e sciol- 
gonsi in cenere; un altro rimedio. proponeva 
un giornale genovese in questi giorni citando 
l'esperimento. fatto dal cavaliere Musso di One- 
glia, il quale cioè avendo lavato con olio di 
olivo i grappoli, ottenne di tal maniera che 
fussero salvi dal morbo comune. Ma di tutti 
questi vari rimedi niuno è sinora che possa a 
buon diritto considerarsi come efficace e suffi- 
ciente. Almeno, quale per esempio questo del- 
l'avvocato Musso e l’altro della ripulitura dei 
singoli grappoli, riescono. impraticabili per la 
spesa, eccessiva che ne: ano. Come. ripulire 
uno per uno i grappoli in un vasto tenimento? 
O come potrà il contadino , od 'il piccolo pro- 
prietario far la spesa .dell’olio: d’olivo per ba- 
gnarli? 1 rimedi dell’incisione e dello  sfogli 
mento riuscirono bene in qualche locali 
altre non diedero alcun frutto. E, intanto 
morbo continua e reca danni immensi. Anche 
il raccolto da quest'anno, nella più parte delle 
nostre provincie, può ormai darsi come perduto. 

Le accademie agrarie; qui e nel rimanente 
d’Italia e negli altri Stati d'Europa , dove si è 
pure dichiarata la malattia delle uve, fecero 
già ricerche ed esperrimenti, ma finora non 
consta che siasi ‘ottenuto lo scopo. 

La nostra benemerita Associazione agraria, in 
occasione del prossimo congresso di Tortona, 
del quale pubblicammo il programma, ha pro- 
messo una medaglia d’oro a chi sapr re 
un rimedio efficace contro il morbo di cui par- 
liamo. E ci è grato di rendere sentito omaggio 
a questa lodevole iniziativa. Ma come va che 
in tanta sollecitudine di privati e di pciazioni, 
il governo solo si rimanga inoperoso ed inert 

Noi non siamo certo fra coloro che ad ogni 
piè sospinto invocano, comodo Deus er machina, 
l’intervento governativo, per lasciargli la briga 
e il carico di supplire alla negligenza propria, 
Noi abbiamo anzi sempre raccomandato st di- 
minuissero il più che sì potesse codesti casi di 
intervento. Ma quando un fenomeno naturale af- 
fligge e pregiudica gravemente lo Stato; quando 
una delle precipue fonti della ricchezza nazio- 
nale è minacciata nella sua sorgente medesima, 
e questo danno dura da due anni, e gli sforzi 
isolati dei privati, quantunque eccitati dallo sti- 
molo più energico, quello cioè del loro inte- 
resse non poterono ancora trovare un rimedio, 
un riparo, non sarà allora veramente il caso 
che l'azione governativa venga ‘in aiuto agli 
sforzi privati? 

Il governo finquì, per quanto ci consta, non 
fece altro che scrivere agli intemlenti ed ai sin- 
daci per avere informazioni circa l’esistenza 
della malattia, la sua inten: ed i suoi, ca- 
ralteri più apparenti. Ma dacchè il morbo con- 
tinua, € minaccia di riprodursi nell’anno. ven- 
turo, non ‘sarebbe ‘egli tempo che il governo 
ezionilio pensasse (seriamente ‘a valersi ‘di tutti 
î mezzi che ‘liete a sua disposizione per veder 
modo di porvi fine? A 

Se per completare una buona mandria di ca- 
valli si mandano sino in Oriente uomini esperti 
a fare incette , per cercare un rimedio a cos 
disastrosa malattia non sarà il caso di incon- 
trare anche qualche spesa , e di fare qualche 
più ‘attiva e più seria ricerca ? ; 

Non converrebbe forse, ‘a cagion d’ esempio , 
istituire. nelle singole provincie apposite com- 
missioni di agronomi e di persone pratiche della 
maleria, doll’ incarico di fare, una storia esatta 
e completa della malattia, dalla sua prima ap- 
parizione , indicaudo i sintomi primissimi col 
quali. si manifestò, lo sviluppo che prese; i ca- 
ratteri che. successivamente assunse; il grado di 
intensità al quale giunse, e insieme avvertendo 
alle condizioni varie di località, di coltura , di 
atmosfera che ne accompagnarono la nascita ed 





i progressi, ed indicando i rimedi proposti o 

Rentati? 

.E mentre questi studi sî fanno nelle’ pro- 
Vincie dello Stato ; non sarebbe utile, il man- 
dare qualche persona perita nelle altre provincie 
d'Italia ed in Francia ; onde quiviv pure assn- 
nere quante informazioni più complete sia pos 
Sibile circa tutto quanto riflette questa malattia 

Una e S 

e le relazioni delle singole commissioni delle 
rovincie, nonchè degli ati all’estero; e dal 
oro complesso ‘vedrebbe di trarre il maggior 
lume per i provvedimenti opportuni. 

, Almeno a questo modo avrebbesi la coscienza 
di non aver trascurato verun mezzo di. trovare 
Un rimedio a lanto danno. 

Preghiamo i nostri confratelli della stampa a 
Voler prendere in considerazione’ questi nostri 
cenni, proponendo anch'essi. quelle provvidenze 
che credano migliori, ed unendosi ‘in ogni caso 
a noi , per sollecitare dal governo qualche e 
ficace deliberazione in argomento che lia per il 
Piemonte tanta importanza pratica. 

-- ELEZIONE DEI CONSIGLIERI DIVISIONALI E PRO- 
VINCIALI DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI "PORINO. 


Consiglieri divisionali. 
Nigra comm. Gio. Battista 
Can cav. Giovanni 
Ricchetta ay 
Nota] avv. 


Pirlerolo) 
Chiapysso avv. Francesco (pec la 
projincia di Susa) 
Consiglieri. provinciali. 
Provincia di Torino. 
i Cavour conte Camillo 
Romualdo negoziante 
Boncompagni cav. Carlo 
Mroglia avvocato 
Cibrario, cav. Luigi 
Provincia di Pinerolo, 
Bertea avv. Giuseppe 
Tegas aty. Luigi 
Genovesio Marco 
Bojral notaio Giuseppe Donato 
il Provincia di Susa, 
cci notaio Giovanni Battista 
SL av. Carlo T0Ì 
Bruno avvocato Giuseppe 609 


33 ALLA questuRA. — Abbiamo reiteratamente 
accennato alla questura un furto commesso cou 
singolare audacia, in una casa situala nel cen- 
trofidi Torino, e in ‘prossimità di un corpo dî 
guatilia ; erl abbiamo chiesto qualche spiega- 
Hog, sul rilascio di una giovine sospetto di 
esserle stata complice. La questura che sa man- 
(arci spiegazioni e rettificazioni se si tratti di 
Qualehe suo commesso, fa la sorda quando si 
tratta della sicurezza pubblica. Laonde ripetiamo 
la nostra istanza, avvertendola; se le occorrono 
Maggiori particolari, che quel furto ebbe luogo 
in casa Castelli, porta num. 5, via dei Mercanti. 

Con questa occasione le ricordiamo in secondo 
luogo l’altro furto da noi narrato, che seguì în 
un podere a poca distanza da Torino. 

E in fine l'avvertiamo che in questa ultima 
Motte e in ispecie in quella dal 9 al 10 corrente, 
varie grassazioni ebbero luogo sullo stradale da 
Rivarolo a Torino, e più precisamente; nel 
tratto, che corre lungo la Provanina, fra Feletto 
e Lombardore per parte di cinque individui ar- 
mati di coltello e di bastoni. 

Ed a questo proposito ricordiamo ‘alla que- 
Stura che su codesto stradale 1° anno scorso in 
due notti seguirono quallordici simili. misfatti , 
con grave offesa anche della persona degli ag- 
grediti. 

ion dubitiamo che questa volta si vorrà usare 
tutta la diligenza neces a, facendo anche, se 

a d’uopo, qualche sacri rio, perchè 
si crede che sarebbe possibile citar qualche 
esempio di delitti stati commessi perchè troppo 
amore di economia impedì che si facessero le 
spese occorrenti a tener dietro agli îndizi avu- 
tine in tempo utile. Certo il danaro pubblico 
non hassi a scialacquare, ma una spesa ben fatta 
spesso ne risparmia di assai maggiori. 


Canta 3) 


1902 
4390 
1085 


889 


— Leggesi nella Gasz.. Piem. 

Il ministro della guerra, generale Alfonso La- 
marmora, ha avuto da S. M. il Re l'onorevole 
missione li recarsi a complimentare il principe 

dente della repubblica francese nell’occ; 
del suo viaggio nei dipartimenti finitimi 
dl'regi Stati. 

— Lo Spetlalore del. Monferrato di Casale an- 
nunzia nel suo numero (49) la scoperta di uno 
studio, o, come dicono, di un cartone a olio del 
Correggio, effigiante la Maddalena ai piè della croce. 
Scopritore e insieme proprietario del prezioso 
lavoro è il signor Evasio, Ronfani, già noto per 
la-tavola del Giulio Romano trovata pure da lui 
Rimane.a desiderarsi che il nuovo correggesco 
dipinto sia tolto dalla oscura condizione di or- 
nafè una privata abitazione, e qualche splendido 
amatore dell’arte lo solleyi alla luce di una pub- 
blica pinacoteca italiana. 

_ Leggesi nella Gazzetta delle Alpi: 

Mercoledì 1 corrente ebbe luogo il risultato 
degli esami degli alunni dell’asilo infantile di 
Mondovi; prospero fu. il successo, e non pos- 
siamo a meno che indirizzare una parola di en- 
comio alle istitutrici ed agli azionisti, i quali 
nulla tralasciano onde educare la gioventù ai 
sentimenti di religione; di. libe di patriot- 
tismo, 

— Leggesi nel Corriere Mercanti 

Notizia di qualche importanza per noi geno- 
vesì è quella delle istanze ed offerte della Ca- 





mera di Commercio di Lione perchè venga ese- 
guita la strada ferrata fra Torino e Chambéry, 
onde unire poi quest'ultimo paese a Lione. Tal 
istanze ed offerte possono dar nuovo tr 
alla bilancia in favore del partito savoiardo che 
nulla affatto cura l'interesse. generale dello 
Sfato, quello cioè di. riunire l'emporio di Ge- 
nova al centro commerciale dell’ Europa per la 
via più diretta. Frattanto domandiamo che cosa 
si oppone fra noi a codesti progetti tanto no- 
civi? Che cosa fanno i comitati per la ferrovia 
sardo-elvetico ? 

Col Castore, procedente da Napoli; giunsero 
ieri alle 7 pomeridiane i signori : 

Lubbert Bey Miratai segretario di S.A. il vice- 
re d’ Egitto; 

Seyssel d’Aix colonnello nel realé corpo di 
Artiglieria sarda. 

— Leggesi nell’Amor della Palria : 

Domenica scorsa dopo la messa militare l'uf- 
ficialità della guernigione di Novara preceduta 
dal generale comandante la seconda divisione, 
e dal colonnello del primo reggimento grana- 
lieri di Sardegna si recava alla caserma dei 
reali carabinieri. per assistervi ad una bella 
festa di famiglia. In quel giorno solennemente 
si conferiva la medaglia al valor militare a due 
bravi, il brigadiere Albertelli , e il carabiniere 
Robba, i quali assaliti. proditoriamente da due 
malandrini, e da loro feriti. con coltelli, corag- 
giosamente. sostennero la lotta finchè , non 
senza grave loro pericolo, riescirono ad impa- 
dronirsene. 

Nella circostanza che venivano conferte queste 
meritate distinzioni, il maggiore dei carabinieri 
e il generale comandante la. seconda divisione 
militare pronunciavano generose. parole che ter- 
minarono fra unanimi evviva al Re e allo Sta- 
tuto. Noi vorremmo che le d zioni meritate 
con ‘azioni di coraggio civile o militare fossero 
sempre \conferte con. patriottica, solennità, e che 
sempre fossero argomento ai nobili; sensi, quali 
furono quelli espressi la scorsa domenica, Oltre 
che per la solennità della funzione si aumenta 
pregio in qualche modo alla. concessa distin 
zione, si addita ad altri la via dell'onore, e si 
fa loro incitamento a seguire i nobili esempi , 
siechè di nuove possano essere sorgente le pre- 
miate azioni. 

— La milizi: 
diversi 
nigione. 


cittadina h 


da ieri occupati ii 
posti di guardia gi 


ià affidati alla guar- 


DECESSI del 10 seltembre.in Tormo. 
N. 12 


N. 3710 


ULTIME NOTIZIE. 


Scrivono da Alessandria in data 10 corrente al 
Corr. Mere. 
Ecc 


Totale 








Nostra sìgnora del Tempo e S. Germano, brigata 
Boyl. — Reggimenti 15 e 16 fuuteria — 45.a 
batteria artiglieria — Cavalleggieri Saluzzo 3.0 
squadrone — 7, Baltaglione bersaglieri B.a e 4.a 
compagnia. 

Ticinetto e Frassinelto, seconda divisione brigata 
Jalliet. — Reggimenti 4 e 2 fanteria. — Crval- 
leggeri d'Alessandria. 

Bozzole, Pomaro, Gerole e S. Martino, brigata 
Cauda. — Reggimento 9 è 10 fanteria. 

Popolo e Breme. — Granatieri di Sardegna reg- 
gimenti 162. 7 

Balzolo. — Reggimento Nizza cavilleria, 

Riserva 

Casale, — Reggimento Novara cavalleria, 

Mirabello ed Occimiano. — Reggimento caval- 
leggieri d'Aosta. 

Domani parte la nostra guarnigione; è l’intera 
servizio, della. città verrà questa sera affidato alla 
guardia nazionale, quale hassi luogo a ‘credere, 
che come al solito disimpegnerà lodevolimente 
l'affidatogli incarico. n 

nodenn. — Il Messaggiere di Modena, giornale 
ufficiale del ducato, nel. suo numero del 9. corr. 
stampa un articolo in cui descrive. una piccola 
festa, fatta. nella cappella di S. Margherita in 
onore di D. Miguel i legiltimisti portoghesi 
sotto la direzione del comm. Augusto de 
Questi fu uno dei « rappresentanti dei legitli- 
misti portoghesi, dice quel giornale; i quali con 
mandato della maggioranza di lor nazione recaronsi 
in Heubach (Baviera) a piestare omaggio al- 
l’augusta sposa del loro Ln Michele di Bra- 
ganza, e ad assistere alla nascita della real pri- 
mogenita. ». La stanza non aveva altre decora- 
zioni che i ritratti di D. Michele e sua sposa con 
nello, del duca di Modena, circondati da altri 
di principi è personaggi che sostenmero la causa 
dei legittimisti, fai quali quello del maresciallo 
Radetzky. Non mancarono î brindisi e gli augutii. 

Firenze, 8 settembre. — Il Monitore Toscano 
deserivè le cerimonie per l'incoronazione della 
Madonna. Avendo già parlato lungamente del 
programma poco ci resta ad'aggiunger 

Preserò parte alle sacre*funzioni l'arcivescovo 
di Firenze Minucci, l'arcivescovo di Siena Man- 
cinî, dutore del celebre sonetto Salve Radelzky 

mor Bedini arcivescovo, di Tebe, il 
iesolè , ed altri preti. Erano pre- 
senti gli inviati di Francia, Napoli e Roma. 























Dopo il vespro ebbe luogo la processione cui 
presero parte varie confraternite, precedute daî 
cacciatori a cavallo e'da un battaglione di linea 
e fiancheggiate dai cannonieri, il clero regolare 
e secolare scortati dalle truppe austriache. Il 
municipio, gli ufficiali ed i livreati di corte se- 
guivano fla sacra immagine. La gendarmeria 
chiudeva il corleggio. Gi 

Il granduca assistè nella giornata a due messe 
piane , ricevette la SS. comunione , ascoltò il 
panegirico del canonico Tarulli, andò in pro- 
cessione col torcelto e colla granduchessa, e fu 
presente nel coretto al coprimento dell'immagine. 

Roma, 7 seltembre. — Leggonsi nel Giornale 
Ufficiale di Roma queste parole che riferiamo 
testualmente: 

« Un’ antica immagine di Maria Santissima 
sotto il titolo di Salute degli Infermi, Salus in- 
irmorum, si venera nella Chiesa di S. Maria 
faddalena dei CC. RR. Ministri degl’ Infermi, 
Secondo asseriscono vari autori, è la medesima 
che possedeva l’immortal pontefice S. Pio V, la 
quale tavola gli parlò (come accerta il Carocci 
nel libro secondo dell’ Istoria dell’ immagini di 
Maria Santissima in Roma), e specialmente ri- 
velandogli la vinta battaglia di Lepanto. Ceduta, 








quasi per prodigio, al pubblico culto da una 
nobil donna romana, fu l'oggetto verso il quale 


i bisognosi cristiani volgessero le loro suppliche, 
è ne riparlirono mai sempre consolati. Collo 
andar del tempo però si affievoli, o si neglesse 
una tal divozione, ma da varii anni la religiosa 
famiglia, non che molti zelanti (fra î quali me- 
rita lodevolmente essere nominato per le sue 
premure, ed attivo operare , il signor D. Rai- 
mondo  Pigliacelli, canonico della patriarcale 
Liberiana Basilica) la ravvivarono, l’accrebbero 
maravigliosamente. Il numero dei fedeli che di 
continuo vengono a pregare la Madre della Sa- 
lute è incalcolabile, come sono innumerabili le 
grazie straordinarie per Essa ricevute special- 
mente in questi ultimi giorni, in cui se ne con- 
tano molte, facendone fede: i non pochi: doni 
offerti ‘al suo altare. » 

Il Giornale di ‘ Roma seguita narrando. come 
fosse stabilita un’ annua festa, che venne cele- 
brata quest anno il 29 agosto con discorsi dei 
P. Gualdi e Trambusti , benedizione del cardi- 
nale Altieri, messa dell’ arcivescovo ‘di Nicome- 
dia, e musica del maestro Aldega. 

Napoli, 3 settembre. — Il cap. d'Ambrosi 
autore di una statistica sull’istituzione penitenziale 
dei velegati politici, preposto ad una commissio- 
ne incaricata di visitare le isole gnate ai 
relegati e proporre i casi nei quali poleva avere 
luogo la sovrana indulgenza fece la sua relazione. 
Per cenni del clementissimo princi; î 


























duci da Venezia per la stessa ragione.» 
Framefa, — Ci scrivono da Parigi che in un 
ranzo dato dal presidente a S. Cloud; a, cui 
intervennero i signori marchese di Sommariva 
e conte di Robilant, precedentemente a quello 
cui furono invitati i signori conte Cavour e U. 








Rattazzi e che annunciammo, Luigi Napoleone 
portava insegne dell'Ordine della S. Annun- 








ziata. Anche il signor generale Franzini fu og- 
getto di ben distinte onorificenze , vendogli il 
presidente spedito il generale Magnan onde ac- 
compagnarlo al castello. 

— Leggesi nella Presse. Un decreto del’ pre- 
sidente reso sul rapporto del ministro della pò- 
lizia generale ed inserito nel Moniteur del 9 cor- 
rente dichiara che il giornale il Corsaire è, e 
rimane soppresso, 

Il Corsaire era, stato recentemente sospeso per 
due mesì in seguito ad una condanna pronun- 
ciata contro di esso dal tribunale di prima i- 
stanza della Senna, ed. aveva ripreso le sue 
pubblicazioni domenica ultima. 

Il decreto gi soppressione non è motivato, 

ll Moniteu pubblica inoltre alcune nomine 
giudiziarie. 

Dopo le dichiarazioni esplicite dei fugli se- 
mi-ufficiali di Parigi, e dell'Aja pare non po- 
tervi essere più quistione sul richiamo ‘del sig. 
d’André; in onta a ciò l’Handelshlud sostiene i 
suoi primi detti, aggiungendo questa volta, che 
non risulterebbè da un tal richiamo alcuna al- 
terazione di buoni rapporti tra i due paesi. È 
difficile ammettere però che il foglio d'Amster- 
dam abbia ragione contro tutti gli altri. 

— Si assicura che il principe presidente dovrà 
passare în rivista nel giorno della prossima do- 
menica i quattro reggimenti d'infanteria, tra i 
quali si trovano il 72 di linea, e il 15 leggiero, 
che devono lasciare Ja prima divisione militare 
alla fine del mese, (Patrie). 

— 11 ministro della marina partirà domenicà 
prossima per Cherbourg onde a 
mento del vascelli usterlila che avrà luog 

iorno 45. Il ministro prenderà la via. fi 
dell'Havre, e s'imbarcherà in questo porto sul 
vapore Reine-Horlense col suo seguito. 

Assicurasi che il varamento si farà con inso- 
lita solennità, e che si prepara al ministro un 
magnifico ricevimento. 

I ministri accompagneranno a vicenda, e du- 
rante una parte determinata della strada il prin- 
cipe presidente nel suo viaggio. (Putrie). 

— Troviamo nell’ unica corrispondenza pari- 
gina dell’Indépendance Belge quanto segue : Ecco 

uel che si è deciso. pel momento per ciascuno 


























lei ministri che dovranno accompagnare il pre- 





idente. Il generale Saint-Arnand non lascierà 
il capo dello Stato, è Fould non si allontine 
da Parigi. Maupas condurrà il principe a Mou- 
lins. Persigny andrà sino a Lione, Pucos 

a Tolone e a Rochefort. Magne che parte giù 
per Périgueux andrà in seguito ad Angoulème, 












ricolo: 


della 
consiglio federale, ed ai governi di Basile 
e campa 
che es 
inoltrerà 



















coprire le spese preventi 
già essendone stale solto: 
in Basilea. 


eri 
tolici 
tire dalla nostra 
que: 
pressione, nella popolazione cattolica della no- 
stra città. 


esprime la Nuova Ga: 
dierno articolo di. critic 
verno prussi 
stro. L'organo della 






















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘azione della nuova 





e farà col presidente l’inaugur: 
strada ferrata. 

Il presidente è completamente. rimesso della 
sua leggera indisposizione , ‘eil il 9 corrente. è 
andato a caccia accompagnato da Maupas. 

Il presidente ha ricevuto in’ questi giorni il 
conte di Cavour ex- ministro sardo ; ché potrà 
essere richiamato istantaneamente a ricostituire 
il gabinetto nella sua patria, a prauzo a Saint 
Cloud, e il principe sì è lungamente intrattenuto 
con lui della quistione italiana. 

— Si legge nella Palrie: «Varii giornali in- 
glesi continuano il loro sistema di menzogne e 
di diffamazione, pretendendo che dopo l’arrivo 
dei forzati a Cayenne i proprietarii e gli ‘abi- 
tanti liberi disertino la nostra: possessione della 
Guyana, Questa assertiva è completamente falsa. 
Lo stabilimento della colonia penitenziaria lungi 
dal produrre questi risultati ha dato, in con- 
trario agli affari del paese una nuova attività. 
I coloni rassicurati dalla vigilanza del gover 
natore e dalle ottime disposizioni emesse dal 
ministro della marina si sono rimessi più ener- 
gicamente ai layori di coltura, e tutto da a cre- 
dere un avvenire non troppo lontano în cui le 
ricchezze © le risorse del paese prenderanno 
uno sviluppo che sin oggi non era conosciuto. 

— Il Courrier de la Drome cita fatti rimarchevo- 
lissimi, e che tenderebbero a provare di) iotersi 
prevenire con un mezzo. affatto semplice i di- 
cagionati dalla malattia delle uve. Il mezzo 
consisterebbe a potare la vile più tardi dell’or 
dinario, e solo nel momento che germoglia. 
Due ceppi di vite piantati in due diverse pro- 
prietà, e che tutti e due l'anno scorso non 
avevano prodotto. alcun frutto , în quest’ anno 
hanno dato frutti perfettamente sani perchè al 
momento della potagione si erano tralasciati, e 
furono potati in tempo che cominciavano a gem- 
mare. 

Lione. — La statua equestre dell’imperatore, 
la cui inaugurazione dovrà occupare una gran 
parle nelle feste che saranno date al principe 

residente è giunta in Lione alle ore 14 di sera. 
Tutto è in perfetto stato di conservazione. 

Svizzera. — — Il commi: civile di 
Berna facendo rapporto al sno governo sulla 
partenza delle truppe campo federale, , fa 
elogio della loro condotta sia al campo sia ai 
quartieri. Non vi ebbero morti, nè malattie pe- 










































— Il consiglio provvisorio d’ amministrazione 
strada. ferrata. centrale ha annunciato al 








na; Soletta; Argovia, Lucerna e Berna, 
a si è costituita, e che quindi fra breve 
a ciascuno la dimanda di concessione. 
— Il 7 settembre è giunto in Basilea llinge- 











gnere Etzel ,, incaricato di elaborare un piano 
per la strada ferrata centrale. E 
latamente. per esaminare i 





gli partirà indi- 
il terreno; Intanto la 
ione delle azioni da 50 fr. che devono 
e; procede alacremente, 
ritte 600, di cui 520 








sottosi 














Berlino, È setlemb ione del 





La proroga 


trattato. conchiuso. fra il Belgio e lo Zollvereîn 
è stata accordata, sino, al 
istanza espi 


24 dicembre 
del governo belga. 

— Il prete cattolico-greco G. Brindin, che 
venuto a collettare in favore dei comuni cat- 
della Grecia, ha ricevuto ordine di. par- 
citt gnorano. i motivi/di 
o sfratto che ha prodotto una profonda im- 


dietro 

















— Tutti sono sorpresi del modo con cui si 
etta ‘di Prussia, il cui 0- 
‘a sulla politica del go- 
ano ha dato Inogo ad un seque- 
zione vuole che la po- 
servilmente improntata 











» 


litica prossiana non 


su quella dell'Austria, e dice che la Prussia deve 
difendere la vera libertà nella Chiesa come nello 
Stato, all'interno come all’estero, e lasci 
l’Austri 





are che 
Tria sola segua Je viete tendenze reaziona- 
rie. Veramenie ha di che sorprendere un lin- 
guaggio di questa fatta in un giornale. che 
propugna apertamente la causa del feudali 
Se non altro però accenna che tuttii p 
sono unanimi in Prussia a sostenere la \digni 
del. paese. (Gazz. di Colonia), 

Per altra parte leggiamo nello Siécle di Parigi 
che l’animosità tra Prussia e Austria va sempre 
crescendo. 

Della violenza dei 
Nuova Gazzetta di Prù 


























giornali prussiani è della 
îa segnatamente si è detto 
non stammo 
i parlando della 
a < Ci- piace meglio un nemico di- 
chiarato che un falso amico il quale, quando’ 

ha bisogno di lui, conchiude la pace di Ba- 
silea ‘e sorprende 1 Annover, @ Se a Berlino sì 
adoperano per far di nuovo risuonare ‘in Alez 
magna il grido di Guelfi e Ghibellini, l'Austria 
dovrà spiegare la sua bandiera più gloriosa e 
più onorevole di quella che ha vinto a Mollwitz 
col tradimento è m'ebbe il meritato benchè tardo, 
igo a Jena. 
'ortogallo. — Secondo il giornale la Im- 
, quattro dei bastimenti della squadra in- 
trova nelle acque di Lisbona de 
vono portarsi nel Mediterraneo. La fregata @ 
vapore ‘Relribucion che fa parte di questa squas 
ira va a Madera. (Clamor Publico del 4 febb)) 

Londra. 8 sellembre. -- Il Morning Post di- 
chiara, che il gabinetto Derby avrà ‘ùna maggio- 
ranza sufficiente all'apertura della sessione, pet- 
chè le diverse frazioni che compongono l’oppo- 
sizione Non potranno concertarsi per impadro- 
nîrsi del potere. 

--Si legge nel Daily News: Pra gli ultimi ar- 



























pren: 
glese che si 























rivi. d'America ve n'ha uno: che ha fatto mollo 
senso, cioè d'importazione ‘a Liverpool di 36 
serpenti a sonagli rinchiusi in due grosse casse, 
accompagnati dal' signor Van Gordon che èil 
proprietario di quegli animali da lui raccolti 
nelle. montagne d'Alleghany. Egli ebbe ad in- 
contrare molle difficoltà per parte della dogana, 
la quale sentendo come un rumore di fermento 
nell'interno, perisava che contenessero del porter 
in bottiglie. Ma il proprietario provò col fatto 
che nessuna lariffa doganale colpiva la sua mer- 
canzia, la quale fu lasciata passare esente da ogni 
diritto. 

— Il ministero inglese, se credesi ad un gior- 
nale di Londra, ha preso la risoluzione di pro- 
porre così la quistione che divide 1° Inghilterra: 
Una prop me sarà «fatta al Parlamento per 
il ristabilimento di ‘un diritto qualunque sui 
cereali, e sarà provocato un. voto; Si prevede 
che sarà o contro la proposta. Allora il 
ministero dichi a di questa non 
i manifestazione in f della libertà 
li, il governo rinunzia per l'avvenire 
i me doganale attuale 












































ione della 





— Ecco un esempio della modera 
fazione clericale. 

Si legge nel New-Vork freemans Journal: i L'In- 
ghilterra è arrabbiata e vi sono milioni e. n 
lioni di uomini che ne desiderano la pronta di- 
struzione; Ché pensa la cattoli Che 
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Borsa di tomlra dell'8 settembre. 
Consolidati a contanti 100 178. 
Per conto 10018 a 4j& 











COLLO GIACOMO, Gerente. 
7 


La Pate Aubril pour faire couper 
les rasoîrs se. vend chez, l'inventcur Palais 
Royal, 459, 1 fr. le baton, 


DINA ENSEY 
MARIANO IPAYALA Spriva 15 ai novemt 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia, 
e Geografia militare d'Italia, in ulti i giorni del- 
l'anno, silvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 12 
del mallino.. La provvisione mensugle, sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num; 43; terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue oper 





giunto di. Toscana, 






























DeLL’ARTE MILITARE: IN ITALIA. DOPO! IL 
+ Firenze: 1804. 0 yo Alp 
1 Eserorni NAZIONALI. Firenze 1850, ». 1.50 
Napori MIiTARE. Napoli 1847...» 08 » 
E DEL SOLDATO ITALIANO. i 1 50 
DIZIONARIO “MILITARE FRANCESE=ITALIANO: 
Napoli ABAT: < fra LR 





Della 
DI FI “ 
Conservazione Personale 
della debolezza del. Ventricolo 
e principali Rilalattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO 
di GIUSEPPE PERRUA 
Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L &. 





Del medesimo Autore 
delle Mialatiie veneree 

è modo facile per guarirle; dei metodi. di cura 
anco non mercuriuli, che adopera per lavguari= 
gione delle medesime; «delle malattie «delle vie 
orinare e dell'uretra; delle pollucioni ecc. ecc. 

Quinta edizione ampliata 
e di 200 e più pagine: Prezzo L. 3. 
presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della. tipografia; Armaldi,  wum.; 7, scala 
sotto Vatrio, piano primo ; ed dvverle che oltre 
all'orario di giorno stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio. alla 


























di 














STABILIMENTO SANITARIO 


DETTO 





VILLA 


CRISTINA 


per gli affetti da alienazione mentale 


a chilometri 6 da To 












La confidenza dimostrata 
mento «sanitario della Villa Cristina, da fumiglie 
distintissime, e le già ottenute guarigioni fecero 
talmente coraggiosi nella loro impresa ì proprie- 
tari di questa già R. villeggiatora, che non rispar- 
miarono a spesa alcuna per renderne gli eleganti 
è grandiosi alloggiamenti e gli ameni e v 
giardini. viemmaggiormente appropriati  all'u 
cui viene ora dedicata. 

La salubrità del luogo dichiarata da una com- 
missione di cinque fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall'esperienza : ogni sorta di comodità e 














servizio, e la più diligente e gentile assistenza 
prestata da un medico chirurgo e da un sacer- 
dote economò direttore, residenti nella casa, non 
che da professorì medici consulenti recabtisi pen 
golarmente e ad ogni occorrenza a visitare gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo 
instituto, di cui la necessità era vivamente sen- 
lita nel Piemonte, per le quali. esso irenderassi 
mai sempre pienamente degno della pubblica fi- 
ducia, 

Il programma per le condizioni d’acceltazione 
ed ogni altro scHiarimento è distribuito ‘alla far- 
macia Grosso, piazza dei Molini. 




























C'est loeuvre du marquis de CUS 
| qualités ont ét6 suffisamment expliquées: da 
ld'elle-méme par Pu 
courses sur les chemins de fer, et da 
ranimé. Ce gàleau qui se conserve deux moi 
qui s'emporte partoul 
Nest des plus agréablo 
[établi a tous fes prix, il y a de petit 
Qu l'expédie par les mes 
































LE CUSSY-GATEAU, 1.3 c.p.6 
3/c'estlà une-charmante origine pour les gourmels, sesì 


age de ce gareau dans les enremets de di 
s voitures de vi 
us une légère glace de suere dans un papier lami 
6jà demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chi 
è Jaisse dansleccervenu le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY è été 
pidcesrde 15.c., comme il'y èn ade 4,5, 6, 8 el 12 
gerîes dans ‘un panier à clai 
la demanide franco avec tin mandatsur la poste d M. Bourbonnenx. palissier, place du Havre, 44; 





es journaux, l’explication se continue maintenani 
, daris los: es et pendant les: longues 


e auigrand air, là où .l’appetit est VA 











voie sons couverture de papier ciré. Envoyer! 


Paris, 














‘Tipografia. Fenrero e FRANCO. 


- Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'afticio del Gior- 
le, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Peri le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
| Parigi, uffici di corrispondenza 
Ul Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
{Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MARTEDI 14 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Provinele: — Un anno 
Sei mesi L, 2 
ta ed Estero:— Un anne 
"Di mestre L. 8Y.—Trime 
50: (franco gi confini) 
Sip 'aci nutro cent: SOCI 
rigersi franco di posta alla Direzioni 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli 











Morino, 13 settembr 


LA ‘SETTIMANA. 

La Prussia aveva in questo secolo una nobile 
e grande missione a compire. Il capo di quel 
vegrio, signoreggiando una popolazione agguer- 
Tita e al tempo stesso coltissima, esercitando 
una grande influenza sopra gli stati tedeschi , 
fra cui primeggiava (poichè la maggioranza del 
udditi dell'imperatore d'Austria non è tedesca) 
avrebbe potuto effettuare la costituzione e l'u- 
nione della nazione alemanna. Il mondo sarebbe 
ora a lui debitore di un immenso benefizio , 
di un'applicazione del grande principio della 
nazionalità ,..il quale, siamo certi , finirà, col 
prevalere , ma troppo è ancora oscurato dagli 
interessi ostili collegati contro di esso. Ad ado- 
perare: in tal guisa dovea indurlo non pure il 
desiderio di porre mano ad una grande impre: 
ma quello eziandio di assicurare la prosperità 
‘anzi l’esistenza del reame da lui retto, cui manca 
tuttayia una stabile base. Inyece egli tentennò 


‘sempre, oscillò fra opposti sistemi , ora favo- 


teggiò la libertà, concedendo a’ suoi popoli le' 


istituzioni politiche richieste dai tempi , ora la 
oppugnò .scalzando le istituzioni medesime e 
facendo di sostituir loro del vecchiume feu- 
dale. Tese la mano ai popoli che anelavano 
ad unirsi alla ‘nazione di cui facevano parte, 
come nell'Holstein, poi mosse guerra ai mede- 
simi. Trascurò finalmente l'occasione propizia 
di domare l'eterna sua emula e nemica ed ora 
coglie i frutti della illiberale sua condotta. 

Pochi governi trovaronsi negli anni scorsi in 
sì favorevoli circostanze, come il prussiano e 
tuttavia. non ne seppe questo menomamente 
profittare. Ora è trattato col più insultante di- 
sprezzo dall'Austria, la quale, non nascondendosi 
più dietro gli Stati dell’Alemagna meridionale, 
osteggia apertamente la.sua rivale e, come dice 
la Nuova Gazzelta di Prussia, è disposta a far sal- 
tare in aria lo Zollverein colla polvere. E par- 
lando del. vessillo prussiano , lo qualifica per 
« quello che vinse proditoriamente a Mollwitz 
e fu punito, sebben tardi, a Vienna. » Dichiara 
inammessibile la proposta ultimamente fatta ai 
confederati di Darmstadt e vuole imporre una 
convenzione commerciale prima della ricostitu- 
zione dello Zollverein. Ed. ove non valgano le 
pratiche ricorrerà alla Dieta di Francoforte, sua 
umile ancella, e in tal modo osteggierà la Prus- 
sia. Il dado ora è tratto, vedremo se si commo- 
veranno le indolenti fibre del governo prussiano. 

Questo intanto, se giudichiamo dagli ultimi 
Suoi atti, si accorge dei servizii che può ren- 
dergli lu novella sua alleata, la fazione clericale. 
Furono cacciati i gesuiti di Munster e, credesi, 
saranno quanto prima da Acquisgrana e da Bre- 
Slavia. 

Ma nè le cose dell'Austria vanno a seconda. 
Le sue finanze trovansi in un sacco, e non vi 
ha altro mezzo di uscirne che ricorrere al co- 
modo ma rovinoso mezzo ‘di nuovi imprestiti. 
Essa accatterà per ora 80. milioni di fiorini, 
(480 milioni di lire) in carta, a 95 per 00. 

Mentre. éssa sta elaborando la quarta o quinta 
ricostituzione del suo impero , la sua diploma- 
zia cerca di estendere altrove l’azione dell’as- 
solutismo , senza del quale non potrebbe stare 
un anno jin piedi. E non poco si adoperò nelle 
ultime modificazioni del ministero portoghese, 
da cui si ritirarono il visconte di Almeida e il 
dotto; giureconsulto; Seabra, Questo sarebbe tut- 
tavia solamente, un primo; passo ‘alla reazione 
în quel paese, e presentemente medita. la ri- 
conciliazione del duca di Saldanha col partito 
che prende il nome da quel Costa Cabral, che 
lasciò di sè così trista rimembranza. Vorrebbe 

indurre eziandio quel. governo a promulgare, 
‘senza. concorso dei rappresentanti ,, una novella 
legge elettorale. Noi confidiamo ancora che...il 
chiaro. discendente di quel Pombal, il quale 
rese sì segnalati servigi alla sua patria, che.il 
Saldanha, che già sillustrò colle armi combat- 
‘tendo .la reazione in. don Miguel, conoscerà me- 
glio i suoi interessi e, vorrà ritirarsi, a tempo 
dalla mala, via in cui lo si. vorrebbe mettere. 








Non ha che a percorrere le pagine più recenti 
della storia per vedere quale destino tocchi a 
coloro che innalzati dai tiberali credono con- 
solidare il ‘loro potere, collegandosi coì nemici 
della libertà. 
tima. Ora, come mai il duca di Saldanha po- 
trebbe allontanarsi dai liberali, che gli aprirono 
le porte di Oporto; che gli furono scala ‘al mi- 
nistero, e, trovandosi in maggioranza nel Par- 
lamento, sancirono quanto aveva egli fatto , e 
ciò per istendere la mano a quel conte di Tho- 
mar cui già condannava quale concussionari 
Sarebbe il colmo della’ vergogna, ‘sarebbe un 
distruggere il ‘proprio avvenire. Poichè è un 
singolare destino’ della reazione in questi tem- 
pi, ch’essà non solo scelga’ a principali suoi 
rappresentanti ‘gli uominì ‘che professano i più 
sos principii, ma quelli che vermero infamati 
per turpitudire di azioni. Noi rammentiamo qui 
il Cabral in Portogallo, l'Hassenplug nell’Assia 
e il Nardoni dei felicissimi Stati romani. 

Il Saldanha gode presentemente di una bella 
riputazione. La sua amministrazione, per quanto 
incerta sia ancora la condizione del Portogallo, 
produsse già dei benefici effetti. Il commercio 
vi ‘venne favorito. coll’abbassamento ‘dei dazi 
che l’inceppavanò. Altro gran bisogno di quella 
contrada sono i mezzi di comunicazione, di 
cui quasi totalmente manca , e sapiente opera 
fa il decretare \la' costruzione di una strada 
ferrata j che unisca Madrid a Lisbona. Sventu- 
ralamente quest'impresa trova opposizione dove 
dovrebbe trovare il maggiore incoraggiamento , 
vogliam dire nel governo che ora affligge la 
Spagna. 

Dopochè l’amministrazione di questa contrada 
strinse un. fatale ‘concordato. colla corte papale, 
noi non potemmo più prevedere che nuove sven- 
ture. La. sospensione della libertà ne fu natu- 
ralmente; la prima conseguenza. Quella generosa 
nafone dolevasi di vedere postergati i suoi di- 
ritti, perduto il frutto di (tanti sacrifizii, com- 
pensata con ingratitudine la sua devozione al 
trono di Donna Isabella e si trova che la mi- 
glior risposta che si può dar alla nazione, il modo 
di provare che s'ha ragione, è l’impedire di 
parlare. Dunque: una buona legge draconiana 
sulla stampa, E siccome neppur questa basta adi 
impedir le lagnanze pei conculcati diritti, si sop= 
primono i. giornali cui i tribunali, giusta. la 
nuova legge, mandarono ‘assolti. A. meraviglia, 


questa è logica lampante. Arbitrio e giustizia! 


non possono andar di conserva. Provvederà ala 
meno il signor Bravo-Murillo alla felicità mate- 
riale del paese ? Nello stato così basso delle fi- 


nanze spagnuole, così basso che i fondi di quell 


regno sono al. prezzo più vile in Europa, noi 
vediamo 
contralto, la compra della ferrovia di Aranjuez, 
contralto che incontra unanime disapprovazione, 
contralto cui nemmeno d. più sfegatati partigiani 
del governo osano difendere. E la pubblica mo= 
ralità ? Sono aumentati in modo straordinario i 
delitti e specialmente le grassazioni. Il ministero 
vi provvede sottraendo i rei all’azione dei ma= 
gistrati nelle provincie di Andaluzia e di Gra- 
nata e investendo le truppe del poter giudizia- 
rio. Stupendo mezzo di moralizzare le popola- 
zioni, di dar loro adeguate idee sulla libertà e 
la giustizia. Ecco i frutti principali del mini- 
stero del signor Bravo-Murillo e della politica 
che dettò il concordato colla corte papale. 

Se ben si appone un riputato giornale di quella 
penisola, il ministero spagnuolo avrebbe pure 
versato il suò malefico influsso nelle mutazioni 
cui andò soggetto il ministero del Portogallo, e 
a questo non sarebbe pure straniera la Francia, 
la quale continua la sua pressione tanto nell’in- 
terno che all’estero. Non si sa bene di quale 
natura sia la nota ch’essa inviò a qualche. po- 
tenza dell’Alemagna, perchè il governo francese 
veniva fortemente. àltaccato da alcuni giornali 
tedeschi, giacchè fu smentito che perciò siasi 
rivolta alla Dieta. L'ultima vittima all’interno fu 
il giornale, il Corsuîre. Dopo una sospensione di 
due mesi venne nuovamente pubblicato, ma 
preslo cessò perchè, \usciti appena tre numeri, 


|el fu ‘imposto un ‘sempiterno silenzio. È pro- 


issi ne sono sempre la prima vit- | 


il ministero conchiudere un oneroso] 


pro il caso della vipera che morde il ciarlata- 
Quel foglio che per tanti anni impiegò 
Molto spirito contro la causa della libertà visse 
Solo finchè durò la libertà è dovè morire con- 
mto, vedendo conseguito il suo- scopo. fui gla- 
ferit gladio perit. 
lPiù difficilmente che în Alemagna e nel Bel- 
$ troveranno le pretese della Francia ascolto 
iell’Inghilterra. Eppure una non leggera causa 
Uitissapori insorse recentemente fra i due go- 
Verni per causa delle pescagioni dell'America. 
isulta. che non soli gli Americani commisero 
lle usurpazioni, ma i Francesi altresì. Inalbe- 
rono su terra inglese la loro bandiera, non si 
creoscrissero nei limiti loro assegnati dalle con- 
venzioni, mandarono persino: dei pescatori sulla 
costa di Labrador su cui non ‘hanno verun di- 
rijto. Gli Inglesi a loro volta fecero abbassare i 
vessilli innalzati dai Francesi e mandarono or- 
dine) all’ammiraglio Seymour di vegliare sull’é- 
sbeuzione dei trattati. 

Nél Regno-Unito essi hanno a guardarsi del 
continuo per la guerra a tutta: oltranza dichia- 
rata loro dal clero cattolico. La violenza della 
stampa usata. da questo trascende ogni limite ‘e 
mal si comprenderebhe se non vedessimo che 
non è essa che un’ immagine della condotta da 
loto {enuta. Non sappiamo ancora nulla sul pro- 
cesso\di Six-mile-bridge, senonche vennero ar- 
restati i due preti che avevano aizzato la po- 
polazione ad irrompere contro i soldati inviati 
pef mantenere la libertà nell’elezione. 

(i Africa essi trovano gran difficoltà a 
proteggere gli abitanti delle colonie. Le ultime 
notizie ricevute dal Capo di Buona-Speranza 
sono scoraggianti essendo riuscito «ai. Cafri di 
rioccupare le antiche : posizioni ed.i principali 
‘passi./Il generale Catheart si adopera ora per 
linnalzare dei forti tra le possessioni inglesi e la 
(afreria indipendente, ma è opera di lunga lena 
e considerabili sono i sacrifizii d'uomini e de- 
nari che questa colonia del Capo già costò da 
un anno alla metropoli. 

Pare omai decisa la sorte del signor Murray. 
Esso verrà. rilasciato. colla sola ‘condizione che 
abbandoni lo Stato. Infelici coloro che non sono 
protetti che dal loro buon diritto ! contr’essi si 
indraca il governo del cardinale Antonelli, pronto 
a placarsi a chi mostra i denti. Sono tre anni 
ch'egli regna da sovrano assoluto, poichè quanto 
a Pio IX niuno, neppure i più altamente locati, 
può liberamente ricorrervi senza il beneplacito 
dell’onnipotente ministro. Ben possiamo dire che 
Cristo è nuovamente catto nel suo vicario. In- 
fanto nuovi arresti. Toccò ora a Spoleto di ‘for- 
nire il suo contingente. A Roma, in faccia della 
polizia, a Monte Citorio, si scoperse una stam- 
peria clandestina e si trovarono corrispondenze 
{| col Mazzini. Ma quale più efficace ‘complice del 
| Mazzini, quale più attivo distruggitore delle basi 

del governo papale che, S. E. il cardinale An- 

tonelli? 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
Officiale : 

Sulla proposta del ministro di finanze, ;S. M. 
in udienza del 5 corrente mese, si è degnata 
di nominare all'impiego di segretario insinua- 
tore i signori Costa Enrico e Fiore Giovanni; 
e con ordini ministeriali del 9 stesso mese ven- 
nero fatte le seguenti disposizioni nel personale 
dell’amministrazione dell’insinuazione e demanio. 

Reciocchi Giuseppe, insinuatore a Masserano, 
traslocato a Castellazzo, 

Costa Enrico suddetto, destinato all'ufficio di 
Massèrano. 

Cermelli Simone, insinuatore a Rivalta d’Acqui, 
traslocato a Sannazzaro. 

Lombardi. Pietro, insinuatore applicato - alla 
direzione di Novara, destinato a Rivalta d’Acqui. 

Fiore Giovanni suddetto, applicato alla dire- 
zione di Novara. 

Salvai Alfonso, segretario presso la direzione 











di Ciamberi collo stipendio di .Il, 1,400; confer- 
mato ivi collo stipendio di Il. 1,600. 

— La stessa Gazzetta cha nella parte officiale 
delle ultime notizie: 

Nella nota delle promozioni e traslocazioni 
seguite nel. personale della carriera superiore 
delle intendenze, pubblicata. nella .Gazzetta di 
sabato 14 corrente, num. 216, essendo. occorsi 
alcuni sbagli, se ne dà la rettifica seguente : 

S:.M., in udienza‘del 2 corrente, ha promosso 
dalla terza alla seconda classe l'avvocato Carlo 
Francioni, procuratore .regio presso il. consiglio 
d’intendenza generale di Novara ,. destinandolo 
presso quello di Vercelli, e 

L'avvocato Lino Scrivano , procuratore «regio 
presso il consiglio d’intendenza generale di Ge- 
nova, 

Ha traslocato : 

L'avvocato Andrea Poggi, sostituito, procura- 
tore regio presso il consiglio -d'intendenza ge- 
nerale di Cuneo, a quello di Torino. 





LOURARDO-VENETO.— Scrivono al Corr, 
Itol. in data di Venezia 4 settembre. 

Il. numero delle provenienze dei legni:nel 
porto di Venezia seguita tuttora ad essere con- 
siderabilissimo, Nel mese, di agosto: arrivarono 
420 legni di ogni portata, otto soli di meno del 
mese di luglio. Ciò mostra che le oscillazioni 
nel nostro commercio non sono più sensibili, ‘e 
che esso vi è assodato:di futto, aumentando quasi 
sempre da quattro mesi a questa parle, o (tranne 
lievi modificazioni) mantenéndosi ‘ad. un mede- 
simo livello. Gli affari interni però della: piazza 
trovansi in certo modo, stazionarii ;. vuolsi aseri- 
verne la cagione allo stato incerto ancora‘ delle 
nostre messi, a cagione: dei' tempi mutabilissimi 
che abbiamo avuto, inguisachè.il non poter an- 
cora far. calcolo. sicuro sopra : di esse; induce 
questa. diffidenza. Produssero non poca appren- 
sione le false notizie sparsesi intorno al perico- 
lamento di molti legni nella fada di Trieste, in 
seguito dell'uragano del 4 corrente; un dispaccio 
telegrafico giunto di là ad una camera d’assicu- 
razione per affari privati diede ‘motivo ‘a queste 
dicerie. Non mancarono però di quelli che ne 
trassero profitto, per soliti giuochi dî borsa, ad 
evitare i quali sarebbe ottima misura’ che la -Ca- 
mera di commercio pubblicasse ella medesima, 
in caso di simili improvvisi avvenimenti; le:mo- 
tizie che col mezzo del telegrafo può farsi stra- 
ordinariamente pervenire dai punti più Lu 
santi. 


DUCATO DI PARMA. — Si legge nella 
Presse : 

L'Austria ha fatto un'altro passo ne” sùoi ten- 
tativi per assorbire tutti i piccoli Stati d’Italia 
in ‘una wnione commerciale ‘e doganale. Il duca 
di Parma, che aveva respinto lungo ‘tempo le 
proposizioni dell'Austria , vi ‘è finalmente acce- 
"duto. 

A proposito del duéa' di Parma non ‘ispiacerà 
ai Inostri lettori di conoscere quanto stampò non 
ha guari il dottor Véron nel Constitutionnel' dopo 
l'articolo — Un Prince perdu — Ecco le sue'pa- 
role: 

« Ci si è rimproverato con ragione il tuono 
e la poca convenienza di un articolo ‘che ieri 
l’altro fu pubblicato nel Constitulionnel' sotto il 
titolo — Un Prince perdu. — Quest'articolo non 
era che. il riassunto di notizie pubblicate da di- 
versi giornali inglesi : come ci fu ‘rimesso l'ar- 
ticolo doveva ‘essere preceduto. da un en'tete che 
ne indicasse la sorgente. — Questo fu soppresso, 
e non fu che ‘per una mal intesa che si lasciò 
inserire senza alcuna riserva nelle nostre colonne 
un racconto, che ci ‘spiace vivamente di aver 
pubbblicato; Non esitiamo' punto a dare spon- 
tanei queste spiegazioni nessuno avendocene ri- 
chiesto, Veron. 


VOGHERA A IO, 


SICILIA. — Palermo, 24 agosto. — Sul 
R. piroscafo da guerra il Palermo. proveniente 
da Catania’, all'ora. 4 antim. d'oggi arrivò în 
questa città S: E. il principe di Satriano, duca 
di Taormina, luogotenente generale interino del 


























re.N. S..in questa, parte dei reali dominii , e 
comaridante in capo il primo corpo di esercito. 
(Giorn. off. di Sicilia). 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Scrivono da Londra în 
data 8 settembre all’Indépendance Belge: 

«Mentre che il nobile sollazzo della caccia 
alle pernici distoglie i nostri uomini politici dalle 
querele dei partiti, non è senza interesse di dare 
un’occhiata alla nostra letteratura che fa parle 
anch'essa della nostra vita intellettuale, ritraen- 
dovi-nel-più-breve-modo-la posizione che alcuni 
dei nostri più insigni serittori occupano rimpetto 
al pubblico leggitore. 

«Due grandi meetings hanno avuto luogo la 
settimana scorsa a Manchester; un gran ban- 
chetto fu offerto dagli ottimati del luogo a sir 
Edoardo Litton Bulwer, alsignor Carlo Dickens, 
al signor Mark Lemon, editore del Punch, al 
signor Carlo Knight, inventore delle riviste a due 
soldi il foglio, Penny Magazine, e celebre coadiu- 
tore di lord Brugham nello adoperarsi che que- 
sti fece per diffondere le pratiche cognizioni; 
al signor Carlo Bell, successore di Riccardo Doyle 
come disegnatore comico del Punch, quando 
l’ultimo , nella sua qualità di cattolico , ricusò 
di far servire il suo talento di caricaturista alla 
crociata ultra-protestante impresa dal Punch con- 
tro il cardinale Wiseman; e ai signori Frank 
Stone, Tropham, Egg e altri artisti e letterati 
più o ‘meno celebri. 

« Tutte queste persone furono ascritte ad 
‘un'associazione intitolata: Corporazione della let- 
teratura e delle arti, la quale ha per iscopo di 
somministrare ai letterati qualche risorsa nei 
tempi avversi. Ciò che maggiormente glì merita 
il rispetto si è che lo stabilimento è destinato 
a provvedersi da sè, e non a vegetare mercè le 
elemosine occultate ‘sotto il nome di soscrizioni 
o donî più o meno volontari. L’ assistenza con- 
sisterà, non în soccorsi pecuniarii, ma in isti- 
pendi annessi a funzioni che possono essere ac- 
cettate, senza per nulla offendere l'amor proprio 
di \chi per le circostanze è costretto a ricor- 
rervi. 

«Un giorno, nel castello di sir Litton Bul- 
wer nella contea d’Hertford, si trovavano ra- 
dunati ‘la maggior parte degli uomini da me 
nominati e a cui è dovuto il progetto dell’ isti- 
tuzione benefica. Sir Litton Bulwer scrisse im- 
mediatamente una commedia in cinque atti in- 
titolata: Siamo men cattivi che non sembriamo, rap- 
presentata. con immenso successo. dinanzi ad 
un uditorio di parecchie migliaia di persone. 
Gli attori erano il signor Carlo Dickens, il si- 
gnor Forster redattore dell’Ezaminer, G. H. Le- 
wer giornalista distinto, traduttore e critico ‘e- 
sperto della letteratura straniera , ‘e la maggior 
parte delle persone più sopra citate. La prima 
rappresentazione ebbe luogo nel palazzo del 
duca di Devonshire ; in presenza della. Regina, 
del principe Alberto e dell’ eletta della : nostra 
aristocrazia ; di poi la commedia fu rappresen- 
tata. ancora parecchie volte in pubblico e in pri- 
vato, è produsse una somma considerevole che 
servirà di fondo per lo stabilimento. 

«AI banchetto di Manchester i signori Bul- 
wer e Dickens furono accolti con. entusiasmo. 
Come ho notato, il maggior merito dell’ istitu- 
zione è quello della sua indipendenza. In In- 
ghilterra gli scrittori furono sempre lautamente 
retribuiti in ogni tempo, ma sempre impreveg- 
genti. Venuta }’ ora del disagio taluni non si 
vergognarono, di ricorrere. alla generosità dei 
ricchi o di accettare sussidii , pensioni o sine- 
cure dal ministero. In questi ultimi anni scom- 
parve. questa, macchia dalla nostra aureola let- 
teraria.,, ma era pur sempre sentito il bisogno 
di un'istituzione destinata ad indennizzare }’im- 
prudente abnegazione degli scrittori e degli ar- 
tisti bisognosi o invalidi, 

« All'indomani del banchetto tutti i ricchi in- 
dustriosi di Manchester si riunironò in un nuovo 
meeting, per l'inaugurazione della: biblioteca li- 
bera e pubblica, la quale comprende già oltre 
60,000 volumi/e;.tutte le altre risorse immagi- 
nabili per l’ istruzione e per l'intellettuale mi- 
glioramento delle classi lavoranti. In quella riu- 
nione dei re della finanza, i nostri principi della 
letteratura, Bulwer, Dickens e Shakeray , que- 
st'ultimo romanziere non meno distinto dei due 
primi , presero la parola e furono accolti con 
manifestazioni onorevolissime per le lettere. Ve- 
dete dunque che il genio delle arti e della let- 
teratura già comincia ad occupare, nel nostro 
ordinamento sociale, il posto che gli spetta. 

«Dacchè vi sto. parlando di quest oggetto, 
dirò che il signor d’ Israeli, cancelliere dello 
scacchiere e anima del ministero, è il presidente 
«di un’altra associazione di scrittori, giornalisti, 











IL. RISORGIMENTO 


poeti, pittori, attori e uomini di scienze riiniti 
per proteggersi ‘scambiévolmente contro i \va- 
pricci del destino. Quest’associazione fa anch'essa 
da sè mercè le soscrizioni dei membri e un si- 
stema di associazioni sulla vita. Tuttavia gli stà- 
tuti non escludono l'elemento di carità lascianito 
che gli scrittori ricchi e i mecenati della letfe- 
ratura assicurino la loro vita a profitto dell’isti- 
tuzione. 

< Credo, che questi appunti potranno interes- 
sare i vostri lettori per più riguardi, e segna- 
tamente perchè comprovano viemaggiormente il 
self-acting principle (il principio dell’azione spon- 
tanea ), che forma la base del nostro sistema. 
In altri paesi i governi o tutto fanno o tutto 
sono richiesti di fare; qui invece facciamo lutto 
da noi. » 

— L’Edinburgh Fort aveva annunciato, che il 
signor Macaulay aveva rinunciato all'idea di 
prendere il suo seggio nel Parlamento, e che 
il signor Horsman sì presenterebbe agli elettori 
in sua vece. Il Caledonian Mercury smentisce sif- 
fatta notizia e dichiara in modo posilivo che il 
signor Macaulay si presenterà al Parlamento. 


PORTOGALLO. Si logge nel Sieele: 

Non è soltanto in Alemagna che la libertà 
politica cammina di conserva col progresso: noi 
crediamo poter affermare che le quistioni di 
dogane e di tariffe non: sono estranee alla rot- 
tura che testè ha avuto luogo in Portogallo fra 
il maresciallo Saldanha e il partito settembrista. 

ll sig. Garret, ministro degli affari esteri, 
aveva conchiuso colla Francia un trattato di 
commercio inteso a svincolare il Portogallo dalla 
tutela inglese sotto la quale va illanguidendosi 
e ruinandosi dal cominciare di questo secolo, 
Il maresciallo mon. volle che questo trattato, fa- 
vorevole al Portogallo e contrario in certo 
modo all’ Inghilterra, venisse in aceremento della 
popolarità di un'opinione alla quale il partito 
della corte non si è accostato che a malincuore 
e quasi come sforzato. Perciò il maresciallo non 
solo ha chiesto la. demissione del sig. Garret e 
quella del ministro della giustizia, ma riformò 
le tariffe per ordinanza; in modo da appagare, 
gli interessi della Granbretagna. 

Noi non ce ne dorremo,. perchè se i ferri e 
le macchine dell’ Inghilterra avranno un miglior 
smercio, le nostre seterie s'avvantaggieranno di 
questo ribassamento ‘di tariffa. La Francia esa- 
minerà quali, concessioni possa fare in com- 
penso. al Portogallo, perchè giova sempre ripe- 
tere, che in materia di dogane ogni popolo deve 
coordinare l’ interesse dei suoi produttori a quello 
de’ suoi consumatori; e poi operare secondo i 
risultati avuti. Quello che noi qui vogliamo con- 
statare si è che l'interesse commerciale è di- 
ventato la leva della libertà politica. 

Temente di essere assorbito dal partito di Set- 
tembre, il maresciallo Saldanha volle mostrare 
che i cartisti non erano meno' liberali dei loro 
competitori, almeno commercialmente. Questo 
primo passo lo trasse ad un altro: il maresciallo 
riconobbe, che senza farsi contraria l'opinione, 
non poteva riaccostarsi ai cartisti che ponendo 
a questo partito per condizione primaria l’esclu- 
sione dei due fratelli Cabral. Saldanha non vo- 
leva che fare concessioni commerciali ed ec- 
colo farne subito una politica è del massimo ri- 
lievo. Infatti è noto che soltanto per ottenere 
l'allontanamento dei Cabral l'Inghilterra inter- 
venne, nel 1847. 

L'importanza che il gabinetto di Londra ap- 
pone al riavvicinamento del maresciallo Saldanha 
al partito cartista è tanta che alla prima noti- 
zia di quell’avyenimento una squadra inglese fu 
mandata nel Tago. Il maresciallo il prevedeva; 
perciò riformò, le tariffe in modo da contentare 
l'Inghilterra e prende impegno di non stringersi 
coi due uomini di cui. |’ Inghilterra ha chiesto, 
l'allontanamento. Un trattato di commercio, forse 
anche il solo progetto di un trattato di com- 
mercio, fu origine di tutto questo movimento; 
di cui la libertà saprà fare suo pro sin d'ora dl 
più tardî, perchè come l'oppressione rieste alle 
rivoluzioni, così il benessere materiale istrada. 
un ‘popolo all indipendenza. | ‘* 








FRANCIA. — Il Monileur pubblica un de- 
creto , il quale proroga sino al 25: settembre 
1853 la lariffa dei canali di Fresnes e Ywuy, 
di Saint-Denis, e deì Trois-Canaux; più un’istru- 
zione per gli antichi marini che domandano 
soccorsi, Pubblica pure il bilancio mensile della 
banca. 

Il segno caratteristico delle elezioni che sî 
compiono nei dipartimenti , è sempre l indiffa- 
renza della maggior parte degli elettori. 

— Si assicura che il signor de. Paiva ritorna 
a Parigi come ministro, del Portogallo, in rim- 





piazzo del conte d’ Azinhaga, nominato nella 
stessa qualità per Madrid: (Patrie). 

— S. M. la regina di Portogallo ha incari- 
cato il cavaliere de Paiva suo ministro alla corte 
di Russia, attualmente in congedo a Parigi di 
presentare al principe-presidente il gran. cor- 
done dell'ordine portoghese della Torre e della 
Spada. Questo ordine suol: ordinariamente darsi 
ai sovrani, ed è quello di cui la regina ha de- 
corato Lil suo illustre padre 1’ imperatore. Don 
Pedro nel suo letto di morte. (Patrie). 

— Un gran numero di antichi marini e di 
soldati dei corpi di Marina, a fine di parteci- 
pare ai soccorsi che il decreto del 14 dicem- 
bre 4854 assicura a coloro che servirono nella 
repubblica e nell’ impero; hanno chiesto al mi- 
nistero della marina i loro stati di servizio, 
senza i quali non potrebbero far valere i loro 
servizii. 

L’Amministrazione centrale della marina ge- 
neralmente non possiede i documenti proprii a 
stabilire questi antichi servizi; essa è costretta 
(a domandarli nei differenti porti, secondo le in- 
formazioni somministrate dai petizionarii, le 
quali sono, sempre incomplete, confuse 0. ine- 
satte; quindi una corrispondenza lunghissima, e 
spesso senza risultati, che cagiona ritardi pre- 
giudizievoli agli interessati, e una perdita ;di 
tempo per la stessa amministrazione. 

Per rimediare. a questo stato di cose, il mì- 
nistro di mgrina, ha disposto che le domande 
oltre al nome, cognome, origine e filiazione 
debbano indicare: 

1. L'epoca precisa dell’ entrata al servizio; 2, 
il nome, e il numero di ciascuno dei corpi in 
cui ha servito; 3, la data del suo congedo, Ogni 
marino deve inoltre indicare il porto ove è stato 
iscritto, la. data esatta della sua iscrizione, i 
nomi dei bastimenti su cui è stato. imbarcato, 
come pure l'epoca delle diverse imbarcazioni. 
Di più se il reclamante è stato prigioniero di 
guerra dovrà far conoscere; 

i. Il nome .del bastimento su cui è. stato 
preso; 2. .il luogo .e l’epoca, precisa della sua 
cattura; 3, il porto ‘per cui è rientrato in Fran- 
cia; 4. il nome della. nave. parlamentaria sulla 
quale ha avuto luogo il ritorno. 

Un avviso inserito nel Moniteur del 19 feb- 
braio 1850 ha di già premunito gli interessati, 
che non sarebbe dato sfogo che alle domande 
appoggiate dalle. autorità del domicilio del re- 
clamante. Ogni domanda: che non sarà rivestita 
delle sopradette postille, o che non conterrà le 
informazioni sopra scritte probabilmente > !“tra 
senza risultato. ct; 

— Leggesi in una corrispondenza del Journal 
de Genève in data di Parigi 8 settembre. Vi par- 
lava già di'un prossimo decreto che avrebbe 
stanziato le somme necessarie alla trasformazione 
del Pantheon in una chiesa cattolica, Si aggiunge 
oggi che a guisa di quanto si fece sotto la ri- 
storazione , il governo vi metterà missionari 
donde si spargeranno senza dubbio su tutta la 
Francia, abbenchè non ancora si parli del rista- 
bilimento della grande elemosineria. 

Questi missionari predicheranno tutti i giorni, 
e cercheranno d’agire per mezzo di conferenze, 
esortazioni, sermoni sulla gioventù del quartiere 
latino. Il clero'si felicita sempre più dell’appog- 
gio che gli presta il governo e avete potuto giu- 
dicare dagli ‘estratti che vi ho dato, della rico- 
noscenza dei vescovi dell'Est, e non avverrà di- 
versamente di quelli del mezzogiorno, onde non 
ho werun dubbio che essi all’approssimarsi del 
principe presidente pubblicheranno circolari che 
eguaglieranno negli iperbolici elogi ed in entu- 
siasmo quella del vescovo di Chalons. Intanto la 
quistione sui classici latini continua. Il vescovo 
di Besanéon' li approva, quello di Rhodes li trova 
deplorabili, mentre che il R. P. Lacordaire giu- 
dica ch'essi devono formar la base di ogni edu- 
cazione veramente liberale. L'arcivescovo di Pa- 
tigi pel momento si manticue fuori della di- 
stussione ; d’altronde egli è a Vienna con due 
de’suoî gran vicari. 





























; Marsiglia, 8 seleembre, — Ieri il cielo apri 
le sue cataratte, un vero diluvio ha inondato 
Je nostre strade. Per sei ore quasi continue Mar- 
Siglia è stata trasformata in un fiume che per 
Mille braccia si scaricava nel mare. Tutto quanto 
S'incontrava daquesto largo torrente veniva tra- 
yolto immediatamente verso il porto; i cavalli 
appena resistevano alla forza delle acque cor- 
renti, e sì sono vedule carrozze e carri andare 
indietro. 

Si sono improvvisati ponti a legno, e si sa- 
rebbe potuto circolare la città in barca. Era una 
scena dell’Olanda. (Courrier de Marseille). 








SVIZZERA. — Il comandante del XIV campo 
federale d’eserei 














i congedava Je truppe il 5.set- | 


tembre col seguente ordine del giorno, di cu 
era dato un esemplare a ciascun uomo: 
€ Confederati, commilitoni! 

e N tempo che le autorità federali hanno 
stabilito per la durata del XIV campo federale 
è compito. 

€ Voi portate con voi la soddisfazione d’ es- 
sere stati zelanti nell’ adempimento dei vostri 
doveri. 

« Mediante la mirabile vostra disciplina avete 
mostrato che il milite sopporta facilmente i»pesi 
e le privazioni della vita campale, quando wi è 
chiamato per formarsi al servizio della patria, 

« Lo zelo costante col quale avete studiato 
di perfezionare la vostra capacità e cognizioni, 
apportò buoni frutti. Tutti confermano che voi 
avete fatto importanti progressi, 

« La concordia e la fratellanza , che senza 
interruzione dominarono fra voi, dimostrano 
di nuovo che sotto la bandiera federale î mi- 
liti svizzeri non hanno che un cuore ed un' 
anima. 

« Giammai il vostro comandante dimenti- 
cherà che voi colla vostra cooperazione gli avete 
agevolato l'adempimento de’ suoi doveri. 

€ Conservate buona disciplina e ritornate in 
bnon ordine nella vostra patria. 

« Mostrate alla popolazione, la quale in gran 
numero ha gli occhi rivolti su di voi, che voi 
nel campo e fuori siele sempre gli stessi, 

« Camerati ! noi ci separiamo : possiale ri- 
tornare salvi e contenti alle vostre famiglie , 
questo è l'intimo desiderio di chi ha l'onore di 
comandarvi. 

« MN XIV campo federale d'esercizi è chiuso. 

« Dal campo di Thun il 5 settembre 1852, 

«Il com. del campo BourcEOIS-DoxAT. 

— Ecco i principali dispositivi del. regola- 
mento per l'uso de’ telegrafi 

È facoltativo a tutti il servirsene: sono esenti 
dal pagamento delle tasse soltanto l’amministra- 
zione de’ telegrafi e probabilmente quella delle 
poste federali. — Potrà servirsi delle 25. lettere 
degli alfabeti francese e tedesco , e delle nove 
cifre arabe per esprimere in qualsiasi linguaggio 
anche per convenzione inteso fra i soli corri- 
spondenti, —I dispacci saranno rimessi ad ogni 
officio di posta che li farà prevenire ar destina- 
zione. Se a quell’ officio non v' ha stazione di 
telegrafo , esso lo manda ‘per la posta o per 
staffetta all’ ufficio telegrafico più vicino. Gli 
uffici telegrafici saranno aperti dalle 8 alle 12, 
e dalle 2 alle 7 pom. La tassa unica per tutte 
le distanze è di 6 





y cent. 50 per 20 parole ; 
fr. d.— » 2'atd0 
» 150 » 51 a 100» 


Un dispaccio non può passare le 100 parole; 
sono inoltre pagate le spese dell’ invio del di- 
spaccio dall'ufficio che lo ricevette 0 spedì e 
che non abbia stazione telegrafica sino alla stà- 
zione stessa od al destinatario. — Le tasse si 
pagano anticipatamente. — Per far collazionare 
il dispaccio rimandandolo dal luogo d’ arrivo 
all'ufficio che lo spedi si pagherà la metà del 
prezzo d'invio. 





ALEMAGNA — Berlino, 7 sellembre, -- 
La Nuova Gazzetta di Prussia annunzia in questi 
termini il sequestro del suo numero di ieri: 
« Il numero di ieri del nostro. giornale fu se- 
questrato dalla polizia; noi non ne sappiamo la 
cagione e ignoriamo se sia stato provocato da 
considerazioni di pura forma ovvero da consi- 
derazioni materiali. In presenza della piega 
grave chie ha preso la questione  politico-com- 
merciale, come punto essenziale dell’attual po- 
litica della Prussia, noi teniamo’ per dovere 
ineluttabile quello di additare apertamente i 
pericoli che minacciano la patria è distruggere 
tutte le illusioni che si potrebbero accarezzare 
in. un momento ‘decisivo. Non basta che la 
Prussia opponga un contegno di negazione alle 
tendenze dei suoi avversari: il punto d'appoggio 
per una politica sana e vantaggiosa si è il ri- 
torno alle vere dottrine dell'economia ‘politica ; 
e solo entrando francamente ‘in questa via si 
può tutelare, sotto il rapporto'dell’economia na- 
zionale, lo sviluppo indipendente dell’Alemagna 
del Nord coi suoi interessi peculiati. » 

— Si leggè nella Presse. Il Journal de Frandfori 
afferma ‘a sua post, che il signor' de Tallenày, 
ministro di Francia presso la Confederazione 
germanica si è rivollo alla Dieta per conseguire 
la repressione degli eccessi di polemica che al- 
cuni giornali tedeschi si fanno leciti riguardo 
alla persona del presidente della repubblica. 
Pet altra parte la stessa notizia si trova smen- 
tita in uma corrispondenza di Berlino indiriz* 
zata alla Gazzella' di Colonia. Noi siamo’ del pa- 
reie del corrispondente di Berlino. Uomè noi 
dicevatno ‘ l'altro giorno, il signor de Tallenay, 








ridato inzio 
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ifivolgendosi. alla Dieta germanica, si esporreb- 
‘be a sterminate lungaggini per otténere in fin 

f dei conti un risultato inefficace, perchè l’auto- 
rita della Dieta in materia di stampa non è ri- 
conosciuta da tutti gli Stati tedeschi, anzi è 
apertamente contestata dalla Prussia. 

— Per altra parte si scrive da Amburgo; 
‘© Dietro, parere. del Senato la polizia ha. inti 
mato ai fratelli Keiling e Ploth di non mesco- 

{lare nessuna allusione politica nei loro giuochi 
e speltacoli; i lami dell’ambasciatore di 

{ Francia hanno provocato questa misura. Mer- 
i coledì prossimo il redattore della Riforma com- 
parirà dinanzi al tribunale municipale per of- 
fesa contro il principe Luigi Napoleone. 

— Scrivono da Berlino all’Indép. Belge in 
data del 7: 

« A Berlino si è riso, ma riso davyero del- 
l’elucubrazione di tre immense colonne con cui 
l’Univers di Parigi spiega le incongruenze poli- 
tiche del ministro dei culti in ‘Prussia, signor 
de Raumer, colpevole agli occhi dell’Uniners di 
aver frenato la propaganda gesuitica in Prus- 
sia. Il fatto è che l’Univeré nella sua spampa- 
nata ha scambiato il signor de Raumer storio- 
grafo ‘e antico rettore magnifico dell'università 
di Berlino col signor de Rauméer ministro e 
antico presidente di provincia. L'organo dei 
cattolici non ne fa che un solo e medesimo 
personaggio, e appunta il ministro del' libera- 
lismo e delle simpatie britanniche manifestate 
dall’autore dell’Istoria di Hohenstaufen e in tante 
altre opere pregevoli. Qui a Berlino pretendo- 
no che lo scappuccio sia madornale per un fo- 
glio chesì dà vanto d’infallibilità. Non è mai 
accaduto che un foglio di Parigi facesse così 
smascellare dalle risa il colto pubblico berli- 
nese, com'è riuscito all'Univers. 

Danzica, 4 sellembre. — Scrivono all’ Oss. 
Triest. Vi sarà già noto che. nel prossimo au- 
tunno doveva aver luogo fra Danzica e Dirschau 
la concentrazione di numerose truppe 
degli esercizi in presenza di S. Mac: 

Già nello scorso giugno: il comandante generale 
del'primo corpo di armata conte di Dohna era 
Wemuto qui da Kénigsberg onde visitare tulti 
i dintorni a tale scopo, (ed in. occasione che 
Venne aperta la strada ferrata il 5. agosto era 
i stato notificato ice Sua Maestà giungerebbe qui 
il 15 corrente per fermarsi sino al 20 recarsi 
indi nella Prussia ‘occidentale e nella Prussia 
‘superiore onde ispezionare quei reggimenti della 
«Landwehr. Il maresciallo russo principe Paskie- 
{ wilsch, qual proprietario del reggimento d': 
teria di guarnigione a Danzica; fu pure invitato 
ad intervenire alle manovre. Allorquando tutte 
T le misure erano state prese a tale proposito, 
| scoppiò il cholera ed il il consiglio comunale si 
1 trovò indotto ad innalzare supplica a S. Maestà 
perchè la suddetta concentrazione non avesse p 
f luogo; ma: prima ancora che , questa. suppli 
Avesse potuto giungere. alla sua destinazione, fu 
emanato l'ordine sovrano che tutte le (ruppe 
giù giunte o che si trovavano in marcia, rilor- 
nassero tosto ai loro quartieri. Ciò non pertanto 
Sua Maestà nom tralascierà . d'intraprendere il 
progettato viaggio ed ispezionerà i singoli distac- 
camenti di truppe nelle loro rispettive stazioni 
ili guarnigione, recandosi il 14 da. Potsdam a 
Bromberg, il 415 a Grossen e Dar ed il 160 
Marienwerder, indi. intraprenderà il viaggio sino 
a Tilsit e Konigsherg. 

Il cholera si ‘mostra questa volta di un ca- 
rattere nervoso e diventa micidiale senza grandi 
dolori ‘e crampi. A. Danzica il morbo nox prese 

| gran fatto un'estensione considerevole e sembra 

già in diminuzione. Il primo caso avvenne ai 25 

i luglio, ed ai 24 agosto fu pubblicata una Jista 

i ufficiale secondo cui manifestaronsi 308: casi, di 

cui 445 soccombettero, Sino ad oggi ammala- 

V rono 670 individui, ne morirono 348, riacqui- 

starono la, salute 165, e 157 si trovano sotto 
cura medica, 

Nelle vicinanze di Dirschau all’ incontro il 
morbo fece maggiori stragi, Nel villagio di Grajau 
morì la metà degli abitanti, ela maggior parte 
dei rimasti abbandonarono per ora le loro abi- 
tazioni. Furono osservati dei casi in cui senza 

| siatomi esterni di cholera morirono aleuni dopo 
un malessere di poco conto. In mezzo al cho- 
Îlera regnano anche. altre malattie. 








2. L’imprestito verrà impiegato per i seguenti 
scopi: 

45 milioni per soddisfare alla Banca nazio- 
nale i resti di debito ridotto giusta contratto 3 
febbraio 1852 av milioni 71 42 e diminuitosi 
nel frattempo fino a 70 milioni. 

25 milioni per l'ulteriore diminuzione della 
carla monetala dello Stato in circolazione. 

20 milioni per costruzioni di strade ferrate 
e per l'ampliamento dei mezzi d'esercizio delle 
strade ferrate, 

Il rimanente per i bisogni generali dello 
Stato. 

1 prodotti dell’imprestito Verranno passati alla 
loro. destinazione nelle proporzioni sopra stabilite. 

3, L'emissione dell'imprestito seguirà al prezzo 
di novantacinque fiorini moneta di convenzione 
per ogni cento. fiorini im obbligazioni ‘di Stato. 

4. Le obbligazioni di Stato verranno estradate 
negli importi di fiorini 100, 500, 4000, 5000 
e 10,000 intestate al presentatore, frutteranno 
l'interesse annuo di fiorini 5 per. cento e vet- 
ranno munite di. coupons semestrali scadibili 
ogni A di maggio e:4 di novembre. 

6. L'importo minimo con cui si può prendere 
parte all’imprestito è di fiorini 1000 valore‘no- 
minale delle obbligazioni di Stato, ed ogni im- 
porto sottoscritto che sormonti fiorini 1000 deve 
essere divisibile con 100, senza resto. 

7. Quegli che. sottoscrive per l'importo di 
mezzo milione, od anche di più riceve ‘una prov- 
vigione di un per cento dell’importo sottoscritto 
îl quale verrà calcolato buono all'atto del pa- 
gamento della rata scadibile il 30 ottobre di 
quest'anno. 

10. La cauzione ha da consistere nel 10 per 
cento della somma da pagarsi sopra 1° importo 
sottoscritto, Dovendo venir ridotta la somma sot- 
toscritta verrà restituito a richiesta l'importo in 
più pagato a titolo di cauzione. 

41. La cauzione verrà effettuata in contanti 
od in obbligazioni di Stato austriache fruttanti 
interesse in moneta dì convenzione, intestate al 
presentatore, oppure. vincolate auzione di 
questo prestito, in assegni pa i d’ipoteca, o 
finalmente in obbligazioni di Stato austriache 
derivanti dai prestiti dell’anno 4 

14. Lacauzione depositata. in obbligazioni di 

ato deve venir surrogala con danaro effettivo 
alla più lunga entro il 15 dicembre 18 

16, I pagamenti riferibili al prestito si faranno 
in note di banco, in viglietti del tesoro con in- 
teresse e senza, in assegni sulle rendite dell'Un- 
gheria, ip assegni di ca; 


in 


al 9per cento, tro- 
vantisi tygtora in circolazione , in obbligazioni 
di Stato dei prestiti degli ‘anni 1834 e 1839 
estralle e già scadute în coupons scaduti dipen- 
denti da obbligazioni di Stato austriache oppure 
in assegni parziali d’ipoteca. Gl’interessi ‘ del 5 
per cento da calcolarsi dal giorno del p: 
fino alla ris bbuonarsi 
dalla parte, All'incontro gl’interessi inerenti agli 
assegni di cassa del 3 per cento ed ai viglietti 
del tesoro con interesse, e pagabili al giorno 
del pagamento, verranno abbuonati alla parte 
in veffettivi oppure calcolati nell'importo da 
pagarsi. 

17. Il pagamento avrà effetto nel luogo, ove 
venne depositata la cauzione, in dieci eguali rate 
e precisamente — formando la cauzione ste 
una simile parte aliquota, — nelle rate che se- 
guono : 

AI 30 ottobre e 4 dicembre 18 

Al 4 febbraio, 4 marzo, 4 aprile, 2 maggio, 
15 giugno, 1 agosto e 45 settembre 1853 

Resta però in facoltà dolle parti di pagare 
una 0 contemporaneamente più rate ancorà prima 
della. seadenz 

È pure lecito il pagamento parziale anticipato 
di rate, però il pagamento pagato canticipata- 
mente deve esser tale che: per esso possa venir 
emessa una obbligazione di Stato di 
100 fiori 

19. La' cauzione pagata in effettivi viene ri- 
sguardata quale pagamento della prima. rata, ed 
all’atto del pagamento della seconda rata riceve 
la parte d'importo competente per la prima rata 
in obbligazioni di Stato. 

23. Quegli che non pagasse una rata nei ter- 
mini stabiliti col $ 17 ‘perde il dirilto rifevibil- 
mente ad ogni rata non scaduta ela cauzione 
diventa proprietà dell’erario dello Stato. 


gamento 
scallenza, sono 


almeno 





D Aus. — La Gaza. Uff. di Vienna pub- 
| blica la notificazione del nuovo imprestito dello 
Stato, giù da noi annunziato, di 80’ milioni di 

{ fiorini. Rocone le condizioni principali: 
| A. Viene aperto col giorno 9 settembre un 
| imprestito di, Stato di 80 milioni di fiorini în 
oneta ‘di convenzione, in via di spontanee sot- 
7 toscrizioni, il quale verrà chiuso ‘col giorno 18 

di detto mese. 





CRONACA. 


— Vicenpe peLLA STAMPA. — Ancora un gior- 
nale, il Putriote Savoîsien, deve cessare le sue 
pubblicazioni. Sebbene oltremodo violento, «© 
Nella sua qualità di partigiano dell’annessione 
alla Francia quand méme, sistematico avversario 
del. governo, qualunque cosa esso facesse, aveva 
reso qualche, servigio, alla causa. della libertà 
svelando ‘con molta cura i raggiri e le arti 
della fazione clericale che ha molti e: potenti 








aderenti nella Savoîa. È a dolersi che quella 
provincia, ove molto diffusa è la civiltà, e che 
pibiusse in ogni tempo ‘vigorosi intelletti , sia 
generalmente così male rappresentata dalla sua 
Stampa. Dei tanti giornali politici che in essa 
Vehnero giù pubblicati appena uno per quanto 
ci co la Gazzelta offiviale , si fece a ‘soste- 
mere la causa della libertà costituzionale, con 
‘moderazione e spirito conciliativo è quella dell’ 
ortine senza implicare in esso l'intolleranza ed 
il dispotismo. ‘Sappiamo: poi grado ad essa di 
Mon fare un continuo appello alle più basse 
passioni municipali, di cuî servonsi i più dei 
Suoi confratelli come di un'arma contro il go- 
verno cui osteggiano. Gli interessi locali sonò 
certamente rispettabili, e la stampa bene ‘ado- 
Pera esponendo la condizione e ‘i bisogni 
sifigole provincie, quando sotto pretesto di e 
nasconde sinistri fini. Noi volemmo talvolta por- 
tate pacatamente la discussione su questo ter- 
Feno appunto a proposito della Sayoia, che per 
fanti utoli ©’ interessa, e parendoci che da essa 
dovesse emergere qualche vantaggio, (issiparsi 
Qualche pregiudizio, ma ci venne risposto con 
en diverso stile, appunto perchè si aveva troppo 
interesse a mantenere quegli errori che noi col 
semplice linguaggio dei fatti ‘e non colla reto- 
ridaf cercavamo di dissipare. 

== Per debito d’imparzialilà inseriamo il se- 
guente articolo comunicato : 

ProPRIETÀ” LET — P. Core — Il 
siggor Perrin toglie occasione di menar rumore 
per) un provvedimento del. tribunale di Torino 
Scanio si mandò star ferma, sinchè venga al- 
trimentà per giustizia ordinato, la inibizione instata 
da Bsso s Li 


«Bisognerebbe disperare di ogni sentimento di 
legalità e di giustizia se la temerità ‘del signor 
Pertini, potesse ottenere, a causa conosciuta, 
ascolto presso i tribunali. » 

A proposito di questa vertenza non si, potrebbe 
per $antaggio e del paese e dei litiganti lasciare 
che il'sig. Corelli prosegua i promessi é comin- 
ciati ffomanzi, ed ottenere che il sig. Dumas 
illustfasse altra parte interessante. della nostra 


Storia scegliendola in epoca un po? più remota, 
e ché meglio forse si presterebbe al fantastico, 
dipingendo p. e. il Conte Verde, il Conte Rosso 
echi 


— GaberLe. — La Gazz. Piem, pubblica il qua- 
dro comparativo dei prodotti delle gabelle di ‘ter 
rafevma durante il mese di agosto 48; 
roho di lire 3,862,115,. cogli stessi 
uni precedenti sino al 1848 in 
gosto 1852 si ebbe un aumento 
ditlire 5 

duna diminuzi: 

îtispetto al . Le dogane ed 

ri prodotti diedero nell’ agosto 4852 un au- 

ento rispetto al 1854 di lire 474,163, al 4849 
dî lire 3, al 1848 di lire 494,434; e una 
diminuzione rispetto all’ agosto 1850 ‘di lire 

1047. : 

Durante i primi otto mesi del 1852 le gabelle 
di terraferma produssero lire 30,646,224 Si è 
Vérificato nel 1892 un àumento nelle dogane ri- 
Sfetto allo stesso periodo del 1854 di Il. 2,104,927; 
Tifpetto al 1850 di lire 603,896; al 1849 di 
lîfe 1,183,124; al 4848 di lire 3,298,583. Nelle 
ddgane cd altri prodotti un aumento nel 1852 
tispetto al 1851 di lire 2,766,703; al 1850: di 
lite 1,703,159; al 1849 di lire 2,207,302; al 
1848 di lire 3,614,175. 

Una nuova Storia Nazionace. — Abbiamo 
SQl'occhio un programma stampato a Ciamberì 
ed intitolato: Za Savoie historique, piltoresque, sta- 
lidliquo et biographique ecc., pur I. Dessaix:, — ll 
lustrée par Eugène Ducane.— Chambéry, imprimerie 
Bache!. 

'Apprezzando noì sommamente il talento e ;la 
fagililà di scrivere dell'autore, speriamo. che 
prontamente raccoglierà quante firme saranno 
hast: icurare 1’ intrapresa opera: non 

di questa lodevole gara che si 
inahifesta negli scrittori ad illustrare gli annali 
della patria storia che nei trascorsi secoli come 
nel presente non» lieve parle si rivendica nello 
svolgimento dell’ incivilimento, dell’ italiana pe- 
nisola. 

= Uva Scuora EtementaRE. —|Un professore 
elerientare approvato in Torino, assistito da all 
tro maestro, dà scuola e rivetizioni agli alunni 
delle quattro € elementari, a norma de’0ol- 
le; donali. — Onorario mensile fr. 5. — Abita 
in via Borgo-Nuoyo, N.,33, piano 4., Dirigersi 
ivi dalle 12 alle 4 

— Scuora campestre pel Teri p'Ucnes. — Il 
giorno 42 di questo mese, intorno alle ore tre 
pomeridiane, si distribuivano i premiinella scuola 
campestre che il cav. Giuseppe. Pomba ha fon= 
dato ‘@ mantiene nella villeggiatura delta dei Tetti 
d'Hughes, e situata tra i confini di Chieri e Bal 
diclieri. Assisteva a questa cerimonia un eletto 
drappello di amici e conoscenti del Pomba, tr: 
i quali ne piace di nominatamente accennare il 
cav. Bertolotti; e v'assistevano pure molti con- 
tadini'fel dintorno, massimamenté i parenti 
degli alunni, Il signor don Griîfa , maestro di 
questa scuola, il quale adempie l’uffizio affida- 
togli, non sapremmo dire, se più con amore od 
intelligenza, cominciò dall'interrogare i suoi sco- 
lari intorno a cose di religione è ad altre no- 
zioni elementari; e quindi lî sottopose ad una 
specie di ‘esame di lettura, scriltura ‘e conteg- 
giamento, La prontezza è la giustezza con cui 


que’ ragazzini sapevano rispondere alle interro- 
gazioni che loro venivano fatte; ben dimostra» 
vano come la scuola non. poteva essere racco- 
mandata alle cure di più zelante e valoroso 
maestro, e come questi non avesse speso le sue 
fatiche in terreno infecondo. Vennesi quindi alla 
commovente cerimonia della. distribuzione dei 
premii; la quale, come già lo è in alcune, così 
vorremmo che fosse introdotta in, tutte le scuole 
di villaggio, essendo troppo noto quanto possa 
massimamente nelle anime nile de’ giova- 
netti lo spirito d’emulazione ed il’ desiderio di 
essere compreso nel novero de’ premiandi. Ter- 
minata la distribuzione de’ premii:, fattasi in 
parte da’ signori assistenti, e in parte anche da 
talune madri de’ guiderdonati ‘raggazzetti, al 
cuni di que’ fanciulli recitarono 0, quasi diremmo, 
declamarono in coro un. poetico componimento 
ch'era un'espressione di gratitudine verso la per- 
sona alla cui generosità è dovuto se una tren- 
tina di ragazzetti dispersi ‘ per quelle. colline 
trovano un luogo. dove ricevere quello chè Dantè 
chiama sil pan degli Angeli. E noi che ci trovammo 
presenti a quesla funzione, sentendo quale ‘e 
quanta dovesse essere l'‘intima gioia del cava- 
liese Pomba, alla. vista di quei giovinetti che 
mercè dell’opera propria egli vede avviati a di- 
ventar uomini, non potemmo schermirci da un 
forte desiderio di ricchezze e dal pensare quanto 
grande debba essere la cecità umana, se essendò 
in potere di tanti ricchi il procurarsi. l’innefa- 
bile gioia della beneficenza, costoro, in cambio 
di cibarsi di sapienza, di amore e di virtù, vo= 
gliono più presto saziarsi di terra e di peltro, 

Ci dimenticavamo di. dire che la cerimonia fu 
rallegrata dalla musica e che, terminata la fun= 
one, tutti questi scolaretti raccolti ad: una ta- 
vola comune congaudettero in una giovialissima 
merenda. b 


— Leggesi nella Guzzetta | Piemontese. 

— R. scvoLA DI MARINA. — Sono avvertiti co- 
loro- che aspirano-ad ‘essere-ammessi come al= 
lievi nella R. scuola di marina in Genova, che 
nel giorno 25 di ottobre prossimo venturo 

‘anno principio gli mi di concorso per le 
ammessioni, prescritti dagli articoli 3 e 4 del 
regio regolamento dei 13 ottobre 1854. Sono 
a titi egualmente che non saranno ammessi 

i esami se non quelli, che all’epoca citata 

‘sero’ presentati nella debita forma i docu- 
menti prescrilti al succitato art. 3, 

— Dinezione GENERALE DELLE Poste. — In al- 
cuni uffizi di posta è occorso già più d’una 
volta che lettere gettate nella buca siansi tro- 
vate munite di franco-bolli legittimi sì; ma 
aventi già servito, epperò già annullati col so- 
vrappostovi impronto di apposita stampiglia. 

A termine dell'art. 33 della legge: 45 feb- 
braio 1852 è punito con multa di lire 54. ed 
in caso di recidiva di lire 100. estensibile ‘a 
lire 500 chi scientemente fa uso di. franco-bolli 
legittimi, i quali to già servito, per Ja 





i aves: 
tassazione di ‘altre lette 

L'art. 12 del regolamento approvato. con.R. 
decreto 4 luglio 1852 designa per siflatti casi 
le norme di procedimento. L’amministrazione 
delle poste, se dall’un canto debbe, non è alie- 
na, per contro, dal credere che il fallo possa 
talvolta avvenire per efl'tto di ‘mera ‘ignoranza 
e quindi senza mala fede del mittente. Ad ogni 
buon fine , essa ravvisa utile, inel pubblico ‘in- 
teresse, di rammentare siccome’ fa, le' tonse= 
guenze a cui si espone chiunque imposti’ Jet? 
tere munite di.franco-Bolli, che ancoreliè leg 
limi, abbiano già servito. 


— S. M. il Re partito da Stupinigi ieri ‘alle 
ore 4 34 pomerid. è giumto felicemente alle oré 
6 3p& in Casale. 

— Scrivono da Novara 12 corrente alla Gaza. 
Piem. 

Oggi è passato di. qui il nostro illustra Alèss 
sandro Manzoni diretto: per Genova, dove si réca 
ad assistere alla. celebrazione , del matrimonio 
dell'unica a del cav. Massimo; d'Azeglio, Da 
Genova egli si recherà per qualche » giorno: \in 
Toscana. 

— Leggesi. nell’Eco Alessandrina del'42 

40. settembre. La nostra guardia nazionale 
‘oggi rilevato i posti militari dalla piazza per 
il servizio a lei uffidato durante l'assenza della 
guarnigione, » 

— AA seltembre. — La nostra guarnigione è 
partita. per la fazione campale tra Valenza 6 
Casale. 

— Lav. Margiocchi, procuratore regio presso 
il consiglio di questa inteudenza. generale fu 
promosso ad intendente di seconda cla: 
L’avv. Federico Barberis fu nominato sostituito 
procuratore regio presso questa ‘intendenza ge- 
nerale, , 

— Ci serivono da Cassine, che gli esami dei 
ragazzi delle scuole elementari ebberoun esito 
felice. È 

— A Valenza il 30, agosto aveva luogo l'esame 
pubblico degli allievi delle scuole elementari} 
nel quale quei buoni fanciulli fecero assai bella 
prova. di sè nello sciogliere i diversi: quesiti che 
loro, vennero; proposti. 

— Lo ‘spoglio dei-voti perla elezione dei Coni 
siglieri provinciali e divisionali;, cuî si è addi> 
venuto in. pubblica seduta del Consiglio d’inten= 





denza d’Alessandria a norma del manifesto delli 


30: agosto, diede.il seguente risultato: 
ConsiGLieRI PROVINCIALI. 
® Alessandria. 


voti, 697. 
9, 


ppi cav. Gio 
Bolla cav. ‘avv. Ippolito . 














Asti. 
Berruti avv. Ignazio . . . = . voti 
Colli di Felizzano marchese Vittorio » 
Radicati Talice di Passerano Cost. » 
Serafino avv. Giacomo . - d 
Bobbio. 
Valla Samuele negoziante . 
Ferrari Felice farmacista 
Castagneri avv. Francesco . 
Toriona. 
Leardi cav. avv. Luca 
Farina avv, Paolo ; 
Giudice avv. Luigi .. . » 
Voghera, 
Folperti cav. D. Pio . . 
Radice ingegnere Severino 
Delpoggio notaio Clemente. 
ConsieLIERI DIvISIONALI. 
Alessandria. 
Casalini ingegnere Angelo . 
Balbi Piovera marchese Giacomo 
Zani del Frà avy. Bartolomeo 
Asti. 
Berruti avv. Ignazio . 
Bajno avv. Luigi . 
Tortona. 
Farina avv. Paolo 


(1). Non compresi 28 voti ottenuti nella 3.a 
sezione del collegio di Alessandria e di cui non 
si è tenuto conto dall’ ufficio elettorale nello 
squittinio, 

(@) Lo spoglio della votazione speciale în rim- 
piazzamento del cav. Bolla defunto , dimostrò 
avere il cav. Gio. Zoppi ottenuto N. 174 voti; 
avendo però il medesimo conseguita la maggio- 
ranza nella votazione pel rinnovamento del quinto 
con voti N. 595, si dovette proclamare eletto, 
in surrogazione di detto cav. Bolla,, chi dopo il 
cav. Zoppi otteneva un maggior numero di voti. 


____—_—_—_——_—_____T 
DECESSI dell'44 settembre in Torino. 
N 15 
De 412 » 7 


. voti 


Totale 


ULTIME NOTIZIE. 


Clamberù, 16 settembre. — Abbiamo notizia 
che in occasione del viaggio del presidente della 
repubblica francese nei dipartimenti conter- 
mini, il cav. Paleocapa, ministro dei lavori pub- 
blici, si recherà a Lione accompagnato. dall’in- 
tendente generale di Ciamberi per trattare col 
governo francese sulle nostre strade ferrate. 

Tutto induce a credere che la linea tele- 
grafica tra Torino e Ciamberì potrà esser ter- 
minata verso la fine di ottobre. (G. Offi di Sav,) 

Nizza, 412 settembre. — il console di Francia 
sig. Aladenize , il cui stipendio è stato portato 
da 412 a 20,000 franchi , è di ritorno a Ni: 

(Avenîr). 
settembre. — Processo di lesa 


N. 3732 





Firenze, 
maestà. 


L’udienza di questa mattina è incominciata 
colla lettura. del famoso manifesto all'Europa 
fatto dal governo provvisorio. Dopo questa let- 
tura il Guerrazzi si è alzato ed_ha detto, che, 
avendo sentito come il pubblico ministero sì 
compiaceva di far leggere le note marginali che 
via via si trovavano nei documenti letti, anche 
egli intendeva di prevalersi di questo diritto, e 
domandava che fosse letta la nota in margine 
a questo documento nella quale il cancelliere 
ha letto queste parole: « di apparente caral'ere 
del Montanelli. » Continuata la lettura, sospesa 
poi l’udienza, è stata quindi ripresa dopo me 
zogiorno; giunti alla lettura di quell'articolo del 
Monitore Toscano del 27 marzo, nel quale (ri- 
portando le parole di Gioberti inserite nel Sag- 
giatore sul ministero toscano) il governo prov- 
visorio; deplorando come sconvenisse ad un uo- 
mo che rivestiva carattere di sacerdote lo stam- 
pare tante menzogne, le reputava effetto d’aber-* 
razione; il Guerrazzi si è alzato ed ha detto, 
che quantunque memore dell’avvertimento dato 
dal presidente sulla inopportunità di fare ora 
osservazioni sui documenti letti, nonostante non 
poteva disimpegnarsi per onore proprio. e per 
onore del sommo. intelletto cui apparteneva quel 
dal far osservare che Vincenzo (xioberti ne. avea 
fatta splendida ammenda ed onorevolissima, di- 
chiarando nella sua opera del Rinnovamento Ci- 
vile d'Italia che quell'articolo era stato dettato 
in un momento di esaltazione. 

Il tuono della voce del Guerrazzi, il fremito 
delle sue labbra, la commozione evidente dell’ 
animof il pallore del volto e la nobile dignità 
colla quale ha pronunziato quelle parole, hanno 
prodotto nel {pubblico un effetto difficile a de- 
scriversi: ima (tutti hanno compreso che Guer- 
razzi ha colta anche occasione per rinnovare a 
Gioberti i sentimenti di gratitudine per il ge- 
neroso modo col quale è stato trattato; cosa 
invero che. non, è sfata pralicata nè dalle me- 
diocrità che hanno scritto. istorie di questi 
ultimi tempi, nè dagli uomini che hanno figu- 
rato negli avvenimenti, comunque molti di que- 
sti suoi antichi amici. VELI del Corr. Merc.) 

Secondo altre corrispondenze parlasi nuova- 
mente di crisi ministeriale. Dicevasi offerto il 
portafoglio degli esteri al cav. Bargagli inviato 
a. Roma e da questi rifiutato attese le difficoltà 
in cui trovasi Ja Toscana. 

La stampa clandestina lavora alacremente. In 
un solo giorno vennero fuori tre bollettini, 


dI 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Stato-Romano. — Scrivono da Roma in 
data 34 agosto alla Gazzetta d' Hugusta : 

Il vostro giornale ha parlato del tentativo fatto 
di un certo Baldassarri per render noto, al papa 
stesso gli abusi dell’attuale amministrazione del 
ministro delle finanze e provocare un'inchiesta; 
tentativo che andò fallito perchè il partito domi- 
nante per quistione di formalità riuscì a metter 
sotto giudizio l'accusatore e a cacciarlo provvi- 
soriamente in carcere. Siccome però non è quesi 
il solo dei malcontenti, così sarebbe sorto un al- 
tro accusatore nella persona di un parente del 
ministro, e le accuse sarebbero molto ‘più ag- 
gravanti. Ma è sempre dubbio se un individuo 
qualunque possa da solo ottenere qualche cosa. 

Sarebbe di maggior importanza se venisse a 
confermarsi. una voce proveniente da buona 
fonte, essere cioè imminente la convocazione di 
una consulta deliberativa (che sarà probabilmente 
la riunione degli Stati provinciali promessa nel- 
l’ottobre del 1850) che avrà molta autorità in 
cose di finanza. Gli ottimisti preconizzano già la 
caduta dell’ attuale amministrazione, sperando 
tutto dal buon animo del papa, appena, che da 
uomini imparziali gli sarà dimostrata l’impossi- 
bilità di seguire l’attuale politica, specialmente 
nella parte finanziaria. 

Ultimamente fu presentato al Santo, Padre. in 
ufficiale austriaco, figlio del colonnello d'Elgger 
che serve nell'armata papalina. Il giovane Elgger 
ha militato in favore del Sonderbund, e quindi 
sotto la bandiera austriaca nelle campagne di 
Lombardia. Il Papa gli disse: Siete buon fi dio 
e buon soldato, siate buon cristiano e Dio vi be- 
nedirà come il padre della cristianità vi benedice. 
Il giorno dopo gli fu rimessa la croce di S. Sil 
vestro. 

Sie:lia. — Intorno all’eruzione dell’ Etna il 
Giorn. Uff. delle Due Sicilie pubblica vari dispacei 
telegrafici dalla data: del 27 agosto a tutto il 
primo settembre. L’ eruzione continua parziale 
ora verso Zaffarana ora verso Ballo, dal quale 
villaggio la lava dista solo 20 canne , e mezzo 
miglio da Zaffarana. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 settembre: 

Tre giorni soltanto ci separano dalla grande 
escursione napoleonica nel mezzogiorno. 

Ecco cosa si fa scrivere il Pays da Torino in 
data del 6 settembre: « Non lasciando di rispet- 
tare il diritto d’ asilo e la legge dell’ ospitalità, 
il signor Pernati ha ordinato all’ intendenza di 

d’ internare i fuorusciti francesi; la quale 
misura fu dal ministro del Re di Piemonte ri- 
tenuta come ‘imposta dalle convenienze alla 
gilia del viaggio del presidente della Repubblica 
nel mezzogiorno della Francia. » 

Ignoro se questi ragguagli del Pays siafio 
esatti, ma io non vi scorgo gran saggio di ac- 
corgimento nè per parte del governo francese, 
se ha sollecitata la misura, nè per parte del go- 
verno piemontese, che così ‘docile sì piega ai 
cenni di Parigi, nè tampoco per pe del Pays 
che doveva tacere questa notizia, la quale mette 
i fuorusciti in avvertenza e ispira loro un'idea 
della propria importanza , che altrimenti non 
avrebbero. mai avuta. Diranno: se ci temono, è 
segno che siamo ancora da temere. 

Questa riflessione si affaccierà senza dubbio 
alla mente dei fuorusciti. La prudenza lia con- 
sigliato certe misure di precauzione nella Dròme, 
nel Varo, nelle Basse-Alpi, nell’Hérault e gene- 
ralmente in tutti i dipartimenti che furono più 
travagliati dalla burrasca di dicembre; questo è 
un fatto irrepugnabile. non bisogna mai che 
il pubblico sappia di questi provvedimenti poli- 
zieschi; sono cose che si fanno e non si dicono. 

Per parte sua il presidente fa di tutto per ac- 
caparrarsi le popolazioni meridionali ch'egli con 
ragione suppone offese dai rigori del suo gover- 
no. Quesl’oggi stesso il Moniteur contiene il. de- 
creto relativo alla concessione di una strada fer- 
rata da Graissessac a Beziers, il qual nome di Be- 
ziers è uno di quelli tti in lettere di sangue 
sulle tavole del socialismo. 

Dopo la mia ultima lettera avrete saputo che 
il Corsaire è e rimane soppresso, ma certo non co- 
noscele il motivo di tale confiscazione, I gior- 
nali di Parigi si restringono ad annunziare il 
fallo senza commenti, come quei soldati ‘infelici 
che sono fatti sfilare dinanzi alla spoglia di un 
loro compagno fucilato. 

Ecco come si raccontauo le cause della sop- 
pressione del giornale. 

La maggior parte dei redattori di questo gior- 
nale assistevano al Vaudeville alla prima rap- 
presentazione del Dominus Sampson. Sapete già 
perchè questo pezzo non fu ripetuto. Vi era un 
gruppo di legittimisti che gridava a tutta fora 
malgrado 1° opposizione di quei che erano nella 
loggia del presidente, fra ì quali vi era il're 
Girolamo e il ministro di polizia signor de Mal- 
pas, I signori Coétergon, de Rovigo ed allrite= 
dattori del Corsaro si son fatti rimarcare fra 
quelli che chiedevano il bis; con maggior pèt- 
sistenza ‘essi mostravano i pugni al signor dè 
Maupas , gridando con entusiasmo — si rîtor- 
nerà, ritornerà! (Enrico V.) 

Il presidente ha deciso che il prodotto délle 
sedie del giardino delle Tuilerie sarà impiegato 
a fondare uva cassa di ritiro per gli impiegati 
e operai delle manifatture di Sèvres, dei Gobelins, 
di Beauvais. Questo è socialismo all’eliseana; ci 
entra sempre la banca. 

Si annuncia che un giornale de l’Aveyron ha 
ricevuto testè un secondo ammonimento, eppure 
dicevano che in seguito alla circolare del \sig. 
Latour Dumoulin gli ammonimenti sarebbero 
stati men frequenti . ... 

Il signor Fould. ha condotto dal. Mezzogiorno 
un, medico, il quale ha fatto per. il presidente 





un. apparecchio destinato a. combattere i pro- 
gressi sempre crescenti della sua malattia della 
spina dorsale. L'umidità dell'atmosfera incomoda 
da qualche giorno il presidente che è assai sof- 
frente. 

Vi dissi ultimamente della distinta accoglienza 
fatta dal presidente al gen. Franzini; so ora che 
la principessa Matilde si recò in persona dalla 
contessa di Jui moglie, ad invitarla a pranzo dal 
presidente e al circolo seraie. Guipo. 


Leggesi nella Patrie: Il principe presidente 
accompagnato dal generale Saint-Arnaud mini- 
stro, della guerra, dai generali Magnan, Levas- 
seur, Renault e Courant, e dla un brillante stato 
maggiore ha passato, questa mattina (11) in 
rivista il 5 battaglione dei cacciatori, il 12 e 15 
leggiero. i 5, 13, 87, 58 è 72 di linea sotto îl 
comando del generale Carrelet , il quale aveva 
sotto i suoi ordini i generali di brigata Bonal, 
d’Esterhazy, d'Hugues e Repond. 

Sua altezza ha distribuito per ogni reggimento 
due croci della legion d'onore, e cinque me- 
daglie militari. 

La tenuta delle truppe era al solito ammira- 
bile , e il defilé soprattutto si è eseguito con 
una precisione snperiore a qualunque elogio. 

Il principe dappertutto sia nel passaggio chè 
durante la rivista fu accolto con entusiasmo. 

— L’ Alsacien annuncia che nei comuni. del 
circondario di Wissembourg circola una petizione 
diretta al Senalo., la quale termina così: «I 
soltoseritti si prendono la libertà di sollecitare 
dalle SS. VY. il voto di un senatus-consulto in 
favore dell’ impero ereditario , avente per capo 
Luigi Napoleone III ». 

Svizzera. — Si dà la notizia che la Fran- 
cia, mentre, gli affari commerciali col Belgio 
sono in via d'uccommodo completo, va a fare 
alla Svizzera proposizioni analoghe a quelle ac- 
cettate dal Belgio. Questa notizia non ha nulla 
d’inyerosimile, e sarà questo il momento per la 
Svizzera di domandare quello che è giusto e 
ragionevole. Le nostre relazioni commerciali 
con la Francia acquisterebbero d'anno in anno 
una più più grande importanza. La' statistica 
commerciale del 4854 constata; che le esporta- 
zioni della Francia in Svizzera sono ascese a 
61 milione, mentre che le nostre importazioni 
non giungono a 34 milioni. Non sarà dunque 
troppo di domandare alla Francia qualche con- 
cessione di natura a compensare in certo modo 
i vantaggi considerevoli che le offrono i mer- 
cali svizzeri sempre aperti ai suoi prodotti. 

(Suisse). 

Paesi-Bassi. — Il ministro degli affari 
esteri Van Sonsbeck ha dato la sua dimissione, 
Ecco sul soggetto quanto viene scritto all'Indép. 
Belge. 

« La quistione relativa al trattato con la 
Francia sulla contrafazione riceverà probabil- 
mente per questa dimissione uno scioglimento 
amichevole potendo l'avvenimento di un nuovo 
ministro degli affari esteri produrre un accordo 
su questa delicata quistione. Si, parla del barone 
Van Zuylen Van Nyevelt membro distintissimo 
della seconda Camera degli Stati generali come 
successore probabile. 

Vienna, 9 settembre — La Corris 
dichiara non ‘accettabile Ja dichi 
siana; che pertanto mancano le basi per seguire 
nella questione doganale ulteriori negoziati per 
quanto ne possa essere il desiderio. 

(Disp. lelegr. della Gazz. d'Augusta). 

Vienna, 10 settembre. — Le soscrizioni al 
nuovo prestito sono giù molto bene incammi- 
nate. Il consiglio municipale di questa città ha 
deliberato di aprire nel. palazzo comunale una 
soserizione ed assicura a coloro che vi parteci. 
perebbero anche col minimo importo di. cento 
fiorini, il censo intiero promesso all'i. r. mi- 
nistero di finanza. — La Presse vuol sapere che 
giunsero qui, dispacci grafici dall’ estero, i 
quali commettono soserizioni al prestito: testè 
aperto. (Corr. Ital.) 

Mannheim, 7 settembre. — Col vapore della 
notta giunse qui ieri il duca di Parma. prove- 
niente dall'Inghilterra e diretto per Monaco. 

Berlino 9 sellembre — Ai tanti conflitti che 
vertono fra lo Stato e la Chiesa se ne aggiunge 
ora un altro riflettente il diritto di nomina par- 
rocchiale nella Silesia. Il principe. vescovo-car- 
dinale sta compilando un promemoria, per il Re 
su questo proposito. 

Copenhaghen, 5 sellembre. — La Dieta sarà 
convocata per il 4 ottobre. (G. d' Augusta). 
P Tpgento — Si legge nella Gazzelta di Madrid 
lel 6: 

L’ Heraldo sarà tradotto imanti al giuri come 
prévenuto d’aver voluto gettare il discredito sul 
tesoro pubblico. Im caso di assolutoria è proba- 
bile che questo giornale sarà sospeso; ed in 
caso di condanna, sarà .con difficoltà in istato 
di pagare l'ammenda. 

Portogallo, — Per via della Spagna 
sciamo, che i Cabral, con i quali Saldanha ha 
rifiutato ogni alleanza, hanno proibito ai loro 
partigiani di prender parte alle elezioni che 
avranno luògo: in Portogallo: (Paltie). 

Inghilterra. — A Newcastle -Upon-Tyne 
ebbe luogo un banchetto politico. Il conte Grey 
e il conte Carlisle hanno parlato a_nome del 
partito whig, che sembra per nulla disposto ad 
abbandonare il potere nelle mani degli antichi 
tories. (Patrie).. 

America: — Leggesi nell’ Eco: d' Italia di 
New-York del 28 agosto: 

Il nuovo eletto arcivescovo di Venezuela fece 
lasua entrata solenne in Bolivia li 40 dello 
scorso mese. Egli venne eletto dalla Camera dei 
deputati, della quale era un membro; ma que- 


Austriaca 





sl'elezione dev'essere ratificata dal papa. Se la 
conferma venisse ricusata da sua santità , la 
chiesa venezuelana ha deciso di separarsi da 
Roma. 

-- Le nolizie degli Stati-Uniti non recano 
alcundi cambiamento nella. posizione delle due 
gran quistioni, che interessano in questo mo- 
mento l'America: le pesche-e le isole. di Lobos. 
Il congresso non si è occupato che di affari di 
un interesse affalto locale, e la calma è ritor- 
nata nelle sedute, 

— Sempre la medesima anarchia al Messico. 
L’insurrezione fa giornalmente nuovi progressi, 
pare che il governo non sia in istato di lottare 
con essa, e dicesi che scenda a patti. D'altra 
parte gli Indiani continuano i loro eccessi sull, 
frontiere. (Patrie). 





Fondî pubblici. 


Borsa di Torino del 13 settembre. 

1849 5 0j0 1 luglio. Per il 34 ottobre. Mat- 
tino 98 50. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. Per il 30 
settembre. Mattino 2045, 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Mattino 475, 

Rorsa di Torino del 14 settembre, 

4848 5 0/0 41 settembre. Mattino 96 90, 

1849 4 luglio. Per il 34 ottobre. Mattino 98 60: 

4854 4 giugno: Mattino 96 90. 07. Per il 84 
ottobre. Giorno prima 97 60. 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Matt. 470. 

Rorsa di Genova del 13 settembre: 
5 0]0.......4850 1 genn. e 4 luglio © 98 

Anglo-Sard. 4 giugno e 4 x,bre 
4.010 ObbI.....1849 1 aprile 6.4 8.bre | 997 
» 4854 1 agosto e 1 febbr. 986 

5 0j0.,.....-Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca . CLORO 
Sconto di Genova e Torino... .. 3.00 

Borsa di Parigi dell'A settembre. 

Fondi piemontesi 97 45. 

Borsa di Londra del 410 seltembre. 

Consolidati 99 78 a 100, 

5 0)0 piem. 95 ‘718 a 538. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 7 settembre 1852. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 
_ id id. in Torino 
Numerario in via per Torino . 
Portafoglio e anticip. in Genova 
id. in Torino 


,174,476 96 
14,529 60 


Noia 
13,114,153:90 
27,662,662 44 
376,200» 
di Genova‘. 916,666 67 
48,268, 46 
204/206 48 
23,960,000 _» 
1,855,132 83 


Tratte della sede di Torino del 6 


corrente. . 
Spese diverse. . . È 
Azionisti per saldo azioni , 
Effetti all’incasso in C. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi 
Palazzo della Banca (acc.! prezzi 
d'acquisto) pl eo Ret (892,624 1A 
. 85,403,008 15 
Passivo. 


Gapitale, . ...., 0. + I. 32;000,000 > 
Biglietti in circolazione, . ... » 36,168,700. » 
per operazioni ordinarie . . » 
E mutuo alle Regie Finanze, » 
‘ondo di riserva... . 
Profitti e perd, al 30. giugno 1852» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova. . .....® 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
i TOFO 
Benefizi del semestre in corsò in 
Genova iii dit e 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino ae 
Conti corr, disponibili in Genova» 
id id. in Torino » 
Non disponibile... . .1.. » 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 8,912,620 94 
non disp. » 1,824,500 63 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino.» 
Tratte a pagarsi dalla sede.di To- 
ino su quella di Genova .6 cn 
Dividendi arretrati... . » 
Azionisti della Banca ‘di Genova. 
per indennità . AMiCiRagio) 
Rimesse della sede di Torino del Di 
6 corrente... nani ge ML 17,000. 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
de'conti) 20.0» 2,949,297100 
Debitoti diversi...) ./», -487,042/45 


L. 85,403,008 15 
COLLO GIACOMO, Gerente. 


POM T A Y H I BREVETTATA» 
ATA RICHELTEOS::s" tot 
che il duca di Richelieu visse. molto tempo è 
conservò sempre il suo viso fresco ‘e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso Ja dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninon pe Lencrosil di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay! Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi.da 5a 3 fr., re Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Sì 
eseguiscono commissioni to la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — Pra EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE ; OGNI VASO PORTA: LA! FIRMA DI 
Mosa DELAUNAY. 


443,999 98 
9,164 25 


53,150 98 
86,100 50 
99,894 03 
193,805 46 
958,478 84 


1;187,503 22 
62,283 36 


40,737,121 57 


80,745 70 
ì 


184,908 45° 
33/025 50. 


250. lb 











Tipografia FerneRo e ‘00, 















ANNO V. 


nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
\wimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Visusseuz, libraio. —' 
i, uffcii di corrispondenza 
vas e Lejolivet. — Londea, P. 
Nolandi,ibraio, 20, Berner's Street. 
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© Si riceve lAssociazione 3 
Per Torino, all'ufficio del Gior- i Torino.—Un snno L, 40 
È UE mesì L. 22,—Tre mesi L. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 45 7.BRE 
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Prezzo d’Associazione 













Provincie: — Ù, anno L. 4: 
Sei mesi L. ®4,— Tre mesi L, 13. 
— talia ed Estr 





igersi franco di pista alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli, An geli 














Torino, 14 settembre. 







volte a deplorarè la lentezza con 



















‘che più interessa la cos 
Itardità è sempre un ma 


puliblica. Ma se questa 
; nell'amministrazione 





È do) più difficilmente vi sì può rimediare. Da tre 
| “anni il paese gode della giù profonda pace e la 
ì condizione ‘economica sì è| notabilmente miglio- 
1° rata. Il tempo era adunqu opportunissimo per 
Vattuazione di. riforme mprceè le quali si fosse 
ottenuto il desiderato. equil\brio nel bilancio. A 
‘conseguire questo scopo avibbe bastato il por- 
| larerl’attivo a 120. milioni \circa, cioè 24 lire 
per individuo, cifra che appa)rà assai bassa ove 
i Sì faccia un confronto con alri. stati che tro- 
Ù vansi in condizioni non moltd diverse dalle no- 
stre. Ma in tre anni ciò che sj è fatto è pochi: 
simo ele tasse che vennero lin qualche guisa 
aumentate non compensano pure le diminuzioni 
È ch’ebbero luogo dal 1847 in poi nei tributi, 
î cioè pel sale, perla posta, per l'abolizione delle 
dogane interne è per la riduzione dei dazii di 
entrata. Prisulta da ciò che le querele dei 
giornali reazionarii sul peso dei nuovi tributi, 
\per cui sono subitamente invasi d’un sentimento 
filantropico, cui niuno sospettava in loro, non 
*sonò che un'arme di cui credono potersi valere 
(per la loro opposizione alle instituzioni rappre- 
sentalive. 

Sicuramente se colla diminuzione nelle 
fosse possibile l’assestare le nostre finanze non 
 esiteremmo punto a consigliare che si abbrac- 
ciasse «a preferenza. questo, metodo. Ma per 
MX quanto si faccia non si potrebbe, almeno fiiché 
î (sono in vigore gli antichi ordinamenti; l'antica 




































































spese 






















intralciata amministrazione, ridurre di 20 mi- 
lioni il bilancio ordinario delle spese, senzachè 

i ne soffrisse gravemente il servizio. Tuttavia noi 
potremmo anche nello stato presente scemare 
assai la passività ove | amministrazione adepe- 
rasse colla massima economia è togliesse' asso- 
lutamente dal bilancio tutte quelle spese che una 
imperiosa necessità non richiede, ancorchè pos- 
sano ravvisarsi vantaggiose. sotto qualelie a- 
spetto, 

% Le riforme organiche, di cui parlasi da tanto 
tempo. ma che mai non vengono attuate, 0 per- 
chè troppo abborracciati sono i progetti ‘cli si 
presentano, o perchè sempre si aspetta per di- 
sculerlì un tempo più opportuno, non potreb- 
hero in ogni caso produrre un vantaggio sensi- 
bile per le finanze che. in tempi ancora remoti. 

. Se si sopprime un ufficio, la cui utilità non sia 
incontestabile , rimangono ancora gl’ impiegati 
‘fuorì pianta cui s'ha da provvedere con pensioni. 

— Se si ordina una nuova distribuzione nell’impo- 
sta, onde riesca più produttiva e al tempo stesso 

‘Più equamente ripartita, le spese per gli sstudii, 




















le perizie e simili cui dà lu@g9y*ta-sendono per 
qualche tempo di aggravio anzichè di sollievo al 
tesoro. Intanto si accumulano î disavanzi e cre- 
sce Vil’ debito pubblico. 





È d’uopo adunque che si arresti il male fin- 
chè siamo ancora in tempo. Oceorre perciò 


folle Tnanze riescò gravigjimo,iperehè, protraen- |.srande energia e speditezza; e sventuratamente 


non possiamo dire che molto celeremerite si 
proceda. Non furono ancora discussi che gli 
spogli del 47. Su quelli del 48 non si fece ancora 
la relazione alla Camera; epperciò. abbiamo un’ 
imperfettissima idea della vera condizione attuale 
delle finanze, nè sappiamo a quanto ammon- 
tino î residui. Perciò dobbiamo partire da dati 
affatto ipotetici. Tale ‘irregolarità debbe sparire. 
La questione finanziaria era quella che prima 
di ogni altra dovevasi risolvere e invece. essa 
si lascia sempre sospesa. 

Noi ei avviciniamo al fine dell'anno, il Par- 
lamento si deve riaprire fra due mesi e non 
furono ancora presentati i bilanci per l’anno 
venturo. Siccome sarà molto improbabile che 
nel corso di questa sessione si possano discu- 
tere noi saremo nuovamente lanciati nel prov- 
visorio, donde tanto penammo ad uscire, e rie- 
sce sempre più lontano il tempo in cuî si po- 
trà discutere un bilancio con quella maturità e 
riflessione che richiederebbe una questione si 
importante, diremmo la più importante che si 
presenti ai rappresentanti della nazione. 






































Dopo i voti, che con tanta insistenza furorio 
emessi tanto dal Parlanlento chè dalla stampa 
è da sperarsi che i bilanci dell’anno venturo 











non presenteranno più iuelle enormi. cifre che 
si videro in quelli degli anni scorsi. La Camera 
dei deputati pose la massima cura nell’assotti- 
gliare per quanto pote le sp Nella rele. 
zione sulla domanda dei crediti supplementari , 
che non potè essere presentata ‘alla Camera in 
tempo utile ; si propone una considerabile di- 
minuzione. Ciò ci fa supporre che il governo 
nom sia penétrato abbastanza dell’assoluta ne- 
cessità di ridurre il passivo. E in verità quando; 
vedemmo che ; tolta l’indennità all'Austria , la 
quale cessava coll’anno scorso, il, bilancio di 
quest'anno non ci. presentava diminuzione, di 
sorta, che imperturbabilmente si chiedevano gli 
i crediti, nonostante i ripetuti voti, della 
Camera, noi cominciammo a temere che il go- 
verno 0 s'illudesse singolarmente. sulla  condi- 
zione delle finanze, o non procedesse abbastan= 

















































































za ardito nella via delle riforme. 

Ma, come già più volte avemmo a notare, le 
economie, compatibili collo stato presente dell’ 
amministrazione non le può in massima parte 
attuare che il potere esecutivo. Ad esso si a- 
spetta il trarre il massimo profitto delle proprietà 
dello Stato, l’amministrare con economia, il non 
concedere delle pensioni che quando la giustizia 
. Le più volte le Camere legisla- 



















lo _richiegg 
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APPENDICE. — 


p Teatri. 


Ultime Recite di G. MODEN,. 
HU GERBINO — ll SUTERA, 


Questa sera G. Modena chiudeva le sue rappre- 
sentazioni al Carignano. coll’antica commedia 
due sergenti. Non so troppo perchè il Pagliuccio, 
‘tecente lavoro d’illustre pefina fraricesel indò 
Solto banco, Il fatto è che fù annunziato in i- 

| scritto e a voce, atteso anché con qualche in- 
‘leresse del pubblico, poi noh comparye.|Forse 
l'imminente stagione musicale incalzò troppg da 
‘Vicino l'italiano artista, perchè dovesse rilirarsi 
‘innanzi tempo, e dar loco ad Euterpe. 












































Quando ciò fosse io vorrei fare con tutta|r 
Serva una domanda al Modena, chiedergli, cloè, 
1 perchè non abbia egli tolto via dal suo re pito 
È. qualcuno; ,}:j drammi rappresintati peri collo- 
carvi in queta vece il nuovo P gliaccio| Ctedo 
















che la maggior parte degli spettatori, al pari di 








me, gliene avrebbe saputo, buon grado. E vorrei 
anche chiedere con letteraria bestemmia, che 
tale sembrerà senza dubbio ai cultori dell’arte, 
perchè non abbia ad Edipo re di Sofocle sostituito 
questo francese Pagliaccio. Ardirei con ciò fare 
isfregio al classicismo greco? levare gli strali 
della. critica sopra i primi maestri dell’arte? 
colpire con ridicola burbanza i padri venerandi 
della drammatica? Chi mi legge sa che neppure 
per ischerzo mi frullano certe idee nel cervello; 
sa che niuno più dime professa amore al retto 
stile ealla sapiente condotta dei poemi greci, 
romani ed italici; sa infine che novità forestiera, 
quando anche concerna un pagliaccio venuto da 
Francia, non mi solletica troppo l’estro teatrale. 

Ma siccome nella scena io vorrei un quadro 
vivo di storia, reale o fittizio, purchè sempre 
basata nel, vero o nel. verosimile, con diletto 
misto ad utilità, uno spettacolo insomma ad. un 
insegnamento, così tengo per ferino che la massa 
degli uditori per conseguire questo scopo ami 
meglio il. dramma contemporaneo, che quello 
dell'antica scuola. E come antica! non trattasi 
di risalire a due. generazioni indietro; non di 











































idelle somme destinate all’ 






Qi 146 mila lire per la 


Bri 
tive non.possono andar all'incontro del male, 
perchè non si può distruggere ‘un fatto consu- 
mato. Inoltre i particolari non si possono co- 
noscere con esattezza che dagli amministratori 
@ un infinità di fatti, che per-la loro moltipli- 
cità vengono.ad. avere ‘gran peso, sfuggono di 
mecessità va chi non ha la missione che di stu- 
diarè le quistioni nel loro complesso. Togliamo 
ad esempio il bilancio delle spese generali. Le 
diverse categorie riguardanti le pensioni 'am- 
montano all’ ingente somma di Il. 7,853,823 
cirga la diciasettesima parte dell’ intiero bilancio: 
Egli è vero che taluna di esse debbe col tempo 
spàrire onninamente dal bilancio, ma rimane 
tultavia una somma di poco meno di sette mi- 
lidni, che si formò per la gran facilità di ac- 
copdare giubilazioni, trattamenti di aspettativa, 
pepsioni che si trae con sè qualunque viene 
ipo al potere. 

















| Noi vediamo sempre portata nel bilancio pas- 
sito un’ingente somma per ammortizzare il 
debito pubblico. Per la rendita del 1819, del 
1834 e per le obbligazioni dello Stato non si 
fà che adempiere il prescritto della legge e non 
quindi nulla a ridire. La. probabilità della 
réstituzione del. debito al pari contribuisce a 
ténere più alta questa rendita ed ove sì sospen- 
dbsse l’ammortizzazione si lederebbe un diritto 
dei possessori. Ma ciò non si può dire per la 
rendita che non porta stipulazioni di quella 
sorta. Contrarre un novello debito per pagare 
l'antico, e perdendovi soprammercato 4 o 5 per 
do ci è sempre parso un caltivissimo contratto. 
ta sola utile estinzione del debito è quella che 
i fa mediante il sopravanzo dell’ introito sulla 
Spesa, o contraendo nuovi debiti a migliori con- 
ilizìoni, come potrebbe farsi ove il corso della 
























|wtendita fosse sopra il pari. Ma come sventura- 


tamente non siamo ancora ‘in grado di. far 
Worrcbbesi assolutamente sgravare il passivo 
tinzione del debito. 
E così non vediamo scemata la somma des 
gli interessi del debito antico e 
se ne estingua perio- 














nata a page 
delle obbligazioni abbenclu 
dicamente una, parte. È d’uopo uscire dalla 
vecchia rotaia, non accarezzare delle illusioni, 
Mon credere che rannodando delle cifre in un 





(modo artilicioso si possa far fronte al reale 


Uisavanzo. 

Nello stesso bilancio è stanziata una somma 
formazione del catasto. 
Sarebbe certamente una gran . riforma a com- 
piersi quella della catastazioue, ma a miglior 
tempo, cessate le grandi spese. straordinarie 
idel nostro bilancio. 

Altrove vediamo destinata Ja somma di 400 
mila lire per sussidiare le provincie nella. for- 
mazione delle loro strade; Noi non compren- 
diamo che utile vi sia a dare con. una mano 
ciò che si è tolto coll’altra, Quel sussidio è per- 
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rifare tempi e costumi perdati nel volgere dei 
secoli, ma sempre tradizionali ad una terra od 
Un paese, ad uno Stato; trattasi di superare a 
piè pari tulto il medio evo in senso retroattivo, 
traversare le vicende del romano imperio e delle 
romane repubbliche, e trasferirsi in seno all’età 
d'oro della Grecia. poetica! Egli è un viaggio 
che. porterebbe stanchezza alla più ardita fan- 
tasia. 

Ma sia pure per la distanza. Siamo tanto av- 
vezzî con un tratto di penna o con un colpo di 
spada a veder tornare il mondo la da dove è 
venuto; che poca maraviglia ci dee fare. sulla 
scena, Alfieri non ci diede il Saul? non ci diè 
Eteocle e Polinice? non ci ricondusse fino valle 
origini primitive del mondo? (salvo ciò che la 
fisica possa. dire su questo proposito) non, ci 
pose in scena il secondogenito del primo padre, 
la prima vittima dell'umano, tradimento, Abele? 
Si: ima ce li diede, se così possiamo esprimerci, 
in veste e colori moderni; e sotto l'involucro 
d'un tema che sfidava le memorie'storiche e ri- 
saliva negli oscuri abissi dell'antichità. egli ci 
pose innanzi.agli occhi drammi e tragedie di fat- 
tura italiana. Vera il nostro genio, il genio nazio- 




















tanto affatto illusorio, anzi è una goverchia com- 
Dlicazione, un intervento non necessario del go- 
verno nélle cose provinciali. La categoria do- 
vrebbe pertanto sparire, o se fosse necessaria 
per la continuazione di lavori intrapresi colla 
speranza o la quasi certezza di successivi sus- 
sidi, dovrebbe proporzionatamente diminuirsi, 
È tuttavia annoverata fra le reali è quindi 
rico dello ‘Stato la ‘strada di Genova, Ma 
costrutta la ferrovia in massima parte , ‘non 
sappiamo perchè debbano tuttavia soggiacere le 
finanze alla non leggera spesa della manuten- 
zione di quella strada, per quel tratto che già 
è percorso a vapore. 
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Vediamo nel bilancio di grazia e giustizia una 
categoria per ispese ecclesiastiche che ammonta 
a poco meno di un milione. Anch’essa dovrebbe 
sparire; coi fondi deî. benefizi vacanti ammini- 
strati dall’economato hassi a provvedere al clero 
in quelle provincie ove non gli vennero resti- 
tuiti gli antichi suoi beni, e ove. pertanto può 
reclamare .con giustizia dal governo il suv so- 
stentamento. 








Abbiamo fatto cenno delle dette categorie, a 
mo’ di esempio, per mostrare quanto si potes- 
sero ridurre ancora le spese, stando anche in 
vigore l’antico sistema di amministrazione; ma 
crediamo che il potere eseculivo, ove adoltasse con 
rigore questo metodo, potrebbe portare molto 
oltre le economie. Ma contemporaneamente vor- 
rebbesi maggiore prontezza nella spedizione de 
gli affari per cui, migliorandosi lo stato‘econo- 
mico del paese, le finanze ne profitterebbero in 
proporzione, Invece si trascurano le più belle oc- 
casioni, per cui altri coglie i frutti della nostra 
inerzia, si frappongono sempre ‘nuovi ostacoli, 
sì cerca di ammortire anzichè avvivare Jo spi- 
rito industriale. Noi non toccheremo qui che di 
due grandi imprese, per cui la nostra industria 
avrebbe potuto svilupparsi in un modo gigantesco 
e che per trascuranza tanto degli amministrati 
che degli amministratori si lasciano miseramente 
languire. Una riguarda il dock di Genova, non 
pur utile ma indispensabile pel commercio sem- 
pre crescente di. Genova, ove mancano ora- 
mai assolutamente i siti per deposito delle merci. 
Che cosa si fece relativamente ad esso dal' mini 
stro delle finan Se non siamo male; raggua- 
gliati esso invece di adoperarsi per Ja più pronta 
soluzione di tale questione, che interessa tutto 
lo Stato, non fece che frapporre ostacoli & ri- 
mandare il contratto alle calende greche. 

E similmente eransi escogitati diversi progetti 
di navigazione a vapore per l’ America, mercè 
cui si sarebbero facilitate d' assai le molteplici 
transazioni. commerciali. del nostro Stato, ma 
oramai non se ne parla più, perchè ‘invece di 
agevolare le associazioni si crearono ad esse 
degli ostacoli e il nostro ministro ; nella beata 
sua quiete, lascia che altre. nazioni diano opera 



































nale del bel paese d’Italia che dominava lo spi- 
rito di quelle epoche, e le riproduceva come vuole 
moderno studio e intelligenza moderna delle lon- 
tane cose. Il pubblico lungi dal far atto di stu- 
pore, o sforzo di mente e di erudizione per 
assistere a scene ignole e straordinarie, vede 
quasi in esse sorgere le ombre: di uomini che 
furono già grandi nella terra, e pigliar corpo e 
vita, e riassidersi sul fantastico seggio del teatro. 

Invece, sia delto con buona pace dei’ Grecì, 
quando vide a rappresentarsi un dramma di So- 
focle non seppe a meno d’ innarcare le ciglia, 
come fosse in faccia a un nuovo mondo, di cui 
sono smarrite perfino le traccie. Non v'era dun- 
que. un, insegnamento, un ‘alto scopo ? senza 
dubbîo che v' era: v' era per un) eletta classe 
di ascoltatori, vera pei dotti nella storia, v era 
per gli studiosi della semplicità e della. gran- 
dezza del classicismo ellenico. Questi poterono 
meditare sotto l'impressione di vivo spettacolo, 
meglio che mai nella fredda lettura, come poco 
il componimento e la struttura del dramma, 
ideato dai Greci, siasi modificato di forma nel 
corso di venti e più secoli, quanta voce a quei 
di avesse il popolo nei pubblici affari, e però 








































a quei traffichi che avrebbero non poco acere- 
sciuto le ricchezze del nostro Stato. Ma noi non 
parlammo di queste due imprese che inciden- 
talmente e perchè indirettamente avrebbero mi- 
gliorata la condizione delle nostre finanze, onde 
mostrare che anche per questo lato non s' im- 
piegò tutta la cura che si sarebbe devuto per 
assestarle. Se vigesse; come sarebbe desidera- 
bile , il sistema della minima ingerenza possi- 
bile del governo, noi ci potremmo rassegnare a 
vedere nell'inazione il capo di uno dei più im- 
portanti rami'di amministrazione, persuasi che 
i privati imparerebbero a far da sè i propri af- 
fari. Ma finchè tutto deve concentrarsi nel go- 
verno, finchè 1° industria è tenuta sotto tutela 
e non si potè rinvigorire lo spirito di associa- 
zione, il govefno, è gravemente risponsabile se non 
sì vale del grande potere di cui può disporre, 
secondo le nostre leggi, per migliorare la con- 
dizione economica dello Stato e specialmente se 
non provvede all’assestamento delle finanz 
illudiamoci, questa è presentemente la più 
questione del Piemonte , diremo) anzi la. sola 
che sia veramente grave , poiche le allre pos- 
sono. offrire materia di più o meno animate 
polemiche, ma non presentano al postulto grandi 
difficoltà a superare od almeno tali che non si 
possano. agevolmente vincere col tempo. Se in- 
vece si protraesse ancora la sistemazione delle 
finanze, se stretti dal tempo dovessimo nuo 
mente ricorrere a quella rovina degl'imprestiti, 
vacillerebbero tutti gli altri servizii dello Stato. 
s’ ingenererebbe la diffidenza nei cittadini e fi- 
nirebbe col cadere in discredito il governo, il 
che non sarebbe il minore dei. mali. È d'uopo 
appunto l’adoperare pronti ed energici mezzi e 
smettere quel fatale sistema d’inazione che con- 
tinuato più oltre ci trarrebbe 


NOTIZIE DIVERSE. 


IEALFA. 

TOSCANA. — Firenze, 10 settembre. — 
Processo DI LESA Maestà”. — Scrivono al Corr. 
Meres 

All'udienza di ieri, il pubblico min 
sentava una lettera del. granduca s 
febbraio 1849 da Porto $. Stefano al corpo di- 
plomatico, e faceva istanza perchè questo docù- 
mento fosse posto ‘agli atti del processo. La di- 
fesa Guerrazzi protestava contro questa intem- 
péstiva produzione, e il presidente domandava 
se essa intendesse di elevare un incidente, o le 
bastasse che ne fosse presa nota nel 
verbale. Dietro risposta adesiva alla difesa, or- 
dinava che fosse riposta in atti, e segnata la 
relativa protesta nel verbale della seduta. 

All'udienza di questa mattina il presidente 
avvertendo di avere omesso ieri dî dare comu- 
nicazione di quel documento alla difesa, ordi- 
nava che vi fosse supplito, e così veniva sotlo- 
posto all'esame di essa un inserto, contenente 
la lettera di cui si tratta, di cui il pubblico 
ministero avea potuto ottener copia dalla lega- 
zione inglese. 


rovina. 








processo 


Lettera o nota del Granduca. 


« Non prima della scorsa notte mi è giunto 
6 il Monitore Toscano degli 8 febbraio, n. 37 2, 
« dal quale sono venuto in cognizione re 
« stato stabilito; in detto giorno nn. governo 
« provvisorio toscano nelle persone di Montanelli, 
«Guerrazzi e Mazzoni, proclamato prima dal 


« popolo; nel recinto della Camera "dei deputati, 











«IL RISORGIMENTO 


CEL ST 1° ug; /--ssiiià@6àoo re «| see 0 o e 


e proposto quindi e approvato ‘ alllan: 
dalle due Assemblee; Nella parte! Mifficiate di 
detto foglio sono alcune cose che. dichiaro 0 
non vere, o non esatte. Quello che io rico- 
nosco per vero è la lettera e la dichiafazione 
da me fatta consegnare al Montanelli la sera 
del 7 corrente per mezzo dell’ufficio. della 
posta di Siena. 
< Dopo ciò che in quei due documenti 
legge è inutile che si'ripeta che le ragioni 
che mi han costretto a lasciare Firenze eSiena 
mossero dalla necessità di difendere la libertà 
del. mio voto in un. affare della massima 
portanza e dal desiderio di non dar dimo 
a reazioni [uneste; È troppo chiarò a En 
che.io non poteva esplicitamenti 
care nel momento della mia partenzà 
ove intendevo di trasferirmi, senza pregindi- 
care alla sicurezza del mio lungo, 10 non 
io. Ma che non fosse, mia inte 
zione di allontanarmi, dalla Toscana ev 
mente risulta dalla lettera da' me indirizzata 
al Montanelli: ed. io non ho-infatti abbando- 
nato il. mio paese, mentre ko fermato il mio 
soggiorno in Porto S. Stefano. Tale local 
mi si presentava da Sieva come \quella che 
ie maggior sicorezza e libertà, 
rantita dalla presenza di un legno armato di 
. britannica, il quale, amichevolmente of- 
fertomi, dimora in questo, porto, 


scer 


« Di tutto questo ho creduto di dover solle- 
citamente «dar cognizione al corpo diplona- 
tico accreditato in Toscana, di ell (fa 
parte, caffirichè ne sla da lei data comun 
iccome la prego, al:suo. governo: i 
attanto che, ella non vot 


cui 


zione, 
sendo io certo f 
entrare in rapporti officiali col governo proy- 
visorio stabilito in Firenze, ma che vorrà anzi 
continuare meco' le relazioni da lei finora con! 
tanta mia soddisfazione collivate con me e\col. 
mio legittimo governo. Terrà dietro a questa 
mia un atto di prote 
pubblicare fra breve 
farle subito perveni 
« Porto S. Stefano, 


a, che mi propongo di 
del quale avrò cura di 
una copia. 
14 febbraio 1849. 

« Firm. LeoroLno.» 

Continua sempre lav lettura dei documenti del 
processo: lettura che prevedo | durerà altri 15 

iorni, perché ‘ho sentito che sono sempre alle 
congratulazioni dèi municipi e deì circoli per 
la partenza del granduca dalla Toscana. 

— Continua il divoto' pellegrinaggio slla im- 
magine coronata. Il granduca ‘e la famiglia : 
alche messa ed al ri- 
edificazione della 
anto religiosa 


sîstono ogni ‘giorno a 
coprimento, con grandissima 
popolazione: S. A. come è noto è 
clîe per scrupolo di coscienza’ rilirò (frase del 
Cattolico) il ginramento solennemente prestato 


sul vangelo di mantenere Ja costituzione. 


STATO ROMANO. — Roma, ) sellembre. 
— Ieri Pio IX si recò con treno nobile a S. M 
del Popolo ove si tenne cappella Papale. 
al Vaficano 
Papale. Per onorare 
ncesi'e pontificie. non 
gnavano, dice il Giornale di Roma 


Compiuta la funzione S. S. ritornò 

per le vie del Corso. e 

il S. Padre le m i 

solo lo accom 

an guatmite le piazze per 

ed in ispecie quella. del Popolo 

ove pur'anco venivano eseguiti musicali concerti. 

nati dal Gior- 

nale di Roma noliamo il nome di un Edmondo 
Stanley. 


le quali passava 
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DUE SICILIE — Napoli, 4 settembre, — 
Cinque contadini del: comune di Colli nel d 
stretto di Piedimonte, trovandosi a raccoglier 
visco nel bosco detto Grifone in tenimento di 
Lucito, comune della provincia di Molise, fu- 
rono colti nel di 22 dello scorso mese da im- 
petuosa. pioggia, Essi ripararono sotto di un 
albero, che poco dopo fu colpito da un fulmine. 
Tre ne rimaséro estinti, un altro riavuto mercè 
i pronti soccorsi dall’asfissia restò affetto da se- 
miparalisi al destro Jato , 1’ ultimo soltanto si 
ricbbe dallo stordimento e tornò al suo stato 
normale. » 

— Ieri transitò per questo porto il vapore 
postale francesenil Bosforo, proveniente da po- 
nente e (liretto a Malta. 

Il 2 apparirono în Napoli i due vascelli fran- 

la Ville de Paris ed il Bayard provenienti 
da Palermo, 

Il 3 giunse il piroscafo da guerra' francese la 
Salamandre proveniente da Tolone ed ‘Ajaccio. 

Il 26 approdò a Palerino la. fregata, ameri- 
cana il Cumberland proveniente da Malta, con a 


bordo il comodoro Sals H. Strengham. 


ESTERO. 

aspeita, — Leggesi nell'Eco d'IUalia di 
New-Jork del 

Perdita, del brig. Fortunato. — La notte del 
20 corrente mese a distanza di 45 miglia dalla 
baia di Nuova York. perdevasi sulle coste. del 
Jersey il brigantino, sardo. Fortunato; Cap. Zino. 
La notte er il vento soffiava da 
Nord-Nord-Est , il mare alquanto procelloso (e 
non avendo pilota al bordo .investiva su quei 
banchi. Il capitano Zino comandava, questo ba- 
slimento da cinque anni; conosciuto come esperto 


agosto : 


oscurissima ;, 


marino, aveva digià fatto tre viaggi a Nuova 
York e salyato nello scorso anno ‘un equipaggio 
americano sulle coste lella Patagonia, per cui 
non si può attribuirgli la perdita del naviglio 
e parte del carico. Tutto oprò per salvare. la 
nave affidatagli, talchè egli ebbe dislocato un 
piede e soffri altre contusioni obbligarlo al 
letto forse per Jungo tempo. 

Molte lodi sono pure dovute al sig. cavaliere 

ii alo d'affari di Sardegna per l’assi- 

all'equipaggio, provvedendo i 

ni di Lutto il necessario sino a tanto che 

favun vela per Genova n bordo, di un barco na- 
zionale. 

— Cammelli negli Stati Uniti. — Le Camere hanno! 
volato ventimila dollari per far compera di cam- 
melli onde servire ‘ambulanza militare nel 
trasporto dei viveri attraverso lo pianure setten- 
trionali. 

— I Francesi in California. — L' Echo du Pacifique. 
annuncia che il numero dei Francesi in Califora 
è di 20,000, cioè quinta parte dell'intera 
popolazione: Le divergenze insorte fra i Fran- 
cesì e gli Americani a Mariposa sono terminate 
amichevolmente, grazie all'intervento del con- 
sole generale in S; Francisco. 

— Se dobbiamo prestar fede alle*notizie ri- 
cevute dall’Ayana, risulterebbe che si fecero în 
quella ‘cîltà numerosi arresti, talchè si dovettero 
aprire muove carceri per rinchiudervi i parti- 
giani della rivolazione. 

— Il Cholera, il nero ed il vaiuolo 
fanno grande strage nell'Isola di Cuba. Più di 
100 prigionieri morirono in pochi giorni, Il go- 
verno fu costretto a spedire nell'interno gran 
parte della guarnigione dell’Avana: 


vomito 
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Perù. — Jl governo peruviano ha preso. le 
necessarie misure per respingere qualsiasi at- 
tacco che potesse, tentarsi dagli Stati Uniti con- 
tro l'isola di Lobos. Frattanto a Washington co- 
minciarono delle negoziazioni fra l'inviato del 
Perù ed il seggetario di Stato per conchiudere 
un trattato favorevole, per ambe le\ parti. 

Lima, 4 (agosto. — Scrivono all’Eco : 

In pochi giornivfarò vela per. Canton in, Cina, 
in compagnia del gen) Garibaldi che è ora'pro- 
prietario delli nave pefuviana colla quale fece 
il suo primo Viaggio all' impero celeste. Alcuni 
italiani vollero, fargli dono non solo dell’elegante 
bastimento, mà pur anche dell’intiero carico di 
guano. Credo che dl [nostro ritorno Garibaldi 
mavigherà sotto è colgri Italo-Sardî, essendo sua 
intenzione di prenderb un altro corso, forse.il 
Mediterraneo. 

Messico. — Pard che questa repubblica sia 
destinata ad esser divisa in tanti piccoli Stati 
che in pochi anni verranno l'un dopo l’altro an- 
nessi agli Stati Uniti. Vera Cruz, Tampico, Ma- 
zallan ed, altre provincie si sono promunciate 
contro l'Unione. federa]e.e vogliono governarsi 
in repubbliche indipendenti. 


tei. — Braxelles, 10 settembre. + 
Dietro \uerela porta all'autorità giudiziaria per 
arresto | arbitrario nell'affare del Vauxhalle in 
occasiohe della presenza del ‘generale Haynaw è 
stata fila un'inchiesta; l'istruzione sta per e: 

‘minata. La Camera del consiglio se ne 
à quanto prima, (Indép. Belge). 


moLa, — Scrivono da Parigi in data 
etlembre; all'Indep. Belge, 


nora boema è stata 
er condotto 


mente, ma. perchè se ne. parli il meno 
ile, La natura del delitto accenna uno 
olgimento di cervello, perchè era yedova 
ngo tempo e in fatto di riputazione nulla 
a da perdere. Ella è a San Lazzaro dove 

ha flovuto indossare l'abito dei carcerati. 
luogo il banchetto degli eco- 
isteranno il conte, di Cavour e 


, permettetemi che io vi dica de visu in che 

quest’incidente.. Ecco la scena che, mi 
ancora presente : Erano le dieci e mezzo, 
principe aveva appunto percorso la. galleria 
‘e si ballava (Sain Cloud, 16 agdsto), e stava 
entrare in un piccolo salone, le cui finestre 


tello. In questo salone vedevano. alcune 
nore che riposavano sui divani, e nello sfondo 
» postati tutti tre in modo da ‘na- 


Dinoulin che 


guardava a venire il principe e 


$gnori Saint-Marc-Girardin e Véron che par- 


e si trova a qualfr’occhi col dottore Vé- 
al quale porge la mano col piglio che usa 
cui 





anche nei teatri, immagine dei patrii costumi, 
quanta verità e naturalezza di linguaggio fosse 
negli uomini dal re all’infimo pastore , quanta 
influenza, per prestigio od arte di oracoli, cer- 
cassero fin d'allora di ‘spiegare i sacerdoti nelle 
faccende di governo, quanta sempl fosse nel- 
l’inviluppo. e nella soluzione d'un nodo, che i 
moderni intralciano non di raro con avveni- 
menti storici, studiati, esagerati, ricercando l'ef- 
fetto; laddove mai non si consegue pieno e reale, 
nell’inverosimile.. E quando a tutto sciò s' ag- 
giunge , per ultima considerazione , che a qu 
dramma del Sofocle, a quello spettacolo di Re 
Edipo assistettero già duemila indietro uomini 
con toga e sandali, certo ‘non v'è più arduo 
studio in ‘cui si slanci Jo spirito umano, non 
Vè trattenimento che occupi di più l' intelletto 
ed il cuore. 

Ma varrebbero queste ragioni per l’universale? 
può farsi in teatro moderno rappresentazione 
pei dotti ? 0 si pretenderà che il popolo salga 
nella pluralità ‘all’ altezza dei concepimenti che 
sono appena: possibili ‘ad un’ educazione ampia, 
sublime; eminentemente compiuta ? Checchè si 
dica del nostro giudizio’ noi persistiamo a cre- 





dere che quella rappresentazione parve una strana 
cosa, non altro, che non ostante il Sofocle e tutto 
il valore dei drammi della magna Grecia, Edipo 
fu visto con serietà impassibile ed irremovibile; 
Non dico di più. Nel Campanaro di Londra, pa 
sticeio drammatico, di cui ignoro la derivazione 
paterna, ma impasto fraricese senza dubbid, 
Modena fu, come d’ ordinario forte nelle parti 
di passione, severo, inarrivabile, straziante, Si 
ziante: È non ne trovo altro 
per esprimere l'impressione’ che produce l’inomo 


è il termine: st 


ivato in fondo d'ogni umana sventura, cone 
battuto {a tremendi dolori, col cuore lacerafà 
a brani, colle ‘idee ‘in conflitto tra un’ ultima 
lusinga e la disperazione. E il Modena la fece 
bene al vivo questa parte, quasi a far dire: che 
importa lo scritto? che împorta l’aggruppamento 
e darebbe 
composizioni ?' che 
Attore! sapiente ed'd- 
si svincola dalle difficoltà 

; tenta speltacolo suo pro> 

prio; alto, imponente, solenne 


di casi e d’uomini è'di tempi, tale c 
soggetto ad otto odi 


Noi vi assistemmo 
con'sempre nuova ammirazione per quello sti= 
pendo: maestro della. scena; disingannati ‘sol- 





tanto e quasi ricaduti dalle nuvole ; quando 
egli abbandonava jl palco, che seguiva allora 
un Disticcio di cose, da non capire come le- 
varne ragionevolmente i piedi. Basta. Ogni*co 
lia il suo termine, il suo sviluppo. E nei lavori 
teatrali, se. non v trova. Come Dio volle, 
Pultimo atto venne: e venne 1° ultimo dialogo, 
e se il lavoro, come oggetto d'arte, non ci aveva 
lasciato troppo chiara la memoria dei fatti ve- 
duti, Modena però ci aveva dimostrata bene al 
vivo la potenza della abilità. 

E qui faccio capo ‘anche io, e do tn addio 
all'artista italiano colla speranza che egli presto 
risalga nei teatri della capitale, e ravvivi le 
belle prove che ha dato di se nella non feconda 
Stagione dell'autunno. Il concorso. però sempre 
numeroso e fiorito dei cittadini alle su recite 
chiaro ebbe.a dimostrare come stagione sia sem- 
per un artista del valore è del nome di 
Gustavo Modena, e come lo studio delle arti 
gentili sia sempre caro è Bene accetto fra'i 
torinesi. 

In coda a quest'appendice , giacchè rimane 
spazio, vorrei dirvi due altre’ parole sui teatri 
del Gerbino e ‘del Sutera, i soli notturni che siano 


pre 





per 
sa assai dif- 


Cosichè mi 

tornare ‘indietro a  discorrere di 

già dette, ciò che poco m’attalenta. Al Su- 
v'è, antica conoscenza; il Meneghino, carat? 

rd sostenuto dal Moncalvo. Come Meneghino va; 


che in questo mondo per tulle lé. cose ci 
vocazione, così la ci vorrebbe senza dubbio 
ance a scrivernè, ed io non me la sento, La 


erte altre. I di più a una delle venture 
app@ndici. 











GIORNALE QUOTIDIANO 





Tnon gli ricorre subito il nomé alla memoria. 
Qual gesto fa accompagnato dalle parole : Ah! 
Thuona sera, dottore! » Il dottore s’inchina, bal- 
eltas ma il principe è già via, Questa è tutta 
Cla scena. lo era presente, e quelli che l'hanno 
Nvista dicevano con me: Fortuna che il principe 
(non abbia discorso più a lungo con Véron, per- 
(chè questi sarebbe. caduto d’apoplessia. 
— Il Sicole è il solo giornale di Parigi che 
Cia commenti sulla soppressione ‘ del Corsaire ; 
sì: « La sua soppressione lascierà 
fin vuoto nella stampa del suo partito; dov” egli 
fînppresentava nella sua più .vivace espressione 
Kuell’antico spirito francese. che cade ogni di 
iù in decadenza. Non ci fa mestieri di aggiun- 
ere che il decreto che colpisce il Corsuire 
Mligge dal punto di vista della libertà di pen- 
are e di scrivere. Tanto più ci afiligge in 
Tquanto che noi consideravamo l'art. 132 della 
legge del 17 febbraio come un'arma certamente 
formidabile, alla quale il più prudente non po- 
| trebbe sperare di sfuggire, ma che ci lasciereb- 
be in riposo nei tempi di calma come quelli 
cîn cui viviamo. Siamo delusi 1 Non per questo 
perderemo coraggio, e speriamo che qui fini- 
(Manno i rigori del governo contro la stampa 
quotidiana. 

Il Moniteur dell'14 pubblica un decreto del 
{presidente sulla’ proposta del ministro della 
{guerra per lo stabilimento di un monte di pietà 

în Algeri. 

— Scrivono al Medi'erraneo: 

Il giornale del partito ultra-cattolico, 1’ Univers, 
un bel giorno dichiarò e sostenne che nulla era 

più contrario all'insegnamento delle cristiane 
°° virtù quanto lo studio dei grandi. classici latini 
@ greci. Platone, Aristotile, Demostene, Ome 
Eschilo, Cicerone, Tito Livio, Seneca, Vir; 
erano sossopra in ogni casa che si pic 
qualche nozione morale. Alcuni vescovi fecero 
(plauso a questa dottrina , alcuni protestarono, 
(8 Îta questi i quali perseve 0 nel credere 
(che poteva benissimo ammirarsi. Virgilio ed 
Omero, leggersi Tucidide e Polibio senza incor- 
| rere le pene infernali sonosi potuti. distinguere 
i nomi più conosciuti  dell’episcopato fi 
e quelli sopratutto che potevano essi stessi pi 
"sare per scrittori, Il numero è scarso oggi; ci- 
liamo il vescovo, d'Orleans monsig. Dupauloup. 
Del resto non è mia intenzione di ritornare 
sopra una quistione che i” lettori del vostro 
giornale conoscono perfettamente; voglio soltanto 
segnalarvi un nuovo documento che ha diritto 
di essere considerato, e di figurare fra le opi- 
nionì che in tal quistione meritano di essere 
calcolate; è una lettera del più eloquente dei 
nostri predicatori il padre Lacordaîre. Il padre 
Lacordaire non è vescovo come alcuni de’suoî 
avversarii, è vero, ma,è notorio che se non è 
vescovo egli stesso non ha voluto esserlo; d’al- 
tronde se non è vescovo è letterato, ed il suo 
nome resterà dei più luminosi fra quelli che 
manterranno Jo splendore dell’eloquenza sacra 
nel nostro secolo. Eccovi la lettera del rev. padre 
Lacordaire indirizzata all'abate Laudriot ed in- 
serita da questo -in'un’opera che ha pubblicato 
sullasquistione dei cla 
Flavigny, 3A marzo 1852. 
« Signor abate, 

«La mia opinione è-che lo studio dei greci 
e latini, colle debite precauzioni, è necessario 
alla, formazione del gusto; e che esso non rac- 
chiude i pericoli che vi trovano ‘alcuni. Per 
poco che l’educazione cristiana sia vinita all’in- 
Segnamento classico, essa distruggerà le false 
idee che i giovani potrebbero ricevere dall’an- 
fichità pagana, e credo. che la nostra genera- 
zione sia. corrotta dalla lettura dei moderni, 
molto più che da quella degli antichi. Pare che 
Dio avesse predestinato î greci ed i romani ad 
essere cogli ebrei, ma, sotto altri rapporti, i 
preparatori dal cristianesimo, ed io sono sempre 
rimiusto colpito che l'iscrizione posta sulla croce 
fosse nella triplice lingua che la tradizione della 
Chiesa ha conservato nell’ usò dei cristiani. 

« I greci ed i. romani sono i soli popoli del 
mondo profano ai quali: la Divina Provvidenza 
abbia permesso di agire sulla Chiesa, è credo 
Che ciò sia effelto di un espresso disegno che 
sì sconoscerebbe separandosi della loro lettera- 

Db: tura. Possono senza fallo innestarvisi degli abusi; 
possono risultarne dei mali; ma se si dovesse 
distruggere tutto ciò che cagiona un male ed 

{um abuso, nulla resterebbe in piedi sulla terra. 

fm «Aggradite ecc. 
«Fe. Henri — Dom. LacornamE 
« Prov. des Frères Précheurs. 

L’abate Laudriot aggiunge la seguente nota. 
lc Sì direbbe che il rev. padre Lacordaire, al- 
Totchè parla dell’ inserizione del Calvario, avesse 
iolto.igli occhi le parole di Sant® Isidoro di Si- 

glia; » Tres suni linguae sacrae: hebraeazigreca, 








latina, quae: foto ‘orbe ‘mazime excellunt. His tri- 
bus linguis. super crucem Domini a Pilato fuit causa 
gjus scripta. (Etymol. 1.9, c. 1). 


SVIZZERA. — Ginevra, 12 sellembre. — 
Ecco la pubblicazione del consiglio di Stato in 
occasione del digiuno federale del 1852 fissato 
per domenica 29 settembre. 

€ Cari concittadini, ancora una volta’ all’an- 
e niversario del digiuno federale, giorno solenne 
« in cui il popolo svizzero intiero innalza preci 

all'Eterno, ancora una volta noi possiamo ag- 
giungere azioni di grazie ai nostri voti per 
l'avvenire. 
« La Svizzera è sempre in piedi, indipendente 
e libera : l’Onnipossente l'ha conservata e fe- 
licemente ispirata. Le reazioni dell’estero si 
infrangono al piè delle sue montagne e ‘così 
rassoda' il vincolo federale, la sua libertà e 
l'unione di cui ha bisogno, cancellando le ul- 
time traccie della guerra civile. 
« Mentre che il dubbio sui beni aunessi alla 
libertà sembra altrove propagarsi, qui invece 
la certezza di ciò ch'ellà produce di. favore- 
revole al vero ordine e allo sviluppo della 
prosperità, acquista una forza sempre mag- 
giore, 

€ Cari concittadini, renliamo omaggio a Dio 

che ci lia conservato in questi tempi difficili 

i beni a noi più cari. Preghiamo con fiducia 

per la Confederazione: Dio la benedice. » 

(Journal de Genève). 


MAGNA — Meeklenburg, 
legge. nell’Indépendance Belge : 

I gesuiti vanno facendo proseliti nel Meckl 
burg Schwerin. L'amministrazione del baliaggio 
di Suchow a Doemitz mandò notizi 
che per sua venturaegli era stato ammesso nella 
compagnia di Gesù; a questa notificazione il 
governo rispose mandandogli la sua demissione. 

ll proprietario di un fondo nobiliare, il sig. 
de Kettenburg, si è convertito al cattolicismo, e 
aveva nel suo castello un padre gesuita per nome 
Holzmann che doveva completare Ja sua istru- 
zione religi Nel suo zelo di neofita il signor 
de Kettenburg costringeva gli abitanti prote- 
stanti della. sua terra ad a: 


al governo 


istere alle. cerimo- 
nie del culto: indi conflitti e proteste. Il go- 
verno ordinò l'espulsione del padre Holzmann. 
Il signor de Kettenburg si oppose invocando i 
suoi diritti signorili, ma l'autorità civile non ne 
fece caso e ordinò che il padre» gesuita fosse 
tradotto alla frontiera sotto scorta del 
mei 


ndar- 


AUSTRIA. — Vie 
nel Corr. Ital, : 


In'appendice al regolamento di stampa è pro- 
fluita una spiegazione delle sue disposizioni, per 
quanto si riferiscono alle leggi d’industria; questa 
dichiarazione consuona in molti punti colla pa- 
{ente di commercio librario emanata nell’ anno 
1806. È concesso ad ognuno di « 


sa, 10 settembre, — Leg- 
ges 


orre là 
stampa delle upere proprie. Hanno diritto al 
traflico di libri i librai, gli antiquari, i nego- 
ziantî d’oggetti d'arte , ed i legatori di libri. 1 
libraî possono negoziare con ogni sorta di stumpe; 
anche con incisioni in rame , litografie , carte 
geografiche ece., ove però vi sia annesso un 
testo in istampa. Agli antiquari è vietato il com- 
mercio con stampe muove. I negozianti d’oggetti 
d’arte possono negoziare con stampe in cui le 
immagini , te incisioni, le litografie o le carte 
geografiche sono l'essenziale e sorpassano il va- 
lore del testo stampato. I legatori di libri sono 
autorizzati a vendere libri scolastici per le scuole 
normali e ginnasiali, libri di preghiera e ca- 
lendarii. Inoltre è permesso ai tipografi ed ai 
litografi d’ ismaltire le opere di cui assumono 
l'edizione, vale a dire, stampano a proprie spese, 
per mettere in opera i loro torchi, ed ai compi- 
latori di stampati di vendere le, proprie opere 
stampate a loro spese (edizione propria) nella 
loro abitazione. Gl'industriali che sono autoriz- 
zati ‘alla vendita di libri non possono avere che 
un negozio, È permesso ad ognuno di vender 
libri all'asta pubblica. 





— Buona rene peLL’Armonia, — La condanna 
del conte Costa ha tolto di senno Armonia. Non 
passa giorno oramai che non trovi modo di tornar 
sull'argomento e versare il suo fiele or sul go- 
verno, ora sui giuratì, ora sulle istituzioni che 
consacrando | eguaglianza dei cittadini a fronte 
della legge, hanno abolito irrevocabilmente il 
privilegio di impunità che. per lo addietro era 
troppo sovente annesso al grado del colpevole. 
Ma la mala fede è In ‘impudenza  dell’Armonia 
non furono forse mai spinte così oltre di quanto 
fece nel suo numero di sabbato. Essa prende a 








testo alcune parole del sig. Gerlache, presidente 
della Corte di cassazione del Belgio, il quale 
in un suo libro intitolato: « Essai sur le mouve- 
ment des partis en Belgique è' stampato son pochi 
mesi, detlava queste linee: « Nu: nchi 
® di questa guerra eterna di lingue o di penne, 
€ che versano torrenti di fiele sul mondo; e che 
« lo irritano invece di calmarlo. Esse hanno 
« fatto ben poco. per il progresso della verità,e 
€ nulla per la pace delle anime che hanno, tanto 
€ bisogno dì riposo. » Queste espressioni, ne 
facciam giudice il lettore, nulla ‘hanno di” of- 
fensivo ‘o di provocante. Ma l’Armoni: vuole ad 
ogni costo vedervi una condanna del governo 
costituzionale, che viene torturando è travisando 
er tre colonne, onde conchiuderne che nel 
Belgio vi è vera libertà perché il signor Gerlache 
non fu inquietato, e che invece regna in Pie- 
monte la più sfrenata tirannide, perchè il conte 
Costa fu processato! L'Armonia dimentica che i 
dibattimenti furono pubblici, che i passi ineri- 
minati del libro del conte Costa furono stam- 
pati e che tutti lî possono confrontare colle linee 
del sig. Gerlache, e che questo confronto basta 
per chiarire tutta la slealtà e la malafede del 
giornale teocratico. Veramente è ìl caso di ri- 
cordarci che Dio, a chi vuol perdere toglie il 
senno, se tant'è che l’Armonia mai l'abbia avuto. 
— Tassa D'anti E Mestieri. — Ci giungono 
frequehli lagnanze per arbitrarie tassazioni di 
industriali, 1 quali non possono, a tenore della 
legge Stessa venir colpiti da questa nuova im- 
postal È noto cioè come con provvido, consiglio 
Meterminato un minimum non imponibile ; 
siasi/ciuè stabilito, che la nuova tassa. colpirà 
solo Quegli esercenti che dalla, propria prole 
siong ricavino oltre a lire 500 all’anno ,. così- 
chè Quanti non raggiungono questa cifra sono 
di pien diritto esenti dall’imposta. Invece ne 
consfa che i rispettivi direttorì dei vari. circon- 
darî finserivano con grande facilità sulla lista 
dei \tassatî pers 


‘etari. comunali, non 
meno che a quegli uffici; ma comunque, im- 
porla che si prenda per quanto si può, ad evi- 
tare simili errori, perchè se è vero che le per- 
sone ingiustamente tassate hanno il ricorso 
Î he può ordinare la loro rad 
zione dai ruoli, esse debbono pur sempre in- 
contrare la spesa della carta bollata, e della 
compilazioue del ricorso, e degli attestati co- 
muntili. Ed è sommamente ingiusto , che essì 
debbano sottostarvi per ottenere riparato l’er- 
roté a loro danno commesso da un pubblico 
ufficiale, 
== Ci scrivono da Costigliole d'Asti: 
« Non sì può mai troppo raccomandare alle 
madri la massima vigilanza sui loro bambini du- 


liesti giorni, qui in Cos 
Rinque anni, mentre stava tra 
giardino, presso una peschie 
udentemente all’orlo della medesima, vi cadeva 
Mon {ratto nell'acqua, e niuno essendo in quel 
Pinto nel giardino, che lo potesse soccorrere 
ando la sua mancanza fu avvertita, egli erà 
fitto cadavere. 

« Rinuncierò a deserivervi il. dolore della sua 
fovane madre che lu vedeva crescere pieno di 
fio e di vita, e che quando meno sì attendeva 

"tanta disgrazia, dovea perderlo in modo così 
miserando! » 


ampo DI Casate, — Scrivono da Casale il 

18 corrente alla Gazz. Piein, : 

TLa sera del 12, in cui S. M. il Re giunse iu 
Ghsale, desiderato. e. festeggiato dalla  popola- 
zione, la città apparve tutta illuminata. Ricevute 
Te auto che furono invitate a pranzo, più 
tardi recossi al teatro , ove fu accolto da ap- 
plausi ed evviva infiniti. . i 

S. A. R. la Duchessa di Genova arrivò oggi 
alle 5 4x4 pomeridiane; le verrà offe 
municipio un ballo nelle sale della socie 
casino. 

— Alle sette di. questa mattina S. M. il Re 
usciva di Casale con numeroso; seguilo, e s'ay- 
vinva verso il Po, che passava sopra un ponte 
gettato dai pontieri dell'artiglieria, e dirigevasi 
alla testa di ponte testè costruita a difesa di 
questa: città. Ivi dal terrapieno di q 
vedevadar principio alla rmamovra che 
sotto gli ordini e le direzioni di 
Duca di Genova, coman 
raccolte in questi dintorni. 

Supponevasi che un corponemico, ignaro che 
si travassero buone forze in Casale, tentasse di 
sorprendere la testa di ponte, per poi impadro- 
nirsi della città, e che essendo state invece rac- 
colte în questa numerose truppe, la sorpresa an- 

a vuoto, e gli assalitori fossero respinti sulla 


a di Casale la divisione del gene- 
rale De Sonnaz Ettore, composta delle brigate di 
Piemonte (maggior generale Gianolti) e di Savona 
(maggior generale Boyl) di un baltaglione di 
Rersaglieri, di un. baltaglione di Zappatori del 
Genio, di tre batterie d'artiglieria, del reggimento 
de’ Cavalleggeri di Novara, e di due squadroni dei 
Cavalleggeri di Saluzzo. 

L'attaccante, composto della brigata dei Gra- 
natierì di Sardegna, di un. battaglione di. Ber: 
glieri, di tre batterie d'artiglieria, del reggi- 
mento Nizza cavalleria, e di una compagnia di 
Tappatori del Genio, il tutto agli ordini del mag- 
gior generale cav. Biscaretti, esordì \collo spin- 





gere avanti i suoi Bersaglieri fin sotto Ja testa 
di ponte; ma avvedulisi questi che avevano a 
fronte truppe alte non solo a render vana Ja sor- 
presa, ma ben anche a prendere l' offensiva, 
sostennero il tempo necessario per dar campo 
alle proprie colonne di preparsi a ricevere siflatto 
attacco. 


Il generale de Sonnaz , ‘infatti, appena ebbe 
tutti ì suoi corpi alla mano fece sboccare a de- 
stra la brigata Savona ed a. sinistra quella di 
Piemonte sostenuta da una riserva di cavalleria 
ed artiglieria agli ordini del colonnello Sambuy. 
faciente funzione di generale di brigata. Nello 
scopo di rigettare l’ avversario. sulla Sesia egli 
ordinò un cambiamente di fronte a destra, ap- 
poggiando la brigata Savona al Po, ed avanzando 
quella di Piemonte colla cavalleria e l'artiglieria 
di riserva. 

Il generale Biscaretti”s’accorse bentosto [della 
mira a cuî tendeva questo movimento ; portò 
una buona parte del reggimento Nizza cavalleria 
alla sua estrema destra, e gli commise di ar- 
restare od almeno di ritardare la marcia della 
sinistra contraria. Questi squadroni caricarono 
con brio l’opposta, fanteria, ma: furono alla lor 
posta caricati dalla cavalleria e battuti dall’ ai 
liglieria di riserva, le quali sboccarono .inopi- 
natamente da un movimento di terra, che le 
copriva, 

Ne segui un animato combattimento in' cui 
gli squadroni si caricarono successivamente fin- 
ché Nizza, cavalleria, riconosciuta la%sua infe- 
riorità numerica , dovette ritirarsi. L'episodio 
però aveva ottenuto in parte il suo intento; im+ 
perocchè la fanteria ed artiglieria del generale 
Biscaretti avevano avuto agio di ripiegarsi al 
quanto sulla strada di Candi 

Frattanto il cambiamento di. fronte della divi 
sione De Sonnaz si compiva; e la linea si avan+ 
zava spingendo la parle opposta ‘sulla’ Sesia. Il 
Re lasciava allora la. testa di punte e seguiva la 
marcia progressiva di quella divisione , e culla 
sua presen: llegrava i soldati che, già tanto 
di buona voglia eseguivano la manovra. 

La fazione si  ristringeva pertanto a questo 
punto ad un'attacco su tutta la fronte della, divi 
sione de Sonnaz e ad una ordinata e lenta r 

‘ata della brigata Biscaretti; cercando la prima 
di forzare la destra della seconda, e la seconda 

siffatti attacchi, che. gli facevano 

chio di perdere la sua ritirata e di es- 

sere gettata nel Po. Egli è la cavalleria che agi 
quasi di continuo in questi tentativi. 

zzo si. diè avyiso che, la 

l suo termine, Le truppe vi si mo- 

imamente, e fecero, prova de’progressi 

fatti nelle varie istruzioni, non che del buono 

spirito che regna in esse. 

Gli spettatori erano numerosissimi e parevano 
molto soddisfatti della fazione. Essi ricevettero 
per ogni dove con entusiasmo il Re, come pure il 
Duca di Genova. 

— Le truppe furono accolte da tulte le po- 
polaziooi con molta cortesia è cordialità, e i co- 
muni di Moncalvo e Vignale che per la prima 
volta furono soggetti agli alloggiamenti militati 
dimostrarono vivissima simpatia all’armata. 

—IL PROCESSO DEL CONTE Costa peLLA TornE, 

Leggiamo nella Patria. « Sappiamo che ieri 
il conte Bermondi, avvocato generale al magi= 
strato di cassazione, presentava la sua requì: 
toria nell’alfure del conte Costa, richiedendo in 
conclusione che gli sia ‘applicata la maggiore 
delle pene disciplinari portate dalla legge! 19 
maggio 1851, cioè la rivocazione dall'ufficio senza 
che possa aver dirillo a pensione di riposo. 

Sappiamo altresi che in questo giudizio si 
solleveranno parecchie quistioni pregiudiziali di 
alta importanza non previste dalla succitata 
legge. 

Tra queste, se il magistrato possa delifare il 
giudizio dei giurati che lo condannava alla pena 
correzionale del carcere per reato di stampa 
Indi, se il conte Costa, benchè scontante! la pena; 
abbia diritto di essere presente al dibaltimento 
e fare le sue difese. 

leri stesso la requisitoria era comunicata al 
conte Costa. 

— Leggesi nella Gazzetta Officiale di Savoia 
del 42: 

Il Putriote Suvoisien ha smentito egli stesso la 
notizia già da lui data,che il suo gerente, con- 
dannato alla pena del carcere per reato, di stampa 
era stato m alle secrete. 

Ecco del resto il rielamo che quella falsa as- 
serziono aveva provocato da parte. del coman- 
dante delle garceri. Noi siamo incaricati di ripro- 
durlo, attesochè il sequestro del numero del Pa- 
triote in cui la detta lettera fu inserita non con- 
senti una pubblicità sufficiente ; 

« Signor estensore del \Patriote Suvoisien, ©. 

« Voi diceste, nel vostro numero 108;]che il 
gerente risponsabile del giornale, venuto a. co- 
stituirsi per subire i 5 giorni d' arresto a cui 
era stato condannato per sentenza del tribunale, 
fu messo: alle secrele. Quest’asserzione è intera- 
mente falsa ; il vostro gerente fu messo) nella 
sala destinata agli arresti , ove sono comune- 
mente poste le persone condannate a questa 
sorta di pene. 

« Ciamberi, 8 settembre 1852. 

« Il dirett. delle carceri MarguERY, » 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese :. ” 

Venerdì partiva per le fazioni di Casale in 
qualità di avamposti il reggimento granatieri di 
Sardegna qui'di stazione; poche ore dopo arri- 
vava in città la guarnigione di Novara compo- 
sta degli altri reggimenti della brigata suddetta. 
Dopo aver pernottato, partiva all'indomani col 
reggimento Nizza cavalleria e colle batterie di 
artiglieria = il luogo: di' fermata e d'uccompa- 








gnamento era tra Stroppiana e la cascina del 
Popolo. e. È 

Un ordine del giorno pieno di anima e di 
confidenza del nostro capo legione invitava mer- 
coledì la cittadina milizia ad assumere il’ ser- 
vizio della piazza. La guardia nazionale rispose 
degnamente all'appello. 


DECESSI del 13 settembre in Torino: 
N. 9 


N. 3741 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciaimberà, 14 settembre. — (Ci perviene 

uesta mattina il primo mumero del Nouveau 

’ultiote Savoisien, che raccoglie le armi del de- 
funto Patriote, Chiude il suo articolo col quale 
si presenta al pubblico con queste parole: Dio 
benedirà i nostri sforzi, perchè noi non vorremo alli 
mui che lo sviluppo normale delle libertà contenute 
mel nostro statuto. Vedremo. 

Casale. — Oggi, 44, alle ore dieci, S, M. 
il Re e il duca di Genova col loro stato-mag- 
giore e tutte le truppe stanziate in Casale mo- 
vevano alla volta della Madonna del Tempio per 
riunirsi alle altre truppe accampate nei dintorni, 
e opporsi al nemico, che la nolte attraversando 
il Po aveva sorpreso una brigata che era ac- 
cantonata ‘in Frassinelo, 

Rannodatesi nella pianura che è d’intorno al 
convento del Tempio presentano battaglia al 
nemico, il quale dopo una gagliarda resistenza 
è Gbbligato a ripiegarsi; ed inseguito gagliarda- 
mente dai nostri giunge finalmente a ranno- 
darsi sulla sinistra sponda della Sesia. 

S. A. R. la duchessa di Geneva si recò i 
vettura scoperta a presenziare quella fazione, 
accompagnata dalla signora marchesa Villama- 
rina. (Eco del Po), 

Bologna, 10 sellembre. — Il 21 ;olenniz: 
zerà il 50 anniversario della consacrazione de 
card. Opizzoni ad arcivescovo di Bologna. Il 16 
agosto si era celebrata la elezione. 

EFramcîa.— ]l Monifeur del 42 nella sua parte 
officiale pubblica qualche cambiamento nelle 
sotto-prefetture; e nella parte non officiale, un 
articolo sulla recente sessione dei consigli gene- 
rali. La cosa più rimarchevole a nostro giudizio 
è la riserva che mantiene parlando dei voti po- 
litici dei consigli. Si conosce, che varii di questi 
voti hanno formalmente domandato | impero, 
la qual parola non sfugge dalla penna dello 
scrittore del Monileur, ma solamente constata, 
che la più parte dei consigli hanno fatto mani- 
festazioni in favore della stabilità. Duriamo 
fatica ad essere del suo avviso quando sembra 
dire che anticamente sotto il regime della pub- 
blicità delle sedute, la politica ha avuto una 
gran parle nelle discussioni, e che sotto l'o; 
nizzazione attuale è interdetta la pubblicità. A 
noi pare al contrario, poichè la politica in que- 
stanno sha avuto una parte. sufficientissima, 
mentre sopra 85 consigli generali, 84 hanno 
formulato voti che il Moniteur ha riprodotto. Il 
consiglio del Cantal solo ha fatto eccezione, o 
almeno il suo voto non è stato pubblicato. 

Lunedì il presidente della repubblica las 
Parigi, e la prima città in cuì si sofferme 
Bourges. Un’ ordinanza del prefetto del Cher re- 
gola la cerimonia del ricevimento. Tutti. i co- 
muni del diparlimento sono convocati, e le po- 
polazioni saranno ammesse a defilare innanti al 
presidente colle loro bandiere e gonfaloni che 
loro saranno all’oggetlo destribuiti. (Presse). 

— Il signor Ducos, ministro della marina, è 
partito quest'oggi a un’ora per l’Hayre recan- 
dosi a Cherbourg dove. assisterà al varamento 
dell’ Austerlitz. 

— Immediatamente dopo la. soppressione del 
Corsaire il signor di Villemessant ha dichiarato 
alla direzione della stampa, che. egli ritirava la 
sua cauzione perla Chronigue de Paris, e che da 
ora innanzi questa cronaca avrebbe trattato ma- 
terie estranee alla politica. |. (Courr. de Lyon). 

Madweid, 7 settembre. — L' Heraldo è stato 
colpito da una multa di 200 reali dal governa- 
tore della provincia di Madrid per inserzione di 
un arlicolo redatto in termini poco rispettosi 
per il governo della regina, la qual multa sarà 
pagata nella forma ordinaria. 

Lo stesso giornale era stato denunciato il giorno 
prima al giurì per la pubblicazione di un articolo 
intaccante il credito del tesoro nazionale. Il mi- 
nistero pubblico conchiuse per tre anni di car- 
cere contro il gerente e 50,000 reali (circa 12,000 
franchi) di multa contro il giornale. Parecchi 
giornali, la Epoca, il Costitucional, il Diario Espa- 
nol e la Esperanza che hanno riprodotto l’arti- 
colo sono stati anch'essi denunciati. Il ministero 
pubblico ha conchiuso contro l’Epoca a 3 mesi 
di carcere per il gerente e 15,000 reali di multa 
e contro gh altri giornali a 6 mesi di carcere 
e 30,000 reali di multa. (Corresp. Havas). 

— Nuovamente a Madrid correva. voce dello 
scioglimento della Camera, ma non si precisava 
l'epoca. 

— Uno spaventevole misfatto è stato comm 
nella città di Galice. Un individuo ha ass 
nato nove persone della stessa famiglia, donne 
e fanciulli. Ignoriamo i dettagli, ma si sa che 
l'assassino immolò ad una ad ‘una le sue vittime 
con un gran sangue freddo. (Corr. Havas). 

.77 Il colonnello Manuel Mencos, Manso de Zu- 
niga luogotenente nel. corpo degli Alabardieri 
nell'attentato di Menino aveva. contribuito. alla 
salvezza della principessa delle Asturie. Un de- 
creto della regina Isabella gli conferisce la no- 


Totale 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





biltà di Castiglia col titolo di marchese d'Am- 
paro. (Bon Secours). 

Vienna, 11 sellembre. — Una parte del se- 
guito di S. M. l’imperatore parti, stamane alla 
volta di Pest. S. M. stessa è attesa \in quella 
città la sera del 44 corr. . 

— Questa mattina ebbe luogo sulla. spianata 
della Schmelz una manovra di cavalleria în pre- 
senza di S, M. e di una quantità di generali. 

— Sua altezza imperiale l’areiduca Ferdi- 
nando Massimiliano imprenderà ora un secondo 
viaggio marittimo , il quale durerà due mesi. 

. A. visiterà il Levante e sarà di ritorno a 
Vienna pei primi di di gennaio 1853. 

— Sua altezza imperiale l'arciduca Massimi- 
liano d’Este si recherà alla fine d’ottoire a 
Venezia, per trattenervisi aleuni mesi. 

— Sua maestà il re Ottone di Grecia abban- 
donerà Carlsbad ai 15 corr. per recarsi a Mo- 
naco; ove contemporaneamente giungerà anche 
Ss. imperiale l’arciduchessa Ildegarda, Il re 

terà alle grandi manovre militari. che si 
terranno in Baviera, e si recherà poscia a 
Vienna. n 

— Sua maestà la regina d'Olanda impren- 
derà nella seconda metà di seltembre da Ischl 
un viaggio per l'Italia, che occuperà qualtro 6 
cinque settimane. ©. A 

— Sua eccellenza il generale d'artig! 
rone di Hess è partito ieri alla volta di Pesth. 

— Nei circoli diplomatici di qui è dettà priva 
d'ogni fondamento la notizig sparsa da vati gior- 
nali che S. A. R. il duca di Brunswig abbia in 
mira di abdicare. 

— Da parte del nostro governo furono inta- 
volate negoziazioni con parecchi Stati alemanhî, 
affine di sistemare all’ estero una comune rap- 
presentanza consolare. ss 

— Furono abolite le imposizioni messe a ca- 
rico dei beni dell’ ordine Teutonico nell’ anno 
1848. S. M. l'imperatore si è contemporanga- 
mente degnato d’ ordinare che gl’ importi già 
pagati siano da restituirsi al rev. capitolo del- 
l'Ordine I 

2 Ii x fiottiglia sul Lago Maggiore verrà 
aumentata d'un piroscafo, la ‘cui i 
già ordinata da S. M. p mei 

— Quest'anno s'estenderà la leva militare an- 
che sui circoli di R: a e Cattaro in Dalmazia, 
che fino all’ anno 18 


PRerlino, 9 settembre. — I 
coalizione di Darmstadt si sono riuniti a Dre- 
sda dove certi agenti del governo austriaco cer- 
cano di influire su di loro, 

i crede che il consiglio di Stato 
vocato nel mese di ottobre. 

Scrivono da Stoccarda che il Re mon è d’ac 
cordo col suo ministero sull’affare della  coali- 
lizione, e che vorrebbe prendere una posizione 
Î Si crede generalmente che Baden ‘e 
no disposti per il mantenimento 


sarà con- 


isola 
Wurtemberg 
dello Zollverein. DU 

Le mene che un certo partito dirige contro 
la costituzione continuano; egli ha mandato cî 
colari nelle provincie con cui invita gli abi- 
bitanti a pregare ilre a cambiare la legge fon- 
damentale, ‘essendosene riconosciuti i vizi. ‘|, 

(Cuzz. di Colonia). 

La firm. — La statistica e le scienze  eco- 
nomiche ‘hanno perduto in Inghilterra nno dei 
suoi interpreti i più distinti. M. G. R. Porter ; 
del Board of trade (direzione del commercio , è 
morlo. (Debats). 

Dublino, — Diciassette rappresentanti del- 
l'Irlanda nel giorno 7 si sono riuniti a Dublino 
ed hanno nominato qua commissione onde de- 
cidere in qual modo dovrà trattarsi nella pros- 
sima ione parlamentare la quistione concer- 
nente l'eguaglianza religiosa. IRNIISI 

— In questo momento, dice il Daily News, 
vi sono. 509 bastimenti in carico nel porto di 
Liverpool, non un solo dei quali è destinato per 
la Francia. Noi crediamo che lo stesso sia di 
Nuova York. 

— Il Teviot è giunto sabato a Southampton 
coi corrieri, Esso parti! da Buenos-Ayres il 3 
agosto ; Montevideo il 5, Rio Janeiro il 14, 

ahia il 18, Fernanboucco il 25, San Vincenzo 

Lisbona il 7 settembre. reca un 
ico e 24,900 sterlini di numerario. 

1 iamo nel Debals: Ogni ar- 
rivo ci dà dettagli sempre più tristi sullo stato 
dell'anarchia e di disorganizzazione in cui il 
Messico. è in preda. Lo Stato di Mazatlan dra gli 
altri è attualmente il teatro di una rivoluzione 
della quale sinora non si sono date che’ infor- 
mazioni sommarie. 

— Il Jourual du Havre scrive: Si è veduto se= 
condo le notizie ricevute col Franklin, che gli 
insorti si erano impadroniti della città di Gua- 
dalajara. Intanto per la sicurezza e l'onore dei 
nostri patrioti, è da più tempo che la Franci 
intervenne, e dobbiamo felicitarei che di già ha 
aperto sul soggetto conferenze col governo inglese. 





Fondi pubblici, 

Borsa di Torino gel 15 sellembre. 

1851 1 giugno. Per il 80 settembre 97 40. 
34 ottobre 97 id. 

1834, Obblig. 1 apri Mattino 1004. 

1850 4 agosto. Mattino 990. 

Azioni banca naz. 4 luglio. Giorno prima 
2030, 2035. Per 0) settembre. Giorno prima 
2040. Td. Mattino 2045. 

Via ferr. di Savigliano 1 luglio. 30 settem- 
bre 470. 

Eorsa di Genova del 14 sellembre: 

5 0]0. 1850 4 genn. e 1 Itiglio © 98 
Anglo-Sard. 4 giugno e d'x.bre 
4.00 Obbl:....A849 1 aprile e 4 8.bre 
>» 1851 4 agosto e febbr. 
5000. l'oscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca K 


997 
986 





Mispaecio elettrico). 
Borsa di Parigi del 13 settembre. 
2.0]0 77 45 in ribasso di 40 cent. 
4 172 00 103 T5.id. 45 cent. 
Banca di Francia 2850 idem 10 franchi, 
Borsa di Lione del 13 sellembre, 
4 12 0j0 104. 
50]0 piem..97 30. 
Horsa di Londra dell’11 seltembre. 
Consolidati a contanti 99 78 a 100. 
Per conto a ottobre 100 4j8. 
N 5 0/0 piem: non è tassato. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


0 T N fa 
POMATA RICRELIEUSi dati 
che il duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
del suo viso la dovea ad una pomata 
2 JENCLOS il di.cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce Ja caduta. Vasi da Da 3 fr., rue Notre-Dame- 
des-Victoîres, N.° 44, maison Mombro à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (A/) Ù) PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZI OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
Mus Detaunay. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Ruovo Metodo 
di EMINGTON e RUOLE di Parigi 





Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, soltocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 

le, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa (: 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cayassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l’indoratura chel’ inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Chvistofle di Pari; 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuavo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 





4 iunto di Toscana 
MARIANO: D'AYALA Sprirà 105 di novome 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l’anno, salvo i giovedì e le foste, dalle 9 alle 42 
del mattino. La provvisione, mensuale sarà di 
fr, 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, lerzo piano. Dove si © 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA DOPO IL 
RIsoreneNtO. Firenze 1854. |. Ii 
Degli Esercrmi NazionaLI. Firenze 1850, è 
Napori MILITARE. Napoli 1847... » 
LertURE DEL SOLDATO ITALIANO, Napoli 1845» 
DIZIONARIO MILITARE FRANCESE-ITALIANO. 
Napoli ABM: 00. ri 





Trovasî vendibîle in Torino presso 
il Libraio Grosso in via di Doragrossa a Jato 
ai Ss. Martiri, il secondo fascicolo della Serie 
di Biografie contemporanee: Esso con- 
tiene il Ritratto e la Biografia di 


SILVIO PELLICO 
Il prezzo del fuscicolo è di cent. 30; si pub- 
blicheranno successivamente i Ritratti e le Bio- 
grafie di Lorp PamerstoN, del Conte DI CHAM- 
sorp, e di Cesare BaLpo. 





m Emigrato italiano professore * 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi. mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





AVVISO. 


D'ora in avanti tutti giì Annunci Francesi e di 

altre estere Nazioni che vorranno Inverirsi nel 

nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 

TAR Mi 

UNcIO INGLESE. | ANNUNCIO affisso 

t volto Fr.f»lalinen| fi volta — Fr.» S@1alinen 
5 + nelmese: +86» |/5» nelmeser «60» 

1.060 + 2.50 


i ricevono a Parigi presso il 
ugento Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal, — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per Lutti gli Annanci 
francesi è di altre estere Nazioni, 





TEATRO CARIGNANO. 
. La sera”di sabato 18 corrente il Teatro Ca- 
rignano si aprirà per un corso di rappresenta- 
zioni di Opera è Ballo. La prima opera sarà il 
Corsaro del Maestro Verbi, nuova per Torino; 
primo ballo Telemaco all'isola di Ca-, 
lipso. 





Led 

LE CUSSY-GATEAU.: 
; c'est là une charmante origine pour les. gourmets, ssesi 
qualités ont été suffisamment expliquées dans les journaux ì 


C'est l'oeuvre du marquis de CUSS 


{{d'elle-mème par lu 
courses sur les chemins de 
ranimé, Ce giteau qui se 
qui s'emporte partout est (i 


G.D. 6. 


l’explication se continue maintenant) 


de ce galenu dans les entremets de diners, dans les {hes et pendant les longues 
et dans les voitures de voyage au grand air, là où l’appetit est vite 
rvedeux mois sous une légère glace de suere dans un papier Jaminé] 
demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chair| 


est des plus agréables, elle laisse dans le cerveau le parfum des meilleurs fruits, le CUSSY è é16 
élabli è tous les prix, il y a de petite pièces de 15.c., comme il y en a de 4,5,6, 8 et 12 fr, 


assazi 


On l’expédie par les me: 


dans un panier à clairvoie sous couverture de papier ciré, Envoyer] 


la demande franco avec un mandatsur la poste à M. Bourbonneux. patissier, place du Havre, A4, Paris. 


Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO 


Migliaia di persone, di tutte le na 


FIOLLOWAY 


ioni possono attestare le virtù di questo incomparabile me- 


dicamento: la loro testimonianza proyerebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sanità al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente ‘tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 


vincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono. conto 


la molti 


anni ta. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia anche a’ medioi 


della più gran rinomanza; Quante: pers 
l’uso delle: gambe e braccia dopo 


ne hanno ricuperatò, coll’aiuto 
ssere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano ras- 


questo rimedio sovrano, . 


segnarsi a subire l’amputamento? Molti non volendosi ‘sottomettere ‘aquesta dolorosa operazione; 
lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento. 


Fra essi, molli, mossi 
di Londra ed ‘altre autori 
Nessuno deve considerai 


gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al podestà 
per dare maggior forza alla loro te: 
© la sua infermità come disperata, è 


imonianza, 
si risolte con buona fede a fara! 


prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche lempo nel metodo. prescritto pel suo caso 


particolare: 
di tutte le Malattie. 
L'Unguento è utile pi 
Emorroidi Infermit 
Enfiagioni în generale 
glandulari 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 
nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli 
Gengive enfiate 
Gonorrea 
Granchio 
Infermità cutanee 
— . delle articolazioni 
delle anche Op 
del fegato 


Gotta 


— di gambe 


pres 


particola 
dell'ano 
de’ testicoli 
delle pudende 
veneree, per, es. 
bubboni, cancheri, 
estrescenze, macchie, 
—, ulceri, eco. 
Infiammazione del fegato 
dell'utero 
della cute 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


Morsicature di rettili 
ion di pelto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro. 


l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà la. guarigione 


nente ne? casi seguenti: 
Punture di zanzare 

d’insetti 

Renmatismo 

Scabbia comune 

de? droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua 

su qualunque altra 
parte del corpo 

Vene torte 0 nodose delle 
gambe. 


Quest'unguento si vende allo stabilimento | generale, 224 Strand, Londra, ‘e in tutti i paesi 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. È 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. > 


n; Tipografia FrrRERO E FRANCO! 





ANNO V. 
Mi. 1460, 


Si riceve l'Associazione 


l\Per îorino ; all'afticio del Gior- 
Male, via dell'Arcivescovado e presso 
T'principali Librai.— Per le Rro- 
Mi vimete con dei vaglia postali. — 
ni fenze, Vicusseuz, libraio. 
Parigi, uffici di corrispondenza 
fanas è Lejolivet. — Londra, P. 
landi, ibrato, 20, Berner"s Street, 


IL RISORGIMENTO = 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


GIOVEDI 16 7.BRE 
41852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino. 


n è Trime 
stre L. 14; 50, (franco ai confini 
— Un sol mimero cent. B0— ii 
rigersi fronag di pesta alla Direzione 
lel Giornaletvia dell'Argivescovado, 
acconto; alli Madonna degli Angeli 











Morino, 1% settembre. 


LA RELIGIONE IN PIEMONTE. 
Va taccia più grave che i giornali. teocratici 
o retrivi sogliono apporre ai presenti nostri or- 
ill politici, questa è che per essi aspri danni 
“abbia sofferto l'antica fede religiosa déi padri 
nostri. 

(UA questa iecusa fu già risposto le cento volte, 
è, crediamo, vittoriosamente. Certo, se la reli- 
7° gione consiste nei privilegi a favore di un ceto 
| di persone, ed a carico di tulti gli altri citta- 
ilini, 0 nell'impunità per chiunque appartenendo 
a questo ceto, disprezzi o conenlchi le leggi 
tiello Stato, attenti alla sua sicurezza, e turbi 
(ola quiete pubblica; oppure se sotto il nome di 
Urolizione hassi da intendere Ja ingerenza 
finua ed oltrepotente del sscerdozio nel governo 
temporale dello Stato; e come corollarii di questa 
ingerenza è preponderanza, la intolleranza ed il 
fanatismo con tutte Je sue cons 
Ciamo, questo è che si yuol chiamare religione, 
"essa ba immensamente sofferto dopo il 1848 in 
Piemonte, Imperocchè il diritto comune assorbi 
da quell'epoca i favori ed i privilegi, l'egua- 
iglianza dei cittadini innanzi la legge tolse di 
‘mezzo gli eccessi dell’intollerarza e del fana- 
‘tisto; e la spada della giustizia colpì con eguale 
Misura tutti i violatori della legge , 

‘eglino il saio, la toga 0 la mitra, 


con- 


guenze; se, di- 


portassero 


Ma per chiunque intende e prati religione 
gelo e Je tradizioni dei bei tempi 
Liana la insegnano, per chiunqu 
ricorda le aurce parole colle quali il divino suo 
fondatore accuratamente adoperavasi a sceverarla 
da tutto ciò che essendo. mondano e te 
avrebbe potuto guastarla e corromperla ; per 
chiunque insomma non fa della religione un 
manto all’ambizione, ed uno stromento di par- 
tito, è palese che la religione nulla ‘ha ‘potuto 
perdere alle innovazioni politiche del 1848, ed 
al-loro successivo svolgimento; ma si piuttosto 
ha dovuto guadagnare, ‘perchè lo Statuto, e le 
leggi, o già fatte, o incorso, modificando i rap- 
porti della Chiesa collo Stato, tendono tutte a 
semplificarli, ed a cessare quell’infelice sistema 
di mutua immistione, che sotto le apparenze di 
giovare ‘alla politica ed alla religione è fomite 
a tanti dissidii, e così, a tenti danni per l'una 
e per l’altra ad'‘un tempo. 

Questo vero, non è uomo imparziale e prudente 
che. non lo vegga e non lo confessi, è chi con 
Maggiore studio approfondisca il difficile pro- 
blema del buon accordo fra i due poter 
rallegra, perchè vede in questi preliminari un 
lodevole: avviamento: a quella separazione  defi- 


‘enò 


APPENDICE. 


Un Marché diplomatique. 


Vers le milieu de l'année 41786, è l'issue du 
célèbre' procés du collier, qui fit faire à l'infor- 
tunée Marie-Antoinette un premier pas vers l” 
chafaud ,, le comte de. Cagliostro ; mis hors de 
cause par le Parlement, mais banni par le roi 
pour la part qu'il avait prise ù cette ténébreuse 
affaire, s'était retiré è Londres, où ses allures 
de grand seigneur, sa renommée et su magni- 
ficence lui donnèrent promptement sccès dans 
les plus hautes régions de l’aristocratie. 

Un ne connaissait è ce singulier  personnage 
Aucune espece de revenu; il n'avait ni pro- 
priétés, ni' rentes ; il ne s'occupait d'opérations 
financières, et cepéndant; non-seulement il vivait 
fastueusement et se montrait magnifique en toute 
circonstance, mais sa prodigalité, dans certains 
cas; touchait au merveilleux : l’or; les diamans 
glissaient entre ses doigts comme une sorte de 
‘manne céleste, et il n'était pas rare de le voir, 
‘@u milien d'une réunion d'élite, tirer de sa 
oche une' *'sgante boite d'or ciselée, remplie 
| jusqu'aux bords de pierres les. plus précieuses 





nitiva e completa delle due potestà, grazie alla 
quale unicamente potrà ciascuna di esse spiegare 
compiutamente entro la propria sfera tutta la 
sua libertà e patenza di azione. 

AT trionfo di questa verità, ed alla perentoria 
confutazione dalle ingiuste accuse, che a pre- 


testo di rgligione si muovono ai presenti nostri.! 


ordini politici, mancava oramai una sola cosa; la 
confessione cioè di questi lor medesimi avver- 
sari : mancava che si contraddicessero aperta- 
mente, e dopo aver accusato di irre 
empietà lo Statuto, riconoscessero che il popolo 
piòmontese è sempre quello stesso popolo incon- 
cusso nella fede de' suoi padri, e schiettamente 
devoto alla fede caltolica. 

Chiedere questa prova agli-stessi denigratori 
dello Statuto dovea sembrar pretensione esage- 
rata ed irragionevole. Eppure, chi avrebbe vo- 
luto crederlo? l’Armonia si è incaricata di for- 
a; è ciò di suo proprio impulso, 
cuna sollecitazione altrui, ma, giova credere, per 
puro amore di ve i 


gione e di 


ità e di giust 

non loc 
flo, chè non ameremmo riportarne 
a d'indisereti: 
nostri leltori 


D'onde questa subita conversione, 
a noi lo ind 
bensi, a maggior edificazione 
seco le testuali parole dell’ 
monia, che ricopiamo dal suo numero delli 9 
corrente 
€ leri ebrossi in Torino Ja festa della Na- 
« tività della Vergine Santissima. Stante l’in- 
« stubilità del tempo non potè aver. luogo la 
« solenne processione che si fece solo nel tempio 
della metropolitana. Il santuario della Conso- 
a riboccò durante tutto il giorno di una 
immensa folla di devoti che accorrevano a pre- 
gare Colei che ci scampò già da tanti pericoli. 
lu sulla sera, come pure-la vigilia, il Palazzo 
Reale veniva splendidamente liviminato: e pa- 
recchie case furonlo pure, fra le quali cite- 
remo quella della marchesa di Barolo, della 
contessa del Piazzo, ece. In via di Po, sotto 
ì portici, ‘ssi parimenti con divota 
pompa e con pregevoli  addubbi una: statua 
della Ve vi religiosamente si adora. 
Per quanto i maligni vadano strepitando contro‘il 
culto della Vergine, le loro chiacchere giovano ben 
poco. Che anzi esso va crescendo ogni dî più' a loro 
confusione.» 


solenni 


Così Armonia, che udimmo tante volte rim- 
piangere la empietà e Ja miscredenza dei tempî 
presenti, ed evocare dolorosamente il buon 
tempo antico, ora sì rierede : abiura il lungo 
error e riconosce che il culto della Vergine, @ 
con esso, ovidentemente la religiorie, va crescendo 
ogni di più. 
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qu'il offrait gracieusement aux dames , comme 
un autre edt offert quelques pastilles on quel- 
ques fleurs. 

Il n'en fallait pas tant pour accréditer le bruit 
répandu depuis longtemps que Cagliostro était 
un des adeptes les plus delairés de Ja science 
hermétique, et qu'il possédait, entre autres se- 
crets, ceux de faire de lor et des diamans. Les 
journaux anglais chantaient ses lowanges , et il 
@st permis de peniser qu'ils avaient pour cele 
ce qu'on est convenu. d’appeler les meilleures 
raisons du monde, Mais bientòt l’harmonie de 
ce concert d’éloges et d’admiration fut troublée 
par les attaques violentes du Courrier de l'Eu- 
rope, journal qui, alors comme avjourd'hui, se 
publiait en frangais è Londres. 

Le rédacteur de cette feuille semblait 
résolu d’éventrer la poule aux ceufs d'or, 
que peut-ètre, comme celle' de Lafontaine, elle 
ne pondaît pas assez abondamment è 
Une fois done la guerre commeneée, il la poussa 
avec um acharnement inouî, entassant les unes 
sur les autres Jes aneedotes scandaleuses , les 
médisances et Jes calomnies, L'arme du ridicule 
ne fut pas non plus dédaignée par l’agressif 
journaliste; chaque jour il présentait Cagliostro 
comme un de ces. misérables  saltimbanques 
avalant des sabres et machant de la filasse en- 
flammée aux grand applaudissemens des: niais 


avoir 


parce 


son gré: 





fesina 
effi 








Vero è che accenna come î maligni vadano 
Ltrepitando contro la medesima ; ma subito ag 
giunge che ciò torna anzi a loro confusione. 

Noi prendiamo atto di questa. dichiarazione 
dell’ Armonia ond’essere in grado di ricordargliela 
quantunque volte, per effetto, vogliam, credere, 
di memoria labile, le avvenisse di -tornarè al- 
Tantico stile e declamare contro la libertà po- 
litica in nome della religione. 

È dacchè la vedinmo avviata oggi sulla buona 
strada le chiediamo facoltà di aggiungere qualche 
breve osservazione in proposito. 

Ci avvenne è già oltre ad. un anno, di chia- 
mare: giorhali clericali Armonia ed il Cattolico. 
Ad ambidue i periodici spiace questa denomi- 
nazione, e ci risposero che difendono sì: gli in- 

si della r ma sono scritti anche da 
ici, che però non meritano l'epiteto di cleri- 
tali più che il Risorgimento e l'Opinione. 


ligione, 


Facendo ragione di questi richiami non tro- 
verebbe essa nature ale V° 
della medesima r 


che in nome 
one, della quale si mostra 
ebsì tenera, le raccomandassimo di parlarne meno 
sà wuol servirla meglio? Una mano alla coscienza, 
ejci dica l'Armonia, se essa pensi che la religione 
possa fare alcun guadagno alle polemiche dei 
giornali ? 


Armonia, 


Probabilmente ci risponderà che ciaseuno ha 
diritto di valersi în difesa di quelle armi stesse 
collè quali altri l'ag Vi son giornali , 
ce insultano alla 


gradisce. 
religione o nei suoi dogmi 
o nelle sue pie credenze, o nella persona dei 
suoi ministri. 

Dunque può parer giusto e ragionevole che 
vi siano giornali i quali la difendano , ribut- 
tando in egual modo questi Iti. 
E ciò-inparte è vero; La libertà della stampa 

rebbe, anzichè stromento di ciyiltà, stromento 
Idi perdizione e di rovina, se non potesse, se- 
Neondo gli antichi favoleggiavano della lancia di 
MAchille, sanare quelle piaghe stesse ch’ella me- 
abbia aperte. Ma il modo di ribattere 
fficacemente colla stampa gli oliraggi i fatti colla 


stampa alla religione potrà mai è 


Uci frammetterla del continuo alle contese pn 
fiche? Provvederà davvero agli interessi della 
fede chi l’avrà resa solidaria degli interessi di 
fin partito? 

Che vi siano giornali consacrati alla difesa 
della religione, può essere bene; ma non sarà 
bene giammai che questa difesa venga affidata 
@ giornali politici, cio& a giornali che si deb- 
Bono preoccupare ogni di degli interessi mate- 
fiali della società, a giornali che ogni di deb- 
bono scendere nell'arena delle ambizioni perso- 
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Bbahis. C'est ainsi que, faisant allusion è l’opi- 
mion que le comte avait émise sur la possibi- 
lité de faire absorber à certains animaux les 
poisons les plus subtils sans qu’ils en ressen- 
lissent le moindce mal, il lui prodiguait les 
sarcasmes de toute sorte. Il disait, entre autres 
choses que bien certainement le comte de Ca- 
glio$tro parlaît des poisons en connaîssenr , et 

il racontait que dans ses voyages et per 
tions, ce savant homme avait dépeuplé des fo- 
réts entièras des lions, des Iéopards, des tigres 
qui les infestaient, rien qu'en langant dans ces 
foréts des pourceaux qu'il avait engraissés avec 
de Darsenie, et qui leur avaient donné la mort 
aussitàt après otre devenus leur proie. 
Cagliostro éerivit au rédacteur du 
l'Europe une lettre qu'il fit en meme temps 
répandre è profusion à Paris, lettre dont 
voiei la copie d'après un numéro du Gazeltier 
sé, de La Haye, que nous avons sous les 


Courrier 


& Je ne connais pas assez, monsieur , les 
nesses de la langue anglaise, pour fair 
tous Tes complimens que méritent les excellen- 
tes plaisunteries contenues dans les numéros 16 , 
17 et 48 du Courrier de l'Europe; mai: 
tous ceux qui m'en ontparlé m'ontassuré qu'elles 
réunissaient la grice et l’alticisme à la finesse, 
j'ai jugé que vous ètes homme de bonne com- 


vous 


comme 





nali, a giornali che di continuo sono travolti, 
anche loro malgrado, nel vortice delle passioni 
umane. 

Lo diciamo in tutta. coscienza; perchè tale & 
la. nostra intima convinzione; non si può recare 
danno maggiore alla religione, non si può com- 
promettere in modo più grave i suoi interessi 
fuorchè sposandola alla polilica. 

E l'Armonia dacchè ha pur voluto ammettere 
che la libertà non ha recato danno. alla reli- 
gione, fiiccia ancora un passo in questa buona 
strad: acchè vuole essere giornale politico, 
parli un po' più politica, un po'.meno, religione; 
e sopratutto smetta il mal vezzo degli equivoci 
fra l'una e l’altra cosa, Potremo allora; anche 
combattendoné le  (eorie, rispettarne le con- 





GIORNALI STRANIERI. 

Il giornale dei Deals ha un rimarchevole ar- 
ticolo sulla quistione doganale in Germania. La 
ristrettezza delle nostre colonne non ci permet- 
tendo di darne la traduzione in esteso ci limi- 
tiamo a riprodurre i seguenti paragrafi, 

« La quistione delle dogane è sempre. quella 

licolarmente occupa lAlemagna,, e la 
ssa sembra aver fatto da poco tempo un gran 
passo verso il suo scioglimento : 
oggi che l'associazione sari 

come desidera la Prussia, e se l’Austria non 
è pel momento ammessa, per lo meno otterrà 
un trattato di commercio e di dogane, pel quale 
le negoziazioni sararino intavolate subito dopo 
îl rinnovamento dello Zollverein,, prendendo per 
base ì progetti aggiunti alla dichiarazione col- 
lettiva del 25 maggio, la cui redazione fu l'o- 
dell’Austr questo è quello che risulta 
i ullimi atti scambiati tra la. Prussia e’ suoi 

ti dopo il 40 luglio fino al 34 agosto. 


sì può credere 
innovata, ed estos: 


« L'associazione doganale è in molto credito 
negli Stati alemanni ; essa lia procurato ai go- 
verni miglioramenti notabili nelle Joro rendite, 
ed ha contribuito grandemente ai progressi ed 
agli sviluppi dell'industria. Lo Zollverein è una 
istituzione eminentemente utile, e, singolarmente 
nazionale. Un governo che avrebbe voluto allon- 
tanarsi dalla Prussia , per conciliarsi la bene- 
volenza dell'Austria ha dovuto arrestarsi innan: 
alla manifestazione della. pubblica opinione, 

« L'associazione doganale è d'altronde una 
necessità per tutti quelli che ne fan parte, 
tanto per la Prussia quanto per la Baviera, per 
ln Sassonia, come per il Wurtemberg, pel grani 
ducato del Baden, per le due Assie, pel ducato 

au pel regno d'Annover, e pei suoi 


—— 





pagnie, et, è ce titre, j'ai congu le,plus vif 
désir de faîre connaissance avec vous. Cepen- 
dant, comme les méchans s’étaient  permis de 
, sur votre compte , de, trè -vilaines. hi 
stoires, j'ai eru deyoir les éclaircir avant de 
me livrer à l’inclination que je .ressens, pour 
vous. J'ai vu avec bien de la, satisfaction que 
tont ce que l'on m'avaît dit était. pure médi- 
sance, et que les propositions secrètes que vous 
m’aviez fait, faire. m'avaient effarouché mal è 
propos, attendu qu'il est aussi naturel de de- 
mander de l'or à un adepte que de puiser de 
lean dans la Tamise. 

« De toutes les bonnes 
faites sur mon compte, la meilleure, sans con- 
tredit, est celle des cochons engraissés d’arse- 
nic, qui empoisonnent toutes les bétes féroces 
d'une foròt; aussi ai je è corur de vous mettre 
tout è fait, sur ce sujet, ì meme de raille 
connaissance de cause. En fait de physique. et 
de chimie, il arrive souyent que les raisonne- 


histoires que vous 


mens prouvent peu de chose , le persiflage ne 
prouve rien; l’expérience prouve tout. 

« Permettez-moi done de vous proposer une 
petite expérience qui divertira le, public, soit à 
vos dépei soit aux miens. Jai l'honneur de 
vous inviter è déjeuner pour le neuyième jour 
de novembre prochain , è heuf heurs du matin; 
vour fournirez le vin, l'eau et tous les autres 














alleati dello Steuerverein. Basta pe; 
sene di gettare l'occhio sulla carta d’Alemagna. 
€ Or tutte queste cause sussistono, e più ef- 
ficaci che mai, dopochè l’esperienza ha mani- 
festato i vantaggi dell’associazione. E dunque 
semplicissima cosa, allorchè il supremo momento 
sì avvicina, che tutte queste cause esercitino 
un'influenza decisiva sulle risoluzioni dei gabi- 
netti direttamente interessati nella quistione. 

« Tuttavia esse non basterebbero a spiegare 
l'attitudine dell'Austria, che sembra essersi ri- 
tirata dalla lotta, ed attendere con rassegnà- 
zione non solita, il risultato delle conferenze 
del congresso di Berlino. Questa parte alla quale 
l’Austria non sì presta guari allorchè si tratta 
degli affari dell’Alemagna, come in fatti si po- 
trebbe conciliare con l'energia delle sue prime 
rimostranze, colle pretese manifestate, col suo 
linguaggio ? Le corrispondenze che di recente 
ci son pervenute da variî punti importanti del- 
l’Alemagna ci forniscono informazioni , che ci 
sembrano di natura tale da poterci trattenere 
qualche giorno sulla condotta del gabinetto im- 
periale. 

« Lo scioglimento della quistione dello Zol- 
lverein, lo abbiamo più volte detto, non si 
lega solamente alle esigenze materiali della 
Prussia e degli altri Stati, che ne fan parte, 
vale a dire Ja finanza pubblica, il loro com- 
mercio, e Ja loro industria; esso si lega bensi 
alla loro influenza politica, e per questo motivo 
più d'ogni altro l’Austria ha voluto immischiarvisi. 
L'associazione doganale successivamente svilup- 
pata dalla Prussia, ha dato a questa potenza 
sopra tutti i suoi alleati una preponderanza 
reale, alla quale alcuni Stati del sud e del sud- 
ovest dell’Alemagna non pervengono sempre a 
sottrarsi ; ed è questo che l’Austria non vor- 
rebbe più a lungo tolle e vorr@bbe distrug- 
gere questa preponderanza della Prussia; in 
somma la rivalità delle due grandi potenze dell’ 
Alemagna si è rinnovata a proposito dello Zol- 
lverein, la quale rivalità tanto antica ha preso 
nuova forza dopo gli avvenimenti del 1848, e 
bisogna riconoscere che ciò non è senza motivo, 
La Prussia meno colpita. dell'Austria da questi 
deplorabili avvenimenti, ha voluto valersi dei 
suoi vantaggi per stabilire. la sua supremazia 
sull’ Alemagua; e. quindi non bisogna fare le 
maraviglie, che ) Austria dalla sua. parte, 
avendo riconquistato la sua potenza, abbia vo- 
luto. riconquistare il perduto e anche più che 
il perduto, dovendo rifare la Sua autorità com- 
promessa e forse vendicarsi della Prussia. Ciò 
si è avverato; l’Austria oggi è quel che era 
prima del 1848, ma questo non le è suf- 
ficiente. Essa aveva abbandonato alla Prussia 
il potere sugli affari commerciali ed indu- 
Striali della Confederazione , e pretende ri- 
prenderne l’alta direzione, e per riusciryi, il 

. gabinetto di Vienna ha messo in opera tutti i 
mezzi; dapprima la minaccia e la violenza; così 
fece il principe Schwarzenberg: indi Ja sorpresa 
© la seduzione sostenute dall’abilità diplomatica, 
e dai consigli di Metternich. Sarebbe curioso 
seguire l’Austria nelle sue manifestazi 
studiare i suoi andamenti tanto diversi; si ri- 
conoscerebbe la stessa ‘abilità, Ja medesima per- 
severanza solto varie forme e che distinguono 
il governo di questo paese; ma un tale studio 
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accessoires; moi, je fournifai seulement un plat: 
ce sera un petit cochon de lait engraissé chez 
moi. Deux heures avant le repas, je vous le 
présenterai en vie; vous vons chargerez de le 
faire tuer et apprèter, de facon que je n’en ‘ap- 
procherai plus, jusqu'au moment où on nous 
le servira sur la table. Vous le couperez vous- 
méme en quatre parties égales; vous choisirez 
celle qui flattera le plus votre appetit, et vous 
me servirez celle que vous jugerez à propos. 

«Le lendemain de ce déjeuner, il sera ar- 
rivé de quatre choses l’une: ou nous serons 
moris tous les deux, ou nous ne serons morts 
ni l'un, ni l’autre; ou je serai mort, et vous 
ne le serez pas; ou vous serez mort, et non 
pas moi. Sur ces (quatre chances je vous en 
donne trois, et je parie cinq mille guinées 
(125,000 livres) que le lendemain du déjeuner 
Vous serez mort, et que je me porterai bien. 

€ Si vous acceptez le pari,, je dépose les 
cinq mille livres chez. le banquier qu'il vous 
plaira de choîsir. Vous voudrez bien, de votre 
coté, en faire autant dans la quinzaine, pendant 
lequel temps il vous sera Ioisible de mettrè vos 
approbateurs ‘et vos champions è contribution 
pour former la somme. 

«J'ai Phonneur, ete. è 

Cette Jettre eut un succès fou, et le refus 
par lequel y répondit le rédacleur du Courrier 





IL RISORGIMENTO 


NOTIZIE DIVERSE. 


ci porterebbe troppo lungi, onde ci restringiamo 
a segnalarne i tratti principali. 

«Fin dal mese di ottobre 1851 si riconosce in 
questi negoziati la mano di Metternich, essendo 
stato certamente esso medesimo che ha avuto 
il pensiero di riunire a Vienna tutti i gabinetti 
alemanni per formarvi un congresso. inéaricato 
specialmente di ricostituire l'associazione. do- 
ganale; come ancora di proporre ai plenipoten-. 
ziari riuniti a Vienna (la Prussia sola @pa as- 
sente) un primo progetto semplicissimo è molto 
insignificante, che da essi venne accettato senza 
difficoltà, e nell’indomani un altro progetto 
d'altra gravità che portava l'incorporazione del 
l’Austria nell’associazione con tutte le sue pos- 
onî ; e da ultimo poi, dietro adozione di 
questo secondo progetto , un terzo fu conside- 
rato come la completa espressione del petisiero 
del governo imperiale , e per il quale gli Stati 
rappresentati al congresso di Vienna‘ si 'sareb- 
bero impegnati a nulla fare in tutto quello che 
concerne l'associazione senza l'Austria, oude. 
costringere la Prussia ad accettare per suo 
conto i principii e le regole che eransi addi 
tate nella conferenza. Questo terzo progetts non 
è stato approvato dai. plenipotenziari, na si 
riuscì a far loro. sottoscrivere un’ protocollo, 
col quale si obbligavano di prenderg le parti 
dell'Austria , e non trattare. colla Pyu 
ammettendo il principio dell’amyfissione del- 
l’Austria -nell’associazione. Tali / 
conferenze di Vienna , tale lo spirito dei trat 
tali, che gli alleati della Prussia hanno richia- 
mato nella loro dichiarazione! del 24 agosto, È 
che la Prussia secondo la. sua risposta vuole 
ammettere con certa misura, come uno degli 
elementi delle negoziazioni che saranno intayo- 
late dopo il rinnovamento dello Zollverein per 
conchiudere con l’Austria un trattato di corà- 
mercio e di dogane. 

«La Pro la con- 
cessione con dispiacere; e le nostre corrispori= 
denze assicurano, che dopo d'aver preso cono- 
si della dichiarazione degli Stati nda 
essa ha voluto, rompere le conferenze , denuni 
ciare puramente e semplicemente la sua uscita 
dallo Zollverein, e immediatamente formare una 
nuova associazione con il regno dell’Annoyer è 
il granducato d'Oldenburgo. Una potenza amica 
ha distornato la Prussia da questa risoluzione, 
che sarebbe stata fatale agli Stati secondarii, é 
che certamente sarebbe stata causa di torbidi 
e di agitazione per l’Alemagna. Questa potenza 
amica crediamo essere stata la Russia. 

« Il signor di Nesselrode ha difeso vivamente 
a Berlino la causa dell’ Austria, Manteuffell 
quella della. Prussia, e l’imperatore Nicola ha 
risposto semplicemente, che egli declinava da 
ogni mediazione ; che non gli conveniva intro- 
meltersi arbitro in una quistione che non co- 
nosceva, che non voleva studiare, nè approfon- 


ses: 


ia certamente ha fatto qu 


dire, che egli aveva raccomandato di già |° 
cordo sulla quistione al gabinetto d'Austria ,, e 
che lo stesso faceva col gabinetto di Berlino. 
«Questi consigli sono stati senza dubbio in- 
tesi, ed hanno contribuito ai ‘progressi fatti 
dopo la ripresa delle conferenze di Berlino ; ed 
è probabile che non più s’indietreggerà, e che 
nell'avvenire la Prù: i suoi alleati avranno 
finalmente risoluto questa difficile quistione, 
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iù 





LOMBARDO! 

Milano del 13 pubblica la seguente notificazione 
dell’I. R. luogotenente Strasoldo, datata di Milano 
il 10 corrente; 

D'ordine superiore si reca a pubblica notizia 
l'ordinanza dell’eccelso J. R. ministero del com- 
mercio 26 ‘agosto p. p., num. 6112, con cui 
viene fatto obbligo ai commercianti di notificare 
il proprio esercizio alla rispettiva camera di 
commercio. 

Ordinanza ministeriale, 26 agosto, num. 6142. 

A termini.e per gli effetti deî paragrafi 5 
num, II e 20 della Jegge provvisoria 18 marzo 
1849 il ministero del commereio , di concerto 
col ministero della giustizia, ordina quanto 
segue : 

1. Ogni società di qualunque specie, tanto 
industriale che commerciale , ogni Banchiere ; 
ogni mercante tanto all'ingrosso che al minuto, 
ogni negoziante, fabbricatore , sensale, 

di casa estera, ha obbligo di fare notifica 

del proprio esere all’ apposito uffizio di 
gistro esistente presso la rispettiva Camera di 
commercio. 

2. Questa notificazione deve contenere; 

a) Il nome della ditta o della persona traf- 
ficante néi modi stabiliti dal codice di com- 
mercio ; © 

6) Il nome e cognome delle persone com- 
ponenti | ente della ditta o la ragione di ne- 
gozio ; 

©) La circolare emessa all’ atto della ere- 
zione del negozio od in progresso di tempo; 

d) La data della scrittura sociale, con ispe- 
ciale indicazione se la medesima sia stata eretta 
privatamente o: per alto pubblico ; 

©) L’ indicazione del principio e fine della 
società ; 

f) La qualità dell'impresa 

4) Il nome e cognome. dei rappresentanti 
e fifmatori, di chi dirige l'amministrazione’, e 
dellà persona incaricata della. firma per pro- 
curà , nel qual caso dovrà deporsi 1’ originale 
su della procura, ovvero una copia. autentica 
del) medesimo ; 

1) 1 luogo dove 

i) La firma or 

3 La notifienzione deve essere firmata dal 
proprietario del negozio o dai compartecipi della 
società. 

4. Quanto alle società per azioni, i rispettivi 
gerenti di esse saranno Lenuii ad adempire alle 
ora menzionate condizioni della notificazione. 

5. Trattandosi d’un minorenne o d'altra per- 
sona y ‘che non possa obbligarsi sènza speciale 
abilitazione , devesi produrre 1’ assenso paterno 
od il consenso della rispettiva autorità tutoria; 
siccome è prescritto dalla governativa nolifica= 
zione 29 novembre 1819. 

6. Dovranno pure nolificarsi nei modi. come 
sopratuttele variazioni che ulteriormente avranno 
luogo nell’ esercizio del negozio o nelle condi- 
zioni della società, nella firma o nel personale 
rivestito della rappresentanza; e così ‘pure le 
temporanee sospensioni , la unzione o la 
totale cessazione dell’ esercizio , non che ual- 


il traffico ; 
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siasi novità. che avesse luogo per qualunque 
altro oggetto che interessi la. buona fede: del 
contralto edi terzi. 

7. La notificazione per l’intrapresa di un eser- 
cizio deve essere presentata immediatamente nel 
giorno stesso in cui l'esercizio entra in attività; 
la notificazione delle variazioni avvenute entro 
415 giorni da quello in cui hanno effetto: 

8. Per gli esercizi attualmente in attività, è 
non giù coue sopra regolarmente notificati, do- 
vrà osservarsi il disposto dell'art. 7. 

9. L’ommissione della notificazione prescritta 
entro il termine. fissato verrà punita con una 
multa, che non surà minore di austriache lire 
venti, nè maggiore di lire duecento, la, quale però 
in caso di recidiva potrà essere aumentata sino 
a live quattrocento, 

10, Spetta alle IL RR. delegazioni provinciali 
di decidere intorno all’ applicazione e misura 
delle multe nei singoli casì , salvo ricorso in 
seconda istanza all’ I. R. luogotenenza., ed in 
terza istanza all'I. R. ministero di commercio. 

1. Le multe saranno devolute. a vantaggio 
dei poveri del comune nel quale ha Inogo l'é- 


Eno. 

NemereRzA — Il giornale dei Debats 
scrive le seguenti parole sulla morte del di- 
stinto statista M. G. R. Porter. «Nel1832 il Porter 
incaricato da Jord Auckland, in quel lempo pre- 
sidente del dipartimento del. commercio, d’or- 
ganizzanvi il servizio della. statistica di cui poi 
ne fu capo, seppe con rara intelligenza mettere 
a profitto tanto per l'umministrazione che per 
il pubblico i preziosi materiali che avea inca- 
rico di raccogliere, elaborare e pubblicare, e si 
devono alle sue cure le tavole statistiche, an 
nuali pubblicazioni del Board of trade, sul com- 
mercio, sull’industria, e sulle finanze del Regno 
Unito, le quali sono pervenute a-quell’alto.grado 
d'interesse e d’utilità che hanno oggidi, e facil. 
mente si comprende che cosa può essere la sta- 
listica di un paese che conta al di fuori 120 
milioni di consumatori, e che fa un commercio 
esterno annuo di più di sei miliardi, 

Il Zimes faceva osservare che M. Porter ; il 
quale nel 1841 fu nominato segretario del Board 
of trade, sarà con difficoltà rimpiazzato nell'am- 
ministrazione inglese ; la sua lunga esperienza 
in fatto commerciale e industriale aggiunta alla 
approfondita conoscenza dell'economia ‘politica, 
rendeva il suo concorso eminentemente pre- 
zioso al dipartimento. delle finanze e del com- 
mercio, ed aveva fatto di questo spirito. coscien= 
zioso e pratico. l'uno dei , più chiari difensori 
delle dottrine della libertà commerciale. Egli fra 
i primi comprese che era venuto il momento 
per l'Inghilterra di praticarle senza riserva; e 
le sostenne per Lutto il tempo della sua carriera, 
e particolarmente nell'opera che gli è dovuta snl 
commercio, l'industria e lo. stato morale del- 
l'Inghilterra (Progress. of the nation), 

Se la sua prematura morte; affrettata senza 
dubbio dai lavori, eccessivi a cui si sottoponeva; 
ispira giustamente più vivo il dolore. agli amici 
della scienza, come a tulti coloro che hanno 
potuto apprezzare le qualità del suo talento e 
del suo cuore, è consolante per lo meno'di 
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ne contribua pas peu & faire ajouter foi à.tou- 
tes les merveilles débitées sur le compte de Ca- 
gliostro. Deux sigeles plus {òt, on l'eùt infailli- 
blement brùlé; mais on commengait è rire des 
magiciens, bien que l'on y crot toujours; et il 
y avait plus de cent ans qu'on avait perdu l'ha- 
bitude de les ròtir. 

Telle était la situation des choses, lorsque; 
un beau matin, Cagliostro recut la visite d'un 
diplomate allemand, le baron de Hertzern, mi- 
nistre plénipotentiaive du grand duc de Mecke 
lembourg. "4 

— Monsieur le, comte, lui dit le diplomatey 
qui se presentait sous les auspices de GrimmJy 
dont il avait été l'ami, et le correspondant, vous 
ètes un homme trop éminent pour que je puisse 
avoir le pensée de lutter avec vous. sur un tere 
rain où pourtant je suis habitué depuis. lon= 
gues années è combattre. Je viens done ; tout 
franchement , vous faire une. proposition nette 
et précise; voulez-vous, sans amba 
cartes sur table , une partie que nous gagne- 
rons tous les deux sans qu'il y ait de perdant? 

= Vous dites_« tout franchement, » monsieur 
le baron, et. vous commencez par une énigmé, 

— Qu'importe, puisque. je vais vous ‘en dire 
le mot. Je voudrais seulement que vous fussiez 
disposé; comme je le suis moi-mème, è aller 
droit au but 





Ss, joueryy 


— La ligne droite, monsieur, est: celle que 
je suis yolontiers, bien qu'elle ne soit pas tou- 
jours le plus court chemin, comme on de dit 
vulgairement. 

D'abord, monsieur le comte, je dois vous dé- 
clarer que je ne suis pas de ceux qui eroient que 
vous faites de lor. Je.ne crois pas A la transmu- 
| tation des métaux; mais il nen est pas de méme 
L quant aux pierreries, car, de certainos expérien- 
ces que j'ai faites moi-mème, sans avoir toutefois 
obtenu un succés complet, il résulte qu'on: peut 
obienir, par l'analyse d'abord, et la synth 
Suite, certaines pierres précieuses, e pent-òtre 
mme le diamani. 

—ILest loisible à tout le monde, monsieur Je 
baron, de croire à de tels prodiges, 

— Qui; mais peut-dtre aussi n'est-il donné qu'à 
un seul de les opérer, et dans ma conviction, 
monsieur .le..comte, ce maitre unique, c'est 
vous. 

— Oh! monsieur le baron, c'est de la Matterie, 

—Monsieur le comte, j'ai dit: « Cartes sur ta- 
ble, » etj'espérais un oui cu un nen. 

— Cartes sur table! vous avez dit cela? mais je 
n'ai pas encore yu votre jeu, 

Le diplomate allemand vit dans ces paroles un 
aveu lacite, et il n’hésita plu 

— Monsieur le comte, dit-il, vous avez pù voir 
dans les papiers publics: qué  l’auguste' prinee 





sonverain, dontj'ai l’honneur d'àtre ici le ministre 
plénipotentiaire; est ‘sur le point d’épouser une 
princesse de la maison de Hanovre. Les négocia- 
tions sont terminges, c'est moi quì suis chargé 
de faire ici l'acquisition des joyaux destinés à la 
princesse, et un crédit de vingt mille livres m'a 
été ouvert à' cel'effet: £ 

L'est un fortbeau denier, monsieur le baron, 
et vous pourrez avoir avec. cela de merveilleux 
colifichets. 

— Accordez-moi toute votre attention, je vous 
prie; carsje vais entrer dans le-vifde la question.) 
Sur ces vingt mille livres, j'ai résolu d'en consa- 
crer quinze mille è l’achat. Si done, comme je: 
n’en fais nul doute, vous possédez le merveillenx 
secret d’obtenir par vla chimie cos diamans sì” 
purs, cesspierreries'si parfaites dont'on'vous'con= 
naît prodigue; il vous sera facile-de m'en liver: 
pour une valeur égale, en-apparence du moins, «&' 
la somme dont je viens de poser le: chiffre, total, 
Je vous compterai quinze mille livresyj’en gar 
derai cinq par devers moi, et; en défiiritive, nous’ 
serons un peu plus riches l’un'etil'autre, sansque: 
Son Altesse y perile rien, puisqu'il aura en piere 
reries la representation réelle de la/somme:qu?il: 
veut consacrer è cetveffet: uu 


— Cagliostro, qui avait dès l’exorde deviné cette 
conclusion, se promenait è grands pas en réflé- 
chissant. Il s'arrèta tout'à coup. DAL, 





"pensare che M. Porter ha molto lo per 
sciare nel seno dell’amministrazione inglese un 


| importante servizio perfettamente organizzato, 


quello’ della statistica commerciale, e per as 
stere al trionfo definitivo in Inghitterra delle 
idee ‘alle quali ‘egli avea dedicato e consacrato 
i suoi sforzi. 

— Leggesi nel Morning. Advertiser: 

Teri mattina (11) alle ore 11 meno pochi mi- 
Nuti, un colombo messaggiere s'imbatte nell’ 
alto delle colonne monumentali della banca d’In- 

 ghillerra con un'involto di carta appeso al collo, 
Mentre si riposava, il filo a cui ‘era legato l'in- 
folto s' incagliò in una fessura di pietra in modo 
"da non potersi liberare. Uno degli uomini di 
péna, coll’aiuto di una scala 5° impadroni dell'ue- 
" cello e del messaggio, nel quale non 2 
emozione sì leggevano le seguenti lince scritte 
7 col sangue: « Adorabile Sachariha, quando vi 
perverrà questo messaggiere, io non sarò più; 
testimone sia questo scritto tracciato col mio 
Sangue.» La scrittura era rotonda, grossa, e 
mal formata: Il ‘biglietto è stato comunicato a 
tutti gli uffici della polizia di Lundra immedia- 
tamente, ma non si è potuto scoprire il mistero. 


SPAGNA. — Scrivono da Mad 
6 settembre all'Independance Belge : 

1 rapporti della banca col tesoro si compli- 
cano ogni giorno di più, ma in un modo poco 
favorevole ad aleuni organi dell'opposizione. La 
Gazzella pubblica stamane una comunicazione 
indirizzata dal tesoro al ministero delle finanze 
‘per dolersi di un articolo dell’Heraldo nel quale 
questo giornale suppone difficoltà maggiori nella 
negoziazione dei buoni del tesoro, affermando 
‘inoltre che gli stipendi degli impiegati sono cor- 
risposti colla massima irregolarità. Questo do- 
Cumento, trasmesso di poi al ministro dell’in- 
“terno, si trova attualmente 
con un decreto regio che ordina il processo 
immediato dell'Heraldo e la sua condanna a ler- 
mini del decreto del 2 aprile. Egli è ben inteso 
che il processo si estende a tutti i giornali che 


lin data 


nelle mani del fisco 


avranno copiate le asserzioni avventate dell’He- 


raldo. In questo processo, stando all’art. 37 del 

Uecreto del 2 aprile, ogni giornale andrebbe sog- 

getto ad. un'emenda di 45 a 50 mila reali, è 

sarà gran fortuna se il gabinetto non si vale del 

potere eccezionale che si è riservato. nell’arti- 
= colo 116 della stessa legge. 

— La Gazzetta pubblica \'aggiudicazione della 
strada ferrata da Siviglia a Jerez (linea. del- 
l’ovest) in favore del signor Sanchez-Mendoza, 
che prende l'impegno di unire questi due punti 
mediante 3,400,000 . reali; per lega pagabili in 
azioni di, strade ferrale. 


Li) 10. — Brusselle, 12 setlembre.— Il 
signor Villermè, membro dell'Istituto di Francia 
si trova in questo momento a Brusselle; egli as- 
sisteva ieri alla seduta della commissione cen- 
trale di statistica di cui è membro corrispon- 
dente. 

— La Nuova Gazzetta. di Rotterdam annuncia 
che il filo telegrafico sottomarino attraverso il 
Niewe-Diepé è stato immerso in questi ultimi 
giorni. Questa difficile operazione fu, terminata 
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— Monsieur le baron, dit-il, jaccepte la propo- 
tion, mais à cette condition bien expresse, que 

Je ne dorinerai de recu que de la somme que je 
recevrai réellement. 

— Qu'à cela ne tiene, fit le diplomate, puisque 
je ne vous paierai que sur l’estimation des lapi- 
daires. "1 

Eh bien! marché conelu. Allez; je vous at- 
tends la semaine. prochaine à. pareil jour, et je 
vons. promels. une ; grande. lalitude pour: le 
choix (4), 

Le baron seretira enchanté. Il ne manqua pas, 
au jour indiqué, de se présenter, assisté des deux 

__ lapidaires les plus renommés de la cité,. chez.le 
| comte. Celui-ci Jes regut comme.il recevait tou 





de 


(1) Ona cru fongtemps iù la possibili! 
fabriquer le diamant; on a meme cru avoir ob- 
tenuù du corbone quelques résultats; mais on a 
fini par reconnaître l’impuissance de la science 


@ cet égard. Mais il n’en est pas de meme des 
|| Qulres gemmes ou pierres préciéuses. Au mois 
d'octobre. dernier, M. Desprez:; le célèbre pro- 

( fesseur de chimie, après étre parvenu à fondre 
les substances les plus réfractaires, A l'ampki- 
| téatre de la Sorbonne , le concours de la 
— lentille, du. chalumean et dela pile, a obtenu 
{es rubis qui, sous aucun rapport, forme pri- 
Mitive , pesanteur spécifique, dureté, pureté ; 
Irarfisparence, double. réfraction ‘ne le cèdent 
aux plus beaux rubis de l’Inde, d’après le té 
moignage des plus experts lapidaires de Paris. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


senza incidente. In meno di mezz'ora un vapore 
noleggiato a tal uopò trasportò il canape da una 
parte all'altra. 

Così si spera che entro poche settimane la 
comunicazione telegrafica tra Rotterdam e An- 
versa potrà essere altivala. (Indép. Belge). 


OLANDA. — Ecco cosa dice l'Indép: Belge 
sulla demissione del signor Van Sonsbeck; 

Il nostro. corrispondente dell'Aja ci annuncia 
l'attuazione di un avvenimento clie sì aspettava 
da lungo tempo, cioè la demissione del signor 
Van Sonsbeek, ministro degli affari esteri dei 

i Bassi. 

Il signor 


n Sonsbeck era poco simpatico 
alle Camere. 


La reiezione. all'unanimità della 
convenzione letteraria conchiusa colla Francia 
rendeva quasî impossibile il suo mantenimemo 
al potere. Egli lo capi e si erede che il di Juî 
ritiro faciliterà la ripresa dei negoziati e uhî 
soluzione favorevole nella questione vertente fra 
i due paesi. 

Il successore del signor Sonsbeck now è an- 
cora cono: 


Egli è cosa positiva che dopo ‘un qualche ral- 
lentamento in quanto ha tratto ai progetti d'im- 
pero, ora nuovamente si ripiglia un attività 
movimento in tutta l’ammini ione, comin- 
ciando dalle sommità ai più ‘umili subalterni , 
per veder modo di provocare dal paese un appello 
di trasformazione goverriamentale. Quest'ultima 
parola d'ordine fu data dal medesinto presi 
dente ? Convien dubi 
mi 


di 


me dopo. le. parole: che 
essere. positivamente state pro- 
capo dello Stato alcuni 
sono, rispetto alle eventualità che può tirarsi 
dietro il s ssimo viaggio. « Perché mi farò 
imperatore? » avrebbe detto il presidente. «L'au- 

non fu mai obbedita maggiormente. Gli 
affari furono ‘essi più prosperi in alcun altro 
tempo ? Un nuovo titolo, senza 
alla mia autorità, potrebbe recarmi ileg 
pacci in bili. Le pretensioni di, conquista- 
tore sembrano inevitabilmente annesse al titolo 
d'imperatore,, e quantunque sia miv desiderio 
e interesse di conservare la pace con l'Europa; 
l'Europa forse non mi crederebbe, e dovrei te- 
mere troncate le buone relazioni che mi legano 
con essa, » Tale, mi sì assicur non il testo, 
è il senso delle riflessioni più volte emesse dal 
presidente, a dispetto dello zelo della sua corte, 
e delle impazienze dei subordinati i quali sì 
dimenarono cotanto da alcuni giorni, e più 


accertano 


nunziate dal giorni 


iunger nulla 
i im: 


recentemente ancora, si sono segnalati con l’in= 
one di un articolo bellico: 
spondenza ministeriale, articolo ove sembravasit 
ridomandassero semi-officialmente le nostre fron! 
tiere del Reno. Il presidente ha e sempre 
pensato così? ovvero ha egli adottato questo; 
savio partito dopo tastato ultimamente il paese; 
il quale tranquillo non desidera per nulla came 
hiare di nuovo dopo tante scosse la forrna del 
suo governo ? D'altra parte il presidente che è 
în procinto di viaggiare, dovrà egli essere con- 
dotto a mutar parere dagli avvenimenti o. dalle 
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sue impressioni, come ne abbiamo alcuni esempi 
se si guarda alla sua storia? Questo io l'ignoro: 
onde io vi accenno i sintomi del presente e 
non vo più oltre. 

— Leggesi nel Courrier de l'Isère: Coll'inten- 
zione di manifestare î loro sentimenti verso 
Luigi Napoleone e di associarsi in modo degno 
alle feste che Grenoble prepara per l’arrivo del 
principe, i comuni situati sulle alte catene dei 
monti che circondano e signoreggiano la città, 
hanno il progelto di accendere da ogni parte 
immensi fuochi di gioia la sera del 22. L’a- 
spetto della città e dei suoi dintorni  presenter 
in quel momento una vista magica e senza pari. 
Altre città possono erigervi archi di trionfo, 
dar feste da ballo, tirar fuochi d'artifizio, illu- 
minare monumenti , mail circondario di Gre- 
noble è solo esso in grado, per la sua pos 
ne unica, di offerire al capo dello Stato il gran- 
dioso spettacolo d’un'illuminazione alpestre so- 
(pra un'estensione di oltre cento chilometri di 
montagne. 

— ll signor de Persigny ministro dell'interno 
ha:stabilito, con una decisione ministeriale ; il 
programma delle prossime corse di cavallo che 
saranno falte al campo di Marte di Parigi il 
AT, 21 e 24 ottobre. 

— Madama Lafarge è morta si bagni d’Us- 
sat. Dodici anni di espiazione, Je umiliazioni, 
la morte del suo protettore, è una vita tempe- 
stosa che la fecero famosa nei fusti giudiziarii 
affrettarono la sua morte che avvenne il 7 set- 
tembre alle 9 del mattino. (Estafetle). 

ALENMAGNA 
d'Augusla del 9: 

Si fanno correre le più diverse voci sulle in- 
tenzioni degli Stati della coalizione. Non è vero 
che il Wurtemberg abbia già risposto, Egli non 


— Si legge. nella Guzzetta 


agirà senza i suoi alleati e sarà rappresentato" 


dal consigliere di Neurath nelle conferenze che 
avranno luogo per concertare Ja risposta alla 
Prussia. 

Amburgo, 8 sellembre. — Stamane il:tribu- 
nale municipale si è occupato del processo di 
Stampa intentato al redattore in capo della Rifor- 
ima Egli aveva pubblicata una ca 
Lepescivendole sono colonne dell'impero. Il procu- 
fatore dello Stato enne che siffatta caricatura 
tostituiva il delitto di offesa contro il presidente 
della repubblica francese, alleata e amica. Egli 
conchiuse per una multa di 200 marchi d'ar- 
igento è le spese. Il signor Gallori, avvocato del- 
l'inquisito, osservò che questi non aveva voluto 
fare nessuna allusione ma soltanto una, facezia. 
Jl tribunale pronuncierà venerdì prossimo. 


lura intitolata: 


Stoccarda, 10 settembre —Jeri un convo- 
glio della strada ferrata si fermò ad un tratto fra 
il debarcadero e il tunnel d'Ulm. Indagatane la 
cagione si scorse che le rotaie erano coperte di 
hi i quali, schiacciati dalle ruote, le ave- 
Vano rese scivolanti. Lo stesso falto era occorso 
pochi giorni prima presso Essendorf e Winter- 
Stellen. (Giorn, di Francoforte). 


manimantca. — La Gazzetta di Berling di 
Gopenhaghen assicura ‘che la demolizione delle 
fortificazioni di Rendsburgo comincierà il 17 
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le monde, c'est-à-dire avec une gràce et une ai- 
sgince parfaites. Il les introduisit dans son cabi- 
net, où il élala è leurs nerveillés des flots 
de diamans et.de pierreries de toute sorte. Le di- 
plomate fit.son choixy les lapidaires examinèrent 
et fixèrent les prix d’estimation. De leur aveu, ils 
n’avaient jamais vu une aussi grande quantité de 
pierres d’une telle perfection. Le baron de Her 
zero était dans le ravissement; jamais succès di- 
plomatique ne l’avait rendu si radieux. Ce fut avec 
une véritable joie qu'il compta la somme conve- 
nue è Cagliostro, lequel, sans s'émouvoir, donna 
son, recu dans les (ermes convenus. 
Le marché ainsi heureusement terminé, mon- 
sieur le ministre plénipotentiaire se retira dans 
son hòtel, où il passa le reste de la journée à 
vourer à loisir l’heureux résultat qui arrondis: 
si gracieusement sa petite fortune ébréchée dans 
les voyages. Il dormit mal; car; passé certaines 
litnites, le bonhenr est un tourment. Aux pre- 
imiéres lueurs du soleil, il se jeta hors de son lit 
afin de contempler de nonveau ces incomparables 
pierres, qu'il avait si habilement acquises pour 
moitié de leur. valeur. Mais qu'on juge de sa stu- 
péfaction, de son désespoir, de sa fureur au spec- 
tucle affreux qui frappa ses regards! Rubis, sa- 
phirs, émerauies, topazes, tout avait perdu sa 
transparence; la plupart étaient olivés ou tom- 
baient en décomposilion, comme les. pierres géli- 
ves; ce n’était plus. enfin que poussière et néant, 





sauf les diamans, qui étaient restés intacts, purs, 
gtincelansyet qui valaient A eux seuls, à ’estima- 
tion des lapidaires, la somme compté à Caglio- 
stro. L’infortuné diplomate pensa mourir de dou- 
leur; puis, un peu remis de cette violente émo- 
tion, il courut en hàtechez le comte, quile recut, 
froid, digne, impassible comme toujours. 

= Monsieur ! s'écria le baron en jetant avec 
mépris les pierreries sur une table, vous n’ima- 
ginez pas, je, pense, que cela se passera ain: 

= Modérez-vous, de gràce, monsieur le mi- 
nistre plénipotentiaire, répondit:doucement Ca- 
gliostro, et daignez me faire connaitre la cause 
de celte émotion, si peu de mise chez un di- 
plomate. 

< Monsieur ! monsieur! tréve d’ironie, rira 
bien qui rira le dernier... Je suis trompéy au- 
dacieusement trompé ! 

— Permettez , monsieur le baron, le seul 
trompeur en tout ceci c'est vous-mème... Quant 
au ‘trompé, il n'y en a pas, quisque les dia- 
mans que je vous ai livrés.valent. è eux seul 
plus que la somme dont vous vous ètes des- 
saisi, au dire de MM. vos experts eux-mèmes, 

- Mais vous m'avez vendu aussi des rubis, 
des pierres de toute sorte, què je vous repré- 
sent, et dans quel état, grand Dieu! mais il y 
a une justice, en Angleterre; je porterai plainte 
et je vous démasquerai. 

— A votre aise, monsieur le baron ; mais, 








Settembre. Il ministro della guerra ha designato 
provvisoriamente 500 uomini per quel lavoro. 





CRONACA. 


(7 IucompeNse NAZIONALI: — Furono co- 
niate e mandate al municipio, coi relativi bre- 
vetti, le medaglie che S. M. si degnava di ac- 
cordare ai militi della guardia: nazionale e al- 
tri cittadini di Torino. che maggiormente si 
segnalarono nella luttuosa occasione dello sC0p- 
pio della polveriera del Borgo di Dora. 


.— GuaRDIA NazionaLe I Torino. — Come l’ab- 
biamo precedentemente anmunziato il giorno 14 
corrente al Palazzo reale i militi di guardia 
annoveravasi Paolo Sacchi ascritto alla prima 
compagnia della seconda legione. Moltissimi avidi 
sguardi dei nostri concittadini e invia di Dora 
Grossa e sulla Piazza Castello ricercavano l’in- 
trepido  arligliere al’cui eroismo si; debbe la 
salvezza di tanta. parte ‘della popolazione della 
capitale. Un'apposita marcia, detta marcia Sacchi 
era per quel giorno preparata dal valente signor 
capo-musica -Demarchi, e benissimo eseguita 
Sappiamo che per Ja prima compagnia che è 
onorata di contare nelle sue file Paolo Sacchi 


fu quello un giorno di vera. festa © sincera 
esultanza. 


La milizia di Torino prosegue negli esercizi 
del tiro al bersaglio. Molti bellissimi colpi at- 
testano la perizia dei tiratori e sotto questo a- 
petto dobbiamo rallegrarci anche di Questa parte 
d'istruzione. Crediamo bene di notare che ‘con- 
verrebbe scegliere. per questa. scuola | un'altra 
stagione in cui non vi siano tante assenze dalla 
capitale. A tale propostito ci si dice che il ‘be- 
hemerito municipio stia preparando un tiro ap- 
posito, il che agevolerebbe singolarmente una 
maggiore attuazione questa così importante istru- 
zione, 

-- STABILIMENTO JDRO-TERAPEUTICO SUL PO, -- 
Mancava tuttavia in Torino uno stabilimento per 
la cura delle malattie con quel metodo che, usato 
da prima nella Svizzera e quindi in altre con- 
trade e in Piemonte nella Certosa di Pesio pro= 
dusse si felici risultamenti. Questa lacuna viene 
ora compita dagl’intraprenditori dello: stabili- 
mento di bagni presso il ponte di Po, che giù 
51 sono con esso. resi si benemeriti dell’igiene 
pubblica, Si dispongono essì a far servire il me- 
desimo alla cura. idropatica nella stagione au- 
tunnale e invernale, Un’abbondante polla chie vi 
sorge fornirà l’acqua alle docce ch'essi inten- 
dono condurre nei camerini: che ‘attorniano la 
grande vasca dello stabilimento, Vi si pratiche- 
ranno altresi dei bagni a vapore; Noi torneremo 
sopra questo argomento e possiamo dire intanto 
che si otterrà un vero progresso ove il pubblico 
secondi col. suo concorso un’epera che per parle 
dei suoi autori esige assai cure e sacrifizi, è per 
l'attuamento della quale nonpoche sono le dif- 
ficoltà a superare. 


— La Gazzetta Pievionlese annunz 
del ministro dei lavori pubblici, 
alla volta di Lione, 

— Si legge nel Courrier des Alpes : 

La duchessa d’Orleans fece dono allo stabili- 
mento delle suore di S. Giuseppe di Sallanches 
della somma di 300 franchi per provvedere . di 
vestimenta alcune fanciulle povere, e per l’acqui- 
sto di libri destinati alla distribuzione dei premi 
in quello stabilimento. 

— La duchessa d’Orleans e i suoi due figli 
con seguito sono partiti il 10 corrente mese dai 
bagni di S. Geryais diretti per la Svizzera; 

— Il Vezsillo Vercellese annunzia ché il giorno 
9 corrente la commissione divisionale per le 
strade ferrate è proceduta alla ripartizione delle 
lire 4000 destinate agli studi delle ferrovie da 
sasale e da Biella per Vercelli. Il fondo venne 
ripartito come segue. 


ia la partenza 
Paleocapa, 


—_——————————————————€€€@€6€6 


puisqu'on daigne me croire quelque peu devin, 
je veux yous dire ce qui résultera de tout ce 
bruit, si vous le faites, ce que je ne erois pasì 
le voici: Votre maitre verra clairement que vous 
l’avez voulu duper, et que vous m'aviez choisi 
pour complice, honneur que j'ai décliné è ma 
maniere. Il n'est pas bien sùr qu'il vous fasse 
pendre; maîs ‘il est très-certain qu'il ne lui 

s possible d'articuler Ja _moindre plainte 
contre moi. 

Le baron était atterré. Il se retira è demi- 
fou, emportant ces pierrerie: belles la veille, 
et qui maintenant tombaient' en poussière. Il 
cut le bon esprit de ne pas intenter de procès; 
mais l’affaire s'ébruita, et le diplomate alle- 
mand, désormais cassé aux gages, dut sé rési- 
gner, à rester en Angleterre pour'éviter de plus 
grands malheur: 

Quant è Cagliostro, il continua è vivre A 
Londres en grand. seigneur, jusqu'à ce que; 
son ,mauvais génie le poussant, il allàt tenter 
de révolutionner les Etats Romains. Arrélé et 
emprisonné sous me incnlpation vague et obscure 
il mourut au chateau Sant-Ange, pauvre,; aban- 
donné de tous, mais laissant; derrière; lui une 
longue et mystérieuse trace, comme le sillage 
du vaisseau fantastique, dont la légeride per- 
petue le souvenir. H. Rarsson. 














«Lire duemila per lo studio della strada fer- 
rata da Biella sino a raggiungere la ferrovia da 
Torino a Novara alla stazione di Santhià, e lire 
duemila per lo studio dell’ altra linea da Ver- 
celli a Valenza per Casale, affidando la nomina 
del perito per lo studio. della prima linea alla 
sotto commissione di Biella, e così parimente 
per l’altro tronco per far atto di fiducia al co- 
mitato di Casale, conferma fin d’ora la nomina 
dello stesso perito, che in surrogazione del de- 
fanto ingegnere Bermani sarà per scegliersi dal 
prelodato comitato di Casale. 

«Il tutto però colla condizione che i due su-. 
indicati progetti tanto per le linee quanto per 
gli scali, ed opere necessarie siano concertali ; 
il primo, cioè quello di Biella, colla sotto com- 
missione divisionale di Vercelli ; il secondo sia 
pure concordato colla stessa sotto-commissione, 
la quale per agevolare la speditezza degli stù- 
dii, ed il pronto disimpegno della pratica, farà 
le diligenze opportune per fondersi colla com- 
missione municipale di Vercelli. 

«Nel caso poi che il comitato di Casale non 
fosse per accettare la condizione di cui sopra, 
la. commissione: divisionale riserva di sta- 
tuire ulteriormente sull’erogazione del detto fondo 
di lire duemila, » 

— Il consiglio comunale di Crevacuore radu- 
nato straordinariamente il‘ giorno 9 corrente 
sotto la presidenza del intendente generale onde 
deliberare sul concorso per la costruzione della 
via da Serravalle a Gattinara, con voti 8 ‘contro 
7 respingeva qualunque concorso. 

Per certi municipîi tornerebbe molto oppor- 
tuna qualche: misura radetzkiana, almeno per 
costringerli a loro dispetto al bene. Il municipio 
di Crevacuore da molti ‘anni avversa questa 
strada ; onde non ne approfitti qualche privato, 
la maggioranza del consiglio ne vuole defrau- 
dato il pubblico. È questo senza lubbio un modo 
assai singolare di provvedere agli interessi dei 
suoi amministrati. Noi speriamo che quella strada 
si farà anche senza il concorso del poco illumi- 
nato municipio di Crevacuore, 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova del 14: 

iunge coll’Ercolano il signor cav. Antonio Tola 
consigliere d'appello, ed' il cav. Musio Giuseppe 
commendatore e senatore del Regno. 

— Questo magistrato d’ appello con sentenza 
del 29 maggio p. p. ha condannato Abbo Fe- 
lice alla pena di. morte siccome convinto di 

rassazione .con omicidio commesso il giorno 
dicembre 1850. nella persona di Catterina 
Graffigna. a 

Il magistrato di cassazione avendo rigettato 
il ricorso interposto dal condannato , egli ebbe 
a-subire questa, mattina alle 6 la sua pena per 
mezzo della forca sul Molo. 


DECESSI del 44 settembre in Torino. 
AL 


Totale N. 3752 
_—— ——————6@ 


ULTIME NOTIZIE. 


ale, 15. sellembre. — Tutto è proceduto 
benissimo; e l'esecuzione delle fazioni non si è 
discostata gran fatto dal presuppos'o dato dal- 
l'Eco del Po, riprodotto dal Risorgimento. Do- 
mani giovedì vi sarà gran ballo ad una villa 
poco distante da ale, del conte Magno-Ca- 
vallo detta la Pastrona. Il municipio e il conte 
faranno la spesa: dicesi che la festa sarà splen- 
didissima. Il Re e il Duca sempre festeggiati 
fino all’entusiasmo. 

Modena. — Ci scrivono da Modena che i 
vescovo, di Massa è andato a Modena a prote- 
stestare contro alcune disposizioni del nuovo co 
dice nel quale wha una specie di matrimo 
civile, e qualche altra coserella che sa di leggi 
leopoldine, Ma il duca non ha lasciato terminare 
la diceria di monsignore e lo .ha congedato di 
cendogli che « i codici non si fanno dai vescovi 
« ma si obbediscono. (Corr. Merc). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 12 settembre. 

Mentre alla sala d’ udienza della corte regia 
continua la lettura dei documenti relativi al pro- 
cesso di lesa Maestà (lettura che minaccia di 
durare per tutta la vegnente settimana ), 1’ at- 
tenzione del pubblico è stata richiamata dalle 
feste per l'incoronazione della Annunziata. Sono 
queste i ludi. circenses che il paterno governo 
offre al nostro popolo. Vedrete poi, e forse già 
capirete a chi è toccato il panem. Basta notare 
che queste feste cominciate nel giorno 5 ter- 
minano oggi 12 settembre, per vedere quale spi- 
rito le ha suggerite. 

Nei giorni 5 è 12 settembre del 1847 jl po- 
polo di Firenze ed i popoli di tutte le proincie 
della Toscana per mezzo dei loro deputati por- 
tavano, al principe l’espressione sincera dei loro 
ringraziamenti, della loro gratitudine per le con- 
cesse riforme, per la istituzione della guardia 
civica. Oh! chi può ridire la gioia serena di 
quella festa che fu veramente una festa di fa 
miglia ! 1 giorni 5 e 12 settembre erano rimas 
nella memoria dei Toscani come ricordanze di 
un bene, dirò meglio, d’una felicità goduta per 
un momento, e poi crudelmente rapita. 

La reazione ha dunque voluto togliere a quelle 
date la loro significazione, ed ha pensato di 
sostituirvi la rimembranza della festa per 1° in- 
coronazione della Vergine Annunziata, Non è una 
induzione mia, è una ingenua confessione usci 
dalla bocca stessa dei principali cooperatori di 
questa festa , alla quale il granduca ha contri- 














]L RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


buito col dono di «molte pietre preziose e di 3 
mila scudi in denaro. Potete ‘credere che in 
questi giorni Firenze è stata allagata da una 
irruzione di campagnuoli e di montanari che 
venivano, nella semplicità della loro fede, a por- 
tare offerte alla Vergine, cui facevasi l'onore (stile 
delle iscrizioni che leggonsi nella chiesa) della 
corona. 

Dirvi quale sia stata la somma delle offerte, 
è impossibile , poichè i reverendi frali deposi- 
tarii ed amministratori. delle oblazioni non ne 
daranno conto, e quand’anche lo dessero , mun 
meriterebbe nessuna -fede. Generalmente si cal- 
cola che siano ascese ad oltre 100 mila franchi. 
La religione anche questa volta è stata messa 
a servizio della ione; la caduta dei liberali, 
il trionfo dell'Austria e dell’assolutismo è stato 
predicato ed esaltato come il miracolo più grande 
e più recente operato dalla Vergine comm: 
dalle preci dei sacerdoti e dei principi. 

Se non è questo un ritorno alla barbarie , 
non so a quale altro fine debba condurci la via 
che governo e preti battono con ‘tanta impu- 
denza. La superstizione va ogni giorno guada- 
gnando terreno specialmente nelle campagne ; 
così credono dì poter governare con maggior 
facilità, ed aggravare il giogo sul docile collo 
dei sudditi. Qui è proprio il caso di esclamare) 
Gran Dio illumina governanti e governati! 


Firenze, 42 sellembre, — Sabbato: teryhina- 
rono le feste per l'incoronazione della Mg{lonna. 
Il granduca e tutta la famiglia granducale si di- 
stinsero continuamente per atti di piefà, e rice- 
vettero la benedizione papale. } 

— Ci scrivono che il famoso Pigli ha scritto 
al granduca per ottenere la pensighe di profes- 
‘sore. (Corr. Merc.) 

— Lettere di Lucca recano che per qualche 
serà sì fece del baccano sotto l'abitazione del 
console di Francia signor di Créquy, perchè la 
sua conversazione (unico esempio nella città) era 
frequentata da ufficiali austriaci. Si aggiunge 
che il console fu rimosso dall'ufficio. Aspettiamo, 
conferma di queste notizie. (Corr. Merc.). 

Stato Romano.— Sc pno alla Gazzetta 
d'Augusta in data 4 settembre: 

Nel Giornale di Roma di ierì l'abate Coppi 
è affaticato per mostrare insussistente la notizia 

a da hi giornali dell’irrompente de- 
zione nell'esercito papalino. Può esservi 
errore in qualche parte accessoria, ma nella so= 
nno peggio assai di quello che 

il pubblico ne può sapere. 

Chi ha occasione di vedere gli ordini d’ar 
sto spediti due 0 tre volte al mese dalla poli 
non può che rimaner sorpreso -nell’osservare 
quanto frequente sia scritto diserzione nella ru- 
brica dei prevenuti. 

Egli è appunto di questi elementi delle truppe 
pontificie demoralizzate ch queste ultime set- 
timane sì formarono due bande di briganti che 
spargono il terrore nelle nostre vi 

i sino ai denti percorrono i colli tra Roma 
a e le montagne tra Viterbo e Ci- 
vitacastellana 

Itoma, ii sellembre. — Il papa parti l’altro 
ieri per Castel Gandolfo. Colà giunto discese alla 
orta della chiesa. dove fu ricevuto dal card. 
Patrizi ed assistette alla benedizione. Poi se ne 
andò a piedi al suo delizioso palazzo, si fece 
baciare il piede da alcune persone , e si ritirò 
nelle sue stanze. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 13 settembre. 

Per verità il vostro corrispondente non si 
trova sulle rose ; ieri gli toccò l'onore di con- 
versare con un confidente del ministero, il quale 
rendendo giustizia alla moderazione del vostro 
giornale, confessò che non sarebbe male cessasse 
questa corrispondenza. Notate, di grazi: 

uel signore non sapeva di parlare al corrispon- 
dente stesso, 

Non credo che sia vostra intenzione di osteg- 
giare il governo francese più che io non faccio. 
Dio cen guardi, n'è vero? Dover nostro è di 
accennare i fatti che sì svolgono sotto ai nostri 
occhi senza osservazioni, senza lode e senza bia- 
simo; starà al pubblico di giudicare e dedurre 
le conseguenze. 

Ho premesso quest'oggi questo breve pream- 
bolo per constatare di nuovo positivamente che 
non siamo animati. da nessuna ira, che non sia- 
mo gli strumenti di nessun partito come hanno 
già voluto piamente insinuare. Ciò premesso 
passiamo alle notizie del giorno. 

Domani il presidente si ‘melte in viaggio; 
battono già i tamburi e suonano Jle trombe. 
1 prefetti convocano le turbe, e so che nel di 
partimento del Cher, segnatamente a Bourges 
l'affluenza sarà considerevole. 

A questo proposito è da farsi una curiosa 0s+ 
servazione sulla situazione del partito legittimista 
il quale, come voi sapete, nel mezzogiorno è 
potentissimo. 

Sapete che questo partito era (liviso in due 
quelli che sono rannodati all’ Eliseo, designati 
sotto il nome generico di ambiziosi, e quelli che 
sono rimasti fedeli al conte di Chambord chia- 
mati i puri. Gli ambiziosi a Marsiglia e nei yi- 
cini dipartimenti sono in grande imbarazzo. Ecs 
cone il motivi 
Alle ultime elezioni municipali essi hanno vo- 
luto far saggio delle loro forze e conoscere l’ap- 
po; che troverebbero nei. loro muovi alleati 
gli eliseani. Questi ultimi ne fecero beffe e i po- 
veri rannodati si trovarono abbandonati dai le- 
gittimisti e dagli eliseani. Credo che il mio dire 
non sarà troppo coperta e che mi capirete fa- 
cilmente. Vergognosi : alquanto ; questi signori 








vorrebbero accostare il principe, per non perdere 
l'utile della loro situazione e dei loro sacrifici, 
ma temono di essere soverchiati dagli eliseani, 
cosa probabile, Quindi è che un lavoro. interno 
sì opera nei parlili, e siccome nel mezzogiorno 
i cervelli sono fervidi, ne potranno risultare in- 
cidenti curiosi che mi farò premura di comu- 
nicarvi appena ne avrò notizia. 

Sapete che il ministro della guerra segue il 
presidente, Strana cosa nei tempi strani in cui 
viviamo ! il ministro non affida 1° inlerim a un 
collega , e continuerà a disimpegnare gli affari 
correndo per le poste. Se il fatto non fosse uf- 
ficiale non. ardirei accennarlo, tanto apparirebbe 
inverosimile ! I bagagli, sono partiti stamane, e 
arriveranno questa sera a Bourges. 

La voce che è corsa di nuovo quesl’oggi alla 
borsa e che forse sarà ripetuta da alcuni gior- 
nali, che il viaggio del principe è differito, non 
ha fondamento. Gumo, 


Il Moniteur pubblica due decreti, che dichia- 
rano autorizzate le due società anonime insti- 
tuite sotto il nome di Compagnia della strada 
ferrata da Parigi a Caen ed a Cherbourg, e di 
Compagnia della strada ferrata da Dijon a Bé- 
Suncon. 

— Il generale Gemeau comandante l’armata 
d'occupazione a Roma sì trova attualmente a 
Parigi. Alcuni giornali davano la notizia del suo 
rimpiazzo, ma sembra determinato che alla fine 
del mese il generale ritornerà al suo posto. 

(Presse). 

— Il corrispondente di Parigi serive in data 
del 9 alla Guzz. d'Augusta : « ]l principe presi- 
dente ha ricevuto il conte di Cavour in udienza 
particolare, e si è trattenuto con lui lunghi 
Simo tempo. Nuova materia per le menti spe- 
culative, » 

Mispaccio elettrico). 

Parigi, 14 settembre. — Il Monitore d'oggi 
annuncia l'apertura di un credito pel .compi- 
mento nel 1853 della rete delle linee telegra- 
fiche. 

reca grandi modificazioni nel- 

onale del ministero di 

Stato; sono soppresse le direzioni e contabilità 
dei palazzi ifatture. 

Il giornale officiale contiene inoltre un 
golamento relativo all'insegnamento re 
nei licei, e un piano di studi negli ste 
bilimenti. 

Lione, 14 settembre. — Il prefetto del Ro- 
dano ha pubblicato l'itinerario del viaggio del 
presidente, e il programma delle feste che si 

nno dalla città. — Il 20 vi sarà l’inaugu- 
ne della statua dell’imperatore. 

— Grande è già il movimento in Lione per 
questo viaggio. — Il commercio è animatissi- 
moygli alberghi sono pieni. 

— Il generale Castellane è partito per incon- 
trare il presidente al confine, della sua. giuri- 
sdizione. 

— È morto il generale di divisione Lebon- 
Desmottes, che comandò la divisione di caval- 
leria dell’armata di Lione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bruxelles, 13 settembre. 

La situazione ministeriale non ha fatto un passo 
da .un mese. La quistione è sempre fra il sig. 
Frère e il signor Rogier. 

Il signor Frère che avea in prima data la sua 
dimissione non vuol ora più ritirarsi e frattanto 
è necessaria una modificazione perchè la sessione 
s’'avvicina, e questo stato di cose non può du 
rare più a lungo. 

La convenzione provvisoria colla Francia è 
stata generalmente ben accolta. Il Belgio ha 
dato prov di gran gezza, accordando alla 
Francia ciò che ardentemente desiderava: la sop- 
pressione della contraffazione, e la garanzia della 
proprietà letteraria. E sarebbe in inganno chi 
credesse che il commercio librario Belga sarà 
ruinato da questa convenzione. Se io sono ben 
informato, già sarebbero intavolate particolari 
trattative fra le case di commercio del Belgio e 
della Francia, è molto facilmente s’ intende- 
ranno. 

Il ‘governo ha rictvuto giorni sono un re- 
clamo dall'Austria riguardo alle manifestazioni 
contro il gen. .Haynau. Si è risposto che si è 
già incoato una process giudiziaria, e che 
si darà la dovuta soddisfazione al gabinetto au- 
striaco. Qui si attribuiscono generalmente queste 
manifestazioni a quei rifugiati che già avevano 
Voluto fare. un’ovazione alla madre di Kossut 
nel traversare il Belgio. Questi signori fecero 
benissimo di rinunciare a quel progetto, perchè 
il ministero Rogier era fermamente risoluto di 
cacciare dal Belgio tutti quelli che con la loro 
condotta sì, sarebbero resi indegni dell'ospitalità 


I rifugiati "francesi 


ù a Bruxelles sono più di 
300. Ricevono es: 


considerevoli  sussidii dalla 
Francia, e si fa ascendere a 6000 fr. al mese 
la cifra delle soscrizioni dirette da Parigi, senza 
contare quelle delle provincie, Il sig. Stefano 
Arago, già direttore delle poste, negli  infausti 
giorni del 1848 è tesoriere della socie! 


Alemagna.— (iorni sono avevamo dala la 
notizia per dispaccio telegrafico che ‘1’ Austria 
avrebbe respinto: le condizioni proposte dalla 
Prussia sulla quistione dello Zollverein. 

La Gazzelle de Cologne annuncia | positiva- 
mente che il governo austriaco ha indirizzalo a 
tatti i governi coalizzati una nota circolare per 
dichiarare luro che le condizioni proposte dalla 
Prussia non gli sembrano accettabili. La Corres- 
‘pondence’ Autrichienne la quale ‘ha ‘un' caraltere 


fficiale ha pubblicato 
articolo nello stesso senso. 
;In presenza di questo procedere anche a Ber- 
lino si comincia a crederà ad una grave: rottura. 
In tre giorni va a spirare il fatale termine fis- 
sato dalla Prussia nel suò ultimatum, 

Si spera che ‘il Wurtemberg e Baden aderi- 
ranno alle proposizioni: si crede al rifiuto della 
Baviera e dell'Assia, ed: alla domanda. di. spie- 
gazioni per parte degli altri Stati. La più certa 
cosa in tutto ciò sarà il rifiuto della Baviera, la 
quale non si segregherà dalla causa austriaca, 
e come conseguenza di tulte queste lungaggini 
risulterà se non altro la momentanea rottura di 
ogni negoziazione, 

. Qualunque siasi la cosa, è vicino il momento 
în cui la crisi deve manifestarsi sia in uno che 
în un altro senso. (Presse). 

— Nella Corrisp. Havas leggiamo : Le notizie 
che riceviamo della conferenza dei ministri della 
coalizione. di Darmstadt attualmente riuniti a 
Dresda ci fanno sperare che Ja Joro risposta 
alla dichiarazione prussiana non sarà favorevole. 

Lisboma,— I cabralisti e i settembristi hanno 
rotto le negoziazioni iniziate per giungere ad 
una fusione che sembra difficile a’ realizzarsi. 
Il gabinetto si occupa di riordinare il personale 
del corpo diplomatico. Il conte di Azenbhaga 
fratello del maresciallo Saklauha e ministro 4 
Parigi passa a Madrid , e sarà rimpiazzato dal 
sig. Paiva, ed il sig. Noronha ultimo ministro 
a Madrid avrà la legazione di San Pietroburgo. 
Sembra che vi saranno pure cambiamenti fra i 
segretari d’ambasciata. 

(Dispaccio elettrico). 

Lond a 13 setlembre. — Il Morning Chroni- 
ele d'oggi annuncia (ma come voce) ‘la con> 
chiusione d'un trattato-di libero scambio re 
proco tra la Francia e l'Inghilterra. I più ele- 
vati diritti d’importazione non cccederebbero il 
15 per 0j0, 

La tariffa dei 
mente ridotta. 

Si sono ricevute a Londra notizie d'Am 

Nuova York del 4 settembre, le quali re- 
cano, che il Congresso era chiuso. 

Gli affari erano animatissimi ; e i cotoni ri- 
cercati. 

Il trattato coll’Olanda era conchi Esso 
stabilisce l’ammessione delle navi olandesi e 
mericane sul piede d'eguaglianza. 

Grecia, — ] fogli di Atene del 7 corrente 
recauo che la Camera dei ‘deputati approvò il 
bilancio del i della | guerra. — L'Ob- 

‘a essere falsa la notizia 

rier d'Athènes, che il signor Marsh, 

0 americano, intendesse tornare fra tre 

ene per ricevere dal governo una ri- 

sposta definitiva riguardo i reclami del ‘signor 

Ring, Il signor Marsh: (dice il; foglio ministe- 

riale) non deve ricevere alcuna risposta dal 

governo ellenico dacchè ei non gli fece domande 

di sorta, anzi dichiarò che non aveva missione 

ufficiale da indirizzargliene.  L’Observateur loda 

grandemente il nobile carattere e i bei, modî 

del signor Marsh, e deplora che non siasi trat- 
tenuto più a lungo in Grecia. 

Isole lonie. — La Gazzella di Corfù del 4 
settembre, pubblica un importante messaggio 
del lord alto commissario all'Assemblea legisla- 
tiva ionia, nel quale le espone i cangiamenti 
nella costituzione da-lui divisati ed esposti in 
un suo proclama del 22 dicembre p. p. 


9 settembre un 


porti di lettere sarebbe egual- 


de 





Fondî pubblici. 
Borsa di Torino del 16 settembre. 
5 4848 5 00 1 settembre. 81 ottobre. Mattino 


98 
1849 4 luglio, Mattino 98. 18 e 26 settembre, 
Giorno prima 98. 

18544 giugno, 30 settembre. Gi Î 
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COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pàte Aubril pour faire couper 
les rasoirs se. vend chez. l'inventeur Palaîs! 
Royal, 159, Tfr. le baton. ; 





Una Persona munita di tutti i requi- 
siti necessarii desidera un posto da. portinaio; 
per le SORIA informazioni dirigersi. ail’uf, 
ficio del Giornale Lu Campana. 
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H'orino, 16 settembre. 


"La questione religiosa è fuor d'ogni dubbio 
‘la più grave e la più importante che possa ai 
di presenti agitarsi in Piemonte, sia perc 

“lotca gli interessi pîù vitali della società , sia 
‘perchè serve di pretesto ad una fazione onde 
coprire ambizioni e rancori individuali col sa- 


{Cero manto della religione. 


Sino dal. 1848 noi ci siamo risolutamente 
pronunciatì in proposito ; gli eventi posteriori , 
anzichè -indurci a modificare in alcuna parte le 
opinioni fin da quell'epoca emesse , le vennere 
corroborando cogli insegnamenti dell’esperienz. 
È più volte in. questo periodo ci fu dato di ve- 
der applicato dalla fermezza del governo e dal 
senno del. Parlamento, quel salutare principio 
‘di assoluta separazione della Chiesa dallo Stato 
‘nel quale unicamente è a cercare la soluzione 
delle difficoltà che complicano i rapporti. fra i 
‘ilue poteri. 

Bensi la fazione teocratica, la quale troppo 
hen vede come i di lei. disegni sarebbero. ir- 
temissibilmente guasti e distrutti dal pieno 
trionfo di quella teoria, pone ogni studio nel 
iravisarne l'indole, onde ottenere mercè l'in- 
‘ganno quel frutto che indarno vorrebbe conse- 
guire altrimenti. Una sola volta, neg ultimi 
mesi del 4854; se ben ci ricorda, accettò VAr- 
monia la discussione sopra. que: ‘gomento , 
ma in breve se ne mostrò pentita e si ril 
ben presentendo che, non ostante tutta la sua 
impudenza, le sarebbe riuscito troppo difficile 
il dissimulare a lungo la verità. Invece il Ri- 
sorgimento ‘ non. traseurò occasione di venir 
cordando al governo ed alla nazione la gius 
zia e la opportunità di quel principio, e di pro- 
muoverne în quanto potesse l'attuazione com- 
piuta, 

E l'Armonia  perduraya nel suo prudente si- 
lenzio. Laonde non fu senza. meraviglia che la 
vedemmo uscire al un tratto da tanta riserba- 
tezza, e preso argomento dalle nostre osserva- 
zioni sulla lettera del cardinale Antonelli , a 
ventarcisi contro con piglio rabbioso, e dettare 
un lungo articolo, pieno di provocazioni e di 
‘contumelie, per convincerci di contraddizione , 
perchè dopo aver ammesso che la Chiesa e lo 
Stato sì debbono reciprocamente assistere, ab- 
biamo conchiuso con un eccitamento al governo 
a'dar opera a che omai la separazione si com- 

| pia (davvero, e în tutto. 

Siamo grati all’Armoniv di questo repentino 
cangiamento , perchè esso ci dà speranza. che 
vorrà ritentare la prova, già una volta fallita , 
e fornirci nuove occasioni di dimostrare sem- 
pîe meglio la verità e convenienza somma del 
nostro sistema, ma avremmo, ad un tempo de- 
siderato che ella si fosse meglio spiegata su 
ciò che chiama una. contraddizione. L’ Armonia 
sta contenta ad affermare: ma la sua asserz. 
ne sinora non è che un meschino giuoco di pa- 
role, al quale dubitiamo forte che alcuno si 
lasci prendere. Suppone cioè l’Armonia che ser 

parazione suoni ostilità ; suppone che Chi 
Stato debbatio necessariamente essere nemici, 
sè non siano confusi l'uno coll’altro, 0 meglio, 
se la fazione teocralica non tenga il piede in 
collo alla potestà civile. Ma codeste ipotesi, fa- 
cilî e pronte a sbucciare sotto la immaginosa 
penna dei redattori dell'Armonia , reggono esse 
all'esame del semplice buon senso? 

La Chiesa e.lo Stato sono, due società che 
hanno indole, scopo e mezzi diversi affatto; 
ciascuna d'esse è suprema, una, individua: cia- 
sscuna d' ha una sfera tutta sua propria e 
particolare, e attribuzioni speciali ed esclusive; 
@ppure non altrimenti. raggiungeranno il fine 
loro rispettivamente proposto dalla Provvidenza 
se non a patto che l’una di esse serva all'altra? 
È Armonia che mette innanzi così nuova e si 
‘golare teoria rimprovera altrui il difetto di lo- 
gica e di buona fede? 

1’ Armonia, può , se vuole , aver dimenticato 


0a 


Sse, 


di: i 
°° quanto:le fu le dieci volte risposto; può anche, 


‘sé ‘così le aggrada, dimenticare i suoi medesimi 
“articoli. ma potrà al modo istesso cancellare le 








parole eterne del divin Fondatore della Reli- 
gione, chie essa profana sotto pretesto di di- 
fendere : quelle parole nelle quali in termini 
nelti @ precisi proclamava Gesù Cristo la 
distinzione © la differenza fra la Chiesa e lo 
Stato? La indipendenza dell’ uno dall’ altra? La 
diversità di natura, di fine e di attributi ? 


così 


Si,certo, la Chiesa e lo Stato rappresentano 
e i due interessi più sacri dell'umanità, le due 
« forze vive della società, che la dî 
« videnza crea 


ina _prov- 
allinchè mutuamente assistendosi, 
€ facilitassero col loro concorde impulso il conse- 
< guimento del fine assegnato all’ uomo. » Ma 
perchè questa mula assistenza e questo concorde 
impulso ‘abbiano luogo sarà necessario che la 
Chiesa predomini sullo Stato? 

Certo, quando due corpi morali, aventi uno 
stesso fine e usando gli stessi. mezzi, debbano 
vivere entro una sfera comune, non altrimenti 
potrà aver luogo la assistenza e_il concorde. im- 
pulso , se mon a patto che mutuamente si vin- 
colino, all’ osservanza di certe condizioni. Ma 
quando invece trattasi di due enti, così diversi 
sotto ogni rispetto, quali precisamente la Chiesa 
è lo Stato, chi non vede come il miglior modo 
aflinchè reciprocamente sì giovino, consiste ap- 
punto in ciò che ciascuno d’essi si svolga libe- 
ramente entro la sfera d'azione che gli è pro- 
pria e. speciale? 

Imperocchè quando si parla di assistenza dello 
Stato per la Chiesa, 0 di questa a favore di 
quello, egli è evidente che solo può essere que- 
stione dell'assistenza indiretta, perchè lo Stato 
ocqipandosi meramente dell’ ordîne temporale, 
e dla Chiesa non avendosi ad occupare senonchè 
dell'ordine spirituale, come. potrebbero diretta- 
mente aiutarsi, senza uscire dai propri confini, 
e così, senza violentare la propria natura e erear 
conflitti e osti 

« Così, per esempio, la Chiesa gioverà lo Sta 

educando gli uomini al 


0. 
virtù, al rispetto deil 
diritti altrui, e all'osservanza dei doveri pro=} 
prii, all’obbedienza verso le leggi è i magi 
strati; e lo St ioverà la Chiesa guarentent 
secondo il diritto comune, il godimento el 
l'esercizio di tutte. le sue ragioni, tutelandola! 
contro ogni olfe: 


dole, 


, edifendendola contro ogiil 
aggressione che la malizia o la violenza tentino? 
contro; di es Cosi lo Stato si svolgerà li 
beramente nell'ordine temporale, senza trovar! 
più sul suo cammino incagli e triboli d'altri) 
tempi e d’altra natura; e i singoli cittadini, 
restituiti all’imperio di se medesimi, erede- 
ranno în Dio; e lo onoreranno per fede, pert 
convinzione, non per calcolo 0 timore, 

La Chies: potrà svolgersi rapida+ 

mente nell'ordine spirituale, poichè anzitutto! 

non saranno più altre cure ed altri pensieri 
che ne.la: distraggano, e inoltre perchè an- 
ch' arà libera, libera nella sua  costitu= 
zione, libera nell’insegnamento delle sue dot 
trine, libera nell'amministrazione dei 
gramenti, libera nella pratica delle sue virti, 
libera nell’esperimento di. tutti quanti i suoì 
diritti. » 

Tale e non altra è l'assistenza che si devono, 
le due so e la storia fa testimonianza che 
ogniqualvolta si varcarono questi limiti, invece 
del bene maggiore chie se ne sperava, s'ebbero 
danni gravissimi e lo Stato e Ja Chiesa. Ma tale 
assistenza, quando potrà aversi maggiore, senon- 
chè attuando in tutta la sua pienezza il princi- 
pio di separazione? 


anch” 


Dov'é adunque la contraddizione che l'Armo- 
nia finge di vedere Tra Je nostre premesse e il 
corollario che ue abbiamo dedotto? 

Essa vuol confondere la separazione colla 
ostilità, mentre anzi questa rimane esclusa dalla 
prima. Bensi invece sono quotidiani i conflitti 
fra le due società finchè dura l’immistione pa- 
trocinata dall’Armoniz. Cili, se può, un solo g0- 
verno «lella cristianità, fra quanti non hanno 
attuata la separazione, col quale la curia ro- 
mana on sia stata o non sia in ostilità più o 
men grave e palese, a causa precisamente di 
questa mutua. immistione? 

O l'Armonia ignora forse anche la storia dei 








(mostri padri, come travisa la storia. contempo- 
Tanea?. Ci. crediamo in dritto di pensarlo, finchè 
essa non avrà meglio giustificato la sua logica 

lefla sua duona fede 


(Corrispondenza . del. Risorgimento). 
Lugano, 15 settembre. 
LU Mendrisio si hanno le seguenti: notizie circa 
il processo risguardante l' assassinio ‘ dell''avy. 
Benigno Soldini. 

Il presunto autore del delitto, certo Berna- 
sconi, venne consegnato dalle autorità austriache 
allè ticinesi. Uno. di questi ultimi giorni di- 
mandò di poter parlare al padre della vittima. Il 
tribunale accondiscese. Venuti in presenza l'uno 
dell'altro, l’accusato fu preso da sì grave com- 
mozione che non riescì a profferire, parola. Pu 
forza sospendere. Poco dopo, riassunto ad esame, 
confessò essere egli il reo, e che dal proprio 
padre gli eva stata caricata la carabina di cui 
si Servi onde compiere l'omicidio. 

L° altro istruito in. odio di coloro 
ché erano accusati di avere adoperato la corru- 
zione ed altri mezzi illeciti, onde carpire i suf- 
fealgi popolari all’ epoca delle nomine al gran 
cofisiglio nello scorso febbraio, è terminato, Sic- 


processo 


comme i presunti autori principali mou si pre- 
selifarono a scolpa 
nali ad un 
aiqne CIVIC: 


i, perciò vennero  condan- 
anno di reclusione ed alla degrada- 
Sostiensi da alcuni che vorr 
pufigare la contumacia . costituendosiprigioni ; 
dafaltri, che ricorreranno per la g ri 
copsiglio. È 

Ùl giorno 20. del corrente ‘mesò dittiverà a 
Bellinzona il colonnello federale Biandi (dei Gri- 
gioni ) per passare in rivista le mil 
che da parecchi giorni sono colà tenute a 
NÈ si esercitano in ogni maniera. d’ eseri 
Mitari. Speriamo, che come nell'ultima ispezione 
the seguì l’anno passato: il lodevole colonnello 
recò oltre Alpi la persuasione che le soldate 
ticinesi avrebbero potuto, in poco tempo gareg- 
giare con quelle di qualunque Stato della Con- 
federazione, questa volta riporterà la. convin- 

one che non temono il confronto delle meglio 
istrutte, delle più s 





zie licinesi 


veramente disciplinate. 

‘Tanto può, quando voglia, un popolo cuì na- 
{ura diede indole italiana, e la Provvidenza be- 
neficò della libertà. 

I monaci ;Benedittini «li Bellinzona non sanno 
risolversi ad abbandonare la città. E pare ve- 
ramente che si siano, conficcati in quel terreno 
‘come chiodi in trave dura — sicchè al gove 
[Sarà d’uopo del soccorso di, valido braccia on 
Restrarli fuora ; e dare esecuzione, alla legge la 
quale da lungo tempo Ji, ha, muniti di pas- 
saporto. 

Verissima è l' intromissione del maresciallo 
Radetzky presso del governo ticinese in favore 
lele pretese di monsignor Romilly. Ma è cosa 
che condurrà a nessuna conseguenza, Da nna 
parte si reclama — dall'altra risponderassi che 
în casa propria si vuole fare ciò che meglio pare 
e piace, e la finirà li. 

Non è perciò men vero che i nostri neri, non 
siiruaneggino per suscitare disordini. Il congresso 
di'Leventina ba già partorito una gita di alcun 
suo membro importantissimo oltre il San Got- 
tardo. Sperano i fanatici clericali di promuovere 
mientemeno che la riforma del. patto federale. 

Balzando dall'una all'altra cosa — in Lugano 
grande quantità di forestieri d'ogni nazione che 
vengono ad ammirarvi il bel lago, le amene 
colline., le sublimi montagne, ed a godere del 
dolce clima. Ù 


NOTIZIE DIVERS 


PALA. 


Piem. ha nella parte 





Torino. — La G 
officiale. 

S. M. per decreti, del 2 corrente mese, si è 
degnata di nominare all'impiego di sotto-segre- 
tario nel ministero delle finanze i signori Fran- 
cesco Pisani, già applicato. nello stesso minì 











stero : cav. ed avv. Domenico Pais, già appli- 
cato col titolo e grado di sotto-segretario; avv. 
Cesare Sacco, giù applicato; Ottavio Teodoro 
Chiaves, già sotto-segretario di titolo e grado : 
ed Anselmo Luigi Ferreri, già applicato di titolo 
e grado. a 

S: M. per altri decreti del 5 stesso mese, si 
degnò di nominare all'impiego di segretario nello 
Stesso inistero il “signor Pietro Ragazzoni, giù 
ispettore delle contribuzioni dirette ;-ed all’im- 
piego di applicato i signori Costanzo Gonella; già 
commissario. per. Je brigate nelle: gabelle ;: Pie- 
tro Figone e Luigi Bolla, già scrivano nell’am- 
ministrazione del debito pubblico. 

— S. M. per determinazione presa in udienza 
del 42 corrente mese, ha revocato l'avvocato 
collegiato' Francesco Melis-Gorleto' dall'ufficio di 
consultore presso il consiglio universitario di 
Cagliari, ammettendolo però a far valere i titoli 


che per avventura potesse avere ad una. pen- 
sione. ù 


LOMBARDO-VENETO, — Una notifica 
zione del governatore generale del regno Lom- 
bardo-Veneto, iu data del 12 settembre, reca la 
libera ammessione degli studentinei licei del re- 
gno Lombardo-Veneto, senza riguardo se gli stessi 
abbiano o non, il legale loro domicilio nella 
rispettiva provincia. Le i. r. università di Pavia 
e di Padova saranno integralmentè riaperte 
come prima dell'anno 1848, Lo studio privato 
medico-chirurgico-farmaceutico , matematico è 
teologico è assolutamente proibito. Viene am- 
messo lo studio privato  politico-legale soltanto, 
previe alcune restrizioni. 


Sparto romano. — L'Indépendance Belge 
ha questa corrispondenza da Parigi sulle cose di 
Roma. 

Sembra che il gen, Gemeau abbia voluto am- 
maestrare il gabinetto francese sulla situazione 
degli Stati Romani. Tutto che l'onorevole gene- 
rale si sia sempre mostrato molto arvendevole 
ai cardinali; non è però così debole come lo 
vogliono fare, e si potrebbero citare certì atti 
della settimana santa, i quali. invece dinotano 
che ln sua fermezza è inconcussa quando crede 
impeguato il suo onore militare. 

Egli è dunque probabile che l'onorevole gene- 
rale ritornerà a Roma, locchè conferma impli- 
citamente quello che io vi scriveva a proposito 
del gen. Castellane, che non sarà allontanato dal 
comando dell’armata di Lione. Il governo pon- 
tificio si è preoccupato del soggiorno del gene- 
rale a Parigi, ed è questo il motivo per cui si 
è fatto premura di stnentire quanto è stato detto 
ai giornali circa la diserzione delle truppe e gli 
attacchi ‘a mano armata sugli stradali. 

Il governo romano avrà un bel dire, o un 
bel fare, ma non potrà mai i: pirare confiden- 
za, perchè confidenza non, si darà mai finchè 
si vedrà un uomo come Nardoni , di notissimi 
antecedenti, tenere in pugno la vita e i beni 
dei cittadini. Un ecclesiastico rispettabile , che 
mi ha sempre, tenuto esattissimamente al cor- 
rente degli affari di questo paese mi scriveva 
di recente: « Ahi! Sono afflitto assai, le finan- 
« 70 sono rovinate senza rimedio: gli odii cre- 
« scono ogni di a dismisura; l'indifferenza pel 
« capo della Chiesa, il buono e debole Pio IX 

è generale, e senza un miracolo di Dio, que- 

sto governo è perduto per sempre. Se deve 

durare, non lo potrà che sostenuto dalle ba- 
ionette straniero...» Volete la verità, tutta la 
è questa. 

_ Scrivono da Roma în data del 4 alla 
Gazz d' Augusta. 

La cappella nord-americana di Roma sì oc- 
cupa attivamente degli interessi dei protestanti. 
Si fanno pratiche per fondare una scuola pro- 
testante, sotto la protezione della legazione de- 
gli Stati Uniti, la quale sarà. frequentata dai 
fanciulli delle famiglie dell’Unione che qui ri- 
siedono ovvero passano l’inverno. 

Il ministro degli studi cardinale Fornari ha 
dato an eccellente ordinamento con cui i far 























macisti sono, (sottomessi ad un corso regolare 
di studi nelle università. Il qual punto è stato 
sinora cosa di arbitrio o di personale inclina- 
zione. * 

— Scrivono al Mess. di Modena : 

È notizia indubitata che per il giorno 20 del 
prossimo ottobre i consultori delle finanze deg- 
giono trovarsi in Roma per cominciare i lavori 
di loro competenza nel successivo novembre. A 
forma della legge d’istituzione, quattro dei pre- 
lati che appartengono al collegio dei chierici di 
Camera, sono chiamati a far parte della preno- 
minata consulta, con nomina diretta del sovrano 
pontefice. Sembra che uno dei quattro sarà mon- 
signor Andrea Pila, già commissario del patri- 
monio, di cui si può dire con verità che Ja 
diuturna ‘esperienza delle cose amministrative 
lia perfezionato la naturale penetrazione dello 
Spirito. 

Nella prossima promozione saranno indubita- 
mente [fregiati della, dignità cardinalizia mon- 
signor Vincenzo Santucci, segretario della con- 
gregazione degli affari ecclesiastici, e monsiguor 
Savelli ministro dell’interno, 


Sembra egualmente indubitato che il mini- 


stero di grazia e giustizia sarà incorporato al 
ministero dell’interno, e che monsignor Mertel 
sarà prescelto a sostenere l'importante direzione 
di questo così arduo e vasto dipartimento della 
cosa pubblica, 

— Li voce non priva di buon fondamento che 
sia per proporsi ‘alla somma autorità una ridu- 
zione nel numero delle provincie. Quelle di Or- 
vieto, di Camerino, di Ascoli è di Rieti perde- 
rebbe o il loro essere attuale e sarebbero in- 
corporate in altre provincie. Simile provvedi- 
mento sarebbe stato divisato dalla commissione 
economica. Intanto gli ascolani hanno divulgato 
per le stampe una scrittura diretta a provare 
quale e quanto discapito sarebbe per derivare 
alla patria dall'esecuzione di questo progetto, e 
quanto sia utile, per non dir necessario, al retto 
procedimento della cosa pubblica, che Ascoli 
essendo posta al confine dello Stato dalla parte 
del reame di Napoli, e nominatamente delle pro- 
vincie aprutine, abbia comunicazioni immediate 
e dirette colla capitale. 

Roma, 10 settembre. — É giunto a Roma il 
celebre romanziere Alessandro Dumas. 

—.Il secondo consiglio di guerra francese ha 
condannato l'albergatore Francesco Mecco ed_il 
Vetturino Achille Picarelli ad un mese di pri- 
gione e 16 fr. di multa per porto d'armi proi- 
bite, pure condannato il doganiere Edoardo 
Pasqualini a 20 di lavori forzati per tentativo 
di assassinio , ed il doganiere Giuseppe Pigutti 
a 5 anni della stessa pena per complicità di 
detto reato. 

Il primo consiglio ha condannato Antonio e 
Salvatore Tomasso ad un anno e G. B. Silvestri 
a sei mesi di prigione per colpi e ferite volon- 
tari 

Ferrara, 10 settembre. — La commissione 
internazionale per la libera navigazione sul Po 
ha anticipato quest'anno la sua ordinaria tor- 
nata di autunno, essendo questa stata aperta 
stamane dall’i. r. consigliere cavaliere Negrelli 
di Moldelbe, presidente, in'un ai rispettivi com- 
missari dei quattro governi cointeressati. 

—_—_______ 

DUE SICILIE. — Napoti, 9 sellembre. — 
Ricaviamo dall’Araldo che ieri ebbe luogo la 
solita parata di Piedigrotta. V' intervennero 58 
battaglioni, 40 squadroni e 72 pezzi d’arti- 
glieria. 

— Troviamo nel Giornale di Roma un lunghis- 
simo articolo sulle cinque giornate festive di 
Catania, 

Le feste di S. Agata patrona della città sono 
terminate il 22. Il 26 s'intese ‘ufta forte scossa 
di terremoto. L’eruzione dell’ Etna dura tuttavia 
Furono danneggiate dalla lava certe ginestre 
di pertinenza della mensa vescovile. Evidente- 
mente l’Elna è demagogo. 





ESTERO. 

PERSIA. — Da Tehris nella Persia si an- 
nuncia che l'ambasciatore otiomano presso quella 
corte, Ahmet Vefik effendi, fu accolto ivi con 
grande solennità. Il governatore, zio dello scizà, 
gli mandò incontro un corpo di 100 cavalieri , 
comandati da due colonnelli s per servirgli di 
Scorta sino a Tauris. Anche ì principali nego- 
zianti si recarono ad incontrarlo , unitamente 
alle autorità civili ed ecclesiastiche : ed Ahmet 
effendi entrò in città con un corteo di 5000 uo- 
mini, in mezzo al tuonare delle artiglierie. All’in- 
gresso della città fu ricevuto dal governatore e 
dal ciambellano dello sciah, che lo accompagna- 
rono sino ad un palazzo del reggente, messo a 








IL RISORGIMENTO dia 


ione. L’inviato ottomano dovea par- 
(Oss. Triest.). 


sua dispo: 
tire il 24 agosto per Teheran. 


TURCHEA. — Il nostro corrispondente’ di 
Damasco ci serive in data del 26 p.: « La Storsa 
sellimana questo governo cominciò a risetiotere 
anche qui la nuova 0 straordinaria imposta di 
40 piastre per ogni maschio, stabilita per questo 
anno, da percepirsi in tutto l'impero. La somma 
toccante questa ciltà i proporzione al numero 
degli abitanti consiste in p. ,000. 

Da Canea abbiamo in data del 28 agosto : 

« Nel corso della settimana comparvero alla 
Suda quattro legni da guerra sardi della div 
sione del Levante e si pretende pure che giun- 
gerà quanto prima il brigantino Cristoforo Co- 
lombo € la fregata a ‘vapore Governolo con a 
bordo il comandante della squadra. I legni ap- 
prodati sono : la fregata San Giovanni : due cor- 
vette, Aquila è Aurora, ed un brigantino, la 
Staffetta. Da Canea questi navigli andranno a far 
evoluzioni nelle coste di Spagna e torneranno 
a Genova nell'ottobre. — La squadra ottomana, 
sotto il comando del contrammiraglio .Ahmà 
pascià, si ancorò il 34 agosto a Vurlà; prove 
niente. da Scio.  Ignorayasi .se giungerebbe a 
Smirne, o continuerebbe il viaggio per Costan- 
tinopoli. (Oss. Triest.). 


ISOLE JONIE, — Del messaggio diretto dal 
lord alto commissario all'Assemblea legislativa 
il 4 settembre, diamo il sunto che segue; 

Dopo essersi congratulato coî rappresentanti 
del senno dimostrato in questa sessione, e della 
votazione della legge elettorale, egli invita l'AS- 
semblea ad imprendere l'esame delle quistioni, 
che pendono tuttora riguardo la legge sulla 
Stampa e l’alta autorità di polizia. Qui il lord 
alto commissario, pur dichiarandosi parti 
della libera manifestazione del pensiero; afferma 
che la legislazione sulla stampa nelle Isole Jonie 
rende possibile qualunque assalto contro i rîn= 
cipiî fondamentali dello Stato, è in prova di 
ciò ricorda le pubblicazioni ' che si facevano hel 
1850 ineGefalonia e altrove contro la domina- 
zione inglese. A reprimere Questi abusi egli do- 
vetle assumere l'alta autorità di polizia, e ne 
ebbe l'approvazione del passato e del presente 
ministro delle colonie. Il governo vedrà ‘con più 
cere la cessazione di questi suoi poteri i 
nali; ma non vuole che ciò avvenga prima ‘che 
la legislatura ionia abbia votato una legge equi- 
valente, e intende che tale quistione sia cons 
derata come parte integrante delle riforme ‘co- 
stiluzionali e inseparabile da queste. Per con- 
seguenza il lord alto commiss 
gliar punto una cei 


0, senza consi- 
Sura preventiva, propone the 
chiunque voglia imprendere la pubblicazione di 
un giornale, o continuarne uno già esistente, 
debba depositare la somma di 100 lire sten. in 
danaro, ovvero dare una garanzia per 150 lire 
sterline, e che sia inoltre mutata ‘alquanto la 
disposizione della legge concernente gli editori 
risponsabîli, atteso che i redattori attuali np- 
partengono alle infime classi. Infine egli pro- 
pone che sia introdotta nel codice penale una 
clausola, secondo la quale, chiunque ecciti a 
disobbedire alle autorità costituite ‘o ‘alle leggi 
dello Stato mediante parole, scritti ‘o qualsiasi 
altro pubblico atto ein modo' falso è calunnioso, 
dovrà essere condannato alla prigionia in diversi 
gradi, secondo i casi, e ad una multa di 5 a 
50 lire sterline, le quali pene verranno ucere- 
sciute di un grado, se il delinquente fi un 
funzionario pubblico o un ministro di religione. 
Non appena queste disposizioni saranno state 
approvate dall'Assemblea e sancite da 8. M.; il 
lord alto commissario rinunzierà di Suoi poteri 
straordinarii, ‘e nessuno verrà espulso o assog- 
gettato ad altra giurisdizione fuor quella dei 
tribunali, meno i casi di sollevazione, pei quali 
egli non ha facolta d’introdurre nuove disposi 
zioni. Indi vengono annunciate le riforme da at- 
arsi, a patto che siano ammesse le suindicate 
izioni di S. E. Le riforme principali alla 
tituzione possono riassumersi così: 1. La ses 
sione sarà annuale invece che'biennale, è non 
durerà più di due mesi; però il Senato potrà 
prolungarla, assenziente il Tord alto commissario, 
1 diritti della. corona. riguardo.la proroga e la 
dissoluzione del Parlamento restano inallerati ; 
2. il Senato potrà mutare. il suo attuale orga- 
namento, allo scopo di ripartir meglio le sue 
incumbenze e di acerescere la responsabilità 
de’suoi membri. Se questi cambiamenti ver- 
ranno approvati da S. M., il Senato comunicherà 
all'Assemblea un atto parlamentare, ove essi sa- 
ranno formulati; 3. veri: mutata l'organizzza» 
zione del supremo consiglio di giustizia agginn= 
geniovi un terzo membro ‘ionio, con che si oy- 
vierà al bisogno di ricorrere al lord allo come 











missario e al presidente, in caso di parità di 
opinioni; 4 SM. permette che sia proposta 
una legge tendente a riordinare i municipi Toni 
e a regolar meglio i loro governi locali; però 
la definitiva sanzione di quest’atto dipenderà 
dall’ indole è dai dettagli di esso; 5. nella prima 
sessione di un quinquennio verranno accordati 
al Senato quattordici giorni invece di sei, per 
preparare la lista civile. Seguono due articoli 
riguardanti oggelli di poca importanza. 

Il lord alto commissario conchiude la sua 
lunga comunicazione esprimendo il desiderio di 
veder attuate pienamente le istituzioni rappre- 
sentative, ma nello stesso tempo riconosce che 
le riforme del 1849 furono troppo, improvvise, 
Le sue ultime parole sono queste: « Vi domando 
di sostituire Ja. legge alla volontà di un indi- 
viduo; di sollevarmi da obblighi che io. non ho 

esercitato senza ripugnanza; e di abilitarmi 
a inaugurare il vostro statuto riformato mediante 
la liberazione di coloro che sono attualmente 
confinati sotto l'alta autorità di polizia, » Un 
atto del Parlamento ordina la formazione di-una 
commissione, composta di 2 giudici del supremo 
consiglio, del procuratore generale, di quattro 
rappresentanti e di due distinti legali. non ap- 
partenenti all'Assemblea, allo scopo di rivedere 
il codice civile, commerciale e penale, i relativi 
codici di procedura e l'ordinamento giudiziario, 

— La squadra inglese composta di 6 vascelli 
e di parecchi piroscafi. fu veduta ultimamente 
nelle acque di Co (Oss, Trest) 

See LI i 

GRAN BRETAGNA. — La Caselle d'Augs= 

rg del 7 settembre riporta una lettera del suo 
colrispondente di Dublino sul progresso del pro- 
testantismo che da qualche tempo si è fatto în al- 
cun parti dell'Irlanda. Reco quanto si legge : 

“ \La sezione inglese dell’associazione evange- 
lica fia tenuto la sua sesta sessione annua nella 
capitàle d'Irlanda alla fine d'agosto. È vero che 
non fa tanto numerosa quanto quella generale 
tenuta\al tempo della grande esposizione, la quale 
tiunivà migliaia di persone venute da ogni parte 
del continente; pure. offri tratti non meno in- 
teressanti. Veramente è da deplorare clie i lavori 
del pastore Kuntz a Berlino, è del professore 
Ebrard ad Erlangen non abbiano maggior 
allo. spirito esclusivo degli 
alemanni che în Baviera, in Sasson a e in Prus- 


sno 
si deve 


Sia un luterano non  stenderebbe' giammbi la 
Mano ad un protestante di diversa setta. In In- 
ghilterra è tutto diverso, i protestanti di differenti 
confessioni hanno avuto dopo le famose bolle 
papali del 1850 vieppiù Ja buona volontà di rav- 
vicinarsi, o almeno di sospendere una guerra, di 
cui il cattolicismo avrebbe saputo profittare. 
Alla seduta annua di Dublino di parliamo, 
i sono letti rapporti sullo stato del cristiane- 
simo quale è in Francia, in Olanda, in Alema- 
gua e nell'America del nord; ma quel che ha 
meritato la generale attenzione è stato il rap- 
porto sul progresso del protestantismo in Irlanda. 
Un irresistibile movimento sembra essersi im- 
possessato delle popolazioni cattoliche del sud e 
dell'ovest di questo paese. Tulle Je settè evan- 
geliche avendo rinunciato alle questioni secon- 
darie onde riunirsi sulla larga base di nuovi ar- 
ticolî principali, mercè questo spirito di con- 
cordia, esse sono riuscite a convertire 50,000 
cattolici al protestantismo. Tredici nuovi comuni 
si sono formati di membri convertiti, è un con- 
siderevole numero di figli cattolici frequentano 
le (scuole protestanti, I metodisti in Irlanda hanno 

7 agenti, ed lianno fatto 1,444 stazioni. Que- 
sti agenti! che parlanò il dialetto îrlandese riu- 
niscono i paesani nella notte facendo loro pre- 
diche, è l'Irlanda è già divenuta il campo delle 
missioni evangeliche. » 

Noi dobbiamo aggiungere ché senza garentire 
tutti questi fatti, i rapporti dei giornali inglesi 
sulle visite diocesane fatte dai vescovi protestanti 
W'Irlanda, sono uniformi in generale a  consta- 
fare un progresso notabile del protestantismo 
nell’ovest dell’Irlanda, soprattutto nella provincia 
di Connaught. 

— Si legge nell'Edinburgh Courant, che la mà 
lattia delle patate fa ogni giorno maggior strage; 
egli è fuori d'ogni dubbio che nei dintorni di 
quella città una gran parte del raccolto sarà 
perduta, la. quale perdita è fatta ascendere ad 
un ‘terzo e in certi .casi anche alla metà del 
raccolto, 


PORTOGALLO. — Lisbona, 29 oso. = 
Ecco il manifesto di cui parlammo ieri, che 
il conte Thomar ha indirizzato ai suoi amici 
polilici in occasione delle prossime eleZioni + 

«Io non ho certezza che îl governo ri- 
soluto d’ ordinare che si proceda alle elezioni 
per i deputati alle Cortes, e mettersi nella via 








costituzionale, Io sono autorizzato a dubitarne, 
vedendo che senza ragione sufficiente si man- 
tiene Ja dittatura militare , proclamata nell’a- 
prile dell’anno scorso: Intanto se‘la dittatura 
pubblica il decreto elettorale, 0 positivamente 
il governo ordina di procedersi alle elezioni , 
dobbiamo presentarci allo  serutinio? 

< Convinto come io sono che ‘lav situazione 
dopo l’aprile 1851 è totalmente incostituzionale, 
poichè essa si riduce alla dominazione; della 
firza fisica sull’impero della legge; convinto che 
il capo del gabinetto dell’ attuale politica, duca 
di Saldanha, se verrà vinto nell’urna, nel Par- 
lamento non cederà il potere, che anzi resi- 
sterà e al voto della nazione e al Parlamento 
egualmente ; convinto d'essere riserbato al no- 
Stro paese di soffrire i rigori e le illegalità, con 
seguenza necessaria dei governi stabiliti dalla 
forza, e che, non è dato ad alcun partito in 
questo momento di rimediare ai danni che ci 
minacciano; convinto infine della forza di. que- 
sti motivi, e di altri che non possono sfuggire 
alla, penetrazione, degli. uomini «politici ; sono 
d'opinione doverci noi astenere nelle prossime 
elezioni, lasciando ai rigeneratori ed alla giunta 
d’ Oporto la décisione della lotta elettorale, Il 

isaccordlo tra questi due poterì sarà reale o 
apparente? 

«Io do questo consiglio dopo matura rifles- 
sione, ed appartiene ai miei amici politici d'ap- 
prezzare la delicata posizione del nostro partito, 
e di decidere secondo le loro convinzioni. 

« Se un orizzonte meno tristo apparirà, se si 
rafferma la costituzione dello Stato, e se acqui- 
steremo la convinzione che l'impero della legge 
potrà essere sostituito costituzionalmente all'ime 
pero della forza fisica, la nostra ‘condotta’ dovrà 
essere. diversa. Gli atli del governo serviranno 
di norma alla nostra condotta: = Thomar, il 20 
agosto 1852, Il conte Thomar. 

iii 

SPAGNA — Madrid, 8 sellembre. — N 
Diurio Espanol ha sospeso Je sue pubblicazioni 
per l'arresto del suo editore rîsponsabile per 
aver riprodotto l'articolo dell’ Heraldo. 

L'Epoca è ‘il Costitucional sospendono ‘anclie 

i le loro pubblicazioni, finchè il giuri non 
avrà deciso sulla  colpabilità dell'articolo  del- 
l'Heraldo, 

L'Heraldo per l'arresto ‘del suo editore timi 
piazza il suo numero ordinario col’ numero del 
mattino (el Heraldo de la Mandma) giornale Tette- 
rario scientifico. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
14 settembre all’Indép. Belge: 

Quest’ oggi deve. aver luogo l' ultimo consi- 
glio dei ministri prima della partenza del pre- 
sidente; a meno di convoca straordinaria , il 
consiglio si riunirà regolarmente il mercoledì e 
il sabbato, Mi viene affermato che non senza 
grande inquietezza il consiglio vede allontanarsi 
Îl principe; si soggiunge che il ministero è stato 
contrario al viaggio come favorevole all'impero; 
ma il capo dello Stato che per ora resiste al- 
l'impero. non vuole abbandonare. il Viaggio, Mi 
citano questo detto, del principe al conte di M. 
< Non lo lascierò fare (l'impero) che quando 
cavrò un figlio.» 

Poichè sono ritornato sulla questione del ma- 
trimonio, lasciate che io sia ciarliero sino al- 
l’ultimo, comunicandovi il consiglio leale ed o- 
riginale dato dal maresciallo Gerolamo a suo 
nipote. Il m fallo era contrario al matrimo- 
nio colla principessa Wasa ;, nella quale oppo- 
sizione si volle. scorgere il solito antagonismo 
dei Beauharnais e dei Buonaparte (è noto che 
la nipote della granduchessa di Badén è con- 
sanguinea coi Beauharnais), ma l'ex-re aveva 
idee di tutt'altro conio sulla maniera con cui 

dinastia popolare deve perpetuarsi, ‘« Se 

ssì voi, avrebb'egli detto a suo nipote, non 
sapere di nessuna principessa. Io an- 

drei semplitemente nella casa d’ educazione 
della legion d'onore a Dionigi, eleggerei 
la figlia di qualche prode legionario senza 
patrimonio , colla minor famiglia possibile, 
« domandando solo se abbia buoni principi e 

Una costiluzione che mî permetta di sperati 

credi; nulla sarebbe più popolare quanto eleg- 
© gere una consorte in seno alla nazione: sirebbé 
cagire da vero imperatore democratico, » 

Jo non so se il consiglio sarà seguito, eredò, 
però di poter affermare ché la questione è stata 
discussa, e che in consiglio intimo si è deli- 
beralo se sarebbe conveniente che il capo dello 
Stato conduca in moglie una francese. y 

L’ apprensione. degli inconvenienti che tras- 
rebbe seco una famiglia che: nella patria non si 
potrebbe separare dalla donna eletta dal capo 
dello Stato, ha falto chie quest'ultimo sinora 
inelinaa risolvere: negativamente: ill problema. 





Ai Dappertutto sì preparano a ricevere il presi- 
dente; ma l'entusiasmo è talvolta un po'troppo 
ingenuo, Il prefetto del Cher annuncia che tute 
Ne popolazioni el suo dipartimento sono convocate 
per riunirsi nel viale di Serancourt, locchè di- 
(ilota che la popolazione di quel dipartimento è 
‘molto scarsa, 
D Parigi, 13 selombre. — Il palazzo di èri- 
A stallo che s' innalzerà nel gran quadrato dei 
(Guinpi Elisi avrà la lunghez D metri e 
Mb di larghezza. La superficie della gran sala 
e delle gallerie. riunite sarà di 43,408 metri 
quadrati, ossia A acri. 
1 — Nella prima assemblea generale degli az 
Misti della banca fondiaria a Parigi il sig. Wo- 
Nlowsky ha fatto un rapporto da cui emerge che 
DÌ capitale mutuato sopra ipoteche ascende ad 
fun miliardo e mezzo, e che supponendo una 
diminuzione di spese dell’4 00 vi sarebbe per 
la proprietà un’annua economia di 15 milioni, 
cioò due terzi dell’ imposta fondiaria per sette 
dipartimenti. 
Mm La chiesa di Santo Stefano del Monte, uno 
Uei più antichi monumenti di Parigi, sarà com- 
N° pletamente ristaurata. La spesa nom sarà minore 
di due milioni. (Corr, Lejolivel). 


À bag.&. — La linea telegrafica da Berna 
a Losanna per Friburgo è di nuovo in attività 
"ida alcuni giorni, e pare, che ogni guasto iu 
‘quest'ultimo cantone sia cessato, grazie alla in- 
Quenza dei curati. 
Lr È pubblicato il regolamento per l'uso de'te- 
1 Jegrafi, emanato dal dipartimento federale delle 
| poste e delle pubbliche costruzioni in data 11 
settembre, e del quale noi abbiamo giù fatto 
| conoscere i principali dispositivi. L’uso dei te- 
{ legrafi però nou, sarà aperto immediatamente al 
pubblico , volenilosi prima assicurarne l’lesatto 
‘sérvizio mediante una migliore istruzione pra- 
lita de’capi telegrafisti, e degli impie 
addelti ai telegrafi. Attualmente i telegrafi sono 
în Servizio da Ginevra per Rheinek e Zofinga a 
Masilea; lavorasi attivamente alle linee paralélle 
nel cantone di Neuchatel, nel Giura bernese e 
7 nel cantone di Lucerna. Le linee da Zurigo a 
1 Coira e da San Gallo a Coira sono prossime ad 
È re terminate. Anche sul S. Gottardo e sul 
S. Bernardino i lavori. sono, molto inoltrati. Si 
crede che prima dell'inverno tutte >le stazioni 
ali saranno messe in relazione ; ma do- 
Mivrà essere ritardata la somministrazione degli 
apparati per tutti gli uffizii intermedii, 

— Sono state pubblicate da Fischer le discus- 
sioni avvenute nel Consiglio nazionale sulla pe- 
tizione di Posieux, Formano esse un volume di 
48 fogli d 8:0 grande, e furono, dicesi, steno- 
grafate è stampate per conto del comitato di 
Posieux. 


i postali 


| 
| 
| 


— I signori avv. Cattaneo e Giudici del Ti- 
cino sono giunti a Berna, Essi sono incaricati 
dalla commissione dirigente il congresso della 
Leventina di chiedere che sia deferita al tribu- 
nale federale una causa d’incostituzionalità del 
decreto del governo del Ticino che vieta sotto 

= comminatoria di multe al tribunale di Rellin- 

{zona di continuare ad occuparsi della causa 
promossa dal congresso suindicato al governo 
‘circa al così detto Seminario di Pollegio, a de- 
cidere la quale egli erasi dichiarato competente 
anche dopo la pubblicazione della nuova legge 
di secolarizzazione degli studi ginnasiali e li- 
ceali, 

— Leggesi nella Guazelta di Svi‘to: Il ministero 
pontificio della guerra ha pubblicato le sue ri- 
soluzioni relative ai due disciolti reggimenti e- 
sterì. Quegli ufficiali che a suo tempo ‘hanno 
protestato contro lo scioglimento, e che subito 
dopo senosi radunati di nuovo in Modena, sa- 
fanno considerati come non cessati dal servi- 
zio, e possono contare il lempo successivo fra 
gli anni di loro servizio; lo stesso è dei sotto- 
ufficiali. e. soldati che trovansi nel medesimo 
caso. Gli altri svizzeri che passarono nel reg- 
gimento delle guardie, possono contar questo 
nuovo servizio col precedente e far valere per- 
ciò i.loro diritti a-{norma della. capitolazione, 
‘Lo stesso vale per gli ufficiali:non per anco pre- 

1 \senlalisi, e che potessero essère chiamati in ser- 

| Vizio sino al 7 giugno 1853. I sottoufficiali e 

‘soldati che rientrano in servizio dovranno essere 

indennizzati delle precedenti loro pretese a nor- 
della capitolazione. 


PIRA O TE DI TTI Lt OI A 


vono da Berlino in 


Sicani 


ibbia luogo una seduta del congresso doganalè; 

è vi annuncio questo fatto con una riserva 
orse superflua, ‘si è che talvolta hanno luogo 
lill'imperisata ‘certe sedute del congresso doga- 














GIORNALE QUOTIDIANO 


nale. Ma è certo che nulla d’ importante o di 
decisivo ha potuto farsi in questa riunione se non 
altro problematica. Egli è sempre nel 15 che 
1° attenzione si concentra. 
Intanto si conferma da ogni parte che 

stria si mostra mal paga dell’ ultima dichiara= 
zione prussiana. Un dispaccio telegrafico di Vienna 
ha già annunciato un ar 
nello stesso s 


icoln semi-officiale 
nso della Corrispondenza austriaca. 
Per altra parte il linguaggio dei giornali della 
coalizione diventa sempre più ostile. 

Si tratta sempre di sapere se la coalî: 
lascie 


ione si 
‘à trascinare dal gabinetto di Vienna a 
mover guerra alla Prussia. 

Qui si spera ottenere 1° adesione di Baden @ 
Wurtemberg all'ullimatum prussiano del 30 ago= 
sto. Se questa sper: 


uza si avverasse, noi ‘assi- 





steremo furse. il 
della coalizione. 
Mi dicono che forse ranno {re risposte 
distinte ssenso di Balen e Wurtemberg , di- 
niego della Baviera e dell’Assia y°e domanda di 
ilzioni degli altri. 
i tra 
ì più 


15. al completo sbandamento 


vi 


di supere cosa frà la Prussia : ma 
lici ammettono ‘che quand’ anche la 
rottura non avesse luogo il 15 istantencamente, 
la Prussia resterebbe ferma nel mantenere il 
suo programma ; e all'uopo anche costitui 
parte collo Steuerverein e colla Turingia. 

Cosichè l'aspetto della situazione sembra 
tato assai da alcuni giorni. 

Per lungo tempo , e anche in queste ultime 
settimane nessuno credeva ad una 


mu- 


seria even- 
tualità di rottura. {n questo momento stesso i 
meglio rag, tti, confessando che il contegno 
pensare , s'aspettano qualche 
improvviso rivolgimento è la defezione di una 
te dei coalizzati. Ma riconoscono altresi che 
situazione si fa grave, e che dopo aver stam- 
iato nole e protocolli potrebbe darsi che le 
parti litiganti veni 
del mese. 
Vi ragguaglierò esattamente degli andirivieni 
di questa crisi, che dicono sarà l’ultima. 
— Scrivono da Francoforte alla Ga 
gusta, che il governo austria 


ero agli atti prima della fine 


chiedere che le trattative per una conven 

di commercio fra l’Austria e lo Zollverein si 
intraprendano: contemporancamente al rinnova- 
mento di quest’ultimo , è non dopo; la stessa 
soggiunge essere questa pure 
l'intenzione degli Stati della coalizione di Darm- 
stadt, i quali, oltre al protocollo delli 
renze di Vienna , avrebbero alcuni articoli se- 
gretî, per cui libero. assunto l'obbligo di 
non impegnarsi colla Prissia , in. ordine. allo 
Zollverein fuorchè per un termine non più lungo 


corrispondenz, 


confe- 


di 5 0 6 anni. 

AI contrario, è noto che la Prussia nella sua 
risposta, ha dichiarato essere indispensabile un 
intervallo di 12 anni; ed alla risposta della 
Prussia hanno aderito gli Stati dell’Alemagna 
settentrionale. 

itestino, 10 sellembre. — La Nuova \Gazt 
zelta di Prussia assicura che le modificazioni pro- 
geltate da lungo tempo  nell'organizzazione del 
corpo diplomatico prussiano saranno attuate 
quanto prima. Queste modificazioni  concertie- 
rebbéro specialmente le missioni di Madrid, 
Brusselle, Stoccarda e Torino. 

— Il Tempo di Berlino annunzia che il re di 
Prussiu si reelierà prima della fine del mese al 
suo castello di Stolzenfels sul Reno, dove. pas- 
serà alcime settimane, 

— Il bilancio del regno di Wurtembe 
stato pubblicato per l'esercizio 1852-18 
spese sono di 36,530,249. fiorini e ‘le entrate 
36,324,815. 


Le 


AUSTRI*. — Una decisione del ‘ministro 
delle finanze d'Austria esclude dal diritto alla 
pensione le vedove e gli orfanelli dei funzionarii 
di ogni sfera morti di suicidio; quest’atto do- 
vendo considerarsi come uma rinnucia volontaria 
al servizio pubblico. 





CRONAC 


— Guarpia NAZIONE. — Da alcuni giorni 
la tutela dell'ordine in Torino è esclusivamente 
affidata alla guardia nazionale, stante Ja momen- 
tanea assenza delle {ruppe della guar 
chiamate alle fazioni campali sotto Casale ed 
Alessandria, Non ostante aumento di fatica che 
ne viene ai militi, essi prestano col solito zelo 
il loro servizio, e taut'è la premura colla quale 
adempiono al loro dovere, che alcune volte il 
numero dei presenti è superiore al numero ne- 
cessario a termini del regolamento di guardia. 
Questo fatto, che esponiamo senz'altri commenti, 
non risponde esso vittoriosamente a tutte le in- 
sinuazioni dei nemici di questa, come delle al- 
tre istituzioni, frutto della libertà? Quale altra” 





affidata senza pericolo e senza înconvenienti: allo 
zelo e alla lealtà dei cittadini? 
== AMPLIAMENTO DELLA CITTA” DI Torino 'W'va- 
Rue ePocHe.|-- Da un documento che abbiamo 
sotl’occhio ricaviamo i seguenli dati statistici, 
relativi al successivo ampliarsi dei. fabbricati 
della citta di Torino: 
Nel 4418, regnando Amedeo VIII, 
primo duca di Savoia, Torino contava 
Dal 1615 al 1620, durante il regno 
di Carlo Emanuele I, fu aceresciuta 
verso Porta Nuova di , . ... . 
Nel 1673, sotto Carlo Emanuele II, 
fu ampliata a Porta Po (di... 
Nel 1702, sotto Vittorio Amedeo Il, 
Verso Porta Susina, si aggiunsero 
Nel 1755, sotto Carlo Emanuele II, 
nello stesso senso MI PAIA 
Dal 1816 al 4841, si fabbricarono 
SU varii punti SIT FAZI 
Dopo il 1844 se ne costrussero altri 


64 isolati 


Il che dà presentemente un totale dì 259 isolati. 
La quale cifra, fatto calcolo degli isolati che £ 
Quo in costruzione, e di. quegli altri che gi 
sdio progettati nei piani d'ingrandimento, non ha 
gftari approvati, promette di essere fra non molto 
aupientata di circa altri 40 isolati, cotalchè. fra 
quattro o cinque anni Torino avrà gica 300 isolati. 

— Pavron pe martiri Iravtani. — Pubbli- 
cammo nel nostro numero 4454 dal 4 corrente 
la circolare scritta dal direttore signor ‘avvocato 
d'Amato a tulti i sindaci dei municipi del Pie- 
monte e mostrammo il nostro vivo desi 
che trovasse nel paese tut 
della quale era meritevole. Sì di. poter 
oggi pubblicare alcuni documenti; che indicano 
noni essere state mal fondate le nostre speranze 
e ci proponiamo di far di pubblica ragione 
tutti gli altri che di mano in mano ci perven- 
gano, Sebbene il patriottismo dei municipi e delle 
guafidie nazionali non abbia d’mopo d’eccita- 
mefili, uniamo non ostante anche la nostra voce 
invitando tutti ad imitarne il generoso' è nobile 

pio, non indugiando a rimettere alla bene- 
merita Direzione i nomi di. tutti gli italiani che 
caddero combattendo per la nazionale indipen- 
denzà. 


gua 


Torino, 27 agosto 185: 

Comando superiore della guardia nazionale di 
Torifio n. 1196. 

Illustrissimo Signore! 

IlSottoscritto si reca a dovere accusare ric 
ceva alla S. V. M.ma delle copie di circolari 
e pigrammi riflettenti il Panteon de' martiri 
Italihi, e nel ringraziarla delle gentili espres- 
sionifi di cui in sua nola volle onorare questa 
alta nazionale, le pa aver trasmesso ai 
quatffo signori collonelli capi-legione in eguale 
ripago le medesime, a seconda del desiderio da 
essa esternato, rincrescendogli al sommo che re- 
gelamenti interni disciplinari gli vietino di pren- 
defe maggiore ingerenza in simili circostanze e 
tafito più al riguardo di quest'opera al sommo 
Onorevole e pel paese e per la società che pone 
Studio a compilarla. 

(Gradisca gli atti di predistinta stima e consi- 
derazione. 

Il gen, cemand. superiore 
Firmato MAFFEI, 
Torino, 28 agosto 187 

Î Giutà di Torino ecc. n. 4451. — Appena rice- 
Nuta la circolare n. 978 in data 9 andante, il 
Soltoscritto sì faceva doverosa premura di rife- 
firlà 21 consiglio delegato, il qualè nella sua se- 
Uuta del di 11 stesso mese aderendo ben di buon 
Grato all’invito di cotesta direzione, incaricò 
ques''ulficio di fare le più accurate indagini per 
Lonosce i appartenenti alla città e territorio 
di ques , che. perdettero vita nella 

uerra della indipendenza, sollecitando anche le 
Mic a somministrare le. possibili maggiori 
iiozioni. 

Non appena perciò si 
menti di una îl più possibilmente dettagliata no- 
tizia relativa, lo scrivente si farà carico di farla 
pervenire a cotesta direzione lieto di poter così, 
amehè debolmente concorrere a raggiungere il 
SÌ Santo scopo che cotesta società sî propone. 

Il vice-sindaco 
Firmato Corri 
Monterosso, 22 agosto 48: 

Provincia di Levante, comune di Monterosso 
hh. 185. 

\ Illustrissimo Signore 

L' ufficio che a degno encomio assumeva di 
celebrare le gesta dei valorosi, che più si di- 
stifiséro per conquistare la libertà nazionale, 
mosti da per se în quale estimazione io debba 
averle il consigliato lavoro. Niuno non spoglio 
di veface amore per la patria. sentirà men forte 
gli ifmpulsi di una coscienza, che renderebbesi 
lesa Mon secondando il savio di lei divisato. 
Valgono le memori 

ronoiNolonterosi s 


‘anno raccolti gli ele- 


non Somma una popolazione maggiore a 1500. 
persone. Sentiva pur nulladimeno nei bei 
giorni dell’ entusiasmo il verace amore di una 
patrià, che pel lieto suo cielo forma invidia di 
di odi incisilita nazione; pressochè cinquanta 
furono i figli che mandava alla santa pugna 
questa comunità inorgoglita. — Fra questi mo- 
riva combaltendo un Moggia Giuseppe di Pa- 
le, soldato della classe del 1823, che la- 
va alla vedova moglie due imberbi ragazzi. 

ra quelli poi che sopravissero feriti batta 
iando, abbiamo un Pietro Maria Benvenuto di 
acomo, il. quale passato. da'partea parte: da 
una palla di Tucile , sostenne con indomito co- 





città capitale del continente europeo potrebbe 





dal rispettivo governo essere come ora Torino, 


raggio il ve: nemico, che aveva poco dianzi 
strappato all’odiato staniero, e intriso nel pro- 








prio sangue lo presentò da vero eroe al proprio 
capitano. 

Altri furono scampati a morle immatura per 
quanto feriti non senza pericolo di più salutare 
la terra natia, 

Moggia Angelo di altro trascina «a stento la 
destra gamba sorretto da bastoni. 13 

‘Anselmo Giovanni di Giacomo ferito da stri- 
sciata palla sopra l'occhio destro mentre mo- 
strava giovine valore in tutte le' zuffe aggregato 
ai valorosi bersaglieri di Goito, Curtatone e 
Santa Lucia. — Nella gamba sinistra veniva non 
leggermente ferito. il soldato Giambattista Basso 
di altro. 

— Arpe Giovanni, di altro e Giambattista Grosso 
furono egualmente feriti, ma non mortalmente. 
Se con ciò non adeguai con senso di suo ide- 
siderio alle fattene richieste, mi onori pure dei 
suoi comandi, che sempre avrò a grato poterle 
iterare i i di mia perfelta stima e conside- 


Il sindaco. Gio. Lorenzo SAPORITI: 


— Leggesi nella Guzzetta Piemontese. 

Alcuni giornali replicatamente asserirono es- 

ere intenzione del ministro de’ lavori pubblici 
di fissare nella regione di Valdocco lo scalo della 
strada ferrata di Torino a Noyara. Anche ieri un 
foglio della capitale credette dover ripetere la 
voce (da lui stesso creduta insussistente) che 
vogliasi stabilire nella detta località. una sta- 
zione affatto provvisori 

Siamo autorizzati smentire siffatte asser: 
zioni, non essendo stala presa nè espressa ve= 
runa determinazione a questo riguardo, riser- 
bandosi il governo-a deliberare definitivamente 
dopo che le commissioni abbiano pronunciato il 
loro parere in proposito, 

— Credesi che domani 46. termineranno le 
esercitazioni presso Casale collo sfilare di tutte 
le truppe raccolte in quelle vicinanze al cospetto 
di. S. M., cioè: i 

Brigata Granatieri di Sardegna 

Id. 
Id, 


+ 8 battagl. 
SAVOLA O I NE RIA N 
Piemonte ht i 
ld: + Regina (ifetanioià, 
Td: ASavonalk ot ina 
ggimento Zappatori del Genio; 

. 9. battaglioni di Bersaglieri 3 id. 

to Nizza cavalleria‘, . 4 squadr: 

Cavalleggeri di Novara id 

id. di Aosta id. 
id. di Salu id. 
id. di Alessandr id. 
L. 12. 43. 44, 15. 16. e 17, 
batterie di battaglia + 9 batterie 

In tulto 43 battaglioni, 17 squadroni e 9 bat- 
terie; oltre ad un equipaggio da ponti di 200 
metrì è più, ed i carri del treno di Provianda 
è le ambulanze che naturalmente non defilano: 

— Sul finire della manovra seguita il 15 giun 
gevano due ufficiali francesi, i quali cred 

ano stati mandati dal proprio governo per as- 

stere alle fazioni di Casale. 
- Serivono da Cuneo il 14 corr. alla G. Piem: 

Celebravasi il 12 la festa principale nel. co- 
mune di Peveragno (provincia di Cuneo) finita 
la quale allo scopo di tutelare le persone che 
di là si restiluivano ai loro focolari, vennero 
date opportune disposizioni alle locali autorità, 
provvedendo a che i reali carabinieri perlustras- 
sero lo stradale. 

‘adiere comandante la stazione di Chiusa, 

Favero 2 Ludovico, in un col vice-brigadiere e 
due carabinieri disponevansi in agguato all'u- 
di Peveragno, presso il ponte di  Caletto, 
designato come il più pericoloso. Valen- 

1 ricevuto ordine di travestimento, indossò 

iere le vesti di donna, travesti i suoi 
dipendenti in abito borghese, e impresero a per- 
correrè lo stradale fingendosi ubbriachi e danarosi, 

Verso le 10 di sera doveva partire dla Peve- 
ragno per. Cuneo una vettura con entro alcuni 
signori; il vigile drappello dei carabinieri trave- 
sliti la precedette, ed infatti a poca; distanza dal 
detto ponte, comparsi tre malandrini , due dei 
quali armati, l'uno di pistola a doppia canna, 
l’altro di coltello, affrontarono la finta donna, 
ed il terzo, armato pure di coltello , afferrò il 
secondo chiedendogli danaro. L’assalitore del se- 
condo fu in un baleno disarmato e trattenuto; ma 
il Favero ebbe a dibattersi contro i due suoi 
assalitori, e chiamati in aiuto gli altri due ca- 
rabinieri appiattati a poca distanza, riusì a trat- 
tenere quello armato di pistola. Non pago di 
ciò, il brigadiere Favero insegui il terzo che 
fuggiva, il raggiunse, ed ebbe un breve ma ac- 
canito dibattimento; in seguito a ciò, perchè 
spossato dalla precedente lotta e impacciato dalle 
gonnelle, dovette lasciare evadere il robusto suo 
antagonista, che lasciò sul campo cravatta è cap- 
pello. 

Pochi momenti dopo ‘transitava.. incolume Ja 
vellura in cui viaggiavano parecchi signori, che 
senza la vigilanza dei carabinieri sarebbe stata 
senz'altro assalita. Gli arrestati riconosciuti l'uno 
per un beccaio, l’altro per un contadino di Pe- 
veragno furono consegnati nelle mani della giu- 
stizia, 

Il coraggio è lo zelo impareggiabili “spiegati 
dai bravi militari in tale. circostanza destirono 
l'ammirazione di tutti, e meritano. un altestato 
di pubblico encomio. 

— Leggesi nella Gazz. 0/7: di Savoia: 

Se dobbiamo prestor fede al nostro corrispon- 
dente di Chamounix, un illustre personaggio visi- 
terehbe în questo punto quella vallata, accom- 
pagnato soltanto da quallro persone, e conser- 

ando il più stretto incognito. Una signora fo- 
restiera che si trova a Chamounix e che co- 
nosce”Tillustre viaggiatore avrebbe tradito l'in- 
cognito. Aspettiamo più ampli i 


Reggime 
Id. 
ti. 
ld. 
Td. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Il Journal de Genève annuncia che la signora 
Jenny Lind è passata a Ginevra diretta per Cha- 
mounix. 

— Leggesi uel Corr. Me DI 

Ui sembra di comune utilità che sappiasi come 
abbia ottenuto ottimi risultamenti la lavanda a 
vapore ‘istituita in Genova dal signor Accini è 
Compagni, e diretta dal signor Ferdinando Vi- 
tagliano. Questo fatto è da noverar: fra i tanti 
progressi chie va facendo la nostra città”, e dai 
quali dee venire maggiore incoraggiamento a 
tentarne altri d’ogni maniera. 

Il bucato a vapore è un'operazione per mezzo 
della quale la biancheria saturata di lisciva sì 
sottopone all'azione del vapore, Questo metodo, 
che il celebre Chaptal fece conoscere nell’anno 
1800 all'Istituto di Francia, diede sin dal prin- 
cipio visultati così soddisfacenti, che venne tosto 
adottato non solo in Francia, ma ancora in 
Inghilterra ed in Irlanda dove si applicò pure, 
con eguale successo , alle fabbriche di tele pel 
rapidissimo loro imbiancamento. Poco dopo (1805) 
nella nostra Penisola si vide comparire una 
istruzione popolare sul bucato a ‘vapore, pubbli- 
cata in Bologna dal Lucchesini, per cui si può 
dire che neppure in Italia quest’ industria è 
nuova, quantunque ora ci venga di Francia. 
Chaptal però indicando questo metodo da lui 
stesso ritrovato , non poteva accertarne la co- 
stante riuscita, e sperava che l’esperienza e lo 
studio delle cause che influiscono nel suo an- 
damento avrebbero in seguito date norme più 
certe e più fisse. — Diffatti ora questo metodo 
sî può dire perfezionato , mercè lo studio e le 
cure del signor Ferdinando Vitagliano, che lo 
ha dotato di nuovi mezzi meccanici e fisici, e 
ne ha assicurato il riuscimento non solo in pie- 
colo, ma sopra vasta scala, applicato al servizio 
anche d'una città. 

] direttori dell'ospedale di Pammatone, presso 
all’Acquasola , hanno con molta ma utile spesa 
elevato un apposito edificio dove il sig. Vita- 
gliano fa il bucato a vapore delle molte biancherie 
che servono ‘ai malati. La operazione è così ra- 
pida, così sicura , così economica , che si pos- 
sono lavare 15 mila lenzuoli in 12 ore per un 
preso minore della metà del prezzo solito. La 
iancheria così lavata può durare un tempo 
triplo di quella lavata coi metodi comuni , sì 
che tutto ne dimostra Ja: prevalenza. Non ci 
desta quindi marayiglia che già l'Azienda della 
gaerra e le direzioni di altri ospedali , uditi i 
rapporti favorevoli delle commissioni speciali 
vogliano prevalersene. Resta che anche ai par- 
licolari sia fatta abilità di giovarsene, Veramente 
i particolari potrebbero nelle loro case fare in 
iccolo la medesima operazione dopo averne 
imparati i melodi ; ma ove o la pigrizia 0 
mancanza di spazio ne li sconsigliasse dov 
bero a nostro avviso abbandonare il vecchio 
sistema adamitico e giovarsi anche in questo 
dei prog della scienza e dell'industria ac- 
cordandosi col signor Vitagliano o con altri , 
quel modo che usano fare colle solite lavandaie. 


[ISLAS ARE IVA IO ESNA, 
DECESSI del 15 settembre in Torino. 
4 N. 13 


Totale N. Ò 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 16 settembre. — Leggesi nel Corr. 
Mercantile. 

È noto come il conte Giacomo Manzoni, per 
ualche tempo ministro delle finanze a Roma 
urante i primi mesi del 1849, ottenesse dopo 
qualche difficoltà il permesso di soggiornare in 
Genova e negli Stati Sardi. Volendo la sua fa- 
miglia, che abita in Lugo, rivederlo e insieme 
conferire d'affari, fecero istanze presso il' governo 
Toscano : in conseguenza di che, e degli uffici 
interposti da qualche amico, vennero qui al Man- 
zoni lettere e salvocondotti amplissimi dal go- 

rnatore di Livorno e dal capo di quella poli- 
zia, con analoghe istruzioni al console toscano 
residente in Genova. Affidato a così gravi pro- 
messe, giungeva il Manzoni nel porto di Livorno. 
=- Ma ivi tosto il comando militare austriaco 
diede prova del conto in che tiene i governanti 
toscani, e fece capire anche una volta chi co- 
mandi davvero in quel paese. Non solo s’impedì 
al Manzoni di scendere, mA postegli guardie a 
bordo; sì fini col concedergli per somma grazia 
di proseguire il viaggio collo stesso vapore, fino 
a Malta, e gran mercè se non richiesero che se- 
guitasse fino in Levante, dove il suddetto piro- 
scafo era diretto, così togliendogli ogni mezzo 
di ritornare a Genova! — Se un simile fatto 
non riprova che il governo toscano è puro nome, 
dovrà dirsi artificioso e premeditato; 0 l'uno o 
l’altro, — Insomma, nemmeno per eccezione può 
trovarsi. l’ospitalità fuori di questa nostra terra 
italiana; 

— È giunto il sig. Zappoli bolognese, è pro- 
segui il suo viaggio per Distinto uomo di 
lettere, collaborò nell'Archivio storico di Firenze, 
e scrisse cose drammatiche con successo. Benchè 
d'opinioni e d’animo moderato. fu posto iu car- 
cere subito dopo la pontificia ristaurazione; 
berato, poi perquisito, non gli trovarono che 
vecchie stampe del 1848, è nullostante lo con- 
dannavano a 20 anni di durissima reclusione. I 
patimenti del carcere furono così, che venne to- 
sto agli estremi; allora soltanto il governo pa- 
pale diede ascolto alle intercessioni, commu- 
tandogli la pena nell’esilio, come se non volesse 
fergli che la grazia di morir fuori dell'oppr 
terra nativ Giunse in deplorabilissimo. stato 
di salute; testimonio vivo a mala pena dei ri- 











gori di una prigione senza letto, con cibo scarso 
in aria malsana. Gli sia benefico quest’ acre 
novello! 

— (Gi scrivono da Firenze sotto la. data «del 
13 che il processo Guerrazzi. doveva essere ri- 
preso all indomani 44. 

— Colla Ville de Marseille procedente da 
poli giunse stamane in questa città: diretto a 
Torino, Alessandro Dumas. 

— Giunse da Torino il sig. 
diretto per Napoli. 

Parigi, 14 sellembre. — Leggesi. nel ibul- 
lettino della. Presse: 

Il Moniteur contiene diverse pubblicazioni im- 
portanti relative al pubblico insegnamento: un’or- 
dinanza del ministro dell'istruzione pubblica che 
regola l’istruzione religiosa, e un’altra ordinanza 
sul nuovo piano di studi ai quali vanno annessi 
i programmi molto particolarizzati. 

L’ insegnamento. religioso è obbligatorio per 
tutti gli allievi interni dei licei e per gli allievi 
esterni, i cui parenti avranuo chiesto l'ammes- 
sione sul principio dell’anno. 

Quanto al nuovo piano di studi è noto il prin- 
cipio sul.quale riposa. Questo principio che del 
resto è lungi dall’ essere applicato in un modo 
assoluto è la separazione delle lettere e. delle 
cienze nelle classi superiori. 

Un decreto,del presidente deila Repubblicà 
mette a carico del bilancio del 1853 il credit 
che dapprima era stato ripartito sui bilanci del 
1853 e 1854 per il compimento delle linee di 
telegrafia ‘elettrica in Franci 

Il Moniteur annunzia ‘un riordinamento assai 
importante nel ministero di Stato. 

Il presidente della repubblica è partito que- 
st'oggi a un'ora per il suo viaggio nel mezzo- 
giorno della Francia, Il ministro della guerra è 
il ministro della polizia sono partiti col presi- 
dente ; il ministro della guerra farà tutto. il 
viaggio ; quello della polizia andrà solamente 
sino alla prima tappa; cioè a Bourges. 

L'Echo de l’Aveyron ha ricevuto una seconda 
ammonizione. 

— Sulla partenza del principe presidente , la 
Putrie dice : « Ad un'ora i tamburri battevano 
ai campi, e da lungi si udivano molteplici grida 
di Viva Napoleone! Viva l'Imperatore ! saluti 
che accompagnavano il principe su tutto il cdm 
mino, elo hanno accompagnato sino al moméhto 
della sua partenza. 

S.A. era in un 
cavalli guidato alla 
vavano il principe 
campo, e lungo la 
colto da unanimi gi 


Odilon Barrot, 


calesse scoperto a qualtro 
Daumont, è nel qui ì tro- 
Girolamo, e due aiutanti! di 
strada il principe è stato gc- 
ida di Viva l’imperatore ! 

a del principe presidente 

sidi dipartimenti ministeriali non 
rimarranno in ozio; anzi si assicura, che i mi- 
nistri raddoppieraano le loro cure per attivare 
con i direttori e capi di servizio molti progetti 
di legge che saranno esaminati dal principe al 
suo ritorno, affinchè il ministero di Stato possa 
presentarli al corpo legislativo all'apertura della 
prossima sessione. 
Dispacci elettrici) 
Parigi, 15 settembre, ore 8, min. 
1,0 Dispaccio. 

Il Monileur d'oggi annuncia l'apertura dei due 
nuovi corsi al Conservatorio delle arti e mestieri, 

Lo stesso numero contiene liste, di nomine 
giudiziarie ed un decreto che autorizza lo sta- 
bilimento d’una società di credito fondiario a 
Marsiglia. 

Un decreto che nomina il generale di brigata 
Tartas al grado di generale di divisione. 

Il Moniteur contiene inoltre una smentita al 
giornale inglese che ha sparso.la notizia dî, un 
trattato di commercio con l'Inghilterra. 

2.0 Dispaccio. 

Parigi, 15 settembre, ore 9, min. 8. 

Il principe Luigi Napoleone entrò alle ore 6 
nella cattedrale di Bourges fra le acclamazioni 
di tutte le popolazioni del Berry, accorse su tutto 
il suo passaggio. 

Îl duca di Wellingtongè morto ieri ulle 
ore tre. 

Qlanda. — Si legge nella Presse, Noi ave- 
vamo annunciata la demissione data dal signor 
Van Sonsbeck dalle funzioni di ministro degli 
affari esteri dei Paesi Bassi. La notizia è esatta; 
soltanto si assicura che il signor Van Sonsbeck 
ha data la sua demissione per la fine délla ses- 
sione e non sarà accettata prima d'allora; 

Alemagna. Si scrive da Amburgo alla; Ga- 
zelte de Cologne il 10 settembr , 

Il redattore della Réforme è stato condannato 
dal tribunale municipale. all’ammenda di 750 
marche (fr. 75) ed alle spese, per avere pub- 
blicato una tura. contro il principe Luigi 
Napoleone, col. ballo: delle donne del mercato è 
stato ‘obbligato inoltre ad inserire nel primo;nu- 
mero del suo ‘giornale la sentenza. Il procura- 
tore dello Stato aveva chiesto la condanna del 
redattore per un'ammenda di 200 marche (fi. 
300 ). 

Austiia, — Scrivono da Vienna iu data 9 
seitembre : « Sappiamo che il governo austri 
nei primi giorni dell’anno venturo, conchiudetà, 
un nuovo imprestito di 80 milioni, ma questa 
volta all’estero. $ 

Parecchie case bancarie hanno già proposto di 
occuparsene. (Patrie). 

— Il cholera ha passato la frontiera a 
ca, ed è scoppiato in una terra del dis 
Cracovia colla a violenza che lo caralle- 
rizzò al suo primo apparire nel 4830, cioè 
quella del colera asialico. (0. Univ, Ted). 

Madrid, 9 7.br Il Diario Espanol annuncia 
che ricomparirà fra pochi giorni: la Esperanza 





manderà ai sudi associati la Esperanza de la 
Tarde. I Costitucional e \'Epoca non hanno an- 
cora niente annunciato. 

— 1 gesuili che yanno a fondare un semi- 
nario nelle Canarie, sono partili da Siviglia per 
Cadice, dove s'imbarcheranno sul vapore Rian- 
sares. 

— Il duca di Valenza è partito per Puerto Lano 
dove prende le acque minerali che gli sono gio- 
vevoli. S'ignora se ritornerà poi ad Aranjuez e 
a Madrid. All'apertura delle Cortes il generale 
Narvaez, duca di Valenza , siederà nel Senato. 





Fendî pubblici. 

gorsa di Torino del 17 settembre. 

1834 5 0,0 4.luglio. Giorno prima 97 50. 

1849 1 luglio. Mattino 98. 31 ottobre. Giorno 
prima 98 90, 75. 

4854 4 giugno. 30 ottobre. Mattino 97 45, 

1850 Obblig. 1 agosto. Giorno prima 994. 
Mattino 990, 4 ottobre. Mattino 995, 

Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 2050. 
2060. 2080. 

Dispnecio Elettrico 

Borsa di Parigi del 15 sellembre. 

3.00 a fr.‘77 45 in ribasso di 75, cent. 

4 4j2 0/0 103 80 in rialzo di 40 cent; 
qu (Alla Borsa del 14 il 5 010 piom. ha tutto 
97 

Imprestito di Piemonte 1020. 

Borsa di Liome del 15 setlembre. 

5 0j0 piem. 97 35, 

Anglo-sardo 96 3/8. 

Borsa di Londra dell’13 settembre. 

Consolidati 100 a 400 4j8 a contanti e per 
conto in ottobre. 
\ 5010 piem. 95 1R. 


\ 
\ 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


\ E uscito il VII Fascicolo 
DEL GIORNALE 





IL CIMENTO. 


Anche questo come gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni : esse sono: 


A. La Chiesa è lo Stato.— Pier Carlo Boggio. 

3. Ezelino di Romano — Storia di un Ghibellino 
cap. VIN. — Cesare Canti. — (Vedi fasc. VI, 
pag. 683). 

3. Teogonia. (Continuazione e fine). — Mauro Sab- 
batini. (Vedi fase. VI, pag. 649). 

4. I Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova, 

. L'Uccellutore, e le Colombe — Favola del Pan- 
cialantra recata di sanscrito in italiano da G. 
Flechia. 
BIBLIOGRAFIA 
Opere Italiane 

6. Saggi di Filosofia civile tolti dagli ‘atti dell'Ac- 

cademia di Filosofia Italiana, 


"i. Poesie edite e postume di Alessandro Poerio. 


TL M 

8. Lezioni di Elettricità applicata all 
all’Economia domestica e alla 1 
Barlo Matteucci. — A. C. 

9. Lezioni di varia Letter 
Paravia. — P. F. 


arti industriali, 
rapeutica, per 


10. La, Revolution Sociale démontrée pur le coup 
d'Etat du 2 Decembre, par P. J. Proudhon. 
41. Le Triumvirat litteraîre ‘au XVII siècle, Juste 

Lipse, Joseph Scaliger , et Isaac Casaubon, 
par M. Charles Nisard. 
12. La Machine à vapeur, par Louis Figuier. 
13, Adlante geografico dell'Italia antica, per Roberto 
Desjardins 
14. La esperiei 
menlieere. 
45. I poeti, e la poesia dell'età moderna ia Ispagna 
per Jacopo Kennedy. 
46. Vocabolario della lingua alemanna, per i fratelli 
Grimm. 


politica degli antichi, per S. Tre- 





ncesi e di 
el 
mostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
TARIFFA. 
AnnuNetO affisso 
+ 80 la linea 


meses» 60» 
+ 50 


D'ora in avanti tut 
altre estere Na 


gli Annunci 
né che vorranno inserirsi 


presso ‘il signor 
Valois, Palais Royal — 

Direzione per tulli gli Annunci 
Nazioni. 


GROGRATIA 


FISICA, STORICA E POLITICA 


DI 
TEOFILO LAVALLER 
Opera adottata dal Ministero dell'Istruzione 
Prima versione italiana 


CON AGGIUNTE 


ud uso del Collegi Nazione 


Torino 1852 
Vendibile alla Libreria della Minerva Subalbina 
DI BeLGRANO GIACINTO, 
via di Doragrossa num. 2, 


POMATA RIGHELTEOS; sa ca vi 

5 Si sa da tutti 
che il duca di Richelieu visse molto tempo è 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che, sogliono. essere conseguenza della vecchiaia; 
La freschezza del suo viso la dovéea ad una pomata 
di invenzione di Nixon pe Lexctos il di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli è ne impe- 
disce la caduta, Vasi da ba 3 fr., rue Notre-Dame- 
des-Victoires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO -PORTA. LA FIRMA DI 
Mok DELAUNAY. 








Una Persona munita di tutti i requi- 
siti necessari desidera un posto da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi all'uf- 
ficio del Giornale La Campana. 








TEATRO CARIGN 
La sera di sabato 18 corrente il. Teatro Ca- 
rignano si aprirà per un corso «di rappresenta- 
zioni di Opera e Ballo. La prima opera sarà il 
«el Maestro Verpi, nuova per Torino; 
aco all'Isola di Ca- 
Hpso. 





ORARIO delle Strade Ferrate. 





DA Torino AD ARQUATA 
n 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


—— 


gi ANNOTAZIONI. 
| 

‘antim|antim 
pati, —___ 


Torino ,.. {6 
Moncalieri . | 6 
Cambiano . | 6 
Pessione 6 
Valdichiesa 6 
Dusino . + | 7 
Vittafran 7 
si 
A. 
7 
8 
8 


Il servizio delle 
merci a piecola ve- 
locità contiuuerà a 
farsi nelle stazioni, 
di Torino, Monca- 

af lierî, Dusino, San 

6} Damiano, Asti, Ales 

afsandria, Novi ed 
Arquata, 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed'alle 

bifore 2 30 pom. da 
Torino, è si fer: 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo convoglio 
non si ammette» 
ranno viaggiatori. 


Buldichieri (1) 
Sau Damiano 
Asti. 

Annone 
Cerro (2) + 





Felizzano 
Solero 
Alessandria 




















Novi. Ù 
Setravalle.. 


7 
8 
8 

Frugurolo , |$ 
9 
9 

Arr, Arquata | 9 





(1) Si fermano a 
Baldichieri tatti i 
mercoledi il primo 
convoglio: da To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ars 
quata a Torino. 

(2) Si formano al 
Cerro; tuttii lune: 
di, il primo con- 
voglio. diretto ad 
Arquata e l'ultimo 
gf diretto a Torino, 

e tutti i mercoledì, 

12.9 convoglio di. 

retto a Torino e 

l’ultimo diretto ad, 
qjArqnata, 
‘Qualora nei giornii 

festivi od in altr 

di maggiore con- 
scorso, occorra di 
Gj fare convogli spe- 
{|ciali fra Torino e 

Moncalieri , ver- 

ranno indicati con 
‘of appositi avvisi. 


| Const DA Anquata A Tonno. 
n — 
ORE 


Sereni 


STAZIONI 
DI PARTENZA! 


i ra 
untim[antim'antimi pom.) 


Arquata 
Serravalle | 
Novi . 

Fragarolo . 
Alessandria 


Solero . 
Felizzano + 
Cerro (2) 
Annone 
Asti. 

San Damiano 
Baldichéeri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichièsa 
Pessione. 
Cambiano < 
Moncalieri 
Arr. a Torino 























LE CUSSY-GATEAU. 


Vest l'euyre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour les gourmels, se 


| qualités ont été suffisamme 
dell 


| courses sur 1 


L expliguéés dans 


s chemins defer, et dans les 


e dei 


mème par l’usage de co galeau dans les ontr 


les journaux, l'explication se continue maintenani 
‘eme. Ihés et pendant les longues 
and air, là où l'appetit est vile; 








i riceve l'Associazione 


WWoring, all'uflicio del Gior- 
e, via dell'Arcivescovado e presso 
Iprincipali Librai, — Per le Pro- 
Îe con dei vaglia postali. — 
enzo, Vieisseua, libraio; — 
fg, digg di corrispondenza 
its e Lejolivet. — Londra, P. 
iti, libraio, 20, Berner's Street. 


IL RISOR 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 











SABATO 18 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Torino.—Un anno L, 40 — Sei 
mesi L, 22. 


Provinete:— Un auno L, 44.— 
Sei mesi I., ®-4,—Tre mesi L. 43 


rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accento alla Madonna degli Angeli 








Torino, 13 settemb» 


Milnostro articolo sul clero e la fazione eleri- 
le ha eccitata la collera dei, partiti estremi, 
Bioè, tanto, di chi avversa la, libertà, quanto di 
(chi,se ne. fu, secondo noi, lun fulso. concetto, 
Daan lato siamo attaccati. dall’Armonia © dalla 
| Pafrit; dall'altro dalla Vace nel deserto. 
duNoica nerrallegriamo; perché possiamo da ciò 
edurre di aver dato nel segno, Non potremmo 
annoverarci fra i sostenitori della libertà se ve- 
Missimo slodati dai rossi o dai neri; ma, grazie 
ti ielo; fra i tanti triboli che trovamuo sulla 
{giostra carriera non incontrammo quello della 
loro approvazione, buon indizio ehe non abbiamo 
deviato dal retto cammino. 
X A (i conforta altresi il vedere che i nostri av- 
Versurii non seppero esaminare 
| argomenti per noi addotti quali 
| sero. E alle parole sesquipedali, 
‘ terpellanze, alle declamazioni e, alle ingiur 
1 \iamo oramai già assuefatti; non hanno più virti 
+ di muoverci. 


e confutare gli 
ch'essi si fos 
alle superbe in- 


In mancanza di migliori ragioni si prese il 
® partito di negare ricisamente che esistesse una 
{fazione clericale. Non è facile il rispondere a 

(chi s'incoccia contro l'evidenza, chi nega la luce 
1 del sole è cieco o demente. Non faremo pertanto 
2 che rammentare alcuni dei fatti più notorii ne 
l'Europa, e poi ci si dirà se essi, quantunque 
È; coperti dal pretesto della religione, possano es- 
D° sere stati dettati dal Vangelo o dai santi padri, 
se debbansi ascrivere ad inspirazione del cielo 
o di una fazione, 
In Inghilterra vedemmo pur in questi giorni 
sizzavsi una popolazione, ignorante & fanatica 
dai loro parroci, a ciò indotti dai vescovi, ad 


(irrompere contro gli agenti della forza pubblica 


mandati per tutelare la libertà, delle. elezioni. 
Avemmo nella. lettera del padre Cahill a lord 
Derby un saggio. della carità evangelica, della 
imansuetudine, della mitezza del clero, quando, 
obbliata la sua divina missione, entra nell'arena 
politica. 

Nel Belgio vediamo Ja parte, che dal cattolici- 
smo prende il nome, muovebela guerra più sleale 
contro un governo che portò il paese a quel 
grado di prosperità che tutti conoscono, la ve- 
demo ricorrere, in occasione delle elezioni, ai 
inezzi più bassi ed ignobili per accattare suf- 
fragii, farsi eco della stainpa ostile di una na- 
zione vicina, la quale predicava niente meno 
che ‘un’invasione a mano armata. La vedemmo 


———_—_—_—____—_—__—_—_—____— 


APPENDICE. 


IL 

Deux jeunes gens sortaient d’une maison si- 
tuée avenue des  Princes, Il pouvait èire cinq 
heures du matin, le jour venait de se lever; on 
tail au commencement du -moi de septembre 
1834, 

— Quelle pitoyable nuit, dit un de ces deux 
jeunes gens en lirant un cigare de sa poche, et 
S'approchant de son compagnon qui fumait si- 
lencieusement et regardait piaffer devant lui un 

“ heau cheval alezan attelé è un élégant tilbury. 

/— Est-ce que tu as perdu, Sqint-Gaudin? de- 
tnanda le fuméur. 

— Ni perdu, nî gagné; um vrai lansquenet 

Dépicierl répondit, Saint-Gaudin. 

UL Pas si dpicier, répliqua le fumeur én fai- 
Sint sonner l'or qui gonflait la poche de son 
gilet dai gagné mille louis è notre amphitryon 
li me tes a loyalement payé 

Î Encore plus pitoyable! en. fréquentant des 

| gens comme vous, jamais je ne trouverais mon 
drame, riposta Saint-Gaudin. 

DA ce moment l'horloge de l'église voisine 

(°° ayant sonné une demie, le fumeur posa le pied 
sur Je marchepied de son tilbury, et se tournant 








fornir essa stessa le pagine ai naturali avversa- 
rii del paese, omle, coprire, coll’ autorità di un 
governo potente, gli errori che potevano  falsar 
il giudizio degli elettori e indurli, per la tema 
dei loro commercii posti: in pericolo, votare 
nel senso clericale. » 

Nella Spagna una fazione promuove in com 
cordato disonoreyole per la nazione vi ededpup- 
pena oltenuto questo. trivnto, sostitui 
trio all’azione delle leggi senzachè si 
addurre per pretesto l’elastica ragione di Stato, 
la cepressione del disordine e 
non mai essendovi stata in qu 
quiete, i di 
Stato, come allorchè i. ministri 


dell'anarchia, 
a penisol 

tanto accordo fr si poteri dello 
S'innoltr: 

in quelle vie dispotiche. 

In Toscana, dopo una contro-rivoluzione ope- 
rata dal popolo stesso in favore del. granduca 
(che colla sua lontananza 
autoriz 


veva in certo modo 
rata la creazione di un governo provyiso- 
rio), fra una popolazione di costumi milissimi, ve- 
diamo il sovrano indotto dai raggiri della fi 
clericale, dai 
poscia abroga 


ione 
ella e compagni, sospendere e 
‘e il giurato Statuto. La stessa cosa 
fa il re di Napoli, plaudenti i cali, 

Non abbiamo a parla 
clie sono troppo conte. Domanderemo solo: chi 
promuove, chi stipendia quei giornali che, a 


e delle cose piemontesi 


vendo sompre in bocca la religione,  dimand 

se amino lo Statuto ris 

ed inv 
Si d 

esiste cl 

che i 


no apertamente l'assolutismo? 
ancora che la fazione ‘clerie 
nella nostra | immaginazione 
falli accennati da noi sono atti cui im- 
ponga la religione di Cristo? Si negherà che tut- 
tavia non stati commessi a nome «ella 
religione e che quindi convenga perfettamente 
la denominazione di fazione clericale? Ci rivol- 
giamo agli uomini di buona fede per avero una 
risposta. 

Come ‘operi, dove, che voglia la fazione cle- 
ricale lo dice la storia contemporanea , lo' di- 


siano 


ciamo noi tuttii giorni, non Sono più i tempi 
in cui si possa adoperare nell'ombra. 1 fatti 
che abbiamo addotti’ sono recenti , sono divul- 
gatissimi , non possono essere ignorati che da 
chi stia tutto il giorno chiuso fra le pareti 
domestiche. Quesi jone noi la combatteremo; 
sempre con tutte le forze, perchè nemica della 
libertà e del progresso, la combatteremo sempre 
perché nina può recar tanto danno alla c 

della religione quanto essa, ma non la combal- 


teremo rendendo solidaria una classe di citta= 


————————— 


îì demi vers son compagnon, il lui dit en sou= 
riant : Ali ! c'est vrai, tu cherches toujours ton 
drame; mais, è propos, comment l'en retournes= 
tu à Paris ? 

— Dans ton tilbury, 
répondit Saint-Gaudin. 

— Qui, si jy allaisy répondit le vicomte en 
s'élancant dans sa voiture. 

— Je né pense pas que lu partes è présent 
pour lPAugleterre, en ta_ qualité de secrétaire 
d’ambassade, ajouta Saint-Gaudin. 

Non, répondit le vicomte en prenant des 


asstrément, cher vicomte, 


mains de son groom les rènes de son cheval, ni 
È Paris, ni en Angle! 

— Mais oir done ? 

_. Ceci est mon secret, répliqua le vicomte 
en fouettant son cheval, qui partit aussitòt en 
se dirigeant vers le bois de Buulogne. 

Quelque aventure galante , quelque rendez- 
vous ! riposta Saint-Gaudin ! Fortuné mortel ! 
‘uè tu ‘es heurewx d’avoîr une grande et belle 
taille: j'ai remarqué que presque toutes les 
fetnmes aiient beauconp les tambouts majo 

Le vicomte éelata de rire, el ne put s'empè- 
cher de jeter un regard ironique sur la taille 
court et ramassée de son jeune interlocuteur. 

Saint-Gaudin étaît'de la race des petits hom- 
mes; (ce qui le désolait; et, comme tous ceux 
que l'exiguité de leur taille rend maussades, il 
faissil tout ce qu'il pouvait poor ne point passer 
inapergu dans les rangs de ceux auxquels Dieu 
avait dévolu quelques pouces de plus, Aiînsi, il 


fre ? 














dini delle colpe degl’individui , come si dissé 
Stagionevolmente che facessimo, che anzi sce- 
smmo con cura il clero dalla fazione, Non 
fatemuo mai segno delle nostre censure. un 
alto isolato, cosa che dimostrerebbe ben poca 
levatura, bensi quegli atti che evidentemente 
% dettati da spirito di partito e che perciò 
Vegliousi giustamente ‘attribuite al partito. 

Di che elementi poi compongasi, secondo noi, 
nel nostro Stato la fazione clericale credevamo 
averlò detto a chiare note nel nostro articolo, 
nè fa\ d'uopo ripeterlo. 

Si èredè finalmente di darci una perentoria 
rispos è la distinzione fra 
clerò e hè tutti i membri 
del elero concordano, cominciando dal Papa. Ma 
l’Armonia dà un prova con questa. risposta di 
esse infetta dal più degradante mater 
di non sapersi elevare all’astrazione di un prin- 
cipio. Primieramente non è punto vero, la Dio 
mereè, che tutto l’episcopato appartenga alla 
fazione, crediamo anzi che ben pochi avrebbero 
ardito dî e certe circolari: alla Pransoni. Fra 
gli arcivescovi abbiamo sempre ammirato’ il 
degnissimo monsignor Sibotr; che mostrò come 
santità di costumi a libe- 
rissimi! sensi, come, innalzando la voci 
di Venezia, abbia saputo sceverarsi | dalla vil 
turlia dei piaggiatori dei despoti. Ma dato anchè 
(il Ghe non concediamo) che avesse lnogo lo 
seiagurato accordo di cui parla 1 Armonia sarebbe 
perciò infirmato il principio ? Se in una città 
tutti fossero viziosi, la vittù cesserebbe di es- 


si possa accoppiare 


in favo 


slire una bella cosa? E-se il'papa fosse un 
AlesSandro: VI diremmo perciò che le sue azioni 
skirebbero sante ?, Questo non è sieuramente ‘il 
dilso', ma è pur troppo vero che il papa è ora 
silidito del principe, e che gli atti. del. principe 
Sono opera del cardinale Antonelli, capo della fa- 
cui cerca con. ogni mezzo di 
r trionfare, perchè con-essa si 
può p zevolmente mantenere al po E noi 
Mon crediamo di dovere da cattolicì eredere su 
Mparola al cardinal Antonelli, perchè il cardinale 
Mntonelli non è la Chiesa. 
È Brevemente; noi; cercammo di herare 
Ma fazione è la fazione doveva perciò osteg- 
Tgiarci. Noi predicammo la tolleranza e gl’intol- 
leranti ci vollero azzannare. Nvi volemmo ri- 
speitato il clero, ricordammo che. altre volte si 
mostrò animato da sentimenti generosi e ci do- 
Vevano osteggiare coloro che non amano il cat- 
Jolicismo, il quale non. potrebbe sussistere senza 


smas 


___——_________—————@8 


frappait du pied en marchant, fauisait résonner 
exprés le talon de ses boltes,, soit sur: le «pavé, 
soit sur le parquet des appartemens. Il 
paclait haut, et raidissaît tellement son con pour 
se donner une ligne de plus, qu'on aurait pu 
eroire quelquefois sa lele posée sur uu piquet. 
Tant que Saint-Gaudin avait été mince, il avait 
encore supporté. assez  paliemment. la. petitesse 
de sa personne. 

- Je suis petit, mais bien fait, se disa il 
euimanière de consolation. Mais hélas! depuis 
quiili approchait de la trentaine, il avait pris.du 
velitre, ses épaules, s'éluient arrondies, sa taille 
avait fait de méme, et le reste de sa personne, 
ayfinit suivi le meme chemin, lui donnait l’appa- 
rence «d'un de ces poussals que. les enfans 
font tourner {sur les: tapis, el qui retombent 
totijours sur leur ventre. 

l Tu ris, j'ai deviné juste , dit-il au jeune 
vicomte qui attendait' pour partir que son: do- 
mestique ‘eùl. achevé de serrer la double. bride 
desson cheval. Je te pardonne: Les succès'el tes 
conquèles, je, n'en exceple qu'une. 

— Raht et laquelle ? demanda le vicomie. 

— La duchesse de Randon: 

Le vicomte réprima un tressaillement. — Ah! 
oui, tu ‘lui en veux, dit-il 5 n'avais-tu pas'ima- 
gin, m'a-t-01 raconté, de lui faire la cour, en 
lui ‘chantant continuellement'cette délicieuse ro- 





mance d’Alfred de Musset — Et le vicomte fre- 
donna : 








sacerdoti. Noi non ci maravigliamo punto di 
questa duplice opposizione: essa è affalto logica. 
Crediamo funeste entrambe quelle fazioni,, ben- 
chè fortunatamente poco potenti fra, noi. 

Veniamo ora alla Voce nel deserto, organo, del 
partîto radicale nel Piemonte, e, come tale, no- 
stro avversario quanto possano essere l’Armonia 
e la Patria. Ma anch'essa invece di scendere a di- 
scussione non fa che muoverci dal suo tripode 
delle solenni interpellanze, e di rifriggere nella 
democratica sua: invettiva dei luoghi comuni, 
omai troppo rancidi, e che appena si» sarebbero 
potuti tollerare nei yagiti della nostra libera 
stampa. 

Noi manteniamo il nostro principio che s'hanna 
a condannare tanto le violenze plebee che le vio- 
lenze magnatizie, perchè e le unese.le altre. sono 
micidiali della libertà. Ci stomacano te violenze 
plebee di chi rovesciava: le urne elettorali in 
Firenze e di.chi malmenava a Parigi chi indos- 
sasse una giubba e mon un farsetto, «come. le 
violenze magnatizie di chi chiamava i croati in 
Toscana e sopprimeva le costituzioni. Non:sap= 
piamo che cosa sia Ja fraseologia nobiliare; ma 
possiamo confidare che la nostra sia quella del 
senso comune. 

Se la Voce credè di morderci colle sne frasi 
antinobiliari non diede nel segno. Noi non ap- 
parteniamo: punto alla classe patrizia, ma di que- 
sto nè c'insuperbiamo, nè ci vergogniamo, pe 
chè è cosa egualmente stolida il vantarsidi es- 
ser nato patrizio o: d'esser nato non patrizio! E 
non ci pentiamo punto di avere usato una:pa- 
rola sprezzante per chi commette delle ‘male 
azioni, come sono le violenze, Non usando poi 
esp ni malevole od odiose per nessuna 
classe di persone noi crediamo di sostenere 
sai meglio la causa dell’eguaglianza civile e della 
fratellanza che non .il signor G. La Cecilia, col 
suoi democratici lazzi. Percuotete il vizio e la 
bassezza dovunque si trovano, non adulate nè 
ricchi, nè poveri, ma rendete, giustizia al. merito, 
dovechè lo rinveniate e servirete allora la causa 
della vera democrazia. 

Dell’incameramento dei beni ecclesiastici e 
delle altre quistioni di cui tocca la Voce noi di- 
cemmo. solo quel tanto che faceva al nostro pro- 
posito, che cioè erano quistioni sì rilevanti che 
non volevansi trattare ab irato, nè leggermente. 
Le tratteremo più ampiamente se saranno mate-, 
ria di discussione nel Parlamento; per ora.non 
ci crediamo obbligati, per far piacere. alla. Voce, 
di rifare la storia della Chiesa. Ciò che possiamo 


————————————_ È 


Avez-vous vu, dans Barcelone 
Une Andalouse au teint bruni, 

— A laquelle, ajoute-t-on, elle, a répondu en 
parodiant ces, paroles par. celles-ci.: 

Dans Paris, cité sans pareille, 
Connaissez-vous mon amoureux, 
C’est une petite. merveille, 

Le chapeau perché sur l’oreille, 
Le lorgnon fiché dans. les yeux. 

Cela dit, le vicomte dunna un vigoureux coup 
de fonet à son cheval:, et partit. au galop, en 
laissant Saint-Gaudin tout étourdi de cette rude 
apostrophe , et surtout de cele romance qu'il 
croyait dre un' secretientre la duchesse de Ran- 
don et lui. 

I 

Après: étre résté un moment à suivre de l'oeil 
le tilburs du' ‘vicomte d'Azay , qui s'éloignaît 
dans la direction du bois de Boulogne , Saint- 
Gaudin y de Pair de quelgu'un qui se décide è 
prendre un parti, se mit d marcher dans la di- 
rection opposte, et, Jaissant éteindre son cigare, 
il chantonnait, tout en marchant, Je reste de la 
chanson dont le vicomte. n’avait dit que le pre- 
mier couplet: 


A mon balcon souvent penchée, 
En voyant passer ce vainquenr, 

Je lai suivi de la pensée, 

Pale et la poitrine oppressée , 

En mettant la main sur mon coeur. 
































dire sin d’ora è che non'abbiamo la minima 
tenzione di annientare il clero. Come tutte le al- 
tre libertà noi vogliamo pure quella dei culti. Ora 
ci. pare che in Piemonte il culto cattolico sia ase- 
guito da una bastante maggioranza di cittadini 
perchè ‘meriti’ d'essere tenuto almeno almeno 
nella condizione degli altri. Ma siccome il catto- 
licismo non è una religione che si possa profes- 
sare senza preti, così, anche a nome della libertà, 
vogliamo non pur non annientareil clero, ma che 
sia libero, liberissimo nelle sue funzioni. A noi 
basta ‘che stia nei gangheri, che non eserciti 
un'azione fuori della sua sfera, la quale gli di- 
sconvenga, e paralizzi la libertà altrui. E come 
crediamo, rispettando ogni classe di persone, 
d’essere migliori democratici che non la Voce nel 
deserto, così non annientando nessun clero e non 
chiamandolo neppure serpe, crediamo d’ essere 
migliori liberali dello stesso giornale, per. radi- 
cale che sia. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gaz. Piem. pubblica nella 
parte officiale il seguente decreto reale datato 
di Stupinigi 42 corrente: 

I consigli provinciali e divisionali del Regno 
sono convocati in sessione ordinaria per dare 
eseguimento salle incumbenze loro attribuite dalla 
legge entro il: periodo a caduno rispettivamente 
assegnato come infra: 

I consigli delle provincie componenti le divi- 
sioni amministrative di Torino, Genova, Cham- 
béry, Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Annecy, 
Ivrea; Vercelli e Savona, dal giorno 42 fino a 
tutto il giorno 19 del mese di ottobre prossimo: 

Quelli componenti le divisioni di Cagliari, 
Sassari e Nuoro, dal 23 a tutto il 130 dello stesso 
mese di ottobre; 

I consigli divisionali di Torino, Genova, Ales- 
sandria, Cuneo, Novara, Nizza, Ivrea, Vercelli e 
Savona, dal giorno 2.a tutto il 14 del vegnente 
novembre; 

Quelli di Chambéry ed Annecy, dal giorno 15 
a tutto il 28 pure di novembre, 

Quelli di Cagliari, Sassari e Nuoro, dal 122 
stesso mese di novembre a' tutto il 5 del suc- 
cessivo dicembre. 

— S. M., in udienza del 12. corrente mese, 
aderendo alle istanze del canonico Giovanni Spano, 
si è degnata di dispensarlo dalla carica di mem- 
bro del Consiglio universitario di Cagliari. 








LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 12 
settembre. — Scrivono all’Oss. Triest: 

Il vostro corrispondente di Venezia vi dava 
Ultimamente relazioni intorno alle offerte fatte 
in Verona per l'assunzione dei due tronchi di 
strada ferrata da Treviso a Sacile e da Sacile 
al Tagliamento. Ora rilevo poi che i signori pa- 
dri e figlio de Marchi di Caneva di Sacile si” 
fecero offerenti pel secondo tronco esclusiva- 
mente per loro stessi è non per qualche com- 
pagiiia come poteva lasciar campo a supporre 
la vostra corrispondenza del 6 corrente. 


———__— __——————————@ 


IL RISORGIMENTO 


STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data del 5 alla Gazzetta d'Augusta: 

Io sconsiglierei il venire che fa molta. gio- 
ventù cattolica tedesca a Roma per fare gli 
studi, credendo che gli studi teologici si pos- 
sano fare qui più presto e con minore spesa 
che altrove. Ma è tutto l'opposto. La' Propa- 
ganda e il Collegio tedesco-ungarico richiedono 
dai loro novizi una educazione alquanto sostan- 
ziale e anche svariata, in onta di che non man- 
cano mai i candidati. Quelli che ‘sono accettati 
(ed è quanto all’estero s’ignora) devono pr 
dere giuramento di rinunciare ad ogni ca: 
ecclesiastica di loro scelta e di non essere che 
ciechi strumenti a disposizione dell’ istituto ; 
giuramento questo che fece rifuggire spaven- 
tati molti che già stavano per farvi il pa 
È poi anche da sconsigliarsi ai giovani di vo- 
lersi educare nel collegio romano dei gesuiti o 
in quello della Sapienza, perchè il corso è assai 
più lungo che in ogni altro luogo, e le m 
giori spese fanno che il povero  studentè con 4 
suma il suo poco avere prima di essere, giunto 
alla meta. 





ESTERO. 

AMERICA. — Togliamo dal Corriere degli 
Stati-Uniti del 341 agosto: 

La lunga sessione del Congresso volge al suo 
fine, e questa prospettiva ha sensibilmente sti- 
molato l’attività delle due Camere, le quali du 
rante questa settimana hanno lavorato più ch 
per l’ addietro non facevano in un mese. Tut 
tavia non bisogna darsi a credere. che i lavofi 
si facciano con molta celerità, nè che i diversi 
provvedimenti di qualche impor! sinora di 


Stati della confederazione Argentina, ma non sì 
hanno, notizie esaite in proposito. Le corrispon- 
denze dei giornali inglesi assicurano, da un'al- 
tra parte, che quei movimenti non hanno al- 
cuna importanza. 


POSSEDIMENTI SPAGNUOLI. — ll ca- 
pitano generale delle Isole Filippine, D. Antonio 
de Urbistondo, ex=carlista, proibi 1’ introduzione 
dei giornali di Madrid nel suo territorio sotto 
pena d’arresto di sei mesi. Questo divieto ina- 
sprì molto gli animi contro di lui. (7r. Zeit.) 


TURORIA. — Costantinopoli, 4 sei- 

i isce che Achmet Fethi pascià 

verrà rimesso nella carica di capo dell'artiglieria, 
da cui fu destituito poco fa. Ne sarebbero mo- 
tivo, secondo alcuni, i grandi servigi da esso 
prestati per il perfezionamento di quell’arma, 
che fece grandi» progressi Turchia; altri in 
vece aserivono questo divisamento all’affezione 
clie gli portaVil sultano, suo' cognato. Si ‘assi- 
cura altresì che Ismail pascià, capo del dipar- 
timento medico, riprenderà il portafoglio del 
fommercio e dei lavori pubblici, ch'egli aveva 
finuneiato ad Izzet pascia, il quale, quantunque 
onesto è volonteroso, sembra meno capace di lui. 
Da Hobeida (Yemen) annunziano in data del 
21 luglio la morte del visir maresciallo Mustafà 
pascià, stimato generalmente. Mentre incam- 
minavasi dal capo-luogo di Gibbitt alla volta di 
Bet-el-Fakih, dove egli si recava cogli uffi- 
ciali della sua casa, scortato da 140 soldati e 
da un cannone di campagna, fu assalito da al- 
cune migliaia di Zeranik e zingari arabi. Ne 


nacque tm conflitto sanguinoso, in cui i malan- 





scussi abbiano probabilità di ri buo 
fine. Meno forse il bill del signor H. Davis sull 
esplosioni dei battelli a vapore, noi non avemi 
mo (la registrare definitivamente che i bill di 
allogazione che formano l'insieme del bilancib 
governamentale. — Abbiamo giù annunziato che 
il Congresso fu chiuso. 
i legge nel Journal des Debats: 

I giornali. americani contengono interessarti 
dettagli* sul ponte sospeso che deve riunire |il 
Canadà agli Stati Uniti e passare. sopra la cé- 
lebre cascata del Niagara. 

Questo. ponte. avrà 800 piedi inglesi di Inà- 
ghezza d'una sola tratta, e formerà un so) tubo 
concavo e retto di 20 piedi inglesi di larghezza 
su 47 di profondità. La parte superiore chie so- 
sterrà la strada ferrata, avrà 24 piedi di lar- 
ghezza tra le rotaie e sarà retta da due grandi 
gomene di fil di ferro. Il ponte si eleverà dai 
due lati, di 18 piedi dalla riva americana e di 
28 da quella del Canadà. 

Questa  maravigliosa costruzione è tuttavolta, 
e quantunque ne siano le apparenze, inferiore 
in grandezza al famoso ponte di Stephenson so- 
pra il Menai. 

— Si hanno notizie di Buenos-Ayres in data 
del 3 agosto e di Rio-Janeiro in data del 44. 
Il governo del dittatore Urquiza lia riconosciuto 
la indipendenza del Paraguay. 

Il signor di Saint-Georges carrivò a Montevi- 
deo. Si parla di movimenti insurrezionali in vari 


_————————————————— 





Ul est à moi, moi seulé au monde, 
A moî ces yeux, ce front, cet air ; 
A moi ce:te perrugue blonde, 

Et cette taille courte et ronde 
Qu'inonde un paletot bleu claîr. 


Amoi cétte botte vernie ; 
Et cette paire de gants blancs, 
Jusqu'à cette mine endormie, 
Quand il me dit, ma-chère amie, 
Je vous adore assurément. 
5. 
Qu'il estbeau ! surtout le dimanche, 
Quand, monté sur son cheval noir, 
Le poing fibrement sur la hanche, 
Le corps en avant, il se penche, 
Il se penche pour mieux vous voir, 
6. 
Il se plaît à la promenade, 
Depuis le matin jusqu'au soir. 
D'un air languissant et moussade, 
A plonger ses yeux sous l’arcade 
D'un chapeau rose, gris ou noir, 
Hi 
Ah! que je fus malsinspirée 
De le regarder en dessous; 
Quand il fumait è sa croisée, 
Secouant la cendre embrasée 
De son cigare de cinq sous. 
Un fiacre qui venait à lui interrompit sa chan- 
son; la curiosité, ou peut-etre aussi l’idée de se 


du fiacre, s'il était vide, lui fit jeter un 
coup ‘d’ceil dans l'intérieur de co véhicule; muis 
A peine eut-il avancé la tte vers. la portière, 
qu'il la recula vivement en s’écriant è demi 
voix 

— Diable ! diable! la jolie duchesse de Ran- 
don, avec Colombe, sa femme de chambre; où 
vont-elles done si matin, et èn fiacre? 

Le fiacre passa outre, el Saint-Gaudin pour 
suivit sa roufe en se grattant l’oreille, de l’aîr 
d'un homme qui réféchit vu qui cherche un 
problème. Il n’avait pas fait cent pas, qu@une 
seconde voiture vint le distraite et l’arracher & 
sa préoccupalion; c’était ‘une élégante caléche, 
Saint-Gaudin n’eùt pas besoin des la regarder 
deux fois poor reconnaître les armes des dues 
de Randon, et le duc de Randon, lui-mème, as 
sis dans l’intérieur, la tète è la' portière, et les 
yeux fixés devant lui, comme chérchant à saisît 
une ombre qui s'évaporait. 

— Pour le coup, je tiens. mon drame, dit 
Saint-Gaudin, rebroussant son chemin et essa* 
yant de suivre pied la calèche qu'entrainaient 
deus bons chevaux vigourensement harcelés. par 
le fouet du cocher. 

Le jour se levait de plus en plus, et permet- 
tait è Saint-Gaudin de voir encore, de loin, si- 
non la caléche, du moins ‘la poussière qu'elle 
élevait et laissait en tourbillon derrière elle; 
mais, hientòt,, calèche ,, poussière,; tout: disparut, 
et notre chercheur de drame crofait déjà en éire 
pour ses peines perdues el pour une course un 


drini lasciarono sul campo 450 morti e fe ti, 
tra i quali, parecchi capi di tribù, e î soldati 
40 dei loro. Il visir fu talmente colpito dal com- 
battimento, non che dal faticosissimo viaggio 
durante un caldo' insopportabile, che cadde al 
suolo: esausto, ed ogni tentativo per richiamarlo 
in vita tornò vano. 

Da Bagdad ci giunge la notizia chie un inglese, 
operando scavi a Babilonia 
d’oro puro di grandezza con 


trovò una statua 
revole. Credesi 


che sia l' imagine di Nabucodonosor. 


il Morning-Advertiser che le filo della rappresen- 
tanza irlandese alla Camera dei comun 

assai decimate prima che si raduni il Parla- 
mento. La posizione del 
della brigata, è precaria; l'elezione del 
gnor: Townley per Sligo s a sotto pr 
testo di corruzione e d’intimidazione. Una som- 
ma considerevole è già stata sottos 

gere l'affare sino, all'ultimo. Lo ste: 

Clare e Waterford, le cui elezioni saranno con- 
testate, 


signor Keagh, capo 


_—————__—_—m_ 
PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona in 

data 13 settembre al Morning Chronicle: 
Sembrerà Strano, ma è pure un fatto costante 

che il governo sì occupa di un nuovo piano di 


—___ mne, 





confisca della proprietà del creditore nazionale 
nel momento in cui i possessori di buoni pro- 
testano contro le recenti violazioni della fede 
data. 3 

Le vittime. prescelte in quest’ occasione sono, 
i possessori d’azioni nel fondo:speciale di estin= 
zione, e le rendite:che vi sono. legalmente an- 
nesse sono adesso forzatamente percepile e.tras- 
ferte al pubblico tesoro. (uest' atto è motivato 
sulla necessità di raccoglier fondi. pet una linea 
settentrionale di strada ferrata da Lisbont ad 
Oporto, nella quale il governo si propone di 
prendere molte azioni, A lode della stampa bi- 
sogna dire che quasi tutti i giornali riproyano 
questa condotta , ad eccezione del Revoluguo de 
Seplembro che intuona un ditirambo in onore di 
questo tentativo rivoluzionario. 

È stato promulgato un decreto per la crea: 
zione del nuovo ministero dei lavori pubblici; 
del commercio e dell'industria, al quale fu provi 
visoriamente nominato il senhor Fontes: de Mello, 
giovane dotato di molto ingegno e di molta fer 
mezza; se non che nell’amministrazionertet pro- 
prio dicastero questa sua energia gli vale nu: 
merosi rimproveri. 

SPAGNA. — madetd, 9 sevembre' — Il 
signor Sanchez Mendoza che ha ottenuto Ja 
concessione della linea di strada ferrata da Ca= 
dice a Siviglia parte domani per Londra per 
comperare il materiale, dopo di aver iepositato 
all’erario 3 milioni di reali. 

— Correva voce quest’oggi che il sig. Canga 
Arguelles, creato recentemente nobile di' Casti- 
glia, doveva rimpiazzare il signor Reynoso al 
ministero dei lavori pubblici, secondo altri do- 
veva passare alle finanze. Si diceva inoltre che 
si sarebbe creato un ministero d'oltremare, che 
assumerebbe il signor Bravo Murillo conser- 
vando la presidenza del consiglio. Tutte queste 
voci paiono inesatte. (Corresp.. Huvas). 

Corogna, 5 settembre. — È stata denun= 
ciata al tribunale di questa città l’esistenza di 
un uomo-lupo il quale, secondo confessa égli 
stesso, andava nella foresta, si gettava su quelli 
che ineontrava e sbranati li mangiava. Egli at- 
tribuisce questi orrendi delitti alla maledizione 
di sua madre. Egli era mietitore, e fu colto 
nella Castiglia ; dichiarò al giudice d'istruzione 
che egli aveva per complice due Valenzani, ‘i 
quali si foggiavano da lupi ‘e shranavano le 
loro vittime fra le quali vi è la madre e una 
sorella dell'assassino. Egli aggiunge che lo scopo 
di tanta ferocia era. l'orrido traffico di carne 
umana che si fa col Portogallo. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
42 settembre all’Indep. Belge: 

— Si afferma che il Corsuire vuole appellarsi 
dalla decisione che lo ha colpito. I suoi ex-di-, 
rettori hanno consultato il signor Berryer e pa- 
recchi avyocati celebri; essi non negano il va- 
lore del decreto formulato nella pienezza del 
potere costituente e non contestano . il diritto 
che il presidente aveva di usarne; ma il ri- 
corso si fonderebbe nel non essere la questione 
di proprietà risolta dalla legge, e che il gover- 





peu foreée, lorsque, en approchant: de la porte 
Dauphîne, il vit la calèche du duc artètée, et Je 
duc descendu de voiture , frappant lnî méme à 
coups redoublés à la maison d'un des gardiens 
du bois de Boulogne. 

— Eh bien! loutle monde est done 
criait le duc, que la colère aveuglait à un tel 
point, qu'il n’apercut pas lucarne ouverte 
au-dessus de sa téte, et qu'il n'entendait pas la 
vois d'une femme lui répondre: 

— Qui ètes-vous, que demandez-vons, que 
Voulez-vous ? 

— Duyrez la grille, cria un des laquais du 
due. 

— La grille, répéta la femme, est-ce qu'il est 
l'heure de se promener ? 

Le duc allait répondre vertement, lorsqu'il 
apercut. Saînt-Gaudin è de lui. voix 
changea aussitàt de ton, un sourire gracicux, 
bien que forcé, succéda au tremblement qui 
agilait ses lèvres, et laissant son domestique 
parlementer avec la femme dn gardien; il se re- 
‘tourna vers le nouvel arrivant : 

— Eh! bonjour, monsieur Saint-Gaudiu, dit-il 
sans trop savoir ce qu'il disait, vous étes sorti 
de bien bonne heure de chez vous? 

— Mais pas d’aussi bonne heure que vous, 
monsieur le duc, car je viens de la ville du 
comte Hubert, située à deux pas d’ici, tandîs 
que la rue de Varennes en est bien plus éloigné 

— Et vous yous promeniez, dit Je dut en sé 
mordani les lèvres. 


mort ici, 


cole 





_—_T———————_——_—; 


— A pied, comme vous le voyez, répondit 
Saint-Gaudin ; el vous, monsieur le duc? 

— Moi, je me promenais en voiture, comme 
vous le voyez, monsier Saint-Gaudin , répliqua 
le due; et vous allez ? ajouta-t-il en hésitant. 

Saint-Gaudin parut interdit, puis, se remeltant 
soudain, ‘il répondit : 

— Wallais demander à déjeuner au , vicomte 
d'Az 

— Vous n’en prenez guère le.chemin, fit ob- 
server le\due ; ne demeure-t-il pas, comme moi, 
rue de Varennes ? 

— Ia aussi une maison è Auteuil, répondit 
Saint-Gaudin. 

— Al! fit le duc, comme si un trait de lu- 
mière l'eùt soudainement éclairé, puis, de l’aîr 
le plus affable, le plus engageant,, il prit le bras 
de Sainl-Gaudin, et l’aidant à mouter dans sî 
calèche, il ajouta: Montez done, mon cher; je 
n’allais pas, moi, de ce còté, cela me détour= 
nera un peu de ma route, mais je serai trop, 
heureux de vous conduire chez le vicomle. En 
disant ces mots, le duc s’assit à còté de Saint- 
Gaudin , fit un signe è son cocher, et la grille 
étant ouverte, la voiture s'’enfonca sous une des 
allées sombres du bois de Boulogne qui con- 
duisent au joli village d’Auteuil. 

Eueinir Foa, 

(La suite à un prochain numero). 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





No non può esimersi nell’esercizio del suo di- 

ritto da ogni domanda d’indennità. Questa tese 
ha poca probabilità di successo, ma questo non 
vuol dire che non debba essere tentata. 

— La quantità di archi di trionfo che si pre- 
parano su tulti i punti dove passerà il pre 
T dente è inaudita. Questo genere di decorazioni 
[ha l'immenso vantaggio di, non rimanere in 
f piedi dopo la cerimonia, locchè torna. meglio 
tehe Je colonne di pietra non ha guari in uso, 
le che i cambiamenti di governo così frequenti 

da ngi rendono talvolta molto imbara 
| conservare. 
Mi ricordo che l’anno scorso ho veduto a S. 
f Sauveur tre colonne di marmo innalzate, una 
"nel 1808 alla regina Ortensia, Ja seconda nel 
7 1827 olla duchessa d'Augoulème e la terza nel 
48:44 ‘alla duchessa d'Orléans. La prima, di 
f cui l'iscrizione era stata cancellata nel 1815, è 
Istata rimessa a nuovo, e le altre due fanno da 
‘candelabri. La nostra storia & piena di simili 
falli. Nel 1847 i duchi d’Aumale e Montpensier 
recandosi in Ispagna si fermarono al castello 
d'Argèles nei Pirenei. Il signor Fould proprie- 
tario di quella abitazione perpetuò la memoria 
della visita con un'iscrizione nella porta d’en- 
Urata che egli abbe senno e coraggio di lasciar 
sussistere dopo la rivoluzione del 4848. Quin- 
dici giorni fa il signor Fould passando per Ar- 
géles, scorse che l'iscrizione era stata cancel- 
lata da un fattore che credeva cos 
grato al suo padrone: Egli la fece rifare di- 
cendo : « Quell’imbecille cred’egli forse che io 
voglia nascondere il mio passato? » 
— L’Independance Belge è stata fermata alla 
| posta, se ne ignora il motivo. 


zanti a 


essere 


| ALEMAGNA — teriino, {i sellembr 

L'ultima dichiarazione prussiana aveva fissato 
il 15 corrente per la risposta da farsi dalla coa- 
lizione di Darmstadt; ma nessuna comunicazione 
essendo giunta sinora sembra inevitabile una 
proroga della dilazione. Tuttavia l’Annover ha 
stipulato nel trattato del mese di settembre, che 
Sino alla data del primo ottobre di quest'anno 
doveva essere presa una risoluzione per il rin- 
novamento dello Zollverein. Perciò importa che 
il'governo prussiano non offra a quello dell’An- 
nover un pretesto per rompere il trattato. 

— Si assicura che le elezioni per la seconda 
Camera avranno luogo il 47 volgente, 

(Corrisp. Havas). 

— La Nuova, Gazzetta di Prussia così definisce 
la politica austriaca: « Supremazia in Alema- 
gna, tale è la parola, d'ordine sul Danubio, e 
questo scopo non può raggiungere se non 
schiantando la potenza e I’ influenza della Prussia. 
Oggidi*V'Austria non è più la prima: potenza in 
Alemagna; la Prussia è allo stesso livello. La 
presidenza della Dieta germanica accordata all’ 
Austria non è che un diritto onorifico. La Prus- 
sia non sarebbe più una potenza europea quando 
fosse séconda nella confederazione, perchè le 
grandi potenze sono uguali le une alle altre 
Secondo il diritto pubblico in vigore, Si desidera 
cambiare questi rapporti, ma siccome i decreti 
di, organizzazione a tanto non bastano, si cerca 
di mènomare la potenza e l'autorità della Prussia; 
Una ‘schiera di scrittori. prezzolati, um tempo 
demagoghi rivoluzionari, hanno assunto di ag- 
giungere nuovi insulti ai precedenti oltraggi e 
si fanno beffe dell’onor prussiano senza sapere 
che cosa sia onore, 

— Il generale di cavalleria di Wrangel è 
giunto il primo di maggio a Mosca. e rimarrà 
Sino all’ In quel giorno il gen. si recherà a 
Mamme]. Egli si unirà al seguito dell’ Impera- 
tore e visiterà con lui il campo di Wossnezenka. 

(Gaza. di Prussia). 


AUSTRIA. Leggesi nel Osservatore Triestino 
del Ad: 
Lettere giunte quest'oggi da Vienna recano che 
il nuovo prestito di 80 milionigoda di uno straor- 
dinario concorso, e si asserisce persino che Ja 
Soma per Ja quale si fecero ivi soscrizioni, 
ascenda di già a considerevoli importi. 
«La Gazzetta di Vienna ci reca oggi nella 
‘ sva parte officiale il prospetto degli introiti or- 
dinarii dello Stato nel primo semestre degli anni 
1859, 1851 e 1850: 
1852 4851 1850. 
i fior, 111,349,552 99,728,80686,835,008 
Nel primo semestre dell’anno. 1852 furono 
{ (uîndi introitati (1,620,746 fiorini di più che 
help: mestre dell’anno 1854 e 24,514544 
7 fiorini di più che ‘nel primo semestre dell’anno 
Isso. 
7 Viena, 12 settembre. — L'altro ieri fu tenuto 
{gran consiglio dei signori consiglieri dell’ im- 
‘bero e ministri nell’ i. r. palazzo di corte in 





presenza di S, M. l'imperatore. Finito il cone 
siglio, la “maestà sua si recò tosto a Schòn- 
brunn. 

— Il © corrent gio inviato straordina- 
rio ve ministro plenipotenziario Wirtemberghese, 
barone de Linden ed il conte Ples en, che in 
assenza del regi 


ir 


inviato straordinario @ mini 
io danese, conte Bille-Brahé, 
era stato accreditato nella stessa quali 


stro plenipolenzi 
presso 
la corte imperiale, hanno avuto l'onore di pre- 
sentare a S. M. 1. R. apostolica le; loro lettere 
di richiamo; per lo contra 
residente di Parma, barone Ward; stato da 
. A. R. il duca di Parma nominato «inviato 
rdinario e ministro. plenipotenziario ebbe 
l'onore di presentare all’altefata maestà sna le 
lettere ‘che lo. accreditano in tale qualità. 


il finora. ministro 





CRONACA 


— Guarnia NazionaLe — La legge sulla guardia! 
nazionale annovera fra le varie pene. stabilite 
contro i renitenti è gli indisciplinati ; quella di 
lievi multe che si infîi mente; per le 
mancanze agli esercizii, Nell’ epoca nella quale 
questi soglinno aver luogo, sono piuttosto f 
quenti le condanne di questo genere, ma quan- 
tunque da cinque anni oramai siano attuati in 
Torino i © i di disciplina, e compiano ra- 
golarment o loro, non si è finqui per 
quanto ne consta, provveduto alla esazione di 
queste multe, Laonde ci rivolgiamo al ministto 
dell'inferno; pregandolo a volere, previi gli op- 
portuni concerti, emanare gli ordini necessari, 
affinchè sî provvegga eziandio a questa lacuna, 
l'influenza della quale è più grande di quanto 
si possa a prima giunta imaginare, sulla rego- 
larità del ‘servizio, massime in quanto agli 
cizi, giacchè la certezza della. non esecu 
della condanna, mentre porge ansa viemmagg 
alle mancanze, produce pure una tal quale mol- 
lezza nei capi di corpo. e nei consigli di disci- 
plina i quali dolgonsi, e con ragione, di essere 
chiamati a compiere un ufficio inutile in que- 
sta parte, dacchè le pene che abbiano sancite 
non ricevono, per: difetto d'organizzazione, la loro 
applicazione. 

— GuarDiE DI SEZION 
quenti le lagnanze 


— Sono piuttosto fre- 
la insnfficienza del ser- 
vizio interno di polizia, per la città di. Torino, 
Se siamo bene informati, niuna colpa avrebbe 
in ciò lamministrazione comunale, ma gli in- 
convenienti che si lamentano dovrebbero piut= 
tosto attribuirsi ‘a certi pregiudizii popolari che 
hanno impedito sì ricavasse dalle. prese deter- 
minazioni il frutto che sé ne poteva sperare. È 
noto cioè come si fi ro istituite Je guardie di 
sezione, le quali doveano per l'indole delle loro 
ttribuzioni trapiantare o di noi l'utilissima 
istituzione dei policemer «Ma le persone 
chiamate a quest'ufficio, avendo per il maggior 
numero fatto parte dell trazione del vis 
cariato, cessata nel 1848, esse incontrarono fin 
da principio una certa animavversione, la quale 
fu causa che non potessero rendere tutti quei 
servigi per i quali era a far fondamento sopra 
di loro. Giova per sper che il nostro 
popolo meglio educato in questi quattro ‘anni 
alla vita civile, saprà d'or innanzi comprendere 
che l'appoggio sicuro d' ogni buon. cittadino è 
dovuto a tutti gli agenti della forza pubblica 
che rappresentano la legge e tutelano la sicu 
rezza delle persone e delle proprietà 

— Prossime Pushiicazioni. — Udiamo con vivo! 
piacere che l'esimio (riovanni Prati, il quale solo 
oramai sostiene l'onore della poesia italiana, stia 
per pubblicare un frammento d’una inedita sua 
epopea. L'argomento è il re di Siracusa, Gelone, 
il quale uscito vittorioso da una gue impo: 
per condizione al vinto la cessazione dei sacri- 
fizii umani. Sappiamo altresi che un nobile in- 
gegno italiano, dimorante în Inghilterra, © già 
rinomato altri scritti letterari, attende ad una 
storia del Piemonte, di cui diede nna specie di 
preambolo in una delle principali riviste di quella 
contrada. 

— Moxumento A Canto Auserto. — Poichè 
veggo ‘che le idee sul Monumento a Carlo Albertò 
sono tutt'altro che fisse e.stabilite, permetta che 
anch'io spieghi la mia qualunque siasi opinione 
a tale riguardo. La S. V. ed il-rispettabile pub 
blico la terranno in quel conto che merita: al 
postutto non sarà chie un foglio di carta di più 
sprecato, e un po’ dli noia tolle 

Dirò prima di tutto, che fin dal momento 
che si pose in giro Videa di una 
per erigere un monumento a i 
lodando la pia e santa intenzione dis 
stesso: è troppo presto, La figura sì grande ed 
unica di Carlo Alberto non può trovar degni 
interpreti fra i contemporanei: il suo nome in- 
grandirà ogni dì più nel cuore delgli Italiani, e 
purificato dal tempo , il quale=fa giustizia di 
tutto e di tutti, da quella macchia che la ne- 
quizia dei tempi e le passioni degli uomini ten- 
tarono di gettare sulla sua venerata memoria, 
sorgerà un di gigante se sublime dal colle di 
Soperga, d’onde a guisa di mito si stenderà 
su tutta l’Italia, simbolo di muova credenza na- 
zionale. Eroe delle ballate, egli, il cavaliere in- 
colpato è malinconico. delle popolari leggende, 
sarà.per que’ posteri nostri, che questo tempo 
chiameranno antico; il lipo ideale del patriottismo, 
della lealtà, e dell'abnegazione civile e cristiana. 
Allora, allora solo un monumento a Carlo Al- 
berto sarà possibile, perchè allora solo sarà pos- 
sibile erigerlo: degno dell'uomo grande, e della 
nazione redenta dal nome suo. Presentemente 
non può che capitare; poichè l'età nostra pre 
giudicata non arriva a comprendere l’allo con- 
cetto di Carlo Alberto, 











Adogni modo, io mi diceva allora , e ripeto 
adesso, se un monumento si vuol Tare, a che 
Stillarci il’ cervello e creare commissioni su com- 
missioni per idearlo? Non l'abbiamo noi ‘già 
bell'e fatto il progetto, il solo vero e degno di 
Carlo Alberto, di noi; e dell’Ualia ?....... Ogni 
piemontese ricorderà come nel tempo (noù 
prei ora ben precisarne l'epoca) in‘cui l'idea di 
nazionalità era per noi tuttavia una semplice 
aspirazione intima e' secreta del cuore, il conte 
Benevello ideava e pubblitava un'suo” progetto 
di una chi cristiana’ affatto nuova (un im- 
mensa sfera vuota e dorata, lanciata in aria € 
sorretta dalle robustissime spalle di 16 col 
sali cherubini) e con profetica e per allora ar- 
dita dedica lo intitolava a'Carlo Alberto. Il Mes- 
saggere Torinese che în quel tempo non trastu- 
rava quanto potesse riuscire ad onore di questo 
piccolo ed ignorato Piemonte; pubblicava quella 
Dedicu che faceva palpitare più d’un cuor gei 
Toso; ma il Piemonte ben presto, mi eredo, di- 
menticava e la dedica, e il tempio, e l'autore 
stesso, 

Non così gli stranieri, i quali meglio avvisati 
Sanno tener ‘conto di tutte le opere del genio, 
finche quando aberra; epperciò sono spesso in 
ehso di'venderci poi a peso d’oro come merce 
nuova e peregrina ciò che la negligenza od igno- 
ranza nostra lasciò cadere nell'oblio. Si cerchi 
IAlustration, nun. L, vol. IX, samedi, 12 juin 

; a pag. 235 è 36 sî troverà il sunto ‘de- 
scrittivo, il disegno e relativo spaccato del pro- 
gelto del nuovo tempio del conte Benevello. E 
se col giornale francese non si trovei tito 
per uso di chiesa, si ammetterà, lo spero; collo 
stesso giornale, che: 

« Cette sphére, ainsi portée par des’ anges 

Serait parfaitement adaptée au tombeau d'un 

grand homme: l'absence de forme monumentale 

tonnue, et l’isolément de la terre seraient des 
images convenables de la cessation de la vie. 

Mais c'est la seulement, selon nous ; que le 

projet du comte Benevello, qui ‘ne! manque 

pos d’une certaine grandear unie ‘d'la sim= 
« plicitè, pourrait trouver sa vraie destination.» 

Or, io domando ad ogni buon piemontese, ad 
ogni buon italiano, qual miglior occasione per 
miahdar ad esecuzione un progetto unico al mondo, 
e (che meglio incarni la nostra idea? Qual mc 
nilinento più degno di Carlo Alberto, e. d'Italia 
ché questo, da lui ispirato ed a lui dedicato. da 
quello stesso pensiero italiano che fu il sogno 
di tutta la sua travag ita? Qual tomba m 





gliore e più grandiosa possiamo. noi preparare 
Allanico he italiano, che quesl'unico e veramente 
cristiano tempio? Qui tutto è originale e nazio- 

ui tutto nella massima semplicità è grande, 
simbolico, concettoso, mistico come }' anima di 
(iaflo Alberto, come l’idea della nuova Italia cui 
è destinato a ricordare, 

dirà che la spesa è troppo grande e spro- 





Morzionata alle nostre forze: ebbene , rispondo, 
Se ne fissi l'idea d' è si altendano 
tempi mig ma si fac degna di 
lui, e che risponda alla grandezza ed allo spi- 
rito del nostro concetto. Per me dirò sempri 
Mll'unico Re che moriva per la libertà e l'indipen= 
MUenza del suo paese s'addice solo un monumento nuovo 
Ed unico. Prof. Rosso. 
=- Onore nte della 1 
Meompagni 1.0 È 
Uglione Boi 


AL MERITO. -- Il si 
della guardia nazionale 
go Nuovo, 


o d'esser reso pubblico colla stampa, quanto 
apprezzare gli atti della lilantropia © di 
>, e nel giorno {6 corrente settembre 
presente al Ravelli di una magnifica spada 

di onore, opera dei signori Colla e Odetti, in 
| attestato di sua aminirazione & riconosi I 

MALATTIA DELLE UV Molti furono i ri- 
medi proposti, numerosi i tentativi fatti onde op- 
porsi allo sviluppo del parassita vegetale Qidium 
Tukeri, il quale è considerato tuttora come la 
causa essenziale della malattia, ma l’esperienza 
Sfortunatamente ci prova che non si giunse per 
ancora a frapporre un ostacolo valevole a tale 
flakello, 


Il signòr Chenot, il quale intraprese delle spe- 
riebze nello stesso scopo, comunicava all’Ac 
denlia delle scienze di Parigi in questi ultimi 
gioni che il rimedio che meglio gli riesci, cone 
sist nell'impiego dell’acqua portata a tempe 
turffvicina al suo punto d'ebollizione (a 80 gradi 
cenlig.li circa); questa lda farebbe perite il 
pari inza alterare il frutto, le foglie però dopo 
tal@ operazione seccano per la maggior partes 

Dalle ricerche incessanti fatte dalla società na- 
zionale e centrale d’agricoltura di Francia, la 
quale si è grandemente preoccupata della malattia 
delle we sin dalla:sua apparizione, risulta che il 
mefzo più semplice e dal quale si ottennero sino 
ad 0ra i più felici successi sarebbe quello di 
aspergere le foglie, i grappoli ed i- rami con una 
soltizione leggiera di solfuro di calce. 
Questa soluzione si prepara facendo bollire pi 
dieci a quindici minuti 250 grammi di fiori di 
zolfo con volume eguale di calce estinta recente- 
mefite, il fatto stemperato în tre litri d’acqua. 
Quando la soluzione è freddata si separa la parte 
liquida che deve servire dal sedimento fattosi 
Due litri di siffatta soluzione diluita in 200 litri 
d’acqua bastano per irrorare 300 metri super- 
ficialî di vigneto. 

La calce che servi ‘alla ‘depurazione del gas 





luce! (la qual consta appunto per gran parle di 


solfuro di calce) il'di cui valore è pressochè 
nullo perchè non ricevette finora applicazione 
di qualche conto, trattata con acqua bollente, 
fornisce soluzione, che dilungata con sufficienie 
quantità d’acqua potrebbe. dare ottimi risulta 
menti come già li diede la soluzione sovra accen- 
nata. Vedremo se l’esperienza verrà a_ confer- 
mare questa nostra previsione, G. ARNAUDON. 

—_R. scuora vererivarIa DI Torino. — La 
direzione previene il pubblico che nelle infer- 
merie della senola site lungo il viale di S. Sal- 
vario nel luogo detto il Pallamaglio si ricevono 
animali in cura alle seguenti condizioni : 

Cavalli e muli per caduno al giorno Il. 4 50 

Cani id. » 715 

Il bestiame bovino , ovino ed i maiali sono 
mantenuti e curati gratuitamente. 

Le operazioni ed i medicamenti. sono com- 
presi nei prezzi suindicati. 

Le consultazioni per animali non posti in 
cura nelle infermerie della scuola sono gratuite 
ed hanno luogo ogni giorno: dalle ore 7 alle 8 
del mattino e dalle 2 ‘alle 3 pom. 


© Loggesi nella Gazz. Pieii, + 
Ieri partiva alla volta di. Lione il ministro 
della guerra, generale La Marmora 
— leri mattina dalle.9 412 all 
come abbiamo annunziato , la rivista delle 
truppe sotto Casale alla presenza di S. M; il 
ita com molto brio e precisione dalle 
» armi, senza che si avesse a deplorare 
aleun sinistro, Furono più tardi invitati al‘pranzo 
le i senatori ed i deputati che si trovi 
nti in Casale, ed i capi dei corpi mi 
Dalle 5 alle 6.e mezzo pom. S. M. tenne ri- 


ebbe luogo; 








cevimento delle autorità ; alle 9 circa recavasi 
ad un suntuoso ballo offerto a S. A. R. la Du- 
chessa di Genova nella villa detta Ja Pasfrona , 
sorgente sul più dolce declive che’, a ‘ponente 
della città, s'incontra lungo la destra sponda del 
Po, om di una elegante palazzina gotica e 
ricca di mille altre vaghezze, che il conte (0t- 

allo mise a d izione del mu- 


alla festa, ral- 
legrata dalla presenza di circa duecento signo! hi 
fecero splendida corona intorno a S,*M. il Re e 
le LL. 


AA: RR. il Duca e la Duchessa di Ge- 
e il Principe di Savoia-Carignano. 

Gli annessi giardini aperti al pubblico, illu- 
minati colla luce elettrica per cura del conte 
suddetto , accoglievano una folla lieta e plau- 
dente. 

S. M. il .Ro partì dal ballo alle ore 11 42 
salutato da fragorosi evviva, dovendo ri, 
alle 5 del mattino alla volta di Stupinigi. Le 
dunze, a cui prese parte S. A. R. la Duchessa 
di Genova, si protrassero oltre nella notte. 

— AMMINISTRAZIONE Poste. — Sì 
furono, non ha gu: tuite le messaggerie 
savonesi , quest’ ammin ione, riconosciuto 
che le corrispondenze di Torino per Savona e 
viceversa, avviate per quel mezzo avyantaggiano 
di aleune ore nell’arrivo, in confronto del ser- 
vizio dalla parte di Ceva, mentre ta partenza di 
quelle essendo fissata per amendue 1 punti alle 
$ di sera, e non essendo impiegate nel viaggio 
che ore 17 circa, I’ arrivo succede all'una. po- 
meridiana del domane , determinò che a co- 
min dal 1 del corrente, le direzioni postali 
di Torino e Savona si mettessero in diretta cor- 
rispondenza tra loro col suddetto mezzo. Così 
senza che nulla sia per ora variato in quanto 
alle lettere per la stessa destinazione che sì yo- 
gliano far passare per Genova , vengono d’ ora 
innanzi, e finché durerà 1° orario suddetto di 
partenza e di arrivo delle messaggerie savonesi, 
avviate reciprocamente col loro mezzo, le lettere 
ricevute nella, buca od affrancate dopo le.ore 
tre pomeridiane, le quali sono distribuibili alle 
ore due pomeridiane dell’indomani. 

— Si legge nell’Avenir de Nice: 

Sulla fede del giornale le Sidele avevamoran- 
mnnciato che lo stipendio del console di Francia 
a Nizza era stato portato da 12,000 a 20,000 
franchi. Questa notizia è{inesatta. 
ivono da Val di Pesio alla. Gazz. delle 


tosto, 


Alpi. 

sd I figli di Maria Adelaide educati, da sì pia 
madre al vero amor del prossimo. nel conge- 
darsi poco fa da quella deliziosa certosa ralle- 
grata per un mese circa dal.loro grato soggiorno, 
diedero già saggio in verde età di quanto sia il 
loro tenero cuore di commiserazione e genero= 
sità capace con e 200 franchi da distri- 
buirsi ai poveri di quel luogo. Il giovanile e- 
sempio trovò. tosto. imitatori nei bagnanti di 
quello stabilimento, poichè fattasi per: cura: del 
dottore Brandeis, direltore, una colletta. a'tavola, 
venne il frutto di essa unitamente all’offerta dei 
principii nel di 8 volgente settembre a conforto 
della miseria imparzialmente distribuito. 

— Leggesi nell’Amor della Patria | 00 

Il dì 22 del volgente mese avrà luogo il saggio 
annuale che danno di sè i bimbi e .le bimbe 
dell'asilo infantile di Novara, e noi siamo pe 
suasi che a sivcara festa di famiglia volontieri 
accorreranno quanti hanno cuore gentile è be- 
nefico. 

— Da due sere te della eccellente banda 
della nostra guardia nazionale rallegra le cor- 
trade della città con militari concenti. Noi ap- 
plawdiamo alla brava banda nazionale che non 
vuole lasciarci privi del saluto serale che ci 
solevan dare le trombe della guarnigione, e le 
auguriamo che i nostri concittadini corrispon- 
dano alla gentile dimostrazione coll’ assicurarle 
pet molti anni florida esistenza. è 

a scorsa domenica in Orta, ameni: 
capo-luogo di mandamento , per cura di una 
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confraternita celebravasi con istraordinaria  so- 
lennità una’ bella festa decennale. Orta è la 
villeggiatura preferita delle agiate famiglie di 
Novara, è il convegno delle celebrità dei nostri 
salons; e l''udirsi che in Orta vi ha una festa, 
e îl combinare partite d’amici, e l'affaccenda 
ér: accorrervi, è tutt’ mo. Quest’ anno la: folla 
fa superiore ad ogni aspettazione , e la festa 
non poteva riuscire nè più gradevole , nè più 
bella. 
n _———————— edeE 


DECESSI del 16 settembre in Tormo. 
Dari 











Totale N. 3782 


i ale 
ULTIME NOTIZIE: 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Tortona; 17 settembre. 








Il giorno 16 corrente per cura della Direzione 
dell’associazione agraria e del comizio locale 
aprivasi il congresso agrario in Tortona. Alle 9 
del mattino l’intendente avv. Astori direttore del 
comizio esordiva con un accurato discorso in cui 
ionava dell'importanza dell’associazione agr: 
è dei benefizii da essa fatti all'agricoltura 
piemontese : lodava la scelta fatta in quest'anno 
della città di Tortona a sede del congresso, ram- 
mentando quanto sia questa città benemerita 
della causa dell’italiana indipendenza : ragionava 
poscia del modo di incoraggiare l'agricoltura 
esternando. alcuni suoi pensieri sovra i limiti di 
che sia. suscettivo i! lavoro agrario e sovra il 
sodo di retribuirlo, Il senatore Plezza, presi- 
dente, ringraziò il consiglio e il suo direttore 
della cortese ed affettuosa accoglienza ornando il 
suo dire di patriottici pensieri. 

Si costituiva poscia la Di one del congresso 
e i singoli comitati cominciavano i loro lavori 

Alla sera alle ‘ore 6 si aprivano le sale 
congresso alle conferenze agrarie. Le materie 
trattate furono la coltivazione dei gelsi, il ere 
dito agrario e la malattia dell'uva. Presero spe- 
cialmente parte alla, discussione il generale Qua- 
glia, il: professore. dottore. Panizzardi, il com- 
mendatore Fabri, il notaio. Dallosta e il signor 
Landriani. 

Nel secondo giorno il congresso procedeva nel 
borgo vicino di Viguzzolo alle esperienze degli 
aratri è delle altre macchine agrarie. Il. signor 
Dulzè fabbricante d’istromenti agrarii in Aqui 
espose. parecchi aratri che eccitarono l’alten- 
zione dei convenuti. Sovra tutto ripetutesi le 
esperienze già fatte in altri congressi del 
strello Morelli venne unariimamente riconosciuto 
di una eminente utili 

AI ritorno da Viguzzolo dove il sig. sindaco 
cav. Dinegro accoglieva splendidamente molti 
membri del congresso, i comitati continuarono 
i Joro lavori. 

Nel locale delle scuole ove si raduna il con- 
gresso si esposero le varie produzioni dell’in- 
dustria tortonese. Lodasi specialmente la pe- 
rizia nell'arte della fabbricazione dei mobili del 
Barenghi. 

Nelle ore della sera sì affollano e cittadini e 
forestieri nelle sale del bellissimo teatro, ad 
udire l’egregio attore Modena qua apposita 
chiamato per questa circostanza. 
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Cagliari, 9 settembre. — Annunziamo che il 
ministro della marina ha ordinato il pronto ar- 
mamento del piroscafo il 7ripoli, destinato a 
crociare le acque della Maddalena, e a costeg- 
giare il nord dell'isola sotto il comando del ca- 
pitano di vascello Provena, che ha potere di 
recarsi anche altrove a misura dei bisogr 

(Gazz. di Sardegna). 

Stato Romano. — Scrivono dal Po in data 

9 settembre alla Gazz. d'Augusta: 


Chi prestasse fede alle voci che di quando in 
quando ‘con maggiore o minor insistenza sono 
messe in giro a proposito dell'imminente s 
bro dello Stato Romano per parte delle truppe 
estere, non avrebbe nessuna idea e il- 
l’attuale condizione di que) paese. 

Questa condizione, a che giova dissimularlo? 
è peggiore che mai; e non esagera per niente 
chi afferma che 24 ore dopo una siffatta eva- 
cuazione, andrebbe per aria tutto l’edifizio pun- 
tellato a stento dalla forza straniera. 

Il potere militare austriaco fa quanto può, 
ma non è chiamato ad organi ‘e, e in ordine 
a questo non si può negare che le autorità pon- 
tificie, per il solito, non sono all’altezza del loro 
dovere. Esse sentono paura; e quando accade 
fone non ha guari è accaduto ad un delegato) 
di trovare una granata nella camera , bisogna 
usar indulgenza ai paurosi , quand’ anche quel 
terribile proiettile fosse stato dimenticato 6 posto 
là senza nessun reo intento. 







































(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 15 settembre. 

Si annuncia il prossimo ritorno del signor di 
Cavour a Torino. Quest'uomo di Stato non avrà 
di che dolersi del suo soggiorno a Parigi dove 
trovò un'accoglienza simpatica e meritata. Il 
ranzo imbandito a Saint-Cloud per lui e per 
il signor Rattazzi fu l'oggetto di molti erronei 
commenti; anzi in alcuni salons era in giro un 
aneddoto grazioso forse, ma-del tutto falso, Que- 
sto io so, e non è nn mistero, che. il presidente, 
conversando col signor di Cavour del sistema 
politico del Piemonte, il signor di Cavour. colla 
franchezza che gli è propria disse di essere caldo 
aderente del governo costituzionale e parlamen- 
































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





tare. Grande fu; dicono, la sorpresa del. signor 
di Cavour a questa risposta del principe. « Avete 
< buona ragione; il sistema costituzionale è quello 
« che meglio fa per il Piemonte...» I signor 
di Persigny, presente alla conversazione, avrebbe 
giunto © « E speriamo, o meglio non dispe- 
famo di riuscire a farne di nuovo applica- 
« zione in Francia 
Tengo questi particolari da fonte. per il selito 
sicurissima, e per fermo sono veri, ma \confes- 
‘simili. La nò- 
no che si legge 
ulla querela che ferve tra Prussiare 
Austria. Molti commenti delicati si facevano e 
si ripetevano alla borsa di quest'oggi; ma vi 
dirò che in Francia non si conosce la. verità 
della situazione. 
è risoluti: 






























ima e non darà indietro di 
che spingerà le cose. sino 
foss'anche la guerra. Si 
crede in generale che questa. sia ‘commedia : 
errore 5 vi sarà guerra se la Prussia non cede. 
Ora, per dirvi tutto il mio sentimento, io sono 
convinto che la Prussia cederà a meno che Vin 
fluenza rinascente del signor; de Radowitz nou 
camplichi la situazione. Questo non è che per ri- 
chiamare genericamente la, vostra attenzione 
to che può trarrè l'Europa in gran 
; non fa mestieri il dirvi che la 
sima. all'Austria e. che la più in- 
‘egna fra di loro, 

l'altre notizie: Vha scarsezza; i ministri, cor- 
tono_il mondo ‘col presidente, e non ne abbia- 
mo ancora notizie dirette, perchè capirete bene 
che non son d'animo di manda le notizie 
del Moniteur ma bisogna ch’ io ‘mi tenga alla 
piccola crenaca. 

Un accidente tremendo ha commossa tutta 
Parigi. Jeri sera 12 operai sono stati sepolti iu 
un sito di costruzione nella via di Rivoli; sta 

































i di quei disgraziati. 
sima nel quartiere Saint-Honoré ; si è comin» 
ciato un’ inchiesta su questo terribile avveni- 
mento. Gumo. 





— Leggesi nella Presse: 

10) rcolare del prefetto delle Bocche del Ro- 
danò indirizzata ai funzionarii sotto la sna giu- 
risdizione ci fa conoscere che il governo ha ri- 
mato l’attenzione dei prefetti sugli individui 
che rientrati nel seno delle loro famiglie « per 
« una benevola. disposizione del principe presi- 
« dente, hanno ripreso le loro abitudini turbo- 
« lente, © professano ancora opinioni anarchiche.» 

Non sappiamo se dobbiamo attribuire all’espul- 
sione del signor Chavoix, antico rappresentante 
del popolo, compreso nel decreto del 9 gennaio 
autorizzato a rimanere proyvisoriamente in Fra 
cia e che ha ricevuto l'ordine d’allontanarsi, 
l’effetto di tali disposizioni. 

N prefetto dell’Hérault ha sospeso due maire e 
annullato le operazioni elettorali dei comuni, che 
amministravano. Il prefetto d’Indre e Loire ha 
sospeso un consiglio municipale novellamerite 
eletto, 

Il prefetto della Charente inferieure senza dub- 
bio dor prendere le stesse misure; la comm- 
ne di S »s nom ha nominato che deputati 
ostili, e nella comune di Saint-Jean, d’Angt 

9’ consiglieri sei non appartengono alla 
sta dell’amministrazione, 












































(Dispacelo elettrico). 

Parigi, giovedì 16 settembre. 

Viaggio del presidente. 

Il progromma del viaggio è mantenuto appun- 
tino. Il principe presidente giunse a Neyers, la 
cui popolazione si era accresciuta dî 60,000 per- 
Sone accorse dal dipartimento e limitrofi, Il 
principe è stato accolto in que con, lin 
entusiasmo indescrivibile. 

li sig. Ch. Dupin ha presentato al principe 
l'omaggio del consiglio generale, e gli ha ram- 
mentato il voto emesso da questo consiglia in 




























la del principe termina così: 
la dell’ interesse generale io 
mi sforzo di prevenire l'opinione pubblica; ma 
io la lo allorquando si tratta di un interesse 
particolare. 
Montenero, — L'Oss. Triest. del 15 \eor- 
rente toglie dal giornale serbo Serbski Dnevnik 
«quanto appresso: 











Sentiamo che la Porta Ottomana abbia vé- 
duto di mal occhio il cangiamento sutcesso tel 
Montenero, è singolarmente per essere state di 
sgiunte le due antorità civile pirituale, e per 
‘aver assunto il giovane Danilo il titolo di prina 
cipe. Il governo. ottomano, ha diretto una pros 
testa alla Russia per aver essa. riconosciuto 
indipendente il principe del Montenero. La Porta 
e che il Montenero è sotto la sua pros 
one, e su questo punto si appoggia la sia 
protesta, 

— Lo' stesso Serbski Duevnik del 2 settembre 
ha dal Montenero quel che segue 

Sì va dicendo che îl principe Danilo intenda 
di far radunare il popolo a Cettigne per mani- 
festargli aver egli il desiderio d’introdurre nel 
loro paese un’ imposta. Il Montenero s' ebbe 

Panno un ottimo gli è perciò che 
la popolazione non rifiuterà di” pagare questa 
nuova imposta. 

Vienna, 14 sellembre. — Oggi a ufiezzogiorno) 
S.M. l'imperatore. parte con’ treno separato; 
della strada ferrata del Nord alla volta di F 
Uredesi che la. maestà suasi tratterrà. alle. ina 
novre di Pest soli otto giorni, e sarà dì ritorno 
a Schonbrunn fra il 22 è 24 settembre corr. 

— Dopo il ritorno di S..M. da Pest, si riu- 
niranno Je truppe ora concentrate sul. March- 
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feld in un accampamento ed eseguiranno ' du- 
rante alcuni giorni delle manovre campali in 
presenza dell’augusto monarca. 

— Sua maestà la regina di Prussia erogò 
durante il suo soggiorno a Ischl delle conside- 
revoli somme di danaro a vantaggio dei poveri. 

— Il principe Don Carlos di Spagna, ché 
soggiornò durante l'estate a Baden presso a 
Vienna, è già partito alla volta di Venezia. 

— È atteso qui domani S. A. R. Carlo HI di 
Borbone duca regnante di Parma. (Corr. Ital.) 

Ecrlino, 12 settembre, — Quesl’oggi è stata 
pubblicata l'ordinanza regia riflettente la forma- 
zione della prima Camera; questo era appunto 
il momento in cui meno si aspettava ‘una tale 
pubblicazione. 

A termini di questa ordinanza Ja prima Ca- 
mera si comporrà di 120 membri, di cui 90 no- 
minati dai collegi elettorali e 30 dai consigli 
municipali delle: “grandi città. Il numero degli 
elettori per ogni collegio deve essere di 30 per 
gni membro da eleggere; sono elettori i cit- 
dini che in ogni cire ione elettorale pa- 
gano le maggiori imposte dirette, Per e 
o] bile bisogna avere l'età di 40 anni, avere 
appartenuto almeno per 5 anni allo Stato prus- 

a e godere di inte le capacità che danno 
diritto alle elezioni comunali. 

Atene, 7 seltembre L' rio esausto sta per 
sospendere la maggior parte dei pagamenti. Per 
sto male il ministro delle fimanze 
esattori di promuovere la ri- 
one delle imposte con tutti i mezzi che la 
la loro disposizione, senza lasciar 
re da nessuna considerazione, Molti colti- 
fatori ruinati dalla perdita del raccolto dell’uva 
li Corinto e insieme stretti dagli agenti del fi- 
seo, n0 in una condizione desolante, impos- 
[sibile a deser Così va sempre peggiorando 
la situazione generale di questo paese. 

(Courrier d' Athénes) 
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Fondi pubblici. 
porsa di Torino del 18 sellembre. 
18495 per 0j0 A luglio. Mattino 98: 97 80. 
1850 Obblig. 4 agosto. 18 e 25 ottobre. Gior- 
nio prima 995. 
Azioni banca naz, 1 luglio. Mattino 20: 
Borsa di Genova del 17 sellembre: 


50, 








5.0j0%.....4850 4 gen. e d luglio 98 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 


4040 ObDI.....1849 4 aprile e 1 8.bre 997 
» 1851 4 agosto è 1 febbr. 986 
5 00.......Toscana 1 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca. . ....... 2045, 
Sconto di Genova e Torino . 300 
Pispacelo Elettrico 

Horsa di Parigi del 16 settembre. 

Ih:3 0/0 a 7760 in rialzo di 45 cent. 

{1 44j2 00 a 108 75 in ribasso di 05 cent. 

Banca di Francia 2840 invariate. Alla Borsa 
del 45.il 5 0j0 piem. ha fatto 97 50 e l’Anglo- 
Sardo 96 Aj10. 











me del 16 sellembre. 
9740. 

Horsa di Londra dell'i4 settembre, 

Vi è gran penuria di numerario in p 
seguito alle somme prese dagli emigranti. il Mint 
(zecca) non ha potuto soddisfare ad alcune do- 
mande di alcune banche del Nord. 

Correva yoce.che la Banca fosse tentata di au- 
mentare la tassa dell’interesse ; locchè non pare 
probabile avendo la Banca annunciato giovedì 
che farebbe canticipazioni sui fondi pubblici a 
1A SO, 

Consol. 100 a contanti e per conto. 

5.0j0 Piem. 95 12. 














e. In 












COLLO GIACOMO, Gerente. 





Torino, Cui POMBA e ©. Editori, 





bassimo buon rezza 





NUOVA 


Biblioteca Popolare 
RACCOLTA di Opere classiche anliche e 
molerne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il vol A. (20. della Raceolti) 
contenente la 


VITA 


di 


BENVENUTO CELL 


Orefice e Scultore fiorentino 








NI 


Srila per lui medesimo! în Firenze. 


Prezzo per Torino L. 00 90. 








grato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





















PENNE "© 
DIAMANTINE-GALVANIZZATE 


già vendute L. 4 





adesso L. 2; per ultimare 

Ogni scatola conliene 144 penne già bene co- 
nosciute in Torino per la loro bontà. Sarà dunque 
inutile di ripetere che non irruginiscono e non 
lacerano la carta. — Albergo della Pensione 
Svizzera, via Carlo Alberto, num; della camera 18, 








cei 
Venne pubblicato il quarto Fascicolo 
DEL 


. è * ° 
è af fap 
Giornale di Veterinaria 
vi della Scuola Veterinaria 
di Tori 
Le associazioni continuano a riceversì. presso 
la Segreteria della Direzione della Scuola al Va- 
lentino, contro anticipato pagamento , 0° corri 
spondente mandato postale (affi'ancato). 
Il prezzo annuo.è di L. 8, franco di pòrtorpet: 
lo Stato, e di ],. 9 per 1’ Estero. 


vedatto dai Pro] 

















SULLA, 
Riforma delle Carceri 

E L'ASSISTENZA PUBBLICA 
5, SAGGIO 


dell'Avvocuo Giovanni Mingdelti 
Direttore del Penitenziurio d' Oneglia. 





Prezzo dei due Volumi con die 
Prosso GIUSEPPE:BOCCA Libraio di'S.S. RM; 
sollo î porlici della Fiera. 





lavole, fr. 40 








IV riunto «di Toscana; 
MARIANO IPAYALA fprisà 115 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Mutematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, Salvo i giovedì e Je feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La provvisione mensile sarà di 
fr, 10, Dicigersi, per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num, 43, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DeL’ARTE MiLtrARE IN ITALIA DOPO IL 


















msoreimento; Firenze 1854. |. POAZINNIL.I 
Decci Esencimi nazionaLi. Firenze 1850, » 1-50 
NAPOLI MILITARE. Napoli 1847, 30% 
LETTURE DEL SOLDATI 150 





DIZIONARIO MILITARE 1 
Napoli 484 |... + 80» 








ORARIO delle Strade Ferrate. 


Uonse pa Tonno AD ARQUATA. 


pars 


















ANNOTAZIONI: 
ORE 

STAZIONI fp 

DI PARTENZA]. ntimlaritim| pom.| pom. 
























Torino . 6 »| 9 50) 215] 4 SOf I servizio delle 
Moncalieri | 6 14|10 4| 229 4 44f merci apiccola ve- 
Cambiano + 6 27/10 47) 2.49] 4 B7flocità continuerà a 
Pessione . | 6 38/10 28| 253) 5 Tarsi nelle stazioni 
Valdichiesa | 6 4710 57| 3_ 2) 5 17fdi Torino, Monca- 
Dusino, 7°‘9|10 59) 3 17] 5 Sofficri, Dusfno, San 
Villafranca , 7 AG]! 6| 3 51] 5 AGfDamiano,Asti, Ales 
Baldichieri (1){ 722) + >|» »| » sfsandria, Novi ed 
San Domiano| 7 2711 17] 3 49| 5 
Asti. 7 43jti 55) 3 68 
Annone 7.57|14 47/4 12)6 della mercì 
Gerro (2) + | 8 2/ + | +0] 6.32fda Arquita a orà 
pom 4,50 ant., ed alle 
felizzano ; | 8/15|12 ‘S| 4 30] 6 dafore 230 pom. da 
Solero.‘ x | 895/12 45] 4/40] 6 5ofTorino,, è si fare 
Alessandria 8 dlfiz Gif 4 56) 7 11fmerà nellestazioni 
Frugarolo . | 8 55/12 45] 5 10 7 25fsunnommmate : in 
Novi... [920] 1 10) 5 3a 7 50] 
Serravalle . 30] 121] 54681 
Arr. Arquata | 9 40| 1 30| 5 55] 8 10) 








Conse DA Arquata a Tonino, 
lun. 


mercolediil primo 
convoglio d'a To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult. da Ar, 


quota a Torino, 


STAZIONI 
DI PARTENZA] ntim|autico'antim| pom.{®") si termantat. 
Cerro; tuttii lane- 


{ik 


di, il primo cone 


ORE 

















Arquata 340/751 5 40] 
Selralle © || 3/48] 7/43/41.13| 4 sefvoglio diretto nd 
Now. PD A) 7.96 11 96 Arquata e l'ultimo 
aitolo 1 |.4 16/7 diretto a Torino, 
4347 ‘etutti è mercoledì 
il 2,9 convoglio dî- 
446 retto.a Torino e 
4/57 l'ultimo diretto ad 
et] Arquata, 
5 id Qualora neigiornii 
3/55) festivi cod in alte 
n amianto (5 $ sifdli maggiore con- 
Baldicheeri (4)l + + ifcorso, occorra di 
Villafranca. } 5 6 nprate; convogli 3p6z 
rai Hi 9 A4lciali fra Torino e 
Valdietiesa |.6 dadi Motlsaliohi 7 <TaEa 
Pessione 1, | 6  gagranna Indieati coR 
Cambiano . | 6 7:3af Pross averate 
Moncalieri ( | 6 145 
Art-‘a Torino | 7 7/10 52) 2/32) 7.97 
























































TEATRO CARIG 


Questa sera sabato 18 corrente il Teatro Ca- 
tignano si ‘apre per un corso «i rappresenta» 
zioni di Opera e Ballo, La prima opera sarà il 
Corsare del Maestro Veni, nuova per Torino; 
il primo ballo Telemaco ail'isola di Ca- 
lipso. 








‘Tipografia FerreRO ‘e Franco. 
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Et 


| \\Firenze, 
T qtarigi, ufficii di corrispondenza 
D Havas e Lejolivet, — 1 


| ponemmo coraggiosamente all’oper 


T nale, via gell'Arcirescarado e presso 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 


principali Libraî, — Per le Pro, 
mete con'dei vaglia postali. — 
Vieiisdene y libraio. — 


nadia, P. 
ltolandi,libraio, 20, Berner's Streel. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


DOMENICA 49 7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
fTorino:—Un stino Li 40 — Sei 
i L. 22.—Tre wesi L.: 02, — 

— Un anno L, 44. 
Sei mesi L, 24,—Tre mesi L, 18, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50,—Semestre L. 27.—Trime 
stre, Li; 14:50, (franco ai confini) 
—Un sol numero cent. 80.—Di 
rigersi franco di osta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto. alla Madonna degli Angeli 








Il 
"l'orino, 18 settembre. 


LE SQUOLE REGGIMENTALI. 

Appena le nostre ‘condizioni politiche ci a- 
Vevano permesso di porgere muggiore attenzione 
lagli interessi materiali del paese, che noi ci 
; e mettendo 
| parte ogni apprensione intorno al modo con 

| potrebbero" vaniire. interpretate le nostre o- 
pinioni, cì oceupammo di una quistione tanto 
importante quanto delicata, di esaminare cioè 
di quali economie fosse possibile l' amministra- 
zione e. l'organizzazione del nostro esercito, senza 
‘valterarne nè .il personale o scemarne la disci- 
plina. Senonchè come temevamo', queste opi- 
" mionì mon, furono giustamente apprezzate e sì 


volle vedere una manifestazione di e inapr 


T plicabili alle nostre condizioni di cose, laddove 


noi non facevamo iche accennare alle conse- 
‘guenze più certe che probabili, della grande ri- 
forma' che è già stata intrapresa dallo stesso go- 
“ verno nell'esercito nostro. 

TUA nostro appoggio ci piace di poter invocare 
sun falto di cui si è attentamente occupato il 
è governo francese, esaminato e pubblicato come 


la felice speranza di un lieto avvenire da quel 


Sia 


giornalismo che si può credere traduca con mag- 

| gioro! precisione le intenzioni di quel governo. 

I?istituzione di scuole reggimentali in cui sì 

| provvedesse all'istruzione elementare dei coscritti, 
@ a quella più elevata che si conv i 


D spira ‘al grado di ufficiale, diede in Francia così 


belli risultati, che il nostro governo non istette 
Inigamente in forse nel seguirne l'esempio. «Tali 
« scuole, dice la Pattie, educano il soldato non 
«solo pel reggimento, ma pel villaggio. Dopo 
« spirata la sua ferma, egli ritorma al tetto na- 
«tivo più forte per l'aratro, più accorto perl 
«dustria, più intelligente per la propria 
1 istruzione superiore delle stesse scuole dà 
«un istruzione pratica è professionale ( profes- 
« sionnelle) che permette loro ili aspirare al grado 
« di ufficiale. » Infatti i rendiconti ufficiali del- 
l'anno 4850 presentano: la vistosa cilra di 56,862 
uomini) che hanno imparato'a' leggere e scrivere, 
e di 22,799 uomini che hanno terminati alcuni 
dei corsi speciali come grammatica, aritmetic 
contabilità, geografia, storia militare, geometria, 
fortificazione passeggiera, levata di piani, È 
locchè presenta uma media di 6000 uomini al 
l’anno che chiudono' un corso d'istruzione che 
li rende capaci di assumere senza verun po- 
ricolo il comando di una compagnia. 
Ln mancanza di rendiconti ufficiali e la re- 
cente introduzione di queste scuole nel nostro 
i Stato non ci permettono dire che nel nostro e- 
sercito: si ‘conservi una proporzione nella quan- 
xi tit dei giovani studiosi che utilizzano così le 


lore d'ozio che lascia loro il servizio militare 


ui 
‘grado si associano ingegni pratici e scientifici, 


do) 
ll nostro giornale vede e nota con soddisfazione 


nostro Solo scopo si è di constatare che i mi- 
( litari francesi, sui quali i nostri militari amano 
— modellarsi, giudicano più che sufficiente a fur- 
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(APPENDICE. 


Ancoradel progetto d'amplici 
ella Fabbrica del Car, Monealvo. 


.Chel’idea di cui si è fatto organo, la quale ha 
propugnato con calore per l’interesse dei privati 
‘è del pubblico, prenda oramai carattere. d’una 
realtà ‘e d'un fatto. Fu già enunciato in altra 
‘> appendice che uomini cospicui per grado e per 
L ortuna sì erano offerti di aprire le loro borse 
“ @porre intanto una base. considerevole al ca- 
Pitale. che: occorre per l'attivazione del. nuovo 
l\ progetto. Dobbiamo ora aggiungere che a questi 
inìziatori e promotori dell'utile impresa di buon 


attia sostenerla coi loro lumi, ad avvalorarla 
| di cooperazione e di consiglio. Noi quindi siamo 
în facoltà di credere fermamente che il piano 








mare un buon ufficiale. quel grado d'istruzione 
a cui giungono in Francia sui primordi dell’ isti 
tuzione e senza diflicoltà Lutti gli auni cinque è 
seimila persone. 

Eceo pertanto confermata da un'autorità cer 
tamente competente quella nostra asserzione che 
perle armi più comuni e che richieggono co 
gnizioli meno speciali non fos io di 
ricorrere più specialmente ‘alle 
licei, ai collegi militari onde ottenerne degli uf- 
ficiali; masi potesse più giustamente, più fa- 
cilmente, più economicamente fav conto su quella 
gioventù che acquista nel disimpegno dei gradi 
subalterni quella’ pratica, e nelle scuole reggi- 
mentali: quella teoria che siano più che. suffi- 
cienti a coprire degnamente un grado di uffi- 
ficiale in una compagnia. 

Senonchè in Francia, appunto perchè essa fu 
la prima ad incammini 


gresso, le ca: 


i în questa via di pro- 
rimasero in quello stato d'in- 
certezza che è naturale dove ancora non si co- 
noscono: bene gli effetti dell'esperienza. Non fi- 
dando intieramente sui bass'uffiziali per ottenerne 
degli ufficiali, quel gli avanz 

menti fra questi e' fra gli allievi delle ‘accade- 
mie militari, ma la differenzi 
si riceve e dag 


governo divise 


di educazione ‘che 
i uni e dagli tale che 
questa, misura acquista un. evidente carattere di 
esperimento dal quale si dovrà 
meglio togliere gli n 
dai. bass’ufficiali 0 dagli 
militari. Ma a noi che, 
d’una nazione che ci se 
l’esperien: 

dei bass'uffi 
rimento non deve più riuscire indispensabile; la 
prat ‘mente 
che noi non 3 an cosa nel. lasciare; 
in certi Jemie onde gag 
dere dei grandi vantaggi che: presenta l'avanzata 
mento dai gradi inferiori a quelli di ufficiali sie 
balterni, L'economia, il maggiore ardore che n 
riceveranno tutti i soldati, il concorso della giof 
ventù al servi 


altri (è 
concludere se 
ali di ‘compag 

allievi degli istituti 

oltre a. quest'esempio 

e chi modello, abbiamo 

del buon risultato della promozione 
ai gradi superiori, questo espà- 

aci mostra già. abbastanza chiari 
nischiamo 

si da parte le a 


io militare saranno il magnifi 
guiderdone di questa provvida innovazione. 

Nè le nostre parole debbono essere inte 
tate come. ostili alle istituzioni di educazion 
militare per Ja gioventù, noi ; crediamo. solta 
che i lovo attributi non siano all'altezza deli Bi 
sogni. L'educazione. militare secondaria nom $î 
acquisti in nessun luogo meglio che uel, regge 
inento:. l'istruzione superiore dovendo per) cone. 
alle accademie 
iusto che esse sì qG® 
i superiori. L'individuo Ché 
avrù ricevuto nel reggimento la pratica e i primi 


seguenza èssere sola riservata 
militari, 


cupino degli uffici 


è naturalmento 


elomeniti della teoria, acquisterà facilmente quella 
dose di cognizioni che si richiedono onde pere 
fezionarlo, ment giovane che abbia 
passato alcuni anni della sua pubertà in un col 
legio, ove avrà imparato cun istento alcune 
teorie che per essere astratte è non mai appli» 


invece un 
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prefisso ‘e fatto pubblico per le stampe. avi 
compimento, che la. città e il Pie- 
monte possederanno infine, sull'esempio di molte 
altre capitali, un emporio, a mo’ di dire, indu- 
striale ed artistico, un deposito di legni da co- 
struzione d’ogni genere, una fabbrica munita di 
ampli materiali, di macchine, di muovi arnesi, 
di braccia intelligenti ed attive. A capo della 
quale, a tutela degli azionisti, starà eletta com- 
missione di direttori esperti e sapienti, e a gua- 
rentigia del buon'esito e del credito in faccia al 
pubblico starà l'integrità rara, l'abilità, la mae- 
stria, il nome dgl cavaliere Moncalvo. 

Noi non torneremo su ciò che in precedenza 
abbiamo già discusso e provato, cioè, sulla bontà 
e sul valore di questo proposito. D'altronde non 
Vha chi oserebbe ‘revocare in dubbio alcuno 
degli argomenti addotti. I poi, fi 
oppositori, . vittoriosamente risponde’ la ragione 
dell’evidenza. In un paese, in cui il moto delle 
industrie; il bisogno della fabbricazione, il de- 
siderio di notevole incremento è diventato con- 
dizione’ di vita normale, impulso e stimolo così 


nostra 


o anche 





cate dimenticherà ben presto; dopo di aver pas- 
salî molti e molti anni in gradi in cui queste 
teorie non essemlogli necessarie non' ebbe più 
occasione di ricordarle; questo giovane diciamo, 
arriverà al grado di iifficiale superiore in ina 
condizionè morale poco soddisficente, con ricordi 
confusi, colla testa ing@mbra di ‘cognizioni scon- 
nesse che più d'una volta servivanzio ‘d’intoppo 
alla stessa pratica che acquistò nei.-gradi subal- 
terni. L'adolescente che non conosce nel 
educazione se non il risultato 

fi considerare il termine de’ suoi 
nel brevetto che gli apre 


troppo disposto 
tudii piuttosto 
carriera militare, 
che non nella quantità di cognizioni che sono 
la migliore scorta in@uella stessa carriera. Bi- 
vogna adunque eccitare il suo amor proprio, la 
Sua emulazione, mettendogli avanti agli occhi 
la necessità dello studio, dell’applicazioue, e la 
formazione dell'animo suo alla dura legge mi- 
litare, come il 
Suoî compa 


slo mezzo di passare avanti. fi 
gni. Quando poi fatto uomo, provato 
dla questa continua applic 
pratica in cui il suo in 
lalto dell'esperienza 


ione; da questa scuola 
mo si è aperto al con- 
formato 

a co- 
Stui il mezzo di terminare quegli studii che non 
consistono n 


il suo cuore si è 
nella frequenza dei soldati, allora si apr 


nei libri, nè nelle teorie, ma nél 

Biusto criterio di quel grande mecc 

leriale e 
serciti 

Seco la scuola che noi dobbiamo aprire alla 


anismo ma- 


movale che erea, conserva e perfeziona 


istruzione superiore, che non sia un. corso di 
Sludi da farsi sovra alcuni trattati, ma una pra- 
Ilica-ter che faccia vedere all'ufficiale. d'alto 
in basso, quell’esercito che ha considerato fil 
ullora dal basso in allo; prova che si otterrà 
applicando i candidati alla carriera superio 

al ministero, allo stato-maj 

giare presso le altre potenze, a 
è che si fonda sopra la grande e imprescrittibile 
massima: «che chi vuol saper comandare deve 


saper ubbidire ! » 


facendoli-via 


Cosa sono invece gl'istituti militari dei giorni 
nostri se non un luogo «ove si mostra a coman- 
dare a fanciulli che non hanno mai ubbidito? 
Eppure, come abbiamo detto, quell'avyenite 
così luminoso che si. preparerebbe. alla nostra 
srmata non è allro che la più logica conse- 
guenza delle premesse del nostro governo. I 
stituzione delle scuole militari non può aver 
tro scopo se mon quello, di formare buoni. uffi- 
ziali; daltronde buoni uffiziali non si avranno 


al 


finchè gli allievi di queste scuole non si vedano 
aperto liberamente il passo all'avanzamento. Se 
una libertà ‘sacra, è questa la libertà dello 
studio; se \w'è ‘una ‘ricompensa innegabile 
è la ricompensa di quello studio che si è 
protetto , che si è eccitato. Come mai dopo 
avere gellato e tempo e fatica 
in simile impresa si può essa rinchiudere in 
una cerchia che ne affoghi i risultati prima 
che essi’ vengano alla luce ? Il governo ha ini- 


vè 


e denaro 


agli individui, come alle molte associazioni, la 
mancanza d’uno stabilimento, nel ramo da noi 
proposto, è un danno, un assurdo. Non è già la 
qprima volta che se ne fece lamento; e ogni giorno 
tci accade di udirlo a ripetere dai vari fabbricanti 
‘di legname, dagl’intraprenditori, dai commer- 
Icianti. Un progetto adunque che tendesse a ri- 
coprire questa lacuna, a schiudere nuove fi 


litazioni al movimento succitato del paese non 


Ipotea non essere accolto con quel favore e con, 
quello zelo, di cui parecchi cittadini e pregevoli 
funzionari di governo diedero larga testimo- 
Inianza. Furono bene intese, approvate, incora; 

Igiate le generali proposizioni. L'ufficio della so- 
îcietà promotrice su tal riguardo ha lettere e 
Hocumenti che formeranno poi un titolo di pro- 
tocollo onorevole nell’archivio della società defi- 
nitiva, Wha in'essi l'espressione del sentimento 
d'amor patrio e d’'indefinito progresso econa- 
mico da cui i più sono mossi a dar mano alla 
futura fabbrica, è rendesi con’ ciò palese anche 
una volta come a tutte le pere dei. cittadini 
del Piemonte si colleghi sempre prima ad in- 








ziato molte savie. rifornre, ma esse furono ap- 
punto osteggiate perchè furono ben raramente 
condotte a termine, Sono tutti esperimenti che 
non si conducono a termine e che non danno 
alcun risultato soddisfacente, e non servono ad 
altro che a mettere in dubbio la loro eflicacia. 

Il governo ha forse dubitato dell’attitudine dei 
bass’ufficiali alla carica di ufficiale? Ma allora 
perchè nella legge d’avanzamento che ei propone 
al Parlamento, ei conserva una' parte dellè va- 
canze a questi stessi individui ? Considera egli 
quest’avanzamento come una ricompensa, allora 
come ardisce egli di mettere a rischio la buona 
amministrazione d’una compagnia , d'un balta- 
glione per ricompensare un individuo? 

Se poi egli non è mosso da tutte queste ra- 
gioni, ne consegue che egli pende ancora in- 
certo sul miglior modo di procedere a questa 
scelta. Ma il rimaner sempre sospesi sopratutto 
negli eserciti è cosa mortale. L'incertezza rovina 
la disciplina, annichila Ja buona volontà, tutto 
prende l’aspetto d’arbitrio, tutto si traduce in 
dispotismo. In questo caso varrebbe meglio un 
rimedio mediocre ma risoluto che uva misura 
migliore ma sempre incerta, 

Tn questo caso si pone in dubbio. l'importanza 
dei comandi di compagnia, si. mostra di tener 
poco conto di quella classe d’ufficiali che fa più 
sacrifizii di quello che ottenga di ricompens: 
senza la quale è impossibile che esista la di- 
sciplina. 

È naturale che il. governo si curi più: degli 
ufficiali superiori, perchè egli si trova sempre 
a contatto con essi, ma senza gli ufficiali; di com- 
pagnia che li secondino la missione«dei primi 
non può ottener risultato. 

Conchiudiamo: l'istruzione si divide in due 
classi come si dividono appunto in due classi 
le incumbenze degli ufficiali. Per gli ufficiali di 
compagnia l'istruzione comprende quegli  ele- 
menti della scienza che si possono e diremo 

i si debbono acquistare contemporaneamente 

pratica; per gli ufficiali superiori si vuole 
quel complemento di scienze che non apparten- 
gono più al dominio dell’intelligenza giovanile, 
ma che s'acquistano dopo una lunga osserva- 
zione coll’uso di amministrare, colla pratica della 
guerra, e colla applicazione delle proprie im- 
pressioni alle lezioni che abbiamo ereditato dai 
grandi maestri dell’arte militare. Aî primi il go- 
verno debbe la ‘e le più grandi facoltà: è na- 
turale che egli conceda alla moltitudine che gli 
è impossibile di minutamente conoscere, una 
strada per farsi avanti da sè, finchè ‘giunti’ ad 
una meta ‘in cuì Je file sempre diradantesi dei 
candidati permettono una scelta ‘sicura, egli 
possa scegliere da se stesso. 

Tenuti a calcolo i costumi nazionali, lo stato 
della pubblica istruzione, le qualità necessarie 
a certi gradi militari, l'estensione che possono 
ricevere le scuole reggimentali, locchè abbiamo 
fatto più sopra ed anche altre volte, ognuno po- 
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spiratrice l’idea nazionale, la qual sola le re- 
gola e le sviluppa. 

Per altro non vogliamo tacere che una consi- 
derazione di semplice modalità ci venne apposta 
da molte parti. È nostro debito portarla a co- 
gnizione pubblica, e modificare un articolo del 
primitivo progetto. Ecco di che trattasi. Per- 
suasi che la moltiplicità soverchia' dei socii, 0 
come suol dirsi, degli azionisti adduce grave 
imbarazzo nelle deliberazioni, convinti simil- 
inente che per ispirare fiducia giovi offrire piene 
e assolute garanzie è che quindi quanti fossero 
interessati al nuovo stabilimento tanti dovessero 
avere voto nei consigli, noi avevamo proposto 
che le azioni fossero di franchi diecimila per 
cadauna, e che nel più estremo caso a soli cin- 
quanta potessero ascendere.i contribuenti. Il pen- 
siero sopraenunciato parve giustò in massima , 
parvero attuabili i mezzi. Nè i primi oblatori 

sgomentarono dell’ingente somma a cui fa- 
cevasi ascendere l'importo regolare d'una sola 
azione. 

Ma poi sopraggiunsero persone autorevoli , 























trà. facilmente accorgersi che questo limite è 
quello del capitano. Ai primi basterà adunque 
l’anzianità e l'istruzione reggimentale; per gli 
altri invece in cui il governo ha la facoltà ela 
facilità di scegliere, si richiederanno quelle co- 
gnizioni* che si vogliono ora dare agli allievi 
militari, quantunque. l’esperienza abbia già di- 
mostrato che appena appena si convengono ad 
un già formato ufficiale. 


———_—_————__k 


GLI ARGOMENTI DEL CATTOLICO. 

Fu già detto più volte che i peggiori nemici 
di una buona causa sono i difensori inetti. 
Questa verità riceve quasi ogni giorno la sua 
applicazione negli articoli che i giornali teocra- 
tici vengono stampando a difesa, come dicono, 
della religione; ma è pur d’uopo confessare che 
sinora non si era dato esempio simile a quello 
che ci fornisce il Cattolico nel suo num. 95, 
che crediamo utile di far conoscere per la loro 
viemaggior edificazione ai nostri lettori. 

Ecco il fatto. 

Ferve da alcun tempo una viva polemica. fi 
il Cattolico e la Buona Novella per certe questio 
teologiche, sulle quali, come su tutto 
appartiene meramente all’ ordine spirituale , ci 
sentiamo troppo incompetenti, ‘per voler avven- 
turare un giudì Non sappiamo quanti arti- 
coli in uno e in altro senso già si fossero stam- 
pati, quand’ecco il Cattolico abbandonare a un 
tratto il campo della dottrina, e cessar d'essere 
contraddittore, per. farsi, pubblico denunciatore 
al fisco criminale. Invece cioè di rispondere colle 
ragioni e coi documenti alla Buona Novella, il 
Cattolico stampa in lettere maiuscole l'articolo 
164 del codice penale, così concepito: « Chiun- 
< que con pubblici insegnamenti, con. arringhe 
«o col mezzo di scritti, libri, o di stampe da 
«esso pubblicati o spacciati , attacchi diretta- 
« mente o indirettamente la religione dello Stato 
«con. principii alla medesima contrarii, sarà 
« punito colla relegazione.» Riproduce poi l’arti- 
colo della legge sulla stampa, nel quale si sta- 
bilisce che «chiunque con uno dei mezzi indi- 
« cati all'art. 4 di questo editto, commetta uno 
«dei crimini contemplati agli articoli 164 e 165 
«del codice penale, sarà punito, secondo i casi, 
«cogli arresti, o col carcere estensibile ad un 
«anno, e con multa estensibile a lire 2000. » 
E soggiunge che /a ‘pubblicazione di un giornale 
‘protestunte'è il crimine contemplato all'art, 164 del 
codice penale, e ne richiama altamente l'osservanza!!! 

Per verità che l' argomentazione ‘è nuova ! 
e tale, che la Dio mercè, per onore del gior- 
nalismo, non se n’ebbe mai fin qui esempio al- 
meno in Piemonte. 

Ma bene sta che il Cattolico abbia voluto as- 
sumersene la responsabilità. Egli ci ha così for- 
Dito il migliore argomento che si potesse desi- 
derare in favore della. distinzione fra il clero 
e la fazione, fra la religione e la teocrazia, fra 
il cattolicismo ed il Cultolico, 

Come infatti credere che la fede insegnata da 
Gesù Cristo, e conservata dalla tradizione cat- 
tolica sia quella fede che per durare abbisogni 
dell'appoggio del codice penale? Come, credere 
che i principi sacrosanti confermati col. sangue 
proprio dall’Uomo-Dio abbiano a temere Ja li- 
bera discussione? Come credere che quella fede 
le quale sorta da così umili principii in breve 
ora signoreggiava l'universo, ed innalzava il suo 
simbolo sulle rovine del paganesimo, e dai cu- 
deri dell'antica società corrosa e dissolventesi 
evocava la società novella; come credere che 
questa fede confermata e fecondata dalla perse- 
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IL RISORGIMENTO 





cuzione e dal martirio, sofferti con santa rasse- 
gnazione, debba ora prendere ad’ imprestito le 
armi dei suoi nemici per difendere se medesima? 

O perchè si arresta in si bel cammino il Cat 
tolico? Suvyia, giacchè è in lena, dopo il codice 
penale, ridomandi l’inquisizione ; allato al fisco 
rinstalli il Sant'Uffizio — il denunciatore è già 
trovato — all'uopo egli si incaricherebbe forse 
anche dell'esecuzione, tant'è il santo ardore che 
lo ispira. 

Fortunatamente però i pii desideri del Cut- 
tolico sono ancor lungi dall'essere tradotti in 
realtà: epperò per questa volta egli non ha che 
a consolarsi come meglio possa, di avere com- 
messo inutilmente una viltà 

Rilegga l'art. 4 della legge sulla stampaye lo 
confronti .coll’art, 16; rilegga e mediti lo Statuto 
che non ha ancora compreso, perchè difficilmente 
si comprendono le istituzioni che non mano, 


e vedrà come nòmbasta il buon volere .a for- 

mare, un buon \denunziatore nei paesi dove non 

si serve alle passioni, ma si obbedisce alle leggi 
% 


NOTIZIE DIVERSE. 


BRALTA. 

LOMBARDO-VENETO. — Si legge nella 
Gaztetta di Milano in dala 16 settembre: 

La notte dal 9 al 10 settembre fu 
per Gallarate. Un terribile uragano si rovesciò 
con furia imperversata su tutto quel tratto che 
[Stendesi dall’Olona al Verbano, Ne furono centro 
i colli che fanno cavaliere tra le valli dell’Arno 
e della Strona, e i loro versanti ingrossarono 
tanto questi torrenti, che le acque non ebberò 
più ritegno. Verso la mezzanotte si avevano già 
indizi di per 
scenza delle acque stesse, e per un fi 
ventoso che dalla valle avvicinava. 





raltere minaccioso , e l’esere} 


gore spa 


Poco stante irruppe la piena, la quale per 
ogni colto aprendosi strada, investì con tanto im} 
peto le case, che ne schiantò dai cardini le porte 
più forti arrate, scavò vaste fosse al limi 
di esse, si rinvèrsò per le finestre nei piani ter> 
reni, atterrò porticati e mura, e fattosi varco 
per ogni dove allagò contrade e piazze, invase 
cantine, botteghe, fondachi, strascinando seco le 
insegne del devastamento e della rovina. ll di 
sastro fu sì repentino e violento, che ogni mezzo 
di soccorso rendevasi vano: tuttavia rompendo 
soffitte e pareti si posero in salvo le donne e i 
fanciulli che più pericolarvano e niuna vittima 
ebbe perciò a deplorarsi. 

Quattro ponti di fresca data eretti sull'Arno 
sono spariti, e la stessa sorle toccò al vetusto 
è solido ponte Laveggio sulla Strona. Con molto 
minuto bestiame affogarono in Gallarate cavalli 
e buoi. Nei magazzini delle sussistenze militari 
ogni provvigione fu soggetta a detrimento. Il 
danno sofferto dai negozianti, dai bottegai e dai 
proprietarii delle case è rilevantissimo, nè può 
finora abbastanza calcolarsì. Questa gura ben 
grave per un comune che vive d’industria edi 
commercio, ne ricorda una simile, e fors'anche 
più luttuosa avvenuta nel 24 luglio 17 

rivono da Venezia al Corriere Italiano di 
Vienna, che il prof. Menini, già capo dell’uffizio 
di censura presso l’i. r. governo militare ed ora 
compilatore, della Gazzetta ufficiale di Vienna, è 
stato nominato presidente del nuovo ufficio della 
censura, 


TOSCANA. — Firenze, 14 settembre. — Il 
granduca inerendo all'inchiesta del cav: Orazio 
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consigli generali degli 
gli gi 8 


| Pied 
| oltre 





Ricasoli gli ha concesso la grazia di fregiarsi 
e far uso della decorazione dell'ordine della co- 
rona di ferro di terza classe conferitagli testè 
dall’imperator d'Austria. 

Il granduca ha pure concessa allo stesso ca- 
valiere Orazio Ricasoli una commenda dell’or- 
dine di Santo Stefano dell’annua rendita di 
Il. 600. (Mon. Tosc:). 


DUE SICILIE. — Napoli, 9 sellembre. — 
Con decreto del 6 settembre si emette la se- 
guente disposizione: 

I consigli generali degli ospizi da oggi in- 
nanzi saranno composti di otto consiglieri, ad 
eccezione di quello’ della provincia  di' Napoli 
che' ne avrà ventiquattro. 1 consiglieri saranno 
nominati da noi; metà fra i possidenti dei ca- 
piluoghi di ciascuna provincia, i quali si «di- 
stinguono per probità , per sapere e per pietà 
verso i poveri, nelle. terne: degl'intendenti 

à, fra glisecclesiastici di specchiata dottrina 
e di conosciuto zelo a favore delle opere di 
beneficenza , nelle terne dei soggetti eleggibili 
che gli ordinari diocesani dei capoluoghi di 
provincia trasmetteranno per mezzo degli in- 
tendenti al ministero dell’interno (ramo inter- 
no). La durata nell'impiego di consigliere con- 
tinuerà ‘ad essere triennale tanto pèi Jaici 
quanto per gli ecclesiastici, ai termini dell'art, 
7 delle accennate istruzioni dei 20 maggio 1820, 
Gi riserbiamo di prendere in ispeciale conside» 
razione’ gli utili servigi che ì consiglieri degli 
ospizi renderanno alle opere di beneficenza col 
loro zelo, colla loro operosità e ‘coi loro ta- 
lenti. 

Gli. ordinari diocesani capiluoghi della 
provincia potranno delegare le funzioni di vice 
presidente dei consigli generali degli ‘ospizi 
propri vicari generali o ad ‘altri distinti “eccle- 
Siastici. 

Nella discussione degli affari il numero dei 
votanti dovrà essere non minore di cinque, cioè 
due consiglieri ecclesiastici e laici oltre 
del presidente. 

Il direttore dell'interno 
(ramo interno) presenterà alla nostra approva- 
zione un regolamento intorno al servizio. dei 


dei 


due 


del real ministero 


pizi: 

erdinando JI stette alla 
grotta dalla solita ringhiera. 
la famiglia, il duca di Modena, il principè 
di Weimar; il conte di Nesselrode, l'inviato au- 
striaco Martini, l'inviato francese Barrot, il mar- 
chese Turgot ed il baron La Susse viceammira+ 
glio della squadra. 


rivista di 
no con 6580 


Le milizie intervenute alla funzione di Pie- 
digrotia comandate in capo dal tenente 
rale Selvaggi seguito dal brigadiere Garofalo, 
capo dello stato maggiore, erano scompattite 

pi divisioni: comandata la prima dal mare- 
sciallo di campo Lecca ; 
sciallo di campo Palma; la terza dal brigadiere 
Busacca ; la quarta dal brigadiere Winspeare; 
la quinta dal maresciallo di campo Gaeta e 1a 

a dal brigadiere Carabba. 

Le divisioni si componevano di quattordici 
brigate. 


ne- 


la seconda dal mare- 


. 


ESTERO. 

Ria. — Negli Stati-Uniti 1 opinione 
pubblica è preoccupata sopratutto. da due qui- 
stioni. Dapprima si tratta dell'elezione presiden- 
ziale. Secondo il New-Fork-Herald la candida- 
tura Webster per la. presidenza faceva. pro- 
gressi nella Carolina del Nord, e nella Georgia 








nuovi membri promotori, nuovi richiedenti e 
mossero lagnanza di quella cifra, non accessi- 
bile alle borse di gran numero degli speculatori, 
che pur concorrerebbero coi foro fondi. Parla- 
rono, in nome di altri colleghi, in nome proprio. 
Recarono l'esempio delle strade ferrate e di si- 
mili gigantesche intraprese, per le quali enormi 
somme si raccolgono con azioni di 500 e tal- 
volta perfino di 100 franchi. Persuasero insomma 
gl’iniziatori del progetto a. recedere dalla mas- 
sima «adottata, mostrandone più pronta e più 
efficace l'attuazione, À questo consiglio tanto 
più volentieri potè aderirsi da loro parte, in 
quanto niuno dei soci iscritti intende di revo- 
care l'impegno di una .0 due azioni di Il. 10000 
che avrebbe acquistato, scambiandole invece in 
altrettante di franchi cinquecento, qual è la 
cifra finale in cui ora saranno stabilite. 

Ed ecco con questo mezzo si. è adempiuto ad 
una speranza, ad un reclamo del pubblico. L’ac- 
quisto delle azioni diventa in effetto il più fa- 
cile. I promotori, in unione al Moncalvo, ad un 
rappresentante del giornale, e ad alcuni cospi- 
cui ingegni, fra ì quali furono invitati a pren- 








der parte direttiva i signori Piolti è Valerioy si 
aduneranno quanto prima in seduta per deter- 
minare la “condotta delle operazioni preparatorio: 
Quando il. numero delle azioni sarà compiuto; 
allora avrà luogo consesso generale con inter= 
vento di tutti gli effettivi azionisti. 

Noi non vogliamo preoccupare le deliberazioni 
che saranno prese a libero voto. dalla so 
che comporranno materia, d'uno statuto, Fin 
d’ora però possiamo asserire che, a mente degli 
azionisti proponenti, niun ; vincolo ere 
contrapposto all'interesse dei più, niuna pre- 
concetta idea, niuna men che, liberale ed equa 
forma di procedimento. Lo scopo è 


dev? 


Ino e notò; 
parla alto da sè, e non ha mestieri di encomiò, 
1 mezzi per. conseguirlo e per renderlo vera- 
mente produttivo debbono essere il risultato 
dell'opinione, dello studio, della intelligenza di 
quanti saranno per concorrere alla fondazione 
della futura fabbrica. 

Ciò che ne conforta soprattutto si è che nella 
domanda (di ridurre le. azioni a, minima cifra 
ebbero. parte alcuni falegnami ed ébanisti, In- 
dizio certo che essi ebbero inteso al vero il 
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concetto di questa proposta , e che lungi dal- 
l’avyersarla, come taluni fecero per vezzo d'0- 
stilità 0 per gelosia, o. per. più ignobile -im- 
lso, ne saranno i sostenitori e i cointeressati. 
Noi ne siamo lieti per un bene, più che eco- 
nomico, morale del nostro paese. Difatti queste 
coincidenze servono talvolta ad. un fratellevole 
avvicinamento degli animi , e mettono luce in 
certe ostinale opposizioni, che prese nel loro 
reale aspetto. appariscono da tutte parti ingiu- 
ste ed improvvide. Noi non ci icheremo di 
ripeterlo: I falegnami e gli ebanisti sono quelli 
che più direttamente hanno da guadagnare colla 
foridazione «di un deposito di legnami di ogni 
misura, d'ogni forma, d'ogni specie, già ridotti 
‘a sbozzo 0 a segalura siccome (occorrono dì. d 
wersi lavori. I falegnami e gli ebanisti son quelli 
che più dovrebbero prestar opera al buon suc- 
cesso del futuro. stabilimento. E vuolsi tutta 
infiera la verità? ‘Ebbene, noi non temiamo. di 
asserire che l’attuale proprietario; di | ragguar- 
devole fabbrica, il Moncalvo, è.il solo che:spo- 
gliasi d'ogni riguardo. (egoistico ;, che padrone 
assoluto domanda di entrare a capo esecutore 








ove i wigh si radunano in massa ‘sotto la ban- 
diera del nuovo candidato, Il Courrier den ine 
Unis non è così esplicito, La quistione delta di 
Unba si agita più gagliardamente ancora, L'or- 
dine della Stella solitaria non. è più ‘allo stato 
di società segreta. Essa ha tenuto a Nuova-York 
una solenne riunione; allo scopo d’offiire al dot- 
tore Wren, che il primo concepì l’ideatdell’Or- 
dine della Stella unica, una stella di diamanti 
montata in oro. Wren non ha dissimulato che 
sperava di vedere ben tosto il numero degli ade- 
renti della società giungere a 25 mila, e contava 
che alla fine dell’anno sarebbero pervenuti a riu- 
nire il capitale di 25 milioni per dar principio 
alle loro operazioni. Oggi sembra avverato che 
le diverse sezioni della Luigiana contano un ef- 
fettivo di 5,000 uomini. x 

Il generale Felix. Houston il qualevè stato il 
fondatore .e. il presidente della repubblica del 
Texas, e che oggi rappresenta questo» stato val 
senato degli Stati-Uniti è uno dei promotori 
dell'Ordine della. Stella Unica. Si cita pure come 
appartenente all'ordine il signor Macker già mi-, 
nistro di finanze sotto Polk, il senatore Douglas, 
l'antico senatore Yulee della Florida, ed un certo 
numero di membri dell’attuale Congresso. I pro- 
prietarii dei vapori tra 1’ Avana e Nuova-York, 
e tutti gli. armatori, che fanno il commercio 
coll’Isola di Cuba sono stati i primi ad aseri- 
versi alla società. (Siécle). 

— Le ultime notizie di Buenos-Ayres sono 
molto importanti, Il giornale £2: progresso aveva 
pubblicato un decreto che richiede la banca di 
pagare a vista due mandati tratti su/ essa”dallo 
Stato per. un. valore di dieci milioni} Ja quale 
somma doveva essere. applicata al soldo dei fun- 
zionari pubblici e dell’armata. Sono accordate 
d'altronde facilitazioni al pagamento in carta 
tanto alla, banca che ai particolari nel caso in 
cui la somma non potesse essere in ispecie acqui- 
stata per intero. 

Nelle provincie di Saint-Juan e Santa Fè sono 
scoppiati dei torbidi. In Santa Fò il generale 
Pablo-Lopez che aveva, tentato di rovesciare il 
governatore Crespo è stato subito abbandonato 
dalle sue truppe. In. Saint-Juan un. governo 
provvisorio ha cacciato il generale Benavides. Il 
ministero del generale Vrquiza: ha energica- 
mente biasimato con una nota questo atto. 

Urquiza si vide obbligato ad accettare la dimis- 
sione oflertagli dal governatore Don Vincente 

e di prendere egli medesimo il comando 
orio della provincia coll’aiuto di un con- 


Il governatore della provincia di Setto, quello 
di Juguay e il ministro plenipotenziario di Cor- 
doba hanno aderito al patto di San-Nicholas. 

Alla Plata giunsero i plenipotenziarii d’Inghil- 
terra, di Francia e degli Stati-Uniti, . (Sidele). 

AGNA. — Scrivono da Madrid indata 8 
settembre all’Indép. Belge: 

L'Heraldo, l' Epoca, il Costitucional, il Diario 
Espanol e l’Esperanza, a motivo dei processi di 
cui sono l'oggetto si astengono quest'oggi dal 
pubblicare articoli di carattere politico. La si- 
tuazione ereata ‘a questi giornali deve darvi una 
idea precisa della nostra legislazione, soprattutto 

di stampa. Appena è spedito un ordine 
di processo contro un giornale, e anche prima 
della qualificazione del delitto, editore respon- 
sabile viene gettato nella prigione dèl Saladero, 
Questa prigionia dura sino alla conclusione del 
processo per lo meno. 

Quindi può avvenire e purtroppo avviene assai 
di frequente che il delitto non essendo provato 0 
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delle operazioni, dividendo con commissione di- 
rettiva il suo potere ; che provvisto di non te- 
nue fortuna chiede di dividere con altri j pro- 
dotti d’una impresa di cui tutto suo è il piano 
e il pensiero, suo il capitale icuo che deve 
servire a base, suo in gran parte dovrà essere 
l'ordinamento. Ora se in tutto ciò non vha una 
nobile idea, se non v‘ha amore d’ineremento 
pubblico , se non v'ha eziandio solenne disin- 
teresse, noi questi pregi non sapremo mai'dove 
ritrovarli. i 

Prima intanto di chindere quest'articolo fac- 
ciamo noto che una rappresentanza della società 
promotrice siede permanentemente dalle vore 9 
alle 41 del mattino e da mezzogiorno alle 5, 
nell'ufficio della. Società nazionale libraria piazza 
Vittorio Emanuele, num. 4, pianò 1.0 nelivcor- 
tile, e che quivi si ricevono le domande. di 
azioni. 

Quando avrà avuto Juogo la prima. seduta 
preparatoria , se nè porteranno gli' atti a \co- 
gnizione del. pubblico, Y. 


— 00009 C00co —— 
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Sei 
(giudicato condannabile, il giornale viene assolto 
{dal giuri e cionondimeno l’accusato rimane 
con aver subilo una pena infamante; il suo nome 
{si trovasiscritto nei registri cellulari, soggetto a 

"utte le interpretazioni maligne di coloro cni Vi- 

Smoranza non lascia vedere in lui che V’ex-prigio- 
TUniero del Saladero. Se io insisto su quest'ultima 
‘parola, si è che veramente il Saladero è una pri- 
f gione in cui peril solito non entrano che i con- 
\Wannati per crimini o delitti ordinari. 

La prefettura di polizia che qui chiamano je- 
[jalura politica non essendo che, una prigione prov- 
Mvisoria, vale a dire preventiva e non infamante, 
Muon fosse che per il suo titolo speciale, sem- 
brava dovesse evitare agli editori dei nostri gior- 
mali, per la più gran parte persone onorandis 
Sime, l’obbrobrio di essere confusi coi malfattori 
Mella bolgia di Santa Barbara. 


BELGIO, — Brusselle, 15 settenbre.—L'au- 
«tore del Belgio dopo il A847 ha testè pubblicato 
Ta sua quarta lettera, nella quale ritroviamo il tuo- 

i mo calinò e sincero, lè vedute vere è sagaci che 
ranno fatto leggere le precedenti con un vivo in- 
teresse. Questa giustificazione del partito liberale 
[\per'‘mezzo dei suoi atti deve infondere la convin- 


zione in tutti gli animi non acciecati dall'odio 0 


dalla passione delle sette, 
D—1tipografì è i rappresentanti delle industrie 
più o meno direttamente in rapporto d’inter 


i colla tipografia, sì sono riuniti domenica sera nel 


"locale di San Sebastiano ad Anversa per concer- 
tare Je misure da prendersi riguardo alla con- 


Venzione conclusa tra la Francia e il Belgio per 
la soppressione della ristampa. Si è deciso ti 


f‘imuridare ‘alla Camera dei rappresentanti una 
[ prolesta. per intermediario dei deputati della 


ù, 


— provincia. 


(Indép. Belge). 


Paangia. — Scrivono da 

19 settembre all'/ndép. Belye: 
La squadra è quella ‘che colle sue manovre 

farà tuttu la festa per il ricevimento militari 
(del principe a Tolone. Si è dovuto rinunciare 
1 al simulacro dell’assedio stori 3, le truppe 
della divisione dovendo ‘an parte ra- 
T dunate nella città di Marsiglia che ne è il capo 
"luogo. Un foglioli Lione' cita in quest'occasione 
| l'esempio di Tolosa, dove sarà ripetuta in pre- 
senza di Luigi Napoleone la celebre e ultima 
battaglia del 1844, e domanda per quale mo- 
tivo si vuol rinunciar a dare anche la riprodu- 
zione delle prime fazioni in cui Napoleone sim 
mortalò. Gli uomini politici che sono intorno al 
presidente si saranno, probabilmente fatto due 
altre questioni : Perchè iu piena pace coll’ In- 
ghilterra si sceglierebbe la rimembranza di due 
fatti in cui l'armata e la marina dell’ Inghil- 
terra ebberorla peggio? Questo fatto, per quanto 
fortuito possa essere, non avrebbe esso l'appa- 
renza di un'aggressione premeditata? E poi an- 
che, è egli forse in un dipartimento in cui 

Luigi Napoleone ha. prostrato la bandiera de- 

magogica che conveniva di ricordare con tanto 

splendore la pagina più repubblicana della vita 
dell'imperatore, quando protetto da Barras do- 

Vette assistere alle terribili escursioni ordinate 

i dla quel proconsole e dal suo collega Fréron? 
La ripresa del Port-la-Montagne offri una me- 

Scolanza di scene gloriose ad un tempo e 

gubri che bisogna lasciare al giudizio della sto- 
_îia, ma che la prudenza non permette di ri- 

| \motlere in certo modo sul teatro in un tempo 
‘in cui si vogliono sedare le passioni e spegnere 
ì vecchi rancori, Si può dunque credere che se 
il'simulacro d'assedio non ha luogo, egli. è che 
il governo non lo ha voluto, altrimenti non 
Uveva che da dire una parola per mezzo del te- 
legrafo, 

Del resto Tolone è uno dei punti sui quali si 
Gella (già Ja maggior affluenza dei curiosi. Gli 
inglesi Sempre numerosi a Hyères, la Nizza della 

. Francia, non sono gli ultimi a far ritenere al- 
| loggi, © siccome la.città è gi alle strette nella 


igi in data 


lu- 


(Sua cinta di mura, tullo è-a prezzi esorbitanti; 


ma lo spettacolo Sarà: bello, imponente; si avrà 


tina Seconda edizione della rivista presidenziale 
si 


di Cherbourg, ‘corretta ed atimentata, tanto più 
the l' arsenale di Tolone è il più bello della 
Ss ® Che la città riunisce ’una popolazione 
| compatta di 70 mila abitanti che dai marinai 
D edai curiosi sarà accresciutaa più di 100 mila, 
TI — Si è molto parlato, come voi sapete, della 


È Prision del generale Cotte a Roma. Persone 


Che ereilono esser ben informate affermano che 

{uesla missione ha lo stesso carattere che fu 
i Nivelato anteriormente nelle istruzioni date ‘al 
{ Sigtior Edgard Ney. Pertanto si tratterebbe di 
(0 mandare riforme amministrative al santo Padre. 
3 l’asserzione senza starne pagatore. 


ae 





ALEMAGNA — perlino, 12 sellembre.— 
Sinora non. è giunta nessuna risposta alla di- 
chiarazione prussiana del 30 agosto, e si crede 
che il governo austriaco abbia indotto gli stati 
della coalizione a non fare alcuna risposta pre- 
ciso, limitandosi a domandare spiegazioni per 
guadagnar tempo. In tal' molo sì spera di mét- 
tere la Prussia nell impossibilità di adempiere 
ai suoi impegni yerso l'Annover ; ma la Prussia 

ndosene avveduto esigerà una risposta catego- 
rica , considerando ogni risposta evasiva come 
(C. ‘Hawv:) 

—Si annuncia da Berlino che due funzionari 
prussiani hannò ricevuto ordine di recarsi! nel 
Belgio e in Fraî sistema 


un rifiuto di continuare i negoziati. 


ia per. studiarvi il 
della legislazione vis 
— A Erfurt (Pruss 


una compagnia | destinata 


nte sugli zuccheri. 

one) è stala creata 
d ‘assicurare le, per= 
sone e'Ib cosè contro i rischi dei viaggi perde 
strade fetrate. La pitale di 
due milioni di talleri , non aspetta più che la 
sanzione regi essa assie 
stinate 


società , con un 


ra le mercanzie de- 

asportate per le strade fer 
+ gli impiegati e le” loro fa- 
miglie. Questo metodo di; a 
importato dall'Inghilterra dove su certe linee si 
può comperare ‘insieme col biglietto di viag 
una polizza di assicurazione contro gli accidenti 
che possono ‘arrivare du 

— Nella prima seduta della Dieta provinciale 
di Vestfalia fu sollevata la. questione 
vessero chiamare gli stenografi. per raccogliere 
i dibattimenti. Tutto l'ordine: equestre, meno 
pochissimi membri, votò contro la proposta che 
fu adottata alla mi 


curaziune, venne 


esi do- 


gioranza di soli pochi voti. 

— In questi giorni deve aver luogo a Monaco 
una rinnione di tutti i capi di polizia dei grandi 
Stati dell’Alemagna. (6. di Col.) 
La Nuova Gazzetta dì Prussia narra che la 
sera del 9 settembre giunse a* Berlino una pic- 
cola vettura tirata da ‘due cavallini da lungo 
pelo, e si fermò dinanzi ad un albergo della 
Klosterstrasse. Nella vettura: stava ‘un vecchio 
assai miseramente vestito, con una barba bianca 
che gli scendeva 


Sîna al petto, è una ‘donna che 
non era minore d' 
slapparizione straordi 


L'oste sorpreso da que- 
ia e non comprendendo 
la lingua del for lo. volle ricevere. 
i allora ò in francese ad un uf- 

le che passava per la via , pregandolo di 
essere suo mediatore. Si. seppe allora che il 
forestiero veniva direttamente dalla Sibe 
era stato trasportato nel 18412 come 
ffancese prigioniero ; che là si era ma 


tiero. non 
indi 


dove 


aveva vissuto durante quarant anni, quando 
repentinamente lo prese desiderio di rivedere 
la patrià ; e coll’ diuto delle autorità russe si 
mise in via per ritornare a Nancy , sua città 
natia, dove certamente non orà che al- 
cune rimembranze di gioventù, e le tombe de? 
suo, 


AUSTRIA. — Leggesi nel Corriere  Jtaliano 
del 14, 
S. Em. monsignor card. arcivescovo di Praga 
i hwarzenberg imprenderà domani 13 un 
viaggio d’ispezione nella Boemia occidentale ed 
in quelle regioni bavaresi che sono assogget- 
tato all'arcidiocesi di Praga. — Torna a galla 
la smania dell’emigrare e passarono per qui da 
nuovo alcune caravane che si recano nel nuovo 
mondo. — S, M, il re Ottone di G 
sciato Carlsbad ed partito oltre Fg 
volta di Monaco. Sentiamo che S. 
spensato colì varie deco 
—.A quanto si riferisce da Cattaro, il prin- 
cipe del Montenegro procede con tutta severità 
contro le rapine. Quattro 0 cinque individui 
che si resero colpevoli di tale misfatto furono 
puniti a colpi di bastone, locchè ancora mai 
non era accaduto nel Monfenegro !! 
(Corr. 


ha la- 

alla 
M. abbia di- 
ioni. 


Ital.). 





CREeN 


-- BANCA NAZION -- Si è pubblica 
relazione dell'adunanza generale degli a 
tenuta alla sede di Torino, ai 19 di agosto. 
Essa consta di un discorso del presidente del 
consiglio di reggenza, signor Feli gra, della 
relazione dei censori, delle deliberazioni dell’a- 
duna e di uno specchio della situazione della 
banca ai 30 di giugno. Noi scorgiamo in è 
con soddisfazione quanto importanti ser- 
vigii abbia già reso al paese questa grande in- 
stituzione e com’essa sia in via di un costante 
progresso. Eravamo poi tanto più ansiosi di co- 
noscere in che stato si trovasse la banca, ora 
che venne promulgata una legge che deve dar 
sì grande sviluppo. Gli effetti del considerabi 
aumento del suo capitale non si faranno subito 
sentire, tuttavia la premura con cui. gli azio- 
nisti accettarono i nuovi titoli e l'elevazione del 
prezzo delle azioni sono una felice arra di pro- 
sperità avvenire. 

I consigli di reggenza intenderanno a stabilire 


A. 


ù GIORNALE! QUOTIDIANO 
e ste” —, 








le suecursali di Nizza edi Vercelli è ‘alle’ casse 
di sconto di Torino e Genovasper cui veri à age- 
volato non poco il commercio minuto & pequali 
sono disposti i-detti consigli, occorrendo, a pren- 
dere l'iniziativa. Finalmente. viene partecipato 
acquisto del pa occupato dalla sede di Ge- 
mova e lu deliberazione di comprare ‘altresi 
quello della sede di Torino, proprio ora del conte 
Viale e per cui vennero già portate ‘a buon fine 
le trattative. Così verrà provveduto al decoro. 


al tempo stesso al comodo di quella grande in- 
Stituzione nazionale. 


Dal reso conto del primo semestre del 1852 alla 
de di Torino risulta che si fecero operazioni 
Sopra 3,117 effetti in Torino, in comune ‘di lire 
6,029 58, rappresentanti un ‘totale di lire 
18,794,214 74, di una scadenza media di giorni 
66. I sono classificati nel modo seguente: 
2 da Illy d'a 1000, 544 da 1001 a 2000, 524 
da 2001 a 4000, 407 da 4004 a 8000, 357 da 
8001 a 16000, 326 oltre 46000, 
su Genova. 1356, in comune di lire 
26 99, rappresentanti un totale di 1. 6274,209 
64 di una scadenza. media di giorni 139 clas- 
Sificati come segue: N; 284da HU. 4 a 1000; 214 
Ma 1001 a-2000, 283 da 2001a 4000, 356 da 
4001 a 8000, 194 da 8001 a 46000, ‘28 oltre 
16000. 


sì risulta un aumento di 1250 
effetti e Il. 6,984,959 40 sul precedente seme- 
stile: 

Le anticipazioni fatte | nella ‘stessa ‘sede ‘nel 
detto trimestre sovra deposito. di fondî pubbl 
monete e rappresentano un totale di 3757 
distinte rilevanti a lire 24,597,705 58.111 totale 
delle anticipazioni del, semestre precedente era 

61 e.così si ebbe un aumento di 


I biglietti d'ordine spediti sovra la sede di 
Genova ascendono a' 965, in comune di lire 
5200 64 formanti la complessiva somma di 
5,(18,618 74. Nel semestre precedente il nu- 
maro era stato 858, formanti n totale di 
4,074,420 09. L'aumento è di 947,198 65. 

I conti correnti ai 30. giugno montavano a 
17 Aumento 20 

I di: 
und med 
ai 3 dic 


). In tutte le oper: 
dunue aumente progressivo, |» 
Nolasi infine, a lode ‘delle commi 
sconto, che nè in questo, nè nel precedente 
semestre rimase in sofferenza alcun effetto. 
Lifutile netto del semestre scorso ammontò a 
524,764 25. 
Gli azionisti confermarono nella detta. adu- 
ninza a reggenti per 3 annî'ì signori Bolmida, 
tiola Rignon e Vicino, ‘e mominarono.il sig. 
Chiarini Bartolomeo a reggente per due anni e 
il sig. Todros Jacob Abram a censore per 3 
amni. 
D'ASSICURA- 
ttembre, 
o, tenuta la prima 


ZIONE PEL BESTIAM 

enne, giusta l’avviso pubbli 
lunanza di quella società così benemerita del- 

gricoltura è del comme Venne in 

etto a presidente il conte Alessandro € 
vice-presidente ‘il 
Segretario il sig. Carlo Simondetti. Il 
Wamministrazione risultò composto dei 
Marchese Cordero di Pamparato e conte Coi 
Malingri*di Bagnolo, senatori, sig. Josti deputato, 
Conte Bertalazzone d’Arache, cav. Giuseppe Henry, 
lity. Carlo Avondo, ù 
UNella medesima tornata venne aggiornata Pat- 
tuazione della società al 4.0 di novembre; e si 
@lautorizzato il consigli amministrazione a 
fissare le epoche dei amenti, e quanto oc- 
corre relativamente al numero, attribuzioni e 
Stipendi degl’ impiega Noi già confidavamo 
mélia buona riuscita di quella società, ma î'no- 
mi delle persone che vennero elette ad ammi- 
Mistrarla sono per noi una nuova ‘malleveria , 
che renderà al paese i segnalati servizi ch’essa 
promette. 

— SisreMI PENITENZIARI. — Sono pubblicati 

opuscoli sui sistemi penitenziari del pro- 
è Bruna Giuseppe, medico del penitenziario 

torinese dei giovani discoli della Generala. 

fin questi opuscoli’ piccoli ve sottili di forma 
sepppe l'autore comprendere] variati ed impor 
tanti.cousigli intorno all'igiene dei ditenuti, ed 
altrifargomenti, atti a condurre ‘un miglior 
andamento nelle cose penitenziarie. Quivi si 
svolfbno 4. Le più gravi quistioni intorno al 
lavof delle carceri, cioè quali siano i suoi ef- 
fetti Sulla sanità dei ditenuti. Se sia preferibile 
l’imftesa o la direzione del lavoro per conto del 
govetno. Quali danni al lavoro libero arrechi 
la cameorrenza del lavoro dei prigionieri, e come 
si p@ssano riparare. Quali ‘utilità apportino al 
ovetno ed alla società le  carcer 

Stino trattate le liberazioni prov: 
Ha supplementar 
di rifompensa e di punizione per promuovere il 
miglioramento e la rigenerazione dei ditenuti; 
3. Sino dimostrate le. tristi conseguenze della 
pena dei lavori forzati, ed i deplorabili effetti 
della: reclusione: cellulare 0 filadelfiana, propo 
nendò l’autore di sostituirvi con ulile risulta 
mento:a deportazione già adottata ed altuata in 
Franéia ed altrove ; 4. Si propongono dall’'au- 

‘e alcune savie considerazioni sulla riforma 
delletcarceri giudiziarie, la quale ‘è presso di 
noi da troppo gran tempo desiderata. 

Gli ‘accennati lavori colla storia e statistica del 
penilenziario della Generala, dettati dalla critica 
più severa e dalla sua esperienza di ‘parecchi 


anni, corroborati dalla storia ‘e dalla statistica si 
meritano la' meditazione di quanti Si interessano 
di quest'importaute ramo dell'umanità 

Sono vendiblit in Torino presso Giannini e Fiore 
che si incaricano di inviarli nelle provincie ai 
richiedenti. 

— Emicnazione rratIaNna. — La società dell’e- 
migrazione italiana inviava in data di T'orino 
17 corrente la seguente lettera al sig. Gustavo 
Modena a Tortona. 

Signore ! 

Noi ammirammo la generosità vostra ; allor. 
chè spontaneo prometteste alla Società dell’E- 
migrazione Ja decima parte del profitto netto 
delle vostre gloriose futiche ; ma la nostra am- 
mirazione grandemente si accrebbe ,. quando 
nell'impartirci il dono di.Ml. 650 superaste la 
promessa e l'aspettativa. Di tanta generosità vi 
ri cono con noi le maggiori grazie coloro: i 
quali soffrono e sperano, e per mezzo nostro vi 
rendono certo che voi mon collocaste nel cuore 
degl’ingrati il beneficio. Si sa che voi non aspel- 
tate il cambio delle buone azioni, e che lar- 
gite e non vendete i vostri doni, ma pure dovrà 
riuscir grato che |’ Emigrazione , che è tanta 
parte del popolo italiano, serbi tenue: memoria 
di voi, e speri darvene un segno ne'giorni lieti 
ed avventurosi della patria; 

_Il consiglio di direzione nella tornata di ieri 
vi nominava suo socio benemerito e promotore, 











e statuiva che la nomina accompagnata dai do- 
vuli ringraziamenti vi fosse partecipata da apo 
posita commissione composta dei; sottoscritti e 
del consigliere maggiore Ceroni,. ma, essendo di 
giù partito allorché ci portammo da voi, adem- 
piamo il nostro incarico colla presente. 

Gradite le sincere espressioni della nostra di- 
slinta stima e considerazione. 

(Seguono le (firme). 

— Un moro pi carcerati. — Un tentativo di 
evasione ‘ebbe luogo la scorsi notte nelle R. 
carceri senatorie , a sedare il quale bisognò ‘il 
concorso di ragguardevole forza , segnatamente 
di carabinieri. Dicesi che il noto Mottino ‘ne 
fosse il motore, e che già era riuscito è spez- 


e qualche inferriata. Ignoriamo peranche ul- 
ori particolari. 


Leggesi. nella Guzzetta Piemontese : A 


sta mattina S.1M, il Re partiva da Casale 
alle ore 5 414, ed ‘alle 10 3j4 giurigeva felice- 
mente nel suo castello di Stupinigi. 

.— Ieri era di passaggio per Torino, prove- 
niente da Londra e diretto a Roma, il sig. Free- 
born, console di S. M. britannica in Roma. 

— Questa mattina venivano celebrate le fu- 

esequie ad onore della memoria del tipo- 
grafo Alessandro Fontana , per cura degli an- 
lichi e ntiovi componenti dello stabilimento ti- 
pografico che porta, il suo nome. Gran folla di; 
artisti tipografi, di scrittori e di cittadini d’ogni 
condi isteva alla mestar cerimonia; che 
è stata degno tributo di ossequio e di-rimpianto 
alla memoria di un uomo tanto benemerito 
dell'arte tipografica , rapito alla. vita da orudel 
malattia nell'età poco avanzata d’annì 45. Sulla 
porta del tempio e sul funebre catafalco si leg- 
gevano commoventi iscrizioni italiane che ram- 
memoravano le virtù e le buone ‘opere del 
defunto. 

— Si legge nel Mediterraneo in data di Genova 
16 settembre ; 

Il signor Odilon Barrot è partito oggi per Na- 
poli col vapore il Gastore. 

— Si legge nella Gazzetta di Sardegna : 

Poche stille d’acqua scesero ieri dal cielo che 
non bastarono a inumidire per pochi momenti 
la nostra terra aridissima. Hani la straordi- 

abbondanza delle acque cagionò altrove 
gravissimi danni, noi lamentiamo sì lungavsic- 
cità che ormai reca danno anche alle vigne, e 
impedisce la preparazione dei terreni alla se- 
minagione. 

— Leggesi nel Bollettino delle Strade ferrate 

Abbiamo notizia che sono già incominciati i 
la della ferrovia di Susa e proseguiti con 
atti Non dubitasi che il sig. Henfrey non 
la compia prima del tempo stabilito nel capito» 
lato di convenzione. Forse pera che la sia ter- 
minata saranno intrapresi î lavori della ferrovia 
transalpina, per cui quella di Susa acquisterà 
maggior importanza e diverrà più produttiva. 

strada ferrata .da Mortara a 

la alle altre un esempio utile a se: 

gui Fu avveduta nella scelta \dell’ammin 
strazione, la quale si trova tanto sollecita a com- 
piere la sua missione, quanto prudente in tulli i 
suoi atti. Nel mentre ci riserbiamo di esaminare 

i suoi stati sociali, edi darne contezza ai nostri 
associati, ci affrettiamo di annunziare chela com- 
pilazione dei dettagli di stima e la formazione 
dei capitali d'appalto venne affidata ai due, di- 
slinti ufficiali del genio civile, l'ingegnere capo 
cav. Rovere, autore del progetto, è l'ingegnere 
Sommeiller, direttore del materiale pelle, strade 
dello Stato, per cui vha ragione di sperare che 
fra pochi giorni s'avrà quanto occorre per pio 
cedere agli esperimenti d'appalto. 

— Leggesi nella Gazz. ufficiale di Savoia dei 47: 

Ni cav. Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, 
è giunto ieri nella nostra ciltà a un'ora dapo 
mezzodi. Egli recasi, come dicemmo, a ‘Lione 
nell'occasione che vi passerà il priacoe presi- 
dente della repubblica francese. Il sig. Mercier, 
intendente generale, l’accompagnerà in; questo 
viaggio, il quale farà fare un gran passo nell’im- 
portante questione delle nostre strade ferrate 
Lione e Grenoble, interessate, come Ciamberi, 
alla formazione della linea d’Italia; seconderanno 
senza dubbio le istanze delle nostre autorità. Re- 
cansi a Lione eziandio altre persone distinte del: 

















nostro paese, il generale Dabormida, che  tro- 
vasi da alcuni giorni fra noi, il barone Jacque- 
moud, consigliere di Stato ecc. 


DECESSI del 17 settembre in Torio. 
N. 19 


Totale N. 3804 


————__—_——______________—___Éz_É nz 


ULTIME NOTIZIE. 


Clamb 18° settembre. — Il generale La - 
marmora, ministro della guerra, il signor Pa- 
Jeocapa, ministro dei lavori pubblici, il generale 
di divisione Dabormida e il signor Mercier, in- 
tendente generale di Ciamberì, sono partiti ieri 
maltina per Lione. 

— Il gerente del Putriote Suvoisien si è costi- 
tuito l’altro ieri per subire i sei mesi di carcere 
ai quali è stato condannato. (Courrier des Alpes). 

Genova, 18 settembre. — Col ‘piroscafo na- 
zionale il Castore partirono ieri sera da questa 
città i signori Odilon Barrot col segretario, Pes 
di Vilamarina Salvatore inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. Sarda in To- 
scana, marchese d'Azeglio inviato straordinario 
è ministro plenipotenziario di S. M. Sarda presso 
S. M. Britannica ; il primo diretto per Napoli, 
gli altri due per Firenze. 

— Stumane partivano 
sandro Dumas, e il cav. 
provincia di Torino, (G. di Genova). 

Roma, 15 sellembre. — Il Giornale di Roma 
ha una lista di opere francesi e spagnuole poste 
all’indice , e il rapporto sul. bilancio generale 
della pubblica ‘amministrazione pel triennio dal 
1845 al 1847. 

Lo stesso giornale annunzia la partenza per 
Torino. del conte di Liedekerke Beaufort , mi- 
nistro de’ Paesi Bassi presso la S. Sede, e la 
partenza per Parigi del signor De La Tour d'Au- 
vergne, primo segretario dell'ambasciata franc 

Annunzia poi l'arrivo del sig. Turgot 
tore di Francia e già ministro degli affari 

Ferrara, 14 sellembre. — Il cavaliere N 
grelli ili Mondelbe presidente della commissi 
internazionale del Po, in unione ai quattro mem- 
bri della medesima, ha intrapreso una corsa lungo 
il Po sino a Pavia, all'oggetto di assumere im- 
portanti rilievi sulla geografica posizione del fiu- 
me, atti a produrre cognizioni più intime in- 
torno all'interesse della libera navigazione. 

Da Pavia la lodata commissione passerà a Mi 
lano, donde poi farà ritorno a questa 

(G. dì Ferrari 

Il governo poni 

ittà di Ravenna sia 





er Torino il sig. Ales- 
eferrari questore della 


ficio ha perme: 
illuminata a ga 

Napoli, 10 settembre. — I giornali non con- 
tengono alcuna notizia sull’ eruzione dell’ Etna, 
pOSieriore al dispaccio telegrafico di Palermo dei 
2 corrente. 

Parigi, 17 sellembre.— Leggesi nella Presse. 
N Moniteur nella sua, parte non officiale pub- 
blica sul viaggio del presitlente un certo numero 
di dispacci portanti che per ogni dove l’entu- 
siasmo è indescrivibile, e che il presidente è 
accolto ai gridi di Viva l'Imperatore! 

Il giornale dei Debats dà la notizia che una 
persona fu arrestata alla stazione di Bourges 
motivo che mandava gridi sediziosi. 

Il ministro della pubblica istruzione ha dato 
le disposizioni onde venga pubblicata una rac- 
colta delle, poesie popolari della Francia: 

Lai Liberlè d' Arras ha ricevuto una seconda 
ammonizione. Un giornale della Somme ha do- 
vulo per richiesta riprodurre l’ultimo articolo 
del ‘Moniteur sui consigli generali. La cronaca 
dipartimentale nuovamente annuncia la sospen- 
sione di più maires. d 

— Il Moniteur pubblica sette dis tele- 
grafici sul viaggio del presidente datati da Ne- 
Vers, e tutti constatano l’ immenso entusiasmo 
del popolo che lu ha accolto con fragorosi gridi 
di. Viva l'imperatore! Viva Napoleone ! 

Si ricava da’ detti dispacci che tali gridi si 
manifestarono su tutto il pas io del prin- 
cipe, nelle piazze, nei giardini, alla cattedrale, 
dllitabajeadero; per ogni dove, Nevers non mai 
vide una simile festa popolare. 

N principe è stato al ballo, e danzò con ma- 
dama Petit Delafosse moglie del prefetto. L’or- 
dine fu sempre mantenuto. 

Lione, 17 sel'embre — Il prefetto del Rodano 
ba indirizzato il seguente proclama agli abitanti 
del dipartimento: 

«Cari cittadini, il 19 di questo mese îl prin- 
cipe presidente entrerà in Lione. 

« gli vuole accostarsi alle popolazioni, stu- 
diare i loro interessi, occuparsi della felicità di 
tutti e a lui vi chiama. 

« Venile, miei cari cittadini, a schierarvi in- 
torno al capo dello Stato. Venite a mostrargli il 
concorso affettuoso che gli è necessario per con- 
durre a termine l’opera lietamente iniziata del 
salvamento della società. Venite ad esprimergli 
la vostra riconoscenza per ciò che ha fatto, la 
vostra fiducia per quelle che ancora vuol fare. 
Camminate solto i colori nazionali, e le vie e 
le case ne siano adorne. Colla vostra simpatica 
e rispettosa devozione a sua. allezza imperiale, 
confermate in faccia al mondo i voti memorandi 
dei 10 e 20 dicembre. 

« Lione, il 15 settembre 1852 

Il prefetto del' Rodano, Bret. 

(Courrier de Lyon). 

tselgio. — Leggesi nel giornale dei Debals : 
Se noi dobbiamo prestar fede alle nostre corri- 
spondenze di Brusselle, i negoziati commerciali 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





col Belgio che sembravano terminati, sono, en- 
trati testè in una nuova. fase. 

Un articolo ufficiale, pubblicato: nel Moniteur 

è il ri- 
sultato dei negoziati; secondo quell’artiedlo due 
convenzioni erano state firmate: una che con- 
sacrava la guarenzia reciproca della proprietà 
artistica e letteraria; l’altra che racchiudeya,sti 
pulazioni favorevoli ad alcuni rami dell’indust 
e dell'agricoltura del Belgio. Il. trattato del 13 
dicembre 1845 non era stato rinnovato e lé due 
alte parti contraenti, così diceva l’articolofufti- 
ciale, avevano voluto, mercò un nuovo compo- 
nimento, assicurare e rassodare il mantenimento 
dei buoni rapporti fra i due paesi. 1 negoziati 

no. pertanto terminati e i plenipoten- 
erano dipartiti dopo firmate le due con- 
venzioni. 

Ma a Brusselle corre voce ‘che «il ministero 
francese ha fatto dichiarare dal gabinetto bel 
che questi era pronto a ripigliare i 
per un trattato in cui uno speciale fî 
rebbe accordato per parte del Belgio ai vini de 
nostro paese e alle sete di Lione. Questa di- 
chiarazione sarebbe -venuta subitanea, 

il gabinetto belga vi. fosse preparato « 

preliminari. Si” agginnge che il mantenimento 
del sistema delle zone per il carbon fossile $a= 
rebbe subordinato alla conclusione del Arattato 
da farsi. Tale se non altro è la voce £lie, se- 
condo le nostre corrispondenze, sembrava trovar 
credenza mei salons di Brusselle.. Anzi annun- 
ciasi che il si 
due 


Liedtz, uno dei negoziatori delle 
zioni, fa i suoi preparativi di par- 


S; M. l’imperatore: parti con treno sepa 

strada ferrata del Nord per Presburgo alla volta 
di Pest , onde ‘assistere alle grandi manovr@ di 
cavalleria. 

— Alle grandi manovre di Pest s'attenilono 
parecchi eccelsi ospiti, Oltre a S, A. R. il priù- 
cipe reggente di Baden ,. interverranno le loro 
altezze reali, il principe Alberto di Sassonin,il 
principe. ereditario del Virtembe 
Parma, i principi d’Oldemburgo, di Meclembur- 
go, e di Coburgo, al grandioso spettacolo ini- 
litare. I i pure che sua altezza, imperiale il 
granprincipe ereditario. di Russia, che deve 
giunger qui nel corso dei prossimi’ giorni, Sì 

ampo di Pest. (Corr. Hal). 

sellembre. — La prossima» seduta 

dlel congr ‘à luogo il 16 corrente; allota 

sarà dichiarato ai governi che non avranno mafi- 

dato la loro posta, che nell’ attuale stato di 
cose si preferisce rompere i negoziali 

L’arcivescovo di Parigi è giunto già da Vienna 
passando per Dresda, Egli continuerà il suo viagè 
gio per Breslavia e.per Uolonia 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

x dea, 15 settembre. era da aspetì 
tarsi, la notizia della morte del duca di Wel- 
lington ha prodottò una | sensazione universale 
di dolore e di rinerescimento in Ingghilterta, 
Questo: è un lutto pubblico che ciascunossi glo- 
ria di fare in memoria del gran capitano e del 
gran cittadino, dell’uomo, che ini to dal va- 
jore dei suoi servizi ad una, posizione ; affatto 
eccezionale, diede però l’esempio del rispetto 
per la legge, della sommessione alle istituzioni 
del suo paese, di quella serenità alliera e senza 
pretese che anche in mezzo alle più gran tem- 
peste va unita al compimento: del dovere. 1 








giornali, tutti a bruno, consacrano lungl 

ui alla vita politica e militare del du 

lington, e a qualunque opinione appari 

pagano ciascuno dal suo punto di vista 

rilato tributo di condogli quellà gr: 

e nobile esistenza i cui zi in definiti 
vantaggiarono tutte le classi e tutti gl'intere 
dell patria comune. Sarebbe impossibile ripro- 
durre quanto conten; proposito gli 0rea- 
ni dell'opinione, Il solo Times gli consacia 21 
colonna in ùn primo articolo, è se ne, parlerà 
ancora per qualche tempo; noi, citeremo alcuni 
brani in testimonianza dell’unanimiti del pub- 
blico sentimento. (Debate). 

-- Il Times dà i seguenti vagguagli sulla morte 
del duca di Wellington nel suo foglio del dbset- 
tembre: 

Il duca di Wellington nella sua passeggiata del 
mattino a Walmer-Castle era enttato nella scu- 
deria per dare gli ordini avendo stabilito di an- 
dare a Douvres per ricevere lady Westmoreland. 
Un attacco di epilessia si manifestò è dovette ri- 
tirarsi; nel suo appartamento. Il dottore M.. Ar- 
theur, di Walmer e nori William. €. John 
Hulk, chirurghi di Deal, sono stati chiamati sul 
luogo e prescrissero l’emetico. Gli attacchi si 
sono rinnovati e il duca è morto di sfinimento. 
Sino, all'estremo mostrò di conservare i sensi 
senza però poter parlare. Il pubblico sentirà con 
piacere, che i di luì ultimi momenti sono stati 
calmi, ‘e che abbia: sofferto poco. Si speditono 
subito corrieri a lord Fitz-Roy-Somerset, segre- 
tario militare di sua grazia, e a Parkinson suo 
procuratore (solicitor). 

Non si sa ancora quando avranno luogo i 
funerali. Le sole persone che hanno assistito il 

‘è estreme sono siate oltre ai 
e Kendall 


Il giorno antecedente il duca aveva molto. par- 
lato nel pranzo con suo figlio lord Carlo Wel- 
lesley, e nulla faceva credererla sua fine: © 


f ha per successore negli onori. è 
dignità suo figlio maggiore Arthur, marchesa di 
Douro, or duca di Wellington nato nel 4807) 
maritalo, nel 1839 a lady Elizabeth Hay , figlia 
di Giorgio VIN marchese. di, Tweeddale.. L'at- 
tuale duca non ha figli. 











Amieriea. — ]l vapore l’Aflantic è giunto 
il 44 settembre a Liverpool colle corrispondenze 
di Nuova York sino alla data del 4. 

Le nolizie sono poco importanti. Le autorità 
spagnuole dell’Ayana avevano rinscito ad arre- 
stare i redattori di un giornale rivoluzionario 
che si pubblicava nell'isola sotto il nome di La 
Voce del popolo, e ad impadronirsi dei loro tipi. 
Gli arresti continuavano. 

Per altra parte nelle chiese di Nuova Vork e 
della Nuoya Orleans sono state celebrate messe 
solenni in memoria del gen: Lopez @ di quelli 
che. con lui trovarono la morte nella sua; se- 
conda spedizione; 

Lo Stato del Messico è sempre rappresentato 
con più fosco colore ; il movimento insurrezi 
nale scoppiato a Mazailan fa quotidiani progressi. 
S è che l’imperatore Soulouque prepari una 
spedizione contro î Domenicani. 

L'associazione dell'industria di tutte le nazioni 
ha posto mercoledì scorso la prima pietra ango- 
lare e dato principio al sontuoso ed imponente 
edifizio. (Eco d'Italia), 





Fonili pubblici. 


pa Parigi del 17 settembre, 
(Dispacelo clstirico). 
3 per 00 77, 70 in rialzo di 10 cent. 
4 4,2 per 00 103, 70 ribasso 05 cent. 
Alla Borsa del 16 il 5 per 0/0; piemontese ha 
fatto 97, 6 
ne del 17 sellembre, 
nontese 97, 40. 
Borsa di Londra del 15 settembre. 
Consolidati 99718 58 a contanti, è per conto 
al 43 ottobre 99 34 718. 
11 5 per 0/0 piemontese mon è tassato. 





COLLO, GIACOMO, Gerente. 





La Pate Aubril pour faite couper 
soîrs se vend chez l’inventeur Palais 
Royal, 139, 1 fr. le buiton. 


los 





Un Emigrato italiar 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata ‘agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana € solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisic 
Dirigersi per 
del: Risorgimento. 


maggioni schiarimenti all'ufficio 


| De 





POMATA RIGHELIEUS::a" tu 
Si sa da tutti 
che il duca di Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza altuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza: del suo viso la dovea aduna pomata 
di invenzione di N cLos il di cui segreto, 
fu confidato alla ‘a Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da:5a 3 fr., vue Notre-Dume- 
dles- Vicloires, N.° 44, mdison Mombro di Paris, Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PeR EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA ‘FIRMA DI 
Mau DELAUNAY. 4 





_ OPUSCOLI 
sul Regime Penitenziario 


del Prof. Brana Giu 


Igiene dei ditenuli - Del lavoro delle Carceri, 


Le liberazioni provvisorie, e le difenzioni sup- 
plementarie. 


ppe. 


La deportazione da sostituirsi ai lavori forzati, 
La riforma delle carceri giudiziarie. 


Soria e statisti 


del Penilenziario della Ge- 
nerala. 


Trovansi vendibili in Torino presso i Librai 
Gianini e Fiore. 





AVI giunto li, Poscana, 

MARIANO I) AYALA aprirà il 5 di novem: 
bre prossimo le sue Lezioni di Mulemaliche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, salvo.i giovedì e le foste, dalle 9 allo 12 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della’ Rocca, num: 13, terzo piano, Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 

L'ARTE MILITARE IN, ITALIA. DOPO: Ik 
misorormeNto, Firenze 1851... Li 
DeoLi Esenorti NAZIONALI. Firenze 1850,» 
NapoLt Miitare. Napoli 1847...» 
LeTTUR SoLpato ariano. Napoli 1845), 


DIZIONARIO MILITARE: FRANCESE-LTALIANO. 
Napoli 4841. POE.) 


STABILIMENTO SANITARIO 


DETTO 


VILLA CRISTINA 


per gli affetti da alienazione mentale + 


na chilometri 6 da Torino. 









































novello stabili- 

na da famiglie 

narigioni fecero 

tilmente coraggiosi nella loro impresa i proprie 
tari di questa già I. villeggiatura, che non 
tono a spe na per rend i 

è grandiosi alloggiamenti e gli ameni e vasti 

giardini viemmaggiormente appropriati all'uso 

cui viene ora dedicata. 

del'luogo dichiarata da una com- 

ione di cinque fra gli illustri membri. del 

glio sanitario superiore è ad evidenza pro- 

2 ogni sorta di comodità e 


servizio, e la più diligente e gentile assistenza 

prestata da un medico chirurgo e ‘la un sacer- 
sidenti nella casa, mon & 

che da professori medici consulenti recanlisi rena 

golarmente e‘ad ogni occorrenza a wisitare gli 

infermi, sono immulabili condizioni di questo 

inslituto, di cui la nece era vivamente sen 

tita nel Piemonte, per le quali esso renderassili 

mai sempre pienamente degno della pubblica fi-4 

ducia. 

N programma per le: condi 
ed ogni altro schiarimento è d 
macia Gro: dei Molini. 


mi d’accettazione 
Iribuito alla, far= 


LE CUSSY-GATEAU.rsene- 


CUSSY; c'est là une charmante 


ranimé. Ce giiteau qui se conserve deus 
qui s'emporte partout est demandé 
est des plus agréables, elle laisse 

Glabli A touseles prix, il y a de peli 
On l’expédie par les messageri 
Îla demande franco avec un mandatsura poste è 


pièe 


dans un'panier d cl } 
JI. Bourbon Î 


de loutes les parties de notre 
nsle cerveau le parfum des meilleur 
IMC 


d, 


issien; place di Havre, A 





























ANNO V. 
N° 1464, 


Si riceve PA; 
| Per orino , all'ufticio del Gior- 
| nale, via dell’Arcivescovado e presso 
| principali Librai, — Per le Pros 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Trirenze, Vioussenz, libra 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
blandi, libraio, 20, Berner's Street. 





ociazione 
























IL RISORGIME! 


GIORNALE POLITICO E LET 


è 








ERARIO 





Sei mesi L. 2-4. 


Un anno 


— Finîia ed Estero: — 





stre L. 14, 60. (franco gi confini). 
— Un sol.nuniero cent. 80.—Di 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale, viadell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 









e 
di 
d 
I 


è 


Morino, 20 settembre. 


LA SETTIMANA, 

Non facile ìl seguire ‘il filo che può 
condurre ad una giusta estimazione» dello 
attuale della questione tedesîi, frammezzo al 
“labirinto di dichiarazioni, proposte, note, pro- 
tocolli:. concerti e comunicazioni 
officiali che da meglio ché nn anno si vanno 
scambiando: fra i piccoli, medii e maggiori Stati 
della Germania. Dal punto div 
| interesso, qu fatto nécessità, impone il rin- 
movamento, dello Zollverein sotto pena di andar 
privi di tuttii vantaggi commerciali e finan- 
zieri ch'esso, venne da dodici anni procurando a 
tutti i suoi membri, e di davere sovvertire tutto 
ilsistemadoganale con gravescapito della pubblica 
ricchezza e dei redditi dei governi, Dal punto di 
Vista politico invece osta alla rinnovazione pura 
‘è semplice: della lega doganale la perpetua ri- 
\Valità delle corti di Vienna e di Berlino. Co- 
mobbe la prima. nella rivoluzione del 1848 come 
"quel suo , patronato sugli interessi materiali di 
| Germania avesse fruttato alla seconda, ed ormai 
schiacciata all’ interno la rivoluzione e ricon- 
listata con una singolare perseveranza e de- 
strezza l'antica preponderanza sulla Dieta di 
Erancoforte, l’Austria non vorrebbe dividerla 
Sopraun altro terreno colla Prussia. Conviene anzi 
che le sue decisioni in questo senso siano ben 
gravi ed assolute, perchè le anteponga perfino 
Al desiderio comune a tutti i potentati europei 
di mantenere la pace generale ed alle conside- 
razioni che persuadono a lei medesima quanto 
le tornerebbe funesta una guerra che, nello stato 


















to 













officiose od 
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a economico | 
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°° disastroso della sua finanza, In sottoporrebbe 
. Vieppiù al dominio russo già sovt’essa abba- 
stanza aggravato. 








Comunque, questo fiero contegno del gabinetto 
di Vienna e le frasi bellicose della stampa quo- 
tidiana dall’una e dall'altra. parte, non che le 
relazioni delle persone di solito meglio infor- 
mate hanno giù risvegliato l'attenzione. di tutti 
coloro, @ non sono pochi, che stanno alle ve- 
dette d'ogni indizio di ostilità fra grandi potenze, 
e s'allegrano dei loro sconcetti, pronti in qua- 
lunque istante a battere Ja carica della guerra 
continentale. Da questa parte non possono man- 
re le lodi all’ultima dichiarazione del gabinetto 

di Berlino, in risposta alle note dei principati del 

mezzogiorno, la quale trovasi in opposizione 

piuttosto. aperta colle decisioni adottate dai con- 
federati di Darmstadt sotto all’influsso austriaco 
nelle conferenze di Vienna. Ed in ogni caso que- 

Ist'atto avrà almeno il merito di essere un passo 

fatto verso Io scioglimento della quistione. Non 
(Isî può credere tuttavia che la Prussia vi persi- 
sla in un modo assoluto: e fl teme la guerra 
generale , essa non confida nei suoi mezzi e 
nelle sue sorti guerresche, esso rimembra che 
rientrò quasi al pari della sua rivale nelle sim- 
patie della corte di Pietroburgo allora. soltanto 
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APPENDICE. 





























Madame de Saint-Alfred, 









(Voir le numéro 1462 


A IL. 
© Le vicomte d'Azay  plaisait au premier coup 
1 \dPecil ; sa taille, au-dessus do la moyenne, dlail 
‘dune remarquable élégance ; il n’avait jamais 
Souffert; aussi, tout son ètre, ses beaux trails, 
"(son front élevé, couronné d'une magnifique che- 
‘velure blonde, pori t l’empreinte de cette in- 
"‘soncianice heureuse; gaie, molle d’abandon, qui 
énotait l'homme entrant dans la vie, comme Sil 
‘entrait dans un champ de fleurs, n'ayant qu'à se 
haisser pour en cueillir. 

.. Son père, gentilhomme campagnard , 







































avait 
ala 





de 





zione del 
ganale fed 


siva o allettatrice, « 


chi 
vocatrici, senza che il gabinetto di Berlino od i 
suoi fidi alleati dello Steuerverein (Annover, Ol- 
denburgo, Brunswick e Turingia), 


è 








he il signor Manteuffel potè assicurare lo cz i 
i avere rotti tutti i vincoli colla rivoluzione al 


i dentro ed al di fuori, e 








aziandio che il sig, 





tadowitz, oggi come altra volta, non troverebbe 
co alle sue bellicose chiamat non nelle file 





Î 








il tuono ardito è risoluto, se non al giustoy 





» ritardare 
partecipa- 
a all'unione do- 


per quel Lanto che basti a restri 





Juanto è maggiormente possibile 









la mona austr 





ca, Cosichè è probabile che dopo 
avere percorso tutti gli andirivieni della diplo- 
nazia, disquisitrice, astuta, raggiratrice, persua- 
‘a la quistione dello Zollverein 
abbia a passare in uno stadio mon breve di di- 
iche e forse anche pro- 














razioni e note energ 





ui dimostransi 
pronti ad ad: Baden è Wurtemberg, si pe- 
ritino ad affrontare colle vie di fatto il gabinetto 
di Vienna, ora in intimo concerto col governo 
francese, ed in caso di rottura tutelato presso la 
corte di Pietroburgo dalle antiche simpatie del 
ll vecchio fido 














conte di Nesselrode che n e 








consiglier 





co lo stato attuale della questione : 
166 s° intavolerebbero 


Intanto © 
secondo il sistema 
le pratiche per l’ annessione di tutti gli Stati 
dell’imperio alla grande unione doganale tede- 
a contemporaneamente a quelle che, nel con- 
o di Berlino, vengono condotte pel rinno- 
amentb dello Zollverein, il quale non avrebbe 
le una durata di. quattro ‘0 cinque anni. I 
progetti stabiliti dai confederati di Darmstadt 
alle conferenze di Vienna sarebbero la base delle 
trattative coll'Austria. 





austri 





si 








8 
vi 








Secondo il sistama prussiano si dovrebbe anzi 
tutto procedere al ritmovamento puro e semplice 
dello Zollverein, il quale s'impegnerebbe fin d'otà 
a trattare coll’ Austria in condizioni poco pressa 
tali quali si proporrebbero a qualunque potenza 
estera limitrofa. 








Stanno per questo î membri dello Steuerveréin, 
e da quello che si deve presumere, Wiirlema 
borg è (aden + mentre Nassau, Assia, la Sass 
sonia e principaltmente ‘la Baviera sono i più 
fidi campioni della politica viennese, la quald 








conviene accennarlo, sé ha dismesso dell alti 
rigia che le imprimeva il principe di Schwatt 
zenberg; ha eziandio perduto non poco della 
schiettezza che esso vi manteneva. 











sremo l'argomento delle cose dî G 
ammentare un fatto tanto più com 
Mendevole: quanto più!raro a tempi nostri tì 
no di Baden ordinava in da 4 di set- 
la ci ione dello stato d’ assedio néi 
«lo spirito 


Nen las 
mania senz; 











80 a del 
tembre 


propri dominiî, fondata su ciò che 











«cdi moralità è di legalità 5° è afforzato abba= 








tions, des rhumatismes qui le clouaient sur son 
fauteuil. Retiré dans sa terre d’Azay, en Auver= 
gue, il laissait à sa femme, jeune encore, et fort 
belle ; lo soin d'élever son fils unique à Paris, 
et de le produire dans le monde. L'éducation 
été abandonnée è un 
ve cut 














du jeune vicomte avait 
professeur, qu'on coni 
atteînt sa dix-septiòi 
son fils jugeant qu 
finie ou devait Vétre. Le fait est que la com- 
tesse, ayant besoin d'un bras pour aller le matin 
courir les inarchands, plus tard faire ou rendre 
des visites, et le soir la conduire dans le monde, 
avaii choisi son fils, dont la taille déjà formée 
et la lévre Superienre ombragée d'une légère 
moustache Îlattaient Son amour-propre de mèré, 
et lui promeltaient un charmant cavalier 





dia lorsque l'é 
la comtesse et 





cet age l’éducation était 











le jeune 
mit 





Depuis le départ de 
vicomte, ayart regardé antour de Ini, se 
suivre et mème è dépasser les erreurs des jeu- 
nes gens.à la mode; il se couchait tard, se l 
vait tard , fumait le plus grand nombre de ci- 


son. précepleur e 
à 








passé sa vie moitié à la chasse, moitié 
guerre, ; il avait gagné, dans ces deux oceupa- 








gares possible, salissait autant de gants blancs 


« di guarentia dell'ordine pubblico. 


dello Zollverein, ma è 
presunzioni si 


rivoluzione tedesca ed envopen. Havwiadun=] N Vrancia. L'ufficio nostro, specialmente | in 
qué tutto da presumere .che di quest'ultima ferma | Muesta, rivista sellimanale, è dî rilevare la por- 
‘entoria dicli ione la Prussia rion iman- [fata dei fatti, anzichè la-qualità e il merito 


g staniza da rendere inutili i mezzi straotdinari 
Miro soggetto non di maggior novita «l certo 
î più te 
la | proclamazione ‘ dell'impere 





acconcio a esi 














‘are the di 
giudizio del lettore, Dobbiamo adum- 





loro ; 
divixere il 


chiamo piuttosto. di rischia 





que porlo in'aveertenza contro. la. soverchia 
molti al signi 


èstensione che si, vuol dare da 
ficato di qu 
un giornale inglese ne ha, a pa 
quistione di forma, 








i proclamazione. sentenza di 





nostro, se- 





gmila la giusta misura 
egli di: 
cosa fa procrastinare il pi 
blica a compiere Patto iniziato al 2 ditembre,, 
riamente il timore che l'idea di guer 








va, non di confini. Che se. qualche 








ssidente della, repnb- 





agli è 
sia indissolubilmente legata. a quella dell 
feto, è non il solo fastidio di ma 
è oggetto di pettegolezzi domesti, 
di politic: Allorché 
léòne avrà persuaso se ed altri che altro non è 
l'abolizione del nome di repubblica 
Valtima e più solenne protesta contro lo spirito 











m- 
rimonio, che 





i assai più che 
Luigi Napo- 











continentali 





se non 


rivoluzionario, non altro il titolo e l'eredità im- 
la consolidazione del potere. gover- 





periale che 
fiftivo in Francia, ogni ritardo sarà tolto di mezzo 
all’ade 
cilo di non tenere per inevitabile, anche in que- 
sto secolo dell’impreveduto e del fenomenale al- 
ero di queste sue 





empimento di un atto che.non è omai, le- 











Meecesso. Bonaparte non fa mi 
MReoccupazioni dando così una smentita ai dise- 
gni che 
dogli ed. alle fantastiche interpretazioni 
fvanno frcendo del suo silenzio. Intanto fa, in 
regioni meridionali , 


si vanno da vicino e da lontano attribuen- 





che si 








un altro suo viaggio nelle 
se di applausi e di dimostrazioni di 








‘ampia me: 
ossequio. 





Non vogliamo supporre che ci si voglia seria- 
mente imporre molta fede nella spontaneità di 
tanto entusiasmo. A nostro giudizio, siano in- 
ati dalle 


passioni popolari, le grida, gli schiamazzi, e le 





spirati dall'autorità governativa © consig 


luminarie sono ben rare volte espressione sin- 


cera, equa e ragionevole delle sane e_ potenti 








opinioni politiche; e, vedemmo purtroppo come 
di lici siano 
trazioni di tal sorta anche le più 


la pro- 





risultamenti 





in definitiva scarse 


state le dime 








spontance € le più universali. Comunque 





clamazione de 





impero; non solleverà alcuna op- 
posizione all’interno; che d'altronde opposizione 
non è cosa compatibile colla forma ‘attuale del 





governo in Francia. All'estero essa pare si 
subita dall'Inghilterra, dalla Prussia e dalla Ru 
e desiderata e favorita dall'Austria, che è assai 
puta generalmente in cor- 








più di quello che si ri 
diale accordo colla corte napoleonica. Dobbiamo 
noi credere chè Lu 
questa buona intelligenza’ da dividere tutte le 
viste e da favorire tutti i disegni del gabinetto 








Napoleone spinga tanloltre 





————————— @z 


qu'il étrit possible d’en salir, et bornait ses 
Jectures au Charivari et au Corsaire-Satan. A 
Bet age, où la plupart des jennes ‘gens. sont 
encore assis sur les banes de l'école , le jeune 
Vicomte fut accoutumé de bonné hew des 
facile; son cur n'avait pas encore 
imait pas, il désiraît, ot si la fom- 
ne répondait pas è son appel, il 
isaît nullement, et se retournait 
oyait pas à la séduction, 
les reproches que 
allé 
it-il naî- 


















ne s'en formi 
Vers une autre. Il ne 
aussi étit-il toujours étont 
Ses inconstances lui attiraient. 
à vous et vous èfes venue ù moi, di 











ge 





vement , le plaisir nous a unis; le plaisir s'en 
st all6, jo fais comine lui, Il ne riait pas des 
pleors qu'i il couler, car il'ne les voyait 
était pour les conquétes de mansar= 
juant è celles des salons, 
la 
quelles il dan- 
ou leur beauté , 









des, d’antichambres; 





main 





îl avait pris pour maxime de pre 
I 





dle toutes les femmes avec 
Saît, n'importè leur jeune 
et den subir les conséquentes. 











imperiale 
î 





cimeliè di meglio che sempli 
nità, o fu 





agli Stati 
igli, che ci 


Anche 
da 


Italiani? 
pervennéro 








lopo ripetuti raggu 


fonti particolari è sicure, non ci possiamo ri- 
solvere ad. a 


ero, inolto 





tare un siffatto pen 





ineno ad ‘infonderlo nell'animo dei nostri lettori. 
Noi speriamo che il g 
ami 








uzioso accoglimento € le 
evoli parole che ebbero di recente all” 
eda nt-Clond varii distinti 


iggi del nostro paese Siano da tener 





To) 











diplomaticlie ame- 
ioni di benevolenza, Ri- 
tardo alle cose d'Italia vi sono in Francia delle 
ioni alle quali si rantodino i nomi. più 
si’ ché ‘né illustrarono tutti i governi, e.che 
l'abbandonare affatto sarebbe ad un 
tempo ogni dignità presente ed ‘ogni pretesa alla 





laci dimosti: 








[! 
glor 











alidicar 





estimazione dei posteri. 


Non illudiamoci tuttavia, ne facciamocira trarre 
soverchie induzioni dal viaggio del gen. Gemeau 
a Parigi, Egli od altri non ritornerà in Roma 
apportatore di consigli, molto méno di ordini di 
riforme radicali e sostanziali nel governo ponti- 
fallo è la Francia e l’Austria cono- 
scono del pari la corruzione e il disordine por- 
tuti al colmo in quei dominii di clericale auto- 
zia, e dispongonsi a recarvi palliativi in quanto 
il proprio interesse lo richiede : ma da ciò a 
quella riorganizzazione totale che sarebbe voluta 
imperiosamente dalle nece: misere 
popolazioni, ognuno scorge di leggieri quanto 
gran tratto co 














ficio. Se 















a di co 








Questa settimar 





ha un lutto europeo da rr 
strare ne’ suoi fasti, essendosi spenta in età 
di 83 anni una delle glorie del nostrò secolo, 
il duca di Wellington. Non è il luogo qui di 
ripetere tiò che in tutti i giornali e in queste 
stesse colonne si va narrando dell’illustre uomo 
di Stato e dell'insigne capitano inglese. Questa 
singolarità solamente rileveremo che la sua fama, 
pressochè tutti i governi d'Europa, fu 
ad un tempo fra le più popolari chie mai si si 
accolta in seno di una libera e grande nazione. 





















a 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Tortona, 20-settembre. 








Nella sera del giorno 17 continuarono le. con- 
ferenze agrarie. Furono assui importanti le co- 
municazioni fatte e le materie trattatevi. Il sig. 








Giuseppe Brun possessore di numerosi greggi 
merinos nello scopo di propagare nell’ agro tor- 
tonese questa r surrogarlà a quella im- 
perte che attualmente vi esiste, mise. 100.în- 
dividui a disposizione del comizio onde voglia 
distribuirli a quei coloni che per diligenza è in- 
telligenza siano i più atti a farne un buon go- 
verno, riservandosi per correspettivo la sola lana 
del-primo vano; Questa generosa offerta riscosse 





e 


















una 





imi applausi. 

Tennesi poscia nuovamente discorso. della col- 
tivazione del’ gelsi e del singolar pregio di quelli 
dell'agro tortonese. Sovra menzione speciale del 





_—————————————  _ _ 





l’anride 1834 , il fit la connaissanto de Ta du- 
chesse de Randon ; ‘il avait, 4 cette époque, 
vingi-dvus ans. et était dans Ja Meue dela 
istocralique, 








beauté la plus è 

Iélas! cette conquéte était fi 
que la duchesse fit uno femme légère el co- 
quelle, muis parce que sa nuiveté était extre- 
me, et que, tout naturellement, elle se souvenail. 
La terre d'Azay touchait à la terre de Randon, 
et Elevide de Randon avait perdu, è l'age de 
elle diait re- 
ses oncles, 
jeune se- 
vide 





ile à faire, non 





trois ans, son pere et sa mèrez 
stéo confido aus soins de deux de 
dont P'amné ctait cardinal et le plus 
ire d'ambassade & Nome. La pe 
U si jolic, si gracieuse, qu'elle enchantait 
ins, et particulibrement. la. com- 
tosse d'Azays str la domande de cette derni 
la gouvornante d’Elevide conduisait son éleve 
au Chidlcaw de Randon, où elle passaît ses jowr- 
le jeuno Alfred, plus agé qu'elle 
Une douce intimité unit bientdl ces 
ils sappelèrent d’abord 
sette 









éla 
tous ses vo: 





















née; 
de trois ans. 
deux charmans enfans; 





ù jouer a 








Ce fut ainsi qui un des derniers. bals. de 


frère et socur; plus tard' mari et femme; ie 


» 


























IL. RISORGIMENTO 





generale Quaglia il Congresso riteneva come cosa 
di fatlo positivamente stabilita che la massi 
ma parte della così celebre seta bianca di Novi è 
provvista a quel mercato dalla campagna di Tor- 
tona. Ciò traeva il professore Buniva a discor- 
rere del progetto di una filanda sociale da sta- 
bilirsi in Tortona, e ad incoraggiarne l’effettua- 
zione, proponendo la manifestazione d’un voto 
del congresso. Dopo alcune spiegazioni date in 
proposito dal dott. prof. Panizzardi, dall’ayvo- 
cato Pelizza e dal causidico Risi, questa propo- 
sta veniva all'unanimità accettata. 

Nietema della malaltia delle uve occupava nuo- 
vamente il congresso. Frammezzo alle discor- 
danti opinioni e dopo le cose delle per ricono- 
scere la causa della malattia si notò special 
mente un fatto accennato dal professore Lessona, 
che cioè alcuni filari di viti posti in vicinanza 
del canape si trovarono illesi dal morbo. Eccitò 
il professore i membri del congresso a ripetere 
osservaZioni in proposito onde col corredo dì 
molti esperimenti di fatti si possa tentare di 
scoprire e causa e rimedio di tanto danno di 
uno dei precipui prodotti agricoli del Piemonte. 

Le ore mattutine del giorno 18 seguente ven- 
nero impiegate all'esame delle macchine ed al- 
l'esperimento di quelle che concorrevano a pre- 
mii, La zangola inglese adottata dal cav. ‘To- 
relli a nostro uso e una nuova zangola inventata 
dal conte Morelli a doppia ruota, vennero messe 
in movimento. Amendue diedero ottimi risulta- 
menti, Quella del conte Morelli in 7 minuti diede 
fatto il butirro. La zangola Torelli a una ruota 
Suola vi impiegò 44 minuti. Vennero esaminate 
le varie macchine ivi appositamente trasportate 
dal Museo agrario dell'associazione agraria onde 
diffonderne Ja cognizione, e la commissione si 
occupava specialmente delle macchine che con- 
corsero ai premii. Fra esse si notarono i mo- 
delli di un taglia-erba e di un raccoglitore dei 
frutti del sig. Elia Perancini. 

Successivamente il congresso visitava i pub- 
blici stabilimenti. 

L'asilo infantile che è sorto appena da tre 
mesi riscosse vivi applausi dei membri del con- 
gresso. È veramente ammirabile come in sì 
breve spazio di tempo siansi già così bene 
luppati quei bimbi, Due di essi recitarono ve 
affettuosissimi di riconoscenza e di omaggio a chi 
li visitava. Sia lode alla benemerita direzione 
dell’Asilo; alle gentili visitatrici e specialmente 
al causidico Risi segretario e al geometra sig. 
Slatri economo dell’Asilo, attivissimi e beneme- 
riti suoi organizzatori. 

L'ospedale degli infermi, le carceri, il colle- 
gio e l’instituto di femminile educazione erano 
in seguito visitati dal congresso il quale ovun- 
que ravvisava l'occhio vigile di una buona am- 
ministrazione. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Torino — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte officiale : 
in udienza di ieri, ha firmato il regio 
io per cui è cessata reggenza del ministero 
degli affari esteri affidata al cav. Alfonso La 
Marmora, ministro della guerra, durante }}as- 
senza del cav. Massimo d’Azegli 
Con altro decreto dello stesso giorno, il cav. 
Massimo d’Azeglio, presidente del consiglio dei 
ministri, è incaricato dei portafogli della guerra 
e della marina nell’assenza del cav. Alfonso La 
Marmora. 
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S. M. con decreti del 12 settembre 1852 ha 
fatto alcune nomine e variazioni nel personale 
militare. 

— Fu pubblicato il seguente. decreto \reale 
datato di Stupinigi 42 corrente: } 

Art, 4. A datare dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto sarà lecito all’amministrazione 
delle strade ferrate di convenire con chiunque 
le farà apposita richiesta a che il cotone in colli 
compressi ed i coloniali sieno tassati centesimi 
15 per tonnellata e per kilometro oltre al ilritto 
fisso di centesimi 20 per quintale, & tutti gli 
altri oggetti di 4.a categoria sieno tassati cen- 
tesimi 16 pure per (onnellata e per kilometro 
oltre al diritto fisso di centesimi 20 per quin- 
tale , a condizione che i richiedenti si obbli- 
ghino di far trasportare sulla via ferrata ilquan- 
tilativo almeno di 500 quintali al mese di merci 
di 4,a e 2.a categoria di cui. nella tarilfla proy- 
visoria 47 gennaio 1851. 

Art. 2. Le disposizioni dell'articolo precedente 
valide finchè la strada ferrata. dello 
Stato non sia in esercizio fino a Busalla. 


saranno 





mi T 

LOMBARDO-VENETO. — Scrivond al 
Corr. Ital. in data di Venezia 12 corrente : 

A Este vennero eseguite molte altre sentenze 
capitali contro rei di pubbliche aggressioni e| di 
rapine. Si seguita a tenere in vigore l’incomin- 
ciato sistema di distinguere il maggior grado!di 
pena, mediante la forca, e l’ordinario, con\la 
fucilazione. 

L’archivio generale dei Frari in Venezia, che 
contiene la quasi favolosa cifra di quattorditi 
milioni di volumi, distribuiti in 300 locali, di- 
retto con molto zelo dall’eruditissimo cav. F 
Mutinelli sta attendendo il suo totale ordi 
mento. Gli atti del consiglio dei Dieci, così pre- 


bio 


ziosi ed importanti alla storia, sono già pre 
sochè ordinati completamente, e vanno divisi in 
classi per le instancabili cure di alcuni giovani 
studiosi ivi impiegati. É desiderabile che venga 
pubblicato un catalogo ragionato con breve sunto 
delle innumerevoli materie che in essi mano- 
scritti si contengono, affinchè sia conosciuta 
maggiormente in tutta Ruropa l’importanza di 
questo non mai abbastanza apprezzato archivio, 
e sì possano istituîre i paragoni delle cose man- 
canti e delle lacune , se pe potes- 
sero venire' supplite con i materiali di qualche 
altro archivio. L'opera verrà senza dubbio in- 
trapresa quandochessia , ma il personale degli 
impiegati è troppò sca 


avventura 


voro , dovendo gli studiosi ivi occupa 
dell'ordinamento delle serio di quoi manoscritti, 


come alle ricerche che continuamente 


gono fatte dei preziosi 


ven- 
documenti ivi esistenti 
dai dotti d’oltremonte che vi si recano apposi- 
tamente. Noi confidiamo moltissimo nel nostro 
ministero , che vorrà dare impulso al compi- 
mento di questa bene incominciata impresa, la 
quale ridonda in moltissimo onore del governo 
medesimo, sotto la cui sorv nza, eda cui 
spese è mantenuto l’archivio generale dei Frari 
in Venezia, il quale non ha pari in tutta Eu- 
ropa. Le relazioni marittime e commerciali di 
Venezia con gli altri Stati potrebbero. fa 
materia ad un apposita pubblicazione, il cui ine 
teresse sarebbe universale. Ma d’ opere cotanto 
grandiose, senza un valido sussidio del governo 
non potrassi venire a capo giammai. 


LI Bra, — Prieste, 17 settembre. 
gesi nell’Oss. 7ri 
ll consiglio di questa città immediata ha de- 
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liberato nella sua. seduta di ieri di concorrere 
al nuovo prestito dello Stato perla somma di 
un: milione di fiorini, e la rispettabile casa ban- 
caria dei signori Morpurgo e Parente, mossa 
pure da esemplari sentimenti patriottici ,, pre- 
standosi volonterosa all’invito ayutone, assume 
anche questa volta l'esecuzione dell'operazione 
finanziaria. — Mentre da un canto la rappre- 
sentanza) di questa fedele città soscrive una 
somma vistosa, l'onorevole ceto mercantile con- 
corre pure da canto slo presso ‘1’ uffizio della 
spettabile depultazione di borsa, dove questa 
aperse una soserizione al detto impreslito., e 
sappiamo essere stato finora firmalo presso 
quell’uffizio per il considerevole importo di oltre 
due milioni e mezzo. 


TOSCANA. — Firenze, 10 settembre. — La 
maltina del 19 settembre avrà luogo in una sala 
dell’i. r. Accademia delle belle arti a ore dodiei 
meridiane Ja pubblica distribuzione delle meda- 
glie ai premiati nel. concorso triennale «ed in 
quello annuale nelle due classi delle arti del di- 
segno e della musica. 

La detta distribuzione sarà effettuata da S. E. 
il sig. ministro della pubblica istruzione aci 
delegato da S. A. I. e reale il granduca. 

(Mon, Tose.) 








ESTRO. 
i nel Morning-Herald 

del 16: 

mo autorizzati a far conoscere al pubblico 
che il governo peruviano ha inviato due basti- 
menti da guerra per difendere l’isola di Lobos- 
Afuera, ove ha stabilito pure una piccola gue 
nigione in permanenza. Tutte le isole peruviane 
sono state formalmente aggregate alle provincie 
contigue del territorio continentale, e sottoposte 
alle autorità locali. Le isole Lobos sono com- 
prese nel numero di queste provincie. In virtù 
di una convenzione col governo peruviano j na- 
vigli hanno intanto il permesso di caricare guano 
in queste isole. 

L’art, 213 delle nuove leggi di commercio 
Sancisce che le navi le quali getteranno l’ancora, 
Senza essere autorizzate, nelle spiaggie delle 
isole appartenenti alla repubblica saranno con- 
fiscale, ed inoltre se si troverà a bordo guano, 
i capitani e gli equipaggi saranno tradotti in- 
nanti i tribunali ori e giudicati come col- 
pevoli di furto. Senza dubbio questa legge sarà 
messa in vigore in caso che un bastimento qua- 
lunque fosse preso caricando guano all'isola di 
Lobos-Afuera. 


INGHILTERRA, — L 

legge nel Morning-Adver 

Tutti i bastimenti nel gi e docks 
han calato le Joro bandiere in segno di lutto 
in occasione della morte del duca di Wellington. 
Quest'omaggio è stato reso dai navigli d'ogni na- 
zione. 

Da per tuttò, al sentire la trista notizia della 
morte del duca, sono state fatte le medesime 
manifestazioni. 


mela, 10 seltembre, 


nei 


— Si legge nel Daily-News: 

I preparativi dei funerali del duca di Wellin- 
gton sono Sospesi sino all'arrivo di quello dei 
suoi figli che deve.ereditare il suo titolo di-duca, 
A Manchester, a Birmingham , a Southampton 
ecc. appena saputa la morte del nobile duca la 
Borsa e le botteghe sono state chiuse: ovunque 
il lutto ed il rimpianto sono generali e vivissimi. 


n 


— Il Morning-Herald annuncia che il Parla- 

mento sarà convocato nei primi  giorni.di no- 
vembre. 
Noi richiamiamo. l’attenzione dei nostri 
lettori, così l'Indeépendance Belge, sopra una Jet- 
tera che c'indirizza il nostro corrispondente di 
Londra in ordine ulla questione religiosa ed 
alla missione di cui sembra incaricato in Ialia 
il signor Enrico Bulwer, il nuovo ministro bri- 
tannico presso la corte di Firenze; Potrebbe be- 
nissimo essere che in realtà si trattasse d'in- 
tendersi una volta colla corte di Roma per la 
conclusione di un concordato fra questa corle 
e il governo della Gran Bretagna, Noi lasciamo 
al nostro corrispondente la cura di sviluppare 
le circostanze che vengono a corroborare q 


st’opinione, e che poco concordano colle voci 
sparse in questo momento stesso dal , Constitu- 
fionnel di Parigi il quale, nelle sue corrispon- 
denze di Roma, cerca d’insinu; che sir H, 
Bulwer.va in Italia con intenzioni ostili al go- 
verno papalino, Ma sanno tulli che trattandosi 
di relazioni estere. dell'Inghilterra è giudizi del 
Constitutionnel  soggiaciono a quarantena. 

Ecco alcuni brani della lettera: 

« To credo sapere che i ministri hanno fatto 
qualche invito alla corte di Roma per arrivare 
alla conclusione di un concordato. Credo che a 
quest'affare sì isca, se non erro, il viaggio 
di Enrico Bulver alla capitale del cattolicismo, 
A condizione di un veto per la corona; da non 
esercitarsi che nei casi di quistioni. politiche; 
i ministri concederebbero lutto, meno. però il 
diritto di far processioni nelle vie, Questa parte 
del eulto cattolico-romano non ‘sarebbe  inter- 
detta se non per tutelare la pubblica quiete ed 
impedire le collisioni; non già per motivi reli- 
giosi, 

« Da più di un mezzo secolo i tories veggenti 
domandano che il'clero cattolico sia stipendiato 
dallo Stato; da vent'anni il partito ultramontano 
combatte quest’ordinamento, sperando mercè la 
sua influenza nella Camera dei comuni di stra 
pare colla forza più favorevoli condizioni. Sci; 
guratamente le calamità che da alcomi anni pe- 
sano  sull’Irlanda hanno talmente. assottigliata 
la popolazione cattolica in quell’isola che pa- 
recchi membri del clero durano fatica a racco- 
gliere il ne rio per la propria sussistenza, 
ancorchè non îngordì. Perciò i membri dell’altò 
clero. vedrebbero assai volentieri ripigliare un 
progetto che dapprima respingevano. 

«Il negoziato di cui ho discorso ripiglierebbe 
la questione quasi al punto dove fu interrotta 
dall’imprudenza reciproca del cardinale Wiseman 
e di lord John Russell. Sir Henry Bulwer, uno 
dei nostri migliori diplomatici în cui tories e 
whigs hanno uguale confidenza, è giunto a Roma 
nella notte dal 3 al 4 settembre e servirà d’in- 
termediario allo scambio delle comunicazioni, 

« Cattolici e protestanti cominciano a con- 
vincersi che gli avvenimenti del. 1850 e 1851 
furono errore per ambe le parti. L'Inghilterra 
soffre per la risurrezione fittizia di un bigottismo 
che non è più dei nostri tempi; 1° Irlanda so- 
prattutto ha da temerne le cruente conseguenze, 
Cosicchè per parte dell'Inghilterra non mancano 
ragioni per desiderare un componimento all'a- 
michevole ed ho qualche fondamento per cre- 
dere altresi. che la violenza rivoluzionaria e. la 
intolleranza religiosa degli ultramontani irlandesi 
sono considerate a Roma in questo momento 
come poco politiche, e sono guardate con spa- 
vento dalla parte sana e rispettabile del clero 
e dei laici cattolici in Irlanda, 
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époque-là on les .sépara; Elevide, ayant atteint sa 
onzième année, fut mise au couvent, et Alfred 
suivit sa mére a Paris, pour y faire son édu- 
cation. Quand les deux jeunes gens se revirent, 
Elevide élait mariée depuis trois ans à son on- 
cle, le due de Randon, qui avait obtenu, pour 
cette union, un dispense du pape, 
mére, depuis deux ans, d'une charmante pe- 
tite fille & laquelle, par un souvenir de ses jeu- 
nes années, elle avait donné le nom d’Antoinette, 
se rappelant qu'Antoine était un des deux noms 
de son ex-petit mari. Ce fut à un bal de la 
cour que cette rencontre eut lieu; du premier 
coup d’oeil Elevide reconnut l’aneien compa- 
gnon de ses jeux enfantins; quant è lui, ne J’a- 
yant pas entendue annoncer, il l’invita è dan- 
ser, seulement parce que c’étail une des plus 
jolies femmes du bal, et, tout en dansant, lui 


et elle était 


pressa légèrement la main; toujours pour la mé_ 
me raison. 

Elevide avait épousé son mari sans amour; 
elle avait seize ans lorsque ‘son onele , le car- 
dinal, alla la chercher à son couvent, et lui 
ordonna d’épouser son autre oncle; habituée 

. 





à obéir, elle obéit; un an après son m 

elle devint mére. Elle n’avait pas quitté Ran- 
don, elle y avait nourri, elle-mème, son enfant; 
lorsque le duc fut appelé à Paris , où il mena 
sa jeune épouse. 

Revenons à nos deux jeunes gens; 
ment de main du beau alla droit au 
coeur de la jeune duckesse. Au couvent®on 
n’oublie rien, et Elevide sentit raviver toutes 
ses naives et pures impressions d’enfance , son 
regard répondit au regard du vicomte. 

— Vous ne m’avez donc pas oubliée, lui dit- 
elle entre deux figures. 

— Qubliée! je ne vous oublierai jamais, ré- 
pondit M. d’Azay & lout lasard, et ne compre- 
nant rien aux paroles de sa danseuse. 

— Saviez-vous què j'étais mariée 

— Mariége avec qui? demanda M. d'Azay, de 
plus en plus étonné. 

— Avec le due de Randon, mon oncle. 

Le vicomte allait faire une exclamation , 
lorsqu’une nouvelle figare de la  contredanse 
le sépara de sa danseuse ; il réfléchissait tout 
en dansant è cette espèce d’énigme, lorsque le 


le serre 


me 





mot lui en fut donné par M. de Randon lui- 
mémè, qui s'approcha de sa femme an mo- 
ment où la contredanse finissait. 

— Elevide, venez, lui dit-il, il est temps de 
rentrer. 

— Elevide, murmura è part lui le vicomle 
d’Azay, en regardant s'éloigner la jeune femme 
au bras de son mari. Elle est bien jolie, et 
c'est là une conquète digne de moi, d’autant, 
ajouta-t-il, en jetant un regard stir une grande 
glicè qui refletail sa délicieuse persomie, d’au- 
tant que je n'y aurai p ad mal et que je 
crois la chose faite. 

Ayant de finir ce chapitre, disons un mot sur 
un des personnages qui ont paru dans le premier. 

Saini-Gaudin, fils d’un riche pharmacien de 
Quimper-Corentin, était venu è Parîs pour y 
faire son droit. Placé par son père chez un no- 
taire, il s'occupait beaucoup plus, il faut le dire, 
dè ses plaîsirs que de ses études; les succès de 
M. Scribe lui tournaient la tte, et il passait 
ses journées à composer de jolis petils vaude- 
villes qui ne devaient jamais voir le jour. Plus 
lird, il voulut ittmortaliser par un drame, 











par un drame de la vie intime , et ce drame, 
il le chercha partoul, i la promenade, au bal, 
au spectacle, jusque derrière les vitres des ma- 
gasins de modes et de nouveautés, et malheu- 
reusement, soit qu'il ne fat pas assez observa- 
teur, soit qu'il ne s'adressàt. qu'à des natures 
inférieures, ou. honnètes , ce drame lui échap- 
pait toujours. Au moment où nous commengons 
cette histoire, Saint-Gaudin , qui vivait de dix 
mille franes de rente que lui avait Jaissés son 
père le pharmacien, était allé passer la soirée 
ou, pour mieux dire, la nuit à la villa d’un 
vieux garcon nommé M, de Hubert, Je plus grand 
amateur de lansquenet que je sache, et chez le- 
quel Saint-Gaudin espérait, au milieu des 'excòs, 
des passions excitées par le jeu, trouver enfin 
le drame qu'il cherchait depuis si longtemps. 
Pour dire la vérité, avouons quiau moment 
où le due de Randon fit monter Saint-Gaudin 
dans sa calèche, el ordonna và son cocher ile le 
conduire è Auteui], le fatur dramaturge trembla 
d’avoir trouvé ‘ce qu'il avait vainement cherché 
jusqu'è ce jour: Evoinie Foa! 
(La suite ù un prochain numero). 














| PORTOGALLO. — Si hanno notizie di Li- 
Isbona a tutto il 4 settembre: 

(Il governo stava per pubblicare la legge sulle 
(elezioni e un’altra sopra la c 
Sì annunciava puranco 
Jalla riforma delle tariffe. 
Non si conoscevano ancora i successori dei 
[ministri recentemente usciti dal gabinetto, 
(nori d’Almeida Garret è Seabra: si sapeva so- 
lamente che quest ultimo era. stato nominato 
presidente della corte suprema di giustiza 








rizione. 
una nuova addizione 






















si 










| SPAGNA. — mradeid, 12 sellembre: 

Con decreto regio in data 10 settembre in- 
certo, nella Gazzetta di Madrid del 42, il 20 per 
010 ossia il quinto spettante allo Stato dei beni 















(comunali alienati in virtù dei decreti del 28 
Maggio c del 26 agusto volgente anno, come 





unehe gli altri beni da-mettersi in vendita per 
ulteriori disposizioni a ‘qualsiasi oggetto de- 
stinati, saranno convertiti in iscrizioni o in ob- 
bligazioni di strade ferrate in favore dello stato 
mon trasmessibili, i cui interessi saranno ap- 
plicati all'estinzione del debito suscettibile di 
estinzione a mente delle disposizioni dell'art. 
16 della legge del primo agosto 1851. 





































| BELGIO. — 

DLeggesi nell’Emancipation di ie 
« Se noì siamo ben ragguagliati, i nostri rap- 

porti colla Francia non sarebbero ance 

{Stati in modo definitivo sulla base di un intel- 
Jige za cordiale, è starebbero per nascere altre 
difficoltà. 

Per contro si legge quest'oggi nell’Indepen- 

dance: 


= « Veramente sono sorte inaspeltate 
DIC: 





trunelles, 17 selfembre, -— 

















asse- 





















difficoltà 
questi ultimi giorni, le quali hanno dato 
i È luogo a negoziati che proseguonsi ala 
AM « Ma appunto perchè questi nego 
I lianno ancora 













‘emente. 





ali non 
fatto: capo, crediamo dover invi- 










































i 
Mare i giornali di ogni opinione ad astene 

(A dalle riflessioni e dai commenti sopra indicati, 
È fiel quali d'altronde non possono che imperfet- 
i lamento conoscere il carattere e la portata.» 

4 

È Paanora. — Il Moniteur del 47 pubblica 
A sul viaggio del principe presidente i seguenti 
[MM dispacci telegrafici. — Novers il 16 settembre 

"7 ore del mattino, 

È Teri alla cattedrale il principe presidente così 
MI rispose al vescovo di Nevers : « Monsignore, jo 









sono sensibilissimo ai sentimenti, che mi avete 
espresso ; cioè che coll’aiuto delle preghiere dei 
prelati io speri ristabilire in Prancia l'ordine e 
la sicurezza, e ottenere ilal Cielo la prosporità 
del nostro paese. » 

Il ballo della prefettura è stato brillantissimo 
a vi assistevano più di mille persone ; il prin- 
cipe non si è ritirato che a dieci ore e mezzo, 
È Questa: mattina le popolazioni e le guardie 
{nazionali si riuniscono in massa come ieri per 
N salutare nuovamente il principe. 
pu vers L6 settembre ore 9 1}2, 





























|M Gitagricoltori avevano formato una esposi- 
zione dei più belli animali del Nivernese ;..il 
principe dopo di averla visitata è partito. per 
| Moulins. Le popolazioni, lo guardie nazionali, e 

(la truppa di linea non hanno cessato d’accom- 
Pagnarlo con vivissime acclamazioni. 

Il prefetto della Nidvve ai ministri dell'interno e 
Ti delta polizia. — Nevers 16 settembre ore 5 m. 20. 
Ho avuto l'onore di accompagnare oggi il prin- 
cipè presidente sino al confine del mio diparti- 
sciato a mezzodi a Villenenve, 
e leghe da Moulins in perfetta salute. A Saint- 
— Rierre-le-Moustier è stato ricevuto sotto un arco 
“trionfale dla tutti i maires, e i curati del cantone, 
Na Seicento operai della str: 
le Mopolazioni accorse dai vicini cantoni. 1 gridi 
di Nite l'imperatore echeggiavano da per tutto: 
Il principe prima di lasciare il dipartimento ha 
fatto distribuire soccorsi ai poveri, agli stabili- 
lenti ospitalieri ed agli antichi militari, 

(Un incidente ha prodotto in mezzo della stra- 
dla maggiore della città un trasporto d'entusia 
Smo, La carrozza occupata dal principe è stata 
\inondata di fiori, fra i quali eravi una magni- 
fita ‘norona. Bisognò arrestare il corteggio, 
i -porchè la folla, le masse dei fiori impedivano 
ca Lcavalli dal camminare, 

(La memoria di questi due giorni lascierà pro- 
D Tonde tracco nella mente © nel cuore delle no- 

fut ‘popolazioni. 

L= Leggesi nella Patrie. 

Il presidenterè stato ricevuto da monsignor 
vescovo di Nevers, antico canonico della catte- 
dale di Tours è predicatore distinto, Egli era 
fl issistito dal clero di tutto îl dipartimento, i cui 
membri ascenderano a 600, 

T Dopo che prese l’acqua benedetta dalle mani 





















































































































del prelato, questi-con voce commovente gli di- 
ressela- seguente. ullocuzione : « Principe 1! 1 
vescovo ilî Nevers e il'suo clero depongono aî 
vostri piedi l'oma 
loro riconoscen; 





iggio el loro. rispetto, della 
e della loro devozione; essi 
salutano in voi, nell’altezza vostra, il glorioso 








eletto del popolo e Pistrumento visibile della 
Provvidenza nei suoi disegni di misericordia 





sulla nostra pattia ; essi non' cesseranio: dins 
nalzare al Gielo le più fervide preghiere , per 
chè, continui a vegliare sulla vostra 
che vi riempia sempre di lumi, di 
di for 





persona ; 
sagge: e 
a, e che vi renda degno dell'alta  mis- 
sione, che vi Ha ‘confidato per la felicità della 
Francia , e la salvezza della società. » Il prine 
ine commosso dit queste parole; ha ringr 
il venerabile prelato dei sentimenti espi 












esternando che faceva fondamento sul clero per 


assicurare su basi più solide di quelle passate 








(Altro Dispaccio elettrico.) 
18 settembre, 





10 ore e 35 minuti. 

Il prineipe presidente ha fatto un'entrata trion- 
fale a Moulins fra gridi umanimi di viva 2° im- 
peratore. 

Il vescovo di Moulins ed il primo presidente 
della corte d'appello arringarono il principe pre- 
sidente , il quale ha rispos 
gli conoscev 
vi 





n) 





l primo « ch' e- 





la sua fede e la.sua carità, e che 
va»; ed al secondo «che l'onore 
di salvare il paese non: appartiene a lui sola- 
mente, ma ancora digli nomini ener, lo 
hanno aiutato. » 





si asso 





ici ch 





— Partito da Moulins il presidente arrivò la 
del 





17 a Roanne, ove ebbe, secondo il 
Courrier de Lyon, lienza che al- 
trove, meno alcuni petils cris di viva la repub- 
blica, che furono bentosto soffocati. 

— Il dispaccio telegrafico 
spedito nei dipartimenti : 
etti. 
zioni generali prese per il viaggio del prin- 
cipo presidente non permettono che i prefetti, 
abbenchè limitrofi dei dipartimenti tragittati dal 
principe. possamo recarsi nelle città ove egli do- 


la stessa a 








stato 
« IL ministro dell’ in- 
Parigi, 13 settembre. 





seguente è 





lerno: ai pre Le di- 





spos 








vrà soggiornare per presentargli i loro omagi 
In conseguenza farete di non lasciare il dip 
timento durante il viaggio. » 

«Il signor di Persig 
parti da Pa 
cipe. pr 
martedì. 

Vista la brevità di questa assenza, non vi sarà 
interim. Il signor Cheve 
spedirà gli affari. 








ministro dell'interno, 
igi avanti ieri per riunirsi al prin- 
idente e non ritornerà che lunedì o 











au Segretario generale 








— Il signor Fortoul, ministro della pubblica 
istruzione è partito i 





gi da Parigi per ri 
a Lione, ove altenderà il principe presidente, 


che accompagnerà fino a Bordeaux. 





SVIZZERE. — Berna, IT 
Il direttore dell’ educazione ha presentato ieri 
al consiglio esecutivo il progetto di legge sul 
riordinamento. dell'università. Il consiglio ha ri= 
soluto di stampare il progetto e distribuirlo alle 
pe 


sellembre. 














arda. 





fe cui questo affa 








ALENAGNA — Ierlino, 
Vella seduta di quest oggi del congresso doga= 
i plenipotenziari dei governi della’ coali= 
zione dichiararono di essere ancora senza istru- 
zioni, la quale dichiarazione dal plenipoter 


pri 






na 








no fu presa ad referendum 
(dourn. de 
La 





Fraù 





deve 


Iertino, 14 sellembre, regina 
partire da Ischl il 28 corrente 
cora se ritornerà direttamente 
abbia rinunciato al suo progetto di fa 


visita alla corte di Monaco. 





Non si sa an 
a Berlino o se 


una 





— Monsignor Sibout, arcivescovo dì Pa 
ebbe un'udienza dal ve. Il di Varenm 
ministro di Francia, diede in onore dell’ illustre 
prelato un banchetto, a cui furono invitati al- 
cuni minis 
Il re ha 
guente ordine di g 

«Egli è necessario che il pre idente del con- 
«siglio dei ministri abbia, più che non soleva 
assato, un riscontro generale di tutti 
ci diversi rami dell’ amministrazione interna , 
cacciocchè , conformemente alla sua posizione, 
a mantenervi Punità necessaria, e a mia 
richiesta ragguagliarmi di tutti i provvedi- 
« menti importanti: dell’ amministrazione. A tal 
«uopo io ordino quanto segue: 

eA. Per tutte le misure amministrati 
« portanti per le quali non occorre al ministro 
«di prendere una risoluzione preliminare 
« mente, delle vigenti disposizioni, il capo di di- 
« partimento cui tocca dovrà prima intendersi 








ignor 








al ministero il se- 














im- 





a 





GIORNALE QUOTIDIANO 





« oralmente o per iscritto col presidente del con- 
siglio dei. ministri.  Quesl' nltimo avrà la fa- 
coltà di portare la cosa dinanzi al consiglio dei 
ministri per discuterla o farne rapporto. 

2. Se a norma dei principii esi 
Novi misure amministrative che richiedono la 
mia sanzione, converrà prima di tuito comu- 
nicare il, relativo rapporto. al. presidente: del 
consiglio che me lo sottometterà insieme colle 
osservazioni ‘che slimerà opportino di ‘a 
giungervi. 

e um capo d’amministrazione crede do- 
vermi. presentare un rapporto immediato Si- 
gli affari del suo dipartimento , dovrà prima 
farne ragguagliato il presidente del consiglio 
dei rì abbastanza in tempo perchè egli 
a lettura di 








€ tenti s0- 














ATA ARR 














mit 








possa assistere a quei rapporti 


Aaa 


se così crede hone. 

è Saranno eccettuati da questa disposizione i 
« rapporti immediati presentati regolarmente dal 
« ministro. della guerra. 








< Gharlottenburg, 8 settembre 1852. 
m.) FebERIG 
«(controf. 


Egli è facile di scor, 





(fi GUGLIELMO. 


De Manteufil.a 


importanza 









qual 
queslo decreto aggiunga alle funzioni di presi- 
dente del consi 





glio, motivo per cui destò qual- 
che sensazione a Berlino. Î i 
produsse lor 
zione per la prima Camera che noi abbiamo dato 
perisommi capi. Anzi credesi, che ne 
testalfa la costituzionalità : 





anza, concernente il modo d'ele- 








1.0 perchè modi 
la costituzione la quale non fa lecita. un'ordi- 
nanza reale con ci 





arattere di legge provvisoria, 
selilon quando questa legge non modifichi il 
patto! costituzionale; 2.0 perchè non decreta che 
unafprima Camera provvisoria Ja eni dur 
fi e che a termini della co- 
stitîizione doveva essere 
mera definiti 
2 n breve per E 
sulli@der alle manovré che avran- 
no dhogo nei dintorni di quella città, 
= L’'83.0 anniversario della nascita di 
sandito de Humboldt è 
cireolî scientifici della capitale. È da motarsi, 
chetil degno successore di Humboldt nella, filo- 
logia comparata; il professore Bopp, festeggi 











a è 





sala ad un anno, 


crei 





ta una 





prima 





fra 


ssistere 


partirà ancoforte 





onde a: 


Ales: 


festeggiato da tutti i 











anelegli. in quest'istesso giorno l'anniversario 
della sua nase 
Lubeeca, 





IT 
dba lungi da Schwartan furono trovate 


settembre. — Sopra un'altura 


le ro- 
Wihe di antichi edifizi, 
Muratura che È fondamenta di 
Nina chiesa è particolarmente degna d'iutere 
{Non senza molivo si suppone che questo possa 
Ussere il sito dell'antica Lubecca all’epoca che 
Negnava il re dei Wendi Golischulk. Dipoi di- 
Sfrutta, Lubecca fu riedificata dal re dei Wen- 
dì Enrico, ma ma nel 4438 i Kug 


Namente la distrussero. Siccome ignoravasi qual 


fra i quali un’opera in 





rassomiglia alle 











per nuo- 











fosse la situazione dell'antica città, è probabile 
Che la fatta scoperta darà luogo a più ampie 
Spiegazioni (Boersenhalle). 








Pose 43 settembre. — La commis 
Vernativa è malmenata dal choler 
bri sono ammalati di cholera o di febbre ner- 
Vosa. Il consigliere Mothes è morto ieri. 


ione go- 





i otto mem- 








(G. di Colonia). 
Darmstadt, 14 sellembre. Il barone de 
Dalwigk presidente del ministero e il ministro 
delle finanze sono partiti per Manaco affine di 
assistere ad una conferenza che ivi 
i della coalizi 
oforie, 





‘è tenuta 









one. 
15: settembre. — L'ispezione 
ordinata dalla Dieta germanica delle truppe fe- 
derali qui di stanz fatta posdomani dal 
tenente-feld-maresciallo austriaco de Mertens 
governatore della fortezza di Magonza. 

(Journ. de Francfort). 





sarà 





AUSTRIA. — Vienna , 16 sellembre. 
R. il duca regnante di Parma, Carlo III 
di Borbone giunse qui iersera a 5 ore, prove- 
niente da Monaco. 
=8. A. R.il principe reggente di Baden ar- 
rivò*qui ieri a 7 ore di 
di nn conte di Eberstein, in unione del prin- 
cipe' Guglielmo, e parti già alla volta di Pest. 
igî, monsignor Sibour, 
ione di aprire una colletta in Au- 
per Verezione di una chiesa per i tede 
cattolici che dimorano a Pa 
E. il cardinale arcivescovo di Praga, princi- 
pe di Schwarzenberg aderi prontamente al de- 
siderio dell’ insigne prelato è segnò una vistosa 

















ra,” sotto. l’incognito 


= L’arcivescovo di F 
ha Jinter 
stria 














romani 











somma per quella pia istituzione. (0orr. Hal). 
CERGNACA 
— Le RettiFICAZIONI DELLA PatRIA, — I no- 









stri lettori hanno lo qualche saggio della 





buona fede delle  rettificazioni della Patria, 










e ‘ci sarebbe assai facile Vil ‘moltiplicare gli 
esempi, se non lo credessimo superituo e fasti- 
dioso. Non possiamo però resistere alla. denta- 
zione di citarne un altro saggio , tolto dal suo 
numero di venerdì. In esso Ja Patria prende ar- 
gomento da un nostro articolo sullo. Stato ro- 
mano per regalarci una buona dose delle. solite 
corti impando tra le altre questa frase : 
« che il governo romano sia quale lo dipinge il 
« Risorgimento non sappiamo ammettere sulla 
« semplice fede di un giornale ‘che ha ‘dato tanti 
« segni della sua predilezione al fulsare le cose.» 
A pi a squisita gentilezza dei modi, dei 
quali lasciam che giadichi fra la Patria e noi 
ogni persona educata, vedasi quanta sia la lealtà 
del nostro appuntatore. In quell’ articolo ci 0c- 
cupammo specialmente dell’ organizzazione delle 
{ruppe romane, questione, secondo ognun veile, 
capitalissima , perchè da questa or 
dipende Ja cessazione dell'occupazione straniera. 
Noi abbiamo dello che essa non ha fatto pro- 
essi, e che non wha probabilità alcuna che 
+ solo per il 1853, essere portata a 
il governo di Roma possa rinun- 
ziare agli aiuti forestieri. Ma quest’ asserzione 
non l'abbiamo già emessa a capriccio, sccondo 
piamente insinua la Pulria, ma appoggiati a'te- 
ize numerose, citando lè espresso pa- 
role della Gazzelta dAugusta , dell Indépendance 
Belge, della Presse, della Patrie, è ricordando la 
dichiarazione dello stesse Moniteur. Ciononstanite 
la Patria stampa che quel giudizio non ha altra 
base che la semplice fede del Risorgimento! E' si 
lagna che non scendiamo a discussione con lei 
sul terreno. della polem: La Patria dimentica 
sere creduta. 
— Gu eviomi peLL'Anonia. — Egli è alcun 
tempo che l'Armonia s'è fatta oscura “ed enigma- 











































































che essa non ha, più dicitto ad e: 


















tica per modo da disgradarne le nove sibille e 
l’antica sfinge. Essa parla un linguaggio così in- 





garbugliato e contorto, che non è dato a noi, 
nomini di corta vista, fatti per. chiamare alla 
buona le cose pel nome luro, il penetrar ciò 
che si nasconde 

Sotto il velame delli versi strani, 

Per altro, e senza alcuna pretesa di aver {ro- 
vato la chiave degli indovinelli dell’Armonia ne 
pare non inutile il mandarle in riscontro una 
breve avvertenzi 

Dal complesso delle semi ioni dell’Ar- 
monia risulta in sostanza che il ministero, non 
appena ebbe sentore della di zione dei ve- 
scovi della S; Savoia; pubblic: er la SOL circa 
la l 
vando avervi Hale he acces 
cialmente ; dal tenore di essa poler venire con- 
fermatà l'opinione comune a molti , che l’alto 
clero sia ostile alle nuove istituzioni, e la quale 
è in gran parte la causa di una riazione anti- 
religiosa, fatale egualmente allo Stato ed alla 
Chies 

Quest’ atto del ministero era evidentemente 
consigliato dal desiderio della pace e del buon 
accordo, giacchè mentre nella legislazione vigente 
avrebb'esso trovato armi sullicienti per prendere 
l'offensiva, volle invece fentare la via dei consi- 
La e degli ammonimenti privati. 

Armonia invece biasima con virulente parole 
3R sto atto; nè di ciò è a meravig] are ; perchè 
ormai troppo è noto come siasi assunto l'officio 
di soffiar sempre nel fuoco delle. discordie in- 
testine, per impedire che il ‘buon volere degli 
onestì e dei leali lo estingua. Ma sì ne muove 
alquanto a stupore, che l'Armonia non Sapia 
prevedere come a vece di giovare la propria 
rovini con questi eccessi ; imperocchè 
provocazioni e le minaccie attirano sdegni eil 
e alla fin fine potrebbe pur succedere 
che quei rimedi estremi dai quali fin qui ripu- 
gnò fa moderazione di chi governa il Piemonte 
fossero dimostrati necessari dalla ‘ostinazione di 
u e incorreggibile. 

A questo pensi 1°. Armonia; e pensino quanti 
o le danno ispirazioni, 0 ne ricevono le loro, 
seppure non vogliono, che quando meno sol 
eredanò, i loro enigmi ricevano codesta solu- 
zione. 

— Aura Qvestura. — Mentre la questura per- 
siste nel suo. prudente. silenzio, continuano’ le 
grassazioni a man salva. Nella sera di venerdì 
Î7 corrente, un viandante fu verso lo 40 112 
aggredito e spogliato di quanto aveva, sullo stra- 
dale d’ Ivrea fra Castellamonte eil così detto 

Deltolino da cinque individui ; che, a quanto ap- 
pare, sarebbero quei medes î già nella 
scorsa settimana operarono, le azioni da noi 
te pubbliche, sullo str dale da Torino a Ri 
varolo, fra Lombardore e Feletto. È probabil- 
mente nella notte del 47 non fu quello il solo 
attentato che essi commeltessero. Giova sperare 
che le altre provini no ‘meglio protette che 
non il Canavese ; hè se la cosa fosse di- 




















































































































versamente, non avremmo certo a lodarci della 
nostra amministrazione di sicurezza pubblica. 

— Ir comre Costa pei Tonue. — Con or- 
dinanzi del 48 corrente della corte. di cassa- 


guazio Costa della Torre, con- 
ione, veni sato da ul 
e mandavasi liquidare la' pen- 
cui egli a termini di logge 


zione, il conte Il 
gliere di. cas 
teriore servizi 
sione di riposo 
può avere diritto. 











— Leggesi nella Guzzetta Piemontes 

Teri sera con l'ultimo convoglio della via fer- 
rata era ‘reduce da Genova in questa capitale 
Massimo d’Azeglio, presidente del consi- 
glio è ministro degli allarî ester 
i nella Gazzetta di. Savoia del 49: 
Dabormida e il barone -Jacquemoud, 
amo annunciato la partenza per Lione 
rmati a Aix les Bains dove sì tratter- 
ranno alcuni giorni: 

2 1 ministro della guerra gen. 
& giunto ieri da Annecy nella nostra città. 




















Lamarmora 
Par- 



























IL RISORGIMENTO? GIORNALE QUOTIDIANO 





tito da Torino il 46 il nostro instancabile mi- 
nistro alla crociera di Aiguebelle prese la via 
d’Annecy per Albertville, e nella giornata del 
47 passo |’ ispezione della guarnigione di An- 
necy e della mandra ivi stabilita. Sappiamo ora 
che passerà in rivista la guarnigione della no- 
stra città alle cinque, e» partirà per Lione di 
questa sera. 


r—————————— nt 


DECESSI del 18 settembre in Toremo. 
N 12 
Del 19» 12 


Totale. N. 982 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano. — Il 14 corrente S. S. ac- 
colse in Uastel Gandolfo il senatore Turgot ex- 
ministro, presentatogli da Rayneval, con dimo- 
strazione di particolare’ benevolenza. Ricevette 
pure in udienza il generale Cotte surrogato al 
generale Borrell. I due personaggi pranzarono 
alla tavola di corte. (G. di Roina). 
Napoli. — Un dispaccio telegrafico del Mon; 

annunzia che la regina di Napoli diede il 
45 corrente alla luce un bambino nella reggia 
di Caserta che fu battezzato col nome di 
squale conte di Bari. 








(Corrispondenza del isoryimento). 
Parigi, 18 settembre. 

Se il dover disdire una notizia data è seinpre 
fastidioso per un corrispondente, egli se non altro 
può sempre trar conforto dalla sua buona fede, 
nell'aver propagato un errore che fu di tulli. 

Nella mia lettera, inserta nel numero del 14 
settembre dissi, che il Corsaire era stato sop- 
presso, non per i suoi articoli, ma in seguito ad 
una scena che non ha guari ebbe luogo al Vau- 
deville. Quest'oggi .il signor de Rovigo protesta 
con energia contro questo fatto inserto anche în 
un giornale di Lione, e riprodotto da una cor- 
rispondenza litografata, Il fallo è remissibile 
perchè quella voce nacque nelle sfere ministeriali; 
lo stesso l'aveva da un redattore importante di 
un importante giornale. 

Mi faccio dunque premura di ritrattarmi: credo 
che il governo sia stato offeso da un articolo 
del signor de Rovigo relativo alla fusione. _ 

Il duca de Rovigo è uno degli uomini î quali 
nei tempi malvagi che volgono, hanno saputo 
conservare indipendenza e dignità, cosa non sì 
comune ch'io mi rimanga da 

Ciò detto veniamo alle notizie. 

Il riordinamento scientifico fa molto parlare; 
infatti ì Ilontanati dai comitati 
letterarii certi uomini, che estranei alla pol 
non hanno altra colpa che quella di non men- 
dicare i favori ministeriali; questi sono messi 
da parle s altro riguardo. 

I signori Mignet, Beugnot e de Baràute, tutti 
e tre membri dell’accademia francese, e dopo 
costoro i signori Taillandier e Halevy.  Ponete 
mente che parecchi di loro vivono sempre rin- 
chiusi nello. studio; il sig. Barante, il celebre 
autore dell’ Histoire des ducs de Bourgogne 
dieci mesi dell’anno nella sua yilla dell’Auvi 
èppure non trovò grazia nella pri 
Fortoul, Dal comitato delle. arti. sono 
tati Hericart de Thury, dell’ Istituto, 
lembert e Ary Schefler, il celebre pittore. 
finita così.... non lo credete. Se potessi esp 
meri più chiaramente vi citerei un fatto” a 
caduto ieri per provarvi che siamo soltanto al 
principio 

Il ricevimento ‘del principe presidente tumul- 
tuoso e pallido a Nemours, splendido a N 
e triste a Moulins, così. continua, come 
dal Moniteur il quale, notate bene, 
stretto a dire: « L'entusiasmo è immenso e le 
popolazioni acclamano 1’ impero. 

D'altronde la risposta del presideute al signor 
Carlo Dupin non basterebbe da sola per togliere 
ogni dubbio: «lo non precorrerò l'opinione pub- 
blica ma le verrò dietro. » Avrebbe potuto ag- 
giungere: La pubblica opinione si appalesa così 
vivamente che son costretto a consultare i gran 
corpi dello Stato..... Così accadrà per filo e per 
segno ; anzi «qualche persona ben ragguagliata 
pretende che da qui provenga il favore onde go- 
dono i signori Fould e de Morny, perchè costoro 
si danno vanto di guadagnar il voto del corpo 
legislativo. Il re Gerolamo e i signori d'Haut- 
poule Lacrosse faranno per «il Senato. Abbiate 
pur pazienza che gli-avvenimenti non si faranno 
aspeltare. 

To non intendo rifare la biografia del duca 
di Wellington; voglio soltanto parlarvi di un 
incidente che mi si. affacciò alla notizia di quella 
morte. Nel: 1844 o nel 1845 io aveva l’onore di 
parlare col maresciallo Soult, e la conve 
venne per caso a raggirarsi sul maresciallo in- 
glese. Il maresciallo Soult mi disse: Ho un gran 
rinerescimento ; io possedeva una corrispondenz 
molto voluminosa scambiata col duca di Wel- 
lington la quale trattava di fatti interessanti per 
la storia; l'aveva già messa in ordine, ma non 
la ritrovo più; fo stata trafugata è ne 
‘ho molto rammarico. 

Ignoro se gli eredi del maresciallo abbiano ri- 
trovate quelle carte preziose; lo desidero viva- 
mente nell'interesse della ‘storia. 

Il maresciallo Soult possedeva poi anche molte 
lettere ed ordini di Napoleone, parecchi dei quali 
sono intieramente autografi, Il maresciallo mi fece 
l'onore di mostrarmeli e mi ricordo segnatamente 
di una lettera indirizzata al generale Soult, del 


zione 








mese di marzo o di aprile 1804, quand'era al 
campo di Boulogne, la quale conteneva cutio- 
sissimi ragguagli sui progetti di Napoleone e 
sull’impero che allora era imminente.» Gumo. 


Lione, 19 sellembre. — Nel momento che stia- 
mo per mettere solto i torchi (1 ora e 1j2) tutte 
le disposizioni sono prese per ricevere il‘presi- 
dente ‘della Repubblica. Le truppe sono ischîe- 
rate, e alle ore-2 il presidente arriverà. 

PS. Alle ore 2 12 il rimbombo del cannone 
annunzia l’arrivo del presidente. (G. de Lyon). 

— Riceviamo dalla Camera di commercio Ja 
seguente comunicazione : 

La Camera di commercio di Lione , în co 
memorazione del soggiorno a Lione del prin- 
cipe presidente, ha votato di prelevare sui fondi 
liberi della condizione lire 25,000. Il consiglio 
d’ amministrazione della cassa di r rmio de- 
gli operai in seta ha votato di prelevare siti fandi 
liberi. lire 50,000. Totale Il, 75,000, (che 


(Corrispondenza del Risorgimento). | 
Bruxelles, 17 sita s 
Sono 8 giorni che il nostro ministro del 
no fu assai maravigliato di ricevere la visita 
de) sig. di Bassano ministro di Francia, ché ve- 
niva a proporgli di rannodare le negoziazioni pel 
trattato, che ebbe fine come sapete coll’ullimo 
luglio decorso. Questo aflrett del ministro 
icese maravigliò assai il signor de Rogier, e 
dirò di più Vimbarazzò molto, Il ministero) del 
Belgio non ricostituito, molti ministri, e spe- 
cialmente quello degli allari (esteri erano assenti, 
e il sig Rogier non voleva assumersi la re- 
sponsabilità di una negoziazione proposta in modo 
così impreveduto, Il siguor di Bassano insistè 
eccone il motivo. Il principe presidente era in 
viaggio, Egli recavasi a Bordeaux e avrebbe voluto 
annunciare al commercio di Bordeaux, che i 
diritti di entrata sui vini sarebbero diminuiti y 
e che i negoziati erano in buona vi Bra 
il mezzo di farsi accoglier bene, come si fa conto 
cli esserlo nel mezzogiorno in seguito della con- 
ione della strada ferrata da Bordeaux a Cette. 
Il nostro ministro belga non comprese sventu- 
ratamente lo scopo delle insistenze del signor 
Igli volle trattar Je cose regolarmente, 
accolse volentieri le aperture, ma dal momento 
che si volle entrar a discutere si capi che non 
potevano intendersi, L'uno voleva andar presto, 
l’altro al contrario a rilento. L'uno correva, l'al 
tro zoppicava.  Allora.... un incidente improvviso 
venne a complicare tutte le negoziazioni; inci& 
dente di cui vi darò conto più tardi: le così 
s'intorbidirono , insomma al presente gli affari 
sono in uno slato di perfelta confusione. 
Tutti gli incidentì colpirono d'improvviso il 
paese, e vi lasciarono una viva inquietezzi 
lavasi di rottura completa con la i 
non è a lemersi, e se vè guerra non 
a di tariffe. 
iltà di Louvain, che 


missione, n 
xelles in ques 7 
M momento di chiuder Ja lettera vengo 
noscere il decreto reale col quale è 
dimissione del sig re Orban: il 
è ‘incaricato provvisoriamente del. dipartimento 
delle finanze, e le Camere sono convocate per 
i settembre. 


a 00- 


riptum dell'Indép. Belge conferma 
questa ultima notizia del nostro corrispondente. 


Alen 
delle fo 
manica è 


La quistione dell'aumento 
della Confeder: bi 
ata ‘agitato a più ripr pre- 
all'Emancipation Belge, la commis- 
federale avrebbe terminato il suo 
favorevole al. principio d'aumento. 

La Dieta si occuperebbe di questa importante 
uistione all’apertara della prossima sessi 

Si sa che gli Stati coalizzati hanno 
alla Prussia una nuova dilazione per 
all'ultima nota di questa potenza, e mme la 
seduta del 15 non fu seguita da immediata rot- 
tura delle negoziazioni, deve ammettersi che la 

russia abbia di fallo acconsentito, benchè non 

mente, alla dilazione 

erive da Vienna in data 14 settembre, 

Annover ha offerto î suoi buoni uffici in 
qualità d'intermediario tra i gabinetti di Vien= 
na e di Berlino, e che quest'ultimo abbia ac- 
celtato l'offerta. 

Intanto in Austria sembra c@ntarsi su di un 
accomodo in conseguenza di alcune concessioni 
che la Prussia consentirebbe di fare; noi dob- 
biamo però a è, che in Berlio vi è di- 

che la Prussia sarà irre- 

e precedenti dichiarazioni. 
sienne dice che il gabinetto an- 
> pare che non possa ripromettersi che di 
un mediocre successo delle sue pratiche; le in- 
formazioni ricevute in quello che concerne Je 
intenzioni dei governi del sud d’Memagna sono 
sfavorevolissime, e a meno di un rivolgimento 
imprevedulo non manteniamo speranza alcuna 
di veder conservato lo Zollverein. (Presse). 

— Una corrispondenza di Berlino in data 15 
settembre annuncia che la borsa di quella città 
non prenderà parte nè all’ imprestito dell’ Aui- 
stria, nè a quello dell'Assia Elettorale. 
(Standard). 


rapporto 


pondere 








Vienna, 17 settembre. — Si attende per do- 
mani il granprincipe ereditario. Alessandro di 
ia che si recherà al campo di Pest. Vuolsi 
sapere che l'imperatore abbia in mira di visi- 
tare anche la Dalmazia durante l'ottobre. Cat- 
taro sarebbe. il termine ‘del suo” viaggio. Nel 
Quarnero si eseguirebbero manovre navali. 
(Corr. Ital.). 
atussia. — Un ordine del giorno dell’8 set- 
tembre che ha emanato l’imperatore di Rus 
ha modificato la compo: iaia] 
AI generale di DIVANI ia Tchern 
cupava da 25 anni.il min 
sua domanda fu accor 
vando la presi 
è rimpi 
era 
mento. 
I generali de Berg 1 ed Ignatieff 1 furono 
nominati membri del consiglio d'impero. 
Lo stesso ordine del giorno contiene diverse 
promozioni nei gradi superiori dell'armata russa. 
(Presse). 
Londen, 17 settembre. — Domani mattina la 
salma del duca di Wellington sarà trasportata 
Jastle ad Apsley House, a tal fine 
a in una bara di piombo. È stato 
aperto il testamento : il duca desidera che 
disposto dei suoi avanzi mortali dietro gli or- 
dini della regina. 


ro; conser- 
denza del consiglio d’impero : egli 

niato dal principe Dolgorouki 1, che gli 
iunto nella direzione di questo diparti- 





Nomli pubblici. 
rorsa di Torino del 20 settembre. 
1848. 5 0j0. 1 settembre. Giorno prima 97. 
). A duglio. 34 ottobre. Mattino 98 75, 
gno. Giorno prima e mattino 97. 
Mattino 97 10. 
az. 1 luglio. Fine c 
d. 


‘rente. 


Borsn di Torino del 21. 
34 5 per 0/0 1 luglio. Mattino 98 
48 4 settembre. Giorno prima 97. Mbttino 


prno prima 98 45. Mattino 
98-75, 
ottobre. Giorno 


1849 4 luglio. 
fe. Giorno primi 
gno. Mattino e 
99250. 18 ot- 

tobre. h 

Azioni banca n luglio. 34 settembre, 
Giorno prima 2050. 2040. 

(Dispaceio elettrico). 

Morsa di Parigi del 18 sellembre. 

11.3 per 0041 77 90 in rialzo di 20 cent, 

Il 4 4]2 per 0j0 a 404, in rialzo di 30 cent. 

Banca di Francia 2845 senza variazione. 

Il 5 per 0/0 piem, 97 
Na boa dll AVIS 0,0 piom. ha fatto 
97 85. Il nuovo 96 4,4; quello del 1849 ha 
fatto 1000. 

Manca il dispaccio elettrico del 19,. 

Borsa di Lione del 17 setlembre. 

14 {2 per 0,0 a 103 70 

I 5 per 0/0 piem. 97 85. 

Borsa di Londra del 10 settembre. 

T consol. sono fermi a 99 718 si a contanti, 
come per conto. 

11 5 per 0,0 pitm. 95 1g. 

I proprietari della banca d'Inghilterra hanno 
tenuto quest'oggi una riunione generale della 
banca sotto la presidenza del signor Thompson 
Hankey governatore, il quale annunziò 
ma del numerario in cassa in lire 
mentre 
Poscia mi: 
doni per la tassa della rendita, la quale ri- 
soluzione fu adottata all’unanimità, La banca 
d'Inghilterra ; soggiunse il governatore, ha 

‘ato al ministero la necessità di aumentare 
ezzi d’argento e i mezzi sovrani in 
, e fra breve sarà cessata ogni dif- 
édente dalla pennria di numer: 
I dividendi sanno i TAIL ottobre. 

Morsa di Londra del 17. 

Consol. al pari sì a cont. come per conto. 

11.5 per 010 piem. 95 34 112. 





COLLO GIACOMO, Gerente, 


POMATA RICHELIEU 


che il duca di Richelieu e mollo tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermigli 
senza rughe e senza alcuna di quelle ‘al 

che sogliono essere conseguenza della y 

La freschezza del suo viso Ja dovea ad una pomata 
di invenzione di Nixon pE il di cui segreto 
fu confidato alla signora Delnunay. Tale pomata 
mantiene pure la belle: i capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da 3 fr., rue Notre-Daume- 
des- Vicloires Mombro è Paris. Si 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — PER Evitare quaLUNQue 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA: FIRMA DI 
M.8a DELAUNAY. 








Ai giovani commercianti. 


Nel prossimo mese di ottobre si darà' priticipio, 
da win esperto antico negoziante, ad un corso 
teorico-pratico d'insegnamento per la. tenuta de’ 
libri a partita doppia: chi vorrà profittare della 
circostanza può inscrivere nel Negozio da 
carta del sig. Carlo Prato, via del Senato, casa 
Bellono, n. 14, dove avrà visione del regola! 
mento analogo. 








INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-GHIMIGA 
ossia 
Ruovo Metodo 
di EKINGTON e RUOLZ di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sottocoppe, e qualsiasi oggetto da tavola 0, 
per sale, in rame, in ottone od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metalturgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 3 

Desso guarentisce sì l’indoratura che 1° inar- 
gentatu;a per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi 

Lo stesso s'î dl’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e. calici, patene, ostensorii, lampade, can- 


delabri ecc. 

; 0 e cell 
INCHIOSTRO INGLESE tenta e senza cor 
rosivo, La boccelta cent, 60. — Albergo della 
Pensione svizzera, n. 18, via Carlo. Alberto. 








Una Persona munita di tatti i requi- 
sii nec desidera un posto da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi all’uf- 
ficio del Giornale La Campana. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore, di lingun tedesca Piazza 
2 si Melino = Riano 3, 
È in casa dalle ore 10 atte AV antimeridiano. 





AVVISO. 
‘ancesi e di 
riesi nel 
o soggetti alla seguente 
PA. 
ANNUNCIO affisso 


4 voltà Fr. ».880 la linea 
3» nelmese»r» 60», 


în avanti tutti gli Annunei 


altre estere Nazioni 


nostro Giornale, s; 


e vorranno 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 45 settembre 1852, 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 6,730;418 80 
id. id. in Torino » 9,294,704 18 
Numerario in via per Torino. » 100,000» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 12,838,964 45 
id, id. in Torino» 28,276,248 82 
Fondi pubblici della Banca . 376,200 
R. finanze c. mutuo, . . 0» 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di-Genova: fe ee 
'Tratte della sede di Torino del 14 
corrente 
Spese diverse 1 (0° | 
Azionisti per saldo azioni 
Effetti all’ incasso ‘in ©. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi» 
Palazzo della Banca (acc. prezzo 
d'acquisto) (30.0... vp oe 


d16,660 


6,922 
297,668 
23,950,000. 1» 
2,300,436 78 


. 86,107,054 26 
Passivo. 

Capitale. . ira OE 

Biglietti in circolazione, .. |. 

per operazioni ordinarie . 

er mutuo alle Regie Finan 
Fondo di riserva... 0,» 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 
Risconto del portal. e anticipaz,» 
in Genova... . e » 
Risconto del portat. e anticipazioni 
LAI yi ieri 
Benefizi del semestre in corso in 
Genoa a 
zi del semestre in corso in 


32,000,000 è 


143,999 98 
9701 25 


59,150 98 
86,046 97 
107,290 87 
210,724 02 
883,324 883 


1,270,108 50, 
89,520 98 


TOR ROTA EI 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. inorino » 
Non disponibile . ./. 00/0» 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 7,735,635 42 
non disp, > 2,467,347 10 


} 10,203,082 32 
'Pratte a pagarsi dalla sede di Ge- i 


nova su quella di Torino.» 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 44.c.p 
Dividendi arretrati 
Azionisti della Ba 
per indennità . 
Rimesse della sede di 
44 corrente sai 
Corrispondenti della Banca (sbil, 
de'0onti) i LR, 
Debitori diversi. in... > 


46,580 > 


16,848.45 
IT 27,348 1» 
ca di Genova 
Mi) 250 > 
Torino del 
39,682.94 
33,346,267 70 
141,927 17 


L. 86,107}054 26 


Tipografia FERRERO e Franco. 





37/1315300. » 



















ANNO V. 
° 146. 















principali Librai, — Per le Pro» 
Uuinet con dei vaglia postali. — 
lkironze, Vieusseur, libraio. — 
(Parigi, uflicii di corrispondenza 
Mttaras e Lejolivet. — Londra, P. 
Molandi, libraio, 20, Berner*s Street. 


origin SPINE SI 

Si riceve l'Associazione A Prezzo d’Associazione 
et l'orino, all'ufficio del Gior- ì Torino.—Un anno L. 40 — Sei 

Male, via dell'Arcivescovado e presso REL RTE otea 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO © #îistzza 





MERCOLEDI 22 7.BRE 
1852, 








Provinel Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 2-4,—Tre mesi L. 13, 
— Italia el Estero:— Un anno 
‘rime 








ibi 
rigersi franco di posta alla Diresione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 














D'orino, 24 settembre. 





\MMINISTRAZIONE. 


fi 
La riforma ilell’amministrazione centrale dello 
| Stato, il ewi progetto veniva presentato al Pa 
“lamento nella ‘tornata del 5 marzo scorso ri, 
un desiderio. Nè” oseremmo. alferniare) 

























| venir presto tradotto in una regolare discussione. 
i 










Senonché sono tali questioni. codeste che una 
7 Volta sollevate vogliono essere prestamente di- 
| ee 1 battute e risolte , dovendo necessariamente uno 
I (Stato d' incertezza troppo prolungato, rallentare 
Dil movimento e l'attività dell’ Ataministrazione. 
Difatti sorgono ad ogni passo mille bisogni, 
{mille idee di parziali miglioramenti nei diversi 
cromi del pubblico servizio r urgenti «alle 
Slraordinarie emergenze in cui versa il paese, 
ila queste idee collegandosi più o meno. coi 
principii vitali dell’amministrazione che si vuo] 
f\tiformare, o giaciono sepolte nei cartolari mi- 
Misteriali, o si rimandano all'epo 
Vanno discusse le promesse leggi organiche. 
E questi rimandi che hanno un’ apparenz 
Mi Jegalità offrono pur troppo uno spediente as 
sai comodo.a chi cercasse schermirsi dall’ ob- 
‘hligo di studiare ed approfondire quei parziali 
miglioramenti che più sarebbero necessari, men- 


| sigli ‘della Corona, che questo desiderio po: 








































daniatietinea 





cha 






in cuì ver- 
















ria PRE PATRIA RO 1 


"mani inerocicchiate, e gli affari camminano len- 
tlamente, ed i servizi si fanno con. molta tit 

i pidezza. 

È Affrettiamo adunque coi nostri voti 

‘ sione delle riforme organiche qualunque pos: 
esserne l'esito, giacchè se il progetto del min 
stero , che abbraccìa tanti e sì vitali inter 



















di 








i, 
non è accettabile su tutti i punti, se non potrà 
produrre tutte quelle economie, che certamente 





nell'intimo pensiero del governo si vorrebbero 
realizzare, egli dlevessere ciò non di meno fo- 
rierò dì quella unità di sistema, di quella sem- 
plificazione di servizio, il cui bisoguo è unive 
salmente sentito. Quindi prima che si raduni 
‘di nuovo il Parlamento, ognuno cui sta a cuore 
h il‘bene dello Stato, si provi nella cerchia delle 
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Mon cher Direcleur ; 
Noici quelques détails, ecrits a la hate, sur 
(ca qui s'est passé ces jours der: h Casal. 
(Obligé de suivre la Cour on est bien toujours 
Ab premidres places set -à la source de rensei- 
Bnemanls les plus sùrs, mais vous savez que 
“Parione oli ya quelque chose è faire pour 
l'espril militaire et.les sentiments populaires les, 
plustjustes et. les. plus: généreux. nos Princes ne 
\&6/bornent jamais au simple role de spectateurs, 
bl'ont toujours une part aclive el importante. 
 L'honneur de les suivre est par suite inséparable 
de quelque fatigue, fort appréciée sans doute, 
ue | l'on est heureux de supporter, vous le 
Comprenez parfaitement, mais enfin c'est de la 
1 filigne qui ne vous luisse guère longemps la 
( blume à la main et l'esprit apte è la description. 
( Jelpasse done les observations stratégiques ; 
TT louis nos journaux en sont pleins , et je mets 
1 lon-i-fait de còté pour le moment la part que 
‘Î& pouvais cu devais y prendre, comme militaire. 
Ce no sont presque que les apercus d’un ba- 
iaud officiel que je vous. ensoie. Hors, un ba- 
laut aurail 616 frappé avant tout de la quantité 
[te coups de canons tirés en tous sens, peut 
ilte mème, en trop de sens, entre autre sur 
i l'état-major du Roi, qui ne s’attendait guére è 





nor attiene 
| 
| 
Ì 









































































Peet 


uifadaià 








proprie cognizioni ad emettere le sue idee su 
questo. grave argomento. 





Ma quand’anche. nui  eredles 





mo il. governo 
preparato a sostenere e promuovere la sua opera 
nel primo aprirsi della sessione non. sappiamo 
dissimularei. tutto. il tenipo che dovrà richiedere 
la doppia prava legislativa  nell’esime di una 
legge di tanta importanza, e su cui riposa una 
sì gran parte dell'avvenire della nostra ammi- 
ttere la 
speranza di un riordinamento definitivo. prima 

1855, sebbene debba questo inevitabile in- 
dugio muocere essenzialmente agli interessi della 
amministrazione. . 








nistrazione. Quindi non possiamo am 











Ma ii questa nec di cose il governo fa- 





rebbe opera almeno di saggia previdenza ponendo 
fin d'ora qualchè riparo ad. una siluazione che 





lascia per così dire în sospeso il movimento 
dell’edifizio amministrativo. 

Noi ci proveremo con alcuni, cenni a dimo- 
strare l'opportunità e l'urgenza di. questi prov- 
vedimenti quali precursori delle riforme orga 
niche giacchè posti in atto nell'intervallo iu cui 
dai poteri costituiti staranno maturandosi le ri- 









forme stesse, potranno quelli forse meglio pre- 
parare l'universalità dei funzionari pubblici ad 
erle e al attuarle con sicuro vantaggio 
della nazione. 








accog 


I principali uppunti che si facevano nell'antico 
ordine di cose ull'amministrazione dello Stato 





no questi 

1. Il meccanismo degli uffici centrali giunto 
al massimo periodo di complicazione, per essersi 
troppo sovente copiate infodelmente o malamente 
congegnate insieme le nostre colle straniere le- 
gislazioni, © convertito în una scienza. oscura e 
a il principio eminentemente positivo 
della contabilità generale. 











2. Private d’ogni prestigio le leggi regolatrici 
perchè interpretate. ad ogni passo in mille modi 
od annientate nel loro spirito da istruzioni, ap- 
lari e semplici note; 
a la confusione neglî 
uffici, rallentato le molle del servizio, creato per 
ogni dove il bisogno di nuove braccia. 








pendici d'istruzioni, cir 








ed in simil guisa ingenei 








Tolta ogni ‘fiducia nella stabilità e nella 
equità degli ordinamenti intorno al personale 
degli uffici perchè dettati gli uni da una estrema 


parsimonia; gli altri favoriti con una prodigalità 
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tude, malheureusement si répandu en Piémont 
en toutes choses et en toutes personnes , s'est 
dlans l’attaque simulée de Casal. 
Était-ce empressement d'une part; ou retard de 
l'autre, S.A. le Duc de Ganes, qui dirigeait 
la défense de la position, a du envoyer ordre 
de suspendre l'agression que ses troupes n'étaienti 
es à repous 





encore montr 


















pas. encore pri 

A part inconvénient, demenré presque 
inapercu nux personnes, élrangòres a l'art mi- 
litaire, il n'y a qu'une voix pour louer la tenue: 
des troupes et la, brillante ex6cution des manceu- 
vres. Je ne suis pas lonangeur de mon naturel, 
vous le savez, mais je dois répéter.ici le sen- 
timent général. partagé par les spécialités dont 
japprécie le plas Popinion; il y a amélioration 
et progrès sensible dans. la discipline et l’in- 
struction de l’arinée; et c'est incontestablement 
anx efforts obstinés du ministre de la guerre 
que de tels résultats sont dus en grande partie. 
Comme spectacle le défilé a été vraiment admi- 
rable, Les troupes étaient \rangées sur. cinq 
lignes de bataille ; trois d’infanterie , une de 
cavalerie et une d’artillerie, dans. une vaste 
plaine, A la Madonna del Tempo et à S: Giovanni, 
A peu de distance de Casal. La foule était im- 
mense : une quantité considérable de voitures et 
de gens è pied, et _du menu peuple en mas: 
Le Roi a d’abord passé en revue les troupes, 
qui ont en suite défilé dans le plus grand ordre. 
La cuvalerie a passé devant S. M. au galop, et 
malgré l'inégalité du terrain et. la laîe trop 
resserrée. que formait la foule , les lignes sont 
demeurées fort correctes. Deux solilats. sont 
ftombés , dit-on, les chevaux sont restés raides 


er, 











































les recevoir: Le défaut de précision et d'exacti- 








eccessiva, qui la falce delle economie, mietendo 
i più esigui salarii, là una mano generosa au- 
mentando i già pingui stipendii, e a questa ge- 
nerale disuguaglianza di trattamento rispondendo 
il generale scoraggiamento degli agenti del go- 
verno, 

4. Neglette alfatio o dissonanti an maggior 
parte dei dicasteri le norme regolumentarie per 
l’ammessjone dei postulanti al primo impiego, 
nonchè 14 condizioni di capa per. l’ avanza- 
melito; per cui troppo spesso viene aperta la via 
all'arbitrlo dei capi, troppo spesso prevale il fa- 
vore, quel fivore che distrugge l'emulazione } 
che permette all'ostinato sollecitatore di vincere 
a, e che finisce per. popolare gli 
uffici di uomini indolenti ed inetti. 























Chiamati dalla provvidenza ad un nuovo or- 
diné di cose per cui deve andar lieto ogni buon 
cittadino possiamo noi dire d'aver posto intie- 
ramente riparo ad una situazione cotanto ano- 
mala?! Essa in gran parle sussiste tuttora, ed è 
forza dirlo con ischiettezz: 

altro canto è gli possibile che questo stato 
di.tose perduri senza grave pregiudizio della 
cosa pubblica fino all'epoca oramai tanto incerta 
del riordinamento definitivo dell'amministrazione 
cenlrale? E. noi ripeteremo ancora, schiettamente 
ché ciò non è possibile, 

















Quindi vediamo di soccorrere all'urgenza con 
qualche temporaneo provvedimento che dia nuova 
vità all’amministrazione e le faccia riprendere 
ilMMo regolare andamento. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Tortona, 20 settembre. 
vr Congresso dell'Associazione agraria. 


AI tocco del giorno 18 il dott. prof. Lessona 





Meompiacevasi di dare nel cortile del civico, pa- 





azzo una interessantissima lezione pratica sul 
Sistema Guenon relativo ai segni lattiferi delle 
wacche. Scelti alcuni soggetti a ciò convenien- 
tenente adatti con somma chiarezza e preci- 
Sione indicava i segni scoperti dal Guénon. Le 
Sue parole furono avidamente sentite ,, e molti, 
mercò questo tratto di compi dell’egregio 
professore, hanno potuto formarsi un concetto 
di questa rilevante scoperta. ben più adequato 
di quanto si possa ritrarre dalla sola lettura dei 
libri. 
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morts, les hommes n’ont eu que des contusions 
plus ou moirs graves. Quoique cette sorte de 
compliments. ne fasse jamais défaut en pa- 
reille circonstance , je dois faite mention des 
éloges donnés par. deux officiers. frangais, qui 
assistaient au défilé, à la bonne contenance de 
nos troupes après troîs jours de maneuvres 
très-fatigantes. S. M. a para très-satisfaile, et 
S. A, R. le Duc de Génes , à qui sa modesti 
ne, permeltait guère que l'on fit: les éloges qui 
revenaient dla part dirigeante qu'il venait de 
prendre à cette petite guerre, ne dissimulait pas 
sasalisfaction pour la bonne conduite des troupes. 


























Maintenant utile dulci, mon cher directeur; 
Jes nouvelles du “bal que le municipe et 
le comte Magnocavallo ont offert è S. A..R. 4 
duchesse de Gànes, Dirons le grand mot tout 
de suite; cela a été une féte charmante. Il ne 
pouvait en étre autrement dans ‘une situation 
sussì jolie, avec tous les soins pris pat le corps 
municipal et avec l’empressement et la politesse 
exquise des hòtes, qui nous recevaient. Au mo- 
ment ou le Roi, et LL. AA. RR. avec toutes 
leurssuites arrivaient sur la route de la Pastrona, 
il étaît 9 h. 44, le professeur Durini de Milan 
mellait en communication les couranis d'une 
forte pile de Volta, et produisait un soleil électri- 
que qui éclairait toute l’avenue. Monsieur le 
comfe Magnocavallo, avait eu en cela une heu- 
reuse idée, qui excitait encore par sa nouveauté 
une” plus grande admiration dans la foule qui se 
répandait dans le jardin et les alentours de la 
Villa. La salle était littéralement: comble et vue 
du déhors, è travers une galerie vitrée. donnant 
sur les allées, elle était d’un effet charmant, 











Nelle ore pomeridiane i singoli comitati ‘che 
ebbero ad esaminare le domande dei varii con- 
correnti ai premii per mezzo dei rispettivi rela - 
tori fecero rapporto al congresso e tenòrizza- 
rono ‘le loro conclusioni sui premii a distri- 
buirsi. Le conclusioni dei comitati vennero sue- 
cessivamente dopo discussione ‘approvale. 

In questa stessa adunanza si facevano vivi 
ringraziamenti ‘al prof. Lessona per la bellà sua 
lezione data sul sistema Guénoh. 

Ripigliavano quindi la sera il loro corso le 
conferenze agrarie, Il tema ‘della malattia delle 
uve era un’altra volta tentato, e si ponevano 
innanzi osservazioni di falto e proposte di ri- 
medii anche sviluppate in molte scritture, tanto 
che parve ad uno dei socii, il prof. Buniva, che 
non sì avesse nè tempo “nè opportunità nelle 
conferenze del congresso che vogliono tenersi 
come famigliayi conversazioni e, comunicazioni , 
di esaurire tale materia e meglio si provvedesse 
inviando tutte le memorie alla. direzione cen- 
trale dell’associazione agraria onde nominasse 
una commissione con mandato di. riferire su 
tutte le memorie ed osservazioni in. proposito. 
La quale proposta venne unanimemente accet- 
tata, però colla modificazione seguente, proposta 
dal dott. prof. Lessona : che si dia. opera onde 
la proposta commissione si pv in rapporto 
con quella già nominata nel seno dell’accade- 
mia d’agricoltura. 

Seguivano una proposta di avvicendamento 
del prof. Ottavi ed un’altra del signor prevosto 
Magrassi, le quali diedero luogo a gravissime 
ervazioni. 

Finalmente si proponeva al congresso che 
manifestasse il suo voto sovra. alcune legislative 
provvisioni che da lungo tempo si attendono 
pel miglioramento dell’industria agricola piemon- 
tese. Il benemerito generale Quaglia, riflettendo 
che il libero scambio, sistema in cui siamo 
entrati recentemente, non è per nulla nocivo all’a- 
gricoltura, solo però che quei molti, incrementi 
iquali vengono dati alle altre arti non vengano 
niegati all'agricoltura propose che si organizzi 
un vasto sistema d'istruzione teorico-pratica 
dell’agricoltura, Propose inoltre che, come nelle 
Camere di commercio recentemente progettate 
sonovi corpi consultivi, cui il governo ricorre 
ogni volta che voglia essere sui bisogni del 
commercio e dell'industria fornito di sugger 
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presque fantastique quand les danses y tourbil- 
lonaient aux, sons d’un orchestre. nombreux iet 
bruyant. La lumière ‘blanche et éclatante du so- 
leil électrique. formait un, singulier contraste 
avec les autres flammes. de. l’illumination in- 
térieure qui rougissaient (pardon du calembourg), 
à còté de leur triomphante rivale. 

A. R. la duchesse de Gènes a ouvert le bal 
avec monsieur l’intendant Boschis. \La famille 
royale s'est retirée sur le minuit, et l'on m?a 
assuré que S, M., en. partant, avait remis la 
croix, de Saint-Maurice dà monsieur Je comte 
Magnocavallo. 

J'ai appris que le bal s'était prolongé jusqu'à 
six heures. du. matin, On devait s’y attendre:; 
toute la population de Casal, acerue des: nom- 
breux visiteurs que les manceuvres et. les spe- 
ctacles avaient. altirés, s'était transportée dans 
la Villa et dans les jardins de la Pastrona.i Il y 
a toujours dans ces fétes, où la: foule, la: nuit, 
et les grands arbres protègent et augmententles 
plaisirs, bien des secrets à découvrir, bien des 
anecdotes à raconter, bien des ‘indiscrétions è 
commettre. Mais ici encore la place d’honneur, 
ne pouvait ere la place de la curiosità vaga- 
bonde et, comme vous sentez bien, j'étais, trop 
heureux de me trouver è la première pour ne 
pas regretter la seconde. 

Aussi me. voilà, mon cher directeur, au fond 
du sac, fort étonné meme d’avoir su, quoique 
aussi. mal, autant vous en dire. 

Je. vous prie de croire etc. 

17 Septembre 1852. NoN: 
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menti e cognizioni, così pure debbano a simile 
scopo esistere corpi consultivi per l’ industria 
agricola. 

L’avy. prof. Buniva rammentando il voto e- 
spresso nel congresso agrario d'Asti ripetto alle 
desiderate instituzioni di credito agrario, ed'\ac- 
cennando come  siavun sentito bisogno quello 
di procurare, attuando gli insegnamenti della 
scienza economica; che i capitali afluiscano ab- 
bondanti verso l'agricoltura a compimento di 
quanto già era stato detto dal sig. intendente 
nel’ discorso di apertura e dal sig. notaio Dal- 
losta; faceva proposta che il congresso per mezzo 
della direzione centrale dell’Associazione Agra- 
ria in quel miglior modo che opinasse  solleci- 
tasse la adozione di leggi în proposito. 

Finalmente il causidico Risi, segretario del 
congresso, ne richiamaya l’attenzione sulle strade 
comunali e vicinali; ne deplorava lo stato di 
degradazione che (specialmente, sui colli) le rende 
spesso quasi inipraticabili; faceva memoria di 
alcuni lavori già fatti dal comizio e dalla di- 
rezione centrale trasmessi al ministero, e ma- 
nifestava vivo desiderio che con legge apposita 
e ben ponderata si provveda a questo bisogno 
gravissimo ed urgentissimo delle campagne. 

Le quali proposizioni tutte venivano ad una- 
nimità e ‘con vivi applausi accolte. 

Dopo le 10 ino splendido ballo nelle sale 
destinate al casino, riceveva i membri del con- 
gresso. Il gentil sesso col concorrere numeroso 
a questa festa dimostrò quanta parte prendere 
volesse a quella bella solennità agricola. 

Il giorno ultimo di domenita 19 corrente, 
era destinato alla funzione religiosa ed alla so- 
lenne distribuzione dei premii. 

Alle 10 partivano tutti i membri del con- 
gresso dal luogo di riunione e arrestavansi sulla 
piazza della cattedrale per assistere ad un 
defilé che la brava guardia nazionale in testimo- 
nianza di omaggio volle eseguire al cospelto dei 
membri del congresso. Venne ammirato il bel- 
lissimo contegno dei militi, le mosse ordinate 
e l’aspetto è îl fare ardito che bene attesta es- 
sere questi i discendenti degli animosi Tortonesi 
che in tempi di. gloriosa lotta per, 1° indipen- 
denza italiana seppero anzi morire che cedere 
allo straniero. 

Raccoltosi poscia il congresso nella chiesa di 
S. Luigi, vi si impartiva la benedizione del SS. 
Sacramento dopo il canto dell’Inno Ambrosiano. 

Nello stesso luogo seguiva la distribuzione 
dei premii alle persone indicate nell'elenco che 
sì unisce a questo scritto, Il segretario del con- 
gresso leggeva cadun numero del programma, 
è quindi î nomi dei premiati. Il premio era ri 
messo dal presidente senatore Plezza. La mu- 
sica della guardia. nazionale di tanto in tanto 
rallegrava questa bella funzione, a cui prese 
viva parte la popolazione ammessa nella chi 
che èra abbellita dal concorso di molte gentili 
signore. 

Giunta al suo termine la distribuzione dei 
préemii, e proclamati dal presidente parecchi 
muovi socii, prendeva questi la parola per por 
termine. alle operazioni del..congresso. 

L’egregio presidente atlestava come mai non 
‘aveva. potuto penetrare in Tortona senza sen- 
tirsi vivamente commosso dalla memoria della 
storia gloriosa degli avi dei Tortonesi î quali 
insegnarono ‘con’ magnanimo esempio come si 
debba amare la patria comune tutto sacrificando 
per essa: disse quindi che l’associazione agraria 
fu oltremodo onorata di essere statà in quest'anno 
accolta in Tortona: si fece ‘interprete dell’'uni- 
versale opinione nell''attestare la viva riconò- 
scenza per l'accoglienza affettuosissima fatta ai 
membri del’ congresso. Ragionava poscia del 
molto vitile che l'Associazione agi aveva rè- 
cato all'incivilimento della patria nostra proci- 
rando di cominciare il miglioramento e il pro- 
gresso dalle classi più umili, e risalendo a quelle 
più alto locate. Quiesto disse essere îl vero modo 
di ottenere il progresse; questo il motivo pèr 
cui quando altre società tentarono scopi lode- 
voli, ma' non riuscirono ; l'Associazione agraria 
all’ incontro! toccò la sua meta: ragionò della 
necessità dell'unione e concordia tra i cittadini, 
così necessaria per mantenere le tanto ‘amate 
nostre istituzioni: disse infine che i rapporti e 
le amicizie che produsse e produrrà l° Associa- 
zione agraria, sono tanto più forli e vigorose, 
in quanto che nori sul caso nè sovra cause in- 
differenti sono appoggiate, ma sibbene'sovra il 
comune fermo volere di combattere la battaglia 
del bene e della virtù contro il male:ed il vizio. 

Questo discorso detto. con molto brio, pieno 
di nobilissimi pensieri, riscuòteva unanimi ap- 
plausi; e l’oratore fu replicatamente da essi 
terrotto. 

Alle 2 del giorno stesso una mensa comune 
nel locale del collegio-convitto, mensa a cui 


I RISORGIMENTO. 








concorrevano ben 100 persone, elegantemente 
imbandita ‘dava termine a questa ! fratellevole 
adunanza del settimo congresso agrario. 

Al terminare delle mense si proposero brin- 
disi vivamente sentiti ed applauditi, Il presidente 
senat. Plezza il primo lo portò all’offîmo nostro Re 
Vittorio Emanuele, il qualein tempi diffirilissimi quasi 
solo seppe mantenere la libertà ai suoî popoli. I'ge- 
nerale Quaglia il proponeva all’ospitale Tortona 
chè così affettuosamente aveva accolto il Eon- 
gresso; il causidico Risi all’ineremento. dell'as- 
sociazione agraria e dei suoi congressi; il dott. 
Bernardi al presidente dell’associazione agraria 
senatore Plezza: e questi ancora all'incremento 
del tortonese comizio, 

Finalmente il signor avvocato Negro vice 
dacò, faciente funzione di sindaco, vi leggeva un 
bellissimo discorso în citi toceò con SUilé el 
gintè ‘è vivace moltissimi argomenti chelfi col- 
legano col generale interesse della patriaf Egli 
accennò alla felice influenza che le mutat@fbrme 
politiche produssero anche nell’azione dell’àsso- 
ciazione agraria, riconosciuta, com’èj;la-libertà 
di discorso e di riunione: disse parole gravis 
sime sulla natura del progresso a eui l'umanità 
è chiamata, chiarendo com’esso per indole sia 
graduale e ripugnante da ogni eccesso; discorse 
della necessità di tali instituzioni che rendono 
facile l'affiwenza del capitale alle terre È agevolano 
il lavoro del piccolo proprietario; rivolse anche 
le sue parole agli operai nofando quanto fusse 
santa là missione delle ‘loro società, raccoman- 
dando toro coll’unione e concordia là moderà- 
zione e il mantenersi nei limiti dei loro statuti, 
specialmente nell’osservare il dovere che vî fi- 
gura ‘il primo epiù importante, quello cioè ‘di 
una devozione illimitata alle instituzioni libere 
di ché ora godiamo. 

Questo discorso che rivela un uomo di, forte 
e nobile sentire fu ‘vivamente applaudito. 

Perchè la festa non tornasse infeconda per 
chi soffre , il generale Quaglia con delicato dix 
visamento proponeva una ‘colletta pei nostri fra= 
{elli‘italiani, che balestrati dalla rea fortuna 
sentono’ ‘la | privazione dolorosa dei domestici 
lari: l'avvocato ‘professore Bumliva poi proponeva 

il prodotto della colletta si per 
metà all'emigrazione italiana come era dal Qua- 


Sin- 


dividesse 


a proposto: e per; metà. al nascente asilo d'in- 
fanzia di Tortona secondo l'usanza che si è resa 
costante tra noi di associare l'e zione” a 
qualche opera di bene! za della nostra con- 
trada quasi a testimonianza del vincolo di af- 
fetto che gli uni agli altri ci lega. 

Accetlate con plausò queste proposte, alcune 
gentili signore le quali erano venute a onorare 
Îl terminar della mensa race abbon- 
dante contributo della carità convenuti a 
quel’ pranzo. E il gentil sesso fu appunto quello 
che raccogliendosi quindi spontaneo è nume- 
roso nel cortile del collegio dove risuonavano 
grati concenti della musica della guardia na- 
zionale e intrecciando improvvise vivaci danze 
portò al colmo la soddisfa Ja Je di 
quella bella giornata. 

Così terminava lietamente il congresso, agra 
rio di Tortona il quale sarà certamente memo 
rabile peri ‘buoni risultamenti; che sè né: ot- 
tennero. L’agru tortonese fu conosciuto evbene 
studiato dal congi 


ero un 
dei 


zione e 


so, e ognuno ha potuto for- 
marsi Ja convinzione dell'eccellenza ‘della 

coltura; specialmente per l'abbondanza dei gelsi: 
si è riconosciuto:, ‘ché da quest’agrò proviene 
la maggior parte della famosa “seta bianea di 
Novi. Le macchine varie ivì recate furono esa- 
minate da molti e si 


sua 


eguirono con. intere 
mento gli esperimenti che si fecero nei campi, 
talchè non è a dubitarsi che parecchie saranno 
adottate con ‘evidente ‘vantaggio delle: operazio- 
ni agrarie. Soprattutto sarà vanto di quel con- 
gresso di aver tratta l’attenzione dei coltivatori 
verso le zangole che.si devono finalm 
stituire al modo ‘barbaro (che ancora. di 
sente sì tiene nelle campagne per fabbricare il 
butirro,, e di avere premiata la, bella. zangola 
del. sig. conte Morelli. 

Finalmente niuno potrà dimenticare i risultà- 
menti morali di quella scelta adunanza, 10.» 


rito cioè di unione e di mutuo affetto, e la ferma 
in one a chiare note manifestata di riunire 
le forze di tutti i. buoni per mantenere la patria 
sempre libera: ed ogni giorno più felice. 


ELENCO DEI PREMIATI 
0. DELL'ÀSSOCIAZIONE: AGRARIA 
In Tonrowa: 


AL Concri 


Macon — Medagliu d'oro di piccola dimensione 
al sig. conte e cav. Carlo Morelli di Villinova 
Solaro, per Ja zangola dal esso presentata. 

Menzioni ‘onorevoli’ ai sigg: Fissore Gio. Batti, 
di Tortona; Rusconi Carlo, di Voghera; Peran- 
cini Elia, di Torino, per fabbricazione di stro- 
menti agrarii. 








«Pontecurone; Canaveri B: 





Monauità. — Premii di L. 50, ai sigg. Oggero 
Carlo, di Tortona; Canegallo Peodoro, di Carez- 
zano maggiore, quai coltivatori capi di casa 
maggiormente impegnati nell’ istruire i proprii 
figliuoli; ai signori Gili Carlo, di Castelnuovo- 
Serivia; Davico Gio. Batt, di Brignano; menzione 
onorevole al sig. Piccinini Giuseppe Antonio, di 
Tortona, quai coloni che colla loro famiglia da 
più lungo lempo e lodevolmente coltivano Jo 
stesso| podere. 

Premii di L. 25 ai sigg. Lugano Pietro Giu- 
seppe, di Castelnoceto ; Ciparelli Gio. Batt., di 
Carezzano inferiore; Bastila Paolo. di Garbagna, 
quai servi di campagna più distinti per affetto 
ai padroni, intelligenza nei lavori e mansuetu- 
dine col bestiame. 

AVVICENDAMENTI. — Medaglia d'oro di piccola di- 
mensione al Sig. 1). Magrassi Antonio, parroco di 
Roccagrue, il quale introdusse un regolare ed 
utile avvicendamento di sei anni ne’ suoi poderi. 

rusticue. — Una medaglia d'oro di piccola 
dimensione a) sig, causidico coll. Risi Giovanni, 
di Tortona, per avere costrutto pei coloni e pel 
adatti e più sani in confronto 

caseggiati ordinarii. 

Gexsi. — Due medaglie d'argento dorato di sigg: 
Megardi Pietro, di Alzano; Signoris Serafino, di 
Tortona, per egregia quantità di gelsi piantati 
durante l'ultimo quinquennio, e prospero loro 
stato di vegetazione, 

Prini. — Una medaglia d'argento dorutò al Sig. 
Balluzzi dottore Giovanni, del Molino dei Torti, 
per aver presentato îl miglior prato permanente; 
ed al sig. Baiardi, sindaco di Cerreto, per avere 
sopperito nel modo più economico e 
alla deficienza di prati ‘natarali. 


nlaggioso 


ExoLocia. — Una medaglia d'oro di grande di- 
mensione al s 
Tortona, il quale presentò Ja miglior qualità e 
maggior quantità di vino (i consumazione co- 
mune nella provincia conservato ollimo, 


dottore Sanquirico Giuseppe, di 


Una medaglia d'argento dorato ‘di grande dimen= 
sione al dottore Sanquirico suddetto; al signor 
Priora Giacinto, di Tortona. 

Menzione onorevole ai sigg. Bossi Gaetano, di 
, di Garbagna, per 
Vino di lusso fabbricato è messo in commercio. 

Premi pati pAL Municipio DI Tortona 

IN FAVORE L'INDUSTRIA MANUFATTRICE. 

Medaglie d'argento gg. Gallarini, calzolaio; 
Minardi Luigi, falegname; Gianetto Vincenzo, la- 
voratore in cotone tinto in nero; Barenghi, 
pettaio. 

Menzioni onor 


sigg. 


Ottavio G 
sarto: Toune Maddalena, fabbricatrice di busti; 
Barenghi Catterina, operaia in seta filata; Delle- 
piane, giovane artista che si distinse per bellis 
simi studi a° matita. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ERALEA. 

Torino, La Ci 
decreto reale del 
approva il bilancio delle entrat 
divisione’ amministrativa di Torino per l'amo 
corrente. Ne rileviamo le seguenti Il bi- 
lancio fu votato per l'attivo in Il. 38,304 23; 
per ill passivo în ll. 638,304 23. Imposta divi- 
sionalé! Il 600,000. Ml decreto approva l'at 
tivo nella somma ridotta a 11. 34,363 14; il 
passivo nella somma - di ]l. 634,3 11, da 
cui dedotto l’altivo rilevante a Il 34,363 11, 
risulta l'imposta divisionale da farsi in lire 
600,000, ‘maxiimam stabilito per questa divi- 
sione: 

Le spese speciali sono ammesse per le' di- 
Verse provincie come infra: 

Torino Il. )0, Pinerolo 6,800, Susa 2,100; 
fotale 11. 24,200: da cui dedotte rispettivamente 
le entrate in Il. 2,600 per Torino, 3074 5D per 
Pinerolo, 460 per Susa: totale 5,594 55, riman- 

per Torino Il. 0, per Pi- 
45, per Susa 4,640: in totale lire 


voli ai ggione; 








azella Piemontese pubblica un 
30 marzo 1852 
e delle spese della 


con cui si 


gono da impor 
nerolo ‘3,725 
18,605 45. 

‘Totale generale dell’imposta divisionale è di 
quella ‘speciale ‘a ‘carico ‘delle province | Jire 
618,605 45. 

— Un altro decreto reale in data di Stupinigi 
12 corrente, toglie dal 1 gennaio 1853 Teser- 
Zio ai quarliermastri tuttora esistenti presso i 
corpi dell'esercito e presso gli istituti m } 
surrogandovi un solo quartiermastro per Var- 
mata col. minimum di ]l. 3000 e maximum di 
Il. 3,500, con un vice-quartiermastro per coa- 
diuvarlo, e in caso d’assenza o impedimento] 
rappresentarlo col minimum di Il. 2,000 è ma- 
ximum di ]L 2,500 all'anno, Le attribuzioni del 
quartiermastro per l’armata sotto la direttà di- 
pendenza dell'azienda generale di guerra sa- 








ranno determinate con apposito regolamento, Il 
quarliermastro; responsabile per sè e. pel vice- 
quarliermastro in ogni caso, presterà una cau- 
zione di Il. 30,000; il vice-quartiermastro pre- 
sterà uma cauzione di Il. 20,000. yerso il quar- 
liermastro. 





LOUBARDO - VR 

mento della Gazz. Office. di Milano reca" un'ordi- 
nanza del ministero del' culto ed istruzione pub- 
blica datata del 45, agosto 1852, di. cui diamo 
il seguente estratto : 
Sk Chingne è inscritto» come seolaro ordi- 
nario o privatista presso un ginnasio mantenuto 
in tutto 0 in parte dallo Stato, v con fondi pub- 
blici, è tenuto di regola a pagare la tassa sco- 
lastica. 

$ 2. L'importo di questa tassa è fissato per 
ora ai ginnasii di S. Alessandro e di. Brera a 
Milano, di Santa Caterina, e S. Giovanni Late- 
rano a Venezia, e poi ginnasii di Brescia, Ber- 
gamo, Pavia e Padova,;in diciotto’ lire austria- 
che per ogni semestre, senza distinzione di classe. 
Pei ginnasii di Como, Cremona, Mantova, Son- 
deio, Lodi, Verona, Vicenza ed Udine, l'importo 
della summentovafa tassa, è fissato per ora in 
dodici lire austriache per ogni semestre, senza 
distinzione di classe. 

$ 3. La tassa scolastica viene pagata antici- 
patamente entro il primo mese d’ogni semestre, 
Gli scolari che, decorso questo termine, non sa- 
ranno in grado di provare 0 d'aver pagala la 
prescritta tassa, o d’assersene regolarmente esen- 
tali, non potranno confinuare a frequentare le 
scuole. 

I privatisti inscritti presso uno dei  ginnasii 
summentovali dovranno provare d’ aver pagata 
la tassa scolasfica prima d’ essere ammessi a 
subire gli esami semestrali 

$-A4, La tassa scol; devolve al fondo, 
che sopperisce al mantenimento del rispettivo 
ginnasio. 

$ 15. È in facoltà dei ginnasi dichiarati pub- 
blici, i quali non sono mantenuti in tutto o in 
parte dallo Stato o con fondi pubblici, di esi- 
gere una tassa scolastica proporzionata, Ja quale 
non potrà mai eccedere l'importo della tassa chie 

sige per la stessa classe dai ginnasii dello 
Stato. Della ta introdotta dovrà darsi avviso 
alla luogotenenz: 

$ 20. La presente legge verrà messa in atti- 
vità col principio dell'anno scolastico 1852-53, 
sì che pel primo semestre 1852-53 si esigeranno 
come tassa scolastica gl'importi indicati al $ 2. 

— L'ordinanza ammette anche l'esenzione della 
tassa scolastica per gli scolari ordinari dei gin- 

. 1 privatisti vi sono sempre obbligati. 


STATO ROMANO, — Scrivono da Roma 
in data 8 settembre alla Gazz. d'Augusta: 

La curia romana (quando sotto questo nome 
si voglia intendere .il complesso! dei. tribunali 
pontifici), nelle sue parti essenziali, fu. fatta 
ad imitazione delle curie supreme, dell’ impero 
bisantino-, ‘motivo per cui racchiudeva’ sin dal 
principio quel germe vizioso inerente a tutte le 
imitazioni importate dal suolo nativo in un paese 
straniero. Cominciando da Benedetto XIV, e più 
di tutto sotto 1’ attuale pontificato si rimediò a 
molte cose laicizzando molte alte cariche già 
occupate dai prelati; ma nel corso delle grandi 
vicende altre innovazioni non ebbero più luogo. 

Abbenchè schivo di ogni riforma, il papa si 
propone lultavia di innovare sott’ altro aspetto 
la curiv justiti; fra altre cose il tribunale; su- 
premo che è la Rota Romana , tuttora injgran 
considerazione come tribunale austregale, avrà 
una riduzione nelle vacanze, lunghissime at- 
tualmente ; sino. a tre. mesi nel solo autunno. 
Vari rami d'affi ranno deferiti alla Sacra 
Consulta: Quosta è ‘sovracarica di processi 
minali; «dal che risultano gli smodati indugi 
nel profferirè le più urgenti sentenze: T giudici 
della ‘a Consulta sono quasi esclusivamente 
ancora occupati «dei processi d'alto tradimento 
del 1849. Dietro ordine espresso. del papa, per 
il 20 corrente dovranno essere terminali tutti 
i processi concernenti le provincie d’Ascoli e 
di. Fermo. ‘Per dare un'idea della ‘stragrande 
quantità di siffatti processi , basti addurre. (che 
gli atti relativi viempiono sin d'ora 500.fogli 
di stampa. 

Jerî furono spedite ‘ai membri del collegio 
le proposte del papa per il prossimo: concistoro, 
locchè indica <he presto sarà convocato, non 
però prima della metà del volgentè mese. 

Stamane il papa si réeò in Vettura di gala 
alle falde ‘del monte Pincio, per assistere nella 
chiesa di Santa Maria del Popolo alla celebra- 
zione della nascita della Vergine , che ricorre 
quest'oggi. (A lui rimpetto' nel legno! sedevario 





È 
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‘ardinali. Truppe francesi e papaline co- 

ano la sterminata Piazza del Popolo, e qua 

vedevansi anche alcuni crocchi di popo- 
pidi ogni condizione. 

1 Giornale di Roma stampato in un paese 
fire nun può essere contraddetto, ha smentito 
lermini ambigui però, come abbiamo notato 

ò tempo) le notizie date dalla Gazzetta di 

ta sulla demoralizzazione delle truppe pon- 

o ora che lo stesso giornale del 45 

nearica di smentire se stesso. Il 

ero delle finanze ha nominato una com- 

issione incaricala di un'ispezione generale 

Qhlle truppe di finanza. Nell'ordine del 

lt settembre il pro-ministro Galli si la 

se la truppa doganale ha soggetti « ripieni 

di meriti per onore, coraggio, irreprensibile 

ifondotta nel servizio e per deciso atlaccamento 

Sal governo , altri Lattavia ne contiene che sì 


© Dopo la riurganizzazione seguita nel 1849 
| (segue ‘îl pro-ministro) era sperabile che que- 
\ sto corpo sorgesse depurato ; a sia che le 
‘© indagini non fossero che parziali, sia che al- 
{ cuni abbiano diminuito di zelo nello adem- 
X pimento dei proprii doveri, sta în fatto, che 
fc la truppa di finanza ha bisogno d'essere mi- 
Ld gliorata. Per la qual cosa, în virtù di rescritto 
(le riportato dall’udienza di S. S. il 1.0 settem 
N bre corrente, è stata ordinata un'ispezione 
‘ i poteri, da durare fino a 
‘a che la medesima truppa non sia perfettamente 
Dc depurata e portata al grado di rendere lode- 
[e volmente il servizio pel quale è istituità. » Il 
fl ministro conchiude promettendo premii ai me- 
Tritevoli e' misure di rigore ai colpevoli. 
3 (Corn. Merc.). 





\ingimemetma. — Londwa, 17 sellembre. 

I giornali inglesi annunciano come un fatto 
Iterto, che il nuovo Parlamento sarì convocato 

ir DAL novempre. Per il solito il Parlamento 
Mon si raduna mai così per tempo ; ma bisogna 
por mente che il ministero di lord Derby ha 
(preso l'impegno di non lasciar trascorrere l’anno 
Senza che la Camera dei comuni, frutto delle 
elezioni del mese di luglio, sia stata chiamata a 
1 discutere la politica del governo e deciderne la 
porte. Cosichè è da credersi 
ni fogli inglesi sin esatta 
Quand’anche qualche circo: 
cesse ritardare ovvero anticipare di pochi giorni 
l'apertura della ione; egli è certo ‘che il Par- 
lamento sarà riunito verso l'epoca più sopra in- 
dicata. : (Deals), 

— Si legge nel Morning Post: Noi crediamo di 
non andar errati annunciando, che nessun dub- 
bio esiste circa le esequie del più grande eroe 
dell’Inghilterra. Il duca di Wellington merita più 
di ogni altro gli onori che saranno fatti alla 
«sua memoria, e non siamo peritanti ad affer- 
mare che la nazione desidera gli siano fatti ma- 
gnifici fune! Nulla però è ancor deciso, nè 
lo sarà sinchè siano palesi Je intenzioni della 
Regina. Egli è probabile cite S. M. avrà ri 
vato la notizia prima che la lettera di lord Carlo 
Wellesley sia giunta a Balmoral e non è inva- 
verosimile che il conte de Derby, che. attual- 
mente si trova presso la regina, abbia già pre 
via per rientrare dalla Scozia in Inghilterra, 
‘apportatore degli ordini reali a questo pro- 
posito. 

— Giovedì scorso il duca di Wellington visitò 
Pollistone ; sembrava in buona salute, e il cap- 
pello bigio che porta eva più giovane. 
Si crede che fosse venuto per un'ispezione della 
costa. All'indomani della sua» visita furono ve- 
duti passare artiglieri con attrezzi e cannoni di- 
retti ‘a Hythe e Sandgale. Si crede che le Mar- 
tello-Towen saranno armate di cannoni 

(Morning Advertiser). 


che la notizia data 
per la sostanza. 
anza imprevista fa- 


— (Gorre voce che gli amici del. principe Al- 
‘berto e del duca di Cambridge sì aspettano di 
veder l'uno o l’altro di questi reali personaggi 
investiti del comando reale. Ecco 

‘apparenza gli altri cambiamenti 

D provocati dalla morte del duca ; il conte de Stair 
"farà chiamato al comando della guardia, lord 
| Hardingo sarà contestabile della Torre. 


secondo ogni 
che saranno 


(0 Il Daily-News, del AT settembre pretende 
È che all'apertura della sessione sir John Packing- 
7 ‘on, segretario di Stato per le Colonie, dovrà ri- 
| spondere per lu condotta tenuta recentemente 
nell America settentrionale in occasione della 
‘questione delle pesche. 

1 Oltre ai diversi posti che ocenpava, il duca di 
{Wellington aveva inoltre ricevuto magnifiche ri- 
| compense pecuniarie dal Parlamento : dopo Ba- 
lilajoz e Salamanca egli ebbe 100,000 lire sterl. 
11(2,500,000 fr.) per cooperare una proprietà; dopo 








Tolosa 4,00,000 11. (10,000,000); di più, e final- 
mente dopo Waterloo una somma tonda di 200,000 
lire. (5,000,000. franchi) oltre ad una pensione 
vitalizia in capo suo e riversibile sui suoi eredi 
maschi più prossimi di 2,000 II. (50,000 fr.) por- 
tata di poi al doppio. i 
— I ministri ed i loro amici credono ad una 
lunghissima darata del gabinetto, e chi vi crede 
più d'ogni allro è il signor Walpole, ministro 
dell'interno, che ricusò ultimamente 5,000 ster- 
lini (125,000 fr.) annui annessi alle funzioni di 
vice-cancelliere fatte vacanti in seguito alla 
morte di sir John Parker. (Morning Advertiser). 


FrAvora, — Pavigi, 49 settembre. — I 
conte de Nieuwerkerke , direttore generale dei 
musei, è andato a raggiungere il principe pre- 
sidente e ad’ assistere all'inaugurazione della 
statua dell’imperatore. 

—Parecchi giornali hanno annunciato che tutte 
le poste di Parigi sono state raddoppiate 
mo autorizzati a smentire nel modo più for- 
male siffatta notizia, che invece di essere rad- 
doppiate-, Ja maggior parte delle poste hanno 
subito una diminuzione. (Patrie). 

— Si legge nelle corrispondenze. dell’Indép. 
Belge: 

Per le prossime elezioni di Parigi il governo 
sembra aver definitivamente adottato come can- 
didati i signori Monnin Tappy, decano dei mai- 
res. di Parigi e il signor Chaix-d'Est-Ange. 
Quanto ai candidati dell'opposizione sono più 
che mai incerti. Il nome solo del signor Gou- 
dehaux sembra esser definitivamente proposto 
per le elezioni di Parigi. 

confidenziale dal 

la risolu- 

zione presa da alenmi prefetti di sciogliere i 

consigli municipali ostili, ed ha loro ingiunto 

di non più prender di siffatte ‘iniziative senza 
prima riferirne a chi di diritto, 


emanata 


— La Gazelte de France mena gran rumore, 
hè il visconte d’Arlincourt ha ricusato di 
giuramento cume consigliere municipale. 
signor Véron è andato a fare una vi- 
ale all’incaricato d’affari di Parma, 
ripetendogli di viva voce il suo rammarico già 
espresso nel Constitutionnel a proposito del fa- 
moso articolo Un prince perdu. Sapete che que- 
sto affare parmigiano poco, mancò che non riu- 
scisse fatale al dottore il quale però non ci 
aveva colpa, perchè il giorno stesso in cui ri- 
cevette l’ammonimento officioso dal ministro di 
polizia, egli avea messo a soiquadro l'ufficio di 
redazione , chiamando ignoranti tutti quei si 
gori, e minacciando di far fare in avvenire il 
suo giornale dal compaginatore. Ritornò la 
calma; ma il principe era stato vivamente of 
motivo contro un 
governo amico, e se non era del signor de 
Maupas, gli abbonamenti a 32 fr, per il Con- 
stitilionnel sarebbero stati tagliati in erba. 


feso da quell’attacco senza 


ALEUMAGNA, Berlino, li settembre — 
Quest’oggi i membri della conferenza doganale 
ono riuniti in una seduta in cui i ministri 
della coalizi ono di non aver rice- 
sarie per rispondere all’ 
zione del governo prussiano. 
sarà falta una risposta defini- 
Stato farà manifesta individual- 
mente ln sua opinione, Ignorasi quello che si 
proponga di fare il gabinetto di Berlino, ma uno 
glimento del congresso appare inevitabile 
snche nel caso in cui la risoluzione degli Stati 
eoalizzali rimanesse ancora in sospeso sino alla 
metà di ottobre. Si erede che i plenipotenziarii 
abbiano fissato il 20 corrente per il giorno in 
cui avranno a comunicare la 
governo ' prussiano. In generale si dice che la 
Sepa di Baden dalla coalizione sia un 
fatto certo. (Gazz. di Colonia). 
— Da diverse pari si annuncia che l'Annover 
si è offerto come mediatore fra î due grandi 
abinetti; sinora però tullo è incerto. 


Sembra che non 
tiva, ma ogni 


Francoforte, 17 sellembre. — Sono qui 
giunti il principe Federico di Prussia e il prin- 
cipe di Schwarzenberg, cardinale e arcivescovo 
di Praga. 

— In rettificazione della’ notizia da noi ri- 
portata ieri (riprodotta nel Fisorgimento). sap- 
piamo non essere stata ordinata alcuna ispe- 
zione delle truppe federali dalla Dieta germa- 
nica. (Journ. de Franefort.) 


AUSTRIA — Il Corr. Ital. del 17 ha le se- 
guenti notizie. 

« Il generale spagnuolo conte  Vistahermosa, 
ieri qui arrivato, partì per Pest, onde assistere 
alle. manovre. 





— Sono abolite le guardie di. polizia degli 
Aiducchi, mantenuti in alcuni siti dell’ Un- 
gheria da ricchi proprietari. In loro vece fun- 
geranno le autorità comiziali e di poli 

— Dicesi che S. M. l'imperatore abbia ordi- 
nato la creazione di due altri reggimenti di lan- 
cieri, uno italiano ed uno serbo. 

— L'imperiale grancancelliere russo conte de 
Nesselrode arriverà fra 8.0 10 giorni a Vienna, 
Sì fermerà 3} 0 4 giorni, e partirà poscia per 
Berlino alla volta di Pietroburgo. 

— Giusta un. decreto del supremo comando 
militare, non possono d'ora innanzi accettarsi 
aspiranti nelle accademie militari, che non co- 
noscano perfettamente la lingua tedesca. Essi de- 
Vono quindi senza eccezione ricever prima l’e- 
ducazione preparatoria in un istituto di cadetti, 
arrivare all’undecimo e non sorpassare il duo- 
decimo anno di età. L'età prescritta. per l’accet- 
tazione nell’ accademia del genio è di 13 e 44° 
anni. 


DANIMARCA. — Copenaghen, 13 sel 
tembte. —\11 giornale officiale pubblica l’ordi- 
tanza regia che convoca la dieta per il 4 ot 
tobré prossimo. 

Giovedì il re passerà una gran rassegna alle 
truppe sul Nordenfeld. (Boersenhalle) 





CRONACA. 


—iUna BUONA AMMINISTRAZIONE COMUNALE, — Da 
uno Stampato che abbiamo sotl’occhio ricaviamo 
la ndlizia di una felice applicazione degli arti- 
coli #50 e 151 della legge comunale delli 7 ot- 
tobré 1848, e ci facciam premura di comuni- 
carlaf'ai nostri lettori, parendone che sia un utile 

pio degno d’ imitazione. È noto che il le- 

latore volle con quegli articoli andar incontro 
al giave inconveniente dei pascoli comunali, 
infelice avanzo della cattiva amministrazione e 
dellafignoranza economica dei trascorsi tempi; 
eppettò ‘si stobili che di regola i beni comunali 
avessero a ‘darsi in affitto, e che in caso d’ec- 


soggettato ad apposito regolamento e ad una 
tassi speciale. Più coll’ art. 427 si vietò 1° ap- 
pruvazione di alcuna imposta comunale, s 
risulti che non possano 

e redditi i mezzi di far 


possiede. c 
massima parle 


servono a 
endo ormai 

dimostrato dall’ esperienza di tutti i paesi, che 
fî pascoli comunali per nulla contribuiscono allo 
mecrescimento della prospei riale dei co- 
uni, e invece riescono , sotto altri aspetti, di 
nocumento. Oltr è i introducono 
condizione fra 


il denaro chese né ritrae può essere impiegato 
a aggio di tutti i membri del comune, Ar 
togi ancora che i beni, cessato il pascolo , s 
possono di regola migliorare ed aumentano di 
valore, d’onde conseguita che di altrettanto si ac 
eresce il reddito del comune stesso. Per questi 
tiflessi amministrazione della Vauda S. Morizio 
deliberò di affittare i ter incolti che pos- 
siede, e che servirono! sinquì al pascolo ‘comu- 
nale, ed allo scopo di ottenere più facilmente 
che ne fosse migliorata dai conduttori la con- 
dizione, pose fra i capitoli dell’affittamento pur 
questo, che per la prima locazione rimettereb- 


versità: Coadiutore, sig. Arnaudon Giacomo, chi- 
mico. & 

3.Architeltura e Prospettiva, Prof. ordinario, sig. 
Gallo Giovanni, pittore di prospettiva e profes: 
sore di architettura : ‘Coadiutore , sig. Aimetti 
Cipriano, disegnatore. 

A. Disegno lineare ed Ornato. Sigg. Bernascone 
Giuseppe, e Gibelli Giovanni. 

5. Meccanica applicata. Sig. Crotti Giuseppe, 
macchinista e disegnatore. 

Tanto dell’aritmelica come della geometria piana 
e solida verrà intrapreso un corso? speciale dai 
primi rudimenti sino al limito segnato dalla ca- 
pacità intellettiva dei discenti. 

Le lezioni sono serali. — Nei giorni festivi 

rà determinata un’ora per la ripetizione e per 
gli sperimenti delle lezioni di fisico-chimica. 

Gli operai‘di qualunque arte, industria e me- 








besi il quinto del fitto annuo a quegli affittavoli 
che avessero maggiormente accresciuto il valore 
del fondo con costruzioni e piantagioni , assi 
curandone al comune la proprietà. Più si di- 
chiarò che si intenderebbero ridotte a coltura 
anche le terre tenute a prato od imboschile. 


A questo modo , mentre si tolgono di mezzo 
i tanti abusi. ed inconvenienti che sono pur 
sempre inseparabili dal sistema di pascolo co- 
munale, si è pure assicurato il successivo mi- 
glioramento di questi terreni, e così l'aumento 
del-loro valore e del reddito dei medesimi a 
profitto del comune ; giacchè mentre allo stato 
attuale non se ne ritrae che un fitto meschino, 
alla seconda o terza locazione polrà aversene già 
un prezzo assai cospicuo, oltreché il solo pian- 
tamento di un discreto numero, di alberi, facile 
ad effettuarsi con pochissima spesa, può in pochi 
anni rappresentare un vistoso capitale. 

Abbiasi impertanto l’amministrazione del co- 
muné di Vauda S. Morizio le nostre sincere 
congratulazioni e valga il suo esempio di .sti- 
molo e d'insegnamento altrui, 

— Scvore recvicue. — Fu pubblicato il mani- 
festa di riapertura delle Scuole tecniche di mutuo 
insegnamento per gli operai stabilite ‘nel già 
Conyento di S. Carlo. Vi si insegneranno: 

di Arilmetica e Geometria. Prof. ordinario sig. 
Chiò Felice, dottor  collegiato è professore di 
Matematiche, deputato al Parlamento: Coadiutoti, 
sig. Ostano Giacinto, aiutante ingegnere, e Ra- 
chele Antonio. 

2. Fisica applicata alle arti. Professore otdi- 
nario, sig. Maiocchiî, ingegnere professore, sup- 
plente di Fisica sperimentale nella Regia  uni- 


stiere, che vorranno profittare di queste lezioni 
dovranno presentarsi. nel suaccennato..locale la 
sera dei giorni 27, 28, 29 del corrente dalle ore 
8 alle 40 per essere inscritti fra i socii ammessi 
a frequentare queste scuole serali. 

A termine del regolamento (art. 4) i socii 
allievi daranno un pubblico saggio dei loro studi 
al finire dell’anno scolasuco. 

— Lorreria DeL Trarro NazionaLe. — Sap- 
HE ERO la Gommissione direltrice di questa 

otteria si adopera colla massima sollecitudine 
per la stampa e scritturizione dei bi 
prontamente possano essere messi in vendita. 


— CONSIGLIERI PROVINCIALI E DIVISIONALI DI CUNEO. 


Provincia dì Cuneo. 
Michellini conte Giambattista, deputato voti 
Castellani avv. Giacinto . DR a 
Gallo teologo Giacomo —. (sai 
Nisola notaio Giuseppe Francesco . . » 
Dalbesio medico Giambattista ò 
Provincia d' Alba 
Daziani avv. Lodovico, deputato. ‘, 
Lione avv. Antonino, deputato . 
S 1 Claudio, marchese d'Ai 
Busca, architetto aC 
Provincia di Mondovi. 
Orsi professore Michele 
Bruno avv. Giuseppe sost. av 
Gazzera Michele Petto 
Colombo Luigi . RESTE 
Provincia di Saluzzo. 
Borelli causidico Luigi... 
Bianchi di Castagnè, avy. Carlo 
Regis contè Giovanni, senatore . 
Isasca barone Carlo... 
Signoretti Domenico, notaio 
Consiglieri Divisio 
Provincia di Cuneo. 
Michellini conte Gio. Battista, dep. 
Brunet. avvocato Carlo Riot: 
Provincia d'Alba; 
Alliana avvocato Federico . . 
Provincia dì Mondovi. 
Sauli conte Lodovico . “gala 
iarle avv. Gioanni, deputato 
allo conte di Castigli 
Provincia di Suluazo. 


1361 


. generale 


1238 
54B 


1024 


1379 
1298 
1003 


(Nessuno). 


— Leggesi sull’ Avenir de Nice del 19: 

Un accidente che ricorda la funesta catastrofe 
della Ville de Grasse ha testè avuto luogo quasi 
sullo stesso punto. 

Nella notte dal 15 al 16 corrente il vapore Ja 
Ville de Nice, proveniente da Marsiglia verso, le 
due del mattino, vicino alle isole d'Hyeres, s’im- 
batteva in un Drigantino napolitano che urtò 
violentemente nel fianco la Ville de Nice. Questa 
ebbe qualche danno di liéve momento, ma il bri- 
gantino ebbe la prora assai malconcia e non potè 
rifugiarsi in un porto vicino se, non coll’aiuto 
della. Ville de Nice che lo prese.a rimorchio, 

In quell’urto violento un passeggiero riportò 
al capo qualche ferita che sembra molto grave, 
talchè convenne sbarcarlo a Cannes, Noî non ab- 
biamo ancora ragguagli sugli accidenti che que- 
st'urto può aver cagionato all’equipaggio del bri- 
gantino. 

La costruzione in ferro della Ville de Nice: ha 
opposto una resistenza considerevole all'urto che 
in altre circostanze avrebbe potuto avere fatali 
conseguenze. 

— Scrivono da Chiavari al Corriere Mercantile 
di Genova: 

Diretto alla volta di Toscana per abbracciare 
la figlia, sostava iersera (17) fra noi l'illustre 
Alessandro Manzoni. Tante politiche vicende non 
han potuto diminuire l'ammirazione verso que- 
sto lume della moderna letteratura :, egli però 
sottraevasi modesto ai segni di onoranza, non 
pùre acceltando l'ospitalità offerta dal marchese 
Camillo Pallavicini. La rappresentanza del mu- 
nicipio gli spprestava una serenata eseguita dalla 
banda del battaglione di guardia nazionale. L'il- 
lustre ospile esprimeva la più sentita ricono- 
scenza. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese., f 

Vetierdì recedute dal generale. Biscaretti Je 
milizie della nostra divisione militare reduci 
dalle fazioni di Casale entravano in Vercelli. 
Dopo un giorno di riposo quelle appartenenti 
alla guarnigione di Novara rientravano nei loro 
acquartieramenti. 

— La nostra Società di mutuo soccorso degli ope- 
rai volle destinare ad opere di beneficenza l'in- 
troîto netto della festa. d’inaugurazione solen- 
nizzatasi il 22 agosto, Essa in conseguenza ri- 
parti il prodotto netto di Il. 327 40 nel modo 
seguente: 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Alla direzione degli asili d'infanzia Il. 200 

Alla vedova del socio Navone Gioa- 
chino con due figli 

Alla vedova del socio Gagliardi An- 
tonio con quattro teneri figli.» 


57 40 
70 


Totale 327 10 

Questo tratto onora la filantropica ‘instituzio- 

ne, e mostra un’altra volta a quelli che calun- 

niano d’irreligione il Piemonte, come il povero 

operaio intenda ed applichi santamente i prin- 

cipii della morale cristiana ed i precetti di Gesù 
Qristo. 


—___ _—___ _ __ ———————— 
DECESSI del 20 settembre în Torino. 
Ni 9 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Guarpia nAzionaLE DI Torino 
Ordine del giorno 20 settembre 4 
Graduati e militi! 

Ordine e libertà siano la vostra divisa &d io 
sarò sempre con voi, «COSÌ, 0 compagni, 
arlava l'ottimo nostro Vittorio Emanuele H il 
20 dicembre 1849. 

Queste nobili e franche parole dalla ‘costanza 
e lealtà dell'amato Principe tradotte in fatto, 
no, non suonavano vane all’animo vostro; con 
cuore commosso ‘e riconoscente voi le accoglie 
ste, con pari fermezza ad ogni. occorrenza voi 
le assecondaste, 

Di questi servigi resi alla patria ed alla'causa 
della libertà con crescente zelo ogniqualvolta è 
a voi lasciata la tutela. intiera dell'ordine e 
della pubblica sicurezza ,. ve ne sanno grado i 
buoni, e ve ne compartono colla più viva gioia 
i loro ringraziamenti il municipio e questo cu- 
mando. 4 

Vogliate con eguali sentimenti averli graditi, 
ed andare persuasi che il maggiore servizio a 
voi toccato è da voi esattamente adempiuto, in 
pregevole ‘ compenso frutta la ripetuta eloquente 
prova, che ordine ‘e libertà regnano concordi 
ed uniti dove sono venerati i ‘diritti e vivono 
rispettate le leggi. 

Il comand. superiore interinale Avv. F. Cennti. 
Copia di lettera. diretta dal' sig, sindaco 
al comando superior 
Torino, 20 settembre 1852, 

L'ottimo servizio prestato dalla’ benemerita 
guardia nazionale di questa città in occasione 
dell'assenza da Torino delle truppe di linea per 
le loro annuali esercitazioni, è uno di quei 
fatti che, comunque frequentemente ripetuti, 
non cessano. tuttavia, di: eccitare l’ammirazior 
© la riconoscenza di quanti aprezzano le istitu- 
zioni liberali ed amano il paese. 

Egli è infatti per questo municipio argomento 
di sentito orgoglio; e di ‘singolare compiacanza 
il considerare che, sebbene le file delli guardia 
nazionale fossero in causa della stagione note- 
volmente diradate, i militi cittadini accorsero 
nondimeno numerosi a prestare l’opera! loro è 
per tal maniera la tranquillità pubblica tutelata 
dal loro senno e dal loro efficace concorso, non 
venne menomamente alterat: 

Penetrato ‘ questo ‘municipio da 
Sentimenti di riconoscente ammirazione per così 
nobile contegno, lo scrivente prega il sig. co- 
mandante superiore di volerne comunicare V'e- 
spressione alla guardia ‘ nazionale ‘con apposito 
ordine del giorno. Il sindaco G. BetLoNO. 


3834 





i più sinceri 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Firenze, 19 settembre, 
ione di Maria Vergine 
il primo di portare uno 


La festa della incoroì 
ha avuto due risultati 
sterminato incasso di denari e di preziose of- 
ferte ai PP. Serviti, che tengono la Chiesa dove 
si è, fatta la. festa; il secondo di suscitare lo 
Spirito, d’ opposizione. politica e religiosa. Nel 
giorno.della festa era stato pubblicato uno scritto 
clandestino intitolato il 5 Settembre, evseritto 
nel senso politico ; terminate le feste, è comparso 
un altro scritto clandestino che da quelle traeva 
argomento. per fare opposizione al. cattolicismo. 
Bisogna che se ne persuadano tutti : finchè i 
preti si faranno strumenti, di reazione , ed op- 
pressori delle idee liberali; finchè la religione 
cattolica romana sarà più romana che cattolica, 
ossia più papisia che cristiana, il proselitismo 
delle Sette discordanti sarà sempre in incre- 
mento. Può la polizia procedere economicamente 
contro quelli che si mostrano seguaci della re- 
ligione riformata; possono i tribunali condan- 
nare quelli che fanno professione di protestan- 
tismo ; ma tutte queste condanne, queste vess 
zioni mon avvantaggieranno ‘in nulla le cond 
zioni della Chiesa cattolica. Ho creduto dovere 
ritornare su questo argomento, perchè ha fur- 
mato soggetto di molti discorsi @ di articoli 
pubblicati ne'giornali, senza che nessuno abbia 
mai avvertito ‘allè conseguenze pratiche e palpa- 
bili ‘di quel fatto. 

La interminabile serie dei documenti prodotti 
dall'accusa nel processo politico continua a for- 
nire materia di lettura, e toglie ogni interesse 
alle udienze della regia corte. Si parla d'una let- 
tera che il Guerrazzi avrebbe scritto al Gran- 
duca ‘esortandolo a voler venire spontaneamente 
a fare testimonianza della condotta rispeltosa e 
fedele che l'imputato ‘ebbe sempre ad osservare 
durante il suo ministero verso la persona del 
principe. 








Il consiglio di, Stato tiene delle sedute e sì 
dice che stia preparando una muova legge mu- 
nicipale. e per altro che questa nuova legge 
non debba essere prontamente atlivatà, «poichè 
sono affisse le liste degli elettori municipali, e 
quanto prima avranno luogo le elezioni per la 
rinnovazione di una parte dei consigli a norma 
delle leggi vigenti. 


È qui atteso il celebre Alessandro Manzoni. 


lioma, 17 settembre. — Leggiamo nel Gior- 
nale ‘di Roma che S.S. ha' conferito «ill titolo 
di marchese ai figli del fu Pasquale Cattani di 
Brisighella e loro posteri in benemerenza dell’af= 
fezione che la loro famiglia ha dimostrata alla S. 
ed al pontificio governo, non che per le cristi 
virtù ‘che la distingue (sic); 

Convien dire che le famiglie affezionat@ al go- 
verno, e dotate di quelle. virtù cristiafle che 
piaciono a Pio IX sieno ben poche, s& S. S. 
lor dà titoli e le dichiara benemerite. 

(Cour. Melie.). 

— È giunto da Firenze il signor Schiifzer di 
Meerau consigliere di legazione austriaco ed a- 
gente per gli allari ecclesiastici. 

Rologua, 18 sellembre. — Monsignor Gras- 
sellini fece un viaggietto di otto giorni. nelle 
Romagne. Dopo breve sosta în Imola e Faenza 
soffermossi' ‘in Forlì e poscia in Cesena ed in 
Rimini ricevendo dappertutto ì complimenti: ed 
ì pranzi dei delegali e dei vescovi} è visitando 
teatri e caserme, 

La Gazzetta di Boloyna ‘che’ ci da queste nbtizie 

che monsignore eccitò lo zelo dei gen- 
darmi per l'estirpazione dei malandrini. 

Sicilia. — Il Giornale di Calania pubblica par- 
licolari intorno ‘all'eruzione dell'Etna. Alla data 
deb4 corrente la lava. cortinuava a discorrere 
in direzioni diver: e stintese qualche forle 
detonazione. Un orribile torrente di 

osto a un altro già raffreddo presentava il: 30 

i sera una fronte larga mezzo miglio e 
alta quaranta palmi, portando l'ultimo spavento 
agli abitanti di Zaffarana, L’'acre trovasi ‘offu- 
scafo da vasta nube originata dalla eru 
che si stende da sud-est a sud-oyes 
una copiosa pioggia di, suttilissima è 

Parigi, 19 settembre. — Idi 
che, pubblica. il. Monileur. d'ogg 
il principe presidente della Repubblica arrivato 
a Sainte-Etenne, 

Indipendentemente,da questi. dispacci il Ma 
nileur pubblica gl’ indirizzi diretti al presidente 
a nome di un gran numero di comuni del di- 
partimento della Nièyre. Tali indirizzi sono quasi 
uniformi, loda il presidente d'avere abbattuta 
l'idra anarchica, ed’ avere salvato Ja Francia 
dall’anarchia ecc, ecc. La maggior parte con- 
chiudono in, favore. dell'impero. 

Il Moniteur non riproduce Ja risposta fatta dal 
presidente al vescoyo di Moulins, e la ricaviamo 
da altro. giornale, Eccone iil..testo:: « Due sono 
le virlù. necessarie. nei. tempi cin cui viviamo 
pel mantenimento della società: la fede e la 
carità. 

«La fede per, ispirarci il coraggio di adem- 
piere la missione che ci viene aflidata. 
«La carità per far amare l'uzione 

sercita in adempiendo Ja propria inissione, 

« Nessuno meglio di voi, monsignore, & del 
vostro cléro sa praticare queste due. virtù 

« To sarò fortunato d'associarmi ai voti ed al 
desiderio che mi avete manifestato, e siatene 
convinto che farò ogni sforzo per affrettarne lo 
adempimento. » 

—1 prefetti dellAveyron e dell'Haute- ne 

spesero più consigli municipali, recentemente 
nominati , e li rimpiazzarono con commissioni 
municipali. 

— Notiamo che, olt 
il quale «da al 


al prefetto del; Rodano 
principe presidente il titolo di 
împeriale ,, Ja. Patrie nel riprodurre la 
notizia dell'arresto di un individuo a Bourges per 

izioso usa il titolo di S.A. Lil prin- 


19 settembre, 

mora, ministro della guerra di S, il Re di 
Sardegna, è atteso quest’oggi a bione, dove!viene 
ad ossequiare il principe presidente a nome del 

ovrano. 

chi altri importanti personaggi della 

e' del Piemonte sono giunti ‘da ieri n 
nostra città; tra gli altri noi ‘citeromo il sit 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, îl signor 
Dabormida, generale d'arti; il sig. Mercier, 
intendente generale della divisione di Ciamber 
il signor Chapperon, sindaco di Ciamberi, il sig. 
Menabrea ecc. Tutte queste notabilità soto vox 
mule a he. per (essere presentata al principe 
presidente, ed insieme oceuparsi della questione 
della strada ferrata che deve mettere la Francia 
in, comunicazione coll’Italia (Salut publio) 

Lione, 20 settembre. Si legge nel Cour- 
rier«de' Lyon E 

< Il'ricevimento solenne fatto ieri a Luigi Na- 
poleone in seno alla seconda città di Francia è 
Stato favorito da un tempo magnifico, tale che 
le disposizioni dell'atmosfera tiéi giorni prece- 
denti ne davano poca speranza. 

« L'entusiasmo che aveva accolty il presidente 
all’uscire del vagone d'onore noti fece ‘che andar 
crescendo; dungori quais , sulla piazza Lonis-le- 
Grand e nella via S.-Dominique. Egli è sopra= 
tutto. al suo passare dinanzi ai monchi avan 

imperiali e dinanzi alle popolazioni 
dei comuui rurali-che .îl principe era salutato 
dalle più vive acclamazioni. e dalle grida di: 
Viva Napoleone, viva: l' Imperatore È 

e Stamane una numerosa deputazione di vperai 
della Croix-Rousse fu ammessa dal principe pre- 
sidente, 

« In questo, momento, mezzogiorno, egli pa 
la rassegna generale delle truppe della: guarni- 














gione sulla piazza Bellecour, L’affluenza è im- 
mensa; lo ‘spettacolo imponente è magnifico, 
l'entusiasmo generale. 5 

« L'inaugurazione della statua di Napoleone 
ha avuto luogo in questo punto con una solen- 
nità imponente e in mezzo ad un concorso im- 
mensò di spettatori. 

«Il principe giunse in testa del suo cort 
dalla via Bourbon, adorna di mille bandier: 
entrò nella 
penetrò nell’immenso doppio quadrato formato 
dalla troppa di linea e dalla deputazione dei 
comuni. 

<Il'cannone dei forti di Saint-Irénée si è fatto. 

le sue detonazio 
i ed alle grida 
di viva Napoleone, v 

« Il principe pr i avanzò a cavallo 
verso Ja stalua equestre ‘oltò con religiosa 
attenzione il discorso indirizzatogli dal colonnello 
Duhamel, maire del secondo circondario è pre- 
sidente della commissione della statua. 

« Terminata l’allocuzione fu scoperta la statua 
e l'aria risuono delle grida mille volte ripetute 
di viva Napoleone, viva l'imperatore ! 

« Per rispomlere ‘al discorso il principé pre- 
sidente entrò nella sala improvvisata, dove lesse 
il discorso di cui ci è impossibile di pubblicare 
quest'oggi il testo. 

—ll ballo chiuse la prima giornata, e fu splen- 
didissimo, ammirabilmente decorato e illumi- 
nato, vi erano per lo meno da sette a otto cento 
signore. Quando entrà il principe tutti gli us 
compr le signore, si alzarono e un immenso 
grido, di viva l' imperatore salutò )' illustrè ospite. 
Il principe presidente. prese. posto sul seggio 
che gli era stato preparato; avenilo da una parte 
il sig. Fortoul ministro dell’ istruzione pubblica 
e dall'altra il gen. di St. Arnaud. Il sig.rde 
Persigny sedeva a fianco di quest nitimo. Dalla 
parte opposta eravi il gen. Lamarmora è il ge- 
herale de Castellane, 

Jl ballo si protrasse sino a un'ora del mattino. 

Brnxelles, 18 settembre, — 11 Monitour Belge 
pubblica, una sul ritiro del signor Prè 
Orban, il quale persiste nella sua dimis: 
perché egli non prese parle alcuna all no 
ziazioni che portarono le ultime convenzioni colla 
Franci; ‘one il contenut 

« Lo stesso giorno în cui i membri del ga- 
binetto rimisero al re le loro dimissioni, furono 
spedite a Parigi istruzioni per provocare la s 
spensiono delle negoziazioni commerciali, e chie- 
dere la proroga del trattato del 1845, finoa che 
una novella amministrazione potesse riprendere 
le negoziazioni e legare lo Stato sotto la sua 
risponsabilità. 

«Il'governo francese rigettò la ‘domanda di 
proroga o la sottomise a ‘condizioni che' furono 

indicate dal gabinetto inaccettabili. 

« In occasione quindi della ripresa delle ne- 
goziazioni si manifestò dissenso tra il ministro 
delle finanze e i suoi colleghi. Il ministro delle 
finanze rimasto d'allora estraneo alle negozia- 
zioni che produssero il traltato del 22 agosto, © 
alle. posteriori. conferenze , ha creduto dovere 
insistere per avere la sua dimissione. 

«Il decreto reale che segue è diretto ‘a far 
dritto a questa domanda. 

«La dimissione degli allri ministri non es 
Sendo! accettata dal re, il gabinetto resta costi 
tuito cogli attuali elementi, e il sig. Liedts-ine 
caricato ‘di continuare le negoziazioni commer- 
ciali col noslro, ministro a Parigi è stato nomi- 
nato dal fe per adempiere provvisoriamente 16 
funzioni di ministro delle finanze, 

« Questo è l'oggetto del secondo decreto che 
pubblichiamo. (Seguono i decreti): 

« Un terzo decreto convoca le Camere pel 27 
di questo mes le quali saranno fornite le 
complete spiegazioni e i motivi delle dimissioni, 
come pure l'insieme della situazione; 

-=1l Debals a proposito delle nuove negoziazioni 
col Belgio dice: « Non ancora si conoscono in 
manîera precisa le basi sulle quali si porteranno 
le ziazioni, ma finora si crede di sapere, 
clie trattasi di rinnovare i Wrattati di favore di 
cuì' godono i nostri vini e I» nostre seterie alla 
lora importazione nel Be 

Lie spiegazioni date dall'Independance sono trop- 
po enigmatiche per rendere plausibile l'opinione 
accreditata a Brusselle, che la dichi ‘one che 
ha fatto riprendere le negoziazioni ha avuto un 
carattere chiaro © categorico, 

Paesi 
olandesi è 
apri 


assì. — La sessione delle Camere 
stata chiusa îerî sabato (18); perri- 
i lunedì. La sessione è stata ehiusa’ nella 
prima Camera con. un volo importante, voto 
della somma reclamata dul governo russo. del 
capo delle obbligazioni risullaute da nu prestito 
riisso-olaniese :” ma la prima Camera non ha 
accordato il credito che (con riserve simili ad 
una protesta. 

In questa seduta il ministro degli aflavi este 
Signor Sonsbeck ha confermato la notiz 
suo ritiro ‘dal’ gabinetto: 

Svizzera. — Un bullettin 
Basilea (18 settembre) port amo per oggi nella 
impossibilità. di pubblicare il nostro foglio. In 
conseguenza dello straripamento del Rerio, giunto 
già ad un punto che simile non si vide dal 1847 
in poi; la nostra tipografia è inondata, è noi 
non po no far ‘altro che dare ai nostri lettori 
questo anniuucio, che sarà stampato in altra ti- 
pogralia. 

Vienna, 18 sellembre. — I treni de 
ferrata e.il pigoscafo che partirono ier per PUn- 
gheria erano pieni d’ufliciali forestieri che si 
recano al campo di Pest. Si vedevano uniformi 
militori di quasi tutte le nazioni d’Enropa. Uf- 
ficiali francesi, belgi, svedesi, ‘ri i, Spagnuoli, 
toscani, greci, turchi, senza noverare quelli di 


la strada 


quasi tutti gli Stati alemanni, si trovarono uniti 
per recarsi ad ammirare il grandioso spettacolo 
delle manovre di Pest. 

— In seguito ad ordine superiore ‘è vietato 
agli i. r. funzionarii di portar barbe intere, è 
però permesso l'uso di basetle-e mustacchi de- 
centi (Corr. Ital.) 

Monaco, 17 sellembre, — Essendo giunti 
(utti i ministri degli Stali coalizzali , stamane 
ebbe principio la conferenza doganale che con- 
tinuerà domani. 

iniziati pretendono che fra i gnembri 
della conferenza vi sia unanimità , e che; ad 
ogni modo sarà presa una posizione decisa con- 
tro la dichiarazione prussiana del 30 agosto. 
Giova però aspeltar: prima l'esito. delle. confe- 
renze. (G. d'Augusta). 
iterlimo, 17 setlembre. — Si legge nella 
Nuova Gazzetta di Prussia: Quest'oggi vi fu una 
conferenza doganale alla quale furono invitati 
ad assistere i plenipotenziari d’Annoyer, Olden- 
burg, Brunswick e degli Stati della Turingia. 
Venne notificato a questi plenipotenziari, che Ja 
Prussia ormai negozierebbe con e: ; 
adempie; e strettamente gli obblighi contratti 
col trattato di settembre, (Dispacgio Elettriro). 





Fondi pubblici. 


Horsa di Forino del 22. 

1848 3.00 4 settembre. Mattino 97; 

18494 luglio: 30 settembre; Mattino 98/05. 

4854 4 giugno. Giorno prima , mattino è 29 
corrente. Mattino 97.34 ottobre. Giorno prima 


di Genova del 21 sellembre; 
1850 4 genn, e 4 lnglio 98 
glo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
40/0 Obb].....1849/1 aprile e 4.8.bre 997 
1851 1 agosto ed febbr. 
«Toscana 1 genn. e 1 luglio 
ioni della Banca 


Morsa di Losmdia del 18, 
Consol. a cont, 99 778 a 100. È 
Per conto 100, 

Il 5 per 0/0. piem.: 95. MA a 96.096 Ud. 





COLLO GIACOMO , Gerente. 





Torino, — Cuoisi; POMBA 0 Comp, — Editori, 


GROGRARIA MILITARE 
PevisoLA VIA HANA 
sagnen onamie 


Un volume. — Prezzo L. 4. 





ISPETTORE GENERALE 
per le Scuole Primarie. 
Que’ maestri debitamente patentati, che aspi- 
rano al posto di maestro di terza elementare va- 
cante in Poirino, collo stipendio di L. ‘700 sono 
invitati a presentare i loro documenti a questo 
generale ufficio. prima del 10 prossimo, ottobre. 





STRADA FERRATA, 
da "forino a Susa, 
tà concessionaria della - costruzione 
da ferrata da Torino a Susa, volendo 
commettere la provvista delle ne vie traversine 
invita chiunque voglia altendervi»di presentarsi 
dopo il giorno 26 corrente settembre all'ufficio 
della strada ferr da Torino a Susa. (piazza 
S. Carlo, n 7, piano primo) per esaminare il 
campione e prendere visione delle condizioni. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMAICA 


ossia 


pvo Metodo 
di ERINGTON e REOLZ di Parigi 





Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan= 
dole, sottocoppe, © qualsiasi oggetto da ‘lavola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond., 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgicò. di 
L Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 

dinfanti. i 
sso guarentisce si l'indoratura che .l’inar- 


Lo stesso s'incarica, pure. d’inargentare'e inet- 
tere a nuoyo ogni specie. di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi’ per, chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade,, can. 
delabri ece.. 








Tipografia Franero e Franco: 
Via dell'Arciveseova?e'#:11-ulla:B:W. degli Angeli 














‘ANNO V. 
N.° 1466. 


Si riceve l'Associazione 


Pet 'orind,, all'ufficio ‘del Giors 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Libraî, — Per le Frro- 
vingie con ei vaglia postal 
Pirento, Vieusseuz, libralo. 
Pavigi, uflicii di corrispondenza 
Iavas ‘e Lejolivet; — Londra, Pi 
Rolandi,Libra1o, 20, Berner's Street: < 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


GIOVEDI 23. :7.BRE 
4852, 


Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un anno .; 40 — Sei 
mesi L, 22.—Tre mesì L, 18, — 
Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L, 24.—Tre mesi L. 13, 
alfa ed Estero:— Un anno 
Semestre I. ®7.—Trime 

14, 50, (franco ni confini). 

— Un sol numero cent. 8@.—Di 
rigersì franco di pesta alla: Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescoyado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 








Morino, 22 settembr 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA. 

Col crescere è iliffondersi dell'istruzione e della 
civiltà si svolge il sentimento di previdenza uegli 
“uomini, e là origine ‘a svariate istituzioni che 
latino per oggetto di concretizzarlo e fecondarlo. 
“Le ‘casse di risparmio sono forse l’espressione 
la più semplice di questo concetto. Le varie so- 
cietà di assicurazione , contro gl’ incendii, per 
esempio, contro ‘la grandine e simili informansi 
‘-al'medesimo principio e ne'costituiscono il sue- 


ssi in questa via, avviene 
ciò che in generale di tutti i varii oggetti sui 
quali sì porti l’attività dello spirito umano, che 
cioè si' progredisce succ amente e illimita- 
tamente, sorgendo grado grado dalle combina- 
zioni più semplici è naturali ad altre di mag- 
gior complicazione, ma’ averti utio scopo me- 
desimo. ed intese a conseguîrlo con mezzi nna- 
loghi. 

Le associazioni mutue sulla dell'uomo 
Appartengono appunto a questa seconda categoria 
e Segilano un, progresso. importante dello spirito 
di preveggenza. 

Nate col nostro secolo sonosi rapidamente 
svolte in paesi a noi vicini, sotto svariate com- 
binazioni e con nomi diversi. Ma solo in questi 
ultimi anni se ne fece qualche primo saggio in 
Piemonte, ostando alla loro più facile introdu- 
zione-varie cause che noi ci proponiamo; per 
ora di analizzare, non avendo altro scopo que- 
sto nostro articolo fuor quello di ricordare un 
fatto già da noi annunciato tempo «addietro; e 
che da quell'epoca si venne ‘felicemente matu> 
rando, vogliam dire, la fondazione di una! com- 
pagnia nazionale italiana d'assicurazioni mutne 
sulla vita. 

Somme cospicue di da 
guavano le casse di so 
delle francesi. E troppo spesso 
spirito di previdenza il quale consigliava questi 
impieghi dei risparmii dei nostri - concittadini, 
rimanesse dolorosamente deluso, troppo essendo 
noti i molti e gravissimi abusi che in Francia si 
introdussero nell’amministrazione delle 
d'assicurazione sulla vita. Un nostro connazi 
nale, V’egregio signor Lorenzo Landi, concepì il 
ar questo danno, sosti- 


vita 


naro piemontese impin- 
straniere, e massime 
avveniva che lo 


società 
= 


lodevole disegno di ces 
tuendo alle mal fide società forastiere una 
cietà d’uomini del paese, la quale offerisse tutte 
le guarentigie che troppo spesso mancano, nelle 
altre, e procaccia: un impiego utile e 
sicuro dei loro civanzi ai Piemontesi preveggenti. 
În breve spazio di tempo,-.i negozianti e pro- 
prietarii più considerevoli, dello Stato, e con essi 
molti onorevoli membri del Parlamento, acco- 
gliendo gli eccitamenti del sig. Landi, sottoscr 

veansi alla sua proposta, assumendo nome. e of- 
ficio, di fondatori della nuova sociel ià sono 


so- 





APPENDICE. 


Teatri, 


Apertura della Stagione aulunnale 
del Carignano. 

Verdi è oramai l'eroe moderno, è il maestro 
è il duce della scena musicale, è il corifeo dei 
teatri. Un corso di rappresentazioni senza almeno 
due opere di suo conio potrebbe sembrare ai 
occhi del pubblico una enorme mostruositi 
Bellini, Rossini, Donizzetti, Mercadante, Pacini... 
bravi uomini finchè vissero, ‘o meglio finchè 
durò il loro tempo! Ma niuna cosa può essere 
eterna nel mondo. Tutto è labile e caduco quaggiù; 
una. palma d'alloro, quando ha perduto il. verde, 
Val quanto una corona di castagno; i soprano- 
minati serittori invecchiarono. Oggi è altra cosa. 
Il genio segue altra via. L'epoca vuole altro 
stile, altre ispirazis—**? He si le melodie di 
qualche decennio indie... ma belle alla loro 








costituite due commissioni, una in Torino, l’altra 
in Genova, incaricate di raccogliere le azioni: 
la prima in Piemonte (éscluso il Genovesato) 
nel Lombardo-Veneto e nei Ducati; la seconda 
nella città di Genova, nella Toscana, nello Stato 
Itomano è nel regno di Napoli. 

Un progetto di statuti fu già compilato e di- 
stribuito ai soscriltori, col savio intendimentoy 
che studiandolo a loro bell’agio, vengano poi 
suggerendo quelle wr odificazioni che credano 0p- 
portune , & le quali, trasmesse prima alle dae 
commissioni , saranno poi discusse în apposita 
riunione di azionisti da convocarsi in Torino, 
mediante avvisi che si pubblicheranno dai vari 
giornali. 

Dal complesso delle disposizioni di' qu 
tutibeglità ficile il rilevare che mon sì è tra- 
scurata alcuna pretauzione, onde guarentire nel 
miglior modo-possibite-it danaro che sia confi- 
dato alla società, e assicurare il pieno ‘conse- 
guimento dello scopo per il qualo ‘essa’ vione 
istituita, 

Il fondo sociale è fissato a due milioni, da 
formarsi mediante 4000 ‘azioni di 500 lire ca- 
duna (4), Je\quali-sono pagabili a quarti, cioè 
il primo: quarto entro uti mese dalla costituzione 
della società, il secondo quarto fra tre mesi dalla 
data fissata per la scadenza del pagamento’ del 
primo quarto;.gli altri. due quarti si verseranno 
solo; quando per causa ii perdite il fondo sociale 
primitivo di un milione fosse ridotto ‘a sole 
500,000 Il. @) 

Questo. capitale: . primitivo», ‘ proveniente” dai 
primi due quarti delle 41m. azioni, dev'essere 
impiegato in'fondi pubblici, a nome della ‘s0- 
cietà (2), la quale non-può: dar principio alle 
sue operazioni se non avrà già incassate almeno! 
100jm. JI. (4). 

La responsabilità dell’azionista cessa col pa- 
gamento della somma rappresentata dal numero 
delle azioni che possiede 

Le azioni sono nominative, ma trasmessibili 
con semplice girata all'ordine , dopo Ire mesì 
dacchè la società sia in esercizio, e dupo il ver= 
samento del secondo quarto (6). 

L'amministrazione della società è affidata ad 
un direttore ‘generale; sotto la sorveglianza di un 
consiglio (7) eletti in assemblea generale degli 
azionisti (8); più è controllata da una commis- 
sione scelta fra i rittori; e da un commis- 
sario regio nominato; dal governo (9). 

Le operazioni della società , che si possono! 
estendere anche a Stati esteri (10), a condi- 
zione che le somme dei soserittori, di qualunque 
paese siano, vengano sempre impiegate in acqui- 
sto di fondi pubblici del Piemonte, 0 in buoni 

(1) Art. 3. 


Art T. 
10. 


(2) Ars. 4, 18. 
(5) Art. 
(8) Ar 45. 


stagione. Li ho uditi colle ‘mie orecchie questi 
giudizi. E poi. i. fatti;;-in fin’ dei conti, non 
valgono: più dei ‘giudizi? 0 non sono essi soli 
i giudizi veri, reali, supremi? D'altronde che 
colpa può avere il pubblico, se gli antichi padri 
del melodramma, musicale a poco a poco scom- 
patvero? Ebbero il soleane torto di mettere la 
carla bianca. Sarà stata per essi legge di na- 
tura il perdere la freschezza el’ incanto di gio- 
venti. È in simil guisa legge di convenzione 
pel-pubblico il seguire altra moda. Chi volesse 
levar voce. contro a. questo processo leggero e 
multabilo dei gusti umani urlerebbe alla luna. 
L’inelinazione e l'indole del mondo già non si 
cambierebbe per. questo: Il. critico n’avrebbe 
patente onorevole di stravagante o di pazzo. 
La prima e la seconda di queste decorazioni 
c'è tempo a chiederla & ad ottenerla. Per ora, 
seguendo Ja folla: per dove cammina e le vi- 
cende teatrali per dove corrono, io faccio pro- 
posito ‘di parlare delle ‘cose quali sono, e di 
tenermi in corpo le mie teorie. L'orchestra suona 
Verdi, i cantanti ‘l'han: fatto il‘ loro idolo, gli 








del tesoro. (14); consistono essenzialmente riel 
Fiunire un numero illimitato di ‘persone; le quali 
consentano di versare in una’ cassa “tomune i 
loro risparmi ,, affinchè producano pare in to 
mune, e, passato un tempo determinato, 'sî pro- 
leeda alla distribuzione; ‘fra i sopravviventi; dei 
Capitali = degli: interessi’ în proporzione: delle 
somme da cuno versate, ‘e dei pericoli in- 
culsi sulla. vita (12): 

Le assicurazioni ‘che la società riceve possono 
essere»di tre sorta : 0 cioè ‘per anmento di cà- 
pitale e d' interessi, o per aumento ‘di’ capitile 
con. perdita-d*interessi;-o-infime” per aumento 
d'interessi con perdita di capitale (13), e pos- 
sono aver luogo sia a favore del soscrittore che 
a favore di un terzo (14). 

La polizza d'assicurazione debb'essere stipulata 
per cinque anni almeno , e l'annuali 
gatsi non può essere minore di 00 Jire (15); il 
pagamento può essere aunuale o mensile (16). 

Il capitale pagato dal socio, gl'interessi i pro- 
dòlti,, i benefizii aceumulati per l'effetto della 
mortalità degli assicurati sono ripartiti fra quei 
soli che stifichino l’esistenza. degli assicurati 
medesimi. (17). 

Gli. utili degli azionisti consistono®nél soprav- 
vanizo attivo) della somma ‘annua ché sî ricava 
dalla commissione del5 0/0 che la società esige 
Sqpra l'ammontare di tutte le polizze d' assicu- 
ragione, detratte Je spese annue della società 
medesimo (18). Però niuno utile si paga loro 

somma per i primi 15 anni, ma'loro 
rispondono .semestralmente gli interessi 
proilotti dal fondo di garanzia’ della società (19), 
egoziandosi invece i due terzi del. prodotto di 
duello commissione; del. 5 00 a. favore, e per 
iconto degli azionisti medesimi, e tenendosi in 
riserva l’altro terzo per far fronte alle eventua- 
lità di annate passive (20). 

Queste, a riepilogarle in breve, sono le prin- 
cipali disposizioni degli statuti della nuova as- 
Sociazione mutua sulla vita — disposizioni però 
le quali, secondo ayvertimmo, non sono perora 
che un progetto. Tuttavia. noi le abbiamo vo- 
tuto indicare nella speranza che’ questi rapidi e 
incompleti, cenni possano invogliare chi ci legge 

miglior conoscenza colla nascente società, 
gia darle l'appoggio del proprio nome'e dei pro- 
prii risparmi. 

Quanti vantaggi essa prometta ai suoi fonda- 
tori ed a quanti vi. prendano parte sembraci 
che giù sì, possa;agevolmente comprendere da 
quanto precede, e ci pare sopra tutti notevole 
questo principalissimo; che venga cioè per mezzo 
di questa società guarentito un life 6. sicuro 
impiego nel paese di, capitali. che sino a questi 


(11) (Are. 
(13) Art 48. 
(16) Ark BI 
(19) Ark 23. 


57. (42) Art. 44 
(14) Art. 45. 
(17) Ar. 56. 
(20). Art. 24. 


(15); Art. 47. 
(18) Are. 22; 
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ultimi tempi, vedemmo.arrischiare e perdere dai 
nostri concittadini in paese. straniero , dietto le 
fullaci lusinghe di. associazioni forastieré ; che 
annunziantisi: con. maggiore apparato, erano 
però ben lontane dall’ avere quella solidità Le 
dall’offrire quella ‘sicurezza. che rinfillaniemente 
troveranno nella. compagnia nazionale italiana 
d’assicurazioni sulla vita. 


NOTIZIE. DIVER 


LIA. 
= La Gazz. Piem, > pubblica in 
decreto... reale datato: di Torino. 28 giugno che 
approva il bilancio: delle. entrate e-delle ‘spose 
della divisione amministrativa: di Genova per 
l’anno 1852, 

ll bilancio. di ‘questa ; divisione era votato: dal 
consiglio divisionale nella cifra di Il. 44,244 16 
per l’attivo, e Il; 474,211 46 per'.il' passivo. 
L’imposta. divisionale ammonta a Il: 430,000, 
Il decreto approva. l’atlivo, in aumento: nella 
somma di Il. 41,834 16; e il passivo - pure. în 
aumento nella somma ti Il. 471,831 46; dacui 
deducendo l’attivo ascendente a Il. ‘41,831 :18;, 
ne emerge l'imposta divisionale da farsi inW. 
430,000,, maximum! stabilito dalla legge 42 ot- 
tobre 1848. Ea, questa somma aggiungendo fi- 
nalmente JI, 5,000 per ‘ispese speciali. della pro- 
vincia di, Chiavari ,, resta' definitivamente stabi= 
lito il montare complessivo dell'imposta da ‘farsi 
in U. 435,000. 

= La: Gaza... Piemi- pubblica; pure vit quadro 
comparativo . delle ‘riscossioni fatte nell'agosto 
1852 sovra tutti i prodotti amministrati dall’a- 
zienda generale delle finanze ‘con quelle fatte 
nell'agosto 1851 in terraferma. Nell'agosto 1852 
le riscossioni salirono alla somma di Il. 25219,583 
72; nell'agosto 1854 a ill; 1,633, 784 04. Au- 
mento nell'agosto 1852, Il 685,799 68; 

— Il quadro comparativo dei prodotti dell’in- 
sinuazione e demanio: di terraferma ' nel mese 
di agosto 1852. con quelli dello ‘stesso mese 
delle precedenti annate, dà queste cifre : 1852 
11. -2,319,583 72. 1854 Il. 1,633,784 04, 1850 
Il. 4,466,100 72. 4849 ll 1,085,300 59. 1848 
Il: 898,908 125. Ne risulta nell’agosto 1852 un 
aumento rispetto al'4854 di IL 685,799 68; al 
1850 di Il. 853;483 0; al 4849di IL 1,234,283 
13; al 4848. di ]l. 4,420,675 47. 

I prodotti dell’i 
terraferma ‘néi pri 





inuazione e demanio di 
otto mesi del 1852, para- 
gonali ai detti mesi delle annate precedenti sono 
eguali a queste cifre : 1852 Il. 17,843,960 24, 
1851 Il. 12,858,123.31. 1850 II. 10,678/208 44. 
1849 Il. 8,027,151 90. 1848 Il 7,405,201 4 

Onde un aumentò nel 4852 rispetto al 1854 di 
N. 4,985,836 93; al 1850 di Il. 7,165,661 80; 





4 
volete che io ‘povero ‘appendicista non mi con- 
formi a quel tono? Dirò adunque. 

Quando il celebre maestro colse i primi trionfi 
sulla scena, anch'io salutai con plauso il suo 
genib peregrino e originale e mi parve che egli 
fosse Chiamato a proseguire una serie di fasti 
musieali che da cinquant'anni e più mantene- 
vanò in fama il magistero dell'arte dell’Italia 
nostrà. Vi si prestava d'altronde Ja purissima 
scuola del canto, da quei sapienti predecessori 
del' Verdi culta e incoraggiata , il numero ab- 
bonievole degli studiosi , _il credito pecuniario 
aperto alle borse dei maestri e cantanti. Dalle 
prime prove in poi il Verdi andò. crescendo di 
valore. La celebrità si converti in entusiasmo. 
Il stiò nome fu un mito, un segnale, una ban= 
didra. Allora egli fu signore dei pubblici spet- 
tacoli* Auree note dovevano piovere ogni volta 
e adogni costo dal suo ingegno, come. già 
pioverà în antico la prosperità del mondo dalla 
barba di Giove. Verdi non volle tradizione, non 
volle continuazione di passati fasti. Canto di 
grazia, melodie soavi, accentuose, cose rancide, 


impresarii lo invocano ‘a nume benefico. Come | pensieri d’un’epoca scaduta! Fece punto. Rico- 
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minciò da capo. Poteva dar legge , e la diede, 
Invece di scriverla in dodici tavole ,; come ssi 
usava agli. anni di Giuda, Ja impresse in un 
diluvio d’opere, che ne contenevano, forse cia- 
scuna nn articolo. La novità piacque, anche 
meglio l'originalità, .il fare. a capriccio, e ad 
estro, il duplicare, triplicare, e centuplicare la 
forza del canto in conflitto colle forze dell’or- 
chestra, Quella musica insomma non poleva. a 
meno di fare strepito. Le ugole dei cantanti ne 
sanno qualche cosa. 

Ed eccoci alla fine, come e perchè poco monta, 
in piena epoca del Verdi. Prima che Ja stagio- 
ne autunnale si aprisse al teatro Carignano, io 
non domandai già di chi sarebbe la prima ope- 
ra, ma qual delle recenti dell’inevitabile mae- 
stro sarebbe stata rappresentata. Annunzi gran- 
di e piceoli vennero, presto a togliermi di cu- 
riosità, L’impresario avea destinato, per la so- 
lenne apertura del. teatro il Corsaro, Da: parte 
le. considerazioni generiche, che nulla fanno al 
nostre caso , e che molto meno potevano im- 
pegnare la prudenza d’un impresario , io della 
scelta gli seppi grado e gliene faccio ancora 

















41 4849 di Il 
10,438,668 78. 


PA E a siena 


9,816,308 34; al 4818 di ll 


pucaTO DI Pamma. — Si legge nella 
Guzzella di Parma del 20 corrente il seguente 
decreto: 3 

Ad oggetto di manifestare quanto sieno da noi 
apprezzate le strette relazioni d'amicizia e di 
buon vicinato ‘avventurosamente esistenti fra i 
nostri regi Stati e quelli di S. M. I, R. au- 
striaca, e volendo nel lempo stesso dare al ba- 
rono Tommaso Ward, nostro ministro residente 
presso la prefata M. S. un luminoso contrassegno 
del sovrano nostro gradimento per gli eminenti 
servigi in tale qualità da lui prestati; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Art. 4. Tl ministro di Stato, barone Tommaso 
Ward è elevato al grado di nostro inviato straor- 
dinario è ministro' plenipotenziario presso S. M. 
I, R. apostolica, 

Dato a Parma, il 13 luglio 1852. Canto. 

LONBARDO - NET — La Gazzetta 
di Milano pubblica una sentenza del.giudizio sta- 
turio militare datata di Milano 48 corrente con 
la quale si condanna alla fucilazione un indi- 
viduo, convinto mediante lestimonii di resistenza 
di fatto contro due gendarmi; e a 45 anni di 
carcere duro un altro convinto per soli indizi 
di rapina. Confermata ‘in diritto la sentenza, 
venne per ‘grazia commutata ‘al primo în otto 
anni di carcere duro; stante il concorso di al- 
cune circostanze miliganti. 


sTrATO Romano. — Scrivono da Roma 
in data-3 settembre alla Gazzetta d' Augusta : 

«Soltanto ieri sera tardi il papa comunicò 
alsuo antico e privato amico monsignor Stella 
la sua intenzione di lasciar Roma e di andar a 
passare qualche tempo a Castel Gandolfo all'aria 
pura della montagna. Quest'oggi nel far del 
giorno fu intrapreso il viaggio. La carrozza del 
papa era accompa le guardie nobili e 
da una forte divisione di dragoni francesi, cui 
seguirono poi altri distaccamenti di truppe. 

$. S. fissò il20. volgente 
pier la convocazione del concistoro segreto; per 
quel giorno egli rientrerà in città da Castel Gan - 
dolfo, ma vi farà subito ritorno dopo terminato 
il concistorio. Secondo le disposizioni prese egli 
non ritornerà definitivamente che verso la' metà 
di ottobre, 

« Uno, dei tre fratelli Chiassi che posseggono 
una: tipografia di qualche entità vicino «all'antico 
ufficio delle poste sul monte Gitorio è stato ar- 
restato e ha messo la polizia sulle traccie della 
stampa rivoluzionaria clandestina. Ciò che co- 
minciò a destare sospetto era..il gran viaggiare 
che faceva l’arrestato da Roma nella Marca di 
Ancona e nella Romagna. Ma a deviare per qual- 
che tempo i sospetti della polizia valse la seu 
di raccogliere associati per opere. a dispense, 

« Qualche giorno, fa il Chinssì essendo ritor- 
nato dalle sue solite escursioni tortuose fu per 
caso scoperto nella. sua vettura. non lungi da 
Spoleto un pacco, contenente opuscoli sediziosi, 
per il che fu subito incarcerato Chiassi e il suo 
vetturino, i quali sostennero che questi oggetti 
erano stati introdotti da qualche mal intenzio- 
nato durante’ Ja sua sosta; ma altri riscontri 
rendono probabile il contrario. Si aspetta con 
ansietà l'esito dell’ inchiesta. 


DUE SICILIE. — N 
Il Giornale. delle Due Sii 


poli, 13 settembre. 
annuncia che fu= 


— rr _—@ 


buon titolo di pubblica simpatia. Dacchè sta 
scrilto nel libro dell'inesorabile fortuia che la 
musica avesse ad essere del Verdi, questa e 
per la sua novità nella capitale del Piemonte e 
pel suo gencre e pei pregi dei quali è vera- 
mente feconda ben s'attagliava alla circostanza. 

Io v'andai già ben prevenuto, lo che è peg- 
gio se si consideri che chi molto attende finisce 
per divenire. incontentabile. Pure l'effetto non 
adeguò solo, ma vinse e superò Ja mia aspelta- 
zione, Assolutamente. v'è del canto, e l'orche- 
stra fa grazia di lasciarcelo stoperto , forse con 
molta soddisfizione di quelle ‘povere gole degli 
altori. Vè di più. V'è un ordine naturale, piano, 
tranquillo ; una di tizione di parti bene intesa 
coll’intreccio del dramma, bene accordata al 
concetto filosofico della. tessitura musicale. V è 
brio, vivacità, sentimento ed affetto. Qualche 
volta, come per esempio al finale del secondo 
atto, ebbi paura d’un assalto improvviso di 
procella istromentale. Un turbine scoppiò a ciel 
sereno tra il rimbombare degli ottoni e delle 
catube, tra lo infuriare alto e sonoro delle voci, 
e clarini e. contrabassi, viole, e suon dî man con 





IL RISORGIMENTO 


rono commulate pene di morle, e ne furono 
diminuite altre di ergastolo, di ferri, di rele- 
gazione e di prigionia a molti - individui. con- 
dannati per reati contro lo Stato, e per reati 
comuni. 





ESTERO. 

america. — Se devesi credere al Lezia- 
gion Sentinel il divorzio sarebbe talvolta: seguito 
da strane circostanze negli Stati Uniti. Si legge 
in quel giornale: 

« Esiste attualmente nello Stato del Mississipi, 
contea di Holmes, una donna. che. ha sposato il 
suo primo marito nel settembre del 1823; poco 
dopo fece divorzio e succe: mente sposò tre 
altri mariti da cui si separò in, seguito. Per 
celebrare degnamente il vigesimo quinto ; anno 
dopo il suo primo matrimonio , ella si è sepa- 
rata nel 1848 dal suo quanto marito , assistette 
alle esequie del secondo e risposò il primoè la 
cerimonia di quest’ ultimo matrimonio fu cblè- 
brata dal serzo marito., Da. quattro anni, essa 
non ha abbandonato il suo quarto, 0 meglio il 
suo primo marito, entrambi vivono: in buona 
intelligenza, ed essa si è ancora vassai. bene 
conservata. 


INGuIITERRA. — Scrivono da 
in data 47 settembre all'Indép. Belge. 

Noi non ci siumo ancora riavuti dallo stupore 
che nel pubblico ha destato la morte del duca 
di Wellington. 

Quelli chie vivevano nell'intimità di quell’uo- 
mo illustre non ignoravano il pericolo che di 
quando in quando lo minacciava per la' teme- 
rità con cui spesso esponeva la sua ‘salute. In 
un'età così avanzata la salute richiedeva le 
cure dei mig medici, ma egli si mostrava 
così ostinato a questo riguardo, e così' fiderite 
nella sua costituzione ‘robi che lo avreste 
creduto scherzare di proposito col pericolo in- 
vece di prevenirlo. 

Da due ;o tre anni il nobile duca ‘aveva 
ricevuto diversi ‘ammonimenti sotto forma ‘di 
attacchi apopletici ; i quali però ld lasciarono 
ostinato come prima. Egli, per esempio, veniva 
‘alla camera alle cinque pom., se ne stava în 
nina calda atmosfera, digino prendeva parle 
alla discussione, @ se ne ritornava poi a casa 
per. mettersi qualche volta sotto un liagno 
freddo di pulvere. E questo al di la degli'an- 
ni 70. 

Quando la sua posizione to chiamava a riem- 
piere un dovere presso la persona della re- 
gina, non avrebbe mai ceduto a chicchesia 
persona la .menoma parte del duver suo, e 
s’intestardiva a rimanervi sino! all'ultimo ; | per 
quanta stanchezza gliene potesse risultate. Ne- 
gli ultimi anni della sua vita era costretto di 
sostenere/ la sua testa fatta pesante dall'età per 
mezzo di un sostegno in acciaio , in forma di 
collare militare, senza del quale non avrebbe 
potuto tener alzato il suo capo venerando. Ep- 
pure non lasciava di percorrere a ‘cavallo le 
vie di Londra, e abbenchè mal fermo in ‘ar- 
cioni, non volle mai altro mezzo di locomo- 
zione. 


Londra] 


In casa il duca di Wellington era schiavo di 
una disciplina rigorosa, non vedeva mai aleuno 
se non i suoi amici ‘intimi, a meno di una do- 
manda d'udienza in debita. forma. Rispondeva 
egli stesso alle lettere che gli erano. inditiz- 
zale, e il laconismo delle sue lettere era ri- 
marchevole; professava poi un profondo disprez- 


elle. Ma fu breve paura. La calma fu subito ri- 
composta; l’iride, messaggiera di, pace, brillò 
ancora dei suoî vividi colori sopra l'arco del 
palco scenico. In conclusione dei conti le mi» 
gliori parti si odono è s'intendono. 

Ora, all'esecuzione del dramma. Io non dirà 
che questa opera sia di facile levatura per gli, 
artisti. La credo anzi sommamente disagevole, 
ma non per lo sforzo che debbono fare in bat- 
taglia coì corni, si piuttosto perchè la musica 
che è assolutamente ricca di canto, come suol 
dirsi in ‘arte, tanto più esige studio e futicay 
quanto più sembra naturale e spontanea, 

Gli artisti, facendo confronto .con quelli che 
udimmo finora in somigliante stagione, devono 
aversi trai più pregevoli. La signora Vetturi= 
Olivi, prima attrice ebbe già un incanto da na- 
tura che la raccomanda al colto pubblico, e sp 
cialmente al pubblico giovanile ; l'ebbe dall'arte 
e dalla natura ad un lempo che la fa gradita a 
tutte le anime armoniose e gentili. Ella segue 
uno stile che è pieno di grazia e di dolcezza, 
ha corde vibrate se non piene ed elevali 
ha intelligenza e facilità di modulazione. 





20 per quelli che gli s ano senza necessità, 
e in tal caso le sue lettere erano severissime , 
inculcando al corrispondente di badare ai. fatti 
suoi, ovvero di non importunarlo per cose che 
non lo riguardavano. 

La sua vila non fu mai senza occupazione ; 
sì alzava per tempo e andava tardi a letto, Da 
vent'anni aveva fatto chiudere le finestre della 
facciata d'Apsey House con imposte di ferro che 
mai non si aprivano, perchè nel 4830 la plebe gli 
aveva rotti i vetri ed egli aveva giurato di non 
farli mai più rimettere. La precisione e la forza 
di volontà erano le qualità primeggianti del suo 
carattere quando era nella forza delle sue qua- 
lità intellettuali. Fatto vecchio, queste qualità 
degenerarono in testardaggine, e quasi in mania, 

ll sentimento generale della massa del po- 
polo per il gran rivale di Napoleone era. piut- 
tosto un sentimento di rispetto per il suo gran 
nome che di affetto per la sua persona. Il po- 
polo troppo inclina a dimenticare nell'avversa- 
rio politico l’uomo. ché salvò il paese. 

— Si legge nel Mining Journal di Londra: 

a un quarto di secolo si sono fatti grandi pro- 

ressi nella locomozione, ma non ci aspettava- 
smo al progetto straordinario del signor D.-$. 

rown il quale si propone di andare in Ame 
rica in 48 ore e di fare il viaggio delle Indie 
în 15 giorni, andata è ritorno. JI sig. Brown 
vuole attuare la sua teoria per mezzo di \basti- 
menti d'una costruzione affatto diversa da quelli 
che sono attualmente in uso, 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 
del 12 all'Indep. Belge 

Dopo tre giorni di silenzio con gran stento 
ho potuto spigolare alcune notizie per irasmet- 
tervele. La gran calma attuale; secondo il mio 
modo. di vedere, non è che il precursore di 
un: vicinissimo movimento, di una agi- 
tazione politica, e del ritorno dell'animazione 
finanziaria, 

U.foglio ufficiale ha pubblicato il rendiconto 
del debito oscillante. Al 4 d'agosto ‘era di 352 
milioni 63,366 reali 30 m., e al 4 settembre 
era ridolto a 344,183,474 r. 

Sette. giornali di provincia si trovano colpiti 
dallo. stesso grave procedimento al quale! sog- 
giaciono vari giornali della capitale. Debbo però 
accennarvi un ana recente inteso a 
separare nella. p Saladero i detenuti 
politici dai Bigionieri per delitti ordinari. 

Sì; persiste a credere che il decreto di con- 
vocazione delle Gortes sarà promulgato a giorni. 
È probabile anzi più che possibile. Ma il ga- 
binetto avrà egli abbastanza fiducia nelle Ca 
mere attuali per non ‘procedere a nuove ele- 
zioni? Ecco il quid della difficoltà. 


‘ande 


15 m 


— Secondo la Espana il governo spagnuolo 
ayrebbe deciso di sostituire i telegrafi. elettrici 
agli aerei. Si tratta di stabilire una linea da 
Madrid a Saragozza secondo questo sistema. 


BELGIO. — Bruxelles, 19 sellembre. -- 
Sappiamo chevil signor Roney, rio del 
comitato dell'esposizione industriale ed artistica 
di tutte Je mazioni ‘che si aprirà a Dublino nel 
maggio del 1853, è aspettato a Brusselle. 

La sua visita ha per iscopo d’ intendersi con 
un comitato belga per facilitare l'invio degli 
oggetti che gli industriali e gli artisti del no- 
stro paese desiderassero mandare a ;Dublino. 
Certo è che buon mumero di loro profitteranno 
dell'occasione che loro si offre per esporre di- 


———_—__———_ ___—_—__ 


rettamente. ai consumato: landesi i prodotti 
che sinora. mou arrivavano senza esser prima 
passati per le mani degli Inglesi. Evitare gli 
intermedi ‘e presentare noî medesimi i nostri 
prodotti a otto milioni di consumatori, è cosa 
che val la pena di esser tentata. - (Indép. Belge). 


Onavna. — Scrivono dall’ Aja all'Indép. 
Belge. 

La prima Camera ha, volato quest'oggi, dopo 
una discussione piuttosto viva, con 27 voti con- 
tro 6, il progetto di legge che accorda ‘al go- 
verno: la somma di 4,318;970 fiorini per. pa> 
gare alla Russia il montante delle sue pretese 
conformemente. al trattato russo-olandese del 25 
agosto 1850; cosicchè codesta quistione-che da 
parecchi mesì agita l'Olanda, è ormai risolta 
con soddisfazione del ininistero. 


Ma la prima Camera, accordando. questa 
somma, ha però protestato. contro i termini del' 
detto trattato , come incompatibile: coll’onvre ve 
colla dignità del paese, Rimane a vedersi se 
l'imperatore ,, ovvero la Russia vorrà accettare 
il pagamento sotto proteste di tal fatta, 

Terminando un discorso in :fuvore del. cre- 
dito, il ministro degli affari esteri lesse una pe- 
rorazione scritta nella quale, compendiando la 
sua carriera ministeriale, e schermendysi con- 
tro gli attacchi delle Camere e: della, stampa, 
che per si lungo tempo.gli toccò di subire; di- 
chiarò, di deporre il portafoglio degli. affari 
esteri. 

Questa demissione sarà bene accolta; e si spe- 
ra che l'avvenimento del nuovo ministro. sarà 
seguito da un pronto assestamento della ‘+er- 
tenza. relativa alla ristampa. 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Indép. Belge datata di Parigi 17° set- 
tembre intorno al viaggio del presidente ‘i se- 
guenti ragguagli. 

A' Lione il programma diviene grandioso, 
linerario in-folio che ho'sotl’occhi fissa così le 
occupazioni dell’ illustre viaggiatore. « Giornata 
del 19. Arrivo alle ore 2. Il principe è ricevuto 
allo scalo dalle autorità della città, e si reca a 
cavallo ‘alla prefettura, e là truppa forima ala al 
suo passaggio. — Yre ore. Ricevimento delle au- 
totità. — Quattro ore. Regate è passeggio. — Sei 
ore e messo. Pranzo. Visita al gran teatro, illu- 
minazioni di Fourvieres. — ‘Giornata del 20, 14 
ore. Inaugurazione della statua dell’imperatore, 
gran a dell’armata, assedio del forte della 
Nitriolerie. — Sette ore. Pranzo, ballo @ll’Y7otel 
de Ville; illuminazione generale, distribuzione di 
soccorsì per la città. — Giornalu del ‘24, dre 8, 
Partenza per Grenoble. ‘Questo squarcio vi di 
un’idea della ‘concisione del linguaggio officiale, 
che riassume in ‘poche parole molte cose, & la 
maniera attiva con cuî il principe presidente 
occuperà î subi giorni. L' itinerario forma un 
bel volume ‘con carte topografiche, statistiche 
con grandi ‘margini per apporre le osservazioni 
ece. ece. 

Tutto vi è preveduto, è vi sono sparse qua 
e là cose curiose ‘a rilevarsi. Così ‘alla pagina 
Grenoble ‘si legge «Prefettura, véscovado ecc. 
Luigi XF v'istitui un Parlamento nel 1453, Pa- 
tria di Bayard, di ucanson, di Barnave, di 
Casimiro Périer. «Ed al programma in riguar- 
do.» Passaggio delle popolazioni rurali, illumina- 
zione della citta e delle colline circostanti, fe- 
ste campestri ecc. Ecco un programma. poe- 
tico. Ad Avignone (24 settembre) vi sarà ballo 





La signora De Gianni-Vives come seconda, o 
comprimaria, che meglio nell'opera le si:addice 
tm tal titolo, i convenientemente adempie 
alla sua parte: Voce delicata, ma ben pieghevole, 
educata; anch’ a scuolu gentile, cara nelle 
mote affettuose e melanconiche. 

Nè  miuar lode merita il tenore 
Vecchi, -pel' quale veramente si direbbe avere 
scritto! l'opera il Verdi. Tunto ella è confacevole, 
servendosi d'un termine musicale, alle sue cor- 
de! Egli è ben pronuncia e spicca le parole 
della poesia, pregio ormai troppo: dimenticato 
dai moderni, e tempra, e modera, coma istro= 
mento, le inflessioni del canto. 

Wl basso signor Girardoni è quarto nell’elenco 
@ s'aiuta quanto sa è può ad ‘esserlo anche di 
fatto sul palco scenico. Che altro aggiungere ? 

Î sì mostra pur sempre superiore a mediò- 
crità, e, non toglie che lo spettacolo proceda tra 
il plauso degli uditori, e le simpatie del pub- 
blico, Cosichè nel complesso è forza. stabilire 
che poche altre volte per lo passato sì ebbe a 
questo prezzo. e in questa, stagione opera musi: 
cale ‘così bene ‘accella e così. bene sostenuta. 


ignor De+ 


Cn 


Del ballo non dirò pel momento che poche 
parole. In verità ei non fu accolto allo stesso 


grado della musica. Si dissero troppo lunghe, 
troppo monolone, troppo confuse le danze, poca 
la parte mimica, minore l’azione. Io non nego 
che in tutto questo non .siavi un po' di vero, 
Per altro, stando a giustizia, bisogna convenire 
che la ballerina signora Boschetti è unica piut- 
tosto che rara nei salli e nelle  pirouette. che 
chiameremo ad un tempo di ‘agilità e di forza, 
che le figuranti allieve. compongono graziosi 
intrecci di mano in mano: che si svolge la ca- 
tena del componimento coreogralico , che l'ap- 
parato della scena è il corredo delle comparse 
è, quanto mai relativamente si può esigere, 
ricco e splendido. Del resto e sull’uno e sul 

l’altro argomento io dovrò Lornare 4 discorrere 
nella prossima ‘appendice. Allora meglio ‘dirò 
delle. specialità, che per questa pubblicazione 


non poteva toccare che di volo. È 








‘nel parco degli invalidi. (Vi balleranno gl’invalidi 
©A Marsiglia (@5 e 27 settembre) il programma 
‘annunzia: Consegna delle chiavi. della città 
dalle autorità — guardia d'onore composta di 
‘giovani della città, — delegazioni delle comuni, 
‘lei corpi di mestieri, delle corporazioni religiose, 
n loro bandiere, e delle donne del mercato, 
infine fuoco d'artifizio sulla montagna di No- 
ita Donna della Guardia, con illuminazione dei 


Da Marsiglia a Tolone dopo cinque ore di 
Korsa, il viaggio diviene vieppià pittoresco. To- 
presenta pure le chiavi delle sue porte, pa- 
le sue migliaia di alberi, illumina la sua 
da, prepara i suoi remiganti. Ad Aîx (29 set- 
imbre) si farà l'istorico corteggio dèi jewa de la 
Dieu; a Nismes vi sarà rappresentazione 
file Arene. A. Montpellier (4 ottobre) la rino- 
(mata festa popolare del Peytou, con i suoi co- 
lumi e le sue bandiere; le danze dei Treilles 
De dello Chevalet da trent'anni nun più eseguite, 
rogramma ;. ele montagne che \domi- 
1 nano it Peyroù illuminate di fuochi, 

Sa A Narbonne vi saranno due balli, uno officiale 
" niel museo, l'altro popolare: alle fiaccole, con 
" bullidocali. A Carcassonne (3 ottobre) le mede- 
feste popolari. A Tolosa i famosi cori to- 
| 4.eil 5, il simulacro della battaglia di 
Tolosa {che la morte del duca di Wellington, 
ua Posteriore alla, redazione del programma, per 
| sentimento di convenienza proprio del principe 
°° bolfehbe far cancellare dagli affissi) poi la rivi- 
a\civile dei cantoni e delle comuni ed uno 
speltacolo pare, Ad Agen (6 ottobre) il program- 
ima dice : « Sua Altezza si porta alla prefettura 
passa in rassegna il dipartimento tutto intero 
(rappresentato da deputazioni ecc, Infine il 7 alle 

{ore 8 si parte in via di mare per Bordeaux. 
[È qui che il viaggio troverà la sua più splen- 
7 dida' pagina, Il 7 7e-Deum alla cattedrale, donde 
il principe rettamente ritorna al suo disbarco, 
N toncetti, illuminazioni ecc. L'8, Varamento d’un 
Myastello, ballo al gran teatro. Il 9. Gite e scorse 
Din Gironda, visite ai grandi vigneti (si dicono 


T mbraviglie per questa parte delle feste), il gran) 


zo offerto dalla Camera di commercio, la 
illuminata ecc. ecc. tà R 
isso rapidamente sopra Angouléme ‘(10 set- 
bre) Rochefort (11 e 12). La Rochelle e Niort 
AUN02 e 13) Poitie:8 e Tours (14 15 e 16) per- 
[ieliè è una ripetizione del programma. ]l giorno 
(16 alle ore 8 Luigi Napoleone lascia Tours e 
ritorna a Parigi ove rientrerà alle due ore. In 
l ogni festa vi saranno distribuzioni di soccorsi 
agli îndigenti. 
Lione, 20 settembre — Il presidente della res 
bblica al suo passaggio a Saint-Etienne ha 
nferilo» quattro croci ‘ai signori E. Janvier, 


da più di 30 anni; Capbert commis- 
‘centrale di polizia. 

Re due croci di cui il principe presidente ha 

itato i lavoranti delle miniere del, biicino della 

life sono state conferite ai. signori Murillot, 

| direttore delle (miniere di Firming ; Madinier, 

operaio governatore nella compagnia delle mi- 

[ niere della Loire da più di trent’ anni e che & 

1 &flistinto con molti atti di coraggio è di devo- 

| zione, ; 

Il signor Trozel, parroco di Saint-Etienne ha 

| ricevuto anch'egli la eroce! delle Legion d'Onore. 
R (Courrier de Lyon). 


Svizzera. — La società della strada fer- 
rata settentrionale svizzera sessendo venuta nel 
farmo divisamento di! contimuare questa strada 
Sino a Waldshut, ed anche sino ad Arau e più 
oltre, ha chiesto al governo dell’Argovia una 
concessione per potor al caso. continuarla da 
Aran sino si confini. del cantone sia nella di- 
rezione di Olten, che in quella della valle della 

- Morgen. > 

“— Abbiamo dalla Svizzera lé prime notizie 

dei gravi danni arrecati dallo. straripamento 
‘delle acque prodotto dalle straordinarie pioggie. 
ih Albiscindell (cantone di Zurigo) il tor- 
ente "lrascinava smisurati macigni, e le can- 
line erano piene d'acqua in modo che le botti 
ne di vino galleggiavano. Ad Hersladen, Ries- 
‘bach; Flunteren, Hottinger, Affollern le acque 
“ tecarono gravi danni; le. relazioni fra Zurigo ed 
puis sono interrotte; altrettanto è sulla 
listra sponda del Limmat, dove la strada fer- 
Sofferse guasti ‘tali da doversene sospendere 

‘attivazione. Anche le, comunicazioni..e persino 

‘ felazioni telegraliche. fia Zurigo e S. Gallo 

no ‘interrotte; In diversi comuni intorno a Zu- 

Igo. fu suonato campana a stormo. A- Dietikon 

Rieppisch ha inondato -le cantine, e seco tra- 


{sciato una casa e molto bestiame. 





«che fondamento abbiano le 





GIORNALE QUOTIDIANO È 


Coi. telegrafi fu \annunziato a Zurigo da Arau 
che tutte le relazioni con quella città 
quelle con Basilèa, erano interrotte, 


er ae 


Mussa. — La Gazzella di Mosca scrive un 
grande elogio di un borghese di quella: capitale, 
per nome Ivan Dobrynine, che avendo perduto 
la vistà în di 10 anni, in seguito ‘al vaiuolo, 
Seppe dla se diventare un ottimo oriuolaio. Egli 
è ora în età di 30 anni è il suo talento basta 
a procacciargli un'esistenza onorata e i mezzi 
di mantenere la sua famiglia. \Anzi egli è do- 
tato di un genio inventore, perchè ha ideato 
nella sua testa tn calendario meccanico il quale 
indicherebbe l’anno, il mese, il giorno del mese 
e della settimana, il levare e il tramontare del 
sole, le fasì della luna, Ja lunghezza del giorno 
e della nofte, e infine le ore, i minuti e i 
condi. Quest’orologio maraviglioso non sarebbe 
da rimontarsi che una volta all'anno. «Sciagu- 
ratamente, soggiunge la Gazzelta di Mosca, le ri- 
sorse pecuniaris di Dubrynine non ‘gli permet- 
tono di eseguire il suo orolugiu, ma è da spe- 
rarsi. che lu benevolenza di qualche ricco par- 
ticolare gliene fornirà i mezzi.  (Indep. Belye) 





cro. 
— Lsertà È Bexr 
volgimenti politici son pur epoche di crisi. eco- 
nomiche; di qui la facilità grande di calunnie 
contro vgni' politica novità, per la reazione mo- 
mentanea che nell'ordine materiale seguita la 
ì ione politica. Nè questo antico pretesto di 
zione ai progressi Sociali fu nel nostro 

paese trascurato ilai nemici dello Statuto: loro 
tema favorito è da quattr'anni Ja decade eco- 
nomica del Piemonte, A udirli, Ja miseria elo 
squallore accompagnarono fin dai primi suoi 

i la libertà che ci largiva il cuore magna- 
mimo: di Carlo Alberto. A questà menzogna fu 
ià risposto col liaguaggio delle cifre è dei docu- 
menti. altre volte; pubblichiamo ora un nuovo 
quadro stalistico dal quale risulta dello inere- 
mento grande ‘che presero in questi anni n 
nostro Piemonte quelle industrie stesse che pi 
da vicino pertoccano ai bisogni delle popolazioni 
Vedrà-il lettore dalla semplice ispezione diq 
sto quadro, e dai confronti fra il 1849 e il 18% 
notidiarie lamenta 
zioni della Campana e della Patria. 


1849 485 
Alberghi 0 TON 
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186 
pa DI Torino. — Siamo infor- 
mati che il signor Guglielmo Stefa i, già noto 
per vari altri lavori letterari e- statistici, è ‘il 
quale in principio del ‘corrente anno pubblicava, 
sotto il nome di Annuario, una collezione esaltis- 
ssima dei dali più interessanti circa le condi» 
joni economiche e sociali del Piemonte, sta pre- 
parando una Guida di Torino storicu-arti 
ini la quale 
gno, conste 


Totale generale in Torino N. 
— Nuova G 


lustrata con 30 vignete in 

360 pagine, e conterrà, oltre tutte quelle 
indicazioni: che possono riesci utili agli stranieri 
che visitano la nostra capitale, ‘ed ai cittadini 
della medesima, per ricerche © per affari, buon 
numero di documenti inediti e curiosi, Persuasi 
che questo lavoro del signor Stefani non riuscirà 
meno compiuto e meno ulile dei precedenti, cre- 
diamo:di adempiere ad un grato obbligo di giu- 
stizia, caccomandandolo fin d'ora ai nostri | 
tori. 


— Leggesi nel Bollettino delle stradg ferrate : 

Da quanto ci si assicura, il governo non ha 
ancora abbandonato il proponimento della granile 
linea svizzera clie debba mettere in diretta re- 

go di Cos 


a quistione vi- 

în sospeso gli interessi 

germanici, quella dello Zollverein, duvrà infuire 

mon poco sull'amlamento della vertenza relativa 
alla strada ferrata, 

Quanto alla ferrovia di Nizza la cosa è assai 
meglio incamminata di quel. che si pen 
Francia. è deliberata a ‘congiungere Par 
Varo : arrivata la ferrovia al Varo, è impo; 
non prolungarla fino a Nizza. 

La posta impiega ora nel Iragitto 56 ore. La 
ferrovia le ridurrà a 20, percorrendolo con grande 
celerità. Per questa guisa il viaggiatore partito 


(i strada 














dir 
da Parigi alle otto di sera, si troverà a Nizza la 
dimane nell'ora del pranzo. 

1 lavori di Jivellazione e profilo della strada 
ferrata da Torino a Novara continuano, malgrado 
dell'assenza dell’ ingegnere Woodhouse ; però a 
cagione delle risaie non sono spinti con troppa 
attività, dovendosi attendere tempo più propizio. 

— Si leggo nell’ Opinione in data. di Asti 14 
‘corrente ; 

Siccome annunziavamo, aveva luogo nella sala 
maggiore del. palazzofmunicipale l'adunanza ge- 
nerale degli. azionisti per il patrio mnnumento 

rivala l'avvocato Pia Felice 
ce e. piena di ‘generosi 
imblea faceva eco con prolun- 


cl indi costituita, la società , proce- 
devasi alla elezione di una commissione defini- 
tiva, Ja quale deve rappresentarla. 

Formolossi quindi ‘il mandato della nuova 
commissione nella conformità seguente : 

4 Continuare le pratiche g è e pro- 
muovere quelle che si stimeranno più acconcie 
per raccogliere nuove azioni ‘ed. oblazioni pel 
mopumento. 

2, Fare le pratiche opportune col municipio 
per la scelta del sito dove erigere il munu- 
mento ; fare studi suî progetti già presentati o 
cliesSî' presenteranno ail essi relativi, e riferirne 
in proposito alla società. entro un anno. 

3iFacoltà di ereare sotto-commissioni nelle 
altre città. 

La commissione nominata a scrulinio segreto 
riestiva così 

Giovane! aco, Aunbert avvocato, Pio ay- 
vocalo Felice, Berruti deputato , Gazzelli conte 
Callisto,, Giraud avvocato ; Valessina architetto, 
Biyno avvocato , Savina ‘avvocato , Colli mar= 
chesé, Pogliani avvocato, Bur; V 
seppe, Valpreda avvocato Alberto, Garbaglia av- 
vocalo, Radicati conte. 

l'Leggesi nella Gasz. di Sardegna : 

.eCon eguale, an. 
pubblichiamo la paci 
coltfastori di Monti 


il 5 di questo mese. Fu 
stipulata con tutte le 


solennità, portate. dall'uso 
nell chiesa dei PP. Scolopii, e fu scena com- 
moventi È questa la sedicesima tra le paci 
di iumerosi ad accanitissimi partiti , pei quali 
rosséggiò di sangue la nostra terra, e tutte 
queste i si debbono allo zelo del distintis 
simo intendente di Tempio cav. Conte. 
È Leggosi nel Corriere M 
Giovedì (23) il consiglio generale del nostro 
muilicipio d radunarsi in seduta  straordi- 
nafià per esaminare il progetto d'ingrandimento 
della stazione dalla piazza del Principe a-quella 
dell’'Acquaverde , secondo il cenno che ne ab- 
biàm dato altra volta. Il municipio è chiamato, 
f quanto crediamo, ‘a concorrervi pel tronco 
ile che bisogna aprire ‘in 
Mimpiazzo del tratto verso lo Spirito Sunlo eTin® 
torno | rimanere 
nella sta [.) 
tronco riunirebbe 
Scenlendo dietro 
ar traverso la salita S, Paolo, — La spesa deve riu- 
scire considerevole ,, ma è questo l’unico moto 
ione che almeno almeno non 
incredi- 


Iraccie d'altri vescovi dello Stato. Anch' egli 
propone il votoy.la dichiarazione di fede c 
lica, e sopratutto la offerta ‘alla SS. Vergine, 
e sceglie quella della Pietà e del Soccorso, ‘spe: 
cialmente venerata nella ‘nostra metropolitana. 

La formola è identica con quella primamente 
posta in campo a Torino! per l'omaggio alla 
Consolata. — do N. N. mi glorio di essere nato, 
è ad ogni costo voglio rimanere catolico ecc. — | 
resto è pura amplificazione di questa idea. Quando 
avranno indotto per mezzo dei rev. Parroci (che 
il vicario esorta ad essere cané vigilani) un certo 
numero di coscienze limorate o semplici a sot- 
toscrivere, leveranno scalpore grande e_ vorranno 
sostenere che la formela e le soscrizioni s’ inten- 
dono contro lo Statuto, contro la libertà di slampa, 
contro le Camere, contro l'emigrazione, contro il 
Re, conlro la ‘luce elettrica, «contro è carubinieri 
italiani, contro il magnetismo animale, è che so io. 

Son cose elastiche al sommo; equi stasap- 
punto il solito tranello. Prima di solloser 
vere non si parla che di Madonna e di batte- 
simo; quando si tengono in mano le firme si 
pirla di tutt'altro; ‘si sa. 

Ci serivono da Savona che il vescovo: Rie- 
cardi fu denunziato a Roma per parte di alcuni 
amorevoli sacerdoti, came sospetto di libera- 
lismo. 

Per purgarsi da simile taccia monsignore fa 
ora sottoscrivere una specie di apologia per di 
mostrare come egli assai lontano dall’amare 
il governo costituzionale, e che gli fa grave in- 
giuria chi gli imputa questa enormi 

Se il fatto è vero, come ne veniamo assicu- 
ralî, cenvien dire che il partito clericale è v 
mente di difficile contentatura, Non avea il vi 
scovo di Savona sottoscritto la famosa: protesta 

— 11 signor conte Giulio Litta accompagnava 
conuna lettera gentilissima al comitato della 
emigrazione italiana in Genova un biglietto di 
banea di In. 500. Il comitato ricono: gliene 
rende grazie distinte a nome deg com- 
pagni d’esilio da Iui si largamente sovvenuti. 

= Sî legge nell’Zvo delle Baltea Dora 

Nerso.Je 8 1/2 di sera del giorno 2 corrente 
sellembre , Francesco Leo Welf, sindaco dî 
Gressoney la Trinilé (provincia d' Austa) , in 
compagnia di certo Nicola Biler, attraversando 
gli eterni ghiacci del monte Cervizio ‘ per con- 
dursi nel Vallese, miseramente precipitava în 








una delle. infinite fenditure della ghiacciaia 
Snello qual era, cadendo fecesi appoggio del 
bastone, si che restò suspeso nella voragine, ed 
intanto suggeriva al suo compagno di tusto ca- 
largli le corde cui erano. attaccate le. capre 
che conducevano seco. Sventuralamente le 
corde non giungevano fino alla profondità cui 
rimaneva lultavia sospeso il Welf; onde que- 
sli insisteva corresse. .a cercare, altre corde; 
ma non l‘ebbe detto chie al bastone mancava 
l’appoggio, onde esclamò: « Non sei più in 
tempo, prega per me; » e scivola nel profondo 
ubisso, Nell' impossibilità di potergli da solo 
soccorso, il suo compagno di viaggio a pre- 
io scese alla più vicina dimora del signor 
barone Pecco, posta a’ piedi della ghiacciaia del 
monte Rosa, onde accorresse in aiuto del suo 
infelice amico. Udire il fatto ed avere in pronto 
46 uomini @ ‘quanto possa în tale emergenza 
occorrere, volare sul luogo, distante sei ore di 
penoso cammino, fu un punto solo. Ma sven- 
turalamente ogni premura tornò vana. 


Con coraggio inatidito acconsentiva uno degli 
accorsi di. la i nella profonda 
voragine, ed infatti vi scendeva fino all'altezza 
di 70 tese, metri 126; ma a questa profondita 
la fenditura , da verticale , diveniva inci 
perchè attaccato un lume ad altra fune si lasciò 
scorrere lungo il piano inclinato, e dopo un 
tragitto di altre 50, tese; metri 90, il lume 
srucciolando dava indizio che ivi continuava 
altra fenditura verticale, sicchè fu d’uopo rinun= 
ciare alidea di rintracciare 10 sventurato; che 
rimase perdutò per sempre, mentre era sul più 
bel fiore della vita , nell'età di soli anni 34, e 
forse il più snello viaggiatore di montigna, 

Sia lode a' quanti concorsero per, dar soccorso 
allo sventurato ;. e specialmente al 
Pecco , che così sullecito, ogni. cosa disponeva 
one non' riescisse vano il lentaliyo. 

La generosa azione presso quanti hanno po- 
tuto godere della splendida. e cordiale sua ospi- 
talità gli acquista nuovi titoli a.più suldo affetto; 
che lo consoli dell’irreparabile perdita dell’infe= 
lice suo amico, 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese: 

Taluno del consiglio comunale di Creva- 
cuore essendosi lagnato delle vive parole colle 
quali eredemmo necessario annunziare il de- 
plorabile rifiuto della maggioranza al concorso 
per la via da Serravalle a Crevacuore, noi sen- 
tiamo il dovere di render pubblico il risultato 
di quella votazione; 

Votarono ‘in favore del concors Bassolto 
Ciuseppe Anfonio sindaco; notaio Angelo Baiberis 

. Gila giudice ; Questa Giuseppe negoziante ; 

ro Carlo albergatore ; Prata Giamballista, 


seppe; Mecco Giuseppe caftettiere; Mazzia Francesco 
farmacista; Campi Giambattista ex-officiale. delle 
regie Poste; Antoniotti Francesco contadino; Ali, 
vandi Francesco chirurgo; Campi. Pietro Luigi prete. 
Giudichino ora gli elettori quali i 
i realmente sdel 


son: 


ti 

ss0,, ostili ad ogni 

paese fecero in modo che Creva- 

se privo d’una strada più che. utile 

a e ciò mentre le finanze comunali 

sarebbero stale aggravale  d’un centesimo 

di debito, e l’imposta non sarebbe stata au- 
mentata d'un millesimo. 


stratori, nemici d’ogni pro; 
ggio 


cuore rest 


——————_____—n 


DECESSI del 21 settembre în Torino. 
N 14 


parve 
Totale N. 3848 


—_—_ 
Ù 


ULTIME NOTIZIE 





(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 20 settembre. 
Le notizie mancano a igi, chè in questo 
momento tutto l' interesse è a Lione. Mi sem- 
bra inutile farmi eco del Monileur, e di riseri- 
vere le parole oramai stereotipe di viva l'impe- 
ratore, profferite da 100,000 voci, secondo che 
afferma il foglio ufficiale. Invece. profitterò di 
questo poco di quiete per dirvi, dietro raggua- 
glî attinti ad ottime fonti, quale sarà il con- 
tegno dell'Europa al sorgere dell'impero. } 
Vi'è una fase che sembra prevista da tutti 
i sovrani e che nessuno cercherà -d’ impedìre, 
qualunque siano i sentimenti di ciascuno, e in 

qualunque modo l'avvenimento sia giudicato: 
Constatiamo pertanto sin d'ora come sarà ac- 

coltavsiffalta peripezia daî gabinetti europei. 
Molti credono immediata la guerra, ma s'ap- 
pongono malissimo: l'Europa starà a guardare, 
senza troppo affunnarsi come sì crede. Mi spie- 
gherò più chiaramente, senza voler essere ciar- 
Îiero, sapendo che negli affari diplomatici ‘ogni 
parola vnol essere ponderata, 6 che il Risorgi- 
mento non vuole dipartirsi da tale riserva trat- 
tando le più delicate ques 
ustria vedrà l'impero con soddisfazione e 
lo riconoscerà premurosa, perchè il presidente 
i giorno le manda ogni più pacifica assicu- 
ine, la lascia libera. ne’ suoi movimenti in 
a, è l'appoggia moralmente nelle ‘sue diffe- 
renze colla Prussia, e non si frappone în verun 
modo ai suoi disegni nelle provincie del Danu- 
bio è segnatamente nella Bi + Cosa. potrelibe 
desiderar di più? Il principe ha ricostituito il 
potere in Francia e sta. per far scomparire la 
parola Repubblica dietro la quale riparano an- 
cora: le membra disperse dalla democrazia, Lungi 
pettanto dal. combatterlo. e' suscitargli ostacoli, 
così dicono a Vienna, bisogna prestargli un con- 


ni. 




















corso energico, e questo concorso non gli man- 
clierà. 

Cusì parla il ministero austriaco, che in fondo 
poi non contesta i vantaggi del principio legitti- 
Mista, ma riconosce che il suo ritorno potrebbe 
oggidi destare în Europa nuove commozioni che 
ad ogni costo bisogna evitare. ite però che 
îo qui parlo del ministero austriaco, perchè b 
sogna riconoscere che in fondo il sistema mi- 
nisteriale dil e da quello dell’imperatore, 

Francesco Giuseppe non ha che 22 anni, ep- 
pure la sua antiveggenza desta  maraviglia nei 
diplomatici. Ciò che rimproverano in lui è la 
freddezza e volontà. spinta talvolta sino alla 
ruvidezza. Citerò un fatto che ve lo dipinge al 
vivo È 

N: suo ultimo viaggio in Ungheria una de- 
piutazione di magnati essendosi recata da lui 
pe rirgli i suoi omaggi, l'oratore lo. pregò 
nel suo discorso di dimenticare il passato, for- 
mulando alcuni voti di speranza per l'avvenire. 
L'imperatore gli rispose tosto: « Sì volon- 
tieri dimentic: sato... qui 


spada. » Questi detti lo rivelano tulto. Perciò io 
dico (che se' l'imperatore va d 

nistero sul complesso della politica ‘generale, è 
mollo più freddo, molto più riservato per quello 
clie concerne gli affari di Francia e la nuova 
diuastia imperiale. Ben*si scorge, che la politica 
russa pesa sullo ovine imperatore, 
e questo spirito ad ogni istante si manifesta, 
Prancesco Qins iti fianco. ilepiù di- 
Stinto diploma! ,, l'aller. eo dello 
ezar, voglio dire il barone de Meyendorfî. 

Il nestore della diplomazia, una. delle ultime 
reliquie del congre i Vienna , il signor di 
Nesselrode, sfinito dagli anni nea bi che la 

di lu 


come taluni creilono ; €; 
frequenti viaggi a Pietroburgo, ma r 
pre a Vienna dove certi incidenti imprevisi 
sono rend a sua pri 
teri «del signor de Meyendorfî sono co: 
che all'uopo tutti gli ambasciatori russi presso 
le altre corti, dell'Europa devono rivolgersi a lui 
per gli affari che richiedono un'immediata de- 
cisione, sulvo a riferirne ulteriormente all’ im- 
peratore stesso, 

L’ influenza 
dorlf non 

amente. il pri 
presidente, e che ha contribuito. assai p 
crede all’aggiornamento di certi, pro- 
ni quali non torna qui in proposito di 
fermarci, 

Ecco dunque in poche parole per ciò che ri- 
guarda ‘1° Austria : impero , anche ereditario, 
non . tro provvisoriamente nessun ostacolo 
da quella parle, impesnandosi formalmente il 

dinetto francese a’ rispettare i trattati che 
formano in questo momento il diritto pubblico 
europeo. 

Nella mia prossima lettera dirò della Prussia, 
della sua situazione attuale, dei suoi rapporti 
colla Fran e dell'appoggio che avrà dallo 
Crar se fu presto a terminare quell intermina- 
bile questione dello Zollve Guipo, 
19 settembre, — Alle ore sei il prin- 
nte ha riunito alla tavola il 

Lamarmora. inviato presso 

il signor. Paleocapa mmnistro 

i pubbli Torino e un gran numero 
di funzionari è distinti personaggi di Liune. 
(Putrie). 

— Ecco il discorso pronunciato da Luigi Napo- 
leone in risposta a quello del maire di Lione : 

Lionesi ! 

La vostra c mpri pciata per rimar= 
clievoli incidenti alle differenti fasi della vita del: 
l’imperatore: voi lo salutaste console , allorchè si 
recava.oltre-monti per cogliere novelli allori, voi 
lo salutaste imperatore potentissimo, e quando 
l'Europa lo aveva relegato in un'isola fo i 
tra” primi nel 1815 a risalutarlo imperatore. 

Egualmente oggi, la vostra città è la prima ad 

li una statua equestre. Questo fatto ha 
una significazione ; non s'innalzano statue 
stri che ai sovrani che hanno regnato, Così ì gi 
verni che mi hanno preceduto hanno sempre ri 
fiutalo questo omaggio ad un potere del quale 
non volevano ammettere la legittimità, 

Intanto chi fu più legittimo dell’imperatore, 
eletto tre volte dal popolo, consacrato: dal c: 
della religione, riconosciuto da tutte le poi 
continentali dell'Europa, e che unironsi a lui per 
linea di politica e di sangue ? 

L'imperatore fu il mediatore tra due secoli 
nemici. Egli tolse la vita all'antico regime, ri- 
stabilendo. tutto, quello che lo stesso regime aveva 
di buono. Eglicompresse Jo spirito rivoluziona- 
rio, facendo, trionfare dapertulto i vantaggi della 
rivoluzione, Ecco. perchè quelli che lo hanno 
ruvescialo ebbero “a deplorare bentosto il loro 
trionfo. 

In quanto a coloro che lo hanno difeso, ho 
io bisogno di rammentare come; hanno pianto 
la sua caduta ? Così dacchè il popolo si 
duto libero. di sua scelti, egli 
sull’erede di Napoleone, e per la ragione 
da Parigi a Lione, su tutti i punti si è inn 
zalo un grido unanime di Viva l'Imperatore! 

Questo grido però ai miei occhi è più una 
memoria che lcca il mio cuore, che una spe- 
raza che Insinghi il mio orgoglio, 

Fedele servitore del paese non ebbi in alcun 
tempo che uno scopo ; ed è quello di ricosi 
tuire in questo gran paese così scompigliato da 
tante commozioni e da tante utopie, una pace 
basata sulla, conciliazione per gli uomini, sulla 
inflessibilità dei principi d'autorità, di morale, 


Lione 
cipe 
cardinale, i 

M. 


eque- 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


operaie e sofferenti, di 


d'amore per le cla sl 
fi Viva 


dignità nazionale (gridi Vivu Nupoleone ! 
l’imperatore!) 

Appena noi approdiamo da questè crisi, in 
eui.le nozioni del bene e el male erano; con- 
fuse, e i migliori spiriti pervertiti, la prudenza 
eil il patriotismo esigono che în siurili momenti 
la nazione si riunisca prima di fissare i suoi 
destini, e per me è ancora difficile di sapere 
sotto qual nome io possa rendere i-.più grandi 
servigi. 

Se 
cilitare la miss 
io non indietreggiai, 
personale. che desidererei di 
titolo con quello d’ imperatore. 

Deponiamo dunque su questa pie 
omaggio. al un, grand’uomo; 
gloria della Francia, e insieme. l 
conoscenza del popolo, cusì i lione: 
fedeli alle ricordanze immorti 

Applausi, acclamazioni e ripetuti. Viv@ Na- 
poleone! Viva l'imperatore. (Cour. de Lyon). 

Pelzio. — Si rileva dai giornali. belgi, che 
il sig. Liedts non avrebbe. accettato il. portafi 
glio, sino allo scioglimento delle nuove, 
coltà elevate tra gubinetti di Parigi e_ di 
Brusselle. 11 Jowrn"l de Charleroi da qualche det- 
taglio sulle nuove duinande del governo fraueese. 

Merlino, 17 sel'embre. — (Dispaccio tele- 
grafico della Guzzetta d'Augusta), 

E necessario rettificare quanto disse la Nuova 
Guzzetta di Prussia sulla seduta della conferenza 
doganale di ieri 

Sta che la Pr 


l modesto titolo di presidente poteva fa- 
flidatami, innanzi alla quale 
non è per mio interesse 
ambiare questo 


il Mostro 


si testificano 


ssia invitò a quella conferenza 
i di Annoyer, Oldenburg, 
ke degli Stati della Turingia, ma la 
ia non ha dichiarato di non voler più nes 
goziare cog ltrì ti. Il plenipotenziario 
parlo presso a poco così: 
« Il governo prussi; 
« una conveniente risp 
« nella seduta del 30 
« rito al programma prus 
« non essendo seguita, la Prussia non può più 
« trattare se non cogli Stati che lianno accét- 
« tato la me, è ind’innanzi non 
« inviterà più alle conferenze che i soli rap- 
« presentanti di quei governi che avranno 
espresso la loro adesione, » 

19 settembre. — Le soscrizioni al 
nuovo imprestito importano circa 400 milioni, 
Dovranno aver quindi luogo considerevoli iridu= 
zioni negli importi segnati. (Oss. Triest.). 

Pietroburgo, 11 settembre. — ]l ministro 
della casa imperiale russa, principe Wolchonskt, 
mori il giorno 9 corrente a Peterhof. 


aspettava par il 745 
da quei governi che 
igoslo non avevane le- 
0. Questa risposta 





Fondi pubblici. 


di Tornio del 23, 
0/0 4 luglio. 31 ottobre. Giorno prima 
1854 4 giugno. Maltino 97. 31 ottobre. Giorno 
prima 97 60. 
Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 


. Giorno prima 895. 
gliano 1 luglio. 31 Ottobre. 


(Mapaceto elettrico). 

Borsa di Parigi del 2 settembre. 
Il 3.0/0 a 78 20 in rialzo di 30/0 
T 4 1/2 0)0 a 104 25 in rialzo di 25, cent. 
Alla Bo 0/0 piem. ha fatto 97 
90 in rialzo di 5 cent. 

Borsa di Lione del 21, 

11.5 050 piem, 98. 

N 4 1,2 francese 104. 





COLLO GIACOMO, (erente. 





La Paàte Aubril pour faire couper 
les rasoîrs sè vend eliez l'inventeur Palais 
Royal, 159, 1 fr. le béton. 





OPUSCOLI 
sul Regime Penitenziario 


del Prof. Bruna 


seppe. 


Igiene dei ditenuti - Del lavoro delle Carceri. 
Le liberazioni provvisorie, ele ditenzioni sup- 
plemen!arie, 
La deportazione dii sostituirsi ai lavori fo 
La riforma delle carceri giudiziarie. 
Soria e sfalistica del Penifenziario della Ge- 
nerala, 
Trovansi vendibili in Torino presso è Librai 


ti, 


i Glaniîni è Fiore, 





Une Dame francaise. honorablement 
connue, pourvie de bons certificats et du diplòme 
pour l’enseignement supérieur désire entret dins 
une famille comme Zustilutrice vi Dame de com- 
pagnie. 

S'adresser (franco) è MI. A. i. D., poste re- 
stante, ù Turin. 





E uscito il VII Fascicolo 
DEL GIORNALE 


IL CIMENTO 


Anche questo come gli «ltri contiene im- 
3 VRCSEO SASA GAII 
portantissime pubblicazioni : esse. sono : 


1. La Ghiesa e lo Stato,— Pier Carlo Boggio. 
3. Ezelino da Romano — Storia di un Ghibellino 
VIIL — Cesare Cantù. — (Vedi fase. VI, 
683). 
. Teogonia. (Continuazione e fine). — Mauro Sah- 
batini.. (Vedi fasc. VI, pag. 649 
4, I Siciliuni în Piemonte. — Filippo Cordova. 
» L'Uccellutore, e le Colombe — Favola del Pan- 
antra recuta di sanscrito in italiuno da G. 
+ Plechia. 
BIBLIOGRAFIA 
Italiane 
i; Saggi di Filosofia civile tolti dayli atti dell’ Ac- 
cademia di Filosofia Huliana, 
+ Doesib edite è postume di Alessandro Poerio. 
Li 
, Lezioni di Elettricità applical» alle arti industriali, 
all'Economia domestica e alla: Verupeulica,. per 
Carlo Matteucci, — A.C. 
. Lezioni di vari 
Paravi: 


Lelteratura, di Pier Alessandro 

LF. Calandri. 

Gpere Stranie 

. La, Revolution Sociale démontree par le coup 

u'Etat du 2 Déecembre, par P. I. Proudhon, 

+ Le Triumvirat litteraire au XVII siéele, Suste 
Lipse, Joseph Sc ri e Isaac Casaubon, 
pur M. Charles Nisard. 

. La Machine à vapeur. par Louis Figuier, 

3. ‘alla geografico dell'Italia antica, per Ruberto 

Desjardins. 
rienza politica degli antichi, per S. Tre- 
menhicere, 

15. Jpoeti, ela poesia dell'età moderna ia Ispagna 
per Scopo Kennedy. 

16. Vocabolario della lingua alemanna, per i fratelli 
Grimm. 





Venne pubblicato il quarto Fascicolo 
DEL 


. A . . 
Giornale di Veterinaria 
redatto dai Professori della Scuola Veterinaria 
di Torino ® 
ioni continuano a riceversi presso 
della Direzione della Scuola al Va- 
lentino, contro anticipato pagamento , ;0. corri- 
spondente mandato postale (affrancato). 
Il prezzo annuo è di L. 8, franco di porto per 
lo Siato, e di 1.9 per l'Estero, 


Sanità € 


AVVISO. 
D'ora in avanti tuiti gi Annunci Francesi edi 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
TARIEFA. 


ANNUNCIO INGLESE. |’ ANNUNCIO fisso 
a lalinea; A volta: (Ph, +80 lsliiea 
+ 1,3 uelmeses #60» 
» lio, 


Gli Annunci si ricevono a. Parigi presso il signhe 

nio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal. — Egli 

| solo è incaricato dalla Direzione per tutli gli Annunci 
francesi © di altre estere Nazioni. 


ERE e IVAN SU DARAI 
GRARIO delle Strade Ferrate. 


Lonse pa Torino an AngLata, 
e 





on ANNOTAZIONI, 
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PILLOLE MOLLOWAY 


abile 


Questo inesti speeifico, cOmpos 


mercurio, nè ‘altra sostanza perniciosa, Iihocuo a'bambini ‘ed calle compl 


esso è parimente pronto e sicuro per israd 

punto pericoloso nel' suo modo di operare, è ne” 

le malattie di idpingie . e le togl 

radici profonde. 3 
fra le migliala di persone guarite con 

alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono 

aver tentati inutilmente tutti gli altri m 


lo intieramente di erbe medicinali, non contiené 
ioni le più delicate, 
il male nelle complessioni le'più robuste; non'è 
suoi, effetti, mentrechè, per: così dire, va cerondoa 


ie affutto dal sistema, sien pur. esse di lunga durata, od abbiano 


questo ‘medicamento, molte che gii eran vicine 
pervenute a ricuperare la salute e le forze, dopo 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una prova ragione» 


vole delle vintà straordinarie di questo rimedio 
della salute. 
Prendasi questo rimedio per qualunque delle 
Angina ossia; infiammazione Gotta 
delle tonsille Idropisia 
Apoplessia Indigestione 
Asma Indebolimento 
Coliche Infiammazioni 
Consunzione 
Gostipazione 
Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa 
Dissenteri 
Emorroidi 
Febbri intermittenti degl 
lerzana 
quarlana i 
ili qualanque specie. hi. 
Queste Pillole si vendono allo stabilimento 


Itterizia 
Lombag 


e 
Macchie sulla 


Mal caduco 


Irregolarità de'mestrui 


Malattie del fegato 


veneree 


maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 


infermità seguenti : 

Ma) di capo 
— di gola 
— di pietra 
Renel 
Reum 
Risipola 
Ritenzione d'orina 
Serofole 

Sintomi secondarii 

Spina ventosa 

Ticchio doloroso, 

Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


in generale smo: 


pelle 


intestini 


generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 


esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


Le ‘scatole si vendono: 1 fr. 60 1 
Ogni scatole è accompagnata da un'istruzione 


— 4 fr. 20 co. — 6 fr. 40 co, 


in italiano, indicante il modo di ‘servirsene. 
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dans in panier 
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les thes et pendant les tongues 

ures de voyage au grand air, là où l’appetit est vile] 
ère glace de suere dans un papier laming)f 

es de nolre pays et de l'Europe. Sa chat 

au le parfum des meilleurs fruits, Je CUSSY dà él 

le 15'c., comme il y en a de 4,5, 6; 8 el42/fr| 

‘ì claîrvoie sous couverture dè papier ciré; Envoyei 


Ta demandle franco avec un mandatsur la poste à M. Bourbonnenx. patissier, place du Havre, AA} Paris, 











ino, all'atfio del Gior- 
i via dell'Arcivescovado e presso 
incipali librai. — Per le P'ro- 
(Wimele:con dei voglia postali. — 
(fifemae, Vivusseur, libraio. — 
gi, ulfcii di corrispondenza 
vas ‘e Lejolivet,. — Londra, P. 
indi, ibraro, 20, Berner's Street, 
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T'orino, 23 settembre. 


SOCIETA' ANONIMA D'ASSIGURAZIONE 
A PREMIO FISSO GONTRO LA MORTALITÀ" 
DEI, BESTIAME STABILITA IN Torino. 

In uno degli antecedenti numeri del nostro 
glio parlattmo del risultato che otteneva V'As- 
sembloa “generale della ‘società ‘anonima d'a 

'ourdzioni ‘a premio fisso tontro la mortalità del 
isti, tenutasi il giorno 46 del corrente 
| lumbse, è citammo i riomi dei signori eletti a 
® membri del corisiglio di amministrazione desti- 
È natb @ diriggere le operazioni della società me- 
0 Irina 
0 Noi felicitinmo di bel: nuovo questa. iovella 
Mufiurione, ® ion dubitiamo che sia per venir 
SE meno al suo nobile scopo, quando leggendo 
Di  ponderatamente i suoi sitio e le sue E 
no chiarezza e pessoa o a liane 
Bi PA più savie è reciproche guarentigie. 


che la pratica e l'esperienza sono, in tutte le 
fines nuove, i migliori ammaestramenti. La qui- 
(stione poi dei prezzi più o meno elevati di una 
a tarifl sembra che non debba conduri 
Ù una  quistione, vitale per. attuare un'impr 
Perocehè o questa, tariffa è troppo alta e gli 
{fari risulteranno rari e pressochè nulli, o la 
pvifla è troppo bassa, e allora la società com- 
prometto la propri: esistenza. sE forza dunque 
ache una società si attenga alla. via, del giusto 
nunezzo che conciliando tutte, le. esigenze la 
alvi o dalla rovina, o dla una concorrenza, ché 
A sorgerebbe altorno. 

Ma tali riflessioni crediamo non erè. ap- 
plicabili alla società di cui parliamo, in quan- 
tochè la sua tariffa, è stabilita in proporzioni 
così, eque e calcolate sulle eventualità delle per- 
dite conosciute, da non ammettere soverchio ra- 
gionamento. n 
i Qiò che più dappresso ci rimane ad esaminare 
Usi è lo spi to della società, la sua opportunità 
e i servigi che (3) per rendere a urta no- 


cietà ap 
ione ché 
i cui si 





Lettre d'un homme du monde 
sur La politi 


Mon cher directeur 
i 1h d’aprés vos instances et sous l'inco- 
grito que, vous. assurez, À ces impressions 
éeriles Sans recherche et A peino disp 
lans an ordlre quelque peu logique, les rélle- 
Tsions' que ino suggérent les évènemens que,j'ai 
Vu s'accomplir autour de moi. Vous m'ave 
“Pleinement convaincu que la publicità était 
“une Tessoures commun i toutes les. opinions 
‘sons le régime actuel, et que, si on l'employait 
avec bonne volonié et bonne foi elle stait le 
“Plus sur moyen de faire dispar 
telligence, les prejugés et les injustes apprécia- 
Tions qui divisent les cla Ì 
“L'instruction est encore si peu répandue, l'é 
‘ducalion est sì rare , et prend n formes si 
'diverses dans notré pays selon qu'elle s‘adresse 
aux personnes db differente condition , que de 
Uforles &t hautes barribres S'opposent partout è 
'tette fnion de sentiments , & cette confermité 
Tdl'opinions, A cettè omogendité d’instinets et 
d'habitides, qui poutraient singulierement aider 
Sala marche régulière des affaires, aux progrès 
continitels de l'esprit humain. Ce n'est que dans 
— letdortiaine de la presse que Pon a non seu- 
lement Ja liberté de dire ce que l'on pense, 
mais c_ie encore: plus essentielle de ne pas se 
laîsser imposer les sentiments et les idées que 











gloria questa nostro paese. Noi vogliam dire delle 


assicurazioni contro la grandine, gl'incendiy st 


nistri marittimi ed in fine di quella sulla vil 

dell'uomo. Esse appartengono tutte alla mede= 
sima idea che formando degli assicurati tina 
medesima famiglia con giusto equilibrio ripara all 
di ia degli uni colla favorevole eventualità de 
gli altri. Ammirabile concelto-chi ta quasi 
diremmo tutti i pericoli che | imprevidenza è 
la fortuna minacciano e recano all’umano con- 


Se gli è vero eho i tempi di pace (né si può 
dubitarne) sono i più favorevoli allo sviluppo 
della industria, alla prosperità dell'agricoltura, 
certamente questa sucietà non poteva cogliere 
un momento più opportuno per costituirsi. In 
mezzo a libore leggi dettate dal più generoso 
governo, in mezzo ad un popolo fiorente € sa; 
gio, in seno alla più dolce tranquillità, essa avrà 
modu d'ingrandirsi è perfezionarsi 
così al paeso tulti quei servig 
capace. 

Né” pen 
momento quando si getta unò sguardo sulle pia- 
Bhe clie la società contro gl’incendi ha cicatriz- 
zate in Piemonte, 

Noi sa 


dennità 


rendere 
di cu 


anto che si debbano titenere di poco 


bpirmo ‘che 6 vallioni d' in- 
furono” pagati 
questo beneficio di cui 
glie tornò: ad esse tanto più vanta 
solante, quanto più era riescito desolante l'in- 
fortunio dal che 
pite. 


E così diremo intorno alla soci 


più di 
in meno di 20 anni, 
finirono 


tante fami- 


oso e con- 
vennero improvvisamente col- 


della qualé 
liamo. Quanti proprietari & piccoli. coltivatori 
di cui ogni miglior fortuna è riposta nei lorò 
bestiami e-nelle loro piccole gre i 
dremmo ridotti alla ruîna da una m 
epizoozia, ‘se questa 
gosse opportuna a 
avvenire! 


novella società non 
confortatlì con un migliore 


Onde retribuiremo sompre Jodi ai promotori 
di così saggio ed umanitarie instituzioni, perchè 
tioî riconosciamo in esse il bene 
di un ‘popolo che si gloria nel nome della it 
bertà. 


vero e re; 


L’egregiò professore Mancini. ci. favorisce di 
darci comunicazione della seguente lettera det® 


—  —r—r ———__—zÈx@xx 


l'on vous attribue faussement. Il n'en est 


toujours ninsî , 


pas 
et vous m'avouerez, mon, cher 
Directeur, tout journaliste que vous étes, que 
dans certains moments la liberté n’existe que 
pour l'exagération , le désordre et l'anarchiey 
c'est à dire qu'elle n'existe que pour couvrir de 
son nom les horreurs de la licence. 
Aujourd'hui Von peut espérer quil n'en soit 
plus ainsi; mais je ne suis | de vous 
fai que ce n'était pas la liberté que je 
craignais ou que je combattais le. passé, 
ainsi que bon nombre de mes amis, des aristos, 
comme l'on disait a Paris, des codini, comme 
Von dit a Turin. Mais en vérité 
vient_ dle quelles parures s'ornait l’idol 
lai ail, quels 


faché 


voir 


il vous sou- 
popu= 
quels antels et où on les lui é 
en étaient les protres et les pontifes, vous me 
pardonnerez, cher directeur, la répugnance qu'elle 
m'inspirait et la difficulté que j'éprouvais à re- 
connaitre sons nne forme aussi étrange la p 
sperité du pays, la justice supréme de la nation, 
la salut de la patrie que l’on m'annongait. A' 
tori ou è raison, ce m'est pas ici Je lieu de le 
discuter, nous autres: gens de cour et du monde, 
nous ne nous vouoris pas è ces études théori- 
ques qui font volontiers passer sur tous les faits 
les ‘plus déplorables  pourva que l'on voie au 
travers un principe juste et qu'en définitive on 
appercoive comme dernière 
grande vérité morale ou politique. Nous écoutons 
plus volontiers encore la voix de. l’expérience 
que celle de la logique. Aussi c'est un grand 
tort, a mon avis, que de nous demander, méme 
quand nous sommes libéraux, un libéralisme 
identique à celui des. hommes d’ étude et de 
cabinet. 


conséquence une 


tita al sig. prof. 


Buniva da unsgeneroso e no- 
bile sentimento, 


© siamo persuasi che tutti i li- 
berali italiani saranno felici di associarsi al 
espressione di sensi così giusti e così nazionali. 
j Berna. settembre 185 
Amico e collega carissimo, 

b’amicizia che ‘mi *avete cordialmente 
| cordata e. clie.io tanto apprezzo vi suggeriva 
al mio partire la gentile domanda che pendente 
ilmiò viaggio vi i a dare notizie mie; Cou 
{utio il cuore ficcio all’affettuoso invito 
da questa capitale della Svizzera confederata. 


così 


Il mio viaggio in parecchi di 
Svizzera te mi fu'cagione di vivissima com- 
Diatenza poichè vi scorsi dappertutto’ le prove 
di pn incivilimento molto inoltrato: l’istrazione 
favorita e sviluppata, l’indust 
bepe avviati. 

Ubbi però in tutte de città da me percorse e 

luoghi più ripieni di stranieri che.in questi 
si inondano la Svizzera, continua’ una pena 
al cuore, ed è il vedervi ogni cosa italiana assai 
ùbgletta. Così nei comuni ritrovi vedete sehie- 
{ta lunga filza di periodici scritti in tutte le 
libgue: ma è 


cantoni della 


ia e il commercio 


rigorosa l'esclusione ei giornali 


—. e andale così discorrendo del resto. 
Ma ben più dolorosa imp 


sqnso italiano io m'ebbi 


essione ed offesa del 
a soffrire. nella vi 

i all’arsenale federale di Berna; impres- 
ne che non posso trattenermi dal comunie 


lo.) 


rvi. 
ercorreva quel magazzena delle armi Svi 
linava molte armi antiche e trofei 
Mazionali fra i quali parecchie bandiere conqui- 
700 alla battaglia di Morat è altri fotti 
d'armi che valsero la elvetica indi- 
pendenza, A miei 
Pmente un 
italiani: 


negli 
a fonda 
occhi 
band 
mi vi appresso: 
essere quella una bandiera della quanto infelice 
altrettanto valorosa; Sicilia. Richiesto da me il 
custode, mi narrò. che quello era un trofeo eon- 


i portano ; improvvisa» 
1 distinta coî tre colori 
la esamino emi accerto 


SOVI 


quistato dagli Svizzeri al soldo di Ferdinando 
di Borbone nell'ultima lotta sostenuta contro i 
Siciliani, e che a. tal titolo cogli altri testimonii 
dell’elvetico valore ordine 
si custodiva, 


per del governo ivi 

Non so dirvi, ca 
momento. più fossi 
dolore. profondo per la memoria che in me si 


ssimo Mancini, sé: in quel 
commosso da sentimento di 


rieccittava della infelice sorte della lotta soste- 
nuta per la più sacra delle cause, quella ‘della 
indipendenza, lotta di cui fu tutta Italia teatro, 
ovvero da stupore verso. quelli chie tenendo la 
somma delle cose in Isvizzera, col far vanto di 
quella bandiera pongonsi in tanto contrasto collo 

ito della loro costituzione e coi doveri di 
libera nazione. 

La Svizzera è nazione libera: frammezzo agli” 
Svizzeri gliî‘uomini teneri della libertà, scacciati 
dalla patria loro, bersagliati dalla rea: fortuna 
trovarono mai sempre il conforto della più af- 
feltuosa ospitalità: in quelle regioni si svilup- 
parono liberamente i principii del viver. libero; 
e colà ebbe sempre un morale appoggio la causa 
dell’emancipazione dei popoli. dall’ assolutismo. 
Ora il governo di un tal paese può egli anno- 
verare fra i sttoi trofei la bandiera prosa ai Si- 
ciliani che lottavano appunto pec Ja causa stessa 
sacrosanta della libertà, e può egli in fal modo 
il governo elvelico quasi accomunarsi di senti» 
menti coi fieri oppressori degli Italiani? Non 
esito a dirlo, questo atto del potere esecutivo 
federale è un'offesa viva e profonda fatta non 
solo ai generosi © Siciliani che con tanto valore 
sostennero una lotta gloriosa, ma a quanti vi 
sono in Italia nomini. generosi che la bramano 
indipendente e’ libera. 
Di più perché nell’arsenale ‘federale > figurar 
possa quella insegna converrebbe che Svizzera 

sse guerreggiato contro Sicilia. Ma così non 
u. La generosa nazione Svizzera mon si macch 
in tal modo. Chi pugnò pel re dî Napoli sono 
individui Svizzeri assoldati dal Re. Non era forse 
adunque abbastanza doloroso per «una nazione 
libera il dover sopportare questo mercato dei suoi 
figli? E con qual cuore i reggitori della Confe- 
derazione potevano ornare le sale federali d'armi 
e trofei raccolti colla rovina d’ un popolo che 
combatteva in difesa di sacrosanti diritti e di 
patti giurati? 

Mi pare che questo è’ fatto grave che non 
dovrebbe lasciarsi passare inosservato e che i 
liberali italiani contro di esso levar. debbono 
franca protesta. 

lo spero che il vostro patriottismo troverà 
conveniente dî dar pubblicità sui nostri giornali 
a queste notizie nel modo che crederete migliore. 

Vostro aff:mo amico e collega G. Buwiva. 





Certainement si l'on me nomme, ‘moi et bien 
des, personnes qui se trouvent dans des positions 
analogues et partagent mes idées, cela suftit pour 
que l’on nous suppose les opinions les plus ab- 
et les plus réactionnaires. Et copen- 
danty vous le savez, cher Directeur, je n'ai au- 
cune antipathie pour la forme actuelle du gou- 
vornement, et ne me suis pas épargué en lemps 
et lieux pour la catîse de l'indépendanee de mon 
pays. Mais il est vrai que je, n'ai jamaix eu 
confiance ‘dans la fagon dont nos affaires éLaient 
mendes en 1848 et 1849, et que je me disais 
quune liherté ainsi fondée et ainsi. défendue 
n’était pas de la vraie et bonne libertè. Quand 
maintenant je reporte, ma pensée sur ses év 


Memenis, je crois pouvoir exprimer avec: un seul 
mot ce qui a été le grand mal de notre liberté 
etide notre indépendance ce qui en a paralisé 
l'action et les a perdues partout excepté en Pié- 
mont ou l'on y a apporté des remèdes efficaces 
et.où le vice originel était d’ailleurs moins en- 
ratiné quailleurs. Ge mal selon moi le voici, la 
liberté et l’indépendance étaient }a révolution. 
Car je dois le dire avee. une franchise égale. 
Si je n'éprouve, tout milituire, tout gentitlhomme 
et tout homme de cour que je suis, ancun em- 
barras è me dire libéral, je proteste que je ne 
suis pas le moins du monde révolulivimaire. 
Je sais que pour bien des gens malbeureu- 
sement révolution en Italie n'est qu'une mè- 
me chose avec l’indépendance cu tout au moins 
avec le remaniement des territoires. Mais par- 
toùt en Europe; et dans la Péninsule comme 
ailleurs révolution veut dire aussi renversement 
de Pautorité, déchainement-des passious. popu- 
laires, dépérissement de la fortune publique , 








deroulement de la justice et de la morale, al- 
faiblissement des forces nationales. Pajouterai 
que trois la révolution a promis la liberté 
et l'indépendance aux Italiens: la. première fois 
les Italiens ont eu le traité de Campo-Formio; 
la seconde fois le Congrès de Vérone ; Ja troi- 
le traité de Milan et l’expédition de 
Après. cela ne me serait-il pas permis 
de me méfier de la révolution? C'est ce que 
ngus ns moi et bien d'autres. Mais je 
tombe également d’accord avec vous, mon cher 
Directeur, il ne faut pas s'aredtertà; il he faut 
fas admettre que les principes doivent élre a- 
bandonnés: parcequ'ils ont recu one application 
erronée, À la recherche du but l’on a fail fausse 
route; quoi d’étonnant qu'on lait manqué. Des 
falles espérances aux tristes déboires la distance 
n'est jamais longue, Mais ce n'est pas une rai- 
son pour ne pas tenter la meme recherche dans 
d'autres voies: Il y a plus; quand ont vent ar- 
la liberté, c'est-à-dire a la vérité et a 
Vordre, est il bien logique de s'y acheminer è 
travers le désordre el Ve ion? Quand on 
veul l'indépendance, c'est-à-dire la justice, est-ce 
bien rationnel de prendre pour point de départ 
Villégalité? 

é, Von è souvert prononcé des juge- 
et le raisonnement n'étaîent 
pas èn aussi parfaîl accord. Aussi quel motif 
aurais-je pour dissimuler mon opinion très-pro- 
noneée contre la révolution? Convenéz avec moi 
quil'y a à compler bien plus sur les réforma- 
tàurs que sur les réyolutionnaires pour Ja ré- 
gé de notre pays. Journalistés , soyez 
heureux qu'è travers: tant d'orages et de sub- 
versions, il y ait un coin de V'Italie, où l’au- 


siòme. foi 
Rome. 


river 


En v 
ments, où les fui 


‘ation 
































— NOTIZIE: DIVERSE 


ETALIA. 


rorimo, — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di Stupinigi 25 maggio col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione ammin strativa di Ciam- 
berì per l’anno 1852. Il io divisionale 
aveva yotato il bilancio per l'attivo nella som- 
ina di lio 23,040. 17, e per il passivo in lire 
353,040. 47. L'imposta divisionale lire 330,000. 
Il decreto approva la parte attiva nella somma 
sovraespressa ; il passivo in lire 2 
dalla qual somma dedotto ancora l' attivo 
bilito come sovra in lire 23,040. A7, ne ri- 
sulla l'imposta divisionalè da farsi i 
maximum fissato dalla legge 12 ‘ottobre 
alla qual somma aggiungendo lire: 1000 votate 
dal consiglio provinciale di Tarantasia con ver- 
bale del 21 settembre 1851 approvate da quello 
divisionale per assegnamento ad un veterinario, 
il totale complessivo dell'imposta divisionale & 
speciale resta definitivamente fissato nella som- 
ma di Il. 334,000, 

— Ru pubblicato un altro decreto reale in 
data di Stupinigi 12 corrente col quale si man- 
da ai consigli divisionali nelle prossime sedute 
ed'ai consigli municipali di Torino e Genova 
di stanziare nel loro bilancio del 1853 e in 
quelli avvenire i fondi per il pagamento. degli 
stipendi e delle spesc d'ufficio posti a loro ca- 
rito dalla legge dell'14 luglio scorso pel servi- 
zio di sicurezza pubblica colla decorrenza. dal 
1 agosto del corrente anno nelle somme rispet- 
tivamente loro nttribuite ‘nelle tabelle 
al presente decreto, 





consi 


annesse 





LONBARDO - veVETO. — ll giornale 
l'Adriatico invece di tre volte alla settimana non 
uscirà. più di due volte, ed in luogo del terzo 
numero pubblicherà un separato listino della 
borsa. È questa l’unica via per ridurre alla metà 
la gravosa cauzione dei 10;000 fiorini, imposta 
a tutti i periodici che escono. più di due volte 
alla settimana. 


STATO ROMANO. — Il di 17 Pio IX vi- 
sitò i lavori del ponte d' Aricia destinato a li- 
vellare la strada co fra Albano e detta 
terra. Due gallerie sono già ultimate; della terza 
sono già coperti alcuni archi . into 
il cornicione 

Andò, poi 
del piede il capitolo, la 
distinte persone, 

— Il Giornale di Roma annunzia V° arrivo in 
quella capitale.da Pietroburgo del signor Tcher- 
hine, consigliere di Stato di S 
delle Russie, incaricato di disp: 


ed incomir 


dove ammise al bacio 
magistratura ced altre 


M. l’imperatore 


DUL SICHAR, — 
Stamane. verso. le 7 


iapoli, 15 sellembre.— 
antimeridiane i castelli e 


torité el la liberté vivent. de conserve : ‘donnez 
le pour: exemple à nos compatriotes moins pru- 
dents et moins fortunés;.‘0 suppliez-les dans 
leur propre intéràt de faire désormais le moins 
de révolulion possible. 

Il faut cependant reconnaitre quelle est 1'0- 
rigine du prestige que ce mot exerce sur Jes 
masses. Pour: bien la combattre il faut 
comment elle excile à nun si haut deg 
désirs:des peuples: pourquoi tant de coeurs gé 
néreux, tant. d’esprits. élevés se laissent bercer 
de ses illusions et s'élancent a la poursuite de 
chimériques fantdmes. Il y a quelque fois des 
calculs, politiques d’une pi on mathématique, 
ilya des déductions rationnelles, qui ne lai 
raient pas prise au donle, il y a des exemples, 
des. traditions, des. inslinets qui égalent la 
force démonstrative d'un syllogisme. La con- 
clusion serait infaillible et cette conclusion se- 
rait l’établissement solide el ralionnel de la li- 
berté. Mais il faut dn temps, de la sage 
travail, de la ‘conduite ‘surtout. 

On vous, montre cette conclusion, votre but, 
avec une lunette d’approche, a travers un large 
précipice, et devant vous.il y.a une 0 dlevée 
et au fond du précipice un torrent aux gonfîi 
mugissants ; et sur la rive opposte le terrain 
est glissant et inconnu, Mais il est vrai là vous 
avez le but en face : il. n'y a que le précipice 
A franchir; mais il faut le. franchir ou périr. 
Un maquignon arrive et vous présente un che- 
val fouguenx, aux allures brillantes, rongeant le 
frein, et bondissant sans. cesse. C'est le roi des 
sautenrs, c'est le mépris de l'espace et de Pob- 
stacle en chair et en os. Votre fermier de son 
còté, vous propose un hon trotteur, (aux grands 


, du 








IL. RISORGIMENTO 


le campane di tutte le chiese della capitale an- 
nunziavano a gara, dice il (riornale ufficiale‘, il 
parto della regina. Noi veggiamo per ogni dove 
i segni della festa che durar deve tre giorni 
bandiere, grandi uniformi, toselli, apprestamenti 
profusi e straordinari di luminarie. 





STRERO 


mumtitra, — I ragguagli di Costantinopoli 
pervenuti col piroscafo del 19 a trieste, giun- 
gono sino alla data dell'14. Il giorno 5 wi fu 
gran festa all’arsenale di Costantinopoli. Il sul- 
tano, accompagnato da numeroso seguilo, vi si 
recò per assistere al varamento di una corgetta 
e di un brick rinnovati. L'operazione riusti be- 
nissimo, @ il sovrano ne manifestò Ja sua sod- 
disfazione al capitano pascià, ed ‘approfitlò di 
questo incontro per conferire al granvisif Ali 
pascià la decorazione del .Niscian Iftîhar. Il prin- 
cipe Giorgio Stirbey, figlio dell’ospodaro, fupre- 
sentàto.în quell'occasiche al siltano, ‘che 10 
colse molto bene; e gli accordò il-titolo di pastià. 
Siccome tutti i ministri si erano riuniti all'èr- 
senale per ossequiare il sultano, gli affizi della 
Porta rimasero chiusi in quel giorno. ‘in'com- 
plesso [seguita a regnare grande opevbsità Tei 
lavori dell’arsenale. Uu vascello di 90{cannoni, 
il Peiki-Messeret, fu testè. collocato nl bacino 
onde ripararlo:e munirlo di una macchina a%elice 
pari a ‘quella del Qharlemagne; ‘uma ‘“matchina 
dello stesso genere: vertà posta ad un a1t00 ia 
viglio, da ristaurarsi o da costruirsi: di nitoto. 
Una fregata ed uma corvetta 
Sinope, verranno fra brav 
interno del porto per: r 
ministro di poli 
limamente a 


lestè costruite a 

rimorchiate sino all’ 
evervi nuovi alberi. Il 

Haireddin pascià si recò ‘al- 
visitare per 5 giorni ì detenuti 
nelle prigioni di Zaptiè, dopo ‘aver:esaminito î 
loro processi. i interrogò la maggior parte 
tò il consi solléci+ 
tare la definizione di tutte Je'case pendenti, è 
di esaminare al più presto: quelle 
riseono agli Gli incendi si 
sono falli 0 Turchia, e se i giore 
nali ce_ne riferiscono qualeuno; non pare che 
ne siano derivate conseguenze di La 
polizia va ‘adottanilo misure rigorose per tàle* 
lare: possibilmente Ja pubblica sicutezza. D'ora 
innanzi tutte le botteghe e le caffetterio dovranno 
essere chiuse alle 9 di sera. | Pass 
ogni individuo che percorrèri 
sere munite di una lanterna. 


dei. prigioni 
© si tifes 
arresti \préveritivi, 
più rari in 


rilievo. 


la qust’ora, 
le vie dovrà es. 

Da Canea ci annunciano in data del 40 che la 
divisione | ottomana continua a rimanere alla 
Suda, 1) comandante'sardo arrivò il'4 ‘alla Suda 
per riunirsi alla divisione, ed il giorno 8 que: 
attraversava il golfo di Canca, rimorchiata dal 
vapore; dirigendosi verso ponente. 

La divisione navale ottomana, 
l'ammiraglio Abmet pascià 
gate; d'goletta’ ed ‘un' piroscafo, giunso il 7: 
Smirne. Il giorno 6 fu avvertita a Smirne una 
forte (scossa di terremoto, che durò più di 8 


comandata dal- 
composta ii 3 fi 


Le oscillazioni erano dirette dal nord- 
(Oss. Triest.). 


secondi, 
est al sud-ovest. 


ISOLE JONIE. — L'Assemblea legislativa di 
Corfù fu aggiornata il 15: sino al 4 marzo 1854 
con un discerso pronunciato in italiano a nome 
del lord alto commis: , in cui leggiamo quanto 
APpres 

«La sessione avendo ora non Solo ‘toctatosil 
periodo costituzionale di tre mesi, ma avendolo 
sorpassato di quasi altrettante settimane, io mi 
congedo da voi fino il primo di marzo mille 
ottocento cinquanta quattro, allorchè la. costitu- 
zione stessa ci riunirà di nuovo. — Sono sensi. 
bile che la non riuscita del mio tentativo per 
migliorare le vostre istituzioni, debba ascriversi 
all'unione, in questa occasione di due partiti, i 
quali non si accordano in verun altro punto, 
— dappoichè l'uno ‘crede il popolo ionio essere 
incapace d'una più grande misura di libertà di 
quella che gli fu accordata colla Carta del mille 
bltocento dieci sette, mentre. l’altro vede con 
allarme il toglimento delle anomalie esistenti 
ancora nella riformata costituzione, che servirono 
a dare ad esso un temporaneo potere, Del primo 
di questi due partiti, desidero parlare con r 
spetto. conosee i snoi concittadini 
meglio di me. Alsecondo dirò solo, — se ilrap- 
presontante della regina d'Inghilterra ritiene in 
queste Isole i poteri dell'alta polizia, yoi ne siete 
rosponsabile, dappoichè voi rifiutate di dargli 
quei moderati poteri legali, la necessità dei quali 
Nessuno di voi, nelle vostre 
polevate 


Esso for: 


recenti conferenze 


con me, negire, 


«Se il paese langue per dieciotto masi senza 
che il ramo popolare della rappresentanza prenda 
parte negli alfari , voi ne, siete. responsabile, 
dappoichè voi rifintaste l’annua sessione, che;iò 
era autorizzato da Sua Maestà «i proporre, 

nel corso di questi dieciotto mesi molti atti di 
governo saranno , passati, 
responsabile, 


voi soltanto ne siete 
poichè avete. rifiutato .il 
che io raccomandava. 


rimedio 
Se il lord alto commis 
ario ed il presidente del Senato continueranno 
a formar parte del supremo Consiglio, voi ne 
e responsabile, dappoichò avete rigettato un 
cambiamento ch 
di conced 
tlesider 


“a sovrana protettrice era pronta 
condiscendendo ai supposti vostri 
«Finalmente, voi ayete avuta e perduta una 
grande opportunità; e qualunque siasi la politica 
che sua Maestà potrà ora pensare conveniente 
di qui adoltare, qualunque siasi l’uso che io 
come rappresentante di Sua Maestà potrò essere 
forzato di fare dei poteri che mi sono lasciati 
sotto la presente costituzione, e che jo. ruserà 
senza limore e senza scrupolo, ove fosse neces- 
ario, pel mantenimento della tranquillità pub- 
blica, voi perciò non avete a biasimare nessun 
altro che' voi stessi, dappoichè voi rigeltaste con 
la maggiorità di uno, una disposizione che avrebbe 
determinato i diritti di tutti i poteri costituzio= 
nali, ed avrebbe sostituito alla volontà dell’indi* 
viduo, Ja pacifica ‘autorità della degge. 





« Non posso nascondervi che, a parer mio, 
voi avete commesso un grande errore, del quale 
con ogni probabilità avrete ampio tempo a pen- 
tirvi. In quanto alla stampa, voì avete ritenuta 
una libertà nominale sulla quale.io ho un con- 
trollo assai effettivo. In quanto riguarda il Se- 
nato, avete gettata via quella morale infiuenza 
che un’annua riunione del Parlamento, ed una 
più libera comunicazione fra il Senato e JhAs- 
semblea non avrebbero mancato di creare! A 
quelli che agirono com me sostenendo con lealtà 
un piano che io sinceramente riguardava dover 
sotto. ogni aspelto: riuscir utile-al-popoloionio, 
ed onorevole alla potenza protettrice, offro i miei 
cordiali ringraziamenti. Quelli, poi, che-l’avver- 
sarono — non importa per quali motivi — io li 
lascio ‘al giudizio dei loro concittadini ‘e del 
tempo. » 


OLANDA. — Aja, 18, settembre. —)Que- 
sl’oggi alle due il ministro dell'interno: dopo 
essere stato ricevuto cogli onori, duvutical. suo 
incarico, pronunciò nella sala delle sedute della 
seconda, Camera, degli Stati, generali. e dinanzi 
ad una commissione nominata a tal mopo, il 
discorso di chiusura di cui segue il tenore ; 

« Signori, gli Stati generali, insieme colsgo- 
verno, hanno di nuovo. sentito che non è ancor 
chiusa. la serie delle sessioni che dimandano 
molto zelo. per parte del potere legislativo. 

» Se, noi. rivolgiamo Ja nostr'attenzione a pa- 
recchie circostanze della situazione generale sin 
da-principio dei nostri «lavori ;; ‘ci. è perme 
di riconoscere. con qual:sollecitudine, qual fer- 
vore particolare ; noi abbiamo ‘potuto dedicarci 
in quiete e in tà perfetta all'esame delle 
leggi intese all'incremento del benessere ‘della 
patria. 

«Oltre al bilancio delle spese e allo stabili- 
mento delle vie e dei mezzi, parecchi altri pro- 
gelti importantissimi vi hanno continuamente 
ocempato. lo non citérò che il miglioramento 
ilel nostro sistèma d’imposte ,' l'istituzione del 
potere giudiziario , il sistema monetario ‘alle 
Indie, la'caccia è'ln pesca, il regolamento delle 

re ‘relazioni marittime ‘e’ commerciali vin 
diverse direzioni, la moltiplicità dei nostri mezzi 
di comunicazione sì all’interno, che con altri 
paesi, 

« Benchè l’esamo di tuttî ‘ì progetti sotto-. 
messi alle vostre discussioni non abbia Ancora 
poluto essere definitivamente lerminato , non 
sarebbe possibile negare il frutto dei vostri la- 
vori congiunti con quelli del governo. Tì lavoro 
giù fatto © il lume che ne attingemmo ‘saranno 
strada per l'avvenire, 

« Se di Tutto ciò che si è. fatto non (si fa 
soltanto stima secondo ciò che si avrebbe. po- 
tuto desiderare, e che una volta si credeva 
possibile senza conoscerne la vera portata ,, ma 
se lo si mette a confronto colle essenziali. con- 
dizioni e colla vastità dell'assunto, si osserverà 
un progresso essenziale il quale lascia sperare 





pas surs et dganx, è l'asil tranjuille, d'la large 
croupe, où vous serez solidement assis: "Mais il 
ne vous le confie que' pour fiire une route dé- 
tournée, et pour ne traverser Te torrbnt que sur 
un pont, et où los riyes sont moins @ 
Votre but ilvle connaît bien : 
diquer, 
yerre; 


rpées. 
il sait vous l'in- 
non pas il est vrai sons lè prisme iu 


mais avec Je conp d'eil d'ine 


suré 
longue habitude, 

Il s'agit de choisit. 

Gomme l'on a vu ce qui est''arrivé è ‘Cavx 
qui ont de franchir | d'un coup le pré- 
cipico , n'a-t-on pas raison dle préférer 
chemin? 

Mais combien ne'venlent pas retardor 
instant Jeur conquéte? 


dre a ne pas font 


essayé 
l'autre 


d'un 
N he peuvent se réson- 
et‘ ne pas l'avoîr 
aussitàt, au premier effort, et'tout è la fo 

C'est la trop demander è vine spoque, c'est la 
trop! présumer:d'one seule génération d'hommbs, 
colle des 


avoir, 


monde, 
de nos. jours es 


Aussi l’histoîre du 
celle 


temps 
là pour 
Que l'on regarde 


passés comme 
nous tonir Tie d'espérionee. 
el'combion’ ile g 
somvent à des résultats 
dans Pétat et Vin- 


dune combien de siteles 
se sont nsés pour arriver 
moins grands: que Ja liberté 
dépendance ilans la nation. 
Singulier 
sons tant d 


ui se' cache 
t de mouvement! On 


sentiment e paresi, 
brait et ti 
vomdrait tout avoir nniquement pour n° avoir 


plus rien & nequérir. On méconnait à la fois 
le fait et le principe essentiels ‘de Thumanité , 
son imperfection ct sa perfectibilité, la recherche 
continuelle d'une” part’ de* bien'et ‘la présente 
continuelle d'une part de’ mal; 

Ai-je besoin de vous l’assurer' sur mon hon- 


neur? Persorine plus que moi né désire la li- 
berté èt l'indépendane» de + mais 
nous Savons Urop, ce mo semble, quelles gran- 
des, belles, bonnes ét nobles choses elles 
pour vouloir nous élonner que la Providence 
les mette & trés-haut prix. Pour Ini en faire 
reproche , ot pom nous livrer au. désespoîr , 
il faudrait nous persuader que nous avons. fait 
déjà tout ce quil y avait de mieny pour les 
obtenîr; et'e'est une persuasion qui loin d'avoir 
pende aù fond dé notre r ne saurait momo 
se presenterà la porte de notre es 


mon pa 


sont; 


aison, 


Ainsi point de déconragement et ini il'im- 
palience, mais de l'étude el dute 
Que les révolutionnaires incor 
sont fire vot 
cher les teu 

Combion de gens de mes amis, ot vons, 
sieurs les modérés et les 
mme, 


il continuels, 
igibles vous lais 


essai: nous avons tous payé si 
mes- 
réformatenrs, et moi- 
nous avons prèté notre concours_ A leurs 
teuvros, el quelquefois nous avons partagé leurs 
errements; mais si nos désastre 
hélns! trop 
lorts, ce serail leurs déchiri 
invectives et leurs calomnies qui devraient nous 
mettre en gardle désormais. Jai vu cette popu- 
Nrité si vaine et si bruyanto elle- 
meme tous ses idoles. Au milici des décombres 
répanidus de toutes parts nous avons vu les lane 

tomes des sizes méconnus ou blasphèmés se 
relever pour demamlet justice A l'histaire el & 
la postérité de la déraison, de Ja violence, de 
Viniquité qui avaient dévasté el renversé l’asuvre 
et Vespoir de leur prudence, de leur science et 
de leurs vertus. 

Ml est temps enfin de le lire, Pellegrino Ros: 


ne nous avaient 


it reconnaitre et leur folie el nos 


ments mémes, leurs 


renversor 








avait compris la question italiente mieux que 
labbé Gioberti ; M. Guizot était un allié plus 
sùr des libertés de la Péninsulo que M. de La- 
martine ; le gonvernement corrupteur de 1830 
était plus moral que la république de. M. Le- 
dru-Rollin: et de ses commissaires ; lord" Minto 
et M. Bresson étaient les diplomates plus ha- 
biles et plus reinseignés que MM. Paretoset Ma- 
miani ; enfin la monarchie  constitutionnelle 
dtablie des Mpes a l'Etna était une plus grande 
conquele de liberté et d'indépendance que Ja 
république proclamée par des fuyards, des espions 
et des bandits an haut du Capitole. 

Maintenant, mon cher directeur, si on persiste 

appeler les libéraux qui ne sont pas révolu- 
lionnaires des arislo8 , des reges, des codini , il 
faudra bien s'y sommettro, et ponr: moi je suis 
tout disposé à shpporter tous .ces surnoms, Si 
nos alversaites ne peuvent se.donnerde bonheyr 
d'avoir raison, laissons lenr la, gajeté de. nous 
inventer des sobriquets. Après out sivantonr de 
vons on me trait ainsi, on ne vous traite pas avec 
plus de justice et de bienveillance près de,moi. 
Vous le savez, vous éles. pour certaines gens 
un athée, nn démoc, et un +éritable sans-culotte. 
Je vous -bonhomme an fond, tout comme 
moi, el je pense que nous sommes d'accord 
Deur répondre i tous ces agresseurs le mot.pa- 
cifiue de l'Ecriture : Beati pauperes, spirilu ! 

Je vous serre la main, et vous. prie de. croire 
à ma considération ‘parfaite,, et, à mon dévoue- 
ment sans bornes, NoN, 








GIORNALE QUOTIDIANO 





È l'anno avvenire ‘completerà l’anno  prece- 
Vdbnte Hi 
Pl re mi ha incaricato di. rendervi grazie 
dr il vostro zelante affetto interessi del 
gno: | 
(WA mome del re dichiaro che la sessione 
ale degli Stati generali è chiusa. 
IC Lunedì prossimo a un'ora. il re aprirà in 
rs ona la sessione parlamentare del 1852-48 
jo: Philipse, presidente della corte crimi- 
lell'Olanda meridionale. è stato testè no- 
dal re presidente della. prima. Camera 
Stati generali per la nuova sessione. La 
one del signor. Boreel Van Hogelanden 
‘presidente della; seconda Camera è accer- 
; egli è un uomo che merita per ogni 
itdo quesl'attestato della stima dei suoi col- 
(Indep. Belye). 


Nera. — Scrivono all’ Indép. Belge in 
dala di Parigi 18 settembre: 
(Il governo non ha ancora designato il sue- 
© cessore del gerieralb Cavaignac nell’elezione del 
26 n Parigi. Solamente si nominano tutto 
più. due Concorrenti, che per ragione di con- 
 venienza io vi designava nella penultima mia 
Pa tera ‘(coi nomi di'un generale e di un nego- 
(ziante. Posso quindi così nominarli, il gene- 
(file ha nome Fauché, il negozianie quello di 
i Germain-Thibault , membro della commissione 
municipale e capo d’ una delle più importanti 
‘case’ di comunercio del quartiere ehe ha nomi- 
mato il generale Cavaîgnac, È da desiderarsi 
Masi interesso generale che Germain-Thibault 
(da adottato; il terzo e quarto circondario che 
dh Creduti repubblicani, perchè nel 1850 pre- 
io Eugenio Sue a Leelere, e perchè ulli- 
(namente ancora hanno fatto qualche protesta 
MSulla scelta dei capi-battaglioni della guardia 
Miazionale, votercbbero, ne son certo, con pi 
Mit. Se per avventura, come è lecito preve- 
Mero, il candidato dell'opposizione viene eletto, 
Gche il suo rifiuto al giuramento annullasse 
Nuovamente l'elezione, si ‘suppone clie il governo 
Ton convocherebbe ‘più gli elettori, c che una 
oserizione di Parigi rimarrebbe per sempre 
zi rappresentante. Avrete ri to che il 


ione , accenna ibigrido di wiva ‘2’ imperatore, 
bnon.ayeva fatto figurare, se non erro, 
nelle notizie delle diverse cerimonie, nelle 
Uli realmente si era inteso. Avrete portato 
Oprattutto la vostra; ‘attenzione. alla risposta 
lata dal principe presidente al signor Carlo Du- 
pin, quando questi gli presentò il consiglio ge- 
Mmerale della Niévre. 
(Luigi Napoleone in una solenne circostanz 
[iveyii dichiarato, sarà qualche mese, che V’im- 
piro si sarebbe fatto ove i partiti lo rendes- 


Mostra però pronto a seguirla; quindi 
iù le macchinazioni dei par- 


[popoli che lo appellerebbero e lo rea 
Hiro. Così ‘posta la questione; la soluzione 
"più dubbia nè troppo lontana. È 
è li voti di stabilità emessi sotto dive 
{mes ma quasi unanimi, dai consigli 
dei dipartimenti Îlon, saranno espressi meno 
Pal suit e di . 
otgicamente dalle popolazioni dei dipartimenti 
| che egli visiterà. Lo spettacolo di Strasbourg 
è ritmovato a Bourges ed a Nevers, è si ripe- 
località ; sono i, proprietari e 
i borghesi delle città © i labo- 
| Niosi abitanti ella campagna, che vengono ad 
accoslareì al presidente per ringraziarlo con ac- 
Slamazioni dell'ordine ristabilito, e per invi- 
larlora tonsaerare ©l assicurare con nuove i 
tuzioni ‘ques ‘ordine tanto prezioso per tulti, 
vin verità, eronachisti più o meno sofficiali 
dell'accoglienza fatta a Luigi Napoleone: nelle 
1 diterse citt, è delle feste offertegli non hanno 
| bisogno li esagerazioni per fabbricare al pub- 
(blico: racconti della popolarità del capo dello 
| Stato. Ho. ricevato io stesso lettere scritte con 
 lndipendonza e vorità dello o tenore di 
iuarito scrivono i giornali. La presenza del prin- 
Ncipe eecita generalmente vivo entusiasmo, ed è 
(Uput vero che gli antichi partiti si disirmano, 
‘sirindebaliscono di giorîo in giorno. I loro 
Mmembii, trascinati dalla necessità dei fatti, si 
riuniscono al governo attuale, e seguono la cor- 
| [esito dell'opinione pubblica, che vuole consoli- 
(darlo, 


1 In realtà nello stato attuale delle cose la pro- 
Selamazione dell'impero si. farà senza dubbio da 
Qui ‘a qualche mese. Ecco secondo ogni proba- 
bilità: quello che ne accadrà: il Senato sarà chia- 
malo poco dopo il ritorno del principe presidente 


certo 


for- 


cenerali 








a Parigi, a delìberare su di un senatus-consulto 
che proporrà il ristabilimento dell'impero e ne 
regolerà Je condizioni. Questo atto votato ad 
unanimità dal'Senato sarà sottoposto con appello 
al popolo; il quale darà la sua sanzione con mi- 
lioni di voti. Si può pure affermare, che questi 
cittadini sì indifferenti per fulte le elezioni che 
dovranno fare andranno in ma: agli serutinii 
ove si richiamerà il nome di Napoleone. 

— Scrivono al Journal de Genève: In Parigi re- 
gna la più profenda calma, è nondimeno la sor 
veglianza raddoppia. Pare che vi sieno fatti che 
ignoriamo e. che esigono quest’azione della po- 


site domiciliari per 
sequestrare armi da guerra che 


lizia, attendendosi a nuove 
É trovano presso 
i particolari. Un comunicato già indirizzato ai 
giornali. non lascia più dubbio al soggetto. Que- 
Sta mattina mi si assicura che il ministero della 
polizia sia in grande agitazione, quasi si fosse 
alla vigilia di una manifestazione, pronta a scop- 
piare. Per me vi confesso di nulla sapere, ab- 
benchè non sia sicuro... Ma di che cosa dubito? 
lo ignoro. 

Intanto è sempre capitale quistione. la 
zione dell’armat 


rida- 
- Si diceva pure ché questo era 
un-fatto compiuto, Il-generale Magnan, or è un 
mese circa, promise in cerlo modo questo sol- 
lievo al nostro bilancio nella sessione del con- 
siglio generale del Basso Reno che egli presie- 
deva, 

In fatto di notizie d'un ordine diverso, mi 
assicura, che il governo per un momentozsì 
ersduto bastantemente forte per autorizzare in- 
distintamente tulli i deportati in Mge rien 
trare in Prancia. Pare però che la condotta de- 
gli amuistiati e lo stato reale del paese lo ab- 
biano indotto a rinunziare a questo provveli- 
mento, In effetto se, si credono gli or 
ministero, la condotta degli 
dall’esser buona, «e una 
dovr: 


ani del 
raziati è lungi 
speciale sorveglianza 
essere esercitata sn di essi. Severissimi 
ortlini si sono dati per espellere immediatamente 
dalla Prancia tatti coloro che tentassero di tur- 
bare la pubblica tranquillità. 

— Leggesi nel Messager de Montpellier del 18 
settembre # 

Sulla strada di Nimes a Bea 
un gravis 


ire è avvenuto 
imo accidente. 

Il convoglio partì da Montpellier a mezze 
e 45 minuti, e nell’inerocicchiamento delle 
rovie d'Alaîs e Beaucaire si scontrò con un con- 
voglio di mercanzie. 
rebbe a deplorare un completo disastro, 
se la velocità dei due convogli fosse stata T'or- 
dinaria, ma quello di Beaucaire rallentava la su 
velocità e quello di Nimes: non aveva ancora ac- 
celerato la sua; nondimeno circa cinquanta per- 
sone sopra un numero molto maggiore sono stati 
feriti o contusi, 

Manchiamodi pi 
che ventisei via; 
tinu: 
cos 
preti sulla via; le due locomotive, a quel 
che par spezzarono con più vagoni. 

Da sei settimane 8 “a seconda volta che la 
(i a da Nimes a Beancaire è il teatro di 


ragguagli, sappiamo. però 
atorî non hanno potato con- 

il viaggio, e si parla di feriti nella ne- 
a d’amputazione; i macchinisti si salvarono 
pitandos 


Leggesi nella Suisse: Noi 
ceviamo da ogni parte notizie afligenti : 1 
francese non fu meno trav: 
dazioni che la Svizzera 
le acque strariparono e produssero 


tedes 


o meno iderevoli: Il Reno ingrossò ad un’ 
altezza formidabile. 

Quindi la Suisse racconta i 
dalle innondazioni a Friburgo, a Losanna, ad 
Iverdun, nei distretti di Orbe e di Paj 

— Scrivono da. Oron, villaggio valese pres 
alla frontiera friborghese, in data del 17 cor- 


con 
guasti prodotti 


erne; ecc. 


a Un. triste» accidente è accaduto oggi dopo 
mezzocì sulla via che conduce da qui a Pro- 
masens, cantone di Friburgo. 

«La duchessa d’Orleans, accompagnata dai suoi 
due figli e da una quindicina di persone del 
suo seguilo, si recava a Berna, quando giunta 
a. Moudon, apprese.ché. il ponte. di  Courtilles 
era. stato. nella; notte schiantato dalla piena 
delle acque. Essa fu quindi costretta a reiro- 
cedere colle sue due vetture da viaggio ed a 
prendere la. via. .di Romont; di Friburgo; ecc. 
Verso mezzodi era. passata ad Oron, quando a 
due ore si vede ritornare 2d Oron una delle 
velture, in cui vi erano la duchessa, i due prin- 
cipi suoi figli, la sua dama d'onore, ece.; ‘tutti 
bagnati fino alle ossa'e Ja duchessa ferità. La 
veltura da quanto pare; per l’ imprudenza del 
cocchiere, era scesa in una grande fossa ricolma 
d’acqua, nell’ ingresso del villaggio di Proma- 
sens, e ne provò un forte urto. Dicesi che la 





duch abbia avuto la clavicola infranta e gli 
altri. ;viaggiatori alcune contusioni. 

«Fu mandato in fretta per i dottori Mellet 
d’Oron, Guisan de Mezieres e Pellis dè Losanna, 
La duchi è ritornata a Losanna per r 
la cura che richiede Ja sua salute.» 


AL AGNA. — Non si hanno notizie di 
Berlino posteriori al dispaccio chè abbiamo ri- 
portato ieri sotto la dala del 47. Per non re- 
trocedere da questa data & non render così an- 
cor più oscura la cronaca dî questa vertenza 
complicata , limiteremo quest'oggi a ripro- 
durre l'articolo pubblicato . dalla Nuova Gazzetta 
dî Prussia, giornale dell'estrema destra, impor- 
tante per Je notizie che contiene e per la gra- 
vità delle ‘espressioni che 

«Il 30 agosto p. p. il governo prussiano, 
invece di rompere i negoziali cogli Stati della 
coalizione nella questioné doganale ; come ne 
ayeva pieno diritto, fece un’altra risposta che 
tipetbya più che chiaramente ciò che ognuno 
giù poleva sapere. Così. operò la Prussia per 
comprovare la sua condiscendenza © attuare, se 
possibil fosse, una riconciliazione. E l' Alemagna 
intiera (nataralmente eccettuati gli seribacchianti 
austriaci) per una parte approvò pienamente 
questd pratica e dall'altra. parte riconobbe che 
ormaifferasi al Rubicone e che la Prussia non 
lo poteva varcare senza lasciar l’onor suo sul- 
l’altra” sponda. Tale era pure il parere del 
nostroî governo il quale dichiarò formalmente 
che i fiostri avversari coalizzati dovevano ad ogni 
moda! fire una risposta definitiva verso la metà 
di sellembre , senza la quale i negoziati non 
sarebbèro ripresi. 


usa s 


« Eta ieri l’altro il 15 settemb è già noto 
che iffquel giorno i plenipotenziari della coa- 
lizionefdichiararono di non avere ancora istru- 
zioni, è non stimarono bene di domandare una 
prolungazione del termine definiti 
sato. Won qu 


amente fis- 
sto la coalizione ha rotto ipso facto i 
negoziali ; il tempo bastava per prendere, una ri- 
soluzione in un affare così chiaro, ma nol volle; 
ella ‘sperava che la Prussia  cederebbe 
una fiala aggiornando la cosa, temporeggiando, 
tergiversando c così perdendo il suo. onore. 


an 


era Hassegno dei nostri avversarii, ma questa 
volla.@indarono errati nel calcolo. 

UIi:governo: di $. M. vede la cosa come tutto 
ilgiese la comprende: date un passo indietro non 
avfemo più niente da perdere ! Perciò il governo 
Ha preso l'energica risoluzione di non più continuare 
d megoziali colla coalizione. Così dichiarò nella se- 
duta odierna ai plenipotenziari di Annover, 01- 
denburg, Brunswick, e degli Stati della Tarin- 
gia. Noi facciamo plauso sincero a que 
sura del govi 
convinto che in Pru 
chie non se ne compiaccia. 


n mi- 
ene no, il quale può andar 
ia non v'ha ‘un sol uomo 
Abbiamo forza ba- 
stanto per fare da noî, ma ci saremmo perduti 
se fossimo fatti Zimbello della pol 

olasciandoci rimorchiare daî piccoli SI 

della Prussia. 


AUSTRIA. — Vienna, 18 sellembre. — La 
Gazzella di Vienna reca il seguente dispaccio te- 
legrafico diretto. da S. A. I, il 
ciduca 
ria a S. 


erenissimo, at- 
overnatore milita le dell’Unghe- 
. il ministro dell'interno: 

« Dal campo di Palota, 17' settembre, 


eci 


« Ristabilita da una lieve indisposizione che 
ieri 1’ altro avevala impedita di uscire suoi 
appartamenti, S, M. IR. A. si è recata îeri al 
campo, ed: a ora. alle evoluzioni delle 
truppe. » 


RUSSIA. 
In rigorrenza del cinquant anniversa 
dell’entrata in servizio del ministro della guerra 
Tschernischef , l’imperatore gli. ha indirizzato 
un agtografo  onorevolissimo in. cui: tocca de 
servizi prestati dal principe per disciplinare è 
ordinate l'esercito; come pure degli stenti e 
dei disagi da lui sofferti nelle quattro. guerre 
condotte dopo il 1827 a gloria della Russia, che 
sono le campagne di Turchia , Persia, Polonia 
e Ungheria, senza tener conto della guerra del 
Caucaso 6 della spedizione di China, 1° ultima 
delle quali costò 30 milioni di rubli d’argento 
e 20 mila nomini senza ancora nessun vantag— 
gio. «Per rimeritare questi gloriosi servizi, 
dice in conclusione , desidero che vostro. figlio 
sia vicino a me e a mio fratello come voi lo 
siete stato sinora. Pertanto nomino vostro figlio 
principe Leo mio aiutante di campo, acciocchè 
egli serva ‘utilmente come voi la Russia e il 
suo împeratore. Tanto in prova della mia cor- 
diale riconoscenza e stima. ». | (Gazz. d'Aug.) 


— Picîiroh 9 sellembre 


se 





CRONACA. 

— IL Cimento. — Giù abbiam fatto menzione 
altre volte di questo uti mo periodico il quale 
prosegue. con molta alacrità e con felice successo 
la nobile missione che si è assunta. Non esce 
numero: di questa interessante pubblicazione, il 
quale non contenga più articoli degni di spe- 
ciale menzione, o per gli argomenti rilevanti 
che trattano, o per il modo còl quale sono scritti. 
Nel fascicolo che ci sta sull’occhio troviamo anzi 
lutto un lavoro dell'avv. Boggio in cui si viene 
discorrendo a lungo dei rapporti © fra la Chi 
e lo Stato, dimostrando col sussidio della filo- 
sofia e della storia, come. Ja separazione asso- 
luta delle due società sia il modo migliore e il 

iù sicuro di prommoverne efficacementetil be- 
Seguitano ‘un altro capitolo (VIII) del- 
Iinteressante romanzo storico dell’illustre Cantù, 
zelino da Romano; capitolo che. par dettato 
le presenti contingenze tanta è l'attualità 

dei fatti che vi si narrano, dei principi che vi 
si svolgono, relativi anch'essi ai dissidii fra le 

e potestà, laicale ed ecclesiastica ; un articolo 
del signor Mauro Sabbatini, sulla Teoyonia; uno 
sludio co del siguor Filippo Cordova, în cui 
il chiarissimo scriflore viene con molta copia 
di cognizioni ricercando ed ‘esponendo le parti 
importanti che sin dal secolo XVII ebbero vari 
illustri siciliani: nella scienza, nell'arte, nel go- 
verno del Piemonte ; felicissimo concetto mercè 
il quale si vien dimostrando ‘came attraverso i 
secoli e le vicende varie si conservino-e si per- 
petuino i mutui rapporti {ra popoli che la co- 

della lingua, della religione, degl’inte- 
; chiama ad unirsi; e come non sia effetto 
solo di recenti casi quella vicendevole azione che 
il Piemonte esercito ed esercita su ‘altre parti 
d'Italia, e che queste alla loro volta esercitano 
sul Piemonte medesimo. Una» versione di una 
favola sanserita, lavoro del signor Flechia, noto 
per il felice successo col quale viene coltivando 
questo genere di studi, e. varii articoli biblio- 
grafici completano la serie delle materie che in 
questo fascicolo del Cimento si contengono. 

— Confronti. = Le persone: poco © affezionate 
alla forma odierna di questo governo; mettono 
le. alte grida per quelle poche guardie che loro 
tocca montare nell’anno come militi dell: 

di 


governi caduti in Mi- 
lano che servono di. risposta a questi vagheg- 
giatori di quel regime politie 

Un signore di distintissima famiglia patrizia, 
che non ebbe nessuna parte clamorosa nella rivo- 
luzione del 1848, ha una sua fi itata in 
Piemonte, Chiede un passaporto per un anno af- 
fine di poterla venire a visitare a suo agio. Dopo 
molte spiacevoli incumbenze finisce coll’ottenerne 
uno di (re mesi che non gli può servire che una 
volta sola. 

Un altro giovane signore, sposo da pochi giorni, 
vuol fare un viaggio in Francia ed Inghilterra, Gli 
viene risposto che vi sono delle bellissime cose 
da vedere nei ducati ed a Firenze, e che per 
questa parte solamente gli sarà concesso il pas- 
saporto. 

Vorfemmo sapere se vi ha qualche cosa di più 
vessalorio che l'intromettersi a quel modo nella 
vita privata delle persone anche le più rispetta- 
bili e tranquille. 


mpi numerosi di singo 
sono all’ ospedale, 


meilicina offrono es 
manie, Ma non tutti 
dice.il proverbio. E c 
del quale guaren 
è conferma a capello que 
oè in Torino una gentildonna di famiglia molto 
distinta e molto ricca, la quale ha preso i topi 
în singolar affezione ; (anto ‘singolare , che ha 
voluto provvederli d'un.alloggio e di vitto gra- 
tuito. Il lettore penserà probabilmente che ‘essa 
abbia loro abbandonato qualche granaio o qual- 
che cantina. Ma ciò pareva troppo poco alle pie= 
lose intenzioni della patronessa. dei topi. Tila 
occupa un magnifico appartamento. in Piazza 
Castello : non volendo che fossero meno bene 
alloggiati i suvî protetti, ella ha loro destinato 
una delle più spa e belle camere che si 
avesse ; con due balconi sulla piazza. Quivi se 
ne vivono a centinaia, nutriti dalle mani stesse, 
ci dicono; della pietosa loro protettrice. E sic- 
come i vicini si lagnavano che -talora alcuni 
ro dal loro 


O proverbio. 


naro suo come meglio la intende, epperò non 
ci faremo già a censurare questa innocente 
mania. Solo ci sia lecito esprimere um. senso di 
rinerescimento, che non abbia cioè un oggetto 
più degno della spesa.che. si trae.seco. 


esi nella Gazzetta. Piemontese : 
izione a. favore degli inondati del Faucigny 
Abbiamo gia fatto cenno dei gravi danni re- 
cati dallo ipamento del fiume Arve, il quale 
breve Set di tempo inondò 
tutte le regioni vicine al suo corso, portando 
seco la distruzione e la desolazione. Noi siamo 
corti ‘che In beneficenza pubblica risponderà in 
questa, come. nelle altre occasioni ; all'appello 
che le viene fatto di concorrere al sollievo dei 
miseri danneggiati. Russe 
Questa sottoseriz aperta presso il sig. 
banchiere cav. barone Casana, e conta già nella 
prima lista tutti i nginistri con la segreteria del 
gran magistero dell’ordine de’ ss. Maurizio e 

Lazzaro e vari impiegati nei, ministeri. 
— La Gazzetta Piemontese pubblica pure una 

















IL RISORGIMENTO, GIORNALE, QUOTIDIANO 


sl 





circolare del nuovo questore di Torino, signor 
de Ferrari agli assessori, sindaci, delegati ed 
altri uffiziali di sicurezza pubblica. 

— Leggesi nell’ Osservatore del Varo: 

Un esemro DA DurArsi. — Ci serivono da Tor- 
rettas Levenzo che la «domenica 12 corrente 
dietro eccitamenti di quel benemerito maestro 
comunale Luigi Barralis ebbe luogo per la prima 
volta alla presenza del municipio, dell'autorità 
eccle: pecial- 


nel Corr. Mer 

poco comin 
autunnali del nostro presidio; stamane un reg- 
gimento è già uscito di città per recarsi al posto, 
assegnato; lo scopo delle manovre ci assieurano 

l'attacco e difesa del Monte Pusce. Ci fa 

sommo piacere l’udire che ‘un battaglione di 
volontarii della nostra guardia nazionale deve 
render parte a quelle esercitazioni; già i vo- 
lontarii sonosi presentati in gran numero; ed un 
tempo magnifico secondo un tale divisamento, 
che oltre l'istruzione cui. deve contribuire si 
ravvisa tanto commendevole come novello segno 
di cittadina concordia. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Il magistrato ‘di cassazione con sentenza del 
giorno 4 del corrente mese, annullò i dibatti- 
menti e la sentenza contro Domenico Mendaro e 
Maria Giusto-Peluffo, stati condannati alla pena 
di morte da questo mag 0 d'appello con sen- 
tenza del 12 luglio scorso. Avranno quindi luog 
di bel nuovo î dibattimenti nanti il detto ma- 
gistrato, 

7 Legg 

Nei brevi 
rava di sua 
di essa non 


nell’ Eco del Po. 
momenti in cui $. M. il Re ono- 
presenza Casale diede agli abitanti 
equivoci contrassegni della sua reale 
munificenza, e ad un tempo di quel senno onde 
egli rintracciare il vero merito © dargli quei 
premii e quelle distinzioni che valgono a pro- 
muovere l'esercizio delle più nobili virtù sociali, 
Cosi dopo avere decorato delle insegne dell’or- 
dine Mauriziano il benemerito intemlente gene- 
rale di questa divisione amministrativa nor 
avvocato Boschi, ed impartita eguale onorificenza 
al conte Ottavio Magnocavallo di Va ;, delle 
più antiche nobili famiglie di Casale, capitano 

i cavalleria, officiale d' ordinanza onorario di 
S. M. e consigliere. municipale, al marc 
Gozani di.S. Giorgio. ed all'avv. Pietro Cer 
attuale sindaco di questa città, f' 
onorevole distintivo il signor avv. Pietro Degio- 
vanni sindaco emerito, locchè fu sentito con 
universale soddisfazione, dacchè questi seppe 
ben guadagnarsi: la stima el’ affetto dei suoi 
concittadini, allorchè nei critici frangenti del 
4848, e del marzo 1849 si poneva coraggiosa- 
mente.al governo della pubblica cosa mentre 
altri ne rifuggiva, e provvedendo con senno ed 
alacrità agli imperiosi straordinarii emergenti, 
manteneva con dolcezza non disgiunta dalla ne- 
cessaria fermezza l'ordine e la sicurezza delle 
persone: è della proprietà, dispiegando zelo in- 
defesso, non comune saviezza, e disinteresse il 

iù conscienzioso. Con alto di tal sorta il re 
argitore ed il cittadino premiato si trovano 
onorati ‘entrambi, 

— Appena partito il Re, il sindaco notificò ai 
cittadini come egli si compiucasse di manife- 
stargli la sua viva soddisfazione per le acco- 
glienze fatte ad esso, al duca, alla duchessa di 
Genova e al loro seguito, non lasciando i me- 
ritati elogi alla guardia nazionale, e graziando 
inoltre tutti i militi di essa che in qualche modo 
avessero mancato al loro dovére, e ne ro 
a scontare la pena; infine si, mostrò soddisfat- 
fissimo delle accoglienze e dei trattamenti usati 
da tutti i cittadini verso le R. truppe. 


ose 
ola 
giò dello stesso 


e ___—_—_——_——— 
DECESSI del 22 sellembre in Tormo. 
N 
Totale 


ULTIME NOTIZIE. — 


Ciamberà, 23 sellembre. — Sappiamo sche il 
generale La Marmora deve accompagnare il prin- 
cipe presidente nel suo viaggio sino a Tolone, 
d’onde. ritornerà per di mare. 

-- Il signor A. Dumas era ie 

(Cour 

Lemova, 23 sellembre. — Oggi la nostra 
guardia nazionale darà il cambio ai varii pos 
militari dovendo il presidio uscire dotnani dal! 
città per eseguire alcune esercitazioni militari. 
La base di queste è la supposizione che il ne- 
mico stiasi avvicinando a Genova dalla parte di 
levante. In conseguenza un corpo di truppe si 








a Ciamberi. 


des Alpes). 














reca sulle alture del. monte Fasce da. dove 
si spingerinno in diverse direzioni parecchi di- 
staccamenti esploratori. Queste istruzioni dure- 
ranno Ire giorni terminando domenica, Si dice 
che vi possano prendere parie alcuni battaglioni 
della guardia nazionale. 

—001 piroscafo francese Ville de Marseille gi 
ieri sera da Marsiglia il sig. De Souza 
attaccato alla legazione del Brasile a Napo 
caricato d'affari: pel detto governo di Napoli, e 
col piroscafo il Vesuvio procedente da Napoli, 
giunse questa mattina monsig. Messandro Asi- 
nari di San Marzano, arcivi G. di Genove), 

Savona. — Sull'affare del vescovo di Sa- 


prendi L 
scovi piemontesi Fransoni e Marongît, vuole 
cioè prendersi il gusto di allontanare dalla sua 
sede qualche altro vescovo piemontese. — Il 
vescovo Riccardi, di Savona, fu: posto@in istato 
d'accusa, dietro denunzie d’aleuni pretî fanati 
della vostra Rivie i quali mi vien nomi- 
nato un parroco di e o di Noli ®se non 
m'inganno, I capì d'accusa li ignoro, BSaranno 
forse quei soliti che gli ecclesiastici fano, e 

tro un loro collega ndo Jo vogliano «pe 
dere presso i superiori. Il vero moliva si è 
una vendetta contro il Riccardi, perché lo storso anno, 
assisteva alla ‘rivista della quardia nazionale di Ge- 
nova, e ne benediceva le bandieré ‘che {furono 
distribuite dal Re. —- Mi viene, supposto che 
tale affare diede luogo a qualche comuni 

ne diplomi ‘a Sambuy ed Antonelli, 
quale avrebbe risposto secco segco che non 
avea creduto doverne fare consapevole il gover- 
no piemontese, ima che il giudizio procederà 
nelle solite forme regolari. » 

Milano. 22 settembre. -- Col giorno primo 
corrente seltembre vennero aperti per la corri- 
spondeuza, tanto ufficiale che privata, gli. uffici 
telegrafici lel granducato di Toscana, in Firenze, 
Livorno, Lucca, Pisa e Siena, i quali per la via 
di Modena si congiungono colla rete telegrafica 
austro-germanica. 

Parimenti col primo settembre ebbe luogo 
l'apertura delle stazioni telegrafiche prussiane, 

in Danzica e Dirschau. (6. di Milano). 
tato Bomauo. — Scrivono da Roma in 
data 11 settembre alla Gazzetta d'Augusta: 

Un carro da bagagli dell’arme ‘ANcesì, 
venendo da Civitavecchia con una cassa di da- 
naro, fu l’altro ieri nei nostri dintorni ‘assalito 
da una grossa masuad e lo saccheggiò dopo 
disarmata la scorta. Un mio conoscente di Ro- 
ma, che venendo con. alcuni amici per quella 
strada fu fermato e derubato in vetta 
mi afferma che i malandrini erano tutli a c 
vallo e non rubavano ‘all’ ingrosso; ma si com- 
tentavano del danaro non curandosi degli anelli, 
degli orologi e delle spille di. diamante. Quésto 
fatto viene confermato anche da altri. 

leri molti cardinali andarono ra 


sless 


griuns 
terrà 
ssato per 


> ha condannato in 
questi giorni hi abitanti di Roma per na- 
scondimento d Le due guardie di finanza 
Pasqualini e Pigutti che hanno tentato’ as- 
sassinare alcuni soldati francesi, sono-stati con- 
dannati il primo a 20, il secondo a 5 anni di 


corle. stata; 


Dispacci telegrafici sino allo data 
del ite dell’intendente di Catania al 
luogotenente generale di Sicilia annunziano che 
il caseggiato di Zaffarana è fuori pericolo. La 

imentata di volume corse pel Milo. che 
a alla distanza di mezzo miglio, 
emmela. — Il Monileur del 21 pubblica un 
o col quale si. swmenta- il: dritte? d’en- 
‘a i carboni e le ghise del Belgio. 
eto è seguito dalla seguente comu- 
one nella parte non officiale. 

Le negoziazioni aperte col gabinetto dil Brus- 
selle per il rinnovamento del trattato commer- 
ciale conchiuso tra i due, paesi il 13 dicembre 
1845 non avendo avuto un soddisfacenté risul- 
tato che con diritto si sperava ; divenifa cosa 
indispensabile per' parte della Francia dî ‘adot- 
tare disposizioni proprie a ricondurrell’'egna- 
glianza nelle conseguenze del regime del dritto 
comune, che regola fin dora i rapporti com- 
merciali la Franci o. Questa è 

che indusse il governo a pubblicare 


2 settembre. — Teri si è sparso voce 
; de Cotte era giunto a Romà 
con una missione del governo francese, i 
guito ‘alla quale il papa avrebbe  prome 
fare fra breve un viaggio in Francia. 
(Gorresp. Leolivoli). 
Lione, ellembre, — Prima di partire da 
Lione il principe ha innalzato monsig. de Bonald 
rado di commendatore della Legion d'Onore 
gli ha rimesso Ja croce di ufficiale. 
— Il principe ha rimesso al pref somma 
di 10 mila fr. per essere distribuita agli anti 
chi militari (Courr. de Lyon). 
Tolone. — Si e nella Senfinelle de Toil- 
o municipale si era aggiornato & 
ntire il progetto d’indirizzo a 
neipe presidente confidato per la 
azione ad una commissione di citique membri, 


e 


Questo progetto è stato adottato ad unami= 
mità. 

L'indirizzo municipale esprime un sentimefito 
di ricono virissima verso il principe che 
ci ha salyati dall'anarchia.coll’atto energico del 
2 dicemb tabilità per l'impero 
non è formalmente espresso, ma sembra risul- 
tare chiaro dalla connessione delle frasi. 








Sappiamo che alcuni membri determinati a 
provocare l'espressione franca ed. esplicita di 
questo voto, vi hanno risunziato per evitare le 
discussioni (che avrebbero potuto elevarsi in 
proposito. 

ie + giornale di Tolone; 

tro di cerimonie all'E- 

a bordo del Magellun per 

lantinopoli. È incaricato di una missione 
presso la Porta Oltomana. 

--.Si legge nel' Morning Post: Il ‘presidente fa 
uu giro in Francia, e dappertulto è salutato col 
titolo imperiale con. entusiasmo. Nessuno nega 
la realta di tali manifestazioni, la qual-cosa prova 
che i francesi non sono tutti come alcuni vor- 
rebbero farli credere, e che l’anno scorso il5.0]0 
era. i 94, e che oggi ridotto al 4-12 0j0 questo 
valore è a 104. Questo solo fatto indica una 
prosperità sino ad oggi ignola; d'altronde le 
prove abbondano per ogni dove. 

Ammover, 18 sellenbre. — La Gazzella di 
Colonia avendo detto clie l' Annoyer era vinco- 
lato dal-trattat> di settembire, dal quale non po- 
trebbe discostarsi senza compromettere «il ISuo 

re, Ja Gazzetta officiule di Annover risponde in 
nini i quali lasciano arguire che la ru 
ò fur sicuro conto sul suo alleato. 
foglio officiale dice, che il trattato di settembre 
non deve esser fatto strumento per rinnovare 
le tendenze unioniste di Erfurt. 

Merlino, 18 settembre. — Il consiglio dei mi- 
nistri si è riunito quest'oggi per occuparsi della 
questione religiosa e di allri affari correnti. 

Portogallo. — Il Barracoula reca le corri- 
spondenze di Lisbona del 14 settembre, L' effi 
cacia delle disposizioni che deve prendere l'at- 
tuale gabinetto di Lisbona nell’ interesse com- 
merciale e liberale dipenderà, molto, dall’ a: 
curazione di reciprocità nella riduzione del dritto 
sui vini in Inghilterra. Dic che lord De 

fatto sperare questo favore al ministero poi 
toghese nel tempo della sessione parlamentare 
che andrà ad aprirsi. {Palrie). 

Madera. — Ogni sintomo di disordine nel- 

dra essendo disparso , lo sloop a 
vapore della Regina il Burracowta parti il 18 
corrente per rientrare in Inghilterra, La fregata 
a vapore Relribution di 28 cannoni! doveva la- 
sciare l’isola otto giorni dopo il. Barracouta. 
(Patrie). 
Nel Morning Pust del 20leggi 
atto di morte di Arturo Wellesley, feld-ma- 
ciallo, duca di Wellington, porta che sia morto, 
nni 83, e che la morte sia stata cagionata da 
epilessia. 

Il suo atto di baltesimo porta: 1769, 30' aprile. 
Arturo in dell'onorevalissimo conte e della 
contessa di Mornington, ed è firmato da S.-1:-M° 
Sorley curato a S, Pietro a Dublino, 

Il Morning ‘Chronicle è autorizzato ad an- 
munciare che î funerali del fu duca di Welling- 
ton saranno celebrati pubblieumente, è che an- 
cora nulla si è definitivamente stabilito sui. pre- 
parativi al riguardo. 





Pubblichiamo la seguente lettera che il Sig. 
Alessandro Dumas itto ignor . Perrin 
prima della sua partenza per 

«Mon cher M.r Perri 

« Comptez sur votre premier Volume du ro- 
man sur la Maison de Savoie, pour le cinq du 
mois prochain, 

« Mille amiliés. 

« Turin, Holel-Féder, ce 


2 septembre 4852. 
(signé) S 


« ALexanpre Dux, 





Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 24 

1819. 5 0j0, 4 aprile. Mattino 199, 

1831. 4 luglio. Giorno prima 97 50. 

1848. 4 settembre. Mattino 97 15, 40. 

1849, A .luglio. Giorno prima ‘97-90, 98. Mat- 
tino 98 

1851 f giugno. Giorno prima 97. Mattino 97410. 

Società del goz ( Nuova). Giorno prima 90, 

(Dispace 

Rossa di Parig Itembre: 

113 00 a 77, 90 in ribasso (di -80 cent. 

II 4 42.00 a 104, 10 in ribasso di 15 cent. 

Alla borsa del 21 il 5 010 piemontese ha fatto 
97.90. 

done del 22. 

5 0/0 piemontese 98. Îl 4 12 00 104. 
Rorsa di Lend del 20 sellembre. 
Consol. a contanti 400; 

Per conto 13 ottobre 100 48. 
15 per 00 piem. 95 3pi 96, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pat Aubril pour 


re couper les rasoirs sevend 
chez l’inventeur, Pal 


is Royal 139,4 fr. le batoni 


(ft) 





POMATA RIGHELIEOSis tata 

, 'Sî sa. da tutti 
che il duca di Richelieu ‘visse. molto tempo & 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza aleuna di quelle alterazioni 
chie sogliono essere conseguenza della vecchiaia, 
La freschezza del suo viso la doyea ad una pomata 
di invenzione di Nisoy pe LencLosil-di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bell dei capelli e ne impe. 
discela caduta, Vasi da 5a 3.fr,, rue Notre-Dame 
des- Vicioires; N.° 44, maison Mombro ù Paris Si A 
eseguiscono commissioni; per la. provincia e per 
l'e: . (Affranchiv), — Per Evitare quaLUNQuE A 
CONTRAFFAZIONE } OGNI VASO PORTA LA FIRMA DICI 

AUNAY: 


AJ 
Torino. — Cuemi POMBA e Comp: — Editori, I 


GROGRAPLA MILITARE 





DELLA 
PENISOLA 

di 

PEEUOR ORSINI. 


Un volume. — Prezzo L. 4. 


AC LR N. 





rovasi vendibiîe in Torino prese 
il Libraio Grosso in via di, Doragrossa va data? 
i il terzo fascicolo. della Serfet 


ll prezzo del fascicolo è di cent 
prossima settimana si pubblicherà il ritrà 
la biografia del Conte pi CHamgonp: + Si pube 
blicheranno successivamente i Ritratti e le Bio: 
grafie di Cesare. BaLpo, Pio IX, MerteRNICHA 
Ouninor, Manzoni, BeRRYER, CAVATGNAG, LAMENNAIS, È 





È pubblicato il libro. g 
annunciato: 


DEI PRINCIEII 
DEL GOVERNO LIBERO 


por Domenico Carutti. 


da questo. Giorna 


Prezzo L. 3, 50. — Si vende dai principali librai, 


GRARIO delle Strade Ferrate. fp 


Corse. Da Tonino AD ARQUATA K 
Te er —— | ANNOTAZIONI, 


4 ORE 
STAZIONI 
DI PARTENZA] 





pom. 
215 
29) 


Torino, 
Moncalieri . 
mibinno | 24%] 
Pessione 2/67 
'aldichiesa b 37|5 95 
Masino è 17 
Villafranca GIf 6551 
Haldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . |. 
Annone 
Cerro (2). 


ci a piccola ves 
S7flocità continuerà a 
‘si nelle stazioni 
di Torino, Moned= 
2 Dusmo, San 
iano,Asti, Ales 
saudria, Novi ed 

Arquata. 

l'artità_ il con 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
#d alle 
ore 230 pom. da 
Torino, e fore 
merà nelle stazioni 
sunitommnate 3 io 
questo convaglio 
Non si ammelte® 
rauno viaggiatori, 


Felizzano 
Solero 

Alessandria 
Frugatolo .. 
DOVÎn a 
Setnaivalio > 
Arr. Arquata 





(1) Si fermano a 
Boldichieri tutt i 
mercoledi it primò 
convoglio d'a Tor 
rino ad Arquata, 
eil pennit, da At 
quata a Torino, 

(9) Si fermano al 
Cerro; Lutti i lunés 
di, il'primo ‘com-' | 
voglio diretto dd 


Corse pa ARQUATA A 


ORINO, 
e nT: 


P isiamidii 
Il ORE 
STAZIONIr {le mi te 


DI PARTI sitizi/aotim 


Arquata 
Sarraralle > 


e tutti i mercoledi — 
112, convoglio di» 

a Torino A 
l'ultimo diretto ad 
Arqual AD 
Annone, Qualora nei giornit 
Asti; o; 53] 8.3 festivi cod in altr 
San Damiano | 9| G safdi maggiore cone 
Raldicheeri (1)! corso, occorra di 
Villafranca. | fare convogli spes 
Urso» so 6 ciali fra Torino e 
Valdichiesa | Moncalieri , vere 
lessione ranno indicati con 
Combiano ‘appositi avvisi, 
Moncalieri . 
Arr:s Torino | 


Alessandria 


Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 









































LE CUSSY-GATEAU.1subn6. 


Pouyre du marquis de' CUSSY; € 


|qualités ont été suflisamment.expliquées dans les journa 
i d'elle-méme par l’usage de ce gifenu dans les entremets de diners, dans Vl 
chemins de fer; et dans les yoilures de voyage au & 


courses sur les 


st là ‘une charmante 01 


gine pour les:gounmels, se 
«plication se continue maintenani| 
‘8 (hs et pendant li 
ind.aîr, là di l'appe 


x; Pe 


\ranimé, Ce gateau qui se conserve deux mois sous une légère glace de suere dans un papier Jaminé! 


\qui s'emporte partout'est déjà demandé de toutes les parties de notre pays 


|est des pl 
| établi a tous ie 
On l'expédie par 1 
[ta demiando frunco avec un mand 


et de l'Europe. Sa chait] 


réables, elle Jaisse dansle cerveau le parfum des meillenrs fruits, le CUSSY à 616 
il\ya de: petites pièces de 45.0. 

ageries dans un panier à clairvoie sous couverture de papier-ciré. Envoyer] 
sur la poste à M. Bourbonnew 


comme il yen a de 4,5, 6, 8 et 42 fr, 


 palissier, place du Huvre; 4, Paris, 





Arquata e l'ultimo (0 
if diretto a Torino, È 


RE TT 








ANNO V. 
Ne LAGS. 


- Si piceve l'Associazione 
el rota: all'ufficio del Giors 


hate, via dell'Arcivessovado e presso 
1 principali Librai, — Per le Pro- 
meio con dei vaglia postali. — 
renze, Vieussenz; dibraiò..— 
neigi, uffici di corrispondenza 
lavas e Lejolivet. — Londra, P, 

| Rolandi, libraio, 20, Berner*s Street, 





GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


SABATO 25 7.BRE 
aSS52. 


Prezzo d’Associazione 
Torin Un anno L, 40 — Sei 
L 2, 


14,50. (franco ‘ni confini) 
— Un sol numero cent.80,— ti 
rigorsi franco di pesta alla. Direzioni 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
acconto alla Midonna degli Angeli 








i Isignori Associati al 
‘nostro Giornale, il cui 


tempo a scanso di ri- 
“tardo nella spedizione 
dei fogli. 


dt su 





_ Forino, 24 seltemb 


FRANCIA E ALEMAGNA, 

A quei partigiani dell’ impero che ne calco- 
lano Je fortuue isquadri di stelle è un an- 
(Mmuncio di vittoria il veder calare nella tumba 

il feretro del vincitore di Waterloo, mentre 
l'erede del più glorioso vinto va risalendo i 
gradini del trono che pareva ingoiato per sem- 
"pre nella voragine di quella sconfitta. 
Le tappe che Luigi Napoleone va correndo 
‘| Verso l'impero, pare che a molti in Europa sem- 
* brino quelle, onde l’uomo ch'ella aveva relegato in 
un'isola tornò crescendo ad ogni ora di armati e 
di acelamazioni verso Parigi. ‘ 
(ll nome risorgente di Napoleone provoca un 
fremito involontario dal seno di quelle terre che 
‘egli aveva calcate, dome, è fuse nel croginolo 
della sua infiammata volontà in tutte le forme, 

L'Alemagna; che dopo un lungo abbassamento 

aveva trovato la sua liberazione non semplice- 
mente nel risvegliamento, e negli sforzi del sua 
amor patrio, ma nelle conglobate forze di tutta 
l'Europa armata contro un prese esausto dalle 
sue slesse. vittorie, non si tenne mai sicura 
della restituita riva. del Reno, e solo quando 
| l’amore di questa sinistra riva parve acquetato 
in Francia, ella non solo si rincorò, ma in 
mezzo ai suoi conali spesso usurpativi di na- 
Stfonolità ‘andò rimpiangendo e sospirando V'Al- 
e la Lorena, e l'Assemblea di Franco- 

0 nella carta dell’innovato impero fece pun- 

ilmente: porre da’suoi ‘geografi tutto quello che 


APPENDICE. 


Necrologia. 


Se hayvi, un conforto nella perdita di un amico 
affetmoso e leale egli è quello senz'altro di po- 
lere ripassando le gesta della:sua vita rammen- 
tata sè stesso e altrui quelle generose azioni 
che ammirar 10 fecero e che nel decorso di una 
«lunga carriera, furono; specchio d'ogni virtù cit- 
sati Wa: 
#0 Il giorno!23 agosto s'addormentava nel si 
"de giusti il cavaliere Angelo Olivieri di Vernièr; 
‘egli nacque il giorno 2 agosto dell'anno 1788. 
«Sorto da’ generosa ed antica stirpe oguor diede 
prove che in lui pure scorreva quel sangue che 
alla.palria rese carii gli avi suoi. Entrato al ser- 
zio militare come guardia. d'onore del vicerè 
Italia, nel mese di marzo dell’anno 1807, venne 
due anni. dopo futto sottotenente, e dello stesso 
\îmno egli assistette alla campagna d’Italia dove 
la sua condotta sempre più gli valse l'afte 
de suoi superiori e la stima dei compagni; 
passato; quindi con ugual grado nel 28 reggi- 
_ Tnento dei cacciatori ci fu nel 4842. promosso 
al.grado di luogotenente. 
i. la campagna di Iussia, lungo e penoso nat 
slirio per il generoso guerriero, che ne segui le 
Iniste, fasi, vide pure nel 1842 giungere nelle file 
dell’armata francese il luogotenente Angelo Oli- 
vieri, Durante questa disastrosa campagna in- 
mumerevr!* furono le prove di valore date dal 
bravo luogoténiente che finalmente, per la sua 


uno 








era stato più o meno veracemente di apparte- 
nenza teutonica, 

Ma ecco che l’infelice esitodi tutt 
tativi foce sedare i concetti ambizi 
ione, è la ricompaîs 


quei ten> 
i d’inva- 
del nome di Bonaparte 
fa risorgere il timore dì dovere restituite la 
frontiera del Reno, ed ora che 1’ impero pare, 
vicino, la Dieta tratta di crescere gli 
contro i pericoli di una. guerra con Francia. 

L'inaugurazione della strada ferrata di Stras- 
burgo fu il segnale dell’allarme. — Il primo a 
darlo fu ‘il Zimes, questo nemico, piuttosto della 
grandezza della Francia, che di Luigi Napoleone. 
Il Times dimostrò quali immense masse d’uo- 
mini potrebbero ad un dato momento venir con- 
centrate dalla Francia, e gettate sull’Alemagna. 
Quest'allarme svegliò la Dieta, che a quanto 
narrano i giornali tedeschi, valutando le forze 
francesi a 500,000 uomini, che in fatto non sono 
che di 400,000, e credendo piuttosto ad un in- 
cremento di 200,000 per l’accorrere dei vecchi 
soldati intorno alle diere di guerra, che ad 
una riduzione dell’elfe dal 
ministro della guerra Magnan, ha messo a studio 
la potenza militare della Confederazione germa- 
nica, e ne consulta il numero d’uomini da ac- 
crescersi contro quei 200,000 o 400,000 fran- 
csi che possono ad ogni istante passare il Reno, 
e invadere la patria alemanna. 


tivo accenuata già 


La Confederazione hu già 500,000 uomini, ma 
venendo la guerra l’Austria ne ha bisogno di 
200,000 in Italia. Cinquanta mila icesi, che 
in Piemonte si unissero a 50,000 italiani hanno 
bisogno d'averne a fronte almeno 200,000. 

Ora la minorità della commissione militare 
formata dell'Austria, della Prussia, e degli Stati} 
le cuì truppe costituiscono il nono corpo di e 

to, chiede un aumento di 150,000 uomini 
ioranza di soli 50,000, 

È veramente singolare, che la via ferrata da 
Parigi a Strasburgo sia tenuta come una strada 
strati e non come una grande arteria delle 
relazioni commerciali e pacifiche dei due po- 
poli Mi; came un pericolo di guerra, è non 
tin pegnò di durevole concordia. 

Un giornale francese con una bonarietà affet 

interpretazione 
le; si stupisce che 


fata Sì stupisce di questa 
dell’impiego delle strade fi 
non si creda alle promesse di riduzione di effet 


—_— —_— ————___— 


rmamenti* 


tivo ; masi scorda della descrizione del vecchio 
impero francese che egli ha dato, e che V'Ale- 
magna ha sugli occhi. 

Non è nuovo; nella : storia che il solco trac- 

ciato alle conquiste e alle foridazioni dello inci- 
vilimento sia stato bagnato di sangne; non sa- 
rebbe ad ogni modo straordinario, che le nuove 
strade ferrate ricevessero il loro. primo batte- 
fimo dal passaggio degli eserciti. 
L'impero sembra vicino ; senza volergli attri- 
buire il valore che ebbe nella sua prima; esi- 
tenza, certo.è che assumerà nelle forme delle 
'elazioni internazionali un tuono riciso, assoluto, 
he potrebbe essere men consentaneo colle idee 
acifiche dell'Europa. 

Ma l'Alemagna fa ella saviamente a mostrarsi 
rovocatrice ? Non lo crediamo. 

La Francia è compatta, unita, nelle manì di 
un sol uomo. La Francia, checchè ne dicano i 
inti oppositori, è rappresentata nella sua con- 
‘ordia da otto milioni di voti dati a Luigi Na- 
leone, e che î 





non mancherebbero alla patri 
la Francia è tutta volta alla quiete, ai commerci 
alle industrie; ma le ricchezze e l’amore delle 
icchezze lasciano talvolta il campo e anzi danno 
bmite alle esterminazioni delle ;armi. 
L’Alemagna è divisa nei suoi popoli ‘e nei 
+ La quistione commerciale la parte 





perdonar molto ad aleuno. La quistione di na- 
2jonalità non potrebbe produrre i portenti della 
a di liberazione sulle sole memorie delle 
te. napoleoniche; vi vorrebbero iuove 
oppressioni, nuove avanie, nuove usurpazioni. 
Che sarebbe se il popolo fosse sicuro della in- 
à della sua terra, e vedesse probabile la 

sua. liberti 
La Prussia riuscirebbe ‘ad  attrarsi ‘intor- 
no la discorde Alemagna? L'Austria potrebbe 
tenere i suoi paesi non alemanni? Le sue manovre 
sarebbero allora sì a suo grado nelle lande del- 
l'Ungheria, e i suoi prestiti si facilmente riem- 
piti alla Borsa? Quella te Alemagna, crea- 
zione dell’ imperatore, non potrebbe. risorgere 
sene a’ suoi primi auspiciì ? In mezzo ad 
uno sconvolgimento di lutti gli Stati euro- 


_—————————————————__m@ 





eroica condotta a Perchousebochowo (posto che 
con' soli 400 uominidi fanteria egli difese dagli 
assalti dei, Cosacchi) venne promosso al. grado 
di capitano, è dalle mani stesse dell'imperatore 
Napoleone: fu decorato della croce della Legion 
d’onore, Il giorno 40 febbraio del medesimo anno 
essendo fatto prigioniero di. guerra a Wilna solo 
due anni dopo gli venne dato come italiano di 
ripatriare. 

Quando la Ristorazione ridonava al Piemonte 
il legittimo suo sovrano, 1’Olivieri ritiravasi dal 
servizio francese ed al re Vittorio Emanuele I 
s'alfrettò d’offerire quelle guerresche cognizioni 
chevaveva acquistate valla iseuola del gran ca- 
pitano: Seguendo» una legge stabilita in allora 
perdette un grado, e come luogotenente fu il 30. 
dicembre. dell’anno 1844 posto nel reggimento 
di Piemonte reale cavalleria dove gli venne poco 
dopo restituito il grado, di: capitano. Nel 1820 
fu decorato della ‘eroce di S. Maurizio e Lazzaro 
e nel-:febbraio dell'anno sus 
4 maggiore nei dragoni del Re, d’onde usciva 
per rientrare nel reggimento di Piemonte reale 
nel quale avearlasciato bnon ricordo di sè. Giunto 
gia al grado di tenente-colonnello nel 1829 i 
suoi vasti talenti. militari lo fecero destinare dall 
re Carlo Felice alla formazione el reggimento 
dragoni, di Novara, Inechè effettuò com 
cesso, e nell’anno 1831 fu elevato al grado di 
colomello comandante il reggimento Piemonte 
reale. Tre anni dopo essendo. stato nominato 
maggior generale di brigata venne ‘nel 1836 
scelto dal magnanimo Re Carlo Alberto, giusto 
apprezzatore dei meriti di chilo serviva, perla 
riorganizzazione della cavalleria; nel quale ono- 


lente promosso; 


revole incarico ‘se molto ebbe a faticare il ge- 
nerale Olivieri, ben ne fu ricompensato, poichè 
riuscì a malgrado, delle molte contrarietà che 
egli ebbe a superare, ad ottenere il'suo lode- 

scopo, collo stabilirvi un'uniformità e uno 
spirito di corpo clie unitamente alle armi da 
lui proposte formarono un complesso tale da 
rendere la cavalleria piemontese se non supe- 
riore, almeno pari alle cavallerie che goderono 
sempre maggior riputazione ‘in Europa. 

Nel 1838. lo volle il Re come luogotenente 
nella sua guardia del corpo, e el 4842; onde 
sempre più dargli pubblica testimonianza della 
sua sovrana soddisfazione per la sua nobile con- 
flotta, lo decorò della gran croce dei santi Mau- 
tizio, e Lazzaro. Un anno dopo venne nominato 
luogotenente generale, mentre gli si manteneva 
il comando della divisione di cavalleria statogli 
conferito il 5 gennaio dell’anno 1841, 

Trascorsi selte ‘anni, essendovi ancora i posti 
di-governatori, fu, nominato governatore e co- 
mandante generale della divisione e ducato, di 
Sayoia, carica eminente che ben abbastanza prova 
la stima che di lui si faceva. Se qui non gli 
rimase compagna quell’aura militare che ognor 
D’avea dapprima fatto brillare in si cospicuo modo, 
questo può altribuirsi,a quelle circostanze che 
talvolta. incontra l’umana creatura, sul. sentiero 
della sua vita, ma che con un. valoroso passalo 
come quello del. generale Olivieri, non possono 
essere al vero spiegate, nè sospendere il giudizio 
di chi osserya sì bella carriera. 

Nel 1848 venne il generale Olivieri destinato 
al comando delle truppe di riserva e depositi nel- 
paro dello Stato, e più tardi fu mandato in 





pei, maggiore che non si vide nel 1848, baste- 
rebbero le armi della Russia, e verrebbe l'oro 
dell’ Inghilterra? E ud. ogni modo;. credendo all’ 
indole bellicosa Sine, è egli prudente il 
giustificarla e renderla accella agli. occhi, del 
popolo francese? A 

Noi crediamo che la Provvidenza, apparecchi 
all'Europa miglior destino di quella veve le-in- - 
surrezioni popolari alternerebbero conle battaglie 
e coprirebbero di sangue-e di rovine, la terra, 
ma abbiamo voluto notare,le pulsazioni un poco 
più celeri e vibrate del cuore: europeo: 


diri i eci 


Nell’appendice ieri pubblicata; parlandosi della 
proclamazione della repubblica in Ronia' corsero 
alcune espressioni le quali potrebbero forse far 
credere, che siasi voluto offendere con'quelle gli 
uomini dell'Assemblea: ‘rormana. Sebbene ‘tale 
non, fosse lo spirito dell’ articolo Le della frase 
come si scorge dalle; parole.: . proclamée du haut 
du Capitole: tuttavia a togliere ogni mala intel- 
ligenza, la Direzione, dalla quale non emana 
quell’articolo, dichiara di riconoscere in quella 
rappresentanza molti uomini. stimabilissimi a’ 
quali non potrebbero mai riferirsi quelle espres- 
sioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Bologna 21 settembre; 

Ei Non, potete credere l'impressione do- 
lorosa che fece fra noi generalmente la visita 
del Santo Padre alla chiesa dei:Francesi în Roma. 
Molti hanno dei parenti, moltissimi» dégli amici, 
tutti dei conoscenti che, restarono‘ ‘morti nella 
difesa di Roma. Il padre dei credenti: dovrebbe 
pregare per tutti, ma pregàre salute ad alcune 
anime di uccisi soltanto e non'divtatti, fa male 
e mostra almeno che, quell'amore cosmopolita 
ed universale soffre di quando in quando le sue 
politiche» eccezioni. 

Nella mancanza di notizie vi dirò che fra noi 
non ha guari è corsa la voce che grandi potenze 
manderebbero ognuna un commissario per or- 
dinare il governo civile dello. Stato “pontificio. 
Per quanto strano sia il. progetto molti hanno 
sperato, molti tremato; i più hanno riso di'gran 
cuore. La torre di Babele non si potrebbe in- 
staurare più completamente. 

Comunque, la confusione è tanta che mon si 


_—___m——————___ —_ 


Lombardia come commissario del Recon pieni 
poteri del. regio governo. Le. vicissitudini dei 
tempi fecero si che poco potè in allora fare il 
nuovo commissario per il suo paese, rimanendo 
a quel posto, ma, quel. .poco che oprò fu da 
molti apprezzato, Nello stesso anno 1848 il ge- 
nerale  Oliv ricevette .il comando, generale 
della divisione d'Alessandria, ‘e da questa fu 
traslocato con simil grado, nel 4849 a Nizza. 
Quivi egli fu-l'ultimo a cui toccasse l'alto onore 
di baciare, sul patrio suolo; Ja mano, del gene- 
roso sovrano, che così benevolmente sempre lo 
trattò, mentre si recava esulando in. terra stra- 
niera, Lo stesso anno l’augusto nostro. sovrano 
Vittorio Emanuele II degni anche di confe- 
rire al generale Olivieri le patenti di cavaliere 
gran croce del gran cordone deì santi Maurizio 
e Lazzaro. 

Si onorevole carriera terminossi il 10. giugno 
dell'anno 4851, epoca in cui essendo soppresso 
il comando della divisione di Nizza, egli venne 
collocato in ritiro col grado di generale d'armata. 

Continuava però il generale Olivieri a vivere 
in Nizza dove godeva la stima ed il rispetto 
universale; e dedicatosi esclusivamente alla sua 
famiglia, a questa fu dopo alcuni mesi di ma- 
lore, sofferto con santa rassegnazione, rapito. 

Se egli fu non comune guerriero, a lui pure 
si debbe accordare il tributo di. sposo affettuoso 
e di tenero padre; e chi scrive. queste righe 
come modello degli amici lo: piange, FoN. 























va più avanti, avendo preso tali enormi propor- 
zioni nella opinione wmiversale, a cui non si era 
mai giunto. Pagando 160 franchi dingaggio i 
nostri reggitori non trovano un soldato in tutta 
Europa, e quei pochissimi che trovano sono il 
rifiuto delle più infime classi; appena son giui 
che si sbandano, e tornano a casa loro se 
possono, ‘0 popolano le galere se presi, o peggio 
si buttano alla strada colle bande dei ladri; queste 
sono le ‘ultime risultanze che ottiene'il gogerno 
che-li cerca, ed.il-paese che li paga, non di 
buon grado però. 

Gli arresti si fanno ognor più frequenti in 
tutte Je città - della Romagna , non già di la- 
dri, ma di onesti cittadini; e se di tutti non 
potrei gurantirvi , di moltissimi lo posso con 
pierio convincimento perchè li conosco  perso- 
nalmente. Sé ‘vogliono cacciare alla galera chi 
non ama ed odia 1’ ordine attuale o spera che 
mutiyci possono legar tuttî, e la cerna sarà ben 
limitata ad alcuni tristissimi e pochi citrulli, a 
cui sì può dire: « Perdonate loro che non sanno 
quel che vogliono, v Grande è il' movimento che 
regna ora' nelle truppe tedesche; per ‘ora siamo 
nvi il centro love aMuiscono' moltissimi ‘corpi e 
si direbbe (in ‘tempo di guerra): che qualche 
gran fatto! sarebbe vicino, se la completa assenza 
di un corpo nemico non.ci. tranquillasse sopra 
questo; flagello. 

Ladri e tedeschi. sono-Ja cronaca quotidiana 
e... (cardinali. vecchi «ed .in fieri. sono la 
cronaca governativa; deliresto felicissimi. i popoli 
che.vivono sotto il dominio delle sante chiavi. 


NOTIZIE. DIVERSE 


TALIA. 


Torino. — La Guzz.'Piem. pubblica un de- 
creto réale' datato di Torino 44 maggio che ap- 
prova .il bilancio delle entrate e delle speso della 
divisione amministrativa di Alessandria per l’anno 
4852. (Il consiglio divisionale avevalo votato nella 
sommaidi; lire 89,237 54 per l'attivo e di lire 
067,926 63 per il passivo. Imposta divisionale 
lire 578,689.09. Il decreto approva l'attivo nella 
somma sovraespressa; il passivo in lire 629,237 
54; dalla qual somma deducendo l'attivo fissato 
come; sovra, neemerge l'imposta divisionale da 
farsi in lire 540;000; maximum fissato dalla legge 
42-ottobre 1848, Le spese speciali della provin- 
cia di Alessandria, unica nella divisione che ne 
abbia stanziate, sono. approvate»nella somma bi- 
lanciata di lire 13,796 20, eguale al decimo del 
suo contingente nell’imposta divisionale; e sie- 
come detta provincia non! ha entrate speciali da 
farvi fronte; così ne risulta che. il totale com- 
plessivo dell'imposta sia divisionale che speciale 
sarà, di Jire 553,79630; 

— S.M. in udienza del 15 agosto e 19 \cor- 
rente ha fatto varie. nomine nel ; corpo della 
guardia nazionale del regno. 





LOMEARDO- VENETO. — 
tembre. — Girolamo. Bertoni, mugnaio..a..Caval- 
liceo, ebbe privilegio di undici anni per l’'in- 
venzione di ùna macchina costruita in ferro con 
sega circolare orizzontale per ridurre i ‘legnami 
medicinali e di tinta în'ischegge ed ‘in dischi 
trasversi. (Alch. Friul.). 
Mantova, 21 sellembre. — Dall i C0 
mando di forlezza venne multato di lire 100 a 
favore delle pie case di ricovero è d’industria in 
questa città, ed assoggettato alla perdita della 
licenza è chiusura dell'esercizio, a sensi della 
notificazione 12 aprile, num. 837 H. P., il trat- 
tore Dorabello Ardenghi, per ‘avere arbitrari: 
mente ‘alloggiato due forestieri senza notificarli 
allI. R. ufficio provinciale d'ordine pubblico. 
di Mantova). 


STATO ROMAN i, nel gior- 
nale dei Debals. Abbiamo notizie di Roma in 
data 44 settembre. Si parlava sempre molto 
della lunga conferenza che aveva. avuto luogo 
alcuni giorni prima tra sir. Heary Bulwer eil 
cardinale segretario di Stato. Riferivansi i punti 
principali ‘che si erano trattati, e se ne indica- 
vano puri i dettagli. Ecco secondo le vovi del 
partito politico quello che ne sarebbe avvenuto. 

Dapprima si trattò del mantenimento d'ami- 
chevoli relazioni tra i due governi, relazioni 
alquanto compromesse da una parte per l’in- 
troduzione. della gerarchia vescovile romana in 
Inghilterra, e dal processo Marray; dall'altra 
per più disposizioni récenti legislative, e per il 
processo Acliilli. Per tutelare %ineglio Pavvenire 
l'inviato di lord Derby avrebbe detto: non sa- 
rebbe egli utile d’accreditare a Itoma un agente 
con un titolo più elevato di console, per èsem- 











IL. RISORGIMENTO. 





pio un ministro ordinario ? Pretendesi che ‘a 
questa domanda gli sia stato; risposto; che. il 
tempo ‘di trattare questa quistione sarebbel til 
giorno în cui un ambasciatore del papa venisse 
ammesso in Londra; e che in quello che peg- 
Sonalmente riguardava il console inglese signor 
Freeborn ; il governo ponlificio non ritirandogli 
l'erequatur mostrava chiarissimamente , che il 
richiamo: o. il mantenimento. di ‘questo agente 
gli era affatto indifferente. È 
In quanto alla comunicazione dei documenti 
dell'affare Murray richiesti da Bulwerla rispo- 
sta del segretario di Stato dicesi essere stata 
perentoria; che può formularsi con un non pos- 
; e si pretende sapere pure che avrebbe 
si è reso ‘un giudizio in Inghilterra, che 
ci ha recto stupore ‘ed ‘altlizione? Però mdl- 
grado questo stupore e' la mostra ‘aflizione , 
non vogliamo mettere ini dubbio il ben gin 
cato di questo affare (processo Newman), pri 
nunciato dalla giustizia legalmente Rain 
un governo regolare e padrone della sua legi- 
Slazione penale. Noi pure siamo un goverzio 1‘ 
golare ; abbiamo la nostra legislazione perle 
diversa dalla vostra, ma legislazione sanzionata 
dal' principe, applicata ‘da molti anni nel nostro 
paese; e secondo le regole in vigore non rico- 
nosciamo in alcun governo il diritto di domen- 
darcene Jla' giustificazione. Murray è caduto 
sotto il colpo di questa penalità , Ja quale gli 
fu inflitta seguendo le forme consuete in sim 
procedimenti. Chiedere la comunicazione dei 
documenti del suo processo equivarrebbe ad 
un'sospetto di prevaricazione nel giudizio; s9- 
spetto che diverrebbe ‘un’ingiuria per la giu- 
stizia romana, e per lo.Stato che le confi- 
dato' l'onore, î beni, e la vita dei suoi sudditi. 
Orà, signore, questa ingiuria la respingiamo 
senza nè anco volerla combattere, e non vor- 
remmo stabiliré nn precedente pericoloso co- 
municandovi la procedura che ci richiedete. Vi 
fu legale sentenza ; l'affare è ben 
Questa conferenza fu seguita da ci 
tie; rome strade ‘di ferro, qualche insin 
sullo stato deplorabile dell’Irlanda. 
Generalmente a Roma si mostrava 
disfazione della riuscita di qu 


indicato. 
seconda= 
ione 


una sod- 


affare e del- 





PI. — N vapore postale l'Asia 
ci reca notizie di Nuova York sino all’8 corr. 
e il giorno:20 a 8oré e 830 minuti era in vi- 
sta di Holyhead. Il vascello Bhurlporé partito da 
Liverpool per Nuova Orleans gioveili' ultimo, % 
urlato sopra il Longsand presso di. Wexford, 
dopo poco si sommerse. L'equipaggio e i E. 
seggieri sono! stati. salvati, tranne cinque per- 
A bordo, si trovavano circa 400. persone. 

(Patrie). 


sone. 


mamrenmza, — Si 
News. 11 luogotenente gov 
fatto comunicare ai 


legge nel Daily 
malore di y ha 
constabili dell’isola delle 
circolari perchè formassero uno stato di tutti 
i residenti stranieri nell’isola. Questo stato de- 
ve contenere. tultiî nomi, residenze, professio- 
ni e condizioni sociali degl’individui, colla enun- 
ciazione dello stato, se maritati 0 celibi. Sarà 
egualmente enunciato se essi hanno passaporti, 
la loro data e il luogo del rilascio; se questi 
stranieri sono legati a qualche famiglia ; ese 
lamiglie si compongono di’ sudditi in 
; abitano. camere mobigliate ‘0 
case particolari, Queste circolari hanno prodotto 
grande sensazione ‘tanto a Yersey che a Guer- 
ove sono di 


; infine se 


Francia in queste isole, da impre erano stati 
indigeni ‘ovinglesi sono stati | rimpiazzati da 


R.— Corfù, 15 sellembre. - - 

vonò all'Oss. Ti 

Îl ‘lord alto commi 
roscafo iomiò, per Si 
tende 


rio partirà il 20, col pi- 
è Costantinopoli. Si pré- 
che nel suo ritornò egli andrà a Candia; 
secondo altri, il medesimo si recherebbe prima 
in ‘quell’isola. Egli sarà qui' dî ‘ritorno 
metà \d’ottobre, per assistere all'arrivo della 
Notta' inglese che qui Si attende da Candia, 
composta di 12'legni, cioè 8 tra vascelli ‘e fre- 
gate e 4 piroscafi. Wè chi pretende che ‘il lord 
colla Notla + quanto’ a quest'ultima’; le 
supposizioni variano , ‘eredendosi da alcuni che 
essa rimarrà tuttà a Corfù 50 6 giorni, men- 
tre altri dicono che uma metà di e 

terrà qui per qualche mese. (Queste relazioni ‘e 
gite del lord alto co:ninissario in Caridia danno, 
luogo a molte dicerie di progetti dell'Inghilterra 
su’ quell’isola. 


alla 


verri 








PORTOGALLO. settembre. 
— Sislegge nel Morning Chronicl 

L'isola soffre molto dalla carestia risultante 
dalla compiuta mancanza del raccolto dei ‘vi- 
gneti, Quesl'anno non si è raccolto neppure per 
una botte di vino e Je piante sono perdute. Ad 
ogni passo sì vedono accaltoni che coi loro la- 
menti straziano il cuore. 

I soldati riottosi,, autori della sommossa, di 
cui si è parlato a suo tempo , «sono stati (fatti 
prigionieri e mandati a Lisbona, Essi avevano 
ucciso un loro ufficiale, locchè viene apposto ad 
un servizio ignominioso che loro facevano fare, 
non che alla mancanza di nutrimento e al non 
pagamento del loro soldo. All'arrivo dei rinforzi 
l'ufficiale comandante avendo ordinato il brac- 
ciarme, i soldati avevano obbedito, ma tutti si 
riusarono al presental’arme. 

La squadra inglese con le truppe insorte a 
bordo è entrata nel Tago il 14 

Non è possibile dire cosa faraniio quest’in- 
verno i vignaiuoli , î quali sono minacciati di 
morire di fame. 


EELGIO. — Le Camere sono conyocale pel 
27 di questo mese. 
zione diverr 
ambagi. 


Tra pochi giorni Ja situa 
agli occlri del paese chiara, e senza 
dice che l'apertura non sarà fatta 
dal re, quindi non vi sarà discorso della Corona, 
Con questa riserva nen è. cl voglia dal mi- 
nistero evitare una discussione, che più d'ogni 
altro esso ha interesse di rendere completa 
chiara, e approfondita più che sia possibile. 
Dunque è Jen inteso che îl governo non evi- 


’ 


terà Ja discussione su qualunque questione pia- 
cord all'opposizione impegnare. (Indep. Belge). 


‘vare i mobili e Te farine 


Le acque del fiume sono 
discese da 20 centimetri, 


questo momento, 


SVIZZERA. — Vallese, — 1 seguenti det- 
tagli compiono quelli già dativsulle inondazioni 
che hanno danneggiato gran parte della Svizzera, 

Sion, Venerdì mattina AT. Il vento di mez- 
zogiorno che spira da. due. giorni , ha -fatto,li- 
quefare rapidamente le nevi ultimamentevcadute 
sulle montagne, T-torrenti si'sotto ingrossati'sin= 
golarmente; la pioggia cade senza interruzione, 
tulto ci dà a credere che siamo minacciati di 
qualche disastro. Si attendono. notizie. con-iin- 
pazienza dalle altre parti del cantone. Il Rodano 
in questo momento mon dà inquietudine. 

Due ore. Una staffetta dà la -mofizià, che il 
ponte del Trient è stato, svelto, chela pianura 
della Vernayaz è sotto acqua, e che' Si lavora 
per ristabilive.le comunicazioni, It pontè è/stato 
{rasporlato tutto intiero sino al fondo della Ver- 
rerie d’Octan ove: si è piegato sul: pianga £ 

Un molino contiguo alla riva è stato in‘parte 
distrutto, Gli inglesi che trovavansi & Martigny 
hanno lavorato con zelo straordinario per sal- 
dello sfortunato imu- 
gnaio. Ù 

N ponte della Battiaz ha nuovamente sofferto 
guasti, 

Sabalo ‘mattina. La pioggia è Cessala, e l'aria 
sembra rischiararsi. 

Sopra il Sempione una frana ben tosto sgom- 
brata ha Silto ritardare d’una in due ore il 
passaggio della. diligenza, Nel sresto dell’alto 
Vi i torrenti non hanno cagionato danni; 
salvo a Barogne, ove il Bietchi è traboccato 
nel villaggio. (Journ. de Genùve), 





ER ANCO. — Scrivono all’Indépendancea Belge 
in.data di Parigi 19 settembre. 

Tutto è quieto a Parigi, ma la sorv 
raddoppiata e si tiene d’occhio, alla sta 

Von solo tutti i-ministri che si trovano a Pa- 
rigi si riuniscono tutti fi. giorni, ma nessuno di 
loro esce dalla capitale per tutta una notte, nep- 
pure quelli che hanno la villa ad un solo mi 
glio di distanza. Si vede che sono consci della 
responsabilità che loro toccherebbe in caso di 
um ‘accidente niente probabile, ma tuttavia ine- 
rente ai capricci dell’umana natura, 

Il conte Bacciocchi è incaricato di 
sione segreta, e che non 

zione di Abd- 

ia sono già inquieti; e dopo le ultime 
pubblicazioni ia proposito della stampa inglese 
le Camere algerine di commercio hanno tra- 
smesso al governo certe rimostranze che vogliono 
e tenute in conto. Saprete che l’anno scorso 

si era quasi stabilito colla Porta che Abi-el- 
Kader sarebbe mandato in Turthia e internato 
a Brussa sotto la custodia di un agente conso- 
lare francese è sotto malleveria delle autorità 
turche, ma le difficoltà dell'esecuzione fecero 
rinunciare all’idea. Speriamo che ci penseranno 
due volte prima Qi prendere un parlito così pe- 
riglioso. 


una mis- 
sarà la libe- 
perchè i coloni del- 


sî spe 


el-Kader, 


i leggo nella corrispondenza pari; 
Journal de Genève: 


ina del 


Mi dicono checîl ministero si occupa delfu- 
turo impero. Adesso si crede che il suffragio 
universale non sarà più consultato per ratificare 
l’atto del Senato, giustifi con' dire che 
l’acclamazione popolare tanto è viva, entusiasta, 
spontanea, che da volontà della nazione mon' può 
rimaner dubbia, mentre che ove si 


dosi 


un’altra votazione e che il destino volesse non 
vi fossero i, 700,000 voli i quali accettarono 
il 2 dicembre, sarebbe uno scacco da scuotere 
il potere. Nè si può negare l'eccellenza di que- 
sto, ragionamento. 

_ Si legge nella Patrie 

Un dispaccio telegrafico annuncia che il ponte 
u’Huningue è stato rovesciato. ll Reno irruppe 
a Sehoeneau, a Rhinau, a Plobsheim di sopra 
a Strasbourg. 

La(campagna è completainente inondata per 
il corso:di 40 kilometri in lunghezza; sei vil- 
laggi sono în'preda delle acque, un settimo è 
circondato da un vasto ). Questo spettacolo 
è affliggente. 

Il prefelto come. pure l’in 8 in'capo, è 
Nispettore divisionario sono accorsi sopra luogo 
per provvedere a dar soccor 

sUntaltro dispaccio: dà la notizia che: la diga 
di Robertson a Strasbourg è rotta, è quella di 
‘Alténheim minacciala. 

Infine un ultimo dispaccio datato da Strasbourg, 
tre:‘ore;, è così concepito: 

La (situazione è sempre gravissima, ‘ma non 
ancora si; dispera; Con isforzi sovrumani. si'$ono 
manienule o. riprese le; posizioni conipromesse 
ad Allenbeim, a Neuhoff ed'al Sac-du-Magistrat. 











L'agente generale svizzero in Napoli, sig. 
Morikofer, annuncia che dal 4 ottobre in, poi 
tutti quelli che vogliono recarsi nel regno di 
Napoli devono essere muniti di passaporto col 
visto non solamente del rappresentante napoli- 
tano del paese dal quale partono, ma eziandio 
di tutti gli agenti napolitani che; si trovano 
nelle stazioni intermedie, 

— Il dipartimento federale delle poste ha di- 
stribuito ai Cantoni un nuovo dividendo del pro- 
dotto della sua amministrazione. Per tal modo 
già fu distribuito vì Cantoni nel corrente anno 
un milione di franchi. 

Dietro un’ conto di applicazione del de-i 
creto federale sul condono del debito di guerra 
del Sonderbund, hanno ancora da pagare Lu- 
cerna fr. 484,491. 40 c.; Svitto fr. 2,173, 16.c. 
all'incontro verranno restituiti ad Uri fr. 35,089; 
ad Unterwalden sopra Selva fr. 6,3 40 c.; ad 
Unterwalden sotto Selva! fr. 5,490. 55. e.; a Zugo 
49,546. 55 e. ; a Friburgo 240,560. 96 c.; al 
Vallese fr. 306,284. 10 c. 


ALEMAGNA. — Rerlino, 18 settembre. 

Mentre che-il governo, francese pensa «seria- 
mente a ridurre l'effettivo dell'armata; nel dop- 
pio intento di diminuire le spese.e di. dare alle 
corti estere novella prova delle sue mire paci- 
fiche, la. dieta di Francoforte»-sta- per: aumen- 
tare l’armata federale tedesca, a ciò mossa dal- 
l'apertura della strada ferrata da Parigi a Stra- 
sburgo. L'Austria è quella che sollevò la que- 
stione, proponendo in seno alla Dieta d’incaricare 
la commissione militare federale di fare un rap- 
porto sullo stato delle forze di cui la Confede- 
razione germanica potrebbe disporre nell’ even- 
taalità di una guerra colla Francia: 

La commissione militare ‘accerta nel suò rap- 
porto che l'armata francese conta in questo mo- 
mento 500,000 uomini che prontamente‘ potreblle 
accrescere a 700,000, perchè molti soldati ‘an- 
tichi accorrerebbero premurosi nelle file quarido 
il governo facesse un appello. La compagnia’ di. 
Strasburgo dispone ‘di 167 vetturé speciali, alle 
quali, occorrendo, potrebbero aggiungersi le vet- 
ture di tutte le strade ferrate ché mettono capo 
a Parigi e che saranno messe in comunicazione 
l'una coll’altra per mezzo della ferrovia di cinta. 
Siffatti mezzi di trasporto basterebbero per-con- 
centrare rapidamente sulle rive del'Renòo da 3 
a 400,000 nomini per irrompere nel'Alemagna, 

L'armata federale che } Alemagna potrebbe 
opporre alla Francia si componé bensi di 500 
mila uomini, ma solo 300,000 sarebbero di- 
sponibili in Alemagna perchè ‘T'Auistria/ne ha 
bisogna .di 200,000 per mantenersi in Italia, 

Giò avverato , la commissione militare esa> 
minò se non vi fosse luogo di aumentare l'ef- 
fettivo dell’ armata federale Ledesca è ‘valersi 
dell'aumento ‘per rinforzare le fortezze federali 
di Ulma edi Rastadt. 1 pareri furono divisi su 
diversi punti ‘nella commissione. La minoranza 
formata di 3 voti, quelli dell'Austria, della Prus- 
sia e degli Stati le cui Aruppe costituiscono la 
nona parte; dell'esercito federale (regno! di Sas= 








‘ lucati di Sassonia, Assia elettorale, Lus- 
Mmburgo, Nassau, Anhalt, Reuss), propose di 
Mimentare l'armata di 150,000 uomini, ma la 
Ifaggioranza opinò che sarebbe sufficiente un au- 

di 50,000 per mettere l’Alemagna al co- 


Îî Sl termini fu posta la questione n 
iltime Sedute della Dieta, e dopo questa discus- 
Îie preliminare, il rapporto della commissi 
îlifare fu trasmesso ai diversi, governi 
ani icite (Lejolivet). 
LA proposito delle relazioni della Prussia colla 
“di cui ‘ci parla ‘anche iil nostro corri- 
nd inte, ecco quanto si, legge in un carteg- 
Barigino del Journ. de Geneve: 
Dopo il 15.agosto le relazioni colla Francia 
i lungi dall'essere soddisfacenti. Sapete che 
ro governo aveva mandato ‘a tutti i suoi 
li diplomatici all'estero l'ordine di doman- 
e per quel giorno (45 agosto, giorno di S. 
oleone) un servizio ufficiale, che a Berlino 
Venne tondamente \niegato.; venendo,solo auto- 
rizzato | ‘pirroco della chiesa cattolica a cele- 
rare ia; me: a bassa a condizione che tiulla 
(di fosse di ufficiale e che l'ambasciata fraiicese 
anioni vi Sî casse in ‘uniforme? Così avvenne. In 
altre citlà, come a Stellino, la cosa, andò anche 
iieggio, Tutto ciò non è indizio di huon accor- 
Uo, e se ponete mente all’ intima intelligenza 
Xustria e della Francia, potrete facilmente 
prendore l’inquietezza della Prussia. 
«Eccovi un altro fatto di poco r 
ma pur curioso. Un agente inferiore delle do- 
pine di Colonia che servi la Francia sotto Vim- 
spero si rivolse per via di petizione al prin- 
iffinie! di ‘ottenere la nuova croce gialla cui 
fifhessa una pensione di cento franchi. Il go- 
Mo prussiano lo riseppe è tostamente ri 
el funzionario. 
suini Nuova Guzzetta ‘di Prussia, nel suo nu- 
Ù del 187 ritorna sui particolari da essa pub- 
îli nell'articolo riprodotto nel nostro nu- 
dlieni, evinsiste sull’intiora esattezza dei 
melusimi. Siccome i fogli semi-ufficiali non la 
@ntirono , è da credere che sia ben infor- 
îa: Perciò nulla ci rimane ad aggiungere a 
nto abbiamo detto sinora, sulla nuova fase 
i ques ione doganale , mancando altre no- 
Mk posteriori, 


vo in sè, 


È 
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TSVEZIA. — Scrivono da Stoccolma in data 
W Settembre alla Gass. d'Augusta. 

Venerdì scorso; la reggenza: la. ricevuto no- 

ia dal prefetto di. Golhenburgo che a tre mi- 
glia distante da quella città era scoppiata una 

lattia, ritenuta per cholera asiatico , della 

Male (molte persone erano morte improvvi 

“mente. Il governo vi spedì lo stesso giorno un 
 uficiale di marina accompagnato da un medico 
Mabilire a Goetha Elî aria quarantena în ca 
lia ‘si propagasse, locchè fortunata- 
i è avverat>, secondo, le più re 
izie, (Gli accennati casi morbosi sono 
r.il'così detto cholera sporadico, 
MIbftbratura sveileso in genere e la stampa 
MWaltice in ispecie hanno falto una grave 
erdila în seguito alla morte dell’arguto © fa- 
de professore Palmblad,, deceduto a Up 
de ‘seltembre. Pochi lettori! svedesi lasciarono 
osi tico relaggio di seritli. Oltre ad una quan- 
li di lavori scientifici © manuali di storia, 
i (gtografia, antiquaria ecc.; egli pubblicato 
(Ulla Massa quasi. incredibile di articoli. nelle 
fiviste scientifiche sì svedesi come ‘straniere, 
| lulte ‘rimarelievoli per esatte cognizioni e per 
‘tino spirito di polemica nuovo affatto. 

Un' altra perdita per la letteratura svedese è 
‘quella del poeta Wallerius, vltimo del così detto 
Derlodo gustaviato,, e più di ogni altro popo- 
lare. Le sue canzoni sonno del Bèranger, e tal- 
Volla lo Snperano per Ja grazia, il buon gusto 

Bla semplicità; molti dei suoi canti resteranno 

j per lungo ‘tompo, in bacca al popolo. Era uno 

2 dei 18 membri dell’ accademia” svedese sotto la 
— dlirezionetdel'duca di Upland. È in corso di pub- 

" Dlicazione un'opera storico=militiro intitolata : 
- Archibio per gli schiarimenti della storia delle querre 
Svedesi e degli ordini militari della Svezia. 
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VA BRETETTA*. 


Premiazione 
| nell'Istituto femminile Verany. 


È 
Nei giorni 16 dello scorso agosto e 9 del cor- 
(i rente le alunne dell'istituto Vérany in Genova die- 
1 Uero bella prova di sé ne' vari rami d'istruzione 
ih chefàrono ammacstrate da abilissimi profes- 
(sori. Gliesami si aggivarono intorno alla scienza 
| Vella religione, alla storia ssicra e profana, alla 
| tosmugrafia e geografia, alla grammatica italiana 
1 @ francese, ai precetti di bello ed ornato seri- 
| vere \g alla storia critica della nostra lettera- 
2 tura. Le alunne delle tre classi superiori 





© GIORNALE QUOTIDIANO 


gli occhi degli esaminatori che loro li sommi: 
nistrarono, svolsero in poco d'ora i temi offerti, 
con bontà ei altezza di affetto, con rara aggiù= 
slatezza d'idee, con eletta correzione e vaghezza 
di lingua e di stile, argomento non dubbio della 
maestria con che son dirette nella’ difficil arte 
del comporre. 


In quest'anno essendosi data maggiore esten- 
sione all’insegnamento delle scienze matemaliche 
e naturali, poterono le alunne sciogliere quesiti 
di aritmetica, leoremni e problemi di geometria 
con mirabile facilità e ‘prestezza. E 
negli elementi ‘di fisica ‘è di botanica ‘le alunne 
si porsero destre ed. îstruite per moto da trarne 
lietissimi auspicii. Come negli ‘altri anni la de- 
chimazione in questo istituto si ebbe unafparte 

alissima , e ne offrirono un bel saggioria 
varie prose e puesie , antiche e nuove; recitate 
con perfezione artislica. Questo esercizio, di bella 
ed ornata, recitazione: moi troviamo lodevolis= 
simo nonsolo per Ja ragione comune del. van 
faggio chie si ritrne dal mettere: bene/a memo 
e dallo,studiare gl’intimi affetti ei pensieri dei 
grandi scrittori; ma per una causa lutta locale, 
quella del correggere Ja difettosa pronunzia 
senza di che è molto difficile ottenerè ina buona 
Peare ‘il gusto € l'armonia della 

buona lingua parlata. 

Il giorno 46: «del: corrente ‘una numerosa ‘e 
scelta adunanza assisteva illa distribuzione dèi 
premiî. Anche. in questa ‘occasione le alunne 
non mancarono di dar bello esperimento di sè 
nel canto e nella declamazione. Nelle varie sale 
poi dell’istituto ‘stavano schierati in bella mos 
lavori femminili d* ogni maniera , ‘eseguiti ‘con 
abilità piuttosto unica che' rara. Il prof. Michele 
Sartorio, uomo egregio in cui la bontà dell’in- 
gogno è puri st quella del'cuore, @ che già ebbe 
assistito con altri personaggi benemeriti della 
pubblica istrozione a' vari esperimenti intellet- 
lettuali delle alunne e che. potè quindi esse 
testimone, con qual sole fra quelle pareti si 
iniziarono le meuti: delle alunne nei misteri di 
quel vero: che in; sè compendia quanto vha di 
più sacro nelle, dottrine morali e civili, volle 
per così dire riepilogore tutti: gli amm 
menti, e personificarli in un ente umano, col- 
l'introdu quelle benevole. fanciulle la 
grande e. celestial di Beatrice Portinari, 

imbolo del più puro e del più vero affetto che 
mai sia giunto ad ispirare la donna. Fu tro- 
vato gentile e nuovo il pensiero , © quindi sì 
ebbe da tutti un applauso. I più esperti poi a 
vertironò, è gliene fecero eran merito , l 
stissima delicatezza de' concetti, e quella spei 
di luce soave e di angelico profumo di che sparse 
opportunamente tatto. il discorso, La donna del- 
PMighievi ci parve ritratta dal pennello del b 
da Fiesole, 


La funzione si chiuse con un polimetro del 
prof. Gio. Permacchi, uno dei benemeriti istrut- 
tori di questo istituto : in quella poesia a grandi 
\rattî pennelleggiava le sorti della donna del 
nostro; secolo, Si.ammirò .con piacere come e 
l'oratore e il poeta, quasi fra loro si 
indettati, si scontravano di frequente nei loro 

concelti , é sì Lrovavano in’ perfetta ar- 
monia. Sia lode a quelle ottime giovinette che 
corrisposeto rtel'modo più luminoso alle proy- 
vide_cure della egregia direttrice signora Verany 
© degli esimi istruttori. È un grande moliyo di 
i il vedere come fra noi tuttodli mi- 
{ tuti femminili, e con che alacrità 
gli ottimi cittadini gareggino nel procurare l'e 
ducazione delle loro figlie, consci della grande 
impor ile che. ha.Ja donna: a 
prepai li\ progressi e il trionfo di una 
nobile idea. (Corr, Merc) 


fossero 





CRONACA. 


— (i scrivono da Rivarolo C: 
LA MEDAGLIA DEL VALORE CIVIL 
DUCA DI Genova. + Il valoroso fi 
amatissimo Re ha avvez 


pavese : 

& SCA R. IL 
tello del nostro 
ali è piemontesi a trovar 
sempre ‘il suo nome fra ‘quelli ‘che un'azione 
generosa proponga all'ammirazione altrui. È noto 
come nel «disastro della polveriera S. A. R. il 
duca di Genova fosse tra i primi ad. accorrere 
sul luogo del pericolo, e ad in i coll'e 
sempio le truppe, i militi @ i cittadini accorsi 
a'far minori i danni dell’orribile scoppio. Il 
voto unanime della commissione desi a S 
A. R. per la medaglia del merito: nella scorsa 
seltimana , mentre. gli si comunicava ufficial- 
mente questa delibei l’intendente gene- 
rale della divisione di Torino scriveagli chie- 
dendo quando: potrebbe recarsi 


sima lettera nella 

quale invita per quost’oggi a mezzogiorno al sno 
castello d’Agliè l’intendente generale , e il 
daco di Tor 

— AGGIUDICAZIONE DEL PREMIO PEL 

LI: ALLIEVI, DEL. CORSO COMPLETIVO DI N 
Torio, — Il giorno 23 settembre una commis- 
sione di professori di leggi presieduta dal. pre- 
side, e con intervento del consultore procedeva 
all'apertura della scheda portante il nome del- 
alunno di corso completivo , i eni lavori fu- 
rono giudicati degni ‘del premio stabilito dal 
regolamento sugli studi legali del 1846, ab- 
bruciando contemporaneamente le altre schede. 
Risultò il vincitore essere l'avvocato Carlo Plu- 
cido Gariazzo. — I temi su cui versò il con- 
corso furono i seguenti; — Filosofia del diritto. 
-- Quale sia il fne proprio della società civile,-- 
Sì soltoporranno ‘ad esame le principali opi 
questo punto, — Diritto delle genti. — Il diritto in- 
ternazionale privato si. fonda sulla mutua corti 
degli Stati ovvero soprà dovere di rigorosa giustizia? 

Il cavaliere professore Mancini è incaricato di 
far rapporto su questo concorso e a seguito di 
esso nei primi giorni del prossimo novembre 








în seduta solenne di tulta Ja facoltà coll’inter- 
vento del ministro di pubblica istruzione e del 
consiglio universitario sarà conferito il premio 
aggiudicato al detto alunno; 


— PANTEON DEI MARTIRI ITALIANI, — Prose- 
guiamo con piacere la pubblicazione delle risposte 
che quella direzione va ricevendo alla circolare 
del 31 decorso agosto. 

Comune di Gambolò, provincia di Lomellina. -- 
Iscrizione in oro sopra lapide in marmo bianco, 
collocata nella ‘sala d’ingresso della casa comu 
male, che il muni ipio di Gambolò ha fatto. porre 
nell’anno 1851, in memoria dei soldati apparte 
nenti ad essa comunità, morti perfl’italiana in- 
dipendenza, così concepita: 

Gambolesi 
Venerala e cara 
Vi sia’ sempre la memoria 
De” vostri compaesani. 

|Vai Oleari Gio. Baltista,Y Bassi Eusebio, Cotta 
Ramusino Carlo, Villani Giovanni, Morti combi 
lendo per l’italiana indipendenza. Il primo;a M 
lano nel 4 agosto 1848, gli altri a Novara il 23 
marzo 1840, 

Tn conferma, -- Gambolò, 7 settembre 1852. 

} Il sindaco E. RoseccHI 

Provincia di Biella, comunità di Callabiana; = A 
pronto \riscontro del suo foglio si. dichiara che 
nessun, jndividuo di questo comune si può anno- 
verare Nittima del» dispotismo; o martire per la 
guerra della sventurata Halia, 

Il sindaco GrarpERI. 
e di Bra. -- Commendando altamente il 
nto ‘dell’inclita direzione del monumento 
il Panteon dei martiri italiani, il sottoscritto 
pregiasi {di tosto parteciparle il nome di quattro 
oldatit ® quali rimasero vittima nell’ultio 

la gubera dell'indliperidenza nazionale: Cravero 
Tommasd di Domenico, Fissone Raimondo di Tom- 
maso, Fissone Antonio di Andrea, Montà} Giuseppe 
Andrea) Qi Pietro Domenico. 

Il sindaco firmato Di MoniuxDo, 

Comule di Pieve. -- A pronta evasione della 
circolard n: 978, in data 3 agosto volgente anno, 
diramatd dalla direzione del monumento patrio il 
Panteon di martiri italiani ai municipi, -il’sindaco 
sottosetilto sì fa un dovere di assecondare ad una 
si graildè e benemerita impresa italiana, col ver 
gare nominativamente i nomi di quei prodi, che 
per una Sì santa causa rimasero vittima di quella 
da a rifi Gospirata indipendenza, e maggiormente 
per alevire il dolore di quei parenti, che nul- 
Valtro fmelario per la rimembranza de'loro degni 
lrapassatà e di contare sempre su quell'entu- 

smo itliano, che In Lomellinazfa efsarà 
prev invoghi evento’ propizio. ve 

Il sindaco firmato MAGNANI. 


— Leghesi nella Gazsettu Piemontese: 
L’aefoglimento fatto dal principe presidente 
Luigi Napoleone .al sig. ministro della guerra 
di Safdegna, fu oltre ogni dire compito e cortese. 
ll gen. Dabormida venne decorato. della croce 
di tommendatore; il maggiore Petitti, di q 
di Mavaliere della Le, 
ficiali 


.= Il ministro Paleocapa al suo ritorno da 
Lione passò per Bonneville per considerare i 
danni recati dall’ inondazione dell’Arve, e stu- 
diago il modo di possibilmente proteggere quelle 
provincie da muovi disastri, 

SUOLA. DI. COMMERCIO: 4N: Nizza. — Si logge 
nel giornale la Patrie del, 19 settembre 

Il governo piemontese. persiste nella 
saggi miglioramenti che 
la sorte dei popoli ‘italian 

L' insegnamento professionale è | oggetto di 
tulle le simpatie degli uomini dotti. 

La scuola di commercio, d'arti e manifatture 
e d'agricoltura di Nizza diretta dal signor G. G. 
Garnier, fu fondata, or son due anni, sotto Pin- 
spirazione del signor Blanqui membro dell’In- 
stituto e sotto' la protezione del signor di Cavour 

stimato nell'Europa incivilita. enumera 

molti allievi accorsi da tutte le parti del Pie- 
monte e della Provenza. 

La' riapertura della scuola si farà il ol 
tobre in questo stabilimento che può essere con- 
siderato a giusto titolo come un benefizio im- 
menso per l’Italia întiera e per tutte le spiaggie 
del Mediterraneo, questa moderna ed ammirabil 
strada postale a vapore. 

— l'Eco. Alessandrina del 23 pubblica il se- 
{ ordine del giorno. del. signor Mantelli 

apo-legione della guardia nazionale di Alessan- 
dria datato da quel quartiere generale il 20 cor- 
rente. 

Gommilitoni! 

Annunziandovi lo straordinario? servizio che 
era d’uopo assumere per la partenza delle truppe 
di presidio in questa. città alle fazioni lungo il 
Po verso Casale, ben dissi che non’ occorreva 
di farvi per, ciò alcun eccitamento : non poteva 
ingannamini, ero certo del vostro patriottismo. 

Ora son lieto di parteciparvi quanto: e le au- 
torità: edi nostri concittadini abbiano apprez- 
zato il vostro, contegno. 

Ecco come sì espresse il signor sindaco nel 
parteciparmi, a nome del signor intendente ge- 
nerale, il termine di quel servizio. 

< Il signor intendente generale invita il sot- 
« toseritto, (il: sindaco) ‘a ‘voler manifestare alla 

guardia nazionale la piena ed. intera soddis- 

fazione del governo per: il modo veramente 
zelante e meritevole di ogni encomio con'cui 
« la stessa, ha saputo sopperire al: servizio ‘che 
le venne affidato; aggiungendo egli nel suo 


via dei 
possono soli assicurare 


« particolare i ben dovuti sinceri suoi ringra- 
« ziamenti. 


« Anclie il sindaco scrivente prega il signor 
« colonnellu capo-legione, cui si pregia di fare 
«la suddetta, partecipazione, che voglia signifi- 
< care a questa brava guardia nazionale le lodi 
< giustamente meritate, e_ ringraziarla. calda- 
< mente della somma’ attività ‘e sollecitudine 
"delle quali diede prova, come sempre, anche 
«in questa ‘circostanza dî straordinario ser- 
« vizio, » 

E questi elogii, o commilitoni, vi siano santo 
più accetti, dappoichè non coatli o spinti da ti- 
gori e pene; ma per nobile sentimento del pro- 
prio dovere, e di amore a questa instituzione, 
quale si addice a. popolo libero, voi accorreste,ce 
colla maggiore regolarità e zelo avete prestati i 
servizi che vi furono richiesti. 


— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora, 

Tnoxpazioni. — Ulteriori ragguagli pervenu= 
tici da Aosta in data del 24 recano, .che le 
fiumane di Courmayeur e la Thuille esportarono 
i ponti di Champè e di,'Semanaz, il primo, dei 
quali da comunicazione da Pré-S.t-Didier ai 
Villaggi di Pallenzine e di Vezaud.;; e l’altro a 
campagne, praterie è montagne. 


ì iai di Miege e la Brenva, distanti. 
ametro e più da quel luogo, siansi miti, ed 
ino versata tant’ acqua e cagionati -lanti 


torio di Courmayeur ed: ha esportato cinque ponti 
in legno, tre molini ed una gran parte della 
strada che mette al villaggio d’Entrèves 

In tale dolorosa circostanza dimostrarono zelo 
ed interessamento particolare i signori. giudice 
di Morgex, quell’amministrazione comunale , vil 
reverendo padre ‘cappucino Guerriu, il coman- 
dante quella stazione di carabinieri reali, la gio- 
ventù di Morgex, la Salle, Pré-S.t-Didier e parte 
di quella di Courmayeur. 

Con tutto ciò i danni arrecati alle campagne 
di Morgex si fanno ascendere a lire: 400 mila, 
quelli dei fabbricati a lire 8 mila,ed a lire dm, 
le spese fattesi da quest’ultimo comune per ti= 

la Dora onde prevenire nuovi danni. 

Ora pare che sia cessato ogni ulteriore, pe- 
ricolo. 


— Vino estero, — Ragguardevole è la quan- 
tità del vino estero che nella attuale emergenza 
S'importa în questa nostra città; riguardo/al quale 
corrono delle voci sinistre che noi vogliamo ere- 
dere prive affatto di fondamento. Se le autorità 
a cui incombe di vigilare Ja pubblica igiene, 
volessero occuparsi di questo ramo, rendereb- 
bero compiendo al loro mandato un-servizio al 
paese, rassicurando all’uopo i consumatori sulla 
innocenza di, questo vino. 


DECESSI del 23 sellembre in Torio, 
. 6 
Totale N. 3866 ; 
———__——————___ ——_ _ — 
ULTIME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 

Firenze, 24 settembre, 
leri ebbe termine ‘la lettura dei documenti 
nel. processo politico; fatta per ordine del presi- 
dente e ad istanza dell'accusa. Restavano no 
ostante in processo molti ducumenti, dei quali 
non era stata fatta pubblica lettura. Stamane Ja 
difesa Guerrazzi. ha perciò presentato istanza 
perchè di alcuni di questi, è divaltri da lui pro 
dotti ed in gran parte estratti dagli archivii del 
ministero dell’interno, venisse dalla corte ‘ordi- 
nata la lettara. La istanza: della difesa nom è 
stata ammessa, che per metà, cioè quanto ai to- 
cumenti già esistenti, in processo; riservandosi 
la corte a decidere quanto agli altri. nuovamente 
prodotti. IL pubblico ministero non aveva fitto 
nessuna! opposizione: alla istanza della. difesa. È 
a commendii che la regia corte abbia firial- 
mente ‘sentito il bisogno di concelle i im 
putati i mezzi di combattere l’acensa, (edvagli 
avvocali i mezzi di compiere l'ufficio loro, Se 
veramente i. consiglieri \giudicanti sono pene» 
trati da. questo doveroso sentimento di giustizia, 
Vè da credere che, sarà ordinata la- lettura an+ 
che di quei documenti, sui quali. il tribunale:si 
è riserbato di pronunziare. Qui però non posso 
dispensarmi dal notare la circostanza importante, 
che per la, massima, parte, quei» documenti sì 
riferiscono a fatti anteriori all’8 febbraio 1849. 
La corte ammettendone; la lettura, è venuta in 
certo modo. a contraddire a. quanto avea rite- 
nuto nei due decreti relativi alla quistione della 
competenza e al. rigetto del capitolato; prodolto 
dalla difesa e vertente su fatti avvenuti prima 
dell’8 febbraio, Im. ambidue questi ‘decreti la 
corle avea ristretto l'alto d’accusa ai falli po- 
steriori al 7 febbraio, cioè alla fuga del: gran- 
duca da, Siena; e perciò si era' dichiarfta ‘com- 
petente. perchè secondo la dottrina da essa pro- 
fessata quei falti non implicavano responsabilità 
ministeriale, ed. avea rigeltatovil'capitolato per 
chè vertente su fatti che non formavano capo 
d'accusa. Se, quest’ultima conseguenza era logica 
nel caso del capitolato, dovea (osservarsi aricora 
per rapporto ai documenti; perocclià, importa 0 

no porre.in essere la. verità degli atti del Gui 
razzi.anteriori all'8 febbraio 1849? se importa, 
allora perchè rigettare.il capitolato? se non im- 
porta, perchè permettere la lettura «dei docu- 
tt che-a quell'epoca appunto si riferiscono? 
‘Ad ogni modo esclamo: oh felir error! e accolgo 





























ben volentieri questo decreto, non fosse altro 
“che come un primo sintomo di resipiscenza, e 
come foriero di consigli più miti e più giusti 
da parle dei. giudici. I quali dovrebbero andar 
persuasi che nella spinosa e difficile via che 
dlenno battere non hanno altro mezzo di salvare 
l'onore loro e della magistratura, che quello di 
dare alla difesa la maggiore possibile libertà, Le 
concessioni non saranno mai troppe; e se la 
Gazzetta dei Tribunali non pubblica che quel tanto 
che piace al signor presidente della corte regia, 
vi sono per altro i documenti pubblicati dall’ac- 
cusa e tra poco compariranno quelli raccolti 
dalla difesa, e su questi promunzi un altro 
tribunale superiore a tutti, cioè il tribunale 
della pubblica opinione, che non soggiace ad 
appello e che non teme le ire nè lo sfavore dei 
potenti. 


Fivenze, 22 settembre. — Domenica, 19, ebbe 
luogo Ja solenne distribuzione dei premii nella 
i. e r. accademia di belle arti ; è ieri sono state 
aperle al pubblico le sale dell'esposizione , la 
quale durerà sino a tutto il di 30 del mese 
corrente. (Mon, Tost.). 

Roma, 20 sellembre. — S.S. ha annoverato 
fra è vescovi assistenti al soglio monsignor Co- 
metti arcivescovo di Nicomedia. 

-- Com biglietto di segreteria di Stato Pio IX 
ha destinato a delegato apostolico della provincia 
di-Perugia monsignor Michele Lo Schiavo, il 

uale colla stessa qualifica ha retto fin qui quella 

i Civitavecchia, e monsignor Pietro Gramiccia 
a quella di Civitavecchia , lasciando l’altra di 
Ascoli. 

-- Il governo «ella Nuova Granata avendo, 
in seguito del suo sistema  d’ostilità ‘contro la 
Chiesa; proposto all'approvazione del sovrano 
pontefice la nomina a una sede episcopale d’un 
soggetto che non poteva essere e che non è stato 
gradito, ha dato ordine al suo ministro di do- 
mandare i suoi passaporti è di lasciar Roma. 

(Univers). 

Il Giornale di Roma annuncia difatti la par- 
tenza per Napoli del signor Ezechiele Rojas, 
incaricato «d’affari della Nuova Granata. 

—- È giunto in Roma, proveniente da Parigi, 
il generale di divisione Regnault di S.t Jean 
d’Angely. 

Napoli, — Anche in questo regno grandi 
inondazioni che cagionarono danni e grasti nelle 
strade e nelle campagne. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 settembre. 

Non mi fermo sul discorso pronunciato a 
Lione dal principe presidente, perchè non avrete 
preso al serio quelle assicurazioni modeste ; al 
par di me voi sapete che: l'impero. è deciso , 
inolivo per cui.io tengo il fatto per avverato e 
continuo a chiarirvi la situazione dell'Europa in 
faccia al medesimo. 

Se l’Austria, come vi dissi nell'ultima mia 
lettera, accoglierà soddisfatta questa nuova for- 
ma di governo, non cosi farà Prussia, la 
quale però non manifesterà nessun sentimento 
ostile, guardando inquieta lo svolgersi degli av- 
yenimenti. e_ cercandu appoggio» presso la Rus- 
sia e l'Inghilterra. Le quali. tre potenze in que- 
sto momento sono in perfetta comunanza di 
idee: esse subiranno Vimpero se piace alla Fran- 
cia adottare questa forma di governo, ma nulla 
più e nulla meno, 

La politica generale ‘sarà d’aspettativa, fermo 
sempre il rispetto per i traltati. esistenti. 

Così il contegno della Prussia sarà accorto e 
popolare, Non si. può di e il senti- 
mento democratico , nel vero significato della 
parola, è sempre vivace da Dresda ad Ambur- 
g0, e da Berlino a Colonia, locchè fa. che in 
questo: momento è poca la simpatia per la 
l’rancia, come. potete giudicare dalla ' stampa 
tedesca; l'ostilità della quale non è che. l'eco 
della pubblica opinione. 

Vi dirò inoltre che vin Prus 
mente in tutte le classi un morbo che volon- 
tieri chiamerei. gallofobia, e che renderebbe 
difficilissima la posizione ‘egli agenti francesi 
qualora dovessero mostrarsi sovente sulla scena 
politica; ma così non è. Il sig. de Varennes 
vive tranquillo a’ Berlino, ‘amato dall’ intiero 
corpo diplomatico, col quale ha relazioni antiche, 
e tratta col sig. de Mauteuffel gli affari correnti 
«senza alcun dovere di corte da riempiere, per- 
chè gli ambasciatori non hanno aleuna relazione 
diretta o indiretta ‘col re, restringendo per ora 
la sua azione a correggere le scappate della 
stampa tedesca, la quale gli dà qualche fastidio. 

Quelli che non conoscono l’ Alemagna, male 
sanno capire come va che il partito democratico 
così possente non esista Re: în Austria, dove 
per modo d'esempio; il 44 agosto fu innalzato 
dal pupolo un areo di trionfo sul sito medesimo 
dove, or sono appena quattro ani, ‘esi 
quella famosa ‘barricata; che sotto gli or 
Bem e: di Roberto Blum resisteva per più g 
alle truppe. federali. La» cosa non. è difficile a 
spiegarsi. 

Il.governo austriaco sempre lento e paziente 
è stato ùmmaestrato dalla rivoluzione del 1848 
e ha fatto utili riforme e concessioni. Sono 
scomparsi gli abusi’ feudali che erano osticolo 
allo sviluppo della prosperità pubblica; la divisa 
dell'impero, viribus unitis, fu presa sul serio , e 
per la prima volta il contadino ungarese è sot- 
tralto al giogo dei mag Cosi anche per 
Ja prima volta la giustizia è uguale per tutti ; 
un codice penale , espressione del nuovo siste 
ma, sta per essere promulgato con universale 
soddisfazione. Il popolo s'avvede che il governo 
si adopera per lui e non domanda altro rimet- 


regna attual- 
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Non è mestieri aggiungere che tenendo. questo 
linguaggio, nemmeno per: allusione intendo par- 
lare. della povera Italia, la situazione della 
quale fa eccezione. 

Cosa vediamo. per contro in Prussia? Un mi- 
mistero diviso, un sovrano onesto, diyolo, anzi 
mistico, pieno ilelle migliori intenzioni, ma che 
sempre irresoluto tentenna fra il signor Rado- 
n 
cono per dire, di 

io dalla nivoluzio- 


Il governo prussiano non si avvede quanto 
dovrebbe di. questi sintomi, e. gli uomini politici 
riconoscono unanimi che queste tendenze su- 
sciteranno gravi difficoltà per |” i 

Tale è la vera situazione dell’Alemagna. Non 
parlo, ben inteso, dei piccoli Stati chè Sono i 
telliti delle grandi potenze ed a questè (conver- 
gono. A 
Questi cenni modificheranno forse © qualche 
idea preconcetta ; so di aver attinto a fonte così 
certa che non temo di cader in errore, e: rias- 
sumendo yi dico : 

L'impero si farà : Lutti lo aspettano e per ora 
nissuno vi farà opposizione. 

L’avvenire dirà se io m’inganno. | Guino. 

P. S. L'incidente della vertenza col Belgio è 
molto grave nelle sue conseguenze. Ve ne farò 
parola un’altra volta. 


Parigi, 22 sellembre. — 1 dispacci pubblicati 
dal Moniteur. d'oggi avvisano che il presidente 
si trova nel dipartimento, dell’Isère,, ma nulla 
d'altronde contengono di particola 

Il ministro della polizia ha. indirizzato una 

olare ai prefetti sui negozi ambulanti. 
tto, che la stampiglia apposta sui libri 
ensa i negozianti in ambulanza dal farsi 
autorizzare dal prefetto del dipartimento nel 
quale vogliono girare: 

Sin da questa mattina 
rappresaglia di tariffa g 
verno belga. Almeno ch 
comunicate per telegrafica , sono senza 
veruna base. ] giornali belgi nulla dicono che 
sî possa uniformare alle accennate dicerie. 

(Presse). 

--'1 giornali francesi parlano dei gravi dauni 
cagionati dalle inondazioni nei tre diparlimenti 
di Doubs, dell'Alto e dell'Basso Reno. 

Stashburgo, 21 settembre, — Il Iteno;con- 
linua a decrescere sensibilmente di 7 centimetri 
per ora, ma l’Ill continva a gonfiare. Si sta 
praticando uno sf dalla parte del braccio 
mobile presso il piccolo ponte del Reno. 

(Disp. della, Patrie). 

2. Si legge nel Conrnien de l'Isére: L'accoglienza 
fatta nell’Isète al principe presidente, sorpassa 
ancora, locchè era sbcradibile: quella che ha ri- 
cevuto a Bourges, 4 Nevers, a Roanne, 9 Saint 
Etienne; è Lione, Non era avvenuto giammai.un 
così compléto' ed esallato entusiasmo, Da Bron 
a Grenoble, il viaggio del capo dello Stato non 
fu che una marcia trionfale, di comune in co- 
mune, di casa in casa, compiufa fra mezzo ad 
indicibili trasporti delle popolazioni. Unico fu 
sempre il grido viva l’imperatore, e noù mai in- 
terrotto per un corso di cento kilometri'con in- 
credibile energia. 

A Bron sull” trionfale si leggeva: « Il di- 
partimento dell'Isère al salvatore della Francia. » Il 
prefetto ha rimesso al presidente il voto di 450 
comuni del dipartimento per la consolidazione 
dei suoi poteri, ed il signor Faugier gli assicurò 
che là più entusiastica accoglienza lo attendeva 
per tutta l'Isère. 

A la Frette eravi la seguente iscrizione: « Nel 
1815 gli abitanti della Fretle hanno fraternizzato coi 
soldati dell’impero.'» Il principe offermò lungo 
tempo alla Frette in vista del trasporto ;d’entu- 
siasmo delle popolazioni. 

A Grenoble una magnifica ovazione dava ter 
mine a questa giornata, che non ha l’eguale nei 
fasti del nostro paese. 

Alle ore sei il suono delle campane evil rim- 
bombo dei cannoni annunziavano 1° di 
presidente, Alle ore 6 12 giunse. al Biardino 
della città, ove trecento giovanette vestite a bianco 
gli offrirono fiori; egli le accolse..con molta - 
bilità e sì recò al palazzo della prefettura, ove fu 
dato un pranzo di 40 coperti. La sera illumi= 
nazioni e fuochi artificiali, 


cireulano voci Sulla 
determinati. dal go- 
tali voci siano state 


(Corrispondenza del: Risotgimento.) 
Grenoble, 23 settembre: 

Sono qui da due giorni per vedere le feste 
preparate a Luigi Napoleone, e studiare un po" 
la fisionomia di questo paese riputato il più ne- 
pubblicano della Franci; 

La narrazione che ne fa il Courrier de P'RMe 
è vera, sebbene ‘in qualche parte, esagerata. 
Molte*grida di viva l’imperatore s'intesero è vero, 
nel momento dell'arrivo a Grenoble, ma mon 
sono state unanimi come l'indomani alla rivista 
delle truppe e dei pompien comuni 
aventi alla testa i ‘maòi 
comune, Allora come oggi le manifestazioni sono 
state veramente imperi ingolare, che' in 
tre giorni. nei. quali io son qui sempre sulla 
strada, non ho mai ilo unvsol grido di viva 
la.repubblica: gli sono stali viva Na- 
poleone, viva l'imperatore. Nell'entrare: in città 
Napoleone ha risposto la prima volta : Signori, 
niente per me, tutto per la Francia e con la Francia. 


Io nonvi narrerò ‘tutte le feste ; esse sono 


tendosi dell'avvenire al senno del suo monarca, fe brillantissime: le troverete in pieno det 





taglio nel Moniteur, nel Constitutionnel e nel Pays, | 
avendo yisto.e parlato con aleuni redattori di 
que gierea che seguono il presidente per tutto 
il viaggio, 

Vi dito solo, che nella. scorta del presidente 
alla (rivista delle truppe, e delle deputazioni dei 
comuni, si è rimarcato il ministro della guerra 
generale ILa-Marmora (al quale il presidente ha 

lo la croce di commendat e molti ufficiali 
di cavalleria e di stato-maggiore della Sardegna. 
Il generale Trotti. assisteva anch” egli; a questa 
rivista con una ventina di ufficiali della guar- 
Migione di Ciamberi, e v'assicuro. che si attira- 
rono le simpatie di tutti, e l'ufficialità francese 
li accolse oyunque con festa. 

Il marchese His de Buttenval ministro pleni- 
potenziario di Franciaa Torino è ora qui a Gre- 
noble, e parte domani per Torino: 

N presidente a 8 ore è partito per continuare 
questo viaggio ele prende proporzioni d'un vero 
fenomeno polilico, poichè a confessione dì Tulti, 
anche dei nemiti suoi, nessun ‘principe  eccitò 
mai un entusiasmo come questo. 


ssselle. — Sul decreto della Francia 
guardante l'aumento di tariffa sulle ghise-@ 
carboni del Belgio, ecco cosa dice l'Indépendunce: 
Non ci impegniamo in questo momento in al- 
cuna. discussione ‘su questo fatto, perchè, non 
ancora abbiamo soll'occhio il testo del decreto 
che pronuncia l'elevazione di tariffa. Crediamo, 
solo. poter: dire , che prontamente, saranno date 
al pubblico categoriche, spiegazioni, le quali di- 
mostreranno perentoriamente, che nulla è stato 
falto per parte del Belgio che possa, non moti- 
vare, ma solamente giustificare a un grado qual- 
siasi l'atto del governo francese che pubblica 
il Moniteur Universel, Non ci soffermiamo per 
oggi, credendo esser questo solo ciò che dob- 
biamo dire. 
gua. —.La Gazzetta d'Augusta del 24 
annunzia che Je conferenze di Monaco sono ter- 
minate, ma riulla dice del loro risultato. 
ma, 2A settembre. La parte ufficiale 
la di Vienna reca notificazione 
io marziale del governo mi x a 
quale furono ‘condannati parecchi individui 
alia pena da 7a 12anni di lavori forzati per 
recenti mene rivoluzionarie, e partecipazione al 
crimine d'alto tradimento. 
— Da Pest si annuncia 1’ arrivo, colà di S. 
regnante Carlo II di Parma, di 
S. A. imperiale il granprincipe ereditario Ales- 
sindro di Russia, delle LL. AA. RR. i principi 
Federico e Guglielmo di Baden, Alberto di 
sonia, delle LL. AA. IL gli duchi, Sigi- 
smondo e Leopoldo, come pure di 50, generali 





i, e più di 60 generali st 


Inghilterra. —. I giornali inglesi da 
giorni si occupano a domandare quali saranno © 
i funerali da solennizzarsi pel duca di Wellin: 
gton, ma mulla sì è finora determinato. i: 

(Presse). | 

Stati Uniti. — La calduia del |Reind 
scoppiò sull’Hudson e: l'esplosione: ha prodottà 
un danno di circa trenta vittime. Le notizie po: 
litiche di questi Stati non presentano interesse, 
Le notizie dell'insurrezione del Messico sono più 
tristi che mai. Hi 





Fondi pubblici. 


torsa di Torino del 25, 
1848. 5 0/0. 4 settembre. Mattino(97, È 
1849 4 luglio. 30 settembre, Mattino 98, 98.28 
41851 1 giugno. Mattino 97 10, 30 settemb) 
Mattino 97. + Ani 
Azioni Banca nazionale. 4 luglio. Giorno 
ma 2040, 30 settembre. Mattino 2040, 205000 
Via ferr. di Savigliano. 4 luglio. Mattino 47 
45 ottobre, Giorno prima 473. ii 
Eorsa di Parigi del 22 sellembre. 
11 5 per 050 piemontese 98... 
Mispacelo elettrico) 
Rorsa di Parigi del 23) © 
1-3 per 010 a 77 80 in ri 
N 4 12 per, 00 a 410415, in rialzo did 
cent. } 
Borsa di Londra del 24 sellembre., | 
Consolidati a contanti 100 18. 
Per conto al 413 ottobre 10014. 
Ml 5 per 00 piemontese non è tassato, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





STRADA FERRATA 


da "Torino a Susa. 

La Società concessionaria. della ‘costruzione 
della stroda ferrata da Torino a Susa, volendo 
commettere la provvista delle necessarie {rave 
invita chiumque voglia attendervi di presentarsi 
dopo il giorno 26 corrente settembre all'ufficià 
della strada ferrata da ‘Torino a Susa, (piaz 
S. Carlo, n.7, piano. primo). per. esaminare 

mpione e prendere visione delle condizioni, 





Fmigrato italiano professo 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritmed 
tica ragionata ed.applicata agli usi mercantili 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometriat 
Geodesia, Fis Ù 


per maggiori schiarimenti all'uicio. 


PANTHEON 
POPOLARE SCIENTIFICO-LETTERARIO | 


illustrato da N. 


MANIE 


BODENTE, 


ESTO. 


Emanciparsi dalla prima impressione e affrontare una quistione, è talvolta, lo stesso che risolverli 


Quelle pubblicazioni 
spandono per ogni dove con tanta 
maraviglia. Fummo spesso interrog 
eleganza, con tanto ri 
di tutto questo e ne profitti, sta bene; quelli de 
da principio abbiamo creduto che ciò sia po: 


alia spiegare 


parmio di spazio e per un prezz 


bili 


illustrate, che da poco più di due anni ci vengono dalla Francia e che.si 
Idisfazione degli amatori, destano a tutta ragione la loro, 


come possano gli editori francesi stampare cont 

tenue. Che il pubblico. si meravigli 

rte debbono saperne dire' il perchè. Ariche.nai 1° 
lo dove è possibile Ja vendita di.un numero 


sterminato di esemplari; ma poi abbiamo avuto, il coraggio di dubitare, e abbiamo tentato. il cal- 


colo di una simile impresa in Italia, 

Possediamo anche noi i mez: 
e.con eleganza, e i nostri tipogi 
che ci ha in alcuna delle oper 
compratori nel mondo, perchè non ne 
molto maggiore di quello che ci bisogna. 

Un artist 


fi sono fur: 


ben noto al Piemonte'e non ignoto all’Ita 


i materiali dell'impresa; possiamo anche noi stampare con'prestezza 
avvezzi ad uiia correzione più diligente di quella 
illustrate di là dai monti, E se i Francesi trovano:dugento mila | 
troveremo noi diecimila in Italia? Eppure questo numero è 


, assume di eseguire con un metodo nuova tà 


le illustrazioni; ed a questo effetto egli mette a’ disposizione della nostra impresa i migliori artisti 
che lavorano sotto la sua direzione, Non è amore di lucro che lo stimoli $ ma desiderio ‘e spe=t8 


ranza di acerescere con nuovi li 


al'progresso dei buoni studi, propagundo a migliaia di esempl: 


vori d’arte la sua riputazione, desiderio e speraniza‘di'cooperare dI 


i le operedei nostri classici scrittori. 


È questo un grande vantaggio per noî, dl è tanto maggiore, inquantochè, sì poteva iccettarlo: 


presentandosi, ma non si potava andarlo a cei 


are. 


Noi, per conchiudere, ci proponiamo d’intraprendere una pubblicazione. di opere italiane classiche; 


antiche e moderne, di studio e di diletto, illustrate secondo la loro indole du Francesco. Ri 
re liberamente introdotte in-tutti gli Stati d'Italia, 


Sceglieremo opere che possano 


TI. 


Il formato, la carla 6 i caratteri saranno simili alle note, pubblicazioni, illustrate dei signo] 


Barba, Bry, Marese ece: 


Il prezzo sarà il medesimo, cioè di centesimi 20 di franco per ogni foglio di stampa di 16. paglt 
Le pagine che rimanessero a compiere il foglio 
la fine di caduna opera, saranno riempite con brevi lavori ‘originali; o riprodotti, came biografi 


in doppie colonne con 10 illustrazioni circa. 


poesie, aneddoti e simili. 
Comine 


scieblo ‘dit ile fogli ogni settimana 
Gon apposito programma daremo l'elenco delle 


Piaccia agli Italiani favorire la nostra impresa. 
tto che l'industria ha diritto di e 
ibile solamente, in Francia, 


ma oltre a quel pi 
în Italia ciò che sembrava po: 
in Francia si fa da otto o dieci editori, 


vniò le pubblicazioni col 15/di noyembre sp. v. 
tista ed unicamente dedicato a quest'opera, e potremo così 


dl, 
Avremo allora interamente libero d'art 
tamente. pubblicare almeno, un fax 


prime opere che pubblicheremo. 

Noi non ne attendiamo guadagno straordinario, 
igere, desideriamo il vanto di aver lentato — 
e di aver tentato da soli. quello che > 


G. Bocco: Tipografo — Cantorti, Bazzanini e O. Editori Librai, 





Il sottoscritto fa noto ai signori suoi committenti della capitale. 
col (erminare delle opere ora in corso nel suo studio, dovrà ces È 
il lavoro det proprio studio unicamente, ed interamente 
one del Pantheon popolare scientifico-letlerario illustralo, che viene intrapreso; dai 


missioni, disponendo egli l'opera sua ed 
por la pubblie 
ignori G. Bocco, e Carlotii, Bazzarimi è Comp. 


dellè provincie e dell’estero, che” 
re dall’assumere nuove loro com= 


FrancESCO. REDENTI,, 


Tipografia Frareno E FRANCO: | 





ANNO V.° 
MN.° 146. 
riceve l'Associazione 
tr Lira 
ciforino, all'uficio del Gior- 
ia dell'Arcivescovado e presso 
pali Librai, — Per le Pro- 
con dei vaglia postali. — 
È} Vieussena, libraio. — 
ufficii di corrispondenza 
af e Lajolivet. — Londra, P. 
fandilibraio, 20, Berner's Street. 
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Prezzo d’Associazione 
"Porino.—Un anno L, 40 — Sei 


ro vineîe: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24.—Tré mesi L. 
— Itatia ci 


rigorsi (ranco di posta alla Direzion 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 








I signori Associati al 
Stro Giornale, il cui 
bbonamento scade col 
jese di settembre, sono 
gati di rinnovarto in 
tempo a scanso di 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





ino, 2% settembre. 


1 MUNICIPALI. 

Bg! ‘è un singolare fenomeno, ma il quale si 
| lipele pur troppo di. frequente nelle storie, 
‘quollo ‘della influenza che spesso esercitarono 

etti vocaboli privi per se medesimi d'ogni va- 

politico, ma ai quali lo spirito di parte 
buiva un significato speciale, neppure con- 
forme sempre al vero e alla giustizia, ma tale 

pento più da servir di. pretesto a d 

ioni, -e ad ire senza fine, 


ssidii, a re 
{Questo fenomeno si riproduce d'ordinario nei 
llempì di rivoluzioni e di crisi; perchè in tali 
momenti, gli animi preocenpati, dalle 
Iolitiche, ed. agitati da quelle commozioni varie, 
Ne in tali circostanze ereano agli uomini un 
Imosfera tutta eccezionale, facilmente cedono 
è prime impressioni, e giudicando colla esul- 
‘suscettibilità ciò che dovrebbe esaminarsi 
Îlla fredda ragione, mal sanno discernere 
bile cose ciò che realmente è da quello che 
Sembra di fuori. 
Il Piemonte ebbe anch'esso a pagare il suo 
iributo a questo spiacevole corollario delle pas- 
ioni politiche! Ognuno ricorda. tuttavia le de- 
{Mominazioni diverse che nel 1848 lo spirito di 
{erinventava, e che dovevano in breve mo- 
ire (cogli | eventi” che le aveano provocate. Ma 
maraviglia eta da fare che in quel- 
brmentosa si convertissero alcuni vacui 
i vocaboli in un arma di partito, con- 
dche invece ne reca qualche stupore il 
cone oggidi siano taluni che si ostinano 
uso (di certe voci; ed affibbiano loro uu 
hd ‘che non: hanno e non possono avere, € 
o muovamente in esse il germe di altre 
ioni, esucerbando, con gratuita ingiuria 
ferenze d'opinione che per avventura pos- 
Sano esistere. fra i cittadini, relativamente a 
questioni di second’ordine o di semplice op- 
Ù 


sioni 


l Ilitilolo che sta in fronte a questo articolo 
Sia 


Grediamo a proposito di riportare in questa 
‘appendice la risposta indirizzata dal conte Alfieri 
direttore di questo giornale all’autore della Let- 
Ure d'un homme du monde sur la politique, inserita 
nel nostro foglio. di venerdì 24 settembre. 
© Mon cher Monsieur, 

- (En répondant è votre lettre je ne cherche pas 
—& entamer une, polémique: on n’en fait, que 
«trop dans tous les. journaux. Il ya dans vos 
‘appréciations beaucoup de justesse et de vérité, 
‘seulement: (elles: ne portent pas sur toutes les 
faces de la question; et je dois vous avvuer en 
dloute franchise que je donne raison è vos, anti 
Ppathies contre la révolution érigée en ‘système, 
«Sans la considérer avec une sévérité. aussi esclu- 
isive comme: fail. 
© ‘Gestun peu tard pour venir se plaindre de 
| Ses tristes effels: il aurait bien mieux valu les 
prévenir. Sion ne - la -pas fait c'est en grande 
(| partie -parceque les éléments réformateurs et 
(°° conservateuri ne complaient plus dans notre so- 





ha già spiegato a che per noi ora si accenna, 
Noi vogliamo dire precisamente di quel voca- 
bolo di municipali, che, torto. del suo vero 
gnificato, udiamo a quando a quando rinfacciarsi 
a quella parte numerosa di cittadini ‘che ha 
sin dall'aprile del 1848 ‘appoggiato e sostentito 
col suo voto e colla,sua stima quella politica, 
alla quale abbiamo visto man mano venirsi ae 
costando tutte, le varie gradazioni del partito 
monarchico-costituzionale, e la quale riceveva 
un nuovo omaggio, son pochi giorni, da uno 
degli organi dell'opposizione ; che consigliava 
Pombra e il silenzio ad alenni nomi del centro 
sinistro. 

Il vocabolo municipali per se medesimo nulla 
potrebbe aver. d'offensivo ; perchè gli intere 
del municipio sono pur essi legittimi ed impor- 
tanti, e non si meritano, nella loro sfera, mi- 
nori riguardi o minor protezione che non quelli 
della na: seppure mon'si vogli i 
dietro le ombre del socialismo, ed annichilare 
col municipio la famiglia e lo individuo, per 
sostituirvi, unità unica e soverchiatrice di tutte 
le altre, il despotismo dello Stato. Ma la passione 
politica gli ha voluto dare. ben altro, valore: la 
passione  polilica ha voluto usare questo voca- 
bolo per esprim francesi. chia- 
postergazione dei 

i interessi ai minori; è per parlar senza 
oni la pos ione d’Italia al Piemonte, 

Municipali impertanto si vogliono chiamare 
coloro che non ammettono l’esistenza d'interessi 
morali per gli Stati nto agl’interessi ma- 
teriali, è gli uni e gli altri vedono del tutto 
distinti in Piemonte da quelli della Penisola. 
Coloro ai quali nulla importa delle condizione 
del rimanente d’Italia, e si lusingano di vedere 
quieti, sicuri e fiorenti. gli Stati, Sardi anche 
allora quando instituzioni, disegni. politici , e 
dorninazioni affatto opposte ed in continua lotta 
colla nostra. libertà e Ja nostra indipendenza 
preponderano in tutti gli altri Stati italiani. Mu- 
nicipali insomma voglionsi chiamare quelli che 
con occhio indi 


ò che i 
midno amour de clocher, ossia 


le veggono la dominazione 
0 l'occupazione austriaca in Lombardi 

zia, Toscana, Ducati e Legazioni, e l 

zione francese in Roma, né 

nè una parola di compianto per i conna 
nali. ridotti Niero servaggio, 0 sog 
demestico despolismo. 

In questo senso, il vocabolo municipali è fuor 
d'ogni dubbio vocabolo esso, e in esso con- 
liensi, per chiunque ama ed onora la sua. pa 

, una sanguinosa ingiuria. 
ione che ne vediamo fare tuttodi, 
la? Se. tale è il significato, 
vuol dare a questo vocabolo , i 
che tuttodi ne vien fatto un enorme abu- 
so ? È in ispecie quando si, vuole, applicarlo. al 


Ma l'applic 
lessa logica e giu 
che. s non 


vero 


_———————____—_n 





È 
partito, al quale accennavamo poc'anzi, a quel 
partito’ cioè che sino dal {849 accostavasi al 
programma .\zeglio, come alla tavola di salva- 
mento delle franchigie costituzionali del Pie- 
motite? 

Non negheremo che sianvi persone Je quali 

jo appufito quei pensieri e quelle opinio- 
si-raffitirano coll’epiteto di’ municipali. 

Persone cioè le quali non sono malcontente ‘in 
tutto della libertà , e ben si acconcerebbero a 
Viver:‘sempre sotto lo Statuto; ma le quali però 
menlre' in Piemonte ammettono la sovranità 
nazionale , giustificano ‘altrove Ja dominazione 
forestiéra; persone, che mentre accettano il man- 
dato [popolare di rappresentanti Jamera 
elettitay chiamati a votat la legge per l’annes- 
sionef dî Mentone e 
in tutta serieti 
fatto (la vînu 

Come mel: loro 
cod 


Rocabruna, vi chiederanno 
se il principe di Monato abbia 
in forma debita! ! 

irito e nella loro ‘coscienza 
persone corciliino insieme le due cose, 
nol sgpremmo dire , e non è nostro proposito 
lo indagarlo: ma intanto il fatto è. 

Berlsi queste persone non'sono un ‘partito; e 
sopraffuto non sono-quel partito: al quale ssi 
vorrelbe infliggere come una censura il nome 
di muficipali. ‘ 

Ma he poi municipali si vogliono chiamate 
coloro[ î quali credono. che per non' potersi, 
nello $tato attuale di cose in Europa , cenqui- 
starà Armata mano ed in pochi giorni nè la li- 
bertà nè l'indipendenza d’Italia, non è men vero 
che Wk si può camminare e vi si cammina dif 
fatti fer più dilungate stiade anche frammezzo 
alla io continentale ed'a malgrado degli i 
di cChtî ha interessi ‘opposti; se si vogliono chia- 
mate municipali coloro i quali mon credono di 
dow@i salvare il tutto colla rovina della - parte, 
coloro che non vogliono riputa À 
essere buon italiano il cossa 
piemontese; coloro che: credono, il regin 
presentativo consolidato in Piemonte pi 
ma, più dignitosa e ad un tempo più efficace 
propaganda liberale che le continue provocazio- 
ni ad inutili sommosse e le aggressioni ince: 
santi a tutti i governi stabiliti in Europa: se tale; 
diciamo; è il significato che si vuol dare a quella 
parola, allora noi \laccettiamo francamente senza 
restrizioni e senza ambiguità. Ma sarà pur dimo- 
stro, per ciò stesso che l'accelliamo; a qualunque 
persona illuminata ed imparziale , che lo spi- 
rito di parte ha falsato il significato, vero d’esso 
vocabolo, e lo impiega în un senso egualmente 
ripugnante ed alla ed alla giustizia 

Bensi potrà essere utile il venir ricordando 
a quando a quando, questa volontaria. altera- 
zione del valor genuino d'una parola per opera 
di chi ha bisogno di tra 
minarla; in 


are l'opinione per do- 
eme potrà essere utile di. venire 


—*«€—_—_ 





cigté politique dans la proporlion qui leur était 
due. Mais c'est aussi  parceque parmi, les per= 
sonnes qui attaquent le plus vivement la révo- 
lution et les révolutionnaires aujourd'hui, beau- 
coup ont. assez de raison pour comprendre que 
l'on ne peut pas vouloir sagement retourner plus 
en arriére que le régime actuel ; mais ils n’ont 
pas eu. l’esprit, assez éclairé pour se faire les 
promoteurs ou les fondateurs du système con- 
slitutionnel avant que Ja révolution n'y prit s 
part. Ce sont des constitutionnels récalcitran 
du lendemain ; ce ne sont pas, des, constitution- 
nels de la. veille. — Je ne dis pas cela. pour 
vons personellement,; car. je sais que vous n’avez 
jamais 616 admirateur de. l’ancien régime. Mais 
croyez que dans.un certain monde les actes ré- 
volutionnaires, très blàmables sans doute, sont 
plutòt les. prétextes que les raisons pour faire 
toute sorte de "réserves, contre les idées libé- 
rales, 

Je ne m'appesantirai pas sur les causes qui 
ont amené la révolution dans la Péninsule. Je 
compte, sur. la rectitude de votre esprit pour 
reconnailre foule la part qu’y ont eu non seu- 
lement les menées des. hommes et des partis 
extrémes, mais l'incapacité et la mauvaise con- 





duite des gouvernements despotiques. Je crois 
n'avoir pas besoin de. vous, convainere que la 
révolution aurait pu étre annoneée , avec toute 
sùreté par ceux qui voyaient la restauralion de 
1844 ,saccomplir avec tant d’inintelligence. 

Il s'agit maintenant d’en prévenir le retour. 
On;se flatte en vain d’y parvenir en modifiant 
le .stalut ou les lois, organiques. 

L’exemple de nos voisins d’outre-monts nous 
appretd que c'est la manière de pratiquer une 
conslitution, non la maniere de la faire qui im- 
porle le plus è sa stabilità. Si, malgré la répu- 
guance que vous manifestiez naivement encore 
dans votre lettre, vous, mon cher monsieur et 
vos amis, vous vous déci approfundir quel- 
que peu la théorie du gouvernement représen- 
tatily/vous. verriez que ce qui lui est le plus es- 
sentiel c'est la distribution naturelle du, pouvoir 
parmi les éléments. qui composent la société. 
Vous seriez amenés à prendre aux affaires une 
part plus active et surlout: plus suivie ; et quand 
ler occasions solennelles. ou les circonstances 
graves se présenteni, toute l’influence ne serail 
pas livrée par votre abstention aux classes, po- 


pulaires où les instinets moins raffinés, le man- 








paragonando i principi ‘e gli eeiti del'‘così’ 
detto municipalismo e del sistema suo contrario: 
Al che mon mancheremo; onile ciascuno sia per 
se medesimo in grado'di pronunciare fra l'uno: 
e l'altro, e definire quale fra i due meglio ab: 
bia servilî e meglio serva i veri interessi del 
Piemonte e d'Italia. si 


NOTIZIE DIVERSE. - 


ITALIA. 

#orino. — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di Torino 18 luglio, col quale 
si approva il bilancio delle entrate ‘e delle spese 
della divisione amministrativa di Nizza nelle sé-* 
guenti somme votate da quel consiglio divisio- 
nale. Attivo Il. 30,219 92; passivo' Il. 323,320 
54. Imposta divisionale Il. 293,100 62. 

altro decreto réale dalato di Stupinigi 
19 corrente stabilisce che ai misuratori. paten- — 
tali ché verranno ammessi come yolontarii presso 
i geometri distrettuali del censimento prediale 
dell’isola di Sardegna, 
mestrale ‘indennità di campagna. di Il. 100, e 
avranno diritto all’alloggio. Aî misuratori con- 
tinentali che si recheranno nell'isola in tale qua- 
lità verrà corrisposta eziandio l'indennità di Il. 
100 per le spese di viaggio. 








LOusaARDO-VEVERO. -— Si legge nella 
Gazzella di Venezia : Giacomo Zanutti di Udine 
venne condannato ida quell’i. r. comando mili- 

èalla multa di Il. 100, per'avere. fatto uso 
pe’ suòi Omnibus.di. cortine tricolori. 





ESTERO. 

AMERICA. — I giornali degli Stati Uniti 
annunziano che l'isola ‘di Cuba sofferse ‘il 20 
agosto un terremoto spaventevole ‘il quale ‘ha 
quasi ridotto in rovinà la città di Santiago, una 
delle più importanti dell’isola. 

— L'’insurrezione nel Messico che si era ve- 
duta elevarsi in diversi punti pare che si esten- 
da per ogni direzione , locchè ‘mostra, che si 
prosegue secondo un piano generale , la qual 
cosa la rende più formidabile. Il governo pen- 
siva di convocare immediatamente una sessione 
straordinaria , per dare consigli sui mezzi di 
reprimerla. Ma ove troverà il congresso i mezzi? 

(Presse). 


ULGIO,. —Rruxelles, 22, settembre. — IL 
congresso generale d’igiene ; dice l’Independance 
Belge, ha tenuto quest'oggi la sua Seconda 
seduta. 


_— — —+!—et’ro — 


ineurs sont toujours beaucoup plus propices aux 
mesures révolutionnaîres, qu'aux réformes pru- 
dente: 

Vous appartenez; mon cher monsieur, à Ja 
classe la plus élevée de la. société, vous. y 
passez autant et plus que moi toute votre vie: 
je m'gdresse à la droiture de. votre jugement 
pour savoir s'il.y règue en fait de: politique: des 
allures conservatrices. N’y avez vous pas apercu 
une habitude invétérée d'opposition et de blame 
contre le. pouvoir ,) quel. qu'il soit ? L'ancien 
régime n'y élait pas plus respecté-que le régime 
nouvean n'y est ménagé. d'ai mème, observé 
souvent les mémes censeurs fronder également 
les denx systòmes.. L instruction , surtout celle 
qui est ‘sérieuse et quelque, peu. profonde yy 
est-elle. répandue ? Croyez-vous. que. l’absolu- 
tisme pourrait amener au pouvoir des capacités 
Ala hauteur des difficuliés diplomaliques., des 
besoins adminisiratifs, des intéréts &conomiques 
de ce pays? Eutend-on apporter des fails exacts 
et quelque peu graves. ou des raisonnements 
seulement ‘imème spécieux. à l’appui de cette 
réprobation et de ces plaintes continuelles contre 
le pouvoir ? Je erois que vons ‘ne mette pas 


que d’instruetion et d’éducation, Ja rudesse des | en doule, mon cher. monsieur , l’indépendance 























Dopo una discussione interessantissima furono 
risolte le seguenti quistioni 

4. Alle misure da prendersi per. l’inslubri- 
mento dei quartieri e per il miglioramento delle 
abitazioni occupate dalla classe operaia e indi- 
gente, non che alle norme da seguirsi nel co- 
strurre quelle abitazioni; Ù 

2. Alle norme da seguirsi per stabilire bagni 
e pubblici lavatoi nei centri principali di  po- 
polazione e nelle città; 

3. Ai caratteri dell’acqua potabile e alle nor- 
me che devono presiedere alla sua ripartizione, 
in modo da metterla in rapporto coi bisogni. 

Il congresso si è aggiornato a domani, mezzo- 
giorno. 

L'Indépendance -Belge pubblica in apposito sup- 
plemento il rendiconto di quella seduta, onde 
rileviamo che i, dottori cavaliere Bertini e 
Trompeo nostri concittadini ‘hanno preso parte 
ai dibattimenti. 

— Le diverse sezioni del congresso d’ igiene 
sono rimaste riunite ieri sino alle. quattro e 
mezzo. Le discussioni furono animatissime e 
presentarono il più vivo interesse. Il ministro 
dell'interno assisteva successivamente a una 
parte delle deliberazioni in ogni sezione, 


FRANCIA. — Scrivono al Journal de Genève 
in data di Parigi 24 settembre. Se il governo 
belga ne mel pas les pouces (mi servo dell’espres- 
sione. istorica) e non accorda le. riduzioni che 
gli si domandano. sulle nostre sete e sui nostri. 
vini, si prenderà una misura generale, che au- 
menterà le tariffe del 10 per 0{0 su tutti gli 
oggetti indistintamente. Allora questo sarebbe 
una dichiarazione di guerra commerciale, e po- 
trebbe avere conseguenze altrettanto più disa- 
strose, essendo certo che il Belgio userà da sua 
parte rappresaglie ; e se per esempio colpisce i 
nostri vini .di un dritto eguale, esso reca un 
colpo funesto a. Bordeaux e a tutto il Mezzo- 
giorno : però si crede che cederà ;' io ne dubito 
alquanto. Checchè ne sia, il Belgio ha impor- 
tato presso noi nel 4854 per 177 milioni di 
mercanzie, e. noi gli abbiamo spedito per 134 
milioni. Dippiù la. ghisa e il carbon fossile ci 
sono mecessarii per le nostre ferrovie, e se que- 
sto giova a Saint-Etienne, e alle miniere della 
Loire, le nostre officine, le nostre fabbriche, le 
nostre case ne soffriranno molto, e facilmente 
si prevede qual turbamento sì apporterà in tutto 
il nord della Francia. La Borsa era assai agi- 
tata, 

Le \accoglienze fatte al presidente in Saint- 
Etienne hanno stupefatto tutti. Gli antichi re- 
pubblicani ripetono «E che ! la città ed il paese 
che hanno nominato Giulio Favre e Sain al con- 
siglio generale così si precipitano sotto il passo 
di colui che ci ha confiscato la repubblica? No, 
non lo crediamo. » Questo è assurdo perchè le 
lettere giunte oggi da Saint-Etienne confermano 
generalmente la narrazione telegrafica, e non è 
più permesso dubitarne, La sola consolazione 
che rimane a questi repubblicani è di ripetere 
con J, de Maistre «che un popolo non ha giam- 
mai che il governo che egli merita d’avere. » 
Le conversioni dei democratici non si contano 
più dopo il viaggio del presidente, il quale riu- 
nisce quasi tutti quelli che gli erano ostili. Fc- 
cettuo sempre quelle anime elette che credono 
onorar se stessi e nello stesso tempo il presi- 
dente, mantenendosi nelle loro vecchie convin- 
zioni. 


———__ ——__ ___—____—_ 





IL RISORGIMENTO 


Nulla di più per oggi se non che il pragram- 
ma dei funerali di lord Wellington sarà quello 
che fu eseguito per Nelson nel 4806, 

Si ripete molto che il generale Cottè sarebbe 
andato a Roma per sapere se Pio IX consenti- 
rebbe a venire a consacrare il nuovo impera- 
tore, e che la risposta di S. S. sia stata favo- 
revole. Questa notizia ve la do con riserva, 

— Si annuncia per il 3, novembre. prossimo 
la vendita della biblioteca della. regina Maria 
Amalia, contessa di Nenilly. 

Fra le opere curiose di quella raccolta è da 
notarsi la seguente : 

Il sacco di Roma, scritto in italiano nel Ai 
da G. Bonaparte, e fatto francese da Luigi. 
poleone Bonaparte, attuale presidente della re 
pubblica francese. (Prese). 

— Il podestà di Trieste riceveva non ha guari 
una lettera indirizzatali dal. sotto-prefettp di 
Vienna al maire di Trieste. Apertala il podestà 
non: fu poco meravigliato di trovarvi che. gli si 
davano ordini per il ricevimento del . principe 
presidente della repubblica francese. L'invio a 
"Prieste era il risultato di un errore commes: 
dalla posta francese, La lettera era indirizzata 
dal sotto-prefetto di Vienna (dipartimento del 
l'Isére al maire di Saint-Priest. (Indep. Belge). 

— Si legge nell’ Indépendance Belge: 

Coureva voce che sarebbe. presa una misura 
di rigore contro 1’ Assemblee Nationale a proposito 
dell’articolo. attribuito al. sig. Quizot sul, duca 
di Wellington, Egli è certo che alcune. fiasi 
male interpretate di questo confronto fra l’àm- 
peratore e il suo celebre antagonista hanno 
fatto mal senso nel pubblico, e lo Siccle méde- 
simo si è fatto organo di quest'irritazione 
logica in principio, perchè hanno voluto ravyi- 
sarvi ciò che non dovevano. Del resto. l' Assem- 
blée Nationale colle ‘sue apologie continue della 
repressione e del rigore senza pace si è resa 
invisa al pubblico. 

— Una lionessa del Jardin des plantes ha messo, 
lunedì alla luce due leoncini grossi come un 
gatto di media statura. Appena sprigionati i 
leoncini presero a stiracchiarsi le membra come 
se avessero falto appunto un placido sonno; poi 
montando senza complimenti sul. ventre della 
loro madre cercavano le mammelle che doye- 
vano loro somministrare il latte, e infatti non 
tardarono a rinvenirle. Allora presero a lattàre 
con un ardore impareggiabite. Pochi istanti dopo 
la lionessa prese nelle zanne uno dei suoî pic- 
coli; e a uso dei gatti gli fece girare la sua 
gabbia. Per misura di precauzione il lione era 
stato rinchiuso in un vicino spartimento, Du- 
rante il parto egli era in una forte agitazione 

‘a con weemenza. Madre e figli stanno 
benone. « Quando Ja repubblica partorirà un 
« imperatore non diranno altrettanto di essa, 
e perchè sarà morta nel puerperio ‘e il solo 
« neo nato starà a maraviglia. » Così di i 
Flourens «arrecando al ministero dell’ istruzione 
pubblica la lettera di sua maestà Jeonina. 


zag A. — Le notizie sull’ inondazione 
del 17 e del 18 sono sempre di disastri. A 
Berna è rapporti dei prefetti stabiliscono per- 
dite considerevolissime e disgraziatamente su 
diversi punti la miseria per quest'inverno, 
L'Oberland quest'anno sembra essere Stato 
esente e l'Ober-Simmental lia sofferto meno 
che I’ anno scorso. Lucerna e la ra cen- 
trale lamentano gli stessi disastri di quei del 





Nord e dell'Est. I giornali non parlano d'altro 
che di ponti trasportati, di strade rotte, di vil- 
laggi sommersi, e d’intiere vallate trasforma te 
inglaghi. (Journ. de Genève). 

— La duchessa d’Orleans trovavasi il 20 in 
uno stato di soddisfacente miglioramento, 


PAESI BASSI. — Scrivono dall’Aia in data 
19 settembre all’Independance Belge: 

Alla vigilia dell'apertura solenne della sessione 
parlamentare del 1852-1853 si presentano due 
fatti che non sembrano di troppo buon augurio. 
per il signor de Thorbecke. 

Ter l’altro sera la prima Camera teneva l’ul- 
tima seduta della sessione testè-chiusa. Ella di- 
scuteva il progetto di legge inteso ad obbligar 
le provincie a sussidiare in certi casi i comuni 
bisognosi. Questo, progelto emanato dal mini- 
slero, il cui principio e 
che quello che avea 


in realtà quasi lo stesso 
ervito di base al suo pro- 


«getto di legge sulla beneficenza pubblica e pri- 


voti contro 5. Una tale 
reiezione è molto importante perchè presagisce 
la sorte che toccherà alla legge sulla beneficenza 
se arriva sino alla prima Camera. 

Questo fatto non rimase isolato. la s 
conda Camera ha fatto distribuire il suo rapporto 
provvisorio sul progetto di legge relativo alla 
amministrazione «dei beni dei poveri. Benchè 
questo rapporto sia molto voluminoso, non è 
difficile compendiarne in poche linee. il 


vata fu respinto con 2 


senso 
membri 
hanno dichiarato di non poter approvare i prin» 
cipii che primeggiano nel progetto, ravvisandovi 
un omaggio illimitato reso allo spirito di cen- 
tralizzazione napoleonica ed al sistema dell’on- 
nipotenza dello Stato. A_ parer loro il ‘progetto 
conferisce al governo sulle cause pie un potere 
contrario alla costituzione e agli interessi dello 
Stato; mentre che certe espressioni del mini- 
stro nell'esposizione dei motivi sembrano accen- 
nare che il governo andrebbe anche più oltre, 
considerando quelle che qui chiamano diaconie 
come beni dei poveri. 


capitale. Una grandissima parte dei 


A meno che il ministero non rifaccia il pro- 
getto su altre basi, il risultato del voto è dubbio 
nella seconda, impossibile nella, prima Camera, 

Teri vi ho trasmesso il discorso di chiùsura 
pronunciato dal ministro dell’interno e che non 
offre grande interesse. Due frasi però meritano 
attenzione, cioè l'implicita confessione che poco 
si è fatto durante l’ullima sessione, e, cosa 
anche più significante, la confessione che non 
i è potuto fare ciò che un tempo si credeva 
facile senza conoscerne la portata. Ma è appunto 
il sig. Thorbecke il quale, essendo membro della 

sonda Camera, accusava i ministri di neglìit- 

ed affermava essere facile di far votare in 
breve tempo lè leggi organiche. Eppure son tr® 
anni che il signor de Thorbecke si trova al po- 
tere, e le tre leggi organiche non sono adottati 

Ecco il discorso d'apertura pronunciato dal R 

« All'apertura di questa ione degli Stati 
generali mì vedo nuovxmente in grado, con mio 
sommo contento, di additare Ja situazione pro- 
spera della patria. 

cI Paesi Bassi continuano a conservare una 
buona intelligenza colle altre potenze, 

«Dai govenmi esteri ricevo replicato prove 
d'amicizia è di stima. 

« Con trattati di 


natura dive 


hiò potuto 
riaffermare ed estendere le relazioni internazio= 
nali fra questo Stato ed altri paosi 

«Mi è grato di poter continuare a portar fa- 





et le désintéressement de mes convictions : je 
n’ai jamais avec la meilleure volonté du monde 
pu réussir è entrevoîr quelles gens ou quelles 
choses l'on était prétà mettre dla place des 
gens et des choses que l’on attaquait. Car enfin 
si l’on‘en revient à-la politique et aux hammes 
de l’ancien régime, cette politique et ces hommes 
nous ramèneront les mémes résultats qu'ils ont 
déjà produits. Il serait difficile à l’opposition 
réactionnaire (je n’entends ici donner ‘aucun 
sens réprobatifi à ‘cette épithète) d’avoir à son 
service des langues plus acérées, ies critiques 
plus vigilants et parfois plus spirituels. — Que 
novis ‘propose-t-on cependant si ‘ce n'est de re- 
venir aux anciens moyens. qui n'ont pas. plus 
salisfait ceux qui les employaient que ceux qui 
les désapprouvaient, Car soit que vous cherchiez 
votre appui sur le principe dela légitimité monar- 
chique, ou sur celui de la discussion libre, 
vous vous mettez dans le cas ou de voir un roi 
absolu par une mauvaise application du prin- 
cipe ramener la ruine de l’absolutisme , ou 
d’étre de nouveau obligés de céder devant l’op- 
position de l’opinion publique. Avec la pro- 
gression du temps tout se transforme: pourquoi 
s'obstiner è établir une exception en faveur de 


la politique? Vous me dites que l’liomme ‘est 
imparfait, et qu'il tend à la perfection: céla est 
tellement dans la nature, vous répondrai-je , 
que si vous ne reconnaissez' pas par des ‘tenta- 
tives d’améliorations  continuelles ce besoin de 
l’hamanité, il se manifeste toujours nécessaird- 
ment par une crise violente. Aussi je ne vods 
soumels ces ‘considérations très-succintes que 
parcè que j'espere que vous en déduirèz facile- 
ment de vous-mòme la conclusion. C’est-à dire, 
mon cher monsieur, que tout en conservant 
votre juste antipathie pour le teme révolu= 
tionnaire, vous admettrez ue l'on ne peut coma 
battre ou prévenir la révolution que par une 
étude consciencieuse des besoins du pays, et 
une ceuvre incessante d’ amélioralion et de 


Permettez-moi. done | de vous recommander 
età tous ceux qni comme: vous ‘apparliennent 
aux classes élevées de la sociéié, aux classes qui 
sont par leurs instincts, par leurs affections, par 
leurs intérèts éssentiellement conservatrices, d'é- 
viter cette manie de désapprobation et de critique 
qui n'est pas accompagnée de: bons conseils ‘et 
de dessins, dont les résultats ‘n'alent ‘déjà pas 
été éprouvés à notre désavantage. N'exigez pas 
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la perfettion des hommes d’état d’aujourd’huî, 
pas plus qu'on ne laurait. trouyée  parini les 
hommes d'état del'ancien régime. Vous ne von- 
lez pas que la liberté ‘et l’indipendance soîent 
entrainées dans les gouffres  révolutionnaires: 
tachez alors qu'il y ait un parti considé- 
rable dans lè pays qui ne soit ni le parti du 
despotisme plus ou moins déguisé, nì le parti 
de la révolution, et soyez-en, comme il vous 
conviendrait de l’'ètre, les membres les plus z6lés 
et les plus inluents. Persuadez vous que ce n'est 
pas aux lois organiques d’un état que sont dues 
ses plus grandes époques de gloire ‘et de pro- 
Spérité. Sous' tous les régimes la puissancò 
appartient ‘è celui qui a, Ja fois le coup d'ail 
qui saisit les besoins de son temps, Yambition 
de dominer et la science de conduire les affaires. 
Les principes n’ont eu chacun à leur ‘tour le 
pouvoir que quand il se personnifiaient dans des 
grarides intelligences. À cellos-ci appartient le 
despotisme; sous une forme ou sous ùne autre 
de gouvernement peu importe. M.r ‘Pitt et'M.r 
Guizot étaient des despotes représentalifs, comme 
Richeliea et Mazarin étaient des despotes mo- 
narchiques. Il y a ‘en ‘une dpoque ‘où l'absoli- 
tisme était un progrès de la société; les grands' 





vorevole testimonianza delle forze di terra e dj 
mare. 

«L'ordine e la tranquillità regnano nei pos- 
sedimenti d’oltre mare dello Stato. 

« Sono repressi i disordini nePallembang, isola 
di Sumatra. 

«Si sono avverate le favorevoli previsioni del 
raccolto nelle colonie. z 

«Il risultato delle vendite fatte in quest'anno: | 
è stato particolarmente favorevole. 

« Invitato da una potenza amica e caleando 
le orme del 1844 ho promesso i miei buoni 
uffici per favorire un tentativo. inteso ad. otte= 
nere qualche modificazione nel sistema di esclu» a 
sione. sin qui mantenuto nell'impero giapponesene 

«L'applicazione delle leggi comunale è pro? 
vinciale ha guadagnato terreno; in generale mi 
soddisfa la cooperazione effitace degli Stati pro 
vinciali e delle. amministrazioni. 

« Le nostre dighe andarono immuni da sfacelo 
locchè ci lasciò proseguire ‘con maggior ‘forza è 
buon esito i lavori di miglioramento; segnata» 
mente quelli dei fiumi principali. Com interesse 
io vedo lo spirito intraprendente degli abitanti 
svilupparsi sempre più nell’agricoltura, nell’in2 
dustria e nel commercio, nonchè. nella molti- 9 
plicazione dei mezzi di trasporto. 

«Le misure del mio governo sono rivolte a 
promuovere e a sostenere questo sviluppo. 

«1 lavori per congiungere il nostro Stato coi 
paesi vicini per mezzo delle strade, ferrate e 
delle comunicazioni telegrafiche, sono in pronto 
o in via di esecuzione. 

«a Anclie la navigazione e la costrazione na- 
vale prosperarono quest'anno. 

« La situazione delle finanze fornisce ampia 
materia di soddisfazione. Il prodotto del serzizio 
dell'anno precedente era soddisfacente: quello 
dell’anno volgente secondo ogni apparenza sarà 
del pari favorevole. Spero che le circostanze ge 
nerali mi permetteranno di sottometterè ancora 
di quest'anno alle vostre deliberazioni un pro 
getto ‘imporlante concernente il debito’ dello 
Stato. 

«I progetti di legge che a mio mome vi sono 
stali presentati nella precedente sessione e ‘che 
non hanno avuto esitò, vi saranno insieme cont 
altri presentati un'altra volta. x 

«I nostri sforzi riuniti per condurre ad @f- 
fetto l'assunto che ci rimane possano ossere tot 
ronati dalla benedizione divina, 

« Dichiaro aperta questa sessione degli stati 
generali, 


ALEMAG — Berlino, 19 sellembre, — 
Si legge nell'Indép. Belg 

I giornali semi-officiali continuano a rimanet 
sitenziosi come prima; però le corrispondenze 
ministeriali confermano che il governo dichiara 
di non poter ‘più negoziare. se non sulla base 
del suo programma spiegato il 30 agosto e.con 
quelli che dichiareranno di aderirvi. Ne segue 
che la Prussia in questo momento nonmegozia 
che con Annover, Oldenburgy Brunswick e ‘colla 
Turingia, ima ne segne altresi ‘che ove un mem- 
bro della conlizione esprimesse. il voto di ran= 
nodatsi, dlerebbe di nunvo nel congresso; 

Questo d'altronde non poteva format l'oggetto 
di alcun dubbio ; certo non è da Prussia quella 
che respingerebbe coloro che ‘volessero Unvvero 
aiutarla a urre lo Zollverein ji suoi ‘ob> 
blighi e i suoi interessi Je ‘fanno una' politica 
opposta. 


cos 
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hommes alors ont été de grands rois, ou dé 
grands favoris. Quand le progrés a été dans la 
erdation des assemblées délibérantes le premier 
rang a été oceupé par les grands orateurs, Dans 
notre époque les intérèis malériels , l'éeonomie 
et le commerce prennent la plus ‘grande impor- 
fance: observez quelle influence et quel ‘renom 
acquièrent les fimanciers et les administrateurs, 
à commencer par sir Robert Peel. MOOIAI 

Il me semble qu'um esprit divit “et! positif! 
comme le vòlre ne doit pas se livrer à' ume po- 
litique exclusivement négative; qu'il doit admettre 
le mouvement, le changement; le ‘progrès: ehm 
comme une loi essentielle, irrévocable de ‘I'bhu® 
manité; qu'il doit reconnaitre l'inutilité, la folie 
mme de ceux qui niente mouvemerit, ou ven: 
lent le suspendre à une époque'et pour un temps 
donné: J'éspère que vous, et les personnes iui 
partagent la sincérité et la sagesse de vos con- 
victions, vous suurez prendre-la belle part qui 
vous doit revenir dans font ce qui est utile è 
notre patrie, ‘ 

Je vous prie, mon'cher. monsieur, d'ageéer 
l’assurance de ma considéralion parfaite. +! 4 

‘i CHARLES ALFIERI. 
Turin 25 septembre 4852. 





à fl così non. fosse 


| plomalica, ‘ovvero varrà. essa 


br 


SI 
È Toe pi 
« sto, rimanere. caltolici, prestando piena obbe- 


Tuttavia® una” difficoltà si. presenta ; suppo- 

1° ninmo chie la coalizione presenti il 20 0 alcuni 

giorni pi tardi una risposta mon. giù evasiva 

ma ‘conciliatrice s come sarà questa ricevuta? 

Sarà considerata come una semplice nota di- 

a farsi strada nel 

do Jp altridermini, l'adesione chiesta qual 

— condizione sine qua non della continuazione dei 

o negoziati si riassume, forsi inum semplice sì, re- 
ingendo ogni formola transitoria ? 

facilè capire che 

ione pubblica , eletrizzata da una, risolu- 

gione piena d'energia, si ‘avrebbe. un, controcolpo 

Tissai poco favorevole. Quindi è che general- 

mite: si crede: che questo mezzo termine, pos- 

fibile ancora son pochi giorni, a quest'ora non 

è più, è chela rottura annunciata con ri- 
ferva, per la forza stessa, delle cose, non tar- 
Mlorà a rivestire un carattere definitivo 

Mi hanno detto stamane che quest oggi a 

| mezzogiorno vi sarebbe una conferenza . doga- 
palo 3, 20n. posso però accertarvi la cosa. 

Non vi potreste immaginare 1° interesse che 
codesta quistione eccita attualmente in Alemagna 
dove non si parla d'altro, e quasi tutti credono 
inevitabile la rottura senza, però disperare del 
futuro” riordinamento ilello Zollverein. E se, pur 
troppo, quest'ansietà pesa sul commercio e sul- 
l'industria, di chi la colpa? Rispondano a questa 
dumanda gli organi della coalizione. 

— Il Monitore Prissiano pubblica un'ordinanza 
che condanna un impiegato della posta ad-una 
multa persaver cercato di scoprire il contenuto 
di una lettera, esaminandone troppo da vicino 
la piogatùra. L'ordinanza dice che primo e più 
importante, dovere degli impiegati della posta è 
quello di rispettare scrupolosamente il s 
delle lettere. 


D, 


reto 


— Nel 
d'un 


AUSTRIA, — Vienna, 27 sellembi: 

| ministero di commercio si sta occupandosi 

l mipporto che compendia in sè l'esecuzione delle 
più importanti costruzioni di ferrovie nel pro 
simo periodo, e dopo esame accurato verrà a- 
vanzato a S. M. per la sanzione. 1 grandi ca- 
pitalî, che verranno impiegati nelle ferrovi 

per cui il nuovo prestito, com” è noto , offrirà 
20 milioni di fiorini, recheranno i più..bei frutti 

Ce giustificheranno sott’ogni rapporto i grandi 

fici che furono portali a questo ramo di 

Mmministrazione, Già ndess no in 

"modo consolante i redditi delle ferrovie dello 
Stato, dimodochè nello scorso agosto raggiun- 
sero la somma ‘di 936,021 fior. de'quali 363;269 
spettano al tronco del. Nord., 279,415 a quello 
del Sud, 273,120. a quello del Sudest, e 20,217 
a quello dell'Est. 

— Nel giorno 18. del corrente mori a OIL 
miitz in qualità di detenuto. politico, il' già Di 
M..é proprietario di reggimento , barone (Gira- 
bowski. 

l (Non ha guari furono trasferiti dall’erga- 
«(ld provinciale di Briun vari detenuti allo 
Spielberg. Ne fu cagione l’essersi scoperto un 

di violenta evasione che un numero non 

ficante di delinquenti avevano progettato 
e doveva esser messo ad effetto nello scorso 
giovedi all'ora del desinare. Il piano però andò 
fallito, avendone altri detenuti fatto denunzia 
alla direzione dell’ergastolo. 


RUSSI Giornale di Pietroburgo del 
14 settembre pubblica no del Caucaso. Un 
numeroso partito di Lesghines, negli ultimi 
giorni dlî laglio, penetrò nel Daghestan: due co- 
lonne s' inviarono contro di loro, Stretti dal 
Maggiore Lazareli, quei montanari si lanciarono, 
testa bassa y- sulla colonna comandata dal mag- 
giora ‘Piekanoff,, che li ricevò con. una. carica 
a bruciapelo: Respinti sulla china di Arakany 
Sî uitarono contro la fariteria, e furono dispersi 
lasciando nelle mani dei russi più di 50 morti, 
8 prigionieri, 44 cavalli © molle armi. 1 russi 
ebbero 8 soldati morti e 7 feri 

‘Questo è un novello bollettino, dice la Presse, 
e nulla più. Si conosce’; che la maggior. parle 
di questi successi ,, pomposamente riferiti, non 
dannovalcun. serio risultato. 





CRONACA, 


i —La cerrera pi movsie. Fransoni, — 1 gior- 
Mali, Fiorentini menano gran rumore della let- 
era scritta da monsig. Hransonî per fare ade- 
‘ione alla sottoserizione promossa dall’Avmonîa. 
Ma in verità che non sappiamo vedere altro in 
‘questo documento se non che una prova ma- 
Mifesta della doppiezza dei promotori della sot- 
toscrizione, È noto cioè come l'Armonia abbia 
formulato in termini molto vaglii e generici la 
roposta: alla quale «devono far seguito le firme, 
icesi cioè im questa: « Noi sottoscritti ci glo- 
‘amo di essere nati e vogliamo ad ogni co- 





GIORNALE QUOTIDIANO 





« dienza al sommo Pontefice, ed all’episcopato, 
@ pronti a soffrire ogni cosa piuttosto che abban- 
«domare la nostra fede, Preghiamo Maria vergine 
« consolata, che ci raffermi in questo proposito, 


« e le offriamo un lenue pegno del nostro al 


« fetto e della nostra devozione », Qui non si 
fa altro impertanto se non che una mera pro- 
fessione di cattolicismo, ma non è menzione 
alcuna di leggi già fatte 0 in corso, controtle 
quali abbiasi a protestare. 1 termini ambigui 
e oscuri della dichiarazione furono pietra d’ in- 
ciampo a molti: risulta cioè da fatti notorii, 
che, parecchie persone la firmarono, perché 
ignoravano che dovesse valere come atto d’op- 
posizione alla legge sul matrimonio. 


se questo era motivo per molti onde 
ra invece impedimento a farlo pet 
€ vrebbero . voluto una dichiara- 
zione più esplicita, una sfida più aperta al go- 
verno ecal Parlamento: fra 1 qu a quanto 
sembra, conviene annoverare monsig. Fransoni, 
Infatti, mentre pure è da mesi parecchi aperi 
la sottoscrizione dell’Armonia , mentre questa 
si va con ogni genere di arti arrabattando per 
trovare sottoscrittori, vedey con generale 
sorpresa mancar sulla lista il nome del suo pa 
trono naturale. Nè tanta indifferenza, per parte: 
di monsignor Fransoni, così pronto sempre nell* 
afferrare le occasioni tutte di romperla in viso 
al governo: della sua patriay si poteva spiegare 
altrimenti, se non appunto in questo senso, che 
trovasse difettare d'energia Quella dichiarazione. 
È naturale per altro che l'Armonéa fosse tra- 
ata e inquieta per la ‘mancanza di quel 
nome che poteva' sembrare una tacita disappro- 
vazione, epperò, secondo pare, si aprirono pra- 
tiche; si ricambiarono spiegazioniy, e tanto sì 
fece che alla fin fine monsignor Fransoni, pie- 
gandosi alle reiterate istanze, permetteva si 
giungesse il suo nome a quello degli altri so- 
scrittori. Ma; volendo mostrarsi uomo di fermo 
è tenace proposito anche cogli amici, come si è 
dimostrato; agli, avversari, accompagnò: la sua 
firma con una lettera spiegaliva del tenore se- 
guent 
e Siccome il voto a Marià della Consolata 
« è steso în modo da potersi pure interpretare 
« come diri 7 
« non abbi 
€ lrimonio 


« offerta, che unisco alla presente.» 

Avrogi, che la lettera è data da Lione il 7 
settembre, e che l'Armonia cominciòsolo a pi 
larne il 19; dodici giorni per il tragitto da Lione 
à Torino sono troppi , cosichè hayvi ragione di 
credere sl altre difficoltà, cioè all’esitazione che 


d'opposizione al governo. L° Armonia avrà ormai 
esaurito tutti gli spedienti, e veggendo che poca 
speranza le rimane di accattar altre firme essa 
avrà pensato di pote senza pericolo dare 
alle stampe la lettera finora prudentemente dis- 
simulata. 


— Lisertà E BE — Pubblicammo di 
questi giornî un quarlro comparativo del numero 
degli esercenti varie industrie in Torino a due 
epoche diverse, il quale risponde vittoriosamente 
alle lamentazioni dei giornali retrivi che sì sfor- 
zano di persuadere ai semplici aver lo statuto 
uccisa la prosperità del Piemonte. Aggiungiamo 
ora altri dati, pure essi autentici, relativi allo 
sviluppo che presero dal 1848 in poi a Torino 
le costruzioni. Vero è che gli economisti della 
Patria rimpiangeranno la cecità di chi converte 
tanti scudi in meloni, invece di impiegarli în 
fabbriche di zuccaro di barbabietole; ira noi la- 
scieremo che le migliaia di onesti artefici che 
debbono il loro sostentamento ni progressi an? 
che di questa industria, rispondano in nos 
vece a quei barbassori, e ci starem paghi a di 
sporre senz’altri commenti le cifre. 


NuOvE COSTRUZIONI. 


Via S: Carlo 
Sotto Ripa 
Lungo Po 
Della Chiesa 
di Borgo Nuovo 
Vanchiglia 
Burgo Po 
Arcivescovado 
» Madonna degli angeli 
Della fucina 
Belvedere 
S. Lazzaro 
Della Rocca 
Dell’Esagono 
del Martinetto 
delle Ghiacciaie 
dei Conciatori 
dell'Ospedale 
Bellezia 
Cottolengo 
Tintori 
» Stradale di Nizza 
» della Villa della Regina 
dell'Aurora 
del Re 
di S: Morizio 
di S. Massimo 
della Qittadella 
Regione delle Benne 
2 Valdocco 
Borgo S. Salvario 











».. S.{Donato 
Porta Nuova 
Porta Susa 


Totali 
- ABBELLIMENTO DI Torio. — Fin dall'anno 
18.55_il municipio torinese prendeya alcune de- 
liberazioni ,-e imponeva certi obblighi ai pro- 
tari delle case, intesi. a migliorare te con- 
igieniche, è al tempo istesso a rendere 
più adorno ed elegante l’aspetto della città; Così 
decretavasi la; riduzione delle + bolteghe, ad. un 
tipo unico, la collocazione di appositi; canali e 
di tubi per raccogliere e guidare. neglifacque- 
dotti sotterranci leZacque_ piovane, e Vimbian= 
chimento, esterno delle case. Non ostante, che a 
mora stabilitag dal municipio. sia già da gran 
tempo scaduta , molti. sono tuttora i proprietari 
che, trattandosi di casi 
concernenti .il pubblico interesse potrebbe il mu- 
Dicipio ricorrere. anche s se faccia d’uppo , ai 
mezzi di rigore, per ottenca .la picna ‘osser- 
wanza degli ordini emanati da troppo È tempo 
grinai, perchè si. possa tollerarne }'ulteriore vio- 
lazione, 


= Serivono da Nizza alla Gazzella Piemontesi 

Verso il fine del corrente anno scolastico venne 
dal‘ministro di pubblica istruzione ordinata una 
straprdinaria ispezione nel. Collegio- Convitto Na- 

mgle: di I ggetto di accer= 
tare. lo st one ed educazione cin 
quelo stabilimento , che conta ormai quattro 
anifi di esistenza. Sappiamo nulla ‘essersi om- 
messo dal (canto di quelli cui fu affidato’ tale 
indarico,. perchè, la loro missione riescisse com- 
cia e conscienzioso.il giudizio che dovevano por- 
tatne. Possiamo accertare che. un esitò felice 
vene a dimostrare come i miglioramenti intro= 
datti dalla legge e dal regolamento 4 e 9 ot- 
tobre:4848 nell’ insegnamento secondario ed ele- 
ménlare possano, e. con. intelligenza applicati, 
debbano dare quei soddisfacenti. risultati che 
erano da aspeltarsene. 

Nel' rendere la meritata Jode al preside, agli 
uffiziali ed in generale ai professori di quel col- 
legio=convitto, confidiamo che il’ profitto che 
l’opera loro seppe nei pochi anni decorsi” ri- 
trarre ad'essi sprone ed ‘eccitamento a con- 
linuatte ed ‘acerescere le! loro cure, perthù è 
frutli dell’ istruzione e della morale e civi 
edugazione in questi stabilimenti compartite, 
rispondano alle mire del ‘benemerito ministro 
thetlor diede. vita, cd alle speranze dol: paese 
suliquale debbono estendersene i benefizi. 

SeSerivono da Bonneville in data del 22 cor- 
renite dilla Guzelle officielle de Savoie 

1 danni cagionati dalle ullime, piene dell’Arve, 
dellGiffre e di (utti i loro confluenti sono incalco= 
labili. La strada di Chamonix fu distrutta în 
mplti punti: il ponte di Cludde e quello di La 

\z non- esistono «più. Tutti gli altri più o 

eno danneggiati. La strada da Bonneville a 
famoens ha pure non poco sofferto, quella da 
Samoens a Sixt fu quasi intieramente disfatt 

Tra Cludde e il casale di Plagnes, l’Arve 
bandonò il sto letto antico per aprirsone uno 
Muovo frammezzo le belle e ricclie campagne di 
Passy, per una? lunghezza di due chilometri. 
Quante lamiglie desolate ! 

V'ha chi ritiene che i danni sinora sofferti 
possano ascendere a 400,000 franchi. 


A colsero di 
militi della guardi che sì prosenta- 
tono onde prender pari manovre, del pre- 
Sidio nei prossimi giorni. Rimane che lo.stalo 
ponda a così lodevole intevdi 

mento della nostra cittadina milizia, ordinando 
bene il comando, e prendendu. a; dovere le di- 
sposizioni che 'gl'incombono. 

teri 23 corrente verso le 3 pomerid. il. regio 
piroscafo l’Antion ‘rimorchiando la nave. San 
Paolo, stata ‘ata alla Foce, nell’en 
porto investi è ruppe la polena del. piroscafo 
francese la Ville. de Marseille che stava all'an- 
cora. Il danno fu di poca i e 
impedi d quest’ultimo pirc 
7 1,2 della sera per Napoli; ma_ li 
questi glorlosi invéstimenti ci pure che diventi 
troppo lunga 

Dicesi che il comandante della‘ Ville de 
scille abbia protestato ‘nanti del console di s 
nazione. 

— Leggesi nell'Amor della Patria: 
* La cassa di risparmio da poco tempo, aperta 
in Novara va oghi giorno più prosperando. Vanno 
infatti sensibilmente aumentando i dopositi.; e, 
ciù che rallegra ognî amico del vero prog 
del paese, il maggior numero «de 
Appartiene alla classe di operai. 

= Dall’ Eco della: Baltea Dora del,23 togliamo Je 
notizie seguenti: 

CoLLeGio-coxvirto D'Iyaza. — Informati a c 
fonte crediamo nos 
nerale per questa di 
nunziare cho nel prossimo anno scola 
aperto per cora della’ città d'Ivrea il-già col- 

o-convitto, dalla cui amministrazione e di- 
vezione ‘cessarono i reverendi padri ilottrimari 

La deliberazione duta straordinaria 
dal consiglio comunale d'Ivrea di proporre alla 
direzione del muovo. collegio; che' sarà rego 
alla foggia dei nazionali, uomini onorandissimi, 
tta i quali il sig. don Belmonte che per più 
ffbi appartenendo al corpo dei reverendi ‘padri 
con nmiversale pieni ddisfazione era stato 
in capo del collegi mo, ci è Sicura ca- 
parta che sotto ai muovi rettori gli allievi che 
saranno affidati riceveranno la più compiuta edu- 
cazione religiosa c civile 

Seuliamo pure col più sincero compiacimento 
ché il municipio ha deciso di tutto adoperarsi 


non 


onde-il collegio nulla lasci a desiderare perchè 
i giovani che ne faranno parte vi trovino pure 
tutti gli elementi di ben essere materiale ‘che si 
possano desiderare, senza alterare il prezzo 
della mensile retribuzione che se non'sarà di- 
minuito, non sarà di certo anmentato, sebbene 
corrano anni in coi l' incarimento di vari 
generi di prima necessità è universalmente sen- 
tito. Ben fece la Città assumendo il governo di 
questo. collegio, ché per ‘ta salubrità e vastità 
del locale è destinato a prendere ‘un’ sempre 
più crescente sviluppo, a non proporsi un sog- 
ello di. guadagno , sibbene un sacrifizio che 
sara ampiamente compensato dalla pubblica ri- 
conoscénza, e quindi noî non Sappiamo che far 
plauso alle cure che ci consta essersi i 
onde ‘allo aprirsi’ del nuovo anto scolasti 
‘a in pronto è stabilmente ordinata. 


— Lonkvose Azione. — Il canonico Gallo, ar- 
diacono di qu cattedrale ;, si firmava sul 
principio, del corrente anno per due azioni della 
strada ferrata costruenda da Ivrea lendente a 
quella di Torino e Novara, mentre destinava 
benefizio del nostra asilo infan- 
Der circostanze che qui sarebbe inutile ‘a 
are, ritardandosi 1 attuazione di' ‘questa 
ferrovia, volendo d' allrande il pio benefattore 
secondare il generoso impulso del suo cuore, 
fa ieri l’altro dono all’instituto dell'impor- 
tare. delle i, ci 3 somma dli 
lire mille , onde possa il medesimo în que: 
frattempo usufruire degli interessi di 


con quanta com- 
a registrare nelle colonne 





giornale i ripetuti atti di benefi- 
cenza di, questo sacerdote secondo il Vangelo, 
ea tributargliene le dovute lodi, dalle ‘quali ; 
altesa la sna modestia, sappiamo rifuggire l'a- 
nimo suo informato a‘ pura carità. 


1 24 settembre in Torino. 


N. 3877 


i NOTIZIE 


va, 25 settembre. — Il battaglione di 
volontarii della nostra guardia, nazionale. di 
nato a prender parte alle esercitazioni militari 
del presidio,., conta circa; 420. militi , oltre «il 
numero, conveniente d’ ufficiali e sotto-ufliciali 
È posto sotto gli, ordini del maggiore 
e diviso in sei compagnie comandate d 
tani, Leveroni, Grasso, Montebruno, Ferrari, 
Ardoino e Daneri. 
Se siamo, bene informati la guardia na 
imulerà una, sortita dalle mura, e, si 
ino al ponte di Sturla per appoggi 
rata dell'esercito. 
La riunione è fissata. per 
sotto i viali dell’Acquasola. 
Fieemze, 22 sellembre. — È annun: 
cialmente che il granduca con risoluzione del 
28 giugnò prossimo. passato, si è determinato a 
scegliere la linea aretina, perla ‘costruzione di 
strada ferrata da Firenze al confine  pon- 
o con ordinare al tempo stesso che. dal 
tonsiglio d'Arte pei, lavori d’acque e strade 
unitamente all’avvocato regio vengano  intra- 
prese, le. necessarie trattative per. combinare 
ton i promotori supplicanti le condizioni pos 
sibilmente migliori e per l'interesse della. fi 
nanza dello Stato ,, e per la, garanzia della re- 
golare e sollecita esecuzione dell’opera. 
(Mon. Tosc.). 


Totale 








le 8 atimeridiane 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 23 settembre; 
Ieri fu dato termine ‘alla lettura dei docu- 

menti relativi al processo di lesa maestà ed e- 
sistenti. in processo , seconio le istanze della 
difesa. Tra questi documenti era: una’ tornata 
dlel Senato toscano, estrattw dal Monitore, nella 
quale avevano. preso ta parola il senatore Don 
\nd: Corsini ed il lore Giovanni Balda 
seroni. Nei loro discorsi sono profuse dichi: 
zioni di odio allo straniero; di attaccamento alle 
libere istituzioni del regime costituzionale: ‘Ep- 
pure questi. due. personaggi siedono oggi nel 
consiglio dei ministri, ambedue: autori; e segna- 
tari di tutte le leggi che hanno condotta e san- 
zionata l'occupazione austriaca in Toscana, che 
hanno uccisa tra noi ogni libertà, e finalmente 
hanno abolita la costituzione. Sebbene nulla 
possa giurigere nuovo “per rapporto alla muta- 
hilità dei. suaccennati. nelle: loro idee politiche , 
pure fece non. poco: senso negli astanti. Ja Jet- 
tura del resoconto di quella tornata. Se.un giot- 
nale si fosse permesso di riferire alcuna di quelle 

certo gli indignali. ministri avrebbero col- 
pito l' audace con: severissima. pena: Made; vie 
della, giustizia divina sono: oceulte ma, provvide; 

i sotto | egida dell’ inviolabilità dégli atti 

iziari, oggi si fa nn’ altra volta, palese la 
loro: vita pa una contraddizione con- 
linua; aglivatti, presen ungete che queste 
rivelazioni vengono pur esse in mal punto, men- 
tre cioè temono. di vedersi. fuggir \di mano. il 
frutto dell’apostasia. Lo credereste? Corrono ida 
alcuni giorni voci di. prossimo! cambiamento di 
ministero» Secondo queste voci il granduca, ri- 
scontrano; ne’ suoi. presenti. ministri abitudini 
troppo costituzionali (!!!), avrebbe. francamente 
loro, dichiarato che mettano ormai in una 
posizione netta; che si persuadano che egli solo 
è padrone , e che essi non sono che esecutori 
delle sue volontà ; essere egli. mal sud 
della loro, condotta , e stanco delle, osserva 
che si permettono fargli. 











Le voci ‘aggiongono che il Boccella sarebbe 
in caso di cambiamento ministeriale, richiamato 
da Napoli, ove egli attualmente si. trova. Ma 
questo cambiamento non avverrà, ed i ministri 
accelteranno la posizione che si sono creala 
firmando 1’ abolizione dellu Statuto costituzio— 
nale. Per darvi un’ idea dell'amore che hanno 
al rispeltivo portafoglio vi narrerò il seguente 
aneddoto, che mi fu narrato da persona per lo 
più bene informata. Quando l’ ex-mil ro Boc- 
cella presentò alla firma del presidente dei mi 
nistri la legge sull'istruzione pubblica, che egli 
aveva compilata insieme al granduca , il Bal- 
dasseroni irato corse a Pitti, e mostrandosi ra- 
gionevolmente offeso da queta procedimento, 
offri la sua dimissione ; ed appena tornato al- 
Y uffizio del ministero di finanza , la inviò al 
granduca, che con non minore prontezza l’accettò. 

L'accettazione fu pel Baldasseroni un colpo 
inaspeltato, poichè sì credeva necessario, od al- 
meno ritenea che il Granduca tenesse molto ad 
averlo a ministro. Nel disinganno senti in tutta 
la forza-la voluttà del potere, e pensò di non 
lasciare mezzo intentato per ritenerlo. Corse dal 
ministro inglese, sir E. Bulwer, e raccontatogli il 
triste caso, in dolenti note disse essere egli l’ul- 
timo propugnacolo della libertà commerciale in 
Toscana; che la sua caduta sarebbe susseguita 
da una lega doganale coll’Austria ; che questa 
lega se rovinava la Toscana comprometteva al- 
tesi gli interessi commerciali dell’ Inghilterra ; 
che perciò a lui, come ministro înglese, stava a 
rassicurarlo sul vacillante scanno ministeriale. 
sir E, Bulwer si recò dal Granduca, e non si parlò 

iù di dimissione nè data nè accettata, ed il 
aldasseroni è sempre il ministro delle finanze 
e il presidente del consiglio dei ministri. Non s: 
préi indicarvi quali veramente siano le occasioni 
di queste nuove manifestazioni del malcontento 
granducale verso. i ministri; ma certo non vè 
mancanza di materia atta a suscitarne, poichè 
le difficoltà qui aumentano ad. ogni momento : 
deficienza di denaro nel tesoro pubblico; istanze 
dell'Austria perchè la Toscana entri nella lega 
doganale, ecco più di quanto occorre per dare 
da pensare assai ai nostri reggitori, e offrir ma- 
teria di dispareri e malcontenti. In ogni modo, 
restino al potere questi ministri, oppure siano 
chiamati a rimpiazzarli, la politica interna ed 
esterna non cambierà in nulla. 


Stato Romano. — Scrivono da Roma in 
data 13 settembre alla Gazz. d'Augusta, 

Mancando ogni pubblicìtà nei procedimenti 
giudiziarii della curia romana, non è da m: 
ravigliarsi se talvolta nulla si viene a sapere 
dell'esito di un processo di cui erasi annunciato 
l’iniziamento. Per il solito non conosciamo il 
risultato delle cause anche di maggior rilievo , 


se non quando uno degli inquisiti, dopo lunga 
RO è rimesso in libertà, Questa fu la 


eta sorte che toccò ieri l’altro ad un collega 
e ad un amico del rinomato Ciceruacchio , per 
nome Buschetta , il quale avendo preso  p: 
come demagogo (capo popolano) ai disordini 
del 1849 fu condannato-a 15 anni. di carcere 
dalla sacra consulta. Ora il papa gli ha fatto 
grazia, sulla testimonianza del suo confessore , 
che: nel*tempo della sua penitenza si è fatto un 
tutt'altro uomo. Buschetta è ora in piena li- 
bertà, 

Il processo di Chiassi ha fatto cadere il so- 
spetto su molte persone, tra altri sui compro- 
prietarii della stamperia Mugnoz e Modesti di 
propagazione di scritti rivoluzionarii, sul qual 
sospetto furono tradotti in carcere. La polizia 
crede di aver scoperto le traccie della stampa 
clandestina in seguito a questi arresti. 

Venerdì scorso ho veduto io coi miei occhi 
ricondurre due cacciatori papalini dirertor 
quali avevano în dosso l'uniforme. I gendarmi 
ll condussero legati. nella galera  nell’interno 
delle terme di Diocleziano. 

Si sparge voce che il Papa avrà quanto prima 
un convegno col re di Napoli in Porto d’Anzo, 

Napoli, 14 sellembre. — ll governo napo- 
letano il quale non volle che i suoi soggetti 
Rendi parte all’esposizione mondiale di 

ondra, ne apre una per le industrie delle sole 
provincie continentali del regno. La mostra si 
aprirà il 30 maggio: 1853 (onomastico di Fe 
dinando) nell'edificio di Monteoliveto (da dove 
il 15 maggio 1848 furono cacciati i deputati), 
e durerà otto giorni salvo a protrarla ove cosi 
piaccia al ‘principe. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 23 settembre. 

Non posso a meno di scrivervi quest'oggi in 
seguito alla lettura del Moniteur e. alla  sensaz 
zione che il suo articolo ha destato nel pub- 
blico ; onde alcuni uomini politici i quali cre- 
devano ancor lontano l'impero sono indotti a ri- 
conoscere che sin d’ora è fatto. 

1 termini di quella strana dichiarazione troppo 
sono curiosi perch’'io ne imprenda l’analisi, ma 
conviene che porgiate l'articolo intiero ai vostri 
lettori} i quali ne ritrarranno utile ammaestra- 
mento ; poichè parlando dell’uomo provvidenziale 
(sic) si parla di lutto, anche della nobiltà , e 
persino della sua legittimità presa decisamente 
sul serio. 

Si persiste a dire che il senato sarà convo- 
cato per il 25 ottobre, il senatus-consulto il 2 
dicembre, l'appello al popolo il 40 dicembre, e 
la proclamazione il 20 dello stesso mese. 

Altri vanno anche più oltre e fissano la con- 
sacrazione per la primavera, e pretendono che 
il pae verrà a Parigi, tale essendo lo scopo 
del viaggio del gen. Cotte a Roma. È inutile 
dirvi che rivn dovete prestar fede a questa sto- 
riella inventata alla borsa. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L'articolo dell’ Assemblee Nationale di quest'oggi, 
firmato Letellier e attribuito ad una penna elo- 
quente, talmente è grave che io soltanto vel 
posso accennare, riservandomi di parlaryene 
un'altra volta. Questa è una vera dichiarazione 
di guerra alla duchessa d’Orleans che ha fatto 
andar in malora la fusione ; l'articolo è tanto 
più grave in quanto che afferma che. ciò che 
non è legil'imità è un intrigo. 

La pendenza col Belgio di cui vi ho fatto pa- 
rola ieri è grave assai non solo per la sostanza 
ma anche per la forma, perchè sembra che le 
dichiarazioni del signor De Bassano a Brusselle 
siano state fatte in termini poco diplomatici, 
cosichè nel Belgio l’irritazione è forte. In que- 
sto frangerite capite la riserva che mi è imposta 
nello scrivere, ma non posso a meno di accer- 
tarvi che le difficoltà sono serie e possono es- 
sere complicate dal più tenue incidente. 

Dirò ancora due parole. Sapete che vi ho 
seritto : L'Austria non cederà alla Prussia” e 
questa farà concessioni sotto la pressione della 
Russia. 

Ed ecco che quest'oggi si annuncia l’arrivo. a 
Berlino del signor de Nesselrode il quale, di- 
cono i giornali tedeschi, furà da mediatore. Non è 
questa la conferma dell’ opinione espressavi ? 

Guipo; 


— Si legge nel Moniteur: 

Che cosa importa agli uomini provvidenziali 
il titolo sotto del quale compiono la loro au- 
gusta missione? La loro gloria personale non 

nella posterità nè menomata nè accresciuta. 
Le nazioni però hanno alcuni istinti di cui bi- 
sogna tener conto, perchè generalmente omoge- 
nei ai loro veri interessi. Consolidando il po- 
tere del loro capo, non altro vogliono che gua- 
rentire la loro prosperità, La Francia orgogliosi 
di vedere alla testa l'erede del più glorioso 
nome, vuole assicurarsi un lungo avvenire di 
grandezza, e di pace, dando un potere duraturo 
al principe. che l’ha salvata, 

— Il principe e la principessa Murat sono 
partiti per Brusselle onde recarsi a Dusseldorf 
in Prussia. 

— Il signor de Persigny giunse a Parigi la 
notte del 23, 

— Un dispaccio telegrafico annuncia che. il 
signor Ducos ministro della marina è arrivato a 
Marsiglia. (Patrie), 

— Il signor Aladenize console di Francia. in 
Nizza è partito il 23 sul, vapore 1’ Herault per 
recarsi a Marsiglia, e presentare i suoi omaggi 
al presidente della repubblica. 

— Dicesi che le autorità di Nizza ad esempio 
di quelle di Ciamberi andranno a Tolone per 
salutare il principe presidente. 

— ll generale La-Marmora è atteso fra giorni 
a Nizza, ove passerà in rivista i due reggimenti, 

(Avenir de Nice). 

— In una corrispondenza del Journal de Genéve 
si legge: 

La Liberté d’Arras cessa le sue pubblicazioni. 
La Presse, il Sidcle e l'Assembléee. Nationale sono 
in grande spavento. I gesuiti aprono una de- 
cina di muove case di educazione per il pros 
simo anno scolastico. 


Île ghise impor= 

belgica. 
scrivendo il trattato del 22 agosto ul- 
timo il governo belga era ben lungi dall’atten- 
dersi che una simile disposizione avesse seguito, 

i da vicino ad un accomodo, il quale secondo 
i termini del suo preambolo doveva as- 
sicurare e consolidare il muntenimento dei bnoni rap- 
porti esistenti tra î due paesi. 

« Fra pochi giorni si riuniranno | eCamere del 
Belgio. Il governo nel rendere conto ud esse 
dell'insieme delle negoziazioni, loro farà co 
scere la linea di condotta da esso seguita - in 
presenzadelle esigenze prodotte în ultimo luogo.« 

Questa nota abbenchè non dissimuli il mal: 
contento del gabinetto belga, pure non indica 
voler esso usare rappresaglie alineno pritua della 
riunione delle Camere. 

Inghilte - Leggesi nella / 

I giornali inglesi danno la notizia della not 
mina di lord Hardinge, uno dei veterani della 
guerra dell’India, al posto di comandante in capo 
dell’armata in rimpiazzo del duca di Welling 

Una lettera di lord Derby spiega le intenzioni 
del governo relativamente ‘ai funerali del duca 
di Wellington ai quali si vuol dare la maggior 
pompa. 

L'opinione pubblica in Inghilterra si mostra 
molto preoccupata per un fatto avvenulo in To- 
scana. Due sposi appartenenti alla religione cat- 
tolica sono stati condannali a quattro anni di 
lavori forzati, a quel che sembra, per aver fatto 
la propaganda protestante, 

Dicesi che la diplomazia inglese interverrà 
presso il granduca, 





_Ennata cornice. — La firma dell’ articolo 
Necrologia pubblicato, nel numero di ieri per 
pere porta le iniziali di F. V. in luogo di 


Fondi pubblici. 
Iorsa di Londra del 22 sellembre. 
Consolidati a contanti 100 1]8, e per 
100 4x4 3/8 con ricerca. 


Il 5 per 010 piemontese 95 3}4 a 96. 
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Torino, Cuomi POMBA è €. Ed.tori.. 
Ilassimo buon Erezzo 
NUOVA 
Biblioteca Popolare 
ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche. e 

moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato it vol 4, (34.° della Raccolta) 
contenente la 


STORIA DITA 


DI 


car BOTTA 





Prezzo per Torino L. 4 10. 





PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. 
BLANC CALLIDERMIQUE On snit que les 


blancs métalliques sontles plusdangereux ennemis 
dela peau, le Blanè Callidermique nouvellement 
découvert loin d’altérer, la peau lui conserve sa 
fraîcheur. 


TEINTURE PILRUSE mygiénique) procédé par 
excellence pour teindre pa lement les chevenx, 
exempt des dangers atlachés aux autres teinlures 
èn usage.— Nora. Ces produits scientifiques n’ont 
rien de commun avec ceux de l’empirismè. Un 
seul essai suffit pour les ju; (AP) 





Un Emigrato italiamo professore 
di Matematiche dà lezioni a domic 
fica ragionata ed applicata agli v 
Algebra, Geometria piana esoli 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


la, Trigonometria, 





POMATA RICHELIEOS::: "datati 

Si sa da tutti > 
che il duca di. Richelien visse molto tempo, e. 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza: della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la dovea aduna pomata 
di invenzione di Nixon pe Lencosil di cui segreto 
fu confidato. alla signora Delaundy. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta, Vasi da 5.a 3 fr. rue Notre-Dame 
des- Vicloires, N.° 44, maison Mombro è Paniss Sî 
eseguiscono commissioni a la, provincia e per; 
l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO, PORTA LA FIRMA DI 
Ma DELAUNAY. 





È pubblicato il libro giù da questo Giornale 
annunciato: 


DIN P_IRNCHPEI 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Domenico Carutti, 


2, 50. — Si vende dai principali librai, 


INDORATURA 
VPATURA 


Prezzo L. 





INARGEN' 
ELETTRO-CHIMIGA > 
ossia 
Ruovo Metodo 
di EHINGTON e RUOLE di Parigi 


feci voglia far indorare od inargentate 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran= 
dole; suttocoppe, e qualsiasi oggetto «da favola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-inetallurgico di 
I. Boggio in Porino, borgo S. Donato; casa «Ca 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa,. via! dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l'indoratura che 1’ inar- 
gentatura per parecchi. anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 

dera, e come,si usa per la rinomata argen- 
teria di Lhristofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese; 

. @, calici, patene; ostensorii, lampade, can- 
plabri ecc, 


STABILIMENTO SANITARIO 


DETTO 


VILLA CRISTINA 


per gli affetti da alienazione mentale 


a eh 


La confidenza dimostrata al novello Stabili- 
mento: sanitario della Villa Cristina da famiglie 
distintissime, e le già ottenute guarigioni fecero 
talmente coraggiusi nella loro impresa i proprie- 
tari di questa già R. villeggiatura, che non'rispar= 
miarono a spesa alcuna per renderne gli eleganti 
le grandiosi alloggiamenti e gli ameni @ vasti 
giardini viemmaggiormente ‘appropriati all'uso 
‘cui viene ora dedicata. 

La salubrità del luoge dichiarata da una com- 
missione di cinque fra gli illustri membri del 
consiglio sanitario superiore è ad evidenza pro- 
vata dall’esperienza : ogni sorta di comodità e 


metri 6 da Torino, 


izio, e la più diligente e gentile assistenza 
prestata da un medico chirurgo e da un sacer- 
dote economo direttore, residenti nella casa, non 
che da professori medici consulenti tecantisi ren 
golarmente è ad ogni occorrenza av visitare gli 
infermi, sono immutabili condizioni di questo 
instituto, di cui la necessità era vivamente sen- 
tita nel Piemonte, per le quali esso renderassi 
mai sempre pienamente degno della pubblica fi- 
ducia, 
N programma per le condizioni d’accettazione 
ed.ogni altro schiarimento è distribuito alla far=; 
macia Grosso, piazza dei Molini, 





LE CUSSY-GATEAU,xsenc. 


C'est l’euvre du marquis de CUSSY; c'est là une charmante origine pour ‘les-gourmels, ses 


qualités ont été suffì 
d’elle-mème! par lu: 


amment expliquées dans les journ: 
‘e de ce galeau dans les entremels de diners; dans les {hés et pendant les longue: 


» l’explication se continue maintenani|f 


courses sur les chemins de fer, et dans les voitures de voyage au grand air, lè où l’appetit est vil 


ranimé. Ce gàteau qui se ci 
iqui s'emporte partout est d 


est des plus agréables, elle laisse dans le cerveau Je parfum des meilleurs fruîts 
les prix, il ya de pelites pidces d ; 
ries dans un panier à clairvoie sous converture de papier ciré. Envoyer 


|6tabli à tous 
On l’expédie-par les me: 


servedeux mois sous une légère glace de suere dans un papier laminé 
demandé de toutes les parties de notre pays et de l'Europe. Sa chaîi 


le CUSSY à 616 
i5c., comme il yen a de 4,5;6; 8 et 12/fr) 


la demande franco avec un mandatsur la poste d M, Bourbonneur. patissier, place du Havre, 14, Paris. 





Tipografia FernERO: E Frango:.- 








‘Si riceve l'Associazione 


‘Per Îorino; all'ufficio del Gior- 
(nale, va dell'Avcivescovalo e presso 
‘principali Libraî. — Per le Fro- 
SITA ‘son dei vaglià postali. — 
de i Vieussenz, libraio, — 
ufficii; di corrispondenza 

mas e Lejolivet, — Londra, P. 
landi Libta1o, 20, Berner's Street. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO.E LETTERARIO 


(MARTEDI! 28/7.BRE 
i ASS8, 


Prezzo d’Associazione 


‘orino. — Un sno È, 40 — Sei 
«Tre wiesì L. 12, — 

Un anno L. 44. 
Sei-mesi L. ®4,—Tre mesi L: 18) 


stie L. 14, 50) (ranco/d confini 
— Uu sol numero, cent. eni 
i dia Direzioni 

reivescayado, 
acconto alla Madonna degli Angeli 








“ Tsignori Associati al 

stro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di settembre, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo.a scanso di 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





i) 


T'orino, 27 settembr. 


LA SETTIMANA. 

Le vertenze commerciali assumono in Europa 
Unlimportanza ogni giorno maggiore. Eccone in- 
sorgere una nuova fra Belgio e Francia per 
il'aumento dei dazi d'importazione sul carbone 
fossile'e le fondite in ferro provenienti dal Belgio, 
stabilito dal governo francese col decreto pub- 

| blicato nel Monileur del 24 di settembre. Se si 
considera come questa misura di- protezione in 
favore della produzione del carbone e del ferro 
mel centro della Francia testè visituto dal prin- 
‘tipe presidente. sia atta a conciliargli affetto e 
i gravi, 

a fronte dei quali già stava per ritrovarsi nel 
tiaprire il Parlamento il gabinetto di Bruxelles, 
Visto piuttosto di cattivo, occhio all’Eliseo, sarà 
difficile di non scorgere in quest’ affare delle 
I lendenze politiche a fianco ‘agli interessi econo- 
mici. Ciò ‘che, havvi: di. più singolare in tutto 
questo è la opposizione nella quale trovasi il 
recente atto del governo francese colle ingen- 
zioni da esso dimostrate nel firmare la conven= 
zione per la proprietà letteraria del 22 ultimo 
scorso agosto. Imperocchè laspecie di violenza per 
mezzo della quale si volevano ora imporre al 
ministero belga dei nuovi accordi commerciali 
non è consentanca col desiderio espresso, nel 
preambolo della succennata convenzione di: cassi- 
«curare e consolidare il mantenimento della buona 
c intelligenza esistente fra i due paesi.» Il ga- 
binelto di Bruxelles troverà desso un. valido 
appoggio nel parlamento, onde non essere piena- 
inetite in balia dei voleri della Francia'in questa 
vertenza ‘commerciale? Non si possono formare 
congetture sopra di ciò, mentre la  quistione 
ministeriale medesima è di un esito del tutto 
lucerto. Sembra tuttavia che, il gabinetto at- 
tuale avendo:già ricercato il rinnovamento del 
Watlato di commercio del 1845, e gli altri mi- 
misteri che potrebbero :surrogarlo essendo per 
dimostrarsi più inchinevoli ai desiderii del go- 
verno francese, la causa della libertà commer- 
ciule avrà sempre qualche cosa da guadagnare, 
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e che nuove conce 
comunque patteggiale. 


ioni reciproche verranno 


L'altro importante affare doganale dello Zoll= 
vercin ha fatto un passo dalla s sellimana 
in poi: se vuolsi chiamare un passo la nuova 
e più distinta scissione tra i membri dello Ste- 
uerverein e i confederati di Darmstadt, Men- 
tre.i primi sono chiamati a continuare da. soli 
le pratiche intavolate nel congresso di Berlino, 
si ridussero glì altri. in conferenze a Monaco, 
dove la Bavie fida alleata all’ Aust cerca 
di ingere a sè ‘in comuni dichiarazioni, gli 
Stati del centro e del mezzogiorno. Il primo 
ministro bavaro, Von Der Pfordten incontra tut- 
tavia una certa ‘opposizione nei rappresentanti 
del Wurtemberg, e soprattutto in quelli di Ba- 
den, i quali mostrano disposizioni quanto mai con- 
ciliative verso la Prussia. Già si annunzia per altra 
parte che il conte di Nesselrode giunge in Berlino 

consigliare arrendtevolezza alle nze della 
coalizione di Darmstadt. Ora, allorchè si ram- 
menti come in defin queste confondevansi 
con quelle di Vienna, e quanto poco la Prussia 
possa. confidare nell’ organizzazione attuale del 
suo esercito per fax fronte ad ogni possibile e- 
ventualità guerresca, si viene ‘a presumere che 

elrinnovare la lega doganale coi suoi alleati dello 
Steuerverein, il gabinetto di Berlino veglia in- 
spirare unicamente agli Stati minori inquietu- 
dini ed invidie bastanti da farli scendere a patti 
più conformi a’ suoi disegni per gl’ interes 
finanziarii e commerciali. Insomma la ver- 
tenza è ora posta in termini assai più espliciti, 
ma sta lungi ‘ancora dalla sua ultima defini- 
zione, Che se volessimo: arrischiare' mna con- 
gettura , diremmo che’ una annessione più o 
meno stretta dell'Austria alla nuova lega doga- 
nale ci pare probabile , stantechè , ove questi 
affari vestano forme del tutto ostili e minac= 
ciose, il governo prussiano si può trovare a fronte 
l'Austria e la Baviera appoggiate non solo dalla 
Russia, ma eziandio dalla Francia. 

Luigi Napoleone non dimentica chi più pre- 
muroso s'accostò al governo sorto dal colpo di 
Stato del 2 dicembre, e cerca farsi ognor più 
amico quello fra i potentati d'Europa che vede 
di migliore occhio la proclamazione dell’imperio 
in Francia, Questa ogni giorno si va avvici= 
nando. La notizia degna di fede a sue che 
agua di una scoperta cospir 
la: quale per mezzo di una maéchina: 


i non forma su questo avvenimento nè 
illusioni nè Isperanze di sorta, può tuttavia ve= 
dere sempre con piacere ogni cosa che in Fran 
cia s'abbia ili stabilità e di durata; ed , in 
quanto a noi, daremo meno lagrime ancora, se 
è possibile, all’ estinguersi del nome di repub= 
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APPENDICE. 


Costumi d'Ottobre in Italia, 


Sta iper entrare l'ottobre” la stagione predi- 
‘letta dei paesi meridionali d’Italia, la delizia dei 
slibalpinî, l'epoca vin cui liete ed antiche me- 
morie si conservano e ravvvivano nel costume 
delle nostra città. Taciono i fori e le liti, ele- 
‘merito invero poco piacevole della vita sociale, 
S'acqueta il garrulo linguaggio della politica, 
cessano 0 sono almeno sospese le gravi cure 
dei pubblici negozi. Sola la Borsa prosegue eterna 
se denza interruzione ; ellain secolo trafficante 
per matura non ha festa, nè sabato, se non per 
‘interminabili ‘figli di Israello. ‘Ma tutte le 
relassi del popolo cle non sono alla mercatura 
în questo volgere di tempo respirano un aere 
‘più Aperto, più libero. È quiete, è riposo nel 
‘inondo, È letizia, è pace nelle italiche famiglie, 
o almeno, secondo l’ordinario, vi dovrebbe es 
sere. Dunque pace si canti. 





Adesso la immaginosa gente di Napoli esce #l 
cielo scoperto; e scorre i suoi di vagheggiondo 
le marine, di Nola e di Pozzuoli, o siede inna- 
morata della divina beltà di quel cielo sopra gli 
ameni poggi di Castellamare ovsulle: barchetle 
veloci segna linee. capri tra mezzo alle 
onde; e leva canti di giubilo che dal lido ac- 
compagna e ripete (allegra torma di lazzari, 
spensierata del domani, poichè Dio e natura fe- 
conda al.domani provvedono. 

In quest'epoca gli abitanti di Roma hanno în 
uso di uscire su splendidi cocchi da porta San 
Giovanni e avviarsi a deliziosa dimora sulle col- 
line di Frascati o d’Mbano, oppure nei diutorni 
di Tivoli, laddove ‘ridenti vigneti‘ sollevano il 
verde pampino, ricco delle fronde e dei ‘frutti, 
‘è mettono in core’ l'‘ilarità del vecchio padre 
Sileno. I tempì già si ripetono sempre i mede- 
simi ; nè la tradizione delle feste di Bacco dovea 
restare tutta mitologica. Anch'oggi al rompere 
della vendemmia si(compongono graziosi intrecci 
di comitive tra i villeggianti della ciltà e gli 
abitatori campestri, si fan'pranzi e cene gradite 
ai nonni rubicondî e alle rispettabili zie quin- 








blica, che non ce ne abbia fatto versare la ca- 
duta. medesima del governo repubblicano: 

Abbiamo noi da, accennare come. di recente 
Siasi fatto in l'ietroburgo un rimpasto ministe- 
fiale? Ognuno. sa che in quel paese il governo 
personale, il regime despotico sono praticati in 
abito il rigore logico del Joro principio. La wo- 
lontà dirigente, che è pur quella dello crar 
istesso, non mula pel cangiarsi degli istromenti 
che servono alla sua esecuzione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


. ERALEA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato, di Torino 26 maggio col quale 
si approva il bilancio delle entrate e delle spese 
della divisione amministrativa d'Ivrea, Il consiglio 
divisionale lo aveva votato in Il. 98,4% per 
l'attivo, 338,494 per il passivo. Imposta, divisio- 
nale; ll. 240,000. Il decreto approva l'attivo ri- 
dolto a 58,459 59; e il passivo, pure ridotto a 
11. 298,459 59; dal quale dedotto l'attivo, sta- 
bilito in Il. 58, 59, ne risulta l'imposta di- 
visionale in Il. 240,000, maximum: fi 
legge 12 ottobre 1848. Le spese provinciali sono 
afffivate quali vennero bilanciate , cioè in }l. 
4000" per la provincia: d'Ivrea 3° onde sresta, da 
imporsi a carico di detta provincia la somma 
di il. 4,000. Onde il totale generale dell'imposta 
diwisionale. e speciale è definitivamente fissato 
in Il, 244,000, 





LONIARDO-VEVENO. — Il giorho U 
pato mese cessava di vivere alla Mandria , 

luogo di campagna nel'suburbio di Padova, 
Îl nobile Giangirolamo Allegri, conte palatino, 
Ciomberlano e ministro residente per la corte 
imperiale presso quelle di Modena e di Parma. 


igLinmta — Il maresciallo Radetz] 
la sera del 21 a Trieste da Gorizia, v'incontrò 
}arciduca Ferdinando Massimiliano, e il giorno 
Successivo ispezionò le truppe di guarnigione e 
gli stabilimenti militari, 


rato romano. — Si legge in una cor- 
rispondenza parigina dell’Iudep. Belge : 

Il vostro corrispondente di Londra vi aveva 
annunciato il primo scopo del viaggio di sir E. 
Bulwer a Roma; il Journal des Débats quest'oggi 
conferma quanto aveva annunciato il vostro cor- 
rispondente, e aggiunge nuovi ragguagli su que! 
missione. Dirò per parte mia che il sig. Bulwer 
ha molto insistito a Roma sul contegno del clero 
irlandese nelle ultime elezioni, essendo noto che 
il suo accanimento. ha quasi dappertutto fatto 
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quagenarie, si scambiano parole e segreti. nodi 
d'amore dolcissimi ai. giovani. La disparità dei 
ceti smette anch'essa a questi di del suo bur- 
bero contegno, In campagna siam figli d’Adamo 
è discendenti da Eva, avi magnifici che ricom- 
pongono vin un fascio tutti gli stemmi; e, a 
servirci d’un termine moderno, permettono ad 
ognuno, per. un momento, di dimenticarsi. Poi 
seguono feste anche più briose delle così dette 
svinature, e corse all’asino' su. pei gioghi semi- 
nati di ruderi che testimoniano, nella longevità 
retuospettiva dei secoli; altre ville, altre ottobrate, 
altri diletti, trasmessi in onore tradizionale fino 
aî presenti. Il fatto è che le sole circostanze di 
luoghi .e di persone mutaròno. Laddove prima 
sorgeva tempio di famosa Sibilla, oggi wha una 
insegna d’osteria, metamorfosi poco poetica, se 
vuolsi, ma assai più gradevole. Laddove si adu- 
navano a custodia di sacro rito cori di haccanti 
Vè un convento di monache. Ma del resto. e 
giochì. e tornei e scorrerie solazzevoli ed altri 
simili esercizi autunnali sono, tuttavia in amore 
ai bravi eredi di quei bravissimi antenati. 
Infrattanto dentro alle mura della storica città 








scartare i candidati del governo, La risposta dol 
cardinale segretario di Stato fu dilatoria, è la»se- 
parazione avvenne in buoni termini ma! fredda: 
Egli. è certo che sinchè il sig. Freéborn, icon 
sole a Roma, non sarà richiamato dal suo go- 
verno , il gabinetto inglese troverà :!nèl: sacrò 
collegio un mal volere che neppur sì cerca tti- 
dissimulatè., i 

Il sig: Balleydier ha pubblicato qualche mese 
fa una storia quasi ufficiale. della rivoluzione 
romana; in questo libro troverebbesi, la prova 
del dispiacere che cagiona ‘al santo padre la!còn= 
dotta di un uomo il quale dicono: abbia preso 
una parte attiva. agli. avvenimenti che allora 
succedettero nella capitale del mondo cristiano. 
Giacchè il nome del sig., Balleydier m'è venuto 
sotto la penna, annuncierò ch'egli deve. dare 
alle stampe un lavoro. completo sulla rivolu= 
zione ungarese, Questo. libro sarà. molto \inte- 
ressante ,, perchè, l’autore ha, ricevuto. comuni- 
cazioni. ufficiali dall’Austria. 

Il soggiorno a Roma del generale de Gotte 
che ha preso il comando di una brigata dell’ar- 
mata di occupazione ha fatto nascere la voce 
ch'egli fosse incaricato di una missione presso ;il 
santo padre. Questa voce aveva tanto più facil- 
mente acquistato credito in quanto che il sig. 
de Cutte è molto religioso, e aiutante di campo 
del presidente. 

Il sig. de Cotte ha un comando, ma non ha 
una missione a' Roma più di quello: che l’arci+ 
vescovo di Parigi l'abbia a Vienna. Si preten- 
deva senza fondamento che quest’ultimn si fosse 
incaricato, di reclamare le ceneri del duca di 
Reichstadt ;. ma il governo francese non ci 
pensa, perchè il suo, reclamo non avrebbe;buòn 
esito. 

Roma, 22 settembre. — Il Giornale di ‘Roma 
annunzia altre gite che il santo padre fu dalla 
sua villeggiatura di Castel Gandolfo. 

— Lo stesso giornale reca la partenza da 
quella città per Torino dell’arcivescovo di Efeso, 
Alessandro di San Marzano. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Londra, 23 settembre. 
Si legge nel Daily-News. 

La quistione — Chi sard il comandante in cupo? 
—è già decisa, e abbiamo notizia pure come 
saranno rimpiazzate le importanti cariche rimaste 
vacanti per la morte del duca ‘di’ Wellington. 
Zeco la lista di tali nomine conosciute si da 
feri sera. 

Comandante in capo lord Hardinge; 

Gran mastro, dell’ artiglieria (con la paria) 
lord Fitzroy Somerset; 

Segretario militare, colonnello Wood; 

Lord guardiano dei cinque porti, il conte Derby; 
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di Romolo le brune figlie del Trastevere, intente 
per quanto è lungo l’anno ai più duri uffici, 
fanno la tregua del giovedì, raccolte in crocchi 
nelle vigne suburbane,, e rientrano poi. da porta 
del Popolo sul calar del sole percorrendo, due 
o tre volte la: via del Corso su rapidissime vet- 
ture, mandando grida; vivaci, agitando all'aria 
i tamburelli, spargendo fiori sul loro ;pas- 
saggio, 

Le ‘seguono; o le inseguono gli amanti in altre 
velture colla camiciuola rovesciata sulle; spalle, 
col cappello inghirlandato di verdi fronde, in- 
segna di fedeltà, e, secondo il genio e.il vezzo 
dei popolani di Roma improvvisano allegri carmi. 
A sera tutto ritorna in silenzio; ‘e si discutono, 
0 si propongono nuovi torneamenti-pel giovedì 
venturo. coll’importanza: coni cui, si parlerebbe 
da qualche politico d'un progetto di legge sulle 
strade ferrate. 

Né minor moto si danno nell'ottobre i.gentili 
abitatori della Toscana, parchi del costume ‘è del 
vivere , siccome. vuole. antica abitudine d’asti- 
nenza, delle delizie semplici e. squisite vaghi 
cultori, temprati all'immagine. del loro: paese 











Constabilé della Torre, lord Combermère; 

Colonnello dei granatieri della guardia, il prin- 
cipe Alberto; 

Colonnello dei fucilieri della guardia, il prin- 
cipe Giorgio di Cambridge; 

Il duca*di Northumberland, ed _il- marchese 
di Londonderry saranno cavalieri della Giarret- 
tiera ; 

Questa. è la lista delle nuove disposizioni che 
sembrano molto ragionevoli. 

= La municipalità di Stirling avendo conferito 
a lore John Russell il privilegio della borghesia 
di questo borgo; l'antico primo ministro ha pro- 
nunciato un discorso di ringraziamento nel quale 
leggiamo: È 

«Voi avete parlato di alcuni servigii che ho 
avuto il bene di rendere alla causa della libertà 
religiosa. Divido con voi il sentimento che avete 
espresso, cioè ‘che la persecuzione religiosa non 
fa che fortificare la setta‘che si vuole annien- 
tare (applausi). 

«Oltre però di quest’alta ragione di politica, 
io credo, che a causa delle differenze d’opinioni 
religiose; è nostro. dovere nom sottomettere: i 
nostri concittadini, che come noi non godono il 
nobile diritto di servire il paese, ad ‘alcuna pe- 
nalità o incapacità per motivo delle stesse dif- 
ferénze in materia di religione. 

c La gran massima che deve soprattutto és- 
sere la nostra regola ce l’ha data un monarca 
che ha regnato sull’Inghilterra, Guglielmo TI, 
allorchè ‘disse ‘a La coscienza deriva da Dio.» — 
Questa massima sembrami al soggetto il som- 
mario della giustizia e della politica.» 

Parlando poi di un’altra questione ha così 
detto: 

«Sembrami' approssimarsi ‘il tempo în cui si 
renderà giustizia alle benefiche misure di sir 
Roberto Peel, ed'incui, qual siensi le diver- 
genze ‘d’opinioni sulle ulteriori disposizioni ‘ad 
intraprendersi, si sarà almeno d'accordo sul punto 
che il buon ‘mercato degli alimenti pel popolo 
in generale è un beneficio del quale il popolo 
deve godere così lungamente quanto durerà l’esi- 
stenza di questo paese (applausi). 

«Ecco certamente le quistioni nelle quali in 
tutto il corso della mia carriera ho ‘preso una 
gran ‘parte d'iniziativa, su-che non ambisco però 
una generale approvazione ; ‘nè: dirò che avrei 
almeno diritto di attendermi non venissero male 
interpretati i mieì motivi; ma provo una viva 
soddisfazione in vedere, che questo consiglio 
municipale e gli abitanti ‘di questo borgo mon 
banno spregiato questi ‘motivi ; e che eredano 
alla loro purità, e alla loro onestà.» (Presse) 

— In Inghilterra già si comincia 1a parlare 
sulla quistione di sapere. a; chi sarà. confidata 
nella Camera dei comuni Ja missione di diri- 
gere l'opposizione liberale. Lord John Russell 
pare sia divenuto impossibile. Sir James Graham 
l’amico ed il confidente di Peel, aspirerebbe a 
questa missione di confidenza alla quale gli.dan 
dritto e il suo talento oratorio e la. sua pratica 
negli affari. (Patrie).. 

— Il Times fa il seguente paralello fra. Na- 
poleone e Wellington. 

«Senza punto. abbassare .il nostro eroe nazio- 
nale possiamo ammettere che non sarebbe stato 
capace di quel concetto gigantesco, per il quale 
Napoleone estese il suo dominio dalla Svezia 
sino alla Sicilia e dalla baia di Biscaglia sino al 
Niemen. Nel secolo decimonono forse nessun 
uomo avrebbe potuto ideare ed'eseguire un tale 
progetto di monarchia universale; ma Napoleone 
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IL RISORGIMENTO. — 





operò con prodigi e Wellingion con mezzi or- 
dinarii, L'uno esercitava un potere assoluto ed 
irresponsabile sopra una potente nazione mili- 
tare, e disponeva ad arbitrio dei contingenti di 
un due terzi dell'Europa; l’altro invece riuniva 
a stento un'armata di 30,000 uomini,. nell'ado- 
perar la quale era stretto entro gelosi limiti, fa- 
slidito da faziose querele e snervato dalla man- 
canza del necessario appoggio, I marescialli di 
Napoleone ‘potevano rubare, ammazzare è fare 
i rodomonti come loro talentava, purchè man- 
dassero buone noli al loro capo. Wellington 
invece dalla sua. posizione non meno: che. dalla 
politica era costretto di agire colla conciliazione 
enon mai colla coercizione, è non è troppo il 
dire che egli doveva rivolgere la metà della sua 
energia in rimostranze ai suoi concittadini ed 
agli alleati invece di adoperarla coxtro il nemico. 
I due capitani non ebbero mai una vera ‘otca- 
Sione per provarsi l'un contro l’altro, è questo 
solo rimane accertato, che il sistema di Wellin- 
gton in contrapposto a quello di Napoleone ha 
fatto buona prova, e che con 50,000 unmini di 
truppe inglesi egli ha fatto quanto era possibile 
contro forze di molto superiori. 


FIRANCHA, — Dispaccio telegrafico. Valenza 
23 settembre, 5 ore di sera. 

Il principe giunse a. Valenza, ove fu accom- 
pagnato dal prefetto della Dròme, il quale era 
andato a riceverlo ai confini del suo dipati) 
mento di conserva col generale comandante ly 
suddivisione, col‘signor Cotton ispettore general 
del ministero. della polizia, e i sotto-prefetti di 
Die e di Nyon. 

L'entusiasmo è al suo colmo. 

La' presenza dell'erede ‘del gran nome di cui 
la Francia è orgogliosa, ricorda a questa cil 
soggiorno che vi fece al principiare la sua brill 
lante carriera vil capo della dinastia napoleonica. 
Il:grido di Viva Imperatore si sente da per tatl 
al passaggio del nuovo liberatore del paese. | 

Valenza, 24 sellombre. — Nl'principé presi 
dente, giunto qua ieri alle 3 pomeridiane, rice? 
vette tosto le ‘autorità costituite nella gran sali 
della prefettura. 

Alle 7 vi fu gran pranzo, Il principe uscì dit 
poi, e ricevette un’ammirabile ovazione da una 
infinita moltitudine accalcata nelle vie. Egli f 
poscia il suo ingresso nella sala da ballo; ove 
l'entusiasmo della scelta. socie! 
spondenza. Havas, si. manifestò. coll’invariabile 
grido, di Viva l'Imperatore! Tlluminazioni e alle- 
grezze pubbliche durarono per tutta Ja notte 

Il principe lasciò Valenza stamane: alle ‘Ty in 
mezzo a frenetiche acclamazioni, e si imbateò 
sopra un battello a vapore per recarsi ad Ayi- 
gnone. Mentre così discendeva pel Rodano, s0- 
pra 
lo a 


mbedue le. rive innumerevole popolazione 
lamava agitando bandiere. Verso le 612 
giunse ad Avignone. 

— Il consiglio generale della Corsica sulla 
proposizione del suo presidente deliberò che una 
commissione scelta tra i suoi componenti si re- 
casse a Marsiglia per complimentare il principe 
presidente. La commissione è composta dei si- 
gnori conte di Casabianca presidente, Carlo Ab- 
battucci | vice-presidente, Carbuccia segretario, 
Colonna d'Istria, Leca, Etienne, Gentile, Anto- 
nelli, Laurelli, Carlotti, Flach, Castelli, Abbat- 
tucci, don Jacques 'è Paya 

— Leggesi nella’ Presse quanto seg 
Viatno nel Monileur due decreti datati da Roan- 
ne. Uno di essi sopprime l'istituto agronomico 
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di Versailles, il quale. secondo i considerandi 
del decreto non ha dato risultati equivalenti alle 
spese ; gli animali, gli utensili ed il materiale 
saranno ripartiti tra Je scuole regionali. Non vi 
si parla dei. professori. L'altro decreto autoriz- 
za i signori Cusin, Legendre e comp., a stabi- 
lire in Parigi dei docks o magazzini di deposito 
di mercanzie. Il valore delle mercanzie deposi- 
tate potrà essere mobilizzalo per mezzo di war- 
rants o ricevute negoziabili con semplice girata. 
Si conosce che gli stabilimenti di questo genere 
sono stati sperimentati sin da più tempo utili in 
Inghilterra. 

La creazione di docks è una reminiscenza del 
1848 come lo riconosce il decreto del presi- 
dente della repubblica, richiamando un decreto 
del governo provvisorio datato îl'21 marzo 1848. 
L'opinione è universale, che questi stabilimenti 
potranno recare dei vantaggi. 

— L'istituto agronomico di Versailles aveva 
pèr direttore generale il conte Gasparin. Il ser- 
vizio degli studi era ripartito tra î signori Sou- 
harth direttore delle scuole, Duchartre profes- 
[sore di botanica e di fisiologia vegetale, Dr 
di zoologia, Wurtz di chimica 


generale , 


ii chimica applicata, E. Bequerel di 
restre e di meteorologia, Boitel di agricoltura; 
Baudement di Zootecnia , Tassy dî silvicoltura , 
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Barré de Saint Venant del genio rurale, de'La- 
ione rurale. 

Il servizio di cultura era diviso trai 
Lecouteux direttore, Lesenéchal è 
Hardy giardiniere in capo, Marsault’ guardia 
generale delle foreste, Mareschal veterina 

(Debals). 

— Il consiglio d'ammistrazione della Banca 
fondiaria di Parigi, società di credito fondiario ha 
fissato nella sua sedutn dél orrente il tasso 
dell'interesse deî prestiti al 4 4x4 per 0j0. 

— Le notizie del Reno sono sempre più ras- 
Sicuranti ; il fiume è totalmente rientrato. nel 
suo letto, 1 dipartimenti di Saòne e Loire, della 
Cote d'Or e del Nord hanno pure sofferto inor 
dazioni. (Presse), 

— A proposito dell'articolo» del Moni'eur, di 
cui riportammo jeri un brano, il corrispondente 
del Journal de Genève scrive; 

c Cosi adunque il 2 dicembre già è fissato 

famoso senatus-consulto , e il signor de 

gay al quale, tra parentesi, a torto si 

la redazione dell’ odierno articolo -- 

ilisignor de Persigny, dico io; l' anima dell'a 
nima, la carne della carne del. presidente si 
accinge a; predisporre questa 
col 


‘ansizione ‘istorica 
talento e coll' attività. :che Jo distinguono. 
Sabato vi sarà» già una: riunione al Lussem= 
burgo.,, e vé ne, parlerò. perchè ho notizia che 
vi sarà discusso, in piccolo comitato quale an- 
damento debba seguire il In. questo 
mentre il governo, si allaccenda affinchè il. Mo- 
nifeur sia affisso in tulle le contonate di Parigi. 


senato. 


«Si parla molto di due conve ni che il 
principe presidente ha avuto a Lione coi due 
ministri piemontesi i signori La Marmora e Pa- 
leocapa; Il colloquio,col signor Palegcapa, dopo 
il ballo, fu lunghissimo, e sì aggirò intieramente 


babile che non tarderete a 
tato. Quanto alla conv 


ne il risul- 

zione del generale La 

Marmora; dicono ‘che sia stata di natura molto 
più delicata. 

— In questo momento si lavora intorno alla 


Malmaison ; questa proprietà, com' è noto, era 





l'oggetto di una speciale predilezione per parte 
dell’imperatore , e attualmente appartiene’ alta 
regina Maria Cristina. Si sparge voce che que- 

‘a principessa verrà ad abitare Parigi durani 
la prossima invernata: 5 

— Si legge nell’Indépendanee Belge: 

Nel mentre che si preparano gli atti i quali 
denno chiudere la via all'impero, sì dice che il 
presidente molto peritante. Sapete quant’egli 
sia superstizioso; sovente; egli ricorda la son- 
nambula che una volta gli annunciò ad' Arenen- 
berg quasi tutti gli avvenimenti che gli sono 
succeduti in questi ultimi anni; gli predisse ta 
sua potenza futura, dichiarandogli però che non 
sarebbe imperatore. Lo sapremo quanto prima, 
In generale gli uomini politici credono agli 
sugurii. 

I giornali hanno parlato ultimamente di un 
amuleto « posseduto dal principe; di. Metternich, 
e spettante già a lord Byron, il quale non lo 
abbandona mai. Quelamuleto contiene in arabo, 
un patto di Salomone con un diayolo-femmina, 
in virtà del quale tion può esser fallo nessui 
male al portatore del talismano, 

Anche il principe Luigi Napoleone porta il 
suo, talismano, che è una lettera seritta. nei 
cento giorni alla regina Ortensia dall impera- 
tore, il quale preferi sempre il secondo figlio 
della regina al primogenito, La lettera contiene 
queste parole: « Ho veduto il vostro piccolo Luigi, 
o ic erro a gran partito, 0 da quella testolina 
uscirà qualche cosa di grande, » 

Il presidente porta quella leftera sopra di sè 
in un abitino che non abbandona mai, 


SVIZZERA. — Ierna, 24 settembre — Il 
consiglio federale ha nominato due commissioni 
per dargli un parere sulle quistioni militari, 
La prima esaminerà Ja quistione, sino a' qual 
punto.le istrade ferrate dell’estero; mettenti: capo 
al confine. svizzero, influiranno sul sistema di 
difesa della Confederazione, e quali misure 
ranno falle necessarie da questi nuovi mezzi di 
comunicazione che accorciano le distanze. La 
commissione si. compone, dei signori generale 
Dufour; Bachwalder, Gmiir.,, Bontemps, colon- 
nelli federali; Fischer, ispettore in capo dell’ 
artiglieria, 

La seconda commissione esaminerà la quistione, 
in qual modo si debbano indi innanzi effettuava 
i grandi concentramenti di truppe, principalmen 
per.gli esercizi pratici nel servizio di campa- 
gna come lo. richiede l’arte della guerra. La 
commissione si compone dei colonnelli‘ federali 

immerli ,, Ziegler, Bourgeois-Doxat, Bernold e 


"Stehlin. 


— Il 21 settembre è stata posta là prima piè- 
tra del nuovo palazzo federale a Berna, 
7 25 seltembre. — 1) dipartimento 
giustizia e polizia dicono abbia vietato nel 
cantone la vendita del Piccolo Napoleone di Victor 


—.Il primo dispaccio telegrafico fra Losanna, 
Gin e San Gallo è stato scambiato il 24 
corrente alle nove del mattino, 

(Journ, de Genéùe), 


PAESI BASSI. — Aia, 22 sellembre. — 
Il ministero ha ottenuto oggi un gran successo 
Alla seconda Camera. L'assemblea doveva’ pro- 
cedere. alla ne di una lista di tre cane 
didati, da presentarsi al're por la presidenza. 
Il signor Boreel Van Hogelanden , ultimo ‘pre- 


tem 





che ‘è tutto‘ cosparso di' erbette é' di fioricelli. 
Non lauti banchetti, simbolo di negligente pro- 
digalità, non vendemmiali adunanze, che il frutto 
della vite dee  conservarsi a modiche necessità 
di' tutto l’anno; ma danze ameniè ,' corse alle 
cascine, passeggiate nelle ville, ‘drappelli di 
ganti' giovani sui colli. Un sorriso è il cielo che 
si distende su quell’ incantato Eden della peni- 
sola, una gioia è l’aspetto della terra. Men po- 
sitivi dei Romani libano i figli d’Etruria di tanta 
beltà le fragranze, ne contemplano la freschezza, 
ne assaporano lo spettacolo. Ed è costume an- 
che questo trapiantato da.lunga stagione nel 
popolo. 

Ed. altri diletti ed altre- vaghezze nutre la 
fertile Lombardia; l’unica al mondo Venezia, 
paesi nei quali*si compiacque.il Fattore di que- 
sto povero mondo vuotare iutiera la coppa del- 
l’abbondanza ; ed anche per contrappeso quella 
fatale di Pandora.. Ma parliamo di ciò che è 
bello .e piacevole Sono i giorni ‘oramai che vi 
richiamano 0 Veneziani ‘alle notturne serenate , 
‘alle leggere gondole che vi trasportano sotto le 
finestre di mon ingrata fanciulla, alle campagne 
cheisi distendono lungo il lido di Chioggia, in 


cerca dle’ vari affetti ai quali l'età varia inclina 
o sì abbandona. È l'epoca, 0 Milanesi, che voi 
solete vagare fuori Porta Orientale, amanti dei 
begli ozi ‘della stagione, di ricca mensa non dis- 
degnosi. 

Son questi infine i‘giornì nei quali noi Tot 
rinesi ‘senz’altra ‘propensione d'animo sogliamo 
andare 0 già stare in:campagn: » Vha forza, 
è riguardo, e bisogno'che‘ci ritenga, perchè 
l'autunno incalza; gli affari debbono permetterlo, 
le fortune hanno necessità di 'adattarvisi. I) no- 
stro Frascati, il nostro Tivoli, il nostro Castel: 
lamare, la nostra gondola, la nostra scorreria Si 
traduce in lieta è pacifica «dimora d’an casi- 
netto situato ‘all'aperto cielo, Ottobrata sempli- 
ce, modesta , poco clamorosa, ma ‘che pure ha 
il suo prestigio per molti , e che anche a me 
produsse, come già altra volta vi feci noto ; ‘0 
lettori, il bucolico piacere di serivere sopra ‘una 
superba ‘ciocea di‘ castagno levmie append 

Insomma il fatto addimostra chela stagione 
autunnale riconoscesi dall'Italia per la più de- 
siderevole e la più accetta; 0 da luogo 0 so+ 
leva darlo almeno in passato alle innocenti di- 
mostrazioni di pubblico tripudio. Se non che 


la scena nell'anno di grazia 1852 ha cambiato 





spettacolo , benchè sempre coi medesimi spel- 
tatori.. Oggi l'abitante di Napoli. pensa» meglio 
Starsene quieto alle proprie e sendochè © 
l'aere che spira poco inviti a. diporto, e non 
abbia seco i fratelli, oi congiunti, o gli amici, 
coi quali era uso correre in tresca, Oggi, i 
Romani cedono il passo pei ‘loro colli a gente 
che non parla! il loro linguaggio, è colla quale 
però non saprebbero intendersi; e invece. dei 
drappelli delle Tresteverine e dei loro, galanti 
insecutori si scagliano sul Corso al calare del 
sole nembi di sbirri e di pattuglie, non potrei 
dire al giusto con guanto e quale divertimento 
degli spettatori. Oggi i Toscani ,;ve i Lombardi 
e.i Veneti avrebbero cdielro troppa bi 
adunarsi ad autunnali ritrovi, e prefe 
viver, placido e tranquillo di chi sta pei fatti 
propri. Solo, il Piemonte ingrandisce, le; sue 
consuetudini e le modera e le colora a sno 
bell’agio ,; poichè solo in Piemonte, è. rimasto 
libero l'autunno con le altre stagioni: sorell 

O, bei sogni incantevoli di qualche anno indie- 
tro! belle feste autunnali! belle riunioni... sfu= 
marono. Ed io che ne voleva descrivere la poesia! 
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ed io che volova:svelarne i quadri misteriosi è su- 
blimi, Jeromanzesche venture, arresto qui la mia 
penna, e dico che le novità del giorno sono ben 
diverse e che i costumi dei quali io volli fare 
cenno sono cari è gioiosi costumi, ma non sono 
della circostanza. A parlare di cose del momento, 
di vanità contempdPanee, avrei dovuto. pigliare 
lingua e stile che. male si..attagliano ai miei 
modi, e. dirvi invece di viaggi. e ‘pranzi diplo- 
matici, di feste. officiali; .d’inchini, e ricevi- 
menti, e baciamani.. Roba troppo ‘aliena. dalla 
mia sfera! cose da produrre pericolo d'indige» 
stione solamente a. pensarvi, 

Meglio. dunque, un racconto. d'età. passata, 
anche fuori di luogo. D'altronde, che-colpa ne 
ho io se volendo scrivere un, arlicolo poetico 
mi è venuto fuori per contro un;brano.di storia? — 
Segno che: ella ha. un impero così prepotente, 
così solenne, così grave nel.mondo che niuno, 
intendete bene, niuno sarà mai in facoltà di 
sottrarvisi., Adunque;igiacchè rimedio; non vi è, 
chiudo e eorchiudo colla stori 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





sidente, le cui vpi 

fettamente conformi a quelle del gabinetto, non 

fiv portato Sulla lista, in cui furono scritti tre 
| candidati schiettamente ministeriali. 


EMAGNA. — Rerlino, 21 sellembi 

così detta Lega dei fedeli ha presentato al go- 
Verno un indirizzo di ringraziamento pel con- 
(fegno da lui serbato verso gli alleati di Darm- 

IAS Ò patgità. 
2 xiadt, nella questione doganale: l'indirizzo ter- 
di mina con queste parole: « sia ringraziato Iddio! 
(ormai è tolta da tutti gli animi l'angoscia di 

( unfansiosa aspettazione. » 

IN Scrivono alla Guzzetta di Colonia che il mi- 
slero prussiano ha ricevuto dal gabinetto di 
înover spiegazione intorno a parecchi recenti 
Miicoli dolla Gazzetta di Amover, i quali pareva 

Montrastassero colle presenti mire del governo 

lamnoverese. Quest'ultimo avrebbe dichiarato che 
mlmente la Gazzetta di Annover non rappresenta 

n ]elidee ‘del governo: che essa fu fondata unica- 

‘mente come organo del partito conservatore 
rimpetto si Togli cell’ opposizione : del resto le 
idee espresse in quel giornale sono personali, 
proprie de’suoì estensori. 
imonaco, 22 sellembre. — Leggiamo nella 
Gazs, d Augusta: 

Oggi di buon mattino il consigliere ministe- 
nale”, sighor di Hermann, è partito alla volta 

ii Berlino colla dichiarazione qui deliberata in 
ordine alla conferenza per, lo Zollverein , e con 

particolari proposte. 

Un ordine del giorno del re di Prussia 
dispone che l' armala prussiana, prenda il lutto 
per tre giorni per la morte del duca di Wel- 
lingion, il quale sin dal 1818 era 
2° Geiallo nell’armata prussiana , @ 
reggimento di fanteria, 
(0 — Abbiamo parlato in un numero precedente 
della conversione al cattolicismo per opera dei 
{gesuiti del sig. Von Kettenburg e del conflitto 


feld-mare- 
po del 28 


T sollevato fra:costui e il governo del Mecklem- 
“burg che aveva espulso il padre gesuita dimo- 
Muinte nel castello del convertito. L'Indépendance 

Belge annuncia ora che il signor de Kettenburg 

è aspettato a Francoforte dove porte 

0 dinonzi a 


À l'affare 
Dicta germanica. 
— Nei diciassette anni dal 1834 al 1854 inclu- 
Mtivamente le entrate doganali dello Zollverein 
ffà montarono a talleri 407;120,41, e quelle 
TMilell'Austria solamente‘a talleri 200,785,820 mal- 
i grado che l’Austria possegga un territorio do- 
gamale chie în dimensione supera quasi di un 
quinto quello dello Zollvertin. 


AUSTRIA, — Vipmnit. 23 settembre. —Fu- 
rono già. posti in assetto gli appartamenti di 
S. M. l'imperatore nel palazzo di residenza im- 
periale a Vienna, dal che si deduce che la M. 
ritornando dall'Ungheria non si recherà al sito 
di deli: tia Schònbran, ma rimarrà in città. 

Nei primi giorni della prossima settimana 
SM; l'imperatore si recherà ad Ollmitz onde 
prender parte ‘ad nna gran caccia. La maggior 
parte del suo seguito imperiale ve lo accompa- 
gnerà, L'assenza di S. M. da V 
passerà però i due giorni. 

— Dopo il ritorno di S. M. l'imperatore da 
Pest avrà qui luogo in onore degli eccelsi ospiti 
che assistettero alle evoluzioni - di Pest. una 
grande rivista militare, Il giorno di tale rivista 
mon è ancora stabilito. Credesi però che sarà 
martedì venturo. 

— Oggi ebbe luogo sulla spianata della 
Schmelz una gran manovra militare, alla quale 
preserò partetutte le truppe qui di guarnigione, 

—.S, ALI. il granprincipe ereditario di Russia 
toccherà nuovamente Vienna nel suo viaggio di 
Pest, Anchesle LL. AA: RR. i principi di Ba- 
den; Virtemberg e Sassonia arriveranno unita- 
mente a S. Mi l'imperatore a Vienna. 

— 8 E. il sig. ministro della giustizia im 
prende un [viaggio di congedo che durerà sei 
‘settimane. Egli si reca per la Germania nel 
Tirolo, e ritornerà per la via di Trieste. 

— Il già segretario dI. R. ambasciata presso 
la dieta federale della Germania, conte Szechenyi, 
Si reca nei prossimi giorni a Napoli, ove occu- 
perà un posto presso quell’I. R. ambasciata. 

Fra gli alti personaggi che assistettero 

| (alle manovre presso Pest, vanno principalmente 
‘annoverati : 

È R. il duca regnante Carlo H{ di Parma; 
T. il granprincipe ereditario di Russia; 

R. il principe reggente Federico di 


nua non sor- 


> R. il principe Guglielmo di Baden ; 
RR. il principe Alberto di Sassonia. 
R..il principe di Sassonia Meiningen; 


ioni politiche non sono per- | 








S.A. R. il:principe di Meclemburgo ; 
il principe ereditario di‘ Anbalt- 


gli arciduchi d’ Austria Ale 

berto; Carlo budovico , Carlo Fernando + Gu- 
glielmo, Ernesto, Leopoldo e Raniéri 

Vi furono inoltre 
esteri. 


molti generali ed ufficiali 
(Corr. Ital.) 
— Togliamo. dall'/ndependance Belg 
Ui scrivono da Vienna 
lo sci 


essere ormai deciso 
glimento del ministero della giustizia 
quanto alla ‘parte puramente 
\gli affari del detto ministero provvederà una 
sezione amministrativa collocata sotto la dire- 
zione del presidente della cor 


amministrativa. 


> di cassazione. 


ge. nella Corrispondenza Austriaca 


€ Ci viene ‘amiuncialo da ‘buona fonte che 
+ M. l'imperatore ha incaricato, non ha guari, 
il ministro degli aflori esteri di dare Je dispo- 
sizioni a Roma, pei e le trat- 
tative fra la Santa Sede e l'Austria, per la sti- 
pulazione di un concordato. 


€ Nel corso della settimana. ventura saranno 
arse delle cedole di assegni sulle entrate unghe- 
resi per il valore di due milioni e mezzo, » 


RUSSIA: — Un ordine del giorno dell'im- 
peratore di Russia degli 14 corrente, completa 
la modificazione del gabinetio di cui pochi giorni 
or sono abbiamo fatto conoscere i primi ele- 
menti. Il generale ili fanteria conte Adalberto I 
è nominato ministro della casa dell’imperatore: 
il generale di fanteria Bibikoff I a min 
l'interno, e il maggior generale principe V 
chikoff I è ‘incaricato, delle funzioni di governa- 
tore militare di Kielf, e di governatore gene- 
rale di Podolia, e di Volkynia. In ultimo il co- 
lonnello del reggimento delle guardie di Volkynia, 
Giogel, è nominato’ aiutante di campo dell’im- 
peratore. 


— PROPRIETA" LETTERARIA. — A conferma di 
quanto dicevamo che il romanziere sig. Dumas 
si era finalmente determinato di compilare il 
romanzo sulla Casa di Savoia pel signor Perrin 
editore ‘in Torino, pubblichiamo oggi la seguente 
lettera scritta dallo stesso signor Dumas da Gi- 
nevra, 

Mon cher monsieur Perrin 

Vous pouvez hardiment partir le 1.er octobre 
de Turin pour Paris, Je volume sera entre les 
mains de monsieur Boulet. 

Si restez cinq ou six jours à Paris, vous em- 
porterez les 2 premiers volume: ‘ai comple- 
tement fait le plan de l'ouvrage entre Turin et 
Genève d’où je vous ecris. 

Je paîs dans une heure pour Paris, je ne 
serai que le 27 à Bruxelles; mais sùr du sujet 
comme je le suis maintenant, il ne me faudra 
pas plus de cinq à sîx jours pour faire ce vo- 

ume. 

A vous 

(Signè) Alexandre Dumas, 
« Sappiamo inoltre che il signor Perrin si re- 
cherà immediatamente a Parigi per ritirare que- 
sto 4.0 volume, e per far meglio ivi pure di 
riggere di persona la esecuzione dei disegni di 
cui intende ornare con tutta eleganza 
sua edizione. 

Quanto pi 
poter. giui 
nomanza e il 
sono garanti. 

— Sicurezza punBLICA.—Non abbiamo man 
quindo lo portava il “caso di eccitare la vio 
lanza e l’attività dell’ ammipistraziono di sicu- 

a pubblica sia del governo che ‘del muni- 
cipio. Dobbiamo egualmente richiamarci contro 
c li che sono alti ad impedire per parte 
del pubblico ogni legittimo esercizio della loro 
autorità negli agenti della forza pubblica. 

Po abbiamo veduto una gua 
municipale assalita d’ingiurie e di sa 
aver preso în contravvenzione una donna, 
toltogli il'cesto in cui stava îl corpo del delitto 
Una ‘sassata lo percosse nel capo @ gli fece una 
ferita sino al singue. Non possiamo a meno di 
avverlire che il proteggere la libertà delle con- 
travvenzioni e dei delitti non è cosa degna di un 
popolo civile, 

— UN LADRO SERVIZIEVOLE, Esempi innume- 
revoli dovrebbero ormai aver già insegnato ai 
semplici la diffidenza contro le subitanee cor- 
tesie di sconosciuti. Ma nel carattere della plu- 
ralità degli uomini è purtroppo cotale un fondo 
di dabbenaggine che senz’addarsene, si lasciano 
cogliere un dopo l'altro al medesimo laccio. 
Laonde non sarà forse al tutto inutile Ja breve 
narrazione di uno stratagemma, non certamente 
nuovo; ma che per aver riuscito già parecchie 
volte, minaccia di riuscire ancora molte altre, 
a danno della bi deî creduli. Ecco il fatto. 
Uno degli scorsi giorni stava sull'angolo di una 
delle vie più frequentate della nostra città un 
merciaio ambulante \che vendeva certi oggelti 
di chincaglieria; attorniato dal solito corlege 
dî scioperati, tutti attenti all’elogio che egli v 
niva facendo delle sue mercanzie, Un tale, per- 
suaso dalla eloquenza del merciaio; si decide a 
fare incetta , estrae di tasca la borsa ; in quel 


ima dunque ‘saremo in grado di 
re questo lavoro, del quale la r 
emio del celebre romanziere 





punto si sente dare una forte strappata, che 
gliela toglie di mano ; chinasi , credendola ca- 
duta, e non la troya: si guarda attorno, gli a- 
stanti guardano lui, ed uno fra questi con voce 
concitata e piena d’ interessamento le hanno 
reso qualche cosa ? gli chiede, c il nostro eroe: 
Ini hanno portato via Ja borsa... — La .borsa ! 
Oh! ci penso, ho visto io. un tale che Je era 
Vicino , gambe un momento fa ; non 
sì muova, che io d’ un salto lo raggiungo, e, 
polfar bacco, a a lare con me. Il sempli- 
iotto si*sbraccia in ringraziamenti; l’altro ha 
Ù imboccata a tutta corsa la prima via che 
ava innanzi; gli astanti non sanno cosa 
pensarne : è solo dopo di aver atteso inulil- 
mente per più ore il ritorno di persona così 
servizievole, che il derubato cominciò a capire 
che egli fu vittima di un avdace mariuolo. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Recrà Universita DI Tori — Facendo 4 
guito alle notificazioni ‘inserite nel foglio. uffi- 
ciale del Regno delli 29 giugno e 6 luglio ul- 
timi scorsi (numeri 153 e 159) relative all’a- 
pertura degli annui esami di concorso ‘ai. posti 
gratuiti vacanti nel R. collegio. Carlo Alberto 
per.gli studenti delle provincie, e nell’ intendi- 
mento di distinguere il merito della gioventù 
studiosa e ravvivare vieppiù in questa il senti- 
mento di una nobile emulazione , il. Consiglio 
universitario si reca a premura di fare di pub- 
bliéa ragione l'esito! di quegli esami ed il nome 
di coloro tra gli aspiranti che furono giudicati 
idonei. 

Meritevoli di tale distinzione sono stati i siggy: 

Gravier Emiliano da Lanslebourg (Moriana), 
aspirante ad un posto di. medicina e chirurgia; 

Molin Luciano, id. id., leggi; 

Delaquis Giuseppe. Maria da Bonneville, id. 
belle lettere; 

Gaillard Vittorio da Annecy, id. medicina e 
chirurgi: 

Gissey Gio. Battista da Oneglia, id. id; 

Giani Giuseppe da Voghera , id. filosofia ra- 
zionale; 

Gossavella Giovanni da Bollengo (Ivrea), id. 
filosofia positiva; 

Gobetti Gio. Battista da Pavone (Iyrea),.id. 
filosofia r: ale; 

co da Gabiano (Casale), id. leggi; 

Squinabol Giuseppe da Donnaz (Aosta), id. 
teologia; 

Negri Modesto da Fontanetto (Vercelli), id. leggi; 

Fenoglio Luigi Cesare da Villanova (Mondovi) 
id. 

etti Leone da Revel (Salu 

Rigoni Carlo da Gravellona (Lome id; 

Lanfranchi Vincenzo da Saluzzo, id. belle lett. 

Cordero cav. Giulio da Montezemolo (Mondovi), 
id. id. 

Moggiapane Gio. Batt. da Fossano, id. id.; 
egmenasso Michele da Albaretto (Alba), id. fi- 
losbfia posiliva; 

Ravelli Francesco da Bobbio, id. medicina e 
chirurgia; 

Borgogno Gio. Battista da Perinaldo (S. Remo) 
id. id. 
ù ardi. Guglielmo da Mondovi, id. id.; 
Maiocchi Tirso da S.Giorgio (Lomellina), id. id.; 

Alessandro del Bosco (Alessandria), id. 


Sp 
dicina e chirurgia; 

Brezzi Andrea da Montecastello (Alessandria), 
id. leggi. 

A questi candidati venne conferito il posto a 
‘ui rispettivamente aspirarono, o in modo de- 
finitivo, o subordinatamente all'adempimento di 
qualche condizione, oppure per dispensa mini- 
steriale. 

Degni pure di menzione onorevole furono re- 

gli studenti : 
atino Pietro da Camagna (Casale) ; 

is Francesco da Verolengo (Torino); 
rici Francesco da Alessandria ; 

Pellati Nicola da Gamalero (Alessandria). 

I quali avrebbero altresì consegnito il’ posto 
a cui aspirarono, ove da altri concorrenti per 
il posto medesimo non fossero stali superati nel 
merito complessivo dei titoli dalle leggi richii 

Il consiglio universitario ha fondata. fidaci 
che negli anni avvenire meglio ancora corr 
sponderà alla comune aspeltazione, |’ esito di 
questo concorso mediante il progresso che van 
facendo gli studi nei collegi di provincia , e lo 
zelo dei signori professori. 

= Leggesi nell’Eco Alessandrina. 

Scuore tecniche. — Il sindaco del municipio 
di Alessandria notifica che le scuole tecniche se- 
rali!si aprono quest'anno al primo del prossimo 
ottobre, per finire col mese di marzo, 

Le lezioni si dettano tutte le sere. dei giorni 

tivi dalle 7 alle 10. 

Nei giorni festivi, all’ora da delerminarsi, sarà 
dettata. una lezione di lettere italiane e di 
storia, 

Alla scuola sono ammessi cogli alunni anche 
gli uditori. 

Gli uni e gli altri, prima della fine del cor- 
rente mese, «devono farsi. iscrivere i 
aperto in questa segreteria municipale e ripor- 
tare il biglietto di ammessione ; e quindi uni- 
formarsi al regolamento disciplinare che verrà 
pubblicato nella scuola. 

Gli alunni, alla fine dell’anno, devono. soste- 
nere l'esame ; e alla fine del corso ottengono un 
regalare attestato deì compiuti studi. 

La scuola è esercitata nel solito locale del 
palazzo Ferraris già Cassine. 


Le suole tecniche, per ‘quest'anno, saranno 
divise in due classi; 

— La 4.a comprende.— Disegno di oîiato, ‘arit- 
melica, lettere italiane, è nozioni di storia e geografia: 

— La 2.a comprende. — Disegno di ornato, geo- 
metira applicala alle arti, e disegno geometrico, lettere 
italiane, e nozioni di storià è geografia, elementi di 
fisico-chimica, 

— Leggesi nell’ Eco delle Provincie: 

Il paese di Noli è alquanto agitato per il sig. 
parroco del luogo, al quale fu trovata corrispon- 
denza di Roma che ‘non potè trafugare. Il sig. 
vescovo di Savona ha imparato a proprie spese, 
© speriamo provvederà come si conviene. Intanto, 
mediante l’attività del sindaco del Inogo e dei 
consiglieri, la pratica è giunta a Torino, e vo- 
glia Iddio che il ministero provveda. 

— Leggesi nel Moderato, “giornale di Domo- 
dossola. 

. Sappiamo da buona fonte, che in seguito ai 
richiami avanzati dalla: città all’ iniendenza, ed 
in seguito alle rappresentanze, che l’intendenza 
aveva già anticipate al ministero per lo strari- 
pamento del torrente Bogna, che impedisce ai 
nostri valligiani l’accesso al capo luogo in ot- 
casione di escrescenze , il ministero dei lavori 
pubblici ha avvertito a comprendere nel bilan- 
cio 1853 la somma di I. 30,000 per le afialo- 
ghe riparazioni. 

— Un esercizio autunnale di due ore al gior- 
no per gli allievi delle scuole elementari venne 








aperto in questa città nel locale di S. Fran- 
cesco dal chierico ‘Giovanni Antonio Cugnone 
maestro patentato alla metodica del 1849. 1 
padri di famiglia giù ne apprezzano i vantaggi, 
sicchè il numero degli scuolari va crescendo. 


e —_———_ _——1—rr——- 
DECESSI del 25 settembre în Torino. 
N. 9 
Del 26.» 14 


Totale N. 3900 
— -  _rr_———____——éÉ 


ULTIME NOTIZIE. 


. Genova, 20 sellembre. — Ieri prima delme- 
riggio le uppe del presidio rientrarono!fin città 
dal campo «di Monte Fascie, ove rimasero per 
quei pochi giorni continuo bersaglio a fierissimi 
venti e a dirolte pioggie. Se non potè più aver 
luogo la fazione militare, la parte ‘campale riu- 
sci felicissima e diè ampie prove della: costanza 
8 della buona volontà che animano i nostri sol- 

A malgrado dell’ imperversare del tempo 
lavorarono continuamente non solo a rista= 
le antiche ridotte, che diroccate esiste- 
vano ancora sulle più alte cime di quel monte; 
ma ad innalzare nuove e solide trinciere su 
qualtro principali punti per una estensione ‘di 
oltre a 500 metri, con batterie per 6: pezzi. Essi 
condussero pure a buon segno suna strada co- 
perta di 400 metri e ne costrussero intiera- 
mente un’altra di comunicazione per muli e.ca- 
valli di uno sviluppo di 500 e più chilometri, 

Nè i sofferti disagi e fatiche, nè il camminare 
per que’sentieri resi impraticabili dal fango, 
tolsero il buon umore ai nostri bravi soldati i 
quali fecero ritornò allegramente, immollati 
dalla continua pioggia, carichi di armi e di strus 
menti senza. lasciarsi alcuno indietro, 

5 (Gazz. di Genova). 

— Col vapore postale francese l'Oronte pro- 
veniente da Malta, giunsero stamane ii signori 
Von der Pfordten cav. Luigi, censole di Baviera 
a Malta; Del Magno monsignor Alessandro, dello 
Stato pontificio; Revilliod Leonardo antico con- 

ere di Stato, svizzero, tutti è tre da Li- 

orno. Van Aken Gio. Gerolamo commendatore @ 

cavaliere di vari ordinî, belga; da Civitavecchia. 
(Corr. Merc.) 

Cagliari. — Gi scrivono ‘da Isili iv data 48 
corrente. 

Nel dopopranzo del giorno.9 del corrente verso 
le ore qualtro un violentissimo temporale, ac- 
compagnato da dirottissima pioggia; lampi, tuoni 
e gragnuola scoppiava nei villaggi d’Isili, Mandas, 
Serri, Nurri, Gergei, ed ‘altri comuni di questa 
provincia. 

In meno di due minuti le campagne furono 
totalmente allagate, ed i fiumi e torrenti ‘in- 
grossarono al segno di stratipare precipitos 
mente trascinando seco buoi e mandre di porci. 

Incalcolabile è il danno cagionato nell'albe- 
ratura, e nella ortaglia ; ma assai maggiore dir 
guasto prodotto nei vigneti, le di cui poche uve, 
risparmiate dal morbo. che flagellava ed' intri- 
stiva, le nostre vigne; furono quasi del tutto 
peste e sfracellate dalla grandine, per cui a ra- 
gione si teme \che scarsissimo debba essere îl 
ricolto del vino nella provincia. 

(Gazz. di Sardegna). 

Stato Remazno. — Scrivono da Roma in 
data 15 settembre alla Gazzetta d’ Augusta: 

Gli stessi ufficiali francesi mi. confermano 
quanto vi dissi sulla composizione delle. bande 
di malandrini: esse compongonsi essenzialmente 
di. soldati papalini disertori, ingrossati da altri 
birbanti. 

Tutta la città è informata, che la compagnia 
di cacciatori papalini formata-in Viterbo, sebben 
non completa, si è sciolta ed ha disertato col 
suo comandante alla testa. Un ufficiale francese 
mi ha confermato il fatto, comunicandomi i par- 
ticolari; l'abate Coppi- si farà premura di pub- 
blicare nel foglio ufficiale il numero preciso dei 
fuggiaschi. 

Prende consistenza la vace del prossimo con- 
vegno del Papa col Re di Napolî à Porto d’Anzo, 
8 sì dice che vi.sarà anche il duca di Modena. 

















Roma, 23 settembre. — Il Giornale di Roma 
pubblica il regolamento per, l’attivazione della 
convenzione postale conchiusa tra il ‘governo 
pontificio e quello d'Austria. 

itologna, 24 settembre, — 1 cardinali Fal- 
conieri , Vannicelli-Casoni e Baluffi partirono 
per le rispeltive diocesi non senza aver nuova- 
mente gustato i capolavori del cuoco di. mon- 
signor Grassellini. 

Corrispondenze di, Romagna recano. che a 
Lugo furono uccisi alcuni individui noti pei 
loro principii reazionari. Gli uccisori, rimasero 
ignoti. (Corr, Mere.) 

atavenna, ib sellembre. — Una lettera con 
questa data diretta. al Monitore Toscano rettifica 
una corrispondenza romana della Gazzetta d'Au- 
gusta. Il capitano di finanza Bonesi non fu' ue- 
ciso ma solamente ferito ed è ora perfettamente 
sanalo, 


(Corrispondenza del' Risorgimento). 
Bologna, 25 settembre. 

Orrori sopra orrori. Alla reazione governativa 
contro reazione di setta, alla mannaia s'oppone 
il coltello. A Lugo uccisioni e assassinii prodi - 
torìi; sono cose atroci che dovrebbero una volta 
scuotere l'Europa, che lascia questo povero paese 
in balia d’uommi reazionari e feroci, sola causa 
di questi orribili fatt 

Anche gli assassini di strada continuano ad 
jDfestare le Romagne. Anche la malattia delle uve 
aitesi ima, e reca grandi guasti, 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 25 seltembrè. 

Taluni, poco. fatti agli usi imperiali, sono 
stati molto sorpresi del decreto di soppressione 
dell’ istituto agronomico di Versailles; eppure 
questo non è che un. principio, e credo sapere 
che al ritorno del principe vedremo certi prov- 
vedimenti finanziari e politici da sorprendere 
l'Europa. Così almeno suonava il discorso a me 
tenuto-da .un-senatore ‘cheoccupa funzioni ‘ele- 
vate, e che ciò malgrado ha testè pigionato un 
modesto appartamento nel quartiere del Luxem- 
burg ; alla rimostranza fattagli che sì meschino 
appartamento non era da persona che possiede 
il favore .del principe: «0h signor mio, disse 
egli, i favori della corte sono incerti, e se ad 
un tratto dovessi, perdere il favore di Sua Muestà, 
pensate ! Ricordatevi del povero T., egli viag. 
gia e mon è più mulla. » — « Ma il signor T 
è conosciuto per un rusticone di poco cervello.» 
-» Eh, non è una ragione. » 

Quest'aneddoto mi è stato raccontato in que- 
sto punto istesso, ed è della massima anten- 
ticità. 

Si aspetta sempre la convocazione ‘delle Ca- 
mere per il 25 ottobre; i questori sono stati 
avvertiti di star pronti per ritornare a Parigi, 
e i colonnelli dei reggimenti formanti la prima 
divisione militare hanno, per quanto dicesi, an- 
nunziato ai loro ufficiali che sino al prossimo 
capo d’anno, nessun congedo sarà concesso al- 
l’armata. 

Questo ha peso, perchè mostra che il governo 
avrà bisogno dei loro servizi 

Tutto volge in favore del pri 
e quelli che erano più ostili, cioi 
blicani, chinano la testa e vanno 
sare. Fra ‘altri mi citano l'a 
rigi che sarebbe. completamente 

I giornali non contengono’ notizi? 
perchè i corrispondenti mon lo più parlare, 
e.così non si sa più nulla. Credo tuttavia po- 
tervi dire che il dramma Riccardo III @’ Inghil- 

‘a esser rappresentato quest'oggi 
tore della commedia francese, è 
detto perchè si temono allusioni 
malgrado che la censura avessi 
rappresentazione di quel lavoro. 

Ho saputo che Ja Chronique de Paris la qua 
condannata per delitti politici, aveva annunciato 
che si occuperebbe soltanto più di letteratura , 
è stata soppressa per ordine superiore. Il redat- 
tore in capo sig. de Villemesans, uomo di co- 
raggio e d'energia andò dal signor Latour Di 
moulin.c le ebbe un colloquio che io non 
posso qui riferire , ma che conoscerete quanto 
prima perchè sarà stampato in extenso. La deci- 
sione fu mantenuta e sarà pubblicata fra breve. 

Importa prize che la misura relativa alla 
conversione del 44/2 0/0 in 3 040 è decisal, e 
non andrà molto che sarà promulgata; vel dico 
in tempo, perchè le misure finanziarie che ne 
saranno la conseguenza hanno tanta importanza 
che non conviene siate colto all’impensata. 

L'organizzazione della compagnia del credito 
fondiario è completa, anzi è già attivata e prova 
benissimo. Mi diceva un nista che gli am- 
ministratori non sono contenti del signor Bi 
ministro delle finanze. ed aspettano il 
del principe presidente per implorarne aiuto e 
protezione. Sapete ‘che il principe protegge in 
modo speciale le compagnie di credito fondiario. 
Domani sarò da voi. Gumno. 


presidente, 
iù repub- 
Ce- 


— Leggesi:nella Gazz. di Genova. 

Col Lombardo ‘arrivato sabbato sera si ebbe 
notizia che nel mattino del 24 corrente fi 
perto in Marsiglia una macchina infernale entro 
una cassa portatile e che dietro questa scoperta 
sono stati fatti, molti arresti specialmente nella 
classe degli operai, e pare che questa cassa sia 
Slata trovata in una casa nella rue della Mag- 
daleine, da dove dovea ‘essere trasportata al- 
trove per attentare ‘alla vita presidente che 
doveva arrivare in Marsiglia il 25 corrente. 

—.Il Courrier de Marseille riporta il seguente 
comunicato a questo proposito. 

Alcuni miserabili , oggetto di disprezzo e di 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





riprovazione: per gli uomini ‘onesti ‘di ‘qualsia 
opinione, ‘avevano osato concepire detestabili 
progetti. 

Voci allarmanti circolavano. sul riguardo a 
Marsiglia e nei vicini dipartimenti. L'autorità 
ne era “avvertita e vigilava su queste odiose 
trame e sui loro autori. Le perquisizioni ese- 
guite questa notte (23 al 24) per ordine delle 
autorita al domicilio ad‘ esse indicato , hanno 
avuto in risultato il rinvenimento di una; mmac- 
china d’assassinio che non lascia dubbio sulle 
atroci intenzioni a cui era destinata. 

Si sono fatti arresti, Un'istruzione giudiziaria 
sì è già cominciata ,, e prima che essa abbia 
apportato la debita pena a questa odiosa mac- 
chinazione , l'opinione pubblica indignata ne 
avrà fatto giustizia, 

— Alle notizie della‘ Gazzetta di Genova e del 
Courr. de Marseille ‘aggiungiamo altri dettagli della 
Patrie. Da più tempo il ministro della polizia 
generale era. prevenuto di un complotto chè si 
tramava contro la vita del principe presidente , 
e di cui egli ne seguiva l’andamento con vigi- 
lanza. 

Per dispaccio telegrafico di oggi (2% 

p il 24 settembre una 
china infernale è stata sorpresa in Marsiglia. 
Essa si compone di quattro bocche a fuoco prin- 
cipali, e di 250 canne ordinarie: 

Le canne contengono 1500 palle. Gli autori 
del complotto sono ‘in ‘arresto, ‘e le relazioni 
tutte sono conosciute. La giustizia istruisce. 

(Comunicato). 
sidente della corte a Gre- 
noble S. A. ha risposto , che ella contava sul 
patrioltico concorso d’ una magistratura così 
chiara come quella della corte di Grenoble 3] 
compimento dell’opera che aveva intrapreso. Ed 
il presidente della corte ha' replicato : « No 
mai vi mancherà il nostro concorso, » 

NI vescovo di Grenoble il principe president 
ha risposto: «Io sono grato. per le preghier 
che la religione innalza al cielo per m ber 
grato sono per quelle che fa sentire la vocetdi 
un prelato così venerabile qual voi siete. Gli 
sforzi dell’episcopato son certo clie si unirannò 
ai miei per compiere la missione di pacificare 
la ietà. 


) ibgo- 


— MI primo pr 


Ù Gap: « So come il clefo 
che voi dirigete ha contribuito a raffermare il 
principio d’ autorità in mezzo alle popolazioni 
delle montagne, e vi ringrazio d'essere di colà 
disceso per vedermi. 

— Leggiamo nella Presse: ll principe presi 
dente così ha risposto; ai membri del concistoro 
della Chiesa riformata; « Abbenchè io sia buoù 
cattolico; saprò sempre mantenere e difendere (il 
gran principio della libertà religiosa. » 
gio 
di- 


I giornali dalla Bretagna parlano di un vi: 
che. farà ‘il presidente nel prossimo anno nel 
partimento delle Coles du Nord. 


settembre. — In seguito ad bna 
convenzione stipulata fra l'Austria ‘e il governo 
pontificio, l'i. r. amministrazione finanzigria 
riceverà un annuo indennizzo di mezzo milione 
di fiorini per l'occupazione di alcune legazioni 
mediante truppe austriaeli (Corr. Til). 
î Pi 


Vienna, 


L’attitudine benigi 
sa tenere rimpelto alla 
migliore mediatore in 


verno austriaco 
de, lo, rende il 
‘ari che concernono la 


sistenza. 
Così. pure l'ambasciata austriaca nella Sviz- 
ha trasmesso al consiglio federale una nota, 
giusta la quale il governo pontificio ha invocato 
l'assistenza  dell’Austria per dare autorità alle 
pretese dei vescovi riguardo al seminario di Pol- 
legio. ed al collegio di Ascona. 

L'Austria ha depositato la definizione di que- 
sta em nza ai dignitari ecele i 
convocati, non mancò però di raccomandare 
l'inchiesta ad eguale giudizio per. parte delle 
autorità svizzere. 

E queste ultime coglieranno l’accasione per 
esercitare, dopo alcuni amari aveenimenti, un 
atto di giustizia, e ciò per provare che il buon 
accordo coll’ Austria loro è importante abbastanza 
per valutare condegnamente anche Je quistioni 
di secondo rango. 

fimo, 24 seltembre, In 
eriale è stato deciso che le 
vranno luogo verso la fine di ottobre e chevle 
Camere savino convocate per il 20 novembre; 
se non Sopravvengono ostacoli. . (Cor. Havas), 
les, 24 settembre, — La città di Brus- 
in questo momento Lulla intenta alla cè- 
lebrazione della a anniversaria della sua ri- 

voluzione del, 18° 


un 


La polilica è messa da parte per un istante. 
Le feste avranno termine coll’apertura della ses- 
sione, i di questo mese, (Presse)a 

Spagaa. — Il gn. Aupik parti 
il 18 per ri i a Bordeaux e confe 
principe presidente. 

Il 19 è stato nominato a Madri 
che deve presiedere il giuri inc 
sulle denuncie dell’ Heraldo. 


il magistrato 
cato di stalujre 


— Per dispaccio telegrafico conosciamo che 
il generale Castanos duca di Baylen è morto ‘in 
il 24 di questo mese a 2 ore:1j4 del 
(Patrie). 
sbema, 12 seftembre. — Si annuncia che il 
ministro delle finanze di Portogallo ha formale 
mente assicurato, che il governo non ha intene 
zioue di abolire la cassa del credito pubblico, 
che esso tion vuole apportare aleun'allra specie 
d'attentato, nè appropriarsi il dividendo attual= 
mente! acquistato da questo stabilimento. 
(Débats). 


Inghilterra; — La regina Vittoria ha ve- 
stito il lutto percotto giorni in occasione della ; 
morte del duca di Wellinglon. 


AVVISO. 


Da affittare a) primo febbraio 41858 
un grandioso appartamento \composto di undici 
camere e due soppalchi attualmente occupato dal 
signor ministro della Repubblica:francese presso 
questa Reale Corle, borgonuovo, via dell’Arco, 
num. 3. — Per Je condizioni dell’affiltamento 
dirigersi al causidico coll. Giuseppe Savio, via 
Stampatori, n. 9, primo piano. 

Savio Caus. coll, 





— Errata corrice. — Nel numero di. do- 
menica alla seconda linen della cronaca leggasi 
i giornali leocratici in luogo di fiorentini. 





Fondi pubblici. 


norsa di Torino del 

1849 5 0j0 4 luglio. Mattino 98. 97 75. 

1851 4 giugno, 16 ottobre. Mattino: 97 25. 

Azioni banca nazionale 4 luglio. Giorno. prima 
2050. 30 settembre. Mattiuo 2050. 2052. 34 
ottobre. Giorno prima 2050. 

iforsa di Torino del 28 sellembre. 

1848 5 0j0. 4 settembre. Giorno prima 97. 

1849 4 luglio. Giorno prima e mattino 98.1 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. 30 settem- 
bre. Giorno prima 2050, 2045, 2052, 2050. 

Borsa di P a del 25 

11 41j2.0}0 a 10% in perdita di 50 cent. 

113:0j0 a 77 90 in perdita di 10 centi 

11 5 0j0 piem. ha fatto 98. 

Manca il dispaccio elettrico. 

Borsa dî Londra, del 24. 

I consol. mal fermi a 100 4j8. 

Ii 5.00 Piem. non è tassato. 
i legge nel Daily News: Le monete d’ar- 
gento sono rare e le verghe d’oro abbondantis 
sime. Non converrebbe forso di coniare dei pezzi 
da 5 scellini e non sarebbe questo un mezzo di 
perpetuare Ja memoria di un grand’uomo conian- 
doli coll’effigie di Wellington, 





È pubblicato il libro già da questo Giornale 
annunciato: 


DIUI PRINCHPII 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Bomenico Carutti, 


Prezzo L. 3, 50, — Si vende dai principali librai. 





BANQUE DE SAVOIE 
Bilun offiziel du 34 aoùl 


Acme. 

Frais de 4.r établissement Fr. 
Mobilier CCA » 
Frais généraux 0. 00 
.d 
» 

» 

» 

» 

» 


1852. 


28,036 73 
4534 85 
6,952 53 

1,009/024 75 

1060/844 31 

‘163,303: 57 
147,496.74 
50/502,50 





stilutifs de 

la Banque . . . . 

Divers actionnaires pour 
Fonds pubiics 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


POMATA RIGHELIBÙS:<: 00 ui 





3,800.» 
2169 45 
9183 


MER) 
intérèts» 





TVC 
Comptes cour. disponibles . > 1,1541412 


3,057,598 25 


che il duca di Richelieu visse molto tempo è 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
he sogliono essere conseguenza della vecchiaia, 
freschezza del suo viso la dovea ad una pomata 
di invenzione di Ninoy pe LexcLos il di cui segreto 
fu confidato alla Delaun Tale potnata 
mantiene, pure 1 dei capelli e ne impi 
disce la caduta. Vasi da da 3 fr,, rue Notre-Dame- 
des-Vicloires, N.° 44, maison Mombrosà Paris. Si 
guiscono commissioni per la provincia e per 
l'estero. (Affranchir). — Ben EVITARE QUALUNQUE 
ZIONE , OGNI VASO: PORTA LA 


Total Fr. 


Passie 
Comple d'aetions . . |; 
Profits et pertes Fata 
Gomptes cour. non disponibles 
Banque d’Annecy i 
Effets è payer 
Emission de bill TM 1,097,650 
Bénéfice met... LL. 5,500.» 
Siòge principal 762,683 02 


3,057,598 25 
Mowvement du 46 @u BA aodt ABSR 
(44 jours d’exercice 
Portefenilles *, SOI, 
CRIRSBEMAIO TI AIAR AT ngi 


FIRMA DI 
Total fr. 





OLFF L. ADOLFO 


Professore di ling tedesca Piazza 
Castelio n. 21 — Casa Melano —- Piauo 9. 
E in'cusa dalle ore 10 alle 14 antimer.diane. 


996,238 68 
576,107 03 
FL 


1,572,345 A 


Mouvement généràl A 


n «_d 
Soit Fr. 112,340 4A par jour. 





Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono, attestare le virtù di questo incomparabile. me- 
dicamento: Ja loro testimonianza proverebbe che l'uso di questo rimedio restituisce Ja sanità al 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi, Ciascuno può cone 
vincersi di queste cure mar iose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto da’ molti 
anni la, Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia anche a? medici 
della più gran rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, 
l'uso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano -ras- 

a subire l’amputamento? Molti non volendosi soltomellere a questa; dolorosa operazione, 
rono gli ospedali e furono guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento, 
aessi, molli, mossi da gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al, podestà 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimonia 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede a' far 
prova di questo rimedio, e a perseve per qualche lempo nel metodo prescritto pel suo caso 
particolare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà lag; iglone 
di tutte le Malattie 

E'Unguento è utile più particolarmente ne’ casì seguenti: 
Emorroidi Infermità dell'ano Punture di zanzare 
Enfiagioni in generale de’ testicoli d'insetti 
glandulari delle pudende Reumatismo 
Eruzioni scorbutiche veneree, per es Scabbia comune 
Fignoli nella cute bubboni, eancheri de' droghieri 
Fistole nelle coste escrescenze, macchie, de’ fornai 
nell’addomine uleeri, ecc. Scoltalure 
nell’ano Infiammazione del fegalo Ticchio doloroso 
Furuncoli dell'utero Tigna 
Gengive enfiate _ della cute Tumori in generale 
Gonorrea Lombagine ossia dolor di reni sulla lingua 
Granchio Mal di mammelle su qualunque. altra 
Infermità cutanee — di gambe parte del corpo 

delle articolazioni Morsicature di rettili Vene torte o nodose delle 
delle anche Oppression di pelto, accompa- gambe, 

del fegato gnata da difficoltà di. respiro. 
unguento si vende allo stabilimento generale, 224 Strand, Londra, e in tutti i 
presso i farmacisti ed altri negozii dov'è smercio di medicamenti, 

Le scatole si vendono 4 f, 60 cent — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. 
uzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Gotta 


paesi 3 





d'elle-méme par l'usai 
courses sur les chemins de fery etdan 


Havre, 44, Parts, 











per orino ; all'afticio del Gior- 
Î imalog via dll'Arcivescorado e presso 
1 l' principali Librai. — Per le Pro- 
(0 (afmeto co ei veglia postal 

1 piverizo, Visusseuz, libr 

QU ea attici di corrispondenza 
| lines e Lejolivei. — Londra, P. 
DI aan libraio, 20, Berner Street, 
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Prezzo d’Associazione 


Sei mesi L. ®4,—Tre mesi L. 13, 
— italia sl Estero; — U, 
Semestre L. 9.—Trime 
stro L. #4, 50. (franco di confini) 
— Un sol numero centi i 
Magni franco di posta alla Di 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 








mostro Giornale, il cui 
Abbonamento scade col 
(Imesedi settembre, sono 
ì i di rinnovarlo in 





0, 28 settembre. 


AMMINISTRAZIONE. 

pi IL 
Pochi impiegati istratli, attivi, e capaci, suf- 
licientemente retribuiti giovano senza dubbio 
(assai più al serv io che non molti in gran parte 
‘meiliocri od inetti, soyratutto perchè i cattivi si 
lalfacendano d’ordinario negli uffici a guastare 
ti buoni. Ma a questo sistema di pochi e buoni 
| impiegati non si potrà mai, giungere che per 
smezzo: della riforma, delle istituzioni ammini- 
\strative. I legislatori finchè durano le odierne 
| complicazioni si affaticheranno inutilmente nel 
"volere che si diminuisca il soverchio numero 
degli impiegati, soverchio si, ma unicamente a 
lcagiono degli infiniti. arlificiosi. ordegni che 
inno muovere le ruote, dell’amministrazione. 
in qui essa cammina a stento sotto il peso di 
molliformi controlli ed inveterate complicazioni, 
EV le quali accresciute necessariamente per. causa 
Midi nuovi ed incalzanti bisogni dello Stato hanno 
de per effetto sovra tutto di disperdere le forze 

Né veramente allive. 

Sì procuri adunque fin d’ora di semplificare 
queste forme e questi controlli indipendente- 
mente dalle leggi di riordinamento che si aspet- 
tano; e ciò sì potrà ottenere facilmente dal po- 
tere esecutivo quando il voglia seriamente e 
prontamente. 

La storia di queste complicazioni è nota dif- 
fatti ad ognuno che abbia passato la sua vita 
megli uffizi dello, Stato. Essa prende origine da 
quella. concorde e perseverante tendenza che nel 
tivolgersi di un quarto di secolo hanno, sempre: 
mostrata tutti i ministeri nello attrarre a sè ed 
appropriarsi il maneggio dei. più, co: picui come 
dei più sesigui affari d’amministrazione, a tale 
(che può; dirsi senza tema di, errare che con 
questo sistema venne poco a poco creando 


un doppio impiego di lavoro in'tatto il mecca= 
nismo amministrativo. 

Sarebbe: quindi opera/veramente' utile ‘quando 
pin'imezzò: di apposite® dinmi 
pratici è 


iohi-di uomini 

i si’ riprendessoro: ad ‘ateurato 
nti regolamenti all’oggetto primié- 
ramente di restituire alle amministrazioni su- 
balterne tutta quella parte' di semplice esecù- 
gione ehe: ciascun ministero si ed* 
are 


esame i v 


andò via 
inopportunamente appropriando, e di allar 
poscia fino al punto in,cui lo perinettono gli 
attuali ordinamenti in fatto di contabilità gene- 
rale ed indipendentemente da ogni ingerenza 


leg 


minisi 


aliva, la sfera dell’azione di queste am- 
ioni subalterne’ onde ron sieno, come 
oggi accade, inceppate in ogni alto, in ogni loro 
movimento. 
Qiò cominci 
una 


rebbe a produrre necessariamente 
iù grande libertà e cele nei diver 
1 .@ sarebbe già ‘molto: ma ciò inoltre 
di efficace iniziamento alle deside- 
economie oltenendo che. fi 
in lavorî utili il perso 

perMui ed inesauribili rap 
ciascun funzionario nella propri 


serviz 
servirebbe 
rate impiegato 
to in su- 
lasciando a 
quella 
parte d' influenza che cha diritto di esercitare ed 
insieme ad essa quella vera risponsabilità che è 
la: più salda guarent 
Mavi fautori del progetto. di riforma dell'am- 
ministrazione centrale potrebbero rispondere che 
il lorò sistema consiste appunto nel concentrare 
la somma delle cose. nelle. mani del ministro 
come solo risponsabile., è che | perciò ripugne- 
rebbe a tale: concetto qualunque sottrazione che 
oggidi ai poteri. ministeriali 
di 


venisse a furs 
Primieramente qui non sit 
sistema a sistema; nè di vulner 
di cui possono informarsi le progettate riforme; 
sì (ratta di provvedere lemporariamente ad un 
bisogno reale ed urgente; quello di ridonare ill 
suo'moto alla. macchina che. or si ira lenzi 
tamente e minaccia di dare in secco, Si tratta 
di restituire agli uffizi subalterni ciò che loro. 
fu tolto: senza bisogno e per uno. spirito, di 
centralizzazione spinto in alcuni ministeri fino 
al delirio. Si tratta più ancora di affidare, fin 
d'oggi agli uffizi dirigenti l'immediato esercizio 
di quelle parziali e minute attribuzioni di meta 
esenzione che in tutti i sistemi possibili do= 
vranno pur sempre sfuggire alla speciale dire- 
zione del ministro, riserbando questi. a sé stesso 
ogni mezzo effie vigilanza 
su tutte le operazioni dei suoi dipendenti , as- 
anda- 


manente di 


sicurandosi in ogni tempo del regolare 
mento del servizio por mezzo di periodici rap- 
porti,  paralelli, e. situazi gni naturà y 


joni di 0; 


————-—_- 





Saînt-Alfred. 

UO (Voir les numeros 1462, 1464). 
3° CA IV. 
{Nous allons:un peu revenir sur nos pas. Le 
Vicomle: d’Azay possédait une charmante. ville 
sidans le hameau d’Auteuil; ce. fut.là où il se 
rendit en quittant Saint-Gaudin. A peine anrivé, 
il ordonna è son domestique. de repartir pour 
Paris et de tout préparer pour son départ, vu quià 
trois: heures îl partait, en qualité de secrétaire 
d’ambassade; avec l'ambassadeur, pour l'Angle- 
terre, Après. le départ dle son domestique, il sortit 
une clef de sa poche, ouyrit la porte de sa maison, 
entra dans um vestibule è colonnades de marbre, 
traversa une délicieuse salle è manger, el en- 
‘ta dans un salon meubié.avec tout le luxe du 
_sitele de Louis XIV. Le vicomte laissa tous Jes 
volels. hermétiquement fermés.; il se contenta 
d’allumer seulement les bougies, puis il revint 
se poster sur le perron de l’avenue, suns quitter 
son cigare des dents, et murmurant entre deux 
bouffées : 


Madame de 





— Pourvu que cette, petite sotte n'aille pi 
vous, je ne me con- 
mon lansquenet; mais 
ivall pas aclievé ce soliloque, quÈil entendit 

le roulement lvintaîn d'une voiture ; il s’élanca 
sur la grande route, el y arriva au moment dù 
le fiaere tail. Sans attendre que le cocher 
descendit de son siège; le vicomte ouvrit la por= 
lière, fit descendre la duchesse, dont le trem- 
blement et l’émotion étaient visibles, ordonna è 
Colombe de rester dans le fiacre, au cocher de 
ne pas. bouger, et, pa: it le bras d’Elevide sous 
le sien, il V’entraina rapidement di V’intérieur 
de la maison;, dont y soit inadvertance , insou- 
ciance cu séeurité, il laissa les porles ouvertes. 
= Oht je fais mal, je fais mal, disaît la trem- 
blante Elevide, tombant épuisée, pale, anéantie, 
sur un des coussins du canapé. Mon Dieu ! ne 
pouvions-nous done, pas nous voir autrement , 
chez votre mere, chez moi, è la face du soleil, 


pas d'avoîe quitt 


enfin. 

_ Impossible, ma chère Elevide, répondit le 
vicomte A genoux devant la jeune femme, dont 
il tenait les deux mains,serrées dans l jennes; 
votre mari est jaloux comme un tigre du Ben- 
gole, il ne vous quitte, pas des yeux, et n'im- 
porte où vous allez, n'importe qui vous demande 
des nouvelles de votre santé, c'est toujours lui 
qui répond : « Bien, etyous ? » Et nous avons 











jè suis devenue.trè 





conservando l'iniziativa delle ‘leggi e di ogni 
utile provvedimento , e disponendo sempre di 
tutto il personale ‘che’ da lui dipende per dare 
il necessario inipuilso agli affari ed'il più ‘ce- 
lere movimerito ad ogni parte del servizio. 

Ma mentre si ridonerebbe agli uffizi diri- 
genti tutta quella libertà di azione che  essen- 
Zialmente importa alla celerità e regolarità*del 


strvizio pubblico sarebbe ad un tempo; neces 


Sario di ‘rialzare ed affrancare il. ‘morale; degli 


impiegati ora pur troppo e per molte e remote 
ragioni intiepidito od affranto. 

Importa difl: 
non dei 


ti sommamente al governo che 
a rallentarsi in nessun tempo l'o- 
pera (di quella, numerosa falange di cittadini 
che sotto il modesto, titolo d’impiegati è pur 
quella in sostanza cui è commesso ogni giorno 
il'nobile incarico di dirigere e regolare i pub- 
blici lavori, il commercio, le rendite dello Stato, 
di preparare le leggi ed i regolamenti, di pro- 
porte il soldo delle truppe, il pane del soldato, la 
paiono della 
fentlere la proprietà, gli interessi 





vedova, di custodire infine e di- 
ì le persone, 

là Ficchezza, la forza , la prosperità del pae 
È questopera vuolsi esigere tanto più se- 
vera ed ua in questi tempi ove si è fatto 
più imperioso il bisogno di riordinare è vivifi- 
cre la cosa pubblica, per cui tatti î pubblici 
fimzionari dovrebbero essere severamente chia- 
mati a lavorare in tutte le stagioni dell’anno 
filmenò sette ore al giorno, essendo evidente 
dhe cagione non ultima del soverchio numero 
degl’impiegati debbe ripetersi dall'orario. degli 
Uffici o troppo ristretto o. mollemente eseguito. 
Mostrandosi i ministri inesorabili nel far os- 
séhvare questo precetto non. rifuggano talvolta 
dal discehdere eziandio essi stessi in quelle pa- 
feti ove faticasi a profitto dello Stato per farvi 
Sentire la loro voce per incoraggiare i buoni, 
per intimorire i cattivi; per assicurare tutti che 
non'i loro capi soltanto, ma il ministro»stesso 
n costantemente sui loro diritti come sulle 
e Vindifferenza 
degl'impiegali nell’esercizio delle loro funzioni 
non sarà dal governo tollerata , che insieme al 
merito reale il governo istesso intende di in- 





loro mancanze, che la fredde 


coraggiare € premiare quella ‘iniziativa. dei su- 
balterni che fu per tanto tempo 0. soffocafa +0 
negletta. 


r———————————1l_€1 


— NOTIZIE. DIVERSE 


ETALIA. 


o. — La Gazz. Piemontese ha nella parte 





officiale: 
_—_—_—_———————@ 


tant de choses à nous dire! Je vous ai quittée 
à onze ans, pelite fille, chétive et pale, et je 
vons.retrouve, dà dix-neuf ans, s tout l'éelat 
d'une beauté princière. Dites-moi, chère Elevide, 
dans ce long; espace de temps, avez-vous pensé 
à moî ? 

— La preuye, Alfced, répondit Elevide avec 
uno émotion que sa voix trahissait, c'est que je 
suis ici. Oh! mon ami, mon ami; qu'il en coùte, 
pour commettre une faute ! vous ne savez pas, 
mon, vous ne pouvez pas savoir tout ce qui s'est 
passé en moi depuis votre lettre, tous les men- 
somges qu'il m'a fallu faire pour arriver jusquie 
D'abord mon mari. était prés de. moi, lorsque 
Colombe w'apportait: votre billet ; il. paraît que 
puge, puis très-pàle, car 
M. de Randon, qui ordinairement 5’oceupe.tri 
peu de ma santé, m'a demandé ce que. j'avai 
2 Rien, ai je répondu en metlont ce billet pré- 
cipitamment dans la poche de ma robe. — Que 
cachez-vous-là ? ma demandé mon, mari.ea me 
tendant la maiu si près, qu'il touchait, presque 
mon bras ; heureusement que j'avais plusieurs 
Jettres dans ma poche; j'ai vite quitté votre 
billet, j'en ai saisi, un au hasard, et je Vai re- 
mis à mon mari; c'était une invitation. à diner 
pour demain. été ma dupe ?, ne V'a-teil 
pas été ? je | mais il m’a lancé un sin- 
golier regard. Je me suìs levée ayssitàt el, pré- 


S: M., sulla proposta del ministro delle’ fi- 
nanze, si è degnata, con decreto 2 settembre; 
conferire la “croce di cavaliere dell'ordine dei 
sunti Maurizio‘e Lazzaro ai signori: Arcangelo 
Randone, direttore demaniale di Novara; Ettore 
Giovanni Della Cella; id. di Alessandria; Paolo 
Francesco Gays, direttore demaniale, insinua> 
tore ‘della’ tappa di Torino; Giuseppe Gallini, 
segretario anziano nel ministero delle finanze; 
e con decreto 49 detto, «il signor vice-inten> 
dente Pio Garrone, direttore dello stabilimento 
balneario d’Acqui. 

Sulla proposta del ministro della guerra, con 
decreto 2 detto: ‘al signor Valerio Bondesio, com- 
missario di guerra in ritiro. 

Sulla proposta del ministro dell'interno, con 
decreto 5 detto , ai signori: Giacomo Ratazzi , 
direttore del penitenziario di Alessandria; avyo- 
cato Luigi Minghelli, di Oneglia; con de- 
ereto 12 detto, ai signori: avvocato Pietro Bo- 
schi, intendente generale della divisione di Ver- 
celli: avv. Pietro Ceriola, già sindaco di Casale; 
avvocato Gerolamo Deamicis , sindaco di Riva- 
rolo Genovese. 

Sulla proposta del ministro dell’istrazione 
pubblica, con Decreto 5 detto , ai signori 
vocato Eugenio Saracco, professore di leggi nella 
università di Torino ; avvocato. collegiato Giu 
seppe Perona, regio consultore presso il con- 
siglio universitario di Torino. 

Di motuproprio, con decreto 14 detto, al si- 
gnor avvocato Pietro Degiovanni , già sindaco 
di Casale. 

Sulla, proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia, con decreto 23 detto, ai signori: Giu- 
seppe Gola, consigliere presidente del tribunale 
di prima cognizione di Novara, ed avy. Vin- 
cenzo Canina, presidente id. di. Alessandria, 


LOUIEARDO -VENETO, — Venezia, 2 
settembre. — Diversi giornali riportarono la no- 
tizia d'un fatto di pubblica violenza con rapina 
commessa da barcaiuoli della laguna a carico 
d'un forestiere. Siamo in grado di assicurare 
che le più accurate indagini , praticate dall’au- 
torità per sincerare la cosa, non solo non com- 
provarono il fatto in genere, ma danno anzi 
ognor più» fondato molivo a ritenerlo per, una 
invenzione, 

Oltrechè i particolari dell’ accusa hanno tutti 
i caratteri dell'inverosimile; nè corrisposero alla 
realtà delle investigazioni ufficiali; 1’ accusante 
è uomo di mala fama, uscito. poc'anzi dal car- 
cere, ove fu condannato per. delitto di truffa, 

(Gazz, uff. di Venezia). 


n 





textant.que j’entendais crier ma fille, je me 
suis élaneée hors du: salon ; j'ai courn me ren- 
fermer dans ma chambre, et.là j'ai lu, votre 
billet. 

— Vous l’avez anéanti, bràlé, n'est-ce pas, 
Elevide ? 

— Non: pourquoi ? dit Elevide avec naiveté; 
mor mari n'a pas l’habitude de lire mes let- 
tres, du moins je ne m’en suis jamais apercue. 
Oh! que devins-je, mon ami, quand j'appris que 
vous partiez pour dix ans peut-ètre, et, que ie 
né vous avais retrouvé. que pour vous, perdre. 
Vous me demandiez de venir ici, d’y venir à 
cinq heures du matin ;.vous me Je. demandiez 
à deux genoux, vous m'y altendriez trois jours 
el trois nuits s'il le fallait. Que vous dirai-je, 
mon ami; malgré la difficulté d’une telle dé- 
marche, je vous fis. répondre que ui, et pour 
ètre exacte, je ne me suis, pas couchée,. Il faut 
remercier Colombe, mon ami, elle a tout prévu, 
tout combiné, tout ‘arrangé; moi, voyez-Vous, 
jen aurais été incapable. 

Te vonlais faire atteler. ma voiture, c'est elle 
quî m'a fait comprendre l’imprudence de met- 
tre mes gens dans le secret de cette démarche; 
elle ma fuit habiller è peu près comme elle; 
par ses soins un, fiacre nous attendait è vingt 
pas de l’hòtel dans la rue de Bourgogne, et 
lorsque pour sortir de l'hotel nous avons de- 











INA. — PROCESSO DI LESA MAESTA. 

La corte nella seduta del 24 settembre, per or- 
gano del suo presidente ha fatto noto che rela- 
tivamente alle istanze fatte dalla difesa Guerrazzi 
il di 24 settembre riguardanti la produzione di 
diversi documenti, pronunciando sui riservi con- 
tenuti nell'ordinanza di quella mattina, dichia- 
rava che circa l’inserto dei 94 dooumenti  ori- 
ginali e circa l’altro inserto dei documenti e- 
stratti «dagli archivii. ministeriali , ne sarebbe 
stata fatta la lettura dopo l’interrogatorio degli 
accusati. Intanto il pubblico ministero ha pro- 
dotto la nota dei Pregiudizi riportati dall’accu- 
salo; qual nota è stata letta dal caneelliere della 
corte, ed è stato singolare il trovare che J’ac- 
cusa aveva preso le mosse dalla prima gioventù 
del Guerrazzi; — imperocchè cominciava dalla 
perdita di un anno di studii all’univeesità di 
Pisa per causa di piacevolezze di gioventù. -- 
Quindi è stato domandato al Guer i sei pre- 
giudizi che sono stati letti lo riguardavano. -- 
Il Guerrazzi ha detto di sì, ma ha soggiuuto 
che non intendeva di dare quella risposta assai 
puramente e semplicemente, ma che aveva bi- 
sogno di dare su quei fatti i necessarii schiari- 
menti, Quindi ha detto rammentarsi benissimo 
come in altra occasione a questa udienza la corte 
avesse fatto sentire per bocca del suo presidente, 
che la pazienza era gran parle di giustizia, e che 
questa pazienza avrebbela esercitata. — Che però 
sperava. che il tribunale . non si fosse dimenti- 
cato come la pazienza fosse anche gran parte 
della difesa. Che egli sperava che la corte;a- 
vrebbe mantenuto questa promessa, mentre dal 
canto suo avrebbe fatto in modo da non tradire 
quella pazienza che da quarantadue mesì eser- 
citava; — E domandato dal tribunale benigno 
ascolto, ha incominciato dal dare discarico ad 
uno ad uno degli addebiti che gli venivano rim- 
proverati dalla nota prodotta dal pubblico. mini- 
stero, scendendo fino. alla sua ultima prigionia 
a Portoferraio nel gennaio 1847, — Egli ha ac- 
compagnato questa marrazioue con colori qua e 
là splendidissimi, mescendovi qualche volta una 
tal quale ilarità alla quale si vedeva bene che 
senza volerlo prendeva parte anche il tribunale. 
Ha discorso dalle ore 10 è mezzo al tocco, ora 
nella quala è stata sospesa l'udienza, ed ha ri- 
preso alle due fino all'ora nella quale Ja seduta 
è stata levata per aggiornarsi a domani. La sala 
è piena stipata di gente, tanta è la curiosità e 
il desiderio di sentire parlare un uomo così di- 
stinto è così sventurato. 

Debbo aggiungere a onore di Nervini e del 
tribunale che Guerrazzi è stato lasciato parlare 
liberamente — non gli sono state fatte os 
zioni — e la pazienza del presidente è stata 
esercitata ‘anche con cortesia, imperocchè il 
Guerrazzi sì è trovato a doversi allontanare 
molto dalla questione cui lo richiama Ja corte, 
== Cortesia, che non può passarsi senza una 
parola di lode, e che lo rialza molto nella opi- 
nione pubblica. (Corr. Merc.). 


STATO ROMANO. — Scrivono alla Gazz. 
d'Augusta in data di Roma 15 settembre : 

Siamo debitori all’indefessa operosità dei cac- 
ciatori di Vincennes, se la banda di malandrini 
che infestava Je vicinanze della nostra città è 


_——__———————————— 


mandé le cordon au concierge, celui-ci, tont é- 
tonné, luî a demandé avec qui elle était et où 
elle allaît, c'est encore elle qui a répondu sans 
hésiter: — Une de mes ‘amies s'est attardée 
hier chez moi, elle y a couché, et comme elle 
craint que sa maitresse se fiche, je la reconduis 
bien vite avant qu'à l'hotel on se soit apercu 
de son absence. — Oh! mon'ami, mon ami, 
comme tout cela était difficile è faire! 

Le vicomte, foujours agenouillé devant cette 
charmante femme, avait écouté ce récit naîf, 
presque avec un remords dans le coeur: Elle 
étaît si pure, si chaste, mème dans sa coupa- 
ble démarche, qu'il regrettait de l’avoir forcée 
a la faire; mais, son insouciante prenant ‘bien 
vite le dessus, il ne sorgea plus qu'à profi- 
ter de celle incomséquence, et ses mains, qui 
fenaient les \mains de la duchesse, glissèrent 
en s'avatizant le long de ses bras, atteignirent 
Sa taille, l'enlacèrent, en méme ‘temps que ses 
lèvres s’approchèrent du visage de la jeune 
femme. Celle-ci recula ‘effrayée, mais non indi- 
gnée, car, dans son -ignorance candide , elle 
croyait à la chasteté de l'amour du compagnon 
de son enfance, 

— Que faites-vous, lui dit-elle en le repous- 
sant? 

— De quoi as-tu peùr, enfant, lui dit le vi- 
comte d’une voix basse et caressante; rappelle-toi 
donc; toute petite ‘refusais-tu de m’embrasser? 








IL RISORGIMENTO 





gia dispersa in varie direzioni. Benchè i banditi 
siano armati di tutto punto e provvisti di ab- 
bondante munizione, ciò non di meno hanno la 
peggio in tutti gli incontri, perchè î cacciatori 
francesi puntano illoro bersaglio in una lontananza 
di 7 a 800 passi, e ben di rado mancano il 
segno, Per altra parte le folte prunaie, 

chie di giunchi talvolta impenetrabili che fanno 
aspra tinta ai boschi, e le valli e i monti senza 
strade e coperti di cespugli offrorio molti e 
curi ricetli ai perseguitati che di là muovono le 
loro esenrsioni. Ma siccome i Francesi cambiano 
giornalmente i loro cacciatori: con freschi di- 
staccamenti , dovranno pur finalmente i banditi 
soccombere all’incessante guerra e ai tanti pe- 
ricoli. Mi assicura un ufficiale francese di. mia 
conoscenza che nella settimana scorsa il distac- 
camento da lui capitanato ha ucciso tra. Roma 
e Civitavecchia due bandili e fatti sei prigio- 
nieri tutti feriti, Anche i Francesi ebbero i loro 
feriti. Simili fatti sono successi presso Ronci- 
glione, più verso notte. 

Il direttorè generale della polizia, monsignor 
Rufini, è stato mandato ad Albano da’suni me- 
dici per fare un ultimo tentativo; ma pocà'è 
la speranza ; egli soffre di etisin violenta; 

La Guida dell’Educatore per Raffaele Lanbru- 
schini non fu portata nell'ultimo decreto dell'in 
dice come' si aspettava; è ciò per i riguardi do- 
vuti al cardinale suo fratello 





STERO. 
AFRICA. — Scrivono da Tunisi alla Ca: 
zelta di Sardegna: 

La notte del 13, alle ore due dopo la mez 
zanotle, si senti una scossa fortissima in tutta 
questa città e nei paesi adiacenti, la quale pro» 
dusse notevoli danni; con la demolizione di tre 
case si deplora pure la perdita di un numerò 
di persone (che sin ora non si, conosce, ma ché 
non deve essere piccolo). Tale scossa fu 
dotta, dall'esplosione delle polveri che si troval 
vano nella polveriera di un fra 
Questa città e il Bardo (reggia del bey). Come 
siavisi comunicato il fuoco è tuttora. un mi< 

: il forte non esiste più, essendo saltato in 
in tutta l'estensione della sua circonferen: 


proò 


forte situato 


za, nè di questo altro rimane che un mucchio 
di pietre; e dei cannoni che si trovavano sul 
rivellino del detto forte, se ne trovarono parec- 
chi a una distanza di 2,000 pas 


INGHILTERRA. — Londra, 24 settembre. 
-- Il reclutamento per la di Londia 
procede con una certa difficoltà. Sinora si sono 
presentate | pochissime persone domiciliate Ja 
Londra, e in onta degli sforzi straordinari fatti 
dalle autorità incaricate di presiedere a questa 
operazione è dubbio che si ottenga il imumero 
( Times). 
— ll luogotenente generale visconte Mardinge 
è nato a Wrotham, contea di Kent nel 1785, 
Egli è cognato del marchese de Londonderry4, 
ha già riempito le alte fanzioni di gran ina- 
stro dell'artiglieria, di governatore. generale 
dell'India, di primo segretario di Stato per J’lr- 
landa, è di segretario di Stato della guerra; 


voluto. 


_——  ___———_m 


Et un baiser tomba sur le front de la jeune 
femme. 

— Fnfin! dit soudain une voix sévè 

Les deux jeunes gens se levèrent précipitam- 
ment. Le duc de Randon était devant ‘eux; et 
dlerrière lui S.t-Gaudin se cachait presque: avec 
confusion. 

Le vicomte d’Azay, surpris dans 
moment, retrouva bien vite son assurance, 

— Vous dtes offensé, monsieur le duc; je suis 
à vos ordres, dit-il avec quelque' noble 

— Offensé! à vos ordres! répéta le duc avec 
un sontire plein d'amertiume. Un homme se 
glisse chez vous; il y prend votre femme, il bri 
votre bonheur, il détraît Ja' paîx du ménage, il 
entache votre blason, et il croit avoir tout ré- 
paré en disant au mari offensé : je suis à vos 
ordres, Et.si le mari n'est pas le plus adroit, 
il a par-dessus le marché la tòts ca La ré- 
paration est pire que l’offense, monsieur, ajouta 
le duc d’une voix haute et brève. 

Le vicomte se taisait. Quant'è la duchesse, il 
lui semblait qu'elle révait, et qu'un cauchemar 
Affreux pesait sur son coeur et  paralysai 
membres. Au dernier mot de son mari elle passa 
& deux reprises Ja main sur ses yeux comme pour 
s'assurer qu'elle était bien dveilldo; et fit quelques 
pas vers le due, 

— Mais il n'ya pas d'offense, dit-elle; il n'ya 
pas besoin de réparation. 








gode inoltre tdi una pensione di 5000 sterlini 
peri suoi servizi nell'India, . (Morn, Advertiser). 

— Lord Filzroy Somerset, nominato gran 
mastro dell'artiglieria, col litolo di pari; è stato 
perzmolti anni aiutante di campo e poi segre- 
tario militare del duca di Wellington. Quan- 
tunque manco del braccio destro scrive. molto 
deggibilmente ; uesto braccio egli lo ha per- 
duto a Waterloo. Lord Fitgroy Somerset è zio 
del duca di Beaufort; e perciò membro di una 
famiglia che forse più d’ogni altra ha dato eroi 
al paese. Suo figlio primogenito , il maggiore 
Arturo Wellington Fitzroy Somerset fu ucciso a 
Modkee nella battaglia data nel 1846 contro i 
Shicks mentre egli era segretario militare di 
lord Hardinge, (Idem). 

— Gl'Inglesi comperarono .il. gruppo dello 
scultore G.. Dinì , che rappresenta Un. episodio 
della strage degl'innocenti per. riporlo nel palazzo 
di cristallo. 

— Il Morning Herald sotto il titolo: Luttordel 
l'armata inglese, pubblica il seguente documento: 
Ordine generale. Per comando della graziosi 
sima maestà, l'aiutante generale mette all’or- 
dine ‘del giorno dell’armata il seguente ordine 

generale: 

1. La regina è convinta che l’armata dividerà 
il. profondo dolore che le è stàto causato dalla 
notizia della irreparabile: perdita , che 8, M 
eil paese subiscono per la morte del feld=ma- 
resciallo duca di Wellington. In lui S. M. rim- 
piange amaramente un fermo appoggio del suo 
trono; un consigliere fedele, saggio e devoto, un 
amico onorato e allamente apprezzato. 

In lui Varmata deplorerà la  perdità di un 
comandante in capo, del quale niuno ha egua- 
gliato le gesta: gloriose, sì brillanti, tanto grandi 
e così felici; d’un capo non meno rimarche- 
vole; per l’attivo zelo ed infaticabile, col quale 
in tempo di pace ha saputo mantenere la forza 
protettrice, e secondare potentemente gli inte- 
ressi di quest’armata, chie soventi volte ha 
condotto. alla vitto: La disciplina che egli 
imponeva agli altri, come principio essenziale 
del carattere militare, egli austeramente la im- 
pose a sè stesso. La ‘regina desidera, che 
mata non perda di vi: 


5 l'ar- 
, che il più gran capi- 
tano; che giammai abbia avuto l'Inghilterra, 
ha lasciato a- ciascun soldato un esempio ad 
imitare, prendendo per regola costante in tutti 
i rapporti della vita una energica ed i 
bile ‘obbedienza alla voce del dovere. 

M. ordina che quest'ordine generale sia 
rato nei libri d'ordine dell'armata, e letto 
testa di i o di 


altera- 


regi: 
alla ogni ri al ser 

+ Si M. non prescrive agli ufficiali dell’a 
mata di portare verun altro segno di duolo per 
Questa triste circostanza, che il velo nero al 
cappello, al ‘pomo dellà spada ed al braccio si- 
nistro, salvo le seguenti ‘eccezioni: gli officiali 
di servizio porterantio guanti neri, velo nero 
al cappello, (alla guardia della spada, ed al brac= 
cio sinistro; cintura coperta di velo nero' con 
una fascia di “Welo nero sulla spalla diritta. 

1 tamburi dei reggimenti saranno ricoperti 
in nero, un velo nero s ta della 
bandiera dell’ infanteria, all'asta dello stendardo, 
ed alle trombette della cavalleria. 


appeso al 


_—_———————_——_—____—____—_——————_ 


La regina si è degnata in questa dolorosa 
circostanza nominare comandante in capo della 
sua armata il luogotenente generale visconte 
Hardinge, ed ordinare che tutti gli affari rela- 
tivi al servizio militare di S. M. e che finora 
sono stati spediti da sua grazia: ultimo coman 
dante in capo, lo siano d’ora in avanti dal 
luogotenente generale visconte Hardinge. 

Per ordine di S. M, 
G. Brows, aiutante gen 


1.10. — L'Emancipation Belge, pubbli: 
cano per ordine di paese i nomi dei dotti che 
fanno parte del congresso reca Ja seguente lista 
per l’Italia : 

Carlo Demaria , professore di medicina all'u- 
niversità di Torino, deputato ; Meodoroxdi Santa 
Rosa, membro delta Camera dei deputati di 
Torino ; Salmour idem $ cav. Bertini, delegato 
della città di Torino, idem ; Alessandro Sella, 
delegato dell’Accademia medico-chirurgica di 
Torino ; Trompeo, membro del consiglio supe- 
riore di sanità di Torino, 

Gli altri Stati d’Italia non sono rappresentati. 


MIRA NCIa. — Togliamo da una, conrispon- 
denza dell’ Independance Belge in data di Parigi 
eltembre. «Si è molto parlato di un Ji- 
bretto destinato a disporre gli animi ad una 
nuoya forma di governo; la sostituzione del go- 
verno rappresentativo al governo parlamentare, 
pubblicazione che ha preceduto di poco il colpo 
di Stato del 2 dicembre. Quest'operetta era at- 
tribuita al principe presidente istesso, ma ho 
prove che' l’autore non conosce il principe pre- 
sidente, nè ha l'onore d'essere conosciuto ; dip- 
più che. nè ‘egli, né alcuno della sua famiglia 
hanno servito sotto l’imperatore, 0 ‘sotto il go 
verno di Luîgi Napoleone, L'opera è intitolata: 
Del' ristabilimento dell'impero, ed ha per epigrafe 
la seguente frase. dell’ imperatore «La caosa 
principale della mia caduta è che la mia dina= 
stia non è abbastanza antica, ma se io fossi stato 
mio nipote mi sarei rialzato dalle falde dei Pie 
renci,» 

L'attore parte dal punto che le due mbnari 
chie che hanno preceduto Napoleone sonò cadute 
innanzi alla volontà nazionale, il solo impera 
tore innanzi la coalizione straniera. L’impera- 
tore, secondo lui, aveva francamente accettata Ja 
rivoluzione, o almeno quello ‘che essa aveva di 

e edi sensuto'; l'autore non si dissimul! 
intanto che l'importazione inglese del regime 
parlamentare ha contribuito a distruggere le 
due monarchie del 1815 d6l 1830, pur am- 
mettendo il vizio originale di cui esse erano 
tocche, nella mancanza del consentimento na- 
zionale. Fa unv scliizzo istorico di questi due 
regni, mostrandosi mollo severo per decidere 
così ; cioè rendendo gius a Luigi Filippo 
come particolare, lo accusa però d'avere rifiu- 
tato le aquile alla tomba dell’imperatore agli In- 
validi, & chiede che la nazione invece di questa 
tomb nalzi all’ imperatore un immenso pa- 
lazzo trionfale al Trocadero; 

Lo scrittore attacca vivamente l’ultima usur- 
pazione repubblicana ; ‘egli è molto severo per 
tutti gli uomini del 4848; e particolarmente 
per i signori Lamartine è Cavaignac; ‘indi pa: 


_—————————T 





Le due jeta sur elle un regard de froid mépris. 
— Vous osez! lui dit-il. 
Le vicomte l'interrompit vivement. 
— La duchesse de Randon a raison, monsieur, 
— IU mya pas ici de duchesse de Randon, in- 
terrompit le duc; à son tour: il n'y a que la mai- 
{resse du vicomle d'Azay. 
— Cela n'est pas vrail cela n'est pas rai! cria 
la-duchesse, eu tombant à genoux etlevant vers 
son mari des mains suppliantes, 


Le duc la regarda un moment ‘en silence, puis 
il reprit d'un ton glaciali — Il ya ici une femme 
qui n'a pas su se faire respecter, è laquelle un 


liomme a osé éerîre ce billet. — Pt il jeta sur Je 
parquet la lettre du vicomte d'A; 

une femme qui n'a pas craint de confer l'honneur 
dle son mari à l’indiserétion d'une servante. Il ya 
ici ube mère qui a passé devant le bercenu de ‘son 
enfant pour courir à un rendez-vous. Il ya ici 
uifiè éponse qui a quitté l'hotel de son mari pour 
la petite maison de son amant, et vous osériez dire 
que celle fenime, que cette mère, que celte épouse 
@st la duchesse de Randon! Mais! regardozzla 
done, morisieur de Saint-Gawlin, ajouta le due 
©en forcant son compagnon è venir se placer en 
face dela duchesse, et dites-moi si ‘cette femme 
agenonillée, humiliée, mal vétue, les chieveus en 
désordre, ressemble en rien è cette noble, chaste 
et élégante duchesse de Randon, que vons avez 








pu quelquefois rencontrer dans le monde au bras 
d'un homme d’honneur, de son mari! 

— Grace! grace! ditla pauvre femme, le front 
courbé jusqu'à terre, 

— Monsieur le duc, dit )e vicomte, dontla 16- 
gèreté naturelle avait fait place è une émolion 
des plus pénibles, je vous donne ma parole d’hon- 
neur que’ votre femme peut renlrer chez vous, 
qu'il n'ya ici quiune.seule, persone coupable, 
el que c'est moi, 

— lle que vous dites est ide très-bon goùl mon- 
sieur le vicomte, répondit le duc froidement, mais 
cotte femme, qui a quilté le toit conjugal, n'y 
rentrera pas. Oui, vous me devez une réparation 
et je l'attends de vous: Vous' avez: su, par d’a- 
droites flatteries, altirer cette femme prèsdé vos; 
gardez-la. Vous devez partir’ dans ‘cinq heurés, 
m'a-l-on dit, pour l'Angleterre, emmenez=li; 
la duchesse de Randon est. morte, Le: duo! fit 
quelques pas pour sortit, mais al moment de 
dépasser la porte, ilse retourna a demi: = My le 
vicomte; dit-il en s'adressant au jeune homme 
dont toute. la faconde s’était évanouie, je nen 
ai pas encore fini avec vous: vewillez m'attendre 
une héure, je vous prie, Et il sortil en emme- 
ant S:t-Gaudin, Les deux jeunes gens restàrent 
seuls. 

Evcème Foa; 


(La ‘suite’ demain): 





GIORNALE QUOTIDIANO 





‘a Luigi Napoleone a cui prodiga lodi per es- 
° sersicifcomililo d’uomini giovani e muovi, at- 
"> tribuendo fn gran parte la caduta dell’impera- 
toré ail vecchi gonerali sui quali ‘egli aveva 
continnato ad appoggiar: 
1 Taccio un grande elogio di Cavaignac per 
notare n riassunto molto giusto, « Il 9 otto- 
Ra dre 1848, dice l’autore, giorno in cui fu vo- 
presidenza nella costituzione, la’ monar- 
(chia fu ristabilita ; il 10 dicembre dello stesso 
mno l'impero era fatto. 
(°° Îl rimanente dell’opera è un panegirico del 
principe e dei suoi amici. 

«Il principe, egli dice, è un genio politico 

[ ‘che amministra come Golbert, opera come Ni- 

Î chelion, scrive come Pascal, règna ‘e governa 
come Napoleone. » Giudicate da questo il ri- 
manente. 

‘Eccovi le due ultime line 

T« Acclamiamo l'impero costituzionale. fran - 
MT cose; acelamiamo.il futuro imperatore ; 
sta la volontà del popolo è di Dio. » 

— Mogliamo dalla ‘corvispoudenza del Journal 
“de Genève : 

L ayvenimento officiale più spi della 
giornata è il risultito dell'elezione di Montpellier 
permnominare un deputato al corpo leg 
Di 49,412 elettori soltanto 1353 hanno votato 
per il candidato del governo ; 267 hanno de- 
posto schede bianche, gli altri si sono astenuti! 
Sard apatia, indifferenza, disprezzo del suffragio 
Universale, ostilità? Che so ; io vi accenno sem- 
plicemente il fatto. 

Alla borsa circolava una. protesta del conte 
ili Chambord contro l'impero : ho voluto accer- 
darmi; e ho saputo che è una favola. Certo è 
, dle Îl conte protesterà quando sarà fatto l'im- 
"hero, ma a che protorrere il fatto ? 
1 Lettere d'Inghilterra annunciano che il mini- 
Stero si accinge ad aumentare la stazione na- 
Vale iutorno a Cuba, per proteggere apertamente 
la Spigna contro l'invasione degli Stati Uniti, 
d'accordo colla Franci: 
N Si afferima che il ministro di Russia, sig. de 
0 Kissolott, partirà definitivamente da Parigi prima 
della proclamazione dell'impero, tale essendo 
__ l'ordinè dello czar, 
MESI 
Pr i 
 Svizzena. — Togliamo dal Journal de Ge 
dre del 26 settembre quanto segue : 
figo. — Il consiglio di Stato ha ordinato 
u questua generale per venire in soccorso 
(ine numerose fhmiglie che hanno sofferto dal- 
l'inondazione ; ha deciso inoltre di domandare 
al gran consiglio un credito illimitato per ripa- 
razioni da fi alle vie e per ristabili 
tare i ponti. Siffatle misure comprovano che i 
danni sono stati ragguardevoli iù questo cantone. 
'tielmo, — La Democrazia conferma la notizia 
che: questo cantone è stato preservato dall’inon- 
dazione, Soltanto per un momento furono in- 
‘ tevrotte le comunicazioni nella via du Bellinzo- 
ma 8 Locarno al varco del torrente di Semen- 
tina: 


è que- 


inte 


slativo. 


ALEMAGNA. — Berlino, 21 sellembre, — 

Parecchi giornali annunciano quest'oggi la for- 

nolo d’un corpo d’armata federale nèi din- 
tornî di Francoforte, e fanno riferire a quest'af- 
farè il viaggio del generale de Schreckenstein. 
Noî possiamo: assicurare che la concentrazione 
d'un corpo d’armata federale è abbandonata per 
ora, e che il viaggio del generale de Schrecken- 
stein non ha altro scopo che di ristabi 
salute alle acque di Wiesbaden, 

La misura presa dal governo francese di 
aumentare i diritti sui carboni e sulle ghise del 
Belgio è stata ‘comunicata dal ministro di com- 
mercio a tutte le camere di commercio del re- 
gno, ed è considerata come nunzia di altre mi- 
sure di simil fatta. 

Ti re partirà domani per Oldenburgo. Per evi- 
tare ogni ricevimento ofliciale egli viaggierà sotto 
il nome di conte di Zollern. (€. Havas), 

‘= Il Tempo} giornale che ha voce di ministe 
Viale, muove rimprovero alla Nuova G. di Prussia 
di aver allerato scientemente il senso della di- 

% “hiatazione prussiana del 47 corrente, perchè la 
Versione data da questo giornale risponde meglio 
alla fentlenza ch’ esso ha adottata in codesta 
questione. 
| La Nuova Gazzetta di Prussia, dice il Tempo; 

a sempre voluto ‘e ricercato lo scioglimento 
dello Zollverein , del quale noi desideriamo la 
Conservazione. Quel giornale vuole isolare il 
Daese per potervi regnare e signoreggiare a pia- 
Cimento , e perciò si rallegra della scissura 
Sempie più profonda cogli Stati coalizzati di 

| Darmstadt. attaccati in un modo indegno di un 
giornale conservatore, nel mentre stesso che 

l far credere che la nazione e il governo lo 











approvano, Il governo sar distinguere la fermezza 
dal gretto fanatismo, @ il popolo nov affiderebbe 
che all'ultimo estremo il'suo onore alla custodia 
della Nuova Gazzetta di Prussia, la quale. gode del 
colpo che colpirebbe certi rami d'industri 
cui vede 
mezzo, 

nazioni. 


a, in 
il gran nemico della feudalità, solo 
condo ‘essa; di-fondare la felicità delle 


I RANIOTRA 
AUSTRIA, — Y 24 sellembre: —To- 
gliamo: dal Corr. Hal. le seguenti nolizie: 
— deri sera parli per Pesih S, E 
Ward, chiamatovi dal suo sovrano 
duca di Parma, 


il barone 
A. R. il 


il signor presidente di polizia dî 
rone Hinkekley, giunge qui da Berlino. 
ili che s'aspettano a Frohs. 
è il giorno natalizio del conte 
ovansi pure quei deputati d’o- 
perai parigini ; ‘elite devono recare al conte wi 
iadi 


dorf per feste 
di Chimboi 


‘atulazione, 
a del trattato di suecessione nella 
Danîmarea, stipulato a Londra il giorno 8. mag- 
gio p. p.fa scambiata avanti pochi giorni nel- 
l'ufficio del ministero degli esteri di qui. 

Si coniano già le nuove monete erose pel 
regno. Lombardo-Veneto , e probabilmente col 
primo, gennaio 1853 verranno messe in circ 
lazione. Queste nuove monete italiane sono 
39 


guali alle austriache di 3, 2 e 4 car, colla sola 


differenza che hanno l'iscrizione in lingua italiana. 
— Fra i dottori di medicina e di chirurgia 
graduati all’ università di Vienna nello 
annoverano 22 giovani di 
@ dell’ arciducato d’ Austria, 18 di 
d'Ungheria « Transilvania, 15 di Moravia e Sle- 
sia; 11 di Gallizia, 8 del Tirolo, 8 di Salisbu 
3 della Stiria, 3 della Lombardia, 4 della 
rinzia, A di Varsavia, ed 4 della Svizzera. 


scorso 


anno scolastico 


Boemia 


‘RIBUZION + == Secondo ave- 
Vamo già annunziato, il giorno 3 del prossimo 
ottobre deve aver luogo la solenne distribuzione 
delle medaglie del valor civile ai militi che ne 
furono giudicati degni. Il tempo necessario al 
conio del numero piuttosto considerevole delle 
medesime fu la causa principale per Ta quale 
questa distribuzione non poté aver luogo prima. 
Il comanilo superiore della guardia nazionale ha 
per tale circostanza divamatò îl seguente ordine 
del giorno: 
« Domenic: 


3 ottobre alle 8112 pre 
timeridiane av 


luogo in piazza d'armi Ja di- 
stribuzione delle medaylie al valor civile 
da S. M. ai militi e cittadini che mag 
si distinsero nel doloroso fatto del 
ultimo. 

À presenziata tale funzione dal 
endente generale, dal signor sindaco 
tiero consiglio delegato. 

Dietro superiori istruzioni ed a termini del 
regio decreto 30, apfile 1851 l' intiera guardia 

ionale di questa ciltà è comandata sotto le 
armi per tale funzione, 

Le quattro legioni pertanto in tenuta di parata 
ell in armi, dopo riunitesi per le ore 7 12 nei 
rispetti Tuoghi tlî convegno per legione , do- 
vramno per le ore 8 precise trovarsi schierate 
in piazza d'armi a norma delle istruzioni da 
questo comando diramate ai signori colonnelli 
capi-legione, 

Gruduati è militi Y 

L'attività esl il buon volere che sempre dimo- 
straste per lo. passato, l'onorevole causa che vi 
chiama sotto le vostre bandiere fanno certo questo 
comando che ognuno di yoî si farà stretto debito 
d'intervenirvi ; a ondando con ciò non meno 
le sovrane disposizioni che ne decretano l’ in- 
tervento, che l'impulso dell'animo vostr 
del decoro ed onore del. corpo cui sì d 
mente appartenete, 

Golla vostra presenza sotto Je armi, col mi- 
rabile servizio che prestaste in quel giorno fa- 
tale, voi deste brillante esempio di virtù e di 
ciltadino coraggio; coll’accorrere pronti all'ap- 
pello che in oggi ho Ponore di dirigervi, da- 
rete solenne attestato di gratitudine e di ric: 
noscenza all’eccelso re costituzionie , render 
solenne omaggio di devozione e di affetto a quei 
liberi principit di cui con nobile ed affettuosa 
gara sonno essere così fedeli custodî principe 
e popolo. IL gen. comandante superiore 

MarFEY, 

— Orrime STRADE A BUON MERCATO. — Sotto 
questo titolo il signor ingegnere Ramella pub- 

ica una sua breve nella quale sug- 
gerisce i mezzi che reputa meglio acconci a do- 
fare il Piemonte di buone strade senza troppa 
spesa. A tal uopo egli propone di adattare alle 
strade ordinarie o da costruirsi, rotaie di pietra 
per formare così la carreggiata per © diversi 
veicoli. Di. tal -maniera si avrebbero strade a 
carreggiate unite e sode in ogni stagione dell’ 
anno, senza fango nell'inverno e senza polvere 
nella state, Je quali inoltre permetterebbero una 
grande economia negli animali da tiro perchè 
sarà assai minore la resistenza, essendo minore 
l'attrito. Quanto alla spesa, l'ingegnere Ramella 
calcola che ogni metro lineale di binario 
L. 28; duri cinquant'anni, e non oltrepa 
cifra di 0, 29 per l’annua manutenzione, così- 


or_in= 
dall’in- 


gna- 





chè per tale ‘periodo Quinquagenario , la spesa 
annuale sarebbe per ciaseun metro di L. 2, 02 
cioè: 

Per interesse annuo di lire 128 spese 
ber primo stabilimento delle rotaie L. 

Per ammortizzazione di L. 24 in'cin- 
quanl'aini ei TA 

Per manutenzione è vigilanza |; > 


In tutto . . Li 
‘ade reali attuali inghiaiate costano 


L. 


annuo della spesa di pr'mo 


ece per metro , 
cioè, interes 
Stabilimento LA A A È 
ò del costo dei paracartî » 
sa per il mantenimento della ghiuia» 
» del personale dî manutenzione » 
Le strade provinciali invece costano 

| 8000 = 3. (IRA E NIRO 

cioè 0 GI meno delle strade a rotaie 
pongono, ma questa m: > spesa. sarebbe 
compensata dai molti vantaggi che talì strade 
ofrirebbero, secondo le ‘proposte ed i calcoli del 

nor Ramella, 
Non ci crediamo” giudici 
tenti pi 
Pensì 


abbastanza compe- 
r emettere un parere in questa matei 
dea ci sembra degna di esser presa în 
considerazione , epperà | raccomandiamo; 
specialmente agli amministratori della cosa pub- 
blica ; l’ opuscoletto del signor ingegnere Ra- 
mella, affinchè veggasi sè abbiavi' modo di nsu- 
frattuare utilmente i suggerimenti che vi si 
contengono. 

— Com-rRAGEDIA. 
intdata 27 settembri 

Cleri sera la Compagnia Regia poneva! ter- 
mine în questo teatro alle sue fatiche cogli’ fi- 
naimorati di Goldoni ; la platea ed i palchi erano 
pi@nizeppi di persone che più assai che alla com- 
media ivi UWrassero a sentire fischiare Po acchi 
setohdo le voci che correvano lo stesso giorno 
e per lo scandalo avvenuto ‘la sera precedente 
al'idatro. Sì rappresentava cioè la forza dell'amore 
mailerno di Scribe; ed in nn palco del proscenio si 
trovava con altri il Peracchi attore, che si crede 
tormentato da gelosia pei trionfi del valente 
Itossi; quivi, al secondo atto, ed. al momento in 
cuitil! Kossi seduto recitava una langa narra 
ride, si faceva un clamoroso cicalecio, a cessare 
il fpuale si era già rivolto il pubblico con si- 
gnilicante insistenza. Il Rossi allora :t 
€ da Sedia al lato opposto, scoppiano gli applausi 
edlegli continua Ja sua narrazione. Tadignato il 
pubblico contro Peracchi lo avrebbe fischiato la 
sega Successiva se chi dal governo è destinato « 
mdntener l'ordine. non fosse stato 
sullecito. Ma da cosa nasce cosa. Un giov 

Î hi volle provare ‘al Rossi 

a operato villanamente, quasichè 
idire il suggeritore e Puniversale 

Didfazione del pubblico non a 
fimstificato il suo atto, epperò lost 
Ilgduello ebbe luogo alla pistola. 

si di distanz colpi e Ma pi 
fia con Alfred de Musset : € Ne craignez rien, 
Mesdames, nous savons nous tuer; è sfidato è 
Sfitonte tornarono a casu salvi ed intieri. Hl che 
Però non impedì chie di questo caso si 

an parlare nella nostra città. 


— Ci scrivono da Casale, 


il bi- 
ap- 
sero appieno 
a duello. 
rarono a 2 


si nel Corriere Mercantile 
1 la, emo dinotare un fatto che mentre 
Onora la nostra guardia nazionale, significa in 
Modo certissimò la pi ncera concordia colla 
truppa. Oggi doveva finire il servizia provvisorio 
della suddetta guardia nei posti di città; ma 
sullo istanze di molti militi, venne offerto al 
comando divisionale che’ per offrire 
riposo alla truppa afluticata, que” posti sare 
ancora coperti per un giorno dalla guardi 
zionale. Il generale Lamarmora fece. pervenite 
Allo stato-maggiore dî questa i ringraziamenti 
del presidio. 
" 29 


corrente, i 


È glio udì un lungo 
cd elaborato rapporto dell’ ingegnere. Gio, Ane 
saldo fatto per incarico del consiglio delegato 
sul progetto della nuova stazior } 
e deliberata la stampa e Ja distribuzione ai con 
siglieri, onde discuterlo più maturatamente, Que- 
sto ritardo può essere in fin dei conti guadagno 
cli tempo, semplificando Ja discussione. purchè 
tutti sappiano penetrarsi della urgenza di metter 
mano. ai lavori che la città desidera e chiede, 
che le stesso municipio ha consigliati , @ pei 
quali non deve incorrere in alcuna spesa. 

— Sabato 25 cosrente, dominando furioso 
vento da tramontana , verso le ore 9 del mat- 
tinotîl capitano Gio. Pittaluga partiva da 
Boccadasse: pel pi suo figlio; un 
vecchio marinaio e ad altro Il vento 
vieppiù furioso rovesciò la smi 
distanza dal porto. 

Un piccolo battello di tre metri equipaggiato 
da tre'bravi battellieri, Galletto Francesco, Quei- 
rolo WFrancesco e Gho Emmanuele , passando 
sotto le mura delle Grazie circa un iniglio lon- 

ni dai naufraghi, senza temere il pericolo corse 
coraggiosamente a salvarli. I tre generosi col 
loro piccolo legno giunsero ove erano quattro 
naufiaighi afferrati ‘alla chiglia della rovesciata 
lancia; è lieti li accolsero nel piccolo battello 
appena (capace di contenerli. Essi oltre ‘di sal- 
vareltil capitano coi suoi compagni, cercarono 
di salvare anche la rovesciata lancia perocchè 
trattemutala per qualche tempo sopraggiunsero 
due altri battelli di Pegli î quali presala a ri- 
morchio la trasportaronto salva nel porto. 

Siamo lieti di riferire questa bella azione ad 
encomio di quelli che vi. presero parte e di 
tutta la nostra marineria , che non curando il 








pericolo. della propria vita è sempre pronta e 
sollecita a dar prove di abile valore ogniqual- 
volta se ne presenta l'occasione. 


Sabato la musica della guardia nazionale con- 
gratulavasi col signor intendente generale, per 
le ricevute insegne dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
con una serenata. 

— Dalla circolare 23 settembre del signor in- 
tendente generale trascriviamo quanto segue; 

«Con regio decreto delli 30 marzo ullimo 


2. 


in qualità di 
ntare. le loro domande per Pam- 


I RT 
DECESSI del 27 settembre in Torino. 
N. 46 
Totale N. 3946 


ULTIME NOTIZ 


Genova, 28. sellembre. —. Il prevosto di 

efono convinto di dodici contravvenzioni al 
regolamento municipale sulle campane, fu ‘con- 
dannato dal tribunale di polizia urbana a 42 
lire di ammenda, Ilprocuratore fiscale avea do- 
mandato la pena di 48 lire, (Corr, Merc.), 

Lombardia. — Nel Corr. Ital. del 25 tro- 
viamo le seguenti linee, € L’i. intendenza che 
amministraya a Milano i beni dei RR, PP. ge- 
suiti è diffidata a renderne conto, siccome che 
le possessioni che ha l'ordine in Italia devono 
essergli restituile per intiero, » 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 25 settembre. 

Anche questa maltina la sala ove si tiene.il 
solenne giudizio sull’accusa di lesa maestà, che 
colpisce Guerrazzi, Romanelli ed altri era af- 
follata di spettatori per assistere alla continu 
zione degli interrogatori fatti al Guerrazzi, Dix 
fatti il presidente ha ripreso il filo delle. con» 
U ioni, subietto delle quali sono stati i fatti 
del giorno otto febbraio. Diflicile assunto sareb- 
be quello di volere qui riferire le interroga— 
zioni e le risposte nell'ordine condo, il. quale 
hanno avuto luogo. Mi limiterò a darvi un'idea 
del piano di difesa che egli ha seguito nelle sue 
risposte. } 

Il Guerrazzi è dall'accusa incolpato « di avere 
avuto parte e non secondaria, mentre era mi- 
nistro e deputato, nelle conferenze tenute Ta 
notte dal 7 all'8 febbraio in Palazzo Vecchio 
con î capi del circolo ed altri tatori; che 
consumarono la mattina appresso in piazza ed 
all'Assemblea generale violenze, e coartarono 
anche la sua nomina, che accettò senza esitan= 
ze e riserve per comporre insieme con Mazzoni 
e Montanelli ‘il governo provvisorio ,, supplanta- 
tore del principe; d’aver emesse in Senato di- 
chiarazioni apertamente ostili al granduca.» Su 
questi addebiti si sono aggirate specialmente le 
odierne contestazioni. 

Il Guerrazzi ha negato d'aver tennto confe- 
renze con i capi del circolo, e molto meno poi 
di essersi concertato con gli agitatori che cone 
sumarono la invasione della Camera dei depu- 
tati durante la pubblica seduta del giorno 8 

io. Egli asserisce di avere allora ignorato 
che il circolo avesse trasferito la sua residenza 
sotto le logge dell’Orgagna, e che ivi stesse de- 
liberando il plebiscito della. decadenza del 
granduca e della proclamazione del governò 
provvisorio. Dopo essere nella notte intervenuto 
alla conferenza dei ministri raccolti dal Monta- 
nelli reduce da Siena; e apportatore della‘ no- 
tizia della partenza del granduca , il Guerrazzi 
si diedle a disimpegnare la parte a lui spettante 
per mandare ad effetto i provvedimenti presi di 
comune accordo per mantenere nell» capitale 
in tutto il granducato l’ordine e, ‘tutelare ‘Je 
proprietà e le persone dei cittadini. È notevole 
che tra le circolari diramate în quella. notte 
dal ministero dell'intero, quelle scritte. dal Guer- 
zzi di propria mano si distinguono per. l’ag- 
giustatezza delle espressioni, per la,saviezza dei 
suggerimentii e per l’assenza di frasi, ingiu- 
riose al granduca od acccennati al desiderio di 
una forma più larga di governo popolare. 

I provvedimenti: per il caso di sommossa fu- 
rono presi dal ministro della guerra, che emanò 
un ordine. del giorno su questo proposito indi- 
cando i luoghi ove ogni corpo avrebbe. dovuto 
recarsi, ove avesse dovuto uscire dalle caserme 
per ristabilive ordine nella città refetto 
ed: il comandante di piazza dovevano di cori 
certo emanare gli ordini in proposito e dare 
istruzioni ai capi di corpo. La guardia civica, 
radunata nei soliti locali, doveva, se il bisogno 
Sì presentava , uscirne per agire insieme alla 
truppa di linca. Da queste disposizioni che ri- 
sultano in processo , il (Guerrazzi ha tratto le 
ragioni per scolparsi dell’ addebito di non es- 
sersi opposto alle violenze consumate in piazza, 
e di aver dato ai tumultuanti agio di consu- 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





marle. ritenendo le truppe consegnate nei ri- 

spettivi quartieri. Ame , egli ha detto, incom- 

beva il grave dovere di recarmi alla seduta 

della Camera elelliva, e pgrchè ministro e 

chè deputato, D'altronde è nelle or 

corenze del prefetto di provvede 

fità ‘(ed al buon ordine della città, e. o 

correnza richiesta di quella quantità di, forza 
he egli crede abbisognare a seconila 
E nel giorno 8 febbraio la truppa 

gi gua civica sono state m 

disposiz x 

appunto in vista che 

adoperare: 

Quanto poi alle violerize. consumate nell" 
semiblea da un'drappello di geute raccogliticcia 
guidata da un tal Niccolini Romano , il Guer- 

i ha prima di tutto falto osservare che Ja 
tutela dell'ordine era in quel luogo affidata uni- 
camente. al. presidente dei deputati, clie. solo 
aveva facoltà dî stabilire l'ammontare de 
dia civica e della truppa destinata a for 
fazioni occorrenti, e di dare ordini e istruzioni 
al comandante di quel distaccamento a. seconda 
che; egli credeva  opporluno.. Non avere pe 
egli autorità di ordinare che venissero colla fe 
respinti gli invasori: avere per altro risoluta- 
mente intimato al Niccolini. di uscire dall’emi- 
ciclo, e di averlo con severe parole rimpro- 
verato per essersi fatto guidatore di quella turba 
che era venuta a tron e disturbare la di- 
scussione della Camera. E qui tornando a par- 
lare del ‘rimprovero fatto a lui, accusato di non 
avere adoperati nè la guardia civica, nè la truppa 

anziale per tutelare la indipendenza dei depu- 
tati deliberanti ; ha mostrato che triste e forse 
inefficace e jente sarebbe stato codesto. Nella 
truppa cera ‘invalso troppo il principio di una 
esagerata fratellanza col. popolo. per ‘cui più 
volte era stato dagli ufficiali fatto capire al mi- 
istro dell’interno, che în o di disord non 
favo assegnamento sui loro soldati. Né 
iore fiducia nella gi 

5 lo prova il fatto che l'ulfiz 
sil distaccamento: che în quel quel giorno 
la guardia alla Camera; come vide a- 
la moltitudine, anzichè resistere, ordinò 
suoi uomini di togliere dalle canne dei fu- 

cili le baionette e riporle nei foderi. 

Il Guerrazzi: ha poi sostenuto che la nomît 
del governo provvisorio fatta con: voto della Ca- 
mera non si può ilire e non fu conrlata. La 
formazione di un governo provvisorio era stata 
concertata ed amme dai deputati nella sala 
delle conferenze. precedentemente’ alla seduta 
pubblica. Che poi i deputati non subissero vio- 
lenza; il Guerrazzi ha voluto provarlo col fatto 
che molti di loro ‘mon si allontanarono dalla 
sala quando il Niccolini entrato con in mano 
ilplebiscito loro intimò di sciogliersi, e alcuni di 
quelli che sì erano allontanati ritornarono nella 
salave-vi restarono ilurante la seduta; che anzi 
vi fu diseussione sul diritto che uvevano i de- 
putati di nominare un governo provvisorio, di- 
rilto ammesso da aleoni, da altri impugnato, 
Epperciò egli ha coneluso che sebbene vi fosse 
una forza capace d’imporre, pure i deputati 
diedero liberamente il loto voto, non coartato 
da violenza ma secondo la loto coscienzi, 

Finalmente scolpandosi  dall’acc 
emesse in senato dichia ì 
ostili al granduca, egli 
delle parole 


sî potess 


dia 


d’ avere 
mente 
ubtezza 

Ltribuitegli dal' Moniiore Toscano. 

Le parole rimproveratè al Guerrazzi furono da 

lui pronunziate rispondendo al senatore Uorsini, 

îl‘quale dando la sua espressa adesione al go 
verno provvisorio, dichiarava intendere che fus- 
sero conservate le forme governative dello Stato, 

e rimanesse intatto il potere che dallo Statuto 

era devoluto ‘alla persona del principe. Questa 

dichiarazione se fu corraggiosa fu per altro 
imprudente; perchè nella esasperazione, degli 
animi l’annunzio di un governo provvisorio che 
avesse assanto il potere in nome 6a beneficio 
del granduca sarebbe stato causa di grayi disor- 
dini. Il Guerrazzi rispose i avrebbe oser- 
citato il governo a benefizio del popolo. Il Mo- 
aiifore ‘contiene delle parole che acconnano 

poca lealtà nel principe; ma queste, ve lio 
già detto ; (il Guerrazzi” ha “dichiavalo. di non 
averle pronunziate. 

Ecco la delle ragioni è dei fatti ad- 
dotti dalGn a propria discolpa nell’udionza 
di questo giorno. Per essere îl più che mi è 
possibile completo aggiungerò che egli ha pro- 
testato che ad accettare l’oflicio di membro del 
governo provvisorio fu mosso dalla considera- 
zione dei g pericoli che sovrastavano allo 
Stato ed ttadini, dal sentimento di tutelare 
le persone .e le proprietà gravemente minacciate 
e di ‘comprimere: l'anarchia. 

Non wha dubbio che l’ardita. fazione che a- 
veva con un plebiscito decretato la decadenza 
del (principe si sarebbe con un colpo di mano 
impadronita: del-po! per un momento fosse 
stato abbandonato: da quelli che * 
nelle: mani. A vero dire il Gue 
quanto potè ele vite e le sostanze dei cittadini 
ed egli stamane ha narrato d'essersi opposto, e 
d’avere con minaccie impedito al Niccolini di 
andare ad operare una perquisizione nel pulazzo 
del principe Corsini yi che il detto Niccolini in 
compagnia di altri domandava di essere auto- 
rizzato a fare, sotto'pretesto, che vi fi 
dal granduca depositate gioie e dan 
di lasciare Firenz 

La continuazion 
nata al pro 


ero Slate 
i prima 


del giudizio è stala 
simo marte 


Stato-IRe:manne, — Sulle due ve 
litiche perpetrate a Lugo giungono gi 
particolari. — Era tempo di fiera a Lugo, e p 
movimento e confusione maggiore del. solito 
mancava inoltre il solito pre 








<a perché, forse perchè composto 
che troppo Saf 
stanza vennero feri 
sistevano. odii. antichi 
L; ufaloniere, vecchio ze- 
lante di | Montanari, fi- 
ale; o come lù dicono, processanite. Il primo 
iso sulla sua porta mentre tornava dal 
teatro; il secondo fe alle 9 del mattino in 
piazza, e non è morto. (Corr. Merc.yt 
— Leggesi nel Corn. Mercaniile. 
vare postale giunsero notizie da 
poli che riguardano il corso del so detto 
gio. Questa mostruosità \g diziaria 
produsse una requisitoria di circa 60 condanne, 
8 delle quali a morte, molte di ferri a vitaxeee. 
Non abbi scora. più precisi ra 


(Corvispondenza, del Ri 
Bellinzona, 


gimento.) 
7 seltembro; 
fori ebbe luogo ia questa città la annuale riti 
nione-della società degli ‘operai ticinesi.  Fratde 
proposizioni dalla me ottate: trovasicil 
voto che il gran consi non. solo sani 
zionare i tre progetti di 
slici presentatigli nella scor 
dal governo, na che le ni 
dichiarate. dì esclusivo diritto popolare. Par 
menti venne espresso il voto per l'introduzione 
dell'imposta diretta e proporzionale. 

\1: pranzo, col. quale terminò la tiunione, 
tervenne. l'avvocato Brofferio di Torino. Essendo 
o portato, un brindisi in suo onore, ri 
î con assai a } pa che furono 
plicatamente applaudite. Disse, due qu 
gilarsi attualmente in Piemonte enel 

la. condizione delle 

operaie, 1 apporti, [ra l'autorità 
ed; ccclei — è, finì co] concludere cl 
libertà di nessun popolo non sarà mai for 
su stabili basi sino a;che:.ic popoli; liberi non 
si pargeranno scambievolmente ln mano, e 
si chiameranno gli uni solidali della sor 
altri, 

Il consiglio d’educazione s'è qui oggi radunato 
por ocenparsi dei regolamenti ilelle ‘scuole @ 
della nomina dei professori. 


classi 
civile 


non 


ano che 
accottato 


rsone nssai bene informate’ assit 

nor Carlo Cattaneo di Milano ha 

tedra di filosofia propostagli dal governo, € 
che a professore di storia @ letteratura (nel licco 
di' Lugano) verrà eletto il sig. Atto Vannucci. 

La scelta di questi due 
di lettere, oltre 'all'inconti 
‘ogni persona 07 I 
partenga, non può Pss ardatà 
una vera fortuna per il Ticino. 


distintissimi uomibi 
adimento di 
partito apr 
che comb 


tte du Midi del 26. retti 
fica un ore sull’indicazione della strada ove 
fu sorpresa la macchina infernale, e dice che, ta 
scoperta non avvenne nella grande strada li 
Roma, main un altra strada: (quartier du Cha- 
pitre). L'errore si spi r l'identità di nome 
delle due st i la designazione: {lel 
luogo che rettifi tutti gli altri detti 
sono pienamente confermati: e la d izior 

inacchina che abbiamo dat mana di 


infernale doveva essere piazzala in_un g 
del sobborg 

pella del 

una fin 
mento d’as: 
— Leggesi nel Courrier de Marseille del'26-set- 
tembre. Verso le ore quattro del.25' il ‘principe 
imperiale è giunto alla Gare; Ja notizia si sparse 
sul campo con una rapidità elettrica, HM cannone 
e lo campane si fecero sentire, ed' un: fremito 
e @ di curiosità commosse visibilmente 

la Gare il princiy 

nito all'arco del Lrionfo. Jeri sua 
ha ricevato chiavi della città dal maire; | 
l’indirizzò un’allocuzione a cui risfpos 


n 
di S. Lazzaro in faccia alla dhp- 
‘nfico ospizio. Di già era, disposto rad 
appoggio su cui riporre l’istry- 
ssinio. 


incipe sò la strada d’Aix ed il Qorso 
in mez usi ed evviva i più intenSî, e 
da per tulto si sentiva gridare: Viva l'Vmperalore 
Viva il salvator del paesè 

— Il generale Gemeau giunse in Mor 
sera del albergo de; 
ratori, 


glia la 
pedaRe RI fi Timpe- 
— Il conte di Casabianca-ex-mi 


tro di Stato; 
innto in Mars 


andò.ad al 
ove discese 


— 5 
viato del 
covo di BI 
io. 
= 1) conte di San Marzano arcivescovo in pate 
tibus, antico nuncio in diver: sidenze, è stato 
incaricato. dal. Santo Padre. d'una lettera che 
dovrà rimettere al principe presidente al suo 
passaggio per 1 , 0 ‘a Tolone, Egli è purè 
incaricato di es principe tutti i senti 
menti di 4 devozione del Santo 
Padre. (Moniteur)® 
— Il generale conte d’Hautpoul, gran refe- 
rendario del Serato, è partito da P ane 
SCA. Lil prine 
ed accompagnarlo nel seguito del suo viaggio! 
(Palrio)i 


li 
) arcige 


edi 


gi, 26 se r pom, 
Il ministro dell'interno ai. sigg. prefelti. 


Il principe pre 
ieri alle 5 di 
tutta. la. strad: 
nel; suo pas 


idente. è giunto in 
città, (era 

Ila prefe 
cevano senti 


Marsiglia 
adornata “per 
dappertutto 


ggio sì è applansi. 








È impossibile a dire un accoglimento così sim- 
patico. Al teatro il principe è stato accolto tra 
grida le mille wall& tipetute di viva l'impera- 
iore, viva Napoleone III. Tutta la popolazione 
prolestava con vivo interesse contro tutti 1 pro- 
getti detestabili dei faziosi 
Per ‘copia conforme 
IL prefetto del Rodano. — Baer. 
mecto cicttrico), 

Pa 27 settembre, S ore del mattino. 

Il Moniteur d'oggi contiene un decreto per la 
creazione di una cassa di risparmio in Algeri 
Pubblica inoltre il testo di più voti dei cor 
di circoridario in favore del ristabilimento, del- 
l'impero. 

Le operazioni elettorali per Ja nomiù 
membri del corpo legislativo in rimpiazzo dei 
ignori Cavaignac, e not dimissionarii sono 

i eri con ordine perfetto. 
taesteta. © Si legge nella Gu 
del 25 settembre: 

Si assicura clie il governo austriaco si pro- 
pone di fare un nuovo imprestito di 30 milioni, 
non più in carla monetala ma in danaro, (alle 
stesse condizioni dell’imprestito fatto nella pri- 
ma ato, Si tralta inoltre. di 
un imper con vaglia poco elev 
Dal 1849 in qua l'Anstria ha fatto quattro im- 
prestiti, l'ultimo compreso, i quali ammontano 
in totale alla somma di 275 milioni di; fiorini ; 
nello stesso periodo i' disavanzi ammontarono a 

1 milioni. 


dei due 


+ di Colona 


Un giornale avventato nelle sue notizie, 
di Breslavia, annuneia che l'imperatore 
Austria ha feto domandare Ja mano della 
principessa Carolina Was 
Be: o, 23 nbre, — Nel suo viaggio 
a Qldenburg îl ve‘toccheri Annaver per render 
visita a quella corte, 
alla coniroy 
Î una pubblicazion 
i giustificare le misure prese dal governo 
tivamente alle missioni dei gesuiti ed agli 
studi negli Istituti cattolici dell’estero, ; 
(Gazz. d'Augusta). 
— Il Journal de Pranofort annuncia che' il 20 
corrente scoppiò un, terribile incendio nella città 
di Duderstailt, nel regno di Annover, il quale 
‘avevi ridotto in cenere 250 case e 140 di- 


pendenze, nè ancoravera spento alle ultime no- 
tizie. 


In seguito 
petta fra bre 


— Sulle:decisioni della conferenza doganale 
di Monaco è trapelato niente sinora, © 
seriyono da Berlino che il.go- 
verno prussiano aveva ricevnto cognizione della 
risposta degli Stali coalizzati, la quale costitui- 
rebbe nn rifiuto di aderire all'ullimatum della 

A Berlino, dice la Presse, non. erano 

fo tranquilli sul contegno che prende- 
rebbe l'Annover în faccia ad una rottura aperta, 
cosichè la situazione sembrava osenrarsi e non 
diradarsi, Tali sono le notizie del 
quelle di domani forse saranno tull 
tandosi degli affaci d'Alemagna, quasi gli. stessi 
fatti compiuti non sono più da eredere, e siamo 
già avvezzi a questi repentini riyolgimenti e a 
queste alternative di timori e di speranze, 

Risboga, 19 sellembre, — Il 
messo a tutti i ministri esteri a ] 
cumento giustificativo dello sci 
Cortes e delle misure cccezi 
esso adoltale, 

Londra) 25 sellembre 
lia Javorato ieri al ministero della gueri 
comandante în capo d rmala 
il segretario di Stato della + 
Somerset, gran mastro dell 
titolo, di barone di Ragland. 


Der altra pari 


overno ha ri- 
ona un do- 
imento delle 
li în genere per 
(Daily News). 
— Il visconte Hardinge 
como 
ed'ha ricevuto 
esta; lord Fiter 
rliglieria , avrà il 
(Morning Herald). 





Fomdî pubblici 

Borsa di Torino ( 

1849 5 per 0j0 1 O) 
. Maltino 97 

1851 A giugno. Mattino 97 50, 75. 

1850 Obblig. d Mattino 990, 

Azioni banca naz. 1 luglio. Giorno prima 2045. 
ferr, dî Savigliano 4 luglio, Giorno pri 


29 sellembre. 
Giorno prima ‘198, 


sto 


ADspoccio Elettrico). 
Borsa di Fasig: del 2 
113.00 a 77, 70 in ribasso di 20 ce. 
Il 4 4j2 00 a 104,40 in rialzo di 10 ce, 
Banca di 5 ribasso 5 fr, 

di Lio 
010 103, 90. 
Il-5 per 0)0 piem. 98, 10, 
Londra del 25 settembre, 

I consol. chiudono a 100 4j8 a contanti. 
Per conto 100 14. 
PI 5 per 0j0 piem. non è lassato. 








altre estora 


nostro fior 


ANNUACIO affisso 
# volta D Ja linea 
» nelmes 


fi volta 
5 « nelme 


10. 


unci si ricevono a È 
chaves, 8, 
aricato dall 


rigî presso, i 
» Palais R 
Direzione per tutti 
francesi e di altre estere Nazioni 


rie Vai 





Un Emigrato italiano! professore! 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, 

Dirigersi per mag 
del Risorgimento. 


WOLFF L. ADOLFO . 


Professore ‘di lingua, cedesca —  Diadzza I 
Castello n. 21 — Casa Mekino —- Miiho 6, 
È in casa dalle ore 10/alle AH untimeridiane, 


iori sehiarimenti all'ufficio 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 22. settembre 1852. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L, 
id. id. in Torino » 
Nume in via per Porino | ‘» 
Portaf p. in Genova » 
id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca, 
R. finanze c. mutuo... . 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di-Genbva. . 0 ie 
Tratte della sede di Torino del 21 
corrente. o. 0.0. 4,458 87 
Spese diverse... 00 © 306,140/44 
pnisti per saldo ‘azioni |. ) 
Effetti all'incasso in C. corr, 633,845, 88 
Fondi pubblici ‘cogli interessi 
della Banca (acc, pre; 


6,368,207 34 
9229.1061 82 
800,000: + 
12,257,006 03 
28, 745,248, 07 
376,200» 


MB666167 


32,000,000) 
35, 738,800 
per ope Sia 
per matuo alle Regie Finanze. + 
Fondo di riserva... /. +.» 443,999 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852 9,701, 
Risconto del portaf. e anticipi 
in Genova 19,0 Ipieei sg asono 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in-Porino Ri i 
Benefizi del semestre in corso in 
Genofa ue li 119,919 
Benefizi del semestre in corso in 
MAG ono Lo net A 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile . . . ... ® 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 8,892,716 96) 
non disp. > 3,692,704 75) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . 
ite a pagarsi dalla seile di To- 
ino su quella di Genova 21 cp 
Dividendi arretrati... » 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità... . . > 250 
Rimesse della sede di Torino del 
25,000. 


24 corrente: .. Lu + 0» 
Corrispondenti della Banca (sbil. 

4,083,684 87 

441,115 89 


FIST REGA e, 
L. 87,492,496 80 


86,025 


224,654 
851/481 
973,218 

88,455 


12,585,481 
28,780 


17,215 
26,274 


Debitori diversì . . 0. + > 





ORARIO delle Strade Fervate. 


erica tica acerra 


na Tomno AD AnQUATA, 

i N n 
ORE 

STAZIONI | rn] 

DI PARTENZA], tim [anti] 


9 50) 
410 4] 
10 17] 
Pe 16 r8/10 28 
Valilichiesa 10 37 
Dusivo 
Villafranca i 
Baldichieri (4)| 
San Damiano 
Asti è 

Annone > 
Cerro (2) 





ANNOTAZIONI. 


pom. 


Torino 4 


if ocità contiuuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Morica« 
lierî, Dusino, S 
bj Damiano, Asti, 
adria, Novi 
Arqua 
l'artirà il con- 
voglio delle merci, 
da Arquata a ore 
i,30 ant, ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino, e si fafes È 
merà nelle stazioni] 
iu 
convoglidi 
ammel 


Felizzano 
Soleto 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle 
Arr, Arqu 


sunnominate 
questo 
non si 





(1) Si fermano 8 
Baldichiori tutti î 
mordoledi il primi 
convoglio da ‘ox i 
rino od Arquata d 
ed il penult da Are DÌ 

a Torino. 


STAZIONI | 
DI PARTENZA! 
(2) Si fermano al 
Cervo; tutti i lune? 
di, il primo! cori 
voglio. diretto ad 
‘Arquata e L'ultimo, 
pf diretto a Torino; 
e tutti i mercoledì 
il 2.2 convoglrà di 
tetto a Torino e 
Pultima diretto adi > 
dita 5a 
oloraneigiomil a 
affestivi od in ala goti 
di ‘maggiore conì k 
{corso, occorra di 
id fare convogli spe 
401 cati tra Torino e 
1{f Moncalieri ,, ver- 
sAlranno indicati con 
appositi avvisi 


Arquata 
Serravalle + 


Villafranca . 
Husmo 
Vatdichieso 


Suzzara sone 









































| si riceve lAssociazione 
| Per ‘fortino, all'ufficio del Gior- i 


‘male, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Libra, — Per le Pro- 
fimeie) con dei. vaglia postali. — 

Firenze, Vienssenz, libraio. — 

| WArigi, uflicii di corrispondenza 

| Wrvas e Lejolivet. — Londra, P. 

Rotondi libraio, 20, Berner's Street. 


RIS 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


GIOVEDI 30 .7.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino —Un anno L. 40 — Sei 
mes L; 22.—Tre mesi L. 12.— 
Provinete: — Un inno È, 44 — 
Sei mesi L, ®.4.— Tre mesi L. 13. 
—Ktatia ed Estero:— Un anno 
L. 0.— Semestre LL. ®9.—Trime 
stre L. 28,50. (franco ni confini). 
— Un sol numero cent, 3@.—ii 
rigersi franco di posta alla Direzioni, 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli 








I signori Associati al 
i nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di settembre, sono 


| pregati di rinnovarlo in 





| Forino; 29 settembre. 
uebri AMMINISTRAZIONE. 
= I. 


Se per soddisfare a questi bisogni fatti mag- 
giori dai tempi è necessaria la somma operosi 


P “degli uffici e quella unanime solerzia degl’im- 


iegali su cuì riposa sostanzialmente la. vita 
dell’amministrazione, egli è dovere, è necessità 
pei capì di darne essi stessi esempio , e par 
la maggior importanza e risponsabilità delle lorò 
«cariche, e perchè il capo di un serv io attivo 
mon può essere chiamato ad altre incumbenze 
‘senza pregiudizio di quelle che gli sono preci- 
puamente affidate, e perchè dovendo imposses= 
sursi della somma degli affari commessi alla sua 
vigilanza ‘egli deve vederli nascere , seguirne 
l'andamento ed il fine, non riceverli monchi. è 
ati ad intervalli e saltuariamente, e per- 
chè infine l'elemento molto delicato del perso- 
male va studiato a lungo e profondamente per 
poterlo quindi maneggiare e dirigere con fatto 
e discernimento ; e questo studio non può farsi 
utilmente se non. per. mezzo, di continunti rap= 
porti ed intimità di relazioni; le quali formano 
il criterio del capo e gli permettono di non 
bandonare ciecamente siffatli interessi a fun 
nari di second’ordine non sempre immuni dalle 
prevenzioni, nè avendo perciò la libertà di spi* 
rito necessuria per coadiuvare sempre alle mi- 
gliori scelte. 

Per quanto vasti siena i lumi. ed i talenti di 
Lum capo egli ha bisogno di acquistare, massime 
| nelle amministrazioni speciali, il beneficia delle 
idee. pratiche, e queste non, sì acquistano che 

mercè un lavoro perseverante ed. una più o 


Ù 


APPENDICE. 


Alfred. 
(Voir les muméros 4462, 1464, 1474). 
V. 

Flevide était restée agenouillée, les bras pen- 

- dans, les:mains jointes. Elle paraissait foudroyée, 
andantie, onl’aurnit dit changée en statue. Quant 
du Vicomte, le premier moment de stupeur pass 
il se mit à arpenterde pelit salon, en murmurant 
entre ses dents: 

— Diable! diable! diable! 

Ce mouvement et. ces mots. firent 6prouver 
“comme un choc électrique è la duchesse, tou- 
jours agenouillée.: Ello. releva latte, déjoignit 
ses mains, les porta a son front, pour en Gear 
ter les nombreuses boucles de sa chevelure brune 

‘qui couvraient son visage. Fixant ses yeux pleins 
de larmes sur le vicomte, elle dit simplement 
et douloureusement 

— Mfred! 

Le vicomte alla près d’elle, lui prit les mains; 
lla ‘relova, la conduisit à un canapé, l’yfitasseoit 
et, récommengant sa promenade, il repliqua: 

— g'aupais mille fois préféré un coup d'épée. 

Rlevide courut vivement au vicomie. 

— Est-ce que vous nem” meriez pas? lui dit- 
elle avec une douloureuse inquiétude; est-ce que 


Madame de Sain 








meno lunga esperic 
rare che i c 


7a. É quindi inutile lo spe+ 
i d’ ufficio, i primi ufficiali dei 
ministeri possano soddisfare utilmente ai doveri 
delle importanti loro cari invece di dedi? 
catvisi intieramente vengono chiamati ad esers 
citare funzioni estranee al proprio ufficio. È 
così il deputato non deve di regola accettare la 
carica; il funzionario deve' ricusare la deputa? 
zione, @ ciò sotto pena di compiere per lo più 
malamente od imperfettamente l'uno e |? altra 
officio, e di lasciare che le amministrazioni cam- 
minino a loro talerito è per pioprio impulso senza 
guida, senza direzione. 
Uomibi nuovi per creare, sviluppare e diri- 
ò si comprende; ma uomini 
are a stento o guastare 
così ‘antiche , nomini nuovi per usufcuttuare 
posti vacanti che non esigono nè talenti nè spe 
ciali cognizioni 


gere così nuove, 
nuovi per copi: 


ciò disdice ad'una sag 
previdente amministrazione ed offende le leggi 
dell’avanzamento , (e porta %lo 
negl’ impiegati che avrebbero di 
guimento di tali posti, e non è infine che uno 
spreco îmutile del danaro pubblico‘, giacchè se 
i ministri uniti di pensiero e d'interessi a. pro 
dello stato avessero sempre sott'occhio il quadro 
dell aspettative e delle pensioni che oggi rina 
oramni uno dei più gravi carichi del bilancio 
Î i troverebbero sovente. il mezzo di 
ti posti ‘vacanti con evidente risparmio 
del regio' erario: 
amministrazioni sono co- 
strette ‘a (rascinarsi nel pelago delle cose anti- 
che traggano profitto delle cognizioni, dell'espe- 
rienza, delle tradizi 


Finchè adunque | 


oni degli uomini antichi. Ma 
il governo sia ormai più severo ed ‘auzi ineso= 
robile contro quei funzionari di ogni grado, di 
ogni condizione che funno pubblico vanto di 
ostilità alle nostre istituzioni, che mostrano af 
pertamente uno Spirito di reazione o di pros 
fonda ‘ignorîinza del nuovo ordine di cose. 
beri nelle loro opinioni in grazia dello Statalto 
essi non debbono nell'atto in cui esigono i mage 
giori salari. dello. Stato. proclamare impune- 
mente la 
dei proseliti negli uffizii e portarvi ogni giorno 
un esempio che potrebbe divenire contagioso. 
Per progredire nel tranquillo sviluppo délle 
istituzioni che. dobbiamo alla sapienza di un 
Re, alla fermezza dell’ invilto suo successore, i 
ministri debbono usare di ogni cura per pro- 


loro avversione al governo, cercare 


vos lettres étaient fausses et menteuses; @st=ce 
ces phrases. qui mont fuit perdre la' raison, 
qui m'ont fail oublier un moment que jiétais 
éponse et mere, étaient seulement du style, 
comme disent vos auteurs d’aujourd'hui? Oh! 
dites ;; dites, Alfred , et dans un moment , je 
ne i plus ni la duchesse de Randon, ni la 
se du vicomte d'Azay, acheva-t-elle, les 
ella voix pleine d’amertume. 


maitri 
Ièvres crispé 
visible répandue 
femme, 


Il y avait uno angoisse si 
dans toute la personne de cetle jeune 
espoîr si profond, une douleur si poignante 
sère du seducteur en fut bouleversé 
il reconduisit Elevide au conapé, s 
delle, entoura de ses deux bras celle 
ple et brisée, laissant entre chaque par 
ur le front de sa victime, il di 
toi, mon amour le 


un 
que l'ime 1 


ber un baiser 

_ Ange charmaut, lassur 
tiendra lieu devtout, cui, je L'aime, je Uaime, 
ma vie entière le le prouvera 

Mai 
tinua pleurer, 
bouche n'était ni celui de son mari, 
son amant, mais bien celui de sa fille Antoinette; 
ce eri de lame d'une mére était chose si sainte, 
<i siorde, que le'vicomte' comprit qu'il n'y avalt 
calmier ane si ‘grande dou= 
silence qui ne 


cette assuraneé, la duchesse cons 
et le nom qui sortait de Sa 


ni celuî de 


point de parole pour 
leur; Il se tut donc; et garda un Î 
fat'interromph ‘que longlemps après par le brit 
d'une voiture qui roulait sur le sable de l’avea 
nue, et qui vint s'arrèter devant le perron de la 
villa; Un ‘grand bruit de caîsses, de cartons, de 
malles qu'on posait rudement A terre, éveilla 


cacciarsi negli uffizi ‘degli utili ausiliari’ non 
tollerarvi dei detrattori. 

Egli è evidente per tutti che alla riforma 
dell’amministrazione centralè deve precedere una 
legge sulle‘ pensioni degli impiegati civili. È 
quindi necessario che i ministri non lardino a 
riprodurte il progetto già 
Camera dei deputati, onde si giunga finalmente 
{pd ottenere’ una ‘legislazione ‘wniformé, la cui 
mincanza fu causa per tanti anni, e lo.è tut- 
tora, di gravissimi inconvenienti. 


stato discusso nella 


{Nella massima parte dei locali ove hanno sede 
gli ufizii principali dello Stato , sono raccolte 
inte carle e regi quanti ha potuto ‘pro- 
urne la burocrazia nel trascorso di quarant'anni 
lì maggiore retaggio inoltre per alcuni uf 
elle carte dell’ ammini ione cese. La 
erpetua concentrazione di questo crescente de- 
osito negli stessi locali che vi furono in ori- 
ine destinati, non è capace d’ ingenerare 
Ma fin fine negli uffici il disordine e la con- 
lisione? Basterebbe un'ispezione localè per con- 
incere ognuno che questo non è 
sarebbe perciò oram: 
lero pensasse di appog 


vano timore, 
tempo ch'ogni mini- 
jare ad apposite com- 
nissioni l’incarico di visitare attentamente, tutti 








locali appartenenti allo Stato, e studiandosi di 
Bppropriarli ai bisogni reali di cadun dicastero, 
proponendo d'ampliare gli uni e di restringere 
gli altri, giungere ad un più equo comparti- 
mento di essi locali ed esonerare il pubblico 
erario tanto nelle province 
fel peso delle pigioni in 
lanci passivi. 


» che nella capitale 
ite nei diversi bi- 


È fatto questo primo passo vorrebbesi far 
Scelta in cadaun ministero od azienda di uno o 
due impiegati subalterni intelligenti e sicuri a 
cuì fosse. dato l’incarico di trasci 

parare attentamente: 

{. Le carte che sono necessarie al servizio 
corrente di cadun ufficio, e che debbono. rima- 
intatti; 

2. Le carte relative a pratiche totalmente 
terminato ed estinte, a cui sì potesse però in 
casi anche remoti ed imprevisti aver bisogno 


nervi per conseguenza 


di ricorrere, e queste dovrebbero essere depo- 
sitate negli archivi dello Stato, accompagnate 
da esatti inventarii per. essere consultate ul 
ogni bisogno. 

3, Le carte e registri infine riconosciuti di 
nessun valore nè utilità anche la più remota, 


——————————————TCS 


Valtention du vicomte; il t se lever pour 
S'informer de ce bruit, quand la porte du petit 
salon ‘s'ouvrit et une jeune fille. parut sur le 
il. Cétait une déliciense enfant, grande, bien 
faile, brune comme sa mais. dont 
Veil. vi, étincelant, tenait plus de la, grisetle 
que de la femme du. monde ; un' petit. bonnel 
excessivement coquet, encadrant son frais visag 
indiquait le rang quelle occupaît dans la mai 
son ile la duchesse de Randon; son air étai 
la fois, curieux, moqueur et cependant:respe- 
clueux. 


maitresse, 


— Ge sont les effets de madame, dit-elle. 

— Colombe, où est ma fille ? est-elle réveil- 
lie? m'a-t-elle demandée ? S'éeria la duchesse 
en S'élancant vers sa femme de chambre. 

— Je nai pas vu mademeiselle, madame, ré- 
pondit Colombe. Y ‘adame sait bien qu'elle m’avait 
laissée : dans le. fiacre, où je serais encore à 
Vattendre; si monsieur: le due, en arrivant ici, ne 
m'eùt donné l’ordro, avant d’entrer d’aller de 
suite è l'hotel et faire les paquets de madame, 
parceque madame allaît ‘partir pour un grand 

i obéi, et, comme je cordais la der- 
nière malle, monsieur le duc est ar ila 
{out fait charger: sur le fiacre que javais oublié 
de renvoyer, et ma dit d’apporter tout à ma- 
st nè vous d-t-il chargé d’aucun message 
pour moi, demanda le vicomte. 
ar le due m'a dit seulement qu'il 

ur le vicomte de l’attendre. 


— Mons 
priait mons 
— Colombe; dit la duchesse en prenant les 





le quali come di mero ingombro agli. uffizi si 
potrebbero utilmente alienare. a ‘profitto dello 
Slato, 

Esonerati in siffatta guisa i ministeri, le aziende 
e gli uffici principali da questo enorme ammasso 
di carte che ne offuscano l'atmosfera si trove=t 
rebbe modo di non più affastellare gli impiegati 
gli uni sopra gli altri con sicuro danno della 
loro salute, ‘e con pregiudizio dell’ordine<del 
servizio come accalle-al di d'oggi  riegli! uffizi 
ove è privilegio di pochi il respirare, dura ne- 
cessità per gli altri di soffocare. 

Abbiamo ereduto con questi brevi cenni in- 
spirati da ‘un’ sincero ‘aniore al paese ed alle 
patrie istituzioni di dimostrare che mentre stanno 
incerte 0 possono ‘essere rimandate ad ‘epoca 
remota le progettate riforme organiche, l’ammi- 
nistrazione dello Stato ha bisogno d'essere ria- 
nimata onde non rimanga paralizzato quel mo- 
vimento che più in questi tempi che mai vuol 
essere costante, operoso ed energico. 

Abbiamo creduto inoltre di provare che un 
rimedio è urgente e che è possibile di atluarlo 
immediatamente ed indipendentemente da qua- 
lunque sistema che la legislazione’ del paese 
vorrà adottare in ordine all'amministrazione cen- 
trale dello Stato. 

Tocca ora al governo di meditare e provve- 
dere, 


Pubblichiano la seguente lettera, che non 
sappiamo per qual ragione ci è pervenuta in ri- 
tardo, onde i nostri abbonati abbiano la esatta 

uuazione delle nostre. corrispondenze sul 
o Guerrazzi, sebbene nel numero di ieri 
mo stampata la lettera posteriore in duta 
del 25 settembre. 
(Cornispondenza del' Risorgimento). 
Firenze, 24 settembre. 

La sala ove si tiene il pubblico, giudizio del 
processo di lesa maestà era stamani ‘affollata di 
curiosi attirati dalla voce sparsa che  doveano 
aver luogo gli interrogatorii al Guerrazzi. Aper- 
tasi l'udienza verso le ore 40 4,2 il presidente 
ha dato lettura d’un decreto della. corte regia 
che rimette nel di luì arbitrio il destinare l'e- 
poca della lettura dei documenti prodotti dalla 
difesa del Guerrazzi, Il presidente ha, stabilito 
che «avrà luogo du 
bisogno lo richieder: 


le contestazioni, se il 
, e per il resto, terminate 


——  ——————————@ 


mains de sa femme de chambre, je ne veux pa 
partir ainsi, sans voir ma fille et sans l’embras: 
seri. Irouve un’ moyen, de me faire entrer è 
l'hòtel sans que personne me. voie; je te dis 
que je veux encore embrasser Antoinette. 

Colombe. répondit Vair. embarrassé et con- 
traint: — Mon Dieu, je ne' sais. comment dire 
cela à madame, mais, pendant que je chargeais 
le fincre avec Martin, j'ai entendu monsieur le 
duc ordonner de préparer sa berline de voyage, 
puis, il a pris lui-mème, sur ses bras mademoi- 

le Auitoinette, est ilet sorti ‘avec elle sans 
dire uù il allait. 

— Ma'fille n'est plus' è l'hotel, cria la du- 
chesse. 

A ce moment une seconde voiture s'arrétait 
devant le perron, et, l’instant d'après, un do- 
mestique, & la livege du duo de Randon, vint 
poliment prier le vicomte de passer dans la 
pièce voisine. 

Le vicomte se leva el suivit le valet. Elevide 
voulut le' suivre, mais l'idée de se retrouver 
une seconde fois fuce è face avec son mari la 
fil hésitor, Toutefois, comme elle: était déjà près 
de l'antichambre , elle se blottit'entre la por- 
tière et la porte, et, cette (place lui permettant 
de voir ce qui se passait dans los: piòcessvoi- 
sines et mème dans l’avenue, elle S'y tint mou- 
rante} mais immobile. Au moment où le vi- 
comte entrait. dans.la pièce. voisine, le ome- 
stique  déplia» un grand: manteau noir et le; lui 
jeta sur la tète. 


— Pardon, monsieur le vicomte, dit le valet, 




















le contestazioni; ha poi ordinato al pubblico 
ministero d’usare del suo officio per ottenere 
alcuni documenti richiesti dal difensore. Ha quindi 
fatto dare lettura del’ prospetto dei pregiudizii 
che a carico del Guerrazzi risultano dai registri 
della polizia e dei tribihali criminali. La lettura 
di questi addebiti, presentati dal pubblico mi- 
nistero, e che sì riassumono in tante persecu- 
zioni della polizia, susseguite talora da pene 
molto superiori al voluto delitto, tal altra ri- 
maste allo stadio di semplici ammonizioni, ha 
fornito al Guerrazzi l’occasione di riandare quasi 
tutta la sua vita. Avuta la parola ha cominciato 
dal mostrare quale sia l’artificio usato dall’ac- 
cusa per ritenerlo e riuscire a mostrarlo reo di 
lesa maestà; come sebbene abbia limitato gli 
addebiti speciali ai fatti posteriori alla partenza 
del granduca, sia per altro andata a rintraceiare 
la causa di delinquere nella sua vita anteriore, 
nella quale essa lo pone ognora sotto l'aspetto 
di agitatore del popolo e perturbatore dell'ordine, 
Così egli si è fatto strada a combattere questa 
storia tessuta dall'accusa; e poichè dagli archivi 
della polizia risulta che sino dal 4823, essendo 
egli studente alla università di Pisa, fu per quel- 
l’anno scolastico cacciato e dalla università e 
dalla città come partecipe ad una rumorosa pas- 
seggiata fatta di notte tempo da molti studenti 
sulla piazza dei Cavalieri, egli ha cominciato a 
tessere la sua storia da quell'epoca, dicendo che 
la polizia avealo preso in urto unitamente ad 
altri gioyani perchè mostravansi avidi di leggere 
nei giornali le notizie relative ai commovimenti 
politici che erano poco prima avvenuti. Nel corso 
del suo dire ha parlato di Giuseppe Mazzini, che 
recatosi a Livorno nel 1834 andò a rlo. 
Egli ha dipinto il Mazzini per un visionario in 
politica, dicendo che egli ha attinto le sue idee 
da autori, il più positivo dei quali è Kant; ha 
narrato come per conseguenza esso Guerrazzi ed 
il suo visitatore non andassero mai d'accordo in 
materia di politica, nemmeno in materia lette- 
raria, avvegnachè il Mazzini giudichi il merito 
d'un autore dallo scopo politico che si propone, 
Ha smentito poi l'accusa d’aver appartenuto alla 
setta della Giovane alia, al qual proposito ha 
fatto rimarcare che il Mazzini aveva Ja strana 
idea che una setta segreta dovesse ‘essere rap- 
presentata da un giornale, e che questo giornale 
dovesse distribuirsi agli afligliati della setta. 
Trasvolo sugli altri anni della sua che non 
hanno importanza politica, e segnati di tanto in 
tanto da vessazioni di polizia mosse talora anche 
da cagioni frivole e da ridicoli abbagli; e vengo 
ad accennarvi quello che ha detto rapporto alla 
condotta ‘sua negli ullimi memorabili avv ni- 
menti d’Italia. Egli ha raccontato di essersi fin 
dal 1847 mostrato avverso alle dimostrazioni po- 
polari dirette ad ottenere dal principe riforme, 
perchè avrebbe voluto che queste fossero state 
chieste dai più rispettabili cittadini con petizioni 
indirizzate al principe, perchè prevedeva che 
il popolo raunato e condotto in piazza , invece 
di riforme avrebbe domandato arini e guer 

Dalla esposizioné di queste sue idee, comuni 
cate in allora ad alcuni amici che tennero con 
lui discorsi su quel proposito, ha dedotto Ja in- 


Au brusque mouvement que fit M. d'Az y pour 
se débarasser' du manteau, c'est toute Ja répara- 
tion que monsieur le due ‘e ige de vous; et 
maintenant. veuillez. vous laîsser conduire. Le 
vicomte obéit machinalement, Elevide, qui les 
suivait de l'oeil, les_vit traverser les deux pi 

ces qui précédaient le: perron, descendre ce per- 
ron devant. lequel était ‘une berline de voyage 
attelée, ouvrir. la portière et aider le vicomte 
à y monter; en attendant, d'autres domestiques, 
toujours à la livrée du duc, et aidés de made- 
moiselle Colombe, chargeaient sur Ja berline de 
voyage les. malles et les cartons de la duchesse, 

Elevide ne comprenait rien à tout ce qui se 
passait; elle suivait machinalement de lil, Je 
vicomte, les domestiques, el tous ces appréts 
de voyage, lorsqu'elle vit Colombe rentrer dans 
la maison; elle tenait è la main un manteau 
du matin et un chapeau de feutre gris. 

— Colombe ; dit la duchesse sortant de sa 
cachelte et s'avancant vers sa femme de cham- 
bre, que signifie. 

Sans lui répondre , Colombe lui. mit le cha- 
peau sur la tète, lui jeta le. mantean sur Jes 
€paules, la prit par Ja main et l’entraina vers 
le perron. 

Il y a dans Ja vie des momens.s imprévus 
et si affreux, des malbeurs si redoutables, que 
lorsque l’on'a mis Je pied ‘sur cette pente ra- 
pide et terrible on se. laisse glisser ‘au fond du 
précipice , sans chercher seulement è se rete- 
nir aux arbrisseaux ou ‘aux pierres aigués du 
chemin; il en était ainsi pourla duchesse, elle 





IL RISORGIMENTO 





verosimiglianza delle calunniose voci .che egli 
nei primi del 1848 si facesse eccitatore del 
popolo di Livorno, spingendolo ai torbidi che 
avvennero in quella città. Ed ha asserito che 
sebbene allora abbia dovuto subire il carcere, 
pure la sua innocenza venne riconosciuta dallo 
Stesso governo che lo avea mandato prigione a 
Portoferraio, il quale per provvedere alla propria 
dignità nello impaceio in cui si trovava, credè 
di non potere uscirne meglio che accordandogli 
un'amnistia. È singolare che uno tra quei che 
allora andarono ad arrestarlo, si trovi oggi sul 
banco stesso degli accusali di lesa maestà. È 
questi il Petracchi, noto a Livorno sotto il nome 
di Gianneltino, e che ora è tradotto in giudizio 
solto l'accusa d’aver. partecipato e condotto il 
battaglione da lui comandato alla spedizione di- 
retta contro il granduca, onde cacciarlo dall'Isola 
dell'Elba, e d'essersi opposto per quanto in! lui 
stava alla restaurazione del 42 aprile 1849, 
Condotto il Guerrazzi a parlare dei torbidi 
avvenuli in Livorno nei primi giorni del set- 
tembre del 1848, ha narrato di essere accorso 
in quella città e d’ayervi adoperato la sua în- 
fluenza per ostare aî gravi mali che potessero 
derivarne, e per ristabilire 1’ ordine e l'azione 
del governo su quella popolazione così facile a 
commuoversi. Ed ha richiamato alcuni docu- 
menti in prova della verità delle sue asserzioni, 
e specialmente i proclami da lui diretti ai suoi 
concittadini per persnaderli ad accettare o go- 
vernatore il Tartini, nominato dal governo! a 
quell'ufficio, e sgradito ai Livornesi perchè an- 
dato come commissario al campo delle guardie 
civiche radunate in Pisa a dimostrazione ostile 
contro il popolo di Livorno; e per raccoman- 
dare ‘agli stessi Livornesi. il Montelli, chia 
mato dal ministero a sostituire il Tartini in 
quella carica; e le dimostrazioni di gratilu- 
dine che gli furono prodigate per la parte con- 
ciliativa da lui assunta in quelle tristi circo- 
Stanze, specialmente dal ceto dei commercianti, 
dal municipio e dal signor Fabbri allora ed an- 
che al presente gonfaloniere di quel corpo co- 
munitativo, che nel suo facile entusiasmo giunse 
ad esternare il pensiero che a memoria di quanto 
aveva il Guerrazzi operato e a segno di rico- 
noscenza gli si scolpiss busto in marmo. 
Nel corso di questa esposizione avendo a par- 
lare della politica seguita dal ministero Ridolî 
© dal ministero Capponi, l' ha combattuta spe- 
cialmente per ciò che all’interno si riferiva. 
Rispondendo ad alcune interrogazioni rela- 
tive a fatti accaduti mentre egli era ministro 
dell’ interno, è cadendo il discorso sulle rela- 
zioni da lui avute con il granduca; egli ha rin- 
novato le proteste, già emesse nella sua di- 
scolpa, di leale e sincera affezione al principe 
che lo aveva chiamato a suo ministro, aggiun- 
sendo che il principe mostrava di riporre in 
esso piena fiducia , avendogliene dati ‘manifesti 
segni. Sopraltulto mi sembra importante l’as- 
serzione da lui emessa, che prima della par= 
tenza del granduca dalla Toscana non vi era 
tra noi parlito repubblicano: constargli ciò dalle 
informazioni che a lui pervenivano dai funzio- 
nari del governo, dipendenti dal suo ministero: 


sentait qu'elle marchait'à sa perte, ‘et elle yY 
marchail avec cette assurance qui tient du dé- 
sespoîr et de la fivre; ‘elle suivait Colombe 
d'une marche inégale et cependant précipitéà; 
elle arriva ainsi sur le perron; et, Colombe Imi 
ayant indiqué du geste Ja berline de voyage 
ouverte, la jeune femme se précipita dans Pin= 
térienr comme elle se fit précipitée dans un 
goulfre profond, en criant: adieu ma fille, mon 
Antoinette. 

Le vicomte, toujours immobile 
était res 


A sa place, 
couvert de son mantenu. 

Au moment où le postillon s'élangait sur sot 
cheval et fuisaît déjà claquer son fouet,, signal 
du départ, une voix cria: arrétoz 1! La berline 
ne bougea pas , et la duchesse, ‘ayant jeté un 
regard efirayé vers. Ja porliòre, apercut 
mari, ayant À sa droite le petit Saint-Caudin , 
è sa gauche un gros monsieur habillé de noir 
et décoré d'uné écharpe tricolore; plusieurs 
autres hommes, aussi habillés de noir, se te- 
naient derrière le duc; 
s dit ce dernier, cette femme 

est ma femme; je vous prends 
tous à temoin qu'elle s'enfuit avec un liomme 
qui cache trop bien ses traits »poùrè que nous 
puissions le reconnaître, et maintenant retirons- 
nous, nous n’avons plus ‘rien ‘À faire ici, 

Cela dit, le duc s'éloigna 4 aînsi que le ma- 
gistret , les-hommes noirs , Jes domestiques du 
duc; et.il ne resta hientòt plus dans. l’avenue 
que la chaise de poste renfermant les deux vo- 
Yageurs improvisés, que le postillon sur son 


son 


— Messieurs 


que vous voye 











essere beisi Ja Toscana divisa in due partiti, 
cioè i fautori della Costituente e gli avversari, 
mossi questi specialmente dal limore che ap 
pena riunita la'Costituente Italiana si fosse do- 
vuto riappiccare la guerra coll’Austria: il partito 
repubblicano essersi manifestato ed aver preso 
parte alla politica solamente dopo la partenza 
del granduca dalla Tosca 

Il Guerrazzi in (utto il suo dire è sempre 
stato lucido, ordinato ed anche eloquente. De- 
bito di giustizia e di verità mi spinge a ren. 
dere elogi al presidente Nervini pel contegno 
veramente umano tenuto coll’ accusato, cui ha 
perfino permesso di potere restare seduto e to- 
gliersi così dal disagio di rimanere in piedi per 
tutto il tempo che ha dovuto parlare. 

La udienza di domani sarà probabilmente 
tutta intera impiegata nella continuazione degli 
interrogatorii al Guerra ( Già pubblicata nel 
num. di ieri). 


NOTIZIE DIVERSE. 





Torino, — La Gazz. Piemontese ha nella parte 
officiale : 

Con R. decreti del ‘12 corrente settembre , i 
misuratori Lodolo Francesco e Menardi Enrico, 
aiutanti pel censimento prediale della Sardegna, 
furono nominali geometri pel censimento me- 
desimo. 

E con decreti ministeriali della stessa data, i 
misuratori Boido Tommaso, Castoldi Tito e Foro 
Celso , vennero ‘nominati aiutanti pel suddetto 
censimento, 





DUCATO bi PARMA. La Gazzetta di 
Parma del 27 pubblica il seguente decreto du: 
cale datato da Vienna 48 settembre. 

Coloro i quali , sebbene non originari della 
Lunigiana divenuta parmense, nè quivi matura- 
lizzati, purchè però fossero sudditi del gran- 
ducato di Toscana , 0 degli Stati Estensi cui 
appartenevano già i paesi componenti la stessa 
Lunigiana , si trovarono domiciliati in questa 
al tempo dell’ aggregazione sua a’nostri ducati, 
€ yi sono rimasti anche dopo l’ attivazione dei 
codici, saranno considerati cittadini de’ nostri 
Stati quand’ essi ne facciano la dichiarazione 
sui registri del comune, ove abilano, entro sei 
tuesi dal di della pubblicazione del presente 
decreto. 

Pei minori, o:soggetti all’altrui potestà, que- 
sto. termine non decorrerà se non dal tempo 
della maggiore età; o dello scioglimento. della 
potestà altrui, 


iu 


LOMBARDIA. — Milano, 7 settembre. 
-- La Gazzetta di Milano pubblica la sentenza 
pronunziata dal comando militare di Brescia i; 
contro Lodovico Ballarino, reo di furto di due 

"ecchini d'oro del valore di lire austriache 3 

; la pena capitale gli fu commutata in via 
di grazia a 42 anni di lavori forz ti in ferri 
pesanti , avuto riguardo al suo pentimento , ai 


cheval.et Colombe debout sur le pei 
maison, 


ron de la 


N'entendant plus aucun bruit, 
débarra 

— Déliciéux, sur mon ame, délicieux? on 
n'est pas plus galant homme que votre mari, 
madame! 


le vicomte se 
de son manteau, et, ayant dit: 


Il apercut alors la jeune Colombe: — Ma 
fille, ajouta-til, si ta veux iious 
gleterre, monte sur Te siége. 


livre en An- 


= Grand merci, monsieur, répondit la jeune 
suivante d'un air qu'elle s'efforca de rendre 
{rés-insolent , si jamais je vais en Angleterre , 
Ge me sera ni en fugitive, ni sur le siége d'un 
carro: 

Mors la berline s'ébranla, traversa, au galop 
de quatre vigoureux chevaux, le délicieux 
menu d’Auteuil, et gagna bientot la 
route. Le vicomte tira sa ‘montre. 


ha- 
grande 


— Dix heures, dit-jl; tout cela n'a duré que 
cinq heures ; puis, l’insouciance revenant. avec 
le calme dans le cur du léger vicomte, il se 
mit à inspecter les poches de la voiture. 

— Mes papiers, dit-il, qu'il sera allé lui 
méme chercher chez l’ambassadenr, probable- 
ment un sac d’argent; des rouleaux d'or; Dieu 
me pardonne,, .il n'a rien oublié, Savez-vous, 
ma chere amie, que votre ari est un homme 
charmant et du meilleur goùt;. l’idée de ce 
manteau est neuve , elle sauve ma dignilé, ne 
me compromet en, aucune facon; mais, ajouta- 
til en continuant toujours son inspection et 








suoi due figliuoli innocenti ed ‘alla sua prece- 
dente illibata condotta. 
j EI AI 

DUE SICILIE. — Leggesi nel Mediterraneo in 
data di Napoli 24 settembre: 

Il processo politico del 15 maggio che gene- 
ralmente affermasi dover essere l’ultimo dei pro- 
cessi politici del 1848-è prossimo al suo termine. 
Il procurator generale signor Angelillo dava 
ieri la sua requisitoria colla quale richiedeva 
la pena di morte per — Saverio Barbarisi, Sil- 
vio Spaventa, Giuseppe Pica, Giuseppe Dardano, 
Luigi Leanza; Emmanuele Leanza,, Giovanni di 
Grazia, Luiga Palumbo, Girolamo Palumbo; 

Quella di 30 anni di ferri per Raffaele Cri- 
spino, Francesco de Stefano; 

Quella di 26 anni di ferri per Nicola de Luca, 
Pasquale Amodio; 

Quella di 25 anni di ferri per Mariano Vaîro, 
Lorenzo Jacovelli, Giuseppe Avitabile, Giovanni 
Barletta ,.Giovanni' (Briot,, Pasquale Cimmino, 
Giovanni Cerino, Giuseppe Ja Vecchia, Stefano 
Mollica , Francesco Trinchera , Michele Viscusi, 
Gioachino Basile, Giacomo Sabatino, Baldassare 
Bottone, Giuseppe Piscitelli, Raffaele Arcucci; 

Quella dell'esilio perpetuo dal regno per Pietro 
Leopardi. 

Chiedeva inoltre che Ja: corte'dichiarasse ‘non 
costare e proseguirsi l'istruzione, ritenendo in car- 
cere Antonio Cimmino , Antonio Scialoja, Raf- 
faele Toriello, Nicola Toriello; 

Condannasse a due anni di prigionia Giovanni 
de Stefano; 

E finalmente dichiarasse che non. costa e fos- 
sero messivin libertà Francesco Fornaro; An- 
drea Curzio, 

Tal requisitoria fa data ‘alla pubblica udienza 
il 24 corrente. Cominciarono il di seguente Je 
arringhe degli avvccati, le quali proseguono 
tuttavia, e domani perorerà 1’ avvocato signor 
Castriota, 

Appena sarà. pubblicata la 
spedirò, 

— Ire venne l'altro ieri in Napoli in forma 
pubblica ‘a visitare Ja cattedrale’ è baciar le ‘re- 
liquie miracolose del Santo patrono! della’ città, 
e il giorno medesimo restituissi alla reggia di 
Caserta. 


sentenza ve la 





STRO, 

Mata. — Scrivono da Oxfort in, 
data 24 settembre al Morning Chronicle: “« Sta-" 
mane è giunta una comunicazione’ del ‘conte’di 
Derby il quale ringrazia l'università dell’ onore 
conferlogli e dichiara ‘consentire ‘ad accettare il 
titolo di cancelliere dell’ università; Fu, quindi 
nominala una commissione per addivenire a 
quest’elezione. Si sperava che sua signoria si 
sarebbe valso di quest'occasione per manifestare 
il suo inlendimento sopra alcuni punti che in- 
teressano la Chiesa e |” università; ma sembra 
che questa comunicazione avvenga per semplice 
messaggio, 

— Il Times annunzia che il dicastero dell'ar- 
tiglieria fece pubblicare avvisi di aggiudicazione 
per restaurare le torri e batterio (venticinque 


——____—_——___&@€6 


sans regarder Ja duchésse, il faut que nous 
ms un plan pour notre vie future, . ;., 
ns, quiest-ce que ce nouveau papier ? De 
plus fort en. plus fort, c'est une lettre de cré- 
dlit chez Rothschild de Londres, pour. compter 
à mademoiselle Elevide de Randon Ta somme 
de deux cent mille frane par an; sans. doute 
ce sont les revenus de votre dot; il pouvait en 
garder une partie, ‘mais il vous en laisse la 
jouissance tout entière, c'est d'une delicate O) 
vraiment' fort remarquablò, qu'en dites-vous, 
ma chère amie? 

Un gémissement d’Elevide ayant seni répondu 
À colte question'insolite, le vicomte ajouta, tou- 
Jours sans regarder sa compagne: 

— Du conrage, ma chère enfant, prenez 
cxemple sur moî, qui cétle aventare va faire 
rompre un heau mariage; J'ignore si vous sa- 
vez que jedevais épouser ma consine, Mathilde 
de Surgère; inais ne parlons pas de cela... 
L'aîr est frais, avez-vous froid, ma! chre amie? 

Le vicomte n'ayant' pas ‘obtenu de réponse 
Jeta un regard sur la place qu'occupait sa com- 
pague de voyage, el ne l'y voyant pas, regarda 
plus bas. 

La malbeureuse duchesse, de Randon. gisait 
e de tout sentiment sur la peau d’ours qui 

ait le fond de la voiture, 

Evcinie Foa. 
(La suite à un prochiin numéro). 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





fin tatto) inalzate sulle coste nord 6 sud di Du_ 
Blino, le quali furono costrutte più d'un mezzo 
secolo fa. 


LL 
SPAGNA. — Madvia, 21 sellembre, — 
| legge nella Correspondance Havas + 
€ Gli ordini sono dati per il ritorno della 
ite a Madrid, che avrà luogo il 2 ottobre, cioè 
ei mesi precisi dopo la partenza della corte per 
i ‘Aranjuez, il 2 aprilo. 
na Il 4 ottobre vi sarà bacia-mani in onore 
(0 della festa del Re, Anche la regina Maria Cri- 
tina sarà di ritorno per quell'epoca. 
— Non si conferma la voce che il signor Be - 
tran de Lys possa ripigliare il portafoglio del- 
interno. 
— A proposito del duca di Baylen di cui un 
I dispaccio telegrafico ha già annunciato la morte; 
Tsi legge nella Corvespondance Havas: «Il duca di 
| Baylen, generale: Costanos, è pericolosamente 
" tinmalato. Egli è nato il 22 aprile 1758. La 
Guzselta militare annuncia che-il'ministero della 
guerra ha mandato ordini-affinchè nulla manchi 
all'llustre ammalato, e ‘în ‘caso di morte gli 
siano falte solenni; esequie n spese dello Stato. 
La sua età è di 95 anni, e mella sua malattia 
conserva la pienezza delle sue facoltà intellet- 
tuali. 
i iu. 
FRANCIA. — Parigi, 26 settembre, — Leg- 
giamo nel Moniteur 
Da' qualche tempo il ministro della. poli. 
merale era. sulla traccia di una società 
il cui scopo diveniva ognor più manifesto. E 
Aveva risoluto di attentare alla vita del principe 
| presidente. La città di Marsiglia era stata scelta 
per l’esegiiimento della trama, Il signor Silvain 
VBiot, ispettore genetale del ministero della { 
1 lizia, ne seguiva con vigile attenzione lo s 
luppo e l'andamento. 
(La fabbricazione di una macchina’ infernale 
essendo stata risoluta, parecchi affiliati si mi- 
$ Sero all'opera, e la macchina fu prestamente 
 lerminata : essa componevasi di 250 canne da 
fucile e di quattro canne da ‘trombone di grosso 
calibro, il tutto dividentesi in 28 gruppi, i quali 
trono per maggior precauzione depositati in 28 
iti diversi fino al momento in cui si fosse po- 
lo trovare un locale conveniente per collocare 
montare la macchina. 
.l congiurati si occuparono quindi della scelta 
1 di quel luogo che doveva essere naturalmente 
| Situato sul passaggio di S. A..il principe pre- 
sidente. Fermarono dapprima Ja ‘loro scelta a 
‘un primo piano d’una casa della via d'Aix ove 
essi dovevano trasportare e montare la mac- 
china nella notte che precederebbe l’arrivo del 
principe a Marsiglia. Alcuni sospetti di congiu- 
rati li fecero rinunziare a quella prima scelta 
un secondo luogo fu trovato, è, come il primo, 
esso era situato sul passaggio del principe sulla 
Strada corriera d’Aix; una casetta vi fu presa 
tutta ghanta a pigione: essa componevasi di un 
pian terreno e di un'primo piano diviso in due 
camere con tre finestre di fronte. La macchina 
infernale doveva esser posta al primo piano ; ed 
Appunto questo é il luogo ove fu sequestrata, 
Nel momento in cui vi posero le mani sopra, 
tuno dei congiurati era nella a stessa: vi fu 
arrestato, e gli altri furono trovati al loro do- 
‘micilio, o în varii luoghi ove la polizia erasi 
assicurato della loro presenza. 
— Togliamo dalla Pulrie i seguenti dettagli; 
«Il 23 settembre, a 10 ore di sera, il com- 
missario centrale di polizia , accompagnato da 
(dieci agenti, operò_il sequestro della. macchina 
infernale. Al momento în cui essi si presenta- 
Tono, si accorsero che l'individuo presso cui si 
trovava la macchina, si era preparato un m 
di fuga, ed era anzi sul punto «di evadere. Essi 
| furono obbligati di spezzare i vetri della fine- 
{Stra per penetrare nell'interno della casa , ove 
Si impadronirono di quell'uomo, uno. dei prin- 
cipali autori del complotto, Si fecero pure altri 
| @rrosti importanti. Le canne erano cariche , s 
trovò inoltre una gran quantità di palle e pol- 
Nere, come pure diversi emblemi e stampati se- 
diziosi. » 


ia ge- 


(Dispuecio telegrafico) 
3 Vignome, 26 selembre: — Tutta la città 
3 illuminata. Le grida di Viva l'imperatore! non 
| Sessarono un momento dal farsi sentire, con 
[una forza cd 'un insieme maraviglioso. 
© L'accoglienza ‘che venne fatta al principe 
ad Avignone lascia nulla a desiderare. » 
= Iprefetto della Senna ed il consiglio mu- 
| Nicipale Si dispongono, al dire dell'Union; ad ‘or- 
| Ganizzare pel ritorno del presidente in Parigi 
Uli ricevimento che possa rivaleggiare con quelli 
| dei dipartimenti, 








Il medesimo giornale fa rimarcare che nei 
ministeri esiste da più giorni una grande alti- 
vità. I capi di servizio sono occupali a prepa- 
rare progetti di legge per la prossima sessione, 

— Leggiamo in una cor spondenza  dell’Zn- 
dependnce Belge in data di Parigi 24 settembre. 
La notizia che voi per il 
della concessione fatta agli 
Pays del titolo di Journal 
dotto in Parigi grande sensazione. Questa au- 
torizzazione per qualche tempo. rifiutata , e. da 
ultimo data dal governo, 
no significativo di questo compimento posilivo 
ed inevitabile ad un nuovo ordine di 
che prima della fine dell anno a 
con una spl 


primo avete dato , 
amministratori . del 
de l'Empire ‘ha pro- 


non è il sintomorme- 


cose, 
eflettuato 
lida manifestazione 

Dicesi d'altronde » che il favere accordato al 
Pays ha suscitato molte suscettibilità fra i suoi 
rivali governativi 

A malgrado | ostinata 
anto Pa- 
re il nuovo impera= 


notizia che 
condurre il 


sstrda 
mente vuole nuovamen 
dre a Parigi per consac 
tore; iò posso asserirvi, che Ja preoccupazione 
è seria su questa frottola. Il partito, cattolico è 
soprattutto spaventato , e sì conosce, che que- 
sto partito non alotta Luigi Napoleone, che 
come mezzo e non come scopo, e che pel go- 
verno attuale ‘non nutre chie’ una transitoria 
benevolenza. Sarebbe questo partito dunque al- 
larmato di vedere il capo della cristianità pren- 
dere in questa circostanza un'attitudine ed im 
pegni ai quali cerca sottrarre 

Come notizia meno assurda, ma che 


se medesimo. 

pure 
bisogna accogliere con riserva circola quella di 
nuove negoziazioni intavolat dal 
per ottenere la 
delle ceneri del du 


governo fran- 
traslazione in 
a di Reichstadt; negoziazio= 
nè che incontra le più grandi difficoltà per parte 
dell’imperatore Austria. 
(ER SA O 

SVIZZEN?, — Sentiawo (così la Gazzetta 
sti Losanna) che lo stato della dichessa d’Orleans 
continua a migliorare, e che i dolori cagiona- 
tile dalla rottura sono diminuiti. 


cese Francia 


— 1:23 settembre si è tenuta in itapperswsl 
p'adunanza della società storica svi Soletta 
è stata designata per luogo d'adunan 
simo anno. 


era, 


nel pros- 


— Il filo telegrafico si avvicina, al cantone Ti- 
cino da due parti. Giù per il Gottardo esso giu- 
gne giù sino ad Airolo; i pali 
a Piotta. Dalla parte di San Bernardino i pali 
arrivano sino a Cama, e si avvicinano sempre 
più a questo cantone. 


no disposti sino 


— Il consiglio di Stato del cantone Ticino ha 
dichiarato il parroco e la municipalità di Per- 
sonico in contravvenzione per aver dato carat- 
tere di giorno festivo a giorni che non debbono 
più essere se non sono tali, e inflisse tanto 
l'uno che all'altra Ja multa di 40 franchi, 


PAESE ASSI — Scrivono dall’Aia in data 
22 settembre all'Indép. Belge : 

Il partito ministeriale non ha moi riportato 
una vittoria così decisiva come quella ottenuta 
quest'oggi alla ‘seconda Camera nélla formazione 
della lista dei tre candidati lenz 
durante l’attuale sessione. 

N sig. Boreel Van Hogel 
dente della Camera , ave 
fatto prova d’ingegno e d' 
cizio delle sue funzioni ; ma le sue opinioni 
politiche lo mellevano coi, diversi partiti che 
compongono l’ opposizione , senza che tuttavia 
si potesse dire a quale dei medesimi apparte= 
propriamente. Questo fatto unito agli 
scacchi subiti a più riprese dal partito mini- 
steriale quando $. M, 
elezione sul primo candidato della Gamera per 
Bassi hanno 


per la pres 


nden , ultimo presi- 
incontrastabilmente 


mparzialità nell’eser- 


ness 
non fuceva cadere la sua 


le nomine all'alta corte dei Paesi 
tto sentire al partito ministe- 
intendersi meglio per la 
alla pi 


probabilmente 
riale la necessità di 
designazione dei tre candidati 
da presentarsi al re. Il risultato dello & 
one si era inte 
lpartito mi- 


esidenza 

utinio 
comprova che anche l’opposizi 
e la proceduto con iccorilo ‘come 
nisteriale ; solo che quest'ultimo ha riportato la 
vittoria per tutti è tre i candidati. 

Ai tre scrutinii il sig. Boreel fu portato dal- 
l'opposizione, ma ciascuna volta fu battuto dal 
candidato ministeriale. Il sig. H. Dullert fu 
proclamato primo candidato con 30 voti contro 
28; il sig. G.M. Van der Linden, secondo can- 
didato, con 30 voti contro 29 ; il sig. I. P. P. 
barone van Zuylen van Nyevelt, terzo candidato, 
con 33 voti contro +26: La vittoria ‘è talmente 
completa, che poco importa su quale dei tre 
candidati il re porterà la sua scelta. Tutti e 
sono fedeli difensori della Costituzione , & par- 
tigiani zelanti della sua esecuzione liberale. {1 
sig. de Thorbecke è sostenuto validamente da 





-Nica, la borghesia cri 








quest’ atto di adesione della maggioranza della 
seconda Camera, 

L'assemblea ha già' villidate tutte le elezioni, 
e così tutti i suoi membri hanno potuto sedere. 
Si è osservato con piacere che nno dei membri 
più eminenti, il sig. Heemskerk, che da tre anni 
dacchè ha seggio nella Camera non ha ‘ina 
preso la parola, ha' fatto quest'oggi il suo di- 
Scorso-vergine come relatore di una commis- 
Sione, incaricata di esaminare i poteri dei mom- 
bri nuovameute eletti. Siccome il partito mini 
steriale dovrà forzatamente perdere uno dei suoi 
capi in seguito alla nomi 
è da desiderarsi che il 
Mutisca pi 


a del presidente, egli 
Heemskerk non am- 
ma ficcia le veci del membro che 
la presidenza sta per assorbire. 
= LI 

ALEMAGNA.— Francoforte, 24 se 
tembre. — La Gazzola delle Poste annuncia che 
il senato notificò al corpo legislativo che, in se- 
Buito alle ultime risoluzioni della Dieta germa- 
tiana de 
prendere parte alle nuove elezioni del corpo 
legislativo fissate pel mese di ottobre. 

(Il Giornale tedesco di Francoforte parla di 
mplti arvesti operalisi recentemente a Bornheim 

ra individui imputati. di for parte di una 
sefla politico-religiosa , denominata Società dei 

i di Dio. 

Restine, fa di ritorno 

Sera da Francoforte sull’Oder, è senza pas 

aper. Berlino si recò a Sans-Souci, Il 24. il 

re partirà alla volta di Annover e di Oldenburgo. 
La Gazzella di Colonia del 25 seltembre 

afferma che in Berlino non giunse 
tizig intorno al risultato delle conferenze di 
Modaco, La Corrispona litografata crede sa- 
peré che i coalizzati di. Darmstadt siansi posti 
d'agordo ‘a Monaco, 
a sbeonda degli imp 
velino austriaco 


città potrà sola 


sellembre.—S. M. 


alcuna no- 


è che abbiano deliberato 


gni contratti verso il gu- 


La Gazzetta d'Augusta dice che In risposta dei 
conlizzati alla dichiarazione prussiana 
Spedirsi a Berlino il 24 0 settembre, affinchè 
si Comunicasse in una seduta del congresso ilo- 
ganale. 

Anche il foglio officiale di Dresda ‘afferm 
l’aggordo ottenutosi nelle conferenze di 
è prefetto, 
contro-dichi 
verno. prussiano. 

Dresda, — Il sig. 
Conferenze di 

Venne in Dresda una deputa 
Bipsia, ed di ottene 
Zia autentica ilee del governo 
Pelativamente allo Zollverein: secondo il Corri ne 
di Norimberga quella deputazione ebbe dal go- 
Merno unn risposta assai rassicurante, 
Menne infori 


doveva 


che 
Monaco 
» che fu compilata una conveniente 
razione in risposta a quella del go- 
Beust è ritornato dalle 
Monaco, 

one partita da 
arie qualche noti- 
in ordine alle 


perchè 
ata che, immediatamente dopo la 
Molizia telegrafica, essere state rotte le trattativé 
ebi governi coalizzali, il ministero tenne un 
consiglio, in seguito al quale si commise al sig. 
Beust di assumere in contegno, 
Quanto più potesse conciliativo ‘e benevolo verso 
la Pr ale: risposta data dai membri della 
commissione al loro ritorno produsse un'ottina 
impre: 


Monaco, un 


ione. 

LI it 
AUSTRIA, — Vienna, sellembre. — LL 
partenza di S. M. l'imperatore per la Croazia è 

S provvisoriamente stabilita pel giorno 
primo ottolre.. Le guardie imperiali e ln ser- 
vilù di corte partiranno già la prossima setti- 
mai 

— S. M. l'imperatore viaggiando per la Groa- 
za passerà il Semmering e vi visiterà i lavori. 

— S._M. l’imperatore ordinò che nelle circo- 

‘anze solenni non si illuminino gli edifizii era- 
rialî asspese dello Stato, 

— Serivesi da Monaco che S, il re Massi- 
miliatio/ di Baviera pensi d'intraprendere pr 
simamente un viaggio per Vienna e Trieste alla 

suprema di polizi 
tuno di proibire nel senso del $ 
lemenfo di stampa del 27 ma 
tutto l'impero il giorn 
dello Stato e scientific 
spedizione delle gazzette Haude e Spener solto la 
redazione di S. H. Spiker. 

i consi aulico presso questa 
procura di: finanza, signor Giuseppe de Linden, 
il qualé è în fama del più provetto giur perito 
dell’Austrià, morì ierì compianto da tutti. Il de- 
cesso prestò allo Stato per lungo corso: d'anni, 
prestantissimi i e da' suoi subalterni, era 
venerato ed amato. 


trova oppor- 

3 del rego- 
0 4852, per 
Nolizie berlinesi di cose 
e, che appare a Berlino no}a 


liere 


servi; 


— Nel suburbio Obrovit di Brann una ope- 
raia partori un bambino ben nutrito, il. quale 
aveva due leste completamente formate. A quanto 








asserisce il medico intervenuto, .il bambino era 
allo a vivere, ma essendo impossibile un parto 
regolare, nacque. morto. La madre trovasi in 
istat passabile ma non scevrò di pericoli. Le 
due teste. del bambino erano munite ciasche- 
duna d'un collo ‘e vedendo le due' teste una 
daccanto all'altra si crederebbe che giaciono due 
bambini assieme, (Corr. Ital). 





CRONACA. 

— GALLERIA DEI Quanri. — Si è già annunziata 
la. soluzione. proposta. dalla commissione che il 
ministero incaricava di provvedere al trasloca- 
mento della galleria reale dei quadri. È noto 
cioè come essa commissione proponga di trasfe- 
rire altrove V'uflizio della questura, e di adaltare 
invece cil lucale che la medesima occupa nel pa- 
lazzo Madama ad uso degli uffizi del Senato , 
adattamento per il quale si calcola necessaria la 
somma di circa 80,000 Il. Ma, secondo scorgesi, 
le difficoltà non sono ancora rimosse per intiero, 
neppure secondo questo progetto ; rimane. cioé 
sempre [a determmarsi: un locale per gli uffizi 
della questura, A questo proposito ci viene ros. 

0 che nel palizzo deito delle Segreterie, © 
precisamente: nelle dipendenze dello stosso mi 
nistero dell'interno; rinscirebbe forse facile. il 
trovare i locali ‘che si desiderano. Sono cioè varie 
camere al piano terreno, € al primo piano, 
che servono al deposito di antiche carte ;° ed 
altre occupate da un legatore di libri Eviden- 
temente questi locali potrebbero ricevere una 
migliore destinazione © servirebbero, ottima» 

per gli uflizi della questura, massimé per 
maggior loro prossimità cogli. appartamenti 
che occupa il ministero dell'interno. 

— Musica peLLa Guanpra Nazio: — Par- 
lammo già altre volle di certe orme che si 
stavano progettando sull'ordinamento della imu- 
sica della guardia nazionale. È noto cioè come 
a principio questa i istituita. per mezzo di 
soserizioni private, per me cioè del contri- 
buto volontario che. pagarono i militi onde far 
fronte alle spese della ‘istituzione’ è manuten- 
zione della medesima. Queste oblazioni spon- 
lance se parvero dapprincipio sufficienti sono 
oggimai dall’ esper a di quest'ultimo anno 
chiarite insufficienti di gran lunga ‘allo Scopo. 
Il municipio ha perciò dovuto occuparsi di 405 
desta cme onde provvedere in tempo, A 
tal fine il consiglio delegato nominò una vom- 
Missione composta in parle di consiglieri comu 
nali ed in parte di privati cittadini, coll’incarico 
di proporre quei mezzi che credosse pit confi 
centi al (ine. La commissione, a quanto ci dis 
cono ha già presentato la sua relizione, è for 
molato un progetto di regolamento. £ ondo questo 
la musica della guardia pazior le, che di pre- 
sente ‘a în due corpi, sarebbe fusa în un 
solo; e il ‘carico della manutenzione ‘del ‘mede= 
simo ricadrebbe esclusivamente Municipio, 
Inoltre, grazie a lalè diretta ingerenza! del mo 
dosimo, il vincolo disciplinare, che, giova dirlo, 
si è forse alcun po’ rallentato nei due corpi di 
essa musica, potrebbe venire rinforzato è ristretto; 
Secondo ogui probabilità,» il progetto: di regola: 
mento proposto dalla commissione potrà essere 
ccettato almeno nella sostanza, è cominé rebbe a 
ricevere la sua esecuzione col primo gennaio 1853, 

— Para Quantunque il cor- 

palazzo Carignano siano da anni 
molti il punto di partenza delle: vettare dei vari 
corrieri per estero, sempre però erasi, non'sap- 
siamo per negligenza di chi, lasciata sussistere 
a grande inoguaglianza di livello, che dava ori- 
gine all un forte rialzo del pavimento della piazza 
Sino al limitare ‘di detto atrio. Hl che olire al 
l'impressione sgradevole che 1] java, solto il 
Fapporto estetico, poleva pure dar luogo a gravi 
inconvenienti per. il. transito delle “cd i 
L'azienda generale delle finanze, come ammini- 
strairice del palazzo Carignano, ha finalmente, 
con oltimo consiglio, provveduto ‘a togliere que: 
sto sconcio. JI' pavimento dell'atrio fu Jiv Tato 
perfettamente a quello della piazza; al qual uopo 
si dovette ribassarlo di ci inoltre 
così 
chè ora present superficie liscia ed unita, 
ed è rimosso ogni timore. degli inconvenienti: e 
dei pericoli che pritma potevano succedere, Gra= 
questi ristauri; che ci dicono avér costato 
non meno di 8,000 ed al collocamento delle 
rulaie nella per. il tratto che continua la 
via dell’Accademia delle scienze @ ta congiunge 
alla via dei Conciatori ; Ja piazza Carignano ha 
uadagnato. grandemente; e lo stesso” Palagzo 
larignano. fa assai 


I 


Gazz. Pie. ‘pubblica la ‘seguente ‘cir- 
colare del ministro degl’interni agli interidenti 
generali intorno alla statistica delle elezioni dei 
consigli comunali, provinciali e divis nali, da- 
tata di Porino 40 andante : 

€ È riconosciuta necessaria per o studio! dei 
fatti prodotti dalla legge 7 ottobre 1848 1a sta- 
tistica ‘delle elezioni vrdinarie ch'ehbero e che 
avranno luogo pelle nomine e successive surro- 
gazioni dei membri dei consigli comunali, pro- 

inciali e divisionali. 

«Il sottoscritto ha pere 
gnato modulo pe 
è peranno che il sig 
Vottà., quanto prima sar 
questo: dicastero. 

< Per le elezioni degli annî 1818, 1849, 1850, 
1851 hi i che nelle colonne concernenti le 
elezioni provinciali e divisionali sia 
l’unica cifra totale dei voti ‘riportati 
gliere riuscito il primo o l’ultimo pér maggio- 
ranza relaliva. Così sarà lasciata vuota Ja co- 


adottato l'înfra desi 
i distinti per. provin 
nor _intenilente ‘generale 
i possibile, forni 


i lonna per quanto concerne i voli da esso otte- 




















nuti ‘ia ‘ciascun comune. Invece per l’anno 1852 
e pei succes: saranno lasciati in bianco quer 
comuni în cui non riportarono verun suffragio 
i due eletti a maggioranza massima ‘0 mimma, 
e saranno per contrario notate le « fre relative 
a ciascun comune ove i consiglieri come sopra 
eletli conseguirono una parte dei suffragi, la cui 
addizione formerà il totale posto n fondo alle 
rispettive colonne. 

‘< Non si dovrà tener conto delle elezioni straor- 
dinarie avvenute per causa di scioglimento dei 
consigli. . ta 

< Lo scrivente confida che mercè questi schia- 
rimenti il signor intendente generale potrà sol- 
lecilamente procurargli questo importante la- 
voro, il quale per gli anni successivi ri 
semplicissimo, quando si abbia cura di allestirlo 
nell'atto dello spoglio dei verbali di elezione. 

L= La Gazz. Piem. pubblica il seguente sunto 
sullo stato della istruzione della divisione di 
Novara nel 4851 : 

Popolazione secondo: gli atti divisionali. Novara 
478616 - Lomellina ‘139872 - Os 364 

ia 96025 -- Pallanza 64274 -- Totali 


Imposta regia. Novara 762514 01 - Lomellina 
838814 41 - Ossola 2839 44 - Valsesia 299609 
- Pallanza 102860 21 - Tolali 1710024 16. 

Imposta divisionale © provinciale. Nuvara 261896 
79 - Lomellina 302981 66 - Ossola 37246 b) 
- Valsesia 39749 20 - Pallanza 64874 96- To- 
tali 706746 47. 

Imposta comumitativa, Novara 493496 38 - Lo- 
mellina 364 410 - Ossola 25029 66 - Val- 
sesia 42070 77 - Pallanza 409628 84 - Totali 
1136589 75. 

Statistica dell’istruzione data dall’intend. gen. Farcito 

Comuni, Novara 105 - Lomellina .69 - Ossola 
64 - Valsesia 44 - Pallanza 84 - Totali 363. 

Scuole maschili. Novara 154 - Lomellina 108 
- Ossola 74 - Valsesia 61 - Pallanza 137 - To- 
tali 534. 

Scuole femmi) Novara 9% - Lomellina 58 
Ossola 30 - Valsesia 6 - Pallanza 13 - Tota 
198. 

Somme dale dai comuni ui maestri, N 
- Lomellina 55740 - Ossola 10827 - Valsesia 
9123 - Pallanza 234164 - Totali 464864. 

Id. alle maestre. ara 31620 - Lomellina 
274150 - Ossola 2460 - Valsesia 20 - Pallanza 
1890 - Totali 62841. 

Id, dai legali e opere pie. Nova 
mellina 18245 - Ossola 13269 - Valses 
- Pallanza 9996 - Totali 6802 

Media Scolari. Novara 6140 - Lomellina © 

Ossola 1981 - Valsesia 1465 - Pallanza 282 
- Totali 17564, 

Media Scolare. 
- Ossola 1053 - 
Totali 8887. 

Comuni mancanti di scuole maschili 
Lomellina 1 - Ossola 6 - Valsesia 
9.- Totali 20. 

Ja. femminili. Novara 42 - Lomellina 18 - 
Ossola 38 - Valsesia 37 - Pallanza T4 - Totali 
209, 

Scolari maschi ‘ogni 400 abitanti, Novara 6 87 
- Lomellina 7 36 - Ossola 10 85 - Valsesia 819 
- Pallanza 8.78 - Totali 8 34. 

Id, femmine id, Novara 4 57 - Lomellina 4 39 
- Ossola 577 - Valsesia 4 34 - Pallanza 4.34 
- Totali 3 47. 

Non sono comprese le scuole elementari del 
collegio nazionale di Novara, nè quelle del col- 
lagio Gallarini, dell’istituto Bellini, dell’Orfano- 
trofio Dominioni , dello Spedale degli Asili di 
Novara, delle Suore di S. Giuseppe : ma il rap- 
porto fra_gli scolari e la popolazione è fatto sul 
massimo degli scolari per inchiudervi. gl allie 
delle scuole. private e dei monasteri Jl totale 
della media dei due ses 5448, il massimo 
33896. 


fovara 4086 - Lomellina 


ovara 2 - 
- Pallanza 


DECESSI del 28 sellembre in Tormo, 
N. 9 


Totale N, 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 29 settembre. — Col vapore napo- 
letano, Maria Antonietta, procedente da Marsiglia 
giunsero stamane in questa città î signori. ma 
chese d’ Azeglio, ministro sardo a Londra, e 
rfionsignor Vecchiotti Settimio. uditore della Sa- 
cra Rota. (Corr. Merc.) 

Parrima. — Un decreto ducale datato da Drum- 
laurig Castle 27 agosto stabilisce la somma prin- 
cipale della. contribuzione prediale l’anno 
4853. in. lire 2;500,000, come per il 1852. A 
questa somma si aggiungono Il. 108,889 72 
coerentemente all'art. 4 dell'altro decreto 21 
novembre 1849, riguardante la mutua assicura- 
zione contro î danni del fuoco. La somma prin- 
cipale del testatico per l’anno 1853 sarà, come 
per gli anni scorsi di Il. 1260,000. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 27 settembre. 

Il mio carteggio è onorato da lettori attenti, € 
alcuni italiani che si trovano appunto a Parigi 
sì compiaciono d’indirizzarmi qualche osserva- 
zione per via, indiretta ; ed io qui li ringrazio 
del loro interesse benevolo, ma li prego in pari 
tempo di essere ben convinti che nessuna pas- 
sione mi accende: Scribuur ad narrandum, non ad 
probandum. 

Che dirvi del famoso complotto? Gli uni vi 
credono , gli altri invece lasciano correre la 





‘IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 


lingua con. somma legger xe lo mettono in 
dubbio; ma il governo di Luigi Bonaparte trop- 
po è onesto per bruttarsi con tanto tradimento, 
è certo non l'avrà in mala parte se tengo. il lin- 
i tenuto nel 4804 dal tribunato che 
in depurazione dul capo dello Stato , 
ratularsi. dell' esser. questi scampato 


processo , ) sl 

Versano A questo riguardo in una. ineredu- 

lità funesta, la quale conviene abbia fine. Un 

governo savio (e giusto come quello di senî 

siele o non annunzierà mai che vere e 

reali cospirazioni, ma una volta annunciate în- 

corre nell'obbligo di processarne gli autoritcon 
tutta la solennità e con tulto il rigore delle 
leggi.» 

Dalle memorie di quei tempi rilevo che que- 
sto linguaggio produsse gran effetto nel’ pub- 
blico, 

olta abilità il ri- 

cerca un’ovazione. 
fr ell’ullimo ricevimento 
infocolare l'entu: x 
nare. il viagg grande manifesta 
popolare. So. di un fabbricante più caldo 4 
altri, il quale ha già fiutato les flicine cer- 
cando di portare gli operai dinî fapoleone 
terzo, ma gli operai l'accolsero con freddezza. 
Sperano di riuscir meglio nel sobborgo S. An- 
tonio, e quanto a me non dubito che pussano 
raggiungere lo scopo desiderato. 

Si parla sempre dei negoziati relativi alle ce- 
neri di Napoleone Il duca di Reichstadt, ma non 
credo ai negoziati e molto meno al negoziatore 
che sarebbe l'arcivescovo di Parigi; del resto il 
gabinetto di Vienna due anni fa si è già espresso 
i questo riguardo în termini che non possono 
lasciare nissun dubbio nella mente dei nuovî 

atori sull'esito delle loro 7 

Avrete certamente avuto cognizione dell'arti= 
colo tanto interessante del principe di Joinville 
inserto nella puntata «d’ agosto della Revue des 
deux mondes; ora ho notizia che la Revue è stata 
duramente redargui è stata proibita una 
pubblicazione in cui era fatto cenno che il prin= 
cipe è l’autore della tra i zione della ma- 
fina a vele; o per Jo meno questo nuovo arlî- 
colo è stato aggiornato dall'autore per motivi 
che facilmente comprenderete. Il nuovo È 
mento , il Napoleon; come voi sapete, è crea- 
zione del principe de Joinville. 

I legittimisti che si recano a Frohsdorfî per 
là festa del conte di Chambord sono quest'anno 
più numerosi del solito. Il duca di Levis ha 
lasciato gi due giorni fa, e. sarà il 2 
Vienna. Il signor de la Ferronays fa ritorno in 
Francia e i a Parigi nei primi giorni di ot- 
tobre. Guinò. 


che si vorri 


egiamo nella Presse. 
hronique giornale bimestrale che si stampa 
rigi, dopo due condanne è stato (soppresso 
di pieno diritto. L’Ami de l'Ordre d’Amiens fu 
obbligato d’inse un articolo del Moniteur con- 
cernente il viaggio del presidente della repub- 
blica. Il Courrier de la Drime pubblica un'ordi- 
nanza del maire di Valenza colla quale impone 
agli abitanti l'obbligo legale di pavesare ed il- 
luminare dle loro case nel passaggio del presi- 
dente. 
(Dispaccio lelegrafico). 

Marsiglia, 27 sellembre, ore 14 del mattino. 
S.A. montò a bordo del Napoleone alle ore 9 
del mattino. Gli abitanti lo hanno accompagnato 
ino al suo imbarco con mille ripetute grida di 

Viva l’imperatore! Viva Napoleone, IIT. 
L'indignazione pubblica prodotta per orribile 
attentato progeltato la vigilia coritro S- A. ha 
vivamente” agito sugli animi ed ha aumentato 
l'entusiasmo che la presenza del principe ho cc- 

citato dapertutto nél suo passaggio. 

- 1l generale Roberti aiulante di campo del 
re di Napoli è giunto a Mar per eompli- 
mentare Luigi Napoleone per parte di Ferdinando 
Borbone (Sidcle). 

a guardia nazionale di Parigi, il'eui ef- 
dotto a 47 mila da 80 mila che era, 

il suo servizio. Essa ha cinque posti 
princi al palazzo di città, al ministero del 
l'interno, alle Tuileries, all’Eliseo, ed at'palazzo 
reale, 


fettivo 


È stato distribuito a Parigi }' Observuleur belge 
(Sidale). 

— Il Moniteur de 
la macchina sorpre 
a Tolone, e che in 
guili a È 

Si assicura che gl individui arrestati appar: 
tengono ad una società segreta detta dei ven- 
dicatori. 

— Secondo ‘ogni apparenza, lo scrutino per 
l'elezione dei due deputati pel dipartimento della 
Senna dovrà essere anuullato, a causa dell’ in- 
differenza completa dei cittadini: e conosciamo 
che più di 14,000 elettori si sono astenuti dal 
voto. (Palrie). 

Lione, — Ecco il risultato conosciuto dello 
sérutinio che ha avuto luogo ieri 27 ed avanti 
ieri 26 per la nomina diun membro del corpo 
Legislativo nella quarta circoscrizione elettorale 
del Ro - 

Elettori iscritti 

Quarto necessario per la validità dell'elezione 

2 


Votanti 14,452. 

Cabias 8,561. Dupont (de V'Enre) 5,69k, 
Voti dispersi 494, Totale 14,45 

Resta ‘a conoscersi il risultato del voto di.tre 

















comuni 


del cantone di Neuville, che contano 
insieme 41 


2 elettori, Può dunque considerarsi 
come assicurata l'elezione del sig, Cabias can- 
didato del governo. (Courr. de Lyon). 

itertimo, 24 sellembre. — L’ambasciatore di 
Pr presso la corte di Brusselle, conte di 
Seickendorfî, ha ricevuto dal suo governo l'or- 
dine formale di appiccare i negoziali per addi- 
venire alla conclusione di un trattato commer- 
ciale fra il Belgio e lo Zollverein. Il momento 
è considerato come poco favorevole percliè i né- 
goziati fra il Belgio e la Francia sono sospesi. 

— Quanto alla questione doganale le notizie 
sono che la risposta alla dichiarazione prussiana 
del 30 agosto, concertata a Monaco respinge al- 
unanimità quella dichiarazione come insuffi- 
ciente, ma gli alleati non sono d'accordo in 
quanto alle misure da prendersi nel caso di una 
rottura colla Prussia. 

Il governo sassone ato per quel caso 
speciale  d’intavolare trattative. colla Prussia; 
Baden e Wurtemberg si sono. finalmente pro- 
nunciati nel senso che l’Austria deve far parle 
di un'unione doganale tedesca , ma respingono 

ntoriamente l'idea diformate un terzo gruppo 
ganale colla Baviera alla testa. 

Il 29 corrente vi sarà a Berlino una nuova 
seduta del congresso doganale, nella quale i 
ministri degli Stati rimasti fedeli ‘alla Prus ia 
comunicheranno probabilmente le istrazioni dei 

i rispettivi. (Corr. Havas). 

‘dn 3 Triestino reca no di 
Turchia sino al 47 spirante. La squadra inglese 
era ancora a Vurlà, Vebbero ancora per ordi- 
nanza del sultano parecchie nuove nomine ne- 
gli alti funzionari, Fra questi Eumer Djemal 
efendi, ex-consigliere del ministero di giustizia, 
fa nominato ministro della giustizia in luogo di 
Maslum bey, collocato in disponibilità, Ultima- 
mente la polizia di Costantinopoli confiscò una 
cassa, contenente esemplari di un catechismo; 
rivoluzionario composto in lingua valacca dai 
signori Roseti e Bratiano , e stampato nel Bel- 
gio. La lettura del firmano imper 
fenza di Egitto ebbe luogo il 23 agosto 
con molta pompa. Afif Bi ivi 
piuto la sua missione, pa 
volta della Siri 
un incarico che si 
Luoghi Santi. 


com- 


alla 





Fondi pubb 


seltembre. 


attino 96 80. 
ottobre. Giorno prima 


Borsa di Torino del È 

1848 5 per 00 4 settembr 

1849 4 luglio. 34 
98/40. 


Aziuni Banca 
2030, 2025. 
Via Yer 
mae maltino 475. 
Mispaccio elettrico). 
Borsa di Parigi del 28 setlembre. 
JI 3 per 0/0 a 78 40 in rialzo di 35 cenk. 
N 44}2 per 0j0 a 104 35 id. 25 cent, 
215 per 010 piom. alla borsa del 27 ha fatto 
I 90, 
Rorsa di Lione del 28 sellembre. 
N 4 42 per 0j0 104. 
Il 5 per 0/0 piem. 98. 
Azioni del gaz di Torino 1800. 
Idem di Genova 727. 


naz. 


igliano 4' luglio. Giorno pri 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pate Abril pour fai 
chez l’inventeur, I 


couper les rasoirs se vend 
Royal 439, 4 fr.le balon. 
(affi) 


PARFOMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris: 
BLANG CALLIDERMIQUE On snit que les 


blanes métalliques sont les plusdangei ennemis 
de la peau, le Blanc Callidermique nouvellement 
déconvert loin d’allérer la peau lui ‘conserve sa 
{raicheur: 


LOTION DETERSIVE contre la Calvitie. Cette 
liqueur, essentiellement curative, arréte en quel- 
quesjours a chute des cheveus a plusdésastreuse. 
TEINTURE PILEUSE( 
excellence pour teindre 

exempi des di atlachés aus autres leintures 
en usage.— Nora. Ces produits scientifiques n'ont 
rien.de commun avec ceux de l'empirisme. Un 
seul essai sulfit pour les juger. (Aff) 


énique) procédé par 
'aitement les cheveux, 





È pubblicato il libro 
annunciato: 


da questo Giornale 


ADEN EPERENVOCHEPBI 
DEL GOVERNO LIBERO. 


per Bon 0 Carutti, 


Prezzo L. 3,50. — Si vende dai principali librai. 





Um Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata, ed ;applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggio 
del Risorgimento: 


schiarimenti all'ufficio 





POMATA RICHELTEOS:<: vati 
Si sa da tutti 
che il duca dî Richelieu visse molto tempo e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere consegnenza della vecchi; 
La freschezza del suo viso la doveavad una pomata 
di invenzione di Niwox pe LencLos il di cui segreto, 
fu confidato alla signora Delaunay. Dale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da Da 3 fr., rue Notre-Dume- 
des- Victoires, N.9 44, inaison; Mombro è: Paris. Si 
riscono commissioni per la provincia e per 
IU ‘o. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE, OGNI VASO PORTÀ LA | FIRMA DI 
Ms DELAUNAY. 





LA BATTAGLIA D'IMERA 
Saggio dell Upopea 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 2, 


TORINO 41852 
Presso Feperico De Lonenzo 
Libreria editrice ilalianù. 


INDORATURA 
ED 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMIGA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di EGIVETON e RUOLE di Parigi 





SUONARE voglia far inderare od inargentare 4 


col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sultoceppo, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond', | 
si diriga nel laboratorio. elettro-metallurgico di 


Ro 


1. Boggio in Torino, borgo, S. Donato, casa Ca- 9 


vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via deil 
Guardinfanti. Î 

Desso guarentisce si l'indoratura ché 1’ inat-4 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare? 


sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognutt di 


desidera, e come si usa per la rinomata argen= 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met=d 
tere a nuovo ogni specie ii riverberi ‘pei Jam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi: per. chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, gan= 
delabri ecc. * 


OLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 
ello n.21 — Casa Melano =. iano; 3, & 
sasa dalle ore 40 alle A4 antimeridiane, 





A 
ONE 


antim| pom, 


( Hocità continuerà a 
Pessione + esi nelle stazioni 
Valdichiesa Î, 
Dusino +» 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 


vaglio delle 
da Arquota a ore 
* A, 30/ant 5 ed all 
Afore 2.50 pom, di 
Torino, è sì "Tate 
merà nelle stazioni 4 
sniimommate Si 
questo. conv 
non si ammelle= 
rantio viaggiato 


Felizzano 
Soler 


Serravalle 93 
Avr, Arquata | 9 





Ì (1) Si fermano 
\dichieri tutti 
mercoledi il pr 
convoglio da 
rino. ad Arquata 
ed il penult da Ai 


ì 
‘ontim antim 


12 convogli di 
Soler: o | 3a a Torino 
“RIA Dl 5 Solito diretto n 
Cerro (2) Arquata. 

Annone, Oi 
Asti. 


Î 
stivî od in alte 
San Damiano 


di maggiore cone. 


Baldicheri ( i : fa 


Villafranca. 
Dosino 
Valdichiesa 
l’essione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


Moncalieri 
ranno indica 
appositi av 


























ara avigiorati | 
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N rms 


ere 
tà 


17 





— RARE ana 
Nb) riceve l'Associazione 
È Ati 
poi litorino,, all'ufficio! del Gior- 
1 (ele, dia dell'Arcivescovado e presso 
ali Libraî. — Per le Pro- 
die con dei ‘vaglia postali. — 
io, Vietssema, libraio. — 
afficit, dj. corrispondenza 
las e Lejolivei. — Londra, P. 
idi,libraio, 20, Berner"s Street. 
gi 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO . 38% 


VENERDI 4 OTTOBRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Un anno L, 40 — Sei 


Provinete: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. ®&— Tre mesi L. 13, 
n anno 


— Un ‘sol hu 
rigori (ronco 
del Giornale, via 
accanto alla Mi 


cent. 30,—Di 
fosta alla Direzione 
all'Arcivescovado, 
Dna degli Angeli 








l'fisignori Associati al 
Mostro Giornale, il cui 
Mbonamento scade col 


n. 
tardo 


“nella spedizione 
dei fogli. 


Torino, 30 settembi 
sa) 
FINANZE. 


1008 4: 
maps 


(ll Ha macchina da guerra colla quale i giornali 


" ‘retrivi battono ‘quotidianamente in breccia i 


‘muovi’ ordini politici suol essere il disavanzo che 
Î bisogni straordinari del 1848 e del 1849 hanno 
legnto agli'esercizi successivi, Con quella me- 
Xesima' compiacenza colla quale vanno abilmente 
@ggruppando cifie e calcoli per provare la flo- 
Mridlezza ‘crescente delle finanze dell’ Ausi la 
Tuale intanto ‘già deve ricorrere al quarto im- 
‘prestito”, i giornali retrivi rivedono ogni di i 
conti! nostri, per trarre ‘la conseguenza che la 
Noragine finanziaria. si spalanca vieppiù ogni 


giorno sotto ai nostri piedi, permodochè , senza 


{tin nuovo Curzio, è'a temere che un bel di, 


(quando meno ce lo aspeltiamo, e’ ingoi vivi 
bit quanti. 

N In ‘fondo ‘a queste esagerazioni havvi ce 
Malcun che di vero: se cioè le condizioni finanziarie 
del paese sono migliorate da quanto erano nel 
1849, i miglioramenti non seguirono tuttavia 
quella:proporzione ascendente che poteasi con 
ragione sperare, stante la tranquillità della quale 
il paese, gode da quasi ‘quatti® anni. Le cause 
per le; quali lo. squilibrio fra'le entrate e le spese 
ètultora considerevole e grave! più ché non si 
avesse.:ragione di credere sono in generale ab- 
bastariza note perchè non’ sia necessario il tor- 


 narvi sopra troppo minutamente: E non man- 


| cammp noi pure, al chiudersi della prima parte 
della Sessione:corrente, di rimpiangere la asso- 
sterilità della medesima: al spunto di vista 
scononiteo; iiquantochè nè i bilanci si sono po- 
tuti vofare 0 discutere né alcuna fra le: leggi 
arie d'imposte che ‘erano state portate al Par= 


lamento ha potuto compiere il suo corso. 
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(AlIlmo sig. cav, G, M., il suo amicissimo 
G. F., BARUFFI, 


‘Stoccolma 14 settembre 1852. 
— Nella breve stazione di Berlino ritrovai ancora 
quel pessimo ciottolato, così penoso per chi deve 
minare a piedi, e quegli schifosi rigagnoli 
- helle (vie principali che ammorbano l’aria, e con- 
Si fermano in parte l’antico detto tristissimo, che 
le Gili sono le voragini del genere umano! Il calore 
liopicale degli ultimi giorni d'agosto venne ap- 
pena moderato da uno dei maggiori temporali, 
the' io mi abbia mai veduto, che imperversò 
Sulla Giltà il di 3Î agasto verso le quattro po- 
meridiane, Un simile’ fenomeno meteorologico, 
| accompagnato, da tanto elettrico” sul centro della 
| Serminata pianura sabbiosa del Brandeborgo, 
ii paré notevole. La febbre di locomozione, che, 
‘imbroò la crescente facilità delle pubbliche co- 
fmunicazioni, va via dilatandosi, vi priva del 
dolce piacere di potervi abboccare cogli amici e 
son illustri personaggi, la maggior parle delle 
Persone agiate recandosi in questa stagione al- 
l'estero in cerca di salute, d’istruzione ed anche 
di Emozioni. Trovai quasi solo il signor Encke 





Ma se per una parte |’ eser 
del' 1852: si chiude sotto auspici meno lielî di 
quelli neî quali erasî sperato; non è i dire pereiò 
che quello del 4853 debba ‘aprirsi sulle’ stes 
basi , 6 correre. le medesime sorti. Anzitutto 
conviene ridurre a più giuste proporzioni’ i ti 
mori e le induzioni di queigiornali, per i quali 
la disamina idi suna questione: di finanza non 
è che un'arma di partito, eun pretesto di ‘pole 
mica:politica; Inoltre giova eziandio sperare! che 
V'esperienza'del passato ci fornisca qualche: utile 
ammaestramento; per l'avvenire. 

Noi abbiamo 
sioni del Pi 


fiduci: 
lamento ‘ed il coni 


ferma che le commis- 
io dei ministri 
avranno ‘saputo usufruttare convenientemente 
queste’ quadrimestrali vacanze ,  permodochè le 
prime avranno procacciato di Spingere attiva- 
zi gli studi preparatorii, e il governo 
avrà maturato’ il'sistema’ finanziario che intende 
attuare; '@ prepardto î progetti dillogge che deb- 
bono colorirlu è conere 
discussioni‘ giît seguite in seno alle due ( 
e le polemiche agitatesi neî giornali già hi 
potuto fornirò qualche utile elemento di criterio 
sulle questioni più vitali. 
Non aprendosi ‘il Parlamento, gli 
vengano comunicati i nuovi progetti, noi ci 


mente inna 


appena, ri 


faremo ad esaminarli con tutta quell’attenzione 
maggiore che in sì grave argomento richiedesi: 
ma ci pare nom'inutile ad un tempo il venire in- 
lanto svolgendo qualche idea generale, la quale 
potrà trovare ‘anche in seguito la sua’ appli- 
cazione. 

Ù un fenomeno che ci ha in singolar modo 
colpiti; quella specie di sfiducia e dî 'scorag- 
giamentò cho si appalesa in molti uomini di 
buona fède non appena si tocchi Ja questione 
essi 


esagerano me- 


desimi, erare. da altri la g 

A del male, ma inoltre per poco non respin- 
gonò fin l'idea della possibilità di un rimedio, 
eccettochè in certe combinazioni politiche. 

Fuori di dubbio le questioni economiche hanna 
un'affinità ‘troppo intima e stretta colla politica, 
porchè le fasi di questa possano riescire indi 
ferenti ‘alla soluzione di quelle. Ma neppure 
questa affinità violsi eredere oltrepotente , nè, 
soprattutto lè questioni finanziarie le più rile- 
vanti sono da scambiare con questioni di in- 
dividuo. 

Comunque poi, è rimedi economici sono bud= 
ni 0 cattivi, per sé medesimi, per indole pro 
prial:' certo" le condizioni di applicazione è 
citano: maî sempre un'influenza sulla maggiore 


al suo posto, giacchè sentinella fedele del Cielo, 
era occupato a calcolare l'orbita del piccolo pia= 
neta testè scoperto. Quando incominciat 1 mie 
studiî, dissemi il vecchio astronomo, si. conta= 
Vano soli undici pianeti, numero che alcuni cre- 
devano eccessivo; ed oggi eccoci già al venti= 
seltesimo! Egli mi assicurò che il diametro del- 
l'orbita della piccola cometa che porta il suo 
nome non pare punto diminuire, come st era 
sospettato, e quindi cadono, le curiose conse- 
guenze intorno all’ argomento materiale in fa- 
vorè. dell’esistenza del fluido etereo, Il signor 
Eneke erede, per notarlo di passo, che il feno- 
meno ‘delle stelle cadenti sia atmosferico e non 
cosmico. 
in Berlino i forestieri si tutti 

contemplare il nuovo monumento innalzato nel- 
l’anno scorso al Gran Federigo. È questo il 
maggior monumento in bronzo che siasi forse 
mai vedulo finora, se non l’effetto estetico, 
almeno per la mole, oltre la statua equestre del 
Re che incorona'la piramide, contandosi parec- 
chie statue, e bassi ed alti rilievi, e quattro al- 
{ri cavalli. Il nuovo Museo, che si sta ultimando 
con ingenti spese del Re, destinato ad accogliere 
i modelli dell’arte antica e della moderna, mi 
pare anche senza pari. La stupenda. scalea egli 
affreschi del valoroso Kaulbach sono forse per 
ora un non plus ultra nel loro genere. Il Museo 
egizio arricchito coll’ullima spedizione del sig. 


fermano 





@ minore loro efficacia ; ma codesta influenza 
mon si deve credere possa andar tanto in là, 
da alterarne persino e variarne la natura. 

Laonde lo studio principale è da porre nella 
scelta dei rimedii. E se di alcuna cosa, si è 
avuto penuria, non fu certo di proposte di 
specifici contro il morbo finanziario. La tribu- 
na del Parlamento nei primi. mesi, di. questa 
Sessione , fu bene spesso l'eco di. simili, mo- 
zioni, lungamente svolte ; le colonne dei gior- 
nali, frequentemente uscirono. piene di con- 
simili suggerimenti. Non ostante la copia dei 
rimedi mano mano consigliati , o fors'anzi a 
causa di quest’abbondanza medesima , il male 
andò crescendo d'anno in anno. La quale cir- 
cosfanza fa si che riesca arduo e. pericoloso 
offitio quello di consigliare al governo una 
scelta esclusiva fra i vari specifici; ma pure è 
aggidi il consiglio più necessario, perchè i ra- 
pidi progressi del male riconoscono a loro causa 
precipua la indecisione e le esitanze della cura, 
prodotte precisamente dal difetto di una scelta 
decisiva. 

Laonde obbedendo a questa necessità dalla 
quale ci sentiamo incalzati e stretti ,, ecco che 
ci assumiamo tutta la responsabilità del perico- 
losò consiglio; ma aflinchè la taccia di impru- 
derlti non venga ad aggiungersi a quella, dî 
presuntuosi, noi procederemo con ordine: dopo 
cidè avere con quanta maggior precisione ci sia 
possibile ; riepilogate le condizioni finan: 
del'ipaese, per quanto risultino dai datì statistici 
pubblicati dal governo, noi ricorderemo i vari 
spedienti mano mano proposti , al governo, 0 
tenlati, e guardando gli effetti di ciascuno di 
essì,  procureremo di conchiudere in favore di 
quello fra tutti, che con, buon fondamento, e 
Sienro giudizio si possa credere il più accoricio 
a ricondurre, nel minor tempo, ed ja migliori 
condizioni lo equilibrio fra le entrate e le 
spese 





IL CLERO 
E LA FAZIONE CLERICALE. 

Tanta è 1° amorevolézza, e la tenerezza onde 
la Patria si strugge per il Risorgimento forse in 
memoria delle antiche attinenze, che quasi non 
è numero di quel giornale in cui non si faccia 
menzione del mostro, e non ci sì indirizzi qual- 
che palerno rabbuffo ; cosichè. abbiamo dovuto 
rinunciare allo aceusarne ricevuta, per nom es- 
sore costretti a toccare ogni di la stessa corda. 
Ma nell'odierno numero il benevolo giornale ci 
fa una lezione tanto singolare è strana , che 
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I 
ben ci sembra pregio dell’opera dedicaryi alcune 
linee di speciale commemorazione. ; 

Il pio giornale, paladino volontario, per amor 
dello Statuto, di tutte le cause anti-costituzio= 
nali, attende oggi a scolpare ilvelero dalle ac- 
cuse che la stampa liberale ebbe a formulare 
più volte contro la fazione clericale, è vuol prò- 
vare che i fatti onde viensi accusando il clero, 
0 mon sono a questo universalmente imputabili, o sono 
den lontani dal merifargli il titolo di fazioso, 

Senonchè l’egregio scrittore dell'articolo, ap- 
pena vergatone il primo periodo dovette accorgersi 
di essere caduto in una contraddizione, mador- 
nale, perchè, prendendo le difese del clero con- 
tro i falli rimproverati alla fazione clericale, si 
trovava aver insieme confuso due cose ben di- 
stinte , al momento istesso in cui ne ammette 
la differenza. 

Se cioè altro è, il clero,..altro la fazione cle- 
ricale, a che pro scolpar quello dalle accuse che 
si muovono. a questa? 

Noi gente alla. buona , visto ‘lo scappuccio, 
avremmo messo in disparte il malè iniziato ar- 
ticolo: ma i begl’ingegni della Patria: hanno:vi- 
scere. troppo paterne, per condannare» appena 
nati i loro parti, per quanto informi ; epperò 
invece immaginarono uno astuto stratagemma; 
negare la differenza dopo averla ammessa... La- 
onde dopo aver nettamente distinto fra il clero 
ela fazione eccoli uscir fuori asseverando che la 
fazione non può: essere altro che l'universalità del 
clero. 

Ma qui c'era un intoppo. Il Risorgimento ha 
più di una volta dimostrato come il clero assai 
bene si distingua dalla fazione. Ma la Patria non 

gomenta per sì ‘poca cosa: ‘invece di affati- 
carsi a provare che la distinzione non. sus: 

sa scivola sopra la difficolta, standosi paga ad 
ingiuriare il Risorgimento appuntandolo di andar 
a rimorchio della va, mentre ‘non ne accella è 
principi. Come c'entri questo ‘rimorchio colla di- 
stinzione del clero dalla fazione ; la nostra me- 
diocrità non saprebbe spiegarlo: tant'è che con 
questo peregrino ripiego la Pafria ‘si’ apre la 
via' a sciorinarci un tre colonne, ‘ sulla  neces- 
sità di rispettare Ta' religione nella persona dei 
suoì ministrì, di non stravolgere la libertà in 
licenza , di non affievolire i vincoli morali, ed 
altrettali massime, tutt’unzione e carità; Jo'quali 
hanno niun altro difetto fuor quello di 
essere assolutamente estranee alla questione. 

Il Risorgimento , e con esso ‘butta quanta la 
stampa liberale, ha constatato la‘ esistenza di 
una fazione che comunemente si ‘chiama cleri- 
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Lepsius, e il tempio testè eretto nel centro delle 
stesse collezioni, sono mirabili. Mi, duole che lo 
o ed il tempo non mi concedano di toccarsi 
particolarmente dell’atrio grandioso del nuovo 
Museo, e delle meravigliose scene della distru- 
ione della torre di Babele è dell’eccidio di Ge- 
rosolima, già disegnate con tanta maestria dal 
rinomato artista bavarese. Berlino, ad imitazio- 
ne di Parigi, presenta anch'essa piaceri popo- 
lati d'ogni maniera, sicchè, oltre i divertimenti 
musicali, avete anche qui, ascensioni aerostati- 
chie frequenti, i famosi balli di Mabille, e il 
giardino Kroll, che novello Eden, risorge ora 
più splendido dalle ceneri. Ammirai sempre l’a- 
more dei berlir i, e rividi con piacere 
Îù Victoria Regia nel giardino botanico, e nei 
calîdarii di alcuni ricchi privati. Percorrendo le 
vie di Berlino, come nel resto della Germania, 
siete sempre rallegrato da. frotte numerose, di 
Vispi ragazzi d'ambo i sessi che accorrono alle 
scuole, prova evidente della generale pubblica 
istruzione. Quei fiori pellegrini che, velano ogni 
finestra, e quei biondi fanciulli saltellanti per le 
vie, sono pur sempre un grazioso spettacolo! E 
per verità i primì lusingano piacevolmente in 
generale due dei sensi più spicituali ; ed i ra- 
gazzì ci ricordano ad ogni istante la gioventù 
della vita. Un poeta svedese mi. soggiungeva ieri 
A questo proposito ; e come non amare \lenera= 
[Bre i bambini, se Cristo volle farsi egli stesso 


spaz 








pargolo, e se i pargoletti furono oggetto costante 
di sua predilezione e di sue predicazioni?... Ma 
il tempo vola più. rapido  dell’elettrico ; eccomi 
dunque in.otto ore direttamente da Berlino a 
Lubecca. Quest’antica repubblica, la quale non 
conta nella sua capitale che circa 25. mila abi- 
tanti, grazie alla nuova ; strada ferrata che, la 
congiunge con Amborgo e con Berlino, va guar 
dagnando giornalmente. Del resto Lubecca con- 
serva religiosamente la sua fisionomia, dell’evo 
medio, e le sue chiese fissano sempre piacevol- 
mente l’attenzione del forestiero, come ebbi a 
notarvi altra volta. 

A mezzodì del 2 settembre m' imbarcai sul 
Gauthiod per Stoccolma ;. il. console, svedese, a- 
vendomi assicurato clie il piroscafo sarebbe am- 
messo a libera pratica nei porti della, Svezia, 
la pubblica sanità essendo buona in Lubecca, 
a malgrado del cholera che flagellava alcune 
città vicine. Delle stazioni di Travemunda,, Ystad, 
e Calmar, di Stoccolma e di Upsala, vi trat- 
terrò particolarmente nella descrizione del viag- 
gio da Torino a Stoccolma. Per ora mi limito 
appena ad alcuni rapidissimi. cenni. per accom- 
pagnare i miei cordiali. saluti. Il itto da 
Lubecca alla metropoli del regno di Svezia durò 
tre giorni, e fu il più lieto e felice che si po- 
tesse desiderare. Il mare pareva un vero cristallo, 
la compagnia era quasi tutta svedese; non un 
solo inglese ! un giovane parigino ed un uffi- 























cale;;.e che noi per maggiore chiarezza siamo 
soliti chiamar. teocratica ; fazione la quale; (3e- 
condo indica questo nome, vorrebbe acquistare 
alla, Chiesa, cioè, al potere spirituale, una inde- 
bita preponderanza nel governo temporale dello 
Stato. Questa fazione non è il clero; non lo è, 
in primo luogo, perchè non tutti, ma solo al 
cuni ,membri,.del clero partecipano agli alti e 
alle tendenzé che ‘alla medesima rimproverafisi; 
non lo è inoltre, perchè il clero si può @ si 
Ueve, concepire Come necessario e indispensa- 
bile, quantunque. privo d'ogni influenza nel go- 
verno civile. 

Le censure che il Risorgimento, che la stampa 
liberale unanime ha più volte dirette contro la 
fazione clericale 0 leocratica, non si possono adun- 
que considerare come dirette contro ‘il ‘elero, 
perchè esse non hanno per oggetto il legittimo 
esercizio dell'autorità spirituale , ma si invece 
l’abusiva ingerenza | di questa in materie che 
non sono e non possono assolutamente  esserè 
di sua competenza. 

Bensì potè succedere’ talvolta che la libera 
stampa eccedesse ne” suoi rimproveri | e spin- 
gesse oltre î giusti confini il suo diritto di sin- 
datato : le nozioni circa l'indole vera Usi rap- 
porti natàrali e legittimi fia la Chiesa e lo 'Stito, 
fra il temporale è'lo spirituale, ‘non sone ancora 
abbastanza precise e diffuse, perchè sia facile 
sempre’ il difendersi cortro qualuliquel errore 0 
Utascorso. Ma ciò nulla aggiunge e nulla ‘toglie 
alld'sostaniza delle cose. Sia pure ché alcune volte 
qualche giornale abbia censurato a ‘torto alcuni 
atti del ministeriò ecelesiastico; confondendo così 
il ‘clero colla fazione } nia 'eiò nen togliè puntò 
che esîsta Ja distinzione fra' l’unole Vallra! Li- 
bertà e assolutisno, statuto e; despotismo; sono 
forse una] stessa cosa, dacchè da Patria: quoti- 
dianamente li\scanabia; e confonde ? 

Fu. adunque' infelice spediente il suo, {quando 
stette, contenta (a megar: la differenza, sommini- 
strandone, per \tutta prova un'ingiuriosa inmputa- 
zione, al Risorgimento; Per: quanto: sia «grande la 
buona opinioné che. hanno di lor. medesimi! gli 
scrittori. della Patria, ‘questa (loro convinzione 
non sì è ancora fatta,comune per: modo in altrui 
che tuttì dividano questa fiducia nelle sue mude 
asserzioni. E:neppur, basta: che. venga timida- 
mente, ammettendo in seguito le. esorbilanze della 
fazione, della quale negò,prima la, esistenza; ma 
importa che formuli. con nettezza e. precisione 
un'opinione qualunque, ene. accetti Ja respon- 
sabilità con tutti i suoi-corollari a fil di logica 
e.di ragione, 

Questo si. vuole, (chè le. tergiversazioni, non 
procacciano se, non discredito, e col danno, le 
beffe. I. rapporti, fra. la Chiesa e lo; Stato non 
possono assumere, che, una, di queste quattro 
forme : 0; lo Stato serye alla Chiesa,, o Ja Ch 
serve allo Stato ; 0, l'una società s'ingerisce mu- 
tuamente nelle ragioni dell’altra; o.yivono libere 
© indipendenti ciascuna entro Ja propria 
vale ja dire, ;teocrazia, autocrazia , immislione 
separazione, 

Quali. di questi quattro. sistemi, preferisce Ja 
Patria ? 





GIORNALI. STRANIERI. 
Riproduciamo un, articolo di E. Girardin, nella 
Presse sull’attentato di Marsiglia: 


———_—_____________ 


ciale ‘fusso , ambidue pur sang) ci distrassero 
piacevolmente! colle ‘loro dispute politiche in 
Senso così diametralmente opposto. Approssi* 
mandoci a Stoccolma ,' mi pareva di a girarmi 
în ‘ufl'arcipelago,' che meglio direste una serie 
di laglii seminati ‘di ‘infinite isole madri: sì con- 
tano circa duemila isblette ! L'aspetto poi di 
Stoccolma è imponente ; e‘ fiel suo grave non 
la cede punto a Costantinopoli e ) ‘poli, Con- 
viene confessare ‘che nell’ Eurbpa meridioriale 
non si hanno ancora generalmente ‘ideò ‘esatte 
Sulla Scandinavia, e che i' pregiudizi sono tut- 
tora. molti. Vi accenno di passo che la 

pare ‘in basso rilievo, mettre la Svi 
senta in ‘alto ‘rilievo. Il vapore s'incarica però 
di istruiréi poco per volta, sicchè tra'non molto 
le cognizioni ‘etnografichè è ‘geografiché esatte 
diventeranno “popolari. ‘È vero ‘che la capitale 
svedese ‘liscia ‘ancora’ molto a desiderare per 
un forestiero; ‘@ che la mancanza di buoni al- 
berghî e le difficolta della lingna è della mo- 
neta sono’ notevoli; tina nel complesso questa 
città è bellissima, ed è rallegrata! da una vigo- 
rosa vegetazione che sorprende în iàesto punto 
del globo' situato ‘sotto lo stesso ‘parallelo ‘di 
S. Pietroburgo. Gli Svedesi mi sembrano fior 
di cortesia, benchè le persone colle e civili siano 
oggidi di ‘tutti i paesi. Le donne presentano un 
tipo di bellezza siigolare, è \rimpiazzano ‘i ser- 
vitori in'ogni Juogo; molti parlano la lingua fran- 


era si pre- 


IL RISORGIMENTO 





La macchina infernale sorpresa a Marsiglia è 
un nuovo ed odioso plagio della macchina ‘infer- 
nale. del 3 nevoso anno, IN (24 8.bre 1800) (la 
cui esplosione ayvenne all'angolo della strada 
Saint-Nicaisé, un istante (dopo il passaggio del 
primo console; e della maech Fieschi del 
28 luglio 4835, che servi di motivo. alla 
presentazione delle famose Jeggi di settem- 
bre contro la stampà \'ef contro fl ‘giuri; leggi 
clie ebbero a promototò ‘atdéntissimo Thiers,.il 
quale alcuni anni innanzi, nella Storia della 
Rivoluzione francese aveva portato giudizio, che 
trascriveremo, sui tentativi d’assassinio diretti 
contro Collotd’Herbois è miliano Robe- 
spierre, 

« Un'opinione compressa si manifesta sempre 
«con un colpo di pugnale; questo non'è che 
un animo esasperato che ha concepito l'atto; 
« intanto si imputa a tutti i partigiani della 
“« medesima opinione, è Si ‘autorizza edsi ad 
“ esercitare rillove vendette e a fare un'mar- 
€ tire.» 

Questa volta mon''Si potrà ‘come nel'1835 
imputare ‘il progetto dell'attentato al bol- 
lore delle cattive’ passioni suscitafe dalla libertà 
dellà Stampa ‘Là stampa ‘è muta “e quando 
parla' ‘non è più che per facilitare al ‘go- 
verno il compimento ‘dei suoi disegni | pire- 
arandogli l'opinione pubbl mor Si ‘py- 

Volta comè' nel 1835 inventare n0- 
velli rigori contro’ Ja' libertà della stampa; Ja 
misura è colma’ e iliillà vi Satébbe da aggiùn® 
Bere, Avevamo dunqué ragione, è Sarà vero, che 
nulla di comubie vi è” statò né vi Sarà ta 
l’eserdizio ‘legittimo del’ diritto di discussione, 
© questa ésatrabile usurpazione di uomini che 
Senza verun mandato si arrogano il diritto di 


vita e di morte, e sì elevano a giudici è a EseÈ 
ciitori dî una tenebrosà inquisizione? 

Ora ‘che i fatti stess 
ché l'timpedire di pensare liberamente ton ‘im 


ilatino la prova rhanifestà 


pedìsce ‘di ' cospirare’ in' segreto; Si. separetti 
quello ehe ‘noir maî l'avrebbe dovuto essere ‘cone 
faso? (Ri tato dall'evidenza, istruito dall'e- 
sperienza; il gorerno restibuirti alla libertà quello 
che lo ‘appartiene, a ‘find di non asciare al del 
lito una'‘veste lche'gli Serva a traviare la é0£ 
non' lo sappiamo, 6 lo' speriamo 


scienza? Noi s 
3° lralascferemo' (ogni ‘conside= 


poco;! chiocchi 
razione! per dar' Jogo! Vdi ‘parlare unicamente 
all’orrore (ché ci’ itispîrano' tutti questi ‘attentati 
rinnovellati ‘del passato, ‘è diretti 
venire, che essi 

Quosto ‘è della barbarie !0 noi la ‘respingiùmo, 
qual sitisî'ill nome ‘che essi invochi ‘e il’ vessillo 
che inalberi, chiamisi essa Alibaud o Haynaù, 
Ravaillac 0 Damiens, Carlotta Corday 0 Giorgio 
Cadoudal; macchina della strada di Saint-Ni- 


contro l’av- 
‘e ritardano. 


se, macchina Fieschi o macchina infernale di 

siglia, 

La libertà dei popoli pel progresso della Séienza 
è la sola ‘chè sempré progredisce senza indie- 
treggiare; ogni altra libertà come abbiamo ve- 
dutò, non dura che quanto il lampo che pre- 
ceile il tuono. 

Lo diciamo altamente: an attentato è insieme 
un delitto ed'un errore. 

— Sullo stesso soggetto così 
Riancey nell'Union.: 

Alla notizia del complotto scoperto a Mi 


rive Henry de 


siglia 


cese, ‘è parecchi anche l'italidta. Negli alberghi 
però, rei caffè, nelle trattorie, è ciò chè duole 
negli uffizii pubblici $ non' udite chie il Signo 
della lingua svedese, affine molto è vero a quello 
della nostra italica per le molle vocali, ua però 
di ‘una ‘intelligenza’ difficile per gli italiani, Se 
Manca ancora in Stoccolma! il confortesole della 
vita' per una parte, il-vilto è l'alloggio essendo 
Veramente meschini per tin povero» viaggiatore 
clib ‘Wi passa ‘pochi giorni, Ja' città vi 

per altro verso , in qualche compenso; un 
bondanza di i iatissimi trovate 
Specialmente accumulati al Djurgordei, giardino 
Féale che è forse in ‘questo genere il primd 
d'Europa per la'varietà ‘e vastità la natura € 
l’arte dandosi ivi costantemente la mano amica. 


nta 
ab- 
che 


Se poi nel paese del ferro; del granito: è delle 
selve (imancà il carbon fossile) non trovate an- 
cora le strade ferrate," il'gaz luce dil telegrafo 
elettrico, avete in compenso ‘Una ‘gran quantiti 
di piroscafi ‘sui Jaghi principali, Ja Svezia è la 
Vorvegia contando ‘circa fre mila laghi, e Ja 
sola città di in comunica 
punti! è coi din- 
torni, mereè cinquanta navi d' vapore, Le g 
Nate sono sufficientemente luriglie ancora in que- 
sti giorni ‘în cuì ] 
otto della sera 


occolma essendo 
zione contiliua coi suoi var 


gg0 comodamente alle ore 
E poi vi ha molta trangoîliità 
€ moralita "nel ‘popolo, il'‘che vale Sieuramente 
qualche cosa...’ Aggiungete chele strade ferrate 














un-doppio sentimento si è di noi impadronito , 
e ci domina. Dapprima è ;il profondo orrore, 
che c’ispirà, come a qualunque onesta persona 
un così spaventevole tentativo, Il delitto e l’at- 
tenlato a niuno è tanto odioso quanio lo è a 
nioî ; Jo riproviamo con tutta indignazione, con 
tutta l'energia della nostra coscienza e della 
nostra fede! Ma qual più triste stato. sociale di 
quello in chi dali prevaricazioni trovano aùtori 
e compliei È 

L'altro pensiero che ci opprime è quello della 
nostra patria, de’ suoi destini, del suo ayvenire! 
Quando le; sarà: dato dopo le crudeli prove, e de 
ansielà spesso rinnovate di questo secolo, di ri- 
posarsi nella sicurezza e, nella pace! 

H nostro cuore. d'altronde, s'innal più; rac> 
colto, verso.la proyvidenza,, é lascia, sfuggire con 
abbandono di confidenza.e assoluto ‘questo grido 
di preghiera;,;e di ;speranza : Che Dio protegga 
Ja Francia 1 

— Il Debals parla in questo senso : 

Per parle inostra! noi civassociamo ai ‘senti> 
menti espressi dal. Semaphore di Marsiglia ,con 
funto maggior. premura vin: quanto che questi 
sentimenti sono stati î nostri. per tutti i delitti 
di questa fatta ‘che pur troppo bruttarono' Ja 
nostra storia, da mezzo secolo in qua: Ci sarà 
lecito ricordare: che, mai non avemmo parole di 
apologia 0 di scusa per, siffatti, attentati, e tu-tili 
abbiamo vituperati con eguale indegnazione,, 
to, ie quelli de] presente, sempre 
royazione ji; pretesi 
eroi dell'assassinio, si chiamino Jacques: Clément, 
Ravaillac, Louvelo Fieschi, perchè simili mezzi 
infamerebbero le migliori, cause , ea più forte 
ragione non possono che ispirare l'orrore se; il 
ribrezzo, quando ‘hanno per iscopo, come il com- 
plotto scoperto a Marsiglia, di colpire la; società 
medesima e Lutte le sug garanzie. (colle. palle 


quelli, del pass 
involgendo. nella (ste 


destinate al capo, dello Stat 
Un 


ornale avyerie che il complotto di Mar- 
Siglia è opera de i 


società dei Vindici che sotto 
il reguo) di Luigi Filippo si è distinta con tanti 
complolti e attentati di simil genere. 

—Sì legge nello. Sieele : 

ll: Constitutionnel. canta la wenuta dell'imperos 
e lo sappiamo capire ; ma perchè mai il dott. 
Véroji mescola egli ai suoi inni pindarici le irose 
recriminazioni ? Perchè denigrar Parigi, accu- 
Sarlod’imprudenze  poliliche, e affermare che 

città immemore ha proprio istinti men 
ci, sentimenti men sicuri delle popol i 
delle ‘provincie? A. che quelle; declamazioni 
contro Je 4remende rivoluzioni, i complotti abomi- 


ques 


nevoli >,‘ vagabondi. i. saccheggiatori, ei banditi? 
Voi acelamaste la repubblica, signor Véron, sot- 
toscriveste per i feriti di febbraio , e dovreste 
aver. puote iurio a quelli 
che trionfanti leccavate. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALA. 

Mowino, — La Gazzetta Piemontese, pubblica 
un decreto; reale datato di Torino 25 aprile, 
col quale si approva il bilancio delle entrate e 
delle spese della divisione amministrativa di Ver- 
celli per l’anno 1852. Il consiglio divisionale 


risparmiare le in 











votava il bilancio in Il. 128,452 22 per l'attivo. 
e Il, 568,452 22 per il passivo. Imposta divisio- | 
nale HI. 440,000, Il decreto approva l’altivo 
ridotto a ll. 127,163. 55; e.il passivo pure:ri- 
dotto a ]l.1567,163 55, dalle quali deducendo 
l'attivo determinato vin 142716355, risalta 0 
l’ imposta divisionale. in' Il 440,000, marimum 
stabilito dalla legge 12, ottobre 1848, Aggiunte 
le spese ed imposta speciale. delle proyincie..in 
ll. 42,143 45 risulta l'imposta complessiva‘della 
divisione di Il. 482,143 45 

— 8. M- in udienza del 28 spirante ha no- 
minato l'avv. Carlo Giovenale. Pittatore, presi- 
dente del tribunale di prima cognizione di Mon- 
dovi, a consigliere nel magistrato d'appello di 
Casale. pe 

E Cesare Marenco segretàrio nel ministero di 
grazia e giustizia, a capo (i sezione nello stesso! 
dicastero. a VI e 





ESTERO. 
Mt» Costantinopoli; 17/se(- 
— La Gazzetta dello' Stato pubblica il re- 
golamento: dell'ordine imperiale’ del Medijiiè,"clie 
prese il nome dal sultano, ed è destinato a ri- 
compensare i servigi prestali ‘nelle’ varie. fun- 
zioni del governo imperiale, Quest'ordine,; posto 
sotto il patronato speciale del sovrano, com- 
prende 5 classi distinte. Le nomine-hanno luogo 
per tutta Ja vita. Il numero dei membri è lix 
mitato a 50 nella prima classe, 150 nella se- 
conda, 800 nella terza, 3000 nella quarta e 6000 
nella quinta. Gli stranieri cui il sultano si com- 
piacesse, di decorare. non vanno compresi in 
questi numeri. Il sultano serberà sempre ;il.po- 
tere illimitato, di. accordare le insegne di. una 
delle varie classi; nessuno potrà essere, propos 
sto alla nomina nel. Medjidiè ove non abbia 8ers 
vito il governo durante. venti anni almeno in 
tempo, di pace se militare e in qualunque stempo 
Se impiegato, civile. 1 fuuzionarii, di qualsiasi 
grado che venissero accusati di tradimento, .tanto 
in parole che in azioni verso il governo imperiale, 
di concussioni o malversazioni, di furto:0,.di 
ssinio, e condannati alla. meritata pena; 
perderanno la decorazione di cui fossero stati 
insigniti. Lo stesso fregio sarà falto ai militari 
accusati di delitti che incorrono la pena della 
deportazione a vita non che a quegli. uMciali 
subalterni e gregari che avessero alzata Ja mano 
contro i loro superiori ,, commesso; un furto @ 

Un assassinio, ovvero disertato. 

ll marchese di Lavalette, ambasciatore frane 
cese presso, la, Porta, diede il.T un gran: bane 
chetto diplomatico, nel suo palazzo di Therapia; 
al quale, assistevano tutti i rappresentanti: delle 
potenze estere .(meno il ministro ;di Spagna; 
indisposto da qualche tempo), Puad: effendi mis 
nistro, degli affar esteri,  Kiamil bey, introduts 
tore delle, ambasciate 6 Nureddin bey, dragow 
mano del divano imperiale, 

L’ Iapartial dice ché la; notizia*della conchiu- 
sione di un' prestito a Londra ea Parigi per 
conto (della, banca di Costantinopoli destò un’im- 
pressione molto favorevole nella capitale ottomana; 

sor foglio «consiglia vil governo cadi intro= 
durre suna 1assa sul-tab: co, ad imitazione degli 
altri Stati europei ; con ciò esso crede che’ si 
rimedierebbe a tutti i dissesti dell’erario, giac- 





sono ordinate, che si pensa estrarre il gaz dal 
lègno che ivi abbonda cotanto, ‘e ‘che l’insegna- 
mento tecnologico, già applicato Clicemente da 
alcuni alinì in Gotenborgo, si sta ‘ordinando in 
questi giorni in Stoccolma, La temperatura è 
dolce, ed il ‘cielo Timpidissimo mi presenta al- 
cuni gruppi di stelle che non sono visibili sul= 
l'orizzonte di Torino, ll Ivatore 
ècolpito ‘specialmente nei primi giorni da una 
quantità di piccole cose, da pelils riens come 
dicono | fr i. Cosi ad ésempio, la 
Vandosi situata sul punto dove il lago Mailaren 
i colle‘ acque del Baltico ,' è quasi tuita 


forestiero os: 
à lro- 


Circondata dal liquido elemento, è conviene ser- 
vîrsi frequentemente di barchette, Ja. massima 
Parte delle quali è condotta da robuste donne 
della Dalecartia, Je quali remigano facilmente 
ficendo gi 

due ruote munite di palette, proprio 
some quelle dei. pirostaf ; în -tutte le case, negli 
atrii, lungo le scale, nei 
vedete il pavimento 1 
edn creta, e giornalimento seminato di foglie di 
pino per proftmare l'a nelle botteghe da 
gatte, delle quali due ‘sole sono ordinate come 
le nostre, trovate ‘un mucchio di giornali, 
sendovi anche quì Tibertà di stampa ; è scorgete 
un enorme scatolone pieno di labaceo, fisso su 
d'un angolo d'una’ tavola, in ci pescanò libe- 
Tamiehte gli avventori 5 helle buone traforo è 


re uno manovella che mette in moto 
laterali 


catfè, nelle trattorie, 
ato a disegni fugaci fatti 


es 





_———————__—___—_— 


nelle famiglie agiate vi sorprende la finezza squi- 
sitissima dei pannilini; che a primo aspetto 
emulano una tela di candidissima seta; Stoccolma 
presenta al forestiero, dopo il suo mirabile pano- 
rama che offre con tanta bellezza dal Mosehadi 
(monte di Mosé); parecchie istituzioni 6 coltetioni 
ed alcuni bellissimi edifizi, il primo dei quali è 
il magnifico palazzo reale. che sorge nel centro 
della città, e che, può gareggiare. coi più, rino- 
mati edifizii reali d'Europa. Si sta ‘ultimando 
tn palazzo destinato ad ‘accogliere ì varii og 
getti d'arte, statue, quadri, l’armeria e la bi- 
Dlioteca, che ora ingombrano parecchie sale del 
reale palazzo: Ma di Stoccolma, dell'accademia 
delle scienze, dell’osservatorio, del giardino; bo», 
lanico, ie’suoi variati tivoli, de'suoi palazzi, di 
alcune chiese, tra le quali quella, dei Cavalieri ST 
che racchiude. tanti ‘trofei ed i sapcofaghi dei 
sovrani Svedesi, e de’ bei dintorni della città, vi © 
darò a suo tempo una speciale descrizione: Per 
ora godo del. piccolo spazio è del buow tempo 
ghe mi sono concessi per. condurvi meco ad: 
Ujsala. Da Stoccolma parte giornalmente: un pi- 
ruscafo clie yi trasporta all'Atene svedese in otlo 
ore, solcando il bellissimo lago Milaren, e toc- 
cando Sigtuna, l'antica metropoli ' della Scandi= 
navia, già sede di Odino, La piccola città di Upsala 

é attraversata dal Fyrîso che sbocca nel Malareh, 

Il suo aspetto è lieto; le vie essendo regolari, 
lafghe, intersecate da giardmi, e le Case Dasso, 





chié la nuoValimposizione frutterebbe da 150 a 
(1200 milioni di piastre all'anno. La ‘divisione 
ottomana comandata dall'ammiraglio Ahmet pas 
ia 6 composta di un: vascello raso, di due fr 
fele, di ua goletta e di un. piroscafo, parti il 
n 
d' inidi a Costantinopoli. 
tania Massun,, arcivescovo primate ‘ de- 
toyvisa risoluzione per porre iun fine ai, dis- 
si, esistenti (da lungo tempo fra i membri 


Ì È l da) Smirne/per recarsi all’ancoraggio di Vurlà 
ed 

h partirà quanto prima per 

Roma. Sembra ch'egli. abbia presa questa im- 

dellà sita comunità. 


lt,:22 settembre, — Do- 
Riurì dee pronunciare la sua decisione 
Qull’alfare dell’ Heraldo. 

(WLa guernigione di Mabon ha ricevuto un nuovo 

Minforzo di 580 uomini, talchè Ja forza totale di 
N ifssidio ascende a 9500 
Residio ascent 1900, 

ì annunzia che il governo ha il progetto di 

[alzare ;un grande ‘edifizio | per le» esposizioni 


INCIx. — Toglitino da una corrispon- 
denza del Journal de Genève in data di Parigi 
29 sellembre. « Qui molte voci, molti piccoli 
Tatti annunciano sempre come prossima la tra- 
sformazione decisiva, e non sarà senza interesse 
Raccoglierne i più curiosi, Così gl’impiegati del 
| corporlegislativo; e ‘anche i questori sono stati 
Olfietàilimente avvertiti di non allontanarsi perchè 
potrebbe il corpo legislativo essere convocato 
| da un momento all’altro. Aggiungasi, che un 
| lubbricante di’Lione ha ricevuto il mese scorso 
lina commissione di seterie per l’ammobigl 
| mento delle Tuileries, e l'aquila vi figura da- 
Iperluito sormontata dalla corona imperiale. Un 
(2 giornale della sera fa conoscere par ordre che 
(non sarà. rilasciato , sotto qual: pretesto , 
{1 congedo agli officiali dell’armata sino al primo 
(7 &ennaio prossimo . . . la qual cosa sembra voglia 
| dire vessere gli. officiali necessari ‘ni loro reggi- 
7 menlì, © che l'affare precederà il 1853, Infine 
ll numero degli operai alla strada di Rivoli è 
‘numentato, Dicesi che tutti i lavori di appro- 
| briazione devono essere’ compiti prima del 10 
‘ dicembre, perchè il principe si recherà in quel 
fino pet questa strada delle Tuileries al pa- 
zo di città. 
Poichè mi trasporto negli aneddoti, lasciatemi 
proseguire; una volta non fa costume. 
"© Quando fu steso il programma delle feste del 
f5.agosto, era stato dapprima deciso che sarebbe 
stata eseguita una cantata alle rappresentazioni 
gratis. Ma come i poeti ordinurii Belmontet, e 
Méry sono un' po” antiquati , si ébbé pensiero 
di indirizzarsi al sig. Dumas figlio, venuto assai 
din moda per la sua Dame aux Camelias. Si trat- 
lava di una»gratificazione di 8000 franchi, da- 
maroda mon essere sdegnato da un povero poeta. 
Il négoziatore lottava con Dumas figlio. — Per 
Bacco, dice questi, chieggo tempo a riflettere. 
o A rillettere be perchè ? — Ma questo è un 
grande affare ! — Su via, r'isolvetevi una volta 
=- Su due piedi? ... . ebbene! io rifiuto. -- 
(ome? — Im verità voi sapete, mio caro, che 
io non ‘sono affatto ostile al presidente, ma son 


br 


title în Jegho colorato in'rosso. La città conta 
(circa \sei mila abitanti, e forse ùn migliaio di 
(| stldenti che riconoscete ad ogni passo pel loro 
 brretto bianco ‘estivo. La bella vegetazione dei 
| dintorni vi sorprende ‘aggradevolmente, e Ja 
(°° quantità è varietà dei fiori vi ‘addita comesil 
principe defbotanici abbia fissato ivi la sua sede, 
La vecohia Usala (Gamma Upsala) è a brevi 
sima distanza 6 richiama alla memoria Odino, 
Thor e tutta Ja famosa mitologia scandinava. 
(Nella stessa Upsala un passeggio interno tutto 
arboreggiato: porta. il nome di boschetto di Odino. 
Grazie specialmente al cortesissimo signor Fant 
Vice bibliotecario , ho potuto nella mia breve 
dimora visitare.il castello, la cattedrale, il giar- 
dino botanico, e la biblioteca. La cattedrale è 
| Vn'grandioso edilizio gotico del secolo xur (Ram- 
| mentalevi che qui siamo nell’ antica vera sede 
_ de'Gofi). I vari monumenti storici e degli illu- 
SlritBvedesi fissano ivi altamente la vostra at- 
tenzione.  Gercando ‘avidamente la memoria di 
Lino, vidi scritto sotto i mioi piedi su d'una 
Semplice \pietra: Ossa Caroli è Linné Equit Aur. 
ed osservai li presso in una cappelletta un’altra 
modesta lapida di porfido sormontata dal capo 
1 dell'llustre naturalista: l'iscrizione di una greca 
Semplicità dice: Carolo è' Linné, botanicorum prin- 
} sipi, Amici et discipuli 1798. Linneo e Berzelius, 
| 3 quali conviene forse aggiungere in questi 
giorni provvisoriamente Jenny Lind, dopo i no- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


giovane, cd un'ode politica peserebbe su tutta 
la mia ‘earrierd‘. ... . Domandate piuttosto la 
Lamartine, è a V. Hugo... Decisamente n0; 
se avessi cinquant'anni sarebbe cosa diversa. 
La cantata non fu eseguila. 


_————_ 
SVIZZERA: — Vallese. — {Il gran Con- 
Siglio IS scivlsé erdi sera dopo di aver te- 
Nuto quattro sedute în due siorni. 
La votazione della costituente per comune: non 
Sbbe oppositori, Il sistema di computo per cireoli 
me al, computo: per distretto ha pre- 
» Vi fu una viva discussione, mà la mag- 
‘anza a favore del primo principio è stata 
considerevole. 


(Jonin, de Genève): 
———_—__ 

ALEMAGNA. — Berlino, 24 sellembre, -—- 
Gli alleati di Darmstadt rinu ziano per ora a 
far prendere. alla: Prussia l'impegno ‘di con- 
chiudere. m'unione doganale coll’Austria nel 
1859 i domandano ‘che la tariffa doganale 
revisione alleati 

nel: protocollo. di Vienna) serva di base al trat- 
tato di commetcio da conchiudersi coll'Austria. 
Come garanzia dell'esecuzione di ‘questo ‘trat: 
lato la tarilfa dovrà essere adottata sin d'or j 
Gli alleati non hanno anco Mettersi 
d'accordo sulla durata. ulteriore dei dodici anni 
dello Zollyereini. Finalmente: la ccoali ione di- 
chiara che essa accetterà il trattato di'settem- 
bie conchiuso coll’Annover sotto riserva’ delle 
convenzioni stipulate, a Berlino. Così si. espri- 
mono i giornali tedeschi ; non troppo intelligi- 
bilmente. per: certo; ma' gli spie 


saputo 


alemanni so- 
no di tal' tempra, che le cose facilmente com- 
sembrano loro mancare di sodezzi 

coforte, 25 sellembre. — Il $ o tli 
Francoforte: ha fatto parte ‘al corpo’ legislativo 
che stante le risoluzioni recentemente adottate 
dalla Dieta germanica, i borghesi di religione 
cristiana saranno soli ammessi a prender parte 
allo, elezioni che avranno ‘luogo ‘nel ‘prossimo 
mese di ottobre per il rinnovumento del corpo 
leg 0. 

Dopo un riposo piuttosto! lungo , Assemblea 
legislativa ‘terrà di nuovo ‘una seduta martedì 
prossimo. Ne formerà oggetto principale ki co- 
municazione dei negoziati che hanno. avuto 
luogo sin' iui fra il Senato e la: Dieta germa- 
mica ‘a proposito della nostra costituzione; que- 
sti negoziati saranno stampati è rimessi ai mem- 
bri dell'Assemblea, 

Iuargo,. 20, sellembre. — L'opera di S.A. 
il duca sulla guerra dello. Schles 
è già parlato ,«sta per esser falla pubblica. Un 
artista assiano è stato incaricato di disegnare i 
piani di battaglia e le situazioni. 
(Giorn. di Francoforte). 


g di cui si 


aUSTRIA, — Si leggo nell’Indep Belge: 

La bandiera fricolore del Panslavismo ( ci- 
lestro , bianco @ rosso ) è stata testè. proibita 
negli Stati austriaci; essa era in uso special 
mente nella Croazia e nella Slavonia. La sua, 
Soppressione non manca di un certo significato 
politico , essendo le altre provincie 
ad inalberare i loro colori speciali, purchè abé 
biano sovrapposti i colori dell’ impero (nerò e 
giallo). 


n_—_——___—————_—___—— 


autorizzate 


— L'importazione dei ferri e ‘acciai d’Inghil- 
terra va sempre crescendo in Austria è sopra- 
tutto in Boemia, i diritti su questo oggetto es- 
sendo molto più tenui quando 1’ importazione 
a luogo per la frontiera di terra che non per 
ì porti dell’Adriatico, 

PRETI 


PANIMARCA.— Copenaghen; 23 sel. — 
In data del 17 del corrente mese; S. M. .il Re 
ha emanato un decreto concernente: l'elezione 
dei deputati all'Assemblea provinciale di Sche- 
8wig. Le nuove. elezioni “dovranno farsi. prima 
della fine del gennaio 1853/al più tardi. 





cronaca 


.— Associazione WeDIcA. — Il di 44 del prin- 
Cipiante mese di ottobre converrà ‘în Genova a 
Congresso generale : la medica associazione. Nel 
medesimo saranno disensse Quistioni importan- 
tissime sull'esercizio della medicina, della far- 
Macia e della veterinaria. | Scopo speciale degli 
Studi ‘sarà il tema della influenza delle risaie 
sulla pubblica salute: è sul modo di provvedere 
alla» medesima. 1 ‘medici di Genova preparano 
ai colleghi delle provincie subalpine un’acco- 
glienza festosa, cordiale @ generosa, Il profes- 
sore @ cav., Bo con altri eletti liguri; ‘cultori 
della Scienza salutare occuperà il seggio della 
presidenza generale, A questo congresso saranno 

tutti i cultori della medicina, della 
farmacia e della eterinaria, siano essi o non 
ascritti alla medica associazione, Ognuno. avrà 
facoltà di proporre quesiti, di prendere parte 
alle discussioni ed alle votazioni. Îi to del con- 
vegno trovasi fissato nell’università ‘di Genova 
stata corlesemente dal ministro Boncompagni 
concessa per un tale scopo. Dalla riunione ‘degli 
centi Je varie frazioni dell'arte salutare delle 
proviticia subalpina colla ligure, e dalle loro 
discussioni sorgeranno ottimi risultati tanto:scien= 
tifici quanto sociali. 


—detowe pi Stnacus. BATTAGLIA D' InÉR 
Soggiddell’ Epopea. — Dio e'l'Umanità, 

Uni, nuovo to del Prati è comparso alla 
luce Sotto questo titolo, e l’autore ci annuncia 
un lungo e sublime lavoro che ha per le mani. 
L'argomento è il più vasto che possa. il genio 
dellalpoesia concepire; abbraccia il mirabile del 
passato e presente dell'umanità, e l'avvenire dei 
nostri destini nella missione dell’ umana gran- 
dezzii@Esso è la sintesi della scienza svolta sotto 
la dottrina infallibile del Verbo. Il cristianesi 
la fede profonda dal poeta sentita. L'emana: 
panfeismo su cui edifica laGermanta e la Fran 
non darà che desolazione e deserto, Il cristiaz 
nesimo nella nobiltà della natora umana apre 


poesia, Jelone 
dell’ antichità  p 
Fivela con tanta ] 
Wiltoria ai vinti 


intenzione nell’ a 

lettori questo. nuovo canto far rileyare le sue 
bellezze nella forma e nella mat ; che ne ha 
dovizia, e lasciamo a chi ha più tempo. e sj 
zio far quello che noi: pel momento ‘non pos- 
Siamo. Diremo, però icon soddisfazione’ che le 
uole storiche scritte, dal professore Salvatore 
Chindemi lumeggiano tutte ‘le allusioni che ha 
il canto con la realtà; è che le note filologiche 
dell + Filippo Cordova dettate secondo 
lui pei giovani, © per noi meritevoli di profondo 
Studio dai più periti, nelle scienze, sono! medi- 
late con scienza di critica, che aprono 
facile via ad apprezzare le forme intime e la 
vera natura del poema. 


_—_—_—————————_______ 


re ai 








mi di Odino, di Cristina, di Gustavo Adolfo, e 
di Carlo XII, sono forse i nomi svedesi più 
popolari che suonano nei! nostri paesi meridio- 
nali. I due monumenti di Caterina Jagellona, 
e del suo consorte Giovanni III, posti di fronte, 
sono notevoli per l’ arte e per l’ isto Ilre 
coricato sulla tomba è forse il più bel lavoro 
di Donatello. L'istoria di questo monumento, 
timasto seppellito nelle acque del mare per quasi 
un secolo, è curiosa. Gustavo HI visitando que- 
sta tomba strappò dallè mani di Giovanni lo 
scettro per metterlo in quelle dello scannato 
germano. Il monumento di Gustaso I coi. freschi 
della bellissima cappella posta dietro il mag® 
gior. altare sono degni di speciale. commemo- 
razione. In una piccola camera separata vi si 
additano parecchîe reliquie preziose con un a- 
vanzo del dio Thor che mi parve un tronco di 
un, antico crocifisso. Le.altre reliquie della .ca- 
mera superiore, le antiche vesti sacerdotali, non 
che la bandiera fatta colla camicia della regina 
Margherita, interessano V’istoria svedese, La vi- 
cina ‘chiesa detta della Trinità sorge probabil- 
mente sulle rovine «del tempio sacro a Thor e 
ad Odino, e non già la cattedrale come han 
scritto alcuni. Nelle grandiose sale della Caro- 
lina rediviva è disposta la biblioteca ricca di 
circa 130 mila volumi, con una ricca e pre- 
ziosa collezione di manoscritti, tra i quali è 
celebratissimo il Cadea argenteus scritto in Italia, 





in lingua mesogotica, da Ulphilas vescovo de’Goti. 
Esso contiene una versione dei quattro Eyan- 
gelisti, ché vuolsi del secolo VI. 

Quando vi parlerò poi di Stoccolma ;:vi tee= 
cherò del Gigus librorum, ossia della Bibbia del 
diavolo, quale viene denominata volgarmente. 
La collezione dei manoscritti italiani della bi- 
blioteca di Upsala non contiene che relazioni di 
ambasciatori veneti. Sono poi preziosi i mano- 
scritti lasciati da Gustavo II, aperti sono ben 
pochi ‘anni, e non ancora tutti pubblicati. 
Quante/lettere curiose di Federigo il Grande, 
di Cattèrina, di Cristina e di parecchi sovrani 
di Francia! . - . > Osservando i manoscritti di 
Melantane ho udito dal ‘signor Fant ;'che si 
stanno ristampando in Halla tutte le opere dei 
riformatori, e che delle sole, opere di Melantone 
sono già pubblicati 18 grossi volumi !...Le rac- 
colte di oggetti naturali, l'osservatorio astronomi- 
co ; il giardino botanico e simili, benchè note- 
voli pettàna piccola università, sono piccola 

a fronte di quelli delle n capitali. 
L'antico giardino di Linneo è conservato per la 
memoria del celebre botanico; e nel nuovo 
giardino.la gioventù studiosa di Upsala gli. in- 
nalzò uh monumento nell’anio 1822. Intorno 
all'università ho udito che molti la desiderano 
trasportata.in Stoccolma , dove le lezioni dei 
dotti professori tornerebbero più utili, giacchè 
la massima parte ‘degli studenti generalmente 





— Un tesoro. — Narramm 
la,storia di un 


La Gazz. Piem. pubblica la seguente circolare 
del ministro dell’ interno intorno all’ esercizio 
delle attribuzioni degli intendenti generali e pro- 
vinciali ; 

. € Prorogatosi il Parlamento prima che venisse 
iu discussione il progetto di legge sullo scioglimento 
della fusione degli interessi provinciali, il ministero 
non potè a meno di diflerire lo sviluppo de’suoi 
divisamenti, il cui scopo era pur quello di sem- 
plificare progressivamente il corso delle pratiche 
amministrative. 

L'accettazione 0 non del principio che informa 
quel progetto fornirà la base ad una definitiva 
organizzazione amministrativa, mercè la quale, 
tra le altre cose, la maggior parte delle pratiche 
conseguirebbe il suo compimento FE uffizii 
provinciali, semprechè non si richieda altrimenti 
l'ingerenza del governo per un generale inte- 
resse dello Stato. 

Se non che la facoltà di alleviare l'agglome- 
razione delle pratiche presso le intendenze ge 
nerali è sin d'ora conceduta dalle leggi vigenti 
in modo più ampio di quanto si trova general- 
mente praticato. In fatti (a non toccare di altri 
mezzi), le lettere patentì 25 agosto 1842 (art. 9) 
dichiarano che gli intendenti generali esercitano 
le loro attribuzioni direttamente nelle provincie 
in cui risiedono e Jper. mezzo d'intendenti» delle 
provincie aggregate. Questa disposizione non. solo 
lascia intera, ma. ben anco agevola la facoltà 
che compete agli intendenti generali per natu- 
rale diritto di delegare agli intendenti particolari 
lo esercizio di attribuzioni comprese nell’ordi- 
naria loro giurisdizione. 


urare coll’opera dell’intende 
dei provvedimenti ammnir 
il modo di limitare la cogn 
generale a quegli affari solamente nei quali im- © 
porti una più formale. e solenne ‘disposizione 
dell'autorità amministrativa. 

Infatti l'obbligo dell’intendente di esternare il 
proprio parere e le sue osservazioni ‘sulle pra- 
tiche che trasmette all’ intendente generale. in- 
dica chiaramente il pensiero del legislatore di 
volerlo strettamente associato alla risponsabilità 
del medesimo. che in molti casi ed in certe ma- 
terie non può far altro che riferirsi al voto del- 
l’intendente, Onde la risponsabilità dei dettiprov= 
vedimenti speltando in buona parte. all'inten- 
dente , sembra potersi. ragionevolmente lasciar- 
gliene una maggiore, commettendogli di provve- 
dere senz'altro sovra certe materie, siccome ri- 
sulta essersi. adottato da. varii ‘intendenti gene= 

i ci decretazione delle liste elettorali , 
la ricognizione della regolarità. delle ; elezioni 
municipali , la spedizione di pratiche relative 
all'osservanza del regolamento forestale, e simili 
altre, semprechè non siano insorte controversie 
o richiami , o non sia necessaria la partecipa- 


— ri) 





non frequenta le scuole, e si limita a'studiare 
in casa qualche trattato. Vedute le cose prin" 
cipali di Stoccolma, scenderò a Gotenborgo, at- 
traversando la Svezia, mercè il gran canale che 
unisce queste due città estreme del regno; di 
là con un altro piroscafo farò un’ escursione in 
Norvegia per visitarte ln metropoli; e giacché 
ne ho una graziosa occasione, presenterò i miei 
omaggi ad Oscarre I, ed alla sua delizio= 
sissima famiglia e me ne tornerò quindi per 
la Danimarca a Kiel nell'Holstein , donde colle 
strade ferrate non interrotte altraverserò la 
Germania , il Belgio e la Francia. per  resti- 
tuirmi alla sempre cara Torino, nel seno degli 
amici, a ripigliare le consuete mie oceupazioni 
scolastiche. Chiudo col notarvi ancora che oggi 
il re di Svezia e di Norvegia essendo ancora 
fuori dei suoi Stati, .il paese è governato da 
una reggenza composta di dieci  norvegi e. di 
dieci svedesi. A proposito di strade ferrate sono 
assicurato che da Amborgo a Parigi, passando 
per la via di Colonia e di Brusselle, non. vi 
sono più che 36, ore di cammino! Ed eccovi, 
come oggi în pratica la linea rella non è più 
la brevissima! . . . . Mille cordialissimi saluti 
agli amici. Sono l’affezionatissimo 
G. F. Barurer: 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIA 





zione del consiglio d’ intendenza; Questa utile 
dlivizione del lavoro porrà l’intendente generale 
in grado di'stadiare con miglior agio e p! Nar- 
ghie vedute i maggiori interessi della di 

Nè'ton' ciò 'è scenidta ‘quella’ garantia d 
amministrati che può dirsi. riposta nello ese 
ciziù' diretto dull' autorità. superiore | dellà di 
sione: peroechè l'amniinistrato che si creile leso, 
può sempre etcitarne 1’ azione’, e l'intendente 
tafilo più liberamente, emetterà il suo provvedi 
meno, quanto ineglio sarà inteso ‘al pubblico 
ch'egli ha col suo ‘provvedimento ‘ procurato la 
più celere ‘spedizione | della pratica , e non ha 
pregiudicato gli amministrati: che' all intendente 
generale potranno sempre: rivolgersi quando 
ragionevolmente sperino utile un richiamo. 

Il ministero volendo tenere; illesa la, pienezza 
della risponsabilità «degli intendenti generali, si 

iene dallo Scendere ai particolari delle, ma-, 
terie è dei casi nei, quali, nen; disconyénga de- 
legare ‘agli intendenti ‘la emanazione del INvate 
Vedimenti amministrativi ‘che competono all’in- 
tenente generale. Esso si restringe ad invitarli 
ad''entrare in questa via. 

Quando poi reputino, necessario e conveniente 
il provvedere sulle pratiche sorte nelle provincie 
aggregate, le stes nsiderazioni ed i testi di 
legge soyra 
che l'intendénte gene) 
la qualità e 
che l'intende 


le signitichi all'intendenità 
del provvedimento ; € 


it 
citato art. 9 delle lettere patenti 25, ago: 

Nulla più nuoce e scontenta che Ja seri 
stiodessivi rinvii delle pratiche pel ‘compimento 
di fotmalità 0 per aggiunta ‘di qualche docu- 
mento. Incombe alle intentlenze lo' indicare, dopo 
un esame preliminare eil ‘accurato dello stato 
della protica , quanto. rimanga ed otcorra per 
renderla compiutamente 'istrutta; e l'ovviare così 
allo spraco | dannoso ‘del ‘tempo ‘in vini serie di 
spedizioni è di rindhdi Qi ‘carte. La quale ‘ave 
vertenza vuolsi pare presente ai consigli d’ in- 
tendenza chiamati a ‘dare il proprio ‘voto ; ‘im- 
port' che in una sola e prima volta siano in- 
dicati tutti gli incombenti che restino a'far 

Collo 


la forma invusi 
Siccome la più larga sfera di ‘azione data agli 
amministratori comunali tendeva' ad ‘accrescere 
la Joro' attività ; così (è - indispensabile ‘che ‘cor- 
risponda: alla! maggiore attività: nina iore 
semplicità e speditezza nel corso degli affari : 
questa rion 'devo'essere tanta ida rendere ito 
: ibile sapiente vigilanza ‘direttiva, m 
tale ‘che basti per la soddi 
pministratori operosi, ‘e per. autorizzò 
vero uso, degli  eccilamenti e degli altri mezzi 
onde vincere l’indolenza degli amministratori 0 
degli officiali dei comuni che così si attraversino 
all’ordinario andamento. delle amministrazioni 
locali e gene 
Piaccia, a) sig. intendente generale «lar. cenno 
di ricevuta, della, presente; (e delle. disposizioni 
fatte per secondarne lo scopo; 
Torino, il.20 settembre 1852, 
Il ministro PERNATI, 
— AMMINISTRAZIONE: DELLE POSTE, — A fronte 
dell'avviso igià stato inserito nel numéro 247-del 
foglio. vifliziale del'regno; del 13.\corrente ‘Sé 
tembre, \0ccorrè più ‘che prima, s'abbiano a tro- 
vare vimpoSlate | Jettere munite di. franco=bolli 
aventi già servito, epperò già annullati col 
postovi. impronto di, adatta iglia, Sebbene 
ciò ‘avvenga per’ lo più iper effetto :d*ignoranz 
e quindi senza mala fede, de’ mittenti, tutt 
non può | amminist 
il caso, sco 


one di 


hse 


Wo -dellu-legg 
per promuovere | iudiziaria e l'appl 
zione delle pene Desiderosa frate 
tanto di ovviare, possibile, 
produzione di. silfatti. casi, ed. alle 
conseguenze che. importano; essa rinnova 
boncdantemetite  Vavviso idelto, che 
chiunque imposti letlere munite di franeo-bolti che, 
ancorchè -legitlimi, abbiano già servito per: «la tassa- 
zione di altre lettere, è punito a termini, dell'articolo 
33 ‘della legge 15 febbraio 1852 con una multa di 
Vive 5A ced'in caso di recidiva di lire 100, estensibile 
lire 500. 

Torino, il 29 settembre 1852, 

— Leggesi nell'Armonia; 

IL GONTE. DI CAMBURZANO: IN AISTATO, DI ACCUSA» 
La Camera di consiglio del {ribunale di 
cognizione di' l'ormo con ordinanza del 
temvyre dichiarava farsi luogo al procedimento 
contro. ilconte. di Camburzano per:1° articolo 
inserito nel nostro mumero, 102 intitolato: Nihil 
sub. sole novum. Ecco le ragioni di questa de- 
cisione : 

 Attesochè l’‘inerîminato ‘articolo si nel suo 
complesso ;chéè nellè speciali wespressioni che-di 
tratto in tratto vi sî leggono, conterrebbe una 
vera apologia di fatti dalla legge penale, dichia- 
rali reali. 

« Che il sistemo di difesa delli eoimputati 
Cimburzano e-Caglieris: sarebbe inattendibile 
tanto sa fronte dell’epoca in; cui venne alla luce 
il detto; articole, quanto» per il titolo che il.me- 
desimo porta in fronte, come infine per le e- 
spressioni con cuì si dice perocohe già così era 
in uso di:chiumarsi' (offesa al Re ed alle de; il 
propugnare i diritti della Chiesa, locchè chiara- 
mente dimostra , e l'intenzione dello scrivente 
e lo scopo cui era il determinato articolo diretto. 


« Considerando» che lil cognizione ‘della’ pre- 
sente causa spetterebbe al magistrato d'appello 
con' l'aggiunta: dei. giudici, del fatto, ece.a 


DECESSI deli 29. settelnbre in Toronto» 
NI 3 
Totale N. 3! 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato stomano. 








Mettere di Roma cian- 
nunziano; con certezza che il;signor Enrico Bi 
wer, benchè rappresentante della Gran Breta- 
gna, e noto per: diplomatica destrezza ved' atti- 
1, fece completo fiasco nelle sue trattative col 
cardinale Antonelli; Nulla ‘potè combit 
. Sede .iny sordine al suo, mar 
i yescoyi d'Irlanda, da. chit 
ra; la reciproca rappresentanza pre 
le. duè corti. — Non è male, che, auche al 
governi proyine questa scabrosa via, dove 
di Piemonte ha! già. preso tanti scappucci, 
(Corr. Mer 
Wwallese. — ll. gran consiglio di Stato rico- 
nobbe il, debito. di circa; 100,000 fr. verso la 
Sardegna ‘dipendente da.armi e munizioni som: 
ministrate a questo cantone. al. tempo del Son- 
derhund, e stabili ‘il modo di pi 
Mispaccio elettrico), 
Parigi, 28 settembre! ore! 6 poni, 
folti. 
pe partito da'' Ma il 27 allelble 
50: del ‘mattino è bordo ‘del Napoleone 
plone ‘alle'‘orel3;' dopo (il più. he 
a ompagnato| di e da tntti 
i legni a vapore de inentò. è 
stato centusiastico il ‘26 fl principi 
tato la prima piétrà «della nuova 
della borsa di Marsiglia. ‘Nel tempo in cui vi 
fu dla cerimonia , A. fa accolta con  gsrandi 
dimostrazioni. i 
Lione, il 29 settembre. 
Per. copia. conforme 





Ul prefetto del Roduno. — Bret, 

— Nella terza circi L ale di Pa- 
Pigi. il si n: P'hibaut ‘ha ottenuto 10,107 
voti; Miche 94. 

M'quiarto degli ‘lettori is 
lezione dunque è valida; 
stato eletto “eputato, 

Nella quartà è 
Na ottenuto 11, 
Jì quarto, 
quindi. il sign 

putato. 

i 
verificati i processi vi 
ché il risultato sarà. 0f 


îtti è di 10,045; Ite- 
) Germain Thibauk è 


reoseriz Monnin-Tapy 
9 voti, (e Gordeheaux 10,504. 


i (elettori iscritti. è di 10, 


si ) settembre: 
amo \col Basphor lé, 
nali di Marsiglia di jeri. 

nol. Courriel de Marseille : 
n10di abbiamo ‘affisso alla Borsa il se- 
guente supplemento. 

Dappoi questa mattina una voce Sidistrà cir 
colava dn citt e vben® presto "si “propago con 
una. rapidità 6 asi ‘ché tini sol- 

Tolone ‘sopra fl 

azie alcielo ‘questa versic 
dato. Ecco una deltera che riceviamo all'istante 
è che ci affrettiamo di pubblicare. per rassicu- 
ri ‘a popolazione costernata dal Questa 


« In'rada di Tolone. 

« Alla rassegna del campo di Marte verso le 
ore 3, al momentovin cui artivavalil presidente, 
si udi an colpo di fuoco che sparse qualee è 
mozione nella fi 

«Fu riconoscinto dietro un’ inchiesta che la 
malevolenza Gra. siraniggama»questo a te, 
cagionato dal fucile d'un soldato il quale senza 
dubbio aveva dimenticato di scaricareala sua 
arma. 

«Quest'incidente chie ha 
rosì commentari’ noti ebbe si 
tite;ogni contraria i 

«]l principe pra 
come d' ordina 
ralore 

1 fogli di Marsiglia ci danno pure la de- 
strizione della festa navale di Tolone ch’ ebbè 
luogo secondo: il ‘programma ‘già pubblicafo © 
cio, il presidente giùnse sul tnagnifico vascello 
ad elice il Napoleon, gli ‘venne incontro {lima 
«quadra di 8 grossi piroscafi, la. squadra Jdel 
Mediteriando Sì preparò attelata nella in 
ordine di battagliay contanto più di 20 navi di 
linea di ogni maniera, col Valmy, vascello ‘ami 
miraglio, nel centro ; furono faite evoluziodie 
fuoc i 
tacolo, Dopo di che il 
di tina ricchissima ‘sci 
di Marte, di 
terra edi mar 


lente: fu salutato downque 
+ tutti, gridavano, viva! impe 


Livorno si una 
arrato dal Corriere/di 
d’un vero attentato, Mn 
atalo una pistola contro il 
presidente. Aspettiamo più certe informazioni, 
i A mane recano cliè il 
lente (ritornò jl:29 da Tolone a Marsiglia. 


Sparse 
nuova versione 

Marsiglia, Trati 
individuo avrebbe 


(Corrispondenza ‘del Rù 

Pirigi;9 
Egli è ormai accertato che vili complota tdi 
Marsi; 





ia è stato ordito fra Ja melma, della/ de- 








magggia:; ina. il partito «legiltimista, come.mi 
pare avervi. detto ieri, si era molto commosso 
per la voce sparsa che alcuni matli di quest'opi- 
nione etno ©omplici; foriunatamerite il falto è 
smentito ‘è i legittimisti nun sono) solidari di un 
tale assassinio, e di un tentativo. che avrebbe 
avuto per la Francia e forse per l'Europa le-più 
funesto conseguenze. Secondo i ragguagli che ho 
luogo di © creder sicuri, sembra che lavpolizia 
abbia il filo di questa trama senebrosa, ma pur 
troppo i colpevoli non sono ancora tutti arre- 
stali : continuano intanto le indagini e lé per- 
quisizi 
Vidissi ieri che si preparava uha ‘gran! imani- 
festazione\\par. il ritorno del presidente mella sua 
capitale? ieri poî (sirdiceva (che il Senato, vote 
ebbe. si senatus-consullo per chiamare il prin- 
po al trono, e ‘por i in corpora Tours al 
sub incontro gli off -]l principe 
dirà di a re per sacrifizio e-farà la sua en- 
trata fra il rimbombo del cannone e le, accla- 
mazioni dell'armata edel popolo, Ignoro se siano 
poi (esatte queste vocile quali, ‘anche in dubbio, 
mi credo in dovere di dovervi trasmettere, ma 
il vero è, che i corpi. costituiti, il consiglio idi 
Siato, la magistratura, il consiglio municipale 
eee, ece. devono trovarsi alle porte della ciltà o 
allo scalo della strada ferrata d'Orléans per ri- 
il principe! in'‘gràn ‘corteggio 
‘o alle Tuilerie, del che si parlò 
nel.consiglio di Stato. Assisteremo dunque 
ad ‘un’ entrata, veramente imperiale. In quel 
giorno gli uffici e le amministrazioni Tiranno 
vacanza. 

Frattanto la sorveglianza è molta è continua, 
e|dliverse persone sono state ‘officiosamente um 
monite di tener la lingua in resta. 

Non è da pa sotto silenzio l'arlicolo dell 
odierno Monileur tivamente al Belgio, dettato 
evidentemente pervinfiiire sulle Camere belgiche 
riumite in questo momento ve deliberanti ‘sul 
trattato doganale;; Si crede-però che il ministero 
Rogier sara forte abbastanza per, lottare contro 
questi attacchi, e parmi che il ministero, cleri- 
cale Sia' assolutamente ‘impossibile secondo Ja 
disposizione degli”spîritiv nel Belgio. 

Non vi parlo delle elezioni: parigin 
didati del, goyerno, hanno, ottenuto Ja 


nato sarà 
così è confermato quanto più sopra vi sio: detto. 


. —(Il.Parlamento si è riunito il 
Ad un'ora la. Camera dei rapji 
nti si è radunata in forza del real dei 
di convoca , di cui ne fu data lettura 
presidente per anzianità Destrivrux, 

è proceduto immediatamente!‘alla ‘nomitia 
delle commissioni incaricate; di werificare i po- 
teri dei 54 deputati e)etli l°8 giugno ultimo per 
la biennale rinnovazione in metà dell'Assemblea 

della costituzione. 

Il Séhato pure’ riumitò ‘in’ forza dello 
Stesso decreto. Esso. ha formato il suo definitivo 
officio, Îl-principe di .Ligne è stato. rieletto pre- 
sidente quasi ad unanimità. I, vice-presidanti 
Sono i signori Rene e d'Omalius, 

— Leggiamo hell'Indep. Belge : 
lezione" dol sig. Verhiegen, secondo hanno dello 
i giornali; s cherebbe-che lo spirito delle 
Camere non sinlo. stesso; di, quello dell'ultima 
ussemibiai s.pio8 ‘che. disapprova il passato; di 
questi ultimi cinque anni, e che intende doversi 
iNTWOVOFORMA ALONE Sid ia ‘riiova ia /d0rti] 
gabinetto non rinnegando nulla del suo passato, 
essendo inoltre deciso a perseverare in una po 
lilica che a buon dritto considera i felicissimi 
risultati pelBelgiò, il gabinetto, diciamo noi, si 
ritirora inufacbia' di questa ‘divergenza’ tra Ii e 
lel.Camene®? 


si è 


« La non rie- 


La (quistionei così | proposta ‘a “tutta ‘la ‘chia: 
rezza desiderabile, e non è possibile. aleun 
equivoco. Raccomandiamo nuovamente l'esate 
tezza, a tuttii. membri. appartenenti all'opinione 
liberale, ed attendiamo con fiducia il voto della 
Camera. 

Enaneoforto, 26 sellembre. 


f Î giunto ieri 
pe Luciano Bonaparte 








(Journ. de Frane,) 
eltembre. — La Dieta è con- 


Darmstadt, 2 
29 settembre, (Iem.) 


vocata' per il 





Connmere 
fano, 30 seltemb 
mania e Svizzera conliniano 
consumazione; © ‘si spera ay 
cando le commissioni dall’Ar 
altro di ottener sempre rib per iqual- 
che ‘partita si ottiene atteso la grande volontà 
di vendere ‘nei ditentori in ispecie’ quelli. che 
hanno Iforti provviste. 
L'inghilterrà, ‘come 
di yeder riprendere al 
loro prezzi di molto s 
P'estlude dalla consum 


cerco per 


mi, si lusibga 
utinente, ‘mai 

mpre inferiori ai nostri 
[ igne curopea , e quasi 
solo intenta alle loro sete'di Cina ed Indie, mi- 
nima è la provvista che fa dei nostri lavorati. 
nilo a quanto ‘sovra da “noi abile 

attività nello smercio dei layorali senz’aumento. 
-- Le, greggie sempre, invano oflerte,.i-torcityi 
por vari mesi provvisti con prudenza per ora 
si astengono! dalle compré, non avendone pre- 
prevedendosi' in ‘al’ articola aumento 

tamente. 





3 orfse del 1 ottobre. 
1819 3 0/01 ‘ottobre. Giorno prima 96805 
1849,4 luglio. Mattino ; 70. 98.145 8;bre; 


Giorno prima;98 25. 20. ottobre, Mattino 98/30. 
30 novembre, Mattino 98-75. 
1854 A, giugno, Mattino 96 
Giorno ‘prirua 96/85. 
Azioni Banca nazionale Vaglio, Giorno prima 
)35. Mattino 205011! sl 7 
ld. 5 muoye; azioni: 30 «Ottobre. -Giordo 
prima 1265,1270. 30 Novembre, Giorno: prima 
1275 


55. 97.  oltobie 


ferrata di Savigliano 1 luglio. Giorno'pri- 
ma 475. n 
Ionsi di Genova del 130) sellemibie; I 
4850 4 genn. e 4 taglio 197 34 
iird. A-giugno.e 1 ix.bre OMO LA 
18491 aprile e 4 8.bre, 1005 ‘1002 { 
1854 4 agosto è 1 tebbr. 990 988) 
50 . Toscana 4 genn. e 4 Inglio 
Azioni della Banca, 40 2025: 
Sconto ili Genova e T\ 
(Bispaccio elettrico), 
Iorsa di Parigi del 29 settembre. 
11.3 0j0 a 78 20 in rialzo di 10 cent, 
Il 4 4,2 0j0 a 10% 45 ‘in rialzo di 10 cent.) 
Alla Bo del 28 il 50/0 “piem. ha fattd 
97.90: È 
Borsa di'nione del 29 Settembri 
1A (20,0. a 404. 
1 5 0]0 piem. a 98. 
Bio di Lomdea del 27 settembre. 


Ì. a contanti è per conto 100 a 4,8; 
11.5 per 0/0 piem. 96: 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





VISO. 


anti imtti giî Ammunei Francesi è di 
Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nale, saranno soggetti alla seguente 


‘TAR 


nostro Gi 


ANmbNhIO Inci ANNUNGIO affisso 
olta < Pri 8019 lied 
nel meses a GO. 

10 

Gli Annunci si ricevono a_ Parigi presso il signor A 

Fugenio Thayet, 8; yue Valois, Palais Royal, — Egli © 

solò per tutti gli Annunci 

Jrancesi è di altre estere; Nazioni. 


| OPUSCOLI 
sul Regime Penitenziario $ 


del Prof. Br 





pa Giuseppe. 


Igiene doi difenuti - Del lavoro delle Carceri, 
Le liberazioni provvisorie, e le ditenzioni sup: 
plemenfarie. I 
ituirsi ai lavori forzati. 

La riforma delle carceri giudiziarie. 
Storia e statistica del Penitenziario della Ge- 
nerala, 


Trovansi vendibili in Torino presso, i Librai È 
Gianini e Fiore, 


La deportazione di 


ORARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA, 
_- 





ANNOTAZIONI. 
ORE 


| 


tim pom. 


215] 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


‘antimi 


Torino , 
Moncalieri. 229 
mbiano + 2.45) 
‘sione | | î 2 
Valdichiesa | 5 
Dusino 
Villafranca . 
Baldichieri (1)] 
San Damiano 
EPTO 
Anpone 
Certo () | 


Hi a piccola'te 
Sf locità continuerà a) — 


5 I7fdi Tormo, Monen= 
5 S2flieri, Disino, “Sai 
5 46] no, Asti, Ales. 

ndria, Novi ede 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Fragirolo 
Novi. <. 
Serravalle, 9 
Arr. Arquata È 


50] questo convogli 
Jj non si ,ammetti 


I n ) Si fermano Ni 

Prairie agrari cre) ÎUI i 

Corse pa Anquata A Tonino, Dopo 
o 


mercoledi il primo 
rn NI tivoglio da! 


rino ad Arquatali 
edil penult. da 404 
qaata a Torino, (0 





STAZIONI 
DI PARTENZA 


pr 


‘anti pom, 


tr [Gerro; ttt i Junesd 
70j dix il primo ‘conti 
$ i 3gf voglio. diretto ad ML 
Novi... + 4-51f \quata e l'aldino) 
Fragarolò ; | 4 5° ifdliretto ‘av Torihò, | 
Alessandria 7 3 -9jfe tuttii mercoledi (0, 
(12,° convoglio 


Arquata 
Serravalle 


iù 
to} Arquata. 4 
 "{fQualoraneigioneti 
i8| 6 gBjfostivi od ‘in alte 
d Bifdi maggiore ca 
«sorso, occore di 
ilfare convogli spe», 
40tciali fra Torino € 
al ionoatieri ; 
ranuo indicali con 
‘appositi avvisi. 


71 


Getro (2) 
Annone 
Asti i+ 
San Damiano 
Baldichieri (4)| # 
Villafranca 6 
Dilsinof, 7 
Valdichiesa 9 7 
Pessione —. 58) 7,2 
Cambiano; | 6 2077 
Moncalieri . 7 
Arr.a Torino 7 












































Il 















rai 








i vale, pia dell'Arcivescovado e presso 













_° Senonchè , 











IL 


‘forino , all'ufficio del Gior- 


vipali Librai. — Per le Pro- 
‘con dei vaglia postali. 
lenze, Vieusseur, libraio. — 
fi, Uffici di corrispondenza 
Lejolivet. — Londra, P. 
ihdi,libraio, 20, Berner” Street. 











RISORGIME 


GIORNALE POLITICO E E LETTERARIO ine 








i qui; 
Prezzo d’Associazione 
Torino. — Un 20m anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—T =; 






sparo 2 


prora 


a852, 








Provineie. 
Sei mesi L. ri 
w brian ed Estero;. 





na franco di pesta alla Dir SA 
del Giornale; via dellArcivescovado, 
iccanto alla Madonna degli Angeli 











Tsignori Associati al 
wi 

lostro Giornale, il cui 
al bonamento è scaduto 
col mese di settembre , 
‘sono pregati di rinno- 
varlo intempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 


zione dei fogli. 








Torino, 1 ottobre. 


"LA LIBERTA” D'INSEGNAMENTO 

E L’UNIVERSIT 

Quando nel 1848 cominciammo a propugnare 
Ta libertà d'insegnamento, si levò contro noi un 
coro generale di disapprovazione, e non ci si 
tisparmiarono gli epiteti che eran di moda a 
quell'epoca , e le maligne insinuazioni, colle 
quali l'ignoranza o l'egoismo sogliono cercar 
ili screditare ogni novità, sol perchè. tale. Ma 
Îin questi cinque anni l'opinione pubblica si è, 
‘alla scuola dell'esperienza, sensibilmente modi! 
ficata, in guisachè oramai ciò che nel 4848 pa- 


















O oreva un pericoloso ‘tranello del Risorgimento , 


comincia invece a parere quella utile e feconda 
verità che è, a taluni eziandio dei suoi più fo- 
così avversari d'allora. 

come era facile a prevedersi , la 
Stessa tattica. colla «quale sonosi mano mano 





combattute le altre libertà, si tenta ora contro 
A pronta. del)’. insegnamento : 


mancando cioè le 
agioni e con esse lo findimento di impugnarla, 
di fronte, si fanno le mostre di accettarla, e al 
tempo istesso si preparano i pretesti per chia 
rirla inaccettabile. Non ha guari, udivamo an- 
cora invocarsi la speciosa distinzione fra la teo- 
ria-e la pratica ; proclamarsi cioè in ‘massima 
la convenienza e la giustizia del principio della 
libertà d’insegnamento, ma soggiungersi subito 
che nelle applicazioni essa riuscirebbe funesta. 











Gosì in un altr’ordine d’idee, la scuola dei 
protezionisti, mentre oramai più non osa con- 
testare la intrinseca bontà del libero scambio , 
Îia tentato di impedirne l’attuazione , distin- 
guendo e separando ciò che assolutamente deve 
stare, e sla unito e congiunto, come il mezzo 
til fine, l’effetto alla causa. 

E in verità reca grande meraviglia che og- 
gidì ancora sia per modo diffuso questo singo- 
lare pregiudizio, secondo cui si vuole sostenere 
che una cosa è buona @ giusta in teoria, è cat- 
fiva in pratica; e certo franca la pes d’inda- 
gare come abbia potuto prodursi, e perchè si 
mantenga una confusione di idee tanto strana e 
singolare; 

Nè sapremmo assegnarne altra causa, fuori 

questa di ‘essersi scambiate le condizioni accilen- 
tali dell'applicazione di un principio , coll’applica- 
zione del medesimo in so assoluto. Può, 
cioè assai bene succedere che un principio 
buono geneti effetti cattivi, se lo si spinga inop- 
portunamente alle sue ultime conseguenze; ma 
ciò non prova altro senonchè doversi nella con- 
cretizzazione di qualunque concetto teorico , 
avere il debito riguardo alle speciali circostanze 
di fatto che l'accompagnano. 
"Tì matematico, il quale. nello studiare le ap- 
plicazioni varie di una forza non tenesse conto 
degli attriti e delle resistenze, sbaglierebbe i 
Suoi calcoli. e rovinerebbe }’ impre: ma ciò 
proverà che la forza non esiste, oppure che non 
possa essere impiegata ? No, bensì prova che 
nell'impiego che se ne vuol fare, dennosi seguir 
certe norme, assegnare certi confini, introdurre 
certe modificazioni , le quali non ne altere- 
ranno punto la natura, ma anzi la seconde- 
ranno, procurandole quell’azione eflicace e sa- 
lutare che altrimenti non potrebbe avere. 

Qosì dicasi di qualunque principio astratto, 
Sé la ragione ci dimostra che questo principio 























è buono in se medesimo, giusto e fecondo, esso 
lo.sarà fuor d'ogni dubbio quando venga ap- 
plicato. Bensì il suo passaggio dalla teoria alla 
pratica, dalla speculazione, all’ azione dovrà es- 
sere accompagnato dalle precauzioni necessarie 
per regolarne convenientemente gli effetti ; sì 
dovrà cioè anche per le forze morali, tener 
conto degli attritive delle»resistenze; ebme has- 


sene a tener conto per ‘le forze fisiche. 





E l'esperienza di questi ullimi’ anni ha pur 


dovuto chiarirè ciascuno della verità incontesta- | 


bile dì queste asserzioni. Per non moltiplicare 
gli esempi, citeremo anche una volta la que- 
stione del libero scambio. I protezionisti, men- 
tre protestavano di non avversarne punto il 
principio, ad un tempo esclamavano che qua- 
lunque applicazione del medesimo avrebbe ro- 
vinato la industria nazionale, e disseccate le fonti 
della ricchezza pubblica. Tali effetti, in parte 
almeno , sarebbersi probabilmente avuti, se il 
governo avesse proposto e il Parlamento appro- 
vato che d'un tratto di penna (tutte le tariffe 
doganali fossero abolite , se cioè si fosse ap- 
plicato a rigor di mera logica il principio a- 
stratto; senza tener in conto veruno le condi- 
ni pratiche del’ paese. Ma invece queste si 
calcolarono , ed oss nente : 
niuna 
niuno sconvolgimento si è manifestato: 
il commercio non ha punto rallentato le sue 0- 
perazioni 














varono riguardos: 
la riforma si intraprese gradatamente 
SCOSSA , 








è l'industria diminuita la sua pro- 
duzione; il yuoto minacciato alle casse commer- 
ciali non si è punto manifestato : ‘bensi invece 
la libera concorrenza stimolando il p 
terès 












je a far bene ed a buon prezzo , gi 
mincia a procacciare alle popolazioni i vantaggi 
del buon mercato. 

Queste considerazioni six applicano. perfotta- 
mente a qualunque altra, questione di principîi, 
e così alla questione del liboro insegnamento»: 
e'î fatti che abbiamo citati ci forniscono già gli 
argomenti e le prove per confutare vittoriosa= 
mente le obbiezioni che ora vorrebbonsi de- 
durre dalla distinzione fra la teoria ‘e la pra= 
tica, per far credere alla necessità del mono= 
polio governativo. 





Nella questione dell’insegnamento libero coma! 
in quella della libera concorrenza si parte dallo 
‘Stesso dato erroneo, e si ai necessità 
alle medesime conseguenze aci. Si. prende 
cioè il principio della libertà d'insegnamento 
nella sua essenza pura e dottrinale, se ne fa di 
tal maniera un’astrazione isolata e despotica, e 
s'impianta poi questa astrazione sulle rovine 
degli attuali orilini educativi, la totale distru- 
zione dei quali si finge necessaria, 0 come pre- 
cedente, o almeno, come conseguenza inevitabile 
della proclamazione di quel principio. 

Quale mer ia se un simile quadro ecciti 
sgomento 0 ripulsione, massime in paese escito 
è un lustro appena, dalla tutela governativa, e da 
una tutela così estesa, quale suol essere quella 
dei governi assoluti, fondati sul concentramento 
amministrativo di tutte le forze sociali ? 














La libertà d'insegnamento proclamata in modo 
così generico e riciso; quale per combatterla più 
facilmente mostrano alcuni d'intende 
abolizione delle scuole officiali, cessazione d’ogni 
sorveglianza governativa , abbandono degli inte- 
ressi. più sacri e più vitali quali son quelli che 
hanno: a fondamento o a guarentigia la buona 
educazione del cittadino — d'onde inquietudini 
è limori gravissimi în ogui onesto ceto di per- 
sone. Imperocchè i reli i cittadini già temono 
di vedere abbandonata a ciurmatori senza fede 
e senza costumi la coltura delle facoltà morali 
iovani: gli schietti amici di libertà già veg- 
gono assorbirsi mano mano lo insegnamento da 
corporazioni interessate a falsarlo , e contro le 
quali i privati mal potrebbero sostenere una 
concorrenza disuguale ; i fautori dei buoni studi 
rimpiangono la dispersione dei lumi e degli 
stromenti del sapere, perchè non potendo più essi 
venire riuniti insieme ed aiutarsi vicendevolmente 
quando ai grandi istituti governativi sottentri la 
speculazione privata, non potrannosi più compiere 
quei grandi progressi che. al loro concentramen- 





suona 


























dei 





to, come. di raggi in una lente, sonosi il più 
delle volte dovuti ; e quanti comprendono la im- 
(portanza, o meglio la necessità della istruzione 
| popolare s'affliggono, prevedendo il ritorno dei 
tempi d’ignoranza per le masse, sulle quali, e 
massime nei piccoli :«comuni, un pensiero di 
gretta economia troppo spesso trionfa: dei: bisogni 
più nobili dellàt=matuzarumana...Lirreligione, 
l'ipocrisia, | ignoranza, la corruzione ecco. i 
frutti probabili della libertà d'insegnamento, quale 
dipiagontela coloro che la fanno sinonima del- 
l’abbandono assoluto per parte dei pubblici am- 
ministratori, d’ogni cura, e vigilanza sulla istru- 
zione ed educazione nazionale. 

Ma è questo un concetto vero ed esatto della 
libertà |\d' insegnamento? 0 non rassomiglia 
troppo dodesta pittura al quadro che i prote- 
zionisti facevano del libero scambio, perchè ogni 
uomo di senno non abbia a comprendere che 
è parto dlello stesso pennello, è mezzo allo stesso 
scopo, è tattica del medesimo avversario ? 





Giò precisamente è quanto ci proponiamo di 
dimsttare: noi verremo quindi in successivi ar- 
ticoli ésaminando più da vicino, cioè al punto 
di dista pratico , il concetto della libertà d'in- 
siti: noi procureremo di defi me- 
glia l'indole ed i atteri veri, e determinare 
i giusti confini entro i quali abbiasi a circo- 
scrivere la sua azione. A questo mòdo noi ci 
lusinghiamo di poter forse dissipare qualche 
dubbio, togliere qualche prevenzione, @ chiarire 
allevidenza la strana e flagrante contraddizione 
nella quale cadono coloro che respingono 1 ap- 
pliéazione pratica del principio della libera con- 
coffenza nell’insegnamento, mentre ad un tempo 
ne proclamano la giustizia e la convenienza 
teorica. 


























EEALI 
Torino.—La Gazzetta Piemontese pubblica un 
decreto reale datato di Torino 28 maggio, col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione amministrativa d'Annecy per 
l’anno 1852. Il consiglio divisionale votava l’at- 
tivo in lire 176,993 42, e il passivo in lire 
489,854 21. Imposta divisionale Il. 312,860 79. 
Non ammessi i due mutui votati dal consiglio 
divisionale in seduta 24 ottobre 1854, il totale 
attivo è approvato col presente decreto in lire 
6,993 42. Il passivo è approvato nella somma 
di Il. 221,385 21, dalla quale dedotte le lire 
6,993 42 dell’attivo, ne risulta |° imposta divi- 
sionale da farsi in Il. 314,391 79. Le spese spe- 
ciali delle provincie della divisione sono am- 
messe come in bilancio nella somma di lire 
13,630 39. Onde il totale complessivo dell’ im- 
posta divisionale edi quella speciale rileva a 
Il. 333,022 48. 





























ILLIRIA. — Treteste, 17 sellembre. — La 
Triester Zeitung reca: 

Il Lloyd ha incominciato nella. valle di Mug- 
gia le grandiose costruzioni del suo arsenale. 
uzione di un dry-dock sersirà non solo 
bisogni, ma alla navigazione in ge- 








ai propri 
nerale, imperocchè finora i provvedimenti - per 
le riparature erano molto. mancanti. Un simile 
dry=dock viene costruito ora a Pola per la ma- 
rina di guerra, dove i lavori stanno attualmente 
progredendo. 











TOSCANA. — Firenze, 27 settembre. -Sono 
giunti in questa capitale i signori conti di Nes- 
selrode, gran cancelliere dell’ impero e ministro 
degli affari di S. M. l'imperatore dî tulle 
le Russie e conte Turgot ex-ministro degli af- 
fari esteri di Francia; il primo procedente da 
Napoli, il secondo da Roma. 

— 98 Setlembre.—Hl Corriere dell'Arno annunzia 
essere. già seguita la partenza del conte di Nes- 
selrode da Firenze la sera del 27 settembre. 
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STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 18 settembre alla Gaz 

Tre giorni fa arrivò dn Gaetli a Castel ‘Gan 
dolfo ‘un corriere coll’ annuncio che il redi Na- 
polsi’ proponeva di fare ‘una@ Lal 8. Padrey 
€ qiiîndi partirono tosto da Rdma'molti; eardi- 
nali, ufficiali francesi dello ‘Stato maggiore e 


altri e per essere presenti al rice- 
vimento del re. Verinero” inoltre parecamiiotien 0 


camenti di truppe e 90'cavalli*di posta» par tra- 
slocare il re è il suo seguito da Porto d’Anzo, 
luogo fissato per lo sbarco sino alla residenza! 
estiva del Papa. Ma una staffetta celere giurise 
più tardi a disdiré la visita, perchè il re erà 
ritenuto a Caserta in seguito alla nascita di ‘un 
principe. 

Essendo già prese le disposizioni per il viag- 
gio a Porto d’Anzo, il Papa si recò ieri l’altro 
con numeroso seguito în quell’antica ciltà ma- 
rittima, andò per alto mare' sino a Nettuno con 
un vapore pontificio, e dopo aver pranzato colà 
in una villa del principe Borghese, presente nella 
circostanza, ritornò sul tardi a Castel Gandolfo. 

In questa occasione il Papa ordinò che invece 
delle capanne da pescatore» situate nel centro 
dell’antico Lazio s'abbiano a edificare case di 
pietra per gli abitanti, e ciò; a spese della Ca- 
mera apostolica. 

Ormai è terminato il processo che sembrava 
mon dovesse più finire contro il circolo, rivolu- 
zionario degli Ammazzarelli, che nel tempo della 
repubblica tenevano per proprio conto una; tres 
menda Vehme politica in Sinigaglia, città naliva 
di Pio IX, e usavano ;senza misericordia del 
ferro e del fuoco. Ieri ho avuto occasione ii 
agli atti relativi, dai quali ri- 
sulta che Ja sacra consulta incaricata del pro- 
cesso degli 84 individui accusati ne ha condan- 
nato a morte 22 per omicidi constati, in modo 
irrepugnabile. I motivi della condanna sono gra- 
vissimi, perciò il Papa non miligh 
tenza che su pochi punti. 

I tipografi Chiassi, Mugnoz e Modesti, incar- 
cerati per propagazione di scritti sediziosì, sono 
stati messi sotto più severa custodia quantunque 
dall’inchiesta incominciata non sia, risultato nes- 
sun fatto contro di essi. Il primo dei nominati 
è sempre stato inviso al partito attualmente do- 
minante, perchè la tipografia Gianandrea Chias 
fra le altre cose stampava anche il rivoluzionario 
Contemporaneo. 














‘a la sen- 








DUE SICKLIE, — È promulgato un reale de- 
creto del 45 con cui per festeggiare Ja nascita 
del conte di Bari, è abolita l’azione penale ‘e 
sono, condonate le pene ‘per le contravvenzioni: 

Le pene di reclusione e di relegazione sono 
diminuite di anni tre; e le. pene correzionali di 
mesì diciotto, a favore di coloro che stanno 
espiando la pena. Non sono compresi nella gra= 
zia i reati militari. 





— La mostra delle industrie napolitane non 
avrà più luogo a-Monte Oliveto; ma bensi nell’ 
edifizio del mercato di Tarsia; così avendo de- 
liberato il re nel consiglio di Stato. 

-- Ez&chiele Rojas, incaricato d'affari della 
Nuova Granata presso »S. S., di cui annun- 
ziammo la partenza da Roma, è giunto a 
Napoli. 

Palermo, 25 settembri 
nuovo piroscafo da guerra napoletano “Ettore 
Fieramosca, il duca di Modena, accompagnato 
dal principe di Castelcicala, ambasciatore del re 
Ferdinando alla corte inglese. Dopo aver dimo- 
rato qui due giorni, festeggiato dal principe di 
Satriano, partì per Trapani, via di terra, dove 
ritornerà ad imbarcarsi sull'Eltore Fieramosca per 
visitare altri punti dell’isola. 

= L’eruzione dell'Etna continua; non si hanno 
fortunatamente a deplorare vittime. 

(Cart. del Corr. Merc.) 





- Il 24 giunse sul 








ESTERO. 
TURCHIA. — stantinopoli, 18 sel- 
tembre. — Regna quì sempre l'opinione che Alì 


pascià non potrà sostenersi nella sua alta carica, 
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ma dovrà lasciarla ad un altro. Non si può per 
altro indicare in questo momento chi sia desti- 
nato a suo successore. # (Priest, Zeit.). 


GRECIA. — Dalla Grecia non abbiamo al 
cun falto d'interesse. L’Observateur d'Athènes del 


AT pubblica un decretò cheordina vigne eno a 
d’uh consiglio d’agricoltara presso ciascun pre- di 


fetto del regno. Hanno diritto di far parte del 
consiglio anzidetto il podestà e il presidetite mu- 
nicipale del .capo-luogo della prefettura, nonchè 
il medico del dipartimento. Gli altri membri 
vengono eletti dalla corona dietro proposta: del 
ministro dell'interno, e scelti fra i principali 
possidenti e gli ‘abitanti più» isteutti.; Il: pre- 
fetto o il suo rappresentante ilegale presiede lo 
sedute del consiglio d’agricoltura, ein loro, as- 
senza il vice-presidente. Questi corpi non hanno 
altra fanzione tranne, quella di dare consigli;; e 
perciò, sottopongono [all'autorità amministrati 

il loro: parere su quanto interessa l}agricoltura; 
fanno conoscere gli ostacoli. che o pongonsi al 
suo progresso, nonchè i mezzi di toglierti, eil 
luminano l’amministrazione mercò l' esperienza 
e le cognizioni loro: Le funzioni dei membri di 
questi consigli. durano tre anni e sono gratuite; 
ma quelli che sì saranno distinti per zelo e ca- 
pacità in, due, periodi verranno ricompensati con 
una distinzione, onorifica dal. governo. I consigli 
terranno due sessioni regolari ogni anno, di cui 
una :comincierà il primo marzo, l’altra, il primo 
d'ottobre, Ciascuna di esse durerà dieci giorni; 
ma il prefetto, potrà, all’uopo, convocare stra- 
ordinariamente i. consigli 0 prolungarne le ses- 
sioni, .coll’ approvazione del. ministro dell’ in- 
terno. 


NGILTERR A, -- Un giornale inglese ‘an- 
nuncia che il ‘corpo del duca’ di Wellington è 
ormai considerato: come. proprietà naziotiale, è 
la famiglia mon ha‘ più .da'immischiarsi nelle 
relative disposizioni. Quanto ai funerali non vi 
ha ancora niente di determinato: 

Il Daily News ‘ci fa ‘sapore 'a questo proposito 
che i fondi accordati dal Parlamento nel 1806 
per i funerali di‘ Nelson ‘ammontarono ‘a Îire 
sterline 44,698 cioè 367,463 fr. e per quelli di 
Pitt a'6,045 sterlini, cioè 154,184 fr. 

PORTOGLLO. -- Scrivono da Tisbona al 
Morning Herald che finora la regit 
firmare il decreto ché con 


si, ricusa di 


ale proprietà dei 
monasteri. A questo proposito doveva, aver luogc 
un consiglio dei ministri. 

FRANCIAZ — Scrivono ‘all’ inde). Belge in 
data di: Parigi 26 settembre, 

Mi si è fatta Jeggero una lettera giuntà oggi 
da Marsiglia nella quale si rimarca un ‘cutioso 
incidente politico, 

All'avvicinarsi del’ principe presidente, .il 
maire ‘e deputato di Marsiglia lu convocato il 
consiglio. mimicipale per volare un ‘indirizzo al 
principe presidente nel senso dell'impero. Solo 
mancava la frase, ma il pensiero era chiara- 
mente. espresso, Si domandavano ‘istituzioni’ più 
stabili e. più appropriate val. genio della Francia; 
ma il maire non potè sopprimere la' discussione 
nè ottenere.1un voto; d’acclamizione; $i » elevò 
una discussione nella quale i membri per nulla 
ostili al: potere ma che ‘nom vogliono sorpassare 
i limiti presidenziali } hanno sviluppato le loro 
osservazioni. A. ijuesti :consiglieri di colore /lo< 
gittimista , si aggiungono alcuni. democratici 
moderati, primitivamente eletti, e recentemente 
rieletti dal partito. religioso, Questi : elementi 
riuniti hanno formato, una. minovità di 16 voti 
su 36 votanti, quindi l'indirizzo imperialista è 
passato per 4 voti . 

Si è notata la coinciden: 
scoperta col rumore 


a della. cospirazione 
@ ieri.sera che i la- 
stricatori, e i muratori di Parigi erano decisi 
a sospendere di lavorare — notizia. stnentita 
nel momento in cui vi scrivo. A dippiù ho 
Sotto gli occhi la Gazelle di Cologne giunta. que- 
Sta mattina a Parigi e vi si legge in una cor- 
rispondenza evidentemente scritta da: un ono- 
revole e napoleonico confratello, che. il governo 
non, è senza inquietudini sul passaggio di Luigi 
Napoleone a Lione, ad. Avignone e a Marsiglia, 
ove da qualche tempo circolano voci di atten- 
tato e di macchina infernale; (E il corrispon- 
dente aggiunge ;. « lo spirito di aleune località 
giustifica questi timori che gl'imperialisti eccitati 
da loro parte spiegano nel senso dell’impero.» In 
queste frasi vi è qualche cosa di vero, questa 
è l'allusione alle governo, Il 
ministro di polizia sapeva da un mesemon:l'e- 


sistenza della, macchina (conoscenza che. chbe 








Î 


avanti ieri) ma che cospiratori si agitavano e | 


IL RISORGIMENTO 








sì organizzavano; e mercè ‘ad un sistema inge 
gnosissimo- dixcorrispondenze coi-suoit ispettori 
e prefetti era a giorno dei fili della tratta; che 
lia scoperto. i è. 

— In occasione qlel suo. Soggiorno a Breno- 
ble il presidente della rephibblica ha fatto ligra- 
enti condaniati politiéi : Signori C 
condan- 
‘nati, alla trasportazione ;» Be laestrimdily, 
{renin lacmdiafe del 


zia ai s 


up © 
conilannati all'espulsione; 
Botchage, Condinnatanall'espulsione mame 

+ Cellard, Mary, Tomarin, condanmati allîn- 
ternamento. . (Siccle). 

= Sivlegge Pnella corrispondenza» det Jbalma? 
de Genève: Per un momento i legittimisti, tanto 
numerosi a Marsiglia, furono ‘in grand@ Sgo- 

onto ‘perchè “temevano! per: il loro paftito © 
avevano paura che si cercasse di avvolgerli nel 
lugubre affare del'complotto..! Sinora non 
stato niente, e i soli demagughi sono 'sfativcolti. 
Una' cospirazione di legittintisti sarebbe astuta 
essî d'altrdide eredonò di'avere lil vento cin ilppa 
e dicesse sicuri dell'avvenire! Sia Uetto qui tra 
parentesi che certameule ilconte di Chambord 
protesterì presso tutte le corti d’Europs a nome 
del'suo principio se l'impero sarà fatto. 


ne: 


i parla di bel nuovo della fusione, main 
fondo vi è niente. Questà voce“ebbe origine dla 
una parola pronunciata ‘la uno dei princi 
quale disse : ‘'« Piuttosto! voglio essere ‘eugino 
del re di ‘Francia anzi che figlio derelitto dle) 
re dei Francesi, » Politicamente parlando, ben 
inteso. 


Jil 


— Sembra che il problema della navigazione 
aerea abbia falto un passo. L'esperienza tentata 
dal signor Giffari ha avuto un momento di sie- 
cesso, e ormai è dimostrato che si può far viag- 
giare di conserva per l'aria un pallone ed dda 


locomotiva. Vero è che'il Signor Giffart. non'è 
andato contro vento, ma' in certo modo ha fatto 
corso per fianco. 

— Si assicura che il signor Julien Turgany 
antico redattore della Presse e dell’Evénement @ 
in ultimo di un giornale di economia domestica 
intitolato : La Terra e l'Officina è stato testè chia 
mato alla redazione in capo del Moniteur Uni 
versel, 

— La compagnia di credito fondiario è com- 
Dlelamente, organizzata, e Je sue prime \opera- 
zioni danno risultati «inattesi. 
sempre un 


Svenluratamente 


essa non trova concorso altivo. da 
enti dell'amministraz ia 
peniSando l’inti Che 


il prinkipò (attribuis cesso, dovr: 


parte di aleuni 


modo che il 


me, 
nitato 
indirizzare 


suò ritorno, p 


neve, di 

Il consiglio federale. ha dato. sabato, sera al 
l'albergo della Corona un gran pranzo ai mem- 
bri del corpo diplomatico residenti, a Berna, dove 
imbandi andioso 
banéletto. 1 ‘consoli, i membri del governo , il 


la Confederazione lauto; e,.gr 
presidente della corte d'appello, il presidente del 
consiglio inunicipale, gl’impiegati superiori del- 
l'amministrazione federale ece., erano stali ache 
essi invitati a quel Banchetto, Ja cui. magnilì- 
cenza è molto Jodata. La riunione, fu allegra, e 
animala, e la politica. non fu soggetto che di 
leggiere convetsazioni scevre d'ogni preoccupa- 
zione, 

PORSI MASS — Scrivono dall’Aji'in.dat 

settembre all’Independance Belgb + 

Il signor Dullert che era il primo. della tri- 
plice lista dei candidati per la presidenza, ‘è 
Stato nominato dal re presidente della. seconda 
Camera, e ha inaugurato quest'oggi Je sue, fun- 
zioni con un discorso in cui domandando 
dulgenzi e il coricorso dell'è 
Duond' intelligenza ‘che 
tanza ‘ed il' governo.’ E 


ssembleaf notò Ja 
ste fra Ja rappresene 


figli disse inoltre che la 

ione attuale Sari' importante a inotivo della 
stussibne delle leggi Organiché, di cui la c0£ 
stituzione esige la'presentazione;, locchè mostra 
chè il signor Dallert, quadtangue dedito al mi- 
nistero, non tralascia di desiderare la prossima 
presentazione delle leggi sull’insegiimento, sul 
diritto di riunione e di parecchie altre to 
portanti. 

Il ministero 
vilto 


im- 


ha poi, siportato una. setonda 


nella stessa Camera (colla nomina dela 


commissione per l'indirizzo; 


Il: sig. Van Sonsbeek, ha dato. vorament 


sua demissione, è er 
‘gli il 


Nyerelli che sarebbe 
bile, 


sefbpresche str 
malo. a succod barone Van Zuylen 


la, miglior. elezione | 


La risposta al discorso del trono è stati pre 


entata quest'oggi ‘al Re, na non è che 


una 








parafrasi del detto discorso, solo che alla parola { 
di rammarico è:stata sostituita quella di desi- | 
derio dove sì parla della, presentazione delle 
gi organiche. 


5 sellembre.-— 
Leggesi nel Foglio eldomadurio prussiano riguardo 
alla questione doganale: «1 minisi 
firi esterizsiè coptentato di procedere in nodo 
finalogo La quello» che tenne in occasione della 
dichiarazione del sto; egli rese note lè 
risoluzioni.a-Je miré del govorno-di S. Mx alle 
varie legazioni prussizne, affinchè esse debbano 
prenderne nota nelle loro; conferenze;: ma non 
le autorizzò esplicitamente a. comunicare il di- 
1 
Il prossimo arrivo. della risposta degli alleati, 
discussa a Monaco, ‘Somministrerà .l’occa 


spaccio al rispellivi governi. 


ione 
di riparare a quell’omissione, Perchè, da quanto 
traspira sul tenore di quel documeuto, Ja coali= 
zione non adoltò, punto. massime ;conforini valle 
infenzioni della Prussia: ciò Sarebbe: già dimo- 





Strato da questa circostanza, che il granducato 
di Baden, a quello. che pare, non prese parte 


alla dichiarazione dei coalizzali. Si assicura 
inoltre che non si ateetto lu durata di dieci 


annî pei nuovi lratali, posta -d verno prus- 


siano, è con ra e come conditio sine qua non, 
ra diverrà uindi inevitabile se essa 
non'è di già definiliva, 


Una seissi 


di 
di 
ali 
di 


La Gazzella di Voss assienra che, pel 
la, Pruss 
Darmstadt, l’Austria non 


aso 


una scissura. fra ed i coalizzati 
vrebbe intenzione 
convocare i suoi alleali a Vienna, ma bensi 
trasferire a Francoforle la sede delle trattative, 
colla mira di una futura 


unione. austno-ger- 


manica, 
M. il re di 
città, diretto 


sellembre, == 


nio oggi in questa 


alla vola di Oldenburgo, e passerà alcune ore 


colla famiglia reale di Annover, 
Male) SGATDA 


AMSTEL va settembre, -- 
(dal Corr. Hal). 

Oggi nelle ore pomeridiane è qui ‘attesa 
titorno dall’ Ungheria unitatmente’ agli èccelsi 
ospiti suoi la maestà del nostro augusto impe- 
ratore: 

= SE. il ‘bano di Croazia. goneralé d’artie 
glieria barone Jelacick partirà: giovedì 
cda 


venturo 
Zagabrit pei confini militari onde attendere 
l'anrivo di SM. Limperatore! ‘Molta nobiltà 
slava overdata s'unirà al bano. 


— L'altro idr ore ‘dopo , mezzogiorno 


gilinse Uni BI UA 1, l'arciduca Massimiliano 
unitamente alle loro altezze il conte e la con- 
ssa di Chambord, è presero alloggio all'al- 
bergo « ‘arciduieh' Carlo. » 
— Al ministero delle finanze è già finitocil 
computo del nuovo prestito, i risultati‘ ne yer- 
ranio pubblicati probabilm 


domani nella» 


Gazzetta di Vienna: 

— L'incaricalo d'affari. austriaco ‘agli. Stati 
Uniti, cavaliere de Huls 
per ora agli Stati Uniti « 


mani ritornerà 
onde parti in seguito 
lettere 


proposito 


col 


del 


scambio di 
Stato dell’Unione a 
fatto n Kossuth, 


ad' uno di 


segretario 


ricevimento 


DELLI FONIGHE GRA- 


IRTURA 

nti Canto. già ci avvane 
ne di fare menzione di iuesta benefica! istitu = 
zione, che. fondata da un anno appena! già ‘ha 
fatto Si rapidi progressi, grazie: ‘allo zelo. dei soci 
promotori; alle tudini dei benemeriti pro- 
fessori, ed'al'buon volere dei numerosi ‘allievi 
accorsi i con sì: bella gara e con lauto impegno 
A ,queste scuole, che ormai il locale; è fatto 
troppo angusto , perchè sommano oltre. a. cin- 
quiecento gli iscritti, mentre appena Ja me può 
capire nelle poche camere nate a 
iusognàmento: feti Sera, 1: ottobre; 

axemmo: annunziato, fatevasi la s 
tura del.corso scolastico , con ni 

Corso di soci, di allievi, e di distint 
Ml municipio eri rappresentato dal te 
Valiere  Ghivinghello | ronsigliere 
Apri Padunanza un applaudito di 

sidente. della società , 
Tono in seguito il vice-presidente 
‘opersio; il socio promotore 
105 il sotio-s 

il ‘cavaliere: teologo 


questo | 
secondo 
lenne cri 
Neroso .con- 
persone. 
logo ca- 
municipale; 
del pr 
inetii ; parla= 
ignor Crotti, 
Annibale 
neileo,; 
( lo. che. promunciò 
parole degne del.sicerdote veramente cristiano; 


Bo; tore 


sigaor 
nio: 


dol Atisorgimento; 


Fit le persone di 
panza 
SM 
lungo te 

ove sia qualche buona < 
Neromo di proposito sopra questo importanlis» 
sîmno)‘arsomento dell'istruzione tecnica: per ‘ora 
bagli il:’rapido; cenno cheuqui facciamara” merli 


zione presenti i 


Nolatmino il nmovo ec 


incontrare dappertuilo, 
pera da;compiera, ol 





‘damente svolgendosi è invigorendo: 


zione della nascente società che iniziata sotto 
così buoni auspici, già dà tali saggi di se me- 
desima da farciben augurare dell'avvenire. 

— Staristicà ELemronaLe, — L'ubblichiàmo 
nella quarta pagina una statistica del movimento 
elettorale. per fa città di Torino, dal 1848/%în 
poi; il quadro cioè degli oleltori, distinti in va- 
rié categorie, in ragione. del diverso titolo in 
forza del quale ciascuno di essi fu iscritto sulle 
liste; coll’indicazione degli anmenti e delle di- 
Ininuzioni ogui anno avveratesi. porse radiae 
zioni di antichi elettori, 0 per le. iserizioni di 
nuovi. Comparando le cifre totali dell’anno tor-' 
renle con quelle degli auni precedenti, vedrà il 
lettore nello aumento progressivamente maggiore 
degli iscrilli, un. nuovo sintomo di quella vita 
politica che vidne così folitemente © così rapio” 
i nel nostro 
paese. Ascomplemento di questi dati attinti a 
fonti autentiche, pubblichérémo poi: un Jivoro 
analogo per gli elettori provinciali e comunali; 
evinoltre i quadri comparativi%el concorso dest 
gli eleltori, in ciascuu ‘anno, alle elezioni am- 

inistrative e» politiche) 

Promozioni. — il cavaliere Ri 
Sostituito-dell’avvocato. generale; presso»la corte 
di cassazione, prende, secondo ci viene assicu- 
curato, il posto dell'es-consiglire di questo ma- 
gistrato, il conte Costa: ma mon si conferma Ta 
voce riprodotta da qualche  giorvale dellaino= 
mina del signor Mercier, intendente generale di 
Uiamberi, a primo sostituito, e ci viene detto in- 

ce che. sarebbe chiamato a queste funzioni il 
signor Panizzardi, già primo ufficiale» epperò 
non avverasi neppure, per ora, cla traslazione a 
Ciamberi del cav. Lamarmora, attualmente in- 
tendente generale a Nizza, ” 

— I Pitmontesi ALL’esteRO. — Abbiamo giù 
avulo occasione di notare altre volle, è ci è 
sommamente, grato il tornare su. questo argo- 
mento, come da alcuni anni ‘în poi i Piemon- 
lesi abbiano fatti grandi progressi nella stima 
e nella simpatia delle nazioni ‘estere. Son, note 
le accoglienze falle ai più distinti nostri uomini 
politici a Londra, a Parigi ed a Lione; non mie 
nori dimostrazioni racculgono in nome delle Je 
tere le delli: scienze vi nostri connazionali! all'eS 
stero ; è uin-supplemento?dell'Iudépendance Belge 
ce ne reca oggi una prova novella, annuncian= 
doci come al grande. congresso igionico, che 
seguì di questi giorni in Bruxelles; due nostri 
distinti concittadini il'‘cav. dott; frompeo , è il 
cav. dol. Berlini siano stati oletti vic presi 
denti i nobile attestato di 
simpatia, che mentre. onora grandemente i due 
nostiî colmuzionali che ne furono l'oggetto; ri- 
flette il sud lustro sul paese al' quale apparten= 
gono, e civè peguo novello delle buone=relazioni 
che si vanno ogni di ampliatido e. rassodarido 
fra il Piemonte e gli altri Stati più colli e ci- 
vili, 

UnsiistRo— Oggi un furie: 
occasione di ricordare alla questara dal intanto 
cipio «a necessità che sivegli:con ogni solleci@ 
tudine ai regolamenti relativi alla circolazione 
delle carrozze nell’ interno della città. Una pos 
vera donna fu colla solto il cavallo di ‘una vete 
tura lanciata al'-galoppo in una delle vie più 
frequentate. “Certo vi “sarebbe. esigorazione “edi 
ingiustizia) nel fari risalire call’ atmminist razione 
la, responsabilità. di simili dolorosi accidenti; 
ina se non altro, essi provano che niun rigore 
è troppo in questa materia, 


iolio, primo 


o caso ne porge 


— Si leggo nella Gazzerla di Genova in dala 
del 30. settembre : 

Si hanno motizie di notevoli guasti (cagionati 
dalle, dirolle, pioggia di: questi ultimisgiorni, 

Lo acque della Polcevera, estremamente gone 
fie ruppero le dighe erette ‘a S. Frahcèsco è rò- 
vinarono un Inngo tratto della totali provvisoe 
ria che (serve al trasporto: delle‘ pietro, 

Il torrente Petronia, (Chiavari) asportò l’areo 
destro del pontè în qualtro arcate, Si ha a de- 
ploraré la morte di' dae giovani i quali furono 
colti e travolti dall’impeto & dall'ingrossare “delle 
acque mentre, stavano raccogliendo ilegno: 

Un avvallamento in, Bocca di Vasca al di tà 
dol Bracco intercettò .il: passo, per. uno sspazio di 
circa metri 80. Un altro avsallamento ingombro 
pure la regia strada sul’ Inogo detto il. Paglid= 
mento: 

Dicesi che 


Sulla strada. consortile divVarese 
Siano occorsi notevoli dauni e. rottisi particolar- 
mente due ponti, luna nél luogo detto Battiluna, 
l'altro dei Corsali. A quosti guasti si aggionges 
rebbe n mortetili cinque individui compreso un 
pastore con. titta la. sua mandra composta di 40; 
circa. pecore, 

La trabocclievole piena. della Magra intercettò 
il corso delle vettura corriere tra Genova è To- 
scana è vitoversa, Una di queste vetture, tor 
entro passeggieri, corse gravo periculo in ‘mazzo 
al fiume, da cui mon potè essera lolta; éhe dopo 
gli sforzi dicalenne ore. 

Anche-la.strada'regia, nel luogo detto la Pal 
gliassa, tra. Borghetto è Malterana, fa interfotà 
da uni grosso avvallamento; 

= Leggesi noll'Zco della Balla Dora: 

H:49 andante mase 8, AR ta duchessa di 
Genova dietro invito. fattole dal signor. vicario. 
ed ‘arciprate d'Agliè, degnavasi onorare di sua 
presenza la distribuzione dei premii alle alunne 
che si distinsero negl’ sami di fa 2.006 
mentare; e nei. lavori donneschi.gAll 5 
meridiane arrivava alla casa dell'istituto la du- 
chessa accompagnata «al. cay. d' onore e*dalla 

a di servizio, e fu riceynta dal lodato signor” 
retprete alla porta della direzione e nella grande 
sala suporivre dalle. visitatrici) le: dal battimano 
delle allieve. tutte congregate 5 seduta al tavolo 
proparatole ed ottenutane. licenza, il signor ‘ar- 
ciprete leggeva alennché sul vantaggio dell’istru- 


j zione femminila: sid terminato, <il promelitore 


D 








GIORNALE QUOTIDIANO 





l di mattino giun- 

gliè il ministro di finanz 
rario, 1 intendente generale di Torino Far- 
med il sindaco di Torino Bellono, per pre 
Mentare a S.A. R. la medaglia al valore che 
Mia ciltà, di Torino, fece, coniare -per-la catastrofe 


Îibllo polveriera, in cui si distinse tanto il no- | 


principe. Furono tratteruti a pranzo. 
Si (apersero in Castellamonte due scuole 
3 P una di disegno) linca ta dall'e- 
gio pittore Lorenzo» Cassano; 1 a di arit- 
ica diretta dal sacerdote Giacomo Perotti 


Al (mesto selle si imnoveranio giù ottanta a- 
Innini,ca si spera cresceranno. i 

Cosi cill degno esempio sia seguito da altri 
paese si affranchi una volta il popolo dalle 
enel” Gia ignoranza, si affranchi dai dotti, 
imperuccliè inutile torna lo studio se non giova 
largamente. alla patria. 


SÌ, del 30, settembre: in Tormo. 
(1) 
'Fotale N. 
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ULTIME NOTIZIE. 


mov, | ollobr na corris 

«di Roma porta oggi che mons, Charvaz 

Mluiproclamato ad arcivescovo di Genova nel con- 
Cistoro del 27 settembre p. p. (Cattolico). 

NES La Guzzetta di Genova annunzia clio il num, 

Tel 29 Sellembre dell’Hulia è Popolo veniva d'or- 

AUdine del R. fisco sequestrato. alla stamperin e 

Muralliafizio di posta. 


VAS 





ondenza 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Pivenze 28*settembro. 
UL'opinione pubblica s'interessa ogni giorno più 
Migiudizio di lesa Maestà , che forima' soggeito 
tutti i discorsi dei salotti delle galanti no- 
Îte signore, che numerose intervengono alle u= 

i Menze , dei erocchi dei. giovani, e persino: doi 
M(discorsi del basso: popolo” nelle osterie. Stamani 
QUla sala d’udienza era affollata «come mai non è 

stata. La curiosità di sentire parlare il Gue 
razzi valliva un gran numero: di persone, ché 
poi vi si truttengono con piacere, e per conv- 
scere le cagioni di certi fatti ‘accaduti sotto i 
nostri occhi, e allettate dal bel dir dell’ex-capo 
del potere esecutivo. 
Nell indi di questl’oggi sono state riprese 
le; cont ioni, Il primo interrogatorio si è 
Versalo;sulle relazioni fra il Niccolini ed. il Guer- 
razzi io meglio tra il Niccolini ed il governo 
provvisto. Il Guervazzi ha raccontato come’ il 
iccolimi gli venne fatto ili ‘conoscere di 
tanelli, a cui cra stato raccomandato dalla 
azione di | Francia, o meglio dall’in 
‘affari francese. Ed ecc 
preso il Niccolini in sua casa pe 
gua ituliana iai giovanotti suoi figli. 
dopo qualche tempo s'accorgesse 
capace a disimpegnaro questo ufi 
gettarlo privo di mezzi in snlla via | 
mandò al Montanelli, come ‘un giovane 
| di ‘rendergli ‘servigi, nvendo molte 
Negli Stati Pontificii. La prima missione aflida- 
* tagli dal governo: toscano fu di andare nelle 
QU Lomigne e indagare - qual ‘fosse l'opinione 

ll nierale: per rispetto ‘alla costituente. La rellzione 

clievegli fece su questo proposito òl'suo qnit- 

DV letite pare non fosse molto ‘completa, nè ‘si at- 

lirasse. fidudîa. + Così ‘ dice vil Guerrazzi cd ag- 
lunge che da quel momento now si sunsì di 
Vi: ed'anzi ordinò at enstode del suo ullicio di 
Vietargli lfinigresso, Il' Niccolini vedentio il bi 

(i Sogno di caltivamsi la benevolenza del Guerrazzi 
fi prodigò atlenzioni è ‘carezze ad an giovinetto 
LT Nipote di costui, anzi un giorno gli donò una 

carabina. Il donò Spiacque allo zio, che ne volle 

timboisare al donante il pr ed il giurno 
 Appresso, dtrovatolo in Pali Vecchio lo co- 

U Strinse rad accettare un ordine di 60 lire a 
© pagabile dall’Adami, col quale il Gue, 

1! Conti ‘privati da liquidare. L’Adami p 
11 She? moli si potò correggerre, non essendosi mai 
Lu Venutoa (questo. liquidazione, aggravò indobi 

f Mente quella somma sul pubblico ‘erario. ( 

n questo fatto il Guer i ha spiegato Pordine di 
0 Pagnmento di 60 da-lui rilasciate. a favore 
del Niccolini, e che figura in processo, aggiua- 

NU ginidoi dlià si trovò’ costretto ad ustr questo 

Mezzo di pagamento essendo sempre stato abi- 
tuato ad uscirò ‘di casa s porti seco da- 

Mu Maro. Quanto poi agli mandati che a fa- 

O Xore del Niccolini risultano pagati dal pubblico 
Melato il Guerrazzi se ne chiama estraneo, 

DA Non provenienti da lui, e perchè i suoi 

NU Colleghi e piùr specialmente jl Montanelli queste 
Qu Cose ordinavano senza dargliene comun azione, 

n tiovandosi non di rado diversi nei loro. con- 
TU telli è nella stima delle persone. 


per non 


Sia; 





| Si maraviglia 





I primi atti del. governo provvisorio furono: 
il {eereto “con° cui ‘i tre membri dichiararono 
di presiederè. ciascuno; per una: settimana a vi 
cenda il governo , e mominarono i loro sucd 
sori ai portafogli” degli esteri , dell'interno, di 
giustizia e grazia ed il proclama ni Toscani; 
Mel quale si parla del gramluca con modi è 
frasi oneste, & sì rassecurano gli onesti citta- 
dini trepidanti per' le loro. persone e sostanze, 
In quello stesso giorno il prefetto di Firenze 
ordinò ul direttore (elle reali fabbriche di pro 
cedere. allo abbassimonto degli stemmi. grane 
ducali, cominciando. dai luoghi più: frequentati. 
Il Guerrazzi assegna a stordine. la causa 
nella volontà de iere ogni pretesto a 
d tini, a colli ‘è l'arma del 
granduca agli str ere falla se= 
gno dalla prev one repubblicani 
prova di ciò rammenta, nei luoghi ov 
armi granducali nun davano a temere di e 
prese a pretesto di scene di disordine; il go= 
verno provvisorio non lé fece mai abbassare. 
poi come sia a lui contestato 
unfattò pel quale il prefetto di 
commendato, avuto Api 
zione ‘che lo dettò, è che f 

Il presidente - della core accettando 

esta causale pet ciò che concerne l'abbi 
mento degli stemmi granducali nella Poscana; 
come mai chielta, queste ragioni potevano 

ner ‘oretimate "che g î 
0 abbassa anch'essi 
lettera ;del nuovo 
glivaffavi esteri, signor’ Mordinî, che 
dà le-disposizioni-in proposito» 

Il'Guerrazzi dice non avere avuto allora co- 
gnizione di questa lettera, ‘non potere perciò. pre- 
cisamente assegnare la causa ; | potersi” esten= 
dere anche a questo caso l intenzione di salvare 
l'anme del’ Granduca dagli insulti che s'erano 
veduti scagliati contro le armi di altri principi 
militare di più la ragione dî non dare. alta, faz 
zione. repubblicana causa di sospetti, come 1 
avrebbe, avulo se fosse venuta a sapere che'i 
tuppresentanti della Toscana all’estero continua- 
vano a tenere alzata sulle loro abitazioni l'arme 
di Leopokto Il che' un plebiscito avea dichia= 
ratò decaduto. Parlando' del signor Mordini, il 
Guerrazzi ci ha fatto sapere che quegli sebbene 
alla (su al ministero fosse più che fer- 
vente repubblicano, restaido agli alfari cambiò 
d’avviso tanto che diede opera a facilitare la 
restaurazione, e in questo senso tenne un di- 
scorso alla Costituente toscana. 

Il governò provei rdinò pu giusti= 
zìu fosse resa in nome del governo provvisorio, 
e che gli atti pubblici” da lui s'intitolassero. 
Questo ordine che è contest 
secondo le 


0. provocato 
da ina in 


pellanza della magistratora. 1 Guer= 
razzi deduce da questo fatto "è dall’ esecuzione 
che l'ordine ebbe per. parte: della magistratura, 
che esso pure ritenne che Leopoldo JT avea in 
quel momento abbandonato-it governo; fosse 0 
tito dalla Toscana; che il governo proy= 
fu una necessità; e che finalmente la 
condotta del governo provvisorio hon fu p 
se meritò la cooperazione della magistratura, 
Poichè se la magistratura ed i municipii si fi 
sero negati ad'niutarlo; “certo quel governo sa 
rebbe caduto in un giorno. 

Il presidente ha ‘poi ‘contestato al Guerrazzi 
l'ordine che scioglieva le truppe dal giuramento 
di fedeltà a Leopoldo Il. L'accusato racconta che 
formulato quell’ordine e discusso tra i membri 
del governo;fu trovato inopportuno di emanarlo, 
9 geltatone la copia sopra un tavolino dell'uf= 
fizio del ministero dell'interno. Qualcuno 0 in- 
nocentemente oppure a malizia, portò all'uffizio 
del Monitore ano quella copia del decreto , 
ed il foglio olficiale lo pubblicò riel giorno stesso 
con grande sorpresa del presidente del governo 
che ormai credeva che non bbe più par- 
lato di ciò. Un primo errore ne troc sempre 
seco mir sècondo, e così una volta. pubblicato 
questo primo decreto fu forza emetterne un altro 
che ordinasse alla.lruppa-di-prestare giuramento 
di fedeltà al governo provvisorio. ( o secondo 
decreto, a senso dell’aceusato, non implica in- 
compatibilità della. fed ‘al granduca ed -al 
governo provvisorio, poichè il governo proyvi= 
Sorio era cosa del momento, cosa che dovea in 
breve cessate, ma che pure a salvare la società 
in quei supremi. momenti cavea. più. che. mai 
diuopordi una forza armata su cui poter con- 
tare, A messpno venne veramente imposto questo 
giuramento di fedeltà al governo provvisorio , 
ma furono i soklati lasciati liberi ili prestarlo o 
no, a seconila della Toro coscienza. Per altro fu 
certato di indurli a giurare per la ragione po- 
tentissima che , sciolti da ogni giuramento , si 
davano alla diserzione, si sbandavano,, e dalla 
truppi venne sprezzata fin l'apparenza della di- 
sciplina. Supremo male era questo, perchè mei 
tre le-tarbe vccitate dagli speculatori di politi 
con .inones i ano per la città, 
governo non per reprimere e for 
nemmeno pe ladini se quale 
di sangue’ si foste ta. La pri 
giuraniento non ebbe luogo che per qu 
che spontaneame vi si mostrarono volonterosi; 
în molti corpi fu dilazionata per non dare pre- 
testo aî soldati di abbandonare lè bandiere. A 

Nella udienza di stamani lo gettato il 
seme di una. quistione incidentale di qualche 
importanza. Dèi documenti ‘raceolti dall'accusa, 
molti provengono dal ministro di grazia © giu- 
stizia che vagranellatili dagli arci degli altri 
miuisteri, gli ha con una sua lettera inviati al 
regio procuratore generale. La difesa del Gue 

i ha stamani protestato éadlrò questa ma- 
niera di inserti, negando chie una lettera a 
compagnaloria seritta pure da un ministra, senza 
altra delle formalità prescritte dalla legge, po 
dare autenficità ad ùn atto. 


ssima 








La udienza è stata sciolta alle 2/0 3£ circa 
e rimessa a domani la prosecuzione del giu- 
dizio. 


Eranela, — I giornali e le lettere di To- 
lone annunciano l’arrivo in questa città del prin- 
cipe presidente. Verso le ore «tue venne segna- 
lata la comparsa della squadriglia dei bastimenti 
A vapore che accompagnava il Napoleon. 

Le batterie del forte Lamalgue avvisarono l’ap- 
prodo del vapore, e quandoxil priscipe ha tra- 
versato la rada per recarsi nel porto militare, 
tutte le-batterie dei vascelli hanno ripetuto il 
Saluto. 

Il principe è stato ricevito a bordo del quai 
dlal vice-ammiraglio Hamelin , e dal muîre di 
Tolone, il quale gli resesgli omaggi. Ecco se- 
condo la Sentinelle il senso d risposta che 
avrebbe fatto il principe: «Vi ringrazio delle 
felicitazioni che w'indirizzate a nome della città 
di Tolone, lo sono sensibilissimo alle acc slienze 

li abitanti. Da lunigo «tempo io aveva una 
preferenza ben naturale - pei Tolone ;. come il 
luogo in° cui ebbe principio-la grandezza della 
mia famiglia. Come capo dello Stato, debba a 
Tolone le mie sollecitudini , essendochè la sua 
marina da molto tempo è associata ai progres 

ai trionfi della Francia. (Sémaphore). 

— LafSenvinelle rende conto în questi termini 
d'un incidente chè ha segnalato Ta rivista dî 
Tolone. 

«Durante il tempo. della Fivista;inet momento 
in cui il principe presidente passava davanti al- 
l'8 dirlinea, alla distanza di-qualche' passo «un 
leggiero colpo si fece sentire ; il colpo partiva 
vallaseconda linea ‘nell’atto del partute. le armi 
iu cdi st&mettono le-armi al braccio. Il colpo 
ha dovato andare vuoto, e probabilmente una 
carligcia dimenticata ha prodotto questo acci- 
denta, Il principe non vi prestò attenzione, ed 
lia proseguito, il suo. cammino. » 

—QUna nuova modificazione all’itinerario del 
presidente della repubblica sembra essersi ap- 
portal. I principe arriverà a Marsiglia îl me 
coledì-29 settembre, poco. prima 0 poco dopo 
mnezzggiorno ; ma invece di continuare per la 
strad@i ferrata, deve montare a cavallo per re- 

ifall'Arco del Trionfo, da dove partirà in 
carragza, per- Aix; da questa città, prendendo Ja 
ferrogiia a Rognac, visiterà l'acquedotto di Ro- 
quelaraue. (Gaz: du Midi): 
Pispaecio Risitri 

NPaeigzi, 30 seilembre. — HW Moniteur di que- 
sl’oggi contiene delle liste di nomine militari, 
altretdlî nomine nell'ordine della legion d’onor: 
e alle di promozione alla medaglia militare. 

Llaffare della macchina infernale di Marsiglia 

‘aggiudicato dalla corte d’assisi e non:dal- 

all corte. 

211 Constitulionnele la Putrie annunciano che 
la (edrte d'appello d'Aix è quella a cui è dato 
l’iatarico dell'istruzione per la inacchina infer- 
nalb Sorpresa. 

T Leggesi nella Patrie. Secondo le notizie 
Titevute a Parigi sullo spoglio dello scrutinio 
Perla nomina dei deputati dei due: dipartimenti 
dî Puy-de-Dòme è della Le l'elezione è 
certa pei candidativdet' governo, signori Desmols 
les e Pen 

Btrussello — Un dispaccio: telegrafico di 
Bmisselle del 28 settembre giunto ieri sera a 
Parigi annuncia che il sig, Delehaye era stato 
Nominato presidente della Camera dei r: ppre- 
Senlonti con 54 voti contro 40 dali a Verhaegen. 

Ùl' signor Delehaye 
ter accettare la pri 
ebbe luogo il qua 
gen, c 48 a Delehaye. 

Il signor Verhuegen da sua parte ha dichia= 
rato di non potere accettare. (Delats.) 

— Sulla mozione del signor Devaux la Ca- 
mera ha aggiornalo-per l-indomani la rinto= 
viîzione della nomina del presidente. 

La Camera. non. mai. era. stata in numero 
maggiore; sopra 408 membri che la compon- 
gono, 103 hanno votato, 

— Il Senato nella seduta del 98 
pato della formazione delle coram 
nenti, e della nomina della commissione d’indu- 
siria, di commercio e d’agricoltura. Alla fine 
della seduta, .il ministro degli. affari esteri ha 
depositato sul banco presidenziale il rapporto 
sulle n azioni commerciali colla Franci 

Il Senato fa aggiornato indefinitivamente. 

(Indep. Belge), 
(spaccio elettrico). 


vendo dichiarato non po- 
sidenza, un nuovo serutinio 
le ha dalo 50 voti a Verhae 


i è occu- 
ioni perima- 


mere sono a 
niadela, settembre. — Nei suoi ultimi 
momenti ilduca di Baylen.è stato calmo e ras- 
nato. Appena spirato le campane suonarono 
da mortese all’alba del giorno furono sparate 
le salve d'artiglieria. La regina ha ordinato alla 
vrle un lutto di tre giorni e volle essere pre- 
sente alla cerimonia funebre ; il re presiederà 
il cortefigio. 

— Le cortes attuali  devorio. essere riunite, 
mi nonysi ncora, a quale epoca ‘avrà luogo 
la convoéazione. Sembra che la sessione. ‘sarà 
di breve durata. 

— Il marchese di Boccella, antico ministro 
dell'istruzione pubblica del granduca di Tosca- 
na, e altualmente ambasciatore presso la corte 
di Napoli è giunto a Barcellona, profittando di 
un congedo accordalogli per visitare. il nostro 
paese. Egli deve recarsi nell’Andalusia è a Ma- 
drid: (Heraldo). 

erliao. 20. sellembre-— Si legge nella 
Correspondance Havas : Teri finalmente»le risoln 
zioni della conferenza di Monaco. sono state co» 





municate al governo nella persona del * signor 
de Pommeresche, presidente del congresso ‘do- 
ganale,: Viene respinta Ja dichiarazione pros- 
siana del 30 agosto ei coalizzati di Darmstadt 
esigono le- simultaneità delle deliberazioni: do- 
ganalievdei negoziati commerciali coll’Austria, 
ina esprimono aneora una volta il desiderio di 
addivenire ad un componimento è passano af- 
fatto sotto silenzio la minaccia di una rottura 
espressa dalla Prussia. 


Il consigliere bavarese Hermann, il quale ha 
rassegnato queste deliberazioni della conferenza 
rimarrà qui ancora qualche tempo per dirigere 
i negoziati intesi a fissare le basi di una tran- 
sazione, 

— Srivesi da Dusseldorf; 21 settembre. 

Il principe Murat è qui giunto con sua mo- 
glie e seguito. IL principe si propone di passare 
alquanto tempo»presso il suo. illustre parente il 
principe di Hohenzollern Sigmaringen figlio della 
principessa Antonietta Murat, morta il 19 gen- 
naio 1847, 

Fomdra, 28 settembre. — Si sta organizzando 
la deputazione che deve recarsi dal granduca di 
Toscana per sollecitare che cessino le persecu- 
zioni religiose contro i protestanti; 





Fondi pubblici. 

Iorsà dI Torino dl 2 vilobre. 

1819 5 0/0 4 ottobre. Mattino 97. 

4848 4 settembre. Mattino 96 90; 

1849 1 luglie. Mattino 97 75. 3 ottobre. 
Giorno prima 98-40, 95. 

1854 4 giugno. Giorno prima 96 50, 

Azioni banca naz. 4 gennaio 4 luglio, Mat- 
tino 2080: 4 

Azioni muove id 

Via fer. di £ 
ma d 


31 ottobre. Mattino 4275. 
vigliano 4 luglio. Giorno ‘pri- 


(Dispacelo elettrico). 

torso di Parigi del 30 settembre, 

11.3 0/0 a 78 30 în rialzo di 10 cent. 

Il 4 4/2 0/0 a 10425 in perdita di 20 cent. 

Alla Borsa del- 29: il 5:0{0 piem. ha fatto 98. 

Borsa di Lione del 30 settembre + 

Il 4 42 0j0 104 50. 

Il'5 0,0 piem. 98. 

Btorsa di Londwa”del 28° sellèmibre; 
Da» banca--dell’India di cui tantovsivé parlato 
è finalmente uscita dal limbo. Il capitale pro- 
posto è di un milione sterlino; ma si crede chie 
mercè l'incremento della navigazione a vapore 
e delle strade ferrate sarà aperta una più larga 
via all’impiego dei capitali. 

Consol. stazionari a 100 1;8 a cont. e' per 
conto. 

115 per 0/0 piem, 96, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 
AVVISO. 





vanti tutti gli Annunet renceri e di 
Ne che vorranno inseriraî nel 
lornale, saranno soggetti alla seguente 


PA: 


ANNUNCIO affisso 
f volta — Fr.» 

» nel mese; 
+60 . . . 


ANNUNCIO ING) 
A volta Fr. ff» lalinea 
5» nelmese» + SO.» 
10. 


Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il s 


nor 
o Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal, — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per ulti gli Anmanci 
Sralicesi è di altre estere Nazioni. 


INDORATURA 


INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 


Nuovo Metodo 
di EHINGTON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare o inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
dole, sotto::;;e, e qualsiasi oggetto da ‘tavola 0 
per sale, in rame,.in ottone od in ackfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, ‘casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l’indoratura che. 1’ inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipilare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come sî usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Par 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere‘a nuovo ognî specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredì per. chiese, 
p. è., calici, patene, ostensoriî, lampade, can- 
delabri ecc. 








Une Dame francaise honorablement 
connue, pourvue de bons certificats et du diplome 
pour l’enseignement supérieur désire entrer dans 
une famille: comme Justitutrice ou Dame de com- 


pagnie. 


S'adresser. (franco) 
stante, à Turin. 


d ALLA, 16 DL, poslere- 





Un Emigrato italiano profe 
di Matematiche da lezioni a domicilio di Aritm 
fica ragionata ed applicata agli usi mercantili; 
Algebra, Geometria piana esolida,Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. A pi 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Risorgimento. 











ram LLA numerica degli Elettori politici della Città di 


IL RISORGIMENTO! GIORNALE QUOTIDIANO 


Forino divisa per 


llegio coll'indica- 


zione deî titoli di cui si valsero onde essere portati sulle Liste, e del movimento dal 1848 
sino all’ ultima decretazione delle medesime nel 1852. 
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Torino, Coari POMBA © C. Edi 


aussimo buon rezza: 


NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche 6 


moderne di ogni Letteratura. || 


VITA di SISTO QUINTO 


Pontefice Romano 
scritta 
da GREGORIO LETI. 


Quest'opera sarà di tre volumi, : 
Si pubblicarono i volumi primo e secondo A 
(17 e 18 della Raccolta). 


Prezzo per Torino Cent. 85 caduno. 





ORARIO delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA 
Lr 

STAZIONI 
DI PARTENZA] 





“n ANNOTAZIONI A 


| 
‘antim[antim| pom, 


Toriko , 
Moncalieri | 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino , 
Villafranca | 
Baldichieri (1) 
San Dainiano 
Asti, 
Annone 
Cerro (2) | 


merci a piccola 

locità contiuuerad 

farsi nelle stazi 

idi Torino, Mone 

lieri, Dusino, Sa 
o} Vamiano,Asti, Al 

sandria, Novi i 

ArquaL 

Vortirà il condi 

voglio: delle’merd 

la Arquata a 

Ti, ivi » edal 
Pelizzano. » 


Solero . + 
Messandria 
Frugarolo 
Novi i.) ; questo convòj 

Serravalle ; non si a mmattt 
Arr. Arquata { 9 ranno viaggiatori 


DEE cusnsiussssa 





1) Si fermano 

Baldichieri vu 

ereoledi il prim 
convoglio d'a di 
rino ad Arquatiy 
edi penall da Ad 
‘quota 

(2) SÌ fermano, 


Gonse pa Anquara A Tonino. 
Pena 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


ORE 
e ann 


ferie 
lantimjantim antim) 


Arquata 
Serravalle . 
Novi... < 
Fragarolo . 
Alessandria 


‘Arquata e’ l'ultimi 
gf divetto. a Torim 
6 tutti i mercoledi 
i 2.2 convoglio die 
retto! a' Toritio 


Solero + Y Î 
oleri l'ultimo’ diretto 


Felizzano 
Cerro (9) 
Annoue 
Asti. 

San Damiano 
Baldichéeri (1) 
Villafranca. 
Vusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano ; 
Moncalieri 
Arr. a Torino 


maggiore colle 
corso, occorra 
are convogli. sp 
ciali fra Torino, 
Moncalieri , vers 
ranno indie: 
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giunto ili Toscana, 


MARIANO IPAYALA Sprint 105 di novem? 


bre prossimo le sue Lezioni di Matematici che, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
Panino, salvo i giovetli e le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 43, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 

Dell’ARTE MILITARE 

RISORGIMENTO. 


In Trania DOPO IL 
ne 189Ì, i La 


Decti Fsenomi sa aus. Firenze 1850. » 
Lar Dei Sonpato rrariano. Napoli 1845» 


DIZIONARIO | MILITARE  FRANCESE-ITALIANO. 
Napoli 1851... 0. 





in Torino presso 

io Grosso in via di Doragrossa a Jato 

ai Ss. Martiri, il quarto fascicolo della Serie 

di Biografie contemporanee; Esso con 
tiene il Ritratto e la Biografia del 


CONTE DI CHAMBORD 


Prezzo del fascicolo (32 pag.) cent. 30. Questo 
fascicolo contiene inoltre il ritratto e parte della 
biografia del P. Ravignan. 

Nella prossima settimana si pubblicherà il ri 
Iratto e la biografia di Crsane Bacso. 

Prezzo dell'Opera intiera 42 franchi ; questa 
somma si può pagare in tre rate. Dirigersi al- 
l'editore eobaldo Claretti, via della Zecca, n. 29, 
ed ‘al libraio Grosso. 


1 POMBA e Comp. 


GROGRAFIA MILITARE 


PENISOLA IPARHZAN: 
di 
PELLE ORSENI. 


— Prezzo L. 4. 


WOLFF L. ADOLFO 


Torino. — Cua 


Un volume. 








Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


BANQUE DE SAVOIE 
Bilun officiel du 45 .lre 4852. 
Acme. 

Prais de 4.r élablissement. Pr. 
Mobilier si PI 
Frais généraux 
Caisses  . 
Portefeuilles . . 
Comptoir de Chambéry” 
Divers: comptes d'actions 


‘175,510,00 
114,496 
57,502) 


3, 800,8 
E} 0 


381 
3,025,08000 


Fonds public 

Timbre aux titres constitutifs de 
la Banqué . .. . » 

Divers actionnaires pour intéròts 

Fonds pubiies , . SR) 

Comptes cour. disponibles dia 


Total Fr. 


Passir. 

Compte d’actions 
Profits et pertes. .. 

Comptes cour. non disponibles 
Banque d’Annecy siii 
Effets à payer 

Emission de billets” 

Bénéfice A ròpartir. 
Siège principal 


Total Fr, 


Movement duA. au 15,T.bre 1852 
(44 jours d’ asoroiee) 

Portefeuilles .. . |. DA 

Quisses: ah ae aan 


867,334/20/. 
493,479 95 


Mouvement général. 
Soit Fr, 113,067 53 par n 


Tipografia FenneRo è FrANcO. 


ii lune È 


voglio digelto. nf 


Ma 
1,360,810 sog 





ANNO: 
N° 1ATS. 


[Si riceve lAssociazione 


ai Rorkno, all'ufficio del Gior- 
Sile nia lell'Arcivesconailo e presso 
pol ibrai. — Per le Pro- 
e con doi ‘vaglia postali. — 
no, Vieusseno, libraio. 
L MfNcii di (corrispondenza 
Bi Ljolinei. — Londra, P. 
ilibirio, 20, Herner's Street. 

di 


IL 











% 
n) =} 
RA 


ivi 
ni 


uasNIILI VI: | 





ISO 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E. LETTERARIO 


DOMENICA 3 OTTOBRE 
1952. 


Prezzo d’Associazione 


no L. 40 — Sei 
12. 
Er: 


L. 5 

stre L. 14, 50. (franco ui confini). 
— Un sol numero cent. 80.—Di 
rigers franco di psta alla Direziona 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto; alla Madonna degli Angeli 








MI signori Associati al 
bstro Giornale, il cui 
bonamento è scaduto 
ol mese di settembre, 
ono pregati di rinno- 
arlo intempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione «dei fogli. 


é 
LI 
E) 





| Zorino, 2 ottob 


TR 
RIPARTO DEI BENI ECCLESIASTICI. 

‘’Prattando delle economie che potrebbero in- 
" irodursî nel ‘bilancio passivo dello Stato , onde 
| cessare al più presto lo squilibrio fra le entrate 
d uscite, moi pubblicammo le seguenti pa- 
Tfole : « Vediamo nel bilancio di grazia e giu- 
Gislizia una categoria per ispese ecclesiastiche 


'@. 


(«che ammonta a poco meno di un milione. 


le Anch'essa dovrebbe sparire : coi fondi dei be- 

| a nefizi vacanti amministrati dal regi 
«mato hassi a provvedere al clero 
fat provincie, ove non gli vennero restituiti gli 
(1% anfichi suoi beni, e dove pertanto può 1 


gio econo- 
in quelle 


a- 


e mare con giustizia dal governo il sostenta- 


mento. » 
Queste semplici. parole, alle quali neppure 
IMmmonia trovò che ridire, hanno invece irritato 
]è fibre sensibilissime della Patria. Dopo averle 
Iiminate a suo bell'agio per alquanti giorni, 
Eccola scendere ip campo per ricaccirircele in 
gola. Anzi, fedele alla sua tattica, S guardò dali 
I riprodurle; ‘perchè ciò ‘le avrebbe impedito di 
travisarle e falsarle secondo suole, © cominciò 
invece le sue osservazioni a questo riguardo in 
questi termini : ‘© Secondo il solito sistema di 
« attacco contro il cattolicismo ed i suoi mi- 
« nistrî, sistema inaugurato dal superficialissimo 
& Voltaire col suo fumoso motto derasons L'infame, 
© sistema che oggimai è un vero anacronismo 
la poco glorioso pei periodici subalpini che an- 
“# toni lo seguono, quasi  strascicante vetro- 
« guufdia * dell’antica coorte il Risorgimento ri- 
« prova la categoria del ministero di grazia e 
Id giustizia , destinata a fornir supplimenti di 
congrua ‘alle parrocchie più povere. » 
(UA prima giunta il rombo altisonante di que- 
lsti sésquipedali vocaboloni che farebbero invi 
‘a qualanque più ampolloso secentista, ci 
sbalorditi ed csitaimmo alquanto a raccogliere 
îl guanto gillatoci con' tinta prosopopea. da sì 
“valoroso ‘paladino per il quale Voltaire medesimo 
UE nulla ‘più che un superficialissimo. 
* Setioriché, a quanto sembra, la Patria da una 
grande importanza alla sua  fraseolog tant'è 
chie dopo tre o più settimane ella tori 
‘'itmero di ieri, sopra questo” argomento , © si 
lingegna di parer buona economista, non meno 
che buona cattolica e buona costituzionale 


ha 


.° B sia pure: scendiamo; sc cosi*vuole, in campo, 
dra the ci è passata la prima intronatura la- 
soiataci da quel sno rombazzo di parole: vediamo 

. A spremerne, cosa ne rimanga...» 

+ Ma fin da principio ci si affaccia diffi- 
coltà; ci occorrerebbe cioè una espressione che 
| Senza cessare d’essere parlamentare, 

‘\abbastanza il carattere vero della trasformazione 
ché la Patria fa subire alle nostre parole. Noi 
abbiamo detto cioè che si provvedesse coî fondi dei 
‘Venefizì vacanti amministrati dal Regio Economato al 

i tera delle provincie nelle qualî gli si lolsero senza 

" Coniinso i beni che possedeva prima della rivoluzione. 

Ta Patria ci fa dire in termini assoluti, che noi 

liproviamo i supplementi di congrua alle parrocchie 

più povere. Certo è uno spediente assai comodo 
quello di supporre in altrui intenzioni è discorsi 

‘per condannarle, è confuttirli, ma se questa tat- 

! ‘lica è facile, è dessa pur anche onesta e leale? 

Nor & per ‘altro sopra di ciò che noi vogliamo’ 

lWhiamare l'attenzione del lettore, ma sibbene 


una 


nilicasse 








sui ragionamenti che la Palria viene in seguito 
facendo, e sulle cifre che adduce per giustificare 
la convenienza è la giustizia di manten 
finitamente nel bilancio dello Stato: una 
goria | di circa die milioni all’annò per sì 
al culto. 


ere inde- 
cate— 
dii 


La Putria vuole wa volta andar ul fondo di tutte 
le declamazioni ed attaccare corpo a corpo îl fantasma 
(sic) con cui si tenta persuadere al popolo che il clero 
cattolico è una sanquisuga, un vampiro che go: 

(sic) e s'ingrassa colle sue sosta Certo, è 

santo lo seopo della; Patria, se non sentisse un 
po’ troppo il plagio ai dunni dell'eroe di Cer- 
vantes. Ma se non altro la Patria ha una fede 
robusta nella propria valentia,’ epperò soggiunge 
clie per trionfare più compiutamente (sic) prenderà 
subito (sic) ì dati esposti dal sig. avv. Meneghini 
(un emigrato!!) nel Manuale del cittudino. 

Da questi dati ricavasi che il clero ritrae an- 
nualmente da varie fonti un reddito di L. 5,130,000 

ima parte sì scompongono 
nelle seguenti categorie: 
Dal bilane. dig ja e giustizia L. — 928,412 
Dalla cassa del debito pubblico » 1,659,490 
Dall'era i a 
Reddito di fondi e proprietà 

dell’Economato  . . . » 300,000 
Dai combni per le del 

culto è per annualità , » 2,000,000 


le quali per 


30 
n 
H 


spese 


Aggiungendo a quella prima 
cifra di . ina 
la rendita del patrimonio ecclesia- 
stico calcolata nel 4849 în. » 


5,130,000 


(0,000 


în tutto la somma di » 13,780,000 
presenterà la totalità dei redditi annual- 
monte goduti dal clero nel nostro Stato. 

Chi istituisca un raffronto fra questa cifra e 
il reddito ordinario dello Stato, che fu nel 4847 
di 82,000,000, nel 4848 di 74,600,00, nel 1849 
di 177,750,000, e chè oggidi , gî 


avi 
che ra 


azie agli au- 
menti d'introito procurati Wa nuove imposte, si 
può calcolare circa a 85,000,000 , dovrà cer- 
tamente giudicare siva Ja cifra di quasi 
14,000,000 consumata annualmente dal solo 
clero, Ma la Pulria così non la pensa, e ci scio- 
rina tostamente un calcolo, col quale vuol p 
vare nientemeno insulti 

di questo reddito; epperò , a_ fil di logi 
mecessilà di mantenere non solo, ma si ancora 
di accrescere Je categorie stanziate in bilancio 
per sussidiî al culto. 

ID 
notizia ch 
mano a 22,689; poi, forte com’essa è nei com- 
puti, cì dimostra che dividendo 13,780,000 lire 
fra 22,689 persone, appena toccano -a ciascuna 
L: 607. 34 all'anno, « quota, esclama ‘rionfando 


che la assoluta 


ioè ci comunica anzitutto la preziosa 
convilati a sì lauto banchetto (sic) som- 


più compiulamente, eguale alla paga cd alla com- 
« petenza di un capo trombettiere, e metà mi- 
«more di quella di un sottotenente; magra con- 
«gnua di cui nè i redattori del Risorgimento, 
« nè quanti altri gracehiino contro l’ingordigi 
« del elero, non si terrebbero al certo soddi- 
« sfatti. » 

Ma, di grazia, che direbbe la Putria se il 
Risorgimento chiedesse ai suoi azionisti 13,780,000 
lire per mantenere 22,089 redattori; 0 se il 
ministro della guerra li domandasse al Parla- 
mento. per. creare, 22,689 capi Yrombettieri ? 

E non prevede che la cifra dei 22,689 reli- 
giosi sarebbe il miglior argomonto dell’ecci 
vitàdi un reddito» annuo di 13,780,000 lire pe 
fautore dell'ineameramento,dei beni eccle 

Un reddito di 85,000,000, per tutte le 
dello Stato, 6 un impiego di quasi 14,000,000, cioè 
il ‘sesto degli introiti; per le sole spese del culto? 
Una popolazione di poco più di quattro milioni, 
& in questa poco meno di ventitre migliaia di re- 
ligiosi? 

A che pensava la Pala quando faceva pub- 
bliche queste cifre così compromettenti? O forse 
il suò articolo è una fina ironia, colla quale, 
sotto la' mostra di scusarla ; volle flagellare la 
sproporzione che è nel nostro paese fra il mu- 
mero dei laici e quello dei chierici, e Ta ècces- 
siva differenza di condizione che passa fra po- 





chi privilegiati ‘© la ‘immensa maggioranza’ dei 
membri del clero? SI 

Alcune espressioni di quell’ articolo! ei (es 
suadono ad ubbracciare quest? ultima opinione 
ed' al supporre clie la' Patrid, pubblicando quéi 
dati) sotto specie di rampognare.il Risorgimento, 
siasi invece proposto di eccitare il governo a 
spingere alacremente gli studi da aleun 
einjo avviati, per un migliore ripariodéi beni 

sce i quali non dovrebbero tarlare 

ormai va ricevere il ‘loro ‘complemento. 

ser [praticamente coneretizzati in un pr 
di Jegge:che certo-îl Parlamento voterebbe s 
indugig e al quale tutti i buoni cittadini, e in 
capo ad essi tutto il clero farebbero ottima ac- 
coglienza. 


Ci manca oggi lo spazio per rispondere in di- 
sleso ad un articolo della Patria intitolato : Quale 
sorà la sorte del ministero ? Ci basti per ora il ri- 
bottere Paccusa di contraddizione nella quale il 
giornale nco-ministoriale pretende cogliere il 
Risorgiiiento Sulla troppo nota quistione della 
fusione, dei due centri oramai a sazietà descritta 
e dispilata dol giornalismo piemontese. Il Ri- 
sorgimienito che aveva propugnato la fusione în certi 
limiti fed in 
comballuta quando ne venne tr 


certe condizioni contenuta, l'ha 
ta fuori: ma sa- 
rebbe solo in. opposizione con se stesso. allora 
quando la combattesse, ancorchè rientrata in 


quei dimiti ed in quelle condizioni. 


CENNO SUL CONGRESSO GEN 
D'IGIENE: DEL; BELGIO. 

Per generoso pensiero di liberò governo, ogni 
ynno' mel Belgio colle’ fiste  anniversarie della 
nazionale: indipendenza si fanno coincidere delle 
uti 
g@f questioni diverse di, pubblico vantaggio, 
éifuelle segnatamente che più da vicino con- 
cefhono il miglioramento della condizione delle 
classi ed operaie. E a appunto 
adesso un anto che un altro congresso d'igiene 
tagunavasi in quella citta ; il quale, convinto 
della grandezza dei risultamenti che potevano 


radunanze, le quali sono: chiamate a svol- 


povere vol 


dorivare da un’ ampia discussione dei principii 
che deggiono regolare l'igiene tanto pubblica, 
dite privata, deliberaya che un'assemblea gene- 
tale alla quale fossero convocate tutte le per- 
sone di qualsiasi nazione che. si occupano di 
tali studi, avesse luogo Vanno successivo. Ed 
è precisamente di questa radunanza, riunitasi 
il2) 3 è 24 settembre corrente, alla quale 
0 spontaneamente 6 per delegazione dei rispet- 
tivi governi, intervennero personaggi distintis- 
simi di tutte le mazioni d'Europa è del Brasile, 
che noi intendiamo di fare parola. 

Un programma delle quistioni che-ivi.si.do- 
Verano trattare, ‘redatto. dal consiglio superiore 
d'igiene, composto di capacità. appartenenti a 
diverso stato: qualche, tempo 
prima trasmesso a tutti i membri aderenti; che 
gî può riepilogare nei seguenti punti: principali: 
f. Abilazione' degli operai; 2. Bagni e lavatoi 
pubblici. 13, Ospedali ed 1. Cloache e la- 
{rine. 5. Distribuzione dell’acqua: 6. Ventila— 
one dell’ igiene pubblica. 
8: Alimentazione dell'infanzia. 9. Sepolture, ci- 
miterî e depositi mortuarii. 40: alsificazione 
delle derrate alimentari’ e medicinali e delle 
bevande. 41. Lavoro dei ragazzi ei polizia degli 
opifici. 42. Prostituzione sotto tulti i suoi 
aspetti. 

Inoltre con saggio divisamento, onde. agevo- 
larèlle discussioni, @ per servire, quasi di punto 
di palftenza ‘alle singole questioni. teneva; dietro 
un progetto provvisorio di soluzione. delle, me- 
desime; — compilato con la, massima cura 
dallo ‘stesso consiglio, e che invano si, potrebbe 
desiderare più commendevole per la chiarezza 
del dire, peri la profondità di dottrina e per la 
maturità dei giudi: Tant'è che. dalle quattro 
sezioni in cui si divise il’ congresso, per i la- 
vorî preparatori, e alle quali fu deferito il rap- 
porto: sulle. risoluzioni dei quesiti che furono 
sottoposte ad' 31m minutissimo esame solto i mol- 
teplicì aspetti che potevano presentare, ad ecce- 


scienze, era 


zione. 7. 











zione di leggiere modificazioni od aggiunte, fu- 
rono quasi integralmente adottate, come lo fu- 
rono del pari in seguito alle profonde discus- 
sioni nelle generali pubbliche adunanze. E ne 
duole che Vindole del:giornale non ci consenta 
dl’intrattenercene :particolarmente. , Diremo solo 
che la questione dei bagni (e: dei lavatoi pubblici 
a modico; prezzo per. gl’indigenti specialmente 
ha promossa. parparte.di, due distinti inglesi 
ne comunicazioni statistiche, permodochiè 
crediamo di far. cosa grata ai-nostri lettori. an- 
nunciando . loro essere nostro, proposito di, tor- 
nare sopra questa materia che fanta influenza 
esercita sulla salute delle classi | povere, non si 
tosto ne saranno giunti aleuni disegni e rag- 
guagli relativi statici cortesemente promessi dal- 
l'ingegnere incaricato di tali ‘lavori, ed ;uniremo 
di nuovo , all’ altrui la nostra voce perchè an- 
che fra noi si voglia finalmente | ponsare alla 
creazione di. tanto benefici stabilimenti. 
Abbiamo accennato, le questioni, che quel con- 
gresso generale d’igiene era chiamato a risolvere, 
e tanto speriamo che basti per; farne conoscere 
l'importanza e dimostrare qual conto si. faccia 
nel Belgio di tutto ciò che ha tratto al miglio- 
ramento della salute pubblica. 
più gravi principii d'umanità, le discuss 
ebbero luogo, dovranno trovare un eco presso 
tutti i governi dei popoli inciviliti, come lo tro- 
varono già nel cuore di quell’ottimo Re, e dei 
reali principi che onorarono di loro presenza 
una seduta del congresso, non che del’ governo, 
il quale per bocca dell'illustre ministro Rogier 
si sarebbero fatti passare nella pra- 
amministrativa tutti i buoni coi 


tica 
avrebbe attinti dalla scienza e dall’e 


er 


di quel benemerito mi 
i di vedere colà qualito prima tradotte in 
lo le misure igieniche che con tanta ‘evidenza 
di prove vennero indicate (1). 

E piaccia a Dio che l'esempio del Belgio ve- 
nisse imitato anche fra noi! — Perocchè im- 
porta si persuadano i governi che nella scienza 

a ne, e nell’applicazione dei 
prio î sta senza forse una 
delle condizioni essenziali per migliorare lo 
stato morale e materiale delle popolazioni } ‘è 
specialmente della classe più numerosa è più 
infelice. î 

Allontanate dalla dimora dell’ agricoltore e 
dell’operaio quelle tante cause d'infermità ‘che 
consumano il corpo, e rendono intiére famiglie 
inette al lavoro j ‘e voi torrete ‘una delle mas> 
sime cause del pauperismo , e ne farete buoni 
e validi cittadini ! 

Di più per tacere degli altri immensi vantag= 
gi che si possono; ricavare ; dai, provvedimenti 
igienici diremo di, passaggio che i medesimi 
influivebbero grandemente a moderare ed. an- 
che antivenire le malattie popolari, epidemiche, 
le esotiche e contagiose, le epizuozie , ecc. co- 
me risulta dalle osservazioni che si sono fatte. 

Laende facciamo voti anche noi ,, perchè _il 
nostro governo voglia prendere egli pure in se- 
ria considerazione questa grave questione , va- 
lendosi all'uopo delle traccie già segnate da altre 
nazioni, facendo appello all'opera di persone 
conosciute per ispiriti filantropici, e soprattutto 
richiamando sopra di essa l’azione e l’attenzio- 
ne dei municipii cal 

Prima però di chiudere queste poche li- 
ne, è volendo ritornare là, donde siamo par- 
titi, erederemmo di mancare ad un dover ho- 
stro, ove quì pubblicamente non rimmovassimo 
i ringraziamenti per la cortese ospitalità rice- 
vutà in Bruxelles, e tributassimo una parola di 





(1) Nella seduta del (‘ongresso del 23 fu di- 
stribuita a tutti i membri si 
che un graù numero di sosctiltori fecero coni 
iu ondre: del ministro Rogier; e che porta; la 
guente dedica: Au promoleur de l'Iygiéne publique 
en Belgique, ; 
Quella medaglia è pregevole lavoro di Leo- 
poldò Wiener, e venne presentata al ministro da 
apposita commissione presieduta dal dotto: conte 
Arrivabene, che in tal occasione gl’indirizzò, un 
bellissimo discorso. 


























encomio al presidente generale, signor Vlemin- 
ckx per il modo così lodevole ed imparziale, 
con che diresse le discussioni di quel consesso 
degnamente coadiuvato dall'instancabile signor 
Ducpectiaux, segretario generale, al.quale è do- 
vuto il pensiero di quel generale congresso , 
non che ai membri del consiglio superiore d’i- 
giene ed ai rispettivi presidenti e segretari 
delle sezioni, i quali tutti seppero. acquistarsi 
la stima e la simpatia dei numerosi congregati. 
Torino, 30 settembre 1852. 
Dott. Trompro. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALE 

Torino. — La Gazz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di Moncalieri 19 maggio col 
quale si approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione amministrativa di Cuneo 
per l’anno 1852. L'attivo è col decreto appro- 
vato nella somma bilanciata dal consiglio divi- 
sionale di Il. 905 72. Il passivo è ammesso del 
pari nella somma complessiva di settecento qua- 
rantamila novecentocinque e settantadue cente- 
simi in cui fu bilanciato, ma però colla traspo- 
sizione di ‘Il. 2000 88 dal Tit. 2. Cat. 6. — 
Bilancio stradale. Part. 2. Art. 4. $ 7 — all'art. 
ultimo addizionale dello stesso titolo , attesochè 
la deficienza sull'esercizio 1850 a cui deve sup- 
plire quest’ultimo stanziamento non è di sole 
Il. 35933:79 come fu quivi bilanciata, ma bensi 
di 37934 47, e per altra carte. l'imposta divi- 
sionale toccando già il limite massimo non si 
ha altro mezzo di sopperire alla somma man- 
cante se non colla suddetta trasposizione. 

L'imposta divisionale resta perciò mantenuta 
nella: somma. di lire settecento quarantamila 
come fu votata dal consiglio divisionale. 

— S. M. vista la deliberazione del magistrato 
di cassazione del 48 settembre prossimo passato 
ha, con decreto del 26 stesso mese, dispensato 
il conte e commendatore Ignazio Costa Della 
Torre, consigliere di cassazione , dall’ulterior 
servizio; colla pensione cui potrà aver diritto a 
termini di legge. 

Con decreto del 26 suddetto mese ha nomi- 
nato il conte Felice Ricciolio , primo sostituito 
avvocato generale presso il magistrato di cassa- 
zione a consigliere nello stesso magistrato. 

8. M., con altro decreto del 30 settembre p. 
p., ha nominato a primo sostituito avvocato ge- 
nerale presso il magistrato suddetto il cav. Carlo 
Panizzardì, primo ufficiale del ministero interni. 








— Per determinazione presa in udienza delli 
26 settembre, S. M. ha dispensato il teologo 
collegiato D. Emanuele Pisu dalla carica di di- 
rettore spirituale nella università di Cagliari , 
ammettendolo contemporaneamente a far valere 
i titoli che per avventura avesse al consegui- 
mento di' una pensione di riposo. 


preside della facoltà di teologia, a direttore spi- 
rituale nella università di Cagliari, 





LOMBARDO VENETO. — Venezia, 
settembre. — Questa mane ebbe luogo nell 
arsenale il varo di un battello a vapore al quàle 
venne imposto il nome di Curtatone. 

L’ ingegnere inglese Neville, quello che aveva 
contrattato per la costruzione del ponte in ferro 
del Gran Canale, ritornò a Venezia, e si vor- 
rebbe adesso che tutto sia combinato. Se però 
ci fosse tempo ancora da poter fare delle mo- 
dificazioni sarebbe desiderabile, nell’ interesse 
medesimo dell’ impresa, che il ponte fosse co- 
struito a S. Maria del Giglio invece che a San 
Vitale. In questo modò si porrebbero in diretta 
comunicazione le Zattere col San Marco, mentre 
S. Vitale è troppo lontano dal centro, ed un 
ponte in quel luogo sarebbe pochissimo fre- 
quentato, Codesta è opinione generale, ed io 
non fo che ripeterla. 

Abbiamo da alcuni giorni un tempo orribile; 
pioggia e vento in abbondanza. Gli acquazzoni 
che caddero terminarono di conciare per le fe- 
ste la povera uva, sicchè il raccolto di tal genere 
sarà meschinissimo. (Oss. Triest.), 


TOSCANA, — Firenze, 29 settembre. — Da 
un lavoro statistico di Zuccagni Orlandini rife- 
rito dal Monilore Toscano appare ‘che nel 1851 
la popolazione del granducato, stando ai regi- 
strî parrochiali nei quali l’autore teme qualche 
inesattezza, componevasi di 897,939 maschi e 
863,201 femmine. Su questa popolazione si con- 
tano 10,350 preti secolari, 3076 religiosi e 3918 
monache. 


IL RISORGIMENTO 


DUE SICILIT. — Napoli, 23 settembre — 
Ieri, seconda ottava di S. Gennaro, re Ferdi- 
nando col duca di Calabria, i conti di Trani, 
di Caserta, di Aquila e di Trapani si condusse 
al duomo. 

— Nel punto di confine fra i territorii di Torre 
del Greco, Torre Annunziata e Boscotrecase, ad 
un'ora di notte, una mano d’individui armati 
di coltelli e bajonette.s'introdusse alla svelata 
nelle case dei fratelli Falanga, li legò, e ne 
saccheggiò completamente le abitazioni, portan- 
do via fra denaro ed oggetti in gran numero e 
di gran volume, il valore di 450 ducati. Alcuni 
sospetti di quest’audacissima rapina yennero 
arrestati. 

— È giunto in Napoli da Roma il barone di 
Arnim, prussiano; segretario di legazione. 

È pur giunto da Roma il cav. Gio: Pacini. 








ESTESE 
MURCIA. — Da una corrispondenza della 
Triester Zeitung in data di Beîrut 414 settembre 
togliamo i seguenti passi interessanti : 
Li 10 corrente giunsero quivi provenienti da 
Lattaffia.3 battaglioni di truppe regolari scol- 
l’ordine di. partire subito a marcia forzata alla 
volta di Damasco. — Oggi deve pure partire 
la guarnigione di qui, che verrà, a quanto di- 
cesi, rimpiazzata da altra; ma ciò è impossi- 
bile, per la mancanza di altre truppe. — La 
così detta armata araba, il cui quartiere  prin- 
cipale risiede in Damasco, è composta di 
reggimenti d'infanteria, e 5 di cavalleria ed ut 
reggimento d’artigli con 80 cannoni. Il tor 
tale dell'esercito ascende a circa 30,000. uomili 
i quali debbono però. presidiare la Palestina], 
il Nord della Siria, Beirut, Aleppo e Damasco, 
Con una tale armata dunque il governo ot 
tomano non, potrà mette) tualmente in gueri 
aperta coi Drusi dell'Hauran, i quali in uu 
eguale occasione fecero sagrificare e senza pro- 
fitto 30,000 uomini di truppa regolare ‘e. belle 
disciplinata; comandata ‘ dal valoroso . Ibrabir 
pascià; numero che corrisponde a quello dell’a|- 
tuale armata araba. Qualora il governo turdo 
dovesse ora subire unn sconfitta, è probabile 
che tutta la Siria e la Palestina si sollevereb- 
be, il che renderebbe ‘molto difficile il ristabi- 
limento della tranquillità e dell'ordine. 
cono regnare anche in 
quel pascialicco unia perfetta anarchia. Nume- 
rose orde di Arabi Dscherboa, Zobeid e Morte- 
fermano e depredano le carovane, vanno 
girovagando sulle sponde dell'Eufrate e del Ti- 
gri con una sempre crescente audac 


Anche presso Aleppo ebbe ultimamente luogo 
uno scontro fra le truppe del governo è gli 
Arabi del deserto, e non pochi rimasero morti 


e feriti sul campo, senza che le truppe potes- 
sero ottenere verun felice risultato. — Giorni 
sono comparve nelle vicinanze di Antiochia 
Eben-Adal, capo di una numerosa ed influente 
tribù di Beduini, il quale per Ja prima’ volta 
dopo molti anni viene in quelle parti. 

Coll’ultimo vapore francese giunto qui li 5 
corrente arrivò il console di Francia in Geru- 
salemme, sig. Botta, il quale ripartirà pure per 
colà li 17 andante. 





PORTOGALLO. -- Il Times del 28 pubblica 
il sunto di una lettera di Oporto in data 18 set- 
tembre, nella quale contengonsi cattive motizie 
sulle vendemmie. Nel Douro; dice. il corrispon- 
dente del Zimes, le uve sono estremamente in 
rit ce irregolarissime di.grossezza e di ma- 
turità. La quantità non è abbondante, Da noi, 
e nel Minho e nella Beira l'aspetto della vite è 
peggio ancora che nel Douro, Il 44 abbiamo avuto 
uno dei più tremendi temporali di cui si abbia 
memoria. Nel Douro il vento e la pioggia de- 
vono aver cagionato incaleolabili guasti, e quan 
tunque non sia da disperarsi, della vendemmia 
tanto che le uve. stanno sulla vite, credo di 
poter affermare che questa sarò una delle più 
infelici che sì siano viste. Siamo però nel tempo 
dell’ equinozio ; e se il tempo si rimette pos- 
siamo contare sopra le dieci; ultime giornate di 
questo mese, ‘e ‘sopra un bell’ottobre, Bisogne= 
rebbe far la vendemmia non prima del 20 olto- 
bre, ma il cattivo tempo costringerà i vignaiuoli 
a vendemmiare per avere qualche cosa che cerlo 

rà vino. 

— La squadriglia che ha condotto l'impera- 
trice e la principessa ‘Amalia a Madera è 
tornata a Lisbona. Uno dei bastimenti porta 
il battaglione cacciatori, che si è ammutinato a 
Madera. Il governo ha ordinato che questo bat- 
taglione debba rimanere a/bordò sinitanto che 
sia stato deciso della suà sorte da' un consiglio 
ke guerra riunito a tal effetto. I giornali del 48 

















annunciano che quel battaglione è stato di- 
sarmato. 


HELGIO. — Camera DEI RAPPRI PANTI.- 
Seduta del 28 settembre. — Dopo qualche discus- 
sione a proposito dolla verifica dei poteri dei 
rappresentanti nuovamente eletti, la Camera 
passa all'elezione dél presidente. Dietro inter- 
pellanza del: sig, Leroinne il sig. Rogier capo del 
gabinetto dichiara che se il sig Le-Verhaegen, il 
quale da cinque anni presiede la Camera, non è 
rieletto, il ministero ne dedurrebbe la conseguenza 
che la maggioranza gli manca. Ciò nondimeno il 
mautenimento del presidente non sarebbe. con- 
siderato; dal governo come decisivo per la que- 
slione di fiducia, la quale non sarà risolta che 
per l'esame degli atti del ministero. 

Si. procede, allo squittinio, durante la quale 
operazione la Camera è in preda ad una viva 
agitazione, e tutti i deputati fanno crocchio 
nell’emicielo dove le conversazioni sono vivis- 
sime, 

Risultato. Sig. Verhaegen presidente sortente 
46; signor Delakaye liberale 4. 1 cattolici hanno 
Votato per il secondo candidato. 

Il signor. Delabaye dichiara; con alcune pa- 
rolo acconcie, di non poter accettare la pre- 
sidenza (applausi, dalle tribune) in surrogazione 
del signor Verhaegen, la cui imparzialità non è 
dubbia. À 

Nasce una discussione, confusa, se debbasi o 
no continuare l'operazione; si continua: 

Risultato: 103 votanti, 5 schede bianche; Vi 
haegen 50, Delahaye 48. 

Il signor Verhaegen non approvava la que- 
lione di gabinetto, ma una volta posta la que- 
slione, sì tratta del principio ; il partito libe- 
rale si trova in giuoco. Egli non intende che 
la questione s'impegnò sulla sua perscnalità e 
rifiuta (applausi dalle tribune). 

Dietro la mozione del signor Devanx la Ca- 
mera aggiorna a domani la ripresa dello scru- 
tinio per la nomina del presidente. 

La Camera non è mai stata così numerosa; 
dei 108 componenti 103 hanno votato. 

— L'ex-regina Maria Amalia, in compagnia 
del principe di Joinville, giunse il 28 in Ostenda. 
In convoglio speciale era destinato a ‘condurla 
fino ad Aquisgrana, donde continuerà il viaggio 
fino a Losanna, dove si reca per visitare la du- 
chessa d'Orléans. 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell'Independance  Belge datata di Parigi, 
27 settembre. Il partito legittimista che non 
manca di una certa forza nel mezzogiorno della 
Francia, è quasi totalmente prostrato ; esso pro- 
clama le sue opinioni ma resta in relazione col 
potere, non sapendo ancora se deve romperla 
col principe: presidente, o guardare le numerose 
posizioni che tultora occupa. 

I prefetti di Montpellier, di Tolosa, di Mon- 
tauban, d'Agen fauno tutti gli sforzi per riunire 
i Iggittimisti; ma lo zelo bonapastista tanto ar- 
dente del sig. Chapuis-MontlaVille, prefetto del- 
l’alta Garonna, lo, ha molto danneggiato presso i 
religionarii di Frohsdor 

Bordeaux, la città del 1814 prepara 
magnifiche feste ; i legitlimisti si scompigliano 
innanti gli interessi commerciali attualmente in 
grande. prosperità. 

Parlasi con maggior che cin altro 
tempo di una deputazione di senatori.che si rin- 
nirebbe spontaneamente ed officiosamente per 
recarsi dal principe presidente a Pours onde of- 
frirgli l'impero; io però stento a erederlo; senza 
parlare dei senatori che amerebbero continuare 
a servire il principe nelle attuali condizioni, e 
nòn più in la, la più parte di questi ricchi di> 
gnifarii essendo dispersi nelle loro possessiuni, 
in viaggio, alla caccia, è dubbio che si possa 
riunire un numero sufficiente per comporre una 
deputazione per si alta ed importante missione. 
lo vi annuncio la notizia a causa della sua in- 
sistente notorietà. 


interesse 


L'impressione generale risentita in conseguenza 
della prima nota pubblicata ‘dalla Patrie mi ha 
singolarmente colpito. La sicurezza è così com- 
pleta, la confidenza così generale, che non'si 
pensava da alcuno veder: rinnovare, contro il 
presidente questi critminosi attentati, che si sono 
perpetuali sotto il regno di Luigi Filippo di fe- 
lice memoria. Si è dunque obbliata la storia. 
È per questo; che Napoleone istesso fu esposto a 
ripetuti tentativi; naturale risultato del eontra- 
sto d'interessi, di amare reminiscenze o di ri- 
sentimenti. Le grandi tempeste sono di rado 
guite da una perfetta calma, diceva Napoleone, 
sentendo le trame che contro lui si ordivano. 

‘Provo nelle memorie segrete; manoscritte ed 
inedite sopra il consolato la serie dei tentativi 





che furono fatti, dal 1800 al 1801 ‘contro ilvin- A 
citore di Marengo. 

Questi aneddoti mi sembrano tanto 
santi che non posso non. rieordarli. 

Lascio da parte il complotto che vi fu al mo- 
mento in cui Bonaparte sì disponeva a partiré 
per la campagna d’Italia. Si era cercato. di far! 
prevaricare una compagnia: della guardia coni 
solare, introdurvi assassini e uccidere Bona" 
parte in una rivista della domenica, nella corte) 
delle Tuileries. 

Questi tentativi sparvero al cospetto della fo 
deltà dei soldati. Si era detto nei giornali che i 
il primo console si sarebbe recato alla seconda’ 
rappresentazione del Maometto, ove pel’ successo 
dell'attore Lafon la folla era immensa, 1 conev 
giuvati si. affrettarono di. preparar tutto. Essi 
comprarono un uniforme d'officiale di gendar= | 
meria, la indossarono; ;ad. un; povero diavolo, al 
cui diedero cento Juigi d'oro e un pugnale. Las 

ino si recò al teatro; il primo console non’ 
andò ; il colpo falli e l'individuo disparve. 

Poco dopo si annunciò che il primo consolefì 
si recava sulla piazza dello Chatelet, onde porre 
la prima pietra per un monumento alla gloria 
di Desaix. Subito si riunirono i congiurati e fe-0 
cero condurre da due complici di Marsiglia, co- 
me oggi, una macchina infernale, propria a lan= 
ciare da lungi proiettili è palle. Ogni pezzo si. 
fece fabbricare da differenti operai, e il sue» 
cesso si credeva sicuro, Come a Marsiglia la 
macchina fu trasportata in una casa, ma la po- 
lizia avvertita, fece una visita, sequestro la inac= © 
china, e arrestò il portinaio della ‘casa; che fu. 
dopo messo in libertà, ma non.si pervenne sino | 
ai colpevoli. $ 

Alquanto tempo dopo un'icerto Suveriot,y an-/ 
tico aiutante di campo ii Henriot $' introdusse A 
cogli operai alla Malmaison, esaminò il locale | 
© propose ai suoi amici di mettere il fuoco al 
Rueil. Egli s° incaricò durante 1' incendiò d'ene 
trare alla Malmaison alla Lesta; di venti uomini A 
risoluti, e d’uccidére il primo console; La pom 
lizia non aveva che sospetti, procedèa qualche! 
arresto preventivo e Suvenot senza giudizio le= 4 
gale fu spédito a Cayenne. Questa cospirazione 
mancata venne tosto seguita da un’altra. In a-% 
gosto uma banda di briganti, che avevano figu= 
rato nella rivoluzione , s' imboscò: nella strada 9 
della Malmaison. Essi furono sorpresi colle ar 
mi alla mano în numero di nove. Le memorie 
nulla dicono del loro destino; Infine Gerraghi, 
Topino Lebrun pittore, scolare di David e uno 
dei giudici di Maria Antonietta, Diana. antico 
notaro a Roma, ed. Arena presero lav risolu= 
zione d’ assassinare il primo console al teatro | 
della Repubblica e delle Arti il 10 ottobre alla * 
prima rappresentazione dell'opera gli Orazi di 
Salieri. Diedero il convegno ai. loro. amici in Al 
numero di 60. La mattina della rappresenta= | 
zione, Barrère \ex-convenzionale, era andato 
presso un, sio antico camerata, ex-impiegato 
del comitato di salute. pubblica, il Signor. De? 
merville, il quale l'impegnò a, non trovarsi al- 
l'Opera. Barrère restò confuso, 6; corse dal, ge- 
nerale Lannes ; però la: polizia era già; istruita 
per il tradimento, di un. tale, appellato Harel, 

1 principali congiurati erano pervenuti non 
so con qual mezzo ad assistere all'opera, ed 
essi avevano scelto il momento in cui ‘il yec-- 
chio Orazio pronunciava i ver 

dures doc. devant moi par le'ciel qui m'écoute 

Que le dernier de vous sera mort gu vainguet 

\ questo momento i congiurati dovevano Jan- 
ciare nella sala dei razzi, gridare al fuocoy 
precipitarsi nella loggia di Bonaparte, e pugna- dì 
lare tutti coloro che opponessero resistenza. 

Il primo console si recò all'opera; nulla erat 
da temersi , dacchè la polizia aveva preso le@ 
più giuste misure. 

Gli officiali generali e gli aiutanti di campo 
vertiti alla borghese circondarono la ‘loggia ; è 
al segno convenuto al principiare del secco 
atto, le logge ove erano i congiurati si apri) 
rono senza rumore, e i congiurati ne  furoho 
portati via con tanta abilità, che appena il pub: 
blico se ne avyide. 4 


interes- 


Si conoscono le misure straordinarie che se-M 
guirono , e che apportarono la dimissione. di 
(tarnot. È 

N30 gennaio 1802 i corsi Arena e Gerraci 
Diana, Demerville e ‘Topino Lebrur furonò giu- 
stiziati sulla piazza della Grève. Più omini 
oscuri fucilati a Grenelle , ed una trentina der 
portati a Cayenne. 

Questa esecuzione non produsse troppo, Wiz 
more alle società secrete; ed. il 30 ottobre sue 
cessivo si scopri; un nuovo complotto. Tutte 
queste cospirazioni partivano dai repubblicani , © 
ma ve ne furono altre dal partito. realista. fo- 
mentale, come la, macchina ; infernale che sot- 
presa l'8 novembre in strada dei  Blanes-mat- 
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leaua: presso un tale Chevalier, fu ricostruita su 
di un nuovo piano e portò l'attentato del 3 
nevoso strada Saint-Nicaise. Quindi non dob- 
| biamo stupirci, nè concepire. alcuna preoecupa- 
gione dell'ultimo complotto , mentre fortu 
mente i complotti non mai hanno il risultato 
che si propongono i cospiratori. 
(°°  — Leggesi mella Gazz. Piem, 
[°° Ricaviamo da lettere private 
lWorino ulteriori notizie intorno : 
lmimenti di Marsiglia e di Tolone. La polizia di 
Marsiglia era da lungo tempo formata 
1 piano di cospirazione, e tanto ne seguiva le 
Mi itaccie, che venti giorni prima della scoperta 
Mi iveva preso in affitto l'appartamento superiore 
La quello overera collocata la macchina; . 
‘ Quanto allo sparo di fucile, alla rivista di 
Wolone', venne confermata la notizia che esso 
sci dai ranghi dei soldati e precisamente da 
Min soldato corso, vil quale seguendo l’uso del 
(suo paese, sparò l'arma in aria gridando Viva 
l'imperatore! 


giunte oggi a 
gli ultimi avve- 


del 


ALEMAGNA — Berlino, 24 sellembre.. — 
Sì legge nel Tempo: La temperatura più fresca 
che abbiamo avuto in questi giorni sembra che 
arreslerà il cholera, e i timori che si erano con- 
cepiti riguardo a Berlino! sembrano dileguarsi. 
(Questa opinione viene confermata da un rap- 
porto officiale sui progressi del cholera, secondo 
il quale il morbo non si è propagato nella marca 
di Brandeborgo dove non sì contano che pochi 
casi isolati. 

— Sulla linea che il governo sassone lerrà 
nella questione doganale scrivono quanto segue 
al Corrispondente di Norimberga : 

Sta in fatto che la deputazione mandata offì- 
cialmente da qui a Dresda per ottenere dal go- 
verno notzie autentiche ‘sulle sue intenzioni 
quanto allo Zollverein, sopra tutto in vista della 
fiera che sta per aprirsi’, ha ricevuto le più 
soddisfacenti assicurazioni. Le fu detto che ap- 
pena ricevuta la notizia del 17 che annunciava 

| un'interruzione dei negoziati cogli alleati di 
Darmstadt, il ministero si era riunito e aveva 
"incaricato il signor De Beust di agire in modo 
concilionte verso-la Prussia. 
de © stadé, 20 settembre 
 Koenitz, ambasciatore di Prussia, 
Italia, 
Il conte Marescalchi è stato accreditato presso 
Ta nostra corte in qualità: di ambasciatore fran- 
cese. Questa nomina prova quanto preme al go- 
verno francese di mostrarsi cortese verso le pic- 
cole corti dell’Alemagna, 


— Il barone di 
è partito per 


AUSTRIA, — Vienna; 28 sellembre. — Leg- 
gesi mel Corriere Italiano di Vieni 
SM. l'imperatore non è arrivato, come si 
eredeva, ieri. Notizie di iersera recano che la 
Mi S.cabbandonerà il campo di Palota oggi sol- 
tanto (28), ed arriverà quindi a Vienna domani. 
o La notizia che nel'viaggio di Croazia e 
Slavonia S. M. visiterà anche-la Dalmazia, non 
sembra confermarsi, poichè finora non fu presa 
disposizione alcuna che accenni al viaggio in 
quella ‘provincia. - 
— Il'gran cancelliere imperiale russo, conte 
Udi Nesselrode, è qui atteso ‘nel corso dei pros- 
simi giorni. 
— S. A.I. il principe ereditario Alessandro 
di Russia giunse qui questa mane ad un’ora 
‘dopo mezzanolte con treno, separato, proveniente 
dar Pest@b. Tanto: alla stazione della strada f 
rata del nord ‘che al palazzo d’ambasciata russa, 
DA. .S. era altesa da una compagnia di guardia 
‘’oriore colla banda musicale. Nel corso della 
giornata ella prenderà ispezione del nuovo ar- 
Senale fuori la linea del’ Belvedere, non che 
della scuola d’equitazione militare nel Renweg. 
Dicesi ché il barone Meyendorff, ambasciatore 
“nusso presso, la nostra corte, partirà assieme 
vall'A. S. direttamente per Pietroburgo ,. per 
ttattenervisi qualche mese, Durantela sua assenza 
guiderebbe gli affari d’ambasciata il consigliere 
| di sezione di Fonton. 
(= La Gozzella di Vienna pubblica la seguente 
| notificazione del ministero di finanza in data 27 
| Settembre 1852: 
«Di conformità alle disposizioni promulgate 
addi 8 del corrente, concernenti l'apertura di 
lun prestito di Stato al 5 00 di 80 milioni di 
fiorini M. €. e con riguardo al decreto del 21 
> corrente, si deduce a comune notizia che 1° im- 
“aporto complessivo delle so: oni a questo pré- 
© Stilo ‘ammonta a 116;062,000 fiorini. La di- 
minuzione delle soscrizioni parziali verrà effet 
tuata nella proporzione rotonda di 100 fiorini 
2 70 fior., da oggi in poi in tulti i luoghi in 
“cui ebbero luogo le soscrizioni, e ciò in base 
della seguente: istruzione.» (Segue l'istruzione). 





CRONACA 


E DEL GORPO DIPLOMATICO. — Il signor 
dulenval ministro di Francia presso 
di Sardegi che erasi recato a com* 

plimentare S 


— ABITAZIONI MALSANE. — Abbiamo a suò tempo, 
annunziata la deliberazione del municipio colla 
quale si feterminò che le. case di nuova costrit= 
zione mon'si potessero abitare entro i primi due 
anni, e ciò per bni igieniche, la importanza 
delle quali ‘fu dimostrata anche recentemente 
da dolorose catastrofi. Sappiamo ora che il.con= 

glio sanitario provingiale nell’adimanza del 4 
corrente la in massima ‘approvato ‘codesta de- 
cisione del municipio. Giova sp che.il mi- 
nistero vorrà alla sua volta farsi carico di un 
voto il'quale interessa così da vicino la vita dei 
cittadini, né si lascerà smuovere dalle istanze e 
dalle ossessioni di alcuni che, essendo interes 
sati a far respiagere la mozione del. municipioy 
vanno lormando opposizioni, a pretesto di ‘una 
supposta’ violazione del diritto di proprietà, 
dentemente .le condizioni del diritto di I 
prietà non possono essere diverse da quelle di 
tutti gli altri diritti ; anch'esso cioè vuol essere 
assoggettato a quelle modificazioni e restrizioni 
mercè le quali unicamente è (resa possibile la 
coesistenza civile. Il Parlamento ha forse vio- 
lato il diritto. di proprietà votando la le 
risaie ? Il provvedimento di cui trattiamo offre 
per l'appunto un caso di perfetta anal 
però solo che si ricordi il tristo fatto, non an- 
cora' antico, della morte per asfissia dî due giò- 
vani emigrati , a.causa precisamente” di aver 
preso ‘alloggio in una casa di recente costru- 
zione, îl governo non esiterà certamente a po- 
sporre l'interesse pecuniario di alcuni alla tu- 
tela della vita e della salute dei cittadini. 

— Un sequestro. — Ci viene riferito che 
oltre a ducento cinquanta copie del libro di 
Victor Hugo, Napoleon le Petit, siano state con- 
fiseate ad Arona. Nè solo nel nostro Stato spî 
gasi tanta nell’ impedire lo spaccio di 
quest'opera, ma'udiamo anche in altri paesi, € 
specialmente nella Svizzera rigori analoghi sono 
adoperati perimpedirne lo smercio. Anche il trat- 
tato colla Francia. per la riproduzione il 
che suol farsi, me nel Belgio, di libri 
francesi, vione applicoto con gr ferme 
Ad un nostro amico farono confiscati alla no 
frontiera alcuni innocui volumi di Troplong, la 
sola colpa dei quali si è di essore una ristampa 
illecita di un’opera francese, 

(CONIO, DI NUOVE' MONETE, ndo state 
coniate aleune monele nuove, è in ispecie m 
I in oro da 10 franchi, e in euto da 50 
centesimi, il ministro delle finanze 
recavasi ‘a farne omaggio alle per: 
Queste monete sono degne di nota per la grande 
diligenza colla quale né fa condotta la esecu- 
zione , e por la molta rassomiglianza che offre 
l'improata del volto di S. M. il Re nostro ; il 
che è nuovo argomento dei progressi che ) al 
paro. di tutte l'altre, ha fatti in questi ultimi 
anche l’amministrazione della: Regia Zecca, non 
ostante la infelicità del locale e la mancanza di 
molti sussidi accessori che pure, anziché. utili, 
avrebbero a dirsi necessari. 

— lt Marcuese CarLo Arco Tonesini, — i 
vengono comunicate le seguenti iscrizioni fu- 
nebri che uma chiara penna italiana dettova, in 
nome «el dolore di. un figlio, ad onoranza della 
memoria di un egregio cittadino vissuto Lroppo 
poco agli amici ed ai congiunti, che animava al 
tons coll’esempio delle sue virtù, e troppi 
patria, dacchè în età di novantadue anni dov 
vederla ricaduta sotto il giogo un momento spe: 
zalo. Le iscrizioni che riproduciamo, raccontano 
con laconica verità la vita dell’illustre estinto; 
noi solo aggiungeremo, come giù fatto cadente 
per gli anni, pur esulasse: volontariamente nel 
1848 per non vederesino servitù la terra: nativa, 

se in Piemonte, questa speranza estrema 
d'italia: esilio che poi portava con una tassa 
di guerra di 200,000 lire, impostagli dal governo 
statari 
. ii 
Kieco ora le iscrizioni 
Alla porla maggiore del tempio. 

All’uomo ricordabile — AI marchese Canto 
Arabi - Felicissimo intelletto - Che educato 
= Alla scuola degli antichi - Non segui - Ma 
non ebbe a dispregio = Le nuove dottrine del 
secolo - Versato ch'egli era in matematica - 
sperto ‘in astronomia = Delle Jatine e greche 
lettere- Peritissimo - Fu per la suà v eru- 
dizione e civiltà - Nominato aio del Principe + 
Erede del granducato di Etruria - Il qual mi- 
nistero - Con dignitosa idoneità - E molta sua 
lode adempi; - Tornato ai suoi, - Pieno di me- 
riti e di felicitazioni - Dopo lungo e prospe- 
revol corso - Di novantadue anni - Santamente 
dal mondo si diparti - Confidato - Nelle divine 
misericordie = Il figlio Pietro - Unico superstite 
di sua casa — Apprestò con le lagrime - I pie- 
tosì uffici, 


reali, 


Alla ‘porta minore: 
Solennità di mortorio - Pel ma D 
Anaupr = Nobile di prosapia - Nobilissimo: di 
nome e di opere - Passato nell'anno novanta- 
duesimo - Dalla caduca — Alla vita eterna. 
All’altare: 

Se il luo servo = CARLO Aratpr - Condusse 
o Signore - L'operosa vita - Inspirato di man- 
suetudine - E carità - E tu o Signore lo esalta 
- A’celesti tabernacoli — A-be - Nella per- 
petuità della tua gloria. 

Ai quattro lali del palco su cui poggia il fe 

1. Nato d’illustre legnaggio - Visse nello stu- 
dio e nella fatica - Riprensione a’ Coetanei - 
Uhe neghittosi nell’ozio - Oscurano - Le antiche 
glorie degli avi. 


‘chese — CARLO 





2. Divulgatesi - Le molte sue dottrine - Crebbe 
a tal fama - Da rendersi famigliari - Quanti 
erano spiriti colti - Del suo tempo. 

3. Gli dolse in vedere — Gli scrittori di que- 
Sta età - Stemperarsi nella lode'e nel biasimo 

ben sapeva - L'una essere sonno - L'al- 
tro morte degli ingegni. 

4. Bramò che la sapienza del secolo - Nuova 
luce aggiug - Alle italiche lettere - Non 
già che oltramontane lascivie - La bellezza ‘ne 
contaminassero - E la digni 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Nel concistoro’ segreto tenuto da !S, Si il: 27 
dello scaduto’ settembre , monsignore Andrea 
Charvaz, arcivescovo, di Sebaste ino partibus, è 
Stato preconizzato come arcivescovo! ili Genova, 
i rî in Genova, sul Bosphore, Da Verida 
da Crux, ministro di Portogallo presso le cotti 
di Roma, Napoli e ‘Torino: 

— Un gray 


Giunse je; 


È incendio scoppiò nel comune di 
Ecole, provincia di Savoia propria, che distrusse 
în breve tempo 39 case. Si può fin d'ora ac- 
cèrtare che questo deplorabile fatto non fu con- 
Seguenza di azione delittuosà, ima provenrie solo 
îla imprevidenza o dal caso; 

— Direzione DEI TE 
spelto sommario dei disj 
prodotti nel mese di 


EGRAFI ELETTRICI. — Pro- 
i privati è conseguenti 
ttembre 1852. 
Dispacci 
Morino 00. UIN. 489 Le 62 
Asti . Pe sett A dU 
Alessandria . . |. 10 02 
Mer TE 8 15 
Qisalo. . .. 17 
Vercelli 0. 5 
Novara 7 
Genova 


Introiti 
2,170 


T 
140 

376 

Prodotti anteriori 


Totaledal 12 aprile a tutto 7.bre 


Nel detto mese vennero inoltre 1 
stazioni suddette 184 dispacei pel servizio del go- 
verno, e 150 per l’amministrazione tel 
ono da Savigliano alla Gazzettà Piem: 
del 26 spirato settembre, per meglio 
sfeggiare S. Cecilia, il corpo musicale di Sa- 
lditto, unitamente alla musica del reggimento 
Sawoia cavalleria, diede, nel civico teatro, a to- 
tale benefizio dell’a 
accademia vocale ed 


ato 
andri' che trovavasi 

igradu il tempo piovoso, nu- 

imo fu il concorso; Wuttì i pezzi di canto 

e Melle due musiche militave e ‘cittadina furono 
vivamente applawiliti, ed il trattenimento riuscì 
hirillantissimo. La benemerita signora Rocca fu 
finoltre ammirata, ‘e-destò nel pubblien'nn vero 
Entusiasmo; dessa- fu presentata dalla direzione 
Mell’asilo sulla scena, per mezzo di due bimbi, 
di un mazzo di fiori, in attestato di gratitudine. 

Una società di Saviglianesi, che coi direttori 
Uel teatro concor: splenditla illuminazione 
Offri all’ egregia artista altri fiori, locchè fe- 
cero pure molte gentili signore dai varii palchi. 
t La città di Savigliano serberà grata memori: 
Uli cosi bella festa che fruttò a ben 
Silo infantile la non: piccola somma di L. 243 20, 

— Scrivono da! Nizza 130 settembre all’Opi- 
Mione. 

quì giuntosla sera’ del.28 il gen 
Blia ispettore. di fanteria per: passare l'ispezione 
alla brigata Pinerolo. Questa mane è giunto da 
Tolone il ministro Lamarmora e parte domattina 
Qlle 4. Oggi hà visitato caserme, ospedali ed ha 
assato in rivista Je truppe. Una deputazione di 
Kientone"e: RossabPagi i presentò al'presidente 
în Tolone, e lo ringraziò dell’interesse che si 
era preso per la ‘loro sorte. Il presidente ri 
spose : Ho fatto quanto ho potuto per loro sarò 
lieto di operare ancora perchè sì congiunganò ad 
un regno sìintoressante quale ‘è quello del Pio- 
monte. 

— Leggosi' nella Gazz. Off. di Savoia : 

Il regio edilto:che sciogliela guardia nazionale 
di Moutiers è stato provocato dalle istanze dell’in- 
tendente generale «della proviacia di, Tarantasia 
nell'intento di. dare una migliore organizzazione 
a quella milizia che non ha mai potuto funzionare 
tegolarmerite, neppure all'epoca } della vis 
SM. a Moiliers. militi hanno già. deposte le 
atuni al:pal ye il consiglio si occupa 
della fior, zazione immediata e della forma- 
zione dei ruoli che non furono mai rivisti dopo 
il 4848, 

Ilconte iti Sambuy, passando per Moutiers, ha 
preso.con sè monsig. Uharvaz, e entrambi sono 

er Torino, 

erivono da, Moutiers. che i professori 
cheriei del collegio di quella città sembrano de- 
cisî dî non prestare il giuramento di fedeltà al 
Re e di osservanza delle. leggi dello Stato, quale 
è concepito nella formola, e.lo vorrebbero modi 
ficàlo nel senso, di riservare tutti i. loro pretesi 
diritti canonici. 

— Ta Savoia il ‘terno continua quel suo an- 
dazzo capriccioso mercè cui l’annò 1852 conterà 
negli annali. meteorologici. come uno dei più 
straordinari del secolo. Aî calori soffvcanti del 
mesedì luglio e alle pioggie continue: dell'agosto 
è venuto dietro un tempo misto. pregiudizievole 
comevai lavori della campagna. così alla salute. 
In fatti da dieci giorni un sole radiante succede 
conicostante regolarità ad una pioggia fredda ed 
abbondantissima. 

Qualche giorno fa le Alpi erano affatto 
di neye; nella notte del mercoledì al. gi 


rale Bro- 


imbre 
iovedi 














l'atmosfera si raffreddò siffattamente che non 
solo le Alpi sono state nuovamente ricoperte 
dalle nevi, ma anche alcune delle montagne a 
noi vicine hanno avuto la vetta imbiancata. 

— Leggesi nel Corr. Mer 

lì feriamo in più precisi termini Ja condanna 
del prevosto di S. Stefano pronunziata dal tri- 
bunale di polizia  correzionale. Il fisco aveva 
inslato percliè il detto prevosto fosse dichiarato 
convinto di 12 contravvenzioni, © perchè gli 
fossero applicate Il 4 di multa’ per ciascuna. 
Ma il tribunale, per le ragioni esposte nella 
sua sentenza, la dichiarato non farsi luogo a 
procedere che per sole 6 di dette contravven- 
zioni , ed ha condannato il prevosto’ nell’am- 
menda di Il. 2 per. ciascuna delle stesse. 

=. Leggesi nell'Amor della Putria : 

Il raccolto dei risi è anch'esso in quest'anno 
abbondante , e felicissimo ‘nell'intera  division® 
(Noyara) come lo farono quasi tutti i ricolti 
degli altri prodotti della nostra agricoltura , sé 
sì eccettua quello delle uve fatalmente percosse 

lla lamentata malattia. Se la 

ostinata a farlo marcire sulle 

i Ro sarà un largo compenso aî 

danni recati alla nostra divisione dalla malattia 
dell'uva. 

-- 1 lavori. per la. costruzione della nuova 
aserma continuano con grande alacrità ;. accre- 
sciuto è il numero degli operai ; i materiali so- 
prabbondano che è sperabile che ‘presto 
vedremo elevarsi questo ‘importante. edificio , 
che, malgrado le sofferte riduzioni, ‘riuscirà pur 
sempre di grande abbellimento per la nostra 
città. 

e ————_____—________bm 
DECESSI del 4 ottobre in Toro. 
N 9 
Totale “Ni 3943 


_— _—__ __—————€————mz 


ULTIME NOTIZIE. 


Mosino. — Stamane alle ore 9 ha, avuto 
luogo in piazza S. Carlo la solenne distribuzione 
delle medaglie destinate ai borghesi e militi della 
guardia nazionale che più si sono distinti nel fitto 
della, polve) di Borgo Dora. Le, medaglie fu- 
rono date per nano del sindaco cav. Bellono: 





(Corrispondenza del Risorgitnento) 
Firenze, 29 settembre. 
Stamane il Guerrazzi ha avuto l’agio di spiegare 
tutto il piano della: sua. politica, relativamente al 
modo di effettuare in l'oscana la re: i 
monarchia. Essendogli stata tata dal pri 
te l'abolizione della ‘dei deputati. e 
Senato, e la convocazione d’ una Assemblea 
eletta a suffragio universale, egli ha 
e come la prima fosse una 
legittima «dell'abbandono. del go- 
verno per parte del granduca. Questo abban- 
dono, doveva ritenersi anche restando il‘ prin= 
cipe sul suolo toscano, ma, senza avere nomi 
nato un suo luogotenente e dopo ayere rotta 
ogni comunicazione coi suoi ministri, Questi 
principi furono adottati dalla Camera alta e 
a quando Giacomo Il fuggitosi 
si rifugiò a Gravensend sul Ta- 
ne poi era altresi imposta dalle 


migi. L 
circostanze di fatto, perchè molti tra i meinbri 


delle Camere. t 
mandato, prote: 


ane, ritenendo cessato il loro 
‘ono di non voler più sedere 
nelle. Camere, vietargli la loro coscienza di 

re lauto, legislativa di cui credevano 
ormai di essere, spogliati ,, non essendovi più 
l’azione simultanea de’tre principali poteri dello 
È Per il Guerrazzi adunque l'abolizione 
delle Camere non, fu che ridotta in forma di 
decreto dal governo provvisorio, ina era già av- 
venuta in diritto colla partenza del granduca, 

Il governo provvisorio, sentiva il bisogno di 
dare alla Toscana una forma stabile (di. governo. 
I suoi membri non avevano per certo. mandato 
a deliberare su ciò, bisoguava ricorrere ad'una 

emblea risultante dalla elezione. La base della 
ere che il suffragio uni- 
versale ; perchè la fuzione republic 
fante in quel punto, dichiarava di non riconoscere 
altra autorità che quella emanante dal voto di 
tutto. il popolo. D'altronde questo suffragio uni- 
versalè era un'arme che facilmente poteva ri- 
torcersi contro chi l'aveva temprala: e lo mostra- 
vano le votazioni avvenute nel precedente anno 
in Lombardia e nella, Venezia , dalle quali. era 
to trionfante il principio monarchico, mal- 
grado. l’agilarsi dei repubblicani. It granduca 
stesso doveva al. voto universale-la nuova am- 
pliazione del suo. Stato mediante l'aggregazione 
delle: provincie di Massa e Carrara, della Lu- 
igiana (e Garfagnana. Pensò dunque il Gu 
che. al: granduca non sarebbe-dovuto riu- 
scive sgradevole, di vedersi ridonato il trono, dal 
voto di tutti î toscani, poichè sarebbe:stata, per 
certo prova di un sentito affetto alla sua persona 
ed alla sua dinastia. In pari tempo i repubbli- 
cani fautori ardenlissimi del voto universale sa-. 
vebbero stati resi impotenti, ed avrebbero per 
forza dovato piegarsi alla decisione del popolo. 
E non ‘era a dubitare che ove gli elettori fu 
tutti accorsi alla votazione, l'Assemblea tosc 
non fosse per riuscire eomposta i 
gioranza d' uomini monarchici , poichè l'affetto 
al principe era in quel tempo molto radicato e 
diffiiso nei popoli del granducato. 

Fu dunque con decreto convocata dal governo 
provvisorio l'Assemblea toscana, stabiliti i modi 
dell'elezione, e queste ebbero luogo simullanea- 
mente © per l'Assemblea legislativa toscana ;. 
per la Costituente italiana. La' prima’ dovea li- 




















mitarsi a provvedere ai bisogni del paese; quanto 
alla forma. di governo, avrebbe deciso la Costi- 
tuente italiana convocata, a Roma. Il Guerrazzi 
narra di essersi dovuto piegare ad accettare que- 
sto concetto promosso ‘e sostenuto dal Monta- 
nelli, appoggiato in quel tempo dalla trionfante 
fazione: e dovendo perciò giocare d’ astuzie, 
avere ceduto su questa parle, insistendo, per al- 
tro efficacemente perchè l'Assemblea toscana ve- 
nisse convocata prima della Costituente italiana. 
Ma i repubblicani erano impazienti di vedere 
accellata e proclamata solennemente la loro forma 
di governo, ed i loro organi invitavano i circoli 
ei mu i della provincia a mandare depu- 
tati a ii per costringere il governo prov- 
visorio alla proclamazione della repubblica. 

Difatti nel giorno diciotto di febbraio un'on- 
da di popolo condotta da Giuseppe Mazzini al- 
laga la piazza del granduca, e domanda, con 
alîre grida la proclamazione della repubblica. 
Giuseppe Mazzini seguito da non pochi sale alla 
stanza del Guer + ed asserendo re quel 
popolo composto dei delegati delle provincie di 
quasi tutta la Toscana , domanda con minaccie 
la proclamazione della repubblica. Guerrazzi vi 
si oppone con ragioni, allegando l’autorità 
stessa di Mazzini che aveva più volte con detti 
e scritti sostenuto, dovere solo îl popolo con- 
sultato legalmente ‘per mezzo dei suoi rappre- 
sentanti decidere dei proprii destini. Ma le ra- 
gioni non valendo, ricorse ad uno stratagem- 
ma. Ebbene, disse, se il popolo toscano vuole 
la repubblica, deve essere anche pronto a so- 
stenerla colle armi. Ed io acconsento a pro- 
clamare la repubblica se domani mattina sulla 
piazza del granduca si presentano due mila 
ammati pronti a sostenerla ed a combattere ove 
ne occorra il bisogno. 

La condizione imposta era moralmente impossi- 
bile; la mattina seguente i duemila armati non si 
presentarono e la repubblica non fu proclamata. 
Racconta il Guerrazzi che sir Carlo Hamilton 
essendo vicino a lui in quel momento e vedendo 
quella folla tumultuante e minacciosa agli disse : 
« Concedete anche la Repubblica, ma salvate le 
sostanze e le vite dei cittadini ». Montanelli vo- 
lea che il Governo provvisorio tenesse conto di 

uesta dimostrazione, e che assumesse il titolo 
i Governo provvisorio repubblicano; i suoi col- 
leghi 


coll’inviato romano, sig. Maestri, una « Proposta 
di trattato preparatorio alla unificazione delli 
Stati Toscano e Romano ». Col pretesto che que- 
sto trattato avrebbe in certo modo pregiudicato 
la quistione sulla quale era chiamata a decidere 
la Costituente italiana , il Guerrazzi non volle 
accettarlo; ed in seguito lo sottopose all’esame 
del Consiglio di Stato; richiedendolo del suo pa- 
rere, con lettera dalla quale traspariva abba- 
stanza come egli avversasse quel trattato. 
Venuta l'epoca della convocazione dell’As- 
semblea toscana, il Montanelli ne' apri la 
sione con un discorso. Dice il Guerra 
essersi muto dal compromettersi in qualun- 
que modo dinanzi a quell'Assemblea , per 
sere sempre libero di agire a seconda del 
piano, cioè per una restaurazione della monar- 
chia costituzionale, appena se ne fosse presen- 
tata propizia occasione. Cogliendo poco dopo 
accorlamente il destro della lontananza di Mon- 
tanelli e Mazzoni da Firenze, il Guerrazzi con 
decreto del 6 marzo cambiò l'Assemblea legi- 
slativa. toscana in costiluente toscana. ‘Egli 
aveva falto ogni possibile perchè i rappresen- 
tanti che vi sedeano fossero tutti toscani, e 
rs sse ottenuto il suo intento 
ni che continuarono a se- 
ei poteri non erano 


il Montanelli più di tutti se ne mostrò scontento, 
perchè era un colpo mortale alla ;sua Costituente 
italiana. Ma vennero i tempi in cui il Guerrazzi 
potea agire con maggior libertà, e i disas 
Novara consigliandolo a sollecitare l’effettu 
de’ suoi progetti, egli risolse di svelare, come 
fece ; il suo piano al Montanelli. Questi , come 
era naturale, credè di non potere entrqre nelle 
vedute del suo collega, almeno con fatti, e si 
allontanò da Firenze e dalla Toscana. Un caso 
impreveduto affrettò lo scioglimento della crisi, 
e così fu tolto al Guerrazzi il merito di avere 
restaurato in Toscana il principato costituzionale. 
Credo di avervi sommariamente si, ma fedel- 
mente riprodotto le principali ragioni con le 
quali ilGuerrazzi ha sostenuto e difeso l’opera 
sua e se stesso dalle incolpazioni dell'accusa. Così 
è stata esaurita la prima interrogazione fattagli 
dal presidente nella odierna udienza , dopo di 
che la udienza è stata per breve tempo sospesa. 
In altra mia vi renderò conto del seguito di que- 
sta udienza. 


Roma, 27 settembre. — Il giornale di Roma 
pubblica una lista di nuove chiese ed annunzia 
la partenza per Vienna del conte di Lutzow, e per 
Firenze del signor Novolitzoff di Russia , incari- 
cato di dispacci 

-- Si legge nel Giornale di Roma del 28 : 

Jeri sera ritornò in Roma il signor generale 
Gemeau, comandante la divisione francese di oc- 
cupazione in Roma. 

Marsiglia, 29 settembre. — Teri il principe 
rito:nò a un’ ora nella nostra città sul solito 
Napoleone ; la folla era immensa, eiì telti scom- 
parivano sotto gli spettatori. Il principe è oggi 
popolarizzato nella nostra città, la quale non è 
stata indietro nella manifestazione della sua 











zi 

cattedrale aveva toccato una fibra molto! più 
sensibile, ed è questo il motivo’ per cui' sta 
mane fu immenso il grido di entusiasmo e di 
riconoscenza, La folla gridava l'imperator 
Viva Napoleone II! La vettura andava al passo, 
e SA. I. rispondeva benignamente a quei segni 
di affetto. Il corteggio si fermò, dinanzi al grande 
stabilimento del sig. Grandval, e il principe porse 
la mano a quell’ onorevole industriale che lo 
aspettava alla testa di seicento operai impiegati 
nella sua raffineria di zucchero, La scena fu 
commoventissima, (Courr. de Mar. 

— Leggiamo nella corrispondenza Lejoli 

Il nominato Gaillard ‘orefice di Marsiglia, pre- 
venuto di complotto contro. la urezza, dello 
Stato, è stato arrestato a Saint-Etienne col. no- 
mato Loviot Giovanni, tornitore in rame inter- 
nato a Tours; Gaillard ha confessato d’avere par- 
tecipato alla fabbricazione della macchina infer- 
nale. 

— La macchina infernale è stata. trasportata 
il 26 dalla prefettura in una, delle sale della 
segreteria buo: 

— In tutti i dipartimenti Ja notizia del com- 
plotto di Marsiglia ha prodotto la più viva. in- 
dignazione ; e nella. più parte delle città si è 
cantato il Te Deum. 

A Tolosa, nel momento in cui il presidene tusci 
dalla cattedrale, un grido unanime di viva l’im- 
peralore si è fatto sentire. 

— Si legge nel Zoulonnais del 
il seguente decreto: 

cArl. 4. La cinta di fortificazione della città 
di Tolone sarà immediatamente ingrandita. 

« Le basi di questo ingrandimento saranno 
stabilite sul progetto di legge presentato il 47 
maggio 1846. 

c Art. 2, Il min 
guerra è incaric: 
decreto. 

«Tolone, 28 settembre 1852. Luigi Napoleone 

La pubblicazione di questo decreto, fatta su- 
bito nel teatro ove si era affollata molta gente, 
per la rappresentazione gratuita, ha eccitato la 
più grande emozione , il più vivo contento ; Si 
sono intesi triplicati viva l'imperatore, che echeg- 
giarono pure nelle strade della citt 

- Togliamo da una corrispondenza. dell' In= 


settembre 





tro segretario di Stato della 
ato dell'esecuzione del presente 


. Belge : | 


Agi, 28 settembre. — ll principe. presi- 
dente ha voluto vedere la. macchina infernale {| 
già preparata contro lui; e in vedendola strinse 
le spalle. Si sa che Luigi Napoleone ha scritto’ 
un’opera sull'arliglieria, e, sotto il punto di vi- 
sta arlistico, gli parve mal costrutta; 

1 quattro tromboni erano veramente tali; delle 
duecento cinquanta canne, alcune erano di fucile 
ma le altre erano fabbricate in diversi modi, 

La macchina era combinata di maniera da fare 
in una volta fuochi a croce, e a ventaglio; ma 
tutto era malamente stabilito. 

Si è ricevuta a Parigi la lista degli arrestati. 

Dia torto si era annunciato che il governo 
americano aveva rinunciato alla sua spedizione 
contro il Giappone. Il commodoro Perry è anduto 
a render conto al presidente degli Stati Uniti della 
sua recente missione relativa alle pesche, ed. egli 
va a fare nuovi preparativi per la spedizione del 
Giappone, la quale avrà luogo fra breve. 

-- Si aspettano in Parigi un gran numero di 
prelati irlandesi , e fra gli altri l’arcivescoyo di 
Dublino, e il vescovo di Ross. I vescovi di Downs 
e Connor e di Cloyfort, e l'arcivescovo di Tuam 

arrivati. Questo vo si attribuisce 
uni accomodi relati collegio degl’Ir- 
landesi. 


Algeria. -- Si legge nel Moniteur  Alyérien 


Algeria non poleva rimanere indifferente in 

a del movimento che produce. nella me- 

J prince lente, perciò 

il governatore BE Ag autorizzato la par- 

tenza di una deputazione che andrà a portare a 
S. A. I le felicitazioni dell'Algeria. 

Il Nouvelliste de Marseille annuncia che quella 
deputazi i Marsiglia in temporutile 
per essere presentata al, presidente, 

straordinarii giunti a Parigi:danno 

‘olare sulla salute del bey di Tu- 
nisi, il quale è colpito da grave malattia, e 
ha già un braccio e una gamba intieramente 
paralizzati e la sua situazione è tale che non 
ha potuto recarsi ai bagni che egli frequenta 
ogni anno. Un regime ordinatogli dai medici 
ha prodotto qualche miglioramento. —(Patrià 

Erussel — 1 29 settembre vi fu una 
riunione di rappresentanti liberali alle’ ore MM 
presso Thiefry, e si è deciso di portare alla prt- 
sidenza Delfosse, vice-presidente nell’ullima ses- 
sione, e che si domanderebbe l'adesione del sig: 
Delehaye per questa candidatura. In 
adesione egli sarebbe portato alla vice-pre 
con Loos, e se la rifiuta i candidati dell 
nistra alla vicepresidenza sarebbero Loos e OrlS; 
e si nominerebbero segretarii Maertens e. Per? 
ceval, rieleggendo gli antichi. questori Baillette 
Thiefry. Delfosse ha accettato la candidatura per 
istanze di Verhaegen, e della riunione. i 

w (Indép. Belge)} 

Spagna — Un decreto inserto nel foglio uf- 
ficiale annuncia che le spese dei funerali del 
duca di Baylen , antico reggente del regno, s8- 
ranno a carico dello Stato. Il monumento de- 
stinalo a perpetuare quella gloriosa memoria, 
sarà costrutto a spese del patrimonio regio; 

Aja, 27 sellembre. — Il ministro delle finanze 
nel ‘giorno d’oggi ha presentato alla seconda 
Camera degli Stati generali il bilancio del 1853. 
In tale occasione il ministro ba mostrato la pro- 








spera situazione in cui si trovano le nostre fi-] IELONE DI SIRACUSA 


Berlino, 27 sellembre. — Nella questione do- 
ganale non è avvenuto alcun cambiamento, 
(Gazz. di Colonia). 
— leri. l’altro vi sono state conferenze al mi- 
nistero degli. affari esteri per deliberare sulle 
misure in ordine alla della conferenza 
di Monaco. Si ‘ano già state prese 
le misure pri! che la risposta! fosse of- 
ficialmente comunicata. — Il re arriverà que- 
stoggi da Oldenbur; (Nuova Gazz. di Prussia). 
Molstein. ‘ono da Kiel in data 26 
settembre che il forte di Budelodorf, formante 
parte del Kronwerk di Rendsburg è stato de- 
molito, e si è già fatto il trasporto della terra 
e dei materiali. (Boersenhalle), 


seltembi Ti re essendo 

suoi Stati, reggenza che era 

iamente nominata ha cessato dalle 

Sintanto che il re, il quale at- 

talmente trovasi in Norvegia, sia ritornato in 

s vi è un governo provvisorio", il quale 

mpone del ministro di giustizia , del conte 
Sparre e dì due ministri di Stato, 

| (Boersenhalle). 

[Copenhaghen, 24 seltembre, — Ieri il con- 

siglio di Stato lia deliberato intorno alle con- 

dizioni alle quali la costruzione della strada fer- 

ràta zelandese potrà essere affidata ad un jm- 

presario. 





Fondi pubblici. 


Borsa di Genova del 2 ottobre: 
5 0/0. 1850 4 genn. e 1 duglio 97 5/8 
Anglo-Sard. A giugno e 4 x.bre 

4 0j0 ObbI.....1849 4 aprile e 4 8.bre 
| > 1854 4 agosto ve 1 febbr. 
È 00.......Toscana A genn. e 4 luglio 
lAzioni della Banca 

Sconto di 


1004 
990 


(Dispacelo elettrico). 
di Parigi del 4 ottobre. 
I 3 per 0/0 ha fatto 77 85 in 

45 cent. 
11 4 42 per 0/0 403 70 id. 55 cent. 
Banca di Francia 2840 in rialzo di 2 50. 
Alla borsa del 30 il 5 per 0j0 piem. ha fatto 
9790. 
Borsa di Lione del 1 oltobre. 
Il 4 1]2 per 0j0 a 103 80, 
Il 5 per 0/0 piem, 98. 
Moersa di Londra del 29 settembre. 
Consol, a contanti e per conto 100 1/8 a 1j4. 
Il 5 per 0j0 piem. non è tassato. 


Rorsa 


ribasso «di 





COLLO GIACOMO, (erente. 





La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, A fr.Je balon. 


(off) 





INDORATURA 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


novo Mietodo 
ÙTON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, pos candelieri, givan- 
dole, sottocuppe, e qualsiasi oggetto da lavola 0, 
per sale, in rame, in ottonè od in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-meffilurgico di 
I, Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa (a- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l'indoratura che 
gentatura per parecchi anni facendovi pre 
sugli oggetti tanto oro od argento. quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di CAristofle di Parigi. 

Lo stàsso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pionì o' fanali di vettura ed atredi per. chiese, 
p. è, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


Vi 





Da affittare al primo febbraio 1858 
tn grandioso appartamento composto di undici 
camere e due soppalchi attualmente occupato dal 
signor ministro della Repubblica francese presso 


questa Reale Corte, borgonuovo, via. dell'Arco, 
num: 3. — Per le condizioni  dell’affillamento 
irigersi al causidico coll. Giuseppe Savio, via 
Stampatori, n. 9, primo piano; 


Savio Caus, coll. 


VOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca —. Piazza 





| Castello n: 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 410 alle 14:antimeridiane. 





LA BATTAGLIA D'IMERA 
Saggio dell' Epopea 
DIO E L'UMANITÀ 
DI G. PRATI. 


Pr 


Lire 2. 
TORINO 1852 
Presso FepkRIco De Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 





‘Torino, Cugini POMBA e C..Ed.tori. 


ssinno buon Erezzo 
NUOVA 


Biblioteca Popolare 


nssia 
RACCOLTA di Opere classiche ‘antiche: e 
moderne di ogni Letteratura, 


ITA di SISTO QUINTO 


Pontefice Romano 
tra 
da GREGORIO LETI. 


Quest'opera sarà di tre volami. 
Si pubblicarono i volumi primo é secondo 
(47 e 18 della Raccolta). 


Prezzo per Torino Cent, 85 caduno, 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio, di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solidi, Trigonomettia, 
Geodesia, Fisica, 

Dinigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del (Risorgimento. 


D'ora in avanti tutti gli Annunci Francesi e di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
rostro Giornale, saranno soggetti alla seguonte 


TAR 
ANNUNCIO INGLESÉ, 
4 volta Fr. fl »lalinea 


5. nelmese» » 80» 
10. "1060 > 


Annuncio affiso 
1 volta Fr. » S@li linea 
5 » nelmese» » 60» 
10,» 

Gli Annunci si ricevono a Parigi presso il signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Valois, Palais Royal, — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Aanunci 
rancesi e di altre estere Nazioni. 


1:50» 





ORARIO delle Strade Ferrate. 


Conse ba Torino AD Arquata. 
em 


ANNOTAZIONI. 
ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA], 


i 


antimantim[pom: 


Il sorvizio delle 
if merci apiccola ve- 

4 Biflocità contivuerà a 
farsi nelle stazioni 

di Toro, Monca- 

{af ieri, Dasino, San 

bj Damiano, Asti, Ales 
stndria, Novi ed 


Torino, + 
Moncalieri » 
Cambiano: + 
Passione. 
Valdichies 
Dusino 
Villafranea . 
Baldiehteri (1) 
Sat Damiano 
Asti. 
Annone 


voglio dalle merci 
Gerro (2) | 


da Arquata a ore 
f, 30-aut., ed alle 

50 pom, da 
Torino, è si Ter- 
mera nelle stazioni 
‘sunnominate : {n 
questo convoglio 
non si ammelte- 
ranno Viaggiatori. 


Felizzano . 
Solero. 

Messandria 
Frugarolo .. 
Ori. . 
Serravalle 


Arr, Arquata | 9/40) 





(1) Si fermano a 
____ ll Raldichieri tutti i 
Conse pa Anquata A Torino. | mercoledi il primo 
e =. [convoglio da To- 
ORE rino ad Arquata, 
ne Vedil penult, da Ar- 
vatim]ontim'antim] pom.fISS fomandal 
no; Lutti i lune- 

di, il primo cone 
voglio diretto ad 

Sif Arquata e l'ultimo 
if diretto a Torino, 

Jife totti i mercoledì 
9 convoglio die 

retto a Torino è 
l'ultimo diretto ad 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle 
Novi . . 
Fragarolo . 
Alessandria 


Solero. . 
Felizzano 
Cerro (2). 
mnone 
Asti. 
Son lamiano 
Baldickaeri (1) 
Villafranca 
Dusno +. | 6 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri - 
Arr. a Torino 


af festivi od in alte 
di maggiore con- 
{corso, occorra di 
»{fare convogli spe- 
ciali fra ‘Torino € 
Moncalieri , Wér- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


REESE 


















































Aix e non'all’alta corte di giustizi 





ANNO.A vi 
N. 0 PATG. 


si riceve l'Associazione 


orino , all'ulticio, del Gior- 
(ia dell'Arcivescovado e presso 
tr 'Librai. — Per le Pro- 
pel: dei vaglia postali. — 
leusseuz libraio. 


jan i ullicii di corrispondenza 
ekejolivet. — Londra, P. 
n sir. 20, Berner®'s Street. 





IL RISORGIM 


GIORNALE POLITICO E 


INTO: 


LETTERARIO 


MARTEDI 5 OTTOBRE 
18952. 


Prezzo d'Associazione ) 


sO. (franco di confini). 
— Un: Sol urdero cent. 84 
ersi frenco, di posta alla Din 
del Giornale; via dell'Arcivescovado, 
IMadotina degli; Angeli | 








I signori Associati al 
bstro Giornale, il cui 
bbonamento è scaduto 
col mese di settembre, 
sono pregati di rinno- 
varlo.intempo a scanso 
di ritardo. nella spedi- 
one dei fogli. 





Morino, 4 oitobr 


LA SETTIMANA. 

Primo nostro ufficio in questa 
nale si è oggi di colpire della ripro' 
severa il complotto di Marsiglia. Che cosa vi 
potrebbe essere di più abominevole, quanto îl 


sta settima- 
one 


 minucciare preditoriamente e dal'sicuro la vita 


non solamente del capo dello Stato, ma quella 

eziandio di coloro i quali per affetto o per do- 
| vererlo ‘circondano! È saviamente concepita la 

risoluzione colla quale Vaflare della macchina 
‘infernale venne deferito. alla corte delle ussise 
+ L'amor 
Proprio degli. accusati trova nell'essere tratto 
‘innanzi ad un tribunale superiore e speciale, e 
nella quistione politica che vi predomina una sod- 
disfazione della vanità propria, mentre cotali scel- 


lerati debbono cadere sotto -il peso dell'obbro- 


i di: 


brio che colpisce chi ha” perpetrato il disegno 
l'un vile assassinio, L'essere il principe campato 
dn quei pericoli è occasione a nuove manife- 
Stazioni popolari, che tolgono, ove pure abbiso- 
gnasse di ciò, ogni dubbio all'imminente pro- 
clamazione dell’impevio. Già si canta in varii 
siti il 7e Deum per la vita salvata del, capo dello 
Stato, e così nelle regioni non percorse per av- 
ventura nei suoi vi altre dimostrazioni fanno 
eco alle grida di viva l'imperatore! ripetute lungo 
tutta la strada da Parigi a Tolone. Se. tac 

le relazioni ofliciose ed officiali. della stampa 
Tincese, converrebbe tuttavia riconoscere, che 
sono Miglio vive e popolari in tutta Francia le 
tradizioni e le memorie napoleoniche. A queste 
aggiungonsi interessi. morali e materiali 

stanchezza dei travagli rivoluzionari, il desiderio 
di calma è di riposo, onde ogni cosa che tende 
a Stabilità, e promette nella conservazione della 
 Lramquillità pubblica lo sviluppo dell'industria e 
| del'eommercio è accolta dal maggior numero 
con fuvore e con plauso. JI timore di prender 
parte alle lotte politiche ne è certamente una 
piova, ed il vedere che in Parigi stessa le ul- 


patri. 


Ho udito lodare e biasimare a vicenda. dai 
giomalisti Jo spettacolo del Carignano. Lo che 
ildica cho le umane cose è le _teutrali anche 
più; dipendono pur troppo dagli umori diversi 
dei cervelli, ed hanno numi contrari 0 bevefici 
nel regno della stampa a 
esige il guarlo d'ora di chi scrive. 

Per mia parte io son uomo positivo. Tengo 
mollo lalla significazione di tal proverbio inglese, 
che tradotto ‘in lingua nostra viene a dire: / 
fill valgono più delle parole. Or bené i fatti son 

1 che la stagione dutunnale del Cari- 


sera in sera} si dirobbe GU in ‘quella stessa 
misura ‘che (opera © ballo invecchiano ; 8. che 
pur quando! ui i giudizi del mondo gli fossero 
contrari, 1’ impresario che è più posilivo anche 


seconda che vuole ed | 





time elezioni si siano fatle. da uno scarso nu- 
mero di eleltori, è come siano rimasti. eletti i 
candidati del governo Germain Thibaut e Mon- 
nin conge del, valore dell’in- 
svernativa contro lo. spirito d’opposi- 


dapys fa Uurare 
fluenza g 
zione per altro cotanto profondamente ingenerato 
nell’indole del popolo francese. 

Se fosse d’uopo di consigli ‘e di esempi che 
sero la prudenza e Ja conciliazione a 
coloro che vogliono la conservazione del governo 
rappresentativo in Piemonte, ce ne 
la storia dei 


arebbe larga 
onfitta di 
nel Rel- 
gio che venne di' recentissimo prodotta dalla di- 
sunione e dalla instabilità d’aleuni suoi membri 
e dall'arte; colla; quale seppe. la. parte ‘opposta 
prevalersi ad. un. tempo, dell’infusso esteriore e 
degl’intrighi. all’interno. Avevamo accennato di 
volo; come potesse influire sulle. vicende parla» 
mentari. belgiche: la nuova vertenza commerciale 
sollevata; dalla Francia, L'elezione del presidente 
della Camera, di un a prima molto incerto 
era stata posta. come una quistione di porta- 
fogli, Rimasto.in minoranza nel primo squittinio, 
il sig. Verhaegen candidato, min 
nel secondo pochissimi voti di maggioranza. Il 
gabinetto ha rimesso le sue demi i al re ed 
il Parlamento è prorogato al 26 d'ottobre, Tut- 
tavolta non pare ancora per, nulla presumibile 
che la; parte clericale venga al potere, il quale 
pusserà, forse nelle mani di un terzo partito forte 
se non altro dell’antagonismo dei due estremi. 

che abbiamo seguito con affettuoso studio 
re del i 
orlo quei l 
rvano le i 


un partito eminentemente costituzionali 


riale, ottenne 


liberali 
ituzioni col perfezionarle, 
è ‘consolidano il potere col farlo saviamente pro- 
gredite, non sapremmoqual'lieto augnrio trarre 
per ora dall'instaurarsi d’una muova ammini- 
strazione. 

“Allorchè si vagliono avere sott'occhio la pro- 
speritàì è la grandezza nazionale assennatimente 
intesa è (dignitosamente sostenuta è vedere ad 
un' tempo quale è la vera pratica delle pub- 
blithe: libertà , quali sono i risultamenti della 
lora schietta ‘osservanza e del loro 
sviluppo, conviene pur, sempre rivolgere lo 
sguardo ‘all'Inghilterra. Havvi nel lutto univer- 
sale e negli omaggi resi alla memoria del duca 
di Wellington ‘un insigne documento del senno 
praticò e del giudizio relto che anima la pub- 
blica dpinione nel Regno Unito. Richiedesi una 
educazione. politica molto avanzata nelle masse 
ed'‘un singolare buon senso popolare perchè Jt 
moltitudine! Sappia apprezzare un così illustre 
cittadino ‘in ehi fai ad'un tempo così leale è ze- 
lante servitore del potere. Quell'in 
cotaiito ‘ener 


sempre 
che con 


ali e schidlti spir 


ionevole 


mne capitano: 
ico 'e prudente nel cotanto 
inflessibile nell'esetuzione della legge, quell'uo- 


zione, 





mo: di Stato, nel tempo istesso e nel medesimo 
individuo, cotanto chiaroveggente nelle ‘eondi— 
zioni politiche ‘del suò paese e di tutta Europa, 
cofanto disposto a riconoseerne le 'mulizioni 
@d a compiere sotto.l'imperivi della ne 
i li ‘riforme, è una personifie 
dltrettanto! rara “quanto compiuta ‘del;'sistema 
spstituzionale: Nel. collocarlo così altamente: nella 
sua estimazione , Ja nazione britannica dirima 
provi, quale non si potrebbe migliore, dell’in- 
tendere e dell’ apprezzare giustamente la forma 
dél firoprio governo. Dobbiamo purernotare: la 
nomina di lord Hardinge a successore dell il- 
lustfe duca nel comando generale dell'esército. 

in certi che questo rispetto ai' diritti della 
capheità, del valore e dei 
concorrenza delle ioni che potevano 
indicare. per quella carica. lo. stesso principe 
Alberto 0 qualche altro membro della famiglia 
redley sarà notato con lode in: Piemonte ,; dove 
il llayore e Viutrigo misero ogiora troppo spesso 
mno! alla distribuzione delle cariche ; almeno 
all pafi che la giusta valutazione del merito od 
il consenso della stima pubblica: in Inghilterra 
lu |spirito del governo rappresentativo è pene- 
{rdt0! perGino nelle anticamere di corte ! 

Le notizie d' Italia sc: 
cl ci pervennero, in quest 
tuft'altro che consolanti. 
Guerrazzi in Firenze, 
difesa e colla 


servigi prestati, in 


conside; 


no, e le poche 
sellimana sono 
Prosegue. il processo 
e se l’accusato coll’abile 
faconda loquela accatta simpatie 
nel pubblico $ viene ognora più in chiato qual 
singolare accozzamento di debolezza governa 
edi passioni popolari'abbia prodotto lar 

lazione toscana del:18 In Napoli egualmente 
stalino per chiudersi i dibattimenti! di un' pro- 
cesso politico in cui deploriamo implicato 1" 

lastre Scialoja -che lasciava in-Piemonte cusì 
bispettate ed amate rimembranze: E piacesse a 
Dio che. fosse per uscire, comeil Leopardi, 
tolla condanna al perpetuo esilio! Ma per man- 
danza ; dice l'atto d'accusa’, di sufficienti prove 
Sarà trattenuto sin, carcere fino a 
quando. Intanto l’andicivieni di alti personaggi 
ili corte o diplomatici d’ 
Napoli eci 


non sì sa 


i grado in Romave 
ta in ‘molti curiosità che finora non 
potremmo dietro, nessun; ragguaglio sicuro sod- 
di Alla: politica, (che, predomina in tutta 
la rimanente Penisola; gli Stati Sardi: soli ‘con- 
trappongono, il sistema di liberti, Sappiano e 
Yogliano_il nostro ‘governo ed'ilnostro popolo 

evorare nel; pis saviamente © 

ente che sia a tutti iuvidia ed esempio. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Madrid 25 settembre 
i allè due antimoridiane e dopo breve ma- 
lattia mori il generale Castanos, il vincitore di 


Baylen, all’età di 95; arini, Esso.eraltullima gloria 
viva della Spagna; e fulil primi Mgenerale che 
ce piegare l’altérigia/delle aguilemapoléoniche; 
i DN i Baylen per la prima volta in Europa 
videro annichilito: un esercito imperiale con per- 
dita. di. tutto vil materiale è di:25 mila vprigio= 
nieri, ‘e poi vin unione a lord Wellingtofi epas= 
Sando di vittoria în vittoria ‘cagciò. gli usurpa= 
tori-fim sotto le mura di Tolosa: di Francia -ove 
ricevettero. l’ultima rotta, e'ciò tutto, con buona 
pace del signor Thiers!.e del suo libro ichîa- 
mato Storia del Consolato! e dell'Impero. Wo duca 
di Baylen riuniva tutti gli onori a cui può aspi- 
rare uno Spagnuolo, ma. essendo stato. di una 
onestà senza taccia, è morto! poverissimo. ed il 
governo sì è incaricato) delle solenni. esequie. 
La corte torna 'quest'oggì a risiedere ‘in Ma- 
drid e si dice che unò dei veordoni’ del feretro 
sara tenuto dal Recome capitano generale dell’e- 
sercito; dicesi ancora che avrà luogo un’ altra 
solennità onde depositare nell’ armeria; reale la 
spada dell'illustre defunto, qual'glorioso mmònu- 
mento nazionale. In seguito si! fargnitiv , anche 
gli ‘onori fumebri militari a lord' Wellington come 
capitano ‘generale degli. esereiti ‘spagnuoli; Dopo 
queste mortuarie:motizie entriamo un poco nello 
scnro. e spinoso campo della: politica È'Iterto 
che da un momento all’altro si. riunitanno-le 
Cortes, ed è quasi certo che dopo una quindicina. 
di sedute al più si manderanno con' Dio i Sigg 
depulati. L'opposizione si scatenerà (e certonon 
mancano motivi), si griderì allo scandalo dal 
governo; ‘si dirà al solitò ché: con tantilciarliéri 
non sì può governare, si chiuderà il palazzo del 
congresso, e si seguiterà a governare con ukasi 
fino ‘al dicembre 1853, poichè: la. costituzione 
proyiene ‘che le Cortes devono aprirsi una volta 
l’anno, econ un poco di buona volontà si/è in 
tempo a convocarle il 30 di dicembre per chiu- 
derle il 34 în ogni anno, e si ipuò «governare 
amministrativamente con. la costituzione e senza 
colpo, di Stato: che dirà ‘la vostra Armonia di. sì 
stupendo ritrovato? Questa ‘sera isi riunirà; il 
giurì per decidere sulla sorte! dell’Heraldo: esdon- 
sorti di cui vi tenni lungamente: parola mell’ul- 
tima mia; si crede che rimarrà assolto; ma però 
un altro processo 

innie avanti i tribunali ordinarii, e questo 

sarà lungo e pericoloso; e poi. quando anche 
ciò non bastasse, con'un bell’ordine si soppri- 
merà, ed. anche questo» piacerà. all’Armonia, ma 
a volta. vi: è complicata la 

ima la Esperunza. Ad onta di 

tutto ciò i fondi pubblici migliorano. e le strade 
ferrate non rimangono in, progetto ma ;se ne 
attiva la costruzione, e la grandiosa opera della 
conduzione delle acque a Madrid: è spinta con 
crescente allività ;. infine la parte economica è 
senza dubbio in progresso. Resta però a temere 





torevole è insuperabile che siede altero sopra la 
cassa degli introiti. È um modo come un altro 
di vedere e valutare il progresso d’ un teatro,, 
ed è un modo per certo in nulla disdicevole 
allo spirito felicemente finanziario del secolo 
decimonono. 

Ripeto che non saprei. cosa rispondere al sul 
lodato impresario, quando ad una violenta cri 
tica contrapponesse I° argomento logico dei . bi- 
glietti d’ingresso. 

Piace infatti lo spettacolo al pubblico? Ebbene 
allora l’impresaitio ha sempre ragione. Non vo- 
leva, non chiedeva, non desiderava di più ! 

Ma nel fondo vale propriamente, o no, la mu- 
sica él Corsaro per. quello che si spende dal 
favore del pnbblico? Oppure è ‘alla meschina e 
debole quanto taluni critici han voluto, far cre- 
dere ? 

La mia opinione ho già suecintamente mani- 
festato Su questo proposito, Torno oggi a con- 
fermarla, dopo più quieto esame, ed aggiungo 
che lodi e biasimi avrebbero torto di andare 
tropp'oltre. Per verità il Corsaro non è capola- 
voro (el maestro Verdi, fors’ anche non opera 
che polrebbe adempiere ad esigenze legittime 


di me, si contenterebbe sempre del giudice au-\ per una stagione invernale è per teatro regio. 





Imperocchè ha poche parti e poche «di. molto 
conto e di grande effetto. Ma nella tessitura fu- 
cile e gentile, nella vivacità dei quadri, nel le- 
game delle parti, nella filosofia dei pensieri e, 
quel che più monta, nel metodo non tempestoso 
di condotta presenta un misto di semplicità; di 
grazia e di bellezza da piacere anche ai più 
schivi e difficili. 

Facciamo un po’ d'analisi per chi ancora non 
l’agesso udita, e. per.chi amasse averne idea da 
lungi. La cavatina del tenore, quando entra in 
scema e sta per invitare i suoi corsari a nuovo 
assalto contro i legni che veleggiano sul Tonio 
lia hitto il brio, tutta la vivacità, tutta l’espres- 
sione poetica di cui piacque. rivestire il carat- 
tere del sommo pirata al genio. originale e pe- 
grino di !ord Byron, dai cui scritti è tolta l'idea 
del libretto. Il poeta e l'artista qui si unirono 
in nn solo concetto.; l’uno nell’armonia, indefi- 
nila delle: parole e delle immagini , l'altro nel- 
l'armonia solenne del ‘canto. E il tenore sig. 
De-Vecchi ben sente ed interpreta quella sorta 
di componimento , în cui le ragioni del cnore 
son tanto più, vive quanto, più il Corsaro erede 
o dice non nutrire altro che odio per gli uomini. 
La sua voce è temprata a tale soavità che scende 





fino all'anima; puro lo stile della; modulazione ; 
naturale è spontaneo, il sentimento. 

Segue la romanza della comprimaria signora 
De-Gianni s, forse un po’ lunga , ma pas- 
sionata, melanconica, commovente. Già non vha 
orientale scena senza canzone .sull’arpa,,, non ” 
donna di quei climi senz’affanni di amore. La 
romanza impertauto, era, necessaria. E la gra- 
ziosa attrice la sa condurre con, delicatezza e 
con. bell’ordine. 

Il duo che ella poi sostiene col tenore .sa- 
rebbe forse il miglior brano dell’opera se. alla 
fine non rimanesse un po’ tronco, e conchiuso 
con molivi e cabalette alquanto comuni. Ad 
ogni modo i. due cantanti fanno, prova ogni sera 
di sîngotare maestria in quella, parte,;e.il primo 
alto termina così, per ordinario fra i. plausi. 

La cavatina della prima donna. sul principio 
del secondo atto somiglia a ciò che di più pa- 
tetico ein pari tempo. di più ilare abbiamo 
udito finora in fatto di musica. Diresti, se fosse 
lecito, sia nei cori che precedono, sia nell’aria 
cantata della signora Velturi-Olivi esservi qual- 
che fresca reminiscenza della prima scena della 
Sonnambula, opera del. grande. Bellini. Ma quan- 
do anco reminiscenza vi. fosse il. genio .crea- 






































IL: RISORGIMENTO 





che gli errori politici non taglino il germe di 
questa crescente prosperità. È pubblicato il nuovo 
organico sugli studii, il ministro d’istruzione 
(lascio pubblica perchè mi pare poco confacente 
all'attualità) pare si sia inspirato al concordato, 
& tanto basti, nè credo vi abbia luogo su. ciò 
ad ulteriori spiegazioni. Si attende qui.il nuov 
rappresentante di S..M. sarda in rimpiazzo del 
commendatore De Launay. Questi lascia generale 
desiderio di sè tanto fra i sudditi sardi quanto 
nella società spagnuola che molto apprezzava 
le doti che lo adornano e la sua devozione al 
‘Re ed allo Statuto. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Firenze; 30 settembre. 

Continuo il "0a dell’udienza di i 
ripigliarsi dell'udienza, per poco sepali 
gono contestati all’accusato Guerrazzi i cambia- 
menti avvenuti per deereti del governo provvi- 
sorio. Per; ciò ‘che riguarda i mutamenti negli 
impiegati toscani all’estero, l’accusato risponde 
‘essere (avvenuti per.opera del signor Montanelli. 
che' più ‘specialmente vegliava sul dicastero degli 
affari esteri, Quanto ‘alle destituzioni avvenute 
nel personale degli impiegati in Toscana , le 
dice quasi sempre motivate dal bisogno di tu- 
telare le persone degli stessi destituiti. Quanto 
alle cariche ed agli ‘impieghi conferiti ad uomini 
conosciuti. per. repubblicani, dice éssere egli 
stato mosso dalla speranza di trarli nelle sue 
vedute, e beneficandoli farseli amici, od almeno 
toglierli dalla schiera dei suoi avversarii , su 
cui aveano influenza. Tre vie conducevano , 0 
meglio potevano condurre alla ristaurazione del 
principato : intervento di trippe estere, guerra 
civile, vincere lentamente la. fazione repubbli- 
cana, renderla impotente togliendole i capi; e 
guadagnarseli con beneficii,, e così fare emer- 
gere dall'assemblea la ristaurazione. Egli preferi 
quest’ultima via, perchè sebbene più-lunga non 
era seminata di terrore nè di stragi dalle quali 
| petessero sorgere odii, e rancori, e desiderii di 
veniletta. Econ questa veduta dice essersi.ado= 
perato a guadagnarsi i più influenti della fa- 
zione, che davano speranza di essere i. più ra 
gionevoli; e perciò di arrendersi. alle ragioni 
della politica. 

Dice poi d'avere avuto cognizione delle pro- 
teste del granduca, emesse a Porlo Santo Stefano 
solo per mezzo della Gazzetta di Genova; nessuno 
del corpo diplomatico estero avergliene data co- 
municazione. 

Gli viene poi mostrata Ja minuta del manifesto 
all'Europa scritta di carattere del Montanelli, ‘e 
l’accusato riconosce per proprie. alcune parole 
d'una postilla che si trova sul manoscritto. 

La udienza è sciolta. 

A Siena continuano gli arresti. Nulla si sa di 
quelli. arrestati nella metà dell’ agosto, come 
neppure se a questi abbiano relazione gli arresti 
recentemente operativi. 

Oggi corre qui voce che la gran corte speciale 
di Napoli abbia pronunziato sentenza sul pro- 
cesso del 15 maggio, condannando.gran parte 
degli imputati a severissime pene. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


È irorino. — La. Gaza Piem. 
‘parte ufficiale: 


_—————————_—_—— 


tore del Verdi sa tornirla con  tarita ‘novità e 
disinvoltura: da distruggere forse anche il dubbio 
di ripetizione. In verità sotto questo aspetto gli 
autori’ s'incontrano talvolta, non si ripetono; e 
molto meno poi gli autori che modernamente 
chiamano di cartello. Feci sul proposito di que- 
sta cavatina un rilievo. 

Che, cioè; la signora Vettari in ciò che con- 
cene andamento e metodo di ‘uzione mu- 
sicale non potrebbe senza dubbio far di meglio, 
ma per la pronuncia o sillabatura ‘delle parole 
va sovente a capriccio e tronca a drilta e a 
rovescio , dove meglio le conviene, con poco 
riguardo alla poesia per amore d’Euterpe. È 
uso o difetto di scuola, che altri. chiamano 
pregio e in alcuni conservatorii d’Ilalia è am- 
inesso come stile. Lo so. Ma so ancora che 
all'orecchio degli uditori farebbe molto miglior 
effetto l'accordo dei due elementi costitutivi la 
natura del canto, checchè in contrario ne di- 
‘cano i maestri di musica. Quest’avverlenza tanto 
più volontieri mi: sono indotto a fare alla si- 
gnora Vetturi în quanto del ‘resto ella coglie 
ben meritate palme sul palco scenico, e a pa- 
récchie riprese è richiamata con entusiasmo ad 
avere dimostrazioni di lode e di simpatia. 


AI 
n= 





ha nella sua 








S. M., con decreti del 49 settembre 1852, 
ha fatte le seguenti nomine. 

Bordino Virginio, maggiore nel. corpo. reale 
del.genio, promosso al grado di luogotenente 
colonnello nello stesso corpo, 

Staglieno cav. Domenico, id., id. 

Cottalorda Giuseppe, capitano. nel 40 reggi 
mento di fanteria, nominato aiutante. maggiore 
di piazza nella cittadella di Alessandri 

Con decreto del 23 dello, stesso; settembre: 

Robecchi Carlo, medico divisionale di prima 
classe nel corpo sanitario militare, ora in aspet- 
tativa, richiamato in seryizio effettivo nello stess 
corpo. ni 

—.Con .R. decreto del 30 settembre p. p. il 
commendatore D, Domenico Agostino De-Roma, 
professore emerito di teologia, venne mominato 
membro del consiglio universitario di Cagliari. 

— S. M. nell'udienza del 29 settembre ha 
nominato i commissari incaricati di vegliare al- 
l'osservanza delle leggi per Ja società anonima 
di assicurazione a premio fisso» contro la mòr- 
talità-del "bestiame. Essi sono : il signor sena- 
tore G. Plezza come commissario, il sigrior de- 
putato Luigi Torelli come vice-commissario. Que- 
sla; scelta così saggiamente fatta d'uomini chie 
resero distinti servigi ‘al paese nella scienza a- 
gricola, non solo è di buon augurio per la so- 
cietà, ma è la miglior guarentigia ch’essa jlossa 
offerire. della. lealtà del suo scopo e della \Ber- 
tezza de’suoi vantaggi. 

Mentre presagiàmo a questa società i più |fe- 
lici risultamenti , non lascieremo di far plabso 
a tutte quelle instituzioni che ‘all’ esempio (di 
questa mirano al benessere del paese è prove 
dono nelle loro deliberazioni con eguale intel 
ligenza e saviezza. 





DUCATO DI MODHYA, 1 ottobre. —| Il 
Messag. di Modena pubblic.i il testo della leige 
dloganale conchiusa tra S. M. l’imperatore d'\u- 
stria, il duca di Modena eil daca di Paritia, 


ARIDO V l@. — Si legge nel 
l'Epoca , giornale politico, di Milano , che S. 
l’imperatore nel corrente, mese di ottobre vis 
terà Venezia in compagnia di altri regnanti! 

— Leggesi sotto la data di Colomen 24 set: 
tembre nell'Oss. Priest: 

Jeri successe in questa città un caso tragico 
che costola vità 2-33 signore israelite di dii 
ferenti età. Mentre cioè ieri, giorno dell’èspia- 
zione, la comunità israelitica stava riunita nella 
sinagoga onde fare le;sue preghi 
verso le 6 ore la falsa nolizia essere ‘scoppiato 
il fuoco nel piano superiore, nella ‘galleria de- 
stinata. per le signore. In seguito a tale falsa 
voce un timor panico s'impossessò delle signore, 
e tulte corsero con ‘tale precipitosa frettà. giù 

scale ‘che 33 di esse rimasero soffocate 

10 alla calca. Altre signore ‘erano p 
in pericolo se non fi 
i gendarmi, gli uffici 


0 accorsi tosto in'aîuto 
li, gl’impiegati, il capo ci 
colare ud i medici. ‘ Oltre le suddette’ signore, 
rimasero morti un fanciullo di 8 anni è due 
fanciulle dai 3 ‘ai 4 anni. 
CRT REI SP 


CORSICA, — La Gazz, d’ Augusta pubblica 
una serie di lettere del signor Ferdinando Gre- 
gorowius in Corsica; noi ricaviamo il seguente 
passo da quella contenuta nel numero del 1 
oltobre : 


-_—_————————____ 


L’opera dopo ciò ha un inno ad Allah can- 
tato dal basso coi cori , un duetto fra il basso 
e il tenore, per la composizione assai pregevoli, 
anche sufficientemente eseguiti. Ha ‘infine nel 
terzo atto un nuovo duo che incontra univers 
sale soddisfacimento. 

Certo v'hanno lavori assai più fecondi. Ma chi 
soltanto dal numero delle parti vorre i 
rari il valore ? In complesso iò auguro che ladl 
seconda opera ottenga il risultato’ della primaj] 
e già sarà molto per la stagione non felicissima. 
ai teatri dell'autunno, 

Nel ballo fu introdotto un nuovo passo a duel 
superbamente eseguito dalla signora Boschetti. 
Continuano le altre parti nello stesso tenore, né 
ha una gran colpa il coreografo 0 i danzanti 0 
i mimi | raffinatissimo ‘gusto del pubblico 
di anno in anno si fa quasi incontentabile per 
la varietà e Ja riccliezza che esige. 

Basti per: oggi di ciò: chè il mio ‘ulticio m'im= 
pone una almeno brevissima rivista degli altri 
teatri della capitale. Il D'Angennes fa riaperto 
la sera del 2 correte: L'elenco degli attori pre 











senta molti dei nomi già conosciuti, e fra questi 
il nome dell’immancabile e bravo comico signor 
Périchon. Parchè sia’ educatore ed eselùida le 


« Molti scrittori affermano che i Corsi sono 
francesi nell'anima, sinora però io nor ne sono 
persuaso. Spesse volte una parola d'impeto u- 
scita di bocca a persone del popolo ci lascia 
ad un trafto ‘scorgere il suo vero spirito e ci 
rivela la verità. Un giorno io passava sul teatro 
della battaglia di Ponte Nuovo e pregai un con- 
tadino a me vicino di indicarmi il famoso ponte, 
al: quale giunti il Corso sì accostò a me viva- 
mente, dicendomi con voce animata: — Questo 
è il luogo dove la. nostra libertà fu distrutta 
dai Genovesi, voleva dire dai Francesi. — Per 
capire il senso di queste parole, bisogna sa- 
pere che il nome di genovese in Corsica signi- 
fica nemico mortale, perchè l’odio contro i Ge- 
novesi, così mi fu detto, è inestinguibile. 

Un'altra volta domandai a un Corso, persona 
d’ educazione, se egli era italiano? — Certo, 
rispose egli, perchè sono Corso! — Jo intesi 6 
gli nsi la mano. 

< In ogni parte del paese ho udito dire mille 
volte: Noi Corsi saremmo volentieri italiani; fosse 
soltanto 1° Italia unita ‘e noù ‘cosi misera ; così 
invece siamo francesi percliò. abbisogniamo\di 
una gran potenza che ci sostenga , chè da noi 
siamo troppo poveri. 





S'PECEBO, 

AMERICA, — Il piroscafo Arctic arrivola 
Liverpool recundo notizie degli ‘Stati-Uniti, più 
recenti di quattro giorhi che gli ultimi. avvisi, 

Il signor Ingersol, nuovo ‘ministro ‘degli Stati- 
Uniti in Inghilterra, în! surrogamento al signor 
Abat Lawrence, era a bordo dell'A; 

Il governo americano; dopo un più maturo 
esame della quistione, si era determinato a se- 
Guire, quanto alla vertenza del guano, una linea 
di politica più conforme alla sua propria dignità 
del Perù. sulle isole 


DE 


e ai divitli incontestabili 
Lobos. 

Due documenti. ufficiali, emanati l'uno dal 
signor Daniel Webster e 1” dal ministro 
della marina signor John P. Kennedy, ricono- 
scono formalmente i diritti del Perù, e interdî= 
cono a tutti i cittadini americani di nulla in- 
traprendere contro questi diritti medesimi; 


tro 


INGRILTERRa.— Londra, 30 sellembre, -- 
Si legge nel Giornale di Belfast. La seguente lettera 
che caratterizza il defunto duca di Wellington 

letta. con interesse nel momento attuale 

itto è autentico ed era indirizzato. ad una pi 
sona di questi dintorni che ne fu molto afflitta, 

Lettera al feld maresciallo duca di Wellinglon. 

Bellast, 17 giugno 4851. 

Con licenza di Vostra Grazia mi s 
libertà di domandarvi la vostra 0; 
leone è stato sì o no colpevole dell’ 


o sonovi cìrcostenze che giustifichino un simile 
ino con rispetto L..H, 
Risposta Londra 23 giugno 1854, 
Il feld maresciallo duca di Wellington, pr 
senta i suoi ossequi al sig. I. H, e con'sua 
licenza gli fa sapere che non è istoriografo delle 
guerre della Repubblica francese e della Siria. 
— Quest’oggi alle due il mento solito e 
l° inaugurazione dei nuovi she per la città 
di Londra e del Middlesex ha avuto luogo. alla 
corte. dello, scacchiere a Westminster, 1 dord= 
maire era accompagnato dai funziona or- 
dinavi, dai sherifis, sotto sheriffs e da un se- 
guito numeroso. Gli ullimi sheriffs hanno ri- 


_—_t —Tr rr —— 


Stranezze che in paesi a noi vicini compari- 
scono non di rado sulle secne, il teatro fran- 
cese in città limitrofe alla N 
bene accetto , 
periodo, 

Al Sutera chiama dis 


icia sia puro il 
0 prosegua lelicementé il suo 


eta folla il Meneghino, 
] settuagenario vecchio, che ancora colle sue 
naturali barzellette diverte il pubblico. Nella 
scelta delle produzioni v'è bene e male misto e 
confuso di tratto in tratto. Lo che generalmente 
può dirsi ormai di tutte lè compagnie comiche; 
altri vogliono per la scarsezza dei buoni drammi 
© commedie , altri per li noia che provano gli 
Spettatori a ritornare ad antiche cose, altri per 
tenacità dei capo-comici. Il vero ha molta 
parte in tultè queste osservazioni, Torno, però 
ad insistere perchè almeno ci facciano grazia 
gli attori moderni delle produzioni che non hanno 
Buon seriso, nè scopo, uand’anche in Joro vece 
debbano regalarci di quando in quando dei ran- 
cidumi. È 

I nostri nonni non erano poi mica tanto în- 
genui e di mal talento quando invocavano sulla 
scena le commedie del Nota, del Goldoni, del 
Giraud. Giovi ai presenti, laddove il meglio 
manchi, tornare addietro fino a quei tempi. In 








messo i loro conti e il decano. d'età degli AI 
dermen compiè le cerimonie d'uso. Ù: 

— Si dice che Jord Elgin sia richiamato dul (È 
governo del. Canadà, e sarebbe rimpiazzato da 
lord Harris o dal signor Higginson. (M. Pot). 

— Lunedi 44 ottobre ‘la regina partirà da 
Balmoral. (Standard). 

— Sentiamo che sir James Emerson: Tennent È 
dee succedere al fu signor Porter in qualità di 
segretario del dicastero del commercio: Era voce. 
ieri sera, e si credeva da persone ben informate 
che il parlamento sarebbe convocato pel 2 ot- 
tobre. prossimo, giorno. nel quale è oggidi pros 
rogato per la spedizione degli affari. 

Stisnag 
Wellington, diede nel primo giorno; 2400 
sterline ; si sperava che presto potrebbe a 2 
montare a' 10,000 ire; sterline, R 

— Da alcuni giorni in poi, nei lempii prin- 
cipali del regno unito sono stati fatti elogi fu- 
nebri in nome dell’illustre defunto, 


— Una sottoscrizione aperlasi a, Manchest 
per èrigere una statua in memoria del duca 


BELGIO, — Rrussellè, 4 o/obre, — 
legge nell’Independance Belge : 

Sappiamo che il ministro della guerra , ul 
esempio de’ suoi colleghi dell'interno, degli af- 

i esteri e dei lavori pubblici , ha indirizzato 
al re la sua demissione in seguito alla seduta 
di martedì. 

Quanto al signor Liedts incaricato provviso= 
riamente, com’è noto; del ministero delle finanze, 
non è dubbio, ch'egli abbia preso una risolu- 
zione analoga, ammesso, che per lui sia il caso 
di rassegnare la propria demissione, perchè ar- 
rivato soltanto ieri a Brusselle non sappiamo 
S'egli abbia pur solo preso possesso del dipar= 
timento ch'egli era chiamato a dirigere provvi- 
soriamente, 

— Da tre ‘giorni i membri. della destra si 

asa del signor Vilain XIV, Nella 
riunione di martedì sera si dava come certo ché 
in seguito a nuove istanze fatte: presso il signor 
Delahaye, questi si mostrerebbe disposto a re- 
trocedere. dalla sua dichiarazione precedente td 
accettare la presidenza, della Camera. 


PRANCLA. — Sul viaggio del presidente to- 
gliamo da dispacci telegrafici lè seguenti notizie. 
Alle quattro di sera del 29 settembre il priti= 
cipe ha fatto ‘la sua entratà in Aix. ] vecchi non 
ricordano di aver veduto simile  maguificenza 
nell'antica capitale della Provenza. La popola= 
nione era numerosissima perchè acerestiuta da 
quella delle vicinanze, ed il grido di viva l'im 
peratore sì ripeteva per tutto il passaggio del 
principe che si recò direttamente alla cattedrale, 
La sera rischiiarata da grarde illuminazione 
per la città. I portici del. pi di città erano 
trasformati in una grande galleria pel ballo, il 
quale fu aperto ilal principe presidente che poi 
lasciò alle ore 10 12, 
mes, 30 sellembre. — Il ricevimento fatto 
mes al principe presidente non cede in 
alcun modo ai precedenti. ]l principe ha pas- 
sato in rassegna le deputazioni dei comuni ru- 
rali e gli operai minori d’Alais, in mezzo al 
più grande entusiasmo e.ai gridi di Viva l'im- 
peratore! Viva Napoleone III. Al ballo della sera 
fu egualmente acclamato, Il di 4 ottobre è par- 
tito per Montpellier. (Gazz. de Lyon). 
— Il vescovo di Frejus ha indirizzatoval pre» 
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somiglianti i io lo dirò sempre, had 
la reazione i suoi diritti e i suoi prestigi. 
AI Gerbino s'è fatto un povero scambio del- 
l'opera in musica cou una compagnia’ di” 
prosa, A me pesa sempre tormentar colla pena 
quelli che mi verrebbe fatto di chiamare i 
marliti del teatro, Tanto più poi quando essi 
in fondo di ciò che fanno 0 di ciò che non 
fanno evidentemente dimostrano ‘di non aver 
colpa. Scagliare impertanto la critica contro gli 
innocenti, pigliarla con chi adempie ufficio. dida 
vittima più che ingiustizia s i ima 
analisi inumanità Mi asterrò dunque da comes 
menti. i 
Il vero è questo, La compagnia Loppelti si 
diuta, come meglio può con titoli e promesse il || 
cartelloni, od altro espediente di simil foggia; 
a condurre la barca della stagione, se non franca 
e prospera, almeno fuori di naufragio. Bene 0 
Male va-iunanzi. L' intenzione c/è 6 ciò anche 
scelta di temi patriottici, lusinghevoli all'appetito 
delle attuali moltitudini. Questa cosa infin dei 
conti vale una lode, 


vero 
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sidente on discorso. in cui lo paragona a Co- 
stantino @ ‘a Carlomagno; quello di Aix dice 
che dinanzi a lui Ja terra ‘tace ‘come ditianzi 
ad''Alessandro, lè lo Toda di aver mandato i suoi 
Tsoldali contro ‘Roma, e di aver abbandonato 
. l'educazione al clero. 
1% Togliamo da una corrispondenza dell' /nde- 


Ke 
(Bici 9 
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Parigi, 29 settembre. — Si era parlato come 
sapete del 3 ottobre. per la convocazione del 
Senato, \or si fissa pel 14; ma io persisto a 
credere che non siasi determinata epoca veruna. 
L'impero si farà, e non è da dubitarsi ; pos- 
(Siamo però andare egualmente Sicuri che il 


: 
MU principe, il quale è il meno premurato di tutti 


i 


(coloro che direttamente o. indirettamente po- 
ranno essere interessati a questa trasformazione 
governativa, mon si allontanerà in questa occa- 
Sione dai principi di prudenza, e d’abilit 
conosce, e non toglierà a questa importante 
Misura .(non esente da ostacoli che bisogna evi- 


tare) il ‘carattere della maturità che tanto sa 


srevoli; fra quelli che citansi 
I 


maneggiare, nelle sue intraprese. 

La quistione ha potuto; essere terminata do- 
menica- scorsa in casa deli principe Girolamo, 
evespranzarono tutti i ministri, 

T timori della stampa sono sempre grandi 
nel momento di transizione ad un nuovo regi- 
me, Una delle voci del giorno attribuiva al go- 
verno J}intenzione di non ‘conservare definiti- 
vamente che tre giornali ; il Journal de l'Em- 
pie, il Monifew Universe ed un giornale della 
sera ; ma non si conosce che cosa guadagne- 
rebbe. il governo da questo ssi. a, oggi che 
la stampa è divenuta inoffensiva. 

Il processo. del Siéele è aggiornato a domani; 
l'avvocato difensore del giornale incolpato non 
è ritornato a Parigi. 9 

Oggi hanno avuto luogo in Parigi vari ban- 
chetti în onore. dell’anniversario della  nascil 
del conte di Chambord. 

Questi toasts. inoffensivi possono rimbombare 

a Frhosdorfî, ma io dubito che possano svegliare 
in Francia il partito legittimista dal suo torpore. 

Il signor Drouin de Lhuys partirà da Parigi 
il 7 per raggiungere in Bordeaux il principe, 
& sino allora non vi saranno movimenti diplo- 
Matici come qualche giornale annunziava; d’al- 
tronde questi movimenti non saranno conside 

vi sono i signori 
conte de Montessuy e Bourde; il primo attual- 
mente ministro a Firenze sarebbe chiamato ad 
un posto più importante, il secondo che. da 
qualche tempo fu promosso da console. generale 
a Tangeri alle funzioni di ministro di Francia 
in China non vi andrà, ,ed otterrà una lega- 
zione in Europa. Il luogotenente generale Ca- 
stelbajac, ministro a, Pietroborgo, è sempre in 
Francia, e ancora non si parla del suo ritorno 
in Russia. 

— In un'altra coi 
Neggiamo : 

Ho voluto risalire alla sorgente dei rumori 
Ghe'iteolano a proposito di una convocazione 
del Senato, ad effetto di presentare al presi- 
dente'un Senatus-consulto imperiale al suo ar- 
rivo a Tours. 

Ad in gran pranzo dato a Meudon, sono due 
giorni, dal re Girolamo, ed a cui assistevano 
Lncrosse segretario del Senato, ed alquanti altri 
nomini politici, non si parlò di questa manife- 
stazione, So che un alto personaggio, che ha 
tutta la confidenza del presidente interrogato sul 
Soggetto avrebbe osto ; « Il Senato proba- 
bilmente non sarà convocato che per la fine di 
ottobre; nondimeno, se tru questi signori vi si 
troveranno alcuni che abbiano: l'intenzione di 
tecarsi a Tours, ho qualche ragione di credere 
che S.A. se ne mostrerebbe soddisfattissimo. » 

vInoltreyse questa manifestazione non ha luogo 
è certo, che se ne. prepara una di: altro genere 
‘pel giorno! dell'arrivo - del presidente ‘a Parigi. 
Credo sapere, che lutti i corpi’ dello Stato si 
Tiuniranno allo scalo della ferrovia d’Orleans, o 
in altro punto più vicino, e che S. A. accom- 

. Pagnata dal consiglio di Stato, dalla magistra- 
tura, dai rappresentanti dell’armata, dal consiglio 
WMunicipale , dalle deputazioni degli operai pas- 
Sorà, pei boulevards fra le popolari acclamazioni, 
Lil timbombo dei cannoni, e il suono alla distesa 
delle campane. Il programma non è ‘ancora adot- 
lato, ma ieri se ne è parlato a lungo in con- 
siglio di Stato.‘ 
( =Il principe presidente saputo i’ disastri 
causati dallo  straripamento del Reno mandò 
‘10,000 fr. al ministro dell’interno per essere ri- 
‘Partiti fra î danneggiati dall’inondazione. 
sè (Patrie): 

—L'Indspendance Belge pubblica a titolo di do- 
Cumento il Senatus-consullo che segue: 
| Estratlo dai registri del Senato conservalore, del mer= 
n \egledì 24, sellembre 1806. 


ispondenza dell’Indep. Belge 








Il Senato. conservatore; raunato. nel numero 
di membri prescritto dall’art. 90 dell'atto delle 
costituzioni del 22 frimuio anno VII 

Visto il, progetto di 


natus-consulto organico 
steso. nella forma prescr 


ta dall'art. 57 dell’atto 

ta del 46: (ermidoro annò x: 

ti glivarticoli w, vi, vir'e cx dell’atto delle 
costituzioni, în data del fiovile inno x 

Dopo aver senliti gli oratori del Cons glio di 
Stato (ed il rapporto della sua commissione spe- 
ciale nominata: nella seduta di questo giorno: 

L'adozione essendo stata deliberata nel nu- 
mero di voti prescritto dall'art, 56 dell’atto delle 
costiluzioni in data del 46 termidoro anno x; 

Decreta quanto segue: 

Art. 1. In difetto d’erate naturale è legittimo 
o di eredle adottivo di 
poleone: 

In diletto parimente delle LL. MM. Giuseppe 
Napoleone, re ili Napoli, e di Luigi Napoleonéy 
re d'Olanda; come pure della Toro discendenza 
maschile naturale e legittima; 

La dignità imperiale è devoluta e deferita al 
principe Gerolamo Napoleone, a suoi discen- 
denti natucali.e legittimi per ordine di primo- 
genitura e di maschio in maschio, ad esclu- 

one perpetua delle femmine è' della loro di- 
scendenza.. 

2. La prop 


a seguente sarà pr 


all'accettazione del popolo nelle forme determi- 
nate dall’editto del.20 fiorile anno x: 

Il popolo vuole l'eredità della dignità impe- 
riale nella persona ilî Girolamo Napoleone e 
nella discendenza’ diretta , naturale e legittima 
di questo principe 


secondochè è 
atus-consulto di questo: giorno. 
Art. 3. A presente senatu 

smesso per mezzo di un mes 

peratore e re, 


regolato dal 


gio a SM. l'im- 


Il presidente e i segretarii 

Gampaciinis, arcicancelliere dell'impero pres. 
Ca 

Visto € suggellato il cane 


LapLace. 


liere. del Senato 


OLANDA. — Aja, 29 sellembre, — La sè 
conda Camera ha adottato quest'oggi dopo due 
giorni di una importantissima discussione l’in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono, il quale 
non, manca d’importanza. Invece di 
panegirico del ministero; vivsono frasi 
sono come pillole indorate: 

L'intiero 
contro 4, 


sere. un 
le quali 
indirizzo ;fu adottato con 50 voti 

Nel corso dei dibattimenti il ministro della 
guerra, fu interpellato a più. riprese sulle sue 
tendenze anti-rivoluzionarie , e anche il signor 
de Phorbecke fu, interpellato per aver contro- 
fitmato la momina di questo suo nuovo collega. 
Quost’oggi la Camera, con 42 voti contro 2, 
dichiarò soddisfatta delle spiegazioni date a que- 
sto riguardo 

Il ministero ha tenuto consiglio straordinario 
ieri sera e (mest’oggi ; si dice che si sia trat 
tato del nuovo candidato per il ministero degli 
affari esteri, (Indep, Belge), 


AL AGNA» — Rerli 28 sellembi 
Il conte de Hatzfeld, ambasciatore del re a Parigi, 
ha chiesto formalmente | il suo richiamo, atteso 
che lo stato della sua salute non gli permette di 
dedicarsi più a lungo agli affari diplomatici. 1l 
consigliere bavarese Hermmann che ha portato 
qui la risposta della conferenza di Monaco , ha 
avuto quest'oggi una conferenza col. sig. Pom- 
meresche , presidente del congresso doganale. 
Sembra che i winistrî della coalizione non ri- 
torneranuo che dopo che una’ base sarà stata 
concertata per la continuazione dei negoziati. 
Sembra che malgrado i voti unanimi di parecchie 
camere di commercio contro l'‘aumento consi- 
derevole. della -monetata, «il governo non 
prenderà le misuré ch’esso aveva ‘progettate: egli 
temerebbe nell’adottarle di delle com- 
licazioni cogli Stati tedeschi. 

Non si erede che la risposta della‘conferenza 
di Monaco venga comunicata al governo prussiano 
alteso che il rifiuto della Prussia di continuare 
le deliberazioni coi ministri della coalizione ha 
essenzialmente cambiato la situazione. Il gabi- 
netto ha mandato una circolare agli ambascia- 
tori di Prussia all’ estero. contenente |’ esposto 
dei molivi di questa risoluzione }-e li ha auto- 

zati a dichiarare ai governi esteri che il pre- 
sidente del consiglio è disposto a ricevere delle 
comumieazioni ulteriori sull’affare dello Zollverein. 

È (Gazz. di Colonia). 

Annover, 26 seliembre. — In questo mo- 
mento vi è uno scambio di corrieri molto ani- 
mato fra la nostra città e Monaco; ogni giorno 
vi è una partenza e nn arrivo; si crede che i 


venire 


M. 1° imperatore Na-" 








negoziati abbiano, per oggetto. gli affari com- 
merciali. 

Si è dato un' importanza’ politica al Viaggio, 
che il re viene da fare a Oldenburgo, atteso che 
S. M, sperava di’ ottenere il porto‘ di Bracke 
come porlo militare prussiano per i vascelli che 
vogliono molta acqua come la Gefion. Si sa che 
la Prussia ‘non ha nessan© porto. militare. La 
Prussia acquisterebbe nel porto di Bracke una 
posizione militare ‘delle più importanti in Ale- 
magna. Egli è probabile che in questo caso la 
Prussia farebbe acquisto per suo conto dei va- 
scelli restanti della flotta tedes (Boersen.) 

Franeoforte, 29. setlembre. La nostra As- 
semblea legislativa, Ja cui durata nelle: sessi ioni 
è stala prolungata di tre seltimane, cioè sino 
alle nuove elezioni ha tenuto ieri una seduta 
Segreta relativa alle deliberazioni ‘della Dieta 
germanica sulla nostra costituzione. Si dice che 
l'affare sia stato rimandato ad una commissione 
di sette membri. 

Gli. israeliti. e gli abitanti delle campagne 
esclusi dalle elezioni per la prossima Assemblea 
legislativa hanno protestato contro questa esclu- 
signe. 

Le truppe prussiane: qui, stanziate hanno preso 
ilflutto Per tre-giorni in ‘occasione della morte 
dél duca di Wellington; il quale era feld-mare- 
séiallo prussiano. (Journ. de Franeforl). 

— Leggesi nella Corrispondenza austriaca: 

La emigrazione dell’ Alemagna per le altre 
parti del globo è un fatto che acquistò pro- 
priamente importanza ed estensione da trent'anni, 
Nel 4842 a .non fu che di 2000 individui. 
Fino al 1830 ascese una sola volta oltre ai 
10/000. In quell’anno ascese tosto a 15 
nel 1832 fino ai 24,000, nel 4837 
nel 4843 giuns Itanto 1a 23,000 indi 
cosîehè in 10 anni, termine medio; dal 1833 
il 1843, dai 18 ai 20,000 individui cercarono 
fortuna al di Tà dell'Oceano. Un aumento spe 
ciale dell'emigrazione dell’Alemagna, vedesi ye- 
ramente dopo il 4844; le somme ne sono le 
seguenti : 

Nel 1844 giunse essa a 701, nel 1845 a 
67,209, nel 1846 e 1847 (com'è noto, anni di 
carestia) a 106,000 e 110,000; dal 1848 al 1850, 
letmine. medio, ad 80,000 e,90,000; finalmente 
nel 1851 a 113,199 anime: e quindi al mas- 
simo delle somme finora conosciute; 


$ 
AUSTRIA. — vienna, 30 sellembre. -- 
gesi nel. Corr. Ital. 

i iò il conte di Chambord a Froh- 

32 anno di età. Alla messa che fu 

a nella cappella del castello. assistettero 

Molti legittimisti venuti dalla Francia per. tale 
Circostanza. 

— Non essendo riuscite sufficienti le soseri- 
zioni per la costruzione di una fregata ‘a vaz 
pore in onore del prode maresciallo Radetzki , 
pina il comitato di rimettere gli incassi fatti 
illo Stato, colla considerazione che, i danari 
Sono impiegati all’erezione d’un ‘monumento 
nazionale in ricordo del maresciallo. 

Sono giunti contemporaneamente a Vien- 
Na il barone de Prokesch-Osten e il conte. de 
Kuefstein. 

— L’eccelso ministero ‘ del commercio. fecé 
fare molti rilievi per iscoprire qual inflùenza 
Possa esercitare la nuoya tarilfa doganale sviz- 
zera sul commercio dei confini. austriaci; onde 
poter fare le rimostranze opportune qualora ne 
avvenisse danno al commercio austriaco. 

— È già seguita l’organizzazione dell’i. r. 
a del ministero della guerra. In luogo 
dei forieri, entrano allievi. di. contabilità. Lo 
Stato del personale sarà come appresso: 2. con- 
tabili con fiorini 2300 d’appuntamento, 9 con- 
tabili con fior. 2000, 1800; 1600; 50. consi- 
glieri di contabilità con fior. 1500. e 1200; 510 
ufficiali di conti con fior. 1000, 900, 800, 700 
e 6005 più 204 aggiunti con' fior. 300; 320 al- 
lievi con. fior. 400 e 300: d’ appuntamento 
annuò. 

—S, M. l’imperatore, partirà. domani per la 

azia. A Mirzzuschlag lo attenderà il mi- 
nistro del: commercio cav. de Baumgartner per 
condurlo a visitare i lavori del Semmering. Ai 
2 S.M. arriverà a Zagabria, e partirà dopo 3 
giorni per. Fiume a Pordenone. onde farvi 
le ‘truppe accampate ; ritornerà quindi a Za- 
gabria. È 

— La questione dei chiostri non è, secondo 
tutte Île probabilità, affatto appianata colla no- 
mina dei due arcivescovi di Praga edi Grana 
visitatori apostolici , non trattandosi soltanto di 
praticare alcune riforme negli statuli dei singoli 
ordîni, ma anche del r'stabilimento di parecchi 
conventi. La Santa Sede avea reclamato: già al 
tempo del principe di. Schwarzenberg, mediante 
il. prelato abate cisterciense , monsighor Ama- 


Contabili 


|lellogrammo. Alle ore 9 i 





tori, contro parecchie abolizioni di conventi 
successe nell'epoca Giuseppina , senza che però 
avesse ottenuto un' qualche felice ‘risultato, 
L'affare fu avanzato all’eccelso ‘ministero del 
culto, e fu incamminata un” estesa corrispon- 
denza relativa alla. questione. della. riforma e 
alla” restituzione dei conventi aboliti. L'affare 
della riforma venne risolto‘, come è noto s nel 
senso della S.S. In quanto poi alla risliluzio- 
ne dei conventi è quasi certo , che lac legge 
Giuseppina non verrà assoggettata ‘a’ riforma 
alcuna. % 


NORVEGIA. :— Cristiana, 24 sellembre. 
=- Il secondo figlio del re, principé ereditario 
Francesco Gustavo Oscarre, duca di Upland, nato 
il 18 giugno 1827; è: morto quest'oggi. 





® 
CRONACA 


— DISTRIBUZIONE DELLE MEDAGLIE. — Secondo 
già annunziammo ebbe luogo ieri mattina la 
solenne distribuzione delle medaglie al valore 
civile, ai benemeriti cittadini, e ai militi della 
guardia nazionale, La magnifica funzione seguiva 
nella gran piazza S. Carlo. Le quattro legioni 
stavano schierate in armi sin dalle ore otto, e 
facevano bella mostra in tutti i movimenti che 
dovettero eseguire per depp in gran paral- 

generale Maffey col 

suo seguîto entrò nel gran quadrato e pi in 
rivista le legioni col cappello in mano. La sua 
veneranda. canizie richiamava dai militi e dai 
cittadini accorsi in gran folla, sentimenti di af- 
felto e di gratitudine. Appena terminata Ja ri- 
vista i rappresentanti il municipio col sindaco 
cav. Bellono alla testa, fra il suono delle bande 
i presero posto al tavolo, che era disposto 

al dinnanzi della statua equestre, e dietro erano 
disposti in fila i benemerifi cittadini che. atten- 
devano la meritata distinzione. Giunto l'inten- 
dente generale cav. Farcito, il cav. Bellono pro- 
nunciò un discorso, che sebbene per la distanza 
non abbiamo potuto sentire, pure fu acclamato 
da entusiastici gridi di viva il Re, viva lo Staluto, 
viva la guardia nazionale, viva i cittadini ‘ed ha 
proceduto alla distribuzione delle medaglie, co- 
minciando dal gen, Maffey, ricevendola egli. dal- 
l intendente generale. Qui noi dobbiamo: come 
interpreti della pubblica, opinione associarci con 
calore a questi alli di giustizia, e i nostri let- 
tori ricorderanno con quanta insistente ripeti» 
zione abbiamo fatto richiamo alle autorità onde 
la ricompensa non dovesse andare {roppo, di- 


sgiunta dall'azione meritoria, 

Lagrimevole fu il disastro dello scoppio della 
polveriera, universale la costernazione con ra- 
gione cagionata dalla tema.di una.disgrazia che 
poteva fursi funestissima , e l’opera ardita ed 

gica dei cittadini, dei militi. della guardia 
nazionale innanti l'imminente pericolo non po- 
teva non trarsi. seco ammirazione , gratitudine, 
ricompensa! Con. piacere rimarcammofra le file 
della guardia nazionale il sergente Paolo Sacchi, 
il quale presentava le armi a coloro che gli 
erano stati compagni nella nobile impresa, nel 
momento che l’intendente seguito dagli stessi 
passava in rivista la guardia nazionale. La ceri- 
monia fu solenne, e mentre all’occhio ‘presen= 
tava un bel quadro, richiamava nei cuori dei 
cittadini sentimenti dolcissimi di gratitudine e 
di giustizia. 

— Teatro D’AngeNnes. — Ieri sera alla rap- 
presentazione del Teatro d’Angennes , ricompa» 
riva per la prima volta sulla scena l'attrice sî- 
gnora Isoline che venne ‘accolta da ‘uma not 
vole parte del pubblico con insistenti fischiate, 
Invece di far cadere subito-il sipario, e di dare 
quindi agli spettatori gli opportuni  schiarimenti 
il signor Adler direttore della compagnia pro 
lungò quella situazione così disgustosa ‘ per la 
donna che ne era la vittima, “Il - pubblico è in 
diritto di manifestare la sua disapprovazione e di 
far cessare le produzioni 0 gli attori chegli sono 
in uggia. La polizia ha fatto bene ad impedire 
che ciò degenerasse in schiamazzi ed in disordine 
assecondando, il. desiderio della maggioranza; ma 
il signor. Adler doveva agire e parlare con mi- 
nor sgarbatezza, sopratutto trattandosi ‘di una 
donna. 

— Orpne PUBBLICO. — Spesso ci è avvenuto 
dover richiamare la sorveglianza della polizia pel 
mantenimento della’ pubblica quiete è ci duole 
oggi dover ricordare ad alcuni cittadini, che l'os- 
servanza delle leggi, e il rispetto alla forza pub 
blica sono i mezzi ‘che possono renderci meri- 
tevoli delle libere istituzioni: 

Jeri sotto i portici della piazza Viltorio Em- 
manuele varii rzmnesi vennero a briga recan- 
dosì offesa, e: disturbando Ja: pubblica quiete; un 
carabiniere accorreva per sedarli ; non potendo 
ciò ottenere cercò di icurarli alla giustizia, 
ma gli fu impossibile a causa che molti bor- 
ghesi distolsero con fischi e gridi l'esecuzione. 
Il carabiniere dovette ritirarsi, e i colpevoli an- 
dar liberi! Questi fatti speriamo non doverli al- 
tra volta lamentare. 


— Leggesi nella Gazz. Piem..: È 

Tornando disagevole al commerciola stazione 
d'Arquata come ultima fermata’ della. ferrovia 
Sino, ad ora. percorsa; in, essa non rinvenendosi 
nè gli spazi sufficienti‘. ad ‘accogliere Je molte 
merci. che.vi giungono; nè gli agi cccorrenti ai 
viaggiatori, l’ amministrazione delle. strade. fore 
rate mise.la maggior energia a sollecitare per 
modo i lavori nella: valle della Scrivia da Ar- 
quata sino al piè dello Apennino; da poter ‘ot 
tenere che in sui primordi del’ vegnente' anno 


























IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 








la strada ferrata sia'compita e percorsa sino 2 
Busalla, ove per inevitabile cambiamento nelle 
condizioni di locomozione rendesi necessario che 
la stazione , quando anche non sarà più capo- 
linea, venga provyeduta di più ampiî stabi- 
limenti. fo 

Per ottenere questo fine era mestieri. proce- 
dere speditamente, all’ opera. nelle galleriè che 
escludono i subiti risvolti dell’ angusta valle 5 
negli alti e lunghi muri di sostegno erelti dove 
la valle così si rinserra ; che si contendono il 
passo re. il fiume é-la strada reale e la ferrovia, 
‘e ‘nefi ponti coi ‘quali si varca la tortuosa Scrivia 
per tradurre la strada ferrata da una ad. altra 
galleria, e per distenderla nei piani che dall’una 
all’altra sponda si alternano; È 

Nelle gallerie, come,meglio lo concedono ,e il 
poco. spazio. è la difficoltà dell’opera , i lavori 
procedono non mai interrotti ; in guisa che in 
breve si poseranno dentro esse i regoli di ferro; 
gli alti muri ‘di. sostegno con attività grande 
elevati, senza intermettere però mai ogni debita 
diligenza di lavoro, saranno compiti prima clfe 
il gelo, se non/sia troppo precoce , neghi di 
murare; gli ardui ponti sulla Scrivia, dove ad 
un'‘sol arco per non concesse pile, dove a più 
archi per soverchia obliquità, furono così con- 
dotti, che per essere ora del tutto compiti non 
temono più nè l'approssimarsi della rigida sta- 
gione, nè le piene autunnali della Scrivia , € 
per la ripidezza delle convalli, per acutissime 
svolte e per ‘angustia di sezioni sì alza fuor 
d'ogni proporzione coll'ampiezza del suo bacino. 

In questi giorni compievasi infatti la costru- 
zione dei volti dell'ottavo ed ultimo dei ponti, 
tutti condotti e riusciti in guisa che sì dimo- 
Strano ottimamente alle località diverse appro- 
priati ; ed in ogni edificio le difficoltà gravi e 
dall'uno all’altro dissimili, si vedono studiate e 
vinte, onde fanno il più grande ‘onore all’inge- 
gnere capo che ne formò i piani e ne sostenne 
la superiore direzione, ed agli ingegneri ed aiu- 
tanti ingegneri che lo coadiuvarono egregiamente 
in'queste grandi opere, facendo prova di rara 
capacità e zelo indefesso. 

L'ultimo ponte testè, comme si diceva, com- 
piuto, per molla anzi moltissima obbliquità di 
intersecazione col leito. del fiume, non potè 
sere guidato arditamente ad nn sol arco, e gi 
rato perciò con tre volti di 20 metri di corda 
ed a tutto sesto; venne al'termine con risulta- 
menti lodevolissimi, nonostante la delta molta 
obbliquità ed altre condizioni che aggrayavano 
d’assai la difficoltà d'esecuzione. 

— Leggesi nell'Eco Alessandrina. ? 

Era corsa voce ‘che il nostro intendetite  ge- 
nbrale cav. Buglione di Monale fc altrove 
traslocato: non è a dirsi quanto fosse generale 
il'latnento in questa città per la. perdita di sì 
esimio magistrato: ora siamo in grado di assi- 
curare (essere egli bensi stato promosso alla 


— Con. piacere annunziamo che venerdì 
trascorso. aprivansi le mostre scuole tecr 
serali, e vi accorrevano buon numero di ope 


seconda classe, ma confermato al suo lvl 
‘he 


DECESSI del ‘2 ottobre in Torino. 
N. 44 

Del 3.» 6 

Totale N. ‘3963 


ULTIME NOTIZIE. 








Notate ché; stando ‘a questi medesimi riseon- 
tri, il generale nulla aveva chiesto e ne rimase 
non poco meravigliato, Tale. è la versione, che 
ha corso nei migliori convegni, 

Certo, dicevami un prelato, se il presidente 
domandasse al Papa di venirlo a vedere a Parigi, 
il Papa si troverebbe in ‘grande imbarazzo, ma 
questa domanda, soggiuns'egli; dubito ussai che 
venga fatta, perchè non: si otterrebbe l'intento 
a motivo dei molti ostacoli; 

Non vi parlo delle voci «che si fanno. girare 
a proposito del colpo di fucile sparato per inay- 
vertenza a Tolone: ‘troppo pericoloso sarebbe ri- 
petere: tuttii commenti che si fanno ; <il fatto 
evidente, positivo, è questo: che. le, popolazioni 
del mezzodì si sono mostrate freddissime, chec- 
chè ne dica il Monileur; anzi so che il prefetto 
di Bordeaux fa sforzi inauditi per riuscìrè a 
formare una guardia d'onore da accompagnare 
il. presidente fra cla gioventù di quella città 
che in onta idel suo:aff'aticarsi non (ha trovato 
che una ventina di cavalieri. 

Corre di mano in mano una canzone molto 
ben fatta ‘col titolo: i 


entità, 

8 la i a la Gazzella d' Augusta. Benchè 
opera di persona d’ingegno, credo potersi alle 
imare che non è di Bérang 

L'ora tarda mi costringe a rimandare a dò- 
mani le ‘notizie ché mi restano; una lettera di 
Roma che ho sotto gli ‘occhi, parla dell'animo» 
sità del sacro. (collegio contro il Piemonte 
scrivente, sì dice convinto che il Papa spin; 
le cose sino all’ ullima estremità e metterà îl 
Piemonte in interdetto, Vi scriverò domani. 

Guino. 


Leggesi nella Presse. Registriamo ‘una severa 
condanna in; materia di stampa. Il Sièele doveva 
rispondere nel giorno. trenta innanti la. polizia 
correzionale sulla duplice imputazione di. fal 
notizia, e di eccitamento all'odio, e al disprezzo 
del governo. I signori Luigi Jourdan redattorè, 
e Sougère gerente del giornale, sono stati con- 
dannati ad un. anno di prigionia edi a 4,000 fri 
di ammenda per cadauno. Le legali disposizioni 
altuali non ci permettono che di pubblicare il 
testo del giudicato. 

Il ministro della polizia ‘generale ha applicato 
a' più ‘individui ‘le disposizioni della legge del 9 
luglio 1852 sull’interdizione del soggiorno a Pat 
rigi, come pure ha ordinato in virtù del decreto 
degli 8 dicembre 1854. Ja trasportazione a Ua= 
jenna di diversi recidivi: 

— Il generale Cavaiguac il quale 
principale influenza nel giornale lo Siècle si è, 
dicesi, ritirato da questo. giornale e vive solitario 
avendo rinunciato alla vita politica. 

(Corrisp. legittimista); 

— Scrivono da Parigi in data 30 settembre 
all'Indep: Belge: 

So che il principe lascierà Parigi quasi subito 
dopo il suo ritorno, ma non per andare a Saint- 
Cloud. Egli pettato per il 20 a Fontainebleau, 
ei suoi equipaggi, i Suoi cavalli e i suoi Cani 
sòno già in quella residenza. Il principe farà 
molti ricevimenti, ‘e le caccie sono già otga- 
nizzate sopra una scala ,veramente principesca. 

Il palazzo di Fontainebleau è ‘stato riattato, e 
una partegglegli antichi arredi che era stata ri- 
legata nel guarda-mobili della corona, è stata 
rimessa al suo antico posto ; le aquile coru- 
nate figurano ovunque. 





Genova, 4 ottobre. — Sabato proveniente da 
Nizza giunse in questa città il gen, Alfonso, La 
Marmora, ministro della guerra. 

Oggi passerà in rassegna le truppe del pre- 
sidio sulla spianata, del Bisagno. 

Ferrara, 28 settembre. —. Col, compimento 
della corsa lungo il Po e cola gita fatta a Mi- 
lano, la commissione internazionale sulla libera 
navigazione di quel fiume ha chiuso la sua an- 
ticipata autunnale sessione. (Gazz. di Bologna.) 

Napoli, 30 settembre. — Scrivono al Medi- 
lerranao: 

Il processo del 45 maggio, del quale vi parlai 
coll’ultlima mia lettera, mon è. ancora terminato; 
Dopo la requisitoria del pubblico ministero che 
conchiuse nel modo da. me già designatovi co- 
minciarono le arringhe degli avvocati i quali, 
essendo molti perchè molli sono gl’imputati in 

uesto processo, continuano tuttavia, Parecchi 
ra “gli accusati come. Pica, Scialoia, Leanza 
Emanuele, Jacovelli ed ‘altri, dopo l’arringa del 
rispottivo loro avvocato, hanno parlato e parlano 
eglino stessi. La gran corte speciale pertanto non 
ha compiuto il pubblico dibattimento. nè data 
fuori la sua sentenza, 


(Corrispondenza. del: Risorgimento.) 
Parigi, 2 ottobre. 

Decisamente vogliono che il papa venga a con- 
sacraré il presidente a Parigi. Queste. voci che 
così sovente si rinnovano , m’inducono a por- 
gervi qualche schiarimento. 

La missione del general Cotte a Roma è quella 
che ha dato origine a tal rumore; ma, anzi 
tratto, il generale Cotte-sitrova egli in mis 
sione? Mi assicurano che.can qualche sua osser- 
vazione. piuttosto viva relativamente a certe per- 
sone, egli abbia eccitato qualche risentimento; 
onde il. presidente: entrando sun mattino nella 
sala dei .suoi aiutanti di campo nel momento 
che si riunivano per: prendere i suoi ordini, 
avrebbe detto improvvisamente all’onorevole uf- 
ficiale:.« Generale, dietro mia raccomandazione 
il ministro della. guerra vi accordavil posto che 
desiderate: avrete. una divisione nell'armata di 
occupazione a Roma ». 





L'impero non avrà luogo se mon dopò im- 
portanti. deliberazioni. le quali ‘richiederanno 
qualche tempo. Gravi questioni restano da ri- 
solversi. Sia Napoleone I, sia Napoleone Ill; il fu- 
turo sovranò farà eglidatare la sua dinastia dal 1804 
o sarà egli un sovrano nuovo, libero da tutte 
le pretese di sua famiglia e da tutti gli obblighi 
delpassato impero ? Una parte del “gabinetto e 
specialmente il signor Fould, del re i 
perialista, ma che nel consiglio generale non ha 
dissimulato le sue tendenze a quesio riguardo, 
favoriscono la seconda ipotesi; ma' queste .in 
ogni modo sono difficoltà da risolvere; S 
nosce che nel caso di uno di quei gravi ‘acci- 
denti che gli ultimi avvenimenti hanno, fatto 
travedere, l'eredità di famiglia probabilmente 
trarrebbe seco certe conseguenze nella linéa na- 
Per altra parte la costituzione repubbli- 
senza modificazione a nn tal 
governo trasformato ? Ciò è poco probabile ; 
gravi modificazioni saranno dunque preparate in 
anticipazione per la costituzione, e il plebiscito 
che dovrà proclamare l'impero ‘Gonferirà senzal 
dubbio al presidente i poteri ad hoc. 4 
Con: poco motivo si teme «della. stampa; Hi 
quale porta. con buona grazia le sue 
ma è dubbio che il corpo legislativo pos 
servare la sua semi-pubblicità e che si 
luogo! alla riproduzione dell’ epis 
sione ‘del discorso del signor’ di Montalemberk 
In compenso del mutismo che sarebbe più che 
maî imposto alla tribuna;, sarebbero. prodigati 
grandi onori e numerosi incoraggiamenti alle 
arti, alle scienze e alle lettere. i, 
Tutto ciò, ben inteso, non deve essere ‘presò 
che come una congettura, verosimile forse, ma 
senza alcun carattere di certezza. 
Dispaceio Elettrico 
ltobre, ad un'ora di sera, 
ezza pomeridiana S. A. I. ha fatto la 
sua: entrata. nella città vin ‘mezzo ad immenso 
concorso: di popolazione/accorsa! da tutti i punti 
del. dipartimento. La gioia traspare in ogni volto, 
ed unico gridu era in tutte, le bocche — Viva 
l’imperatore ! Viva Napoleone IT! 
Francoforte, 1 ottobre: — Quesl’oggi co- 
mincierà a funzionare il telegtufo' tra Mannheim 
e Francoforte; | cosichè rimane ‘aperta ‘una co- 














mumicazione ‘diretta fra la nostra città, Parigi 
e Londra. } 

Ieri il principe Luciano Bonaparle ha. sban- 
cato la banca di O:mburgo; si dice che il suo 
guadagno amifionta a franchi 480,000. 

"i (Journ. de: Franeforti). 

mnerlîno, 27 sellembre. — Jeri l'altro i mi- 
nistri degli affari, esteri, del commercio e delle 
finanze si sono riuniti in conferenza coi pleni- 
potenziari del congresso doganale per delibe- 
raré sulla risposta della coalizione di Darmstadt. 
Si è già detto ‘chela coalizione non vuole il 
rinnovamento.dello Zollyerein per dodici anni, 
ma vi è un punto anche più importante, ed è 
che la coalizione vuole che la Prussia sin d'ora 
accetti la tariffa di transazione reciproca , an- 
riessa al trattato di Vienna. Egli è ben evi- 
dente che la Prussia non può accettare siffatta 
tariffa senza compromettere l'indipendenza della 
tariffa dell’Unione. (Gazz. Univ. Ted.), 

Berlino, 28 selembre. — La Prussia ha in- 
caricato i suoi agenti presso le corti dell’Ale- 
magna meridionale di di are che essa rompe 
i negoziati per lo Zollyerein e che in avvenire 
intende trattare separatamente con ciascuno dei 
governi che s disposto a riunirsi con essa. 

(Patrie). 


non si faceva in quel giorno Vi 
sospeso la rappresentazione, ma è probabile se- 
condo l’uso che' si riaprano, essendo stata pro- 
rogata la cerimonia funebre. (Corr. Havas); 
Inghilterra. Si scrive da: Dublino il 130 
settembre. Le ultime tempeste hanno cagionato 
ne) canale d'Irlanda danni, considerevolissimi, 
Quasi tutte le navi non si sono potute mante- 
nere in ancora. L'Herald è stato disarborato, ed 


Sono in'r (Morniny Post). 

— Leggiamo nel Morning Advertiser del 4.0 
ottobr conferenza di lord  Hardinge colla 
regina è stata ben lunga; e possiamo aggiun- 
gere che la nomina di lord Hardinge è di molta 
fortuna per l’armata. Egli ha di già manife- 
stato le sue intenz i n tutto ciò 
che potrà contribuire a migliorare la condizione 
del soldato. 





ErrAtA-CoRRIGE, ella Cronaca di dome- 
nica — Un sequestro — verso il fine dove dice: 
adam nostro amico furono conf ati alla nostra fron= 
tiera; leggasi. confiscati a Valencienne. 





Wondiì pubbli 


va di Torino del 4 otlobre. 

18485 per 0j0 4 settembre. Giorno prima 
96 90. 

1849 1 luglio. Giorno prima 97 75, 98, Mat- 
tino 98. 

1854 1 giugno. Giorno prima 96 50. 

1834 Obblig. 4 luglio. Mattino 1025. 

1850 4 agosto. Giorno prima 993, Mattino 
9. 

Azioni banca naz. (1 luglio. 

80. 2095. Mattino 2100. 5. 15 ot- 
‘e. Giorno prima 2080, 30 id. id. 2400. (34 
id. 2090, Nuova emissione 15. novembre. 
Giorno prima 1295. 30 id. id. 1290, 

Ioxsa di Forino del 5 ottobre, 

18195 00.4 ottobre. Giorno prima 96 50. 
Mattino 96, 

18314 luglio, Mattino 97 60. 

18494 luglio. Mattino 98 15. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. 15 ottobre. 
Giorno prima 2120, 2110, 2115. 1d.' Mattino 
2430, 240: i 

Società del gaz (Antica) 1 luglio. Giorno pri- 
ma 1750. 

Rorsa di Genova del 4 ollobre: 
50,0 1850 4 genn. e 1 luglia 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0;0.Obbl,:...1849 1 aprile e 1 8.hre 
1854 diagosto è 1 febbr. 
Toscana A ge 
la Banca . . 


Giorno prima 


98 


1003 
990 


Rorsa di Parigi del 2 ottobre. 
11.3 00 a 178, 30 in rialzo di 45 ce, 
Il 4.412.0/0 a 404, in zo di 130 ci 
Il 5,00 piemontese invariato a. 78, C 
l'anglo-sardo a 96 34. 
anca il dispaccio elettrico. 
Londra del 1, ottobre. 
i languidi a 100 4j8 a contanti e 
per conto 13 bttobre, 
11,5 per 0,0, piem: 96. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


VVEISO: 





Mora in avanti tutti gli Annunef s'rancesi e di 
altre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 


na 


ANNÙNGIO INGLESE. 


10 affisso 
4 volta. Fr. fi slalin 


+ SO la linea 
» 60 » 

» 50 

Gli Annundi Si ricevono è Parigi presso ‘il' signor 
Fugenîo Chavet,8; rue Valvis; Palais Royal:—Ry6 
solo è incaricato dalla Direzione per tutti gli Annunci 
francesi e dî altre estere Nazioni 





AVVISO. 


Da affittare a) primo febbraio 1858 
un grandioso appartamento composto di undici 
camere, e due soppalchi attualmente occupato dall 
signor ministro della Repubblica francese presso 
questa Reale Corte, borgonuovo, ‘via dell'Arco, 
num: 3; visibile dalle ore. pom. sino alle 2. 
Per le condizioni dell’affittamento. dirigersi. al 
signor causidico coll. Giuseppe Savio, via degli 
Stampatori, n. 9, primo piano, dalle ore '8 alle 
12 antimeridiane. 

Savio Caus, doll 


INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di CRINGTON è RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottos:7:pe, e qualsiasi oggetto da lavola 0 
per sale, in rame, in ottone od vin packfond, 
si diriga nel laboratorio ;elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa; via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisee si l’indoratura che 'l'inar- 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto’ ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

To stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere ‘a muuvo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. @ calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ece. 





IELONE DI SIRACUSA | 


LA BATTAGLIA D'IMERA 
gio dell'Epopeu 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 
Prezzo Lire 2. 


TORINO 41852 
o FeperIco De LorkNzo 
Libreria edilrice ‘italiana. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 28 settembre 4852. 
Altivo, 
Numerario in cassa in Genova L.. 5,865,044 
id. id. in Torino » 9,480,461 
Numerario in via per Torino. » ‘700,000 
Portafoglio e anticip. in Genova » 12,824,445 
id. id. in Torino » 29,717,419 
Fondi pubblici della Banca . » — 376,200 
R finanze c. mutuo, . . . » hu 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di. Lenoya ci iii adr iet 
Tratte della sede di Torino del:27 
COLFON}A: 1.47 2107, cap 


916,666 
33,577 
307,052 
23,908,000 
3481581 
995,821 
88,512,292 


L. 32,000,000 
35,840,700 


Spese diverse... 
Azionisti per saldo azioni 

Effetti all’ incasso în È. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi 
Palazzi di resid. delle due sedi. 


Passivo. 
Qapitale. ... 
Biglietti in circolazione, . . 
per operazioni ordinarie . . > 
per mutuo (alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva, . + 0» 
Profitti e perd; al 30 giugno 1852» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genoya . . . 0. d 
Risconto del portat. e anticipazioni 
de POrÎnor, 
Benefizi del semestre vin corso in 
GALOVA Ls sig Craft 
Benefizi del semestrè in corso in 
AN) cl rin 
Conti corr. disponibili in Genova» 
il id. in'Vorino.» 
Non disponibile . 0. a 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 8,996,757 52) 
non disp. > 3,588,12£19) 
Pratte a ‘pagarsi dalla sede'di Ge- 
nova su quella di Torino...» 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 27 c.ò 
lendi arretrati . pena. 
Azionisti della Banca di Genova Ù 
per indennità... (04 d 250 90 
Rimesse della sede di Torino del È 
27 corrente. . ...° . > — 49,150.» 
Corrispondenti della Banca (sbil i 
} 200000 14,524,92887 


de'conti jan li 
Debitori:diversi ; i...‘ w 493,412 > 


=; 
L. 88,542,292 88° 


443,099 981 
9,7642560 


246,600 

1,036/88578 

1,163,914 66 
99,393, 76, 


93,803. 50. 


20,056 % 
245898 50 





Tipografia Ferarno e Fianco. È 
Via dell'Arciveseovado, vecantò alla B. V- degli Angeli 





È 


| ber Porîno, all'ufficio del Gior- 








N° 1099. 


Sî piceve l'Associazione 


le; via dell'Arcivescovado e presso 
‘lprincipali Librai. — Per le Pro- 
pimeie con dei vaglia postali. — 
firenze, Vieusseur, libraio. — 
| Wiàrigi, uffici di corrispondenza 
has e Lejolivet, — Londra, P. 
libraio, 20, Berner's Street. 








MERCOLEDI 6 OTTOBRE 


IL RISORGIMENTO » 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


1952. 


Prezzo d’Associazione 
Torfino.—Un snno L. 40 — Sei 
22,—Tre mesì L. 12, — 


’rovincie. 
Sei mesi L. 


rigersi franco di posta alla Direzizuo 
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accanto alla Madonna degli Angelt 








Morino, % ottobr 
IDRA n PROGETTO 

BR UN MIGLIOR RIPARTO DELLE RENDITE 
; ECULESIASTICHE. 

Ricordami, nel nostro numero di domenica 

B corrente la necessità di provvedere finalmente 

Quel migliore riparto delle rendite ecclesia- 
stiche, che ilgoverno per bocca del conte Ca- 
vour, in allora ministro delle ; finanze, solenne- 
mente prometteva, (e il quale risponde ad uno 
dei desiderii più vivi e più generali della pub- 
blica ‘opinione. Posteriormente‘alla pubblicazione 
di quell'articolo si conobbe la deliberazione del 
consiglio delegato di Alessandria, per lo invio di 
unià petizione alle due Camere colla quale chie- 
dere lo incameramento dei beni ecclesiastici. 

Non è nostro scopo lo esaminare Ja ll 
e convenienza della deliberazione del Municipio 
Alessandrino: comunque, questa quislione del- 
l'incameramento doveva tosto o tardi sollevarsi 
ila senno, e non è dubbio che le improntitu- 
dini della fazione teocratica iu questi ultimi 
tempi, l'abbiano affrettata. Noi non abbiamo in- 
dugiato sino ad oggi ad esaminarla; e già con 
lutta franchezza dichiarammo le nostre opinioni 
in proposito, nè mancheremo certo di prendere 
quella parte cheva noi si convenga alla pole- 
mica dei giornali circa sì importante materia. 
Intanto, coerentemente ‘appunto ai principi che 
abbiamo costantemente  professati in proposito, 
ci pare momento opportuno a pubblicare un'idea 
di prog 


fi nostri più distinti.uomini di Stato e ne riscosse 
gli encomii. 

' Tratterebbesi, secondo questo progetto, di cre 
un'amministrazione incaricata della liquidazione 
e del miglior riparto delle rendite ecclesiastiche, 
procedendo a questo modo. 

Codesta amministrazione prenderebbe possess 
dei beni e dei benefizi ecclesiastici a misura che 
rendono vacanti e ne promuoverebbe la vendita 
alle migliori condizioni possibili. Il prezzo che 
se ne ricaverebbe dovrebbe convertirsi în acqui- 
sto di cedole del debito pubblico dello Stato, e 
quindi esserne ripartito il reddito fra i membri 
del clero in conformità di un piano prestabilito 
pel riordinamento generale del clero in Pie- 
monte, 

Per ciò che spetta ai benefizii laicali , alle 
decimé, canoni, censi, livelli, enfiteusi, laudemii 
ece, i proprietari dovrebbero in un determinato 
spazio di tempo. pagare all' amministrazione un 
capitale corrispondente alle prestazioni, e le 
somme per ciò sborsate sarebbero egualmente 
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APPENDICE. 


Madame de Saînt-Alfred. 


(Voir les numeros 1462, 1464, 4474, 1472). 
VI. 

| Quatre années s’6taient écoulées depuis l'évé- 
mement que nous venons de raconter; un petit 
homme d’une obésité très remarquable suivait, 
out pensif, Je cours de la Tamise, admirant par- 
fois les magnifiques batimens è l’anere dans le 
port, 0u le petits bateaux è voile qui transpor- 
talent des passagers en decà de la rivière, vers 
dle charmans cottages dont on pouvait, bien que 

de très-luin, admirer les massifs de verdure. 
— J'ai épuisé tous les salons de Paris, j'ai 
parcouru. l’Italie, je me suis égaré dans les la- 
gunes de Venise, et je n’ai pu encore mettre la 
imain sur aucun drame, murmurait à demi-voix 
| Notre épais promeneur,.qu’a cette phrase mon 
lecteur intelligent a deviné ètre M. Isodore Saint- 
Gaudin; une fois j'ai cru Vavoir trouvé, cela 
marchait & merveille, il n°y manquaîit rien, un 








convertite în cedole del debito pubblico dello 
Stato. 
Con questo sistema si avrebbero i seguenti 
egrità delle rendite della Chiesa sa= 
rispettata, e si tratterebbe solamente di 
sostituire una specie di beni ad un'altra, loc- 
chè debb’essere senza dubbio lecito ad un go- 
verno , salvo clie lo si voglia” privare d’ ogni 
autorità sui corpi morali. 
2. del Concilio Tridentino colle 
quali si falmina la censura contro quelli che 
usurpano î beni: della Chiesa per convertirli in pro- 


Le sanzioni 


prio iso , non potrebbero aver applicazione nel 
cuso concreto, poichè non si tratterebbe di usur- 
pare alcuna cosa, nè di convertire alcun fondo 
în proprio uso, 

3. Gli ‘attuali possessori durante la loro vita 
non sarebbero menomamente molestati nel pa- 
cifico possesso dei beni loro assegnati, la qual 
cosa mentre da una parte permette di alienare 
ì beni ccelesiastici poco per volta e così con 
profitto, dall’ altra non creerebbe nuovi nemici 
allo Stato, vantaggio questo che, politicamente 
parlando, vuolsi tenere in grandi. 
razione. 

f. Calcolando il patrimonio ecclesiastico, ad 
una somma approssimativa di 300 milioni , la 


ima conside- 


ma 
quindi val- 


sente di 42 milioni all'anno almeno che si ven- 
derebbi 


ebbe una quantità di beni pel 


Questi beni in quantità non eccessiva 
minati nelle va 
potrebbero . dlividers 
time condizioni. 


rie provincie. dello Stato 
in lotti a vendersi ad ot- 


5, Il prezzo risultante dalle. vendite , doven - 
dosi convertire in acquisto di cedole del debito 
pubblico, queste si potrebbero pure ammettere 
in pagamento come denaro contante, compu= 
tando il loro valore al corso, e questa misura 
oltrechè triplicherebbe per lo meno i. capitali 
disponibili per l'acquisto di questi beni , eser= 
citerebbe pure una fortunata influenza sul no= 
stro credito pubblico. 

6. Il credito dello Stato si vantaggierebbe pur 
anche in modo straordinario per un altro mo- 
tivo, vale a dire, oltre all’effetto dell’ ordinaria 
ammortizzazione; 5, ebbero inoltre dalla cîr- 
tolazione per otto milioni almeno di cedole 
ogni anno, ed è fuori di dubbio che in pochis- 
simo tempo il valore delle cedole si aumente- 
rebbe notevolmente, 

Spetta poi al ministro delle finanze il profit- 
tare. di queste per quelle altre 
combinazioni finanziarie che fo: i 
più vantaggiose allo Stato. 


‘o per riuscire 
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mari offensé, une femme conpable, un séducteur; 

saire de police, quatre chevaux de poste, 
un postillog, tout était: au: complet, enfin; mais, 
bah! le mari a fait de la générosité, les deux 
coupables sont partis, très-prosaiquement, dans 
une très-bonne berline, dans les poches de la- 
quelle je parie qu'il y avait une volaille froide 
et une bouteille de vin de Bordeaux ! Pitoyable! 
pitoyable 1 Enfin, me voici à Londres, depuis ce 
matin, je suis allé, à 1° ambassade demander 
d'Azay ; il était sorti pour toute Ja journée, je 
donnerais bonue chose cependant pour savoir ce 
qu’est devenue cette jolie et malicieuse duchesse 
de Randon; mais d’Azay le saura-t-il ? au bont 
de quatre ans se rappellera-(-il  màme son 
nom. 

La nuit commengcaità tomber, on était à cette 
6poque de l'année (où les soirées sont courtes , 
mais belles et claires , au mois de septembre. 
Saint-Gaudin en était Ja de son soliloque, lo! 
qu’une forme blanche, svelte, passa légère près 
de lui, descendit sur le port, se jeta dans une 
barque et appela le batelier assis sur la grève, 
tellement occupé à causer avec un autre cama- 
rade, qu'il ne s'étail pas apercu que son bateau 
était.occupé. Saint-Gaudin tressaillit.; c’était la 
démarche noble et fiere de la duchesse de Ran- 
don, e’ était la souplesse délicieuse de sa taille, 








7. Nel caso che aMuissero i capitali, che le 
vendite riuscissero molto proficue:, e che non 
Sì potesse temere alcun inconveniente aumen- 
tando la quantità dei beni. da vendersi , ciò po- 
{febbe effettuarsi agevolmente vendendo i ‘beni 
dell’Economato: e quelli delle corporazioni reli- 
giose. state soppresse, 

**R: Lo Stato si vantaggierebbe. pure. pel di- 
ritti di mutazione di proprietà che sarebbero 
senza dubbio notevoli. 

9 Il elero non sarebbe salariato epperò con- 
seryerebbe intatta là sua indipendenza; ma per 
altta partò avrebbe înt leme con’ tutti 
gli altri cittadini possessori di cedole del debito 
pubblico a consolidare il governo. 

10. Finalmente pel rapido movimento che sti- 
sébbe impiesso ni c madagnerebbe il 
commercio e migliorerebbe Pagricoltura ; l'im- 
mensa maggioranza del clero si vantaggierebbe 
ed misura che progredisce il riparto, la loro 
sorlè Sarebbe meglio assicurata, poichè sareb- 
berò pi 
cattiva annata 
terfeonchinde 


fino al coperto dalle conseguenze di una 
cola; e sembraci con ciò di po- 
che il proposto sistema mentre 
rio lederebbe i diritti di nessuno, sarebbe fe- 
coîido di ottimi risultamenti non solo per la 
chibsà, ima pur anche pel governo e pei citta- 


ste, ad accennarle per sommi capi, sono7 


del progetto sul quale richiamiamo ora 
l'attenzione del lettore, perchè concerne un ar- 
golento di tanta importanza. In seguito, ve 
remo con altri articoli svolgendone e dichiaran- 
done più sninutamente le singoli parti, onde 
mlttere in viemaggior rilievo le ragioni politiche 
ed economiche dalle quali ne sembra spécial- 
înente raccomandato il riparto secondo queste 
Norme. 


- NOTIZIE DIV 


EPA 
orino. — La Gazz. Piemontese pubblica uu 
decreto reale vin dala di Torino ‘23, aprile col 
quale si ‘approva il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione amministrativa di Novara. 








ionale aveva votato l'attivo în 
lire 67,670 65; il passivo in lire 702,676 (ss 
Imposta divisionale ‘1. 635,000. Il decreto ap- 
prova l'attivo nella somma. bilanciata. Il passivo 
è ridotto a Il 687,676 65; dalla qual s 
dedotto l’attivo rilevante come sopra a Il 

ne risulta l'imposta divisionale da ‘fi 

620,000, maximum. fissato dalla legge 12 otto- 
bre 1848, ‘Aggiunte le Ispese speciali delle pro- 


rr 





vince l'imposta divisionale e s 
nitivamente stabilita in Il. 6° 


eciale resta defi- 
40 83, 





LOMBARDO VENETO, — Scrivono al 
Corr. Ital. in data di Venezia 28 settembre. 

Comparvero altre due notificazioni della com- 
missione del giudizio di guerra in Este, dietro 
alle quali vennero ‘éseguile 23 fucilazioni è pro- 
munciate varie sentenze di ‘carcere duro esten- 
dibile fino anche a tutta la vita sopra individui 
confessi o convinti di rapina a mano armata. 

Si sta costruendo un allro vapore per conto 
della società del Lloyd austriaco destinato a per- 
correre in breve spazio di tempo la linea fra 
qui e Trieste e si munisce di nuova macchina 
il piroscafo »Federicoe al quale supplisce per 
ora nei suoi viaggi quello di minor portata no- 
minato sIstriac che fa soffrire a passeggieri è 
corrispondenze un ritardo di circa due ore, Non 
puossi però ripiegare a questo inconveniente , 
che ripetesi ogni terzo giorno, coll'inviarci ‘uno 
dei più grandi battelli a vapore, essendo che a 
questi non è possibile l’entrata pel Lido. 


TO ROMAN crivono da, Roma 
2 settembre alla Gazzetta d' Augusta: 
L'iscrizione sul monumento dei Francesi ca- 
duti a Roma, ha dato luogo ad'un malinteso 
curioso nel pubblico romano. 
Dopo l’esrtazione prions: pour eur, cliiudonò 
le sigle A, + Q. Negli altri paesi 


vede scolpito sulle» pietre sepolerali nelle 
catacombe degli antichi ‘cristiani, ‘e che non 
rappresenta un’ idea puramente estetica o. reli- 
giosa, ma inchiude- questo vero significato; Cri 
sto principio e fine. Ma qui a Roma le stes 
persone colte nella. sigla + non vedono le due 
iniziali greche del nome di Cristo, ma leggono 
pro Christo. Così pensa segnatamente. il popolo 
senza eccezione, al quale in unintetesse male 
inteso della Chiesa fu fatto credere che i morti 
delle catacombe, i sepolcri dei quali sono! co- 
perti con quelle sigle, sono tutti martiri indi- 
stintamente, morti pro Christo. Perciò i Romani 
non sanno assolutamente come spiegarsi quest’ 
ultimo senso applicato al monumento dei fran- 
cesi, e ieri stesso ho veduto io molti individui 
che guardavano. con. sorpresa il. monumento. E 
come, dicevano; sono costoro morti per Cristo? 
Ed ecco che vi è una Vemesi anche per co- 
loro che inventano favole archeologiche. 

Il fatto che sto per narrarvi ‘potrà darvi una 
idea del modo con cui il clero romano sa 
difendere î suoi diritti d'asilo contro l'autorità 
civile. Un beccaio romano per nome Perretti 
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et jusqu’au son de sa voix. Indécis, troublé de 
celte rencontre, il hésitait.un moment à savoir 
gil ne suivrait pas cette personne dans le ba- 
tenu, maîs dans l’intervalle qu'il mit è se dé- 
cidler, le batelier, appelé une seconde fois, s'étail 
rendu à son poste, et la harque volait dejà sur 
les eaux de la Tamise. Saint-Gaudin allait peut- 
otre se décider à prendre un autre bateau pour 
se meltre à la poursuite de celle qu'il croyait 
ètre sa compatriote, lorsqu'il sentit une main se 
poser familibrement sur son épaule, et une voix 
bien connue lui dir: 

— Isidore Saint-Gaudin. 

Jsidore se retourna et resta un noment à re- 
connaitre le vicomte d’Azay. Effectivement., ce 
n’était plus cet adolescent, léger, rieur, insou- 
ciant, dont Ja blonde chevelure entourait un vi- 
sage rose et blanc comme celui d'un jeune fille; 

‘e, sérieux, dont le front 
é révélait des pensées Iris 


c’était un homme g 
soucieux et dejà plis 
tes, et. profondes. 

— Comme tu as maigri, vicomte; s'écria Saint- 
Gaudin. 

_ Je ne te ferai pas le mame reproche, re- 
pondit gravement et ‘presque sérieusement le se- 
crélaire d’ambassade, en passant son bras. sous 
celui de son ancien compagnon, mais que re- 
gardais-tu donc là attentivement sur la Tamise? 





— 0h! mon cher; une femme que je parie- 

is ètre la duchesse de Randon. 

— Tu veux dire l’ex-duchesse de, Randon, dit 
le vicomte, sur le front duquelkun;nuage passa 
péniblement en mème temps. Que sa bouche es- 
sayail de sourire, c'est maintenant madame de 


. tula vois toujours ? demanda Isidore 
en hésitant. 

— Ce doute offense ina loyauté et ternit cette 
pauvre femme, répondit le vicomte, mais si tu 

’as rien de mieux è faire,  viens. avec: moi; je 
te ferai diner avec.elle, 

Saint-Gaudin ayant répondu affirmativement, 
nos deux jeunes gens prirent une barque qui les 
conduisit en moins d’unè demi-heure sur. les 
bords d’un riant cottage ; après. avoir payé le 
batelier et renvoyé le bateau, nos deux amis 
prirent silenciensement un étroit sentier qui les 
conduisit dans un graml jardia, au milieu du- 
quel! s'élevait un pavillon rustique; des eaux vi- 
ves serpentajent dans ‘ce jardin, et répandaient 
une fraicheur agréable; des fleurs rares et bien 
cultivées attestaient les soîns d'une main habile 
et expérimentée. En approchaut de. la, inaison, 
nos deux voyageurs virent venir è eux la pro- 
priéiaire. Mélas! le changement opéré chez la 
duchesse étail encore plus visible et plus triste 























uccise non ha guari nel trasporto della collera 
un suo garzone; che vendendo carne sttomano 
aveva poco per volta trafugato una bella somma 
di danaro. Consumato il delitto, Peretti si ri- 
fugiò immantinenti nella chiesa della Madonna 
delle Grazie, dove il braccio della giustizia che 
lo inseguiva non valse a coglierlo. Trascorsa 
‘una, settimana, parecchi gendarmi stanchi di far 
sentinella alla poîta, si fecero innanzi e diedero 
ad intendere al delinquente ch'egli non aveva 
altro da fare che consegnarsi, perchè così era 
già stato ordinato dal cardinale vicario generale, 
Il Perretti uscì senza sospetto dal sacrato e fu 
messo in carcere. Ma appena i frati del con- 
vento attiguo alla chiesa ebbero notizia, che i 
gendarmi avevano anticipato l'ordine del vicario 
generale, reclamarono tosto l'assassino, il quale 
infatti venne ricondotto ieri l’altro in vettura 
chiusa nel suo asilo dagli stessi agenti che.lo 
avevano indotto a uscire. 


DUE SICILIE, — Scrivono al Mediterraneo 
in data di Napoli 30 settembre : 

Allorchè vi accennai che il re venuto da Ca- 
serta ne era ripartito la stessa sera per Caserta, 
io ignoraya un’ avvenimento che avrebbe potuto 
essere terribile e funesto e che non lasciò a 
deplorare alcuna grave conseguenza. Ecco il fatto 
quale mi è stato narrato dopo la. partenza di 
quella mia lettera. î 

Il re aveva dato ordine che dalle 5 p. m. in 
avanti si tenesse pronto un convoglio straordi- 
nario sulla ferrovia tra Caserta e Napoli per suo 
servigio. Verso le 5 42 il re non essendo ancor 
giunto il direttore di quella strada ferrata pensò 
di far ripartire alcuni cavalli del re che dove- 
vansi restituire a Caserta e che aspettavano la 
partenza di S. M. per avviarsi. Poco dopo che 
questo convoglio straordinario erasi mosso, giunge 
il re, monta nella vettura a lui riservata, avendo 
allato il‘ principe ereditario e parte del suo se- 
guito salito in-altre vetture. Intanto il convoglio 
che era partito prima, giunto a mezza via e 
propriamente a Cancello arrestossi per ingrassar 
le.ruote. Era già quasi notte ed il macchinista 
conduttore del: regio» convoglio non vide che a 
breve distanza l’altro convoglio che era fermato 
sulla medesima rotaia. Allora arrestò precipi- 
tosamente la macchina mentre l’altro convoglio 
affrettavasi di passare sulla vicina rotaia per 
per. lasciar libero il passaggio; ma il tempo 
mancò per la violenza colla quale incedeva a 
tutta forza îl convoglio regio e questo venne ad 
urtare contro le. vetture del convoglio partito 
prima. La scossa, per le precauzioni usate dal 
macchinista, fu leggiera anzichè no; nè il re , 
nè il principe, nè altri del seguito ebbe a ri- 
sentirne danno di sorta. Due palafvenieri sol- 
tanto che conducevano i cavalli e che ignari 
stavano di quanto avveniva nel primo convoglio 
caddero all’urto repentino e n’ebbero rotto un 
braccio. 

Le nostre milizie non faranno campi autun- 
nali quest'anno , ma invece partono in colonna 
mobile. Parecchi reggimenti di fanteria e di ca- 
valleria. sono già partiti da Napoli, da Nola è 
dagli altri punti ove stanziavano, Il re venuto 
ieri da Caserta per. pochi momenti a Napoli ne 
ripartì immediatamente per raggiungere la 1e0- 
lonna e seguirla in tutto il tempo delle sue ope- 
razioni militari, 
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que celui dont les traits' du vicomte portaient 
l'empreinte; c’était bien encore cette délicieuse 
créature dont les  parisiennes seules offrent le 
type admirable, cette gràce parfuile des mon- 
vemens, ce port de tàte noble et digne; mais la 
fraiclieur de la jeunesse s'était éelipsée, un dou- 
Dle sillon creusé sur ses jones piles attestaît 
que la pauvre femme avait longtemps et beau- 
coup pleuré, et que souvent elle pleurait ‘ en- 
core; ‘l’éclat de ses ‘beaux yeux noîrs était 
obscurci sous le voile d’une mélancolique regret; 
cette femme de vingt-trois ans’ paraissait en 
avoir trente, 2 

A Faspect de Saint-Gaudin; la duchesse de- 
vint pourpre! muis, se remettant aussitòt, elle 
dit è Saint-Gaudin, en' regardant le vicomte : 
«Soyez Te bien-venu chez-ious, monsieur. > 
Saint-Gaudin salua, et Je vicomte, posant re- 
spectueusement. ses lèvres sur la main de la 
jeune femme, prit cette main qu'il passa svus 
le.bras de ‘Saint-Gaudin, ‘et. dit avec un en- 
jouement forcé : « Faites 1es honneurs du cot- 
tage a Saînt-Gaudin, chère Elevide, en attendant 
lheure du diner. Quant è moi, je rentre, j'ai 
quelques lettres à écrire én France, » 

— En France, murmura si douloureusement 
Elevide, que Saint-Gaudin se. senlit le coeur 
ému, et comprit presque par intuition que cette 











IL RISORGIMENTO 





ESTERO. 

ENDIE: — Leggesi nell’Oss. Triestino del 30 
settembre: 

Il piroscafo gillo, giunto iersera in 128 ore 
e mezzo da Alessandria, ci recò giornali di Bom- 
bay in data del 4 corrente e di Calcutta 19 
agosto. Il Bombay-Times conferma la notizia della 
presa di Prome, operata il 9 luglio senza resi- 
stenza; di’ cui già avean falto menzione altri 
giornali. In quest'occasione Ja flottiglia inglese 
dell’Irrawaddy s'impossossò di 22 caunoni, dei 
quali molti di grosso calibro. 1 birmani furono 
attaccati il 7 luglio da una considerevole forza 
a Konongee; in un'ora dovettero cessare dal 
combattimento, e i piroscafi inglesi proseguirono 
il loro viaggio. Il 40 luglio, la flottiglia ilieon- 
trò la retroguardia del-general Bandola, &dopo 
pochi colpi, il nemico fogg) in gran confusione, 
lasciando in mano degl’inglesi parecchie /inse- 
gne, 20 prigionieri, 28 cannoni e 47 leghi da 
guerra. Il Bombay- Times loda" molto il valore 
mostrato in questa circostanza dalla flottiglia 
inglese, e ne trae partito a combattere. i’ fogli 
dli Londra, che parlano sempre de’granidi risqhi 
e delle difficoltà di questa campagna, Ma i corpi 
che presero Prome erano troppo pocomumerogi 
per tenere occupato quel luogo, e d'altronde 
afferma; che l'occupazione di posti sì avanzafi 
come il Pegù e Prome non formava parte dél 
piano di campagna. V'è chi pretende che i) c 
pitano Tarlton, il quale comandava la spediziol 
di Prome, avrebbe potuto recarsi ad Ava 6 md 
strave a quel sovrano la stoltezza della sua "T 
sistenza nella metà del tempo impiegato per al 
scendere il fiume da Rangun a Prome, Intantb 
viene annunciato che un corpo, composto di 2 
reggimenti, partirà fra breve per Rangun onde 
riprendere e presidiare Ja città di Prome. Il 
neral Godwin fece domandare al governo un rini 
forzo di 12,000 uomini, e questa richiesta sta 
per essere soddisfatta. La salute delle truppe 
continua ad e relativamente buona, però 
in una parte considerevole dei ‘soldati europei 
regna la dissenteria. — Durante la dimora. del 
governatore lord Dallonsie a Rangun furono ted 
nute varie conferenze fra lui e il commodoro' 
Lambert; benchè nulla sì traspiri sull'oggetto 
delle medesime, è probabile che vi S 





ere 


0 de- 


ciso l'invio delle truppe di rinforzo da Madras 


e da Calcutta. Finchè queste non giungano, pare 
che nessun movimento verrà fatto fuori di Prome. 
Il commoioro Lambert doveva partire quanto 
prima alla volta di Prome, gran parte della 
quale dicono sia stata distrutta dai birmaniz la 
stessa sorte sarebbe toccata anche alla vasta 
città di Donubew. Il nemico prese posizione 
isce 
cl’ei possiede soltanto 2 cannoni per difenderla. 
Attendevasi che Prome sarebbe presidiata per il 
4 ottobre da 6000 soldati. britannici ; il popolo 
desidera che. gl’inglesi si avanzino, giacchè jl 
governo birmano: Jo. punisce con ogni sorla di 
crudeltà della, simpatia dimostrata alle truppe 


sulla collina che domina Prome; ma si rife 


invaditrici. — Il governator generale; prima di 
partire da Rangun, fece pubblicare dal suo se- 
gretario, sig. Banks, un ordine del: giorno, con 
cui esprime la sua riconoscenza alle truppe d'ogni 


arma, si di terra che di mare, per .il valore e 
la disciplina, onde diedero prova nei vari com- 
battimenti contro i birmani. 


La Delhi Gazette narra di un tafferuglio avvenuto 


—_ ————_____—_—______________— 


jeune femme avait à lui parler de son pays, et 
que le vitomte ne s'étaît éloigné que pour leur 
lwisser la liberté d’en parler ; mais S.t-Gaudin 
n'avait pas complé sur la timidité de la duchesse; 
il attendaît vainement des demandes qui n'ar- 
rivaient pas; au’ risque de Froisser la pauvre 
exilée, il prit enfin V'initiative, 

— N’avez-vons aucune que 


tnadame ? 


lion è m'adresser, 


Elevide fit un erî, qui s'acheva par le nom 
d'Antoînette ; puis un déluge dé larmes couvrit 
subitement le visage de la pauvre mère; 

ans avoir l’air de remarquer ces larmes, 

int-Gaudin répondit: «Vous savez sans donte, 
madame, qu'une parente du duc de Random 
est supérieure du couvent de la Visitation & 
Paris; votre fille est confide aut soins de cette 
respectable parente. 

— El sait-elle ? ‘demanda 
oser sichever sa phrase. 

— Rien, répondit Saint-Gaudiîi, comprenant: 
la réticence de la duchesse; puis, aveé un tact 


la duchessé sans 


admirable, devinant toutes les cruelles: suppo- 
sîtions de la pauvre femme, ik ajouta: «La scéne 
du due de Randon, lors de votre départ, n'élait 
qu'une comédie , madame pour vous. effrayer 
et vous empècher de revenir chez lui; il voulait, 
au cas où la fafitaisie vous en prendrsit, pon- 








il 2 agosto nella città di Benares, sacra per gli 
indiani. I tumultuanti presero a sassale il ma- 
gistrato, ch’erasi recato sul luogo del disordine, 
e così pure il generale, parecchi uffiziali ed eu- 
ropei che passavano da quella parte. Ma soprag- 
giunte le truppe, il tumulto fu sedato, e qua- 
ranla individui, che vi avevano preso parte 
principale, furono fatti prigionieri. Per buona 
sorte, non vi fu spargimento di sangue, giac- 
chè i sollevati erano inermi, e i militari non 
fecero uso delle loro armi; onde tutto si limitò 
ad alcune percosse, L'indomani le botteghe erano 
chiuse, e regnava qualche agitazione; le autorità 
avevano prese le loro precauzioni, ma non se 
n'ebbe bisogno. A questi commovimenti diede 
motivo, a quanto dicesi, il timore che il governo 
volesse mutare il sistema alimentario delle car- 
cer — Anche al Malabar (secondo annunzia il 
Madras Athenaeum) crazi manifestato qualche di- 
sordine, provocato da 4 fanatici Moplah; ma le 
aulorità essendo intervenute a tempo , l'ordine 
venne ripristinato, e i promotori si diedero alla 
fuga. — I lavori della’ strada ferrata indiana 
procedono alacremente. — La febbre dell'emi- 
grazione per l'Australia, in traccia dell’oro si è 
estesa anche a Bombay. È ancorato in quel 
porto un naviglio, il quale dee partire per il 
paese desiderato, è molti indiani ed europei vi 
presero passaggio. Si aggiunge che alcuni mil 
tari domandarono al governo il permesso di par- 
tire per l'Australia. 

La frontiera nord-ovest è quieta; ma’ temesi 
che questa tranquillità durerà poco, giaccliè nelle 
provincie superiori le tribù Swatee e Afredee 
ricominciarono le loro aggressioni, 

FRANCIA 
via telegrafica). 


— Pavigi, 3 ottobre. — (Per 


I Moniteur di quest’ oggi anminzia approvate 
le modificazioni agli statuti della strada fer- 
rata d’Orleans intese a riunire quella strada 
parecchie altre. Il foglio ufficiale annunzia in 
oltre parecchie nomine a diversi comandi nella 
marin. — Il signor Drowin de Lhuys, ministro 
degli affari esteri, ha indirizzato al signor Ro- 
gior, capo del ministero” belga, una nota diplò- 
matica concernente l'affare del carbon fossile, 

(Corr. de Lyon). 

Il signor Luigi Vouil: 
ha tenuto testa alla mae- 
Stà degli arcivescovi e vescovi di Francia sulla 


Parigi, 2 ottobre. — 


lot, il campione cl 


questione! dei libri classici, si decido finalmente 
ad ‘abbandonare la controversia. Egli serive 
quest'oggi da Boulogne-sur-mer, ‘che fra S, E. 
il'cdid. Gousset e S. E. il cardinale de Bonald, 
che hanno espresso pubbli 
contr 


imente un'opinione 
a, égli non ha che dire o che proporre. 
Il signor Vevîllot non abbandona la opi- 
nione, la quale, egli dice , conserva agli occhi 
suoî tutto îl suo valore, ina è deciso ‘di aspet- 
tare @ di tacere, e raccomanda di non più sim 
mettere nell’ Univers nessun articolo su. questo 
tema ‘ormai: si delicato. ©’ (Corresp: Legolive)). 

— Un avvenimento lagrimevole ha avuto luogo 
ierseri nélla via di Sèze presso la chiesa della 
Maddalena. Il sigrior Morton, corrispondente or- 
dinario del Daily News, fu assassinato alle 44 
112 nella casa di un altro corrispendonte “in- 
glese che sarebbe il signor Bower, éortrispon- 


dente ‘del Morning Advertiser. ]I sighor “Morton 
fu colpito alle spalle da un colpo di pugnale; 


—_——— T wm__mrPr_r___r_r_—== 








L'autorità ha cominciato un'istruzione su que- 
sl'affare misterioso che ha ‘eccitato. una viva, 
emozione nel quartiere della Maddalena. 

— Ecco alcuni altri ragguagli sopra juesto 
affare, che ricaviamo. dalla Corrispondenza Lejo- 
livet. 1 signori Morton e Bower abitano via di 
Séze num. 2. Il signor Bi ‘aveva una Moglie © 
poco sana di cervello , la quale diceva ‘a suo 
marito che M. era suo. amante ‘e padre: del 
loro fanciullo. Ieri sera alle nove, mentrèvché 
M. entrava da B., questi matto e' furioso  dié 
di piglio ad un coltello ed iiceise M. Quest'af- 
fare ha messo il quartiere in gran commozio= 
ne; il commissario di polizia si è recato sul 
luogo. L'assassino. ha preso, la fuga e nen è 
ancora arrestato. ta 

— Serivono all’ Indépendance * Belge in data di 
Parigi 30 settembre: 

Il numero delle petizioni dirette al principe 
presidente ‘durante il suo viaggio considere- 
vole. Queste petizioni. sono divise in categorie, 
la prima delle quali! comprende quelle, che per- 
vengono: per via: della. posta‘ ovaltrimenti: ‘Esse 
vengono classificate ed inviate ai ministri a cui 
possono concernere. La seconda categoria si ap- 
plica alle petizioni rimesse. direttamente al prin 
cipe; le quali sono messe’ da parte ‘ev inviate & 
Parigi ad un impiegato del: gabinetto del prin- 
cipe, incaricato di esaminarle'e prenderne nota; 
Luigi Napoleone al suo ritorno prenderà le sue 
determinazioni sui rapporti che. gli’ verranno 
sottomessi. 

In quanto ai soccorsi i soli incaricati sono 
i signori dottor Conneau e Peupin, ma a vista 
dell'eccessivo numero delle domande, fu forza 
di ridurre a 50 franchi il maximum dei soccorsi 
accordati, e la media è di. franchi ‘90, Oltre di 
queste distribuzioni il ministro dell’ interno di 
somme assai cospicue alle persone raccoman= 
dale dagli alti funzionari. Da più tempo gli ar- 
tisti, nella’ speranza di vendere le loro opere, 
si sono messi a. disegnare, 0 a scolpire ritratti 
0 busti della famiglia imperiale. 1 Napoleoni a 
cavallo , a piedi, o seduti arrivano a ‘centinaia 
all’Eliseo già ingombro. Fra questa falange d'o- 
pere nella maggior parte indigeste, sento lamen= 
tare. moltissimi che le loro ‘opere inviate non 
sono accolte sempre. Giò è ingiusto, e bisogne= 
rebbe compiangere il presidente ove fosse con4 
dannato a, riempire il suo museo dei lavori ‘di 
questi signori, Teri un arlista si Jagnava facege 
dosi. stupore ‘che non @îà” stata accettata una 
sua opera, Egli ha rappresentato Napoleone in 

o su di un'aquila a cui tiene il collo; 

serive all’ Zmuncipation Belge in data di 

rigi 29 settembre. L'ora dell’imperoè prossima, 
sso attestarvi in termini precisi che ‘il sig, 
Drouin de Lbuys ministro degli affari esteri ha 
officialmente: annunciato agli ambasciatori il vi 
cino. ristabilimento dell’ impero; loro dicendo; 
che il governo contava sulle simpatie delle. po- 
lenze in una circostanza in.cui gli sarebbe im- 
possibile a non ubbidire, al voto della pubblica 
opiuione. Varii ambasciatori hanno informato i 
loro governi di questa dichiara zione, e vi è cera 
tezza dell'adesione di tutti, ma di alcuni sarà 
tacita, t 

Attualmente si layora intorno ai pr 
dlell’impero,; ed invero sar 
una s 


iminari 
bbe impossibile che 
mile. trasformazione succedesse senza un 
sontuoso apparato che abbisogna di lunghi pre- 
paralivi, 
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voit vous faire sîgnifier une séparatiori de comps 
et de biens, sous Je prétexta d'offense grave, 
mais sans. pour cela formulef l'affense, Aus- 
sitòt aprés cette scòne ,.il partit. Jui-màme ; et 
son départ suivit de si près le vòtre, que toute 
votre société erut que vous éliez partis ensem- 
ble. H avait, au ‘préalable; confié sa fille aux 
soins de sa parente ; il resta six mois absent ; 
quand il revint, il était en denil, er fit prerdre 
le devil à sa fille el à ses gens: 

— Ainsi,\je passe pour morte; Antoinetté 
me eroit morte, s'écria Elevide, dont les Jar- 
mes coulaîett abondamment. Au fnit, ajouta-t- 
elle’ en les ossuyant, il vau! micox qu'ele me 
eroie morte que coupable. 

Saint-Gaudîn se taisait, il respectait la dou: 
leur de la mère et'de l'épouse. La cloche du 
dîner s'étant fait entendre, ils revinretit ensem- 
ble au logis. 

Si -l’ettérieur de la maison était ristique, 
Rintérieur ne lui ressemblait en rien; tout y 
était confortable vet chaque chambre menbiée 
avec un luxe et une recherclie du meilleur’ gort, 
Quant au personnel «des domiestiques, il se bor- 
nait à une selle servante, vieille, laide, et dont 
le nom de Barbara indiquaît  parfaitement Je 
caraclère. Du reste, excellente cuisinière, et d'une 
recherche de propreté digne. d’unè servante fla- 





mande. Le dinér fut silencienx; malgré tous les 
elloris de Saint-Gaudin pour Pégayer; vers la 
fin du repas, le vicomte dit à la duchesse : j 

— Sai accepté pour vous une invitation au 

bal que lady Hamilton donne dans trois jours 
Vous savez, Alfred, que je me soucie trés 
pende bals, répondit Ja duchesse tràs-séchement, 4 

— Cela se peut, répondit le vicomte venicore 13 
plus séchement; mais votre visage triste, pres= 
que soufirani, votre santé méme exige des. dis: 
tractions. Quand meme , je veux que vous al 
liez è ce bal. 

— Vous voulez. que la duchesse' ‘alle’ chez 
lady Hamilton ? demanda Saint-Gaudin' dans le 
dernier étonnement: Da) 

— Oui, dit le vicomle en’ faisant d Saint 
Gaudin un signe imperceptible de silence; ouî, 
mes amis me reprochent de tonir madame en 
chartre privée, et puis lady Hamilton m'a ‘sup- 
plié de Py conduire. 

— Pobéirai, dit Elevide, Ta-voix résignée ef 
les jeux baissés, a 

PueiNie, Foa. 
(La suile d un prochuin numero), 





LT PIRA ZIE Tree 


_——_—____ 


È il plebiscito che sottometterà il senato al po- 


‘fiolo non'ristabilirà solamente l'impero, ma con- 

rà di Nuovo il potere costituente a Luigi 

| Ione. Quest'ultimo. punto è stato deciso, 
ini Si assicura, contemporaneamente al primo. 

Quale mai sarà il carattere della costituzione 
Mordinata 9... facile è la risposta. Il presidente 

Ùlî repubblica non apporterà alcuna grave 

Uificazione al meccanismo governativo del 18 
pemmaio, se forse nun vi sia una limitazione al 
n umero dei senatori. I suffragio nnivers 
Mria nelle stesse condizioni ? Chi dice si, chi 
ife no; e per non ingannarmi io imito Sga- 

elle. lo dico che sì e che no. 

— Intorno ‘alla dichiarazione che secondo il 
Dirispondente dell’Emancipation il signor Drouin 
è Lhuys avrebbe fatto alle potenze estere, ecco 

ia troviamo nell'Indep. Belge. 

La dichiarazione del sig. Dronin de Lhuys 
jualche ambasciatore al soggetto del vicino 
i Bfjpeno dell'impero non è stata ancora 
Mu by Si assicura, di ministri delle grandi po- 
tene come, l'Inghilterra © la Russia. Si 
in Miniera positiva sulla; esplicita appro- 
lell'Inghilterra; è vi'è luogo a speri 
stria guadagnerà intieramente gli altri 
Nord alla sua politica apertamente fà- 
a Luigi 


e ri- 


conta 


MOLaNDA, — ja, 30 sellembre,.— S. M. ha 
Nle seguenti risoluzioni relativamente al- 
lata: Gli stipendi dei capitani e capo-squa- 

Oni (rilmeesters) presso lo stato maggiore della 
Iletia è presso il corpo del genio sono fis- 
fì fiorini 2200 per un capitano di prima 
; idem seconda classe fiorini 1900; © id. 

È lasse fiorini 1600 per anno; nello stesso 
®mpo per ogni cavallo che sono obbligati di 
e questo. stipendio sarà aumentato di 100 
i annui, Ai capitani di 1.a e classe fa- 

[enti funzione di siutante di reggimento nella 
Moria sarà allogato un aumènto di 100 fiorini 
hi ‘da il cavallo. Lo stipendio degli aiutanti 

Wpiazza di 2.a e B.a classe sono aumentiti ri- 

livamente di 400 e 200 fiorini annui, e ri- 
sati a 2,400 e 4800 fiorini, Gli 
pendi dei secondi luogotenenti della fanteria 

talmente di fior. 700. sono portati a fior. 800. 
Quest’oggi le sezioni della seconda Camera 

îio cominciato l'esame def diversi progetti di 
‘che sono sottoposti alla legislatura, 
® (Indép. Belge). 


no, 29 settembre, -- 

pit questa data scrivono i seguenti ragguagli 
Silla questione doganale alla Gazzetta di Carls 
la quale come figlio ufficiale sembra dover 

eu informata. 
isposta degli alleati alla dichia- 
pretende. chi 

lella: dichiarazione i negoziati per un trat- 
dî commercio coll’'Austria sono considerati 
petti di fatto. Per.il momento si rinuncia 
Dmanidare the la Prussia prenda un impegno 
di conchiudere un'unione coll’ Austria, 


in seguito 


ato per future de- 


dlicasi in quanto alla condizione di 12 
trata dei. nuovi teattati posta dalla 
the si crede di poter modificare mercè 
sh ziati, Per contro gli alleati promettono 
fre il trattato di settembre, a condizione 
Ola Peussia adotti il progetto di tariffa di 
Dina come guarenzia della conclusione del 

fiuttato coll Austria. 
(Giù sappiamo che hanno avuto luogo delle 
Onferenze su questi punti fra i ministri è i 
Missari prussiani. Si assicura che il governo 
lp persiste nel suo modo di vedere espresso 
to, e dichiarerà le esigenze contrarie 

Om acceltabi 


ivono in data 29 settembre alla Gazzetta 


Irussia ha proso sull’affare dello Zollverein 
&rtisoluzioni che mettono in chiaro la sua 
in quesl’importante questione. Quanto 


Ù trasmessa ai rispettivi governi una 

in cui sarà indicato il sistema 
rimpetto alle tendenze 

USltlu è degli Stati della coalizione. Noi 
MOV già annunciato anteriormente che .il 
Ussiano si applicava con molta atti- 
'eparativi mecessilali, dai cambiamenti 


Mmover, 29 sellembre. — Nel momento in 
llfiostro “governo è chiamato a prendere 
tiecisione importante, egli trovasi in una 
Critiche situazioni. Probabilmente in- 
Alla Prussia una dichiarazione decisiva 


ui questa volesse rompere le deli- 














GIORNALE QUOTIDIANO 





berazioni, mentre! che può accettare Ja risposta 
di Mondeo ‘dopo ‘aver dichiarato sin dal’ prime 
cipio nel modo più, positivo che si opporrebbe 
ad una ura profonda, la quale però a Ber- 
lino nun era creduta imminente. Il conte d'Al- 
vonsiehén solito ad adoperato: nelle 
gìavi congiunture , è giunto ieri nella nostra 
citò, incari 


esseri 


ato di urna missione confidenziale. 
(Gazz: delle Poste), 


AE i nel Corr. Ital, del 4 
ottobr 

Giorni sono abbiamo recato Ja. notizia presa 
da un giornale di provincia, che la muova vor= 
ganizzazione politica ‘@ giudiziaria dell'impero 
ottenne giù Ja nzione. Ova troviamo; 
la stessa notizia in parecchi giornali provinciali, 

iiamo quindi ch'essa non sia una semplice 

anche pel motivo che: tutti i periodici 

i quali ine” parlano , s'accordano mirabilmonte 

nell’esporre le singole disposizioni che si pren- 

deranno nel riorganizzare le autorità politiche e 
giudiziarie della monarchia, 

Sembra, che. l’amministrazione politi 
condotta da Inogotenenze , da autorità circolari 
e da ufficii distrettuali, Onde semplificare il corso 
degli. affiri avranno le autorità distrettuali, per- 
chè più vicine al popolo, anche la g 
alcuni affari giudiziarii., Le autorità giudiziare 
saranno divise in cortî superiori di giustizia e 
giudizi 


stione di 


colavi. Per mettere in, pratica la nuo 
organizzazione saranno instiluite delle commis- 
siuni miste, composte da membri delle varie au- 
torità provinciali sotto la presidenza del rispet 
tivo luogotenente. 

Per quanto è Tecito giudicare ila questi cenni, 
la maniera della nuova amministrazione ci sem- 
bra semplico, uelio stesso tempo opportuna, e per 
quanto lam 
— unità della monarchia —lo consente 


sima fondamentale del nostro governo 
attata 
alla diversa natura delle singole provincie. Tutto 
ciò che dell’ammini 
utile alla pratica, è mantenuto senza perciò ne- 
gare i debiti riguardi alle esigenze ‘del tempo c 
alle: sperienze dell’amministrazione più r 


‘azione antica si mostrò 


nie. 

RUSSIA. — Pictrobowrgo , 17 settembre. 
— Ad esempio delle altre chi 
la greco-russa orlodos 


è cristiane, anche 
a si adopera per propa- 
gare il:suo cristianesimo in.ogni direzione nelle 
provincie del Baltico, nella Polonia, nel Caucaso, 
nell’Asia meridionale è centrale e nella Siberia, 
alfine di sottomettere al regime del potere tem- 
porale e spirituale riuniti nel capo dello Stato 
i popoli sui quali la Russia ha dowinio 0 spera 
di averlo, In questi ultimi tempi ha preso. per 
modello gli Stati-Unili in questa impresa. Nella 
provincia siberiuna di Takutsk, la cui superficie 
equivale al terzo dell'Europa intic 
narii russi hanno costrutto una chiesa portatile, 
le cui singole parti vengono caricate e traspor= 
tate sopra i carri. Con questa pe 
giro di otto mesi la maggior p 
viucia di lakutsk (circa 7,200 werste) e conver- 
tirono e battezzarono un 1,500 idolatri. In Ru 
l'abbandono della religione è considerato come 
delitto capitale, e quando il colpevole abita nella 
Russia etropea viene esiliato nella Sibe 
non ha altra scelta che di ritornare vero cre- 
dente oppure rimanere colono © in castigo. 

Il rinomato erudito Chanikoff! di TiMis ha! 
scoperto la ‘tetza parte della storia di Reschid- 
ed-Din che contiene la genealogia delle schiatte 
mongoliche,, la storia degli Ebrei, dei Franchi, 
dei Chinesi, degli Indiani y come pure la bio- 
grafia, del famoso Chakia, fondatore buddismo. 
(Gazz. d' Augusta). 


i missio- 


‘orsero nel 
» della pro- 


‘a dove 





CRONACA 

— La Levrera AwroxeLti, — I nostri lettori 
non hanno certo dimenticato la troppo famosa 
lettera del cardinale Antonelli a Monsignor Ar- 

vescovo di Ciamberì, In seguito ad informa- 
zioni attiale a fonti sicure, siamo in grado di 
affermare che quella lettera non era punto de- 
stinata alla pubblicità, che increbbi ai al ca 
dinale Antonelli di vederla. divulgata perle 
stampe, e che il suo lenore fece. assai caltiva 
impressione nei circoli diplomatici. 

Moxsignor Cranvaz a Roma. — gior- 
nali hanno cercato di attribuire ‘al viaggio. di 
monsignor Charvaz a Roma; arcivescovo preco- 
nizzato alla sede di Genova, un carattere pol 
tico, Crediamo di poter.dichiavare men che 
codesta versione. Anzitulto- la sua gita a Roma 
non è che una conseguenza naturale e nec i 
della sua elezione all’areiv: vado di, 
inoltre possiamo accertare che il primo ecci 
mento ad affrellare quel viaggio gli venne non 
dal nostro. governo ma dallo. stesso. cardinale 
Antonelli. 

— ALgerto La, Marmora. — Sentiamo con 
molta soddisfazione che nella sua recente escar- 
sione in Africa , il generale Alb. La Marmora 
venne accolto coi più distinti segni di simpatia 




















e di considerazione dalle autorità militari del- | 


l'Algeria, e che'a Tunisi fu colmato di ‘onor 
ficenze da quel sovrano. il quale mise persino 
a sua disposizione le proprie carrozze e livree, 
e volle, accommiatandolo ; presentarlo di due 
bellissimi cavalli arabi, che il generale per un 
{ratto di squisita delicatezza credette: di non 
dover accettare. 
DeL Markistonio. — La comm 

senatori per la legge sul matrimonio civile si è 
ieri riunita, ‘per Je discassioni ‘ preliminari sul 
progetto. Una seconda riunione era stata deli- 
berata per domani, ‘ma dî poi varie ‘conse la 
fi iornare. Senza dubbio essa. potrà pre- 
sentare la sua’ relazione al primo riaprirsi. del 
Parlamento. 

— STRADA FeanatA 4 Susa. — Oggi firmavansi 
nel palazzo municipale i verbali di cessione ilei 
terreni parcéllarii del territorio di Torino, la 
occupazione dei quali è necessaria per ta'co- 
Struzione della via ferrata da Torino a Susa; A 
lode dei proprie ilei medesimi dobbiamo dire 
che, meno poche eccezioni, mostrarousi molto 
arrendevolì e discreti nei compensi chiesti per 
gorrespettivo delle parti di loro proprietà che 
toveano abbandonare alla società costruttrice. 
Grazie a questi accordi preliminari, hawvi ogni 
ragion di credere che i Javori per_ l’attuazione 
di tale ferrovia possano venir iniziati fra breve. 

7 Unisrarro. — Un gravissimo delitto er: 
ierà consumato da un contadino. del colle tori- 
nes, fra Moncalieri e Testoni. Giovano appena 
di Menticinque o di ventisei anniygià aveva dato 
segno più volte di non aver pieno ed intero l’uso 
elle sue facoltà. Ieriassalito dinuovo, a quanto 
pare, da simile accesso , egli scaricava a colpo 
sicuro un archibugio sulla persona del proprio 
padite, che gli cadeva estinto ai piedi, Luc 
sone è già nelle mani della giustizia, ma secondo 
avyektimmo, e secondo vuolsi sperare per onore 
della umanità, sembra che nell’autore di tanto 
misfatto concorrano i sintomi di una mania 
furiosa. 

2 Pussuici caDAToRI. — Egli è assai rimar- 
chele che a malgrado l’ opinione pubblica da 
noîlpiù volte manifestata intorno ai grid: 

di fogli volanti , ed insolenti ciurmati 
néstura non ispieghi tutta Ja sua ener 

Wimere un abuso che giornalmente dobbiamo 
comfdiostro rammarico veder rinnovato. La corte 
d’Amgonleme pronunciava una sentenza di morte 
corro un certo Stefano Deprat, colpevole di 
patficidio togliendo la vita a due” suoi. prop 
figlif Questo misfatto spaventevole, e che ci 
QUE l'animo a doverlo ripetere, servi di Spe- 
cullizione ad alcuni con fare stampare alla ti- 
poghafia Reviglio il fatto, col falso titolo di Séen- 
tenga a morte. A centinaia si vende 
perle vie di Torino, per, le quali i 
iti passando venivano assordati dalle 
ripenduglioli di sentenza « morte da es 
GA usinghiamo che la questura raddoppierà la 
Sua vigilanza, e non ci darà altra volta 0 
Siohe di ritornare su questo spiacevole argo- 
mento 

Un' Aggiunta. — Nella nostra Cronaca di 
Siboto davamo conto di un sinistro che accadde 
fd una povera donna. colta sotto il cavallo di 
una vettura lanciata di carriera in una delle 
Wie più frequentate della città. 

a sventurata donna si chiamava Margarita 
Galante, nativa di Cinzano, d'anni 78. Noi non 
abbiam voluto, come cosa ragionevole, far ri- 
Montare all’ amministrazione la responsabilità 
del doloroso accidente; m provare come 
Mon mai sia troppo. il rig are il 
torso delle veltare,, facciamo sentire alle auto- 
toriti che la Galante, giunta all'età di anni 74 
@ra allOspedale di carità ricevuta dalla filantropia 
Gittadina e che dopo quattro anni fu morta per 
inosservanza delle leggi di polizia urbana, e per 
poco ore delle autorità a farle ese 

— VELOCIFERO DI CUORGNE li ser 
Quorgnè : « leri sera (lanedi) ‘il velo 
fa il servizio fra Torino è 
îezzn strada, e-in certe condizioni che mi par 
dpportuuo di accennarvi , onde pensi chi deve 
dd evitar la riproduzione di simili sconci. Sullo 

adale pr Falletto un. viaggiatore disc 
dalla vettura per recarsi al Inogo di sua dest 
mazione ; il postiglione abbandonò i cavalli per 
dorrergli dietro onde averne la mancia; qu 
fhnque si intenda compresa nel prezzo del posto. 
Me redini rimasero al conducteur, ignaro all'alto, 
@uel che sembra, di quest uftizio. Tant è, 
chie dati appena pochi passi, la vettura urtò in 
patacarri, una ruota andò Lulta quanta in pezzi, 
e illlegno ribaltò. Fortunatamente i viaggiatori 
riportarono solo contusioni assai le 
pericolo corso fu grave assai, © 
che Mamminisi ne dell’ impri 
innarizi esigere dai suoi agenti m: 
cità @maggiore disciplin 


no 


‘ono da 
foro 


iene comunicato da Genova alla 

Piem. il seguente programma del president 

condo. congresso generale ' dell’ Associnzione 
medica ai medici, chirurghi; farmacisti, veteri- 
nariî degli Stati sardi 

Il° secondo (congresso generale dell’ 
zione medica sta per riunirsi in Genov: 
nunziame con vero giubilo questo avvenimento, 
perchè è la seconda realizzazione di un pen- 

ro che, può avere molla : parte nei destini 

glifici € politici del nostro paese. Tutto ciò 

che spira unione e fratellanza deve essere iu- 
coraggiato e promo nella terra italiana , che 
Iddio (creò per essere regina dal mondo, è che 
le divisioni è Je discordie de’ suoi figli hanno 
condannata a una secolare schiavitù miamo 
la libertà; ma senza l' unione questa libertà è 
un sogno : l'unione è la vita; la libertà è della 
vita deî popoli il simbolo e la manifi one 
la più completa ed eminente. 1 membri del 


ssocia- 


corpo sanilario sono. più d' ogni. altra classe di 
ciltadini gli educatori del popolo: sempre in 
mezzo ad esso, ne conoscono i. bisogni, ne 
studiano gli istinti, ne dirigono Je tendenze, ne 

curano il benessere. Importa quindi che un 
pensiero comune .li., prepari a questo sublime 
apostolato : onore quindi a chi. promosse la 
grande idea di una vasta associazione medica 
degli Stati ‘di; idea generosa e feconda di 
grandi risultati per l'avvenire 

L'accademia di scienze mediche e naturali, da 
non molto inaugurata in questa città, applau- 
diva alla scella pel secondo congresso dell’As- 
sociazione in Genova: noi siamo certi. che i 
suoi membri. accoglieranno gl’ illustri ospiti e 
fratelli con quella squisitezza di modi e delicato 
sentire, di cui già hanno dato solenne prova 
quando questa città in un'epoca recente era fatta 
sede di un congresso scientifico italiano che se- 
gnava l’aurora. radiante di un giorno, abi pur 
troppo al tramonto fatto nebuloso e gravido di 
tempeste! Ma i tempi sereni ritorneranno se. 
unili sempre di mente & di cuore; ci string 
remo in un fascio, in una sola famiglia, senza 
distinzione di municipi è di caste, 

i avevamo declinato dall’onore della presi- 

a di questo congresso, Il rifiuto non era 

orgoglio nè vi giusta. tema. di non 
adeguare all’'import dell'incarico. Ma dap- 
poichè ci fu un’altra volta compartito, lo accet- 
liamo con riconoscenza, Al difetto dell’ ingegno 








supplirà il. buon. volere e il desio ardentissimo 
che noi nutriamo di veder prosperare e farsi più 
rigogliosa e vivace una istituzione che così larghi 
frutti promette alla scienza, all’ umani 
paese 
ano i nostri voti realizzarsi, e la medica 
one degli Stati sardi, riunita în con- 
‘o in Genova, ottenga pel concorso dei con- 
fratelli della Liguria nuovo incremento e splen- 
dore! 
Genova, il 25 settembre 1852. 
Il presidente Axceo Bò, 
— Norme. per gli accorrenti al. Congresso: 
1. L'ordine delle sedute e l'andamento del con- 


izioni genei 
Lins 


demia | medico 
palazzo Spinola, ora Tagliavacche, sal 
terina, rimpetto alla strada S. Giuseppe, che 
mette all'ospedale di Pammatone. 

3. Il/locale per. le riunioni generali è 
lito: nel. salone 
Balbi, è per le riv 
in una delle 


abi- 
della. regia Università, strada 
oni private o di commissioni 
dell’Accademia suddetta. 
ella del Popolo pubblica una peti- 
ione deliberata dal consiglio delegato del'imu- 
icipio di Alessandria il giorno ‘2 corrente! La- 
ali i considerando eccone il tenor 
Delibera pertanto 
Di rivolgersi alle SS. VV, Hl.me per prote= 
re contro gli atti e le asserzioni della fazione 
ale, e per richiedervi instantemente affin- 
vogliate far cessare questa dannevole con- 
dizione di cose, ordinanilo intanto @ per primo 
rimedio l'incameramento dei beni ecclesiastici. 
All'originale ‘sottosevittà 
Aliora, sindaco; Casalini, ingegnere; Picchio 
Paolo, Capriolo V. avvocato; Pera ingegnere; 
Barberis Costantino avv., Cortellini avv; 
VaLseccnI Segr. 
TT 


DECESSI del 4 ottobre in Torino. 
N. 415 
N. 


Totale 3978 





ULTIME NOTIZIE. 


eno 
Mercantile: 
ini del dispaccio del signor ministro 
i pubblici in data 27 giugno scorso che 
biamo pubblicato nel numero 155 di questo 
iornale, i sottoscrittori delle azioni della strada 
ferrata di Voltri stipularono il giorno 2 corrente 
alto notarile costitutivo; della società, 
ssendo questa. l’unica formalità che mancava 
per ottenere la legge di concessione, il: relativo 
progetto di legge verrà presentato all'apertura 
prossima del Parlamento; e così sì potranno fi- 
nalmente cominci i lavori «i questa strada 
tanto utile al paese nostro, e ché nello stesso 
tempo non può non presentare un’ oltima spe- 
culazione per i capita che vi presero inte- 
rosse. 





n, 5 ottobre. — Leggesi nel Corriere 


(Corvispondenza del Risorgimento) 


Firenze, 1 ottobre. 
Continuano gli interrogatorii al Guerra2zî, e 
cominciano dalle discussioni che ebbero luogo 
nell'Assemblea toscana. A questo proposito il 
Guerrazzi richiama alla. mente dei giudici; ‘che 
il Mazzoni aveva proposto che i rappresentati 
proclamassero in Toscana la repubblica per ac- 
clamazione, e come egli si opponesse a questa 
proposta, che terminò per essere respinta 3 come 
più tardi quando. l'Assemblea a decise di 
nominare un, capo del potere esecutivo , e lo 

nominò diffatti nel G egli si rifiutas: 


partito 
rettata vla proposta oni *: 
iolto, od almeno avrebbe perduta 


che avea ri 
sarebbesi 




















IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO] 





proclama nel quale assicnrava che egli userebbe 
della sua autorità solo per tutela dell’ordine. 

Pochi giorni dopo sottopose all'Assemblea al- 
cune proposizioni perchè col suo voto le vo 
gesse in decreto. Queste proposizioni erano < 
retle a fare ‘aggiornare una discussione sulla 
forma’ div governo , © prorogare. l'Assemblea. 
L'opposizione repubblicana senti subito tutta la 
importanza di queste proposte , e le combattè 
anche con ingiurie personali al Guerrazzi 
finalmente non potendo impedire che ven 
accettate ; Ja farvi aggiungere un artico 
col quale s'inibiva al capo del potere esecutivo 
di pigliare una risoluzione sulla forma di go- 
verno da darsi alla Toscana, non solo sotto pena 
di nullità, ma di essere dichiarato e punito come 
traditore della patria. L'opposizione temeya un 
colpo di Stato. i 

Esaurito questo primo interrogatorio, le con- 

zioni cadono sulle due spedizioni dal Guer- 
razzi ordinate contro il granduca per iscacciarlo 
dalla Toscana, diretta Ja prima contro Porto 
Ferrajo, l’altra contro S. Stefano. 

L'ordine relativo alla prima è contenuto in 
un dispaccio telegrafico del giorno 8 febbraio, 
spedito da Guerrazzi al Pigli, governatore di 
Livorno, L’accusato che noa impugna il’ fatto, 
lo dichiara effetto di subita cvartazione. A pro- 
vare la coartazione adduce una serie di fatti un- 
teriori e posteriori a quel giorno che danno 
prova della sua affezione verso il Granduca. 
Tali sono l'esilio dalla Toscana di Forbes, Truc- 
chi e Niccolini ardenti repubblicani , & l'esilio 
intimato a La-Cecilia e solo revocato dopo le 
istanze reiterate di molti amici e' per timore 
che potesse prendere aspetto di personale ven- 
detta per offesa ricevutane; le lettere scritte al- 
l’inviato toscano so di Bruxelles con- 
lenenti istruzioni segrete scritte in cifra e nelle 

ali si ordinava d'adoperarsi. perchè ‘al costi- 

i d’un regno dell’Italia. centrale, la corona 
ne fosse posta sul capo di Leopoldo Îl; i mezzi 
adoperati per rendere popolare il governo gran- 
ducale e la persona stessa. del Granduca negli 
Stati limitrofi e. che poteano ess i 
provincie del Regno dell’Italia ceni 
chiarazione sullo stesso proposito fatta 
semblea ; le Jettere scritte al Montanelli mentre 

in Siena ; le disposizioni date per tutel 
i retezza e alla furia dei re- 
rie e gli oggetti appartenent 
Granduca e rimasti in Palazzo Pitti dopo la su 
partenza da Siena; it favore con cui accolse vil 
progetto d’una ristaurazione dinastica proposta- 
gli.da sir Hamilton; e finalmente i sospetti dei 
repubblicani stessi che lui accusarono di avver- 
sare la repubblica e favorire segrelamente la 
restaurazi 

Altro argomento lo desume dalla insufficienza 
del mezzo per. raggiungere lo scopo indicato. col 
dispaccio, insufficienza patente. che, solo potè 
essere velata dall’esaltazione agli occhi dei re- 
pubblicani in quel giorno, poi 
credere che i 150 Livornesi raccoglilicci vales- 
ero a scacciare dall'isola il granduca, o impe- 
dire lo sbarco a lui protetto da }egui da guerra 
di S. M. Britannica. D'altra parte se a lui fosse 
interessato che la spedizione ordinata venis 
effett avrebbe preso tutte le disposizioni 
a ciò occorrenti ; ma invece riessuna disposi- 
zione fu data a litare l'esecuzione del di- 
spac ed il Pigli che ad esegu l'ordine 
spiegò uno zelo male inteso e soverchio, t 
da cassa ‘mon militare i denari occorrenti 
ridicola impresa. 

La seconda spediz elta a 
granduca dalla Toscana, e avviata a S. Stefano 
venne al governatore Pigli ordinata da una let- 
tera di Guerrazzi. Questa lettera porta la data 
del 44 febbraio 1849, giorno di trionfo per i 
repubblicani; scorazzanti a torme per Ja cit 
che trepidante era nelle loro mani. Questa cir- 
costanza fa nolare l’accusato per trarre evi 
argomento come anche quel giorno dovesse 
malgrado subire ed eseguire i voleri dell 
zione trionfante. Costretto a scrivere quella let- 
tera, appena liberato dalla pressione degli esal- 
tali ‘S'adoperò a che riu sommamente di 
ficile al governatore di Livorno di darle e 
zione. S'affrettò perciò di ordinare al Petrac 
che si trovava callora a Pontedera con un bat- 
taglione di volontarii livornesi im- 
mediatamente a Firenze, è appena giunto gli 
ordinò di tenersi agli ordini del governo cen- 
trale disprezzando le ingiunzioni che potessero 
venirgli dal governatore di Livorno. Così veniva 
tolto ogni mezzo ‘di mandare ad effetto quella 
spedizione, che-realmente non partì che giorni 
dopo, e la gente, fu dal Pigli raccolta tumul- 
tuariamente, con far. battere la generale in Li- 
vorno, e pigliando alla rinfusa quanti si pre- 
sentarono. La coartazione di quel momento sem- 
bra risultare evidente dall’atteggiamento preso 
dai circoli e della fazione. I giornali, organi dei 
circoli, sono in quell'epoca pieni d' indirizzi e 
di articoli incendiarii eccitando le popolazioni 
a muoversi in massa per formare una crociata 
che marciando,;su;S. Stefano ne cacci ii gran- 
duca. 

Le istigazioni partivano dai circoli della. Ma- 
remma, e persino da quello. di S. Stefano: il 
circolo di Firenze, necessariamente il più ardi- 
mentoso di tutti, propose di pigliare esso la ini- 
ziativa della spedizione che il Guei 
mostrava pronto a far pa 
dere le conseguenze che ne sarebbero venute se 
questo. progelto avesse avuto la sua attuazio; 
Era e di cittadino cercare di evitare queste 
funestissime conseguenze; ed unico mezzo a ciò 
iltogliere ai circoli il pretesto di Jevar 
rate e condurle: verso Maremma; pigliando lo 
stesso governo sopra di sè d'effettuare la spe- 
dizione. Così argomentando, il Guerrazzi dà let- 
tura dei documenti che a ciò sî riferiscono, Ag 

Is 


cani le Gi 


asse 





giunge inoltre che se egli avesse voluto/seriamente 
fare quella spedizione, avrebbe fatto marciare 
la colonna che si trovava in Empoli sotto gli 
dinî del generale d'Apice ,, composta qua: 
intero di troppa regolare; ma egli aveva desti- 
nato quella colonna a marciare in Maremma, 
ove se: ne presentasse il bisogno, non per scac- 
ciave il granduca, ma bensi per tutelarlo; Lo 
stesso La Cecilia, che fece parte o meglio capitanò 
na mano della gente che da Livorno s'avviò a 
S. Stefano, racconta in un suo opuscolo stam- 
pato nell'anno 1854 nella tipografia Elvetica di 
Capolago, che questa spedizione fu operatalper 
l'insistenza e Jo zelo dei repubblicani, che sep- 
pero vincere tutti gli ostacoli frapposti dalla ge- 
suitica politica del Guerrazzi. 

La udienza. stava per essere chiusa, quando 
il pubblico ministero presentando alla corte il 
libro del sig. Pigli recentemente stampato in 
\rezzo Ta istanza che venga accolto în pratèsso 

fine specialmente che siano contestate al Glier- 

2zi Ve lettere pubbli Dopo di ciò Ja ton- 
tinuazione del giudizio è rimandata alla udienza 
del giorno successivo. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento.) 
Parigi, 3 ottobre; 
giorno di domeni 
Je campagne | 
cidio di per 
nici; è co il tempo, e contrasto coh 
quello della notte scorsa che fummo assaliti dh 
un uragano di tale violenza, che di simile nofi 
hassi memoria. Sul far del giorno presentavanp 
0 spettàcolo i Campi Elisi ingommbfi 
d’alberi rove is era un vero disastro, 
Sapete che alle Tuillerie si 
guardevoli ; nella sala dei marescialli la Lavd= 
latnra fu scossa e il tetto ehbe molto dannà; 
Adesso si lavora a riparare il guasto. 
La Gazzetta delle Poste vi ha piantato una ci 
rota che forse avrete anche voi accolta in buonh 
fede, e che dubbio lo sarà da tatti i giog- 
nali dell'Europa; voglio parlare del suo annud- 
cio che il principe Luciano, Bonaparte abbla 
sbancato la banca di Amburg 
480,000 franchi. Questo mi par 
tata ad arte, perchè se il principe Luciano Ja 
veramente fatto saltare la banca, non ha potalo 
guadagnare che un quarantamila chi tut] 
più, perchè a Baden istesso non vi sono indi 
più di 30 o 40 mila franchi in tavola. 
è uno stratagemma che si rinnova. 
di- ogni stagione ; infalli 
stagione attuale erasi annunà 
‘ale Haynau aveva guadagnato 
precisamente questa somma, ed era menzogha. 
Mi. sorprenderebbe. pertauto se la notizia fase 
iù per ciò che concerne il priucipe pu- 
parle, 
non voglio , 0 piuttosto non po 
parlare di politica per mancanzi di 
materia, darò di piglio alla piccola cronaca, e 
i parlerò del sura, citandovi aneddoti au- 
i, aulenticissimi pur troppo i quali fanno 
testimonianza gell'intelligenza della censurà. 
ro del Palais Royal è 
ia per il si Hy 
nostri migliori comici. tto, per dirla in 
due parole. si raggira sopra un mal infiero. 
Una donna prepara il ihe per suo marito; uno 
iocco crede che voglia avvelenarsi, indi 
farsa intitolata -La Pi 
iliers: è portata alla censura. « $ 
il censore al direttore, questo nome ri- 
corda un gran delinquente , enon ve lo per- 
metteremo mai.» Dopo aver quistionato si cam- 
bia il titolo, e l’autore adotta quello ‘di Un 
mari saulé aux champignons. Sdegno della censu- 
ra. Per qual motivo? Nor: ne adducono «weru- 
no, È forza sopprimere un'altra volta il titolo, 
e prenilere il nome al principale ; personaggio 
che è Monsieur Piccolet. 


nno lavori 


andata in stena 
inthe, uno dei 


Voi conoscete Lu Your de Nesle del' s 
Dumas, rappresentata 500 volte a Parigi. Un 
ordine del etto di Nantes melte all'indice 
questo dramma nel dipartimento della Loîre In- 
feriore. 


mor A. 


on la finirei più se dov citarvi tutti gli 
aneddoti di questa fatta. Oh1 Se il ministro lo 
saposse ! 

Terminando ho l’onore di farvi parte del parto 
felice di una delle nostre celebrità drammati- 
che. La commedì cese è madrina del nuovo 
nato. La puerpera essendo stata richiesta del 
nome del padre, rispose con sangue freddo: Za 
pustice informe. 

Perdonatemi: questi. calami :lupsus ; 
farò più. 


non 
Gumoy 


ne 


— Si Jegge nel Monileur del 3 correri 

«Il principe è profondamente grato alle nu- 
merose testimonianze di simpatia che ha rice- 
vuto in occasione dello scoprimento del .com- 
plotto in Marsiglia. 

« Tuttavia non bisogna che si ‘esageri il pe- 
ricolo che avrebbe potuto incontrare il principe; 
la Provvidenza vegliando su di lui ha permesso 
che questa macchina d’altronde imperfetta fosse 
scoperta prima del suo arrivo in’ Marsiglia; 

«Chie Ja Francin'abbomini il progetto di pochi 

isernbili che già appartengono alla giustizia! 
sì nella Palri 

dente la lasciato Montpellier 

del 2 ottobre, ed ha continuato il 
né pau,, Méze, Pe- 

‘8, Nî verso 

‘a Narbonne, ove entrò fra le ae- 
clamaz neliche delle popolazioni , e delle 
mille ripetute grida di viva l'imperatore, viva Luigi 
Napoleone, viva Napoleone III; 


le ore qua 











— Oggi, domenica, S. 
cattedrale di Narbonne, e vi ha udita una messa 
bassa, dopo che fu solennemente ricevuto al- 
l’entrata: della vecchia basilica da monsignore 
col suo clero. 
Il principe è partito valle ore 40 per Care 
sone in mezzo ad' entusiastiche acelamazioni 
(Corr. Havas). 
— Il prefetto del Calyados in occasione dello 
scoprimento del complotto in Marsiglia ha indi- 
to agli abitanti del suo dipartimento un 
proclama clie termina colle parole: Dio protegga 
la Francia; Viva l'Imperator (Assemblée Nat.) 
— ll Consiglio municipale della città di Per 
pignan riunito straordinariamente ad unanimi 
ha: deciso, che tutti i membri di cui esso si 
compone si. rechino a Narbonne per. presentare 
gli omaggi a S. A.I. nel suo passaggio per questa 
città, (Journal des Fails). 
— I giornali di Lilla rendono conto delle con- 
siderevolissime precauzioni prese sulla frontiera 
del nord contro un’irruzione possibile di Javo- 
ratori di miniere belgi. Ordini speciali si sono 
dati a tulte le guarnigioni del dipartimento del 
nord, e la gendarmeria è in movimento, sulla 
frontiera. (Presse). 
trelzio. — Il cittadino Lagrange è stato e- 
dal territorio belg Una lettera di 
del 1 ottobre contiene quel che segue: 
tiarho, che per decreto reale l’ex-monta- 
gnardo francese Lagrange che risiedeva nella 
a ciltà è stato espulso dal regno. Egli ha 
a lasclato Bruges. (G. de Lyon). 


—_ 0 


lettura ai suoi scolar 
bro di Victor Hugo contro Luigi Napoleone, 
il Monileur Belge ‘contiene un de 
col quale Novent è reintegrato ‘ nelle sue 


Il decreto è in data del settembre. 

\ questo riguardo così si esprime la Patrie. 

Il ininistero belga lasciando il potere avrà 
voluto per azzardo lanciare una freccia de’ Parti 

la Erancia rappresentata: dall'uomo. che essa 
ha 4 o con sette milioni e mezzo di suf- 
fragii? Non crediamo a iuesta intenzione ; in 
ogni caso la coincidenza è dispiacevole i 
ministri belgi ben inteso, 

Laecrma, — Il governo lia approvato. il 
contratto la strada ferrata, conchinso col 
signor A. Bischoff di Basilea, Anche il consi- 
glio amministrativo in Basilea lo ha approvato, 
Salyo però alcune modificazioni. 

La linea telegrafica di Berna Neuch 
Chaux-de-Fonds, è compiuta, ed ora si 
collocando gli apparati. 

La linea telegrafi da S. Gallo a Coira fu 
aperta la sera del 1 ottobre, per cui il telegrafo 
è ora esteso da Ginevra per Zurigo e Rorschac 
e Coi 


el- 
anno 


0 settembre: — La Grazzetla 
Prussia pubblica il testo del dispaccio indi 
il 27 corrente dal de Manteuffel agli am- 
basciatori prussiani presso le altre corti relati 
mente alla questione dello Zollverein. Noi ri- 
produrremo domani questo documento in cui è 
detto esplicitamente che la Prussia ‘si trova nel- 
l'impossibilità di continuare le deliberazioni con 
tutti î plenipotenziari del congresso. 
- Sono terminati i preliminari per un ma 
monio fra il principe Enrico dei Paesi Ba 
la principessa Amalia di Sassonia Weimar, fi- 
glia della defunta duchessa Ida, La giovine prin- 
cipessa ha fatto una visita alla famiglia reale 
dei Paesi Bassi ed è già ritornata in Alemagna; 
sa ha vissuto parecchi anni in Inghilte 
matrimonio si effettuerà nel venturo aprile. 
(Morning (Post). 
Barmstadé, 30 selembre. — La seconda 
Gamera votò l'esazione delle imposte per un tri- 
mestre con ventisei contro dodici voti. Per Ju- 
nedi è all'ordine del giorno la questione dello 
Lollverein. 
Treniimo,2 ottobre. — 
yocate, dicesi, pel 
penbaghen, 


amere saranno con- 
iorno 28 novembre, 
settembre, — In seguito 
ai disordini commessi in questi ultimi giorni dai 
soldati, un uffi di polizia e tre borghesi 
sono Stati così gravemente feriti che bisognò 
trasportarli allo “spedale. ‘1 solati holsteinesi 
sono consegnali nelle Joro caserme, col divieto 
di portarè la sciabola quando non sono di servizio. 
(Boersenhalle). 
muadeic 
trasla 


settembre. — La cerimonia della 
one della salma mortale del duca di Baylen 
non avrà luogo che il 30. Oggi e domani la 
corte è in duolo per l'anniversario della morte 
di Ferdinando VIL 
Le voci di modificazione ministeriale genoral- 
mente harmo circolato. Si diceva che il governo 
aveva risoluto di riunire bentosto le Camere, è 
che era nec 0 rinforzare il ministero ‘con 
qualche oratore parlamentare. + Si parlava dei 
gnori Donoso Cortes, Cosga Atguelles , Ale- 
ndro Lore e Rivera come facienti 
parte del gabinetto. Tuite queste voci sono per 
lo meno premature. 
nori Montesquiou e de Roz addetti 
iata di Francia partono per Parigi. 
Montesquiou ha ottenuto un congedo dal suo 
governo per passare (qualche tempo in sua fa- 
miglia. (Estafette). 
Portogalle. — JI Diario do Goberno del 22 
settembre nella sua parte vfficiale contiene il 
seguente’ periodo: « Siamo autorizzati a dichia- 
fondamento la voce che sì fa 
di appro- 
‘azioni religiose, delle 
ite e dei monti di pietà per impiegarne 
il prodotto alla costruzione delle ferrovie o a lut- 
Valtro uso >. 











Londra, 2 ottobre, — Il signor (Giuseppe In- 
gersoll di Filadelfia, nuovo ministro americano 
in Inghilterra, è giunto coll’Artico. Egli ha an- 
nunciato in una conversazione che nel partire 
dagli Stati Uniti, il sig. Webster gli aveva fatto 
sapere che la questione dellé pesche non potrà 
dar luogo a nessuna difficoltà coll’Inghilterra. 

(Morning Ghronicle), 





Fondi pubblici. 
Porsa di Torino del 6 ottobre. 
1834 5 0/0 4 luglio. Giorno prima, 98, 
1849 4 luglio. Giorno prima 9820. Mattino 
97.90, 98, 97 75. 
1854 4 giugno. Mattino 96 75, 30 ottobre. 
Mattino 97 50. 
Azioni banca nazionale 4 luglio, Per il fine 
del corrente. Mattino 2155, 
rorsa di Genova del 5 oltobre: 
1850 4 genn, e 1 luglio 
nglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
400 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8,bre 
1854 1 agosto e 4 febbr. 
Toscana 1 genn, e 4 luglio 


9734 


1003 
990 


9125 
4.00 


Consol. sempre fermi a 100 48. 
Il 5 per 0j0 piem. non è tassato| 





COLLO GIACOMO, (rerente. 
AVVISO. 





D'ora fn avanti 
estone i 


ti gli Anmune! 
i che vorrannb inserirsi nel 


UMANIITY 
‘Annuncio dffi 
Fr î avvolta Fr. + 88 la linea 
«nel mess | 350. nelmese 
10, . 10. » 


0 50 


Gli Annunci si ricevono a Parigi. presso il signor 
rugento Chavet, 8; rue Valvis, Palais Royal — Egli 


solo è incaricato dalla Direzione per tulli gli Aununei 
francesi © di altre estere Nazioni 
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LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell'Epopea 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 





TORINO 1852 
Presso Fepenico Dr Lon 
Libreria editrice italiana. 


WOLFF L.ADOLFO 


Professore di lingua. tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melino —- Piano 9, 
È in sasa dalle ore 10 alle 11 antimeridiune. 
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11 servizio delle 
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convoglio da To 
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nato a Torino, 
Sì format 
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il 2. convogli 
retto ‘a Torll 
l’ultima diretto ad 
Arquata | 
[Qualora nei fiorali 
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Moncalieri 
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el Miti e presso 


neue, libraio. 
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0, Berner"s Street. 
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1852, 
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Torino — 
mesi L, 22 
Provincie 
Sei mesi L. 2.4,— Tre mesi 


L. 5 

stre L. 14, 50, (franco ai confini); 
— Un ‘sol numero cent. 30,—Di- 
Figersi franco di pasta allo Direzino 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angelt 








1 ERRATA-CORRIGE- 
io paragrafo dell’articolo di ieri doveva 


E° saggio ced id EL, tile 
ee mal congegnite proposte, che si 

joinnanzi da una parte della stampa, 
uanto inopportunamente sì sol- 
ja uova cagione di dissidii coll’ 

iastica. Le dificoltà della situazione 
lo è Soprattutto la pressione che talune 
indi potenze esercitano contro gli or- 
lituzionali in Europa c' impongono di 

cosa che possa destare agilazione 
7” discordie in questo paese. » 


pi LA SITUAZIONE. 

‘tiaprivsi della sessione parlamentar 
ie gravi le-difficoltà della situazione pel 
nin lero e per le Camere. L'anno 1853 sarà 
SULL duo e travaglioso a. percorrersi dalle istitu- 
ui libere di questo puese. Guardiamaci da il- 
lusioni e da imprudenze che potrebbero esserci 

ì li 

Ml l'esistenza dello Statuto e le condizioni attuali 
‘opa lasciano al governo due vie da sce- 
ere per la sua condotta politica. La Patria ha 
[fili consigliato: quella che è conforme al suo si- 
3 è opportuno di manifestare del pari i no- 
gp. (lol perse, i due peroni in confronto 


egni che contraddistinguono essenzialmente 
Jl partito, rappresentato dalla Patria, sono il ve- 
ni n o accordi con Roma ed il modificare la 
legge sulla stampa e la legge elettorale. Dall'In- 
si ghilterra în fuori Je grandi potenze assecondano, 
“è consigliano questi progetti, e la Mrancia spe- 
cinlmente insiste oltre ogni credere contro la 
legge alluale della stampa. 
Noi non crediamo che si possa ottenere dalla 
corte di Roma ‘il riconoscimento di tutta l’au- 
torità, che secondo noi spetta alla potestà civile. 
non crediamo che si debbano modifica 
Meggi organiche. Noi non crediamo che i governi 
eri abbiano il diritto di ingerirsi nella legi- 
Blazione interna dello Stato. 


Jossibile attuazione dei due sistemi. 
(mia protesta di volersi mantenere nei 
î dallo Statuto fissati all'azione del potere, 
esclude ogni proposta di colpo di Stato: 
amo questa professione di fede. La Patri 
dunque che si può trovare nel P. 
una maggioranza in favore degli accordi 
i proposti con Roma", delle riforme delle 
gi elettorali e della stampa. 
Di crediamo che questa maggioranza non si 
vare nella Camera attuale e che quan- 
e verranno elette con questa legge eletto- 
fe probabilmente anche con altra qualsiasi, 
utraria allo Statuto), non gliela possono 
Noi crediamo che senza colpo di Stato 
ordì icon Roma e le riforme organiche 
| possono compiere, 
Cla Patria lascia supporre che Massimo d'Aze- 
glio possa associarsi all'adempimento del dise- 
o recato innanzi da essa. 
(crediamo che il farlo sarebbe per il pre- 
in e dell consiglio un rinegare non solo il pro- 
ma, ma eziandio tutto um pa 


Uhe anzi dubitiamo forte che neppure il conte 

Rével si voglia sobbarcare a siffatta impresa. 

gni Caso ognuno sa che, se mai si po- 

è supporre Massimo d’Azeglio debole a segno 

itimiedosimarsi col partito rappresentato dalla 

cav. Boncompagni si separerebbe da 

Traendo. seco nella Camera i voti della frazione, 

già diretta e dall’egregio Pinelli , la sola che at- 

a si possa con tutta verità chiamarsi 
isteriale, 

m dubitiamo. per nulla che il gabinetto il 


quale dopo Vultima  erisi ministeriale poteva 
ancora momentaneamente far conto sui vecchi e 
sui nunvi amici, în o 

chiara dei concetti pul 
tri, si sia accorto beni 
îl volerti (tenere ug 


dopo Fesposizione così 

i degli uni e degli al- 
imo essere vana lusinga 
almente a sè uniti. 

Noi siamu.zonvinti che ridotto così a scegliere 
tra due sistemi, il governo non fermerà a 
nomi eda persone, ma; o per un sistema con 
tutti i suoi partigiani, o per un allro con tutte 
le sue aderenze si pronuncierà schiettamente e 

mente. 

In quanto ad accettare o la discussione o la 
lotta nella cerchia dello Statuto, quale si pro- 
testano di volerla mantenere i nostri avversarii, 
certamente non saremo noi che rifiuteremo di 
impegnarci in essa. 

Abbia il Parlamento, od abbiano gli elettori 
da pronunciare il loro verdetto tra il sistema 
nostro e quello della Patria, tra l'indipendenza 
dell'autorità civile e gli accordi con Roma, tra 
la: conservazione delle leggi organiche e la loro 
riforma, trà i nomi che noi presentiamo e quelli 
che vengono proposti dalla Patria; ci sottopor- 
remo senza timore alcuno e senza la menoma 
sfiducia ad un to giudizio. x 


LA LIBERTÀ D' MENTO 
E L'UNIVERSIT 
In 

Spesso il posar bene una questione equivale 
al risolverla; il che crediamo. ‘si applichi spe- 
cialmente a. quella che stiamo trattando. La 

assima parle delle opposizioni che la libertà 
d'insegnamento trovò e trova in Piemonte, non 
si sarebbero sollevate, se fin‘ dav principio. se 
ne fosse meglio precisata l'indole e determinati 
i caratteri. 

Il che era tanto più necessario presso di noi 
in quanto Ja questione non era più vergine, già 
avendola pregiudicata i precedenti francesi. Allora 
appunto si cominciò a parlare di libero insegna- 
mento in Piemonte, quando già in Francia si 
era formata una viva opposizione contro il me: 
desimo, perchè lu si considerava come una co- 
moda via aperta alla sfrenata preponderanza dell 
partito teocratico, 

Avvezzi per antica abitudine, della quale non 
abbiamo ancora saputo affatto  purgarci., non 
ostante il nostro desiderio di indipendenza, a 

idere truppo spesso la imbeccata dai nostri 
vicini d'olir’alpe, accettammo senz’esame le pre- 
venzioni che essi già ci aveano comunicate, 
contro la libertà d'insegnamento. E tant'è vero 
che Je accettammio senza esame, che quegli uo- 
mini leali e coscienziosii quali avcanlo a prima 
giunta combattuto, quando ebbero meglio appro- 
fondita Ja questione mon esitarono a. ricredersi, 
ed appoggiano, ora che hanno imparato a cono- 
scerlo, il principio che impugnavano allora. 

Nè la cosa potrebbe essere altrimenti. Ha forse 

libertà 
le altre che lo Statuto ha proclamate più o meno 
esplicitamente? Le sue origini son forse meno 
alte, il suo scopo meno sublime, la sua impor- 
tanza meno grande, i suoi mezzi meno puri 
perchè abbiasi a respingere quest’ ua® mentre 
tutte le altre si accettano? 

Tutte le libertà sono inscindibili, inseparabili, 
perchè sono gli anelli di quella catena che ricon- 
giunge l’uomo a Dio. La libertà, patrimonio 
sacro ed inviolabile della persona umana, non 
può essere dimezzata, sotto pena di disconoscere 
una parte della sua missione, La libertà politica 
non può segregarsi dalla libertà economica più 
che dalla libertà morale o dalla libertà intellet- 
tuale. Ciascuna di queste varie libertà, forme 
diverse di un medesimo vero; risponde a qualche 
speciale facoltà, epperò a qualche speciale bi- 
sogno dell’uomo. Se le opinioni sono libere, se 
libera è la coscienza, libera la parola , importa 
che sia pur libero le insegnamento. Chi ammette 
la libertà nel rimanente, e in questo la neghi, 
cade nel medesimo assurdo di colui che. rico- 





[o la libertà dell’attività umana nell’ ordine 


atura diversa da quella di tutte! | 





«materiale ed economico, ma propugni ad. un 
tempo il monopolio commerciale o industriale. 

Bensi come tutte le libertà hanno certi con- 
fini, e vengono nel loro esercizio subordinate a 
certe regole, così la libertà di insegnamento non 
Sì dà nè si può intendere exlege e sfrenata; nè 
eosserà per questo dall'essere vera libertà, , PIÈ 
chénon cessi la libertà della stampa, dell 
sociazione o del culto, purchè certi precetti le- 
gislalivi segnino in nome della giustizia e della 
convenienza pubblica la sfera e il modo della 
loro fesplicazione. 

Al che se si fosse posto mente, non sareb- 
bersf accreditati i singolari pregiudizi, secondo 
i quali libertà d’\nsegnamento suona abo! 
dellefscuole ufficiali , azione d’ogni inter- 
ventd e sorveglianza. governativa , abbandono 
del spero dov della istruzione alla sola spe- 
culazlone privata, inguisachè unica guarentigia 
dellalinsegnamento rimanga il codice penale. 

Questo non è punto il concetto vero e ge- 
nuind della libertà applicata agli ordini edu- 
cativi) è forse a voler escludere fin d'ora. gli 
equivdci, sarebbe necessario modificare l'espres- 
sionb colla quale si è soliti significarlo , sosti- 
tuelldo alle voci libertà d'insegnamento quelle di 


lilella' concorrenza; più 
verd senso delle cose. 


Hi talo maniera, già sottointenderebbesi la 
ca dell’insegnamento officiale, im- 
pergechè lu concorrenza suppone appunto la 
co@fistenza di istituzioni analoghe , tendenti 
al medesimo scopo , e gareggianti fra di loro 
petttonseguirlo. Inoltre indicherebbesi con quelle 
parole la necessità di certe norme, essendochè 
concorrenza sfrenata equivalga al disordine ed 
anarchia. 


confacenti fors'anco al 





Circoscritta in tali termini la questione ; noi 
Crediamo che ne debba riescire assai più agevole 
Ta soluzione. Imperochè gli inconvenienti ed i 
pericoli mag che potrebbero temere 
tialla assoluta libertà della scuola , scompaiono 
a intendasi a questo modo. E d'altra 
parte l'azione individuale ha tuttavia una sfera 
@ibbastanza vasta nella quale es 
Zichè provar danno dalle limitazioni che porta 
Iseco il nostro concetto ne viene allo incontro 
Mvvantaggiata e fecondata , perchè in tale con- 
Idlizione soa cose sì rimuovono gli ostacoli e ad 
un tempo ammaniscono migliori mezzi e 
stromenti che non si potrebbero avere in un si 
stema so. E in questa equa combinazione 
iell'indispensabile intervento governativo colla 
libera esplicazione delle forze individuali, in 
questa libera concorrenza cioè del governo e 

, negli ordini educativi, noi vediamo 
ira guarentigia della diffusione e dei 


iori si 


tarsi, e dan- 


progressi del sapere 


Ci crediamo in debito di rispondere ad un 
articolo comunicato pubblicato nell’ Opinione dell'11 
or ora scorso settembre (num. 249), che eraci 
per inavvertenza sfuggito. 

In esso ci si rimproverano alcune idee mani- 
Testate più volte da noi nel progetto di legge 
per l'avanzamento militare presentato al Parla- 
mento. 

Dopo aver ammesso che la dote più probabile 
dell'anzianità è l'abitudine, e quella della scelta è 
per contrario l'istruzione, l’autore di quell’ar- 
ticolò non sa farsi ragione perchè noi vogliaino 
applicare l'anzianità ai gradi subalterni e la scelta 
ai gradi 

Noi la proponiamo perché l'abitudine è la dote 
principale degli uffiziali subalterni, el’ istruzione 
quella indispensabile degli ufficiali superiori. Un 
capilano poco versato nelle scienze ian ma 
dotato di una buona pralica può anzi è 
eccellente ; un generale nello ste: 
simo. Lo stesso dicasi di un, capitano pieno di 
teoria ma vuoto di pratica, il quale sarebbe 
damnosissimo, mentre un generale în quel caso 
potrebbe esser buono. 

Quanto al scegliere gli uffiziali superiori in- 
distintamente nei più capaci uftiziali subalterni 
|re abbiamo detto abbastanza per non giudicare 


perio: 


sere 














opportuno il ripeterci. Usserveremo solo che se 
quell'idea non può parere abbastanza rancida al 
nostro critico, non è però nuova' essendo prati- 
cata con felice successo in Inghilterra ; ‘alla di- 
visione degli Anziani di Farnham. 

Quanto infine al copiare le leggi napoleoniche 
ecco cosa dice egli stesso : 

Cc... ed all’avvenimento dell'impero la cîr- 
« colare ministeriale del 45 fiorile anno XII (5 

maggio 1805) subordinò la nomina degli uffi- 
ciali per anzianità o par ‘elezione a condizioni 
rigorosissime, cui ben di rado potevasi sod- 
disfare, riservando la nomina all'imperatore 
nel caso che non vi si soddisfacesse. » 

Ora siccome le elezioni caddero. in disuso , 
così parte degli uffiziali fu avanzata per anzianità e 
parte per scella dell’imperatore: fra noi è avanzata 
parte per anzianità e parte per scella del governo, 
locchè ci mantiene nell'opinione emessa che la 
legislazione piemontese sia'a questo riguardo 
identica alla francese. 

Ci rimprovera infine d'aver detto che il pro- 
getto di legge proclama i diritti dell'idoneità, 
Noi l'abbiamo detto dopo aver letto Part. 4 del 
progetto di legge che dice : 

« Nessuno può essere promosso a grado su- 
« periore se non ha l'idoneità. » 





GIORNALI STRANIERI. 
Ricaviamo dall’Opinione il seguente brano di 
una traduzione di un articolo pubblicato tempo 
fa nella Rivista d' Edimburgo, riputato organo dei 
Wighs. Le condizioni del Piemonte vi sono.con- 
siderate da un punto di vista elevato ‘e spesso 
giustamente apprezzate. 4 
«In breve il Piemonte ‘ha fatto molto, ed è 
certo di fare “ancora»di più per’ se stesso, Se 
napolesse far astrazione da ogni associazione 
zionale, starebbe sulla più solida base. Im- 
perocchè la Francia deve svegliarsi in tempi 
non troppo remoti dall’ attuale suo ignomi- 
nioso sogno e desistere da ogni insidioso o 
soverchiante tentativo sulle libertà del suo vi- 
cino; e l’Austria, in mezzo ai suoi elamo- 
rosi vanti, ha d’ uopo dei più prodigiosi 
sforzi per tenere in piedi se stessa. La vic 
devole, eterna, inevitabile gelosia di queste due 
potenze costituirà in ogni circostanza la sicu- 
rezza dello Stato intermedio sino a tanto che 
questo ultimo sarà contento della sua posizione 
originaria: 
« Signoreggiar -ben ne vorriano entrambi, 
«Ma l’ uno all’altro il vieta. » 
(La congiura: de’ Pazzi). 
Ma per quanto tempo sarà concesso al Pie- 
monte di attenersi alla proprie sorti, a seguire 
l'antica sua politica, a restringersi nei vecchi 
limiti? Sino ‘a qual punto potrà resistere ai 
suoi destini e considerare come libera la sua 
azione? Vedete, ha cessato di appartenere a se 
stesso; è diventato uno coll’Italia; ha un terri- 
bile pegno a redimere! Non basta il dire che 
il Piemonte si arma per conflitti che sovrasta 
no, la contestazione è in corso in questo stesso 
momento. Organizzazione politica e libertà di 
discussione comprende già un antagonismo co- 
stante, una inimicizia attiva contro l’Austria. 
Ogni giorno in cui il Piemonte riconeilia l’or- 
dine colla libertà, dimostra la capacità degli 
italiani di governarsi da se stessi, esso gua- 
dagna una battaglia per sè, per |” Italia, per 
l'umanità. Questa riabilitazione di una parte 
almeno della nazione italica è um passo pre- 
liminare all’ emancipazione di tulto il paese. 
L'indipendenza d’Italia è a mezzo compiuta, 
tosto che è data la prova che ne è degna. Re- 
ca seco una evidente confutazione delle inge- 
nerose asserzioni di coloro che vorrebbero con- 
dannare a morte eterna una nazione per il 
solo motivo di un precedente abuso di vita. Il 
contrasto fra l'Italia occidentale, orientale e ine- 
ridionale, fra i pacifici dibattimenti sulle leggi 
a Torino e lo stato d’assedio a Milano è edifi- 
cante per tutta l'Europa. Così si governano gli 
italiani da se stessi, così sono governati dagli 
stranieri. 




















In questo senso il Piemonte va conquistando 
l’Italia. Non parliamo nè di aggregazione terrilo- 
riale, né di sottomissione politica. Quando Napoli, 
Roma e Toscana avranno imparato ad assumere 
un'altitudine. così. ferma e dignitosa come il 
Piemonte ha ora raggiunto, poco importerà se 
formeranno con esso uno Stato compatto , op- 
pure se gli saranno uniti in un legame fede- 
rativo, Il vantaggio di una solida organizzazio- 
ne diede al Piemonte tutta la sua preponde- 
ranza nel 4848. Principe e popolo vennero sul 
‘campo con una sola mente e volontà; era un 
solo corpo sotto l'impulso di un'anima sola. 
Lo scoppio della guerra della Lombardia fu sa- 
lutato come un, segno -di reciproca. amnistia, 
L’ardore per un, grande fine nazionale cancellò 
la memoria di tutte le differenze locali , è co- 
loro che erano. stati riuniti dalla speranza della 
vittoria non potrebbero essere separati di nuovo 
da alcuna forza della sventura. Altrove la. ri- 
conciliazione fu superficiale, quindi ne. seguì 
quell’irresolutezza indivisibile dalla sfiducia vi- 
cendevole. Romani e Toscani recarono le loro 
cattive passioni sul campo di battaglia della 
patria. Prostrali sotto i piedi dell'Austria, si 
abbandonano ancora ai loro  malaugurati, ma 
non irragionevoli rancori. contro i governanti, 
Lo spirito di parte non si arresta se non, di- 
nanzi all'estrema rovina, alla degradazione e 
alla schiavitù, 

Fortunato il principe che tiene il suo popolo 
come la sua spada, nel pugno della sua mano! 
Lo stesso maligno spirito di diffidenza ed odio 
vibrò .i suoi dardi contro Carlo Alberto, non 
meno che contro il papa e il granduca. 

Il Piemonte come abbiamo già osservato, fu 
impastoiato nelle sue mosse, la demagogia svelse 
dalle sue mani una vittoria già certa, ma non 
riescì più innanzi a scuotere la sua unione, e 
sollevarlo contro sè stesso. Nucleo soltanto di 
uno Stato, limitato în tendenze non meno che 
in estensione, almeno fu capace di unità di pro- 
posito. Ad eccezione di Genova fu uno nell’at- 
tacco, uno nella ritirata. E ciò non fu risul- 
tato di lieve. momento, veramente fu un pro- 
digio senza esempio negli annali d’Italia! Ai 
tempi in cui Maurienne e Susa si sottomi- 
sero al governo di un conte nel settentrione 
d’ Italia, al meriggio Napoli e Sicilia furono ri- 
dotti sotto lo scettro di. un solo re. Eppure 08- 
servate il contrasto: quegli Stati meridionali, 
abitati da una sola razza, legati ai medesimi 
destini, hanno una eterna tendenza a. sepa- 
rarsi; rimovete la forza che li stringe insieme, 
& tosto l’unione si discioglie. 

Questo valga per il talento di ‘edificare. Onore, 
sempiterno onore a coloro che seppero oltenere 
che due o tre schiatte italiane stessero insieme. 
Prendiamo il risultato tal quale si presenta: 
senza riguardo alle canse da cui dipende, ‘e ai 
mezzi coi quali lo si è raggiunto. A vergogna 
del genere umano dobbiamo dire che ovunque 
fu la tirannide, la sola tirannide che diede unione 
e stabilità ai grandi aggregati nazionali. Quello 
che Arrigo VII fece per l’ Inghilterra, e Luigi 
XI per la Francia, la casa di Savoia lo-ha com- 
piuto per. il Piemonte, forse per l’Italia. Rac- 
coglierà questa Casa i frutti di tutto quel ma- 
nifesto, inestimabile beneficio che piacque a Dio 
di compartire col mezzo della di lei azione? 
Verrà il tempo in cui un discendente dei conti 
di Maurienne potrà impugnare lo scettro di Lom- 
bardia? quello scettro che una genealogia com- 
piacente suppone essere loro dovuto come re- 
taggio di Berengario Il d'Ivrea, che in ogni 
modo più di un principe di questa stirpe cir- 
cospetta se lo vide ‘sospeso in aria a guisa di 
ombra incerta e fosca, passare innanzi agli oc- 
chi bramosi? 


NOTIZIE DIVER 


DA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte officiale il decimoquinto elenco degli in- 
dividui militari stati ammessi con reale decreto 
del 19 settembre 1852 al godimento della pen- 
sione di ritiro che già avevano ottenuto dal go- 
verno, francese od italico, in conformità del di- 
sposto dalla legge in data 7 maggio 1850. ì 








TOSCANA. — Leggesi nel Moniteur Universel. 

ll signor Luigi Taverne, vice-console di Spa- 
gna a Dungerque, ha fato dono alla biblioteca 
comunale di quella città d’un manoscritto in- 
teressantissimo. È un in-foglio in carta velina 
con miniature nolevolissimne del secolo XIV, con- 
tenente l'originale in francese del Tesoro di Bru- 
netto Latini di Firenze. Il manoscritto regalato 








IL RISORGIMENTO 





dal signur Taverne è degno di tutto l'interesse 
dei filologi e dei bibliografi. 


DUI SICILIS. — Napoli, 27 seilembre. -- 
Sî legge nel Giornale delle Due Sicilie 

Nella sera dell’ 8. di questo mese a quattro 
vre meno un quarto italiane fu avvertita una 
meteora; in Catanzaro ed in-Cotrone, da parte 
di mezzogiorno verso, maestro. Come nn globo 
luminoso di color rosso carico si sollevava iu 
aria è prendeva a gradi il colore azzurrino, sino 
a che dilatossi e si diffuse in chiarissima luce 
che brillava come giorno, per la durata di quasi 
tre secondi. 

Indi s'infese un rombo, che in Colrbne fu 
più sensibile al pari di una denotazione. 

Il cielo era sereno, nè spirava aura molesta, 
comelo fu pel rimanente della notte. 

Non sollevossi molto la meteora, nè, produsse 
alcuna agitazione nell’animo degli abitanti. 

La stessa fu osservata pure in Rossano! nella 
direzione del settentrione e mezzogiorno, per la 
durata però di sei secondi. Fu avvertito ezian- 
dio il rombo che le tenne dietro. Però nel,mat- 
lino seguente le ore tredici ‘italiane si 
ebbe colà una scossa di tremnoto prima sùssul- 
toria e poi ondulatoria che durò due secondi, e 
che fu seguita nel giorno 41 da altra scossa : 
ambe per altro, innocue ; scosse che furono pure 
intese in Melfi e ne’comuni limitrofi. 

— Continuano ancora le notizie dell'eruzione 
dell'Etna, Però.i dispacci telegrafici che giungono 
sino al 20, settembre annunziano che l'eruzione 


verso 


va cessando. 





DLL 
INGHILTERRA, — 
— Si legge nel Morning Advertiser : 


Londra, 2 ottobre, 

Noi abbiamo. già parlato delle misure prese 
da sir James Grabam per arvivare al posto di 
primo ministro nel caso in cui il ministero 
Derby toccasse una disfatta dopo la riunione del 
Parlamento. Ciò che è curioso si è che il no- 
bile lord e l'onorevole baronetto, benchè diamé- 
tralmente opposti oggidì in politica , sono stati 
un tempo molto intrinseci, e avevano le stesse 
idee in politica. Il progetto di sir James è di 
farsi eleggere , alla riunione del nuovo’ Parla 
mento, come capo del partito liberale nella Ca- 
mera dei comuni in luogo e vece di Jord John 
Russell, sapendo benissimo che se, lui duce, un 
filice attacco riesce a ruvesciare il goVerno Derby, 
questi darà la sua demissione, ed egli, James 
Graham, chiamato dalla regina che lo in- 
caricherà di formare un nuovo ministero, Tut- 
tavia noi crediamo che l’ onorevole baronetto 
non sia più così si 
qualche settimana fa sembrava essere. 


uro del suo piano Come 


— Lord Howden, ministro inglese a Madril, 
è qui giunto da Parigi, (Morning Herald). 

— Ieri il comitato della grande esposizione 
ha tenuto seduta alla Taverna di Londra peri di- 
Stribuire le medaglie ,.i certificati. e i rapporti 
Presiedeva il barone di Rothschild ; ‘il quale 
disse ; l'esempio dato. dall'Inghilterra promette 
di ere imitato e spero che molti dei miei udli- 
tori visitando le esposizioni all’estero proveranno 
alle altre nazioni quanto siano animati da sen- 
timenti: amicali. Quantunqne la politica debba 
rimaner esclusa da questa riunione; credo do- 
ver dire che la grande esposizione mi sembra 
essere una prova dei buoni risultati della libertà 
del commercio. Le medaglie sono distribuite, e 
sono votati dei ringraziamenti al barone di Ro- 
thschild e ai membri del comitato (Times). 

Li 

BELGIO, — Il ministro degli affari esteri 
del Belgio doveva sottomettere alle Camere nà 
rapporto delle negoziazioni commerciali colla 
Francia. In seguito del ritiro del ministero @ 
della proroga delle Camere, queste non pote= 
rono essere regolarmente informate di questo; 
documento. Il ministero intanto ha creduto non 
dovere ritardare la pubblicazione di questo do 
cumento che troviamo negli annali parlamen- 
tari che formano un supplemento del Moniteur 
belge. 

Benché questa pubblicità extra-parlamentare 
abbia qualche cosa d’irregolare, noi ne diremo 
qualche parola. 

Il rapporto del signor d’Hoffsehmidt, minie 
stro degli affari esteri del Belgio, divide la ne- 
goziazione in sei periodi. Il primo periodo ri- 
monta ai primi tempi della formazione del mi 

istero detto liberale. Nel 4848 il ministero belga 
si preoccupava. del rinnovamento della conven- 
zione del 1845, la quale, doveva ayer termine 
nel 1852. Diffatti il 416 novembre 4848: il mi- 
nistro del Belgio a 


Parigi rimise al governo 











francese una nota che lo invitava a negoziare | Se l’ immediato. ripristinamento della convene 


un traltato (che abbracciasse (ntti gli interessi 
del commercio e della ‘navigazione tra i due 
paesi. La risposta del governo francese a que- 
sta iniziativa ebbe luogo il 4 luglio 4849. Essa 
esponeva le difficoltà che incontrava la Francia 
alla proposta negoziazione, e conteneva propo- 
sizioni sopra alcuni punti speciali. 

Il secondo periodo abbraccia l'intervallo com- 
preso trail 12 maggio ed il 9 luglio 1852, data 
della dimissione del ministero. 

Il terzo periodo si estende dal 9 al 0 luglio 
1852, ed-è ripieno delle cose relative alla do- 
manda di proroga del trattato del 1845 per 
qualche mese. solamente. 

La proroga pura e semplice, ovvero  condi- 
zionale del trattato del 1845, essendo stata re- 
Spînta durante il quarto periodo , la' negozia- 
zione di alcuni accomodi di dettaglio riem- 
pie il quinto periodo , che giunge fino al 22 
agosto, epoca della sottoscrizione della conven- 

‘one relativa alla contraffazione. Infine il sesto 
periodo porta sino a questo momento Ja ne- 

vziazione. 

Nel riassunto con cui termina questa lunga 
esposizione , il signor Hoffschmidt giustifica il 
rigetto delle ultime proposte «el governo fran- 
cese con la seguente’ frase enigmatica: «Noi non 
abbiamo accettato l’ultima proposizione del go- 
verno francese ,. perchè, nel modo con cni era 
presentata, e doveva essere ammessa ed 
eseguita, toccava: per noi considerazioni che non 
le, e di cui 
governo stra- 


essa 


sono solamente del dominio materi: 
non sapremmo. lasciare ad ‘un 
niero l'esclusiva appreziazione.» 

Ignoriamo se le Camere 
l'occasione di 


belgiche ‘avranno, 
hiedere al signor d’Hoffsehmidi 
la (spiegazione «elle reticenze della accennata 
frase; noi la attendiamo. (Patrie). 

RANCLA. — I Moniteur pubblica la nota 
indirizzata dal sig. Drouin de Lhuys al signor 
Firmin Rogier, ministro plenipotenziario del re 
dei Belgi. Questo. documento occupa quallro 
colonne del foglio ufficiale , è si raggira quasi 
intieramente sopra calcoli commerciali. Il go- 
verno belga, nella sua nota , aveva espresso la 
sua meraviglia per la subifanca risoluzione del 
governo francese di modificare Ja (ariffa del 
carbon fossile. Il ministro francese afferma che 
questa risoluzione non fu punto improvvisa , e 
discute le quattro combinazioni proposte sue- 
cessivamente per addivenire al trattato, e tutte 
abbandonate, Il sig. Drouin de Lhuys cerca di 
far ricadere sul mir 
mal esilo, 

Riporteremo' testualmente le conclusioni, che 
sono del tenore seguente : 

e Il go 


ero belga la colpa del 


verno francese, voi dite, domanda che 
la convenzione del 13 1845 sia ri- 
messa În vigore immediatamente, e senza la par- 
tecipazione delle Camere belgiche. Ora il potere 


dicembre 


eseculivo , soggiungete voi, non potrebbe con- 
sumare un simile alto senza violare le dispo- 
sizioni: espresse del patto fondamentale. » Da 
questa frase è dal commento che voi mene por- 
geste verbalmente, alcuni spiriti poco illuminati 
o malevoli potrebbero indurre. che il governo 
francese fa buon mercato degli ‘serupoli costi= 
tuzionali del gibinetto di Brusselle , e che da 
Costituzione belgica è impegni 
Nitto che vivamente mi duole, 

& No; signore, voi non avete trovato in nes- 
suna delle mie comunicazioni la domanda che 
il governo: belga faccia senza Ja partecipazione 
delle Camere per un atto che. esigeva il loro 
concorso. Soltanto noi abbiamo potuto sup- 
porre che, stante 1’ urgenza e la’ gravità delle 
circostanze , il vostro: governo ‘potesse. ricor- 
rere a un bill'# indennità, mozzo usitato negli 
Stati costituzionali ; che è un omaggio è non 
un allehtato ai principî di quella forma di 
governo, mezzo la cui adozione non era stata 
sempre per i plenipolenziari belgi un soggetto 
di scandalo, perchè in 
stato questione, e 


a in questo con- 


allro inomento ne era 
che allora non sembravano 
così completamente, edificati sulla impossibilità 
legale che quest oggi si manifesta con tanta 
pompa. 

< No, signore, noi non pretenliamo imporre 
al governo belga ,, mercè i rigori di tariffa ; 1a 
Violazione della Costituzione ; noi lo preghiamo 
di contemplare con sollecitudine pari alla nostra 
Una situazione Ja cui durata non potrebbe più 
a lungo prolungarsi, e gli domandiamo istante- 
mente d’ impiegare il solo mezzo efficate', se- 
condo noi, di ‘scongiurare i pericoli dell’ av- 
venire. 


« Un male urgente richiede nn pronto ri- 
medio ; sta ‘al gabinetto ‘di Brussellè di vedete 
ciò che la Costituzione belgica permette o vieta, 








zione del 1845, salvo a sollecitare ulteriormente 
dalle Camere un bill d’ indennità , gli sembra” 
quest'oggi veramente impossibile; non può egli; 
come ve ne ho suggerito ieri l'altro |' idea $ 
autorizzarvi a firmare immetliatamente il pri-, 
stinamento provvisorio iletla convenzione del 
1845.e a dichiararmi che le, Camere belgiche: 
saranno immediatamente convocate in sessione” 
straordinaria , affinchè quest’ atto venga loro 
subito sottomesso ? 

« To vi prego, signore, di chiedere al vostro” 
governo istruzioni che vi autorizzino a’ fare uila 
risposta calegorica a questa domanda ; il prose 
simo corriere potrà, io spero, arrecarvi queste 
istruzioni ; aspetto la vostra risposta per sapere! 
se debbo o no dar corso alle misure di cui glil 
ordini del principe mi hanno prescritto even 
tualmente l'adozione. 

« Queste misure, come credo averlo dimo= 
Strato , sono il giusto ‘esercizio di un diritto 
chie ci siamo rvato, Se a. titolo di rappre 
saglia il Belgio colpisse di sopralasse i nostiî 
prodotti e rompesse con noi una guerra di la- 
rifla, da solo si assumerebbe la responsabilità 
di una situazione che, sino all’ullimo momento, 
abbiamo fatto tutti i nostri sforzi per evitare. A 

Gradite, ecc. (Firm, Daovin De Luuys). 

— Uno dei più onorevoli uomini del dipar- 
timemo del Gard, il marchese di Dammartin, 
maîre d’ Uzès è stato assassinato il 130 settembre 
a sei ore del mattino, Egli ha ricevuto un colpo. 
di fucile nell'uscire da casa. Ignorasi a qual 
causa debba attribuirsi questo orrendo misfatto, 

(Palrie). 

— Il capitano di vascello Lapierre, che nella 
squadra di evoluzione comandava’ il vascello 
Jupiler è stato nominato contro ammiraglio in 4 
rimpiazzo del’ sig. Delnfire ‘ammesso al ritiro. 
Lapierre entrò al servizio nel 41812; è uno dei 
più antichi capitani, e conta lunghi ed onoré- 
voli servigi. 

Il capitano di fregata Guesnet, comandante il 
vapore il Caton, fu nominato capitano di vascello. 

Il sig. Heureux,, luogotenente di vascello, fu 
promosso w capitano di fregata, (Putrie), 


— Beelino, 30 sellembre, +- 
Ecco il testo del dispaccio indirizzato il 27 cor- 
rente dal signor de Manteuffel ai ministri prus= 
i 0 le corti tedesche relativamente Sila 
questione dello Zollverein. 

< Nella dichiarazione fatta dal governo prus- 

no al congresso doganale nella‘ seduta* del 
30 agosto scorso, fu accennata Ja necessità di 
fissure in un modo preciso e giuridico l’estén- 
sione della nuova unione doganale, e in uno 
fu espresso il desiderio che nella ‘prima quin- 
dicina di settembre si potesse ricevere una ri- 
Sposta circa ina base comune dei negoziati, 
tanto più da desiderarsi in quanto ‘che 'sdriza 
la medesima il governo prussiano non potrebbe 
ripigliare le deliberazioni. Espriendo' tale spe 
ranza, noi ci credevamo sicuri dell'accordo ge- 
nerale , essendo convinti che ovunque’ sarebbe 
riconosciuta la necessità imposta dalla situazio- 
ne di mettere un ‘termine all’incertezza ‘che non 
può a meno di esercitare una funesta influenza 
Su tutte le relazioni e che l'interesse. generale 
comandava cessasse, Ma con nostro gran ram» 
marico il governo presso il quale, voi siete ae- 
creditato non ba fatto sinora aleuna risposta 
soddisfacente alla domanda da noi fatta di non 
iniziare i negoziati per un trattato commerciale 
e doganale call’Austria se non dopo; la conelu- 
sione del trattato per il rinnovamento e l'am- 
pliamento dello Zollverein. 

« Noi ci troviamo ‘altresì nell’impossibilità' di 
continuare le deliberazioni con tulti.i plenipo= 
tenziarii del congresso, epperciò abbiamo ripi 
glialo i negoziati con quegli Stati solamente 
che hanno aderito alla nostra dichiarazione del 
30. agosto. Animati dal desiderio dì continuare 
a fare, come.sinora facemmo, tuttii nostri 
sforzi per promuovere e raggiungere lo scopo | 
del rinnovamento dello. Zollverein coll’ aggiunta | 
dello Steuerverein, in quanto. è possibile nelline 
teresse generale e in quello speciale della Prus= 
sia. Noi non esiteremo, tosto che le: circostanze 
lo permetteranno, di riappiccare i negoziati col 
governo , presso il quale voi isieté acereditato, 
tosto che ci avrà mandato il suo assenso rela» 
tivamente alla questione di cui si tratta. To sa- 
rei lieto di ricevere siffatta dichiarazione. 1 

« Piacciavi comunicare questo. mio desiderio 
al governo . . ... e se lo desidera, rilasciargli 
copia del presente dispaccio. 

(firm) DE MANTEUFFET, 
(Gazz, di. Prussia). 

— L'ufficio di corrispondenza  anbuncia chie 
in questò. momento ‘sono attivati i negoziati fra 
l’Austria e la Baveria per decidere se sia op 














portuno di sottomettere. alla Dieta germanica la 
quistione dello. Zollverein, tosto. che V'Assem- 
blea sia riunita. Il governo austriaco avrebbe 
iche l'infenzione di ripigliare le conferenze 
| doganali @ Vienna coi suoi alleati, affine di { 
i 1A î principi del nuovo gruppo doganale te- 
(esco nei suoi rapporti coll'Austria, progetto 
; chie. non sembra ben chiaro. Gazz, Nazionale) 
(Colonia, 1 o/lobre. — Un indirizzo rivestito 
di oltre 300 fitme è stato ‘rimesso al re per 
protestare contro le misure adottate dal mi- 
D Mistero riguardo all'insegnamento. della teologia 
‘callolica nei collegi dei gesuiti all’estero. Il sig. 
[de Manteuffel ha risposto il 27 co 
ignatarii dell’ indirizzo che le misure prescritte 


rente ai se- 





fa circolare del 116 luglio non avevano per 
oggetto, come a torlo si è creduto, di vietare 
Vai teologi cattoligi di andare a fare i loro studi 
negli stabilimenti dei gesuiti all’estero, ma sol- 
to, di rimuovere un dubbio che era sorto 
ielalivamente ai passaporti è alle lettere di 
Aori in questi due 
di Colonia) 

cu, 29 settembre, — Le (rupp» anno- 

Manno ricevuto ordine di portare il Intto 

Sei giorni in onore del duca di Wellington. 

ine del giorno»dice, che il duca di Wel- 

)a era il più gran capitano del secolo, il 

e nella battaglia di Waterloo, coadiuvato dal- 

] ili 
(Boersenhalle). 


———___—t______ 
TAUSTIZIA. — Vienna, 2 oftobre, — La 
' di Vienna pubblica la segnente ordinanza 
Y "ossia patente imperiale : 

( All'uopo coprire le esigenze dello Stato nel- 
anno amministrativo 1853, sentiti i nostri mi- 
fistri e consultato il nostro cons glio di Stato, 
loviamo opportuno d’ordinare quanto appresso: 

NI, Nell'anno amministrativo 1853 dovranno 
pagarsi mposta fondiaria, l'imposta casatici , 
{l'imposta sulle industrie, è l'imposta sulle ren- 
ite colle loro aggiunte, nella proporzione e di 
Dfiforimità ‘allo disposizioni prescritte per l'anno 
(01852, riservandoci però di fare e promulgare i 
(îhubiamenti cicca Ja proposizione e il modo di 
' mento delle imposte indirette, che si ren- 
sero necessarie nel corso dell’anno, 
Ai dominii, dove l’împosta fondiaria giusta 
Mtilieyi del.catastro stabile deve ripartirsi con 
46 fiorini per cento fiorini di rendita netta, quale 
|\Steura ordinaria, viene aggregata per l’anno am- 

‘ministrativo 1853 anche quella parte del nostro 

| egno di Boemia, in cui è ora compiuto il ca- 

; dastro, 

Il nostro ministro di finanza è incaricato del- 
l'esecuzione di queste disposizioni. 

Dato nellanostra capitale e residenza di Vienna 
(addi 19 settembre 1852, quarto del nostro regno, 


DI 





IBIBLIOGEIRANIA. 
MU Del pubblico insegnamento in Germania 
Uiuli dei dottori L. PanoLa e prof. V.. Borra, 
[Sanno i lettori come noi facessimo plauso al 
Mcello e allo scopo di questa pubblicazione fin 
quando comparve a luce col primo 
Banio con quale spirito di ansietà ed inter: 
y Me abbiamo di grado in grado esaminato i 
Cessivi sviluppi, persuasi che una parte pre- 
Cipun del ben pubblico, è sapienza e sicurezza 
Illo avvenire consistesse nella riforma del 
Scolastico, la quale i dotti scrittori Pa- 
Nola è Botta facevano oggetto di profondo pen- 
Mento e dli peregrine e savie ricerche, 
‘Cose promettevano splendido successo alla 
i del lavoro, benchè lunga e laboriosa e dif: 
Mie Dapprima il nome è il carattere dei due 
WEili,; indi l'impulso morale ventito dal mi 
tro dell'insegnamento, che a quei dì regge= 
M{dall’illustro cav. Gioia: indi il proposito 
o nell’animo dei dotti autori di attingere le 
i dalle fonti simultanee dei princi 
N esperienza, dalla filosofia e dalla storia, 
Magione e dai falli; unico processo che 
VIEYa e doveva condurre ai più efficaci, ai più 
MA(Ei pil logici risultamenti; 
ignori Parola è Botta fecero base delle loro 


pline, che, riuscite a pro- 
liccessi in quella nazione non possono 
Servire Ui esempio a civili popoli d'Europa. 
larono Però con somma prudenza in questo 
Ne il pericolo di plagio 0 d’imitazione ser- 
5 Crono indipendenti del pari che impa 
i © laddovo intravvidero che massime e co- 
Minzo migliori erano in altri paesi, anzichè 
ftmania, posero a paralello due o più si- 
la li svolsero col raziocinio, elessero il mi- 


È lore, quello almeno che loro pareva il più fe- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


condo è il più giusto. 
può dire che.i loro 
orgar 


Solto questo aspetto si 
critti ino sull’ intiero 
no dei pubblici. studi d'Europa. Nelle 
pri quistioni non tralasciano mai di pi- 
gliare in rivista le teorie e le leggi dell’Inghil- 
terra, della Fran e del Belgio, dell'Olanda e 
della Svizzera, ‘ed anco per taluni casi degli 
Stati- America 

La scienza infatti. è per sua natura univer- 
sale, 6 figlia del mondo. Fa opera inetta e me- 

hi a colui che per malinteso amore di patria 
ne studia i procedimenti nella sola lingua e nel 
solo paese in cui nacque. 

la scienza si apre agli echi del mondo în 
più vasta: idea. Ella profuse in ogni terra una 
parte di quei veri che. sono d ogni nomo e di 
tutti gli uomini, ella stende il suo dominio per 
quante sono le regioni cultrici del viver. civile; 
I signori Parola: e Botta (ben fecero. aiunque 
a studiarne sotto ogni cielo i © ratteri, le di° 
Scipline, è procedimenti, concatenando ad un ge- 
nerale principio le parziali esperienze. dei go- 
verni d’Europa. 

Ora, i risultati che es 
e vari: 

1. Composero un'opera Ja quale essenzialmente 
può dirsi di ‘utilità, legislativa e pedagogica, se- 
condochèé questi due concetti siano. svolti con 
pari amore ed interesse; 2, 
dro delle vigenti scuole d'Europa, prezioso per 
la storia e la Statistica; 3. misero in chiaro le 
più rilevanti controversie che affaticano la sa- 
pienza dei moderni, procurando avere dal fatto 
pratico in consonanza. colle verità filosofiche 
quello scioglimento che male si domanderebbe 
alla sola discussione speculativa; 4, fecero tre 
progetti di legge per le scuole elementari ,se- 
condarie e universitarie, nei quali accuratamente 
riassumesi tutto ciò che v' ha di grande e di 
utile nella legislazione scolastica della Germania, 
facendone prudente e. assennata applicazione ai 
bisogni , agl' interessi , ai doveri, all’indole, al 
genio del nostro Stato e dei nostri tempi. 

Noi non. pos: invitare i lettori a 
prendere. cognizione dî questo libro, dolenti 
che la natura del. giornale e Ja sua dimensione 
non ci permetta di riportarne per disteso alcuni 
dei principali brani, che pure inter erebberd 
2 tante classi della cittadinanza. Sopratutto vol 

amo raccomandarlo ai magistrati, ai sindaci, 

deputati della nazione, aî membri del corpo! 
insegnante , certi che molte delle massime în 
quello espresse potrebbero condurre a stabile 
ed efficace rinnovamento dei nostri stud 


i ottennero furono molti 


offersero un qua- 


amo che 


CRONACA. 


— Discorso peLL'INTE 
ei ur cosa gral: 
riproducendo qui per inliero l'a pplauditissimo 
discorso che l' Intendente. generale. cavaliere 
Fareito di Vine pronunciava il oltobre in oe- 
casione della distribuzione delle medaglie del 
valore civile, 
Coneittadini ! 

Balteva l'undecim'ora mattutina del memorando 

ì ap d'improgviso una spaventevole esplo- 

one l’aere introna; d’atro fumo una nube l'o- 


Di Torino, 
i lettori 


il grande 
coppio di 
la capitale 
intrepidi e 


serbatoio delle polveri, un secondo 
quello più fatale sissai ‘è imminent 
è in pericolo. Ma-la patria ha 

generosi, e la capitale è salva; giù un eroe în 
quel primo e più fiero istante, impavid colà si 
Slancia dove e fuoco.e polvere stanno per venire 
A tremendo contatto, e tra Puno e Paltra fa di 
Sè stesso muro; il momento è « premo; il ma> 
schio ardire del Sacchi la già ala questa 
più vicina minaccia. D'ogni parte intanto accor- 
fono i valorosi i quali nulla curando a propria 
vita, vengono alle più splendide prove; dove in- 
gingantisce il periglio, ‘ivi grandeggia la loro 
audacia, e dopo sforzi inauditi, isolate le polveri, 
Circoscrilto l'incendio che dappresso le stringera 
orribilmente, cessa il terrore; Torino è risorta, 

Non mancavano all’opra nè fanziona se 
guerrieri, nè urbana milizi , NÈ cittadini d'ogni 
ceto, ed a tutti dava nobilissimo esempio il Duca 
eccelso di Genova, lestà per quel fatto dell’aurea 
medaglia civile de’ (fort dal Sovrano in: gnito 
con generale acclamazione, 

La guardia nazionale, cui l'illustre suo gene- 
rale era in quella, come in tutte le grandi oc- 
casioni, guida insieme e modello, invita sempre, 
era sublime in quel giorno di zelo, di attività, 
di ardimento, e nuovo titolo acquistava alla pub- 
blica riconoscenza. Nè minor intrepidezza sp 
garono ben molti cittadini; mirabili furono ‘in 
quell'ora solenne i tratti di coraggio, di abne- 
gazione, di umanità, 

Già ebbero il ben. meritato fregio i militari 
che più si segnalarono in quel grave frangente, 
e noi tulti con plauso salutammo quei prodi; ed 
ora volle il Re che, sul petto agli altri cittadini 








e militi e graduati della guardia nazionale, che 
a tanta sommità di merito verso la patria sa- 
lirono in quel giorno, più non tardasse a sfa- 
villare quel distintivo d’onore con cui la legga 
ricompensa i magnanimi che per l'altrui ‘sal 
vezza sanno nobilmente avventurare la propria. 
Fetava quindi {le medaglie al valor civile 
in un colle onorevoli menzioni giusto omaggio 
al merito per tanti strenui fatti » solennemente 
davanti alle lendenti schiere di quest'inclita 
guardia nazionale, ed al cospelto de’ denti 
cittadini, verranno quì distribuite per mano del 
Sindaco egregio, il quale giù benemerito verso 
“uesta metropoli per 1° indefessa ed IMuminata 
Opera sua, non esitava in quella perigliosa cir 
costanza ad esporre anch'egli imperterrito la vita 
per la comune salute, e fra i primi sì meritava 
quel distintivo di cui a ben lieta ventura io mi 
aserivo di fregiarne l’onorato petto ‘a nome del 
governo ed alla presenza d questo immenso 
Concorso di esultante popolazione: (qui,l’infendente 
generale appendeva la medaglia all’abito" del. signor 
sindaco) . 
Concittadini! Guardia no 
To altamente con voi, con voi tutti mî folicito! 
Decorati oggi con gioia la. nazione vi eon= 
Bempla., Oh come è bello il momento în cui la 
Patria a sè stringendo eletti suoi figli, raggiante 
ome oggi, altrui gli addita, nobile stimolo a 
reclare gesta; e gloriose azioni! Non sono rari 
fo Rui cotesti memorabili esempi;. la nazione 
ubalpina, sul cui libero e fortunato suolo ger- 
Ogliano ad ogni passo rigogliose virtù cittadine, 
ve forti sono gli animi, generosi i pelti, mostra 
essere a tutta l'altezza della dignità cui c} 
mMavalo il suo buon Re Carlo Albe lo, e co; 
corrisponde alle sollecitudini ed alla fermezza 
fil degno successore dell’ amato. e. compianto 
marca, di Vittorio Emanuele JI, il quale leal- 
mente unito ai poteri dello Stato, la mente a Dio; 
lal mano sull’elsa, vigile stas risolutamente alla 
Gublodia del palladio fidatogli dal Genitore atta 
sua posizione si erge 
nostra. nel compimento 


zionale! 


aluto! 
ta rela 
nl pro- 


ione della Camer: 
forma dei diritti di ga- 


gélto di legge per la rifort 
ella, della quale abbiamo già fatto cenno altra 
Vblta , ricaviamo i seguenti” dali statistici. che 
@ediamo non siano per riuscir disca; ai no- 
Sifi lettori. Impariamo cioè da questo documento 
elie presso di noi l'origine delle gabelle è con- 
{@mporanea al primo stabilimento del tributo 

dliale, e risale poc'oltre la metà del se- 
cdlo 16. 

Con oriline del 6 maggio 1564 il duca Er 
miele Filiberto autorizzava i comuni a ripars 
tie il donativo di scudi 200 mila da essi ac- 
gordatigli imponendo tasse , sino a concorrenza 
el in zione del contingente loro assegnato, 

ano e vari altri prodotti agricoli, donde 

e origine il contributo prediale, non che 

carni, sulle pelli, e sul vino donde eh- 

gine le gabelle, le quali furono convera 

tite in tributo ordinario verso lo Stato ‘negli 

anni 1567 e 1585 (1) per le provincie al di 
qua dai monti. 

Consta però dall’editto dell’ 8 ottobre 1567 
che la gabella sul vino gi; Isteva in 
e venne soltanto soppressa il 23 gennaio 
în compenso d’un aumento sul sale, e dî 
corrispellivi in danaro in esso accennati. 

I proventi: di dette tro gabelle solevansi dare 
în appalto conv alti che dicevansi accensamenti, 
donde venne Ja denominazione di gabelle ac- 
Gensa" 

È cosa degna di essere avvertita ad argo- 
Mento di lode degli antichi nostri gov nanti, 
che già sin da que”tempi le visite dei commessi 
dell’accensatore mon erano permesse senza L'in- 
tervento del giudice conservatore, o di qualche 
Suo delegato. 

La gabella sugli spiriti è liquori fu instituita 
con ordine del duca Carlo Emanuele del 1 set- 
lembre 1 

Tutte quattro subirono di poi un radicale 
ordinamento coll’ editto del 44 gennaio 1720. 

Durante la dominazione francese tutte le pro- 
Vincie dello Stato furono sottoposte al tri buto 
Sulle bevande del quale abbiamo fatto cenno più 
Sopr: 

Cessata questa, furono coll’editto 30 settembre 
184 riorganizzate le antiche gabelle, ei pi- 
toi.che fissavano i diritti da pagarsi e ne re- 
solavano la: percezione furono: desunti da quelli 

al citato editto del 1720, e sono, tranne 
alcune variazioni che verremo in appresso in- 
dicando; tuttora in vigore. 

La foglielta ossia: gabella sul ‘vino colpiva 
tanto la vendita è1 minuto che all’inigrosso, Ma 
colle regio patenti del 22 settembre 1820 si 
abolì il dazio sulla vendita del vino all’ingrosso, 

Con allre patenti del 5 ottobre anno 
pubblicate con manifesto camerale del 9 si di- 
minui d’un sesto il dazio sulla vendita del vino 
al Minuto, e si modificarono in molte parti es- 
senziali i capitoli del 1814. 

Finalmente col manifesto camerale del 2 
1845 nuove e più severe cautele si preser 
pen Pesercizio di detto gabelle. 

L'imposta però non fu estesa a tulte le pro- 
vineie dello Stato. Si dichiararono immuni quelle 

(1), Coll’editto del 24 dicembre 1567 il tasso 
di L20011. fu ridotto alla metà, s'impose la 
gabella sulle carni in ragione d’un quarto, di 
grosso ossia 4 danari per ogni libra di carne, 
d'un mezzo quarto ossia due danari per le carni 
provenienti da paesi non soggelti al principe, 
e d'uno scudo d’oro del Sole sopra ogni carro 


tri 


stess 





di vino, 


‘architettonico; în granito, 








appartenenti ai ducati d'Aosta, di Savoia e di 
Genova, al contado di Nizza, al l'incipalo di 
Oneglia, ed all'Isola di Sardegna. È colle regie 
patenti del 23 luglio 1818 si esentò 
belle Orta, e la riviera di San Giulio. 

I diritti stabiliti colle. succitate leggi sono 
uniformi per tutte le provincie esclusa Ta città 
di Torino e il suo territorio che furono gra- 
vale d’un maggior diritto di 50 centesimi per 
brenta sul vino, e di denari due per libbra sulle 
carni; e le valli di Sesia, e dell’Ossola, e d’An- 
zasca le quali furono sottoposte al diritto unico 
di soldi dieci per ogni brenta di vino venduto 
al minuto, ed esonerate da tutti gli altri diritti. 

L'imposta colpi. irettamente i venditori al 
minuto. di vi e liquori, i fabbricatori 
di bi s i macellai, ed'in certi casì 
i proprietari per le carni e'corami; 

La popolazione delle provincie sottoposte alle 
gabelle accensale, giusta Pultimo censimento «Tel 
1848 ascende a 2,769;340 abitanti, 

Quella delle provincie immuni ‘a 
abitanti. 

Il provento complessivo che si ritrae al giorno 
d’oggi ammonta a Îl. 5,375, 758. 

Vario è però il sistema adottato dal goyerno 
nella percezione del medesimo, La massima parte 
è aper esercizio appaltato ; una-parte per 

ercizio per conto del governo , e. una parte 
per abbuonamento diretto con alcuni comuni, 

La parte esercita ad economia è ristretta allo 
gabelle sulle carni e pelli della città di Torino. 

Gli abbuonamenti diretti furono fatti in forza 
del manifesto camerale del 7 marzo 1815, e 
delle successive convenzioni: del 13 maggio, 15 
giugno 1815, e 17 giugno 1818, colle quali il 
consiglio di» finanze affidava ai comuni delle 
valli di Sesia, dell’Ossola e d’Anzasca l'esercizio 
della foglietla mediante il pagamento. dell'anno 
canone di Il, 3445. 


Eguale concessione facevasi ai comuni delle 
valli d'Oulx, Cesana, Chaumont è d’Exilles della 
provineia di Susa contro la corrisponsione del- 

annuo canone di Il. 7000. Tutte le altre pro- 
vincie sono appaltate. 

— L’ARMONIA E IL Boxcompy 
che giornale mostra di essere sorpreso 
lenzio che il ministro di grazia e giustizia con- 
serva, non ostante le iterate provocazioni del 
g ‘tico, a proposito della lettera che 
questo disse avere il ministro Boncompagni 
scrilta al magistrato di cassazione onde giudi- 
casse il conte. Costa, Tale notizia, noi termin 
in cui fu data dall'Armonia provocò una mentita 
icisa ed esplicita per parte: del ministro, L'Ar= 

‘a stampato lettera? — No, ma 
solo ha ripetute le sue asserzioni, Sarebb' egli 
dignitoso che il cav. Boncom pagni scendos 
una polemica’ de’giornati coll'Armonia ? 
lo crediamo; epperò mentre ignoriamo q 
siano lo intenzioni del ministro di grazia e giu- 
stizia, crediamo che egli provvederà assai me- 
glio alla propria dignità lasciando che l'opinione 
pubblica giudichi fra Ja sua provata lealtà, e le 
note abitudini dell’Armonia. 

— Monumento DEL CONTE Venne. — Più volte 

abbiamo fatto menzione di questo monumento, 
splendido dono dell’augusta memoria di Re Garlo 
Mberto alla sua Torino, e il quale, eseguito. con 
tanta maestria dalla intelligente. ed attiva fon- 
deria Colla, deye ornare l'antica piazza d'erbe, 
ndo a fronte del palazzo di città, — Sap- 
piamo ora che i lavori preparatorii sono oramai 
giunti a buon porto, inguisachè la collocazione 
del medesimo potrà aver luogo fra breve spazio 
di tempo. A tal uopo già sonosi pubblicati i ti- 
letti di appalto per la costruzione del basamento 
sul quale avrà ad es- 


dalle ga- 


2,220,909 


— Qual 


del si- 


sere collocata la stalua. 

-- LocALi DISPONIBILI PER USO PUBBLICO, «- Il 
governo è impacciato per trovare un locale per 
la galleria det quadri ; senza tante Spese come 
è progettato ; e lasciando gli uffizi del Senato 
ove si trovano, può trasportare Ja galleria nel 
palazzo fabbricato pel collegio delle provincie 
ove con poca spesa può adattare il primo piano 
a tal uso; ed il secondo piano e quello terreno 
può disporlo per. uftizi, 

Cerca pure il governo un locale per la fab- 
brica delle polveri ; il R. parco ad una distanza 
sufficiente da Torino ha fabbricati sufficienti per 
tal uso; ed oltre a ciò ha l’acqua necassaria 
per tal fabbricazione ; trasporti la fabbrica dei 
tabacchi del Parco e quella ili Torino nell' an 
tica polveriera ové pe dovrebbe trasportare la 
fabbrica di carta al Parco esistente, così fa 
mente può risparmiare impiegati nella fabbrica 
del tabacco; e gli rimane libera la fabbrica presso 
l'Annunciata, che può molto convenientemente 
venir unita al' vicino quartioro di cavalleria ; il 
quale di presente è troppo ristretto. 


— Leggesi nella Gazz. delle Alpi: 

EstA DEGLI Opera. — Domenica 3 ottobre 
ebbe luogo in Cuneo la festa della società de- 
gli operai pel mutuo soccorso. Varie deputa- 
zioni di altri paesi del. Piemonte presero parle 
a questa riunione , dimodochè al pranzo ‘dato 
in questa circostanza nell’ antica chiesa di san 
Giovanni, che ora serve di dogana; si contarono 
più di 500 individui. Le prime autorità civili, 
fra cui l’intendente generale , il sindaco e il 
deputato di. questo collegio vî assistettero e dis- 
sero savie e nobili parole. per l'incoraggiamento 
dell’ associazione del. mutuo: soccorso fra gli 
operai. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese: 

Il nostro Consiglio provinciale è convocato per 
il giorno 42 corrente. gu 

-- Dobbiamo un nuovo elogio all'amministra- 
zione del nostro Ospedale maggiore per l'atto 
di delicata giustizia usato al dott. chirurgo Le- 











dovico Maioni, I nostri leggileri sono già edotti 
che questo ziudioso giovane era concorso nel- 
l'università di Torino alla cattedra di Ostetricia 
non ha guari instituita nel nostro spedale, e che 
sebbene pel divario di pochi punti non abbia 
riportato il maggior numero di voti tra i col 
correnti, aveva avuto un esito brillante nell 
same oltrepassando di gran lunga i termini del- 
Pidoneità. L’amministrazione dello spedale ap- 
prezzando il risultato di un sì grave esperimento 
Fongiunto ai servizii dal Maioni prestati, il de- 
stinaya al postordi sostituito professore di Ost&- 
tricia con incarico di supplire in assenza del 
professore dott. Varalda, di dare tre ripetizioni 
per settimana alle alunne, di assistere, quando 
non sia impedito dalle funzioni anzidette, alle 
visite quotidiane di alta chirurgia di operare 
quando occorra, esonerandolo in pari tempo dal- 
l'uffizio di pernottante, conservandogli però la 
sua anzianità, La deliberazione fu presa all’una- 
nimità. Ecco un atto che onora e chi lo com- 
pieva e chi ne era l'oggetto. (Questa nomina fu 
universalmente encomiata. 

-- Con reale decreto venne soppressa la Com- 
pagnia della Misericordia di Casole, Ja quale era 
tim fac-simile della Compagnia di S. Paolo. La 
sovrana disposizione ha esaudito ilevoto più ar- 
dente di questa generosa popolazione. 


__—_ __—Pr__—— 


DECESSI del 5 ottobre in Tormo. 
N. 43 


Totale N: 399 


AR ica 
ULTIME NOTIZIE. 


Genova, è ottobre, — leri sera il consiglio 
municipale discusse il progetto di stazione che 
gli venne presentato dal governo, e pel quale 
Viene chiesta al comune la cessione gratuita di 
alcune aree di suolo pubblico. Dopo un lungo 
dibattimento ; in cui venne ‘esaurita la serie 
delle diverse obbiezioni e delle spiegazioni , il 
consiglio a grande maggioranza votava le con- 
clusioni proposte, meno alcune modificazioni, e’ 
la soppressione dell'ultimo articolo, e premet- 
tendo la esplicita dichiarazione — che col pre- 

Le voto non intende in alcun modo pregiu- 
dicare la questione circa la scelta della località 
pel dock, nè dare preferenza ad ‘alcuno fra i 
suoi conosciuti progetti. (Corr. Merci). 

Modena, — ]l Mess. di Modena pubblica un 
decreto ducale datato da Pavullo 27 agosto col 
quale è. ordinato che il supremo tribunale di re- 
visione risiederà in Modena; le città di Reggio 
e Massa avranno un tribunale di appello ; al tri- 
bunale di appello in Reggio soggiaceranno le 
provincie al di qua dell’ Apennino, a quello di 
Massa, quelle oltre Apennino ; viene istituito un 
tribunale di prima istanza in Modena, in Reg- 
gio e in Carrara ecc. 

stona», 2 ottobre, — Una notificazione del 
pro-ministro Galli annunzia confermato sino al 
30 settembre 1852. il privilegio ’ introdurre 
wini esteri per proprio consumo, accordato a 
Civitavecchia con oracolo sovrano. 

— Il Giornale di Roma annunzia il ritorno in 
quella capitale del signor Freeborn, agente con- 
solare d'Inghilterra , e la partenza per Civita 
Nuova del visconte Pietro di Casabianca. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 4 ottobre. 

Ciò che in Francia si chiama il mondo éle- 
gante e în Inghilterra lo spor/, si trovava ieri 
alle corse di La Marche presso Villedavray. ‘‘ 

Non vi parlerò della corsa; che în sè pre- 
senta poco interesse. I signori del Jockey-club, 
correvano là sui loro cavalli, passavano sopra 
ostacoli inauditi; parecchi cadevano e si rialza- 
vano malconci; era uno spettacolo incantevole. 
Ma a fianco di quei dandy er il mondo di- 
plomatico e una turba di segretari d' amba- 
sciata. 

Vi furono pertanto le conver 
delle quali meritano di esservi 

L'imminente impero, fatto gi samente 
palese a certe potenze, lo sarà in breve offi- 
cialmente , anzi dicevasi che il gabinetto au- 
striaco avesse già ricevuto la sua comunicazione. 
La risposta non può tardare, e l’arlicolo quasi 
officiale della Gazzetta di Francoforte prova che 
il signor de Buol segue la politica del suo pre- 
decessore e riconoscerà l'impero ereditario. Po- 
nete ben mente che in questo punto Francia & 
Austria non fanno che uno, il qual fatto mi 
sembra di momento per il Piemonte, e deve 
richiamare la sua attenzione. Basta così, chè 
non voglio fare il mettimale, e mi contento di 
accennare i fatti senz'altro, 

Si parlava anche della circolare Persi 
che ingiunge ai prefetti di segnalare nominati 
vamente coloro. che si sono mostrati più entu- 
siastici durante il viaggio del presidente , v 
lendone conservare i nomi all’ Eliseo come 
membranza. Sarà un attestato di riconoscen: 
Sarà una piccola malizia? Vogliono ricompi 
sare questi nuovi amici o vogliono sapere ciò 
che diverranno questi muovi devoti in presenza 
degli incidenti possibili? 

Non lo saprei dire, ma è certo che più di un 
devoto si troverà in brutto impiccio. 

Ricorderò fra i devoti il sig. di Pastoret, quello 
che ebbe la procura del conte di Chambori per 
lunghi anni, e che ora non solamente ha abiu- 
rato i suoi antichi principii, ma si mette anche 
a fare la propaganda napoleonica. Quest’apostata 
legittimista (e nessuno mi dirà troppo severo), 
si adatta di buon animo alla nuova posizione, 
da quanto dicono, e si fa beffe-di quelli che si 


alcune 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 











conservano fedeli all'infortunio. Fra poco, diceva 
egli ad una signora, vedremo la nobiltà francese 
alfollarsi nelle anticamere delle Thillerie. Que- 
sto è il conto ch'egli fa dei suoi antichi ami 

Il presidente non sarà di ritorno, a Parigi 
prima del 17. Sinora nulla vi è di deciso quanta 
alla sua entrata, e le voci che sono state spae= 
ciate în proposito non hanno fondamento. 

I signori Baroche, Foull è Persigny sono in- 
caricali dei preparativi e di organizzare un trionfo 
il programma del quale dovrà esser mandato/a 
sua allezza imperiale. Stile dei nostri uffici. 

‘Alle Tuilerie si spingono i lavori ; il numero 
degli operai è slato ancora aumentato e bisogna 
che tutto sia terminato per il 15 ottobre. Dubito 
che' per quell'epoca le indorature possano esser 
tutte fatte, Gumo. 


— Un ultimo dispaccio annunzia che il prin- 
cipe presidente dopo d' sciato Narbonne, 
ha preso la strada di V 
baira, e che giunse a arc 
quattro in mezzo a un ent 
ed alle ripetute grida di viva l'imperatore! vivu 
Napoleone Ill. 

La salute del principe è perfetta. | (Pulrie). 

— S. ALT, è partito il giorno 4 da Carcas- 
sone alle sore 8 del maltino. Egli si r diret 
tamente a Tolosa; ove giungerà verso le' ore 4 
p. m (Guz. de Lyon). 

— Si legge nel Monileur. Dopo la lunga ed 
interessante visita che fece il principe al forte 
Napoleonè; ‘egli era ritornato tardi al villaggio 
della Seyne , ed erasi imbarcato nel suo bat 
tello recarsi a Tolone. ]l sole era tramon- 
tato, la sera era fresca, e le persone che l'ae- 
compagnavano cercavano garan dal freddo ; 
ed egli trovò subito tn altro mezzo a preser= 
varsi, fece deporre il remo ad uno dei mari- 
nari, e si pose al suo posto remigando come 
uno dei più anlichi marinari , lasciando quella 
brava gente piena d’entusiasmo pel suo agite 
semplice e perla sua persona. 

—1 voti per il ristabilimento dell’impero sono) 
stati adottati da un gran numero dei consigli 
municipali dell'Alta Garonna, e leggiamo in un 
decreto del prefetto Chapuys-Montlaville « che i 

4 a deporre ai piedi di 

; A; I le votazioni dei loro consigli per il ria 
stabilimento dell'impero di Carlo Magno, e di 
Napoleone il 

Queste ultime espressioni potrebbero allar- 
mare la diploma: i dovessero prendere alla 
lettera, ma senza dubbio bisogna vedervi una 
concessi ica falta all’entusiasmo facile de- 

(Presse). 


con 


il 


tabilimento 
si principieranno 
subito. (Patrie). 

— Si scrive da Rouen il 3 ottobre. 

Il nominato Prospero ex-commissario centrale 
di Rouen per il governo provvisorio del 1848 è 
stato arrestato ieri, e provvisoriamente condotto 
alla prigione di Bicétre. 

— Scrivono ‘da’ Porigi in data 
all'Indép. Belge : 

È confermata Ja notizia della demissione da 
dalconte de Matzfeld, ministro di Prussia a 
Parigi, per motivi di salute. Quanto al suo suc- 
cessore credo che nulla sia deciso. Si parla di 
altri cambiamenti nel personale diplomatico 
estero a Parigi. Si cita particolarmente il ba- 
rone d’Antonini, ministro di Napoli, attualmente 
in congedo, che non ritornerebbe al suo posto. 
Per contro il barone de Fagel, decano del corpo 
diplomatico a Parigi (egli è più amtico del 
sig. de Loewenhielm) e che avrebbe ‘sollecitato 
il suo ritiro dal re di Olanda a motivo della 
sua età avanzalissima 


2 ottobre 


delle Tuillerie si 

ottobre al più 
vigilia del ritorno del principe. 

Fra le voci che ostinatamente sono messe în 
giro devo mentovare, per smentirlo, il disegno 
apposto al presidente di adottare il 2. figlio del 
principe di Canino educato lungi dal suo padite 
e al coperto dai principii che hanno fatto a quel 
principe. una celebrità rivolu Ma non 
vedo sotto qual pretesto il presidente (se. non 
si ammoglia contro ogni verosomiglianza) voglia 
cangiare l'ordine naturale di s one al trono 
nella sua famiglia, colla quale ei vive in ottima 
intelligenza. 

In proposito del censo imposto ai forestieri 
nell'isola di Jersey, scrivono al Morning Chro- 
nicle, che questa misura non è stata presa a 
richiesta del governo ‘francese contro i fuorustili 
che hanno preso stanza in quell’isola, ma piul 
tosto contro lo stesso governo francese. In fatti 
si crede che il presidente, mancando altro, me- 
diti un colpo di mano sopra Jersey, dove.in 
questi ultimi tempi sarebbe stato osservato Un 
grande ‘andirivi ni di gente sospella come spie , 
emissari e simili. Il conso sarebbe stato ordi- 
nato appunto per questi ospiti. Una tal versione 
non sembra gran fallo verosimile, ma una cosa 








che deve sorprendere è questa : che da qu 
tempo il governo francese alla solita. denomina- 
zione di Iles dela Manche ha sostituito quella di 
Iles Normandes sui passaporti e sugli atti officiali. 

pione, 5 ottobre; — ll prefetto del Rodano 
ha emanato il seguente avvertimento al Quur- 
rier de Lyon: 

« Visto Varlicolo inserito in detto giorn: 
(Contrier de Lyon) numero del 28 settembre 18 
che comincia colle parole: « Lasciando da parte 
le notizie secondarie, p un fatto che se 
è ben constatato, della più alta importanza, 

» e che finisce colle altre: « E che i timo- 
rosi consiglieri di Pio IX hanno abusato della 
sua debolezza come ne abusarono or son qual- 
tro anni, facendolo determinare a dirigi su 
Gaeta 0 Napoli.» 

Considerando che questi articoli contengono 
la riproduzione di false. nolizie e menzognere, 
e che sono di natura da altentare all'onore del 

verno francese: 

Art 4. Un primo avvertimento è dato al Cour- 
rier de Lyon nelle persone del sig. Iouve gerente 
proprietario, e di Maisomneuve redattore. 

(Courr, de Lyon). 

Belgio, — si nella Corr. Havas. Le no- 
tizi sul rimpia ministero belga sono sem- 
pre gravi, l ministri successori non si crede che 
Siano immediatamente destinati dal re Leopuldo, 
e pure non mancano di circolare liste ministe- 
riali. 

Una corrispondenza riprodotta dalla Gazette de 
Mons indica Delahage per l'interno; Ferdinando 
Spitnels pei lavori pubblici, e Lelievre per la 
giustizia. 

Questa versione non la riproduciamo che per 
tener ragguagliati 

L'Observatenr Belge Ja cui appassionata pole- 
mica non tollerata in Francia, e che per 
ciò è ordinariamente respinto alle frontiere è 
stato distribuito alla posta. 

Questo foglio fertilissimo in voci erronee trat- 
tandosi del nostro paese, mon dà alcun nuovo 
fatto che riguardi Je negoziazioni politiche aperte 
a Brusselle. 

gerlino. 1 ottobre, Stando al Giornale di 
Dresda, foglio semi-ufficiale, la Prussia neghe- 
rebbe di fissare ai plenipotenziari dei governi 
della ‘coalizione una’ seduta in cui possano tra- 
smettere la loro risposta. 


propo zione, è 
stato deciso che le Camere non sarebbero con- 
vocate che di due in due anni; La proposta sarà 
fatta alla Camera. 

Il partito reazionario nel ducato di Coburg- 
Gotha insiste perchè la Dieta intervenga nella 
revisione della nuova tuzione, 

che il governo prussiano, il qua 

opposto a quest'intervento, secondi adesso il p 
lito reazionario. 

Greein. — Abbiamo i giornali d’ Atene del 
27 settembre; Vi si legge un decreto reale che 
d'accordo colle Camere, apre al ministro del- 
l'interno un credito di 65,000 dramme per l'e- 
scavo dei canali e la costruzione dei lavori 
idraulici riconosciuti ne ri per la buona di- 
sposizione delle acque dei fiumi nella Beozia e 
altrove, e per ‘tutelare dalle inondazioni Je 
terre nazionali e private, adiacenti ai fiumi, 

Persia, — Il 45 agosto quattro uomini si 
presentarono allo sciah con suppliche mentre 
egli era alla caccia col suo seguito. Pochi istanti 
dopo, tratte fuori le armi che tenevano nascoste, 
colpirono di due palle di pistola lo sciul che 
era a cavallo, suna alla bocca, l’altra alla coscia, 
ma senza ferirlo mortalmente. Accorsi al rumore 
i cavalieri del seguito, ammazzarono di sciabola 
due degli assassini e gli altri due consegnarono 

apere come. e ‘da chi fosserà 
$ nti ad attentare alla vita «del principe. 
Essi confessarono non aver complici o mandato, 
ma voler vendicare sul principe la morte di 
Baby, capo di una setta riprovata dallo sciah. 
La Salute dello sciah migliorava sensibilmente. 





Fondi pubblici. 


morsa di Torino del 7 ottobre. 
1849 5 per 0j0 4 luglio, Mattino 98. 98 25, 
Azioni banca naz, i luglio. Giorno prima 
2115, 2150. Mattino 2075. 31 ottobre. Giorno 
prima 2150. Id. Matlino 2100. 
Nuova emissione id. 30 ottobre. 
1297 50. 
porsa di Ge a del 6 ottobre: 
5 00.......1850 4 genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4 0(0 ObbI,,...1849 4 aprile e 4 8.bre 
» 1854 1 agosto e 1 febbri 
oscana 4 genn. e 4 luglio 
la Banca 2125 
Sconto di Genova e Torino. ; . . 4.00 
(Dispnceio Elettrico). 
Borsa di Parigi del 5 oltobre. 
11 3 0j0.a 78, 50 in rialzo di 20 ce. 
I 4 172 .0j0 a 104, 60 in rialzo di 40 ce. 
Banca di Franci: in ribasso di 5 fr. 
Alla borsa del 4 il 5 00 piemontese ha 
97,90. 
Bersa di Lione del 5 ottobre. 
11 4/1j2/0j0 104 60. 
1l:5 0j0 piemontese 97, 60. 
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COLLO GIACOMO, Gerente: 





La Pate Aubril pour faire couper les rasoirs st vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr.le batou. 
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VILLA GAZZELLI 
(VALLE del SALICE). 


ISTITUTO BAZIN. 


Dopo l’anno scolastico, al momento în cui i 
genitori attendono accuratamente all'importante 
scelta di una casa di educazione per collocarvi le 
loro damigelle al ritorno delle vacanze, noi ricor- 
diamo alle madridi famiglia, che l’Istituto italiano- 
francese, situato sulla collina, alla distanza di pochi 
minuti dal ponte in ferro, offre tutte le condi- 
zioni desiderevoli pel perfezionamento dell’edu- 
cazione delle damigelle. 

(Questo Stabilimento veramente italiano e fran- 
cese, in cui Je due lingue , coltivate ugualmente 
vengono insegnate da istitutrici venute dalla To- 
scana e dalla Froncia, ha il vantaggio, di essere 

della città, e di fare sì che i pa- 

ano, in ogni stagione, riguardare una 

le loro figlie come una passeggiata di di- 

uzioni presecontro la rigidezza 

i approssima, la casa, offrirà 

L’inverno, unitamente ai vantaggi di un sog> 

giorno alla campagna, tutti gli agi che per l’ordi- 

mario non si trovano in questo tempo, se non' nelle 
città. 





Avviso Importante! 


Col giorno di domenica 10 corrente si \ermi- 
nerà, irrevocabilmente la vendita delle 


PENNE 
DIAMANTINE-GALVANIZZATE 


D 
144 penne L. 2; 
Albergo «della Pensione Svizzera, camera n. 48. 





Um igrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Goodesia, Fisica. ; 

Dingersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





AVVISO. 


DPor: 
altro ester on 


È 
nostro Gioni 0 soggetti alla seguenti 


Mi 
Annuncio affisso 


1 volta Fr 81% fine 
5» nelmesor» 60» 


ANNUNCIO INGLI | 
î volta | Fr » da lineù 
nolmese» +80» 

a ‘0060 > Î10 . 


2:50» 


Gli Annunci si ricevono a Farigi presso il signor 
Eugenio Chavet, 8; rue Valvis, Palais Royal, — Egli 
solo è incaricato dalla Direzione per tatti di Annupei 
francesi @ di altre estere Nazioni. L 


GRARIO delle Strade Ferrate, 


Conse pa Tonixo AD ANUUATA, 


- ANNOTAZIONI. 
me UNE 

STAZIONI | rai 
DI PARTENZA] 


antim] 
in | la ————— 


Toriwo 4 950 soll 
Moncaliet 6 14|10. 4 4 
Cambiano + 10 17 
Pessione 
Valdichiesa 
Musino » > 
Villafranca . 
Baldichteri (1)} 7 
San Damiano 
Asti, 
Annone 


rvizio delle 
i n piccola ve- 
cità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torno, Monca- 
, Dusino, San 
ilaminno, Asti, Ales 
ndria, Novi, (ed 


tI 
voglio delle merci 
Oda Arquata a ore 
4, 50 antt., ed alle 

pf ore 2.30 pom, da 
fif Torino, e si fer: 
merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo ‘convaglio 
non si nmmatle: 
gratorti 


ravalle . 


Arr. Arquata 9 40) 





i fermano a 
eri tutti i 

mercoledì il prim@ 
convoglio da Tod] 
rino. ad: Arquata 
ed il penult, dadi 
Ùl N quata a Torio, 
potim sati pom.f®"%) si formavoali 
sessi utt i Luti 
di, il primo com 
voglio. diretto a 
Arquata e l'ultt 
d 


Cionse DA Anquata A Tonin 
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ne | 


STAZIO 
DI PARTEN 


Arquata 


Aa ‘e Intti i mercole 
sa ; mercoledi | 
Sepa 112. convoglio dh 
îl a Torino 8 
“l'ultimo diretto ad 
Arquata, n 
Qualora nigiorati 
estivi cd in alle 


Solera . 
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Tipografia Ferrero e FRANCO. 


Via dell' Arcivescovado; accanto alla B. V. degli Angeli 




















Uforino ; ull'ufticio del Gior- 
fata @ell'Arcivescorado e presso 
i bibraî, — Per le Pro- 
vaglia postali. — 

Vieusseno, libraio. — 

î, uffici di corrispondenza 


‘@iLajolivet. — Londra, P. 








IL RISORGIMENTA 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 8 OTTOBRE 
1852, 


! Prezzo d’Associazione 


"Torino. —Un anno L. 46 — Sé 
Î .—Tre mesi L, 


E 
stre L. 14; 50. (franco n 
— Un sol numero cent, $i 
rigersi franco di posta ali mo 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli 








N71 'orino, è? ottobre. 


ISTITUTI MILITARI. 

È ha Quistione dell’istruzione militare è ‘a co- 
fi uti tovsenso così interessante; ‘tutte le potenze 
l'amo inno Fisòlta in modi così disparati ; l'hanno 
addtlatà ‘ad organizzazioni così dissimili, che noî 

i assecondare i desideri dell'esercito 
overno stesso, atrecando nuovi lumi, 
li esempi stessi di queste nazioni, in un 

alciato dibattimento. 

Ma di tutto è necessario stabilire quali 
chieggano maggior copia di lumi e quali 
vece richieggano certe qualità che non 

dono ‘tanto dalle teorie astratte , quanto 

Ila lunga abitudine, Un tale quesito è però 
Mente risolto în' quantochè! la fanteria e la 
leria sono quelle che appartengono a questa 
Itima classe, e le‘allie come lo stato-inaggiore, 





Miglieria, il genio ecc. appartengono alla prima. 

veduto altre volte come sia natu- 

lè @ come sia nell'interesse del governo di 

tire la c@rriera dell’affiziale al soldato, impe- 

| rocchè questa speranza è l’unico premio e il più 

possente impulso a fargli compiere risolutamente 

Ri. di il suo dovere, ed è per conseguenza il più saldo 

0 della disciplina. Perciò noi domanda- 

mo che almeno i posti di ufficiale subalterno 
capitano nella’ fanteria e nella, cavalleri 
(fossero concessi all’anzianità cioè ai vecchi ba 





(chi discorda dalle. nostre opinioni , ci pia 
citare l'esempio di quelle potenze mili 
‘hanno maggiore influenza in siffatta ma- 


Prima di tutte sia la Francia, quella appunto 
Tohe ci Serve più frequentemente a modello, Colà 

j ci trovano la Scuola politecnica , quella di appli 
‘cazione, dello stato- maggiore, quella d'artiglieria e 
genio di Metz (scuola superiore), Metz (artiglieria 
© pirotecnia), Metz (artiglieria), Lione , Douai, 
Strasburgo, Bésancon, Tolusa, Rennes, Le Fère, 
Vincennes e Lione (artiglieria, Pirotecnia). La 
scuola di cavalleria di Saumur, le scuole di 
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APPENDICE. 


Ù 
I Vai les munéros 1462, 1464, 1474, 1472, 1477). 


a VIL 
RA Ud peu sur nos pas: 
| Nous savons comment la duchesse et Colombe 
è rendirent au rendez-vous, mais ce que nous 
fivons pas encore dit, c'est comment le duc s° 
tgut du départ de sa femme. Les croisées de 
htaibre donnaient sur la cour; il était resté 
E tard occupé d’uu travail sur la marine fr 
que lui avait demandé le ministre. Dans 
Nence de la nuit, tous le bruits deviennent 
incis, et le duc entendant un colloque , près 
"Joge du concierge, s'approcha machinale- 
‘de sa eroisge et entrouvrit ses rideaux; il 
it de deux. femmes, dans lune il reconnut par- 


Ti t Colombe, et dans Vautre il crut re- 
" conmaitro 


a- 


‘an- 


si 


quelque vague ressemblance avec la 
ì “uchesse: il referma ses rideaux, et certain que 
SR i ferme reposuil, il allait se décider à en faire 
li titani n; mais avant, soit pour s’assurer que ce 
Ù uil: Venait de voir était une illusion, soit peut- 
e aussi pour avertir. la duchesse des sorties 
nocturnes de sa femme de chambre, il passa dans 
l'ippartement de sa femme ; tout.y était en dé- 
Csondko, le vétemens confusément jetés sur des 
| Meubles, les bougies presque consumées, Le:duc 
rapide regard vers le lit de la duchess 
le lit n'était pas defait. Un soupcon affreux, ter- 

3 rible, lui traversa le cosur. Au mème iristant, 
de Comme si un pouvoir inconnu eùt voulu ju- 
lous ses soupcons, une petite lettre froissée, 


ginnastica, di veterinaria ecc. Tutte queste per le 
armi spal Quella di S. e quella della 
Flìche sono sole riservato alle artni comuni £ 
la prima ha due soli anni di corso. la seconda 
è destinata agli orfani o figli militari. i 
In Austria, in quell’Austria iste in oli 
tutto è metodico e compassato, in cui lo studio 
è la più” sicura porla” d'ogni cartiera, si con- 
tano, un’accademia del genio, una dei bombardieri, 
una dei guastutori, una di medicina e ci 
una di equitazione, una di veterinaria, 
cadetti di marina ece.; e una sola accademia mi- 
litare, e le compagnie dei cadetti di Ollmutz 
che forniscono degli ufficiali alla fanteria, e di 
più esse si compongono di figli d’ ufficiali o di 
nobili poveri, cui il governo accorda un favore 
piuttosto che' per assoluta necessità 4 ufficiali. Le 
sole scuole addette alla fanteria sono quelle prò- 
vincioli di cui la principale è in Milano; il cùi 
scopo principale sta tutto nel raccogliere e di- 
sciplinare coll’offrirle una brillante carriera la 
gioventù delle disparate provincie dell’ impero, 
che avrebbe altrimenti il mezzo dì sottrar 
leva militari 


una ‘dei 


Non è che andando verso il nord, che s' in- 
contra una maggior propensione per la fantet 
e questa è scusabile in Prussia ove la fante 
è pessima, e il governo si cura più di avere 
un'armata di teorie che di fatti. La Russia iu 
vece eccetto i favori fatti ai nobili, limita 
colonie militari i vantaggi accordati alla 
teria. 

Ma sopratutto ci piace .citarè l'esempio dell’ 
Inghilterra ‘che gode del corpo d'ufficiali il più 
distinto d'Europa. Essa possede i rinomati sta- 
bilimenti di Woolwich e Chatham ove educasi il 
fiore. dell'artiglieria e del genio inglese e il solo, 
collegio di  Sandhurst destinato a ricevere sol 
tanto ‘280 allievi’ figli d' ufficiali! privi di fortuna, 

Pertanto la Francia, PAnstria, la 
e l’ Inghilterra riconoscono che la 
cura. del governo deve rivolgersi agli ufli- 
ciali delle armi speciali e non è p che 
esse disconoscano I’ importanza della fanteria, 
soprattutto la Francia, l’Austria e l’ Inghilterra 


fan- 


Russia 
maggior 


e A «€ © e 





che indovinarono per tempo comé în 
siste la vera forza fondamentale degli es 

Ma soprattuito quest’ultima con quello spirito 
franco esevero che la distingue e ‘che la mette 
‘alla testa di tutti i miglioramenti, ha riconò- 
Sciuto ben presto l' impossibilità di formare 
buoni ufficiali superiori aspettando che essi 
"Avissero. attraversato la edricha subalterna, e 
istituiva a, Zarnhom una divisione di anziani in 
cui Si ricevono gli ufficiali che tianno almeno 
quattto anni di servizio nei di subalterni e 
che dànno una speranza di divenire buoni uf 
ficiali fuperiori. 

Noi | invece abbiamo quattro, mezzi princi 
pali d'iducazione militare. L' Accademia in To- 
rifo , i) collegio pei figli militari, lè scuole di 
fanteria] e cavalleria. E ci costano oltre a 
550,000 franchi, Non parliamo del collegio pei 
figli mifitari che piuttosto un alto di gene- 
rosil: npzionale chie un'istituzione a scopo mi- 
lilare, ina gli altri istituti sono a nostro cre- 
déle imilerfetti, © non. corrispondono all'esem= 
più datoci dagli altri Stati. In questa. sola 
Spes. ove la fanteria aveva minori diritti, 


se 


Siff ad essa molto sacrificato. 
fit furono abbreviati, spezzati, onde abbreviare 
alli fanteria una 
stgerDua da quelli ‘stes 


I corsi enti- 


che si riconosceva 
i che ne, avevano  for- 
malo il programma, mentre per altra parto gli 
allfevi per le armi speciali non polevansi comple- 
tamente formare, Gli altri governi invece , 
aegorti di noi sep: 
rogo delle scuole compiute per questi ultitni, 
lastiando alla fanteria quel tanto ‘che le era 
Nefessario in collegi in cui due soli di 
stidi, e la qualità di figli di militari erano il 
Mli(olo principale alla’ promozione. 


carriera 


pi 


rarono questi corsì , istitui- 


anni 


La fanteria fu invero ancora sacrificata , ua 
În senso opposto : cioè dandole gli allievi în- 
lelligenti , e quelli che avevano un diritto ad 
entrare nell'armata, ma questo sacrifizio dovuto 
all'influenza dei tempi, ot: ppiù super- 
Nuo dall’istituzione di scuole reggimentali , 01- 
tre al non infermare le basi fondamentali del- 
l'organizzazione delle armi comuni, era di sua 
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mal pliée et jetée négligement sur le tapis frappa 
ses yeux; il Ja ramassa, l’ouvrit et n’eut plus 
aucun doute sur la fuite de sa femme. Dom- 
ptant la douleur qui le poignait, il sonna ses 
gens, ordonna d’atteler sa calèche ; Vons 
le reste. 

Lorsque Elevide sentit la voiture l’emporter 
loin de son mari, dle sa fille, de Paris, elle éprouva 
un choc si violent qu'elle en resta tout étour= 
die, meme comme hébétée ; elle ne réNéehissait 
pas, elle ne pensait pas, elle ne sentait mème 
pas, tant sa douleur était grande, poignante et 
l’enveloppait tout entière. Les premiéres paro- 
les d'Alfred Varrachèrent, pour ainsi dire, a celte 
léthargie, et quel mécompte, grand Dieu! pour 
celte me naive et impressionable ! Au lieu de 
paroles qui auraient dù: ètre tout amour, toute 
consolation, la jeune femme yit son compagnon 
de voyage s’arranger commodément dans la voi- 
ture , en faire tranquillement l' inspection , el 
causer comme ce voyage était chose natu- 
relle et ordinaire, comme s'ils faisaient tous les 
deux une partie de plaisir, et comme si, hélas! 
cet homme si jeunè, si hean, si léger, n'en 
vat pas une femme è son mari, à sa fille, 
la société, Ge choc fut trop violent, Elevide per- 
dit tout sentiment et glissa, comme nous l'avons 
vu, su fond de la voiture. Lorsque, par les soins 
du vicomte , elle revint & elle, celu: lui dit 
très-froidement : _ 

— 0u vous m'aimez, ma chère amie, el alors 
vous devez ètre contente du drame qui nous 
'réunit; ou vous né m'aimez pas, et alors il ne 
fallait pas venir an rende-vous. 


nous 


Ce raisonnement étail juste; la duchesse le 
comprit, elle dévora ses larmes e l’on arriva à 
Londres, sinon joyeusement, du moins dans une 
douce intimité. Mais, il faut bien qu'on le sa- 
| che, une femme ne brise pas impunément tous 





| 


les liens qui l’attachent au monde et à la fa- 
mille; le plus grand amour, le dévoùment le 
plus complet de l'homme qu'on aime, 
l'on gagne enfin dans les plus tendres 
mens de mour illégal et heureux ne 
mais ce qu'on perd, Depuis quatre ans, Ele 
dont lo caractère était pur et frane, vivait dans 
une dissimulation incessante. Mariée avec le vi- 
comte d’Azay, elle l’eut aimé avec idoli 

vivant avec lui sous un nom supposé , 
sant de honte chaque fois qu'un mot, une ob- 
servation, le plus léger signe venait Ini rappe- 
ler sa posilion, cette jeune femme; i peine igée 
ne demandait plus 1 


ce que 


ipanché- 


roug 


de vingt-deux a 
que de mourir. 

Il faut cependant rendre justice ‘au vicomte ; 
se voyant le seul protecteur de cette malhew- 
tiéuse enfant, et comprenant. bien que lui sent 
Mhivait perdue, que luî seul avait pula perdre, 
illetait rempli pour elle de douceut et de pré- 
vénhance ; il essayait par tous les moyens pos- 
sibles de la raccomoder avec sa position, il ne 
passait pas un jour sans venîr la voir on sans 
luî éerîre, itot qu'il avait un ou detx jour 
de libres, il i rifiait en entier. Elevide 
lui en était ( inte, mais elle ne se 
miéprenait point sur les sentimens du vicomte ; 
cè n'était pas l'amour, et quel amour aurait ja- 
mais pu payer toutes les souffrances de la pau- 


‘econmai 


int-Gaudin fut le premier homme introduit 
dans la retraite d'Elevide; et ce fut peut étre à 
cause de lui qu’Alfred exigea de sa compagne 
qu'elle se rendit au bal de lady Hamilton. Il 
craignait le persiflage de son compatriote sur 
une jalousie que certes il ne ressentait pas. Le 
soir du Dal, les deus amis vinrent prendre la 
duchesse, tail aisé 
de voîr que la fraicheur de ci joues n’étaît point 





È 





notura accidentale, e dovrà col' progresso dél- 
l’arte militare dilegiansi affatto. 
— Speriamo che tosto o ‘tardi i nostri legislatori 
si persuaderanno ‘di questa’ verità. Intanto‘ no- 
liamo, che.già il governo s’incammina ad’ imic 
lare 1’ esempio dell’ Inghilterra, 

La scuola di ufficiali tratti dai diversi reggi- 
menti è che vengono ‘a ricevere? ui comple- 
mento ‘di istruzione ogni ‘inno ‘a Torino , non 
è ai nostri occhi che ‘un’ avviariento” di quello 

to di cose. Il governa te 
quei giovani che si distinguonò nella partel: di 
promozioni a scelta che gli ‘competono pei 
gradi d’ufficiale superiore. 


d'occhio: sopra 


Solo ci rineresce una ‘cosa; ed'è ‘ché invocò 
ci fondare urna legge gi su principi invas 
riabili per cui lo studio sia sempre se conve- 
nientemente ricompensato ; ‘il: governo fammetta 
brevi manu questi ufficiali ad una scuola che ne 
facilita di molto la carriera. Quantingue non 
debbasi dubitare della giustizia di questa scelta, 
percui egli cercherà di illuminarsi il più. che 
sia possibile , egli è certo che agli oechi degli 
altri ufficiali quest’ atto può facilmente inter- 
pretarsi per una P: alità. 

Perciò ci sembrerebbe più ovvio che il go- 
verno, giacchè è disposto a seguire questa via 

i sembra Ja migliore, quella cioè di con- 
arriera inferiore bass'uffiziali 
la superiore di affidarla alla scelta, egli prenda 
una decisione, finchè ne ha il tempo 
il progetto di legge deposto al Senato, è faccia 
una volta per via di legge ciò ché ha fatto e 
si è sforzato di fare di sua spontanea volontà, 
facendo così il bene schiettamente , legalmente 
senza che gli possa è imputato d'aver fatto 
il male dell'esercito. 


ai e 


correggi 


Le conseguenze di questa modificazione sono in- 
calcolabili. Un soldato entrando al servizio all'età di 
vent'anni purchè s’applichi, sì mostri disciplinato 
e zelante può aspirare al grado d’ufficiale a tren- 
Vanni. -Fraltanto egli è stato caporale o sergente; 
e siccome questi gradi possono essere mollo. me- 
glio retribuiti senza maggior spesa dello Stato, 
come abbiamo già dimostrato altre volte, e sono 
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naturelle ;. elle avait caché sous un rouge factice 
la paleur et la décoloration de son feint; mal- 
gré cela, elle était si belle, que les deux amis en 
furent frappés d’admiration. 

— Ma chère enfant, lui dit Alfred, il y a ré- 
ceplion ce soir è l’ambassade, et je ne pourrai 


vous conduire moi-meme au bal de lady Ha- 


milton. Saint-Gaudin me remplacera; mais, ri 
vous, je trouverai un moment pour m' 
chapper, venir vous rejoindre, et vous ramener 
moi-méme ici. 

Elevide ne répondit-rien, elle avait fait le 
crifice de sa vie, que lui importait le sacrifice 
d'une svirée? L’heure de pari int venue, elle 
monta en voiture avec Saint-Gaudin et se diri- 
gea vers l’hòtel Hamilton. Il y avait si long- 
temps qu'Elevide n’étaît allée au bal, que le 
bruit de la musique; qui vint frapper ses oreil- 
les comme elle montait le grand escalier, fit vi- 
brer harmonieusement tout son dtre. Toutefois, 
cn entranti dans la salle du bal, le nom de M.è 
de Saint-Alfred, avec lequel on Pamnoneait, la 
rejeta brusquement dans sa miserable existence; 
une larme moùilla sa paupiére, mais, l’essuyant 
elle s'avanca, essayant de sourire, vers 
Au moment où tou- 
yeux Pune 


surez 


aussitòl, 
la maitresse de la ma 
tes les-deux, se saluant, levèrent les 
sur l'autre, un double cri leur échappa : 

— Madame Ja duches 

— Colombe! 

VII. 

A ce nom de Colombe, jeté si inopinément 
att milieu du salon, celle. qu'on appelait ainsi 
se redressa fierement, et, d'un air de dignité 
fort bien joude, elle répondit : 

— Lady Hamilton, madame; 
tout haut, et sans s'inquiéter de ceux qui pou- 
vaient entendre. — Mais comment se fait-il que 
le vicomte d'Azay, m'ait demandè une lettre 


puis ‘elle! ajoutà 








IL RISORGIMENTO 





d'altronde occupati da giovani impegnati a com- 
piere esattamente il loro dovere, questo soldato 
già da quattro o cinque anni si sarà trovato nella 
posizione di poter aspettare il suo tarno d’avan- 
zamento. 

Giunto al grado d’uffiziale egli deve aspirare 
al grado d’ufficiale superiore, e checchè ne di- 
cano i nostri critici questa facoltà data al go- 
verno di avanzarli a tali gradi è a nostro cre- 
dere il più semplice e più bello ritrovato onde 
avere ufficiali giovani ed istrutti. Noi non yo- 

che il governo sia costrelto a cercare 
gli ufficiali superiori nei più infimi gradi; vo- 
gliamo che ogni qualvolta egli li scopra idonei, 
possa ayanzarli istantaneamente senza guastare 
l'ordine dell'avanzamento con. una preferenza 
che ha tutta l’aria di una parzialità, e porlì nel 
grado che più gli talenta. Del resto ci pare 
cosa semplicissima che si operi così, inquanto- 
chè l'avanzamento dal sotto-tenente al capitano 
essendo ad anzianità, e dovendo sovra di essi 
scegliere un. ufficiale superiore; la scelta possa 
cadere indistintamente sovra tutti gli ufficiali 
che hanno o almeno sono tenuli avere un me- 
rito uguale. 

Il geverno avrà adunque un mezzo legale di 
premiare un giovane distinto senza ricorrere 
alle preferenze che generano il mal contento , 
nè si potrà temere perla disciplina giacchè questo 
giovane non verrà di sbalzo a comandare ai suoi 
superiori, ma formato in una scuola speciale , 
passerà probabilmente in un corpo dove non 
sarà conosciuto, e dove avrà per raccomanda- 
zioni la scelta del suo governo, e un corredo 
di solida istruzione che lo renderà stimabile. 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel giornale dei Debals: 

I reclami di cui i portatori dell’antico prestito 
portoghese interessano .il governo francese, sol- 
levano un’ importanlissima quistione per l’av- 
venire finanziario del Portogallo. La quistione è 
la seguente. Uno Stato è egli solidario di tutti 
i debiti contratti dai governi che hanno suc- 
cessivamente occupato il potere pubblico a d 
ferenti titoli, ovvero opposti? Questa non sarà 
una questione per la Francia, la quale, sotto 
l'impero ha riconosciuto i debiti della rivolu- 
zione, che sotto la monarchia ha riconosciuto 
quelli dell’impero, e successivamente tutti i 
debiti contratti dai governi abbaltuti; e non 
sarebbe una quistione in tutti i paesi impe- 
gnati nella via del credito, e che pel tempo di 
rivoluzione che corre comprendono, che il solo 
mezzo di dar confidenza al presente ai capitali, 
è di guarentirli contro ogni pericolo nell’av- 
venire, 

Non sappiamo le accoglienze che saranno 
fatte a Lisbona ai nostri reclamanti, e come 
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intenda il governo portoghese risolvere per quanto 
lo riguarda questa quistione di. credito pub- 
blico. 

Ecco intanto l’esposto iu succinto del reclamo 
in istanza quale risulta dal rapporto letto nella 
riunione dei portatori francesi teuuta ultima- 
mente in una sala della borsa: 

«Nel 1832, il governo di Don Miguel, pa 
drone di Lisbona e del Portogallo da tre anni, 
decretò un prestito di 40 milioni con garanzia 
su i diversi rami dell'imposta e delle rendite 
pubbliche. L'emissione di questo prestito fu 
fatta pubblicamente alla borsa di Parigi ib46 
aprile 1833, e fu in gran parte assorbita da 
acquisitori francesi. Di già tre semestri. della 
rendita erano stali esaliamente corrisposti ai Gre- 
ditori dal governo di Don Miguel, quando qpe- 
sto governo fu rovesciato da Don Pedro il'24 
luglio 1833, 

Bisogna dire che don Pedro a nome di Sua 
figlia Donna Maria , avesse già protestato con- 
tro la legalità del iprestito decretato da (on 
Miguel nel 1832 e sottoscritto il 16 aprile 1833 
in Parigi. Ma questo non impedì a don Pedro, 
una volta padrone di Lisbona, d’impadroni 
a nome del nuovo governo delle tratte prove- 
nienti dal prestito don Miguel pagabili a'Lon- 
dra; ed un agente di Donna Maria fu pure in- 
caricato a Londra di ‘continuate l'incasso © il 
ritiro di queste tratte. 

Don Pedro intanto comprese ben presto, che 
l'appropriazione di queste tratte era una ma- 
nifesta contraddizione alla precedente sua di- 
chiarazione d’illegalità del. prestito reale del 
1832; perciò il BI luglio 4833 cinque giorni 
dopo il suo ingresso in Lisbona emanò un de- 
creto in cui mantenendo in tutto. l'illegalità 
del prestito, dichiarava che sarebbe tenuto conto, 
in tempo e luogo agli aventi diritto di tutte le 
somme derivanti dalle negoziazioni delle tratte , 
« la sua generosità, aggiungeva , impedendogli 
di rivolgerle a suo profitto. » 

Di questo decreto purè si valse l'agente di 
Donna Maria a Londra, sigror Soarès, per pro= 
seguire il rimborso delle tratte innanti le di- 
verse giurisdizioni d'Inghilterra. 

Intanto questo prestito del 1832 che ha pro- 
fittato al governo di Donna Maria, come anche 
a quello di don Miguel dev iderato 
come debito dello Stato, a malgrado la protesta 
di don Pedro? È certo che nel tempo che,il 
prestito fu decretato e sottoscritto, il governa di 
don' Miguel era stabilito e riconosciuto di faito 
dalle potenze , poichè due anni dopo, cio fel 
4834, fu sottoscritto il trattato della quadrupla 
alleanza che dichiarava don Miguel escluso dal 
trono del Portogallo. Noî pure nel 1831 avendo 
reclami da far riconoscere , abbiamo trattato 
con don Miguel. L'ammiraglio Roussin , ©he 
aveva superato il Tago poteva facilmente ab- 





sous le nom de madame de Saint-Alfred, et que 
ce soit la duchesse de Randon qui se présente 
à sa place. 

La malheureuse duchesse devint si pale, si 
pale, que Saint-Gaudin, craignant de la voir tom- 
ber évanouie au milieu des danseurs, et de la 
foule qui les entourait, l’entraîna dans une pièce 
voisine, toule petite, et où le monde n’avaît 
pas encore pénétré. Il la fit asseoir sur un ca- 
napé, et Lady Hamilton, qui les avait suivis, 
s’empressa d’offrir son flacon de sels à son an- 
cienne' maitresse, puis elle allait renouveler sa 
question, lorsque Saint-Gaudin lui dit à demi- 
voix. ,i 

— C'est le nom qu'a pris la duchesse en ar- 
rivant en Angleterre. 

— Infamie! infamie! murmura la duchesse & 
demi-voix. 

‘A ce mut, sur la signification duquel l’ex- 
Colombe se méprit, elle répliqua, 

Mais, madame, je suis mariége, bien mariée 
et certes, je m'aurais pas suivi Jord Hamilton, 
s'il ne m'eùt donné le titre de son épouse ; 
vous pouvez examiner les personnes qui sont 
chez moi, ce sont toutes des ladies du premier 
rang, toutes bien mariées, et toutes avec leurs 
maris. 

Saînt-Gaudin vit que lady Hamilton allait trop 
loin: il prit son bras, il le passa gaiement sous 
le sien: 

— Venez, ma chère lady, votre monde vous 
réclame; et la duchesse a besoin d’étre seule 
un moment. 

Il est vrai, la duchesse voulait étre seule, non 
seule pour se remettre de son trouble, mais 
seule. pour chercher les moyens de s’enfuir 
d'une maison, où sa honte lui avait été jelée à 
la face avec si peu de ménagement. Quand elle 
se crut assez forie pour marcher, elle se leva, 








se glissa inapercue le long des banquettes qui 
garnissaient le grand salon, gagna Ja porte, tra- 
versa l’antichambre, et allait descendre l'esta- 
lier, téte nue, les épaules découvertes, sans sen- 
tic le froid qui la gagnait déjà, lorsque le do- 
mestique du vicomte d’Azay, qui selon l'ordre 
de son maître, était chargé de veiller sur elle, 

, etlui jeta son mauteau 
sur les épaule 

— Madame s'en v 

— Je me 
chesse; la v 

— Qui, madame, monsieur le vicomte l'a 
mise à votre disposition, il doit revenir au bal 
dans la voiture d’un de ses amis de l'ambas- 
sade. 

La duchesse rentra, chez elle dans un état 
impossible à décrire. Après s'ètre laissée déslia= 
biller par Barbara, elle la renvoya se coucher, 
mais incapable elle méme de dormir, elle passa 
une robe de chambre, et se mit à se promeneri 
dans son appartement. Vers minuit, entendant 
du bruit dans la chambre du vicomte d’Azay, 
elle le erut rentré, et ouyrit la porte d'un cou- 
loir qui conduisait de sa chambre è celle du: 
vicomle; d’abord elle ne vit rien, mais au bout 
d'un moment elle découyrit un gros angora, qui 
avait sauté sur la table è éerire assez brusque- 
ment pour renverser l’écritoire, et faire voler 
terre quelques papiers; la duchesse releva l’é- 


sens mal, très-mal, répondit la du- 
ture est done là ? 


critoire, ramassa les papiers, les. reposa sur laù 


table, et jetait par hasard les yeux sur l’un 
d’eux, y lut son nom. Aussilòl, et sans aulre 
réflexion, elle prit le papier, l'emporta chez elle, 
s'assit sur un fauteuil, s’accouda è une table 
sur laquelle elle avait posé sa bougie et lut ce 
qui suit: 

«Ma chère mère, 

«Je vous l’ai dit, il m’en coùte beaucoup 








batterlo ; pure si contentò di stipulare con lui 
per i nostri interessi. 

Se il governo di Donna Maria attenendosi 
alla dichiarazione di don Pedro non riconosce 
questo prestito come debito dello Stato, terrà 
almeno conto agli aventi diritto, ai termini del 
decreto del 34 luglio 1833 delle somme. ver- 
sate dagli acquisitori, ed a qual epoca intende 
esso di rimborsarli? 

Quì non si tratta solo degl'interessi dei no- 
stri connazionali, Jl ministero Saldanha ha ne- 
goziato l’esecuzione della strada ferrata da Li- 
sbona alla frontiera di Spagna e fa tanto nota- 
bili sforzi per aprire al Portogallo le vie così 
feconde del credito, Secondo dunque egli risol- 
verà. la, quistione sottomessagli dai portatori 
francesi del prestito di don Miguel, il credito 
pubblico del Portogallo si troverà compromesso 
o assicurato. 


NOTIZIE DIVERSE 


BEALEA. 

‘torino; — La Gaz. Piem. pubblica un de- 
creto reale datato di Torino 30 marzo, col quale 
si approva il bilancio delle entrate e delle spese 
della divisione amministrativa di Savona. per 
l'anno 4852. Il consiglio divisionale votava il 
suo bilancio in queste cifre: attivo ll, 435,618. 
76; passivo Il. 435,618. 76. Imposta divisionale 
Il. 300,000. L’ attivo è col presente decreto ri- 
dotto a Il 17,618. 76; il passivo. pure ridotto 
a ll. 347,618. 78; da cui dedotto l'attivo di 
ll. 47,618. 76, ne risulta |’ imposta divisionale 
da farsi in Il: 300,000, mazimum fissato dalla 
legge 42 ottobre 1848. Per alcune spese spe- 
ciali alle provincie di Savona e d'Albenga il 
totale g ‘ale dell'imposta divisionale e spe- 
ciale a farsi per il 1852. resta definitivamente 
fissato a Il. 301,600. 








TOSCANA, — Firenze, 4 ottobre, — leri 
di natalizio del principe fu. celebrata solenne 


e della ma 
vi fu me: 

— Il Monitore Toscano pubblica i premi aggiu- 
dicati dai professori dell'accademia filarmonica 
di belle arti nel triennale concorso. tiamo 
fra i premiati il nome di Luigi Sciallero geno- 
vese per un’accademia del nudo dipinta. 

— Scrivono da Firenze all’Jtalia e Popolo che 
è proibita l'ulteriore pubblicazione del processo 
Guerrazzi. 


militare. 





ESTERO. 
TURCHIA — Costantinopoli, 25 setlen” 
bre. — Il Journal de Constantinople riferisce, che 


pe 





« de vous affliger, mais avant tout je suis hom- 
«me d’'honneur, et je n’abandonnerai jamais 
cla duchesse; e’ vous dire que je n°é- 
< pouserai jamais Mathilde. Vous aimez done 
< bien cette femme, m'é -vous ? Non, ma 
« mère, je ne l'aime pas, et qui plus est, je 
ne l'ai jamaîs aimée , elle est tombée comme 
une pierre sur le chemin de ma vie, mais 
cette pierre je ne puis la repousser du pied, 
pour courir au bonheur qui m'attendrait dans 
les bras de Mathilde, parce que je serais in- 
fame, infime, entendez vous bien ce mot, 
ma mère? oui, j'aime Mathilde, et je l'aime 
d’autant plus, que les obstacles qui s'élèvent 
entre elle et moi sont insurmontables. Par 
une légèreté bien coupabl î perdu Ele- 
vide, je lui ai donné le droit de me deman- 
«der tous les sacrifices qu'elle voudra. Pau- 
«vre Îeur que j'ai brisée, je la voîs se 
« faner et s'éteindre devant mes yeux, mais 
celle ne voit pas le changement opéié sur 
« mon visage; je me meurs de ce qui Ja tue » 


La lettre en était restée là, Elevide avait 
embra 
m'exprimer ainsi, Elle resta un moment acca- 
blée. Il ne l’aimait pas, il ne l’avait jamais ai- 


ces lignes d'un seul regard, si je puis 


mée! A mesure qu'elle relisait ces mots, ils 
s'inerustaient en lettres de feu dans son coeur; 
c'était le dernier coup qu'elle pùl recevoir, mais 
elle ne pleura pas, elle ne s'évanouît pas, son 
énergie naquit de l’excès méme de son désespoir, 
elle se leva pile, mais calme; elle marcha d’un 
pas assuré vers la chambre du vicomte, posa 
la lettre sur la table, prit une plume, et éerivit 
sur la lettre mème: 

Soyez heureux, monsieur, vous n'entendrez 
jamais plus parler de moi; elle signa, sans irem» 
bler , Elevide de Randon; puis, revenant dans 





per ordinanza imperiale del. 44 settembre, i 
patriarca degli armeno-cattolici fu dimesso dalle 
sue funzioni. — La squadra inglese trovasi fin 
dal 17 settembre ancorata a Vurlà; essu si com- 
pone di5 vascelli, 1 fregata ‘a vela, 2 fregate 
e 4 corvetta a vapore. .L'ammiraglio Dundas,, 
accompagnato da un gran numero di ufficiali , 
si recò il 22 p. p. a visitare Smirne, e‘dopo — 
poche ore riparti alla volta di Vurlà. Il 24 set- 
tembre. l’ammiraglio ‘ottomano Ahmet  pascià 
diede a Vurlà un banchelto di 28 coperti all'am- 
miraglio Dundas, a bordo del vascello turco: M- 
zamié, Ali Nehad  effendi, commissario per il 
catastro, propinò alla regina Vittoria è all'intima 
alleanza che regna fra l'Inghilterra ela Turchia; 
e il contrammiraglio inglese corrispose con un, 
brindisi in onore del sultano. Dopo il convito, 
vi fu una rappresentazione turca. A questa 50- 
lennità intervennero, tuiti i comandanti inglesi 
e turchi, l'ammiraglio  Musciaver pascià, (cap: 
Slade) ed altri cospicui personaggi ottomani. La 
sera del 25 settembre, l'ammiraglio Dundas:do- 
veva riunire in un gran banchetto l'ammiraglio 
Almet pascià e tutti i suoi convitati. — È.ri- 
tornato a Costantinopoli  Messud bey, che era 
stato inviato nell'Asia minore per esplorare la 
costa del, Mar Nero nella provincia di Djanik, Si 
annunzia che quest’ingeguere recò informazioni 
curiosissime circa alcuni strati considerevoli di, 
piombo argentifero, di rame e di ferro, rinve- 
nuti in quelle parti. In mezzo a foreste che 
somministrano combustibile e vicino al maré, 
torna facile l’usufruttare tale ricchezza minerale, 
e il prodotto n'è sicuro. — Affermasi che quanto 
prima giungerà al Cairo un inviato del sultano; 
coll’incarico di rimettere ad Abbas pascià una 
bellissima decorazione ed una sciabola. 


INGHILTERRA. — Fomdra , 2 ottobre, 
Si legge nei giornali inglesi , che il deplorabile 
sciopero degli operai meccanici non è ancora 
intieramente terminato. Molti ricusano tuttora 
di firmare l’ impegno richiesto daiî principali. 
Molti sono partiti per 1° Australia. In una pa- 
rola, tutti quelli che non hanno ceduto ai pa- 
droni, sì trovano quest'oggi ‘in una posizione 
che è vicina alla miseria. 

— I giornali parlano di una tremenda tem- 
pesta che. ha. visitato la parte alta del canale 
d'Inghilterra, Si ebbe grave timore per ì va- 
pori postali di Francia edi Ostende che si rie 
fugiarono a Ramsgate. Il Faon e la Princess 
Muode ,, partiti da Calais furono costretti di ri- 
nunciare al viaggio, essendo il mare troppo a- 
gitato, La fregata a vapore inglese, la Teribile, 
proveniente da Gibraltar , fu così combattuta 
dalla tempesta che solo in grazia di tre forti 
ancore potè resistere al furore delle ‘onde, le 
quali rapirono parecchi uomini sui ponti di 
vari bastimenti, 


——_ —T_———————t 


son appartement , elle ouvrit son secrétaire , y 
prit tout l'or qu'elle y b'ouva, et qui se montait 
à environ deux mille louis; elle mit son éerin 
dans la poche de sa robe, puis elle mit son 
chapeau, jeta un chàle sur ses épaules, et de- 
scendit. doucement l’escalier qui conduîsait au 
jardin; la porte de la maison n'était fermée 
quiau pene, puisqu'on attendait à chaque’ in- 
stant le retour du vicomte; elle n’eùt donc au- 
cun effort a faire pour l’ouvrir, Elle traversa 
lejardin, cueillit en passant une rose mousseuse, 
pira avec délices, comme si elle eùt 
é tout l'amour qu'elle supposait au yi- 
comte pour elle; puis, la cachant dans son sein, 
elle gagna la grille, courut sur le bord de la 
Tamise; elle appela un bateau, et s’} précipità 
qu,moment jnste où la voiture du vicomte Té- 
venaît au cottage; elle reconnut les chevaux, 
les domestiques, le carosse; elle vit la tète d’Al- 
fred à la portière crier au cocher; Vite, vile, 

— Merci, merci, dit-elle à demi-voi, en s'a- 
genouillant au. fond du bateau; il ne m'aime 
pas, mais il est bon et généreux, c'est un noble” 
caractère, et je puis l'aimer de. tout l'amour 
qu'il n'a pas pour moi. 

Le batenu s'éloiguait du rivage , et Elevide 
entendit le bruit de la grille qui ‘se refermait 
sur la voiture du vicomte: 

— Tout est fini, dit-elle, et, n'étant plus sou- 
tenue par cette espéce de fièyre qui avaît pré- 
sidé è tous ces appréts de départ, elle: se laissa 
glisser an fond de la barque et y resta. comme 
évanouie, 

” Eucinie Foa, | 
(La suite à un prochaîn numero). 


—— s0900 Goose 





i — tembre 





TTT IERI 
SPAGNA: — Scrivesi da Tortosa il 26 set- 


Micia, che senza contra- 
‘la più grande opera in questo genere che 
i la Spagna intrapreso dopo due secoli, è 
i corso dì esecuzione su diversi punti. Il sig. 
purcet concessionario , e Debrons impresario 
le sono partiti da Madrid, ove di conserva 
conte di Quinto sottometteranno all’ appro- 
vazione del governo gli statuti della compagnia 

| d’incanalamento. 
Jopo il loro ritorno, il mumero degli operai 
lente impiegati dalla stazione di Cherta 
nare sarà aumentato. a ottomila, e nello 
tempo si comincieranno i lavori:da Cherta 

a Saragozza. 

ll signor Leferme ingegnere in capo a 
lerse boscaglie per scegliere l'enorme quan- 
Îllà di legname" che è necessario , ‘e si com- 
o pure i ferri e altri materiali. Tutto si 
contanti. (Débats). 


lA. — Scrivono da Parigi in data 2 
Il'Indep. Belge: 

deì miei colleghi in corrispondenza lo- 

Slàmente stamane. l’ abilità di un di- 


bra averreccitato qualche suscettibilità 
‘Senlimento nazionale ma in seno a 
diplomatico ;. si tralta dell'appello fatto 
Meipe a queste celebri parole dell’ impe- 
We: «Il mediterraneo dev’ essere un lago 
icese. » lo credo che i rappresentanti delle 
nze estere non si sono cominossi tanto per 
arole stesse quanto per l’interpretazione che 
bbe loro esser data nel pubblico, e dai 
un resentanti del principe. Non mi stupirebbe 
lie venisse  officiosamente ricordato al signor 
; ouin dle Lbuys che l’Austria, la Sardegna, la 
MTorcina, gli Stati Romani, le Due Sicilie, la 
gna, la Turchia e l'Inghilterra con Malta e 
braltar sono rappresentate su questo mare di 
dla Francia e l'Algeria, a dire il vero, sono 
(ue poli. Del resto ciò non è poi di gran mo- 
Nonto. .Tultavia debbo osservare che queste 
il suscettibilità coincidono con un articolo 
Journal de Franefort che ha prodotto quest'oggi 
certa sensazione articolo che sembra in- 
‘are esser tutte le potenze disposte a ricono- 
Nitere Jl'impero, e non. voler invocare i tr 
Qlati del 4845 per ciò che riguarda la decadenza 
- della famiglia Bonaparte, ma essere risolte a 
mantenerli per ciò che riguarda i limiti terri- 
toriali. 
In generale nel corpo diplomatico sono volon- 
lieri riconosciuti i luminosi risultati del viaggio 


Tuale 5 


non ne 
1 


del presidente è il beneficio che gliene ridon- 
t 


erà per i suoi progetti dinastici. Non fa dun- 
ib stupire il limore che in presenza dell’entu- 
Mo popolare qualche servitore troppo zelante 
llprincipe trascorra a parlare o ad agire come 
stro ritornati i tempi dell’altro impero, e 
ho portare troppo in su le loro allusioni, 
Non vi parlo della stampa che diviene ogni 
nulla dal punto di vista della polemicaz 
Sitele annuncia stamane la sua intenzione di 
ellarsi dalla decisione così rigorosa che lo ha 


(Il sig. Duvergier che mon era ritornato ieri 
l'altto in ‘tempo per farne la difesa, avrà la pa- 
Niola in corte d'appello. Si erede generalmente 
‘che la sentenza sarà alquanto mitigota. 
| sig. Hetzel, uno dei proscritti politici 
(evano lasciato maggior simpatia nel mondo 
curl e della stampa, si trova in questo 
9a Parigi, Un’autorizzazione di  sog- 
ol per un mese è stata accordata al signor 
che dolo cure. di famiglia richiama- 
Li patria. 
= Parlandovi dei docks parigini ho dimen- 
dî dirvi che avranno per architetto il sig. 
he ha fatto tanto rumore col suo ri- 
fehevole progetto di ricostruzione dei mer- 
li (alles) che tutta Parigi ha veduto espo- 
î Palais Royal, e che quasi venne adottato 
(emo e dalla commissione municipale; 
a Londra concorse con Paxton per la co- 
one del palazzo di cristallo; che final- 
IVevar ideato quel piano gigantesco di 
versali, creduto per lungo tempo. eosa 
© la storia del quale fu ultimata di- 
Tal itibunale di commercio dietro istanza 
"ippaltatore d’annunci, Il sig. Hector Ho- 
té un uomo di genio; egli applicherà ai 
Di ‘sistema di volte da lui inventato per 
Mercati. e che rende la più vasta capacità pos- 
di vaso che sinora sì conosca. 
A consiglio generale della Loire inferiore 


GIORNALE QUOTIDIANO 


{ ha emesso un voto in favore del richiamo in 
Francia dei generali Lamoricière e Bedeau, en- 
trambi nativi di quel dipartimento. 


+ e 


AL AGNA- — Rerlino, 2 ottobre. — I 
plenipotenziari dei governi che hanno firmato la 
risposta’ di Monaco, avendo invitato inutilmente 
il sig. di Pommeresche, presidente del congresso 
doganale ,, a. fissare, una seduta nella quale si 
proponevano di comunicare officialmente la ni- 
sposta , gli hanno rimesso ieri l’altro una di- 
chiarazione definitiva nella quale appuntano la 
Prussia di aver rotto i negoziati, e vi hanno 
aggiunto la risposta concertata a Monaco, 

I plenipotenziari di Nassau e di Francoforte 
partono quest'oggi. Quello di Wurtemberg par 
irà domabi. Il sig. di Meinner, plenipotenziario 

arese, resterà qui, perchè come membro del- 
l'ufficio centrale dello Zollverein risiede a Ber- 
lino. Il sig. Hermann è partito da due giorni 
senza. a avuto alcun rapporto ofliciale coi mi- 
nistri.. Non fu felice la scelta del:sig. Hermann 
per riempire una missione; perchè appartiene al 
partito ultramontano, e la rappresentato la Ba- 
viera alle conferenze di Vienna, Il sig. di Pro- 
kesch ritornerà fra pochi giorni da Vienna, — 
Tosto che la Dieta germanica sarà riuni T 
tratterà dell'affare dell'Assia Elettorale. Si { 
terà anche della formazione di un'armata fedi 
rale nei dintorni, di Francoforle. 

(Gazz. di Spener). 

= La Gazzetta di Prussia organo del ministero, 
nel suo uumero del 28 ottobre, dopo aver fatto 
in succihto la storia della vertenza dello Zoll- 
verein sino alla sua ullima fase che è la riposta 
della conferenza di Monaco, conchiude colle se- 
guenti riflessioni: a ‘Terminando questa esposi- 
zione, noi aspettiamo con animo calmo i risul- 
tati dell'avvenire. L'alleanza che sinora ha riunito 
un territorio commerciale e doganale comune 
colla maggior parte degli Stati alemanni, aveva 
per base l'omogeneità degli interessi materiali. 
Le condizioni della sua durata erano riposte in 
uno spirito, di fiducia re 
sincera che animava tutti i membri dell'unione. 
La Prussia ave sunto d’ingrandire sulla base 
stabilita l’edificio esistente ; sostenuta dalla co- 
scienza di aver adempiuto ai suoi doveri, es 
poteva credere che le sarebbe permesso di con- 
tare sulla cooperazione di tutti i suoi alleati per 
ampliare l’alleanza ». 

Francoforte, 2 ottobre. — ll direttore della 
cancelleria federale, consigliere di legazione au- 
striaco de Brenner Felsach, è partito stamane 
per Vienna. 

Il principe Gortshaffoff, inviato russo presso la 
Confederazione germanica , si è recato a Stoc-! 
carda, come pure il sig. di Reinhard, inviato 
Wurtembergliese presso la Dieta. 

— Il principe Luciano Bonaparte, che alcuni 
fogli hanno fatto partire per Parigi d'ordine del 
governo, si trova sempre a Omburgo dove giuoca 
con più o men fortuna; dopo ch'egli ebbe gua- 
dagnato il 30 settembre altri 150,000 fiorini, la 
banca fu costretta di chiudere ancor una volta 
il giuoco, Si dice che il principe abbia poi per- 
duto molto nei giorni seguenti. 

(Journal de Francfort). 

— Il padre cattolico-romano Lukachewitz, di 
Stettino è stato rinchiuso nella fortezza di Schlu 
selburg per le sue mene in favore dei gesuiti 

(Indép. Belge). 





proca e di coscienza 


AUSTRIA. — Viemma, 3 o/tobre. — Un di- 
spaccio telegrafico di Zagabria, 2 ottobre, an- 
nuncia l’arrivo dell’ imperatore in quella città 
alle ore 3 4j2 pomeridiane. Fu accolto col s0- 
lito entusiasmo. Appena arrivato, andò in chi 
ad assistere al Ye Deum, a cui intervenne la 
numerosa nobiltà croata, e tutti gli impiegati 

Dall’ itinerario dell’imperatore sì rileva che 
il giorno: 7 ottobre egli giungerà a Pordenone 
per il campo militare, e vi rimarrà sino al 12, 
per essere poi di nuovo in Zagabria il giorno 20. 


Davisa:toa, — Si scrive da Copenaghen 
il 27 settembre. 

Lo steamer inglese l'Ophelia ha portato i ma- 
teriali necessari per lo stabilimento della gran 
linea telegrafica-elettrico sotterranea, che andrà 
da Elseneur a Copenaghen, di là traverserà 

isola di Sé land , il Gran Belt, l'isola di Fio- 
nia, il Piccolo Belt, poi percorrerà i ducati di 
Schleswig e di Holstein per tutta la loro lar- 
ghezza, e riuscirà alla città d’Altona contigua 
ad Amburgo, che può dirsi far parte della 
stessa. 

I fili elettrici giunti coll’Ophelia sono tutti in 
rame involti in gullu-percha, e messi in tubi di 
piombo di mezzo pollice di diametro. La fossa 
in cui questi fili saranno disposti è già termi- 








Nata per tulla la lunghezza da Elsenenr per 
Copenaghen a Korsoer, situato sopra il Gran 
Belt. I fili passeranno ‘al disotto di tatti gli 
acquedotti ed allri canali sotterranei, ‘che si 
troveranno nel corso. 

Quanto prima si attendono le gomene dall’In- 
ghilterra per Ja traversata delle acque del Gran 
Bell e Piccolo Belt. 

Tutte le opere preliminari del prolungamento 
sino a Korsoer della via ferrata che riunisce 
Uopenaghen a Roeskilde sono terminate: La co- 
Struzione di questa linea che si, fa/a spese 
dello Stato comincierà ben presto e sara diretta 
dal maggiore Dreyer del corpo reale del genio. 





(Debats). 





RONACA. 


_ NoriziE DIPLOMATICHE. — Il marchese E, Tap- 
parelli D'Azeglio, inviato straordinario e mini 
Stro plenipotenziario di S. M. in Londra ha ri- 


marittima n vellura. 
Questa, ridicola loro, invenzione proviene da ciò, 
che il generale La Marmora sì recò ‘in car- 
rozza dall'albergo fin sulla Piazza d'Armi. 


Si tratta 
e un locale per la stamperia della 


un p ca- 
pitolo del bilancio della Came: bbe infatti 
opportuno di togliere l'inutile e gravoso sper- 
perdi carta, di lavoro e di danaro che le re- 
plicate distribuzioni dei documenti e lo scambio 
che se ne fa tra le'due Camere hanno sinqui 
profitto. La Guzzetta Piemoniese distribuita a 
tuttii membri del Parlamento contiene tutti i 
doGubenti parlamentarii. 

Gifyenne supposto che il senatore De:Marghe- 
rità Sia stato nominato relatore della commi 

iné senatoria per la legge del matrimonio © 
vilèî) Alcuni vorrebbero, crediamo prematura- 
menle, accertare che la relazione proponga il 
sistema napoletano. 

IN NUOVO PRETENDENTE. — È da alcune set- 
limahe in Torino un individuo il quale si lu- 
sifig@ di appartenere al ramo primogenito dei 
Botboni, epperò mpa Je maggiori pretese 
al tfono di Fr Egli narra, fuggita nel 179: 
la Sua famigli: cuzioni del terrore, 
Ricoveratasi in Asia d’onde si dice di ritorno per 
Fivendicare i suoi diritti. In attesa. del quale 
evento, egli va intanto mettendo a prova la cri 
Sulità e la filantropia dei ed in ispecie 
delle signore più avvenenti è più distinte che 
ingegnasi di interessare come meglio può alla 

ione; e ci vien delto che metta 

tanta insistenza me domande che qualche 
Signora già si è vista în obbligo di ricorrere 
all’amminis ione ond 
dla tanta molestia, e ci si dî o 
corrente del conte di Chambord abbia già 
cato una buona ammonizione, con minaccia di 

+ È evidente, i tempi non corrono pro- 
pizii ai pretendenti. 

— Sicurezza PUBBLICA. — Ci viene narrato un 
fatto che onora la sollecitudine degli agenti di 
Sicurezza pubblica, epperò ci facciamo premura 
di farlo noto ai nostri lettori, per quello stesso 
spirito di imparzialità che alcuna volta ci per- 
Lsuade a stimolare la solerzia di questa ammi 
nistrazione... Il sig. Alfredo Rossi di Asti era 
detentore di una cambiale, a sno nome, della 
somma di 1}. 5000, pagabili in Torino dal ban- 
chiere cambista sig. Ghidig Un: tale; che 
ebbe per. a tempo in mano questa 
cavasi il giovedì a Torino dal sig. 
che non conosceva di. persona ‘il sig. Rossi , 
Spacciavasi per questo individuo; chiedendo im 
mediato pagamento della cambiale, Il sig. Ghi 
diglio, non avendo ragioni di sospettare, sbor- 
sava la somma, Fortunatamente il Rossi , che 
d’alcuna cosa, simile avea temuto ,. poriavasi 
senza indugio il giovedì sera in Torino, a tempo 
appunto per udire dal sig. Ghidiglia. come egli 
avesse fatto il chiestogli pagamento. Ricorreva 
allota all’ufficio di questura per gli opportuni 
proWedimenti, assistito anche col massimo in- 
teressamento' dal sig. Ghidiglia — e il mattino 


— Con questo titolo il 

tomede Bianchi dava alla Juce due pre- 
gevolissimi volumi che contengono la storia dei 
ducati di Modena e Reggio dal 1815 in poi. 
Quest'opera merita lunga ed attenta disamina ; 
malerediamo di doverla menzionare fin  d’ora 
con giusta lode per Ja dovizia di preziosi ed 





autentici documenti, e l’impar à dell'autore. 
Noteremo specialmente la parte che tratta del- 
l'armistizio di Milano, della mediazione anglo- 
francese, e del disegno d’intervenzione in Roma 
dell'abate Gioberti, punti sui quali nessuno sin 
qui/si era mostrato giudizioso osservatore, 
e si era cotanto avvicinato alla verità dei fatti 
ed ‘al giusto punto di vista per rettamente 
valutarli. EIA 
— Ci scrivono da Garbagna (provincia di 
Tortona). n Ù 
«La grande maggioranza degli elettori co- 


munali di Garbagna prega il Direttore del Ri- 
sorgimento a voler permettere che per mezzo 
del suo giornale rendansi le più vive @ sentite 
grazie all’ egregio intendente generale della di- 
visione di Alessandria; cav. Buglione. di Monale, 
per l’ approvazione ‘da esso. fatta delle nomine 
dei consiglieri municipali ultimamente seguita 
in questo comune, e indarno impugnate dai 
membri di uma fazione interessata a fuorviare 
l'opinione pubblica efdelfgoverno, per ottenere 
la prevalenza dei suoi speciali interessi sulle 
questioni di vera utilità pubblica. E di q 

grazie e di queste lodi vuolsi fare la debita 
parte ai membri del consiglio divisionale diA- 
lessandria che cooperarono; efficacemente a che 
si oltenesse questo risultato. Nè ameremmo 
passar sotto silenzio lo esempio lodevolissimo 
di alta prudenza e di schietta imparzialità dato 
dai regii impiegati, estranei al comune, ed i 
quali, visti gl’ impegni è il ‘caldo parteggiare 
che in occasione di quelle elezioni faceva: i, Sepe 
pero mantenersi in una dignitosa neutralità, a- 
stenendosi dal concorrere alle contrastate no- 
mine, le quali impertanto vogliono ‘essere sotto 
ogni rispetto considerate come | ‘espressione 
schietta e genuina della opinione della popola- 
zione di Garbagna. Laonde si ‘nutre la ferma 
fiducia che, non ostante qualunque conato in 
contrario , questo vero sarà sentito. e ricono- 
sciuto dall’autorità superiore la quale saprà te- 
nersi in guardia contro qualunque 'arte possi 








mettersi in opera da chi vorrebbe riscquistarsi 
d'altronde quell'indebito favore, e quella fune- 
sta ingerenza che l’illuminato e spontaneo: voto 
degli elettori ha pur saputo finalmente: cessare.» 
__— Scrivono alla Gazz, Piem. dalla Spezia il 
5 corrente + . 

. Proveniente da Gibilterra approdava ieri l’altro 
in questo golfo la corvetta degli Stati Uniti di 
America, il S. Luigi; comandata dal sig. In- 
granham, equipaggiata di 173 persone ed 
mata di 20 cannoni ; venne questa ‘ad unirsi ni 
legni della squadra americana che trovasi da 
qualche tempo ancorata in queste acque. 

— Il direttore dell’amministrazione del debito 
pubblico notifica che l'interesse che la cassa dei 
depositi corrisponderà sui fondi che lé saranno 
consegnati entro l’andante anno e nel sncces- 
Sivo dalle casse di risparmio , è stabilito ‘alla 
quota del 4 4x6 0/0. 

Asti al Monitore dei Comuni. 

Li lio delegato nella seduta del 
5 corrente deliberava di rivolgere una petizione 
al Parlamento per ottenore l'incameramento dei 
beni ecclesiastici. 

— Leggesi nell’/alia e Popolo del 6 + 

Teri al dopopranzo la seconda legione della 
guardia nazionale ha manoyrato sulla spianata 
del Bisagno. Le compagnie erano piuttosto nu- 
merose è negli esercizi si è notata prontezza e 


di Genova del 6. 
piros medo' giunsero ieri 

lia ‘i seguenti passeggieri : il marchoso 
Ricci Alberto senatore del Regno. — Il conte de 
Montealegre de la Rivera spagnuolo agente di- 
plomatico. — De Dachroden Cesare ‘ciambellano 
di S.A. R. il granduca di Mecklenbourg-Stre= 
lit. — Il principe russo de Galitzin. 


DECESSI del 6 ottobre in Torino. 
N. 8 
N 3! 


Totale tl) 


LTIME NOTIZIE. 


, 7 ottobre. — L’abate Pillet, pre- 
cettore dei principi reali è morente fa; Gresy- 
sur-Aix di un’atrofia al polmone destro. 

(Courrier des Alpes). 

6 1a 7 ottobre. — Ieri per ordine del 
fisco il giornale Libertà ed Associazione è stato 
sequestrato all’uffizio, ai luoghi di distribuzione 
ed alla posta. È il sesto sequestro in breve 
tempo. (It. e Pop.). 








(Corrispondenza del Risorgimento) 


Firenze; 2 ottobre. 

Il Guerrazzi si rifiuta di fare alcuna osser- 
vazione sulle lettere a Iui attribuite 6 stampate 
dal F nel suo libro, Con i documenti dall’ 
aceusa raccolti mostra che il i ha mentito 
talora nella. esposizione dei fatti; perciò non 
meritare nessuna fede, ed egli non potere fare 
osservazioni che sopra gli originali. Îl difensore 
del Guerrazzi si oppone alla lettura di quelle 
lettere dal pubblico ministero, e la 
corte regia differisce ogni deliberazione su que- 
sto incidente. 

L’andata di La Cecilia a Grosseto, e la parte 
da questi presa alla spedizione Livornese diretta 
contro S. Stefano sono la materia delle conte- 
stazioni odierne. Jll Guerrazzi sostiene clie La 
Cecilia fece di suo proprio moto, :e che la sua 
può dirsi piuttosto una spedizione di proclami, 
e non una spedizione armata. Tnt 

Contemporaneamente all’accadere dei falli so- 
pra contestati giungeva a Firenze notizia della 
restaurazione monarchica tentata dal De-Laugier 
i , © giungeva a Firenze nel giorno 18, 
nel giorno appunto in cui le deputazioni dei cir 
coli delle provincie erano convenute nella capi- 
tale, per domandare o meglio imporre al governo 
la proclamazione della repubblica in Toscana. 
Questa notizia fu la scintilla che accese quella 
materia così facilmente infiammabile; e il popolo 
che riempiva la piazza del granduca con gran 
tumulto dichiarava De-Laugier traditore e messo 











Si ee BEE AS RR > ZIE 


fuori della legge, Leopoldo d'Austria decaduto, 
la repubblica e la unione a Roma proclamate, 
la patria in pericolo. ha 

Fu in questo giorno che Giuseppe Mazzini 
andò circondato da molta gente ad intimare al 
Guerrazzi di proclamare la repubbli a, e che 
questi si tolse da quel grave imbarazzo, collo 
stratagemma di non volere proclamare la repub- 
blica senza avere una forza capace di te 
nerla all’ interno ed all’estero. Per altro il bi 
sogno di ricorrere ad uno stratagemma mostra 
che il governo si sentiva meno forte della fa- 
zione che lo aggrediva; i repubblicani furono ad 
un pelo d’ impadronirsi del governo: e siccome 
ai pochi onesti fra loro tien dietro. molta, gente 
turpe, ed in quel tempo anche molti retrogradi 
feroci mascherati di rosso, cosi se con qualche 
concessione l’accusato mon si fosse mantenuto 
al governo , era da prevedersi che gravi scia- 
gure avrebbero contristato la Toscana. 

Perciò Guerrazzi facendo dilazionare la pro- 
«clamazione della repubblica e rimetterla al voto 
della Assemblea toscana, e conflittando l’opininne 
del Montanelli il quale volea che il governo prov- 
visorio tenesse conto della dichiarazione popo- 
lare, rese un. servigio al paese. Ma per ottenere 
questi risultati dovette cedere per altra parte, e 
non potè disimpegnarsi da firmare unitamente a 
Montanelli una circolare ai prefetti, nella quale 
loro si rendeva conto di ciò che nel giorno 18 
era accaduto. nella capitale, ordinandogli di ren- 
dere ciò pubblico con ogni mezzo. 

Questa argomentazione ha fatto il Guerrazzi 
per spiegare la ragione che Jo spinse a sotto- 
scrivere la circolare suddetta, contestatagli nella 
odierna udienza. 

Nella copia di questa circolare, che ha ser- 
vito di testo alla stampa dei documenti fatta 
per cura dell’accusa, si legge una postilla evi- 
dlentemente apposta dopo che già era stata 
mata, e la postilla di carattere del Guerrazzi 
dice : che il governo continua ad essere. prov- 
visorio non ostante la dichiarazione popolare. 
È per altro chiaro che il Guerrazzi cedendo 
talvolta qualche cosa alle esigenze della. fuzione 
trionfante, lo faceva nello scopo di i 
tempo e compiere il suo piano di 
ne del principato costituzionale emanante dal 
voto popolare. Ha oggi arserito che se gli eventi 
del 12 aprile non si fossero. verificati, nel 45 
di quel mese, al riprendersi delle discussioni 
della prorogata Assemblea, egli si sarebbe ad 
essa presentato, insistendo sul bisogno della re- 
staurazione, invitando l'Assemblea a decre! 
ed a spedire commi i a Gacta. 


Pigli, da questi per la pri 

volta pubblicato nel suo libro, ed al quale il 
Guerrazzi aveva opposte le ragioni giù prodotte 
contro le lettere pubblicate dallo stesso ex-go- 
vernatore di Livorno. Qu 
oggi dal pubblico minisi 
cumenti che va racc 
che vi cade sopra l’int 
l'accusato nella neces: 
pravviso , è spiaciuto, ed a ragione alla dif 
che in massa ha protestato per bocca dell’illu- 
stre avvocato Corsi, domandando che | 
abbia per l'avvenire a depositare i documenti 
che intende produrre nell'uffizio della cane 
leria, perchè dai difensori e dagli accusati pos 
prendersene cognizione a tutt’ agio. Il pubblico 
ministero ha cercato  scolparsi producendo Je 
lettere che ompagnano quei documenti, e 
che provano , che a lui sono giunti da poco. 
Resta peraltro sempre vero, che fin da  pririci- 
pio della udienza, come ha praticato altre volte, 
poteva quei documenti produrre, e non aspet- 
tare a produrli uno alfa volta solo nel mo- 
mento che la contestazioue versava sul fatto 
relativo. 

La prosecuzione del giudizio è rimessa all’u- 
dienza del 5 corrente. 


Gi si scrive da Roma în data 4.0 ottobre: 
I padri Gesuiti hanno assoluta e diretta in- 
fluenza nelle cose del governo del Papa. -- La 


continua inimicizia, che essi. alimentano fra 
suilditi e governo dura sempre, e invece di con- 
sigliare la “conciliazione per ogni caso avvenire, 
si fomenta sconsigliatamente Ja lotta 
fatale per tutti, se da nascosta com'è, si 
aperta come nel 48 e 49. -- Il Papa dichiara 
ad ognuno che esso lascia il governo delle cos 
{temporali ai ministri, e sua unica cura esser 
quella degli affari religiosi. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 5 ottobre. 

La Repubblica è stata per la prima volta con- 
dannata in un alto ufficiale, cioè in un pro- 
clama, nel quale. un prefetto enumerando ai 
suoi amministrati i benefici del regime attuale 
termina col grido di viva l'imperatore. L'impero 
è dunque imminente, non v' ha dubbio, eppure 
questi incidenti non tralasciano di scuotere gli 
animi, 

Si sta operando l’ organizzazione della cas: 
imperiale, e vedremo ‘nel Monileur le grandi 
cariche dello Stato, quali sono gran scudiere, 
gran ciambellano e altre simili. 

1 modi adulatorii sono così esausti che, non 
trovando meglio, il consiglio mnnicipale di To- 
losa non ebbe scrupolo di paragonare il pre 
dente alla stessa divina Provvidenza, venuta quag 
giù in persona per: compiere la sua divina mis- 
sione. A tal punto arrivano le esagerazioni. 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L'impero è dunque fatto, ed una cosà cutiosa 
da osservare si è | ossequiosità delle persone 
che' stanno intorno al principe quando questi , 
che pur ne ha desiderio, sembra voler fare un 
sacrificio alla patria. 

Due sistemi sono in presenza circa il modo 
di proclamare l’impero. Quello apposto al signor 
dé Persigny che vuole un senatus-consulto senza 
altro, e quello del. principe che vorrebbe il voto 
popolare dopo il senatus-consulto. 

Già due volte, dice il signor de Persigny, nvi 
abbiamo sperimentato questo voto; le acclama- 
zioni universali chiamano l'era imperiale : Sstia- 
mone contenti, | perchè se il 0 vol che 
non si ite milioni 500 mila,yoti, 
qualunque si Pa, Sarà sempre uno, scacco 
e il principio d'autorità ne moralmente al- 
fievolito. Questo bisogna e' e dei due 


Intanto, e questo non è un mistero negli nf- 
fici del ministero dell'interno , si aspetta un gran 
cambiamento nei funzionari amministrativi. 1 
miei sotto-prefetti , avrebbe detto il pi 
sono zelanti, ma sono inetti; bisogna aver dltro. 
Queste parole sono conosciute e î gabinetti dei 
ministri sono assediati dalle sollecitazioni a dai 
sollecitanti. 

Si annunci 
contro i giornali. Intanto il Moniteur 
nuova pelle e per la pria volta porta qu 
un'appendice. Col primo’ di gennaio sari 
blicato nel formato del Constitutionnel. 

Un decreto non pubblicato riel Moniteur, ma 
inserito nel Journal de ‘me, aumenta il soldo 
degli stati-maggiori e degli ufficiali di certe ca- 
fegorie. Quesl’aumento è assai cospicuo e cer- 
tamente prenderà il suo posto nel bilancio,, il 
quale sarà assai più aggravato se è vero, come 
si annuncia, che la guardia imperiale sarà ri 
pristinata con aumento di soldo. Il fatto sembra 
certo, e ne discorrerò nuovamente Guo, 


no sempre misure amministrative 
fatto 
l'oggi 


Il Monileur non pubblica. che il seguito. dei 
dispacci relativi al viaggio del presidente, e un 
certo numero d' indirizzi emanati dai consigli 
municipali e di circondario. Non fa bisogno di 
dire che lutti questi indirizzi sono diretti per 
il ristabilimento dell'impero. ì 

li prefetto dell’ Alta, Garonna ha preso. una 
determinazione che raccomanda. ai maires del 
dipartimento la più severa sorveglianza in ri- 
guardo ai condannati politici. 

1 giornali di Bordeaux annunciano alcuni at- 
resti, causati dalla scoperta d'una fabbrica clan- 
destina di polvere e di alcune armi.; però non 
fanno caso di questa notizia, e sembra che non 
vi diano grande importanza. 

La Rivista britannica, la cui posizione sociale 
la mette in grado di essere: bene informata, 
dà la notizia, che si sieno fatte praliche dal 
governo francese presso il gabinetto di Londra, 
per la restituzione dell’ esemplare originale del 
testamento dell’ imperatore Napoleone, ché'an- 
cora l'Inghilterra non ha rilasciato. | (Prisse). 

— Dai dispacci telegrafici contenuti nel J/ 
nileur ricaviamo ; 

Il principe è giunto in Tolosa alle ore 8 di 

tro. corrente, e fu ricevuto 

smo e fra i gridi di Vival'im- 
peralore! ed al Pe Deum S. A. L fu salutato par- 
ticolarmente dal consiglio municipale , e dalla 
popolazione con gridi unanimi di Viva l'impe- 
ratore! Viva Napoleone III! A questa funzione 
erano riunili più di duecento mila persone , 
un magnifico sole faceva più brillante la festa 
La salute del principe è ottima, 

"Tolosa, 5 ollobre. — La città è ingombra 
di popolo. In ogni istante giunge molta quan- 
tità di persone. 

— Il ministro della polizi 

ne del. de 


generale in ese- 
eto degli 8 dicembre 1854 ha 


zione di undici individui a Cajenna. Tutti 

sti individui recidivi avevano rolto il bando. 
Relgio, — Si legge nel Morning Herald del 4 
ottobre. Il partito ecelesias Belgio, come 
il partto clericale in un paese vicino è senza 
franchezza, e senza onore, e senza coraggio. 
Esso lavora indirettamente, e nelle tenebre, e 
profitta d’ogni opinione dissidente, onde potere 
per un istante riunirsi. Ma se trova alla testa la 


1 loro 40 fratelli irlandesi, prestanome di CÈ 
Cahill e Hale, che immaginano nella loro 
potere essere gli arbitri dei ministeri e di 
lamenti, e i soli individui le cui opinioni debbano! 
essere consultate nel governo dell’impero! 

Francoforte. 4 ottobre. — La contessa di 
Neuîlly e il principe di Joinyille sono giunti jerî 
sera © ripartiti stamane. . (Journal de Franeford): 

Irexlino, 2 ottobre. — Essendo ‘rotti i. nego- 
ziati per lo Zollverein, il governo pru i 
occupa di un trattato speciale cogli Stati della 
Turingia, i quali sembrano hen disposti. Eglitè 
ben inteso che il trattato di settembre s; 
tenuto. Il governo seguirà la stessa linca come 
nel 1833 all’epoca della formazione dello Zollye- 
rein : prima i trattati separati e poi il trattato 
generale. 

— È risorto il progetto di stabilire un .con- 
voglio celere tra Berlino e Colonia in 12 ore, 
cominciando col 4 gennaio. Si guadagnerebbero 
così selle ore pi aggio da Berlino a Parigi. 
ka L’Aust a avendo falto un trattato con Ba- 
viera, Sassonia e Wurtemberg per la direzione 
comune dei consolati all’estero, la Prussia pro- 
pone agli Stati di Annover, Oldenburg, Brun- 
swick e della Turingia di conchiudere coi me- 











desimi ‘un analogo trattato, e si crede che 
l'esito dei negoziati ‘sarà favorevole. 
(Corrisp. Havas). 

Lisbona, 29 sellembre. Una deputazione dei 
direttori della Banca si è recata dalla Regina e 
le ha presentato una petizione pet supplicarla 
di abrogare. il decreto di espropriazione della 
rendita assegnata al fondo speciale di estinzione, 
e di far restituire il danaro appartenente al delto 
fondo di cui il governo si è impadronito. La 
Regina aveva respinto Ja petizione. Nulla 
ciso ancora in ordine alle prossime elezioni delle 
Cortes. 

odia, 4 ottobre. — Il governatore di Malta 
ha ordinato al signor Lenny, antico; segretario 
di Kossuth,. di partire dall'isola senza dare 
nessun motivo ‘a questa misura che ' viene at- 
tribuita all'infuenza dei consoli dell’Aus e 
di Napoli. 

— Si assicura che i funerali del duca di 
Wellington avranno luogo il 13 novembre. 

— L’Observer annuncia che i ministri si riu- 
niranno probabilmente a Londra il 14 corrente 
in consiglio privato, per fissare l' epoca dell’a- 
pertura del nuovo Parlamento che attualmente 
è prorogato al 13 ottobre. La regina non tar- 
derà a tenere um consiglio privato ;; dal quale 

nerà un proclama per la convocazione dei 
ei membri della Camera dei comuni a 
re gli affari. 

Si legge nel Morning Post: Si dice che' nella 
previsione della conclusione di ‘un trattato com- 
merciale tra; la Francia è l'Inghilterra, parecchi 
negozianti di Parigi sono giù a Birmingham per 
intendersi colle nostre case commerciali. Il com- 
mercio delle manufatture di Birmingham colla 
Francia è già considerevole ; ed una riduzione 
dei diritti, per quanto lieve, l’acerescerebbe di 
molto, 

Morning Advertiser del 4 oitobre si 

Il conte di Hausonville parente del Duca di 
Broglio uno dei più distinti rifugiati francesi, 
è stato autorizzato a rientrare in Parigi. 





î pubblici. 


6 dell’8, ottobre. 
tino 98, 98 25. 30 


sa di Tor 
1849 5 0|0 4 duglio. 
novembre. Giorno prima 99. 
zioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima 
2100. 20 e 25 ottobre. Giorno prima 2100. 
Nuova emissione id. 22 ottobre. Giorno prima 
1277 50. 
rorsa dì Genova del 7 ottobre: 
5 0j0.......1850.A genn. è 4 luglio 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4 x.bre 
1849 1 aprile e 4 8.bre 
1851 1 agosto e 1 febbr. 
cana 1 genn. e 1 luglio 


(Dispnecio elettrico). 
Borsa di Parigi del 6 ottobre. 
11 3 00 a 78 30 in ribasso di 20 ce. 
Il 44j2 0/0 a 104 70 in cialzo di 10 ce. 
Alla Borsa del 5 il 5 0/0 piem. ha fatto 97: 70. 








Borsa di Lione del 5 ottobre. 


Il 4 1)2 0j0 a 10460. 11300 77 50. 
11:5 0/0 piem. 98. 


torsa di Londra del 4 ottobre. 

I consolidali in seguito a qualche vendita fannò 
a contasiti da 99 7/8 al pari, esper conto ‘al 18 
ottobre 100) a 4100 4]8. i 

Il 5 010 piem, 96.a 95 78.a 12. 





COLLO GIACOMO, (Gerente. 





Saison d’hiver. Nous recommandons 
d'une maniere spéciale le savon médicinal aro- 
matisé de la belle Jardinière, dirigé par M.Miigmot, 
Ce savon a la vertu de faire dispa 
lures et Jes gerucres de la peau, il produit une 
mousse blanche grasse et onctueuse qui blanchit, 
adoucit et nettoie la peau sans l’irriter. 


INDORATURA 
INARGENTVATURA 


ELETTRO-CHIMICGA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di EKINGTON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottoc:pre, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rame, in ottone od in' packfond,, 
sì diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa 0a 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via. de 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l'indoratura che l'inar- 
gentatnra per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. è, calici, patene, ostensorii, lampade, can= 
delabri ecc. 








AVVISO, 


Lui Francesi è di 
rranno inserirsi nel 
‘0 Giornale, saranno soggetti alla seguente 


TARIFFA, 
ANNUNCIO INGLESE, 
fi volta Fr. »lalinea 


D'ora In avanti tutti g] 
Itre estere Nazioni € 
nos 


AnnUNEIA 4 sso 
1 volta Fr. » BO]slinea 
3» nelmese» +60» 
(1/00, e SO 
i ridevonio a Parigi presso il signor 
Chavet, 8; rue Zalvis, Palais Royal: — Egli 
icato dalla Direzione per tutti gli Annunei 
@ di altre estere Nazioni. 





ASPASINE, 


Blanchit et adoucit la peau, pré 
tons, les taches de rousseur, ele., ne renferme ati 
absolue, tous les blanes de fard. 

Entrepòt général, ch 


è S (-Pétershourg. 


Sanità 


È MIGNOT, Parfumeur, à la elle Jar 
inné, da Paris. (aff.) — Dépot pour toute la Russie, chez AFF. 2744222 


ientla formation des rides, fait dlisparaître du visage les bou-| 


un élément nuisible, et remplace, d’une manière 


ae, n. 49, ruel 


di tutti! 


PILLOLE MHOL.LOWAY. 


Questo Inestin 


mercurio, nè. altra pern 


rollio, composto intie 


esso è parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle complessioni le più robuste; non è 


puntò pericoloso nel suo modo di ope 


radici profonde. 


itre les'enge- — 


mente di erbe medicinali, mon contiene 
sa. Innocuo a'bambini ed alle complessioni le più delicate, 


è e ne'suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cerendoa 
le malattie di qualunque specie. ele toglie affatto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano: 


ra Ie migliaia di persone guarite con questo medicamento, molte. che già eran vicine” 


alla morte, perseverando nell’ 
‘axer tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più affitti non devono abbandonarsi alla disperazio! 


0 di esso, sono pervenute 


a ricupetare la salute e le forze, dopo, 


e: facciano una prova ragione 


vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il benti 


della salute. 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti 


Golta 

Iropisia 
Indigestione. + 
Indebolimento 


Angina o: infiammazione 
delle tonsille 
Apoplessia 
a 


Coliche 
Consunzione 
Costipazione 
Debolezza prodotta da: qua- 
lunque causa 
Dissenteria 
Emorroidi 
Febbri intermittenti 
terzana 
quarlana 
di qualunque specie. 
Queste 


Itterizio. 
Lombagine 


Mal caduco 


Infiammazioni in generale 
Irregolarità de’mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

rlegli intestini 
veneree 


Mal di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 

Réumatismo 

Risipola F 
Ritenzione d'orina gh 
Scrofole È 
Sintomi secondarii 1 
Spina ventosa, 

‘l'icchio doloroso 

Tumori in generale. 
Ulcere SD 
Vermi di qualunque specie; 


Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 


esterî, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
Deposito all'ingrosso pel Piemonte presso li fratelli Faesta droghieri. 


Le scatole.sì vendono: 4. fr. 


60 ce. — 4 fr. 20 cc. — 6-fn 40 co. 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Tipografia FerrERO È Franco. 

















Ko, Ato del Giors 
Pcimascovado e presso 


don dei vaglia posta 
CI90 Vieusseuz, libraio. 
‘lficii di corrispondenz 

“e Lejolivst.— Londra, P. 
id Itibraio, 20, Berner"s Street. 


TO; 


LETTERARIO 





SABATO OTTOBRE 


asse. 


Prezzo dAssociazione 
Porino.—Un anno L, 16 — Set 
mesi L. 28,—Tre tnesì 


Provinei 
Sei mesi Lab, 


Semestre L. #7 
stie L/ 12/50. (franco 
—Uii sol numero; cent. 3@. 
siero srnco di posta lla Diezno 
Giornale, via dell’Arcivescovndo, 
acconto alla Madonna degli Angeli 








‘divisione. dei poteri è il principio fonda- 
le dal quale sorge Lutto quanto il sistema 
tizionale: In questa divisione, e nella reci- 
Mil indipenitenza che ne è la conseguenza 
no le guarentigie della libertà privata, 

e, dell'ordine pubblico. 
utile danno i principii astratti;-se poi 
quelli aiquali spetta, non si mostrino 
mente fedeli ui medesimi. Poco. giova il 
@ in massima la separazione se la in- 
dei poteri, se nei singoli 
intsso ad alcano. di escire dalla propria sfera, 
pe i limiti che sonovassegnati. alla sua 
inza. E questo è lo scoglio contro il quale 
uo quasi sempre i popoli emancipati, 
mordi. della loro libertà; colpa della in- 
AM prepotente di antiche abitudini. Come il 
no, ai tempi dell’assolutismo, non ammet- 
limit 0 restrizioni di esercizio: della sua 


asi venga 


mente in qualunque genere 

Biol così i nuovi corpi amministrativi e po- 
‘ai quali lo statuto diè vita, non sempre 
îo contenere la propria altività entro giusti 


sioni parlamentari ci hanno of 
Vol esempi di simili usurpazioni d’attribu- 
effetto della confusione delle idee. Un 

(le spreco di tempo sarebbesi fuori d’ ugni 

bbio evitato se i membri delle due Camere 

Ssero sempre avuto presenti i limiti dei di- 
Fitti rispettivi del governo e del Parlamento. Ma 

iP ih questa sfora il male porta con se il suo 
Imelio, ésso invece riesce più pericoloso e fu- 
sto quando manifestisi negli ordini ammini- 
alivi, i, perchè toccando più davvicino i rapporti 
È @ quotidiani deî cittadini col potere, ogni 
surpazione, ogni conllitto, ogni equivoco può 
‘\Iarsì dietro gravi conseguenze. 

Del che giù avemmo.a fare un tri iste esperi- 
‘mento nell’ aprile del 1849, quando cioè iu 
guito all'anmistizio di Novara, alcuni municipii 
dimentichi della vera gndolti delle loro attribu- 

‘ zioni, lasciaronsi dall'effervescenza di quei tempi 
lnorviare sul terreno politico, e presero ad e- 
\\meltero ‘(voti è deliberazioni in materie n 
Quali erano affatto incompetenti. E la memoria 
LR tti non.è tanto antica che alcuno non 
icordi gli indirizzi di sfiducia verso il ministero, 

Mhulati în quel torno da varie amministra- 

oa comunali. 
enonchè era allora ministro dell’ interno 
E uomo di indomabile fermezza nel volere la 
ervanza della legge e nel reprimere ogni 
pn: eranza, vogliamo ‘dire l' egregio. Pinelli. 

praveedimenti furono; da meno delle c 

DÌ ca stanze: i sindaci rim si consigli dina 
(disciolti, impararono a proprie spese gli incon- 
anienti che si trae dietro. la violazione d’ una 
e quando, il. potere è-im mano, di chi sa 
a rispettare. 
$ Sa per quanto, acerbo ,@ dolaro 
» pure la opinione pubblica fu col mini- 
o che adoperavalo , perchè. ben si compr 
ogni assennata persona, come lo intervento 
Goruui nelle questioni politiche sia il pr 
| Sintomo, della dissociazione è del disgrega- 
dell’unità nazionale. 
Non vi è Stato stnza un: governo umico, senza 
fune cioè nel quale converga ogni azione 
Li e dal quale. parta e discenda l'impulso 
singole frazioni del paese. Quanto contri- 
È sa alla prosperità ed ai progressi di una 
[Otazione il discentramento amministrativo, d'al- 
i plico le riesce fatale il discontramento po- 
% dh Già seuma località ho certi suoi bisogni 
sr J speciali, nell'ordine degli interessi eco- 
Miti od anche morali: ma }° interesse: poli- 
dlebb*essere uno solo per tutto lo Stato, 
Ileva perciò ‘avere una direzione sola, un im- 
i solo; se no torniamo alle cento repubbli- 
{le del’ inedio evoy all'epoca infelice, nella 
n LR Ulisla col Dante 
Valli l'altro sì rode 
di Di quei glie Uni muro ed una fossa serva. 
LI 


un 
08 
in 





Laonde: ‘chi ami davvero la libertà ye com 
essa lo incremento vero ‘e duraturo della + sua 
putria, deve procurare che si mautengaito! inal- 
terati ì colì ini dei poteri e delle istituzioni , 
che al un Sl patto possono coesistere, a' patto 
cioè che mina d' e: 
sfera, nè 4) 


i mai esca dalla propria 
npi le attribuzioni altrai. 

I quali Nessi, condo già comprese il let- 
noi plichiamò ora più specialmente alla 
iniziativa presa dal municipio di Messandria per 


tore; 


tima petizione al Parlimedto, ‘onde v 
camerati i beni ccol 


iganò in 
iastici. Annunziandola, noi 
abbiamo già accennato all'opinione nostra sulla 
legalità «tell'’atto ; ma siccome] esempio non 

lice potrebbe trovare-imitatori, così non 
inutile il tornare sull'argomento. 


sarà 


\ parte anche ‘ogni questione teoretica ‘sulla 
convenienza, e’ giustizia dell’ incameramento , 
che non hanno i municipi, è molto 
meno i soli consigli dele 


certo è 
ila facoltà di emettere 
voti politici. massimamente in vin ili petizione 
alle Camere 

Îl municipio non esiste ‘e non può « 
come corpo politico, per I 
nate: N municipio , per valori 
medesima data dalla legge è « in corpo morale 
avente uni amministrazione propria ». 

per mandato di veg 


ministrazione propria i 
sugli inter RARI o procurate che loro p 


veggasi nel miglior dan Ateo ‘glgore, 
ifuanto più sappia e possi 
vita ® di prosperità ‘che nel romune si trovino; 
per questo. rispetto è a desiderare che la si 
ione abbia libertà sufliciente per potersi espli- 
care comellicacia, e dare utili risultamenti. Ma 
non ‘appena si da questa (sfera degli ‘inte 
i locali e tocci alle. questioni politiche”, 
i quelle che si riferiscono agli interessi 
i dello Stato, deve cessare |” 
iounicipale, ‘e sottontrargli 


agioni già 
della definizione 


Questa an 


vi Singoli elementi di 


esca 


intervento, 
lazione direttiva dell 
potere) centrale. Ib.comune, sotto questo aspettò, 
non'è più che unorgano: secondario è subord 
dinato del meccanismo amministrativo; può dare 
informazioni, esprimere voti, formular desideri 
ma-osservando le forme e la misura prescritta 
dalla gerarchia. 


AL che ‘appunto volle provvedere la legge. Essa 
ilopo ‘aver definito il comune determinò le re 
gole ed il modo: della one 3 
prese; il come questa abbi costituire; 
ilefini i confini entro i quali dee rimanere cir 
doscritta + precisò Je ‘attribuzioni che spetfano 
agli amministratori del comune 


sua ‘amministra 


Perciò troviamo all'art. 73 dichiararsi , che 
il sindaco è il capo dell SERENO co- 
munale,e ad un tempo officiale overnò; è 
subito agli art. le ‘sine 
gole facoltà che in tale duplice sua qualità gli 
ma da I{uosta ‘enumerazione viene 


Tk e 75 si enumerano 
competono , 
affatto esclus: 

Gli articoli 97; 98 attribu= 
zioni del consiglio delegato , gli articoli 143 
I14, 446, 47,418, quelle del consiglio comme 
ma nulla è in essi che mai 
Dio ad emetterà 
mentre pure la cnnmerai 
cendo degli atti loro 


ogni ingeri 


nale; autorizzi 
questi rappresentanti del munic 
alcun voto politico , 
zione che la legge viene 
commessi, vuolsi intendere t vamente, 

a complemento di codesta esclusione , 
Particolo: 255 dichiara formalmente nulle d 
pien diritto le deliberazioni pi 
nei alle attribuzioni del’ consiglio‘ dele; 
munale. Donde ré, come a-froùte di di- 
sposizioni. così precise ‘ed ‘esplicite l’ordlinato di 
un ‘tonsiglio delegato, ‘pers una petizione al 
Parlamento, diretta a ‘chiedere Jo incameramento 
dei beni ecclesiastici, sia per se medesimo pec- 
cante di assoluta nullità , contenente fuor 
d'ogni dubbio in esso un atto politico, cioè un 


atto ‘èstraneò alle sue attribuzioni. 


sopra ofgeltà cstra= 


ato è € 


Laotide i comuni i quali seguissero l'esempio 
del ‘imunicipio d'Alessandria, farebbero opera 
vina, perche contraria alla legge: farebbero 
anti ha operd improvvida, perchè * slloritanerebbero 


l'epoca della loro emancipazione, a vece di af 





frettarla, 


fra le quali prime; 
| fra le quali prime 





infatti cosa evidente che 


la emancipazione 
dolle provincie edei 


‘omuni, la quale sarebbe pure 
consona (anto agli attuali principii del uostro di- 
ritto pubblico, « confacente alloro benessere 
non. può aver luogo se non incerte condizioni 
a questa èhe tali corpi diam 
Segno di bas medesimi, per modo chi 
possa senza pericolo, sottraii alla, tutela gi 
Vernati 

Mi.come portare così favorevole giudizio de! 
lofo capacità, se mostrino vtuttora di mon, ci 


noscere l'indole propria delle attribuzioni che 


lord spettano, ed i confini che la legge e l’in- 
teress$ pubblico assegnano alle loro azioni 
Rindhè i comuni: si credano; corpi politici, il 
discentramento» sarebbe una pericolosa e funesta 
nogità ; lo Stato che lo ammettesse, porrebbe a 
grande repentaglio la sua unità ; -epperò ‘ogni 
ao the i municipii tentino fuori della. loro 
chfelia naturale di azione ;,non è solo un'ille- 
galiti ma è ancora un'imprudenza, e si converte 
bro danno perchè indugia loro i benef 
più 


di 


ion» libera € più , indipen- 

Questo abbiamo voluto diri 
coptro i membri del d'Alessandria, 
aj per men. retto, ma perchè 
fahtori costanti del discentramento amministra- 


non per mal animo 

municipio 

alcun. altro fine 

lito, per la ferma nostra persuasione che esso 

dive conferir grandemente al rapido sviluppo 

dblla prosperità nazionale, ne duole di ogni atto 
quale sia di natura da comprometterne la 
ssima. attuazione. 


NOT IZAE 





DIVERS 


IFALUA. 
@ VEVITO, 
ve nella Bilancia : 





URIALU 
settembre. 


20 
s Memorie 
lella guerra d'Italia del 4848-49, fa in più luo- 
ghi osservare come lè fortificazioni di Verona 
sità appari chiarament 


Il Veterano austriaco che 


(la cui somma nete in 
quella guerra) non e; 
condo il primo progetto per una maligtesa eco- 
ed accenna i 
si erano‘eretti presso Tomba alcuni forti. 
ultimi tre anni sulle alture, 
naturale corlina circondano 
dalla parte meridionale, e pigliano tutto. il 
mito che forma l'Adige fra il Chiero e Tomba, 


‘ano state compiute 


se= 
nomia, le altre cose non 
Ora 
in questi che a 
guisa ‘di Verona 


È 


dei 
quali uno solo non è per anco compiuto, ed è 
quello situato ‘presso il villaggio del 
Così la ‘città è meglio difesa, dovendo il nem 
co che volesse impadronirsene superare prin 
è guadagnare quei forti, i quali d'altra. par 
vicinissimi alla città 
con somma facilità dalle truppe del presidio di- 


ventero innalzati ben nove forti e ridotti, 


Chiero, 


essendo possono venire 


STATO ROMINO. — 
nal des Debats: 

Abbiamo leltere di Roma in data 30 settembre, 
Erano la in piene vacanze e la ciltà eterna g0- 
Îleva di una profonda quiete. Il papa era. rilor- 
Mato la domenica 26 da Castel Gandolfo e 
tenuto il 27 un concistoro segreto per la no- 
min: a parlato della 
proclamazione di tre nuovi cardinali, ma di- 
cevasi rilata a qualche nese , soggiun- 
devasi che a quell'epoca avrebbero luogo im- 
sa del Santo Padre. 


Sì legge nel Jour= 


aveva 


di parecchi vescovi. 


portanti cambiamenti nella 

Miorquando il duca di mas cedette 1 usu- 
fatto del convento della Priniti del Monte alle 
Dardé del Sacro luo i impose loro l'ob- 
po di mantenere a Roma un certo numero di 

orantelli, i quali stabilirono suc 

Bisio Je loro scuole ‘neî ‘quartieri popo- 
losi e fecero le loro' classi in italiano, perchè 
avevasi specialmente in vista Y° istruzione della 
gioventù romana. L'anno scorso una scuola de- 
stinatà ai fanciulli tanto della colonia francese 
come dell’armata di occupazione fu creata col 





mezzo dei fondi somministrati dagli stabilimenti 
pii degli Stati Romani e affidata a un direl- 
lore ‘intelligente e a maestri degni di quell’utile 
istituzione. Quella scuola chiuse il 28 settembre 
il suo primo anno scolastico con una distribu- 
zione di premii, presenti tutti i sessanta fau- 
ciulli che la frequentano. L'ambasciatore di 
Francia che aveva voluto! distribuire egli stesso 
parecchi premii la presiedeva; gli stava a fianco 
il gen. de Cotte, ajutante di campo. del principe 
presidente e oa una delle ‘divisi 
d’occup: . I vescovo dî Porfirà, sagri: 
$$, gli spingi degli stabilimenti fran- 
così, diversi preti ed ecclesiastici francesi, pa- 
reechi ufficiali: della nostra armata ecc. 
anch'essi presenti. 


erano 


La contessa ;di. Reyneval, 
smaisons e 


lu signora de 
altre signore assistevano anche a 
quella commovente; cerimonia. 

Quattro allievi ‘recitarono | con spirito e con 
intelligenza una. piccola scena in forma di dia- 
logo, la quale fu seguita da alcune ‘fivole molto 
ben dette dal più giovane allievo della scuola ; 
quindi furono distribuiti i premii e le corone,'e 
l'ambasciatore terminò la cerimonia indirizzando 
alcune parole: semplicice ben sentite d’ incorag- 
ginmento agli allievi e di ringraziamento ‘di 
buoni fratelli. 

Lu tariffa sulle patenti era 
messa in esecuzione. 


ta! finalmente 





ES 
— Recey 


ELLA 


"RAI amo notizie di Taili, così il 
Debats, sino al 2 Agiugno, lequali ci fanno co- 
noscere l’arrivo. al, loro destino dei bastimenti 
che formano ila divisione novella sotto gli' ordini 
del capitano Page, e la sua istallazione a Pa- 
peiti come governatore. La corvetta Artemisia 

ti da Valparaiso il 27 aprile navigando di 

conserva col vapore dello Stato le_Phoque. La 
Moselle che portava i tre condannati ‘Gent, 
e Longomazino era pronta alla’ partenza il di 
Il 1 giugno dopo un Viaggio sempre con poco, 
d senza l'Artemisia ancorò alla rada ii 
Tai-o-Haî all'isola di Nuova Hiva ove Vindimani 
giunsero la Moselle è il Phoque, 

Il sig. Page lia trovato a Yui-o-Zaî gli avanzi 
dello stabilimento fondato da noi alquanto in- 
dietro, e da tre anni completamente abbando- 
agli ha constatato che bisognava rifar lutto 
per Vistallaziane dei tre deportati e loto fami- 
glie, e chie in breve sarebbe tutto pronto soddi 
sfacentemente. Bisognerà ‘costruire. per ogni dle- 
tenuto è famiglia wma casa, tracciare il giardino 
che cireondi la' casa rispettiva, ed assicurare la 

glianza da esercitarsi su ciascuno di essi. 
Durante il viaggio i tre deportati si solo mo- 
sivati profondamente tra loro divisi, e una o due 
valte che ebbero quistioni abbisognò l'intervento 
del comandante la Moselle, ed è probabile che 
tale freddezza continui nel loro” soggiorno in 
quella terra. Il paese è bello, e il sole che ri- 

Jende è maraviglioso ; la baia forma quasi un 
cerchia coronato da tre montagne, ché non sono 
ininecessibili come ‘da molto tempo si credeva. 

L'Artemisia ritornò a Papeiti, ove. si ancorò 
il (4 gitigno sei mesi appunto dopogla partenza 
sua di Cherbour * 

Il giorno 16° ils Page prese la dire- 
zione degli ‘affari fit comandante Bonard, che 

il Francia sulla Yhisbe. Il disbarco del 
Page fu salutato con quindici colpi li 
cannone dall'Arlemisia ; il' qualé saltito fu rip 
tito ‘allorchè ‘ giunse al palazzo, le truppe gli 
resero gli onori dovuti al grado, é Bonard gli 
Îia presentato i consoli esteri, gli ufficiali ci- 
ville militari. Il nuovo governatore nello stesso 
giorno Si recò all’ abitazione della regina Po- 
è, la quale lo ‘ha ricevuto in usi salone mo- 
teliulo all’europea, ed aveva a canto i) marito 
a famiglia. La regina è una dontta În- 
ca a 40 anni , di pelle branissima,, capelli 
bbondantiz essa era vestita di una grande 
blouse di raso bianco ; ricamata ‘a fiori,in seta 
di diversi colori; ella si mantiene bene, non 
inianca di una certa dignità , è mon si pnò ri- 


vento 


nato. 


nor 











manere indifferenti alla sua fisionomia viva e 
intelligente. Il governatore le ha rimesso una 
lettera del principe, un anello colle armi del 
principe; e alcuni ricchi gioielli per essa e pei 
suoi figli. La regina comprende benissimo l’in- 
glese e il francese, ma non parla che la sua 
lingua, quindi Ja conversazione si fa per mezzo 
d’interpreti. 

Due. giorni dopo essa ha restituito Ja visita 
al governatore; vestiva una blouse di raso nero 
ricamata a colore; cappello di paglia di riso 
con fiori. Il re l’accompagna; questi è un uomo 
di una gran taglia a larghe spalle, giovane, e 
di una forza colossale; portava un abito di vel- 
luto bleu ricamato in oro, calzone bianco di ca- 
simir con galloni d'oro, calzatura rossa ed un 
enorme cappello in testa da tamburo. maggiore 
che in altezza poteva lottare cogli alberi di 
cocco delle vicinanze. La servitù era. vestita 
semplicemente. La regina ha suna figlia a se- 
dici anni incirca, bella e intelligente. 

bitazione. della. regina è vicina a quella” 
del governatore; questa è una casa quadrata fi 
ricoperta di foglie di. cocco, e mobigliata all'eu-. 
ropea; una piccola galleria coperta gira attorno 
la casa, e nei grandissimi giardini si sviluppa 
l’ ammirevole vegetazione descritta dai Viaggia- 
tori, e che fa di questo gruppo d’isole il più 
bel luogo del mondo. 

= 

SUA. — Un virggiatore inglese dà ‘i 'se- 
guenti. particolari sulla’ città di Bangkok, ca- 
pitale del regno di Siam, la quale si compone 
di 70,000 case 0 botteghe galleggianti. Col'mezzo 
di catene. sono riunite insieme: da ‘sei ad otto 
di queste case, in legno dipinto di bambù, e 
fortemente attaccate a pali piantati nel letto 
del fiume, Quando gli abitanti di un quartiere 
vogliono avvicinarsi al palazzo: del re, e stabi- 
lirsi in una parte più aristocratica della città, 
tagliano le catene e si lasciano andare per la 
china. La popolazione è di circa 350,000 ani- 
me, cli cui 70,000 Chinesi, 20,000 Birmani, 
20,000 Arabi e Indiani, i rimanenti 240,000 sono 
Siamesi. Egli è la frequenza delle visité del 
cholera che ha ridotto gli abitanti a scegliere 
soggiorno sull'acqua dopo aver abbandonato 
l'antica capitale Juthia in riva al fiume. Il re 
lia. così creduto che le case riuscendo più pù 
lite essendo in mezzo all'acqua, i subi sudditi 
andrebbero men soggetti al Dagello. 

——_———————_ 

PERSIA. — I giornali di Costantinopoli e di 
Smirne recano i seguenti particolari sull'atten- 
tato contro lo sciack che abbiano annunziato nel 
Mumero di ieri: 

Poco mancò che lo sciach non rimanesse vit- 
lima di un attentato contro la sua. vita; ln 45 
Agosto; egli era uscito, insieme a numeroso se- 
guito, per recarsi alla cacciap nei dintorni della 
residenza reale, e secondo richiede il cerimo- 
niule della corte persiana, cavalcava lo a qualche 
distanza dai suoi ufficiali e seguito dal resto 
della sua casa che stava un centinaio di passi 
lungi da lui. Tutt'ad un tratto si presentano 
allo sciah quattro, uomini tenendo in mano delle 
suppliche, e gliele trasmettono colle apparenze 
del più profondo rispetto. Gli ufficiali del mo- 
narca, vedendo da lontano il loro signore fer- 
marsi per raccogliere le istanze che gli venivano 
presentate, fecero arrestare i loro cavalli, giacchè 
l’uso non permette che alcuno si avvicini allo 
sciah in simili occasioni. Lo sciah aveva appena 
fatto fermare il suo cavallo, quando due di co- 
storo pigliarono l’animale per la briglia, mentre 
gli altri due traendo fuori le armi che tenevano 
nascoste, fecero fuoco contro il sovrano. Due 
palle di pistola colpirono lo sciah, una alla bocca 
l’altra alla coscia, ma senza ferirlo mortalmente, 
Udendo il rumore dei tiri, e vedendo che lo sciah 
Smontava dal cavallo e ponevasi in difesa 3 fa 
cendosi ‘scudo del suo corsiero, tutti gli ufficiali 
accorsero Tn suo aiuto, e nel primo. momento 
d’esdsperazione contro gli auto dell’attentato, 
ne massacrarono due a colpi di Sciabola , e 
mozzarono le mani agli altri due che tenevano 
sempre le redini del cavallo dello scial, 
furono lasciati in vita e gettati in un 
per sapere come e da chi fossero stati spinti ad 
attentare alla vita del principe. Essi confessa 
rono avere da sé formato il progetto di uccidere 
il loro sovrano perchè, come membri della selta 
dei Babi, riprovata dallo sciah, volevano vendi- 
care su lui la morte del Joro capo. La. salute 
dello sciah, che aveva destato inquietudini, mi- 
gliorava sensibilmente, e speravasi che ei sareb- 
hesi ristabilito fra breve. — A questi particolari 
di un altro giornale, l'Impartial aggiunge che es- 
senidosi sparsa la notizia della morte dello sciak 
in seguito all’altentato. commesso contro di lui 
i Curdi ed altre tribù nomadi dei dintorni e della 


Questi 
carcere 


Medjid comparve in questa solennità 


IL RISORGIMENTO 


Montagna si lasciarono andare ad alli pe 


lione. La tribù di Bab, gran nemica re- 
guante dinastia di Kaggià , venne ad accrescere 
il numero degli insorti. In mezzo a questi di- 
sordini, Ahmed Weflyk effendi, ambasciatore ot- 
tomano, che trovavasi nel villaggio di Karam- 
dera, fra Tauris e Teheran, fu assalito e deru- 
bato di tulti i suoi effetti da una mashada di 
ladri; ‘ma ‘le fràppe persiane spedite tosto contro 
di essa, riescirono a catturarli & a restituire 
all'inviato della Porta tulli i suoi averi. 


TURCHIA — Costantinopoli, 25 sbilem- 
bre. — La solenne processione fenuta ieri verso 
la moschea di S. Sofia nella circostanza del pri 
mo giorno del Curban-Bairam valse a smentire 
formalmente Je, voci della malattia del sultano e 
della destituzione dello Sceick-ul-Islam. Abdul- 
cavallo. 


La carica d'inviato straordinario a' Vienna fu 


{ proposta all’ ex-ministro della marina ed 


Wpovernatore dell’ Arcipelago, Suleiman pascià. 
Egli aveva bensì rifiutato l’ambasciata di Landra 
Prima della nomina di Mussurus, ima può darsi 
ch'ei trovi più seducente per la sua ‘ambizione 
l'importante missione diplomatica destinata a ri- 
stabilire gli antichi. rapporti amichevoli fra 
l’Austria e la Turchia. Dicesi che Suleinian pa- 

in persona porterà i doni del sultano, il cui 
invio dovette essere ritardato per difficoltà di- 
plomatiche. (Triester Zeitung). 

SPALATO IE Vai 

ARTO. — Alessandria, seltambre, 
=- Il Journal des Debals parla di una circolare 
indirizzata dal governo egiziano ai consoli ge- 
nerali residenti în Alessandria, colla quale si 
annunzia che per l'avvenire tutti i leghi carichi 
di grano proveniente dall'Alto Egitto dovravno 
soffermarsi a Boulacq per effettuarvi lo scarica= 
mento; con obbligo ai proprietari, europei ‘od 
indigeni, di vendervi la loro merce per la con- 
sumazione, 

LL 

GRECIA. — atene, 27 sellembre. — Nella 
mattina del 25 settembre, furono giustiziati in 
Atene due individui, cioè un certo Zyguri, as- 

assino del ministro Corfiutakis, ed un tale no- 
minato Mavromatopulis, che uccise il podestà 
di una comune della Ftiotide. — Nella tornatà 
clel 20 settembre, ‘il presidente del consiglio; 
ministro della marina, sottopose alla Camera 
dei deputati un progetto di legge sullo stato 
degli uffiziali della marina, ed uno sulla pro- 
mozione degli ufliziali medesimi. Lo stesso mi- 
nistro e il suo collega del dicastero della guerra 
presentarono pure un progetto concernente la 
durata del servizio de; f allievi, che vengono 
mandati in Europa ome perfezionarvisi nell'arte 
militare, o nella marina. Nella seduta del 24 
p. p. il ministro dell'interno presentò un pro- 
getto di legge per Ja nomina d'un medico sti- 
pendiato dallo Stato in ogni sotlo-p 
Il Senato dopo aver ammessa la legge sull’orga- 
namento dell'ufficio degli interpreti addetti alla 
legazione ellenica a’ Costantinopoli, si occupò 
nella discussione della legge sull’ ordinamento 
dei consolati. Questi due progetti avevano rice- 
Vuto da lungo tempo l'approvazione della Ca- 
mera dei deputati. Nella seduta del 26 settem- 
bre il Senato votò la legge sui consolati, . dopo 
avervi introdotte alcune lievi modificazioni, che 
furono accettate dal min stro, e non mutano 
punto l'essenza nè le basi del progetto. Ma 
quantunque queste mutazioni siano insignifis 
canti, la legge dovrà essere riprodotta alla Ga- 
mera dei deputati. 

Gi scrivono ‘a in data del 29 P. pi 
S. E. il lord alto commissario delle Isole Tonie 
arrivò quì la mattina del 27 a bordo del piro- 
scafo Ionio, il quale, dopo avere imbarcato del 
carbone * fossile, proseguì ieri (28) per Vuîtà, 
ove lord Ward. visiterà l'ammiraglio Dundas, che 
si trova colà insieme alla flotta. Indi il lord alto 
commissario si recherà a Smirne ed a Costan- 
tinopoli. Egli conduce seco due figlie, 

(Osserv. Triest.). 
—___—__—____m 

INGHILTERRA, — Si legge nel. Morning 

Post del 4 ottobre : 


Il più violento incendio che sia'seoppiato nella 
metropoli cominciò ieri sera domenica poco dopo 
le selte, e a mezzanotte era ancor lungi dall’es- 
Sere spento. (Questo terribile sinistro. funestò 
un'immensa superficie di terreno coperta di nu- 
Merose case formanti Bell-Lane, Coks-Square, 
Petticoat-Lane, ecc., ecc., ece. La scuola libera 
degli israeliti, e le vaste officine appartenenti 
al sig. Dirusdale, impressrio di costruzioni; fu- 
Tono nel, numero dei principali, edifici  di- 
strulti. 


feltura. +- 


da 





Neppure stamane a. un'ora l'incendio non 
era ancora spento, non essendovi più di nove 
pompe a fuoco. Parecchi giovani e un uomo 
geltati a terra e pesti dalla folla rimasero gra» 
vemente feriti. Nessun pompiere è stato ferito 
come si temeva. 

Liverpool, 3 ottobre. — Perdita del vascello 
americano il Mobile. 

Quest’oggi fu grande l'allarme fra gli abitanti 
di Liverpool all’ arrivo del vapore Wexford che 
arrecò la notizia del naufragio del Mohile , ba- 
stimento americano, partito di qui martedì scorso 
per la Nuova Orleans con un forte carico.e 40 
persone fra passeggieri e marinai, dei quali 34 
perirono ; 8 marinai e. ‘un passeggiero furono 
salvi. Il sinistro ebbe luogo il 29 mattino in 
vista di Black Water Bank, presso. Wexford. 
Quando il bastimento si perdette l' uragano si 
scalenava in pien vento di Nord Est, e la nave 
sembrava andare a (tutta vela; Quasi istanta- 
neamente. fu rotta. Si dice cha una donna aveva 
offerto ad un marinaio la sua. borsa contenente 
150 sterlini,, ma che il marinaio ricusò dietro 
il consiglio del capitano, e un momento dopo 
fn inghiottita. Quelli che si sono salvati si af- 
ferrarono alle rocche ili Channelbends. 

Anche il brick Darling, che faceva il viaggio 
da Londra a Nuova York con un carico di ce- 
reali ha fatto naufragio, Non si hanno notizie 
del vapore Europa, il quale certamente sarà stato 
assalito dai venti, perchè a quest ora dovrebbe 
esser giunto, (Morning Post), 

avvisano orsi di 

igi Napoleone un mal seme per l’avyeni; 

e quando, come ha fatto in uno degli ultim 
scorsi, ricorda il detto dell’ imperatore : che il 
Mediterrneo deve essere un lago francese, allora 
gli inglesi si risentono: nelle loro. rimembranze 
£ nei loro più intimi interessi. Qualora questo 
lago francese potesse esser. chiuso per mezzo 
dell'Algeria come lo è dallo. stretto dei Darda- 

Ii, sarebbero paralizzati i forti costrutti dal- 

Bhilterra a Gibraltar, Malta Qotfà, Aden ecc. 
per tenersi aperta Ja via delle Indie e dell’Egitto, 
Ciò premesso è facile capire l’amarezza dei com- 
menti che i giornali di Londra fanno sui discorsi 
del presidente. 

Il. Globe scorge sull’orizzonte molti segui di 
tempesta; dice che il presidente parla troppo 
sovente di gloria e non inai di pace; ‘i suoi 
giornali, il Pays e la Patrie, come pure il Con 
silulionnel che cerca favore ;ostentano la Juro 
legittima inimicizia contro 1’ Inghilterra © pro- 
mettono suna. rivincita marittima per Waterloo ; 
lo stesso ministro della. marina. ha imboccato 
più volte Ja tromba guerriera; e ‘gli appresta- 
menti della Francia sono cosa innegabile, Il 
Globe pretende inoltre. di sapere che nell’inti» 
mità del principe. sono di continuo discusse 
con molta vivacità le peripezie di un colpo di 
mano, contro l'Inghilterra. Non che si pensi ad 
una vera conquista, ma una sorpresa, una raz= 
zia contro. Woolwich, forse non è c 
came credono;gli inglesi. 

Così parla il Glode.il quale non ha gran con- 
cetto dell’abilità del‘ministro degli affa 
e dei pretesi timori si fa 
ford Malmesbury. 

Ma lo stesso, Herald ministeriale guarda con 
apprensione l’attività della Francia nel costrarre 
nuovi vapori; crede però di poter leggere nel 
cuore imperserutabile di Luigi Napoleone; è vi 
legge il savio intento di trovare uno sfogo al 
mal sangue della Francia fondando nuove colo 
nie nell'Africa settentrionale, 

Il Times sottomette i discorsi di Luigi Napo- 
leone .in Lione adinna critica veemente è con- 
chiude ; «Il nipote dice nel suo. discorso: che 
l'imperatore distrusse l'antico regime. conser- 
vandone il Iuono e uccise lo spirito della rivo- 
luzione facendo dappertutto trionfare le utiti 
conquiste della rivoluzione. La storia invece 
narra, che Napoleone ha conservato o ristaarato 
molte delle pompe e delle vanità dell’antico re- 
gime : una turba sterminata di funzionari, una 
nobiltà plebea, una volgare parodia del cerimo- 
niale di corte, ma non ristabili e non lo poteva 
i Migliori elementi dell’antico regime : Ja lealtà, 
la devozione, la soggezione degli Stati, Napo- 
leone trucidò una generazione de’snoi compae- 
sani, non già per propagare i benefici della ri- 
Voluzione, ma per estinguerne la memoria, e per 
innalzar se ed i suoi re intrusi nel. consorzio 
degli antichi monarchi da lni calpestati. Ma al 
suo cadere risorse l'antico regime è con esso 
la rivoluzione, e in questo momento gli elementi 
da lui temporariamente distrutti dividono tra sè 
il dominio della pubblica opinione nella società 
francese. » 


nei di 
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scala per attaccare 





FRANCIA. - Togliamo da una corrispondenza 
del Jour. de Genève. — Parigi 4 ottobre, Si tratta. 
dell'impero e tutti attendono ansiosi il 47 ottobre, 
giorno in cui il principe ritornerà fra noi. Ma” 
qual sarà il carattere di questo ritorno? Ecco 
quello che tuttora sì cerca tranne. nel ‘clero 
che di già prepara un solenne Ze Deum a No tre 
Dame, Monsignor Sibour l’ha fatto Sapere ieri 

mente , è bentosto tutti.i corpi costituiti 
Saranno avvertiti di dovervi assistere in gran 
costume, e son certo che le cose si faranno 
grandiosamente. In quanto all impero. propria- 
mente ilelto , posso assicurarvi. non avverarsi, 
la notizia corsa, che già si sia preparato il” 
conio per l'effigie. di Napoleone Ill. La zecca, 
non si occupa che di battere medaglie desti. 
nate ad eternare le rimembranze del viaggi 
del presidente. D'altra parte è certissimo K, 
nuovi mobili comandati per le Tuileries} e le 
tappezzerie che si fabbricano a Lione portano; 
la corona imperiale. Jo aggiungo | che ‘varie 
delle grandi cariche dello Stato sono promesse 
e gli amici di Baroche l' hanno già felicilato 
del suo innalzamerito al posto da lui. con ar- 
dore ambito, quello di arci-cancelliere, Ignoro 
solamente se egli sarà creato principe dell’im- 
pero come Cambacérès. 

Si parla molto del ristabilimento della guar 
dia. Un generale mi assicurava oggi, che sa- 
rebbe organizzata su di una più piccola scala 
di quella dell’imperatore. Egli la fissava'a #8 
mila uomini tutto compreso ; questo fatto però 
non ve lo guarentisco in alcun modo; fyendo i 
miei dubbii. 

— Leggesi nella Patrie* 

S. A. IL ha ricevuto a Tolone la deputazione 
di Mentone e di Roccabruna incaricata di pre- 
Sentargli gli omaggi, è i voti degli abitanti di 
queste due città, Dopo ulquante parole sulle 
lunghe è dure prove che queste sfortunate po- 
pulazioni hanno subito , il principe , il. di cui 
cuore è aperto a tutte Je miserie, si è degnato 
con estrema benevolenza di assicurare la depu- 
tazione mentonese di tutte le Sue simpatie , ‘e 
prometterle ‘il suo possente è generoso appoggio 
per la definitiva aggregazione di Mentone e di 
Roccabruna all'interessante nazione piemontese, 
L'emozione dei Mentonesi andò fino alle lagrime, 
Essi hanno lasciato S. A. L confondendo in un 
medesimo grido d’amore e di devozione. il re 
cavalleresco che li ha messo. sotto il suo brilz 
lante scudo, 6 il gran principe che nell’adem 
pimento della sua provvidenziale missione non 
ha sdegnato di prendere sotto il suo glorioso 
patrocinio i destini di un paese /rop long-tempa 
malheureuz, 

S. A. I. sì è compiaciuta di distiguere fra i 
membri della deputazione il terzo fratello del 
generale Partouneaux, angelo custode di Men. 
tone, suv paese natale, ®di cui il nome, sing- 
nimo' d'onore e di lealtà s non è pronunciato 
che con rispetto, amore e riconoscenza 


———_ 

ALEMAGNA. — lie s 2: ottobre, — La 
Gazzella. di Cassel ,, giornale officiale, conferma 
pienamente, Ja. rottura dei negoziali a Berlino; 

La Gazzella di Annover accompagna la stessa 
notizia con queste riflessioni : «1 giornali ‘non 
danno ancora nessuna Spiegazione sopra questo 
modo straordinario di procedere ; pra questa 
subitanea rottura dei negoziati. prima che la 
coalisione avesse trasmesso Ja sia ‘ris Osta : si 
poteva conchiudere dietro: quello che si diceva 
di questa risposta conosciuta giù da qualche 
giorno «dal governo prussiano, ché la Prussia 
non poteva accoglierla favorevolmente è Tiguar- 
dava come vani i negoziati ulteriori. (In ogni 
caso il gabinetto: di Berlino. devo esser Imosso: 
da importanti vragioni , perchè in primo luogo } 
a termini del trattato di settembre , la Prussia! 
è tenuta ‘a continuare i negoziati cogli Stati 
dello Zollverein, anche in fuori delle conferenze, 
per ottenere l'assenso di questi Stati' al trattato 
di settembre, luechè sembra veramente difficile 
in questo momento; in'secondo luogo l’Annover. 
avrà certamente fatto quanto era în Jui per im- 
pedire il passo che pur è stato fatto. 

_—_ ei 

AUSIMELA. — Leggesi 

del 4, 


nel Corriere Haliano 


— Nolizie recenti ci comunicano i dettagli del! 
nuovo progetto d’organazione politica e; giudi- 
ziaria, Le modalità essenziali sono le segnenti;; 
Nel ramo politico fungeranno luogotenenze can 


consiglieri. luogotenenziali ‘e provinciali 3. uffici 
circolari .con consiglieri e commissari circolari 
(coll’appuntamento. di 4200 sino. a 1400 fiorini); 
finalmente uffici distrettuali con capi ed aggiunti; 

questi ultimi avranno un appuntamento di 80 

fino a 900 fiorini e se amministrano, eziandio 
gli affari giudiziali 200 fiorini di aggiunta. Nel 





nea 


guno LEO dell 


0 vi saranno: Corti superiori di 

dì giustizia, tribunali circolari e 

zii distrettuali; e. questi ultimi di regola 

giunti; agli uffici distrettuali. Appo le corti 

riori di giustizia, che a seconda dell’esten- 

‘lella provincia saranno divise in dne classi, 

ure appo le corti di giustizia e i triba- 

ircoluri, satanvi oltre ai consiglieri anche 

ati di consiglio, il cui appuntamento, se- 

îdo la qualità dei giudizi, ammeuterà a 800 

oa 1200 fiorini. Presso le corti di giustizia 

i tribunali circolari fungeranno aggiunti con 

sino a 700 fiorini d'appuntamento. 1 con- 

iglieri presso le corti di giustizia riceveranno 

lippuntamento 1400, 1600 sino a 1800 fiorini, 

onsiglieri dei tribunali circolari 1200 sino 4 

) fiorini. Negli uffici d'ordine. vi saranno 

ori con 900 sino a 1400 fiorini, aggiunti 

000 sino a 1000 fiorini, ufficiali con 500 

fi 100 fiorini, è cancellisti con 350 sino 

(100 fiorini d’appuntamento. Alle corti di giu- 

Saranno addetti procuratori. superiori di 

îl tribunali circolari procuratori di Stato 
\go{dei rispettivi consiglieri 

fanno fu chiusa la stagione balnearia 

con ui importante avvenimento. Fa 

orla una sorgente ferrifera nell’imme- 

Inanza della città. La sorgente è obba- 

Wa ricca e somministra un'acqua di 8.0 R, 

i, giallognola e di sapore tutl’altro che 

le. L'analisi qualificativa fattano dall'e- 

rofessore di chimica a Ollmitz, sig. Ehr- 

î adiimostra essere composta essenzialmente 

Sssidulo fosforato, carbonato e umato di ferro 

Sali © terre, Essendo, come è noto, il fo- 

idi ferro una delle combinazioni del ferro 

are, la sorgente riesce di molta impor= 

"Flavori preliminari per la ferrovia tra 

Isbruek e Kufstein. procedono ‘alacremente. 

l'ingegneri trasferiranno tosto il loro soggiorno 

Kufstein, per unitsi più tardi agli ingegneri 

bra: Bsi, ed in tal modo compire quanto prima 

loro missione. 


INCIPATI BA NURIANI.— Bukarest, 

20 sellembre. — Sua altezza il principe r 
ordinò al ministero della guerra di in- 
la somma di piastre 658,739 che ippar- 
Mi soldati, verso l'interesse legale del paese 
io dei proprietari. Questo è, secondo 
Unze. di Bukarest, una prova novella del buon 
mein cui (rovansi le finanze del principato, 


TS FRE 
ron) 


CRONAC 
Mutua Istnuzione. — È noto come le so- 
cietà. degli. operaî si vadano inaugurando sotto 
Îl duplice titolo del mutuò soccorso e della mu- 
tua istruzione. Ma se le quote che i socii pi 
lammessione, ed alle ri- 
tive scadenze mensili 6 Settimanali non’ che 
vate ‘offerte, pongono prontamente in era- 
Ie accennate società di venire in aiuto 
lembri, mediante i sussidii determinati 
[Penti, così non avviene di quanto. riflette 
Magione per modo che finquì non era an- 
MiiStata alcuna società la quale avesse pen- 
Senno ad adempiere eziando a questa 


progettàva 
ima neces- 
di una scuola elemen- 
ti uoî ‘membri , e coi primi 
ente mese giù veniva recalo ad ell'etto 
disegno. Bd è per fermo un giocondo e 
ne spettacolo quello che offrano a chi 
i volti abbronzati, le mani iucallite di 
solèrti figli del popolo, i quali prelevano 
che ore di riposo che loro consente la 
oféssione che es reitano, un tempo, a 
prezioso onde usufruttarlo colle quo- 
Oni che devono iniziare la loro mente 
Iii dell'istruzione. Toccante Spettacolo, 
i parve. debito sacro di giusi il 
l’attenzione dei nostri lettori on 
Mpre meglio come fruttifichino fel 
privilegiato nostro paese al paro 
libertà quella eziandio dell'associa- 
ta. i miseramente  abusata 


I 





dopo aver. faito. fronte 
impegni ella presentava un attivo 
12,558 42, delle quali Il. 900 sono rap- 
presentate da una obligazione dello Stato di lire 
1,000 comporata a quel tasso nel 1851;.11, 420/22 
furono versate nella cassa di risparmio, le altre 
rilengonsi in eassa dal tesoriere per provveilere 
fille occorrenze quotidiane di sussidii e di spese, 
Ed è pure una circostariza degna di ‘lode 
a che abbiano i mastri sarti voluto ca 
bri della loro società eziandio parecchi, cit- 
tadini di ceto diverso= felice pensiero , perchè 
mantenendosi in tale ‘maniera il contatto fra 
persone di comlizione varia si moltiplicano Je 
occasioni per. mutuamente conoscersi, e si age- 
vola di tal maniera la concord degli animi, e 
Vicendevole-- beievolenza. Egli ‘è ‘a "quasto 
modo, cioè con questi esempi di sano inféndi= 
Mento e di accorta previdenza , che-i laboriosi 
figli dell'industria è del commercio si mostrano 
realmente degnî della libertà che loro rgiva 
il magnanimo Carlo Alberto, posciachè fatina 
done si buon uso, la convertono davvero jnef- 
ficace stromento di benessere e dti. Felicità per 
la comune patria. n 
— Un Autore DI — Quanto. la no- 
biltà dei natali, obbliga la gloria di un nosso 
illustrato dall'ingegno. Persuaso di questo vero 
il giovane figlio dell'illustre tragico piemontese 
cav. Marenco, quantunque. appena tocchi i ven, 
Vanni, pure già mostra di voler battere corag- 
giosumente la via nella quale l'egregio suo ge- 
nitore stalmpava orme si grandi, Egli ha, con 
giovanile valore, dettato una tragedia di italiano 
argomento, la Zsadella Orsini, la quale deve venir 
Fappresentata sulle scene del Gerbino, la 
di lunedi 41 corrente, per cura. della operosa 
e iulelligente compagnia Zoppetti, la quale me- 
rita singolar lode: ‘per To studio ‘e 1 premura 
Sua nel fornire il proprio repértorio d’ opere 
nostrali, avendo anche, a tale Scopo, preso a 
proprii stipendi il chiarissimo Giacomelti troppo 
Ben, noto ai nostri lettori per varie applaudi 
produzioni, perchè occorrano ulteriori parole a 
suo riguardo, Il lavoro del giovane 
primo parto di un ingegno precoce , ci si dice 
essere per ogni rispetto commendevolissimo , e 
noi non dubitiamo punto che l'esito abbia a 
rispondere pienamente alla aspettazione genè 
— Morta PAURA E POCO DANNO, — Che i co 
serilti salutino cantando 6 facendo baldoria il 
momento di entrare nelle file dell” esercito, sta 
bene ; e questa fittizia allegrezza può essere un 
eccellente antidoto contro le reminiscenze troppo 
vive della pace e delle gioie domestiche ‘ della 
isa palerna; ma però vorrebbesi che in que- 
Ste loro dimostrazioni non trascor sero tanto 
oltre da retar molestia pericolo altrui, secondo 
vedemmo succedere ieri, Mentro cioè uno dei 
sul pomeriggio partono da pi 
per. cento direzioni, stava per v; 
tratto di via, ed imboc il grande 
stradale, una frotta di giovani cose itti, da otto 
a dieci che erano, procedeva. cantando a tutta 
gola:; a un tratto, non sappiamo per quale ma- 
laugurata ispirazione, eccoli fermarsi ‘in mezzo 
alla: via, è gittato quasi. fra de. gambe dei ca- 
valli un gran fascio di paglia, appiccarvi.il 
fuoco tanto che ne guizzasse vivace ed alta la 
fiamma, 


Non è a dire se a 


vista i cavalli si spa- 
e > e uno scalpilare, e 
un’ retrocedere. violento, per modo che ‘il legno 
relrocedendo andasse 
in p circostanti, Il 
‘amente a tepra, ed aiu- 
ue, potè in breve rendersi 
altri. asportò l’infiammata 
goserilli , per modo che 
prese il suo co 


e tanto 

primere_ il voto 

i usi in quanto si può, da chi deve,.la cura 
diligente 0 assidua per prevenirli 

— PHOPRITA' LETTERARIA( \— Oggi prosegui 
vasi innanzi nl Consolato il giudizio fra il si- 
gnor Perrin ed il signor. Gorelli , per la nota 
questione del romanzo storico. Però non emanò 
ancora decisione alcune ‘del tribunale : bensi 
pare probabile che le” parti possano venire ad 
amichevole componimento, Tale ci si dice essere 
il vivo desiderio del sig, Dumas: Figli non teme 
Punto che la trattazione contemporanea per opera 
di due autori d’un medesimo ‘sor gelto abbia 
nuocere ad alenno di essi, dovendo rie: 
affatto diversa l’orditura e l’indol Tant'è, 
mentre ) opera s i 
mente politica, secondo chiarisce Îl progr: 
quella: del sig. Dumas sarà ‘piuttosto intima ed 
anneddottica. Egli avrebbe Proposto che il si- 
gnor Corelli gli lasciasse campo a pubblicar tre 
Puntate anch'esso, come egli ha già. fatto, dopo 
del che ambidue continaerebbero liberamente 
la stampa del proprio lavoro, 

Queste basi tanto eque di amichevole lrausa- 
zione sembra che possano venir accettate. dal- 
Vuna è dall’altr: parte, cosichè avremo e il ro- 
manzo del signo: Dumas, e quello del signor 
Corelli, il diritto del quale ci par. del resto in- 
contestabile, seppure non si voglia ‘allars il 
concetto della proprietà letteraria oltre ogni ra- 
gionevole confine. Patrocinanti dell'attore signor 
Perrin sono gli avvocati Brofferio e Paroletti; le 
ragioni del signor Corelli Vengono sostenute dal- 
l'avv. coll, Gastaldetti, 5 

Pesa a Ge 
ggesi nel Corr. Merc, del 7. 

Col vapore nazionale il Castore partirono ieri 
i signori : 

1. Mansuraw generale aiutante di 


campo di 
S. M. l'imperatore di Ru: 


2. Melowaro Pietro Paolo, 
Marsiglia, Romano: 

.3. Gandina Carlo; di Torino, maggiore iu ri- 
tiro. 


vicario generale a 


— Col vapore 
Maltina i signori; 
randey Olderigo console di S.M 
di Annover. 
Drury Arturo, suddito inglese, corriere di 
gabinetto per Torino 
3. T'hutson Rubert vice-console di S. M. Sarda 
delegato ai Dardanelli. 
CA Deandrey Emilio, console di $. M. Sarda 


postale francese giunsero sta- 


il re 


igari Luigi, sostituto avvocato generale 
Presso il magistrato d’appello in Genova: 

— Leggesi nell’Eco della Baltea Dora: 

Il due del corrente mese questo signor inten- 
dente generale coi Signori regio provveditore e 
Sindaco di questa città, fecero lieta di loro pr 
Senza questa scuola di' melodo per ‘le aspiranti 
isestre. Il signor Fulcheri ispettore ‘allè scuole 
di questa provincia è professore della medesima, 
Esternato il vivo piacere che provava nel ve- 
dersì onorato da così illustri pers naggi cotanto 
benemerili di esponeva un 
breve ed ordinato varie mater 
giù insegnate dalla maestra dei lavori 
domnéschi, dai signori. calligrafo © professore 
assistebte, come pure di quelle gi insegnate da 
€ss0 medesimo nei due mesi già Irascorsi di 
scuola. 

La facile parola, l'ordine e la chiarezza nelle 
idee, la! molta dottrina, corroborata dalla lunga 
prifica ed esperienza , ed espusta in modi così 
soati e persuasivi (doti queste tutte naturali a 
questo benemerito professore) riuscirono di grato 
argomento di lode al medesimo. 

tendente generale in un colle predette due 
illustri persone, esternata la sua piena soddisfa- 
zione disse parole d’encomio al sig. prof. ispettore 
Fulelieri, nonchè ai suoi egregii colleghi, e con- 
fortò la numerosa scolare A proseguire con 
alacrità ne’ suoi Studii, e ad assecordare i be- 
nemétiti insegnanti. 

Questa scuola ha 115 allieve, queste, 28 
suof@ di S. Vincenzo; 26 già patentate, e fra 
le più Mistinte insegnanti di questa provincia e 
di altre limitrofe; le restanti 61 sono tutte aspi- 
santi! 

Leggesi nello Spettatore del Monferrato del 7: 

a Compagnia della Misericordia, da gran tempo 

stabilita in Casale, ricca di un reddito annuo di 

40.@ più mila franchi, e zon amministrata fi= 

nortalche da una società di nobili, è stata con 

real@ decreto dei 19 settembre. ricostituita su 
nuove basi. 

La pia opera sarà d’or innanzi amministrata 
dla ua nuova direzione composta di 10 membri 
Oltre aî1 un presidente che sarà nominato dal re. 

Questi dieci membri saranno per. metà 
iminati dal Consiglio municipale, che po 
B@rli tanto nel proprio seno quanto fuori di s 
pilrchè gli eletti. abbiano l’ordinario domicilio 
anfiquesto comune, L'altra metà i nomina 
dal ministro dell'interno su di una nota. tr 
Uficandidati scelti. senza distinzione di classe, fi 
Cibfadini che si conosceranno meglio inspirati 
lacconci a promoyere l'interesse. de’ poveri, 
Ka relativa nota sarà presentata dall’intendente. 

La nuova direzione compiler ù presen. 
lafé cniro sei mesi dal legittimo. suo ins 
tento al ministro dell'interno un progetto di 
Tegolamento coordinato alle disposizioni del R. 
editto 24 dicembre 1850, 

Tutanto amministrazione 
Nel suo uffizio sinchè la 
Sia in fatto legalmente © 


no- 


altuale continuerà 
nuova direzione non 
ituita ed insediata, 

— Il comitato provinciale d'Asti 
colore del 24 dello scorso s ttembre invita tutti 
i membri della società d'istruzione ed educazione 
ad'intervenire al congresso generale che avrà 
luogo in detta città dal giorno 21 sino al 28 
dell’andante mese di ottobre. 
si nell’Amor della Patria del 

Teri il consiglio comunale di Nova 
nariamente convocato, approvava il progetto del- 
l'ingegnere Carioli, nonchè | occorrente. spesa 
pel riattamento del passeggio pubblico da porta 
filano a porta Genova, da eseguirsi in tre lotti 
col prossimo marz 

Nominava poi a sopraintendent 
civito Istituto Bellini il professo; 
il quale già sì egregiamente dimostri di cono- 
scere quali siano i veri bisogni di quel si im- 
portanite:stabilimento. 

— Oggi per la prima volta dacchè esiste la 

rdiafnazionale, vedemmo applicata nella le- 

e di Novara la pena dell’ammonizione al- 
l'ordine, De mancanze per le qualî venne ap- 
plicata non ammettevano indulgenza, e noi. 
plaudidmo alla giustizia del consiglio di di 
plina @ speriamo che la inflitta punizione sia 
salutare, ‘sicchè, come è questa la prima volta 
che venne applicata, così abbia pure ad ‘essere 
l’ultima, 

— Il 24 dell’ora scorso settembre nello sta- 
bilimento di educazione femmini Buffetti ave- 
vano luogo in V i esami finali pub- 
blici in presenza tutti i parenti delle 
alunne. Ni. assistev: provveditore agli 

idii, il'reverendo prete. ed altre 
ragguardevoli persone. Le allieve risposero tulle 
bene; leggendo davano e grandi e piccole a 

sazione d'ogni vocabolo, per cui mostravano 
intendere il senso della lettura; ed avere una 
non lieve cognizione degli elementi di Storia na- 
turale. Alcune ragazzine recitarono scelti pezzi 
in poesia ed în prosa, ed accompagnarono le 
parole con tal grazia da meritarsi sinceri applausi. 
Tre fanciulle sostennero un dialogo francese con 


on sua cir- 


I 


effettivo al 
pett. Peretti 





una disinvoltura tutta propria di chi ben parla 


quella lingua.? Infine le allieve della classe 8 
periore. diedero saggio di. nomenelatura geo 
{rica, dividendo alcuni corpi solidi, e dando Ja 
definizione d'ogni pezzo in modo da far: palese 
essere l'istruzione loro data effettivamente logica. 

le dello Stabilimento facevano bella 
mostra non pochi lavori femminili, tra i quali 
distinguevasi un copioso” numero ‘di ricami in 
bianco diligentemente eseguiti, è non pochi tra- 
punti in colore, i quali tutti destarono:non lieve 
ammirazione pei concorrenti, 

— ll municipio di Massiola; provincia di Pal- 
lanza, domandava ‘ed otteneva ne” passati giorni 
facoltà di ‘apporre alla nuova piazza destinata 
particolarmente agli esercizii della guardia na- 

nale il nome di Piazza Vittorio Emanuele: Csì 
alla patriottica destinazione bon sponde la'de- 
nominazione della muova piazza di Massiola; 


RAID I N, 


me- 








DECESSI del ‘7 ottobre in Tormo. 
N. 12 
Totale N. 


4004 
ULTIME NOTIZIE, 


Sardegna. — DaTuna circolare del colon= 
nello Mollard, pubblicata dalla Gazzetta di Sarde- 
gna. del 5 corrente, ‘appare che nella provini 
di Sassari saranno distribuite ai cittadini Je a 
mi da loro depositate all’epoca della promulga- 
zione dello. stato d’assedio; e ciò atteso « il Jo- 


devole contegno che ile popolazioni: tennero ne- 
gli scorsi mesi, 








no il mo- 


lo in I à ridonata ‘alle sue 
condizioni normali. 


Il 28 settembre entrò nel porto di Cagliari il 
Governolo per fare le provvigioni necessarie alla 
divisione navale d'istruzione, che reduci da Le- 
vante trovavasi ancorata nel golfo di Palmas, 

Lombardia. — Ricaviamo dalla Gazzetta di 
Milano del 7 che Je proviticie ‘e Je città della 
Lombardia: riunitono suna dupplice deputazione 
di membri delle congregazioni provinciali è mul 
nicipali per porgere gli omaggi all'imperatore a 
Pordenone. Egualmente i vescovi scelsero una 
deputazione siastica presieduta dall’arcive- 
scovo di Milano. L'imperatore giungerà ‘ai Po 


denone il giorno: 7, 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 5 ottobre. 
Il corso delle contestazioni, che s'avvicina al 
termine , si è versato stamauie. sulla spedizione 
guidata dal Guerrazzi 
in Massa Ducale a 
wonarchica A 
itortiare sul suo si- 
ro il solo voluti, 0 


farn 
à, Iniziato sopra 
un mentito dispaccio di 
Gaeta, quel tentativo di. restaurazione non si 
basava nemmeno sopra ‘una forza militare ca- 
pace di farlo trionfare. 

È indubitato che se cont 
contenute nel. proclama del Laugier, 20,000 
soldati. piemontesi: fossero venuti ‘a riporre il 

‘anduca sul trono della Toscana, la restau 
zione si sarebbe falla forse senza guerra fra- 
tricida, perchè la fazione che teneva sconvolta 

Toscana non avrebbe ardito epporsi a quella 

, e le milizie si sarebbero uu” altra volta 

ssillo monarchico, Ma il si 

corso del Piemonte tion vi fu; xe il De Laugier 
avesse persistito, avrebbe datò principio ad una 
guerra. civile, e la monarchia sarebbe ‘ritor- 
nata sulle stragi, è sulle vittime, e sullè scia- 
gure che il principe aveva voluto risparmiare 
alla Toscana. Questa via di restaurazione non 
poteva accettarsi dal Guerrazzi, che voleva il 
principe collucato sul trono. reso” più saldo, non 
da una forza passeggiera ed accaltata, ma dal- 
l’amore dei sudditi corroborato dalle ragioni 


° data 
ne alle asserzioni 


Il Guerrazzi ha desunto altre ragioni giusti- 
ficative della sua. condotta dalla condizione in 
cui sì trovava Firenze nel giorno che qui gione 

‘o î proclami del De Laugier. Era il giorno 

la fazione repubblicana ‘aveva riunito nella 
pitale le deputazioni dei circoli di una gran 
issima parte della Toscana ; era il giorno in 
cui, se la repubblica non fu officialmente pro- 
clamata, fu: per altro. dichiar: ta, e sarebbe stata 
imposta alla neghittosa maggioranza , senza lo 
stratagemma usato dall'ex-ministro dell’interno. 

Fattosi egli certo che al De Langier sarebbe 
mancato ogni soccorso per parte del Piemonte, 
avendo la certezza; che quel tentativo era 
moto spontaneo del generale e non un comando 
del Principe , credè dovere profittare dell’ esa- 
cerbamento, della. fazione repubblicana. contro 
Laugier:;;\e ‘accettando la spedizione. contro. ‘il 

nerale, dichiarato traditore della patria e messo 
fuori della legge con un plebiscito; ebbe.in mira 
di stornare l’attenzione e le forze di quell'au- 
dacissima minoranza, che allora sì erano cone 
verse contro di lui per eccilarlo a proclamare 
la Repubblica; e l’unificazione con Roma.. 

Il modo con cui venne Ja spedizione condotta 
fa prova della moderazione di chi la diresse; e 
della mitezza dei suoi sentimenti. A Lucca eb- 
be occasione di far smentire presso i direttori 
della Riforma , giornale monarchico \costituzio— 
nale, le voci che a lui attribuivano progetti dì 
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rigore contro i collaboratori di quel giornale. 
Gli abitanti di alcuni Inoghi che aveano favo- 
rito il generale non soffrirono dalla soldatesca 
nè soprusi, nè vessazioni. Gli stessi soldati che 
trovandosi a far parle della colonna comandata 
dal De Laugier: aveano sostenuto il loro capo, 
non ebbero a soffrire castigo di-sorla, neppure 
di ritardato avanzamento agli ufficiali. 

Ilisolo De Laugier, fu escluso dalla amnistia 
che fu accordata a tutti gli altri suoi partigiani; 
egli fu il primo/a chiedere Ja capitolaziono, che 
venne approvata con la sola restrizione che egli 
dovesse allontanarsi dalla Toscana; ed egli n’era 
già partito quando «i depuiati andati a portare 
51 Guerrazzi i patti offerti. dal De Laugier ri- 
tornarono a-Massa, ove questi avea posto il suo 
quartier generale. 

Nella sioria: dî questa spedizione, il Guerrazzi, 
come v'ho detto a principio, ha riassunto tnite 
le ragioni che lo guidarono negli atti del go- 
verno provvisorio, ed in conseguenza rifatta la 
sua difesa con molta eloquenza ed ingegno. 

Nel riferirvela , ho creduto dover ommettere 
molte cose da lui delle, perchè già accennate 
altre volte, e che ‘avrebbero la noia della ripe- 
tizione senza il compenso della bella, forma di 
cui le ha vestite l’illustre accusato. 

Poche interrogazioni non rimarchevoli hanno 
avuto luogo; una peraltro nè cito per la grave 
i ione che ha fatto su tutto l'uditorio, Il 
presidente’ della regia corte rammentando - gli 
armamenti ordinati dal. governo provvisorio € 
dal Guerrazzi per la guerra della indipendenza 
italiana, ha obiettato domandando se questi non 

ssero ritenersi come indivettamente prepa - 
rati: contro îl granduca, poichè era naturale che 
col trionfo delle armi austriache si sarebbe ri- 
stabilito il suo legittimo governo vin Toscana. 
Il nobile e dignitoso silenzio che laccnsato 
mantenuto in questo proposito ;, e la sorpre 
manifestata da tutti gli astanti , hanno forse 
fitto accorto il presidente ‘che aveva posto il 
dito sopra una corda pericolosa , ed è. passato 
oltre. 


a un’altra lettera che riceviamo da Firenze, 
ricaviamo queste poche' linee. 

«Ora si parla di uno scambio di truppe (par- 
tendo le austriache) fra la: Toscana e il reame 
di Napoli. » 

Fi zo, 6 otlobre. — Un decreto grandu- 
calé inserito nel Monilore Toscano dichiara opera 
di pubblica utilità l'ingrandimento del porto di 
Livorno. 

nologna, 5 ottobre. — IN consiglio di guerra 
con sentenze 4, 6, 14 0:28 settembre, condannò 
dai 2 mesi ai 16 anni 19 individui accusati di 
rapina, incendio, ritenzione. d' rmi, e ricetta- 
zione di malandrini. 

Napoli, 4 otlobre — Scrivono al Mediterraneo: 

Proseguono i dibattimenti pubblici del pro- 
cesso politico del 15 maggio 1848 innanzi la 
gran corte speciale, 

léri domenica ed oggi gala di corte è riposo. 
Domani ricomincieranno i. dibattimenti colla 
causa di Sivio Spaventa. 

ll dicettore della real segreteria di Stato del- 
P'interno sul ramo polizia, sig. Peccheneda è 
gravemente infermo con un favo sulla spina de 

ale. La sua vita è in pericolo ed egli lia già 
ricevuto il ico e l'estrema unzione. ]l pre- 
sideute del consig] ministri. ha provviso- 
riamente preso la firma in sua vece. 

© 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6. ottobre. 

La vertenza col Belgio fa mollo pensare, e il 
ministro Rogier è aspettato da un momento al- 
tro a Parigi, Quello che fu credere che le carle 
colà s'imbroglitino, è l'articolo del Constilulionne! 
di stamane, il quale è minaccioso, ed annune 
occorrendo; nuova aggravazione delle tariffe. 

a questo voi aggiungete la querela I 

slrin e Prussia, querela seria che può avere in- 
calcolabili risultati, converrete volontieri che l'in- 
qu dominante alla borsa è fondata. Lo 
stesso corpo; diplomatico ‘è affutto disorientato ; 
questi incidenti, queste alleanze improvvise, la 
calina della Russia sull'intervento della quale fa- 
cevasi egno, e che non si muove: tulti que- 
stt motivi riuniti formano una situazione, strana 
agli occhi ilegli uomini politici ,, che sembrano 
in questo momento camminare nelle più fitte Le- 
nebre. E l'impero che è per vi resee l'an- 
sietà, Cerlo è che da tre mosi l'impero è pal- 
pabilo, evidente per tatti, Jo aspettano i 
direi che vi contano sopra; eppure dacchè gli 
ambasciatori sono informati semi-officialmente 
che il grande atto sarà consumato per il mese 
di dicembre, l’inquietezza è più grande che mai, 
e per ine non saprei come spiegarvelo. 

fo mi trovai ieri in una adunanza dove i più 
gran nomi e gli uomini più capaci sedevano in 
certo modo a consiglio; e questi timori erano in 
bocca a lulti. Dicevasi: è certo che l'impero è 
fatto, ma dopo esser salito così alto sapri»‘egli 
mantenervisi? Altre ‘osservazioni ancora , altri 
pronostici erano ripetuti a vicenda» Egli ha una 
stella cui crede, come suo zio, diceva un di- 
plomatico; e a questo propasito raccontavi i i 
anedotto della gioventù del grand’uomo, che io 
credo inedito e che mi sembra degno di esservi 
riferito. 

Quando Bonaparte era di guarnigione a Va- 
lenza, eravi una’ giovane sonnambula di cui si 
parlava in tutta la città. In que! tempo il son- 
nambolismo non era ancora în gran credito, 
ima Bonaparte ebbe vaghezza di veder quella 
giovine e si recò da lei con alcuni compagni, 
fra i quali il sig. Demagis che egli chiamò di 
poi suo migliore amico, e a cui lasciò un le- 
gato nel Lestamento. 








IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 





Interrogata fece alcune così precise 
sulle abitudini e sui caratteri degli interreganti, 
ché si credette fosse stata iniettata eil ‘sonno 
simulato. 

Bonaparte allora impugnò: du spada e sguai- 
nandola disse ad alta ‘vot nori, lasciatemi 
punire l'insolenza di questa ragazza pa nola 
da (parte a parte; e colla sua” arma: toccò la 
spalla della giovane e ne fece zampillare il san- 
gue. Essendo rimasta imp bile, nom si dubitò 
più della veracità del suo sonno; e Bonaparie 
fu vivamente colpito da quell’ incidente chè egli 
raccontò poscia più volle. 

Quest'oggi non ho altre notizie; ‘il Monitear 

muto e non contiene aleun decreto imperiale. 
L'era delle ‘apppendici è veramente cominciata, 
e il sig. Méry ne fa quest'oggi per la prima 
volta gli. ono 

Gli ‘altri giornali non presentano alcun jn- 
teresse. Guipo. 

pondenza Havas, Tali 
È rafici pubblicati questa maltina val 
Monileur non sono posteriori alle notizie clik uoi 
abbiamo date ieri sera sul soggiorno del pitesi- 
dente a Tolosa ; in ‘conseguenza, proseguito 
dal punto in cui abbiamo lasciato. 

4. 1. dopo la rivista delle troppe ba assi- 
stito nel giorno 5 verso l'una e mezzo p. m. 
sulla vasta pianura del Poligono al defité della 
deputazione. dei cautoni è dei comuitj rurali 
dell'Alta ‘Garonna. 

Durante questo lungo defle a cui presero parl 
più di 100,000 persone di ogni classe e di 0 
professione, il grido di Viva l'Imperatore! 
Napoleone III! non ha cessuto per un istaute’ di 
farsì sentire. 

fl principe alla sua partenza dal Poli 
stato acclamato da una voce unanime di più di 
200,000 persone affollate in quel momento sala 
vasta pianura e fu coperto di fiori. 

S.A. I è partita questa mattina 6. olo 
bre. per In onta all'ora mattinale l’intera 
popolazione si è accalcata sul passaggio del priù» 
cîpe presidente , e lo ha salutato ancora una 
volta con una entusiastiea scclamazione di. Viu 
l'imperatore ! 

ig. Magne è partito il d ottobee da 
endosi per Angoulème, ove pren 
la strada ferrata per andare a Bordeauke 
una prima ispezione della linea. Egli 
alla’ prefettura, Partirà insieme al 
ux per accompagnarlo sino 
traversando gueux Si 
recherà a Parigi giungendovi un giorno prima 
del presidente. 7. Haas) 
=] giornali di Montpelli no una lista 
di cento trentatre condani i del dipar- 
timento dell'Herault, ai q principe pre 
dente ha accordato grazie o commutazioni li 
pena a: si divide come segue : Per 15 grazia 
intera ; a 57 l'internamento, 
SOrveg 


dépendanee aggiunge 

«Sì assicura che il Moniteur Belge pubblicherà 
quanto prima Ja risposta del governo MDelga, 

la nou del ministro degli affari ‘esteri di 
Francia e qualche altro documento che intima- 
mente si riferisc» a questa risposta; » 

} one per la |telegrafia elettrica 
ritta dui rappresentanti dei gabi- 
netti di Parigi, Londra c Brusselle, (Presse). 
la (dei ‘marescialli. al palazzo 
es soggelta a lante vicende da ses- 
santa anni in qua si sla complelamenteristau- 
rando sul disegno nuovo del Visconti , il 
quale ha voluto metterlo in armonia coll’ ar- 
chitettura del monumento ; essa va a Uslor= 
miarsi in un yero tempio ante d’ opnati e 
di doratura, Dal numero degli operai a hl vopo 
destinati vi è ragione a credere che essa sarà 
prontamente terminata, 
Sì legge nell'Indép Belge: 
Figli è positivo che si va ad innalzare un ma- 
arco di trionfo alla porta d’Austerlitz. La 
sarà stupenda , e vi potrete fare un’ idea 
ilo, se è vero, come mi venne affermato, 
consiglio del’ dipartimento» della Senna 
abbia votito quattro cento mila franchi a tale 
uvpo. (Il Constitutionnel correggi eno uno 
zero ed aggiungendo che il presidente fard il 
suo trionfale ingresso alla testa di 52 squadfoni 
di cavalleria.) 

Il due dicembre fu consumato dall’armiata, e 
l'armata comincierà | impero. parla di una 
immensa manifestazione militare al ritorno (del 
principe, Quindi avremo la convocazione. del 
Senato per l' esame' delle petizioni imperialiste, 
e alcani membri prenderanno 1°’ iniziativa. della 
proposta per modificare la costituzione. 

Si è tirato un mumero straordinario di copie 
del Moniteur de l’Armée di venerdi scorso (que- 
sto' giornale non ‘esce chie due volte la' SEMli- 
mana) il quale contiene il processo verbale del- 
l'incoronazione dell’imperatore e dell'im peratrite 


monie in quella circostan 

i pbia” per iscopo di coingideri 

col servizio re per' la regina Ortensia”, al 

quale converranno tulli i Servitorì vecchi e nuovi 

della vecchia e della muoya( dinastia imperiale. 

atelgio — Si legge nell'Independance Belye 
del 5. 

Il signor H. de Brouckère, chiamato quest'og- 


| 








i al palazzo è stato ricevuto dal re alle due. 
Si assicura; che în seguito a quella conferenza 
che fu lunghissima il - signor de Brouckéère , 
senza iissimularsi Je difficoltà della situazione , 

onsenti ad occaparsi della formazione d' un 

abinello. Noi crediamo che titti gli amici del 
prese! debbano riunire i loro voti a quello che 
noi esprimiamo per il suecesso”di questo ten- 
tativo. 

Sappiamo che' il signor Firmin Rogier ha in- 
dirîzzato al re la domanda di ‘essere disimpe- 
gnato della soa missione a Parigi. 

Madrid, 4 ottobre. — La U zione delle 
ceneri del duca di Baylen Isidoro alla 
chiesa di: Atocha fu' fatta ‘con solennità: vera- 
mente regia. Le quattro estremità della coltre 
funebre erano tenute, dai marescialli, di terra e 
di mare Concha ed Ulloa, e dai due luogote- 

ali più antichi, Villa-Campa e Lohera, 
NW re, don F sco d'Assisi e suo padre don 
Francisco di Paola erano vestiti da capitani ge- 
nerali. 

Il contegno della popolazione di Madrid sul 
passaggio del corleggio era ; ammirabile. Il po- 
polo rispettosamente co) innanti Je spo- 

i del vecchio gnerriero ve innanti al- 

augusto sposo della Iegina che si associava al 

pubblico omaggio reso alla memoria di un an- 

ico servidore della corona e del paese. Le spo- 

len' furono deposte nella 

chiesa d'Atocha vicino ‘n quelle del suo asilico 
compagno; l'eros di gozza Palafox. 

La Regina stà servizio religi 
truppe erano sotto le armi, I teatri 
spesi. 

Monaco, 4 ottobre, — La Nuova Gazzetta di 
Monaco è uscita con uh supplemento i 
mario intitolato: Chiusura delle confere di. Mo- 
nato , a ‘6ni sono intercalati alcuni documenti, 
L'articolo comincia così: « Le conferenze. di 
Berlîno sono rotte. Sono state rotte dalla Prus- 

prima che i plenipotenziari della coal 
avessero rimesso Ja dichiarazione. elabor: 

Monaco, Noi descriveremo semplicemente. _il 
modo in cui ciò avvenne, e citeremo i docn- 
menti rela a rvandoci le ulteriori osser- 
azioni Sopra un avvenimento inaspettato, la cui 
importanza materiale non può ancora, essere 
intieramente calcolata, + 

Riporteremo domani i documenti. 

Inzhilteria; — 1 giornali hanno data la no- 

ivestito delle 


credere 

oM'iret 

alle Indie, è la cui assenza può 1 

mina a questo posto. Lord Derby intanto disim- 
pègna tali funzioni. (Patrie). 





Wondî pubblici 
del 9 ottobre. 


Dis È tirieo). 

Borsa di P del 7 ottobre. 

Il 3 0]0.a 78.30 senza variazione, 

Il 4 /1}2 a 104 70 idem. 

Alla borsa del 6 il 5 0]0 piemontese ha fatto 
9770. 

Borsa di Li 

113 (j0e0 77 50. 

11 4 12.00 a 104 59. 

Il 5/00 piem. 97 90. 


del 7 oltobre, 





COLLO GIACOMO, ferente. 


AVVISO 
eta dell'Emi; ione italiana si aduna 
ordinaria domenica 40 corrente alle 
ore 42 inerill nel nuovo locale contrada del 
Mercanti, n, 2; piano primo, nella scorte. 
I socii effeltivi sono invitati ad intervenirvi, 








v UNICA. DIREZIONE GENERALE 


pel colleramento 


d ® î 
delle Persone a servizio 
tanto nella Capitule che nelle Provincie dello Stato 
stabilita solamente in Torino, via dei Mercanti, 
ni 3, accanto alla Trattoria della Concordia, 
dietro S. Rocco 
offre Abbuonamento a Lire © annue 
ni signori capi di casa è padroni di negozii pel 
dimento di ogni persona a loro bisognevole 
a servizio nel corso dell'anno; tanto per levloro 
case particolari che nei loro negozi di’ ogni 
genere di commerci 
L'abbuonamento si riceve all’uffizio delli Di- 
rezione tutte le ore del giorno. 
Gnamaciia Direttore. 


Rlanchit et adoucit Ja peau, prévient ] 








Ba affittare ul primo febbraio 185: 
un grandioso appartamento coniposto di. undini 
camere e due soppalchi attualmente occupato 
signor ministro della Repubblica francese presso | 
questa Reale Corte, borgonuovo, via. dell'Arco, 
num. 3; visibile dalle ore d pom. sino, alle Di 
Por le condizioni dell’affitiamento dirigersi” al 
signor causidico coll. Giuseppe Savio, xia degli 
Stampatori, n, 9, primo piano, dalle ore Balle 
12 antimeridiane. 

Savio Cans, coli È 


INDORATURA 


INARGENTATURA | 
ELETTRO-CHIMICA È 


Ruovo MHietodo 
di MRINGION e RUOLE ili Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottor=y:pe; e qualsiasi oggetto tavola o 
per sale, in rame, in ottone od ‘in packfond: 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S: Donato, casa (la 
vallo; od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. È 

Desso guarentisce si l’indoratura che l'inar- 9 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare A 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ogni. 
ilesidera, e come si usa per la rinomata argen= 
toria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incar pure d'inargentare e inet- 
tere a nuoyo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed, arredi per chiese, MI 
p. è. calici, patene, ostensorii, lampade, can- 9 
delabri ecc. ) 








AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FENNATA DA TORINO AD ANQUATA 4 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di settembre 1852, 
Movimento Piioborti 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari, dil.. elasse N° 2217: 1. 1570910 
5 di II classe. », 15268.» 50954 85: 
. di ITL, classo. + + 100764 40, 28 
Miliuconfogliodi vin di Il, classe » > (611 » © 1188 4008 
di Ill, classe » 7249 + 0692 50) 


liagagli trasportati... Chili, 284743 «0 8740: di 
Somma 1. 182858 95, 

Servizio di trasporto:a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 2390361: 

14, valore assicur, L. 20302 45 

Bozzolit. i... 

Oggetti di Mnanza trasp. del 
valore di 8/3 13 e del b 
peso di Clilogrammi. ... © 3179 49448, 


Ù 994 


Totale Chilog. 245809 7458/09), 
Carati Ania e 
Maple O o OT 
Vettore 0.5.0 ‘N90! 
Bestiame grosso.e minuto, capî ; Nu 


Somma L. 


Servizio di irasporti a piccola relocità, ; 

Merci diverse . > 1°. > Chil, 6090502, 1: 66278 65 
td, valore È 

Bozzoli:, Lu 18780» 164509 
Bestiame grosso e minuto, capi Ni 594» ‘748180! 
Somma L. 67043 70. È 


* 
Prodotti diversi 
Canone a carico delle Negie Paste 
pel trasporto del corriere e dis “d 
spacci. postali saepe it degni 150000 
Vetture cellulari N. 15 trasportate per conto 
dell'Azienda dell'interno”. 
Deudotti di orfrit venduti + 
resa e consegna a domicilio 
urazione di bagagli. 
î di merci 
Diritti di sosta su merci e bagagli 


Somma L, 


a” 
9, 


Prodotto complessivo’ 1. SUH8 


Confronto coll'anno precedente 
Prodotio conseguito dal 4 gennaio.a tutto 
settembre 1851 
id. 1852... 


Differenza in più nel 1852 
fronto coll'egual: mese dell’ 
mbre 1852 
1851 i 


, aspra 


Differenza in più nel settembre 1852 


tdns, les ‘taches de rousseur, ele., ne renferme acum. 6 


absolue, tous les blanes de fard. 


Entrepòt Ù , ETENOTP, Parfumeur, è la ttelle Jardinière, il 19, rue 


Vivienne, & Paris. (aff.) — Dépot pour 
à S t-Pérer 


e, chez AI3Wx FLATRSDY el €, Dioguistes]” 





etuo, all'ufticio del Gior- 

lo, ia dell'Arcivescovadò e presso 
cipali; Librai. — Per le Pro- 

e con dei vaglio postali. — 
Vieusseug , libraio. — 

î, afficit di corrispondenza 

Nus e Lejolivet. — Londra, P. 
libraio, 20, Berner's Street; 


IL 


RISO 


GIORNALE POLITICO E 


f 


I 








'arino, 9 ottobre. 


i, AMMINISTRAZIONE 
SA IV. 
MDIZIONI D'AMMESSIONE È DI AVANZAMENTO. 
è migliori istituzioni invecchiano presto, se 
î impno, l'appoggio, di. principi | certi, -ossia 
lafgitme che setvanloro in certo modo:di regolo 
{giacchè mancando queste cominciano 
d alterarsi,, poi sono mollemente 
pi cadono nell’obblio, Il che, precisa- 
avviene degli ordinamenti destinati a re- 
ala sorte, dei, pubblici funzionarii.: L’im- 
‘anche nol: più umile posto; compiendo 
Igiorno al nobile. officio di servire il suo 
Sex ha molti doveri,a soddisfare, e dei diritti 
do ci Alia o È € 
re e difendere. Ma le.leggi destinate 
re questi dritti e questi doveri o non 
io in tutte le amministrazioni dello Stato, 
cadute in desuetudine od hanno subito 





Î Nite trasformazioni seconda dei mutamenti 
hi ‘Sttecedono nei consigli governativi. 
Noi ci attenteremo oggi a provare la neces- 
It di un' sistema organico ed uniforme per l’am- 
one e. per l'avanzamento. graduale nell'ordine 
Ministrativo, sistema che ordinato con pon- 
eratezza, applicato costaniemente a tuttii rami 
blico servizio, e poi severamente osser- 
î dovrebbe a nostro avviso produrre eccellenti 
Hati. 
lbbiamo veduto in tutti i tempi molti fun- 
Monari ascendere di grado in grado e giungere 
l'oppo rapidamente ‘alla più alla vetta de- 
onori burocratici; altri ne abbiamo pure ve- 
d Vogetare ‘troppo lungamente negli ‘ultimi 
(li dellascala amministrativa; edestò più d'una 
maraviglia il vederne taluni ancora. ben 
gi dallo esprimere il menomo lamento, langi 
lallo abbandonarsi ‘a sogni ambiziosi ,, compia- 
cersi nella loro oscurità, è lavorare con una co- 
ù stanza; con ‘un coraggio, con una abnegazione 
* degni ‘invero di miglior sorte. 
Ma ovè sono oramai questi prototipi dei con- 
‘‘servatori, î quali contenti di mon avere a can- 
È giorè Je loro abitudini, avevano quasi in orrore 
vanzamento? Ogni traccia ne è intieramente 
stomparsa. Oggi un'intelligenza quasi magnetica 
SiB{Stabilita in tatti gli ordini dell’amministra- 
jd il sentimento del meglio e del pro- 
Ss, lPnsietà di godere presto (e molto sor= 
MIGtO IU che ia: potenti dal mutamento che si 
WWoperalo nei tempi, nei bisogni e nei costumi. 
Sono degne a tal proposito d'essere registrate; 
guenti parole proferite dal sig. Passy 
O delle finanze alla tribuna di Francia li 43 
0 AB49, 
importe que dans les administralions con- 
(fliludes l'avancement ne soit pas. compléte- 
Di libre, Sans cela. nous, sommes: exposés 


APPENDICE. 


î d'un popolo e d'uno Stato, 
\ dubbio clie l’arte è il segnale mani- 
‘Suo! grado di civiltà. Imperocchè l'arte, 
(altra (volla io dissi, è l’espressione del 
D'eldel vero, qual si vagheggia dal genio e 
égho degli uomini; è il linguaggio del 
le etdella poesia, è l’educatore gentile della 
| diglia im pari tempo della pubblica edn- 
"Solto questo aspetto ella tiene ai carat- 
agli studi vari dei tempi, modera ed in- 
Î costumi, vavviva i Concetti è i desideri. 
lasciò cadere dalla penna quest 

he l’arte contione in' sè un 
entre. Io la eredo giusta. Perchè di raro 
[disaccordo tra lo spirito morale e lo spi- 
Ktistico d'um secolo. L'uno trae seco l'al- 
bb Sviluppa o lo dirigge. L'umanità che 


à ce que j'appelerai le fléau des sollicitationè 5 © 


n'est pas seulemenkipour- la gène qu'èn é 
prouverle ministre, ‘c'est encore pour le péril 
quien éprouve le pays! point de vue politiquei 

« Sachez4e-bien , ‘dans ‘un’ pays bi cls 

règles n'existent point, ou ne' sont pas suff- 

sammelit'*talenltes, tout le monile ‘se croit 
aple aux fonelions, tout le monde ‘viènt' én 
demander. Ce n'est unt des moindres causés- 
des vevolutions qui adviennent, car il y a'èn 

France des” milliers de personnes aspiranti è 

un changement dans l’espoîr d'en tirer quel- 

que chose, dans l’espoir d’arriver anv fone- 

tions: publiques. a 

€ Il importe done que tout cela Soit réglé. 

et le soit très-sérieusement. è 

Noi abbiamo citato questo autorevole giudi- 
zio per dimostrare la necessità di porre un freno 
sia all'invasione negli uffici di un gran numero 
di sollecitàtori più o meno' inetti, all’ impa- 
zienza dalle ambizioni, sia all’arbitrio dei capi 
che si succelono. così spesso al'‘potere, sia al 
‘apriccio degli avvenimenti che si rinnovano 
così rapidamente. 

Diciamo adunque che agli uomini i quali si 
destinano a dirigere e maneggiare gli affari del 
paese debbe imporsi l’infiessibile assoluta. con- 
dizione di sapere e di moralità, essendo evi 
dente che laddove non sono stabilite e ferma- 
mente osservate queste guarenligie non sempre 
i ministri possono resistere alle esigenzè da cui 
“sono ‘circondati, non sempre possono essere for- 
tunati: nellé loro scelte, non sempre possono sot- 

al:pericolo di conferire importanti funzioni 
ad womini ‘che suon: conoscono ‘i: printipii ele- 
mentari: della scienza amministrativa; ad’ vomninî 
sforniti di. quelle abitudini, di quelle relazioni 
chesolo, convengonb aliposto;cui sono destinati, 
ad uomini inline che nom: possono per mancariza 
di, cognizioni. prutiche  evoperarè a quella per- 
fetta unità, di. movimento che debbess 
scopo principale d’una ben'ordinata amministia- 
zione, 

Ma a, queste; eonsiderazioni che sarebbero su- 
scettibili di ben altro sviluppo noi faremo .me- 
glio di aggiungere. ancora testualmenté l'opi- 
nione; espressa ida un, celebre uomo di Stato; il 
principe «li Talleyrand, al quale niuno ‘ha mai 
ricusato. una grande esperienza degli uomini e 
degli affari. 

«Il n'y,a qu'un moyen.d'établir et de fixer 
« dans chaque administration l’esprit qui ‘lui 
«est propre; ce moyen est dans un système de 
« promotion sagemerlt connu et invariablement 
« oxéenté. 

« Une administration qui: n’a pas de système! 
« de promotion n'a pas proprement d'employés. 
«Les hommes qui, s’en occupent sont des sa- 
«lariés qui ne voient devant eux aucune per- 


——&——___—_—€@ 


dà gl’impulsi al sentimento, gli dà anche pari 
all’azione. 

Mal s'intende di storia coluì che l’arte vuol 
rappresentare come un concetto isolato, indipen- 
dente quasi dai tempi, chiusa nei penetrali delle 
divine muse, laddove non entrano sguardi 0 pen- 
sieri profani. Era forse un bel concetto in mi- 
tologia, non sarebbe tale nella moderna sapienza. 
I sostenitori, di questo. principio sono tratti le 
più volte a somiglianti induzioni da ciò che:l’arte 
in mezzo ad epoche di barbarie abbia adem- 
piuto nobilissimi e civili offici , e per contro 
in tempi, liberi sia caduta talvolta dal 
alto: ministerio ,, fatta inferiore alla coltura dei 
popoli. 

Ma l'uno e l’altro fatto facilmente spiegasi 
per le ragioni naturali dell'ordine delle cose. 
Dapprima che l’arte fosse civile tra” barbari ciò 
verrebbe a spiegare soltanto che ella fosse an- 
che più potente dei tempi,-che ella avesse in sè 
una forza di vita per cui potesse sfidare perfino 
le avyerse influenze e dominarle e vincerle. Con- 
verrebbe però sempre dimostrare che la barbarie 
fosse veramente nella universalità dei suoi con- 
temporanei allorquando l’arte sorse in fiore a di- 


suo 





« spective’, autour- deux: aucune garantie el au 
€ dessus d’eux aucun molif de confiance,, aucun 
« ressort d’émulation, aucun élément de subor- 
€ dination. 


«Il ne se forme dans cette administration 


|< aucun esprit, aucun lonneut dè profession: 


« Le système de promotion est dans la main 
« du ‘ministre la seule avme avec laquelle .il 
< puisse repousser l'ineptie ambitieuse, s'affran- 
< chir des importunités du palronage, remeltre 
« ensctedi l’expérience, la vertu, le talent, et 
«Subordonner en tout temps le droît impor- 
< tant de choisir au seul empire de. la justice 
« @l du discernement. » 

Th questo tempo massimamente in cui le am- 
ministrazioni del Regno, debbono provvedere ai. 
piùgravi interessi della società e sono per con- 
seguienza chiamati ad imprimere un più attivo 
movimento alla cosa’ pubblici è necessario che 
coloto che vi'si dedicano vi facciano anzitutto 
la loro educazione , vi Acquistino i lumi è Ve- 
spemenza indispens 
verno che di quesi 
nistrazione sì fi 


bili, è non permetta ‘il go- 
cienza difficile dell'ammi- 
cia il noviziato a rischio e spese 


Ma ‘perchè questo noviziato sia fatto utilmente 
fa d'uopo che I° impiegato sia da buone leggi 
d'avanzamento icurato della sua! posizione, 

senza ‘di che, mancate le basi 

Una regolare e \permanerite. organizzazione 
delipersenale, l'andamento; dell’amministrazione 
si fal oscillante. ed instabile ; i diversi rami di 
Servizio sharrestano nella via del prosperamento 
od insteriliscono;/gli affari si mantengono’ in 
Lino stato, d'inceriezza, ile rendite ‘dello tuto” si 
Tischotono con mollezza; le spese si fanno senza 
otdine nè discernimento; la: dis iplina, la su- 
bordinazione, l'obbedienza degli individui s' in- 
fievoliscono poco, a poco ; éd»i lumi; le veglie, 
Je sollecitudini yi talenti, la fermez za, la giu: 


ISlizia dei ministri , diventano insufficienti ad 


Operare tutto quel bene che ‘il paese risorto: a 
Muova vita attende con ‘fiducia dai suoi ‘rettori 
a compimento delle nostre istituzioni. 

Noi pensiamo, adunque. che sia. urgente di 
Stabilire sia per l'ammessione che per l’avanza- 
Mento nei, pubblici, funzionari delle massime in- 
Variabili, le, quali costituiscano a, nostro avviso 
la forza dell’amministrazione, e severamente poi 
Osservate e mantenute nelle diverse ramifica- 
Zioni del pubblico servizio costituiscano: la. forza 
collettiva dello Stato, 


| NOTIZIE. DIVERSE. 
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©..— La Gazz. Piem. ha nella parte 
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DOMENICA 1 0:OTTOBRE 
1 ssa, f 


Prezzo d'Associazione 


forino.=Un sono L;: 40 — sa 
tesi La VEINfO, 
ele: — Uh aunio.L. 44. 


Sei mesi L. ®4.— Tre mesi. 13, 
tall 6 ENG: Un anne 
jStagte RR 

, 80. (franco di ci 
puldirici ca cent. e 
o rigersi /ranep di posta alia uo 
“ Gradi DelAvettnottatno 
1 actento-alla-Midonna degli Angeli 
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Con decreto detl'8 ‘corrente. S. M; si degnò or- 
dinare che, in seguito del ‘ritorno in Torino del 
cav. ‘Alfonso La-Marmora, ministro della guerra, 
incaricato del portafoglio della marina, abbia a 
cessare la reggenza idi quei due dicasteri, affi- 
«data temporaneamente al cav, Massiino D'Azeglio 
presidente del consiglio, ministro per gli ‘aîfa 
esteri. 

— La Gaz. Piem. pubblica una lista, di di- 
sposizioni per decreto reale nel  personalg del- 
l'amministrazione delle poste ; e un'altfà lista 
di nomine per regie provvisioni e ordini ‘nini- 
steriali nel personale ‘degli esattori delle contri 
buzioni dirette. 4 
PE ei Pi ii i VR 

TOSCANA, — Firenze, 5 oblobre, — Stri- 
vono, al Mediterraneo : 

Posso darvi come positiva Ja nomina del:prin- 
cipe Centurione di Genova al posto di ministro 
plenipotenziario di. Sardegna presso .la corte di 
Toscana, in rimpiazzo del marchese di Villama- 
rina. Voi saprete che la di. lui figlia è moglie 
del duca Strozzi di Firenze. 

Il granduca si é recato ullimamente; a Livorno 
accompagnato dal ministro delle finanze Baldas- 
seroni onde. esaminare il, piano del nuovo porto 
di quella città, eseguito dall'ingegnere francese 
Poirel. Questo piano, che dicesi Stupendo, è stato 
completamente. approvato e.già si è. messo mano 
all'opera. La spesa è valutata di sedici milioni. 
Il corpo diplomatico è rimasto stupito; ‘che; il 
conte di Nesselrode nel passare da Firenze non 
siasi fatto presentare al palazzo Pitti, ; 

Tenete per certo, checchè ne dica. la gazzella 
d'Augusta, che. il papa ha avuto effettivamente 
un abboccamento a Porto d'Anzo col re di Na- 
poli. 

Uno dei vostri giornali piemontesi (La gazetie 
officielle de Savoie se mal non m’appongo) ha preso 
un grosso sbaglio nell’annunziare che dietro le 
istigazioni di sîr Bulwer, il duca di Modena si 
era portato in Napoli per ivi assistere alle con- 
ferenze che hanno ‘avuto luogo durante’ la per- 
manenza che vi ha fatto il ‘conte di Nesselrode, 

È piuttosto per le insinuazioni ‘di altra po- 
tenza che il duca di Modena si è portatovin 
Napoli. 


STATO ROMANO. — Roma, 4 ot'obre. 
Il Giornale di Roma porta una' notificazione del 
ministero del commercio ete., con cui Si pi- 
gliano provvedimenti soprà gli abusi, i quali s0- 
nosi introdotti nello ‘scarico ‘e' tarico dei marmi 
e legnami che si fa sulle ripe del Tevere e piaz- 
zale di Marmorata. 
Inoltre il Giornale di Roma annunzia l'arrivo 
da Pirenze del marchese Scipione Bargagli; mi- 
idente di Toscana presso la S. Sede, 
Machan' d'Inghilterra, incaricato’ di 


——_ _—_——_ un 





spetto delle età. Del: che non ci. fanno fede le 
tradizioni, 

Accadde spesso, e nell'Italia nostra in ispe- 
cieche quando più pareva ‘spento il germe 
rigoglioso della vita, pubblica; allora più fosse 
splendido, in alcune anime elette, quasi custodi 
fuoco sacro e del segreto degli umani de- 
+ Accadde per quella istessa ‘ragione, per 
la. quale in anni di servitù. misera e lagrime- 
vole dell’Italia, in pieno medio, tra lo avvicen- 
darsi delle dominazioni straniere e dei governi 
baronali e feudali, tra le paci e le guerre, tia 
le lotte civili e le discordie, tra le scissure della 
Chiesa e dell'impero, pur v'ebbero ttori del 
vero e del retto auspici delle idee nazionali, 
banditori, lontani di, libertà e d’indipendenza. 
Di ciò la nostra letteratura fa testimonianza , e 
di ciò si valse anche l’arte rei suoi lavori e 
nei suoi concepimenti. 

Che l’arte poi scadesse fra, i liberi, venisse 
meno fra i moti e le venture civili può parere 
a taluni che classicamente e scolasticamente ne 
seguono il processo, non a coloro che ne in- 
dagano l'indole, Ja natura, gl’interes ‘arte; 
come la società , subisce, soltanto le influenze 








dei. mutati tempî. Quella ‘che dicesi’ decadenti, 
non è per essa che trasformazione. Ella Serve 
di volta in volta' ai nuovi ‘indirizzi, ‘ai nuovi 
bisogni, ai nuovi intendimenti della famiglia 
sociale. Langue o si perde frammezzo agli ozi 
pubblici ,: risorge hella pubblica attività, Do- 
manda talvolta Jnce è guida al proprio secolo‘; 
più spesso lo precorre e lo trae a suo talento. 
‘a e discepola ad un tempo &dempie una 
ione che sarà eterna quanto il mondo. - 

Volgiamo uno sguardo al nostro Piemonte. 
Qui l’arte per lungo tratto di generazioni «non 
fece grandi prove, perchè altri cemtri' sì eranò 
composti in Italia, perchè la situazione strate- 
gica del paese chiamava piuttosto a milizia chè 
a studi di gentilezza, perchè il Piemonte ctomé 
popolo non séguiva ancora veramente un'idea, 
una grande idea, non correva dietro ad un ave 
venire immenso, indeterminato; splendido, su= 
blime. E l’arte aveva bisogno di ‘ quest’idea ; 
di questo prospetto’ futuro , perchè ‘dî la dovea 
trarre ispirazione. Oggi non v'è cittadino ‘di 
questo Stato, il quale sentendosi libero non senta 
in pari tempo di ‘appartenere ad una’ patria la 
quale ba un grand'ifficio ‘da compiere. E il 








dispacci , da Napoli del sig. Riccardo Buigam, 
ibcaricatò' d'affavi' di SM. Britannica presso il 
re delle. Mus Sicilie , e la partenza per Napoli 
di monsignor Falloux. 3 


ur scie: Napoli, d ottobre, 
Scrivono al Mediternuneo: 

Proseguona Sempre i dibattimenti pubblici del 
pPocesso politito del*45 ‘maggio 1848 innanzi la 
gran corte. speciale. Piena zeppa di’ gente fera 
la ‘vasta; Sola e e fribime riservate della gran 
corte venerdì #còrso'che trattossi la causa del 





signor. Micliele. Viscuso,, l'oratore. popolare che 
ebbe tanta popolarità in quell'anno è che dopo 
il suo avyocato perorò egli stesso. la propria 
causa! Dopo di lui.orò l'avv. sig. Federico Ca- 
striota per Luigi Leanza uno dei nove pe'quali 
la Yequisitoria del pubblico, ministero ha chiesto 
la ‘condanna di morte. L'avvocato signor Pepina 





con eloquente arringa difese sabbato la causa 
di ‘Stefano Mollica, di poi. l'avv. De-Tilippis 
parlò' per' Pasquale Amodio il quale* si difese 
pure da se medesimo, e finalmente il sig. Ca- 
striotà ‘ord pet Giuseppe Avitabile. 

Come vi scrissi coll’ultima. mia le nostre mi- 
lizie fanno quest'anno le loro esercitazioni mi- 
litari di autunno in colonna mobile dirigendosi 
in Basilicata. Presso Sapri città marittima sul 
confine di quella provincia e del principato ci- 
teriore vi fu un simulacro di attacco con setle 
fregate ‘a ‘vapore: partite a bella‘ posta dla Napoli 
avendo altre milizie a bordo per simulare uno 
sbarco. 

A' proposito: della Basilicata Ja città di Melfi 
chè fu Quasi interamente distratta da terremuoli 
risorgerà bella e' ben'ordinata dalle sue rosine 
mercè i provvedimenti presi a quest’uopo dal 
governo. Avrele letto nel giornale ufficiale del 
regno. il regolamento del consiglio edilizio è 
quest’effetto creato ‘eon’decreto reale. Così una 
tremenda sventura; presente ' profitterà agli av- 
venire, 

Le alluvioni continvano'e non solamente nelle 
provincie di terra di lavoro e Napoli ma altresì 
in quelle di Abruzzo, Capitanata e terra di Bari. 
I guasti ‘che cagionano alle campagne già deso- 
solate per la perdita delle vendemmie aggravano 
la sventura déî proprietari ed agricoltori. Cosa 
intanto’ stranissima! ‘Ad onta' delle abbondanti 
pioggie cadute ‘il caldo estivo punto non scema. 
Il temporale ‘trattenne’ ieri il battello‘ postile 
francese a Civitavecchia, esso è giunto oggi s0- 
lamente. 


ESTERO. 

AMERICA, — Le notizie degli Stati-Uniti 
sono: datate da Nuova-York .il.22 settembre; e 
sono di poco interesse. politico; esse tendono a 
provare, che. il partito democratico meglio; disci 
plinato,, e più unito del suo contrario; ‘conserva 
tutti i suoi colori per trionfare nella prossima 
elezione presidenziale. La divisione dei wighs 
ha favorito il progresso del partito democratico 
come si. è veduta avvenire nelle elezioni parti- 
colari (falle in un,gran; numero degli, Stati, sia 
per; rimpiazzo, delle. loro; deputazioni. al con- 
gresso di Washington, sia pel rinnovamento delle 
legislature locali. 

Le notizie di Avana sono del-44. settembre. Il 
governatore spagnuolo prende tutte le più,rigo- 
rose, misure per: lottare contro; ogni tentativo 
d’ invasione , o d’ insurrezione.. Le corti. mar- 
ziali sono in allività, ed; una di:esse ha vema- 
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moto interno si svolge, in gigantesche, propor- 
zioni e guadagna terreno e, forza, a misura che 
îl predetto cominciamento: si spande e si avva- 
lora negli animi, Quello che prima non. era 
considerato che un elemento di. alterezza e di 
speciosità,, oggi è un doyere ; è un diritto. Un 
popolo, per divenir grande bisogna eziandio che 
tenti l'esperimento dei grandi fatti. È. .il. fre- 
mito che agita tulti 4 petti. È lo stimolo che 
incalza e sospinge tutti i ceti laboriosi e ‘intel- 
ligenti del nostro stato. È l'arte che. si ;spri- 
giona. dalla sua inerzia; poichè l’arte appunto 
è nel grande. 

Le nostre. piazze debbono fare superba mostra 
allo sguardo degli spettatori, debbono far fede 
della elevatezza d'un pensiero, nazionale. Quindi 
monumenti immortali magnifici..verfanno a sor- 
gere in, breve tempo ; uno.a piazza Paesana che 
ricordi, ai venturi Ja, proclamazione d'una. legge 
di alta provvidenza, distruggitrice dei vecchi 
privilegi del clero; uno. innanzi al. palazzo di 
città, donato dalla Regia Casa che palesi ciò che 
ormai, possano e sappiano i direttori delle nostre 
fonderie ; uno in altra piazza principale che 
consacri eternamente la. memoria di Re Carlo 











IL RISORGIMENTO 





nato una sentenza di morte contro tre dei re- 
dattori del giornale la Voir. du Peuple. Gli ar- 
resti sono' cessali. f 

La fregata a vapore il Pizarro, inseguendo un 
bastimento americano Sospetto, investì in uno 
scoglio a fior d'acqua e si perdè, salvando l'equi- 
paggio: salle: - 

Il cholera e la febbre gialla fanno stragi nell’ 
isola dir Quba;«e ils cholera si è pure, manife- 
‘stato a Washington. Il goyerno peruviano, ri- 
cevendo la notizia dei primi ordini dati al co- 
mandante la stazione degli Stati-Uniti nell’ 
Oceano Pacifico, ha preso le sue* misure per 
respingere al- bisogno la forza colla forza. Bi- 
sogna quindi temere la più inutile effusione (di 
stingue che forse' giammai vi sia stata, se il 
contro'ordine di Webster non giunge în tempo 
utile. (Debals). 


AFRICA, — Scrivono da Tunisi in data 30 
settembre alla Gazz. di Sardegna del 2 corrente : 

Il giorno 20 corrente gettava 1 àncora in 
questa rada la fregata ‘a vapore francese Md- 
gellan proveniente da Tolone e diretta per Co- 
stantinopoli ed altri punti del Levante; a bordo 
della medesima {rovavasi il'conte Felice Bacioc- 
chi, mastro delle cerimonie ,. introduttore degli 
ambasciatori del presidente Luigi Bonaparte. 

Lo stesso giorno del suo arrivo, calò a terra 
alla Goletta, e visitò A. .il Bey, dal quale 
ricevette il dono di una sciabola lavorata în 
oro, con pietre preziose, e d’und bellissima pipa. 

Si dice che avesse, una missione dal suo, go- 
yerno concernente. la successione di questa reg+ 
genza, giacchè vari (si dicono, essere i pre- 
tendenti; ed è perciò che la Francia e 1’ Inghil- 
terra sarebbero discordi in questo, particolare 
avendo individui differenti, a proteggere. 

Il 22 il sig. conte Felice Baciocchi s’imburcò 
a bordo di detta fregata, e riparti per Costanti- 
nopoli. 

Il giorno 23. correva la Pasqua dei Mori  Bey- 
ram, — il. ricevimento ebbe luogo alla Goleltà, 
giacchè. S..A. il: Bey trovasi tuttora colà nello 
stesso stato, ed è perciò che non ricevette the 
i soli consoli, i quali furono introdotti dal edn- 
sole di Napoli. come il. più anziano di servizio 
in,questa reggenza ed il detto console fu quello 
che prese la parola «a nome. del corpo diplo- 
matico, facendo sentire a S.A. il bey il rinere- 
scimento, dell’ accadutagli disgrazia ‘dell’attaccò 
apopletico, e il piacere di vedere progredire un 
miglioramento nella: salute dell'A; +S. Indi, Jo 
slesso giorno ricevette gli uffic 
mare € di terra, ma: tutto ciò si fece sforzata- 
mente, giacchè S. A. era in uno stato: tale di 
debolezza: che non potè indirizzare parola'alcuna 
a nessuno dei ricevuti; 

Il 26 gettava l'ancora in questa rada una fre- 
gala a vapore napoletana proveniente da Napoli 
e Palermo diretta per l'isola di Pantelleria onde 
sbarcarvi cento ‘e cinquanta emigrati politici; a 
bordo della ‘imedesinia trovavasi' pure il perso- 
naggio ‘che alcuni dissero essére il principe 

fratello: ilel' re di Napoli, ed altri credono 
che sia il duca di Modena; il quale viaggierebbe 
sopra..detlo» vapore»; concedutogli*dal*revdi Na- 
poli: Non sbarcarono in’ questa; per motivo, 
come dicesi, della quarantena che sarebbero ob- 
bligati di fare ritornando a Napoli. 


PAGINA. — Madwid].1 ottobre. — Se- 
condo lo Stato che pubblica mensilmente la 


i 





Gazze!ta di Madrid, le entrate del tesoro durante 
lo scorso mese di ottobre ammontarono a 133 
milioni 269,923 reali. Nel mese corrispondente 
del 4851 erano di 424,480,963 reali; quindi 
un aumento di 11,788,959 reali. Sé si aggiun- 
gono le entrate di questo mese a quelle prece- 
denti dell’ estreizio corrente, ne risulta un to- 
tale di 845,552,380 reali, cioè 27,575,058 più 
delle preyisioni del bilancio. 

\— Sembra, che siano stati‘ mandati ordini 
alle autorità e al fisco, affinchè, tosto che un 
giornale viene sequestrato, ne sia dato avviso 
agli altri giornali per le riproduzioni. 

(Heraldo): 


prAnCIA. — Si scrive all’Independande, Belge 
in data di Parigi 4 ottobre. 1l, Memorial, Borde- 
luis di oggi di la notizia dell'arresto di uomini 
occupati a fabbricare, polvere e. palle; essi han- 
no opposta, viva resistenza, nel momento ,del 
loro arresto. Vi è un fatto avvenuto in Moulins 
di cui non avevo voluto parlarvene ; sebbene 
annunziato da fogli stranieri, perchè l'incidente 
era. troppo. importante per darvelo in, modo 
\lubitativo ; oggi però che ne ho certezza ec- 
cpvene la descrizione che ho ricevuta, da, buona 
sorgente. 

A Moulin: 
farinacista per nome Mathé, cugino, del; famoso 
democratico di questo nome al. giorno d'oggi 
rifugiato all'estero, presentando una petizione 
al principe sul suo passaggio l'ha quasi rasen- 
tato; egli ebbe un momento, di sorpresa ,, ma 
nulla risultò. per il principe, e tutto era .ob- 
bliato, quando dopo alquanti giorni Mathé si è 
trovato morto ; egli uno 
degli acidi ‘che uccidono istantaneamente , ed 
aveva scritto sn di un muro una frase incom> 
pleta, ove confessava, « che il coraggio gli era 
mancato nel momento del misfatto ; che egli si 


è rimarcato, che un giovane 


era avvelenato con 


puniva da sè, e. moriva ca buon democratico.ò 
Poi seguono altre parole colle quali dichiarava 
che non voleva rendersi denunciatore,, ma di+ 
ceva egli « cercate e troverete. » 

Per terminare su di un rene, diverso; idi 
quello della politica, vi dirò che Ja banca fona 
diaria prende una grande estensione , e che 10 
domande ascendona'già. a, 14 milioni. 

— Da un’altra corrispondenza. del’ medesimo 
giornale ricaviamo: Il ‘principe presidente: ‘ha 
fatto sapere ;al. ministero dell'interno , che ove 
si facessero preparativi pel suo ritorno a Parigi 
intendeva che Ja guardia nazionale formasse ala 
congiuntamente: alla truppa. Quest’ordine comu- 
nicato allo'-stato maggiore della guardia cilta- 
dina-ha destato entusiasmo: 

Oggi vi furono le esequie del signor Morton, 
la vittima del terribile avvenuto or’ 
sono due: giorni nella strada di Sèze, L'ucei- 
sore Bower che era fuggito dopo d’aver' colpito 
l'amico chevavea portato il disonore in sua 
casa è giunto a Londra. La sua giovane inò- 
glie è sempre qui presso la casa ‘di salute del 
sig. Blanc affatto folle. 

— Togliamo da un’altra corrispondenza del 
l’Indép. Belge. 

La macchina infernale non è incompleta come 
Vuol farla credere il Monileur colla sua nota, se! 
se ne giudica da un disegno preso sopra luogo: 
Eccone l'apparecchio. Vi è una prima linea su- 
periore di canne del calibro di quelle che vol-| 
garmente si cliiamano fucili di bastioni; al di-{ 
sotto il rigagnolo per introdurvi la polvere; què- 


dramma 
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sta polvere deve comunicare simultaneamente 
ad. una forte cassa inferiore, che rinserra due, 
e non quattro tromboni tra due gruppi paral- 
leli di canne di media dimensione ; il tutto di — 
sposto in una cornice di legno il cui fondo è 
garentito da una piastra di ferro onde impedin 
lo scoppio della macchina, .e proteggere. quelli 
che vi meltono fuoco.. L'insieme? della‘cassa è. 
disposto su di un palco di legnamé dietro cu; Wi 
dei puntelli per imipedire il retrocedere della è 


n ì 
macchina. 


Avete dovuto vedere nei ‘giornali vite 
dell’arrivo-a Parigi dei vescovi irlandesi di Tuam, Si 
di Down, di Connor; e di Clonfert a cui si uni- 
rono l’arcivescovo di Dublino, e il vescovo di 
Ross. Credereste voi clie un giornale inglese 
prende ragione, per. inferire dalla presenza di 
questi dotti personaggi a Parigi, che abbiano 
proposto a Luigi Napoleone di tentare l’inva- 
sione d'Irlanda, oprata da Hoche nel 1798 ? Did 
cesi che il ministro della guerra andrà ‘ad au- 
mentare. l'effettivo, della‘ guarnigione del dipar- 
timento del Varo. È 

Leggesi nella Patrie. «Il signor Béchard #0 
nominato console generale incaricato d'affari a 
‘Torino in surrogazione del signor: de Theis, Il 
signor Desmolles candidato del ‘governo ‘nel'di- 
partimento della Lozère fu eletto a deputato alli 
corpo legislativo con 21,028  sùffagi sopra 24,174 
Votanti. Il vascello Jena ‘sarà disarmato ‘e surro= i 
gato nella squadra ‘di evuluzioni dal: vascello È 
misto Montebello, 6 

— Il giorno stesso che il presidente arrivò in 
Avignone, annunziò la sua risoluzione di resti 
tinire alle religiose dell'ospedale Ja loro casa, die 
cui erano da alcuni anni private, installando i‘ 
poveri nell'antico edifizio degli Invalidi, 

(Moniteur). 


are 
Fidelio vi log 

PAESI nASSI. — Scrivono dall’Aja in data 

ottobre all’Indépendance Belge : 4 

Le interpellanze indirizzate al ministro della ® 
guerra sulle sue opinioni politiche non sem= 
brano aver intieramente soddisfatto il partito li- 
berale. È nolo che la nomina del, generale For- È 
stner Van Dambenoy, partigiano confesso del 
partito aniti-rivoluzionario. che ha proso per dif 
visa: Nederlande e Orange, aveva sollevate molte 
recriminazioni. 

nor Van-Hueyell interpellando dissefiche 
tro della guerra apparteneva; ad ‘un'as- 

sociazione anti-rivoluzionaria, e che,perciòsgli È 
domandava se aderiva ai principi di questo par= 
tito. Il ministro della guerra dichiarò di aderire © 
al principio del ministero per.ciò che,concerne 
l'esecuzione leale e liberale della costituzione, 
quantunque membro della delta associazione, Il 
Signor de Thorbecke prese la difesa del suo? 
collega, ma il signor Poortman pose così la que 
stione: « Ammetliamo, che debba esservi con- 
traddizione fra i due principii,; in talcaso il mi- 
nistro della guerra lerrebbe egli per. il. ministero 
rinunciando al programma, del. partito . anti 
rivoluzionario ? » Il sig. Dambenoy rispose che 
allora vi penserebbe. Poi soggiunse : « Intendo 
che mi abbiate per uomo d'onore, che se il % 
preopinante fa diversamente, saprò trovar mezzo — 
di ridurlo a questa convinzione. » Sarebbe dif- | 
ficile descrivere l'impressione prodotta. nella Ga- 
mera da queste parole lanciate in una discus» 
sione puramente politica. Il presidente si valse 
prudentemente di'tale' sensazione per far votare Sì 
con 42 voti contro 2 una dichiarazione con cui 
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Alberto datore delle franchigie costituzionali, ini- 
ziatore della guerra d’indipendenz: 

Lungo le nostre vie sono abbattuti gli umili 
edifizi per costruirvi invece ‘grandiose abitazioni, 
colle forme simmetriche che prescrissero fin dal 
passato le leggi edilizie, ‘e che fanno il 
carattere: esterno di questa capitale. N 
cano, proposte per arricchite di pregevoli lavori 
in marmo e in bronzo i nuovi templi, affinchè 
alla grandezza del culto si ‘unisca il decoro, è 
il lustro delle opere artistiche: È bello anzi rén- 
der pubblico sotto questo rapporto che autor 
voli, persone s'interessarono affinchè sia come 
messo a valente scultore un gruppo in marmo 
pei l’altare maestro della chiesa di Borgo Nuovò. 

L'architettura anch'essa non'lascia di tentare 
opera 0'studio‘ di abbellimento. ‘Lé fabbriche 
che crescono sotto i nostri sgirarili, civili o re- 
ligiose, private o pubbliche, portano impronta 
d'una vetà che sente quanto debba e sè stessa e 
all’avvenire, 

Concorre ‘a dar complemento è larghezza al 
genio; delle arti’ moderne la meccanica. Quei 
nostri fabbricanti che prima eseguivano meschini 
lavori\mel metallo ‘e nel ferro,. venuta oggi ne- 


cessità di maggiori cose descrivono e adempiono 
originali e superbi d 
chine ed arnesi di alli mole, gareggiano 
giù în molta parte cogli stranieri. 
fabbricazione indigena non 
che le è dovuto, uomini allivi ‘ed: esperti do- 
mandano all’associazione della forza è degli in- 
telletti ciò che non potrebbero conseguire per 
sola opera propria, è lasciano ‘intravedere fra 
brevi anni nuovi prodotti dell’ abilità, della 
potenza e degli studi nazionali. 
issione vera dell’arte nel se- 
imonono, nello svolgimento della civiltà 
chie ha per Mise il benessere materiale di ‘tutte 
le classi del popolo, e per la morale 
educazione. Così ella segue è seconda il pen- 
siero contemporaneo. 
Cliè se ud'alcuni pare 


egni, danno mano a inac- 
ima 


scopo 


se poco ‘poeticà que- 
sta delerminazione, noi risponderemo che ben 
poca cosa sarebbe in verità Ja poesia riel mondo, 
s'ella' non sapesse ispirarsi in quella azione di 
popolo che è principio d’ogni umano affetto, 
D'altronde Varte classica, l’arte che ‘si vuole 
denominare nel senso tecnico ha già anch'essa 
nobili cultori; e studiosi giovani è scuole, é 


Laddove la} 


speranze. Le pubbliche. èsposizioni che da più 
anni sono aperte in Piemonte fanno ben pre: 
sagire della nostra. pittura e scultura.. Ginque, 
anni di libero governo accennano già di vol 
portare migliore impulso al genio inventivo 
quello che non abbiano saputo’ cinjde secoli? 
che precessero. 

Anzi l'esempio sembra che dalla capi 
glia farsi fecondo anche nelle provingi 
pongono già aleune di eriggere pubblichi 
chiamar maestri dai varii paesi d' Italia, 
facilità di cultura ai, giovani vaghi, della disci 1 
plina gentile, È voto di tutte, che alle materie 
dell’ insegnamento elementare e secondario 
aggiunto il disegno; affinchè da pri 
era di pochi si popolarizzi. l'arte a,si 
a molte classi. sedi: DARA 

Ella raggiungerà adutique quest yltimo limite 
di perfettibilità sociale di mano in.manosche,si 
andrà ingrandendo il beneficio, dell istruzione; 
Imperocchè ne sarà parte e non ultima e non 
la meno necessaria. Un popolo artistico;i Greci 
ne, tramandano luminosa , prova:,, non. ‘polràva 
meno di essere. allo. stesso grado; e grande@ 
civile. DE 


atent n 





GIORNALE QUOTIDIANO 





soddisfatta delle spiegazioni 
era, passava ‘all’ordine del 


alutto evitare di provocare una rottura 
ninistero, © fece sacrificio dei ‘suoi scrupoli 
Mantenere ì principi che essa difende. 
igno Van Zuylen, eminente rappresentante, 
è picusato il portafoglio. degli affari esteri, 


far 


la di una pratica per parte dei, capi in- 

‘del partito liberale presso,il: ministro del- 

i per ‘indurlo ‘a proporre al Re l’alter- 

iva i della sua demissione e di una ricompo- 
È le ‘ministero. 


ALEMAGNA 
mharo, il rendiconto degli ultimi negozi: 
ino è della seguitane rottura : s 

\ei plenipolenziari ebbero ricevute le 
i (eccettuato quello di. Baden) per ri- 
MMMMBioroione di Monaco , indi 


scritto al presidente delle con- 


— eco, secondo la Gazzetta 
ti di 





Pommer-Esche : 
me di annunciarvi che i plenipo- 
sonia, Wurtemberg, Assia Flet- 
ducato di Assia e di Nassau sono, 
provvisti d'istruzioni per trasmel- 
posta ‘alla, dichiarazione del 30 a- 
fel ‘governo prussiano. lo pertanto vi 


ri 


e nél mio proprio, di compiacervi di 
‘una sedutà elle conferenze per con- 
vessa» risposta, 

ino 28: settembre 

R& 


1852. 
« (firm.) Mei 


che rispose lo stesso 


$ XNER. 
| Signor de Pommer-E; 


n 


l'onore di annunciarvi, in risposta alla 
[ sh lettera di quest'oggi, che in vista: del 
ontenito del dispaccio qui aggiunto, indir 
Alb fieri agli inviati. prussiani a Monaco , 
fesda, Cassel, Darmstadt é Wiesdaden, come 
îufe ai rappresentanti, dello Zollyerein qui 
dispaccio che fu accompagnato da 
ì tomimicazione -al governo wurtembur- 
B, mi trovo ‘nell’impossibilità di convo- 
Ma seduta  domaridata. Rimettendomi a 
Mel fare questa comunic: 
iziarii di Sassonia, Wurtemberg, As 
‘alè e granducale e di Nassan, colgo ecc. 
| « Berlino 28: seltombré 1852. 
MO" « (firm.) Powwen-Esche 
| « Al consigliere ministeriale di Baviera, Meixner 
Era unita a questo dispaccio la nota prus- 
siana del :27 settembre (giù riprodotta dal Risor- 
Bimento). 1 DprIrpea 
Le conferenze furoiio pertant chiuse, e i ple- 
| nipotenziazi mon rimisero formalmente la rispo- 
84 ‘una sedala, mau ine diedero séemplico co- 
one al governo prussiano. Di questa risposta 
‘conosciuto il tenore, che è una  ripulsa 
i proposta prussiana. 


SICA 


ismmiA.— Leggesi nel Cor. Tal, del 5. 
imministrazione ha , pagato alla banca 
11,500, 000, fiorini in cedole di banca 

dai pagamenti pel muovo” prestito, è ciò 
iminuire il: debito dello Stato verso Ja 
iprisci 


bilancio, preventivo di Stato per l'anno 

dicesi già sotto vi-torehi. In tutti i rami 

|) amministrazione fugnesso in pratica il si- 

Mardi risparmio ordinato da S. M. l'impe- 
Mile 

ME Nelli. r. zecca tutte le macchine lavorano 

mo e notte, e riconiano | utto-il ‘deposito di 

o secondo il nuovo piede monetario, Tutti 

ositi' d'argento della cassa di Stata e della 

a vetranno viconiati. Il rame ricavato dalle 

lie ‘monete verra impiegato per. coniare 

nete, spicciole, 
iziò militare del Hradschin con- 
bvatnente 24 individui a differenti pene 


conti vverizioni alle leggi eccezionali. 


la. — Pietroborgo, 24 sellembre. 
Îvono alla Gazcella d'Augusta: 

gondole notizie qui ricevute, imperatore, 

io) nei governatorati dell’ interno, era 

il 48 nella città di Homel, dove si tro- 

0: già da due giorni i.granduchi Nicolò è 

chele... 

La notizia dellà morte del duca di Wellington 

fatto gran senso nelle alte sfere della no- 

società. « L'Inghilterra, dice l'Ape del Nord, 


O che Wellington è andato dietro così pre- 





rome la cui influenza morale possa esercitare 
un” influenza, decisiva nelle eventuali; complica: 
rioni politiche.» 

Per altro, soggiunge la Gazzeltu d' Augiista } 
lord Palmerstonbha avuto sempre un ‘effetto più, 
che decisivo sulla politica della Russia, 


GRECIÙ. — ttenò, 28 settembre. — Un 
giorno. dopo la ‘eonsacrazione dell'arcivescovo 
di Acaja e d’Ellide; fu tenuto un servizio reli- 
gioso nellarchiesa di S, Teodoro, in onore delle 
LL. , che ‘contiibuirono’ vistose somme per 
il ristauro di questa chie 
il predii 
un discor 
quella chies 


In questa occasione 
tore Teoforo. Oeconomides pronuntiò 
, nel quale essendo ta storia di 
e dei suoi destini sotto il dominio 
ottomano , si pemnise invettive-contro i Turchi 
e la religione ottomana, le quali parvero tantò 
meuo opportune, che l'ambasciatore. turco Ca- 
buli effendi ‘assisteva a questa cerimonia; e d- 
veva fatto ricche elargizioni. Cabuli effendi non 
comprese le parole. del: signor, Oeconomides, co- 
noscendo. poco la lingua “greca-ma il suo se- 
io gliene poi la spiegazione (quando 

fu ritornato nel suo» palazzo: Non sî Sa s° egli 
si sia la fatto presso il ministro 
degli affari esteri, com'era ‘da aspettarsi. 
Gol ultimo piroscafo ‘parti’ improvvisamente 
dalla capitale, diretto per Trieste e indi a Mo- 
naco:; il senatore signor Provelegios. Si ritiene 
che. questo, viaggio si. riferisca alla questione 
della ‘successione, la quale «preoccupà mélto! gli 
animi; 4 fa parlare sovente i giornali delle 
varie opinioni. S'ignora però se il signor Pro- 
velegios sia stato. chiamato. a Monaco..dal.rè, 
ovvero se la regina lo abbia inviato. colà, in 
seguito a comunicazioni degli ambasciatori presso 
questa corte, Poche ore innanzi la partenza del 
battello a vapore, egli era-.stato chiamato al 
palazzo ove S. M. la regina gli ordinò di porsi 
subito in viaggio. (Triester Zeitung). 


gnato di questo 


mo segretario. di legazione: ll marchese Miglio- 
gati surrogherebbe il marchese. .Centurioni in 
Roma. Il conte Salino joravsegretario. ‘di lega- 
zione in Toscana sarebbe destinato a Washin- 
ton in luogo del signor Valerio che: passereh- 
le a Costantinopoli. 

Da alcuni giorni è giunto in Torino ilconte 
di Liederkerke ministro del re di Olanda presso 
il governo di S. M. Sarda. 

leri l’altro partiva il conte di Spaur, inviato 

bayaro presso le corti d'Italia. 
‘Alcuni suppongona , che il signor de Brou- 
lére essento ‘chiamato’ a forinare un nuoyo 
Ministero ‘nel Belgio , ‘egli venga surrogato 
presso le corti di Torino , Toscana, Napoli e 
Itoma dal signor Firmin Rogier ministro belga 
in Parigi d'onde inviava’ recentemente le . sue 
demissioni ‘in seguito allazcaduta del ministero 
liberale. Questa notizia merita confermi. 


ARI COMUNALI DELLA ‘ PROVI: 

s0- 
rii non sia sempre felice, avcndovi, di pa- 
recchi municipii nei quali per la tonuità. degli 
assegni, la loro sorte ‘è affatto precaria. ‘Mossi 
da questa considerazione i Segretarii comunali 
della provincia torinese , vennero in pensiero 
di costituire, ad imitazione di varii altri ceti 
di cittadini , una società “di. mutuo soccorso’, 
mercè la quale prestarsi ‘ reciproca assistenza, 
provvedéte: alle eventuali ‘necessità della loro 
condizione. A tal uopo è fi per il 12 cor- 
rente/mese un’adunanza preparatoria alla Ve- 
nariaf@Reale; nella quale convenendo dai sin- 
goli/ 6omuni , getterannosi d’accorilo le basi 
della muova associazione, la quale per il nobile 
e, sanlo scopo a cui mira, ‘otterrà, nè siamo 
persuasi, il suffragio di tutti i cittadmi bene 
pensanti, nè mancherà di portare anch'essa quéi 
fruttifbenefici che già danno le altre sue con- 
sorelle. 

— La via DELLA Posta. — Sebbefe ormai, da 
lunga pezza deliberato, pur fin qui lo aprimento 
della yi della Posta non ha ricevuto ‘al 
principio (di esecuzione; quantunque» molti è, 

Interessi richiederebbero che quella deli- 

done| Lroppo, più nom tardasse a ricevere 

tto. Laonde noi ricordiamo  novellamente' al 
munigipio l'assuntosi impegno , eccitàndolo a 
voler provvedere onde una volta luogo 
all’aprimento di questa via, 





pPontog-AiLO — Scrivono da Lisbona in 
data 29 settembre al Morning Post : 

La questione che si agita fr: 
ministero relativamente 
fondo»di estinzione che 
mente giunta ad una © 


la banca e il 
all’ appropriazione del 
questi si è fatta è final- 
isi;\e Lutti ne.ssono com- 
la banca, come credi- 
tore principale , si era dichiarata costile al de- 
creto del 30 agosto, che era un atto di spali 
zione contro i creditori del fondo di estinzione. 
La settimana scorsa; essa ‘pubblicò per mezzo 
della stampa le diverse rimostranze che aveva 
successivamente. indirizzate in proposito al go- 
rno, ma sempre indarno ; finalmente essa de- 
cise di mandare una deputazione i di 
presentare alla‘regina la preghiera di ritirare 
una misura ‘così immorale e così feconda di di- 
sastri per il paese. Una peti stata re- 
datta con molta, cura e firmata dai, più impor- 
tanti capitalisti, in cui erano esposti tutti i ser- 
vizi resi dalla bonta ‘allo Stato, quantunque 
questi avesse sempre marcato alle sue promesse 
verso la-banca,\al punto; di arrivare ad una spo- 
liazione in massa della porzione riservata, per 
pagarle la somma. di, 4800 contos di cui era 
creditrice. La deputazione si recò lunedì al pa- 
lazzo, duve fu ricevuta dalla regina, che aveva 
a fianco il re e Saldanha. HI presidente della 
ileputazione lessé un discorso analogo, dopo di 
che la regina fece un grazioso saluto e la de- 
putazione fu congedata. La risposta non si fece 
molto aspettare. Un disprecio del ministro delle 
finanze fa sapere ai direttori della banca, che la 
regina non intende occuparsi della loro petizione. 

— Serivono al Morning Herald : 

La regina di Portogallo ha fatto ciò che gli 
antoerati russi è i sultani di Turchia 
avrebbero fatto senza tremare, cioè una reci- 
sione generale delle barbe e dei mustacchi. Ge- 
nerale non èrla parola conveniente, perchè la 
misura si applica ai soli militari, ma in questi 
limiti così generale che neppure il marito 
della regina ne va esente. Questo decreto or- 
dina che le foreste di barba che ricoprono il 
volto della maggior parte. degli ufficiali porto- 
ghesi cadano sotto ;il.rasoio, e prescrive di non 
portare ‘in’ innanzî che inustacchi e questi 
nelle forme determinate colla fin 
noscitore. I soli ufficiali, generali potranno farsi 
lecito di portare i favoriti di una certa lunghezza. 
Primo effetto di questa misura è stato? quello 
di tendere \inconoscibili i militari anche fra di 
loro, ma' per Ja pulitezza era» opportuna, an: 
necessaria. 


mossi. Sin'da principio 


non 


a di un co- 





crede ‘che il 
nominato incaricato 





GioRNALE DELLA SERA: — Sianto ‘informati 
che il 46 corrente comincierà a pubblicarsi ‘un 
giormalelto intitolato la Scintilla, gazzetta della 
ra @ dogli intermezzi teatrali, 

artistica, con un bollettino delle notizie , è ‘toi 
litolitin ‘ciascuna sera; delle produzioni che' si 
rappresentano dai, rispettivi \eatri,, ‘ed ‘î nomi 
delle partì e degli attori, precisamente come s 
pratita a Parigi 
vendono ‘sotto il 


se 


per i molti giornali che’ si 
‘o nome di Entr'actes 


arere meno 

Paltro. Il tenue prezzo (due soldi) al quall 

derassi la Scintilla e la speciale sua desi 

Me, ci fanno credere che il nuovo. giornaletto 

fossa trovare un numero bastante di compra+ 

tori e lettori, secondo lo schietto augurio ché 

gliene fi 

Coxcerto 
Tente avrà luogo a 
Wesentazione straordinaria, per parte dei 

'bti 40 Montan: e molti dei no 
lettori già avranno applauditi nei principali tea- 
tri esteri, che da un anno ciréa vanno con lode 
percorrendo. Siamo assicurati che daranno un 
solo concerto , cosichè chi amerà udirli, con- 
Nerrà che veda di non trascurare quest'unica 
occasione. 


-— Giovedì 16 cor 
ignano und rap: 


— Leggesi nella Gazz. di Sardegna del 30 7.bret 

L'altro ierì (28) ‘entrò in questo porto, il Go- 
vernolo per fare le provvigioni necessarie alla 
(livisione navale d'istruzione, che reduce da Le- 
Vante trovasi ancorata nel gollo di Palmas. A 
proposito di essa leggiamo nell'Impardiul. perio- 
dico di Smirne, in data del 27 agosto quanto 
Segue: 

‘c L fregatà ‘a vapore, 
portante la bandiera del ano di cello 
Conte Pellione di Persano, comandante in capo 
della Mlottiglia' del Mediterraneo, ed il brich della 
Bassa mazione il Colomo, comandato dal capi 
fano di fregata cav. Cavagnaro, entrarono nella 
nostra rada la notte del 20, venendo liretta- 
mente da Syra. L'indomanì mattina la frégata 
inafberò il padiglione’ imperiale di Turchia che 
salutò con 21 colpi di canone. Le batterie della 
cilitvostitwirono il saluto con egual numero di 
tiri, 

« Il nostro porto ‘ini questo momento è ben 
guamnito di navi da guerra. Noi ci abbiamo un: 

regata francese, una Tregata' è un Drich austr 
una fregata a vapore e un brich sardi , e un 
battello ‘a vapore ‘inglese. ‘ Tutte queste navi 
danno ‘anima alla città. Domenica la bella musica 
del Governolo. chiamava gran moltitudine al caffè 
de Belle Vue e al British and Smyr 
ieri, in una delle helle notti che 
tanto nell’Oriente, ella si fece altre volte sentire 
in quello stabilimento fra i ripetuti applausi della 
moltitudine, e mentre numer a prendeva 
parte al ballo che a bordo della Pandora veniva 
dato dallo Stato maggiore di, essa. 

A quelle parole dell’ Imparlal aggiungeremo 
che le grida della popolazione di Smirae eratto 
di Viva il Redi Surdsgua! Vivano gli Italiani! Nè 
taceremo come tulli, e specialmente il contro- 
ammiraglio francese Romain-D maravi- 


rda, il Governolo, 





gliassero che .il Governolo senza piloti del paese, 
di notte e rimorchiando il Colombo entrasse in 





quella rada. La cosa per altro era ben difficile 
a chivvi giungesse. per la prima volta, e la 
Bellona arenò, quantunque vi: entrasse di giorno 
e con la guida di esperti piloti. Fu ammirato 
il contegno e la disciplina di tutto l'equipaggio, 
e distinte lodi si fecero al comandante generale 
Persano; che anche in. questa occasione non 
smentiva l’alta meritata fama di cui ‘gode; 

— La salute dell'equipaggio grazie al cielo è 
ottima. 


E —______—_—_—_ mu 


DECESSI dell'8 ottobre in Torino, 
Ni 12 


Totale: N. 14023 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 8 ottobre, — IV sotto-intendente signor 
de. Faverges è partito da' Nizza sono pochi giorni, 
per fare. un giro nei comuni del Var e dell’E- 
steron nell'intento, dicesi, ili studiare il modo 
di aprire nuove strade in quelle due valli. 

(Avenir 

Milano, 8 ottobre. — Notizie pervenute nella 

orsa notte per dispaccio telegrafico recano:che 
S. M. 1. R. A. giunse felicemente a Pordenone 
ieri alle ore 6 12 pomeridiane ,, fra. J'actogli- 
mento più festoso ed entusiastico di quella fe- 
dele popolazione. (Gaz:. di Milano), 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Firenze, 6 ottobre. 

Le. contestazioni ‘al Guerrazzi bano ; avuto 
termine nell'udienza di questo giorno e si sono 
aggirate sui falti dei «giorni 14 e 12 del feb- 
braio 4849, Il Guerrazzi narrando le collisioni 
sanguinose che nel giorno 11 ‘ebberogluogo in 
Hirenze tra volontarii livornesi e la popolazione, 
mostra che furono originate da cause tutt’allro 
e Egli racconta d’essersi esposto 
inerme alle ire delle due parti, spingendosi in 
mezzo a loro-e, cercando colla parola di far'ces- 
sare lo spargimento del sangue, e come ‘poi riu- 
cisse a far partire i livornesi. 

I soldati accorsi e spediti sul luogo fel''éon- 
Nitto non, secondarono i suoi pacifici sforzi ) ‘ed 
alcuni disessi, memori delle ingiurie patite l'anno 
innanzi in Livorno, si scagliarono contro i vo- 
lontarii livornesi ; e di quelli caduti nelle! loro 
mani alcuni senza, pietà e senza necessità ne 
trucidarono., Fu dunque per. tema: chè: avessero 
a ripetersi nel giorno successivo simili conflitti; 
che il Guerrazzi spedi nella notte un dispaccio te- 

ucca, ordinando, che la municipale 

fosse per. la strada ferrata “con 

treno speciale inviata prontamente a ‘Firenze. 
Sostenendo che non, presentavano questi primi 
fatti l'aspetto di una preparazione alla r L= 
razione, ha concluso rigettando la incolpazione 
datagli dall’ accusa, che, cioè i provvedimenti 
presi da lui nella notte. successivaval giorno 41 
fossero diretti ad impedire la; restaurazione che 
ebbe luogo : nel giorno, appresso. I viglietti da 
lui seritti ad alcuni capi di corpo, edfagli] or- 
dini verbali dati ad altri, assegna come sola; 
causa la determinata volontà difpreyenire: ogn 
a di disordine che polesse essere, suscitata 

i violenti di tulli i partiti che colgono sogni 

ecasione di provocare e mantenere il; popolare 
fermento. Della determinazione del municipio 
fiorentino «d’ operare ‘una restaurazione , ebbe 
Paccusato contezza solo ‘ quando, entrato nella 
sala dell'Assemblea, radunatasi pe enza, vi 
trovò alcuni consiglieri del’ munî 
tenevano parola col presidente dell’ Assembléa. 
Fu allora; dice. l'-accusato , che‘egli spiegò a 
quei consiglieri îl suo concetto sul modo' di el- 
fettuare la restaurazione, facendola cioè decre- 
tare dall’ Assemblea , perchè ‘così sarebbe stata 

ù gloriosa, e perchè nessuna provincia della 

cana, avrebbe, potuto rifiutarsi; dall’ aderirvi. 

Narra il Guerrazzi che, il suo concetto piacque 
dapprima agli inviati, del municipio, ma che 
poi tornarono, dichiarando, che il municipio non 
voleva acconsentirvi,. e così ebbe luogo un se- 
quito di modificazioni alla prima, proposta ed 
un'alternativa. di accettazioni e ripulse, finchè il 
municipio con un proclama ai Toscani dichiarò 

i essersi formato. in commissione: governativa 

iumere le redini del.governo a nome del 

ipe costituzionale Leopoldo Il, Insomma il 

i sostiene che la divergenza tra lui ed 

il municipio non era sul volere o no la restan- 
razione, ma sul modo di. effettuarla. 

Compiutasi la. restaurazione per. opera del 
muninipio, il Guerrazzi® invece di fuggirsené, 
come ebbero agio di fare quanti in quel mo- 
mento credettero pradente di mettersi in; salvo, 
si rimase in Firenze essendosi offerto alla com- 
missione governativa di andare, a persuadere 
Livorno ad aderire al restaurato governo, ed 
avendone avuta risposta’ che” ‘alla Séra né sa- 
rebbe stato trattato, Così egli racconta, ed, ag- 
giunge che non facendosi parola di questa sua 
offerta, alcuni a nome della commissione gover- 
nativa lo persuasero ad accettare un'passaporto 
ver l'estero, come difatti egli accettò, è lrovan- 
dusi allora senza mezzi per supplire ‘alle spese 
del viaggio, gli furono date 1000 lire tratte dalla 
cassa comunitaliva. 

Tradolto. nel successiva giorno al forté di 
Belvedere , adducendogli per ragione di questo 
suo lraslocamento il bisogno di ‘tutelarlo ‘dal- 
l'ira popolare che. si, manifestava in grida fe- 
roci di morle al Guerrazzi, egli vi fu poi soste- 
nulo come prigioniero per ordine del ‘govertiò, 
fino a che nel 24 maggio fu messo a disposi- 
zione del regio procuratore. Il Guerrazzi ha ter- 








minato accusando la commissione governativa 
di mancata fede, n 

È poi cominciata la. lettura dei. documenti 
da esso prodotti a sua difesa. 


Stato Romano. — Leggesi nel Corr. Merc. 

Lettere di Romagna danno la trista notizia 
dell'esecuzione fatta a Sinigaglia di quelle nù- 
merose e feroci condanne. pel processo di cui 
abbiamo riferito un cenno dalla Gazzetta d’Augusta. 
Ventiquattro condanne erano capitali. Altri ot- 
tanta furono: condannati alla galera per in tempo 
non minore di quindici anni. — Altre lettere 
arlano d'una gravi î ebbe luogo a 
Fiorai con parecchi morti e feriti, fra i cilta- 
dini da una parte e i poliziotti dall’altra, so- 
stenuti anche da soldati austriaci, 


(Gorrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 7 ottobre. 

Il consiglio municipale, già cotanto oberato 
in seguito ai lavori pubblici, ha tuttavia votato 
di fresco una somma di 50 mila franchi desti- 
nata al ricevimento del presidente. reduce dal- 
l'escursione. nel mezzodì, Presso al ponte dA 
sterlitz sarà innalzato un arco di trionfo, e 
tutte le pompe militari, civili e religiose saran- 
no riunite per celebrare il ritorno. di colui che 
sta per ciùgersi la testa della corona imperiale. 
So di alcuni membri del consiglio; municipale, 
i quali nel mentre istesso che votavano il cre- 
dito dicevano ben sommessamente, che la città 
di Parigi era già impegnata , e che se le ren- 
dite indirette Sono notevolmente acci 
gli impegni presi per i lavori pubblici 
eziandio, molto considerevoli; Ma sì passò sopra, 
ben. inteso. 

Le imposte che gravitano sui 
sugli abitanti di Parigi. sono 
onerose, e per darvene un'idea vi dirò che le 
- sole imposte dirette del dipartimento della Sen- 
na ammontarono, per il 1852 a 27 milioni circa! 
I quali si decompongono così: prediale 9 mi- 
lioni; personale 4; porte e finestre patenti 
9; cntesimi addizionali 2. Totale 27 milioni, 

Vi ho trascritto queste cifre da pochi cono- 
sciute, perchè. mi sembrano eloquenti , è qua- 
lunque mio ragionamento riuscirebbe superfluo. 

Nel vostro numero del 3 ‘avete riprodotto un 
articolo. molto. interessante ‘dell’ ndép.  Belge 
in cui sono pisale a rassegna le cospirazieni 
fomentate sullo scorcio del consolato contro 
Napoleone, 

In questa «relazione si fanno 
della cospirozione detta della mace 
e dell'affare: Georges. Un mio amico possiede 
sopra quella cospirazione un racconto manuscrilto 
apposto a un tal abate Ratel agente della c 
di Borbone, implicato nella cospirazione del. 3 
nevoso e che riusci a passare in Inghilterra dopo 
l'affare di Georges, Questo manuscritto sarà cer- 
tamente stampato un giorno, molivo per cui non 
mi è permesso di farvene l’ang , Ma non posso 
resistere (al desiderio di citarvi un cartello che 
si trova in fine dello scritto e che, da quanto 
dicono, sarebbe stato affisso a Londra il 30 gen- 
naio 1801, del tenore Seguente 

« L’ assassinio di Bonaparte (sic) e la ri- 
€ staurazione di Luigi XVIII dovendo, quanto 
« prima avverarsi, la maggior parte dei francesi 
< che abitano in Inghilterra rientreranno in 
« Francia, locchè induce l’autore di questo car- 
Stello ad offrire i suoi servizi in qualità di 
« maestro di lingua. » 

Parmi che quest’aneddoto ritragga per. eccel- 
lenza l'epoca consolare e le ire britanniche, 

Se il ministero de Brouckére potrà formarsi 
nel Belgio, sarà un lieto avvenimento, e non è 
dubbio che otterrà la maggioranza nelle Camere: 
così continuerà il sistema liberale moderato, per: 
chè. il partito clericale può esser. ostacolo e aver 
forza per rovesciare, ma giungere agli affari non 
può elo riconosce, Guipo. 


proprietari e 
anch'esse ben 


poche parole 
jinfernale 


=- Leggesi nella Presse: Gli ultimi dispacci 
telegrafici relativi al Viaggio del presidente della 
repubblica sono datati da Agen, mentre le cor- 
rispondenze non danno lagguaglio ancora { 
ricevimento di Tolosa,” che 5 Signor3 Chapuis 
Montlaville, prefetto dell'alta Garonna sperava 
veder sorpassare tutti gli altri; leggiamo infatti 
in un nuovo programma di ques funzionario, 
che « tal ricevimento non rassomiglierà ad alcuno 
di quelli che la storia antica e moderna ha se- 
gualato. » 

Il presidente tia emanato ‘un decreto a Nar- 
bonne relativo ai maestri meccanici della flotta 
che aspirano ai gradi di alfiere di vascello. 

Nei. dipartimenti del Puy-de-Dòme è nell’Alta 
Loira si sono eseguiti varii arresti, 

I giornali di Bordeaux sono di accordo nel 
dare la notizia che il sequestro di polvere di 
cui hanno parlato non ha relazione nè. vicina 
nè lontana colla politica. 

Una lettera di Strasbourg pubblicata dal De- 
bals, fa montare. a due milioni l’insieme' delle 
perdite cagionate dalle inondazioni. nel diparti- 
mento del Basso Reno. Ventidue comuni hanno 
sofferto e ventiquattro mila ettari di terreni sono 
stati devastati, 

== 1 due individui arrestati a Sainte Etienne 
in seguito alla scoperta del complotto di Ma 
glia sono  parliti lunedì scorso colla diligen, 
di Valenza, donde. saranno diretti sopra Aix o 
Marsiglia. 

Ad un'ora e mezzo sono stati trasportati dalla 
prigione: alla diligenza Saurel, piazza dell’ Hotel 
de Ville, scortati da ‘otto gendarmi, sei dei quali 
sono, montati con essi iu diligenza. (Patrie), 





a a fare un imperò 
con una repubblica! Basta un cambiamento di 
lettera; ed invece della R. fa messa un' £. 

Il corpo diplomatico è unanime sulla questio» 
ne dell’ impero in riconoscere che il 2 dicem- 
bre è il giorno fissato per la proclamazione del 
Senatus-consulto. 

Si dà la notizia della creazione diwarii nuò- 
vi vescovi, quello di Cajenna, dell’Alta Loira a 
Montbrison ed altri. Saprete senza. dubbio che 
il trattamento dei membri dell'alto elero sono 
aumentati cominciando da quest'anno, . Larci- 
vescovo di Parigi da 40 mila è stato portato a 
50 mila franchi, I 15 arcivescovi da 5,000 a 
20,000, e i vescovi da 10.a 12,000 franchi 
assicura che tutti questi favori non sono sufti- 
cienti, e che domande d'ogni specie auiscono 
al ministero dei culti. 

Dispaccio Elettrico 

Rordeaux, 7 olobre, — Il principe presi- 
dente è arrivalo dopo un ottimo viuygio.; Il suo 
ingresso sorpassa; in Panna ed in èntusiasmo 
l'immaginazione. La sua salute è perfàita, 

— Si legge nel Monileur dtell'8. È apertovun 
credito di 500,000 franchi, per riparuzione ai 
danni cagionati dalle inondazioni dél Renb; 

Rrasselle, 7 ottobre, -- Leggesi nell'Indep. 
Belge : 

Abbiamo data la notizia ‘che il sig. de Bron- 
ckère. ha accettato 1’ incarico ‘di costiluire il 
nuovo gabinetto. Crediamo sapere che sin l'al 
lora questo, nubile persona gio si va' studiando 
di pervenire allo scopo che si è proposta, ma 
che tuttavia nulla è ancora definitivamente ri- 
soluto, e in conseguenza non è in itato di bot- 
toporre alla sanzione lele la tomposizione del 
gabinetto. Non bisogna dunque credere esatte Je 
liste pubblicate dai giornali. 

— L'Emancipation'dà la seguente lista: finanze 
Liedts ; inferno Piercot borgomastro di Libge ; 
guerra Anoul ; luvori pubblici Van Hoorebeke È 
giustizia Faider; affari esteri. de Brouckère, | 
signori Anoul e, Van Hoorebeke facevano parte 
del precedente gabinetto ; e il Liedts uno dei 
negoziatori dell'ultimo ‘trattato colla Francia ha 
pure occupato l'inferim : delle finanze. negli ‘ul: 
timi giorni del ministero, (Presse). 

Haskiea, — Il:gran ‘consiglio con 29 Voti 
contro 21 ha adottata la‘ proposizi 
verno portante che le autorità feder, 
nei casi di offesa per 
nute a movere es; 


Vienna, 6 ottobre. 
Stato russo signor conte dî elrode ,. di cui 
già annunciammo l’arrivo, soggiornerà quattro 
o cinque giorni in questa capitale. Teri fece al- 
cune visite diplomatiche , in ispecie;al or 
ministro degli esteri, al principe Melternick. ed 

atore inglese. 

-- ll regio governo belg 
sia aperta una severa inquisi. 
tori elle. off ‘ecate a Brusselles all’; ge 
nerale d'artiglieria austriaco barone de Hay 
e ciò fu comunicato per via diplomatica ali’ 
governo austriato; (Corr. Ital.). 

Darmstadt, 5 o/lobre, — Quest'oggi la se- 
conda Camera dell’ Assia granducale ha adot- 
tato la seguente proposta favorevole alla Prussia 
in ordine alla vertenza dello Zollvereine « La 
Camera dichi che l'esecuzione del trattato del 
6 aprile (coalizione di Darmstadt) minaccia il 
benessere | materiale | del. paese:ecompfomette 
l'esistenza dello Zollverein. Perciò invita i 
verno a fare quanto sta in lui per ri are lo 
Zollverein colla Prussia è cogli. altri Stati dell” 

È nale, per. ottenere la s0p- 

li differenziali, e conchiudere 

un trattato commerciale coll’Austri solamente 
dopo il rinnovamento dello Zollv n. 

Giorn. di Francoforte). 

Madeld. 2 ottobre. — La regina Isabella Il 
in abito di velluto nero e in gran Jutto @ volla 
testa cinta di un ricco diadema in brillante ha 
assistito alla cerimonia funebre celebrata nella 
chiesa di Atocha per il riposo  dell’anima del 
duca di Baylen. 

L’ambasciatore di Francia, generale Aupick, 
è partito da Madrid per recarsi a Bordeanx dave. 
aspetterà il presidente, 

Il consiglio reale dovendo fare il rappor 
sulla questione dei deposi i 
deraya come un diritto confe 
tuti, ha deciso la que: 

Îl foglio ufficiale pubblica un decreto con cui è 
bilità a Madrid: una cassa generale di depo- 

i, ata da quella dell’erario e’ retta da 
un’amministrazione special (Corr. Huvas)\ 

Fnghilterra. — Corre voce a Londra ché 
il Parlamento dev'essere convocato nel corsò 
dell'ultima settimana del corrente mese, pel'dit 
Sbrigo degli affari importanti. (Patrie). 
ge Sile nel Daily-News del 6 Ottobre. Il 
signor Gaussidière, antico prefetto di polizia di 
Parigi ha preso residenza a Jersey. 1 fuorusciti 
francesi avendo avato' notizia dei privilegi dele 
l'isola, icusarono di dari i contabili le neces- 
sarie informazioni per fare .il censimento dei 
forestieri. Quantunque' si possa andare da Lon? 
dra, a Parigi con un passaporto firmato da ut 
membro del gabinetto inglese, sembra che ness 
suno possa passare da Jersey in Francia senza 


ancelliere di 


ha ordinato che 
one contro gli an- 


go- 


uoi sta 





tro la banca; è| 





tin passaporto. firmato dalle autorità francesi 
nelle isole del canale, cosiché in cerlo qual 
modo le isole del canale hanno cessato di ap- 
parlenere all’ Inghilterra e sono diventate sog- 
getle (alla Francia. 

— Si legge nel J/orning Chronicle: 

Nel suo ultimo giro la commissione delle for: 
tificazioni ha visitato Ju gran torre di Vigier, 
eretta sopra Stackrock per ta difesa dell’arse- 
nale, e s'accorse che, era di facile accesso col 
mezzo delle scale. Dopo un’ esperienza falla a 
questo riguardo, rimase avverato che lo scoglio 
non era abbastanza tagliato a punta, ma si spera 
di correggere questo. difetto senza toccare le 
fondamenta della torre. Si lavora per costrurre 
una nuova torre sopra Thorn island, dove;spe- 
riamo che saranno prese Je misure” neces: e 
per terminarla tutta in una volta senza dovervi 
ripor. mano ulteriormente 





Fondi pubblici, 


(Dispaceio elettrico). 

Borsa di Parigi dell'8 ottobre, 

Hi 3 per 0/0 a 78 40 in rialzo di 40 cent. , 

né ip per 0jd a 104 80 i » 

Alla borsa del 7 -il 3 per 010 piem. hd fatto 
98; l’Anglo-Sardo 96 4,2 © l'imprestito di Pie- 
monte, 1030, 

Eorsa di Lione dell'8 ottobre» 

ll 5 per 0,0 piem. 97 85. 

Borsa di Londra del 6 ottobre: 

Consol. a contanti e, per conto 100 ‘4j4. 

11 5 per 010 piem. non è tassato; 





COLLO GIACOMO, Gerenie. 





La Pale Aubril pour faite conper les rasoîrs se vend 
chez Ilinventeur, Palais Royal 139; 1 fr. le batoh, 


(af) 





Di un Tenimento denominato Taulario, come 


posto di casa 


civile di solida , recente ed ell 


gante costruzione, ‘con ahnéssovi un vasto Jò 
espressamente formato ad uso. di filatura 


bricato. rustico..e 


(giornate 32) 


corpo solo, composto di campi, 


tutti adacqual 
vazion 


strad; 
in situazione 


giardivo, oltresad:ettari! 

terreno attinente, tulto in gl 
alteni | 6 

bili ed in eccellente stito di coll 


di 


Il detto tenimento è situato nella gi 
vincia d'Ivrea, territorio. di 


Castellamonté, 


he da questo comune tende ad 0 


lente è salubre, alla disti 


nza di 


due ettometri circa da Castellamonte, ‘Pale: 
canto avrà luogo alle.8 dél mattino; del 25 br 


corrente, 2 e 


lamonte, e per le cond 


che il prezzo 


8 successivo novembre in-Gasi 
ioni. della vendi! a; ni 


d'asta dirigersi al signor segreta 


del mandamento di Castellamonte, ed in ‘Por 


piso il cau 
Inorato, 


sidico collegiato ignor, Lodo 





Per la corrente Stagian 
IL: NEGOZIO..; 
di R. CARISIO-BRUNETTI è FIGLI 


Si è testè 


piuto assortimento di Zane filate e torte, 


provvisto di uno scelto e più con 
biang 


8 tinte, oggetti a maglia in ogni qualità, .corpell 
mutande, è camigiuole di cotone è di lana di saniti 


trapunte, coper 


rte di lana e di cotone, Indiéne, tesì 


suti in cotone e diversi altri articoli relativi 


modici prezzi. Î 
Torino, via S. Domenico, n, 4, rimpetto al 


porta grande 


della chiesa, 


COMPAGNIA ANONINAS ASSICURAZIONE N 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 
DENOMINATA 


CASSA PATERN; 
Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1844, e Decreto del 19 marzo 4880 
Richelieu, num. 440, 


Stabilita a Parigi, Via 


GARANZIA. DELL'AMMINI 


Direttore Generale cav, BB. Mierger, sua cauzione 2 


Soscrizioni ‘94 MILIONI di franchi! I 
Assicurati num. 66,000. 


Assicurazioni a breve datà 


ISTRAZI 


Rendita 


E 4 MILIONI © 
O, 
Capitali 42 MILIONI. di 


000 fr. di rendila, 5 per 0/0 


franchi, 


sullo Stato franchi 2,025,200. 
iù pagate, num. 7754, per franchi 4;705,840. | 
Commissione di sorveglianza gosernaliva nominata dal Ministero d’Agricol. e 


Comm. di Parigi, 


Signor BOUCLY, Presidente della Commissione, 


Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, 


Amministrazione 


AUTORIZZATA NEGLI STATI SARDI DAL R 


3 rst 
Centrale in Torino, via di Po, N. 11, 


GOVERNO 


BEURNONVILLE, DE PERUSSAG, L’HENRY, Segretario 


Consiglio di sorveglianza di MWorino 


Sig. cay. Carlo Boncompagni + ministro di grazia 
e giustizia, vice-presidente della Camera dei 
deputati, presidente. 

Malinverni Germano, dottore collegiato, prof; 
e deputato, 

Ayrino Francesco, capo-sezione in ritiro, «al 
ministero dell'interno. 

Soserizioni; ottenute negli Stati Sardi N. 

Le operazioni di quesl'istiluzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a' È gni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
{ifere le proprie economie, che ogni omo pré. 
vidente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fa- 
miglia un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione # collocamento dé” 
proprii figli; con simile intendimentò venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 10 anni estese le sue operazioni nelle principali 

arti d'Europa, ed ottenne 66 MILA SOSCRIZIONI per 
l'inganta somma di 04 icon, 42 dei quali fu- 
rono gia versati, 
alienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutue in due Società distinte, una pe’ fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome di Dotale: V'altra 
per gli adulti di tutte le età, denominati Cen 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tulti gli assicurati; 


ed impiegati in rendita 5 0/0 


‘curazione Dotale venne destinata ‘eselugi= 
vamente pe’ fanciulli d’ambo i sessi ammessi 
bili dalla nascita finò al 10 ann ogni padre 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo 
libero di pagare anche una piccolissima somma 
annuale, sufficiente a_ritrarne un beneficio: ca- 
Tace a dotare una figlia, o surrogare nn maschio 
dal servizio militare. 
L'Associazione Generale spiega a 
Si tralta di assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte. persone d'ogni et e ‘sesso, ‘aventi 
egualmente per: base la ‘mutualità vin caso di so- 
pravvivenza. Le solloscrizioni passono farsi o.con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 
i ato, l'ammontare dei quali varia 


chiaro che 


unico ed anficip: 

secondo la volontà del soseriltore; non ostante 

VE. A tutte le dimande 
subito sfogo, come 
gratuitamente, 





Sig. Cuntoni Lelio, Rabbino maggiore delle ‘uni- | 
versità israelitiche del Piemonte; bi 


» Duprè Filippo, banchiere e Vice-direttore delle’ È 


icurazioni . contro 


fisso. 


non possono 


gli incendi a ‘premio Î 


500.--Obblizati a pagare Fr. 5,200,000, 


essere inferiori alla somma: di 20 


franchi annui. 


Sopra 5 MILIONI d’assicur 
tuate ne” RR. 
generalein Torino venisse stabilita 


849. Un tan 


Ila Compagnia, che 


del consiglio 
sero ‘rendere 
stinti ed off 

Un altro pi 


quello della Ci 


la quale si ga 
curato) la 
per l’Assicnta 
© questo ton 
pei. primi cin 
SommA esposi 
Per facil 


Onde poi 
della società, 


zioni vennero eflet- 
bbene. l'Amministrazione 
Solo nel maggio 
alla regolarità e 
onorevoli membri 
di sorveglianza di Torino non omi- 
di pubblica notorietà con due din] 
ali rapporti; 
erfezionamento via poco introdotto, 
NTRO-ASSICURAZIONE, mediante! 
rantisce (in caso manchi di vilu-l'assi= 


Stati, 


to favore è dovuto 


restiluzione di tutte Je somme pagate | 


zione sinò al giorno del'suo decesso; 
un piccolo versamento semestrale 
ue anni, cosichè tiesce minima ta 
a all’eventualità della: vita; pi 


lano applicabili a tutte le classi 
lè ‘Assicurazioni possono. riposare 


sulla vita d'una personà qualunque, ed î vantaggi | 


po: 


‘no essere dichiarati. tanto a favoredel'so= 


scrittore, quanto dell’assicurato, 0 di una terza 


persona. 


Con questo mezzo 


ognuno può favorire, vo- 


lendo,.i proprii congiunti; ‘edi padri di fa- 


miglia assicurando 


ritenere a sè 
mento. 


i proprii figli, sono liberi ti 
i benefizii, o. disporne a. pigci- 


dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torno sarà dato 


ancora saranno spediti tutti ‘gli «chiarimenti € stampati opportuni 


Il Direttore nei RR, Stati, RICCARDO GARGINI. 





=——_———_ ui 
Tipografia FerneRo E Franco, 





nori (RA Trifattcio del Gior- 
“via dell'Arcivescovado e presso 


o,  Vieussoun, libraio, — 

“alici di corrispondenza. 
‘lejolivet, — Londra, P. 
brato, 20, Beruer”s Streei 





Prezzo DAS 


Torino.—Un anuo L. 
LEI 


sseciazione 
46 — Sei 


Sei mesi L, 24,— Tre mesi L. 

ja ed Estero:— Un anno 

;0.—Semestre L, 29:—Tri 
stre Li 1.8, 50. ((ranco ai confini, 
— Un sol numero cent. 30. 
rigersi franco di posta alla Direziauo 
del Giornale, via dell'Arcivescorado 
accanto alla Madonna degli Angeli 








‘rivista settimanale ci riesce. quest'oggi 
do difficile, nella. scarsezza singolare di 
di di qualche, rilievo in che viviamo da otto 
N ‘più agevole ci sembra il portare giu- 
iluazione presente delle. grandi que- 

dpae che rimangono per ora ravvolte 

e nella incertezza, Quella dello Zoll- 

gion d'esempio, la quale pende da 

.fra i governi di Germania è en- 

inte in una nuova fase tutta nega- 

î Prussia sciolse il congresso dei pleni- 
pui Berlino. L’Hannover sin qui te- 

i ligio, alla politica di quel gabinetto 
onarlo, ed il viaggio del re di Han- 
VE, iurtemberg che forse si protenderà 
Onaco pare sun cattivo sintomo per la 
sima associazione dei principati della Ger- 
la settentrionale. Occorre tuttavia .rimem- 


bb 


JOE 


che gli Stati minori i quali sotto l'influsso 
respingono le. ultime proposte della 
ssta | tere soggetti a esi LITRO finan= 


gi e la curadei 
siliarii sui quali fa 

tale il gabinetto di Berlino nell’interrompere 

io lè trattative. 

Nel | Belgio la crisi ministeriale continua. Pare 
de il | terzo partito. che «ha dato causa. vinta 
“Raf clericale incontri molte difficoltà 

re in sua mano il potere, L’incarico af- 

dal re Leopoldo al. signor de Brouckère 
li) itostituire un. gabinetto; deve confortare le 
n: ue degli schietti amatori delle istituzioni 
lib arà egli possibile a questo uomo 
lato di fare qualche concessione per tran- 
o. uiltare gli. avversari interni. ed esterni. del 
governo belga e di mantenere nello stesso 
“tempo. 1 l'integrità delle libertà pubbliche di quel 
Paese? Îlfatlo sta che colà come altrove si ri- 
chiede una singolare fermezza congiunta ad una 
somma prudenza per resistere alle influenze dei 
grandi potentati che osleggiano le forme costi- 
È ali. Ci viene riferito da fonte sicura che 
nola piuttosto severa sia. stata inviata da 
ina a Bruxelles contro la libertà della stampa 

I Belgio. 

M è forse per accrescere peso alle sue co- 
ioni diplomatiche che l’imperatore Fran- 
sepperiunisce in varii campi d’istru- 
Versi suoi corpi d’armata. Dopo quello 
th, un altro se ne annunzia alle frontiere 
Intanto quel sovrano visita la Croazia 
dia proibito l'uso delle bandiere tricolori, 
Uro, rosso e bianco decretando invece che 
a fra le bandiere nazionali azzurre e bian- 


Istruzio 


hè si ebbe cerlezza che alcuni dei prin- 
fabbricanti, ebanisti e. falegnami, sarebbero 
gnicorsi coi loro capitali e coi-Joro mezzi d’ogni 
ge a ad ingrandire il nuovo emporio industriale 
Sto dal cav; Moncalvo, la società promo= 
“composta di tre ingegneri e di alcuni co- 

ì Giltadini del Piemonte al già enunciato 
tto. volle aggiungere alcuni articoli che dal 
lornale si rendono palesi per chiarézza ed 
genza di coloro chie avranno. parte ‘alla 


L'Emporio; non avrà annessa alcuna’ fab- 
‘mobili odi altri oggetti di piccola co- 
pere concorrenza dei quali possa essere 


È cat. Main proseguirà in locali sepa- 
per conto suo proprio l’attuale sua a fab- 











che primeggiare sempre «là bandiera imperiale 
giallo-nera. Non è più a quel che pare il prin- 
cipio, costituzionale, come nei primi giorni del 
ministero Schwarzenberg, na l’idea monarchica, 
e dinastica che si, stabilisce come sprincipio, dif 
unità e di unione fra Je diverse parti; dell’im-4] 
pero austriato. 

Egli è necessario in sommo grado.di seguire 
con: attenzione gli sforzi continui per mezzo dei 
quali l’Austris, appoggiata se non diretta. dalla 
corte di Pietroburgo nella sua politica, intende 
a riconquistare tutta la sua importanza 
affari del continente. Dappoichè la Francia an- 
cor essa si è fatta ostile al reggimento costituzio- 
nale, dappoichè ed in Prussia e nella Spagna 
esso vacilla fra le incertezze governative e le 
preponderanze straniere è indubitato che aspra 
e tremenda lotta gli rimane a sostenere nel 1853, 
nella qualé PInghilterra sola fra le grandi po- 
tenze combatterà per le.libertà pubbliche. Onde 
osserviamo ‘con ansia i menomi sconcerti e gli 
imbarazzi che ‘or qua, or là sorgono ad inca- 
gliave il progredire dei governi parlamentari. 

Così nell’Olanda come nel vicino Belgio una 
quistione di trattato commerciale colla Francia 
ha determinato l'uscita dal gabinetto del signor 
Van Sonsbecke che finora ‘non fu ancora sur- 
rogato, È singolare tuttavia che l'opposizione } 
che lo rovesciò dal seg ministeriale , 
trovata in contradilizione coll’opinione del paese, 
la quale si manifestò poscia favorevole alla ra- 
tifica non al rigetto della con one intorno 
alla contrafazione libraria. La società libra ia 
medesima olandese ha chiesto in una petizione 
che si facessero in proposito le concessioni bra- 
mate dal governo francese. 

Nella ‘Spagna si dubita tuttora se le Cortes 
saranno disciolte o convocate, ed in quest ul- 
tima ipotesi si prevede un rimpasto minis 
riale. Il parlare che sì fa dell’ entrata del sig. 
Donoso Cortes marchese di Valdegamas nel ga- 
binetto fa temere che il sistema repressivo vo4 
glia mantenersi e svilupparsi nella penisola. In- 
tanto continuano i rigori contro la stampa ed ii 
processi ai giornali, Noi e non abbiamo fede! 
nell'utilità e nella stabilità che può venire ad um 
governo dalla censura politica e dall’ ostilità 
contro le istituzioni libere. d’ un p che le 
ha conquistate a prezzo di sangue, consideriamo 
con (luna. certa ansietà quale esito siano ‘per 
avere i tentativi della ‘corte di Madrid per re- 
stringere le larghezze politiche contenute nella 
costituzione spagnuola. 

Passiamo ora al di là dell'Oceano, 
agita un mondo così diverso da quello euro- 
peo. Noi dobbiamo in prima avvertire all’Avana 
le inquietudini del governatore spagnuolo ‘per 
le incessanti minaceie di una invasione, Je quali 


négli 


siasi 


dove sì 


—_——————————————_————& 





Na Torino, e che forse vi serv 


0 no la domenica, vi 


daspett 


lper il giorno st 
lall’indomani 18 il Monileur pubblicherà un ma- 


Vengono dal continente americano. I più severi 


{provvedimenti non ‘sono trascurali per ‘assicu- 


tare la tranquillità dell'isola, 
condanne ‘a morte 
che i fogli 


ese lè dodici 
per un affare di giornali, 
francesi ci. partecipavario | non ‘ha 
guari, sono veré, conviene: dire ‘che' i ' reggi- 
tori di quel paese dimostrino assi più che 
energia nel disimpegno ‘delle loro funzioni. 

Negli Stati-Uniti havvi grande ‘preoccupazione 
per la prossinia nomina del presidente. Il can- 
didatò democratico, generale Scott, pare avere il 
sopravvento sul signor Webster , ora’ ministro 
degli affari esteri, portato dal partito Wigh, il 
quale cerca ogni modo di accattare popolarità. 
Così si mostrò molto acerbo nella vertenza delle 
pesche  coll’Inghilterra,  medtre questa fece le 
maggiori facilità per una pronta 
degli interessi opp: Nullameno un. cattivo 
sintomo per la candidatura del signor Webster 
si manifestava recentemente nelle elezioni par- 
licolari ‘delle legi lature varii Stati, nelle 
quali la’ maggioranza si diiost08 favorevole ai 
democratici. 


composizione 


Le ultime notizie giunte. da Valparaiso da- 
vano a sperare che non 
sangue per 
caricamento 


rebbe effusione di 
la contesa insorta in proposito del 
del guano nelle isole Lobos. Gli 
ordini erano stati spediti da Washingion e da 
Valparaiso perchè la forza armata non, interye- 
nisse in questo af 
comelusione benevola, stantechè il governo degli 
Stati Uniti non pare voglia. insistere nelle sue 
pretese al possesso di quelle isole. 


re che sembra vicino ad una 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 

8 ottobre. 
giungerà domenica 
‘à, ma nel dub- 
il giornale si pubblica 
ivo per non 


, Parigi, 


È Credo che questa let 


lasciarvi 
”ue giorni senza noti 

Se le acclamazioni 
spellano e che si preparano per il 17. ottobre 
avranno luogo, molti credono che fors 
più il 2 
l'impero. Il consig 


è si sperano, che sì a- 


non si 
dicembre per proclamare 
0 dei ministri è convocato 
so dell'entrata e si crede che 
Rifesto ancia , 


alla F in cui, dopo narrat 


Viaggio, saranno fatte palesi le intenzioni del 
principe. 

Mi affermano di nuovo che l'opinione del si- 
gnor de Persigny ha qualche probabilità d’es- 
Sere adottata ; non vi sarà cioè appello al po 
polo, ma un semplice senatus-consulto nel quale 
sarebbero ricordati gli indirizzi votati, dai co- 
‘Îmuni è chè sono inserli a centinaia nel Moni- 


teur, La faccenda (in francese dicon’ la! chose 


per accennare questo movimento) la faccondas: 
mi diceva il mio interlocutore, passeià ‘come 
uma lettera alla posta, e due nol dopo non ne 
sarà più questione. 

lo persisto a sostenervi che, în ontà di tutte 
le voci in giro ,- non è vero che il papa venga 
in Francia. 

I giornali di provincia sono pieni. di racconti 
sugli arresti che ogni giorno; si operano prin- 
cipalmente nel mezzogiorno. Lontano dal ‘tea- 
tro degli avvenimenti e informandovi daî rac- 
conti voi potreste credere che in Francia vi 
sia una vasta cospirazione contro, la persona 
del presidente. Ricredetevi. 

Questi arresti non hanno l’importanza che 
forse v'immaginate ;i molte persone sono ‘state 
arrestate preventivamente. e ‘per semplice  mi- 
sura di pr zione per evitare le. mene e i 
discorsi sul passaggio del principe; perciò non 
bisogna esagerare i fatti i quali travisati  po- 
trebbero destare qualche inqui ‘a all’estero. 

Ricevo in questo punto notizie di Bordeaux 
per mezzo di una persona che è partita da 
quella città ieri sera dopo l’arrivo del. presi- 
dente. Egli è certo che il ricevimento è stato 
magnifico, forse più splendido che in ogni. altra 
città, senza eccettuare Lione e Grenoble; la 
concessione della strada ferrata da Bordeaux a 
Cette, lannuncio della creazione di un servizio 
regolare di battelli a: vapore destinato alle Colonie 
francesi e inglesi, ed altre misure ancora di 
una minore importanza e peculiari al dipatti- 
mento della Gironda , hanno prodotto sul com- 
mercio; di quella città un effetto ‘straordinario , 
perchè: là, come ovunque; l'interesse privato è 
anteposto all’interesse- politico: 

Lunedì prossimo il presidente comincierà ad 
avvicinarsi a Parigi e in otto giorni sarà rien- 
trato nella sua capitale. Noi entriamo in un'era 
nuova; fiat imperalor. Guipo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


RA 


Porino, — La Guzzella Piemontese ‘ha nella 
parte off'iciale: 

S. M., con decreti del 30 scorso settembre e 
dell'8 corrente, si è degnata' di conferire di suo 
moto proprio la croce di cavaliere. dell'Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori conte 
Ottavio  Magnocavalli, marchese Felice. Carlo 
Gozzani di S. Giorgio, e Gio. Battista Branche, 
amministratore degli ospizii ili Mouliers, 

eguenti promozioni e cambiamenti di 
oni ebbero luogo fra i segretarii delle 
all’estero: 








— Le 
Lina: 
zioni di S. M. 





stessi prezzi e condizioni degli altri suoi col-| 
leghi. 

3. Tanto al Moncalvo, come ad ogni ebanistà 
e falegname della capitale e delle provincie è 
libero offrire all’Emporio i legnami da co 
zione dei quali abbia deposito, e scambiarli ir 
altrettante cartelle: d'azione pel nuovo stabili- 
mento. 

4. Una commissione: li tre periti, aventi la 
fiducia del pubblico, eletti a pieni voti dalla so- 
cietà stabilirà i prezzi dei materiali in legno che 
saranno offerti, cume anche i prezzi di vendita 
dei materiali ridotti a qualunque genere di fab- 
bricazione col mezzo delle macchine. 

5. La commissione direttrice dello stabilimento 
quando sarà nominata, potrà determinare quale 
specie di lavori convenga d’introdurre nello si 
bilimento, ferma però sempre la massima, che 
non, siano tali da esercitare în qualsiasi rapporto 
una concorrenza opprimente verso gli altri in- 
dustriali. 

È.chiaro che vi hanno certi rami di fabbri- 
cazione così vasti, così grandiosi (e più ve ne 
avranno <nel. seguito; ‘atteso lo sviluppo‘ delle 
operazioni. pubbliche del nostro Stato) che da 
ogni privato fabbricante non potrebbero mai es 
sere intrapresì senza incertezza d’esito, 0 senza 





‘aggravio di somme A queste categorie 
‘appartengono, a mu” d'esempio, le manutenzioni 
delle strade ferrate, le costruzioni dei vagoni. 
Impertanto in simili opere lo stabilimento può 
fmpiegar raccia e macchine, certo di fare 
ampio beneficio agli azionisti e allo Stato, In 
altre di minor mo asterrebbe. 

Viene con ciò a mettersi in atto il principio 
massimo e direttivo di questa nella 
quale non entra tanto l’amore d'una ardita spe 
cllazione, quanto il desiderio di portare ‘intre- 
mento è splendore e sviluppo alle industrie del 
paese. Ogni piccolo fabbricante in legnami po- 
trà essere azionista per una o più quote a se- 
conta dei suoi mezzi; potrà acqu » le ma- 
lerie prima che gli occorrono pei vari layori 
al'prezzo minimo possibile, potrà averle in quella 
dimensione e forma è quantità che gli è 
tamente necessaria, potrà impiantare e condurre 
a ‘termine nello spazio di due o tre gi 
gli oggetti pei quali altre volte b: 
Questo piccolo labbr 

te î capitali giacenti 
ad. 0 


spese, 


società 


uit’ seltimana vile non 
néî legiiami del suo magazzino, perc! 
ora è dd ogni richiesta avrà mate quanti 
gli ‘decorrono; e gli avrà ad un prezzo mede- 
simo! sia ché ne acquisti ‘per 20,000 franchi, 


come se ne acquisti solo per franchi 150; avrà 
campo di rilasciare i suoi mobili ad un consi- 
derevole ribasso, poichè il legname già segato e 
sbozzato non gli verrà mai a costare due. terzi 
di quello che avrebbe speso nel primo acquisto, 
nella manutenzione, nella segatura, nella perdita 
delle minute parti che gli rimangono e che deve 
gellare, avrà minore necessità di preparare un 
gran deposito di mobili fatti, poichè gli; sarà 
dato costruirne în più breve tempo; avrà mag- 
giore facilità di smercio, poichè i privati com- 
prano più o meno a seconda che sono. invitati 
o trattenuti. dalla quantità della spesa. Dopo 
tutto questo i piccoli fabbricanti ritrarranno e- 
ziandio un maggiore, profitto dalle azioni acqui- 
site nell’emporio a misura che questo allorgherà 
spa dei suoi affari. Vi sarauno, dunque in- 
(evessali, vi saranno affezionati sotto due punti 
è come comproprietarii dello 
stabilimento e come fabbricatori, acquirenti dal 
Diciamo meglio. Vi guadagneranno 
na analisi vi 
guadagne- 


soci. e 


medesimo. 
adunque da due parti, ed in su 
guadagnerà, l'industria pubbl 
ranno i particolari di qualunque ordine, siano 
produttori 0 consumatori, yi gualagnerà la na- 
zione. 

Poniamo che per ora Îa sola capitale potesse 














Il marchese Giovanni Antonio Migliorati, se- 
gretario )in secondo presso la R. Legazione in 
Costantinopoli, promosso al grado di segretario 
in primo è destinato presso quella di Roma. 

Il signor Giuseppe Valerio, segretario in se- 
condo a Washington, nominato segretario in 
primo, è destinato presso la R. legazione dî Co- 
stantinopoli. 

Il conte Ippolito Salino, segretario in secondo 
a Firenze, passa col grado di segretario in primo 
a Washington; La 

Il cav, Francesco Michaud, segretario in se- 
condo a Roma, è destinato nella stessa qualità 
a Berna. 

Il barone Carlo Alberto Cavalchini (Garofoli, 
segretario in secondo a Berna, passa nella me- 
desima qualità a Roma, ed 

“Il march. Lorenzo Centurione , 
legazione in secondo presso la legazione di Roma 
è destinato nella stessa qualità a Firenze, ove 
reggerà interinalmente gli affari di quella le- 
gazione, 


egretario, di 





LOMEARDO VENETO. — Leggesi nella 
Gazz. di Milano del 9 ottobre. 

Notizie telegrafiche di ieri sera annunciano 
che in quella giornata ebbe luogo la produzione 
dei reggimenti concentrati presso Pordenone ad 
uno ad uno avanti 'S. M. I. R. A., ed ottenne 
un esito compiuto, novchè la soddisfazione del- 
l’Augusto sovrano. 

Per ordine espresso di S. M. PI. R. luogo- 
lènente di Lombardia, Conte Strasoldo, parti ieri 
sera da questa città per recarsi a Pordenone. 

— A tributare un atto di omaggio a S. M. 
l’imperatore si è costituita un’altra deputazione 
rappresentante il Senato accademico presso l'IT. 
R. Università di Pavia, composta dal rettore 
Magnifico che va a scadere, di quello suben- 
trante il venturo anno scolastico e del direttore 
della facoltà filosofica. 

Essa si pose fin da ierì in viaggio per l’ono- 
revole sua missione. 


TOSCANA. — Firenze, 7 ott.— Quesl’oggi 
a un’ora pomeridiana, S, E. il sig. marchese 
Salvatore Pes di. Villamarina ha avuto l’onore 
di rimettere a S. A. I, e R. il granduca, in u- 
dienza particolare, una, lettera di S. M.. il Re 
di Sardegna che, pon fine alla missione da lui 
finquì esercitata presso questa I.  R. Corte in 
qualità d’inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario della prefata M. S. (Mon. Tosc.) 

—ileri giunse in questa capitale il generale 
di divisione francese Thiry, in compagnia del 
suo aiutante di campo capo di squadrone Zylof, 

Il generale Thiry si reca a Roma. per ispe- 
zionare il corpo d'artiglieria che fa parte  del- 
l’armata di spedizione francese. 

STATO ROMA — Leggesi nel. Gior- 
nale di Roma del 5 ottobre. 

Dappoichè le trattative iniziate dal governo 
pontificio con varie'compagnie d’ intraprendenti 
per la costruzione della grande strada ferrata 
da Roma a Bologna per Ancona, non sortirono 
il bramato effetto per essersi riconosciute inac- 
celtabili le condizioni’ richieste dalle dette com- 
pagnie, Ja Santità di’ nostro Signore animata 
dal desiderio di promuovere ‘nel più efficace 
modo l’esecuzione di un’opera invocata con tanti 


attingere a queste fonti di utilità. E' sarebbe già 
inolto ‘per ‘un paese che în parecchi rami indu- 
striali. s'era volontariamente fatto tributario 
dello straniero. Non che gli ‘mancasse ‘l’inge- 
gno ‘ola! forza, no. Gli mancava Ja decisione è 
la-fermezza del buon volere; gli mancava l'u- 
nione dei capitali, gli mancava lo' spirito d’as- 
sociazione. E quest’emporio verrebbe finalmente 
a riparare in una principalissima materia delle 
operazioni pubbliche. all'antico difetto. 

Ma presto dalla capitale si allargherà anco 
alla provincia 1’ utilità dell’Emporio. La rete 
delle strade ferrate del Piemonte incomincia già 
a prendere molte file ‘è molte partizioni che fra 
due o tre anni al più apriranno nuovi rapporti 
con Susa, con Genova, col Canavese, e colle pro- 
vincie che sono ‘intersecate dalle ferrovie mae- 
stre o che avranno ‘ad esse la loro linea di co- 
municazione. 1 mezzi di trasporto verranno a 
rendersi pel commercio tanto facili, quanto sarà 
per cosi dire, la distanza che sparisce tra una e 
l’altra città. L° Emporio allora potrà divenire ve- 
ramente e vasto e nazionale. 

Accade anche talvolta che un povero operaio 
immagini un mobile di sua’ creazione e sappia 
disegnarlo e comporlo, ma non abbia possibi- 
lità di condurlo a termine, appunto perchè po- 








IL RISORGIMENTO |. 


e ripetuti desiderii da alcune popolazioni dello 
Stato pontificio, si dlegnò approvare, udito anche 
il parere del consiglio dei ministri, che senza 
indugio venissero intrapresi ed eseguili gli studi 
tecnici dell'intera linea nell’intendimento di co- 
noscere e stabilire I’ entità dell'impresa, dato 
essenziale da aversi in vista nelle trattative di 
future concessioni. 

Per mandare ad effetto questa provyida so- 
vrana disposizione colla necessaria accuratezza 
e sollecitudine, il ministro dei lavori pubblici 
ravvisò, opportuno che ad esempio di molti altri 
Slati, questo primo studio di una grande strada 
ferrata nei dominii della $. Sede venisse diretto 
da un ingegnere di conosciuta pratica e valentia 
in questo ramo di pubblica costruzione. 

Fu quindi prescelto a siffatto incarico l’inge- 
gnere primario. di ponti e strade di Francia s 
Michel, il quale giunto non ha guari in Roma, 
e ricevute le opportune istruzioni ed ordini dal 
ministero dei lavori pubblici, si è già posto in 
viaggio accompagnato da un ingegnere del corpo 
pontificio per eseguire una generale ispezione 
della intera linea, e per tracciare l’andomentò 
delle livellazioni, le quali unitamente alle, piante 
ed altri rilievi d’arte, saranno. nella. massima 
parte eseguite dai giovani ingegneri allievi della 
scuola tecnica romana. 

— Sono giunti in Roma i seguenti personaggi: | 
Barberini Filippo, di Roma, Principe da Firenze. | 
Mollerus Nicola, di Russia, inviato straordinario 
da Napoli. 


ESTERO. 
— Il Globe di Londra del] 
ottobre pubblica il seguente dispaccio telegrafico; 

Il piroscafo americano della linea dall’Hawn 
a Nuova York è giunto a Cowes_ nell’ isola di 
Wight colla corrispondenza di Nuova York de 
25 p. pi 

La febbre gialla e il chole 
lestown. 

Scrivono dal Canadà che i mir 
provincia hanno presentato una ri. 
tesa a far eleggere in avvenire i membri dell 
consiglio legislativo dagli abitanti, invece di 
essere nominati come al presente dal governo. 

I giornali annunciano che la vertenza del 
guano sarà composta amichevolmente. 


a funestano CharH 


ri di quell 
luzione in-| 





INGRILTERR A. — Lomdra, 7 ottobre. -- 
I giornali non contengono alcuna notizia im- 
portante. 

— Si dice che lord Derby cerca d’unirsi al- 
cuni membri del partito peelita. 

— Secondo il Globe un consiglio di gabinetto 
lo tenuto il giorno al ministero degli 
allari esteri. 

— Il Globe esprime Ja speranza che_il pr 
sidente della repubblica francese avrà omai 
acquistato la convinzione del pregiudizio cagio- 
nato alla Francia da una politica di bigottismo 
e di restrizione commerciale. 

— La corrispondenza parigina dello. stesso 
giornale dice che il governo francese non ha 
l'intenzione di domandare l'estradizione del. s 
gnor Bower, a meno clte ircostanze 
rendano necessario questo partito ; siccome la 
viltima era inglese di nazione, alle autorità 
francesi non incombe obbligo di processare. Oi 


nuove 


essenilosi* egli evaso, le autorità non credono di 
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dover intervenire se non dietro richiesta del- 
l'ambasciatore d'Inghilterra : 

— Si legge nel Morning Post: 

Nella riunione mensile di ieri, Ja corpora- 
zione municipale di Liverpool decise di pagare 
un tributo di ossequio alla spoglia mortale del 
duca di Wellington, adottando la seguente ri- 
soluzione: « Questo consiglio volendo rendere al 
feld-maresciallo, il defunto duca di Wellington 
lutti gli omaggi possibili, il mayor è incaricato 
di rivolgersi alle autori competenti, acciocchè 
gli abitanti di questa città possano essere rap- 
presentati dal medesimo mayor e dai membri 
del consiglio aî funerali di S.-G. i quali, come 
venne annunciato, debbono e una cerimonia 
publica. e nazionale. 


SPAGNA. — dei, 3 ottobre. — Leggesi 
nella Correspondance Havas: La Regina Maria Cti- 
stina sarà domani di ritorno a Madrid per 
sistere alla festa del Re D. Francesco d’ 

Il capitano generale delle provincie Baschè è 
partito il 30 settembre da Vittoria ‘alla volta di 
Francia per ossequiare a Bordeaux il presiderite 
della Repubblica francese. 

Il foglio ufficiale pubblica un'ordinanza a ter- 
mini della quale è accordato agli interessati del 
debito differito i quali ne faranno richiesta, la 
facoltà di convertire i Joro litoli secondo la tassa 
che indicherà il goyerno in altri titoli del de- 
bito consolidato al 3 0/0. 

FRANCIA. — Parigi, 8 otobre, — Leg: 
giamo nella Presse: 

Le autorità religiose, civili e giudiziarie hanno 
arringato il presidente; e rileviamo dal Moniteur 
e dal Journal de Toulouse alcune delle sue: ri- 
sposte. All’arcivescoyo di Tolosa; antico vescovo 
d'Amiens, ha risposto come segue: « Monsignore, 
Le parole che avete voluto indivizzarmi, mi 
cordano la, venerabile voce che. altra volta mi 
fece sentire i conforti. della religione, ‘allor- 
quando, io ero prigioniero; 1 quali .conforti io 
ho riceyuto con riconoscenza, dacchè mi erario 
dati con molta bontà!..... La ricordanza mi è 
preziosa e cara. Si, monsignore, Ja religione ha 
rimediise dolcezze. che invano si cercherebbero 
fuori di Jei, e Ja Chiesa ha preghiere che deb- 
bonsi richiamare con confidenza nella prospera 
come nell’avversa fortuna, e le vostre non'iche 
quelle del clero non mancheranno di aiutarmi 
potentemente onde sempre. il mio 
dovere, » 

Al presidente. della corte d’ appello ha così 
risposto: € Slabilendo un governo fundato sulla 
giustizia e sopra il sentimento del bene pub- 
blico, ero io ben sicuro del concorso della ma- 

istratupa francese. » 


io faccia 


— L'affare dei Luoghi Santi ove.si volesse 
giudicare. dalla seguente nota dell' Ami de la 
Religion sembrerebbe giungere a nuova 
fase, se non ad una conclusione. 

Afif-bey, commissario della Porta, è arrivato 
a Gerusalemme. Il patriarca greco: scismatico si 
è recato a Costantinopoli ; il console’ generale 
di Russia aBeyrouth ha ricevuto ‘ordine dal 
suo governo di partire immediatamente per la 
santa ci 


una 


1 nostri avyersarii. non troveranno il campo 
libero. Il sig. Botta si è imbarcato a Beyrouth 


il 19 in compagnia dell’ab. Dequevauriller can- 
celliere del patriarca di Gerusalemme sed è por: 





vero, e perchè soggetto ai voleri. d'un capo. di 
fabbrica che detta la sua legge e non intende 
riceverla da un suo sottoposto. Forse il lavoro 
del proponente avrebbe poluto servire più che 
ad una vaga prova di novelle forme, e forse nella 
fabbricazione avrebbe introdotto importanti mi- 
glioramenti. Ma rea fortuna dell’individuo vi si 
oppone. Egli non ha i materiali, non ha le 
seghe adatte, non ha il denaro da stabilirsi una 
privata officina, bisogna che rinunzi al suo 
proposito. Facesse pure lamenti sulla propria 
sorte sarebbe respinto come testa debole, o de- 
riso come pazzo. Quando l’emporio sia; questa 
difficoltà verrà immediatamente a. sparire. Il 
giovane operaio che «si sentirà l’ingegno di 
far meglio o di far più presto, 0 di cambiare 
anche inlieramente la forma d'un mobile non 

‘è che a recarsi allo stabilimento per trovare 
gli assi adatti al suo lavoro, non avrà che a 
congegnarli con pochi ferri e poca spesa se- 
condo l’idea che egli avrà concepito: Il mobile 
verrà a luce: sarà soggelto ad esame. In ognuno 
di questi casi gli intelligenti saranno in grado 
di vedere ciò che possa l’amore e il progresso, 
dell'industria, e quali vantaggi se ne possano 
rilevare. L’ ingegno meccanico mon avrà più un 
incubo di servitù che gli pesa sopra le spalle, 
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non dipenderà necessariamente dal capriccio di 
un padrone, talvolta ignorante o dispotico. Avrà 
nel prodotto. dell à nell’'empo- 
rio un.elemento di liberi studi eri liberalissimi 
esperimenti. 

Tutte (queste considerazioni; Ja Società. pro- 
motrice svolse e concretò nelle prime sedute; 
e crede possano valere a distruggere dubbie gelo= 
sie mai; fossero rte. per la novità del 
progetto, è perchè in qualunque. altà intra= 
presa.i privcipii sono sempre diflicili , infinchè 
non è fatta l' opinione del pubblico. La società 
medesima non. pretermise di prendere in con- 
siderevole riguardo l'ausilio materiale che dal 
l'emporio poteva. essere prestato ail altri cetivdi 
acquirenti, cioè ai fabbricatori delle case è di 
altri edifici urbani o campestri, în questo tempo 
che l'ingrandimento. della. città sembra voler 
prendere così gigantesche e indeterminabili pro= 

api mastri, i capitalisti, vi fornitori 
potranno stringere contratto colla società del- 
l'Emporio pei, legnami, ché ‘sono! necessari ad 
una cintiera fabbrica, qualunque ne sia la: mole; 
e non vimanere,, come oggi accade, in sospen= 
sione,idei lavori, 0 dover fare enormi sacrifizii 
per acquistare materiali dei quali nel paese: si 
sente e si lamenta la scatsezza. 1’ Emporio fin 


ociazione, av 


se 








latore d'istruzioni dell’ambasciatore di Francia; 
e dicesi incaricato d’agire come. esigono l'onore 
è l'interesse dei Latini, 

— Il prefetto della. Cole-d°Or ha sospeso il 
consiglio municipale del’ comune d’Issur-Tille, 
La decisione di sospensione ‘indica varii motivi, 
e specialmente il rigetto della proposta del maine. 
tendente a far votare un, indirizzo al presidente 
della repubblica, dopo. l'attentato di: Marsiglia. 

— Al prefetto dell'Eure ha ordinato l’interna- 
mento a Dijon, Mezières, Saint-Brieue, 6 Napo: — 
léon-Vendée, dei signori Davy; Fléan antichi ‘ave 
vocali, Pupon avvocato , e Verney ex-libraio,, — 
solloposti a sorveglianza dopo il-2 dicembre, Il 
decreto d’internamento porta che queste persone 
non avrebbero voluto adempiere un atto di 
obbedienza » che non è specificato, ma che era 0 
Stato con prudente decisione’ ordinato dal pre 
fetto. Noi supponiamo, chie essi si siano rifiutati © 
di presentarsi alla prefettura. È 

— Il'Courrier de Lyon annuncia the dal 27 
settembre al:2 ottobre. sono ‘stati arrestati 77 
individui a’ Lione, 44 dei quali ‘sono stati messi 
in libertà e 33 ritenuti sotto istruzione, 

— Scrivono da Parigi al Journal de Genéve Vidi 
è qualche commozione a proposito dei decreti 
che aprono certi crediti assai considerevoli alle 
principali città per dove passa il presidente ; 
due milioni e mezzo a Marsiglia, due milioni a 
Tolone, un milione a Nimes per. far arrivare 
più abbondante acqua nella città, e altri regali 
simili‘ probabilmente saranno fatti a Montpellier 
dove ‘il vescovo lamenta la miseria della sua cat= 
tedrale, poi a Tolosa e‘a Bordeaux 5 tutto qu 
sto adombra gli animi specialmente di quelli 
che sanno che questa non è ancor la fine 6 che 
lo stipendio del ‘clero; per modo d'esempio, sarà 
ancora aumentato, Per orà basta di un colpo di 
penna, ma si parla già sommessamente di un 
imprestito per il mese di gennaio, La banca:se 
ne incaricherebbe, e così sì farebbe senza dei 
banchieri. È 

Si è parlato già della missione segreta attri- 
buita al generale Cotte inviato a Roma, trat- 
tandosi d’indurre il Papa a venir a consacrare il 
nuovo imperatore a Notre Dame; 

Questa voce ha di poi acquistato una tal quale 
probabilità, e senza esser ammessa come offi- 
ciale, vedo che generalmente ‘trova credenza, 
Secondo | gli uni il Papa, dopo molto esitare, 
avrebbe ricusato,—'‘anche dinanzi alla minaccia 
del: ritiro delle. truppe francesi — non so sé 
questo aflliggerebbe molto Sì S., e se non pre- 
ferirebbe le truppe austriache); — altri invece 
affermano che il capo della chiesa cattolica ab- 
"bia accetlato con premura e mlescrivono giù gli 
appartamenti che gli preparano alle Tuilerie è 
il ricevimento che gli sarà fatto a Marsiglia, 
Capite bene che tutto ciò ha molto bisogno di 
conferma, ma siccome credo di essere stato îl 
primo.a parlare di queste voci, ho voluto com- 
pletare la mia narrazione, rimanendo hei limiti 
del possibile. Solo che, se voi mi domandaste il 
mio «parere, propenderei per la seconda ver- 
sione. 

Le voci di complotti continuano con una ife 
tensilà. affatto caralteristica* è quello che v° ha 
di certo sitè che gli arresti sono nnmerosi, meno, 
però a Patigi che nelle: provincie. Gli uni voe 
gliono scorgervi l’indizio di complotti partico= 
lari che dantio a pensare agli ispettori generali. 
Ignoro assolutamente quale fondamento abbiano 
tutte queste congetture, benchè sia certo chela 


————————_—_—__————_—___———_— 


da principio ; sarà «provveduto: ‘in maniera da 
sopperire ai bisogni del pubblico consumo ; @ 
crescerà di grado in grado nella provvista dei 
suoi depositi quando ve quanto sarà dalle circo» 
Stanze richiesto. Esso commetter l'acquisto delle 
macchine a valenti ingegneri e meccanici, è le 
trarrà dalle fabbriche più rinomate dell’Inghil- 
risparmio di tempo e di denaro porrà 
eziandio. in copera' il nuovo metodo rinvenuto 
dagli Americani per procurare la così detti 
stagionatura dei legnami ‘in tré'o quattro mesi, 
a quel punto istesso che prima conséguivasi ape 
pena in cinque o sei. anni @ però con ‘onòrimé” 
spreco di somme giacenti. In alta ‘’appendice 
annuncieremo costituiti | di dritto! è 'di fattoi 
membri del comitato; ne: pubblicheremo i nomi 
8 i primi divisameriti. Infrattanto il'nostro gior 
nale è lieto di aver. dato ‘1° impulso primo coi 
suoi articoli ad. una istituzione, la quale può 
Spandere, tanto beneficio | nelle industrie nazio=. 
nali. | Sia ‘questa ‘una prova di quel'che possà 
la; stampa ‘quando. l’avvalora un principio! di 
ben. pubblico! seriamente ‘e’ costantemente’ ‘s6> 
guito, i 
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inchée cercato di dare grandiose 

orzioni al colpo di fucile di Toulon, ma è 

livo ‘che è stato un puro accidente. 

a per Te nostre immaginazioni riscaldate 

piegazione è ‘molto troppo semplice e 

‘giornali inglesi hanno persino pubblicato 

‘particolari. di una cospirazione militare 

è il supplizio dell'assassino che fu passato per 
topi jdue ore dopo: assurdità. evidente. 


ivizzina. È 
nave del 9: 


econdo le nostre informazioni | affare della 
irada ferrata da Losanna a Yverdun sarebbe 


Si.legge nel Journal de Ge- 


posito di 150,000 franchi era stato fatto 
alamente da una delle case di Londra, 
no. ricostituire la società promotrice 
eguito alle difficoltà suscitate dalla 

e votata l’anno scorso; ma la nuova 

‘è di poi costituita definitivamente. 

mina scorsa gli otto milioni neces- 
Mpresa erano Soltoscritti, è il con- 





O Stato di Vaud che darà vigore alla 
Sulzberger sarà quanto prima con- 

da i SU] 
lice che alcuni fra i più forti capitalisti 
‘@inevra abbiano preso. delle azioni nella 


Lil signor de Klutze, direttore delle contr 
buzioni dell’Annover, sia stato richiamato dal 
ud erno; nei convegni meglio informati non 

Qin misterò che da qualche giorno il go- 
muoyerese è divenuto più riservato nella 
lione commerciale, ‘anzi ha preso un con- 

îto ostile; cosichè l'influenza dell'Austria e 

1 Bayieca sembrano aver trionfato. Il gio 
ro di Annoyer a Kirchkeim nel regno di 

| emberg ha prodotto una, gran sensazione. 

Ire cdi Wurtemberg vi. risiede in questo mo 

Te si crede che vi converrà anche il re 
(Corr, Hav08). 

Per'ora sono rotte;non solo le conferenze 

Wanali colla coalizione, ma le conferenze in 
fefiore: Anche lAnnoyer è disposto a ritirar 


— La corrispondenza. litografat ferma che 
“il gabinetto bavarese ha impegnato gli Stati della 
coalizione a non appiccare megoziati diploma- 
tici colla Prussia, prima che'questa abbia fatto 

1 {il primo passo. Il conte d’Alvensleben è ritornato 

best'oggi. «e (Idem). 
Mispacci telegrafici) 

istat, 4 0!l0bre. -- All’odierna sgduta 
Camera i ministri non furono presenti. 
bzioni fatte pel mantenimento dello Zol- 
‘furono accettate. 
Nollobie. — La mozione di esternare un 

Dili biasimo contro, la lega di Darmstadt fa 

“dalla Camera ‘idei deputati con 26 con- 
voti, e.così pure un’altra. mozione per 
nlonimento e la riforma. dello Zollverein 


ione; che: venne sccettita. Si al- 
piltome motivo la nuova piega che prese | 


ite dello Zollverein. 


) 9 ottobre: — Fu- 
Uli nuovo aggiornate lè trattative incam- 
Bilal governo francese per. devenire ad 
lattato a protezione delle proprietà lettera- 
Eta Ja Francia e l'Austria. 
Per facilitare l'istituzione di marinai per 
lina austriaca, fu proposto di istituire un 
speciale di marinai, il quale equipag- 
Rlietro lè massime vigenti per i depositi 
Grin e di cavalleria , vorrebbe stabilito 
dituna fregata, 1marinai vi riceverebbero 
Visltuzione. neces saria, dimodochè La ‘occor- 
A potrebbero venire aggregati allo stato at- 
im uniti di tutte le necessarie cognizioni, 
\ quanto udiamno, l'i. governo austria= 
Acceltato (ed approvato definitivamente il 
lato del trattato postale tra la Francia e 
‘Postale austro-alemanna, Non v'ha dub- 
&\anchè gli altri governi vi daranno le 
O ralifiche, e il trattato entrerà in vigore col 
nuzio 1853, (Corr. Ial.). 
cs ‘noto chei tre colori nazionali della Croa- 
lo stati: soppressi. La Gazzeltu officiale di 


[from osserva în proposito che Ja riunione di 
MR VE AI proposito, 


questi tre .coleri non è fondata nè in diritto 
politico, nè indiritto diplomatico. Tuttavia per 
il regno della Groazia e della Slavonia potran= 
no essere inalberati i colori nazionali, purchè 
vi sia accanto una bandiera imperiale, che do- 
vrà-sventolare da tutti gli edifici durante! Sl 


soggiorno dell’imperatore. (Indép. Belge). 





CRONACA 

—- INNOVAZIONI NELLA SALA .Di 

- Nell'interno della 
Stanno, ora. compiendo alcuni. lavori per rie 
barare ai difetti che esistevano nel così, detto; 
trono della presidenza, e nei: tavoli sottostanti 
li tavolato fu ribassato di circa, venti coritimetti, 
per evitare la suverchia ventilazione a cui eranò. 
esposti i membri della pr in quello stato 
di elevazione, © fu lateralmente riparato da; dué 
grandi alî per lo stesso scopo. La: ringhiera 
Subi lu stessa. operazione in; maggior propor3 
zione, e alla destra e sinistra sono stati 
collocati gli stalli pei ministri, il. banco de 
quali è trasformato nei tivoli stenog ‘alici, assai 
i. I tavoli dei 


LLA CAMERA DEI 
Jamera elettiva 


ica è (migliore. 

Un importante miglioramento si pure pi 

tando nel locale della stamperia interna. Si ub- 
bandonano le antiche camere soprastanti occu. 
pate Luttora da un enorme peso di 
di macchine, colla: fabbricazione di 
torio che si sla ora costruendo: ad 
stesso cortile, al lato destro. Così sarà riparato 
all’angustia del sito ed alla minaccia che ta- 
luni temevano di uno sprofondamento. Tale spesa 
sarebbe largamente compensata dall'economia 

i farebbe, affidano ad un solo tipografo la 

delle relazioni e dei progetti di legge 
iscono ai deputati, mediante l'uso 
i caratteri. composti. E. così, ‘invece 
di un dispendio, si farebbe un risparmio. 

Dopo queste utili innovazioni, noi speriamo 
che si vorrà provvedere por. far scomparire lo 
sconcio dello sco mento, delle vetture dei 
corrieri în quel cortile ed atrio, e lasciare a 
disposizione. della questora della Camera, non 
solo un discreto numero di camere per un de- 
cente collocamento dei vice-presidenti; dei se- 
gretari e dei questori, lo stesso inliero, pa- 
lazzo, che per la dignità del Parlamento non 
debbe re in halia di cento oves et boves, 

—Qamca peLLA BarracLia D'Inéna, — Sug- 
gio d'epopea di G, Prati, ll-canto ispirato a Pr 
da quella - grandissima gloria italiana del tr 
tato di Gelono di Siracusa, che per cond 
di pace impose l'abolizione: dei sacrifici un 
ai Cartaginesi vinti nella battaglia d'Imer: 
da noi «brevemente lodato in altro mumero. La 
bellezza dell'argomento e del poema ne ha fatto 

vere con lode in qu tuttivi giornali di 
Torino, Ma perchè in up articolo segnato Z di 
onorevole scrittore. napole/ano della: Cazzella Pie- 
montese si accenna al fatto come a un mifo seb- 
bene con qualche reticenza, è perchè ‘in altro 
articolo sottoscritto Predari del Monitore dei Co- 
muni si considera come um episodio di Storia Mu= 
nicipale, si è detto, che l’arlicolo Predari fosse 
opera anch'esso di altro napolelano scrittore del 
Monitore combinata tia? due per municipale anti 
palia contro un'argomento di storia siciliana, 

Non possiamo giustificare, nè la ormai vee- 
chia tedescheria del. milo nè la presunzione di 
chiamare ‘episodio di Sforia Municipale un atto, 
che Montesquiel (scrittore non di municipio) 
disse ammirabile; © il più bello che vicordì la 
Storia e una vera slipolazione pel genere umano. Ma 
la conoscenza che abbiamo del sig; Z ci fa cre- 
dlere che quelle. critiche non {uvono combinate, 

6 figlie di uma bassa antipatia di provincia. 

— SPERMENTI, Di AntiieLieris. — Sono 
inventati in Francia cannoni a canna” ri 
Quivi si usano. palle in ferro alle quali appli= 
cansi le così dette alelle di zinco e piombo de- 

inale a sforzare la darica penetrando nella spi- 
rale della rigatura. La diflicolt della fabbri 
zione di siffalti proiettili ed il loro costo, con- 
sigliarono al maggiore Cayalli di adoperare palle 
con alette in ferro, Gli Sperimenti si fecero sa- 
bato scorso nella Piazza “arme della Veneria; 
ul cospetto di S. A+ R, il duca di Genova. Si 
adoperava un cannone in ferro di Svezia. È 
portata e la precisione del. tiro non lasciò nulla 
a desiderare © si giuise con una carica. pro- 
porzionatamente piccola ad una distanza di 1300 
metri. Ma sgraziatamento, a quel che pare per 
non sufliciente malleabilità dellevalette ‘in ferro, 
il pezzo, da otto, che s va a questi sperimenti 
fini per iscoppiare, senza però cho si abbia a 
deplorare alenn sinistro, 

RicniAwo Arte Autorità di pocizia. - Doh- 
biamo richiamare Vattenzione della polizia sul- 
l'abuso della mendicità. che: sì ,va facendo in 
Torino. Gli accattoni abbondano nelle strade:di 
questa città, specialmente donne con ragazzini. 
Non parliamo poi dei paesi nei dintorni della 
capitale e particolarmente di Moncalieri, dove 
questo genere di vagabondaggio. oltrepa: i 
limite. Ma in Torino l'esistenza di un 
dovrebbe purgarci da questo morbo 
ivvenne uno di questi giorni nelle vicinanze del- 
l'ospedale di S.Giovanni e della Madonna degli 
‘Angeli; di contare ‘fino. a otto mei in' un 
brevissimo, iratto di strada. 

— Nuovi stROMENTE ED APPARECGHI cHTRURCICI 
DI GOMMA STICA YULCANIZZATA. — La gomma 
clastica vulcanizzata è ‘una delle più utili e in- 
teressanti scoperte dei nostri tempi e segnata- 
mente per la chirurgia all'intento di curareval- 
cune malattie di matrice e ad arrestare molte 
emoraggie, 


avattori e 
un labora- 
hoc. nello 





. La valcanizzazione della gomma elastica non 
è altro che l’incorporazione della. stessa con 
alcuni preparati di zolfo in modo da i 
durre come si vuole sia per elastici! 

e spe: ia per con: 

forma. 

La A di applicare questi apparecchi ed 

Tomenti è sorprendente , l'utilità .è somma 
all'esimio e dottissimo signor Dv Gariel di Pa- 
tigi devesi quesl’invenzione. 

Fra i più utili vi hanno i pessarii adcinsu= 
Îlazione, le pallottole elastiche per le emoraggie, 
per. le compressioni, per le dilatazioni; per 16 
varici; le sonde a ringonîament 

Nell’interesse dell’ umanità noi facciamo voti 
aNinché i pratici. imparino a conoscere questi 
Stromenti così acconci ad ‘alleviare ‘i dolori di 
coloro che soffrono. E ci è grato di 
tunziare ai nostri lettori che il 
xiel ne 
Krance 


, — InRorogia. — Essendosi riconostiuto nell 
Vie un aumento di cani. vaganti sevne ordinò 
tostamente lav distruzione, locchè diede luogo ad 
alcuni richiami per parte dei « proprietariî, i 
quali ‘avendo pagato la tassa, credono ‘con’ ciò 
che i\ loro cani debbano. essere esenti dal doc 
cone. 

H necessario avvertire anche nna' volta che 
nulla serve ad. assicurar la vita dei cani se 
nontil lenerli legali o muniti di musoli 

2a. Ci scrivono da Cuorgnè 

IRETTIFICAZIONE: DI (UNA RETTIFICAZIONE. <> Un 
BALLO. =- Un vnAG « Dopo lungo silenzio 
c il'maestro Machiavelli, che io non avea nòo- 
«minato nella lettera che vi indirizzai sarà un 

inese, sotto il titolo « Una questione politico- 

« legale » scende ora mon provocato in campo 
© regala issofatto con isquisita cortesia gli. api 
teti di falsario e. di poco! decoroso al'vastro core 
r ‘pente. 

MW verità codesta postuma suscettività dell'ex 
maditro di Valperga mi ha alquanto sorpreso 
jo Wilavea accennata una questione teorica, se 
cioè ill cons icipale possa essere le- 
nuto nel foro esterno delle opinioni emesse in 
adunanza segreta del consiglio, Il sig. 
vellifitivece ne vuol fare una quistione pe 

ale me ne spiace per lui, giacchè non ve 
în' gie gli possa giovare questa polemica, mas- 
Sili@ avendo egli alterati i fatti. 

Egli grida alla calunnia supponendo che 

da me che egli è poco lenera della religione 
cattiva, e che forse non offre le migliori guarentigie 
pertm insegnamento religioso secondo i. dogmi e pres 
cellidella Chiesa, Ma io nou ho asserito questo, 
bénsì viferii unicamente le espressioni delle quali 
iere comunale 
e che fornivano al maestro Machin- 
iudizio che iniziava ma che 

proseguirà. 

fl Certo è un coniodo' spediente quello di fine 

accusato per avere il destro. a spifferare 
în due colonne ‘il panegirico di se medesimo 1.1 

» più felice quando nega di esse 

edato, e ben sì vede che non ha 
A mente libera Ja sua difesa, gia contraddice 
Mel modo il più evidente, confondo è scambia 
le date, imbroglia le cifre; in principio della let- 
fera dice che ebbo 13 voti contro, e 6 in favo! 
infr wma di averne avuti solo 11 contro. 
W pro. Ma giacché la memoria lo tradisce nel 

Maggior uopo, io'gli verrò in aiuto, precisan- 
dozii meglio le date, ‘e il rimanente, 

Jl maestro Macchiavelli, por certe ragioni, 
lvinva con lettera del 24 ‘maggio p. p. ie 
Gimissioni; il consiglio comunale doveva riunirsi 
Solo in agosto pe 
intervallo, il m Lio, un passo 
Milso, e scrisse il Ta lettera 
Mella quale dichiarava intendere di ritirare dette 
Sme dimissioni, 1 giorno dopo il consiglio, es- 
Senio presenti 49 membri, non Icolo «i 
questa seconda lettera accettava le demissioni al 
Una maggioranza di 18 voli contro 6. Que 
Sono i fatti. 

Quanto poî alle insinuazioni che detto. nine- 
Siro Macchiavelli soggiunge contro il parlito 
Teazional'io-municipalista di Valperga, farà due 
Sole osservazioni. Il Maccliiavelli giunto in quel 
comune in infelicissi ato di fortuna fu cor- 
dialmente accolto, ricoverato, ospitato, e prov- 

î uomini che ora denigra. Inollre 

0 polilico, 
oni, che erano 
è e a mia discolpa, è veniamo 
a più grato argomento. Mercoledì ebbe luogo la 
nostra fiera annuale, è riesci discretamente nu- 
morosa, massime di bestiami, più di quanto la- 
sciasse (sperare. la infelicità del raccolto di que- 
sto anno. Giacchè, secondo vi è noto, il vino 

è ileproyento principale del nostto territurio; e 
la malattia ci ha guaste le uvé per modo che 
sin d'ora ‘molti ‘anclie agiati' propribtarii. sono 

li al regime acquatico, del mer- 
coledìnebba luogo il solito ballo che si prolungò 
fino alle otto del giovedì e riescì aniinatissimo; 
ed è fori » io vi dica come 

rande conte il ved le di li 

chielta, soddisfazione che davano i molti accorsi 
da iPorino e da altri paesi per le cordialissime 
accoglienze qui avute... 

i scatenò verso l'alba wa vento 
mò, che sradlicò varie piante è recò 
uasti in montagna, minori però di quanto si 

fosse da principio lemuto. È 


—'Ea Gazzetta Piemontese pubblica oggi. la 
quarta lista delle sottoscrizioni a favore: degli 
inondati del Faucigny , aperta presso la banca 


Ignazio Casana e Figli, Si leggono in essa angusti 

nomi che vollero Jargamente concorrere in un 

alto di beneficenza degno d’ encomio e di de- 

nedizione, 

S. M. il Re 

la Regina regnante 

la Regina: madre 

R. il Duca di Genova 
A. R. la Duchessadi Genoya 200 
A.R. il Prino. di Carignano 200. 

— Ricaviamo dal Monitore dei: Comuni che îl 
consiglio comunale di Mondovi in seduta 8 ot- 
tobre. corrente, ha, deliberato di rivolgersi alla 
rappresentanza nazionale onde voglia nella pros- 
sima one del Parlamento ridurre in legge 
e decretare : 

1. L’incameramento dei beni ecclesiasti c4 

2. La riduzione: del numero de vescovatli ; 

3° La soppressione dei. conventi, 

— Leggesi nell’Osservatore del Varo dell’ 
ll prof. Giuseppe: buigi Ramello, meri 
ispettore delle ;senole primarie! della divisione 
amministrativa di Nizza; diramava di ‘questi 
giorni ai, signori consiglieri. divisionali 0° pro- 
Vinciali, ai proyveditori agli studi ed ‘ai sindaci 
dlei comuni una bellissima’ sua circolare ‘allo 


L. 1000 
300 
600 
200 


ssimo 





Scopo santissimo di ottenere sui loro bilanci ‘un 
necessario accrescimento nella categoria dell’i- 
struzione educativa, onde provvedere con somme 
proporzionale. ‘all'acquisto di arredi scolastici, 
ed all’attuamento ‘di vasili. d'infanzia; Nel mentre 
lodiamo lo zelo dell'ottimo prof: Iramello ‘che 
non lascia di promuovere ogni utile is iluzione, 
ssortiamo tutti coloro a cui spetta a ‘non per- 
mettere che cadano invano, come suole sì spesso 








avvonire, questi saggi suggerimenti, 

La succursale della reclusione militare sta- 
ilita nel nostro porto ‘pér ordine del ministero 
rimane soppr I detenuti saranno ‘trasportati 
nel corrente dell'entrante settimana parle a Sa- 
vona e parte ad Alessandria, Per tale misura 
restano sospesi i lavori del porto. 

Un'altra decisione del ministero delle finanze 
obbliga tutti i reclamanti contro Ja tassa ‘delle 
patenti a far uso di carta. bollata pei reclami 
elevati sulla cifra della ta Sono perciò in- 
vitati coloro che non avessero adempiuto a questa 
legale formalità a volervisi adattare, altrimenti 
i loro reclami sporti su carta libera saranno 
come non presentati. 

esi nell’Eco Alessandrina del 10; 
mmaltina ebbe luogo l'apertura del tiro 
glio per questa guardia nazionale in un 
ale appositamente costrutto a spese del mu- 
nicipio. 
— Ieri arrivava in questa città il nostro de- 
put avv. Urbano Rattazzi, ‘presidente della 
Camera dei deputati, il quale: dopo breve fer 
mata partiva alla volta di Masio. 

 Leggosi, nella Gazz. Offic. di Savoia : 

Da ier l’altro sono aperte le vendemmie nei 
Nostri dintorni, ma il tempo non sembra dover 
essere più, propizio ai vignaiuoli di’ quello che 
lo sia stato per i mietitori:, perchè lì pioggia 
sembra perdurare. Conviene. constatare che il 

ccolto s sl'anno in media più che me- 
diocre sotto il rapporto dalla: quantità; quanto 
alla qualità, quantunque non così cattiva come 
quella: dell'anno scorso, però lontana da 
appagare le speranzeche-î calori del mese di 
luglio avevano. fatto concepire. Il vino: sembra 
pertanto. doversi lenere ad un î 
elevato. Oltre alla speranza di rifarsi per quanto 
possibile delle perdite cagionate. dal ‘gelo della 
primavera ; da certezza che i vini francesi mon 
ingombreranno, qu nno i nostri mercati raf- 
ferma i vignaiuoli nella loro risoluzione di'ven- 
dere caro, Infatti, i paesi vinicoli della Prancia 
hanno sofferto più ancora dei. nostri; dapper= 
tutto , in Sciampagna e nella. Borgogna come 
nel Bordelese il raccolto è stato pessimo, e nom 
è probabile che l'esportazione possa attivarsi. 

Osserveremb che la malattia ha fatto gravi 
guasti nei pergolati, mentre nelle uve di basso 
fusto il danno è stato più lieve. 

i legge nel Salut Publie di Lione: La 
malattia della vite sulla quale da qualche tempo 
si discute a dritta e a rovescio e che fu battezzata 
con uni nome doppio e latinizzato per farla pa- 

giovine, questa malattia, noi diciamo, ri ‘ale 
alla più alla antichità; (ecco infatti quanto si 
legge nel 147.mo libro; di Plinio, morto l’anno 
79 dell'Era cristiana : e Una. malattia partico- 
& lare agli eti 6 alle vigne esiste in questo: 
è momento, la quale. può chiamarsi tela: di ra- 

mò, perché simile, ad. una, tela avvolge. il 

rutto, lo consuma e-lo assorbe, » 


DECESSI del 9 ottobre in Torno. 


1 il) 
Del 140. + 9 


Tolale N. 4046 


ULTIME NOTIZIE, © 


Genova, 11 ostobre — Giunse col vapore il 
Lombardo il ‘sig. conte Pes di Villamarina, mini- 
stro plenipotenziario. di S..M. Sarda! a ‘Firenze, 
destinato ambasciatore a Parigi; © 00 0° 

Goll'Orenle giunsero «i signori Boggiano Luigi 
console sardo a Cette, Coste Giacomo incaricato 
di una|missione scientifica dal governo francese, 
Nelion Jolly. arcivescovo francese, Herrera-Bar- 
tolomeo ministro della repubblica del Perù presso 
le cortî di Sardegna, Roma, Napoli e Toscana. 

Firenze, 9 ottobre. — Leggiamo nel Mon. 
 fibiomo da Livorno che il consiglia diretivo 

. 














di quella banca di sconto per uniformarsi al 
corso della Piazza, ha nell'adunanza del 7 ot- 
tobre corrente deliberato di ridurre lo sconto 
del 5 al 4 per cento a contare dal giorno suc- 
cessivo. 

Napoli. — Leggesi nel Corr. Mere.. . 

Avevamo annunziato che era moribondo il 
capo della polizia napolitana Peccheneda , ora 
annunziamo che è morto tormentato sino al- 
l'estremo come il Navarro dalla ‘spasmodica 
malattia e da spaventose fantasime. Dicesi che 
subentrerà nel suo impiego un Viale. Anche il 
ministro d’Urso è moribondo. Si ‘aspetta’ con 
trepidante ansietà la sentenza degli imputati del 
15 maggio. Si dice che la corte di Napoli e 
quella di Roma si sieno meglio accordate in 
questi ultimi giorni, dopo alcune. visite d’im- 
portanti personaggi, per molestare direttamente 
e indirettamente il Piemonte che è sempre l’in- 
cubo di chi tiranneggia il resto della nostra 
sventurata penisola, 

Sieilia. — Un dispaccio telegrafico * datato 
di Catania alle 3 42 pom. del 22 settembre, 
annunzia che la lava continua lentamente nella 
contrada Cerrazzo, Alte colonne di fumo sono 
uscite dalla voragine dell'Etna accompagnate da 
fragorose delonazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Genova, 14 ottobre. 
Il congresso generale della medica associa- 
zione ebbe malgrado il cattivo tempo e la situa- 
zione poco centrale della sede del medesimo lieto 
cominciamento. Il numero degli accorsi nella 
gran sala dell’Università eguaglia i duecento ; 
arecchi di essi accorsi da Novara, dalla Lomel- 
ina, da Vercelli, da Cuneo ecc. L’intendente 
generale onorò di sua presenza la prima tor- 
nata nella quale, dupo applaudito discorso del 
presidente Bò, il segretario Gianotti rese conto 
dell'operato dall’associazione ‘nell’anno scaduto 
testè, ed il prof. Demaria lesse la relazione della 
ione incaricata di esaminare le memo- 
ate per il concorso al premio fondato 
dal dottore Pietro Strada per. la «compilazione 
di un buon trattato di igiene popolare. Il pre- 
mio, non venne conferito, ed il generoso Strada 
presente all'adunanza Jo ripropose per l’anno 
venturo portandolo a mille. franchi. Quindi si 
nominarono i presidenti delle sezioni e sono 
il prof. Torre per quella di medicina, il signor 
Multedo per quella di farmacia, il professore G. 
ssona per la veterinaria. Una commissione esa- 
‘a per nomina del presidente il progetto di 
bilancio presentato in nome della consulta cen- 
trale dal dott. Schina, ed altra preparerà sul 
progetto di codice sanitario soggelti di discus- 
sione per le sedute generali del mezzogiorno. 
In quella di medicina si discuterà intorno alle 
risaie. In una parola, senza tanto fastoso  ap- 
parecchio, questa riunione si annunzi 
titrice di frutti eccellenti, scienti 
Per cura della benemerita comm 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Romagne 7 ottobre 1852. 

Ventiquattro (già lo avete saputo) sono i giu- 
stiziati di Sinigaglia pei fattì del 4849. — Una 
compagnia di Svizzeri fu incaricata dell’esecu- 
zione , dopo la quale è ripartita per procedere 
ad altre in Corinaldo ed in altri comuni. Com- 

iute le esecuzioni nella provincia di Urbino e 
Pesaro, si darà mano a quelle della provincia 
di Ancona, 

È inutile il dirvi quanto questi fatti, e la- 
sciatemi dire queste prodigalità di estremo sup- 
plizio, empiano di orrore. le nostre già troppo 
Infelici contrade; dappoichè avviene spesso che 
sian confusi, e percossi cogli assassini, anche 
i non rei. 

Nessuno disapprova ed io men di tutti, che gli 
assassini sian puniti, ma una voce unanime di 
dolore si è udita nell’apprendere la fucilazione 
di Girolamo Simoncelli, ‘nel quale la reazione 
pare abbia voluto punire il più puro patriotti- 
smo, la sventura di vivere in un paese che fu 
per un istante sotto il giogo di infami malfat- 
tori, e i pericoli da luì corsi per salvarlo. Io 
odo generale una voce che afferma questo gio- 
vane non essersi macchiato non di delitto, ma 
nemmeno del solo pensiero: non aver mai smen- 
tita la sua vita passata: esser degno che l’opinione 
pubblica reclamasse per lui; 

E diffatti l'opinione pubblica protestò all’an- 
nuncio (mesi sono) della esiziale sentenza sie i 
più ragguardevoli cittadini (sono fatti), qua- 
lunque fosse la loro opinione politica , si mus- 
sero ad intercedere per lui. Dicono anche che 
la principessa di Canino per lui intercodesse, 
Ma nulla valse, si è voluto associare ai nomi 
dei delinquenti un nome incontaminato , e la 
crutleltà legale fu consumata. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 ottobre. 

Vi dissi che il generale de Cotte non aveva 
alcuna missione presso al Santo Padre, e così 
credo anche adesso, ma conviene pure che io 
vi accenni la voce che si sparge e sempre più 
prende consistenza, che il presidente vuole in 
ogni modo avere il Papa a Parigi per esserne 
consacrato. Vu abbia detto : Soltanto dopo la 
mia consacrazione sarò imperatore. Quello che 
posso, affermare si è che nè il nunzio, nè il corpo 
diplomatico non hanno ricevuto comunicazione 
di sorta a questo riguardo, e ci troviamo ridotti 
alle congetture, 


Dopo molte peritanze, dopo ordini dati e ri- 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tirati, si crede che i corpi costituiti non ai 
dranno a Notre Dame e che il ricevimento sarà 
puramente militare. Si è deciso di convocare la 
guardia nazionale che farà siepe in faccia alla 
truppa di linea. Ben sapete che per la guardia 
nazionale si è falto buona cerna fra gli'momini 
dell’ordine, eppure l’accusano di essere alquanto 
oppositrice, e non mi maraviglierei se venisse ri- 
cordato con un ordine del giorno il divieto di 
profferir grida sotto le armi. 

So che sono comandate parecchie. corpora- 
zioni operaie e che alcuni fra i fabbricanti hanno 
annunciato ai loro operai che la giornata sarà 
pagata lo stesso come se si fosse lavorato. Mi 
sembra che gli operai debbano essere molto ben 
disposti în favore del presidente che per essi ha 
fatto enormemente, perchè i lavori nei sobbor- 
ghi hanno preso un'attività senza esempio, so- 
prattutto da tre mesi, e so che certe industrie 
mancano di operai e non li trovano anche vo- 
lendoli pagare a prezzo maggiore. 

Quanto allo spirito dell'armata non è dubbio 
che sia del pari favorevole, cioè di desiderio di 
un imperatore. 

Si parla sempre della formazione di una guar- 
dia imperiale, la quale però sarebbe molto men 
numerosa di quello che erasi annunciato. Il co- 
lonnello Fleury, addetto alla persona del pre- 
sidente, avrebbe uno dei comandi principali. 

I ministri vanno tutti all’ incontro del prin- 
cipe, i senatori andranno individualmente e già 
si. preparano per fargli corleggio al ritorno, 

Nient' altro per quest oggi. Una delle nostre 
illustrazioni, il signor Horace Vernet, lascia per 
sempre la Francia per andarsi a stabilire in Al- 
geri, della qual partenza ignorasi il motiva;| 
egli possiede un'immensa estensione di terreno] 
nel piano di Mititja. La signora Vernet ricusò di 
tener dietro al suo marito , e abiterà nel pà-{ 
lazzo dell'Istituto. 

ignor de Kisselefî, ambasciatore di Rus 
sia, parte anch’ egli domani da Parigi per re- 
catsi nel suo paese , e così non sarà presente 
all'entrati del principe e non sarà testimonio| 
degli avvenimenti che stanno per succedere, HI} 
signor de Hatzfeld, ambasciatore prussiano, non! 
tarderà a venir a ripigliare il suo posto. Guino.] 


— Il Bulletin des Loîs pubblica un decreto dell 
24 settembre, col ‘quale diciassette brigate dî 
ndarmeria a cavallo sono destinate alla sorve+ 
one delle f04 
cine alla capitale , e la. sicu- 
durante il viaggio del capo 

dello Stato. 

— Il generale de Lawoestine comandante 
della guardia nazionale ba pubblicato il seguente 
ordine del giorno : 

« La guardia nazionale del dipartimento della 
Senna dovendo es: riunita per i) ricevimento 
di S. A. 1, il principe presidente al suo ritorno 
a Parigi, i capi de’ battaglioni da questo mo- 
mento si metteranno in grado «di eseguire gli 
ordini che essi ri nuo tostamente a questo 
soggetto. » 

— Leggesi nella Sentinelle de Toulon : 

Il 7 ottobre è morto il contro-ammiraglio 
Bérard in seguito a lunga e penosa malattia. 
Questo distinto official generale toccava appena 
l'età di 56 anni. 

(Dispaceto Elettrico). 

Bordeaux, 8 ottobre, ore 5 del mattino: 

Il principe ha passato in rivista le truppe a 
mezzogiorno sopra le Quincon questa rivista 
accompagnata da un bel tempo fu. ammirabile 

La truppa e la popolazione non hanno ces 
sato di salutare il principe con le più entusia- 
stiche acelamazioni di Viva l'Im, 1 Dopo 
la rivi S. A. ha visitato v stabilimeuti 
della città, e per tutto il suo passaggio la più 
viva gioia appariva in mezzo agli evviva di cui 
è impossibile la descrizione. Il principe sta bene 
in salute. 

Belgio, — Leggiamo nella Presse: Ci si serive 
da Brusselle che la crisi ministeriale volge al 
suo termine, e che le seguenti nomine sino da 
tre giorni in quistione non tarderanno ad 'es- 
sere pubblicate nel Moniteur Belge. 

Affari esteri. Enrico de Brouckère fratello del 
borgomastro di Bru 
gomastro di Liège, - Liedts governatori 
del Brabante. - Giu Faider avvocato ge- 
nerale presso Ja corte di cassazione. - Guerra. 
Il generale Anoul, che faceva parte dell'antico 
gabinetto. - Lavori pubblici. Van Hoorebeke, e- 
gualmente membro dell’antico gabinetto. 

Tutti i membri del nuovo ministero appare 
tengono al partito liberale e godono ben meri 
tata riputazione di onestà e di capacità 

Il sig. de Brouckère ha seduto per lungo tempo 
alla Camera dei rappresentanti, della quale egli 

‘a uno dei più distinti membri, ed uno deî 
più eloquenti oratori; ha coGupaO per più anni 
le funzioni di governatore di Liège, ed in que? 
sti ultimi tempi ha rappresentato il Belgio pi 
le corti d’Italia, ed è colui che: nel 4 ha 
negoziato il trattato col Piemonte. 

Il sig. Liedts è uno degli uomini politici‘i 
più popolari del Belgio. Per mala sorte la sua 
cattiva salute non gli ha permesso di accettare 
che la provvisoria direzione delle finanze. Faider 
è un giovane magistrato  stimatissimo a Brus& 
selle. Piercot è meno conosciuto dei suoi col- 
leghi, ma generalmente è riguardato per ottima 
amministratore, e fermo nei principi liberali, 
Egli era presidente dell’associazione liberale di 
Liòge. 

Van Hoorebeke è il solo ministro del gabinetto: 
che faccia parte della Camera. Questo dunque 
è un ministero extra-parlamentare. Noi non lo 
crediamo un male, e non scorgiamo il perchè 
un tal ministero spedirebbe gli affari meno bene 








d’altro gabinetto preso dal seno delle Camere. 
All'incontro, è cosa da desiderare grandemente 
che la muova amministrazione sia accettata dal 
Parlamento. Disgraziatamente lo stato attuale dei 
partiti nel Belgio da a temere il contrario, e i 
migliori pensanti credono doversi ricorrere al 
mezzo estremo vale a dire allo scioglimento delle 
Camere. È 

L’Indépendance Belge conferma questa combi- 
nazione ministeriale ma come voce la più ac- 
ereditata. 

Cassel, 5 ‘ottobre. — L’ elettore è ‘andato a 
Monaco per conferire col governo bavarese sulla 
questione commerciale. Ù 

Oldenburg, 4 ottobre. — Si annuncia che 
la commissione della Dieta si è dichiarata per 
la revisione della costituzione. 

(Journal de Franc.) 
Dispacei elettrie 

Berlino, 7. — Fu richiamato 
tore turco Koradju. 

Copenaga , 4. -- Oggi a mezzogiorno fu 
aperla la Dieta dal consigliere intimo de Bluh- 
me. Il bollettino pubblicato quest’ oggi annun- 
cia: Il re è ancora obbligato a lelto. 


’ ambascia- 





Fondi pubblici, 


Borsa di Torino dell'14 ottobre. 
1849 5 0/0 4 ottobre. Mattino 97, 
1849 1 luglio. Giorno prima 98 25. 
tobre. Giorno prima e mattino 98 25. 
vembre. Giorno prima 98 90. 99 15, 
1854 A giugno. 34 ottobre. Giorno prima 97. 
Azioni Banca nazionale 4 luglio. 15 ottobre. 
rno prima 2120. 
Incendi a premio fisso. 34 dicembre. Giorno 
prima 4350, 
Via ferrata di Savigliano 1 luglio. 34 ottobre, 
Giorno prima 475. 
Borsa di Torino del 12 ottobre, 
1848 5 0/0 4 settembre. Giorno prima 97, 
31 ottobre. Giorno prima 97 10. 
1849 4 luglio: Mattino 98 25, 97 80, 98 10. 
1851 1 giugno. Giorno prima e mattino. 97, 
30 novembre. Giorno prima 97 50, 
Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno pri- 
ma 24100. 20 ottobre, Giorno prima 2107. 
Società del gaz (Antica) 4 luglio. Matt. 1800. 
Borsa di Genova dell'11 ottobre: 
5 00.......1850 4 genn. e 1 luglio 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0/0 ObbI.....1849 1 aprile e 4 8.bre 
» 1854 4 agosto e A febbr, 
5 0,0.......Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni a Banca .. 
Sconto di Genova e Torino . . 
(Dispaceio elettrico). 
Borsa di Parigi del 9 otlobre. 
Il 3 00 a 78 60 in riulzo di 20 cent. 
Il 4412 a 105 id 30 cent, 
Banca di Francia invariabile a 2820. 
5 0j0 Piem. (c. R.) 98, 
Id. nuovo 96 4/2. 
Prestito di. Piemonte 1030. 
Td. 4849, 4851 non sono tassati. 
Alla Borsa dell’8 il 5 0j0 Piem. ha fatto 98. 
Borsa di Lione del 9 ottobre. 
Il 4 4/2 00 a 405. 
Il 5 00 Piem. 98. 
Borsa di Lo, a del 7 ottobre. 
I consolidati fermi a 100 118 4j4& 
5.0j0, Piem. 95 34. 
Borsa di Lon 1a dell’8 ot'obre. 
Consol. a contanti 100 1/8 44. 
Id. 43 ottobre 100 1j4. 
5 0j0 Piem. 95314 a 96, 


34 ot- 
30 no- 


98 


985 
989 


2100 
£ 00 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato 7aulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente ed' ele- 
gante costrazione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardiuo, oltre ad ettari 42: 46: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un 
corpo,solo, composto di campi, alteni. e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. ]l detto situato nella pro- 
vincia d’Iyréa, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune: tende ad' Ozegna, 
in situazione ridente e salubre; alla distanza di 
due ettometrì circa da Castellamonte. Tale in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre, 
corrente, 2 





e 8 successivo novembre in Qastel- 
lamonte, e per le condizioni della vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor Lodovico 
Onorato. 





INDORATURA © 


E è 
ia 

INARGENTATURA 

ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di ERINSETON e RUOLE di Parigi | 

Chiunque voglia far indorare od ‘inargentare © 
col Gieiodo suddetto, posate, candelieri, girati 
dole, sottoc.x:pe, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in. packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
T. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Cat 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei © 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si l’indoratura che l’inar> 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare. 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun' 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= | 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni'specie di riverberi poi. lam- 
pioni o fanali di vettura. ed argedi,per; chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii,, lampade, can-di 
delabri ecc. 





già da questo «Giornale: 


È pubblicato il libro 
annunciato: 


DUI PRINCIPII 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Domenico Carutti, 


Prezzo L. 3, 50, — Si vende dai principali librai, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 6 ottobre 1852; 
Attivo, A 
Numerario in cassa in GenovaL. 5,319,827 46 
iu id. in Torino, » 10,230,838.750 
Numerario in via per Torino. » ‘500, » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,409,412 48 
id. id. in Torino » 30,670,718 74 
Fondi pubblici della Banca. » > 376200» 
R. finanze e, mutuo... . » 
Indenn. agli Azionisti della Banca i 
di Genova". .. . . , 916,666 670 
Tratte della sede di Torino del 5 3 
corrente PENA; » 20,985 40° 
Spese di eno » 336,604 57 
Azionisti, per saldo azioni > 23,774,000., # °° 
EMletti all’incasso in C. corr. » 2,083,874 61 
Fondi pubblici cogli interessi » 
» 925,824 Ud 


Palazzi di resid: delle due sedi. 
L. 88,564,856 100 
Passivo, 


Capitale... . +. L. 32,000,000 è 


12,585,481 74 


98,764 75 


114,702 45 


Biglietti in circolazione. ; | » 35/340/900 > 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852» 9/761 25 
in Torino. . . 
Torino . . » 984,446 76 
R. Erario conto corrente 
nova: su quella di Torino .» 
Dividendi arte 24421 50, 
5 corrente, ’ 


per operazioni ordinarie. . > 
pi mutuo alle Regie Finanze, » 5 
Fondo di riserva » 443,999 98 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova... . .. 53,450 98 
Risconto del portal. e anticipazioni 
NA "de 86,025 85. 
Benefizi del semestre in corsoin 
Genova IR SEMI 448;608 14 
Bendfizi del semestre in corso. in 
Conti corr. disponibili in Genovab © 1,016,789 >» 
id. id. in'Torino » 1,107,89160 
Non disponibile... .. 72,157 76 
disponibile L. 10,344,620 50 
non disp. » 2,240,861 21 
'Tratte ‘a pagarsi dalla sede di (ie- 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 5 c.» 
LEONE 
Azionisti della Banca» di Genova 
per indennità .. aa i i 
Rimesse della sede di Torino del 
Corrispondenti della Banca (bil. 
de'conti) . . . |, 
Debitori diversi , 


AVVISO. 
TEATRO GARIGNANO. 


Jeudi 14. octobre aura lieu un seul et unique 
Grand Concert ‘di 
Pastoral et National 
donné: par l'élite des 40 Montagnards frangais. 


di 
=______—T———_—_—_rr_,——r—r—rP+yPrPr_rrr= i. 





| Blanchit et adoucit la peaù, 
| tons, les taches de rousseur, 


| absolue, tous les blanes de fard. 


ASINE. 


prévient la formation des rides; 
ele. ne renferme aucun élément nuisible, et remplace,, d’une maniére 


fait disparaître du visage les bou- 


Ai 
Entrepòt général, chez MIGNOT, Parfumeur, è la Relle Jardinière, è 19, rue] 


| Vivienne, & Parts. (aff) — Dépot pour 
|à St-Pétersbourg. 


toute la Russie, chez I.3F. 274722 et C., 











(ANNO V. 
Ni 1465. 
riceve l'Associazione 


10), all'ufficio del Gior- 

ia dell'Arcivescovado e presso 

(principati Libraî, — Per le Fro- 

lele con dei vaglia postali. — 
i, Vieusseur; libraio. 

rigl, afficii di corrispondenza 

Vas e Lejolivet. — Londra, P. 

libraio, 20, Berner"s Street. 





IL RISORGIME 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 13 8.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


‘Porino,— 


n anno LL 40 — Sei 
mesi L. 22 


—Tre mesi L. 18, — 
— Un'anno 1): 44.— 
Tre mesi L. 18. 
Sstero:— Un anno 
.—Semestre LL. 27;—Trime 
stre Li, 1.4, 50. (franco ci confin 
—Un s01 numero cent. 3@.. 
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"DELLA CONSIDERAZIONE DOVUTA 
SES AGLI ESERCITI. 
n quel profondo. pensatore; che sotto un 
olo e in un modo così modesto, ci trasmise 
ganizzazione e sulla amministrazione mi- 


inguevano. i po- 
Oh, alla primazia e alla nobiltà che'an- 


dite al maneggio delle armi. 

li 4 lì Ateniesi si dividevano in classi so- 
ponenti alle loro funzioni guerriere, 
irlani non ammettevano' nelle bellicose 

(schiere se non i più perfetli cittadini, 
imitavano questi esempi; e solo allor - 
lutti questi popoli impegnati in lunghe 
linue guerre, nella dura necessità di re- 
o senza soldati o senza cittadini sacrifica- 
ll primi ai secondi, l'affezione alle armi 
(cominciando a scemare, le istituzioni st corrup- 
Petoslì corpi assoldati o raccogliticci. surroga- 
Ila milizia nazionale e le nazioni decad- 
Una regola consimile seguita dai capitani 
corti, diede loro i mezzi di prepararsi a 
imprese. Federico II riduceva l’intiero 
tato nell'esercito; i nemici giungevano a 
lino, invadevano le provincie, occupavano i 
Ni terzi det territorio prussiano eppure la na- 
alle esisteva, combatteva e vinceva; Napoleone 
linendo intorno a sè col prestigio delle vitto- 
Itoll'allettamento delle conquiste, della glo- 
delle' ricchezze quanto vera di elevato, di 
ide nella Francia, facendone. un immenso 
Breito ‘che era lo spirito e la personificazione 
IlMimipero, imitava l'esempio di Federico; l’Au- 
Ita, la Russia regnando, governando, pre- 
Miando per via dell’esercito, in esso solo o per 
Molo suo mezzo intraveggono le varie provincie 
(lello Stato: tutti infine quegli nomini ‘o quei 
“governi che ebbero bisogno di un esercito forte 
ed agguerrilo personificarono in esso quanto vi 
era di più mobile, di ‘più grande nella nazione. 
È questo è naturale: luomo che fa il più 
gran sacrifizio, quello della propria vita, alla 
grandezza della patria, ha diritto 
(_spondente ricompensa. L'Austria, In Russia e i 
Nerni rozzi ed assoluti diedero le ricchezze, 
listinzioni, i privilegi, e siccome la natura 
Derfetta dell’tomo è sempre pronta ad accon- 
fitarsene, queste nazioni ebbero sempre. delle 


ro, 


Ù 


ad una corri- 


bellicosi, è Ja corruzione civile segnò 

mire per essi la corruzione morale. I principi 
intero a sé e nobilitarono î loro guerrieri col- 
8, mentre all'incontro i governi liberi e 





virtù. Conseguentemente le antiche e le moderne 
repubbliche ebbero difficilmente, oppure. peri 
breve tempo istituzioni così solide, come i pi | 
cipi assoluti, perchè la virtà è disgraziatamente | 

ssai rura, mentre Il sentimento dell'onore è| 
invece molte più comune. | 

Pertanto la mancanza di un premio _conve- 
niente, lasciando gli eserciti in uno stato d'im- 
perfezione p popoli civili, fece dire con 
una certa apparenza di ragione che le nazioni 
del Settentrione, favorite dalle’ loro istituzioni 
sociali, avevano maggior propensione di noi'al 
mestiere. delle armi, perocchè è difficile di tro 
vare fra noi la cieca confidenza del Sarmata, 0 
l’impassibile abnegazione dell'Austriaco, Ma que- 
sta difficoltà non esi veramente, è soltanto 
creata dalla mancanza di un sentimento che si 
adatti ai costumi e al carattere dei popoli più 
civilizzati, 


o i 


È difficile immaginare che 1° abbassamento 
dello spirito militare dipenda in un popolo dal 
tralignamerto delle generazioni, perchè si scor- 
gono ad ogni tratto nazioni che si fecero una 
brillante: riputazione dopo. molti secoli d’igna- 
via, o decaddero con un" inconcepibile celerità, 
ma ciò si deve piuttosto attribuire alla difficoltà 
di mantenere la consonanza fr'a il progresso civile 
e il militare. La vita del soldato correndo verso 
uno scopo esclusivamente formiato dalla pubblica 
stima , è invece più naturale ‘che egli degeneri 
0 si rialzi secondo. l'abbassamento o )' e 
zione (di questa stima s 
un compenso fra que: 
rafforza colla considerazione dell'altra, e l’altra 
concorre più volentieri ad ingrossarla se. la 
vede stimata; oppure l'una si indebolisce sotto 
il peso] dell'indifferenza e l’altra se n’allontana. 
Così vediamo e spieghiamo come i popoli an- 
tichi cominciarono 1a decadere quando porta- 
rono .le loro armi. vittoriose fuori del raggi 
della nazionale circoserizione. Per qualche tempo 
le armate rotte alle fatiche e disciplinate da 
continue lotte si mantennero, ma lo spirito mi- 
litare della nazione stessa decadde. 

Da ciò risultano evidentemente le grandi ri 
lazioni che passano fra l'armata. e la società, è 
come l’una debba essere a fianco dell'altra; di 
stribuendo questa lo spirito militare colla no- 
billà del sue esempio, accorrendo quella edu- 
cata e volonterosa verso un'istituzione che pres 
gia sopra ogni cosa. Da ciò. risulta ‘ancora 
quanto vadano errati coloro i quali credono che 
l’ isolamento. assoluto dell’ esercito dalla società 
sia. la prima cagione della sua forza. Convinto 
come ognuno deve essere che senza il consenso 
della nazione I’ esercito sia insufficiente nelle 
guerre, e come il suo isolamento, lascia svanire 
lo spirito militare, epperciò tutto il suo pregio, 
risulterà invece chiarissima la necessità di acco= 
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munarne gli inter: Per ciò fare non si tratta di 
far discendere l'esercito verso le popolazioni se 
sono ammollite e fanno temere che il loro. con- 
tatto possa riuscirgli funesto | ma di rimediare 
al. male risuscitando in ;esse.a, poco a poco e 
colla dovuta prudenza, quei sentimenti che Je 
Tendono degne di riavvicinarsegli. 

Per. sormontare questa difficoltà bisogna ri- 
correre a due mezzi potenti : nobilitare il sol- 
dato, purgare l’ esercito. Il soldato deve avere 
un premio innanzi a sè, ma un premio defi- 

e non troppo problematico. ll modesto de- 


a difesa sì limita ai primi gradi 

gerarchia. militàre : esamini se:si può 
sema pericolo. aprirgli una siffatta: strada; se 
i p\iò, si faccia, si faccia risolutamente; senza 


î nobiliterà; e ‘nobiliterà l'eser- 
e popolazioni. dirigeranno verso quest)isti- 
tazione la loro attenzione, la loro simpatia. 
esercito, abbiamo detto ; e que- 
Ja principale necessità. Finchè ‘tuttii sol- 
datî mpn. vestiranno con ugual pregio la divisa 
dello Stato , non entréranno ai corpi mossi da 
un sentimento d'onore, non vi sa 
zione per 


a conside 


Oguuho vede che noî tocchiamo qui una 
grave e \elicata quistione, quella: delle surro- 
gagioni, {Noi non parliamo dei surrogati» in 
esi vi sono degli ottimi giovani, si contarto dei 
sublimi sacrifizii, delle onorate ricompense ; i 
di calcoli non si restringono a'un gretto 
donteggio di persone. In quel caso i servizi fa- 
ficosi e poco onorifici. potrebbero . accogliere 
cloro che sono malfermi nei doveri del sol- 
fo: noi parliamo delle istituzioni. Non voglia- 

0 neppure che colla brusca loro soppressione 
i calpestino tanti sacri interessi, tante speranze; 
pi ci limitiamo ad osservare che questo sot- 

rfugio è troppo esoso alla pubblica opinione, 
È che quando questa pubblica opinione si mo- 
Sra così ostile contro un'istituzione, che si nu- 
îre di essa sola , o bisogna porvi un riparo, © 
fecontentarsi a veder rovinare tutto l’ edifizio. 

Abbiamo udito con sorpresa e con dolore, 
Uomini influenti nel Parlamento, invitare il go- 
Verno a nobilitare questa classe di soldati. Queste 
cose non si nobilitano, anzi il loro contatto al- 
tera quanto vi può essere di più ragionevole, 
dî più perfetto. La repubblica francese istituiva 
le armate nazionali quando tutta la gioventù 
accorreva alla guerra : allora non v'erano sur- 
Togati. Quando poi le sue armate si regolariz- 
zarono, quando non erano più i soldati della 
fepubblica ma quelli di Moreau, di Jourdan, di 
Bonaparte, | di um Direttorio inviso alla ‘nazione, 
di una nazione sazia di sconvolgimenti, di un 
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MU mois aprés les érénemens que ‘nous. venons 
vnter, une femme, vétue de noir, le vi- 
Cnlibrement  caché par une voile de laine 
Me; frappa à la porte du couvent de la Visi- 
Din tue d'Enfer, A Paris. Cette femme 
ériure ; on. l’intro- 
ssitòt dans un petit parloîr, dont les 
his à la chaux h'avaient pour tont 
qu'un grand Christ sculpté en bois, 
| chaises ‘de’ paille ordinaire. La porte 
it refermge sur la religieuse qui avait in- 
‘cette femme, celle-ci resta un moment 
; allendant. qu'une voix quelconque la 
| S'usseoîr; mais un silence profond ré- 
dans Cetle ‘piéce, et la visiteuse, ayant jelé 
xt ou trois! fois Jes yeux sur une double grille 
ls noir, derrière' laquelle se dressait un 
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double voile noir, et, ne yoyant rien derrière 
ce voile, elle reporta sés regards vers le Christ, 
et tomba & genoux devant lui en s'écriant : 

— 0 Jésus! Jésus! pardonnez-moi! 

Puis elle resta comme abimée dans une ter- 
rible contemplation; une voix douce el pleine 
d’onetion'la rappela è elle-méme; elle apercut 
derrière le voile de la grille la forme confuse 
d’une religieuse. La visiteuse se traina sur ses 
genoux du Christ à la grille, et s'écria: 

— Ma bonne mère, somme-nous seules! 

— Seules avec Dieu, qui nous voil, nous juge, 
et pardonne au vraî repentir, ma fille,  répon- 
dit la voix douce de la religieuse. 

Persone ne sut jamais la conversation qui 
s’ensuivit entre ces deux femmes; elle dura plus 
de deux heures. (le temps écoulé, la supérieure 
donna ordre d’ouyrir la porte de clòture, alla 
elle méme recevoir la nouvelle venue, la con- 
duisit dans une cellule, et annonca aux saintes 
filles que c'était une sceur de plus que Jésus 
leur envoyait : que soir Madeleine ne pronon- 
cerait pas de voeux, mais qu'elle se soumettait 
aux régles austéres de la maison, el se vouait, 
ainsi. qu’elles toutes, è l’éducation des jeunes 
filles que les parens confiaient au couvent. 





Effeetivement, le, lendemain de. celte réce- 
Brion,  sceur Madeleine fit son entrée dans les 
classes, C’étail encore une jeune femme, mai 
onn'avrait pu dire au juste son ‘ge, tant les 
chagrins avaient creusé de rides profondes sur 
ce diront si noble. encore, sur: ce visage si déli- 
cieusement attristé. La douceur de sa voix, le 
charme inexprimable qui régnait dans toute sa 
personne, altirèrent bientòt vers elle les cours 
de toutes ces jeunes filles ; chacune ‘cherchait 

lire, dans ses beaux yeux noirs constamment 
baissés sur celle bouche qui ne souriait jamais, 
quel chagrin pouvait avoir attristé cette bella 
eréature du bon Dieu; puis toutes è l’envi cher- 
chaient & la distraire. 

Une chose élait inexplicable, dans. cette nou- 
velle religieuse; il fallait bien qu'elle aimàt les 
enfahs, puisqu'elle était venue volontairement 
se vouer à leur éducation, et cependant jamais 
elle ne leur adressait un mot d’amitié, jamais 
elle ne leur faisait une caresse : on aurait mé- 
me dit quelle avait. peur de les regarder. Il 
arriva un jour une pelite  aventure, bien sim- 
ple en apparence, qui mit en relief ce qu'on ap- 
pelait la bizarrerie de sceur Madeleine. Les cel- 
lules. de toutes les sceurs sont toujours ouvertes; 


imperatore militare, s'introdusse allora la ma- 
gagna. Ma Napoleone nou poteva prevederne i 
risultati perchè allora i surrogati erano vecchi 
militari, 0 giovani ‘valorosi che ‘univano senza 
danneggiarli la gloria ‘e l'iriteresse, perché co- 
loro che vendono la propria. vita pel’ solo da- 
Uaro, non affrontano ‘oraggiosamente la pro- 
Spettiva di guerre contimie. Ecco perchè noi 
dlicemmo che ‘in quanto'ha'tratto alta ‘società di 
quei tempi, le opere di Napoleone non sonò dà 


pace durevole ‘allora il calcolo vinse il sentimotità 
dell'onore; gli uomini» non mercanteggiarono la 
gloria. col danaro, si vendettero puramente e 
semplicemente. 

Ma ammettendo'anche che ciò non fosse, l'opi- 
nione pubblica lo crede, rifiuta la sua stima al- 
l’esercito, l’esercito se nè riserite, è bisogna bene 
porvi un riparo! 

Nè il rimedio-che-si vuol recare nel sofisti 
care sulle qualità dei surrogati è sufficiente: si 
prende , l’effetto. perla causa’; ‘sì scontentavil 
pubblico, e il pregiudizio rimane, Non sono pochi 
uomini che fanno un esercito, l’esercito si fa 
dla sè propagando col:suo esempio lo spirito mi- 
litare nei popoli; bisogna salire alla sorgente del 
male, affinchè il rimedio sia efficace; purgate e 
nobilitare l’esercito; ed è perciò che noi ripé= 
tiamo : ripiego alle surrogazioni, latitudine di 
avanzamento nei gradi subalterni. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NEALIA 


La Chaselia= Piomontese Via nella 








Patio 
parte ufficiale : 

S con decreto dell'8. corrente ottobre, 
ha conferito al sig. barone. cav. Gerolamo Bo- 
bone, incaricato di affari del regno, di Sarde- 
gna presso la reale corte di Portogallo, il titolo 
e la dignità di conte, trasmessibile ai suoi di- 
scendenti maschi per ordine di primogenitura. 

—.S. M., sulla proposta del ministro di pub- 
blica istruzione, con decreto del 40. ottobre co 
rente, ha esonerato, dietro sua istanza, il teo 
logo ed avvocato D. Gio. Antonio Serra dalla 
carica di regio, provveditore, agli studi di Sas- 
sari, e lo ha nominato a membro di quel con- 
siglio universitario, 

S. M., con.altro decreto della stessa data, ‘ha 
nominato alla carica di ‘regio provveditore agli 
studi della provincia di Sassari l'avvocato D. 
Gaetano Manca, socio del collegio di'ambe leggi 
in quella regia università. 





LOMBARDO VENNTO. — Comparve già 
la muova organizzazione delle antorità di poli- 


n’ayànt aucun secret 'à cacher, aucun trésor à 
serrer; elles ne craignent pas qu'on entre chez 
elles et.qu’on leur dérobe quelque chose. Un 
jour, dis-je, c’était à l’heure de la récréation, 
on entendit un grand cri dans la cellule de sur 
Madeleine: ‘on y accourut en fonle ;* les reli- 
gieuses, les! élèves, meme la supéricure, les pre- 
mières arrivées, virent seur Madeleiné debout, 
les traits.bouleversés, les yeux hagards, et tenant 
dans ses mains. une rose monsseuse d'une admi- 
rable fraicheur. 

— Qui a changé ‘ma rose fande contre celle- 
ci.? disait-elle les lèvres tremblantes, èt inter- 
rogeant du regard. chacune des personnes! qui 
s'empressaient autour d’elle. 

— Moi, dit'une petite voix douce, fluette, ‘et 
aussitòt une petite fille de cinq à six ans, d'une 
beauté angélique, s'avanca au milieu'de la cel- 
lule. 

=- Toi! toi! s'écria la religieuse épouvantée. 
Oh! justice divine! ajouta-t-elle en couvrant sa 
figure de ses mains. 

— Ma bonne sur, dil l’enfant, puisque vous 
aimez les roses fanées, vous devez bien mieux 
aimer les. roses fraîches; c'est pour cela que 
je vous ai fail cette surprise. 

LI 


imitare. Ma quando venne la prospettiva di'una . 











zia per le provincie venete, in seguito alla quale 
verrà attivata una direzione di polizia, alla quale 
saranno soggelli tutti i commissariati provii 3 
ciali, che dipendevano finora esclusivamente dalle 
delegazioni. Nuova è introduzione di cinque. 
consiglieri «di polizia, ‘in luogo degli aggiuuti 
e segretari; l’emolumento come pure le classi 
ili diete del personale furono notabilmente in- 
nalzate; un commissario. avrà 800-1000 fiorini 
all'anno. Per coprire i posti nelle città grandi 
è aperto il:concorso fino al 30 corrente. I nomi 
d'ullici, di direzioni d'ordine pubblico intro- 
dotti dopo il 1848 furono cangiati in quegli an- 
tichi di polizia. (Corn. Hal:) 


STATO ROMANO. — Roma, 7 ottobre. 

Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo da 
Lisbona del barone de Venda da Cruz, invialo 
straordinario e ministro plenipotenziario di Por- 
togallo presso la S. Sede ; e la partenza per 
Firenze del sig. Giovanni Macbean di Inghilterra 
incaricato di dispacci, 

— Leggesi nel numero 60 della. Civiltà Catto- 
Lica : 

Il chirurgo signor dott. A. Cappello scelto da 
questo pontificio governo per! rappresentare il 
Sanilario congresso internazionale , ‘che aperto a 
Parigi il di 23 Juglio del 4854, fu. chiuso nel 
dì 19 di gennaio del 4852, ha ora pubblicato 
in Roma dei Cenni storici. relativi al congresso 
medesimo, 

— Stato indicativo delle condanne pronunziate dal 
consiglio di guerra francese în titoli di sua compe- 
lenza durante il ,mese di seltembre. 

Farina Elena , albergatrice , per falsa testi- 
monianza, è stata condannata a due anni di de- 
tenzione; 

Scozzi Giovani Battista ;"militare, per ferite, 
è stato condannato a cinque anni della stessa 
pena; 

Merci Michele a buattro mesi per furto sem- 
plice ; 

Boriani Crispino, organista, per complicità di 
furto, nonchè Guidi Luigi, calzolaio, per furto, 
ciascuno adun anno di egual penà. 

(G. di Roma). 

Rologna, 8 ottobre. — Domani è l'apertura 
della seconda nostra Esposizione agraria-industriale, 
alla villa legatizia di San Michele in Bosco, che 
Qura per to giorni, 40 0 di del sorsonio 
mese, (G. di Bologna). 

-- Si legge nella Gazzetta d'Augusta in data di 
Roma 28 settembre: 

A intervalli periodici corre per i fogli la no- 
tizia, che qui si sta lavorarido seriamente în- 
torno al riordinamento dell’armata papalina, e 
il fatto sta che l’attuale ‘ministro della guerra, 
ad esempio dei suoi predecessori, ha fatto un 
progetto di riordinamento, pubblicato già da tre 
mesi. Ma rimane ancora in forse la questione, 
secon questo la nuova organizzazione dell’ar- 
mata abbia fatto un passo. Per ora non sembra 
il. caso. I pochi ufficiali superiori che vera- 
mente bramano qualche cosa di ‘meglio ‘appa- 
iono molto malcontenti, e ciò sembrano con- 
fermare le demissioni chieste ullimamente' dai 
colonnelli della gendarmeria Freddi e Zampieri, 
dal colonnello di funteria Sparagana e dal mag- 
giore d'artiglieria Von Reding-Biberegg, aiquali 
seguiranno molti altri. La demissione di que- 
sl’ultimò, che è svizzero, è già accettata; sein 
lui l'esercito papalino perde un ufficiale atti 
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Et comme, la religiense, Je. visage toujours 
couvert, de ses, mains, ne répondait (pas, l’en- 
fant répliqua, en joignant ses. pelites.mains : 

—. Oh! seur Madeleine, je vous en prie, si 
je vous ai afMigée, pardonnez-moi, 

— Sceur Madeleine, dit la voix un peu sévère 
de la supérieure, personne ici ne peut compren- 
dre wotre donleur pour une rose fanée ; je vous 
ordonne de pardonner. à mademoiselle Antoinette 
de Randon, de la remercier de la fleur qu'elle 
vous a donnée, et de l’embrasser. 

Comme pour obéir è l’ordre de la supérieure, 
mais poussée par un'inslinct bien plus puissant, 
seeur Madeleine tomba à genoux devant l’enfant, 
l’entoura de ses bras, et couvrit son charmant 
petit visage de baisers et de larmes; l’enfani 
loute radieuse, les \essuya, 

=— Il faut. m'aimer, sceur. Madeleine; dit-elle; 
il faut méme beaucoup m'aîmer; ‘toutes ces 
demoiselles ont des: mamans, et ‘moi' jè n’en 
ai pas. 

— Ta mère! ta mère! dit soeur Madeleine, 
On voyait qu'elle voulait parler et qu'elle ne 
osait pas. 

— Qui, on dit qu'elle est. morte, ajouta naive= 
ment l’enfant, mais je ne le crois pas. 




















IL. RISORGIMENTO 





simo e benemerito, dei quali per fermo non vi 
ha sovrabbondanza. 

| Anche in Macerata, dove sì sta componendo 
un reggimento di stranieri, sembra (che gli uf- 
ficiali siano molto indispettiti in seguito ad una 
misura assai, straria imposta loro dal coman- 
dante conte Forrelier, Quel reggimento conta 
un migliaio d’uomini, ma di svizzeri onde do- 
veva essenzialmente comporsi vi sono pochi, e 
il principale non è iche ‘un agglomerato di ogni 
gente dell'Europa. 

Quando il re di Napoli mandò un corpo d'a 
mata ad appoggiare la guerra contro. l’Austria, 
lè truppe napolitane furono ricevale dappertutto 
molto ospitalmente. Ma da due anni il ministero 
dell'interno era ‘assediato dalle domande dei 
rispettivi comuni, che volevano un'indennità dal 
governo di Napoli, e in seguito all'avvenuta 
convenzione saranno bonificate solamente Je spese 
di acquarlieramento delle truppe regolari, eselu- 
dendo i corpi dei volontari. Fu per' altro fe- 
nuto conto della’ cassa di v 
12,000 ducati, che i bologn no tolto alle 
truppe napolitane quanilo queste abbandonavano 
la Lombardia. 


ESTERO. 

ST.UII- UNITI. — Le notizie degli 
Uniti recate dal vapore Humboldt giungono fino 
al. 25 settembre. 

1’ elezione del presidente che dovrà effettuarsi 
il.2 novembre prossimo, assorbe tutte le! pres 
pecupazioni. 

Sembra dubbioso che Webster possa Ibttarè 
contro Francklin Pierce, il candidato dei de- 
mocrati 

Se .il signor Pierce. non. possiede le qual 
brillanti e gravi di Webster; egli ha in suo 
favore di essere portato da sun partito discipli 
nato, che agirà e voterà come un sul uomo. 

(Patrie). 


EGITTO, L’ Herald pubblica alcanî rag- 
guagli sulla ferrovia che deve unire Alessandria 
al Cairo. 

«Le opere proseguono con grande attività; 
i difficili rialzamenti di terra lungo le sponde 
del ‘lago Mareolide sono condotti a biion puntò, 
Quasi 8000 ‘nomini sono impiegati ai Javori 
nello spazio di' poche miglia, el il pascià diede 
ordini: severi a’soprastanti perchè si finiscà qual 
tratto innanzi alle solite escrescenze del Lago, 
che hanno luogo în novembre. Il signor Borth- 
wich., ‘capo ingegnere ; confida assai nella sta- 
bilità de'‘suddetti ‘rislzamenti , sui quali dap- 
prima aveva qualche dubbio, essendo il 'stiolo 
paludoso. ‘Le ‘rotaie ’sarannò collocate nel tronco 
fra il Caîro e Binhah ‘(27 miglia), è nel 1853 
si finirà la/linea fino al Juogo in cui devè tra- 
versare il Nilo. 

«Nel fare gli scavi per la ferrovia s' incon- 
trarono antichissimi monumenti, e qualche mum- 
mia; vestigi di velusta civiltà , di; eppelliti 40 
secoli dopo, dal movimento d’ una civiltà nuova 
ch'è straniera al paes 
mie e di rotaie! » 


strano incontro di mum- 


dice E it 0A 

ANGIIELTERIRIBA. — Londra, 8 ottobre. -- 
egge nel Morning-Chronicle: 

Il consiglio municipale della città di ‘Londra 

si é raunato ieri; il cancelliere:lesse Ja relazione 

seguente: 


Si 
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« Noi sottoscritti, componenti la commissione 
da-voimominata.il 23, settembre ultimo; a fine 
di esaminare quali sarebbero gli onori da ren- 
lersi alla memoria diS. G. fu duca di Wel- 
lingion e presentarvi una relazione in proposito; 
cerlifichiamo che ci sinmosriunili a_quesl'effetto 
ed il cancelliere avyendoci comunicati gli atti 
dell'onorevole corle nel 1805 e 1806, concer- 
nentile esequie pubbliche del fu vice-ammiraglio 
lord' visconte Nelscn, e l’erezione:tli un moriu= 
mento alla sua memoria in Guildhall noi fummo 
di unanime avviso, che in attestato del rispetto 
della corporazione verso la memoria del fu duca 
di Wellinglon, il municipio di Londra prende- 
rebbe parte ai funerali pubblici di S. G., e che 
sarebbe proposto all’onorevole corte che un mo- 
mumento sia innalzato a Guildhall a fine di per- 
petuare la sua memoria: ciò che noi soltomet- 
tiamo al giudizio dell'onorevole Corte. » 

Ottobre, 1852. (Seguono le firme). 


SPAGNA, — Made 
alla Correspondance Havas: 
Il barone Picolet d'Hermillon, nuovo ministro 
sardo presso la nostra corte, è stato ricevuto 
dalla re, 
sentato 


I, 4 ottobre, — Scrivono 


îha in udienza particolare, e le ha pre- 
le sue lettere, credenziali. Assicurazioni 
le più amichèyoli sono state scambiate in questa 
circostanzi 

Il giurì incaricato, di statuire sull'articolo del- 
l’Heraldo, relativo alle finanze dello Stato, e sui 
quattro giornali che avevano, riprodolto esso ar- 
ticolo, si è riunito; e dopo aver inteso le con- 
clusioni del pubblico ministero, e le difese fatte 
dai direttori dei giornali incriminati, il giurì si 
è ritirato nella sala delle sue deliberazioni, ed ha 
emanato una decisione di non colpabilità di tutti 
i giornali sopraccenati, ossiano l'/Jeraldo, il Diario 
Espanol, l'Esperanza, l'Epoca, cd il Costitucional. 


FRANCIA. — 
del Journ. de Genéve: 

Ora che questo. nome di Napoleone chiama 
irresistibilmente l'impero come ssa 
piersi questa trasformazione? 

Vis un nuovo appello al popolo op- 
pure le manifestazioni testè avvenute basteranno 
esse per essere considerate come sufficiente 
acquiescenza e lerranno luogo del suffragio uni 


i leggo.cella corrispondenza 


Ù per. come 


wersale?. Questi. voti «dei ‘consigli. municipali, 
questi. indirizzi che il Moniteur riporta a conti: 
naia, motivano essi sufficientementeril senatos= 
consulto senza che vi, sia appello al popolo? Il 
signor de Persigny: dice di: si, ma il presidente 
dice di no, 0 almeno esita. Chi la vince 
crede che ;strà.il signor de Persi, 

tutto sarebbe semplificato, soprattutto nel 
come si crede e come si prepara, la è 


è così 


di 
Parigi aggiungesse deste acclamazioni a quelle 
della: provincia. 

L'ayvicinarsi dell'impero ci ha gettiti in una 
febbre napoleonica incredibile. Non si vedono 
che busti, medaglie; ritratti e mobili dél tempo 
dell'impero. Si frùga e si cerca ovunque per 
rintracciare le cose ché, soltanto pochi anni fa 
erano rilgate nel più oscuro dei soffitti; 

Lo espulsioni e ‘gli internamenti ‘continuano 
in provincia, @ alcuni vogliono farli riferire ‘al 
complotto! di Marsiglia; ma non sono/che ipo- 
tesi e nulla sappiamo’ di positivo. 

— Scrivono da Parigi all'Indép. Belge in data 
del T'ottobre. — Si i maniera Ja più 
categorica che le intestazioni e i suggelli nuovi 


———t——_____ 





— Etqu'est-ce\qui vous faît sùpposer Je con- 
traire, Antoinette, demanda la supérieure ? 

— Tout, madame, répondit Antoinette. Si 
maman était morte, ellé aurait un'tombead; 
et.au moins ‘une fois l’an mon'père me méhel 
ràit prier sur: sa tombe et me permettrait df 
suspendre les couronnes' que je tresse le jout 
des: morls. Si ma mére était moite on le: 
rait d’elle à l'hotel, at les anciens domestijues 
ne. me: feraient pas chult!’. .. chaque fois 
que je prononce son mom. Si ma mère était 
morte, on ne cacherait pas son grand portrait 
au grenier , il serait à la première plice dans 
le salon, et tous les jours je ‘pourra 
nowiller devant sa belle image et lui demander 
sa ‘bénédiction. Je ne\sais pas ce qu'on iné 
cache, mais je vois'bien qu'on me cache quell 
que chose. 

‘Pout le monde avait éeouté le récit naif de 
la petite ‘Antoinette sans oser T'interrompre. 
Quant à sceur Madeleine ,'à chaque parale de 
l'enfant. son visage ‘s'inclinait davantage © sur 
sa poitrine; mais le son de là élochè ayant al- 
noncé la \reprisé des études, ‘chacim se rene 
dit. son poste, et cette petità scène en de 
meura là. 


Deux années se passèrent, el dans um cou- 
vent ce. n'est pas comme dans le monde ; tous 
les jours se suivent, et se nessemblent, Les 
seuls événemens de cette viè uniforme se bor- 
najent è l'entrée ou à la sortie, d'une, pension- 
naire. Vers cette époque, une des 
des plus anciennes élèves de la V 


plus grandes .et 

tation, M.lle 
Matbille de Surgère, annonga, à l'heure de Ja 
récréation, qu'elle allait quitter le couvent et 
se marier. 

— Avec qui? lui demanda une de ses com- 
pagnes. 

— Avec le vicomte dl’Azay, répondit Mathilde, 

— C'est singulier, répliqua une des pension 
naires; j'avais entendu dire chez ma mère que 
le vicomte ne voulait se marier. qu’avec sine 
Anglaise. 

— Ce sont des contes qu'on vous a. faits,, 
répondit Mathilde séchement, car notre 
est décidée depuis notre enfunce,, © 


union 
{si le yi- 
comte d'Azay est resté si Jonglemps en Angle- 
terre, c'est qu'il y était obligé par. sa charge 
dle secrélaire d’ambassade ; mais il est revenu 
depuis huit jours, sa premi 
Maman et sa première pù 
ma main, 


re visite,a élé pour 
ole pour réclamer. 








delle amministrazioni sono già pronti colle armi 
imperiali. Si disconviene sempre sulle dale pre- 
cise ; si parla del 25 ottobre o del 4 novembre 
per la convocazione del Senato io credo che 
nulla siasi deciso sul riguardo ; egli è vieppiù 
probabile che il 2 dicembre sarà sacro: con l'in- 
coronamento (il senatas=consulto, e il plebiscito 
che ne saranno la conseguenza; saranno, votati 
da qui a quell'epoca), Dicesi pure, che il \se- 
natus- consulto confe conla dignità imperiale 
al principe presidente‘ il dritto. di designare il 
suo successore, e ‘chie il plebiscito porterà la 
decadenza del suffragio universale in quanto alla 
scelta del sovrano, la quale è d’ora innanzi le- 
gata all'eredità, 

Il titolo di Napoleone III sembra dover essére 


definitivamente adollato. 


Si parla di cinque inviali segreti che sareb- 
bero partiti alquanto tempo fa per le principali 
corti dell'Europa, muniti d’una nota indicante‘i 
probabili risultati del viaggio; contenente le più 
pacifiche assicurazioni, e richiedente una ri- 
sposta. 

Le notizie dei dipartimenti non sono’ così sod= 
disfacenti come sì vorrebbe, Nell’Alta-Loira' gli 
arresti si moltiplicano. A Carcassona si ‘Sono! se-, 
questrati 25 fucili, e assicurati un certo numero 
d’individui pericolosi. AParigi pure si è arre» 
slato un individuo che ‘annunciava voler tirare 
sul presidente nella sua rientrata nella capitale. 

— In ultra corrispondenza del medesimo gior- 
male leggiamo + 

« Ecco un fatto avvenuto tre. giorni or. sono, 
e di cui ve ne guarentisco l’aulenticità, Alcuni 
individui, che diconsi r belgi, si sono pre- 
sentati all'ufficio della Presse, ed hanno pregato 
la redazione di voler farsi l'eco della pe 
che essi indirizzano al governo per l’anne: 
del Belgio alla Francia. JI signor Nefftzer se- 

tario della redazione ha, secondo si dice, 

ato via quei miserabili, ed avrebbe, fatto 
meglio consegnarli alla polizia, per. informarsi 
della loro nazionalità, Essi non si sono arresi, 
e si recarono. al domicilio della Patrie ove fu 
loro promesso di esaminare il loro affare ;: fina po» 


litica per non. riceverlì, ed amo, crederlo, ma' 


lroppa gentilezza verso gente di..lal maturs 
tengo sospetti fortemente di questo. affari 
cuni dei frenetici d’ultra-Dicembre, che l'Eliseg 
ha cacciato dalle stfo anticamere, o dalle sue, 
scuderie, © che fanno i: rossi nelle bettole, solo” 
asilo che Joro abbia lasciato .il disprezzo uni- 
versale, 


all 


SVIZZERA — Ginevra, 10 ollobre, — Ri- 
stltà dul rendiconto delle autorità federali sulle 
rendite è sulle spese per l'anno 4859 che le 
entrate probabili saranno di | fr. 12,450/000 
e le spese di > 14,850,855 


fr. 598,145 

Lo stato approssimativo ‘del pubblico peculio 
al 54 dicembre 1853 sarebbé di 7, 182,167 th. 
48 cent. ossia 10,099,368 fr. 19 ‘cent. per l'at 
tivo e 2,917,200 fr. per il passivo. 


indi’ un eccedente di 


ALEMAGNA. — Ierlino , 5. o/lobre 
Nessun, cangiamento si è operato nella, questione 
doganale. Sappiamo che un nuovo tentaliyossarà 
fotto per venire adun.componimento,fra il,nostrò 
gabinetto e quello di Vienna 5 in fattiosi di 
che il conte d’Alvensleben che è ritornato ieri 


— Vai vucle vicomie d'Azay è Shint-Thomas= 
d'Aquin dimanche , répliqua. la première pon= 
sionnaire qui avait parlé ; mon père l'a mon 
tré à mon oncle en disant: voici le vicomte 
d'Asay roventi d'Angleterré! Je Paitregade ; il) 
cst.un peu vienx pour toi. v 

— Voilî bien comme vous éles, mesdem 
selles, répliqua Mathilde parce que le vicomte 
n'a pas Je visage efféminé.;. nosesels rond dim 
Colin.de village, vous le frovez.vieux. Lesvid 


comte n'a que vingi-huit ans ,;et,-précisément DI 
ce que j'aime le mieuy en lui: c'est l'anstériti 208 


de ses trails; c’estla; gravità «e son) maintiene? 

Une-espòce de rumeur qu'on entendit dans) 
une des allées paralléles du jardin, qù se tenait 
cette conversation attira l’attention, des; grandes, 
pensionnaîi fedi 

— Qu'est-ce? demandòrent=elles dune des: 
religieuses qui revenait, TREIA 

Un grand malheur, mes chères filles; réponidit) 
la, religieuse, Saur Sainte-Madeleine, Se menrb) 
Pendant, que vous éliez là; à causer; ellesa levé 
Je bras pour cueillir une prune que lui demandaib 
M.lle de Randon, Elle, a. fait probablement;unl) 


| effort un peu trop grand, un vaisseau s°est ronipio 


dan sa poitrine, elle a vomi Je sang è flots. On 








GIORNALE QUOTIDIANO 





Au n di e A è " 
da Annover si fecherà a Vienna, incaricato di 


ind missione Sttaordinaria. 

FARMI 10 > cia cinagagti 

Un questi Mianigenti il voto recente della se- 

grida Camera di Darmstadt in favore del man- 
ento dello Zollyerein ‘acquista nuova im- 


gli è otamai certo che primo porto militare 

a Prussia sarà Swinemunde e non Danzica. 

ino venturo si darà principio ai lavori ne- 
cessati. y (Corvesp. Havas). 


mara. — Dal, Corri 

mo le seguenti notizie: 

[UIL Wiener Geschefisbericht osserva che la man- 
ma di numerario si va facendo sempre più 
ibile. Alle piazze finora mancauti di denaro, 


‘e Italiano, dell'8 


lano. i 
. Intorno alle basi fondamentali dell’orga- 
flone politica della monarchia, che si sta 
ato discutendo, rileviamo quanto segue: 
ind ella corona rimangono nella loro e- 
& divisione attuale, con alla testa i 
la sfera d'azione dei quali viene 
lo ‘estesa. Sotto ‘alle luogotenenze 
coll’antiea divisione e 
oli, quartieri, comitati, de- 
ce. Questi uffici circolari terranno 
fo a d'azione în-riguardo ammi 
| sorveglianza, colle modificazioni nece: 
il'modo usato aitualmente dalle autor 
lari. Sotto i uffici circolari stanno gli 
(distrettuali, che terranno il lungo degli 
y i patrimoniali & degli attuali ca- 


hi giud 





TI ti distrettuali. In questa istanza l'ammi- 
tazione! giudiziaria resta unita alla politica, 
ha com- 
dle però soltanto trasgressioni e delitti (questi 
con molte eccezioni) ed oggetti di diritto 

e di ‘minore’ entità. 

IA d del corrente alle 5 mattutino eva- 
Nigro quattro detenuti dalle carceri del palazzo 
Qifadino di Pest, dopo ‘aver rotto la volta del 

rà, 
Ai confini della Bosnia e di Dalmazia, 
Mando d'assassini mettono in orgasmo i 
goli viaggiatori non meno che Je, ca 

WMhulorità però hanno preso misure. opportune 
fi proposito. c 
) M. l'imperatore riprenderà 
ggio di ritorno in Croazia. 


Dicesi che S. 


pe: mare il suo 


ua 


SS. A. imperiale l'arciduca Carlo Lodovico 
(giunse qui ieri sera da Linz a bordo del Ra- 
detahy: 


= Il'eollegio dei professori di alcune uni- 
versità, chiesti del doro parere si sarebbero 
espressi ‘contro gli esami di Stato, Coll’abo- 
limento delle ‘autorità scolastiche che ora si 
Risguarda come imminente, sortono fuori; d’at- 
tività pure gli ispettori. delle scuole popo- 
ti, e così resteranno in vigore solamente gli 
tori ginnasiali. Nella organizzazione delle 
otenenze fu espresso che per gli affari sco- 
stici vi Sarà istituita una,sezione propria, che 





una commissione per esaminare le domande di 
ordini e di rubli russi. Questa volta $. M; or- 
dinò che si pagassero ai chiedenii alcuni im= 
periali. Per controvall’epoca del suo viaggio in 
Inghilterra d va preso con sè un venti 
milioni e molti ordini dei più elevati, ma mon 
trovò gran fitto occasione, per ispacciarne, 

In occasione 


icolò av 


«dell'imminente 
granduca Costantino Nikolajewilsch; l'impera- 
tore ha indirizzato al vice-ammiraglio' Ludke, 
precettore di quello, un autografo molto lusin= 
ghiero con cui lo ringrazia dei s 
e gli conferisce l'ordine di Al 
iu; pegrio della ‘sua soddisfazione. 
Il primo bullettino del viaggio d’ ispezione 
dell'esercito che sta facendo l'imperatore, an- 
nuncia cl'egli ha ispezionato il 19 a Homel il 
Zio ‘torpo d'armata (con treno è Pàgagli 
completamente sul piede di guer 
levia e l'artiglieri 


maggiorità del 


vigi prestati 
ando Newski 


gli, cioè 
La caval 
a furono trovate in ottima con- 
dizione, mala settima divisione .di fanteria è la 
prima brigata dell’ottaya furono trovate soltanto, 
così dice il bullettino, ‘in uno stato soddisfa- 
centò. 


POLONIA. — Scrivono dai confini in dala 
26 settembre al Boersenkalle: Ogni v 
al suo entrare in Polonia è tenuto a fare la 
dichiarazione: del danaro! che possiede e dell’im- 
piego. che intende farne; ed al suo ritorno deve 
dichiarare il quanto,.e il come, della spesa. In 
caso di fi dichiarazione | viene ‘applicata la 
confisca. 

A Varsavia il cholera è affatto scompar: 
le persone che si trovayano in. cura sono guàri 





CRONACA 


L'ARMONIA «E 1L'cREDITO PUBBLICO. — In 
uno de’ suoi ultimi numeri l’Armonia colla so- 
lita buona iava tre bugie în poche 
linee annun vuote le casse dell’erario , 
sospesi i pagamenti agl’impiegali, e partito per 
l'estero un distinto finanziere per contrattarvi 
un prestito. La Guzzetta ufficiale ha già fatto ra- 
gione di queste invenzioni dell’Armonia, smen- 
tendole ricisamente; ma prima ancora del Gior- 
nale of le già giadicate l'opinione pub- 
bli mo della reazione teo- 

quelle menzogne per infirmare 
‘edito pubblico; i fondi dello Stato 
he dopo. il 4847 non era più 
iunta,, Valga quesso semplice fatto 
fede e dell'autorità che hanno in 
paese le declamazioni , dell’Armonia, 
-- SICUREZZA PUBBLICA. 


il nostro c 
vano { 


Parecchie volte già 


mente in favore di 
mano forte ai 
i levi ‘sera 
i no: echi un altro fatto di 
questa natura, ch ige a tornare sopra 
cotesto argomento. É noto cioò come all'ingresso 
del teatro Carignano sia posta, a tutela dell’or= 
dino, nna sentinella, ln quale ha per co 
d’impedire che si bemino atiruppamenti pe 
lori od incomodi iu prossimità del teatro stesso. 
Una mano di inonelli facevasi ieri sera in- 
torno “alla” sentinella ;, e cercava di introdursi 
nel'vestibolo , e pem èsso probabilmente nella 
platea del teatro. Il soldato in fuzione trovan= 
dosì solo, cominciò dal cercar di acquietare colle 
buone questi riottosi; finchè , non riuscendovi, 
cominciò. a respingere ‘in modo più energico 
quelli che, più audaci, si spingessero tropp'ol- 
tre, Tostamente affollavansi parecchie persone, 
ey senza chiedere. o: attendere spiegazioni, pren? 
devano\a-censurare: la sentinella, permodochè 


——___ —_————————n 


fu necessario l’ intervento di altri ‘agenti, onde 
disperde turbolenti, e far rispettare la con- 
segna. Non possiamo . nascondere. che ci reca 
grande stupore, non. disgiunto. da una peno: 
Sensazione, questo frequente rinnovarsi di casi 
consimili, i quali dimostrano pur troppo che 
il nostro popolo è lonitano ancora dallo avere 
giustamente compresa l'importanza grandissima 
della stretta osservanza della legalità. 

— Recie caneLLe. — La Gazzetta, Piemontese 
pubblica il quadro comparativo dei. prodotti 
delle gabelle di terraferma, durante il. mese di 

852; Il. 3,9441482. 

3,645,837. 1850, Il, 4,102,903. 1849, 

12, 4848, ll. 3,629,752.. Donde. un 

aumento nel 1852 r spetto al 1848 di 11-334,950, 

e al 1851 di Il. 270,784; e una diminuzione 

nel 1852 rispetto al 1849 di Il: 47,149 (e al 

1850 di ]l. 160,880. Le dogane. ed altri pros 

dotti danno nel 1852.un ‘aumento. rispetto al 

1848 di Il 311,730, al 1849 di Il 167,340 è 

al 1851 di Il. 295,645, con una diminuzione 
nel 1 rispetto, al 1850 di ll, 161,424, 

Le gabelle. dì terraferma durantei primi nove 
bwesi del 4852 danno la cifra di ]1..34, 

1851, Il. 34,525,358. 1850, Il. 2,908, 4840, 
Il, 32,213,064. 1848; Il. 130,661,804. Quindi un 
gumento nel 1852 rispetto al 4851 di'll, 2,375, 
708; al 4850. di JI. 443,00: 1849 di lire 
1,169,975; al 1848 di Il. Le dogane 
liti prodotti danno; nel 4852 (un aumento 
1851 di Il, 3,062,348 ; al 41850 di 

al 1849 di Il. 2,3746432; al 1848 


20), 


IDROPATICA IN ‘Torino. -- La' nostra 

a capitale che possiede istituli pubblici di 
dgnil specie mancava: fiora di ua ‘locale onde 
praticare questo metodo di curare le malattie, 
il quale diede i risultati i più soddisfacenti prin- 
alimente contro la' gotta, il reumatismo, 


c le 
nevralgie e gli ‘ingorghi viscerali di ‘0 a, 


degli Artigianelli, la quale fruttò IL 40 05, Questi 
alti di generosità sono troppo eloquenti a-fronte 
“di qualunque elogio. 

— La scorsa seltimana fu consacrata in Pal- 
lanza alle gioie di famiglia ebbe in essa luogo 
la distribuzione. dei premi alle allieve delle 
scuole femminili ed ai bimbi dell'asilo all’in- 
fanzia. 

Se il concorso di numeroso popolo a. tali so- 
lennità fa prova dell'amore che  nutresi alla 
pubblica istruzione, i lavori femminili delle al- 
lieve esposti nella prima occasione, ed il saggio 
pubblico dato dai bimbi dell'asilo nella seconda 
provano ampiamente il profitto ricavato, 

Franzi, regio provveditore agli studi, 
chiudeva la solenne distribuzione dei premi: alle 
‘avi ed assennate parole, che ri- 
igeva alle allieve, alle maestre, al municipio. 
atulavasi con quelle. e. pel. felice ‘esito 
degli esami e pel premio conseguito, rammen- 
tando però loro chè la lode pel ben fatto vo- 
leva che fusse di sprone al meglio, non mutivo 
di sonnecchiave o di poltrire. Palesava al mu- 
Nicipio il voto e il desiderio che nelle scuole 
delle figlie fosse tolta la distinzione tra povere 
e benestanti , e così che ambedue le scuole 
aperte fossero alle ragazze senza diversità di 
condizione 
il saggio del bimbi dell’ asilo ‘con 
one della maestra signora Rachele 
Boni, Premi alcune parole di. circostanza 
prendeva a dimostrare il vantaggio dell’ educ 
ione infantile , fondamento e base del miglio- 
ramento degli individui e della società. 

Ambedue le solennità , rallegrate  dall’inter- 
vento. della so filarmonica, le sese. 
guivansi scelti pezzi di musica, sar: icor- 


c 
date con gioia da quanti amano la pubblica 


no dal 25 dello scorso maggio una fan- 





Il dottore Colliex, uno dei fondatori dei bagni 
natanti sul Po, gi benemerito dell’Italia è ‘del 
Diemdnte per alri titoli ebbe la filantropica ilea 
di approfittare della puri a sorgente Serralrice 
eliefiscaturisce in copia di fianco al detto stabîli- 
ulenito] per organizzarvi' doccie, bagni a vapore, 
e (tutld quanto è necessario per la summenzio- 
natà cùra griamo intanto col nostro 
dese per quistata muova istituzione (è ‘ren- 
diamo, grazie nello stesso tempo al dott. Colliex 
ché med il fondatore 


Leggesi nella G 

Î giornale 
balby in un 
affima che; 
«[slipendio da pa 


Piemix 
l’Armonia-nel suo) numero di sa- 


i, e che ‘un insigne 
«pèrsonag, r l'estero. portando 
«geco, la commissione di contrarre un nuovo 
d'imprestito.» Siamo antorizzati a dichiarare 
ché ambedue queste notizi affatto prive 
Udi fondamento, e che tatti i servizi delle casse 
pubbliche si sono fatti e si fanno puntualmente 
@ regolarmente. 

— Hi stato alcuni giorni. a ‘Torino il dottor 
Ko lliker, celebre anatomico tedesco, professore 
Mella università di Vurzbur 

— lersera è giunto da Pari 
Concittadino cav, Gaspare G che è i 
Migliori indianisti viventi. La pubblicazione del 
festo e della traduzione del Ramayana , a cui 
egli con'indefossa attivi zia dh opera 
da alcuni anni, progred pidamente, 

— Siamo informati l colebre violonista 
Bizzini giungerà fra breve a Torino. Speriamo 
chie farà ‘gustare al pubblico torinese_il tesoro 
delle sue melodie, ond'è giustamente acclamato 
il redivivo Paganini, 


ch 


Giava , 6 che sarebbe. stato. causa. d’inurme 
Voli disastri, non paghi d’ aver esposto ad evi 
dente pericolo la loro vita pel pubblico bene, 
Vollero ancora , radunati a. fratellevole desco 
promuovere una colletta a; favore del: collegio 


-—  ——_————————————————mtm 





Mt de l'emporter dans sa cellule, on es 
Clier le médecin; toutes nos si0urs se sont 
‘Gu priére,je vous conseille, mesdemdiselle: 
faire autant. 
ine ta religieuse euit-elle cossé de parler 
iu (multe bruyant de toute celte joie chfan- 
qui anime les pensi ires è l'heure de 


nel. On se rendit a pas terits à la chapelle, 
Médecin ayant dit que steur Madeleine 
Deu d'heures è vivre, on commenca 


Jour de sortie pour les élèves , 
‘Chaque instant les domestiques ou les pa- 
uccèdaient demandant et emmenant une 
Maire. Il nen restait plus que deux ou 
lorsque.la mourant» revenant a elle, de- 
e nom: des pensionnaires, qui n'élaient 
Na te parties. On le lui nomma; du nom- 
était Antoinettò de Randon? 
la bonne mère, dit seur Suinte-Madeleiné 
Supérieure; qui depuis l'accident priait au 
Wetde son lil, voulez-vous permettre que je 
Se tin mot a M.lle de Randon? 
savez nos convenlions, ma chére fille, 
supérieure ; l’approche méme de la 


mort né pent ‘pas vous délier de votre serment. 

— Je le tiendraî, ma' mère, répondit la moi- 
rùnte, permettez, je vous en supplie, que je voie 
encore cette enfant. 

Sur ‘un signe do la supérietro; Antoinette fut 
amenée dans la cellule de steur S.te-Madeleine. 
Celle-ci prit un petit colfret en peau de chagri 
posé. Sur une planchette à coté dune Vierge en 
plùtre, et.le donna à Antoinette, 

— Mon enfant, lui dit-elle, domain, à l'heure 
du déjeuner, vous remettrez ce collret.à votre 
père, vous lui direz que la personne qui le Iuî 
envoie, la offensé et lui demande pardon; et 
unaintenant; ma chère fille, embr: 

mes derniers momens doivent èlre 


(ez- moi el 


tous è Dieu. 

Bien que très-jeune, puisqu’elle n’avait encore 
que huit ans, Antoinette quitta Tè couvent toute 
réveuse. 

— Demain, è l’heure du déjeuner, disait-elle, 
pourquoi pas ‘tout de suite, et ‘puis comment 
papa ouvrira-t-il ce coffret? Sceur  Sainte-Ma- 
deleine a oublié de m%en. donner la clef. 

Nons m'oserions affirmer, que si M. de Randon 





se fùt trouvé à l’hòtel, Antoinette n'eùt pas peut- 


dire, avaneé l'henre de la remise du'coffrel; mais 
là petite: ne vit ‘son père qu'à l'heure du déjeu- 
fer; alors elle put fidèlement remplic sa com- 
îmission. 

N ja vue du coffret, le duc frong 
lés sourcils et lé. repoussait déj 
lorsqn'Antoinette dit d'une voix éme: 


gèrement 
de In main 

— Mon pere, sceur Sainte-Madeleine se meurt, 
et ima priée de vous dive qu'elle vous. avait of- 
fensé el quelle vous demandait p 

Te duî de Iaridon devint pàle ct tremblank, 
il arracha presque le coffret des mains de sa 
fille, fit jouer un ressort, le, coffret s'ouvrit. 

Il était rempli de diamans et dé bijoux. de 
foule espèeo; an milieu se détachiait. un petit 
portrait de femme. 

— Qui Va remis. cela? qui Va vemis cela? 
cria le due hors de-lui. 

— Au couvent, steur Sainte-Madelcine: 

Antoinette nen dit pas davanitage, son père 
était déjà loin; de tous les objets retifermés dans 
le coffre, il n'avait pris que le petit portrait. 

Sans-demander sa voiture, le due. franchibra- 
pidement: la. distance qui séparait le salori de la 
cour, il frarchit Ja porte de l'hotel et courut 





ciulla cliiamata Agnese Manzone, d'anni. 9, al- 
lontanavasi dal comune di Santa Vittoria (Alba) 
e dulla casa REATO né a, malgrado tutte le 
attoperate ‘ sollecitudini. fu, possibile. averne al- 
cuna ‘notizia. 

Essa ha un mitro circa di statura , capelli 
castagni chiari, colorito brano, ed. al momento 
del suo allontanamento indossava una veste di 
percale rosso a fiori bianchi, cui soprappone- 
vasi un grembiale di cotone a larghé liste, © 
copriva il capo con un ‘fazzoletto , ‘iivendoné al 
collo un altro di colore bleu. 

Chiunque avesse qualche contezza d'ind' tale 
fanciulla, sommit ndola al signor sindaco del 

etto comune; far foso atto ad ina fn- 
ia che gemb nell’afflizione. 


a di inoltrare‘al Parlamento una  petil 
ante il voto per Vit nto dei 
jastici per-quei motivi che sì riser+ 

di esporre nella: medesima. 
ppiamo buona. fonte che i generosi 

Lomellini Isero con plauso la mozione pet 

un concorso da decretarsi ‘dal loro consiglio 

inciale sul ponte di Gattinara; questo tratto 
sorprende, dappoichè l’italianissima Mor= 
ha abituati alle lodevoli azioni. Possano 

altre, provincie emulare, questo | esempio , e 

ro in tal modo gli interessi di una cospicua 
te della divisione novaresi 

— Le truppe della no: guarnigione ven 
gono settimanalmente esercitate in finti attaccli 
0 difese della città : venerdi fu simulato un as- 
salto di Vercelli dalla parte: dei Cappuccini, mel 
quale, piacquero - assai (Je brillanti i mosse. la 
precisione | delle evoluzioni , ‘© l’ardore» delle 
troppe, 

— II consiglio delegato di. Salaggia ‘con oi 
dinato in data 8:corrente del'berava di chiedere 
al Parlamento l'incameramento dei ‘beni eccle- 
Siasti 


zione 1 
beni 
vava 


e ee 
dell'AIA ottobre in Torno. 
N 15 
Totale 
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plutot qu'il ne mareha vers la rue dEnfer. Au 
moment ‘de lever le marteau de la porte du 
couvent, il s'orrréta, vaincu par une si forle 
émotion que tous ceux qui passaient le regar- 
diient avec étontement, Enfin, de l'air de quel- 
qu'un qui appelle a lui tout son courage , il 
frappa; la porte s'ouvril, il s'élanca dans le. petit 
parloir que nous connaissons déjà. La supérieure 
parut au meme instant) derrière la grille. 

— Ma femme! ina femme! cria-A-il d'une voix 
étuuffée. 

— Sur Suinte-Madeleine est morte; répondit 
la religieuse on se signant, paix et. repos è sa 
cendre, mon fr: 

Quelques temps après, Antoinette né dovuta 
plus de la mort de sa mère, car le grand por- 
trait reparut dans le salon, et son pere la me: 
nait lui-méme tous les dimanches du mois priet 
sur la tombe de la duchesse de Randon. 

Nous ne savons sì Saint-Gaudin a enfin trouvé 
son drame. Even Foa. 


Fin. 























ULTIME NOTIZIE. 


Napoli, 9 ottobre. — Scrivono al Mediterraneo: 

Il giudizio del 15 maggio 4848 è terminato e 
la sentenza della corte speciale fu pubblicata 
l’altro ieri alle ore © pomeridiane. Eccone il 
tenore: Barbarisi Saverio, Spaventa Silvio, Dar- 
dano Giuseppe, Leanza Luigi ed Emmanuele, 
Palumbo Girolamo e Luigi condannati a morte 
conformemente alla’ requisitoria del pubblico 
ministero. Pica Giuseppe e di Grazia Giovanni 
che egualmente erano, stali richiesti per morte 
sono stiti condannati a 26 anni di ferri. 

Crispino Raffiele e de Stefano Francesco sono 
stati condannati giusta la ‘requisitoria ad anni 
30 di ferri. 

Per de Luca Nicola ed Amodio Pasquale che 
il ministero pubblico aveva chiesto la condanna 
di 26 di ferri, la corte speciale ha pronunciato 
invece la condanna a anni 8 pel primo e 9 pel 
secondo di reclusione. 

Così per Vairo Mariano, Avitabile. Giuseppe, 
Cerino Giovanni, Trinchera Francesco, Viscusi 
Michele , Basile Gioacchino, Sabatino Giacomo 
richiesti’ tutti per Barletta ’ Giuseppe, ‘anni 25 
di ferri sono stati condannati ad anni 6 di reclu- 
sione, 

Ancora per Jacovelli Lorenzo, Mollica Stefano 
e Boltone Baldassarre richiesti parimenti per 
anni 25 di ferri, la corte ha pronunciato doversi 
procedere ad nna più ampia istruzione ritenen- 
dosi în carcere gli accusati, 

Cimmino Pasquale, richiesto per la stessa pena 
di anni 25 di ferri è stato messo in libertà prov 
visoria, 

Piscitelli Giuseppe anche chiamato dalla re- 
quisitoria ad anni 25 di ferri è stato condan- 
nuto ad anni 3 di prigionia. 

Invece per Briol Giovanni ed Arcucci Raffaele 
la pena di anni 25 di ferri richiesta dal mini- 
stero pubblico è stata aumentata dalla corte ad 
anni 26 di ferri e bando dal regno per Briol, 
e ad anni 26 di ferri per Arcucei. Per Lavec- 
chia Giuseppe la corte la corte ha pronunziato 
la condanna conforme alla requisitoria per anni 
25 di ferri. 

Leopardî Pietro anche conformemente alla 
Tequisitoria è stato condannato all'esilio per- 
petuo, 

De Stefano Giovanni è stato condannato ad 
anni 2 di prigionia giusta Ja requisitoria e più 
ad un'ammenda di ducati 300. 

Per Cimmino Antonio che la requisitoria ri- 
chiedeva più ampia istruzione ritenendosi in 
carcere l’accusato, la corte ha dichiarato la sua 
libertà provvisoria. 

All'incontro per Scialoia Antonio pel quale 
il pubblico ministero richiedeva del pari un’i- 
struzione più ampia, la corte ha pronunziato la 
condanna di 9 anni di reclusione, 

Si è uniformata la corte alla requisitoria per 
rispetto ai due Toriello Raffaele. e. Nicola di- 
chiarando si prosegui l'istruzione ritenendo 
in carcere gli accusati. 

Finalmente Fornaro Francesco e Cur 
drea sono stati messi in libertà prov 
giusta le conclusioni del ministero pubblico. 

I pubblici dibattimenti furono chiu: 
7 ottobre dopo l’arringa dell 
striola. Prima che i giudi 
si chiudessero per deliberare, il presidente fe” 
leggere in pubblica udienza un reseritto reale 
che concedeva una novella proroga alla discus- 
sione, sendo che per legge la discussione pub- 
blica non può durare oltre i sei mesi, e questo 
processo durava da circa 40 mesi in forza di 
una prima proroga ottenuta, il cui termine s, 
raya dopo due giorni, di' ital che se Ja corte 
avesse | preso più tempo a deliberare avrebbe 
oltrepassato i termini. della proroga. 

Generalmente affermasi che il procuratore ge- 
nerale del re presso la gran corte criminale ab- 
bia ordine di non fir procedere alla esecuzione 
della sentenza ove vi: fussero state condanne ca- 
pitali prima di averne fatto rapporto al ministro 
della giusti Il fatto viene in conferma di 
quest'asserzione, chè le sentenze delle corli spe- 
ciali sono per legge eseguibili dopo le 24 ore 
e. nondimeno perla sentenza in-parola-si aspetta 
la risposta del ministro del ramo. 

Il re accompagnato dal principe ereditario 
trovasi în questo momento nella Calabria cite- 
riore alla testa della colonna mobile la quale 
esegue le sue esercitazioni autunnali sotto il suo 
supremo comando, 

ambasciatore francese a N; poli, sig. Adolfo 
Barrot, è partito ieri per. Parigi giovandosi del 
congedo di un mese da un pezzo ottenuto e del 
quale non aveva fatto uso finora per rimanersi 
col di lui fratello signor Odilon Barrot, venuto 
non ha guari a Napoli. Ora, egli l'ambasciatore, 
è partito per Parigi, e il fratello signor Odilon 
Barrot, parte domani per Palermo, 





il giorno 


peciale 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 40 ottobre. 

I tentativi per gli archi di trionfo che sareb- 
bero stati innalzali sopra i baluardi dai citta- 
dini per mezzo di soscrizioni particolari sono 
falliti; però si annuncia che il sig. Dejean, di- 
reltore del circo, va a farne costrurre uno a sue 
spese. Gli abitanti di Parigi vanno ad essere invi- 
tali a decorare le loro case, € i direttori degli 
spettacoli che si trovano sulla linea dei baluardi 
dovranno oruare i loro teatri. Egli sembra an- 
che esservi malcontento per l’idea di aver posto 
l’arco di trionfo al ponte d'Austerlitz e che egli 
sarebbe questione di metterlo all'entrata della 
Rue de Ja Paix. Il principe sfilerebbe in seguito 
alla testa di 52 squadroni di cavalleria, la truppa 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO ii 
SI A 


facendo ala da una parte è la gnardia nazio- 
nale dall’altra; la sera gli abitanti sarebbero in- 
vitati ad illuminare. 

Quanto alle Tuillerie, se il principe suole in- 

fi isi arrivando, ciò è materialmente ‘im- 
possibile, perchè se 'i piccoli appartamenti sono 
pronti, gli appartamenti di rieovimento non lo 
sono, malgrado lo zelo dei lavoratori che vi pas- 
sano le notti. Mi si diceva che gli indoralori 
ordinariamente pagati in ragione di 50. cente- 
Simi per ora ricevono per straordinario un franco. 

Si assicura che il presidente montando sul 
trono e per dare all’ Europa dei pegni sul suo 
spirito pacifico, emanerà un decreto che ridurrà 
l’armata di 400 mila uomini. Io ignoro se que- 
sta misura aumenterà la. confidenza’ dei sovrani 
per il nuovo cesare, ma vi è nelle regioni ele- 
vate come un' presentimento vago e universale 
che dei. grandi ‘avvenimenti si preparano; Si 
teme di lanciarsi nelle avventure. 

Certe persone che pretendono tuttò sapere 
dicono che il governo del presidente vien da 
rendere ‘un immenso si o all'Austria, Si 
crede che è in seguito di negoziati segreti e 
abili che si è indotto l’Annover ad abbandonare 
la Prussia. Quirsi considera il fatto come com- 
piuto. To credo che 1° isolamento della Piussia 
nelle circostanze altuali è un atto ché egli im- 
porla di constatare, perchè yoi sapete che |la 
questione: è tanto politica quanto commerciale. 

Il. principe è stato infelice alla fine del'suo 
viaggio. Sono caduti dei torrenti di pivggia ‘e 
i suoi ricevimenti: hanno sofferto. Malgrado le 
affermazioni del Monileur ‘0 piuttosto 
di queste affermazioni, che dà ogni giorho un 
bollettino della salute, del, principe , egli è vi- 
sibile cl'esso è stanco, e che ha fretta di ri 
tornare a Parigi. per riposarsi. Voi sapete che 
è Fontainebleau che è stato scelto per il luogo 
della sua residenza alla fine, del mese, 

Vi saranno delle grandi caccie. La gendat- 
meria delle caccie non. è ristabilita, ma si. è 
deciso che 25 brigate di gendari (pagalle 
dallo Stato ben inteso) farebbero il servizio. di 
sorveglianza delle foreste, imperiali, 

I giornali sono insignificanti. Il Monitewr, dè- 
slituisce ogni giorno alcune dozzine di giudîei 
di pace e loro supplenti. 

Esso contiene inoltre il decreto che dà il teatro 
italiano al sig. Corti impresario di Milano; Il 
Lumley è scaduto, ma malgrado tutti gli sforzi, 
egli è difficile, per non dire impossibile, chel 
teatro possa aprirsi prima del mese di novembre. 

Gumpo. 





Troviamo nel Moniteur i dettagli del ricevi- 
mento fatto a Bordeaux al principe presidente, 
che sembra av o in pompa tutti i pre- 
cedenti. Il pre tosi da Agen è ar 
rivato a bordo del battello a vapore l’Etoile de 
la France, 

Il Moniteur istesso constata l'entusiasmo delle 
popolazioni per tutto il tragitto. Langon aveva 
iscritto sui suoi muri. Lu ciltà di Langon desidera 
di cuore il ristabilimento dell'impero. Saint Macaire 
aveva innalzato due ‘archi di trionfo con lè se- 
guenti iscrizioni : Principe, il ‘o coraggio ha 
fatto la felicità della Francia! A Napoleone IM la 
ciltà di Macario !. Alla Garonnelle leggevasi 
questa iscrizione : J figli dei vecchi soldati dell'im- 
pero salulano il nipote dell'imperatore: — (Presso), 

Ì signor Bineau, ministro delle finanze è 
partito oggi 10 ottobre per la Rochelle ove 
giungerà il, principe presidente, e lo: accompa= 
per tutto, il resto del suo viaggio, 
La fregata a vapore il Gomer, e le c 
l'Héron, e il Narval hanno ricevuto l'ordine di 
lasciare Tolone e recarsi alla stazione di Levante, 
(Palrie). 

— Il signor de Persigny non è partito per 
Bordeaux come malamente era stato annunciato 
dai giornali. Egli non lascia Parigi. (Palrie). 

-- Un dispaccio telegrafico da Bordeaux 9 
ottobre, 6 4j2 di sera aununzia un imperver- 
sare di tempo che tiene il presidente al palazzo. 
Ne usci aller2 per assistere al varamento. del 
Luigi Napoleone, naviglio di 1,200 tonnellate; che 
fu benedetto'dal cardinale arcivescoy 
una pioggia dirotta la/folla continuava compatta, 
e il principe ovunque passava era accolto dalle 
scclamazioni di viva l'imperatore. 

Svizzera. -- La contessa di Nevilly ed'il 
principe di Joinville »sono giunti inv Berna 18 
ottobre. 

— Il consiglio federale ha ordinato l'interna- 
mento di parecchi rifugiati francesi che ‘erano 
in Ginevra. 

Belzio. — Il ministero fa costituito, il gior- 
no 8. Ecco la lista pubblicata. dall'Émancipas 
lion, 


i pubblici. Van Hoorebeke. 

ig. Liedts, ha accettato a titolo provviso- 
rio il ministero delle finanze. 

nda 5 ottobre. — Il decreto della con- 
azione delle Cortes pel 19 novembre pros- 
simo, comparirà, dicesi, nella Gazzetta: del 40 
ottobre, giorno anniversario della regina Isa= 
bella Il, la quale entrerà in quel giorno nel 

ventesimo terzo anno di sua età. 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 13 ottobre. 
1819.5001 ottobre. Giorno prima 96:50. 
1848 1 settembre. Giorno prima, 97. 
io. Mattino 98. 34 ottobre. Mattino 


4854 4 giugno. Giorno prima 96 85. 97, 
Az. banca naz. luglio. 25 ottobre. Giorno pri- 
ma 2140. Mattino 2100. 


Rorsa di Genova del 12 ottobre: 
5 0( -1850 4 genn. e 4 luglio 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4 x.bre 
4 0j0:ObbI.....18491 aprile e 8.bre 
» 1851 1 agosto ed febbr. 
5.000......, Toscana 4 genn. e A luglio 
Azioni della Banca 


98 


985 
989 


Horsa di Londra del 9 ottobre. È 

1 consol.. hanno, fatto 100 4j8 414, a contanti, 
100 118 3j8 per conto, 

i 0j0 Piem. 96 a 95 3. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Scuola di Commercio 


DI NIZZA. 
(Anno EE.) 

L'apertura delle classi è fissata pel 45;ottobre. 
Questo stabilimento, l’unico negli Stati Sardi, in 
Italia, e nel mezzogiorno della Francia, si è di 
già fallo ammirare per eccellenza di studi ed 
ottima disciplina. Quest'anno ‘il locale fu consi- 
«lerevolmente ampliato, ed'il corpo de professori, 
già tanto numerosi, venne ancora ; accresciuto. 
La Scuola di Commercio di Nizza presenta ai 
parenti immensi vantaggi pe’ loro figli, a ca- 
gione della mitezza del. clima e dei bagni di 
mare. Questa è una vera succursale della Scuola 
di Parigi, di cui il sig. Garnier, direttore della 
Scuola di Nizza è stato allievo @ professore, solto 
la direzione del sig. Blanqui, membro dell’ In- 
stituto ofliciale della Legion d'onore. 


STRENNA ISRABLITICA 


contenente 


. . . 
il Calendario Ebraico 
per l'anno 
dalla Creazione del Mondo 
5613 
che corrisponde agli anni dell'Era volgaro 
1852-1853 
ED UN 


ANNUARIO 


DI ARTICOLI LETTERARI E VARIETÀ” 
elaborata 
da ISACCO REGGIO 
* Ayxo Pao. 








Gorizia, dalla Tipografia Ebraica di G. B. Seirz. 
Prezzo per Torino L. 1. 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e C. di Torino 
incaricata della vendita. 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dingersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. b 





Guarigione 


UNGUENTO 


giunto di Tuscana 


MARANO: D'AVALA Spriro i di ove 


bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tuttizi giorni del- 
l’anno, salyo i giovedì e le feste, dalle 9 alled2 
del mattino. La provvisione  mensuale, sarà di 
fr. A0. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 43, terzo piano. Dove, si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE iN ITALIA DOPO, 1h 

RISORGIMENTO. Firenze 1854. I 
DecLi Eserciti NAZIONALI. Firenze 1850. » 
Narovi miuitare. Napoli 1847...» 
LerrurE DEL SoLnattò IraLiANO, Napoli 1845» 
DIZIONARIO MILITARE FRANCESE-ITALIANO. 

Napoli 184100 % fi STR 





TEATRO CARIGNANO, 
Jeudi 44 octobre aura lieu un seul et unique È 
Grand Concert 
Pastoral et National 
donné par l'élite des 40 Montagnards frangais. 





ORARIO delle Strade Ferrate, 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 
pi 


STAZIONI 
DI PARTENZA 





TE ANNOTAZIONI. 


| 
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215 
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Il servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
Tarsi nelle stazioni 
di Tormo, Monca- 

af li Dusino, San 
lano,Asti, Ales 
Novi ed 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano + 
Vessione 
Valdichiesa 
Dusino.» 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 0. 
Anuone 
Cerro (2). 


merà nelle stazioni 
if sunnomInALE è in 
questo convoglio 
non si ammette» 
rauno viaggiatori, 


Frugarolo 
Novi +. 

Serravalle | 
Arr, Arquaia 

















(1) Sî fermano a 
Baldichieri tutti i 


TTI EVIL SUA RR IA LT LIE 
Corse Da Anquata A Tonino, 
n. 


ORE 


STAZIONI | 
DI PARTENZA] ntimlantim'satim| pom. 


Quata a Torino, 
(2) Si fermano al 
Cerro; tuttii lune 
di, il primo con= 
Voglio | direttà. ad 
Arquata è l'ullimo 
diretto a Torino, 
è tutti i mercoledì 
i 2° convogliordi» 
tetto a Torino e 
fl'ultime diretto ad 
Arquata, 
Qualora hei giornil 
festivi od cin altr 
di maggiore con- 
corso, occorra ‘di 
fare convogli spe 
(ciali fra Torino € 
Moncalieri; ‘ver 
ranno indicati con 
appositi avvisi, 


Arquata 
Sert 


‘alle, 
Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solero . 
Felizzano | 
Gerro (3) 
Aunone . 
Anti 0, 
San famiazo 
Baldichieri (1) 
Villafranca + 
Dusino . . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 
Arr.a Torinio 














di Tutti! 


HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo incomparabile mo- 


dicamento: la loro testimonianza proverebbe che 


l'uso di questo rimedio restituisce la sanità al 


corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi, Ciascuno può con- | 


rsì di queste cure maravigliose dalla lettura 


delle gazzette che ne rendono conto da molti 


. Molte di queste cure sono talmente straordinarie, che recan maraviglia anche 4’ medici 


della. più.gran rinomanza. Quante persone hanno 
l’uso delle gambe e braccia dopo es state 


segnarsi a subire l'amputamento? Molti non volendosì sottomettere a questa dolor 
go di questo prezioso medicamento 


lasciarono gli ospedali e furono guariti coll'impie; 
Fra essi, molli, mossi da gratitudine testificaro: 
di Londra ed altre autorità, per dare maggior for 
Nessuno deve considerare la sua infermità com 


ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, 
lungo tempo negli ospedali ove. dovevano was: 
‘a operazione, 


no la loro perfetta guarigione davanti al podestà 
rza alla loro testimonianza. ‘ 


e disperata, se sì risolve con buona fede a far 


prova di questo rimedio, e a perseverare per qualche lempo nel metodo prescritto pel suo caso | 


particolare: l’e: 
di tutte le Malattie. 3 
L’'Unguento è utile più 
Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Eruzioni scorbuliche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 
nell’addomine 
nell’ano 
Furuncoli 
Gengive enfiate 
Gonorrea 
Granchio 
Infermità cutanee 
delle articolazioni 
delle anche 
del fegato 


Infermità dell'ano 


bubboni 


Da) del 
de 
Lombagine ossia 
Mal di mammelle 


Gotta 


Oppression «i pel 


esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è 3 


erienza gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo 


de’ testicoli 
delle pudende 
veneree, per: es. 


escrestenze,, macchie, 
_ ulceri, ecc. 
Infiammazione del fegato 


si otterrà la guarigione 


particolarmente ne’ casi seguenti: 


Punture di zanzare 

d'insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua 

su qualunque altra 
parte del corpo 

Vene torte’ o nodose delle 
gambe, 


i, cancheri, 


ll’utero 
Îla cute 
dolor di reni 


to, accompa- 


3 gnata da difficoltà di respiro: 
Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 


224 Strand, Londra, ‘e ‘in tatti è paesi 
mercio di medicamenti. 


Deposito all'ingrosso pel Piemonte presso li fratelli Faesta droghieri. 
Le scatole si vendono 1 fr. 60 cont. — 4 fr. 20 cent. — 6 ff. 40 cent. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in ilaliano, indicante il modo di servirsene. 
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ficeve lAssociazione 
pino, all'ufficio del Gior- 
via ic trento è presso 
ili Libraî, — Per le Prov 
ele con' dei vaglia postali. 
emme, Vieussenr, libraio. — 
lufficii di (corrispondenza 
Lejblivet.— Londra, P, 
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—Ita'ia ed Estero:— Un ani 

50,—Semestre L, 89.—Tiime 
stre L, 42, 50: (franco: ni coxfini, 
—_Un sol numero cent. 3@,—bi 
rigersì franco di posta alla Direzinio 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madorina degli Angeli 
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forino . 13 ottobre. 


ANCORA SULLA NAVIGAZIONE DEL PO. 
RISPOSTE RD OSSERVAZIONI. 
Min articolo inserito nel. num,, A454 di questo 
col quale abbiamo preso a dimostrare 
arme suscitato dal, Corriere Mercantile 


figazione del Po, sarebbe destituito di fon- 
nilo, ha su citato una polemica che gioverà 
icopo a cui lutti intendiamo , scuotendo 
ente ed illuminando coloro che con aperta 


lasciar libera nella sua azione l'industria 
i vengono ad um tempo chiedendo sacri- 
la pubblica amministrazione, che vuol dire 
nliera nazione, per favorire questa 0 quella 
so dî cittadini. di questa o di quell’altra 
ito, menitre invece dovrebbero. piuttosto fo- 
intare lo spirito di as ione (e la confi- 
za reciproca che chiama il concorso dei 
‘oapitali privati al compimento delle più grandi 
iù belle imprese. 
Corriere Mercantile risponitva con duo ar- 
i inseriti ne? suoi numeri 245 e 246 all’ar- 
lo nostro; è noi prima di fargli una contro- 
la, per quanto ci paresse facile e. sicura, 
o voluto procurarci alcune altre più po- 
live notizie, dopo le quali Ja insussistenza dei 
[ragionamenti ci si fa sempre più evidente, 
iene anzi dalla risposta sua vieppiù' con- 
la. 
questa risposta» il Corriere. Mercantile accusa 
Risorgimento d'avere svisato il senso delle sue 
Nole, 0 fattogli dir cose che non disse, ed a 
ludio dimenticato quarto egli stesso accennava 
Ther dimostrare le, difficoltà della navigazione da 
Trieste poril mare; per il Po, e per i canali 
‘navigabili, sino a Milano, e molto più sino al 
Lago Maggiore. 
(Ma noî non jusisteremo in questo modo di 
discutere, Gli articoli del'\Corriere Mercantile @ 
«el Risorgimerlo stanno sotto gli occhi del pub- 
1 blico, ‘e chili legge potrà giudicare se fossero 
giusti si o np gli appunti che abbiamo fatto al 
istro confratello , e se egli parlasse si o no 
bn piena cognizione ili causa di quella navi- 
fazione da Trieste ‘a Milano ed al Lago Mag- 
(giore, Sulla quale sentenziava con tanta sicu- 
ffà, mentro pure mostrava di non sapere ab- 
za come si vada dal Po a Milano navi 
in qual condizione 
ilissima sia.la, navigazione del Ticino, dove 
no (questi canali; e quali gravi ostacoli 
[mbleriali ed economici s'incontrino per arri- 
Nate, a. quella stessa piaggia. meridionale del 


medi sera (undici corrente») straordinario 
incorso di. popolo trvaeva al ‘l'eatro Gerbino. 


oquadrilustre, figlioal celebre poeta. De- 

îerio di novità, rimembranza onorevole del 
fre, spirito di gentile incoraggiamento faceva 

(Si the eletto del pari che numeroso fosse l’udi- 
Utorio, 6 molta, l’aspettazione, molta la speranza 
Successi del nascente poela. La quale però 
pediva agli intelligenti di comporsi a quella 

tbanità letteraria, a quella calma prestabilita 
ludizio, che si. rende necessaria allorquando 


0 \sifade un primo; lavoro di. giovinetto, di stu- 
nie, e allorquando nella lode come nel bia- 
Simo si vuole procedere coi riguardi dovuti al- 
«colla mente rivolta alle promesse dell'av- 

re, più che al lavoro, al componimento 0 
Allo spettacolo, a cui siam chiamati ad assistere. 





una continua linea 


I di strada fervata, in brevis- 
simo. tempo, e con 


grandissima economia. 
Comunque sia il 


Corriere Mercantile confesserà! 
che.se foss 


e vero ch'egli aveva abbastanza. ay 
visato agli inconvenienti che renderanno la lunga! 
navigazione, da, Trieste, a Milano, ed. al Lago! 
iore stentata, lenta, e per lunghi intervalli 
ed interrotta , sarebbe; stato in” aperta! 
contraddizione il conchiuderne che “una breve, 
facile, sicura; è non mai:per vicende di stagioni 
interrotta strada ferrata; deye soccombere: nella 
concorrenza,; se;non s'abbassino le: tariffe oltre 
a quel giusto e ragionevole limite, a cui è pur 
d’uopo mantenerle ;, perchè la nazione , tragga 
qualche profitto dagli ingenti capitali impiegati 
nella costruzione della strada medesima. 

Ma, dopo avere, divagato.in queste. censure 
fatteci..di mala interpretazione @ di reticenza! 
delle sue parole, il Corriere Mercantile ci chiama! 
categoricamente. a dive. — 
vero. che pervil. prezzo di 


se sia 0 mon 
austriache lire 4.00; 
3,90, per. partite di, riguardo 3 e sin 3. 50. perì 
certe merci pesanti al centinain metrico, si pos- 
sano portare mercanzie da Trieste a Mil 
Risponderemo che quantunque temiamo che 
egli confonda il 
quello sino 
dubitarne 


sino a 
abbiamo 


asporto 
Milano (ed 


L Ma si può 
coll’ordinaria navigazione vlentissima ; incerta | 
per lunghi intervalli mal sicura 0 inoperosa; 
e al più buon! mercato si può solo per alcune) 
: cOme) 

fare 

prova che 1 n db 
possa gareg 
stento 
E sarà 


navigazione da. Tria 
via ferrata, se male dal 


ggia. adesso. colla. strada comune? 
dessa una prova che la rivalità fosse 
a temersi ancora quando il commercio di Ge- 
mova avvisasse meglio a’suoi veri interessi, a- 
vesse più energia, fosse meno ligio delle anti- 
che. abitudini, provvedesse a scemare le spese 
di piazza, fosso men permaluso, epperò sir mo+ 
strasse meglio propenso all’ associazione, & più 
intraprendente ? E dessa finalmente una; prova 
che ciò si potrà fare anche quando compiuta 
la strada ferrata , gli sforzi male per qualche 
lempo sostenuti dalla navigazione a vapore da- 
wtanno cedere? Eppure tale è l'opinione del 
Corriere Mercantile che lo ha indotta a credere 
che. il commercio di. (Genova sarà rovinato sul 
mercato di Lombardia, se non si abbassino le 
tariffe della strada ferrata: 

Il Corriere, Mercantile per avvalorare sempre; 
più la sua sentenza, ci fa sapere che. nello 
stato attuale dello (cose si preforisce far andare 


_—_ ———-—————6 


le [mercanzie chè debbono spacciarsi sul mer- 
cato di Milano, da Marsiglia a Trieste, anzi 
con tanto più breve viaggio. di mnare 
Genio! 


chè 
carle a 


Noi vogliamo ammettere questo fatto, tanto; più 
facilmente | quantochè esso fa prova in favor 
nostro, e contro di lui. 

PSE soramente.chi vorrà credere che quei ne- 
goziauti che vogliono colle merci loro. p 
tarsi suî mercati della. Lombardia; proferis 
girare intorno a tutta lIta 
‘è lungo il'lempestoso Adriatico” sino a Trieste, 
peb potere di. là avere la bella fortuna di 
spedire da capo lesloro merci attraverso all'A- 
driatico stesso , e por lunga 0 sten 


sen 
no 


e rimontare quanto 


b ti tata naviga 
zione a ritroso rimontare il Po, è correre molti 
canali. pieni d'ostacoli e di balvelli 
lunghe int incessanti 
stallie!? Segli è vero cheli negozianti pref 
stano spedire da Marsiglia 
Genova, non è certo, 
del Corriere Mercantile ;- per ottenere facilità ad 
economia nei. trasporti, ta pere a 
trovano sicurezza di spaccio qual pur siasi ta 
natu della. mercanzia., et il mercato ca cui 
polri ess 
l Triestini sauno bene che una 
zibni essenzialissime per «lar vita 
Movimento ad un porto, 
aloni a concorrervi, egli è 4 
ché Je navi non 
Garico, con ispe 


soffrendo 
uzioni, e 


birdi, è 
Triste, anzichè a 
sid detto: con buona! ‘pico 


Trieste 


destinata. 


lelle condi- 


d inc nie 
chiamare le. na- 
vello di procurare 

mente sotto il 
i ravissima, con pericoli d' 
thy con ristagno del capitale impiegato, e con 
pofdità di tempo che è perdita di denaro; a 
Siino d'altronde che comprar 


vi restino }u 


bito vale com- 
e a più buon mercato. Laonde non respin 


carichi;-e, non di vvovs 3 
fimgamente  oziosi, per noi immediato 


commissione di comprare, o per non, po- 
sicurissimo ed immediato gu: 


senz’ altro a buon mercato ; 
tutto ; 


; comprano 
comprano sempre; 
tano l'opportunità di vendere. 


toniprano e aspet- 
Ed è per tal modo che si procurano ad un 


tempo la facilità di spedire fuori i carichi loro 
la miglior mertato e in tutti i paesi, e in Lulte 
le direzioni del inondo 


stringono tanto. più facilmente relazioni, di ue- 


commerciale; con cui 


îgozii, quanto è più allivo e pronto questo, ar 
fdare e tornare delle navi cariche, E non f 
come si fa altrove, di condavnare una 1 
fire lunghissima stallia nel porto aspettando chi 
per comprare vuol ess uro di smerciar lo- 
sto e con ricco profitto. A Trieste, quando pure 
i negozianti individualment: 
gersi a rilevate qualche carico per 
danza del' gendre; s'associano tra di luro per 
pur comperare a patto conveniente, è talvolta 


ve 
ré s 


non possono accin- 
soprabbon- 


__ e 





Isabella 
endenza 


Fece pensate dapprima il soggetto. 
Orsini! fu donna celebre per la 
dalla casa dei Medici, per le còlpe di moglie è 
di madre, pel suo fine  lagrimevole. Abbando- 
nata prima dal marito, da Giordano Orsiui, 
duca di Bracciano; poi da Inî trafitta al suo ri- 
torno da Roma e spenta sul fiore degli anni 
offriva veramente nn tema addicevole all'italiana 
tragedia ? 

Tn quale aspetto avrebbe presentato l’autore 
leeagioni che la condussero a morte 9. Come 
avrebbè ordito il'nodo del dramma, si che forti 
e nobili e fiere passioni s’intrecciassero alla sua 
tela e al suo fine? Quale insegnamento avrebbe 
voluto 0 saputo imprimere nel suo lavoro, al- 
finchè la tragedia rispondesse wi principii e allo 
scopo dell’arte? Erano le domande che ognuno 
a'se aver fatte ‘all’annunzio del solo titolo. 
Sctîltore severo il Botta avea' già giudicato quella 
donna è quei fatti, ai quali si riferisce l’argo- 
mento: del signor Marenco, con quella forza di 
verità storica che fondasi ‘nel senso retto della 
moralità, nella giustizia, nel vero: Ed era que- 
sto il giudizio. Sciagurata l'educazione nei di- 
scendenti della’ famiglia Medicea ; quindi anche 
in Isabella figliola del duca Cosimo fiore di Firenze 


ua di 





per gioventù, bellezza, grazia, ornamento ti. lingua, 
molliplicità dì favelle, contaminata dagli amoreg- 
giamenti Ai quali si lasciò trascorrere quando fa 
moglie, e dall'amore in ispecie d'un Troilo Or 
Sini, a cui il marito l’avea lascieta in custodia, 
d'un Troilo che per gelosia dell’impudica amante 
Sera fatto reo d’omicidio. Donna impertauto la- 
Séiva © colpevole era stata isabella ; 
amatori, molti i frutti degli amori, né questi 
cOn cura celati. Ma empio. e crudele fu pure_il 
Marito che prese accordo col fratello di loi af- 
fine di ucciderl fra le finzioni dei più teneri 
abbricciamenti le avvinse. al collo una corda e 
la Strangolò, Cosi il Rotta. Il quale con pari im- 
parzialità condanna i dissesti port: nti della 
duche: e la scellerata vendetta del marito. 
Il'giovane autore volle tenersi ai rispetti di 
Storia più che a tragico e. a poeta non si 
inestieri. Nel suo componimento nou, f 
distribuire in varie scene l'ordine «ella citata 
narrazione, adope io 
della passione come 
non potrei consider 
gedia il suo lavoro. Mancherebbe il viluppo 
delle parti , delle gesta e dei, caratteri richiesti 
dai precetti teatrali. Mancherebbe la soluzione, 


volti i suoî 


ando lo stile e il lingu 
o. seppe. E però, io 
come tra- 


ine, 
re intieramente 








lo, fanno con poca, prospettiva di guadagiio, 0 
con probabilità di: perdita, pure iper tenere in 
cr dito il loro. emporio; ‘thè sanno ‘che’ così 
facendo non mancheranno le occasioni: di riva- 
lersi: Ecco perchè si preferisce. Trieste ‘a Gené- 
va; e non per la ragione: d'avere ‘ilbel'van- 
taggio di. mandare .le . merci da Trieste al Po 
e.su per il Po fino allo-shocco del Ticino; ‘e 
farle-poi rimontare .il canale di Pavia ‘co suoi 
tredici o quattordici sostegni. 

A volere  sceniare la inverosimiglianza che 
sulta agli occhi di tutti, che s'abbia con più 
vantaggio a Iraflicare sui mercati di Lombardia 
venendovi da Trieste per il Po, che non.da Ge- 
nova per la strada ferrata, si è messo innanzi 
Îl paragone colla navigazione del Rodano che è 
in tanto fiore, e si è detto che il Rodano è an- 
cor. più difficile a mavigarsi che il Po; Ma que- 
sto confronto non regge; perchè innanzi (nito 
sul Rodano e poi sulla Saonna, la navigazione 
si può fare continualamente colle stesse imbar- 
cazioni, è mon si tratta come. nella navigazione 
da Trieste a Milano dif re il mare, poi 
entrare in canali ili, per rimontare il 
fiume & dal fiume nuovamente in altri canali di 
navigazione tutti inter: i da conche, colla 
necessità quindi di dovere più volte trasbordare. 

Oltrecchè quella prosperità di cui gode adesso 
lu uavigazione del Rodano la deve a che il go- 
verno di Prancia ha indugiato finora a com- 
piere la grande linea di strada ferrata da Cha- 
lons: per” Lione ad Avignone, Fu sempre cagione 
di lamento, è per molli di stupore ‘il vedere 
come si andasse procrastinando il compimento 
della grando linea. di” fo 
Mediterraneo; frrovia che. e 


ovia. dalla Manica al 
t sendo, la prolunga- 
nica vote Pacghasto Sera ravaranie lode; 
arrivando all’attivissimo porto di Marsiglia; tra- 
versando i più bei paesi di Francia, e non in- 
contrando alcuna difficoltà che aggravar pi 

in nessuna stagione l'esercizio più che nol con- 
‘sentono le ordinarié. macchine locomotive; 
senza confesa la prima linea d'Europa. 

Ma gli uomini accorti dapprima, poi tutti in 
Francia capirono qual fosse il vero ostacolo mo- 
rale che s'opponeva a questo compimento, (o- 
loro che avevano immediato interesse nella na- 

igazior:e del Rodano, ed erano molti e possenti, 
e quelli che si era trovato modo di fare che le 
»ro favore, meltevano, innanzi, prima 
nelle Cam poscia nell'Assemblea, mille con- 
tvovali pretesti, e nascondevano _il vero motivo 
che li faceva avversare la strada ferrata , cioè 
il timore di una, rivalità che minat se non 
di rovini atto, almeno di scemare enorme- 
mente gli utili della mavigazione. Eppure brat- 
tavasi di linee stradali e Muviali che correvano 


prestassi 


se pure per tale non, volesse chiamarsi Vass 
sinio, della Isabella , ottimo senza dubbio allo 
scopo, di. far. terminare un. alto’ ed anche un 
dramma, ma non bastevole: a° soddisfare l’espli- 
camento d'un nodo tragico. 

Però non intendo con questo muovere acerba 
critica al siguor Marenco, nè togliergli alcuna 
parte; di quella lode incoraggiante the per molti 
sensi gli è dovuta. Fui primo coi primi ad en- 
comiare alcuni. vivissimi, tratti del suo compo- 
nimento, e credo che in essi risplenda l'aurora 
d’un bell'ingegno. Sol che egli studi e profori- 
damente studi sulle passioni. del cuore umano; 
sul linguaggio ardito e grave dell’azione tragi- 
ci, sulla naturalezza, che-e pvien dare all’azione 
scenica, imitatrice e riproduttrice dell’azione 
reali del mondo. I tratti ‘succitati. già fanno 
fade che egli è in grado di; fortemente | sentire 
è di fortemente esprimersi, pregi che, secondo 
l'astiziano , formano il vero tragico. A questi 
l'uomo nasce in gran parle è vero, ma ingran 
parte eziandio è bisogno che s'educhi, Ebbe scuola 
il Marenco dal padre; V’abbiamei nostri sommi, Il 
Piemonte cinse gloriose palme nell'arena tragici. 
Sappia egli farsi emulatore di quei grandi uò- 


mini che la patria oggi ricorda con: orgoglio. -- 











paralelle , e poco di lunghezza differenti; ed il 
movimento commerciale, grande invero anche 
contro corrente, era Luttavia ancor più grande 
per chi scende a seconda del fiume. E chi sa 
quanto la ostinata opposizione avrebbe ancora 
durato se una volontà possente non avesse tron- 
cato risolutamente gli intrighi che la promove- 
vano; 

Or che direbbero coloro che avversavano la 
strada ferrata da Lione ad Avignone, se senlis- 
sero che a Genova v'è chi crede che una ferro- 
via di chilometri 160, 0.al più di 180, non può 
reggere contro una linea di navigazione lunga 
chilometri 540, che traversa il mare, rimonta un 
fiume, e deve correre per canali tutti impigliati 
di sostegni? E che direbbero se. sentissero che 





queste due vie partono da due porti l'uno dal- 
l'altro lontanissimi; e che si preferisce d’allun- 
il viaggio di ‘oltre 1200 miglia marine, 
andare a raggiungere quello.dei due da cui 
comincia la navigazione lunghissima e disastrosa, 
Piuttosto che quello dove comincia la breve strada 
ferrata; e ciò per concorrere allo stesso mer- 
cato? Noi credinmo fermamente ‘che, o mon vi 
presterebbero fede, o argomenterebbero che il 
porto posposto sia inaccessibile 0 deserto. 


NOTIZIE DIVERSE. 


PFALEA. 

Tovino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

S. M., con decreto del 23 settembre. p, p., 
nominò applicato d’intendenza il volontario per 
la superiore carriera amministrativa. avvocato 
Efisio Salaris, conservandolo, nell’esercizio delle 
funzioni di segretario della Commissione dei 
conti delle Opere pie presso l’Intendenza gene- 
rale della Divisione di Torino. 

Con altro decreto in data del 30 pure di set- 
tembre, collocò a riposo, in seguito a sua do- 
manda, il cavaliere ed avv. Paolo De Benedetti 
intendente della provincia di Casale, ammetten- 
dolo a far valere i suoi titoli alla pensione. 

S, M., per decreti dell’8 corrente mese, 

ocò dalla provincia di Lomellina a quella 
di Casale l’intendente di seconda classe avv. 
Carlo Verga; 

Richiamò in attività di servizio |’ intendente 
disrconda_ class cavaliere se Artord Hi prtnfifiz 
nistrazione della provincia di Lomellina; 

Collocò in aspettativa il consigliere di terza 
classe presso l’Intendenza generale d'Ivrea avv. 
Domenico Reveyron; 








Nominò a consigliere di terza classe, con de- 
stinazione all’intendenza generale predetta, l'avv 
Giovanni Vitelli, già sostituito procu 
di prima classe presso l'intendenza 
Vercelli, ed a sostituito. procuratore r 
terza classe, con destinazione a V 


lore regio 


gio di 
colli, l'avv. 
Paolo Gerenzani, già applicato all’Intendenza di 
Thonon; 

Collocò a riposo il notaio Luigi Chiatellar, 
segretario capo dell’intendenza generale d'Ivrea, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione; 

Promosse a 


segretario o d’Intendenza ge- 
nerale di 


divisione amministrativa il notaio 
Curto Decarli, già segretario dell'Intendenza di 
Voghera, il quale, per ordiné ministeriale della 


——____________________ 











IL (RISORGIME! 





stessa data, fu destinato ad esercitare le sue 
funzioni ad Ivrea; : 

Rimosse Efisio Cao. dall'impiego di serivano 
di terza classe presso l'Intendenza della provincia 
di Oristano. 

— Furono pubblicati i seguenti decreti reali; 

L 1 professori delle università e delle scuole 
secondarie sono dispensati dall’obbligo di pre- 
stare .il giuramento al principio di vogni dnno 
scolastico. 

II. È aperto in tutte le £ delle. pro- 
vincie di (erraferma un registro per ricevere le 
sottoscrizioni delle azioni. di cui al num, 2-del- 
l'art. 5 della legge 11 luglio 1852 relativa alla 
ferrovia da Torino a Novara, Il pagamento dei 
quattro primi decimi del prezzo delle. azioni sot- 
toscritte' si farà in dette. tesorerie nei. termini 
stabiliti dall'art. 7 dello stotuto approvato colla 
legge succennala; cioè il primo decimo all'atto 
della sottoscrizione, e i ire rimanenti uno ogni 
tre mesi‘ successivi. 

Un terzo decreto provvede alla ripartizione per 
mila Uomini 


rerie 


provincie e mandamenti dei die 
chiamali al servizio militare nel 1852 apparte- 
nenti alla classe del 1834. 





DUE SICILIE. -—- Napoli, 4 ottobre + 
Il R. governo napolitano ha disposto: che: tanto 
i regi sudditi napolitani quanto i forastieri che 
vogliono recarsi nel regno delle Due Sicilie, sia 
che partano da un'luogo in'cui ha residenza 
un’ ambasciata siciliana, sia pure che vi passino 
durante il Joro viaggio, devono far  vidimare 
dalla detta ambasciata i loro passaporti, essendo 
stati incaricati tutti gli uffici di confine del sud- 
detto regno di respingere a datare. dal primo 
ottobre corr. tutti quei viaggiatori che non aves- 
sero adempita tale formalità. | (Gaz. di Milano). 





AS'TECRRO. 

inerme. — La più grande attività 
si spiega nei lavori del nuovo pala di cri- 
stallo a Sydenham. Paxton trovando che alcuni 
begli alberi portano ostacolo ad.alcune parti del 
palazzo, fù svellerlì per ripiantarli altrove. Con 
un procedimentò di sua invenzione questi alberi 
raranno svelti con Ja terra in cui hanno le ra- 
dici e si trasporteranno su di enormi macchine 
al luogo di loro destinazione. Credesi che! «il 
Sîdenham potrà essere inaugurato, 


è tenuta una seduta nella corte 


House a Leeds ullo scopo di formar 
cietà per la soppri 


una so- 
sulle scienze, 
le le commissioni a tal uopo in- 
(Daily News). 
legge nel Morning Post. del 9 ottobre. 
Alla fine dell'ultima sessione del Par lamento, vi 
fu un voto i significalivo, e che oggi può 
essére istruttivo; questo è il solo che sia stalo 
uno scacco reale pel ministero Derby. D'Isragli 
Aveva domandato l'autorizzazione per potere pre- 
Sentàre un bill onde disporre di alcuni seggi del 
Parlamento dai quali alcuni membri sarebbero 
esclusi. Gladstone a_ titolo d’ emendamento ri- 
chiese di passare all'ordine del giorno ; 149 
membri votarono per D'Israeli, 234 contro ; 
maggioranza contro 85. 
Vediamo i cambiamenti avvenuti per le ultime 
elezioni fra questi 383 gentiluomini. Sui 23Éîn 
opposizione al ministero, 85 cessarono di far 


parle della Camera; sui 449 favorevoli al mi- 
nistero, 25 hanno perduto la loro Lrappresen- 
tanza. I loro successori voteranno egualmente? 


.No. Sulla maggioranza ostile il ministero ha gua- 


dagnato 38 voti, sulla minoranza amica ne ha 
perduto ‘9. La bilancia è di 28 in suo favore, 
vale a dire 50 in un voto della Camera ;. quindi 
se si ponesse la quistione di nuovo in votazione 
la maggioranza invece di essere di 85 non sa- 
rebbe che di 29, 

— Il Prince Albert reduce dalla spedizione del- 
"Artico non ci reca alcuna notizia di sir John 





Francklin. (Express). 

— Da una corrispondenza dell’ Independance 
Belge in data di Londra 7 ottobre togliamo 
quanto segue: 

Riprendo le mie considerazioni sulle finanze 
d'Inghilterra, rjcordando ai lettori che il'signor 
d’Isracli, suo buono o mal grado, si trova ob- 
bligato ad accettare ‘con beneficio d’ inventario 
la successione ‘del sistema commerciale inai- 
gurato da sit Roberto Peel, di continnarne l'è- 
secuzione, @ svilujpatlo. : 

L'atto ‘del 1846 che ha abolito la legislà 
zione dei cereali , risultato degli sforzi delle 
classi commerciali ed industriali, racchiude due 
disposizioni di dettaglio, che Peel vi aveva în- 
tradotto, in parte per deferenza pel voto popo- 
lare, e in parte come potente aiuto nella grande 
esperienza che egli intraprendeva; ma che nella 
Sua opinione non dovevano per nulla far parte 
del sistema in modo permanente , se. dopo una 
prova di qualche anno: si fosse riconosciuto 
che producesse buoni effe 

In primo luogo gl’ interessi agricoli ‘erano 
trattati con molto poco riguardo. Dopo un me: 
secolo si è accumulato, sull’agricoltura un’ infi- 
nila varietà d’imposte ch'essa poteva sopportare 
trovando compenso ‘nel prezzo artificiale dei 
grani, Allorchè, però questo sistema artificiale 
fu condannato, non si tenne conto sufficiente 
delle. modificazioni che aveva subito la. posi- 
zione dei produttori dei cereali. Ora Peel che 
prima di tutto era animato dal sentimento della 
giustizia curò, proponendo la sua grande .rifor- 
ma, di stabilire il principio liberale, che vî a- 
vwrebbero compensi per l'agricoltura, sebbene 
quella proposta allora fosse. evidentemente in- 
sufficiente. 

La sua seconda anomalia fu introduzione 
del principio della esenzione. Nel tempo che îl 
im Pitt. pronose la stahilimanto sana 
tassa sulla rendita, ‘esentò tutte le persone la 
cui rendita fosse inferiorè a 60 lire sterline, 
appoggiandosi “sul motivo , che al dissotto di 
questa cifra Ja tassa. toccherebbe non più la 
rendita ma il capitale, non più il superfluo ma 


grani V 


il necessario dell’imposto. Peel estese l’esenzio- 


ne alle rendi! e lle 150 lire sterline 
annue, mon più perchè lo Stato nulla doveva 
prendere su queste modiche risorse, ‘ma pere 
chè era tempo in‘cui era necessario conciliarsi 
il buon volere delle classi inferiori, e anché 
perchè per errore si supponeva che l’abbassa 
mento del prezzo delle derrate alimentarie a 
questa esenzione d’imposte avrebbe per risul- 
tato diretto il ribasso del tasso dei salariî, è 
la. diminuzione delle sp di produzione, 1 
ricchi acceltatono l'eccezione pensando che 1a 
tassa non fosse che temporaria, è iuesto aiutò 
certamente l'Inghilterra a traversare ‘la grande 
crisi europea che seguì, dopo due anni, l’abo- 
lizione delle leggi sui cereali, 





L’immaginazione di poeta addimostra già splen- 
dida e vigorosa. Vi unisca' forza di legame, in- 
telligenza d’arte , sapienza di proponimenti ; e 
certo allora il bel preludio che egli ha offerto 
al pubblico lo potrà ricordare come promessa 
mantenuta di più grandi atti e più compiute opere 
dell'ingegno. 

Anco al Carignano v'ebbe nella sera  snsse- 
guente a quella del sig. Marenco, novità di cui 
in questo tempo soltanto incominciamo ad avere 
esempi, poichè di raro sarebbe accaduta per 
l’addietro. Opera è personaggi furono cam- 
biati ad un tempo: L'impresario teneva forse 
una qualche dozzina di cantanti in riserbo dei 
quali sfilerà i nomi a un po” per volta, è di 
mano in mano che si ‘vanno ‘cambiando gli 
spettacoli. Infrattanto. ad anti ione pa 
gamento. ci ha dato un nuovo fenore, un 
muovo basso, una nuova comprimaria. La sola 
prima attrice. signora  Vetturi-Olivi ci è stata 
trasmessa dal Corsaro di buona memoria; è fa 
le parti della regina Elisabetta d'Ingkilterra 
nel Roberto Deverenx. 

Quest'opera, parto dell’egregio ‘maestro Do- 
nizzelti, era già nota nell'Italia e nel Piemonte, 
Allo stesso teatro Carignano recitavasi nel 1840, 


di 





e lo scorso anno era riprodotta, come Dio volle, 


=—___—_—________——_y_m 


sulle scene del Gerbino. Mi dispenso 


adunque 
dal farne analisi 


erifica. Le lodi suonarono già 
vivente il Donizzetti e non saprebbe ora cancel- 
larle la moda o il malcontento dei novatori. É 
uno dei più classici, deî più originali concepi- 
menti di quel genio peregrino dell'ilalico mat- 

lo © mon può non mantenersi in fama © in 
amore del pubblico, Parlerà invece dei nuovi 
cantanti. La signora Vettari-Olivi ben fece pas- 
saggio dal Uorsaro al Roberto e nobilmente s'in- 
grani al cospetto degli Spettatori. Decisamente 
ella ha merito pieno di artista; soavità, esten- 
sione, agilità di voce, intelligenza di musica, 
sapienza di canto. Nel Corsafo non aveva parte 
da estendersi quanto le era necessario per co- 
gliere belle palme. Quindi parve pregerole per 
la circostanza, “ma non seppe abbastanza far 
Dresagiro ciò che în opera grandiosa è severa 
ella avrebbe valuto, Difatti il pubblico a di lei 
riguardo stava in ansictà più che in  propara- 
zione di applausi per la sera del Roberto; e 
l’effetto gli parve supériore a ciò ‘che attendeva, 
e a molte riprese chiamò sul'proscenio la va- 
lente attrice, pieno d’entusiasmo è di. mera- 
viglia. 

Pel tenore pur troppo anch'io sono costretto 
a dire oh quantum mutatus ab illo! cioè dal primo. 


_—T =_—— T_T 


Nondico che ilDe-Vecchi fosse cantante di prima 
forza, Ma cerlo egli aveva voce simpatica, facile, 
arrendevole, Lu modulava con una chiarezza, con 
una dolcezza che facca tollerare ben anco alcune 
corde non troppo elevate. Avea quello che chia- 
masî modo e grazia di canto, e che sull: 
vale a far perdonare molli difetti. 
L’attugle di voce, non sarebbe scarso, anzi 
troppa ne trae fuori a certi momenti! Ma non 
la sa piegare con quella. maestria. É difetto di 
malura, di stile, di scuola? non saprei, C'entra 
forse nm po' di tutto. Il {satroin conclusione 
perde alquanto nello scambio, pende. nel’ con- 
fronto. Ebbe elogi anche il presente artista, nè 
li demerita in tutto. Nè forse sarebbe sgrade- 
vole se già mon a avuto occasione di 
udirne un altro. Lo avvertirò duna sola cosa. 


ena 


mo 





Che cegli strilli meno per uso, che, giusta. le 
regole artistiche, non soffochi la. voce della 
donna nei pezzi e nelle arie a due. Del resto 
elementi non gli mancano per venire accelto 
all’uditorio e farci dimenticare i suoi precedenti 
competitori. 

Lo scambio del basso non ha importato mu- 
tazione. Valeva il primo ciò che vale il secondo 
Poteva proseguir l’uno a quell’istesso modo che 
è comparso fuori l'altro. Il pubblico nè per 


Ora è vera convinzione, che, il sistema: delle 
imposte dirette dev'essere reso permanente & 
più generale ; D'Israeli nel suo primo discorso 
finanziario ha stabilito questo principio. gene- 
rale come base fondamentale del suo sistema, 

Una terza anomalia infine nella grande mi- 
sura del 1846 consisteva in questo ; che vessa 
manteneva i diritti moderati, è vero, all'impòr- 
tazione di una folla di articoli inservienti alla 
consumazione , mentre. li aboliva per i cereali, 
Quando, il partito /0ry era nell’opposizione, D'I- 
sraeli si lamentava amaramente di questa con- 
traddizione nell’applicazione del principio free- 
tradista è sostenevi che il grano era suscetti- 
bile come ogni altro oggetto di, sopportare un” 
imposta moderata. Però la nazione essendosi 
irrevocabilmente, pronunciata contro; ogni ;spe= 
cie di diritto sui cereali, sotto qualsiasi forma 
o apparenza tenti di introdursi. nuovamente 
nella nostra legislazione , è poco probabile che 
D'Israeli si determini ad incorrere in una im- 
popolarità, sforzandosi di far riviveré la teoria 
deldiritto fisso moderato. Intanto. bisogna da- 
naro all'Inghilterra per fare fronte alle spese 
annue in 50 milioni di lire sterline, e per po- 
ter venire ad un alleviamento di pesi sul po- 
polo. Il signor D’Israeli ha bella occasione a 
poter giungere all’apogeo' della sua gloria. 


FRANCIA, — Scrivono da Parigi all’ Inde- 
pendance Belge : 

Sembra che ‘la battaglia. di Tolosa contro- 
ordinata abbia alquanto dispiaciuto alla popo- 
lazione ‘bassa , li quale, simile ‘all'antica plebe 
romana vuole pane e spettacoli; ‘avendo ill pri- 
mo, domanda! il ‘sesto con’ tutto 1’ ardore mé- 
ridionale, 

Malgrado il voto ofliciosamente espresso da 
alcune delle persone che ‘si occupano ‘della’ fe- 
sta progettata per il ritorno del principe, sem> 
bra che: quest’ullimo | persista a non cambiare 
la data della sua riappatizione a Parigi. Infatti 
si capisce perchè non prolunghi vin viaggio, alle 
fatiche del quale egli sinorà sottostà felicemente, 
Secondo ogni verosimiglianza il:capo dello Stato 
rifiuterà gli inviti delle città! di Blois e d'Or 
\éans, 


Mi sono confermati i particolari sul 76 Deum, 
al. quale assisterà il principe prima della ‘suà 
passeggiatà quasi imperiale. La guardia hazio- 
nale dei dipartimenti della: Senna, di Seino-et- 
Oise, Seine-et-Marne, vi faranno siepe congiun- 
tamente all’ armata. Ho anche notizia ‘che gli 
operai, i quali hanno: costrutto il nuòvo circo 
diretto dal signor Dejean, baluardo dellé Pilless 
du-Galvaire , hanno, chiesto spontaneamente di 
innalzare un arco di trionfo a Luigi Napoleone 
sul, luogo stesso, a somiglianza: della decora= 
zione che sarà improvvisata sul ponte d’Auster= 
litz. Si parla ancora ii altri progetti peri que: 
sto ritorno che dovrà essere decisamente con- 
sacrato  splendidissimamente, oa che siamo en- 
trati in questa via di solennità, 

Si crede che il principe si fermerà alle Tui- 
leries prima di andare a S.t-Cloud oa Fon= 
tainebleau, 

— Si fanno molti commenti sulla missione ‘del 
conte Bacciocchi in Oriente. Si crede general: 
mente ch’ egli si reca direttamente a Costanti= 
nopoli, ma non è vero ; dopo aver loccato Ges 
nova il conte Baciocchi si sarebbe diretto verso 
Tunisi, poi verso Alessandria Atene, e final: 


—_———————__——_———_——— 


quello, nò per questo avrebbe? avuto ragione dii 
fare reclami, 

La comprimaria è giovinetta. di grazioso @= 
spetto, timida, modesta, interessante; Nella prima 
scena era facile comprendere come le tremasse 
la voce, quasi ad alunna. Lo che la mise subito 
nei favori dell’inditorio. Le manca esercizio,, le 
manca eziandio' sicurezza di canto, la quale però. 
può essere stata. impedita dal timore, e sgor-” 
garle fuori coll’uso e col tempo. Li 

Insomma. bisogna. udirla ‘qualche altra sera? 
per darne giudizio. Fin d’ora m'è caro: espri@ 
merle la simpatia che il pubblico leaddimostra 
e il desiderio. che riesca ‘di grado in grado @ 
migliori prove, } 

Credo avervi detto con ciò ché il Roberto De= 
vereuy, se, non' può dirsi perfetto per ‘la ‘esecu- 
zione, è però recitato in molte parti primarie 
con qualche successo: 

Si annuncia per questa sera singolare spet 
tacolo di 40 muntanari che: daranno al Carignano 
un: concerto. Similmente si fa noto che' quanto 
prima il ballo sarà cambiato. : 

Di ciò avrò. campo adunque di discorrera. 
nella prossima appendice, Vi 
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"ente. Costantiopo 


li. Egli è dunque evidente 
‘che questa. missione non si connette colla que- 
si ion dei Luoghi Santi, Si sa già per mezzo 
elle ‘corrispondenze di Oriente chie quest’ultimo 
ta per entrare in una nuova fase. Il 
fchese di Lavalette, al suo arrivo a Costan- 
li, ha spiegato una’ grande energia, e si 
leh'egli ha ottenuto soddisfazione in 
cechi punti importanti. Si sa. che Afi-bey 
o per Gerusalemme, egli va a cercare di 
are i diversi culti. L' ambasciatore di 
i ha subito spedito in quella città un 
dirio d'ambasciata , il console Botta e un 
siistico distinlo che ha perfetta cognizione 
Irattati e dei negoziati. anteriori. Malgrado 
noi sforzi, il patriarca attuale monsignor Val- 
ti stenterà molto. a lottare contro le influenze 
e inglesi. 
patriarca latino di Gerusalemme. che vive 
timiente: colle deboli risorse della propa- 
snoncha chiesa, non ha clero, mon ha 
rio; non ha casa per lui. Egli è un mis- 
Îla più. Che. potrà egli dunque 
lalla potenza greca; alla propaganda 
i contro , le antipatie dei consoli ? 
iomento l'Inghilterra agisce con un 
odigiosa. Maestri ‘e maestre inti 
la Palestina per insegnare la reli- 
olestante ai fanciulli dei Beduini, e 
ovunque le-Bibbie commentate e messe 
lata di quelle povere intelligenze: Per 
Un'idea delle passioni che esistona in 
mento vi citerò un fatto che dirà di 
ini ragionamento. 


PUBS 


li è quistione di fondare a Gerusalemmeun 
> per i cattolici che doveva esser messo 
lola protezione francese; il consiglio d'am- 
istrazione sarebbe stato presieduto dal pa- 
l'amm ione interna sarebbe stata 
Vigilata da consoli delle potenze cattoliche. Sin 
ime riunioni, i consoli misero in cam- 
liverse pretese che non vi fu luogo di 
ersi, e invece di un'ospizio generale cia- 
No avrà il suo. Visarà un ospedale francese, 
dale inglese e un ospedale tedesco. Già 
Mifainuncia che in Alemagna si apriranno sot- 
dos por. quest’ ultimo stabilimento, per 
di carità che lo terranno e per una 

a a servizio dei pellegrini. 
e che in mezzo a queste. rivalità, dirò 
lin mezzo a questi odii, la missione di 
sarà molto difficile, sopratutto se è 
; come si assicura, che il sig. de Lavalette 
esige la immediata attuazione delle promesse 
fatte precedentemente e la rivocazione egual- 
mente promessa dell'ultimo firmano in favore 
dei Greci. ‘Tulto' questo è complicato da un 
incidente! relativo alla costruzione della gran cu- 


dalle 
da) 


L pola del Santo Sepolcro che minaccia ruina. Il 


sultano voleva farla riedificare a suo spese .;.il 
sig. de Lavalettéè protesta, perchè una siffatta 
Nitizione per parle del sultano sarebbe la ri- 
filzione del suo diritto di proprietà e l’an- 
zione dei trattati, particolarmente di quello 
fl 140, confermato dal firmano del 1812, 
ubb icato dietro domanda: del sig, Latour Mau- 
Y, ambasciatore «di Francia, per ricono- 
dei Latini alla proprietà esclu- 

dellî cliiosa della Risurrezione. 
g ini estenderò più a lungo in propo- 
Il detto basta per indicare l’azione della 
i in un affare, che sotto un’apparenza 
Meligiosa, nasconde una. quistione politica, tanto 
pi Vè in (quanto che un incidente impre- 
‘il governo turco ma annunciato da 
izlempo. da quelli che conoscono l'Oriente, 
W la rivolta dei Drusi e delle popolazioni del 
‘Sì è sviluppato repentinamente e senza 
farà nascere. complicazioni di un altro 


Mil vascello di 3.0 rango il Dugueselin, co- 

fato dal. cnpitano Mallet è giunto a Brest 

Mente da Cajenna, dopo un viaggio di 30 

a nostra colonia della Guiana, e lo sta- 

îlo penitenziario sono în uno stato sod- 
nte, 


operai della ferrovia d'Orléans sono 
‘attualmente all’ingrandimente della 

"Da più tempo era stata progettata una 

i. Supplementaria, @ l'amministrazione si era 
adi porre a disposizione della ferrovia 
îzione di terreno appartenente alla Salpè- 
‘Mecessaria ai novelli lavori în occasione 








GIORNALE QUOTIDIANO 


— Il marchese d’Argent, deputato al corpo 
legislativo è morto improvvisamente nel suo ca- 
stello di Bouville. 


RA La legazione prussiana presso 
la Confederazione Svizzera, con sua pubblica- 
zione dell’8 ottobre invita tutti gli operai prus- 
Siani che trovansi nella Svizzera a ritornare in 
Prussia entro quattro settimane, ed a fare a tal 
fine munire i loro passaporti del visto della 
sua cancelleria in Berna. A motivo di questo 
ordine si adducono i perniciosi sforzi di certe 
associazioni di operai nella Svizzerà. 

— Sì annuncia che i capitani Banzinger di 
Appenzello e Noblet di Ginevra hanno trovato 
delle palle incendiatrici da carabina, che alla 
prova in 41 colpi appiccarono il fuoco a quat- 
tro cassoni. 

— Il consiglio federale ha ribassato il dazio 
d'entrata per. il vino non ancor chiarificato, 
dichiarando che 100 boccali di questo vino si 
riterranno pesare 340 libre, invece di 360 come 
si suole per il vino chiarificato: lo che equi- 
vale ad una riduzione del 6 per 00 sul dazio. 


AL 
duta d’oggi dell'Assemblea legislativa erasi an- 
nunciala come una seduta a porte chiuse: ma 
dopo lunghi dibattimenti si deliberò che sarebbe 
pubblica. 

Dopo ‘che il dottore Jucho ebbe fatto lettara 
della relazione della commissione , sviluppata 
poscia dal dott. (roldschmit con un lungo di- 
scorso più volte applaudito, l'Assemblea ha adot- 
tato le risoluzioni seguenti : 

e L'Assemblea legislativa della città libera di 
Francoforte dichiara al Senato : 

cA, Che riconosce sempre forza obbli- 
gatoria alla legge del 19 ottobre 1848 in quanto 
che essa non venne abolita, conformemente alla 
opinione esposta nella notificazione del Senato 
del 34 dicembre 4849, e riconosce forza obbli- 
gatoria. alla legge del 20 febbraio 1849, e ri- 
guarda come legalmente instituite le modifica- 
zioni introdotte nella costituzione in virtù delle 
anzidette leggi. 

(La proposta fu adottata da 56 voti contro 6; 
sei membri si astennero). 

€ 2. Che, se il Senato eseguisse realmente 
Vintenzione da Jùi annunciata di conformars 
alla risoluzione della Dieta germanica del 42 
agosto, e che perciò ordinasse di procedere alle 
elezioni. conforme all’atto supplementario della 
costituzione , ed alla legge del 1828 ( nell'am- 
messione degli abitanti della campagna unica- 
mente quando abbiansi a trattare affari rurali), 
l'Assemblea legislativa rimuove da sè ogni ri- 
sponsabilità per farla cadere sul Senate. 

(Adottata da 51 voti contro 7 ; dieci si asten- 
nero.) 

< 3, Che l'Assemblea confida per conseguenza 
che tutti i diritti di questa città libera saranno 
tanto in generale che in particolare, tutelati nel 
modo più conveniente ed efficace contro qua- 
lunque offesa. » 

(Quest’ultima risoluzione fu approvata da 60 
voti contro 2.) 

Finalmente, alla maggioranza di 48 voti coutro 
9, si protestò contro il voto emesso dall’inviato 
della citta libera di Francoforte alla Dieta ger- 
manica in occasione della risoluzione presa il 
12 agosto p. p. da quest'ultima, 

— A1.25 di questo mese si faranno in Prus- 
sia le elezioni per la seconda Camera, Quelle 
per la prima Camera si faranno il 5 di novem- 
bre. Le due Camere si raduneranno, dicesi, il 
28 novembre. 


— Francoforie, — La se- 


- 
Tosen, 4 ollobre. — Questa dieta provinciale, 
già due volte prorogata per cagione del cholera, 


si è aperta oggi, . 


DANIMARCA. -- Copenagh 5 ottobre. 
-- All'apertura della Dieta avvenuta ieri, erano 
presenti tutti i ministri, eccettuato quello per 
lo Schleswig-Holstein. Il saluto fu questo: « Uo- 
mini danesi, abbiate il saluto del vostro re : » 
Ecco il tenore del diseorso letto dal ministro 
Bluhme, essendo il re impedito in letto: 

€ Questa è la prima volta che dall'Onnipos- 
sente ci è dato di parlare alla Dieta riunita 
nella pienezza della nostra legittima autorità 
dopo anni di dure prove, e di ciò siamo debi- 
tori all’assistenza di Dio, quindi alla fedeltà, 
alla perseveranza del. nostro. popolo danese , 
alla reciproca fiducia e all’unione fra principe 
e popolo. Scopo dei nostri sforzi è quello di 
mantenere questo stato di pace e di legalità e 
di assicurarlo contro le tempeste che forse l'av- 
venire ci riserva. Perciò facciamo assegno sulla 
vostra cooperazione e sull’assistenza vostra. 





€ Per l’indivisibilità della monarchia: che noi 
desideriamo dî vedet. stabilita, per il (caso in 
cui, secondo le vie costituzionali, Ja linea ma- 
scolina regnante venisse ad estinguersi; noi 
abbiamo riuscito ad ottenere un assestamento 
per mezzo di un trattato conchiuso colle gran- 
di potenze dell’ Europa e col re di Svezia e di 
Norvegia. La Dieta riceverà il nostro messaggio 
Teale sopra questo oggelto. 

« I nostri rapporti per così lungo tempo com- 
plicati colla Confederazione germanica sono 
stati finalmente regolati in un modo che roi 
abbiamo trovato soddisfacente ; noi abbiamo 
cercato di eseguire per Ja vîa amministrati 
per quanto fu possibile le nostre risoluzioni 
annunciate nella patente reale del 28: gennaio. 
Noi ci proponiamo anche di preparare secondo 
le vie costituzionali il regolamento definitivo 
che deve legare insieme tutte le parti della mo- 
Marchia. 


€ Lo stato delle: finanze è soddisfacente. . 11° 


ristabilimento della ‘nostra autorità reale in 
tutte le parti sottomesse al nostro scettro ci 
permette di farle partecipare in avvenire nella 
stessà proporzione a tutte le entrate e a tutte 
le spese comuni e di restringere per l’anno 
venturo allo stretto necessario le richieste  fi- 
nanziarie. 

« Un progetto di legge sarà presentato alla 
Dieta per le modificazioni doganali necessarie 
per giungere all’unità doganale nella monarchia 

« Noi preghiamo Dio affinchè i nostri lavori 
comuni ridondino in pro della patria, e intanto 
vi raccomandiamo alla protezione divina. 

— Si legge in una corrispondenza dell'Inde- 
pendance \Belge in data di Amburgo 7 ottobre : 
« Se devesi prestar fede alle voci che hanno 
acquistato qualche consistenza a Copenhaghen , 
il refmvrebbe manifestato a più riprese l'inten- 
zione di abdicare quanto prima in favore del 
principe Cristiano di Glucksburg, erede presun- 
tivo Igià designato della corona di imarca, 
ammesso e riconosciuto come tale da tutte le 
grantli potenze dell’Europa. 

L’abdicazione di Federico VII avrebbe prin- 
cipalmente per motivo l’annullazione della co- 
stituzione attuale, eccessivamente democrat 
Hreygalantuomo anzitutto, ha accettato ques 
costitizione qual essa è, e ha giurato solenne- 
mente di mantenerla, dichiarando che non vi 
sarebbe mai spergiuro. 

Vivamente stretto per una parte da potenti 
influenze estere e dall’altra dalle necessità che 
ogni di più si fanno sentire, di reggere tulle 
lefprovincie della monarchia danese con una 
sola e medesima legge fondamentale, il governo 
avfebbe giudicato che il tempo finalmente era 
venuto di uscire dalla via del temporeggiare in 
cui è entrato da due anni, e di prendere una 
decisione vigorosa. Si sa che tutti i battaglioni 
Tiorganizzati dell’Holstein sono stati diretti, da 
due mesì verso la Danimarca, e che formano la 
guarnigione della capitale, mentre che le truppe 
danesi sono venute occuparido i ducati d’Holstein 
e di Lauenburg ; il governo sembra potere, in 
ogni evento , contare sulle truppe tedesche, le 
quali coglierebbero con entusiasmo l'occasione di 
agire contro l’antico partito, rivoluzionario a 
Copenhaghen nel caso in cui tentasse di opporre 
una seria resistenza sollevando la plebe. 

Il presidente del consiglio ha gia annunciato 
che le due Camere. dovranno riunirsi in una 
sola Assemblea, cosichè non tarderemo a sapere 
quali cambiamenti medita il governo. 


MRUSSI®, — Pletroborge ; 30 settembre. 
-—- In occasione della morte del maresciallo duca 
di Wellington l’imperatore ha ordinato a tutte 
le truppe di terra dell'impero di  proudere il 
lutto per tre giorni in memoria degli eminenti 
servizi. del defunto. 

— Si legge nella gazzetta /l Caucaso : L'an- 
tico lempio che si trova a due verste dalle acque 
minerali di Abastuman in mezzo ad una gola, 
è stato l’anno scorso dissotterrato dai mucchi 
di pietre e di ruine, poi ristaurato e munito di 
quanto occorre per il servizio. divino. Ora il 
principe Worotsof, luogotenente dell’imperatore 
nel Caucaso ha giudicato necessario, affine di 
premunire quel tempio contro il s heggio, di 
disporre nelle sue vicinanze un posto di co- 
sacchi, il quale sarà nel tempo stesso incaricato 
di trasportare la corrispondenza postale alle 
acque minerali di Abastuman, € di accompa- 
guare i viaggiatori in caso di bisogno. 





CRONACA 
— Lavori pussrici. — È un bisogno gene- 
ralmente sentito quello della istituzione di pub- 
blici lavatoi, dove specialmente nella stagione 
invernale possa mercè buon prezzo anche la 
classe meno agiata trovar modo di provvedere 














alla nettezza e pulizia della persona, condizione 
così importante. della pubblica: igiene. ll mw 

cipio torinese non ha. trascurato di occuparsi 
nell'interesse dei suoi amministrati anche ‘di 
ilo argomento , e sappiamo essere in corso 

i studio un progetto; secondo il quale un 
grande lavatoio verrebbe costrutto oltre il ponte 
di Po, presso il canale Michelotti; ma codest‘o- 
pera chiede somme ingenti ed anni parecchi 
per essere compiuta. Invece. ci viene assicu- 
rato che un privato il signor Colliex, quel me- 
desimo che ha fondato lo stabilimento dei ba- 
gni sul Po, pensi di procacciare fin d'ora: que- 
sto beneficio al nostro popolo; egli, cioè , me- 
diante certi compensi, incaricherebbesi di isti- 
fuire cento banchi di lavandaia; cioè di met- 
lere a disposizione del pubblico cento. ettolitri 
d’acqua riscaldata quanto sì richiede in un la- 
vatoio. Facciamo voti, onde questo progetto 
possa venire tostamente messo in pratica, es- 
sendo troppo , evidenti. i. vantaggi grandissimi 
che per più rispetti avrebbero da simile istitu- 
zione i nostri popolani. 

-- Acque PoTABILI. -- Più volte già ci è avve- 
nuto di far menzione di un altro;progetto ana- 
logo, tendente cioè a dotare Torino. d'acque 
potabili in quantità ‘sufficiente. Udiamo ora che 
il signor Henfrey ha pur esso ideato un sistema 
per attuare questo progetto. A. questo modo 
havvi, per quanto sembra; ‘ragione di sperar 
bene, e di.considerare ormai come certo il com- 
pimento di un'impresa, che da parecchi anni 
studiata non ha sinqui potuto mai per varie 
cause essere ‘condotta a compimento. 


-- ISTRUZIONE. ELEMENTARE, -- Il Borgo Dora'è 
forse fra tutti quello chie meno sente Ja benefica 
azione dell'autorità centrale, a causa anche e prin- 
cipalmente della sua lontananza. Laonde vediamo 
ora con piacere essersi già avviata la- pratica 
per dotare anche questo borgo di una ‘buona 
cuola elementare. Ossia i Fratelli della Mendi- 

ti ita hanno chiesto al municipio un lo- 

ciente ‘onde aprirvi, ad imitazione di 

quanto si fa negli altri borghi, un corso com- 

pleto di lezioni elementari. Speriamo che le loro 

istanze saranno coronate da esito felice, per modo 

che il Borgo Dora potrà fra non molto avere 
anch'esso la sua scuola. 

IONE AL MUNICIPIO, — Sappiamo 

ietari e dagli inquilini di S. Sal- 

mando una petizione da presen- 

Ù pio, acciocchè venga stabilito un 

marciapiedi per la sicura comunicazione fra 

quel borgo e la città. L’urgenza di questo prov- 


| vedimento sarà confessata da chiunque osservi 


il frequente aggirarsi in quella partè di gente 
d'ogni età, senza poter muovere passo sicuro 
fra ì carri ele vetture che vanno e vengono ve 
in più luoghi traversano la via, la quale non 
lastricata e fangosa offre già molti disagi a'‘chi 
deve frequentarla. Fra i tanti lavori spinti at- 
tualmente dal municipio con lodevole® diligenza 
questo sarebbe dei più opportuni, ‘anzi-dei più 
indispensabili , e crediamo che l’accennata pe- 
tizione sarà accolta favorevolmente. 

LE DI PingroLo, — Il 
giorno 42 corrente il Congresso provinciale di 
Pinerolo apriva le sue tornate. L’ uffizio ne ri- 
mase così composto : - presidente, avv. Bettea 
Giuseppe; vice-presidente, cav. Brignone déepu- 
tato ; segretario, avv. professore Buniva:; vice- 
segretario, avy, Tegas. Si nominarono- in seguito 
le commissioni che debbono preparare i lavori 
del consiglio ; cioè le commissioni del bilancio, 
del collegio nazionale, delle fiere e mercati e 'oggetti 
diversi, e del ricovero dei mendici. Alcuni altri 
minori oggetti trattò il consiglio, aggiornandosi 
poi a venerdì 45 corrente. 


— La Gazz. Piem. pubblica la seguente cir- 
colare del ministro dell'interno datata di Torino 
9 corrente agli intendenti generali intorno alla 
rielezione periodica degli uffiziali della guardia 
nazionale. 

« Venne sollevato il dubbio se al 4 marzo del 
prossimo 1853 tutti indistintamente gli uffiziali, 
sotto-ufliziali e caporali della guardia nazionale 
scadano dalle loro funzioni e debbano essere 
rieletti, ovvero se ciò avvenga per quei soli che 
essendo stati nominati all’epoca dell'attivazione 
della legge organica 4 marzo 1848, compiranno 
alla stessa data del 1853 i cinque anni di eser- 
cizio. 

scanso «di ogni incertezza, e per l’unifor- 
mità delle operazioni relative, questo ministero, 
sentito anche il parere del consiglio di Stato in 
sezioni riunite, si fa carico di significare fin 
d’ora che, siccome l’art. dI della legge preci 
tata stabilisce in modo assoluto e senza distin- 
zione che tutti i suddetti graduati saranno eletti 
per cinque anni, così ognuno di essi ha il diritto 
in via ordinaria di rimanere in carica per un 
intiero quinquennio, dalla data della propria ele- 
zione o nomina, qualunque ella sia. 

Infatti, nessuna disposizione della’ legge ac- 
cenna ad una rielezione generale dei, graduati 
dopo un quinquennio dalla sua emanazione, o 
del riordinamento di un corpo speciale di mi- 
lizia stato disciolto, nè stabilisce alcuna regola 
distinta per le elezioni generali e per quelle in- 
dividuali, che anzi esprime all'art. 53. che_ ad 
ogni vacanza d'impiego si procederà alla  sur- 
rogazione secondo le regole stabilite, e così anche 
a norma di quelle per cui ‘il graduato dura in 
esercizio per cinque anni avvenire. 

Non essendo pertanto remota la scadenza del 
primo quinquennio dalla pubblicazione della legge 
sopraccitata, occorre che i singoli municipit e 
la guardia nazionale vengano resi edolti in tempo 
della massima anzidetta, e a questo fine, mentre 
viene partecipata per la presente aì signori 11- 
tendenti generali ed intendenti, si pregano i me 
desimi di dare le opportune zioni per 














diffonderla nei loro amministrati e-curarne l’os- 
servanza. 

— Si legge nell'Iride Novarese: qui: 

Nello scavo: della ghiaia. pel servigio! della 
regia strada, distante circa 100. metri dal nuovo 
cimitero di Borgovercelli, si rinvennero, non ha 
guari, alcune tombe fatte di grossi mattoni equi 
valenti in superficie a quattro dei nostri inodler- 
namente: in uso, e senza che vi fosse traccia di 
indicarne l'età. Nella scorsa settimana i curiosi 
di antichità credettero appagati i loro desiderii 
colla scoperta di altra di delte tombe, ‘portante 
in un lato le seguenti cifre che si danno come 
ci furono trasmesse, senza garanzia della Moro 
precisione: TCLHI, e più sotto quest'altre: V 
quale tomba conteneva un piccolo vaso di terra 
colta, ‘con grosso anello di oricaleo, una! daga 
ossidata, quasi eguale a quelle della nostra mi- 
lizia nazionale, ed une luma/di coltello, pure 
ossidata. Poco lungi si rinvennero eziandio ‘al- 
cune bole dell larghezza di un palmo, e 
lunghe un metro 0 cent, 30 circa; ciò che tutto 
accenna a, soldati colà: ‘sepolli in’ occasione di 
qualche fazione di guerra. 

Si vollero, ritenere per ron 
e s'interpretarono le. prime;ci 
cento cinquantalre; 
imperciocchè presso de’rom 
ficava da una lineetta sovraposta ad'un numero 
è non: con una obliqua laterale. Sapemdosi per 
le: storie che. a quelle: località furono. costrutti 
varii forti dagli spagnuoli nel secolo decimosesto, 
potrebbono quelle tombe e quelle armi’ appar 
tenere a’soldati di quella nazione che ‘0ccupa- 
rono già la Lombardia fino alla Sesia; tenendo 
presidii e combattendo molte 
questo: fiume, massime nella prima metà del se 
colo decimosettimo, in cui 1 duchi di Savoia 
collegati (con Francia irruppero: più volte nelle 
provincie luinbarde soggette. al. dominio spa- 
gnuolo. 


ne quelle tombe, 
nno mille 


ni il mille si s 


n 
DECESSI del 12 ottobre in Torino. 
N, 16 
Totale N. 4077 
=_———_—_—_—_—_———__ 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberk, 43 oltobre. —. La Gazzélta dffi- 
ciale di. Savoia annuncia: la morte del: canonico 
Umberto Pillet;. precettore dei principi di Uasa 
Savoia: Egli è morto,il giorno 42 alla sua villa 
di Gresy-sur-Aix in età di 40 anni; 

Genova, 13 ottobre. —' eri si ‘radunò il 
consiglio provinciale. Elesse a Suo presidente 
il signor marchese Lorenzo Pareto, vic 
sidente il march, Vincenzo ‘Ricci, 
il signor march. Gerolamo Dura? 
tario sostituito il signor G 
menico, 

Furono create tre commissioni l’una‘per l'e- 
same del bilancio, la seconda per le opere strà- 
dali e Ja terza per gli affari diversi, 

©, 12 ottobre 
sella di Milano: 

L’ insistente pioggia degli ultimi decor: 
ha impedito in Pordenone e ne 
molte delle, pubbliche dimostrazioni e festività 
colà predisposte in segno -di universale giubilo 
per l’auspicata presenza di S. M. l'imperatorà, 
che fa ovunque accolto ‘da quelle popolazioni 
coi più manifesti ‘segni di gioia © di profondo 
ossequio. 

L'augusto. sovrano volle! però mom ostinte 
1° imperversare del tempo, assistere ieri mattina 
ad una grande manovra di cavalleria © lasciò 
poi Pordenone alle ore 3 4/2 pomeridiane per 
riprendere il divisato viaggio. 

0,; 28 sellembre. — Riferiamo î se- 
guenti dispacci telegrafici sull'eruzione dell'Etna. 

— 25 dello. — L’eruzione è lenta e'leggiera, 
e la lava è del tutto ammortita, 

27 dello. — Quel ramo di lava, che si an- 
nunziò nella contrada Cerra ende ‘ora Jen- 
tamente e va nella valle di Calann: 

— 28 dello, ertizione ha igliato al 
quanto di attività, e l' accompagnano forti de- 
tonazioni, 





ave. Do- 


— Leggesi nella Cae- 


orni 
noi dintorni 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento.) 


Parigi, 14 ottobre. 

Il discorso del presidente a Bordeaux, discorso 
pacifico e rinchiudente, dicono, una ricognizio- 
ne formale dei trattati del 1815 ha pradotto 
un immenso effetto nella capitale della Gironda; 
il ministero l’ha ricevuto ieri, e quest'oggi alle 
due non l'aveva comunicato alle corri pondenze 
litografate, e si credeva che la stessa Patrie 
non ‘otterrebbe il favore di essere la prima. a 
pubblicarlo questa sera: sarebbe riservato per 
Il Moniteur di domani. La Palrie vi arriverà con 
questa lettera, spero perciò che avrete ii di- 
scorso, di cui d'altronde vi dirò il senso. 

Mi rassegno, dice il: presidente, ad accettare 
l'impero, perché così vogliono tutti, ma sarà un 
impero pacifico, e i (raltali saranno ri pettati 
Questo discorso fu salutato quest'oggi alla borsa 
con un rialzo formidabile. 

Vi sono però alcuni incidenti segreti dei quali 
noi, miseri corrispondenti lontani dagli affari, 
non possiamo comprendere la portata. Perchè 
mai, per modo d'esempio, negare il viaggio di 
tale 0 tal altro, quando è sì facile sapere che 
realmente si sono assentati? Perchè I che 
la rientrata avrà luogo il 16 come era stato 
primitivamente deciso, mentre si sa che doveva 
aver luogo il 17, e che a Blois si erano fatti 











IL. RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


preparativi per la-nottata del principe alla pre- 
fettura? E 

A questo proposito si fanno correre voci che 
la prudenza mi vieta di ripelere! È 

Vi parlaya appunto «della borsa e del nialzo dei 
fondi, Non vi posso dipingere. al vero! la situa 
zione della piazza perchè Sarei sempre al di 
solto del vero; è un vero furore; tutti comprano 
fondi pubblici; gli amministratori dellé compa 
gnie delle strade ferrale.sono spaventati di que- 
sta larantola che sembra abbia morso tutti. ) 
suno vende se non è per. far danaro del suo 
utile, e nessuno compra. Sono cose. (la non 
credere. Le azioni della via d’Orleans, per esem- 
pio, che valgono da1200 a 4500. franchi; sono 
tassate 1500 circa. La stessa via di Cherbourg, 
che non è fatta, dà luogo a inawditi movimenti. 
Si cammina sull’oro, si corre sui milioni. So 
divun individuò che uri annò fa si faceva im- 
prestare ‘ 20 franchi per pranzare, il quale ha 
intascato oltre 1200.m. franchi dij utile nei 6 mesi, 
Potrei moltiplicare all'infinito questì esempi. 

Ma se un incidente, molto grave soppravyenisse; 
lina voce, una nolizia 0 altro?... sarebbe 
una paura sarebbe una rovina generale. Si è 
molto: parlato «legli anni! 1846Ue 1847 sotto il 
regno di. Luigi Filippo; matera niente è par 
gio di oggi. 

Ah! se potesse parlare l'eco delli Bor: 
udirebbero cose da sorprendere la gente 
Noscerebbero le tariffe di' certe’ coscienze 
stipulazioni,.... mami ‘fermo! per’ non ‘fatmi 
guandar: di traverso dal procuratore dellà vre- 
pubblica. Guno: 


(Dispacei telegrafici) 

Waovigi, 42 ottobre; dre 8 minuti 41. } 

Prima della partenza: da Bordeaux del' prin- 
cipe. presidente il maire della città siè fatto.V’in= 
terprete dei sentimenti della popolazione di que- 
sta città, con un discorso caloroso. 

N principe ha 

« Avete voluto ricevermi da sovrano , ricòr- 
datevi. di me come di un amico, » 

Il principe arriverà, a Parigi sabato; pros 
dal ponte d’Austerlitz e, dai baluardi - 
trerà alle Tuileries dalla piazza della 
e dal giardino delle Tuileries. 

Ohaiaîs; li 10 ad un'ora di sera. 

Sua altezza è arrivato a Calais, ove fu ride- 
vuto alla stazione dal prefetto della Charente, 
dai deputati, e consiglio ger ulte le; po- 
lazioni dei cantoni circonvicini erano accorse a 
salutare il principe suo ggio un solo. 
ed unanime fu il grido: Viva l'imperatore: 

Amgonlème'3 ore di sera. 

Sua alte fece vad.Angonléme' un? entrafa 
trionfale. Da Bordeaux ad Angouléme mon vita 
che una lunga 0 
scrivere l’entusia 


imo 
egli en- 
icordia, 


— ILA0 ottobre oreAA 314 di sera. 

Dopo un pranzo offerto ai principali funzio- 
narii e distinti personaggi ilel dipartimento, il 
principe sivè recato al ballo în mezzo a gran 
folla, di popolo; piena ; di entusiasmo che-lo ate 
tendeva, dalle ore 

It grido di piò. al 
ve. eranvi più di 3,000 
furono ripetuti al suo 


Una folla compatta ancora: 1’ attendeva. Le 
strade. e le piazze ove dovea passare erano ac- 
calcate di popolo che lo salutò sempre com'gridi 
di Viva l'Imperatore, viva Napoleone III. 

Domani S. A. partirà per Rochefort: 

— Leggesi nella Presse 

Il più importante ‘incidente del soggiorno del 
presidente a Bordeaux ; è senza ‘contraddizione 
il discorso pronunciato da lui al banchetto della 
Camera di commercio , il cui testo lo 
domani , sol qualè però il telegrafo così 
sprime : 

€ Questo discorso è tun grande avvenimen 
è l'esposizione della. polilica di pace esterna 
d'ordine morale e dî saggio progresso che egli 
intende consolidare, colle istituzioni che réelama 
la Francia» 

Sembra che da questa frase risulti ;;che le 
indecisioni del presidente. dellà Repubblica in 
rapporto all'imperio siano cessate. 

ditutionnel: I discorso del 
principe Luigi Napoleone promunciato n Bof& 
deaux in risposta al toast del presidente della 
Camera di commercio è un avvenimento euro 
peo. Noi altenderemo per pubblicarlo 1a comue 
nicazione officiale. 

Questo discorsò ci svela tutta la politica del 
vicino impero, politica sublime, saggia, onesta 
la sola politica adattata ai tempiin cui viviamo: 

Birrssette, 40. ottobre. — La lista dei nuovi 
ministri belgi non è ancora officialmente pub 
Dlicata, tuttavia quella che abbiamo giù data ieri 
sembra non dover essere modificata. 

nella Zmancipution a questo riguardo: 
attendeva” di Lhovare nel Moniteur i des 
creti reali per: la ricostituzione del gabinetto. 

Il silenzio dell’organo ofliciale ha dato motiva 
a voci contraddittorie, 

La versi ù ragionevole pare sia questa 
che i. membri del nuovo gabinetto: desideranò 
consacrare questo, primo. giorno salla redazione 
di un pr nma politico, che sarà confidato al 
Moniteur il giorno in cui si ‘\pubblicheranno i 
decreti di nomina. 

=; L'Indépendance:Belge fu trattenuta anche 


oggi alla posta. (Presse); 





Dispacclo sIciirieo). 
Londra, 11 ottobre. — La rendita trime- 
strale è soddisfacente. di 
L° ammento. delle entratò. ul trimestre è di 
28,092 lire sterline, malgrado la riduzione sul- 
l’itmposta delle finestre 


è attesa a Winds 


gabinetto per fi 
Parla 
Londra. 





Fondi pubblici. 


rersa di Torino del 14 ottobre. 

1849 5 0{0:4-luglio. Giorno: prima 98 45. 
Mattino 98-50. A conto 18 corrente al 30° 
novembre da 98/935 a 99 50, 

1854 4 giugno. Giorno prima 96 75. (97. 31 
ottobre, Giorno prima; 97. 97.40, 

1850 ‘Obblig. 4 agosto. Giorno prima 994; 

Az. banca naz. 4 luglio, Mattino 2140. 

torsa di Genova del 1) ottobre: 

5010. 4850 4-genm. e 1luglio 9812 
Anglo-Sard.4 giugno e 4 x.bre 
4.00. ObbI....A8 19 4 aprile e 4.8.b 
» 1854 1 agosto e 4 febbr, 
Toscana 4 genn. e 4 duglio 
Ja Banca 


Horsw di Parisi del 12 ottobre, 
I 3 per 0,0 a 80, 60 in rialzo di 90. co, 
ni 6 00 a 106 40 id. 70 ce. 

Bamea ‘di Fratici 2830 senza variazione. 

Alla borsa dell’44: il 5 per 0{0: piemontese ha 

fatto 98. 

Nella Corrispondenza | Havas sì legge : 

Gli ultimi dispacci telegrafici di Bordeaux banno 
prodotto un immenso effetto alla borsa, e i fondi 
pubblici, e ialmente Te strade ferrate lanno, 
subito un'aumento considerevole. L'imperò è 

come valutato. 





COLLO. GIACOMO 


Gerente. 


La Poe Aubril pour faire couper les rasoirs sè vend 


chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(4) 


VILLA GAZZELLI 
(VALLE del SALICE): 





ISTITUTO BAZIN. 
Dopo Panno scola ail imomenito ‘in ‘euîi 
o, aceurataiiente all'importante 
di, educazione per collocaryi; le 
torno ilelle.vacanze, noi ricor- 
madri di famiglia, che l’Istituto italiano- 
frances:, situato sulla collina, alla distanza di pochi 
Minuti dal ponte in ferro, offre tutte le condì- 
zioni desilerevoli pel perfezionamento dell’edu- 
cazione delle damigelle. 

Questo Stabilimento veramente italiano e fran- 
cose, fn cui le due lingue | collivate ugualmente 
vengono insegnate ila istitutrici venute dalla To- 
scana @-dalla 


geni 


alle precauzioni prese coutrola rigidezza 
one che' Si approssima, Ja 





INDORATURA 
INARGENTATUE 
ELETTRO-CHIMICA 


Ruovo Mi 
di EMI PON e RU 
Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo. suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, solto=; rpe; e qual oggetto da tavola è 
per sale, in rame, gu ottone od iu packfond , 
sì diriga nel laboratorio elettro-meta lurgico di 
I. Boggio in-Torino, borgo S. Donato, casa C. 
vallo, od al negozio di Lorenzo Gavassa, via dei 
Guardinfanti. 
Desso guarentisce si l'indoratura che L'inar= 
tatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro vd argento quanto vgnun 
desidera, e .cotne si: usa per la rinomata argerie 
teria di Christofle di Parigi. ri 
Lo stesso £'incarica pure d'inargen 
lere a nuovo ogni specie di. riverberi pei lam- 
pioni è fanali di vettura ‘ed arredi per chiese, 
D.(8» calici patòne ;‘ustensotii, Timpade, Ganz 
delabri ecc. 


todo 
St di Parigi 


e mele 





n Emigrato italiano profi 
di Matematiche dà lezioni a domic 
fica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Mgebra, Geometria piana e solida, Prigonometria, 
Geodesia, Fisica, ; 
Dinig per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 


AVVISO 


Da affittare al primo febbraio 1859 

un:grandioso appartamento composto’ di undici 
mere. e due soppalchi attualmente occupato ilal 
ignor ministro della Repubblica fr 





PENSIONATO SC tovanetté 


approvazione della Regia Università. 
Recapito in Torino via $. Francesco d'Assisi 

casa Gianotti, porta num, 43, primo ‘piano, sopi di 

la farmacia: Mazzucchetti. w 


com. 


WOLFF L. ADOLFO © 


Professore di lingua tedesca > ‘Piazza 
Castello n.21 — Casa Meluno += Piano: 57) 
È in casa dalle ore 40 alle 1 l'antimeridiane® 








On vannonce la prochaine' arrivée è Turi 
d'une. Sumpambule de Paris, dontole nomvet. 
réputation de haute, lucidité. ont «eu -bienidia 
relentissement naguére, dans. les journaux dé 
France, dé Suisse et de Savoie, — M.me Mo; 

U, connue dans le monde magnétique saug 
la dénomination de. Ja Sbiyle moderne que Tua 
ont «donnée les. poòtes qui ;l'out; chantée;; et que 
sa beauté recommandail è ses juges en mome 

lucidité attestée par des personnes: 

gogna en appel, un procés im. 
portant qui fixa la jurisprudence' en. sa ‘faveur, 
C'est. celle somnambule qui. lutta courageuse» 
ment pour la cause du magnétisme auquel elle | 
Ah honneur, qui va passer deux mois'dans notre © 
vil n 

Les journaux. de Lyondit,publié dé. nom 
breux articles sur. les, remarquables ‘fi 
cette somnambule, et nous empruntons ala Gad 
selle "Officielle de Chambiéiy les’ ligiies suiFapitog 
suole méme objet: ela 

«Noùs' avons assisté hier d Ja soirée magnda 
Lique-donnée par M. M. Mongruel.L’auditvire dHaita 
nombreux, h 

« M. Mongruel a ouvert la; séance par yi 
exposé simple, clair, mais savant, des rincipes,, 
des chuses et des eflets magnétiques. il a tra 
dans un large cadre, le programme, eten quel 
que sorte, la table: sommaire, des hautes que 
stions auxquelles se rettache, par différeuts points gi 
de contact, l’étude de la science qu'il professe® 
avec. talent el habileté, tels que ses ry porls 
avec la religion, la philosophie, ta mode bf ta 
physiologie, la psychologie, Ja magie; ece.y que- 

quiil promel d'étudier. dins ses cours ei 
séances publiques. Sa parole simple, facile ei 
sans prétention a caplivé l’attention de l’audi® 
toire: È 

«Quant.à Ja partie expérimentale de la soirda, 
nous ne saurions trop applaudir a la -lucidité 
vraiment exlraordinaire dont le sujet a donné 
des preuves pendant tout lè temps de Ja séances 

(Communigue), 
I 
GRARIO delle Strade Fervale, 


Coase pa Tonino ab 'Anvuara, 


vee n c{ ANNOTAZIONI. 
STAZIONI | Le pi 


DI PARTENZA] 


lantitn| anti) pom, 


1 


Forino,» 
Moncalieri, 
Cambiano + 
Pessione i farsi nelle stazioni 
Vatilichiesa {0 7 di Torino, Mo 
Dusino » lievi, Dusino,: S 
Villafranca . | 

Baldichteri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 


voglio delle. meri 
Cerro (2) 


da Arquala aiof6 


d alli 
Fetizzano:. sa) 


Solero 


Novi. . 

Serravalle | 

Arr. Arquata | 9 
I 





MUR fia 
ioni " « '9ichieri tut 
FOREE ZIA ARVATA Au Ton mesro'edi il pi 
“o 
STAZIONI id 
DI PARTENZA] 


fantim! 


Arquata 
Serravalle; 
Novi 
Frugaroîo | 
Alessandria 


tetro (2) P Saferquata,i 
Atinone (Qualora nei giorni 
Asti. , festivi od. in altr; 
San Damitno di maggiore com- 
Baldichieri (1) votso, ocvorta di} 
Villafranca . 
VENI ia, Moncalle 
Pessione ‘, Panno indicati con 
Cambiano appositi avvisi. 0! 
Moncalieri + | 6 saio vaga 
Arr. a Torino 2 


ciali fra Potino €! 












































à 2 oa “allaftcia del Giur 


ia dell'Arcivescovado e presso 
pali librai, — Per le Pro- 

ie con dei vaglia postali. — 
mae, Vieusseuzi, libraio. — 
| uffici di corrispondenza 
i e Lejolivet. — Londra, P. 
f,\ibraio, 20, Berner”s Street. 


RGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 15 8.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


'Torino.—Un.anno L. 40 — Sti 
mesi L. 2; 


Tre mesì L 
Provincie: — Un anno 
Sei mesi L. 84.—Tre mesi L. #3, 
—itatîa el Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L.27. —Trime 
stre L. 14, 5O. (franco ni confini, 


— Un sol numero: cent, 3@,—Di 
rigersi franco di posta alla Direzimuo 
del'Giornale, via dell'Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 





L'IMPERO: È pi AP DE; 


Haro 


ata dal 2 dicembre, può ora veramente 
erarsi come un fatto compiuto. Luigi Na- 

e, che avea finquiì con tanto studio d 
tulate levsue. intenzioni , hh mente 
cottito l'impero nel sto dis aux. 
sche sciogliere un diibbio, accertando 
specificato î caratteri , 
d riminato i Viniti, ne fia precisata Vin- 

Azione. 

è la pace. — Con queste parole 
nigi Moie ha riassunto tutta la sua po- 


Mad 
Me circostanze gli consentiranno esse di ri- 


0 programma? 
alcuni si dovrebbe dubitarne assai; se- 
AA cioè, i Sii non bagno all’im- 


(ertamente egli ricorda molto a proposito l’e- 
dei discendenti di Luigi XIV; ed è anche 
felice quando contrappone alle eventualità 
ella guerra le utili conquiste che.il genio della 
Mico può fare suì campi incruenti dell'industria 
i del commercio. 
Itrecchè disse egregiamente il principe Na- 
one: la guerr niuno la fa per proprio ea- 
o, ma per ne 3 e non è prevedibile 
filcina necessità che debba spingere il 
Mjero a ritentare le,arrischiate imprese 
Na era napoleonica. 
n guerra vuol essere»giustilicata dal bisogno 
olla difesa 0 da alcun imperioso principio di 
izia reale od apparente, La trasformazione 
della presente repubblica nominale si. compie 
‘ora în Wrancia in tali condizioni , che non la- 
sciano temere alcuna complicazione all’estero. 
Le corti straniere sono giù Lulte avvertite, in- 
terrogato, Nè le loro risposte si sono fatte at- 
tendere. Ò 
Il ‘Giornale di Erancoforte ha posto nettamente 
da questione, quando ha dichiarato che le po- 
(enzo settentrionali consideravano. come abro- 
UNNI di fallo i trattati del 1845, in quanto con- 
ne la famiglia dei Bonaparte, bensi invece 
mterrébbero, per rispetto fille delimitazioni 
rit toriali. Il ‘che equivale al dire, esser pronte 
Miconoscere il nuovo impero francese, a con- 
iz iui però, che non cerchi di uscire dai con- 
repubblica, Bpperò non saranno. certo 
sioni esterne che impediscano l’attua- 
del programma RUE 


sorto, 


della 


iva! dello stesso Luigi SATO Ma in 
ome di “qual principio la dichiarerebbe esso ? 
Non ce ehlo quale vindice delle nazionalità disco- 
n stiute, o dell’ indipendenza d'altri popoli op- 
CI 
Solo il principio della conquista, mal velato 
il pretesto specioso di ricuperare le an- 
frontiere, potrebbe servire di molla e di 
irdo alla guerra. Ma Luigi Napoleone è uo- 
ppo savio ed avveduto, perchè s’abbia a 
re cl'egli voglia leggermente romperla in 
Ma tutte le massime del diritto pubblico 
opeo, il quale respinge sdegnosamente, co- 
Una violenza biasimevole e iniqua, una ag- 
one che non abbia altro motivo fuori 


pine 7 tionle dEi di ut so- 
Mo governo vi trovi una sfera sufficiente 
I Tall esercitarsi. Di più, esso ha sopra 
lt programmi politici una grande supe- 
i quella ‘cioè di essere eminentemente 
non cadere. nell’ errore di quella incoe- 
@ sproporzione fra i mezzi ed i risulta- 
Mc che egli rimprovera ai novatori moderni, 








Vapoleone si è circoscritto fra i limiti, 
quanto più angusti, altrettanto più noti e pre- 
cisi, del possibile. 

Jgli ha fatto, anche in questa circostanza, un 
atto d'intelligente enorgia 
ginazione al buon sonso. Rieusò a se medesima 
il fascino. di brillanti e seducenti ieori 
promettere più che sia in realtà 
accordare. Scavar canali, dissodar tereni, co- 
strurro vi te, ampliare la navigazione, e 
vili i, sono certamente opere più 
facili è più sicure che non Ja creazione di un 
impero universale, oppure solo la conquista dei 
coulini del 1812 e del 1813, e la attività de 
individui, anche più pronta e più, ferace e più 
irrequieta trovare un utile e confacente 
Ma qUel che più monta, risponde ai bi- 
sogni, ulle tendenze’ presenti. 


erificò cioè l'imma- 


per non 
concesso ; di 


può 
scopo. 


Un eminente ttore francese, mentre Luigi 

a a Bordeaux il memo- 
rabile discorso, dettava a Parigi un articolo che 
chiudeva con questo concetto: 
dell’ottai i 
rale 


Napoleone improvyi 


«la rivoluzione 
nove ha procacciato l'eguaglianza mo- 
giuridica dei cittadini innanzi )n_} 
ora procacciare l'eguaglianza dei mede- 
simi innanzi il 
Questo è precisamente il problema 
alla soluzione del quale tutti ora m: 
i a economico, problema sociale 
hè problema politico. E se le idee dei so- 
comunisti Lro; 
tariî, una delle cause principali cons 
punto în ciò che ognuna di queste utopie pro- 
metteva la soluzione d’esso problema. 


devesi 
neio. » 
torno 


iormente 


arono 
te ap- 


Una sola cosa, non ci piacque nel dis 
Luigî Napoleone ; 
degli ideologi 


orso di 
il disprezzo col.quale parla 
Non che i metafisici abbiano; 
neppure agli occhi nostri, alcun valore in poli= 
tica, ma perchè ci sembra che prevenzioni non 
sempre giuste, o rette, facciano abusare 
parola, allargandone eccessi 
cato e la portata, Appunto perchè esso fa della 
continuazione della pace una quasi condizione 
di vita per il progettato impero, appunto im- 
porta che non confonda colla astratta ideologia 
la coscienza e l'opinione politica. Per quanto 
e ai suvi occhi l'alleanza nor- 
fa vero che oggidi dopo tanti 
i disinganni le masse concentrino spe 
cialmente ln loro attenzione e le loro forze sulle! 
questioni economiche, le quali più direttamente 
riguardano il loro benessere materiale, pur tut- 
tavia son certi istinti che invano si fingerebbe 
di disconoscere , & si tenterebbe di soffocari 
Codesti istiuti non tollerano a lungo la compres 
chè essa ha per effetto di coadiuvarli 
per così dire, erinvigorirli di maniera che rom- 
pono tutte le resistenze. A noi non appar- 
tiene il dar consigli al capo di un governo fo- 
restiero circa il modo che essodebba tenere coi 
cittadini dello Stato che regge, e d'altronde le 
condizioni della Francia ancora troppo 
anomale, perche si possa, senza presunzione, sen- 
tenziarne finora qualcosa. Ma egli è verso gli 
Stati esteri, e specialmente verso i meno potenti 
che ne par equo raccomandare al futuro impe- 
ratore dei francesi, tutta quella d ta riser- 
vatezza di rapporti che è forse il primo dovere 
di un governo forte verso governi deboli. 


della 
mente il signifi 


dica, per quanto 
e si am 


sione, pi 


sono 


Se l’impero ha da essere veramente la pace, 
uopo è che sia anzitutto la giustizia, come al- 
l'interno, così all’estero. 


VOTI 

ntre a Firenze prosegue con Lulte almeno 
le apparenze della giusi il processo politico 
contro un uomo, i lunghi dolori del quale già 
sembrano espiazione sufficiente alle momentanee 
aberrazioni, scusate anche in parte dalle circo- 
stanze straordinarie e difficili, a Sinigaglia si 
giustiziano inuna sola volta, dal governo poni 
ficio, ventiguattro persone, fra le quali un 
moncelli, a cui altro delitto non sa trovare l’o- 
pinione pubblica fuor quello di essere stato co- 
lonnello della guardia nazionale; e da Napoli 
giunge un’ orribile sentenza, colla quale un ma- 











, 
gistrato immemore di quanto deve a se mede- 
simo, aggrava Je conclusioni del pubblico mini- 
stero contro delinquenti, per la più parte impu- 
tati di colpe immaginarie, e consegna sette capi 
al carnefice, è non sappiamo quanti altri alla 
infamia dei lavori pubblici e delli reclusione, 
fra i quali la universale commiserizione ricorda 
quell’Antonio Scialoja, splendido lume di ing 
gno e di dottrina, che non commise maggior fallo 
fuor quello di rinunciare ad una cortese © s 
cura ospitalità, onde portare al sio re il tributo 
sincero delle sue cognizioni, della sua fermez 
edella sua lealtà. 

l tempo istesso in cui dalle altre provinc 
d’Italia giungono codeste relazioni, troviamo nei 
giornali del nostro paese, che lo stato d'assedio 
temporariamente dichiarato in S rdegna, 
aleuni disordini di breve durata, già si viene le- 
valido; e un ufficiale, giudicato colpevole di 
abuso di potere, è dal tribunale condannato a 
sei mesi di carcere. 


per 


Questi fatti non sono eglino più eloquenti di 
qualsivoglia) argomentazione? Non calzano 
a gapello al' parallelo che non ha guari un ce- 
leliratissimo periodico straniero, la. Rivista d' E- 
dilluigo istituiva fra gli italiani che. si 

nano da 
dataltri? 


essi 


italiani che. sono governati 

Certo noi non vogliamo dire che la condotta 
dell Guerrazzi potesse ‘offérive materia a 
processo, nè che i ventiquattro fucilati a Sinigi 
glià siano altrettanti martiri della libertà; ma 
quando pure non si voglia contestare la' neces- 
silà di codesti procedimenti e di coteste esecu- 
zioni, non già una terribile testimonianza, que- 
Sta neeessità medesima contro i governi che la 
subi 


non 


‘ono? 

Ebbe anche il Piemonte i suoi giorni nefasti 
*uando cioè una grande. sc 
Raltra ela dello straniero fu 
fallo le. Ma quel moto in- 
considerato fu prontamente represso; se poco 
sanguo si è spagso durante il combattimento, 
non una Stilla: né fu dopo di ‘esso versata, 
L’oblio fu la pena dei. colpevoli. Quattro “anti 
saranno fra breve trascorsi da quell'epoca, ma 
l'incendio fu forse spento men bene, perch 
siaglisi sparso sopra il sangue dei traviati? 


gura ne provocò 
vittoria 
ta dalla guerra civil 


maggiore, 


non 
Il che diciamo, più specialmente per il go- 
verno napolitano. E abbiamo noi piucchè altri 
il diritto di patrocinare le ragioni della ele- 
menza, perchè non esitammo nel 1848 a pro- 
testare energicamente contro la follia del 45 
maggio. Ma perciò stesso che allora. condan- 
nammo senza esitanza gli inganni e gli errori 
di un partito, ci commoviamo ora profondamente 
nel vedere minacciata la sorte dei rei, ad uo- 
inini in gran parte puri delle colpe che servono di 
pretesto alla condanna. 

Guai a quei governi che prostituiscono il 
unto sacerdozio della giustizia! a, fini politici! 
Guai a quei governi che credono di rinforzare 
le radici dell’autorità inaffiandole. col sangue! 

ato il primo: passo in questo terreno sdrue- 
ciolevole e fumante, niuno può dire dove e 
qhando siano per arrestarne il corso. E Napoli 
meno che qualunque altro Stato. può ignorare 
questo vero luttuoso e terribile; giacchè gli ba 
a Gonvincersene, il ricordare la propria. sto 

Sopra argomento. così delicato e pericoloso noi 
non ci fermiamo che mal volentieri, e impren> 
demmo a toccarlo con grande titubanza perchè 
non vorremmo veder torcersi a male le parole 
che ci detta una disinteressata compassione. Ma 
ben vorremmo che i governi dell’Italia centrale 
meditassero, non le parole nostre, ma i fatti ai 
quali accennammo; vorremmo che essi, a mente 
spregiudicata, rifacessero quel parallelo che ab- 
Liamo abbozzato di volo — confrontassero le 
condizioni loro alle nostre; gli effetti del rigore 
a quelli della clemenza. 

E forse l'esempio! del Principe insegnerebbe 
ai magistrati medesimi l'umanità e la giustizia. 








NOTIZIE DIVERS 


NTALEA 
— La Gazz, 





Torino. 
officiale. 

S. M., con regi decreti delli: 8 corrente, sulla 
propozizione del ministro dell'interno, da degnato 
conferire la croce di. commendatore: dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori. cavalieri: 
Pietro Gioia, consigliere di Stato e. senatore del 
Regno; Cristoforo Mameli, consigliere di Stato, 
e deputato al Parlamento ; Francesco de Juge 
di Pieuillet, consigliere di Stato. 

Con altro decreto del 40; sulla proposizione 
del ministro per gli affari esteri, la M. S. ha 
dlegnato. decorare , del gran cordone del prefato 
Ordine il signor. conte AugustoAvogadro di Co- 
lobiano, già suo inviato straordinario è ministro 
plenipotenziario presso la Real corte di Napoli. 


. Piem, ha nella: parte 





TOSCANA, — Firenze, {1 ottobre. — Per 
decreto granducale in luogo ' dell’unica pretura 
civile e criminale attualmente in Pisa ne ven- 
gono istituite due egualmente civili e criminali 
di seconda classe ; una da dirsi pretura civile 
e criminale di Pisa (città); l’altra, pretura ci- 
vile e criminale di Pisa (campagna). * 

— N19 il granduca si recò a Pisa ove fu ri- 
cevuto dal generale delle truppe toscane Ferrari 
da Grado, dall’uffizialità, e da’ suoi figli reduci 
dal Gombo ove avean preso parte all'esercizio 
del bersaglio eseguito dall’artiglieria toscana, 


STATO ROMANO. — Roma, 9 ottobre. 
— Il Giornale di Romu smentisce là notizia data 
dalla Gazzella d'Augusta e da’ altri ‘giornali che 
si debba cacciatori di Vincennes se fu di- 
sporsa la banda dei malandrini che infestava le 

nze di Civitavecchia, e che. i francesi ab- 
ano avuto uno seontro ‘coi masnadieri. 

— Scrivono dagli Apennini in data 8 ottobre 
alla Gazzetta d' Augusta : 

Dopo tre anni è ora finalmente terminato il 

iudiziario detto di Sinigaglia iniziato 

icra consulta. Dei 65 condanuati 13, come 

detto, sono fuggiaschi, 24 sono stati messi 

a morte a Sinigaglia in questi ultimi’ giorni con 

polver piombo, e gli altri sono stati condan- 
nati a molti anni di galera, alcuni in vita. 

Dicono terminata aache la procedura contro 
le bande delle ‘altre tre città, e forse l'esecu- 
rà luogo per turno in Corinaldo, Jesi 
e Ancona. Là sentenza viene eseguita dagli Svi: 

papalini e non dagli austriaci, 


zione a 


In Sinigaglia gli accusati condannati a morte 
erano stati divisi in diverse categorie. Nel primo 
giorno ne furono fucilati otto, esito sei, 
e ieri finalmente altri dieci, Tutti andarono im- 
pavidi alla morte, alcuni gridando Viva Mazzini 
e la repubblica rossa, e cinque cantando Ja 
Marseillaise sul luogo del supplizio. 

Cinque solamente di quelli mossi a morte ieri 
hanno ricevuto i Sacramenti ‘prima di morire, 
fra i quali il negoziante Simoncelli , il solo che 
appartenga alla classe colta. Egli era lenente-co- 
lonnellò della guardia nazionale, e come tale sì 
era in certo modo arrogata la presidenza della 
novella Vehme. Sino all'ultimo momento egli 
sperò grazia ; essendo intervenuti in favor suo 
i fratelli è i nipoti del santo Padre, ma in 
vano. Era egli un bel gione, e nell’ ultimo 
istante pregò l'ufficiale svizzero che presiedeva 
all'esecuzione, di ordinare alla .sua; gente di 
non sparargli. nella testa ma soltanto nel petto. 





STERO. 
zella di Teheran conferma 
la nolizia dell'attentato commesso contra lo si 
di L'ersia. Però ne espone le circostanze in modo 
diverso dalle relazioni dei fogli turchi. 
M. (così quel giornale) era uscita dalla 
città con tulto il suo seguito ordinario per re- 
carsi alla caccia’ nei dintorni di Teheran. Il 














primo ministro, il primo scudiere ed altri grandi 
personaggi del regno accompagnavano a piedi 
S. M., la quale, come fu uscita dalla città, per- 
mise al granvisir di salire a cavallo. Nello stesso 
momento, uno degli scellerati si precipitò a corpo 
perduto verso il re, gridando: Ho una domanda 
da rivolgere a S. M.; io sono infelice, sono op- 
presso, 1 cavalieri Gr. andavano a certa distanza 
dal Re, sebbene ignari dell’ ‘abbominevole scopo 
che sî proponeva colui, pur furono sorpresi del- 
l’audacia e risolutezza con cui lo scellerato si 
precipitava sul cavallo di S. M. e slanciarono 
verso di lui i loro cavalli per fermarlo; ma 
mentre stavano per porgli le mani addosso, esso 
tolse una pistola dalla sua cintura e fece fuoco 
contro S. M., che grazie al cielo non fu colpita. 
Allora si avvicina un altro Babis, fa fuoco come 
il primo, ed anch'egli non riesce nella sua abbo- 
minevole impresa, grazie alla presenza di spirito 
ed al vigore dello scudiere del re, che pigliando 
l'aggressore pel braccio destro e dandogli una 
pugnalata sotto l'ascella, riesci a far deviare il 
colpo, sicchè le palle passarono oltre la testa 
del Re, Allora lo scellerato, vedendo clie il suo 
scopo era mancato, sebbene gravemente: ferito, 
ebbe aneora il coraggio di ritirare il pugnale 
dalla sua ferita e di scagliarsi contro S. M. per 
ferirla con quell’arma, Alla vista di questo nuovo 
pericolo, alcuni éavas si precipitano sul furibondo 
e lo fanno a pezzi sotto gli occhi del re. Frat- 
tarito un terzo Babis viene in soccorso del suo 
compagno, e per liberarlo dalle mani dei cavas 
rivolge i suoi colpi contro il re; fa fuoco su lui 
quasi a bruciapelo e ferisce leggermente S. M. 
Ma infine i cavas s'impossessarono di questi due 
furibondi i quali furono prontamente rinchiusi 
nelle prigioni della città, ove saranno interro- 
gati quanto prima sul motivo che li spinse a sì 
detestabile attentato.» 


TURCHIA, — Costantinopoli, 2 ottobre. 
È avvenuta una modificazione nel ministero ot- 
tomano. Nafiz pascià, ministro delle finanze, fu 
messo in disponibilità, ed entrò al suo posto 
Muktar bey, direttore dell’artiglieria; e Kiamil 
pascià, membro del consiglio di Stato, fu nomi- 
nato ministro del commercio, dell'agricoltura e 
dei lavori pubblici, invece d’Izzet pascià, messo 
pure in disponibilità. Muktar bey era uno dei 
buoni funzionarii dell'impero, e Kiamil pascià 
gode fama di essersi mostrato buon ammini- 
stratore durante tutto il tempo in cui servì 
presso il governo generale «dell'Egitto. — Ml 27 
settembre; in occasione delle feste del Curban- 
Bairam, il granvisir, tutti i ministri e gli alti 
funzionarii si recarono a presentare i loro omaggi 
al sultano. Fra gli altri notavasi pure a questa 
riunione l’ex-visir  Rescid pascià, giunto dal 
proprio podere di Ambarli per ossequiare il suo 
sovrano. In questi giorni furono emanate delle 
lettere visiriali pei principi Barbo Stirbey e Gre- 
gorio Ghika, ospodari della Valachia e della 
Moldavia, colle quali questi principi vengono in- 
caricati di portarsi al campo di Voznechensk 
per complimentarvi l'imperatore Nicolò in nome 
del sultano. 

Abbiamo da Beirut in data del 28 settembre: 
I consoli d'Austria e di Francia a Gerusalemme 
che si trovavano qui da qualche tempo, ritor- 
narono nella loro residenza. Essi furono seguiti 
colà anche dal console generale di Russia, che 
fece un'entrata solenne in Gerusalemme, giacchè 
quel governatore, con insolita cortesia, mandò 
‘ad incontrarlo due ufficiali superiori ed una 
compagnia di soldati, i quali lo accompagnarono 
sino alla sua casa, Questa dimostrazione pare 
una specie di trionfo del partito greco, ch'è an- 
cora in divergenza coi latini di Terra Santa per 
la questione dei luoghi santi, nella quale sinora 
le pratiche del governo francese a Costantinopoli 
sortirono poco successo. — Dicesi che verrà no- 
minato delegato apostolico di Roma, invece di 
monsignor Villardel morto testè d’apoplessia in 
età avanzata, mons. Mossabini , arcivescovo di 
Smirne, che disimpegna frattanto gli affari della 
delegazione. (Oss. Triest.) 


SPAGNA, — Madrid, 6 ottobre. — Per or- 
dinanza reale del 5 ottobre la regina dispone 
che il figlio o ln figlia da nascere di sua so- 
rella diletta l’infante Maria. Luigia Fernanda e 
di suo sposo Antonio Maria Filippo Luigi d’Or- 
leans duca di Montpensier godrà delle preroga- 
tive annesse al titolo d’infante di Spagna. 

La Gazzetta regola il cerimoniale che dovrà 
aver luogo in occasione del prossimo sgrava- 
mento dell'infante Maria Luigia Fernanda. 

Il signor Marquieira che è stato or ora no- 
minato direttore del tesoro, è deputato e in 
questa qualità ha sostenuto nelle Cortes il pro- 








IL RISORGIMENTO 


getto di regolamento del debito, presentato dal 
governo. 

ll duca di Valenza, generale Narvaez, dopo 
aver preso le acque a Puert-Lano , è ritornato 
a Loja senza passare per Madrid. 

L’Heraldo annuncia che non può ancora ri- 
pigliare il suo antico carattere politico, perchè 
tanto esso come i giornali che lhanno copiato 
si trovano nell’ impossibilità di farlo in seguito 
ad una denuncia di offesa e di calunnia inten- 
tata contro di essi a nome del direttore del 
tesoro, (Corresp. Havas). 

— I giornali di Santander pubblicano il se- 
guente rendiconto del movimento del porto du- 
rante l’anno 1854; 

Entrati dall'estero 158 bastimenti con 17,437 
tonnellate; dall'America 9 bastimenti e 13,785 
tonnellate; dal regno 961 bastimenti con 54,381 
tonnellate. 

Usciti. per I’ estero 34 bastimenti con 5075 
tonnellate ; per l'America 144 bastimenti con 
27,415 tonnellate e per il regno 682 bastimenti 
con 41,759 tonnellate. 

— Un medico spagnolo ha inventato. testè 
un quovo apparecchio sotto-marino di cui sarà 
fatto esperimento in grande nel porto di Bar- 
cellona in presenza delle autori 


BELGIO. — Brusselle, 10 ottobre. — L'u- 
tilità dei congressi scientifici è un fatto in oggi 
dimostrato da numerosi e sublimi risultati, 
quindi noi non possiamo che applaudire ad una 
decisione sin da più tempo presa dalla com- 
missione centrale dî statistica, è che già ha 
fornito al governo l’idea di riunire a Brusselle 
un congresso di scienziati, allo. scopo di dare 
nuovo impulso ai lavori ii statistica, e di adot- 
tare nei differenti Stati basi uniformi per le 
operazioni e le pubblicazioni officiali relative a 
questi lavori. Per essere sicuri di pervenire ad 
un risultato proficuo la commissione ha scritto 
a tutti i suoi corrispondenti all’estero ‘, richie- 
dendo, la loro opinione sul suo progetto, ed ha 
loro comunicato un programma delle quistioni 
a risolversi. 

n v'è dubbio che la proposta della com- 
missione della statistica sarà generalmente ac- 
colta con favore; tutti gli uomini che si occu- 
pano d’economia politica comprendono l’impor- 
tanza che vi è oggi a che la i 
basi uniformi, onde le comp: 
essere seriamente giudicate, e si possa to 
gere a conclusioni certe e, avere un buon ri- 
sultato. Egli è dunque probabile che nell'anno 
vegnente avremo a Busselle un congresso, al 
quale i cultori delle scienze politiche, sociali ed 
economiche apporteranno il cgncorso dei. loro 
lumi, e daranno senza dubbio più di un inse- 
gnamento fecondo d’importanti progressi. 

(Indép. Belge), 


FRANCIA. — Il principe presidente in ri- 
sposta al brindisi fattogli dal presidente della 
camera di commercio di Bordeaux nel banchetto 
offertogli la sera del 9, così rispose: 

«Lo scopo del mio viaggio era, ben lo sa- 
pete, era di conoscere da per me stesso le no- 
stre belle provincie meridionali, di addentrarmi 
nei loro bisogni. Esso però diede la mossa ad 
un risultamento assai più importante. Diffatti 
io dico con una franchezza tanto lontana dal- 
l'orgoglio quanto da una falsa modestia : Non 
mai alcun popolo manifestò in modo più di- 
retto, più spontaneo, più unanime, la volontà 
di francarsi dalle preoccupazioni dell’ avvenire, 
rassodando nella stessa mano il potere che gli 
è simpatico. (Applausì). 

Egli è perchè ei conosce oggimai e le ingan- 
natrici speranze da cui era lusingato e il-pe- 
ricolo da cui era minacciato. Ei sa che nel 
1852 la società correva alla sua rovina, peroc- 
chè ciascun partito consolavasi anticipatamente 
del naufragio generale, colla speranza di pian- 
fare la sua bandiera sui frantumi che potevano 
galleggiare. (Sensazione. Viva l’imperatore!) Disin= 
gannato dalle assurde teorie, il popolo acquistò 
la convinzione che i suoi pretesi riformatori 
non erano se non, vaneggialori ; imperocchè e- 
ravi sempre sproporzione ed incoerenza tra i 
loro mezzi ed il risultamento promesso. (V 
applausi, È vero Y è vero!) Oggidi la nazione mi 
circonda delle sue testimonianze di simpatia; 
perchè io non sono della famiglia: degli ideologi; 

Per procurare il bene del paese, non occorre 
procurare nuovi sistemi, ma dare, innanzi tutto, 
fiducia nel presente, sicurezza nell’ avvenire. 
Ecco. perchè la Francia sembra voler tornare 
all'impero. (Si, sì; applausi prolungati : viva l’im- 
peratore !) Havvi nondimeno un limore al quale 
io devo rispondere. 





Alcuni, mossi da spirito di diffidenza, dicono: 
l'impero è la guerra : io, quanto a me, dico: 
l'impero è la pace. (Sensazione). Esso è la pace, 
perocchè la Francia yuole la pace, e quando la 
Francia è soddisfatta, il mondo è tranquillo. (Ap- 
pluusì prolungati ). La gloria può ben legarsi a 
titolo di retaggio, ma non la guerra. Forse i 
principî che si onoravano d'essere i nipoti di 
Luigi XIV hanno ricominciato le sue lotte ? La 
guerra non. si fa per proprio piacere, ma per 
necessità: e a quest'epoca di transazione, quando, 
ovunque, vicino a tanti elemefiti di prosperità, 
germinano tante cause di morte, ben può dirsi 
con verità: guaî a colui che îl primo desse. 
in Europa il segnale d'una lotta, le conseguenze 
dellà quale rarebbero incalcolabili. (Lunga e prò- | 
fonda sensazione); 

Ne convengo, e ciò non ostante io ho, come 
l'imperatore, molte conquiste da fare. Io voglio, 
come lui, conquistare alla conciliazione i par- 
titi discordi, e ricondurre nella corrente del 
grande fiume popolare le derivazioni ostili che 
vanno a perdersi senza profitto di chicchessia. 
(Applausi). lo voglio conquistare alla relig 
gi buoni costumi, all’agiatezza, quella porzione 
ancora mumerosa del popolo che, in mezzo a 
in paese di fede e di credenza, conosce appena 
i precetti del Cristo, e che in seno alla terra 
più fertile del mondo può a gran fatica godere 
de'suoi prodotti di prima necessità. (Sensazione). 

Noi abbiamo immensi terreni incolti a dis- 
sodare, strade a costruire, scavar porti, fiumi 
a rendere navigabili, canali a terminare, a com- 
piere la nostra rete di strade ferrate, Rimpetto 
a Marsiglia abbiamo un vasto regno da  assi- 
milare alla Francia; abbiamo tutti i nostri 
grandi porti occidentali da avvicinare al conti- 
nente americano col mezzo della rapidità delle 
comunicazioni che ancora ci mancano: noi fi- 
nalmente abbiamo in ogni luogo rovine a ri- 
staurare, falsi dei da abbattere, verità da far 
trionfare (applausi prolungati). 

Ecco in qual manier: 
l'impero dovrà ristabili 
peralote). 


io intendo l'impero, se 
i (Qrida di viva l’'im- 


Queste sono le conquiste che io medito, € 
Voi tutti che mi circondate, che al pari di me 
volete il benessere della nostra patria, voi siete 
i miei soldati. (Sì, sì: lunghi applausi).). 

(Courr. de Lyon). 

--Il sindaco di Sèvres, precorrendo all’inizia: 
liva costituzionale, ha fin d'ora aperti dei re- 
gistri di votazione negli uflici della comune. 
Anzi in un manifesto affisso in tulta la comune, 
egli ha în certo modo proclamatò già l'impero 
a nome della città di S. Questo manifesto 
porta clie « la città di Sèvres, obbedendo alla 
prepotenza de’suoi sentimenti d’affezione e di 
riconoscenza verso il principe Luigi Napoleone, 
l'inviato di Dio, l'eletto della Francia, il suo 
salvatore e la sua gloria, lo proclama impera- 
tore e gli conferisce l'eredità a lui ed ai suoi 
discendenti. » 


vres. 


Per quanto vicina possa essere la. proclama- 
zione del presidente, noi non crediamo. ch’essa 
lo sia a seconda del desiderio e dell'entusia- 
smo di questo magistrato. Tutto annunzia in- 
fatti, che le cose andranno regolarmente, e che 
il Senato comincierà col deliberare. sulle peti- 
zioni che gli furono trasme (Presse). 

— Leggesi nel giornale dei Debals > 

Il principe presidente deve arrivare a Parigi; 
di ritorno dal suo viaggio nel Mezzogiorno 
sabbato prossimo 46 ottobre alle tre ore. pome- 
ridiane, con un convoglio Speciale della strada 
ferrata d’Orleans. Il arrivo sarà  annun- 
ciato da salve d'artiglieria cal palazzo degl’In- 
validi, Un’orchestra di cento professori. diretti 
da Dufresne all’interno dello scalo eseguirà sin- 
fonie allo smontare dalla carrozza. 

Il principe sarà ricevuto dai ministri, dall’ar- 
civescovo di Parigi alla testa del suo ‘clero, 
dalle deputazioni dei grandi corpi dello Stato 
e dai corpi costituiti, Indi il principe monterà 
a cavallo dirigendosi verso il pa delle Tui- 
lerie; egli sarà preceduto da. sedici squadroni 
di cavalleria, e seguito da altri venti squadro- 
ni; e le truppe di fanteria formeranno ala su 
Iutta la linea del corteggio. 

La scorta sarà formata dai ministri, dalle 
deputazioni dei grandi corpi dello Stato, ma- 
rescialli , officiali generali, ecc. Lasciando lo 
scalo il principe percorrerà i baluardi dell’Hi- 
pital, la piazza Walhubert , e si soffermerà da- 
vanti a un arco di trionfo eretto su questa 
piazza rimpetto al ponte d’Austerlitz conforme- 
mente al voto ed alle istruzioni del consiglio 
municipale di Parigi, All'entrata di quest’ arco 
sarà ricevuto dai prefetti della Senna e di po- 
lizia, dai maires dei circondari coi membri del 
consiglio generale. 


N corteggio quindi continuerà il cammitio , 
passando dal: ponte d’Austerlitz , il baluardo di 
Bourdon , la piazza della Bastiglia , il baluardo 
Beaumarchais e tutta la linea sino alla Madda-© 
lena; ivi volgerà a sinistra, passerà per la piaz- 
za reale, poi per la piazza della Concordia , e 
da ultimo farà la sua entrata alle Tuileries: per 
il gran cancello del Pont-Tournant. 

Nella sera saranno ricevuti al palazzo delle 
Tuileries dal principe i ministri, i grandi corpi 
dello Stato, le autorità costituite, gli ‘ufficiali 
n ecc. 

mdentemente dall'arco di trionfo eretto 


fr della commissione municipale di > 


Arda piazza Walhubert all’ ingresso del 
d’Austerliz, varii altri archi di trionfo sa- 

sio eretti dai particolari, o delle corporazioni 
sulla linea dei baluardi. 1) primo sarà costruito 
dai signori Poulain impresario, e Dejean pro- 
prietario del. circolo sul baluardo delle Figlie 
del Calvario, all’altezza della strada di tal nome; 
altri due; ‘ne saranno eretti tra questo ponte' e il 
sobborgo del Tempio per cura di altri direttori 
dei teatri che ‘vi sono in quel quartiere, e sil 
annuncia che un altro arco sarà innalzato verso 
la porta S. Martino a spese di altri direttori di 
teatri. Oltre a questi archi di. trionfo, saranno 
erelte tribune davanti variî teatri che «sono 
sulla linea dei baluardi, dal baluardo del Tempio © 
sino a S. Martino, le quali tribune saranno oc- 
cupate da numerose orchestre, che. durante il 
passaggio del corteggio eseguiranno sinfonie; 
L’ ultimo arco di trionfo costruito nella 
strada Royale-Saint-Honoré tra la strada Saint- 
Honoré e piazza della Concordia; questo arco 
sarà monumentale innalzato per cura dei signori 
Chotard e d’Oliucourt, come delegati degli operai 
di Parigi. Un gran numero di corporazioni di 
operai colle loro banderuole particolari saranno 
schierati sulla linea ove seguiranno il corteggio, 

Gli uffici delle amministrazioni pubbliche, e 
i licei, ed i collegi saranno per quel giorno 
chiusi, come pure la Borsa, 

— Leggesi nella Corresp. Lejolivet : 

Un arco di trionfo deve essere innalzato alla 
entrata del ponte di Austerlitz, presso la stazione 
della strada ferrata d’Orleans , sul qual ponte 
deve passare il principe presidente arrivando a 
Parigi. Questo ponte fu decretato da Bonaparte 
primo console il 24 ventoso anno IX, e fu allora 
nominato ponte di Austerlitz in onore della cee 
lebre battaglia guadagnata il 2 dicembre fai 
Francesi sui Russi e sugli Austriaci. Il nome di 
questo ponte fu cambiato nel 1815, chiamandolo 
ponte del giurdino del re; nel 1830 ripigliò il 
nome di Austerlitz. 


È un’opera rimarchevole per la leggerezza degli 
archi. i quali sono di ferro fuso, d’una larghezza. 
di 32 metri d'apertura. La sua lunghezza totale 
è di 420 metri, È 

— Egli è noto che il sig. Edgard Ney è stato 
nominato gran cacciatore del presidente. Si as- 
sicura ch'egli ha testè ordinato il più ricco uni- 


forme per i vacciatori : esso si compone di un 
berretto di velluto nero, di un soprabito di panno 
verde seuro con galloni d'oro sopra tutte le cu- 
citure, pantaloni di capretto e lunghi stivali che 
arrivano sino alle. ginocchia. 

— Dopo Ja creazione del ministero della guerra 
che ebbe luogo il 4.0 gennaio 1589 sotto EnricoIlI, 
vi sono stati 125 mi titolari e interinari ; 
indi risulta che la durata media di questi mi- 
nisteri è stata di due anni e un mese. 

— Si è costituita una società per creare un 
nuovo giornale che sarà intitolato : Lu produ- 
zione francese, 

— Scrivono da Parigi all’Indep. Belge in data 
9 ottobre. 

Era corsa voce che Portalis siccome giunto al 
Vetà di 75 anni fosse già rimpiazzato al posto. | 
che occupa di, presidente della corte di cassa= 
zione. Portalis è di anni 75, ma va a compierli 
nel 1853. Tultavia quello che molto: legittima=% 
mente ha motivato questa voce si è. che Porta=. 
lis non vuole attendere per ritirarsi il momento 
fatale, che lo farà cadere sotto la disposizione 
della legge. Il titolo di. senatore sarà, credesi, 
accompagnato da una dotazione che gli renderà — 
dolce la transizione. 

Erasi parlato del signor Troplong per rim= 
piazzarlo ; ma si dice che il posto è vivamente 
contestato al signor Troplong dal sig, Meyuard, 
vice-presidente del Senato ; .il signor Delangle, 
rimpiazzerebbe il signor: Troplong. Erasi detto; 
che il signor Abbattucci lascierebbe le fatiche 
del ministero per la suprema presidenza della 
corte; quantunque però il signor Abbattucci sia 
stato recentemente sofferente per la podagra, € 
che abbia poluto presiedere al consiglio dei mi- 
nistri, questi dolori passeggieri non lo impedi- 
ranno di conservare ‘il posto che egli occupa, 


s 


n 





narraryi un fatto assai singolore avvenuto 
a delle località vicine alla Franci 
una dell loca alla Francia dove 


il maggior numero di fuorussciti, Il giorno 
di scoppiare la macchina infernale 
isiglia, alcuni di loro avrebbero, così di- 
i gridato ad. alla voce: «Luigi Napoleone 
essere stato ucciso quest'oggi e non vi è 
ficonveniente a dirlo ; il colpo è fatto. v In 
‘località vi è un console francese il quale 


‘emura di portarsi nel più vicino di- 


ia Parigi della scoperta della macchina 
ale. 
_ L'Indépendance di ieri è stata fermata per | 
ltune lince sul matrimonio del principe, le quali 
fi mettono nella neceSsità di toccare con mag- 
moderazione di questo soggetto. 
Sì tratta dinn progetto che sarebbe la dispa- 
& logica, forzata e inevitabile del suffragio 
sale come prezzo di elezione del capo 
Così dev? essere. Una volta procla- 
o, il suffragio universale non può 
ssere Consultato se non per l'elezione, del 
quer ivo e delle autorità municipali, © 
né i i tolî casi non è da temersi che .di- 
pericoloso, potrà esser conservato e così 
0) IN 
ni 
lo al matrimonio del presidente ecco Ja 
‘non vi è nè rottura, nè conclusione, ma 
zione e trattative reciproche. 


\LEMAGNA. — erlino, 8 ollobre. — Si 





—legg nella Corrispondenza Havas: 
formali hanno annunciato che la missione 
conte d'Alvensleben in Annover era andati 
| Questa notizia è inesatta. Scopo della mis- 
affidata al conte era di indurre il governo 
erese a fare i preparativi necessarii per 
geuzione del trattato di settembre, per pro- 
in fal modo ch’esso era fermamente ri- 
o di eseguirlo; di dimostrare in secondo 
ugo al governo annoyerese la necessità di 
Sempre un plenipotenziario a Berlino, 
mani il sig. Albrecht, consigliere ministe- 
arriverà qui per rimpiazzare il sig. de 
Si prendono già misure per l'esecuzione 
ttato. Si faranno tutti i preparativi ne- 
Wserii per occupare col, primo gennaio 1854 
Miniere degli. Stati che saranno usciti dallo 
itein. Tutto ciò che si è detto delle pre- 
ese peritanze del ministero a questo riguardo, 
manca di fondamento. 
— Il cholera sembra essere giunto al suo 
lermine: le notizie della Silesia, di Posen e 
— della provincia, di Prussia sono soddisfacentis- 
sime; PI 
'_ ‘Qui ‘il cholera non ha fatto progressi; vi 
sono stati solamente 444 ammalati, di cui 406 
sono morti. 
Sarà costrutta la strada ferrata del Luxem- 
perciò la Prussia si troverà nell’anno 
no in comunicazione colle strade ferrate 
l Belgio e dell'Olanda. 
CAN legge nella Gazzetta di Colonia: 
IS assicura che nel consiglio dei ministri di 
altro sì è trattato della stampa in occa- 
"di pubblicazioni reeenti. Il ministero 


dei giornali durante il primo trimestre. 
mo luglio al primo settembre l’erario ha 
0 225 mila franchi. 

è stata modificata l’orgar 
delle prigioni per debiti, nelle quali si 
No certi detenuti vivere lautamente e 
Sì dei loro creditori defraudati. Questo 
Me sarà represso. Secondo il nuovo re- 

Mento i detenuti non potranno spendere più 
somma che loro sarà pagata a titolo di ali- 
lo degli incarceratori. Mediante questa som- 
l'amministrazione dovrà dare loro un ali- 


disor 


indebitati saranno preventivamente fru- 
ilecome si usa negli ospedali per quelli che 
mo gli ammalati. I detenuti non possono 

® visitati che dai loro parenti, dai loro 
l'inlrinsici e colle persone che devono 
loro d'affari. La durata della visita è 


GIORNALE QUOTIDIANO 


CRONA: 


= LA CONCORRENZA APPLICATA ALLA PANIFICA= 
zione. -- Dopo l'igiene L'istruzione, dopo Vi 
struzione le sussistenze. Sappiamo come l’abo- 
lizione della tassa del pane sia stata lungamente 
contraddelta e contestata per. varie cause che 
nen si dissero, e per alcuni pretesti che servi 
tono i coonestare e palliare l'opposizione. Si 
disse fra le altre cose che i panattieri sareb- 
bonsi accordati fra loro facendo così incarire il 

rezzo, chè. inoltre questo pane sarebbe medio- 

mo, mancando l'ispezione dell'autorità; E 
da principio parve che questi tristi augurii si 
dovessero avverare ; ma. quei “primi inconve- 
nienti lungi dall’essere permanenti e reali, non 
erano che una delle. solite crisi, inseparabili 
da ogui importante mutazione di cose, Tant'è 
che ora codesta industria è in pieno sviluppo. 
È aumentato naturalmente il numero dei ‘pa- 
nattieri; il pane si fabbrica molto migliore che 
non si facesse una volta; e già cominciasi a 
venderlo a. più buon prezzo; prova novella 
che le:savie riforme, per quanto nei loro esordii 
possano essere attraversate da difficoltà e da 
pericoli di varia matura, pure in ultima anali 
esse. finiscono pur sempre con fruttificare, è in 
breve periodo non mancano di compensare ad 
usura il danno che abbia forse prodotto îl pas 
aggio dall'antico stato di cose al nuovo. In- 
tanto questi falli valgano di perentoria confu- 
tazione delle geremiadi, colle quali la Patria e 
l'Armonia sì sforzano , chiudendo gli occhi al- 
l'evidenza , di far credere altrui che il Pie- 
monte sì avvia a gran passi nello sdrucciolo 
pendio dell’abisso. 

— Un esorpi — Un monello aveva destra- 

ite derubato un libro sul banco del libraio posto 

canto alla Ir, Università. Accortosene il padrone 
corse sulle traccie del ladro è lo raggiunse presso 
a, ove trovatisi due agenti della po- 
e ne impadronivano e stavano per condurlo 
azzo Madama, ma a misura che andavano 
a folla cresceva ed il ladricciuolo ac- 
cortosi forse che il momento era opportuno per 
fare appello alla commiserazione degli ‘astanti, 
o forse colto dalla paurà prese ad innalzare alte 
grida ed a gettarsi a terta ricusando di andar 
più oltre, Agli sforzi (d’ altronde umanissimi) 
degli agenti per trascinarlo si commossero al- 
cune generose persone ed intercedettero pel fan- 
ciullo, adducendo la tenera età , altri suggeri- 
vano di condurlo a casa e farlo punire dal padre. 
Intanto gli agentî stnecati da tanti protettori del 
ladro presero il partito di lasciarlo andar libero 
pei fatti suoi. Che almeno l'avessero seguito da 
lontano, e cercato, di scoprire il suo domicilio, 
ove forse avrebbero trovato il maestro. del gio- 
vane borsajuolo! Ma niente di tutto questo fu 
e non possiamo a imeno in questa circos 
e per debito di imparzialità lamentare tanto la 
condotta del pubblico come quella degli agenti 
della forza che dovrebbero fare il. loro dovere 
a qualunque costo. 

—Sicunezza PuBBLICA,—Vede ieri girare sotto 
i portici un giovine operaio in istato di ubbria- 
chezza che gridava ad alta voce cento sconcezze 
con grave scandalo degli astanti. Trovavasi già 
sulla strada del Palazzo Madama, e certo niuno 
meglio di quel giovane scapestrato meritava di 
essere condotto a finirvi la sua giornata. Ju quel 
mentre passò una guardia di sicurezza ; essa 
guarda il giovane ubbriaco, si pono a’ ridere 
e continua tranquillamente la sua strada. Non 
avrebbe essa meglio adempiuto al proprio do- 
vere, se non avesse usato niuna tolleranza all’ 
ubbriacco? 

— Una savia avvertenza. — Riceviamo la 
seguente nota che ci pare a più riguardi mer 
tevole di buona accoglienza. «Appena sì seppe 
la nomina di monsignor Charvaz all’arcivesco- 
vado di Genova, qualche giornale imprese subi- 
tamente a censurarne in modo alquanto acre la 
persona. Pare a noi che ‘ebbesi fatto prova 
di maggior giustizia, e di maggior prudenza, 

tinando il giudizio onde 


suoi modi 
e col suo sapere si aequistò la benevolenza del 
sovrano pontefice. Egli potrà forse all’occor 
essere meglio creduto colà che i teologi dell’ 
Armonia © della Campana. 1n quanto poi all’aver 
abbandonato alcuni anni sono Ja diocesi di Pi- 
nerolo in seguito a dissidio col conte Avet, al- 
lora ministro di grazia e giusti; ciò non può 
tornare 
dimostrò disinteressamento ed abnegazione la- 
sciando il suo posto, anzichè intraprendere una 
lotta col governo e creargli imbarazzi, non se- 
guendo così l'esempio di altri monsignori. 
To Statuto ci entrò per niente nella condotta di 
monsignor Charvaz. 

Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Questa mattina, come nel giovedì 
il Re ha presieduto il consiglio dei ministri, il 
quale si radunerà pure in avvenire sotto la pre- 
sidenza della M, S. in ogni settiman: 

— Ieri è partito per. la sua destinazione il 
marchese Pes di Villamarifia , inviato straordi- 
nario-e ministro plenipotenziario presso il prin- 
cipe presidente della repubblica francese. 

— Si legge nell’Opinione : 

A tutto il settembre scorso , il numero 


rso, SM. 





ima, e non può essere prolungata che in 
Ustinze urgenti 0 alf'itto eccezionali. 

formali di Berlino dicono che queste mi- 

quantunque ne sia appena cominciata l’ese- 

me, esercitano già un'influenza salutare sul 

pubblico. Le stesse misure saranno in- 

nelle prigioni degli indebitali nelle 


delle azioni raccolte pel. monumento Alfieri 
ascendeva a 3,212, corrispondenti a 1}. 16,060. 
Le oblazioni avevano fruttato L. 2,291 50. 
Nella somma delle azioni, la provincia en- 
trava per 2,262, di cui, sole 328 appartengono 
a’ privati e 2,054 a” corpi morali, cioè f,000 
prese dal municipio , 800 dalla provincia , ecc. 
Per compiere |’ impresa è necessaria ancora 
una somma eguale a quella raccolta. Sarebbe 





che ad onore di monsig. Charvaz, il quale{ 





fare ingiuria a’ nostri concittadini il dubitare 
che non sia facile trovare Il. 16,000 con cui 
elevare un monumento al più insigne tragedo 
dell’Italia. 

— Leggesi nell’Eco del Po : 

Nella sera del 13 una serenata mostrò come 
Nel nostro esercito i capi si studino di acqui- 
Stare, ed i subalterni non Sieno tardi ad espri- 
Mere loro sensi d'affetto, di stima. Il bel reg- 
gimento Cavalleggieri Novara di presidio in que- 
Sta città offriva una serenata al bravo generale 
Maffei qui venuto ad ispezionarlo, e che aveva 
preso stanza all'albergo dei Tre Re. 

, ll nostro. consiglio municipale in seduta 
d'oggi si è occupato della organizzazione della 
nuova cominissione amministrativa dell’ opera 
della Misericordia in questa città, in esecuzione 
del recente reale decreto col quale fa rivocata 
l'antica reggenza. 

— Si legge Gas. Offic. de Savoie: 

Si ata la linea che devono seguire i fili 
conduttori dell’elettricit: aggio della no- 
Stra città. Si lavora: per il collocametito' della 
prima linea, la sola necessaria, pel momento 
€ l’intendente, generale all'uopo ha dato le; di- 
Sposizioni in via d’urgenza che ri 
‘eupazione delle propri v 
è o dirlo, 
proclivi a permetter 
e degli uncini, in vis 


Mentre si fi linea dei fili conduttori, 
apparecchiano le officine del telegrafo nella par 
inferiore del castello, e ogni cosa 
nello stesso tempo. Come il nostro 
ha annunciato, noi siamo solle 
questo nuovo mezzo di corr 
moltî sembrava non doveri iammai pro- 
prio della Savoia. Costoro infine si avvedranno 
chevil paese non è obbliato dal governo. 

= Leggesi nell’Avenir de Nice del 12: 

Un ordine di espulsione immediata dagli Stati 
Sardi yenne notificato al nostro collaboratore 
Dameth. Quest ordine non reca i motivi della 
decisione ministeriale. 

= Scrivono al Corriere Mercuntile în data di 
Sassari 9 corrente : 

Il'tapitano dei cavalleggieri signor Parodi , 
unofdei capi della polizia; nel mese di febbraio 
era @ccusalo d’aver invaso il domicilio d'un 
capilano: della G ia ionale del comuue 
di Giave, con fucile e con pugnalb seguito da 
qualtro dei suoi Cavalleggieri all'oggetto di per- 
quisire la di Iui casa, supposto ricovero di un 
bandito. Il bandito non v'era, ma il Parodi af- 
fenifiva per le vesti il padrone di casa  6' lo 
minacciava di quattro palle nel petto e lo in- 
giutiava, e così pure la di Iui figlia. 

Il tribunale finì per condannarlo a sei mes 
di Garcere e nello spese. La sentenza’ fu udita 
in silenzio dal numerosissimo; popolo che: oc: 
paya la sala; non potea desidei 
gnità 


pronta 
giornale Jo 
‘e di 

che a 


Ta 
maggior di- 


a pure contro un uffiziale ilei 
e consimile contro un maggiore del 
, i quali entro questo mese devono 
giudicati. 
—, Leggesi nella Gazz. di Sardegna del 7, 
que cavalleggi 
@ di Sarroch 


della stazione di Teulada 
tentarono |’ arresto del bandito 
Sisinnio Frau, dello stesso villaggio di Teulad: 
inquisito di omicidio. Siccome in quella mont 
gna poteva egli passare o evadersi per diver 
Vîe, così quei buoni soldati stimarono opportuno 
di dividersi, passando tre di essi da una parte e 
due dall'altra. Recandosi quei. tre all’ovile del 
bandito, situato in luogo che presentava pari- 
menti varie vie di evadersi, i soldati credettero 
necessario di suddividersi, cosichè ciascuno di 
essi prendeva solo la sua direzione. Primo ad es- 
sere osservato dal bandito fu l’appuntato Mattu 
d'Olizai, contro del quale fece immediatamente 
fuoco e lo uccise. Armato di un fucile a due 
canne, volgevasi indi a precipitosa fuga, è Val- 
tro appuntato Nieddu. di Galtelli, che quantan- 
que un po' distante era tuttora a vista, lo inse- 
guiva per lungo spazio senza poterlo giungere. 
Quando però quel facinoroso sel vide assai vi- 
cino, si rivolse ‘indietro come un fulmine, e e: 
due soli tiri vicendevoli e contemporanei 
dero estinti entrambi. Prescindendo da tanti 

tri commenti, chè. potremmo farne moltissimi, 
noteremo che il Nieddu ebbe il tempo e l'op- 
portunità di uccidere quello scellerato, perocchè 
avrebbe potuto tirargli alle spalle per ‘tutta l'ora 
che gli stava da presso. Pure nol fece, e sì con- 
tentò d’inseguirlo per praticarne l’arresto, con 
tano zelo e con tanto coraggio che gli costa- 
ronò la vita. 

A fronte pertanto di questi © simili fatti non 
sappiamo come alcuni si permettano di dire che 
i cavalleggeri sono troppo facili a far fuoco sulle 
buone Jane dei nostri banditi, E orrendo il mas- 

fo che si fa di quei benemeriti soldati nel 
disimpegno delle loro funzioni , e come se ciò 
now ‘bastasse ; ci abbiamo pure il disgusto di 
vederlì esposti a Inrighi procedimenti e a lun- 
ghissimi giudizi. Così il maresciallo Vincenzo 
Flores è ditenuto da un anno nelle carceri di 
Tempio, aspettando che si decida della sua sorte. 
Ma Siamo certi:che la giustizia del governo tro- 
verà mezzo di rimediare a questi mali gravis- 
simi, come. siamo sicuri che secondando il de- 
siderio generale porgerì soccorso alle misere 
famiglie degli estinti Mattu e Nieddu. 


——_—_—_—___— —_+_ _- ee 


DECESSI del 13 ottobre in Toro. 
NIDAAI 


Totale N. 4089 











ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Genova, 14 ottobre, 

Le tornate ilel congresso generali ‘e parziali 
continuarono sino all'ultima, ordinate, ricche di 
utili discussioni, d’idee feconde, di proposte e 
di voti commendevoli. La massima parte de’ me- 
dici genovesi vi prese parte. attiva, diligente e 
oltre ogni dire certesissima. Soprattutto furono 
instancabili le premure del presidente generale 
Bo, dei vice-presidenti Arrighetti e Torre e del 
segretario generale Ettore Uosta che tenne le 
veci dei DD. Maffone e Arata  distolti; dall’uf- 
fizio loro; il primo»da malattia , il secondo da 
occupazioni. Ottanta circa sono i medici liguri 
che il congresso ebbe. a membri eflettivi, e nu- 
merosi accorsero ben molli altri massime al- 
l'ultima sessione della tornata. medica” tenuta 
nelle sale del Casino, e retta con squisito ma- 
gistero dal professore Torre vice-presidente. 
Non una sola meno convenevole orazione , non 
uno scarto qualsiasi nelle controversie da mu- 
tui riguardi, un vicendevole arrendersi. alle 
proposte che accennavano a bene ed a pro- 
gresso, umo scambio di preziose cognizioni che 
i modesti ed operosi clinici di campagna danno 
a largo compenso alle comunicazioni di chi 
guarda più da no al progresso scientifico, 
faranno di questa fratellevole unione un'epoca 
di cui durerà memoria in coloro che vî assi- 
stettero, e negli atti che. verranno, pubblicati. 





Nizza, 13 ottobre, — Un numero  considere- 
vole di rifugiati francesi ‘che dopo il 2 dicembre 
si erano stabiliti nella nostra città hanno r 
vuto ordine di lasciar Nizza per essere internati 
in Piemonte. (Avenir de Nice). 

Verona, 12 olobre. — Questa mattina per 
ordine lel maresciallo Radetzky furono. celebrati 
dalle imperiali truppe gli onori funebri al de- 
funto duca di Wellington, maresciallo dell’im- 
pero. 


ù a Gazzetta di Milano descrive il ricevimento 
fatto il di 9 in Pordenone dall'imperatore ‘alle 
varie deputazioni, lombarde andate ivi ad osse- 
quiarlo. Il luogotenente della Lombardia, conte 
Strasoldo, è ritornato a Milano, 
Mrieste, 12 otobre. — lei ti) 
10€ 20° minuti Sua Maestà T. I 
giunse al confiné del territorio di Trieste di 
ritorno da Pordenone, e prosegui il viaggio alla 
volta di Fiume. . (Oss. Triost.) 


alle ‘ore 
apostoli 


(Corrispondenza del: Risorgimento.) 
Firenze, 12 ottobre. 
Guer- 


alla udienza del 
crede che oggi 


La lettura dei documenti prodotti 
razzi a sua difesa, cominciata 
giorno 6 continua taltora. 
possa aver termine, e che domani abbiano a 
cominciare gli interrogatorii del Romanelli. I 
documenti succitati saranno pubblicati in un 
volume per mezzo della stampa, ed allora mi 
riserbo a farvi conoscere quello che può esservi 
di più interessante e più curioso a sapersi. In- 
tanto vi debbo esprimere la. mia meraviglia in 
pensare alla fiducia che in lui aveano riposta 
1 repubblicani, sperando di averlo strumento 
all’effettuazione dei loro piani. Dai. documenti 
da esso prodotti è evidente che egli li facea soi 
vegliare dalla polizia, e con tanta cura che egli 
stesso volea avere giornalmente i rapporti che 
riguardavano i loro circoli e le loro adunanze, 
Da questi documenti emerge, a senso mio, chiara 
la ragione della impotenza del Guerrazzi a frenare 
quella fazione. I lombardi emigrati, che ne co- 
slituivano il nerbo, erano organizzati militar- 
mente: avevano mezzi pecuniari un giornale 
per loro organo; avevano per dî più il circolo. 
1 circoli hanno fatto: la sventura nostra, e di essi 
eredo potersi dire ciò che Plinio scriyeva dei 
latifondi, che cioè. Jtaliam perdiderunt, È chiaro 
quanta potenza avessero i circoli, che infiam- 
mando il popolo con idiscorsi, e comprometten- 
dolo quasi, lo spingeano: a sostenere avventati 
progetti, immaginati da qualche cervello più ac- 
ceso che ragionevole, e molte volte immaginati 
benefizio non del popolo, ma de’suoi agitatori. 
Essi sono sempre un governo dentro al governo, 
ma in quei tempi erano un governo forte e per 
la forza loro propria, e per la debolezza del go- 
verno che non potea discioglierli, e che aveva 
fatto molto riusciva ad impedire una parte 
del male di cui erano capaci. 
Perciò se è bene che sia garantito ai cittadini 
il diritto di riunione in tempi di pace e tran- 
quillità, credo per ‘altro che la prudenza e l’e- 
sperienza impongano agli uomini di Stato il 
dovere d'appoggiare il governo che in tempi di 
i e di procelle politiche limita questo diritto, 
Qui nulla di nuovo. Degli individui ‘a i 
a Siena fino dalla metà dello, scorso 
posteriormente, non si sa nulla di positivo. Era 
corsa voce che la polizia li rilenesse implicati 
nel ferimento avvenuto in quella città sugli ul- 
timi di. laglio, sopra la persona del delegato. 
Ora ‘invece si dice che tutte le indagini fatte non 
abbiano portato nessun risultato a loro carico, 
e che la. polizia si trovi imbarazzata per dare 
una soluzione a questo affare, che avea iniziato 
con tanta solennità d’apparato. 


Napoli. Leggesi nel Mon. Tese, del 42: 

Gi è pervenuta da Napoli la notizia che il sig. 
Pecchieneda, direttore della polizia del regno, è 
morto il 7, e che il presidente dei consiglio dei 
ministri, signor Ferdinando Troja , aveva preso 
provvisoriamente quel portafoglio, 


se 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 ottobre. 

ll discorso del presidente sulla. politica im- 
periale, questo programma del Napoleone della 
pace, è stato accolto con entusiasmo alla bo 
ma affisso in tutta Parigi non la prodotto s 
pubblico, con mia grande sorpresa, 
zione che io credeva. Stamane si passay - 
nanzi a quei cartelli senza fermarsi; e ì pochi 
che si fermavano erano indifferenti, 0 che non 
volessero. prestar fede a quelle parole, 0 che 
fossero giunti a quello stato di indifferenza po- 
litica spinto all'ultima estremità e che lascia 
nello spirito quel torpore o meglio quell'egoi- 
smo per cui si accetta il bene come il male. 

Il Monifeur di quest'oggi, riportarido quel di- 
scorso, pubblica anche il programma dell’en- 
trata del presidente, il quale conferma quello 
che da lungo tempo vi ho detto, cioè che i fun- 
zionari saranno tutti riuniti alla strada ferrata, 
e non vi sarà un Ze Deum, ma un corteggio. 
Il popolo ama gli spettacoli ‘e ne avrà uno stu- 
pendo, perchè vi figurerà l’armata in prima linea. 
Già s'innalzano gli archi di trionfe e i direttori 
dei teatri si sono concertati per innalzarne pa- 
recchi. 

In mezzo a tutti questi episodii ve ne ha uno 
di genere tutto comico che non vag 
sotto silenzio. Intendo parlare del 
zione dell'impero per parte del maire di Si 
il quale proclama, colla data dell’anno della ri 
rezione, dice, parlando dell'impero, che « questo 
« è il connubio della F a coll’inviato di Dio, 
«contratto in faccia all'universo, sotto gli au- 

icii dei corpi costituiti e di tutte Je popo- 
«> Credete, ve ne prego, che 
questa è citazione testuale. 

Avete veduto dai giornali belgi e francesi 
che il. ministero de Brouckère è costituito. Vi 
è stato però un ritardo negli annunci ufficiali. 
del quale vi spiegherò il motivo, perchè i g 
nali di Parigi fanno in proposito infondati com- 
menti. 

Si trattava di adottare un programma che 
savebbe inserto nel Moniteur Belge, ma siccome 
in quel programma. si annunciava una legge 

Utiva della stampa, e che fra i nuovi mi- 
sì Lrovano uomini dee liberali , che 
ntuque contrari agli eccessi della stampa, 
pon vorrebbero toccare , ovvero modificare 
tuzioni fondamentali del paese, le quali hanno 
funzionato così bene da vent’ anni in qua, ci 
trovarono. difficoltà nel cambiare il programma 
e ne segui un qualche scompiglio. 

Il Belgio è stretto dall'Austria insieme e dalla 
Francia ; difficilissima è la sua posizione, Spe- 
riamo che mercè l’ accorgimento del suo re, 
saprà trarsi onoratamente dalle difficoltà che 
gli sono suscitale contro ad ogni piè sospinto, 
e gli sarà permesso di perdur nella via co- 
slituzionale , essenza della sua nazionalità. 

Gumo, 


S. A. I. dopo d’aver 
i gridi immensi di Viva l'Imperatore! è stato ri- 
cevuto con entusiasmo grandissimo a Jarnac, 
a Cognac, ed a Saintes, ed indi ha proseguito 
la sua marcia trionfale sino a Rochefort ove è 
giunta lî 41 verso le ore 5 112 p. m. Il prin- 
cipe ha. fatto il suo ingresso in questa piaz 
al rimbombo delle salve d'artiglieria, al suono 
delle campane, ed alle acclamazioni continue di 
Viva l'Imperatore ! Viva Napoleone HI. 

Dispaceio telegrafico 

Poltters, 12 otlobre, ore 8 del multino. 

mochefort, 11 ottobre. — Le popolazioni 
dapertutto avevano lasciato i Joro villaggi per 
recarsi al passaggio del principe. Da Angoulème 
a Rochefort ove è giunto alle ore 5 1j2 è stata 
una marcia trionfale, con acclamazioni di. Viva 
l'Imperatore! Viva Napoleone III. 

La salute di S, A. è ottima. 

Questa mattina fu affisso in tutti gli angoli di 
Parigi il. discorso pronunciato a Bordeaux dal 
principe presidente. Questo documento era letto 
generalmente e molto interesse. 
Su vari punti i rivenduglioli vendevano gli e- 
semplari stampati a parle e quasi tutti con le 
aquile e il ritratto del presidente, 

Dispaccio elettrico. 

Parigi, 13 olobre. -- Per decreto di questa 
data, due milioni e mezzo sono stali destinati 
per la costruzione di una cattedrale a Marsi 
e 1,000,500 franchi per ingrandire Ja cattedrale 
di Moulins. 

A. I. prima di partire da Bordeaux ha 
sottoscritto un decreto în forza del quale s 
accordate a dieci compromessi politici della Gi- 
ronda grazie intere o commutazioni di pene. 

— Il comandante in capo l’armata di Parigi 
ha pubblicato un ordine del giorno relativo 
all'ingresso che farà il principe in Parigi di ri 
torno dal suo viaggio nel Mezzogiorno. 

EBrusselle, ‘i ottobre. — Stamane non co- 
nosciamo niente più di ieri intorno alla situa- 
zione. Il ministero è costituito, ma vi resta an- 
cora a dare un_assesto di dettaglio. 

(Emancipation). 

Berlimo, 9 ottobre, — Si legge nella Corri- 
spondenzu generale: 

Le proposte che saranno presentate a Franco- 
forte sulla quislione doganale sono già formolate 
a Vienna e discusse nel ministero. I principi 
fondamentali ne sono già stati comunicati alle 
corti dell’Alemagna meridionale. La Baviera ha 
espresso alcuni sernpoli di vedere fin d’ora por- 
tare la cosa dinanzi alla Dieta germanica, loc- 
chè infatti non avrebbe luogo immediatamente 
dopo la riapertura di quest’ultima. La Baviera 
e il Mezzogiorno in generale sarebbero disposti 
a conchiudere sin d'ora un’ unione doganale 





iato Angoîlème fra, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIAN 


coll’A ; si crede però che questa preferirà 
conchindere in primo luogo dei trattati coi sin- 
goli Stati. Tosto. che il sig. Von der Pfordten 
sarà ristabilito, sarà probabilmente convocata a 
Monaco una conferenza dei ministri della coali- 
zione. Intanto il sig, de Hermann negozierà col 
gabinetto di Vienna. 

Franeoforte , 11 ollobre. — Scrivono da 
Vienna che i governi tedeschi hanno ritevuto 
dal governo austriaco 1’ invito di mandare i 
loro plenipotenziarii a Vienna affine di aprirvi 
un congresso doganale per regolare i negoziati 
intavolati in ordine ad una unione doganale 
fra V impero austriaco e i diversi Stati della 
Confederazione germanica. (Journ. de Prane.). 

Vienna, 41 oltobre. — S. E. il signor ba- 


1) 

duca di Parma 

a corte di Vienna, è par- 

tito ieri sera alla volta di Madrid, incaricato di 

una missione presso S. M\ la regina di Spagna. 

Durante la sua assenza il suo segretario signor 

cavaliere Thom to incaricato degli af- 
fari della ducale lega 

— Sahbato mattina alle nove furono a 
ciati degli assegni sulle rendite dell'Un B 
honi dal tesoro per l'ammon di 26,199,000 
fiorini. Quest' operazione durò quasi 1° intera 
mattina. 

— Per ordine superiore fu ingianto ai sol- 
dati di non deporre Ja loro arma nei pubblici 
divertimenti, come danza o simili. 

Madrid , 7 ottobre. — Quesloggi di gran 
mattino il cannone annunciava agli abitanti di 
Madrid che i corpi della guarnigione rendevano 
alla memoria del duca di Wellington gli onori 
a lui dovuti come capitano generale dell’armata 
spagnuola. (Heraldo). 

Portogallo. — Il Diurio do Governo pub> 
blica la degge elettorale, secondo Ja quale sonò 
elettori tutti i cittadini portoghesi maggiori è 

i di una rendita di 100,000 7 
ili, capitali , d’operazioni commerciali 
i, 0 d’un impiego inamovibile, come 
pure quelli che nell'anno precedente avranno 
pagato una contribuzione diretta’ di 40,000 


Sono eleggibili tutti gli elettori senza distin- 
zione di domicilio o di residenza che hanno 
400,000 reis di rendita liquida annua, o un im- 
piego che dia l’equivalen a. Le liste de- 
gli elettori e degli e hno fatte da 

contribuenti 
sono fissati a 
I territorio peninsulare; 4 nelle isole : 
7 nelle. provincie oltremare. Jn tot 
collegi e 176 deputati. (Heraldo). 

Inghiiterca, — Leggesi nella Corrisporidenza 
Havas 

Si fa correre voce che il Parlamento sarà con- 
vocato per disimpegnare gli affari. una o due 
setfimane prima del giorno fissato, cioè lA no- 
vembre. A questo riguardo vi ha niente di certo; 

à Voggelto di una discussione alla prima 
riunione del gabinetto che avrà luogo il 19 cor- 
rente, 

Stati Unit. — Il vapore postale Niagara ha 
recato notizie di Nuova York del 28 e di Bo- 
ston del 29 settembre. La spedizione americana 

piro il Giappone, composta dei vascelli da guerra 

ississipi, Princelon e Alleghani, deve far vela indi- 
mente. 

Il primo di questi vascelli sotto il comando 
del capitano Long partirà da Nuova York sui 
primi di novembre e giunto dal Princeton 
sul quale il commodoco Perry inalbérare 
la sua bandiera. L’ Alleghani pa solamente 
nel gennaio, essendo per riparazione nell’arse- 
nale di Gosport. Il governo sembra contar molto 
sull’impressione che fa ista di quei vapori 
per conseguire lo Scopo che ie l'a- 
pertura di relazioni commerce 

Smirne, 4 ollobre. — Il profugo italiano 

i Sterari, che da un anno è impiegato in 

A di geometra presso la commi i 
il cat di Smirne, ha 
inanze dell’antico castello, yerso 
il monte Pa atro colossale, eh'è 
ancora pienamente riconoscibile, e fu costetito, 

ondo l’opinione dello scopritore, ai tempi di 

iest. Zeitung). 

Aleppo, 10 seltembre. — Finalmente dopo 15 
mesi dacchè fu commesso 1’ omicidio del rev. 
padre Basilio di Novara in pien meriggio e in 
una strada frequentatissima di Antichi: 
l'ombra della forza armata che ne patrocinava 
l'esecuzione, il tribunale a ciò istituito ‘a ,Co- 
stantinopoli giudicava Omer  effendi, capo del 
consiglio municipale d’Antiochia, uno dei meme 
bri più influenti del gran corpo degli ulema, e 
lo condannava alla prigionia perpetua nella for- 
tezza di Belgrado, ordinando pure l’esilig della 

famiglia dalla città e provincia d’Antiochia, 
Siccome la nuova costituzione dell’impero ha 
abolito Ja pena di morte, la punizione inflitta 
ad Omer effendi era il marimum. della penalità 
ammessa dalla ‘legge e riserbata per consimili 
delitti. (Portaf. Malt.) 


ato nelle vi 





Commer erico. 


Torino, 14 ottobre. — Le frequenti commi; 
sioni di America, e le passabili consumazioni 
interne continuano a tenere a: attiva la fab- 
bricazione di Francia, Germania e Svizzera ; 
senza rialzo; nei prezzi, perchè sono già assaî 
elevati in giornata, ed anche perchè quelli che 
tengono grandi provviste hanno maggior premura 
di vendere, che non i consumatori a provvedersi: 
quanto sovra-ci fa prevedere che continuerà una 
correntezza negli affari senza forti oscillazioni. 


Da noi passabili giornaliere commis 








lavorati ; le greggie per. ora mon ricercate at-; 
teso la prudenza dei torcitori, quali ai prezzi 
elevati del giorno preferiscono lavorare a fattura 
che per proprio conto, 





Fondî pubblici. 


asa di Torino del 15 ottobre. 
4819 5 0/0 4 ottobre. Mattino 97 d 
18314 luglio. Giorno prima 97. Mattino 97 50. 
1849 1 luglio. Giorno prima 98 25, 70. Mat- 
lino 98 75, 85. Ti 
1 giugno. Giorno prima, mattino e per 
il 31 ottobre. Giorno prima 97 25, 
Az, banca naz, 4 luglio. Giorno prima 2110. 
Mattino 2140. 34 ottobre. Giorno prima 2145. 
corsa di Genoya del 14 ottobre: 
.1850 A genn. e 4 luglio 98 3] 
A giugno e 4 x.bre 
985 
990 


18491 aprile e 1 8.bre 
18514 agosto ed febbr. 
e 1 luglio 


5.0j0.......Toscana 4 genn. 
Azioni della Banca ;,_, . . 
Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi del 1 
(Dispaecio elet 
13 0/0 a 84, 50 inri 
1442 0]0 
Banca di Fr 28: 
Alla borsa del 12 il 
da 98 a 98, 
sa di 


ottobre. 
leo) 

lzo di 90 cent. 

a/106, 50 id. 40 cent. 

) id. 10 franchi. 


0/0 piemontese andò 


Borsa di Loned:wa dell'11 ottobre, 

Consol, a contanti e per conto 100 38 a 42. 

5.00 piem 96 414, a 1j2, a 96, a 97, a 96 
518, a 96 3. 





COLLO GIACOMO, Gerenie. 





PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. 
BLANC CALLIDERMIQUE On sait que les 


blanes métalliquesssontles plusdangereux ennemis 
a peau, le Blane Callidermique nouvellement 
ddécouvert loin d’altérer la peau lui conserve sa 
fraîcheur. 
LOTION DETERSIVE contre la Calvitie. Cet 
liqueur, essentiellement curative, arrte en qu 
ques jours la chute des cheveux la plus désastreuse, 
TEINTURE PILEUSE (ygi 
excellence pour Leindre p: 
exempt des dlangers atta 
en usage.— NorA. Ces produits scientifiques n'ont 
rien de commun avec cenx de l'empirisme, Un 
seul essaî suffit pour les juger, (47°) 


STREMA ISBABLITIC 


ate 


nique) procédé par 
les chevenx, 
utres teinlures 





conte 


il Calendario Ebraico 


per Panno 
dalla Creazione del Mondo 
5613 
che corrisponde agli anni dell’ 
1952-1853 
ED UN 


ANNUARIO 


DI ARTICOLI LETTERARI E VARIETÀ 
elaborata 
da ISACCO REGGIO 
Axso Primo. 


ra volgare 


dalla Tipog praica di GB. Skirz: 
Prezzo per Torino L. 1 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e 0, di Torino 
incaricata della vendita, 





SULLA 


«Riforma delle Carceri 


E L’ASSISTE! (ZA PUBBLICA 


SAGGIO 
dell'Avvocato Giov m Minghelli 
Direttore del Penitenziario d' Oneglia. 


Prezzo dei due volumi con dieci tavole, fr. 10 


so GIUSEPPE BOCCA Libraio di S.S. R.M., 
sollo î portici della Fiera. 





IELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D’IMERÀ 
Saggio dell'Epopea 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 2. 


TORINO. 1852 
Presso Feperico Dr Lorenzo 
Libreria edurice italiana. 


INDORATURA: 


INARGENVATURA | 
ELETTRO-CHIMIGA 3 


A 


pvo Bietodo 
di EUINGTON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, gîran- 
dole; sotto: pe, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in r:me, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Cas A 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare | 
sugli oggetti tinto oro od argento quanto ognun | 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= 
a di Christofle di Parigi. 

Lo stesso ‘arica pure d'inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fai di vettura ed arredi per chiese, 
p. è, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 








Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometria; 
Geodesia, Fisica, 

Dinigersi per maggiori sebiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





ORARIO delle Strade Ferrate. 


DA Torino AD ARQUATA, 


5 | ORE ANNOTAZIONI, 
STAZIONI | _ 


DI PARTENZA], 


antim| potw,[pom,| 


_ _— 


Torino , 4.30) 
Moncalieri . b Asl 
Cambiano . 6 to) 
lPessione , 
Valdichiesa 
usino . |» 
Villafravica ; 
Baldichieri (1)î 7 29) 
San Damiano) 7 
Asti. 
Annone.» 
Cerro (2) < 


Il servizio delle 
merci a piccola ye 
locità continnerà a 
S} farsi nelle stazioni, 

di Tormo, Monda- 
Af ieri, Dusino, San 
bj Vomiano, Asti, Ales 

sandria, Novi ‘ed 
Arquata, 

Partirà il cone 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4, 30 ant,, ed alle 


merà nelle stazioni 
nf sunnommate in 
questo convoglio 
non si ammelte 


le. 
Arr, Arquata rauno viaggiatori, 





] (1) Si. fermano a 


- Baldichieri tutti i 
Conse pa ARQUATA A_ToRINO. | mercolediit primo 
us lcorivoglio da To 
È RE ORE tino ‘ad Arquata, 
STAZIONI | a fedil penultida Ar: 
DI PARTENZA! ntiman tm ontim CS DELLA 
ui dutti è lune» 
So|di, il'primo icone 
Sflvoglio. diretto ad 
Arquata e l'ui 
‘afdiretto a Toritio, 
‘e totti i mercoledi 
i 2,° convoglio dis 
ofretto a Torino e 
7fl'ultimo diretto ad 
Arqua 
(Qualor: 
festivi od in alti 
‘di. maggiore cond 
“|corso, occorra d 
if fare convogli, spes 
Ol ciali fra Tori 
Moncalieri , vd 
ranno indicati 
‘appositi avvisi) 


pom.) 


Arquata 

valle . 
Novi... 
Frugarolo . 
Alessandria 


Aunone + i 
Asti. . 4 
Sam Damiani 
Baldichierì ( 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano i 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 


Sasuua 


SA 





























ASPASINE. © 


Blanchit et adoucit Ja peau, prévient]a formation des rides, fait disparaître du visage les bow] 
i tons, les taches de rousseur, ete., ne renferme aucun élément nuisible, et remplace, d'une manière 


absolue, tons les blanes de fard. 


Entrepòt général, chez MIGNOT, Parfumeur, è la Belle Jardinière, n. 19, rue 


Vivienne, è Paris. 


à St-Pétersbourg. 


fî) — Dépot pour tonte la Russie, chez. API. 274482 Y el €., Droguistes, 





Tipografia Ferreno E Franco: 








dine l'Associazione 
Api orto, all'ufficio del Gior- 


ipali Librai.— Per le Pro- 
on dei vaglia. postali. 
ze, Vieussenz, libraio, — 
igi, uffici di corrispondenza 
‘e lejolivet. — Londra, P. 
andi,libraio, 20; Berner's Street. 


SABATO 16 8.BRE 
41852, 


Prezzo d’Associazione 
Torino —Un snno L. 40 — Sei 
mesi |. 2® —Tre mesi L, f 
Provinel Un anno L. 4£.— 
Sei mesi L. 2:4.— Tre mesì L, 13. 
—Etalia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. ®9—Trime 
stre L, 44,50. (/ranco ai confini) 
—Un sol numero cent. 30, iui 

toni franco di posta alla Direzimo 

Giornale, via dell’Arcivescovado 
acconto allì Madonna degli Angeli 








Torino, 15 ottob 


AMMINISTRAZIONE 
o; V. 
DIZIONI DI AMMESSIONE E DI AVANZ. 


I gli CAI al iva; 
Ogliono essere appropriate alla natura 
îî dei diversi servizi dello Stato, giac- 
puisiti di capacità, d'intelligenza, di stu- 
Si esigono da coloro che intraprendono 
sarricra in un ramo dell’amministra- 
sono essere giudicati 0 soverchi od in- 

Î in un altro ramo. 
lerciò li legge deve proclamare i principii 

bl 

È Che il numero degli ammessibili in qualun- 
mo dell'amministrazione sarà sempre de- 

n inato da un decreto ministeriale in ragione 

è vacanze probabili; e ciò onde non avvenga 

è oggi in molte ammini ioni ove questo 
Ju mero Sempre indefinito ‘od incerto 0 lascia 
\pe erto l’accesso ad inesauribili domande non 

mpre giustificate dai bisogni del s 0,0 

anche Spesso , all’ interesse degli stessi 
piranti i quali lusingati dell’a acquiescenza del- 
imministrazione stanno inolti anni nell’incer- 
va 
ell’esito. delle loro domande. 
6 (he nussuno potrà essere amm 
lici impieghi senza che la sua c: 
litudine sieno giustificate per mezzo di una 
prova da subirsi nanti. un consiglio ammini: 
imposto di impiegati) pratici, esperimento 

Ieùi il potere esecutivo dovrà determinare le 

Me. e le condizioni. secondo la natura dei 

li gi quali il candidato intenderà applicars 
fe ciò ‘onde non sia la scelta di questi alunni 
fot lo più affidata come in oggi alle relazioni 
| Non sempre imparziali di persone irresponsabili 
© provenga da una debole condiscendenza dei 
funzionari chiamati a riferire, 0 sia prodotta dal 
timore di precludere al postulante Ja via al con- 
séguimento di una carriera, quando non osla una 
incapacità assoluta od una man 
lotta. n 

9, Che i candidatî dichiarati dal consiglio di 

Ninistrazione ammessibili in seguito ‘agli e- 

Ml subiti possano soli essere nominati ai po- 

Vacanti. ; 

f, Qhe nella bilancia dei titoli per l’ammes- 
al primo impiego la capacità dei postu- 
li loro moralità, i buoni studi , la devo- 
l trono costituzionale, l'amor sincero di 
potranno soli determinare le scelte. 
Veduto in questo modo al noviziato di co- 

) intraprendono la carriera amministra - 
la legge provvede all’ avanzamento fissando 
iper questo dei principi communi a tutte 
MMinistrazioni dlello Stato. 

Sa determina principalmente. che l'avan 
Mento al grado maggiore non può ottenersi che 
}due anni almeno di servizio nel grado im- 

Mlalamente inferiore, © ciò per tagliare la via 

è arbitrarie e troppo rapide promozioni 
pre giustificate dal merito reale di cui 
ero non rari esempi e prima dello statuto 
che pur troppo dopo lo statuto. 
Ji a determina che questo biennale tirocinio 
1 potrà essere SURMO che nel solo caso di 


a mala con- 


LI 


Ti 


pensa datti di coraggio e di io 
Malt in fm paese ricco come questo di no- 
Sentimenti non rari esempi può dare il fun- 
io civile come il militare. 
“dichiara pure che | avanzamento ha 
all’anzianità ed alla scelta, determinando 
li servizi, a quali funzioni deve applicarsi 
Gnili, ed in quali proporzioni, inquali limiti 
essa restringersi. 
(dispone che in tutti e singoli i serviz 
mento alla scelta proposto dai capi nelle 
le più precise e sotto la loro risponsa- 
Duò in casi determinati essere anche su- 
nio ad esami, 





Che valle private. convenienze: dell’impiegatò 
«oyenda in ogni tempo. prevalere l'interesse dell 
pubblico, servizio ; i funzionari possano a’ sel 
conda dli questi bisogni ‘essere chiamati seri 

livo al ‘servizio sedentario, dal servizio 
centrale al servizio esterno, e vic: 

Che le nomine e promozioni degl” impic 
debbano, ‘rendersi, di pubblica ragione nel, ter- 
mine di 30 giorni dopo la loro firma. 

Che nessun impiegato possi 
stificato d’ urgenza, es socato. dalle 
funzioni ,, senga essere chiamato a fornire Je 
onì 0 discolpe nanti l'autorità com- 


alvo il caso gin! 
sere sue 
sue spieg: 
petento. 

E stabilite le norme fondamentali , il potere 
esecutivo col parere del consiglio di Stato de- 
termina in appositi regolamenti da promulg 
in un termine non maggiore di sei mesi le con- 
dizioni di età, di se ità pre- 
scritte. per essere promosso dal grado inferiore 
a quello immediatamente superiore, e le mi- 
sure necessarie. per la distribuzione dei posti 
all’anzianità e alla scelta nelle proporzioni che 
saranno state riservate dalla legge, 

Conchiudiamo affermando che nel nostro p: 
una passione comincia a predominare fortuna- 
tamente sopra tutte le altre ed è quella dell’or- 
dine e della stabilità, 

Che la fede nella stabilità delle istituzioni 
bisogna che si sviluppi e s' innalzi fino all’'al- 
tezza d'un dogma. 

Che i buoni impiegali non ripongono le loro 
speranze, il loro avvenire, i loro voti che in 
un’amministrazione stabile nei suoi principii , 
saggia e costante. 

Che nel commercio, nell'industria, nelle pro- 
fessioni liberali, ‘egli è raro che un nomo at- 
i gilante, con un poco d’ordine , di zelo, 
di merito non' finisca per acquistare un po” 
d’agiatezza , mentre I impiegato , i cui stipendi 
in ragione inversa dei crescenti bisogni della 
vita, sono @ ilovrannò essere per lungo tempo 
limitati in ragione dei bisogni dello Stato, per 
quanto ‘zelo egli consac, quanto! 
merito ei possa acquisti non 
sempre potrà soddisfare alle più modeste esi- 
genze della famiglia. 

Che importa perciò di assicurare almeno con 
buone leggi)’ esistenza e l'avvenire di qu 
impiegati, mercè cui non venga mai ad infie- 
volirsi in essi nè il sentimento della propria 
dignità, nè l’ attaccamento alle istituzioni del 
paese, né quello spirito di emulazione che può 
solo innalzare gl’ intelletti a grandi opere j es- 
sendo con questo mezzo che potrà il governo 
assicurarsi un efficace e permanente appoggio 
in quella ‘eletta schiera di cittadini che per 
istinto e per dovere in tutti i tempi e presso 
tutte le mazioni è chiamata a difendere e so- 
stenere il governo stabilito, e con esso l'ordine 
e le leggi. 


ri al servizio, pe 


si col suo lavato, 


Mentre in alcuni municipii i consigli delegati 
volano petizioni per l'incameramento dei, beni 
ecclesiastici, vorrebbersi, a quanto si va 
do, invitare gli elettori comunali di Torino e di 
Genova ad aprire come luli, una i 
diretta a questo medesimo scopo. 


sottosi 


La ragione di questo spediente è facile a darsi 
Non si ha troppa fiducia che il corpo, munici- 
pale di aleuna di queste due città sia disposto 
a seguire l’iniziatiya, presa in questa materia da 
altri comuni, epperò volendosi pur tuttavia pro- 
cacciare una qualche dimostrazione, almeno semi- 
olliciale, si bramerebbe che invece dei 
glieri, deliberassero gli elettori, che si suppongono 
più arrendevoli alle progettate novità. 


coi 


Sia questa, o alcun’ altra la causa impellente 
a questo. stratagemma, crediamo. di dovere a 
quella franchezza d’opinioni a cui procurammo 
di non venir meno giammai, una esplicita spi 
gazione in proposito. Al modo istesso col quale 
gli ordinati «ei. comuni in questa materia ci 
paiono illegali, epperò, nulli, perchè eccedono a 
nostro credere .i limiti delle: loro attribuzioni, 
così, pure, lo intervento. del corpo elettorale, 
come tale, ne pare affatto fuor di luogo. 





{SI false 


Che i cittadini di Torino o di Getiova aprano 
Una soscrizione per lo incameramento, nulla tro- 
Veremo a ridire, al punto di vista legale, qua- 
lunque del resto sia la nostra opinione sulla 
giustizia o convenienza della proposta ; ma che 
Una petizione politica si ‘firmi dagli eleltori, 
come tali, ci sembra illogico ed incostituzionale. 
Nu L'elettore esiste solo rispetto all'elezione: la 
qualità di elettore è bensi perpetua ‘in 
Sebso che rimane nel cittadino sinchè concor- 
roro in lui le condizioni dalle leggi richieste h 
tal line, ma nel suo esercizio essa è intermit 
lenté e ci 
carsi\ nei 


questo 


oseritta ; vale a dire può solo espli- 
si, e per gli uffici deterininati. pre- 
ventivamente dalla legge medesima. 

L’'eletlore impertanto non ha voce, not ha 
mandato, non ha titolo, se non per quanto con- 
cere le operazioni elettorali : fuori di questo 
neppuré esiste più come Laonde una peti- 
zione di elettori per lo incameramento sarebbe a 
mostro avviso un 
glco. 

Più è incostituzionale, inquanto offende quel 

icipio medesimo sopra di cui sorge il 

tema. politico, È cioè della essenza di 
vémi rappresentativi, che la nazione esista solo 
lggittimamente per m 
Slatuto del regno incarica della 
suoi interessi e della tutela. delle 
Thlora questa finzione legale sa 
cqutraria al vero : 
septativo non è 


tale. 


non senso — un assurdo lo- 


0 di quei corpi che lo 
gestione de’ 
sue ragioni: 
ì praticamente 
pure il governo rappre- 
bile ad altri patti 
chie a questo, di accettare cioè senza restrizioni 
enza riserve quella finzione le 
Alle deliber letti du gio po- 
cl, MI si volessero sostituire quelle degli elet- 
{bri mede: 


ioni deg 


i evidentissimo che 
ebbè il concetto vero dei nostri 
politi ebbe l’azione dire 
Mediata delle popolazioni a quella dei legittimi 
Suoi rappresentanti ? 


sini, non appar 
ordini 


i, e si sostiluii e.im- 


volta ammettasi cotesta viola- 
Zione di un princi 


dove ci arresteremo ? Nun 


Che se una 
0 fondamentale, chi sa dire 
dovremo temi 
Neder in parte riprodotti i luttuosi e 
Manno in altre epoche messo a così gra 

io i governi anche i meglio costituiti? 

i obbietti che qui trattasi solo di espri- 
Mere un voto, e che si lascia integra del. resto 
la libertà di deliberazione sai corpi legittimi. 
Anzitutto un voto espresso a questo modo ri- 
Veste 


lamente il carattere di un mandato 


imperativo, cioè di una pressione morale sull’a- 
mimo dei rappresentanti della nazione e del co- 
mune, che lo Statuto e le elettorale e 
municipale esplicitamente condannano. Comun- 
que poi, si avrà mai sempre l'infelice risulla- 
mento di provocare nn conflitto fra il corpo 
elettorale è gli eletti, are pubbli- 
camente, solennemente agli elettori un partito 
dal quale forse sono alieni i candidati onorati 
del loro suffragio. 


leggi 


endo spa 


Laonde sotto qualsivoglia aspetto si com 
deri, una petizione polilica per parte di un 
corpo elettorale costiluirà mai sempre ‘un con- 
frosenso, in opposizione flagrante colle dispo- 
sigioni dello Statuto è della le 

Nè ci muove lo specioso pretesto immaginato 
a @aonestare la cosa; non vale cioè il dire esser 
utile che si faccia consimile sosc 
vegga la fazione (eocrati 
mento ottenga in generale i voti d'o 
cittadini, cotalchè, se non lo si effettui , della 
ritenutezza abbiasi a rendere lode esclusiva alla 
prudenza e longanimità del nostro governo. 


zione onde 
a come lo incamera 
ni ceto di 


Ma neanche in questo senso la petizione è tale 
dimostrazione che si possa credere necessaria, 
oppure solo veramente ulile. Mal capitato sa 
rebbe invero quel governo che dov 
in simili spedienti autorità e forza per tr 
onoiatamente all’estero. D'altronde le iutenzio- 
nî Mel popolo nostro sonosi già in altre an 

loghe circostanze rivelate bast: 
Roma le possa ignorare; e già ne fa piena ed 
aperta ammessione l'organo più ardente di que- 
sta fazione, l'Armonia, che viene in flebile me- 


tro calcolando' le soluzioni eventuali più proba- 


se cercare 


tare 


itemente perchè 








bili che abbia a provocare l’iniziata  dimostra- 
zione. Due sole cose abbisognano ‘al governo : 
unità di concetti, energia di voleri — procacci 
quei mezzi, e gli giovi ranno assai meglio che 
non ve f petizioni di municipii o di elettori 
al consegdimento del finè a cui dovrebbe ten- 
dere con passo ferino è delilierato. 


e 
spondenza del Risorgimento.) 
Genova, 15 ottobre, 

Il Congresso medico ebbe termine degno dello 
scopo lodevole, e del lieto andamento delli sua 
breve esistenza. Nel mattino del 44 nella grande 
aula, dell'università con numeroso concorso si 
tenne l'ultima adunanza generale. Sì approvò 
dlietro relazione fatta dal dottore Roccarey in 
nome di apposita commissione il bilancio” pre- 
ventivo della Consulta ‘proposto. da questa. Si 
riferi dal prof. Demaria sopra uno. scritto sta- 
tistico-medico sulla provincia Albese dél dottore 
Astegiano figlio. Si passò quindi ai voti per la 
scelta della sede de) Congresso per il 1853 ed 
a grande maggioranza cadile sopra Novara. Buon 
numero ili voti ebbe Torino, e chi voleva com- 
mentarne l'origine andava cercandola, nè forse 
senza ragione, in uno scambio di simpatia che 
i votanti genovesi volevano esprimere alla 
tale sorella 


(or 


pi 
Riferirono in breve i segretari delle 
to da esse, e le proposte della 
medica sulla risicolura portano l'impronta del 
senno pratico, di cui diedero la testimonia 

i molti medici delle provincie risicole Linterve- 
nuti al Congresso, Anche i'pareri a ‘cui ma- 
ture discussioni condussero il Congresso sopra 
le più rilevanti disposizioni del/progetto di co- 
dice elaborato dal Consiglio superiore ‘di sanità 
e particolarmente sull'ordinamento dei consigli 
sanitari, e sulla tariffa rischiareranno di molta 
luce tali punti quando saranno occasione a di- 
scussioni legislative. 

E si gioverà pur 

delle discussioni 


sezioni: l'opo 


il legislatore con frutto 
» voti delle sezioni farmaceu- 
tica è veterinaria quando porrà mano alle tanto 
aspettate e lanto necessarie provvidenze riguardo 
a questi rami di scienza e di arte salutare, Co- 
ronarono degnamente gli ultimi istanti del Con- 
gresso solenni grazie rese in nome dell’associa- 
zione medica ai confratelli liguri per affettuoso 
accoglimento che ebbero gli accorsi al Congresso 
ed il conforto illimitato a questo apprestato di 
ogni maniera. Alle quali espressioni del dottore 
Frola presidente della Consulta centrale rispon- 
dleva eloquente e caldo interprete della medicina 
ligure il cav. Bo che iu mezzo al plauso: gene- 
rale dichiarava finito il secondo Congresso della 
medica associazione degli Stati Surdi. 

Non solo scientifici j ma sociali, ma. politier 
apparirono i frutti del Congresso nel banchetto 
che nello stesso giorno 44 riuniva da centoventi 
membri del medesimo liguri e subalpini all’H- 
tel Feder. Era forse, esempio unico dopo la riu- 
nione di queste due provincie. italiane » vedere 

si; la ste i grande numero di 
abitanti delle varie provincie subalpine nella ca- 
pitale della Liguria. L'animo di tutti prov 

usî di viva gioia, di ardente simpatia, di seam- 
bievole affetto. E ben proruppero. questi. Sensi 
in generosi voti che nel levar delle mense espres- 
a genovesi. e piemontesi all'Italia, al 
Re, allo Statuto , all’Università, all'Accademia 
medica, alla studiosa gioventù di Genova, alla 

ellanza, all’avvenire dell’Associazione medica; 
‘emento della scienza italiana. Profonda 

ione destarono generose parole, e voli 
espressi in forbiti concetti dal dottore Torre, in 
breve ma sentito favellare dal dottore Orsini, in 
commoventi auguri del cav. Bo, con cui vessi 
salutarono la partenza dei colleghi subalpini. 
Nè mancarono briosi versi dell’alessandrino dott. 
rasoni, è dell’ottuagenario dottor Aguzzi, chè 
solto le nevi della chioma sente fultora il pal- 
pito di un cuore ardente di affetto e di pro- 
gresso. In fine il P. Demaria propose e l’assem- 
blea' plaudento effetted'una largizione a pro della 
Emigrazione italiana, e del Ricovero nascente 


di men ù 
In una parola i cultori dell’arte salutare delle 


mensa c 


sero a g 














IL RISORGIMENTO 





provincie continentali del Regno non mai si erano 
così fortemente ‘e \urevolmente rannodati. Essi 
si sentirono più che mai figli di una patria sola, 
si persuasero più che mai che son patrimonio 
comune le gloriose ricordanze di Liceti e di Ro- 
lando, di Canavesi e di Gaudini, di Martini e di 
Mojon. Omai qualsiasi fato aspetti l'associazione 
medica subalpina, ella avrà ognora a preziosis- 
simo vanto questo nuovo nodo di comunar 
scientifica e sociale con cui avyinse la medi; 
ligure e piemontese. 


NOTIZIE DIVERSE 


FTALIA. 


LOMBARDO VENETO. — Verona, ll 
ottobre. — Oggi parti alla; volta di Modena îl con- 
sigliere. ministeriale cav. Negrelli per assistere 
alle conferenze della commissione internazionale 
per la strada ferrata centrale italiana, diretta 
alla determinazione del passaggio dell’Appen- 
nino, ed a porre in attività i lavori sulla linea 
fra Piacenza, Parma, Modena e Bologna, che 
vanno quanto prima ad essere incominciati, 

Vemezia, 12 ottobre. — Con treno speciale 
della strada ferrata giunse in Venezia S. A. R. 
il duca di Parma. 








DUCATO DI PARMA, 13 o/lobre. — L'il- 
lustrissimo sig. barone Carlo di Lederer I. R. 
segretario di legazione, qui giunto nella sera del 
giorno antecedente. da Modena, ha rimesso nel di 
undici corrente mese nelle mani di S. E. il mi- 
nistro di Stato pel dipartimento dell’interno in- 
caricato degli affari esteri una credenziale del 
governo di S. M. I. R. Ap., che qualifica esso 

. barone siccome incaricato interinale d’af- 
fari del prefato, governo presso questa real corte 
per insino alla nomina del successore dell'ora 
defunto I. R. ministro residente sig. conte Gio- 
vanni Girolamo d’Allegri. 

sig. barone è ripartito stamattina per 
(Gazz: di Parma). 

— La medesima gazzetta pubblica due de- 
cretî\ ducali. datati da Vienna ‘e Buda 18 e 20 
settembre coi quali viene provveduto all’esecu- 
zione del regolamento della tariffa generale da- 
ziaria per la lega doganale conchiusa coll’Au- 
stria e Modena; e alle punizioni da applicarsi ai 
contravventori. 


TOSCAN: 
sendo stati posti in circolazione alcuni biglietti 
falsi della banca di sconto di Firenze, la banca 
medesima ha intrapreso la verificazione della sua 
carta-moneta, ed ha già verificato num. 10,998 
biglietti, fra i quali 1,453 di II. 500, trovandone 
‘alsi e tutti di I, 500. Rimangono ancora 
da verificarsi 4,382 biglietti e tra questi 407 di 
Il. 500. 


ES Ro. 

STATIUNITI, — Si legge nel New-Fork- 
Herald. La missione pel Giappone possibile 
sarà ‘d’un carattere tutto amichevole, ed abbia- 
mo notizia che il governatore generale delle 
Indie Olandesi ha ricevuto dal suo governo l'or- 
dine di secondare la spedizione americana con 
tutto îl suo potere. Un’altra spedizione di esplo- 
razione sul punto di partire per le acque 
della China sotto gli ordini del capitano Rin- 
gold; ed inoltre l'onorevole Marshall si trova 
ora a Nuova-York preparandosi a compiere una 
nuova missione in China. 

Tutte queste parti di un grande insieme de- 
stinato ad agire nell’ interesse del commercio, 
dell'industria, della politica, della civilizzazione 
e del cristianesimo nella China, nel Giappone, e 
nei fnari del Sud, hanno ancora l'oggetto d'ac- 
crescere l’estensione della grande influenza ame- 
Ticana nel continente asiatico. Speriamo che la 
spedizione sarà condotta in modo da giungere 
alla riuscita degli aggetti che sono in veduta, e 
che faranno l’omore, la gloria e ìl vantaggio 
degli Stati-Unilti. 


TURCHIA. — Costantinopoli, 2 ottobre. 
— L'esilio di Mussa ‘Feti pascià fu un colpo ter- 
ribile per il vecchio partito turco. Esercitando 
ultimamente l'ufficio di governatore di Angora, 
quel pascià aveva osato rifiutare’ il posto di go- 
vernatore generale dell'Arcipelago ottomano, che 
gli era stato offerto, e di chiedere la sua di- 
missione. Era un caso inaudito, giacchè nessun 
impiegato aveva avuto sinora il coraggio di mo- 
strare disobbedienza al gransignore col ricusare 
una carica. I più alti dignitari accettavano umil- 
mente, dopo la loro caduta, persino l'ufficio più 








meschino, per quanto ciò loro costasse, nella 
speranza di ritornare nell’anterior posizione in 
forza del caso o d’altre circostanze. Lo ste: 
Halil pascià, cognato del sultano, si- lasciò tra- 
sferire da un'estremità all'altra dell'impero; do- 
pochè fu espulso da Costantinopoli, e solo mercè 
a perseveranza egli potrà ricomparire ‘alla 
faccia del sele. Ma sebbene la. dimissione pre- 
sentata da Mussa Feti pa: fallo senza 
esempio,il suo esilio a Rodostò non poteva a meno 
di produrre forte impressione presso il suo par- 
tito. (TriestvZeit,). 


un 


EGiITT®. — Scrivono da Alessandria în data 
del 25 p.: Abbas pascià è ritornato dal (airo. 
Il divieto dell’esportazione delle granaglie, ema- 
nato dal governo destò molta impressione nei 
nostri commercianti e tutti i consolati, dopo aver 
udite Je lagnanze de’sudditi dei rispettivi go- 
verni, protestarono contro tale misura, pere 
da un lato questi ultimi non furono ‘în 
di adempire gli obblighi 
cero considerevoli. anticipazioni, infine perchè 
nessuna legge può essere retroattiva. ] i 
della strada ferrata procedono alacreme 
che è facile a comprendere, ove si cons 


anti, e già 


l'interesse che prende l'Inghilterra a ques 
struzione. Nubar bey, segretario di Abbas pa- 

, si porterà col piroscafo francese in Francia 
e în Inghilterra, onde recare in dono al presi 
dente della repubblica e alla regina Vittoria pa- 
recchi bellissimi cavalli arabi da parte del vicetè. 


GRECLA. — Atene, 5 ottobre! — Nella nòtte 
scorsa 45 individui, parte condannati à morté e 
parte alla prigionia in vita, evasero da quéste 
carceri mediante. un'apertura praticata nel muro 
grosso quattro piedi, vicinissimo ‘al corpo di 
guardia. Quattro di costoro furono ricondotti Ja 
mattina seguente in Atene. (Triest. Zeit.). 


INGRILTERRA. — Lon 
Il governo ha fatto annunciar saranno 

severamente puniti quelli che. afiggono degli 
tti contro il servizio della polizia. 


va, 11 otlolire, 
che 


Il primo consiglio di gabinetto per questa $ta- 
gione è stato fissato a venerdì prossimo 15 cor- 
rente. Lord Derby arriverà a Londra per 
stervi, come anche lord Malmeshnry. Il si 
Walpole abbandonerà S. M. e il lord cancelliere, 
lord Salisbury, Jord Hardwiche e il si 
sono aspettati a Londra nei primi giorni 
duca di 


nor Her- 
rie: 
della settimana. Il 
lord Lonsdale, lord 


Norihumberland, 
Manners, il cancelliere dello 
scacchiere e il signor Henleg sono già arrivati 
— Si legge nell’Observer : 

che il lord cancelliere fac 
mercoledì (6), la sua solita passeggiata a c 
vallo nei dintorni di Boyle-Farns, ò 
nella contea di Surrey, e la pioggia cominciando 
a cadere, il nobile lord volle aprire il suo om- 
brello : il cavallo îndietreggiò e rovesciò fl suo 


Ci serivono 


Sua re 


cavaliere; ma per buona fortuna questi non 
soggiacque che ad alcune contusioni, quanton- 
que assai gravi. 

Il nobile lord ritornò a Boyle- 
è pienamente ristabilito. 

_ 1 Daily-Naws che 120 membri 
della zione d’Oxford hanno già firmato 
una dichiarazione in favore della candidatura di 
lord Derby al titolo di cancelliere d’Oxford. Si 
notano, tra i firmati, i vescovi d’ Oxford, d°E 
xeter, di Salisbury, Chieester, ece. 


‘anne cd oggi 


annunzia 
convoe 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 6 
ottobre all’Indep. Belge: 

Malgrado l’ ostinazione. di alcune persone a 
supporre che l'eventuale assolutoria dell’Heraldo 
nelle attuali circostanze potrebbe dar luogo ad 
una questione di gabinetto, sì assicura que- 
sl’oggi che il signor Brayo Murillo farà piut- 
tosto di soffocare certe voci che corrono nelle 
operazioni del tesoro. Aspettiamo il risultato del 
secondo: progesso di cui il ministero minaccia 
nuovamente l’or; 
coli aristocralii 

Con leggi simili alle nostre, con una mag 


ino privilegiato dei nostri cir= 


stratura così poco indipendente € collo spirito 
di livore che indubitatamente presiederà nelle di- 
scussioni delle Cortes, noi non possiamo presagire 
il risultato nè buono nè cattivo del nuovo pro- 
icurarvi che 
è ancora lontano il giorno del giudizio, e che 
gli editori dei nostri cinque maggiori giornali, 
a meno di una i 


cesso dell’ Heraldo. ‘ Posso però a 


poco probabile, sverne-. 
ranno nella prigione del Saladero. 


FRANCA. — Scrivono; da Parigi in data 
10 ottobre all’Indép.. Belge : 
lo non posso troppo ripetere. che nulla è de- 


ciso in quanto all’impero se non il principio. 
La forma è ancora in fieri, e voler andare al 
di là di quello che è fatto sarebbe essere im- 
preveggente ad un tempo e ingrato verso la 
Provvidenza, perchè quello che si è fatto è pro- 
prio enorme. 

Il signor Chevreau, l'attivo e ‘abile segretario 
generale dell'interno , diceva un giorno ad un 
prefetto : e Contentatevi d’eseguire i vostri or- 
«dini; chi non è per il governo è contro di 
« lui, e chi non è contro di lui è per lui. » 
Quel prefetto volea far lo zelante; comprese che 
la parte sua era di moderare piuttosto che di 
stimolare e sel tenne: per detto. Alcuno-dei suoi 
colleghi, bisogna confessarlo, avrebbero bisogno 
della stessa lezione ed è per questi che Luigi 
Napoleone si ll fuggire un mattino il detto 
celebre: « Devozione soverchia è devozione be- 
stiale. » La cosa è chiara; sono passati i tem- 
pi degli uomini compromettenti; il tempo: degli 
utili deve venire se non si vuole tutto compro 
mettere di bel nuovo. Strano u dirsi, i primi a 
mettere in pratica questo vero, sono stati i 
ministri del 2 Dicembre, e ciò farà la forza dei 
ccessori. 

Vi è sempre sc notizie, Si rideva 
molto stamane all'interno dell'eccentricità d'un 
certo maire dell'Alta Garonna , il quale ha di- 
chiarato ai suoi amministrati che “il grido di 
Viva Vimperatore essendo quest'oggi il grido di 
rannodamento in Francia, quelli che gridereh- 
bero soltanto Viva Napoleone sarebbero conside 

i quai repubblicani contrari al voto della na- 
zione, evil loro grido nesso assieme colla vec- 
chia formola faziosa di Viva la repubblica. Che 
logicone! 


loro s 
rsità di 


Si annuncia l'arresto di un ex-ispettore del- 
l'insegnamento , un certo Badal, compromesso 
nel complotto di Marsiglia, e l'invio a Aix del 
signor de Saint Ferrèol, decisamente incolpato 
nello stesso affare 

I giovnali di Parigi, compresovi il Monitew, 
hanno fatto menzione delle parole del principe 
presidente a proposito dell'amnistia senza dare 
la e risa in cui le dette parole fu- 
ate. Una letter: evo da 
rita da un testimonio particolore, 
sa in questo modo. Il principe 


‘ostan: 
rono pronunce 
Montpelliei 

mi narra la 
èra andato a visitare il ballo degli artigiani dove 
Nel momento che di- 
eggio elevato preparato per lui, 
e che si dirige o l'uscita, alcune grida di 
Viva l’amnistia si fecero sentire, prima rare e ti- 
mide, poi crescenti di numero e d'inten 


era stato ben ricevuto. 
scendeva dal 


mentre il principe si avvicinava alla porta, L 
vi erano alcuni operai i quali profittando per 
gridare del momento in cui tuite Je autorità 
seguivano il principe, e toro volgevano le spalle, 
si satebbero poi all’indomanì dato vanto per 
tutta Marsiglia di aver gridato fortemente. Viva 
l'amnistia in presenza del capo dello Stato. Come 
dico, le grida si animavano nel momento in cui 
il principe presidente usciva. A quell’esplosione 
più violenta egli si volse, fece alcuni passi per 
rientrare, e con un gesto energico il quale an- 
nunciava ch'egli voleva parlare, reclamandu il 
silenzio, indirizzò un severo ammonimento ai 
vociferatori, nessuno dei quali osò ricominciare 
sotto il suo sguardo. Il grido di Viva l’impera- 
tore che partiva dalla folla si faceva solo sen- 
tire per salutare un'ultima volta il principe, 

Mi scriyono che questa scena improvvisa non 
mancava di una certa grandezza. ]l contegno, 
il gesto, l'accento, la presenza di spirito, la ri- 
sposta breve e ferma del principe imposero sin- 
golarmente a coloro che si lusingavano di poter 
menar vanto d’awergli fatto sentire i loro reclami. 

Le Puilerie di cui tutti gli appartamenti sa- 
ranno riattati e decorati, saranno inoltre quasi 
intieramente arredate a nuovo. Per quante siano 
le ricchezze del guarda-mobili, questo contri- 
buirà per pochissima cosa al lusso di quegli 
appariamenti, per i quali voglionsi addobbi, 
oggelti d’arte e stolfe di tutta fi 
forma affatto nuov: 


chezza € di 


ll guarda-mobili, al quale è riunita l’ammi- 
nistrazione degli antichi minuti piac è uno 
di quegli stabilimenti immensi, variati, in pos- 
sesso di ricchezze di tutti i gusti e ‘di Intli i 
tempi che forse in Francia solo sì trovano. Il 
governo provvisorio divisava di distruggerlo qual 
stabilimento di lusso inutile, all’epoca in cui 
pensava anche a vendere. i diamanti della corona, 
fra i quali si trova il famoso. reggente che ri- 
fulgeva  sull’elsa. della spada dell’imperatore; 
Egli av la sua traslazione dal pal: 
della via Bergère, dove questo guarda- mobili 
tiene una bella estensione nell’ isola dei ‘Qigni 
situata al disotto e fuori di Parigi. e affatto ina- 
bitata. Quella xlecisione che avrebbe a diritturà 
perduto lo stabilimento, non è stata sinora abro: 
gata, anzi alcune: costrizioni sono già comin- 





ciale. nell’ isola dei Cigni. Probabilmente ve- 
nendo l’impero, il guarda-mobili riceverà una 
nuova organizzazione che gli renderà il suo lu- 
stro dei bei tempi. 

— I Memorial bordelais racconta il seguente 
episodio: 

Fra Maissac ed Agen, una folla di villici erano 
occupati a vendemmiare, quarido arrivava. la 
carrozza del principe. Uno dei vendemmiatori alla 
vista degli equipaggi di Luigi Napoleone, posò 
il suo coltello, dicendo ai suoi compagni; 
«Amici, se volete, andremo a'soffermare la car- 
rozza dell’ imperatore, e gli offriremo dell'uva; 
questo: gli farà piacere.» La proposta fu accolta 
da generale approvazione, e tulti gridavano Viva 
V imperatore; © si misero.in ordine: sul suo pas- 
saggio. 

La carrozza del principe andava a gran trotto, | 
ma fu soffermata dai vendemmiatori clie si seo- 
prirono il capo. 1l principe li salutò affettaosa- 
voleva  contimiare il suo ‘cammino, 
ma inutilmente. Un villico fattosi ‘allora innanzi’ & 
gli propose di ‘andare a cogliersi. dell'uva. 
Il principe. mosso da questi segni d'affetto, ed 
quasi forzato a soffermarsi, scese di carrozza; È 
e si trovò in me; ad una folla numerosa di 
altri villici accorsi all’ incontro che' gridavano 
a piena gola: Viva l’imperatore! «Venite principe, 
ha detto un’ villico, presentandogli un col- 
tello da vendemmiatore, venite a cogliore uya 
nelle nostre vigne, noi vè la offriamo di buon 
cuore.» 


mente, e 


Luigi Napoleone ha preso il coltello; ha tà= 
gliato ‘alcuni: grappoli d’uva, e li diede ai ‘mi 
nistri che li hanno ‘accettati e mangiati. Indi 
con parole affettuose ringraziò quella gente; e 
rimontò in carrozza fra le grida di Viva l'im 
peratore! 

— Il seguente documento fu aMsso a Sèvres 
uno dei luoghi principali del distretto di Parigi, 

Città DI (Sìves: — Proclamazione dell'impero; 
-> Abitanti! — Parigi il cuore della Francia si 
lia acclamato il 10 maggio per imperatore, colui 
nel quale la divina ‘missione si manifesta ogni 
giorno di una maniera tantu ‘chiara e risplen- 
dente. 

In questo momento è tutta la Francia elet 
trizzata che salutavil suo salvatore , l’elettò di 
Dio, .con questo novello titolo che ‘lo riveste del 
potere sovrano : « Dio lo vuole, ripete essa con 
unica voce » Vox: populi, vor. Dei. È questo il 
conmubio: della Francia coll’inviato di Dia che 
sì contrae in faccia dell'universo sotto gli au- 
icii di tutti i corpi costituiti, di tutte 10 po- 
ni. 

Questa: unione è santificata ‘da tutti i ministti 
della religione, da tutti i principi della Chiesa, > 

Questi indirizzi, queste petizioni; questi di* 

orsi che si scambiano attualmente tra il capo 
dello Stato e la Francia, non sono che gli atti 
di questa santa unione ; ciascuno. vuole Sotto= 
segnarli come fa la Chiesa per gli atti di ma- 
trimonio a cui assiste. 

Abitanti di Sèvres, interprete dei vostrì sen- 
timenti, ho preparalo l'alto, che vi fa assistere 
a questo gran movimento nazionale. 

Sono aperti due libri alla mairie per: ricevere 
le vostre soscrizioni ; l'uno di essi sarà offerto 
in vostra presenza a' colui che d’ora ‘innanzi 
indico sotto il titolo di Imperatore. 

Speriamo che egli degnerà accogliere le sup 
plicazioni, che gli porgérò a vostro nome, di 
rientrare al palazzo di Saint-Cloud ; pel. nostro 
territorio dal cancello d'onore che noi posse- 
diamo, 

L’altro libro che presenterò alla sottoserizi 


pola 


ne del principe rimarrà nei nostri archivii, (co- 
me una ricordanza di felicità di questa me 
morabile epoca. 

Venga dunque tutta Ta popolazione indistin= 
tamente a soltoscrivere quesl’atto, il quale con- 
slata ciò che è nel vostro cuore e nella vostradi 
volontà. 

Proclamazione dell'impero. La città di Sevresii 
obbedendo alla forza dei suoi sentimenti. d'ali 
fezione è di riconoscenza per il principe Luigi 

poleone Bonaparte, l'inviato di Dio , l'elli 
della Francia, il suo salvatore, la sua glori 
lo proclama imperatore dei Francesi sotto il Moe 
me di Napoleone III, e conferisce a lui, come; 
aî suoi discendenti, l’eredii î 

Fatto a Sèvres l’anno di grazia e di resut- 
rezione 1852, il 7 ottobre: f 

N maire — MàxaGER. 


— Il Salut Publie cita un frammento, d' una 


lettera scritta dal generale Gemeau a uno dei 
suoi amici in Lione, giungendo a Roma. Ripro- 
duciamo un periodo, che' sembra fare allusione 
alla‘ missione della quile precedentemente si 
era detto incaricato il generale Cotle. 

« Sont stato a tare il papa, il quale sor- 
preso di avermi veduto di ritorno a Roma; con- 





REPEAT i 


GIORNALE QUOTIDIANO 





ichetta  alzossi e mi venne 


nessuno è permesso loccare, e quasi nè 
‘rimirare. Vedete che non sono con lui 
‘male, come alcuni giornali avrebbero vo- 

far credere». 
Parlando della marcia trionfale del principe 
ino da Francia, io ho detto, che non po- 
pvi di simile in fatto d’entusiasmo, che 


to, La bella fisionomia di Pio IX si è 
ilmente alterata... ma non di collera. » 


‘nomina d' una commissione, incaricata di 
etare il gram premio di matematiche per 
lino 1852. I cinque membri scelli sono Cau- 
(amé, Binet, Duhamel e Liouville. Egnal- 
è stata nomindla una commissione com- 


dei signori Lionville, Cauchy, Lamé, Bi- 

t, che dovrà scegliere il soggetto dello 

‘gran premio. pel 1854. (Constitulionnel). 
Ji 


1, AA ottobre. — Tra 

POlanda fu ora stipulato e avanzato 
fica un trattato, per la reciproca estra- 
dizione 


= Nelli congregazione dei gesuiti che ebbe 
îogo al 27 settembre, uu nominato a capo della 
incia austriaco dell'ordine, il P. Bekr, già 
fnfessore di S. A. la defanta principessa di 
Anali 

RICA quanto udiamo i giù possessori di si- 
gnorio vacquisteranno, col nuovo regolamento 


nica ear 





elle comuni, delle facilitazioni importanti. Il 
o fondiario verrà separato dal distretto 
male e il possessore resterà indipendente 
ezione diretta alle i. r. autorità pro- 
Mnciali di prima istanza, od egli potrà unirsi a 
ii altri possessori di signorie per formare un 
jo comunale separato, Sarà conservata In 
ione di bene domenicale qual con- 
Sto a beno coloniale. «Il possessore d' un 
domenicale acquisterà circa gli stessi di- 
i{tî del capo d’un comune e potrà come que- 
li assistere;‘alle discussioni circolari. Esso avrà 
il diritto di mantenersi un impiegato proprio 
{° che per procura in tutti gli affari lo potrà rap- 
presentare. dp 
— To vendemmia è quasi compiuta nell’Un- 
gheria e il risultato non è da spregiarsi. A ca- 
gione però che lemevasi ln malattia delle uve, 
(ola fatta una visita a tutte le vigne senza però 
ia del malore. 
(Corr. Ital. )ag 


emiagiiem, 7 o 
= Scrivono alla Gazzetta d° Augusta : 
ndo il bullettino di ieri sullo stato della 


mento; ciò malgrado ieri, anniversario della 
Istila di S. M, non ebbe luogo il ricevimento 
per Ja congratulazione. Per. contro il 
ereditario passò in rassegna tutte le 

è qui presenti, Il principe portò un evviva 
Fe Rederico VII, il quale fu ripetuto dalle 


è Camere si riuniscono quest'oggi nella 
della Camera del popolo in dieta riunita per 
te il messaggio reale intorno al cambia- 
Ddi successione al trono e deliberarne, 
Widrelandet (la Patria) attacca con vee- 

il discorso reale per l'apertura. della 

hiamandolo insignificante e incostitu 
‘(Quest'organo della stampa non si mostra 
fflto della presentazione alla Dieta attuale 
‘Ihessaggio reale sul cambiamento di suc- 


io- 


zional- 
aprendere di siffatte de- 
i e neppure l’Holstein è il Lauenburg una 
dappresentanza non hauno. A ciò 
di (che idue ultimi ducati nulla pos 
fem ultima istanza su questo proposito, 
Ko, intervenire la Dieta germanica per de- 
Gre della successione per ciò che riguarda 
1 TlolSisin è il Lanenburg. Il Fidrelandet consi- 
glia alla Dieta di non accettare nessun cambia- 
no della legge di successione sintanto che le 

C05e stanno a questo punto. 


aggiun- 


BEI 


ono de-"| 


Diversi giornali ‘pubblicano un indirizzo di 
cittadini dello Schleswig al popolo danese è ai 
suoi rappresentanti, nel quale si domanda V'u- 
nivne costituzionale colla Danimarca. 

Si Aratta di costrurre una strada ferrata tra 
Copenhaghen ed Elsingor, e di affidarne ‘V'ese- 
cuzione al signor Peto ili Londra, l’impresario 
della strada fertata: dello Schleswig. A tal ef- 
fetto sono qui giunti due ingegneri inglesi, 





ERANIEA". 
equa salso-jodie: 
presso Voghera. 


di Sales 


sione del Congresso agrario di Tortona 
di cui abbiamo a suo tempo reso conto venne 
distribuito il seguente scritto sull'acqua iodica 
di Sales. L'importanza ‘della materia ci consiglia 
a riprodurlo. 
Non parrà cerlo sconveniente che al Con- 
rio di Tortona si porga una particolar 
notizia della celebrata acqua jodica di Sale 
Essa sorge a poche miglia da Tortona; e qua- 
lunque membro del Congresso agrario 
di visitarne Ja fonte, troverebbe lieta accoglienza 
dal proprietario dottor Ernesto Bragnatelli, me- 
dico alla Riva di Nazzano, pro è il 
poi non solo è raggnarde- 
vole per le sue mirabili virtù medicinali a be- 
neficio dell’uomo; ma anche nella veterinaria, 


amasse 


cui simo 


luogo di Sales. È 


nell’agricoltura, che sono soggetti propriamente 
spettanti al Congresso ‘agrario, ha meriti 
gualati, i; 
«L'acqua di Sales fu analizzata dal signor 
Angelini di Voghera, che vi scoperse l’iodio nel 
1822, la ial sostanza non era prima stala tro- 
in altr'acqua minerale; e fu a 
sore Abbene, dal 


alizzata dal 
pro prof. Ki nai da 
quest’ultimo si aspetta un compito lavoro ana 

litico sull'acqua di Sales. Essa contiene cloruri, 
ioduri, bromuri, di sodio, magnesio , calcio ed 
ammonio, e una sostanza organica di natura 
mollo mutabile © singolare. È acqua più îodic 

d'ogni allra conosciuta. 

È da remotissimo tempo impiegata alla cura 
del gozzo, ma venne poi fatto palese come. sia 
efficace in ogni maniera di morbosità scrofolosa, 
e in.tutte quelle moltissime malattie cui con- 
vengono È preparati iodicî, ai quali ‘però pre- 
vale com'è solito de’ medicinali naturali in con- 
fronto gli artificiali. Inoltre la 


pa che. con 


0 che è ef. 


«Si amministra in bevanda insieme ad 
comuna 0 brodo non s 


qua 
lato; si mesce anclte alla 
minestra; si usa in bagni e fomentazioni, e molto 
giova introdotta ne cataplasmi emollienti; giova 
ione dell’efMuvio iodico ch 
«Della virtù medica di quest’acqua resero te- 
stimonianza il cav. Trompeo nel Mtisorgimento (2! 
giugno 4852, ed il dottor cav. Bertini dinanzi 
all'Accademia medico-chirurgica di Torino. G 
grande ne è l'uso nell'ospedale maggiore di Mi- 
lano, e in altri ospedali, e nelle pratiche pri- 
vale: 
clin 


fu ariche con successo esperimentata nelle 
he mediche delle Università di Pavia e di 
Padova: chi volesse conoscere alcuni de’. più 
segnalati effetti che s 
la diserta 


Bi ne sono ottenuti consulti 
ione del dottor i intitolata : Delle 
acque di Sules e della loro virtù medicinale. Pavia 
1852. 

« Dalla quale disertazione togliamo il pi 
seguente che dimostra come l'acqua di Sal 
conforme a quel che si è già annun 
mollo a pregiarsi anche: nell’ arte. vete 
— Il signor De Becchis, medico veterinario del 
regginiento Monferrato, nella ‘cura farcino 
de’ cavalli, ottenne dall'acqua di Sales effetto 
meraviglioso. — Si aggiunga che quando il fonte 


del 


di. Sales era all’aperto,e mon custodito come at- 
tualmente, solea chi aveva cavalli affetti da ma- 
lattie cutanee ovvero da piaghe, condurveli e 
bagnarlî di quell'acqua, perchè l’esperienza aveva 
dimostrato il vantaggio di un cotal tratta 
sAnché riguardo alla già menzionata influenza 
dell’acqua di Sales a pro. della vegetazione, 
avremo di nuovo ricorso alla citata disertaz 
tel Posi:— Siccome, egli dice, l'acqua in pas 
sato versavasi sulla campagna circostante, un 
curioso fenomeno ne avveniva pel quale mara- 
vigliavano que’ pacsani, ed era la rigogliosa ve 
getazione che si faceva su tutta la te che le 
acque trabotcando avevano bagnata, sicchè ivi 
le spiche vincevano in altezza ed in forza lulta 
la messe vicina, che pur cresce in un;vigoroso 
e fertile terreno. Quando poi sì fece lo spurgo 
del pozzo, tutta quella. fanghiglia che se ne 
estrasse fu gettata sul tratto di campagna più 
vicino alla fonte, e questo era come tulto il resto 
di quel terreno, seminato a grano  turco.i. Nel 


mento. 








laglio era cosa che attirava gli sguardi di tutti l'al- 
tezza straordinaria ed il 
sciute in mezzo a quel fango; esse sovrastavano 
forse di un braccio a quelle che sorgevano là 
dove il fango non erà stato gettato. -- Anche in 
quest'anno il proprietario dEi fonte otterine grano 
di straordinaria bellezza inaffiando con debita 
Misura d’acqua di Sales. .il terreno che, n'era 
seminato, e si propone di utilizzare in avveni 
l'acqua di Sales, già impiegata ad uso di bagni 
Spandendola sub concime. 

Ora che i signori Chatin e Forireaull hanno 
trovato l’iodio nell’aria, nelle acque, nelle terre 
coltive e loro produzioni; ed 
che più salubri son le regioni dove questo dif- 
fuso iodio più abbonda, ond'ebbero a ‘consi 
che agli abitanti delle regioni 
Sia provveduto 0 med 


igore delle pianté, cre- 


hanno dimostrato 


arse di iodio ne 
te sale iodifero, 0 me- 
diavte produzioni di iodiferi terreni; ‘ognnno ri- 
conosce come l’acqua di Sales oltre gli usi; le- 
Tapeutici, possa ottenere utilissime applicazioni 
di economia pubblica e igiene. 





CRONACA 


Acenta. — Teri abbiamo parlato di un 
monéjlo che, sebbene giovanissimo, pure attdi- 
mostrk. già le migliori disposizioni per 1° es 
cizio della professione di ladro e barattiere. Sap- 
piamo| ora che 1° amministrazione di pubblic 
Sicufezza non esitò a erederlo degno della sua 
pattitolare attenzione, permodochè nonostante 
i vari Spedienti ai quali l'esordiente ebbe ri- 
cofso per evitare questo, patrocinio, egli fu de- 
bitamente estato e condotto in luogo sicuro. 

i anni appeng, ed è svizzero. 
Li — Ieri chiudevansi 
i dibattimenti e pronunciavas ntenza contro 
i golpevoli d'un omicidio proditorio, accompa- 
gndto da. brutte circostanze, commesso nella 
nott& di Natale del 1851 nel comune di Ro- 
mano. Tre erano gli imputati, le prove a pri 
cipio poche , incerte, oscure ; 
provvidenziale fece che sì 
sicuri della A di due fr ceusati , certi 
Vajo e Mentre ‘cioè erano  prevenli 
mete detenuti nelle carceri di Ivrea , un altro 
ospite della prigione, in essa sostenuto ‘sotto 
Vimputazione di aver tagliate certe viti in una 
proprietà altrui, udi una conversazione di uno 
Ipevoli, nella quale narravasi il fatto con 
oi accessorii. Egli però non avrebbe 

Salo ad informarne la giustizia, se la giu- 

fa non nve a prima pensato a lui, e fat- 

toloî\chiamare a testimonio dell’ accusa. Dopo 
più ove di deliberazione , il magistrato senten- 
ziaya la pena di morte contro il Ruggia ed il 
Vajo. Quanto al terzo inquisito , fu rimandato 
libero per mancanza. di prove. Presiedeva ‘al 
giudizio S. E. il conte Mazza-Saluzzo. L'esecu- 
Zione dei due condannati’ avrà luogo nel co- 
Mune stesso dove fu consumato il misfatto. 
40 MoxtaGxaRDs. — Dobbiamo fare 
Menda onorevole innanzi 4 
immeritata raccomavdazione che avevamo loro 
fatto in favore dei così detti 40 Mor ds 
ffancesi, che annunciavano con tanto scialacquo 
ii cartelloni e di avvisi il loro grande concerto 
vocale per la sera di giovedì 14 corrente. Il buon 
popolo torinese, fedele alle sue abitudini, accorse 
Piuttosto numeroso ‘al nuovo spettacolo , non 
stante la elevazione del prezzo che erasì voluto 
portare da Il. 4 50.a )y La sinfonia eseguita 
molto maestrevolmente dall’orchestra predispose 
favorevolmente gli animi. Le prime. cantate pia- 
cquero per l'accordo perfetto delle voci, massime 
nei ritornelli, e nelle cadenze, egregiamente mo- 
dulate, senonchè a misura procedeva lo spetta- 
colo cominciavano i segni della noia. 

.e melodie apparivano ed erano monotone ; 
l'esecuzione negli a solo imperfettissima; una spe 
Gie di semi-baritono che suonava # strillava ; 
alla finfine la pazienza fu tulta esaurita; comin- 
Gîò a farsi udire qualche fischio qua e là; poi, 
come per comune accordo lacque a un dipresso 
ogni ilimostrazione ostile, ma quanti ‘erano 
Spettatori nella platea o nei palchi, furono yi- 
sti levarsi e sfilare, permodochè i 40. monla- 
gnards erano a mezza cantata, che il l i 
Si era intieramente vuotato. Quelle vo 
melodie faranno fors 
udite nel profondo delle 
Monti svizzeri @ francesi ; ; 
tetro italiano sono la più scipita e noiosa mu- 
sità che sia dato udire, sicchè giova creder 
nòî ripeteranno l'esperimento in altra città ita- 
liana. Bensi a questo proposito brameremmo 
sapere se la direzione dei teatri non abbia 
eziandio per ufficio quella di. vegliare a che 
nomisi sorprenda la buona fede | ciel pubblico , 
facendogli pagare a caro. prezzo’ spellacoli di 
tal Pad Îl teatro fosse libero, non avrem- 
mo osservazioni da proporre, ma dacchè invece 
esiste una direzione, ci sembra ch’ella dovreb- 
be pur dare alcun segno di vita. ; 

— COMPAGNIA FRAN — A proposito di 
teatro e di francesi (non però coll’intenzione di 
stabilire un’ analogia, che sarebb: cattivo 
complimento, e una manifesta ACSAPA 
piaîmo che nei dissidi insorti fra mademoiselle 
Isoline e il direttore della compagnia francese 
del Teatro d’Angennes, essendo essi stati por- 
tati innanzi al tribunale, questo fece ragione 31 
richiami di mademoiselle Isoline. 


pm 
i nostri lettori per la 


, q' le 
gratissima impressione 
valli o sull’alto dei 
ma certo , sopra, un 


— Leggesi nel Bollettino delle Strade ferrate: 
Se mai v'ha direzione d’ impresa di strade 
ferrate che con solerzia provvegga all’esecu- 
zione della’ sua missione è certo quella della 








ferrovia da Morlara a Vigeano, Abbiamo avuto 
non ha guari occasione di. encomiarla per la 
sollecitudine con cui ordinò la società; ora ci 
piace poter far conoscere come l'andamento della 
società sia regolare e l’amministrazione bene 
guidata. 

Il giorno 20, dello scorso settembre era stato 
fissato pel. pagamento dei, due. primi decimi 
delle ‘azioni, ossia di lire cento per azione, ed 
il 22 i versamenti erano terminati. ed. ogni par- 
tita chi Per questo diligente concorso degli 

nisti, il consiglio di direzione ha potuto 
adempiere fedelmente alla preserizione dell’ar- 
ticolo 33 del capitolato di concessione del 23 
maggio col depositare alla tesoreria” generale 
delie finanze dello Stato le lire conto cinquanta 
mila per la cauzione, come pure. fu in grado 
di dore Je opportune disposizioni, onde. fare 
eseguire nel corrente il tracciamento della linea, 
il quale si sarebbe. fatto disegnare prima; se 
non fosse stata ritardata la definizione del sito 
pel collocamento della stazione di Mortara. 
cciamo pure grata premura d' informare 
i nostri lettori che i lavori di massima pel 
tronco clie deve unire, Mortara @ Vercelli sono 
terminati, per guisa che non ritarderemo ad 
annunziare la formazione di una nuova società 


ingegnere Woodhouse e la 
età promotrice della strada ferrata da Ver 

li a Casale per Valenza, con cui quegli viene 
incaricato degli studi per l'esecuzione di questa 
impresa. 

— Leggesi nella Campana d'oggi 

a corte di Cassazione nella seduta del 
{ corrente ottobre ha respinta la nostra d 
manda e confermata la seutenza pronunciatasi 
il 20 scorso luglio dal magistrato d'appello contro 
di noi. hi 

legge niell’Avenir de Nice : 

a sessione del consiglio provinciale fu aperta 
il giorno 12 nella grande sala dell’intendenza. 
In primo luogo sì procedette alla . formazione 
dell'ufficio : 

Furone eletti 
ileputato;  vice-presi 
procuratore 
sotlo-segrela 


J. Deforesta, 
» Leotardi ,° 
gnor Montolivo avv.; 
. Lione, avvocato, 
A l'intendente generale pronunciò un di- 
iso nel quale enumerò le diverse 
i sottomette alle deliberazioni del c 
e tra altre la questione sa debbasi ricorre 
un imprestito o ai sussidi del governo per l’a- 
pertura di strade nelle valli della provinci; 
La sednta ebbe termine colla nomina di pa- 
ie commissioni icate di presentare un 
rapporto sopra ciascuna delle proposte sotto- 
messe al consiglio. 
— Leggesi nell'Eco della Baltea Dora: 
Il giorno 42 il consiglio . provinci: 
la sua sessione ordinaria, e costitui. 1 uffizio 
definitivo come segu Avv. Riva, presidente; 
ontana , vice-presidente ; avy,, Baratono , 
‘etario; avy. Talentino. sost. segretario. 
Nella seduta del 13 vi fu la proposta di 
concorrere all’ erezione del monumento a colui 


aperse 


regio! pro 
progetti di strada ferrata” da 
degli ingegnesi  Bodaus e Ferra 
iglio ercò per la disamina di essi” una com- 

sione apposita nei glieri not. 
Giglio, mareh. Birago di Vische, avv. Benve- 
nuti, Nlautino Massimo e dottore Gallo. 

— Leguesi nello Spettalore del Monferrato di 


s, e il con- 


l’altro (martedì) fu ‘aperta la sessione 

ia del consiglio provinciale di questa città, 

sistendovi come commissario regio, il cav. del 

ito fungente funzioni di intendente. L’ uf- 

ficio venne così costituito: Montiglio cav. pre- 

sidente; Bosso cav. ingegnere, vice-presidente; 

Massa avv., segretario; Luparia avv.) sostituito 
segretario, 

— Uno dei prossimi giorni, avrà luogo Ja 
solenne distribuzione dei primii agli artieri che 
hanno frequentato con particolare successo le 
scuole tecniche di questa città. La funzione si 
farà nell’orat del collegio Nazionale. 

L'indomani intanto della premiazione saranno 
riaperte le seuole che l’anno passato non erano 
cominciate che sul cadere di dicembre: e quella 
chi meccan fisica, sostenuta dal valente Deca- 
min continuerà ad essere aperta liberamente a 
chiunque voglia: intervenirvi. 

— N prezzo medio delle uve vendute sul uh- 

cato di questa: città dal giorno 27 set 

re sino a tutto il 42 corrente ottobre, giusta 

ultati desunti dagli appositi registri venne 

accertato per ogni. miriagramma a' lire 2 cent. 
{, dieci millesimi trentanove. L. 2, 04, 39. 

— Leggesi nell’Eco Alessandrina del 44. 

Teri ebbe luogo .l’ apertura di questo con- 
siglio provinciale, il cui ufficio venne formato 
come segue : ; 

Gay. avv. Mantelli, presidente; Avy. Capriolo, 
vico-presidente, Pera ingegnere, segretario. Cav. 
Bolla, sost. segretario. 

Indi segui la lettura della relazione fatta dal 
signor intendente generale. } 

Finalmente si venne alla nomina delle seguenti 
commissioni Sp 

4.a Signori ingegneri, Pera — Casalini — Car- 
bonazzi perle questioni d'arte. 3 

9a L'ufficio della presidenza per ogni altra 


La mattina del giorno 42 corrente esegui- 
vasi dalla nostra guarnigione una fazione cam= 
palle sotto il comando del luogolenente gene 














cav. Rossi, e tutti i corpi che vi presero parte 

seppero distinguersi per ordine e bravura. — 

— Il generale Maffei ispeltore generale d’ar- 
mata passava in rivista nella nostra piazza d'armi 
la cavalleria qui stanziata. 

— Sono già due domeniche che questa guar: 
dia nazionale si reca numerosa in piazza d'armi 
ai esercitarsi nelle evoluzioni de’battaglioni: do- 
menica prossima poi, a vece dei solili esercizi, 
vi sarà una parata per la distribuzione della 
medaglia del valor civile decretata al sergente 
della prima compagnia Perpetuo Basino. 

— Leggesi nell'Amor della Patria di Novara, 

Nello scorso settembre nella provincia di Pal- 
lanza venivano sequestrate due bare di ; yino 
artefatto, contenente materi; eterogenee, nocive 
alla salute, l'una cioè in Intra, l'altra in Vogo- 
gna. Mentre il pubblico ministero procede per 
l'applicazione delle relative pene stabi dalla 
legge, non possiamo tralasciare d’invitare i sin- 
daci a fare attentamente. sorvegliare la vendita 
di tale bevanda, massime per parte dei nego- 
zianti ambulanti, e di far procedere al seque- 
stro di quella alterata o corrotta, giusta la. fa 
coltà. che loro è concessa dall’art. 166, n. 3 
della legge 7 ottobre 1848. 

—. Il di 3 corrente fu; pel paese di Nibbiola 
un giorno di bella festa. Una bandiera donata 
alla guardia nazionale, e viveri distribuiti alle 
povere famiglie, e doti assegnate a sei ragazze 
erano cagione di universale allegria. 

A questo cenno ci duole non poter aggiun- 
gere il nome del generoso, il quale per questa 
popolazione fu autore di tanta letizia, e fu og- 
getto di tante benedizioni. 

— Lunedì scorso si celebrava in Vigevano l’an- 
niversario della solenne inaugurazione, della so- 
cietà degli operai; di questa patriottic 
nostro corrispondente ci dà i seguenti cenni: 

<« Ad onta del tempo poco favorevole la fe- 
sta anniversaria, dell’inaugurazione del mutuo 
soccorso riusci. ancora assai brillante; vi parte- 
cipavano numerose deputazioni.; delle. società 
operaie di Genova, di Torino, di Novara , di 
Vercelli, di Mortara, di Garlasco ed altre. 1 di- 
scorsi furono belli, pieni di patriottici senti- 

+ menti, non che d’incoraggiamento al lavoro ed 
alla istruzione. 

Il comitato medico della Lomellina vi 

ure una deputazione; Mortara mandò ul 

andiera tricolore riccamente adorna , a 

leggevano, ricamate in oro, le seguenti 
patriottiche parole: La società di mutuo 80ccor:80 

di Moflara. alia bgoralia di Vigevano in pegno di 
sincera fratellanza. 

Le sale dell'esposizione nel palazzo Cotta for- 
marono l'ammirazione dei concorrenti sia per 
i bei tessuti del Ceriani, come per le indora- 
ture ed inverniciature del Callesi, le pitture del 
Garberini , del Bossi, della giovanetta  Noledi 
sordo-muta, e di tanti altri: si ammirarono le 
macchine idrauliche del bravo Breiteno 
belle medaglie del celebre ( Vigioli, 
lavori a mosaico; e non an 


ti 
guiti in maggior parte dalle allieve dello st 
limento di educazione femminile Buffetti. 


DECESSI del 14 ottobre in Tormo. 
N. 15 
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ULTIME NOTIZIE. — 


Genova. 15 ottobre. — Col piroscafo france 
la Ville de Marseille partito ieri alle ore 6 
prese imbarco alla volta di Roma il sig. march. 
Migliorati primo segretario della legazione sarda 
presso la S. Sede 

Col piroscafo stesso è pel 
s'imbarcò pure il signor Ba 
cano incaricato di dispacci. 

Livorno, 12 ottobre. — Jeri l’altro arrivò 
coll'Ercolano da Genova il conte di Spaur inviato 
bavaro presso le corti d’Italia. 

Roma, 14 ottobre. — Teri mattina giunse in 
Roma $..A. Le R. Francesco V duca di Mo- 
dena, proveniente da Napoli, sotto lo stretto in- 
cognito di conte di Novellara. 

Napoli, 10. ottobre — 11 corrispondente del 
Medilerraneo assicura che nessuna delle condanne 
di morte pronunciate nel processo del 45 m 
gio si eseguirà, e si spera un’ampia amni; 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 ottobre. 

Il discorso pacifico del presidente viene ac- 
colto con una certa freddezza nel corpo diplo- 
matico , il quale trova un poco . , 
frase in cui è detto ‘che Ja Francia essendo 
disfatta l'Europa può rimanersi in pace. Mi 
cono che si fanno. pratiche presso ai 
ambasciatori per indurli a reca 
nia, anzi dicesi 


Totale 





destinazione 
. Carlo ameri- 


pdl 


I preparativi per il ricevimento del principe si 
fanno sopra una scala formidabile; si convocano 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANI 





e si eccitano gli ope i fa appello ai sindaci, 

insomma i commis di polizia si adoperano 

quanto sanno per dare al ricevimento dell’eletto 

del 2 dicembre il carattere di un’ovazione po: 

polare. Le dame del mercato inno obbligare di 
trovarsi alla ione e «ti offrir fiori 

iZfoni e, quelli che sì scusano 

in nota. So di una persona che abita 

‘azard Saint Honoré, la quale ebbe qu È 

che disgusto per ‘aver ricusati î 50 centesimi 

di cui era richiesta per l’erezione di un'arco 

di trionfo. 

I commissari di polizia sonosi recati da tutti 
ì direttori di teatri per pregare questi signori 
di non solo ornare le sale, ma anche di mettere 
i trasparenti e di far luminaria Ja sera. Il di- 
rettore della porta  S.t Marlin spende un sci 
mila franchi. 

Tutli i canti di Parigi sono” coperti con un 
cartellone gigantesco sul quale si legge Vira 
l'impero in caratteri di mezzo piede d'altezza < 
al dissopra si vede un'aquila coll’iscrizione di 
moda ; Ave Cesar imperator: al dissotto SÌ an- 
nuncia un opuscolo il quale prova Ja necessità 
di un impero è prova sul patto che tutti i go- 
verni che sinora esistettero in Francia nom pos- 
sono mettersi a paraggio con quello di Luigi 
Napoleone III. 

Si parla di una manifi 
cui sì gridorebbe : Abbas 
noù vi credo. 

Richiamo l’attenzione vostra sopra un artigolo 
eccessivamente grave inserto nell’ Univers di 
quest'oggi a proposito (del Piemonte. 

Redatto da un uomo del partito elericale; 
l'articolo in discorso rivela apertamente i pro 
getti di questa gente che da nulla rifugge. Îvi 
è delto formalmente che la Savoia appartértà 
alla Francia. Di un articolo simile non si può 
dare un sunto; conviene. riprodurlo ‘integtal= 
mente, è queste ri ioni risveglieranno J'at- 
tenzione del vostro ministero che deve aver no- 
tizia di quello che a Grenoble accaduto, e 
delle parole profferite da nomini che ancora 

di udditi del Re di Piemonte. Una 
siffatta questione merita di essere trattata con 
ampiezza, e ne parlerò nuovamente. © Guido. 


one per sabatò, in 
î trattati del 4845, ma 


S. A, è partita da Rochefort îl:12 fra un 
immenso concorso di popolazione. 

Il governo ha ricevuto il seguente dispaccio 
telegrafico: 

« Potiers, 13 ottobre, ore 8 del matlinò. 

«La Rochelle, 12 ottobre. — | principe 
€ è stato, ricevuto alla Rochelle con lo stesso 
« entusiasmo come a Rochefort. Tutte le;po- 
« polazioni della campagna si sono portate alla 
« città, gridando Viva È imperatore! 

«La salute del principe è oltima. » 

La prefettura della Senna non tralascia dili= 
genza onde tutti i preparativi. siano terminali 
per lo. meno a prima mattina del 46, Il gené= 
rale Lavaestine ha dato pure gli ordini perché 
la guardia nazionale di Parigi è del distretto 
sia al completo. di fronte differenti. ‘eorpi 
dell'armata. I militi. della a nazionale 
hanno ricevuto i biglietti di Joro convocazione, 

N prefetto di polizia si reca su tutti i punti 
in cui dovrà passare il corteggio onde disporre 
quanto crederà necessario. 

I questori del corpo legislativo hanno fatto 

isare i loro colleghi, che ad essi saranno ri- 

i i posti allo scalo della ferrovia d’Orleans, 

La corte d' appello di Parigi dovrà aver luogo 

pure fra le autorità che saranno ammesse nella 

Ila strada ferrata. Per errore îl Jfo- 
nileur di ieri non annoverò fra le autorità 1a 
suddetta corte. 

si cura che l'indomani dell'entrata del 

cantato un 7e Deum a Notre-Dame. 

ufficiali superiori della casa del prin- 

i quali si trovano Edgardo Ney capi- 

tino delle cacce oulongeon , primo luogo- 

tenente hi isitato il palazzo di Campi&gno 

e dato varie disposizioni ative alle grandi 
cacce che avranno luogo quanto prima. 

prestiamo fede al‘ Salul public di Lione 

si eleverebbero dubbi sull'identità della persona 

arr Saint-Etienne come autore della 

cchina siglia. Costui nòn si 

È bbe fatto arrestare, che per dare tempo al 

vero colpevole di salvarsi. 

Miadsid, 8 ottobre. — 
stri che sarà presicduto questa sera dalla Re- 
gina si determinerà definitivamente la convoca. 
zione delle Cortes per il: 19: novembre. : Dopo 
dimani giorno natalizio della Regina si pub- 
blicherà il decreto. 

Le voci di modificazione del gabinetto si rin- 
novano, 


[el consiglio dei mini- 


— L'opera di A. Dumas, Storia della vita ‘po 
litica e privata di Luigi Filippo è proibita. per 
dine della Regina. 

Vrancoforto, 12 oltobre. — Si legge nel 
Journal de Francfort: 

Ii gen. 
S 


or- 


Stati for= 
‘e austro- tede 
, dove prenderannò 
‘anno luogo coll’ame 
elle poste francesi in ordine alle 
relazioni postali della Francia coll’associazior 
postale medesima. Si trovano già qui i ple 
potenziarii ‘d’Austria,. Prussia, Bavie 
ducato di Baden, i quali partiranno 
giorni per Pa 


qui giunti dir 
parte ai negoz 
ministrazione 


fa pochi 


verno bavarese ha fatto rimettere gi 

protettori della Grecia (Fran 
ghillerra e Russia) una nota sulla uccessione al 
trono della Grecia. Come si sa, il principe Luit- 





poldo Iratello del re Ottone ha rinunciato a tutti 








i suoi dritti, ma Adalberto fratello minore a 
Luitpoldo si è messo in grado di poter succedere 
al re Ottone, dichiarando d’abbracciare la reli- 
gione. greca, (Presse). 

Ireriine, 40 ottobre. — Il presidente del 
consiglio, il ministro del commercio e quello 
delle finanze hanno tenuto ieri una conferenza 
sulla questione doganale. 

Posen, 7 ottore. — Scrivono alla Ga 
delle Poste di Francoforte: k 

leri dopo mezzo giorno, nel momento in cui 
i padri gesuiti Antoniewicz e Baczynski, giunti 
qui dall’ Austria , stavano per. predicare nella 
chiesa dei Domenicani dinanzi a numeroso u- 
ditorio, fu-loro intimato l’ ordine per parte del 
presidente în capo della provincia di astenersi 
da ogni atto religioso, e gli assistenti dovettero 
contentarsi del servizio divino ordinario. La 
cosa fece una sensazione straordinaria, sopra- 
tulto fra i cattolici, attesochè il nostro arcive- 
scovo lia diretto in persona le processioni dei 
gesuiti. 


sella 





Fondi pubblici. 


torsa di Forino del 16 otobre 
18185 per 0/0 4 settembre. Giorno prima 
97.60, 
1849 1 luglio. Giorno prima 98 65 
1851 1 giugno. Giorno prima 97 20, 25, 
Mattino 97/50. 31 ottobre, Mattino 97 85. 31 
novembre. Giorno prima 98 40, 
1834 Obblig. 4 luglio. Giorno prima 1026, 
a ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno 
prima 470. 475. E 
Borsa di Parigi del 44 offobre. 
Mispaccio elettrico) 
"1 3.00 a 80, 40 ribasso 4; 10. 
Il 4112 00 a 105, 40 id. 4 40:centi 
Banca di Francia 2847 7 zo 47, 50. 
Alla borsa del 43 il 5 0j0 piemontese ha 
fatto 98 30, 
Borsa di Lione del 14 ottobre, 
I 4 1/2.0/0 ha fatto 106, 70. 
Il 5 0/0 piem. 98, 75. 
Moria di Lomdra del 12 ottobre. 
Il gonsol, sono a 100 34 a 4 


15.010 piem. 97 a Bb a dpf a 90. 





COLLO GIACOMO, Gerente, 





IlTempovale più dell'oro. 


Il proprietario dello Studio di R, Liquidatore 
Stabilito nella città dî Torino in via dei. Conci 
tori, n: 34, primo piano, fa di pubblica ragione: 

Che d'or innanzi fra il perentorio bi 


Dl î r e ter- 
al più compilerà e spe 


À qua- 
di cui sarà incaricato. 
ro i contemporaneamente 
‘cizio delle funzioni a quali si riferiscono 
li titoli 2, 6, 9, 10 e 15, libro I. e III del Cod. 
Civ. è li titoli 1 e 3, lib. IH è IV del. Codice 
di Commercio. 
Che l'importo del relativo emolumento 
restituito a coloro che dimosi 
Magistrati o tribunali 1 
arate inefficaci. 

Che sarà gr utti quelli che col mezz 
della pubblicità es amente dimostreranno non 
essersi lui in detti esercizi tutti apolosamente 
uniformato a quanto le leggi in vigore rigoro- 
samente prescrivono, 


mine di ore 7 
lunque liquidazione legale 

Che prosiegué a dedi 
um 


verrà 
nno, qualmente 
ali operazioni furono 





Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente ed' elo- 
gante costruzione, con annessovi un vasto Ja 

samente formato ad uso di filatura, 

bricato rustico € giardino, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di' terreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di campi, alteni e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Il detto tenimento è situato nella pro 
vincia dilyréa, territorio di Ca ellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende nd 02 egna, 
in situazione ridente e salubre, ‘alla distanza di 
due ettometri circa da amonte.. Tale in- 
canto ayrà luogo alle 8 del mattino: del 25 '8bro. 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel- 
limonte, e per le condizioni della vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi ul signor segrelatio 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor. Lodovico 
Onorato. 





Scuola di Commeri 


DI NIZZA. 

(Anno BEE.) 
L'apertura delle classi è 
Questo stabilimento, l’unico negli Stati S 


ala pel 15.04 


Italia, è nel mezzogiorno della Pr ueia, si è di 
già fatto ammirare per. eccellenza di Studi ed 
ottima disciplina. Quest'anno il Jocale fu com 
dlerevolmente ampliato, ed il corpo. de prof 

gia tanto numerosi, venne ancora 
La Scuola di Commercio di Nizza pri 
parenti immensi vantaggi pe” loro figli, a ca- 
gione della mitezza del clima e dei bagni di 
mare. (Questa è una vera suceursale della Scuola 
di Parigi, di cui il s Garnier, direttore della 
Scuola di Ni Slato allievo è professore, sotto 
la direzione del sig. Blangui, membro dell’ Th- 
Stituto officiale della Legion d’onore, 


nia ai 














INDORATURA. 


ED ì 
ca 
INARGENTVATURA | 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Ruovo Metodo 
di EEINGTON e BUOLZ di Parigi 

Chiunque voglia far: indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, givane 
dole, sottoc:;;pa, e qualsiasi oggetto da lavola o 
per sale, in rame, in ottone od in packfond ; 
sì diriga nel laboratorio elettro-metallugioo di 
1. Boggio in Torino, borgo; S. Donato, casa Ga. 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cayassa, via. dei 
Guardinfanti, a 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inar 
gentatura per parécclri anni facendovi precipitire 
sugli oggelli tanto oro ad argento quanto ognim (d 
desidera, e come sì usa perla rinomata iargene. 
teria di Christofle di Parigi. d 

Lo stesso s’incarica pure d’itargentare e met. 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam2® 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
pi è. calici, patene, ostensorii, lampade, can 
delabri ece. 





FOYAN 0) giunto di Toscana, 
MARANO AYALA aprirà il 5 di novena 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche,” Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, salvo i giovedì e Je feste, dalle 9'alle 19 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr, 40. Dirigersi per ora in casa del Professoren 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove!gi 
troveranno vendibili le seguenti sue oper 
Deu'Arm IN ITALIA DOPO 11° 


DOLO 
SSERCITI NAZION. DO, 
Narori miitare. Napoli 1847...) 
LSoLDATO ITALIANO. Napoli 1845» 

DIZIONARIO MILITARE | FRA 
Napoli ABM . 0, 





Un Rmigrato Htallano professore 
di Matematiche da lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli n mercantili, 

, Geometria piana esolida, Trigonometria; 
Fisica. 
i per maggiori schiarimenti all'uffic 
del’ Risorgimento. 





) AT E SCUOLA ESTERNA: è 

) FOUR SERI 
PENSIONA TO}, civili giovanette con < 
approvazione della Regia Università 

Recapito in Torino via S. Frances 
casa Gianotti, porta num, 13 
la farmacia Mazzucchetti. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5, 
È in casa dalle ore 40 alte 11 antimeridiane. 
e —__—___—___ iù, 


ORARIO delle Strade Ferrate, 


Conse pa Torino AD AnQUaTA, 


a 0. d'Assisi, 
) primo piano$sopra 








ORE 
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TN'orino , 16 ottobr 


PARLAMENTO E DIPLOMAZIA. 
(Se è imprudenza il ricusarsi a riconoscere 
Jlesistenza delle difficoltà della situazione poli- 
immella quale versa il ‘governo del Re, è per 
i parte riprovevole debolezza 1 ingigantirle, 
i senz’ altro il capo e non tentare al- 
sforzo in favore delle proprie convinzioni 
causa che pure si reputa quella delle 

pazionali. 

‘convergenza , è vero, de’ motori esterni 
id fa spingere il ministero in una via che 
MOIO iva ii miitiztero; nonchè egli altro 
‘che ‘seguire cotale impulso o cedere il 
d'altri governanti ? Lascieremo noi co- 
luzionali per convinzione e per affetto, la- 
ingenerare nel pubblico il pensiero che 
mon. trovi'nel sistema parlamentare che 


‘l'elemento parlamentare che accenna a 
i e l'elemento diplomatico che mira a re- 
one, assolutamente non esista combina- 
e possibile? 
Uto al contrario siamo convinti che il go- 
no può seguire il suo cammino secondo i 
incipii che informarono sinora la sua condotta 
‘inimicarsi nè la maggioranza nelle 
- m re, nè la diplomazia in Europa. Non b: 
Unza dubbio a questo scopo di tacitare con 
male. concessioni or questa or quella delle 
tendenze opposte. Occorre anzi di farsene pa- 
e di dirigerle verso, una meta comune. 
impre pessimo consiglio di lasciare il va- 
Îlo andare alla ventura, anzichè confidarne, il 
Mone ad ardito nocchiero. 
ebbe, a cagion d'esempio, affatto puerile 
\ un' luto, riprendere qualche nuova pratica 
ci Îla corte di Roma per doferenza ai consigli 
le ci vengono dal di fuori, » dall'altra dare 
b direttamente od. indirettamente a nuove 
igioni. di dissidio colla potestà ecclesiastica per 
agli agitatori in paese. Sarebbe im- 
lil sollevare nel Parlamento questioni 
tano i potentati vicini, nel tempo 
\ifiesso che si richiede loro di non intervenire 
P nulla negli affari interni dello Stato. 
IP d’uopo che un accordo perfetto e continuo 
Ghi fra i membri del gabinetto, e l’azione di 
o sia con quella degli altri onninamente 
ì È d’uopo che sulle massime pro- 
i ministri e sui fatti loro , anzichè sui 
sia fondata la fiducia che loro è ne- 
Imalpresso le potenze europee e presso la 
dotanza parlamentare. 
\berocchè l'ostilità di certi governi prende 
sto la stampa subalpina, ma rivolgesi in 
o alle tendenze generali della politica di 
(sto puese. Tutti gli uomini di buona fede 
Onoscono quale importanza abbiano i giornali 
mi al di Jà dei monti, e sanno benissimo 
tutte le esorbitanze che Joro si possono 
limprovérare, fossero anche cento volte maggiori 
lello ‘che sono realmente, non incagliano 
Nomamente i disegni di quei potentati. 
l buon Dio! Non fosse la loro voglia, ba- 
pohe la logica a promuovere in essi l’anti- 
patta perle istituzioni parlimentari che ci reg- 
iò al pari del Belgio. Ma in politica vi sono 
Ileressi e principi che tutelano l'indipendenza 
lî Stati, Ja conservazione della pace ed i 
iritt delle nazioni a fronte di cosifatte anti- 
E nessuno lo poteva esplicitamente di- 
hitarare più di quanto l'abbia fatto il principe 
dente nel: suo celebrato discorso di Bordeaux. 
Il rispetto ‘ai trattati del 1815 per parte della 
cia è anzitutto la rinuncia ad ogni idea di 
ione verso le Alpi o verso il Reno. E per 
A te arrendevolezza dimostrino tutti i poten- 
SE nell’accogliere la prossima procla- 


A] 


me dell'impero, la sola Austria forse da- 
Pienamente le mani all'esercizio di un 


È sdominio francese lesivo dell’indipendenza dei 
i soverni minori nelle Joro faccende interne. 
wi Che il ministero d’Azeglio sappia assicurarsi 
nella Camera ina maggioranza che secondi Ja 
Sua azione all'interno; egli potrà rispondere ai 











diplomatici che consigliano la repressione: « Vo 
lele, voi uomini d’ordine e di autorità governa 
tiva, che per impedire ad alcuni pazzi di stam® 
pare cose che vi dispiaciono, în giornali ché 
nessuno fuori d’Italia conosce, intacchiamo una 
legge nostra organica, a rischio di rompere’ 
con una maggioranza amica, di destare agita: 

zione © torbidi in paese, e forse di ‘addiveniret 
ad un colpo di Stato? » 

Mettere in cunpo questa quistione è lo stesso 
che vederla definita dal semplice buon senso: 
tantochè non erediamo nemmeno necessario ‘di 
soffermarci a dimostrarne la ragionevolezza. 

Vediamo difatti che le scissioni parlamentari 
furonò l'arma, colla quale 1° influenza francese 
percosse di recente il ministero belga. Onde, sè 
abbiamo una raccomandazione da rinnovare al 
governo nostro, si è quella di avere il Parla- 
mento socio e consolidale del suo programma. 

Ma questo programma è d’uopo sia netto e 
fisso. È d'uopo che nel dare un voto di fiducia 
al gabinetto, le Camere sappiano fino a quale 
estremo limite possano venir ri 
sioni; sino a qual segno i mini 
con ragione di poter recare, nelle difficoltà pre- 
senti, lo sviluppo delle libertà pubbliche del Pie- 
monte. Non cale se antichi o nuovi, ma è ne- 
cessario che schietti e fidati amici abbia il mi- 
nist che essi siano devoti a sostenerlo con 
ogni sforzo finchè rimane al potere; che egli sia 
pronto a ritirarsi alla loro testa per resistere 
a ohi seguirebbe succedendogli un’ opposta via. 

Conciossiachè se venisse il giorno nel quale 
non fosse più possibile di governare parlamen— 
lariamente, noi rimaniamo ancora convinti che 
Massimo d’Azeglio ed i suoi amici politici la- 
scierebbero compiere da altri sotto il titolo di 
reggimento rappresentativo gli attentati che si me- 
ditano forse già fin d'ora in più d’ una mente 
contro le istituzioni costituzionali. 

Crediamo di avere accennato abbastanza chia- 
ramente le gravi quistioni delle quali il govertto 
ed il pubblico devono preoccuparsi. Il trattare 
purtitamente ed ‘a fondo gli argomenti politici 
nei quali la diplomazia ha parte, e parte essen- 
ziale, è cosa pericolosa sempre per chi d'al- 
(ronde non' penetra negli uffici ministeriali e 
non ha sotto î suoi occhi le relazioni ed i do- 
cumenti autentici d'ogni pratica. Questa sorta 
d'affari non possono che guadagnare ad essere 
mantenuti nei termini di prudenza, di riserbo e 
di segretezza ‘che danno il destro di cogliere 
ognora' l'occasione e l'opportunità. 


tri presumano 


ANCORA SULLA NAVIGAZION 


IRVAZIONI, 


Il Corriere Mercantile persistendo nel suo pri- 
mo proposito. che a. far cessare il pericolo di 
cui è minacciato il commercio di Genova dalla 
rivalità di quello di Prieste, si renda. necessa= 
rio ribassare le tariffe della strada ferrata, viene 
facendoci osservare il poco frutto che si trae da 
questa strada nel trasporto delle merci, e dice che 
convintasene essa stessa l’amministrazione, pres 
il mal consiglio di promuovere questo trasporto, 
concedendo non sappiam quali privilegi ad al- 
cuni spedizionieri. Ma innanzi tutto non vedia- 
mo come si pretenda arguire il movimento delle 
mercanzie che si farà sulla strada di Genova, 
quando essa sarà compiuta, da quello che si fa 
adesso ch’essa s’arresta ad un tratto ad Arquata, 
lontano 45 chilometri circa da quel grande em- 
porio di commercio, e separata per una via di- 
sastrosa per natura di suolo e per l'altezza del 
giogo che conviene valicare passando la catena 
degli Appennini. 

Le merci caricate a Genova cun quelle spese 
di piazza, di cui il Corriere Mercantile, non di- 
sconosce l’enormità, dovendosi adesso necessa- 
riamente carreggiare fino ad Arquata, nessuno 
intanto profitta della. via ferrata da Noyi ad 
Alessandria per andare in Lombardia, e tutti vi 
vanno per la strada ordinaria. Ma pochi ezian- 
dio ne approfittano per venire a Torino; poichè 
i carrettieri accortamente, avendo alzato il prezzo 


hieste di conces- | 





di trasporto da Genova bd. A dove è pur 


forza valersi di loro, ed avendo inve! muato 


il prezzo da Arquata a-Torino, garoggiano ig, 
più facilmente colla strada ferrata, quanto cl 
per loro è risparmiata la notevole spesa di ca- 
rico, scarico e magazzinaggio che conyiene sop- 
portare in Arquata, quando vuolsi mutare ma- 
\miera di trasporto. Per la qual cosa è illogico 
augurare male dei profitti. che darà la strada 
ferrata, quando sarà compiuta, da’ quelli che se 
ne ottengono nelle circostanze attuali. Che anzi 
a noi pare che il vedere come malgrado tanta 
contrarietà di circostanze se nè ottenga tuttavia 
un prodotto di oltre 60 mila lire al mese, sia 
caparra di quel grande profitto che se ne avrà, 
quando la strada ferrata giunga a Genova, e 
compia il suo corso verso i mercati di Lom- 
bardia ed al Lago Maggiore; e crediamo che 
non vi sia ‘aléun motivo per dichiarare troppo 
gravi, tariffe, che non sun tali certamente in 
confronto della difficoltà delle comunicazioni or- 
dinarie, a cui)supplisce la strada ferrata, nè in 
confronto delljingente somma impiegatavi dalla 
nazione , nè finalmente in confronto delle spese 
di esercizio assai gravi. E sono d'altronde più 
miti di quelle dfaltri paesi ; nei quali ‘se le com- 
pagnie si trovano ridotie a ribassarle , egli è 
quando deggigno lottare colla concorrenza’ d’al- 
tre strade rivali, che corrono fra gli stessi estre- 
ini, e giovang se non in tutto, in gran parte ‘agli 
stessi mercgti, ed alle stesse popolazioni ; non 
già perchè fil commercio non potesse. soppor- 
lare le tatiffe normali. Ma nel caso nostro la 
sfrada che 'valica gli Appennini per andare a 
Genova noy ha, nè prospeltiva che possa 
così presto ‘avere strade rivali. 

Comufique sia, ci pare almeno indubitato non 
'essere' questo il momento in cui si possa por- 
tarè un giudizio maturo sulla più giusta mi- 
sura delle tariffe da adottarsi, quando-la strada 

ta sarà compiuta; e non sappiamo trovare 

mento di ‘censura alle disposizioni portate 
dal real decreto 12 settembre , che fu pubbli- 
cato nel num. 224 della Gazzetta Piemoni 
ci sembrano anche opportune, come 
che sono; nè intendiamo perchè il Cor 
cantile le riguardi come un favore ed un pri- 
vilegio per alcuni spedizionieri. 

Il Corriere Mercantile dopo avere fatta la ri- 
sposta che abbiamo sin qui analizzata , abbat- 
tutosi in un articolo dell’ Opinione ( num. 251), 
scritto con molto senno e com molta cognizione 
della questione, lo reca innanzi în buona fede, 
e non s’ accorge che anche quell'articolo, non 
e il fatto delle merci che partendo da 
iscono di 


ere Mer- 


meno ch 
Marsiglia per andare a Milano‘ prefe 
passare per Trieste, fa contro di lui; 
prova in ultima analisi che la lunghezza, le 
difficoltà, Ja lentez: i balzelli della naviga- 
zione da Trieste a Milano sono tanti e di tale 
natura da rendere impossibile che quella navi- 
gazione possa reggere a petto alla' strada fer- 
rata, se i Genovesi, senza ricorrere al troppo 
facile spediente del ribassamento delle tariffe, 
vorranno invece dare opera a sminuire'le spese 
di piazza che non crediamo esagerare dicendo, 
©he sono più che quattro ‘o cinque volle mag- 
giori di quelle di Trieste. 

Se non che il Corriere Mercantile mettendo 
soft’ occhio dei suoì lettori ‘il succitato articolo 
dell’Opinione, se n'è dimenticato un ultimo brano, 
è moî perciò crediamo fargli cosà grala ricor- 
dandoglielo, quantunque non possiamo dividere 
il sentimonto dell’Opinione per ciò che riguarda 
la minore importanza ch'egli dà al dock, nè 
suî vantaggi che al dire di questo giornale re- 
cherebbe a Genova il porlofranco ; perchè noi 
non. crediamo che vi sia bisogno della fran- 
chigia per istabilire la libera concorrenza al 
porto delle nazioni estere; nè d'altra parte l’isti- 
tuzione di un dock potrebbe impedire. questa 
libera concorrenza nel servizio interno del porto, 
a ‘meno che i vantaggi che offre esso dock non 
sieno così grandi che a nessun altro sia dato 
competere ; nel qual caso; non sarà alcuno. che 
possa dolersi di questa mancanza di concor- 


perchè 





renza. 


‘ Se il commercio di Genova, . dice. dunque 
l'Opinione, ;vuol prepararsi alla ‘lotta cui lo 
provoca la navigazione sul Po, pensi a disfarsi 
delle lusinghe di che ne lo. fa sperare soltanto 
nel*dock, perisi a' procurare la diminuzione 
delle spese di,piazza coll’ottenere la franchigia 
del suo porto. uaste spese ridotte dalla li 
bera concorrenza i poco più di 40 centesimi 
il quintale ‘aggiunte al prezzo del trasporto 
delle merci stabilito ‘dalla’ vigente tariffa di 
Il 2 al quintale per un medio fra le diverse 
classi, manterranno il prezzo complessivo di 
ogni spesa fra Genova e Milano‘al dissotto di 
1.2 50; cioè ancora' minore di quello che si 
polrà ottenere per mezzo della navigazione a 
vapore sul Po, nelle più fortunate combina- 
zioni, che abbiamo veduto non poter’ essere 
minori dî lire 8 al quintale metrico pel tra- 
sporto e lire 0 40 per le spese di piazza; cioè 
complessivamente di lire‘ ‘3. 40 ‘al quintale 
metrico da Venezia o Trieste a Milano. > 
Per ciò finalmente che riguarda’ la comuni- 
cazione col Lago maggiore, per la quale pure 
il Corriere Mercantile paventa la concorrenza chie 
vi farà Trieste, prolungando la sua navigazione 
su per il Ticino, lo invitiamo a leggere quel 
che ne dice l'Opinione in un altro suo articolo 
del num. 269, dove dà un ragguaglio molto 
giusto di quei vani tentativi che si vanno da 
tempo facendo per rimontare! il Ticino da Por- 
navento a Sesto Calende; sia barcheggiando' sul 
fiume, sia facendo viaggiare pèr terra le barche 
mercè un progetto che l'Opinione ben a ragione 
dichiara finanziariamente assurdo; © lecnicamento: poe- 
tico. E lo confortiamo a leggersi con ; pace .la 
conclusione di questo medesimo articolo che 
suona così: 
« Possiamo adunque assicurare il commercio 
di Genova che se Dio-non toglie il senno a 
chi presiede alla sua rappresentanza ‘ed. alla 
tutela dei suoi interessi, permettendo inutili di- 
vagamenti sulla linea da scegliersi per il pas- 
saggio delle Alpi, e se si persista invece nello 
immediato prolungamento della strada: ferrata 
da Arona a Bellinzona, Genova non avrà a 
temere la rivalità della linea pel Po e pel 
Lago maggiore, per le merci che da Venezia o 
Trieste si avviassero a Bellinzona, in \con- 
correnza di quelle che vì si recassero da Ge- 
nova. > 
Enoi che abbiamo inoltre fiducia grande nel- 
l’utilità dei docks non solo e non tanto per il 
buon mercato che recano nelle spese di trasborbo 
e di magazzinaggio, ma ancora più per il grande 
benefizio che si trae dai certificati di deposito 
(wurrants) che sì possono  all’uopo girare. in 
piazza, noi auguriamo di più a chi regge le 
sorti di Genova, «al municipio, alla Camera di 
commercio, all’associazione marittima, che fatto 
serino: cessino dal discutere e vengano ai ‘fatti 
Si trova ostacolo in ciò che or sonvi due pro- 
getti che si ‘contrastano’ la ‘preferenza! Noi cre- 
diamo anzi che ve ne sia un terzo, quello cioè 
di stabilire il dock presso al Molo vecchio; ma. 
sarà. questo ‘un ‘motivo pernon far nulla? E‘surà 
rimedio il chiamare nuovi giudici e nuove com- 
ioni? 
Noi crediamo che ognuno dei proposti pro- 
getti sia  ollimo se sì eseguisca, pessimo se non 
lo si consideri che come argomento e una scusa 
per tener chiuso il borsello e non far nulla; 
solo abbondando în disertazioni d'economia pub- 
blica, con un cicalare) continuo, senza conchiu- 
dere mai nulla, il che mal si addice ad ogni 
classe di persone, ma più che a qualunque al- 
tra a quella dei negozianti. 


NOTIZIE. DIVERS 


ITALIA. 
rorino. — S. M. in udienza 26 scorso set- 
tembre ha collocato in aspettativa il signor 
Antonio Galleani, conservatore delle ipoteche in 
Albertville, e con decreto in data 8 corrente 
otlobre ha nominato il signor Prospero Leeruit, 
grelario di prima classe nell'azienda ge- 


mi 





sotto- 

















nerale' di finanze, a conservatore delle ipoteche 
in surrogazione del Galleani. 





LOMBARDO VENETO. — Sono arrivati 
il giorno 10 da Trieste a Venezia S. E. il ba- 
rone de Bruck, e S. E. il signor generale d'ar- 
tiglieria barone Haynau. 

Mantova, 11 ottobre. — Per ommessa no- 
tificazione di persone alloggiate 1’ albergatore 
Marco Soregoti fu condannato dal comando di 
fortezza a 45 giorni. d'arresto e alla multa di 
lire 100. Dietro ricorso gli fu poi commutato 
l'arresto in altra multa di lire 100, e la com- 
plessiva somma fu trasmessa alla direzione della 
casa d’industria e di ricovero a favore dei po- 
veri. (G. di Mantova). 

— Il luogotenente imperiale della Lombardia 
conte Strasoldo pubblica una notificazione da- 
tata di Milano il 42 corrente del tenore che 
segue : "* 

4. L'imposta predfale9pts l’anno camerale 
1853 si pagherà dai censiti nel territorio lom- 
bardo nella misura di centesimi 17 e millesi- 
mi 7 colla addizionale’ del 33 13 per. cento, 
portata dal $ 2 della sovrana, patente 44 aprile 
1854; laonde per ogni scudo d’estimo in cia- 
scuna delle quattro rate trimestrali si paghe- 
ranno centesimi 5 e millesimi 9. 

Riguardo però alla provincia di Brescia ed a 
quei distretti e parti. di distretto delle provincie 
di Mantova e di Lodi e Crema, nelle quali, si 
sla attuando il nuovo censo: stabile , il riparto 
dell'imposta prediale. verrà eseguito giusta, le 
norme. state pubblicate dall’i., r. giunta. del 
censimento colla notificazione 26 aprile. prossi- 
mo passato ; n. 48253, salvo di far. conoscere 
la precisa cifra. dell'aliquota. da pagarsi per 
ogni lira di rendita censuaria. allorquando sa- 
ranno compiute le operazioni di attuazione del 
detto nuovo censo. 

Nelle provincie di Milano e di Mantova la 
prima rata sarà pagata nel giorno 20 novem- 
bre prossimo venturo; la seconda nel giorno 20 
febbraio 4853, la terza nel giorno 20. ‘succes- 
sivo maggio, e la quarta nel giorno 20 agosto. 

Nelle provincie di Brescia, di Lodi e Crema 
e di Como la prima rata sarà versata nel gior- 
no 20 dicembre prossimo venturo, la seconda 
nel giorno 20 marzo 1853, la terza nel giorno 
20 giugno successivo, e la quarta nel giorno 20 
settembre. 

Finalmente nelle provincie di Cremona, Ber- 
gamo, Pavia e Sondrio la'prima rata verrà pa- 
gata nel giorno 10. gennaio, la seconda nel 
giorno 10 aprile, la terza nel giorno 40 luglio 
e la quarta nel giorno 10 ottobre 1853. 

2. Il pagamento della tassa per l'esercizio 
arti è commercio si effettuerà nelle provincie 
di Brescia, Como, Cremona, Lodi ‘con Crema, 
e Pavia entro il mese di ‘agosto 1853, e nelle 
provincie di Milano, Mantova e Bergamo si pa- 
gherà rel successivo mese di Settembre, e nella 
provincia di Sondrio si pagherà nel giorno 20 
ottobre 1853. 

Riguardo al riparto della tassa sulle rendite 
pet il detto anno amministrativo verranno ema- 
nate speciali disposizioni. 


STATO ROMANO — Fin dal giorno .7 
ottobre le LL. AA. RR. .il granduca e la gran- 
duchessa ereditari di Sassonia Wemar-Eisenach, 
reduci da Napoli, e come fu detto in altro fo- 
glio, viaggiando sotto il nome di conte e con- 
tessa d’Ettersbourg; arrivarono felicemente in 
Albano, e colà si sono trattenute per lo spazio 
di tre giorni ,, a fine di percorrere i colli Tu- 
sculani ed. Albani e godere della loro amenità. 

Le prelodate LL. AA. RR. ne sono quindi 
partite per trasferirsi in questa dominante, ove 
sono giunte ieri, domenica 40 corr., alle 6 112 
pomeridiane. 





ESTERO. 


AMERICA. — Ricognizione del Paraguay ; 

Si legge nel Morning Post: Le ultime notizie 
di Buenos Ayres, in data del primo agosto, an- 
nunciano la ricognizione del Paraguay per parte 
del generale Urquiza. Un trattato di amicizia, 
di commercio. e. di navigazione è sfalo. con- 
chiuso; a termini del quale la libera | naviga- 
zione dei fiumi Paraguay .e Parana rimane as- 

urata alla repubblica della Plata e all’ im- 
pero del Brasile. L'indipendenza del Paraguay 
è riconosciuta, facendo tempo dal 17 luglio. Le 
provincie di Buenos Ayres hanno dato .il loro 
assenso ai principii che debbono costituire la 
base di un’organizzazione nazionale e î rappre- 
sentanti dovevano riunirsi il 20 agosto per for- 
‘mare un congresso generale costituente. Si spe- 





IL RISORGIMENTO 


rava molto bene del risultato di queste deli 
berazioni. ri 

Questo fatto, dice la Pafrie, è di un'altà im- 
portanza per il commercio europeo, perchè vi 
ha luogo di credere che la libertà di naviga- 
zione sarà estesa all’ Inghilterra. e alla Frinicià 
i cui rappresentanti erano stali presentati al 
dittatore provvisorio della repubblica del Pa- 
raguay, generale Urquiza. 

È sstato rivocato il recente decreto per l'in- 
troduzione della Farina a Buenos Ayres. 


AI Lon RI 42 ottobre: — 
ni ‘pfftende che lord Derby e 
P APRO, molto meno sicuri dî sè, 
La ultimo si sarebbe già lasciato sfug- 
agire qualche parola, la quale farebbe credere 
ch'egli non sarà più al suo posto un mese dopo 
la riunione del nuovo Parlamento. 

— Si legge nel ministeriale Morning Herald 
del 42 ottobre i seguenti cenni intitotali: Difesa 
Nazionale. Nostre risorse marillime: 

«Un'opera che non manca di autorità, rife- 
risce che nel 1799 i negozianti. di Liverpool 
equipaggiarono 420 corsari di.31,385. tonnellate 
con 4,986 cannoni e 8,754 uomini. Quella squa- 
dra si procacciò un milione sterlino di premii. 
Oggidi Liperpool darebbe per lo meno cinque 
volte la stessa forza, cioè un terzo in battelli 
a vapore e 40,000 uomini armigeri. a bordo 
della squadra. 

« Supponiamo che questi 40,000 uomini siano 
pronti in un ‘frangente, critico, dove prende- 
remo noî le armi e.ì cannoni? Come sapreb- 
bero essi manovrare al cospetto di un nemico 
accorto che sa prendere le sue distanze? Il ne- 
mico non.si  lascierebbe, cogliere come nelle 
antiche guerre. Certo è che noiabbiamo il,ma- 
teriale e il personale necessario per 
all'attacco combinato dell’ universo; ma attual- 
mente queste risorse sono inutili, e per r 
miarci da un improvviso colpo di mano non 
abbiamo, convien_ confi 
menti della marina reale senza un nerbo di 
soldati esercitati e. disciplinati de mettere: a 
lordo di essi, bastimenti. Per. essere sicuri del 

se *isogna equipaggiare. i bastimenli e orga- 

e gli equipagg 


resistere 


sarlo, sé nou ì basti- 


cA tal effetto stanno lavorando due comitati 
nominati dall’ammiragliato, Il primo deye vi 
ficare l'attitudine della marina mercantile 
vapore a ricevere. l'equipaggiamento di, guerra, 
e il secondo. va indagando i mezzi. migliori da 
proporsi al governo, per equipaggiare navigli. 
Noi crediamo che. questi comitati hanno: giù 
provvisto, affinchè i battelli a vapore delle re- 
gie poste siano equipaggiati per il caso di guerra, 
e hanno ‘ottenuto il consenso unanime; dei ma- 
rinsi appartenenti a quei battelli a vapore per 
essere famigl i ‘col cannone e colle. altro 
armi. Gli ordini mecessarii s 
al dipartimento dell'artiglieria per somministrare 
l'armamento occorrente, i oecu- 
peranno dei grandi porti del paese affine di or- 
ganizzare parecchie squadriglie, mediante aleune 
centinaia di battelli a vapore appartenenti, all’ 
Inghilterra. Se uno solo sopra 10 o anche 15 
marinai.si perfeziona nel tiro del cannone, ha- 
steranno i soli marinai dei porti di Londra e 
di. Liverpool come ausiliari delle nostre squa- 
dre reali per disperdere un’ inyasione più pre- 
sto ancora di quello che hanno, fatto gli spa- 
gnuoli di Cuba contro quegli altri. pirati. 


comitati si 


— Si legge nel Daily News: 

La settimana scorsa, nel momento in. cui il 
vapore. Seringapatam. doveva far. vela da. Liver- 
pool per Valparaiso, la maggior parte degli uo- 
mini dell'equipaggio ricusarono di prestare il 
loro servizio, sotto pretesto che il bastimento, 
non poteva tenere il mare, Furono arrestati, e 
si ordinò un'ispezione; in seguito alla quale. ful 
constatato. che il; bastimento faceva. parecchi 
pollici d'acqua per ora, ma che questa circo- 
stanza dovevasi attribuire alle riparazioni re- 
centi fatte al bastimento; una volta in mare tutto 
andrebbe bene. Ma gli nomini dell'equipaggio 
persistellero a sostenere il contrario, r 
d’ imbarcarsi. Allora ne furono condannati un 
sette od olto, ai lavori forzati in una casa di 
correzione, leri finalmente il Seringapatam, dopo, 

sere stato due giorni in mare, rientrò, non 
avendo potuto continuare, il, suo viaggio. Gli 
uomini dell'equipaggio sono;ancora in carcere, 


sando! 


— Secondo il 
seicento. volontar 


Morning Herald il numero dei 

chiesto, per il corpo della 
milizia di Londra è completo, ed è composto di 
giovani robusti. Si-presentano tuttora volontarii 
ai magistrati per arruolarsi. 














SPAGNA. — Madria, 8 ottobre. — Si rin- 
novano In voci di modificazioni ministeriali. Si 
dice che il’ signor Bertran de Lys uscirà dal 
ministero per andar a rimpiazzare nell’amba- 
sciata di Parigi il marchese de Valdegamas (Do- 
noso Cortes). Quest'ultimo rimpiazzerebbe a 
Roma il signor de Colombi, il quale andrebbe 
a Vienna a riempiere le funzioni di cui è at- 
tualmente incaricato il signor Della Torre Aylon 
che sarebbe chiamato al ministero degli affari 
esteri. Ripetiamo queste voci che corrono in 
ciltà senza guarentirne l'esattezza. 

(Gorresp  Havas). 

— Stando al rendiconto pubblicato dalla Gaz- 
sella di Madrid dell’8 il debito oscillante era il 
primo ottobre di 358,294,825 reali. Il 4.0 set- 
tembre. era soltanto di 344,183,474 reali. Du- 
rante il mese di settembre i buoni del tesoro 
furono negoziati all'8 0/0 per.i particolari e al 
6 0j0 per la banca. 

— La soscrizione in favore dei feriti e delle 

lie di quelli che perirono in seguito alla 

ha prodotto la somma è- 

tre forti (4,500,000 fr.) 

ESS) le liste. pubblicate dalla Gazzetta del- 
YAvana. La vedova del generale Enna figura 
ella lista di ripartizione per 10,000 piastre ; 
Ih vedova del comandante in secondo don Fran- 
disco Nadal, per 6,500 piastre. Le famiglie di 
due sotto-tenenti hanno ricevuto 3,500 piastre 
ciascuna e quelle dei. sette soldati uccisi 700 
piastre ciascuna. Conviene riflettere che a Cuba 
il danaro ha minor valore che in Ispagna, loc- 
chè spiega la rotondità delle somme accennate, 
le quali rimangono però sempre considerevoli. 

— Come si è annunciato ‘la guarnigiane di 
Madrid ha renduto gli onori funebri alla 
memoria del duca di Wellington, con gran con- 


corso di gente. (Heraldo). 


FRANCIA. 
circolare del 


— Parigi, 14 ottobre. — Una 
ministro dell’ interno in data 18 
settembre, pubblicata quest oggi dal Moniteur, 
indirizza ai prefetti il decreto del primo luglio 
p. p. che ha istituito le commissioni di stati- 
stica in ogni capo-luogo di cantone, insieme ad 
alcune; istruzioni destinate a facilitarne )° 
cuzione. Il ministro le specialmente nelle 
scelte da farsi per la composizione delle nuove 
commissioni ,, da cui dipende |’ avvenire della 
nuova istituzione. (Conslitutionnel). 


insi 


— Sabbato prossimo, in occasione del ritorno 
del presidente, vi sarà. vacanza e permesso di 
uscire per tutti i licei di Parigi; la Borsa però 
non sarà chiusa, come alcuni giornali hanno 
annunziato a torto, (Patrie). 
— ll generale M ministro 
della guerra , capitano generale delle provincie 
basche, nipote del prode ed illustre ammiraglio, 
la cui squadra. combatteva valorosamente a fianco 
della nostra un mezzo secolo fa, è sta 
vuto dal principe in udienza di congedo, 
ha ricevuto dalle mani di Sua Altezza il gr 
cordone. della Legion d'onore, e dopo aver ac- 
compagnato il principe alla chiesa non si 
parò da lui che alla stazione della strada ferrata, 
(Idem). 
— Dietro. domanda di sua eminenza il car- 
dinale Donnet, .il. principe presidente ha pro- 
messo un'allogazione di 00,000 franchi, d 
nati a mettere Ja facciata e l’entrata 
pale della cattedrale di Bordeaux in 
colla maestà dell’edificio. 


aredo , antico 


princi 
monia 
(Idem). 

— Il generale Mac-Mahon governatore di Co- 
stantina era aspettato a Bona pel ‘5 ottobre, 
Preparavasi in quest’ ullima città una spedi- 
zione contro i Beni-Salah. 

— Un omaccio di forme atletiche entrò ier 
Sull'imbrunire in una locanda vicino alla porta 
San Dionigi, dove si fece imbandire un pranzo 
il quale per un vero ghioltone sarebbe apparso 
mostruoso, ma egli se lo trangugiò con una vo- 
tacità tale che i garzoni gli rimanevano innanzi 
a bocca aperta stupefatti della capacità del suo 
Ventre, . 

Terminato il pasto il Gargantua si alzò , e 
fattosi al banco : Signore, disse al locandiere , 
ho pranzato benone e lodo la vo 
Quale mi è sembrata di tanto n 
ieri per mancanza di danaro non “o mangiato. 
E siccome per la stessa ragione sono iti grande 
impiccio per la mia nottata, pregovi mi facciate 
grazia di andar cercando la guardia la quale prov- 
vederà al mio alloggio.» Vedendo che l'oste ri- 
maneya di stucco dinanzi a tanta impertinenza, 
quel messere soggiunse: @ Se vi giova èv 
il piccolo scandalo che risulterà dal mio arrestò, 
datemi dieci franchi in imprestito e saremo pa- 
gati e mi ‘avrete ‘amico. » 


are 


La proposta non fu accettata, e il gastronomo 


senza quattrini andò a pernottare alla prefettura 





di polizia secondo il desiderio che ne aveva e- 


spresso. (Patrie), 

— Scrivono all’Indépendance Belge da_ Parigi 
14 ottobre: 

Ricevo una lettera da una città in cui è pas- 
salo il principe, scritta sotto l'impressione d’um 
bonapartismo tutto meridionale, è credo dovettne 
estrarre qualche periodo nei quali tolta l’esa- 
gerazione, vi troverete cose vere, e falli; assai 
curio: 

« Nelle città la borghesia è esitante; ‘gli/o2 

i si spogliano con lentezza delle loro pas- 

democratiche, Je caste realiste sperano 
sempre, e dall'alto dei loro padiglioni i nobili 
s mettono a gridare: Anna sorella mia, Anna, 
tu non vedi venir niente ? — Ah! all'orizzonte 
questo è il sole dì Austerlitz chesdi più in più 
si ingrandisce, queste sono le strade che s'im- 
polverano sotto i flutti impetuosi delle popola= 
zioni agricole che domandano con. gridi a più 
non posso il loro imperatore. L'irresistibile mo- 
vimento si propaga, la. tromba/agricola è caduta 
sulle città ancora incerte’, e sotto L'impetuoso 
soffio delle compagne, l'entusiasmo si comunica 
ai quattro canti della città. Si direbbe l'Oceano 
dopo rotte Je dighe inondare il genere umarto,» 

Dopo d'averci detto che il principe sopporta A 
la' sua prosperità ‘con la sua ordinaria impassi- 
bilità, e senza la minima emozione ; l’autore 
della Jettera ci dà alcuni ragguagli sulle pre- 
cauzioni, alle quali ha dovuto: dar luogo la:sco- 
perta fatta, sulla strada e sul cerimoniale d'uso 
duvante il soggiorno del principe. 


« In ciascuna prefettura, tostchè il principe 
arriva, i prefetti cessano dalla loro azione, pren= 
dendone il comando in capo il generale Roguet, 
Egli fa montare sentinelle a tutte le porte, ea 
tutte le ‘uscite ; e nessuno può penetraré senza 
che prima sia presentato al generale. Si stabi- 
lisce un cordone alle porte esteriori, è non sì 
autorizza l'ingresso nella cinta che dopo un e- 


same. Due agenti sono in permanenza. 


e Gli invili a si fanno dal generale 
Goyon, il quale all’arrivo degli invitati domanda 
i loro nomi è qualità, e destina a ciascuno il 
suo posto primachè il principe discenda daî suoi 
appartamenti. Allorchè egli giunge i convitati sì 
dispongono in due linee, da un parte gli in 
tati civili, e dall’altra gli ufficiali superiori; if 
generale Goyon e il prefetto del luogo danno în- 
dicazioni al principe di ciascun invitato, «pot 
il principe si avanza vesso la sola del banchetto 
seguito dal corteggio dei commensali. Gli offi- 
ciali di ordinanza si dispongono gli uni dietro 
gli altri. Una ventina di servidori del principe 
in piccola tenuta sono i soli che servono. 

«Le entrate delle prefetture, delle sale da 
ballo, dei teatri sono guardate dalla cavalleria @ 
dalla gendarmeria 

«Sono stati fatti varii arresti preventivi quasi 
in tutti i dipartimenti, onde allontanare dal pas- 
saggio del principe î repubblicani esaltati, com= 
promessi negli ultimi affari, e le cui parole ave- 
vano dato luogo ad una sorveglianza strettissima; 
sì spera che saranno messi in. libertà 1° indo- 
mani della partenza. 

« È positivo che si sieno tenute varie conven- 
ticole in diversi luoghi, e che erayi una parola 
d'ordine lungo tutto il viaggio del presidente, d 
Tolosa tre socialisti che, secondo dicesi, eransi 
tratti a sorte per sapere chi di essi aggredirebbe 
il principe, sono stati traditi dai compagni, e 
polizia ha fatto loro pagate queste spacconate 
da birreri 

« Dimenticava di dirvi, ‘che per. ordine. tele- 
grafico venuto da Parigi, tutte le finestre delle 
strade che deve percorrere il principe debbono 
rimanere aperte. Tutti ne han compreso la ra- 
gione. 

« Sì è rimarcata la rarità delle croci accor= 
date nell’ordine civile e giudiziario, locchè si 
spiega per la presenza del ministro della guerrà 
che ha. accompagnato il principe. in tutto ila 
viaggio, ed ha esercitato le funzioni di presi=lî 
dente, il quale in tutti i pranzi di cerimonia 
ha dato la dritta ai vescovi ed arcivescovi. 

«La mu inedita della. regina  Ortens 
composta nel 1830 ad Arenenberg ed. eseguita | 
al teatro del Campidoglio a Tolosa.il giorno slesso 
della sua morte, ha fatto molto senso nell’udi- 
torio. La composizione è d'un ordine elevatis- 
simo , essa ispira l'amor della gloria, vi è del 
{rasporto, del fuoco sacro, della furia francese. 

sa è la Marsigliese del nuovo impero. Le nuove 
parole adattatevi da Belmontel sono, state, apr 
plaudite: esse sono la proclamazione, dell'impe- 
ro. Abbiate per certo che, il senatus-consulto 
che. consacrerà il grande avvenimento avrà 
luogo nella prima quindicina di novembre, Il 
Senato quanto prima sarà convocato ad hoc; 
Persigny l'ha scrilto a qualcuno, ed Hautponl 








rcassone quando si gridava Viva 
f questo lo sarà fra un mese, 


azione dell'impero sarà promulgata un 
generale; il principe lo vuole assolu- 


imbro della commissione municipale. 
de-la-Rochejaquelein siasi scusato 
presso il principe ©li non essersi 
{ Niort alla: testa: del: suo consiglio g 
r riceverlo al suo passaggio; si com- 
‘in effetto quello che il suo nome ha 
Wito imporre in tale circostanza al discen- 
Idi questa celebre famiglia. » 
Da un'altra corrispondenza del medesimo 
lalo ricaviamo: 
tabilito che Montbrison e. Draguignan 
perdere il loro titolo di capo-luoghi di 
nto. Si trascorre persino a designare 
lo che sarà fatto della casa della prefettura 
Tir : ne sarebbe fatto un deposito di men- 
ciltà di Draguiguan non, torrà essa 
asfuimazione per un triste simbolo del 
Hi 


Ma sta la ragion di Stato. Vuolsi 

a Tolone la direzione della difesa 

militare, se mai giorni funesti do- 

Sopravvenire. Tolone adunque che in- 

pidamente sta per assorbire la sua 

È Ne: 
n tm'altra corrispondenza si legge: Il 

presidente a Parigi sarà segnalato per 

limenti amministrativi di grande im- 

E innanzi tutto ‘vuolsi come posi 

imimuzione dei diritti di dazio a_ Parigi; a 

Îla quislione si collega la soppressione pro- 

della Cassa di Poissy. Ignorasi finora in 

liSenso si pronunzierà il consiglio di Stato 

Questa faccenda scabrosa, ‘a cui si riferisce 

(libertà di commercio di beccheria, che non 

ora: Soluzione malgrado le inchieste, le 

Rissioni. e î bapporti contraddittori. Molti 

;iî (industriali di recente creazione, quali 

età del palazzo di cristallo e quelle del 

lito fondiario neì dipartimenti saranno rior- 

n statuti deliberati in consiglio di Stato. 

traprese, di cui giù si prese cura il 

O.e che tennero questa settimana in at- 

ne la borsa, si cita la compagnia delle 

Questa società il cui credito 

Rida qualche giorno così rapidamente, sta 

îdo la fusione con le cave carbonifere del 

è mezzogiorno della Francia. Quando ciò 

e ottenere è fucile prevedere i grandi 

nenti che ne ayverrebbero specialmente 


ti. 
né — Francoforte, 11 ollobre. 
i con viva impazienza il risultato delle 
îî per l'Assemblea legislativa della nostra 
libera, le.quali avranno luogo fra pochi 
i, perchè si sa che. la composizione di 


va 


(futura assemblea è della massima im-' 


ia per Ja nostra città. .Il partito Gotha 
bhdo potuto intendersi coî democratici 
ibinare in comune ‘una lista elettorale, 
Sd democratici non vogliono prender 
lezioni, probabilmente non avrà la 
oinza, lanto più che per l' esclusione 
israeliti. perde un gran numero dei voti 
coni disponeva. Secondo «tutte le probabil 
Itò strettamente conservatore avrà la mag- 
da (nella prossima, assemblea legislativa, 
Ppiamo che nella seduta dell’ 8 corrente 
ellieri Harnier e Muller hanno protestato 
camente contro la mozione del dottore 
(relativa alla pubblicità dei dibattimenti. 
(dourn. dé Franef.) 

lonaco. 8 oltobre. — Si legge nel Giornale 

o di Pruncoforte: 
teconte viaggio dell’elettore d'Assia a _Mo- 
fo è stato spiegato in diverso modo dalla 
pi, Ta quale però non ne ha citato il vero 
Py il quale non era che di una semplice 
Nisitaval re per esprimergli personalmente la 
Miconoscenza dei, soccorsi militari che la 
era gli ha accordati duo anni fa. Lo stesso 
il viaggio falto dall’ Elettore a 


UssI. 4 
RUSSIA. — Si legge nel Giornale di Pielro- 


WD: Ci frcciamo premura d’annunciare clie il 


\ volume dell'importante opera del con- 
rivato L. de de Tegoborski intitolata: 
le forze produttive della Russia è venuto 

© contiene : 4, La fine del capi- 

‘itoltura: coltura dei prati, della canapa; 

no; ‘della seta, delle patate, delle barbabie- 
Mel tabacco, dei luppoli ecc.; allevamento 
pi, dei volatili; orticoltura ; selvicoltura ; 
(capitolo Industria: ‘distillazione dell’acqua- 


SÙ 





GIORNALE: QUOTIDIANO 





vita, fabbricazione della birra, del zucchero di 
barbabietola ; industria linaria; industria della 
lana. Cosichè quest'opera della e coscienziosa è 
ormai. completa. 





CRONACA 


— Una cmcoLaRE TNOPPORTI: 
supposto che il governo pens 
suoi agenti tielle provincie una 
a dichiarare come egli ‘non sia punto di 
ad accettare lo incameramento dei beni eccle- 

rei di vero 


‘a. — Ci viene 
di indi; i 


come. una 
mento ci p 


proposta e risolta nel pensiero codesta qui 
one. Quando giunsero le prime notizie degli 
ordinati presi da qualche comune allora dovea 
immediatamento pronunziarsi il governo in quel 
senso che avcoscienza gli avesse suggerito, 
Una ci i atti che il 
ministero , se è fedele al suo programma, deve 
aver condannati al loro primo mani ai 
sembra opera affatto postuma , e tale 
da rieseir peggiore del male. Le dimostrazioni 
politiche uopo è saperle o prevenire, o diri, 
o reprimere, ma a tempo, e con Lulta la capa- 
cità è l’energin necessarie a far si che vegga 
ognuno come il governo dia lo impulso e regoli 
il'corso degli affari. Se no, quando le questioni 
politiche ssi scambiano in semplici pratiche am- 
ministrative, quando si tententa è si ondeggia 
indecisi, con un concelto in cuore, ma senza il 
coraggio 10 la lealtà di estrinsecarlo schietta- 
mente, ricisamente, la nave dello Stato non può 
che correre alla ventura, e se eviti gli scogli 
sarà favor di fortuna non merito di nocchiero. 

— AZIONI DELLA FERROVIA DI Novara. — Ve- 
diamo con rinerescimento che il numero delle 
azioni prese pubblico sia ancora del tutto 
insignificante , almeno giudicando dall’ esempio 
di Porino solita va ilare il buon esempio quando 
trattasi ‘di promuovere imprese di riconosciuto 
vantaggio, Nella tesoreria di questa provincia 
mon si sono finora ricevute domande che per 
quaranta azioni circa. Egli è vero che solamente 
da tre giorni fu pubblicato il decreto di emis- 
sione delle azioni, e che molti cittadini sono 
ancora assenti dalla capitale, ma argomentando 
dalla premura con cui i nostri grandi e piccoli 
capitalisti accorsero altre volte per prender parte 
ad imprese di strade ferrate ed altre, credevamo 
che:questa volta avrebbero mostrato g 
onde facilitare l'e. zione di un’oper: 
tornare sì utile pel nostro se. Non sappiamo 
se. qualche leggero inconveniente occorso în 
altra intrapresa di strada ferrata, che del resto 
non produsse gravi conseguenze, oppure la 
lita mancanza di estesa. pubblicità e di ecc 
mento sia a di questa fredd Noi am 
di credere piuttosto a quest ultimo motivo, 
percliè conosciamo quanto volonterosi accorrano 
i nostri, concittadini. allorchè. t di. cosa 
che dee recare lustro e prosp: 

E se mai ebbe impresa che promettesse ri 
tamenti felici egli è certo questa, come fu già 
ad'evidenza provato nella discussione che sulla 
concessione della ferrovia di Novara ebbe luogo 
nel Parlamento e cogli scritti che intorno ad 
essa furono mandati alle stampe. 

Noi esortiamo perciò vivamente i nostri con- 
cittadini a non tardare ad associarsi a tale in- 
Irapresa , essendo già dimostrato che più eco- 
nomicamente si amministrino da società pi 
vale che non dal governo le imprese industriali. 
Aggiungasi che versando già in angustie le no- 
stre finanze, per cui non senza discapito po- 
trebbero anticipare presentemente tutto il ca- 
pitale necessario. per I esecuzione. della strada, 
si farebbe un’opera eminentemente patriottica 
col sollevarle da questa  diflicolta, troppo già 
essendo quelle che ostano ad un pronto e de- 
finitivo assesto della cosà pubblica. 

— la NNIA VE I GALUNNIATORI. — Un gior- 
nale di provincia aveva stampato un’infame ca- 
lunnia contro un ispettore delle scuole, tacendo 
che era prete : l'Armoni@ Sì affrettò a riprodurla 
coi più malevoli commenti. Un altro giornale 
fivelò il carattere sacro ‘dell'imputato, il quale 
si risenti energicamente, per mudo che il foglio 
autore della calunnia ebbe a disdirsi. Ora 
l'Armonia declama ‘con molto calore contro i 
calunniatori ; è in questo. ha ragione, Ma non 
avrebbe anche fallo meglio se si fosse. meno 
affrettata a riprodurre Ja calunnia? Non le pare 
che certi argomenti, anche quando si presen- 
fano solto specie di falli, siano indegnì di tro- 
varsi, aqualsivoglia titolo, nelle colonne di un 
giornale che si rispetti ? Massimechè |'Armonda 
avrebbe facilmente potuto sapere che la calun- 
nia fatta pubblica dallo Statuto non era sen 

iproduzione a un dipresso d'altra si 
mile, già scagliata contro quell’ispettore dai suoi 
nemici in Ivrea; e dulla ‘quale si purgava vit- 
toriosamente, nè forse sarebhesi rinnovata se il 
ministero avesse. fatto meglio il suo dovere 
contro i primi autori della medesima. 

— NecroLocia, — Annunciamo con dolore la 
perdita del cav. Pietro Palmieri, professore di 
disegno nelle scuole del municipio, Egli era fra 
i più provetti artisti, della; nostra citt 

— Annie Jeri sera subato il conte Camillo 
di Cavour ha, fatto ritorno in Torino, perla via 
di Ginevra dal suo viaggio in Inghilterra e 
Francia. 

- COLLEGIO FEMMINILE DELL’ABBADIA DI PINE- 
noto. -- Il conte Luigi Franchi, instancabile pro- 


re; 


gli 











motore della pubblica beneficeùza, per la: parte 
che ebbe pel corso di lunghi anmî nella direzione 
del'R. Manicomio%e dell'ospedale di carità, e nél 
miglioramento delle carceri, non attese meno in- 
defessamente in ogni tempo a. far progredire la 
pubblica educazione. A lui molto debbono e gli 
asili infantili di questa capitale, perchè ne fu 
uno dei fondatori, e la società ginnastica a’ cui 
consacrò molte veglie e molte fatiche, e le scuole 
preparatorie per le maestre. 

E deve. a lui il Piemonte il primo istituto d’e- 

ducazione delle fanciulle appartenenti ad sigiate 
famiglie il quale provvedesse al bisogno faltosi 
urgente del nostro paese. di armoneggiare Vedu- 
cazione della donna colle nuove istituzioni poli- 
tiche ispirando negli animi delle future madri 
delle più alte classi della società quei sentimenti 
che fossero consentanei ai loro doveri religiosi, 
domestici e civili nelle nuove condizioni in cui 
Versa la patria. 
"Molti istituti sorsero qua‘ là dopo la fonda- 
zione del Pinerolese. Molte furono le promesse e 
molti i vanti; ma nessuno lo vinse nella modesta 
operosità di cui fu oggetto enella coltura serena 
eflicace e veramente progressiva delle alunne af- 
fidate ad egregie istitutrici. Di questo gravissimo 
fatto ci vennero alle mani i documenti in tre let- 
tere stampate dalla direzione di quell’istituto e 
precedute da un cenno che ne narra l'origine, 
Questo cenno noi ci rechiamo a dovere di giu- 
Stizia di pubblicare insieme con un'brano di lettera 
veramente degna di chi la scrisse, l’egregio mi- 
nistro della pubblica istruzione, il fondatore dei 
collegi nazionali. 

«Or sono tre anni. veniva aperto nell'ame 

simo silo e grandioso edifizio dell’Abbadia di 
Pinerolo un collegio femminile per l'educa 
delle. fanciulle appartenenti ad agiate famiglie. 
Persuasa la direzione che la fortuna dell'istituto 
doveva dipendere dai fatti più che dalle promesse, 
mandava fuori il suo programma, 

» Intanto confidente nell’ottima scelta'che le 
era riuscito di fare delle istitutrici venute appo- 
silamente dalla Toscana e dall’estero, si dava as- 
siduafeura che L’interno ordinamento: fosse tale 
che le fanciulle vi respi ro, come a dire, le 
aure della famiglia, e che l'istruzione rispondess 
per laisolidità e per: ln convenienza agli ‘intenti 
dei genitori. Aspettava del resto che i risultati 
confermassero le sue speranze; sperava i fatti 
sarebbero più eloquenti a persuadere i suoi con- 
ittadini che non qualunque insistenza sui pi 

ammi pubblicati. Ora questi risultamenti bra- 
mati da direzione! ha il soddisfacimento di po- 
tere Senza vana iattanza asserire d’aver ottenuto, 
Di che ella gode|di presentare una prova sicura 
non, Solo  nell’assidua ispezione f dai suoi 
membri, ma precipuamente da alcune visite fatte 
da persone di ci nessuno vorrà porre in dub- 
bio Ja competenza nel giudicare d’un istituto 
educativo. 

Tre nevennero fatte in questi ultimi giorni; 
laprima dal Boncompagni innanzi che to! 
nasse al ministero, accompagnato dal prof. 
‘Agnesi, dal prof. Bernardi unitamente a monsi- 
gmor vescovo della diocesi, al prof. Rayneri, ed 
fill can. Barone. La seconda dal cuv. Fava, ispet- 

‘ale delle suole elementari. del regno, 

a dal prof. P Da qu egregi 
nomini Ja divezione ebbe la fortuna di ricevere 
giudizii favorevolissimi con lettere dirette all’e- 
Bregio conte Franchi. » 

Il ministro della pubblica istruzione dopo che 
prodiga lodi sugli esami delle allieve nelle parti 
dî geografia, storia antica, sacra e profana, lin- 
gue tedesca, inglesi ‘ancese, ci eser di 
aritmetica così scriv 

« Non ti posso discorrere della parte più es- 
senziale dell’ insegnamenio.: di quella che ap- 
partiene alla religione. Esso ‘avrebbe: dovuto 
dare occasione ad un apposito esame, che certo 
mon. potrò fare finchè. mi durano le presenti 
decupazioni, certo meno grate che le visite alle 
scuole delle gentili fanciulle dell' Abbadia, È 
certamente, io credo, difficile visitare quell’isti- 
tuto, senza desiderare di ritornarvi, senza es- 
sere lieli di trovar scuola dove l'e 
tezza della. disciplina non toglie nulla “alla 
schietta ingenuità dei modi, in una scuola che 
rende aspetto di una buona e concorde. fami- 
glio. questo il più giusto, ed il più bello 
elogio che io mi creda poter fare. all’ istituto 
dell’Abbadia. Nè l’ascetismo delle congregazioni 
religiose, nè l’arte di chi fa dell'educazione un 
ramo d’imlustria, non son:gran fatto idonei ail 
ispirare le virtù domestiche, che son parte molto 
importante di. ogni educazione , fine importan- 
tissîmo e pressochè unico dell'educazione 
minile. È un gran fatto, che una buona e v 
tuosa famiglia col solo intendimento di fare del 
bene prepari alle giovani fanciulle quella stessa 
educazione che, darebbe alle sue figlinole. Que 
sto esempio deste, tu e l'ottima moglie tua. È 
perciò col desiderio di vedere compito uno dei 
vostri voti più caldi, e col desiderio che pro- 
speri: un ‘istituto che si ispira di così santo pen- 
sieroy-io» esprimo la speranza che la scuola del- 
l'Abbadia sia confortata dalle benedizioni. del 
cielo, @ dal favore dei buoni. » 


— Leggesi nella Palri 

Moriva stanotte in Torino dopo lunga e pe- 
nosa malattia il professore di Matematica Oli 
vero, deputato di Boves, uomo di laboriosi studi, 
di semplici costumi, di moderate idee. Aveva di 
poco varcata l'età di 40 anni. 

— Serivono da Govone alla G 

Îl 12 corrente fu pei govonesi una vera festa. 
I bimbi dell'asilo davano il primo pubblico saggio 
del loro profitto. Assistevano alla funzione met 
signor ‘teologo Destefanis, vice-presidente, i di- 


Piem: 


{ fra i quali l’egregio professore Vincenzo Troya, 

venuto espressamente ia Genova. Trasse più’ di 
una lagrima dagli occhi di molti. Vudire quei 
teneri bimbi, che quattro mesi fa giravano oziosi 
per le vie, rispondere ora con franchezza alle 
varie interrogazioni che loro venivano fatte, ed 
il vederli eseguire quei ginnastici esercizii: che 
tanto ‘addestrano il' corpo. Ne sia lode alla he- 
nemerita maestra Angiolini Conteri, 


Un pranzo comune condito dalla schiettezza 
accoglieva subito dopo nel lecale suddetto: circa 
settanta persone, le quali dopo d'aver applau- 
dito commoventi discorsi pronunziali da mon- 
signor parroco, dall’intendente Pozzi d'Asti, dal 
teologo Dalmasso e dallo studente Caramagna, 
portavano ‘schietti: frequenti brindisi al generoso 
Principe Ferdinando Duca di Genova, ‘presidente 
e principale benefattore dell’asilo, ed alla ‘au- 
gusta sua «Consorte, 


La sera poi un pubblico concerto istrumen- 
tale diretto dal valentissimo professore Bianchi 
d'Asti, unitamente ad alcani. distinti dilettanti 
d’Alba, ed eseguito con rara maestria, ralle- 
grava gli assistenti tutti, mentre produceva al- 
l'asilo, a cui beneficio era destinato, una egre- 
gia somma. 

Un lieto ballo a benefìzio parimenti dell'asilo 





chiudeva la festa di. quel giorno che sarà eterno 
nei fasti di Govone, 

— Si legge nell’Avenir de Nice del 44: 

Nella seduta di ieri il Consiglio provinciale ha 

formato lo stato degli esperti per le espropria- 
zioni per causa d’utilità pubblica, ved’ ha eletto 
tre farmacisti: i signori, Ktontolivo , Robaudi e 
Verani. 
— Data lettura di una lettera del sindaco d'Asti, 
il consiglio propone al consiglio divisionale ‘di 
volersi associare all’omaggio patrioltico che la 
città d'Asti rende al gran tragico Alfieri innal- 
zandogli una statua, cioè di allogare Ja somma 
che crederà conveniente per concorrere all’ere- 
zione del monumento. 

Il presidente Deforesta depone sul tavolo del 
‘onsiglio una proposta con cuì invita il consiglio 
i r viva istanza presso al governo vaf- 
finchè senza indugio sia dichiarata regia la strada 
del littorale da Genova a Nizza. — Il consigliere 
Montolivo depone un’altra proposta intesa a sol- 
lecitare l'esecuzione di una precedente delibe 
razione del consiglio relativamente allo |stabil 
mento lungo la Via provinciale di sassi indi- 
canti i miglia, e di scrittelli indicanti le dire- 
zioni, 

La seduta, si termina colla lettura dei rap- 
porti di diverse commissioni. 

— Leggesi nella! Gazz. delle Alpi: 

Il giorno 12 in una passeggiata di diporto 
filla galante città di Dronero, abbiamo avuto oc- 
casione di ammirare con. molta soddisfazione i 
lavori esposti nella scuola dell’Ospizio dalle gio- 
vani ullieve delle sorelle Ferraris. 

— Incominciarono dal giorno 10 settembre 
i graduati e militi della guardia nazionale di 
Cherasco l'esercizio del tiro bersaglio, 
rebbe colpa il tacere la solerzia , ‘e 
cora che il signor maggiore V. Vercellone ad 
pera ognora pel buon andamento ‘è progressi- 
vità della guardia cittadina, 

Una parola d’encomio anche alla guardia tutta: 
sua prontezza e presenza numerosa di por- 

i sollecita sia agli esercizi obbligatorii, sia 
ai turni di guardia, si rese e rende Iodevoli 
sima, 

Siamo lieti di poter annunziare fin d’ora che 
sì attende indefessamente allo stabilire in ques 

à la Società di mutuo soccorso degli opera 
il vistoso numero delle firme e le due riunioni 
già praticate sono arra immancabile che quanto 
prima si potrà devenire all'inaugurazione. 


e ee 
DECESSI del 15 ottobre in Torino. 
Ni 9 


Totale» N. 4143 


— ULTIME NOTIZIE. 


Genova; 16 ottobre. —' Sono pochi giorni si 
è costituita con solenne: atto la società per la 
navigazione transallantica per mezzo di piroscafi, 
con approvazione degli statuti. La, sociutà deve 
attivare le due linee da Genova a Montevideo, e 
da Genova a Nuova York, Sentiamo con piacere 
che questa società, il cui comitato promotore fu 
già rappresentato dai signori Penco Gi. | + Bollo 
Giul., Serra Orso, © Pittaluga Giovanni, é già. 
sicara d'un valido concorso di capitalisti nostrali 
cd esteri. (Corr: Merc.) 

Lonmardia, — ll giorno 12 è ritornato dal 
campo di Pordenone a_ Verona .il maresciallo 
Itadetsky col suo seguito. Nel medesimo giorno 
giunse a Fiume l'imperatore. . o 

Forsara, 12 ottobre. — Sono giunte sei com- 
pagnie del primo reggimento di linea pontifi- 
cia, le quali restano qui di guarnigione, jacca- 
sermate. nel quartiere di San. Guglielmo. 

Napoli, 18. ottobre; — Serivono al. Meditet- 
raneo. F 

Gi scrivono da Napoli che l'assenza del re, il 
quale trovavasi in quei giorni in. Cosenza cillà 
capitale della Calabria inferiore, faceva rimanere 
in stagnazione i due. maggiori affari del mo- 
inento che quivi riduconsi alla, senteriza della 
corte speciale nel giudizio del 15 maggio eil alla 
nomina del successore del signor Peccheneda 
direttore della polizia testè trapassato. 

In quanto ai condannati nulla è stato mutato 
èirca al metodo di custodia dopo” pronunziata e 








reltori dell'asilo, molti membri del municipio, 
parecchie gentili signore e varii altri personaggi 


pubblicata la loro sentenza. Essi rimangono in 














prigione. come prima, si permette alle famiglie 
di visitarli, non v'è stato insomma. mutamento 
di sorta. E non solamente i condannati nel capo 
o ai ferri od alle pene minori stanno come pri- 
ma della sentenza, ma ‘anche coloro che dalla 
sentenza medesima sono stali assoluti e messi 
in libertà provvisoria continuano a rimanere ed 
esser trattati come innanzi la decisione. Ciò in- 
genera la voce che come. il re ha fatto grazia 
a molti condannati ed imputati per delitti poli- 
tici in Calabria che fu centro. della ribellione 
dopo il 15 maggio 4848, così si farà, altresi 
grazia a molti de’condannati colla decisione del 
7 ottobre. 

Romn, 6 o/tobre. — Scrivono al Mess: di 
Modena. Abbiamo in Roma monsignor Charvaz, 
già vescovo di Pinerolo, poi di Sebaste nelle 
parti degl’infedeli, e assunto nell’ultimo conci- 
storo alla chiesa arcivescovile di Genova. 

«Ben lungi dal non accettar il gran peso del- 
l’arcivescovado genovese, monsignor Charvaz si 
è recato in Roma a fine di ricevere dal sovra- 
no pontefice quelle particolari istruzioni che 
nella presente difficoltà dei tempi possono, cre- 
dersi o riuscire espedienti al governo di quella 
diocesi. 

«V'ha qualche movimento di delegati o pre- 
sidi delle province. Monsignor Lo Schiavo dalla 
provincia di Civitavecchia passa a quella di Pe- 
rugia, succede al medesimo monsignor Gramic- 
cia romano, già delegato della provincia asco- 
lana; e questa, secondo che porla la fama, sarà 
commessa a monsignor Mignanelli sanese, iscritto 
di recente alla prelatura.» 

In fine della lettera parlando dell’ esecuzione 
dei condannati di Sinigallia dà i seguenti rag- 
guagli: 

« Furono presenti quattrocento austriaci, du- 
cento pontifici del reggimento svizzero e ot- 
tanta carabinieri. Non avvenne alcun fatto che 
alterasse la. pubblica. tranquillità. Credo che 
nella terra di Coriano debba tra breve eseguirsi 
altra sentenza di morte contro un’altra masna- 
da di sicari repubblicani. » 

Vaud. — La regina Maria Amalia d'Orleans, 
accompagnata dal. principe di Joinville, dalla 
contessa di Mollien, dal conte di Chabannes e 
dal dottore Gueran de Mussy, è giunta il 19 
ottobre a Losanna, e smontò dal pastore Amedeo 
de la Harpe, ove abita la duchessa d’Orleans 
coi. suoi figli. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 14 ottobre. 

Il ministro dell'interno divisava di far venire 
a Parigi le popolazioni rurali dei dintorni pre- 
cedute da bandiere e coi sindaci alla testa, ma 
rinunciò sua idea e vi saranno solamente i 
comuni dei dintorni di Parigi con bandiere dai 
colori del principe, cioe. verdi. Tutti gli altri 
colori suno proscritti 


iderevole sui baluardi 

prese sono lal- 

ch'egli è evidente che si vuole 

tener lontani il più che possibile gli abitanti, e 

ciò nel modo più garbato possibile. Sapete che 

le truppe devono. far siepe. I soldati saranno 

disposti nei contro-viali sull'asfalto dei baluardi; 

ne risulta che il pubblice sarà rinserrato lungo 

le case e la circolazione difficilissima, Capisco 

che si voglia lasciar libero lo stradone, ma la 

parte sottostante dei baluardi avrebbe dovuto 

rimanere per la popolazione. Le finestre sono 
già pigionate a prezzi assai cospicui. 

Quanto al corpo diplomatico di cui ieri par- 
lava, esso non è convocato, e andrà individual- 
mente alla cerimonia. 

La società del 10 dicembre è in permanenza, 
e nel pubblico si. fanno circolare dei. piccoli 
bullettini sui quali sta scritto: Viaa l'impero. 
Lo vogliamo. L'avremo. 

Tutti i calzoni di pelle del 1809 sono con- 
vocati, e siamo al punto che troviamo dei fran- 
cesi i quali sono stati. prigionieri degli inglesi 
nell’isola di Cabrera. Vi sarà dunque una de- 
putazione di questi prigioneri con bandiere. Teri 
erano tutti convocati in una oscura bettola dei 
sobborghi. 

Se parlo così a lungo di questa entrata, si è 
che qui non si parla d'altro; dinanzi a questa 
tute le altre notizie impallidiscono. 

Prima di terminare dirò ancora poche parole 
sull'articolo firmato Véron, inserto nel Constitu- 
tionnel di quest’oggi. 

In verità sì potrebbe dire che l'onorevole dot- 
tore è l'Enfant terrible del partito napoleonico ; 
non è possibile gettare con maggior forza la 
sassata a qualcuno; se l'articolo del Pays è 
prodotto quest'oggi dal Moniteur, dubito 
che il Constitutionnel ottenga lo stesso onori 

Il braccio destro dell'onorevole dottore, i 
gnor Boniface reca un lungo articolo sull’Oriente 
in generale ‘e su Costantinopoli in particolare. 
Egli annurcia che la vertenza dei Luoghi Santi 
è composta con -soddisfazione del signor de La- 
valette. Composta è possibile, ma che 

osta con soddisfazione dell’ ambasciatore di 
Francia ne dubito, perchè so che il divano non 
ha acconsentito. a ritirare l’ultimo firmano ema- 
nato in favore della Chiesa greca. 

La difficoltà è scartata dichiarando che. per 
ora sarà come mon avvenuto quanto alla sua 
esecuzione, 

L'affare dei Luoghi Santi non può ricevere 
una soluzione vantaggiosa per la Chiesa latina 
in presenza dell'influenza russa che a Costan- 
tinopoli è così potente. Gumo. 


La Rochelle, 42 ottobre. — Il 
lasciato questa mattina Rochefort 


rincipe ha 
lopo d’aver 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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passato in rivista le {ruppe.e le deputazioni dei 
comuni cireondariali di IRocheforl, Marenne e 
Saint-Jean-d’Angély. La folla era immensa, e 
l'entusiasmo al più alto grado. Il principe è stato 
salutato dapertutto e costantemente con. grida di 
Viva. l'Imperatore! 

Il principe è stato accolto con lo stesso tra- 
sporto di affetto a la Rochelle. Il ricevimento 
sorpassa tulto quarto può dirsi. Simile ‘ovazione 
non mai fu fatta ad alcun sovrano. La gioia è 
sparsa per tutta la città ;*le popolazioni accorse 
dai dintorni, che si stimano a più di cento mila 
persone, acclamano unanimemente il principe 
come loro imperatore. (Moniteur). 

— La commissione municipale di Parigi si è 
oggi (14) riunita a mezzogiorno. 

Nessun affare locale è stato portato all'ordine 
del giorno, 

La commi 
votare un indirizzo a 
è stato volato ad unanimità. 

— L'arco di trionfo alla piazza Walhubert 
tra il cancello del giardino delle piante e la 
testa del ponte d’ Austerlitz sarà innalzato sul 
progetto del signor Visconti, 

Il signor Sechan, l'abile decoratore della sala 
da ballo del mercato degl’Innocenti, è stato in- 
caricato dal prefetto della Senna dell’ impor- 
tante esecuzione di questi layori. 

L'arco nello stile architettonico di Daniele 
Marot si comporrà di due ordini corin 
vrapposti, e nel centro dei due ordini si 
verà în due linee la seguente i 

. La Ville de Paris 
À Louis Napoléon Emperetr. 

Il frontone che sormonta sarà ornato d’unfa= 
quila colle ali spiegate, figure allegoriche, è le 
armi della città di Parigi ; alle estremità genii 
alati porteranno un medaglione col ritratto del 
principe. Il'tutto poi sarà decorato a fiori, ghir- 
lande, bandiere,. cifre ecc. ecc. 

Il sig. Drouyn de Lhuys, ministro degli 
affari esteri, e il sig. Magne , ministro dei ta- 
vori pubblici, sono arrivati a Parigi. Accompa- 
gnarono il principe sino ad Angouleme , doride 
presero congedo per Parigi, Il sig. Ducos mi- 
nistro della ‘marina ha lasciato il principe a La 
Rochelle per andarsene a Bordeaux con un con- 
gedo di alcuni giorni accordatogli dal presidente. 
Duc: à a Parigi il 25 ottobre. 
nella Presse: 1 giornali ofticiali e 
li non d’altro parlano che delle di- 
sposizioni prese per'il ricevimento del principe 
presidente a Parigi. La borsa sarà chiusa nel 
giorno di sabato a malgrado la contraria asser- 
tiva della Patrie. Il Moniteur del 44 l’annuncia 
ivamente. JI governo francese farebbe male 
i in questo momento, della cattiva vo- 
lontà dei governi limitrofi. Conosciamo. che la 
traduzione in tedesco dell’opera di Victor Hugo, 
fatta da Savoye ex-rappresentante del, popolo, è 
sta per tutto: il territorio. della 
monarchi ana. Un giornale alemanno è 
stato condannato per ingiurie contro il presi- 
dente della repubblica, e’ infice il governo belga 
istesso ha proibito la vendita della Nation alle 
stazioni delle ferrovii 
a. — La convocazione delle Cortes è 
definitivamente: fissata per il 19 novembre. 

Portogallo. Le Cortes sono convocate 
per il 2 genn Le elezioni avranno luogo la 
seconda tlomenica di dicembre 

Francoforte, 13 ottobre. — Un giornale 
afferma chie un trattato relativo ad un'unione 
doganale tra I Austria e gli Stati della coali- 
zione di Darmstadt conchiuso ed entre 
in vigore col primo gennaio 1854. Noî aveva 

innunciato che l’ Austria aveva indiri 
agli Stati tedeschi l'invito di mandare a Vienna 
i loro plenipotenziari per una nuova conferenza 
doganale. 

Un gran numero di membri dell’associazione 
per la protezione dell'industria nazionale si sono 
riuniti quest’ oggi nella nostra città per tenere 
le loro deliberazioni. (Journ. de Franc.) 

— Si legge nel Giornale Vedesco di Francoforte: 

Il governo belga ha indirizzato a tutti i 
verni” europei una circolare in cui 
suo punto di vista la vertenza tra la 
il Belgio. Questo documento è stato 
alla Dieta germanica dal conte de Brey, in 
belga presso la Confederazione germanica, 

Berlino, 12 ottobre. — Sua eccell. il luoge- 
tenente generale de Radowitz si è pri 
quest’oggi al re in qualità d’ ispettore generale 

lelle scuole militari. 

Sabbato vi è stato. una conferenza ‘fra ‘i-mi- 
nistri che sono interessati nelle conferenze do- 
ganali, i consiglieri dei loro dipartimenti e i 
plenipotenziari degli Stati che ‘hanno aderito 
alla politica prussiana. 

Copenbazhen, 9 ottobre. — Quest’oggi 
è stato presentato alla Dieta riunita il messag= 
gio reale relativo alla modificazione dell'ordine 
di successione per cui il trono sarà dovuto al 
principe Cristiano di. Sonderburg - Glucksburg 
dopo, estinta ‘la linea presente. .La salute del 
re continua a migliora (6 d'Augi) 

sm, — Scrivesi da Londra il 18 


ione era stata solo convocata per 
è tale indirizzo 


visconte Combermere è nominato consta- 
bile della Torre di Londra. La regina è giunta 
ad Edimburgo, tra il rumore delle popolari ac- 
clamazioni. Lord Derby è stato eletto ad una- 
imità cancelliere . dell'università d'Oxford. Si 
fortificano le allure che dominano l'entrata della 
baia di Santa Caterina e Saint-Helier a lersey 
(Patrie); 
Ameriea — Leggesi nell’Express: Il vapore 
americano Pucific è giunto a Liverpool martedì 
maltina recando notizie di Nuova York del 3 ot- 
tobre. Non abbiamo nessuna notizia politica 
importante. 








Si sono ricevute a Nuova York notizie del- 
l’Avana, che annunciano l'esecuzione di cinque 
condannati nel processo della Voir du peuple. Gli 
altri dovranno rimanere a Ceuta ac anni. 

atrie). 





Fondî pubblici. 

Borsr di Pavigi del 15 oltobre. 

Mispaecio elettrico) 
I 4 42 0/0 ha fatto 105, 60 in ri 
3 0/02 80, 80 in z0 di 20 ce. 
Banca di Francia 2855 .id. 7, 50. 
Alla borsa del 14 il 5 0j0 piemontese. ha 

fatto 98.50. 

Borsa di Lione del 15 ottobre. 
I 4 42:00 ha fatto 405. 
11,5 010 piem. 98, 60. 


Borsa di Londra del 413. ottobre, 

I consol. sono a 100 38. 

Per conto 100 4j2 58 all'41 novembre, 
N 5 010 piem. 97 3. L 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs:se vend® 
chez l’inventeur, Palais Royal 139; A°fr, le boato, 


(af 


VOLEFF L. ADOLFO. 


Professore di lingua’ tedesca — Dia 
Custello n. 21 — Casa Melano +—- Piano Si 








in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiameli 
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COMPAGNA ANONING 


ASSICURAZIONE MUTU 


ID A IPIND NISSO SULLA VITA È; 
DENOMINATA 


CASSA 


PATERNA 


Autorizzata ‘per Ordinanza del 9 settembre A8UA, è Decreto del 19 marzo 4850 


Stabilita a Parigi, Via 


GARANZIA DELL'AMMIN 


Richelieu, num. 440, 


ISTRAZIONE 4 MILIONI 


Direttore Generale cav. BB. Mierger, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 0,0; 4 


Soscrizioni 94 MILIONI di franchi. 
Assicurati num. 66,000. 


Assicurazioni a breve data già pagate 


MILIONI di franchi. 3 
Stato franchi 2,023,200, A 


‘anchi 4,705,840, 


Capitali 42 
Rendita sullo £ 
, Num. 7754, per 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agricol. e Comm. di Parigi, 


ne, i 
SRUSSAG, L'HENRY, Segretari 


Signor BOUCLY, Presidente della Commi 


Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEU 


RNONVILLE, DE I 


Torino, via di Po, N. 11, 


AUTORIZZATA NEGLI STATI SARDI DAL R, GOVERNO 


Consiglio di sorveglianza di Torino 


. Carlo Boncompagni t ministro di grazia 
î dente della Camera dei 
deputa 7 
» Mualinverni Germano, dottore collegiato, prof. 
e deputato, 
» Ayrino Francesco, \capo-sezione in ritiro, al 
ministero dell’interno; 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi N. 3,5 


economie, che ogni uomo pre- 
cura mai, per meglio provvedere 
islenza. Nei padri di fa- 
miglia un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde ‘assicurare l'educazione e collocamento de’ 
fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 10 anni estese le sue operazioni nelle principali 
parti d'Europa, ed ottenne 66 MILA soscRIZIONI per 
l'ingente somma di 94 muovi, 42 dei qua 
rono già versati, ed impiegati in rendita 50j0 
alienabile. 
La CASSA PATERNA divise le Assi 
Mutue în due Società distinte, una pe’ fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome di, Dotale: l'altra 
per gli adulti di tutte le età, denominata Generale; 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli wssicurati. 
L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pe’ fanciulli d'ambo i s 
bili dalla nascita fino al 40 anno: ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo 
libero di pagare anche una piccoli: 
annuale, sufficiente a ritrarne un ben 
pace a dotare una figlia, o surrogare un n 
dal servizio militare. 
L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta di assicurazioni nelle quali possono pren- 
dlervi parte persone d’ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 0 con 
pagamenti annui, o per mezzo. di un pagamento 
unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


| Sig. Cantoni Lelio, Rabbino maggiore delle uni- 
H 


vers elitiche del Piemonte, nl 

» Duprè Filippo, banchiere e vice-direttore delle 
Assicurazioni contro gli incendii a premiò 
fisso, 


00.--Obbligati a pagare Fr. 5,200,000. 
non possono essere inferiori alla somma di 20 
franchi annui, 

Sopra 5 Miioni d’assicurazioni vennero effet 
tuate ne” RR, Stati, sebbene l’Amministrazione 
generale in Torino venisse stabilita solo nel maggio 
1840, Un tanto favore è dovuto alla regdlarità e 
solidità della Compagnia, che gli onorevoli membri fi 
del consiglio di sorveglianza di Torino non'omie 
sero rendere di pubblica notorietà con due di- 20 
stinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco introdotto, 
si è quello della Conrro-AssicuRAZIONE, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di vilu lassi 
curato) la restituzione di tutte le somme: pagate 
per l’Assieurazione sino al giorno del suo decesso: 

e questo con un piccolo versamento, semestrale MI 
pei primi cinque anni, cosichè riesce minima la 
somma esposta all’eventi della. vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle.\ssicurazioni dellaCASSAPATERNA 
fu stabilito il modo il più semplice, mediante 
analoghe polizze stampate che vengono sotto= 
scritte dal, mandatario, del Direttore generale @ 
dalla persona che fa l'Assicurazione; perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroe- 
chiale della persona sulla quale intende riposi 
l'Assicurazione. 

Onde poi: siano applicabili a tutte Je classi 
della società, le Assicurazioni possono, riposane 
sulla vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi 
p o essere dichiarati tanto a favore del so» 
Scrittore, quanto dell'assicurato, o di una terza} 
persona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, vo- 
lendo, i proprii congiunti, ed i padri di fa- 
miglia assicurando i proprii figli, sono liberi dif 
ritenere a sè ì benefizii, 0 disporne a  piùci@ 





secondo la volontà del soscrittore; non. ostante 
E. A tutte le dimande dirette per posta 


subito e ancora saranno spedit 


mento, 
e centrale di Torino sarà ‘datol. 


i tutti gli schiarimenti e stampati opportuni 


Il Direltore nei RR. Stati, RICCARDO GARGINI. 


MAISON:\SANTE:wDAMES 


10, reo Malzao, 


VILLA D'ACCOUCHEMENT. 


Avec jardin, sans auc 
des dames par M.me RENARD direetrice des deu: 
dle Paris, de MM. CutteRIER et LIsFRANO 
de province, ou de l'elranger sur leur 


signe ‘extérieur, rue 


bo se 
Chateaubriand, 14, — Traitement des maladies 
x maisons, élève de la Facullé et des Hopilaux 


— Consultations tous les jours. Pour les dames*unani 
is, la voiture de M.me_ Ri 
leur arrivée aux chemins de fer —à Paris pour celles qui dési 


ARD, est mise d la disposition, & 
‘aient visiter les Etablissements, 





ASPASINE. 
Blanchît et adoucit la peaù, prévient la formation des rides, fail disparaître du visage les bon- 
tons, les taches de rousseur, etc., ne renferme aucun élément nuisible, et remplace, d'une manibre 


‘absolue; tous les blanes de fard. 


Entrepòt général, che: MEIGNOT, Parfumeur, è la selle Jardinire, n.49, tue 


Vivienne, è Parîs. (at) — Dépot pour:toute la 
è St-Pétersbourg. ì 


Russie, chez DPI 476482 Y ci C.; Droguistes 














= IL RISORGIME 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Per le Pro- 
‘postali. — 
Vieusseno, libraio. 
i di corrispondenza 
el. — Londra, P. 
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MARTEDI 419 8.BRE 
1952. 


Prezzo d’Associazione 


Sei mesi L. 24.—Tre musi L. 13, 
—Halia ed Estero: — Un.anno 
L. 50.—Semestre L,84.—Trime 
stre L. 14, 50. (franco ai confini), 
Un sol numero cent. 8@.—Di 
rigersi franco di posta alla Diresiuo 

del Giornale, via dell'Arcivescovado 
' accanto alla Madonna degli Angeli 








ull'orino , 18 ottobre. 


LA SETTIMANA, 
nuova non è sempre il maggio 
io sta e spesso. niente. altro gl 
fore se nonciò che dal maggior nu- 
ad alta voce si va narrando. Così 
ere all’ ufficio della nostra cronaca 
loggi del: discorso del principe 
lianchetto della Camera di commer- 
che chiuse in'un'modo, 
dire. inaspettato, ma degno all 
Nazione, vil. viaggio intrapreso da 
dipartimenti del centro e del mez- 
fail pitsor Thiers dee profetica 


€ L’impe- 
unato, » Ci sia concessa la ARG - 


dicembre i in poi sì aspra gueri cina li- 
‘all'autorità della parola pubblica, usò 

Tella facile ed accorta facondia propria 
“gravi circostanze della sua carriera 

nativa. Oggidì ancora egli prende possesso 
Mo imperio, non dettando note e pro- 

ma rivolto in sulenne modo alla pub- 
(opinione. di tutta Europa ud attenta 
IlPeloquente sua ultima concione. Si deve spe- 
ine che Ja nazione frane 
ontlare le mire del 
180 


sardì disposta ad as- 
nuovo suo capo, non 
applausi di piazza e colle teatrali deeo- 
di trionfi, ma colla saggezza dello spi- 
ico, coll’operosità universale, col ri- 
e leggi; e colla coscienza della dignità 
lessa risponda alle parole che Luigi 
one le rivolgeva testè, e renda possibile 
ne di un programma politico il quale 
be; la riputazione civile-della Francia 
sopra della sua gloria militare, 
Îl governo belga versa tuttora nella crisi mi- 
leriale ; è la maggiore difficoltà ne sta nella 
“tiluttanza di alcuni dei futuri membri del nuovo 
" binetto a pr resentare una legge restrittiva della 
libertà della (stampa. Abbenchè la comunanza 
Laion: esorbitunze di certi organi del 
i belgico diano colore alle esigenze del 
‘francese tuttavia ci sembra oltre ogni 
lorabile che s'introducano questi inter- 
ranieri nel dominio dell’amministrazione 
i uno Stato. Sono: tuttaviaquesti usi 
pratica ovunque. Specialmente in Ger- 
Ne l'Austria si è mano mano fatta tu- 
Stati minori, ed ora concentra in ‘sè 
nale e diplomatica colla Prussia, La 
ll'Aunover farà pendere la bilancia, 
è lenuto egualmente per amico ‘a 


taldo 


fiscooli di mezzo e sodo boo in 
repubbliche della Toscana i setaiuoli a 
imponevano un ceto ben distinto della 
Axeano legioni e bandiere loro proprie, 
i d’arte, che erano) anche poi capi 

gie, azione, mettevano voce néi municipii. 
ermeltevano fossero. organizzali a 
litoli e privilegi rispondenti allo spi- 

i tempi, e la qualità di mastro od 
Ile officine seriche era bastante a ga- 
Spalle d'un galantuomo dai pericoli 

> epoclie sanguinose e prepotenti. Ar- 
‘mentre il feudalismo era nel più. bel 
l'aristocrazia nelle: capitali levava altera 
‘sorretta da ignoranza delle plebi, da 
pratiche di servitù, mentre il nome di 
i Voleva quasi dire un’ingiuria della for- 
T Ja classe dei setaiuoli erano riserbati 
o: avuta în conto di eletta pel cre- 





A_ malgrado delle 
|a di Germania 
Prissi 
‘per ‘ar per conferire in- 
torno alle vertenze dell'impero ottomano. Pa- 
reva questo aver josato qualche tempo nella 
via delle ri ano Mauhmud, 
Ora. cessato dal potere Rescid pascià che era 
stato di quello zelante ministro, credesi che 
ringiovanito è rappresentato da tna nuova 
nerazione con alla (esta Ali pas 

nuovi ministri , lo spi 


loro opposte tendenze negli 
si pretende che il re di 
ia è l'imperatore Francesco Giuseppe siano 
abboccarsi con lo 


ito novatorè  progredirì 
con prepotente gagliardia. 

I potentati europei tengono put sempre d’uc- 
chio agli avvenimenti dì Levante e non meno 
forse per le possibili emergenze di quelli, che 
per le eventualità guerresche d’Europa si ve- 
dono gl’imperi vicini tenersi forniti ognora d'ogni 
guerriero apparecchio. Lo'czar ‘Nicolò ‘intra- 
prendeva poc'anzi un'ispezione militare nell’im- 
pero, e mel lempo stesso il figlio primogenito 
recavasi al campo austriaco in Pesth. 

Facciamo ora un salto repentino al di lì dello 
Stretto ed accenniamo le probabilità di inpdi- 
ficazioni ministeriali in Londra. Lord Malmes- 
bury pare poco sicuro sul suo seggio del Fo- 
reign-office, e molti credono che lord Palmerston 
sia chiamato a surrogarlo. dice che D'Israeli 
@ lord Derby siano egualmente ben disposti in 
suo favore, e veramente un’ gabinetto che riù- 
nisse in sè tre capacità  parlament: quali 
sono lord Derby, lord ;Palmerston e D’Israeli, 
avrebbe, una. posizione fortissima in quel paese 
di vita eminentemente libera e, costituzionale. 
Intanto si crede che nel corrente ottobre il 
Parlamento ve aperto per decretare gli 0- 
nori funebri da. rendersi alla salma dell’illustre 
vincitore di Waterloo. 

La rielezione del sig. Lionello Rothschil darà 
occasione poscia. al una muova discussione sul- 
l’ammessione degli ebrei nella Camera dei Co- 
muni, e finalmente sì verrà ad una qualche qui- 
stione ministeriale. Si fa ogni sforzo per ritar- 
darla ; giacchè in questi tempi cotanto procel® 
losi per le libertà costituzionali in Europa V’In- 
ghilterra, che sola le protegge, ba d'uopo di un 
governo stabile e forte per lottare contro le ten- 
denze francesi, russe ed austriache le quali hanno 
il sopravvento in si gran parte del. continente, 
Più d’ogui altro può il Piemonte abbisognare 
di un cosiffatto appoggio, e tutta | energia di 
lord Palmerston, a Torino come a Bruxelles, 
non, sarebbe suverchia per tenere alquanto in 
freno altri potentati. È un fatto che conviene 
ammettere za scorarsi perciò ; quello vo- 
gliamo dire dei travagli che al sistema costi- 
tuzionale sovrastano in tutta Il 1859 


sei 


Europa. 
—_—_ __———_——_—_————————<@ 


dito che s'era acquisito; rispettata, temuta. Fin- 
qui le tradizioni della storia. 

Alloraquasi o niuna nazione straniera contra- 
stava'all’Italia, delle arti e dei mestieri maestra, 
il primato delle opere della mimo e dell’inge- 
gno. Allora gligoperai della Francia e della Ger- 
mania scendevano. dalle Alpi ad imparare la fi- 
nitezza del lavoro in casa nostra. Ed'erano ce- 
lebri, nella penisola e fuori, le fabbriche non 
solo della già mentovata Toscana, ma del ge- 
novesato, del. Comasco, del Bergamasco, laddove 
sieseguivano i più ricchi e i più splendidi tes- 
suti; dei quali -anch'oggi rimane ricordanza, e 
si custodiscono gli avanzi, come opere clie 
dano la forza del tempo \@ sia pei colori e si 
per la filatura. 

Anche il nostra Piemonte, stando alle crona- 
che domestiche, fu presto in fama di operoso e 
d’industre. Almeno innanzi che gli stranieri 
usurpassero il privilegio che sembrava esserci 
dato da natura, e facessero concorrenza oppri- 
mente alle nostre produzioni, già le città subal- 
pine erano note per bontà di manifatture e per 
copia. e valore d’ operai. L'insegnamento del- 
Varte industriale a noi era venuto dalla Lom- 
bardia, dilla opima e nobile provincia che con- 
fina coi nostri paesi, le cui sorti per diritto di 
natura, di provvidenza e di ragione nazionale e 


si avvicina accompagnato dai sintomi i più gravi, 
noi non lo ripeteremo, mai abbastanza, É d’uopo 
che tutti gli uomini che ‘sinceramente amano le 
libertà pubbliche ed aspirano a consolidarne 
l'edificio pensino a strettamente unirsi ed ap- 
parecchiarsi,a singolari sforzi in un prossimo av- 
‘eni i Noi \erediamo altresi e siamo felici di 
ci ceston questa speranza che.;. ove_.il 
patriottismo ed il senno pratico . dei. costitu- 
zionali piemontesi non venga meno in questi 
momenti di. lotta, le libertà nazionali oltrepas- 

‘anno trionfalmente una annata la quale ora 
sì annuncia sotto auspicii poco lieti, 


(Corrispondeiiza' del Risorgimento). 
Parigi, 15 ottobre. 

1 miei presagi. sulla. politica. dell’Alemagna 
sono quest'oggi confermati. Vi ho sempre detto 
che la Russia interverrebbe nel caso in cui sì 
avverasse una rottura tra Austria e Prussia . 
e ndesso si annuncia che il signor de Nes: 
role è officialmente intervenuto e che vicende- 

ioni saranno fatte. Credo perciò che 
si verrà a componimento; tuttavia (questo solo io 
temo) il governo austriac 
è molto, da 
il suo sistema e far passare la Prussia sotto le 
e caudine. Quanto alla rottura coll’Anno- 
verinon è dubbia, checchè se ne dica; si farà 
gradatamente, ma si farà. Già si parla del suo 
malcontento a proposito di una domanda fatta 
dalla Gittà di Arburgo la quale sollecita di con- 
servare la franchigia del suo porto. Sapete che 
Arburgo è in certo modo inchiuso riella ‘ città 
e ael (porto di Amburgo e confina colla Prus= 
siae coll'Annover. D'altronde altri pretesti non 
mancheranno. 

Poichè sono sul terreno delle notizie estere 
difò ancora alcune parole sulla crisi ministe- 
riale del Belgio. Il ministero è formato, ma non 
può mettersi d’accordo sul suo programma, e 
temo che siano in opera alcune influenze estere 
ché! facciano andar male'ogni cosa. Si vogliono 
imporre al Belgio delle modificazioni alla ‘costi 
luzione, e particolarmente in quanto concerne 
la stampa e i rifugiati. L'Austria insiste 
questo punto con una violenza estrema. Alcuni 
Ministri consentono ioni, ma al- 
tri più cos o più timorosi, vincolati dai 
loro precedenti politici (particolarmente il 
ghor Piercot) alla causa liberale , preferiscono 
ritirarsi e ricusano di farsi strumenti di una 

Questa. in poche parole è tutta 

Si fanno addosso al Belgio che è 

debole, ma l'Inghilterra forte e potente lasciano 
in pace. 

Di no 


così irritato, che 


ersi, voglia spiagere  tropp'oltre 


su 


parigine vi ha niente, o almeno 


sociale sono chiamate ad influire porentementa 
sulle nostre, siccome le nostre per' contro tra- 
scinar debbono e condurre le sue. 

Scorsi i tempi di mezzo, epoche mi: 
corsero più che altra volta per la nostr: penî= 
soli miserande alla nazione, miserande ai vari 
Popoli che la compongono: Caduto lo scettro dei 
due mari dalle mani superbe delle nostre cit 
marittime, venuta meno la preponderanza dei 
commerci europei; esercitàta già lungo'il tralto 
di piùsecolî da Genova, Venezia, Pisa ‘e Napoli, 
per ‘cause che non è ‘ufficio di chi scrive queste 
pagine indagare o giudicare, nutrita dalle no- 
stre perdite la progrediente ricchezza degli stra- 
nieri, anche le industrie, anco i lavori interni 
delle nostre popolazioni ebbero a soffrire dete- 
rioramento, 

Mancavano î mezzi, consunti dalle rec forlu- 
ne, mancavano le braccia distolte ad usi o a bi- 
veniva meno la volontà stessa 


inde 


sogni dì guerra ; 
energica e forte in prospere condizioni ; nelle 
avverse debole e imperfetta, La servitù che 
tronca î nervi e i polsi, la rovina che uccide 
la vita dalle menti, | inerzia che è seme get- 
tato sempre in ogni terreno dalle straniere in- 
vasioni ebbero nello scadimento delle italiane 
industrie la loro parte; ela nostra maestranza 
nell’interno andò quasi perduta, all'estero al- 


non vi è che l'entrata di domani. lo vi. sarò 
presente, ma mi sarà difficile; per non dire 
impossibile, di rendervi conto "della cerimonia; 
perchè in modo. affatto eccezionale la, posta 
iuderà a mezzogiorno e il principe arriva alle 
due. La Palrie potrà essere spedita colla strada 
ferrata ,, ma quelli che non sono. privilegiati si 
troveranno ridotti a rimandare le Joro : corri- 
spondenze all'indomani. Fate sapere ai vostri 
lettori che per aspettare non perderanno niente. 
Non posso lasciarvi ignorare una notizia che 
corre, alla quale io non credo, ma che ha una 
certa notorietà presso alcuni, e che per questo 
non voglio tacere. Sì tratta sempre del matr 
monio del presidente, il quale sposerebbe la fi- 
glia della principessa Czartoriska ; discendente 
dei Jagelloni di Polonia. — Questa voce accet- 
talela con riserva, Guipo, 


- NOTIZIE DIVERSE. 


NTALIA, 
primo. — La Gazz, Piem. ha nella parte of- 
ficiale un elenco di nomine e variazioni per de- 
creti reali nel personale militare. 

Con, decreto del 44 corrente mese S, (Mi; ‘ha 
nominato l'avvocato collegiato Antonio! Ga 
all'ufficio di consultore presso il consigliò uni- 

lario di Cagliari, 








romranpo veveto, — La Gaz. di Mi- 
lano del 46 pubblica una notificazione del Juo- 
gotenente conte Strasoldo, datata di Milano 44 
corrente relativa all'imposta sullè rendite per 
l’anno camerale 1853, la quale si dovrà pagare 
nell’identica misura e di conformità alle dispo- 

ioni che vennero prescritte per l’anno am- 
ministrativo 1852. 

Venezia, 13 ottobre. — Tanto il fiume Po, 
quanto il fiume Adige néi giorni scorsi desta- 
vano forli timori, causa l’'imperversare conti- 
nuo delle pioggie, e si stava in sulla guardia 

ai riverani; ma notizie oggi giunte in questa 

città ci hanno un po’ tranquillato, e si spera 
che non à, per succedere alcuna disgrazia. 
Di già abbastanza malanni apportarono le piog- 
gie, e fa veramente compassione lo scorgere 
nelle belle praterie delle, nostre provincie i fiehi 
mietuli ed ammonticchiati, imbevuti di. ‘acqua 
e da, quella marciti. 

S.A. R..il duca di Parma è S. E} il signor 
generale di cavalleria barone Haynau sono an- 
cora tra noi e si crede che prolungheranno: per 
alcuni giorni il loro soggiorno. S. E. il signor 
governatore Gorzkowski è ritornato! da Porde- 
none. (Oss. Triest.). 


sa 
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tica. gelosia, moderna superbia -fe' presto, a di- 
menticarla. 

Inostri paesi, già fiorenti e indipendenti pei.loro 
prodotti si fecero per lunghi anni tributari, delle 
fabbriche non nazionali , mandarono;.il danaro, 
sudore del popolo, in altre terre ; confessarono 
la loro impotenza, come prima aveano, insegnata 
altrui la loro abilità. Mania di stranierismò (cre- 
sciuta coi molli costumi, giunse poi fino al 
punto da non riconoscersi pregio di. fabbrica 
zione 0 diritto di addicevole moda, se non per 
gli oggetti provenienti da nazione, estranea, Nullo 
l'amore dei nostri. Quindi nullo e poco il me- 
rito o il potere di, recarvi. miglioramento,, Il 
produttore, comunque volente, avrebbe dovuto 
combattere contro l'erroneo giudizio, dirò meglio 
contro il furore di nazionale. aberramento che 
condannava le sue produzioni allo,spregio. A 
procedere con qualche successo in età inganna- 
trice dovea anch'esso pigliarsi ad umiliante in- 
ganno, domandare in prestito un nome al fran- 
cese, 0 all'inglese, condurre sul mercato la pro- 
pria mercanzia stranierata di forme e di appa- 
renze. Allora solo ella poteva correre volubili 
fortune di vendita. Diversamente tristezza, di 
casì è di pregiudizi la condannava a giacere nei 
vecchi. depositi , vile ingombro rigettato dalle 
numerose classi dei consumatori. 











moscana. — Il Sestajone, il Lima, l'A- 
strone, l’Arbia e l’Ombrone strariparono, rom- 
pendo argini, abbattendo ponti, svellendo alberi, 
atterrando case ecc, La via regia bolognese tra 
il ponte a Teviano e Pavana è guasta ed in- 
gombra di macigni che impediscono la comu- 
nicazione; interrotta è del pari la viabilità nella 
strada’ provinciale a Cetona da Sarteano e nella 
Faetina; reso pericoloso il passaggio del ponte 
che mena da Chiusi a Cetona. La pioggia venne 
accompagnata: dallo. sviluppo straordinario di 
fiuido elettrico e dalla caduta di molti fulmini 
con danno di coloni e di bestiami. 


STATO ROMANO. — Roma, 12 ottobre. 
— Il duca di Modena fu ammesso all’udienza 
del S. Padre che si trattenne seco lui a lungo 
colloquio. S. A. ‘R. attende ogni giorno ad os- 
servare le principali meraviglie artistiche e re- 
ligiose della metropoli. 

Il Giornale di Roma anmunzia la partenza per 
Napoli del generale francese Allouvem de Mont- 
real col suo aiutante e del segretario russo Melz- 
burg, e l’arrivo di Francia del generale fran- 
cese d'artiglieria Tillery. 


ESTERO. 

INDIRE. — Dal teatro della guerra nell’im- 
pero Birmano non si ha notizia ‘d’ alcun inci- 
dente importante, e le-relazioni da Rangun nar- 
rano piccole spedizioni fluviali e scontri con pi- 
rati, ma nessun serio fatto d’armi.  E-piroscafi 
inglesi sono ancora in osservazione nelle acque 
dell’Irrawaddy, specialmente vicino,a Prome, ove 
dicesi che i Birmani stiano erigendo forti pa- 
lizzate ed opere di difesa per impedire agli In- 
glesi di avanzarsi verso la. capitale dell'impero. 
Intanto gl’Inglesi continuano i preparativi per 
continuare più vigorosamente Ta guerra coi Bir- 
mani. Due grandi vaporiere partirono testè da 
Rangun per, Madras onde prendere. una parte 
del contingente, militare che deve fornire quella 
presidenza. Non appena questi rinforzi siano ar- 
rivati, si farà una canini per acqua contro 
la città di Prome, la quale verrà occupata e te- 
nuta circa fino al prossimo dicembre, vin cui 
tutto il corpo di operazione penetr: nell'.in- 
terno dell'Impero, diretto verso la metropoli. 1 
reggimenti che comporranno i rinforzi del Ben- 
gala sono pronti a partire per Rangun,. essen- 
dosi già provveduto per il loro imbarco. Secondo 
l’Englishman, il governator generale avvebbe in- 
tenzione di visitare di nuovo. Rangun_. quando 
l'esercito sarà posto in moyimento; per infon- 
dere al generale comandante maggiore attività 
di quella dimostrata finora. (Oss. Triest,) 

CINA, — Secondo i giornali di Hong-Kong 
del 23 agosto, le truppe cinesi avrebbero ripo! 
tato considerevoli vantaggi sui ribelli, special- 
mente per opera di Si, o Ye, governatore di 
Kwangtung. Si dice che gli insorgenti s 
spersi, e che la strada fra Canton e Kv 
foo sia affatto sgombera dallé bande de’sediziosi, 
In uno degli ultimi combattimenti; ove mori- 
rono 1,000 insorti, fu fatto prigioniero ‘un in- 
dividuo, che si pretende essere Tien-teh, il se- 
dicente imperatore, e la Gazzetta dì Pekino del 15 
giugno pubblica un ordine del ‘governo; che lo 
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IL RISORGIMENTO 


condanna a morte, I Cinesì di Canton credono 
che la ribellione possa considerarsi finita. Ma 
l’Overland Friendofof China dubita che la persona 
sentenziata sia il vero Ticu-teh e aggiunge non 
aversi notizie della remola provincia d’Hunan, 
ove gli insorti sono adumati in gran numero, nè 
dei fatti avvenuti. dopo la presa. della città di 
Kong-fa; il che attenua alquanto. l’importanza 
dei narrati successi delle truppe del goveltno. 


PERSIA: — Addi 25 settembre era gilnta a 
Costantinopoli l’importantissima notizia ess 
sbarcati a Bender-Buschir nel golfo Persico 9000 
uomini di truppa inglese, i quali sarebbero de- 
slinati a marciare contro il’ distrtto dî Herat, 
stato ‘tempo fu occupato dai' Persiani, La stessa 
notizia era giunta il 19 settembre ‘da ‘ Teheran 
a Trebisonda mediante un corriere dell’amba- 
ciata inglese, Sembra che l'Inghilterra man veda 
di buon occhio l'unione dell’ Herat colla Persia, 
© vuole che il governo persiano richiami le sue 
truppe ché invasero quel territorio, Onde res 
tuîrlo ‘al' primiero suo possessore! e renderlo 
così l'indipendente dal governo ' persiand. —' Il 
colonnello Williams, commissario inglese prefso 
la commissione per la determinazione dei qon- 
fini, è partito da Tabris per Erzerùm è Trqbi- 
sonda alla volta-di Uostantinopol 

(Dalla; Wiener Zeitung). 

— L'Emancipation Belge mette in dubbip la 

spedizione dei 9,000, uomini. 


INGHILTERRA. — Londra, 14 ottobre. — 
Il Morning Herald scrive che generalmenté si 
crede, che il Parlamento inglese si riuniràfil 5 
o îl 6 novembre, ma che il discorso della Re- 
gin non sarà presentato che il‘giorno 11. |'o- 
imo W. Beresford, segretario di Stato 

, ha pronunciato un rimarchdgyole 


norevoli. 
della gui 
discorsi 
Derby 


col quale piòva che il ‘solo ministero 
altualmente possibile. Î 
| 

ladeta, 10 ottobre. — Il ba- 

ciamani reale è stato magnifico e frequentato , 
in onta del ;cattiyo tempo. La musica dei di 

corpi. componenti la guarnigione di N dr ha 
dato una splendida: serenata alla Regina. 

Il foglio ufficiale è venuto fuori que 
con graziose vignelle in. occasione e in ohord 
dell’anniversario della nascita della regina, isa- 
bella Il. La Gazzetta non, pubblica però ancora 
il decreto di convocazione delle Cortes, 

(Corresp: Havas). 

— Secondo l’Epoca la commissione incaricata 
di presentare un rapporto sulle riforme da intro- 
dursi nelle rendite appaltate lavora con assidui! 

e si assicura che fra breve la Gazzetta di Madrid 
pubblicherà il risultato de’ suoi lavori, segnata- 
mente per ciò che concerne le gabelle, del sale. 


oggi 


Io tutti i ministeri ssi lavora anche, con, attività 
per compilare il bilancio del 4853, 
essere, presentato nella prossima 
commissione incaricata della quesi 


che deve 
La 
lione dei fue- 
ros, pres eduta dal marchese di Miraflores, non 
ha ancora, aperto le sue conferenze coi delegati 
delle provincie basche. 


sessione. 


BELGIO. — Leggesi  nell'Jndép 
414. Un giornale italiano dice che F 


Belje del 
rin Ro- 





Questa mania non è del tutto spenta. Pure 
troppo omai s'è guadagnato nella onesta riputa- 
zione dei nazionali prodotti, perchè s'abbia a 
sperare con fondamento che risorgino in fiore 
le nòstre fabbriché, ‘e abbiano nome in Italia e 
in casa dei nostri concorrenti. 

Jo non istarò qui a mettere in campo la qui- 
stione se convenga alla patria nostra seguire la 
via dell'industria, o se da natura, da situazione, 
da iînteressi propri tion sia ella piuttosto chia- 
mata a tenere în onore e in iscopo, quasi esclù- 
sivo; l'agricoltura. Dapprima mal potrebbe ap- 
plicarsi a tutta la penisola una teoria che, vera 
in gran parte, mon sarebbe mai per altro da 
sostenersi în modo assoluto. Whanno anche în 
Italia paesi e intere provincie che dell'industria 
sentono la necessità, siccome scarse di terra e 
dei doni fertili della terra, e ve ne hanno se- 
gnatamente: entro î circondarii del nostro Stato. 

Indi anco sarebbe il caso di addurre ragioni 
più dirette in pro del movimento industriale, 
e son queste che altra volta l’Italia seppe ac- 
coppiare l’arti marittime, le campestri e le in- 
dustriali, senza venir meno ad alcuno di que- 
sti gravi e differenti offici, è fu nazione grande, 
anco nelle sue intestine discordie, fu ricca, fu 
riverita, e non di raro ‘anche temuta; che inol- 
tre le attuali necessità del vivere civile sem- 
brano svolgere una serie di bisogni, ignorati al- 





tre volte dalle cl: infime, oggi sentiti e ri- 

, fonte d'altronde, di ugualità ragionevole, 

ta, di moto e di benessere , ai quali sa- 
rebbe pur utile e decoroso sapesse anche in 
molta parte la patria. nostra da sè proyvedere. 
Tanto più che, laddove estendasi il calcolo ye- 
ramente alla, nazione e non ad un solo Stato, 
la quantità delle braccia non sarebbe certo; per 
mancare ai lavori; vi occorrerebbe principio di 
cose, eccitamento, coraggio, le quali doti dà e 
toglie fortuna a seconda che i popoli innalza 0 
deprime. E il nostro, l'italiano, non è detto, 
non è scritto in alcun codice della . giustizia 
che possa o debba rimanere sempre vittima] 
dei contrari eventi, 

Lascio. la questione, generale per venire a 
pratiche e speciali rassegne, Il Piemonte da 
meglio che trent'anni dà segno di farsi braceio! 
e mente ed elemento operativo della nazione. 
Sotto l'impulso e l'egida benedetta dell’attuale 
libertà che ci governa egli. è il fecondo stimolo edi 
esempio all’intera penisola. Da qui il primo se 
gno di altività, di forza, di sangue che rientra 
nelle nostre aride ven» e dovrà circolare nuova- 
mente per tulte le membra del corpo nazionale. 
Il Piemonte più che in altro si distinse e lende 
a distinguersi per Je sue manifatture delle sete 
e dei velluti. Altre volte gia lo annunziai di 
volo, e feci anche palesi Sotto qualche aspetto 








gier ministro del Belgio a Parigi sarà incari- 
cato della rappresentanza del Belgio presso le 
corti d’Italia. D'altra parle un giornale fran- 
cese dice che Nothomb ministro plenipotenzia - 
rio del Belgio è arrivato a Parigi, e che è inca- 
ricato di proposte relative al trattato di com- 
mercio. Occorre appena di fare notare che 
queste nofizie non possono essere per nulla 
guarentite, e chè per lo meno sono premature. 
Le disposizioni di cui parlano questi giernali 
non possono essere prese che dal muovo mini- 
stero; ora il gabinetto non è ancora definitiva- 
mente costiluito e perciò ne segue, che non 
ha potuto prendere alcuna risoluzione e fare 
alcun atto, è 

— Si legge mell'Emancipalion Belge. dele 
N silenzio del Moniteur. sulla Il 
crisi ministeriale da molla verosimiglianza alla 
voce corsa in città sin da ieri che tutto è in 
questione, e che lo scioglimento si allontana. 

Lo st giornale annuncia la partenza per 
Parigi del signor Brouckere (fratello) borgo- 
mastro di Brusselle, 

— E nell’Independance Belge si legge. Il sig. 
H. de Brouckere è stato ricevuto dal re oggi 
14 a Laeken. 

Ignoriamo qual sia stato l’oggetto, e il risul- 
tato di questa conferenza, La più grande pru- 
denza presiede alle deliberazioni degli uomini 
designati per la composizione del ministero. 

Vorremmo, poter annunziare la definitiva co- 
stituzione del ministero, ma vi è luogo a pre- 
vedere il contrario. 


FRANCIA. — Parlgi, 15 ottobre, — Il pre- 
sidente. della repubblica: compie oggi Vultima: 
tuppa. del. suo viaggio a Tours. Continuano al 
Parigi i preparativi per. il ricevimento di do- 
mani, L'arrivo del: presidente ‘sarà anticipato 
d'un or 

I giornali dei dipartimenti avvisano anche oggi 
qualche arresto, e aleune visite domiciliari. Si 
conferma che l'individuo arrestato a nt-R- 
tienne nominato Gaillard non è il vero autore 
della macchina infernale di Marsiglia. (Presse). 
ione del corpo. legislativo, ‘che 
i alla stazione della ferrovia di Or- 
di 50 membri. Non si sonò potuti 
riservare pel corpo legislativo in detta. stazione 
più di 50 posti. 1 50 deputati saranno estratti 
a sorte fra coloro che sono presenti a Parigi 
ed iscritti. 1 signori deputati si riuniranno al 
corpo legislativo sotto la presidenza di Billault, 
esi recheranno con una ‘scorta alla stazione 
della ferrovia d’Orleans. (Patrie). 

— Quest'oggi si pone mano ai lavori per riat- 
tare ed ‘arredare il castello delle Tuillerie che 
S. A. Luigi Napoleone deve occupare al suo ri- 
torno. 

La galleria di Diana, lei marescialli 
@ una parte del piano terreno già sono comple- 
tamente riaftati, e per arredare tatti gli appar- 
tamenti hanno servito gli oggetti dei guarda- 
mobili. Il quadrante del grande orologio del pa- 
diglione del centro che si poteva appena distin- 
guere, è slato rimodernato e inquadrato a oro. 

All’înterno si stanno innalzando i tavolati. La 
corte è tutta livellata. Le grandi inferriate del 
Carrousel sono intieramente indorate, Le statue. 
ann all'inferiata sono vipulite, tutto è in 


— La depi 
dovrà r 
leans sarà 


la sala 
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i difetti d’ organismo che, a mio senno, con- 
trastano alquanto ai futuri progressi industriali, 
e.che sarà opera di sapienza combaltere e di- 
struggere. Di ciò avrò a ridire nelle conclusioni 
degli scritti che verrò pubblicando .e che ri- 
guarderanno, lo. stato attuale. delle ;nostre fab- 
briche seriche, il mimero; l'attività, il pregio, i 
rapporti loro coll’interno e! coll’estero; i metodi, 
i lamenti, i dati statistici. Crede colui che 
scrive venire .così in aiuto all’ industria mani- 
fatturiera per sè ;;come al commercio con. cui 
è collegata, ein: più alto grado prestare lumi 
e materiali. al giudizio e al. senno degl’ intra- 


|. prenditori e del. pubblico. 


La nostra sola capitale, da cui, è debito pi- 
gliare le mosse, già in addietro scarsa di: pro- 
duzioni di simil genere oggi possiede oltre.a 20 fab- 
briche nel suo recinto o. nelle sue vicinanze, 
senza fare conto di quelle che. sono fondate ‘in 
paesi di provincia dagli intraprendenti di 
Torino. Cosichè fatto un ragguaglio approssima- 
tivo del consumo si può dire ormai con sicu- 
rezza che oltre ad una metà delle sete sono di 
fabbricazione indigena in cotesto capo-luogo, e 
in maggiore proporzione eziandio nelle provincie. 
Si può aggiungere che il cominercio delle me- 
desime incomincia da qualche anno ‘ad. esten- 
dersi anche fuori del Piemonte, e tocca; le!re- 

ioni delle Romagne. Sì può stabilire con cer- 














ordine e in buona condizione. Anche ila. piazza 
del Carrousel! è stata sgombrata da tutti.i ma- 
teriali che T'ostruivano, e nelle vicinanze del 
castello non si vede, alcun oggetto ingrato. alla 
vista. La via di Rivoli che non ba guari era 
tutta sottosopra è sin d'ora ricoperta di asfaltà, dd 
e liscia in tutte le sue parti, dando facile ac- 00 
cesso alla corte delle Tuillerie. 

Tuite le strade ferrate chie fanno capo a Pa 
rigi hanno stabilito dei ‘convogli di ‘eposilo pai 
i viaggiatori a prezzo ridotto, L'affluenza è già 
considerevole. Tutti i forestieri che abitano al 
Lilla; Calais, Boulogne e altri porti di mare si 
recano a Parigi per l’arrivo del principe, N 


I lavori che sì eseguiscono, sulla longaiglì nea. 


bidei. baluardi, partendo dal ponte: d Auster 


ino alla piazza della Concordia, sono fa 
da due giorni da un tempo “imagni 

Uimerosi e intelligenti operai che sono, 
caricati di eseguirli, stimolati dal patriol ti 
desiderio di far ammirare Yopera loro dall 
rede dell’ imperatore , innalzano levaste ven 
ziane e .il tavolato degli archi di ‘trionfo 
una rapidità che sa del portentoso. Dieci ‘archi 
di trionfo sono stati incominciati simultanei 
inente e tutti e dieci saranno: ultimati domanifi 
spiegando maestosamente i loro ‘addobbi , coh 
dipinti storici eseguiti dal pennello ‘dei nostri 
pittori di grido. Già vedonsi le banderuole sven 


tolare al vento, 


Il primo arco di triònfo sotto al quale deva 


passare il principe, è quello che la città di PRA 
rigi fa innalzare sulla piazza Valhubert presso 
al ponte d’ Austerlitz, dove le principali auto@ 
rità riceveranno S. A. 1. Sùl' frontone di quell 
grand'arco è stata scritla, come abbiamo già detto, 
în auree lettere questa iscrizione. significativa di 
La Citla di Parigi a Luigi Napoleone  Imperatoreli 
Sul. frontone dell’ arco 
Girco ; e che è Lutto 
quercia, si legge i 
Le porte S.-Dionigi e S.-Martino sono. già 
pronte e coperte. di banderuole e di bandiere 
sparso a profusione sulla loro ricca facciato, AI 
(Dalle corvisp,; Lejalivet' e‘ Havad)tî 
— Orazione domenicale napoleonica. — Uno delli 
sindaci del dipartimento, dell’Herault' ha voluto 
po presidente ,, mentre tnor 
vavasi a Montpellier, la seguente parafrasi, del? 
zione, domenicale + 


innalzato dinanzi alli 
formato, di fogliame dil 
Napoleone III. 


« Principe nostro che siete al' poterò, per' di- 
ritto di nascita e per acclamazione del popolo, 

il vostro nome è glorificato dappertutto; vengi 

il vostro regno e si. perpetui coll’accettazione? 

immediata della corona imperiale del grani 

Napoleone ; sia fatta in Francia come all'e= 

stero la vostra ferma esavia volontà ; dateci 

oggi il nostro. pane quotidiano ribassando 
progressivamente le tariffe doganali: in modo 
da permettere l’entrata: delle cose:che ci sono 
necessarie come anche la-sortita di quelle che 
ci sono superflue. Perdonateci le; nostre. of= 
fese quando sarete ben accertato del pentia 
mento, nostro. a del. nostro» propositordi emenz 
darci, Non ci lageiatò soccombere alla tenta= 
zione della cupidità e della smania degli uffici; 
ma liberateci dal male, cioè dalle società se- 
grete, dai vizi dell'insegnamento; dai più Uevl 
trascorsi della stampa; e continuate a metter 
sempre più in onore e a;far praticare la mo- 
_ae—_——— 
tezza che un terzo almeno dei velluti che qua 
si lavorano vanno a far fede del nome e delli 
industria piemontese nelle piazze estere e aa 
sciano lusinga onorevole che quanto prima usel 
ranno in molto maggiore proporzione dai cori 
dello Stato. A 

Senza dubbio di questo ineremento deve dì 
gran parte riportarsi il merito alla virtù ind 
è risalito l'orgoglio ‘nazionale! So. che i né 
zianti e gli industriali potranno oggi intendifi 
quando io avrò loro detto che îl principale a 
sario delle loro' manifatture era il pregiti 
già, prepotente in casa nostra, Che veruto/i 
questo germe. di volontario suicidio anco ilore- 
dito è risalito fuori paese, e per opera nbstra 
doveva risalire, come per nostra colpa! era per- 
duto. Col credito il progresso, il valore, Pauda= 
cia. Col credito. la prosperità QUEREEA ko pro- 
messa dei futuri tempi. 

Nella mia rassegna non seguirò altro ordine 
che quello richiesto dalla opportunità dei Jupghi 
e di persone \Altre fabbriche saratino visitate pri- 
ma, altre poi, senza distinzione'dell’una dall'altra, 
se nòn del lempo' prezioso a tutti. 1 fabbricanti 
per le loro domande 0 comunicazioni possono 
dirigersi allo scrittore delle “appendici d’ indu- 
stria all’ ufficio del: giornale. Y. 





Così sia. » 


Q preghiera è firmata Carto Maistre, sin- 
laco del comune di Villeneuvette. 

MW _ TTogliamo da una corrispondenza dell’ In- 
nendance Belge în data di Parigi 13 ottobre: 
‘secondo le voci più costanti d'oggi la qui- 

one della venuta del Papa in Francia sarebbe 
stifrota in un'altra fase. Il capo della Chiesa 
tifiuterebbe affatto di arrendersi ai de- 
ilerii del nuovo imperatore, ma solo che la 
gione invernale gli vieta di mettere in viag- 
oi vecchi cardinali che lo accompagnerebbero; 
nindi la venuta del Papa e l'incoronazione sa- 
anno rimandate al mese di maggio. 


Ecco un fatto più positivo e più curioso. 
} individuo arrestato sotto nome di Gaillard 
è il principale autore dell’affare di Marsi- 
ja, bensi un complice dell'attentato; e Vautore 





attivo ha potuto sottrarsi alla pol mercè 
pesto di Gaillard. I connotati dell'autore prin- 

le sono stati inviati da per tutto. 
(questo soggetto un dettaglio retrospettivo, 
leressante. Vi ricorderete che malgrado le 
fatte a questo riguardo, i posti sono 
lim momento raddoppiati in tutti i mini- 
bfial principio del viaggio. Si era avuto sen- 
Tore di una ramificazione parigina del complotto 
di cui si seguiva la traccia in provincia. Il 
Forno în cui il presidente. sarebbe stato col- 
lo, si sarebbe cercato di. far man bassa a 
iligi su lutti i ministri. Ciò era insensato, 
i(sì è dovuto ad ogni evento mettersi in pre- 

auzione. 

Ti Terî sono stato a vedere la manifattura delle 
ellane di Sèvres. Ho veduto ultimare gli 
} Ottocento piatti, stati comandati pel ritorno del 
. sormon- 


1 principe, essi portano la cifra di L 
ita della corona imperiale. Sopra un altro mo- 


CH 


i dello che era stato fatto per lo stesso oggetto ; 
| Silera messa l'aquila imperiale, ma non fu 
‘immessa dal sig. de Persigny. 


"A  Egualmeute ho veduto dipingere i desti- 
f (nati ad ornare gli appartamenti del nuovo im- 
i peratore, rappresentanti da una parte l'impe- 

Mratore Napoleone 1, e dall'altra. l'imperatrice 

Gioseppina, ava naterna del capo dello Stato. 

Dl Da quosti fatti forse si, potrebbe . conchiudere 

dI l principe sarà proclamato imperatore solto 
(i nome di Luigi Napoleone I. Vedendo poi fi- 

urare l'imperatrice Giuseppina come la inse- 
urabile compagna di Napoleone , si potrebbe 
| supporre, che nella linea della dinastia ‘napo- 
'Ieonica non si teviga conto nè ‘dell’imperatrice 
7 ©Makia Luisa, nè di suo figlio, e che vremo 
ti UNa leone Il; ma pure si crede generalmente) 

(al nome di Napoleone III. 

IE TE feste di Bordeatx costarono, un inilione 

"a Questa città, la cui conversione è alquanto 

( fadicale se si ricordano il 1815 e la duchessal 
2 d'Angouléme, 4 

Non si parla più della rivendicazione fatta 

dal. principe all'Austria delle. spoglie mortali 

(dol duca di Reichstadt, La dinastia d’Habsbourg 

ieca in reliquie del figlio dell’imperatore 
è essa possiede, ed io l’ho veduto a Vien- 

la culla d’argento che offri la città di Pa- 
tal revdi Roma, le insegne che portava l’im* 
bratore come re d’Italia, e che aveva legato a 
o figlio, corona, scettro, manto, spada e ca+ 
‘argento dorato arricchiti di diamanti. Ve- 
pure a Schoonbrunn una carrozza da fan- 

T ciullo, capo d'opera d’orificeria e di scoltura , 
(‘che serviva al re di Roma nellè sue passeggiate 
& alle Tuileries, e Saint-Cloud. Questi oggitti di 

Igran valore e di dolorosa poesia potrebberò 

ll ‘rientrare in Francia, ed essere disposti nel fu- 

{luro museo dei sovrani che coordina attual: 
Mente il sig. de Viel-Castel. 

— Scrivono da Parigi al Journal de Geneve 

Li) 44 ottobre: 

Da parte dell'Inghillerra circolano diverse 
{voci su cui ci fermiamo. Il discorso del pre- 
R sidente S'indirizzava soprattutto alla nostra vec- 

[chia nemica, di cui voleva calmare i timori 
| esagerati. Oggi vi sarebbe di più; dicesi che il 

“governo francese , onde convincere il gabinetto 

«inglese del suo desiderio di mantenere le no- 
| Sire relazioni sul piede di pace la più sincera, 

Î offra a certe condizioni un ribasso di dritto 
sui carboni fossili, e notate che questo sarebbe 
Nin enorme concessione. 
VA questo si aggiunge che Drouin de Lhuys 
eva, proposto al gabinetto inglese di prendere 
congiuntamente ad esso misure per assicurare 
(l'isola di Cuba agli Spagnuoli; e che |’ Inghil- 
letra sì sia rifiutata. Credo poco all’autenticità 
(lì questa notizia, che penso essere fondata so- 
Pra un discorso pronunciato da Baring a Fila- 
delfia. Senna dubbio avrete rimarcato che Ba- 
Ting si era. portato ‘agli Stati-Uniti innanti alle 


GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


eventualità dell'avvenire. La risposta fu favore- 
Volissima,, e vivamente accolta dai commensali. 
Questo. fatto è stato qui rimarcato grandemente 
ed ha dato luogo a diversi commentari... Ed è 
per questo che îl presidente cerca rassicurare, 
e convincere tutti i popoli del suo desiderio 
alla pace. 

Lione; 16 oltobre. — Si legge nel Salut 
Public; 

La gi a ha sequestrato ier l’altro, dietro 
le indicazioni date dal signor Cotton , ispettore 
generale del ministero della polizia generale, 
una fabbrica clandestina di polvere; che era 
Stata stabilita in una casa della via di Vienna 
nel sobborgo della Guillottière. Oltre alla pol- 
vere fabbricata e preparata furono sequestrati 
anche parecchi ingredienti e strumenti che ser- 
vivano a quella fabbricazione. Un certo che 
si era segnalato nel 4848 colle sue idee dema- 
gogiche e che si era recato in Italia dove era 
stato arruolato nelle bande mazziniane, è solto 
arresto ; sembra che quest individuo fosse il 
fabbricatore della polvere sequestrata, 

— Ecco gli ultimi dispacci telegrafici sul viag 
gio del principe presidente: 

Nîovt, 13 ottobre, — ll principe è entratò in 
Niort alle 5 e mezzo pom.; si recò ‘alla  calte- 
drale e fu ricevuto dal vescovo di Poiti 
gli venne incontro alla testa di 300 ecele: 

Il dipartimento delle Due-Sèvres si è mostrato 
pieno di non minore entusiasmo che i diparti- 
menti vicini; e dappertulto ove passa il prineipe 
è accolto fra le grida di viva l’imperatore! 

Poitiers, 14 ottobre. — S. A. IT. fece il suo 
ingresso a Poitiers alle 4.e mezzo. Le deputa- 
zioni dei comuni rurali colle loro bandiere alla 
testa furono passate a rassegna. L'entusiasmo 
è universale. Dalla porta della città alla prefet- 
tura non s'intese che un lungo grido di viva 
l’imperatore! 

Tours, 15 oltobre. — S. A. I, è giunta alle 
2 e mezzo, dopo essersi soffermata a Chatelle- 
rault. Dappertutto l'accoglienza entusiastica delle 
popolazioni è stata ta medesima che alla Roc- 
tella e a Niort. 

Parigi, 46 ottobre, 3 ore di sera: 

{l ministro dell'interno ai prefetti dei dipar- 
liment: 

Sua: altezza imperiale è finalmente giunta (a 
Parigi a duè ore. Venne ricevuta allo scalo 
della strada ferrata d’Orleans dalle deputazioni 
dei grandi corpi dello Stato. x 

Il principe sale a cavallo a due ore e diéti 
minuti in mezzo alle acclamazioni di viva l'i- 
peratore! 

L'entusiasmo è generale. 

parigi, 40 ottobre, ore 4112 di sera: 

Il ministro di polizia ai prefetti. 

Il principe è arrivato alle Tuileries. Il suo 
ingresso nella capitale fu la più bella e la più 
calda ovazione che Parigi abbia mai fatta aun 
sovrano. 

‘Tutta Parigi, tutto il circondario e le depu- 
lazioni dei dipartimenti vicini coprivano ì ba- 
Slioni e tutte le piazze attrave! 

Non era che un grido solo di viva l’imperatore! 
viva Napoleone III! 4 

La strada percorsa da S. A. era, alla lettera, 

coperta di fiori. 


PALESI ASSI, — Ass, 12 ollobre — I 
lavori della seconda Camera degli Stati gene- 
rali camminano rapidamente. Già gli esami dei 
bilanci sono terminati nelle sezioni; e fra,giorni 
sì attendono le pubblicazioni dei rapporti. B'in- 
teresse della discussione sarà sul bilancio della 
guerra. 

Van Dam van Issell è stato eletto membro 
della prima Camera, e accettando questo man- 





dato ha rinunciato al suo posto alla secorida 
Camera, la quale perde in lui uno dei più nos 
tabili suoi membri. 

Il. giornale de Nederlander pretende che il 
concordato colla santa sedé sia ora conchiuso; 
non ostante la recente dichiarazione del mini: 
stro incaricato del culto cattolico ; che le ne+ 
goziazioni a questo soggetto non avevano ans 
cora risultato alcuno. (Indép. Belge)) 


ALEMAGNA. — Berlino, 12 ottobre. = 
La dichiarazione di adesione del ducato di Brun- 
swick sarà, dicesi, data nel corrente di questa 
settimana. 

La questione dello Zollverein non è già di 
sapere se l’Austria vi voglia entrare, ma bensì 
se sia disposta ad accettare il traltato di set- 
tembre. Questo trattato ha precorso ogni altra 
combinazione a Vienna e non racchiude nulla 
di contrario alle disposizioni del patto federale. 
Gli stessi alleati di Darmstadt sono disposti ad 


accettarlo. Ma siccome fanno dipendere la loro 
accettazione dall’adesione dell’Austria, ne avviene 
che mettono in questione l'esecuzione di questo 
trattato e sono per conseguenza |’ unica causa 
delle difficoltà della situazione. 

Il sig. de Hatzfeld, ambasciatore prussiano a 
Parigi, partirà fra breve per recarsi al suo posto. 

Il sig. de Prokesch-Osten, ambasciatore; au- 
striaco presso il nostro gabinetto è giunto sta - 
mane ed ha avuto una conferenza col signor de 
Mantenffel. 

Si conferma la notizia che prima di partire 
da Vienna il conte de Nesselrode ha avuto una 
conferenza col conte Buol de Schauenstein e col 
principe di Metternich. (Gazz. di Colonia). 

Francoforte, 14 ottobre. — Il Senato si è 
occupato della posizione eventuale di Francoforte 
nella questione dello Zullverein. Egli è fuor di 
dubbio che la nostra città sarà rappresentata alle 
conferenze dell'Austria colla coalizione. 

— L'Elettore d'Assia è partito stamane dalla 
nostra ciltà. Journal de Franefort). 

Ammnover, 11 ottobre. — Secondo un gior- 
nale di questa città l'attuazione delle riforme 
per la riorganizzazione della giustizia e dell’am- 
ministrazione incontra muovi ostacoli, atteso che 
alcuni proprietari fondiari non vogliono rinun- 
ciare alla giurisdizione patrimoniale che avevanò 
il diritto di esercitare sino al primo di ottobre. 


AUSTRIA. — Vienna, 14 ottobre. —L' i. 
consigliere di sezione, sig. Lowenthal è partito 
alla volta di Parigi per prendere parte alle di- 
scussioni relative alla stipulazione del trattato 
postale austro-francese alemanno. 

—Uontinuano le emigrazioni della Boemia alla 
volta d'America. Non ha guari partirono altre 
cento persone, per lo più dei dintorni di Chrudjm 
Wildenschwert, e Landskron, da Praga per 
Brema ed Amburgo. La cagione di (ale aumento 
delle emigrazioni sta nelle relazioni vaghe che 
pervengono dall'America. Gli ‘emigranti vendono 
le loro case e i loro terreni a vilissimo prezzo 
per affrettare la loro partenza. Purchè non ven- 
gano amaramente disingannate. le loro lusin- 
ghiere speranze! 

— AI 27 di settembre, 6 masnadieri masche- 
rati aggredirono presso Konidoros i carri che ri- 
tornavano dalla fiera di Békes, e ne derubarono 
oltre cento. Il danno, ammonta a circa 40,000 
fiorini. Nello stesso giorno questi miserabili mi- 
sero a mal parlito il possidente della Pusta di 
Ssorvas e sua moglie. Il danno di questi si 
calcola essere di 4,700 fiorini. Queste bande di 
ladri eseguirono i loro misfatti. nell'epoca in 
cui i gendarmi, che sempre sono velantissimi 
nello scoprire i loro nascondigli, furono ‘in parte 
chiamati a Gyula per fare i soliti esercizi d'arme. 

(Cory. Ital.) 


— Pictroborgo, 30 sellembre. — 
La Guzzetta di Posen smentisce la notizia nòn ha 
guari pubblicata che i viaggiatori. erano costretti 
al passare i confini russi di dichiarare il danaro 
che avevano con sè. Gli agenti non frugano le 
tasche dei viaggiatori che mollo raramente e 
solo quando questi riescono sospetti. 
(Boersenkialle). 





CRONACA 


— Phopuzioni LerteraRIE. — Diamo una buona 
notizia agli amatori della storia e della lettera- 
tura italiana. Il cav. Farini, la cui opera sullo 
Stato Romano va annoverata fra le migliori che 
si siano pubblicate negli ultimi anni, sta per 
dare alla luce fra pochi giorni il: quarto ed ul- 
timo volume di essa, in cui sono narrate le 
cose di Roma dopo l’entrata dei Francesi, La 
gravità ed eleganza di quella storia, è soprattutlo 
l'imparzialità con cui è dettata ci rendono, vi- 
vamente desiderosi di conoscerne questa nuova 
parte, a cuî sappiamo aver data l'autore. inde- 
fessa ed accurata opera. Ne terremo discorso 
appena verrà essa pubblicata. 

-- Usa nuova commenia. -- L'egregio direttore 
della compagnia drammatica del Gerbino, sig. 
Zoppetti, ci scrive pregandoci di annunciare la 
prossima rappresentazione, per una sera dell’en- 
trante seltimana, di una nuova commedia del 
Giacometti, I{ quadro della vita, nella quale in- 
tende prendere congedo dal pubblico Torinese, 
statogli in ogni tempo cortese dei più schietti 
è cordiali incoraggiamenti. Noi facciam luogo 
tanto più volentieri alla domanda inquantochè 
dovendo il provento di questa serata cedere, per 
graziosa concessione del signor Zoppetti, ad 
esclusivo vafitaggio del valente scrittore, non 
dubitiamo punto che i nostri concittadini siano 
desiderosi di testimoniare, anche in questa cir- 
costanza, le loro simpatie al benemerito autore 
del Poeta e la Ballerina. ° 

— Senate  Macwericne. — 1 giornali della 
Savoia da alcune settimane vengono facendo 
menzione con grandi elogi delle accademie di 
magnetismo date dal signor Mongruel in varie 
città in occasione del suo passaggio nelle me- 
desime per recarsi a Torino. Sappiamo ora che 


egli è giuntò in questa capitale e che quanto 
prima avranno principio lè sue esperienze, ma 
per un gentile pensiero egli intende iniziarle 
cen unatto di. beneficenza. Siamo cioè infor- 
mati che varie rappresentazioni ‘avranno uno 
scopo filantropico , e che in ispecie il provento 
della prima accademia sarà consacrato a sol- 
lievo della classe numerosa e non sempre for- 
tunata, degli Artisti drammatici. Non possiamo 
che far pano al pietoso. ‘concetto. del. signor 
Mongruel , il quale certo non poteva imma, 
nare altro spediente migliore onde. presentarsi 
con più propizi auspici alla popolazione to 
nese, procurandole l’ occasione. di far un’ opera 
buona, al tempo stesso in cui assisterà ad uno 
spettacolo. che promette di riuscire a molti ti- 
toli interessantissimo. 


— Nuove: FaspRIcazIONI NELLO Stato. — Gl’in- 
vidiosi della prosperità del. nostro Stato, sempre 
intenti, per odio delle instituzioni che ci reg- 
gono, a denigrare il proprio paese, non potendo 
negare il sensibile qIOgIRRE che.si osserva in 
Torino, progresso che si manifesta col numero 
sempre crescente dei nuovi edifizii, cercano di 
Spiegare questo fatto in modo favorevole alle 

maligne asserzioni col dire ch’esso si deve 
ad aumentato benessere . delle popola 
zioni ed all’abbondanza dei capitali, ma sem- 
licemente alla tendenza dei regnicoli ad ab- 
andonare le città di provincia per recarsi al 
abitare nella capitalè, e che quindi non evvi 
creazione di ricchezze ma puro spostamento, Or 
bene, nulla v'ha di' più falso. Primieramente se 
ciò fosse vero la popolazione delle provincie sa- 
rebbe scemata è non si noterebbe che un c 
rispondente aumento nella capitale. Le stati 
che invece ci danno un accrescimento di popo- 
lazione in tutte le parti dello Stato. Inoltre noi 
avemmo agio di osservare Bur negli scorsi mesi 
parecchie importanti città dello Stato è niuna 
ne vedemmo ove si demolissero'i vecchi edifizi 
mia invece parecchie di esse vengono in modo 
prodigioso amplificate ed abbellite. Prendiamo 
per ora ad esempio la sola riviera occidentale; 
N marittima in pochi anni si è quasi rad- 
doppiata e degli interi quartieri vennero co- 
strulti, per cui poche città possono con essa 
gareggiare in vaghezza; Nè certo più la ravvi- 
serebbe chi non l'avesse più vista dal tempo in 
che era sottoposta alla dominazione della Francia, 
perentoria risposta ai pochi seguaci del. partito 
detto francese, i quali non avranno ragione 
provino una triplicata popolazione 
di decadenza e di miseria. L'in- 
grandimento di detta ci pecialmente lungo 
la strada che conduce a Torino, e nel quartiere 
affatto nuovo detto della Croce di marmo ebbe 
luogo specialmente negli ultimi anni e continua 
tuttavia più celere che mai. Sinîile progresso si 
osserva altresi in altre città della stessa regione. 
Oneglia, massime dopo l'apertura dello magni- 
fica strada che la unisce al Piemonte, prese un 
aspetto affatto nuovo ed ampie éd eleganti vie è 
porticati vi si costrussero. Nobili edifizi tatito 
per uso privato; quanto per instituzioni pùb- 
lliche, si vanno presentemente ergendo in Sa- 
vona, ove tutto è moto e vita. Ma nîuna città 
presenta forse ai nostri giorni tanti segni di 
crescente opulenza quanto Genova. La fabbri- 
cazione vi si estende rapida in ogni senso non 
ostante la ineguaglianza del terreno; eppure 
negli ultimi anni le pigioni rincarirono in modo 
straordinario. Dirassi ancora che il paese cade 
nella miseria, che solo un po” di vita rimane 
ancora alla capitalé, e che questa prospera a 
detrimento delle città. sorelle? . Noi citiamo 
fatti non controvertibili, fatti che la Patria, con 
tutta la sua buona volontà di dipingere il paese 
in istato di squallore, non potrà cerlamente ne- 
gare. 

— Covsignio PROVINcIALE DI PiheRoLo, — Nella 
seduta del 15 corrente il consiglio udiva la re- 
lazione della commissione del bilancio fatta dal 
deputato Brignone nella parte. che. sì’ riferisce 
alle spese di acque; ponti e strade, Le proposte 
dell’ intendente furono in massima parte adot- 
tate. Il consiglio ebbe all’ occasione di queste 
deliberazioni ad accertarsi del sempre crescente 
movimento commerciale della provincia. La 
golare e intollerabile organizzazioue provinciale 
che sottopone le provincie ad wn ente fittizio 
qual è la divisione rende ‘inulili come in altri 
siti, così anche al consiglio provinciale di Pi- 
nerolo , deliberazioni di vitale interesse per la 
provincia. Così dopo 47 anni non riuscì ancora, 
nonchè di effettuare la via detta di Carmagnola, 
che è di tutta necessità, e che congiunger debbe 
la provincia d’Alba con quella di Pinerolo, ma 
nemmeno dii costituite un consorzio a coi prenda 
parte eziandio la provineia. Anche in quest'anno 
per non incontrare il rigetto del consiglio di- 
visionale di Torino fu. forza al consiglio della 
provincia di Pinerolo di votare, solamente fondi 
per. continuare gli studii, Medesimamente la tanto 
desiderata strada che unisca Pinerolo, colla 
Francia per Fenestrelle e Cesana, non riceverà 
neppuressa un sussidio di considerazione (0 000 
franchi basterebbero per renderla sempre: pra- 
ticabile dai grossi carri.) ma soli 3000, franchi 
varranno ad ampliare il casotto sul colle di 
Sestrières, e ciò tulto malgrado che ogni di.il 
commercio colla Francia sì attivi grandemente. 
Il che ci sprona a rinnovare al potere. legisla- 
tivo Ja preghiera di correggere, finalmente una 
legge fondata su così false basi, e causa per cui 
le provincie nulla possono tentare di ntile e ve- 
ramente profittevole. 


2 Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Gli azionisti della Banca di Savoia. furono 
convocati in assemblea generale il 5 settembre 
1852 per deliberare sul resoconto del primo se- 
mestre del ‘1852 e per nominare i 13 membri 
che devono formare il consiglio di amministra- 











zione, in sostituzione a quelli che. cessano da 
tale funzione a termini dell’ articolo 143 dello 
Statuto, 

Dal resoconto mandato .alle stampe risulta che 
questa «istituzione finanziaria segue un movi- 
mento progressivo, sì che ‘è da. ritenersi che 
sempre. più abbia a tornare di. giovamento al 
paese e di conveniente profitto agli azionisti. È 
questo il secondo resoconto di quella banca ri- 
ferendosi l’antecedente a quattro mesi è mezzo 
soltanto prima epoca della sua attivazione, 

Il movimento generale delle casse fu di Lire 
5,638, 701 73; e siccome dal resoconlo antece- 
dente risultava in L. 2,006,648 69, così, tenuto 
calcolo della diversa ‘durata dei ‘due periodi, 
emerge un aumento di L::2,163,170. 

Il movimento generale dei portafogli fu di L. 
4,535,286 23 nella prima epoca, di L.7,699,054 98 
nella seconda, e però una differenza a favore 
della seconda di‘È. 4,652,006. 98. 

Gli effetti scontati dalla Banca ammontarono 
a 8155 pel valore di L; 4,057,199 75 con una 
media di L. 497 5I. 

Il dividendo risultò in L. 6,85 per azione di 
L. 500, cioè 1 7j8 per cento ne’ sei m La 
modicità del dividendo deriva, come osserva il 
relatore, dal'breve tempo durante il quale cir- 
colarono î viglietti e dalle spese. falle per Ja 
loro fabbricazione. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova : 

L’intendente generale installò |’ amministra- 
zione del nostro ricovero di mendicità. Questo 
atto vesti un carattere solenne in quanto che il 
prefato signor intendente con. savio intendi- 
mento lo compiè in presenza del municipi 
del consiglio ULAROR a tal uopo riuni 
sale governative. Egli profferì in tale circostanza 
un discorso pieno di generosi 

— Col piroscafo nazionale il Lomburdo, pro- 
cedente, da Marsiglia, giunse ieri. sera il signor 
Lorrain. Moxo. Raffaele, incaricato d'affari della 
repubblica del Chili per Roma. 

— Leggesi nella Gazz. delle Alpi dl 16: 

La morte ha rapito uno dei soldati veterani 
dell'impero napoleonico; il maggiore ‘in ritiro 
signor Capella, Oggi nell’occasione della sua se- 
poltura il settimo battaglione dei Bersaglieri in 
Cuneo rendeva' gli ultimi onori militari al vec- 
chio soldato. 

— Leggosi nell’Eeo Alessandrina del 17: 

Le sedute del: nostro consiglio provinciale fu- 
rono chiuse ieri, 

— Ieri (16) giuugeva fra noi .il nostro con- 
cittadino avy. Urbano Rattazzi presidente. della 
Camera elettiva, 

— La congregazione di ca; nell'ultima sua 
seduta deliberava ad unanimità di inviare tutti 
i ricoverati in questo, orfanotrofio dei chi 
alle scuole pubbliche elementari finovalla cetàvdi 
13 anni. 

— (Già è stata aperla giovedì la scuola tecnica 
serale di lettere, geografia e storia, ed.il prof. 
Jachino Carlo vi leggeva una, prolusione in cui 
dimostrava la importanza. di  siffatti studi ‘in 
ispecie per la classe opera 


DECESSI del 46 ottobre in Toro. 
15 


Del 47 6 


Totale. N. 4134 





Firenze, 16 ottobre, — Da ‘un articolo del 
Monitore : Toscano : sul commercio del porto di 
Livorno ricavasi che gli arrivi di legni di vela 
quadra dal 4° gennaio ‘al: 34 agosto dell’anno 
corrente, superano in numero di oltre cento quelli 
verificati. nel periodo. corrispondente: del 1854, 
Ricavasi pure che le entrate del porto pei due 
Apadrigesta in lire 158,765, 19 4 superarono 
i lire 5476 il prodotto dell’anno: precedente. 

Roma, 14 ottobre »— Gli scrivi praticati nel 
foro romano ‘hanno scoperto'gli avanzi della ba- 
silica Giulia ‘per quel'tratto che confina colla 
via sacra nella lunghezza di circa cento metri 
e nella larghezza di circa trenta. Il pavimento 
è composto, di variî marmi, fra’quali grandi la- 
stre di giallo antico, ed osservansi le basi di 
varii pilastri. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
K Parigi, 16 ottobre ore 41 3{t. 

ll corriere parte entro un quarto d’ora, è ap- 
pena-mi rimane il tempo di scrivere poche | 
nee in fretta, perciò rimando (a domani i par- 
ticolari della festa. 

Eccovi la mia ‘impressione preliminare: I la- 
vori eseguiti presso lo scalo della strada 
d’Orleans sono ragguardevoli; l'arco di trionfo 
innalzato dalla città di Parigi è attribuito al 
Visconti, fa bellissima mostra e grande effetto: gli 
altri sono men belli, alcuni anche scarsi o ridicoli. 
Sulla linea dei baluardi sono piantate delle aste 
ornate di lunghe fiamme, le quali stanno assai 
bene. La decorazione all'entrata delle Tuillerie 
è alquanto meschina, e confesso che l’arco di 
trionfo degli operai è*piccolo;; non siete che voi 
in Italia che sappiate fare gli archî di trionfo. 
Sul frontone sta scritto : A Napoleone III imperi 
tore e salvalore della civilià. moderna, gli operai rico- 
noscenti.. 

Nell'interno della città le botteghe sono aperte 
come al solito e nessuno si accorgerebbe della 
festa se non fossero gli omvibus che passano di 
quando in quando con piccole bandiere ornate 








IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





d’aquile. S'incontrano anche gli antichi soldati 
dell'impero în erocchi di quatiro .0 cinque co- 
glì uniformi del tempo. Questi uniformi non sono 
più della nostr’epoca, e i poveretti hanno un'aria 
proprio grottesea. 

Sui balnardi l'animazione è maggiore e vi 
è gran folla, ma è una folla curiosa, inoffensiva 
e senza entusiasmo. Si conta molto per lv sfi- 
lare sulle grida delle corporazioni convocate 
ad'hoc. 

Le: più minute precauzioni sono 
sui, baluardi, e i proprietari sono 
sabili delle persone ché ricevono. Sono state 
vietate le orchestre sulla pubblica via e di di- 
stanza în distanza sonovi guardie dì sicurezza 
che sorvegliano! quei che: passano. 

Le truppe cominciano ad arrivare (e 1a» pren= 
dere posizione; i 

È stato. ordinato: al proprielario del casino 
Paganini di dare un ballo quest'oggi, 
fossi. certo del fatto‘ non lo 
gretari dei commissari di polizia del qua 
S.i-Honoré si sono recati in tutte le;casè 
avvisare che stassera bisognerà far lumivari 
Non so comprendere questa misura perchè non 
è necessario di ricorrere a tali mezz 

Si annuncia una grande rappresentazione 
l’Opera;. ma è tutt'altro; che certo, -perchi 
direttori dell’ Opera non sono stati avvisati e 
il Mosè , mon essendo, aucor pronto, nom po- 
trebbe esser rappresentato. 

Su tatti i muri è affisso un decreto ché ri- 
duce , del. 50 .0j0 i diritti di dazio sulla carne 
di maial 

Mi manca il tempo per rileggere il mio seritto. 
Compendierò in poche parole: folla enorme sui 
baluardi, ma senza entusiasmo e curiosità 
mani vi descriverò l’entrata. Gupo 


stale prese 
ti respon= 


Dispaeci telegrafici 

Parigi, 16.0tlobre 1852, mezz'ora pom. 

Il ministro dell'interno ai prefetti e; sotto-prefetti 
dei dipartimenti. 

Parigi ‘sin. dal ‘primo mattinò è in un gran 
movimento. I baluardi sono decorati, di tratto 
in tratto archi trionfali, giganteschi portano î- 

izioni, come : A Napoleone III imperatore, ed 
altre analoghe. Per ogui dove corone, aquile, 
bandiere, insegne imperiali ece, ecc., dappertutto 
gran calca di popolo. 

Le. truppe e la guardia nazionale prendono 
giù il loro posto, 1Ì trasporto di gioia è gene- 
rale, il ricevimento sarà pieno di entusiasno. 

Parigi 16 alle ore 4 di sera. 

Il principe presidente è rientrato alle Tuileries 
in mezzo all'innumerevole concorso della popo- 
lazione e le unanimi, acclamazioni) di viva V'im- 
perutore! viva Napoleone III! 

Non vi sono parole che, possano dare un'idea 
della magnificenza di questa entrata. trionfale, 
La linea dei baluardi coperta di band e di 
lapezzerie, ornata di numerosi archi di trionfo, 

iscrizioni a_ favore dell’imperatore: presenta 
uno spettacolo senza pari, rischiarato da rag- 
giante sole. 

Parigi ha voluto rivaleggiare con le provincie. 

La salute del principe è ottima, 

(Vedi più sopra altri dispacci.) 

— (Questa sera (16) tutti i monumenti e gli 
edifizi. pubblici saranno illuminati, (Patrié). 

Moniteur: 

nnuncia per errore che |’ 
trionfo della piazza della Concordia sia 
eseguito del. ministero di 
manifi 
ritorno del principe -presidente sono l’opera spon= 
timéa della popolazione di Parigi. Nessuno sforzo 
ha falto il governo per provocarle.» 

— Il Moniteur: contiene un'gran numero di 
nomine nella legion d’onore: e nella medaglia 
militare. 


rco di 
stato 
Stato,» Le 


nella Pre 


e. L’avvenimento prin 
giorno è senza 


dubbio Ja rientrata 


Accenniamo un avsertimento dato ad un gi 
nale della Sarthe, e la decisione di un cor 
glio di prefettura contenente’ la dichiarazione 
('indegne di far parte dei corpi elettivi le per 
sone condannate in dicembre’ dalle commissi 
miste 

— È fuor di dubbiò 
stato av Saint-Etienne tto nome di 
ha ingannato la giusti Gli ageriti di Marsi- 
glia hanno constatato Ja sua non identità. Na- 
turalmente si vaga in congetture per conoscere 
Îl motivo che ha' potuto ispirare questa strana 
devozione: 

_ Il Courrier de ‘Lyon pubblica due! iriditizzi 
al Senato per chiedere il ristabilimento dell’im- 
pero: il primo di detti indirizzi è a nome dei 
componenti il comitato elettorale napoleonico , 
e il'secondo della città di Lione. 

Relgio, — Abbiamo annunciato ultimamente 
che il gabinetto belga aveva indirizzato a tutti 
i governi europei una circolare, colla quale 
esprimeva secondo il suo punto di vista le cause 
delle differenze sopravvenute tra esso e il go- 
verno francese. Noi abbiamo riprodotto que: 
notizia dal Journal Allemand di Francoforte; ogg 
ì Emancipalion Belge così si esprime a questo ri- 
gnardo: 

& Noi abbirimo inteso parlare di questa circo- 
lare come un progetto, ma non abbiamo cono- 
sciuto che sia slata messa in esecuzione.» 

Delats). 

— Riguardo alla ricomposizione del, mini- 
stero. quest'oggi non ‘abbiamo nolizie nè dai 
giornali del Belgio, nè da quelli di Francia. 

Franeoforte, 14 ottobre. — JI Senato aboli 
oggi l'eguaglianza politica (staalsbirgertiche). La 
muova elezione della cittadinanza cristiana avrà 
luogo nei giorni 18-19 ottobre. 


che 1 individuo 








-_ Il Foglio officiale della città di Francoforie 
pubblica una notificazione con cui la Dieta ger- 
manica invita gli alti governi della‘ Confedera- 
zione ad esaminare accuratamente le istituzioni 
politiche - introdotte nei singoli. Stati, segnata- 
mente dopo il 4848, come anche le leggi che 
sono, state promulgate, e se non sono conformi 
alle leggi fondameritali della Confederazione di 
fare in modo che questa conformità, assoluta- 
mente necessaria, sia ristabilita senza indugio. 

Quantunque Ja Dieta abbia speranza che tutti 
i governi della Confederazione si sforzeranno di 
ristabilire con tutti î mezzi legali questa con- 
formità indispensabile, e ‘che col loro modo cdi 
procedere | nelle questioni concernenti l'ordine 
pubblico agiranno completamente a tenore delle 
leggi fondamentali della confederazione, questa 
non pe è la sua azione ci 
stituzionalé per il caso in coi ngiamenti 7 
conosciuti indispensabili incontrassero qualche 
ostacolo ed esamin i mezzi ai quali do 
ricorrere, nei limiti la sua competenza, e in 
particolare se deve mandare sul Juogo i suoi 

rì muniti d'istruzioni speciali per con- 
tire lo-scopo più sopra indicato. 





Worndî pubblici. 
Borsa di Torino (el 18 ottobre 
1849 5 0j0 4 luglio. 30 novembre, Mattino 
98, 85, 
{1854 4 giugno. Giorno prima 97 30 no- 
| vembre. Giorno prima 98, 25. Idem mat- 
tito 98:30, 25, 37 42; 
{1850 Obblig 
Azioni Banca 
Mhtiîto 2160. 
idem Î 


(IL 5. por 0/0 piem, invariato a 98 50. 
lL'Anglo Sardo ha indietreggiato da 97/34 @ 
95,8. 

L’imprestito del 1849 ha futto 980, 

(Manca il dispaccio elettrico il quale dovreb- 
bè port il listino dei fondi francesi del 116. 
litorsa dizione del Ab ottobre. 

Il 4 1,2,0j0 a conto.in liquid. 106, 

I 5 0/0 piem. 98, 75. 

|itorsa di Londra del 14 ottobre. 
{I consol. sono a 100 42 con ricerca. 

Il:3-0j0 piem. 97.34. a 12 

Borsa di Londra del 45. 

I consol. sono a 100 4,2 con fermezza. 

I 5 0/0 Piem. 97. a 12, 

— Non è giunto nessun listino della Bor 
Porigi, nè } 
spondenzi 





le Genlrale di: Genova 
la sera del 13 ottobre 1852. 
Allivo, 

Numerariò in cassa in Genova LL 4,667,498 39 
id. id. in Torino » 10,933,609 96 
Numerario in via per Torino. .» ‘650000 » 
Portafoglio e anticip, in Genova » 13,648,26641 
id. id. in Torino » 30,350,402 32 
Fondi pubblici della Banca . È 
Ri. finanze e. mutuo: >... 
Indenm, agli Azionisti della Banca 
di Genova #2. 00.» 
l'ratte della sede di Torino del 12 
ie alate fp N 17,019 74 
Spese diverse! 10 00 ji j6! 3465981 47 
Palazzidi resid. delle due sedi. 9 724 
ionisti per saldo azioni 94,000.» 
‘etti all’ incasso in 0. corr. 1,625,909 65 

Fondi pubblici cogli interessi 


916,606 


Passivo. 
pitale, . "a O 
glietti in circolazione, 
per ‘operazioni ordinarie . 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva... . . » 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852 
Risconto del portali e anticipaz.ò 
in Genova anni < » 53,150.9 
Itisconto del portali e anticipazioni 
in Torno ni. >» 
Benefizi del Semestre in corso in 
Genidva Me i oniianor i. a 
Benefizi del semestre în corso in 
TOrNOERe e 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. inTorino » 
Non disponibile... /. 
R. Erario conto, corrente 
disponibile L. 8,574,823 23) 
non disp. » 1,767,60) 44) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova. su quella «di Torind ;» 
Tratte a pagarsi. dalla sededi To- 
rino su quella di Genoya 12 e.» 
Dividendi iter Gr a) 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità, . _. 0. 
Rimesse della sede di Torino del 
12 corrente , . ero] 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
de'conti);.-.<., 
Debitori divers i 


86,025 
158,036 
312,085 
807,734 

1,107,593 £ 

63/834 


10,:342,492 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


OLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua sedesca. — Piazza 
Gustello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5, 
È in casa dalle ore 40 alle 11 aptimeridiane, 




















Torio, Cucini POMBA è ( Editori. 


Massimo buon Erezz 
AUGYVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 

RACCOLT 
moderne di ogni Letteratura, 
VITA di SISTO QU 
Pontefice Eomano 


scritta, 
da GREGORIO LETI. 


ili Opere classiche antiche e 


Quest'opera sarà di tte volumi, 
Si pubblicarono i volumi primo 6 secondo 
(47 0:18 della Raccolta), 
— Prezzo per Torino L. 2 65; 
cioè; Volume 1. L, 00 85. 
2 5 007855 
» 3,» 00095. 


Volum 





Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente ed’ ele- 
ante costrazione, ; con' annessovi un vasto locale 
mente formato ad uso di filatura; fab- 
cato rustico e giardino, oltré ad ettari 12:46: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto ‘în un 
corpo solo, composto di campi, aiteni ‘© prati 
tutti adacquabili od in eccellente stato di colti- 
vazione, dI detto tenimento è situato nella pro 
orio di Castellamonte, sulla 
sto comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, ‘alla dista i 
due ettometric ei da Castellamonte. 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del-25 8bre, 
corrente, 2 e 8. successivo novembre in Castel 
lamonte, e per le-comlizioni della vendita non 
che îl prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castell morite; ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor Lodovico 
Onorato, 


strada che da'qu 


\ VV giunto di Toscana, 
MARLANO D'AVALA Sto talee 
e prossimo. le sue Lezioni di Matematiche, SSloria 
reografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, sulvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 42 
del mattini provvisione  mensua di 
fi. 40. Dirigersi por ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 43, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE JN, ITALIA. (DOPO..IL 
‘no, Firenze 1854 agent la 
ERCITI NAZIONALI. Firenze 1850. » 
NapoLi miuirare. Napoli 1847...» 
LerrureDEL SOLDATO ITALIANO, Napioli 1845» 
DIZIONARIO MILITARE SE-ITALIANO. 
Napoli A841 . 5 





ORARIO delle Strade Ferrate. 


O AD ARQUATA, 


I ORE 
STAZIONI | 


DI PARTENZA], 
} 


‘antim antim| pom. 


mercimpiccola ve- 
locità continue 
Pessione 
Valdichiesa 
Uusipo Ù 
Villafranca: 
Baldichieri (1)t 
Sin Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


Torino, Monci 
i, Dusino, San 
Vomi: 


voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,30.anit., ed alle 
250 pom. da 

0, si fer 

elle stazioni 
sumtmominate ! in 
questo; convoglio 
non si ammelle- 
ranno viaggiatori, 


Alessandria” 
Frugarolo 
Novi, 





all) SI fermano è 
II, AE IELERE, 
Corse DA Anquara A. Torino.fn RESistNt “i 
e [convoglio de Tor 
i ORE rino ad. Arquata, 
VID e {ed il penult; di Are 
DI PARTENZAL vinti! quata a Torino, 
laotimiantim antim (I Si tornano ai 
Cerro; tuttii lune» 
Arquata primo con- 
PR o Sgpvoglio diretto. nd 
sla RITIRO Arquata e l'ultimo 
MESE o diretto a Torino, 
Ani e tutti i mercoledi 
119.9 convoglio die 
‘etto a Torino (e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata; é 
Qua oramai giorni 
festivi od in altr 
di maggiore: con- 
if corso, occorra di 
iffare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri, ver- 
ranno ihidicati con 
appositi avvisi, 


11.59 
| pom. 
Solero. tifi 
Felizzano + 

Cerro (9) 
Aunone 

Asi 



































ch 
Moncalieri; 
Arr.» Torino) 


Tipografia FERRERO 











e Franco. 








re l'Associazione 


s'all'ficiò del Gior- 
Arcivescovado e presto 
ibrai, — Per le Pro- 


puasene , libraio. — 

Uffici di corrispondenza 

le lajolivel;— Londra; P. 

libraio, 20, Berner?s Street... 
IRIASE 


‘MERCOLEDI 20 8.BRE 
e 1852. 


rigersi franco di posta alla Direzione 
del Gioviate. via dll'Arettessstato 
accento alla Madonna degli Angeli 








Torino + 19 ofllebre. 


Uftancia , se improvvisi ayvenimenti' non 
così trova alla vigilia della 


quella forma di governo è oramai ri- 

Wallimpotenza e non pensa, almeno per 

“fate una seria resistenza. L'azione che 

sulla” Proncia non 

ente; c’importa bensi noli 

influenza ‘avrit sul rimanente 
‘specialmente sull'Italia. 


c'interessa 
mo 


legate da stretti e numerosi vin- 
immenso sviluppo che prese Vin- 
ie principalmente alle rapide e fa- 
Imunicazioni , inducono un generale 
‘anzi bisogno della pace, la cui 
derebbe infiniti ‘inte Quindi la 


ces- 


mente colla spada. Cento volte 
Niente la guerra, é altrettante vennero com 
Mi differenze, non dircimo sempre in modo 
fit e conforme alla giustizia, ma almeno 
Correre alle armi e neppure a minacce. 
Nerute, dichiarazioni del presidente della 
Mblica francese di voler conservare la pace 
GUtrapelb delle intenzioni delle p 
IPolenze ; sul partito che prenderebbero in 
radicali rivolgimenti nella 
anche credere che, anchè restituito l’im- 
Mon vi sarà guerra ; e che questo non 
pure di dilatare i suoî confini. 
che senz. 
osé può esercere sullo stato d'Europa 
ande influenza. Ora quanto noi pos 
Vivamente desiderare egliè che nella 
[iltfehntrada; pure consolitandosi l'ordine, 
[ Si spenga la libertà, 
ordine materiale, vale a dire la man- 
elle Sommosse , regna presentemente 
pur troppo non possiamo dire 


ancia', ci 


sguainare la spada, il gover- 


che 
îin ‘colpo di stato si potessero distruggere le 
elle conquiste dello spirito umano. 
iero è che se Ja condizione attuale della 
è non pure tollerata, ma amata dalla 
nza di quel popolo, ciò devesi ad un 
lo naturale di reazione verso le im- 
îì, lc violenze, ‘le sciagurate teorie 
fo un momento tradursi in fatti. La 
fe attuale della Fray 
nenza della pressione 
io dei moti di maggio del 1848 è più 
delle giornate di giugno. 
è vero che di questo timore della de- 
id impresso nelle. popolazioni in Francia 
Mlltove si valsero abilmienti i partigiani per 
bipio di una eccessiva concentrazione del 
‘a coloro che per fini personali anela- 
Lalla mutazione dello Stato. Sappiamo con 
QUinla perfidia agitassero, degli ‘spauracchi, e 
dro di timidi scambiare per misure rivo- 
lirie le più innocenti riforme. Ma sareb- 
ontrastare all'evidenza il negare; che 
ò in un senso fu cagione che si cadesse 
niririo eccesso, fenomeno del resto che 
linovo nella storia, e cui non avremmo 
in tempi molto dontani. 


del governo 


la sarebbe nor meno erroneo il ere- 
Plie questo stato di cose dovesse sempre 
è în Francio,.che una nazione si ingegnosa 
© condannare volontariamente al silenzio, 
dovesse ammutolire quella ringhiera, da cui 
io sì eloquenti oratori, che quella na- 
Vla quale prese sì grande iniziativa nella 
\} dovesse amministrarsi colle norme del 
lismo orientale. 
atito alla forma da cui essa verrà retta, 
ino che non può essere per noi un ar- 
lo di grande interesse. Noî lasciamo vo- 
‘agli amatori delle astrazioni la loro ado- 


Crediamo” che it miglior governo ‘sia quello che 
Ssicura al suo popolo la' m 
bert e di sicurezza. 1 
mondirehia colla Libertà a ui 
libertà, il Belgio e l'Inghilterra alla Nuova Gra- 
nata è alla Repubblica Argentina ed anche agli 
Stati Uniti ‘co’ suoi schiavi e la sua aristocrazia 
di ‘colore. 

Per die volle dominare Ta 
repubblica in Francia, e confessiamo che nè la 
prima né la seconda 
brama di veder 


una 
repubblica senza 


abbiamo velluto 
fécero nascere în roi la 
radicata questa forma di go- 
verno presso i nostri vicini. Tanto l'una quanto 
l'altra furono esiziali alla libertà in Italia; Vo- 
nezia è Roma debbono alla repubblica francese 
le loro ribadite catene. 
Noi abbiamo invece viste tre 
narchie in quello statò, che, quali che fossero 
per altri parte i loro demeriti, contribuirono 
all’emancipazione di qualche contrada. L'antica 
sorse gli Americani nella rivendi 
loro diritti, la monar 


cessive mo- 


azione dei 
ia del 1815 concorse nella 
redenzione della Grecia e a quella del 1830 de- 
vesi la stabilità, anzi l'esistenza del Belgio. 

Sii dirà dai nostri avversarii che Ta repubblica 
del 4848 degonerò tostamente , che fu subito 
confiscata da alcuni furbi. In verità quando uno 
Stato cilmente confiscare, bisogna 
pur dire che non abbia troppo profonde radici, che 
non si 


Tdscin' si 
tanto addentrò nei cuori della’ popola- 
zione. Ma noi gli abbiamo visti questi uomini 
puri al potere, e se sotto la loro verga altre 
imprese non si seppero escogilare che quelle 
dei voraci% in Savoia e di Risquons-tòut ‘nel 
Belgio, non possiamo rimpiangerlî molto viva- 
mente. 

Finchè pertanto la storia si ostina tanto a 
dare delle mentite ai panegiristi 
pubblicana noi continu 
libe 


dell’ idea re- 
‘èemo a credere che la 
abbia qualche migliore guarentigia che 
non il ‘Suffragio universale, il concentramento 
del potere legislativo in un'assemblea unica, 
e la deposizione dei sovrar 
Se la repubblica in che 
perturbazione nelle nostre cose e interruppe il 
regolare sviluppo delle nostre istituzioni, come 
accadde nel secolo scorso, quando sotto l’am- 
ministrazione dei Tanucci, dei Fossombroni, dei 
Dutillot si attuavano le idee dei Verri, dei Bece- 
cariu e dei Filangieri è il gran Leopoldo, instau- 
ile in Toscana, stava per fon 
larvi la ‘costituzionale; come accadde in questo 
ecolo, quando prepa! 
gimento all’ Italia e una inaudita concordia re- 
gnava fra i nostri conci 


ancia mon recò 


ne 


‘avasi un magnifico risor= 


ladini, noi non abbiamo 
per nostro conto va rimpiangere un governo in 
Francia più o meno democratico e sociale, ma 
che nè seppe assicurare la libertà ad essa, nè 
la sua autonomia all’ Italia. 

Ciò che può cagionarei apprensione 
mutamento di un mome, 
fazioni ostili alla libert 
cui 


, non è il 
ma l'influenza delle 
qual che sia del resto 
il. mezzo in esereìlano la loro. azione. 
Quando; i tempi non' vanno ‘scevri di peri 
quando per fur fronte alle difficoltà che ci in- 
no non è troppa tutta la ‘prudenza e l'unione 
cittadini, l’abbandonarsi alle illusioni , alle 
a più deplorsbile c 
sti di darsi 


olî, 


oramai’ di g 
pensiero della salute della patri 
crescere i triboli che già rendono irto e ma- 
lagevole il cammino con nuove complicazioni, 
com inopportune questioni che non mirino divet- 
tamente: al grande scopo dell’ incolumità del 
paese. Noi facciamo un appello a tutti i nostri 
concittadini, quali che siano del resto le loro 
opinioni, purchè stia oro a cuore l'onore na- 
zionale ‘e la libertà. Il commettere a quest'ora 
degli anacronismi sarebbe non pur follia, ma 
delitto. 


tempo % 
sidi non'ac- 





GIORNALI STRANIERI. 

Il Journal de Francfort, del quale abbiamo g 
riprodotto qualche articolo sulla questione del. 
l'impero, a cui fu attribuita molla impor- 
tanza, ne pubblica ora un altro che è del se- 
guente tenore : 

















presidente ha parlato a Bordeaux, 
ittà marittima e una delle principali 
città della Francia. Ormai sappiamo ché il'sî- 
gnor Thiers aveva ragione quando diceva: l'im- 
Pero è fatto; e nom" aspettiamo che limp 
tore, o per dir meglio la digni perchè l'im- 
paratore è fatto quanto l'impero. 

“Sarebbe errore il pretendere che la naZione 
non abbia concorso a questo avvenimento. L'im- 
perto Won è stato fatto con un intrigo, ma da 
colui niglle mani del quale trovavansi il'potere 
e l’autolità, entrambi minacciati per una parte 
dall''anaichia e dall’ altra dalle passioni è dal- 
l'arabizione dei partiti. Il presidente lia saputo 
consétvare\ l'uno e l’altra. Egli li ha trasmessi 
intatti alla\ giazione , e la nazione ha dichia- 
rato per istinto di sicurezza che Luigi N 
Iconewmeritàva di essere presidente por dieci 
anni. 

La mazione ha giù compreso i risultati van- 

della sva elezione. La ‘ste 
che! ha fraffermato in Francia l'autorità ha con- 
solilato anche la Francia medesima. Il paese ha 
fiducia nel presidente, ma vuole aver. fiducia 
anche nella situazione. 

Aggiungete a questo le tradizioni dell’'impe- 
ratdre Napoleone, le riforme e.i beneficii da lui 

iti alla Francia, la quale, come la vediamo, 
è ubcila dal suo genio, come Minerva è uscita 
dalla festa di Gio 


ella nazione che ricordava 
"i associato 
verso il nipote, il quale 


dalla rivoluzione 


si è alla riconoscenza 
ha salvato la Francia 
come suo zio l'aveva salvata 
unfaltea volta, preservandola non solo dalla ri- 
voluzione, ma anche dall’anarchia. 

Il popolo ha giù proclamato l'imperatore. Il 
pigsidente non ha che da accettare. il suffra- 
giù del popolo, e lo accètterà, perchè l’ impero, 
egli dice, è Za pace. Ecco la ‘gran ‘questione del 
presente e dell'avvenire. L' itip 
lafpace importa conservazione. É 


o è la pace è 
li tice ancora: 
la Francia desidera la pace! Noi infatti crediamo 
che la Francia desidera la pace come il resto 
del mondo. Può 
negli ultri paesi, vi 


darsi ehe in Francia, comè 
ano uomini è partiti che 
preferiscano la guerra allo ‘sviluppo pacifico; 
ma il certo è che il pa 
Sigurezza. La Francia non: vnol fare conquiste, 
ma solamente ere e prosperare sulla base 
dei grandi principi e delle riforme salutari che 
la rivoluzione del (1792 -ha fatto nascere 
l'imperatore 


sè ‘non ‘agognia ché a 


é che 
pioleone ha fatto volgere verso 
uno scopo pratico. La nazione vuole una nuova 
edizione dell'impero, ma un edizione riveduta e 
corvetta. La nazione vuole l'impero delli pace, 
Gil presidente non può sottrarsi 
che storia , la 
aftuale, i doveri del suo nome e quelli che la 
da riempiere verso la patria. 
L'imperatore Luigi N 


alla missione 


mpor la sua ‘posizione 


apoleone sarà egli legi 
trazione della ji 
mo soltanto alla nozione pratica. Il detto fu în- 
ventato in. odio dello zio, quando trattavasi di 
ristabilire la ‘pace ilel mondo è di basarla so- 
impetto alle 
liatrici. La nozione pratica 


pia un princi tendenze 
mQuistatrici 


della) egittimità n 


sne 


i ha nulla di comune ‘colla 
parola; perchè esiste solamente dove l'energia 
difende la legittimità. Un trono legittimo senza 
lenergia e la ferma volontà di inaritenerlo ; è 
niente nei destini del popolo; è niente neppure 
neì destini deî principi, i quali sano beni 
mo che in Europa vi sono pochissimi troni le- 
gillimi per la grazia di Dio, e molli per la forza 
maggiure, 


NOTIZIE. DIVERSE. 


EPRARBA. 

"ifdrino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale : 

— S.,M., per decreti del 44 corrente, sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha de- 
ieri dell'ordine, dei SS. 
orgio. 








gnato nominare a cav: 
Maurizio e Lazzaro i signori : dottore 








Vidal d’Aix, e barone Gio. Batt. Galleani di S. 

Ambroise, ‘maggiore di cavalleria in-rititò. 
— S. M., con deerèto in data del 44 corrente 
ottobre, ha nominato il volontario Luigi Albini 
‘ano nel‘ministero della pubblica istru- 





LOMDARDO VENETO. — Venne nomi- 
nato direttore di polizia in Venezia l’altuale te- 


nente colonnello di gendarmeria Mattia Schroth 
di Robrberg. 


STRTO ROMANO. — La Gazzetta d'Augu- 
sta del 15 ha le seguenti notizie di Roma in 
data del 4 ottobre 

In. div corpi di truppe poutificie si sono; di 
bel nuovo manifestati cattivi, esempi di demo- 
ralizzazione, come risulta da una: circolare del 
ministro della polizia con cui è spiccalo. man> 
dato d'arresto (contro quattro saltri disertori; e 
questa, volta ne i nomi per soprappiùvaf= 
finché l’abate Coppi non venga ancora a? met 
tere in dubbio il fatto: Andrea Tarazzi da Pe 
rugia, Taddeo Wismann e Giovanni Cappetti del 
cantone di Unterwalden, Fortunato Piva, da; Mis= 
sano. 

Siamo debitori ‘alle misure eriergiche adottate 
dal comando generale francese se i malandrini 
non ardiscono. più esercitare. il loro mestiére 
tanto insolentemente come usavano sinora con- 
tro i viaggiatori. Se non' che la. banda dispersa 
non dà forse minor fastidio alle colonne militari 
mobili, mostrandosi nuovamente alla spicciolata 
e in diverse direzioni nei dintorni di Roma, e 
congiungendosi tosto che la stagione si mostra 
loro favorevole, Non solo sugli stradali che con- 
ducono ad Agnani e a Cisterna, ma qui in Ro- 
ma stessa succedettero rubamenti a mano ar- 
mata nel corso di questa settimana. Un’effra- 
zione tentata presso un droghierè vicino alla 
Chiesa Nuova andò fallita, ma i ‘ladri, nel fug- 
gire, menarono alcuni colpi mortali di pugnale 
a quei che li inseguivano. Lo stesso avvenne ‘în 
un’altra casa poco distante dalla chiesa di Santa 
Maria della pace: 

La polizia è sempre occupata ’inchieste po- 
litiche e sembra ‘che non trovi tempo per ren- 
der sicure le vie della capitale! 

Fu sempre tattica dei gesuiti in Roma quella 
d'intromettersi e di mettere innanzi malamente 
la chiesa per dare un indirizzo nel loro senso 
a quei divertimenti pubblici e generali in cui la 
vita popolare, soleva in ogni tempo manifestarsi 
in tutta-la sua pienezza e cordialità. Noto è.che 
invece del carnevale del Corso con tanta grazia 

itto dal ‘Goethe, abbiamo ‘avuto sitmulta- 
neamente uu carnevale santificato’ nell’oratorio 

vita; e adesso invece delle festè “di ‘ottobre 
ci è dato un lungo esercizio spirituale a uso di 
tutti nel convento dei gesuiti di 'S. Eusebio, il 
quale ebbe principio ieri con gran concorso, 
specialmente di persone impiegate. In questa 
circostanza i gesuiti si mostrano assai generosi 
e durante i reclusorii di 8a 150 giorni dopo le 
ore. di penitenza danno buona tavola, per lo 
più gratuita, ai loro penitenti; loechè ‘adesca molti 
se altrimenti non vi avrebbero pensato, 
1) città di Subiaco distante 74 miglia da 
Romare situata nei monti; si fanno preparativi 
per ricevere il santo padre il quale; invece di 
Castel: Gandolfo, ha pensato di fare 
una visita di più: giorni a quell’abbazia dei ‘Bet 
nedittini. Da quanto si dice, egli si propone di 
passare una metà del mese-di ottobre in quella 
terra così ricca di bellezze naturali «d'ogni ge- 
nere è di storiche rimembranze. 

Un numero ragguardevole . di menibri- della 
Curia justitiae, fra i quali parec hi prelati, hanno 
fatta accetta in alto luogo: l'esecuzione» di sun 
progetto: che era già stato ventilato. dal nolo ei 
benemerito governatore . di Roma, monsignor 
Zacchia, ma di cui conveune rimandare l’attuà- ; 
zione a tempi più favorevoli. Intendesi. di pub- 
blicare nel giornale ufficiale di Roma i dati più 
rimarchevoli della giustizia criminale nello Stato 
non che i più importanti dibattimenti: 


che fo; 


ritornare 


Rainano, 

















e le decisioni che a quelli si riferiscono; a ciò 
mossi dalla convinzione che ogni processo cri- 
minale fornisce vari appunti sui costumi assai 
più istruttivi che. non le lunghe declamazioni 
sulla moralità e sull'ordine. E per verità il Gior- 
nale di Roma avrebbe nelle sue colonne uno spa- 
zio sufficiente per siffatte comunicazioni, le quali 
per lo meno sarebbero più interessanti che le 
diligenti narrative delle morsicature dei. cani 
arrabbiati nel regno delle Due Sicilie, o dell'a- 
vere il fulmine spaccato un dato albero, con che 
sembra voler insegnare ai suoi lettori, quasi 
fossero scolari dell’infima classe, il dove e il 
come si debbono metter in salvo quando scop- 
pia, un temporale. 

Roma, 14 ottobre, — Giunse da Livorno il 
sig. Herrera. Bartolomeo, ministro plenipoten- 
ziario del Perù, 

Rologna, 14 ottobre. — Stamane una salve 
dell’i. r. artiglieria annunziava l’arrivo in Bo- 
logna dell’em. sig. cardinale Morichini. 


SICILIA. — Catania (Zafferana) 28 seltem- 
bre alle ore 9 ant. 

La eruzione si è un poco attivata con forti 
denotazioni e fragore ; e si elevano dal focolare 
massi infocati e scorie con denso fumo ed arena; 
dippiù ‘un novello strato è pergiunto con qual- 
che celerità nella contrada Zappinelli , distante 
da qui circa sei miglia, e finora non se ne può 
Stabilire: l’ulteriore direzione ; il braccio di lava 
però a Calanna mostra esser prossimo a fer- 
marsi: la voragine ed il nuovo corrente di lava 
mandano un vivo lume. 

— 29 settembre dal Milo. Le lave dell’ultima 
eruzione dell'Etna dalla loro foce scaturiscono 
in ‘minor quantità, e sembrano più rallentate. 
Il braccio di lava formato a piè del monte Ca- 
lana si è inoltrato canne 50 a fianco delle lave 
che in sul principio dirigevansi verso Zafferana. 
L'altro braccio per la contrada Zappinelli prese 
la volta per Calanna e per Zafferana. L'altezza 
di ambidue tali bracci è circa pal. 16. 

Si è pure osservato che altre lave si sono 
formate sopra le antecedenti; ma in punto non 
se ne può conoscere la direzione, 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Londra, 15 ottobre, — 
Il signor Abbat Lawrence,  ex-ministro degli 
Stati Uniti a Londra, parti il 44 per Liverpool, 
ove si doveva imbarcare alla volta di Boston. 

— La compagnia Cunard annunzia che al più 
presto comincierà il suo servizio mensile di 
navigazione a vapore verso l'America centrale. 
Vi saranno impiegati sei navigli della capacità 
collettiva di 1,500 a 2,000 tonnellate, con mac- 
chine della forza di 300 a 400 cavalli. Il pri- 
mo di questi navigli partirà 1'8 dicembre. 

T_T _———_— 


SPAGNA. — Madrid, 11 ottobre. — La 
regina Isabella Il, e il re D. Francesco d’As- 
sisi. assistevano ieri alla rappresentazione della 
Semiramide nel teatro regio ; l'aspetto generale 
del teatro era splendido; la regina în gran Loe- 
letta, 

La Gazzetta pubblica i nomi di parecchi uf- 
ficiali superiori ai quali Ja regina. accorda la 
gran croce dell'ordine d'Isabella la cattolica , 
ma non pubblica ancora il decreto di convo- 
cazione delle Cortes, 

Le voci di modificazioni ministeriali  conti- 
nuano, e si parla sopratutto dell’andata del si- 
gnor Della-Torre Aylon al ministero degli af- 
fari esteri, 

La notizia della revoca della sospensione di 
tutte le concessioni di strade ferrate si confer- 
ma, dalla quale misura di rigore sono sola- 
menle ecceltuate le linee da Madrid ad Almansa 
e da Alar.a Santander; man mano che queste 
due linee progrediranno, il governo indiche- 
ranne altre da intraprendersi. Una delle ragioni 
che hanno messo il governo in questa circo- 
stanza si è il timore dell’agglomerazione degli 
interessi che forse gli toccherebbe di pagare 
simultaneamente ove tutte. Je Hnee concedute 
fossero tutte in una volta intraprese; 


FRANCIA. — Parigi, 16 ottobre. — Oggi 
alle 2 pomeridiane meno 410 minuti, il convoglio 
d'onore del principe presidente entrava nel por- 
ticato: della strada ferrata. 

La gran sala dei viaggiatori erà trasformata 
in sala di ricevimento, ove erano riuniti i grandi 
corpi dello Stato. In fondo innalzavasi un ma- 
gnifico palco, in mezzo a cui sorgeva un trono 
sotto un. ricco baldacchino sormontato da un’a- 
quila d’oro. 

A destra del palco trovavasi ‘il Senato con 
alla testa il principe iuaresciallo Gerolamo; a si- 








IL RISORGIMENTO % 


nistra il corpo legislativo. 1 ministri ed il pre- 
del consiglio di Stato si trovavano sui 
innanzi al palco; i consiglieri di Stato 
ne occupavano i due lati. 

La casa civile e militare del principe-presi- 
dente era collocata dietro il trono. Venivano 
poscia, tutt'intorno alla sala, la corte di cassa- 
zione, la corte dei conti, ì grandi ufficiali della 
Legione d’onore, ece. 

Nel momento in cui il. principe presidente 
smontava dal suo vagone, una salve di cento e 
un colpo di cannone fu tratta, e le campane 
di tutte le chiese sonarono a distesa. 

All’entrare del principe nella sala dî ricevi- 
mento tutti si tenevano in piedi e lo hanno ac- 
colto colle grida di Viva l'Imperatore! Il prin- 
cipe si arrestò in mezzo alla sala, e. non sali 
sopra il palco per sedersi sul trono.  L’arcive- 
scovo Sibour gli indirizzòvun'allocuzione, a cui 
il principe ha risposto; ma al momento di met- 
tere in torchio, dice il Journal des Debals, non 
ci è stato ancora possibile di procurarci il suo 
discorso. 

Il principe dopo essersi fermato un istante in 
una sala contigua, ove gli si era preparata una 
colazione, sali a cavallo: il ministro della guerra, 
i generali, gli aiutanti di campo e gli ufficiali 
d'ordinanza lo hanno essi soli accompagnato, 

La guardia municipale, schierata in battaglia 
nel cortile della stazione, lo salufò ‘ colle grida 
unanimi di viva l'imperatore! le quali furono ri- 
pelute colla stessa vivacità dalle truppe che, fa- 
cevano ala sul boulevard dello Spedale, e dai 
delegati delle corporazioni del 12 circondario. 

Il principe passa il ponte di Austerlitz e giunge 
alla piazza della Bastiglia, ove.lo attende. il pre- 
fetto della Senna alla testa del consiglio muni- 
cipale di Parigi e delle altre deputazioni mu- 
nicipali della Senna. 

ll signor Delangle, presidente. del consiglio 
municipale di Parigi, rimise al principe-presi- 
dente l’indirizzo che segue: 

« Principe: Il consiglio mnnicipale di Parigi 
viene con gran letizia a salutarvi reduce; viene 
a congralularsi con voi del trionfo che segnò 
ciascuno dei vostri passi in questo viaggio glo- 
rioso. 

«Se il più nobile godimento dopo quello di 
salvare il proprio paese è il trovarlo ricono- 
scente, qual felicità debbe avere inondato il vo- 
stro cuore! Dappertutto il sentimento del ser- 
vizio reso; dappertutto il plauso e Je acclama- 
zioni del popolo! Ove le civili discordie avevano 
seminato la disperazione e la morte, voi recaste 
la consolazione, la speranza e la vita, 

«Principe, Ja Francia vi rimetteva, or fn al- 
cuni mesi, il supremo diritto di darle leggi: 
oggidi la voce del popolo, dopo aver consacrato 
il 2 Decembre, domanda che il potere a voi af- 
fidato si raffermi, e che la sua stabilità sia la 
sola guarentigia dell'avvenire, 

«La città di Parigi è lielissima di associarsi 
A questo voto, non nel vostro interesse, 0 prin- 
cipe, e per accrescere la vostra gloria; non ve 
n’ha una più grande che quella d'aver salvata 
la patria; ma nell'interesse di tutti, e perchè la 

À delle istituzioni non lasci da ora in poi 

allo spirito di disordine nè speranza nè pretesto. 

€ Voi precorreste la Francia quando si trattò 

di camparla dal pericolo; ora che guidata dalle 

sue memorie, inspirata dal suo amore, essa vi 
schiude una nuoga via, seguitela.» 

Il sig. Berger, prefetto della Senna indirizzò 
al principe il seguente discorso: 

« Principe; la città di Parigi, vostra fedele ca- 
pitale, è felice nel ‘vedervi oggi rientrare nelle 
sue mura, 

«Da un mese ella vi seguiva col cuore e col 
pensiero nella vostra corsa trionfale » e atten- 
deva con impazienza il giorno în cui anch'essa 
potrebbe salutare il’ vostro ritorno colle ‘site ac- 
clamazioni. 

« Questi pacifici trionfi equivalgono bensi a 
vittorie, e la gloria .che li accompagna è 
mente durevole e feconda. 

«Cedete, o principe, ai voti di un popolo in- 
tiero: la Provvidenza si serve della voce di lui 
per. dirvi di terminare la missione che essa yi 
affidò, ripigliando Ja corona dell’immortale fon: 
datore della vostra dinastia. Non altrimenti che 
col titolo d’imperatore voi potrete adempiere le 
promesse del magnifico programma che da Bor- 
deaux indirizzaste all'Europa attenta. 

«Parigi vi seconderà nei grandi lavori che 
voi meditate per la felicità del paese, è nello 
Stesso modo che alla voce dell’imperatore i no- 
stri padri si levarono per difendere l’indipen- 
denza della patria; noi, 0 principe, nelle con- 
quiste pacifiche alle quali voi chiamate la Francia, 
noi tutti saremo vostri soldati Viva l'imperatore!» 

Dalla stazione della strada ferrata sino alle 
Tuilerie, la duplice ala era formata sul passaggio 


pari- 





| quella del si 


di S. A. I. dalla guardia nazionale, dalla trnppa 
di linea, dalle deputazioni dei comuni del di- 
stretto di Parigi, dalle varie corporazioni , dai 
grandi stabilimenti industriali, dalle diverse so- 
cietà autorizzate, tutte colle loro bandiere sopra 
cui spiccava in lettere d’oro l’iscrizione: Viva 
l'Imperatore! A Luigi Napoleone III! 
@ispaccio elettrico) 
Parigi, 47 ottobre a 11 ore del mattino, 

Il ministro dell'interno ai prefetti dei dipar- 
limenti. 

«La serata di ieri ha coronato degnamente 
quella si splendida giornata. 

merose luminarie rischiaravano gli archi 
di trionfo e tutte le case della linea, dei bou- 
levards, soprattutto nei quartieri commerciali e 
popolari. Qua e JA l'allegrezza pubblica si ma- 
nifestava pur anco con grida di Viva l'Impera- 
tore! Viva Napoleone III! 

Una folla immensa ingombrava le vie e rac- 
contava i mille incidenti della giornata, 

Giammai alcun trionfatore non ricevete da 
una popolazione riconoscente accoglienza più en- 
tusiastica. 

Può dirsi che il popolo di Parigi sorse tutto 
intiero in questa giornata memorabile per ac- 
clamare l’imperatore, siccome fecero le provincie. 

— Togliamo da una corrispondenza. dell’In- 
dépendance Belge in data di Parigi 44 ottobre. 
Vi si era annunciato che Abd-el-Kader sarebbe 
stato messo in libertà all’approssimarsi del prin- 
cipe. La missione attribuita al sig. Bacciocchi 
rendeva verosimile questo fatto ; ma il principe 
ha piegato dalla sua clemenza innanzi alla ra- 
gione di Stato, e Abd-el-Kader non sarà ancora 
messo in libertà. 

Dicesi che il signor Bacciocchi, il quale tocca 
Napoli nel suo viaggio, potrebbe essere incari- 
cato di domandare alla principessa di Canino 
quale de’suvi figli potrebbe essere designato all’a- 
dozione del presidente in questo caso però, che ne 
avverrebbe dell’antico ‘senatus-consulto che ob- 
bliga l’imperatore e’ suoi successori a non cer- 
care eredi che nelle altre linee della famiglia ? 
È vero che si asserisce, che il Senato deve la- 
sciare al presidente la facoltà di designare il suo 
erede; tuttavia il solo titolo di Napoleone sembra 
implicare l'obbligazione di conformarsi alle an- 
tiche prescrizioni imperiali, 

Il Salu publie di Lione conferma i dettagli 
che vi ho dato sulla non identità di Guillard , 

istituisce come vero autore dell'affare di 
Marsiglia un certo Guichard. 

Chiudo la presente con dirvi, essermi. stato 
assicurato da persone bene informate che sì 
pensa meno che mai a minacciare la sorte dei 
giornali francesi esistenti, 

— Scrivono alla stessa Indép. Belge da. Parigi 
il 44 ottobre. 

Quantunque mon debbansi accogliere che con 
riserva le voci che circolano alla borsa , tutta- 
via attesa la loro probabilità non esito ad in- 
viarvene, 

Da prima, si parlava del progetto del Senatus- 
consulto che dovrà essere sottomesso al Senato 
la cui redazione si attribuisce a Troplong. Si 
persiste a credere, che il presidente pensi. sem- 
pre di prendere col titolo d’imperatore anche 
quello di re d'Algeria, e all'uopo si fa rimar- 
care l’allusione da Ini proferita nel suo discorso 
a Bordeaux allorchè disse: « Noi abbiamo in 
faccia a Marsiglia un va EGNO da assimilare 
alla Francia. Aggiungesi che la proclamazione 
dell'impero apporterebbe una riduzione nell'ar- 
mata quasi di 100,000, e che pensasi a creare 
come in Prussia una landwer di 400,000. L'ar- 
mata prussiana attualmente si compone di 
575,000 uomini, cioè 225,000 per l'armata at- 
tiva, compresavi la riserva; 475,000. uomini 
per la landwer del primo bando, e 175,000 per 
condo bando. Questo è il sistema 
che si vorrebbe adottare, e naturalmente con 
modificazioni adattate allo spirito francese ed 
all'organizzazione del nostro paese. Il servizio 
d’Algeria sarebbe falto coll’armata attiva. 

In quanto al viaggio del S. Padre,  persisto 
in dirvi che sin ora non vi è alcuna comuni- 
cazione officiale; si sono pronunciate parole am- 
bigue, c frasi del genere di quelle che trovansi 
nella lettera del generale Gemeau, e nulla più 
di, questo. Le persone bene informate degli af- 
fari diplomatici, e che conoscono il carattere di 
Luigi Napoleone, credono che si abbia yo- 
luto esplorare il terreno; e che Rayneval molto 
stimato a Roma non formulerà domanda, se 
non certo di un favorevole accoglimento, cosa, 
secondo me assai dubbia. 

— Da un'altra corrispondenza dell’Indepen- 
dance Belge parrebbe che il Santo Padre non 
si possa disporre al viaggio di Francia per non 
istabilire quasi un precedente obbligatorio d’in- 
coronazione degl’imperatori francesi. Per altra 


parte non si vorrebbe sollevare le gelosie degli | 
imperatori d'Austria, i quali sembrerebbero te- 
nuti dal papa in secondo grado. P 


PAESI BASSI. Aîa, 14 otobre, — Alla 
seconda Camera, nella,seduta d'oggi, fu pre» 4 
sentato il progetto di legge che approva il ma- 
trimònio del principe Federigo dei Paesi Bassi 
colla principessa di Sassonia-Weimar-Risenachy® 


ALELMAIGNA, — Berlino, 13 ottobre, 
Non è vero che il signor Prokesch d’Osten. sia 
nominato ambasciatore d' Austria a Costantino* 
poli; l’Austria ha interesse di averlo qui per 
chè nessuno è più versato di lui nelle contro 
versie che esistono fra i gabinetti di Berlino è. 
di Vienna. +8 

— Egli è certo. che il governo austriaco has 
fatto qualche giorno fa agli alleati. di Darms 
tadt la proposta di cominciare indilatamente îì 
negoziati per Ja conclusione di un trattato comé 
merciale; non si crede però che l’Austria ah 
bia già guarenlito agli Stati di Darmstadt.‘ 
minimum dell’entrata doganale, che è stato guai 
rentito solamente al piccolissimo principato. di 
Lichtenstein. 

Stando alla Guzzella d’Augusta vi sarebbe an 
cora qualche probabilità di conciliazione; 

— ln seguito alla prossima proclamazione 
dell'impero in Francia il cons 
si è riunito quest'oggi per deliberare sulla con 
dotta da tenere, Non si crede (che il conte di 
Hatzfeld sia per partire tanto presto alla volta 
di Parigi. (Corrisp. Havag)d 

= La Gazzetta Nazionale pubblica gli atti e iù 
documenti della conferenza degli alleati di Dams 
tadt a Stoccarda, la quale fu foriera della rot 
tura dei negoziati del congresso doganale’ di 
Berlino. La conferenza comincia per. annun= 
ciare le concessioni che è disposta .a fare all 
gabinelto di Berlino, a condizione che questa 
per parle sua ne faccia qualche altra. Quindi’ 
soggiunge: «Sintanto che queste concessioni non. È 
saranno fatte, i governi ‘alleati non rinnové= lì 
ranno lo zollverein. » La quale dichiarazione 
comprova che la rottura. delle conferenze di 
Berlino è dovuta unicamente agli alleati di 
Darmstadt, Segue un protocollo contenente sei 
grete convenzioni. per il caso in cui si avve 4 
rassero certe eventualità. Ivi è detto che nel 
caso in cui; per ‘un motivo qualanque' si roiie 
pessero le conferenze di Berlino, gli alleati’ di 
Darmstadt manderanno ‘i loro plenipotenziai 
a Vienna per deliberare sul trattato  coll’Au 
stria, e che tali deliberazioni dovranno comin: 
ciare col mese venturo, È 

— Scrivono da Gorlitz (provincia di Brantde=! 
burgo ) alla Gazzetta universale tedesca tn dala” © 
del 9: @ 

Stamane abbiamo ricevuto la notizia chela, 
baronessa madre de Schimmelpfenning è stata 
trovata assassinata nel suo letto al suo castello 
di Comnitz. distante da qui una lega e mezzo. 
Risulta dall’ istruzione giudiziaria che la ba- 
ronessa è stata soffocata sotto il materasso, Gli 
assassini sì sono impadroniti di gioielli e di 
carte, ma di poco danaro. 

La Nuova Gazz. di Prussia dice. che gli as= 
sassini sono penetrati mediante una scala dalla 
finestra della torre. Essi conoscevano così bene 
il luogo e usarono tanta precauzione, dopo aver, 
tagliato col diamante la doppia finestra, che la 
cameriera la quale dormiva nella stanza prece- 
dente non intese nulla. 

iii 

AUSTRIA. — Vienna, 15 osodre, — SÌ 
legge nella Corrispondenza Austriaca» ‘ 

«S. M. l'imperatore è qui giunto quest'oggi” 
di buow'ora sulla strada ferrata meridionale, e) 
si è recato immediatamente al pulazzo di Schémn i 
brunn, È È 

«Le notizie delle continuate inondazioni nelle 
parti meridionali dell'impero che S.M; ave 
intenzione di visitare, sono sempre assai tristi, È 
e vi vorrà ancora qualche tempo prima che der 
comunicazioni siano. ristabilite.» se 





VALI 

Accademia della Crusca. 7 
L’I e R. Accademia della Crusca adunayasi, ; 
presieduta. dall’arciconsolo . cay. commendatore 
Antonio Ramirez di Montalvo, ai trenta, del ca- 
duto mese nella sala di Luca Giordano dinanzi 
a colto pubblico; fatta lieta in quest'anno del- 
l'onore accresciutole dalla presenza delle LL. 
EE. i signori componenti il ministero toscano, 
cui sta sì nobilmente a cuore ogni miglior de- 

coro della medesima, 
Tre furono gli accademici che con opportune: 
prose, rispondenti ai rispellivi temì di rapporto, 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





li lezioni e di elogi ebbero la lor volta di trat- 

tenere per beh due ore una scelta udienza ; il 

‘etario professore Domenico Valeriani, il vice- 

tario prof: cav. Francesco Bonaini ed il prof. 
tinseppe Arcangeli. 

per il primo il Valeriani esponeva quali te- 

nona e quali opere a stampa si fossero 

i nell'anno dai vari accademici; facendo 

cuno di essi distinta menzione, ed anco 

loro che traevano argomento d'autorità 

nen legittima dalla viva lingua del popolo: 

insieme, messe industriosa d'esempi alla 

ipilazione del vocabolario; del quale piacque 

Ù annunziato, che fosse omai venuto alla 

Ù settimo fascicolo. Che se il voto d’Italia 

lalzò per ogni dove a volere affrettata la pub- 

licazione del nuovo Vocabolario, oggi, più che 

Mai fosse, avrà di che concepire fondate spe- 

‘ì  l'universale , essendo stata 1° Accademia 


riposato e tranquillo animo 

attendere al lavoro della compilazione 

meriti deputati dell'antica commissione 

ma, e per la creazione di una seconda 

sione, eletta a concorrere del continuo 

opera medesima. 

al Valeriani nel leggere il professore 

il quale tolse un assunto gravissimo 

nento della sua prosa, La dottrina Dan- 

icernente i mutamenti della lingua gli 

Prima occasione a dimostrare, come il 
al mostro sia soggetto a continue va 

impre felici. Ed avvalorando di prove sto- 

Mil suo tema diceva che le principalissime 

ni, per le quali si alterò il Volgare in sul 

Mell'aireo secolo e pel tratto del secolo 

urono la sognata speranza che potesse ri- 

dilarsi il romano imperio, la dimora dei papi 

Ivignone, donde il corrompimento della lin- 

sortigiana, il culto fino alla superstizione 

È latine lettere; non che le innovazioni con- 

‘di forestiere genti nella Penisola e i modi 

inieri venuti nella lingua pel eommercio de- 

Ilfaliani nella scoperta sopratutto del Nuovo 

io. Le quali cagioni di corruzione esposte, 

Jiginitise (e a ciò voleva condotto l'apparato 

Ilè Sue citazioni storiche, siccome scopo prin- 

i della prosa accademica) che peculiarmente 

@ si volgesse in sullo scorcio del XV se- 

a rialzare il culto del nativo idioma (qui 

GUvoNiRi sempre fu nodrito e ingentilito), per.gli 

li Spiriti di Lorenzo de’ Medici e del Poli- 

impresa dei quali potè dirsi compiuta; 

he vennero in luce le scritture immor- 

Il dell’Ariosto e del Machiavello: aggiungendo 

che il Bembo, per cui la lingua acquistò norme 

più certe, fu confortato all'opera da Piero dei 

Medici. È sempre guardando agli aiuti che Fi- 

rai incrementi della lingua, fu con- 


dbllofad affermare che l’arte di correttamente 


gere i codici sia fiorentina tutta per le regole 
e di Vincenzo Borghini, e che quelle au- 


lingua siano oramai accettate, come uno 

Ù bei munumenti della nazione italiana, E 
emo del conceputo disegno, principal- 

Qui, di dare a questa patria comune 

blario ? Che l’accademico chiamò pre- 

9, quando si pensa che si volle soste- 
‘autorità fondamentale degli antichi 

Ii, con ispeciale deferenza pei tre grandi 

© @ si fece egli intanto a rilevare come 
‘Tedeschi non abbiano, sebbene dottis- 

Il impreso fino a qui opera simigliante. Poi- 
lì presente i fratelli Grimm compongono 
N'wscabolario, Je autorità tuttavolta che per 
Sl allegano non risalgono ai tempi ante- 

Ori a Lutero; Dette le quali cose con apparato 
tile rispondente alla gravità del subietto, e 
intinnata deduzione di concetti legati feli- 

B nell’impronta della parola; scese a par- 
{ella nuova compilazione del vocabolario. 

6 d.0 come i compilatori vogliano rife- 

Voci antiche, non tanto perchè servano 
loria della lingria e all’interpretazione degli 

i, quanto perchè possono talvolta rivivere 

è dél senno dei moderni serittori; senza 
irè che bene spesso una voce che fu cre- 
ntiquata perchè non suona dentro le mura 

ina città, è pur viva tuttora nelle campagne, 
11e spesso vediamo le usanze antiche dei nostri 
mantenersi con fede più incorrotta ; 2. che 
Moderna! Accademia, anzi che volesse esclusi 
Numero: degli scrittori da ‘citarsi in esempio 
mon Toscani, toglie voci e modi di dire da 
_06nl Scrittore italiano, imitando in questo la li- 
tà degli antichi accademici che vollero ci- 


gressi fatti oggidi negli studi, pei rivolgimerti 
delle nazioni, e per gli avanzomenti continui del 
vivere civile, rispetto ai tempi nei quali fu 
compilata e compiuta nel 1738 la quarta impres- 
sione, che pur tanto ebbe ad accrescersi sulle 
precedenti. 

Dovevasi in questa adunanza un tributo ad'al- 
cuno dei defunti accademici. E questo sacrò 
pegno invocano e Jo attendono per le ragioni 
dell'antico consorzio, che fe’loro cara la prima 
vita, non pochi di essi : tante perdite ebbe a 
soffrire l'Accademia della Crusca in breve girò 
di anni 
Il prof. Giuseppe Arcangeli, uso alla bellà 
parola e pieno di caldo affetto e di vive imma- 
gini, tolse a compiere il mosto ufficio verso Lo- 
renzo Mancini e Mario Pieri: l'uno del numero 
cei residenti, l’altro accademico con ispondente, 
Rappresentò del primo quel tanto che potea dar 
rilievo alla versatilità dell’ingegno di lui. Com- 
mendò il facile. verso © la varia erudizione. 
Toccando delle tante traduzioni, in ottava 
rima, di capolavori sì differenti tra lorò 7 
dell’ Iliade: ciode dell’ Odissea, dell’ Eneide e 
della Geurgica, del Paradiso Perduto e di al: 
tri minori poemi espose con libertà convene 
vole la propria opinione, svolgendo canoni di 
retta critica; avvalorandosi coll’autorità dei som- 
mi ingegni del nostro. Parnaso ; che essendosi 
eletto nei tentativi del ‘tradurrè uno splendido 
originale, quello solo ritraevano, e quasi sem- 
pre in verso sciolto, « siccome più adatto a ri- 
trarre l'impeto ‘e la svariata armonia dell’esa- 
metro.» Maggior vaghezz venivagli dal soggetto 
dell'altro elogio. Mario Pieri, educato e vissuto 
in più vasta conversazione d’uomini, davagli ma- 
teria a più svariata storia di persone, di tempi, 
di cose. Che se nell'altro elogio potea dirsi più 
inspirata la musa dell’oratore, in questo parve 
accendersi a più nobili affetti il cuore di Jui; e 
suonarono gratissimi i nomi dei due italiani, 
maestri ed amici del Corcirese, Narrò le vicende 
della vita letteraria di quel venerando greco 
colle spesse citazioni, tolte dalle Memorie 
quali dicono tanto dell'autore, e per tante guise 
d’impeti virtuosi e di debolezze del cuore umano 
lo manifestano, che oggimai non può altrimenti 
parlarsi del Pieri se non per le sue medesime 
confessioni. Seppe l’Arcangeli in questi due elogi 
frammischiare non poche di quelle quistivni fi- 
lologiche ch'egli si toglie ad esercizio dilutte- 
vole, sempre con brio e facile parola, e svolge 
con molto ingegno. 

Gli uditori ascoltarono attentissimamente gli 
egregi dicitori; e dando ripetuti segni d’appro- 
vazione alla fine di ciascun discorso, seppero 
buon grado alla novella circostanza che ricon- 
duceva questi chiarissimi accademici al cospetto 
del pubblico, Un voto facciasi (e di qui si prenda 
l'augurio), che le prose accademiche lette nelle 
solenni adunanze, e quelle ancora che sì di- 
cono mensualmente nelle private seguendo la 
lodevole costumanza antica, cui principalmente 
sì uniformarono, secondo che ne riferiva il se- 
gretario, gli accallemici Arcangeli e Bonaini, 
vengano all'onore della stampa ; e per tal guisa 
si proseguano le pubblicezioni degli atti del- 
l'Accademia della Crusca, intermesse 
4827. 


nell’anno 
Pierro Bigazzi. 
(Dal Monitore Toscano). 





CRONACA 


— Acque poraBiLi. — Abbiamo già annunziato 
come il signor Henfrey dovesse pure venir anno- 
verato fra i vari autori di proposte dirette a 
provvedere Torino d’acque potabili. Ci viene ora 
riferito che questa proposizione sarebbe fatta 
sopra tali basi, da meritare al signor Heufrey la 
pubblica riconoscenza per il generoso pensiero a 
cui si informerebbe, Siamo cioè assicurati che 
egli offre, se venga a lui aggiudicata l'impresa, 
di provvedere gratuitamente alla civica ammini- 
strazione tutta quella quantità d’acqua che possa 
essere. necessaria per uso pubblico. Così egli 
somministrerebbe senza correspettivo l'acqua per 
le fontane, per l'inaffiamento non che per que- 
gli altri servizi di utilità generale che sareb- 
bero preyentivamente determinati. Ignoriamo se 
egli conti di chiedere la privativa, ma inclinia- 
mo piultosto a credere che no, perchè il signor 
Hentay conosce troppo bene lo stato dell’ api- 
nione pubblica per non comprendere come qua- 
lunque apparenza di monopolio ripugni alle con- 
vinzioni generali, e d’altronde l'impresa offre 
sufficienti guarentigie di successo, perchè egli 
possa pur sempre trovarvi il suo tornaconto, 
quand’anche abbia a soffrire la concorrenza di 
qualche altro consimile esperimento. L'acqua, 
secondo il progetto Henfrey sarebbe derivata dai 
laghi di Avigliana. 

— AL muxicipio. — Lo zelo e il rigore col 
quale da. principio, si procurava |’ osservanza 





è perfino il Castiglione, sebbene avverso ai 
| E per ultimo; conducendo a termine il 
scorso, faceva conoscere quanto sia ma- 
lè ed ardua l’opera della nuova compila 
per gli straordinari eappena credibili pro- 


degli ordini emanati circa i pubblici orinatoi , 
procacciando una insolita nettezza alle vie di 
Torino , avea meritato vivi ed universali elogi 
alla nostra amministrazione municipale. Ma da 
alquanti giorni sembra che sì proceda con qual- 
chie mollezza nella esecuzione di quegli ordini, 


almeno se vuolsi giudicare dagli effetti. Laonile 
crediamo di esprimere il voto generale ‘insi 
Stendo presso la medesima allinché le piaccia 
Stimolare di bel nuovo la sollecitudine e l’ener- 
gia de’ suoi agenti per- la. miglior tutela della 
pulizia pubblica. 

.— Norizie DeL GiorNaLISMO. — Il Journdf de 
Turin, del quale ci avvenne qualche rara volta 
di ricordare l’esistenza ai nostri lettori, annuncia 
Oggi che cessa momentaneamente le ste pubbli- 
cazioni, disposto a riprenderle quando si riapra 
il Parlamento, se le forze tuttavia potranno ri- 
spondere al proposito. 

Invece la Voce nel Deserto sta per compire 
un'altra metamorfosi, tulta però a suo vantaggio. 
Es a cioè prenderà col 4 novembre il nome di 
Voce della Libertà ; e sarà pubblicata quotidia- 
nhamente, Essa promette il concorso di varie 
illustri penne della democrazia italiana e fran- 
cese, ed in ispecie quello di Victor Hugo. Con 
questi ausiliari, non dubitiamo punto che il 
brioso e arguto giornale dell’avv. Brofferio poss 
compiere coll’antico lustro e con migliore for- 
tuna il nuovo stadio che sì è proposto di per- 
correre nell’arena politica, non ostante le nuove 
difficoltà che le circostanze presenti creano alle 
Pubblicazioni politiche di questo genere. 

— Norzie Tearrati. — D'Angennes. La com- 
pagnia francese, egregiamente diretta dal signor 
Adler) e la quale, secondo gi: annunziammo, 
ha da) pochi giorni ripreso il corso delle sue 
rappresentazioni , recitava questa. sera per la 
prima volta un graziosissimo vaudeville, di re- 
cente composizione , intitolato Lully, ossia les 
petils violons de la duchesse de Montpensier, episodio 
notissimo \della vita del celebre maestro. La 
parte del principale personaggio (Lully) era so- 
stenuta dalla signora Bondois, la quale accop- 
piando a molta grazia e a grande disinvoltura 
una limpida e pieghevole voce , dote indispen- 
sabile nelle attrici francesi, che devono così di 
frequente accoppiare il canto alla declama zione, 
ha saputo meritarsi a più riprese gli applausi 
unanimi degli spettatori. Essa fi bene se- 
condata dalla signora Delvil e Marie Fontaine, 
nonchè dal sempre applaudito Perichon e dal 
piacevolissimo Victor, che formano. Ja princi- 
pale delizia degli assidui del teatro D'Angennes. 
La compagnia francese non ha che a prose- 
guirè în questo tenore, mostrando, come ha 
futto sin qui, buon gusto e savio accorgimento 
nella scelta delle produzioni che vuole esporre, 
e procnrando in quanto possa , di rendere sva- 
rialo e copioso il suo repertorio, e non dubi= 
tifo punto, che tornando la stagione più pro- 
piaiafaî teatri, e ripopolandosi. Torino. delle 
molte! famiglie che i piacevoli ozi del villeggiare 
né (tengono tulta ane, anche il D'An- 
genmes vedrà rinnovarsi quella elegante corona 
di Spettatrici, che forma di questo teatro il 
canyegno della società più distinta. 

Siamo intanto in grado di annunziare che 
domani , giovedì , avrà luogo la prima rappre- 
sentazioné della giovane attrice Céline Monta- 
lind ; che in età di appena otto anni, formò 
giù l ammirazione dei numerosi frequentatori 
del teatro Palais Royal a Parigi. Crediamo di 
dover una parola di elogio e di incoraggiamento 
al signor Adler che ben dimostra, colla  solle- 
citudine colla quale procura di rendere quanto 
più sappia, interessanti le rappresentazioni della 
compagnia che. dirige, di nulla voler Jasciar 
d’intentato onde meritarsi sempre meglio le 
simpatie del pubblico torinese. 

— Teatro Carignano. — Anche il teatro Cari- 
gnano lusingava questa sera il pubblico colle 
altrattive della novità; andava cioè in iscena per 
la prima volta il ballo nuovo, la Figlia della fo- 
resta , ed era tempo, chè in verità gli amori di 
Telemaco aveano già esaurito affatto la costanza 
e la pazienza degli spettatori. Il nuovo ballo, se 
nulla offre di straordinario, è però per ogni ri: 
Spetto migliore del primo, e fu accolto con di- 
Sereta soddisfazione dal pubblico. 

Ma appena si è cominciata a gustare una no- 
Vità, già se ne annuncia un’altra i sta cioè 
sin d'ora preparando ta terza opera che deve 
tener dietro al Roberto Devereur, e che è scelta 
anch'essa fra le produzioni del Donizetti, la 
Favorita. 

— Teatro Gerbino. — Nè il Gerbino vuol parer 
da meno degli emuli suoi, ed annunzia per 
domani giovedì la beneficiata del Giacometti, di 
cui già abbiamo fatto parola, e nella quale sarà 
rappresentata la nuova commedia di questo chia- 
rissimo autore, intitolato il Quadro della Vita. 

= Recio Istituto DELLE Rosine IN Torino. — 
Scuola femminile. — Nei primi giorni del prossimo 
novembre si ripiglierà, il corso regolare delle 
lezioni per l'istruzione delle fanciulle. 

La scuola divisa in due classi è dirella, come 

ne, munite di 
ore; e le ma- 


SACTA; 
Lettura e calligrafia, 2 
Aritmetica e Sistema metrico, 
Grammatica italiana, nuo 
Geografia, Storia e principii di Geometria, 
Lavori donneschi. 
La retribuzione mensuale è fissata a L. 4 per 
la prima classe, ed a L. 6 per la seconda. mo 
Nella seconda classe vi saranno pure lezioni 
di lingua francese per chi lo bramasse, mediante 
l'aumento di L. 1.50 al mese. E 
Si ammettono le fanciulle d’anni 6 compiti, 
le quali presentino l’atto di nascita e l’attesi 
zione del vaccino, o del sofferto vaiuolo : la 
Scuola è aperta in tulli i giorni, esclusi i gio- 
vedi e le domenîche, dalle ore 9 mattutine alle 
4 di sera per l'iscrizione delle alunne. 


=- CONSIGLIO PROVINCIALE DI PinEnoto, -- Nella 
seduta del 15 continuò la relazione della com- 
missione del bilancio e si stanzionarono alcune 
somme per soccorsi a comuni che stabilirono stra- 
de consortili, o spesero in miglioramenti delle esi- 
stenti. Quindi il consiglio destinò lesomme op- 
portune pe lo stipendio dell’ispettore provin- 
ciale delle scuole elementari, per mantenere la 
scuola di metodo per maestri autunnali; la scuola 
annuale per le maestre e la scuola autunnale 
pure pei le maestre; le quali due ultime scuole 
diedero. risultamenti utilissimi nell’anno cor- 
rente, pegno sicuro di eguali risultamenti per 
gli anni avvenire se le proposte somme saranno 
approvate dal consiglio divisiorialo La cura spe- 
ciale che la rappresentanza provinciale prende 
della pubblica istruzione merita i più grandi 
elogi, 

Sulle conclusivni della stessa commissione il 
consiglio adottò il ripartimento dei carichi con- 





sortili per la strada da Pinerolo a Carmagnola, 
la quale appunto si intende di stabilire per con- 
sorzio tra lutti i comuni e le provincie interes- 
safe. 

Infine si assegnò un’inden per il conces- 
sionario della nuova véttura puBblica tra Pine- 
rolo e Saluzzo; la quale vettura grandemente fa- 
yorisce il commercio tra quelle due ubertose 
provincie, e, recando la valigia postale, fece 
cessare lo. stranissimo anteriore servizio postale 
per cui le lettere da Pinerolo a Saluzzo è vice- 
versa venivano a. Torino, e impiegavano tre 
giorni a percorrere 12 miglia,.,.. 


— Si legge nell’Avenr del 46 ottobre: 
. In seguito alla notizia da noi' riportata rela- 
tivamente a una somma di 4500 franchi votati 
dal consiglio municipale di Ilonse per lo stabi- 
limento di quattro campane nella chiesa di quel 
piccolo villaggio, ci viene ora riferito che sif- 
fatta deliberazione essendo stata sottomessa all’in- 
tendente generale, questi cla. savio amministra- 
tore non l’approvò, anzi diè ordine che si so- 
spendessero i lavori incominciati. Ci assicurano 
nondimeno che il sindaco d’Ilonse fa di ciò 
nessun conto, e vuole far procedere alla fusione 
della gran campana, che sarà ‘una rivale di 
quella che abbiamo sulla torre di San Domenico 
a Nizza 

— Nella sua seduta di ieri il consiglio deli- 
berò di fur comperare per conto della provincia 
di Nizza un esemplare delle carte topografiche 
dello Stato che il ministero: fa stampare attual- 
mente. 

Il consiglio discusse. poscia la proposta dei 
signori Deforesta e Galli relativa alla strada fer- 
‘ata; e deliberò all'unanimità : 4. di emettere 
il voto che tosto decretata dal governo fran- 
cese la strada ferrata da Tolone al Varo si prov 
vegga alla continuazione della medesima negli 
Stati sardi sino alla sua congiunzione colle strade 
ferrate del Piemonte; 2. che presentandosi una 
compagnia per l’esecuzione dî quest’impresa, la 
provincia vi concorrerà prendendo un certo nu- 
mero di azioni, e i comuni saranno. invitati a 
fare altrettanto ; 3, che in questo caso il go- 
verno sia pregato di prestare anch’ esso il suo 
concorso nella proporzione più larga possibile , 
trattandosi dî una linea d'interesse generale, 

— Leggesi nel Vessillo Vercelle: 

— Consiguio ProvinciALE DI VERCELLI. 
giorno 42 nelle sale del'signor intendente apriva 
le sue annuali discussioni il Consiglio provin- 
ci: Incominciavasi dallo costituzione dell’uf- 
ficio definitivo, e risultavano eletti: \conte Ca. 
millo Cavour, presidente ; avvocato Delmastro, 
vice-presidente; avvocato Ara; segretario; ed'av- 
vocato Furno, vice-segrelario, 

In seguito il signor intendente generale cav. 
Boschi leggeva una lunga ed éloquente rela- 
zione sullo stato morale ed economico della pro- 
vincia; quello scritto redatto con amore è ricco 
dei più minuti dettagli mostrò al Consiglio come 
nel breve tempo dacchè |’ egregio ‘intendente 
regge lasomma della cosa pubblica, ha sputo stu- 
diarne a fondo lo stato, vederne gl’interessi, e 
promuovere Je migliori instituzioni. 

Nel resoconto morale egli, dimostrò _ fiorente 
dappertutto la pubblica istruzione , descrisse 
prossima la effettuazione del collegio-convitto 
nazionale, parlò delle molte scuole aperte dai 
municipii, ed esortò il consiglio a venire ‘in 
soccorso dei più poveri. Discorreva in seguito 
della: pubblica: igiene, dando opportane lodi per 
le saggio disposizioni al Consiglio di sanità. Di 
poi parlò dell'organizzazione della guardia na- 
zionale, commendando altamente la legione di 
Vercelli, non tacendo le difficoltà che s’incon= 
trano nell’organizzarla nelle campagne, e facendo 
nolare come possa giovare a superare le diffi 
coltà il regio decreto per l'organizzazione dei 
battaglioni mandamentali. Ragionò infine delle 
opere filantropiche che mirabilmente si molti- 
plicano nella provincia, degli asili d’infonzia la 
cui instituzione egli va promovendo almeno nelle 
più grosse borgate, dell’ostetricia cui dà si grande 
impulso la cattedra testè eretta nello spedale di 
Vercelli. 

Nella parte economica giustificò le spese or- 
dinarie stabilite in bilancio: parlò di opere straor- 
dinarie alle quali deve por mano la. provincia, 
e segnatamente dei ponti sul Cervo e sulla Sesta, 
dimostrando che la provincia ha fondi’ copio 
pier sopperirvi, trovandosi giacenti somme allo= 
gate ad altre opere che non vennero incominciate 
o furono sospese. Propose un aumento di spesa 
pei ponti: del Roasenda e del Malpiazza : narrò 
di avere sospesa la continuazione dei lavori oltre 
il picchetto 41 sulla strada di Casale onde non 
incagliare il commercio. i 

Il suo discorso fu ascolato con profonda at- 
tenzione e fu applaudi 








-- Nella seduta del 48 il consiglio provinciale 
deliberava sul. concorso da prestarsi alle due 
ferrovie di Casale e di Mortara. Le conclusioni 
della commissione erano per uno stanziamento 
di ll. 450,000 per la via ferrata da Vercelli a 
Valenza, e di lire 50,000 per quella da Vercelli 
a Mortara. Dopo lunga discussione il consiglio 
determinava all'unanimità di stanziare trecento 
cinquantamila per l'impresa di Casale, © lire 
centocinquanta mila per quella di Mortara. 

Questa notizia spedita a Casale per via tele- 
grafica è riuscita gradit 

-- CONSIGLIO PROV 
seduta delli 12 cos lo provvisori 
nelle persone dei signori avvocato Cr Basilio 
come il più anziano, e del sig. Gregorio Sella 
come il più giovane, sì alla nor 
l'ufficio definitivo da cui risultarono eleti 
gnori cav. Arnulfi Giuseppe a presi ; 
avv. Basilio a vice-presidente, cav. Gregorio Sel 
a segretario, Gromo medico Bernardino a y; 
segretario, di 

Senlita Ja relazione del signor intendente  re- 
gio commissario, si fece la nomina di due com- 
missioni: l'una per l'esame delle proposte rela- 
tive al bilancio 4853 e l’altra per riferire s 
oggetti estrane®al bilancio. 

Nella seduta del giorno 43 dato atto al regio 

ario della presentazione di una domanda 
d'acquisto di terreno lungo la stradà provinciale 
della. Svizzera, e trasmessa la medesima alla 
commissione si occupò del bilancio stradale 1853. 

Sentita Ja relazione della commissione ammise 

le spese ordinarie nelle somme proposte dal R. 

ì ascendenti a lire 32016, 44 e quindi 
passò a discutere le proposte straordinarie. Tra 
queste stanziò lire 18049 17 per soldo montare 
della spesa del ponte sul torrente Strona; lire 
17610. 63 per la costruzione d’un ponte sul tor- 
rente Quarguasca; lire 5000 per altro ponte sul 
torrente Vionna; lire 3600 per ingrandimento 
del casolto vicino al ponte sull’Elvo presso S 
lussola; lire 9770 per riparazioni urgenti alla 
strada per Ivica detta della Serra; lire 20 mila 
per concorso nella spesa di un'ponte sulla Sesia 
presso. a. Romagnano; lire 2500 per concorso 
nella spesa di rettilineo del torrente Aos 
lire 4164-08 per saldo delle opere di 
zione della strada provinciale tra Salussola € 
Cavaglià, ed invultimo propone di applicare alla 
costruzione del ponte sulla Quargnasca il fondo 
di lire. 26973 80, disponibile per la strada da 
Aosta a Moutiers onde non arlo inoperoso, 
ed accelerare l'esecuzione di un’opera importante 
ad un tempo ed urgente. 


DECESSI del 18 ottobre in Torino. 
N 12 
Totale N. 4146 


ULTIME NO 


ZI 


Genova, 19 ottobre. — Oggi tutto il presi- 





dio si è recato ai una fazione campale nei dlin- 
terni ‘di Voltri. (Corr. Merc.). 
Parma. Il duca è arrivato la notte 18 


dal campo di Pordenone. 


del 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 47 ottobre, 

Se la Francia vuole l’impero; penserà che 
questa forma di governo deve. meglio guarentire 
la sua grandezza e il suo avvenire... così ri- 
spose il principe al prefetto della Senna, e que- 
sta risposta compendia in se la giornata. L'im- 
peratore è entrato alle Tuilerie, il rimanente 
non è che quistione secondaria. 

Voi certamente vorrete ora sapere quale.sia 
la vera accoglienza fatta al presidente? 

Eccovi la verità. 

Da mezzodì alle due vi fu un affluenza ster- 
minata sui baluardi, e in mezzo vi era il parigino 





IL RISORGIME ALE QUOTIDIANO 





rende, 16 ottobre. — Un decreto della re- 
gina proroga dal 24 ottobre al 4° novembre l’a- 
pertura del Parlamento, epoca mella quale! si 
riunirà per la spedizione degli affari. 

— Scrivono da Malta in data 9 ottobre, che 
il corte Bacciocchi cugino del presidente ‘della 
repubblica francese ha recato ad Alessandria dei 
ricchi doni per il pascià. 

Amneriea — La nolizia più importante delle 
provincie, Argentine. é quella di un decreto pub- 
blicato il 34 agosto in v! del quale la navi- 

zione del Plati, del Parana e dell'Uraguay 
è aperta ai navigli stranieri cominciando dal 
attob: 

In forza di un decreto del ‘potere esecutivo le 
proprietà del generale Rosas sono state restituite 
al suo agente il signor 0. 

Un altro decreto aboli la pena. di morte in 
materia politica, salvo il caso d’altacco a mano 
armata contro le autorità costilui! 


case, anzi la maggior parte delle case non.er: 
illuminate, eccettuandone però il. sobborgo S:Dio- 
nigi e una parle dei baluardi. Il sarto del prin- 
cipe, il signor. Dusantoy aveva. decorato Ja sua 
casa; con molto sfarzo i buen guslu. 

è molto oss la decorazione del 
bunale di commercio di Parigi; dove leggevasi: 
A Luigi Napoleone il tribunale di commercio, senza 
altro, lasciata fuori la parola d’imperatore. 

Ora che l'impero è fatto si aspettano gli alti 
che dicono già preparali, e.a giorni sentiremo. 
Credo però di poteryi. dire sin d'ora che sefun- 
zionerà ancora per questa volta il suffragio wni- 

rà l'ultima, perchè questa è mn'arma 
che non si vuole più usare, 

Tutte le altre notizie. sono pallide dinanzi a 
iò che accade qui. Si annuncia: che ‘in seguito 

reclami. urgenti e reiterati dell'ambasciata 


ctor Hugo è stata proibita e 
tardi che mai. Da due mes 
questa misura, la. quale non, fu conce: 
dopo venduti moltì esemplari 

La regina di Spagua ha, proibito neî suoi 
Stati un, pessimo libro di A, Dumas. 
re Luigi Filippo, romanzo dato per i 
addolora vedere un uomo di merito impiggare 
il suo talento ad attaccare. una famiglia illustre, 
scaduta ed esule; la quale si è mostrata verso 
il signor Damas ‘ 





se non 
Homdi pubblici. 
Eorsn di Torino ilel 19 ottobre 
188.5 per 0j0 1 settembre. Mattino ‘97 50, 
1849 4 luglio. 34 ottobre. Mattino 99. 80 
novembre. Mattino 99 50, 
1854 4 giugno. Mattino 97 75 
iorno prima © 
ma 98 25. Id; mattino 98 5 
Azioni banca . Giorno prima 2159, 
2160, 34 ottobre. ma ‘2170. 2475. 
(Dispaceio Hlettrico). 
rorsn di Parigi del 48 ottobr 


pondenza Havas: Pa 
ancora in festa. Tutti gli archi di trionfo, tutte 
le aste alla venezi sono rimaste ‘alzaté ‘dd 
ornate delle loro i e dei Joro trofei. 

Al momento in cui scriviamo ‘orporazioni 
dei dipartimenti: presenti ‘tuttora a Parigi 

no per le ‘strade in' corpo, per recarsi ad ur 
festa napoleonica loro ‘offerta, ‘ed ove si esegùi 
a.grande orchestra a cantata del sig. Grameri 
e di Dufrène, che ha inteso il principe al suo 
entrare alla stazione della ferrovia d’Orleans. 

Non ‘torniamo a parlare dell'insieme della 
trionfale entrata del principè presidente a 
rigi. Nondimeno non possiamo ‘tacere alcuni it 
ciden 

JI princiye arfivato allo scalo ‘abbracciò sno 
zio Girolamo e strinse la mano agli altri membri 
della deputazione, 

Le persone della fimiglia imperiale erano 
riunite alle Puîleries in un Salone spor I È 
giardino. L essa Came ciochi 
la principessa Matilde DemidolT cugine del pria- 
cipe Napoleone Bonaparte © il conte Camerata 
sono andati ad incontrarlo; ed egli Ji abbracciò 
tutti trattenendosi com essi un istante, 

All'arrivo del principe alla piazza della Con- 
cordia una folla di giovanette vestite di ; bianto 
sì. sono schierate attorno dell'ultimo arco di 
trionfo eretto dirimpetto al cancello. del Pont- 
Tournant e dell’obelisco di Lougsor, 

Nel vano dell'arco eravi sospesa una corona 
imperiale, e nel momento che il principe vi pas= 
ava la corona fu.calata in modo.-da cingere la 
testa del principe, Nel medesimo istinte dutte le 
giovanette e la folla che vi si trovava, ad una 
voce gridarono, viva Napoleone III, viva: l'impera- 
lore} 

Nella 
steri, 


quello 
Borsa 


20 ce. 
10 fr, 


id. 
55 id, 
a del 10, 
iti 100 138 dp. 
Per ‘conto 100 14 38. 
Il.5 0/0 piemontese non è tassato. 





COLLO GIACOMO, (Gerente. 





Incanto Volontario 


per giovedì 21 ottobr 
Di mobili d’appartamento, di noce d'India; di 
able è di Mogano, nonche una quantità di lin 
gerie scelte ed altri oggetti. Via di Porta Nuova, 
num. 20, al primo. piano, sopra il Caffé della 
Bors 





da lezioni a domicilio di Aritme- 

ed applitata agli usi mercantili, 

ai, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisic: 

Dinigersi per maggiori schiarimenti all’uflicio 
del Aisorgimento. 





PENSIONATO E SCUOLA ESTERNA 


Der Civ pvancette con 
approvazione della Regia Univorsit 
Recapito i Torino via S, Francesco d'Assisi, 
È anoltiy porta num. 13, primo piano, sopra 
farmacia Mazzucchetti. 


WOLRE L. ADOLRO 


+ Melano 
tie gta 





serata verso le ore 6-i diversi 'mini- 
i pal nazionali , il palazzo di città, 
delle Poste, la banca ‘di Francia; li 
© tutti gli stabilimenti pubblici farono 
splendidamente illuminati. | L'illuminazione: sui | Gestelto n 24/— Ga 
biluardi specialmente ‘era bellissima. Tutti i | | n 
teatri, i circoli, i caffè , i restaurants decorati e | !° È 
pavesati con lumi a tre colori. 
All'ent 

Bateli one dell'Opera tia ‘fitto 
innalzare candelabri ‘cui quali ‘a lumi si des 

gnavano le cifre di. Luigi Napoleone ‘sormontate 
dalla corona imperiale. L zione: del- 


tedesca — Wiazza 


liano 


in casa dille ore nendiane 


Sani 








INDORATURA O 


EI 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Ruovo Metodo 
di EHINGTON e RUOLE di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentat 


col metodo, suddetto, posate, ‘candelieri, ‘gitati- 


dole, soltoc.y:;:0,, e qu 
per sale, in rsme, in ottone od in packfond 


Si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di” 


I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, 


vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, vid del 


Guardinfanti, ia 


Desso guarentisce: si l'indoratura che inar-20) 
precipitare A 
od argento quanto ognun. 


gentatura per parecchi anni facendovi 
Sugli oggetti lanto o 
desidera, e come si usa perla rinomata argén 
teria: di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pi 
tere a nuovo, ogni speci 
pioni 0 fanali di veltari 
p. ei, cal 
delabri ece. 


d’inargentare e met 
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di tutti! 


i oggetto. da. lavola'o 
& 


di riverberi pei lam 
È el arredi per chiese 
i, patene, ostensorii, lampade; can 


57} locità contiounrà a si 
SI farsi nelle stazioni 
no, Monoa: È 

Dusino, San 

0,Asti, Ales 

Novi ed 


30 pom. ida È 

(O, e i (te 

nelle stazioni 
in 


mmelle» 
ranno viaggiatori, 


I 

mercolbdi il primo 

convoglio d'a Toe 

rino. ad Arquata) 
A 


di, il primo cone a 
tto td 


ofdiretto a Torino, £ 
mercufeli 
convogliadi, 
ifretto a Torino 64 
iAl'ultimo diretto dl 


ri 
alte 
ggiore cone 
corso, occorra di 
convogli spes 

DO 
vere 
rannoindicali con 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo inestimabile spee 


l'Opera comica. inoltre ha urare due 
grandi aquile, 


;, 3) tai fatto 
che nasce a Parigi; il parigino vero si Lrovava 
gl; ig 


in minoranza, La massa; diro anzi Ja gran massa 
era gente del contado, e con questa parola in- 
fendo parlare delle popolazioni condotte qua 
colla strada ferrata da 20 leghe all’ intorno. 
Queste popolazioni si sono  scaglionate dalla 
parte della Bastiglia sino alla Porta S, Martino 
ed hanno fatto al priicine una magnifica ae- 
coglienza ; le grida di Viva l'imperalore erano 
numerosissime; ma a misura che. si discendeva 
dalla parte della via della Pace, della Madd: 
lena, dei quartieri ricchi insomma , il rice 
mento era molto meno. simpatico. La truppa 
gridava, gli spettatori guardavano verso l’en- 
trata delle Tuillerie nelle. tribune dove erano 


composto intieramente di erbe medicin 
mercurio, nè ‘allra ‘sostanza perniciosa. Innocuo a'bambini ed. alle compli 
esso é patimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle comple 
punto pericoloso nel suo modo di ope ‘are è ne'suoi effetti, me 
lo malati di qualunque speci. © le togli affito dal sistema, 

ici profonde. x 

Pralle migliaia di Buarite con questo medicamento, molte? che già” eran vicine 
alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono pervenute a ricuperare Ja sulnte © le fatuo, lo 
aver tentati inutilmente Lutti gli altri mezzi. : icon 

Però i più afititit non devono abbandovarsi alla disperazione: fi 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, è 
della salute. 

Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 

Angina ossia infiammazione Golt 


lî, non contiene 
mplessioni le più delicate, 
ioni le più robuste ;;noné 

nbrechè, per. così.dire, va /cerondoa. 
Sien pur ‘esse di lunga durata, od abbiana 


00,000 persone erano 


e-presidente. si é trattenuto ‘poco 
Tuilerie, ove ha trovato i membri di 
sua famiglia e i ministri; Dopo un ri 
che (ha durato un'ora; il principe è 
enza scorta, accompagnato il 
le Roguet, e si è recato all’Eliseo ove pranzò, 
Domenica mattina è partito per S.t Cloud. 
Si rimareava nel posto riservato alle autorità 
municipali di Parigi, il maive di Rouen, una 
parte della sua amministrazione, 


I to una prova. ragio) 
ricupereranno prontamente il ben 





state collocate le mogli dei senatori, dei depu- 
tati, dei funzionari, e là.il presidente fu rici 
vulo con una pioggia di fiori. Egli continuò il 
suo cammino sino alle Tuillerie dove fece un 
entrata trionfale; questa è la. parola. 

Tale è l'accaduto. Egli è vero che la polizia 
se, n'è mischiata , (che ha esercitato una p 
sione e che ha messo in movimento le masse; 
ciò è vero, ma non bisogna dimenticare che 
tutti i governi fanno lo stesso in sull’esordire. 

Appena giunto, e dopo essersi riposato alenni 
istanti, il principe visitò i suoi appartamenti che 
sono ultimati, e tutto fu rimesso in ordine con 
una rara abilità dal signor Visconti. 1 lavori 
eseguiti troppo precipitosamente non saranno 
forse durevoli. In tre settimane si è fatto un la- 
voro di sei mesi, ma si volle che tutto fosse 
terminato per il giorno stabilito e-così fu fatto. 

Le luminarie non hanno, risposto alla mia 
aspettazione ; malgrado gli avvertimenti dati in 
certi quartieri dai commissari di polizia molte 


una numerosi i 
numerosa delle: tonsille Idropi: 


Apoplessia Indigestione 
Asma Indebolimento 
Coliche amuma: 
Qonsunzione 
Costipazione D rizia 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine 
lunque cansa 
dissenteria 
Emorroidi 


deputazione del eonsiglio municipale venuti per 
aggiungere le. Joro, acclamazioni a quelle che 
hanno accolto il principe al suo arrivo. 
Dispaezio elett 
18. ottobre, ore:9 e 4A min. del mati 
Il principe Luigi Napoleone passando ad Am- 
boise ha secordato la libertà ad Abd-el-Kader. 
Egli sarà condotto a Brousse (Siria) dopo che 
saranno prese le misure di precnuzione sul suo 
trasferimento. 
L’ex-emiri 


Bari; 


terzana 
—  quartana 
di qualunque 


rano sommis= 
sione alla F secondi fini, ed ha ino- 
Strato un versetto che formalmente condanna 
chiunque viola la fede giurata, sia pure d'al< 
tra fede. 

Il principe è ritornato a Saint-Clond. 

Lisbona, 16 os/obre. — Il feld-maresciallo 
duca di Terceira, e un numer stalo maggiore 
debbono rappresentare il governo portoghese ai 
funerali del duca di Wellington. 


Mal caduco 


0 i Farmac 


esteri, pr 


Ogni: scatola è ‘accompagnati da nt 


ioni in generale 
là de'mestrui 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

| Febbri intermittenti _ ilegli intestini 
veneree 


cie. 
Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 
isti e altri negozi dov'è smercio di 
Deposito: all’ingrossò pel Piemonte presso li ‘fratelli Fresa droghieri. 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60 ce. — 4 fh. 20 ceo L6 


Mal di copo 

— di gola 

— dli pietra 

Renella 

Reumatismo 

Risipola 

Ritenzione d’orina 
Serofole ; 

Sintomi secondarii 

Spina ventosa 

Liechio doloroso 

Tumori in generale x} 
Ulcere p. 
Vermi di qualunque specie. 


244, Strand; Londra e ‘in tutti i paesi 
medicamenti. 


40 co, 


ruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 
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Morino, all'ufficio del Gior- 
ja dell'Arcivescovado e presso 

li Librai,— Per le Pro- 

dei’ vaglia postali. — 
Vieusseuw, libraio. — 

ci, uffcii di corrispondenza 
e Lajolivet. — Londra, P. 


libraio, 20, Berner”s Street, 
Ds 
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Prezzo dAssociazione 
Torino. Uso anno L, 4 — Sei 


Sei mesi L./2i8,— Tre\mesi L. 18, 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L, 29.— Trime 
stre.L. 18,;50) (franco, ai confini) 
— Un sol numero cent. 3@. 
rigernifeonco di posta alla Direzione 
1 Giornale, via dell’Arcivescoya do 
accento alla Madontia degli ‘Angeli 








‘Torino, 20 ottobre 


AMMINISTRAZIONE MILITARE. 
IL 


ciando oggi a trattare una quistione di 
jortanza come. quella che riflette una 
ziale delle pubbliche spese, ci cre- 

în obbligo di scendere a qualche dettaglio 
to dal cui esame può dipendere un 

o intorno alla possibilità di una 
economia e di una maggiore cele- 


Mistrazione dei reggimenti (come di 
Uni corpi d’esercito) si può dividere 
mi distinti ; l’ordinaria e la straordi- 
fire 
dinaria comprende il soldo e suoi acces- 
pune, il grande e piccolo corredo, l’ar- 
lo e le munizioni di guerra. 
rdinaria concerne i viveri, eccetto il 
foraggi, le caserme, le legna, il lume, 
De ali, le prigioni, le fortificazioni e fab- 
iche militari, i corpi di guardia, il mate- 
riale ecc. 
hà conseguenza ognun vede che la prima 
da principalmente quei servizi che con- 
i tano” ‘anzi s'acerescono sul piede di guerra , 
WU l'altta quei servizi che diventano invece tr 
ti od eventuali; la prima esige Ta maggior 
Ssibile' celerità, la seconda non si oppone af- 
lutte le formalità che necessita ogni pub- 





lè amministrazioni civili, ha per iscopo 
iteresse delle finanze; mentre la prima debbe 
iderare molle questioni, di un'importanza 
È maggiore che l'economia. 
[due mezzi amministrativi principali sono la 
) ineabiia per parte degli amministratori, e 
datto per parte del governo o de’ suoi a- 
i. La risponsabilità si richiede colà ove la 
1a delle decisioni, una quantità di bisogni 
iti ed imprevedibili renderebbero la ge- 
inistrativa e la verificazione impos- 
0 moriva ; il controllo invece è il mezzo 
vio di agire ragionevolmente e prudente- 
e, ma nello stesso tempo troppo lentamente 
lun servizio come queilo dell'esercito. 





APPENDICE. 


Lettre de Change. 
PON I 
2 Non! je ne vous répondrai plu 
plus vous entendre! C'est une chose con- 
i, arrote, stipulée, C'est un engagement 
Mneur.. Ah mon Dieu, que la tète d'une 
6 flo est singuliérement organisée, 
lais, mon oncle... 
sez, ma nièce ! 
\Sî cependant, mon père... 
Ma fille, assez de mais, de si, de car, de 
p ndant, Assez, assez, morbleu! Vous. ètes 
On vous réclame. Il faut que je vous 


‘sans indiserélion — dit l'arrière-ma- 
n d'une maison de la rue des Juifs; entre 
Mx eunes filles, d’une part, — ce que vous 
leviné sans doute, — et, de l’autre part, 
mme d’environ soixante ans. 

1, une des jeunes files; avait, le re- 
(mutin: et. railleur de Rosine devant Bar- 
Henriette , sa compagne, étaîl, au con- 
3 triste” et soucieuse. Quant è Fresnoy, 
urta deux, il essayait, comme vous l’a- 

de pa Noir, de soutenir les droits du parti de 
mi norité, en imposant silence à ses gentilles 
lersairos. 
Cependant Louise, la plus obstinée, s'appro- 
lu vieillard, gracieuse comme un petit ser- 
It et lui jetant ses bras autour du cou: 


Da questa considerazione nasce ‘la necessità 
di dividere l’amministraziome militare ‘in due 
grandi scompartimenti : uno che si occupi della 
parte ordinaria e si fondi il più che. possibile 
sul, principio della risponsabilità , l’altro che si 
occupi invece della parte straordinaria ‘in cui si 
può procedere con maggior comodo. 

Da queste prime considerazioni si deduce fa- 
cilmente che la confusione, dî tutti gli attributi 
amministrativi in un sol corpo come l'Azienda 
generale di guerra deve riescire talmente in- 
tralciata da non lasciarci sperar mai un’ammi- 
nistrazione migliore di quella el 48 e 49 ove 
non si venga ad una più esatta divisione delle 
sue incumbenze. Noi vediamo infatti che ‘essa 
intendenza; cumula la « diramazione dei regola- 
menti circolari ecc ; le disposizioni pei trasporti 
militari per. via del Treno di provianda ; 
movimenti di truppa; fitti case, quartieri, per- 
sonale d'azienda, del ministero; pedoni, staffette 
ecc.d; si occupa inoltre di « tu/lo ciò;che ha rap- 
porto con tulte le armi dell'esercito, colla con- 
tabilizzazione dei diversi corpi, alla contabilità in 
affetti col magazzino merci », riunendo così fun- 
zioni che abbiamo vedute in tempo di guerre 
non. .molto lontane, nelle guerre dell’ Impero 

ompartite in molte e molte amministrazioni. 


coi 


Questo breve cenno , persuadendoci dell’im- 
possibilità in cui si trova l'azienda di guerra 
di bastare alla’ celeri Î una parte dei  ser- 
vizi militari e alla regolarità dell’altra parte, 
che richieggono ambedue un sistema affatto op- 
posto di amministrazione, ne nasce la ‘conse- 
guenza di separarle radicalmente. 

Il soldo, come abbiamo veduto, è una parte 
principale del servizio ordinario. Òdier reclama 
appoggiandosi a ragioni pralevonivuigie un soldo 
comune. per tutte le armi, L’immensa facilità 
del conteggio ne è la prima conseguenza e sarà 
mezzo certissimo di ottenere una migliore am4 

Voi vediamo la fante empri 
manomessa a favore delle altre armi. Conve. 
niamo che nelle altre armi si richieggono mag: 
giori cognizioni, ma la fanteria essendo l’arma] 
la più importante è anche conveniente | di oft- 

ione affine di attirarvil 


il più che sia possibile di persone capaci. 


—— _——_—_——————_ce— 

— Non, petit onele, une petite question, dit- 
elle. 

— Qui, une petite question, mon petit père, 
fit Henriette en l’imitant. 

Pris dans les liens charmans que lui forma- 
ient les bras des jeunes filles, F , qui se 
sentait faiblir, n'eut pas que la fo railler. 
La raîllerie a toujours été l’arme des vaincus. 

— Mon petit onele, une petite question. 
Qui, une petite questiori, mon petit père, répéta- 
t-il, en parodiant méchamment les gestes et la 
voix earessante de Louise et d’Henriette. 

Puis en soupirant et ‘en s’essuyant le front, 
comme accablé du poîds de sa défaite: 

— Ah! parlez-moi des femines, parlez-moi 
des femmes, pour vous mettre un homme è la 
question, ajouta-t-il. È 

— Là, — ne nous irritons pas, dit' Louise, 
Vous savez bien, petit oncle, que la raison finit 
toujours par avoîr raison. 

— Moi, je commence par là, répondit Fresnoy, 
et quand je vous écoule... 

— Nous reconnaîssez que vous avez eu tort? 

— Mademoiselle ma nièce ! 

— Ecoutez nous; vous en conviendrez, reprit 
Louise. A quelle époque avez vous engagé la main 
d’Henriette? 

Il y a vinglans. 

Quel dge avait alors M. Olivier ? 

Ginq ans. 

— Et Henriette ? 

Trois ans. È 

Eh bien! là,— raisonnablement, comment 
pouvez-vous penser, petit oncle, que: M. Olivier 
aime encore cette pauvre Henriette ? 

— Mademoiselle ma nièce, dit Fresnoy, en 
remontant sur ses grands chevaux; il ne s’agit 
pas d'amour ici, il s’agit de \mariage. Davenne, 








Quanto ai soldati noi crediamo ‘che: la paga 
debba essere eguale per tutti, perchè tutti de- 
(ono servire con. eguale devozione lo Stato. Se 
il loro corredo richiede maggiori spese, se ne 
lenga conto nell’assegnamento di primo corre- 
lò e nulla più. 

Il prestito non deve richiedere  veruna. for- 
Malità. Il capitano; colla cooperazione dei:'bas- 
s\uffiziali fa do velato dei presenti vi aggiunge } 


un? fincita da cassa. Tatti que: 
me i quello mensile degli ufficiali ‘sono sri- 
messi ogni trimestre alla divisione gran mastri 
che werificano la loro esattezza, & ne accredì- 
tano) direttamente il reggimento. Allorchè qual- 
che (ufficiale in permesso, semestre ecc., non si 
presfnta ad esigere la sua paga l'ammontare 
se je deduce dal totale dello stato; tenendone 
memoria al. giornale delle operazioni. 
azioni non esigono alcuna forma- 
dell'esercito spedisce ni reggimenti 

‘somme che approssimativamente abbisognano, 
la(divisione quartiermastri addebita il reggi- 
manto di queste somme e lo ‘accredita degli 
sedrichi che esso gli fa pervenire. 

ì grande e piccolo corredo sono al di d’og- 
gi materia di compl razione. 
Il grande corredo è direttamente fornito dallo 
Stito per mezzo di abbuonamenti, il piccolo si 
fofima con una ritenzione sulla paga dei sol- 
dti Questa filantropica idea del piccolo ‘cor- 

do devesi altamente commendare in se stessa 

Quanto che costringe quasi il soldato ad es- 
spie economo, ma il modo con'cui è attuata , 
Msentesi ancora dei primi tempi in cui venne 
piaticata. Bisogna essere alquanto al fatto del- 
l'amministrazione militare per farsi ragione 
dell’immensa complicazione di questa contabi- 
lità che sarebbe impossibile di esprimere se 
Mon citando alcune centinaia d’articoli, istru- 
Zioni, regolannenti che la riguardano. Noi er 
diamo solo che, tenuto conto da un lato del- 
l'economia che fa il reggimento, e dall’altro del 
personale e delle spese d’amministrazione che 
fichiede ; il governo realizzi ancora un'enorme 
perdita, senza ‘contare quella che giù sopporta; 


_r _ ___T ___—r—__— 


le père d’Olivier, est mon ami, mon grand ami, 
et, de plus, mon associé, ‘co-gérant notre com- 
ptoir du Congo. Or, il y ‘a vingt ans, dans un 
jour solennel, nous nous sommes engagés, è la 
face du ciel de l’équateur, à unir nos deux 
énfuns quand Olivier ‘aurait atteint sa vingt- 
cinquième année... 

— Mais, mon petit oncle, interrompit Louise 
de son ton calin et plein de malice, vous ètes 
îci dans la rue des Juifs, sous le ciel brumeux 
de Paris, et mon plus sous le cìel de l’équateur. 
Au milieu des brouillards de la Seine, Henriette 
a perdu tout souvenir de ce mari du Congo: 

— Je ne connais pas, M. Olivier, mon père, 
dit Henriette. 

— Henriette, ferez-vous un affront à 
gnature de votre père? 

— A votre signature? 

— Qui, continua Fresnoy, en prenant un porte- 
feuille dans son bureau, m’obligerez-vous. è 
perdre l'honneur de. quarante ans de probité 
commerciale, par un manquement à ma signa- 
ture, par une faillite, une banqueroute ? 

— Comment cela ? dit Henriette, au comble 

la surprise. 

— Comment cela? Attendez. 

Èt Fresnoy ouvrit un grand livre qui se trou- 
vait sur le bureau, en feuilleta les pages en 
murmurant : Singulière organisation, singulière 
organisation, — Bilan, faillite, banqueroute. -- 
Puis arrivé è l’endroit qu'il cherchait, .il reprit 
en parcourant le livre des yeux : Compte Da- 
venne. — Poudre d’or. — Canelle. — Coche- 
nille. — Sardines. — Henrielte Fresnoy. — Bon! 
Alors, il tira de son portefeuille un paquet de 
billets; — Ecoutez, dit-il, en lisant: « Il vous 
plaira livrer trois cents tonneaux de sucre brut» 
Non, ce n'est pas cela. — A vue, ‘il vous plaira 


la si- 








abbandonando; al. reggimento:le mercit all distitto 
del loro. valore reale. Se il: governo prendesse 
risolutamente l'iniziativa div porsi anche in pace 
sul piede di, guerra, cioè fornire ‘ai reggimenti 
tutti, gli oggetti: di primo corredo appuntino 
confezionati ; oltre al vantaggio immenso che 
trarrebbe  dall'avvezzare i ‘corpì all'amministra- 
zione. di guerga,y vantag; iggio., la cui portata si 
può calcolare solo esaminando i disordini am- 
ministrativi del 1848-49, risparmierebbe ancora 
il personale amministrativo, dei depositi in tem- 
po di guerra, le spese di cancelleria ;che si 
debbono tenere a calcolo , ;il: personale impie- 
gato ai reggimenti e distratto dal servizio’ at- 
tivo, il personale di controllo ; i disordini; che 
sono inseparabili da, quel sistema, una buona 
parte dello stato maggiore dei corpi, un'bas- 
s'uffiziale nelle compagnie, e sopratutto vil tem- 
po troppo prezioso per compensarlo con danuro. 

A nostro credere si potrebbe ovviare‘a siffatti 
inconvenienti semplificando prima’ di tuttovil 
corredo, semplificando in secondo luogo l’ammi- 
nistrazione. ll corredo può essere semplificato 
nella moltiplicità dei capi. | Abbiamo veduto 
che il. kepy imbarazza i soldati ‘che lo “gettano 
via in tempo di guerra :' si ‘fornisca loro sem- 
plicemente un berretto un po” più solido dell’at- 
tuale, ma nulla più. La giberna strumentovdi 
poca utilità e di molto imbarazzo potrebbe ‘es- 
sere supplita da qualche mezzo più acconcio se 
non, affatto annullata. I soldati amano meglio 
mettersi le cartuccie sciolte nelle saccoccie e fra i 
bottoni della tunica, gli usi dei soldati bisogna 
rispettarli, perchè sono creati da qualche rico- 
nosciulo vantaggio. Si facciano porre i pacchi 
di cartuccie nello zaino ove incomodano poco il 
soldato, Lo zaino poi schiacciato oltre misura, 
ed allargato incomoda il soldato. Abbiamo ve- 
duto nelle passate guerre che i soldati, gettavano 
o vendevano quasi tulto. I. generali che fanno 
le leggi hanno raramente. sperimentato. quanto 
pesi quest’utensile nelle lunghe marcie; ed'hanno 
un carattere troppo elevato per credere alla fa- 
cilità con cui il soldato cerca disfarsi di questo 
incomodo., Un soldato vestito a nuovo mon ha 
bisogno per un' paiò di mesi d'altra cosa che 
di una camicia di’ ricambio; in pace sì può 
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payer, — reprit-il en parcourant les autres bil- 
lets. — A trois jou A vue. — A vingt 
ans. — Ah! cette fois... Ecoutez, ma fille. Et il 
se mit à lire avec gravité, cette pièce monu- 
mentale : 

A vingt ans, il vous plaira livrer en maria- 
ge, à mon fils, Olivier Davenne, votre fille, Hen- 
riette Fresnoy, et ceelera. — Signé Davenne. 
Accepté. Signé Fresno 

Henriette ne parut pas comprendre. 

— Comment appelez-vous cela, mon petit on- 
cle? demanda Louise. 

— d’appelle cela une letire à échéance, ma 
niéce, répondit l’honorable commergant, 

_ Mais c'est très=bien imagine, reprit la ma- 
licieuse ‘ènfant. Ainsî, vous vous étes engagé, 
il ya vigt ans, à.livrer en mariage. -- l'expres- 
sion est galante, -- votre fille au fils de M. Da- 
Venne; comme vous yous seriez engagé è lui 
livrer trois cenls tonneaux de sucre brut, par 
exemple? Mais c'est très-bien imaginé. 

— Taisez-vous, ma niéce! dit Fresnoy. 
s'adressant è Henriette: Davenne, arrive 
jourd'huî, ma fille; il revient du Congo, avec 
Olivier. Il a eu la galanterie de m’envoyer celle 
lettre hier... I 

Ah! il a eu la galanterie? interrompit 
Louise. Mais c'est qu'il est. décidément, très- 
galant pour un revenant du Congo, M. Davenne. 

_ Tisez-vous, ma nigee!. répéta. Fresnoy. 
Vous voyez que c'est un engagement sérieux, 
îna fille, continua-I-il, en se retournant vers 
Henrietle. Vous ne laisserez_ pas. protester la 
signature de votre père. Vous:épouserez Olivier. 

— Mais je n’aime pas M. Olivier,, répondit 
Henriette, et m'obliger ainsi de l’épouser, c'est 
me le faire prendre en aversion avant le ma- 
mon père. 


Et 
au 


riage, 
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provvedere a tutto, non è dunque il caso di 
parlarne; in guerra è cosa facilissima far pas- 
sare di quando în quando i corpi vicino ai ma- 
gazzini oppure spedir loro il necessario nelle 
loro fermate. Il soldato così alleggerito potrà 
portare del pane, molto: pane, che egli non gelta 
via, perchè sa di non toccarne più altro e per- 
chè il pane è il bisogno di tutti i giorni , men- 
tré una tunica è un bisogno che si rinnova di 
trimestre in trimestre almeno, per quanto siano 
gli strapazzi a \cui sì sottopone. 

Inoltre devesi rispettare, maggiormente un bi- 
sogno riconosciuto. L’uniforme deve essere uni- 
forme. Tutti rammentano “lo serezio degli uni- 
formi del 1848 e 49; il voler credere alla pos- 
sibilità di fornire in tempo di guerra i reggi- 
menti dei loro speciali uniformi è credere 1” im- 
possibile. Questa bigarrure in tempo di ‘guerra 
produce un'effetto funesto sopratutto sui novizi 
che hanno già troppe altre ragioni per accor- 
gersi del rilassamento della disciplina senza ag- 
giungervi questa, Il credere. che l' uniformità 
possa nuocere allo spirito di ‘certi reggimenti 
è fare ingiuria all’armata. Al giorno d’oggi tutti 
sanno ‘abbastanza che la bravura dei corpi di 
esercito’ non dipende dalle qualità naturali del 
soldato, ma dalla bontà del comando e dell’or- 
ganizzazione. Inoltre questo spirito è più Jeso 
dalla misura adotiata di confondere tutti i ‘co- 
serilti in tutti i corpi, che dalla similitudine 
dell’ uniforme, Per tutte queste ragioni, ma so- 
prattutto per quella capitale della facilità di ve- 
stire uniformemente l’esercito in'tempo di guerra 
ci pare urgente una: tale modificazione. Si è 
data un’altra ragione per: mantenere la diffe- 
renza degli uniformi, ragione cui’ non voglia- 
mo prestar fede, perchè farebbe ‘troppo torto 
ai nostri. generali: si @-detto che questa'dif- 
ferenza facilitava nelle battaglie il modo di di- 
slinguere i.diversi corpi. Ciò vorrebbe dire sem- 
plicemente che si darebbe l'ordine di combat- 
tere, si ordinerebbero i movimenti, senza rico- 
noscere il terreno, senza esaminiire il campo di 
battaglia, senza ‘sapere la situazione deî corpi; 


NOTIZIE DIVERS 


WIAIL 
mo. — La Gazz. Piem. ha nella sua parte 
ufficiale: 

Per sovrana risoluzione di motuproprio del 
17 corrente, S. M., in riguardo d’egregia lar- 
gizione fatta dal capitano Maurizio Dubois ai 
pii Instituti  Mauriziani, si è degnata di deco- 
rarlo della croce di cavaliere dell’ ordine dei 
ss. Maurizio e Lazzaro. 











STATO ROMANO. — Roma, 9 ottobre. 
— La relazione che il proministro delle; finanze 
premette al bilancio triennale dell’amministr 


zione governativa e che il vostro giornale ha 
già pubblicato nelle sue colonne, riassume; net- 
tamente i risullati generali sia di ciascuna delle 
tre annualità 1845-46 a del triennio com- 
plessivamente conside; 

Ma dall’ esame del bilancio stesso e degli al- 
legati che Jo corredano, ‘in buon dato emer- 
gono altri fatti amministrativi che in una re- 
lazione generale. non -poltevano essere indicali e 
che non sono Scevri d'importanza’ per la storia 
delle finanze pontificie 

Il massimo delle rendite nette si verificò nel 
1845, il minimo nel 1846: il massimo delle 
spese appartiene al 1847; il'minimo al'4845. 

Le spese della prefettura generale di acque e 
strade (oggi ‘ministero di lavori pubblici) sono 
nelle te annualità rispettivamente rappresentate 
dalle:somme di scudi 427,274; 422,856; 518,840. 
Il notevolissimo aumento nelle ‘spese dell’eser- 
cizio 4847 comparativamente ‘a quelle degli 
eser 1846-1845 si deve: 4, all'annua quota 
di) scudi 25,000:che nel detto sanno 11847 si; cd 
minciò a- pagare -per‘la’ costruzione del'porité 
nobilissimo, destinato ‘a congiungere la città/di 
Albano con.la vicina borgata» di Aricia; 2/ ai 
grandiosi lavori di riparazioni straordinarie che 
fu .d'uopo eseguire in molti tratti delle stradé 
nazionali e nelle arginature de’ fiumi, danneg- 
giate assai dalle pioggie e alluvioni del 41846, | 

Similmente le spese. peril' mantenimento dellé 
truppe di linea e della milizia ‘politica sorò rap! 
presentate dalle rispettive somme di scidi 
2,062,234;) 2,007,794; 2,140,964. Anche in que- 
sto ramo di spesa l'annualità 1847. presenta un 
aumento, notevolissimo; per le molte riforme 
che si portarono nell'ordinamento dell’esercito; 
il quale certi novatori, pretendevano equiparare 
a quelli degli altri Stati, dimenticando 0 sco4 
noscendo la; natura speciale e caratteristica (del 
principato temporale della, Chiesa, a cui le (mi- 
lizie non possono e non debbono servire che 
per la interna difesa e incolumità. 

La casa del soyrano pontefice mon aveva in 
quel tempo. un’annua, dolazione, come oggidi; 
le spese fisse ed eventuali. della medesima erano 
pagate dal ministero delle finanze e ordinaria- 
mente non eccedevano la somma di annui scudi 
280,000. .Il nominato ministero poi separata- 
mente pagava le spese delle funzioni della sdt- 
limana santa, i supplementi di provvista agli 
eminentissimi cardinali, gli} assegni dell'ordine 
diplomatico pontificio e delle varie congregazi 
ecelesiastiche di Roma, tra.le quali quella di 
Propaganda percepisce l’annua dotazione di scudi 
24,000, Nel nuovo ordinamento amministrativd 
tutte le prenominate spese si pagano con l'as! 
segno fisso di annui, scudi 600,000 dalla pre 
fettura de’palazzi apostolici. 

Le spese per. la, sede vacante e per; il.cont 
clave del 1846, sommarono a seudi 146,180) 
Le spese per lo stabilimento della guardia ci- 
vica nel 1847 sommarono a scudi 474,000, 





— Vous l’en aimerez mieux après, ma fille. 

— Je vous ai demandé huit heurs pour faire 
sa comnaissante, 

— Une demi-heure suffira , Olivier doit ètre 
un bon et digne jeune homme, Il faut que vous 
l'épousîez aujourd'hui. Je suis obligé de repar- 
Lir demain pour lè Congo, et je ne puis ni vous 
emmener avec moi, ni vous laisser ici sans 
mari. D'ailleurs, j'ai éerit à Davenne, 

— Et moi, dit Louise, j'ai derit. 

— Vous avez éerit? Qu'avez-vous éerit, ma 
nibce? demanda Fresnoy, en tressaillant. 

— Pardonnez-moj, mon petit'oncle, Là, — là 

Voyons. — Ne vous fichez. pas. Vous savez 
bien que vous me faites une péur terrible quand 
vous prenez cet air de tigre du Congo. 

— Qu'avez-vous éerît? 

— J'ai derit, — vous m'approuverez dans 
le fond; — car) enfin, Vous comprenez que le 
coeur d’une jeune fille ne se 
un ballot de canelle. Jai deri 

— A Olivier? 

— Oui, je lui ai derit qu'Menriette était bien 
malheureuse de né pas l’aimer, mai qu'il ne 
fallait pas lui en vouloir. Qu'elle ferait tous 
Ses. efforis pour ne plus le haîr, ’il avait Ja 
discrétion de ne pas se présenter devant elle. 

— Vous avez écrit cela? 

— Qui, j'ai écrit cela. Vous voyez que c'est 
gentil, c'est galant; ‘aussi ‘galant pour le moins 
que la lettre à échéance de M. Davenne... 

— Loulse , Louise , mais vous ‘avez perdu la 
raison ? dit Fresnoy atterré. 

Vous croyez? Mais, non. 
assure. — Je n'ai jamais été si raisonnable, 
au contraire, répondit Louise avec le plus grand 
sang-froid. 

— Ah!la maudite enfant! la maudite enfant! 


livre pas comme 
Mi i 





s'écria Fresnoy hors, de lui. Jouer. ainsi avec 
mon honneur, Que faire maintenant? Quefaire? 
— C'est, bien, simple, répondit. Louise $ans 
se troubler. M. Olivier ne se présentera pas... 
— Mais celte lettre ?. interrompit Fresnoy en 
portant la lettre. de; change sous les, yeuxde la 
jeune fille. Mais cette lettre? 
— Eh bien! mous on ferons des papillotos; 
mon oncle, répondit Louise gravementi 
— Taisez-vous.!. tai; malheureuse | 
l'honnète commergant.' Vous ne savez 
scandale vous. exposez' ma ‘maison, 


0us, 
S'éeria 


— Je me'dis!plus ffieny mon 'oncle', répondit 
Louise d'une voix larmoyante. Mais yoyez, ajontal 
elle: en‘ meltant: son mouthoir' sir ses! Yeuk, 
vous avez fait pleurer celle pauvré Henriette. 

Herîriette pleuraît en' effet. 

— Non; ‘ne pleurez. pas. Nous ‘alloris 
cela; dit Fresnoy'en sipprochant de la 
fille avec' vivacità, Ne pleurez pàs. Jò vais derire! 
à Olivier que ‘vous l'aîmez; que vous l’attendez. 
Ne craignez rien. Il reviendral Vous 'éponse! 

jourd'huî, ma! fi 


réparer 
jeune 


mon père, ne réparez rien. Je vous 
Tout est pour le'miewx,lui cria Hon- 


6; il'va rappeler cet abomi- 
nable sauvage que je hais, que je déteste, que je 
ne veux pas mème voir. 


— Bah! tu ne le verras pas. Ila recuma lettre, 





S'il se présentail ici maintenant, c'est qu'il n'au- 
rait pas plus d'esprit que de cur; et alors... 
—Alors? 








Nel triennio il prodotto del dazio d’importa- 
zione.ebbe un decremento progressivo. L'annala 
1845 diede sendi 1,337,819; il provento dell’an- 
nata 1846/5ì ridusse a scudi 1,257,139, e quello 
del 1847 a scudi 1,144,094. Più crebbe il mo- 
vimento politico e più si menomò la rendita 
doganale; di che una ragione immediata, può 
essere questa, che nel corpo dei finanzieri era 
già penetrato un reo spirito di negligenza e di 
corruttela, il quale, a poco a poco. iggagliardi, 
e nel tempo dell'anarchia repubblicana proruppe 
in abbominazioni e delitti d'ogni genere. 

Reso di pubblica ragione il bilancio trien- 
nale, il ministero delle finanze si occupa con 
molta alacrità della compilazione del bilancio 
1848 e primo semestre. 1849, lavoro desidera- 
lissimo; in quanto comprendo le spese di quat- 
tro periodi che nella storia delle nostre pro- 
vincie. andranno fam dello statuto fonda 
mentale, del governo provvisorio, del governo 
repubblicano, e dell'assedio di Roma. 

(Biluntîa). 





RneaziimRaiee. — Il Morning Herald, co- 
me abbiamo detto, annuncia positivamente che 
il Parlamento, si riunirà il 4 novembre per di- 
simpegnare gli affari. 

Le prime otto.o dieci sedute saranno: neces- 
sariamente occupate dalla verificazione dei po- 
teri: e dalle ‘prestazioni di giuramento; si' assi- 
cura anzi che il discorso della Coruna non sirà 
presentato che l'11, la Camera non potendosi 
trovare prima di.quel' giorno: sufliciontemente 
costituita per discutere iiltisuo indirizzo. Tatta- 
via si crede che non sarà nè!sulla'nomina del- 
l'oratore (presidente), nè sulla ‘risposta da’ forsi 
al discorso, della regina ‘che sarà: posta la' qui- 
stione di gabinetto. Essa verrà probabilmente 
dopo definiti gli onorî da rendersi al duca di 
Wellington, — a: proposito ‘della domanda ‘di 
wrils (ordinanze) per la rielezione dei membri 
la nomina dei quali stata annullata o co- 
me doppia; o per vizi di forma. 0 corruzione. 
Del resto ciò, come: si può ben credere, non è 
che congettura. Quello che}è, solamente pasitivo 
si è che la quistione di. gabinetto sorgerà, 

Il segretario della guerra diceva uno di que- 

orni : Il gabinetto Derby vivrà, perchè in 
questo momento nessun altro è possibile. Que- 
sto. ci pare alquanto esagerato ; perchè: sull’o- 
rizzonte, politico ‘non; traluce solamente: un: ga- 
binetto, Russel come bra credere il' sig. Be- 
resford, ministro della gue! Se lord Palmer- 
Ston slintendesse con sir aham, il marchese 
de Lansdowne , il duca di Newcastle e col sig. 
Gladstone,, l’ahtore delle pregievoli lettere sal 
regno di Napoli,; non si, formerebbe' forse ‘pres 
sto una maggioranza intorno a. questa schiera 
d’uomini risoluti eidonei? 

Checchè ne sia (di Lulte queste voci; la vità 


e ——————______—_r————_ 





—Aloîis, nous nous amnserions, val dit Louise, 
Et la rieuse enfant se mit à chanter: 
Sur ton mari du Congo 
J'ai mis l'embargo. 
Mois si, par aventure, 
Il vient; je te le jure, 
Nous rirons i gogo!” 
—Follet dit Menriette en riant, et en S'essuyant 
les yeux. All ahl est-elle folle? 

Un mari du Congo? mais c'esttres-amusant; 
très-charmant, très-curieux. Tu as.tort de ne pas 
l'épouser,  Henriette, On dit que ca re: 
un orang-oulang, 

— Tu l'épouse 


A ta place, je l'éponser, 
is? 
Mais sans doute. Ce serait le moyén d'obte- 
nîr un logement gratis au Jardin-des-Plantos. 
— Folle! 
Pt dv dl 
postérité. 


e empaillée pour l’admiration de da 


— Ghul! chut!; tais-toi, Louise, dit Henriette 
tout à coup! 

Un jeune homme éiait entré «depuis un moment, 

érait les deux jeunes filles, qui tout en- 

tières, l'une a son chagrin, l’autre d'ses folies, ne 
l’apercevaient pas 

— Quoi? dit Louise en se retournant. est ton 
mari ajouta-t-elle à voix. basse. Oh! qu'ilrest 
laid, qu'il ‘estnoir, qu'il ést affreuxi 

— Tais-toi, au nom du ciel... 

Le jeune homme s’avanca vers Henriette, en 
saluant profondément, 

— Madembviselle... dit-il: avec limidité. 

— Vous demandez mon. père, anonsieur? in 
terrompit vivement Henriette, ] 

— Vous étes mademoiselle Henriette Presnoy? 

— Qui, monsieur. 

Le jeune homme parut se recueillir. 











parlamentare sta per restituire alla. politicein- 
glese. tutto il suo interesse, tutta la' sua atlua- 
lità e gettare sopra più di una questione \eu- 
ropea quella luce di cui si sente più che mai 
il bisogno. i 


PORTOGALLO. — Scrivono da. Lisbona 
in data 10 ottobre al Morning: Chronicle (che ib UM 
Lavradio ato mandato a. Parigi per (1 
ispiegare le ragioni che ha il governo porto- 
ghese, per non ratificare il trattato jinpradente- 
mente negoziato dall'ex-ministro visconte AI-I 
meida Garrett. Reggie 


conte 


SPAGNA. — Madrid, 12 ottobre. — N 
Madrid si dà per positivo che le Cortes si riu-! 
niranno dal 25 #l 30 novembre. Egli è sempre 
questione di annullare come onerose allo Stato 9 
la maggior parte «delle concessioni ‘di; strade” 
ferrate e di procedere a muovi appalti; Gli vedi= 
tori dell'Heruldo.; del Costilucional, dell'Espest 
ranza, dell’Epoca e del Diario Espanol rimessi in 
libertà non potranno firmare vi loro rispettivi 
giornali se non quando i tribunali avranno sta-! 
tuito sul processo in calunnia contro ‘di ‘loro! 
intentato per parte dell'erario. Sino, allora rad 
sleranno, giornali letterari, 


otite n Bo 
Dopo 32 giorni di carcere è stato rimesso i 


libertà anche l'editore risporisabile dell’erald0, A 
facendo però anticipatamente un deposito” alla.) 
banca di 6000 reali; oltre alla’ cauzione di È 
120,000 reali già depositati a titolo di cauzione 
per il giornale politico. 


BELGIO. — Erusselle, 16 ollobre. - Lege= 
gesi nell'Emancipation : 


« La crisi ministeriale si prolunga. Noi wor=0 
remmo pur dire che nel giorno ora scorso la:so» 
luzione fece Un passo sia, in un senso (sia da “i 
un altro; ma ei duole di-dover dire che ciò mon | 
abbiamo saputo, 1 


Il mistero di cui si circondano gli uomini 
politici, chiamati a far parte della combinazione, — 
sembra farsi sempre. più (impenetrabile, Noî (Gi 
facciamo nn dovere di rispottarlo, » i 


DSSRERI TE TURN ICONE MENTI Ceo, 


FRANCIA, — Togliamo da una corrispone 
denza dell’Independince Belge di Parigi 15 olto- 
bre: — Gravi quistioni morali agitano l'ammi: 
nistrazione, e già vi aveva’ detto ché vi erano r 
dispareri sul titolo di Napoleone Il 6 Il; tut- 0 
lavia differenze più importanti sembrano essersi 3 
prodotte sull'adozione in più 0 in meno della 

tuzione attuale all’era imperiale. Gli oppo-03 
sitori dello statu quo sostengono, che questa co- | 
Stituzione concentrando ‘tra’ Je mani del capo, 
dello Stato un immenso potere; ‘non potrebbe 
convenire alle condizioni dinastiche, ed alle pre 
rogutive ereilitarie! Si temono i pericoli, è le 
sorprese del’ suffragio universale, si ricordanò 


—_—— __——————————_____— 


—Je viens.de la part da monsieur Olivier Da- 
venne, malemoiselle, dit-il après un silence. 

— De la part? fit Lonise. 

— De monsieur Olivier Davenne du Congo, ré- 
péta le jeune homme. 

— Eli bien? dit’ Henriette en. affermissant sa 
voix, 

—.Il sollicite la faveur de se présenter devant 
vous. 

— Mais, monsieur... 

— Malgré la lettre que Tui fut dcrite, il esport 
encore, malemoiselle, pi 

— Ila tort, monsieur, dit Louise brasquement 

— Tuis-toi, Louise, Pi s'adressint au jeunie | 
homme, Henviette reprit d’une voix tremblani ) 
d’émotion. Monsjeuir, vous venez, je 16 vois, pout 
une affaire dè commerce. Cela regarde mon pere 
Adressez-vous è lui. Pour moi, je ne connais! 
pîs monsieur Olivier Davenne, et je prie' Dienti 
de ne le connaître jamais. Sia 

À ces mots, Henriette se'couvrit le visage de 
son motchoir el fit tun mouvenient comme por 
sortir: maîs Fresnoy esitia; i 

— Restez HMenrietle, ditti 


séchémont. EOSH= 
dressant au jenne homme: Que désîrez-vdnis$ 
monsieur! ajottta-til, TE" 

— Vous remettrò cettà Tettre, répondil'le jeuné 
homme en presentant ine leltre @' Fresnoy. 

Pendant que le* vicillard ouvrait ‘la Jettrò, 
Louise' se rapprochà d'Henriette éplorés, et lui 


dit à voix basse: i ) 
— Je reste près de toi. Du 'conragel’ Puisqu'il 

vient, eh bien! tant mieux! et la folle jeuné'fille 
se mit à chanter eh sourdine: - 

Nous le bernerons tant 

Le pauvre orang-0utarig, 

Nous le bernerons tant 

Qu'il s'en ira content! 



































GIORNALE QUOTIDIANO 





ocsiti lemeriti dei deputati, che hanno ri- 

wuto da esso il loro mandato; non si crede 

‘the: poss: esser mantenuto l’attualo sistema le- 

slalivo , è soprattutto si giudica doversi can- 

cati patto fondamentale del 45 gennaio 

condizione preliminare della responsabilità del 

premo potere innanzi al popolo e in conse- 

pza la necessità di dare ‘al principe coll’im- 
ti ‘onnipolenza costituente. 

{ji partigiani dell’attuale’ sistema all'incontro 

omo; chie questa costituzione, frutto di veglie 

ditazioni di Luigi Napoleone sulla costi- 

zione dell’anno VIN, consacrata, come egli 

ha detto, dall'esperienza dei tempi, era 

fil principe preparata in vista alle grandi even- 

(lialità a cui lo doveva condurre necessariamente 

iccesso del suo ardito tentativo; che è una 

stituzione imperiale attuata nella repub- 

‘che una » due lievi modificazioni indi- 

lal Senato, basterebbero a prevenire le 

che potrebbero nascere . dall’assoluto 

ento delle attuali istituzioni, e che ren- 

amente al principe il potere costi- 

i ristabilisce l'impero; ma si pro- 

indefinita dittatura ;- e se il popolo 

‘otare ed. a sanzionare. tutl’altro 

egli vedrà forse un agguato nella 





te; che in ciò che tocca il suf- 
fersale, come bisognerà sempre la- 
@lettive, si dovrebbe creare un suf- 


lnetto, cioè rimettersi nelle mani della 


mimemente simpatica al presidente che 
se del popolo e delle popolazioni agricole. 
Jestî due sistemi sono discussi tanto viva- 
aiche i due partiti composti di servitori 
nie. devoti al principe, credono 
bi vedervi lo stesso interesse del governo 
Îbl paese ; ora che cosa dirà il principe che 
ha giù deciso anticipatamente e che in 
Uuestione è il solo ed unico a poter 

* Mibozai 
la rimarcarsi che egli è sempri 





senza 


stato 





nello stesso tempo ; e se il 2 dicembre 
nella via violenta un fulmine, il discorso 
feaux, dopo le voci di guerra sparse 
ualche probabilità, è stato una sorpresa 
Mridenza , e di pacificazione non meno ri- 
ole, e che permette di sperare che la 

a, penderà anche. questa volta dal lato 


idente vuol sospeadere i 
> diminuire l'effettivo della sua armata, 


ll nidce! dit Fresnoy avec sévérité. —Ainsi, 
î continua-t-il en s'adressant ‘au jeune 


dus conna Mlivier Davenne depuis 
fmonsieur, — depuis très-longiemps. 
lfvenne est mon ami, mon ami le plus 
Ut le connais comme vous pouvez le 
le xous méme. 
il moi, je I'ai bercé sur mes genoux 
fntje ne l'ai pas revu depuis l’àge de cinq 
il bien changé? demanda naivement le 
‘ant, 
Ila beaucoup grandi, répondit le jeun 


ns doute. Mais est-il beau garcon? 

au garcon? Non; Il est mème assez laid. 
im! him! fit le vieillard ‘en regardant de 
ise qui. riait tout bas, Mais ila de l'es- 


Shrvous le snvez, Je plus lourd, le plus 
vi des singes Tu monde; répondit le jeune 
lu coté de l’esprit, c'est un véritable 


Na nice! dit Fresnoy en accentuant. ce 
\l'ordre d’un regard foudroyant. — Je 
Ue vous étes en effet son ami intime, 
But, continua-t-il avec amertume en s'a- 
iù jeune homme. 

on ami intime — cui, monsieur, 

‘me le flattez pas du moins. 
luî rends justice, monsieur. Je sais re- 
AO es qualités aussi bien que ses défauts. 
ANN (vous savez reconnailre ses qualités ? 
AEG fbbis%raison, reprit Fresnoy comme un 
Me qui se ravise.Vous avez raison. De l’esprit, 


cca È S 
iNili Visage me sont rien chez un mari. 


senali di Tolone e di Brest, egli non domanda 
che di salutare l'impero. come I° avvenimento 
della pace, della prosperità nel Continente. Non 
ostante questa britannica riserva “l'articolo ha 
fatto una profonda sensazione nelle regioni uf- 
ficiali, e non sarei sorpreso di leggerlo domani 
nei giornali semi-ufficiali. 

L'autore dell’operetta Viva l'impero di cui par” 
late questa mattina è Ulisse Pie, giornalista al- 
tra volta rosso, conosciutissimo per i' numerosi 
processi di stimpa a Lione e a Parigi, da ul- 
timo internato? poi aggrazialo, indi sottomesso 
ad un consiglio di guerra che lo ha liberato. 
È un peccatore pentito che Spera vedersi aperle 
le porte dell'Itaca Eliseana. 

to in diverse maniere sulle disposi- 
zioni delle varie grandi potenze, e specialmente 





dell'Austria i per quanto 
riguarda all'Austria informazioni positive con 
guarentigia di esattezza. 


Sono in grado di da 


Il gabinetto austriaco ha formalmente dic! 
rato di non preoceuparsi per nulla della qui- 
stione dell'impero, che era risoluto non inter- 
venirvi nè direttamente nè indirettamente negli 
affari interni della FP ancia, sin tanto che la 
condotta; del governo! francese, qualunque sia; 
non solleverebbe alcuna quistione territoriale 
che pa qualche cosa all'ordine al- 
tuale in Enropa. So pure da buona. fonte non 

ere vero ole l’Austria abbia fatto la menoma 
obiezione o elevata la menoma difficoltà come 
si era detto, sul matrimonio del principe pres 
dente colla principessa Wasa. La corte e il ga- 
binetto austriaco. si. sono imposti la maggior 


riserva su questo punto. 
All'appoggio di queste informazioni vi do per 
certo che l'imperatore d'Austria in una con- 
versazione a Vienna con un pèrsonaggio impor- 
tante per la posizione officiale 1a Parigi, e più 
ancora per la sua posizione personale, si è è 
Spresso sul conto del principe Luigi Napoleone 
in termini non solo onorevoli per il capo del 
governo francese, ma che contengono un’ap- 
preziazione degnissima, e manifestano una sim- 
patica| stima per la sua persona, pel suo: ca- 
rattere e i suoi servigi resi alla causa dell’or- 
dine e alla società in Europa. Di questo ne ho 
certezza; e. ve lo ripeto senza \vettna esagera- 
zione; tal quale mi venne comunicato. 


sa cambia 


SV aa. — germa, — Giusta la con- 
cessione fatta dal governo al comitato prov 
rio della strada ferrala centrale, la strada fer- 
rata che da Basilea mette ad Olten dovrà es- 
sere prolungata por Mongenthal nella direzione 
di Lungenthal, Herzogenbuchsee , e di qui da 
una parte ai confini di Soletta, dall’altra a Wy- 
nigen, Burgdorf, Schénbuhl e Berna, con. sbocco 
alla sinistra sponda dell’Aar. La garanzia è fis- 
sata in 150,000 franchi, e le opere dovranno 


iso- 





incominciarsi entro un anno dal di in'cui sarà 
Approvata la concessione dalla Confederazione. 

Vallese. — Una. proposizione ‘è stata fatta 
al nostro governo per la concessione di una fer- 
Tovia che da Martigny, a piedi della valle: che 
riesce al S. Bernardo, seguirebbe la sinistra 
sponda del Rodano ed andrebbe al Cantone di 
Vaud. La via sarebbe costrtta in due anni. Vi 
avrebbe un ramo da (ilarsaz sul Beuyeret e da 
Martigny a Sion. 

ALERMAGNYA. — Berlino, 14 olobre. — 
Egli è in virtù di una risoluzione del ministero 
in data del 6, corrente che la Nuova Gazzetta di 
Prussia ha ricevuto l’ammonizione di mutar metro 
figuardo al presidente della repubblica francese, 
Sotto pena di sospensione del giornale e anche 
di ritiro del privilegio, 

In grazia deg ‘zi degli Stati meridionali 
alleati coll’Austria; la Russia è stata indotta a 
intervenire negli affari d'Alemagna. Questo in- 
tétvento si fa sentire auche nella questione do- 


Il\signor de Nesselrode si è formalmente di- 
lalgto contro la formazione di un terzo gruppo 
le, perchè le popolazioni non vogliono veder 
ristretù i ‘territori del libero commercio @ che 
ne potrebbero. avvenir disordini, Qui sappiamo 
che.il governo francese domanda energicamente 
che la}legislazione della stampa sia modificata 
nel Belgio. (Gazz. di Colonia). 





CRONAC 


— beso su MatRIMONIO — La commissione 
del Senato per la legge sul matrimonio prose- 
gue altivamente gli studi e le discussioni sullo 
importante argomento. Oggi ancora essa leneva 
un'adunanza; ma se vogliasi dar fede a quanto 
sì va dicendo, pare che dissensi piuttosto gravi 
dividano gli animi degli onorevoli membri della 
medesima, per modo che sinora non sarebbe 
stato ‘possibile di prendere alcuna. conchiusione, 
ewuolsî che l’egregio relatore della commissione 
{rovisî în dissenso colla maggioranza di essa, il 
che secondo, ognun vede non può certo agevo- 
lare (l'adozione di un rapporto definitivo. È si 
soggiumge, che il corso normale di questi di- 
batlimenti possa anche essere pregiudicato dalla 
quistione diplomatica, cioè da considerazioni sù - 
bordinate alla linea di condotta che il governo 
conferebbe di adottare rispetto a Roma, e per 
la flo mon sembra che finora siasi pronun- 
ciatol'im modo decisivo, 

I Bisso — Lamentammo, egli. è già 
alcun tempo , gli indugi che per cause a noi 
nom note, si frapposero in quest'anno alla di- 
stiibuzione dei bilanci, per la preventiva. loro 
Wisamina, e non mancarono gli altri giornali 

i far eco ad una rimostranza, fuor di dubbio 

Ogni titolo giusta e fondata. Giova ora spe- 

‘are che in parle almeno siano rimossi questi 
impedimenti , giacchè si è cominciato a distri- 
butte alcuno dei quattordici bilanci, nei quali 
Si suddivide il complesso delle rendite e delle 
Spese dello Stato; e ci vien detto che a rela- 





___————————— 


— Ah! mon oncle, quel blasphème ! dit 
Louise, 

— Ma nitce, taisez- vous! dit Je Îlard avec 
impalience, Qui, vous avez raison; c'est le coeur 
qui fait l'homme, poursuivit-il en revenant è son 
interlocuteur; et Olivier a sans doute de ce: qua- 
lités du cceur qui font oublier les imperfections 
de la figure et de l'intelligence! 

— Il en a peu, répondit le jeune homme. 

— Il est bon, je suppose! 

— (est une erreur. Il serait méchant s'il n'6- 
tait faible de caractère. 

— Mais il est laborieux? 

— Trés-paresseux, au, contraire. Il est d'une 
paresse tropicale. 

— Quelles qualités'a-t-il done? demanda Fres- 
noy découragé. 

— Je ne lui en connais qu'une , monsieur; 
C'est la franchise. Il vous exposerait ses défauts 
comme je vous les expose mòi-méme, 

— La franchise? permettez-moi d'en douter, 
dit Fresnoy. Savez-vous ce que contient cette 
lettre? ajouta-t-il en montrant la lettre que le 
jeune homme lui avait remise. Savez-vous qu'Oli- 
vier, que vous flattez si pet, me trace de vous 
un portrail...... 

— Un portrait vrai, monsieur, interrompit le 
jeune homme, aussi vrai que celui que je vous 
ai tracé de son personnage, 

— Mors il vous voit du beau coté, tandis que 
vous le yoyez sous un vilain jour. 

— Peut-étre. 

— Il fait de vous un éloge, — un éloge exa- 
géré certainement, landis que..... Louise, Hen- 
rielle, retirez-vous, continua Fre moy en s’adres- 
sant aux jeunes filles. 

—.Oh! mon bon petit onele, dit Louise, c'est 
si intéressant. Laissez nous écouter la fin de Phis- 
toire. Je vous aimerais bien! 


= Retirez-vous! répéta Fresnoy avec colère. 


Louise entraîna alors Henriette en chantant: 
Qu’il est aimable et beau 
Vraiment, je suis jalouse, 
Il faudra que j'épouse 
Un mari du Congo! 
Et la méchante ‘enfant éclata de rire. 
— Monsieur, vous ne savez sans doute 
quîOlivier Davenne doit épouser ma fille Hen- 
Niette? dit Fresnoy au jeune homme quand. le 
dernier écho lu rire de Louise se fut dissipé. 


pas 


— Pardonnez-moi, monsieur, Je le sais, répon- 
dit le jeune homme. 

= Mais alors ‘vous ignoriez que ma fille était 
là, ans cette chambre, à vous écouter? 

e le savais également, monsieur. 

— Nous le saviez? dit. Fresnoy stupéfait, et 
vous N'avez pas craint de parler en sa présence 
de volte ami avec aussi peu de ménagement? 

— Non, Monsieur. 

— Ah! vous n'ètes pas lami d’Olivi 
lavez trahi, Non, vous n'èles pas son ami! 

Monsieur, répondit froidementle jeune homme, 
Olivier a fait le voyage du Congo en France, 
pressé ‘par son père de venir épouser une jeune 
fille dont il n'est pas connu, Vous ne le con- 
naissiez pas non plus. En présence de celte jeune 
fille, moi son ami, j'ai dù vous le faire connai- 
tre, j'ai dà vous parler comme il Paoraii fait 
lui-méme. Car, Olivier, malgré ses imperfec- 
tions et ses défauts, a le coeur loyal, monsieur; 
et jamais il ne consentiraità épouser une jeune 
fille qui ne se donnerait pas librement è lui. 3 

Monsieur... monsieur, — dit Fresnoy, qui 
paraissait faire, pour se contenir, des efforis sar- 
humains. Mais vous étes bien M. Alberi, n’est- 
ce pas? 


r. Vous 


tore sul bilancio degli esteri sia già stato no- 
minato l'onorevole Castelli. Così piaccia al mi 
nistro delle finanze imitar l'esempio di solleci- 
tudine e di zelo che gli diè la commissione 
della Camera , che a tal. modo-ben si potrebbe 
sperare di veder procedere con maggior icele- 
rità e profitto la discussione importantissima 
della nostre condizioni finanziarie. 

— Fazione campaLe. — Stamane, sulla rivade- 
stra del Po, presso il castello Sambuy, un miglio 
oltre S. Mauro, venne eseguita ‘una fazione 
campale dalla truppa ora di guarnigione a To- 
rino. Essa fu onorata dalla presenza di S. Myil 
Re e di S. A. il Duca di Genova; e vi assiste- 
vano altresì parecchi forestieri. La precisione, 
Pagilità e la destrezza dei militari delle*diverso 
arme s’ammirarono in questa come. nelle! altre 
fazioni che ebbero luogo quest'anno nelle di- 
verse[provincie dello Stato. La matura del ter- 
reno tutto variato da monti, rivi, canali; coste 
e ponti e popolatissimo di piante producevano 
l’effetto più pittoresco. L'azione cominciata poco 
dopo le dieci durò circa due ore è mezzo, 

— Serata | Musicate. —A7 quanto fci vién 
detto il distinto violinista signor Bazzini , darà 
nella sera del 5 novembre: un’ accademia mu- 
sicale, nella quale, ne siamo persuasi, egli sa- 
prà giustificare pienamente la bella. fama che 
fra noi lo ha preceduto. 

— Consietio PRovinciaLe DI Pineroco. — Nella 
seduta del 18 corrente. ottobré la pinerolese 
rappresentanza provinciale si occupò ella se- 
guente gravissima quistione. Il' cons. avv. Bug- 
gino presentava una proposta perchè il consiglio 
esternar. dovesse un voto ‘per l'incameramento 
dei beni ecclesiastici. | L’intendente provinciale 
nella sua qualità di regio commissario! si op 
pose a'che questa proposta venisse discussa come 
cosa che il governo avvisa. eccedere la compée- 
tenza dei provinciali consigli. Ad un tempo 
accennava che il governo mentre respinge I 
cameramento dei beni ecclesiastici, «quale la 

saldo però nelle 
ate sulla migliore e. più equa 
detti. beni. Segui quindi; una 
assennata e grave, discussione in cui parlarono 
specialmente i consiglieri Brignone, Tegas, Gios- 
serano, Buggino, Fer e Buniva. Îl cons. Gios- 
serano proponeva un ordine del giorno dal quale 
ogni maniera di voto essendone escluso. non ‘si 
faceva altro che accennare all'opposizione del 
R. commi o 6 alle note dispusizioni in cui 
è il governo di migliorare la condizione dei par- 
roci. Per contro il cons. prof. Buniva proponeva 
il seguente altro ordine del giorno : /{ consiglio 
esprimendo il volo che abbia effettuazione la migliore 
distribuzione dei beni ecclesiastici su cui già .il governo 
esternò le sue vedule în seno al Parlamento, passa al- 
l'ordine del giorno. Quest'ordine del’ giorno cui 
col ritirare la propria proposta aderiva il cons. 
stesso Buggino e il R. commissario, venne a- 
dottato.all’unanimità. 

In questa discussione e deliberazione fuvvi 
una lodevole gara e vivo impegno degli egregi 
consiglieri di nulla deliberare, che venga nei dif- 
ficili momenti in cui ci troviamo ad incagliare 
o in qualche modo contrariare: Ja! libera azione 
del governo del Re. 

Nella stessa seduta si stanziarono 12,000 lire 
per ampliazione del fabbricato del collegio con- 
vitto e lire 4000 per posti gratuiti da accordarsi 
in essa ad allievi poveri della provincia, colla 
proposta di unîre all’ attuale ‘direzione del col- 
legio due consiglieri della provincia. 


— Albert. — Qui, monsieur; répondit le jeune 
homme. 

— Eh bien, monsieur Albert, — Olivier me dit, 
dans cette lettre, après un éloge- vraiment in- 
concevable - que vous désirez vous attacher à 
notre comptoir du Congo - et partir avec moi 
demain? 

— En qualité de secrétaire - cui, monsieur; 
si vous le voulez bien. Olivieri... 

— Olivier, interrompit Fresnoy, m'éerit qu'il 
vous connaît depuis longtemps, qu'il a toute con- 
fiance en vous; il yante votre aplitude, votre 
caractère loyal, il est vrai qu'il ne vous a peut- 
ètre jamais entendu parler de lui. Mais vous pa- 
raissez aimer la franchise, monsieur? eh. bien, 
permettez moi de vous diro, là, franchement, que 
vous ne m'inspirez pas autant de confiance. 

— Cela ne saurait ni me surprendre, ni me 
blesser, monsieur, répondit Albert, vous ne me 
connaissez pas. 

— Vous avez raison, je ne vous connais pas, 
qu plutòt, je vous connais mal. La première im- 
pression a été ficheuse, {rès-ficheuse, et viai- 
ment, j'hésite, je crains, je crains 

— Que nous ne puissions pas nous accorder? 

--P ément, vous l’avez dit. 

-- C'est bien, monsieur, je me relire, dit Al- 
bert, en se dirigeanttristement vers la porte. 

-- Vous comprenez, monsieur, ajouta Fresnoy, 
en le reconiluisant, ètre associés et ne pas pou- 
voir s'accorder?... Enfin, croyez que je regrette 
de toute mon àme 

Mais la porte s’ouvrit. 

AmeDÉE GOvET. 


(La suile è un prochain numéro). 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Finalmente la provincia votava lire 200 per il 
monumento che si intende di innalzare ad uno 
dei più grandi italiani, a Vittorio Alfieri. 


— Leggesi nel Monilore: dei Comuni: 

Il 3 corrente; l’autore della bella scoperta della 
carbonizzazione dei lignili e fossili, il sig. GG. 
Guillet, chimico. egregio, inaugurò le macchine 
carbonizzatrici della società torinese; stabilita 
vicino a Lanzo. Alle 10 del. mattino; il dir: 
tore di detta società, i signori fondatori socii, 
e un numero considerevole di persone arriva- 
vano a Lanzo per assistere a. tale esperimento. 

AN’ una pomeridina i signori. soci azionisti 
ed invitati si runirono: ad. un festino chevof- 
frivano al dotto chimico. 

Alle 5, il corpo di quel municipio, il diret- 
tore, i fondatori della società, un numero con- 
siderevole d’azionisti, e i cittadini erano sul 
luogo ove è stabilita’ Ja macchina carbinazza- 
trice doyuta ‘al suddetto sig. Guillet. Il lignite 
trasformato in eccellente carbone, gli acidi che se 
ne estraggono ced il gaz non hanno lasciato 
dubbio sull’eccellenza della macchina e dei mezzi 
adoperati dal chimico. 

Alle 6.e 3/4, otto fanali vennero a illuminar 
quella: festa, da quale alle 8 e 3}4 finiva con 
una illuminazione formata: di ‘un sole, al diso- 
pra del quale iucoronando per così dire. l’opera 
dell’ ingegno,  s'innalzarono. Je iniziali del Re 
Vittorio Emanuele Il 

La notte era assai avanzata. allorchè ognuno 
si rilirò portando seco il ricordo di così bel 
giorno, 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Jeri vennero chiuse le sedute di questo con- 
siglio provinciale. In quest’ ultima adunanza sulla 
relazione del sig. marchese Vincenzo Ricci fu 
votato il bilancio. per le spese della provincia, 
dichiarato il consorzio della strada da Voltri a 
Ovada, e approvata la quota di 40 mila fr, per 
la strada di Bobbio, 

— La regia squadra, la quale dovette pel 
cattivo tempo appoggiare alle isole di Jeres, 
arrivò ‘avanti ieri a Marsiglia. 

La medesima si disponeva a salpare da quelle 
acque, per Genova. 

i legge nell’Iride Novarese : 

Siamo in grado di assicurare i nostri lettori 
che i lavori di tracciamento della ferrovia di 
Novara sono già inoltrati e compiuti quasi fino 
a Saluggia, meno un piccolo tratto verso To- 
rino, che si dovette omettere finchè non fos- 
sero terminate le vendemmie. 


DECESSI del 49 ottobre in Torino. 
N. 12 
N 


Totale AA58 


ULTIME NOTIZIE. 





Roma, 16 ottobre. — Scrivono. al Mediler- 
raneo : 

Si è tenuto seriamente proposito al papa del 
suo viaggio in Francia, e sonosi fatti verso di 
lui dei passi per determinarlo‘a portarsi a con- 
sacrare il futuro imperatore. Il santo‘ padre ha 
risposto con molta deferenza alle:prime propo- 
ste faltegli, ma, tenete. per certo che non ha 
preso alcun impegno reale a quest’elletto. S'egli 

ntimento, per incertezza-oper-con- 
are un istante, questi sentimenti 
di poi. Egli ha trovato;nel.sa- 
cro collegio e nel corpo diplomatico una seri 
opposizione alla domanda che gli veniva fatta, 
8 le osservazioni tendenti a persuaderlo che la 
forza precipua del papato. consiste: nella vsna 
indipendenza, e ch’esso deve levarsi al disopr 
de’ partiti e dei governi senza comprometters 
mai rielle loro politiche, pare che abbiano fatto 
sul di lui animo una viva impressione. D' al- 
tronde rimane sempre nello spirito del santo 
padre, malgrado tutti gli attestati affettuosi 
ond'egli onora il presidente , una certa inquie- 
tezza. Più tardi entrerò in più circostanziati 
ragguagli sopra tuttociò che non posso pel mo- 
metîto farvi conoscere più diffusamente. Ma ba- 
sta dare un cenno della posizione dicendovi che 
la domanda di Luigi Napoleone non è stata fi- 
nora accolta e che pare assai dubbio che possa 
esserlo. 
= Scrivono; alla, Gazzetta ‘d'Augusta ‘in data 
dell’8 ottobre : Nei nostri. convegni, corre una 
voce che forma l'oggetto principale delle con- 
versazioni, Si assicura che Luigi Bonaparte ab- 
bia pregato il Santo | Padre colle’ più umili e 
lusinghiere espressioni di figliale ossequio; di inco- 
ronarlo imperatore, 0 «almeno di assistere alla 
cerimonia. Il due dicembre prossimo sarebbe il 
giorno fissato. 

Gon una lettera ‘affettuosa il Papa se né sa- 
rebbe scusato cortesemente, dipingendo con forti 
colori la situazione presente, ma esprimendo 
nello stesso tempo a nome suo e a quello del 
sacro collegio i. più ‘caldi. ringraziamenti per 
l'appoggio prestato alla Santa Sede 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 18 otlobre, 

Mentre stiamo aspettando i gran: decreti 0 ;se 
meglio vi aggrada è decreti di trasformazione, il 
Moniteut ha divulgato una notizia assai impor- 
tante, che è quella «della liberazione dir Abd-el- 
Kader, misura che sarà diversamente giudicata, 
Non credo, malgrado il parere contrario dei mi- 
litari, che l’Emiro possa pensare ‘a' muoverci 
un’altra guerra che non avrebbe alcun risultato: 
ma il presidente, nel discorso che egli ha in- 





dirizzato ad Abd-el-Kader ha saputo. gettar l’in- 
giuria sul governo che lo ha preceduto, tac- 
ciandolo ingiustamente di mancanza dî fede. Chi 
voglia risalire all’epoca del 1847, quando l'Al- 

a ed il Marocco erano in fuoco, si. Lrove 

‘ale che in seguito al suggerimento del ma- 
tesciallo Bugeaud il governo abbia tenuto 1° 
rabo in custodia... Del resto poi non mi pro- 
pongo di trattare qui codesta questione, e credo 
che l'inconveniente, l'inconveniente m 
occhi del presidente sia quello dell'essere. sialo 
Emir fatto prigioniero da un principe della 
casa d’Orleans 

V ‘ò osservare che il Santo Padre ha no- 
minato un; sesto cardinale francese, cosa affatto 
insolita, ma Pio IX, deve niente ricusare, al suo 
liberatore. 

atte le concessioni saranno fatte volontero- 
samente; una sola s dura, quella cioè del 
yiaggio del Santo Padre in Francia,... su di che 
le difficoltà sono reali. Non basta di essere im- 
peratore, di essere riconosciuto dalle gramli po- 
Lenze, conviene anche essere ammesso nella gran 
famiglia dei sovrani. Napoleone il’ grande non 
potè chiamar fratelli i principi dell'Europa, se 
non parecchi anni dopo di esser salito sul trgno 
ed aver imposto la sua volontà colle suo Yil- 
torie. 

Per quest'oggi non ho altro. Si aspetta sem- 
pre la convocazione del ato, che molto/pr 
babilmente fatta il 4 0 il 5 novembre. Tei 
vi fu un consiglio a Saint Cloud, il qualé durò 
assai lungo tempo ma nulla è trapelato sinora, 
è il Monileur è muto come vi ho detto. 

AI palazzo dalle Tuilerie continuano i lavoti; 
gli operai vi sono ‘entrati stamane, e in quindici 
giorni tutto terminato. Anche i lavori;del 
Louyre sono spinti con un’allività senza esem- 
pio, e Je fondamenta s’ innalzano già sino ‘al 
suolo per una lunghezza di oltre i. N 
presidente desidera a: di veder andare 
quest’ impresa. “Nel” corso” della settimana, da 
quanto dicono; deve egli recarsi in persona dai 
lavoranti per distribuire loro gratificazioni fe 
animarli. Debbo riconoscere che.i Jayori pubbliei 
non hanno ,mai avuto un così vivo impulso; în 
Francia. 

Il carattere. semi-officiale del Journal de Prane- 
fort. vende : importante ‘il suo varticolo. citato 
quest'oggi dal Constitutionnel, e che voi potete già 
aver riprodotto (vedi il num. di ierî). L'articolo 
comprova ciò che ho sempre creduto e che sem- 
pre ho cercato di dimostrarvi; perchè ne ‘ho le 
prove, voglio dire l'intimità dell’ la e della 
Fidia, spinta sino agli ultimi limiti. 

Gum; 


Il principe ha 

lato la fine del suo viaggio con un g 

di giustizia e di generosità nazionale; egli ha 
restituito Ta libertà all’ex-emiro Abd-el-Kader. 
Da lungo tempo questo alto era fermo nel sno 
pensiero, egli l'ha voluto compiere tosto chie le 
circostanze gli hanno permesso di seguire le ispi- 
razioni del suo cuore, senza pericolo aleuno pel 
paese; La Francia ‘în oggi ha nella sua forza e 
nei suoi diritti una molto ‘legittima ‘confideriza 
per ‘non mostrarsi grande verso un nemico vi 

Il principè al ritorno del 
soffermato al castello d'Amboîse, e faltosi pre- 
sentare Abd-el-Kader così gli annunciò la fine 
della sua prigionia. 

& \basel-Kadei, 

« Vi annuncio la vostra libe 

rete condotto a Brussa negli St 

dopochè si saranno prese le mi 

rie, e riceverete dal governo francese un { 

tamento degno del vostro antico grado. 

« Ben sapete che da, lungo tempo la vostra 

prigionia. mi cagionava una vera pena, per- 

chè sempre mi rammentava che il governo il 

quale mi ha preceduto, non aveva mantenuto 

gl'impegni contratti. verso,.un infelice nemico, 

è non v' ha cosa più umiliante ai migi occhi 

pel governo di una grande nazione, che di- 

sconoscere la isuà forza ‘al punto ‘di mancare 

alla sua promessa 

« La generosità è sempre il miglior consi 

gliere, e sono convinto che il vosiro sage 
i giorno in Turchia non nocerà alla tranquil- 

lità delle no possessioni in Africa, » 

« La vostra religione come la no insegna 

a sottomettersi ai decreti della Provvidenza. 

Ora, se la Francia è signora dell'Algeria, egli 

è che Dio l'ha voluto, e Ja nazione non rinun- 

cierà mai a questa conquista 

« Voi foste il nemico della Francia, ma \non 

pertanto rendo giustizia al vostro coraggio ; 

al vostro carattere, alla vostra rassegnazi 
nella syentura; perciò mi cuore l'andpe 

di far © la vostra cattività, avendo piaba 
fede nella ‘vi parola.» 

Queste parole commossero. vivamente: | &- 
emiro. Dopo aver espresso a:S. A. la sua f- 
Speltosa ed eterna riconoscenza, giurò sul libito 
sacro del Corano ch'egli rion tenterebbe maifli 
scuotere la nostra dominazione in Afr 
si sottometteva senza restrizione; men 
volontà della Francia. Abd-el-Kader gs 
ché sarebbe conoscere assai 
lettera della legge del Profeta pensando cli'essa 
permetta di violare gli jinpegni'presi verso i Crid 
stiani, € mostrò al principe: un. versetto del Go= 
rano. il quale condanna formalmente, senza ee- 
cezione o riser i a, chiunque violi da 
folte giurata, anche agli infedeli. 

Agli occhi di tutti gli Arabi intelligenti , la 
conquista dell’Affrica è oggidisun fatto compiuto; 
essi vedono nella costante superiorità delle. nostre 

mi la luminosa manifestazione della volontà 
di Dio. 

La politica leale @ generosa è la sola chel si 


suo vi; 


zione. Voi sa- 
i del sultano, 





addica ad una grande nazione :, la Francia sarà 
grata al principe che l’ha seguita. 











Abd-el-Kader resterà nel castello d’Amboise 
tanto che lutte le misure siano prese per a5- 
sicurare la sua traslazione e la sua residenza a 
Brussa: 
Dispaccio telegrafico 

Parigi, 19 ottobre. — Il Moniteur contiene 
una. dichiarazione officiale relativa al v aggio 
presidenziale. 

Secondo questa nota le grandi manifestazioni che 
hanno avuto luogo in favore del ristabilimento 
dell'impero impongono al principe presidente il 
doyere di convocare-il Senato pel 4 novembre. 

Se dalla deliberazione presa da questo corpo 
politico risulta che sia necessario un cambia- 
mento nella forma del governo, ‘e che egli adolti 

onsulto in que nso, questo atto 
o alla ratificazione del popolo. 

l corpo legislativo sarà chiamato a consta- 
tare la regolarità dei voti, e a farne Jo spoglio. 

Berlino, ottobre. — I giornali prussiani 
pubblicano una nota del signor de Manteuffel 
agli inyiati prussiani presso le corti: tedesche per 
renderli informati dell’ andamento dello Zollve- 
rein. Questo documento è di suna lunghezza 
considerevole, si restringe a recapilolare le di- 
verse fasi della vertenza, espomendola dal punto 
di vista della Prussia, e respingendo. la respon- 
sabilità della stessa, Terminando dice che. il 
governo prussiano non farà alcuna difficoltà 
riappiceare i negoziati cogli Stati interessati, ap- 
pena questi lo renderantto possibile ‘consentendo; 
a non aprire i negoziali per la. conclusione’ di 
un traltato commerciale e doganale coll’Austria 
prima del rinnovamento e dell'ampliamento dello 
Tollvercin. La data della nota è dell'8 ottobre 

L'amniversario della nascita del re di Prussia 
fu celebrato splendidamente, Tutti gli stabili- 
menti pubblici, le scuole! ecc. vi preserò parte. 
li re non è venuto a Berlino ‘e ha passato la 
giornata a Potsdam in seno alla sua famiglia. 

a. — I giornali della. Turchia che 
vanno sinò alla data dell'8; recati oggi dal pi- 
roscafo del Levante, ci annunziano due nuovi 
ed importanti cangiamenti nel ministero otto- 
mano. Per ordinanza imperi:le del 4. corrente, 
Mehemet-A' ato del sultano} 
nistro del nominato gran visir 
vece di A 3 e Mahmud Îi 
comandante in capo della. guardia imperiale, 
venne nominato ministro «ella marina in sur- 
rogazione di Mehemet-Ali pascià. 

(Oss, BS 

— vono alla riester Zeitung in data del 
9 da Costantinopoli: Il prestito è definitivamente 
rigettato; la somma necessaria verrà raccolta 
mediante soscrizioni private, — ]l principe Cal- 
limachi, ambas la Porta a Parigi, e 
Selim bey, primo cancelliere del sultano, crea- 
tura di Rescid pascià, furono destituiti, Di- 
cesi che il governo voglia, prendere in: propria 
mano l’amministrazione dei da 


in 
ì, ex 





Hondî pubblici. 
Borsa di forino del 20 ollobre 
1819 5 per 00 4 ottobre. Giorno prima 97 
50, Mattino 198. 
1848 1 settembre. Giorno prima 97 75. 
1840 4 luglio. Giorno prima 98. 80: 30° nò- 
vembre. Giorno prima 99 50, 
1854 4 giugno. 30 novembre. Giorno prima 
98 25, .ò novembre. Maltino 98, 
Azioni banca nazionale 1 luglio. Mattino 2180. 
Giorno prima 2470. 2180. Id. Mattino 2180. 
Td. nuova emissione. 30 novembre. Giorno 
prima-4300; 
Via forr. di Savigliano 1 luglio. 34 ottobre. 
Mattino 475. 472 50. 
Rorsa di Genova del 20 ottobre: 
5010. -1850 4 genn, e 4 luglio 98.78 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4 0j0 ObbI....:1849 1 aprile e 1 8.bre 
» 1851 d'agosto ed febbi. 
50/0... «Toscana d genn. e 4 luglio 
Azioni, della, Banca 


985 
995, 


Mispne ; 
Morsn di Parigi del 19 otlobre, 
11.3 per 00 a 81 90 in rialzo di 90 cent. 
Il :4 42 invariato a 106 
Alla borsa del 48 il 5 per 0,0, piemi ha fiito 
98-40. 
î ito del 1849 ha fatto 980, 
Lione del 19 ottobre, 

A per 0j0 a 106. 

15 per 0/0 piem. a 98 60. 





COLLO GIACOMO; Gerenze, 





La Pàle Aubrit pour 


le ‘e couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Pa 


Royal 139, 1 fr.le baton, 
(aP) 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi ‘mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida; Trigonometria, 
Geod sica. 

Dirigersi per maggiori schiariméhti all'ufficio 
del. Risorgimento. x 





INDORATURA (0° 


INARGENTVATUR 
ELETTRO-CHIMIGA 


ossia 


Nuovo Metodo 
di EMINETON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far. indorare od inargentare |. 
col metodo suddetto, posate, eandelieri, giran® A 
dole, soltoc. ppe, e qualsiasi oggetto da ‘tavola 0 
per sale, in rsme, in ottone od in paekfond, 
sì diriga nel laboratorio  elettro-metallurgico di | 
T. Boggio in Torino, borgo S. Donato; casa (a- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa,: via! dei 
Guardinfanti. fi 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l'inan- 2 
gentatura per parecchi anni facendovi precipilate 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto! ognun | 
desidera, e come si usa per la rinomata argenzt@ 
leria di Christofle di Parigi. di 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e metal 
tere a nuovo ogni specie di riverberi. pei lam@ 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p.je., calici, patene, ostensorii, lampade, cani 
delabri ece. È 





Torio. — Presso i principali. Librai. — 18524 


DEL MOMENTO CIVILE > 


in cui versiamo 
E DI UN MODO COL QUALE 


gli Istituti Nazionali vi soccorrono 
Discorso del prof. di Filosofia 
D.r LUIGI BASSINI 


Prezzo, L.,4 20. 





DINI PPEEINVOCIPIN 
DEL GOVERNO LIBERO 
per Pomenico Carutti, 


Prezzo L. 3, 50. — Sì vende dai principali libraio 


OLEF L. ADOLFO | 


Cestello n. 21 — Casa Melano. »— 
E in casa dalle ore 10 alle 14 antim 





ORARIO delle Strade Fei 


Conse pa Tonino Ab Anquara.| î 
—— ANNOTAZIONI. 


ORE 
STAZION bi 


DI PARTENZ: 


antim| pom, 


Torino , 
Moncalieri; 
Cambiano 
Fessione 
Valdichiesa 
usino. 
Villafranca . 
laldichieri (1); 
San Damiano 
Asti cute 
Auuone 
Cerro (2); 


HI servizio delle 
merci a piccola Yes 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni — 
di Torino, Monca= | 
lieri, Dusino, San 

Of Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi. ed CS 
Arqua 

lattirà -il conx 
voglio delle merei 
da Arquata a ore 
4,30 ant., ed allo 
ore 230 pom. da 
Torino, e si f 
merà 


Felizzavo . 
Solero__, 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi, 
Serratalie 
Arr. Arquata 


Lo convoglio 
si ammelte» 
rauno viaggiatori, 





(1) Si fermano a 
Boldichieri tutti î 22 
mercolediil primo; | 
convoglio d'a To» 
rino, 


Uorse pa Anqu 
pre IO 
{ 
STAZIONI | — 
DI PARTENZA] 


‘animal 
il'primo coli 
gl voglio diretto) 
Arquatà © l'ultimo) 
‘pfdirett it 


Arquata 
Serravalle . 
VIE 
Fragarolo 
Alessandria 


#1 2. convogli 
toa Torindî 
l'ultimo diretto 
Arquata, 
Quoloranei gio 
festivi cd ins 


Solero . 
Felizzano 
Cerro (3) 
Annone i 
Asti. n 
San lamiano 
Baldichieri (1)! 
Villafranca . ‘È 
usino. | 
Valdichiesa 
Pessione , | 
Cambiano | | 6 
Moncoheri . | 6 
Ar. a Torino | 


Der 


a 


î 
Moncalicriy 
ranno indica 
‘appositi 4) 


Foe 
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i ASPASINE, 


Blanchi{ et adoucit la peau, prévientla formation des 


des, fait disparaitre du visage les bou-, 


tons, les laches de rousseur, ele., ne renferme aucun élément nuisible, et remplace, d'une maniere; 
i 


\absolue, tous les blancs: de fard, 
Entrepòt général , 

Vivienne, è Pars 
S 0-Pétersh: 


chez REGNO, Parfumeur, è la mella dardi 19,7 
(aft.) — Dépòt pour toute la Russie; chez, BB, 4404849 er €, Droguistes] 


re, n. 19, tue! 
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- avvalora 
T@ibile del ministero in questo frattempo ; ed 


Î 


Jegi 0 di Vila, protestando energicamente contro 


n 








10, all'ufticio del Gior- 

la dell'Arcivescovado e presso 
i Libraî, — Per le Pro- 

n dei ‘saglia postali. — 
ino, Vicussenzi; libraio: — 
‘uffici di corrispondenza 
Lijolivei, — Londra, P. 
di,libroîo, 20, Berner"s Street, 
x) 


(GIMENT 


LTTICO E LETTERARIO 


VENERDI 22 8.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torîno.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L.12/— 
Provineie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. $4,—Tre mesi L. 187 
Italia ed Estero:— Un'abno 
L. 50,—SemestreL, &4.—Trime 
stre L' 14, 50. (franco. ai confini) 
dacpo sitmero:cahti90,—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, ia WellArolresco rado 
accanto alla Madonna degli Angeli 





(Finalmente il ministero ha parlato!.. Di me- 
fiche quindici giorni il consiglio delegato di 
municipi più ‘importanti dello Stato, 

la emesso: il. voto formale.per l'incameramento 
lesiastici; ‘ona. parte della stampa 

dito; da venticinque a trenta comuni, 

toh consigli. provinciali, «dopo alquanti 

i sione, passati nello attendere in- 
Ghe schiarimento, e qualche direzione 

sito, hanno seguito l’esempio del mu- 
Alessandrino; nel paese si è grado grado 
‘ncereditata l'opinione che; queste  pe- 
Siino state; provocate sotto mano dal go- 

Da s i giornali retrivi già, hanno riprodotto 


è commentato largamente questa supposizione, 


al ata dal silenzio e dall’ inazione inespli- 


Mfinalmente, che il governo si sveglia è dà 


vi (et A 

fi progetto d’ incameramento, niarando 
ersi considerare come, nulle le deliberazioni 
consigli municipali in proposito!! 


stanza 
da noi 
licale su questa, materia, appena si sollevò 
leslione dell’ incameramento, è ic ispecie 
iilumeri del 6 e del 9 corrente mese ; ma 
di che non sappiamo assolutamente renderci 
sì è che tanto indugio siasi frapposto nel 
bre una deliberazione, che sin dal primo 
‘appariva non poter essere diversa. 
li l’ordinato del consiglio delegato di Mes- 
fia, sollevava una duplice questione ; poli- 


Sposta al primo quesito non poteva es- 
Dbîa. Il ministero presente ha fuor di 
dubbio, nel suo complesso, idee. meno 
mite, massime nella quistione religiosa , di 
le ‘che professerebbe un ministero Cavour. 
uno ‘ignora che l'opinione del conte Cavour 
favorevole allo incameramento. Quante 
Gli si oflerse occasione di pronunziarsi in 
lo, altrettante egli dichiarò che non crè- 
Nigi potesse andar più oltre di uh mi- 
Dito delle rendite ecclesiastiche. I mem- 
tiuale gabinetto, molto è se vogliano 
@ (questa parte del programma dell’antico 
Nodi finanze ; ma certo non si Spinge- 
io una linea più innanzi. 
\rtogi a queste convinzioni personali, il peso 
‘ostanze speciali nelle quali il governo 


ui 
intempestivo del comune di Alessandria 
Ilevava tria questione ‘tanto inopportuna. 
dale Circostanze non sono! ancora inutate , € 
altroride abbastanza note, perchè non 
lecessarie maggiori. dichiarazioni. Solo 
îmo un fatto. Egli è appunto in quel torno, 
msignor' Charva2 partiva, quasi preci- 
fambnfe per Roma, chiamatovi dal cardi 
itonelli; è in quel torno che il nostro go- 

non ‘ostante il voto contrario dell’ opi- 
Beuerale, decidevasi di mandare il conte 

i Sur buy a ‘Roma, Poteva ‘per alcun uomo 
fio 6 previdente avervi dubbio o perplessità 
ta circa il partito che convenisse  pren- 
| questione romana non è in lutto una 
ica questione ‘interna è Solto certi rapporti 
tione diplomatica : il. governo è il 

gliore, e dovremmo dire, il solo giudice com- 
le nelle questioni di politica esterna, per- 
Î solò possiede tutti gli elementi, tutti i 
iccessarii a formarsi un criterio sicuro: 


[Gialla lealtà dei ministri; ma ad un patto: 
Bbiano: Lu programma conosciuto, e che vi 
Mantengano fedeli. Mostrarono di aver que- 


n è 7 
Programma, e di volerlo seguire in codesta 
p 








questione dell’incameramento, mentre si lascia- 
rono. cogliere alla sprovveduta e impiegarono 
quasi venti giorni a prendere un partito ? 
Non cercheremo di sapere se siano fondate 
lè voci messe in giro, e riprodotte da ‘qualche 
giornale, ché ‘cioè per più giorni , dacchè era 
stampata la deliberazione del consiglio comunale 
di Ale 
pato, nè abbia pur pensato a dare qualche prov- 
vedimento in' propositò; ma non è cosa evidente 
per chiunque ripensi i precedenti del 4 
attuale, è porideri. le contingenze. politiche del 
momento, non è cosa evidente che il ministero 
non poteva @ niun modo appoggiare lo incame- 
ramento? E che, qualora 
loro corso, la li 


ncendo le' pelizioni il 
mera elettiva ne avesse adot- 
tate le conclusioni, esso avrebbe dovuto, r 
anzichè dar mano alla esecuzione di que- 
sto voto? 


rarsi 


Come spiegarsi impertanto il nuovo indugio, 
dello invio al Cousiglio di Stato? Qual maggiore 
assurdo di questo, un ministero che. in ogni 
frangente politico consulti il Consiglio di Stato? 
Massime quando trattisi non di questione ;nuova, 
improvvisa, ma di questione trita , trilissi 
e la quale ha già formato oggetto di espl 
e perenitorie dichiarazioni in pieno Parlamento? 

0 forse il consulto, come insinua la circolare, 
si chiese per rapporto alla legalità. delle  deli- 

ioni del consiglio, delegato, di Alessandria? 
Ma quando un paese è retto da una legge co- 
munale la quale statuisce in massima, che il 
Consiglio delegato hà principalmente per oggetto di 
prendere in caso di assoluta urgenza le' deliberazioni 
ché ‘spetterebbero al consiglio comunale (art. 
solo ‘consente venga eseguita ‘la 
quando non ammelta indugio (art. 99); e sempre, 
cioè anche ‘în caso di urgenza, lascia il ‘carico 
al'eonsiglio delegato di ottenere, sotto la sua 
risponsabilità, la ratifica del consiglio comunale 
(art.96); è quando questa medesima legge 
cedere a queste disposizioni una serie di articoli 
intesi a specificiire nel modo il più preciso che 
far si possa i singoli casi lasciati alla delibera- 
zione dei consigli delegati (art. 97 98); quando 
insomma uno Stato ha un’amininistrazione retta 
da; simili norme, è basata s 
principio del ‘concentramento, si può egli dubi- 
tare un'momento, se sia valida la deliberazione 
politica di un consiglio delegato in materia nient'af= 
fatto urgente, € massime in prossimità della so- 
lita tornata autuniiale del consiglio comunale? 

Tant'è che quando trapelò nel pubblico questa 
strana decisione, colla quale una gravissima qui 
stione polilita veniva buonamente convertita in una 
mera pratica amministrativa, da principio non si 
volle prestarle fede, poi si andavano immaginando 
variî pretesti per ispiegarla, è se ne conchiuse 
chè il ministero mom per altro l'avesse fatta se 
non che per coprire coll’autorità del Consiglio 
di Stato la propria risponsabilità. Il che certo 
nom può aver conferilo ad accri 
è fiducia. 


anzialmente sul 


i autorità 


Ora questa circolare postuma ripar 
allo sconcio ed agli inconvenienti del lungo in- 
dugiare e delle inopportune perplessità? 

Niuno più che noi ciò desidera ed augur 
perchè troppo ben sentiamo quanto sia neces- 
sario, in questi momenti specialmente, il più in- 
timo è leale accordo fra ministero e Parlamento, 
fra governo e nazione. Ma per ciò stesso fac- 
ciamo voti omle questi fatti. valgano se non 
altro di lezione e di stimolo, in guisa che cia- 
scuno (lei nostri ministri si persuada che noc- 
chiéti' abili e robusti ci vogliono a nave shat- 
tuta dai venti, e che colui ‘il quale non abbia 
senno di prevedere le difficoltà, 0 energia per 
affrontarle, mal serve ‘alla propria fama e alla 
salute del suo paese, ostinandosi nel prestàre 
un aiuto che torna a impaccio e a danno di 
quei medesimi ai quali intende giovare. 

È prossima oramai l'apertura del Parlamento 
nazionale: gravissimi fatti la precedono; fatti non 
meno gravi e in paese e fuori possono accom- 
pagnarla o susseguirla. Onde se la, prudenza e 
la moderazione sono ora più che mai il dovere 
principale di ogni onesto e leale cittadino, la 


andria, il governo non se me*Sia occu-*P 








capacità e Ja, fermezza (sono pur anche ‘oggi più 
che mai i requisiti più necessari. in un mi- 
nistro, 


Sotto la rubrica un fatto gravissimo V Armonia 
tiferisee un brano d'articolo ‘dell’Univens del 43 
torrente, nel qualé si narrano ‘varie storielle ià* 
bnte a persuadere ‘che la Savoia sentasi “ota 
piucchè\ mai ‘invasa ‘dalle idee’ separatiste è di 
sposta a staccarsi quandochessia: dal Piemonte 
pen diventare l’ultima provincia della Francia. 
Il buon:senso dei lettori ha già certamente fatto 
giustizia delle perfide insinuazioni di quell’arti- 
colò, nè ha potuto durare fatica ‘a ‘scoprirne le 
incoerenze ed a ravvisarvi le ispirazi 
rabbia impotente contro le libere istituzioni che, 
malgrado le difficoltà d'ogni genere creste loro 
in dspecie dalla fazione teocraticà, pure si ‘as- 
sodano ‘e si svolgono felicemente in questa  no- 
stra terra privilegiata. 

Luigi Napoléone è uomo troppo accorto per 
voler fare dell’Univers l'organo semi-officiale dei 
sugi recondili pens 


d'una 


i, e il linguaggio che egli 
ha costantemente tenuto chiarisce abbastanza a 
quali principii ‘si inspiri la sua politica, perchè 
nom abbia ad essere assolutamente respinta ogni 
supposi. progetti intesì a ‘modifi 
condizioni territoriali d'Europa. I sogni inquieti 
dei pochi retrivi della Savoia non ‘troveranno 
migliore accoglienza presso’ Luigi Napoleone di 
quella che abbiano avuto le sper 
dei demagoghi del 1848. 

E quanto ai fatti sui quali specialmente si è 
fondato l'Univers per trarne tutte quelle imma- 
ginose ‘induzioni, varii giornali, e fra i primi 
la Gazclte officielle de Savoie, personalmente inte- 
Tessata nella questione, non'hanno lardato a'smen- 
tirli, eda provar i fossero i figli 

ti dell’Univers. 
Co; ioni, V'ar- 
ticolo di questo, paladino  dell’inquisizione non 
@ altro che una delle solite aspirazioni dei teo- 
Gratici verso .il ritorno di. tempi e di ordini, 
la Dio mercè fatti impossibili. 


one di e To 


2e separtatiste 


chè ridotto alle sue vet 


Rensì può recare qualche meraviglia la faci- 
lità colla quale .l’Armonia ristampa quelle bugie, 
Mentre pure esserido nel paese ella deve cono- 
scere Ja fallacia e la erroneità delle supposizioni 
è dei ragionamenti del suo confratello di Parig 
Noi non-tenteremo la difticile indagine dei mo- 
tivi che abbiano spinto il giornaletorinese a siffatta 
fiproduzione ; solo intendiamo respingere la so- 
lidarietà che in bel modo egli vorrebbe addos- 
sare al Risorgimento per le strane teoriche del- 
BUnivers. afferina cioè che noi abbiamo 
ficonosciuto implicitamente essere vere le osse 
zioni di quel giomale. Vegga ora il lettore con 
quanto fondamento l’Armonia ci appicchi codesta 


insinuazione. 

Auzitutto dell'articolo dell’ Univers nulla ab- 
Îîiamo detto noi, perchè non contenendo esso 
altro che le invenzioni e ‘aziocinii che leg- 

anni addietro neì' libelli demagogici, 

ià le cerito volté confutati, non credemmo 
fiancasse la Spésa di occuparsene maggiormente. 
Painveco il nostro corrispondente parigino que- 
glî che il giorno ste in.cui usciva il famoso 
articolo dell Univer: 
mini: € Richiamo l’attenzione vostra sopra un 

articolo eccessivamente grave inserto nell” 

Mivers di quest'oggi a proposito del Piemonte. 

Redatto da un uomo del partito clericale, esso 

rivela apertamente i progetti di questa gente 

che da mulla rifugge. Ivi è detto formalmente 
che la Savoia appart alla Francia. > 

Come da queste frasi possa alcuno in buona 
fedevarguire che il Risorgimento ritenga come 

azioni dell’ Univers, il quale dice 
che «ogni giorno riavvicina di più i destini 
«della Savoia a quelli della Francia, e tende a 
e fissarli ‘al di qua, e non al di Jà delle Alpi» 
che fra la savoia eil Piemonte « non vi è or- 
« mai altro vincolo che quello della fede reli- 
« giosa comune; > perchè « gli altri sono. da gran 
« lempo giù rolli per colpa del potere»; che coggi mai 
«non si può scorrere la Savoia senza rimaner 
« sorpresi nel vedere. le tendenze. che. ovun- 


ce ne scrivea in questi ter- 








‘© que si manifestano per la separazione’ dal 
< Piemonte, tendenze così motivate ‘che ognuno 
© si chiede involontariamente se l'ora è molto 
« lontana in cui la ‘Sayoia' cesserà di ‘esser Vit- 
< tima di un’aggregazione che le ha fatto pagare 
«errori e follie” delle quali ‘era’ ‘innocente ;> 
tome, dalle parole sopta riferite del' nostro cor- 
rispondente Si possa argnire che'il'' Risorgimento 
Piconosca vera una così stramba interpretazione 
dei generosi sentimenti, e dei savi propositi 
della valorosa Savoia; non lo sapremmoò Spiégare. 
Ma valga intanto il semplice raffronto dei due 
testi a dimostrare anche una volta quialo è quanta 
sia ‘la buona fede e la lealtà dei giornali della 
fazione teocratica. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALI, 

Torino. — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte, officiale; 

S. M., con decreti del 47 corrente si è de- 
gnata, sulla proposizione del ministro dell’ istru= 
zione pubblica, nominare a cav. di gran''eroce 
decorato del gran cordone dell’ordine dei: ss. 
Maurizio e Lazzaro, il commendatore, Francesco 
Plana, vice-presidente del consiglio superiore 
della pubblica istruzione; ed a cavaliere del pre- 
fato ordine il sig. Francesco Cossu, professore 
di leggi nella regia università di Sassari. 

Sulla proposizione del ministro degli affari 
esteri, ha nominato a commendatore dell'ordine 
succitato il sig. cav. Cesare Spagnolini, console 
della M. S. a Livorno 

E su quella del ministro di Finanze, ha de- 
gnato decorare della croce di cavaliere mauri- 
ziano il sig. Bernardo Solei. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica un elenco di 
nomine e disposizioni fatte per decreti reali nel 








— Troviamo nel- 
l'Opinione la seguente circolare : 

d L’11 ottobre 4858. 

E sovrano volere che tutti gl’ impiegati dello 
Stato abbiano a smettere la barba del mento, 
almeno partendo dagli angoli della bocca a tutta 
la parle inferiore della mascella. È superiore 
desiderio che tutti gl’impiégati dei comuni, degli 
istituti di beneficenza e di istruzione abbiano 
ad uniformarsi a tale foggia di cui sopra. 

I primi si sono già adattati alle prescrizioni 
emanate ; gli ultimi. saranno da invitarsi nei 
modi i meglio acconci ed insinuanti, a. seguirne 
l'esempio, 

Nel dovere di riferire, lo scrivente si lusinga 
di non avere ad additare persona che voglia op- 
porsi all’espresso desiderio , e ciò da ascriversi 
a merito. dei signori deputati capi di istituti. di 
beneficenza e dell'istruzione pubblica. 

LI, R. commissario distrettuale. 


et e IBS ZE 


STATO ROMANO. — Scrivono dal Roma 
in data 8 ‘ottobre alla Gazz, è’ Augusta: 

Sembra che dopo il ritorno del Santo Padre 
da Portici siasi aduttato per massima di non 
far più di pubblica ragione le 'allocuzioni pro- 
nunciate nei concistori segreti, e siccome l’ul- 
tima del 27 scorso settembre avrà indubitata- 
mente Ja stessa sorte, ve ne accentierò ‘ alcuni 
punti principali di cui ho avuto comunicazione. 
Il santo Padre; rimpiangendo dî tutto ‘cuore i 
veementi attacchi contro la 'Evclesia militans'che 
si fanno=nella maggior parte dei paesi d'Europa, 
consola il sacro collegio promettendogli una 
messe spirituale sicura e copiosa al di-a del- 
Y'Alantico. La Ecclesia lriumphans si opporrà con 
tutta ‘la sua forza all’agitazione:) che. ferve in 
seno. alla Chiesa cattolica «in Francia, Alemagna 
e Inghilterra. Confida' anche fermamente che la 
sovrastante, diserzione di molti credenti in\Pie- 
monte ridonderà in fine a maggior gloria’ della 
fede. Le espressioni usate verso l'Inghilterra 
sembrano escludere. affatto la possibilità di una 
enciclica diretta contro l'agitazione clericale in 








Inghilterra sollecitata dal signor Bulwer quando 
venne a Roma. Tuttavia ho da buona mano che 
non molto dopo il concistoro segreto del 27 
settembre un membro della congregazione per- 
manente dei cardinali ha redatto un monitorio 
calmante ma non formale, con cui si esorta il 
clero irlandese, ‘per alti riguardi, a piegarsi ai 
tempi, quantunque perversi. 

Dopo che i nostri progetti di strade: ferrate 
sono andati \così miseramente in fumo, nessuno 
ne vorrebbe più parlare nè sentirli rammemo- 
rare; ciò mon pertanto da alcuni giornì. si tratta 
dell'attuazione dell'impresa in quella sfera me- 
desima dove non se nè voleva più sapere; anzi 
mi dicono che il santo Padre; sedotto da in- 
fiuenza estera, sia molto più propenso che non 
era. Il Giornale di Roma, di ieri afferma ch'egli 
è tutto animate dal desiderio di soddisfare con- 
venientemente in questo punto ai desideri di un 
sì gran numero deisuoi sudditi. Affinchè però 
il governo, possa formarsi, un'idea precisa delle 
spese che incontreranno.gli eventuali impresari 
e così tutelare il proprio interesse, al quale si- 
nora non si era pensato, ha chiamato dalla Fran- 
cia il capo ingegnere Michel e_lo ha mandato 
sulla faccia del luogo per eseguire i necessari 
lavori preliminari. Egli è incaricato di studiare 
minutamente la linea da costrursi tra, Roma e 
Ancona e da Ancona a Bologna. 

Frai diplomatici esteri accreditati presso la 
samta Sede che sono ritornati in questi giorni 
dai loro viaggi per congedo, vi è l’ambasgiatore 
russo, conte de Boutenieff reduce da Napoli. 

Quest’oggi dovevano entrare in vigore le ri- 
duzioni stipulate nel trattato postale coll’Austria 
tiguardo i giornali. Sinora il porto della Gazz. 
d'Augusta era di 4 baiocchi al giorno, cioè il 
doppio citcà del prezzo di associazione: Pensate 
dunque come rimasero sorpresi i vostri associati 
i quali per il numero di quest'oggi hanno do- 
vuto pagar niente meno di quindici bajocchi di 
porto. \Conchiudendo il trattato 1’ Aus 
mente ‘non ‘pensava di lasciar luogo a siffatti 
cavigli, e forse basterà la cognizione del fatto 
per eccitare quel governo a fare i passi neces- 
sari per liberarci in avvenire da que 
buzione forzata. 





Di 

uRCHia. — Nel numero di ieri abbiamo 
accennato; il cambiamento: testè avvenuto nel 
ministero ottomano rielle persone del gran visir 
e del ministro della marina; Diamo ora i se- 
guenti ragguagli: 

Il Journal de Constantinople ci fa sapere che da 
quasi 10 anni, il nuovo gran visir Mehemed- 
Alì pascià, fu compagno a tutti. gli uomini della 
riforma, qual capo dell’artiglierio, ministro della 
guerra e grand’ammiraglio, e si associò a tutte 
le misure intese al progredimento della Tur- 
chia. I miglioramenti da lui attuati nell’ordi- 
namento dell'esercito e della marina fanno spe- 
rare ch'egli continuerà le necessarie riforme 
amministrative. Mahmud pa entra ora per 
la prima volta nel ministero ; lo dicono però 
uomo atto agli oggetti ammini: 
delle riforme e stimato dal governo per il modo 
onde esercitava il comando supremo della guar- 
dia imperizile: — Mehemed=Ali pascià, uscendo 
dal ministero ; lascia nei cantieri due vascelli 
di linea, la cui costruzione è molto ‘inoltrata. 
Uno di questi; fatto muovo, ‘assumerà il nome 
di. quello ‘che fatalmente’ balzò in' aria nell’'in: 
terno del porto; l’altro, che trovasi in'unò dei 
bacini, è rinnovato e ‘verrà provveduto di ‘una 
macchina ;ad'elice, raccomandata in Inghilterra. 

— Il 5 corrente fu tenuto gran consiglio alla 
Porta. La discussione sì aggirò principalmente 
sulla questione finanziaria; Nafiz pascià, ex-mi- 
nistro delle. finanze ; vi. fu «pure chiamato per 
rispondere a varie questioni riguardanti: questo 
dicastero. .Jl 6 ebbe luogo un gran ricevimento 
al palazzo imperiale , poscia si tenne .un altro 
consiglio nel quale si trattò. nuovamente Ja 
questivne delle finanze. 

— Il lord alto commissario delle Isole Tonie, 
sir Enrico. Ward, è giunto il 3 a Costantino- 
poli, ove.intende trattenersi, per alcuni giorni. 
Egli non si recò a Canea, come avea ifatto nei 
due. anni scorsi, e neppure la flotta inglese 
comparve in quell’isola. 

— La corrispondenza del Courrier de Marseille 
aggiunge che Reschid'pascià è stato mandato in 
esilio, chi. dice. a. Adrianopoli: chi ad ‘Aleppo. 
Costantinopoli erà in fermento, Un piroscafo è 
stato spedito dall’ambasciadore inglese all’am- 
miragiio Dundas per invitarlo ad avvicinarsi ai 
Dardanelli. 

La Patrie eil Debals dicono che la quistibne 
del prestito è affatto (estranea al ritiro del'gran 
visir, Ali-pascià, Quello d'Alì-pascià sarebbe l’ef- 





IL RISORGIMENTO 





fette delle difficoltà sopravvenute con l’appalta- 
tore generale delle dogane e della cifra enorme 
che dicesi essere dovuta ol’ tesoro dal ditolare 
presente sig. Dzezajerli. 

— L'arrivo del conte Baciocchi, inviato. del 
principe presidente della repubblica èra atteso 
a Costantinopoli pel 6 ottobre. 


SPAGNA. — Madrid, 13 oblobre, — Il 
governo ‘incontra qualche difficoltà per disporre 
del grado di capo superiore degli alabardieri 
lasciato vacante in seguito ‘alla morte del duca 
di-Baylen. Si era-dapprima pensato: cal barone 
di Carondelet, nipote dell’illustre defunto ed. e- 
rede del suo' titolo ; ‘masi dite che la ‘regina 
non abbia ‘approvato! questa scelta, come pure 
non avrebbe. aggradito il duca de Castro! Per- 
reno. Probabilmente sarà la Regina stessa che 
designerà il.capo da darsi. ad. un corpo che fa 
continuamente; il: servizio presso la sua persona. 
Vi sono; dei politici che in queste incerlezze-vo- 
gliono scorgere il germe di tina prossima mot 
dificazione, ministeriale; ma è forza convenire 
che siffatte previsioni, sono \premature se non 
altro. 

Si dice che la Gazzetta non tarderà a pubbli- 
care il decreto di sospensione «i, parecchie icon- 
cessioni di strade ferrate accordate .con soverchia 
precipitazione. 

L'intendente della casa e del patrimonio délla 
Regina ha messo alla disposizione del guverna- 
tore della provin di Madrid la somma di 
20,000. reali, (5000. fr.) per. essere distribuiti ai 
poveri in occasione del lieto anniversario; della 
nascita della Regina...Il governatore, a nome'dei 
poveri che profittarono di questa munificenza 
reale, esprime nella Gazzella tutta la riconoscenza 
della popolazione per. questa generosità del magna 
nimo cuore della Regina, (Corresp. Havas) 

—.Si leggo. nella. Gacela Militar ‘a; proposito 
dell'ultimo baciamani della Regina: « Era co- 
minciato il baciamani delle signore quando; S, 
A. R. la principessa delle. Asturie, nel braccio 
della sua nutrice, fece la sua entrata nella’ sala 
del trono. La cerimania fu sospesa per un'mo- 
mento, affinchè Ja regina potesse prendere Ja 
sua augusta figlia ch’ella si pose. sulle ginoc- 
chia. Allora, continuò la cerimonia ‘e le dame 
ebbero, l'onore di baciare. in un colla‘mano della 
Regina, anche quella della ‘giovine principessa 
che teneva il suo primo baciamani, 

— Il Costitucional annuncia che cessa 
pubblicazioni. 


B sue 


— Gli studi per Ja prima sezione della Strada 
ferrata del Nord ‘sono lerminali. Questa è la 
parte della linea che presenta lè maggiori dif- 
ficoltà sotto il rappurto del terreno, 

(Heraldo del 18, 


BRIO. — Brusselle, 17 ottobre. — 
gesi nell'Emancipation 
Si conferma sempre maggiormente la voce 
che il gabinetto formato dal sig. M. H. de Brou- 
chére è disciolto. 
dice amcora che îl re abbia  chia- 
mato un altro personaggio politico. » 


FRANCIA. — Paieigî, 18 ottobre. — Una 
pubblicazione legale che si trovava ieri nei gior- 
nali giudiziari porta che M. I. B., Baraton ge- 
rente del Puys presentò alla società di questo 
giornale i documenti d’acquisto del nuovo ti- 
tolo di Journal de l'Empire. In conseguenza la 
Società potrà prendere il titolo di Journal de 
l'Empire. 

Il principe presidente infine, cesse alle pre- 
mure di Abd-el-Kader appoggiate dal marchese 
di Londonderry; ha messo in libertà l’ex-emiro, 
che sarà condotto a Brousse, ove. riceverà jin 
trattamento dal governo francese, 

Abd-el-Kader ‘ha giurato sul sucro libro del 
Corano di non tentare. giammai nulla contro 
la Francia, e coloro, che conoscono la. potenza 
di questo giuramento su di .un vero credente 
lasciano i timori che potrebbe loro i 
sta. liberazione. Il 
compone più che di 


pirare que 


seguito, dell’Emiro non si 
persone. Pochi mesi in- 


dietro era ancora più numeroso, mail governo || 


ha dato a 20 fratelli, ed ai parenti di Abd-el- 
Kader i mezzi di ritornare in. Africa. ed ha 
loro assegnato un'estensione di terreni a colti- 
vare. 

La città di Bro stinata all’emiro è nell’ 
Anatolia al piede. dell’Olimpo, circa 400 chilo— 
metri al sud. di Costantinopoli. 


Il conte Baciocchi, maestro? di cerimonie di 


Luigi: Napoleone era stato: inviato ‘presso il vice- 
re d'Egitto per. negoziare ‘un atcomodo' rela- 
tivo al trasferimento dell’emiro; 

Una lettera‘dal Cairo annuncia che egli era ‘ar-| 
































rivato con i presenti di ricche porcellane, tabac- 
chiere ecc, Il vice-re gli. aveva assegnato per 
residenza il magnifico palazzo d’Heluna, e gli 
aveva accordato una guardia. d'onore. 
(Courr: de Lyon). 

— Abd-el-Kader si rese al generale Lamo- 
ricière il 24 dicembre 1847. Si che l’emiro 
aveva stipulato come condizione della sua resa, 
chel fosse trasportato con la sua fami 
Alessandria o a S. Giovanni d’Aeti. 

Lamoricière allora comandante della provincia 
d'Oran, accettò questa proposizione; che fu ra- 


tificata. dal duca d’ Aumale,. governatore gene—.| 


rale dell'Algeria. 

Il governo iel re Luigi Filippo ricevè la no- 

la della resa di Abd-el-Kader e.del suo, ar- 
rivo a Tolone il 34 dicembre 1847. 

ll 24 febbraio 4848 il consiglio dei ministri 
nulla aveva deciso ancora, sulla sorte di Abd- 
el-Kader al castello di Paù ove rimase un anno, 
e di là è stato trasferito al castello d’Amboise, 
dove è rimasto rinchiuso sino oggi. (Débuts). 

— Dobbiamo aggiungere ai numerosi del- 
tagli da noi riferiti. sulla trionfale entrata a 
Parigi di S.A. I. alcune descrizioni e incidenti 
non ancora pubblicati. Fra.i trasparenti che 
potevansi leggere nelle strade le più loniane dei 
baluardi , nei quartieri meno frequentati dalla 
folla, ve ne erano alcuni che erano meritevoli 
di attenzione. In uno leggevasi una iscrizione 
che ben denotava lo stato attuale della Francia: 
La Frante te proclame, Paris confirme. 

Sopra un altro trasparente si vedeva un'a- 
quila colle ali spiegate, e al di sotto si leggeva: 
L'uigle imperiale aut Tuile; 
caratteri: 


f sotto a grossi 

Sils ne criaient pus, les pierres Crievaieni 
Luca). 

varie medaglie 

per ricordare la‘ par 

viaggio nel mez 


che si sono battute 
del principe pel suo 
zogiorno, è il ritorno nella ca- 
pitale, il signor Caqui ne ha fatto battere una 
in bronzo sulla quale si vede il busto di S, Ai 
I. il principe presidente “con Ja s 
genda: Luigi Napoleone: ‘Viaggio del mezzogiorno — 
‘Ritorno di S.A. Lin Parigi, 16 ottobre 1852. 
(Corr. Havas). 
a questo, interessante pa- 
rallelo, di cui sembra si compiaccia molto. 

Ieri (16) un ravvicinamento storico che ha la 
sua significazione e il suo peso si faceva da 
molte persone, 

Il 16 ottobre 1793 la regina ia Antonietta 
montava sul palco, e dopochè il fatale ferro avea 
abbattuto quella testa destinata ai dolor 
nefice la mostrava alla moltitudine. Nella piazza 
della Rivoluzione, oggi piazza della Concordia.si 
compieva questo lugubre dramma, Si conoscono 
le umiliazioni e le sofferenze di questa figlia di 
Maria Teresa, di questa erede dei Ce ri, di 
questa sovrana venuta in Francia raggiante di 
grazia e di bellezza, in età di 16. anni. Sepa- 
rata da suo figlio e dalla figlia sua, 


uente leg> 


— Il Constitutionne! 


strettamente 
guardata alla Conciergerie da una squadra di 
patrioti, a cui era. proibita di parlare edi 
rispondere; ridotta a tali angustie, che era ob- 
bligata di raccomodarsi ess ssa il suo unico 
abito nero e costretta di sollecitare sei mesi. che 
fosse cardato il materasso del suo duro leltuc- 
cio, la vedova di Luigi XVI era compa 

nanti il tribunale rivoluzionario. Essa era stala 
accusata dell’abbominevole delitto sul quale fa- 
ceva appello @ tulle le mad; 
rata a Messalina, a Fred: 

la sua condanna era s 
da dolore lasciando i 
sacrileghe,. sa 


‘a compa- 
nda e a Locusta, e 
a pronunciata. Trafilla 
uoi poveri figli in mani 
Sul vile carro dei condannati no- 
bilitato allora da tante illustri vittime, e la sua 
lunga e crudele agonia terminò sotto” il ferro 
della'ghigliottina. Ecco ‘a quali odiosi eccessi 
le passioni rivoluzionario gove 
di miserabili, ed eccitate 
vano condotto la Fr 
11 16 ottobre 485 istessa. piazza 
delli Concordia il priucipe Luigi Napoleone cir- 
condato da tutte le illustri persotie del suo tem- 
po, salutato dalle acclamazioni del popolo e del- 
l’armata, benedetto da religione $° avanza 
trionfalmente verso le Tuilirio, 


cale da un pugno 
no al delirio, ave- 


ncia! 


La gioia e la speranza brillano in tatti i volti ; 


e regnano nella ciltà tutta, la sicurtà e lalle- 


| grezza. Tutti i buoni cittadini vedono per il Joro 


paese aprirsi un'era novella di prospe Sol- 
dati, guardie nazionali, coltivatori operai, ricchi, 
poveri tulti si associano alla gran corrente del- 
l'opinione che ha elettrizzato Ja Francia intera 
sul passaggio dell’ erede dell’ imperatore. n 
mezzo a questa festa generale, a queste inces- 
santi grida e sempre rinnovate con queste ta- 
Slimonianze della confidenza e del fervore po- 
polare, Luig poleone padrone di se stesso 
Mei giorni di felicità come în quelli della sven- 
lura raccoglie la giusta ricompensa del suo co- 








raggio e. della sua risoluzione in. questi 

in questo entusiasmo della nazione tutta. Am- 
mirevole spettacolo ! che darà all'Europa ed: al 
mondo un'alta idea della grandezza e della po- 
tenza del nostro paese. 4 


Mali sono i sentimenti, tale è la situazione 
della Francia, quando ordine si è ristabilito 
quando è vinta l'anarchia, quando un polere 
forte e stabile regola i.suoi destini, Ù 

— Strivono all’Indép. Belge da Parigi il 16 
ottobre, 

re dei Docks-Louis-Napoléon è stato: da tre 
iviniziato; La quantità. dei capitali èplale 

i sebbene abbia chiuso per le accettazioni @ 

liquidazioni delle azioni; le doimande. dalle pro» 
vincie e dall’estero affuiscono. sempre, e ciò a 
motivo della brevità di tempo tra l'avviso d'e- «di 
missione. è la chiusura. Questa mattina le; do- 
mande si approssimavano a duecento milioni, 
Or l'affare essendo solo «di. 50 milioniy diveni 
una parte era guarentita o anticipatamente presà 
dai banchieri di Londra, si trova che la conm= È 
pagnia non aveva più che 5 milioni ‘per 
risponde e domande. ‘otto volte maggiori! 

1 banchieri di provincia sollecitati dai loro 
committenti formano in gran. parte il'‘grave ap 
punto di queste commissioni. ]l'telegrafo sotto 
marino ha fatto sapere che alla borsa di Lons — 
dra il premio era già di 29.franchi per azione 
di 250. Teri: presso noi all'apertura delle tran= 
sazioni si offriva 30 a 32 franchi. Il primo 

one potrà rimanere tn'mo- A 
mento stazionario, o anche far piegare questo 
tasso, ma si rialzetà tosto nelle mani dei del 
lentori di riguardo. ‘Un tilé rapido stiecessò 
del docks del resto si spiega sotto doppio titolo; 
Dapprima ‘le garantie offerte: da un affare spe 
rimentato dai nostri vicini d’ oltre-Manica'; ‘sée 
condo l'alta protezione data dal govertio agli 
abili e fortunati conce: 
puto introduri 
può chiama 


ionari, che hanno sa- 
noi un'istituzione chè 
un beneficio commerciale: 

Lo Stato la sufficientemente: ‘mostrato VAVt A 
venire che fonda magazzini della piazza * 
d'Europa assimilandoli ai grandi stabilimenti di 
credito del paese per il privilegio della ‘carta 
monetata , ovvero de papier marchandise. JI go A 
verno le di autorità finanziaria, e il cipo dellò 
Stato la protegge più col suò nome. Il’ com- 
mercio in generale vede bene tale istituzione 
dei docks-Lowis- Napoleon. 


a presso 


SVIZZERA, — serma, 18 ot/obre. — É qui” 
giunto il signor De Launay, ministro ili Sarde! 
gna presso la Confederazi'ne svizzéra, 


ALUMAGNA. — Berlino, 15 o/lobre. — 
cco l’ultima porte della nota del signor de 
Manteuffel, del quale si è parlato nel numero 
precedente. Dopo fatta la ricapitolazione delle 
varie fasi delle negoziazioni ci 
scopo dei nostri più sinceri desideri sì è che la 
via che ancor rimane aperta possa condurre ad 
ultato più soddisfacente di quelli ottenuti 
Ma qualunque possa essere la. decisione 
defini di quest'alfare tanto importante per 
l’avyenire dell’Alemagna, non ci potrà esser ne- 
gata la testimonianza. di aver noi in tutto il 
corso della questione, come anche in tutti gli 
sforzi per la formazione, il mantenimento e 
l'ampliamento dello Zollverein, cercato incessan= 
temente l'interesse generale in un coll’inferésse 
del nostro proprio paese, 

« Noi cene appelleremofidenti alla storia dello 
Zollverein per provare che noi non siamo; mai dI 
venuti meno al rispetto dovuto. alle convenzioni & 
dei nostri alleati, eguali.a noi.in diritti, le quali o 
convinzioni noi non abbiamo mai ripudiato sine 
tanto che non furono in opposizione. coll’inte= 
resse del nostro proprio paese, Egli è per quesi 
che noi osiamo invocare la fiducia, assicurandol 
che non è. la mancanza di rispetto per le co Ri: 
vinzioni altrui, nè il timore di rinunciare ad ui 
opinione una volta, emessa, che, non: ci hanno 
lasciato abbandonare il. nostro; punto sdi. visi 
Mrecedente; ma, unicamente la persuasione pr re 
fonda e ralfermata molto più che scossa nel da 
dei negoziali, che l'abbandono della via seguita 
sinora non sarebbe nè favorevole allo scopo ge= 
nerale nè compatibile coi più gravi interessi del 
nostro proprio paese, Bio 

« Perciò ci piace sperare che un esame: apr 
profondito per parte degli. altri, goyérni: inte 
ressali contribuirà a rimuovere una differenza 
di opinioni, la continuazione della quale scuo- 
terebbe e ruinerebbe Ja prosperità degli Stati 
dell’Alemagna. Noi ne abbiamo francamente e 
chiaramente indicato la via nel nostro dispac- 
cio del 27 setternbre, e mi piace ripetere. che 
noi non faremo nessuna, difficoltà, di ripigliare 
i negoziali cogli Stati interessati, tosto ché essi 








ne offriranno la possibilità consentendo a 
e'î negoziati pel trattato commerciale e do- 
anale ‘coll’ Austria non siano aperti che dopo 

‘Jafgoniclusione del trattato di rinnovamento è 
amento dello zollveréin. Piacciavi nelle 
“dichiarazioni prender norma dal tenore 
sto dispaccio e darne copia a chi lo de- 


Biblio, 8 ottobre 1852, (firm). Manteufft. 


USTRIA, — Vienna, A ollobre. - La 
mispondenza Austriaca pubblica le seguenti de- 
minazioni che stanno per prendersi riguardo 
Îla distribuzione delle corti superiori di giu- 
Ti 


Per l'arciducato d'Austria superiore el in- 
@6 il ducato di Salisburgo colla sede a 





} 

tai regno ili Boemia a Praga; 
el margraviato, di Moravia è i ducati del- 
p bassa Slesia a Brinn; 


econda instanza negli affuri dì diritto 
) e nelle decisioni giudiziali dei conso- 
fiaci nella Turchia, eccettuata li Mol- 
WValacchia e la Serbia, colla sede a 
LP rla parte orientale del regno di Gal- 
pel ducato di Bucowina a' Leopoli. 
Pei lo parto occidentale del regno di Gal- 
me pel granducato di Cracovia a Cracovia. 
Ben il Voivodato di Serbia e il banato di 
mes, a Temesvar; 
MPel regno di Croazia e Slavonia col nome 
vola banale, a Zagabria; 
dd: Pel gran principato di 
nstadt; 
I? Per la Lombardia, ‘a Milano; 
BY Per le provincie venete, a Vene; 
Pel regno di Dalmazia, a Zara. 
vrané determinazioni per la disposizione 
piudizii nel regno d’Unglieria sono ancora 
Itendor 
@icorti superiori di giustizia saranno com- 
d'un presidente, e all'occorrenza anche 
Nee-presîdente, poscia d'un numero con- 
tè di consiglieri, ai quali sono addetti se- 
lari di. consiglio è segretarii aggiunti perla 
lbrie dei protocolli di consiglio e per la com- 
” ilelle risoluzioni del consiglio. La can- 
Ucolleria, cioé il protocollo degli esibiti, la spe- 
dituta/@ lalFegistratura starà, se possibile, sotto 
lezione d'un solo capo col nome di di 
ì uffizii d'ordine, Alle singole 4 
lo preposti degli aggiunti. A qu 
lo aggiunti degli ufficiali ed accessisti come 
gati di cancelleria. Gl'inservienti 
Msiglio, di cancelleria è d’uffizio, 
} presidenti delle corti superiori di giu- 
Ono stabiliti gli appuntamenti di fiorini 
M000, per i vice-presidenti di fiorini 
00 è 5,000. 
ltri impiegati sono stabilite le' se- 


Pransilvania , 


ioni 
sli ver- 


saranno 


(feonsigliti delle corti superiori di giu- 
i 2,000, 2,500 e 3,000: por i segni 
onsiglio fior. 1,000, 1100. e 4,200; 
Wegretarii ‘aggiunti fiorini 800 e 900; per 
stollanti fiorini 300; per i direttori fiorini 
[1,200 e 1,400; per gli aggiunti fiorini 
1900 e 1000: per gli ufîiciali fior, 500, 600 
7 gli uiccessisti fiorini 350 e 400; per 
ienti fior. 250 finò a 400 ‘e livréa. 
hsiglieri d'ogni corte superiore forineranno 
{o coneretale, col diritto dell’avanzamento 
Tn questo stato non vanno compresi 
Pi dei giudizi. collegiali ‘esistenti. nella 
Riurisdizionale della corte dî giustizia, che 
| medesimo rango dei consiglieri della 
Iperiore dî giustizia, Devono. essere r 
lello stato separato dei singoli giudizi 
li. H'rango fra di loro e i consiglieri 
i eorte superiore, si determina, nel caso del 
Imo alla corte superiore, secondo l’'e- 
\momina loro a capi di giudizi collegiali. 


dl. Pictrohorga, 5 otlobre.— Seri- 
pa 

colla Guzzetta d’ Augusta : 
a illetino del viaggio d' ispezione dell’ im- 
[Ofe annuncia che .il 26 settembre, dopo 
Rîtala di chiesa, egli ha assistito a nn tiro 
îo della seconda divisione di artiglie- 
A sesta ‘brigata artiglieria a cavallo, è 
alterie d'artiglieria di riserva e del 
nto dragoni del secondo corpo di riserva 
Na, Vfrovando' ‘tutto ‘in ottimo stato. 


Mo 





GIORNALEFQUOTIDIANO 


Ispezionò: poscia. una scuola militare. Mentre che 
l’imperatore passa queste rassegne militari, 
molti durmandano se non abbia qualche secondo 
fine. L'opinione generale; e’ certo Ja più pro- 
babile si è che il Monarca, cercò sempre 
la. più sicura guarenzia del buon andamento 
monarchico nell'introduzione di buoni ordini mi- 
litari, e questa sua convinzione fu corroborata 
dagli avvenimotiti di questi ultimi tempi. Egli 
precede Te altre potenze continentali come rap- 
presentante di questa idea. 

Quanto alla Fraricia vi sono persone ben in- 
formate le quali affermano chie l’attuale ‘situa- 
zione di quel paese richiama più ché smai la 
nostra attenzione e quella del gabinetto di Viene 
na, temendosi lo scoppio di nuovi. torbidi, mo- 
Livo per: cui si. vuol esser pronti'ad ‘ogni evento, 
Il'sultano, dedito di ‘tatto cuore al partito delle 
riforme coli nel- 
l'opposizione del partito vecchio credente e vive 
in continua inquietezza. Negli a 
forti di 
menti, 

La spedizione scientifica della'sociètà geografica 
di Pietroburgo che deve 
penisola del 


incontra sempre maggiori 


nali e nei 
Stambul si fanno grandiosi Appresta- 


andare ad esplorare la 
amischaka, deve quanto prima es- 
sere mandata in effetto essendo terminati î la- 
vori preliminari. Essa componesi di dodici per- 
sone divise în due sezioni, fisica è matemalica, 
sotto la' direzione del governatore generale della 
Siberia, orientale, L prima sezione partirà sul 
finire di quest'anno e l'altra nel 41853. La du- 
rata della spedizione ‘è calcolata di sèi anni, 
compreso l’anno d'andata e del ritorno. 

L'aumento della tassa sui passaporti non ha 
prodotto il risultato che si voleva ; perciò il 
consiglio amministrativo del Regno di Polonia 
ha ordinato quanto segue in ordine ai permessi 
di soggiorno all’estero : 

« Chi si trattiene all’estero sei mesi 0 anche 
meno al di la del termine concesso nel passa- 
porto è tenuto a pagare il diritto di passaporto 
per la metà dell’anno; se il soggiorno senza li- 

tà più di sei me 
sarà tenuto 


i, il contravventore 
a pagare l'inliera tassa dell’anno, 
quantunque non abbia passato tutto l’anno, » 
(La tassa dei passaporti per. l'annata è di 200 
rubli d'argento, ossia 950 franchi). 

Le persone munite di carte’ per. percorrere la 
frontiera sino all'estensione di tre miglia, in- 
corrono nellà stessa penalità 
limite prescritto. 

La difficoltà di ottenere la vidimazione russa 
del passaporto per le persone che vogliono  re- 
carsi nel nostro paese ha fatto diminuire il nu- 

ro ei francesi, specialmente dei maestri di 
quella lingua, in guisa che îl provveditore degli 
studi. del distretto di Varsavia ha dovuto pub- 
blicare. um invito per il concorso a sei posti va- 
canti: di, maestro di lingua francese. 


se oltrepassano il 





cronaca 


— 1 perteGoLEZz DELLA PATRIA. — I barbas- 
sori della Palria subiscono l’effetto dei loro ar- 
ticoli,, vaneggiando fra. veglia e sonno Je ‘ più 
strane cose, Tant'è, che nel numero di ieri-spac- 
iano sul serio ta fola di non. sappiamo. quale 
rivalità fra il Risorgimento , il Monitore e 1 Opi- 
nione per acquistarsi le buone grazie di ministri 
reali o, presunti, che la. Patria mostra. di cono- 

e , senza osare però mominarli. Se ‘i. suoi 
scrittori hanno bisogno di queste innocenti ri- 

zioni, per riposare gli spiriti dalle più gravi 
preoceupazioni della politica trascendentale che 
coltivano con tanto suecesso, noi cerlo non sa- 
remo per modo intolleranti do negar loro. co i 
lieve soddisfazione. Avyertano solo che chi si 
moite nella via doi pettegolezzi riesce a mal 
fine,-massime- quando non-è-sì bene nei panni 
suoi, potere impunemente trinciare gli al- 
trui. Giù una volta ha qualche scrittore de 
Patria tentato queste armi seortesi, ed ha tr A 
vato ossa peri suoi denti. Vegga che non sli si 
rinnovi la lezione, e intanto a mo’ di saggio 
ricordi che nè usò mai il: Risorgimento nè ci 
consta chè ‘abbiano usalo |’ Opinione 0 il Moni- 
lore di offe: non solo, ma di 

l'ribasso , e far violen 
enza ai compratori 
do la Patria lov desideri, potr 
recchi nomi d'onorevoli- pers 
slancando per farsi accettare la, dove non è 
nè desiderata, nè stimata, 


he ha da pochi anni pi un così ri 
pido sviluppo, avendo deliberato di aprir nuove 
scuole, sono da conferire sette posti di inaestre 
per le medesime. A tal uopo furono aperti, 
secondo avevamo accennato già a suo tempo , 
esami di concorso; i quali ebbero principio oggi: 
ventisei aspiranti si sono presentate per tentare 
il grave esperimento, numero assai ragguardi 
vole quando: si pensi che manca tuttora una 
scuola normale governativa, e che non avreb- 
bero alcun regolare insegnamento le allieve 
maestre, se la privata filantropia non avesse 
rovveduto quanto meglio seppe a questa lacuna, 
È perché ciascuno possa comprendere quanto 








sia grande e urgente la necessità di aprir nuove 
scuole femminili, basterà lo accennare come in 
una sola sezione: meglio che! dueéento. domande 
di ammessione siano rimaste senza risultamento 
per mancanza di locali, 


— Notizie Teatrali. — D' Angennes. Questa 
sera, secondo avevamo annunziato , producevasi 
per la prima volta al teatro D'Angennes la gio- 
Vane altrice Céline Montaland , che appena in 
Sugli olto arini può rivaleggiare cogli artisti i 
più provelti per grazia, disinvoltura, brio. pos- 
sesso della ‘scena. Il piacevolissimo Vaudevi/les 
Une fille bien gardée, le servì di iutrodultore presso 
il pubblico ‘torinese. Per quanto grande fosse 
la comune aspettazione ,‘è giustizia il ricono. 
scere che. non solo Ja ha soddi fatta, ma che 
anzi la superò. Ma convien dire che fu egre- 
giamente secondata dal signor Montaland, è dalla 
Signore Gravier e La Coste, che furono risalu- 
tate coll’antica simpatia su queste scene; sulle 
quali siamo avvezzi ad applaudirle da, tre anni. 
Dopo la recita, volle la giovane allrice dar sag- 
gio di se medesima în un altro genere di spel- 
tacolo , danzando ‘ana polka a grande orchestra, 
e mostrando în essa tanta grazia e precisione, 
che fu di nuovo chiamata iteratamente al pro- 
scenio; 
che Moulin è paroles, nel quale la parte pria- 
cipale è sostenuta dalla signora Bondois, e Croque» 
pod, vaudeville rappresentato con. molto brio e 
o intelligenza dalla signora Mervil e dal 
signor Pascal , eccellenti acquisti della rinno- 
vatà Compagnia, resero per ogni parte compiuto 
il divertimento promesso per questa sera dal 
cartello del D'Angennes, il quale sarebbe stato 
scevro d'ogni amarezza se non lo avesse accom- 
pagnato un improvvido aumento: nel prezzo dei 
biglietti d’ingresso. 

alla Nuova Commenia pri Gracomerti. — leri 
erafebbe luogo al teatro Gerbino la rappresen 
tazione di una fiuova' commedia del signor Giae 
comkelti, già annunciata dal nostro giornale, col 
titolo 20 quadro déllu vila. Nuineroso e 
il cdicorso degli spettatori, sia 
essere devoluto l'introito a' be 
autore, ‘ormai carò e benemerito alla scena ita- 
liana, sia per la giusta curiosità ‘che destava 
l’avyiso d’un nuovo lavoro; in epoca cerlo non 
favorevole agli. ingegni teatrali. L’ sito, benchè 
nomi felicissimo, rimarrà sempre a titoln 6 ricor- 
danzaf'onorevole del Giacometti Egli volle de- 

pe falli e idee, virlùe vizii, passioni e 
ter quali si rincontrano» sovente ‘in’ uomini 
0 bizzarri, 0 stravaganti, o deboli; pur molti © 
verî nella ha del mondo, veri nel teatro, 
Quindi parecchi. dialoghi piacquero e metitarono 
priata:: Questi, fecero dimenticare ‘è ‘cad 
aleume mende di composizione; intorno alle quali 
lasdiamo il carico di discorrere'a'chi scrive ri- 
visti critica. 

22 CRONACA (DEL TERRITORIO, 
sabbato della settimana scorsa ‘verso le undici, 
calo Secondo G povero sarto al casolare 
dello il Niba, stradale di Rivoli, giunto essendo 
allue kilometri di distanza dalla capiti e 
pres ? osi della il Sanelus, vicino 

avrestituivasi a casa con pochi soldi, 
im scarsella; sbucano d'improvviso dal vicin prato. 
& da dietro una siepe due giovani individui, 
che lo salutano gentilmente chiamano i 
danari, poi senza frapporre indi 
meno degnarsi di frugare nelle ta 
ossi gli appunta una pistola a bucca-petto e 
tro, cioè quello che glitaveva chiesto se aveva 
damari lo spoglia, del grossolano paletòt bleu che 
indossava, poi del giustacuore ( gilet) è lo man- 
dano a casa, ugurandogli buona ‘notte, com- 
piutamente in camicia, 

li scrivono da Ventimiglia 

leri 17 ottobre aveva. Inogo în questa città 
l'apertura di un casino. Nel dopo pranzo il pr 
sidente la inaugurava al suono di scelti motivi 
eseguiti dalla banda militare, ed alla sera le 
sale dello stabilimento vagamente illtiminate pre- 
sentavano ad una grani folla di accorrenti una 
brillante festa. da ballo, ‘che si protrasse sino 
al mattino innoltrato. Ques 


chè sapevasi 
eficio del giovane 


-- La sera di 


uno. di 


qui ‘spe- 
ciale menzione del benemerito presiderite conte 
Scagnelli , al cui zelo eil instancabile operosità 
deyesi l'effettuazione di un'idea che da molto 
prefitcupava la mentoidi moltissimi ‘cittadinî. 


La Gazz. Piem. pubblica la seguente circolare 
del ininistro dell’interno in data di Torino 49 
ottobre ai signori intendenti generali interno alle 
deliberazioni dei Consigli municipali sovra 0g- 
getti estranei alle loro competenze. È 

« Nel corso delle discussioni parlamentari ebbe 

À il'ministero a pronunziarsi francamente con- 
trario all’incameramento dei beni ecclesiastici, 
ed in coerenza a tali dichiarazioni il sottoscritto 
ha dalo recentemente le occorrenti direzioni ai 
ignori intendenti generali, e per loro mezzo ai 
signori intendenti provinciali in ordine alle de- 
liberazioni che lessero prendere dai con- 

igli provinciali e divisionali sovra questa ma- 
teria, a 

« Se non che, avendo in. alcuni municipii i 
consigli. comunali ed anche i delegati, creduto 
di entrare a discutere e deliberare sul merito di 
tale questione e formare petizioni in proposito 
ul Parlamento, il ministero ha creduto oppor- 
tuno U'interrogare il voto del Consiglio di Stato 
in via di massima sulla competenza dei consigli 

if.e delegati a trattare argomenti estra- 
nei agli interessi locali. Il parere fu contrario, 
ed il ministero non può a meno di adottarlo. 


« Considerando infatti chela legge regolaltice 
delle istituzioni comunali ha determinato, come 
poteva farlo a termini dell’art. 74-dello Statuto, 
la sfera di.azione dei consigli e dei loro am- 
ministratori, il diritto di deliberare, per parte 
loro, non potrebbe aggirarsi che sulle materie 
alla loro competenza attribuits. 

Questa competenza fu definita in termini as- 
soluti dagli articoli 4493 e Seguenti della legge 
7 ottobre 1848, dal complesso dei quali, e spe- 
cialmente dal $ 9 dell'art. 116, pare evidente 
che essa restringesi alle cose di amministra- 
zione locale. 

. <Lo stesso (ee dirsi delleSdeliberazioni {che 
si prendessero solto forma di petizioni al]Par- 
lamento, giacché, sebbene spetti ai municipi. il 
diritto di indirizzare petizioni al Senato ed alla 
Camera, vuolsi ritenere che lo Statuto accen- 
nando nell'art. 58 alle autorità costituite; non 
potrebbe averle contemplate altrimenti, che nel- 
‘ordine della rispettiva loro competenza, e questa 
non ‘potrebbe eccedere, pei motivi suaccennati, 








la sfera delle cose ed interessi local 

«Uhe se può per avventura  citarsi qualche 
esempio di. petizione fatta dai comuni per.og= 
getli d’interesse generale, Ja quale fu. ricevuta 
nell’una e nell'altra Camera senza che. ne sia 
Stata contestata la legalità, non pare che; tali 
precedenti, autorevoli, bensì ma non confermati 
con verun alto legislativo, possano avere pre- 
giudicata la questione gravissima di” dritto di 
cui si tratta. Conseguentemente. dovrebbe, dirsi 
Spettare ai consigli comunali il diritto di peti- 
zione pei soli affari. che all’amministrazione Jo- 
cale appartengono, 

€ Quanto, poi ai Consigli delegati, deesi ay- 
verlire che essi, emanati dai consigli. comunali 
anzichè dall’elezione diretta. delta ‘popolazione, 
Sono soltanto investiti di attribuzioni. eccezionali 
ristrette agli affari minori \ed agli urgenti ‘poi 
quali la competenza loro è subordinata alla ra- 

a del consiglio comunale ed al controllo del- 
l’intendente. provinciale, 

« All’appoggio di tutte, queste. considerazioni 
ritiene il ministero, che le deliberazioni ‘sovra 
accennate sono contrarie alla legge ‘e cadono 
quindi sotto il disposto: dell’articolo della 
legge comunale che le dichiara ‘nulle di pien 
diritto, 


«Nel rendere di tutto ciò partecipi i signori 
intendenti generali ; il ministero li prega di 
comunicazione ai signori intendeniti prò- 

i, onde i comuni siano posti in’ avver- 

tenza perchè si contengano nel limite delle at- 
tribuzioni loro conferite. dalla legge, & questa 
abbia sempre ad essere pienamente osservata. 

— La Gazz. Piem. pubblica pure. il'quadio 
comparativo delle riscossioni. fatte durante îl 
mese di settembre 1852. sovra tutti i ‘protlotti 
amministrati dall'azienda gen. delle finanze con 
quelle fatte nello stesso mese 1854 6 prec, in (er- 
raferma. Nel 1852 furono riscossell. 1,958,037 20; 
nel 1854 11, 1,630,087 42; nel 1850/11. 1,309;668 

3 1849 Il 944,731-06; 1848 /11:(861,05899. 
Onde un aumento nel 1852: rispetto ‘al 1851 di 
II, 328,440 78; al 1850 di Il. 648,868 55; al 
1849 di II. 1,046,806 14; al 1848 dî1}/1,097,47821, 

L’insinuazione e demanio néi primi nove mesi 
del 1852 da la cifra di Il: 19802,497 445 Ja 
quale è in aumento rispetto al 1854 di Il. 5,9142806 
11; al 4850 di Il. 7,844,530 35; al 1849) di 
H1 10,863,614 48; e al 1848 di Il, 44,536,14699, 

— Leggesi nel Corr, Merc. del 20: 

Ieri sera radunavasi il comitato genovese tlella 
società d'istruzione ed educazione, per eleggere 
i deputati che lo rappresentino nel È V congresso 
che apresi domani in Asti. Erano prescelti al- 
l'onorevole ufficio il dottore Gaetano Torre vice- 
presidente del comitato, il professore Pietro Torre 
ed il prof. Vincenzo Garelli. 

— Provenienti da Marsiglia, e diretti per Ci- 
vilavecchia giunsero stamante cob vapore, postale 

ancese l'Hellespont i signori. monsignor, Bardon 
Gio. Giacomo, vescovo di Cahors (Francia); mon- 
signor Bonnechose Enrico, vescovo di Carcassonne 
(È ; signor conte de Loncières vice-con- 
sole di Francia a Brindisi diretto per Napoli. 

— Leggesi nell’Eco del Po, giornale di Casale. 

Il colonnello della guarilia nazionale pubblicò 
il 19 un ordine del giorno’ col quale invita agli 
esercizi quei militi che non riportarotiv ancora 
il certificato di idoneità. È 

Notifica eziandio | che sarà aperto wa Viro al 
bersaglio per quelli che furono dichiarati ieonei, 
col premio; di uno stuzen ‘a quel milite che nel 
merito, del tiro si. sarà distinto. 

Per. 2. premio sarà datoun cinturino con daga 
al milite che avrà ottenuto maggiori punti nella 
propria compagnia, v 

Il terzo premio consistente in un paio spal- 
line da milite sarà dato a'‘colui che si sard'più 
approssimato: riel- tiro ‘al merito ‘del’ vincitore 
del 2 premio nella propria compagnia. 


DECESSI del 20 ottobre in Tormo. 
N 13 


Totale N. ATL 
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ULTIME NOTIZI 


avdlime, 16 oflobre. — Sebastiano dall’ Agata 
dì Palma”, proprietario. di un impresa pel ira 
sporto di persone , veniva condannato da La 
SU. e. comando militare, per frogi licoorati 
ad ‘ava sua crozza, alla mulla di usi. 50, 
gate mefizio Bs a 
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Stato Romano. — Scrivono in dala del 
9 alla Gaszella d' Aug.: Magico 

Jerì a mezz’ ora dopo mezzanotte gli abitanti 
di Roma nelle vicinanze del palazzo di Firenze, 
furono svegliati fra lo spavento dallo sparo di 
un pelardo, caricato con un paio di libre di pol- 
vere, e alla mattina seguente fu troyato.il corpo 
del delitto dinanzi a, una bottega da confettiere, 
il proprietario della quale, un certo Santi Aleg- 
giani, è molto inviso ai liberali romani, perchè 
passa per esser l'organo più attivo della polizia 
segreta. Questi ,5 essendo affetto da malaitia 
tupe, era stato il giorno innanzi. sottoposto 
ad ‘una operazione, in seguito alla quale am- 
malò mortalmente. Il partito dell’ opposizione 
credette di dover segnalare con uno sparo la 
morte di quest'uomo, che pur vive ancora. 


(Corrispondenza del Risorgimerto.) 
Parigi, 19 ottobre. 

Ieri si sono venduti dei numeri del giornale le 
Pays col titolo di Journal de D Empire, ma la polizia 
ne vietò lo spaccio, facendo dire ai signori de la 
Guéronnière e consorti che lacosa era prema- 
tura. Tuttavia non credo che l'impero si faccia 
ancora lungamente aspettare. Il Moînleur che vi 
giungerà con questa lettera vi farà conoscere 
la via che sorà seguita. Il Senato si riunirà il 
4 e voterà un senatus-consulto che sarà ratifi- 
cato dal popolo, è il povero corpo legislativo 
non avrà altra missione che di fare lu spoglio 
dei voti e costatarne il risultato; questa è la parte 
che fa il muto nel serraglio. 

Tale è l'assegno che si fa sull’entusiasmo ge- 
nerale che i signori del ministero credono pos- 
sano aversi non meno di nove milioni di. voti. 
Per parte mia ne dubito alquanto. Conviene al- 
tresì notare che sarà impossibile dire una pa- 
rola, fare un cenno; che quelli i quali vorranno 
volar contro saranno sorvegliati  davvicino, so- 
prattutto quando si tratterà dei grandi proprie- 
tari i quali sono generalmente ostili. 

La smania dell’adulazione e dell'entusiasmo è 
tanta che il Moniteur di quest'oggi contiene nelle 
sue ‘notizie diverse un due o tre righe in cni si 
parla dell’ entusiasmo dei sordo-muti' î quali 
erano stati messi nelle Tuillerie sul passaggio 
del principe. Si soggiunge che non poterido par: 
lare i loro occhi vivaci parlavano per essi. 
sto è sul gusto del proclama del prefetto di Tou- 
louse, il quale non sapendo a che santo rac- 
comandarsi e sin dove porlar l’adulazione, non 
seppe trovare nulla di meglio che paragonare 
Luigi Napoleone a Domeneddio cioè alla. Prov- 
videnz 

Mancano. altre. notizie. Del resto quella del 
Moniteur è ben sufficiente per alimentare la cu- 
riosità. pubblica tutto quest’ogg 

Il Journal des Déebats annuncia che la duche 

in Inghilterra colla Regi 

i darò in proposito qualche spiegazione. 

Qualche mese fa i principi d’Orleans presero 
la risoluzione di riavvicinarsi al conte di Cham- 
bord e di. operare la fusione. Sinora i principi 
avevano mostrato una gran debolezza di carat- 
tere e si erano in certa modo suttumessi alla 
duchessa d’Orleans la quale, come mi ha ‘etto 
un abitante di Glaremont è l’uomo della famiglia. 

Tuttavia i principi in seguito a certi inci- 
denti che qui non mi è lecito di riferire, deciser 
di andare innanzi e di mettersi in rapporto 
Frohsdorf. La duchessa «d’Orleans in 
parti subito per Ja Prussia e i 
drebbe a stabilirsi per l'inverno a Eisenach, vo- 
lendo astenersi e non entrare per nessun yerso 
nell'atto della fusione. Al suo passaggio per 
Acquisgrana le furono fatte nuove. istanze alle 
quali seppe resistere. 

Adesso la regina Amalia essendosi recala a 
Losanna in seguito all’accidente arrivato alla du- 
chessa, ha saputo indurla a ritornare con lei 
in Inghilterra. Non so se sia la regina che ceda 
alla volontà della duchessa'o questa a quella. 
Accenno il fatto senza osservazioni. Gumo. 


Ecco il testo officiale della dichiarazione con- 
tenuta nel Moniteur del 49 ‘ottobre. 

« La manifestazione maravigliosa che 
prodotta in tutta la Francia. in favore del 
stabilimento dell’impero impone al principe pre- 
sidente della repubblica il dovere di convocare 
il Senato. 

« Il Senato si riunirà il 4 novembre  pros- 
simo. 

(€ Se dalle sue deliberazioni risulta ‘un cam- 
biamento nella forma del governo , il Senatus- 
consulto che sarà, adottato, verrà sottoposto’ alla 
ratificazione del popolo francese, . 

« Per dare a questo grande atto tutta Vau- 
torità che deve avere; il corpo legislativo s: 
chiamato a constatare la regolarità dei voti, 
farne lo speglio e dichiararne il risultato. 

Dopo questa molificazione il Moniteur pubblica 
il seguente decreto: 

« Luigi Napoleone, presidente della repubblica 
francese; 

Visti gli articoli 24 e 34 della costituzione; 

Decreta: -- Art, 4. Il Senato è convocato per 
il 4 nevembre prossimo. Art. 2. Il ministro di 
Stato è incaricato. dell'esecuzione del. presente 
decreto. 

Fatto al palazzo di S.t Cloud il 49 8.bre 4 

Luier NapoLEONE, 
Achille Fould ministro di Stato. » 

— Si erano rimarcate le parole dirette dal 
Quacihe al signor Morlot, arcivescovo di Tours. 
l principe gli di « Sono felice, che dopo di 
aver. ricevuto nel principio del mio viaggio le 
benedizioni di un cardinale io le riceva oggi da 
un prelato destinato a divenirlo. » Queste parole 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








si trovano. ora spiegate. È certo che l'antico 
vescovo d’Orleans, divenuto arcivescovo di Tours, 
sarà elevato alla dignità cardinalizia. 
(Corr. Havas). 

— Leggesi nel. Duily News del 18 ottobr 

Quattordici dei prigionieri politici franges 

iati in Cayenna hanno tentato evadere 
una barca dirigendosi verso il sud;, ma furono 
ricacciati dal tempo, nella Guyana olandese. Il 
governatore ha fatto metterli în prigione. Non si 
hanno altri dettagli. — 

— Il Times annuncia aver 
guente notizia da Guyaquil. 

Il console francese di questo porto essendo 
stato insultato dal governo dell'Equatore, portò 
via la sua bandiera, e si rilirò con la sua fa- 
miglia a bordo della Iregata francese. Dopo che 
il console cessò dalle sue funzioni , il. coman- 
dante della fregata in «qualità di rappresentante 


ricevuto la 





della Francia indirizzò subito una lettera al go- 
vernatore , informandolo , che se un'ampia ed 
immediata soddisfazione non si. fosse data in 
riparazione dell'insulto fatto al console, cre- 
deva suo dovere farsela dare immediatamente 
senza allendere avviso 0 istruzione diplomatica 
Madrid, 14 ottobre. — Un’ordinanza reale in 
del 12 notifica che il sotto-segretario e i 
capi di divisine del ministero degli affari esteri 
formeranno sotto la presidenza del primo una 
giunta clfe s denominata. Giunta consultiva, de- 
gli affari esteri, la quale si occuperà di tutte, le | 
questioni e di tulli gli affari che il primo ise- 
gretario degli affàri esteri crederà opportuno: di 
soltometterle per averne un' parere. La maggio- 
ranza della giunta farà conoscere le sue con- 
clusioni, e anche quelle della minoranza saranno 
constatate. (G. Havas). 
Vienna, 18 ottobre. — Li. r. a 
austriaco in Atene, signor conte 
trovavasi qui în permesso ed è partito a 
de’ suoi beni d'Ungheria, vi si fermerà circa & 
sellimane , poscia Si recherà al suo posto. In 
uel tempo circa, anche S. M. il re di Greci 
Arebbe, dicesi, ritorno ne’ suoi Stali e passe- 
rebbe per questa capitale. (Corr. Hal.).. 
Franeoferte, 16 oltobre. — La Pos!zeitung 
di qui annunzia come indubitato che la» città 
di Francoforte ebbe rappresentare : nelle 
conferenze politico-commezciali , che. potessero 
esser tenute per parte dell'Austria e dei governi 
collegati a Darmstadt. (Corr. Austr.). 

,, — Si serive da Berlino il 16 otto- 
bre che il cante Hatzfeldt partirà quanto prima 
per: Parigi. Egli ritorna al suo posto d’‘amba- 
sciatore. Questo falto prova, che gli avvenimenti 
che, preparansi in Francia, non porteranno; al- 
cuna complicazione colle potenze estere; è che 
la Prussia non esiterà ‘nè anco per un istantè'a 
riconoscere il novello titolo di cui sarà rivestito 
il principe presidente. (0. Havad): 

Ameriea. Abbiamo. notizie da Nuova; 
York del 6 ottobre. La questione di ‘Cuba si 
complicherà per un muovo incidente; Le auto- 

a dell’ Avana ; secondo: pretendono i ‘giornali 
di Nuova York, insultarono la bandiera ameri- 

» impadronendosi delle lettere che si tro- 
no a bordo di up legno degli Stati Uniti, 

— Il Courrier des Élals-Unis dice che Ja can- 
didatura del. generale Scott per Ja presidenza 
della repubblica vavogni giorno più guadagnando 
terreno. 


Fondi pubblici. 

Bosa di'l'orino del 24 ottobre 

1848 5 0104 settembre: Giorno prim 
tino 97, 50. 

1819 4 luglio. Mattino 98 50 70.91 ottobre. 
Mattino 98 60. 

4854 4 giugno. Maltino.97 75. 

1849 Obbligazioni 4 ottobre. Mattino 986. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio, Mattin 
2205. 

Idem. nuova. emissione. 34 
prima 4900. Jdem mattino 120 
Giò no prima 1305. 4307 50, 


oltobre. Giorno 
30 novembre. 
Idem (mattino 


Via ferrata di Sayigliano 4 
prima 474. 

Bor: 
5010. 


luglio. | Giorno 
n cli Gemova del 24 oltobr 


1850 4 geni, e 4 luglio ‘98 8{1 





Anglo-Sard. A ‘giugno 0 4 x;bre 

4 0j0 ODDI...:.1849.4 aprile ed 8.bre 
>. 4854 d'agosto eA, febbr. 

5,0/0.......Toscana_1 genn. e d'luglio 

Azioni della Banca 


985 


995 


ecio eletirico). 

ig del 20 ottobre. 
113 0/0 %a 81 ini ribasso di 90 cent 
I 4 12 0/0 a 105 60 in ribasso di 40 cent. 
Alla Borsa del 19 il 50/0 piem. ha fatto 98.60. 
Rorsa di Lione del 20 o/obre. 
4 112 0j0 105 75 
5 00 piem. 98 50. 
Borsa di Londra del 18, 
Consol. a_ cont. 100 38. 
Per conto 100 12. 
11 5 0/0 piem. 97 1j 


a 3, a 578. 





COLLO. GIACOMO, Gerenie: 


AVVISO. 
È È utti gli Annunel Francesi e di 
ultre estere Nazioni che vorranno inserirsi nel 
nostro Giornale, saranno soggetti alla seguente 
‘panta 
ANNUNCIO INGLESÈ, 
fi solta Fi » la linea 
3 « tielmes a TUA 
10. CENCI 3: » 0. 
Gli 


Puge 





ANNUNCIÒ affissa 
ll F 


nnundi si ricevono a Pi piesso il signor 
do Chavet,8; rue Valois; Palais Royal Egli 
solo. è incaricato dalla Direzione per tuttigli Annunci 
rancesì e di allre estere Nazioni. 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato: Taulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente ed ele> 
ganle costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardino, oltre ad ettari 12: 10: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto ‘in un 
corpo solo, composto di campi, alteni e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d'Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comme tende ad'Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, alla distanza’ di 
due ettometti circa da Castellamonte. | Tale; in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 8bre. 
corrente, 2 e 8 succ o novembre în Castel- 
lamonte, e per le condizioni della vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il cansidico collegiato signor Lodovico 
Onorato. 





IELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell' Epopea 
DIO E L’UMANITA? 
DI G. PRATI 


Prezzo Lire 2, 


TORINO 1852 
Presso Feperico Dr Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 


WOLFF L. ADOLFO 


lingua. (edesca Pia 
asa Melano +- Piano 9, 
ove toalie T'antinierndiiye. 


Irofessore di 
| Cestello n, 21 — 
{Ein si datle 


PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletier, 19, Paris. 3 


BLANO CALLIDERMIQUE On sat. que les 
blanes métalliques sontles plusdangereux ennemis 
dela pean, le Blanc Callidermique nouvellement 


découvert loin d’altérer la peau lui conserve sa ? 


fraîcheur. 


LOTION DETENSIVE contre la Calvitie: Cette 
liqneur, essentiellement curative, arròte en quel» 

s chevenx la plus dé 
TEINTURE PILEUSE ny 
excellence pour teind rfaitement les cheveux, 
exempi des dangers altachés aux autres teintures 
en usage.— Nora. Ces protluits scientifiques n'ont 
rien de commun avec ceux de l'empirisme. Un 


seul essaî suffit pour les jnger. (AT) 
INDORATURI 
ED 
INARGENTATURA 
ELESTTRO-CHIMIGA 
OSSIA 


Nmnovo Metodo 
VETON e RUOLI 





di Parigi 

Chiunque voglia far indorarè od ina 
col metodo suddetto, posate, candelieri, 
dole, sotto 


‘gentare 
giri 
pe, e qualsiasi oggetto du lavolalo 
reme, in ottone od in paekfond, 
oratorio, elettro-metallurgico di 

. Donato, casa Ca 


ggio in TC 
di al'negoz 

Guardinfanti. 

Desso guarentisce Si l’indi 
gentitura per parecchi anni f 
sugli oggetti tanto oro od a 
desidera, e come si usa p 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo Stesso s'incarica pure d’inargentare è met 
tere ‘a muovo ‘ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni 0 fanali di vettura ed arredi per chiese 
p. e, calici, pateno, ostensorii,; lampade, can- 
delabri ece. 


endòvi precipita 
ento quarto ognun 
la rinomata argen- 





\ giunto di Toscana, 


aprirà il 5 di novem= 
zioni di Matematiche,* Storia 


MARIANO DAYAL 


bre prossimo le sue 
è Geografia*militare d'Italia, in tati i giorni del- 
l'anno,:salvo i giovedì e Îo feste, dalle 9 alle 42 


del mattino. (La provvisione 
fri 10. Dirigersi per ora in 
contrada della Rocca, num. 13, lerzo piano. Dove 
troveranno wendibili le ‘seguenti sue opere: 
Deu'Ane IMicitAte In ITALIA, DOPO. 1L 
to. Firenze 1 Ben li 
ERGITI NAZIONALI. Firenze 1850. >. 
Napoli 1847. 
ETTURE DEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845» 
VARIO MILITARE | FRANCESI LIANO, 
fapoli ABH . 


mensuale sarà di 


asa del 'Professo 


De E 
NAPOLI MILITARI 


51 20 NVorembre 


ique) procédé par | 


enzo Cavassa; via dei ' 


atura che l’inar- | 





EDEN RPREINOLVNAIN 
DEL GOVERNO LIBERO 


pur Bomenico Caratti, 


Prezzo L. 3, 50,— Si.vende dai principali librai 





astreuse, È 


Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a lomicilio di Aritme- 


Geudes 
Dingersi. pe 


È maggiori schigrimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 





STAZIONI 
DI PALT HR 


| Torio di 4 Il servizio delle 
Moncalieri. È 4 
 57flocità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
ri, Dusino, San 
amianb, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
7 Arqu 
Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a core 
4,50 ant., (ed alle 
fifore 2.50 pom. da 
Torino, è si fer 
merà nelle stazioni 
if sunnommate + cin 
questo convoglio 
| ° non si ammel 
| 49 | 5: raurio viaggiatori, 


| Pasino 

| Villafranca; 

1 Raldichieri (1)Ì 
San Damiano 

{Asti . 

| Annone 

j Cerro | 


| Felizzano 
Solero 
| Atossondria 
olo; + 





(1) Sì formano a 
hieri tuttili 
mercoledi il primo 
convoglio d'a To 
rino ad, Arquata, 
edîl penult, da Are 
quato a Torino; 
) Si fermano,al 
; du 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata è l'ultiino 
p diretto a Torino, 
(© tottî i mercoledì 
il 2. convoglio di- 
ilo a Torino € 
‘iltimo diretto ad 
Arquata. 
Qualora nei giornii 
Testivi od in altr 
di maggiore con- 
5 341 corso, occortatii 
‘lf are convogli 
giali Tra) Torino è 
Monoalî 
ranno îndienti con 
appositi avvisi, 


| Uonsr! pa Anquara A Tonno! 
ST _— 
{ ORE 

STAZIONI: | TR 


{ 
‘avitim'ontim 


Vovi a 
FrugatoÎo., 
Alessundria 


Aumoue, 
Anti cli 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Disino 
Valdichitsa 
Pessione . | 
Cambiano > | 
Moncalieri (| 
Arr. a Torino | 


20) 290] 
(n) N 9a 





























1852 avrà luogo 


l’ultima Estrazione di quest'anno 
DELLA 


LOTTERIA DEL GOVERNO DI: BADEN 
di un Capitale di 64,000,000 di franch 


per la costruzione « 
400,060 &@bhbligazioni 


li Strade Ferrate 
reono Premi 400,000 


Le principali Vincite sono di 


Er. 100,000; 30,009; 10,000 4,000; 2,000 ece. cce. 


Ogui Obibligazione estratti 
Prezzo delle Azioni valevoli per la solu Estrazione 
dell'ultimo Novembre 852. 
4 Obbligazione costa . 
» » 
19; » 


25 » ò 


Un'Obbi 


One per tutte le Estrazioni Franchi" 10®,. 


è vince almeno (fi O; 


Prezzo delle Azioni valevoli per tutte quelle Estrazioni 


che avrunno luogo dal giorno d'oggi sino: ull'altimo > 


Novembre 1852. 

4 Obbligazione costa 
È D) d 
6 » » 


Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ‘all'ufficio centrale di 


TASSO e ROSTAN: Spe? 


è Commissionarii 
Contrada della Provviuenza, numi 6. 


Tipografia FeraERO x FrRANGo. 
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ri 














cipalî Librai.— Per le Pro- 

i con'dei vaglia. postali, — 
enzo, Fieussenz , libraio, — 
Îgl, aflicii di' corrispondenza 


20, Berner's Street. 








GIORNALE POLEFICO E LETTERARIO 


SABATO 23 8.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


fPorino.— Uni anno LL. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L, 18, — 
Provinefe: — Un anno Ì;. 44.— 
Sei mesi L,24.—Tre mesi L. 18, 
—Italia ed E&tero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L.8Y/—Trime 

stre L. 14,50, (/rdnco ai confini), 
— Un so) numero cent. $@.—Di 

Tigers franco di posta alla Dirézion 
del Giornale, via dell'Arcivescovado 

acconto alla Madonna degli Arigeli 








'orino, 2% oitobre. 


* AMMINISTRAZIONE MILITARE, 
i Il 


Abbiamo veduto, come la semplificazione del 
lo possa facilitare. l'amministrazione dei 
diamo ora in qual modo si possa sem- 
a llamministrazione stessa, 
i tutto bisogna convincersi di una 
le cioè i conti i più. ben fatti appar- 
g dî rado ai contabili i più probi. ..... 
‘ipotesi, dice un (celebre ammin 
ancese, la confidenza èvancora il prin- 
el bene e Ja diffidenza non rimedieri 
Vogliamo: noi rendere, onesti coloro 
ol sono? Giò è persuaderli alcune. volte 
lo sono in fatti. Vogliamo noi. renderli 
i? Gio basta non di rado per'far credere 
poco loro.manchi onde divenirlo . ... , È 
Pi fciò sarebbe inutile di. cercare di. conte- 
orli, di fronarli,.d’imbarazzarli nelle forme; 
ontà del male non è meno possente di 
la del bene, e giammai. gli ‘uomini di 
doti più avveduti troveranno. mezzi. effi- 
î di reprimerla. A. che ve. allora dla 
u titudine, delle forme? A coprire d'una egida 
impenetrabile la malversazione e la cupidigia; poi- 
Ù ine bisogna ben confessare. non 
letil conto il più ben fatto sia quello appunto del 
Mabile meno onesto. > 
jueste savie parole noi aggiungeremo al- 
uiltre riflessioni. La profusione delle forme 
liscopo di frenare la mala amministra - 
Bin pace ed in guerra Tn guerra abbiamo 
BD como essa fosse più d’incaglio chio ‘al- 
Merchè attesa l'impossibilità di un'aminini- 
Mizione normale si dovette lasciarè tatto al- 
iti; è la confusione fu tale che nemmeno 
Poggi si è ancor trovato il bandolo della 
6a Tn pace poi è superflua : il governo 
lhifconcesso che gli artifizi’ amministr: 
V oltiplicarsi più pel tempo di guerra 
o di pace. É infatti impossibile, 
\ quiete e nella regolarità del piede di 
(possano avere ]nogo malversazioni, di 
e entità. Ma se quest» amministrazione! è 
flua in pace e insufficiente in guerra, o'è 
è, 0 bisogna porvi un rimedio! Se noi 
dare un encomio all'azienda. della 
er es i saputa mantenere’ com'è, 
l’incompatibilità delle:sue attribuzioni 
\l'universale desiderio della sua ri- 
îmio che si meritano gli abili è pi 
Mllpersonaggi che la dirigono, mon è 
{lrfur degenerare questa loro perseyeranz 
iono, essendo massimo pregio dell’io- 
Miliveggente di uniformarsi per;quanto può 
Oye esigenze dei tempi, 


Tert 


(80. se avrà da durare eterna nei nostri 

Ma mania del ballo. E se il ballo è pure 
Oche duri, non so se piacerà eternamente 

i lei così dettì ballerini. E se anche i 
Menini avranno. da restare in voga, io non so 
limdise dovrà essere/deciso chela coni- 
‘oreografica apparisca di sua natura 

ri del pubblico un controsenso; un 
aginoso, di pantomime, unarstupidag= 

che volta io .mi (sono domandato va 


li realtà una cosa seria? Non potrebbe 
essilura, Ja condotta; i pensieri, i ca- 
O scopo d'uil‘nimento, d’un’a- 
Dica © comica,; cin dramma? 
imanda!» voi direte o lettori. Ma se 
Ci ha da essere! non veggo in verità la 


di 








vole è quello della semplificazione: ‘dell’ammi- 
nistrazione: Il ministero non avrà forse i dettà- 
gli di tutte ile: piccole. spese, delle economie ‘di 
ciascim. uoîmo,; ma avrà: sotto gli occhi’ dei ri- 
sultati sempre esatti, non palliati. da unvartii- 
zio amministrativo: che gli renda simpossibilé di 
apprezzare la verità. 

Un reggimento sil piede<guerra non piò tra- 
Scinarsi dietro un'intera ‘amminist ione. Sa- 
rebbe peggio che un reggimento ‘degli ‘antichi 
persiani ; co” suoi 


tti; co' ‘suoi panni colle 
sue telo € i 


Perciò si istitui' un’ deposito in 
cui si teneva l'amministrazione del reggimento. 
Ma questo deposito dovendo anticamente 

in seno alla provincia in cui levavasi il re 
mento avveniva più volte icliè gli oggetti  spe- 
ditigli' dal governo ‘dovevano ‘prima fare molti 
Miriametri a destra per! essere scritturati e 
poi ritornare ‘a Sinistra per giungere ‘al 
gimento. | Questa lentezza era allora ‘me 
sarico del sistema di coscrizione. 1 depositi , 
istruttori dei -coscritti,, dovevano - trovarsi nel 
centro della loro, provincia; ma ora sche; colla 
leva unica per tutti i corpi, della ‘fanteria. si 
possono riunire con infiniti vantaggi tutti i co- 
Setitti in un solo grande deposito , i depositi 
amministrativi col loro ingente personale ;s; 
fanno un, tempo perduto per l'amministrazione © 
un danaro sprecato pel tesoro. Infatti il depo- 
sito in tempo di guerra si limita a tener nota 
delle operazioni del reggimento; se. il reggi- 
mento si disor; sil deposito non vi può 
in nulla rimediare: le comunicazioni col reggi- 
mento , oggetto, principale della spesa , è 
irregolari, bisogna ch 
scalo irregolari pur es 


reg- 


sendo 
i conti del deposito rie- 
Perciò bisogna venirne ad un sistema unico 
d’amministrazione: Conguagliare il sistema di 
uniforme, è farlo distribuire confezionato dai 
Magazzeni cello Stato tlirettamente ai r ‘ggimentii 
attivi. Prima ii tuttò si'avrà un’ economi 

Stato nutre molti carcerati 0 molti ricoveri che 
potrebbero confezionare al un 1 buon 
prezzo leforniture militari, ma quand 


simo 
tiche questo 
Scopo filantropicò non si potesse conseguire, se 
il reggimento su mille tuniche risparmia per es. 
100° frametri lo Stato su 10,000 non risparmierà 
più 1,000, ma 11,200 0 4,300 franchi in ragione 
della ‘crescente: massa del'lavoro. Questo metodo 
fnciliterà inoltre i trasporti in tempo di guerra, 
considerazione d'importanza capitale. Ne” tempi 
passati ‘ogni «deposito  spediva ‘ direttamente al 
reggimento! gli oggetti richiesti, perciò un carro 
doveva o andar quasi vuoto a troppo:carico, op- 
pure si era, costretti a deseri 
ziose per servire tre o quattro' reggimenti ‘alla 
volla.. Questo sistema fumesto giunse al colmo 
nel 1849 in cui tulto' si faceva per via  dell'A- 
zienda. Perfino il vino si volle spedire coi 


——————————————_—__—_———_@ 


ragione per la quale ci ‘abbia ‘da. essere, ma 
posto questo dato senza ragione, ‘come tanti se 
ne pongono. ‘tuttodî, sembrami ‘che se né po- 
trebbe pur trarre un qualche partito. 

Mi si risponde che le teatrali. esigenze. se- 
gnano quasi al corcogrifo la linea da ‘seguire, 
che ‘bisogna batter :quella ov uscire di carriera, 
che insomma: ci vuole un ‘amore in contras D, 
um padre  tirantio; ‘un personaggio che'faccia 
ridere, ‘due che ballino, altri che accompagnino, 
ed'uno che butti fuori. 

Sarà mia buaggine, ma-confesso' che non 'at- 
rivo ad intendere il perchè mon si potrebbe in- 
ttodurre novità di: forma. Chicle compone que- 
stevèsigenze?! Il pubblicò, cio:spero. Ora il pub» 
blico chévoggi fischiattti balli» di ‘antico. stile, 
che vuole, che pretende: quadri e seene vivaci, 
movimenti graziosi, azioni. ‘piacevoli, non po- 
trebbe forse dilettarsi meglio d’una tela artit 
stica, che uscendo dalle regole comumi avesse 
un po” di buon senso? No? quanilono' poi, al- 
lora proseguano i fischi, anche a mio malgrado, 
ed entriamo nel teatro Carignano. 

Là da: qualche sera w'è modo di udirne! Dac- 
chè incominciò quest'autunnale stagione e fino 
‘alla metà di questo mese non se ‘nera «fatto 


sere delle linee 











sporti dello Stato; Si temeva che gli impresarii 
facessero giungere irregolarmente e molto ada- 
cquate le bevanile in quistione;+Lo' Stato !s'iri- 


bearicò della compra e: della spedizione, del vino, 


Ora, Iimpresario ayeva bisogno di far giungere 
il yino alla destinazione perchè senza le rice- 

vulenon poteva esigere gli abbuonconti: se 
vendosi di mezzi straordinari forse costosi l’a- 
vrebbe adunque certamente ‘fatto arrivare. Il 
goydrnoinvece: seguendo Je sue regole. ammi- 
nisipalive, pagò.il vino {anto «e. più. caro che 
l’impresario, comperò le botti, affittò dei cavalli 
a,einque franchi al giorno, dei guardiani ‘con 
Una paga anche grassa , ed il suo vino corse 
ita dietro all’armata senza mai raggiungerla. 
Spese, di più e invece di: vino ac Cquato diede 

ai soldati. 

un fatto! In tempo di ‘guerra' bisogna de- 
SÌ al sopportare queste spese, la vera indi 
gonsiste-nel.ripararvi il: più che si può 

e alla perfezione; 

ma' uniforme invece; lo Stato fa 
ì subi. grandi magazzeni în sono tré'o 
qualfro grandi distinzioni perle trà o quattro armi 
principali. L'armata d'operazione a’ poca di: 
da'gpesti magazzeni vi trova facilmente 
gelti[di qualche 


cui ci 


lanza, 
i og- 
importanza perchè! essendo co- 

a tutta l'arma è facile tenerne anti prov- 
vista (completa. I capitani. presentano” sotto la 

isponsabilità di tempo in tempo le loro 
domagde di fornitu L’autori reggimentale 
nom fa che vidimare queste domande. Il imagaz= 
2200 fbrnisce sulla ricevuta del capitano’ e'del 
colbnrlello, alla fine d'ogni mese manda alla di- 
Visiono quortiermastri la nota delle uscitò | ge- 
merati che vengono ripartite’ frà i “vanti corpî 
che vi ebbero pi Il reggimento è così affitto 
Scaricato della più molesta contabilità. Vogliimo 
Ammettere che'sì riprodurranno frequentemente 
delle si perderà (mettiamo una 
Somma enorme) un mezzo milione a forza di 
pantaloni, di tuniche; di paia di scarpe; 
Un mezzo milione în una campagna in confronto 
di un esercito ben vestito? 

Resterebbe ora a regolarizzare il’ conteggio 
del soldato in ‘particolare; mavil soldato’ non ha 
il libretto? Si metta luttoVil'corredo ad economia, 
i larizzi l’indenmità' di ‘primo.’ corredo su 
questo piede. Tutti gli oggetti avendo tina du- 

se il soldato li fa durare di più gli 
Sî dia una indennità proporzionata alla maggi 
curo; li consuma invece prima del lompo ? gli 
Siffaccia una ritenzione. Di tre im tre mesi ‘il 
dare o l’avere del libretto ‘si’ segni’ nella cò- 
lomne delle matricole in eni si notano le os 
Vazioni trimestrali riguardo al'soldato.' Si sta- 


irregolarità , 


cos'è 


bilirà un marimum o ut minimi perla perdita 
del libretto, sia per colpa del soldato; oppure in 
Servizio; e colle somme dell’ultimo trimestre, ve- 


Spreco. Ma, sopravvenneto quei benedetti fran- 

SÎ, (gente destinata’ a guastar sempre ‘le no- 
streMaccenie) quei francesi voglio diré io che 
in numero di quaranta e più avevanò cantati i 
loro ifori davanti a 58° sovrani d'Europa, com- 
presofili turco che è mezzo ‘europeò’ è mezzo 
no, (8 quei loro inni grotteschi, sicuramente 
bellissimi: in' mezzo alle montagne, o'sil fondo 
d'unalfupe, ‘o in teatro ina forsè froppo 
viva alacrità fischiatoria. Sono certo però che 
ampestri del 


uditi al gorgheggiare delle guardie 
cicie quando 


dipartimento delle Alte Alpi; ‘in i 
stannò im vena di fare un contrabbando di cac- 
cia; Sarebbero deliziosi! Ma l'uditorio ' torinese, 
che campestre don è, ‘e in faccia dî 40 musici 
onorati ida 58 sovrani d’Europa Ha' torto di rion 
esser tale, (diè principio alla’ predetta” sinfonia ‘è 
scompose um po” le sue ordinarie abitudini. Il 
male dei fischi è épidemico) è uttattaticcio. 
Guai ‘se incomibcia! ‘e ‘tanto ‘più ‘che questo, 
avuloriguarilo alla mentovata origine, sì potrebbe 
dire tnal francese, di tutti i mali il pes 

In conélusione da quel punto ‘e’ da fuell’ora 
si fischia, Sì fischia qua è la ‘il povero Roberto 
Devereux, il quale giovedì sera perisò prudente- 
mente ‘dî cedere il loco' al Corsaro di ottima 








rificando in questo caso i fogli di domande di. cor- 
redo della compagnia,coll’aiuto di questo mazimum 
o minimum sì giungerà ad. una cifra quasi esalta. 
Gi. sarà qualche perdita di poche lire?.,..-Mamon 
è dessa più che ampiamente compensata .dal ri- 
sparmio di personale e Jelle spese d'ammini- 
Strazione che si otijene in: tal. modo? 

Diremo, ancora poche parole del pane, Il pane 
è la sola razione di viveri fissa in tempo di 
guerra: giova perlanto anche.in tempo, di pace 
organizzarla come sul piede di guerra. L’A- 
zienda, o quella (che: noi. vorremmo in suo 
luogo, fa. un contratto generale, per tutte; le 
truppe. delle guarnigioni 0 delle divisioni. Ireg- 
gimenti non danno che la ricevuta. L'Azienda 
paga 0 fa pagare dal tesoro su queste ricevute, 
le ricevute sono rimesse;alla divisione quartier- 
mastri che addebita i diversi, reggimenti. In 
guerra bisogna far così, perchè non farlo in pace? 
Una sola parola a. questo riguardo: abbiamo 
dello altre volle che noi, vorremmo .il soldato 
molto pi olto ed alleggerito in tempo» .di 
guerra, e ciò abbiamo detto perchè! vorremmo 
vedere in voga l'uso di. far” portare al: soldato 
invece di tuniche e setole, tre o quattro. razioni 
di pane. In guerra si, dia (al soldato pane. suf- 
ficiente per. nutrirsi e una discreta razione in 
Rumerario, e si vedrà che ‘egli sarà molto più 
contento. La carne; il riso; i legumi gli saranno 
dati ‘a seconda dell'attività dell'autorità ammi- 
nistrativa di divisioni, ma di questo parleremo 
altra volta all’occasione dei trasporti, 

ETTI RISP Per 

Ricorderanno: probabilmente i nostri lettori 
lo zelo: indefesso se l'instancabile ardore , 001 
quale solo pochi mesi addietro; l'Armonie inge- 
gnavasi. di dimostrare la urgente’ ‘necessità di 
sostanziali modificazioni ‘delle leggi organiche , 
evin ispecie della logge “elettorale ‘è ‘di quella 
sulla libertà di stampa. Ora invece eccolà cam- 
giar tenore, e concedere grazia e perdono alle 
malai ate leggi, solo che le si dia un' mini- 
stero capace di pensare, già s’întende, col capo 
dell’Armonia. 

A questo palto essa cesserà dal chiedere un 
cambiamento” negli ordini @ starti ‘contenta che vi 
sia solo nella pratica. In altri termini, l’Armo- 
nia mon chiede più che si abolisca lo Statuto, 
ma solo che si cessi dall’applicarlò! 

0 nobile e grande generosità dei nostri av- 
versari ! i 

Ma così non l'intende la sua fedele sirocchia, 
la Patria, la quale invece’ ora ‘insiste © strepila 
più che mai onde senz'altro quelle leggi “sieno 
emeéndate , è ci minaceia colla sua ferula per- 
chè abbiamo osato chiamare! atentofi simili ‘no- 
vità che essa’ vela coll'innocuo nome! di riforme. 

Probabilmente si avvererà anche questo pro- 
verbio, che fra due litiganti il terzo gode, e. qui 
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memoria. E fece bene, è farà benissimo se pro- 
seguirà 'ad avere questa prudenza e a fare que- 
sta cessione amico in avvenire, almeno finchè 
non' salga sulla scena la nuova opera promessa. 
Si fischiano alcuni dei cantanti! Si fischia il nuovo 
ballo. Misericordia ! Già ‘pur troppo è vero. 
L’impulso francese quando si mette în qualche 
cosa, non:ci si melle per poco. Va fino al fon- 
do. Fate afterizione ‘al ceritro dal' quale parte, è 
vedrete ché ho ragione. 

Intanto andiamo innanzi. Che sia questo nuovo. 
ballo, î0 tion so: cosa sigmifichi, so anche meno, 
So ‘solamente ciò che sta scritto sul libretto, il 
quale è padrone d’ immaginare. e. descrivere, le 
così a suo modo, come a loro modo son, padroni 
di condurle gli attori, danzanti o, no, e come a 
suo talento infine sé le vele e se le giudica il 
pubblico. Così tra gli uni e gli altri v & una 
perfetta ‘armonia !' Il capriccio dunque essendo 
necessariamente il regolatore unicò e supremo 
di tutta questa faccenda io posso ben dispen- 
sarmi da far descrizioni, sulle quali non saprei 
dove fat ‘capo e dove coda. È una figlia della 
foresta, che sta quindi in mezzo ai boschi ; ab- 
Vastanza ameni per altro poichè. vi si balla, vi 
si sclierzà, e si hanto mode di vestiario ele- 











sarà giustizia, perchè godrà la immensa mag- 
gioranza det cittadini, la quale otterrà di veder 
mantenute integre e salve negli ordini e nella 
pratica quelle istituzioni, sulla più facile distru- 
zione delle quali si sta disputando fra i due or- 
gani officiali della reazione. Ma intanto giova 
constatare il fatto sia della resipiscenza del- 
PArmonia, sia delle sue divergenze col neonato 
ausiliario. 

Infattivl'Armoniu appartiene a quel partito che 
non fa mai concessioni, sche non transige mai 
ma che solo accetta ‘e riconosce i fatti compiuti. 
Se essa, dopo una sì lunga e vivace opposizione, 
cede-ora il-terreno e si protesta che accetta le 
nuove istituzioni, cos'altro può questo significare 
sénofichè ‘aver essa compreso‘ omui' che elleno 
sono wi fatto! ‘compiuto, irrevocabile ‘contro il 
quale è tempo ed opera vana il lottare? 

E'chi non vede il sotterfagio maliziosissimo 
al quale ricorre per rovinarle sotto mano, dac- 
chè sente che indarno le aggredirebbe di fronte, 
quando aggiunge che' il cambiamento che essa 
domanda mon rifiette già gli ordini ma la pratica? 

Non'è la prima volta che coteste dichiara- 
zioni! si fanno ; quantunjue sia forse la prima 
che' sì ‘rendono pubbliche , ma ci consta da 
buona fonte } "che già da'alcun tempo sì cerca 
d’insinuar queste massime, si finge di voler ac- 
cettàre lo Statuto, di volerlo mantenere nella sua 
integrità, e ‘con tutte le leggi ché ne sono il 
corollario pratico , onde aver modo è campo a 
minarlo' di celato. E importa assai lo avvertire 
questa ‘muova’ fase della politica retriva, sia per 
la implicita confessione che in essa contiensi a 
nostro esclusivo favore, sia per tenerci in guardia 
e:Sventare in tempo le' insidie che ci verranno 
tendendo sotto ‘apparenze tanto modeste. 

Ma'se' la' fazione vuole ‘ora seghîr questa tat- 
tica, come va'che la Patria tiene linguaggio si 
diverso ? Nulla ‘di più facile ‘a spiegarsi. Nata 
ieri, e nonostante tutte le sue velleità e i suoi 
conati; impotente a rannodarsi intorno una mano 
d’uomini seriî, ed a'rappresentarli , la Patria 
si spingè innanzi ‘alla cieca, mettendo buona- 
mente a nudo le personali aspirazioni de’ suoi 
scrittori. — Laonde ‘egli.è chiaro che non ab- 
biamo ad occuparci delle sue disertazioni in 
proposito , ma sì dovremo» stare all'erta onde 
non ci .sorprendano all'improvviso i.nuovi amici 
degli ordini scompagnati dalla pratica ; riconfor- 
tati. però, dal pensiero che non è piccolo trionfo 
per la libertà in, Piemonte: quello di. ‘avere co- 
stretto i suoi più dichiarati nemici a professarle 
spontanei le apparenze dell’affetto e della devo- 
zione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

DUCATO DI MODENA.—Il Mess. di Modena 
pubblica un’ordinanza ducale datata di Napoli 5 
ottobre relativa alla lega doganale. coll’Austria 
e con Parma del tenore che segue.: 

« Disponiamo ed ordiniamo. che al4.0 feb- 
braio del p. v. anno 1853, in cui dovrà essere 
attivata la predetta lega doganale; sieno adot- 
tate e poste in vigore in, questi Stati le\leggi , 
norme, istruzioni, dichiurazioni,.e modificazioni 
della legislazione doganale adottata dagli Stati 
collegati, e della penale che vi si riferisce ; e- 
nunciate distintamente e descritte nell'art. X 
del trattato e nell'allegato B, del medesimo. 
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€ fariamo abrogate e quindi nulle e senza 
effetto dal giorno primo febbraio p. v. le leggi 
e disposizioni finanziarie ora vigenti, in quanto 
però le medesime fossero contrarie salle leggi è 
disposizioni finanziarie che sono da adottarsi; 
eccettuando soltanto la tariffa 4,0 maggio p. s. 
daî dazi di esportizione dei marmi ‘greggi e la- 
vorati dell’Oltre Apennino, per la quale la lega 
non porta alcuna mutazione, 

© Preceder dovendo ‘all’altuazione della lega 
doganale un periodò preparatorio di mesi tre, 
ordiniamo ; 

€ Che dal 4.0 novembre p. v. la percezione 
dei ‘tributi d'entrata, d'uscita e di transito sia 

golata a seconda della tariffa daziaria comune 
stata adottata ‘col truttato ‘9 agosto, e ‘chel dalla 
stessa epoca cessino di essere in attività gli uf 
fizi doganali. nostri ‘esistenti; lungo la linea di 
confine al Lombardo ed al Parmense; ‘ad eselu- 
sione di quelli ‘che rimangono autorizzati('alle 
professioni di transito, î quali saranno conser- 
vati sino all’attivazione della predetta lega do- 
ganale. 

lit tziazioteto atua 

stimo ROMANO. — leri sua santità do- 
veva partite per Subiaco ; questo viaggio difle- 
rito, non sembra per questo ‘abbandonato. Uno 
dei motivi dell’aggiornamento si'è che egli de- 
sidera di dare udienza nel Vaticano colle. solite 
formalità ai rappresentanti. delle potenze estere 
già ritornati ‘o aspettati, locchè non’ sarebbe 
troppo possibile nell'abazia di Subiaco. 

Il\proprietario di un'osteria ‘molto frequentata 
dai Romani, e situata in luogo ameno sull’alto 
del monte. Mario, ha dovuto chiudere | pochi 
giorni fa il suo stabilimento, in seguito ja or- 
dine della polizia, perchè dicevasi che ivi erano 
tenute. di quando in quando certe conventicole 
segrete. Infatti le pareti di una, delle camere 
furono ritrovate. ricoperte in più guise ili pa- 
role ingiuriose contro tale e tal altra persona 
di alto stato, le quali espressioni non potevano 
esser d’altri che di giovani ardenti in politica, 
scritte inter. pocula et crapulas. Tuttavia l'oste, 
coll’appoggio. di una persona influente , ha sa- 
puto far provare in altissimo luogo ch'egli non 
era complice del fatto ;.e ha ottenuto di poter 
riaprire la sua locanda, sotto condizione di far 
imbiancare da capo a fondo. le pareti; sovra- 
seritta. 

I cavalieri d'industria della nostra città hanno 
{rovato una nueva maschera, sotto la quiîle pa- 
recchi di loro, hanno saputo sinota (enetsi na- 
5 Di giorno. comparivano foggiati da frut- 
taiuoli, oppure indossavano il grembiale da cal- 
zolaio o da muratore, e in questo modo riu- 
scivano non. solamente a ingannare Ja. polizia, 
ma. anche a, pi 
davano al 


rai che an- 
rada che fu 
cere alla po- 
lizia, ottenendone la sua impunità, una frentina 
di, siffatti, galantuomini ; che esercitano; ill me- 
stiere di ladri. e di effrattori notturni nella no- 
stra città, 

Un soldato pontificio, Giovanni! Battista Scozzi, 
che in una rissa di poco momento. avey 
rito gravemente un dragone francese; è passato 
nello scorso, mese dinanzi alla corte marziale 
del generale Gemeau ; la quale lo: condannò ‘a 
cinque anni di carcere; @ una romana per nò- 
me Elena Farina, che aveva cercalo di salvare 
il suo compaesano facendo, falsa testimonianza, 
a due anni, 


2. per onesti . op 
lavoro. Un ladro. das 
scoperto tra questi, ha falto con 





Abbiamo a Roma il 
ma sembra che. non incontri. tanto come- nel 
pubblico di Londra e di Madrid ; se non altro, 
sembra che più di lui sia ammirata la sua e- 
legante carrozzina coi due cavalli scozzesi (dono 
della regina Vittoria), dentro alla quale fa il 
giro del palco, 

La moglie del principe Carlo Bonaparte (prin- 
cipe di Canino:), è ritornata ier 1° altro coi 
suoi figli da Napoli, ed è stata ricevuta que= 
st'oggi dal santo padre. Sento che passerà lutto, 
l'inverno a Roma colla famiglia, 





ESTERO. 


PER ..— Néi giornali di Costantinopoli 


troviamo alenne natizie della Persia. Lo. sciab: 


si era affatto ristabilito dalle sue ferite, e do- 
veva ‘ritornare ‘a Teheran, dopo le» feste del 
Curban-Bairam. — Ahmet Vefik effendi , amba- 
sciatore turco presso la corte. persiana , giunse 
a Teheran il 34 agosto ; e il 4 settembre fu 
ricevuto dallo sciah che gli fece una bella ‘ac- 
coglienza. I:commissari per la determinazione 
delle frontiere turco-persiane ; i, quali termina- 
rono i loro lavori, trovavansi riuniti a Bazirian, 
villaggio persiano distante; due: ore dal confine. 
Il commissario . persiano, Mirza-Djaffer-Kban, 
volendo celebrare il. termine, dei. lavori della 
commissione, e nello stesso tempo la grata no- 
tizia, che lo sciah e salvato prodigiosamente 
dai colpi omicidi, diede ai. suoi colleghi «una 
magnifica festa ; e per renderla più splendida 
fece venire a Bazirian due battaglioni, di truppe 
regolari del presidio di. Mahiù ,. colla rispettiva 
artiglieria. 


CAPO DI BUONA SPE 
battello ad elice Bosplorus si sono ricevute no- 
tizie dal Capo di Buona Speranza del 6 sel- 
tembre ultimo. 

La spedizione del generale Catheart al di là 
del Kei è di ritorno dopo d'aver bruciato il 
Kraal del Capo Kreli, ed aver preso 10,000 teste 
di bestiami. Il comandante în capo si è dichi 
rato soddisfattissimo dei risultati di questa spe- 
dizione; è vieppiù del concorso che ha otte- 
nuto da parte dei coloni. Si pretende che i capi 
dei ribelli Uitalder è Macomo abbiano fatte pro: 
poste di pace. (Patrie.) 


lA, — Costantinopoli, 9 ottobre. 

Si crede che le mutazioni, testè avvenute, nel 
ministero saranno fra breve seguite da altre. 
pascià ; ex-ministro della guerra, che. pri 

ma aveya influenza straordinaria, avrebbe molte 
prospettive di riacquistare il suo posto, Momen- 
tancamente almeno, gli avversari di Rescid pa- 
anno acquistando sempre maggior terreno, 

ed anche Melemet Ali pascià viene annoverato 
tra gli oppositori dell'ex-visir.(Triester, Zeil.) 

— La liberazione di Abd-el-Kader suggerisce 
al giornale dei Debats i seguenti cenni geogra- 
fici sulla città di Brousse, la nuova residenza 
dell’emiro. 

«La città di Brousse (Prusa) situata nell’Ana- 
tolia a 24 leghe da Costantinopoli forma. in 
unione alle città d'Erzeroum, Karahissar, Tokat, 
Angora, Smirne, Bassorah, Bagdad, Diarbekir, 
Aleppo; Mossoul e Damasco, il gruppo centrale 
dove. passano le ‘carovane che vengono dalla 
Persia, dall’Arabia e dall’ Europa. Questa re- 
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il medio-evo, è stata la sede del più gran com- 
mercio del mondo; ma indi per mancanza di 
sicurezza, di strade, di canali navigabili e di 
incoraggiamento govemativo, l'attuale commercio 
non è che un'ombra dell’antico. In onta a ciò, 
la centrale posizione di queste provincie siluale 
tra l'Europa, l’Asiae l'Africa;-le ricche \produ- 
zioni del loro suolo, i numerosi prodotti dell’ ine 
dustria di alcune di queste grandi città e-e 
carovane di Bagdad edi Damasco, che, riuni= 
scono alla Mecca .i pellegrini dell'Europare 
dell’Asia orientale contribuiscono tuttora a dare 
una’ grande-attività. alle ‘relazioni commerciali. 
Brousse rinomata per le sue fabbriche di stoffe 
di seta; le sue lele è È subi tappeti è situata 
ai piedi del monte Olimpo, e nomlungi dal Ni- 
Joufer che si valica sopra più ponti ; città con- 
siderevole d'una popolazione quasi di 100,000 
anime, ‘ben fabbricata è una ‘dbile ‘più floride” 
dell’impero turco, Essa è provvednta di bastioni 
e dominata da ‘un antichissimo castello, ornato 
di sculture romane; éd' è circondata da vasti 
sobborghi. Fra i suoi monumenti si ammirano 
le moscliee, i caravanserragli costruiti in pie- 
tra, ele magnifiche Terme, ‘che ‘il sapiente 
orientalista Jouannin ha così ‘ben descritto‘ arti- 
sticamente; come pure le belle e numerose for 
tane che ‘abbelliscono la'ciltà, Brousse è stata 
la ‘residenza dei re di Bitinia 5 vera Ja' capitale 
nel: medio ‘evo di tutto l’imperò ottomano sino 
‘alla: presa d’Andrinopoli. Oggi è sempre la sede 
d’unmollah di prima classe, d'un pacha, d'un 
metropolitano greco; e d’un'arcivescovo armeno. 
A ottò leghe circa e sul mare di Marmara vi 
vi è il: porto di Moudaniè, sul golfo del suo nome 
che serve d'uscita alle mercanzie di 'Brousse, e 
per cni detta città riceve tulte' Je spedizioni di 
Costantinopoli: e dell’ Europa. Nelle vicînanze si 
trova Isnik (Nicea) misero ammasso di capanne 
che s’itmalzano sulla ‘spianata. della metropoli 
dell’antica Bitinia, tanto rinomata per il primo 
concilio generale tenuto dai cristiani nel 325, 


ATTO — Sull’invio del conte Bacciocchi 
in Oriente per parte del, presidente della repubr 
blica francese .togliamo «al Courrier de Lyon i 
seguenti ragguagli: 

Il conte; Bacciocchi, maestro di cerimonie di | 
S. A. I. il principe presidente. si, è recato ad 
Alessandria e indi al. Cairo per jadempiere una 
missione presso il, vicerè d'Egitto Abbas Pascha, 
che allora trovavasi a Dar-el-Beida nel deserto. 
Telegraficamente avvisato (il. vicerè dell'arrivo QI 
del conte, Bacciocchi ha fatto rispomilere che sa- 
rebbe immediatamente ritornato, al Cairo. 

Precedentemente ‘aveva datò ordini ‘onde’ il 
conte fosse ricevato al 70 con grandi onori, 
Dopo. mezzogiorno del di 3 il vicerè ha ricevnto 
l'inviato del principe presidente accompagnato 
dal console generale di Francia, ‘dal ‘console 
fraficese al Cairo, dai funzionarii dei due con- 
solati, dal capitano del Magellan e dal suo stato- 
maggiore. Il conte vestiva in costume di mae: 
stro di cerimonie. Il pachu'avanzossi sino a metà 
del salone di ricevîmento ove si ‘portò il ‘conte 
Bacciocchi, il. quale si espresse mei seguenti + 
termini: { 

€ SA; I il principe-presidente della repab= è 
blica francese informato che V. A‘ si proponeva 
inviargli alcuni cavalli, mì hu dato ordine d'oft 
frire a vostra altezza oggetti il cuî valore s0l0, 





gantissimo. Vedi il progresso anco nella barba- 
rie di natura! povera innocenza adamitica, per 
sempre perduta! 1 aspetto stesso dei luoghi è 
assai ricreativo e gradevole, È vero che il padre 
tiranno, il padre barbaro della figlia della fore- 
Sla è vestito di pelle d’orso, ma da quel che 
sembra dai viali e dal terreno e dagli: alberi 
che, lo circondano egli potrebbe, benissimo 
portare un abito a coda di rondine, e non lo 
guasterebbe. La figlia della foresta è poi ub- 
briacata e rapita, è condotta chi sa per quante 
leghe, sempre in sonno, sopra un morbido letto 
e in città civile, e dopo un lungo viaggio, dopo 
in non breve riposo per dar loco, alle panto- 
mime d’esigenza si risveglia. 

Bisogna inferire che sia ubbriacatura propria- 
mente di nuovo conio! Poi accade quello che 
già si sa: balli e pirovelte davanti allo specchio, 
paure ed atti d’ammirazione al suono d’un cam- 
panello. Viene il padre; 1’ imprigionano,; ella 
fugge da una finestra ; egli torna ; ella torna ; 
tutti vanno; (ulti rientrano; e si fa il matri- 
monio tra la rapita ed il rapitore. Il padre ti- 
ranno allora capisce che tutto è in regola, e da 
uomo educato, col suo abito d’orso, si tira in 
disparte per lasciar loco a quelli che ballano, 
Arriva un bastimento e parte carico di soldati, 
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Perchè quel bastimento? Eh! è affare serio! il 
bastimento. è lo, spettacolo finale, è il colpo 
d'occhio, è l’ultima, esigenza, dopo la quale V!af- 
fare è bello e. terminato, Nulla mi resta più a 
dire, se non che questo che in. verità l’impre- 
sario, fece quanto potè per decorare il ballo con- 
venevolmente; .& che da questo lato vuolees- 
sergli fatto elogio. Del pari deve essere lodato 
per lo impegno col quale 
iscena una nuova opera g 


sì affretta a porre in 
celebre, la Favorita, 
che spero raccoglierà .più vivi. applausi della 
presente, 

Altra novità v'ebbe giovedì \sera al Gerbino. 
Il bravo Giacometti metteva: sulle scene un suo 
nuovo lavoro, interessante, già pel titolo ZL qua- 
dro della vita. Vi accorse molto popolo ed vera 
giusto. Il nome del Giacometti è caro. pei sen- 
limenti dei quali sa rivestire le sue creazioni 
teatrali, è accetto. pel bell'esempio di moralità 
e di buon senso che volle introdotto sulla scena 
quando in, altri tempi dettava la sua frizzante 
commedia Il Poeta e la Ballerina, Dopo quell’e- 
poca la sua penna si rese nota per molti ed 
anche talvolta pregevoli. lavori, se non tutti en- 
comiati per bellezza d’arte , tutti però tendenti 
a scopo educativo, 

L'attuale prometteva molto nella prima scena, 


pareva che potesse condurre ad un modo facile 
eppur complicato a cui s’intrecciassero i carat- 
teri vari degli uomini, e i vizi e le virtù, evi 
pregi e i difetti, delle società moderne. Questo, 
ripeto io sperava da bel principio ; e» pregor- 
reva coll'immaginazione le belle parti che egli 
avrebbe potuto creare, i contrasti che ne sareb- 


hero, derivali con molta'naturalezza, l’effetto che 
verrebbero a produrre e nell'arte e nell’udito- 
rio. Ma per verità, da questo lato tanto, la. mia 
aspettazione andò presto in'fallo, Tutto il quadro 
del mondo si ridusse ad un misantropo odiatore 
del genere umano senza ragione, burbero è a- 
mante di solitudine, eppure infinitamente. ciar- 
liero , ad un esagerato giovane di venti anni, 
amante poetico d’una bellezza non conosciuta, 
aduna fanciulla uscita dir collegio, ad una ve- 
dova ‘desiderosa di rimaritarsi, ‘ad un ducadi 
carattere non fermo , ad un falso filosofo che 
fugge anch'esso il mondo per amore. del celi- 
bato, ad uno spiantato marchese che va'in cerca 
di cariche edi pranzi. 

Questi, i tipi. E l’azione poi si riduce a ciò 
che il giovane poelico amoreggia colla collegiale, 
la vedova volta, la testa‘al falso. filosofo, il mar- 
chese è fatto sindaco, il burbero misantropo si 
ritira in un vecchio castello. E lulto questo non 


ji 

costa molto all’autore. L’ottiene con mezzi sem 
plicissimi. Una “parlata di progresso umano, Bi 
domestico fa cadere» tutta. la filosofia del 
mico del matrimonio, un equivoco fa string 
le nozze tra ì due esaltati. giovani (il poeta 
la collegiale), che vivevano d'aria e d’ id 
marchese è sindaco non si conosce perchè. 
chè 1° ha nominato il duca, 

Se: così poteva essere un dramma, certo 
non è il quadro della vi 


qualche quadro stravagante della famiglia unian 
Quindi .il lavoro del; Giacometti. not Ped 
dire perfetto nell’intiera sta mole: Ciòrpetrallro 
non; impedisce che nelle: singole parliy @ 8pe” 
cialmente nelle scene! più . animato, (siccome 
quella ‘trai due misantropi, 0 l’altra travil 
marchese eil misantropo, o l’altralancora”tra 
i due che sono enfaticamente innamorati non 
siano' bellezze che rilevino il nobilissimo sentire, 
è il non mediocre ingegno dello' scrittore; Qual- 
ché frase talvolta sapeva un po’ troppo di ricer- 
cato, e sul labbroidi) certi personaggi si direbbe 
non vera, Ma in generale=la locuzione e Vor, 
dine del dialogo ben rispondeva ai concetti vari 
del ‘componimento. TA, 








il prodotto dell’industria fran- 


a andrà sempre all'incontro dei 
ie dei suoi nemici. 

non ha mai. cessato d'essere 
npero, e il principe presidente de- 
i'che durino queste buone relazioni, e son 
tut ito che. egli mi. abbia scelto per portare 
ita altezza cun pegno de’ suoi sentimenti.» 
ste pi role tradotte frase per frase al vicerè, 
enti rispondeva « Bene! senza dubbio! » 
piti presero posto ; ‘e fu servito loro il 
indi î presenti furono esposti e molto 
mm Essi si componevano di due magni- 
Bifasiidi porcellana di Sèvres, d'un fucile, e 
pistole della fabbrica di Devismes , che 
ivano ottenuto la gran medaglia. all’esposi- 

bné di Londra. 
TI giorno appresso il 
lara S. A. senza n 
po una corsa alle piramidi di Gizch, 
@ le persone che lo accompagnavano 
‘il Gairo, e il 6 giunsero ad Ales- 
Né Bacciocchi si è imbarcato sul Ma- 
sì ‘ad Atene é'a Costantinopoli. 


sig. Bacciocchi fece una 


n 
ll 
ca) 


Pochi fatti degni di menzione 
lornali di Atene del 7. Il 6,.la 
utati votò a unanimità due pro- 

‘presentati dal signor Chiesi: 
I consiglio, ministro della marina, 

o ‘Stato deglì ufficiali e la loro pro- 

olamente nel primo di questi pro- 

introdotte alcune modificazioni poco 
finti, consentite dal ministro. L'Observa- 
prova queste due disposizioni , dicendo 

lla lungo tempo le rendeva necessarie il 

0 di stabilire la presente e lu futura con- 
ella marina ellenica, che prestò si glo- 
ervigi all'indipendenza della zione. Il 


Dr 
ca eg 





[etto dell'interno presentò ‘alla Camera una 
i di legge, che tende a nominare in 

i circonilario ove risiede una sottoprefeltura, 
alico pubblico ; che dovrà risiedere nel 
bgo del circondario ed eseguire la vac- 
le invece degli inoculatori del  diparti- 
scun medico godrà lo stipendio di 





subordinato però a quest’ ullimo. — Il 
bre, la flotta inglese, comandata dal con- 
Mivaglio Dundas, si ancorò a Salamina. Il 
immiraglio e molti ufficiali dei vari navi- 

Bcarono a visitare Atene è le sue anti- 


’ 
one di ‘sir Joshua Walmsley, si è riunita 
\la residenza del signor Joseph Hume col ve- 
riformista e col signor H. FP, Berkeley, 
utante di Bristol, onde trattar la que- 
volo allo squittinio, che sarà la grande 
lone della riforma: nella vicina sessione. 
la Walmsley e gli altri membri della 
finanziaria sono. contrarii a qualsiasi 
mento distinto, e speciale in favore dello 
illinio; mon ostante questa opposizione però, 
Mo in grado di annunziare che un movi- 
ilo esclusivamente favorevole sarà cominciato 
lo i migliori auspicii. 
2 Sizlegge nel Times: 
Noce che la installazione del nuovo can- 
îe della università d’ Oxford luogo 
Vedi prossimo (21). Una deputazione convo- 
®ì quest’ effetto si recherà a Londra presso 
ne di Derby. Il banchetto d’uso, in questa 
fonte, sarà differito sin dopo alle esequie 
“di Wellington. 
il prospetto »settimanale della Banca di 
> per la sellimana scaduta il 9 corrente 
risulta un aumento di 8,370 11. st. nella 
biglietti in circolazione, ed un altro 
dli 164,408 Il. st. nei valori metallici. 


PAGNA. — Scrivono da Madrid in data 
Ottobre all’Indépendance Belge: 
ordinanza reale torna a riconoscere i gradi 
li dalla Reggenza. alla celebre epoca del 
Uti si fanno due domande. Una tale ri- 
ne sarà essa un obblio sintero e spon® 
ol passato, e per conseguenza il segnale 
tiunione in un solo dei nostri partiti 
hà Oppure ‘sarà una concessione  preme- 
dai progressisti e nello stesso tempo una 
alla maggioranza del partito moderato rap- 
lato dall’Heraldo? Ci perdiamo in conget- 
la prima questione sembra fatta piuttosto 
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per la forma, la;seconda però fa pensare seria- 
mente. Nel 1843 crollava la reggenza sotto! gli 
sforzi del partito ‘liberale, e nel 1844 il mare- 
sciallo Narvaez si impadroniva del potere che 
le mani inabili del generale Espartero non ave- 
vano saputo mantenere. : 

Questa misura è la notizia poco creduta che 
il gabinetto abbia deciso di convocare le/Cortes 
per il 25 novembre producono un'animazione 
che è perfettiimente secondata dai nostri circoli 
aristocratici, i quali si preoccupano sempre; 
dirò anzi vivissimamente dellarsorte che i tri- 
bunali ordinari  riserveranno all'Heraldo, seil 
ministero non desiste dall'intentato processo: 
Questo giornale aveva annunciato, che nel men- 
tre si negoziava tutti i mesi il debito, oscil- 
lante all’8 010; una parte era riservata con in- 
teressi più elevati a certe persone ‘privilegiate 
che prendevano lè valute del tesoro a 12, 14 84 
e 15 0/0. Anzi lMeraldo parlò di un buono di 
490,000 reali a un interesse del 18 0/0 all'anno. 
Si teme che i rapporti dei signori Bayo e Ocana 
col ministero possano influire sul verdetto del 
tribunale. 

Tali sono in compendio i fatti della giornata, 
e bastano per convincervi che non. l’Heraldo 
propriamente delto è il punto di mira del mini- 
stero, ma bensi tutti i partigiani delle dottrine 
di Narvaez. Questa osservazione deve 
spiegarvi gli avvenimenti che presto s 
ranno, da. quanto si annuncia. 


servire a 
svolge- 


R°I.GIO. — Rrusselle, 18 ottobre. — L'In- 
dependance Belge dichiara‘ inesatta la notizia ri- 
ferita da. alcuni giornali tedeschi, che il governo 

bia diretto alle cancellerie d'Europa una nota 
relativa ‘alla vertenza sorta fra Ja Francia éd il 
Belgio. Il gabinetto di Brusselle ha soltanto in- 
dirizzato n°snoî inviati presso le corti estere spie- 
gazioni su quanto era seguito, affinchè, nelle 
conversazioni politiche, fossero in' grado di di- 
fendere la condotta adottata dal governo, 


FRANCLA. — Scrivono da Parigi in data 17 
ottobre all'Independance Belge : 

Eccovi alcuni 
rete nei giornali. 

Alla stazione tutti i posti erano riservati per 
mezzo di ioni ai diversi corpi costituiti e 
alle deputazioni ; la casa militare del principe e 
i ministri , il principe, Murat, i presidenti dei 
corpi costituiti sono i soli che si sono recati 
dinanzi al principe e lo hanno condotto nella 
gran sala dov'era il trono. Sappiamo ch'egli ha 
percorso la sala senza sedersi su quel trono, e; 
chie ha abbracciato il sig. de Morny che sì tro- 
vava in piedi presso al recinto riservato al corpo 
legislativo. Egli disse ‘alcune parole al sig. ‘de 
Ln GuGronnière , anch'egli ‘in {piedi presso il 

sa. de Morny , e si congratulò \coh lui d' aver 
compreso il pensiero del discorso, Egli sl avviò 
verso il consiglio di Stato, e trovò per primodil 
sig. Carlier, al quale. porse la mano, ela porse 
quindi parimente.a tutti. gli altri consiglieri. 

Vi erano soltanto tre membri del corpo di-. 
plomatico, mia individualmentò e senza costume; 
erano glivinviati di Baden, Sassonia e Wurtem- 
berg per quanto mi sembra. Il sig. Ancelot fa- 
cova parto della deputazione dell'Istituto. 

La gerle logala non.si. mostrò meno entu- 
siasta.della gente; in-giubba nelle grida che ac- 
colsero il ‘principe. Si è dovuto osserv che 
fra quelli i quali facevano le maggiori dimo- 
strazioni se ne trovavano di quegli stessi che 
avevano decretato dimettere in accusa il pre- 
sidente il 2 dicembre, alla mairie del decimo 
citgondario ; ma le rivoluzioni ci hanno talmente 

efatli a questi contrasti, che quando si ma- 
nifestano gli spettatori gli hanno dimenticati 


ticolari che forse non trove- 


quasi come gli attori, 

Il principe ha dato ‘a tutli i corpi costituiti 
che lo hanno ricevuto alla stazione dei segni di 
soddisfazione che si palesorono durante tutto il 
cammino, malgrado la sua stanchezza. Egli era 
letteralmente radiante, e disse ad alcuni di quei 
che: trovò alloscalo: «Signori, voi mi ricevete 
da ‘trionfatore, eppure non ho guadagnato bat- 
taglie. » 

È stato osservato un colloquio piuttosto in- 
timo e, prolungato fra i signori de Maupas, de 
Persigny e de Morny. 

N principe aveva positivamente dato ordine 
di non essere seguito che ‘a dieci passi affine 
di esser il solo a' correr rischio in caso di un 
altentato. Questa decisione, di natura da essere 
facilmente osservata, influi molto bene in suo 
favore presso il pubblico assembrato. 

—L'armata deve essere messa sopra un nuovo 
piede; l’amminisirazione civile è decrepita; l’asse 
delle imposte deve essere cambiato; il nostro 
sistema d’imposte è îl più cattivo di tutti in 





Europa. Credo anche sarà creata una commis- 
sione superiore delle finanze, sotto la presidenza 
del senatore, marchese d’Audiffred, il. quale 
arrecherebbe da Bordeaux la sua nomina d’arci- 
tesoriere. Credo che in tutte queste voci vab- 
bia molta esagerazione. 

Infatti il sig. Audiffret ha il favore: del prin- 
cipe il quale gli ha fatto svolgere parecchie 
Yolte il suo sistema finanziario. Due volte gli 
fu offerto il ministero delle finanze, e se lo ha 
ricusato egli è che dalla teoria alla pratica corre 
un gran tratto. Non basta dire che il bilancio 
è male equilibrato, perchè l’asse delle imposte 
è cattivo; bisogna trovare un, nuovo, sistema 
Senza arrecare perturbazione nelle finanze dello 
Stato. Da lungo tempo si è detto: due mezzi vi 
sono di riassestare. un' bilancio in deficienza: 
il primo è di troyare nuove risorse nell’ impo- 
sta; ma cogli aggravi presenti è cosa difficile: il 
secondo è di menomare le. spese. 

Per questo non si può pensare che all’ar- 
mata e (ai lavori pubblici, i due massimi di- 
voratori del. bilancio. Lungi dal diminuire i 
lavori pubblici il principe presidente, ha, per si- 
sistema d’aumentarli, perciò la diminuzione deve 
cadere sull’armata, ed'è su questa vermamente 
che (sì possono fare economie. 

Se avtassi il coraggio di tagliare. nel vivo e 
di ridurre il bilancio della guerra di 100 mi- 
lioni,, cogli. aumenti necessa delle rendite 
pubbliche; egli è evidente che! il bilancio del 
1854 Sarebbe facilmente equilibrato. 

— Verso le ore due del 49.il principe «pre- 
sidente ida Saint Cloudesi recò a visitare le: Tui- 
lerie è il Louvre, ed insieme al sig. Fould ha 
esaminato i lavori esterni del Louvre, Egli fu 
salutato con grida di viva 1° imperatore appena 
entrò Mel palazzo delle Tuileries. (Patrie). 

— Pia i numerosi indirizzi al principe pre- 
sidente, che ogni giorno si contengono nel Mo- 
ititeur abbiamo notato ieri quelli degli operai 
del 42% distretto, degli operai  pristinai della 
Senna, fogli agenti di cambio, dei notai e! dei 
sensali fel commercio di Parig (Debals): 

= Nigenerale Le Breton ha' rimesse fra le 
manî dii luogotenente generale, comandante la 
prima divisione militare, la; sua dimissione da 
comandante il dipartimento d’Eure-et-Loire. 

(Patrie). 

= In' virtù di una recente decisione del mi- 
nisfero della marina di Francia, la divisione 
ftatitese del levante sarà d’ora innanzi composta 
di battelli a vapore. Fu già richiamata la fre- 
gala la Pandore e il contr'ammiraglio Romain- 
Desfossés deve collocare il suo padiglione sulla 
fregata a vapore il Gomer. (Presse). 

— La strada ferrata da Charleroi ‘alla fron- 
liéra di Francia, per Erquellinnes, fu inaugu- 
rata Junedì 14 ottobre. (la) 

— Il Grand Opera, e l'Opera Comique ripren- 
deranno i nomi ‘che avevano al tempo dell’im- 
Pero, cioè quelli di Académie imperiale de musique 
eldi Thedtre livique imperial, 


svizziza. — La regina Amalia, parlita 
da Losanna îl 48 in compagnia del principe di 
Soinville,, era. aspettata a Friburgo nella sera 
dello stesso giorno. Essa precede di'pochi giorni 
la partenza. della ‘duchessa d’ Orleans, cui lo 
stato della salute permette di' riprendere il 
Viaggio. 

aus. — Leggesi nel Corr. Ital. del 18: 

Tra l'Austria e la sonia, fu, stipulato un 
Accordo, per la persecuzione di delimquenti fug- 
gilivi da un:territorio nell’altro. 

— Suleiman pascià, che fu nominato amba- 
séiatore ottomano, presso questa corle, giungerà 
qui ancora in questo nese per assumere il suo 
posto. 

= Li. r. ministero di finanza 
che le i. r; ferrovie erariali sono da esentarsi 
dall'imposta sull’industria e sulle rendite. Gli 
appuntamenti degli impiegati, però sono sog- 
gellii all'imposta sulle rendite. 

— Quasi da tutte le parti della. Cro: 
della Slavonia giungono luttuose desc zioni dei 
darini cagionati dallo straripamento, dei fiumi. 
Le.regioni di Draganich formano un, immenso 
lago. 


ha ordinato 


nia e 





CRONACA 


Li accusa mnciustA. — Un giornale 
pubblicava ‘ierî una corrispondenza di Firenze, 
che abbiamo luogo a credere non abbia attinte 
ad lottime fonti le sue informazioni. ) 
infatti come di cosa’ più che probabile di un 
conciliabolo tenuto a Roma per meditare la ro- 
vina del Piemonte; al quale ‘avrebbe a. to 
lo stesso’ monsignor Charvaz. In verità 


un'invenzione alquanto inverosimile. Se il cor- 


— ANCORA 





rispondente. avesse meglio; fatto i suoi calcoli, 





avrebbe trovato: 4. che monsignor Charvaz non 
era ancora ‘giunto a Romavalla data in cui se 
lo immaginava occupato ‘a ‘cospirare a’ danno 
della sua patria; 2. che nel concistoro tenutosi 
ultimamente ‘non si fece parola del Piemonte, 
o per lo meno'il papa non biasimò nella sua 
allocuzione il nostro paese, come fece della re- 
pubblica della Nuova Granata , ciò che può al- 
meno lasciar supporre, chesi vuole per ora.la- 
sciare aperta la.via ai; negoziati; che sì vuole la 
conciliazione enon la rovina del Piemonte. 

Egli è poi voler fare una ingiuria gratuita ad 
un prelato , che quel. corrispondente per certo 
non conosce , il crederlo capace’ di. cospirare 
contro. il. sovrano, che lo volle testè chiamato 
alla sede arcivescovile di Genova, cosa che mon- 
signor Charvaz, non solo non ricercò ,, ma. ri- 
cusò, e non consenti ad accettare che. dopo rei- 
terate istanze del nostro governo e del.sommo 
pontefice, # 

Noi che non facciamo il mestiere di oppositori 
sistematici del, clero; e ehe vogliamo rispettati 
i membri di esso che nulla fecero per meritare 
il biasimo, abbiamo creduto debito di giustizia 
di rilevare anche questa volta le inesattezze di 
insinuazioni, le-quali, irritando senza pro, per 
la manifesta Ioro ingiustizia, non servono ad 
altro che a rinfocolare sempre più le ire, ed a 
porgere nuovi pretesti di violente diatribe agli 
organi della tevcrazia. 

— Un’operA utiLE. — Ricorderanno i nostri 
lettori il programma ministeriale per gli esami 
di magistero, che fu dal nostro giornale ripro- 
dotto integralmente. Se quel lavoro meritava 
lode per l’ ordine, la chiarezza ‘e la precisione 
dei nuovi sommari iu ‘esso contenuti, al tempo 
istesso però chiariva, per la copia grande delle 
materie nel.medesimo comprese, la necessità di 
qualche libro elementare insieme e scientifico, 
per quanto le. due cose  ponno stare insieme, 
mercè il quale: gli stùdiosi avesserò una guida 
sicura nello studio delle singole parti ‘del pro- 
gramma -stesso. Senlirono questo bisogno: gli 
egregi professori Armandi e Sola; e il. teologo 
collegiato ‘sig. Testa, e, con provvido divisa- 
mento, immaginarono di soddisfare per ‘quanto 
fosse in loro a tal bisogno; nel qual intento at- 
tesero a. compilare un trattatello dei principii 
elementari di filosofia morale; sulle traccie 
punto segnate nel succitato grogramma 1 
steriale. E già l'utile lavoro è a buon segno per 
modo che il primo fascicolo è sotto i torchi, e 
sarà fra pochi giorni messo in vendita. Il mi- 
nistro della pubblica istruzione avendo preso, co- 
noscenza, del lavoro, me portò così favorevole 
giudizio che volle fosse questo trattato elemen- 
tare annoverato fra i libri officiali, e-invispecial 
modo raccomandato a tulli gli insegnanti; e il 
nome degli egregi autori ci sta garante che il 
giudicio del pubblico non sarà certo men favo- 
revole di quanto sia stato quello del ministro. 

— UNA choce INESPLICABILE. — Ci viene assi- 
curato che la decorazione della‘ quale parlava 
in questi ultimi giorni la' Casetta Piemontese 
dicendola conferita per una cospicua largizione fatta 
all'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, sia stata 
largita per aver il nuovo cavaliere sborsato) una 
somma di sei mila lire alla ‘cassa’ del gran ma- 
gistero di quell’ordine. Se questi raggmagli sono 
esalti noi crediamo ‘di. dover: protestare alta- 
mente contro sun tal fatto. Giù troppo spreco si 
fa da alcun tempo dei distintivi che dovrebbero 

ere riservati al solo ‘merito reale è ben giu- 
stificato seppur non si vuole togliere loro ‘ogni 
pregio ed ogni credito. Ma se-già è male che 
si profondano a-ricompensare. meriti: sconosciuti 
od immaginari, come. tollerare. che si: giunga 
al punto di fare delle croci un mercimonio»a 
profitto dell'ordine già abbastanza dovizioso, dei 
Santi Maurizio e Lazzaro ? Questo abuso, \ci 
sembra lo grave che speriamo non. siano 
esatte le informazioni a noi pervenute e atten- 
diamo ‘con fiducia da quelli ai quali spetta una 
spiegazione che assegni cause più plausibili alla 
munificenza magistrale. 

— IL risraio Poma. — Se spesso ci accade di 
dover lamentare la. inerzia o la ignoranza del 
pubblico che invece di prestare man forte agli 
agenti di sicurezza, sovente invece! rende la 
parte dei mariuoli è dei riottosi, andiamo lieti 
di poter oggi registrare ‘un fatto di genere as- 
sai diverso. Ci viene cioè riferito che il signor 
Poma, libraio sotto i portici di Po, presso la 
SS. Annunziata, essendogli da un monello of- 
ferto in vendita un libro ‘che gli parve di pro- 
venienza sospetta; trovò non solo modo di cono- 

ere la\persona derubata, ma d’impadronirsi del 
piccolo ladro e consegnarglielo a sua disposizione. 
ogni intelligente persona, loderà, ne siamo certi, 
questo alto, perchè gli è solo mediante la stretta 
95se ‘a della legalità 6 l’efficacé concorso di 
tutti i cittadini che si. può sperare. di vedere 
utilmente protetta la. sicurezza (e I ordine pub- 
blico. 

— CoxsicLio PROVINCIALE DI PineroLo, — Nella 
seduta del 19 corrente il consiglio. provinciale 
si occupava di oggetti della massima impor- 
tanza. Anzi tutto udivasi. lettura del rapporto 
della commissione nominata in seno al consi- 
glio stesso per avviare la costruzione della pro- 
tettala via ferrata. Il consigliere Brignone rese 
in conto esattissimo di quanto ebbe ‘a fare nei 
trascorsi mesi questa commissione per condurre 
a compimento quest'opera importantissima; vale 
a dire delle comunicazioni avute col ‘governo e 
colla commissione delle ‘strade ferrate all’og- 
setto di fornire I richieste notizie statistiche e 

a quello di; ottenere il concorso del 

‘tesso per agevolare questa impresa. 

La commissione espose eziandio che vi furono 
offerte di costruzione di una' via. ferrata per 
conto privato di capitalisti e costruttori tanto 
del: paese che esteri. I risultamenti delle cure 
della commissione furono tanto. dal lato del 
governo ; quanto da quello dell'industria  pri- 


























IL RISORGIMENTO. GIORNALE: QUOTIDIANO 








Vita appaganti: anzichè no. Il consiglio. festificò 
la. sua; viva soddisfazione e ; gratitudine alla 
commissione e ampliò il mandato che ella ebbe 
già prima d'ora, talchè possa continuare qua- 
lunque:nuova pratica e trattaliva si possa pre- 
sentare per riuscire alla tanto bramata effettua- 
zione della progettata via ferrata. È 
Un'altra commissione per organo del causi- 
dico Signoretti relatore rese conto del' suo ope- 
rato: per procurare tulti i mezzi necessari a 
stabilire un ricovero ‘provinciale di mendicità , 
valendosi delle notizie con diligenza fornite dal 
conte d'Isola vinfendente della ‘provincia. | Le 
conclusioni: della commissione vernero adoltale, 
inoltre sulla mozione d’uno dei suoi membri , 
l'avvocato Tegas; dopo lunga ‘e animata discus- 
sione: venne pure'deliberato che si  procurasse 
che i redditi dell’ospizio dei catecumeni, i\quali 
superano gli ‘attuali ‘bisogni , servati i carichi , 
ino al futuro ricovero provinciale di 








Finalmente il consiglio deliberava di concor- 
rere per la metà alla spesa del monumento che 
il municipio di Pinerolo deliberò di innalzare 
nelle sue sale al pinerolese professore Michele 
Buniva, stanziando sin d'ora Il 500. 

Un applaudito. discorso, del, presidente a 
cato Bertea Giuseppe terminavagquesta Lorna 
nella quale i membri del consiglio, diedero no- 
velle ed eloquenti prove della loro attività e 
del ‘loro sagace interessametito pel bene di que- 
Sta bellissima provincia ‘dei regi Stati. 








Leggesi nella. Gazz. Piem 

DIREZIONE GENERALE DELLI 
far, condurre: a: Limone un-legno pel servizio 
dei corrieri, procedenti da; Nizza nella stagione 
inyernale, si previene il. pubblico che’ esso/.sarà 
inviato lunedì 25 correute ottobre alle ore 9 di, 
mattina, ed accompagnato da un agente dell'am- 
miuistrazione. j 

Rimangono disponibili per ‘Cuneo o Limone.i 
quatro posti di detto legno, e quando si impe- 
gnassero. tutti da un viaggiatore gli sarà fatta 
facoltà di partire a quell'altra ora di detto giorno 
od anche: del martedì, 26, che sarà di suo pia- 
cimento, purchè indicata all’affizio dei viaggiatori 
prima: delle tre pomeridiane di domenica. 





a POSTE, — Dovendosi 

















DECESSI del'21 ottobre in Torino. 
N 47 
N. 14188 


Totale 











ULTIME NOTIZIE 


«Genova, — Leggesi nel Cattolico del 22: 

Avantieri, e, feri si trattò, come! abbiamo già 
annunciato, la causa; del Cattolico appellante dalla 
sentenza del tribunale: di prima cognizione, che 
lo aveva condannato per una; pretesa offesa fatta 
al rey. Maineri, prete sospeso dal.suo ordinario: 
nello stesso giudizio ‘si trattò ancora l'appello 
della sedicente società.di Mutuo soccorso di Voltri. 
Difensori furono gli illustrissimi! signori avvocati 
professore, Novara ‘e Morassi. Sostene le parti 
d’accusatore pubblico l'avv. Zunini; gli avvocati 
Bozzo e Cabella parlarono a favore della pretesa 
società di. Voltri, costituitasi. parte:civile. 

Il fisco ‘credette ‘suo dovere vendicare’ (e 
diamo certo nell'interesse pubblico!) «le © offese 
che altri ‘volle: vedere nel Cattolico fatte al sa- 
cerdote Maineri. 

Oggi venne pubblicata ‘la sentenza ch 
danna il nostro gerente a 4 mesi di ca 
400 franchi di multa per ambidue i reati. 
na. — Leggiamo nel giornale dei 
lega commerciale  coll’Austria può 
riguardarsi come conchiusa, ma siccome è a 
temersi che non faccia buona impressione nel 
paese, si viole attenderé l'occasione per met- 
terla in vigore, 

La costruzione del nuovo. porto di Livorno è 
una conseguenza della lega austro-italiana, per- 
chè deve essere in. pari tempo il. porto. milî- 
tare e. di commercio. dell'Austria nel Mediter- 
raneo, Difatti si assicura che fra le condizioni 
della ‘lega si è convenuto che una «guarnigione 
austriaca deve, sempre. restare a (Livorno. Gli 
austriaci così saranno incaricati di guardare le 
coste dalla frontiera, sarda a quella romana per 
impedire, il contrabbando. 

Tutti credono inevitabile il cambiamento del 
ministero; .Il granduca non è molto soddisfatto 
dei suoi attuali ministri, i quali qualche volta 
hanno contrariato le sue idee, sopratutto nella 
quistione del: concorilato con Roma, ma non si 
sa da chi saranno rimpiazzati. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20. ottobre. 

Il Monileur, nen ba niente. Mentre sì sta pre- 
parando il gran cambiamento nei sotto prefetti, 
vediamo soltanio due o tre cambiamenti di po- 
ca importanza. Un, nuove sotto-prefetto è man- 
dato a Chalons, cosa veramente necessaria, ma 
convien. dire. che questa città è disgraziata, per 
chè questo è il sesto, sotto-prefetto  mandatovi 
da .tre anni, locchè viene; a fare in media un 
consumo, di due sotto-prefetti; all'anno. E come 
potranno. mai fare alcun bene al paese dove 
passano quali, meteore? Eccovi in proposito un 
aneddoto assai curioso. 

Ultimamente. fu cambiato iil sotto-prefetto di 
:;-, Permettelemi di non fare il nome. della 
città, perché non voglio ‘atlaccare gli individui. 
Incontro il ricevitore delle dogane di quel luo- 
g0, e gli domando il motivo della. sua venuta 

































































a Parigi. — Vengo ,; mi rispose, con parecchi 
notabili della città 1a sollecitare il mantenimento 
del nostro, sotto-prefetto che ci hannò folto. -- 
Dayvero?'— Proprio così; egli è nniversalmente 
rimpianto nella città ! 

— Sarà dufique un' buon ‘amministratore ? 
Nol saprei dire; gli affari della nostia città 
camminano bene, e non-eredo ch'egli se ne;pren- 
desse gran fastidio. —.Ma perchè dunque tanto 
Vi rammaricate ro mio, egli era un 
uomo adorabile; în casa sua da mezzogiorno a 
mezzanotte vi era un lansuenét'in permanenza, 
ela gente nun ‘mancava; amiamo. illegiuoco 
nella nostra citta, e non, usciyamo più dalla 
sotto-prefettura. ‘Ah!. che perdita per il cir- 
condario 1 

Voi forse ‘credete che io abbia ‘esagerato nel 
mio racconto , ma così non è. Questa & pura 
storia, e soggiuugerò che il sig. de Persigny , 
il quale era perfettamente edotto a questo ri- 
guardo, non ha dato ascolto alle lagnanze de, 
abitanti della città di... 

Del resto ‘poi abbiamò ‘niente di nuovo ; e 
no. costretto a gettarmi nella parte Aned- 














Luigi Napoleone ha visitato i lavori del Louyre 
in compagnia del signor Visconti e di nn altro 
personaggio che ‘credo sia il sig. Fould, come 
vi aveva annunciato nella ‘mia lettera di ‘ieri 
l'altro. 

Si vuol dare ai, membri della famiglia impe- 
riale un piede di casa degno;della; loro alta po- 












sizione, Il figlio di Gerolamo occuperà , dicesi , 
il palazzo della via dei Campi Elisi , abitato in 


questo momento dall’ambasciata ottomana , che 
sgombra. Malgrado le voci ‘contrarie; “non: éredo 
che i nuovi. principi abitino le Tuileries sima 
sembra conveniente, che alcune dotazioni veît- 
gano assegnate alla famiglia. Ignoro quello che 
sarà decisova ‘questo riguardò. Vi sarà natural 
mente un senalus=consulto ‘dopo ‘î grandi atti 
€ l'appello al popolo. 

Le notizie d’Inghilte 
bra che il ministero 
lotta ‘all’ apri 
soccomberà , e che una ‘modifie 
riale sar 
merà, agli 












avi, Sem- 
una dura 
si crede che 
‘azione ministe- 
inevitabile. (Lord. Palmerston -ritor- 
fari, ma siccome Ja sua. presenza 
potrebbe inquietare l'Europa, egli non ripiglie= 
rebbe il'ministeto degli affari esteri, ma pren 
derebbe quello dell'interno. 

Lo scacco (che non può chiamassi altrimenti), 
di sir Bulwer a Roma,. servirà di pretesto figli 
attacchi dell'opposizione. Sembra che ‘lai regina 
Vittoria abbia sempre inclinazione per: lord Pal- 
merston. 

Quanto al Belgio; s 
dal »ipartito clericale siano sempre 
spera di arrivare ad una soluzione, ll sig. Not- 
homb si. trova .sempre.a, Parigi; dove ‘la sud 
presenza è mollo osserva 

Il èorpo diplomatico 
gran completo! Giunge l'ambasciatore piembntese, 
e il prussiano non può tardare. Si osseftra già 
la presenza di un.gran numero di russi distinti, 
parecchi dei quali sono anzi addetti alla per- 
sona dell’ imperato cola. Qui si dice &he in 
assenza del sig, Kisselelf, l'imperatore vuol sa- 
pere quello sche si fa ‘a Parigi parecchi 
alti personaggi. sono incaricati ‘di ‘missioliî spe- 
ciali. Gupo. 




































rà quanto prima al 


















Eelgio. — Troviamo. nell’Independance Belge 
quanto appresso; 
Jeri (18) sembravano. appianate le difficoltà 
sulla formazione del gabinetto. Questa mattina 
si attenileya-in qualsiasi sorta-la- pubblicazione 
dei reali decreti, ma tutto è cambiato, e Je no- 
stre proven festate da due giorni sem- 
brano realizzate: Sappiamo infatti che de Brou- 
ckère è stato. ricevuto oggi' al castello di Laéken 
dal re, al quale, a rimesso i poteri confidafigli, 
— Sulla crisi del Belgio! così. parla; la! Parrie. 

Il signor Enrico di Brouckéère non è riuscito 
ancora a formare il gabinetto. Non si agvo 
come è annunciato da i giornali, che e 
abbia perduto ogni speranza di-comporre u 
amministrazione in istato da, presentarsi innanzi 
alle Camere. È certo però che ‘ove riuscisse 
formarla non sarebbe che' transitoria ed es 
parlamentare; difatti dai due: partiti che'divi- 
dono il Parlamento, «il partito liberale è caduto 
dal potere, e il partito cattolico pare curarsi 
poco di raccogliere l'eredità‘ del suo rivale: 
dunque nel Belgio pel momento non può ‘esserti 
luogo che per. un ministero ‘di transizione, e di 
compromesso. Le basi di questa transizione seme 
brano intanto mancare a de Brouckère, ed ai 
suoi amici, che sì sono a lui uniti. i 

— ll giornale dei Debals annunciando che de 
Brouckère abbandonò ] incarico di comporre i 
gabinetto dice che nella nuova combinazione il 
sig. Theux sarebbe ministro dell'interno; il privi=t 
cipe Giuseppe de Chimay degli affari esteri , @ 
Mercier delle finanze. Le cose però non sono! 
ancora a tale stato come si pretende in alcuni 
Saloni di Brusselle. 

Durmstadt, 16 oftolte. DTa Gazzetta d'Au 
gusta allerma che.il 20 corrente avranno prîtt= 
cipio a Vienna le enze doganali a cui |'Au- 

ia ha convocato gli Stati meridionali, e sogs 
giunge che domani deve ‘partire da qui per 
Vienna il consigliere ministeriale de Biegeleben, 
per. rappresentare. l’'Assia granducale a. quelle 
conferenze. 

Francoforte, 18 ottobre. Questo; 
avulo principio le elezioni 

— Il generale. Lamoriei è partito stamane 
dalla nostra dopo un soggiorno di una 
seltimana. (Journ, de Franefori). 

Berlino, 18 ottobre. — La Dieta provinciale 
di Oldenburgo ha adottato il 45corrente la co- 


























































































hanno! 
































stituzione: con 34 voti contro! 15, e così tale 
questione venne. risolta nel senso del governo. 
La Dieta provinciale del Meeklemburgo-Schwerin 
fu convocata per il 18 novembre.a Malchin. 
(0est Cori 
©Carlsrute, 10 bilobre. — La Cassetta di Cur- 
lsruhe assicura che il-signor di Ridt ebbe a 
Vienna soltanto una conferenza, e non fece ‘al- 
cuna dichiarazione, (1bid.) 

Spagna_f_ La Gazelle militaire «di Spagna 
annunzia che il generale Olloqui «ha, ricevuto 
l'ordine di recarsi” all'isola di Cuba per prendere 
le funzioni di comandante generale del diparti- 
mento. del centro, e di governatore politico è 
militare di Porto-Principe. Oltre vai rinforzi di 
iruppe che dovranno re inubarcale a San- 
tander per detto destino se he. preparano degli 
altri che non tarderàiino è seguirli. 

Portogallo. — Le corrispondenze’ di Li- 
sbona danno come possibile una moilifitazione 
del: gabinetto Saldanha: prima del :2 gennaio; 
epoca dell’apertura delle Cortes, portoghesi. 

Inghilterva. La Regina ha conferito al 
marchese di Londonderry la Giarrettiera che 
aveva il Uuca di, Wellinglon. 

Il marchese di  Winche: 
tonente dell’Hampshire în rimpi 
Wellington. L'ambasciatore È ha. Javorato 
al ministero degli affari esteri, A Lorto oa 'ra- 
gione si lega, nna. certa importanza politica alla 
lunga conferenza tenuta. il 15 tra Van de Weyer 
è lord Malmesbury. 


















‘à lord luogo- 
0 del duca di 














Fondi pubblicî. 


Rorsa di Torino del 22 ottobre. 

18495 per 0/04 luglio. Mattino 98 60. 

1851 4 giugno. Mattino 97 50; 

Azioni banca nazionale 4' luglio, Giornò ‘prima 
2190. 34 ottobre. Mattino 2195. 

Id. nuova emissione. (30 novembre. Mattino! 
1340, 

Via ferr. di Sayigliano 4 luglio, Mattino: 475. 

(Dispaceio elettrico). 

Borsa di Rarigi del 21 offobre. 

Il 30/0 a 84 20 in rialzo di 10 cent, 

Il 44]2:0j0 a 405 30 in rialzo di 20 cent. 

Binca di Prancia (2905/in rialzo di 30 fr. 

Alla; Borsa, del. 20.il 5 00 pie: cadde da 
98 60%a 98 50. 

Borsa di Londra del 19, 

I consol. a 400112 a'cont. e. per' contò, 

Il 5 0,0 piem. 97.42 38. 



























COLLO GIACOMO, Gerente, 










Saison d' 
d'une maniére Spé 
ma Mignot 
Ce savon a la vertu de faire disparaitre Îes engé- 
lures et les gereures de la peau, il produit une 
Blanche grasse et onclueuse qui blanchit, 
et nettoie la pedu sansl'irr 











éde la belle Jardinière, dirigé par 











Une Demoiselle italienne connais- 
sant l’allemand , le francais; la musique 
désìrerait entrer dans une, bonne famille 
lité d’Inslitutrice ou de Dame de com g 
Elle dondera de bons répondants. — S'adre: 
(franco) ‘è Monsieur A. B. D. poste’ restante 
Turin, 












IDEI PIREIVOCIETE 
DEL GOVERNO LIBERO 


per Bomenico Carutti, 





Prezzo Li..13, 50. — Si vende dai principali librai. 











Commerce et Industrie 


de Paris. 


MAISO%S PRINCIPALES, 





A.SAX, Rue S.1 Georges, 50. — Instramehts d 
vent, cuivre et bois: è Paris; Médaille il'or et 
x 1849, Medaille d’argent 1844; Prusse, Mé 
daille d'or 1846; HMollande, croîx 1845; Belgique, 
Médaille 1841; Londres; seule «grande Médaille: 


CH. CHRISTOPHE ET: COMP., 56, rue 


bondy, eréateurs de l'orfévrerie argentée (galva- 









niquement, à laquelle le, public donne: è tort le 


nom d’orfévrerie Ruolz: Médaille d'or 1844 et 
1849; Médaille a ‘Loridres. 


D. CHE 


Optique, Phisique, Mathématiques, efe. ele. 


GAUTROT, ainé, 60, rue 8.4 Los, facteur d'in- 
struments de musique en tous gerires, 





G. VIOLARD, fabricant de dentelles, 4; re de ) 
Choiseul, a Bruxelles 92, montagne de la cour. I 


(Palais; 


LAHOCHE, 162 (e1.463; galerio Valois 
Royal) porcelaines, eristaux, objèts: d'art, 


AU COIN DE: RUR; 8; rue-de' Montesipdiou el 





18, que des Bons enfunts;, Nouveautés, Soieries, Cha- 


les, L'ingeries. 


RATTIER, (4) et Comp., rue des: fosses Mont: 
martre; Manteaux imperméinbles en caoutchoue, 


AUX VILLES DE FRANCE, 51, rue Vivien, 


tue Richelieu, 104; Soiries, Chales el Confectione È 


WAGNER, neven, rue neuve des petits Champs 41, 
ci devant vue Montmartre ; 
publiques pour chateanx églises, chemin 
de far, ete. Métronomes: è Paris, Méedailles' d'or 
1842, 1844, et 4849; (Londres; grande Médaille 
et croix. 











PARFUMERIE NOUVELLE. Lepelletiet; 19) Pàris, 
BLANC CALLIDERMIQUE On sait que les 


blanes métalligues sontles plus datigerenx ennemis 
de la-peau, le' Blano: Callidermique norvellement 
découvert loin d’altérer Ja peau lui conserve sa 
fraicheur. 


LOTION DETERSIVE contrea: Galvitie: Cette 
liqueur, essentiellement curatiyéy arrote en quel- 
quesjours la chute des cheveux la plus désastreuse, 


THINTURE PILEUSE (hygidnique) procédé pair 
excellence pour teiridre parfaitemeni les chevenx, 
cxempi des dangers attachés.aux autres Irintureg 
en usage.— NorA. Ces produ entifiques n’ont 
rien de commun avec cenx de l’empirisme. Un 
seul essaî ‘suflit pour les juger. (47°) 




















GUIDA per insegnare e spingono ai ragazzi 
il Catechismo della. Dottrina ‘erie 
stia 


— Prezzo cent. 90. — Presso i principali 





Librai 








TAN I) giunto di ‘Roscana, 
IRLRTANO ) AVA LA Di rà il 5di i 
bre prossimo le sue Lezioni di Malemaliche,t Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, salvo i giovedì e'lo'-feste;: dalle.9 allo 12 
del maltino. La provvisione mensuale: sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 43; terzo piano. Dove sì 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE: UN IrALIA DOPO 11 


























IMENTO. Mirenze d80f. 0. Li Mio 
ERCITI. NAZIONALI. Firenze 1850, ». 11:50 
NapoLi miurrank. Napoli 1847... ».3.» 
Lerrone pre SoLpatottALIANO. Napoli 1845» | { 50 


DIZIONARIO” MILITARE 
Napoli AB Li, 800 
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CINQUE MILIONI PRANCHE 


LA GRANDE ESTRAZIONE 


DELL'IMPRESTITO: PRIVATO: DI 


Formante fra’ Capitale 


di 5 Milioni 824,136 Franchi 


S. MIL RE DI SARDEGNA 


eil Interessi la somma P 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni che guadagnano 100,000 Premii 


Avrà luogo il primo dicembre 1852 con brillanti Vincite 


cioè: Div da 

Tutte le altre Obbli 
Le Vincile coi relativi numer 
un listino a tutti gli intere 
zione mediante piccolo sconte 
zione dell’Obbligazione 












1 Azione 
33 


. Fr 40 | 
TOP RRABARRAR O st: 1 | 
Obbligazioni originali valevoli 


4900, da 40,009, da 30,009, da 4 000, da 8,000 écc. 
gazioni, guadagnano. forzatamente da 500, 100, 75, 48 i 40 Fr. almeno. 

ranno pubblicate nei fogli subito dopo l'Est 
1 Promii principali verranno: pagati da noi tosto seguita |'Estra- 
conto; quelli minori di franchi 4,000 Jo saranno verso la sola resfitu= 
vincitrice acquistata nel nostro Ufficio; 


PREZZO DELLE: AZIONE valevoli per l'Estrazione del' 1 dicembre 1852. 


per tutte; Je Estrazioni, costano franchi!'50, 





azione, e rimessoné 


Fr. 100 


Ad Azioni lina 
24 11 A200051 


d Ù 


Per, l'acquisto di dette Obbligazioni rivalgersi; direttamento ‘all'Ufficio centrale 
TASSO. e -ROSTAN Spedizionieri e Commissionarii 


Le commissioni del Circondario, e le domande 
mente. — Prospetti gralis. 





_Ennara CORRIGE. — 
Novembre 1853 dove è scritto, alla 2.a colonna îl 








Contrada della Provvidenza, num, 6. 
d’ulleriori schiarimenti, si soddisfano puntual= 


llannuvzio della Lotteria vi Baden pubblicato nel nun. di ieri leggasi 
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è raro nelle!discussioni politiche di ve- 
trvisati, anche in' buona! fede, i termini di 
estiono!'o'îl Sigllificato di corte esprese 

Udlolli, (da avversari;(che ispirandosi a principii 
ie ‘\ootitràrii Usomo Cortivi nello amet 
l'pretazioni elie ‘meglio rispon-! 

Mi ‘concetti ‘od ‘ai' proprii ‘interessi. 

nto precisamente: ci avviene di 

im ‘noi medesimi questo vero. Ab- 

hi giorni addietro esplorate franca- 


i ivalo, prima il eoraggio di. scandagliarne 





o la natura, la gravità, la portata, noi 
itmulammo alcuna delle difficoltà della 
presente, E, appunto le indicammo 
ala loro gravità affinchè veggano coloro 
li spelta, di. provyedere. sollecitamente,, 


Na 6 difficile. che in politica si possa essere 
Ichi ed espliciti senza inconvenienti. Tant'è, 


dl nnene oscurata la situazione ; saltri gior- 
vece, e sono gli organi della fazione re- 

iva, hanno preteso di trovarvi una con 
"i potenza eun grido di sfiducia, In questa 
îiga l'Armonia canta su tutti i suoi tuoni le 
e e le beatitudini dell'intervento, sstra- 
},, e invita caldamente l’Austria e Francia 
Mler. bene. che si facci, Piemonte , .@ 
dervi; la Patria sogna già, presto al affer- 
redini del potere, un gabinetto La-Mar- 
imelatour, è gli canta osanna, rimbrottando 
Bub' piglio pedantesco ‘il Risorgimento d'aver 
Sola soreditare la prerogativa reale, por aver 
0 al pericolo che la caduta del mini- 
ad un ministero 
I . — Ma nonostante la singo- 
i dei giadizi che prendono a prete- 
ostro ‘articolo , noi dichiariamo fin 
che mulla in esso è che debba o possa 

ire ritraflato 0 modificato. 

No, noi nom abbiamo esagerati i pericoli nei 
im iquesti difficili momenti, versano Je 
e istituzioni costituzionali , ma neppure 
dilimo detto. o pensato che gli attentati con- 
QUle medesime siano prossimi o presenti. 
islabbiomo ammesso un falto, e lo confer- 
Mamo oggidi: quello, cioè di una ‘duplice, pres- 
i si promuove dall’estero , e si tenta 
lerno pe compromettere il governo pie- 
è spingerlo fuori di quei giusti limiti, 





è tigli' dal suo diritto} entro la ‘sfera dei 
0 ‘è inaccessibile a tutte Te violenze dd 
amimavversioni, 
Vero clie certe questioni le quali sono 
intimamente connésse coi rapporti interna- 
‘tito e Stato , verinero în. singolar 
Omplitite, ‘è suscitano incomodi e diffi- 
Falla libera ‘azione del nostro governo; si, 
MN che-al tempo medesimo una fazione, 
‘dimmero, ma ardente ed ostinata nel- 


lolta sciolgono, felicemente una e 
D Spesso invece, precipitano a male-le. cose; 
o che da alcuni mesi le speranze degli 
ti degli ordini costituzionali si sono in 


A compiacenza ogni. fatto, ogni parola che 
Molte? Alpi, quasichè di Jà aspettino ora 
bslanitazione assolulista, come di lì attesero 
1 tempo i nostri democratici la rivoluzione 


ale, 


li, se esse ci vengono'ogni di rivelate 

meglio confermate dal linguaggio cinica- 
\Drovucatore di certi giornali, e dalla bur- 

Osa datlar:a di certi pigmei, che si fanno 
Una piedestallo della propria vanità ; ne. conse- 
ila forse che il pericolo ci stia sopra inevi- 


tabile, e che il male siasi falto ‘già ‘irremedia— 
bile ? 

Nulla di questo abbiaino detto; 
temiamo. La situazione è molto grave," ma noni 
è ancora compromessa : bensì richiede tale pre-| 
Videnza éd energia Che non a' tutti è concesso 
avere, richiede soprittatio una fermezza ed una 
costanza maggiori che non, sianosi sapute spie: 
gare ‘in' questi ultimi mesi. 

Checehè ne dica lArmonia, non è alcuna po- 
tenza e non sarà, finchè Azeglio dà il suo nome 
al ministero, la quale si arroglii autorità è inge- 
renza in'casa nostra. Indarno l'Avmonia vorrebbe 
esagerare per modo la importanza dello inter- 
namento o ‘della espulsione di qualche emigrato, 
da far’ vedere ni gonzi in tali fatti Uin'irresi- 
stibile influenza straniera. Se tale interpreta- 
zione dovessero avere simili atti di' prudenza 
governativa o di convenienza politica, la Fran- 
cia stessa e l'Inghilterra «lovrebbero rinunciare 
al nome di nazioni indipendenti. 

3 per quanto ne incresta di guastare le soavi 
illusioni della Patrià) dubitiamo forte che 
così pros 


nulla di questo | 


imo quant'ella lo speta, il giorno în 
cui possa Conseguire' il premio delle sue dotte 
elucubrazioni, assumendo le funzioni di ofgano 
ufficiale di un ministero Latour. 

Bensi, poiché si vollero' dagli altri dedurre af 
lor capriccio le conseghenze pratiche delle pre- 
messe da noi formulate, ecco alla nostra volta, 
i corollari che soli erediamo si possano deti- 
vare dallé circostanze di falto Sopra notale. 

Il ministero, avvisinilo ‘moglio ‘al' vero stato| 
delle ‘cose, comiprenderà la‘ necessità ‘ dî' porre. 
decisamente fine alle perplessità, alle transa- 
zioni e' agli spedienti mercè' ‘i ‘quali ha \chm- 
pato dal maggio in poi. Egli non indugierà più 
a lungo nello’ stabilire ‘un pianò definitivo ‘di 
condotta; sit ‘rispetto ai governi estori, sit ri) 
spetto: ai partiti ‘interni, le mon trascurerà  piùî 
oltre di'afforzarsi moralmente ‘assicurandosi Pap] 
poggio è il ‘concorso ‘attivo' degli: omini chel 
lopitione pubblica e i loro precedenti designano! 
come î meglio acconci ad aiutarlo efficacemente! 
per uscire dalle odierne difficoltà: 

Il Purlamento, veggendo ricustituirsi in modo 
stabile ve ‘con buone guarentigie di vitalità fl 
ministero, fidando' nella Tealtà e nella ‘capacità 
degli uomini che lo costituiscano, non èsiteràl 
ad ‘assisterlo Sinceramefte col suo suffragio ondef] 
agevolargli ‘la composizione’ delle vertenze che 
tuttora: possono rendere mal'ferma e mal'sicura 
la sua azione. 

E la maggioranza dei cittadini, schiettamente] 
devoti al sio Re; è affezionata alle libero isti 
tiizioni, ‘inciorata' dall’esemipio dei susi tappi 
Sentaliti, 6 porsuasa'dbi pericoli e delle difficoltà | 
della. situazione, saprà colla  prudetiza' e colla 
moderazione: resistere \conleguale successo alle 
insidie dei tristi e all improntitudini degli in= 
sipionti. 

Questo è lin 
trarre\da'un esame coscienzioso' della. presente 
situazione; iuesto è il tompito cheva' ciascuno 
incumbe' entro Ja propria: sfera; il linguaggio 
concorde di tutta la ‘stampa’ liberale; a qualun- 
que ‘gradazione appartenga; ‘ci è pégho! sicuro 
chevtutti gli; onesti cittatini; si'sono ‘compresi 
li lealtà evil patriottismo degli ‘attuali ministri 

siranti che (niuno fra ‘essi vorrà, per 
considerazioni: personali; frapporre: un' ostacolo 
al-consolidumento! delle nostie istituzioni, 


UN PRINCIPIO D’AMNISTIA A NAPOLI. 

Corrispondenze particolari pervenuteci oggi 
per via straordinaria ci recano una lieta notizia 
e. le. speranze che si erano concepite. fosse il Ne 
di Napoli per udire lè voci dell'umanità e della 
clemenza cominciano ad attuarsi. 

Nessuna fra le pene capitali state nori ha guari 
pronunciate dai magistrali di quel regno, verrà 
eseguita: inoltre fu abolita l'azione penale per 
ber: due mila imputati di reati politici. 

Questa cifra dee parere ed è veramente enorme, 
eppure non rappresenta che il numero mi- 





nore degli infelici che gemono nei dolori della 
espiazione o nelle torture di un processo in quel 





egnamento ‘chie tutti» dobbiamo|| 


travagliato ‘reame! Ma Pattò il quale ridona In 
tranquillità è la sicurezza a' due mil'famigliò, 
è pur-sempre degno-di essere -salutato-con-ri- 
conoscenza, e considerato quale auspicio deli 
fritorno, di un’ era migliore. 

7 Noi amiamo sperare che Ferdinando Il non 
Norrà arrestarsi in sì bel cammino. Ci pare im- 


possibile che ei possa pentlirsi' di aver giusta- 


ate le dolcezze del perdono, ep-! 


pefò ci conforta la lusinga che altre grazie, altre 
razioni siano per succedere a queste che 
oggi conosciamo solo in massa, ma sulle quali 
pndiamo ansiosamente per domani i particolari. 
Sopratutto speriamo che gli inquisiti più 
celkbrati per ingegno, dottrina e bontà d’ animo, 
e quelli in ispecie che il fisco non avea trovati 
colpevoli, ‘e verso i quali.inyece la ‘corte cre- 
dette di doversi mostrar più severa e inesora: 
bile, non confideranno, invano. nella clemenza 
sovrana. 

E simile speranza nutriamo ariche per altri 
imphlati che già stanno espiando la pena, ma i 
quali, anzich mpio 0 terrore. de’ malvagi 
offrono spettacolo di commiserazione per Ja tarda 
età e\la malferma salute che lora- oltre ogni 

‘ano ed inaspriscono la pena. In 

dî governo è în qualunque vi- 

cissitàttine di fortuna, vi consigli della generosità 

e della clemenza son pur sempre i migliori ve 
i più fecondi in frutti durevoli e' salutari. 

Mi Re di' Napoli con ‘questo principio d’ammi- 
sliay che abbiamo voluto! affrettarci a constatare, 
hal dimostrato l' di ‘esser! venuto | già egli ‘pure 
intal persuasione; noi! abbiamo ‘ferita fiducia 
the egli vorrà perseverare im èssa, e sommini- 
sttamne in breve'altiè mon méno'tospicue prove. 


{ll 'Spavenitata dalle petizioni per l'incameramento, 
ÎfArmonia tenta ogni arte per allontanare, il pe- 
Ificoto. Dopò esauriti gli argomenti legali e fi- 
Wosofici, ricorre di presente all' autorità, ‘e ri- 
Produce nel suo penultimo numero tutto, intiero 
Nn capitolo del Vecchio, Testamento, il capo mr 
del libro IT dei Maccabei, nel quale, si. narta 
Ml tentativo di dilapidazione del tempio di Ge- 
rusalemme, operato da Eliodoro, per mandato 
di Apollonio governatore della Celesiria e della 
Fenicia! 

Lo scopo della riproduzione è chiarito dill'epi- 
ggrafe che. portal'iin'‘capo '&chè è:così coticépita: 
Un’antica lezione aî ludri dei ‘beni di Chiesa. L'Armo- 
‘ia riproducendo questo! enpitolo delle suere /let- 
lere ha impertanto:voluto deduriè una condarina 
implicita dellè odierneteoriclie d'incamerdmento, 
@pperò. ha reuta di avvertirct ‘che’ lo 
Verbo a verbo. 

Gi..guardit Iddio: dallo intavolare»vunavdiscus- 
ione filologica. colla permalosa nostra \corisorella 
ip giornalismo).circa.la maggiore o 'mitiore es: 
tezza 
farne l’applicazione che essa si è proposta con- 
diene » forzatamente, alterare il, yerore gentiino 
Significato, del. testo, della Sacra Bibbia. Appare 
cioè dal, complesso del citato, capitolo, e piùspe- 
cilymente dai. versetti 16,10, 14,.22.e 40, che 
perla massima; parte. il, denaro, ed altri; oggetti 
preziosi che; erano, nel tempio, non appartene- 
vano»già ai sacerdoti, ma sì erano depositi pri- 
vali, quivi posti:; per. più sicura eustodia; in 
quantochè Ja santità del, luogo, e insieme la con- 
tinua vigilanza. dei suoi ministri li proteggeva 
com molto maggiore. efficacia, che non ‘avrebbe 
potuto fare ogni singala, contro leiviolenze e le 
insidie. dei ;cattivi. 

Il versetto decimo in ispecie! dice ‘espressa- 
mente che avendo Eliodoro interrogato il sim- 
mo sacerdote se fosse vero, realmente. che-il 
tempio possedesse «tante ricchezze, questi ri- 
spose \che. erano; depositi e. alimenti di. vedove ; e 
pupilbi (Tune summus sacerdos oslendit deposita hoc 
essé et victualia viduarum. vel: pupillorum).. 

L'Arnionia saprebbe:@lla) senza mentire ‘alla 
logica dei fatti, indicarci una qualche analbgia, 
fra la natura e la destinazione delle ricchezze 
che erano nel tempio, di, Gerosolima ,, e la.na- 
tura è l'impiego di quelle che ‘ora possiede. e 
gode. il. clero? 





tradilco! 


delle}isuel. versioni: Bensi nie«pare che' por | 


Ha inoltre considerato Armonia quanti Apol- 
lonii ‘e quanti Eliodori ‘@bbe Î'etti moderna, ed- 
minciando dalle 'Confisehe e spogliazioni ope- 
rate daî' primi principi | Wpostati' o “Uissidenti, 
fino agli incameramenti votati dalle Assenibiée 
francesi e. dalle. /Cortes: ‘spagnuole' Senza. che 
per! questosabbia Iddio ereduto di riniovare il 
miracolo: ch’essdl cita Icosì a sproposito? 

Od ha pensato almeno agli'inconvenienti gravi 
ai quali va-incontro perfatto proprio: colui! che 
di una questione politico-legale fa una ‘questione 
religiosa ;.,8/cerca nel sovranaturalè le suesitd- 
gioni, e le sue difese 2 x TI0i 

Non sarebbe. perfettamente ;logico e: giusto vil 
ragionamento» di. chi rispondesse all’ Armonia! 
voi, citate..un miracolo; voi »dredele'sall’inter- 
vento diretto, della: divinità inquestioni di simil 
fatta ; bene : lasciate dunque che si faccia l'in- 
cameramento : se la ragione e la giustizia sono 
per voi, Dio farà un miracolo, come. lo. fece,per 
Onia. — 

Che vorrebbe, replicare |Armonia a. tali pro- 
posizioni. ? 

Non è con ciò che noi modifichiamo punto, le 
nostre opinioni circa lo incameramento: ;. bensì 
‘ibbiamo voluto mostrare anche una volta come 
sia facile deviare dal retto. cammino e ingolfarsi 
in difficoltà inestricabili, quando si mescono con- 
siderazioni -d'ordine-religiosoa-fatti*puramonte 
umani. Niun, peggiore servizio \ si può rendere 
alla‘ religione oltre quello di farla intervenire 
in questioni estranee alla sua sfera naturale. 

fr I 

Abbiamo in vnò dei nostri passati numeri 
rammentato i benefizii impartiti dalla repubblica 
francese all’Italia, il trattato "di ‘Campoforinio e 
la restitàzione ‘ dell’assolatismo ‘a Roma, e ar- 
guito di ‘ciò ché dovevamo! essere indifferenti, 
se non avversi, all’instaurazione di quella forma 
di governo presso i nostri vicini!! 6 

Gitammo per l’incontrò parééchi ‘ehsi în cui 
la monarchia francese aveva da un secolo in 
qua esercitata un’azione benefica sulla libertà 
di altre mazioni, l'America, la Grecia éd il Bel- 
gio. Non: intraprendemmo del ‘restò menoma- 
mente di fare Papologia, né 'tanto tnenò il pa- 
negirico di quei' governi, e neppure dellà' mb 
Narehia di Luglio,  séhbene' nostro parere Ta 
Prantia non abbia mai ‘goduto ‘tanta Jibertà è 
prosperità quantà n ebbe durante il regno di 
Luigi Filippo, 

Or ben, l'Italia è Popolo, lancia spezzata della 
repubblica italiana una ‘ed indivisibile, invece 
di adoperarsi a menomare. l’aulorità dei fatti 
per ‘noi addotti, insinua ‘gesuiticamente, che noi 
approviamo le corvées, la bastiglia, le Jetlere di 
gillo, i privilegi del clero, ‘le fudilizioni ecc. 
eve! Sfidiamò ‘i nostri lettori a trovare un'om- 
bra di tutto questo in alcuno dei tiumeri del 
nostro giornale. ‘Il Risorgimerlo panegirista dei 
privilegî del clero e dell’onnipotenza' dei' gesuiti! 
Von ‘ci Voleva che'l'Zaliae Popolo ‘per fare in- 
sinuazioni di questa fatta! 

Noi professiamo apertamente, senza reticenze, 
il nostro conviticimento che il reggimento, co- 
slituzionale; quando v'hà accordo, come.in Pie- 
monte, tra principe e popolo, sia la migliore forma 





di governo, quella che da maggiori guarentigie di 
libertà e di stabilità. La monarchia costituzionale 
lia per sè l'autorità dellé nazioni più colte d'Europa 
é l'esperienza dei secoli. Non è una forma di go- 
verno improvvisata Pindomani di-una sommossa 
fortunata, non, trae la sua, forza, da un-foglio 
di carta; ma_ è il risultato della. lenta elabora- 
zione del lempo e consacra legalmente vi; prin- 
che già erano nella mente di tutti, Soste- 
neinmo i. principi, costituzionali, prima. ancora 
della promulgazione dello statuto, e sosteniamo 
non per secondi. fini,; nom come 
uno stato tra:sitorio, mon per ;sentimentalismo, 
ma, perchè, costituisce il nostro credo, politico ed 
è il nostro più vivo desiderio, che le inslituzioni 
che reggono il Piemonte giungano a. consoli- 
datsi per tulta l'Ilalia, anzi in tutta l'Europa. 
Ma certamente non basta nè questa, nè allra 
forma di governo per. guarentire la libertà. Se 
in popolo ha virtù cittadina, moderazione e spi- 


























riti alti; e forti) saprà (conservare la sua libertà 
contro qualunque usurpatore, tranne: il caso di 
prepotenza straniera. E similmente niuna forma 
di,governo varrà a mantenere libero ‘un popolo 
corrotto e infiacchito, 

Dominavano le forme repubblicane in Italia, 
ma' queste non impedirono a Milano il dispo- 
tismo: dei Visconti ; nè. a. Firenze quello dei 
Medici, La mancanza di pretendenti sograni non 
assicurò meglio la ‘libertà del Paraguay e di 
‘Buenos-Ayres, ‘caduti sotto la dominazione as- 
soluta dì Francia" dei Rosas e degli Urquiza. 

1 Borboni.invece-tentarono. di- violare-nel-30 
la costituzione francese e manomettere la libertà 
di stampa e, furono - cacciati; .L' Inghilterra, la 
nazione veramente grande e, libera, quando uno 
Stuart, volle; assoggettarla,.seppe conservare ;in- 
colume»la sua libertà ;senza.. abolire la monar- 
chia, 

L’ Inghilterra da monarchia. divenuta repub- 
blica si lascia subito confiscare la sua libertà 
e permetta. che sulla porta della sua Assemblea 
si. affigga il cartellone camera d'affitto. 

Lia ‘Francia, ;ché sotto la ‘monarchia’ dell’89 
avevasaputo ‘conquistare la sua libertà, repub- 
blicana sì dà in'braccio ‘ad ‘un Bonaparte. La 
Francia che monarchica ‘dopo «la ristoraziune 
aveva saputo ‘preservare la libertà; fatta ‘repub- 
blicana!, ‘(prepara lu: spedizione: di Roma, ‘è fa 
tutte levaltre'belle imprese che rammenta’ 1’ Ztalia 
e Popolo. Comerva questa faccenda? 

Bisogna ben dire ché le forme repubblicane 
non ‘abbiano ‘esercitata’ ‘un’ influenza mòlto lî- 
berale sugli ‘spiriti, se precisamente vigenti esse 
si macchinano gli eccidii alla libertà. ‘E noi 
perciò non abbiamo molto torto se nell’ inte- 
resse della libertà non desideriamo ‘chie si’ sta- 
biliscano fra noi! 





Ciò che ‘abbiamo esposto è pura storia, Se 
essa ‘non piace ai redattori dell’ Yialia e Popolo 
non ‘sappiamo che farci, 





NOTIZIE: DIVER 


ITALIA. 


Torino, — Con decreto reale del 14 corrente 
è derogato all art. 3 dell’altro decreto reale 28 
ottobre 1854 in quella parte che. prescrive Ja 
stampa dei. programmi, scolastici dei professori 
delle università, I professori. delle università co- 
municheranno il programma del proprio corso 
ai loro discepoli. 

















— La Gazz, Piem. d'oggi now ha parto ufficiale. 





LOMBARDO VENETO, Mantova, 18 
ottobre. — Per la contravvenzione prevista dalla 
notificazione 12 aprile 1854, num. 837 H...P. 
mediante replicata ommissione, della denuncia 
di forestieri, alloggiati, quest’I. R. comando di 
fortezza ha condannata l'albergatrice del; Leone 
d’oro Francesca Mezzorini, vedova Tomasini, 
alla multa di austricahe lire 100 ed. all'arresto 
di 15 giorni, Sopra . istanza della parle com- 
mutato l'arresto in altra multa di austriache Il. 
100; fu trasmessa la complessiva somma di au- 
striache Il. 200 alla direzione degli  orfanatrofi 
di questa città. 

— Nel dopopranzo del 13 corrente si:è regolar- 
mente verificato che. nel. negozio della ditta 
Gruppi sulla piazzetta delle carceri in. questa 
città, sopra otto libbre tra farina e, maccheroni 
ne erano state date olto oncie e mezzo di meno. 

Per ciò quest'I. R. comando. di, fortezza ha 
punito in via economica con qualtro giorni di 
arresto la gerente di quel negozio Angela Gruppi 
Essa Gruppi per dare ‘attestato della propria pre- 
mura in avvenire nel meglio. sorvegliare. l'an- 
damento del suo negozio, ha offerto allo stesso 
comando la somma di austr. lire 100 ‘a favore 
dei poveri di questa città, che venne in. fatto 
all'uopo trasmessa alla direzione di questo pio 
istituto elemosiniere. (Gazz. di Mantova). 








STATO ROMANO. — Roma, 18 ottobre. 
— Là ‘mattina del 7 ottobre, il sig. incaricato 
del Belgio; cav. 1. van Overstraténi ebbe l'onore 
di presentare, in wdienza' privata, a S. Santità 
diverse’ opere sue di letteratura, storia ed ar- 
cheologia, unitamente’ all'egregio lavoro del fu 
suo fratello sull'architettonografia dei tempi cri- 
stiani. Aveva già gradito altra volta il santo 
Padre lo scritto dello stesso incaricato sulla so- 
vranità della Santa Sede. 


Fu ricevuto 1° istessa mattina da Sua Santità 
ed accolto con particolare benignità il sig. com- 
mendatore Lorenzo  Veyat, già ministro delle 
finanze e membro attuale della Camera dei rap- 
presentanti' del Belgio. (Giorn. di Roma). 





IL RISORGIMENTO 








— ll Giornale di Roma annunzia l’arrivo da 
Londra del sig. Carlo Tounley, corriere straor- 
dinario con dispacci, e la partenza per Napoli 
del sig. Roncé di Francia, ispettore generale tdi 
divisione. 

— Scrivono da Roma 
Corriere Italiano: 

Nel porto di Civitavecchia. gittò l'ancora .il 
brickérusso! 1Orfed, | comandato dal tenente di 
vascello, sig. Vocrudsky, proveniente da Malta, 
con 457 persone d’equipaggio, e 16 cannoni. 
Si ignora lo scopo della sua apparizione in quel 
porto; dicesi. soltanto che.vi si tratterrà un paio 
di settimane, Vuolsi che il comandante accom- 
pagnato, da alcuni ufficiali sia, per arrivare oggi 
o.domani a Roma. 


in data 9 ottobre (al 





ESTERO 
A. — Costantinopoli, 9 Oliobre. 
one del granvisir A”ali pascià non 
recò. punito. sorpresa, chè Ja sua prossima 
caduta dra‘ nelle previsioni dei più. Egli chiude, 
giovune ancora, il suo breve e brillante arringo, 
ricevendo vita durante una pensione annua di 
25,000 piastre, giacchè non è probabile chè.il 
medesimo rientri nel campo polilico, tranne nel 
Divano. Si dubita molto ché il suo successore 
rimanga lungo tempo in carica, 

Il principe Kallimaki, ambasciatore ottomano 
presso i governi del Belgio e della Francia', fu 
dimesso per aver oltrepassati i suoi pieni‘ po- 
teri riguardo il prestito da contrarsi all’estero 
per la banca di Costantinopoli, avendolo esso 
conchiuso e perfino incominciato a realizzarlo 
senza la sanzione definitiva del Sultano. ©l pre- 
stito (come già fu detto) venne sconfessato, Te 
azioni vendute furono ritirate , e la differenza 
che potesse risultarne verrà supplita dal Sultano. 

(Triest. Zeit.) 


TURCHI 
-- La dim 



















INGHILTERRA — Lond 3 19 ottobre. 
— I funerali del duca. di, Wellington avranno 
luogo,, martedi 16 novembre. Il corpo del de- 
fuuto sarà esposto a Whitehall; le Camere non 
avranno, che una deputazione alla; cerimonia. La 
solennità s affatto militare. ..Il corteggio par- 
tirà da Apsley House;, passerà. per, Piccadilly e 
discenderà, per la via di S. James: a, Whitehall. 

— Sabato, prima, della riunione del. consiglio 
privato il nuovo lord Raglan prestò giuramento 
nelle manì della regina come membro del con- 























siglio. 

—Il Ingersoll, nuovo ministro degli, Stati 
Uniti, fu ammesso a presentare le sue creden- 
ziali alla regina. 





— Il duca di Cambridge è stato, nontinato 
govérnalore di Sdint James, Park, Green Pa 
© Hyde Park in surrogazione al duca di, Wel- 
lington. 








SPAGNA. — Scrivono da 
14 ‘ottobre all’Indép. Belge : 

Stando al. rendiconto  officiale; il commercio 
d'importazione ammontò nel.1851 .a::687,648,040 
reali, e quello di esportazione 497,007,432 reali 
(480,5017,789 franchi i 
secondo). Nel, 1850. il primo, era di 674,993,640 
realì (176,398,330 fr.); il secondo a 488,566,682 
reali (franchi 128,248,754). 


La conver 


Madrid in data 











ione dei titoli del debito rspagnuòlo, 
durante lo:scorso. mese di settembre ammontò 
a,123,727,415 reali. Di nuovi titoli se ne crea- 
rono solamente per. un capitale: di 2,975,961 
reali. 

Parlandovi ora della riunione delle Camere, 
credo opportuno di trasmettervi in proposito 
l'opinione più generale. Vorrebbesi veder sosti- 
tuito al Sistema di’ elezioni per distretto quello 


delle elezioni per: provincia. ‘l'motivi allegati 


sono ben giusti, e sopratutto logici per chi cò- 
nosce la Spagna. Si dice che il sistema di éle- 
zioni per distretto abbassa il carattere dei de- 
putati, perchè siccome per lo più non è cheîl 
Voto di quaranta ‘0' cinquanta elettori vincolati 
ai candidati da vari interessi‘privati, ‘ne conse- 
gue che i deputati ‘appaiono piuttosto essere i 
procuratori di una località anzichè i rappresen- 
tanti‘ della nazione. 








Il sistema: ‘per ‘provincie offre migliori gua- 
fentigie, perchè è più difficile di meritare i suf- 
fragi di uma provincia, che di ottenere ‘a forza 
di danaro e di promesse quelli di un distretto, 
D'altronde questo sistema consuona meglio col 
tenore della costituzione. 

Il governo attende alla; revisione. del codice 
civile. 








TRANCLA. — Scrivono in data di Parigi 18 
ottobre: all’Indep.' Belge + 
Uno dei sogni favoriti del principe si è l'AI- 





geria eretta in vice-reame. A questo proposito 
si fa correre di-nuovo il nome del principe Lu- 
ciano Murat, Egli è anche, vagamente questione 
di dare l'individualità e l'animazione a quella 
colonia per mezzo di grandi compagnie orga- 
nizzate sul sistema della compagnia delle Indie. 

I due ministeri degli affari esteri e dell’ in- 
terno (direzione del commercio) hanno testè no— 
niinato una commissione mista per regolare? gli 
interessi, dî un gran numero dei; nostri cont.a- 
zionali nel Portogallo; questi interessi erano 
specialmente industriali ; il governo di Donna 
Maria che aveya riconosciuto i crediti, non ha 
potuto saldarli, avendo Saldanla assegnato i da- 
della cassa .di consegna ai lavori delle 
strade. ferrate; parecchi mandatari degli inge- 
gneri e costruttori francesi di Lisbona sono 
giunti a Parigi dove cercano di ottenere il rim- 
borso dei loro crediti rispettivi. 

Un nuovo opnscolo intitolato : Provvidenza del- 
l'impero, è testè venuto. in luce, Esso è opera 
del signor Claude Vignon, antico critico d’ arte 
nel giornale le Public, e che non è altro che 
una giovane signora ‘allieva di Pradier, la quale 
ha esposto quest'anno una statua di Bacco fan- 
ciullo, alla quale appose il suo vero nome che 
che è Noemi Constant. , La sighora Constant è 

un signor Constant ex-prete, i cui 
politici hanno fatto molto rumore, e 
non divide, come voi vedete, le opinioni di suo 





nari 










marito, 

Mi hanno promesso di comunicarmi le bozze 
di un altro opuscolo — speriamo che sarà l’ul- 
timo — annunciato sotto il titolo: L' impero è 
fallo. Quest'opuscolo è stato dato quest'oggi alle 
stampe, e siccome porta il nome del suo au- 
tore, credo che farà. senso, se, non. altro come 
opera letteraria. 

Il signor Michel (de Bourges) si trova in que- 
sto momento a Parigi. L’ho veduto andar solo 
per le vie, poco osservato. È noto che il celebre 
oratore non era su nessuna lista ; ma se non è 
partito per Lambessa, almeno non è passato nel 
palazzo del Luxemburg,, e questo falto meri 
di essere constatato in questi tempi in cui le 
apostasie dei mantagnardi sono così frequenti. 











— Da.una corrispondenza del Journal de, Ge- 
nève in data, di Parigi 19 corrente ricaviamo 
questo brano : 

Napoleone Ill ‘vuole una corte la più brillante 
dell'Europa, e, radunerà così presso di sè nelle 
più igrandi cariche, dell'impero , novello .i più 
grandi nomi, della monarchia france 

Alla, borsa è stata quest'oggi piantata una fa- 
mosa carota, Pensate che vi erano di quei che 
affermavano, e dei credenzoni i quali credevano 
che lo ezar Nicalò verrebbe a Parigi per pre- 
euchiem= 
berg suo genero 1: E dicey duca di 
Leuchtemberg (figlio d'Eugenio di Beauharnais 
e cugino germano del presidente) era desig 
come successore nell'atto. deposto nelle mani, del 
Senato ! 

Il positivo si è che il siguor de Rothschild, 
da, due giorni reduce da Londra, persiste a dire 
che il (gabinetto inglese non crede al discorso 
pacifico di Bordeaux e che continua dì suoi ar- 
mamenti marittimi. In questo momento, si ap- 
prestano, «dodici, vascelli da guerra inglesi, sul 
sistema a elice adottato per il Napoleone; Egli è 
hen evidente che temono che il presidente non 
tenga rancore per Sunt’Elena. 

— Il Moniteur: du Loiret di i seguenti partico- 
lari ‘sulla visita fatta dal presidente ad Abil-el- 
Kader, al castello di Amboise ; 

c In quella che il presidente arrivava ad Am- 
boise e durante l'accoglienza che gli fu fatla 
alla stazione, Abd-el-Kader era.sul terrazzo del 
castello che gli serve di residenza. Con un can- 
nocchiale egli procurava” di. distinguere vi mo 
vimenti del suo éorteggio. Mustafà, uno «e’ suoi 
agas; e parecchie persone della’ sua casa erano 
pure ‘assai intenti al conyoglio presidenziale. 

< Il principe .è montato , col ministro della 
guerra, in una carrozza bell'e pronta. alla sta- 
zione, e. corse difilato. al castello, donde si gode 
di una delle più belle prospettive del corso della 
Loire, 

« L’emiro e il suo seguito , all'arrivo del 
principe e del ministro della guerra, rientrarono 
nei rispettivi loro «appartamenti. Avvertito che 
il capo dello Stato volea parlargli, Abd-el-Kader 
si é fallo innanzi, accompagnato dal suo fedele 
Mustafà. 

« Allora gli venne annunciata la sua libe 

« Il seguito dell’ emiro si compone di' cin- 
quanta persone ; é or fanno alcuni mesi era di 
settanta. Il governo ha fornito ai fratelli, ai 
parenti di Abd-el-Kader e al loro seguito i 
mezzi di ritornare in Africa, ed ha Toro asse- 
gnato ‘una certa estensione di territorio da col- 
tivare. 




















sentare al suo, imperatore il duca de 
i che .il 
















































« La visita di Luigi Napoleone ad Abd-el-Kader 
ha durato trequarti d’ora. » 

— L'Indicateur du Nord tà ricevuta una prima 
ammopizione. (Débats),. 

— A Nantes si va firmando un indirizzo; af- 
fine di ottenere da S.S. «il papa Pio:Ix.ches, 
condiscendendo al voto del. popolo !francese; vo- 
glia pur venir in Francia a consacrare uigi 
Napoleone imperatore dèi, Francesi, e sancire 
cosi: colla religione un, potere sorto; dall’ una= 
nime acclamazione della, Francia. (Patrie). 





PAESI BASSE — Aja 18 ottobre, — Il 
Dagblad dell'Aja afferma che i lavori di costru- 
zione della strada ferrata da Rotterdam.a Utrecht 
passando per Gouma sono appaltati ad un inglese 
per la somma di tre milioni e mezzo di fiorini. 

— Si è ricevuto, a ‘Batavia la notizia, della — 
perdita del Johan Jacob di Rotterdam, il quale 
nanfragò negli scogli dell’isola dei, Principi. Delle 
25 persone di cui componevasi. l'equipaggio 19 
perirono ; le altre; ‘dopo, aver. passati ; cinque 
giorni; in mortale ambascia sugli scogli, furono 
accolti;dal vapore reale Merapi,; comandato: dal 
tenente-capitano van, Maldeghem, 




















ALEMAGNYA. — merlimo, 18 ottobie, -- 
Si conferma cliè le conferenze doganali siranno 
Vipigliate il 20 corrente. Ignoriamo se l'Annover 
vi prenderà parte, ‘ma’ siamo corti che l'Anbover 
non entrerà mai in ‘n’ unibne ‘austro-tedesca 
senza ‘il concorso ‘della a. Egli è ‘altresi 
fuor di dubbio che l'Austria nion farà un'asso- 
ciazione col sud senza il nord, (G. di Col.) 

= Si tratta della promulgazione di un'amnistia 
che perinelterebbe ai fuorusciti politici residenti 
in Isvizzera e in Inghilterra di rientrare ‘in Prus- 
sia; ‘assicurasi anche per coloro che hanno par- 
tecipalo ‘al Parlamento di Stoccarda, e che sono 
stiti messi sotto processo; 














— Molti sintomi ‘ci. fanno supporre che la 
prossima Tutta elettorale sarà meno politica che 
religiosa. Il partito ultramontano cattolico si 
agita molto, e spera di far passare i suoi can- 
didati. Il partito protestante non è meno attivo, 
Soprattutto nella Pomerania. In generale più il 
imovimento' religioso è ardente, più le elezioni 
se ne riseritono, in guisa chè la parola d'ordine 
è sempre la' religione. (Corr. Hqvas), 

— Per completare i documenti sulla questione 
del giorno, il Giornale di Magonza comunica, la 
lettera del ministero annoverese al. ministero 
iano relativa. al. richiamo del, plenipoten= 
ziario annoverése presso le conferenze, Ecco,il 
tenore. di questo documento, .il quale sembra 
costatare che l’Annover si comincia a separare 
dalla politica della Prussia :,, « H ministero sot- 
toscritto ha l'onore di ragguagliare alto mini- 
stero prussiano degli affari esteri, che le confe- 
renze doganali di Berlino ,, con suo gran ram- 
marico, essendo state rotte, il direttore generale 
delle imposte Kleuze, incaricato di rappresentarvi 
il suo governo , avendo compiuto la. missione 
che gli era stata appoggiata , sì è veduto nel 
caso di rilornar qui, dove già si trova. Il mi- 
nistero soltoseritto coglie con piacere quest’og= 
casione, eco, 

« Annover, 7 ottobre 18; 

«Min, annov. degli aff. esteri (firm.) De ScneLe.» 

— Sappiamo che le, grandi potenze ripiglie- 
ranno, fra; breve le, loro conferenze ‘a Londra 
relativamente alla; questione di Neuchatel, Po- 
trebbe darsi che le misure da, adottarsi. dalle 
potenze fossero di natura da render inutile un 
interyento militare in quel paese. 





































d è i, gra 
— Si crede che il trattato postale che deve 
esser conchiuso colla, Francia potrà entrare in 


vigore col primo gennaio venturo. (6. di 














AUSTRIA. — Vicnma, 49 ottobre. — 
gesi nel Corr. Ital. Il 

S.M. imperatore entrera nella residenza ine 
vernale ‘appena verso i primi di novembre; Ul 
serenissimi genitori di S. M. l'imperatore prom 
lungheranno ‘eziandio il loro soggiorno sino 
quell'epoca. ‘ 

= La nuova riportata da parecchi giornali, 
che la Porta, mediante il suo ambaselatore, 
abbia fatto trasmettere ‘una nota all'i. r. gover- 
no austriaco, in cui chiede che’ 1Austria mon 
riconosca l'indipendenza del Montenegro, deve 
essere rettificatà con ciò, che la ‘Porta comu- 
nicò al governo austriaco aver presa la risò- 
luzione di protestare ‘contro la ‘dichiarazione di 
indipendenza del Montenegro. n 

— Il regio ministro di Stato della Sassonia , 29 
signor conte de Schulenberg , che soggiornava 
qui alcuni giorni ed ebbe parecchie conferenze 
col signor ministro degli estori è ripartito ieri 
alla volta di' Dresda. 








sà 


TIM GRU 


sdi ogni suo avere l’israelita bazzaro 
i organi di'sicurezzi mettono in' opera 
toro attività ‘per ‘iscoprire le tracce de- 
tori. s 


della borgata di Gsanad (nella Voivodina), 
\rebbero  sbarrate tulle Je ‘uscite ‘del luogo, 
quind | circuîta la casa di un impiegato della 
\0r Îa, maltrattato ‘questo in una ai suoi do- 
nestici, e per fine saccheggiato tutto. 

(— Il ministero di finanza ha trovato qppor- 
inno di rammemorare agli uffici steurali, che 
lonete erose:di valuta viennese da Ta: 

6 caro abbiam a'continuare di valere a cagio- 

i pagamenti che devono farsi in valuta 


luanze. => Sappiamo che, da al- 

1 ovellieri politici si vanno buc- 
fFstrane cose, e sì citano nomi 
Coslanze di fatto, per dare a creder 

ute politico si vada coprendo di grossi 
Ripr infallibili di funeste procelle 
Qecenma come prossima e inevi 
(ministeriale che avrebbe per ef 
liamare al potere uomini di opinioni 
ervalive, ai quali sarebbe riservato 
di sacrificatori sull'altare della paura 
effha lo più preziose guarentigie della 
É argitaci la Re Carlo Alberto. Informa- 
assunte in buon luogo ci autorizzano a di- 

i e codeste supposizioni mancano di 
nidamento. Se alcuna modificazione do- 

aver luogo nel seno del gabinetto essa 
polrebbo aver luogo in senso ultra-con- 
e. Non lo potrebbe, perchè sì comprende 
uver sacrificati gli womini bisognerebbe 

tei principi — e un cangiamento di mi 
che chiamasse al governo gli uomini 
Il'ftrema destra sarebbe inevitabilmente fo- 
pid uni colpo di Stato, al quale in Piemonte 
chi pensi. monde smettano gli uomini della 

Mt e vlell’Armonia gli. intempestivi tripudîi, 
ij ora piucchemai i loro; patroni sono im- 


MSstRUZIONE. MUNICIPALE. — Parlammo in 
li ultimi. numeri del savio proposito 
o municipio di venir mano mano al- 
No sempre più, e moltiplicando i mezzi d’i- 
lo elementare gratuita ; siamo ora. in 
Mi completare quei cenni con notizie più 
ib € più precise, 
lamo ‘cioò ché col 4 del prossimo ‘no- 
Verranno contemporaneamente inaugu- 
Vari corsi che il municipio apre gratui- 
Nb per l'istruzione elementare e tecnica, 
furono notevolmente aumentati. 
ti classi vengono consacrate all’ inse- 
lurno clementare è tecnico, è son 
Nove scuole, «dette di San Primitivo 
Spedale, num. 2 bis); di Sun Filippo 
Mborto., num. 40); di Po (via San 
ovo (via Sotto Ripa); di 
della 


io 
10); di Borgo 
Barbara (viale di Santa Barbara ) 
Mella (corso della Cittadella); di Torquato 


) (viavdella Basilica, vicolo di Son Lazzaro 
ian Salvatore (borgo San Salvatore, via dui 
W:(di San Donato (borgo di San Donato, via 
lartinetto:) Tutte queste scuole insieme 
i (possono; contenere 1185 allievi. — Per 
sione sî richiedono Ja fede di nascita, 
tonsti avere il fanciullo raggiunti i 7 anni 
solerto. vaiuolo; mon che della dichiara di 
Daione alla classe cui si chiede di e 
i), Se siansi già frequentate altre scuole, 
‘fbfinsegnamiento serale Si aprono qualtro 
u an Primitivo, alla Cittadella, a Sun Fi- 
a Santa, Barbura , capaci in tutto di 
nelle tre prime si insegnano la cal- 
Imelica, e la lingua italiana: ‘in quella 
‘bara hannovi inoltre alcuni cor: 
Pancese © di arilmelica commerciale, non 
se speciale di disegno applicato alle 


l'ammessione in queste scuole, oltre Ja 
Mascita e di vaiuolo richiedesi l'assenso 
le, se l'allievo sia addetto a qualche 
& lezioni hanno luogo in tutti i gior- 
ivi, eccettuato il sabato; comincia- 
Wféra, finiscono alle 9: i corsi han- 

Mom intto il mese di maggio. 
sltuizione elementare femminile avran- 
5 cuole situate nella sezione Mon- 
ollezia, num. 26, p. 1); nella se- 
(via dell’Arcivescovado, num. 26); 
, (via di Po, sotto i pi t 
} ein Borgo Nuovo (via dell'Arco, 
3 Questo quattro scuole compren- 
lo quindici classi © 638: allieve: né 
dono appieno, secondo: già avemmo 
lo syiluppo rapidissimo che. prende 
I anni il SECC di istruzione nelle 
Diane. Ma mon è men vero però che 
‘grandi progressi; tant'è, che dopo 
Passò anno senza che siasi acere- 
mero delle scuole. Così per l’en- 
Sonosi aumentate dieci. classi. ma- 
È tre di S. Salvatore, le cinque della 
felice pensiero denominata da Tor- 
0; le due del Borgo di San Donato. 
aumentata una, classe (quella della 
her le. scuole serali; e se ne ac- 
staper le scuole femminili, cioè quat- 
si Sezione Monviso, e quattro per la se- 
argo Nuovo. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Più, nel territorio della città si sono 0 create, 

o ampliate , o riformate altre undici scuole , 
nelle località di Nostra Donna del3 Pilone di 
Santa Margarita, di Lucento, del Lingotto . del 
Pozzo di Strada, di Sassi, di Mongrano, di Rea- 
glie, di Bertalla, della Crocetta e dei Santi 
Vito è Modesto.—Il cheè ci dà un totale di ot- 
tantaquattro classi , mentre sino al 1849 non se 
ne ‘aveano che sole ventidue, cifre. per sémede= 
shne troppo eloquenti , perchè non sia super- 
fluo ‘ogni altro commento. — Berisì ‘manche- 
remino ad uno stretto obbligo di giustizia, se 
non tributassimo-una- parola di lode ‘al bene= 
merito teologo collegiato Baricco, che nella sua 
qualità di vice indaco, specialmente incaricato 
del ramo dell'istruzione, contribuisce efficace- 
mente coll’instancabile suo zelo nello attuare i 
rapidi progressi che viene facendo l'educazione 
popolare sotto l’illuminata è attiva sua direzione. 
= Giuramen LI AVVOCATI. — Annunziammo 
provvedimento . governativo 

ià imposto dalle 


a 
rebbesi anche qui fatto prova di quella incoe- 
renza cliè troppo spesso ci avviene di doverrim- 
proverare al ministero attuale. 

«7 1 PROGRAMMI scoLastiIci — E neppure po: 
siamo troyar buona la deroga. che il ministro 
della pubblica istruzione volle sancire, all'art, 3 
del decreto, 28 ottobre , col quale, sostituendosi 
ai trattati i programmi se ne ordinava stampa. 
Non discutiamo qui sul merito la questione della 
preferenza fra i due sistemi; ma formandoci 
Solo sull’atto presente del ministro dell'istruzione 
pubblica, ne pare dî vedere anche in essa la im- 
pronta di quella indecisione e perples 
sono figlie della mancanza di convinzioni do 
e profonde. O i programmi si credono buoni, e 
in tal caso egli è evidente che ‘si devono stam- 
pare ; 0 si credono cattivi, e perchè non si abo- 
iscono ? 

— Nonzie TEATRALI. — Carignano, — Questa 
sera rappresentavasi nuovamente il Corsaro, con 
grande soddisfazione del pubblico, non perchè 
esso apprezzi meno le bellezze delle melodie del 
Donizetti, ma perchè fuori d'ogni dubbio, l’e- 
secuzione e di gran lunga migliore nel Corsaro, 
che non nel Roberto. E în questa preferenza del 
pubblico ebbero non ‘equivoclie ‘dimostrazioni 
gli attori tutti, e în ispecie la Ve furi Olivi, e- 
gualmente applaudita in ambedue le opere, ma 
nel Corsaro assai meglio secondata, ‘e la Degianni- 
Vives ( Medora ) e il tenore Devecchi, l'uno @ 
l’altro così vivamente desiderati nel Roberto, 

Né fu veduto con minore: soddisfazione l'a 
viso, che il prudente impresario faceva afliggere 
sull’ingresso, essere cioè cominciate già le prove 
per un. altro ballo mimico da sostituire alla 
mal capitata Figlia della fovestu. 

AI Teatro d'Angennes segui la seconda 
sentazione, della meravigliosa bambina, onorata 
dalla presenza di S. A. R..Ja duchessa di Ge- 
nova, e dal concorso di una scelta e nume 
Società. La scelta della produzione non fu qu 
volta così felice come ‘eralo stato nella s 
giovedì, ma tutta cola Celine trovò modo 
di destare anche in questa la più sentita e più 
generale ammirazione. Domani sera (domenica) 
la serata promette di esseve magnifica, giacchè 
la Céline ripete il vaudeville piacevolissimo, Une 
fille bien gardee, ‘è la signora Bondois riproduce 
nuovamente i pelils ‘violons de mademoiselle. 

— Arrivi, — ll cav. Edoardo Laboulaye, ce- 

re di legislazione comparata. al 
ia, e membro dell'Istituto, re- 
duce da Napoli e da Roma è tra noi, e fi 
qualche giorno muoverì ‘alla volta di Parigi, 
dove è chiamato per Ja riapertura de”suoi cors 

Parecchi. distinti personaggi e professori della 
nostra Facoltà di Drilto resero gli onori della 
ospitalità all’ illustre scienziato , al quale Lanto 
debbono gli studi storici sul Dritto. 

—- FeRgOviA pi. V iL =- Amnunciamo con 
soddisfazione che il ministero dà presentemente 
opera all’esame dell’atto costitutivo della società 
amonima, stabilitasi in Genova ii 2 del corrente 
mese, per la costruzione di una strada ferrata 
tra Genova è Voltri. Il capitale sociale è fissato 
a,3,600,000 «lire divise in 7200 azioni di 500 lire 
ciascuna. Si potranno, tuttavia cominci; i la- 
vori dopochè sarà collocata la metà delle azioni. 


rappre- 


— Leggesi nella Bandiera di Savoia: 

Anche l'Accademia militare in questi ultimi 
giorni si va esercitando in manovre cam 
l'altro ieri ci è riuscito di grande soddisfazione 
il veder rientrare questi eletti giovani da Porta 
Nuova, in perfetta tenuta-da campagna, e con 
un ordine che non potevasi desiderare più bello. 

— È stato osservato che alla testa di un reg- 
gimento della nostra guarnigione, subito dietro 





il colonnello a cavallo, difila un domestico egual- 
mente a cavallo, il quale occupa il posto che do- 
vrebbe occupare il maggiore. 

Noi crediamo che forse quel domestico avrà 
ordine di abituare il cavallo del suo padrone a 
marciare in testa del reggimento; ma nondimeno 
ci sembra che questa ragione non giustifichi ab- 
bastanza lo sconcio che ne deriva. 





— Leggesi nell’Armonia. 

Il nostro gerente si presenta oggi 23 innanzi 
41 tribunale ‘dî prima cognizione per l'artitolo 
Mecessità di combattere inserto nel nostro num. 82, 
Sabato prossimo. tornerà innanzi allo stesso 
tribunale per l'art. del coraggio civile nei tempi 
presenti del nostro num. 77. 

— Scrivono call’Opinione in! data di 
ottobre. 


— Questa mane alle 44 nella sala maggiore del 
Casino inauguravasi il congresso generale della 
Società d’istruzion e ed’educazione, Assistevano a 
Questa solennità l’intendénte della provincia , il 
Sindaco della città, il provveditore della provin= 
cia, lo stato maggiore della guardia’ naziontale n 
tutti i provveditori mandamentali ed un'immens: 
folla di cittadini. 

Il deputato Carlo Cadorna apriva il congresso 
con un discorso che a_ più ripr riscuoteva 
Vivi applausi 

— Leggiamo nella Gazette Officielle de Savoie 
del 22 ottobre: 

1 lavori del telegrafo elettrico sono spinti con 
dittività. Le ‘aste sono giù ‘piantate’ da Torino 
sino a Aiguebelle armate su quasi tutta la Ti- 
nea dell’ordigno meccanico. In parte seguono 
la strada reale meno;per gli svolti troppo lunghi 
dovè sono piantati in linea: retta, come arebbie 
perla salita e discesa del Moncenisio. è 
cominciato a colorarle in grigio. scuro’ nella 
pianura; sul Moncenisio invece saranno colorate 
in tilestro per essere più facilmente viste in 
mezzo alla neve. In parecchi luoghi si è fatto 
loro una cinta in muratura per meglio conser- 
varlei Non si può a meno di lodare la buona 
direzione dei lavori e l’attività ‘che il ministero 
mette ‘alla pronta esecuzione quest'opera. ll 
sig. Paleocapa non ci ha mancato di parola per 
questa impresa che. egli annunciò alla Camera 
comei le primizie della strada ferrata di Savoia. 
Posa, presto. avverarsi' anche la: seconda parte 
della promessa! 

—heggesi nell’ Eco della Baltea Dora: — Consiglio 
prodinciale. Nella seduta del 44 8.bre îl relatore 
della commissione perla disamina dei progetti 
dellastrada ferrata da Ivrea a Chivasso esponendo, 
non! potersi re quale si feribile_ per 
manicarvi gli opportuni dati, propose” l'ordine 
del giorno che venne dal consiglio adottato. 

Fra le altre proposte si adottò poscia. quella 
di concorrere alla erezione di un monumento 
all'immortale Alfieri per Ja somma ‘di lite:50, 
esprimendo il rinerescimento che l’erario pro- 
vinciale non permettesse di concorrere per somma 
maggiore. 

Eisi adottò infine la proposta Gilto., di voto 
perthe sia fatta obbligatoria l'istruzione a tutt 
i citadini d’ambo i sessi, colla comminazione 
ai, paventi ed a chi ne fa le veci della perdita 
dei\giritti politici per anni cinque in: caso. essi 
terigano negletta l'istruzione dei loro figli ed 
amministrati; @ siano in do luogo tenute 
lé ‘con. zioni locali di s ed.i comuni 

legge a stanziare annualmente nei 
somma all'oggetto di sommi- 
carta e libri agli alunni poveri. 

= Leggesi nello Spettalore del Monferrato : 

Una delle quistioni più gravi, ventilate e di- 

al consiglio provinciale di Casale fu 
quella della strada di Valenza , se cioè questa 
strada dichiarata opera .di Tibia utilità da 
un decreto del ministero si dovesse dare in ap- 
palto, e tradurne in esecuzione il: primo tronco 
che da Casale va, fino alla strada volgente a 
Giarole: o se invece si doyesse sospendere l'ef- 
Tetto della deliberazione dell’anno passato, sia 
perchè l’intendente generale sul, riflesso che il 
consiglio provinciale non erasi ancora pronun- 
ziato favorevolmente ‘in proposito, non avea cre- 
dito che si, dovesse dare in appalto; sia perchè 
non erano pronti i mezzi onde far fronte a tale 
Spesa, ascendente a un. totale di lire 293,000, 

Il consiglio, udite nella tornata, dei 16 .le 
gioni della. commissione esposte dal relatore 
consigliere ingegnere Bosso, e le conclusioni sue 
perchè si cominciasse a por mano a quel primo 
tronco di strada a motivo specialmente che .co- 
testo tronco poteva tosto utilizzarsi come la via 
più diretta alla stazione di Valenza : — venuto 
ad nna lunga ‘e minuta. discussione dichiarossi 
confrario a queste conclusioni, votando invece 
colla maggioranza di 9 contro 6 chesi sospenda 
l'esecuzione della deliberazione p nella sua 
seduta dei 23 settembre tdell’anno passato. 

la/favore di questa decizione sì pronunziavano 
i consiglieri : De-Giovanni - Ceriola - Candia 
Fassalii — Deferrari - Cocconito - Luparia - Lanza 
e Massa. — Si pronunziavano in contr 

glieri: Calliano - Caire - Oddone - Bosso - 
Montiglio. ; 

— lì giorno 19 terminarono gli esami di 
questa scuola autunnale di metodo pei: maestr 
Di 4£ che frequentavano il corso, 42 si pre- 
sentatono agli esani: e di quelli che furono 
esaminati , 13 furono approvali tra gli ottimi ; 

tra i bnoni; e 7 soltanto furono giudicati 
insufficienti. n 

— Nel giornale di Novara l'Amor della Patria 
del 21 si legge: . 

Con patriottica soddisfazione ‘vediamo ogni 
giornò più abbellirsi Lanto la nostra città, come 
le altre principali della divisione colla costru- 
zione di muove case, col riattamento di molte 
antiche, col riaprimento di nuovi e più splendidi 
negozi, con tutti infine que’mezzi che. manife 
stano lo sviluppo del commere:o, il progre 
della, società e la prosperità del. paese, Quando 
pensiamo che tultociò succede sotto ai nostri 
occhi, quotidianamente, malgrado le gravi im- 
poste che la fallita guerra. per l’indipende 
italiana rese necessarie pel nostro paese, 
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se, noi 
dobbiamo dire che le continue. geremiadi. della 


Palria.e, dell’Armonia sulla deplorabile situazione 
del ‘Piemonte sono incontestabilmente una ridi. 
cola farsa, 

Ritornando quanto prima su quest’argomento, 
noi accenneremo alle diverse opere che ‘ad ab- 
bellimento della città nostra furono.in questi 
ultimi tempi eseguite, e ragionando: dello \svie 
luppo che in molti rami \d’industria (0 di come 
merciò vi si può facilmente riconoscere, daremo 
coi. fatti la migliore delle risposte possibili a 
chi Veora con sì patriottico» scopo. la.isitua- 
zione: del nostro. paese, 


DECESSI. del 22 ottobre in Torino. 
N, 12 


Totale N. 4200 








_————————_—=- 
ULTIME, NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 20 ottobre... 

Ieri cominciarono. glì interrogatorii . del:Ro- 
manelli.. 1 primi interrogatori tendevano. a; porre 
in essere l’esistenza d’ una relazione dell’accu- 
sato col suo concittadino Pigli. Il Romanelli ha 

niarato di non avere avuto col Pigli nessun 
rapporto, nemmeno. d’ amicizia; (essendo troppo 
diversi tra loro;nelle opinioni; essendochè l’ac- 
cusato, sia stato sempre partigiano; delle. onéste 
libertà, e alieno da ogni esagerazione: E per 
tale essersi dichiarato nei primi giorni delle 
riforme politiche’, non cambiandosi: per V'avvi- 
cendarsi degli avvenimenti ed il mutare dei tempi, 
Eletto, dal collegio d’ Arezzo , sua. città natale, 
deputato al consiglio generale; egli si trovò pre- 
sente alla tornata della Camera nel giorno 8 
febbraio 4849, e votò per la; formazione del 
governo provvisorio, perchè lo ritenne. come un 
provvedimento ‘imposto non. dalla. violenza del 
popolo tumultuante, o dagli agilatori schiamaz- 
santi, ma dalla necessità di salvare fil paese 
dall’anarchia. 

Gli addebiti a lui apposti dall’‘accusa’ sono 
d'aver acceltato ‘dal governo provvisorio l'ul- 
ficio di ministro di. grazia e giustizia e dei ‘culti; 
d'essere in tale qualità concorso al decreto che 
sopprimeva nelle sentenze ed atti di notari' il 
nome e l'autorità di Leopoldo Secondo , ed'alla 
emanazione delle leggi statarie; ecc. 

Quanto ‘all'accettazione del: portafoglio, il Ro- 
manelli ‘ha narrato di esserne stato incaricato 
spontaneamente dal governo, ed anzi di averlo 
rifiutato , ed insistito nel rifiuto, solo poi. pie- 
gandosi alle preghiere reiterate dei membri del 

no proyvisorio e degli, altri. ministri, e in- 
ndo di fare un sacrifizio al bene. della 
patria;, perocchè non. poteva esser. mosso da in- 
Le s Fitraendo egli dall’ esercizio della pro- 
fessione benefici assai maggiori dell’onorario di 
inistro ; nè da mire ambiziose , troppo aliene 
dalla vita modesta da lui fiho a quel giorno 
condotta. 

Quanto al decreto che ordinava. nelle sen- 
tenze e negli alti pubblici. sì sostituissero le 
parole governo provvisorio a quelle ‘isate’ sino àl- 
lora di Leopoldo Secondo; ha fallo vedere come 
quella decisione fosse eccitata da, una) inter- 
pellanza direttagli per iscritto dal' soprainitone 
dente dell’ archivio, compulso a ciò fare dalle 
istanze de’notari ; che erano forse colpiti dalla 
contraddizione di porte in fronte! degli atti il 
nome d'uti principe che di fatto più non gover: 
nava. 

La interpellanza ‘rimessa dal Romavelli ai 
membri del governo provvisorio, questi emana- 
rono il decreto ‘in quistione. È chiaro che tale 
provvedimento fu comandato dalla ‘prudénza, 
perchè se la magistratura avesse continuato Wd 
emanare le sentenze in nome di Leopoldo Il ciò 
avrebbe per certo dato pretesto a qualche «li- 
spiacevole avvenimento ; e furse lu magistratura 
avrebbe incontrato pericoli, con grave danno 
delle società; senza utile per la, causa, del prin- 
cipe igolare che al solo Romanelli, sia dato 
carico di questo decreto, che emanò direttamente 
dal governo provvisorio, e che a lui fu solo co- 
municato per Ja esecuzione. Edè poi a nolarsi 
che di, questo fatto non vi è parola; nella istru- 

one del processo, trovandosi quest’addebito 
formalato per la prima volta nell’atto d'accusa 
dinanzi alla regia corte. L'accusato protesta 
contro questa ritardata produzione dell’addebito, 
e domanda che la sua protesta venga. accolta 
nel processo verbale lella udienza ; lo che è or- 
dinato dal presidente. : 

Il presidente poi ha contestato all’accusalo_.il 
fatto dell’aver ‘egli firmato il decreto col quale 
il Guerrazzi era dai suoi colleghi investito di 
pieni poteri ed inviato in qualità di commi 
rio straordinario con ‘una colonna di soldati co- 
mandata ‘dal generale D’Apice, a reprimere îl 
tentativo del generale De Laugier, Il Romanelli 
ha qui ricordato di essersi sempre manifestato 
avverso ‘lle mire della fazione mazziniana, an- 
che durante il suò ministero e persino nel giorno 
18 di febbraîò, giorno di trionfo per il Mazzini. 
Fu in quel giorno che esso accusato, avendo 
luogo di vedere dappresso la condotta del Guer- 
razzi di fronte ai repubblicani, indovinò le in- 
tenzioni di costui, od almeno lo considerò come 
l’uomo che non avrebbe mai lasciato’ precipitare 
la Toscana negli abissi, ne%quali volevano tra- 
volgerla i democratici. Quando, adunque venne 
sottoposto alla sua firma il decreo che inviava 
il Guerrazzi contro il De Laugier, non ehbe ri- 
pugnanza a sotloscriverlo ,, perchè Fileaga sere 
deute inviare qualcuno che sulla faccia del luogo 
potesse apprezzare le, cose. nella loro vera gole 
dizione è perchè per la, firlucia a lui inshi 























IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 











dalla condotta del Guerrazzi, credea che nessuno 
fosse di questi all'uopo migliore ; perchè final- 
mente era stato spontaneamente assicurato dal 
generale D’Apice, che ove il'De Laugier avesse 
potuto giustificare d’avere dal principe mundato 
a compiere la restaurazione» od avesse avuto 
forza ‘capace: ad effettuarla senza dar luogo alle 
fazioni ‘di prendere le armi e contristare la To- | 
scana con guerre intestine, non mai da lui sa- 
rebbe partito. il segnale della guerra, ma anzi 
avrebbe cercato di coadiuvarlo nella: impresa. 

Altro subietto di contestazione è stato fornito 
da una circolare ‘che. il Iomapelli in data del 
5 marzo 1849 diresse agli arcivescovi e vescovi 
della Toscana in occasione delle elezioni alla co- 
stituente; nella; quale si dichiaravano responsa- 
bili i parrochi della non comparsa dei rispettivi 
popolani ‘elettori. Il presidente obiettando questa 
circolare all’accusato gli muove il doppio rim- 
provero aver mancato d’obbedienza alle inti- 
mazioni del pontefice; e d’aver eccitato a com- 
piere un fatto già apertamente disapprovato dal 
principe. JI Romanelli. risponde che, quella cir- 
colare non stava in opposizione nè coi suoi do- 
veri dì cristiano Cattolico, nè ‘con i doveri di 
buon' toscario. «Non stava in opposizione coi do- 
veri ‘di cattolico, poichè! veniva diramata qualdo 
la repubblica romana era già statu «proclamata, 
ed il romano Pontefice» dichiarato. decaduto dai 
suoi diritti di principe temporale. La costituente 
italiana ‘perciò non potea più nuocere al Papa, 
mentre v'eraril caso che potesse riporlo sul trono 
temporale. Non.stava in opposizione ‘coi «doveri 
di buon toscano; considerati di fronte al-principe 
allora allontanatosi dallo Stato, poichè il mezzo 
più sicuro di ‘arrivare alla restaurazione me- 
diante la costituente, era quello appunto di \ec- 
citare i campagnuoli ad. intervenire alla” vota- 
zione, essendosi essi manifestati sempre affezio- 
nati alla monarchia e alla persona di Leopoldo 
secondo, 

Il ‘presidente ha poi dichiarata sciolta l'udienza 
e la ‘prosecuzione degli inlerrogatorii avrà Inogo 
nella prossima tornuta di domani ‘21 corrente. 












































Roma. —Scrivono al giornale dei Debats in 
data del Ad: 

Alcuni giornali hanno riferjtocon ‘oscurità il 
risultato. della missione del; cardinale Hohenluhe 
a Vienna, Non sì trattava come si è detto di 
fissare l’indenni dall‘gov 
ficio all’armata imperiale di occu 










da più tempo: Solo si tratta 
riduzione sulla cifra; la quale quasi di un mi- 
lione di franchi. fu: co dall’imperatore. 
La riduzione è di ‘un quinto sulla! somma ‘da 
pagarsi annualmente: 

Napoil. — Ricaviamo dal Giornale del Re- 
gno: delle Due Sicilie di mercoledì 20 ottobre le 
seguenti gi'azie sovrane per reati di Stato: 

1. La pena di morte pronunziata dalla G. (€. 
speciale di Napoli contro Giuseppe Dardano, Sa- 
verio Barbarisi e Silvio Spaventa, imputati. per 
gli attentati commessi il 6 inaggio 1848, si è 
commutata in quella dell’ergastolo. 

2. La pena di morte inflitta dallo. stessa, Gr. 
G.e per la medesima imputazione contro Luigi 
ed Emanuele Leanza , Luigi, e Gerolamo Pa- 
lumbo, si è commutata ‘in quella dei ferri per 
anni 30 per, ciascuno, 

8, La‘ pena di anni 26 di ferri. pronun 
dalla suddetta .G, G. e. pei medesimi reali. con- 
tro Gio; Brio], si è condonata; dovendo, però, 
come èstero, essere bandito. dal Reguo , giusta 
l'art. 19. L. L. P. P. 

4, La pena dei ferri, comminata dalla Gì 0. 
medesima e per la stessa imputazione , contro 
Raffaele Arcucci , Gioy. di Grazia , e Giuseppe 















































lu Vecchia, cioè al primo per anni 20, agli al 
tri due per anni 25 si è ridotta ad ;anni,13. 
5. La. pena di anni di reclusione pronun- 


ziata dalla G suddetta contro Antonio Scia- 
Joia per la stessa imputazione, si è commutata 
in esilio perpetuo dal Regno. 

6. La pena di anni 6 di reclusione pronun- 
ziata dall'accennata G. C.-e pel medesimo reato 
contro Giovanni Gerino, sì è condonata;' dovén- 
do però, ‘come estero, essere bandito dal regno 
giusta l'art, 19 LL, PP. 

". La pena di morte pronunziata dalla G. C. 
speciale di Cosenza contro D. Domenica Savri, 
si.è commutato in quella dei ferri per anni 4 

8.La pena di ferri per anni 30 inflitta dalla 
stessa G. peciale di Cosenza contro D. Pie- 
tro Salfi, si è ridotta ad anni-19. 

9. La pena di anni 25 di. ferri applicata dalla 
stessa G. C. a carico di D. Raffaele, Arnedos , 
D. Francesco de Rose Ninno, D. Luigi Man- 
tucci, D, Francesco Bruni, D. Luigi Baffa; D. 
Domenico Cardamone , D. Atanasio Baffa , D. 
Gaetano Cortese, D. Tom. de Bonis, D. Cesare 
de Bonis, D. Giuseppe: Meraviglia , 1) Vincenzo 
Valetutti, D. Benedelto  Lacosta , D. Leopoldo 
Lacosta , D. Giuseppe Miceli. Rossi, D. Luigi 
Praino, D. Giuseppe Scarponeti,, Nicodemo Mi- 
gliano, D. Dionisio Baratta, D, Giacinto. Priolo, 
D, Costantino Bellizzi, D.. Domenico  Damis e 
Francesco Bellizzi è ridotta ad anni 48 per 
ciascuno. 

10. La pena di.anni 25 di. ferri applicata dalla 
G. C, medesima a.carico di Vincenzo Luci, si 
è commutata in quella \direlegazione per la 
durata di anni dieci. 

44. La pena di anni 20 di ferri applicata dalla 
G..(..a carigo di Leone Ricca, e di Leone Fo- 
restiere, si è ridotta per ciascuno ‘ad’ anni 13. 

412. La pena d'anni 19%di ferri inflitta dalla 
G. C. contro D. Salvatore Barberio, D. Dome- 
nico Parisio, DL Giuseppe Antonio Lamboglia, 
D. Luigi Falcone, D. Luigi Sarda, Antonio Rig- 
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gio e P. Serafino, Florio, si è ridotta ad anni 13 | 
per: ciascuno. A È È 
413. La “pena d'anni 6 di reclusione, fin cui 
fu' commutata quella; di vanni 7 di ferri inflitta | 
dalla G..0. speciale di Cosenza, contro Giuseppe 
Maria Groniti, si. è condon | 
14. La pena di anni G.di reclusione, in cui fu | 
commutata quella: di anni;8;di ferri, pronun- 
ziata dalla medesima G. 0. contro D. Fransesco 
Staffa, è condonata; 
La pena di 5 anni di esilio dal regno 
pronunciata dalla G. C. civile di Calanzaro, con- 
fro D. Vincenzo Ameduri e Pietro de Mercurio, 
è condonata. 
16. La pena di prigionia | che rimane ad e- 

























Spiarsi da Goffredo Ruggero per condanna, ri- 
portata dalla G. C. speciale di Qatanzaro, si è 





commulata în altrettanti di confino. 
17. L'azione penale contro 720, imputati di | 
i Stato, tra quali quattro detenuti, giu- 
dalla G. 0. criminale di Cosenza, si è 





abolita. 
48. L'azione penale contro 878 imputati di 


reità di Stato, tra quali, 40 detenuti, giudie 
bili. dal, G. C. criminale di Catauzaro, si è 
abolita, 

19. L’azione penale a carico» di 292 imputati 
di ‘reità di Stato: e precisamente. discomunismo, 
fra quali un detenuto, giudicabili dalla detta G./101, 
si è abolita, 

















(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Lugano, 
Nel prossimo; novembre si. radunerà il ‘gran 
Consiglio. 1 principali oggetti di cui si «occuperà 
sono; il bilancio ‘preventivo per l’anno, 1852 e i 
progetti. di leggi civili -ecelesiastiche. 
Di questi uno»dichiara: di’ nomina" popo 
butti vi. preti in cura’ d’anime, l'altro dltr 
placet per Je nomine dei preti în cura d’anime, 
conferisce al governo il diritto ‘di ‘sospendere 
qualunque prete in cura’ d’anime che vio) 
patrie leggi. Il terzo determina le relaz 
la potestà civile.e Ja clericale, 





ottobre. 





















— L'incaricato d'affari sardo, cay. De Laun: 
ha presentato al presidente del ' Consiglio fedò: 
rale le sue credenziali. Il signor De Launay fu 
già segretario della legazione sarda nella Sviz- 
zera; poi impiegato in’ missioni’ nella Spagna è 
nel Portogallo. 



















a su di Berna 
Ne. funno parte il pri 
h, il consigliere direttore 











milita ilpr io comu 
nale d'HI serl'ex-segretario di Stato Hù- 
nerwadel. 





essa. —'La polizia ha qui rivvenato un 
portifoglio, che era stato smarrito, dal conilenuto 
«elquale risulta che la proprietaria, che è una 
lici s ‘permettevasi di arruolare per il/servizio 











rigimento.). 
19 ottobre. 






Corre. una: voi 
versi è cher acqu 
posso «ameno idi mentovarla , 
sappia che quel giornale mon 
comune col pensiero intimo dell 








+ clieffo non 
itutighe io 
bia ‘molla di 
std. 








ché il'governò fr 
pone ii creare’ un ‘consolato “a Ciambe 
serva che le relazioni commerciali della 
con ‘quella’ provincia hanno ben poca Jimpo 
tinza, e che il bisogno di un'agente consolare 
rion'si ‘è fatto mai sentiré. Si ‘pretende inoltre 
che la Francia avrà anche a Ginevra in'agonte 
francese. 

In tutte 





Si os- 

















questioni ‘internazionali di una certa 
importanza gli interessi commerciali si frovano 
confusi cogli interessi politici, in guisa 
materia'è delicata, é credò di non dover 








questa importanza. 
Questoggi ton abbiamo motizie importanti; Si 
preparano caccie a Fontainebleau e a Compiég 
Îl soggiorno del presidente in quest'ultima citt 
S piuttosto lungo per quanto pare, perchè so 
che si fanno pre per un soggi 
lungato e per altre feste. É stata seri 
una compagnia per recitare la (commedia nella 
piccola sala di spettacolo del castello. 1 prifici- 
pali funzionari e senatori sarannò invitati pochi 

per turno: 
Appena votato il senatùs-consulto imperialeisi 
crede che sarà falla una nuoya infornata di Se- 
cechi vescoyi. 



























sapere si 
i ‘nel ‘loro diniego di 
Si alla politica del overno. So che'al- 
cimi di loro. passeranno l'inverno în villa, 





L'affare di Cuba acquista una grande impor 
lanzi, ‘diplomaticamente parlando. Egli è ben 








evidente che la Francia sosterrà ta'Spagna nella 
lotta che sta' per impegnarsi.» In quell’isola è 








mandato un nuovo governatore che dicono capace 
ma di una sevi trema, Tutti gli: Americani 
che ind’innanzi saranmo colti în un attacco contro 
l'isola nno: trattati ‘come pirati e impiccati 
o fucilati. Il governo degli Stati: Uniti dicono che 
non sia estraneo a queste mene; il fatto è che 
Ta Francia ha prote energia; dichiarando 
che manderebbe' navigli in sueéorso ai suoi al- 
leali. Da questo possono mascere' ‘gravi compli- 
cazioni. 


Quanto: all’affare di Nenchitel se ne parla a 



























Londra, ma èredo che la soluzioni à pacifica 


del'futlo ‘e che la Prussia awd un indennizzo. 
Gli Svizzeri sanno cosa credere a questo riguardo. 
Le notizie diplomatiche 16 quali constatano 
l'aumento dell’infnenza austriaca in Italia hammo 
prodotto: una grandé sensazione in certe amba- 
sciate. - Gumo, 








—-Il Monitent del,21 nella 
contiene un. decreta che autorizza la società del 
credito fondiario formato a Nevers sotto la, de- 
nominazione di Società di credito fendiario di Nevers 
per i dipartimenti della Nièyre, dell'Allier, e del 


sua. parte.ofliciale 














Lo stesso giornale -inoltre, pubblica! lo stato 
delle foreste demaniali, la cui alienazione: dovrà 
farsi in questo anno 1852 a norma dei decreti 
del 47.e 27 maggio corrente anno. 

— Leggesi. nella: Corr. Lejolivet: 

Le corse. che vi sono, state oggi, furòno fa- 
yorite da un bellissimo tempo, e brillantissime. 
Un gran numero di dame e-cavalieri in car- 
rozza, circolavano nella spianata dell’ immenso 
Ippodromo , ‘e un. pubblico sceltissimo occupava 
le, loggie. 

Alle ore 3 e 41& S. A. Jil principe presi 
dente, accompagnato solo da, due. ufficiali d'or- 
dinanza, vestito alla borghese, entrò. nel. campo 
di Marte a cavallo;, e si recò alla sua loggia, 
ove a alle. due bellissime, corse della gior- 
nata, Alle quattro ore S. A., è rimontato a 

I Î olto benissimo tanto nell'en> 

ire dal campo di Marte. 
il principe’ Luigi) Napoleone «ha 
nchi 2000 al-prefetto di Loîr e Cher 
per essere. distribuiti ‘agli antichi militari del- 
llimpero: 




























— (Questa mattina alle ore 10 e 1j2-tutti i 
ministri‘ partirono per S.1-Cloul ‘ove vi sarà 
zzogiorno un gran consiglio. 
che il governo abbia ricevuto 
nuovi dispacei di Costantinopoli, i quali annun- 
ziano che l'affare del, prestito è accombilato , @ 
che il’sultono si è deciso ‘di accordarne ‘sulle 
osservazioni del signor Lavalette la definitiva ru- 
lific: 

melgto, l Leggesi! nella Presse :. Dicesi che 
la quistione sulla presidenza della Came dei 
rappresentanti sia una delle principali difficoltà 
perchè non sia riuscito il ministero de Broù- 
chère. Îl gabinetto progettato avea proposto Del- 
fossè, ma era evidente che questa candidatura 
ron sarebbe accettata dall'opposizione. Il nome 
di Loos borgomastro d'Anve e membro, della 
Camera fu in allora messo innanzi senza un 
miglior successo. Loos è l'intimo amico di Carlo 
Rogier: 






































Si trattò quindi di dare il portafoglio delle fi- 
manzé allo stesso Loos. Dopo un lungo, andi 
vieni tutto sembrava terminato la sera di ma 
tedi, ed erano conchiusi gli accomodi allo: 
Piercot ritornato da Liegi ha fallo «conoscere.l'e- 
sistenza di nuove difficoltà che sembrarono di na- 
tura tale da impedire la formazione del mini- 














Stoccarda, 19 oflohre, — Il Re Massimiliano 
di Baviera è giunto nella nostra città. per mezzo 
della strada ferrata, (Gazz, d Augusta). 
sciatore russo 
partitovieri per 
di parlire ha avuto due 










a Parigi, 
Pietroburgo; p 
conferenze col de Mariteuffel. 

Il nostro: gabinetto ha chiesto spiogazioni a 
quello di Vienna sugli armamenti che “si fango 
in Boemia, credendo che possano ‘esser fatti in 
vista della vertenza ‘dello ‘Zollverein. Dalla ri- 
sposta dell'Austria risulta che' la cos 

agerata! 

I vescovi cattolici con una loro circolare in- 

vitano i fedelta prevdere una parte attiva alle 

ioni; è a mominare deputati del'loro partito. 
(Li Havas), 

Poriogallio, — £) Diario do Goherno dell'A 
pubblica, un decreto dittatoriale il quale. ordina 





































all’accensa dei tabacchi di depositare all'erario 
la sotnma'chè Ia Banca non ha voluto deposi- 
tare per: Suo conto, contrariamente alle dispo- 
sizioni del decreto del 30 agosto, 

Levoci di una coalizione, ciod di un accordo fra 
il'ministerò @ il partito Settembrista acquista 
vanio molla consistenza. Ma la Revoliicao de Se 
témbro, otgano di quest'ultimo partito si di- 
chiara contraria alla coalizione, e. vuole, che ‘il 
partito. cui rappresenta luvorî per conto suo e 
abbia ì propri condidati per cercare di avere alla 
Camera una maggioranza che' basti a costituire 
un governo, 


MI A ISO 










































© Hal: 












jardin, sans ancun_signe exl 
des dames par M.me REN 

ris, de MM. 
de ‘province; ou de 1 
leut airivée nox cliemins de 


ed 

















Nondi pubblici. 


ftorsa di Torino del 23 oltobre. 
1834 5 per 0j0'1 luglio: Mattino 98. 
48481 settembre Mattino 97.50, (25. I 
ioni: banca mazionale d Juglio. Mattino 2200, 
25. 31 ottobre. Mattino 2235, lavi 
Id. nuova èmissione. 34 novembre. Mattino 
1320, 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio; Mattino 479. 
476. HAFeSI 
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i 
Borsa di Parigi del 22 oftobre. n 
Mispacelo clettrico), È 
11.3 per 00 a 84 40 in rialzo di 20 cent.” 
1144200 a 10620 id. © 90 cont. 
Banca di Prancia 2950 id 45 
Alja borsa del 24 il:5! per 0j0!piem. ha fatto 
98 70, e l'imprestito; di Piemonte, 40307) sit 
Borsa di Londra del 20, ] 
I consol,  sono»molto; fermi.a, 100, 38,2 112 
con lendenza al rialzo, ica 
1'5 per 0j0 piéim, 97 5j8 ‘a 98 12'a 98.0 











COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pile Aubril pour faire couper lesraspirs se vend » Sf 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le daton. 


(ft) 








Vendita: in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SURSE: 
SITUATE PRESSO: LIVORNO 
Aulorizzata  dall’1. Regio Governo. 


Premii 3 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cioè; 
4 Premio di ;. .«.., ..+ Lire. 4,000,000,}; 
»,. 500,000 








» 


; 
da » 300,000 
Le » 200,000) 
10. Premii ognuno di Lire ; 100,000% 

20 » » 50,000 
10 » sona o 140,000 

300 » 2,000 


» 
TH. numero delle Azioni è di 1,400,000 
Ogni azione costa Tr, 5. 
| Per tutto quello che riguarda la vendita di- 
rigersi in Livorno: al Direttore signor Adritno 
Bargellini, 
ai Banchieri M. A Bastoni le Figlio, | 











#u LVEROO) 
il'Tempovale piùdell’oro. 3 
Il proprietario dello Studio di; R/ Liquidato 
stabilito nella di Torino in via dei Goncia- 
tori, n.34, primo, piano, fardi pubblica ragione; 
Che.d’or innanzi; fra..ilperentorio, breve tere 
mine. di ore 72 al più.compilerà e spedirà qua- 
lunque liquidazione legale di cui sarà incaricato. 
Che prosiegue a dedicarsi contemporaneamente 
all'esercizio delle funzioni. a quali si riferiscono 
li titoli 2, 0, 9,40 e 15, .libro.I, ecIIl del:Cod. 
Giv..e,li titoli 16.3, Jib. H6.IV del Codice 
di Commercio: 
Che, L'importo «del relativo omolumento verrà 
restituito a coloro che dimostreranno qualmente 
dai Magistrati o tribunali tali operazioni furono 
dichiarate imefficaci, dii 
Che sarà grato atutti quelli; che col ‘mezzo 
della pubblicità esplicitamente dimostrevanno mon 
essersi lui in delli esercizi Lutti scrupolosamente 
uniformato a, quanto le leggi in vigore . rigoro- 
amente prescrivono, 


LIV *iV giunto di’ Tostana 
MARLANI I) AYALA aprità il Bdi noyem- 
Dre prossimo le sue Lezioni di Matemaliche, Storia 
e Geografia militare d'Halit în tutti i giortti del- 
limito, sulvo i giovedì e Îe' fest, “dalle 9alle 12 
del mattino, La provvisione' mensuale sarà di 
fr. 140: Dirigorsî per ord in casi del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano, Dove.si 
troveranno vendibili Te Seguenti sue opere 
Deui'Arte urtare IN TrterA pop li 
vento. Mirenze 185 hi n 
ROTTI NAZIONALI. < 3 
Napon miuitage. Napoli 1847, 0. di 
ne Di SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845) 
ARIO. MILITARE FRANCE ITALIANO :..! È 
Napoli AVI LL 9 Al 









































N SANTE 


D, + (harps-ZAy sd 
YELLA BRRPACCOUCMERMENTI 
ieur, rue Chateaubriand, 44/— Tra 
s deux maison 
inc, — Consultations: tous lesjours: Pow les dames verian 
‘anger’ sur. leuv avis, la voiture de M.me*Rewari est mise dà ii (lisposition, 

—à Paris pour -cellesi qui désireraibnt visiter los Etablissoments 

ig dol di 


sun 


ilemont ‘des maladie” 
Glèverde Ta Faculté et des-Mopitan © 




















‘absolue, tous 1 TI 


Enirepot genéral , 
ù È 














Torre - nie io 
ASPASINE.. 
adoucit la peau, prévient la formation'des rides, fait disparailie d'a 'wisage les bou- 


‘, ne renferme ancan élément nuisible; et remplace, d'une manibre 


MIGNOT, Parfameur, è la stelle Jardiaiere, hub! 
— épot pour toute la Russie, chez BZ 24R7249Y ci C., SIE) 











n. 19, ruè 






































bè all'ttidio "461 Gion 
bia'adll Arcivescoradò e presso 
Librai,— Per le. ro» 
pd 
i he 
uflcii di QUE 
rjolitati> Womidira, P. 


di ‘terni 26 8.BRE 
Ass. 


RE ‘lAssociazione A 


Pg Ao, 


: Coda so 

osta alla Di 
‘nale, lelPAFei) sodo, 
alla, Madonna degl Angeli. 








pito, fia Aha 
Morino, si 2 ottobre 


questio one che, ancora rimaneva a scio- 
intorno alla restiluzione dell'impero fran- 
l tempo in cui, asi compirebbe quest atto 
sie col decreto con cuì si 

i di novembre, giusta 

‘edi cella costituzione, onde de- 

i cangiamenti a farsi. nella forma 
'Senato-consullo verrà quindi 

o dlta ratificazione ‘Uel' popolo: L" uf- 

or] legislativo conisistera nel'far ‘il 

oi vditi“e pioclindariie il'risultamento. 

ilamio quindi oramai credere senza te- 
fire ‘che prima del fine dell’aitio verrà 
mito l'impore: L'attenzione pubblica è'ora 
pata delle questioni cui darà luogo que- 

o Îl nuovo” imperatore” veri! consa- 
dal pi "papa, se si ristabiliramo' con’ esso! le 
lignità-idell’impero, ev principalmente a chi 
Bi per eredità il! potere im- 


dente! non volle? intanto compiere il 
ggio senza: unsatto;.generoso. .É questo 
erazione del grande avversario. ilella Fran- 
bi-el-Kader , ditenuto al castello d’ Am- 
i Sisa che questo illustre prigioniero, nel- 
lordi arrendersi, ai 23 dicembre 1847, ;aveva 
fio sua libertà, Ma sorvenne, poco dopo 
j rivo oluzione del 48, quando ancora non s'era 
la promessa fatta all’emiro. La repub- 
Lion si fece serupolo di sostenerlo in pri- 
fmion. ostante le promesse ratificate dal 
atore generale dell'Algeria, il duca d’Àu- 
Ora egli verrà trasportato a Brussa, nel- 
minore , e riceverà dal goverro, francese 
tra itamento degnò dell’antico suo grado. > 
Quanto alla condizione materiale della Frun- 
slatistiche doganali dei. primi. nove me; 
jo fanno segno di syiluppo nell’ ind 
iommercio: le importazioni presentano un 
fi 16 inilioni di franchi. Il commer- 
i portazione langue da alcuni mesi, ma 
Pe ‘offre ancora qualche aumento 
Panino Seorso. 


‘asti SMS tenti il DWRNR 
io merci e alienarle senza es- 
faro considerab li spese per lo 


Ù 
TA 
lamento! è ii deposito. Immensi sono i be- 
Uhe fn'Inghilterra recarono i docké, e 

ode" che non mibori riusciranno per 
fi ove Tanta' è ‘ora l'affluenza  cagionala; 


) Îtade” ferrate. TI capitale necessario per 
Ist Tipresa si crede non supererà gli 80 mi- 


potenze estere trovasi ora la' Francia 
figlio termini. La sola con cui avesse 
contestazione , per la. questione delle 
era il Belgio! ma le differenze sono ora 
& nominato ‘il'ininistero Delgico si 
‘conclusione. E abbiamo buon mo- 
sperare che questo verrà scelto nel par- 

à che forihia Ta ‘gran maggioranza 


giorno che in Francia si con 
dito, per inutare definitivamente la 
‘governo, verrà aperto altresi il Par- 
Meloss. L'esistenza “di quel'gabinetto 
la probabilmente Miéssa ‘in qiiestione'sin nelle 
lord Palmetston pire destinato 
"tempo! lion ‘molto lontano a riprendere le re- 
N del'poterei, essendosi ‘il’ ministero di lord 
tato troppo impari alle esigenze dei 
infelice successo della inissione del Bul- 
Roma “sarà vind” delle ‘armi di cui si 
1 opposizione per rovesciare îl ‘ministero 
Né ‘molto lieto ‘fu sinora il risultamento 
Sostentta colla Cafreria: 'T coloni 
and indio propensi a secondarè T'in- 
governatore, di unirsi alle truppe re- 
atterè il''nemico, e solo valse a seuo- 
fli alquanto ta notizia ché la metropeli' non 
Totitana' dall’accordar loro: delle institi- 


glierà i] 
Sk 


o 








zioni rappresentative. Grazie a ‘questo concor 0 | 
il generale. Catheart potè penetrare nel. terri- 
torio del capo cafro. Kreli , ìl quale “sommini- | 
strava dei soccorsi agl’insorti, 
dizione non ebbe altro risultato che la cattura | 
di gran parte degli armenti dei nemici, essen-|| 
dosi, questi ritirati e avendo arso tutto ciò chef 
trovarono sulcammino. Brevemente , I Inghil-' 
terra sarà .costrelta, a rinunziare all'occupazione 
di quel paese, e limitarsi.a difendere la parte 
più colonizzata, 

L’Memagna comincia ad inquietarsi seria- 
mente, sulla sua condizione commerciale ,. e .i 
negozianli si concertapo pei ongiurare il 
male che produrrebbe fa cessazione dello Zoll- 
v@rein. L'industria verrebbe annientata ove si 
vialzassero Te antiche barriere, 6 mancherebbe 
il mercato ai produtti, IL2incertezz 
tristi, risultamanti,, poichè gione stosa sora; intra- 
prendere,nulla di grande; A Darmstadt ssi-prese 
già l'iniziativa ; a Cassel, i. negozianti presenta- 
rono una memoria, al governo ,. e, similmente 

nsi i manifattori a Lipsia e a Chemnity. 

a intanto sper. tenersi sempre. fayoreyoli 
i collegati di Darmstadt. promise, «i ,guarentir; 
loro, quanto procacciano ; a. quegli Stati le do- 
gane, nel caso che Ja Prussia contin 
pretese. 

In Turchia il vecchio partite fanatico ha 
nuto negli ultimi. tempi qualche ; vantaggi 
riusci ad impedire finora l'effettuazione dell’i 
prestito. Gli ulemi offersero anzi di fornire ess 
stessi la somma di che abbisognava. il. governo. 
A questa, opposizione si attribnisce la caduta di 
Ali Pascià gran visir, il quale godeva di molta 
popolarità , ed ha voce di essere uno dei» più 
onesti ed illuminati personaggi dell'impero turco.) 
Eguale riputazione nofì gode il suò successore 
Mehemet-Ali-Pascià ,, sebbene uomo. eni 
devoto al, sultano, Il rifiuto dell’imprestito.s 
rebbe cagione di non leggeri imbarazzi al com 
mercio ed alle finanze , non potendo la bancal 
Soddisfare alle sue obbligazioni senza un impre- 
Stio; è il governo ‘avendo, assunta verso il pub-} 
blico là ‘rispousabilità degli inìpegui della banca. | 

L'America meridionale non ci offre nulla] 
d’interessante , tranne. il decreto del generale] 
Utquiza', investito d'ogni potere nella repub-{ 


produsse già 


nelle sue 


otte-. 


oe 


Uilica' Argentina, per cui viene aperta ad ognifii 


nazione la navigazione sui due, grandi. finmif 
il'Parana è l'Uraguay; colla sola condizione chel 
i bastimenti Siano di più di 120 tonnellate, 
non, isbarclino che nei porti designati, néi quali 
vi saranno doganieri. Lo stesso generale conl 
altro decreto ordinò ch i''béni del generale! 
Rosas, stati già confiscati, venissero consegnali! 
al suo agenter 

Nell’Ambnica settentrionale la condiziona del. 
l'isola di» Cuba tiene sempre sollevati gli animi. 1 
Nuove»condinne politiche ebbero luogo è le'ani-| 
torità dòcali mostrano; falerostilità verso: gli Stati} 
Uniti che nomesolo vietano ! l'importazione dei) 
giornali.di quella contrada, ina s'aprono persifio] 
le corrispondenze private provenienti da essa. 
Un tale stato «di,cose non, può du lunga 
pezza e forse il governo! nordamericano. non 
aspetta che, un'occasione; propizia: -per., effettuare 
lannessione di. quella; ricca, isola. 


rare 


MODIFICAZIONE MINISTERIALE. 

La notizia data prematuramente da qualche 
giornale, avere il.cav, Azeglio rassegnato.il parta- 
foglio, ed essere ingaricato il conte Cavour della 
formazione del nuovo ministero, non ha potuto 
sorprendere i, nostri lettori, giacchè essa non è 
senonchè l’espressione del risultato finale delle 
avverténze che siamo venuti facendo pubbliche, 
a misura che la prudenza cel ‘consentiva. Uo- 
desta modilicazione ‘era facile a prevedersi fin 
da quando certi atti d’alcunò dei ministri di 
maggio rivelavano la! fiecessità "Ui n impulso 
forté ‘èd unico hel ‘governo, grazie a cui ranno- 
dandosi in un'‘patto "di''conciliazione tutti gli 
elementi ‘liberali' del Piemonte intorno ad un 
ministero veapate’ di''usufrittarli , nè! risultasse 
un'alleanza ‘abbastanza’ ‘colmpatta , per ‘isfidare 
con''certezza di'successo!le' mene initerne ‘è la 
pressione estera. 


gico elfi 


Ed è oramai, cosa troppo evidente che'il conte 
di Cavour'è "uomo designato dalla ci 


pubblica per quest'opera salutare di ricostitu- 


Ma' questa spe=|| zione ‘del ‘pifttito eostitizionite, ‘scisso-tit mo-| 


Mento è’ disperso ‘in utoppe frazioni” per dette 
(male intelligerà, “che, ‘he ‘abbiamo la feti fi- 
Uucia, non sì potranno rinnovare: ll'Witrinterho 
iluprimo è ‘più ‘angente?bivogiio quello'sì è di 
propvedere all’equilibrio: delle‘ finanze ; e niutio 
meglio del conte Cavour può'essere credutd*i- 
donbo a tentàrlo com frutto; perchè. avendo»già 
abbozzate le \pritne’inee edi ‘contornì, mon gli 
rimane che arcolorire ‘pienamente’ il'‘disegnò. 
Benbi: là esperienza» dbgli!scorsi*mesì bal rivelato 


qualche; menda erqualche, lacuna. Hiconte Cavour} 
non, ne | 


uomo eminentemente \praticai, saptà , 
dubitismo,, fare. suo,;pro” di questi insegnameriti 

tempo, istesso .in, cui, verrà, completando vil 

Sistema , egli non trascurerà di jntrodurre 
nelle parti che già ebbero un principio di ese- 
cutione, julte quelle riforme e quelle migliorie 
elle Malzano a cessare le obiezioni. alle quali 


pit fa luogo. 
po la, questione finanziaria, è. gravissima 
pat Lil: Piemonte la questione. estera; .JI conte 
Clint nel recente suo: viaggio a Brusselle , a 
Landra e a Parigi ha potuto,., giudicare cogli 
ocehi proprii Ja vera, condizione politica; di 
Questi pacsi , e le disposizioni .Joro syersa,;il 
Piemon Nè egli. indugiò, sinqui.a dare. ;al- 
cun saggio degli utili aramaestramenti.che que- 
stà viaggio gli ha forniti. 
egli penel 
gi ‘altri ‘gove; 
apprez, 


Ma.al tempo istesso 
to e le-opinioni, de- 
ni, egli era in grado di far loro 
meglio .le condizioni vere, del :Pie- 
Monte ; e. sappiamo che più di una, ingiusta 
prevenzione fu vittoriosamente eonfutata dal- 
Pillustre 8 


lo si 


Jl.che:è quanto, dire. che. niuno, meglio»ylel] 
iGonte Cayour, potrebbe cora.guidare.ncon mano] 
Mbile e ferma la nave dello,;Stato.fraî gli scogli 
Ghe ostruiscono il cammino, Î 
Bensi,, ci. duole grandemente. clie., Massimo 
d’Ayeglio abbia creduto «dis: dover.rinunciare 
all'ufficio che egli sostenne dignitosamente, vat-| 
traverso pericoli e difficoltà d'ogni gen 
nome di Massimo, d' Azeglio è fra i pochi 
ho, nbil dstante Te vicisSildaihi di questi tempi 
rocellosi; siano oggidi ‘Ancora pronunciati” con 
Bistima e’ con rispelto Wagli' nomini d'ogni api- 
L’ ‘adtorità di' questo ‘nome, simbola di 
s guarelitigia di libertà e, di di- 
fiazional@, lla potuto alfraversare inco- 
lume cinque’ anni di rivolgimenti © di reazioni, | 
Èprivilegio più cheltaro; tnicò. (Ed esso firmava 
Rormai la ‘pretipuà forza morale del ministero. 
tpnonde ‘ndi' avremo” ‘ardentemente desidertito 
ili vederlo iccoppiato l'home del'coriteCAvoht, 
Tpereliè ‘fon 'Sapremmb l'abgurare ‘id ‘uti gabi- 
netto piemontese un'appoggio” più ‘valido, è gia- 
enligie!! piùssicure! di ‘vità &li robustezza , ‘dil 
quelle! ché avrebbe nel ‘concorso “sitnullaneò di) 
\uestitdue' omini. Ma d'altra "parte compren 
diamb' tropo beni, come! dopo “quialtrà' anni 
di governò | e'lin''’titeostanze’ ‘tosì' travaglibse 
quali furonb' quelle! clie atcompagnaròno lam 
Imiflistrazione” ‘presieduta dal: cav. Azeglio ,'si 
Pbssa aver bisogno Wi' riposo; e ‘visi abbia in- 
conlestabiliente diritto! | 
MUna" Circostanza ‘per’ altro ci è in parle di) 
Uolifirio: cioè la Considerazione clie quando pure) 
ildav. Azeglio hon creda di rimaner più a Jugo 
al'porere, il ministero Cavour sarà certo mai 
sempre del’ di Tui' leale ' éd efficace conco 


Unione! 


Laonde noi ‘non ci inquieteremo della. 
passeggier: ‘a che seco adducono momenta nneamente 
‘queste mutazioni ministeri Non ‘eè ne pro: 
decupiamo, perchè non @ din ‘cangiamento, di mi 
ilislero! che ora ha luogo, ina Si unicamente uno 
scambio di ministri; eTa'pdrsidle molliicazione che 
questo scambio protuce; tungi dal portar seco 
inpericolile gli inconvenienti delle èrisi politi- 
che avrà anzi per effetto, (Secondo avvertim mio 
-giùliù precedenti articoli,-di migliorare Je iton- 
dizioni: del:Piemontey consélidando ili. governo, 
ricostituèndo» il partito costituzionale, ednafiret- 





tando:cosî.la-soluzione dellè principali difficoltà 





{| principì. francesi. 








fisabizianie ba ato DA @rafio!Famite cascata 
dir 'maggio!-im iipoi, ed'avevanit Sifigblatttonte 
complicata la nostraSsitudzione; ima le'qualilsal 
ranno senza; dubbio !sinperate; sol'ehé it govebno 
Sappiaradéperare' quell’: ‘énergia:le quell attività, 


chi» sì (coneretizzato uit pn: nome» cel conte 
Laydur.o e 


Darigi,, 22 ollobren,. 

Vi, giungerà inaspettata la, notizia.che ]a;vet= 
tenza col..Belgio,.è composta; .le;basi.sono; fis- 
sate.e. non sì, ‘aspetta spiù altro. che, ‘la;; formar 
zione del: nuoyo,ministero per, conchiudere; Que- 


sta soluzione; è, di nta, all'attività; drone v del 
Re.e_ dei SETA Noti 


0 
mazione: di un ministero cattolico, i 


potrebhe far lunga vito Mi assieura che iL Be 
è deciso di aspettare l'apertura, delle Camere. 
ligli comingierà per far conoscere.la;sua yolontà 
d’incaricare della formazione del nuovo ‘gabi- 
netto la persona che sarà nominata alla; spresi- 
denza della Camera. To, non. credo sche ‘questa 
decisione possa aver buon esito, perchè i par 
titi sono talmente divisi nella Camera belgi a che 
il'presidetite, qualunque sia per essere, nori si 
elelto che con una debolissima maggioranza. Le 
ene del partito cl ale.sono cosa da far piòtà, 
pereliè questo partito non fa prova nè. di. Spirito 
nè di patriottismo, è solamente fa palesi le,,suo 
passioni esosd Beh si'Avvete (Che fion può giun- 
gere affari, ma questo poco gl'importa, pur 
Chè possa suscilare linbarazzi al'proprio paese. 

Le preocenpazioni, nelle, alle, sfere, politiche:si 
raggirano sul malussconsulto del. 4. novembre, 
e sono vivi La ANO ,del te, Gerolamo 

Î Ben arduo 
i che. il pre- 
nio non SSRLINE ita ancora nessun partito 
a questo, riguardo, o se puc la-sua mente, si-è 
fermata su qualche punto, il suo pensiero, è ri- 
velato, a nessuno. i 1 

Due progetti, gli, sono, stali: soltomessi,; di. cui 
l'uno è. opera. del.signor .Troplong, e l’altro, del 
signor, Mesnard,,, vice-presidente. del..senato,. A 
Luigi Napoleone, starà di, decidere;, giacchè, non 
occorre avvertire:che' il senato voterà quello,che 
vorrà il principe, gli è certo, che i, membri 
della famiglia, imperiale porterannor il titolo, di 
Quanto a Napoleone ÎIL,sì va 
dicendo seriamente che nella guisa stessa ;che 
sub 'zio prendeva il titolo di re d'Ilalia, € protet- 
tore della Confederazione del Reno, egli, prenderà 
il titolo di re. dell'Algeria, je pr oleltore ‘dei Luoghi 
Sanlì, e erede che quest tltimo dilolo gli. varrà 
più che mai le simpatie clericali. 

Per altra parte (e so che al principe "to è stata 
falla rispellosa rimostranza), egli è bon, evidente 
che, la Russia non vedrebbe, di buon. ogghio que- 
sto. nuoyo titolo. casi 

Vi sarà una grande manifestazione ‘all Talia 
il giorno della prima, rappresentazione del Mosè. 
Sì vogliono canti e cantate. Questi cante quer 
ste cantate erano state proibite tre giorni fi fa; si 
arr ie ei e 

sone) (Geni dati, Satana Gel ‘canto: 
L'impero è la Pace, Domani il Teatro Francese 
da il segnale. Sì prepara anche una bella 
messa in iscena. ‘Avrertid'ufì quadro con vecchie 
Bandiere, ‘Coi vecchi” grognard, ‘obo. coro Net T848 
avevamo la Marseillaise in_ azione, e 16 '6ptha- 
colorra trovato 'ortibile 5 ‘adesso: Sat” dilferénte; 
iviembolall’ordiné del'giornò glì! fine 3 Lei 
la Tai @ Taty Lollo tici 


“Tnt (i 


ghi ‘0 
fenero dell'operà tell sigtloî "vi dot Hugd, ed è 
diato' indirizzato d fllolie Jersone Ftarigi per 


1hèzzo ‘della posta: : : 
3 *tiiivo! 

















(Corrispondenza del; Risorgimento.) 
Lugano, 23 ottobre. 

Mentre nel cantone Ticino non si fa che par- 
lare di. nomine ii professori, e d’organizzazione 
degli studii, oltre alpi la questione all’ordine del 
giorno sono Je strade ferrale. È un vero furore 
® se si giungerà mai a compiere solo la metà 
dei progetti che si stanno fubbricando, in breve 
vedremo la Svizzera percorsa in ognivlato da 
velocissimi vagoni. Sì forle, come vi dico, è la 
foga per queste strade, che alcuni sagaci osser- 
vatori vogliono indurci'a ‘credere, che la pre- 
ghiera indirizzata dal governo di Ginevra ai ti- 
pografi, onde non ristampassero il Napoleon le 
petit non è estranea alle,;speranze. d'una strada 
ferrata che corra da uno degli estremi: della 
Francia nel cantone: di Ginevra, 

Però se la:fortuna non è troppo avversa, anche 
il no avrà la sua linea ferrata. Si parla già 
a Basilea d'una compagnia che si assumerebbe 
la costruzione d'una ferrovia da Locarno a Gior- 
nico, e d’un'altra da Chiasso a Bellinzona; e se 
si avessero ad ascoltare certi infarinati di di- 
plomazia, la nomina d'alcun professore (per altra 
parte' però sempre degnissimo) sarebbe stata in- 
direttà a sollecitare la benevolenza di alcun smi- 
surato capitalista della ‘Svizzera tedesca) dal 
quale il Ticino ottenne già non dubbi segni di 
simpatia; e che vuolsi essere principale fomen- 
tatore ‘delle ‘strade ferrate ticinesi. ù 

Qui giorni sono fu di passaggio il consigliere 
federale Franscini. Venne accolto con vero en- 
tusiasmo dalla popolazione, che concorse ad ono- 
rare in lui, non pure il fondatore dell’istruzione 
popolare nel Ticino, quanto l'inlegerrimo cilta- 
dino ed il prudente politico. A Locarno, ove.ìn 
seguito egli recossi, gli sì eressero persino archi 
trionfali. 

A Faido è nato un giornale, che si battezzò 
del nome di Patriota. Il programma è ricolmo 
d’un patriottismo troppo sfogato per essere sin- 
cero, e ribocca troppo d'errori di grammalica 
per essere stato dettato da un uomo e non da 
un bimbo, I primi numeri fecero pace colla 
grammatica, ma sembra infermino per l'opposto 
in raziocinio. Di lui per ora ba: 

Finalmente sono compite le nomine del liceo 
è del ginnasio, In genere sortirono soddisfacenti 
all’universalità. Criticasi, non pertanto da alcuni 
l'elezione di due preti già segnatarii della peti- 
zione per la revoca della legge sulla secolariz- 
zazione degli studii, la quale elezione venne fatta 
dal governo in onta alla legge che prescrive non 
potersi eleggere che fra i presentati dal consiglio 
di educazione, e questi tali non lo furono. Rin- 
crebbe pure ad altri che il chiarissimo poeta 
Francesto Dall'Ongaro, non abbia ottenuto la 
cattedra di rettorica ‘in Lugano cui aspirava. 
Pare che in ciò il governo non abbia fatto che 
obbedire ad un'esigenza popolare la quale esclu- 
deva qualsivoglia’ persona che altrove avesse oe- 
cupato un posto politico eminente: così non fu- 
rono ‘eletti De Boni, Reta ed altri. 

E poichè vi intrattenni degli studi nel Ticino 
permettetemi che vi dica quali scuole si apri- 
ranno in Lugano col giorno 4 del prossimo no- 
vembre. 

Vi sarà nel liceo: cattedra di filosofia (prof. 
Carlo Cattaneo); cattedra di storia e letteratura 
(prof. Atto Vanucci); cattedra di matematica e 
meccanica (prof. Vigliezzi); cattedra di fisica e 
chimica (prof. Cantoni); cattedra di storia na- 
turale (prof. da nominarsi). 

Inoltre vi saranno cattedre di lingua greca, 
lingua francese, tedesca, inglese, danese, olandese. 

AI liceo va aggionio un corso completo di 
archilettura, di disegno ecc. Non vi parlo delle 
scuole ginnasiali e delle industriali, alle quali 
sono applicati ‘molti maestri è di non comune 
capacità, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz, Piem. ha nella sua parte 
officiale: 

S. M,, con decreti del 24, andante, a proposi- 
zione del ministro dell’interno, si.è degnata di 
nominare a commendatore. dell'ordine dei SS. 
Maurizio. .e Lazzaro il signor cav. ed avvocato 
Carlo Farcito De Vinea, intendente generale della 
divisione amministrativa di Torino, col titolo, | 
grado ed. anzianità d’intendente generale d’a- 
zienda; ed a quella del ministro dei Javori pub- 
blici, i signori cavalieri Bartolomeo Bona, in- 
tendente delle strade ferrate, e conte Alessan- 
‘ro Peletta di Cortanzone, intendente generale 
dell'azienda dell'interno. 
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DUCATO DI PARMA, 23 ottobre. — La 
Gazzetta «di Parma» pubblica il» seguente impor- 
tante decreto ducale: 

« Art. 4. I magistrati dell’ordine giudiziario, 
i cancelieri, gli uscieri e le altre persone ad- 
dette allo stesso ordine, gli avyocati, causidici 
e notai, i professori, ispettori e maestri di qual- 
sivoglia ramo dell’ istruzione pubblica, e le per- 
sone tulte addette ‘a: qualunque sinsî corpo in- 
segnante non potranno quindi innanzi portar 
mustacchi, 0 pizzi, mosche o barba lunga & in- 
liera, a meno che non abbiano diritto di vestire 
uniforme miltare o di un ordine cavalleresco, 
nel qual caso si uniformeranno a quanto è pre- 
scritto pei militari. 

«È pure, loro vietata una lunga e ridicola 
capigliatura; 

cArt. 4, I contravyentori saranno per. la 
prima sospesi dal loro. ufficio per un tempo 
non maggiore di sei mesi; e in caso di peci- 
diva destituiti; 

< Art,;3. La presente disposizione comincierà 
ad avere esecuzione dieci giorni dopo quello 
della sua, publicazione; 

cArt, 4. Il-ministro di Stato: pel dipartimento 
di grazia.;@ giustizia è incaricato dell'esecuzione 
della. presente nostra disposizione. 

« Dato da Parma il:24' ottobre 4852. » 

— Con altro decreto del 119, gli atti di giù- 
ramento degli impiegati vengono sottoposti al 
diritto di ‘controllo proporzionale dî una lira per 
cento dell'annuo stipendio o dell'aumento (dello 
stipendio. 











ToScuva. — L’Indépendance Belge ha no- 
lizie di Firenze in data del 14 ottobre. Tre og- 
getti occupavano i politici della Toscana; il 
nuovo prestito, la linea commerciale con l’Àu- 
stria, e il cambiamento del ministero. 11 nuoyo 
prestito debb’essere di 70 a 80 milioni di ft, 
che servirebbero a rimborsare l’altro fatto nel 
1850 di 25 milioni di fr., quello di 10 milioni 
del 1851, e il residuo del prestito di 4 milioni 
dell’ex-ducato di Lucca. In' questo modo si p- 
ghereble all'Austria l'antico e il, nuovo debito 
di 15 milioni di fr., è i 13 milioni di debito 
fluttuante. Rimarrebbe ancora una\ quindicina 
di milioni per la costruzione del nuovo porto 
di Livorno e per l’insalubrimento della ma- 
remma tra Lucca e Firenze. Il banchiere di Li- 
vorno, ‘sig. Bastogi, è incaricato di negoziare 
questo imprestito, che potrà produrre buoni ri- 
sultamenti pel' paese, se il governo 8’ induce a 
portare: nel ‘medesimo tempo qualche riforma 
nell'amministrazione. 





— Il Monitore Toscano del 22 ‘annunzia lo 
sbarco del granduca e del principe ereditario 
a Portoferraio, il 20, donde faranno sollecito 
ritorno. 





STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 41 ottobre alla Gazzelta d'Augusta : Il 
duca di Modena Francesco V è giunto quest'oggi 
venendo da Napoli, ed è stato ricevuto in udienza 
solenne da sua Santità in compagnia dell’am- 
basciatore austriaco. Il duca viaggia incognito 
sotto il nome di conte di Novellara. 

Sembra che per lungo tempo non si parlerà 
più della divisione amministrativa. dello; Stato 
Romano in, cinque legazioni cardinalizie,; come 
aveva annunziato un molu- «proprio emanato poco 
dopo il ritorno del Papa da' Portici, perchè es- 
sendo gli animi sempre agitati nel paese, non 
si può sperare per i cardinali legati una.resi- 
denza tranquilla e decorosa.. Siccome però; sono 
rimpiazzati da prelati.di minor importanza; molti 
comuni hanno creduto di dover diminuire gli 
onorari che sinora percepivano. ln seguito a 
ciò il ministro dell'interno monsignor. Savelli ha 
diramato quest oggi una circolare in cui invita 
le autorità a nome del, Papa di render conto 
esatto degli onorari e delle largizioni di cui go- 
devano sinora i luogotenenti ecclesiastici nello 
Stato Romano. Dal tenore della circolare risulta 
che non si vuole lasciar, cader nessuno di que- 
sti diritti in prescrizione o in dimenticanza , 
ma nello tempo lasciano, travedere che per lungo, 
tempo le provincie non avranno da mantenere 
i cardinali legati coi loro seguiti di corte. 











Jeri l’altro è stata assassinata la diligenza sullo 
stradale di Napolì. L'autore dell'aggressione, un 
certo Lisagna, sembra voglia diventare un degno 
successore del Passatore. 





DUE SICILIE, +— Scrivono ‘al Mediterraneo 
in data di Napoli 20 ottobre: 

ll re partito da Napoli il:27: settembre è sbar- 
cato il dimani a Sapri; avendo quivi ‘assunto il 
supremo comando della colonna! mobile ha per- 
corso la Basilicata, la Calabria interiore e la prima 





Calabria ulteriore, e dopo aver sostalo tre giorni 
in Catanzaro.città capitale di quest’ultima pro- 
vincia, come aveva già fatto a Cosenza Capitale 
dell’altra provinvia calabrese ha proseguita il suo 
viaggio verso il Pizzo ove si è imbarcato sulla 
fregata a vapore Tancredi; e seguito dall'altra 
fregata a vapore Fieramosca sì è trasferito per 
via di mare a Reggio città capitale dell’ultima 
Calabria. Generalmente ‘affermasi che «di dà ei 
muoverà per Messina. Il giornale ufficiale harra 
per disteso gli archi trionfali , le luminarie, le 
feste apparecchiate dalle autorità locali e dai 
municipi, e il tripudio delle popolazioni dei 
molti passi percorsi dal sovrano in questa sua 
escursione in quei Juoghi che nel 1848 furono 
teatro di sanguinosi conflitti, Il medesimo gior- 
nale fa menzione altresi dei provvedimenti presi 
dal monarca per immegliare le condizioni di 
quei popoli e delle grazie impartite così per 
reati politici come per delitti comuni. Le eser- 
citazioni autunnali delle nostre milizie sono ter- 
minate,, e ben nove fregate a vapore sì allesti- 
scono nel porto militare per andarle a rilevare 
e restituirle alle ordinarie loro residenze. I due 
direttori dello reali segreterie di Stato, signori 
Murena e Scorza che hanno accompagnato il re 
in questo suo viaggio sono ritornali ai loro posti 
in Napoli. Ciò avvalora la voce che il re da 
Reggio traversando il Faro si trasferisca in Si- 


cilia. pa 





ESTERO. 

INGHILTERRA — Londea , 24 ottobre. 
Camera dei lordi. — Seduta del 2A ottobre. 

N lord cancelliere ‘entra’ nella sala un istante 
dopo due ore, e facendosi dinanzi al ttono an- 
nuncia che S. M. ha creduto bene di prorogare 
il Parlamento sino al 4 novembre, 

L’usciere della verga nera è mandato alla 
Camera dei comuni. Dopo un'assenza di ‘alcuni 
minuti ritorna actompagnato dagli impiegati di 
questa Camera. 

Il sig. Shaw Lefevre, primo impiegato della 
Camera dei lord, legge ‘il'writ'di proroga , di- 
chiarando piacere alla regina che il detto Par- 
lamento si riunisca il giovedì 4 novembre per 
la spedizione degli affari urgenti. 1 lord Spiri- 
tuali e temporali , i cavalieri, cittadini ; bor- 
ghesi, i commissari per ‘le contee è i borghi 
della Camera dei comuni sono in conseguenza 
richiesti di recarsi a Westminsler in quel 
giorno. 

Il lord cancelliere si ritira. Questa cerimonia; 
puramente di forma, occupò un brevissimo 
tempo. (Sun). 

— Alla Corte generale tenuta martedì scorso 
dalla corporazione di Trinity House, il principe 
Alberto è stato, all’ unanimità dei voti degli 
antichi e dei giovani fratelli, eletto mastro di 
quell’antica corporazione, la quale presiede all’e- 
rezione dei fari, al servizio del pilotaggio e alla 
illuminazione delle ‘coste in Inghilterra, in sur- 
rogazione del defunto duca di Wellinglon, 

I direttori della compagnia delle Indie Orien- 
tali hanno convocato per mercoledì un’assemblea 
generale per soltomelterle la proposta, già adol- 
tata in princi, di erigere nella corte del pa- 
lazzo una statua di marmo al duca di Welling- 
ton in testimonianza di gratitudine, 














SPAGNA. — Madrid , 17 ottobre; (= /JTeri 
ha;avuto luogo la prima riunione, dei rappre- 
sentanti delle provincie basche e della commis- 
sione speciale designata per regolare .la .que- 
stione dei fueros. I commissati presenti erano în 
numero di nove; Il marchese.di Miraflores pre- 
siedeva alla riunione. 

Non vi fu alcuna discussione. I tappresen- 
tanti delle provincie basche si limitarono a ri- 
devere, per studiare durante quindici giorni , 
le basi del regolamento dei fueros, ‘che ‘differi- 
scono assai poco dal. progetto primitivo dello 
‘scorso maggio. 





FRANCIA. — Parigi, 22 ottobre. — Il Mo- 
nileur pubblica quest'oggi la' prima parle del 
conto generale. dell’amministrazione della giu- 
stizia criminale in Francia durante Vanno 1850. 

— Si è ristabilito alle Tuilerie, l’uso, d'al- 
zare il velo sul padiglione dell'orologio quando 
il presidente giunge alle Tuilerie, e abbassarlo 
quando si ritira. 

— La polizia ricerca gli esemplari. d'un’o- 
pera pubblicata contro Luigi Napoleone dal si- 
gnor Schoelcher. l'ex-montagnardo, Jì titolo di 
quest’ opera non può essere riprodotto; 

— Il principe presidente  deve.. recarsi. oggi 
(22) ad una straordinaria. rappresentazione del 
teatro, francese ove si darà Cinna o la Clemenza 
d' Augusto. 











Per. questa rappresentazione, si. sono. fatti 
grandi»preparativi; dall’orchiestra Sino alle logge 
del paradiso, tutte le piazze sono locate. Il si- 
gnor Arsenio Houssaye direttore del teatro ha 
futto decorare ricchissimamenté ‘la ‘loggia “di 
mezzo destinata a ricevere il. principe, Arazzi 
con la cifra del presidente. e sormontati. da.un' 
aquila d’oro riquadrano con grazia lavloggia 
presidenziale, ove è piazzato un ricco ' seggio- 
lone; di velluto porpora. 

I ministri, gli alti, dignitari,.la più parle ‘de- 
gli officiali dell'armata: div Parigi, e.quantità\ di 
personaggi distinti devono egualmente assistere 
A questa rappresentazione destinata va fare vepo- 
ca in pari tempo nell'alto mondo politico. ed 
aristocratico, ‘come pure in quello delle arti. 

Madamigella Rachel che. reciterà nel Cinna 
declamerà delle stanze intitolate l'Empire c'est 
lapaiv. Esse sono opera del direttore del tea- , 
tro sig. Arsenio Houssaye, 

— Da quattro giorni il consigliò di Stato ha 
ripreso ‘il corso dei suoi lavori. Tutti i comi- 
tati funzionano , ma le pubbliche udienze del 
comitato del contenzioso non avranno luogo co- 
me al solito, che nei primi giorni di novembre. 

— I membri del cerpo, legislativo. sono stati 
avyisati da) signor Billault sche $..A, .L li ri- 
ceverà sabbato al palazzo Saint-Cloud a, 8 ore 
di sera in abito di città. ; 

— Alla biblioteca nazionale. si .sono, rimar- 
cate. molte persone.che ricercano icon. grande 
cura de.opere pubblicate sulle.incoronazioni. dei 
re. di Francia, e in particolare isu quella del- 
l’imperatore Napoleone. 

— Secondo il Courrier di Valentiennes'il prin- 
cipe presidente dopo la. deliberazione ‘sull’im- 
pero intraprenderehbe un viaggio pel (Nord. 
Questa! voce era confermata dal Progrès: du Pas 
de' Calais, ed annunzia che ad Amiens; sì fanno 
preparativi, 

— È'stato dato ‘im ‘primo’ avvettimetito “al 
giornale ‘la Gazelle de Lyjon nelle‘ persone dei si- 
gnori-Honnorat è Hyvernat gerenti e Natale Le 
Mire redattore. (Gaz. de Lyon). 

— Leggesi nel Memorial Vordelais: Non è cosa 
priva d'interesse oggi di'conoscere per qual'di- 
ritto di discendenza diretta S. A. I, Luigi Na- 
poleone Bonaparte trovasi ‘erede legitlimo della 
corona imperiale secondo le leggi dell'impero. 

In yirtà dei senatus-consulti del 18 fiorile, 
anno XII e del 5. frimaio anno XII l'eredità 
legittima della dignità imperiale, in difetto di 
discendenza maschile di Napoleone Bontparte, 
fu costituita nelle linee di Giuseppe Bonapaite 
e di Luigi Bonaparte. 

Il console a vita fu nominato dal corpo legi- 
slalivo imperatore nel 1804. La quistione del- 
l'eredità fu sottomessa all'accettazione del po- 
polo, il quale proclamò con quattro milioni: ‘di 
voti, che l'eredità era riconosciuta in ordine 
primogenitura nei discendenti maschi di Napo- 
leone, di Giuseppe e di Luigi. Essendosi estinta 
la discendenza dell'imperatore. colla morte. del 
re di Roma, e Giuseppe ‘non, avendo. lusciato 
che, figlie S. A. I, Luigi Napoleone Bonaparte; 
ultimo superstite dei figli di Luigi re d'Olanda 
è l'erede legittimo, del trono dell’imperatore, 

Luigi Napoleone è il primo. principe. nato 
sotto l'impero, fu iscritto nel. gran, registro di 
famiglia che Napoleone confidò al Senato, come 
il libro dei diritti di successione alla corona; di 
Francia. Questo libro non ebbe che un foglio, 
‘o dai sovrani coalizzati in un giorno 
di orgogliosa vittoria, i cui frammenti furono 
Sparsi in tutta l’Europa dal vento delle rivolu= 
zioni, Ò 

Ai termini del senatus-consulto ‘organico dele 
l’anno XIT Carlo Bonaparte terzogenito di Luigi 
prese il.nome di Napoleone Luigi je nel ‘1831 
quello di Napoleone che dovca sempre portare & 
il primogenito dei membri della famiglia del- 
l’imperatore. I due Fratelli di Luigi Napoleoney 
furono Napoleone morto all’Aja nel 1807, è Nar 
poleone luigi granduca di Berg, morto a Vorlì 
il 47 marzo 4831. di 

— Il nostro celebre, pittore Orazio Vernet LI 
giunto in Algeri, coll’ultimo corriere. 

Il famoso stallone arabo EI-Haz,, del quale il 
sultano aveva fatto regalo al principe ‘presidi ne, 

e che S. A..L ha messo,a disposizione del go- 
vernatore generale d'Algeria,. è-giunto in Algeri 
coll’ullimo corriere. La genealogia di questo 
stallone, secondo .i documenti autentici usati in 
Oriente pei cavalli di razza, risale in linea retta 
a Fulhme, giumenta del profeta. Le spese di tra- 
sporto da Parigi sono State niente meno, che di | 
800 franchi. (Gourrien de Lyon), 

— Scrivono, da Parigi al Morning Chronicle: So 
che. il consiglio dei, ministri. ha 7 preso; una 
risoluzione importante che, soddisferà il. popolo 
in; generale e. più ancora l’armata: Egli; è stato 




















blicare un decreto per abrogare 
ennero esiliati. nel dicembre 
Uhangarnier, Lamoricière, Be- 
Signor Baze sarebbe compreso 
ine Si dice che il decreto sarà pub- 
lal Monifeur nel corso della © settimana, 
luogo di credere esatte le mie informa- 
IVi ho gia detto ‘che subito dopo la  pro- 
dell'impero, l'uno dei primi atti del 
fatore sarà la nomina di quaranta altri 
i, presi fra i legillimisti più distinti nei 
meriti, È già arrivata‘aFrobsdorf la no- 
queste nomine’ e dell’accettazione delle 
Hfiign > joe 
adr 

LUMAGNA*— Francoforte, 20 ollobre. 
condo ill risultato delle elezioni di primo grado 
muova assemblea legislativa, 42 membri 
partito di Gotha, e 33 dell’associazione della 

formeranno il collegio elettorale. 
\ popolazione di Francoforte, senza le 
je, è di 57,500 individui. Su questo nu- 
fanno: 43,243 luterani, 2,100 riformati, 
ì 900 cattolici dissidenti e 4,737 
one delle campagne è di 9,800 

Ù 

Valla. Gazzetta d'Augusta, che il 19 
ali alla Dieta germanica furono in- 
Nd (conferenza, nella quale, verosimil- 
iberò intorno agli affari dolla flotta. 


Wi — ‘La Pesler Zeitung” pubblica 
mzà del giudizio marziale, con cui 
dannato il famigerato assassino Andrea 
o-Takarits! alla: pena ‘di morte me- 
le polvere e. pile; e questa sentenza fu 
eseguita all’14 del corrente, 
Tluchessa: di Berry ha già abbandonato 
rf ed è ritornata al suo podere di Brunsee 
ia. Il: conte è Ja contessa di Chambord 
Nano per ora a Frohsdorff ed appena nella 
B metà di dicembre si recheranno a Ve- 
passarvi l’inverno. 
A quanto udiamo l’imp. ambasciatore tusso 
Nendorff partirà alla volta di Pietroburgo 
so della ventura settimana (dicesi al 26) 


e la sua assenza dirigerà gli affari della 
Ne l’imp. consigliere di Stato russo, de 


Scrivesi.da Vienna - all'Indep.. Belge che il 

TP. Ward, ministro di Stato ed ambascia= 

duca di Parma presso quest'i. r. corte, 

bto l'incarico di portarsi: a Madrid'e di 

narvi delle pratiche che concernerebbero 

Noscimento della regina Isabella IT da parte 
di Parma. (Corr. Ital.) 


lA. — Scrivono dal Montenero alla 
Wen Zeitung, che quel principe sia andato di 
Îo coi notabili del paese riguardo alla no- 
Mell'archimandrita Nicodemo Raicevic a 
Le case verranno classificate onde 
la tussa ‘del casatico da 4 ‘sino'a 6 
‘priricipe fece prestare il giuramento 
loghi, e dicesi essere ‘intenzionato di 
oglie. La marcia delle truppe otto- 
Volta dell’Erzegovina fece un po d'im- 
ne nel Montenero, però nnn si è di opi- 
Che Omer pasciù voglia faré un colpo di 
Contro quel pàcse' montuoso. 
Nat: 
ir 


1. CRONACA 


È 


fosul conto del nuovo arcivescovo di Ge- 
Monsignor Charvaz. Ed oggi eziandio: com- 
olentieri quest’uflicio, per dichiarare in- 
e supposizioni stampate da qualche gior- 
identi ad insinuare che monsignor Char- 
Ma incontrato in Roma gravi e spiacevoli 
ni) per modo che: possa di nuovo pa- 
iosa la sua nomina alla sede arcivesco- 
lla Liguria. Essa è ormai una cosa defì- 
i fitto compiuto al quale null'altro più 
Me la formalità della presa di possessi 
Murante questo suo primo breve sog- 
i Romn egli: ha giù potuto rendere utili 
uo paese, e forse vuolsi riconoscere 
\orevole influenza nel silenzio tenuto 
del Piemonte, nel discorso detto da 
Mi all’ultimo concistoro. Le quali ret- 
anno tanto maggior fondamento in 
Millustre prelato è da due giorni di 
Nt Torino. 
ISO PER LE NOMINE DEI MEDICI MUNI- 
Oggi avea luugo l'esame di concorso 
Mina a cinque posti vacanti di medici 
tiza del municipio, Nove candidati fu- 
la subire questa prova, giovani 
llulli ‘assai favorevolmente. Ignorasi 
fra questi candidati. otterranno la 
Ma ‘intanto ci è grato di cogliere 
el per tributare una parola di en- 
in complesso i membri dell’isti- 
odi beneficenza; risultandoci da re- 
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lazioni varie come esso; dia ottimi risultamenti, 
e già abbia di quest'anno esercitato tina salu- 
tare influenza sulle condizioni igieniche della 
classe povera, 

= INSUFFICIENZA E CONFLITTI AMMINISTRATIVI, == 
Egli è noto, per avere la Gazzetta ufficiale pub- 
blicato i nomi delle persone chiamati a com- 
porla, esistere una direzione governativa dei teatri, 
la quale sembra debba a per mandato di 
Ayvisare preventivamente: a ‘che niuno inconve- 
niente abbia luogo nel corso dei pubblici spet- 
tacoli: così fra le altre cose parè che cotesta dire= 
zione debba assistere 0 far assistere alle prove di 
ogni nuovo spettacolo, onde il pubblico non sia 
vittima dell? vidità dell’impresagio 0 dell’impuden- 
za di certi ciarlatani d’eltre mare o d’oltr’alpe. Così 
ton avverrebbe per esempio che, fidando nella 
sollecitudine e nei lumi della dire ione, il:pun- 
blico si affollasse’, pagando Il 2 per “tdire 
le stuonature e gli urlì di una trentina: di va- 
gabondi. stranieri. — E neppure ‘avverrebbe ‘che 
si mandassero în scena certi balli, che voglio- 
no assolutamente! un: accompagnamento a fi» 
schiate. Ma pazienza , quanto al non prevenire , 
purchè, almeno si pensasse a riparare. E qui la 
bisogna pare che dovrebbe riescire vieppiù fa- 
cile, perchè alla direzione teatrale si associa l’ 
azione della, questura, Esistono cioè i regola- 
menti di, polizia per tutti gli. spettacoli » e in 
ispecie per i. teatri, regolamenti che hanno 
conservato tutta la loro forza, perchè lo sta- 
tuto li ha in modo espresso confermati. I fun- 
zionari di pubblica sicurezza assistono, per do- 
vere d'ufficio, alle rappresentazioni vd Hanno ai 
loro ordini Je guardie vigili, più il picchetto di 
guardia a ciascun teatro. Ciò posto, chi ci sa 
Spiegire come avvenga che nel primo ‘teatro 
della capitale possano per lie è tre sere di se- 
guitò riprodursi i fischi, gli schiamazzi, in tna 
parola ‘il chiasso il più compiuto e persistente, 
senza che si dia alcun provvedimento? É vero 
ciò che ci, fu supposto, sorgere spesso conflitti 
fra.la direzione e la questura, perchè a mo’ di 
esempio, l'una si ostini a voler, che continui non 
ostante-il chiasso la rappresentazione, mentre in- 
vece. l'altra. vorrebbe fur abbassare il sipario? 
O la causa è nell'insuflicieuza dei mezzi d’a- 
zione? 

Ci sembra che la cosa meriterebbe di essere 
presa in qualche considerazione, dimodoché 0 
si abolisse una direzione nominale e impotente, 
0 si togliessero le cause di conflitto, o si proy- 
vedessero i mezzi di ne; ma insomma, in 

ualunque modo si procurasse che le ragioni 
dei publico, fossero, sulficientemente Lutelate, 
senza che perciò si avessero ad autorizzare i 
tumulti e i disordini in teatro. 

— SERATA MAGNETICA. — (Questa sera (martedì) 
avrà luogo alle ore otto la prima rappresentà- 
zione magnetica del sig. Mongruel nella sala del 
Wauxhall. Il provento della medesima, giusta 
quanto abbiamo annunziato, dee cederènd esclusivo 
profitto della cassa di ‘soccorso degli artisti dram- 
matici; generoso, concetto; il quale servirà senza 

fficace stimolo ai torinesi per recarsi 
numerosi alle esperienze del sig, Mongruel. Egli 
troverà molti increduli, e non vorremmo por- 
tarci garanti che egli riesca a convertirli tutti 
ima: certo dopo quanto i giornali francesi e sa- 
voiardi hanno detto relativamente alle straordi- 
narie doli magnetiche del sig. Mongruel ein 
ispecie della candidissima sonnambula che egli 
conduce seco, se tutti mon troveranno nelle sue 
serate le convinzioni che per avventura vi cer 
chino, a tulti però èpromessa una serie di emo- 
zioni tanto più dilettevoli quanto sarà maggiore 
il contrasto fra i sensi sorpresi e la impassibile 
ragione, 

— I LADRI 1N omNiBUs. — Non è strano’ udîr: 
narrare di furti commessi nei vagoni della via 
ferrata; la moltitudine di persone’ che spesso 
trovansi in essi. stivata, massime in quelli di 
terza classe, la confusione e la premura del 
salire e del scendervi, nelle brevi fermate alle 
stazioni, denno offrire numerose occasioni ai 
tagliaborse di vesercitare con. successo la loro 
indust Ma invece ci pare cosa molto singo- 
lare, che sianovi di tali mariuoli emeriti i quali 
spingano tant'olite l'ardimento da compiere Je 
loro gesta sino nei pacifici e tranijuilli omnibus 
per la circolazione interna. della capitale. Qui 
non è concorso, frastuono, precipitazione: lil 
numero dei posti è fisso; ciascuno ha, durante 
il placido trotto dei ronzinanli, gior tempo 
ed‘agio di squadrare i suoi vicini e fare con 
loro conoscenza. Nelle ore di sera un lumicino 
di luce fioca e tremula a dit vero, dà pure un 
raggio di luce sufficiente a discernere ogni ille- 
cita peregrinazione delle mani altrui nelle no- 
stre tasche. Giò nullameno Sappiamo di un no- 
stro amico, al quale pendente la sua breve 
corsa «in omnibus fu portata via la catenella 
dell'orologio. Certamente può il lettore trovarlo 
colpevole di sbadataggine per non aver. saputo 
guardlar meglio ai fatti suoi con tanta facilità 
di ‘provvedervi: ma è pur forza ‘convenire ad un 
tempo che si richiede una dose non mediocre 
d’impudenza per osare, e consumare. attentati 
di questa fatta în simili circostanzò. 

— Cr scrivono da Vigevano: 

«IL. Maestro CacnoNI.» La direzione del. Ri 
sorgimento farebbe cosa gratissima ai Vigevanesi 
tributando una parola di encomio al nostro 
maestro Antonio Cagnoni, in giovane età salito 
giù a si bella fama, e il quale non ha guari ac- 

listava un titolo novello all'ammirazione ed 
alla riconoscenza de’ suoi conciladini, in occa- 
sione della festa solennemente celebrata dalle 
associazioni operaie di questa città. La musica 
sacra. dall’egregio maestro dettata per questa 
circostanza, destò sentimenti unanimi di appro- 
vazione in tutti gli intelligenti che ebbero modo 
a gustarla. E insieme la sua città gli è grata 
per la solerte cura colla quale adoperavasi onde 
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procurarle un'orchestra, che sapessè convenien- 
temente interpretare i concetti nobilissimi del 
Suo; ingegno, e la quale riusci composta dei più 
valenti professori della Lombardia, (fra i quali 
basterà citare un Rabboni), e. dei più distinti 
allievi del conservatorio di Milano. La riputa- 
zione del Cagnoni è già raccomandata a lavori 

maggior mole, e maggior levatura che non 
questo al quale accenniamo, @pperò ia parte co- 
desto attestato dell’ammirazione generale può 
sembrare superfluo; ma ci sarebbe sembrato'di 
Vemr meno ad un sacro ‘obbligo, se avessimo 
trascurata quest’occasione’ di manifestare pub- 
blicamente i nostri sensi verso il valente mae= 
Stro, che glî stranieri, e lo dimostrava pur solo 
nella scorsa primavera la città di Marsiglia, già 
hanno imparato ‘ad ammirare e ad invidiarci. 


7 Leggesi nella Guzzetta Piemontese : 

..l proyveditore agli studi della ciltà è pro- 
Vincia di Torino notifica che a termini dell’art. 

del regolamento per le scuole secondarie 
Annesso al regio decreto del 12 dicembre 1854, 
corre obbligo ai parenti o tutori de’ giovani 
che frequentano le scuole regie o comunali, di 
Presentarsi dal 20 ottobre a tutto il'3 di no- 
vembre al provveditore e consigliere della di 
Sciplina esterna a ciò delegato per farli inscr 
vere, e dichiarare ‘se convivono con essi o in 
qual famiglia intendono di collocarli passato il 
qual giorno più non possono esservi. in: riti, 
se Moh adducono gravi motivi e legittimi della 
tardapza, da esaminarsi dal consiglio collegiale: 
e.chasi soliti muovi esami di romozione in 
novembre più non saranno protratti oltre al 4 
di, delto, mese, se. il 3, giorno del riaprimento 
delle scuole, non sarà giorno. festiyo, 

eggesi nell’Avenir de Nice: 

Madama Aladenize moglie del console di Fran- 
cia in Nizza è morta di anni 27 dopo breve 
malattia nel giorno 22; ottobre, 

{Si legge nella Guzz. officiale di Savoia del 24: 

Gi viene: annunciato l’arrivo nella 
del conte de Barral, antico i 
del nostro governo presso. la. Confeder: 
velica, chiamato recentemente alle funzioni di 
consigliere d'ambasciata a Parigi. Il. conte»de 
Barfal non si fermerà che poco, tempor nella 
nostra città, dovendo recarsi al suo posto, 

-2 La inorte ha colpito pochi giorni. fa la 
marchesa de Roussy, ultimo rampollo, dell’illustre 
famiglia di S. Francesco di Sales: 

stleri l'altro facevansi. girare per la nostra 
città due lupi colla museruola, colti nel Giura 
insieme con sette lupicini. 

= Leggesi nella Stellu del 23. 

Heco il risultato degli esami dati in questa 
setiimana alle allieve maestre della scuola fem- 
miuile di metodo in Pinerolo. 

Di 104 allieve che frequentarono regolarmente 
la Seuola furono approvate maestre 55:44 con 
patente per l'insegnamento elementare superiore, 
delle: quali 2 fra le ottime, 6 fra le buone, e6 
falle idonee : 44 con patente perl’ insegna- 
Mento elementare inferiore delle quali 7 fra le 
Oltime, 12 fra le buone;,e,22: fra le: idonee. 

Convien notare che tra queste 55 maestre ap- 
provate alla fine del presente corso autunnale 
Vilè compreso us buon numero di quelle che 
Già ottennero la patente inferiore nel passato 
corso annuale. 

Alie rimanenti allieve aspiranti. sarà rilasciàto 
Un atlestalo d'intervento. alla Scuola, attestante 
il maggiore w. minor profitto ricavato dalla’ me- 
desima. 

(— Dalla Gazzetta delle Alpi del 23 rica 
che nella seduta del 44 corrente del con glio 
Provinciale di Cuneo ‘essendosi proposta la pe- 
lizione per l'incameramento dei beni ecclesia- 
Siti, dopo discussione, si passò all'ordine. del 
Biorno, ‘Trattate altre proposte economice ed ap- 
Provato lo stanziamento di lire 33,858 25 per 
Timborso prestiti‘in capitale ed interessi, è quello 
di: lire 250 per la stampa degli atti ‘del consi. 
glio provinciale, si propone lo stanziamento di 
Una somma per concorrere all'erezione di un 
monumento a Vittorio Alfieri, che viene appro- 
vato a lire 100, Per ultimo il consiglio approvò 
alla unanimità lo stanziamento a carico della 
fipyinca di lire 24,271 per ciò che risguarda 
la strada ferrata, 

— Leggesi nel Moderato del. 23: 

Il consiglio provinciale di Pallanza votò lo 
Stipendio per il professore del secondo corso di 
filosofia nel collegio. Onore. alle viste pragres- 
sive di quel consiglio! Onore altresi per lo stan- 
ziamento relativo al ‘monumento d' Alfieri, e 
per il voto intorno alla ferrovia del Grimsel 
ped Orta! si 

A Stresa, sul piazzale che trovasi davanti 
la casa Bolongara, ora dei padri rosminiani ; 
venne oggi (17 ottobre) benedetta dall’arciprete 
Dellàra ‘la bandiera tricolore che la contessa 
Borromeo ‘donava al'2. battaglione mandamen- 
tale della guardia nazionale di Lesa, la cui sede 
è stabilita in Stresa, Il battaglione tutto era 
sotto le armi, comandato dal. sig. maggiore 
conte D: Emanvele Borromeo. Intervenivano alla 
funzione 1’ intendente della provincia avv._Fo: 
zani, ed una deputazione del consiglio pros in- 
ciale composta delli signori ayv. Giovanola pre- 
sidente, avv. Franzi ed avv. Scavini. Generose 
ed italiane parole pronunciavano in tale circo- 
stanze i suddetti signori arciprete Dellara, in- 
tendente Forzani, ed avv. Giovanola , non che 
lo stesso signor maggiore dal quale una ab- 
bondante refezione fu poscia data alla mil 
tutta, 


DECESSI del 23 ottobre in Tormo. 
N. 13 
Del 2 >» 11 


Totale N. 4224 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — ]l conte Cavour è stato chiamato 
oggi di bel nuovo a Stupinigi. Vi ha ragione di 
sperare che possa. essere definitivamente inca- 
ricato della ricomposizione del ministero. 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 21' ottobre; 

Nel pubblico dibattimento del giudizio di lesa 
maestà sonosi oggi continuati gli interrogatorii 
del Romanelli. La firma da Tui apposta alle 
leggi statarie del 22 febbraio e 23 marzo 1849, 








e la spedizione nel compartimento''Aretino per 
reprimere i moti insurrezionali che vi ‘si erano 
manifestati, sono le imputazioni delle. quali egli 
si è oggi scolpato, E quanto allu-prima di (quelle 
leggi , l’accusato ha ricordato i tristi» fatti” di 
disordine , le ‘aggressioni e gli incendii che si 
manifestarono ‘in’ quel tempo in diversi punti 
del ‘territorio ‘toscano, le proprietà minacciate 
ed attaccate da un parlito ‘senza nome; le per- 
sone, aggredite da quelli che volevano imporre 
a nome del popolo ‘una .forma di governo ‘alla 
Toscana, che non la voleva. Ha detto che ‘a lui 
parve. trattarsi in quel momento della: salvezza 
della società, e doversi quindi ricorrere ad \e- 
stremi rimedii, nello scopo di reprimere Je 
mene dei violenti e dei retrogradi, come il;go- 
verno aveva promesso. Fu perciò che egli credè 
di dover apporre \la‘sua firma ‘al ‘decreto del 
22 febbraio; che era tendente a punire qualuri» 
que sedizioso altentato dirello contro la: vita e le pr 
prietà dei cittadini. o in qualsivoglia modo;tendente a 
sovvertire l'ordine pubblic 

Egual ragione consigliò il Romanelli a fir- 
mare, l’ altro decreto, del, 23. marzo dello ‘stesso 
anno, decreto che ordinaya l'invio di una:co- 
lonna mobile. nel. compartimento Aretino per 
comprimeryi i motì, reazionari ‘ved istituiva. una 
commissione per giudicarli con legge militare. 
L'agro aretino era divenuto il Iéatro di Jamen= 
tevoli disordini, consumati per. lo più da. vil- 
liti, eccitati da secreti DPOKARRLOT, insinuando 
loro essere intenzione del governo ‘abbattere la 
religione e manometterne i ministri, e di tra- 
scinare i loro figli a combattere in lontani paesi. 
Quei disordini sì rinnovavano ogni giorno egli a- 
bitanti de'paesi erano sempre nel timore di'vedersi 
invasi dalle masnade di contadini armali,che sotto 
pretesto. d'andare nelle case ‘a cercare qualche 
emissario del governo, s‘appropriavano ‘spesso 
le ‘altrui sostanze, ‘geltavano sempre il - terrore 
© lo spavento in senò delle famiglie. Un esem- 
pio di simili fatti è narrato in un rapporto cir- 
costanziato del parroco di Laterina, ‘che'esiste în 
processo e del quale'laccusato ha dato lettara, 

Partitasi la colonna che dovea reprimere i 
disordini nel compartimento aretino, il governo 
pensò d’inviarvi un; commissario straordinario 
munito di pieni poteri. Il Romanelli cui fu quest” 
ufficio offerto non esitò ad accettare, come quello 
cui slava ‘a cuòre: che DIA colle persuasioni che 
non colla forza in quella bisogna si procedessé. 
Egli perciò rigetta il supposto della accusa, che 
coll'ufficio di commissario straordinariva lui fosse 
affidato l'incarico di eseguire la legge marziale. 
A' conferma pel suo asserto rammenta “ché il 
decreto del 26: marzo col quale era nominato a 
commissario straordinario, nell'art. 2 diceva: 
Vengono conferiti al medesimo (ciò ‘al'Roma- 
nelli) pini ‘poteri, per l'oggetto di ristabilire V'ob- 
te dita: li dela leggi venuta meno în 
cune località del: compartimento; suddetto‘ (are- 
fino) per. scellerati: ‘tentativi ‘di! reazione e di 
vielenze.— Narra'che raggiunta la colonna’ mo- 
bife a Montevarchi s'adoperò ‘in modo chevil 
battaglione Ferruccio composto di militi voloti- 
tarii; ‘e perciò più \corrivi ‘alle violenze, mon 
procedesse oltre nella valle di Chiana : ‘ammoni 
severamente le guardie municipali perché: arte- 
sti non fossero. fatti che in seguito a regolari 
mandati rilusciati dalle autorità competenti ; ‘ed 
agli ufficiali tutti della: oplonna raccomandò di 
inculcare ai loro soldati  severissima disciplina, 
e di fare ini modo che non inquietassero 1'ci 
tadini pacifici. Mi sarebbe difficile riferire minu- 
tamente ci fatti che a quella ‘spedizione si con- 
nettono, e che il Romanelli ha narrati» per pro- 
vare,come non.) ad applicare. le leggi sta 
ma, a, prevenire, disordini, a. reprimere arbi e 
soprusi si. adoperasse. Vi dirò solovavere;egli 
raminentato che il Granduca nell’amnistia con- 
cessa più tardi, volle che la commissione mili- 
tare che ..funzionò. nel. compartimento; aretino 
fosse ammessa a godere di. quell' indulto; essa 
sola mentre le altre ne erano, eccettuate, E que- 

ha; ricordato a-.provare la mitezza. con che 

si condusse. quella:;commissione,; e come.in 
quella spedizione dei poteri eccezionali, non ve- 
nisse fatto uso che a procurare tranquillità. e 
concordia. Ha negato di avere mai-eccitato ai 
popolo a grida di viva la repubblica. come gli 
appone l'accusa, ed ha pregato i giudici, a, non 
volerlo tenere în sì poco conto da erederlo, ca- 
pace di aver profferito .il grido, di Viva il governo 
provvisorio eterno, come depone un testunonio 
UL REESE 
che già aveva ristabilito l'ordine in quel. com- 
partimento. Venuto per questo falto ‘a’ cessare 
la sua missione , egli rese conto. del, suo, ope- 
rato alla commissione governativa, con. ispe- 
ciale rapporto, e si rimase in seno della, sua 
famiglia. Ai 16 maggio di quell’anno (ebbe .or- 
dine di allontanarsi dalla Toscana : ‘al che egli 
dové piegarsi e si trasferi a Gubbio e vi ri- 
maso in orsa del conte Ubaldo Beni fino alla 
notte del 13 agosto, nella quale venne arrestato 
per ordine d'un colonnello austridco, e por PeR, 
dito in Toscana. L’atto d’accusi dichiara ‘che 
solo ‘dal 115 novembre: 4849 if Romanelli si 
trova carcerato per conto dell’attuale procedura. 

















IL RISORGIMENTO! GIORNALE QUOTIDIANO 





Il Romanelli ritornando sul suo esiglio dalla 
Toscana e sul suo arresto si è mostrato preso 
da sdegno per vedersi vittima della prepotenza 
militare , ed ha tacciato questi falti con cenni 
brevissimi dichiarando essere queste così dolo- 
ose memorie da nom’ potervisi a lungo. fer- 
mare sopra, senza timore di cedere ai moti 
dell'animo esacerbato. 

È poi stata data lettura dei documenti dallo 
stesso, a sua ‘difesa. prodotti. La- prosecuzione 
del giudizio è rimessa all udienza di sabato. 





(Altra Corrispondenza). 
Firenze, 22 ottobre 1852. 

Teri avvenne un triste fatto, che. (ha molto 
contristato tutti. (gli ‘onesti. Alle ore 3 4j2 po- 
meridiane, mentre. il ministro! Baldasseronii pas- 
sava; per via de’ Martelli, fu urtato.da un in- 
dividuo a;lui ignolo, che camminava con, molta 
furia. Dopo pochi passi S. E..s'accorse che un 
ferro pendea conficcato nel suo paletot,.Jo trasse 
fuori e. vide, essere; uni ago, dn materassaio, con 
cui l'individuo checavgalo urtato; aveva, tentato 
di. ferirlo. Difatti l'ago era. penetratossino «alla 
carne ; ‘attraverso il paletot. ed vicpantaloni; ma 
trattenuto da ‘un'bottone della camicinola avea 
deviato e sfiorata la v'epidermide: —'Nò di 
chi possavessere «il. feritore sul quale il Bal 
dasseroni non ha saputo ‘dare nessun. indizio; 























egli non sa nemmeno, presupporre la; cagione 
da cui quell'individuo poteva: essere mosso a 
compiere; l’iniquo atto; Stamanecil ministro (si 
èreso ‘al:suo uffizio secondo ‘il solito, e sì 
trova in oltimovstato di» salute; 

È ficile vedere di ‘quali tristi conseginenze 
può essere cnusa questo attentato; è ‘qual sini- 
stra duce riverberi sulla sicurezza personale. É 
altresì facile a comprendersi come può | essere 
pretesto ‘alla sospettosa polizia ‘per esercitare 
molte vessazioni nelle. ‘ricerche dirette a sco- 
prire l’autore di ‘si feroce' alto. Ho'inteso molti 
@ non certo repubblicani e nemmeno ardenti to- 
stituzionali; ‘che vogliono vederè in questo fatto 
la manò del'partito nero; poichè il Baldasseroni 
è quello che ‘si mostra, ‘o che alineno ha vote 
di mostrarsi ‘restio alle" concessioni’ reclamate 
dalla corte ‘di Roma a favore del clero. 








Il Monitore Toscano conferma l'avvenato edsag= 
giunge che credesi, ritrovato ;.l’assassino:, e che 
molte. persone sospette sono nelle mani della 
giustizia. Dallo stesso giornale apprendiamo:che 
S.A. I e R. reduce. dall'isola. dell' Elba, scenz 
dendo dalla. strada di ferro , si è insieme con 
S.A. I l'arciduca Ferdinando. portato ‘alla casa 
di abitazione, del . presidente Dada per 
attestargli. personalmente l'interesse: che ha preso 
per. così grave fatto, 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 23 ottobre, 

Ho, la soddisfazione di anmunciarvi che fra 
pochissimi giorni il Monifeur pubblicherà un,de- 
creto di amnistia quasi generale, da cui non si 
ranno esclusi che alcuni deputati montagnardi 
e un certo numero di condannali «i Cayenne. 
Questa misura produrrà un eccellente .offetto nel 
paese, perchè gli alti, di .clemenza piaciono al 
popolo e sono utili ‘al sovrano ; che; li applica. 
Si dunque l’amn e riugraziamo il 
principe, che ha preso l’iniziativa, di. questo 
grande. atto. 

Jeri.-hoi ‘assistito.rad runo spettacolo: cunioso. 
S.A. imperiale sì è recata al Zhestre Prangais. 
So che vil governo;si era mostrato; /molto-dispia- 
cente della freddezza dei teatri;xe per riscaldare 
alquanto; l'entusiasmo. parigino iv teatri imperiali 
daranno ciascuno per, suo ‘turno delle: feste al 
Irionfatore; così chiamano il presidente nel mondo 
officiale. 

La signora Rachel, ricordandosi della Marseil- 
laise , aveva dapprima ricùsato;; «ma acconsenti 
poscia. a leggere deii versi! assai ben falti. (cosa 
rara nelle ssolennità) e ‘attribuiti al sig: 
Houssaye, lo spiritoso direttorejdel Theatre Fran- 
gais, Questi versi sono riportati: nel Monileur.di 
quest'oggi, perciò non credo necessario di tras- 
metterveli. 

L'adumanza era brillante, e: le: signore porta- 
vano ‘quasi tutte dei mazzi di viole, ma. per dir 
tutto conviene che da storico fedele io usservi 
che questa brillante adunanza mon era che gente 
bfficiale ‘e non altro. Sono sempre le mogli dei 
ministri ela principessa Matilde; ovvero‘ a prin- 
cipossa Matilde e le mogli dei ministri; qualche 
volta anche. nelle grandi occasioni si vedono 
le signore ‘del corpo diplomatico, ‘ma l’aristo- 
crazia si asliene generalmente parlando. 

La stessa cerimonia sarà ripetutà ‘mercoledì 
prossimo ‘all’Opera, doye avremo lo Stesso pet- 
sonale, la Stessa allegria e gli stessi ‘applausi. 
Hanno imposto ‘all'Opera un musico incaricato 
di comporre la ‘cantata; questo è il sig. Masset, 
conosciuto ‘ pet qualche gradito componimento. 

Da notizia più importante dei ‘nostri’ salons ‘è 
la partenza‘ probabile della principessa Kalli- 
mali ambasciatrice di Turchia, il cùi ‘inarito 
sembra decisamente richiamato; era essa uno dei 
più begli ornamenti delle sale dell'Eliseo; pia 
vale molto Parigi, dove faceva dare magnifiche 
feste; ‘e perciò lascierà molti rinerescimenti di 
sè nel consorzio elegante. 

Una, persona ordinariamente bene informata 
mi assicura che alcuni arresti hanno avuto luogo 
fra i soldati della guarnigione. Vero è che-si 
tratta soltanto dì discorsi da beltola, ma il go- 
verno lien d'ucchio cun estrema sollecitudine a 
certe lendenze che si credevano  distrulte e. che 
soltanto, sono assopite. 

Questa sera vi è:grande. ricevimento ja Saint 
Cloud, Non solo il'corpo legislativo è convocato, 

































ma anche il consiglio di Stato &la magistratura. 
T:convitati duvranno essere in'abito da borghese 
e non ne-conosco il\perchè. Gumo. 


— Un decreto inserito nel Moniteur del. 23 
apre un credito ili fr, 200,000 al ministro del- 
l'interno per l’apprò; ione al culto dell'an- 
tica Chiesa di Santa Genovelfa (Punteon). 

Un ;altro decreto dichiara autorizzata la coni- 
paguia del palazzo di cristallo. 

Un terzo decreto ordina da pubblicazione della 
convenzione letteraria couchiusa tra la Francia 
eil Brunswick. 

Nella sua parte non Lofficiale descrive la so- 
lenne rappresentazione che vi fu.ieri al. Yeatro 
francesé in onore del presidente slella-repubblica, 
è nella quale si rappresento il Cinna, ovvero la 
Clemenza di Augusto. 

— Sî leggè Uiella' Corrispondenza Havas: Mute 
ponilenze' d'oggi pervenute dall'estero 
assicurano ‘che i governi dell’Eutopa ail; @sem- 
pio di quello dell’'Ingliilteria ‘Si'AMrefteratino di 
riconoscere la ristantazione dell'impero subito 
che ‘esso ‘sarà proclamato ‘da un plebiscito, 





















Madrid che 
pa Isabella si 








già occupato delle eventualità della, pros- 

sima proclamazione dell'impero, e nel caso in 

cui avesse luogo la ‘Spagna non sarebbe l’ultima 

te il novello ordine di, cose stibilito 
panicid, 

Da Berlino inoltre in data 20 ottobre si scrive: 

La nolizia giunta oggi coltelegrafo, portante 





|| che. il.principe ‘presidente della repubblica ‘fran- 


cese averi: risoluto di accettare l'impero ha pro 
dotto nelle ;alte, regioni della società ‘una sì ‘pro- 
fonda sensazione; che. i:ministri presenti a Ber- | 
lino si sono riuniti in:consiglio e indilatamente 
fu spedito upcorriere al Re. Il signor Manteùf- 
fel che accompagna il Re arriverà questa! ‘sera 
periredigere definitivamente le istruzioni ‘a darsi 
al signor Hatzfeldt; ambasciatore a' Parigi. 

Iprossimo ritorno di Hatzfeldt al suo posto è 
considerato come! vna' prova dell’intenzione del 
nostro governo di riconoscere l'impero tostochè 
sarà proclamato. 

Tiifine il Jowrnal dé Francfort pubblica una cor= 
ispondenza di Vienna Ja quale conthiude nello || 
modo in riguardo all’attitudine che pren- 

l'Austri 











mia, — La maggior parte degli Stati 
ra gli altri l'Aus la, Baviera, || 
il Vortemberg, il granducato, di Baden, le, due 
Assie, la Sassonia € l’Annoyer hanno, seguito 
l'esempio della Prussia, e risoluto di non rila- 
sciare alcun passaporto ai, loro operai per rne- 
carsi ‘nella Svizzera, e di richiamare quelli. che 
si trovano in quel paese. 1 detti govenni pre- 
tendono in tal. modo preservare 4 loro operai 
dalle ‘idee socialiste. 











Fondi pubblici. 


Borsa di'Torino del 25 ottobre. 

18485010. 1 settembre. Giorio prima 97 25. 
Mattino 97 175. 

48544 giugno. Giorno prima 97 50. Mattino 
97-80, 
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Id. muova emi 

Via ferrata di Savigliano 
prima: 

Borsa di Parigi del 23 om/obre. 

(Manca il dispaccio elellrico) 

Il'3 per 010 a 8Î 60 in rialzo di 20 cent. 

IL 4 4j20j0 a 106, 30 id. 10 cent. 

1.5 0j0, piem. ha fatto 98, 85. 

Borsa di Londra del 22; 

Nessuna wariazione,.nei. consol. che sono a 
100,418, 4j4 a contanti, e 400:Aj4 percento, 

115, per 00 piem..97 412. 





4 luglio. (Giorno 








COLLO: GIACOMO! Geremia 





D’imminente Pubblicazione 
Il Primo Fascicolo dei 


Principii Elementari 


DI 
FILOSOFIA MORALE 


secondo! il Programma ministeriale 
PER GIA ESAMI-DI MAGISTERO 
ad uso delle. Scuole ‘Secondarie, 


TORINO 1852 — Tipografia Paravia, 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla lore Origine sino ai. tempi moderni; 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dul Fascicolo. VIII del. Cimento. 














Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci= 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent, 50. 








Salon du Wauxhall. 


Les Mardî, Vendredi et. Dimanché de‘ chaque; 
semaine & 8 heures 


M. MONGRUEL 


PROFESSEUR DE MAGNETOLOGIE A PARIS 
donnera 
avec le, puissant concours. somnanbuligue 


LA SIBYLLE MODERNE 


Do 1:18 brillantes facultés magnétigues sont 
incontestables et'parioni incomtesites, une 
série ‘de \cumienses (So Magnéligues, 
Scientifiques et Expérimentales. 


dans, lesquelles; un. \exposé simple «et précis; des 
causesset, desselfets magnéliques viendra: éelaîrer 
lesphénuménes, les plus élonnants; et expliquer 
en partie des mystères: des plus. étranges-derla 
vie. organique. 

Pour les spectaleurs ‘ce’ sera } «cha 
deux lenres: d'instruclivn réelle, d'int 
tifique et de réeréalivn' élevée et'choisie, pas- 
sées. agréablement en jovissant ‘dir’ spectaele*Te 
plus surprentant e le' plus ‘attrayantiqui puisse 
charmer les ‘yeux'et fuppet  Pimaginglion: 0% | 

Collîs' de Magnelishiè. | 

M, Mowenve donnera à Turin; des cours et 
des legohs parliculières de Mignélisme-{héorique 
et expérimental, è l'usage des personnes qui 
veulent.se rendre raison, des. phénomènes, ma- 
gnéliques,! expérimenter elles-mèmes. pour leur 
conviction personnelle, se melure au. fail de la 
guérison. des. maladies. par, l'’emploi de l’agent 
vilal, apprendreà former, et diriger des Somnam- | 
bules;etc. 

Prix d'un. cours complet: 30. fra 

Le professeur ne/devant séjoumer'à Turih!! 
que peu de temps, ‘on ‘est prié-de s'iniscrire sans 
retard. dv son dumicile pour. suivre ses cours 
particuliers:—Lepremier ouvrira jeudi'‘prochain. 

Consultations! 

Tous les. jours de 14 à 4 heures, rue de 'AT- 
cheyèché ; ‘num. 7’, au ‘prémièr  au-dessus de 
l'éntresol ‘consultations et sbances partitulières, 
pour maladies , recherches ‘et autres questions 
dlivoîsos,' par. Îa'Sibylle moderne, somnambule de 
Paris; dont la téputation de haute lucidità est 
téellement ‘européenne. ‘— Shecds garariti. 
VQuérison assurte' des'‘maladies’ qu'elle ‘entre- 
prend sous’ le' controle ou la direction’ d'un 
docteur. 








ue ‘soît9), 
































Incanto Volontario 


Di un ‘Tenimento denominato, T'anlario, ;com- 
posto di .casa. civile; di ‘solida,, recente ediiele- 
ganle costruzione, conannessovi un. vasto; locale 
espressamente formato ad uso di filatura: fa 
bricato mustico e giardivoy oltre adiettari 12:46: 
(giornata:32).di rlerreno attinente; tutto. invun 
corpo ‘solo, composto; di campi, alteni «e» prati 
tutti adacquabili «ed in eccellente stato di colti 
vazione. Il: detto Lenimento. è situato: nella pro- 
vincia; d'Iyrea, territorio di: Castellamonte; sulla 
stradasche:da questorcomune tende. ad Ozegna, 
in,situazione ridente; e, salubre, ‘alla distanza» di 
due. ettometri circa; da Castellamonte. Tale .in- 
canto avrà; luogn.alle 8 del mattino: del. 25 8bre. 
corrente; 2,6 8 successivo novembre! in (Castel- 
lamonte, e per le condizioni della ‘vendita non 
che il prezzo, d'asta dirigersi, al signor segretario 
del mandamento, di Castellamonte, ‘ed: in Torino 
presso il; causidico collegiato, signor; Lodoyieo]{" 

norato. 
































Un Emigrato italiane professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio:di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi’ mercantili,| 
Nlgébra, Geometria piana esolidi, Trigonometria,| 
Geodesia, Fisica. »j 

Dirigersì per maggiori, schiarimenti all'ufficio 
del’ Risorgimento, 











E uscito: EF III Fascicol 


uu, coi 






{ Ariche questo come gli altri contiene im 


portantissime pubblicazioni ; esse s9u 
A. La Chiesa e lo. Stato, (continuazione e fine... 
Piet "Carlo Boggio. ino 
2.1 Siciliani in' Piemonte, — Filippo Cordbva.* 
3, (Gli Israeliti ‘in Roma dalla‘ loro origine ‘fino! di 
tempi, moderni, + M.Manmueei..ì; bo aisi 
4. Ezelino da. Romano — Storia di un, Ghibellino 
cap. ]X. — Cesare Cantù ; ja 
5. Lelleratura straniera; — L'Ebreo- Portoghese. 
gr Sa Vegezzi Ruscalla. .; sposi 


BIBLIOGRAFIA. 
Opere Italiane i 


6eCatalogo illusivito dei mondnianti egizi da "Ri 
Museo: di: Torina;+!compilato dal-Profi Piet Ch 
millo Orcurti, applicato, al Museo, d'Antichità ed 
Egizio , e pubblicato per ordine dél Ministero 
W'Istrizzione Pubblica. — D.C. * : 
TuGlorie e Sventuré—' Chunls' sun ld guerre de 
UIndependance: |Ivalienne e Poesies:nouvellesy! par 
Pafepoieeta Agathe Sophie, Sassernd,;wol>Z. 
hi f 











8: Sul monumento al Re Canto ALBERTO, Crealo 
{ dallo scultore: ùtti;Cantibardi Michele Coppino. 
9. Commedie, di. Aristofane, tradotte dal piraf. | Do 
Ranco Capellina, —. Vol.-1, .Commedie,,por 
itiché, A f 


Opere Straniere 
40; 1L' poeti.e.la; poesia dell età moderna inelspagna, 


{115 Des charges de. l’agriculture dans_ les diverses 


paijs de l'Europe; pir Maurice Block, ka 
42! Pensébsrde Puscal; avec ' un Commentaîne ©! une 
Ptude ditténaine;:par Ms Eainesin Ravioli i et 
43, Storia delliimperatore Adriano e.«de'suoi, tempi, 
di Ferdinando Gregoroyius (tedesco). ito 
14. Jahrbuch der Volksivirtscaft und'statistich (An- 
miurio di “Economia Sociale "e Statistica); per 
Ottone Uber. iu 1 è il I li 
45,; La. Cupanna di Tonio; (Unele Tom's Cabin) rio: la 
vita dei Neri mel. Sud degli Stati-Unili d'America, 
per Enrichetta Beecher Stowe. 





WOLFF'L. ADOLFO 


Professore: di linguw tedescd | Piazzi 
Cestello p.;21,— Casa Melapon=- Pisino 5 
in casa dalle ore A0;alle 11 antimeridiane! 


INDORATURA.... 


INARGENTATURA 
P ELETTRO-CHIMICA i 


Nuovo Metodo 


di EHIY ROLE di Parige > 











Chiunque voglia far indorare: od. inargentare 
col metodo! ‘suddetto, ‘posate, candelieri; givan- 
dole; sottòcy pe) e qualsiasi oggetto da' lavola'o 
per, sale, vin rome,rin:ottonesod linspackfond:, 
si diriga. nel; laboratorio, elettro-metallurgieo;di 
I. Boggio in Torino, borgo S.. Donato, Ca- 
vallo” dd al fiegozio di Lorenzo ‘Cavassa, via dei 
Guardinfantivi Sere teo 

Dessu guarentiste ‘Sì l'indbratura che l'ihatk 
gontaturasper parecchi smni! facendovi precipitare 
sugli;oggetti.lantooro odargenti quanto /ognun 
desidera, e come, si usa per la, rinomata argan- 
leria dli Chrislofe di Parigi, 4 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a-nuovo ogni-specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura sedixarredi per chiese, 
p. e., calici, paterie, ostensorit, lampade, can= 
delabri ecc: > 










































































Fl 30 Norembre 1852 avrà luogo 


l’ultima Estrazione di quest'anno. Wt 
DELLA «SA 


LOTTERIA DEL GOVERNO DI BADEN:% 
di'un Capitale di .64,000,000 di franchi! 


jo 
ù 6 15 — 00000 
per la costruzione di Stradé Ferrate to: coi 


400,000 Obbligazioni vincono Premi. 400,000 
Lo principali | Vinicite sono _il vat Rota 

100,000; 30,000; 10,000 4,000; 2,000 ecc. ece,; .l 
Ogni Obbligazione estratta vince. almeno fr. +90; fi-IE 


Prezzo delle Azioni valevali per: tulle quelle Msbazioni 
che avranno luogo dal giorno d'oggi, sino; all'ultimo 





‘Prezzo. delle'Azioni valevoli per la sola Estrazione 


dell'ultimo Novembre 18: 
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4 .Obbligazione costa .. n°; «Fr... © Novembre 1853, î ca 

4 gogna 619008 AI 1: ODiggzione: cobba.i a le RIEPIARA 
42 d + Mmm ec agi 14/1} 3 » deo fune Sandi vani Sg 4 
apri pa 3120 RSS LIA said 





Ù 


Un’Oblilizazione «pet tutte Je Estrazioni Franchi 100. © | crigti 

Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi divettamerite all'afficiò ‘centrale ‘di. 
TASSO è ROSTAN Spedizionieni e Comp 

Contrada della Proyvidenza, num, 6 















ANNO V. 
N.° 1495. 


«Si Ficeve l'Associazione 


Pet Torimò ; all'ufficio del Gior: IL 
mble, via dell'Arcivescoradò e' presso 
principali Librai.— Per le Pro» 
vineio con dei vaglia postali. — 
Fironzo,  Vieussenz,, librato. 
Parigi, ufféii di corrisponde! 
Huias è Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner"s Street,; 


LULA 


RGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





TDI 





MERCOLEDI 27 8.BRE 
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Torino 26 ottobre. 


PROGRAMMA PER PROGRAMMI. 


La fazione retriva esulta; ed.al primo annun- 
zio di una crisi ministeriale già apre il cuore 
alle più audaci speranze; @ sogna, conf scalo a 
suo,henefizio:il potere, e ‘datale. in: mano av 
vinta la libertà, 

It disinganno non tarderà a di 
tastiche ombre clie queste soavi illusioni del- 
l’Armonia. e: della Patria vanno evocando; ma 
anche. colali vaneggiamenti porteranno il loro 
frutto. Grazie ad essi.il programma della fazione 
retriva ci viene, svelato in tutto. il suo cinismo, 
L’Armonia che già si crede sicura del trionfo; 
ha smesse le; ipocrisie dei. velati concetti, coi 
quali andava da alcun tempo adombrando i suoi 
veri propositi; ha smessa la finta moderazione, 
e tornando alla pristina violenza di linguaggio 
ci rivela, oggi senza restrizioni e senza. am 
bagi i suoi progetti di reazione e di distruzione, 


pare le fan- 


« Il governo, essa idice, non ha più forza 
« morale; i municipii gli fanno le fiche; la so- 
« cietà si discioglio; il male è gravissimo: o pronto 

rimedio o la morte. 

« Noi non. vediamo altro rimedio che questo: 

d'una riforma organica ‘coraggiosamente in- 

trapresa; presto condotta a termine; IL PAESE LA 
soseira! (e lo prova votando l’incameramento) 

î liberuli sinceri dovrebbero accettarla « scanso di 

peggio. 

< La riforma delle cose non può cominciarsi 

che dalla riforma delle persone.... Bisogna fare 

sangue ‘muovo; bisogna eleggere uomini di 

una fama intemeratà, di provata lealtà, sin 

ceramenté caltolici, Saranno sempre liberali. 
€ Poi, con coraggio, mano ‘alla riforma della 
legge: elettorale e della ‘legge comunale... 

Sia circoscritto il numero degli elettori e 

molto! più quello degli eleggibili, Il censo de- 

termini questo e quello: 

€ Dopo di ciò conviene curare Ja mo 

lità e .la finanza. Prima fonte d’immoralità 

sono le nostre lotte con Roma, seconda fonte 
€ la nostra stampa. Dunque sincere traltalive (cioè 
revoca delle leggi Siccardi e della legge sul ma- 
trimonio) « e severa repressione contro là stampa. 

« Finalmente chi sono i forestieri che ab- 
€ biamo in casa nostra? Se ne descriva un ca- 


a, si condanni 
€ l’ozio—si purghi in una parola l'emigrazione, 


« talogo; sì rispetti la disgr 


Il che tutto Armonie, conchiude. che: è. uni 
« salvare il principio riformando l'applicazione 4» | 

Ma l’Armonia ha dimenticato una’ circostanza 
di falto, che pure ha il.suo valore. Essa: ha di- 
menticato che lo statuto‘ non fu ancora abolito, 
e finchè esso dura le legginon si disfanno che 
con altre leggi, e questo altre leggi si dlenno! vos 
tare dalle due Camere e sancire dal Re. 

Crede essa che le due Camere le voterebbero, 
le riforme che essa propone? 

No evidentemente, | Armonia non lo può ere- 
dere. Essa pertanto sa di consigliare un colpo 
di Stato. Ma crede essa che la lealtà inconcussa 
di Vittorio Emanuele IL potrebbe’ prestar l'opera 
sua alla distruzione delle libertà che ci legava 
l'anima grande di re Carlo Alberto? 

Oh! bisogna pur dire che la febbre dell'am- 
bizione l'abbia tratta di senno dacché osa vi 
neggiar dietro a sì colpevoli speranze, e calun- 
niare. sfacciatamente il. principe generoso che 
da quattro acni offre all’ ammirazione dell’Eu- 
Topa l'esempio più che raro, unico di una fede 
imperturbata, e' di una devozione senza limiti al 
benessere, alla libertà, ed'alla indipendenza della 
sua, patria ! 

Invano gli attentati che si sognano, vorrebbersi 
inorpellare coll’innocuo nome di riforme: fate del 
censo, cioè della aristocrazia più ubbietta, quale si 
è quella del denaro, la condizione unica d'eletto- 
ratoe d’eleggibilità; togliete alla stampa la guaren= 
tigia del giurì ate un’altra volta all’on® 
nipotenza teocratica le ragioni del principato -- 
attuate insomma il programma: dell'Armonia: che 
sarà del reggimento ‘costituzionale in Piomonite? 
Che rimarrà dei beneGzi con tanta generosità 
largiti, e dei sacrifizi con tanta abnegazione 
incontrati dal. re Carlo Alberto ? A che avratino 
giovato la lealtà; la fermezza di Vittorio Ema 
nuele medesimo ? 


sa 


Giacché non vale il farsi illusioni. C 
zione nom si transige. Guardate intorno a tutti 
gli Stati che sì impegnarono nella via: fatale sla 
reazione è tal pendio; che se vi si ponga sopra 
una volta il'piede, nulla più giova a trattenerlo; 
dato.il primo passo si scivola inevitabilmente fino 
al fondo del precipizio, Lo dicano per noi Roma, 
Firenze, Napoli, Vienna. Forsechè non avrebbero 
bramato se non tutti, alcuni almeno fra i capi 


a rea 





APPENDICE. 


La Lettre de Change. 
(Voir le numéro 1490). 
L 


— Oh! mon père, dit Henriette , en se pré- 
cipitant dans les bras du vieillard, est-ce ainsi 
que vous reconnaissez la parole franche d'un 
homme d’'honneur? Vous ne connaissez pas 
M. Olivier. Puisqu'il doit venir, attendez au 
moins que vous puissiez le juger par vous- 
mème. 

— l'est vrai, Olivier doît venir, répondit 
Fresnoy; vous avez raison, ma fille. Et s'adres- 
sant ‘è Albert: monsieur, je vous prie... 

— Mais, monsieur, interrompit le jeune hom- 
me , les yeux attachés: sur Te doux et beau vi 
sage d’Henriette, suppliante, je ne saîs pas'si 
je dois... 

— C'est moi qui vous en prie, monsieur, dit 
la jeune fille. Oh! ne me refusez pas! Vous 
N'avez pas craint de parler à mon père, avec 
franchise, de votre ami, au risque de perdre 
votre avenir. Ne me laissez pas l’éternel regret 
d’avoir été pour quelque chose dans le ma- 
lheur de votre vie. 

— Mademoiselle... 

— Oubliez , je vous en prie, ce que mon 
Père a pu vous dire de blessant , restez. Mon 


père , poursuivit Henriette, en s’adressant au 
vieillard , altendez pour preadre un parti, que 
vous ayez vu -M. Olivier, vous ne voulez_ pas 
le malheur de votre fille, mon père? Eh bient 
si M. Olivier était tel qu'on vous la dépeinty 
tel que mes pressentimens me l’ont représenté 
depuis longtemps, je ne me consolerais j 

de ne pas. vous voir reconnaitre d'une manière 
Sclatante la loyauté de Ja conduite de M. Al- 
bert, 

= Ma fille a raison, restez monsier, dit Fres- 
noy, a.demi convaincu, attendons. Olivier. Ma 
fille, reprit-ilven remettant Ja lett Henriette, 
Vvoyez, Olivier désirait se présenter devant vous; 
mais la Jettre impertinente ‘de cette petite 
Lonise la, arrèté. Il demande votre consente- 
ment, écrivez lui. 

— Mais, mon père... 

7 Bcrivez: lui que vous l’attendez avec im- 
patience , poursuivit impitoyablement Fresnoy, 
gerivez lui que vous Paimez, que vous l’adorez. 
Enfin, ouvrez-lui votre coeur, car vous pouvez 
le; considérer..dès: anjcurd’hui comme. votre 
mari. 

— Mais mon père 

— Vous n’avez pas été: heureux dans le role 
d’ambassadeur, M. Albert, continua. l’'inflexible 
vieillard, en s'adressantian jeune homme, Qe- 
pendant, vous ne paraissez pas manquer d'esprit. 
Commencez près de ma; fille vos fonclions de 
scerétaire, et tàchez de vous en bien tirer-Alvrs, 
je pouri oublier, 

Il sortit., Henriette: et Albert, ri 
s'entre regardèrent en silence. 


és seuls, 








di questi governi, d’arrestare il regresso cieco 
e violento della ristorazione ? 

È ciò che niuno di essi ha potuto, in circo- 
Stanze fors'anche più favorevoli, potrebbe il go- 


\| verno piemontese ? 


E colpevole: errore il crederlo: 

O-lo Statuto quale esso è ,' 0.1’ assolutismo. 
Niana via di mezzo è possibile. 

È infatti, supponiamo un ministero quale. lo 
spera l’Armonia ela Patria. Egli vorrà modifi- 
care le leggi elettorale, comunale, e sulla stampa, 
Il Parlamento quale è ora costituito gli ricu- 
serà senza dubbio il suo concorso. Si ioglierà 
la Camera dei deputati , è si convocheranno i 
collegi. Le elezioni , fatte sotto la impressione 
di queste minaccie, rimanderanno a sedere in 
Patlamento un'opposizione anche più compatta 
© mamerosa. L'esperienza del passato lo ha ‘ab- 
bastanza chiarito. 

A tale punto, che farà il ministero retrivo ? 
Necessariamente dovrà compromettere lo Statuto. 
Ma vha esempio di uno Statuto che una volta 
compromesso sia poi stato rimesso in vigore? 
massime allora quando questo ; secondo av- 
verrebbe fra noi, fosse l’effetto: della preporide- 
ranza di un partito che ne desidera l'abolizione? 

Laonde un ministero ‘retrivo, in questi mo- 
menti, non può essere altro che un foriero od 
um'esbeutore di un colpo di Stato: riforma 
delle deggi ‘organiche’ suona! soppressione dello 
Statuto, abolizione del sistema parlamentare. 

LArmonia ha dovato dissimulare quest'ultima 

coliseguenza, per poter supporre che il più leale 
def Re.accordi la sua sanzione agli attentati che 
essa sdggerisce. Ma l’arlilicio è troppo apparente 
Derchè alcuno possa rimanere ingannato. 
T No, non è Piemontese d’onore che possa ac- 
Cellare le sue condizioni: invano si insinua che 
traltasi di salvare la parle, di salvare il principio. 
Con questo sistema di codarde concessioni niuna 
parte di libertà si salverebbe , bensi compro- 
metterebbersi inevitabilmente con esse altri beni 
egualmente preziosi, è che solo si possono'sal- 
Vare mediante la fermezza e l'energia. 

D' altronde , perché coteste concessioni ? H 
Piemonte ha forse varcato d'una linea i limiti 
del suo diritto, perchè glii si possa con ragione 
imporre di retrocedere? E chi vorrebbe im- 
porglielo ? 


Nell'interno, la immensa maggioranza dei cit- 


— Lui écrire que je lattends?: que jo l’aime? 
que je l’adore? dit enfin Henriette avec stupeur. 

— Mademoiselle... fit Albert avec: embarras, 

— Oh! nom, non, je le hais, je le detexte,, 
je ne. me marierais plutòt jamais ! poursuivit 
la jeune fille en froissant la lettre dans 
Mains. 

— Mademoiselle. 

— M'obliger d’épouser vin homme que je 
n'ai jamais vu, que je ne donnais pas, qui vient 
de je ne sais d'où, an sauvage..; 

= De grice..; 

= Un monstre ; un monstre sans coeur, qui 
meélkéclame effrontément,, par acte. d'linissier, 
comme \une chose à lui due, comme un ballot 
de marchandises,.. 

— Mademoiselle... 

Oh! monsieur, continua la jeune fille, en 
premant avec vivacité ln main d’Albert, que je 
vous remercie d’avoir parlé à mon: père comme 
vous l’avez fait. Oh! ouiy vous: dtes' ‘un 'bon'èt 
noble coeur, vous; et' ce. trafio vous indigne 
autan qu'il me révolte,' n’est-ce. pas? 

— Vui, cui; mademoiselle:, répondit ‘Albert 
avec chaleur. Qui, et j'étais venia vous dans 
l’intention d’effacer tout ce que ce pacte étrange 
a de blessant et -d’odienx; car jevvous avais 
devinée bonne et charmante: Et inaintenant que 
je vons ni vue, je Je dis du: plus: profondi de 
mon eweur ; l'homme qui’ se prévatidrait de 
paréilles conventions: pour vous éponser sans 
amour, ne serait qu’un misérable, digne» du 
dernier. mépris. 

— 0h! merci, monsieut; merci. Mais mon 


ses 





fadini non si è forse in ogni occasione aperta- 
Mente pròfessata. per la integrità delle libere 
nostre istituzioni ? E Ja devozione profonda, di 
ogni ceto di persone al nostro Renon ha essa 
per base. precipua la fiducia illimitata » nella 
lealtà colla quale ha saputo mantenerle incolumi? 

Le relazioni coll’estero hanno potuto dar luogo 
a qualche complicazione, mala soluzione delle 
difficolti consisterà nell’abolizione dello Statuto? 
Che ci rimane a salvare dopo perduta la:libertà, 
sagrificata l’indipendenza, prostituita Ja. dignità 
della nazione e compromessa la popolarità della 
dinastia medesima? 

Noi meno che ‘altri.ci dissimuliamo la gra- 
vità della situazione, ma Appunto perchè non ci 
siamo fatto illusioni, nei tempi tranquilli, non.ci 
esageriamo ora il pericolo, appena qualche nube 
ottenebri temporaneamente il nostro cielo. 

Il rimedio lo abbiamo” già accennato altre 
volte: esso è in una parola ‘sola + ‘energia. 

Un governo energico trionferà senza dubbio 
anche di queste difficoltà, e in breve avrà su- 
perato gli ostacoli ché ci si sono ora accumu- 
lati intorno, ‘come lo furono nol 1849. 

Una nazione non può temere per le sue fran- 
chigie è per la sua dignità, quando esse hanno 
A loro protettore e custode un Re prudente, ge- 
neroso e leale. 

—_____k 

Le notizie date sulla nuova composizione del 
ministero ,, secondo già avvertimmo, sono pre- 
mature: finora nulla vi ha di deciso; 


_— —————————— mmm 
NOTIZIE DIVERS 


UTALEA 

Torino, — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale: 

S..M., con decreto in data del: 24 corrente 
mese, ha nominato l’avv. coll. Giorgio Anselmi 
a professore d’istituzioni del diritto romario” è 
di diritto canonico nell'università di Torino, 











OMEARDO VENETO. Mantova , 20 
ottobre. — Nell'ultimo numero di questa gaz- 
zetta di lunedi 48 corrente indicando l'offerta 
fatta da Angela Gruppi a questo I. R. comando 
di fortezza fu indicata la. cifra di austriache-lire 


_—_——&@€@€6& 


pére! — oh! mon Dieu, que je suis malheu- 
reuse ! dit Henriette en se laissant tomber sur 
un siége avec accablement. 

— Non, non, espérez, mademoiselle, répondit 
Albert, espéréz. Non, sur mon honneur, vous 
ne serez pas malheureuse, vous épouserez celui 
que vous aimez. 

— Mais je n’aime personne, monsieur, 

— Celui que vous aimerez Henrieite. 

— Monsieur. 

— Car si vous n’aimez encore personne, vous 
aimeréz, mademoiselle, poursuivit Albert, en Yas- 
seyanit près dela jeune fille. Votre coeur, si doux 
et sì pur ne peul rester ainsi tristement fermé; il 
s'ouvrira aux ‘chaudes étreintes de l'amour, 
comme vos yeux se sont ouveris aux bràlantes 
clariés du soleil. 

— Mais, monsieur... dit Henriette embarassée. 

— El célui que vous aimerez, vous l’épotserez, 
Henriette, poursuivit Albert, en lui prenant la 
main. Celle main sì gentille et si fréle ne peut 
appartenir quà l'homme heureux qui se sera 
ouvert l’accès de votre cosur. Vous aimerez, il 
est si bon d’aimer! 

—- Oh! ni... 

— N'est-ce pas? deux c@urs unis; deux cours 
Fapprochés dans une mème pensée d’avenir, vi- 
vant de Ja méme vie, répondant aux mémes émo- 
tions; deux cours confondus è n’en plus. former 
qu'un pour la joie cu pour la douleur, pour le 
Plaisir ou pour les larmes, c'est un réve si doux 
et si heau, et qui fait tant de bien! 


sar Oh! cui, oh! Qui, mon Dieu! dii Henriette, 
vivement émue; 








cento. (vedi Risorgimento num. 4493) invece di 
quella di austriache lire quattrocento effettiva- 
mente sborsata dalla Gruppi, ed espressa nel- 
l'originale manuscritto offerto per la stampa. Per 
tale fatta variazione della cifra, che poteva dar 
luogo alle più sinistre interpretazioni, questo (5 
IR: comando di fortezza ha fatto passare agli 
afresti l'editore della suddetta gazzetta Antonio 
Mainardi. (Gaza. di Mantova). 
= Nel dopopranzo del 43 corrente il macel- 
laio Giacomo Isotti in questa città, contrada 
Orefici, sopra 27 libbre di carne di manzo ac- 
quistate nel suo negozio da varii soldati, ne 
consegnò cinque oncie e mezzo di meno, come 
si ebbe a verificare regolarmente sull’atto. Per 
ciò fu I’ Isotti punito da quest'I. R. comando 
di fortezza coll’arresto disciplinare. di giorni 
cinque. L’Isotti ha poi spontaneamente offerta 
la Somma di austriache lire cento per iscopo di 
beneficenza a quest’I. R. comando di fortezza , 
onde dare un attestato ‘di meglio sorvegliare 
per l'avvenire l'andamento del suo negozio. 

La suddetta somma venne trasmessa ‘alla di- 
rezione del pio stabilimento Bellavite delle figlie 
di Maria. (Gazz. di Mantova). 

— La Gozz, di Milano del 23 pubblica la se- 
guente notificazione del luogotenente della Lom- 
bardia conte Strasoldo , datata di Milano il 22. 

«Il ritardo inseparabile dalla necessità di 
riunire tutti i membri della commissione inter- 
nazionale per la lega doganale Austro-estense- 
parmigiana in Milano, rese impossibile il co- 
minciamento del periodo preparatorio avvisato 
dall'articolo XXVII del trattato 9 agosto p. p. 
pel 1. novembre di, quest'anno, per lo che eb- 
besi a rappresentare ai ministeri di finanza de- 
gli Stati collegati l'opportunità di prorogare tale 
cominciamento al 4, dicembre p. v., il che por: 
terà la conseguenza di ridurre il periodo stesso 
ad un bimestre, anzichè ad un trimestre. 

«Tanto si deduce a pubblica notizia a conve- 
niente norma di chi può avervi interesse, in 
relazione a corrispondente invito. della presi- 
denza della summenzionata commissione inter- 
nazionale.» 


TOSCANA, — Sull'attentato di cui parlava 
il nostro corrispondente di ieri, commesso con- 
tro il ministro Baldasseroni, troviamo nel. Mo- 
nitore Toscano in data di Firenze 22 ottobre la 
relazione che segue: 

« Rimase ieri Firenze attristata da un atten- 
tato di cui sinora non si era qui dato l'esempio. 
Nel tornare alla propria abitazione il presidente 


del consiglio dei ministri fu alle ore 3 42 po- 
meridiane aggredito da un incognito in una 


delle strade più frequentate, e leggermente fe- 
rito da un ferro aghiforme che per mezzo di un 
manico rimase infitto tra le vesti che coprivano 
il basso ventre. La ferita fu si lieve, che non 
fu dal medesimo sul momento avvertita; lo che 
diede campo all’aggressore di fuggire inosser- 
vato e sparire dagli occhi di quei che erano 
sulla strada, e che troppo tardi si avvidero del 
commesso delitto, 


——_————_entot————6@ 





IL RISORGIMENTO... 


«La polizia potè per altro raccorre elementi 
tali che nella stessa sera credette di avere ac- 
certato l’autore dell’attentato, che è stato tra- 
dotto in carcere quest'oggi, è vi sono stali as- 
sociati del pari tutti quelli, che sono sospetti 
di avere partecipato a cotanto delitto, 

«Il presidente del consiglio assicurato piena- 
mente sulla innocuità della ferita non ha punto 
interrotto le sue occupazioni, ed era questa mane 
al suo uffizio, ove tutti gli amici e le persone 
più distinte del paese sono andate ad altestargli 
il loro dispiaceree. e Je loro congratulazioni. 

< S. A. I. e R. reduce dall’ isola dell'Elba 
scendendo dalla strada di ferro si è insieme con 
S. A. I, l’arciduca Ferdinando portato alla casa 
d’abitazione del presidente Baldasseroni per at- 
testargli personalmente ‘1’ interesse che ha preso 
per così grave fatto. 


STATO ROMANO, ll giorno 16 del 
corrente ottobre, cessò di vivere, in età ottua- 
genaria, monsignor Domizio Meli-Lupi dei prip+ 
cipi di Soragna, piacentino, uditore generale della 
rev. Camera Apostolica. (G. di Roma). 


— È giunto da Torino il signor Migliorati || 


Gio. A. di Sardegna, marchese e primo segre- 
tario della Jegazione con dispacci. 

Sono partiti per Napoli i signori Poggenpohl, 
di Russia, segretario. di. legazione e Tuyeira 
Carlo, del Brasile, addetto alla legazione. 

— S.A. I. e R. Parciduca duca di Modena 
Francesco V, dopo di aver preso congedo dalla) 
santità di nostro signore Papa Pio IX, ieri partì 
per la volta di Loreto. (6. di Roma). 


DUE SICILIE. — Scrivono al Mediterraneo 
da Palermo 29 ottobre : In questi giorni passati 
abbiamo avuto in Palermo il sig. Odilon Barrot{ 
il quale fu ricevuto dal luogotenente con molta 
distinzione, L’ex-ministro francese è partito alla 
volta di Catania, Si, crede che il re farà, und 
corsa fino a Messina, e nella ventura primavea 
verrà a Palermo, ciò che potrebbe affrettare la 
decisione dell’affare delle strade dell'Isola. 

La marineria mercantile si è arricchita di un 
nuovo piroscafo, il Corriere Siciliano, che farà i 
viaggi intorno all’isola, arrivando sino a Mar- 
siglia. 

I danni prodotti dalla malattia delle uve sono 
incalcolabili, ed il vento di scirocco che qui soffia 
infuocato ha pur danneggiato in qualche modo 
gli olivi. In seguito all’eruzione dell'Etna , im- 
imense estensioni di terreno sono coperte di lava, 
e per lungo tempo se ne risentiranno i disastrosi 
effetti. 





ESTERO. 
INGHILTERRA — Lond 
Si legge nel Morning Herald. 
Secondo il rendiconto delle entrate e delle 
spese del Regno Unito per l’anno che finisce 
col 15. gennaio 4852, la rendita totale dell'an- 
no scorso è stata di 56,834,7411 sterlini, cioè 


, 22 ottobre.-- 
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597,085 sterlini meno dell’anno scorso. Questa 
deficienza è dovuta principalmente alla ridu- 
zione del bollo, delle imposte dirette, e în se- 
guito alla diminuzione della tassa sulla rendita. 
Il totale delle spese per l’esazione delle ren- 
dite ammontò a 2,708,426 sterlini, da dedursi 
da 37,597,495 sterlini prelevati dalle dogane e 
dall’accensa; servizio civile 1,631,819 sterlini ; 
servizio diplomatico 328,618 sterlini; armata 
6,485,498 sterlini ; marina 5;848,919 sterlini; 
artiglieria 2,238,442 sterlini; giustizia e polizia 
2,335,956 sterlini. 

— Jeri a ore due i capi dei collegi dell’uni- 
versità d'Oxford, preceduti dal vice-cancelliere, 
il reverendo dottore Plumptale, il dottor Gais- 
ford ecc., si recarono a Downing-Street per an- 
nunziare solennemente a lord Derby che egli 
era eletto dalla Camera di convocazione can- 
celliere dell'università in surrogazione al duca 
di Wellington. 

— Si legge nel Globe: 

Nella riunione della corte del Common-Coun- 
cil che è stata tenuta ieri, l’alderman Challis , 
lord-mayor. eletto, informò la. corte vessergli 
stato significato che i ministri non accettéranno 
un banchetto pel 9 prossimo novembre; questo 
giorno essendo truppo vicino a quello. fissato 
pei funerali del. duca di Wellington. Dopo que- 
sta cerimonia funebre; la corte si farà premura 
di scegliere un ‘altro giorno per ricevere i mi- 
nistri della regina. 

— Il Morning Post annunzia che le numerose 
associazioni che esistevano a Londra per la ri- 
forma parlamentare; si sono tutte riunite in 
una sala stabilita a Charing Cross, sotto il (ti 
tolo di Associazione nazionale per la riforma par- 
lamentare e finanziaria. 


SPAGNA. — Madrid, 17 ottobre n 
parto dell’ infanta duchessa di Montpensier non 
sembra che si farà lungamente aspettare ; il 
marchese di Riario Sforza, che in questa cir- 
costanza rappresenterà il corpo ' diplomatico e- 
slero;, fa già i suoi preparativi a questo ri- 

uardo, 

Il decreto di sospensione o di. rivocazione 
delle concessioni di strada ‘ferrata prematura- 
mente accordate , è stato, da quanto si dice, 
firmato dal consiglio dei ministri. Un fatto cu- 
rioso, è questo : che il signor Reynoso, il mi- 
nistro che ayeva firmato le concessioni, è lo 
stesso che ha ora firmato il decreto di ‘sospen- 
sione 6 di revoca. 

Il generale. Aupick. giungerà quest’ oggi al- 
l'ambasciata di Francia, di ritorno dal suo viaggio 
a Bordeaux. 


BELGIO. — Bru 
legge nell’Indep. Belgi 

Abbiamo dato la più schietta e più formale 
smentita alla voce sparsa dalla stampa clericale, 
che il signor Rogier sarebbesi condotto a ri- 
pigliare il potere a condizione di sciogliere le 
Camere. 


selle, 23 ottobre. — Si 
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L’ esattezza della nostra smentita non è con- 
testata, che mal fare si potrebbe; ma gli spac- 
ciatori di calunnie e di menzogne che seri- 
vono i fogli clericali, non ristanno per questo, 
ma fingono d’ignorare la disdetta, e passandola 
sotto silenzio continuano: a discutere sopra una 
allegazione che sannovesser falsa di tulto: punto. 

In presenza a tanla turpitudine ci assale la 
nausea e quando accuseremo la. stampa cle- 
ricale di disonorare e bruttare la libertà di cui 
gode, noi non faremo che constatare un fatto 
pur troppo evidente. 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon- 

denza dell’Indép. Belge in data di Parigi 24 ot- 
lobre. Teri vi fu serata all’Eliseo alla quale non 
assistevano che i ministri, il sig, Billault pre- 
sidente d31 corpo legislativo, e la famiglia del 
presidente , l’ex-re Girolamo e suo figlio prin- 
cipe Napoleone, Si rimarcò che il principe pre= 
sidente dopo del suo ritorno va ricercando tutte 
le occasioni per ravvicinare a sè i suoi parenti, 
la qual cosa sembra ravvicinarsi a quanto io vi 
scriveva or sono due giorni al soggetto dell’e- 
redità. 
(ll principe si mostra più che mai impòssibile, 
e parla: dell'impero come di un'ipotesi strana, Vi 
avevo indicato il giorno 28 novembre come l'e- 
poca della convocazione del corpo legislativo, 
oggi si sostituisce il 1.0 dicembre, Avrà luogo una 
piccola sessione, onde il corpo legislativo pre- 
senti al principe presidente il risultato dello 
serutinio dei voti del paese. 

Secondo queste disposizioni che già il Moni- 
teur ha fatto presentire, è positivo che l’attuale 
corpo legislativo non sarà discielto ; ed è evi- 
dente che se si lascia così emanare il suffragio 
universale, si permetteva in seguito che lo stesso 
ricostituisca un'altra Assemblea quando il man: 
dato costituzionale della prima sarà finito. In 
breve, tutto annuncia che il passaggio da une 
forma di governo. all'altra si effettuerà con ‘le 
minori modificazioni possibili alla legge fonda? 
mentale del 45 gennaio. 

Gravissime sono le difficolta riguardo all’affare 
del santo Padre, e nulla è stato deciso, nè pos 
sitivamente, abbandonato su questo, soggetto. 


— Scrivono alla stessa /ndépendance Belge: 

Il Senato è sempre. l'oggetto dell’ universale 
preoccupazione; ‘e come è impossibile. nel no- 
stro paese di non frammischiare alquanta pas- 
sione nelle cose anche Je più gravi; ecco.digià 
che a questo nobile corpo. si. dà ogni sorta (di 
velleità. poco compatibili. colla; freddezza delle 
sue; decisioni, e la severità dei suoi atti; {Non 
pertanto suppongasi nello stesso senatus-consulto 
un'opposizione di un voto, questa non sarà am- 
messa perchè precedentemente. l' impero era, 
acclamato ad unanimità; non così sulla qui-, 
stione dei nomi designati alla successione in 
relta nella quale si mostra forte repulsione, e 
la maggioranza dei senatori sarebbe .decisa ad, 
escludere dai gradini del trono il principe Na- 
poleone, figlio del re Girolamo. 





— (Ce réve, vous le faites bien souvent, n’est- 
ce pas, Henrietle? reprit Albert, et quand il vous 
arrive de le faire, vous cherchez autour de vous; 
vous cherchez dans le passé et dans l'avenir, 
dans votre coeur, et dans votre mémoire, l’i- 
mage, l'image aimée de celui que le ciel vous 
a destiné? 

— Monsieur... 

— De celui qui doit combler le vide de votre 
existence isolée, calmer l’ardeur de ces aspira- 
tions bràlantes; et vous ouvrir les portes d'une 
vie nouvelle, que vous. pressentez remplie de 
joie, de lumière et d'amour, autant que l’autre 
vous paraît triste, odieuse, faligante et sombre. 

— Mais monsieur... 

— Eh bien! ne vous découragez pas, Henriette. 
Cherchez, cherchez autour de vous. L’homme 
que le ciel vous a destiné existe. Celui que vous 
avez vu’passer dans vos réves, la bouche son- 
riante, et des pleurs d’amour dans les. yeux; 
celui qui doit trouver son bonheur è faire le 
VÒtre, existe. Il vous connaît, comme vous le con- 
naissez; il vous a vue, comme yous l’avez vu; il 
vous cherche, comme vous le cherchez. Etle jour 
où vous vous rencontrerez avec lui, sous le regard 
de Dieu, une voix s’élèvera dans votre coeur qui 
vous dira: C'est lui! c'est lui! 

— 0h' mon Dieu, mon Dieu! fit la jeune fille 
au comble de l’émotion. 

— Et alors, Henriette, poursuivit Albert, cet 
homme qui vous aura trouvée, comme vous l’au- 
rez trouvé, dontle cur parlera comme le vòtre; 
cet homme qui depuis longiemps vous aime, 
comme vous l’aimez, de cet amour myslique et 
profond, qu’un regard révèle, qu’une parole fait 


épanouir; cel homme se présentera devant votre 
pere, et lui demandera votre main. El votre père 
lui répondra; Soyez unis! 

— 0h! non; non, monsieur. Vous ne connais- 
sez pas mon père, vous ne connaissez pas mon 
père, dit Henriette en se levant ‘dans Je plus 
grand trouble. 

A ce moment, Fresnoy se présenta sur le seuil 
de la porte. 

— Eh bien, — et cettelettre? dit-il. 

— Comment? fit Henriette avec surprise. 

— Quelle lettre? demanda Albert. 

— Vous me demandez quelle lettre, monsieùt?, 
s’écria le vieillard ‘avec colère. 

— Al! pardon, pardon, dit vivement Albert) 
la lettre à M, Olivier, Davenne? Nous la com= 
posons, monsieur, nous la composons. 

— Vous la compose? — En bavardant en- 
semble? Ah! monsienr mon futur  secrétaîre, 
monsieur mon futur secrétaire.,... 

— Mademoiselle l'a composée. Il ne me reste 
plus qu'à la metire au net. 

— C'est bien, Henriette, suivez-moi , dit'le 
vieillard en se dirigeant vers la porte. 

Mais j'aurais, besoin de la signature de ma- 
demoiselle, fit‘observer Albert. 

— Vous laurez. Dépèchez-vous. 

Fresnoy et Henriette sortirent. 

Albert regarda sortir Henviette, en se frottant 
lentement le. mains, de l’air salisfait et réfiéchi 
de l’oiseleur qui a vu l’alvuette tourner autour 
de son. miroir, sùr qu'elle. reviendra se faire 
prendre. 

— Je la tiens! Je l’aurais malgré son père, si 
je le veux, pensait-il. 


Mais il fut interrompu dans le cours de ses 
réflexions triomphantes par l’arrivée de Lovise. 

— Eh bien! — el cette pauvre Henriette? ‘dit 
la jeune fille. 

— Elle est avec M. Fresnoy, mademoiselle, 
répondit Albert. 

— Oh! monsieur, il n'y a pas longtemps que 
nous nous: comnaissons, et cependantil me semble 
que nous sommes de vieux amis, dit Louise 
avec ‘émotion, en’ prenant ‘la main du jeune 
homme. 

— Clest. qu'avant de nous connaîlre, made- 
moiselle;, répondit. Albert, nous avions-tous. les 
deux au cur, un mème sentiment'de laine et 
d’affection...... 

— D'affection? 

— Pour cette pauvre Henriette que l'on vou- 
lait sacrifier. 

— De haine? 

— Pour l'homme sans ame qui aurait accepté 
ce sacrifice. 

— Oh! c'est cela, c'est'cela, Vous!avez raison, 
dit Louise. 

— Qui, — deux c@urs qui ont un point de 
contact sont bien près de se gagner l'un à l’autre; 
c'est ainsi, Louise, que d'un mème seritiment 
dé haine peut naître l'amour. 

— L’amour? dit Louise. Ah! ah! ‘on voit bien 
que vous ne revenez pas du Congo, vous, Vous 
ne ressemblez. guère è votre ami. 

— Qu'en savez-vons? 

— Lui? 

Avec un nez camard; 
L’eeil louche et mine suspecte, 
Quand il marche; il affecle. 


Albert poursuivit: 

L'air grave d’un canard! 

Louise éclata de rire. 

— An! ah! ah! s'il vous entendait, dit-elle. 

— Hein? N'est-ce pas è peu près cela? fit Al- 
bert en se redressant, el en marchant dans la 
chambre. 

— S'il vous entendait ?. N'importe, — vous 
ètes un méchant, Si j'étais homme, je ne vou- 
draîs pas vous avoir pour ami. è 

— Mais, — femme? 

— 0h) cela... E 

— Louise, l'amilié la mieux enracinée n 
fient pas devant. l'amour. 


— L’amour? Vous avez loujours le mot amo 
à la bouche. 

— Je le lis dans vos yeux. 

— El je lis dans les vòtres que vous wi 
moquez de moi, répondit la jeune' fille 
rianl. 

— Vous n’avez jamais aimé; 

Albert. i 

— Et vous? Re 

— Moi? Avant de vous avoir vue; jeleroyais 
aimer. GE9 
— Et maintenant? 


— Je m'apergois que: j'avais pis. pour de’ 
l'amour l’intérét qu'inspire le malhebr... 
Amenge GoveT. 
(La suite à un prochuin Numéro), 
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Una piccola : minorità numerica, ma autore- 
Volissima si riunisce dal presidente del Senato, 
l'in modo che egli si trova in presenza due campi: 
lin unoi Lucianisti partigiani del giovane Canino 
e i gerolamisti ossia gli amici del.re Gerolamo. 
Si aggiunge che quanto prima saranno fatti due 
senatori del partito: legittimista, come. allestato 
dell'evoluzione di più in più manifesta che 
sembrano fare gli uomini, più eminenti di que- 
sto partito attorno al. sole dell'impero; ed è 
questo' il caso di richiamare. la frase del di- 
scorso di Bordedux sopra «le ostili derivazioni 
che dovranno perdersi nella corrente del gran 
fiume popopole. » : 

La proclamazione dell’ impero sarà seguila 
dalla creazione .di' una ‘nuova mobiltà. Fould e 
Baroche saranno fatti conti il primo di Roquen- 
court, e il secondo’ ‘ili Menlan (nomi di loro 
terre). Drowin de Lhuys, Fortoul, de Maupas 
avramno pure lo stesso litolo. T signori de Morny 
e dé Persigny avrebbero una posizione equiva- 
lente ‘alla dignità principesca; il primo in ra- 
gione déi suoi servizi, il secondo oltre ai suoi 
servizi; per'Ja parentela contraita colli princi- 
pesca famiglia della Moskowa: Due nuovi ma- 
rescialli completeranno questa brillante lista. 

2 ‘Altra Corrispondenza. — È probabilissimo 
che la pubblicità delle sedute del corpo legi- 
slativo sarà soppressa , e che non sarà reso 
conto in qualsiasi modo di quelle sedute. Fra 
le modificazioni che saranno apportate alla co- 
slituzione, e che/sì reputano certe dalle per- 
sone le meglio informate, si cita quella. che 
assicurerebbe una retribuzione ai membri del 
corpo legislativo. Sotto l'impero essi avevano 
‘dieci mila franchi all'anno; forse non si darà 
loto un assegno così elevato, ma siccome l'art. 
37 della costituzione di gennaio porta che non 
sarà loro assegnato’ verun éemolumento , sarà 
senza dubbio supplito da altra disposizione. Ciò 
che preoccupa molto ‘î deputati è di sapere se 
questo cambiamento nella posizione dei mem- 
bri del corpo legislativo eletto or sono otto 
mesi per funzioni gratuite porterà con ‘sè il 
rinnovamento di questo corpo. 1 

Sî parla molto di. vicini cambiamenti. assai 
considerevoli nell’alto personale  amministra- 
tivo. Lo stabilimento. dell'impero ne renderà 
alcuni inevitabili 

Alla scelta dei funzionari elevati devono pre- 
sedere idee e una stuazione alquanto differenti 
di quel che esiste, anche dopo il 2 Dicembre. 
D'altronde impiegati in gran numero e alcuni 
importantissimi devono essere creati. Il prin- 
cipe non ha che una casa, e bisogna organiz 
zare e comporre una corte attorno  all’impe- 
ratore. 

A proposito di corte, l'impero dovrà essere 
notificato a tutte le corti d'Europa con lettera 
autografa del novello imperatore che un in- 
viato ‘straordinario sarà, incaricato di portare 
ai singoli sovrani. ‘Queste missioni che hanno 
la loro parte brillante, che possono pure ri- 
cevere una grande importanza da qualche spe- 
ciale negoziazione, e che în tutti î casi profit- 
tano sempre ai titolari qualche nuova decora- 
zione, sono desideratissime. dalle persone , la 
cui posizione loro permette di mettersi in can- 
didatura, Non sarebbe impossibile riconoscere 
fra questi inviati dei grandi nomi che appar- 
tennero al partito legittimista, 


ALUMAGNA— Scrivono da Berlino in data 
20 ottobre all’Indép. Belge: 

Continua l'agitazione ultramontana per le ele- 
zioni. Il vescovo di Munster ha indirizzato una 
circolare al clero della sua diocesi con cui l’in- 
vita ad attendere all'atto che sta per compiersi, 
Egli aveva già ordinato le preghiere elettorali 
(parola nuova); per le domeniche ed i giorni di 
festa. Sul Reno il movimento è sempre lo stesso, 

A Berlino alcune riunioni preparatorie hanno 
sembrato manifestare in certi distretti una ten- 
denza auti-burocratica. Si avrebbe paura. dei 
funzionarii che dominavano nell'antica Camera. 
Rimane a vedersi chi profitterà di. questa ten- 
denza, ove si estenda; sarà diflicilmente il par- 
tito liberale, perchè il ministero ha i suoi ligi 
anche in fuori dei funzionarii, 

La prima seduta pubblica dei tribunali cri- 

‘ minali secondo la nuova organizzazione, ha 

avuto luogo in Annoveril 19. Questo è un av- 
venimento: per quel paese che tanto rassomiglia 
al Belgio sotto il rapporte dello sviluppo costi- 
tuzionale; astrazione fatta dalla differenza dei 
tempi. 

T giornali di Vienna si mostrano sempre più 
ostili al sistema dei gruppi doganali e di un 
terzo Zollverein. Potrebbe darsi benissimo che 
‘@ prima giunta l'intelligenza non fosse così com- 
bleta al congresso di Vienna quanto lo spera 
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forse Ja ‘coalizione ,, segnatamente la Baviera. 
L’Austria«dà molta ‘importanza all'unione doga- 
nale, ma soltanto nel senso di farvi entrare, 
tutta Alemagna e soprattutto la Prussia, Que- 
slo progetto essendo: impossibile, è dubbio assai 
che il gabinetto di Vienna voglia compromettere 
i suoi interessi sul Danubio per proteggere uno 
Zollverein nato morto. Tale è l’impress 
dotta a Berlino dalle ultime notizie. 
PRINCIPATE DANUBE ANI—Relgrado, 
6 ottobre. — Molti cangiamenti impor 
rono i recente nell'alta amministrazione della 
Servia. Il ministro dell’internoy ritornato dal 
Viaggio intrapreso in Alemagna, nella Svizzera, 
in Francia ed in Italia ‘fu nominato ministro 
degli affari esteri: finora non fu surrogato al 
dicastero dell'interno. Il Senato fu accresciuto 
di tre nuovi membri, cioè: il prefetto della città 
di Belgrado, il presidente della corte di giusti- 
zia superiore ed il capo del circolo d’Uzica. 
Questi tre nuovi senatori appartengono al par- 
tito del governo, 


nti segui- 





CRO: A 


NOTIZIE DEL CORPO DIPLOMATICO, Non è 
vero, come alcuni giornali l’hanno annunziato, 
che il signor His. de Butenval, ‘ministro della 
repubblica francese in Torino abbia ricevuto i 

loi passaporti e sia partito alla volta di Fran- 
cia. Egli ebbe anzi un’udienza dal cav. d’Az 
glio, presidente del consiglio, al ministero degli 
affari esteri. Ù 

Giungeva ieri l'altro la luttuosa 
morte di S. E. il conte Appony già ambascia 
dore d'Austria per lunghi anni in Parigi e pa- 
dre dell’attuale ministro di S. M. I. A. in To- 
rino, 


notizia della 


ssima la partenza del conte di Re= 
dern ministro di Prussia presso il governo Sardo 
pel nuovo suo destino di Dresda. Il conte e la 
contessa di Redern lasciano di se ben grata me- 
moria in una società. avvezza da parecchi anni 
a trovare presso di lora il più ameno ed ospi- 
tale accoglimento. Si era sparsa la voce che 
fosse per giungere come nuovo ministro della 
corte di Berlino il signor di Sidow ; altri sup- 
pone che venga nominato in qualità d’incaricato 
d'affari il siguor Perponchet segretario della. le- 
gazione di Prussia in Londra. 

Il conte di Guittaut-Comminges segretario di 
legazione di Francia in Torino è giunto in que- 
sta città da tre giorni. 

=- Pao! ZIONE VANDALICHE, == Ci viene rife- 
rito un fatto che ci ha commossi a vivissima 
indegnazione, e che ci pare bene di portare a 
conoscenza del pubblico, affinchè l’autori 
quale spetla raddoppi se è d’uopo di vi 
e di zelo onde impedire che si riproduca. É noto 
come da parecchi anni il camposanto di Torino 
vadasi abbellendo di numerosi mausolei, parec- 
chi dei quali splendidi e preziosi per la mate- 
ria insieme e per jl lavoro. Or bene, ci 
in modo positivo, che a più ripres 
indegnamente mutilati vari monumenti, e qu 
in ispecie sui quali è raffigurato qualch 
blema patrizio. L'importanza e il modo di que- 
ste profanazioni chiariscono che non sono do- 
vute all’azione del tempo o dell’atmosfera, mi 
si alla mano: perversa di qualche sacrileg 
quale evidentemente non può essere moss 
da bassi sentimenti di vendetta o d'invidia. 


Noi froteatapio con quanto maggiore ener- 
gia abbiamo contro questa iniqua violazione 
del rispetto dovuto alle tombe, sembrando che 
in argomento il quale interessa così davvicino 
la moralità e decenza pubblica, sia dove 
onesto cittadino di denunziare all’ autor 
mili profanazioni , ond’ essa  provvegga 
modo che crederà migliore. 


— Serata Macnetica. — Teri sera ebbe luogo 
la prima rappresentazione magnetica del signor 
Mongruel nella sala del Wauxhall, e la nuova 
Sibilla diede saggio di sua non comune lucidità, 
attirandosi dal pubblico tutta Ja possibile sim- 
Dalia, e ben sentiti applausi. Gli accorrenti 
sebbene non numerosi , verano tutti della classe 
intelligente del paese, & i migliori a poter ap- 
prezzare le teorie del Mongruel, il quale con 
molta facilità considerò il magnetismo nei suoi 
rapporti con la filosofia!, la medicina , la fisio- 
logia, la psicologia ecc. ece.; diede un esame 
suî rapporti fisici e morali dell’ uomo, defini il 
fluido magnetico , provò. come il magnetismo 
avviene spesso senza saperlo nelle proprie fami- 
glie; e promise lo sviluppo di altre quistioni 
nelle successsive serate. 

Si passò indi alla parte sperimentale , nella 
quale se dapprima non corrispose all’aspetta- 
tiva, avvenne , poichè il signor Mongruel non 
manifestava al pubblico l’esperienza che egli 
voleva fare. La quale mancanza dava diritto 
agli intervenuti, richieder lo sviluppo di qual- 
siasi quistione promessa nel programma; e di- 
fatti si dovette con molto dispiacere sentire una 
quistione tra il signor Mongruel, e un altro 
magnelizzalore non corrisposto dalla sonnam- 
bula. Tranne questo piccolo incidente, tanto il 
Mongruel che la sua. sibilla corrisposero alla 
fama che i giornali francesi. e savoiardi sep- 
pero divulgare sulle loro brillanti facoltà» ma- 
gneliche, e siamo certi che il pubblico torinese 
si recherà numeroso alle altre esperienze del- 
l’egregio professore di magnetologia. 

--I BapAUDS TORINESI. -- Con buona venia dei 
nostrì concittadini della capitale ci avviene oggi 
di dover dedicare loro un breve cenno ad onore 


a quel 


della insigne bonarietà, per parlare con mode- 
razione, colla quale danno se medesimi in ispet- 
tacolo per ogni più insulsa e scipita contingenza. 
Questa mane percorrendo la via di Doragrossa 
vi vedemmo ad un tratto sboccare da una delle 
vie laterali una gron turba di gente, e muovere 
geslicolando, con passi rapidi verso il palazzo di 
città. Credlemmo dapprima a un tumulto, poi a 
qualche arresto importante, (e, fedeli al nostro 
dovere di cronachisti, allungammo il passo an- 
che noi per iscoprire di che. sì trattasse, per 
farne parle senza indugio ai nostri lettori, Sci- 
volammo alla bell’è meglio dando un urtone di 
qua, ricevendone un altro: di la attraverso la 
slipata mellitudine; ci alzammo in puntadi piede, 
alla barba di tutti i sermoni di Manzoni e ve- 
demmo.... un cane che guardava con occhi spa- 
lancati, in atto di grande stupore la. folla che 
lo circonda dando di tratto in tratto una 
serollatina ad una cordicella che gli faceva nodo 
scorsoio intorno al collo. A tale vista avemmo 
la spiegazione dell’enigma. È noto come la razza 
canina sia da alcun tempo l'oggetto di un'at- 
tenzione tutta particolare per parte del nostro 
municipio, tanto particolare che le male lingue 
pretendono abbia esso fatti parecchi, invidio 

in un altro ceto, s'intende. Ab. antiquo il cosi 
dette: boccone era il solo rapporto che” esistesse 
fra ìl municipio ed i cani, i quali ne abusa 

per darsi all’idrofobia con tutte Je sue conse- 
guenze. L’anno scorso si cominciò a pensare 
da senno ad accrescere l’azione dell'autorità su 
questa interessante specie del regno animale, e 
si emanarono ordini severi per l'applicazione 
inesorabile della museruola a tutti i cani indi- 
stintamente. Poi sembrò insufficiente la sola mu- 
seruola ‘è si aggiunse la manuduzione mediante 
apposita cordicella. 


Questi allori del sindaco edel consiglio delegato 
tarbavano i sonni al consiglio comunale, altret- 
tanto almeno: quantoin certi altti comuni i voti 
pet l'incameramento; epperò non appen fu con- 
vocato ‘în;tornata che votò un'imposta sui cani. 
Mentre questa serie di provvedimenti modificava 
via via fa condizione legale della specie. canit:a, 
continuavasi però, in via sussidiaria, ad appli- 
care: l'antico metodo del boccone, giusta |’ 
ma politico secondo cui vuolsi conservare d'ogni 
istema ciò che ha di buono, innestandovi i 
trovati muovi. Ma due prepotenti sentimenti sol- 
levaronsi contro l'ulteriore applicazione del me- 
todo îdei bocconi. La umanità cioè è l'interesse: e 
si osservò che essendosi stabilita una tassa sui 
cani, almeno si dovea in corrispettivo, | proleg- 
germe fra certi limiti la vita. Il municipio non 
potewa passarsi di così giusta interpellanza, ap- 
poggiata da un'infinità di petizioni di gente di 
ambo i sessi, e in ispecie di donne più che 
quadfagenarie, e si stabili che d'or innanzi i 
cani vaganti non sarebbero subito uccisi, ma 
sì prési e condotti in un deposito civico, per es- 
serefcustoditi tre giorni ‘a tisposizione del loro 
proprietario. Restava un punto importante, quello 
del'modo a tenersi per catturarli. Si pensò di 
fari un plagio a Dumas (ignoriamo se abbia por- 
tato querela anche per: questo), e si creò una 
squadra di agenti incaricati di fare a un di 
fesso ai cani ciò che lo Alì di Monte Cristo 

ce ai cavalli della baronessa Dang] 
corda che finisce in un nodo scorsoio viene de- 
Stramente gettata al collo del cane che passa ; 
iù egli si divincola per fuggire, e meglio stringe 
inesorabile cappio ; a questo modo, i cani son 
presi e tondolli senza pericolo al deposito..... 
Certo la invenzione rubata dal municipio a Du- 
mas, da Dumasa gli Arabi, è pregevole è sopra- 
tutto utile, ma franca essa la spesa d’un attrup- 
pamento ? Un cane al guinzaglio merita 
gli onori di un corleggio trionfale?... Diamine, 
siamo a Torino e non.... altrove. 

— Ci scrivono da Pallanza : 


CoxsicLio PROVINCIALE DI PaLLanza. — La ses- 
sione annuale di questo consiglio venne aperta 
il dodici ottobre corrente, e chiusa il successivo 
giorno dicianove. L’ufficio definitivo fu costituito 
nelle persone delli signori : avv. Antonio Giova= 
nola presid. — avv. Carlo Cadorna vice-presid. -- 
ayy. Giuseppe Franzi segr. — avv. Paolo Scavini 
vice-seqr'. 

Sei lunghe sedute furono tenute, e furono in 
esse discussi i più vitali interessi della. provin- 
cia; tenere discorso ii tutte troppo lungo sa- 
rebbe ; noi ci limitiamo quindi a fare wn cenno 
sommario delle deliberazioni che ci. sembrano 
di maggiore importanza a favorire gli interessi 
morali è materiali del paese, 

A] primo scopo si deliberò lo stanziamento 
nel bilancio : i 


1.{Della somma di lire duemila è seicento per 
la settola autunnale di metodo maschile da du- 
rare otto mesi a vece di qualtro; 

2. Di quella di Il. 2000 a continuazione della 
scuola di metodo per le maestre già aperta in 
questa città, da durare altri otto mesi; 

3. Di quella di Il. 6000 per sussidii all'istru- 
zione elementari 

4. Di quella di Il. 500 per lo stabilimento di 
una seconda cattedra di filosofia nel collegio di 
Pallanza; 

5. Di quella di Il. 300 per spese di perlu- 
strazione dell’intendente nei diversicomuni della 
provincia in conformità del disposto dagli articoli 
113.e seguenti dell’istruzione 44 dicembre 1886. 

6. Di quella di Il. 600 per sussidio di due 
allieve da mandarsi alla scuola di ostetricia în 
Novara ; 

7. Di quella di Il. 687 59 pel mantenimento 
di un LAGO sordo-muto nell’institàto di Genova; 

8: Di quella di Il. 100 per concorso della 
provincia al monumento per Vittorio Alfieri pro- 
gettato in Asti 

Al secondo scopo tendono le seguenti deli- 
berazioni 





1. Destinazione della somma di’ Il. 210,000 
per la immediata costruzione del primo tronco 
della strada littorale alla Svizzera; con dimanda 
al governo di un sussidio o concorso di altre 
Il. 145,000 all’uopo necessarie. 


2. Il sussidio di Il: 2000 al comune di, Un- 
chio per la strada consortile di Cossogno. 

3. Simile di Il. 3000' al consorzio della valle 
Cannobina per la costruzione. di un nuovo tronco 
di strada; 

4. Simile di Il. 4000 al comune di Rumianca 
per ripari al Toce ; 

5. Simile di Il. 1500. al consorzio della valle 
Strona. 

6. Lo stanziamento di Il. 6000 perzfondo pre- 
paratorio delle. arginature alla Strona ed al 
Toce: presso Gravellona a difesa della strada 
provinciale. 

7. Simile di 11. 3500 per la formazione di due 
tratte di parapetto în prossimità del ponte San 
Bernardino presso Intra, 


8. Simile di ]l. 3200; per riforma del selciato 
al o della diga sinistra al ponte sul torrente 
di S. Bernardino presso Intra, 


9. Simile di Il, 2300 per la. costruzione di un 
parapetto in muratura lungo. il nuoyo tronco di 
strada provinciale da Pallanza a Novara compreso 
tra l'abitato di Borca ed .il limite colla provin- 
cia di Novara lungo il lago d’Orta. 

Rinnovò i voti già fatti al governo : 

4. Perchè siano tolte le peschiere che ostriti- 
scono le acque all'imboccatura del Ticino ; 

2. Perchè sia dichiarata reale la stradu lacuale 
alla Svi 

3. Perchè la strada ferrata da Novara alla 
Svizzera abbia luogo pel lago d'Orta, al: lago 
Maggiore. 

4. Perchè sia esattamente applicata la legge 
4 ottobre 1848 sulla pubblica istruzione nella 
parle che riguarda l’obbligo imposto anche alle 
corporazioni religiose ed ai maestri e. maestre 
ad esse appartenenti di assoggettarsi a tutte le 
leggi sulla materia. 


5. Perchè nei luoghi in cui l'obbligo della 
scuola è annesso a qualche beneficio o. cappel- 
lania, siano distinti l’assegnamento fatto al mae- 
stro da quello del cappellatio o beneficiato. 

6. Perchè il.governo provveda a che. le in- 
stituzioni a titolo ecclesiastico col peso di una 
scuula siano gravate di una prestazione. annua 
a pro del comune da impiegarsi nello, stipendio 
del maestro nel caso che i titolari non adem- 
piano all'obbligo della scuola. 

7. Per un equo riparto della imposta divisio— 
nale. 

Fece poi voti al governo: 

4. Perchè l’ispettore forestale il quale da più 
di due anni dimora permanentemente a Domo- 
dossola venga sollecitamente a stabilire in que- 
sta proyincia la sua stabile, effettiva residenza. 

2. Perchè vengano invitati i comuni per cui 

no le strade a porre all’ ingresso ed alla 

ita dei loro abitati l'indicazione del comuue 

con quelle del mandamento e della provincia a 
cui appartiene. 

. Perchè un più competente numero d'armi 

distribuito alla milizia nazionale, e che per 
i comuni di montagna si preferiscano armi loro 
più omogenee e specialmente la carabina. 

4. Perchè si affretti la riforma. della legge 
organica della milizia nazionale. 

hè l'ispettore provinciale delle scuole 
primarie non sia  nell’autunno distratto. dalla 
propria residenza per recarsi a professore di 
scuole di metodo in altre provincie. 


Leggesi nella Gazz. Piem. . 

Non di rado ci accade di notare alla ricono- 
scenza pubblica i cospicui doni che cittadini di 
questi regi Stati , residenti all’ estero , inviano 
con delicato pensiero a questo regio museo di 
storia naturale , il quale deve in gran parte a 
simili provenienze le ricchezze che vi. fanno 
mostra e che lo rendono uno dei più belli in 
Europa, il primo in Ialia. Siamo lieli di dover 
nuovamente anuunziare di questi atti generosi. 
Il sig. cav, Casella, genovese, console di S..M. 

cutta, fece dono al museo zoologico di 

collezione di uccelli e pesci indiani, 8 d’in- 
setti cinesi , offerendosi in modo assai cortese 
a quelle ulteriori ricerche e collezioni che nel- 
l'interesse di questo stabilimento gli sarebbero 
indicate dal suo direttore. 

Il signor Gio. Battista Sechino, parimenti ge- 
novese, già regio vice-console a Bahia, mandò 
in dono allo stesso museo una assai cospicua 
collezione di uccelli brasiliani. 


E giunta notizia altresi che il signor Brun- 
Rollet, savoiardo, da vari anni stabilito nelle 
alte regioni del Nilo, dopo essersi spinto in un 
ardita escursione nell'interno dell’Africa, a poca 
distanza dalla linea; ha fatto una collezione di 
animali di quelle regioni ancora poco esplorate 
dai naturalisti, e già un primo invio trovasi in 
viaggio direito in dono al museo di. Torino. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova del 25 
ottobre : 

La regia squadra sarda, composta del Gover- 
nolo; fregata a. vapore; San Giovanni , fregata ; 
Aquila, corvetta ; Aurora, brig.; Colombo, brig.; 
Staffetta , brig.; sotto gli ordini del conte Per- 
sano; capitano di vascello, reduce dal Levante, 
Golfo di Palma (Sardegna) ed isole d’Hyères, 
giunse in questo porto la sera del 23 corrente 
in bell’ordine ed in ottimo stato. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese: 

Vi sono nella provincia di Vercelli sei ospe- 
dali e quarant’una congregazioni di carità; que- 
ste ultime godono uu’annua rendita di lire 63,000. 

— Le condotte mediche della provincia di 
Vercelli rei varii bilanci dei. comuni non costano 
che l’esigua somma di L. 21,465. Sarebbe a de- 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





siderarsi che le. amministrazioni comunali, le 
congregazioni di carità, e gli ‘ospedali Imitas- 
sero il..generoso esempio, testè offerto dall'am- 
ministrazione del nostro spedale maggiore , la 
quale ha stabilito quattro medici, condotti col- 
l’annuo stipendio di lire 500 cadauno ,, onde 
abbiano a prestare la cura gratuita a domicilio 
a tutti i poveri di questa citta. I medicinali son 
da gran tempo forniti gratuitamente agli indi 
genti dalla farmacia dello stesso ospedale. 

— Scuora pi Merono superionE. — Glivallievi 
della Scuola di metodo superiore che in que- 
st’anno fu. aperta in, Vercelli, mandano una 
splendida risposta ai redattori della Patria, i 
quali avevano detto, che la crescente. generazione 
piemontese è in decadimento, Sopra 30 metodisti 28 
vennero promossi e fra questi parecchi con lode 
speciale. Il professor Corle qui venuto per as- 
sistere agli esami ne restò soddisfattissimo, Noi 
cogliamo questa circostanza per rendere i de- 
biti elogi ai singoli professori, i quali tutti ga- 
reggiarono di zelo, e d'intelligenza per disimpe- 
gnare il difficile mandato, I signori Aspesani, 
Fulcheri' e Peroglio son proprio degni dell’uni- 
versale riconoscenza. 

— In onta delle reazionarie determinazioni 
del municipio di Masserano, in onta alla guerra 
accanita che gli uomini del partito nero seggano 
o no ‘nel Consiglio fanno qui al. Mloridissimo 
collegio diretto da quel saggio ed egregio sacer- 
dole che è D. Banchetti, il ministero della pub- 
blica istruzione conservava e il collegio, ed il 
suo esimio direttore. Questo fatto ci ‘è di gran 
conforto: oltre all’essersi mantenuto un elemento 
di ricchezza al paese e, quel che è più, libe- 
rale palestra di studi, si è pure vinta una bal- 
taglia contro la reazione. 

















DECESSI del ‘25 ottobre în Toruo. 
N. 46 


N. 4240 


ULTIME NOTIZI 


Lombardia, — La Gazz. di Milano del 25 
pubblica la seguente notificazione del Juogote- 
nente Strasoldo: 

Sul. dubbio emesso riguardo all’applicabi 
delle leggi penali militari a quei crimini e de- 
litti di alto tradimento che sì possono commet- 
tere col solo tenore di uno stampato, senza che 
vi siano associate altre azioni criminose, già de- 
volute nello stato eccezionale ai giudizi militar 
sua maestà I. R, apostolica con sovrana risolu= 
zione 4 corrente ha trovato di determinare che 
nel regno Lombardo-Veneto, finche vi durerà 
lo stato eccezionale, la procedura pel crimine 
di alto tradimento sia devoluta al giudizio mili- 
tare in qualsiasi caso, quantunque commesso da 
persone dello stato civile e col mezzo soltanto 
della stampa. 

Sua maestà ha ordinato altresi che Je proce- 
dure per titolo di alto tradimento commesso 
mediante stampati devono regolarsi a norma 
delle Jeggi militari, ma che la sentenza contro 
persone dello stato civile deve essere proferita a 
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termini del codice penale. generale 27 maggio 
anno corrente. 
Verona, 23 ottobre. — Verso le ore. selte 








pomeridiane di ieri giunse in questa città  pro- 
veniente dal Tirolo S. M. il re (Ottone «ella 
Grecia in compagnia di S. A. R. la duches 
di Modena e con un numeroso seguito, prendendo 
alloggio all'albergo della Torre di Londra, 

Questa mattina alle ore sette S. M. il re 0t- 
tone con :S. A. R. la duchessa di Modena e se- 
guito, si ripose in viaggio per Mantova alla 
volta di Modena, (PF. di. Verona). 

Modena, 23 ottobre. — Oggi alle ore 4 1j2 
antimeridiane la R. A. del regnante nostro so- 
vrano, in'istato di prospera salute, si è resti- 
tuita ‘1a questa sua’ ducale residenza dopo il 
viaggio di Napoli, Sicilia e Roma da lui com- 
piuto in incognito sotto il nome di conte di No- 
vellara, (Moss. di Modena). 

Ticino, — Il Foglio Officiale pubblica una 
circolare del consiglio di Stato ai commissarii 
di governo, alle municipalità, ai parroci del can- 
tone, colla quale richiama l'osservanza della 
legge 28 maggio 1841 sulla pubblica beneficenza 
minacciando multe alle municipalità ed ‘ai par- 
roci che ne trascurassero l'esecuzione. 

— Il 23 ottobrè fu compiuta l’ unione del filo 
telegrafico da Coira a Bellinzona, e sonosi scam- 
biati i primi dispacci telegrafici fra queste due 
ciltà. Il filo telegrifico discendente dal S. Got- 
tardo è giunto” vicino a Giornico. Un'altra com- 
pagnia d’operai provvede alla disposizione del 
filo dalla Moesa ‘verso. quella Jocalit i 
fra breve anche quella linea metterà capo a 
Bellinzona. È probabile che entro novembre tutte 
le linee saranno compiute. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 24 ottobre. 

Si aspetta l’amnistia con grande impazienza; 
e per me non saprei dirvi se sia così vicina 
come la dicono; ma questo so, che un mini- 
stro, interrogato ‘in proposito, rispose di non 
averne. inteso parlare , e soggiunse: Se vera- 
mente, come io spero, quest’ alto avrà Inogo, 
sarà dovuto all’iniziativa personale del principe, 
perchè nel consiglio le cose non si fanno più 
come una volta, non si delibera più sulle que- 
slioni generali, ma ogni ministro rimane nella 
sua sfera speciale, e non tratta che gli affari 
del suo dipartimento direttamente col principe. 
Per quanto si può giudicare da qualche parola 









































sfaggita all’ Eliseo, si crede che le restrizioni 
saranno più mumerose che non si crede. 

Monsignor Donnet, . cardinale ed arcivescovo 
di Bordeaux è designato per le funzioni di:grande 
elemosiniere, e so infatti che si vuole creare 
una tal carica, e che un.arcivescovo: al quale si 
pensava, ha già ricusato, se. i miei ragguagli 
sono esatti 

Fra l’Eliseo e il Lussenburgo vi' è sempre 
qualche. dissapore, ma non oso trattare di questo 
‘affare delicato e approverete le mia riserva, Ho 
ben paura che il principe non abbia a fianco i 
suoi nemici, ma Luigi Napoleone sarà già edotto 
a questo riguardo. Intanto si persiste a credere 
che il re Gerolamo non presiederà il senato du- 
rante la discussione del senatus-consulto. 

Sono all'ordine del giorno i progetti finan- 
ziarii, e sono molto in yoga le azioni delle 
strade ferrate ‘è della rendita. Si fanno! asso- 
ciazioni di ogni genere, ‘e si formano compa- 
gniè che ricordano quelle tali di cui era fon- 
datore prircipale il noto Robert Macaire} e che 
avevano per azion tutti gli imbroglioni di 
Parigi. La gente seria sì adumbra; i matti ri- 
sicano il tuito per.il tutto è guadagnano o si 
rovinano. Negli spiriti parigini vi è una era 
perturbazione, e una siluazione simile non' può 
curare. Vedo aperto l'abisso e ve lo addito. 

Guino. 






































tiro per applicazione del-decreto 1. rg 

Un altro decreto inserito nel Moniteur intef- 
dice a tutti i concessionari di miniere di riù- 
unire la loro, concessione. ad altre di simil na- 
tura in qualsiasi maniera, senza l’ autorizzà- 
zione del governo. 

— Sono già arrivati a Parigi alquanti senà- 
nalori. Al Lussemburgo si fanno preparativi 
straordinaria sessione del 4 novembr 

Si amnunzia 1° ‘o a Parigi di Abd-el-Kadbr 
la prima della sua partenza per Brousse. 

Il principe presidente dopo Ja rapprese 
zione al teatro francese è ritornato a S.t Cloud. 

carrozza era presso l'officina! a 
gli operai di questo magnifico 





























la fatto mettere i cavalli al passo. 
S. A. I ha fatto rimettere 200 franchi ‘ai 
Iti ‘operai, i quali oggi li hanno versato nelle 
della società di S. Vincenzo di Paola. 
(Corr. Havas), 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi 
dell’Indeperdance Belge: 

Alcuni giornali hanno menzionato il fatto di 
una deputazione partita da Ciamberi, condotta 
da più membri del clero savoiardo che avrebbe 
fatto omaggi al princi i 
Grenoble, ottenendo a 
concorso per riunire niente meno che la 
alla Francia, Se si luto al corrispon- 
dente dell’Univers la Savoia sarebbe pronta a 
sollevarsi e chiedere sin d’ora l'annessione. La 
Gazelle officielle. de Savoie ha già fatto; giustizi 
queste voci, ma credo potervi affermare che il 
governo di Luigi Napoleone ne è stato forte- 

scandolezzato; è che Drouin. de: huys 
palmente dichiarò che questa proposta non 
ha il menomo fondamento, Il presidente ha ric 
vuto è vero con cortesia la deputazione, ma è 
anche vero che egli non ha detto în ‘proposito 
una parola, nè dato incoraggiamento «di sorta. 

Belgio. — Sul nuovo ministero belga nulla 
ancora è deciso, 

La Camera dei rappresentanti riprenderà i 
snoi lavori il 26 ottobre. L'nrdine del giorno 
reca la nomina dell’ufficio definitivo; 
rancoforte, 23 ottobre. — Il conte deThun, 
presidente della Dieta germanica è aspettato qui 
nel corrente della prossima setlimana, l'aper- 
tura della Dieta dovendo aver luogo il 28, 

— Si aspelta qui stassera S. M, la regina 
Amalia e LU. AA. RR. la duchessa d'Orleaus e 
il principe di Joinville. 


dè 

























































— Il barone Lionel de Rothschild è giunto in 
questa città. (Journal de Francfort). 
©, 21 ottobre. — Si leggo nell’ Ufficio 








ondenza a proposito dei cambiamenti 
nelle legazioni: «Il signor de Sydow è incari* 
cato della legazione di Torino, rimanendo nei 
suoi alluali rapporti colla Confederazione sviz= 
zera. Il signor de Heydebrand è addetto a que- 
sta legazione, e occorrendo farà le veci del sig. 
de Sydow a Torino e in Is 

— La Nuova Gazzella di Prussia invece osserva 
che il signor de Sydow non può occupare il 
posto ‘di Torino, essendo incaricato della dire- 
zione degli affari nei principati di Hohenzollerny 
e che per altra parte non è dicevole che un 
regio delegato lasci il suo posto per funzionare 
temporariamente altrove come incaricato d'affari. 

— ll conte d'Arnim (Blumberg), consigliere 
privato e intendente del palazzo, è stato ‘inca- 
ricato dal Re di una missione a Firenze rela= 
tiva all’affare di Madiai, di cui è nota la con- 
versione al protestanlismo e Ja seguitane con= 
danna. 

















— La commissione ministeriale . incaricata 
della revisione della costituzione terrà due altre 
sedute per ultimare il (suo Javoro, Siccome però 
essa non è unanime, il ministero vedrà qual 
uso debba fare dei materiali che avrà preparati, 

Portogallo. — Il battello.a vapore ll Ya- 
gus è arrivato a Southampton recando notizie 








da: Lisbona del 45 ottobre. A-bordo si trovavil 
duca di Terceira; il quale. viene. a nome, del 
Portogallo per assistere ai funerali del duca di 
Wellington. 

Non era ancora appianala la quistione tra la 
Banca del Portogallo e il gabinetto Saldanlia, 
ed .eravi poca speranza di venire ad amichevole 
accordo. Il ministero ha emanato un decreto 
sulla eguaglianza dei diritti d’esportazione sui 
vini. 

Il ricalto di quest'anno sarà forse il più cat- 
tivo che siavi stato mai in Portogallo. 

Inghilterra, — Il Morning Herald smentisce 
la notizia che sir Enrico Bulwer fosse stato au- 
to ad apr oni per. istabilire 
relazioni officiali e regolar ‘a il gabinetto dì 
Londra e la Corte di Roma. Secondo l'organo 
semi-officiale del gabinetto sir E. Bulwer non 
bbe andato a Roma che per salvare, sé era 
dalla. pena di morte 
icurarsì se 






























guarentigie che devono 
sato. 








lettere in data del 9., le quali annunziano che 
il sultano sotto l'influenza della Russia è del- 
Austria appoggiate dalla sultano madre e da- 
gli ulhemas rifiuta ancora di ratificare il pre- 
slito, Si spera intanto che le rimostranze ener- 
giche del ministro di Francia produrranno: il 
loro effetto, tanto più, che come dicesi, il .co- 
lonnello Rose ha ricevuto l'ordine di riunirsi ‘a 
lui per insistere su questo punto , cioè ‘che un 
impegno contratto da un rappresentante accre- 
dilato dalla Porta a Pa deve essere  fedel- 
mente eseguito, 
America. 





DA 




















eccitato una viva sensazione agli Stati Uniti. 
meeting colossale è stato tenuto alla Nuova: 0) 
leans, e il gabinetto di Washington è stato in- 
vitato a chiedere soddisfazione. 











Fondî pubblici. 


Borsa di Torino del 26 ottobre. 
1848 5 0/0 4 settembre, Giorno prima 97 50. 
Mattino 97 40, 5 








di 
1849 4 luglio. Giorno prima 98 65, 34 ottobre. 
Mattino: 99. 





L'ECO DELLE PROVINCIE. 


GIORNALE POLITICO LUTTTERARIO 


ceccettunio Il I 


esce tutti i giorni 








Prezzi d'Abbuongamento 





(U L. 1920 
i 13,850 
NO...) cui n s 
fano: “Sei mesi; a 7» 
[Unanno > > dé 
Gadun numero separato cent. 5. | 


Annesso al giornale si pubbli 





otto giorni consecutivi agli 
di cent. 20 la linea per Ja pr 
gano in proporzione dello spazio 
franchi alla Direzione. I.libr: 
namento, e dis 


ngoli. della 









































4854 4 giugno. Giorno prima 97 75. Mattino 
97.80. 


nuti 
Azioni banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
2245. Mattino 2245, 2250. 31 ottobre. ome : 
prima 2245. ld, Mattino 22505 Lit, 
Id. nuova emissione. 26 novembre. Giorno, p 
prima 1320. 31 novembre. Mattino :4320; -. { A 
Società del gaz (nupya). Giorno prima 90, 
Via. ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno 
prima 475.‘ o 
ispacelo elettrico), 
Borsa di Parigi del 25 ot/obre. È 
113.00 a 81 50, in ribasso di 15 cen 
N 4 42 0/0 a 406 25 in ribasso di 5, cent, 
Banca di Francia 2995 in rialzo di 45 fi 
Borsa di Lendra del 23, 
Consol. a- contanti 100 418 44. 
Per conto 100 14 38. 
11:5.0j0 piem. non è tassato. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


UNE JEUNE FRANCAISE desirerait; se placer 
comme institutrice dans un, Pensionnat de der 
moiselles, soit dans une maison particulière, Elle 
connait la langue francaise et la lungue italienne, 
etpeut donner des lecons d'analyse grammaticale, 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, | 
de travaux, di l'aiguille,: etc. mo 

S'adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 8 
num. 2, Grenoble, qui donnera les: renseigne- 


ments necessai 
Ù iumto di Toscana; 
MARIANO D'AYALA Smil 5 di novem- 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche; Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutli i giorni del- 
l’anno, salvo i giovedì e le feste, dalle 9ralle 42 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13; terzo; piano, Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere: 
Dei'Ante MILITARE IN ITALIA. DOPO ‘IL 
nisorIMeNto, Firenze 4854... Li Ad 
Decui Esenerri nazioNaLI. Firenze 1850. » 4 
Napo miitane. Napoli 1847 . |...» 3 
LerroreneL Sotnato rtALIANO. Napoli 4845» 4 
DIZIONARIO MILITARE | FRANCESE-ITALIANO. 
Napoli ABM: 5 pi 84 














» 
5 


» 
50 





a due volte la settimana, e più se la necessità lo richiede, un 
supplemento d'annunzi, sotto il titoto di Zradficatare Commerciale, i quali, dappoi, per 
maggior pubblicità e vantaggio del commercio, vengono riuniti in un gran foglio ed affissi. per 
i apitale, 
ma volla, e di 15 per le altre, di carattere garamone: 1 titoli:si pa- 
he mantengono. I pagamenti anticipati mediante. vaglia postali}; 
nelle provincie od alti 
ibnzione, si rivolgano pertanto alla Direzione del giornale in: Zorino, 
















Un mese... .L.. 4.80 
Tre mesi. »_5 » 


NERO 
Paine Sei mesi » 10.» 
| Un anno » 20 » 
Cadun numero separato cent. 40 


e delle varie provincie dello Stalo, al prezzo 


che intendessero incaricarsi dell'abbuo- 








NCIT 





CINQUE 


LA GRANDE 





© DELL'INPRESTITO PRIVATO DE S. M. IL RE DI SARDEGNA 


Formante, fra Capitale cd Interessi la somma 


di 5 Milioni 824,456 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni 


Avrà luogo il primo dicembre A852 con brillanti Vincite fi 
cioé: Diverse da 50,000, da 40,000, da 20,000, da 4,000, da 2,000 ecc. TH 
Tutte le altre Obbligazioni guadagnano forzatamente da 500, 100; 75, 48 a 40 Fr, ‘almeno. 
saranno pubblicate nei fogli subito dopo l'Estrazione,;e rimessonii 
cipali ver 


Le Vincile coi r 
un listino a tutti i. I Premii prò 
zione inediante piccolo sconto; quelli minori di 
zione dell’Obblig 









+ Fr. 10 
» 27 





Obbligazioni originali valevoli 
Per l’acqu 





Le commissioni del Circondario, e je domande d’ulteriori schiarimenti si-soddisfano puntoal- 


mente. — Prospetti grati: 


è DIVERSE 


MILIONISFRANCHI 


one vincitrice acquistata nel' nostro Ufficio, 
PREZZO DELLE AZIONI valevoli per l'Estrazione del 1 dicembre 1852. 


per tulte Je Histrazioni costano franéhi 50. 
Sto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente all'Ufficio centrale RTRT 
TASSO e ROSTA) 








ESTRAZIONE 


che guadagnano 100,000 Premi; 








ranno pagati da noi tosto seguita l'Est 
franchi 4,000 lo saranno verso la: sola restiti 





44 Azioni LIE LORO e Se CIN 
Bata an. asa “o 200148 





Spedizionieri e Commissionurtt 
Contrada della Provvidenza, num. 6. 


Hi 





ASPASINE. 


Blanchit et adoncit la peau, prévientla formation des rides, 


tonsyles laches de rousseur, ele., ne renferme 
absolue, tous les blanes de fard. 
Entrepòt général, chez IGNO 
Vivienne, & Maris. (af) — Dépot pour toute la 
là S t-Poiersheurg, 











aucun élément nuisibli 


» Parfumeur, è la elle Fardi; 







fail disparaître du visage les bou- 
le, et remplace, d’une manière| 








se, n. 19, ruo) 
Russie, chez DIRI. 27A#882F er O, Droguistes 




















ANNO V. 
N.° 1496. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescorado e pressò 
principali Librai, — Per le ro- 
vineie con déi vaglia postali, — 
&irenze, Vieuiseur, libraio. — 
Parigi, uficii di corrisponden 

Havas © Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,libraro, 20, Berner"s Street. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


GIOVEDI 2878.BRE 
1852, 


» Prezzo d'assacianione, 


Provincie: Zena anno L. 4. 
Sci mesi L. 24,— Tre mesi L, 18. 
—Itaîîa ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L,28,—Trime 
stre L. 14, DO. ((ranico di confini), 
— Un: sol numero, cent: 80,—bi 
rigersì franco di posta al 

del Giornale, via'dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli ‘Angeli. 








Torino 87 ottobre. 


LIBERALI E RETRIVI. 

Nelle. epoche difficili* due quali sono princi- 
palmente necessarie ‘a chi dee atei indio al go- 
verno dei pubblici affari * moderazione di con- 
cetti, energia di opere. —Ladfidè dra' appunto, 
chè nel momentaneo interreguo prodotto dalla 
crisi ministeriale si stanno: librando le | proba- 
bilità che ciascuna parte abbia di. giungere al 
potere; è lempo opportuno di cercare presso quale 
trionfino di prefereriza oggidi questi requis 

E tanto più volontieri noi accettiamo tali in- 
dagini, inquantochè ben vediamo sin d'ora come 
i loro risultamenti siano per riuscire. in tutto 
favorevoli alla parte liberale. 

Ella è una verità di fatto incontestabile, cs- 
sersi da alquantì mesi per modo temperato il 
linguaggio della stampa progressista, che forse 
non. fu mai altra epoca nella quale desse mag- 
giori prove di moderazione e di prudenza. 

Direbbesi che per un comune, accordo. tutti 
i giornali, organi delle idee liberali, abbiano ad 
ad un iempo conosciuto la gravità delle circ 
stanze, e compresi i doveri che esse impongono 
ad ogni onesto e leal cittadino. Tant'è che da 
alcuni mesi indarno cercheresti nei giornali li- 
herali alcuna, traccia di quelle polemiche appas- 
sionate ed ardenti che prima segnavano troppo 

o le intestine discordie e le gradazioni mol- 
teplici del. partito costituzionale. 

La massima riserva nel trattare le quistioni 
estere, ed un tuono conciliativo nello svolgere 
le questioni interne , sono i caratteri distintivi 
della stampa liberale da qualche mese in qua. 

Un esempio significantissimo ne abbiamo avuto 
ubi ha guari nella questione dell'incamerametito 
sollevata nel modo il più imprudente, e nell'e- 
poca la più inopportuna: quasi essa non tro- 
Vava un'eco nella stampa, I giornali più consi- 
derati, o tacquero dell'incameramento o lv con- 
traddissero, nò questo è piccola mostra di pru- 
denza quando si pensa al favore grandissimo che 
progetti di tal natura trovano nell'opinione pub- 
blica, massimamente nelle provincie. 

Potrebbe la stampa retriva dirne altrettanto? 
Potrebbe lusingarsi di ‘avere almeno usato la 
moderazione e procurato la con 
fece in ma 


zione, come 
ma parté la stampa liberale? 
Leggansi i fagli della fazione teocratica, e in 
ispecie l'Armonia ed il Cattolico. Le provoca- 
zioni personali furono forse mai così, frequenti 
e così audaci come da alcun tempo in qua? La 


i di questa fazione, il numero straori 
di processi che i suoi giornali sonosi 
E insieme alla virulenza delle, espri 
quando mai si udi ‘in Piemonte maggiore vi- 


glinccheria di consigli che non sia quella della 
idi la (fazione teocratica ? 

Qual è rumore per quanto lieve, qual è even 
tualità per quanto. remota che essa non abbia 
cercato. ili. usufruttuave per 1° intimidazione del 
governo e:del popolo ? 


quale fa prova 0g 


Appena ‘sì’ partò di qualche: dissnpore diplo- 
matico, e subito ln fazione. teocratica fu udita 
re che si 
rimostranza sulla stampa 
di qualche 0 


consigi cedesse. Si parlò di qualelte 


aboliscasi il giufi ; 
vazione 
ospellinò in missa; di ‘qualete antipatia/ pel 


governò parlamentare; si riforanino la 1 


circà certi emigrati ; si 


alettorale è comimale. 

E mentre ‘tutta la stampa liberale ingeg 
di ricomporre gli animi a concordia ed alfidu- 
cia, ecco invece la stampa retriva inventare le 
più assurde fole, spaceiarle con mal cela com- 

enza, usare insomma ogni arte sua omile 
minare inquietudine e sj avento. 

Nè ciò le basta: ma dopo avere, 
festa fallacia di ragionamenti , depres 
dito nostro ed esagerato l'altrui; dopo di averé 
travisati gli atti del governo 
spirito e la portata delle le 
consigliar quasi ad una potenza vicina ed amica 
lo smembramento del territorio dello Stato; ed 
altre Volte invocare espressameute, col più ri- 
Duttante cinismo, l'intervento straniero. 


n mani- 


e calunn 
i, eccola un giorno 


Dall'an loto importato linguaggio moderatò 
e conciliatore , consigli prudenti e dignitosi; 
dall'altro canto invece provoc 
calunnie ; e con esse i più cinic 
della codardia. 

Ced 


oni, ingiurie e 


uggerimenti 


rey; ecco in una parola tutto il programma 


della fazione retriva; cedere, e sempre, cederd, 
finchè nulla pia ci rimanga da abbandonare all 


insaziabile cupidigia dei ‘nostri nemici 

Non basta questo solo, riflesso a chiarire, la 
impossibilità assoluta, che si affidi, pur, anche 
temporaneamente , il potere a simili mani, 6 
abbiette o impotenti? 

Imperoechè noi non vogliamo qui indagare 
le intenzioni. Pogniamo, pure che tutti codesti 
consigli procedano da un: hietta 
a profonda, Saranno, essi perciò ‘più accelta& 
bili 2 Come? Noi confideremmo l'avvenire della 

one e della dinastia agli uomini che ne.rin- 
negano il passato ; che ne rinnegano quel pas- 
sato medesimo cha pur forma il miglior titolo 
della glotia, il migliore fondamento della potenza 
morale e civile. del Piemonte 


convinzione 


Se tanto errore fosse 
per lo addietro, 
di esserlo 
che 1 


tuttavia stato possibile 
esso ha certamente cessato 
ieri, grazie alla pubblicità 
‘monia in un mal calcolato movimento 
di gioia ha voluto dare al suo prc Essa 
non poteva rendere miglior servizio alla causa 


sin, da 


mma, 


_——————————€—É—————————————k 





della libertà costituzionale, giacchè esponendoci 
con tanto cinismo i suoi intimi pensieri essa ha 
ghiarito che 1? accet! 
equivarrebbe all’ abdicazione di 
morale; nel paese per, quel, governo, che , fosse 
flito tanto debole da lasciarselo impori 


one. del ‘suo: programma 


ogni, autorità 


AMMINISTRAZIONE: MILITARE: 
ILLE 

Abbiamo veduto come ci 
forni 
guerra tom una perdita insignificante; soldo , 
pane, edrredo, senza ‘che il reggimento dovesse 
tenere upa contabilità incompatibile colla sua 
mobi Vediamo ora di plvere la quistione 
la più importante, quella dei trasporti. 

Prima di tutto noi vogliamo reclamare cons 
tro un abùso. Gli ufficiali danno immenso 
aggravio dil'armata coi servi e ‘edi trasporti, 
Dlistiluzione dei servi militari’ oltre. all'essere 
indecorosd ‘al sentimento di dignità del'soldato, 
d'bupertbà. Aggiungendo due d tre franchi ‘al 
mese ‘a quanto si paga attualmente dall'ufficiale 
sî può ‘nyere un’ servò ‘civile distogli 
qilittro solllati da ogni compagnia, (cio © 
2500 sfoinini) dai ‘loro quotidiani. Ta 
Campagna l'ufficiale deblie ‘abbastanza 
Willezione è la stima dei suoi subordinati pere 
chè si un 
qualché circostanza s a-(in tempi or 
dinari (egli deve dare l'esempio.di saper:bastare 
î se slesso). I suoi bisogni sono: daltronde 
Molto/ ristretti: alloggiato dai particolari, vi- 
Vendo all’osteria, menando infine un genere di 
Vita in cui poco soccorsi 
Seryo militare. 


sarebbe mezzo di 


netampo-di: pace. regolarmente:y-0..in 


un 


servizi 
godere 
facciano 


piacere ‘di Sotébrerto in 


ordin: 


gli può ar un 
Se. poi l’mfliciale non godo questa stima è 
ipuest’ allezione è callivo,, e pei callivi 
sappiamo se, si debba fare un tale, sacrificio. 
Oltre a quest’ imbarazzo si aggiunge quello 
dei trasporti. L'ufficiale prima dî entrare in 
ve ricevere una gratificazione; con 
roba adalla»<che gli. permetta 
fatiche , un piccolo? sacco di 
nél 4849 per» alcuni 
reggimenti), contieite qualche oggetto di bian+ 
cheria e di prima necessità. Il: regi 


non 


ampagna d 
ciò si, veste, di 
di sopportate le 
viaggio .(comeysi faceva 
mento mon 
deve adunque: ragioneyolmente, incaricarsi. d’al- 
tro trasporto che d'un uniforme, di ricambio è 
qualche altra coserella che. non oltrepassi. il 
peso di ‘cinque o, sei o. sette chilogrammi, e 
ciò non pei sotlotenenti o pei tenenti soltanto; 
ma per tutti fino ‘al generale di divisione 0 al 
comandante di un corpo indipendente, perché 
crescendo i bisogni crescono pure le indennità 
eil porto dei, cavalli di ricambio degli uf- 
ficiali' superiori bastare alié  frug 

one del campo. 


Pertanto lin carro a quattro cavalli per. reg- 


può li esi- 





giibetito basterebbe per trasportare “la: tassa’, 
i pochi ‘libri, gli oggetti degli ufficiali, 1 bidoni 
delle ‘compagnie: e ‘gli altri arnesi di‘ piccola 
entità: Un ‘altro carro: teso ‘eoinuneal'battà= 
glione' di bevsaglieri’, al'capo di cavalleria e 
all’artigfiàlia de visione ; un altro (per'gli 
oggelli di quartier generale e' amministrazione 
Uivisionatsa/baAggiungendovi “quattro “carri: pel 
trasporto è per la ‘raccolta sui luoghi del'’'pane 
è dei foraggi, ècc., avremo! nn totale ‘di dieci 
carri vper. divisione. Questi! dieci tari ‘stac- 
cali dal corpo di Provianda , "éomandati‘da un 
ufficiale. indipendente | riceverebbieto - gli» di- 
dini da un intendente, di. divisione..! La. distri- 
buzione, dei! viveri di campagna eccetto ril; pane 
bbe eventuale, secondo; gli arrivi vdaictma- 

gazzinî.o Je requisizioni. nel luogo. Una tariffa 
per gli uomini e pei cavalli regolerebbe lè .re- 
quisizioni di, trasporti sui quali. si itovrebbe 
principalmente contare; dando facoltà. all'inten- 
dente di valersenequando;lo. giudichi; opportuno. 

Dal centro dello, stato ai magazzini,y} il.tra- 
sporto si ;opererebbe, colle ferrovie,» colle, bar- 
che o con trasporti civili. La Provianda riunita 
attorno ai magazzeni principali. avrebbe. cura 
soltanto, di correre, da. questi, alle divisioni; e 
viceversa, | 

Ma, per dare un'idga di quest'amministrazio- 
ne. ci si. permetta ora di ‘salire alla; sommità 
della gerarchia je ordinarla. come»noi.la,mpen- 
siamo, 

L'amministrazione superiore sarebbe #a0ondo 
noi così divi 

a) Unytesoro inilitare al'eapo-luogo delle. pio- 
vincie oceupate.; Questo! tesoro riceve.i fondi del 
governo ov le contribuzioni del paese. ! (Im pa: 
questo .lesoro sarebbe nella capitale). 

Tanti tesori dipendénti. quante) sono, levdi- 
visioni attive che ricevono, dal; tesoro: generale 
o dalle: proviti a seconda dei mandati dél:teso- 
riere generale. Questi tesori. secondarii debbono 
Prascite : 

AI soldo dei corpi ni esercito; 
spese,.d’intendenza perle provviste 


spese, del. quartier, generale, 

Sono risponsali di queste spese: 

1 reggimenti e i capilani dei raggirzienli pel 
soldo ; 

Gl'intendenti per Je spese. d° iyprnini 

Il generale e per esso l'ufficiale. pagatore 
del quartier generale per le spese del quartier 
generale. 

L'ufficiale pagatore di quartier, generale 
provvede ai bisogni degli operai, della, provianda, 
del distaccamento di carabinieri, degli aiutanti 
di campo, ufficiali di stato-maggiore, generali 
di brigata, divisione eec. Rende i, suoi conti 
all’intendente di divisione. 





APPENDICE. 


ESPOSIZIONE. DI BELLE ARTI 


a beneficio) degli Emigrati italiani 


nel palazzo municipale di Alessandria. 


Piena d’ amore e di poesia fu sempre l’arte, 
fin dalle sue origini; (sé pure non potè dirsi 
ella: stessa l’espressione piùvalta e più vera' della 
poesia e dell'amore: Anche essa; come la parola 
viva del genio; ha suoni di mirabile armonia 
che-trae dal suo sublime linguaggio, anch'essa 
crea ve riproduce i pensieri e-le'forme del bello, 
anclì’ essa ‘educa è ingentilisce la vita morale 
delle nazioni, Perciò forse| gli artisti dagl’im- 
maginosi popoli della Grecia furono salutati con 
nomé di sacerdoli, perciò i Romani li avevano 
în onoranza , quasi cultori del celeste imperio 
delle muse. Sotto il velo mistico di queste ‘ere- 
denze si raccoglieva sapîentissima verità, tra- 
smessa in retaggio fino ai moderni, e în tutte 
le lingue ripetuta, e in tutti i paesi, come sim- 
holo d’un'idea che era sacra per gli umani, € 





che non vha barbarie d’ anni o di destini che 
Valga mai a distrggere D'iilea che fa dell’arte 
un' tempio a Dio sulla terra. 

Noi lo dicemmo già în altri scritti, l'arte è per 
le anime ben:temprate una religione e una fede. 
Chi Te stò imispirazioni non sente più alto della 
sfera iti @uî opera, e della sfera in cui va stu- 
diando le’ fonti della verità è della bellezza, 
non è nato per essere' artista. Chi le sue opere 
non riguarda; se mon in quanto esige la ‘con- 
dotta'dei componimenti esterni, non intese mai 
qual Mobile significazione abbia lo spirito del- 
l'arte qual concetto immenso ella segna, 
qual missione sia | chiamata ad ‘adempiere nel 
mondo. 

Per'iueste ‘ragioni anche noi siam certi di 
esserè poco ‘intesi in' questa parte dagli u>- 
minî di grossolana natura 
vana @ ingegno’ quella cl 
così tetto 


aî quali par fitica 
e rioni ha per base il 
‘opo positivo. '— Ci attendiamo, 
oggi ‘come’ in' passito; d'avere da costoro lac- 
cia desiderevole di estetici ‘è didealisti; nè seri- 
viamo per 0 prefeno 
siorie che entrino a comunanza dei nostri prin- 
cipii. Sì' siamo certi ‘che noi adombriamo con 


Nè abbiamo ’speranz 





parole ‘un pensiero caro 'a'quanti veggono l'arte 


in elevatissimo aspetto , e_l' amano come figlia 
gentile dellà mente è dell’affetto dell’uotio. 

Or; se l'interesse dei lavori darte è già così 
grinde. in hoi è per forza di sentimento è per 
indole di educazione avuta in paese in cui l’arte 
la più secoli ha' see prima ‘è universale, molto 
it ci'si accende l'animo di legittima 'esaltazia- 
ne; quando ci rinveniamo in artisti che culle 
virtù sopraddette e come a dire istititive dei loro 
esperimenti | accoppiano quelle dell’amor patrio, 
della ‘caritti cittadina, ‘è d'un ausilio spontaneo 
le generoso blferto di ‘ftatelli che'si consecratono 
al principio della libertà italica," e' chie per que- 
sta sono esuli dalle, loro, terre native, raccoltile 
fidenti intorno ‘a questo focolare ospitale del 
Piemonte, serèni dello spirito nell’aspettazione 
dell'avvenire, riconoscenti ‘a chi loro porge riella 
sventura una mano amica e Soccorrevole. 

È cosifatte virtù spiccano eminenti in coloro ‘che 
fecero dono' delle Toro fatiche all’ Esposizione di 
Alessanilria, ‘molti di numero, ragguardevoli (i 
più per buona fama ‘nella repubblica artistica; 
tari'alla patria per le loro doti civili è perl’e- 
Sempio infecondo delle lorò gesta: Vuolsi 
qui un po’ di storia a schiarimento dei primordi 
è dei fini di questa Esposizione. 


non 


La lodevole idea è dovuta allo zelo, all’ ope- 
roso amor patrio, ‘e'allé ‘cinte sommdnieinte* pre- 
gevoli del cav, abate! Cameroni, presidente ‘del 
comitato! dei ‘sussidi ‘agli ‘emigrati’ italia! un 
ijurale, studiando ‘ai modi di rendere efficace il 
concorso dei cittadini di tutta la penisola a sol- 
lievodelle attuali: contizîoni' degli esuli, fece ‘in 
vito a'tutti; (0 quasi ‘tutti i pittori’ e' scultori 
Wilalia, quanti eruino” in voce di onesti e'amici 
a libertà, affinchè inviassero un qualche frutto 
delle ‘Torò ©fatichè ‘a' Boneficio della fitniblia di 
cui egli è tutoree' preside. Non ostante’l’av- 
versità dei tempi ‘e delle fortune! politiche la'sua 
voce fu'intesa è nel Piemonte e negli ‘altri Stati 
della ‘nazione. Il risultato di colesta* provati 
Stî, se così possiamo esprimerci, a nuova #7so- 
lenne dimostrazione» pel principio ché affàlita i 
desideri e le speranze d'Italia !Imperdechè an- 
che dai' paesi néi quali si some e bi'spera, nei 
quali la paura, Non sempre ‘codarda, stronca 
talvoltà l'energia delle più ferme volontà ven- 
nero al comitato’ oggetti cospicuî, e'più venne 
prova di tale” costanza che sfidarV’irà d'una per 
versa reazione, & intravede @ affretta éoi voti 
Pavvenire. —' II Piemonte, com’ è rnatirale, 
pronto ogni volta a generosi richiami, diè larga 








IL RISORGIMENTO 





Il soldo è percepito sugli stati di presenza: 
questi statî garantiscono il tesoriere che li invia 
a suo discarico alla divisione quartier mastrì i 
quali ne addebitano i reggimenti o corpi diversi. 

Del danaro pagato all'intendente si riten- 
gone le ricevate che si spediscono in discarico 
al tesoro generale. 

3) Un'intendenza 
ricata del trasporto 
veri e del corredo. 

L'intendente generale è risponsale dei ma- 
gazzeni generali che:discarica con ricevute degli 
inlendenti di divisione, Ricorre al fesoro gene- 
rale per Je compre ed altre spese sui luoghi ren- 
dendone conto al ministro della guerra. |’ 

L’intendente di divisione provvede a tutte 
le forniture che non gli vengono dai magazzini 
dell'esercito, Si discarica colle ricevute in natura 
fattegli dai varii corpi. che sono direttamente 
spedite alla divisione, quartiermastri. Sul libro 
d'uscita si noterà il numero d'ordine portato 
dalle singole ricevute affine di facilitare la yn- 
rificazione. Sull’entrata, accanto alla descrizione 
degli oggetti entrati.si unirà la fattura di compra. 

L'intendente generale ha a sua disposizione 
il. corpo della provianda, come gli intententi di 
divisione! hanno il;Joro distaccamento. Gli operai 
di. quartier generale dipendono dal parco, quelli 
delle divisioni dall'intendente. In questi operai 
sono compresi tutti quelli dei reggimenti sì a 
piedi, che a cavallo, che di treno, Le ripara- 
zioni si eseguiscono gralis (in tempo di guerra) 
pei corpi, e la spesa è tenuta a ‘calcolo sepa- 
rato come una spesa eventuale. 


generale dell’esercito inca- 
e della distribuzione dei vi- 


c) Una divisione quartiermastri che tiene i 
conti di tutti i reggimenti, presso il ministro! 
Tutti i mesi ‘sottopone al suo ‘giudizio Jo stato 
delle ‘spese per cadun reggimento, notando quei 
tali corpi che'a suo ‘credere lianno ecceduto i 
limiti di wn'economica amministrazione. Il mi- 
nistro dichiara se. vi è luogo o no ad una in- 
chiesta a' cui procedono simultaneamente i quar- 
tiermastri. egli intendenti. Inoltre questa di- 
visione disimpegna officiosamente gli uffici. dei 
quartiermastri. testè soppressi. 

Solo si può giudicare della ‘giusta Tatitudine 
lasciata a queste amministrazioni, che i loro mo- 
Nimenti essendo più liberi ne profilterà maggior- 
mente l'economia, soprattutto in materia di tra- 
sporli pei quali bisogna contare grandemente sui 
mezzi di locomozione ‘che si hanno sotto mano 
‘e che non sì possono ottenere che da coloro i 
quali sono al contatto colle popolazioni e lianno 
‘mezzi di profittarne senza essere costretti ad una 
troppo cavillosa dipendenza verso l'autorità cen- 
rale. 

Questi cenni brevissimi sono ben lungi dal 
dare a coloro che hanno poca pratica delle cose 
militari un’esatta idea dell’amministrazione di un 
esercilo, soprattutto în campagna ove « si fanno 
« dei fondi all’intendente dell’armata, si raccol- 
« gono alcune provvigioni alla frontiera, oppure 
«si ‘abbandona Joro il paese, che sembra gli 
« dicano: 

« Andate e vivete l..... 


<....Ove tutto riposa sopra l’intendente: e 
« quanti sono gli intendenti tanti sono i sistemi 
« perchè l’arte d’amministrare sta tutta nell'a- 
« bilità degli amministratori.» 

Perciò oltre al non potere, noi non vogliamo 
neanco oltrepassarei puri principii amministr 
tivi, noi lasciamo cioè: al ministro 1’ autorit 
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‘messe per. sua parle. Così, in breve giro di 
mesi, uniti insieme meglio che oltanta capi 
«d’arte,.tra i quali alcuni di ampia mole, altri e 
în buon numero distinti per nome dell’autore, 
per concetto storico o religioso, altri commen- 
deyoli per. pregio. di esecuzione, formarono il 
nucleo della Esposizione attuale ; e diedero ma- 
feria e fondamento a nuove offerte ea future 
‘promesse, 

Il municipio di Alessandria , posto in punto 
centrale tra Genova e Torino, a cui da molte 
parti del Regno possono, facilmente concorrere 
gli amatori. di opere artistiche , offerse conye- 
miente, sala per lo allocamento temporaneo dei 
quadri e delle sculture. Il medesimo diede il 
primo impulso agli altri municipii dello Stato 
acquistando subito alcuno degli oggetti esposti, 
e lo diedero i privati di quel paese, iquali sap- 
piamo che intendono associarsi per varie altre 
domande, quando sarà deliberalo e falto di ra- 
gion pubblica il modo definitivo dellla vendita. 

Infrattanto l’esposizione da questa settimana 
è aperta; nel palazzo municipale. Noi non ab- 
biamo mestieri di spender più parole intorno 
alla santità dello. scopo. Vogliamo. invece, come 
meglio sapremo imparzialmente e coscienziosa- 








direttiva, all’Azienda l’organica; all’ intendenza 
l'amministrativa; ai quartiermastri la contabilità; 
ai corpi che compongono. l’esercito le spese di 
amministrazione, giornaliere, impreviste, even- 
tuali, e scendendo così con un' insensibile gra- 
dazione dalle alte e generali funzioni del go- 
verno alle più meschine dei corpi dividono 
ogni ramo amministrativo quanto basti per man- 
tenere l'unità e la fermezza dell’ impulso del 
governo che è la prima massima d’ogni ammi- 
nistrazione. 

Con ciò è vero, noi non ci allontaniamo molto 
dalle viste del governo, è lo diciamo con sod- 
disfazione. Formando la divisione quartiermastri 
egli ha sentito la nece di aver sotto gli occhi 
l’amministrazione dell'armata. L'Azienda cumula 
ora le attribuzioni proprie a quelle dell’ inten- 
denza; ma già molte volte si venne al proposito di 
dividere queste due amministrazioni. Una sola 
cosa ci rincresce, che cioè 5° imprendano delle 
riforme buone ed utili, e non si continuino 
coll’energia necessaria per; trovare. nella loro 
completa attuazione il: bene che promettono, e 
che senza di ciò è inutile sperarne. 


NOTIZIE DIVERSE 


TA 
Torino. La Gazzella Piemontese ha nella parte 
officiale: 








S. M., nell’ udienza del 24 ottobre corrente, 
sulla proposta del ministro incaricato della pub- 
blica istruzione, ha collocato a riposo, dietro 
loro domanda, i signori sacerdoti Vittorio Boc- 
card, professore di filosofia nel reale collegio dì 
Bonneville, e Pietro Allois, maestro di quarta 
Classe di latinità nel collegio d'Oulx, e li ha 
ammessi entrambi a far valere i loro diritti al 
conseguimento della pensione di ritiro, confor- 
memente alle disposizioni del reale decreto 9 
aprile ultimo. 


TOSCAN 
gusta del 24: 


—Si legge nella Gazzella d'Au> 


La deputazione evangelica, la quale deve ri- 
chiedere il granduca di far grazia ai consorti 
Madiai, si compone dei seguenti personaggit 
conte de Roden, conte de Cavan e capitano Trot- 
ter d'Inghilterra; barone d’Holbeck di Prussia; 
de Souterande di Olanda; colonnello  Tronchin 
Svizzero; Pistor del Wurtemberg; Saint George 
francese, 


STATO ROMANO. —Ioma, 22 ottobrè — 
ordine del giorno in: data del 20; sottoscritto 
dal pro-ministro delle armi, Farina, ci fa como- 
scere alcuni provvedimenti. adottati rispetto all’ 
esercito. pontificio. 


— È partito per Napoli il sig. de Boutenéft, 
inviato straordinario russo presso la S. Sede 


Itologna, 23 ottobre. —Il consiglio di guerra 
condannò varii individui. Dieci per avere dato 
ricetto ai malandrini; tre per diffusione di stampe 
rivoluzionarie; tre per delazione d'armi; sei 
per ritenzione d'armi; uno per ingiurie verbali 
alla pubblica forza; uno per resistenza armata- 
mano alla pubblica forza. Tutli questi indi 
dui furono condannati a diverse pene: chi a 42, 
chi a 10, chi ad 8 e chi a 6 anni di galera: 
chi a 3 e 4 anni di opera pubblica. ecc, 





mente, porgere ai lettori in alenne appendici 
una, rivista critica ed artistica dei singoli oggelli 
che figurano nella predetta esp ne, o almeno 
dei più prestanti e considerevoli. 

Per legge d’ordine seguiremo il consueto stile 
di dividere le opere in categorie, relative ai loro 
soggetti. Saremo brevi, quanto accurati, secondo 
che ci consente l'umiltà dell'ingegno. 

I lettori, ne abbiamo lusinga , vorranno sa- 
perci grado d’uno scritto in cui invochiamo ad 
auspice e consigliero l'interesse dell’arte e l’af- 
fetto di patria. 


Pittura Saera. 


Esordiamo, siccome è debito: in questa parte, 
dalla Tentazione di Sant’ Antonio del cav. Peschiera, 
Gli è un quadro in grandi dimensioni che fu 
già presentato nello scorso anno alla pubblica 
esposizione, di Torino e che gl'intelligenti le- 
varono in tanto grido da enumerarlo fra i primi 
dei lavori esposti in quell’epoca. Senza dubbio 
vi è in esso lo.spettacolo d'un vivissimo dramma 
délla vita umana, il dramma che pone. l’uomo 
in contrasto tra la sensualità terrena e lo sti- 
molo delle pure e.celestiali ispirazioni, il dram- 
ma per cui l'uomo sa e può elevarsi nella lotta 











ESTERO. 

INGHILTERRA — Londra, 23 otlobre.-- 
Si legge nel Morning Chronicle : 

La Camera di commercio di Manchester ha 
indirizzato testè al cancelliere dello scacchiere 
una memoria în cui si notano i seguenti pa: 

cEgli è soprattutto nella revisione dei diritti 
sul vino che noi vediamo. il mezzo d’impegnare 
il governo francese ad adottare una politica più 
assennata di quella che ha seguito sinora. La 
quantità di vino consumata in questo paese da 
lunghi anni prova, senza ammetter nessun dub- 
bio, che il diritto sul vino era un 08 
all’uso del medesimo, e che la riduz 
7 scellini 6 danari a 5 cellini 6.danari per gal- 
lone ammessa © nel 1834 ha tuttavia | lasciato 
questo diritto a tal punto che il. consumo non 
ha potuto aumentare in proporzione della. po> 
polazione, nè accrescere la ricchezza del. ‘paese. 
Noi dunque vi esporremo rispettosamente,. che 
Se non ostano altri motivi, i mostri interessi ri- 
chiedono che una grande riduzione sia fattarsu 
questi diritti, E noi qui non invochiamo quello 
che si chiama diritto di reciprocanza ; noi non 
poniamo mente che.a quello ch' una, tassa in- 
glese può produrre; per. gli. interessi. puramente 
inglesi, Se la Francia coglie questa occasione 
per far il bene del sno popolo, il suo esempio 
potrebbe esercitare nna qualche influenza sugli 
altri governi europei che ancora stanno indi 
{ro. Se la trascura o la respinge, la nostra na- 
zione ne ritrarrà grandi vantaggi per la sua in- 
dustria. Nel 1830 le esportazioni per la Francia 
ammontarono a 475,884 lire sterline; il termine 
medio annuo 4841 al 1850 è stato di 2 
milioni 472,613 lire sterline, quantunque nel- 
Vanno le .del 4848 non slato che di 
1 milione 24,501 sterlini, 

« Il sig. d'Israeli ha, promesso di occuparsi 
seriamente dell'oggetto di questa memoria, » 


sia 


— Leggesi nei giornali di Londra ; 

Il visconte Hardinge, comandante, in capo 
dell'armata inglese, conformandosi al desiderio 
espressogli da un gran numero di persone, ha 
deciso che gli. ufficiali della milizia saranno , 
durante un certo lempo , addetli ai reggimenti 
e ai. depositi dell’armata regolare per seguire; 
sotto la direzione degli ufficiali della medesima; 
l'istruzione militare necessaria per rendere la 
milizia veramente ulile in caso di bisogno. 

— Il Morning Herald pnbblica una corrispon- 
denza scambiata, a proposito della missione di 
sir E. Bulwer, fra James Lord, presidente del- 
l'associazione protestante, e Jord Detby. La ri- 
sposta del primo ministro alle questioni mos- 
segli dal sig. James Lord è così concepita : 

« Downing Street, 20 ottobre. 

« Signore , lord Derby m’ incarica di a 
sarvi ricevuta della lettera da voi scrittami il 
18 volgente, colla quale desiderate sapere: 1. se 
sir Henry Balwer sia stato accreditato come 
ambasciatore 0 come ministro presso la corte 
di Roma , o per ivi traltare in qualsiasi rap- 
porto diplomatico a nome del governo britan- 
nico ; 2. se egli ò altri abbiano fatto al governo 
di S. M. qualelie comunicazione officiale 0 al- 
trimenti, di una conferenza qualunque col car- 
dinale Antonelli. 

«In risposta alla vostra prima domanda debbo 
significarvi che sir Henry Balwer non è stato 
in verun modo accreditato presso la corte di 
Roma, 

< Quanto alla vostra seconda questione, tion 
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ispetta a lord Derby di rispondere ad alcuna 
domanda relaliva alle comunicazioni particolari 
e non officiali che possono aver. avuto luogo 
fra sir Henry e il cardinale Antonelli, o qual- 
iasi altro personaggio romano. 

« Sono il vostro obbediente servitore 

€ (Firmato) W. P. Tauvor. è 

— Si legge nel. Morning Post: 

Il disegno dei lavori che debbono eseguirsi 
nella cattedrale di San Paolo pei funerah'del 
duca di Wellington è stato sottomesso al prin- 
cipe Alberto, il quale l’ha approvato. Il signor 
Thomas Cabill, membro del..Parlamento, è stato 
incaricato della esecuzione de’ lavori. Giusta il 
disegno ora. detto , la esposizione del corpo in 
Chelsea sarà d' una magnificenza straordinaria. 
ll marchese (d’ Exeter, lord-ciambellano della 
regina, che dirigerà, questa ‘parto; del ceremo- 
niale, la commesso al:professore Cockerell, uno 
de’ primi architetti e' artisti dell’epoca, la so- 
praintendenza: dei lavori. 

I. granatieri . della 
duca) faranno il ‘serv 


guardin . (reggimento ‘del, 
o nella sala ove sarà 
esposto. il corpo. Il pubblico sarà ammesso senza 
biglietti. Il carro funebre-che. trasporterà ‘alla 
cattedrale le spoglie mortali del'duca; sarà pre- 
ceduto dal principe Alberto e dal venerabile 
marchese d'Anglesey che terrà il' bastone di feld- 
maresciallo del duca. Più di 200 voci' debbono 
comporre i cori. 


SPAGNA. — Madrid, 49 olobte. — Il 
13 di questo mese fu varato il vascello di li- 
nea di 85 cannoni , la Reina Dona Isabel II che 
era in costruzione nell’arsenale della Carraca a 
Cadice, Questa cerimonia trasse gran quantità 
di gente tanto più che erano già 95 anni che 
simili costruzioni non più si erano falte alla 
Carraca. L'ultimo vascello uscito da questo 
cantiere era la Espana di 64 cannoni costrutto 
nel 1757, 

Il nuovo vascello è senza dubbio uno dei più 
belli che esistono, e il migliore che abbia avuto 
la Spagna anchè nel tempo della sua prospe- 
rità. (Heraldo). 


FRANCIA. — Scrivono all’ Indep. Belge da 
Parigi in data 22 ottobre. 

Corrono, nuove voci sopra alcuni nomi ché 
figureranno in una prossima lista di: senatori. 
La tendenza di queste noyelle. scelte. sembra 
implicare 1’ introduzione, dell'elemento ammini= 
strativo nel primo corpo costituito, in cui que- 
slo elemento è poco rappresentato. Si, parla del 
signor Berger prefetto della Senna, di S.t Geor- 
ges direttore della stamperia nazionale, di Su- 
leau prefetto delle Bocche del Rodano, e del 
signor Moreau prefetto della Senna ed. Oise, e 
si aggiungono i nomi di un generale, e di un 
ammiraglio. Quest: voci sono di quelle che pos- 
sono realizzarsi, ma non mi è d'uopo dirvi che 
non mi rendo garante ad affermarvele. 

Gli ultimi avvenimenti sopraygenuti in Tur- 
chia faranno avverare il richiamo del principe 
Kallimaki, il quale lascierà desiderio di sè nel 
corpo diplomatico , e in tutte le persone uffi- 
ciali. Egli aveva molto popolarizzato in Francia 
la Turchia in frac che ha nulla del rigorisano 
maomeltano. Dicesi che il rappresentante della 
Sublime Poria è stato per lo meno sorpreso 
della dichiarazione inopinata di Luigi Napoleone 
relativa ad Abd-el-Kader, dichiarazione che lia 
preso all’impreveduta e che interessa la Tur- 





al dissopra dei mondani impulsi e trionfare sulla 
materia brutale. Egli, il Peschiera, ne ha im- 
maginate con ardente e nobile fantasia le più 
belle scene, le ha condotte quasi. per concatò - 
namento di azione progressiva a grande sviluppo, 
ha rinchiuso nella, tela, il concepimento, 
l’orditura, e il nesso d’un poema. Questo noi 
Vediamo nella feroce ansia con cui i demoni 
presentano al Santo lasciya donna sopra mor- 
bide coltri, leggermente avvolta in un velo tra- 
sparente, nel riso protervo con cui saltornianò 
questa vaga Venere infernali ancelle, nella atti- 
dudine con cui unu spirito angelico; simbolo 
della potenza che Iddio diede alla ragione. u- 
Mana, sopravviene a confortare il Santo,.e più 
alto;che in terra:gli addita il fine dell’uomo, 
nella parte che assegnò l'artista. agli anacoreti 
che stanno presso al protagonista dell’azione; 
rivolti cogli sguardi, al cielo o racchiusi in pro- 
fonda meditazione. — L'eseguimento ben riveste 
l'altezza del concetto. Dapprima lo sfondo del 
terreno è beninteso e naturale. La. fisionomia 
di Sant'Antonio ha un carattere nobilmente e- 
spressivo. Quella. degli anacoreti rivela. candore 
primitivo di vita, monacale, virtù di umili fronti 
e di austeri usi, fede in Dio. I colori per ogni 








parte sono. distesi, con armonia meravigliosa, 
Parve ad alcuni men che verain nutara Ja sfu- 

mata tinta delle forme della donna, Ma non 

crediamo che posi assolutamente sul giusto co-. 

testo rilievo. Imperocchè l'artista presenta una 

creazione ideale, figurante il sensualismo, sotto 

forma di donna; ved era in facoltà» di ‘seguire 

anche un colal poco iltalento proprio in questa 

creazione, 

Un Redentore del Giuseppini.da:Udine;. giovane 
chiato nella pittura sacra, per. molti e. stupendi. 
lavori, va lodato per la spontaneità del pensiéro 
e pel.tipo di grandiosa maestà - onde risplende 
la faccia del. Cristo, Lo;sguatdo è vivoy e pare 
lante. .L’attitudine imperiosa, ma non per quella 
forza di umano, imperio che, fa mostra d’orgo- 
glioso cenno, sì per;quella sublimità che,di sua 
natura sorge ed impone, —Il, Giuseppini è poi 
singolare fra..gli artisti, per. la bellezza del e0= 
lorito. Le sue tinte traspaiono; diresti, quasi; 
di luce leggera; pure; difficile pregio, mon ca- 
dono mai nell’esagerato e nel falso, 

(Continua) M. MannucoL 
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chia, poichè essa dev'essere incaricata dell in- 
ternamento del «celebre emiro. Il capo dello 
Stato in Francia mantenne silenzio «in faccia 
al principe Kallimaki, come coì sùoî ministri. 
I giornali vi hanno manifestato l'eccesso della 
gioia e della riconoscenza d’Abd-el-Kader, e 
sembra che egli si recherà a Parigi lasciando 
Amboise. Qual lione per le mostre rappresenta- 
zioni teatrali! Con sicurezza si può predire che 
la sua apparizione influirà sui biglietti d'in- 
gresso, 

Abi-6l-Kader per prova the mantertà la pa- 
rola data al principe presidentè si è impegnato 
dì ritornare in Francia fra pochi anni per visi- 
tare amichevolmente i suoi, generosi liberatori. 
Noi vedremo quel che me sarà di questa buona 
fede di un infedele | 

— Togliamo da un’altra corrispondenza della 
Stessa Indep. Belge. Si parla molto sui termini 
del senatus-consullo;del 4 novembre. Si è: for- 
mato un partito nel senato che vorrebbe, per 
abbreviare ogni discussione, sottomettere al.voto 
popolare un solo artitolo concepito, pres 
inquesti termini : « L'impero francese sarà ere- 
ditario. in linea retta nella famiglia di Luigi 
Napoleone. Nel caso in cui Luigi Napoleone non 
lasciasse figli maschi, egli avrà dritto di desi- 
gnare. il suo successore. Luigi. Napoleone ap- 
porterà alla costituzione quelle modificazioni che 
giudicherà convenienti per mettere în aòmonia 
i nuovi poteri dello Stato col muovo regime, » 

Redigere in questi termini il senatus-consulto 
sarebbe in un certo, modo confidare  nuova- 
mente la dittatura al principe presidente. Cono- 
sco che questo (progetto produce qualche emo- 
zione al Lussemburgo, e dà luogo a molli com- 
menti ed a vivissime discussion 

In quanto ‘al'titolo del novello Cesare si crede 
che egli aggiungerà a quello di re d’Algeria 1° 
tro pure di protettore, dei luoghi santi, Si è {at 
qualche osservazione su quest'ultimo titolo al 
principe presidente; 0 sarei sorpreso se vi ri- 
nunciusse, 

Il giorno della rientrata del presidente alcuni 
teatri avevano avuto il pensiero di far. cantare 
delle stanze durante Ja rappresentazione della 
sera. Allo Vardiles un parente del signor Corpier 
aveva egualmente preparata una poesia, ma al- 
lora per ordine della polizia fu interdetta ogni 
manifestazione di simil genere. Si è ritornato 
su questa decisione, e i teatri daranno inter- 
medii di circostanza o faranno eseguire delle 
cantate, 

Le notizie straniere sono di grave importanza. 
Sembra certo che all'apertura del Parlamento 
inglese sarà impegnata una discussione onde il 
ministero faccia conoscere se il governo francese 
ha l'intenzione di rispettare completamente, e 
solto il punto di vista degli interessi è dei li- 
miti territoriali, i trattati del 4845. Il ministero 
inglese darà in questo affare tutte le richieste 
Spiegazioni che saranno categoriche, 

— Il Monileur pubblica un lungo rapporto del 
signor Bellot luogotenente ‘di vascello della ‘ma- 
rina francese, autorizzato alla ricerca di sir John 
Praneklin, ed aggiunge la seguente nota; « Il 
governo britannico espresse al governo francese 
in termini i più lusinghieri Ja sua ‘soddisfa- 
zione pel concorso di affetto e d'intelligenza che 
il signor Bellot, | giovane ufficiale della marina 
francese, la prestato nella. spedizione ‘organiz- 
sata per cura di lady Francklin onde esplorare 
Ì mari artici. Nel rapporto del capo della spedi- 
zione si legge il seguente paragrafo: Mi man- 
cano le parole per mostrare l'ammirazione mia 
della condotta di Bellot che mi ha ‘ompagnalo 
per tutto il vinggio guidandoci semprè ‘nollà 
nostra via, mercè la superiorità delle sue seieù - 
tifiche cognizioni; e dividendo in pari tempo le 

fatiche degli uomini. attaceali al convoglio» in= 
coraggiandoli negli affanmosi sforzi colla giovia- 
lità del suo carattere. 


a poco 


ALUMAGNA- pramcoforte, 22 o/tobre. 
Parecchi giornali hanno annunciato che il go- 
verno austriaco aveva comperato parecchi bi 
stimenti della flotta tedesca’ delimare del Nord. 
Questa notizia manca per ora di ogni fondamento. 
Neppùre è vero che la' Dieta germanica, come 
erasi annunciato, abbia tenuto una seduta in 
questi ultimi giorni, ma vi è stato solamente un 
convegiio confideriziale degli inviati presso la 
Dieta attualmente presenti nella mostra città. 

(Journal de: Prancfort). 

Gotha, 21 ottobre. — Wcco come si esprime 
la Gazzetla di Gotha in ordine alla quistione, se 
topo lo scioglimento dello Zollverein gli «Stati 
della Turingia continueranno a formare un'u- 
Dione doganale colla Prussia : « Alcuni giornali 
lianno ultimamente messo in dubbio che gli 
Stali della Turingia rimangano uniti alla Prussia 
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in caso dello scioglimento dello Zollverein ; noi 
possiamo assicurare da buona fonte che questi 
Stati continueranno a formare un gruppo do- 
ganule colla Prussia e che gli attuali negoziati 
nen si raggirano che sopra qualche modalità. 
Gli Stati della Turingia hanno fatto osservare 
chela sorveglianza dei confini, soprattutto per 
le regioni boscose del loro paese, richiederebbe 
tia spesa troppo forte quanto agli ‘impiegati , 
edificii ecc. e lomandando il ‘concorso della 
Prussia domandano in pari tc impo ; che questa 
potenza s’incarichi di esercitare essa stessa que- 
Sta sorveglianza: delle frontiere; 

Bresinvi 18 ottobre. — leri è stato in= 
nunciato dal pulpito alla popolazione cattolica 
della nostra città che domenica prossima avranno! 
principio nelle tre chiese \cattoliche le missioni 
dei Gesuiti, le quali dureranno otto giorni. 

Brannasherg, 18 ottobre. Quest’oggi è stata! 
aperta ‘solerinemente Ta sezione delli strada fer 
rata dell’ 


Ist fra Marienburg ‘e Braunsberg. 
Monaco, 20 o/lobre. — Quest’oggi hanno 
avuto principio a Vienna le conferenze doganali 
cogli Stati della coalizione. 
— Il principe rosso Demidoff che quest'anno 
prese le acque di Carlbad,, vuole farvi erigere 
un monumento in brouzo.e granito russw in 
onore di Pietro il Grande che notoriamente vi 
soggiornò durante gli anni ATI{ e 1712; 
e —_ LL 
AUSTRIA. — Vienna; 23. ottobre. — Rica- 
viamo dal Corriere Haliano le seguenti notizie; 
— Si fanno già i preparativi per le. confe- 
renze doganali che s'interterranno qui. rap- 
presentanti dei’ singoli Stati che sono giuntiin 
questa capitale conferirono già assieme nell’'ufe 
ficio del sig. ministro degli esteri. 
— Giusta la Gazzelta di Voss fu 
tutte Je ambasciate austriache, oltre 
icazione della convoca al nuovo 
ziandio un memoriale in: cui ‘viene provata la 
missione dell'Austria di impedire che la Germa- 
nia si sfracelli in singoli gruppi commerciali, 
e eccita l'unione dei gabinetti alemanni contro 
le eventualità dell'occidente. 


emanato a 
alla comu- 


congresso, 


— Ieri furono abbruciàti nella casa apposita, 
sila sulla spianata, viglietti monetati per l'am- 
montare di mezzo milione. 


— Rileviamo che in seguito alla tiorganizza- 
fione delle autorità politichè e giudiziarie, l'am- 
ministrazione dello Stato va a ri 
nualmente 

—1l di 21 èorrente, fu rimesso in libertà 
il conte Adamo Potockî, arrestato nel settembre 
dell’anno so, e mel dicembre tradotto da 
Cracovia a Vienna. 


parmiare an- 
milioni di fiorini, 


sco) 


— Giusta un ragguaglio che arriva sino a 
tutto settembre, è informa sui delinquenti poli- 
tici condannati , aggraziati e licenziati dall'anno 
4848 in poi, se ne troverebbe ancora catturata 
una sesta parle; gli altri furono licenziati mel 
diante grazia sovrana. 





CRONACA 

— Crisi MiNistentALE. — Secondo ieri abbia! 
ro ‘annunziato, nulla fin qui venne deciso ci 
la ricostituzioné del ministero , bensi dai pres 
liminayi che giù si conoscono par certo che end 
tro quest'oggi: potrà la: crisi ayere la sua solu! 
zione. S. M. il Re ha atteso con viva  solleci* 
tudine a procurarsi compiuta ed esatta cogni- 
zione del vero stato dellè cose e delle tendenze 
dell'opinione pubblica. Due volte già fu chia- 
mato il conte Cavour a Stupinigi, e se. non 

mo male informati, gli è assegnata per que 
Sla sera ona te udienza. Inoltre ieri ebba 
luogo un consiglio di ministri, prosieduto da 
S. Mal quale intervendero anche alcuni illa- 
stri personaggi che non fanno parte del gabi - 

Più S. M. ebbe varie conferenze cou 
not Charvaz, volle udite i consigli di 
hi ei più ‘reputati ‘nomini’ politici del 
Piemonte, e si [eco rassegnare: una” relazion 
particolareggiatw dei sintomni che: in. occasione 
della crisi sianosi venuti, manifestando nella 
pubblica opinione. Questo diretto 6 attivo in- 
tervento della sapiente e leale volontà del Ri 
è ottimo “augurio per una favorevole soluzio- 
ne delle ‘insorte. difficoltà, Dobbiamo tuttavia 
per amor di ‘esattezza dichiarare anche una 
volta, essere prive affatto di fondamento le va- 
rie liste ministeriali che si mettono a questi 
giorni, in giro, perchè finora non fu dato 
un incarico positivo ad. alcuno per la forma- 
zione di un nuovo ministero, epperò non pote 
ancora essere il caso che si pensasse davvero 
ad una distribuzione di portafogli. 

A complemento di questi cenni, gioverà l’avver 
tire, come la. Palriz'assicuri che cil conte Revel 
« dal giorno in cui uscì dal ministero delle fi- 
« nanze nel dicembre 1848 sino al presente , 
« non ebbe mai comunicazione veruna da chic- 
€ chessia che accennasse al suo ritorno agli 
« affari dello Stato. » La quale dichiarazione , 
mentre viene in conferma di quanto già fu da 
noi accennato varie volle a questo proposito, 
ed in ispecie nel numero di domenica, dimo- 





stra ad un tempo quanto, vadano lungi dal vero 
coloro che suppongono possa la presente crisi 
risolversi in un senso nocivo allo svolgimento 
delle nostre libertà. 

— Essmr pr concorso. — Secondo avevamo 
annunziato, nei giorni 2, 22, 23 e 25 del cor- 
renle mese si diedero da una commissiune no- 
minata dal consiglio generale delle scuole ele- 
mentari del: Regno gli esami di concorso per Ja 
nomina di una maestra direttrice collo stipendio 
di Il. 1200, e ili sei maestre tenti collo sti- 
pendio di Il. 800 delle nuove scuole ‘elemetitari 
della. città 

Raggiurisero l'idoneità Jesigtiore : Ambrogio 
Teresa già maestra assistente della città; Bonetti 
Bona; Berteina Luigia; Plano Adelaiile; Bellezza 
Ester ;. Bonetti Teresa ; Fenocchio-Vergnano 
Luigi 

l'urono pertanto nominate 

Ambrogio maestra iirettrice + 
Berteina; Plano,, ;Bellez: 
Mocchio, assi; 


Bonetti Bona , 
+ Bonetti Teresa, Fe- 
lenti maestre. 

RAZIONI DAL GAZ. — È noto come in In- 
ghilterra è altrove già sianosi con successo ten- 
tali vari esperimenti per la estrazione del ‘gaz 
luce+dall’acqua, mediante: certe. preparazioni. 
Siamo-ora in grado di annunciare ‘ai nostri let- 
fori averò il signor Albani fondatore della nuova 
socielà del gaz cominciate egli pure alcune espe 
rienze, di questo genere, e sperarne buoni ri- 
sullamenti,, il che potrebbe contribuire non poco 
a rendere più economico, epperciò più generale 
l'uso del gaz, diminuendosi ; come ciascun ve- 
de, in modà, considerevole il costo di produzione, 
dacchè  sarbbe ridotto di assai il. costo della 
maleria prima. 

= Notizie rexrrati. — D' Angerines:: Questa 
sera Sì produteva per la quarta volta la mera- 
vigliosa, bambina nel. Vaudeville- dei signori La- 
biehie e Marc! Michel, Zu fée Coratte; è riscuotova 
unanimi applausi, sia pet il brio ela disinvol- 
turafdi cui faceva. prova anche‘ in questa r 
presentazione, che per.la grazia © la precisione 
colla quale: danzava un: ballo: di’ carattere che 
chiude il Vaudeville. Domani: sera (giovedì)»la 
Céline reciterà in due Vaudevilles ; Vuno;: giù 
datofdue volte, è la file bien' gardee, l'altro non 
ancora rappresentato ,; Un bal en robe de chambre, 
chela, scritto appositamente per: lei. 

Non dubitamo punto che il teatro abbia ‘ad 
essere | affollato come lo è sempre: quando’ il 
cartello porta il nome della giovane altrice, am- 
mirazione e invidia delle più provette. 

Nazionale. Coi primi di novembre questo 
tealrpSsi riaprirà con opera è ballo; l'impresa, ci 
dicòflo, satà tentata da uma associazione di ar: 
tistifPiaccia a Dio che loro meglio secondi Ja 
fortuita di quanto abbia fia qui fatto agli altri 
impresari ‘è successivamente tentarono di ren- 
deref popolare questo teatro, che senza dubbio 
è ff i più vaghi di Torino, ma che finora pei 
fior sappiamo quale fatalità’ non ha potuto mai 
acquistare lanla voga quanto gli basti a rima- 
nere aperto almeno nelle principali stagioni 
leatrali 


alro Carignano; — Le prove della Favo- 
Mila si succedono con alacrità ; l'impresa spera 
dî ‘poterla ‘produrre sabato della prossima’ setti 
Mana. Il nuovo balletto che si sta preparando 
@riatitolato Lucifero: agirà in esso l'appaltatore 
Sigs Belloni, che sostenne così egregiamente-la 
parte di Mefis'ofele sulle scene del teatro regio. 

= Teatro Gerbina. Si sta studiando una 
tragedia nuovissima. per Torino, scritta Fra 
Chichibio del Fischietto (G. A. Valle), intitolata 
Lirikle Montemerlo. 

Nella settimana, per beneficiata del capo-co- 
mico signor G. B. Zoppetti, si esporrà la éom- 
media dì Goldoni Tonin, giovane spiritoso, e Za- 
nello” giovane sciocco, gemelli ‘veneziani. Vutle e due 
le parti di Tonin e Zanetto saranno sostenute 
dallo stesso sig. Zoppelti. 

— Teatro Sutera. — Domani a sera, 
avrà luogo la recita a' beneficio dell'attrice per 
le parti amorose, signora Luigia Perini! Il trat- 
lemmento sarà diviso come segue : 4. Una com- 
medio in tre atti del sig. Angelo Canova, inti- 
tolato : La pace per rappresaglia. 2. Li Giovannina, 
farsa di Kotzebue: 3. L’ode di Alessandro Man 
zoni; IL cinque maggio. 

— Ut'atDAGE AccnEssIONE. _ Teri sera verso 
le ore undici, ‘un’ tule, che travorsiva tranquil 
laménte dal borgo San Donato alla città, si 
sentì ad un tratto afferrare il. soprabito che ab- 
bottonato aveva sulle spalle. L'aggredito, uomo 
di colossale statura , voltandosi ‘i; antemente, 
diedlicol “ginvechio ‘um si forte urtone al suo 
aggressore che lo stramazzò ‘a terra; poscia a- 
vendofgridato al ladro, sopraggiuusoro duo uf 
ficiali, Che snudata"la Spada lo misero in fusa. 


giovedì, 


— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate. 
La fergovia fino ‘a (Genova ‘non ritarderà ad 
essere compiuta : nel principio del 1853 se ne 
percorreranno 143 chilum.; fino a Busalla. Te 
mevano alcuni che ciò non fosse possibile ; mà 
accreseiuto, il numero degli operai, l’ammini- 
strazione si trova in grado di dar fine ai lavori 
SOIN ed ai movimenti di terra pel tempo 
stabilito, 


Nel principio del 1853 sarà pure inaugurata 
la ferrovia di Savigliano, terminata già da pa 


hi mesi. Le sue azioni che sono al'corso di 
{75, ‘potranno. allora provare ua ‘aumento 
giungere alla pari, e forse superarlo, perchè si 
ha ragion di credere che si otterranno conside- 
revoli introiti. 

Gli studi proseguono con attività nella Savoia 
per parle delle società che pretendono alla con- 
cessione. Intanto si procede ivlavori com so- 
lerzia sulla limea di Susa. A giorni incomincie- 
ranno isulitrorico di Rivoli, e secondo le previ 








sioni degli appaltatori, l’intera linea può essere 
compiuta alla fine del 1853 6 tutto al più nel 
principio del 4854. h 

Le soscrizioni di azioni perla strada ferrata 
di Novara aumentano, e sebbene. per ora, non 
se ne possa fare; un giudizio definitivo, pure 
sembra che ì capitalisti siansi ricreduti. e.con- 
fidino nell’esito di quest'imprèsa. Llavori non 
incomincieranno, forse che chiuse Je ssoscrizioni; 
ma il tracciamento. è continuato, .con attività. e 
nel mese venturo sarà terminato. 

Appena convocato il «Parlamento. ci si assi- 
cura che saranno presentati due progetti: di 
legge per la. concessione» delle ferrovie» di «Voltri 
e di ‘Pinerolo. 

— Leggesi ‘nella Gazz. ‘Piemontese: 

Il sig. Carlo Francesco Dardano, vice-console 
presso le repubbliche di Honduras, Nicaragua e 
San Salyador nell'America centrale, mandò in 
dono al museo lorinese alcune poche mostre di 
argento solforato amorfo, nel quarzo in iscava- 
zione in quel paese. 

— Scrivono; da Asti. alla Gazz. Piem.: 

Jeri, domenica 24.corrente, fu per: questa città 
giorno di lieta ‘e pubblica festa, e ne era oggelto 
la ‘benedizione delle nuove ‘bandiere della guar- 
dia nazionale; la ricognizione di alcuni ufficiali 
nuovamente, ‘eletti; Ja distribuzione :dei: premi 
guadagnati al tiro delbersaglio ela decorazione 
della metaglia al valor civile concessa al pescatore 
Pio Domenico; :clie nella (notte del 48 ‘al 49/0t- 
tobre 1854, postergando all'idea d'uma buona 
azione il pericolo della propria vita, affrontava le 
onde veementi del. Tanaro, e traeva incolume 
una intiera famiglia, che l’inondazione del fiume 
slava. per; ingoiare. 

— Leggesi. nel ‘Corriere Mercabitile: 

La fazione campale cui dovevano prendete 
parte il presidio ed. un baltaglione della guardia 
nazionale venne anche) oggi contromandata per 
causa del tempo piovoso: 

— leri sera giunse il senatore Sclopis prove- 
niente da. Torino. 

—.Ci dicono che la nostra squadra; rtestò ri- 
tornata dalla sua, campagna. d’istruzioney abbia 
subito ricevuto da Torino l’ordine di provvedersi 
di viveri per:3 mesi, e di (enersi pronta. 

— Si legge nel Monitore dei Comuni Haliîn 

Il giorno 17 ottobre 1852, nel borgo di Stra- 
della, si solennizzò Ja. distribuzione dei promii 
ai militi nazionali in servizio: ordinario’ che*si 
distinsero: al tiro del bersaglio. Trentàdue i comuni 
della sezione di Stradella, conto erano î militi 
designali.al'tiro generale. L'esercizio'ebbè un re- 
golamento. firmato dai trentadue sindaci rappre- 
sentanti una popolazione di 22,500 abitanti; ed 
approvato il 126 aprile ultimo. dal, chiarissimo 
sig, intendente di Voghera, “Cavalli. Una com- 
missione composta dal sindaco; di Stradella spre- 
sidente, da due consiglieri di quel municipio, dai 
maggiori dei battaglioni della milizia nazionale 
di Stradella e di Broni, da tre. capitanie da 
un ufficiale porta-bandiera, diresse il tiro, Dalla 
omma di lire 6760 destinata; dal bilancio, di- 
visionale d'Alessandria. per. premii ai migliori 
tiratori 784 52. erano date.alla. sezione: di Stra- 
della; La commissione deliberò; ‘che i premii non 
fossero danaro, ma armij;,n. 13 carabine, n.3 
fucili, e n. 16 daghe con centuroni e giberne 
furono distribuiti ai vincitori 

La festa si tenne nella. piazza. del Borgo, di 
Stradella, alla presenza. del vicé-intendente di 
Voghera avv, Deferraris, con afuenza di. po- 
polo, ed alternata da Suoni musicali; della banda 
di Broni e Stradella. 

Vi furono discorsi del vice-intendente, del 
deputato De Prelis, e del sindaco di Monti, La 
festa si protrasse sino a tarda-notte con pranzo, 
commedia in teatro, ballo, ecc, 


e —_—_—_—_—_——_y—T— a 
DECESSI del 26. ottobre. in Torino. 
Ni 8 

Totale , N. 


4248, 
——  —————————————————— 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza. del: Risorgimento) 
Firenze, 23 ottobre: 
Proseguendo il dibattimento” pel giudizio di 
Tesa maestà , il prosidentè” della Tegia corte ha 
interrogato” l’accusato avv, Giuseppe Dami 
sugli addebiti a' di lui carico formulati dall'ic- 
cusa. Siccome forsé non’ vi è pienamente noto, 
così credo bene riferire testualmente gli ad- 
debiti speciali ehe contro di lui Teggonsi nel- 
l'atto d’accusa. e Fu segretario del circolo popo- 
«lare fiorentino; tanto innanzi che dopo 1°8 feb- 
«braio: tenne' corrispondenza’ con gli emissari 
& del circolo stesso ed'altri circoli di provincia, 
diretta ‘anche ad eccitare le faville repubbli 
cane. Viene qualificato come uno dei più caldi 
agitatori di esso: è si raccoglie dai documenti 
dyere energicamente coopérato'ad''iricorag- 
giare gli’ ultimi sconvolgimenti di Siena con- 
trari ‘al granduca. Ariclie nel di 8 febbraio, 
sebbene non si trovasse la‘mattina con gli 
altri ‘colleghi di circolo a ‘commettere in Fi- 
renze: le note violenze, è da ritenere che, 
Sciente già di quel che si voleva e si doveva 
operare, desse mati al governo che Gra per 
«formarsi con recare ‘a Pistoia un dispaccio 
€ del’ Guerrazzi che destituiva il prefetto di 
< quella città. Nella sera ‘poi figuròd trà ‘colbro 
< che festeggiaronoin Palazzo Vecchio il trionfo 
<del circolo e la rivoluzione. Nell' 44 febbraio 
« percorrendo la provincia per reagire cantro 
«1 resistenti al nuovo governo, serisse dall'In- 
<cisa al Niccolini — Qui tutto va bene; Ul po- 
< polo ha: gridato ripetutamente Viva il governo: prov= 





dg 








« visorio, morle a L. 2. (Leopoldo Secondo) —; Or 
c dinò le feste ed il'banchetto popolare, che fu- 
« rono nella sostanza preparativi alla repubblica 
ced ‘agli alberi di libertà , pagandone poi le 
«spese il governo. Fa membro della commis- 
«sione militare per il compartimento d'Arezzo; 
<ed'aveva proposto sino dal 20 febbraio sud- 
«detto; di ringraziare e di incoraggiare a pro- 
« seguire nella buona via il circolo di Lucignano, 
«perchè aveva indotto quel popolo ad abbat- 
« tere gli stemmi granducali in mezzo alle pro- 
< teste di non più servire. alle abborrile insegne dei 
« tiranni, > nu 

Il Dami, rispondendo a questi addebiti ha 
fatto la difesa del. circolo nel senso cioè , che 
non fu esso. colpevole, di tutti i tristi fatti al 
circolo attribuiti; che furono al circolo impu- 
tati falli che erano esclusivamente di alcuni 
individui appartenenti ad ésso, ma nou da tolti 
i membri ‘consentiti nè voluti. Quanto a lui 
personalmente, avere sempre desiderato la con- 
cordia e la tranquillità, ed avere accettato Vuf 
ficio di segretario per poter. meglio giovare alla 
causa dell'ordine, e stornarvi le menti dalla ese- 
cuzione di progetti avventati e talvolta sovveri 
Nun ‘aver nai parteggiato per gli. esaltati, 
mando'che la causa della libertà procedesse ‘di 
per. sè e col consenso . della ioranza, ed 
aver dovuto talvolta i io dei 
più frenetici repubblicani per poterli. poi più 
Eicilmente indurre nelle sue vedute. Nelle lettere 
e nelle risposte agli indir i alte 
sersi studiatamente servito di frasi .che;. se con- 
teneano elogi allo zelo da essi dimostrato; erano 
poi inconeludenti, vaghe, e non conducenti ad 
altro risultato che al temporeggiare. Insomma 
sostiene d’aver sempre. cercato pedire il 
male, od almeno di minorarlo quando l’impe- 
dirlo totalmente ‘gli, era impossibile. 

Confessando di ‘essersi recato a Pistoia nel di 
8 febbraio, nega però di esservi andalo latore 
del dispaccio che dimetteva il prefetto di quella 
città, e la sua asserzione qui viene appoggiata 
da quella del Guerrazzi che interrogato poi dal 
presidente dice: che quel dispaccio non fu con- 
segnato al Dami, ina al maggiore della munici- 
ale; signor Basetti. Aggiunge inoltre il Dami 
i essere partito ‘alla volta di Pistoia ignorando 
non solo che-dovesse \proclamarsi un governo 
provvisorio, ma ignorando pur anco la partenza 
del granduca da Siena. A.causa della sua andata 
a Pistoia assegna ragioni di sua professione. 

Ha. pure dichiarato falsa l'asserzione che egli 
assistesse alla adunanza tenuta dal circolo in Pa- 
lazzo Vecchio, nella sera dell’'8 febbraio, ed -ha 
mostrato. fiducia che ciò risulterà dai deposti 
dei, testimoni. 

Quarito alla lettera scritta dall’Inci: al Nicco- 
lini, ha detto che fu mosso a serv di quelle 
espressioni dal timore che il Niccolini stesso vo- 
Jesse con altri dei suoi recarsi în quei luoghi 
che si diceano avversi al governo provvisorio. 
Quelle espressioni gli parvero lè più adatte a di- 
stogliere quel violento agitatore dall'imprendere 
quella spedizione, e perciò le usò; come nella 
stessa lettera pel medesimo fine attribui i moti 
di Figline ad un partito, mentre erano la ma- 
nifestazione dell'opinione di quasi tutti gli abi- 
tanti di quella terra. 

Ha rigettato sul' Niccolini la responsabilità 
delle feste e del banchetto popolare del 18 feb- 
braio; narrando che il Niccolmi ingannò il ci 
colo, perchè servendosi del nome di questo nel- 
l'invitare a quel banchetto, dichiarò d’averlo 
fatto ‘a solo fine di dare maggior lustro a quella 
fosta, ma essere disposto a pagarne le spese. Il 
Niccolini poi parti da Firenze per Lucca ‘senza 
avere soddisfatto il conto di quelli che uveano 
fornito le vivande; e questi si rivolsero contro 
il circolo per essere pagati. Allora il Dami tenne 
pratiche col ministro dell’interno, sig. Marmoc- 
chi, perchè il governo pagasse le spese del ban- 
chetto, fordandosi sulla‘ credenza generale che 
il Niccolini fosse un agente del-governo provvi- 
sorio, e dicendo che sarebbe tornato a danno del 
governo che un debito incontrato da tale che 
rilenevasi. per suo agente non venisse, pagato; 
che ciò avrebbe offerto pretesto ai creditori, noli 
pelloro spirito turbolento, di suscitare disordini 
dipingendo il governo aeverso all'indipendenza, 
attesochè quel banchetto era stato dato in onore 
dei giovani che si erano arruolati volontarii per 
marciare alle frontiere. 

Invitato poi dal Guerrazzi a dire quanto ad 
esso interrogato era noto sui fini segreti del 
Niccolini nell'effettuare quel banchetto, ha espo- 
sto di essere venuto in progresso di lempo a 
sapere, che questi era il più perfido tra coloro 
che del Guerrazzi si mostravano malcontenti, 
perchè recalcitranti alla proclamazione della re- 

ubblica ed'alla fusione con + Roma; che quel 
arichetto era stato dato nella mira di poter 
trarre da qualche inconveniente l'occasione di 
attaccare il Guerrazzi e'suoi colleghi come av- 
versi non solo alla repubblica ma eziandio alla 
guerra, ‘e spingere così il popolo radunato a 
detronizzare i membri del governo provvisorio 
sostituendone altri presi dalla fazione più es 
fata, e ira questi uno sarebbe stato lo. stesso 
Niccolini. I volontarii non erano serviti che di 
pretesto per, dare a quel banchetto un colore 
che nun potesse indurre il Guerrazzi in sospetto, 
e tale anzi da spingerlo ad. acconsentirvi.. Il 
Dami ha soggiunto che per quanto ne seppe poi 
dal Marmocchi, il Guerrazzi aveva dato il suo 
consenso al banchetto per levarsi d’attorno il 
Niccolini che su ciò insistendo lo tormentaya, 
ed aveva dichiarato che avrebbe pagato di sua 
tasca la spesa occorrente, con che. si limilass 
ad un beveraggio da di ai soli volontari 
che non oltrepassasse la spesa di un paolo per 
ciascuno di essi. 

Per riguardo all’accusa d’aver fatto parte della 
commissione militare. per il compartimento di Ì 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Arezzo, lia detto di avere esilato prima d'agcet- 
tere questo ufficio, in prova adducendò di non 
ersi recato ‘a. sedere nella commissione che 
il 28 di marzo, cioè cinque giorni dopo che gli 
altri membri erano partiti da Firenze; ha poi 
ricordato la mitezza chè la commissione osservò 
nelle. sue sentenze; e che la condanna pronun- 
ciata da essa, (una sola ne pronunciò) fu mo- 
tivata da un atto di violenza, e non da grida 
o falti che potessero avere allusione sad ‘una 
opinione politica. 

Dopo di ciò il Guerrazzi si è alzato chie- 
dendo al presidente di invitare il Dami a dare 
gli schiarimenti, che: per comodo d'esposizione 
vi ho sopra accennati. 

Anche il Romanelli ha dovuto: pigliare Ja pa- 
rola; richiamato dal presidente, in seguito di 
istanza fattane dal Guerrazzi, a narrare quanto 
nel giorno 18 febbraio è nella successiva rmat- 
tina ‘avvenne in Palazzo Vecchio trail Guerrazzi 
ed il Mazzini, Non ripeterò questa storia che vi 
ho altra volta narrato; basti il dirvi checil Ro- 
manelli testimone oculare di quei falli ha con- 
fermato che il Guerrazzi, lottò contro il Mazzini 
con ‘energia, con fermezza e con accanimento. 

La seduta è stata poi sciolta eva continna= 
zione del dibattimento rimessa all'udienza: del 
giorno 26 corrente. 

Qui' sento il bisogno di aggiungere. qualche 
commento. Il Dami nelle sue risposte agli in- 
terrogatorii è venuto ‘a_ confermare quanto in 
altra mia vi sì sulla influenza. funesta dei 
circoli in tempi di politici sconvolgimenti. Il'cir- 
colo di Firenze avea dei commissari che eser: 
citavano uma polizia altivissima ‘su quanti es 
sipeano'o credeano di opinioni non conformi 
alle loro. Denunziavano con ; lettere costoro al 
circolo ved ‘all'ira ‘dei proprii aderenti. Perfino 
si erano distribuite armi a persone mon ammesse 
qiei ruoli della‘ guardia civica, e ‘così si era for- 
mata una guardia del circolo sempre pronta a 
sostenerne Je deliberazioni, ed a portare la vio- 
lenza ed il disordine ovunque: Il*Dami ha as- 
serito ‘che la moderazione ela. prudenza dei 
componenti il seggio del circolo rimed in 
gran parle a tanti. moli, e le feroci. denunzie 
erano geltate al fuoco. To non ho renitenza/a 
crederlo, ogni qualvolta penso ‘alle tristi conse- 
guenze che da quella ‘organizzazione poleano;de- 
tivare; molto superiori per.certo, ai mali che 
ebbero a deplorare. mi sia permesso di 
richiamare. su questi fatti l’attenzione de' miei 
compatrioti, ed intendo dire di tutti gli i 
pedi zgano il savio ammaestramento, 
che t ficare una porzione di libertà 
è a i il godimento di Lutti gli altri di- 
ritti che esercitano i cittadini di un libero Stato. 
Le improntitudini dei. circoli han fornito pre- 
testo alla compressione clie poi si, è aggravata 
sui popoli. ‘Il popolo, voleano re, è oggi 
schiavo. Eeco la paglia che di tal seme si 
miete! 


+ 23 ollobre, — Il Papa ha nominato va 
presidente della consulta di Stato per le fin 
il card. Brignole, in vice-presidente monsi 
Giuseppe Ferrari, votante di segnatura,î ed in 
ultori i monsignori Giovanni Rusconi, Mario 
7 di ed Andrea Pila, chierici di camera. 
letti poi del ministero dell'intertto sono 
pure stali nominati consultori, come sopra, il 
principe D. Tommaso Corsini è l'avv. Gaetano 
Stola. (Giorn. di Roma). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 25 ottobre. 
Sempre lo stesso silenzio. Il Monileur annun- 
zia sollanto che il presidente non forà il v 
timento del Nord. Fra pochi 


tempo, 
Egli è vero, come hanno detto i 
che si cercano alla biblioteca 
lutte Je antiche tradizioni impe 
sarà. splendida e brillante e le. fe Succe- 
deranno nel, pali delle Tuilerie. Una cosa 
sola manca . . . la gente... non vi sorprenda 
questa parola ; so bene che vi folla, ma 
quello che si chiama alta società sarà assente 
ecceltuandone, ben inteso, il corpo, diplomatica 
il quale assisfe per dovere e. per civiltà. ]l.sob- 
borgo Saint Honoré e quello di Saint Germain 
vanno d'accordo , e i loro abilanti stanno @ 
casa. Defezioni serie nel partito legittimista si- 
nora non vi sono, meno tre ‘0 quattro come i 
signori d’Audiffret, de Mortemart e qualche al- 
tro, i quali del resto avevano già accettato uf 
fici sotto il governo di Luigi Filippo. Meno 
questi, l’astensione è generale. 
Se ne volete una. prova dla 
rendiconto della rappresentazione 
Franguis di cui il signor Jules Janîn parla sta 
mane con ‘molta  verva e ‘molto spirito. 1 giò 
noli del governo, volendo citare le illustrazioni 
che assistevano a quella rappresentazione, nom 
sanno nominare che le mogli dei ministri, 
quelle dei senatori e la. solita principessa Ma- 
tilde, ma nissin' altra. Questo è un fatto Si 
gnificativo, e quando i giornali vi dicono che 
il sobborgo S.t-Germain, e. l'aristocrazia s'db- 
borriscono, vanno errali e traggono in érrore i 
. Questo. jovi predico : faranno 
come fecero coll’imperatore, cioè. gli volteranno 
le spalle alla prima occas 
sto io non dico per fare un’opposizione 
i al governo, che questa non è la mia 
intenzione, ma adduco ‘un falto e non altra. 
Certuni forse ne saranno slizziti; ma che volete? 


La corte 


troverete Hel 
del Thdilre 





Ripeterò con Royer Collard che il n'y è rien de 
plus bétesqu'un fuit: 

Quello che:dico dell’aristocrazia può applicarsi 
al clero. Accarezzato. dal presidente, l’alto clero 
e in parte anche il basso si sono geltati nel 
movimento imperialista. Che ne risulta? 1 preti 
tiantio perduto. tulto il terreno tonquistato nel 
1848: quando andavano dicendo: « non è quaggiù 
il nostro regno, la politica non ci riguarda.» 

Ora .che:accettano i posti nel senato, che 

prendono parte alle elezioni, la loro posizione è 
mulata affatto! Siccome fanno ‘una parte attiva 
nella politica, dovranno risponilere degli avve 
nimenti ulteriori. Anzi in certi Inoghi i proprie 
tarii hanno dismesse le largizioni. I parrochi di 
campagna se ne avvedono; e già i mostrano con 
maggior ritegno. 
1 basterebbe una Jetler: 
questione che qui 
che, siatene corto, sarà di altissima importanza 
per l'avvenire, 


olgere una 


I fondi erano fincchi quest oggi alla borsa, | 


dove regna una cerla inquiclezza di cui non vi 
posso spiegare il motivo, perchè a Parigi fullo 
è tranquillo in questo momento. Guino. 


Si legge nel Monileur: Alcuni giornali hanno 
parlato dim viaggio che intraprenderebbe quanto 
prima il principe presidente nel Nurd della 
Francia. o autorizzati ad annunziare che 
questa nol iva d'ogni fondamento. 

io ciritrico. 

Londra, 
oltobre. 

La de eccitazione prodotta dal rifiuto delle! 
ità dell’Av: di lasciar disbarcare la va- 


continua con ui 

Numerosi me: 
pubbliche per indurre 
chiedere: «riparazione alla‘ Spagna  ‘dell’insulto 
fatto alla bandiera degli Stati Uniti. 

Due bastimenti da guerra ameri 
stinati per Cuba. 

Varii bastimenti da gue 
all'Avana. 


a intensità, 
izzano dimostrazioni 
governo ‘americano a 


ni sono de- 
francesi stanziano! 


Il comme: 
mento, e quello delle farine declina. 


Le notizie della California în data del 15 set- * 


tembre non hanno alcuna importanza. 





Fomdî pubblici. 


Borsa di Torino del 
184! 


271 ottobre. 
5.0j0 4 luglio. 34 ottobre. Mattino 98 80. 


poni banca nazionale4 luglio, Mattino 2300. 


2 novembre, Giorno prima 2260. 

ld. nuova emissione. ,30 novembre: 
prima 4320. ld, Mattino 0. 

Sùcietà del gaz (nuova). Mattino 910. 

Incendi a premio fisso. 31 dicembre. Giorno 
prima 1400, 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio. Mattino 474. 

Mispaccio elettrico). 

Rorsn di Parigi del 26 ottobre. 

Il 3.00 a 81 75 in rialzo di 25 ce nt. 

N 4 12 0j0 a 106 30 in rialzo di 5. cent 

Banca di Francia 2970 in ribasso idi 45 fr. 

Ala Borsa del: 25 il 5.00. piem. è andato 


Giorno 


114 12 OD 105 50. 
11.5 00 piem. 98 90. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pile Aubril pont faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, A fr. le bafon. 


(ht) 





giunto ili Poscana, 
JA aprirà il 5 di novem= 
bre pri ioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in Lutti. i giorni del- 
l'anno, salsovirgioverli e le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino La provvisione mensuole sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num: 43, terzo piano. Dove si 
troveranno vendibili le seguenti sue opere 
Deui'Ante miitaRe IN IrADiA DOPO IL 
misoRemeNntO. Jirenze 1851 1 
Degli Esenommi nAzionaLI. Firenze 1850; » 4 
Naroti murrane, Napoli 4847... 0,8 
Lerture DeL SOLDATO ITALIANO: Napoli 1845» 1-6 
DIZIONARIO MILITARE F ITALIANO. 
Napoli AB4 . 


VOLFF L. ADOLFO 
Professore di lingua ‘tedesca Piazza 


Cestello n — Casa Melino'—- Piavo 5. 
È in casa dalle ore 10 alle TI antimeridiane. 





PRECISI 
tocco soltanto di volo, ma | 


5. ollobre, — Nuova York, 13. | 


ggieri del Crescent City, | 


zio dei cotoni è in via di migliora-, | 


INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


Ruovo Metodo 
di EKINGTON e RUOLE di Pariyt 


Chianque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, igiran- 
dole, sottot: ;:1e, e qualsiasi oggetto da tavola o 
per sale, in rome, in ottone od in packfond, 
si. diriga nel laboratorio  elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo $. Donato, casa Ca. 
vallo; od al negozio di Lorenzo Gavassay: via jdei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce si, l'indoratura, che 1’ inar- 
genlatura per pardechi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
| desidera, e come si -usa per la rinomata''argen= 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica. pure d’inargentare e mét- 
tere a muovo ogni specie di riverberi. pei, lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per. chiese, 
pie, ci, patene, ostensonii, lampade, can- 
delabri ecc. 








D'imminente Pubblicazione 
Il Primo Fascicolo dei 


Principi Elementari 


DI 


FILOSOFIA MORALE 


compilati 
secondo il Programma ministeriale 
PER GLI ESAMI DI MAGISTERO 
ad uso delle Scuole Secondarie. 


TORINO 4852 — Tipografia PARAVIA. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 49 ottobre 1852. 
Attivo. 
‘orin cassa in Genova L.  4,390,582 38 
i in Torino! » 14,724,335,70 
per Torino. », 800,000. > 
in Genova » 14,116,333_ 88 
. °° in Torino » 30,762,635 SSN 
i della Banca. (» © 376,200!» 


Numera 
id id, 
Numerario in via 


i di Genova. o. 4 ad 
| fratte della sede di Torino dell19 
corrente 10, EA BUIO 
Spese diver. Lin rod 
Palazzi di resid. delle due. sedi, » 
| Ani per saldo azioni ., » 
Effeui all'incasso in €. con 
e pubblici cogli interi 


916,666 6710 


16,257 73 
354,27026 
927,127 24 

22;003,000 > 
872,318 85 
L, 187,705,734 69 
Passivo, gii 
Capitale. . Rio, 
Biglietti in circolazione 
per operazioni ordinarié . 
i per mutuo alle Regie Finanze, » 
Fondo dirriserva; i .0. 
Profitti e perd. al 30 giugnu:1852y 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova REA » 
Riscontodel portal. e anticipazioni 
in Torino. Lig. 
Benelizi del semestre in corso in 
TEnOYA; «Le AASgee 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino |. aper 
Conti corr. disponibili in Genovay 
id. id. inforino » 
Non disponibile, ..;:x..(:., 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 9,205,088 52 ) 
non disp. > 1,137,404 15) 
Tratte a; pagarsi:dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino |.» 
Tratto a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 19 6» 
Dividendi arretrati. >: ue » 09 50 
Azionisti della Banca. di (tenova 
per indennità. . . ../._> 250, > 
Rimesse della sede di Torino del ny 
19 ‘corrente ©, Ut. 2,300/47 
Gorris Banca ‘(sbil. 
d s sit 6,606,736 98 
RESI 26,28120 


22,000,000 .» 
8£997,000» 


443,999 
9761 


86,025 


168,205. 96, 


1,950 81 

842/3081 50 

1,186,515/42 

276,448,90 
PAZII 


10,342/08, 67 
Na 


sso 


9 


24,7 
2159 





Blanchitet'adoncit la peau, prévient la. formation dei 
tons; les tachos de rousseur, elc., né renferme aucun él 


'ibsolte, tons les blanes de fard. 
il Entrepdi general, chez MEGNO 


ia S -Pérersbon 


sor i Paris, (af) — DépoL pour toute la Russié, chez BEBE HARDY LV E., 


fd, Parfumenr, A la pelle Fardinièie, n.19, rue 


Droguistes, 


Tipografia FERRERO E Fravco. 














ANNO V. 
N° 1493. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufticio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presto 
principali Librai,— Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali, — 
Firenze, !Vieusseua., libraio. > 
Parigi, (a(licii di) corrispondenza 
{lavgs e Lejolivet. — Londra, P, 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 


IL 


RIS 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 298.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Toxino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22, 

Frovinei 
Sei mesi L, 2.#.— Tre mesi L, 13. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
LL, 5@.—Semestre L. 27.,—Trime 
L. 14, 50. (franco i confini), 
‘n sol numero. cent. 20, Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Ahigeli. 








Morino, 28 Vltobre. 


(La stampa. retrival rincarisce ogni giorno hel 
SMio ‘sistema di provocazione e di calunnie. Dac- 
chè veile protrarsi. la erisi;;.la fazione ‘trae au- 
Spicii: favorevoli» alle ‘ambiziose sue mire; è 
quanto; ciò maffertma dov leirla fidudia del suc- 
cesso, d’allrettanto pure le accresce l’audacia 
della; mala; fede. i 

Così l'Armonia, sotto» il titolo di rivista interna, 
stampa oggiun tessuto di menzogne: e di osage- 

ioni, inteso a screditare @.il governo e la na- 
ione ‘dando; a credere esausto l’erario pubblico, 
disorganizzata ‘1° amministrazione, «scompigliata 
dall’anarchia ogni parte dello Stato. La Patria 
finge di aver, compreso. a rovescio il nostro ar- 
ticolo di ieri, e colla, (più sfacciata. impudenza 
ne travisa i principii e ne falsa Je conseguenze. 
E in coda aggiunge una, pseudo narrazione 
delle origini e del processo della crisi, riboc- 
cante da capo a fondo di errori e di inesat- 
tezze. 

Non è nostro intendimento di iniziare una 
polemica con questi giornali a {al proposito; 
ci basta lo .avere constatato il linguaggi 
tengono in queste gravi circostan 
chè essi mostrano di ave così viva 
@ così sicura nel programma di reazione *che 
Vengono proponendo, sarà oppoftuno il pren- 
dere ad'esame anche codesta ipotesi, a pesarne 
le conseguenze probabili, nella supposizione che 
potesse un giorno avverarsi, 

In seguito alla rinuncia del cavaliere Azeglio 

istemi si trovano a fronte: il sistema del- 
Venergia e quello ‘delle ‘conce 

Il sistema dell'energia, che ci rappresenta la 
patte liberale, consisterebbe nella continuazione 
dei principi ai quali s'informò il ministero che 
Ota ‘parzialmente si modificherebbo, ossia, man- 
tervebbonsi in tutta la loro întégrità lo istitu- 
zioni e le franchigie che ora abbiamo; conside- 
rerehbonsi come irrevocabili gli atti già consu- 
mati per comune accordo ‘dalle duè Camere e 
sanciti solennemente dal Re. 

I Al tempo istesso, tnentre mediante queste 
prove di fermezza, provvederebbesi convenien- 
lemente alla dignità del governò e della nazio- 
né, eviterebbesi col massimo studio ogni nuovo 
pretesto! di ‘dissidii , epperò ogni nuova oce 
sione a difficoltà interne od esterni 


ioni. 


Moderazione e prudenza contemperate dall’at- 
lività e dalla fermezza sarebbero le note carat- 
teristiche: del programma liberale. 

Thvece il programma retrivo avrebbe per ispi- 
matrice la paura, per esecutrice la debolezza, 


APPENDICE. 


La Lettre de Change. 
(Voîr les numéros 1490, 1495). 


Louise devint pensive. Elle buissa la tete, et 
parut. consulter son petit deeur en ‘silence, 

— Elle est prise, — pensa Albert. 

Mais relevant le front, et frappant avec gaité 
darsi ses mains : 

— Non, je ne vous crois pas. Je ne vous erois 
pas I. dit la jeune fille. 

— Et si vous me croyiez, Louise ? demanda 
Albert. 

= Oht si je vous croya! Mais voulez vous 
que je vous dise ma fiicon de penser? C'est que 
Vous ‘me. paraissez aussi’ dangereux ‘pour les 
jeunes'filles que vous l’ètes pour vos ami 

—Dargeretix ? Louise, vous mè flattez. 

= Te ne vous crois pas! je ne vous ‘crois 
Dis | répéta Louise, "Et la pauvrette se dirigea 
Vers la'porte en saulant et en dansant, ‘comme 
Poiseau atteint par le iplomb du chasseur. 

— l'est qu'elle est ravissante de gràce et 
d'esprit, cette petite Louise, se dit Albert, en 
la regardant sortir, Henriette est cerlainement 








per effetti concessioni illimitate alle mene delle 
fazioni interne ed alla pressione dei consigli 

eri. Un ministero retrivo vorrebbe riformare 
anzitutto le leggi organiche sulla stampa, sulle 
elezioni, sui comuni; 

Come cosifatte. modificazioni, se avvenissero 
în (questi, momenti, fossero conciliabili colla di- 
gnità nazionale , coll’indipendenza del governo 
lasciamo. che il lettore giudichi. [mperocché se 
in-ogni tempo; è cosa piena di. inconvenienti! € 
di pericoli il toccare alle leggi. organivhe,. mas- 
sime a quelle che hanno un 
tim9 € più stretto colla 


rapporto più in- 
tessa legge fondamea- 
{île dello Stato, che sarebbe oggidi in cui co- 
deste modificazioni verrebbero necessariamente 
attribuito all'impotenza per il governo di (te- 
sistere alle intimidazioni esterne? 

Ma checchessi: 
quali condi; 
matosi 


di ciò, veg 
zioni troverebb 
sotto cotali au 


si, di grazia, in 
si un ministero for- 


Avrebbe esso autorità, avrebbe cioè quella forza 
morale che nasce dalla fiducia dei cittadini nella 
forza intrinseca d'un governo ? O piuttosto , 
come mai potrebbe esso averne alcuna, dacch 
esso medesimo già apparirebbe un frutto della 
pressione straniera ? 
infatti un ministero retrivo , perchè 
ioni contrarie all’ integrità delle nostre 
franchigie , in qu momenti ? 

Mentre la questione finanziaria ci spalanca 
sotto ai' piedi un dbisso che è d’uapo di col- 
mare senza indugio, ed a qualunque costo, sarà 
tempo dî discutere sulla ‘riforma di tale 0° tal 
altra legge organica ? 

E quali sarebbero Je ragioni di farlo, prec 
samente in questi tempi? 

La stampa, secondo già abbiamo avvertito 
ierî, sî è da se medesima temperata. Se la mo- 
derazione e la. prudenza vengono tuttora offe 
alcuna volta, i giornali sono. quasi sem- 
pre i soli colpevoli. Se alcumi rhesi fa,una, re- 

zione pareva ed era per ogni rispetto oppor- 
tuna ed urgente, allora come oggidi le ragioni 
di maggior peso venivano dall'estero. Modificare 
la legge della s 
cedere alle es 


one 
Perchè 
conci 


‘ammpa significherebbe impertanto 
igenze forastiere. 

Le leggi elettorale e comunale quale allera- 
Zone lrinno esse prodotto nei nostri ordini in- 
terni ? Con qual fronte si potrebbe affermare 
che abbiano in alcuna guisa dato ori; 

colose e irra 
si modifico 


ne a pe- 
zionali esagerazioni ? Se adunque 
sero, qhesto' eziandio si farebbe per 
obbedire allo ingiunzioni straniere. 
La purgazione dell'emigrazione, dopo gli stratli 


e gli internamenti in buon numero decre 
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eseguiti, non potrebbe neppur. essa venire in al- 
cun altro, modo, non diremo giustifi ta, ma spiè= | 
gala, ecceltochè appunto le sì attribuisse il ca- 
Tallere di una specie di espiazione; o di; pegno 
utile a darsi all’estero. 

una parola, un ministero men che liberale 
Pa lo momento non'Sarebbe altro che il mi- 
nistero degli stranieri. 

Non il re, non la nazione avrebbero ministri, 
ma doyrebbersi dire commissari d'Austria, 0 di 
Francia o d'Inghilterra gli uomini che acceltassero 
il potere alle condizioni formolate dalla Patria e 
dall'Armonia. 

Ma qual sarebbe In condizione di un tal mini- 
stero/a fronte dell'opinione pubblica, è in'ispècie 
della maggioranza della Camera? 

Se pareva cosa dubbi ai che il ministero 
Azeglio pote: all'apertura del Parla- 
mento, che pensare di un miuistero al quale non 
solo mancherebbe il concorso del nome illustre e 
amato di Massimo. Azeglio, ma inoltre trovereb: 
besiifin da principio a fronte le tendenze ‘più no- 
bili, più generose e più universali dell'opinione 
pubblica? 

Quali, probabilità di durata‘ avrebbe un mini- 
stero siffatto ? 

Prima necessità, ristorare il credito: pubblico: 
ma) questo ha per base precipua» la fiducia che 
ispira un governo. Qual fiducia potrebbe i 
rare, 6 impertanto quali basi, quali guarentigie 
putrebbe avere il credito pubblico sotto la.in- 
fluenza di un ministero retrivo ? 

Non, importa meno. al benessere dello Stato 
il dessare, la fatlizia agitazione che creano alcuni 
faziosi, di quanto importi il mantenere. intatta 
la mostra indipendenza verso i governi stranie 
non tollerandone la ingerenza ;in questio! 
ramente interne. 

Un ministero retrivo avrebb’esso la forza e 
l'energia necessaria a conseguire. questo. dup- 
Plice risultamento ? 


D'altronde comi 
due 


potrebb'esso presentarsi alle 
amere per richiederle di revocare gli atti 

vanti della loro vita, parlamentare ? 
iornali che cantano osanna ad una combi- 
Nazione ministeriale d’estrema destra 
essi pesato queste circostanze ? 


» hanno, 
È facile ‘accusare di esagerazione e di con- 
truddizioni, ma non è egualmente facile il dis- 
situlare 0 mentire ai falli. E Je considerazioni 
chie siam venuti esponendo rappresentano pre- 

isamente le vere condizioni di fatto nelle quali 
verscrebbe un ministero di tal specie. 

E clie pensare di un governo costretto ad 

iziare la sua esistenza collo scioglimento delle 





très-bien, — mais, — Henriotte est grave, mé- 
lancolique, et puis... 

— Oh! monsieur Albert monsieur Albert, dit 
une voix derrigre I jeunb homme. 

+ Qu’avez-vous Louise? dit celui-ci en se 
retournant. 

Mais îl' se trouva en presente d’Henriette, qui 
recula d'un pas: 

— Comment ? Bouisè ? ditla jeune fille avec 
stupéfaction, 

Vor, non, — Henriette ,. reprit vivement 
Que s'est-il passé, mademoiselle ? Qu'a- 
z-vous'? Pourquoi tes larmes ? 

—- 0h! je n'ai plus'd’espoir quien vous, dit 
Henriette en se ‘couvrant le visage de ses maîns. 
Si vous saviez: Mon pere;.. 

L' Vote poro ? 

— Est inflexible, inexorable, Ne ‘m’abandon- 
nez pas, ne m’abandonnez pas. 

— Non, non. Je ne vous tibandonnerai pas , 
mademoiselle. Vous épouserez celui que vous 
gimez. 

— Celui que'jaime, — oh! non, jamai. 
dit Henriette avec décontagement. 

— Espérez. Ayez confiance ‘en moî ,' répondit 
Albert. 

— Mon père veut qué y'épouse cet lorriblè 
monstre du Congo, reprit' la jeune fille’, les 
yeux mouillés de larmes. Hi me dit que son 
honneur est engagé; ‘que ‘lui ‘désobdir serait 
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précipiter la ruine de sa maison. ll menace de 
me maudirè, de me déshériler... 

— Mais vous? 

— Moi? je ne me marierais  plutòt jam 
je le lui ai dit. Oh! non, non, je n'épouserais 


jamais ‘cet homme. 

—Henriette , avez-vous confiance en moi? 
demanda Albert d’une, voix profonde, 

— Nous étes mon seul appui, mon seul con- 
seil, dit la jeune, fille. Je n'ai de confiance el 
d’espoir. qu'en vous,; monsieur Albert. Cone 
seillez moi, je vous en supplie. 

— Je vous lai dit, Henrietta, vous épouse- 
rez celui que vous aimez.  Ehibien {je vous 
demande.de me; répondre; comme: à votre ami, 
commerà votre, frère., comme id yotré père la 
main sur le ceur: qui aimez-vous? 

Monsieur... répondit. Hentiette, ‘en’ bais- 
sant les yeux. 

= IRépondez:moi, je vous en conjure. 

Il vresitrune pause. Puis Henriette pensive , 
le front è et comme se parkint è elle mé- 
me). dit: 

— Mon père ne le voudra pas; mon père ny 
donnera ja son consentement , monsieur. 
Il vousta pris en aversion; il ne véut pas 
garder près de lui... 


vous 


— Oh! merei ,, Henriette , merci, dit. Albert 
avec chaleur , en prenant la main de la jeune 


Camere ? E da questo primo atto ad'un colpo 
[fi Stato, credono forse 1’ Armonia è la Putria 
che vi sia tale e ‘tanta distanza ‘che non la 
possano superare i ministri che; accettando il 
programma retrivo avrébbero pur anche acceti 
tata implicitamente Ja condizione di sospendere 
lo Statuto, se questo ediitrariasse” ti piena san: 
zione ‘del programma medesimo? 


DEL MINISTERO ECCLESIASTICO 
i I, 

La religione è istituita per manteniere gli no- 
mini nell’ordine,;‘e far. meritare loro la. bontà 
di Dio per la,virtù. \Tuttociò che in una reli- 
gione, non fende a questo scopo, deve essere ni- 
guardato come strano e dannoso; 

L'istruzione, le esortazioni, le ’minacciè di 
pene future, le promesse di una beatitudine im- 
mortale, le preghiere, i consigli, i soccorsi spi- 
rituali , (sono i soli! mezzi che gli ecclesiastici 
possano mettere vin ‘uso per' tentare di rendere 
gli uomini virtuosi ‘qui in terra © felici nell’e- 
ternità. 

Tutt'altro mezzo. ripugna alla libertà; della 
ragione, alla natura dell'anima; ai diritti inal- 
terabilidella coscienza, all'essenza della religione, 
a quella del ministero ecclesiastico, ‘a tuttii 
diritti del Sovrano. 

La virtù suppone la libertà, come il trasporto 
di un carico suppone la. forza, attiva, . Colla 
restrizione, nìente di virtù, e senza virtù niente 
di religione.—Rendimi schiavo, io non: sarò mi- 
gliore, 

Lo stesso Sovrano non ha ‘diritto alcuno di 
adottare. Ja, restrizione o. la forza, per condurre 
gli uomini alla religione, che suppone essen- 
zialmente elezione o libertà.—Il mio pensiero mon 
è sommesso all'autorità, come non lo è l'infer- 
mità 0 la salute. 

Affine di districare tutte le contraddizioni. di 
cui hanno riempiuto volumi di diritto camonico, 
cerchiamo, in mezzo a ‘mille equivoci, ciò che 
sia mai la Chiesa, 

La Chiesa è l'assemblea di tutti i fedeli chia- 
mati in certi giorni a pregare în comune, ed 
a fare iu ogni tempo buone azioni; 

I preti sono persone stabilite sotto l'autorità 
del Sovrano, per dirigere tali preghiere: e tutto 
il culto religioso, 

Una Chiesa numerosa non saprebbe stare.senza 
ecclesiastici; ma questi ecclesiastici ‘non: sono 
già la Chiesa, nè la formano essi loro, nè tam- 
poco, la rappresentano. è; 

Non è meno evidente che: se gli ecclesiastici 
che vivono nella società. civile avessero acqui 
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fille. Votre père et Olivier consentiront 
dis-je. Je les obligerai de consentiri 

—,Quai.je dit? mais. qu/ai-je dit,- monsieur? 
fit Henriette, en regardant le jeune homme avec 
stupelit. 

— Que vous m’aimez, Henriette , répondit 
celoizti ; el cette parole m’a donné la puis- 
sance de vous renilre heureuse. Oh! cui, car 
je vous aimè aussi, moi, el sur mon honneur, 
vous serez heureuse , en dépît des prétentions 
de M. Olivier, et dès monaces de votre père, 
Je vous aime... 

Un doux baiser a retenti, 
Le silence, altentif, écoute avec surprise, 
Et les' amans ci: 

Malheureusement pour eux, le silence n'é66t2 
tait pas seul. Louise, pate et menacante vomime 
la statue (de la jalousie; apparut lout' à coup 
aux yeix d’Albert, 

— Eh bien! monsieur Albett.; ‘dit/elle. Mais 
savez-vous que c'est gentil; au moins? Vous 
aimez done tout le mondé, vous? 

— Louise, i ali! bénédiction 1 dit Albert! Par- 
donnez-moî} ajouta=til'en essayami. de' pren 
dre lamaîn de la jeune fille. 

Mais Louise ne riait plus. 

=. Non, monsieur, dit-elle ‘en relirant- se 
main, je ne vous pardonne pas. Vous saviez 
que mademoiselle doit épouser un habitant du 
Congo... 





, Vous 








stati dei diritti tendenti a turbare o a distrug- 
gere la società, questi diritti devono essere sop- 
pressi. 

Egli è ancora della più grande evidenza, che 
se Dio ha concesso alla Chiesa delle prerogative 
o dei diritti, nè questi diritti, nè queste pre 
rogative potrebbero appartenere privativamente 
nè al capo della Chiesa, nè agli ecclesiastici 3 
poichè dessi non sono la Chiesa, come 1 ma- 
gistrati non sono il Sovrano, nè in uno Stato 
democratico, nè in uno monarchico. 

Finalmente' è' cosa‘ evidentissima essere le 
nostre anime sottoposte alle cure del clero ; 
unicamente per le cose spirituali. 

L'anima nostra agisce internamente: gli atti 
interni sono il pensiero, la volontà, le inelina- 
zioni e V'acquiescenza a’ certe verità. — Tutti 
questi alti sono esenti, e al disopra di qua- 
lunque restrizione, e non entrano. nello scopo 
del. ministero ecclesiastico, che deve soltanto 
istruire, e. non mai comandare. 

Quest’anima ‘agisce anche esternamente — Le 
azioni esterne sono sottomesse alla legge ci- 
vile. — È qui, che la restrizione può avere 
luogo. — Le pene temporali o corporali man- 
tengono la legge, punendone i violatori. 

La docilità all'ordine ecelesiastico deve per 
conseguenza essere sempre libera e volontaria; 
egli non potrebbe pretenderne altra, — La som- 
missione al contrario all'ordine civile può es- 
sere obbligatoria e forzata. 

Per la stessa ragione, le pene ecclesiastiche 
sempre spirituali, non colpiscono che colui che 
è internamente ‘convinto di sua colpa. Le pene 
civili invece accompagnate da un male fisico, 
hanno gli effetti fisici ; sia che il colpevole ne 
riconosca o non la giustizia. 

Risulta da ciò manifestamente, che l'autorità 
delclero non: èe mon può essere. che spiri- 
tuale ; che ‘egli non può ‘avere ‘alcun potere 
temporale) è che nessuna forza coattiva’ con- 
viene al suo ministero , il quale ne verrebbe 
distrutto, 

Da ciò emerge ancora, che il Sovrano vigi- 
lante a non soffrire ‘alcuna usurpazione o divi- 
sione di sua autorità, non deve permettere al- 
cun tentativo, che ponga i membri della ‘so- 
cietà sotto una dipendenza esterna, e civile di 
un corpo ecclesiastico. 

Questi sono i principi incontestabili del vero 
dritto canonico, di cui le regole e le decisioni 
denno, in tutti i tempi, essere giudicate all’ap- 
poggio di queste verità eterne ed immutabili , 
fondate sul diritto naturale, e l’ordine necessa- 
rio della società. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NITALI 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale: 

S..M., con decreto in data del 21 corrente, Si 
è degnata, di suo moto proprio, promuovere a 
commendatore dell'Ordine de’ SS. Maurizio e Laz- 
zaro il signor Carlo Babbage, professore 
emerito di matematiche nell'università di Cam- 
bridge, membro della real società di Londra, 
corrispondente  dell’istituto di Francia, già de- 
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IL RISORGIMENTO 





corato della croce di cavaliere del prefato Or- 
dine, fin da) 22 gennaio 4841. 

— S. M., con decreti del 24 andante, si è de- 
gnata, sulla proposizione del ministro della 
guerra, promuovere a commendatore dell’Or- 
dine dei SS: Maurizio e Lazzaro il già cavaliere 
del prefato Ordine Giuseppe Rossi, luogotenente 
generale, comandante generale della divisione 
militare d'Alessandria, e nominare cavaliere del 
predetto ‘ordine il'cav. Rinaldo Solera, tenente 
colonnello in ritiro. 

Sulla proposizione del ministro degli affari e- 
steri, ha-degnato la M. S. conferire la croce di 

liere dell'Ordine prelodato al sig. marchese 
Andrea Taliacarne, ‘segretario di legazione; è su 
quella del ministro per gli affari ecclesiastici 
di grazia e giustizia al signor feologo ed avvo- 
cato Luigi Persani, canonico prevosto del capi- 
tolo cattedrale di Vigevano. 





DUCATO MODENA, 25 ottobre. — Il re 
Ottone di Grecia è giunto in Modena. Da Mo- 
dena il 25 parti alla volta di Venezia per fare 
ritorno nei suoi Stati. 


TOSCINA. — Firenze, 24 ottobre. —Si 
legge nel Monitore Toscano: 

I forestieri che giungendo nel porto di. Li- 
vorno con legni ‘a vapore per altra destinazione 
volessero scendere a terra e trattenersi per 
quelle poche ore, percui. si fermano i legni 
medesimi, purchè abbiano riportato nel passa- 
porto il visto del ministro o agente consolare 
toscano: nel luogo: di ultima. fermata; non hanno 
obbligo di sottoporre a vidimazione, il proprio 
passaporto. 

In questo caso però debbono i forestieri me- 
desimi munirsi di una carta che gli autorizzi a 
scendere a terra, quale sarà rilasciata dalla ;de- 
legazione : di governo del porlo mediante uno 
dei suoi impiegati residenti nell’uffizio alla 
bocca ‘del porto, 

Per ciascuna di queste carte doyrà corris pon- 
dersi: 

Dalle persone di 4.a classe L. 6 8 
Id. 2a classe > » 13 4 

Trattandosi bensi d'individui “di un’unica e 
medesima famiglia, una sola di tali carte varrà 
per tutti i congiunti che la compongono, (escluse 
le persone addette al loro servizio. 

Livorno, 93 ollobre. — Il ‘signor generale 
conte di Crenneville, arrivato qui il 24 corrente 
hà ripreso il giorno 22 detto il comando della 
città e porto di Livorno. 

— Il 22 è giunto da Civitavecchia il brigan- 
tino Orfeo da guerra russo, comandato dal ca- 
pitano Sig. Voevedoky con 16 cannoni e 150 
persone d’equipaggio in due giorni. 





sTtATO nomano. — Da 
giornale dei Debats in data di Roma 20 andante 
ricaviamo, essersi rinnovata in Roma Ja voce 
che si tratti di appaltare Je dogane, come lo 
sono già il sale ed il tabacco. Una società alla 
cui testa si suppone la casa Torlonia, con un’al- 
tra casa estera offrirebbe di incaricarsene, de- 
ponendo anticipatamente una ragguardevole som- 
ma come guarenligia della gestione. 


una lettera al 
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— La Presse parlando dell’esecuzione capitale 
di Sinigaglia, dice di poter affermare che anche 
il generale Gemeau intercesse invano presso il 
cardinale Antonelli onde salvare la vita al Si- 
moncelli. 


DUE SICILIE. — Napoli, 20 ottobre. — Il 
governo di S: M. I. R. A, avendo data altra de- 
slinazione al commendatore Dumreicher, primo 
segretario della Jegazione austriaca, ha destinato 
in-di Juî vece a tal posto il barone di Metzburg. 

(Giorn. off, delle Due Sicilie), 

Piùlessno, 2 oftobre, — Segnalazione tele- 
grafica da Catania il di 8 ottobre: Si è alquanto 
riattivata l'eruzione con detonazioni, ed una cor- 
rente di lava è giunta d Zapinelli per Monte 
Finocchio. 





ESTERO. 

ivGEIETERRA — Le deputazioni di tulle 
le Camere di commercio è della città dell’Io- 
Yhilterra sono state convocate a Londra per il 
6 novembre per mparsiî della. legislazione 

mmerciale dell'Inghilterra. 

\ L'oggetto principale dei reclami si è l’enor- 
"i delle spese di procedura per tutte le, que- 

stigni che riflettono il commercio e la lungag- 
gine della giustizia nel dar sentenza. Si domanda 
in ògni parte che il governo inglese ordini i tri- 
bunali commerciali, prendendo per norma quelli 
che esistono in Francia o in altri paesi. Si vor- 
rebbe anche che il Parlamento nominasse una 
commissione per redigere un codice di com- 
mefcio, in modo da riunire le decisioni sparse 
e fare scomparire tutte le incertezze che esi- 
stono in mezzo all'opera confusa delle leggi e 
delle sentenze. 

Alcune di queste leggi, adottate da più d'un 
sacolo, e non mai abrogate, sono assurde, altre 
inutili o disparate , e ogniqualvolta si presenta 
una questione dinanzi ai giudici, questi sono 
costretti di ricorrere al senso comune , e co- 
munque suoni la loro decisione, trovano sempre 
un testo di legge per farne l'applicazione. 

I commercianti domandano inoltre che in ay- 
venire non vi sia che una sola Jegge per i fal- 
limenti e un solo codice di commercio, in In- 
ghilterra e in Iscozia. La differenza di. legis! 
zione che esiste sopra queste materie nci ilue 
paesi, dà sovente luogo a gravi inconvenienti. 


PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona al 
Diario Espanol del 20 ottobre: 

Sembra che si attenda con molta attività ai 
lavori preparatorii della strada ferrata da Lisbona 
a Santarem, destinata a congiungere la Spagna 
col Portogallo. I negoziati intavolati, a questo 
proposito fra i gabinetti di Madrid e di Lishona 
sono molto avanzali, e fra poco saranno risolte 
tutte le difficoltà che avrebbero potuto opporsi 
all’esecuzione di un progetto così utile per i due 
paesi. 

La questione ministeriale trovasi sempre nello 
statu quo. Sì parlava dell'entrata del sig. Larcher 
al ministero dei lavori pubblici. Fra poco co- 
mincierà il servizio di un corriere fra Madrid 
e Lisbona. 
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SPAGNA. — Madeid , 20. ottobre. (Dalla 
Corrisp. lilogr.). 

Il generale Aupick, ambasciatore di Francia, 
di ritorno dal suo viaggio a Bordeaux, doye 4 
era andato ad ossequiare S. ‘A. I. il principe | 
Luigi Napoleone, esprime altamente quanto siù 
l'interesse e quante Je simpalie del’ principe 
per la Spagna, A più riprese S. A. L.gli, e- 
spresse lil vivo desiderio di stringere ancor mag= 
giormente, se fia possibile, i vincoli: ti stretta 
amicizia e di buona intelligenza esistenti fra i 
due popoli e i due governi. 

Il signor de Rosières, addetto. all'ambasciata 
di Francia, è qui di ritorno depo di aver pro= 
fittato di un congedo che gli era stato accor= 
dato dal suo governo. $ 

Il signor Sanchez Mendoza, concessionario 
della strada ferrata da Cadice a Jerez, è di rî- 
torno a Londra, dove ha comperato ‘e ritenuto 
un materiale considerevole ‘ per! la costruzione 
della linca che intraprende. Egli'si reca que- 
st'oggi a Cadice per cominciare i lavori, hi 

Fra pochi giorni deve arrivare ‘a Madrid una 
commissione composta di’ Catalani e di Arra- 
gonesi , che è stata nominata a Barcellona per | 
sollecitare dal governo la concessione della 
strada ferrata dall'antica capitale della Catalo= 
gna a Saragozza. 

Le corrispond. di Santander anmuriciano , & 
che oltre ai soldati condotti. dalla fregata del 
signor Pedraia, ‘altri rinforzi arrivano a San- A 
tander per esserè spediti a Cuba. Le autorità A 
della città ispezionano ed esaminano colla mas- 
sima cura i bastimenti che trasportano questi 
rinforzi. I soldati sono pieni di ‘ardore. Tutti 
sono usciti volontariamente dai loro corpi ri- 
spettivi, domandando qual fuvore di essere am- 
messi a questo servizio. 

Il comandante generale delle isole. filippine 
scrive in data del 44 luglio che la. tranquillità Xi 
è perfetta in quelle.isole. 


BELGIO. — Brusselle, 25, ollobre. — Sii 
legge nell’ Indépendance Belge: È 
La Camera dei rappresentanti. si. riunisce | 
martedì, e il. Journal de Bruzelles osserva questi 
sto proposito che ;il.il gabinetto  Rogier si troverà: 
in una posizione ancor più falsa di quella «in cui 0 
trovava qualche settimana: fa. Questo è ‘un; errorgliii 
volontariamente commesso. Tutti sanno; che. dl 
ministro. dell’ interno è rimasto. assolutamente ® 
estraneo.a tutto quello che si è fatto da und 
mese per addivenire ‘alla formazione di una 2 
nuova amministrazione ,, e quello che il foglio 9 
clericale ignora molto meno ancora ,si è che 
la demissione data dal signor Rogier può, e 
deve esser considerata come irrevocabile, (iosì + 
che, parlare: di scioglimento e farvi, entrare il 
nome del ministro dell'interno, altro; non è, che 
la, continuazione di quelle. pratiche: esose del 
partito clericale, già da noi, accennate, e che 
mirano a traviare di proposito la pubblica opi- 
nione, 


— Aspettando la ‘ripresa dei. negoziati com- 
merciali, l’Emancipalion continua a, difendere. gli 
interessi francesi contro gli .interessi. belgi, 
e a mettere.il governo belga a piedi del. governo 
francese. Ieri. ancora ques organo onesto del 
partito clericale consacrava due colonne a pro- 





— Que dit-elle donc ?' interrompit Henriette 
avec stupéfaction. 

— Louise, je vous eu supplie, dit Albert. 

— Nun, monsieur! Je vous déleste, vous étes 
un monstrel Oh! je ne vous en aurais pas cru 
capable..... ajouta la pauvre enfant en .mettant 
son mouchoir sur ses yeux. 

— Louise, Louise, pardonnez-moi. De, gràce, 
ne pleurez pas ainsi. 

— Mais je ne pleure pas, monsieur, dit la jeune 
fille en sanglotant. Mais qui vous dit que je pleure? 
Je vous déteste! 

— Comment, monsieur Albert? fit. Henriette 
qui commengait à comprerdre. Oh! c'est bien 
mall 

—Henriette,  écoutez-moi, 

— Non,, non, monsieur; dit la jeune fille en 
reculant devant Albert qui revenait è elle. 

— Henriette, je vous aime. 

— Et moi, je vous. déleste, 

— Henriette, de. gréce. 

— 0h! c'est abominable.;. c'est affreux! dit 
Henriette, en sanglotant dans son mouchoir. 

Albert ne savait plus à laquelle se vouer. 

— Louise, dit-il. 

— C'est horrible! répondit la compagne d'Hen- 
riette. Vous ètes un perfide. Je ne veux: plus 
vous voir! 

— Henriette. 


— Vous ètes un homme sans foi, Olez-vous 
de mes yeux! 

— Allez-yous en! dit Louise. 

— Allez-vous en! répéta Henriette, 

Les deux jeunes filles pleuraient. Albert, entre 
elles deux, mais désespérant de les apaiser tant 
qu'elles seraient ensemble, se demandait S'il 
devait resler ou partir. Fresnoy vint le tirer de 
ses. perplexilés. 

— Qu'est-ce que cela vent dire? demanda le 
vieillard surpris de voît Louîse et Henriette tot 
en larmes. 

Un: coup d'eeil jeté sur Albert le mit au fait 
de ce qui s'était pas: 

— Mo 1 Albert, veprit-il froidement; jè 
ne puis décidément pas vous garder plus long- 
temps dans'ma maison. Je vous’ prie..... 

— Oh! mon père! dit Henriette, en jetant ses 
bras autour du cou de Fresnoy. 

— Oh! mon oncle! dit Louise, en l’imitant, 

— Je vous prie......,, répéta Fresnoy, en i’a- 
dressant à Albert. 

— Vous m'aviez promis..... 
riette. 

— Je vous ayais dil...., fit Louise. 

— Mais voici la voiture de mon ami Dayenne 
qui entre dans la cour, s'écria le vieillard im- 
patienté. 

— C'est bien, monsieur. Je me retire, dit 
Albert. 


interrompit. Hen- 


— Non, non. Restez, monsieur Albert, je vous 
en supplie, dit Henriette, 

— Restez,, monsieur Albert, dit Louise. 

— Ma fille, et vous, ma nibee..., s'écria Fres- 
noy, au mument d’éclater. — Monsieur, retirez= 
vous! reprit-il' en se tournant vers Albert. 

Albert sortit. 

— Mais, mon onele, je l’aime! dit Louise sup- 
pliante. 

— Mais, mon père, je l’aime! dit Henriette, 

Mademoiselle, vous avez un mari, vous, 
dit Louise è Henriette; ce n'est pas bien de. me 
prendre celui que j'aime, 

— Mademoiselle, répondit Henriette, vous sa- 
vez bien que je n’aime pas celui que l'on veut 
me donner pour mari. Je ne l'épouserai jamais! 
= Ma fille...., dit Fresnoy. 

— Non, non, jamais, mon pè 

— Jamais, Henriette? dit une, voix derrière 
la jeune fille. 

— Fresnoy tressaillit, et se retourna. Albert 
tenait dans sa main celle d’Henrielte, 

— Monsieur Alberl! comment, vous osez? 
cria le vieillard hors de Ini. 

— Ne vous fàchez pas, Fresnoy, ne. vous fà- 
chez pas. O’est mon fils, c'est Olivier Davenne, 
dit alors un homme au front chauye, en enlrant 
dans l’arrière-magasin. 

— Il y eut,un moment de silence. 

— Comment, ton fils? dit Fresnoy, en serrant 





la main du nouveau-venu, c'est’ ton fils, (ee 1% 
mauvais garnement? È 

—-Lui, Olivier? demanda Henriette. 

— Lui, du Congo? fit Louise. 

— Oni, c'est mon fils, Olivier, du Congo, ditd 
le vieux Davenne , en s'adressant d Henrie 
el je viens, mademoiselle , vous sommer 
quitter la Jettre. de change souscrite, 
vingl ans, à son. profit, par. votre pòre; dI 

— Oh.t Albert !. dit Hentiette: en se lalsstttt 
aller dans les bras du .jeune homme. : È 

— Y a-t-il opposition? demanda Dayennè} 

— Non, non, monsieur, j'obéis, répondit; Ja 
jeune fille, d’une voix étoufiée, 4 

— Vous obéissez, Henriette? dit Albert.} 

— Avec bonheur, ajouta la charmante enfant. 

Pas n'est besoin de dire que la quittante, 
ou plutòt, le contract fut, immédiatement signé , 
ni que. Louise se vengea; d’Albert,, en.le, rete= 
nant. toute la nuit sur ses pas, dans les qua- 
drilles, par. mille ruses: féminines:, vengeance 
dont la douce Henrietle conservait encore. ce 
matin la trace sur ses jques ternies par les 
larmes. Malgré cela, la lune. de miel;parait de- 
voir ètre, charmante. Que me pas attendre d'un 
mari, fùt-il du (Congo; qui se présente comme 
celui-ci. 

Ampie Gourr, 
Fin 





Sa 

Tvare che le convenzioni del. 1842 e del 1845 
sono state un vero benefizio che il Belgio è 

Then lontano dall’ aver pagato al suo giusto va- 
lore, e a dimostrare che negli ultimi negoziati 
non: sì è abbastanza offerto alla Francia. In 
somma la causa degli interessi francesi è cal- 
damente propugnata a danno degli interessi 
belgi. 


RANOLI, — Scrivono all’ Indep. Belge da 
Parigi in data 29 ottobre. 

Per questa sera sonoconvocati' tutti i depu- 
talia Snint-Glond per mozzo di lettera del si- 
gnor Billault. 

Questa mattina alle ore9, e non mica alle 10 
come dicevasi , vi fu. consiglio di ministri. Nei 
giorni di consiglio non possono i ministri ve- 
dere alcuno, perciò hammo stabilito di con 
crare ad udienze e a ‘comunicazioni utili il 
tempo che a loro rimane di prima mattina d'or 
innanzi, destinata alle conferenze col capo delo 
Stato, 

Una voce vaga ma che pure ha basi positive 
abbenchè non si conosca il significato, vuole 
che da qui a pochi giorni importanti cambia- 
menti debbano, avvenire nelle alte sfere giudi- 
ziarie. Questa voce ha: falto credere l'annunciato 
ritiro di Portalis, il quale non vuole attendere 
che suoni per se. l'ora legale. Il sig. Troplong 
in questa ipotesi sembra), d’ avere allontanato 
completamente il sig. de Mesnard. Sî crede 
sempre che una dotazione risarcirà il 
il quale fu già membro del Senato. 

A proposito di Senato Laurent (de l’ Ardèche) 
conserva decisamente il contrastatogli posto di 
bibliotecario. 

Si attende pure qualche misura finanziaria 
grave, essendo stato inviato mi si assicura presso 
il ‘presidente ed: al ministro delle finanze e di 
Stato®l sindaco degli agenti ili cambio. Insomma 
nulla si offre in questo momento agli occhi del- 
l'osservatore, Noi siamo in sospeso, ma vedremo 
fra breve ciò che sarà. 

In riguardo a misure finanziarie si parla 
(locchè sarebhe troppo meschino) d’un’imposta 
di bollo sui biglietti di favore dati per i 
teatri. 

Si è detto essersi battute monete, coll’ effigie 
imperiale. Ecco' la verità ; alla zecca si sono 
futti saggi e battuti dei pezzi per prova ma 
senza indicazione di valore, e quindi non de- 
stinati alla' circolazione. Del resto questi sono 
pezzi di rame solamente da dieci centesimi, che 
portano da ‘una parte 1’ effigie del capo dello 
Stato coll’iscrizione circolare Napoleon empereur, 
e non oso affermarvi se vi sia pure il num. III, 
quantunque mi sembri di travederlo. Al rovescio 
vi è un'aquila con queste parole: Empire 
frangais. Le pezze d’oro e d’argento non porte- 
ranno l'aquila, ma le cennate parole. circondate 
da una corona di quercia. 

L'aquila è stata oggetto a Saint-Cloud di una 
critica. Essa è stata rappresentata colle ali spie- 
gate spinta ad un gran volo, locchè in lin- 
guaggio numismatico significherebbe conquista. 
Se sono hene informato, il principe ha ordinato 
che l'aquila fosse messa meglio in armonia eol 
discorso di Bordeaux. 


Portalis, 


— Togliamo da un'altra corrispondenza del- 
l'Indep. Belge : } 
Si afferma che un alto funzionario dello Stato 


ultimamente dicesse : « Voi trovate essersi dato 
vivo impulso ai lavori e alle nuove costruzioni: 
nulla avete ancor veduto; bisogna che Ja città 
di Parigi profitti della prospera situazione delle 
finanze dello Stato, bisogna che. essa, mutui 
500,000,000' da destinarsi agli abbellimenti della 
capitale: alla ragione di 200 milioni per annos 
Ma come l'interlocutore di questo funzionario 
timidamente dicea che questo progetto gli sem- 
brava alquanto ardito, egli rispose francamente: 
«Le compagnie delle strade di. ferro: trovano 
belle centinaià di milioni per intraprese di in- 
certi risultati, o di lontanissima realizzazione; 
e la città di Parigi non Lrovera essa 500 milioni 
a condizioni vantaggiose?.... Il successo non è 
dubbio, la sola banca prenderebbe la metà del 
prestito. Questa è una grande idea, un’idea alla 
napoleonica, che renderà Parigi la più bella città 
del mondo! 

« Con. dispiacere debbo annunziarvi Ja ven- 
‘dita della antica abitazione della casa di 
Condé, al castello di Chantilly, e delle sue di- 
pendenze. Questo acquisto è stato, falto da una 
‘compagnia inglese la quale dicesi abbia il progetto 
di vendere, e smembrare questa magnifica pos- 
‘sessione; È da sperarsi che il castello non venga 
demolito da questa nuova banda nera. 

Ai nomi dei generali proscritti che secondo è 
voce devono rientrare in Francia, bisogna ag- 
giungere quello di, Baze. 








GIORNALE QUOTIDIANO 








Svizzera, rasesena. — Scrivesi da Lu- 
cerna che il convento di Sant'Urbano, con 45 
giornalè di terreno è stato oggi aggiudicato al- 
l’avvocalo Staemplli di Berna per il prezzo di 
200,000 franchi per conto della fabbrica dî pa- 
vimenti d’Interlacken, Nella prossima settimana 
Sarà chianiato îl gran' consiglio. per ratificare 
questa vendita fatta dal consiglio esecutivo; 

(Journal de'Gentve). 

Sun Gallo, — Ci viene comunicato ; dice 
il Coutrier Suisse, il seguente estratto d'una cor- 
rispondenza riguardante una scoperta bibliogra- 
fica, della quale eravi stata altra volta quistione. 

Nella biblioteca di Vadian a S. Gallo si è tro- 
vata una raccolta ili lettere originali inedite di 
questi cinque studenti dell’Accademia di 

Pietro Navibères, | Pietro 
nardo Seguin; Carlo Faure; e Marziale Albo, che 
furono nello stesso tempo che Pietro Bergier 
borghese di Ginevra, bruciati vivi per causa di 
religione a Lione sulla piazza dei Terreaux il 46 
maggio 1553. Queste lettere piene di sentimenti 
dell'abnegazione la più generosa sono indirizzate 
dalla prigione ad aleuni negozianti 
stabiliti im F 


Lo- 
iscrivain, Ber- 


ti  sangallesi 
cia, che s'interposero in favore 
di questi giovani , e le di cuî premure presso 
Enrico II non poterono che prolungare il dramma 

i sviluppò innanzi la siniscalchia di Lione, 
senza impedirne la triste fine. A' questi docu- 
menti sì trovano aggiunte una lettera di Calvino 
scritta da Losanna à la haste, en L'hostellerie, pour 
les escholiers de MM. dé: Berne; la corrispondenza 
delle LL.-EE,:a questo soggetto col cardinale di 
Lorena; quella col re dì Francia, ed una lettera 
di quest'ultimo. Questi documenti formano una 
interessante appendice all’istoria di questi mar- 


rifugiato francese, e riprodotta dai sig 
e Bonilas; Guizot. 


PAESI ASSI — Scrivono dall’Aja in data 
22 ottobre all'Indépendance Belge: 

Mi viene annunciato che Ja maggioranza degli 
elettori di Zutphen e di Thiel che 
eleggere quanto ‘prima due membr 
conda Camera .in 


anno da 
per la se- 
rrogazione. del sig. Van 
Zuylen, divenuto ministro degli affari esteri, e 
del signor G. W. Van Isselt, eletto membro 
della prima, Camera, hanno portato la loro ele- 
zione in capo al sig. N. Olivier, avvocato e pub- 
blicista di Leyda, quel medesimo che due volte 
era slato presentato dalla seconda Camera come 
candidato per il posto di consigliere dell’alta 
corte dei Paesi Bassì; e sul sig. I. M. de Kem- 
penaer, ministro dell’interno nel 1848. Que- 
ste due candidature sono entrambe felici, e de- 
sideriamo assai .che i posti lasciati vacanti da 
due delle nostre illustrazioni parlamentari siano 
rioccupati in un modo così degno. 

I giornali.di. tuttii colori fanno plausovalla 
nomina del sig. Van Zuylen Van Nyevelt come 
ministro degli affari esteri. Lo stesso .Nederlander 
rende omaggio al, nuovo ministro, il quale nella 
Camera si è mostrato l'avversario più terribile 
del suo redattore in capo, il signor Groen de 
Prinsterer. 

TTosto che il ministero sarà appurato dell’ele- 
mento anti-rivoluzionario nella persona del mini- 
stro della guerra, locchè non tarderà ad aver luogo 
appena sarà inesso in discussione il bilonei 
della guerra, îl sig. de Thorbecke ripigli 
bel nuovo. la posizione che ha ocenpato dopo 
il primo novembre 4849. 


AAA — Scrivono da Berlino in data 
21 ‘ottobre all'Indep. Belge : 

Ho ricevuto alcuni: particolari inediti 
timo congresso dei filologi a Gotting l quale 
era stata rappresentata tulta l’ Alemagna dotta. 
Anche Dijon, Besangon, Basilea e Atene vi ave- 
vanosi loro mandatari. 

Il congresso fu fondato, nel 4837 a Gottinga 
la prima riunione ebbe luogo nel 1838 , e si 
rinnovò poscia senza interruzione nelle diverse 
università, meno nel 4848 e 1849, in cui gli 
avvenimenti diedero luogo ad. un aggiorna- 
mento. H:29 settembre scorso, festa di S. Mi- 
chele, «il Congresso deî filologi, pedagogi è orientalisti 
fu celebrato a Gottinga stessa; dove nacque la 
prima idea del congresso. 

ll 29 I° aula dell’ università , magnificamente 
decorata, vide aprirsi questa 13 assemblea, com- 
posta di circa 190 membri. 

Si trattò della guerra contro i classici, Cosa 


sull'ul- 





strana! La facoltà teologica di Gotlinga, celebre 
perla sua ortodossia, si era fatto iscrivere tulta 
intieta ; ed ha fitto. causa comune coi‘ clas- 
sici, e gli scrittori dell’ Wnivers dovranno sco- 
municarla. 

Il congresso era presieduto dal professore 
Hermann di Goltinga, uno dei più dotti anti- 








quari della nostr’epoca. Nel discorso d'apertura 
egli espose la storia delle. conquiste fatte dalla 
filologia tedesca in questi ullimi venticinque 


anni, meltendo in rilievo i grandi servigi per 


essa prestati alla vita pratica della nazione, per 
cui la filologia è fatta quasi vasta scuola pre- 
paraloria per gli uomini sui quali la patria può 
far assegno. 

Le sedute furono ripigliate il 30 settembre e 
il 4} ottobre, e si sentirono parecchi dei corsi e 
rapporti del più alto interesse. Il sig. E. Curtius 
di Berlino, già compagno di viaggio del celebre 
ellenista e storiografo Otfried Muller ha fatto la 
descrizione dei dintorni d’Atene e della tomba 
sul Colonos Hippios dove riposa. quello stesso 
Otfricd Muller suo amico e maestro, del quale 
parlando i contadini dell’ agro aleniese si ser- 
vono ancora dell'espressione: il Didascalo: 

Il sig. Weil di Besancon lesse un discorso 

plaudito sulla pronuncia in generale e 
sui Suoi rapporti colla musica. 

Furono molto osservati i lavori d’Ewald sulle 
strfizioni neo-cartaginesi, del'Fluegel' sulla‘ CA- 
bala; del Bluck sulla lingua degli Ottentoti, ecc. 

Le tribune del congresso erano occupate dagli 
abitanti della città, e si distinguevano nel nu- 
mero molte signore; Il consiglio comunale aveva 

anziato una somma ragguardevole per il con- 

resso, è gli ha inoltre offerto una festa al ca- 
stellò d’Hardenberg, non lungi dalla città. 

ILT ottobre fu chiuso il congresso con un 
discorso del vice-presidente, il sig. Schneidewin 
di Gottinga; il quale anatemizzò gli inoclasti mo- 
derhi; gli avversati ipocriti della letteratura clas- 
sica, dei tesori dello spirito umano legatici dai 
Greci: (Applausi prolunguti). Egli gettò un colpo 
d'occhio sulla situazione dell’ Alemagna , e. ter- 
minò; col grido di Viva la Patria ! il: quale fu 
ripetnto re volte dalla numerosa riunione. 


AUSTRI legge nella  Palrie: del 126. 

Corre voce a Vienna che l’imperatore! si pro- 
pone dî deporre il comando dell’armata per po- 
terlmeglio attendere agli affari del governo. 
L'arciduca Alberto sarebbe nominato feld-ma- 
resciùllo e comandante in capo dell'armata, Così 
sarébbe modificata la straordinaria influenza che 
il colite de Grunne esercita in questo momento. 
Cheechè ne sia, si fa sempre, più imperiosa per 
il'giovane monarca la. necessità di occuparsi 
maggiormente degli affari politici, e il momento 
del riordinamento amministrativo sembrerebbe 
il/più acconcio a tal uopo. 





CRONACA 


— CRISI MINISTERIALE. — La Patria pubblica 
sotto questo litolo nel numero di ieri' una serie 
di particolari che sono intieramente inesatt 

Le ragioni delle demissioni del cav. d’Azeglio 
sono ben altre da quelle che inventa la Patria, 
ed è pure assolutamente falso 1 incidente che 
essa pretende ‘essere insorto fra il signor His 
de Buttenval e il ministro Lamarmor: 

Possiamo ache assicurare che nello tre udienze 
che il conte di Cavour ebbe da S. M. nei giorni 
di domenica (24), martedì (26) e giovedì (28) 
non ebbe mai ad accettare: l’incarico di formare 
un nuovo ministero, epperò ‘non polè essere il 
caso, non ‘ostante ‘quel che. nè dice la' Patria, 
che il conte Cavour: si trovasse. în dissenso coi 
suoi amici politicì su’ verun programma mini- 
steriale, 

ll conte di Cavour è ripartito questa mattina 
per Lerì, il che indica chiaramente chela crisi 
mini le entra in una nuova fase. e per qianto 
possiamo, credere l'incarico: di formare un mi- 
nistero fu: dato ad. un membro della destra che 
D'Armonia avrebbe già supposto essere il conte 
Balbo. 

—Tearno Genpino, Come fu annunciato nel pre- 
cedente numero, questa sera andò in scena la nuo- 

agedia del 

Fischielto) intitolata Li 

in onta ai ripetuti avvisi il concorso del pubblico 
fu assai minore di quello. che lia attendersi 
per muova produzione. Noi non sappiamo troppo 
se questa scarzezza degli spettatori, e ‘special- 
mente di una certa classe di spettatori, abbia 
in parte edntribuito a rendere men vivo e meno 
intiero il successo che la tragedia era destinata 
ad ottenere in teatro. Si dobbiamo dire che en- 
tusiàsmo assolutamente non yi. ebbe (benchè 
alcune parti del dramma facessero. appello a 
forti allusioni politiche) , che era forse impos- 
sibile destarlo, tenendosi a quella condotta ea 
quello stile, che l’autore insomma aveva scelto 
un tema assai difficile, e che il coturno tragico 
noî ‘si calza a quel modo che si può impugnare 
lo staffile della satira giornalistica scherzando 
e ridendo. Ad ogni modo v'ebbero nel lavoro 
del Fra Chichibio e discorsi e intiere'scene; le 
quali richieggono una qualclie dimostrazione di 
lode. 

Glivattori fecero. per. loro parte*quelle mi- 
gliori prove che seppero, affine di ben condurtè 
il procedimento e l'interesse morale del dramma. 

Fazione DI DavENT. Teri ebbe ]uogo nélle 
vicinanze della  Veneria Reale al' villaggio di 
Druent una finta battaglia alla presenza di S. M. 
il'Re. Il generale Gianotti comandava Ta difesa 
ed il generale Boyl l’attacco. Le truppe fecero 








ottima ‘mostra di sè. Il signor Hudson, ministro 
d’Inghilterra assisteva a questa fazione col ge- 
nerale inglese Makinkosh. 

— Fiera DI MoncauieRi. — Nel giorno di ieri 
giovedì 28 ottobre, aveva luogo la solita fiera 
di Moncalieri. Numerosissimo fu il concorso. di 
gente specialmente da Torino, onde giungevano 
di continuo convogli di strada ferrata, omnibus, 
velture cittadine e carrozze di. privati. Nella 
mattina il mercato del bestiame fu affollatissimo. 
Verso le 3 pomeridiane il concorso più elegante 
si porlava sulla piazza, ed era un colpo d'occhio 
singolare il vedere quella piazza così pittoresca 

la costruzione elegante e ‘variata delle sue 
case slivate di gente d'ogni condizione. Lo stre- 
pito di quella folla era grande ed accompagnato 
da una musica di fischietti d’ogni sorta e di 
ogni dimensione, che sono una specialità della 
festa. Tutta notte sentivansi î reduci da Mon- 
calieri cantare e fischiare per le vie della ca- 
pitale, Ci fu riferito che il servizio della strada 
ferrata ‘abbia lasciato alquanto. da desiderare. 
Feste consimili ripelonsi ogni; settimana nelle 
vicinanze di Parigi, nè havvimai alle strade 
ferrate niuna' difficoltà per le partenze dei con- 
vogli o pel numero: dei, viaggiatori. 

— li vono da Casale in data 26 ottob, 1852. 

Istruzione, — Il giorno 19 ottobre si. poneva 
fine in Casale agli esami degli allievi maestri di 
metodo, ed. il 23 successivo a quelli delle allieve 
maestre. L'importanza di quest'ultima istituzione 
» somma, giacchè niun elemento più efficace- 
mente della donna può influire sull’educazione 
e sull'istruzione di un popolo; sè non clie è.ùna 
illusione.il credere di raggiungere questo nobi- 
lissimo scopo trattando le cose come si fece qui, 
e come per mala ventura si fa anche in altri luo= 
ghi. E perchè non tardassero i cattivi provve- 
dimenti si cominciò prima ancora. dell'apertura 
della scuola; lasciando brevissimo intervallo tra 
la pubblicazione e l'apertura stessa di modo che 
alcune allieve si presentarono quando le lezioni 
erano già considerevolmente inoltrate, ed altre 
per questa ragione si saranno astenute. ‘Le al- 
lieve che frequentarono questa scuola erano 54, 
delle qual subirono l'esame, 29. ne. ebbero 
l'approvazione e 4 di queste furono riconosciute 
ottime. Le lezioni durarono cinque mesi, e per 
la prima metà di questo tempo-si- ebbe-vun-corso 
di preparazione, e per l’altra metà un altro corso 
di perfezionamento. 

I professori che, esercitarono.Je. allieve nella 
palestra del metodo erano, il regio ispettore Gaf- 
fodio, due maestri delle scuole elementari D. 
Piccione e D. Burotti, ed'il sostituito delle me- 
desime,  Giorcelli: 


Leggesi nella (Gazzetta, Piemontese, 

Monsignor Charvaz, arcivescovo di Genova.ar- 
rivato da qualche giorno in Torino, sta per rir 
tornare in Savoia. 

A questo proposito noî possiamo affermare 
che le voci sparse in questi giorni da, alcuni 
giornali sia riguardo al modo col quale la sua 
nomina ebbe luogo, sia riguarilo alle missioni 
ch'egli abbia potuto avere tanto per parte del 
governo del Re, quanto per parte di quello della 
Santa Sede, sono affatto privedi fondamento, 

— L'Opinione annunzia l’arrivo in Torino del 
signor Fròre Orban ex-ministro delle finanze 
del Belgio, il quale ‘accompagna suo figlio in 
viaggio per l’Italia centrale a causa di salute, 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

La nostra squadra, che aveva ricevuto ap- 
pena. tornata dal viaggio d'istruzione l'ordine 
di provvedersi per 8 mesi di. viveri e d’acqua 
(e credesi per assistere e partecipare a certe 
evoluzioni della flotta Irancese a Tolone, e per 
intraprendere un altro viaggio) ha subito dopo 
la verificata crisi ministeriale, ricevuto. un con- 
trordine. 

— Leggesi nella Gazz. delle Alpi del 26: 

— FORMAZIONE DI UNA SOGIETA” DI DONNE, OPE: 
RAI IN Congo, — Il giorno, 24 ottobre. circa 
alle ore ;7 di sera ,. sessanta e più signore si 
adunavano, nella gran sala degli operai, ad. 0g- 
getto di formare una direzione; provvisoria, per 
l'istituzione di una società d’operaie ,, sotto la 
presidenza dell’ill.mo,. signor.) cavaliere medico 
Parola. In seguito a votazione. secondo le for> 
me , oltennero la, presidenza del. consiglio! la 
signora Pasero, e la vice-presidenza ila: signora 

ser; ed a membri, consiglieri; gortirono le 

gnore Lucia Siccardi, Lossay Degioannini, Gal- 
ligaris è madamigella Menardi, mandandosi alla 
successiva tornata la revisione delle operaie. 
nel. Vessi/lo Vercellese: 


nostra provincia, conseguenza desideratissima’ e 
necessaria delle nuove instituzioni. Nuove, scuole 
maschili e femminili furono; dischiuse:;  ilimu- 
mero, degli. alunni crebbe. sensibilmente,; talchè 
noi abbiamo aperte più, che nell’ anno» scorso 
14 scuole maschili. e 47, femminili, Il numero. 
degli alunni per le prime, che nel. 1854 era 
Stato di 5288, nell'anno corrente fu. di 5488; 
quello delle alunne dalla cifra dell’ anno scorso 
che era di 3301 ascese in quest’ anno a 3874, 
per cui fovvi un’accorrenza di AA scolari in 
più dell'anno precedente. 

Ritenuta quindi la, popolazione della. provin- 
cia in 421,806 abitanti, la noyesima.parte della 
medesima (.dato statistico pei fanciulli dai: 7 ai 
12 anni) ammonta a 13,744. Fra, questi 9362 
frequentarono la scuola : abbiamo per conse 
guenza 4182 fanciulli senza istruzione, e quindi 
poco più di due setlimi: piccola cosa se ci.ri- 
cordiamo del deserto che il dispotismo soleva 
fare nelle scuole. 

Non teniamo conto in Vercelli delle suore di 
carità, ed in Trino delle scuole domenicane, 























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


perchè dipendenti da istitutrici non ufficial- { per modo d'esempio, parlava del tempo dei gro- 


Mente approvate: questi due stabilimenti con- 
tano circa 500 alunne. LIRA 

La sola ‘frazione di S. Maria di Roasio è priva 
di scuola maschile; mancano di femminile Mon- 
tonero, Collobiano, Quinto, Caresanablot , Ba- 
locco, Cascine S. Giacomo, Gifflenga, Greggio, 
Oldenico , Rovasenda, Villarboit, Lignana, Loz- 
zolo, Roasio, Villa del Bosco, Formigliana, Ca- 
sanova e Trino. RESERO AI 

‘ammontare degli. stipendi fu di Il, 0,985, 
Na "7 uanto a dire di lire 16,759 in più del 
4851 : la media dei medesimi riesce in lire 643 
pei maestri ed in lire 513 per le maestre. . 

Si contano nella provincia sopra 56 comuni 
109. scuole maschili e 60. femmini parecchi 
fra i municipi che sono ancora privi di queste 
ultime ne hanno decretata l'apertura pel pros- 
simo anco scolastico, 

— Un patrizio di questa città, il quale la un 
fratello socio onorario della società degli operai, 
ha, minacciato lo sfratto al suo mastro di casa 
se non gli consegnava il libretto di associazione 
al mutuo soccorso, Il salariato. posto tra l'in- 
cudine ed il martello sacrificò il libretto. 

Istruzione pubblica. Nel 4847 la spesa per la 
pubblica ‘istruzione a carico dei comuni della 
nostra provincia ascendeva 

Per le scuole maschili. a + L. 52,480 05 

Per le femminili. . . . - > 4,700.00 


Totale L. 54,180 05 

Nel 4852; essa fu portata ve 
Li 82,083 55 

» 29,838 00 


Per le scuole maschili a 
Per le femminili a... 


Totale L, 412,341 55 

Ecco dunque un ampliamento di spesa di 

live 58,341 50, Queste cifre sono prove evidenti 

del come abbiano i municipii compreso nobil- 
mente la loro: missione. 


DECESSI del 27 ottobre in Torio. 
N. 14 
Totale. N. 


ULTIME NOTIZI 


Venezia, 17 oltobre. — Scrivono sotto que- 
sta dala alla Gazz. d'Augusta : 

Nelle ultime settimane varie persone delle 
classi elevate, avvocati, medici, possidenti fu- 
Tono arrestate e condotte în ferri a. Mantova; 
si assicura però che per la maggior parte si 
tratta di delitti politici che rimontano a due 
anni e più, per corrispondenze con esuli, acqui- 
sto delle cartelle Mazziniane, ecc. 

(Corr. Merc.). 

Malta. — Scrivono da Malta in data 22 ot- 
tobre alla Gazz. di Genova : 

Da tre giorni siamo il bersaglio di un forte 
temporale. 

Tutti i moli in generale seno pressochè ro- 
vinati. — Quattro legni. mercantili furono in- 
teramente perduti insieme ad una parle del 
loro equipaggio e molti altri ebbero a. soffrire 
non pochi danni. — Altri due legni naufraga- 
rono sulla costa. 

(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 26 ottobre; 

Ad eccezione della questione. dell’ imprestito 
turco, i giornali nulla contengono che meriti di 
essere ‘segnalato. ll rifiuto di ratificazione del- 
l’imprestito è un fatto grave, ndo uno scacco 
serio per la diplomazia francese gli affari della 
quale, conviene riconoscerlo, prendono di qual- 
che tempo una piega curiosa in Oriente, ll 1g 
de Lavalette è uomo di Spirito, ma non credo 
che sia un abile diplomatico, perchè tratta gli 
affari con troppa vivacità e vuole sempre andar 
troppo presto, Si è molto osservato il fatto che 
in codesta questione la Russia ha saputo sepa- 
rare l'Austria dalla Francia. Il gabinetto di 
Vienna attribuisce tanta importan agli affari 
d'Oriente che richisma da Berlino il sno più 
abile diplomatico, il signor Prokesch d’Osten 
per mandarlo a' Costantinopoli. 

Ilcorpo legislativo sarà convocato per lo spoglio 
dello scrutinio per l'impero, e già alcuni membri 
di questo corpo sorio a Parigi, dove vanno suc- 
cessivamente arrivando. Giudicando dalle dispo- 
sizioni degli stessi eliseani, vi è un grande mal- 
contento che potrà più tardi avere delle con- 
seguenze più gravi che generalmente si crede. 
Un germe di opposizione vi è Vivissimo, e sono 
certo che i decreti che aprono crediti senza cori- 
trollo saranno l'oggetto di serie discussioni. Pa- 
recchi di loro credono che secondo la fiuova 
costituzione, che sarà modificata dallo stesso pre- 

. sidente, vi saranno grandi riforme per menomare 

ancora l’ importanza del corpo legislalivo, e che 
segnatamente i giornali non potranno più ren- 
dere conto delle sedute ‘e che i discorsi non 
potranno più essere palio e molti membri 
si propongono di dare la loro dimissione se 
queste modificazioni avranno luogo. 

Da qualche giorno è maggiore assai la sor- 
veglianza doganale sui confini, perchè sembra 
che in questi ultimi tempi sia ‘stata introdotta 
una grande quantità di opuscoli e di libelli se- 
diziosi, e se così continua si prenderanno se- 
verissime misure. 

Sono alcuni ‘giorni che il Constilulionnel si 
Mi o per organo del signor Véron o per 
quello del signor Cucheyal a render ridicolo il 
presidente per troppo lodarlo; l'articolo di ieri, 











gnards e dei soldati-contadini. Oggi sì tratta di una 
quaria dinastia, e il Constitutionnel ci vuole as- 
Solutamente - persuadere. che Luigi Napoleone 
discende da Carlo Magno. Tanto ambizioso non 
era lo zio imperature. Gupo. 


Il Moniteur dà la notizia. che il cavaliere de 
Paiva ha presentato al capo dello Stato le let- 
tere della regina di Portogallo , che Io acere- 
ditan> come inviato straordinario @ ministro 
plenipotenziario presso il governo francese dn 
rimpiazzo del conte d’Azinhaga il quale rimise 
le lettere che annunziano la fine della sua mis- 
sione. 

Syizzera. — Il dipartimento delle poste e 
dei pubblici lavori avendo annunciato che la 
pietra destinata dalla Svizzera al monumento di 
Washington è compiuta, il consiglio federale ha 

olto di spedirla alluogo di sua destinazione; 
incaricando il console. svizzero a Filadellia di 
farne omaggio al popolo americano. Questo in- 
vio sarà accompagnato da una lettera al governo 
degli Stati Uniti dell'America settentrionale. 

Francoforte, 24 ollobre. — Sì A. R. Li 
duchessa d’Orleans è giunta quest'oggi dopo 
mezzogiorno nella nostra dà coi suoi due figli, 
il conte di Parigie il duca di Chartres. La prin- 
cipessa si Lratterrà uno o due giorni nella! no- 
Stra città. (Journ. de Francfort). 

Portogallo. — Secondo le ultime notizie di 
Portogallo sembra che il movimento elettorale 
che ha già cominciato a manifestarsi presenti 
la peripezia non sperata d’un accordo tra gli 
amici del governo e del parlilo settembrista, 

{ giornali che abbiamo ricevuto da Lisbona 
sono: del 16, Il governo aveva pubblicato il'de- 
creto d’organizzazione del ministero dei lavori 
pubblici, Il barone de Luz è stato nominato di- 
rettore generale dei lavori pubblici, e Gioachino 
Larcher direttere provvisorio della sezione di 
commercio e manifatture, 

Con grande: attività si lavora alla ferrovia! da 
Lisbona alla frontiera spagnuola. (Patrie). 

Tuvelia, — Per ordinanza imperiale dell’44 
corrente ,. Vel Î nominato ambasciatore 
sttomano a Parigi în sostituzione del principe 
Callimaki, il quale aveva soltanto il titolo d’in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario, 
Egli doveva partire probabilmente dalla capitale 
il 25 per recarsi al suo posto; ed era voce che 
Mchemet bey, suo fratello, lo seguirebbe in qua- 
lità di primo segretario d’ambasciata. — La que- 
stione del prestito conchiuso a Parigi per conto 
della banca preoccupò per un'intera settimana 
il pubblico di Costantinopoli pie- 
namente la notizia che il prestito venne respinto, 

i è le condi tte in Francia 

ro inammissibili; tanto erano gravose. Sii 
come. però era stato sborsa DI 
milioni, il Sulta siderando che tale somma 
veni eslituita, e che i primi sovventori fos- 
sero risarciti degl’interessi, nonchè delle spese 
a cui avevano dovuto sottostare, fece appello a 
tutte le classi della popolazione, ma specialmente 
a quelle che sono più prossime al potere. Queste 
mostrarono la massima sollecitudine per secon- 
dare le intenzioni: del sovrano , e molte ufferte 
furono trasmesse al granvisir per parte dei fun- 
zionari,, degli ulemu e dei banchieri? In meno 
di tre in quattro giorni il prestito nazionale, 
destinato a sostituire lo straniero; raggiunse una 
somma, considerevole , essendosi raccolti nella 
sola capitale più di 4Î0 milioni di piastre , la 
qual somma, secondo l'opinione dell'Impardiul, 
si aumenterebbe in breve sino a 200 milioni. 
Col battello a partito il 15 fu 
} i onî di franchi per 
Marsiglia, Parigi e Londra. S spera (dice una 
nostra corrispondenza) che in questo modo verrà 
rimediato a lutto, e l'onore e l'inte delle 
finanze ottomane saranno salvi. (Oss. Yriest.). 
— Secondo annun Triester. Zeitung, Vex- 
inistro di finanze Nafiz pascià venne arrestato. 
del 27 pas- 
rono a Costantinopoli notizie alquanto 
della Persia, ripetute da uno di queî gior- 
ali, però colle dovute riserve: Furono senten- 
ziati a Teheran con apparato formidabile circa 
400 Babi, giudicati ci i dell’attentato con- 
tro lo ssciah di sì vennero sottoposti 
Alle massime. torture. Si assicura’ che-lo scial 
si risenta molto dell’ attentato diretto contro di 
lui. Una macchina infernale, composta di 42 
grosse canne da fucile, era stata confiscata: nel 
bazar di Tauris, però ignor: a quale scopo 
si ave voluto farla servire. Gircolavano sul 
proposito le. supposizioni più contradditorie, è 
l'autorità andava in traccia degli autori di que- 
sto strumento. micidiale, 





T'ondî pubblici. 
a di Torino del 28 ottobre 
io. Mattino 98 50. 

ionale 1 luglio. Mattino 2330, 


. nuova emissione. Mallino 1345, 1350. 30° 
novembre. Giorno prima 1330. 31 novembre, 
Mattino 4340, 1354. 

(Bispaceiò elettrico). 

Borsa di Pa: S 

13.00 a 81 7 ne. 

Il 4 472 0/0 a 105 70 in ribasso di 60 centi 

Alla Borsa .del. 26 il 5 00. piem. ha fatto 
98.90. 
Borsa dl Londra del 25. 
Consol. a 100 118 a ip 


11,5 0/0. piem. non è tassato. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 








Gi 


l’esperienza gli dimostrerà che per im 
di (tutte le Malattie, 


L'Unguento è utile più particolarmente ne* 
Infermità dell'ano 
de’ testicoli 
delle. pudende 
veneree, per es, 
bubboni, cancheri, 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 
Eruzioni seorbutiche 
Fignoli: nella cute 
Fistole nelle coste 
nell’addomine 
nell'ano 
Furuncoli 
Gengive enfiate 
Gonorrea 
Granchio 
Infermità cutanee 
delle articolazioni 
delle anche 
del fegato 
Quest'unguento si vende allo stabilimento geni 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii dov'è 
Deposito all'ingrosso pel Piemonte 


eserese 
ulceri, 
Infiammazione di 


Gotta 


Lombagine' ossia 
— di gambe 
Morsicature di r 
ie Oppression di pe 


Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent: — 4 fr. 


dell’utero 
— della cute 


Mal di mammelle 


a da difficoltà di 


presso li fratelli PRES 


lone di Tutti! 


on buona fede a fat | 
î l metodo prescritto pel suo caso © 
240 di esso metodo si otterrà Ta guarigione | 


cast seguentie | 

Punture di zanzare 

d'insetli, 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

‘Ticchio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua 

su qualunque altra 

parte del corpo 

Vene torte o nodose delle 

gambe. x 


en 
ec 
lel fegato 


macchie, 


dolor di reni 


‘ettili 

tto, Accompa- 
Spiro. 
erale, 224 Strand, Londra, ein, tutti. i 
smercio di medicamenti. 

droghieri, 

6 fr. 40 cent. 


paesi LA 


20 cent 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in ilaliano, indicante il modò' di-servirsene. 


eee eee —————_____ € Li uu 


FI 30 Norembr 


1852 acrà luogo 


l’ultima Estrazione di quest'anno 


DE 


LLA 


LOTTERIA DEL GOVERNO DI BADEN 


di un Capitale di 64,000,000 di 


franchi 


per la costruzione di Strade Ferratò 


400,000 bbligazioni v 


neono Premi 400,000 


Le principali Vincite sono di 


Fr. 100,000; 30,000; 10,900 14,000; 2,000 ece. 


ee 


Ogni Obbligazione estratta vitice almeno fr, DO. 


Prezzo delle Azioni valevoli per la:solu Estrazione 
dell'ultimo Novembre 1852 

1 Obbligazione costa . Fr... 6 
4 » SRO NR Ines 1} 
20 è det etti 
d » pri (a » 120 
Un'Obblig 

Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi 
TAS 


1 
2 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Taulario, ‘com- 
posto .di casa civile di solida, recente ed ele- 
gante costruzione, con. annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fab= 
bricato rustico e giardino, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di campi, alteni ‘e prati 
lutti adacquabili ed in eccellente stato di colti: 
vazione, li detto tenimento è situato nella pro- 
Vincia d'Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, alla distanza'di 
due eltometri circa da Castellamonte, Talè int 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre. 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel- 
lamonte, e per le condizioni della» vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il'causidico collegiato signor Lodovico 
Onorato. 


GLI ISRAELITI 


EN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni, 


RACCONTO STORICO 


per MICHELI MANNUCCHI 
Estratto dal Fascicolo VIH del ‘Cini 





To. 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell'Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
n cent. 50, 





UNE JEUNE FRANCAISE desirerait se placer 
comme institutrice dans un Pensionnal de de- 
moiselles, soit dans une maison particulière, Elle 
connait la langue francaise etla lingue italienne, 
etpeut:lonner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d'histoire, de dessein, d’aquerelle; 
de travaux è l’aiguille, etc. 

S'adresser a M.r Juyin docleur, rue Vaucanison 


ione per tutte Je Estrazioni Franchi 100, 


Prezzo delle Azioni valevoli per' tutte quelle Estraziohi 
che avranno luogo dal giorno d'oggi ‘sino; all'ultimo 
Novembre 1853. ; 

A Obbligazione costa Pr. 30,, 
3 » Poe Sere Coda Dl 
6 » D) » 150 


direttamente all’ufficio contrale di 


SO è ROSTAN Spedizionieri e Commissionarii 
Contrada «delta Provvidenza, num. 6, 


Lingeries et Broderies 
de Paris. 
MEG.“ RONDELRT, informe les.damnes.de 


Turin, qu'elle. vient d’arriver en cette villo avec 
tin assortiment complet de Lingerie fine pour dames 
et enfans, de broderies confectionnées, dessinébs 
et de tout ce qui est nécessaire pourla' brodérie, 

M.ine Gn RONDELED a.en outre un fare joli 
choix de chapeaux de dames pour mi-saison. et 
pour l'hiver, dernière nouveauté de Paris; — Elle 
Invite ces dames à venir au plutòt faire leur choix, 
les assurant à l’avance d’anè entire satistactiofia 

Hotel de la Pension Suisse, tue Carlo Alberto) 
chambre num, 2; au res-de-chaussée, 





Una Persona munita di tutti i requi- 
sili necessarii desidera un posto ‘da portinaio; | 


per lè opportune informazioni dirigersi. all’f- 
ficio del. Giornale La: Campana. 3 





SULLA 


Riforma delle Carceri. 


E L'ASSISTENZA PUBBLICA, 
SAGGIO 
dell'Avvocato Giovani Mingi 
Direttore del Penilenziario d' Onegli 


Prezzo dei due volumi con dieci tavole, fi. 10. 


Presso GIUSEPPE BOCCA Libraio li S.S RM, 
solto i portici della Fiera. 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Arifme- 
tica ragionata ed applicata’ agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana ésolida, Trigonometria, 
Geudesia, Fisica, i È 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del. Risorgimento. 





num. 2, Grenoble; qui donnera les renseigne- 
mentis mecessaires. 





Tipografia Fernero le FrAnco. 

















NNO V. 
+0 ADS. 


iceve lAssociazione 
Porino; all'ufricio del Gjor- 
‘bia dell'Arcivescovado e presso 
Mirincipali Librai. — Per le Rro- 
Mete con dei vaglia postali, — 
bienze; Vieusseue, libraio! — 
Arigi, ulficii di corrispondenza 
lavas e Lejolivet. — Londra, P, 
IL Nolandi, libraio Berner"s Street, 


I 


GIORNALE POLITICO) E 


MENTO 


LETTERARIO 


SABATO ‘30. 8:BRE 
1852, 


Prezzo d'Associazione 
‘orino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre mesi L.:12, — 
Pro ineie: — Un anno L, A4,— 

mesi Tre mesi L- 13. 

ro: — Un anno 

si 23 —Trime 

11,50. ([ranco aù confini), 

—Un sol numero cent. 30,—0i 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








Torino 2D ottobr 


VINCENZO GIOBERTI. 
| Unadolorosa notizia giungeva questa inaltino in 
| d'orino; tanto dolorosa. che! abbiam volato ne- 
| gorle fede, e sperar tuttavia che posteriori rag- 
| Ruagli la smentissero. Ma purtroppo il primo 

linnuncio era conforme al. vero, pur troppo non 

imane oggimai, di Vincenzo; Gioberti fravgli uo- 
iini, che il nome 

(fin verde età, & quando appunto riavutosi dalle 
fjnture di antico morbo, pareva»si fosse la su 
Sflute fatta migliore, e speravano i suoi amici, 

erava egli medesimo, di poter attendere con 
Maggior calma ai, suoi prediletti studi, ja un 
I Uitutto egli moriva colpito da- subitaveo male, nè 
gara congiunto, o amico, o fumigliare che Vi 
mr mentre si. stava dibattendo nelle strette 
(O improvvisa ‘agonia! 

(Per una infelice consuetudine d'anni. molti, 
egli viveva solo, e il male lo trovò privo d'ogni 

Sussidio e d'ogni conforto, Lagrimevole fine di 
can tant'uomo, e la quale accresce, se è pos 
| (bile, il dolore di ogni onesto, nello ipprendere 
(la funesta novella. 

Imperocchè innanzi alla tomba cessano tutti 
(i lissensi d'opinione; e un solo sentimento so- 
Dtavvive, la coscienza cioè della perdita irrepa- 
Cttabile chie fa scienza è la patria hanno fatto; 
penténdo Vincenzo Giobert 

Il dolore di questi primi momenti non ci 

nsente di fermarci ora più a lungo su que- 
Uilo penoso argomento, massimechè per una sin- 

golare fatalità, la morte de promotore del mo- 

Nimento liberale italiano, coincide colla caduta 

blitica dei due uomini che con esso lui divi- 

ro nel 4847 la gloria di quella iniziativa. 
Id Mentre Vincenzo Gioberti ‘muore. nell'isola- 
i Anglo a Parigi, Massimo Azeglio rassegna a 
fonte della rerzione, il potere in Piemonte , e 
are Balbo è incaricato di forinare il 


A ro' delle conce 


mini- 


| Più volte noi abbiamo, nelle dolorose crisi che 
ebbe a trave il nostro paese, proclamato 
Sii nostri concittadini il bisogno della concilia- 
ione, la necessità «i sacrificare, occorrendo, 
‘jtialche troppo esclusiva tendenza, qualche per- 
Gonalé simpatia, almeno finchè rimanevano a 
Superare delle’ gravi difficoltà, per la soluzione 
Nelle! quali la patria esigeva il concorso di titti 
Î suoi figli. E al desiderio in più di un'occasione 
‘chiaramente | manifestato da posporre 
qlalsivoglia altra ragione a quella dell’ incolu- 
mith e dell'onore della nazione noi potemmo 
\Wiequistare la consolante ‘certezza ché non fa 
un'vano' appello ‘chi si rivolge al Idro patriot- 
Ì lNismo, alla Toro generosità. Adoperando in. tal 
i guisa essi mostrarono inoltre di avere nel breve 
(periodo della nostra. vita costituzionale acqui- 
lato più discernimento e senso pratico che non 
ltre nazioni che da ben più lungo tempo fruî- 
mo del beneficio della libertà. «Pel loro proce- 
|fdere venne chiarito come la promulgazione dello 
Statuto ‘ini Piemonte non, fece che solennemente 
consacrare e mettere in ‘vigore dei principii già 
\ profondamente radicati nelle loro menti. Le de- 
'liberazioni ‘prese dal nostro Parlamento, chie è 
Tron pur fu Jegale mala più splendida rappre- 
‘sentazione dèi principii, delle idee, delle spe- 
Manze del popplo, mostrano la verità del nostro 
tabsunto. 
Ma allorchè \oi parlino di'condiliazione noi 
intendiamo il\educerto, l’accordo di tutti i cit- 
dadini , che, quiAli che per altra parte siano le 
loro opinioni su uesta 0 quell’altra: questione, 
‘Rion (dissentono \e\neno fra; loro nei principali 
Ipunti; sostengono \doversi ad ogni. cosa ante- 
porre L'indipenden4 , l'onore della nazione, e 
tenersi la libertà cpe il più prezioso dei beni 
di una società, civil, Noi intend inoltre 
IMaccordo degli uomindi buona fede, î quali, 
‘sostenitori od oppugna\ri del. governo ; non si 
sopongono che il trioiN della verità. Con que 
di Astiruomini Ja conciliazià mon è opera sì di 
| sagerole erspecialmente. 1 Piemontei, ove la 
(N focietà non.è profondamert scissa pet causu 


essi di 


amo 





di passate rivoluzioni, 0 
gioni:e di costumi. 


per. diversità di teli- 


Noi aridiaîo ‘anelie ‘più dltr 

anche agli uomini di idee ‘estreme, a quelli che 
vagheggiano un' ordine di cose troppo diverso da 
quello da coi siamo retti; 
per convincimento 


sordide 


ma' che adoperano 
tin per passione’, non ‘per 
mire d'interesse. 

Ci rivolgeremo imprima agli uomini che cre- 
derono possibile che l'Italia; libera ed unita ad 
un tratto, pote ritcquistare quel grado, che 
anticamente ebbe fra le nazioni, che sperarono 
un.momento che VItilia potesse divenire da più 
potente fra le n europee e diedero opera 
convtatte le loro ea colorire questo. im- 
immenso disegna. Non dissimuliamy quanto sedu- 
ducent la doro teoria, 
molti fra coloro 


ioni 
for 
fosse non neglianio che 
che tentarono di attuar 
sero mossì dalle più generose; dalle più puré 
Ma diremo loro altresi , ehe male 
adoperano: nel.loro senso cooperando a debilitare 
il governo dell'unica provincia 
tenute, le sue libertà, in coi 
bandiera t 
zione. Rin 


fosì 


intenzioni, 


a ubbia many 
sventoli. ancora Ji 
colore, quel prezioso simbolo della na- 
hè adunque quel governo mantiene in- 
istituzioni liberali, finchè offre un 
asilo a quegl'infelici proscritti, i quali venendo fra 
noi 


columi le 


non si trovano in terra straniera, e colla 
loro quicia'è commendevole condotta e Popera 
della mente’ e del contribuiscono alla 
prosperi ino” dall intempestiva 
quale non torna menomamente 
all'aitermpimento dei oro: voti, ina’ può 
invece rendere troppo ardua la via deî nostri 
rettori je olfrità un pretesto agli stranieri in- 
vidi dello fel ioni del’ nostro Stato. 
sca e 

cana e domanderemo loto “se; 
dolo, ‘tion cospirino coi peg 
libertà, colla fazione (ederalica 
delle armi. 


Bracéio 
i nazionale, ce 
loro gaerra, 
profici 


i cond 


forse ignoran- 
della 


cui forniscono 


giori nemici 


Avvi pure una classe, non numerosa al certo 
ma in qualche parte potente per influenza e 
chezza ila quale, rimasta! stramiera alle ‘idee 
del isecolo0 lroppo: tenace delle vecchie! tradi- 


noi 
Mr umani potrebbe 


camentovalla monarchia pira. Ea costoro 
rammenteremo che niunî for: 
piùmi 
bruti 


arie quei tempi, che la sola forza 
e potrebbe ora. costringere. i cittadini a 


subire quello; stata di, cose; Ma se essi riuscis- | 


sero un momento a tornarci in servitù, altro 
non farebbero per quanto, starebbe in loro,, che 
distruggere nei cuori quel profondo, affetto verso 
ta dinastia di Savoia, cul ‘essi professano tanta 
ql e por cui il Piemonte, 
non ostante l'esempio le la propaganda straniera, 
fedele a suoî principi. Veggano dunque 
che reuderebbero al 


devozione 


rim: 
il servizio (litiastia , pel 
caso più o meno remoto, che cessi la reazione 
ota prevalente în Europa. 

Noi noleremo a coloro che esngi 
stre difficoltà finanziarie, conseguen 
bilé della guerra e dei grandi lavori pubblici 
che Si' sono intrapresi, clie colla sospensione 
della’ libertà, non si dileguerebbero le difficoltà, 
non ritnarebbero meno incompiute’ le strade, 
non vi sarebbero meno debiti da ‘pagare, ma 


no le no- 
inevita- 


che il progresso industriale e con esso la pro- 
sperità del paese cesserebbe ad un tratto, 
migliaia di cittadini ‘6 forzatamente 0 volonta- 
riaménte esulerebbero è& seco trarrebbero le loro 
ricchezze per spendere ‘in ‘più fortunate con- 
trade, che colla sicurezza; colle  guarentigie 
contro l'abuso dell potere ‘cesserebbero le grandi 
intraprese, le quali promeltono ora un si pro- 
spero avvenire al. paese, di dui già gran parte 
vedemmo effettuata. 


che 


La costituzione, sinceramente applicata nello 
Spirito e nella ‘lelteta, deco il terreno comune, 
ecco ] inslituzione che mirabilmente 
Pordine ela libertà, le tradizioni monarchiche ed 
i diritti della’ ‘nazione. 
conciliazione ‘tion sarà difficile, purchè moderino 
alcuni’ i troppo” vivi ‘loro desideriî, ‘e gli altri 
vogliano: coneudère’ qualelie ‘edsa ai desiderii più 
legittimi e più generali che' esprime il ‘paese. 


concilia 


Su ‘questo terreno la 





Ma fuori di questo terreno. non vediumo' cone 
cilinzione ‘possibile. ‘Colla fazione teocratica, ‘la 
quale mon ‘aneli che all'avvilimento del! paese e 
libertà, colla fazione che 
trij MORE il di che vedesse abbattuto lo sta- 
tn®( perchè vi sarebbe nel mondo un muovo 
mqbarea, screditato, con queste due mise abili 
fazioni che, grazie a Dio, non sono menoma- 
"ii radicate nel paese, la conciliazione equi+ 


e della 


va suicidio, 


Noi diciamo, la costituzione. sinceramente ap: 
plipàta perchè non ci appaghiamo, di vane pa- 
| Comjuna legge elettorale per cuî non.sì 
potesse, esprimere i voti del. pa con una 
legge sulla:stampa che facesse più che; impe- 
dirge gli\eccessi , coll'abuso della prerogativa 
di fciogliera, la Camera , mon. per appellare al 
votè dell popolo, ma per intimorirlo e scemarnè 
la Jibertà, poco ci consolerebbe ;il vedere con- 
sacdali. i\diritti del populo ,negli articoli, dello 
Stafuto, 

If nostro, paese ve avi circostani 
ze. (Nom fu; mai, tanto necessario l'adoperare 
con moderazione e al tempo ‘stesso con fer+ 
mezia. Facile, conciliazione con, chi; ama since- 
ramignte la (monarchia e la libertà, ma;la mast 

nd vigilanza per:isventare le trame, di co 
lorojche, usano, l'in 
di hppoggiarsi 


nno, non hanno serupolò 
allo straniero per, compiere, } 
lora perversi disegni ,. anche:a costo di preci! 
pitare la paria în un abisso di sventure. 


(Corvispendenza del Risorgimento.) 
Cagliari 25. ottobre. 
Quanto lio scriveva ‘sulle viti 


dissima parte confermato. 
e non pi i 


i è ‘in ‘gran+ 
i è vero che dann 


pene pose 
Ma rici din 
torni divquesta città, i più ‘importanti per la 
jione, i risultati di questa sono soddisfa- 
centi va Înodo ‘che certi. proprietari linnno in- 
trodotto:inelle' loro cantine! eguali ed anche-su- 
periori quantità di! vino; di (quelle Itratte dalle 
vendemmio dell’anno: precedente; E tinto piùla 
vinificazione béne' progredî, clie sinor 
amo, delle. pioggie autunnali; motivo: per'cui 
la .cittàvche ab ‘antico ci provvede! delle acque 
piovane raccolte nelle cisterne delle case, 
sente momentancamente difetto. pe 
vita: perlochè si, atendo ila compimento. degli 
bbondanti serbatoi d’acqua; cui con suggio con- 
siglio sta attendendo questo corpo, municipale. 
Da questi cenni estranei, alla politica (ed. alla 
pubblica amministrazione passo _a, riferire che 
questo magistrato d'appello ya spiegando par 
colare energia cd indefesse, sollecitudini,. nella 
edizione specialmente dei negozii criminali che 
sono,mpltissimi, in conseguenza del cambiamento 
politico che non bene inteso ‘in sul prin 
faceva si che i 
bertù si s 


straordinarie brine di primavera. 


SUITE 


ne 
li usi della 


ipio 
la di- 
ssero 


ie parti «dell'interno, 
isse colla licenza 0 si nizza 
le passioni e si sfogassero le vendette. A questo 
proposito giova dire che d'allora che il governo 
ha cresciuto nell'isola, la, forza. pubblica. ed ha 
spiegato xigoria da 
mente rientra 


ambi 


zione, Lil paese è -goneral- 
o nello stato normale in quanto 
ad ordinespubblico: così che sono; i; nemici soli 
delle liberg sstituzioni; ed i fautori degli antichi 
privilegi ed abusi quelli che. raffrontando.il pre- 
sente col passato. fanno. il. primo  seapitare.in 
fatto di sicurezza e tranquillità pubblica. E se 
in questa parle mi fosse lecito di, dar. consigli 
al Parlamento ed al governo del re; io direi che 
rà mai che l'autorità suprema abbia nel- 

tutta, quella forza che in materia di po- 

e d'alta amministrazione è conveniente sullo 
simenlo costituzionale; infino a, che essa 

non sarà concentrata in una mano sola. Si svin- 
colino le provincie in quanto alle cose comunali, 
li interessi provinciali, allé loro relazioni collo 
daî Genpi del principio. divisionale; e. si 

i ‘ai rispellivi intendenti la più possibile li- 
bérlà d'azione in cose da loro meglio conosciute 
rinascenti - bisogni. 
si Faceia in modo ché come” nella. parte 
militare si ha un comaudante generale , nella 
giudiziaria un solo ministero pubblico, un solo 


perchè stabili sul luogo dei 
Però 








Magistrato. d'appello, così nella politica ‘e Su- 
premia amministrativa/si. abbia una'sola auto- 
rità ché sopiravveda all’Isola intiera, e presenti 
in faccia ‘al popolo un: potere. muovo: giacchè} a 
ilire il vero, ki popoli si regolanòpervlo! più colle 
renze (che colle ‘rcaltà cilrapplicamo impor 
anche aimomi: delle: cose, Ab antico ‘la 
qualità «l’intendente generale: non: rappresentava 
che l'idea, d'un’pubblico funzionario meramente 
amministrativo: ed anche! dipendente da: quella 
autorità. suprema che! esisteva. nell’isola' sotto! il 
nome: di vicerè; tanlo più: rispettata! e temuta 
inquantochè. colui che n'era investito nè offeriva 
un'immagine (del Re, stesso. ‘Questa abolita, 
come era conseguente; dai nuovi ordini di go- 
verno € dalla mutàfa indole dei tempi, si (suppli 
nei rispetti politici; e d'alta amministrazione con 
Ire così detti intendenti generali.  Oltrecehd'lo 
scindere. un potere! da lunghi anni» ‘concentrato 
contluce dla: per sè a debolezza;'egli. è cèrio che 
il popolo dell’isola ;non ‘s'è fatto finora ‘un'idea 
che parte dell’anticaautorità vice-regia siasi ‘in 
loro trasfusa. Questo potere in mnani loro 6 non 
Si conosce dalle moltitudini 0 se'si conosce non 
ed oggi è il giorno che gli intendenti 
genorali dai più mon si tengono che:come “am- 
ministratori dei danari pubblici e sopravveditori 
agli interessi di comune; di provincia vedi di- 
visione. E queste opinioni, benchè false, ihval- 
gono; perchè le masse vedono la gran' distinza 
che. nella; gerarchia sociale passa tra ‘un‘coman- 
dante gene militare; un primo presidente, 
un capo iel ministero pubblico ed un intendente 
generale che tanto più piccolo sembra, ;inquan- 
tochè dapprima-la sua autorità era; ristretta-nei . 
limiti d’una sola provincia. {Interessa adunque 
per il bene dello Stato e per la forza » del go 


UINU CAVIE ChE 1'auturim l'oupiunta, porssreube. 
amministrativa non sia, da meno nella) gerarchia 
pciale delle altre autorità primarie. Questo (lo 
ge anche il giusto ‘equilibrio dei, pytert che 
è base principale dei, reggimenti. costituzionali. 


E DIVERSE. 


IALIA. 

DUCATO DI PARMA. — Da una)lettera 
diretta al Corriere Mercantile \e-‘datata! di Parma 
rileviamo che gli appaltatori rifiutaronsi di prov- 
vedere a credenza il foraggio per la cavalléria, 
e,che per supplirvi si \ordinarono ed eseguì 
scono requisizioni, fotzate (di +fieno ni comuni. 
Nella medesima; lettera parlasi ancora di: un fatto 
che. non sappiamo. quanta» fade \possa. meritare 
sembrandoci, piuttosto uno! schetzo ; ed'è clie 
la polizia ducale, temendo i piccioni come! ed- 

tori; perchè messaggieri alati .vargatio la 
frontiera senza passaporto; avrebbe: deciso di:far 
man, bassa, su tutto; le picoinniie., L'esecuzione 
ebbe luogo com tutta-la possibile, diligenza, non 
senza, molestarne «i padroni, 


si teme: 








TOSCANA, — Firenze 126 otto)re, — Tro- 
viamo.quanto segue nel Monitore Toscano, T nostri 
lettori. vedrann'o confermate! invessé'le notizie 
della Gazzetta d'Augusta; contrò la'quale: il’ Gior- 
nale di Roma scagliò parecchie smentite. 

Nella mattina det 49 ottobre” coriente avvé- 
Niva un nuovo scontro; ‘presso Casole nel cir- 
condario? dii) Modigliana: in direzione di Brisi- 
ghella infra quattro facinorosi appartenenti ‘alta 
consaputa banda» Lisigna, ed “una ‘parte della 
truppa dî Jinea capitanata. «dal tenente Bendiùi 
e della ile n! \gendarmeria cupeggiata dal ‘ser 
gente Giomini; Duna ‘e V'altra‘distaccata a'Mo- 
digliana, e riunita a parte della forza del'liniî- 
trofo Stato Pontificio. 

1 facinorosi, non iscoraggiati, ma fatti anzi, più 
audici dal pericolo che loro soyrastaya, ssi die- 
dero ‘a. fare, fuuco sulla milizia, impegnando; per 
cosiffalto modo una. scaramuccia,. la. quale. con- 
tinuata per qualche tempo, ebbe poi termine 
colla uccisione del Berloni e del Merigi; due dei 
ladroni, e colla fuga, che non fu dato impedire, 
degli altri due, uno dei quali.vuolsi che fosse 
gravemente ferito. 








Nello scontro ebbe morte un gendarme pon- 
tificio, e rimasero feriti cinque dei nostri mili- 
tari, e fra questi il sergente Giomini. | ; 

Il contegno della milizia fu degna di elogio, 
ed il risultamento della spedizione deve preci- 
puamente ascriversi alla direzione data dal te- 
nente Bendini. 

— L’esame dei testimoni nel processo di lesa 
maestà principierà il 29. 





ESTERO. 


avre. — Leggesi nell’Oss, Triest, del 25: 

Il piroscafo Egitto, giunto stamane in 129 ore 
da Alessandria, ci recòi giornali di Bombay del 
2 corrente, i quali contengono ragguagli del- 
l'impero Birmano sino al 42 settembre. Le truppe 
inglesi godevano buono stato di salute ed erano 
ottimamente disposte. La prima divisione delle 
forze destinate ad assalire Prome doveva muo- 
vere. da Rangun il 48 seltembre, ritenendosi 
per quell'epoca sarebbero arrivati tutti i rin- 
forzi. La seconda divisione doveva partire verso 
1°8 di ottobre. Questi due corpi si compongono 
in tutto di 7000 uomini, metà dei quali sono 
europei. Le due forze unite assalirebbero il ne- 
mico; il quale ha preso una forte posizione fuori 
della portata dei piroscafi a ‘otto o dieci miglia 
da ‘Prome, mentre le truppe che sono a bordo 
della Mlottiglia si avanzerebbero: e prenderebbero 
la città. Supponevasi che in quattordici giorni, 
il corpo di spedizione sarebbe entrato a Prome, 
giacchè non si attendono lunghi combattimenti 
@ si fa capitale sui piroscafii per evitare le dif- 
ficollà e i pericoli del viaggio. Corre voce che 
il governatore generale delle Indie abbia offerto 
per la seconda wolta alla corte di Ava il mezzo 
di ottenere la pace senza sacrificio di territorio, 
proponendogli di pagare le spese della guerra 
sino al primo settembre, di chiedere scusa della 
sua condolta passata, e di assicurare che in 
avvenire si conterrà bene, 

Le tribù montanare che abitano la frontiera 
del Pengiab continuano a molestare gl’Inglesi e 
si prevedono future ostilità; sinora però non è 
avvenuto alcuno scontro. 


— Nel mese scorso infuriarono terribili pro- 
celle nelle Indie, e nei primi giorni di settem- 
bre la navigazione ebbe a soffrire molto. Il 2 
p: si sommerse ‘il battello a vapore Lion, con 


pote SoÙtarsi” alfa olo mercà le cure di 
alcuni signori inglesi che si trovavano a bordo 
di esso. 

Il piroscafo Queen, giunto da’ Mascate il 44 
settembre, recò due cavalle arabe di gran valore 
che l’iman di quella provincia manda in dono a 
S. A. R. il principe Alberto. 

Die ili 

STATI UNITI. — Si legge nel Globe di 
Londra : 

Il Canadà reca notizie di Nuova-York in data 
del 42, L'Herald annuncia © « Teri ‘serà correva 
voce in città che il governo di Washington ha 
dato ordine di spedire immediatamente il bat- 
tello a vapore il Mississipi all’ Avana, per do- 
mandare spiegazioni ‘e immediata riparaziona 
alle autorità spagnuole di quella città per l’in- 
sulto recente fatto alla bandiera americana se 
in caso di rifiuto di annunciare prossime le ul- 
teriori misure. 

A Nuoya-York si è tenuto un numeroso mee- 
ting composto specialmente di Creoli. Si trat- 
tava di un'elezione per completare Ja giunta 
che adotterà delle misure per la liberazione’ di 
Cuba. Presiedeva il sig, Hernoudy. Parlarono 
parecchi oratori. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

Le corrispondenze di Nuova-York annunciano 
l’organizzazione in quella città di una compagnia 
che si. propone; di \stabilire. un servizio! diretto 
col vapore tra Rio della Plata e il Paraguay. 
Le, persone designate sono onorevolissimi ‘citta- 
dini di Nuova-York, e quali hanno i mezzi di 
condurre l'impresa a buon fine; Gli Americani 
conoscono il cambiamento favorevole che si è 
operato nelle relazioni politiche di questi due 
paesi dopo la caduta di Rosas, e vogliono pro- 
fittare dello sviluppo commerciale che la libe- 
ralità. del governo di Buenos-Ayres apre a 
“mondo. 

e ___ 

GRECIA. — Dai fogli di Atene del 17 ri- 
leviamo che i ministri della marina, della guerra 
e delle finanze presentarono alle Camere elle- 
niche parecchi progetti di legge d'interesse lo- 
cale, fra'quali uno che accorda alle vedove è 
agli orfani degli ufficiali della Falange, che non 
furono ancora sussidiati, lo stesso diritto alla pen- 
sione, onde gode tutto l’esercito. La Camera si 
riunì nei suoi uffici per esaminare questi pro- 
































IL RISORGIMENTO 


getti; ma negli ultimi diecì giorni essa ho 
tenne seduta pubblica. Il Senato discusse e fotò 
il bilancio generale degli introîti e delle gpese 
dello Stato per l’anno 41852. Quelli’ assemblga lo 
ammise a unanimità, quale fu trasmessg dal 
governo e votato dalla Camera dei deputalî. -- 
ll conte Bacciochi, cerimoniere di Luigi {apo- 
leone, arrivò il 10 ottobre al Pireo col piràscafo 
francese Magellan, diretto alla volta di Cgstan- 
tinopoli, e coll’ordine di passare per Atené oride 
complimentare la Regina reggente in nonle del 
principe presidente. La Reginaricevette il\conte 
Bacciochi subito dopo ch'ei fu uscito dallg qua- 
rantena, e il giorno stesso esso assistette fad un 
banchetto, offertogli da S. M. — Anche i] lord 
alto commissario delle Isole Ionie, che passò per 
Atene prima di recarsi a Corfù ebbe l’onpre di 
pranzare alla mensa reale. 


ISOLE IONIE. — Corfù, 24 ottobre. Ai 
418 corrente ritornò da Costantinopoli e dal [Pireo 
S. E. il lord alto commissario a bordo: dél{pi- 
roscafo Ionio denominato Jonia. Lo stesso [giorno 

inse qui il regio piroscafo ellenico Ofore, il 
quale prosegui per Trieste. Ai 19 correntà vèrso 
sera ancorò in ‘questo porto la flotta ingl 
sotto il comando del contrammiraglio Dunda 
proveniente da Salamina, donde manga da nov 
giorni. La flotta è composta di nove ‘legni, cioè: 
cinque vascelli, una fregata a vela, una fregata a 
vapore e due corvette a vapore, di cui seguono 
qui i nomi. Vascello a tre ponti ammiraglio 
Britunnia di 4120 cannoni; vascello w tre ponti 
Trufalgar:con 420 cannoni, comandante Grenwil- 
le; vascello Albion con 90 cannoni, comandante 
Lushington; vascello Vengeance con 84 carinoni; 
comandante lord Russel; vascello Bellerophon 
con 78 cannoni, comandante  Bauces; [regata a 
vela Phaeton con' 50 cannoni, comandante EI- 
liot ; fregata a vapore Tiger con 16 cannoni, co- 
mandante Guiord; corvelta a vapore Sampson 
con 6 cannoni, comandante Giones; corvetta Fi- 
rebrand con 8 cannoni, comandante Kad. 

Oltre a questi navigli giunti il 19 erano già 
ancorati in questo porlo altri bastimenti inglesi, 
cioè la fregata Arethusa, due corvette a vapore 
e la corvetta a vela Modesle, qui di stazione; in 
tutto sono quindi 13 legni. Dicesi che tutta Ja 
flolta partirà ai 26 alla volta di Malta, e non 


resterà qui che la fregata Arethusa, 
HM Vatuoio vanto 2: UUriU Che nel contado,con- 


linuò a spiegare nn carattere. micidiale. Dal 7 
al 43 corrente si ebbero 156 nuovi casi, di cui 
36 morirono. Dall'44 sino a tutto ieri (20) i 
nuovi casi ammontarono a 274 e 4A furono i 
morti. Si osserva che il male aumentò special- 
mente negli ultimi 7 giorni. Anche fra l'equi- 
paggio della corvetta inglese Modeste vennero at- 
taccati dal morbo 2 marinai, di cui uno mori. 
Anche in Paxò la malattia progredisce, e si è 
spiegata nei villaggi di Cefalonia, laonde questi 
furon tosto segregali. 
PIENE IIATA IO 


INGHILTERRA, — Londra, 25 otobre, 
La società agricola di Nord Leicestershire ha 
tenuto venerdì scorso la sua annua seduta, In 
risposta ad un brindisi in suo onore, il inar- 
chese de Granby, uno dei tre rappresentanti 
della contea, pronunciò le seguenti parole nel 
senso protezionista , che noi riportiamo come 
indizio delle tendenze di quel partito. 

«Ignoro affatto quale via intenda battere il 
governo di S. M., ma non dubito che prenderà 
le misure che riputerà migliori nell’ interesse 
di tutte le classi. Il paese ne trova la guaren- 
tigia nel carattere elevato degli uomini che dom- 
pongono il governo. (Applausi). Gli agricoltori 
trovano le stesse guarentigie nelle dichiarazioni 
per essi fatte così sovente di voler fare quanto 
possono per alleviare se non altro i mali che 
risultano dal free-trade. (Applausi). Vi è per al- 
tro un punto sul quale il governo deve por- 
tare la sua attenzione, ed è l’income-tar. (Ap- 
plausi). Una commissione della Camera dei co- 
muni si è non ha guarì molto occupata di que- 
sta tassa e il risultato dei suoi lavori come an- 
che I’ opinione di parecchi giornali , sono tali 
da convincere ogni uomo assénnato, essere im- 
possibile che quest'imposta possa rinnovarsi s0- 
pra basi così ingiuste come quelle sulle quali 
riposa allualmente. (Applausi). 

« Tatti gli uomini politici sembrano d’ac- 
cordo su questo punto. Tutti dichiarano che 
la tassa sulla rendita, quale è stabilita presen- 
temente, è sovranamente iniqua. (Udile). Vi è 
ancora un punto sul quale tutti sono d’ac- 
cordo , ed è che egli è affatto impossibile di 
renderla meno iniqua. (Rise ed applausi). Egli 
è vero.che tutti hanno affermato di avere un 
piano per rendere tale tassa utile ed accetta; 
ma quando si consultarono ciascuno sul piano 


del suo collega, ognuno dichiarò di volere dia- 
metralmente il contrario. (Si ride). Eppure co- 
desta questione difficile deve essere quanto pri- 
ma esaminata e decisa, Quanto a me spero as- 
sai che il paese vorrà liberarsi da questa tassa, 
e venire ad un sistema più ragionevole di le- 
gislazione, quand’ anche fosse quello. adottato 
dagli Americani, di far pagar dagli esteri la 
maggior parte delle imposte. (Applausi). Chia- 
mali come volete questo sistema, chiamatelo 
free-Irude se volete, ma io sono convinto che 
questo è il solo mezzo d’imposta possibile nel 
paese.» (Morn. Post). 

— Si legge nel Sun: 

L’ affare dell’ imprestito turco eccita sempre 
molto l’ attenzione. Il comitato della Borsa, a- 
vendo espresso il suo mal contento di esser 
così, mal ragguagliato in proposito, deve riu- 
nirsi. anche quest'oggi per sapere se sia arri- 
vata qualche risposta, dell’ ambasciatore turco a 
Parigi, il quale deve aver domandato spiega- 
zioni. 


PorrocaLio, — Le notizie portoghesi, 
che giungono sino alla data del 13, annunciano 
che un decreto è stato promulgato il giorno 43, 
col quale viene abolito il monopolio di cui go- 
deva sinora la ‘compagnia dei vini di Oporto. 
L'esame e la classificazione dei vini da imbar- 
carsi sarà ind’ innanzi affidato ai commis- 
sari che saranno eletti. dai vinicoltori del 
Douro, 1 diritti di esportazione ei diritti sui 
vini saranno ridotti a 43 scellini e 6 danari 
vece delle somme tre volte maggiori:che si esi- 
gevano sinora. Le spedizioni de’vini sembrano 
essere molto animate e il nolo è quasi cresciuto 
«del doppio. (Globe). 

— A Oporto il partito progressista ha deciso 
di lottare colle sue proprie forze senza cercare 





l'appoggio del governo. 


SPAGNA. — Madrid, 21 ottobre, — leri 
la corte è ritornata alle dieci di sera dalla sua 
escursione al Panteon de l’Oliva, dove esaminò 
le costruzioni intraprese per provvedere Madrid 
d'acqua potabile. Gli ingegneri che diriggono i 
lavori hanno assicurato alla regina che fra due 
anni Madrid sarebbe abbondantemente provvista 
d’acqua, locchè sarebbe di un grande utile, 
norchò nell’ostate ne manchiamo sovente. 

Quest'oggi la corte: assisterà alle corse dei 
cavalli che hanno luogo tutti i sei mesi ‘alla 
Casa de Campo, proprietà della regina. Le corse 
continueranno anche domani. 

Si parla quest'oggi della uscita dal gabinetto 
dei signori Ordonez e Reynoso. 

Si moltiplicano le manovre militari. Sono co- 
minciate quelle di nove reggimenti di cavalleria, 

Guadalaiara si preparano finte battaglie, ;e 
si vuole anche riunire intorno a Madrid un 
campo di manovre di ogni arma. 

(Corvisp. Havas), 
TESO TER PIRIPIA 

FRANCIA, — Scrivono all’Indépendance Belge 
da Parigi il 24 ottobre. 

La prima riunione a S.t Cloud tenuta ieri 
sera fu brillantissima, ed eravi gran folla essen- 
dovi intervenuti gl'invitati in massa, il corpo 
legislativo , il Senato, e il consiglio di Stato, 
L'ex-re Girolamo e suo figlio principe Napoleone 
senza i quali non vi sono feste presso il presi- 
dente, erano pure presenti. Il principe ebbe poco 
tempo a discorrere co’ suoi ospiti, essendo stato 
in conferenza con i suoi ministri per una gran 
parte della serata, Alcuni congetturano, che 
traltavasi del tenore e della forma del Senatus- 
consulto imperiale. È più tempo che vi ho ac- 
cennato tulle le immaginabili ipotesi su tale 
questione, che pel momento è il fatto più rile- 
Vanle, e perciò non ritornerò a parlarvene se 
prima non vi sarà qualche cosa positivamente 
determinata. 


Era soggelto principale della conversazione a 
S. Cloud, la rappresentazione data venerdì al 
Teatro francese, © fra i membri del corpo legis- 
lativo si manifestava qualche suscettibilità, In 
conseguenza di un male ialeso senzo dubbio 
non era stata riservata al Teatro francese al sig. 
Billault che una delle prime loggie sotto le gal- 
lerie ove compariva il corpo officiale. Questo 
sembrò un preludio, forse a torto, di decadenza 
dei dritti del corpo legislativo per la ricostitu- 
zione dell'impero, e a questo proposito ri rac- 
fava un incidente pochissimo conosciuto del sog= 
giorno del presidente a Bordeaux. 

Alla festa data nella sala del gran tea:ro era 
stata riservata una loggia ai membri del corpo 
legislalivo che trovayansi nella città , e dicesi 
che era poco :convenevole, Il duca di Mouchy che 
faceva parte della deputazione presente domandò 


altra loggia credendo che in averli (serviti agi 
DoRI fosse ignorato il loro titolo... © 

Unò, dei commissarii avendo risposto 
verne altre, il signor de Mouchy, gli ayli 
fatto osservare con modi politi, ma da vel 
gnore dell’ antica nobiltà , che egli era” 
giovane per far quella parte. s 

Prese intanto tutte le. informazioni, 
trovandosi vuota alcuna loggia; il. duca dil 
chy e i suoi colleghi si preparavano ‘a rili 
allorchè i rumori furono uditi dal principé 
sidente, avendo prodotto nella sala un certo 
vimento, f: 

Il principe ordinò subito si facesse luogaifili 
corpo legislativo nella; loggia accanto alla4Bi 
ove fu infatti collocato, Ora ieri a Saint-Glqd 
deputati un poco più sensibili che non. esi 
il fortuito incidente. della; vigilia, richiamal 
alla memoria la fermezza del duca di Mo 

Il movimento nelle sfere giudiziarie ha 
luogo come vi annunciava; sebbene con 
troppo. alto comè supponevasi. Nondimeti 
rimpiazzo di Portalis da Troplong, se è rittili 
non diviene meno certo ; e il dubbio caddiS 
sul rimpiazzo di ‘Proplong' alla presidenza! 
corte d'appello. 

Si parla con'gran’ consistenza della ri 
di tutte Je grandi linee delle strade fai 
Gherburgo, Orleans, Bordeaux a Cette, NUMI 
in una sola compagnia. ‘f 

L'affare della consacrazione è sempre 
Stesso punto. L' Austria, vi ho detto è pîi 
al nuovo potere, ed è cosa cerlissima, m 
sua simpatia per Luigi Napoleone prevale | 
plonazia di Vienna che è austriaca, Ja qui 
i suoi interessi, il suo amor proprio. 
ratore Francesco Giuseppe non è stato dl 
coronato né re d'Ungheria, nè re d'Ilalia.A 
il viaggio di Pio IX in Francia, l'Austria fi 
rebbe il suo turno. Da ciò solo potete gi 
care delle difficoltà della negoziazione, chi 
può affermarsi possa riuscir bene, Forse la, 
ma benevolenza di Pio IX appianerà tulii] 
ostacoli per visitare la Francia; ma dispali 
come egli è non vi è bisogno della pre 
delle petizioni che si sono già comincia 
alcune città. Lo scopo di queste manifestaziit 
esteriori, alle quali Roma non è abituati 
tarderebbe piuttosto anzichè affrettare 
cesso dell'affare. 1 promotori di queste peli 
conuscono matamente il lorò terreno, essi 
rano le abitudini calme e. formalistiche d 
corte di Roma. Sotto questo aspetto la $ 
dei petizionari è stata giudicata falsa in 
mazia, e si riliene che la saggezza del go 
arresierà queste dimostrazioni di uno zelo" 
centrico. 


ALEMAGNA, — Berlino, 23 o/obre, È 
legge nella Nuova Gazzetta di Berlino; 

Ci scrivono da Vienna da fonte degna di fa 
essere quasi certo che il conte. de Thun } 
henstein , attualmente presidente. della . DIN] 
germanica, sarà nominato ministro d'Ausli 
presso la corte di Prussia, 

Il consiglio dei ministri si è riunito quest 
Credesi che la discussione siasi, raggirata 
politica commerciale, perchè i tre: ministri 
teressali in questa politica prima della run 
avevano avuto una conferenza coi loro cond 
glieri rispettivi e coi. plenipotenziarii pres 
congresso doganale, 

ancoforte, 24 ottobre. — La riap 
della ‘chiesa di S. Paolo (dove. si tenevai lo 
sedute dell'Assemblea nazionale tedesca nel 18 
ha avuto luogo quest'oggi con. grande sol 
Una folla immensa riempiva la chiesa. I ba 
mastri, tutto il'concistoro e (tutte Je autorili 
clesiasliche assistevanò alla cerimonia, 
ghiera, detta dal pastore Meisiuger, fu 
dai canti eseguiti dalla società - dettà Geeci 
Verein che produssero iun -bell'effetto. La fi 
dica fu fatta dal pastore Wehner, if /quale pi 
per testo il versetto: « Passerann 
terra, ma le mie parole non passeranno. » 
solennità ebbe fine. colla. cantigà: /Van danket1Atla 
Gott. buift. de Prancfort) 

Jena, 21 ottobre. — Il gahefale Lamoriciere 
è partito quest'oggi dalla nostrgfcittà dopo avervi! 
passati alcuni giorni; Accompfignalo da un abi9 
tante del luogo che fu testigfonio nel 1806. dell 
combattimento di Jena, èelf visitò il piano sie 
tuato dietro l’altura detta f Napoleone e il vilS2) 
laggio di VierzehnheiligerPerla possessione del 
quale francesi e prussioii' pugnarorio con ‘tanto! 
accanimento. Il genera3'si recò anche a Wol 
Isdorfs per vedere il' ampo'di' baltaglia dove-il 
principe Ferdinandovuigi di Prussia perì i140 È 
ottobre 1806. Egli si propone! di visitare in'sè- 
guito i campi! di battaglia di Bautzen, Lutzen 
e Lipsia. £ 
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UST. — La Corrisponderiza ‘Afsiriaca 
cofitinua a pubblicare le determiiazioli della 
florganizzazione giudiziaria, recagllo nel seguente 

Qailicolo da distribuzione dei tyfbunali di prima 
Nstanza (V. Risorgimento n. 1461). 
'Mla direzione delle corti superiori di giustizia, 
Ngiusta le disposizioni (sovrane, saranno soggetti 
| di giudizi distrettuale i tribunali di prima 
inza; che saranno/ o corti di giustizia, 0 trì- 
bunali circolari. Spetterà ‘alle ‘singole commis- 
\siòhi organizzatrici «lei singoli Uominii il discu- 
re sull'estensione elle sfere giurisdizionali e 
sulla divisione dei territori, necessaria per l’am- 
\Quministrazione, I dominii saranno di regola sud- 
divisi vin circoli, è questi in distretti. Soltanto i 
‘ dominii della Carinzia, della Carniola; della Sle- 
© sia inferioré e superiore, del Salisburgo e della 
Bucovina non saranno divisi in circoli, ma so- 
lamente in distretti che saranno direttamente 
{Soggelti all'autorità provinciale. Le sfere giu= 
\ risdizionali devono nei loro confini coincidere 
‘colle divisioni in distretti, Jocchiè però non e- 
sclude che una sfera giurisdizionale d'una corte 
di giustizia o d'un tribunale ‘circolare possa 
comprendere varii circoli, è viceversa un circolo 
le sfere giurisdizionali di parecchie corti di giu- 
stizia o tribunali circolari, Nel distribuire le corti 
di. giustizia deve valere la massima, che in ogni 
circolo; politico dev’esservi. una corte di giusti 
| zia. Eccezioni da questa regola si faranno in 
quantochè in proporzione dell’area e della po- 
polazione si troverà opportuno v necessario di 
istituire in un circolo maggiore, due di simili 
| giudizi, o. di estendere l’azione d’una' corte di 
izia su due 6 più circoli. 
. Queste corti di giustizia avranno nelle capi- 
tili dei domini, o dove sussistono gli affari în 
| estensione importante la xenominazione di 
É i rr, corti di giustizia, del: resto però quella 
di ii. re, tribunali circolari, e saranno composte 
“ divun presidente 0 preside, di consiglieri, del 
pe personale ausiliario di concetto e di 
(cancelleria, e del personale proporzionato di ser- 


Wclasse di paga di 4000 fiorini. 1 vice-presidenti 

iin quella di 2000, 2500 e 3000 fiorini 

(Per i consiglieri della. corte di giustizia ver- 
fanno stabilito tre' classi di paga, cioè di 4400, 
11600 e 1800 fiorini, per i segretari due di 800 

900 fiorini e per gli aggiunti tre di 500, 600 
700; fiorini. Gli appuntamenti. degli impiegati 

a ascendono da 350 a 1000 fiorini; 
he forma il più alto grado di ‘appuntamento dei 
itettori di cancelleria. 

i Appo ì tribunali circolari il preside avrà l'ap- 
untamento di 2500 e e 3000 fiorini. I consi- 
glieri del tribunale circolare stanno nelle me- 
desime classi di pagamento di 1200 e 4400 fio- 
tini, egli appuntamenti pei ‘direttori degli uffici 
li ordine, sono di 800 e 900 fiorini, gli altri 

puntamenti sono eguali a quelli della corte di 
giustizia. 

Nel regno di Dalmazia, come già fu detto, 
Verranno istituiti: a Zara un tribunale d'appello, 
€ qualtro tribunali di prima istanza a Zara, 
Magusi, Spalato e Cattaro, In ogni corte di giu- 
btizia di prima istanza, un consigliere circondato 

lal necessario personale ausiliario, colla deno- 

inazione di pretura urbana, evade gli affari 

lemandati a questa, i 

La sfera giurisdizionale d’ ogni corte di giu- 
Stizia di prima istanza comprende l’intero cir- 
cutolo dello stesso nome. Qual pretura urbana, 
dla sua sfera giurisdizionale comprende il solo 

listretto; che è assegnato ad ogni attuale giu- 
izio collegiale di Zara, Spalato, Ragusi e Cat- 
Naro quale immediata sfera giurisdizionale. 

Nel regno Lombardo-Veneto verranno istituiti 
ltre ai due tribunali d'appello colle sedi a Mi- 
ano e Venezia , 47 tribunali provinciali, cioè 

Mella Lombardia ‘a Milano , Brescia, Bergamo, 
Como, Mantova , Cremona, Lodi, Pavia; Son- 
Urio, e nel\ Veneto a Venezia, Padova, Verona, 
Nicenza, Udiri, Treviso, Rovigo ‘e Belluno, non 
‘the due tribuyali mercantili a Milano è Vene- 
rio, Îl quale vImo è contemporaneamente tri- 
Tunale maritino per tutto il regno; indi 20 
Pretore urbanò \cioè 41 nella' Lombardia e 9 
nel Veneto; 28\pteture foresi di prima classe, 
cioè 18 nella. Lokbardia e 40 nel Veneto; fi- 
rialmente 400 prete foresi di seconda classe, 
cioè BA nella LombA.lia e 49 nel Veneto. 

‘— Leggesi nel Coyiere Ialiano del 25: 

Oggi alle 6 pomeridyne avrà luogo nella sala 
concistoriale di questa \r. università la solenne 
installazione, dell’ i. r.. pNessore Dr. Rokitansky 
Mella carica di rettore mApifico dell’ università 
Qi Viena, . 

(2° = Una corrispondenza d\Tarnow (Galizia) 
reca una terribile immagine\ei molti incendii 
(She nacquero per mano saerkga e per lo più 


JUOTIDIANO 





colpirono le case dei possidenti maggiori. GI 
indispensabile, dice quel corrispondente, che vi | 
gano introdotte le guardie campestri. 





CRONACA 


© ARTI — Terza serie delle liloyrà 
rappresentanti î falli gloriosi dell'Armata piemonte 
nell, guerra del'4848; disegnali dul conte Stanislal 
Grimaldi. — Ricorderanno i nostri lettori senz 
dubbio cenni da noi già dati intorno all 
raccolta di litografie. pubblicate per cura del 
Ministero della ‘gnerta, ricordanti i fatti glo: 
riosi. della campagna dell’ esercito piemontese 
nel 1848. 
Quest'impresa amente nazionali 
alle cure del valente signor con 
Grimaldi , che la condusse con pari ‘umor' pa 
trio e genio d'artista, è giunta al suo termine, 
Le ultime cinque litografie, che: compiono la 
serie. delle 15, promesse con la circolare del 
ministro, furono testè pubblicate, ed eguagi no, 


e, affidata; 
Stanislao! 





anzi talune superano Je prime per maestria di 
disegno, @ per eccellenza d'esecuzione. 

Il combattimento della Corona (48 giugno). ‘ Riz 
corda la valorosa difesa del monte Baldo, da 
un battagliorie del. 44 reggimento di fante 
brigata di Pinerolo, ed una com agnia di ber- 
Saglieri contro cinque mila Austriaci, 

L'altacco di Staffzlo (45 luglio). Rappresenta 
Villorio Emanuele duca di voia , alla testa 
delle brigate Guardie e Cuneo, che si preci- 
pitano all'assalto delle colline Monte Croce e 
Custoza; inseguono gli Austriaci alla baionella, 
e li obbligano ad abbandonare quelle posizioni, 
lasciando ‘ai nostri buon numero di prigionie 


L'attacco di Sommacampagna (24 luglio), Pi 
senta il momento în cui il duco di Genova, 
posto piede a terra, si sluncia il primo alla 
testa del 3 e 4 reggimento di fanteria, brigata 
di Piemonte, attraversa la Maggior barricata 
ed entra nel villaggio occupato dagli Austriaci; 
mille dugento prigionieri furono Îl frutto di 
quel brillante combattimento. 

L'artista raffigura nel quadro il più caldo fu- 

ror della mischia, e sul fondo il paese di Som- 
macampagna ancora posseduto dal nemico. 
— L'attacco nollurno è. presa di Volta (26 luglio). 
È uno dei più stupendi Javori del conte Gri- 
maldi, sia la ben combinata. disposizione 
delle” figure, che per l'effetto dei fuochi delle 
fucilate” spiccanti in: mezzo all’ osurità della 
notte. Sul fondo notturno del quadro sorge la 
chiesa di Volta, dalla quale il nemico continva 
un fuoco micidiale. 

La 15, litografia: Il combattimento alla Sforzesca 
(21 marzo 1849). Rigorda comò mentre la no- 
stra brava ) in fianco da 
un reggimento di Us: già per ob- 


bligarla a ritirarsi droni di Pi Monte 


SUO SOCLUT SO TI 
slanciano animosi sugli Aus aci, e li sforzano 
a retrocedere , ‘lisciando sul campo buon nu- 
mero di feriti è prigionieri. 


È rappresentato il momento dell'attacco delle 


di, 


ri, che 
due ’squ 


mii pel tiro al bersaglio,"]l primo premio con- 
sistente in una bandiera nazionale ricamata in 
oro venne vinto dal sig. Michele G ‘audo, mi- 
lite dell'ottava compagnia della prima legione. 
La solennità della distribuzione dei premii, a cui 
è invitata tutta la milizia cittadina, avrà luogo 
fra pochi giorni. 

(— Aggiunta. — Ai nomi. delle allieve maestre 
chie essendosi presentate all'esame, di concorso 
aperto dal municipio, raggiurisero I° idoneità , 

Wiene aggiungere quelli delle signore Albina 

Morti e Ballario Eufemia, ambedue le quali già 
ioprono il posto di maestre assistenti. 

Via DE Posta. — Parecchie. volle già 
i avvenne di insistere per il pronto riaprimento 
lella via della Posta, che deliberato. nel con 
flîo comunale fin dall'altro anno 

imasto fin qui allo stato di desiderio. Se le 
tformazioni che ci pervengono sono esalle, le 

ause del ritardo sarebbero da attribuire esclu- 
ivamente alla negligenza dell’ amministrazione 

elle finanze , la quale come parte interessata 
vrebbe già dovuto emettere le sue deliberazioni 

a proposito , e venire ad accordi per la, riso- 
uzione delle difficoltà che finqui si attraversa- 

ione delle decisioni emanate dal- 

azione municipale. Se queste. infor 

nazioni sono esalte, noi non possiamo che bia- 
ilare ènergicamentezl’;amministrazione delle 

nanze, e sollecitare dall'autorità competente i 

‘ovvedîmenti opportuni , onde far cessare un 

idugio che si è protratto già anche di troppo, 

n ‘non piccolo nocumento della circolazione 

roa della città, e con mdalo non lieve; 
cchè vedesi una pubblica amministrazione 
ire essa prima lo esempio della trascuranza 
el pubblico interesse, e del disprezzo per le 
bliberdzioni legittime ‘el corpo municipale, 
NETICA. == La magnetologia e- 
un campo variato e vasto d’in- 
sazioni, riesce, estremamente difficile Vab- 
acciarne l'insieme in una esposizione generale 
n è nostra intenzione apprezzare debitamente 
ri della scienza di cui è{liscorso, nè 
tra il minuto esame delle proprietà 
ei caratteri del m: ci restrin 
duo a dar conto brevissimo ai nostri lettori 
a seconda serata magnetica, 
signor Mongruel camminando 'sulle‘orme dei 
guindi filosofi ed attendendo ad illuminare Pim- 
pat. della scienza e della; dottrina ‘magnetolo» 
gicà, esaminò l'uomo nei due rapporti fisico € 
mbrale, e gli agenti e le origini della . vitalità; 

e (seppe com molla erudizione e colla favella 
attivarsi, attenzione profonda e ammirazione dal- 
l'intelligente uditor ieri sera in nu- 
mero maggiore. La presupposizione di una gran 
legge di natura, l’afl fu pel signor Mon- 
gruel argomento a definire il fuido magnetico 
e la sua azione sugli organi fisici ed intellettuali 

È SR Tata 
sue esposte teorie che possono riguardarsi se 
non dimostrativamente vere, probabili, 

La parte sperimentale poi fu veramete brillante 
pel colicorso della candilissima Sibilla moderna, 
che. ispira generalment mpatia, e possiamo 





due cavallerie, Il suolo sparso di cadaveri, Vim- 
pennar dei cavalli, lo scompiglio delle schiere 
nemiche mostra il vantaggio de'nostri. Lo scon- 
{ro ha luogo in una campagna in cui sonovi 
alquanti alberi nudi di foglie, a piedî di una 
breve collinetta, sotto un cielo d'inverno. 

Siamo informati che ora it signor ministro 
della guerra ha invitato il conte Grimaldi a vo- 
Jer illustrare i variî fatti parziali di valore in- 
dividuale che maggiormente rifulsero nella cam- 
pagna del 1848. Queste litografie saranne in 
numero di ventiquattro, di cui cinque sono già 
ultimate; cioè: 

A. Il brigadiere Fiora del reggimento Novara 
cavalleria, il quale assalito da qualtro ulani au- 
striaci si difende valorosamente, 

2. Il capitano Frola il quale addi 25 luglio 
al fatto di Risoli difendeva accanitamente una 
importante altura, ‘cadeva vittima della sua in- 
Lrepidezza; il suo' corpo era rimasto al nemico, 
un pugno di valorosi bersaglieri della sua com- 
pagnia, dopo prodigi di valore, giungevano a 
strappare agli austriaci la gloriosa spoglia del- 
l’eroico loro capitano. 

3. Il brigadiere Cignelti del ‘reggimento Ge- 
nova cavalleria, visto, nelcombattimento di Volt 
che il sottotenente marchese Marazzani trovavasi 
assalito da quattro ulani, si avventava Intrepido 
sui nemici, uccideva un ufficiale austriaco, mel- 
teva în fuga î'tre soldati, e liberava con raro 
valore il suo uffiziale, 


4, 1l conte Gattinara, aîutanto maggiore del 
reggimento Genova cavalleria si precipitava su- 
gliaustriaci in occasione di un pericolosa pas 
saggio nel combattimento di Governolo: egli per 
animare i sodi, veniva colpito da cento parti, 
e cadeva gloriosa vittima della sua intrepidezza, 

5, IL soldato Perrien della brigala Savoia, ve- 
dendo il sottotenente Cocatrix slanciarsi il primo 
alla testa del suo pelottone per valtaccare una 
cascma occupata dagli austriaci si precipitava 
davanti al suo uffiziale e cadeva all'istante col- 
pito da più colpi. 

Riservandoci di farne parola 
vanzata, crediamo che oltre i corpi delle varie 
armi, non vi sarà municipio che non vada lieto 
di possedere questa veramente nobilissima gal- 
leria di gesta contemporanee, a stimolo di emu- 
lazione, ed a ricordo. non perituro della glo- 
riosa nostra bandiera, 

7- TIRO AL BERSAGLIO DELLA GUARDIA NAZIO= 
NALE, Stamane, alla presenza della comm 
sione composta di uffiziali Superiori e presie- 
duta dal generale Maffei, alle ‘ore undici, ebbe 
luogo nel fosso della cittadella verso Porta Nuova 
lo sperimento fra î dodici milità (tre per cia- 
scuna legione) cui erano stati aggiudicati i pre- 


ad opera più a- 


dire che anche ai più increduli dà molto da 
ensare sulla realtà dei suoi doni di Jucidità. 
"ra i varii esperimenti che furono dati non doh 
biamo lasciare senza distinte lodi le pose e gli 
alteggiamenti che con Ja trasmissione del pen 
siero-del magnetizzatore essa mirabilmente esegui 
altirandosi fragorosi applausi. Sinceramente au- 
guriamo alla nuova Sibilla più numeroso con- 
corso nelle successive serale dacchè ritroviamo 
nella stessa pregi non troppo comuni. 


Una crassazione. -- Un ex-brigadiere del- 
"ma dei R. carabinieri venne alcune sere 
sono ‘aggredito da tre iasnadieri alle ore sette, 
poco dliscosto dalla villa di Stupiniggi, depredato 
dell’orologio d’oro, e ferito con tre coltellate, 
chè dovette essere trasportato al R. ospedale 
fino per essere ivi curato. All'indomani, 
grazie allo zelo dell’amministrazione di pubblica 
sicurezza la giustizia già era sulle ‘cie dei 
presunti autori del misfatto, cosicchè havvi ogni 
ragione di credere che non potranno sfu 
alla meritata pena. 


Leggesi nell'Opinione: 

Veniamo informati che il conte Civour è ri- 
partito stanotte per la villa di Lori , e che il 
corite ‘Cesare Balbo, deputato, ebbe la missione 
di comporre un nuovo gabinetto. 

‘Alcuni dei personaggi ai quali il conte Balbo 
siera rivolto, è fra questi i generali Lamarmora 
e. Dabormida ricusarono di entrare in questa 
combinazione. 

Malgrado, di quesl’incertezza, noi portiamo fi- 
Jucia che il Re saprà, come per lo addietro, ri- 
spondere alla giusta aspettazione; dei. suoi popoli. 
si nella Gazz. Piem. 

ISPEZIONE GENERALE DELLE LEVE. — L’ispezione 
generale suddetta trovasi pressochè giornalmente 
nell iacevole circostanza di dover rifiutare è 
respingere .all ufficio di posta , con pregiudizio 
del. pubblico servizio e di particolari ‘intere 

li pieghi e lettere che , per essere chiusi 0 

i di contr: no, ovvero di altra delle 
formalità prescritte dalla nuova legge postale 
del {5 maggio 1851 ed annessovi regolamento, 
vengono da detto postale uffizio tassate a rigore 
di Variffa. 

Ad evitare simili inconvenienti, fassi il reg- 
gente la prementovala ispezione generale a pre- 
gard tutti i Signori funzionari del regio governo 
ai quali accade di dover corrispondere col pre- 
deito generale ufficio, e specialmente i signori 
sindaci dei comuni, a ben volersi uniformare nel 
loro (carteggio col medesimo alle singole prescri- 
zionî della citata nuova legge, e segnatamente 
agli! articoli 10, 24, 33, non che al secondo e 


Leg 














terzo alinea dell’ articolo unico contenuto in 
iore relativo decreto in data 16 aprile 1852. 
lomenica scorsa, 24 corrente:, fu giorno 
di letizia pel borgo di Rivarolo Canavese. 

Eravi 1 adunanza generale della società ivi 
istituitasi pel commercio e l'industria. 

Dal resoconto ‘si raccolse con soddisfazione 
come i fondi soprabbondando, oltre alla distri- 
buzione dei solili premii per il bestiame con- 
dotto al mercato, siasi data opera ad una scnola 
serale dove, raccogliendosi ‘il ‘popolo , viene 
istrutto a norma dei suoi bisogni; si riconobbe 
pur anche essersi potuto venire in sussidio al 
comune per un” opera di pubblica utilità, che 
concorre ad abbellire quell’ameno paese. 

L’ adunanza determinò che la scuola serale 
ibbia a continuare, ‘ed adottò varie ‘risoluzioni 
per facilitarne la frequenza, massime ai contadini. 

Poscia ebbe luogo un pranzo, a cuì prendeva 
parte, con vero èsempio di concordia ‘e di fra- 
ternità, ogni classe di persone. 

Interveniva al medesimo il professore De- 

» Aeputato , il quale pronunziò ‘aceoncie 
parole” in var dell’ istruzione popolare, 
pronosticando il felice avvenire della patria 
la concordia d’animi, di pensieri e di virtà ani- 

ei suoi figli. 

Fra gli altri oratori, opportuna sorse anche 
la voce dell'avvocato Fasella, giullice di Rivar; 
Îl quale dimostrò come. per ‘apatia le migliori 
istituzioni languiscano e muoiano,, e mise i 
suoî concittadini in guardia da tale pernicioso 
morbo. 

La festa venne degnamente coronata con una 
colletta futta a pro dell'asilo! infantile del borgo. 

— Lo; nello Spettatàre del Monferrato del 28: 

Il consiglio provinciale di Casale in una delle 
ultime sedute ha deliberato di prender parte 
alla nazionale sottoscrizione pel moinumento Al- 
fieri, lasciando per altro, che quanto alla somma 
la stabilisse il Consiglio divisionale. 

— Notiamo un singolare divario nella vendita 
delle uve avvenuta a Casale ed ‘in Asti, i due 
prinei ati di questa, derrata. Mentre a 

1 l’ultimo esatfissimo quadro che 
abbiamo pubblicato le u lirono alla comune 
di lire 2, 04, 39; in Asti le Darbére pure toc- 
carono il prezzo medio di L. 2, 52, 114; è dle 
uve comuni non passarono quello di L. 4, 05, 191. 

— Leggesi.nell'&co della Baltea Dora del 28: 

Questa guardia, nazionale terminò l' esercizio 
del tiro al. bersaglio. | Domenica ‘e mercoledì 
prossimi alle due pomeridiane, v'ha l'esperimento 
pei premi, 

Da siffatto esercizio diretto da ‘un distinto uf- 
fiziile di questa scuola militare molto: profitto 
si trasse, @ varii abili tiratori ne uscirorio. Bello 
ed interessante sarà quindi il detto certame per 
Vacauista dai promi, nhn tre daglio 
di eccellente lavoro ‘e pregio 

— 'La baronessa Silvia ‘Teresa Purno gta 
Cicherano della Rocca ‘da Piverone tompresa 

a pure della massima utilità degli asili în 
fantili lasciava morendo un legito di fr. 500 al- 
Vasilo infantile di Ivrea, 

Gli atti generosi parlando da sè ommettiamo 
ogni ulteriore commento. 


Per debito d’imparzialità inseriamo la. se- 
guente lettera direttaci da Garbagna: 
Chiarissimo sig: Direttore. 
num. 1479 del suo giornale’ leggesi un 
rlicolo anonimo indirizzatole da Garbagna pro- 
di Tortona, il quale sotto colore di lodare 
l'approvazione fatta dall’ottimo intendente. gi 
rale d'Alessandria delle nomine: dei. consi 
municipali di questo borgo, chiude nel complesso 
e più specialmente in, due periodi ‘una. grave 
offesa contro chi per vent'anni consecutivi ebbe 
la ingerenza, lode a Dio, niente affitto funesta, 
ma ben avventurosa e per la popolazione. e per 
la cosa pubblica del comune: chiude ‘un’ offesa 
contro; coloro i quali impugnarono questa, no- 
mine, le quali sebbene ottenute con quei mezzi 
che ben. sa chi scrisse. l’articolo,; pure l’asserita 
gran maggioranza rilucesi a soli, tre voti.! Sappia 
che gli ‘opponenti non, sono membri d'una fazione 
interessata a fuorviare l'opinione pubblica e del governo 
per ollenere la prevalenza de' suoi. speciali inleressi 
nelle. questioni di vera ulilità publilica; ma respin- 
gendo tali ioni, pregano lei, sig. Direttore, 
a voler fare s'inserisca nel prossimo numero 
del suo pregiato giornale questo richiamo; nel 
mentre sperasi che la giustizia dei tribunali saprà 
mettere ben tosto in luce la verità. 
Della S. V. IHllma 
Dev.mo Servitore 
L'Opponente Ezecniete. GeNmiLE. 


DECESSI del 28. ottobre in Tormo. 
N. 15 


Totale N. 4274 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova. 20 ottobre. — Il (Corr, Merc; an: 
munzia l’arrivo da Napoli dei signori Leopardi e 
Scialoî x 

Le più cordiali 
monte queste due illustri 
e leali opinioni liberali. 








accoglieranno in Pie- 
ttime delle più schiette 


(Corrispondenza del. Risorgimento) 


Firenze, 26 oltobre. | 
Proseguendosi gli interrogatorii degli accusati 
nella udienza di quest oggi il primo ad essere 

















interrogato è stato Capecchi Bartolomeo , ex- 
sergente maggiore di linea, a carico del quale 
si legge nell'atto d'accusa: « Che prima ancora 
< dell’ 8 febbraio. aveva dato motivo! al mini- 
«stero della guerra di porlo, mentre era uffi- 
« ciale, all'ordine del giorno come agilatore di 
< piazza ; ed. ha nazionale | sfavorevole , predicò 
« (benchè lo neghi) sotto la legge dell'Orsagna.» 
Îl nazionale citato, pubblicato tra i documenti 
dell'accusa, e datato del 29 luglio 1849, -lo 
rappresenta come, « niente capace nel mestiere 
dell'armi, ma altrettanto amante, ed abile nel 
disturbare le menti ;dei sottoposti, in materie 
contrarie al R. governo.» L’ accusato ha .con- 
fessato d’ avere. nella, mattina dell’8 febbraio 
parlato sotto, le logge. dell’ Orgagna, al popolo, 
ma ha sostenuto che il suo discorso non fu 
sovversivo, mè. contrario al principe, É questa 
la sostanza delle. molte cose che. ha detto, dalle 
quali. pare anche possa risultare che egli era 
tenuto dai suoi superiori come un agitatore di 
caserma, poichè ha accennato che fu invi 

a dare la dimissione, allegandogli. che la 
presenza nella compagnia poleva offrire prete- 
sto a disordini. W ha chi dice che la. prig 
abbia avuto una triste influenza sulla sua mente. 
Non so se questo sia vero; nei suoi discorsi 
ron si ristontra una logica molto rigorosa; ma 
non avendolo conosciuto prima non sono in 
grado di decidere se questo vizio sia fatalmente 
congenito a lui, oppure un deplorabile effetto 
del carcere sofferto. 

Esauriti gli interrogatorii. del Capecchi, ‘il 
presidente si è fatto ad interrogare. |’ altro nc- 
cusato Antonio Petracchi, Questi figura: nell'at- 
tual ‘giudizio per ‘essere implicato in due pro- 
cessi; ‘il primo istrutto in Firenze; il secondo in 
Pistoia. Gli interrogatori di questa mattina av 
vano per, subbietto i fatti che.al primo di qu 
processi si, riferiscono, e sono, l’ aver coman- 
dato: la banda armata che salpò da Livorno per 
l'isola dell'Elba, onde cacciarne il granduca ; 
l'aver aiutata la spedizione contro De Laugier. 
L’ imputato dice d' essere sempre stato amante 
dell'ordine, ed in appoggio della sua asserzione 
rammenta d’ essersi. adoperato assai a repri 
mere i moti che sul principiare del 1848 tur- 
barono Livorno , sua patria. Fu fra quelli che 
arrestarono il Guerrazzi per ordine i 
stro Ridolfi; ‘altra volta s' interpose per 
che alcuni seamiciati armati di pugnali con- 
sumassero un assassinio sopra lo stesso Uiue 
razzi. Assevera di essere stato sempre allezio- 
nato al principe che lo aveva beneficato , ri 
galandogli uno stabilimento di bagni, e che s 
nella spedizione all'isola dell'Elba lo avesse in- 
contrato, se gli sarebbe fatto innanzi coll’espre: 
sione d'un suddito irispettoso, e lo avrebbe aiu- 
tato e difeso, Ai molti dispacci contestatigli ed 

i i in processo; e che mostrano animo 

v alla ‘monarchia. ed. alla per: 
suo segretario, non sapendo esso 
vere, e che perciò tali frasi cho vi;s 
tano non sono la espressione dei suvi senti- 
menti, 

La prosecuzione del giudizio è rimessa a 
domani. 


— Da una lettera da Firenze 26 ottobre al 
Mediterraneo ricaviamo quanto segue: 

Quanto al ministero Baldasseroni, se la sua 
esistenza è'stata per un istante vacillante, oggi 
trovasi consolidata e ciò che la consoliderà mag- 
giormente si è l'impossibilità di furmare un ga- 
binetto, i membri del quale fossero nel tempo 
stesso più devoti al sovrano, ed agl’interessi del 
paese. 

Tenete per positivo ‘che il corpo diplomatito 
di Roma si è già espresso relativamente al viag> 
gio: di: Pio IX-in Francia. Egli ivi si oppone; ne 
abbiamo qui la certezza, malgrado le insistenze 
del governo francese, Luigi Napoleone po i 
consacrare. dal cardinal Sibour. arcivescovo di 
Parigi, se gli aggrada, poichè sembra deciso che 
non lo sarà da Pio IX. 

Palermo, 23 oltobie. — Si 
lerraneo'; 

Quanto vi scrissi in altra. mia sulle contro- 
versie ‘insorte fra Roma ed il nostro governo 
pel: diritto della legazione apostolica dei nostri 
Te; ‘potete ritenerlo come un fatto certo; Qui 
l'opinione pubblica se ne mostra. molto preoe- 
cupata, e si parla con violenza delle’ pretese di 
Roma, le quali in fin dei conti credesi che fi 
niranno cone son sempre finite, poichè non è 
questa la prima volta che si cerca di altentare 
ai diritti della nostra monarchia. Forse oggi vi 
è maggior insistenza, ma non per questo il go- 
verno piegherassi, e tale convinzione è univer- 
sale. 

— Secondo un’altra lettera da Napoli al me- 
desimo giornale il re si sarebbe trasferito in 
Messina. 


ivono al Medi- 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

; Parigi, 27 ottobre. 
È giunto ieri sera un dispaccio telegrafico di 
Marsiglia îl quale annuncia che un movimento 
insurrezionale avrebbe forzato il ministro di 
Francia a Costantinopoli a rifugiarsi a bordo 
i + Lasciando a parle quello 
i sla noti- 


giunge per la via di Belgrado, avendo i fratelli 
de Rothschild ricevuto. una lettera in cui il 
fatto dell’insurrezione, viene affermato, Dirò col 
Journal des Debals che se questa notizia si con- 
ferma, ne potranno risultare in Oriente gravi 
complicazioni. 

I preliminari per regolare la. deliberazione 
del’4 novembre sono stati concertali col re Ge- 
rolamo per intermediario del signor Baroche, 


presidente del lio di Stilo , € aller e90, 
come voi sapete ; del principe. Non credo. che 
gli accordi presi abbiano dato soddisfazione al 
re Gerolamo nella questione che maggiormente 
lo riguarda; ma nessuno conosce ancora Je in 
tenzioni del principe il quale mantiene il più 
assoluto silenzio sui suoi progetti ulteriori; co 
sichè quanto in proposito si legge héi' giornal] 
è affallo prematuro ; 1 il mondo, nesj 
suno. essendo iniziato al pensiero intimo dd 
principe. 

Il libro del signor de Montalembert ha tul 
l’importanza di un avvenimento, è produce w 
sensazione tale, che non mi recherebbe 
presa ‘se un bel giorno fosse sequestrato. 

Vi'sono ‘pagine in questo libro di una vel 
eloquenza; e quanto! illa forma non vi è ic 
dire; dice l’autore chè piange la libertà, 
gnità e lamenta di essere i 
re un'epoca in cui il più lieve a 
d'indipendenza è denunciato comgazione di ci 
tivo cittadino. Quando parla di gerli avvent 
ri i penna, i quali sotto nessuno dei potd 

crivono hanno Sapùto inmalzarsi nella sti 
del: pubblico, le sue parole sono vive, e il lib) 
in generale piace siffattamente a Parigi che tali 
i librai ne hanno fatto un rapido spaccio, 1fe 
chè indica il timore del sequestro. Non Jrisopa 
tuttavia dimenticare che era stato antorizzali 

Vi cho già dello altra volta che attualmeli 
abbiamo certi legittimisti con guarenzia del pz 
verno è certi‘ altri senza guarelizia, lo stgsd 
come avviene per le pateoti d'ihvenzione. Qj:- 
sto dico a proposito * promozioni che 
fanno entrare nel senato alcuni nomi del 

go S. Germano, Uno di loro, da me ie 

to, rispondevami: « Ancor; 

rò nominato voglio a 

le mie opinioni, ciò s'intende; perchè sarò sén- 
pre legiltimista, siatene convinto.» Vi sono 
ramente certe coscienze di 'un'e 
maria, e non so capire come il governo ppssa 
fidarsi di questa gente che cinicamente confssa 
di esser’ pronta a tradire dopo l'innalzami to. 

Non so se debba tener per vero questo delto 
che si appone a dente > ZI tempo dei conbplici 

passato, quello degli uomini insigni è venuto] ma 
questo so di certo che molto 
lontanamento di 

ma invece! 


si 


E 
pa 
infr 
Îion he sò nidhie, 
lare, conservdido 


sa 


si osser 


nin 


iterò l'antico ospilé del 

; l'amicodella regina Ortisia, 

etto del principe, îl sig,f Mo= 

cquart che passerebbe al Sentito con una lotà= 

ipendiò es- 

in, e sarebbe 

binetto, uomo at- 

tivo, capace, ambi si farà innanzi 
sai, se non falla îl mio presentimento. 

i è verissimo che i funzionari d'alto affare 


Moniteur por ordine. spl 
tear 7 


socia al S 
Ito poser rucrit fche anedioto 


ali affari e porterebbe prontamente i portafogli 
Wella: Banca al di la di 300 milioni. i 
© Una. corrispondenza annunciava” or sollo 
[duel giorni la fusione ilelle compagnie delle fer- 
rowle di S. Germano , di Rouen, di Havre, di 4 
Diappe e di Cherburgo. Il signor livel, pre 
derite del consiglio d’amministrazione della sli ‘ada 
ferrata dell'Ovest, smentisce formalmente questa 
notizia. ° 
= giornale di Londra +)’ Observer annuncia 
nuovamente mn trattato di‘ commercio vantag= 
giosu tra l'Inghilterra e la Francia. Sacondo que- 
sto giornale il maggior drittosarebbe di 15-00. 
sui prodotti dell'uno e dell'altro paese, I vini e 
le sele di Francia non pagheranno più perla 
loro importazione in Inghilterra che un dritto 
nominale, e la ['rancia accetterebbe alle stesse 
comlizioni i cotoni, Je ghise, il ferro provenienti 
dall’Inghilterro, 
Belgio. — La Cameri dei rappresentanti 
del Bel esidente il signor 
Delfo: sicura che questa 
elezione toglie: la sola difficoltà che si ‘opponeva 
alla combinazione ministeriale. del Enrico 
de Brouckère. 

La considerazione di questa conseguenza im- 
mediata dello scrutinio sembra di non es 
stata estranea allo spostamento di alcuni vot 

Così è più probabile dunque che il gabinetto 
del signor Brouckère non tarderà ad'essere for- 
mato, e che le amichevoli relazioni della Francia 
col Belgio riprenderanno il loro corso. (Debuts). 

Sfadinit, oltobre. — Sembra ormai certo 
die le Cortes si riuniranno alla fine di, novem- 
be. Da qualche giorno si lavora, più ‘attiv 
Non 

di 


Safpiamo se questa 
lunga dur 
Piet: 
l'impero, conte de I 
Pietroburgo, reduce dal suo 


giunto ieri 
aggio all'estero. 
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L’improvvisa partenza del sig. de Rothschild 
per) pa di luogo a molli commenti che 
credo pi di fondamento, anzi dicevasi che 
accompagnerebbe sino a Colonia la principessa 

eb b'essa la Francia, 
a'non è partita da Parigi, e né 

posso far feile, avendola veduta 
rnale dei De 
e dell’ illustre 
‘abate Gioberti. Non occorre dirvi qual. luttuoso 
senso di sorpresa abbia per questo repentino 
avvenimento colpito tutti gli Ilaliani residenti a 

Pargi. 

Da lungo tempo, secondo, vì sarà noto, l'illu- 
stre scrittore oyea preso l'improvvida abitudine 
di vivere solo in un apparlamento, senza nep- 
pure ‘una persona di servizio che lo assistesso, 
quantunque fosse di complessione piuttosto gra= 
cile, è andasse equenti. dolori div 
sceri, Il giorno 25 i suoi vicini l’udivano;pas- 
seg în lungo e în largo nella sua 
secondo egli era solito di fare, quando 
meditando qualche lavoro; ad un tratto sentirono 
un rumor sordo, come dî corpo che cade; alte- 
sero alquanto, Sinchè ogni movimento essendo 

ato, si cominciòatemere dì qualche sventura. 
Provarono senz'altro di penetr 
lanento 1a la porta era chiusa 
tempo prima che si riescisse a sforzarla; entrati 
finalmente nella sua camera lo trovarono sti 
ita. Eglivera\ gi 
medico, 


sig. marchese di Villamarina, si recò ‘in tutta 
premura al domicilio dell’estinto, ed Alles a 
che nulla mancasse di quanto si doveva ‘al nome 
di cun uomo. di lanta fama. Mi dicono chè il suo 
corpo debba essere îmbalsamato. Guo. 

Ore A. Si dice che l'affare di Costantinopoli 
si compone, ma questa non è che voce di borsa, 
e i signori de Rothschild che sono molto bene 
ragguagliati ‘non hanno riceyato nientè, 

Vi è stato una lieve sommossa a Rive de 
Gier in seguito al decreto. sulle miniere della 
Loire, ma fu subito sedata dal sotto-prefettà. 


Oggi il marchese di Villamarina, nuovo, 
ministro di Sardegna a Pai si è recato ilal 
ministro degli affari esteri. (Debuts). 

= Conosciamo ché è grave quislione. alla 
Banca di Francia su di una riforma che da 
lungo tempo è reclamala dal commerci Ù 

deciderebbe a_ rin 
che esige secondo gli statuli per lo sconto de- 
gli effetti di commercio, e che per lo avsen 
accetterebbe delle carte ‘a due semplici sosc 
zioni. Questa riforma dafà un enorme impulso 
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dalla loro Origine sino ai tempi mollerni 
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Un Emigrato italian 
di Matematiche dà Jezioni a domicilio di 
lica ragionata ed applicata agli usi. merca 
Algebra, Geometria piana, e solida, Trigonomell 
Geode i 


per maggiori schiarimenti all'uffi 
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Morino +1 30 oftobre. 


La gravità delle condizioni nelle quali vers: 
il paese è profondamente sentita da tulli, e cre- 
diamo di poter trovare un certo conforto adaf- 
frontare risolutamente le difficoltà che sorgono 
dalla: presente crisi ministeriale nel senno e nel 
giudizio retto di cui faxprova il pubblico in que- 
sti giorni. Non: sinmovbolili ad ‘esagerare’ i pe- 
ricoli, a spargere allarmi per un înteresse di par- 
tito..ma dissimulare la. condizione reale delle 
cose sarebbe nutrire una fatale illusione. 

Abbiamò ‘sperimentato finora, sotto il mini- 
stero demissionario; se fosse utile o no adottare 
il nome e la lealtà di un uomo per unico pro- 
gramma. politico del governo; e non ci pare 
| possa far meraviglia, Se un. altro nome, ed un’ 
altra lealtà che, non rappresentano nemmeno le 
nostre opinioni, non, bastano a sedare i timori 
che le professioni di fede e le minaccie di una 
parte della stampa hanno destato nell'animo no- 
stro. Egli è precisamente perchè l'indole la più 
schietta ed onoranda e gli spiriti liberali più 
illuminati non bastarono poc? anzi ad impedire 
le imprudenze e le false posizioni in cui questo 
paese si trova compromesso, che ora riserbiamo 
la nostra fiducia per una provata solerzia ed 
energia in chi sarà chiamato a diriggere la po- 
lica del governo del Re, 

Non siamo, convinti per anco che le vie 
Stiluzionali ordinarie non, si potessero seguire, 
0 che fosse necessario di creare un ministero 
fuori della maggioranza parlamentare ; e, se il 
vedere il conte Balbo od il conte di Revel as 
dere al potere ci fa paventare per le istituzioni 
libere che ci governano, non è che temiamo per 
umano 0 con loro assenso distrutto il nostro siste- 
ma costituzion: ensi paventiamo che l’autori 
governativa avviata una volta sul cammino del 
Tegresso, non si soffermi fra loro che come alla 
Prima stazione. Essi non inlaccheranno lo sta- 
‘tuto, forse nemmeno le leggi organiche ; ma il 
giuro in cui si ritireranno dal ministero, come 
oggitli lo fa il cav. d’Azeglio, altri si presenterà 
per fare nuove concessioni fino a tanto che si 
precipiti nell’avvilimento del governo del Re e 
nell’estinzione delle nostre libertà. 

0 Certi amici sono spesso compromettenti per 
soverchio zelo, e così i giornali che si vorreb- 
hero dare per organi  dell’ipoletico ministero 
Balbo-Revel hanno efficacemente contribuito ad 
alienar loro fin d’ora molta gente che attribuiva 
a quegli uomini di Stato cerli disegni politici 
che non sì macchinavano sin qui che nel cer- 
vello di qualche pedante redattore della Patriu. 

Ma checchessia di ciò conviene mantenere 
tuttavia il pubblico in guardia contro avveni- 


———_—_————————————————————————— 


menti che possono tosto o tardi danneggiare 
presso: di noi il sistema costituzionale, il quale 
mal si capisce, come potrebbe vivere in un aperto 
e costante dissidio fra la maggioranza parlamen= 
tare ed il. ministero, 

Sono pur queste circostanze che possono sor- 
gere se il nuovo gabinello oltrepassasse anche 
di pochissimo in fatto di concessioni ciò che 
verri 
sità. 

Si prevede, a quel che sì dice, questa even- 
tualità e vi si intende rimediare collo sciogliere 
le Camere ; ma qui sta il punto grave della 
questione sulla quale richiamiamo l’attenzione 
del lettore, 


è dimostrato esigersi da una urgente neces- 


Primieramente lo scioglimento della Camera 
elettiva è uno di quei rimedii che non si hanno 
ad usare che nel caso di necessità estrema, 
è uno di quei rimedi che abusati uccidono il 
malato invece di sanarlo. La nazione finirebbe 
col non riporre più fede nell’efficacia della rap- 
presentanza, ove questa ad ogni opposizione un 
po’ seria venisse congedata. E un corpo che 
non. gola la fiducia pubblica ha perduto ogni 
prestigio, ogni autorità morale, 

Secondamente lo scioglimento della Camera 
non è consentaneo allo spirito della  Costitu- 
zione che quando il potere esecutivo, non cre- 
dendo più che Ja Camera rappresenti il paese, 
interroga questo colla fiducia d’avere una ri- 
sposta favorevole, che mandi de' rappresentanti 
più:in armonia colle muove tendenze del go- 
verno. Ma nel caso contrario deve essere di- 
sposto a ritirarsi e lasciar il potere alla mag- 
gioranza. Questo è anzi il punto che separa la 
monarchia costituzionale dalla. dispotica. 

Ma nel nostro. caso un ministero Balbo non 
potrebbe concepire lu minima speranza di avere 
una Camera elettiva più favorevole di quanto 
possa essergli la. presente. Il paese non po- 
trebbe inviare alla Camera una deputazione 
più temperata, più amante dell'ordine , più di- 
sposta a fare dei sacrifiziì che non vadano fino 
al suicidio , al disonore , ‘alla neg della 
libertà. Anzi è probabilissimo che la nazione, 
indegnata della condotta anti-patriottica della fa- 
zione teocratica , cederebbe un po’ troppo! alla 
passione ,, e manderebbe de presentanti. più 
ostili ai signori Balbo e Revel: che. non siano 
i presenti. 


zione 


Questa cosa è si chiara che non ha bisogno 
di dimostrazione. Faremmo torto alla perspi= 
ci dei signori Balbo e Revel, se li ere- 
dessimo capàci d’ illudersi a tal Dob- 
biamo noi dunque erederlì disposti a rimanere al 
potere, invita la nazione, a sostituire il regno della 


punto. 





APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


a beneficio degli Emigrati italiani 
nel palazzo municipale di Alessandria: 


(Continuazione, — V. il num. 4496). 


Donò il Faconti Luigi un quadro rappresen- 
fante la Vergine, avuto in pregio per molti ca- 
ratteri di beltà ideale e di purezza artistica, Il 
Faconti appartiene ad una scuola in cui al pari 
del componimento coltivasi lo stile. L'aria della 
testa, se la riguardi un cotal poco di profilo, 
«Viene a prendere una di quelle soavi espres- 
sioni che sì ravvisano negli studiosi del Raf- 
faello. La compostezza delle forme è tranquilla, 
semplice, moderata. Un’ armonia spira in tulte 
le parti del dipinto, una verità nei contorni, una 
franchezza nel disegno, che pel benemerito au- 
tore val meglio d'ogni altra lode. Forse questo 
lavoro sarebbe scorto anco in più alta estima- 
ziane, quando il colorito fosse. stato più leggero, 
più trasparente. Che se di un minimo difetto 
puossi redarguire l'artista, certo e’ sarebbe sol- 
tanto. nel rapporto, non tulto materiale, della 





tavolozza. Ma chi al bravo Faconti toglierebbe 
lode per un risalto non intieramente ottenuto 
nella varietà delle tinte ? Chi per cotesta menda 
potrebbe sconoscere i summentovati e nobili 
pregi, della composizione ? 

Altra Vergine della signora  Giacinta Ferrero 
dee encomiarsi pel gentile pensiero di donna 
che offriva un’opera d’ingegno agli Italiani esuli, 
e più per l'eleganza è la finitezza onde la 
Vine artista sa rendere accelti e interessanti i 
suoi dipinti. Certo in colei che ideò e compose 
quelle care sembianze della madre del Cristo, 
se pur verga meno talvolta Ja sicurezza e la 
condolta del disegno, non manca però nè un’: 
nima intelligente, nè genio, nè affetto. E v'ag- 
giungi che ella forbisce e ritocca dolcemente e 
finchè vuole costante passione dell’arte i tratti 
più vivi del sua lavoro, di che fan fede e gli 
occhi e la fronte ele delicate guancie della Ver- 
gine evidentemente trattate con quell'amore che 
è tutto proprio di donna e di pittrice. 

Il Minazzoli \anch’ esso offriva un quadro di 
Madonna, ed uno il. prof. Menzi di Alessandria. 
Ne accadde già di fare un qualche elogio dei 
due valenti artisti, quando parlammo in questo 
medesimo periodico delle pubbliche esposizioni 
di Torino, e però non diremo della loro fama nè 
della loro scuola. L'uno e l’altro seguono bella e 


forza, la ragione delle baionette afli@Costituzione, 
al consenso del popolo? 

Per prevenire le dimostrazioni, e potere, 
(Senza trovar chi contratdica, proclamare la fe- 
licità in che si troverebbe il paese, bi jogne= 
te prima di tutto abolire la stampa, le riu- 

i; la libera difesa, e tutte le iltre guaren- 
ligie di uno Stato libero. E così si manometterebbe 
l'opera che fe' grande il nome di Carlo Alberto? 

W Piemonte clie oramai solo offre in Europa 
lo spettacolo di uno Stato che si regge colla 
sola forza morale, ‘che non conta fra’ suoi con- 
fini fur un condannato politico, che vide più 
bip volta le sue due città principali nella 
mbssima tranquillità , senzachè pur un soldato 
mi percorresse le vie, il Piemonte non può ve: 
ni ridotto alla condizione di Roma e di Napoli, 
Tinto più che quest'eccidio si compirebbe senza= 
clià wavesse dato non pur motivo ma pretesto la 
minima sommossa, il minimo disordine, quando 
il paese nell’ esercizio de'suoi diritti s'attenne ri- 
pl all'uso dei mezzi legali. 

Noi vogliamo sperare che Cesare Balbo non 
vprià essere il primo strumento inpiegato dalla 
fizione  teocratica per lanciarci in tale abisso. 
| Fortunatamente il paese non è finora scisso 
if partiti, o almeno i dissidenti sono si pochi 
i) mumero o si tengono sì quieti che non inter- 
rompono il regolare andamento delle cose, Vi 
hanno bensì malvagie. passioni 
mene, malfattori che 
stato, ma qu 
cevoli, non cos 


e tenebro: 
minano il nostro felice 
igne influenze, s:bbene no- 
ono un partito; I principii 

e non le passioni costituiscono i partiti politie 
Ma, attaccata anche indirettamente la costitu- 
zione, qnel mirabile accordo sarebbe rotto. 
rannoderebbe più coloro che più della li 
anto a cuore la stabilità e coloro che ogni 
cosa pospongono alla libertà. Questo sciaguralo 
ilissenso nen produrrebbe per avventura molto 
Sensibili effetti per ora, stante le idee che pre: 
no nell'Europa continentale, ma ride- 
statosi più vivo l’amore della libertà fra le na- 
zioni europee, non più sgomentate dalla dema- 
gogia , che spianò la strada alla re sil 


domin, 


zione 





Nostro paese sì troverebbe miseramente in balia 
dei. partiti , della guerra civile, 

Finchè invece il popolo avrà fede nelle insti: 
tuzioni costituzionali potrà sicuramente traver- 
sare le procelle politiche dell'Europa, e conser- 
vare la libertà senza disordini. 

Questa fede deve egli perderla. ascoltando i 
funesti pronostici della stampa clericale 0 retriva? 
Deve egli mantenerla ripensando a tutto quel 
passato di illustri studi, di nobili e generosi 
alti che nei fasti più gloriosi della libertà ita- 
liana ricorda il nome di Cesare Balbo? 


onorata carriera nell’arte, e i lavori offerti al- 
l'emigrazione ne rendono nuova e non ultima 
testimonianza, Più vita, a mio senso, è nel di- 
Pinto del signor Minazzoli ; maggior forza di 
elletto in quello del professore Alessandrino. 
Ma in entrambi è un tipo d’ori 


inale concepi- 
Mento, assai difficile a rinveni 


in pitture sa- 
cre, dopo le rare e preziose opere che. lascia- 
ronò su questo tema i nostri sommi, dacchè 

posi può asserirsi essere nato in Italia collo spi 
rilo di religione lo spirito dell’arte, e aver se- 
guito gli impulsi e il genio della credenza fino 
al giorni nostri. 

D'un Ecce homo d’Ignazio Tosi non farò lungo 
discorso, per la ragione che nè la mole, nè la 
natura del componimento lo esige. Gli è però 
sempre un dipinto che fa fede della bontà degli 
studi ‘ai quali s'applica il donatore, e del buon 
parlitò che seppe rilevare da un argomento, per 
Se stesso non fecondissimo, 

Pongo infine tra i quadri sacri la Pellegrina del 
professore Peschiera, siceume sacra e religi 
di falto per suo carattere, sacra per gli oggi 
che la circondano. Il ripulatissimo autore della 
Tenlazione del Sant'Antonio ci offre in questo 
secondo quadro una pittura affatto diversa di 
pensiero e. di metodo, pur non inferiore all'altra 





nelle sue proporzioni, non meno elevata e com- 


1 


Il suo programma ministeriale chiarirà questi 
dubbii, risponderà a questi quesiti. Ella è ben 
grave risponsabilità quella che pesa in questi 
giorni sul suo capo, 


DELLE POSSIDENZE: ECCLESIASTICHE. 
I Ù 

Rimontiamo sempre ai principii della società, 
che nell’ordine religioso sono le fondamenta di 
tutti i diritti. 

La società in generale è proprietaria del ter- 
ritorio di un paese, sorgente della ricchezza 
nazionale. Una porzione di questa rendita na- 
zionale è attribuita al Sovrano per sostenere le 
spese dell’ amministrazione. Ciascun particolare 
è possessore di una parte di esso’ territorio e 
della rendita ‘che le leggi gli ‘garantiscono; e 
nessuna possidenza, nè alcun godimento può in 
alcun tempo essere sottratto all'autorità della 
legge. 

Nello stato di società noi non abbiamo bene 
alcuno ; nessuna possidenza dalla sola natura, 
perchè abbiamo rinunciato ai diritti naturali , 
per sottometterci all'ordine civile. che ci ga- 
rantisce e protegge. Si è dalla legge che ‘noi 
abbiamo le nostre possidenze. 

suna: persona non può possedere alcunchè 
sulla terra dalla religione; nè demanio, riè pos- 
sidenzé, poichè i suoi beni sono del tutto spi- 
rituali. — Le possidenze ‘di un fedele, come 
vero membro della Chiesa, sono lassù in Cîelo: 
là è il suo tesoro. Il regno di Gesù Cristo, che 
annunciava come sempre vicino; non è, nè po- 
teva essere di questo mondo. Niuna 
dunque non può essere di diritto di 

I Leviti, sotto Ja legge ebraica, ‘ebbero, è 
vero; tar decimavper” uma legge positiva di Dio; 
ma era quella una teocrazia che non esiste più, 
e Dio agiva come. Sovrano della terrà. Tutte 
queste leggi hanno cessato ; ‘e non potrebbero 
in oggi servire per titolo di possedimento. 

Se qualche corpo oggidi, come quello degli 
eccli tici, pretende possedere la decima , o 
tutt'altro bene di diritto divino positivo , biso- 
gna che egli produca un titolo constatato per 
divina rivelazione, espresso ed incontestabile. -- 
Questo miracoloso titolo farebbe, ne convengo, 
eccezione alla legge civile, autorizzata da Dio, che 
disse, che « ogni persona essere deve soggetta 
« alle podestà superiori, perciocchè esse sono 
« ordinate da Dio, ed instituite in nome suo. » 
Mancando siffatto titolo, un corpo ecelesia- 
stico qualunque non può dunque godere e pos- 
sedere sulla terra che col consentimento. del 
Sovrano, e sotto l'autorità delle leggi civili: 
questo solo sarebbe il suo titolo::— Set il clero 
rinuncia imprudentemente a simil titolo , egli 





mendevole. La Pellegrina è santa donna e men- 
dica in sul cadere degli anni. Ha rughe in sulla 
fronte e nel viso che addimostrano le tracce 
dell'età sopra una tempra ancor vegeta. Ha 
espressione di chi nulla crede e spera più or- 
mai nelle umane cose, e tutto fida ‘nell’avve- 
nire e in Dio. Ella stringe colla destra una 
canna a cui sono appesi amuleti, e voti e im- 
magini, e d'immagini e di amuleti ella-si fa 


ornamento sulle vestì. e intorno al collo e 


"sul capo. Quanto è naturale quella severità! 


quella quiete! quella, direi, volontaria  rasse- 
gnazione al tempo che fugge allo scopo della 
umana vita, cui ella nella preghiera e. nella 
fede compendia! Quanta energia di maestre 
tinte nei solchi delle guancie! quanta verità 
di linee e di contorni! Se il Peschiera non ci 
avesse dato anche mai il Sanl'Antonio e se 
altre sue opere non fossero note agli amatori 
dell’arte, noi teniamo per fermo che l'umile 
Pellegrinu sarebbe bastata da sola a rivelare il 
sto ingegno. Nun un componimento di storia 0 
di dramma, non un episodio di grandi fatti, ma 

a sovente, una mezza figura al vero, 
qual è V'attuale, insegna a stabilire un giudizio 
sovra l’autore. + 


(Continua) M. MawvucCI. 











IL. RISORGIMENTO 





non ne avrà più alcuno, e potrebbe esserne 
spogliato da chiunque avesse potere e fermezza 
sufficiente per intraprenderlo. L'essenziale suo 
interesse è dunque di dipendere dalla società 
civile che sola gli dà il pane. 

A pari ragione, poichè tutti i beni del ter- 
ritorio di una nazione sono sottomessi senza 
eccezione aì pubblici tributi per le spese dello 
Stato; niuna possidenza non può andar esente 
che per la legge; e questa istessa legge è sem- 
pre rivocabile, semprechè il mutamento di cir- 
costanze lo richiedano, — Non può esserne 
esentato Pietro, senza che il carico da solversi 
da Giovanni non ne sia aumentato. 

Così l’equità reclamando continuamente. per 
la proporzione contro ogni gravame, il governo 
è sempre in diritto di esaminare le esenzioni 
e di riporre le cose nell’ordine naturale e pro- 
porzionale, abolendo le immunità accordate od 
estorte. 

Ciascuna. legge che, ordinata dal Sovrano, 
dev'essere fatta a spese del pubblico per la 
curezza e conservazione dei beni di un partico- 
lare o d’un corpo, senza che questo corpo 0 
questo particolare contribuisca alle. spese co- 
muni, è assolutamente una sovversione delle 
leggi, 

Diciamo di. più: la quota qualunque della con- 
tribuzione di un particolare, 0 di qualsiasi corpo, 
dev'essere regolata proporzionatamente; non da 
lui, ma dal governo o dai magistrati, giusta la 
legge e la, forma:generale. Così il governo deve 
conoscere, e può domandare lo stato dei beni 
e possidenze di ciascun corpo, come di ciascun 
particolare, 

Gli. ecelesiastici devono senza dubbio avere di 
che vivere. onoralamente; ma ciò non denno 
avere. nè come membri, nè come rappresen- 
tanti: della Chiesa, poichè Ja Chiesa per se me- 
dosima non ha nè. regno; nè possidenza in que- 
sta terra. 

Ma è di giustizia che i, ministri dell’altare 
vivano dall’altare, egli è naturale che siano 
mantenuti dalla società. 

Allorchè le possidenze degli ecclesiastici ven- 
nero loro date per testamento, 0 di qualunque 
altro modo, i donatori non possono denaturare 
i beni sottraendoli ai tributi pubblici, od all'au- 
torità della legge. 

Ciò sarebbe sempre sotto la. garanzia delle 
leggi,.senza le quali non si avrebbe possidenza 
assicurata e legittima, che essi ne godrebbero. 

Secondo, i principi del dritto volgarmente 
chiamato canonico, che ha cercato di fare uno 
Stato in uno Stato, un impero nell’ impero, 
i beni ecclesiastici sono sacri ed intangibili, 
perchè appartengono essi alla religione ed. alla 
Chiesa: essi vengono da Dio e non dagli uomini. 

D'altra parte tali beni terrestri non potreb- 
bero appartenere alla religione, che nulla ha 
di temporale. Essi non sono già della Chiesa, 
che è il corpo universale di tutti i fedeli, della 
Chiesa che contiene i re, i magistrati, i soldati, 
tutti i sudditi; perchè noi non dobbiamo per 
nulla dimenticare che gli ecclesiastici non sono 
la Chiesa, nè la formano essi, come i magistrati 
non sono lo Stato, nè lo formano. 

Finalmente, questi beni vengono da Dio, da 
cui tutti gli altri beni derivano, perchè ogni 
cosa è sommessa alla sua provvidenza. 

Così ciascun ecclesiastico; possessore di tin 
bene o di una rendita, ne gode come. suddito 
e cittadino dello Stato, sotto la protezione unica 
della legge civile. 

Un bene che è qualcosa di materiale 0 di 
temporale, non. può essere sacro nè santo în 
alcun senso nè proprio nè figurato, Quando si 
dice che una persona od un edifizio sono sacri 
ciò significa che sono consacrati, destinati ad 
usi spirituali. 

Abusare di una metafora per autorizzare dei 
dritti e pretese distruttive di ogni società, è una 
intrapresa di cui la storia della religione ci 
porge più di un esempio, ed anche degli esempi 
ben singolari, che qui non sono dello scopo 
nostro. 


NOTIZIE. DIVERS 


ITALIA. 


Torino. — Un decreto reale del 3 spirante 
ottobre stabilisce che la solenne riapertura dei 
magistrati e tribunali del regno dopo le ferie 
avrà luogo in avvenire ommesso l'annuale giu: 
ramento dal quale rimangono dispensati i membri 
tutti dell'ordine giudiziario e del pubblico mi- 
mistero non che gli avvocati ed i procuratori. 

— Con altro decreto reale del 44 stesso mese 
gli obblighi che in forza delle regie patenti 22 
novembre 1821, 15 dicembre 1832, 27 febbraio 





41838, 26 gennaio 4841, e dell'articolo 126 del 
regolamento approvato col regio decreto del 26 
aprile 1848 sono imposti ai segretari dei ma- 
gistrali, tribunali e giudici, per la trasmissione 
da farsi periodicamente agli agenti dell’ammi- 
nistrazione demaniale delle sentenze, od ordi- 
nanze portanti condanna a pena pecuniaria e 
delle parcelle di spese di giustizia. criminale, 
sono estesi ai segretarii dei consigli di disci- 
plina della milizia nazionale, per quanto: alle 
ammende, ed alle spese processuali dipendenti 
da sentenze od ordinanze proferite dai detti'con- 
sigli. 


zione; quanto a Palermo le difficoltà sono gigan- 
tesche, specialmente per la gran rete dei condolti 
di acqua, che trovasi incanalata ancora come 
al tempo dei Saraceni. Bisognerebbe cominciare 
da questo lavoro, il quale farebbe andare in- 
contro la città a gravi spese, e nonè certo nelle 
migliori condizioni finanziarie in questo mo- 
mento, a malgrado di tutti gli sforzi che il pre- 
tore principe di Manganelli fa per porre in assetto 
l’amministrazione, zeppa di abusi, larga di sine- 
cure, fino ad assegnare la somma di 600)ducati 
all'anno a chi tiene Je chiavi dell’argentea cassa 
nella quale sì conservano le reliquie di S. Rosalia. 





TOSsCUNA. — Scrivono al Mediterraneo in 
data di Firenze 26 ottobre. 

Il giornale dei Debals contiene nel suo nu- 
mero dei 21 ottobre una corrispondenza di Fi- 
renze del giorno 44 nella quale si vede chiara- 
mente lo scopo di favorire un particolare inte- 
resse a spese degli interessi della Toscanaz'essa 
merita di essere reltificata. 

È vero che il nostro governo nello scopo di 
regolarizzare la sua situazione finanziera ed e- 
stinguere diversi debiti vaganti preparasi a con- 
trarre un nuovo prestito di 60 milioni circa, col 
vendere successivamente tre milioni di rendita 
al 3 p. 0j0 di consolidato, ma ciò che non è 
nullamente esatto come lo annuncia chiaramente 
il giornale suddetto si è che il sig. Bustogi ban- 
chiere di Livorno abbia ricevuto l'incarico di trat- 
lare un tal prestito. 

Le condizioni relative a quest’operazione sa- 
fanno rese di pubblica ragione fra poco tempo; 
tutti i capitalisti che vorranno prendervi parte 
saranno ammessi per concorso. 

Il Debals annuncia poi 1. che può considérersi 
come conclusa la lega commerciale coll’ Austria; 2. 
che si considera come inevitabile un cambiamento di 
ministero în Toscana. 

Quanto alla ‘lega commerciale coll Austria, 
essa è sempre nello stato di progetto e lutto 
porta a credere che vi resterà ancora per lungo 
tempo. Quanto al ministero Baldasseroni,, esso 
trovasi oggi consulidelo, e maggiormente perla 
impossibi di formarne un altro. 

NFivenze, 26 ollobre. — Quesl'oggi il gran- 
duca ha ricevuto în udienza particolare il con- 
sigliere d’Usedom inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di S. Maestà il re di Prussia 
presso la corte toscana e presso la S, Sede, 

(Mon. Tosc.) 

— Secondo il Times l'inviato prussiano è in- 
caricato di appoggiare presso il granduca la do- 
manda di grazia pei coniugi Madiai, 


DUE SICILIE. — Scrivono da Palermo 23 
ottobre ‘al Mediterraneo: 

1 nostri mari sono stati sconvolti da una fu- 
riosa bufera la notte del 19, ed all'alba del 20 
era uno spettacolo tremendo quello che offriva 
la Cala, specie di seno di mare, dove i legni 
da trasporto vengono a discaricarsi , essendo' il 
porto distante dalla città, Sei grossi navigli fra- 
cassaronsi, e molte barche peschereccie. La sola 
polizia accorse nella notte stessa, ed all’alba il 
direttore del ministero Maniscalco si recò sul 
luogo, ed ordinò che fossero vestiti e sussidiati 
i naufraghi. Non poca sorpresa destò il non ve- 
dere un solo degli ufficiali della. nostra mari- 
neria; il capitano del porto, Dragonetti com- 
parve per un istante, e poi si ritirò dicendo ché 
non poteva far nulla pei legni che stavano în 
pericolo; fu aperta il 20 una soscrizione la quale 
fino a ieri aveva prodotto la non piccola somma 
di 1,000 ducati, dopo aver dato egli più che 300 
ducati per vestire i naufraghi ed alimentarli. 
Nella soscrizione figura per 200 ducati il duca 
di Monteleone ; il barore Riso si è negato di 
sottoscrivere , egli che è chiamato il Monte= 
cristo di Palermo: il supremo magistrato di sa: 
lute, il cui sopraintendente solo ha uno stipen- 
dio di :200 ducati al mese ha sottoscritto per 8 
ducati quanti ne diedero i cinque compilatori@dell 
giornale ufficiale; gli officiali del ministero se- 
gnarono complessivamente per 200. I conventi 
el i monasteri han concorso pure a questa so- 
serizione, meno i RR. PP. gesuiti, i quali in- 
vece raccoglievano danaro la mattina del 20 
per non so qual festa. Queste cifre ci dispen- 
sano da ogni commento; edi commenti che 
qui si fanno su di esse sono moltissimi. 

L’eruzione dell'Etna ha ripreso novella atti- 
vità; fin ad oggi non si hanno però a deplorare 
nuoai danni, perchè le correnti vulcaniche scor- 
rono sulle lave già eruttale, e son giunte fino 
nella valle di Calanna. 

Abbiamo qui molti francesi, venuti 0 per in- 
traprendere la costruzione delle strade , o per 
offrire per Pilluminazione a gaz delle tre prin- 
cipali città. Forse Messina e Catania saranno le 
prime a fruire dei beneficii di questa illumina- 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — Londra, 26 ottobre. 
-- Sappiamo da fonte certa che sull’aprirsi 
della sessione sarà presentato dal ministero nin 
bill inteso a restringere. l'influenza dei preti 
caltolico-romani nelle elezioni, (Globe). 

— Secondo l'antica usanza il lord cancelliere 
riceverà mercoledi 3 novembre alla sua -resi- 
denza il lord maire e i sherriff per. far loro 
conoscere l’ approvazione, data da S. M. alla 
scelta dei cittadini di Londra; in seguito i giu- 
dici, gli avvocati e il consiglio della regina fa- 
ranno colazione con S, S. Poscia si recheranno 
alle due pomeridiane a Westminster Hall. per 
ricevere il nuovo maire. (Morn. Adver.). 

— La regina Maria Amalia accompagnata dal 
principe Joinville e dal suo seguito è giunta a 
Claremont, venendo da. visitare. Ja. duchessa 
d'Orleans in Isvizzera, (Standard). 

— ll duca di Northamberland è partito ieri 
dall’ammiragliato recandosi a Portsmouth dove 
arriverà quest'oggi. L’ammiragliato ha positi- 
vamente deciso che il vascello Royal Alberi, da 
120 cannoni, attualmente nei cantieri di Wool- 
wich, sia convertito in. vascello a elice. Un 
altro vascello in costruzione a Portsmouth, di 
100 cannoni, riceverà una macchina a elice e 
prenderà il nome di Windsor Castle. Lo stesso 
farà dell’ Annibal a Deptford. Speriamo che ssi 
farà la stessa cosa per quelli. che ancora ne 
sono suscettibili, e a quest'opera non: si può 
‘meltere troppa allività. (Sun). 


BELGIO. — Camera dei rappresentanti. — Se- 
duta del 26 ottobre, 

Dall’una e mezzo un numeroso pubblico riem- 
pie le tribune. A due ore e un quarto Destri- 
veaux, decano d’età, occupa il posto presiden- 
ziale. La Camera affollatissima. 

Il banco. dei ministri vuoto. Rogier prende 
posto al banco superiore della tra accanto 
a Loos. All’entrare di Tesch i suvi colleghi lo 
complimentano. 

De Merode-Weslerloo, segretario provvisorio dà 
lettura del verbale della precedente seduta che 
è approvato. 

danssens, segretario provvisorio, dà il sunto 
dei documenti indirizzati alla Camera. 

Il presidente legge una Jettera del sig. Moreau 
colla quale si scusa di non potervi intervenire 
(movimenti sui banchi della sinistra). Si sa che 
Frère-Orban è pure assente. 

De Royer presta giuramento, 

1 ministri prendono il loro posto. 

L'ordine del giorno porta lo scrutinio per la 
nomina del presidente. Si procede alla votazione. 

Il presidente fa conoscere il risultato: Votanti 
106, maggioranza 53 per esservi stata una car- 
tella in bianco. 

Delfosse ottenne voti,  Delehaye 50 voti 
(agitazione înesprimibile). Non essendosi ottenuta 
da alcuno la maggioranza assolula si passa ad 
un secondo scrutinio nel quale Dellosse ottenne 
54 voli e Delehaye 49, Delfosse è proclamato 
presidente (scoppio di appluusi dalle (ribune), 

Sî procede allo scrutinio per la nomina dei due 
vice-presidenti. Escono, il primo Vilain XIV con 
57 voti contro 43 dati a Loos; e Veydt il se- 
condo con 53 voti contro 48 dati ancora a Loos. 

Procedutosi quindi alla nomina dei 4 segre- 
tari restano eletti Vermeire, Maertens, Ansiau e 
Aug. Dumon. 

Il presidente d'anzianità ringrazia Ja Camera 
della benevolenza usatagli e abbracciando il 
muovo presidente lo accompagna al seggio (ap- 
plausi). 

Delfosse presidente. Mio primo dovere salendo 
a questo seggio è di ricordare al pubblico che 
il nostro regolamento vieta ogni segno di ap- 
provazione ‘o di disapprovazione; io gli racco- 
mando di uniformarvisi (benissimo, benissimo). 

Signori, e cari colleghi (profondo silenzio), 
chiamandomi al seggio della presidenza, voi mi 
avele dato una testimonianza di confidenza e di 
simpalia di cui vi sono riconoscentissi Jo 
farò, quanto è nelle mie forze, di adempiere la 
missione che mi avete affidata. Io non ‘ho la 


presunzione di compararmi all’onorevole amico, 
che per cinque anni ha presieduto ai vostri la- 
vori con tanta distinzioné ; ma vi prometto che 
userò lo stesso zelo ed imparzialità. Nell'eser- 
cizio delle mie funzioni non vi sarà per me nè 
dritta nè sinistra ; non vi saranno che. colleghi! 
aventi lo stesso dritto, lo stesso dovere; il di- 
ritto  d’esprimersi liberamente’, e il dovere di 
contenersi nei limiti tracciati dal regolamento, 
(approvazione). Signori e. cari colleghi, voi potrete 
molto aiutarmi nel compimento della mia. miîs- 
sione con mostrarvi tutti costantemente ‘animati 
di quello spirito di saggezza e di moderazione 
che unito al patriottismo fa la forza: delle As- 
semblee deliberanti. Ingegniampci nelle più vive 
lotte di rimanere benevoli gli uni cogli. altri, è 
non dimentichiamo che la violenza del linguag- 
gio guasta le migliori, cause (approvazioni), | 
Mostriamo agli altri popoli che noi corti 

nuiamo ad esser degni delle nostre buone isti- 


tuzioni, e, del nostro buon re. (vivi applausi): Si 


lo, propongo di votare ringraziamenti al pre-' 
sidente d’anzianità ‘(ed ‘all’ufficio provvisorio | 
(si, 18). È 

Presidente. La Camera è costituita ; 
data contezza al re eval Senato: 

Alle ore 4 12 la; seduta è sciolta; 


ne sarà 


FRANCIA — Parigl, 
assicura’ che il ‘consiglio di Stato deve riunirsi 
per cominciare i suoi lavori. Si dice che all’or- 
dine del giorno figurano parecchi progetti di 
legge e di decreti fra i quali si citano i sé- 
guenti : N 

Progetto di legge inteso ad accordare al mi- 
nistro dell’interno, dell'agricoltura e del com- 
mercio un credito di 500,000 franchi per ri- 
formare le mandriè nazionali. 

Progetto di legge sul commercio di beccheria; 

Progetto di senatus-consulto organico del- 
l'Algeria ; 

Progetto di decrelo che riconosce come sta- 
bilimento d’utilità pubblica le società di orti- 
coltura di Parigi e centrale di Francia e ne ap- 
prova gli statuti ecc. 

Progetto di decreto che autorizza lo stabili- 
mento a Parigi, approvandone gli statuti della 
società anonima delle strade ferrate del mezzodi 
è del canale laterale della Garonna. di 

— Si assicurava stamane che lunedi gli operai 

rebbero messi. all'opera per trasformare. il 
Pantheon e restituirlo al culto cattolico, Quest 
oggi veniva tolto di sotto la cupola il pendolo 
per mezzo del quale. il signor Foucault ha di- 
mustrato il movimento di rotazione del. globo, 
e si è cominciato anche a toglier via i quadri 
dei fratelli Balze, i quali, come è noto, sono 
copie delle loggie del Vaticano ed erano. stati 
esposti’ nell'interno del Vaticano. Finalmente si 
sta collocando alle due estremità del braccio 
{rasversale due porte di bronzo simili a quelle 
che già sono collocate al peristilio. 

— La magnifica. terra di Randan, una delle 
più belle di Francia, appartenente al principe 
di Joinville come legatario della duchessa Ade- 
laide, sorella del re Luigi Filippo, sarà venduta 
in 17 lotti alla camera dei notai di Parigi il 30 
novembre, sull’estimo totale di 4 milioni 967,120 
franchi, (Corr. Lejolivet). 

— Scrivono all’ Independance Belge da Parigi 
in data 25 ottobre: 

Non volevo più parlarvi del senatus=consulto, 
ma questa questione assorbe ogni. altro, pen- 
siero del mondo politico. Benchè Je conget- 
ture formale a iosa su questo soggetto non 
debbano cambiar nulla del risultato , avvilup= 
palo in un impenetrabile mistero, come elabor 
ransi tutti gl’intimi progetti del principe ; egli 


è positivo che un partito numerosissimo: e ass A 


27 ottobre. — Si | 


sai ‘attivo si agita contro 1’ ex-re Girolamo, e0% 


il principe Napoleone suo figlio, e cerca di: to- 
glier loro i diritti inerenti allo stato, in, cui 
trovansi, Le influenze ecclesiastiche danno una 
certa forza a questo partito ; ma d'altra parte 
la condotta del principe presidente verso til 
suo zio ed il suò cugino pare che nòn dia 'fa- 
gione sinora a queste prevenzioni. In qualun 
que maniera debba essere risoluta la que- 
stione d’eredità, vi fo solo osservate ehe gene- 
ralmente si abusa del modo ‘di procederé per 
questo senatus-consulto. Si è dello e Stampato 
che sarebbe deposto sul banco della presidenza 
del Senato il 4 novembre, e questo è un ‘er- 
rore. Il Senato dopo deliberazione farà un rap- 
porto al principe, il'quale dopo di averlo 6sa- 
minato darà le basi del senatus-consulto , 0 lo 
stesso senalus-consulto, e vi ha ragione di vre- 
dere che sarà volato all'unanimità. Nulla quindi 
sarà deciso prima di dieci o dodici giorni. 

Per mancanza di fatti vi inlratterrò nuova- 
mente ‘su di' un fatto' che Si lega più di quel 
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che si crede alla politica «generale : parlo della 
missione di Bulwer, la quale, siccome ultimamente 
vi dissi, mon ‘essendo riuscita, egli non poteva 
più mantenersi in Roma nella stessa posizione 
Ordini giunti direttamente. dall’ Inghilterra lo 
mantengono al suo posto sotto pretesto di sa- 
lute, conservandogli il titolo di ministro a Pi- 
renze. Si vorrebbe così abituare poco a poco la 
corte, di Roma ‘a vedersi vicino un diplomatico 
inglese d’un grado elevato. ‘Tutto questo però 
non. sortirà ‘ad effetto , perchè i membri del 
sacro collegio sono altrettanto scaltri quanto lo 
sono i ministri inglesi. 

Ultimamente midiceva unitaliano di sommo ri- 
« guardo: Non dimenticheremo mai la risposta di 
Palmerston allorchè il Santo Padre volle ritirare 
l’erequatur ‘al console Freeborn. Voi ne avete 
senza dubbio il diritto, dice il ministro inglese, 
ma Freeborn è banchiere, e rilirandogli l’exe- 
quatur gli fate un (orto morale, e bisogna dun- 
que dargli un’ indennità pecuniaria. Poi |’ In- 
ghilterrà non lascierà più consoli in Roma: or 
come gli inglesi che visitano a capitale del 
mondo cristiano hanno sempre alli di differente 
natura a fare, come essi non avramino più con- 
sole a Roma saranno obbligati di recarsi a Ci- 
vitavecchia. Questo è un danno. Bisogna dunque 
se ritirate l’exequatur, stipulare nello stesso 
tempo un’ indennità. generale per l’avvenire!... 
Questo sembra incredibile » aggiungeva il pre- 
lato «io dico intanto la verità. Si dovette ce- 
dere perchè lord Palmerston, in quel tempo 





GIORNALE 





futono nominali 
Spanilet con 405 voti evil direttore della Banca 
Housen con 422 voti. I precedenti segretari 
Wilkens, Schroll, Dveyer e 
rielelti, 

Dietro proposta del presidente si decise sul 
finire della seduta di nominare una commissione 
5 membri per un parere sulle deli- 
berazioni nella questione di succ 





ssing sono stati 








sione. 


re ANSE: 





s AA — Scrivono da Stocccolma in data 
20 ottobre. 

I 44 è giunto il vapore norvegiese cogli a° 
vanzi mortali del duca di Upland, e lo stesso 
giorno il feretro fu depositato nella chiesa di 
Riddarholm dove rimarrà sposto sino all’inu= 
mazione nelle reali tombe di quel tempio. Questa 
solennità commovente eccitò. la più manifesta 
simpatia nella; popolazione, 

Alsuo,arrivo il re ‘(era affetto da qualche 
reuma € si dichiarò quindi la febbre: Fontuna- 
tamente i due bullettini sinora pubblicati non 
sono inquietanti. 












BR ‘go, 16 ottobre. — 
L’ inviato straordinario di Persia, Mirza-Moham- 
med-Hussein e il maggiore laggea Chan e Mirza 
Bussnng sono stati ricevuti ieri l’altro in udienza 
dal granduca Nikolijewtsh in seguito all’atten- 
tato commesso contro lo schah. Il governo ha 
ordinato di differire sino al venturo dicembre 








soprattutto, era il più forte, ma stabilire rela- 
zioni dirette politiche e diplomatiche non mai, 
a meno di esservi forzati!» Io vi accenno que- 
sto fatto, che mi pare mollo significativo, e che 
spiega, con facilità il non successo di Bulwer. 
pae ET FO 111 


ALUMAGNA. — Bei mo, 23 ottobre. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia annuncia che posdo- 
mani, giorno delle elezioni, non sarà pubblicato 
il,suo foglio, dovendo tutto «il personale della 
redazione prender parte alla lotta elettorale. 

Trancoforte, 26 olobre—Lettere di Vienna 
recano la notizia. che il sig. Prokesch d’Osten 
partirà da Berlino per andare a riempiere a Co- 
stantinopoli le funzioni d’internunzio austrinco 
presso la Porta Oltomana; e Soggiungono che il 
conte Federico de Thun Hohenstein, attu 
sidente della Dieta. germanica; è designato per 
rimpiazzare il sig. de Prokesch: nelle sue ‘fari 
zioni di ministro  pelenipotenziario presso la 
certe di Prussia, e si pretende che il conte Ber- 
nardo de Rechberg-Rothenlowen , attuale consi- 
gliere intimo dell’imperatore d'Austria, rim- 
piazzerà il conte de Thun in qualità d’ inviato 
Austriaco presso la Dieta germanica e di presi- 
dente di quesl’alta Assemblea, 

— 5. M. la regina Amalia di Francia e il 
principe di Joinville hanno>continuato stamane 
il loro viaggio per 1’ Inghilterra, 

— Per rettificare le notizie inesatte di paree= 
chi giornali sulla recente. seduta della Dieta 
germanica, possiamo comunicare;, avendoli da 
buona fonte, i seguenti ragguagli. Le vacanze 
della Dieta non sono prolungate, ma hanno ter- 
mine coi due mesi della loro durata. Perciò le 
commissioni hanno ripigliato i Joro lavori, senza 
che vi sia stato bisogno di una seduta formale 
perla loro preparazione Se sinora vi è stata 
solamente una conferenza confidenziale e non una 
seduta, bisogna indagarne la causa in parte 
nella circostanza che afcuni inviati presso la 
Dieta non hanno ancora ricevuto le loro. istru- 
zioni ‘per parecchi voti importanti che avranno 
luogo quanto prima, în parte nell’assenza pro 
lungata degli inviati, i governi dei quali sono 
più particolarmente . interessati . nelle questioni 
pendenti. (Journ, de Francfori). 

Carlsruhe, 22 ottobre. — N granducato di 
Baden sarà anch'esso rappresentato alle confe= 
renze doganali di Vienna dal consigliere Hack. 

Baviera. — Secondo la Gazzetta d'Augusta 
saranno falte alla Prussia altre proposte di com- 
ponimento, le quali suranno concertate allé con- 
ferenze di Vienna. 





ale pre- 
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DAVIMABCA, — Copenhaghen, 2% o/- 
tobre. — Ieri hanno avuto fine le discussioni 
sul regolamento delle camere ; i dibattimenti si 
sono specialmente raggirati sul modv di vota- 
zione. Il ballottaggio fu respinto dietro Ja pro= 
posta del signor Tscherning adottata con 99 voti 
contro 30. I ministri e parecchi membri si sono 
astenuti, 

Si procedette poscia all'elezione di un presi- 
dente definitivo della Dieta generale ; il signor 
Gliusen fu nominato con 92 voti, 43 essendusi 
portati sul signor Hausen, Dopo che il presidente 
ebbe ringraziato l’Assemblea con alcune parole 
Sì passò all'elezione dei due vice-presidenti e 


la leva del governatorato di Grodno a motivo 
del cholera che ivi è scoppiato. Il 27 settembre 
lo czar passò a rassegna in Wasnesensk tutto 
il. corpo di cavalleria di riserva e la rispettiva 
artiglieria, 





Augusta). 
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— ChisI MINISTERIALE. — La crisi non ha punto 
progreililo verso una soluzione soddisfacente. Il 
conte Balbo, per quanto vada adoprandosi, non 
riesci a trovare chi voglia assumere Ja grave 
responsabilità che peserà a il ministero delle 
concessioni. leri aununziavasi il rifiuto dei ge- 














nerali Dabormirla e Lamarmora j oggi si dg 
giunge quello del barone Manno”, € si va ansi 





dicendo che il conte Reve 


abbia ricusato di 
entrare in questa. combi 


ione. ‘In seguito a 






tali premesse, dicevasi ndio che ilconte Balbo 
avrebbe rassegnato già a S. l’assuntosi in- 





carico, stante lu impossibilità di soddisfare con- 
venientemente call’ affidatogli mandato. Certa- 
mente, le liste mivisteriali che andarono in giro 
sono premalure, e non vogliono essere prese al 
serio. Intanto l'inquietudine è viva, perché ben 
non si vele sin duve si possa essere condotti a 
indietreggiare. La nuta onestà di Cesare Balbo 
lava garante cle non si sarebbero compro- 
messi i sacri diritti della libertà : ma se Ralbo 
non riesce, chi sotlentrerà in sua vece? Si saprà 
riconoscere l'evidenza, rinunciare ad un tenta= 
livo impassibile, e rassicurare i trepidanti a- 
inici dello Statuto ? O si vorrà invece scendere 
tanto basso , finchè trovinsi persone pronte ad 
incontrare qualunque risponsabilità ? La que= 
stione è precisamente fra questi due ter.nîni, Fac- 
cia Iddio che la lealtà e Ja saviezza del nostro 
principe lo inducano ad abbracciare quel 
tilo che solo può salvare ad un tempo e 
be 

































li- 
e la dinastia, confondendone di nuovo in- 
sieme gli interessi e le ragioni. 

--,Oxoni FuMEBRI A Vincenzo Giogerti. — Il 
consiglio delegato profondamente commosso al- 








l’infausto annunzio della immatura e subitanea 
morte dell’illustre Vincenzo Gioberti, volendo 
per quanto fosse în suo potere dar qualche se= 
gno di onoranza a lanlo uomo, delibe 
seduta di ieri 29. corrente di farne trasportare 
in Torino la salma a spese del municipio, onde 
venga poi collocata în sito distinto nel Campo- 
santo, Eil ha inoltre contemporaneamente deli» 
berato, che nella tesoreria della città venga a- 
perta ‘una soscrizione per erigere un monumento 
alla memoria dell’illustre ttapassato. Pia e ge- 
nerosa soscrizione, degna în qualunque tempo 
di encomio, ma  vieppiù in questi giorni nei 
quali si vengono manifestando pericolose e fu 
neste. tendenze; ché non mai come oggidi 
fu utile € necessario che quanti hanno fede nella 
libertà, ne professino coraggiosamente i prin- 
cipii, efacerano loro schietta ed aperta adesione 
di parole e di atti. 

— Le Sciwmitue: — Abbiamo annunziato fin 
dai suoi primi esordi ed incoraggiata la pub- 
blicazione di questo interessante giornaletto, che 
venne: molto opportunamente a riempiere una 
lacuna che notavasi nella Slampa torinese, non 
ostinte il numero strabocchevole di giornali di 
ogni formato, di. ogni colore che vi si conten- 
dono l’aria e lo spazio. E ci è ben grato di 
poter aggiungere ora dopo due settimane di 
prova, una parola d'elogio agli scrittori del 
giornale degli intermezzi teatrali, per aver sa- 
puto mantenersi fedeli agli impegni assunti 
nel programma. — L’elenco. quotidiano d 
spettacoli, col nome degli attori, e_l’inter 
sante cronachetta ;. nella quale trovi in breve 
riepilognte Je notizie della giornata; fanno di 
questo giornaletto una. specialità a’ più ‘titoli 
utile e gradita. Gli articoli umoristici o teatrali 
che inoltre viene pubblicando; sollevano piace- 
volmente, l’animo del lettore dalle gravi preoc- 
cupazioni della pol A questo modo le 
Scintille offrono una dilettevole distrazione, non 

























































il consigliere di Stato ide 


QUOTIDIANO 


iunta da qualche.pratica utilità. — Tant'è, seppesi esservi già ‘stato il commissario di ‘po- 
il pubblico: dapprincipi» indifferente , co- | liziay stavasi | attendendo il giudice di pace per 
‘a ora invece ad interessarsi alle‘ Scintille, | Vapposizione dei sigilli. 
gosicchè non appena isi‘ ponga piede entro un | Data qualche disposizione’; il mafchese di 
teatro, vedesi girare in cento mani il piacevole | Villamarina recossi ‘alla legazione , affine. di 
giornaletto; e non è lontano forse! il tempo in cui | mandare qualeuno ex-ufficio, ed il signor d’A- 
non sarà lecito. il preseutarsi) ad una signora |'zeglio si’ portò dal signor Craven, diplomatico 
in palco senza le Scinlille, più che .lo sia lo inglese, amico intimo del trapassato, col quale 
andarvi il cartoccio, de’ succhei amlarono in cerea del curato di SSuinl-Louîs- 
Ma è giustizia il riconoscere ‘che un discreto | dAntin, che pure era stretto d'amicizia col de- 
era, pur dovuto allo zelo intelligente funto. HR 
direzione delle Scintille la quale nulla Ritornarono quindi alla Ave de Parme per si 
per guadagnarsi. il favore del pubblico | telare la conservazione di quanto spettava ci 
e mentre il giornale appena conta finora due | defunto; trovarono il commissario francese eno 
Settimane di vita pure già pensano fin d'ora | apponeva i sigilli, i quali fecero contrapporre 
































introdurvi, nuovi. miglioramenti. Gosì ad;cagion dal R. console generale i sigilli della R. lega- 
d'esempio. nella edizione per le provincie susti- | zione, a ‘tenore dei vigenti trattati 





si ‘espresse 
ne degli spettacoli che | inoltre il desiderio che il cadavere venisse tra- 
pagina altre materie che pos- | sportato ‘e decorosamente. esposto ‘nella’ sala 
Sano riescire di qualche maggiore interesse per | principale. di 
chi non abita la capitale eda cui pertanto nulla Alteso il genere di morte cui soggiacque' il 
Monta lo avere questi cenni postumi. Ma dac- | G Oberti, Ta tumplazione della salma non doveva 
Chè siamo sul re delle migliorie vogliamo | aver luogo che dopo 48 ore: e già s'erano presi 
Sottopore. alla, Direzione delle Scintille questo gli opportuni concerti col' vicario generale’ della 
semplice quesito; non crede essa che accresce- | diocesi per gli onori funebri. 
rebbe di molto la voga-e lo spaccio del suo Il marchese di Villamarina ‘ha ‘incaricato un 
giornale, se sopprimendo le vignette affatto inu- medico. d’imbalsamare il corpo del defunto; per 
tilî, mentre pure costano, ed i romanzi dell'ap- | poterlo esporre provvisoriamente alla Madeleine. 
pendice che si trovano fuor! di luogo in una — Leggesi nell’ Opinione : 
pubblicazione di questo genere, convertisse que- La'notizia: della! ‘mor: di'Vincenzo Gioberti 
sterggonomie in una diminuzione di: prezzo fi | ha affitta tattà Torino. Sisma ses 
cendo cioè vendere i numeri tassati ad un soldo suoi amicì e gli ammiratori del suo iigegno e 
A VEGe che ora ne costano due? delle ‘sue virtù si dispongano a fare un indi- 
7, OBBLIGAZIONI DI Stato. — I numeri delle | rizzo al governo affinchè chiegga alla Francia 
5 prime obbligazioni di Stato del 4834, estralti | Je spuglie mortali  dell’esimio ttore , a cui 
oggilin Torino con premio, sono i seguenti desiderano dare onorevole sepoltura nella ‘ città 


tuirebbersi all’‘indica 
occupa la qua 























































Il num. 2984 guadagnò L. 59000 natia, erigendogli un monumento; a'cui mon man- 
; f » 15000 cheranno di concorrere col loro obolo tutti i 
» 10000 | cittadini che nutrono affetto per la libertà e la 
» 8000 causa d’Italia, 
» 1500 


rivono da Annecy alla  Gazzelia officiale 





ze. — Sono pur troppo frequenti 
i fànesti casi di subite di ‘azie, effetto di col- 
pevole imprudenza massime per 1’ abuso delle 
srmi. da fuoco. E solo ier l’altro accadeva 
fatto di questo genere, che pur dovrebbe 
vare a chiarir sempre. meglio la nec 
una massima cautela nel permettere ai 
nofti l'uso dell’armi da fuoco. Un tale Dio): 
del: proprietario di una cascina di 
chilometri da Torino, verso Sus: 
d'anni 14, essendo stato donato da 






La compagnia inglese della strada ferrata da 
amberi a Torino prosegue în questo momento 
un fi suoi studi lungo la Moriana. I suoi ingegneri 
i sono occupati fra la Chambre e S. Jean avan- 
zandosi verso il Moncenisio, 
i — Leggesi nel Vessillo Vercellese : 
glio — OpeRE PIE DELLA citta’ DI VerceLLI. — La 
ante pochi | filantropia cittadina , éd i generosi lasciti degli 
> dell’ età | antichi ripongono la' città: di' Vercelli ‘nel i0- 
N È) suo padre vero delle più ricche di opere‘ di beneficenza, 
di uno schioppo, volle caricarlo a_ palla, e quindi | Quez'o spirito evangelico sviluppato gratidemente 
avendo sparata l' arma in luogo aperto; fu per | Jalla nebella Liber a, porge ai poveri/ogni mezzo 
un filo se non uccise un vecchio contadino onde difendersi dal pungolo della miseria. La 
che stava lavorando un campo. beneficenza prende l'uomo bambino ; Jo: con- 
ma Micoro per GiarpINo.. — In capo alla pri- | forta in tutte le peripezie della vita infino/alla 
ma dsola di Contrada Nuova, a sinistr per chi { tomba. 1 seguenti dati statistici; gioveranno a 
viene da Pi; Castello , apresi. un angusto e provare la verità del nostro asserto, t 
tortuoso viottolo che conduce alla Piazzetta dei Il ricovero dei bambini lattanti è sostenuto 


Corrieri ed alla Piazza Carignano, il quale non | dalla carità cittadina con un' annua spesa 
è certo in armonia coll’aspetto generale del 









































ANI D di aos ITA NON E 250000 
Quartiere in cui si tro assime dacchè gli Gli asili d'infanzia assorbono la 
edifizii che gli stanno l vanno, mano | somma di pa i 476500 
mano abbellendo, fra i quali citeremo sin ispecie 


rovsidenza  ‘» 113000 00 





l Il ritiro della 
latcasa del signor. Artus , la parte. esterna 




























della quale si viene. ora per cural del suo pros Regi RIOSERO FATA 0 00 
prietario rivestendo sino all'altezza del secondo La scuola gratuita di ci » 40227 79 
piano, di una intonacatura di stucco ad imi= | {i covero. di mendicilà oltre 

lazione di marmo, che riesce d'un belli simo | ai medicinali soyvenuti graluila- 

effetto. Ne pare che il municipio, dacchè ha | mente dallo spedale, ra »,40227,.79 
lateapreso tanti importanti lavori ‘di rettilineo | "Ir collegio delle orfane . ‘>. 70000 00 
© di abbellimento della città , dovrebbe anche | 1 wine di pietà che sovvieno 

provvedere a che questo Vicolo del Giardino prestiti gratuiti CRA »_. 20000 00 
fosse anch'esso posto în armonia colle altre vie L'ospedale maggior 400000 00 
circostantanti. 


Totale L. 553992 09 
Se ne eccettuiamo l'ospedale; il monte di 
Colpito da apoplessia, moriva nella notte del | pietà ed il collegio delle orfane, le altre opere 
25 al 26 del corrente ottobre l’abute Vincenzo | pie vengono mantenute per. la massima. parte 
Gioberti, siccome ieri abbiamo annunciato. In- | dalla carità cittadina, 
torno a questo infausto avvenimento, stampiamo Aggiungansi a tutto questo la recente. insti- 
alcuni particolari che ci vengono comunicati. luzione di mutuo soccorso per gli ‘operai; la 
Nelle prime ore del mattino (26) il signor nascente cassa di. risparmio ; le ‘corporazioni 
dottore Cerise.avevane reso consapevole il R. speciali di tutte le.arti che ‘soecorrono agl’in- 
Ministro a Parigi, il marchese Salvatore di Vil: fermi ,, è Je numerose, confraternite; e si avrà 
Jamarina, il qualo tosto, in compagnia del mat= |imiaga di quei. miracoli che su creare l'amor 
dn Inail d cristiano ed\il vero patriottismo. 
Brtagn, che tivwsi nomentateaneno ce | — Il consiglio provinciale di Dil ot nella 
| recaronsivalla Rue de Parme, ove l'illustre seduta del 44 andante mese la somma di. lire 
defunto dimoravar lo trovarono ad. 100 Neg: PRROLRA ta SRO "a TRI 
proprio letto, col volto un pomacchialo ‘im di Tonio a Vittorio Alfieri promossa dalla 
vido ma non scomposto; ‘le braccia incrocio | cità d'Asti, 
chiate come di persona CHO SOMt0, l'OCCiO Aperto; | Pr ———————— 
alcune macchie livide anche sovra le mani, è PRRRISI È 
nell'interno di esse un po” di sangue; 7 © DECESSI, dsl: 20 rolbrettà iThrato: 
Interrogala Ja gente di si seppe che, SN 
dopo avere nella giorttata del 25 preso un pez- Totale N. 4291 
zelto dî pollo è tre tazze di crema, verso le ore 2 
nove fu colto da brivido (crumpe) che lo loco | ri 


solltire assai, per cui pose a letto, indi si riebbe U TIME NOTIZIE. 


e congedò la portinaia che lo a: va dicen- 

dolo di Sentirsi bene e sperava di riposare os: 

sendo slaneo; che entrata questa donna ‘alle 6 Ai FI 
del mattino 26 in camera, Son di non udire la |  Veroma, 28 ottobre. — La stazione provvi- 
solita voce. Trovò il corpo per: terra; chiamò | Soria della strada’ ferrata di Mantova fuori della 
Saito yi iconobbe essere, esso gia freddo; | Porta Nubva,: la quale era costrulta in legno, è 
SocenunNo averlo lrovalo ginocchione, in posi | Timasta preda delle fiamme..Il:fuvco” vi si ap- 
zione maluralissima, avere le piunelle è tenere | Picò cirea ‘alle ore otto di ierì sera;'e progretì 
con una mano gli i e coll'altra la veste | CON tale rapidità, che a nulla'giovò il pronto 
da camera che stava per indossare. Riscontrossi | 2€correre. degl’IL.' RR. vnieri (e dei ‘ pompieri 
che nel cadere avanti diede un colpo dell'occhio ti; colle loro macchine. È ignota finora Ja 
destro nel tavolino da notte, che promosse la |. causa di tale infortunio; però dicesi, che siensi 
caduta della bottiglia e del bicchiere che viso- | di già incamminate: le pratiche per. rilevatla 
prastivano, JI colpo debbe slalo 
forle giacchè fece spargere sangue ‘che truvossi 
sul guanciale, e debbesi per ciò arguire che 
sentendosi mancare ceso dal letto per chia» (Corrispondenza del Risorgimento). 

mar gente, e, forse peggioramlo, abbia voluto Paritì, 28 ottobre. 
inginocchiarsi, e sia così caduto boccone fra- | 4. pie i i 
Rit Sarà senza dubbio il:6.0.il 7 a sera cheril 


— Leggesi nella Gazz, Piem,: 

















glio, inviato 






























































5 , 
potendasi dubitare ché non sia stato affatto ac- 


cidentale. (Foglio dé Verona) 


























Spli A Senato, col suo presidente alla testa, andrà ad of- 
Lo stato della camera si riconobbe intatto; e | ‘frire la corona a Lui Napoleone, il quale li ri- 

















































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 














cevérà a S. Cloud, nel' palazzo stesso e nella stessa 
sala dove nel 1804, fa ricevuto il senatus-con- 
sulto che fu recato il giorno 6. In quella cir- 
costanza il presidente del Senato, che credo fosse 
Francesco de Neufchateau, terminò il suo di- 
scorso con queste parole: i È 

« Sire, i Îtomani auguravano a ogni nuovo 
« imperatore di essere più fortunato d’Augu- 
«sto e più virluoso di Trajano. Noi invece uon 
«cercheremo nella storia i confronti, nessuno 
«dei quali vi potrebbe lusingare; perchè nessuna 
«epoca si assomiglia all’epoca di Bonaparte; un 
«voto soltanto conosciamo degno di voi o sire, 
«ed è che possiate a lungo essere quale siete, 
«altro specchio non, avrete, ma di questo vi 
« servirete sempre. » 

Vi ho citato questo discorso affinchè possiate 
a suo tempo confrontare le adulazioni di quel- 
l'epoca colle adulaziuni dei giorni nostri. Aprite 
il Moniteur e vi troverete certi indirizzi redatti 
con una servilità che vi attrista. Per altra parte 
piovono gli opuscoli in cui sono prodigate le 

iù eccessive adulazioni. Sul mio scrittoio ne 
to uno che apro a caso. Vedo che l’autore, non 
sapendo più dar altra lode, mette il presidente 
a paraggio col Padre Eterno. 

Sembra pur troppo che questi scritti non 
siano così disdegnati come si potrebbe credere, 
che anzi gli autori. sono incoraggiati e ben si 
scorge che questo concerto di lodi ha. fatto 
girare il cervello a molta gente. N 

Quanto a notizie, quest'oggi non ne abbiamo. 
La non ratifica dell’imprestito turco è un fatto 
avverato, e nel momento in cui scrivo non ab- 
biamo riscontri più recenti di quelli onde vi 
ho fatto parola nella lettera precedente. 

A Brusselle si crede sarà formato un mini- 
stero Brouckère, il quale. però non, sarebbe che 

er fare Je elezioni, perchè lo scioglimento della 
LIZ sarà decretato quanto prima. Gli sforzi 
inauditi del partito clericale per Lurbare il Bel- 
gio hanno ottenuto qualche successo; e con- 
viene riconoscere con dolore che nulla potendo 
da sè, questo partito cerca però Lutlo incagliare. 

Gumo. 








— Abd-el-Kader è giunto il dì 28 a Parigi. 





— Le esequie dell’ Abate Vincenzo. Gioberti 
avranno luogo domani venerdì (29) alla chiesa 
della Trinità. Alle ore 44 vi. sarà riunione alla 
casa mortuaria Num. 3 via di Parma. (Patrie) 

Belgio, — Troviamo nell’Emuncipulion Velge 
la seguente notizia: 

Chiusa la seduta della Camera è partito un 
corriere per Anderghem ove trovasi il signor 
Enrico de Brouckère; il quale è stato chiamato 
dal Re. 

Domani o dopodomani il Moniteur pubblicherà 
la formazione del ministero di cui è incaricato 
de Brouckère. 

-- Leggesi nel giornale dei Debals: Il risultato 
dello scrutinio per la presidenza della Camera 
dei rappresentanti porla seco necessariamente 
il ministero de Brouckère, e questa era. l'opi- 
nione pubblica a Brusselle; nondimeno si cre- 
deva a qualche modilicazione onde dare un co- 
lore meno pificativo al gabinel ili uomini 
che firebbero parte in questa mod ione sono 
designati nelle persone dei signori Enrico de 
Brouckère presidente e ministro degli affari e- 
steri; Faider giustizia; Van Hoorebek: 
lavori pubblici; il generale Anoul alla 3 
Signora se il signor Piercot consenta 
tare il dipartimento dell’interno. Per 
si parla dei signori Loos o de Veydt, i due 
membri del partito liberale che per una singo- 
larità parlamentare tuttora inesplicabile sono 
stati opposti l’uno all’altro per la seconda vice- 
presidenza della Camera. Abbenchè si manteng 
il segreto dagli interessati sulle negoziazioni 
ministeriali non si dubita del risultato di que- 
sto gabinetto liberale formato al di fuori delle 
influenze parlamentari, e che si occuperà meno 
di politica che d’amministrazione. 

Ml partito liberale è in maggioranza evitlen- 
temente. Il partito clericale non si compone 
che di 44 voti, e quello liberale ne conta 5 
ben sicuri; gli altri dieci sono fluttuanti e in 
qualche modo individuali, e si riuniscono più al 
partito liberale che al cattolico. Negli ultimi con- 
fitti hanno obbedito più alle ripugnanze per- 
sonali che al desiderio di concessioni, e di av- 
vicinamento al partito cattolico. Le ragioni di 
queste ripugnanze essendo cessate, essi rientre- 
ranno nella loro via con più energia , avendo 
ricevuto sufficienti avvertimenti dalle influenze 
elettorali. Tutto mostra che il ministero de Brou- 
ckère potrà conservare il potere, e dirigere gli 
affari senza troppi imbarazzi od ostacoli. 

— Lettere di Brusselle annunciano che Del- 
fosse nominato presidente della Camera dei rap- 

resentanti è stato chiamato dal Re Leopoldo e 

lallo ‘stesso incaricato di formare un dabindito) 
Si conosce che i signori Rogier e Frère Orban 
hanno dichiarato altamente che essi non accet- 
terebbero alcun posto in una nuova combina- 
zione. (Corr. Lejolivet). 

Madrid 23 ottobre. — Si parla sempre del 
sig. Bertran de Lys per il posto d’ambasciatore 
a Parigi. Il marchese de Valdegamas ‘andrebbe 
nella stessa qualità a Roma. 

Il duca di Baylen non è ancora rimpiazzato 
nel comando degli alabardieri. 

Il duca di Valenza ha accetitato 1’ invito del 
ministro della guerra di recarsi a Siviglia per 
assistere qual testimonio officiale al parto della 
duchessa di Montpensier. (Corr. Havas) 

Austria, — Il giudizo di guerra in Vienna 
rende noto che Adamo conte Potocki è stato 
giudizialmente convinto di aver preso parte ad 
imprese e proposte d’un partito rivoluzionario 
pel ripristinamento della Polonia, per cui è da 













































condannarsi per. partecipazione al delitto di alto 
tradimento a 6 anni di fortezza con ferri. — S. 
M..I. R. Apostolica si è degnata però di fargli 
grazia ; ed il colpevole fu posto in libertà im- 
mediatamente dopo la pubblicazione della sen- 
tenza addi 24 corrente. 

merlino, 25 ottobre. — Il Foglio Ebdomadario 
Prussiano di quesoggi è stato sequestrato, per 
un articolo in cui si parlava di una pretesa cir- 
colare ministeriale, indirizzata a tutti i capi di 
circondario, colla quale richiamavasi l'altenzione 
di costoro sulle prossime elezioni. Diceva la ci 
colare, che il risultato delle. elezioni deve di- 
pendere essenzialmente dai capi di circondario, 
e che qualora non fosse soddisfacente si esa- 
minerebbe se maggior zelo per parle dei me- 
desimi non l'avrebbe ‘reso più favorevole. Il 



























Foglio Ebdomadario esprimeva 1 suoi dubbii sulla 
verità del fallo ed invitava il ministero a pro- 
vare il contrario, pubblicando le diverse ordi- 
nanze relative alle elezioni. 

Berlino, 25 ottobre. — Il governo ha deciso 
di convertire tutti gli imprestiti del £ 42 e del 
5 0/0 in 4 040, offrendo ai portatori che non si 
contenteranno di rimborsarh. 

Darmstadt, 27 otlobre, — Stamane il re di 
Annover è passato per Darmstadt, e si trattenne 
un’ora alla residenza granducale. Il granduca e 
il re di Baviera lo hanno accompagnato allo 
scalo della strada ferrata, sulla quale riparti in 
un convoglio speciale. 

È aspeltato a Darmstadt anche il re di Wur- 
tembreg. (Journ. de Franc 

Francoforte ; 27 ottobre. — S. À 
duchessa d'Orleans partirà quest'oggi coi suoi 
due figli per ritornare in Inghilte Si dice 
che passando per Coblenza renderà visita ‘alla 
principessa di Prussia. 

I membri della famiglia di Rothschild : Salo- 
mone di Vienna, James di Parigi, Anselmo e 
Curlo di Francoforte e il Joro nipote Lionel di 
Londra sono qui riuniti in congresso di famiglia. 

Il conte de Thun-Hohenstein, presidente della 
Dieta germanica, è ritornato ieri a Francoforte. 

(Journal de Francforl). 

sa, 27 ottobre. — Il cancelliere | dello 
ha diramato la seguente circolare a 
quei membri della Camera dei comuni che sono 
reputati favorevoli alla politica ministeria! 

« Downing Street, 18 ottobre 1852. 
«Signore, Ja riunione del Parlamento è fis- 
sata per giovedì 4 novembre. La Camera dei 
comuni deve immediatamente procedere alla 
elezione del suo presidente ed all'esame di 
affari della più alta importanza. Mi. prendo 
pertanto la libertà di richiedervi istantemente 
della vostra presenza per il detto giorno, -€ 
spero che mi scuserele se vi esprimo il de- 
sulerio che mi facciate sapere se vi piacerà 
di assistere all’apertura della sessione, 
« Ho l’onure d'essere, ecc. 

Firm.) B. Disnaeti.) 

America. — Il vapore americano Allantic , 
partito da Nuova York il 16 corrente è giuuto 
il 27 a Liverpool. 

Nelle diverse città dell'Unione e specialmente 
a Nuova York e alla Nuova Orleans. continua- 
no a tenersi meelings per protestare contro la 
le autorità di Cuba relalivamente 
ai cittadini americani, e a dimandare al go- 
verno federale di prendere misure energiche 
per assicurare il dovuto rispetto alla bandiera 
nazionale. 

Dicesi che il console spagnuolo a Nuova Or- 
leans abbia lasciato questa città per tornare al- 
L'Avana il di 14 ottobre. (Patrie). 
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BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 30 T.bre 4852. 











AcTIF, 
de 1.r élablissement Fr. 128,036 73 
iter I e I AI 
is gendraui 1 si ig 0193 68 
Espéces 183,457 5I RENO 
jDillets = 785/000 »f 908,497 51 
Portefenilles «> 0-0», 4,048,992.24 
Comptoir de Chambéry | ‘ » ‘776,633 87 
Divers: comptes d’actions  . » 14319674 
Dépots engagés. . >». 5440230 


Fonds publies. . . Mb) 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banque pour 20 ans d’exercice» 3,800,» 
Divers actionnaires pour intéròtsy 4,034 60 
Comptes cour. disponibles . » 2,208 22 


Total Fr. 3,010,369 75 


Passi 
Compie: d’actions ‘0.0» 800,000 » 
Profits et pertes (bénéfices bruts)» 2,54 
Comptes cour. non disponibles » 261,809 89 
Banque d'Annecy . . . . >» 6.046 74 


Eflets à payer 
Emission {en ca 
de billets} 





43,796 40 
1,097,650 >» 





185,000 "n 
s}en circul., 312,650 »{ 








Fonds publics . /./. 0. . » 12 55 
Siège pri Ro » 776,629 12 
Bénéfice d réparlit. . . . > 294 35 

Total Fr. 15 





Movvement du46 au30 T.bre 1852 
(13 jours d'exercice) 

Portefeuilles . Mrs, 

Caisshgo, DURI 


Mouvement général' |. +. -. 
Soil Fr. 95,9% 82 par jour. 





Commereio Serico. 


Torino, 30 ottobre. — Attiva assai è la fab- 
bricazione in Francia, e molto apprezzate le 





qualità sublimi ; Svizzera e Germania mediotri 
domande; si rialzaruno i prezzi in Inghilterra, 
ma non pareggiano ancora i nostri. 

Quì eyvi ricerca néi lavorati, ma con ten- 
denza al ribasso, i principali ditentori non a- 
vendo confidenza nell’ayvenire. 

Non havvi bisogno sinora difgreggie che sono 
assai offerte, forse in novembre. se ne esiterà 
qualche partita, ma ancora provvisti sono i 
torcitoi ed attendono l’ultimo giorno. 









































AVVISO. 


Dovendo il sottoseritto eseguire, un pubblico | 
esperimento in questa Capitale colla sua/Mac- 
china Aerostatica; ed occorrendogli di farè uno 
Steccalo , invita le persone; d’arte che volessero 
intraprendere tale costruzione; di presentarsi. mel 
salone del Trincotto,; dove si ritroverà. persona 
incaricata. per detto affare , dalle ‘40 -alle;42 
d'ogni giorno. AnceLo, Lopi, 




































L'ondi pubblici. 

Iorsa di Torino del 30 ottobre. 

1848 5 0j0 1 settembre. Giorno prima 97 30. 

1849 4 luglio. Giorno prima 98 75. Mattino 
98-70. 

4851 4 giugno. Mattino 97 60. 30 novembre. 
Giorno prima 98 50: ; 

Azioni Banca nazionale. Nuova emissione. 
Giorno prima 1350. 

(Dispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 29 ottobre. 

N 3 per 0j0. a 84 70 in ribasso di 20 cent. 

Così pure il 4 1j2. per 0j0.a 105 30. 

Banca di Francia 2970 in ribasso di. 25 fr, 

Alla borsa del 28 il 5 per 0j0 piemontese 
ha fatto 98 80. 

Il nuovo 97 3]. 

Borsa dì Londra del 27 ottobre. 

I consol. stazionari a 100 118 44 a contanti, 
© 100 4j4 3j8 per conto all’ novembre. 

Il 5 per 0/0 piem. 97 3j4 a 78. 











UNE JEUNE FRANCAISE desirerait se placer 
comme institutrice dans un Pensionnal. de de- 
inoiselles, soit dans une maison particulière. Elle 
connait la langue frangaise et la langue italienné, 
et peut donner des lecons d’analyse grammaticale) | pai 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de travaux è l’aiguille, etc. a ì, 
S'adresser  M.r Juvin docteur, rue Vaucanson î 
num. 2, Grenoble, qui donnera les. renseigneW0l 
ments necessaires. bi: 


INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA È 
ossta 
Nuovo Metodo 
di EKINGTION è RUOLE di Parigi 


È 














COLLO GIACOMO, Gerente. 








La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs:se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, A fr. le batoni 
(off) 








* Chiunque voglia far indorare od \inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri,. giran= 
dole, sottorirpe, e qualsiasi oggetto da tavola 0. 
per sale, in rame, in ottone od in packfond, 
sì diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Cas | 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei Ml 
Guardinfanti. : 
iso guarentisce si l’indoratura che l'inat- A 
ura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen=; 
teria: di Christofle di Parigi, 

Lo stesso s'incarica pure d'inargentare e mel= 
lere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o, fanali di vettara (ed arredi per' chiese, | 
p. e, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 1) 
delabri ecc. 


Di 


$ US 





“ito VVIIT Fas 


DEL GIORNALE 


IL CIMENTO 


Anche questo come gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni : esse sono : 

1. La Chiesa e lo Stato (continuazione e fine. -- 
Pier Carlo Boggio. 

2. I Siciliani in Piemonte. — Filippo Cordova. 

aeliti in Roma dalla loro origine fino ai 

tempi moderni, — M. Mannucci, 

4. Ezelino da Romano — Storia' di un Ghibellino 
cop. ]X. — Cesare Cantù. 

5. Lelleratura straniera. — L’Ebreo Portoghese. 
-- G. Vegezzi Ruscalla. 


BIBLIOGRAFIA 


Opere Italiane 


6.'Calalogo illustrato dei monumentì egizi. del’ R. 
Museo di Torino; compilato dal Prof. Pier Ca- 


sicolo 



























ORARIO delle Strade Ferrate. 








fionse DA Torino AD ARQUATA. 
mr 


ANNOTAZIONI. 














il ti n È) N \ URE, 
millo Orcurti, applicato al Museo d' Antichità ed STAZIONI  RSSBOR RR 
Egizio, e pubblicato per ordine del Minislera | uxPALT Fee murata) 
d'Istruzione Pubblica, — D. €. VE SPARI pa 
7: Glovie e Sventure: — Chants sur la guerre de | 7 SIT E 
l'Indépendance Talienne © Poesies nouvelles, par | tori80 +; » si Licia O 


Moncalieri. f-6 14/104 


6 di mercì a piccola re 
iano + NRE (047) 2 


Mademoiselle Agathe Sophie Sassernò, vol, IL. locità continuerà a 





SC; l'essione. ; | 6 gHI10 28 farsi nelle stazioni 
8. Sul monumento al Re Canto AtbERTO, creato f VaVtichiesa ESA 
ai SI I ti usino. 10.52] 
dallo scultore Butti; Canlica di Michele Coppino. | vittatranca . ; 3 






Haldichieri (1)! 


sandeia, Novi ved. 
San Damiano 


menico Capellina. Arquata, 


ne Asti. l'ottirà ‘il cone 
litiche. donne voglio delle merc 

s Cerro (2) li Arquata a ore 

Opere Straniere \ #30 anti, ed'alla 

10. poli la possi dell'età moderna in spagna ic RITO 
14. Des charges de l'agriculture dans ‘les diverses | Alessandria merà nelle stazioni 
pays de l'Europe, par Maurice Block. Frugurolo |» sunnominate è in 





Noyi 0.13 
Serravalle © 
Arr. Arquala |.9 40) 


12. Pensées de Pascal, avec un Commentaire et une 
Etude littéraire, par M. Ernest Raver. 

43. Storia dell’imperatore Adriano e de'suoi tempi, 
di Rerdinando Gregorovius (tedesco). 

14. Juhrbuch der Volkswirthscafl und statistick (An- 
muario di Economia Sociale è Slalistica), per 
Ottone Ubner. 

15. La Capanna di Maro (Uncle Tom's Cabin), o la 
vita dei Neri nel Sud degli Stati-Uniti d' America, 
per Enrichetta Beecher Stowe. 


questo convoglio 
non si ammelte= 
ranno viaggiatori, 











(1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo, 

- {convoglio da Toa _f 
ORE rino ad Arquata, Ii 
zie el il penvilti da dre 


i PIATTI a ‘ino, 
lantimiantim antim ATO 


Conse pa Auquata A Tonini 

ta 

STAZIONI 

DI PARTENZA] 









Arquata |. 
Serravalle. 
Novi 


GLI ISRAELITI [i 
IN ROMA Solero |. 


Felizzano 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. | | fn” 
MESIA Asti... | 
AR A 5 Sou Damiano 
RACCONTO STORICO. |Ribicerto 
per MICHELE MANNUCCI liusmo . 
Estratto dal Fascicolo VII del Cento. pine 


Ri ARL .. | Gabiano ; 
Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- | Moncaheri 


vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, | ATt-a Torino | 
a cent, 50, 


MAISON, SANTE: mn DAMES 


10, rue Balzao, Champs-Elysdes, 


VILLA D'ACCOUCHEMENT. 





Gua 





Ù Arquatal 
Qualorasigtorni 
fosti OA UAN 
di maggiore con. 

«| corso, occorra 

p{ fare convogli spe- 








ranno h 
appositi avvisi. 


d-iuadudo: seu 






































Avec Jardin, sans -aucun signe extérieur, rue Chàleaubriand, 14, — ‘Praitement'des maladiòs | 
des dames par M.me RENARD directrice des deux maisons, éleve de la Faculté ct des Hopitaux 
de Paris, de MM. CuteRIER et I 





LiserANo. — Consultalions tous les jours. Pour les dames-wenant N 
r avis, la voiture de M.me Rewanp est mise à la disposi! on, di 
—À Paris pour celles qui désireraient visiter'les Etablissements. 20° 


de province, cu de l'etranger sur ‘leu 
leur arriyée aux chemins de. fer 


Tipografia Fenneno x Franco, || 
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ANNO V 
N.° 1500, 


- Si riceve l'Associazione 


Per ‘Torino; all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovadlo e presso 
— principali Librai. — Per le Pro- 
viiacie con dei vaglia postali, 

Firenze, Vieusseux, libraio, 

Parigi, uflicii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street. 





IL RISORGIMENT 


GIORNALE POLILICO E LETTERARIO: 


MARTEDI 2 NOVEMBRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


‘orino,—Un anno L. 40 

mesi L, 22,—Tre mesi L. 

Provinele: — Un anno L. 4 
Sei mesi L. ®4,— Tre mesi L, 13. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L. ®7.—Trime 
stre L. 44, 50, (franco gi confini) 
=—Un sol numero cent.30.—Di 
Lp) franco di posta alla Direzion 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accento alla Madonna degli Angeli 








Morino, 1 novembr 


LA SETTIMANA. 

"Giò che surcede presentemente in Francia, 
sala quale tutta l'Europa tiene rivolli gli occhi, 
non è peroraà che argomento di. conghietture. 
In mancanza di fatti positivi si parla della con- 
dotta che intenderanno ienere i diversi partiti 
nell'occasione della restituzione dell'impero e 
del plebiscito che ‘avrà luogo in quella occa- 
sione. Pare verosimile che i repubblicani si a- 
sterranno. Gli. Orleanisti vennero senza 
qualche ragione. paragonati ad un esercito che 
non conti che generali senza soldati. I legittimi- 
sti attendono l'oracolo di Froshdorf e, checchè 
si dica, non contano molte diserzioni nel loro 
partito. Secondo alcuni il conte di Chambord 
evocherebbe le libertà nazionali della Francia, 
ma i liberali non sono disposti a prestar molta 
fede alle proclamazioni dei Borboni concepite in 
questo senso. n 

Quanto alle relazioni dell'impero colle potenze 
estere si attende la prossima apertura del Pa 
lamento inglese per sapere qualche di più 
preciso. Certamente, avrà luogo une 
in cui verrà interpellato il ministero a quel 
proposito e. principalmente sulle clansule del 
trattato di Vienna concernenti i limiti della 
Francia. 

Una. delle grandi questioni che si agitano 
presentemente in Inghilterra è quella di ri 
durre tutte le sette dissidenti sul piede di egu 
glianza nello Stato : in una parola di. togliere 
alla Chiesa anglicana la sua posizione privile- 
giata. Capo di questa riforma è il sig. Graham. 
L'atto di emancipazione dei cattolici fu già un 
passo verso di essa, ma l’aggressione papale 
ridestò ì vecchi pregiudizii protestanti e la ri- 
forma venne incagliata. Gl’Inglesi non avversa- 
no tanto il principio cattolico quanto l'inge 
renza di un potere straniero nelle loro cose, 
quanto può menomare la loro indipenden 
Trattasi ora di comporre le differenze tra i 
cattolici e i di: nti, ed una gran conferenza 
doveva a questo scopo aver luogo a Dublino, 

Coll’Austria pare che il governo france 
trovi nei termini della più stretta unione 
dobbiamo giudicare dalla grande influenza che 
lascia esercitare all’Austria in Italia, influenza che 
va fino al punto di mettere delle guarnigioni 
negli Stati secondari della penisola, e ridurne i 
principi al grado di meri feudatari. Dopo Je 
convenzioni commerciali strette coi Ducati, per 
cui questi vengono inchiusi nella sfera com- 
merciale dell'Austria , dopo lo stabilimento di 
una linea di strada ferrata a traverso l’Apen- 
nino tutta a suo favore, VAustria. lascierà a 
perpetuità una guarnigione nel porto di Livor- 
no. Quantunque non si conosca il prezzo di 
questa concessione ; pare che essa non poss: 
essere altro che l’acquiescenza dell'Austria alla 
derogazione di fatto delle clausule del trattato 
di Vienna, che. escludono «a perpetuità dalla 
Francia la famiglia dei Bonaparte. la 

A Vienna sono intanto cominciate le confe- 
renze doganali, e si dà opera al riordinamento 
giudiziario. 

Vediamo con molta soddisfazione che il Belgio 
stia finalmente per uscire. dalla crisi ministeriale, 
che da parecchi mesi tiene gli animi in so 
speso. La camera dei rappresentanti riunitasi ai 
26 elesse a suo presidente il sig. Delfosse, uno 
dei membri più pronunziati della parte liberale. 
La minoranza che aveva a candidato il signor 
Delehaye è tuttavia assai forte, il suo avversario 
non essendo riuscito nello scrutinio definitivo a 
farsi nominare che alla maggioranza di 54 voti 
contro 49. Ma giova notare che i pochi deputati 
assenti sono liberali e che non tutti coloro che 
volarono pel signor Delehaye ‘appartengono al 
partito caltolico, ma parte sono avversarii del- 
l’amministrazione passata senz’essere decisi re- 
trogradi. 

Il Portogallo«altresi s’ avvia per la strada li- 
herale. Il duca di Saldanha comprese a tempo 
che associandosi colla reazione avrebbe rovinato 
il paese e se stesso, e pare deciso a collegarsi 
ivecé coi settembristi. L’ amministrazione di 


non 


dose 


discussione 


e sì 
se 





Ì 


quell’illaminato discendente di Pombal promette 
una nuova era di prosperità per quella conttadal 
Partigiano della libertà di commercio , per at 


tunre la quale già si fece autore di non pochél 


eccellenti provvisioni, intraprese pure la costru@i 


zione di granili lavori pubblici e massime di 


strade dî cuî*troppo difetta quel paese. Intiftto® 


si dà opera/alla ferrovia che deve  congiungere 
la metropoli portoghese alla frontiera spagnuola, 

Della Spagna non possiamo dire senonché pa 
imminente la riapertura delle Cortes e che si 
lavora iduamente per riattare la sala delle 
adunanze. 

Le notizie d’ Oriente sono gravi in sommo 
grado. Il governo turco, pur mostrandosi dispo- 
sto a favorire e sostenere la banca, negò rici- 
samente di autorizzare l’imprestito. Parlavasi di 
un sollevamento e che l'ambasciatore di Fran- 
cia avesse intimato al Divano di recedere dal suo 
ordine e che in difetto egli sarebbe tornato in 
Francia. Qu 
gerate. 

L’America è sempre ‘preoccupata delle gravi 
differenze insorte fra il governo degli Stati Uniti 
e le autorità dell’isola di Cuba. Tardi si. pente 
la Spagna di avere richiamato dal governo di 
quella sua ricca colonia il generale Concha , il 
quale aveva dato non dubbii segni di abilità e 
di accortezza nel compiere l’affidatogli uffizio e 
mantenere la tranquillità nell’isola. E siccome 
un gran partito nell'America boreale aspira al- 
l'annessione di Cuba agli Stati Uniti, così invece 
di spianare le difficoltà cercano di renderle in- 
solubili, affinchè si veng ad ‘una 
manifesta rottura, ad una lotta, in cui il van- 
taggio non sarebbe sicuramente per la Spagna, 
tanto più che l’idea dell’annessione è accarez- 
zata da molti cittadini dell’Avana e d'allre pagti 
dell’isola. Dicevasi anzi che il governo di W 
shingion avesse dato ordine di spedire il Mis- 
sissipi all’Avana ‘per ottenere una riparazione 
alle offese che gli Americani dicono fatte alla 
loro nazione, per aver impedito l'ingresso nel 
porto di legni degli Stati Uniti, aperte le corri- 
spondenze e dati altri non equivoci segni dj 
ostilità verso gli Americani. 

Nell’Asia sono ricominciate le ostilità fra l'In- 
ghilterra e l'impero birmano. Una brigata sim 
bareò coî vapori della spedizione a Rangun aî 
18 di settembre, col generale in capo Godwin 
per impossessarsi di Promey Ma i nemici die 
strussero questa città e, in numero di 7 mila 
uomini sî afforzarona: in una posizione ove ate 
tendono gl’Inglesi. Ma, questi intendono di ri 
montare l’Irawaddy e recarsi fino ad Amarapuray 
capitale dell'impero, disposti tuttavia ad accet- 
tare la pace ove una congrua indennità venga 
loro offerta. 


e voci però debbono essere esa- 


finalmente 


LA CRISI E LA GAZZETTA OFFICIALE. 

Muta per ben dieci giorni dacchè dura la crisî 

priale, la Gazzetta Piemontese rompe oggi 
îl silenzio, pubblicando una breve nota, la quale 
conferma e le notizie che noi siamo venuti co- 
municando ai nostri lettori, e le induzioni che 
mano mano ne abbiamo derivate. Leggiamo cioè 
nella Gazz. officiale: «Il ministero del cav. d’Aze- 
< glio ha date le sue demissioni. S. M. le ha 
« accettate e si occupa della formazione di ua 
« nuovo gabinetto. Eila ha per ciò conferito in 
@ questi giorni con molte persone. » 

Questa dichiarazione, secondo ognun vede, 
non ci apprende alcun fatto novello : pur lut- 
tavia essa merita di essere attentamente analiz- 
zata, perchè essa ha un significato molto più 
importante forse che a prima giunta non ap- 
paia. 

Anzitutto essa conferma ciò che abbiamo g 
accennato più volle, che cioè S. M. il Re, si oc- 
cupa personalmeute in dar. sesto a questa 
emergenza, e che penetrata anzitutto dal d 
derio di formarsi un concetto compiuto ed esatto 
dello stato e delle tendenze della pubblica opi- 
nione, S. M. ha voluto consultare tutti quegli 
uomini. politici del nostro paese, dal senno e 
dall'esperienza dei quali sperasse di poter ri- 
cevere qualche utile suggerimento. 





Il che ne è sopra ogni altra cosa d’argomento” 


a sperar bene, perchè l'alta saviezza, e la in- 
concussa lealtà del nostro principe ne stanno 
garanti che egli saprà @ vorrà assecondare schiet- 
tamente il voto della nazione. E tanta è Ja fi- 
dutia nostra nella efficacia ed universalità del- 
‘Popiniorie liberale, che-non abbiamo’ altro mag- 
gior desiderio fuor questo che si mandino pren- 
ì le maggiori e più ampie informazioni, per- 
non dubitiamo punto che, o si ponga mente 
alldmanifestazioni delle pubbliche tendenze quali 
i $no rivelate dal linguaggio dei giornali della 
capftale e delle provincie, o si consultino gli 


per ragione d’officio hanno più frequenti 
Sioni di penetrare i pensamenti delle popo- 
lagoni, sempre avrassi questo risultamento, che 


za dei cittadini d'ogni 


fossero i membri del gabinetto demmissionario. 

Bensi si mauifesterebbero i primi sintomi della 
aquietudine, ed acquisterebbeto in breve una 
aricolosa infilt negli 
nimi il timore ché le redini del governo pos- 
amo cadere in mano a persone invise e sospelte 
A tutta la parto liberale, 
| (Nè per fermo è da fare le meraviglio che 


qualora si 


[niuno osi andar incontro a così grave respon- 
sabilità , imperochè non è uemo di senno il 








quale non vegga come qualunque atto di de- 
Tbolezza sia un crimenlese non solo contro Ja 
libertà, ma ancora contro la dinastia. Devoti 
per convinzione allu monarchia costituzionale , 
Moi lo diciamo fraricamente in questi gravi 
frangenti: chì minaccia lo Statuto mina il 
Principato: guai se l'errore o la colpa di q 
che ministro inetto ‘0 retrivo compromettesse 
la fede profonda che la nazione ha nella soli- 
darietà fra la monarchia e la libertà. . . 

Sebbene, il complesso della nota officiale 
deve sgombrare anzi consimili timori, perchè 
Non solo si tace che il conte Balbo siasi inca- 
ricato di ricostituire il gabinetto, ma si dice 
esplicitamente che S. M. si occupa di formarlo, 
e che a tale scopo conferì con molte persone. 

E si è questa diretta intervenzione del Re no- 
stro savio e leale che ci conforta sopra ogni 
cosa a sperar bene, giacchè l’anima sua. forte 
e generosa è incapace di alcuna scelta o di a 
cun atto che possa compromettere prezioso 
telaggio di gloria e di benessere trasmessogli 
dall’augusto largitore delle nostre libert 

Certo, se alcun desiderio abbiamo, si è che 
moltiplichi le conferenze, i consulti e le in- 
dagini : lanta è la fiducia. nostra nello accordo 
delle volontà in quanto riflette la integrità delle 
nostre franchigie. Le relazioni officiali non sa- 
ranno, ne siamo persuasi , gran fatto dissimili 
dalle rimostranze che viene quotidianamente fa- 
cendo -la stampa liberale , e il Re attingerà da 
questi svariati ma concordi elementi la convin- 
zione che un ministero debole o retrivo in questi 
momenti sarebbe per il Piemonte una irrepa- 
rabile sciagura, le conseguenze della quale riu- 
scirebbero pur troppo egualmente funeste alla 
causa \della libertà ed a quella del Principato. 


Mentre i giornali della fazione retriva ven- 
gono svolgendo arditamente i singoli punti del 
loro. programma pel caso ipotetico in cui si 
impadroniscano del potere, un deputato dell’e- 
strema destra pubblica un libercolo, nel quale, 
sotto pretesto di passare a rassegna le condi- 
zioni del Piemonte svolgendo tutto un sistema 
d’amministrazione, quale vedremmo impiantarsi 
fra noi se la fazione salisse in alto. Cì riser- 
viamo di esaminare in seguito con maggiore at- 
tenzione il nuovo lavoro del deputato di Druing; 
intanto, ecco a titolo di saggio come si esprime 
sull'esercito: 

« En faisant la part des circonstances qui ont 





« amenés les événemens de 4848 et de 1849, 
« nous ne pouyons nous dissimuler que les mè- 
€ mes circonslances ne se représentèront pas; et 
c qu'il y'aurait plus que de la! folie à chercher 
cà les reprodyire, Les États Sardes dans une 
« conllagratiog européenne peu probable, mais 
« copendont “Bossi, miintervierdront jamais 
« que comme auxiliaires d'une grande puissatice. 
« Un renfort de vingimille hommes qu'ils four- 
< niraient bien armés;. bien instruîts, bien di- 
€ sciplinés sera ‘tout autant apprécié , qu’un 
« renfort plus considerable.» 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 29 ottobre. 

Il rasserenarsi delle sale del Lussemborgo prova 
che il re Gerolamo è sicuro del fatto suo, e che 
il senatus-consulto gli darà soddisfazione nomi- 
nandolo primo principe del sangue ed erede del 
presidente nel caso che questi non avesse figli 
maschi. Vero è che vi sarà sempre la questione 
di adozione, ma verrà in seconda linea. 

Non posso dissimulare che io tengo questa 
decisione come il più grave fallo in cui sia ca- 
duto il principe dopo i decreti sui beni orlea- 
nesi. Non voglio qui rivangare la vita. privata 
della famiglia di Gerolamo, perchè ormai resta 
velata, ma parlo della vita, politica, e non eredo 
ingannarmi affermandovi che ‘le -potenze non 
saranno soddisfatte di questa deci: ione ; anzi 
credo sapere che il titolo stesso di Napoleone IIL 
da molto pensare a certuni, non essendo Napo- 
leone Il mai stato riconosciuto dalle potenze , 
dal che risulta in fatto una nuova violazione 
dei trattati di Vienna. 

Con questo non voglio già dire che l'impero 
di Napoleone JI non sarà riconosciuto, ma non 
riconoscere e non pienamente riconoscere sono in 
diplomazia due cose distinte come: voi ben sa- 
prete capire, e a me basta richiamare la vostra 
attenzione su questo punto. 

Ieri tutti gli uomini politici e officiali ave- 
vano preso appuntamento all'Opera, dove la rap- 
presentazione riuscì assai brillante, quantunque 
mancasse l'entusiasmo che si aspettava; ma si 
pretende che 1’ attenzione essendosi. rivolta su 
Abd-el-Kader che trovavasi di rimpetto nei se- 
condi palchi in gran costume, questa diversione 
abbia potuto nuocere al principe . al quale non 
si badò più, perchè tale, credetemi, è il carat- 
tere del parigino : futile, leggiero, mobile nelle 
sue affezioni e mei suoi piaceri, abbandona e 
rialza successivameete quelli che oggi ama e 
tlomani detesta. Quello che chiamasi foyer. de 
l'Opéra era ieri sera una sala di conversazione, 
dove parlavasi di arresti operati in un. reggi- 
mento di linea, alla qual voce a prima giunta 
non volli credere; ma ho saputo che un chi- 
rurgo maggiore si è sottratto colla fuga alle 
ricerche di cui era’ l'oggetto, Si parlava anche 
di modificazioni e di miligazioni da arrecarsi 
ai decreti del 22 gennaio, ma questa voce mi 
sembra assolutamente falsa, avendo il ministro 
delle finanze scritto non ha guari al sig. Bo- 
cher, incaricato degli interessi dei principi or- 
leanesi, per avvertirlo che nel caso in cui tutti 
i beni non fossero venduti a fermine preciso 
del 22 gennaio, sarebbero sequestrati e la vendita 
operata dallo Stato. Questa lettera scortese ha 
prodotto una cattivà sensazione, 

Quest’oggi hanno luogo le esequie del vostro 
illustre concittadino labate Vincenzo Gioberti. 
Tutti gli Italiani presenti a Parigi si sono riu- 
niti per rendere gli ultimi onori ad un per- 
sonaggio che in altr'epoca ebbe una parte così 
importante negli affari politici del vostro paese, 
In quella riunione anmunciavasi che il padre 
Ventura era anch'egli gravemente ammalato , e 
la sua vita in forse. 

Quest’oggi deve essersi riunito il consiglio dei 
ministri per occuparsi degli affari di Turchia. 
Sembra che il governo sia molto malcontento 
del sig. de Lavalette. che sarebbe stato troppo 
focoso nei suoi reclami, e non mi stupirebbe se 
quanto prima venisse richiamato. 

Il Moniteur porta la destituzione del prefetto 
dell’Indre, sig. Berger, figlio del prefetto della 











» IL RISORGIMENTO 








Senna., la quale destituzione credesi che possa 
salvare il padre che era molto periclitanie. 
Finalmente (horresco referens e per ve ità 
stento assai a crederlo) si dice che due celebrità 
di diverso genere, i signori de Lamartine e de 
Larochejacquelein accetteranno due seggi senato- 
riali con dotazioni ! Gupo. 
PL e SR 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 27 ottobre. 
interrogato 1’ acensato | Antonio Pantanelli. 
Contro questo giovane si trovano nell'alto d’ac- 
cusa formulati i seguenti addebiti. « Segretario 
« delle corrispondenze del circolo popolare in 
« Siena; ebbe gran parte nel suscitare gli scon- 
« volgimenti di quella città sui primi del feb- 
« bra Intervenne. coi più conosciuti dema- 
« goghi sanesi alle conferenze presso Montanelli, 
«dalle quali ‘uscirono le agitazioni immedia- 
c tamente precedenti la partenza del granduca. 
«Le sue lettere lo mostrano avverso al prin- 
ccipe ed alla monarchia, Cooperò all'abbassa- 
« mento delle armi granducali, a reprimere le ac- 
« clamazioni a Leopoldo «Secondo, a procurare 
cla defezione delle truppe ai loro giuramenti. 
« Nelle sere immediatamente successive! alla par- 
« tenza del granduca da Siena predicò più volte 
« sulla porta della prefettura ed altrove in ciltà 
ccontro l’augusta persona, ed a preparare la 
«repubblica. Fece lo stesso poi anche in cam- 
« pagna è segnatamente a Castel Nuovo Berar- 
c denga. » Il Pantanelli sostiene che esprimendo 
le sue ‘opinioni repubblicane era nel suo di- 
ritto, perchè lo esprimere un’ opinione politica 
per mezzo di lettera non è delitto sotto libero 
governo, e tanto meno lo era quando reggen- 
dosi la Toscana a governo. provvisorio, e il 
decidere delle sue sorti essendo rimesso alla 
costituente, ad ognuno doveva esser lecito di 
esporre i propri pensamenti su ciò. Nega di 
essere intervenuto alle pretese conferenze presso 
il ministro Montanelli, quando questi andò a 
raggiungere il granduca che dimorava in Siena. 
Intorno allè acclamazioni a Leopoldo Secondo, 
a reprimere Je quali esso cooperò, nota che 
avevano assunto le apparenze di una dimostra- 
zione faziosa, poichè gli acclamanti avevano 
innalzato una bandiera coi colori bianco e rosso, 
la quale non era più la bandiera dello Stato, 
essendo a questa stata con relativo decreto so- 
stituita la ‘bandiera dei tre colori italiani. Diee 
non tenersi risponsabile delle lettere scritte 
sercitando 1’ ufficio di segretario del circolo, 
perchè furono da lui scritte per commissione, 
e non per impulso proprio. Ricorda aver già 
espresso alla corte la fiducia di poter provare 
l'insussistenza dei fatti narrati dall'accusa , re- 
lativamente all’avere egli predicato sulla porta 
della prefettura ed altrove sì in città che in 
campagna, qualora il tribunale avesse ammessi 
i testimoni da lui a tal fine nominati. Il pre- 
sidente fa osservare all’ accusato che la corte 
non ha rigettato i testimonii da lui a quel fine 
indotti, avendolo lasciato libero di farli com- 
parire a proprie spese. Pantanelli risponde che 
sventuratamente l’avergli lasciato questa facoltà 
è per lui lo stesso che aver rigettato i testi- 
monii, non potendo egli per la ristrettezza dei 
mezzi suoi economici supplire alle gravi spese 
che occorrerebbero per condurre quei te: 
monii dinanzi alla corte regia di Fires 
Dopo l'interrogatorio surriferito il presidente 
ha rivolto le interrogazioni all’ accusato 
Valtancoli da Montazio. Di lui scrive | 
che « Direttore e redattore del giornale «il Po- 
« polano » (fatto empio per molti articoli, giu- 
« dicati omai, sul papato) provocò la ribellione 
« contro il principe, il rovesciamento della mo- 
« narchia costituzionale, la sovranità popolare 
«e lo stabilimento della repubblica, e ciò anche 
« più particolarmente nei mesi di gennaio e 
« febbraio del 1849 col programma del 6 febbraio 
c e con gli gli articoli inseriti nei numeri di 
« quel periodico; con che venne ad eccitare, 
« aiutare, e continuare mediante la stampa, 
«e con malvagia cooperazione il delitto. Prese 
c parte all’ orgia rivoluzionaria cominciata al 
« Teatro Nuovo e finita in Palazzo Vecchio la 
« sera del di 8 febbraio. Avéva applaudito esso 
« pure all’assassinio del ministro Rossi, e fin 
« da quell’ epoca aveva dato fuori un indirizzo 
< al Popolo di Roma in cui deprimeva, come al- 
« tre volte, la sovranità.» L’accusato comincia 
dal dedurre le eccezioni che esso crede compe- 
tergli contro l’alto d'accusa, cioè la prescrizione, 
e non essendo egli stato direttore responsabile 
del Popolano, dice che malamente si è contro 
di lui intentata l’azione criminale.- Egli dichiara 
di non avere mai cooperato con il Niccolini, nè 
con i ministri accusati d’aver preparato gli 
avvenimenti dell’8 febbraio, perchè non aveva 
fiducia nei ministri, ed il Niccolini giudicava 








per un imbroglione. Così quando fu avvertito 
che il circolo si adunava sotto le loggie dell'Or- 
gagna, nella mattina del 8 febbraio, per annnn- 
ziare al popolo la partenza del Granduca da 
Siena, ed eleggere un governo provvisorio, egli 
rimase in casa e non volle prender parte a quella 
Non cela, anzi dichiara apertamente, 
che come non avea fiducia nei ministri, nem- 
meno la riponeva nel principe; e che perciò il 
suo gioraale appartenne sempre alla stampa dèlla 
opposizione. Del governo provvisorio non fu ami- 
co, e a quelli che avea osteggiati mi 

anche prima che fossero ministri, continuò a far 
guerra anche dopo che per voto della Camera 
furono eletti membri del governo proyyisorio. 
Dice che ritenne questo governo come una pre- 
parazione alla repubblica, e che vedendolo, spe- 
cialmente pei fatti del Guerrazzi, ri ere a co- 
loro che voleano affrettare,la proclamazione della 
repubblica, nè sapendo indovinare le ragioni di 


adunanza. 


questa politica, si diede a spingere il governo 
provvisorio perchè uscisse da quella indecisioné, 
come egli la giudicava. Sul conto del Niccò)fni 
dice averlo egli creduto agente del governo. [dal 
quale fosse stipendiato : 
ritenuto tale, solo perchè ne cori 
mente la voce. 

Montazio fu arrestut. per ordine del Guerrazzi 
fino dal marzo 1849. Dice che allora eglijri 
tenne che ciò fosse per avere suscitato nel ci 
colo un grande scandalo che tornò a vergogna 

Niccolini, e che Guerrazzi avesse voluto 
vendicare il suo agente. Il Guerrazzi si ilza 
e prega il presidente a voler invitare Montazio 
a dichiarare se conferma o no quello che ha 
detto nel costituto scrilto sui rapporti che in- 
tercedevano tra esso capo del governo, ec il 
Niccolini. Montazio dice di non potere per pro- 
pria scienza asserire esatto quanto da lui fu 
detto solo dietro le voci un mo- 
mento in cui ardeva d'ira contro il Guerrazzi 
considerandolo come prima causa della sua prì- 
gionia e della sua disgraz Guerrazzi si alza 
nuovamente e dirigendo la parola al presidente, 
fa sentire a Montazio che il suo arresto fil 
fotto non per comando di esso 
ma per comando della legge. 
parlando dell’adunanza del circolo, comincata 
nel Teatro Nuovo e. finita in Palazzo Vecchio, 
cerca di togliere a quel fatto Lutto ciò che po- 
trebbe dargli il carattere di orgia rivoluzioni 
comefu dall'accusa qualificato, e ricorda che 
spettabili donne, appartenenti a cospicue famiglie, 
assistevano a quella” festa; 


ma aggiunge di averlo 
eva genetal- 


corse, e in 


Guerrazzi} 
L' interrogato 


lo che non sarebbe 
certo avvenuto se quell’adunanza fosse stata un' 
Mîerma di non aver. parlato. pubblica- 
mente in quella occasione. 

L' udienza è sciolta 

28 ottobre 1852,—L’ udienza è passata nella 
lettura di nuovi documenti, chiesta dall'accusa. 


orgia. 


Questi documenti si riferivano più specialmente 
al Guerrazzi ed al Petracchi. 

All udi di doma 
dei testimonii. 


NOTIZIE 


ni si comincierà l'esame 





DIVERSI 





©. Leggesi ‘nel Corr. 
nna 27 ottobre. 

—-Annunziamo con piacere e senza tea di 
ingannarci che S. M. l'imporatore ha già se- 
gnate le nomine di tutli î presidenti. di prima 
istanza, e dei vice-presidente d'appello che man- 
cavano nel Lombardo-Veneto e nella Dalmazia. 

— Riguardo alla flottiglia del Po veniamo a 
risapere, che nel corso dell’anno venturo ver- 
ranno messi in opera sul Po due piroscafi, delli 
forza di 100 cavalli ognuno , per il trisporto 
delle persone, e tre battelli a vapore della forza 
di 150 cavalli per il servizio di rimorchio nelle 
lagine tra Venezia è Chioggia , e tre piroscafi 
ad elice per la comunicazione fra Trieste è Ca- 
vanella del Po; finalmente 40. rimorchiatori. A 
comandante di questa flottiglia fn nominato il 
capitano de’ pionieri Wassertha], 


italiano in data di 


TOSCANA. — FI ze, 29 ottobre. — Il 
Monitore Toscano pubblica il decreto col qual 
viene approvato il bilancio consuntivo della 
stione dell’i. r. depositaria e della finanza ge- 
nerale dello Stato per l'anno 1854. 

7 ottobre. nrico Lyt- 
ton Balwer, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. 


Firenz —S. È. sir 
M. B. presso questa I e 1 
corte, è qui di ritorno da Roma. 
— Domenica mattina, 24 ottobre, 
Emanuele Repetl 
geografico, fisi 


il dottore 
autore dell’insigne Dizionario 
storico della Toscana, per cui 


tanto bene meritò del paese nostro, mori nella 





{nuovi complotti. 


grave età di 76 anni, fra il dolore di tutti gli 
amici del bene e della sapienza. 


stato semano. — Scrivono da Roma 
în data 20 ottodre all'Indép. Belge: 

Si persiste a credere in qualche convegno ché 
la riunione che ha avuto luogo qualche. setti- 
mana fa a Napoli non è stata così fortuita come 
si pretendeva. I sigg. de Nesselrode , de Bou- 
teniell, il conte de Turgot e parecchi diploma- 
lici italiani si sarebbero riuniti per ottenere di 
far evacuare l'Italia dai Francesi e dagli Austriaci. 

Il duea di Modena avrebbe assistito a quelle 
conferenzè, non come la preteso un giornale 
piemonlese ad istigazione di sir E. Bulwer, ma sib- 
bene dietro invito del gabinetto. di Vienna che 
desiderava avere qualcheduno a Napoli per fare 
i suoi interessi. Per consenso delle potenze riu> 
nite, una lega federale sarebbe ‘stata formata 
fra il regno di Napoli e Roma. Si sperava che, 
volere o noi volere, la Toscana ‘finirebbe, per 
aderirvi, Le truppe napoletane, intanto che fos 

ata federale, avrebbero rimpiazzato 

ma e gli Austriaci nelle Romagne. 

rebbe l'esecuzione del pensiero del de- 

funto conte Rossi, il quale, appena chiamato a 

divigere i consigli di Pio IX, cercò di formare 

una lega politica e commerciale dei diversi go- 

verni italiani, d'onde sarebbe più tardi, derivata 

l'indipendenza d’Italia. È noto che un colpo di 
pugnale annientò questi progetti. 

Per inotivi che qui non mi è permesso di ri- 
velare, malgrado i patriottici s del Re di 
Napoli, questi progetti andarono mente a 
vuoto, Gli Aus 
anzi si può 
come 


Toscana 
Lollverein 


considerare 
inclusa nello 


n d'ora 
definitivamente 
austro- italico. 

Quanto ai Francesi non si danno più pensiero 
di lasciar Roma ; e l'effettivo è mantenuto sul 
piede attuale: Vi è un cambiamento di guarni- 
gione. Due reggimenti rientrano in Francia © 
sono rimpiazzati da due altri non men forti, Il 
generale Gemeau è stuttora 
Vaticano, 

La principessa di Canino che era parlita da 
Roma in seguito a diversi incidenti + di 
ho parlato, è ritornata in ci 


in gran credito al 


cui vi 
è da qualche giorno. 
fssa gode di una gran considerazione, e l’u- 
dienza ottenuta dal Santo Padre è stata molto 
osservata. 

La principessa ha resistito sinora alle istanze 
che Ja sono state fatte; non volendo n 
rarsi dai suoi figli né re 

In seguito ad un 


sepa= 
si in Francia, 
intervento diplomatico la 
principessa di Canino può abitar Roma con tutta 
sicurezza insieme coi suoi figli 





ARUERRIOA, 
bals 


— Si legge nel 


Abbiamo ricevuto 
Nuova. York recati in 
ilantico. 


quest’ oggi i giornali di 


ropa dal vapore l'A- 


Aggiungeremo a quanto ha già annunciato il 
dispaccio telegrafico che il movimento dell’opi- 
nione agli Stati eccitato da tutte le so- 


| cietà secretd 0. pubbliche che si sono formate 
i per la conqui 
| prendere minacciose proporzioni. In un gran nu- 


a el’annessione di Cuba, sembra 


mero di città ‘sono stati tenuti «ei meetings ai 
quali sî è portata la folla e dove sono stati pro- 
nunciati î più Violenti disco Alla vigilia di 
un’ elezione presidenziale , coincidenza disgra- 
ziata nelle circostanze presenti, ognuno dei pa 

liti crede di dover dar saggio di patriottismo, e 
quali trascorrono, Nello 
stesso lempò si rivelano nuove organizzazioni e 


Dio &a gli eccessi « 


In un luogo sono i fuorusciti 


Tdi Cuba i quali costituiscono pubblicamente una 


giunta digoverno, altrove vediamo il maresciallo 
degli Sta , ufficiale incaricato di far eso- 
guire le nei e gli patti del TE paia federale, 


cinquecento uomini per una Tra spe ione da 
dirigere contro l'Avana. In mezzo a quest: 
tazione, il governo che sa esser prossi 
fine, 
loro verso, facendo il meno che può sì in un 
senso come nell'altro. Noi soltanto vediamo che 
s'é determicato di maîdar domandare al gene 
rale Canedo delle spiegazioni circa il rifiuto di 
ammissione del battello a vapore il Crescent City 
all’Avana, e sull’arresto fatto a bordo del ba- 
Stimento americano la Cornelia di due individui 
accusati di cospirazione 
regina Isabella. 


i la sua 
sembra voler lasciar andare le cose per il 


niro l'autorità della 


Si prosegue attivamente negli arsenali. de- 
gli Stati-Unili l'armamento della spedizione che 
il commodoro Pefry deve condurre al 


pone. 


Giap- 


ja si comporrà definitivamente del va- 





ioni,” 


Journal des De 





scello di 100 cannoni il Vermoulh ; della fregata 
di 30 cannoni il Macedonian; delle corvette il 
Plymouth, il Falmouth e il Saratoga, dei battelli a 
vapore la Susquehanna,  Mississipî, il Princeton 
portanti 249 cannoni e circa Wwe mila uomini 
di equipaggio. 


TU CHIA. — Costantinopoli, 16 ottobre. 
Alcuni impiegati turchi anticiparono somme e- 
normi allo Stato onde porlo in grado di soddi- 
sfare agli obblighi contratti in occasione del 
prestito, Fra gli altri si distinse il ricchissimo 
Mustafà pascià, che fu governatore. di Candia 
(ove possiede numerosissimi beni ), ed ora è 
presidente del consiglio di Stato. Vuolsi ché 


questo sia stato il motivo principale, per cui” 


Vely pascià, suo figlio, venne nominato amba=, 
sciatore oltomano a Parigi. Anche cinque (case 
di commercio europee; esborsarono in tal dira 
costanza” la somma di 20,000 1, st. per cadauna) 
Os in tutto 100,000 |. st. ambasciatore 
russo aveva offerto al governo turco in nome 
del suo governo un prestito ‘al 14 per cento 
senza ipoteca nè garanzia, e quantunque | la 
Porta non abbia eftato, si conosce che la 
Russia mise considerevoli somme a disposizione 
delle case della sua nazione per farle giungere 
indirettamente alla amministrazione. ottomana, 
Lo scopo della za di Miktar bey per A- 
lessandria fu d’ invitare Abbas. pascià in nome 
del sultano ad anticipare il tributo per due 
anni, Si spera che il vicerè d'Egitto aderirà a 
domanda. Infine il sultano stesso avrebbe 
rificato, a quanto si afferma, 40 milioni di 
DIao del suo tesoro privato, e si crede che 
ora riesca questa volta alla Porta di escire 
vitro dalla crisi finanziaria, essa potrà pa= 
gare i suoi debiti più urgenti ed attendere 
tranquillamente gli avvenimenti futuri. 
Ismail pi 3 nipote del famigerato Mi pa 
ia di Giannina ed ex-governatore di quella 


confinato a Rodostò. 


NALE. — Lon 
, alle ore 2, è stato fenuto, un COREA di 
gabinetto gl'ministero degli alfari esiori S(GIOUON 
— Il Daily-News annunzia che la milita della 
conte , che deve essere di 4240 
uomini, è già riunita per un 
solto gli 


di Glocester 


ordini del colonnello conte Fitz-Har. 
dinge, lord-Inogotenente della contea. 1 sotlo= 
ufficiali del 73 e 48. reggimento di fanteria 
fanno l'ufficio d’istruttori nella suddetta milizia, 

— Si leggo nel Morning Chronicle ; 

Il disegno del carro funebre. che. trasporterà 
la salma del duca di Wellington è stato appro= 
va La sua lungh sarà di 30 piedi, e 
la s hezza grandissima, La parte supe- 
riore rappresenterà una specie di tenda mili> 
tare. Occorreranno olto o dieci cavalli per ti» 
rare questo carro. Le bardature de’ cavalli sa- 
ranno sulle foggie del medio, evo, coperte di 
velluto nero e di ricami d’argento: stile de’tornei 
del decimoquinto secolo. 


SPAGNA — Wiadrid, 24 ottobre — Si 
legge nel Giornale officiale la seguente  65posi* 
zione del ‘ministro delle finauze alla regina: 

c Madama, il 30 giugno p, p. era il ‘termine 
fissato , conformemente all'art. 25) del déereto 
del 47 ottobre 1851. per la ‘presentazione ai 
commissari delle finanze di Spagna a Londra , 
Parigi e Amsterdam, dei titoli del debito ester 
no per la loro conversione , la quale, essendo 
scAdulo questo termine, deve aver luogo negli 
uffici del debito pubblico 
zione fi si 
sivo e di quello differito del 1831, essendo-stata 
riconosciuta come troppo breve, un grani 
mero di ereditori inglesi, per intermediari 
presidente della commissione stabilita a Lom 
hanno domandato al govèrno di vostra sil 
un nuovo respiro per la conversione dei Toro 
titoli, facendo valere le spose, i pericoli ele 


perdite che loro cagionerebbe la trasmissione) 


di essi titoli a Madrid per esservi convertiti. In 
visfa di questi motivi, appoggiati dal commi 
sarîo reale del governo, il ministro ‘sottoseritto 
ha l'onore di-proporre all'approvazione di Vi 
M, il seguente 

Atteso i motivi che mi 
sono stati esposti dal ministro delle finanze, 
conformemente al parere del mio consiglio dei 
ministri, decreto quanto segue: 


« Decrelo reale. — 


« Art. unico, È accordata una nuova. dil 
zione di un mese. affinchè i creditori esteri 
possano operare sulla piazza di Londra, di-Paz 
rigi e d’Amsterdam Ja conversione del debito 
passivo e di quello differito del 4831, Questo 


rvizio di21 giorni 


a Madrid. Ma Ja dila=24 
la per la conversione del debito pas#f 
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GIORNALE:QUOTIDIANO 





Tespiro sarà irrevocabilmente l’ultimo, e decor- 
Terà dal momento in cui ne sarà fatto l’annun- 
cio a queste capitali. La presentazione dei ti- 
toli alle commissioni delle finanze di Spagna 
avrà luogo secondo il modo e le formalità sta- 
bilite. 

« Dato al palazzo il 26 agosto 1852. 

(firm.) della mano della regina. 
4 Il ministro delle finanze Juan Bravo MurtLLo. 











BuIGIO, — Rrusselle, 22 ottobre. — L'É- 
mancipation e \'Independance danno la notizia, che 
in presenza dell’attitudine presa dalla Camera 
dei rappresentanti Ja combinazione de Brouckère 
è disciolta Non si sa a quali womini potrà di- 
rigersi il re Leopoldo per togliere il Belgio dalla 
attuale crisi. 

La seduta del 28 fu esaurita nelle nomine 
delle commissioni permanenti, e si è aggiurnata 
per l'indomani onde trattare di una. proposta 
relativa alle: pensioni delle vedove. 








FPRANOIA, — pasîg?, 29 ollobre. — Il Mo- 
nileur annunzia clie il cav. Provana di, Collegno, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
del Re di Sardgna ha rimesso al principe pre- 
sidente le lettere che dannof fine alla sua mis- 
sione. | 

— Leggesi nella, Presse .(Oggi (29) hanno a- 
vuto luogo le esequie dell’abate. Vincenzo Gio- 
berti ex-presidente del consiglio e ministro degli 
affari esteri di Sardegna. Alle ore14 il convoglio 
composto di cirea 300 Italiani di tutti i paesi 
e di tutte le opinioni emigrati e non emigrati, 
e di 200 Francesi si è direlto dalla via di Parma 
verso la piccola chiesa della Trinità, la quale 
appena poteva contenere tutta quella aMuenza. 

Tra le persone che diedero l’ultimo addio alle 
onorate ceneri si notavano Manin, Montanelli , 
Mazzoni, Amari, La Farina, Canuti, de Riso, 
Paltrinieri, Bossi, marchese Pallavicini-Trivulzio, 
Morpurgo, Pons (de l’Herault) Cornu; eee. 

Ma il primo posto è stato rivendicato, e de- 
gnamente occupato dalla Sardegna, Il corteggio 











era condotto dal signor Collegno ex-ambascia- 
tore di S. M. Sarda, il conte di Villamarina suo 





successore; e d’Azeglio ambasciatore sardo a 
Londra. La presenza di questi personaggi ofli- 
ciali, e quella di tutto il personale della lega- 
zione ha mostrato che la Sardegna ebbe ad o- 
nore di non rinegare l’uomo illustre che ha re- 
golato i suoi destini in tempi difficili. 

Dopo la messa-e l’abluzione il signor Pons 
(do l’Forault) ex-deputato, ed ex-consigliero di 
Stato pronunciò alcune parole, che profonda- 
mente commosseso l’uditorio. 

Il convoglio ‘si è diretto dalla chiesa della 
Trinità verso. quella della Maddalena, le cui 
tombe ricevettero il corpo di Gioberti, imbalsa- 
mato per ordine dell'ambasciata di Sardegna, 

Sappiamo che l’ambasciata sì è incaricata dei 
funerali, in guisa da riuscir degni di un uomo 
che occupò nella sua patria un posto eminente, 
è che tale l’occuperà nella storia, 

Sì attendono gli ordini del governo piemon- 
tese per la traslazione del corpo a Torino, e si 
pensa che Je Camere saranno senza indugio chia- 
mate a deliberare sull’erezione di un monumento 
av perpetuare la. riconoscenza e il dolore della 
nazione, 




















— Il padre Ventura celebre predicatore è 
gravemente ammalato, ed oggi 29 ha ricevuto 
il viatico dalle mani del sig. Deguerry curato 
della Maddalena. I signori Cruyiller e Tessier 
non disperano di salvarlo. 

— Dalla Corrispondenza Havas ricaviamo i se- 
guenti ragguali sulla rappresentazione dell’Opera 
di cui parla più sopra il nostro corrispondente. 

In una loggia vicina è quella imperiale si 
trovavano la principessa Matilde, Ja principossa 
Murat, madama de Chassiron sua figlia, il prin- 
cipe Murat e il barone Chassiron. L'attenzione 
era rivolta sul principe Girolamo che occupava 
una loggia di rincontro, e che'aveva presso lui 
i gonerali Ricard e Schtamm, e il senatore 
Gasabianca. Si rimarcavano Fould, Magnan, 
Pietri, Berger, Baroche. ed altri moltissimi, 
il personaggio che vieppiù richiamava 
l’attenzione del pubblico dopo del presidente 
era Abd -el- Kader, accompagnato da Sidi 
Kaddour-Sid-Eml-Arak, dal suo intendente Kara 
Mohamed, e dal colonnello Boissonnet gover= 
natore del castello d’Amboise e da due aiutanti 
di campo del ministero: della guerra era situato 
nell’ullima loggia dirimpetto al principe. pre- 
sidente. L’Emiro era. vestito di un semplice 
soprabito bianchissimo; i suoi tratti sono caral- 
teristici e bellissimi; la sua barba e i suoi ca- 
pelli di un vivissimo nero spiccavano sul suo 
Pallorè ; i suoi occhi spesso smorti sono espre 
sivi, Egli che era arrivato prima di S. M. si 








ma 





















alzò all’entrar,del principe, e battè le mani alle 
grida di viva }° imperatore. 

Alla mezza dopo mezzanotte il principe lasciò 
l’Opera e fu grandemente accl 

Alcuni minuti dopo la carrozza d'Ald-el-Kader 
si diresse per Ja strada di Rivoli, e si 
curiosità nella popolazione. 

— Il Moniteur dà i s 
all'arrivo di Abd-el-1 


AL PADRE DEL POPOLO SURALPINO. 

Per le libertà ricevute, riconoscente il bat- 
taglione Borgo Nuovo, propizio invoca quel Dio 
che santifica i marlîrî, -- Carlo Alberto magna- 
nimo Re, la cui memoria sempre venerata e cara 
vivrà in ogni italiano petto, volgi lo sguardo su 
questa terra che ti fu madre, e mira come aqui- 
Jone furioso tenta di far piegare sul suo stelo e 
svellere il fiore di libertà che per Te fra noi 
germogliò, veglia sul tuo figlio, il valoroso e leale 



















ilò gran 











guenti ragguagli intorno 
ider e suo si 





guito a Parigi: 


e 






essere rappresentato negli ‘altri Statit Non ostante 
questo: rifiuto, l’intendente Piola autorizzò lo 
sbarco di Scialoja, accompagnato dalla virtuosa 
consorte e dai figli; e non dubitiamo che l'ospi- : 
talità accordatagli incontrerà tutta l’approvazione. 
del governo, I nostri amici, che hanno riveduto 
in Genova l’illustre esule affranto dall’annosa 
immeritata prigionia, assicurano che i sofferti 
dolori invece d’inasprire la sua mite natura, 
hanno în lui confermato quei sereni e profondi 
sentimenti di saggezza e moderazione che tutti 











Abd 
la ferrovia d’Orlém 
l’emiro non aveva c 

















aveva liberato, e nuovamente assic 


sua elerna r 











soli 





persone di suo seguito Sidi 
Molammed. Sili-Allah è dell'età 





Iah e 
di 19 





uccis 





appartiene ‘a una delle più grandi 


il suo soggiorno all Amboise ha acquistato una 
certa conoscenza della nostra lingua e dei no- 





tri costumi. Ka 
comandante di 


ed oggi suo intendente , e ha dato al suo pa- 





drone numerose prove di coraggio e di devo- 


zione che giustificano Ja datagli  confiden 
non ha mai abbandonato l’emiro nelle sue sven- 





ture. Il comandante Boissonnet prima del 1846 





ha diretto gli affari arabi della provincia di 
Costantina. Nel 1848 ricevò la missione che 
ancora ha presso l’ emiro, e che ha eseguito 
con soddisfazione del governo. 





Per. ordine del generale S.i-Arnaud, mini- 
stro della guerta, sono stali apparecchiati per 
Abd-el-Kader appartamenti in via di Rivoli, 
num. 50, e lo stesso riceverà ospitalità gene- 
rosa degna della Francia. 





AUSTRIA: 
scorsa settimana, in s 





28 ottobre. — Nella 
ad invito di S. E. 





eguito 


il signor ministrò di finanza e di commercio , 


chbs luogo u 





conferenza di periti per discu- 
tere sull’istituzione d'un nuovo stabilimento di 
credito. Vi parteciparono oltre al signor ministro 
eziandio il consigliere ministeriale Brentano de) 
direttori bancari bar. Eskeles, Popp, Coith e 
Robert, varii delegati di questa Camera di com- 
mercio d'industria ed altri periti. Trattossi Ja 
quistione se l'istituzione d'uno stabilimento di 
credito indipendente dallo Stato e dalla Banca 
nazionale , quindi una banca privata, che sa- 
rebbe destinata essenzialmente pe 
bisogni del ceto dei fabbricanti, industriali, e 
minori mercatanti, sia opportuna per Vienna. Qî 
informano chea questa domanda annui la mag= 
gioranza della riunione. Là commissione sarebbe 
quindi stata incaricata di redigere gli statuti di 
questo stabilimento di credito. 














sopperire di 














. ambasciatore russo , signor barone 
de Meyendorfî, ha differito la sua partenza stat 
bilita per ieri, e ciò per accogliere il gran p 
cipe Alessandro di Russia il quale è atteso in 
questa capitale nella prima metà del prossimo 
novembre. 

— ll già presidente del congresso sanitario a 
Parigi, sig. David, ritornerà tra breve a Vienna 
alfine di portare a compimento il trattato sani- 
tario in base alle pratiche a tal uopo incam- 
minate, 

— Il conte di Chambord ha differito di alcune 
settimane la sua partenza per Venezia ; tuttavia 
essa avrà luogo nel mese prossimo. 














CRONATA 


— Le IntoRMAZIONI. — Secondo già avvertimmo, 
S. M. non istà contenta alle opinioni che indi- 
vidualmente esprimono le persone che viene con- 
ltando : ma inoltre ella si procura anche d’al- 
tronde come meglio possa ragguagli ampi e pre- 
cisi. Se non siamo male informati, già una simile 
relazione le pervennein via diretta ed immediata; 
ci vien detto che una seconda serie di informa- 
zioni yieppiù particolareggiate sia già in pronto 
per l'uso particolare di S, M.; e ci viene supposto 
che dal tenore complessivo di queste risoluzioni 
appariscono all evidenza gli inconvenienti, ed i 
pericoli di un ministere debole e retrivo. 
PeLLeGRINAGGIO A Superga. — Il batta- 
glione di Borgo Nuovo, condotto dal maggiore 
Alessandro Martelli, recavasi ieri a-Superga per 
compiere il pietoso voto sulla tomba dell’ im- 
mortale Carlo Alberto. La cerimonia fu impo- 
nente; e suscilava nei militi e negli astanti 
sentimenti di riconoscenza al datore delle li- 
bere istituzioni , e a coloro che ne promossero 
l'attuazione. Il Mantelli espresse i pensieri dei 
militi che erano intervenuti in numero di 150, 
pronunciando il seguente discorso, dopo del 
quale si determinarono ad una colletta che 
fruttò fr. 100 pel monumento testè deliberato 
dal consiglio delegato di Torino a V. Gioberti. 








si 






































Emanuele, che a ben degno custode «elle libere 





I-Kuder è giunto ieri (28) a Parigi per 
Dopo il ritorno di $. I 

ilo di sollecitare. Pai 
torizzazione di venire nella capitale per ringra- 
‘@ il principe , il quale: generosamente lo 
lo (di 
conoscenza, La domanda di Abd- 
el-Kader è stata accolta. Egli giunge accom- 
pagnato dal comandante Boissonnet, e da due 






























ara 


anni, 
cugino del f@moso Khalifah Ould-Sidi-Embarek 


o in un combaltimento contro i nostri; ed 
famiglie 
arabe. Questo giovane è intelligente, /e durante 


fohammed è un antico agà 
cavalleria: regolare dell’emiro, 





istituzioni 





non è obbligato a velarsi, ad abbassarsi, ad a 
rossire, a temere, ma può mostrarsi a viso sco- 
perto in tutta Ja maestà della sua libera ed 
indipendente verità, sperda le ree nubi che so- 
pra le si accavallano minacciose, e nei cittadini 
petti viva mantenga la carità ‘della patria e la 
religione dell'onore, 

— Moxumento GioBERTI. — Abbiamo già an- 
nunciata la lodevole deliberazione del consiglio 
sato di Torino per la traslazione della sal- 
incenzo Gioberti, e l’erezione d'un mo- 
uumento in suo onore. A questo proposito . è 
opportuna una spiegazione. Alcuni cioè hanno 
treduto che la soscrizione da aprirsi onde pro- 

re i fondi per la spesa’ del medesimo; 
volese avere un carattere municipale. Possia= 
Invece assicurare che tale non fu l’inten- 
nto del consiglio delegato. Vincenzo Gio- 
fece una gloria italiana , il monumento 
la espressione della stima e delle impatie 
di ihtti i connazionali; perciò esso dovrà ve- 
irg elevato non col solo. danaro piemontese, 
sibbene col denaro italiano; e ben nutria- 
n ferma fiducia che non sarà chi si rifiuti 
pera così nobile e santa, 

Itumnazione. — Già da alquante notti la 
illdminazione della città, nei quartieri nei quali 
csì è ancora ad olio lascia molto a desiderare, 
Nelle vie della Zecca per. esempio e dell' Arr 
vestovado , a mezza sera parecchi lampioni si 
spengono, o per mancanza di alimento , o per 
la cattiva qualità del medesimo. Ne pare che la 
cifta per la quale figura in bilancio la spesa 
della pubblica illuminazione sia abbastanza con- 
siderevole, perchè almeno abbiavi. ragione di 
pretendere che lo uppaltatore di questo impor- 
tante servizio adempia con maggiore esattezza i 
suoi doveri. 

— Una CommeDiA DEL SIG. Canova. — La sera 
del 29 ottobre sulle scene del teatro Sutera si 
rappresentiva una commelia in tre atti , inti- 
tolata Za pace per rappresaglia del signor. Angelo 
Canova, attore di belle rimembranze, era mae- 
stro. di declamazione all’ Accademia  filodram- 
matica di Torino. In questa produzione l’autore 
si propose di dare una lezione alle buone mogli 
onde riguadagnare l'affetto dei mariti ‘inco- 
stanti , mettendo a profitto una; passione che 
d’ordinario produce sinistri risultamenti, la ge- 
losia; il naturale e brillante intreccio , ì motti 
Spiritosi di cui è qua e Jà ingemmata, tutto ci 
diede a divedere nello scrittore di questa com- 
media un felice continnatore del genéré nel quale 
lanto alto si levarono Goldoni e Giraud. E il 
pubblico che, per quanto si dica în contrario, 










































































































prende. difficilimente abbaglio ‘sul valore reale 
Soltoposto al suo giudizio, seppe apprezzare il 


merito che si nascondeva in quella modesta com- 
mediola , accogliendola con segni di non dub- 
bia simpatia, e chiamando ripetutamente l’autore 
agli onori del proscenio. 

-- Mercam. <- Incominciando dal 30 corrente 
ottobre la vendita del carbone a sacchi, priîma 
Stubilita avanti la casa Savi sulla piazza detta 
della legna, fu traslocata sul suolo dietro la tet- 
toia delle foglie limitato a notte dalla testa’ dell 
tettoia medesima; a ponente ‘dal ciglio del fosso 
del viale, a giorno dal prolungamento del lato 
della casa Defilippi, fronteggiante la via dell’ar- 
civescovado, a levante della tetloia predetta. 

Il sito per lo stanziamento dei carri delle fo- 
glie e carbone circoseritto dal Jato di giorno 

tri 6 dalla tettoia delle foglie, a ponente dal 
ciglio del fosso del viale, a notte dal prolunga- 
mento del casotto contenente il peso a bilico della 
città fronteggiante la via Alfieri, a levante dalla 
cunetta selcrati 

Il mercato pei foraggi e per la legna fu cir- 
coscritto dal’ prolungamento del lato della casa 
Viale froteggiante la via Alfieri dalla cunetta sel- 
ciata all'incontro dal'eiglio del fosso del viale 
a ponente dal ciglio del fosso medesimo protratto 
a metri 7 di distanza dagli attuali banchi delle 
erbiventlole verso la via S. Teresa, rivolgendosi 
quasi ad angolo retto verso notte all'incontro 
della cunetta selciata, ed a levante dalla stessa 
cunetta all'incontro del lato in prolungamento. 

Finalmente il mercato da legname da lavoro 
fu provvisoriamente stabilito sull’antica piazza 
d’arini è nel sito limitato a levante della prima 
via di S. Secondo fiancheggiante il quartiere dei 
macelli, a giorno della nuova via di S; Quintino, 
a ponente della nuova via Massena, ed'a notte 
dal viale alla via Oporto. 









































=- Scranosa in Gewova, -- Apprendiamo con 
dolorosa sorpre: che il chiarissimo Antonio 
Scialoja, già professore di economia politica in 
uesta università, liberato in Napoli dal carcere 
per essere dannato a perpetuo esilio, malgrado 
le prove' di specchiata innocenza risultata dal 
giudî si rivolse infruttuosamente all’incari. 
cato ‘d’alfari ed al console sardo in quella città, 
perchè apponessero sul suo passaporto il visto 
per entrare negli Stati Sardi. A fronte delle qua- 
lità della persona e dell’interesse che gli uomini 
posti a capo del nostro governo manifestarono in 
ogni occasione in pro dell’antico professore del 





























ci Jasviasti, e fa sì che il Dio dei giusti, 
a cui per giangere la parola di libero cittadino 





l'università torinese, che tanto desiderio lasciava 
di sè nella gioventù subalpina, noi domandiamo 
in qual guisa tocchi pur sempre al Piemonte di 





in lui ebbero qui opportunità di riconoscere. Ù 





Leggesi nella Gazz. Piem. : 

Il ministero del cav. d’Azeglio ha dato le sue 1 
demissioni, S. M. le ha accettate, e si ‘occupa Î | 
nella formazione di un nuovo gabinetto. Ella | 
ha per ciò conferito in questi giorni con molte 











— Trovandosi vacante nell’università di To- 
rino Ja cattedra di geometria pratica , si ‘invi- 
tano quelli che crederanno di potervi ‘aspirare, 
a presentare i rispettivi loro titoli. entro il cor- 
rente mese di novembre per essere soltoposli 
all’esame del consiglio superiore, giusta il pre- 
scritto dell'art. 44 della legge del 4 ottobre 1848, 

n, si fabio! A ca Li 
Irovandosi vacante nell'università di Sas- 
sari la caltedra di storia ed enciclopedia del 
diritto e del diritto di persone, alla quale si era 
soltanto provvisto in modo provvisorio, si invi- 
tano quali che crederanno di potervi. aspirare 
a presentare i rispettivi loro ‘titoli entro il cor- 
rente mese di novembre per essere sottoposti 
all'esame del consiglio superiore, giusta il pre- 
scritto dall’art. 14 della legge-del 4 8,bre 1848, 

— Iersera sono giunti a Torino provenienti È 
da Londra il conte e la contessa di Minto. I { 
nobili viaggiatori dopo qualche giorno di di 
mora in questa città si recano a Genova, dove 
passeranno l'inverno per motivi di salute. 

— Leggesi nel giornale di Pinerolo la Stella 
del 34 ottobre. 

Per demissione data dal signor Sebastiano 
Eula dalla carica di maggiore della guardia na- 
zionale si addivenne ad una muova rosa: ed i 
ottennero maggiori voti li signori: 

Maltese cav. colonnello — Bertea avv. Cesare 
-- Davico causidico Giuseppe — Giorgis. Dome- 
nico — Reynaudi Andrea. [ 

— Sette fnrono i concorrenti alle quattro ca- 
riche di maestri di prima elementare in questo | 
collegio : e le ottennero i signori Bert, Présbi- 
tero, Salengo èd Allaix. 

leri ebbero pure fine gli esami e l'aggiudica- (| 
zione pel concorso ai dug posti di maestra di 
seconda e prima elementare. Ottenne il primo | 
la damigella Delfina Fer, il secondo la dami- It 
gella Rita Amerio. 

— Leggesi nella Guzzetta delle ‘Alpi 

Cotteero pi Cuneo. Nel giorno -3 del prossimo ‘ 
novembre avrà luogo l'apertura delle scuole, Dì 
coll’orazione degli studi e colla distribuzione dei 7 

















premii nella maggiore sala del palazzo civico. 
premii sono assegtiati : Filosofia. 4 Lam- 
berti Giuseppe, 2 Brignone Stefano, Rettorica. 
1. Prieri Giovenale, 2° Meinero Lorenzo. Uina- | ì 
nità. 4 Cavallo Michele, 2 Ferreri. Domenico, i 
Grammatica. 1 Alami Gio. Battista, 2 Conterio \ 
Gio. Batti Quarta latina, 1 Cannvesio Ste- 
fano, 2 Caramellv Sebastiano. Quinta. 1 Musso 
Angelo, 2 Galfré Andrea. 
Scuole Elementari. Quarta. 4 Toselli Luigi, 2 


























Cavallera Lorenzo, Terza 4 Luppi Giovanni, 2 
Sordello Luca. Seconda. 4 Roggeri Cesare, 2 
Enrici Felice. 





Scuola di disegno. A Pittavino Pietro, 2 Sibert 
Marco, 3 Borelli Battista. 





EBIBLIOGRA 
ILLONE DI SIRACUS 
o la Battaglia d’ Imera. 4 
Casto epico diG. PRATI {1 
Giovanni Prati regalava all'Italia un’altra poesia 
che supera nella grandezza del concetto tutte 
le altre da Jui finora immaginate. Egli lavora 
intorno all’Epopea Dio e V'Umanità nella quale Ù 
riassume e canta i fatti più celebri della storia 3 
del mondo, che hanno dato luogo alla moderna 
civiltà, e che secondo lui sono la rivelazione 
suprema dell’Ente primo, causa e principio del 
bene che trionfa su Satana istigatore del male. 
Il canto ora pubblicato sulla battaglia di Imera 
è un saggio di questa sua grande Epopea. 
A chi non conosce l’autore dell’Edmenegarda, 
de’ canti livici, ecc. sembrerà, a priori giudi- " 
cando, ch'egli voglia puntellare il cielo senza 
avere gli omeri di Atlante; ma per chi ha senno 
e coscienza, e che si pregia e gloria d’ogni bel 
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prodotto dell’intelletto umano, è evidente come È 
Prati in questo tentativo abbia superato se 
Stesso. 


Ardua in vero è l'impresa di dare agli avve- 
nimenti tradizionali ovvero storici una spiega- 
zione che non si allontani dal vero, che li coor- 
dini, li derivi da un principio e 
azione e poer 








converta in 
; ma non impossibile, non irra- 
gionevole. Imperocchè, sia. che i grandi fatti 
motori della sapienza civile si vogliano, come - 
taluni, attribuire alla coscienza dell'umanità, o 
come cerli altri affermano, ad un Ente affatto 
estraneo alla natura umana, egli è incontrasta- 
bile però ch’essi si operano esi compiono sem- 











(1) Presso la libreria italiana di F. De Lorenzo, 

















pre pel progresso sociale. Da lungo tempo la 
scienza attendeva un lavoro di simil fatta, nè 
mancò tra gli speculatori chi ne tentasse da 
prova; ma inutilmente. Questa non era - mica 
l’opera di un filosofo il quale per lo più è do- 
minato da un sistema che toglie alle cose ogni 
caraltere di verità; sì bene del poeta che alla 
coscienza del passato accoppia la visione tel- 
l'avvenire. Il poeta solo ha la potenza di for 
palpitare le ceneri, le rovine, le tombe; e trarre 
da quelle responsi che narrino i tempi dalla 
memoria smarriti, e rivelino quelli che verranno; 
non già il filosofo che scorge in esse appena 
una fredda traccia di una civiltà caduta, o di 
una barbarie spenta, che non gli lascia nulla 
intravedere od auspicare intorno ai grandi de- 
stini dell’uomo. 

Finora il mondo poetico, ch'è il mondo delle 
nazioni, fu riguardato da’ suoi contemplatori 
nelle sue singole parti isolatamente prese, non 
già nel suo tutto; nè vi fu mai poeta che l’u- 
niverso intiero abbracciando lo riyelasse poscia 
con la potenza del ritmo. Infatti questa mira- 
colosa sintesi della vita e della intelligenza de’ 
popoli non distinse né Pindaro, nè Omero, nè 
Sofocle, nè nessun altro de’ poeti che seguirono. 
Prati meditando sui destini dell’uomo, ed in- 
nalzando la mente ad un'altissima idea come 
quella che gli opera , ha concepito il disegno 
della più grande Epopea: Dio e l'Umunità. 

Vi riuscirà egli? Noi non possiamo nè asseri 
nè negarlo senza mostrare ili confidare o diffi- 
dare troppo dell'ingegno del poeta. Attendiamo 
che il lavoro sia compiuto, ed uuguriamoci pel 
bene della scienza e delle lettere al fine l’opera 
risponda. Epperò se ragionevole è astenersi dal 
pronunziare un giudizio sull’Epopea non ancora 
pubblicata, vergognoso sarebbe altresi il tacere 
i pregi che adornano il nuovo canto sulla bat- 
taglia di Imera che può considerarsi come un 
episodio di essa. 

Questo primo canto può ritenersi un poema 
compiuto. Nulla è stato trasandato dall'autore 
per renderlo magnifico e bello. Il carattere di 
Jelone si può dire aver trovato nella fantasia 
del poeta i più veri colori. Lencippo, greco vate, 
e che combatte anch'esso per Siracusa, è ilri- 
verbero più bello dell'anima di Jelone, che con- 
verte la cetra nella spada, ed incarna la poesia 
nell'azione. Stupendi sono i canti che il poeta 
mette in bocca di questo personaggio, è sentono 
di una r ea soavità che ben ti riporta in quei 
tempi tanto per la poesia fortunati. Maestosa 
e vera la descrizione della battaglia. Spontaneo 
il verso, purissimo e ordinato lo stile, ispirato 
il linguaggio. La proprietà e la ricchezza di una 
frase non rimpiange mai la povertà dell’altra, 
nè ad un concetto alto e sublime un altro ne 
segue che non gareggi col primo. 

Prosegua il Prati con animo sereno e co- 
stante l’iniziato lavoro; e faccia in modo che i 
canti successivi degnamente rispondano, a questo 
primo saggio. Egli avrà splendidamente provve 
duto alla gloria delle! italiane Jettere, ed ‘alla 
fama del proprio nome, alla quale il nuovo poema 
sarà piedestallo mercè cui sfidi invincibile la 
insipienza degli stolti e la tristizia degli invidiosi. 

Fr. Curzio. 


DECESSI del 30 ottobre in Torino. 
N. 2 
Del 31 » 8 


Totale N. 4301 


_—_—r_r—r_— 


ULTIME NOTIZIE. 


Forino. — Il conte Cavour chiamato da S. 
M. è giunto questa mattina. — Credesi che s 
incaricato di formare un ministero. — Sodd 
facciamo ad un debito di giustizia nel rendere 
pubblica testimonianza alla lealtà e nobiltà di 
condotta degli uomini politici che nell'intervallo 
erano stati chiamati da S. M. 

Questo contegno onora grandemente la na- 
zione, e prova quanto sia giusta la profonda fi- 
ducia che tutti faceva riposare nella magnani- 
mità e saviezza del Principe generoso che regge 
i nostri destini. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30 ottobre. 
La rappresentazione dell'Opera è stata più bril- 
lante, ma più fredda di quella del YUédtre Fran- 
gais, come parmi avervi già detto ieri, ma quel 
che non vi ho detto si è che le conversazioni 
del foyer erano assai più interessanti dello spet- 
tacolo. La questione dell'eredità, Ja quasi cer- 
tezza di veder il trono imperiale destinato a Ge- 
rolamo, e alla sua famiglia, tutte queste voci 
furono origine di molle discussioni, per cui gli 
uni approvavano e gli altri deprecavano, e con 
certezza si può dire sin d’ora che in a 
due saranno i partiti bonapartisti : 
destra e il Lussenburgo a sinistra. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 
PERE: SO FARE IA SS E SIINO RON n SMI 


Con ciò non voglio dire che debba subito co- 
minciare la guerra aperta, questo no, ma sarà 
una guerra sorda che già procede per epigram- 
mi, e si farà poi sempre più viva. Questo è 
un sintomo che iv vi accenno ab ovo, e di cui 
seguirò con voi lo svolgersi progressivo. 

Lasciando da parte codesta questione di ere- 
dità, non abbiamo altre notizie politiche, e nulla 
sì. farà sino al 4 novembre, epoca alla quale 
gli avvenimenti precipiteranno, Intanto il se- 
nato farà lo spoglio di tutti i voti dei comuni, 
che sono registrati ogni. giorno nel Moniteur, 
quindi sarà fatto un rapporto complessivo che 

rvirà per il senatus-consulto , i cui conside- 
rando saranno lungamente motivati. So che il 
presidente avendo veduto alcuni senatori, ha 
loro raccomandato. di fare le cose in regola, 
e di non trasgredire nessuna forma , e infatti 
non sembra che abbia fretta, pare anzi che 
desideri non essere proclamato prima del 20 
dicembre. 

Quanto all’incoronazione per parte del papa 
non conosco la verità precisa, ma in questo 
punto ricevo una lettera di Roma in data del 
20 ottobre, con cui mi si domanda cosa signi: 
fichi questa voce di un viaggio in Francia det 
Santo Padre , il quale a questo riguardo non 
ha ancora ricevuto comunicazione di sorta; 

Questa sera vi sarà una riunione in casa di 
un membro del corpo legislativo, dove conver- 
ranno i membri della poca opposizione per de- 
cidere se non abbiano da dare le loro demis- 
sioni col signor de Montalembert alla test. Vi 
dirò l'avvenuto. Gumo, 

Wrusselle, 29 ottobre. — Leggiamo nell'In- 
dépendance Belge : Una quantità di voci contrad- 
ditorie hanno oggi circolato relativamente ‘alla 

ne del futuro ministero, e si è gimito 
a presentare come rotta la combinazione che 
dava i come definitivamente determinata. 

Se siamo bene informati la notizia di rottura 
è totalmente senza fondamento ; anzi vi è luogo 
a sperare maggiormente che le pratiche fatte în 
questo momento daranno un risultato soddisfa- 
cente al paese; ma siccome per uno stesso por- 
tafoglio st assegnano varii nomi. ci  asterremo 
ancora dal pubblicare alcuna lista. 

— Il barone de Vrière, governatore della 
Fiandra occidentale, è stato ricevuto oggi dal re. 

— Scrivono al giornale dei Debats da Brus- 
selle il 29 ottobre. 

nti si designava il generale Prisse 
inte di campo del re, ex-ministro plenipo 
io all’ Aja, per il dicastero degli affavi 
Per l'interno il barone Devrière govi 
natore della Fiandra occidentale. Il signor Noél 
direttore dei lavori pubblici a ministro dello 
stesso dicastero. Per la giustizia Faider o Al- 
fonso Nothomb, ambi magistrati giudiziarii ; per 
la guerra il generale Anoul o il generale 
Graindl. 

Questi nomi sono onorevol, e danno da spe- 
rare generalmente nell’ io del potere uno 
spirito di liberalismo prudente e moderato, s 
condo la pubblica opinione. Questo è un mini= 
stero extra-parlamentare dubbio, e f 

arà il migliore nelle attuali circostanze difficili 
in cui versa il Belgio. 

È certo che il signor Delehaye sarebbe stato 
nominato se tutte Je compl oni di cui ab- 
biamo fatto cenno non avessero intimidato al- 
cuni spiriti, e frastornate alcune risoluzioni. 

Miadsid, 25 ottobre. -- Il ministero dell’in- 
terno ha preso le disposizioni necessarie perchè 
si proceda parzialmente lezione in alconi 
collegi divenuti vacanti per la morte dei deputati. 
Queste misure non possono lasciare verun dub- 
bio sulla riunione delle Cortes alla fine di no- 
vembre, 

Si parla sempre di una modificazione mini- 
sleriale per cui si provvederebbe al rimpiazzo 
dei ministri-della guerra, dell'interno, della ma- 
ina e dei lavori pubblici, ma il fatto è che 
quesle voci tutte sono. premature, (Debats). 
mberga, 27 olobre. — Il Corrispondente 

imberga reca quanto segue: 

«Invece del numero del Risorgimento di To- 
rino che aspettavamo, abbiamo ricevuto ieri da 
Augusta la seguente nolificazione per parte della 
spedizione generale delle gazze « Il giornale 
il Risorgimento di Torino è proibito per fulti. gli 
SStali austriaci, in guisa che non può più essere 
spedito. 

« Così dunque, in seguito al divieto di un 
giornale per parte dell'Austria, gli altri Stati 
tedeschi, neppure quelli dell’unione postale au- 
stro-tedesca, non possono ricevere quel giornale 
e non rimane loro che di proc elo per via 
indiretta se è possibile. Noi lasciamo alla dir 
zione generale delle poste di Baviera la cura di 
decidere se questa. risoluzione conciliabile 
cogli art. 41 a 43 e 53 del trattato postale ri- 
veduto il 5 dicembre 1851, l'articolo 51 non 
potendo far eccezione perchè riflette solamente 
il divieto dei giornali nello Stato medesimo dove 
abita l’associato. Quanto a noi, siamo costretti 
di vedere se possiamo avere il' Risorgimento per 
via della Svizzera.» 

Berlino, 27 ollobre. La Nuova Gazzetta di 
Prussia dice che il conte Pourtalès, consigliere 
di legazione, si recher! irenze per interce- 
dere in favore degli sposi Madiai per parle 
de emblea generale della Chiesa evangelica. 





Borsa di Londra del 


I consol, sono a 100 4{l a 
conto. 


11 5 0,0 piem. non è tassato. 


3]8 a cont. e per 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Sanità di tutti! 


PILLOLE MOLLOWAY. 


Questo inestimabile speelfico, composto inlieramente di erbe medici i 
Innocuo a’bambini. ed alle complessioni le 
radicare il male nelle complessioni le più robuste ; non è 


mercurio, nè altra sostanza pernicio: 
esso è parimente pronto e sicuro per 


ali, non contiene 
più delicate, 


punto pericoloso nel suo modo di operare e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cerendoa 
le malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano 


radici DIGI 
Era le migliaia di person 
alla morle, perseverando nell’u 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mez; 
Però i più foi 
vole *lelle virtù sti 
della salute, 
Prendasi questo rimedio per 
Angina ossia infiammazione Gotta — 
delle tonsille Taropisia 
Apoplessia Indigestione 
Indebolimento 


Ihfiammazioni in generale 
de’mestrui 


Trregola 
Itterizia 
Lombagine 


Gostipazione 

Debolezza prodotta da ‘qua- 
lunque causa 

Dissenteria 

Emorroidi 

Febbri intermittenti i 

terzana Di 

quartana Mal caduco 

di qualunque specie. 


non devono abbandonarsi alla disperaz ; 
ordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 


qualunque delle infermità seguenti : 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
iliose 

degli intestini 
veneree 


guarite con questo medicamento, molte che già eran vicine 
di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le forze, 


dopo 


me: facciano una prova ragione- 


Mal di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 
Reumalismo 
Risipola 

Ritenzione d’orina 
Scrofole 

Sintomi secondari 
Spina ventosa 
Micchio doloroso 
Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 


esteri, presso i ‘macisti e altri negozi 
Deposito all’ingrosso pel Piemonte p 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60 cc 


dov'è smercio di medi: 
esso li fratelli Fresia droghieri, 
— 4fr. 20 ce. — 6 fi 


nenti. 


40 ce. 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione "in italiano, indicante il modo di servirsene. 


e e eee ——_—_—_—_—_—_—_ 


Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Yaulario, com- 
posto di casa civile di solida, recente ed ele- 
gante costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente formato ad uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardino, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di campi, alteni e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione. Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d’Ivrea, territorio di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende ad Ozegna, 
ih situazione ridente e salubre, alla distanza di 
ilue ettometri circa da Castellamonte. Tale i 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 
corrente, 2 e 8.s o novembre in Castel- 
lamonte, e per le condizioni vendita non 
\gho il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor Lodovico 
Onorato. 


JELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell'Epopea 
DIO E L'UMANITÀ” 
DI G. PRATI. 


Prezzo Lire 2. 


TORINO 4852 
Presso Feperico Dr, Lonenzo 
Libreria edurice italiana. 





_ Una Persona munita di 
sii necessarii desidera un posto da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi ‘all’uf: 
ficio del Giornale La Campana, 


Witti i requi- 





TATA. 


[4] BRE 
Si sa da tutti 


POMATA RICHEL' 


che il daca di Richelieu e molto tempo @ 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle alter i 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia 
La freschezza del suo viso la dovea ud una pomata 
«li invenzione di Ninon Dr Los il di cui segreto 
fu confidato alla signora De y. Tale pomata 
Mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi 3 Îr., rue Notre-Dume- 
Victoires, N.° 44, maison Mombro a Paris. Si 
iscono commissioni per la provincia ‘e per 
‘o. (Affranchir), — PER EVITARE QUALUNQUE 
CONTRAFFAZIONE , OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
Ma DELAUNAY: 


INDO RATURA 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


pvo Metodo 
di EMINGTON e RUOLE di Parigi 





Chiunque voglia far indorare od inargentare 
ol metodo suddetto, posate, candelieri, givan- 
ilole, sottos ;.pe, e qualsiasi oggetto da tavola o 

le, in reme, in ottone od in packfond, 

nel laboratorio elettro-metallurgico. di 
ggio in Torino, borgo S. Donato; ca 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti, 

0 guarentisce si l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= 
teria di Ghristofe di Parigi. 

Lo stesso s'inearica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per_chie: 
p- è, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme 
tica ragionata ed applicata agli mercanti 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento. 
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LA CRISI È FINITA. 

Noi siamo stati testimoni del lieto accogli- 
mento. fatto dal pubblico. all’instaurazione del 
muovo ministero sotto la presidenza del conte 
di Cavour, { principii che informano la nostra 
politica e la conformità loro col programma che 
ognuno già suppone essere quello del nuovo ga- 
binelto sono noti abbastanza perchè sia per noi 
superfluo il dimostrare come abbiamo diviso la 
soddisfazione della maggioranza. Ciò che ci im- 
porta oggi si è di notare come il sistema co- 
stituzionale siasi chiarito mercè questa crisi mi- 
nisteriale fortemente radicato fra di noi, e inteso, 
è schiettamente osservato dai capi dei diversi 
partiti. L'avvenimento del 2 dicembre, il go- 
verno che da esso ebbe origine presso i nostri 
Vicini e che col nomedi rappresentativo si volle 
distinguere dal parlamentare avea fatto sorgere 
ovunque grave contrasto di opinioni ed aspre 
contese di parti. In Piemonte, se male non ci 
apponiamo, questa era pure la guerra che nei 

Ssali giorni si combatteva, Col trionfo ottenuto 

la pubblica opinione, la vittoria si può dire 


 Sexero contegno popola 
‘ chiata lealtà di tutti gli uomini succ: 

chiamati nei consigli del principe, assecondarono 

singolarmente la fermezza e la generosità di 

questi, laonde ci pare comprovato oramai dai fatti 

‘ciò Che già si è tante volte dimostrato teori 
mente, l’idoneità cioè di questi paesi per il reg- 

gimento costituzionale @ gli affetti altrettanto 
quanto sinceri che gli tengono devoto lu 
Spirito pubblico. 

‘HW ministero deve rappresentare l’accordo della 
maggioranza parlamentare e dell'autorità regale; 
solo dopochè si è potuto stabilire questo ac- 
cordo, la crisi ha avuto termine. Per lo innanzi 





fibbiamo veduto egualmente il conte di Cavour, 
il conte Balbo ed il conte di Revel ricusare di 


———  ——— 


torsi in mano la direzione degli affar 


eguale. di; mento levare ogni in 
all’ammessione dei proprii competitori al potere. 
Ci sia lecito di tributare quanti più alti ‘en- 
comii per noi si. possa a quella sovrana îm- 
parzialità, a quella saggia ponderazione, ‘a 
quella leale fermezza che seppe mantenere illesa 
la dignità del trono, riconoscere la volontà pa- 
zionale, farsene esceutrice ad un tempo, mode 
ratrice e guida. Il paese nell’andamento così 
regolare, così onorevole, e degno per tutti di 
questi recenti avvenimenti politici, può riyolg 
al proprio avvenire 


ere 
curo e tranquillo lo sguardo, 
e con esso lui e con noi medesimi ci possiamo 
I’ intell universale del 
governo parlamentare ne affermi e no guaren- 
tisca la conservazione e la durata. Il Risorgimento 
che primo ne invoca 

applaudivà 

guiva l'avviamento, le sventure compiange 
pericoli ne divideva ed i travagli, ora con 
golarè compiacenza ne osserva il consolidamento 
e ne auspica le felici e gloriose venture. 


congratulare che 


Carbo ALFIERI. 
P. 0. Boc 
Z. Cesari. 


AZIENDA G 
Nel mentre 


NERALE DI GUERRA. 

amo andati esponendo alcune 
idee sull’amministrazione militare avremmo bra- 
mato che altri e sop: 
zionar 


atutto alcuno dei valenti fun- 
ad essa addetti sì fosse a noî congiunto 
nello scopo di promuoverne. il miglioramento 
col fornire al pubblico quelle più ampie cogni- 
zioni che meglio assai che dagli studi teorici 
si denno aver attinte nella sicurissima scuola 
della pratica. 
La Bandiera di Savoia, cho sì annuncia 
nale delle truppe di terra c;di mare e delle mili 
cittadine sembrava chiamata più spe 
dalla divisa ‘ad aprire l'utile 
siamo stati infatti sul punto di credere previ 


inlmente, 
sud 


_— _—————————— 





APPENDICE. 


eatri. 


l teatri si riaprono un dopo l’altro con nuovi 
e svariati spettacoli, proprii alla consuetudine e 
alle esigenze della nuova stagione. All’autunno 
queto e melanconico. dell'ottobre (almeno per 
le città) subentra il novembre, brioso per le 
serali adimanze; per le conversazioni, per le feste 
che preludiano, direi quasi, al carnovale. Tanto 
è; l'alta e media società (per servirmi delle de- 
mominazioni moderne) converte i giorni piovosi 
è freddi dell’anno in epoca di convenzionali 
delizie, e più sono ricche e splendide le sale di 
riunione, quanto più imperversano in natura gli 
elementi. 

È moda. Un po'strana se vuolsi, ma pur moda. 
E. veniva a moi da ben lontani secoli, e tra- 
versava vicende d’ uomini edi destini. Cosichè 
farebbe ciarle al vento, o vagherebbe sulle 
nuvole quel povero appendicista che nei diletti 
del mondo volesse fare sproloqui filosofici, 

Invece io dirò dei fatti. 

AI Carignano intrepidamente prosegue il Cor- 
saro del Verdi a mostrarsi. sulla scena, non 
ostante la sua formale disparizione; e il loco 
dato a quella buon’anima di Roberto Devereux, 
il quale se la regina d'Inghilterra, pazza-di 
amore e di gelosia, avrebbe condannato al car- 
cere e ai tormenti, non so a qual altra pena 
sarebbe stato condannato dal pubblico se avesse 
preso le parti di giudice. E le prese. talvolta, 
e fe minaccia solenne e terribile di far sibi- 
lare la sua sentenza. 

Per ventura dopo poche sere la minaccia ba- 
stò; perchè il povero diavolo del Roberto non 
volesse: affrontare il giudizio. Così ritornammo 
alla storia del Corsaro, sgradito forse se avesse 
continuato tutto d'un fiato tante repliche, de- 


sideratissimo quando veniva in sostituzione della Î porgere, 


mal capitata, benchè pregevole opera del mae- 
stro Donizzetti. 

Debbo qui far 
che nel corso di que: 
cosa vada in conti 
e nuova opera. Sento che il ballo 
assai stravagante; ma meno male se la strava 
ganza starà solamente nel titolo e che l' opera 
sarà Favorita, che gia tanto plauso ri 
in tutti i teatri d’Italia! 

In verità è uso che. gl’ impresari serbino le 
migliori parti del loro re alla buona 
stagione. (E però voglio credere che il megli 
come suol dirsi, venga ora o stiu per venire, 
Certo sarebbe ciò dî compenso a qualche sta= 
dio teatrale della musica dell'autunno non troppo 
felice. — E.il pubblico che discreto accorse in 
agni sera a fur lieta e feconda l' adunanza del 
Carignano, avrebbe meritato di trovarsi alfine 
lieto pur egli alla sua volta. 

Al Gerbino è successa gradevole mutazione . 
Alla compagnia Zoppetti, cui di buon grado, 
sine ira et studio, auguro felice addio vien die- 
tru la compagnia Bealî @ Vestri ; preceduta da 
bella fama drammatica, e ricca dei nomi di 
altori che già conoscemmo, e che ci sarà caro 
di udire nuovamente in belle e splendide prove. 

La loro comparsa fino da lunedi (1 corrente) 
s'allirò legittime simpatie degli spettatori, e 
destò speranze e desideri che il Vestri e il 
Feoli sapranno sicuramente soddisfare. 

L'uno erede d'un insigne nome teatrale, edu- 
cato e cresciuto sulle scene; abile nelle parti 
di spontaneità e di naturalezza, in termine tec 
nico, adatto al fare della commedia, piace pel 
possesso dell’ arte, per la disinvoltura, per la 
gra: L'altro tirato dall’indole a forli e ar- 
diti slanci, di robusta voce, di libera e vinle 
scuola, è quasi primo fra i primi dei viventi 
attori per le parti che domandano contrasto di 
passioni, caldezza di affetti, forza di sentimenti, 


senno di lode all’ impresario, 

settimana; quando niuna 
i, ci promette nuovo'ballo 
rà un titolo 


ertorio 





Né deve tacersi della prima attrice , fucile nel 
assai sciolta e vivace. Nè del Rosa le 


muti i nostri voli nell’imcontrare, scorrendo non 
ha guati le sue colonne, un articolo col titolo: 
ienda generale di guerra; ma letto questo e 
altri articoli successivi siamo rimasti spiacevol- 
Qinente delusi nello scorgere lo specioso tema fatto 
unicamente pretesto di un attacco personale. 
L'azienda di guerra troverebbesi al dire della 
Bandiera di Savoia in un deplorabile stato di di- 
sordine: affari arretrati, impiegati distinti la- 
ti in non cale, i subalterni. mali 
tribuiti, quindi fra es 


imo re- 
uno scoraggiamento ge- 
nerale, Il colonnello cav. di Pettinengo, attuale 
reggente di quell’ufficio, militare pregevole, ma 
inesperto amministratore, persona n cui. l'e 
stenza del disordine deesi per forza uttribuire, 
sicché gli sì lascia intendere, infiorato di arti- 
ficiose lodi, il consiglio di abbandonare a mani 
più esperte il timone di quello sdruscito naviglio, 
e di ritornare alle glorie dell'antico mestiere. 
L'onorevole colonnello 
altri scenda in lizza per lui; noi sappiamo non 
essergli meno famigliare il maneggio della penna 
di quello della spada, sicchè saprà ben egli per 
quanto lo riguarda ribattere gli scritti quando 
gli paia francarne la spesa. Ma per quanto con- 
cerne l’amministrazione è troppo l'interesse con 
cui ne seguitiamo l'andamento perchè l’annun- 
zio delle pret avi condizioni non 
a spingere noi pure in cerca di informazioni im- 
patiziali e minute; ed ottenutele, un po’ tardi è 
verò, na altrettanto sicure e di colore che assaî 
contrasta con quelle del precedente quadro, non 
ci abbia a parere buona e giusta cosa il pub- 
bliearle. 4 
Nell’azienda esistono ancora certamente lavori 
arretrati, n 
loro massa 


non ha bisogno che 


sue vesse 





1 fa d’uopo aggiungere che della 
naturale conseguenza 
ilelle reconti campagne, ereditata dal' capo at- 
tuale non rimane ora forse un quinto; mereè la 
spinta che col proprio esempio innanzi tutto 
seppe egli dare allo zelo singolare dei suoi im- 
piegati, talchè una delle divisioni dell’ufficio, 


spaventosa, 


e ___————@@Ppiè 


alla quale ne spettava più particolarmente il di- 
sbrigo dicesi in limine di essere disciolta, Del 
resto non v'ha ramo di servizio. giornaliero che 
possa dirsi arenato per giacenza. di carte, e noi 
vorremmo essere della partita per ripetere colla 
debita esattezza il dettaglio che ci. venne dato 
delle superate difficoltà nel passare dall’applica- 
zione de’vecchi a quella dei nuovi regolamenti 
prescritti per le contabilità dei corpi. Chi per 
esempio si desse la pena di visitare il magaz- 
zino delle merci, chi assaggiasse del pane del 
soldato, e toccasse con mano le. economie ve- 
rificate nel medesimo tempo dal servizio delle 
sussistenze, creazione affatto nuova e già he- 
nemerita, potrebbe facilmente convincersi della 
smentita che danno i fatti alle sconsolanti dicerie. 

Nel personale poi v'ebbe or ora appunto quel 
tanto di promozioni cui poteva far luogo la e- 
sistente pianta morale dell'ufficio, e fu inoltre 
colla decorazione distinto qualche merito più se- 
gnalato. È voce comune che il conseguimento in 
queste circostanze di siffatti vantaggi da luugo 
tempo inutilmente attesi si debba assai e forse 
unicamente alle calde ed incessanti sollecita 
zioni del capo. Un tale procedere e le sue fran- 
che ed afl'abili maniere ci si assicura avergli 
accaparrato l'affetto della grande pluralità de’suoi 
dipendenti e generata la più stretta armonia tra 
questi e lui. Se va re rimane ‘de’ scontenti fra 
quelli clie non poterono per anco risentire al- 
cun immediato beneficio del movimento ascen- 
dente, qual meraviglia ? Vha forse dicastero în 
cui non ve ne abbia in quest'epoca specialmente 
tutta di provvisorio e di-transizione ? 

Quiesta medesima ‘circostanza dell’epoca ap- 
pare finalmente la causa unica ed inevitabile di 
qualche sconnessione che esiste negli ordina- 
menli e sopratutto degli indugi ad innovarne le 
basi: vogliono essere meglio intesi i rapporti 
tra il centro e la provincia, vuolsi un ripar 
mento più logico di facoltà e di responsabi 
vuolsi insomma un organamento più acconcio 


ic 





cui maniere scherzeyoli, e i cui sali  piacevo- 
lissimi potranno rallegrare di volta in volta l’a 
nimo degli spettatori ; solo. però che egli stia 
in misura, e che per istile e modo divertente 
non intenda quello che trascorre nel lubri 
Chè il pubblico di Torino non gliene saprebbe 
troppo buon grado. — Infine non breve enco- 
mio deesi alla. madre nobile della compagnia, 
la quale, non dissimilmente dal Feoli , si di- 
slingue nelle parti di forza , ed accoglie in 
donna di ener, zione, un fuoco, 
un entusiasmo , quando l’ argomento lo esige, 
che appena o invano, si. rinviene talvolta nei 
giovani anni. 


sè, 


AI Sutera si prosegne la vecchia canzone del 
Meneghino, ‘buona iu verità per qualche tempo, 
oa meglio dire per qualche quarto d'ora, ma 
a lungo andare assai scadente e monotona. Pur 
gente v'accorre, @ gi ha sempre nelle ca- 
pitali per ‘ogni teatro. Nè intendo io dissuaderla, 
nè il Moncalvo in fin dei conti è tale da essere 
mai n solo sul palco scenico, Sì sarebbe 
desiderabile: che quel capocoiico fac ta 
un, po migliore delle produzioni, e invece di 
fidare quasi esclusivamente nei successi della 
maschera ; fidasse anco talvolta in quelli del- 
arte. Volendo egli è pur tale da ‘intendermi. 

Il Meneghinò stesso è propriamente scritto, è 
propriamente detto, è propriamente. necessario 
che comparisca quasi ogni volta in commedie 
o zirigogoli che abbiano fatto divorzio col buon 
senso ? Se questa neces: iste, non ho che 
dire. Ma se vi fosse modo di conciliazione tra 
quel benedetto senso cumune e le spiritosità del 
Moncalvo, mal che vada ci guadagnerebbe 
qualche cosa lo scopo , in virtù del quale es 
ste il teatro e la commedia, mentre il 
vi sì guadagnano che poche e inutili risate del 
pubbl 

Al Nazionale ebbero luogo fin qui certe  se- 
rate: fantasmagoriche , miste di lutto un po), 
cioè giuochi, prestigi. I prestigi veramente: do- 
Ra essere ben deboli allo sguardo degli 











| 


spettatori, poichè gli intervenuti non.si  senti- 
vano il coraggio di tornarvi una seconda. volta. 
Cosa che accade a molti somiglianti spettacoli 
di questo mondo. Destino comune delle cose, 
che come enfaticamente dicono i prestigiatori, 
si ha il torto di. non sempre abbastanza apprez- 
zare e conoscere! 

Nel. medesimo teatro si affisse annunzio di 
spettacolo in musica pei primi di novembre, ed 
oggi se ne attende conferma. Per me godo che 
si apra concorrenza , © si fu minavce di 
miglioramenti da parte e d'altra, per ottenere 
maggior copia di spettatori. Fra i due liliganti 
è anlico proverbio, gode il terzo, e in questi 
casi come, parte del rispettabile pubblico v'a- 
vrei anch'io la mia buona parte di usufrutto. 

Finalmente ‘al Wauxhall è un professore di 
magnetismo con una Sibilla parigina; cui egli 
addormenta a sua voglia, e st cui fa magnifiche 
esperienze. Io mi sto molto in guardia e in 
paura quando trattasi di magnetismo , il qual 
nome associa da qualche tempo idee non poche 
di ciurlataneria ;  miolto più mi sto in guardia 
quando alla qualità di magnetico di colui che 
si presenta se nè aggiunge un'alta che qui non 
ho bisogno di spiegare. Ma in verità questa volta 
ad onta delle mie paure, e delle mie prudenti 

serve debbo dire che la Sibilla può stare ve- 
ramente in teatro, come già quella di Virgilio 
stava nell’antro di Cuma, e che ‘inoltre può le- 
giltimare davanti agli uomini dello scienza la 
sua celebrità, 

Ma son cose combinate ! si ripete da taluni. 
Ebbene, ammesso questo fatto, che molti dati 
consigliano a non ammettere, ammesso, io ri- 
peto; questo fatto come fatto , aggiungerei che 
allora sarebbe abbastanza graziosa e divertente 
quella combinazione. Andate, o lettori, per una 
volta al Wauxhall e mi saprete diré se il mio 
giudizio è retto. Y. 


ano 
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del lavoro: cose desiderate più o meno in tutte 
le amministrazioni ed a cui tuttavia non si po- 
trebbe senza imprudenza porre la mano sinchè 
non sia prefisso il sistema che s'intende adot- 
tare per l’ amministrazione generale dello Stato. 
Nè la volontà, nè la capacità del reggente 
ponno essere chiamate in colpa delle ritardate 
riforme: sia all'una che all’altra hanno ancora 
meno ragionevole rapporto i lamenti in quanto 
alla tenuità degli stipendii, quasichè non si co- 
moscesse il limite, che alla facoltà di un inten- 
dente segna oggidi la facoltà del ministro, ed a 
questa quella del Parlamento ed a quella del 
Parlamento la condizione finanziaria del paese. 
Si potrebbero certo migliorare sin d’ora gli ono- 
rarii della metà del personale se sì licenziasse 
l’altra metà, vale. a dire se sì effettuassero di 
un tratto le riduzioni sulle quali insiste la Ca- 
mera: ma che direbbero quelli delle cui do- 
glianze la Bandiera Wi Savoia sì fa l'eco se an- 
dassero eglino a trovarsi ‘compresi nella seconda 
schiera ? 

L'azienda generale di guerra cammina adun- 
que con buona venia dell’ allarmante giornale 
per lo meno di pari passo con qualsiasi altra 
delle nostre amministrazioni sotto l'aspetto d’or- 
dine, di disciplina edi attività : che anzi per 
quest’ultimo capo saremmo tentati di affermare 
che poche la superano, dacchè condotti in que- 
gli uffici a tarda sera. trovammo con sorpresa 
anche in quelle ore straordinarie non pochi im- 
piegati ad un attento lavoro. E questa è, ci abbiam 
detto, la svogliatezza di che loro si fa accusa? 
Se sono meschine le retribuzioni, se è l’avan- 
zamento tardo, il che noi siamo ben lungi dal 
negare nell'atto che ne contraddiciamo le cause, 
dobbiamo altrettanto encomio a questi eccellenti 
funzionari quanto, checchè se ne dica, a chi 
nella scarsezza de’ mezzi materiali d'incoraggi: 
mento sa porre in giuoco con sì raro accorgi- 
mento i mezzi morali da ottenere simile ri- 
sultato. 

Siamo convinti che gli articoli della Bandiera 
di Savoia sieno in sostanza sinceramente direlti 
ad avantaggiare il servizio e le condizioni di 
quelli che vi sono addetti. Noi desiderando di 
unirci ad essa/mello scopo, ci permetliamo di 
dissentire nei mezzi, giacchè dubiliamo assai 
possa in alcun modo tornare a pro dello Stato 
il solleticare le naturali tendenze di quelli che 
lo servono al malcontento quando alle vere cause 
di tale malcontento non è dato di porre un im- 
mediato riparo; dubitiamo che l’ esagerare gli 
sconci e muovere immeritale accuse anzichè 
servire di sprone alla naturale tendenza di un 
animo sensibile ad adoperarsi in altrui favore, 
non producano l’effetto contrario; dubiliamo in- 
fine che se le vaghe aspirazioni a cambiamenti 
fossero esaudite se ne possano avere i presunti 
vantaggi. 

Quanto a noi intanto, quando incontriamo alla 
direzione di un ufficio col corredo di una so- 
lida istruzione, un sentire generoso, quel colpo 
d'occhio pronto e sicuro nell'afferrare il fondo 
delle questioni che vale una più provetta espe- 
rienza, quel nerbo di volontà che è caparra di 
un fermo reggimento, noi auguriamo bene del- 
l'andamento di quell’ ufficio e dell'avvenire di 
chi vi appartiene. 


NOTIZIE DIVERS 


NTALEA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha. nella parte 
officiale: 

Con decreti del 21 ottobre S. M. ha fatte le 
seguenti disposizioni: 

Gugia nobil donna Anna Maria, vedova del 
maggior generale in ritiro cav. D. Luigi Rapallo 
ammessa a far valere i suoi titoli alla pensione 
vitalizia: 

Marenco Antonia, vedova del 
ritiro Carlo Morello, id; 

Carretti Giuseppina, vedova del capitano in 
ritiro Giovanni Garrone id.; 

Lunghi (orfani) figli e figlie del commissario 
di guerra Benedetto Lunghi, morto il 14 agosto 
ultimo scorso, ammessi a far valere i loro titoli 
pel conseguimento «i una pensione. 

CGou decreto del 28 detto: 

Michelini di S. Martino cav. Carlo, colonnello 
comandante la fortezza di Lesseillon, ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione. 

Con decreti del 31 stesso mese: 

Sini cav. Salvatore, colonnello comandante 
militare provinciale di Sassari, ammesso in se- 
guito a sua domanda a for valere i suoi titoli 
di giubilazione; 

Della Chiesa della Torre cav. Francesco, mag- 





sottotenente in 











giore comandante provinciale di Moùtiers, pro- 
mosso luogotenente colonnello e trasferto_ al co- 
mando della provincia di Sassari, 

— Sulla proposizione del ministro reggente 
il dicastero della pubblica istruzione, S. M. in 
udienza del 28 ottobre corrente, ha collocato a 
riposo, dietro a sua richiesta, il chierico Gio- 
vanni Battista Capra, maestro di lingua latina 
nel collegio d'Ivrea, ammettendolo a far yalere 
i suoi diritti al conseguimento della pensione di 
ritiro, in conformità del Ri decreto 9 aprile 
ultimo, 

— S. M., accedendo alle reiterate istanze fat- 
tele dal contrammiraglio cavaliere Filippo Au- 
gusto d’Auvare, di essere esonerato, stante la 
sua cagionevole salute, dalla carica di coman- 
dante generale della R. Marina, si è degnata 
con decreto del 29 ottobre p. p., ammetterlo a 
far valere i suoi diritti alla pensione di riposo 
per anzianità di servizio, conferendogli nel tempo 
istesso la eroce di commendatore de’ Ss, Mau 

izio e Lazzaro. 

Con decreto della stessa data S. M. ha no- 
minato alla suddetta carica di contrammiraglio 
comandante generale della R. Marina il capi- 

lano di vascello cav. Emilio Pelletta di Cortan- 
zone. 





LOMBARDO VENETO. — Furono nomi- 
nati il dottor Francesco Ambrosoli ed il prof. 
Baldassarre Poli a direttori generali dei ginnasii 
liceali del regno Lombardo-Veneto, il primo per 
la Lombardia, il secondo per îl Veneto. 

— ‘Giovedì 28 ottobre si riuniva in Milano per 
la prima volta, sotto Ja presidenza. del conte 
Strasoldo, la commissione. internazionale perla 
lega doganale - austro-estense-parmigi 
ne proclamava Ja legale ed ufficiale ins 
nel palazzo Marino. 


allazione 


DUE SICILIE, — Napoli, 23 ottobre, 
Giornale ufficiale del Regno pubblica due re 
creti del 7 agosto con cui ci dà ragguaglio di 
alcune scambievoli cessioni di terre e. paesi fra 
il regno delle Due Sicilie e lo Stato Pontificio, 
a cagione della nuova linea di confine stabilita 
coll’ultimo trattato. 

Ad esecuzione di questi decreti sono ‘incari- 
cati come commissarii i signori marchese Dj 
Francesco Saverio Delcarretto, e conte D. Giu- 
seppe Costantino Ludolf. 

— Una segnalazione telegrafica del 12 da Ca- 
tania dice: 

<L'eruzione del di 10 non presenta novità di 
sorta, limitandosi ai dintorni del cratere.» 





ESTERO. 

LGIT — Si legge nel Journal des Debats: 
Abbiamo notizie di Alessandria in data del 19 
oltobre. 

Nulla aveva trapelato nel pubblico circa Ja 
conferenza segreta fra il conte Bacciocchi e il 

. La piccola corte del Cairo si è mostrata 
in questa circostanza di una dis 
aveva dato sinora pochi esempi, e non si mancò 
di attribuire a questa derogazione dalle sue 
consuetudini un’importanza affatto particolare , 
cui però la gente assennata si guardavi 
gerare. Pensavasi infatti 
del conte Baccivechi non 
mento amicale del suo discorso officiale e che 
tutto si fosse terminato per parte ed altra collo 
scambio delle migliori cortesie. 

Noi abbiamo già fatto parola del ricevimento 
brillante e della sontuosa ospitalità di cui l'in 
viato del principe presidente era stato 1’ oggello 
durante il suo soggiorno al Cairo; dobbiamo 

ingere che \bbas-pas ha voluto esten- 

la sua munificenza al Magellan, l'equipag- 
gio del quale ha ricevuto vettovaglie in. copia 
di ogni genere. Il conte Bacciocchi , nel mo- 
mento di lasciare la capitale, ha ricevuto ‘in 
dono una bellissima sciabola. 

Checchè ne sia, in generale si faceva plauso 
nella città del Cairo a questa pratica inaspet- 
tala, e se ne aspellavano i migliori risultati. 

Del rimanente la situazione politica  dell'E 
gilto continuava ad essere affatto calma. Uno 
dei ciambellani del sultano, Mukhtar-Bey era 
giunto ad Alessandria d'onde era immediata- 
mente ripartito. Egli trovavasi al Cairo il 414 
oltobre ; S. A. che aveva ripigliato via per il 
deserto, era subito ritornata in città. Ignora- 
vasi l’oggelto della missione di quest’alto per- 
sonaggio. Alcuni credevano che si riferisse & 
Said pascià; altri però pretendevano che Mou- 
khtar-Bey venisse a sollecitare per parte. della 
Porta (qualche anticipazione sul tributo imposto 
ad Abbas- pascià. Ciò che dava qualche credifo 
a quest'ultima opinione-si è che al Cairo già 
si sapeva che il sultano ricusava assolutamente 


rez one di cui 


di esa- 
conversazione 
che un com- 


che la 








di ratificare l'imprestito contratto a Parigi e 
che cercava di supplirvi in ogni modo, Infatti 
le ultime notizie finanziarie di Costantinopoli 
erano assai callive. 

Ma per parte sua il vicerè non ha di che 
felicitarsi dello stato del suo erario che ogni 
giorno viene esausto dalle enormi spese delle 
strade ferrate che assorbiscono, bisogna cre- 
derlo, persino i modesti stipendi degl'impiegati 
delle diverse amministrazioni, i quali comin- 
ciano a non essere più pagati regolarmente. 
Perciò credevasi che il vicerè non farebbe luo- 
go alle istanze del sultano. 

Le notizie della Siria non giungevano che 
sino alla data del 10 ottobre. A quell'epoca la 
insurrezione era in progresso ed estendevasi a 
Hebron e a Khalil e parlavasi anche di solle- 
vazioni dalla parte di Laclaquie. Si osservava 
inoltre un gran movimento presso i Beduini, 
la cui intolligenza coi Drusi non è più dubbia. 
In quella provincia quasi tutte Je comunica: 
ni erano intercettate. Nulla sapevasi di positivo 
Sul risultato delle operazioni del corpo capita- 

d chiere, ma ci correva voce che 

e subito um grave scacco, e 


in missione 
le d@ia regina di Portogallo e deglival- 
garvi per agistere alle esequie del duca di Wel- 
lington com@ rappresentante dell'esercito porto- 
ghese, ha avkto un’udienza dalla regina a fine 
di rimettere a S. M. le sue lettere credenzia! 
Egli è stato. presentato a S. M. dal conte di 
Malmesbury, segretario di Stato degli affari e- 
ste 

— Si legge nel Daîly-News : * 

In questa settimana è stata sbarcata nell'isola 
Guernesey una gran quantità di muni 
guerra, e fra le altre molti obici da 24 e 16 
pezzi da 9 coi loro aflusti. 

— Il Morning Herald annunzia che l'indirizzo 
sarà proposto nella Camera dei lordi dal mar- 
chese di Bath, ‘e appoggiato dal conte di Do- 
noughmore. 


BELGIO — Si legge nel Journal des Débats: 

Ci scrivono da Brusselle in data 29 ottobre, 
esservi limore per l’elezione del signor Delfosse 
alla presidenza della Camera dei rappresentanti 
non sia in Francia l'oggetto di erronee inter- 
pretazioni. Gli uni vi r no una contrad- 
dizione coi voti del 28 settembre, che hanno 
data la maggioranza al signor Delahaye ; gli 
altri eredono scoprirvi un pensiero ostile al 
governo francese; il più gran numero la ri- 
guarda come un sintomo di forza reale nell’e- 
strema sinistra. In questo gli errori sono tanti 
come le congetture. Il fatto di quest'elezione è 
puramente accidentale, che non hm nè il ca- 
raltere nè la portata supposta. Il dislocamento 
dei due voti lasci il signor Delfosse in mi- 
noranza, e si può affermare che cinque voti 
almeno della. frazione liberale moderata non 
sono tali emessi in suo favore, se non sotto 
la pressione di circostanze peculiari, destra- 
mente usufrultuate. Queste circostanze meri- 
tano di essere conosciute, è così le nàrriamo. 

Ricordiamo anzi tratto che i dieci voti i quali 
hanno portato la maggioranza dalla parte del- 
l'opposizione il 26 settembre, erano meno di- 
retti contro il signor Werhaeghen che contro 
il ministero , il quale aveva messo innanzi la 
questione di gabinetto. Quei voti. disapprova- 
rono la sua condotta politica ver 
e l'indirizzo dato aglisultimi 1iegoz 
ciali. Il 
nato il ritiro 
Carlo Rogier. 

Il mese di uttobre trascorse quasi in piena 
crisi, e ln Camera riunita il 26 si trovò in pre- 
senza di ministri dimissionari. Questa situa- 
zione anormale che durava da più di tre mesi 
cominciava ad inquietare gli animi. i pro- 
fittato dell'ultimo aggiornamento delle Camere, 
per tentare la conversione di alcuni dissidenti. 
Si propagava la voce che la combinazione del 
signor Enrico de Brouckère , favorevole ad un 
sistema di politica più amicale verso la. Fran- 
cia e alla ripresa dei negoziati commerciali, 
non aspettava che l’elezione del: signor Delfosse 
per costituirsi definitivamente , nel senso chie 
l'elezione di questo candidato sarebbe per il 
muovo gabinetto un pegno sufficiente dell’ ap 
poggio di una maggioranza liberale. 


0 la Francia 
ali commer- 
ettembre aveva pertanto determi- 
definitivo del ministero del sig. 











Soggiungevasi che la scelta del-signor De- 
labaye sarebbe il segnale di una crisi novella; 
perchè la composizione di un ministero jche 
sarebbe costretto di appoggiarsi sulla di 
nel mentre che la destra si riconosceva impo- 
tente a dirigere oggidi il potere; sembrava, al 
dire di certuni, dover incontrare ostacoli e far 
nascere pericoli. 

Queste considerazioni che da alcuni giorni si 
andavano facendo, erano generalmente accolte 
nei centri industriali delle Fiandre e dell’Hai- 
naut, e poscia all'apertura della seduta del 26 
ottobre alcuni voti della sinistra sembravano 
disposti a temperare l’ elezione del signor Del- 
fosse, ove avesse luogo, colla scelta di un ‘can- 
didato della destra per l'una delle due vice- 
presidenze. } 

In onta dell'azione persuasiva di queste. due 
influenze , il signor Delfosse non venne eletto 
che al secondo squittinio e con un solo voto 
di maggioranza. 

La nomina degli altri due membri dall'uf- È 
ficio, scartando i candidati dell’ estrema sini- 
stra e i partigiani del ministero del signor 
Rogier, produsse il duplice effetto di toglier 
ogni politica significazione alla scelta del sig. | 
Dellosse come presidente, e di sanzionare in 
un modo irrevocabile la condanna dell'elezione 
del 26 ottobre. 4 

Si domanderà ora il perchè; al momento * 
presente, non è più questione della combina- 
zione del signor Enrico de Brouckère, che non 
era oggetto di dubbio la sera del 26 ottobre, 
Una risposta precisa sarebbe difficile, a darsi 
in mezzo alle versioni che sì succedono e s'in- 
crociano, e noi rinunciamo a farlo. Basti sa- 
pere che in questo momento mon vi è mi a 
stero possibile se non a condizione di riem- % 
piere verso la Francia i doveri di buon vici- 
nato e dli lavorare al ristabilimento dei rap- 
porti con questo paese per mezzo di un largo 
trattato di commercio, inteso a conciliare gli 4 
interessi delle due nazioni. 


FRANCIA. — Togliamo da una corrispon= È 
denza dell’Independunce Belge da Parigi 28 ottobre. 

Sebbene nulla io abbia da dirvidi positivo sulla 
gran quistione permanente dell’eredità, tuttavia 
credo poter continuare a dirvi, che senza aver È 
penetrato nei secreti della volontà del principe 
gli avversarii del ramo Girolamo sono inquie- 
tissimi* Mi si afferma che ultimamente innanti 
al capo dello Stato, l'eredità, verosimilmente 
attribuita al principe Napoleone figlio del presi- 
dente del Senato, fu l'oggetto di osservazioni assai 
vive, e che Luigi Napoleone senza lasciare pene= 
{rare in nulla i suoi disegni ha preso la di- 
fesa di suo cugino, rendendo giustizia al suo 


spirito, e facendo rimarcare che le velleità do, ope 


posizione che si era creduto di poler rilevare 
in lui sono facili a spiegarsi, e naturalmente 
inerenti alla parte di pretendente, Il principe 
non ha aggiunto nulla. 

Si sa che egli non farà conoscere la sua vo- 
lontà che all'ultimo momento; nondimeno non 
ho bisogno di dirvi quali congetture siano stato 
la conseguenza «i quanto si è inteso; ed è cosa 
prudente il tener conto di questi sintomi, e 
molto più saggia il nulla conchiudere in modo 
positivo, 

Del resto attenendosi che il principe Napo- 
leone Gerolamo sia nominato vice-re d’Algeria 
(attribuzione designatagli dall'opinione) egli 
partito per passare alquanti giorni alla catei 

Il sig. Luigi de Cormenin è stato nominato * 
definitivamente tore in capo non solamente’. 
della parte letteraria, ma anche della parte po- di 
litica del Monileur. 

La direzione rimane tuttavia. nelle mani dé 
signor Panckouke, e del sig. Turgan, 

Il sig. Ducos ministro della marina è ril or. 
nato da Bordeaux. Dicesi che la quistione si 
l’ inchiesta pel numero dei passeggieri sui bale 
Lelli transalantici ha una liportanza politica 
maggiore cdi quella che nel principio vi si atti hi 
buiva, 

— Scrivono alla ‘stessa Indép. Beige: Il mico 
nistro della polizia generale ha rifiutato l'auto= 
rizzazione di esporte in vendita un ritratto di 
Luigi Napoleone colla leggenda che gli dava il & 
titolo d’imperatore eletto «con 7,500,000. voti, In 2 
questo affare egli ha agito come era di dovere; 
il ritratto non potendosi vendere senza il visto 
dell’amministrazione , Ja quale non lo poteva | 
dare per un ritratto portante una scritta inco» 
slituzionale, e materialmente inesatta. 

Tutte le volte però che il ministero non deye 
intervenire direttamente, officialmente, egli lascia 
fare volentieri, seguendo le inclinazioni attuali 
del pubblico ; e così avviene ‘che le sale d 
spettacoli, di lettura e di annunzi che sono ere 
dute esprimere non ‘altro che voti, innalzano li 
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* berament@.le insegne dell'impero attribuendone 
il titolo a Luigi Napoleone, 
Eccovi un altto fatto dello stesso genere : 
Si lavora attualmente a’ conii delle monete 
d’oro e d’argento. Un incisore ha potuto oceu- 
parsene col consenso ‘oflicioso ma certo dell’am- 
ministrazione. Essi saranno pronti per poter 
battere delle pezze fin dall’indomani della pro- 
clamazione dell’impero. Questi conîi non saranno 
chie provvisorii , e dopo Ja proclamazione del- 
l’impero sarà aperto un concorso seconilo il s i 
lito per le monete d’oro è d’argento. I conii 
provvisori non sarebbero posti în esercizio che 
per quel tempo în cui non sono scelti definiti- 
vamente quelli che risulteranno dal concorso. 
Le voci di dittatura circolano tuttora. Essa 
sarebbe di corta durata, e comincierebbe dal di 
in cui si voterebbe il Senatus-consulto , per 
cessare quando si proclamerebbe l'impero. Il 
presidente potrebbe;im tal guisa fare le modi- 
cazioni opportune alla costituzione , pigliando 
sopra la sua unica risponsabilità le misure fi- 
nanziarie di cui si è discorso in questi ultimi 
tempi, Un senatore mi diceva oggi che ove la 
dittatura venisse proposta in Senato, sarebbe 
assai probabile che venisse accettata. 

— Si legge nella Patrà 

Il Lloyd di Vienna ha annunciato che un trat- 
tato postale era stato conchiuso tra Ja Francia 
e l’unione postale austro-tedesca. Il trattato s 
rebbe stato formato dall’amministrazione postale 
francese, dal signor de Lowenthal per l’Austria, 
dal signor Metzner per la Prussia, dal barone 
de Bruck per la Baviera, dal barone de Retzen- 
stein per il granducato di Baden e dal signor 
Muller per l'amministrazione del principe de 
Tour-et-Taxis. 

Questa notizia è inesatta. I delegati nominati 


























reizione, ci piace; così non farebbero i radi- 
cali, i quali mam mano che l’opinione pubblica 
da essi si distaccava, diventavano più assoluti, 
e nom potendola più consultare con successo , 
erano forzati di ricorrere ai ripieghi e alle mi- 
sure dittatoriali. Con buona ragione si può dire 
che îl radicalismo è r 
erazia. 

Friborgo, — Dal primo articolo del Confe- 
derato risulta che i negoziali col vescovo Maril- 
ley per la riapertura del 
falliti. 

Li ca Città. — Il dipartimento delle fi- 
nanze propone che lo Stato debba sottoserivere 


due milioni per l’imp della strada ferrata 
centrale. 





zione contro la demo- 





eminario sono andati 
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A Es8.a 8.8, — Scrivono da Berlino in data 
27 ottobre alla Gazzetta d’A. 


Mentre che nelle altre cit 





us'a: 





ia le elezioni sono 
State molto fredde (a Stettino si presentò sol- 
tanto il decimo degli elettori), 
vi è stato molto movimento. 


Berliuo invece 





Il Zempo, organo ministeriale, si dichiara sod- 
disfatto del risultato delle elezioni della capi- 
tale, perchè l'opposizione costituzionale non vi 
ha ottenuto nessun trionfo , e la democrazia si 
è astenuta assolutamente. 

Ecco del resto la statistica dei risultati, pro 
mettendo che queste sono solamente le elezioni 
primarie, cioè nomine di quelli che saranno in- 
caricali di fare le elezioni definitive : 

Militari in servizio e in ritiro 30; avvocati 16; 
medici 28, artisti 11; ecclesiastici e maestri di 
scuola 69; reddituari e proprietari 73; impie- 
gati di ogni classe 214; negozianti, banchieri e 
fabbricanti 344; altri industriali 470, 














sono per vero giunti testè a Parigi, ma non si 
sono per anco riuniti in congresso. Si dice che 
Pamministrazione francese abbia quest'oggi de- 
signato i funzionari incaricati di rappresentarla 
în questa riunione, ma le nomine non sono an- 
cora fatte pubbliche. Tuttavia crediamo di po- 
ter affermare che i negoziati, una volta avviati, 
non tarderanno ad essere condotti con zelo e 
con talento. 

— Diversi cambiamenti sono stati operati nelle 
disposizioni interne del palazzo del Lussemburgo 
per la prossima sessione del Senato, 

È stata trasformata in una magnifica sala di 
ricevimento l’antica sala che ha servito alle se- 
dute del Senato conservatore e a quelle della 
Camera dei pari, sotto l'impero, sotto la ri 
razione e durante i primi tempi della monar- 
chia di Luglio. Il Senato continuerà a sedere 
nella muova sala inaugurata circa dodici anni 
fa dai membri dell'antica Camera dei pari. 

—Il Moniteur pubblica una serie di rapporti 
di Sarda-Garriga, direttore. degli stabilimenti 
penitenziari della Guiana, Egli ha intrapreso un 
saggio di colonizzazione sulle.rive dell’Oyapock 
con 250 dei trasportati più meritevoli, ai quali 
ha aggiunto 100 neri provenienti dalle prigioni 
delle Antille, per i lavori la, cui esecuzione po- 
trebbe nuocere alla salute degli europei. 

E giacchè parliamo della Guiana, citiamo un 
fatto che è destinato a far epoca negli annali giu- 
diziari. Dautriche, consigliere della corte di Caien- 
na, fu testè condannato da questa stessa cortea 10 
anni di reclusione, per furto notturno, con cir- 
costanze aggravanti, ‘ Suo figlio dell’età di di- 
ciotl’anni, da cui si era fatto assistere, fu con- 
dannato a due anni di prigione, (Presse). 

— È già arrivato a Parigi un ‘gran numero 
cli senatori. Noi possiamo cilare fra gli altri il 
cardinale Bonald, arcivescovo di Lione, ed il 
cardinale Donnet, arcivescovo di Bordeaux. 

(Constitulionnel) . 

— Dacchè Abd-el-Kader è giunto a Parigi, 
una folla numerosa sta sempre innanzi alla sua 
casa, spiando il momento in cui egli ne sorte 
per visitare î monumenti di Parig; 

Oggi, l’ex-emiro, andò a Saint-Cloud a fare 
visita al presidente della repubblica. (Presse) 
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SVIZZERA, — Togliamo dal Jowmal de G 
néve del 34 ottobre ; 

Eerma, — Abbiamo detto che il consiglio di 
Stato di Berna aveva convocato una gran com- 
missione, scelta in tutti i distretti det cantone e 
fra gli uomini di tutte le opinioni per discutere 
lagrave questione delle strade ferrate, La Suisse 














osserva in proposito : Questa preconsulta prova 
che il governo attuale comprende meglio le isti- 
tuzioni democratiche che non il radicalismo, il 
quale si pretende democratico e la fa da asso- 
lutista. Il governo aveva già consultato i dele- 
gati di tutti i comuni a proposito 'della legge 
tomunale prima di sottometterla all'Assemblea 
legislativa, e lo stesso ha fatto riguardo all’im- 
portante affare delle strade ferrate. Se questa è 











È stato inoltre eletto il principe de Radzivill 
che non appartiene a messuna di queste cate- 
gorie. 

Totale 4222; rimangono ancora 5 elezioni da 
farsi. 

Abbiamo dunque un numero minore d'impie- 


gati e maggiore d’industriali. 





PIREOHP.ATI DANUBIANE. — Il principe 
Slirbey è partito ierî l'altro per terminare. il 
suo giro d'ispezione. Egli comincia per recarsi 
ad Olleniza e Ballarach , passerà quindi a Fo- 
cksschani, Bouzeo, Ployerti, Firgoverti e ritor- 
nerà a Bukarest dopo 15 giorni, 

Il signor. Philippesco , capo del dipartimento 
della finanza, è ritornato dal suo vi: ggio ai 
bagni d’ Alemagna ; e ha ripigliato le sue fun: 
zioni, disimpegnate per inferim dal barone Gio- 
vanni Marco D'ostelwik. 














CRONACA 

— Rermricazione. — Le Scintille hanno dato 
sopra una supposta riorganizzazione dell’ammi. 
nistrazione del Risorgimento dei ragguagli che 
dobbiamo dichiarare del tutto inesatti. 

— IL nuovo Miwisteo. — La fiducia degli 
amici della libertà, nella fermezza e nella lealtà 
di Vittorio Emanuele Il non fu punto illusoria: 
S. M. ha voluto conoscere per se medesima il 
vero stato dell’opinione pubblica, onde essere in 
grado di assecondare il voto della nazione, e 
non appena fu abbastanza illuminata dalle molte 
informazioni prese, e dai leali suggerimenti 
avuti dagli uomini dei vari partiti, SM. si af- 
frettò ad affidare spontaneo il governo alle mani 
delle persone che giudicò meglio acconcie a reg- 
gerlo con coscienza ed energia — cosicchè il 
ministero può sin d'ora considerarsi come ri- 
costituito nelle seguenti pers 

Conte Cavour, presiden; 
Generale Dabormida; este 
Ponza di S. Martino, interni ; 

Boncompagni, grazia e giustizia ed istruzione; 
Lamarmora, guerra; 

Paleocapa, lavori pubblici 

Quanto al programma politico esso non su- 
bisce niuna modificazione. Il conte Cavour fu 
incaricato di comporre il ministero, con- 
dizioni, senza restrizioni; cosicchè il paese può 
riposare tranquillo che niun pericolo corre la 
dignità nazionale, niun pericolo la integrità 
delle nostre franchigie. Fermezza ed energia, 
coutemperata dalla prudenza e dalla modera- 
zione: tali saranno i principii dirigenti del mi- 
nistero. E sembra che la sua posizione debba 
essere d° altrettanto più netta e semplicata, 
inquantochè il linguaggio tenuto in questi giorni 
dai vari uomini politici chiamati a Stupinigi, 
lascia luogo a sperare che anche coloro i quali 
non dividono in tutto le opinioni del ministero, 
si asterranno però dallo aggravare .le difficoltà 
e gli imbarazzi della sua amministrazione; co- 
sicchè ben ci possiamo lusingare, che cessate 
finalmente le fluttuazioni e le titubanze, rico- 
stituito sotto gli auspici del nuovo ministero 
il partito. costituzionale , possa l’azione con- 
corde del governa e del Parlamento attivamente 
provvedere ai gravi e molteplici bisogni del 
paese , specialmente per quanto riguarda le 
condizioni della finanza pubblica. 

Ma è più dolce fin d'ora per un Piemontese 
il poter dire che le circostanze che accompa- 
gnarono, questa crisi ,. per quanto un momento 
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abbiano potuto sembrare dolorose ed inquietanti, 
doveano poi riescire ad una nuova e splendida 
conferma della fermezza e lealtà del Re, della 
moderazione e saviezza della nazione è della 
politica probità degli uomini influenti dei varii 
partiti. 

— CLoacne pi VancuiGLIA, — Più volte ci avven- 
ne di farmenzione di queste cloache le quali de- 
formavano turpemente un quartiere della città che 
prese da qualche tempo un si rapido sviluppo, e 
inoltre. ricscivano grandemente ‘ pregiudizievoli 
alla salubrità e purgatezza dell'atmosfera circo- 
stante. Possiamo ora annunziare che le prati- 
che già da alcun tempo iniziate poterono final- 
mente essere condotte a fine, in guisa che la 
chiusura di quelle cloache è positivamente’ de- 
cisa, e comincierà quanto prima a ricevere la 
sua esecuzione. 

— Provocazioni MerUDENTI. — Mentre è spet- 
tacolo consolante quello dell’accordo fra. ogni 
ceto di persone, e in ispecie fra militari e bor- 
ghesi, riesce acerbo e doloroso che talvolta per 
la imprudenza di qualche individuo male avvi- 
sato; la buona armonia venga compromessa ; 
epperò imporla grandemente che l'autorità ‘alla 
quale ciò spetta, vegli sollecita onde rimuovere 
le occasioni di conflitti. Un fatto recente del 
quale fummo testimoni, ci suggerisce. questi 
riflessi. Un ufficiale di linea, nell'esercizio delle 
sue funzioni dimenticava un momento i riguardi 
dovuti al pubblico, per modo da attirarsi u 
dimostrazione tutt’ altro che lusinghiera , la 
quale si sarebbe rinnovata oggi con viemag- 
giore scandalo, se l’amministrazione avvertita 
in tempo non avesse presi i provvedimenti oc- 
correnti a prevenirla, e se inoltre i buoni uf- 
fici di varie persone, che davano in questa oc- 
casione lodevoli prove di non comune prudenza 
e moderazione, non avessero contribuilo anche 
essi a rimuovere il pericolo. Valga per ‘altro 
questo fatto di avviso a cui spetta, onde simili 
inconvenienti più non si rinnovino, 

— Sraristica CommERCIALE. — Il ministro 
delle finanze diramava alcun tempo addietro una 
circolare nella quale veniva esternando come 
fosse sua cura di promuovere l'incremento e 
lo sviluppo degli interessi commerciali ed indu- 
striali del paese, e lamentava che a tale oggetto 
gli fosse d’incaglio la mancanza di dati posi- 
tivi circa la natura e l'entità delle industrie dello 
Stato, ed osservando che le estere nazioni più ric- 
che di fiorenti industrie, posseggono. esatte 
Statistiche della produzione annuale, ed in tal guisa 
i loro governi sono in grado di poter esattamente 
calcolare sino a qual punto deggiansi proteggere 
gli interessi industriali contro la concorrenza 
dî prodolti similari stranieri; clie mediante 
un'esatta statistica della produzione industriale 
lufti i comuni dello Stato rimangono in pos 
zione di far conoscere al regio governo. i. loro 
bisogni, e questo può con. sicurezza. provvedorvi; 

stante î consumatori mon più ignorando | 
gradi di bontà e convenienza che offrono le 
manifatture nazionali, non che la loro esistenza 
mello Stato, restano in grado di provvedersene 
pei loro bisogni personali o commerciali, il che 
ne moltiplica lo smercio; che la vicendevole co- 
noscenza tra i produttori ‘lella quantità, del co- 
sto e della bontà delle diverse produzioni abilita 
quelli che non ancora perfezionarono le proprie 
a migliorarle. sull'esempio altrui, e ne risulta 
così un notevole utile nell'interesse particolare 
e generale dello Stato, si rivolgeva ai singoli 
municipi onde addivenissero alla compilazione 
dello predetta statistica delle produzioni indu- 
Striali esistenti nel loro comune, 



























































































In conseguenza di questo eccitamento il con- 
siglio delegato di Torino nominava una com. 
missione che risultò composta dei signcri con- 
siglieri Giuseppe Brun vice-sindaco, barone Ale: 
sandro Casana, cav. Giuseppe Luigi Dupré, Gio. 
Paolo Laclaire, Romualdo Cantara, cav. Sevo- 
rino Battaglione, e cav. dottore Bernardino 
Bertini, e diramava invito a tutti gli industriali 
aventi i loro stabilimenti in questa città e ter= 
ritorio a voler essere cortesi di somministrare 
ai membri della preaccennata commissione quegli 
schiarimenti e notizie di cui saranno richiesti 
relativamente alle loro industrie, onde metterla 
în grado di dare eseguimento al suo mandato 
con soddisfazione del governo, con profitto del 
paese. 

Non dubitiamo punto che i nostri commer- 
cianti e capi d'industia sapranno rispondere 
adequatamente a quest’appello, e facciamo voti 
onde anche gli altri municipii imitino l'esempio 
dato dal municipio torinese, affinchè di tale ma- 
niera abbia nel più breve spazio anche il Pie 
monte una statistica compiuta della sua produ- 
zione. 

— Direzione DEL TELEGRAFI ELETTRICI. — Pro- 
spelto sommario dei dispacci privati e conseguenti 
prodotti nel mese di ottobre 1852. 

















































Dispacei Introiti 
Torino . . . .N.986. L. 3,829 92 
ASBI. o 4 992 
Alessandria . . . 0 4 >» 23 8£ 
None vo alla » n 
Casale . . .. > 4 > 36 92 
Nendelni Do. lx MST, 

Novara . ... > 6 » 

Genova . . . . » 220 >» 

N. 534 





Prodotti ante: 








Totaledal 12 aprile a tutto 8.bre L. 34,947 37 

Nel detto mese vennero inoltre trasmessi dalle 
stazioni suddette 101 dispacci pel servizio del go- 
verno, è 185 per l’amministrazione telegrafica. 

— Gi scrivono da Savona: 

ConsieLio ProvisciaLe. — Il giorno 42 otto- 
bre ebbe luogo la prima radunanza del Consi- | 











glio Provinciale. di Savona coll’ intervento del 
sig. intendente generale commissario del re e del 
ix. Belluomo ingegnere capo di detta Provincia, 

Procedutosi alla nomina dell’uffizio definitivo 

risultarono elett 
Il medico Francesco Zunini presidente; 
L’avv. Vincenzo Gozo vice presidente ; 
Il cav. ed avv. Luigi Corsi segretario; 
Il cav. ed avv. Ottavio Muzio vice segret. 

Passato dal sig. intendente generale con suo 
rapporto a rassegna lo stato finanziario della 
Provincia e gli oneri cui deve sottostare. prin- 
cipalmente per i lavori in corso alla galleria sul 
colle d’Altare e per altri lavori stradali cui re- 
sta ancora a provedere, mostrava come la ren- 
dita ordinaria della provincia non bastasse nep- 
pure a far fronte alla spesa ordinaria ; che quindi 
era d’uopo pensare ad aumentare in qualche modo 
la rendita medesima, chiamando il Consiglio ad 
esaminare se fra i mezzi di aumentare delta 
rendita fosse opportuno di adottare un equo 
pedaggio alla galleria di Altare, che senza sot- 
barre al commercio titti i benefizi che gli de- 
rivano dalla nuova opera possa in parte com- 
pensare ì gravi sacrifizi che Ja Provincia ha 
dovuto per esse incontrare. 

La commissione del bilancio dopo avere par- 
titamente. esaminato le diverse proposte, metteva 
in chiaro come lo stabilimento di un pedaggio 
qualunque alla galleria d’Altare fosse un mezzo 
che sarebbe riuscito di graye pregiudizio a quelle 
maggiori facilitazioni ed a quel maggiore svi- 
luppo del commercio savonese che si erano vo- 
luti favorire colla opera intrapresa; accennò pure 
come le condizioni agricole della provincia col- 
pita già da due anni dalla perdita quasi totale 
delle uve suo principal prodotto, non permettevano 
neppure di aumentare 1’ imposta provinciale, 
già superiore all'imposta regia mentre la mag- 
gior parte dei proprietari stentavano a. pagare 
l'imposta attuale ; e mostrando la. Commissione 
come ciò che costituiva la più gravosa passività 
della Provincia era la manutenzione di tre prin: 
cipali strade provinciali da Savona per Genova 
e Nizza, e da Savona per il Piemonte, totalmente 
sproporzionata alla ristrettezza della provincia 
ed alla pochezza de’ suoi mezzi, opinava che 
concorrendo in questa strada , e specialmente 
per quelle del Piemonte e di Nizza tutti gli 
estremi delle strade reali, si esprimesse al regio 
governo un voto perchè le stesse o almeno quella 
pel Piemonte e per Nizza fossero mediante una 
legge dichiarate reali. Il Consiglio deliberò in 
enso della Comi one , aggiungendo il voto 
che quando si dovesse imprescindibilmente au- 
mentare |’ imposta provinciale, quest’ aumento 
dovesse cadere di preferenza sulle arti e pro- 
























































Dopo aver provveduto ad. altrì interessi locali, 
il Consiglio provinciale sulla proposta del con- 
sigliere avv. Bonelli Carlo Giuseppe si occupò 
di una grave questione economica, quella cioè 
dell’ alienazione obbligatoria per logge generale 
dei beni rustici comunali e deliberò d’esprimere 
un voto perchè uua tal legge sia dal governo 
presentata ai poteri legislativi dello Stato. Il 
proponente consigliere Bonelli mostrava come 
tale legge sarebbe dal lato storico giustificata 
dagli esempi della Prussia, della Toscana è dello 
stesso regio governo che già l'aveva proposta ed 
applicata in Sardegna colle regie patenti 9 marzo 
1828 e 49 agosto 4834 e per lì stessi motiv 
provvedeva anche più largamente pei terreni 
demaniali colla legge del 26 febbraio 1839.e 
con quella testè proposta al Parlamento; mostray 
dal lato economico la convenienza di’ tali all 
nazioni, trovandosi generalmente meno estesa 
la coltura delle terre, quasi nulle le industrie e 
manifatture, più generale la miseria, minore il 
rispetto alla proprietà, maggiore l’imprevidenza 
delle popolazioni là dove maggiormente abbon- 
dano 1 boschi comunali. 

Infine il consiglio sull’invito del municipio 
della ci d’Asti deliberò il concorso della pro- 
vincia nella spesa di un monumento alla memo- 
ria di Vittorio Alfieri sul riflesso che q ualunque 
siano le angustie finanziarie d'un popolo o duna 
nazione qualunque, non vogliono mai essere in- 
{ralasciate quelle spese che riflettono l'onore 6 
la gloria nazionale; che per quarto nella stret- 
tezza della provincia il suo concorso non fosse 
pari al desiderio, questo almeno sarebbe una 
prova che ogni cuore italiano batte. allo stesso 
modo quando si tratta di onore e di gloria na- 
zionale. 






































— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Quel conte Dandini di cui parecchi giornali 
hanno testè narrato le audaci scroccherie nel 
Belgio, ha finito per confessare che non ha nes- 
sun diritto a quel nome, ma chiamarsi Giovanni 











v 
discorso il canonico Boniforti, parlando di reli- 
gione e di patria; le sacre funzioni erano ral- 
legrate da scelta musica eseguita da 64 artisti; 
si portavano in processione, fra gran folla di 
popolo, i santi corpî, ecc., ece. Il tempo impedì 
1 preparati divertimenti popolari, che sono ri- 
mandati al di 31 di ottobre, 

Nell’antichissimo tempio. semi-gotico restau- 
rato dalla pietà degli aronesi, si ammirano, da 
quanti lo visitano, il complesso dei lavori, ideato 
e diretto dal signor Giacomo Zerbino di Biella, 
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e gli ornati del signor Vincenzo. Besso. di lui 
nipote; gli affreschi del pittore torinese Giovanni 
Battista Fino, e i dipinti sul vetro del pittore 
milanese Bertini. a 

Nè manca all'antico tempio il corredo di quadri 
di buon pennello; all'ancona dell’altare maggiore 
ve ne ha uno del Fossati , dello il Borgognone, 
ed alle cappelle laterali vi sono tele del Fari- 
nata veronese, di Giacomo Palma il giovane, e 
di Gaudenzio Magistrini. 

AI piazzale della Chiesa fu data una nuova 
forma che meglio si confà al tempio , il quale 
se venisse prolungato di un’altra arcata nella 
riforma della fronte esteriore, potrebbe dirsi che 
nel suo genere è completo. 

— Leggesi nella Campuna : 

Sabbato (30 ottobre) il gerente dell’ Armonia 
di bel nuovo si presentava al cospetto del tri- 
bunale di prima cognizione per difendersi sul- 
l’incriminato tenore dell’articolo relativo al pro- 
getto di legge sul matrimonio civile , intitolato 
Del coraggio civile ne' tempi presenti inserto nel 
num, 77 del giornale in discorso. 

Il pubblico ministero. instava per la condanna 
del gerente a mesi 3 di carcere e lire 800 di 
multa. Il tribunale nella pronunciata sentenza 
declinava la condanna a giorni 20 e 200 lire 
di multa, 
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DECESSI del 4 novembre in Torno. 
N. 410 


Totale N. 43411 


NALI iL 5 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Firenze, 29 ottobre. 

Dato termine alla lettura dei documenti, ed 
intese le osservazioni frelative? del Guerrazzi e 
del Petracchi, ai quali quei documenti più spe- 
cialmente sì riferivano. Si è incominciata l’au- 
dizione dei testimoni. 

Il primo testimone udito è stato“ilisig. mar- 
chese Ferdinando Panciatichi. Egli ha deposto 
che fu maggiore comandante un battaglione della 
civica di Firenze; avendo a cuore il buon ordine 
sî fece spesso informare delle mene di quelli che 
avversavano il governo monarchico costituzionale, 
e incaricò specialmente due popolani, militi nel 
suo battaglione, perché lo informassero dei pro- 
getti di quelli che mostravansi proni a turi 
l'ordine pubblico; ma s’avvide che lerelazioni di 
costoro erano false, perchò spesse volte gli ac- 
cadde di convocare la civica per opporla agli 
annunziati disordini, che poi non ebbero luogo; 
erede perciò che fosse questa un’arle adoperata 
per stancare i cittadini, affinchè vedendosi so- 
vente inutilmente chiamati sotto le armi, si r 
fiutassero di rendersi all’appello, e così la mi- 
lizia cittadina venisse a mancare nel giorno che 





tempo fece due gite a Firenze, una per ragione 
di servizio della guardia, l’altra quando il gu- 
verno provvisorio intimò a tutti i possidenti 
della capitale di restituirsi in città ; il testimone 
però potè continuare a soggiornare nella sua 
villa mercé un permesso ottenutone dal prefetto 
signor Guidi Rontani, Ciò non gli impedì di co- 
noscere gli avvenimenti che in quell'epoca eb- 
bero luogo in Firenze, perchè ne era informato 
da quotidiane lettere. Ha quindi narrato di sa- 
pere che il governo provvisorio fu nominato per 
opera del circolu popolare, e del partito demo- 
cratico, capitanato in piazza dal romano Nicco- 
lini; ma secondo l’opinione del testimone, gui- 
dato dal Guerrazzi, dal Montanelli e dal Guidi- 
Rontani. Sa che in quella circostanza furono 
spesi e sparsi denari, ed egli ritiene che quei 
denari fossero somministrati dai democratici e 
da potenze estere. Sull'opinione che esso ha 
del Guerrazzi, ha detto di ritenerlo per nomo 
di alto intelletto, ma trascinato un poco dall’am- 
bizione, e nel 1848 piccatò dal non vedersi ele- 
vato alle alte carichè, cui poteva aspirare per la 
sua mente superiore. Crede che il Guerrazzi 
non appartenesse ad un parlito piuttosto che ad 
un altro, ma che aspirasse a dominarli tutti, e 
che nel fondo sia dispotico, Ha elogiato la con- 
dotta del Guerrazzi durante il governo pruvvi- 
sorio, dicendo che i Toscani debbono a lui 
conoscenza per avere in quel tempo risparmiati 
loro gravissimi mali. 

Invitato dal Guerrazzi a dire su che fondi la 
sua opinione di giudicarlo come conduttore e 
capo del partito democratico ; il testimone ha 
risposto basarla sulla influenza dal Guerrazzi 
esercitata ogni qualvolta ha aringato il popolo 
tumultuante sì a Firenze che a Livorno. 

Ha poi negato il fatto d'avere prima dell'14 
aprile tenuto sedute nella sala del convento di 
San Giovannino, per adoperarsi alla restaura- 
zione del principato costituzionale , dicendo di 
non avere mai cospirato contro nessun governo, 
che questo fatto non è verosimile, ‘poichè i soci 
che gli si danno in questa cospirazione sono 0 
neri o radicali, due partiti ai quali esso ha di- 
chiarato di non appartenere. Questo fatto era 








narrato in uno dei capitoli prodotti dalla difesa 
del Guerrazzi. 

Galtai Gioacchino macellaio, testimone anche 
esso dell'accusa, depone che fu nell'agosto del 
1848 condotto da certo Pirro Giacchi, che al- 
cuni anni prima aveva conusciuto în carcere, 
ad' alcune adunanze che si tenevano nello sco- 
po , dice il testimone, di applaudire la guardia 
civica, Queste adunanze si ripeterono più volte, 
ed il numero degli intervenienti variò da 49 0 
16, fino ad ottanta. Il testimone senti farvi di- 
scorsi allusivi al bisogno di fondare in Toscana 
una repubblica, vantando i benefizi che questa 
forma di governo avrebbe arrecato al popolo. 
Poco capiva in questi discorsi, ma si decise a 
non più intervenire a quelle adunanze dopochè 
una sera, sul cadere dell’anno 1848, senti che 
vi si parlaya di cacciare dalla Toscana il gran- 
duca. T principali attori di quelle adunanze fi- 
guravano in questo processo solo come contu- 
inaci, Il testimone conobbé in quei convegni il 
Niccolini, e poi seppe che esso era andato al- 
l'assemblea nell'8 febbraio per far proclamare 
il governo provvisorio. 

Tanagli Francesco, gioielliere, testimone del- 
l'accusa, fu uno dei cittadini che  nell’ottobre 
del 1848 si recarono in deputazione dal gran- 
duca per fargli presente il triste stato della To- 
scana, a ciò mossi specialmente per gli avveni- 
menti di Livorno, che si lemeva potessero ri 
noyarsi, e proporre a S. A. di incaricare il 
Montanelli della. formazione di un nuovo mini- 
stero. La deputazione avea a capo il professore 


suo stipendio a 100,000 fr., ma con effetto re- 
troattivo lo fa decorrere dal primo scorso agosto. 

Nello ‘stesso modo che conviene approvare 
certi deereti, così debbo in coscienza crilicare 
le decisioni ‘di questa fatta , perchè ognuno 
vede che la religione del presidente è stata sor- 
presa. E che! nel momento in cui il paese si 
duole degli oneri cui soggiace , si aumenta lo 
stipendio di un nomò ricco e alloggiato dallo 
Stito! Il presidente non ha idea del danno che 
da questo decreto gli può venire. 

Si osserva anche il modo con cui tratta Abd ' 
el-Kader, in nome del quale annunciasi che pas- 
serà una rivista di tutta la cavalleria stanziata 
a Parigi. Abd-el-Kader è un nemico prigioniero 
che la condotto una guerra accanita contro i 
nostri soldati, e i nostri prigionieri subirono per 
parte sua i più crudeli tamenti ; un giusto 
inezzo dovrebb'esservi fra i riguardi dovuti ad 
un prigioniero e gli onori inutili resi a questo 
Giugurta dell'Arabia, ed è male che questa dif- 
ferenza non sia sentita, e che sia trattato con 
tanto favore 

A proposito di Abd-el-Kader e dell'Algeria si 
persiste a credere che la Francia abbia qualche 
mira supra Tunisi e che la missione del signor 

ci i possa connettersi con questo progetto, 
ina vi dijò che ne dubito, sebbene sia certo che 


inaudito negli annali della magistra- 

francàse è accaduto alle Colonie. Un con- 
sigliere pràso la corte di appello di Cayenne è 
stato condahnato a dieci anni di reclusione per 





Zanetti, e questi avea già da Montanelli avuto 
parola che avrebbe acceltato e lealmente ese- 
guito quell’incarico. Rammenta che al granduca 
non fu dalla deputazione indicato altri che il 
Montanelli, e che il nome del Guerrazzi non fu 
pronunziato, che nelle trattative col Montanelli. 

Ritiene il Guerrazzi per un uomo amante del- 
l'ordine, avverso ai rivoluzionari, che s’oppose 
alla proclamazione della repubblica, e che salvò 
la Toscana dai mali che gli esaltati le minac- 
ciavano. Tale essere stata la fama che correva 
sul conto del Guerrazzi. Non rammenta che il 
granduca (come narra la difesa) di alla suac- 
cennata deputazione, di voler pigliare lempo a 
flettere per essere libero nella scelta, 

Casini U , negoziante, fu egli pure uno 
della deputazione sopraccennata. Egli dice che 
fu mosso dallo spettacolo dei mali gravissimi 
che si temevano per Lutto il granducato ; con- 
ferma egli pure che il solo Montanelli fu dalla 
deputazione indicato al granduca ; S. À. volle 
conoscere & interrogare ciascuno dei componenti 
la deputazione , e poi disse di aver bisogno di 
tempo per pensarci, al che la commissione aderì 
di buona voglia. Non ricorda che aggiunge 
le parole, di voler essere libero nella scelta. Giu- 
dica il Guerrazzi essere tut’altro che rivoluzio- 
nario : per averlo inteso da lui in quel tempo, 
che non partigiano della repubblica ; anzi 
sa che avversò i progetti dei repubblicani, © 
questa sua scienza la fonda sulla voce che allora 

su ciò che in proposito seppe da alcuni 
che frequentarono le sale di Palazzo Vecchio, e 
più specialmente poi sull’opposizione che il Guer- 
fece a coloro che voleano piantare nella 
piazza del granduca l’albero della libert De- 
pone che a parer suo il ritiro del Guer dal 
potere sarebbe stato la rovina della Toscana, 
perchè egli solo colla sua energia sapeva : 
stare i demagoghi. 

L'udienza è sciolta, e rim 

prosecuzione del giudizio. 


a a domani la 


signor Raffaele Lar- 

rain Moxò inviato del Chili ha presentato al car- 
dinale Antonelli le sue credenziali, Poscia fu ri- 
cevuto dal Papa. 

— È ritornato di 
francese Regnault di 

rt 

&iovedì 28, sei assassini si recarono nel ca- 
sino della signora “Abbondanzi, vicino a Faenza. 
Fecero attaccare un legno, e si fecero condurre 
a Faenza nel palazzo della s , per ritirare 
dal di lei ministro la somma di scudi 2000 in 
rgento ed oro, e vollero escluse le svanziche. 
\ 0 giorno ddero diver: 
sioni, una in una casa del territorio di Russi, 
un’altra sul Faentino, ed altra sù Forlì. 

Palermo, 26 ottobre. 


Vapoli il tenente-generale 
«Jean d'Angely. 


— Col pacchetto a va- 
pore Maria Antonietta arrivato a Genova ieri ab- 
biamo le seguenti notizie sull'eruzione dell’ Etna. 

L’eruzione dell’ Etna, che, come abbiamo detto 
riprese novella attività, continua sempre gagliarda, 
e la lava, divisa in tre braccia, precipitandosi 
per la china del monte è nuovamente giunta 
nella valle di Calanna. Pare che un no; 
tere siasi dischiuso, a non molta « 
gran voragine apertasi al principio dell'eruzione, 
è da questo nuovo cratere insieme alle infuo- 
cate materie vulcaniche vien fuori l'arena in 
tanta copia da abbuiar l’aere tutto intorno. 

I rapporti che riceviamo giungono fino alla 
data del 23 corrente mese, ed quel giorno 
delle tre nuove: correnti una erasi soffermata; 
e le altre seguivano il loro corso, distando da 
Zaffarana Etnea per più che quattro miglia. Un 
cupo mormorio vien fuori dal cratere del vul- 
cano, e di tratto in tratto odonsi pure forti de- 
tonazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

34 otiobre. 
Il signor Baroche, vice-presidente del con- 
lio di Stato, si sentiva umiliato per non avere 
che 80 mila franchi di sti locchè poni 
impelto ai mi- 
oi reclami , è ve- 
ori un decreto che non solo porta il 


Parigi. 





dgistratura francese, onorata e degna, 

si è molto càmmossa per questa condanna, la 

paio prova can quanta leggerezza sono state 

fatte le nomind per la magistratura in questi 
ultimi anni. 

Non ho altre notizie. 


Gumo. 
DÌ 


— ll Moniteur di la notiz 
dil corte d'appello) e i procu 
timamente nominati hanno 
ramento nelle mani\del pr 
blica nel giorno 30 \ottob 

-- Il ministro della guerra ieri 30 ottobre 

adet a Luigi Napoleone al ca- 
. JI generale Saint Arnaud 


che i presidenti 
ori generali ul- 
prestato il loro giu- 
dente della repub- 


Boissonnet 
Allah e Koi 
L’emiro è stato bene accolto dal principe pre- 
idente che e reondato da tutti i membri di 
gabinetto e dalla maggior parte dei suoi aiutanti 
di campo. 
Abd-el-Ka 


Abd-el-Kader era seguito da Sidi- 
Mohamed. 


subito permesso a Luigi 
Napoleone .d’ind argli alcune parole, delle 
quali ecco il riassunto: 

« Monsignore — Voi siete stato buono e ge- 
< neroso per me ; io vi devo la libertà che da 
c allri e non da voi mi era slala promessa. 
« Giuro di non violare il giuramento che vi ho 
« falto. 

«So che vi si dirà che io mancherò alle mie 
« promesse, ma non lo credete; io sono legato 
« dalla riconoscenza e da parola ; assicura- 
« levi che io non dimenticherò quanto l’una 
< e l’altra impongono ad un discendente del 
« Profeta, ad un uomo qual son io. » 

L’emiro poi volle lasciare una lettera per con- 
fermare quanto aveva detto a voce. 

Luigi Napoleone rispose parole analoghe ad 
Abd-el Kader, gli fece visitare il palazzo, e lo 
in ad assistere ad una gran rivista che fra 
giorni vi sarà. 

Dispaccio telegrafico 

Brusselle, 31 ottobre. — Il Moniteur Belge 
domani pubblicherà i decreti reali portanti la 
nomina del muovo ministero. Esso sì compone 
dei signori de Brouckère nominato ministro degli 

Piercot ministro dell’interno , e 
Paider ministro della giustizia. 

I signori Liedts, Vanhoorebeke ed Anoul re- 
stano alle finanze, ai lavori pubblici ed alla 
guerra, 

Ber] , 28 ottobre. Il conte de Hatzfeld 
è ‘partito ieri per Parigi, conservando il suo 
posto di ministro plenipotenziario. 

Quasi titti i ministri sono candidati alle ele- 
zioni, per la secondo Camera. Tuttavia è più 
probabile che le scelte degli elettori si porle- 
fanno sui candidati del commercio e dell’ in- 
dustria. Già sono cominciate le assemblee pre- 
paratorie per sentire le professioni di fede dei 
candidati, che sono in numero considerevole. 
arriverà il 43 novembre da Sans-Souci 
edere a Berlino sino al 3 gennaio. 

Prima della sua partenza il ministro dei culti 
ha sottomesso al re un piano di organizzazione 
dell'insegnamento superiore, specialmente delle 

sità, per cui l'autonomia di queste ultime 
stanzialmente modificata 
cancoforte, 30 ottobre, — L'imperatore 
d'Austria ha conferito al barone James de Rot- 
schild, console d'Austria a Parigi, l'ordine della 
corona di ferro di seconda classe, 

— Nella sua seduta di ieri, la prima dopo il 
ritorno del conte de Thun, la Dieta germanica 
sì è occupata della liquidazione della flotta. Le 
offerte fatte dall'Austria peri due vapori da 
guerra sono Slate approvate e si discutono le 
offerte fatte dal governo inglese per diversi ba- 
stimenti. (Journ. de Franefori). 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 2 novembre. 
1834 5 0j0.4 luglio. Mattino ‘98 50. 
1848 4 settembre. Giorno prima 97 75. Mat- 
tino 97 40, 
1849 4 luglio. Mattino 98 75. 30 novembre. 





Giorno prima 99 50. 34 dicembre. Giorno prima 
100 25. 
Azioni Banca nazionale. Nuova emissione, 
Mattino 1345, 1350, 5 novembre. Mattino 1342, 
Società del gaz (nuova). Giorno prima 940. 
Mattino 920. 


Borsa di Londra del 30. 
Consolidati a contanti e per conto 100 38 


2A. 
1 5 per 0/0 piemontese 97 34. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


GLI ISRAELITI 


IN RO 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIN del Cimento. 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Ardi- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
a cent, 50. 


INDORATURA 


ED 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di EKINGTON o BUOLE di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottoc:x:pe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in , in ottone od in packfond, 
sì diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino; borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa; via dei 
Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi, 

Lo stesso s'incarica pure d'inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 





E uscito VV II Fascicolo 
DEL GIORNALE 


IL CIMENTO 


Anche questo come gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni : esse sono# © 

4. La Chiesa e lo Stato (continuazione e fine, -- 
Pier Carlo Boggio. 

2. I Siciliani in Piemonte: — Filippo Cordova, 

3. Gli Israelitiin Roma dalla loro origine fino i 
tempi moderni, — M. Mannucci, 

4. Ezelino da Romano — Storia di un Ghibellino 
cap. IX. — Cesare Cantù. 

5. Letteratura straniera, — L'Ebreo Portoghese. 
-- G. Vegezzi Ruscalla. 
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Misco di Torino, compilato dal Prof. Pier Ga= 
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9. Commedie di Aristofane, iradoite dal profi. 


ki fi d) 14 “SARDA 
menico Capellina. — Vol. 1, Commedie port 
; 


litiche. toe 
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. Jahrbuch der Volkswirthscaft' und siatistick (Ati 
muario di Economia Sociale e Statistica), per 
Ottone Ubner. 
5. La Capanna di Maro (Uncle Tom's Cabin), 0. la 
vita dei Neri nel Sud degli Stati-Unili d' America; 
per Enrichetta Beecher Stowe. 


Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Arilme 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana esolida, Trigonometmia, 
Geodesia, Fisica. g Ò 
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Si riceve l'Associazione 


Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescorado e presso 
principali Libri. — Per le Pro- 
winele con dei vaglia postali» — 
Firenze, Vieusseur, libr 
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N'orino , 3 novembr 


Se fosse necessario dimostrare con  efletti 
esterni e dinamici la nuova forza acquistata dal 
sistema costituzionale tra moi, dopo la crisi po- 
litica felicemente superata; se la fiducia , l’in- 
terna serenità; la soddisfazione e la gioia non 
trasparissero dal volto di tutti i sinceri amici 
della libertà subalpina, e della pati italiana, 
basterebbe volgere uno sguardo. fuori la cerchia 
degli uomini costituzionali , notare l’abbatti- 
mento dei partiti estremi nemici della libertà 
edel principato, per comprendere quanto grande 
e imponente è il fatto che. può produr m- 
sazioni così wiye e spiacevoli ne? detrattori del 
nostro sistema politico. 

Nel recente trionfo della opinione liberale non 
si arrovellano soltanto coloro che speravano rac- 
cogliere un di il potere dalle onorate mani di 
Balbo e di Revel, e pigliarne forza a ri 
gli antichi ordini li governo; ma quegli altri an- 
cora, che trafficanti 0 trafficati nel mercato della 
idea e del popolo pertrista ambizione o per bizzarra 
originalità, niente altro desiderano che discredi- 
tare la sola forma di governo per cui si gode 
di libertà e indipendenza in un canto almeno 
d'Italia. Egregi pubbli 
circoli e nelle conferenze passano sdegnosi sulle 
libertà inglesi o belgiche, e non altro ve 
che il know o la lanterna; e preferiscono (sie) 
Valle garantie del popolo inglese il governo degli 
| thase. 

Manon è descrivibile l'imbarazzo e lo stento 
în cui li ha posti la soluzione della recente 
arisi politica. Non sapendo di che più maledire, 
con deplorabile  bassezza s' ingegnano a semi- 
nare le più risibili diffidenze. Così, a cagion di 
esempio, l'anonimo corrispondente di un gior. 
nale genovese che è organo del partito repubbli- 
cano nella Liguria, or loda or calunnia il paese 
ela stampa, vuol ridere degli nomini costitu- 
zionali chiamati al governo, e il ghigno muori 
sulle sue labbra; vorrebbe spargere la diffi- 
denza ‘intorno a tale istituzione od uomo che 
la legge il costringe a chiamar governo, e cade 
nelle più sterili trivialità, 

Il paese in tutto il corso della crisi confidò 
nella lealtà del Principe, e se il suo aspetto fu 
più dignitoso che l'anonimo corrispondente non 
‘si sarebbe supposto, egli è, che le supposizioni di 
chi sta sul falso non rispondono mai. al vero. 
La maraviglia dell'ignoranza è figlia, cantano tutti 
col Metastasio; e bisogna ignorare come la di- 
Rnità risponde alla coscienza, e quanto la co- 
scienza si quéta nella legalità, per non prevedere 
che degnissimo doveva mostrarsi l'aspetto di un 
paose che sapeva di essere nel dritto, che non 
sospettava di ipocrisia il Jealissimo tra’ re, che 
conosceva di avere nelle istituzioni parlamentari 
una garantia dello. avviamento governativo se- 
condo la pubblica opinione, e un freno alle esor- 
bitanze che occullamente potessero macchinarsi 
e delle quali la regia autorità non poteva essere 
solidale. Ponete le sospirate vostre forme go- 
vernative ; nelle quali il solo pensiero di una 
politica ripugnante a quella della sovranità as- 
soluta di una Convenzione è attentato, e l’alten- 
tato è ribellione del potere esecutivo; ed avreste 
avuto un conflitto, vincitori e vinti, carneficì e 
vittime, invece di una soluzione pacifica; o piut- 
tosto all'idea del conflitto molti aspetti dignitosi 
sarebbero stati dimessi ed indegni. 


sti | Gli stessi che nei 


La stampa — noi possiamo parlarne con grande 
franchezza, dappoichè per noi e per 1’ Opinione 
si fa un’onorevole eccezione di coraggio e dignità. 
la stampa signora del popolo, come la chiama 
l’anonimo, necusata di aver fatto addormentare il 
popolo sulla lealtà del governo, mostrò di avere 
compreso perfettamente la posizione, sonza sor- 
prendersi della dignità del paese; mostrò di essere 
nella sfera legale, di amare sinceramente la libertà; 
adempi al suo uffizio di ammonimento edi ve- 
detta; e non diede occasione 0 pretesto di ca- 
lumniarla e comprimerla alle esterne minaccie, 
teome forse, speravano coloro che la vorrebhero 
Subissata nel governo costituzionale, per avere, 
sotto altra forma di governo, quella celebre li- 











bertà di stampa la cui mercè Andrea @j 

Camillo Desmoulins erano portati al 

Essa rese importantissimi. servigi che il paese 
apprezza. 

Tra coloro che videro il Re, e che ora stanno 
al potere, non vi furono Scevola nè Graechi per- 
chè non vi erano Porsenna nè Opimj, ana sun 
Principe lealissimo, che non ammise neppure la 
idea di uno scioglimento anche costituzi 
della Camera, finchè 
pinione del paese; e 
una sola quistione, per 


la Camera rappr 


che ponendo sul tappeto 
avì considerazioni di po- 
litica esterna—aveva 


cominciato con proporne 


soluzione ad un gabinetto liberale, e non volle 
mai imporla come una condizione sine qua non. 

L'opinione del governo infine non ha bisogno 
di essere rialzata. Essa è salita a maggiore al- 
tezza dopo la recente evoluzione del nostro po- 
litico sistema, che ha trionfato delle 
insorte.*Noi possiamo dirlo senza superbia pei 
amici, poichè qui siamo provocati: in- 
torno a una quistione di ‘governo-forma non di 
governo-uomini 0 di partito costituzionale. È vera- 


mente cosa ridicola 


difficoltà 


nostri 


accusa hezza un 
sistema il giorno in cui trionfa di esterne pre: 

sure vere o sogriale che le siano; pensare che 
un mei perduto ta riputazione della 
bontà quando ha già compiuta vigorosamente la 


funzione a 


nismo h 
cui è addetto; dire che la torre 
non ha fondamenta quando sta salda e non 
crolla per sofliare di venti. Che 
esterne pressure, esse non sono in poter nostri 

ma a noi basta il sapere oramai per prova che 
abbiamo forza da 
che vi tormentano, 


i rinnovino le 


resistere, che le popolarità 
acquistate con purissima co- 
o serbato 


e che ci 


scienza virtuosamente dureranno im- 
mortali; vuole tutta la caparbietà della 
malafedè per calunniare un sistema che vive e 
trionfa, in nome di un altro che gli muore a 


nia gli spettri della reazione che 
tanto spavento! 


NOTIZIE DIVERSE. 


iMALEA. 


Piemontese ha nella 








o. — La Gazzeila 


‘aro, sulla 
1 iustizia 
nor Pietro Dul- 
e nel magistrato d'appello di 
voia; sulla proposizione del ministro dell in- 
terno; il signor Andrea Borella, capo di divi- 
sione nell'azienda generale dell'interno. 

Con decreti del 28. detto mese, la S. M. ha 
degnato conferire , sulla proposizione del mir 
la decorazione dell’ ordine 
a, capo d'uf- 


stro delle finar 
prefato alli signori Giuseppe V: 
fizio del lotto presso l'azienda 
nanze, e Luigi Bernardi; capo di divisione nel- 
l'azienda generale suddetta. 


generale di fi- 





Lemsanrzo verro. — Leg 
riere Italiano del 29 ottobre: 


minare il presidente. d’appello di Venezia, Dr. 
Vincenzo Schrott, a presidente della corle su- 
periore da istituirsi da nuovo a Venezia e l'al- 
iuale presidente del tribunale d'appello di Mi- 
lano, Dr. Alberto Beretta, a presidente della 
corte superiore di giustizia da istituirsi da nuovo 
colà. 

— S. M.I. R.A., con sovrana risoluzione 
del 23 ottobre anno. corrente, si è graziosissi 
mamente compiaciuta di nominare a vice-pre- 
sidente della corte superiore. di giustizia di Mi- 
lano il. presidente di quel tribunale civile di 
prima istanza, Giacomo Mestron, ed a vice-pre- 

dente della corte superiore di giustizia di 
Venezia il presidente del tribunale provinciale 
di Belluno, Giulio Cesare Traversi, a presidente 





della corte di giustizia di Milano il presidente 
del Senato di quel tribunale d'appello, Giuseppe 
Lanfranchi ed ‘a vice-presidente della stessa 
corto di ia i consiglieri d'appello della 
Lombardia Angelo de Rosmini e Felice Curioni, 
è questo contemporaneamente a presidente di 
quel tribunale-mercantile; inoltre a presidenti 
di corti di giustizia nella Lombardia, ci 
quella \li Brescia il l'Appello di Lom- 
bardià,\Luciano Menghini, per Mantova il presi- 
dente d\quel tribunale, Luigi La 
per B 
dia Ga 
dente dell 
Trenti, pe 


giusi 


per 


pnsigliei 


aro Anselmi, 

d'appello di Lombar- 

Rebuschini, per. Como il presi- 

tribunale provinciale di Pavia Carlo 
} Cremona il con 


‘o aGllardi- 

Pavia il consigliere d'appello di 

Lombardia farlo Miglio, e per Sondrio il con- 
gliere d'appello di Lombardia Stefano Peliz- 
zarî; nelle 
corte di il presidente del 
tribunale provinciale di Como, Antonio de Man- 
fronî, ed a vice-presidenti della corte di giu- 
stizia î consiglieri d'appello di Venezia Giuseppe 
de Scolari è Luigi Dall’Oste, il primo contem- 
poraneamente 


brovincie venete 'a presidente della 


giustizia di Venezia 


presidente 
; finalmente a pre 
; 


di quel tribunale 
mercantili identi delle altre 
corti di giustizia nel Veneto, cioé per Padova 
il tonsigliere d'appello ‘ veneto, Giacopo Grego- 
rinà, per Vicenza il presidente di quel tri- 
buniale Gian Giacomo Tournier, per Vero 
il presidente del tribunale collegiale di Zara, 
Franeesco Fontana, per Udine il presidente del 
ttibhinale di Sondrio, Pietro De-Marchi, per Tre- 
visd il consigliere d'appello veneto, conte Bar- 
IGlomiéo Echeli, per Rovigo il consigliere d’ap- 
péllo veneto Giuseppe Carella e per Belluno il 
proc presso il senato della corte 
Superiore di giustizia di Trento, Francesco Venturi. 
Com 


ratore general 


+ 28 ollobre. — In questi giorni fu- 
fono qui arrestati l'ingegnere Enrico Pessina, 
la signora Bonizzoni , Giovanni Soblini e Che- 
rubino Trombetta, commessi di negozio, non 
le Rossi 

Furono falte perquisizioni in molte case. Altri 
arresti seguirono a Milano èd a Lodi. General- 
mente credesi che questi atti di rigore 
conseguenza del'processo che si sta assumendo 
a Mantova da un giudizio milita 


che lo spezi 


siano 


Quale: sia 
la base di questo processo è tuttora un mistero: 
Vha chi afferma il prestito Mazzini; ‘altri invece 

engono che provenga soltanto da una col- 
letta altivalasi a favore dell'emigrazione; ed al- 
tri finalmente vogliono attribuirlo alla scoperta 
di una corrispondenza col comitato di Londra. 


di Genova). 


poli, 29 ottobre. — 


Scrivono al Medilerraneo: 
rpevasi in Napoli che il re doveva partir da 
na il giorno 25 e però fin dai primi al- 
hori del 26 i ministri di Stato in uniforme, gli 
Uffiziali di corte è gli altri funzionari. eransi 
Mffrettati di recarsi alla vegia per ri 
sovrano al suo ritorno. Fu in effetto 
il Tancredi, fregata a vapore 
stinata ai servigi del re onde nessuno più du- 
bitava.di vederlo fra qualche istante. a 
La regina col rimanente della real famigli. 
a bella posta venuta da Caserta. Ma il Tuneredì 
veniva non da Messina ma dal Pizzo di Ca) 
bria ed aveva sul bordo invece del sovrano le 
regie milizie che ola imbarcate. Seppesi 
allora che il re ornato in Calabria per 
presenziare all’imbarcazione delle milizie le quali 
avendo come vi dissi con altra mia terminale 
le loro esercitazioni autunnali ritornano ai loro 
consueti acquartieramentj. Nel momento che vi 
scrivo il re giunge in Napoli, 


specialmente de- 


era 1 


Coll'approssimarsi del mese di novembre sì 
avvicina l’epoca che sarà ricominciata in Napoli 
la pubblicazione degli Annali civili; pubblica= 


zione periodica cominciatasi nell’anno 4 sotto 
ra del ministro San- 


gli auspicii e la special c 
(angelo, L'infinito numero dei giornali quotidiani, 
settimanali, mensuali ecc. che videro la luce nel 








1848 fe’ cessare da questa pubblicazione la quale 
riprende ora il suo corso. E certo di tutte le 
cose ch’erano stale soppresse in quell'epoca e 
che ad una ad una si sono fatte rivivere dippoi 
questa tornar potrebbe utilissima al paese ove 

coscienziosamente’ condotta. Impercioceliè 
suo scopo si è di raccogliere e conservare la 
storia ‘scientifica, letteraria, ‘attistica e ‘indu- 
striale di questa bella italiana contrada; e per 
raggiungere questo scopo gli Annali civili trattar 
debbono di amministrazione civile, di agricol- 
{ura, pastorizia, manifatture, industrie, commer- 
cio, navigazione , opere pubbliche, istruzione 
pubblica, 





ESTERO, 
INCHILTERRA. — Londra, 30 ottobre. 
-- Il Morning Herald annuncia che è stato or- 
dinato in Inghilterra di munir di macchine a 
elice d vascelli da guerra in costruzione. 
Il ministero tory si prepara a lottare con vi- 
gore contro i suoi avversari sin dai primi gior- 
i della sessione del Parlamento. Il signor d’I- 
‘a scrilto a tutti i suoi amici della 
Camera dei comuni di trovarsi a Londra per il 
4 novembre 
Si sta lavorando attivamente affine d’illumi- 
nare a gaz la cattedrale di San Paolo per i 
i del duca di Wellington. La compagnia 
del gaz della città di Londra ha già fatto col- 
locare tre grossi tubi, che saranno appropriati 
al servizio della galleria, della navata, delle gi- 
randole e dei candelabri lungo i cornicioni. 
Siccome non vi saranno altri luminari , la luce 
non subirà nessuna irregolarità risultante dalle 
riazioni della pressione. Si caléòla che vi 
ranno da cinque a sette mila lumi. Queste 
disposizioni sono state affidate al signor Stephins 
ispettore generale dei lavori della compagnia. 
— Il Morning Herald afferina che Ta duchessa 


fun 


io del corteggio funebre del 
duca di Wellington. Il corteggio partirà! da 
Horse-Guards erà per Constitution-Hill, 
Piccadilly, Saint James-Street, Pall-Mall, Cha- 
ring-Cross e lo Strand, sino a S. Paolo. 

Nel corteggio funebre del duca di Wellin- 
glon, recantesi alla cattedrale di San Paolo; 
interverranno sei battaglioni di fanteria di 600 
uomini ciascuno ; otto squadroni di cavalleria, 
un distaccamento di artiglieria a cavallo con 9 
batterie di araldi, ecc, 83 invalidi, il re d'ar- 
mi; i bastoni di maresciallo esteri. che erano 
stati dati all’ iMustre defunto dall'Austria; dal- 
l’Annover, dai Paesi Bassi, dalla Prussia e dalla 
Spagna; il bastone di feld-maresciallo , portato 
dal marchese d'Anglesey (la salma sarà sopra 
un carro tirato da otto cavalli). Seguiranno e 
chiuderanno il corteggio officiali e soldati di 
tutti i reggimenti al servizio. Le sole carrozze 
della regina e della famiglia reale vi saranno 
aminesse. 

— Si dice, che per la cerimonia delle ese- 
quie del duca di Wellington, il proprietario di 
una delle case prospicienti la cattedrale, l'ha 

tatà per 1000 lire sterline. Nelle vicinanze 
di San Paolo, lungo le strade che dovrà per- 
correre il corteggio , î posti per vedere la so- 
lennità sono a un prezzo esorbitante. Si an- 
munzia (dice il Morning Herald) che durante i 
aranno sospesi i servizi religiosi ordi- 
narî di ciascun giorno , salvo quelli delle ‘do- 
meniche. Si valutarono a 40,000 lire sterline 
le spese occorse pei preparativi della cerimonia. 

— Si legge nel Morning Post: 

Quantanque' il Parlamento si ‘debba riunire 
il 4 novembre prossimo , il discorso della  co- 
rona non sarà pronunziato prima dell’1{ detto. 
L'intervallo sarà occupato dalla elezione del 
presidente e dalla prestazione del giuramento 
dei rappresentanti. Non è stato ancora deciso 
se il Parlamento sarà aperto! dalla regina in 
persona. 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

Da martedì (26) in poi un terribile uragano, 
accompagnato da pioggia e grandine, lia infie- 


lavori, 






































IL RISORGIMENTO 





rito nella Manica. Non pare che la tempesta 
siasi circoscritta ad alcuni punti , imperocchè 
gli avvisi ricevuti ieri dai porti, o dalle stazio- 
ni della costiera sono egualmente disastros 
Non solamente vi è stata perdita immensa 
mercanzie , ma anche una quantità considere- 
vole di persone sono perite. 


di 


A Shields avvennero molti naufragi, e i bat-° 


telli di salvamento rendettero grandi servizi, 
essendo riusciti a salvare gli equipaggi di quat- 
tro navigli, i quali sono l’Unité, l’Union, brick 
francese, l'Hippolyle ; e ‘un altro carico di car- 
bone del quale non si sa il nome. I navigli în 
discorso erano andali in deriva sui bassi fondi 
di Herd, e i loro equipaggi si trovarono nella 
situazione più critica sino al momento che fu- 
rono raccolti dai battelli predetti. 


PORTOGALLO. — 1 giornali di Lisbona 
del 20 parlano della risoluzione presa dal par- 
tito cartista in ordine alla questione elettorale. 
In sna riunione alla quale assistevano tra altri 
personaggi distinti di quel partito i visconti de 
Labovine, de Castro e de Silva Caravallo , il 
conte. de. Casal e il marchese de Fronteira, fu 
deciso che questo partito si presenterebbe allo 
scrutinio nelle prossime elezioni. 

(Clamor Publico). 


SPAGNA. — Madrid, 20 ottobre. — La 
regina di Spagna avendo preso cognizione dei 
reclami indirizzati al suo governo da quello della 
repubblica francese relativamente alla diversità 
dei diritti di navigazione e di porto che pagano 
i bastimenti francesi nei porti di Spagna ha de- 
gnato di ordinare che in avvenire questi basti- 
menti non abbiano da pagare che i diritti i 
posti ai baslimenti spagnuoli come si pratica in 
Francia riguardo a questi ultimi ì quali non 
pagano altri diritti di medesima 
quelli indicati per i bastimenti francesi 

La giunta di commercio di Madrid si occupa 
attivamente in fare il suo rapporto sul progetto 
di affrancamento del sale. e tabacchi. Si 
crede che questa corporazione , come tutte le 
altre di Spagna, opinerà perchè sia lasciata af- 
fatto libera la vendita di questi importanti ar- 
ticoli, l’appaltazione dei quali cagiona da lungo 
tempo la ruina e la miseria del paese. 

Lord Howden deve ritornare fra poco all'am- 
basciata di Spagna. Egli partirà il 18 per Pa- 
rigi, e si fermerà una quindicina di giorni in 
quella capitale, ritornando a Madrid verso i 
primi di novembre, 


classe che 


dei 


Si dice che il ministro degli affari esteri deve 
presentare alla regina il barone Ward, ministro 
plenipotenziario del duca di Parma che viene, 
a nome del suo sovrano a riconoscere la regina 
Isabella Il e la sua dinastia. Il duca di Parma 
è figlio di don Carlos Luis de Bourbon, infante 
di Spagna ; egli ha sposato Ja figlia del duca 
di Berry, sorella del conte di Chambord. 

ll barone Ward. rimetterà nelle mani. della 
regina la franea ed. esplicita dichiarazione di 
ricognizione officiale per parte di .R. il 
duca di Parma, 

Il governatore ; capitano generale di Puerto 
Rico, ve in data del 24 settembre che la 
tranquillità continuava a regnare in quell’isola. 


FRANCIA, — Si legge nel Constitutionne! del 
34. ottobri 

La visita di Abd-el-Kader a Saint-Cloud non 
è il solo episodio interessante della giornata di 
ieri. Dopo l'emir, un inviato del re d'Achem 
(isola di Sumatra) fu ricevuto da S. A. il pi 
cipe-presidente. Questo inviato, uomo di bella 
presenza, ha il colorito come gli abissiniesi. 
Egli offrì a S. A. una ricca tabacchiera, opera, 
com’egli disse, dei Chinesi, i quali nel paese di 
Achem sono i solî che lavorino i metalli pre- 
ziosi. Questa scatola, molto ben lavorata, sembra 
imitazione di un prodotto ‘europeo dell’ultimo 
secolo, passato solto glî occhi dei Chinesi, i quali; 
com’è noto, sono riproduttori abilissimi. 

L’inviato del re d’Achem ha dato al principe 
presidente le più calde assicurazioni del desi- 
derio che aveva il suo sovrano di mantenere le 
relazioni colla Francia: 

Si sa che gli Olandesi sono stabiliti a Su- 
matra, ma che una parte di quell’isola immensa 
ha conservato i suoi principi indipendenti. Il 
territorio iti Achem occupa la punta occidentale 
dell’isola di Sumatra. 

Lione, 34 ottobre: — L'ex-emiro Abd-el-Kader 
è aspettato avLione per la fine della settimana. 
In assenza del generale in capo egli sarà, di- 
cesi, ricevuto dal generale di divisione d’Her- 
billon che si è Lrovato così frequentemente in 
Africa in faccia del celebre musulmane sopra 





un terreno di un’altra natura e in condizioni 
ben diverse. 

— Scrivono all’Indépendunce belge da Parigi 29 
ottobre: Si conoscono infine le intenzioni del 
priucipe presidente sulle nuove forme costitu- 
tive dell’impero e sull’eredità. 1l re Girolamo ha 
avuto un abboccamento con suo nipote, ed ecco 
quel che ha deciso il principe presidente. La 
successione collaterale andrà al re Girolamo ed 
ai suoi figli nati dal suo matrimonio con la princi- 
pessa Callerina dî Wurlemberg. Questa dichiara- 
zione ha per iscopo d’impedire ogni ulteriore 
pretesa per parte dei figli nati dal suo primo 
matrimonio, e che attualmente sono stabiliti in 
America; sussidiariamente, il diritto d'adozione 
ma con approvazione del Senato, sarà conservato 
all'attuale capo dello Stato, solo che la sui scelta 
dovrà cadere sopra uno dei membri della sua 
famiglia portante il cognome di Bonaparte, 

Non mi è d’uopo segnalarvi l'importanza di 
questa decisione ln quale non. soffrirà alcuna 
difficoltà da parte del Senato: Il , vedere 
vicino al trono il figlio del re  Girolamo/i cuî 
antecedenti democratici sono ben conosciniti pr 
durrà certamente qualche emozione in/Enropa. 

Questi diver: denti prolungherafno for 
la proclamazione dell'impero sino al 20 dicem- 
bre, epoca molto ben veduta dal presidente, 

Si è molto parlato di una lunga udienza che 
sarebbe stata accordata al signor Jayr ex-mi- 
nistro dei lavori pubblici sotto la monarchia di 
Luglio, ed oggi presidente del consiglio d'am- 
ministrazione delle miniere della Loire. Il prin- 
cipe ha ricevuto con affabilità il signor Jayr, 
ed ha trattato la quistione dei carboni fossili 
da uomo competente, assicurando jl presidente 
dell’amministrazione di quelle minidre sulle con- 
seguenze del decreto reso, domeniqa ultima. Il 
governo pensa che questo decretp non può in 
verun modo aver forza retroattiva] 

Tutte le associazioni delle 
fossile fatte p 
autor 


fanto 


e di carbon 
ma del decreto desono riputarsi 
ate di diritto, ed il no riserva il 
sero effot- 
Re: sapere se deye 
si come un falto non compiuto una 
one sottoscritta da due consigli d' am- 
ministrazione , a nome dei loro rispettivi com- 
mittenti, approvata ad unanimità da un’assem- 
blea genera 
tutti. gli 
Non debbons 


suo esame sulle fusioni che sì vole: 
tuare per 1’ avvenire. 
considerarsi 


ed implicitamente ratificata da 
delle miniere della 
guardare come un'adesione ma- 
nifesta a questa fusione tutte Je trattative che 
si sono fatte fin da un mese. Il buon senso e 
l'equità indicano quale dovrà essere la solu- 
zione, e dopo le rispellose os 


ionisti Loire. 


zioni del sig. 

bi ascoltate dal presidente non si du- 
bita che il governo conchiuda in un senso ap- 
provativo della fusione con la Gran Combe, salvo 
ad imporre alle compagnie riunite. condizioni 
speciali ad oggelto di proteggere gli operai e 
i consumatarì contro gli abusi che l’attuale 
tendenza dei consigli d’ amministrazione non 
deve far temere, ma contro i quali egli è sem- 
pre pradente prendere guarentigie. 

Queste difficoltà però saranno ben. presto 
tolte al ritorno del ministro dei lavori pub- 
blici, il quale è andato a passare tre giorni 
alla Gironda, 

n riceveva ier 
all'Opera le felicitazioni di più persone. 
tavasi della prossima nomina, dice 


g. Delamarre (Parie) 


, di questo 
onorevole ex-banchiere alla "direzione generale 
delle poste in rimpiazzo del sig. Thayer nomi- 
nato intendente generale della lista civile. Io 
non guarenlisco questa voce nè quelle che vengo 
a menzionarsi. Jl Billault darebbe Ja sua 
dimissione ; il sig. Rouher rimp 
il quale va agli interni; Ducos 
vita. politica ; 


sig 

Baroche, 
ritira dalla 
Napoleone (Girolamo sar 
viato in missione a 


si 
ine 
Nuova York, cioè ad un 
esìlio mascherato ; tutti i marescialli membri 
del Senato saranno falti duchi, i luogotenenti 
generali conti, e i generali di brigata baroni, 
Ma sapete voi che significano queste dicerie 
senza fondamento, ma che hanno uno scopo ? 
Esse non sono che una diversione abile alle 
congetture che sveglia l’ avvicinarsi del 4 no- 
vembre e il tenore impenetrabilmente misterioso 
del senatusconsult 

Avremo in Francia lo spettacolo di un intiero 
reggimento prussiano, il reggimento Wellington 
che si recherà a Londra pei funerali del duca, 
imbarcandosi a Calais. a 

— In un'altra lettera. dell’ Indépend. Belge 
leggiamo : 

Corrono oggi con assai persistenza le voci in 
favore dell'eredità devoluta al ramo Gerolamo, e 
sî dice che il senatus-consulto del floreal 
la 


che 
ebbe puramente è semplicemente 
rimesso in vigore, cangiandone solo la data ; 
aggiungesi che la costituzione soffrirebbe più 


OnSACra sari 





modificazioni di quanto si fosse da bel principio 
pensato di recaryi. A questo proposito gîungesi 
persino a citare queste parole testuali del capo 
dello Stato : « Giacchè delle modificazioni sono 
« necessarie, facciasi tosto quanto le circostanze 
sono; perchè tornar sopra una costituzione 

cosa di Lutti i mesi. » 


ADEMAGYA. — terlino, 28 ottobre. — 
legge nel Tempo: Parecchi giornali hanno 
annunzialo che erano , o stavano per essere 
aperti deî negoziati fra i gabinetti di Vienna e 
di Berlino per la conclusione di un'unione do- 
ganale. Gi si assicura che questa notizia è af- 


da di fondamento, come pure quella , 
‘che ‘il governo francese si sarebbe indirizzato 


alla Dieta germanica per pregarla di promul- 
gare una legge sulla stampa  tedes Non è 
vero neppure che la Dieta germanica debba 
occuparsi della navigazione sull’Elba. 

— Il governo britannico ha deciso , in vista 
di un ordine del consiglio privato che i mari- 
nai austriaci, prussiani e ansealici, che dopo 
aver disertato dai loro basti:menti saranno ri- 
trovati sul territorio inglese o su quello delle 
Indie, saranno presi e consegnati ai loro ri- 
spettivi governi. 


AUSTRIA. — Viemma, 30 ottobre. — L'im- 
tinente apertura del nuovo congresso doganale 
avrà luogo con solennità simile a quelle dell’a- 
pertura delle conferenze che ebbero luogo all’in- 
cominciare di quest'anno. S. E. il conte di 
Buol-Schauenstein e sua eccellenza il mipistro 
del commercio è di finanza de Baumgariner 

‘anno presenti assieme ai consiglieri mini- 
Steriali de Thierry e Dr. de Hock, e il conte 
Buol-Schavenstein aprirà le sedute con un’al- 
locuzione ai plenipotenziarii. A cancelliere del 
congre: è da muovo nominato il Dr, Falk, 
addetto al ministero di commercio, lo stesso che 
già nelle anteriori conferenze fungeva in tale 
qualità, e più tardi fu inviato a Berlino in qua- 
lità di relatore sulle conferenze di Berlino. È 
contestata la notizia che fossero stati invitati al 
congresso alcuni governi non appartenenti alla 
coalizione di Darmstadt, Non si può quindi par- 
lare di un invito dell'Anno neoforte, 
e diffatti annoyerani quanto 
quelli di Francoforle negano assolutamente es- 


nè di Fi 
tanto i giornali 


sere pervenuto a quei governi alcun invito. 
(Corr. Jtal,) 

— Le tavole statistiche compilate nei dominii 
dell'impero circa i matrimonii, le nascite e le 
morti avvenute nell’anno 1849 ci danno le se- 

enti informazioni: Furono congiunte in ma- 
trimonio  nell’anzidetto anno 201,084 persone, 
nacquero 120,675, morirono 610,829. Compa- 
rando questi dati con quelli dell’anno antecedente 
la somma dei matrimonii risulta di 8363 mag- 
giore di confronto all'anno 1848, Il numero dei 
nati sorpassò di 420,199 quello del 4848. Il 
numero delle nascite legittime aumentò, ‘di 
108,167, quello delle illegittime, di 12,030. Ad 
onta delle malattie epidemiche i casi di morte 
diminuirono di 58,134. Il più delle malattie epi- 
demiche infieri nella Galizia dove ne furono vit- 
time 30,562 persone, pure ad onta di ciò anche 
in questo dominio diminvirono le morti di 94,949, 
Nell'anno 1849 avyennero 726 suicidi, 126 di 
meno. che nell'anno antecedente. Le nascite 
stanno în proporzione alle morti come 100 a 
88, mentre tale proporzione era nell’anno an- 
tecedente di 100 a 1 Questo risultato che 
prova Vaumento della popolazione si basa sulle 
circostanze, che in complesso nell’anno 1849 
nacquero 81,148 persone più di quello che ne 
morirono, e di questo numero, 56,025 spettano 
alla Boemia e 17,384 alla Galizi 

— Non ha guari avvenne qui che un uccello 
metteva quasi a fuoco una casa. JI fatto 
Una cingallegra che svola 
rove: catola di zolfanelli e ne sparse 
alcuni sul pavimento, indi diedesi col becco a 
percuoterli fino a che s’accesero, e incendia- 
rono le cortine di una finestra. Per buona ven- 
tura fu tosto scoperto |’ incendio ‘e pronta- 
mente soffocato. 

— Gli esperimeti di introdurre anche in Un= 
gheria la coltura del riso ebbero buonissimo 
successo. I campi impiegati in simili esperimenti 
nel banato diedero una rendita oltremodo ricca. 


a così. 
szava per la stanza, 
iò una 


_ A quanto vidiamo il governo imperiale di 
Russia ha respinto la protesta della Porta contro 
la dichiarazione d'indipendenza del Montene- 
gro, ed ha accennato, che per riguardo a questo 
affare, si passerà lra le potenze primarie dell’ 
Europa un accordo consentaneo al contegno 
della Russia. 

— Si legge nella Co 
29 ottobre le seguente di 


ispondenza austriaca del 
iarazione B 





(notabene) , alla quale deve perciò attribuirsi 
una speciale importanza : 

c L’Indépendance Belge sì fa scrivere davun 
corrispondente di Parigi che il gabinetto austriaco 
ha stipulato colla Toscana una convenzione per il 
diritto perpetuo di guarnigione a Livorno, e che 
la Francia abbia espresso il suo assenso alla me- 
desima. Siame in grado di poter assicurare nel 
modo più positivo che questa notizia manca di 
ogni fondamento. » 

Lo stesso ‘numero. della Corrispondenza con- 
tiene un articolo di polemica contro il Siéele re- 
lativamente agli affari italiani, e respinge lasser- 
zione che il gabinetto austriaco voglia esercilare 
una eccessiva ed illegittima influenza sui governi 
d’Italia, 

Ritorneremo su questo argomento e ci limi- 
tiamo per ora di osservare che il governo au- 
slriaco non senza un importante motivo, si dà 
molta pena a dimostrare che la sua influenza in > 
Italia non è tale da eccitare l’attenzione e la 
gelosia di altre potenze ester (Opm.). 


RUSSIA. — L'Aquila Prussiana ha recato no- 
tizie di Pietroburgo in data del:23, 

Il giorno 22 l’imperatore era ritornato dal 
suo viaggio d'ispezione nella Russia meridionale 
e all'indomani erano anche ritornati i principi 
della casa imperiale. ba 

Faceva già un tempo d'inverno. L'ultimo gio» 
vedi gelò fortemente, e la meve era si ‘alla che 
generalmente si usciva in islitta. 





VALIDA, 
Scoperte ed Invenzioni. 

Nuovi istromenti ed apparecchi chirurgici di gom- 
mo-elustica vulcanizzata del dottore GARtEL di 
Parigi. 

Innanzi di parlare degli istromenti e degli 
apparecchi chirurgici di gommo-elastica vulea- 
nizzulu è ne rio che accenni al lettore la 
differenza che passa tra la gommo-elastica 0r- 
dinaria è lu gommo-clastica vulcanizzata. 

La gommo-elastica ordinaria è bensi elastica, 
come suona il suo nome, ma irregolare ; la 
vulcanizzuta invece è elastica regolarissimamente 
ed uniformemente, vale a dire dopo di aver su- 
bito una distenzione di cinque 0 sei volte. La 
sua lunghezza ordinaria ritorna sempre al punto 
di prima. È 

Da ciò vedesi quali vantaggi si sono potuti 
tirare da questa proprietà rimarchevole in tutti 
gli apparecchi distensivi e compressivi; 

La gommo-elastica ordinaria non è consi 
basta tirarla anche leggermente pori 
la. vulcanizzata al contra 
per cui è quasi impo: 
quanto si distenda. 

La gommo-clastica ordinaria 
del freddo indurisce 


lento; 
è si rompa; 

o la é in ogni senso 
ibile che si rompa per 


solto l'influenza 
come la pietra; sotto quella 
del calore si rammollisce in modo che non si 
può più impiegare : la vulcanizzala conserva la 
sua morbidezza; e. tutta proprietà per 
qualsiasi influenza di temperatura, 

La gommo-elastica ordinaria non resiste, che 
incompletamente. all'azione degli agenti chimici 
impiegati in medicina; la vulcanizzata non sial- 
tera per nessun agente, 

Da ciò chiaro si vede quali vantaggi presenta 
la vulcanizzata a fronte dell’ordinaria. 

Ora cos'è la vulcanizzazione della gommo-ela= 
stica? 

La vulcanizzazione della gommo-claslica non 
è altro che l’incorporazione dello zolfo con della 
sostanza. 

Quest incorporazione si ottiene con due, pro» 
cessi principali. 

L’uno di essì consiste nell’immergere gli 0g=@ 
getti che si vogliono vulcanizzare in ‘un, bagno! 
di cloruro di zolfo, o di zolfo e carbone. Ri 

valtro in un bagno di puro zolfo. RÉ 

Gli oggetti vulcanizzati col primo processo ina 
duriscono al freddo; si deteriorano Geom ali 
e sopratutto presentano un odore fortissimo, ché 
diventa insopportabile quando. questi oggeli 
mettono a contatto delle piaghe, È 

Gli oggetli vulcanizzali col secondo processo 
non lasciano alcuno dei suaccennali inconve- 


A 


È 


nienti ; e segnalamente non contraggono nessun 


adore, ; 

Si noti questa particolarità, perchè si vedrà 
quanto utile all'atto pratico. i 

E siccome è molto più facile wulcamizzare col 
primo che col secondo processo, così il più grani 
numero degli oggelti che sono in commercio, 
sono difettosi è da proscrivers 

Quando non si vuole essere ingannati importa 
di esaminare gli oggetti per l'odore caratteri 
stico del zolfaro. di carbone e del cloruro, di 
zolfo. go 
Tracciate di volo le proprietà della gommo= 
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elastica vulcanizzata e i differenti processi di vul- 
canizzazione penso che piuttosto che descrivere 
per minuto tutti gli apparecchi di medicina e 
chirurgia finora costrutti sarà meglio mi fermi 
sovra alcuni soltanto, che di già la pratica mi 
ha dimostrato utili e portentosi sia dal lato clii- 
rurgico, sia dal terapeutico ; e ijuesti sono i 








i, i compressori. 

i miglioramenti arrecati da 
lungo tempo dai chirurghi alla costruzione dei 
pessari non si è potuto ancora raggiungere le 
condizioni necessarie pel vero sollievo degli am- 
malati. 

I principali difetti di questi istrumenti quali 
finora si sono costrutti, riduconsi a tre prin- 
cipali. 

4. Difficoltà d'introdurli. 





2. dd, di mantenerlì in sede. 
3. Id. di fissarne  convenevolmente 
l'utero. 


Supera (tutte queste difficoltà e soddisfa all’in- 
tento quello che passo a deserivervi : 

Il pessario è una borsetta piriforme di gommo- 
elastica ‘vuloanizzata, che termina per un tubo 
della stessa sostanza ‘all'estremità del quale si 
adatta un rubinetto. A 

Per introdurre quest’ istromento. si schiaccia 
l’aria che vi si contiene; sì ‘appiana; si rotola 
sovra se stesso in modo che non occupi che un 
piccolo spazio per introdurlo senza difficoltà an- 
che nel meato il più stretto. 

Dopo aver rimesso |’ utero -al suo posto si 
spinge sino a che la sua grossa estremità vada 
a combacciare col muso di tinca. 

L’estremità (tubulare sporgente, che pendola 
al di fuori, s’innalza, si apre il rubinetto, il 
quale 's'imbrocca con quello dell’insufutore. 

L'insuflutore non è altro che una borsa ana- 
loga alla prima, ma alquanto più grande. Essa 
fermina in tubo, al quale sta attaccato altro 
rubinetto, che si adatta perfettamente con quello 

















L’insuflatore , ogni volta si vuole, sì riem- 
pie d’aria colla bocca. Ora siasi riempito. Al- 
l'alto che si sono ben bene adattati fra loro 
ì rubinetti, apronsi le chiavette e l'aria che 
trovasi rinchiusa nell'insuflatore. perl 
equilibrio e di pressione in parte natur: 
passa dal. tubo al pessario ‘e più facilmente vi 
passa se gradatamente si comprima 1’ insufla- 
tore, Passata l'a 
pessario, chiudi 








vo di 








mente 








a, quel quanto si vuole, nel 
la chiavetta e se abbastanza 
non si è dilatata ripetesi I’ insuflazione una , 
due, tre volte fino a che il pessario stesso 








idera. 

Se l’enfiatura è in conseguenza la compres- 
sione è troppo furte non si avr far altro che 
aprite la chiavelta susccennata, lasciar sfug- 
gire un po’ d’aria, iudi chiudere di nuovo, 
staccare | insuflatore e per ultimo legare alla 
cintola con un bindello îl' tubetto pessarico. 

Da questo. semplice apparecchio a meccanismo 
è assai facile comprendere (se mal non veggo) 
che si può (in tutti i casi che si abbisogna di 
ricorrere alla dilutazione o alla chiusura d'una 
cavità naturale) servirsi di un istromento ana- 

















logo, in base a questo principio, sia a modo 
d'esempio , per la dilatazione del retto e del- 
l'urelra nei vari loro restringimenti ; sia per 
l’otturamento dell’ utero e delle cavità nasali 
nelle metroragio e nelle epistassi. 

In quest’ultiino caso ecco come a 
troduce nel canale uretrale una sonda di gommo- 
elastica vulcanizzatu sufficientemente piccola per 
sorpassare il restringimento 4 

Questa sonda è munita, qualche linea prima 
della sua estremità, di un rigonfiamento. In- 
trodotta che sia, vi colla bocca o col- 
l’insuflatore un po’ d'aria e il rigonfiamento si 
dilata, 

Questa dilatazione può praticarsi a volontà 
tanto al di là del restringimento. quanto al di 
qua, e avlinea od a livello del restringimento 
stesso, 

In questo come nel caso precedente è del 
paro facilissimo graduarne la dilatazione. 

Accennala di volo l'utilità de'pessari e de'di- 
latatori, mi resta di accennare parimenti di volo 
quella della compressione, 

Questo mezzo in chirurgia difficilissimo ad 
ottenersi, si ha in modo maraviglioso colla 
gommo-elastica vulcanizzata. 
































Sulla parte. che si vuol comprimere si ap- 
plica una pallottola (grandezza e forma a vo- 
lontà ) si fascia con larga fettuccia della stessa 
sostanza , 0 colle. fascie ordinarie , poi pel ru- 
binetto della pallottola vi si insinua l'aria col- 
Pinsuflatore al modo stesso del pessario ; con 
ciò si ottiene quella graduata compressione 
che si desidera , ed aumentando 0 diminuendo 
l’aria seeondo il bisogno si viene ad averne 











NALE QUOTIDIANO 











la compressione, che si chiama remittente, uti- 


lissima secondo i casi. clinici , € 





s° impren- 
fasi nelodo. 





dono a curare con qualsi 

Nel Iracciare questi. cenni non ‘intendo sol- 
tanto di rendere giusi 
Garil, il quale nel al congresso 
di Tolosa questi suoi apparecchi ed istrumenti 
(e quanto è di sua totale invenzione, e quanto, 
è d'altri), mostrò com” egli fosse conscienzioso 
& dolto; quindi degno d’ encomio 6 della pub 
blica estimazione sia dal Jato della 





zia all’egregio signor Dit 
Pconoscer 














scoperta, 
sia da quello della scienza per gl'immensi vane 
laggi che 











Itano all'umanità; ma intendo 
anclie d''invitare i pratici a prendere coglie 
zione di questi istromenti 

1. Perchè è debito d’ ogni cultore dél 
salutare .conos 





arte 
ere le invenzioni; quali esse 
si della scier 








siano, e i progre 
2. Perchè que 








’ invenzione, per ogni lato sì 
osservi, è sublime, utile, sorprendente; 

3. Perchè i dotti.e i pratici sappiano trarhe 
quel profitto € quel vantaggio che si addiec'x 
chi: ha in mano il sacrosanto mandato di ri 
muovere, alleviare, 








trive le calamità di chi 





soffre. 
Torino, 26 ottobre 1852. Timoreo Rio. 
I deposito di questi istromenti © di altri por 
varici, emo 





gio, gonfiezze, incontinenza d'u- 
rina, ecc. — è ih contrada San Francesco di 
Paola, num. 48 dis, 3. piano. — 





CROVACA 


— IMAPERTURA SOLENNE 
Questa mane ebbe luogo la solita funzione ans 
nuale della solenne riapertura dell'università, 
Alle 9 42 il corpo inseguanto recavasi in loga 
e divisa alla cattedrale per assistervi ai divini 
uffici: allo undici era di ritorno nella grande 
aula per udire l’ orazione inaugurale che, per 
ragione di turno dovea pronunciare quest'anno 
il professore d’ eloquenza latina; cav. Vallauri, 
Presiedeva l'adunanza, come ministro della pub- 
blica istruzione, il cav. Boncompagni: il di Jui 
successore designato, il cav. Cibrario, stava con- 
fuso colla folla che suole presenziare numerosa 
questa, solennità. IL prof. Vallauri avea preso a 
trattare dell’ istruzione elementare, argomento 
vasto ed importante, oggi specialmente dacchè 
sistemi o metodi diversi anche in questa parto 
si trovano a fronte ; laonde non è a dire se 
l’attenzione di tutti gli astanti seguitasse solle- 
cita Îl corso delle idee del chiarissimo oratore, 
massimechè la singolare facilità e perizia colla 
qualo il prof; Vallauri maneggia la lingua latina; 
è la piega ad esprimere i più svariati concetti, 
contribuivano eflicacemente a conciliargli gli udi- 
tori. Senoneliè non sempre l’intrinseco del di- 
scorso parve rispondere ‘alli eleganza e forbi= 
tezza della dicitara, sia in quantochè la copia 
delle patole mal dissimulava la povertà delle 
idve, sia sopratutto perchè troppo vi si deside 
rava quella lemperanza e cortesia, che pare 
dovrebbero essere le prime doti negli scritti. dî 
questa falla, 

li cavaliere Vallauri, è nemico giurato, chi 
non lo sa? di tutto ciò che senta la novità: 
perciò il motodo, l'uso ofliciale della lingua ita 
liana, lo. Jibertà d'insegnamento, sono perdluî 
altrettanti spauracchi: nè di ciò gli vogliamo 
fur carico; libero a ciascuno lo avere ed ester= 
nare quelle opinioni che reputi migliori ; ma 
a patlo che si osservi sempre una cerli ini 
suri, il che appunto traseurò in più parti del 
suo discorso il cav. Vallauri, sentenziando con 
un piglio assoluto dis assurdità tutte ie teogie 
che non gli garbano, e di inetti tutti gli nomini 
che nun la pensano come lui; e talvolta trascorse 
anzi tant'oltre, da parer che cadesse nella per- 
sonalità. È soprattutto fece cattivissimo senso 
udîrlo fare il processo in certo modo aila mo- 
derma civiltà, è sragionare lungamente sopra 
questioni, che, al inodo;con cui ne parlò, cia- 
scuno vidde che egli non ha ancora comprese. 
Laonde se la funzione riesci per ogni altra parte 
sorldisfacentissima, non erediamo che altrettanto 
i possa dire dell’orazione del cav. Vallauri, de 
stituita-d’ogni valor pratico e d’ogni inter 
d'attualità e dettata in mini tali da pa 
piuttosto ispirata da un eicco e silegnoso spirito 
di setta, che non dalle profonde e serene con- 
vinzioni della scienza. 

— Istruzione pugBLICA. — Abb ac- 
cennialo più volte a varie questioni che nella 
pralica sorgono calle lacune e dalle incoerenze 
delle disposizioni regolamentari relative ad alcun 
ramo della pubblica istruzione. 

Avvicinandosi. ora l'epoca degli esami di le 
in novembre per quegli studenti che non pote- 
rono Subirli în agosto p. p. ne par utile di esa- 
minare quale sia lo stato della legislazione al 
riguardo, onde chi reggo questo dicastero av- 
verta ai provvedimenti che siano opportuni. 

Il regolamento 48465 agosto richiamato in 
vigore, art. 34 dice, che ove gli studenti, i quali 
non si presentarono all'esame nel tempo fissato 
dalla seconda tabella, giustifichino d'essere stati 
impediti da qualche grave e legittima causa , 
potranno essere ammessi all'esame nel succes- 
sivo novembre: a tale effetto si pubblicher: 
prima del 10 del mese suddetto la tabella ind 
cante il-giorno e ora dell'esame di ciascuno cec 

E vi si tralascia di fissare un ermine per chi 
dere la mentovata autorizzazione cosicchè sue 
cederà come prima, che fatta la tabella converrà 
discompaginarla per inmestarvi quelli studenti, 
che o per negligenza o per malizia aspettano 
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in fine di novembre od anche al 29 per chie- 
dere l'esame che debbe darsi fra tutto il 30 
(sebbene di questo ‘termine perentorio non vi si 
parli neppure), 

Il manifesto 18 marzo 1847, art. 3 4,0 alinea 
(che qual legge posterione doxrebbe aver dero- 
guaio all'anteriore) dice che fra tutto il 10 no- 
vembre, gli studenti autorizzati a differire Ve- 
same, sono lenuti a produrre i loro recapiti voluti 
per l'esume, e dî questi studeniti sì formi la no- 
minativa tibella, ossia assegnazione. 

Il decreto R. 49 ottobre 4848, che nuova de 
roga al primo @ secondo provvedimento ari 
dice all'art. 40 che non potrà l'esame prot 
al mese di novembre salvo per motivi ricono- 
sciuti legittimi dal consiglio accademico prima 
della chiusura degli esumi dell'anno. Dopo del che, 
cioè lerminato, l'unno scolustico sarà compilate la 
nota di quelli che avranno: chiesto. ed ottenuto 
la facolta di dillerire l'esame al mese di no- 
vewbre successivo (V. art. 12.). E qui non s 
parla dei rimandati che hanno diritto di ‘essere 
Jiunmessi a novembre, 


























ario fece. pubbli 
lle gozzette in giugno 1850; e quindi 
Successivamente più, volte sino al presente per 

bardo sia all'iscrizione che agli esami si sta- 
Dilice ‘all'art. 2 ivi, che per essere ammessi in 
novambre è d’uopo giustificare i motivi del ri- 
lutdà dell'esame nel modo ivi espresso, e prima 
tel D agosto; e che per questi esami di. no- 
vembile sia fatta una sola assegnazione generale 
(art- A.) che gli studenti assegnati: all'esame 
dopo i) 10 novembre non vi si presentano ine 
correrpno nella perdita dell’anno , e saranno 
tenuti 4 ripeterlo (art. 6.). 

Si poi) si dice all’art. Ad. che con quel regoli= 
mento non s'intende derogato al regolamento 5 agosto 
1846. Frattanto nessuna di tutte le sopradesi- 
gnale disposizioni è in pratica osservata, si 
perchè dopo il fine dell'anno scolastico , anzi 
dopo il 2) «yosto sono fissati, anzi in qualunque 
epoca ‘e persino alla vigilia del 30, e nello stesso 
807novembre sono accettato le domande dia spi- 
ranti, sicchè tutti gli anni succede lo. stesso di- 
sordine di vedere In tabella illusoria , e tutti 
pressochè gli esami differiti ed agglomerati agli 
estremi di novembre, con gravissimo disordine 
elconfusione ; e sia perchè quanto agli assenti 
dall'esame, essi vengono poi difatto ammessi 
ib? aprile successivo. 
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== Una. PROPOSTA AL MuNicIPIO DI Tonino! -- 
Noi ci rivolgiamo a. quest'illustre corpo, che 
diede già tante prove di patriottismo» e ancora 
ultimamente decretando che, venisse Leasportata 
nella sua patria }a salma di uno dei più bene= 
meriti fra'suoi figli, perchè esandisea un voto 
della nostra popolazione col far riporre sulla 
cilsa ove nacque un’iserizione a Vincenzo Gio- 
berti. Il rammemorare con pubblici monumenti 
le virtù e i fatti dei cittadini che si resero più 
preclari colle loro azioni è nt mezzo di educare 
© di moralizzare il'popolo. Tale usanza che ha 
luogo in altre provincie è segnatamente presso, 
il 3 tenerissini delle loro glurio, sventu- 
Matimente not è ancora invalsa fra nvî. Il chia- 
Pissimo cav. Paravia ne aveva gia dato l'esem- 
Pio, in occasione dell" 1Fio! della nascita 
di Torquato Passo, dettando egli ‘stesso an'ele- 
gunte iser zione da affizgersi sullu casa ovegli 
Uimoro, insieme alla sua efligie. Ma quel suo 
zelo uon trovo rincora degli imitatori e non sa- 
tebbe l'ultimo dei meriti dei nostri amminist 
tori se ne prendessero Viniziativa. Che dobbimmo 
dire quando a n Lagrangia, il più grande doi 
matematici, Hon venne -perinco erelto nun pur 
tin monumento; ima nemmeno una semplice i 
serizione nella sua città natale? E sin 
Vorremmo che tale tributo di riconoseenzit e di 
giustizia si rendesse al Nota, al Baretti, al Grassi, 
al Napione eva quanti o cogli scritti o colle a- 
zioni meritarotio che ai posteri venisse traman- 
dato il loro nome, L’obbliv *bbe una vera 
colpi e non surà mai che se ne macchi il mu- 
nicipio di Porino. 
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IL conte Mixro: -- Dopo' Breve soggiorno 
în Torino.il conte e la contessa Minto sono già 
partiti ieri alla volta di Genova dove rimarranno 
probabilmente sino al ritorno della stagione 
estiva. Il conte Minto prima iî partire ebbe seco 
a pranzo il signor Hudson, attuale rappresen- 
tante d'Inghilterra e il cav. Massimo d'Azeglio. 
Si è detto da alcuni che il conte Minto abbia 
contribuito a decidere il Re a richiamare Cavone. 
Noi crediamo invece di poter assicurare che S 
M..il Re non ebbe a prendere altri consigli 
quelli delle sue convinzioni e della sua fealt 

— Avvertenza. — Da ulteriori ragguagli de- 
sunli.a fonti sicure, ne risulla che non si deve 
accagionare in alcun modo Ja responsab 
deli'incaricato d' affari di S. M. in Napoli, per 
non aver firmato il passaporto dell’egregio An- 
tonio Scialoia. 

— Costruzioni EC 
regolamenti edili 

































sstve. — E noto come i 
sia per ragioni igieniche, 
sia per considerazi architettoniche  prescri- 
vono mna certa altezza , oltre la quale debba 
essere’ rietàta la elevazione delle case. In que- 
sti ullimi tempi si produce piuttosto frequente 
Vesempio di contravvenzioni a queste disposi- 
zioni. E celebre ormai la contestazione sorta a 
questo riguardo fra il municipio ed un distinto 

hitetto proprietario dî una casa ‘in Vanchi- 
glia. 1 ‘suoi allori turbavano, a quanto pare, i 
pareechi costruttori. di case a Porta Nuova 
sonni di aleuni altri costruttori in modo che 
commmisero un eguale atto di disprezzo dei re- 
golamenti , cosa in essi tanto. più grave, in 
quanto che il contralto idi acquisto” dei ler- 
renti, € Papprovazione dei singoli piani per le 
rispettive fabbriche, portano séco la condizione 
ché mon.si ecceda quella determinata altezza. 

sendo riusciti inutili i reiterati avvisi del- 









































l’amministrazione municipale , oggi finalmente 
mandavansi sul luogo aleune guardie ,-le quali 
vegliassero sopra queste infrazioni, ed obbli- 
gassero, anehe se occorresse, colla forza i co- 
strultori a disfare ciò che abbiano giù fatto 
contro ai regolamenti, e ad impedirli dal fare 
piu oltre alcunchè. — Non possiamo che ap- 
plaudire a questo provvedimento, perchè sarebbe 
troppo gran male, che‘per la ingorda cupidigia 
di qualche proprietario Si  pregiudicasse con 
eecessive costruzioni, non solo  all’aspetto ge- 
nerale ed omogeneo della città, ma inoltre alla 
igiene ed alla sicurezza personale degli ‘abita- 
tori delle medesime. 
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aggesi nel Corr. Merc. del 2: 

giunto in questa città, proveniente da 
Londra e diretto per Firenze, il sig. Vynet ca- 
pitano, corriere di gabinetto di S. M, britannica. 

— Leggesi nel Boll. delle strade ferrate. 

Nulla è successo in questa settimana che ab- 
bia variato la. condizione delle ‘ ferrovie e dei 
progetti di ferrovie nel nostro Stato, Le soséri- 
zioni aumentano per Ja strada ferrata di Novara, 
ma non sono per anco giunte ad un inumero 
tranquillante, e crediamo che. l'appaltatore 
tardi l’incomineiamento  de’lavoti, onde vedere 
l'esito finale, perchò non compiendosi ‘i quattro 
milioni di lire, per cui dovrebbero ‘concorrere i 
privati, il contratto rimarrebbe legalmente sciolto 
e non si proseguirebbe la costruzione. della 
strada. % 

Questa. sarebbe la conseguenza. giuridica del 
contratto; ma non crediamo che sì venga co- 
stretti a tal passo ; bensi la riferiamo acciocchè 
i proprietari, gl’industriali ed i alisti inte- 
ressati all'esecuzione di tile impr 
dormentino e non si lascino lusiugare, che in 
un modo o nell’altro il governo provvederà alla 
mancanza, di soserittori, 

Gli studii sono continuati con molta altività 
per la strada ferrata. di Savoia. Gli ingegneri 
affrettano;i loro lavori, perchè l'avvicinarsi della 
stagione invernale non permette più loro di pro- 
eguirli. 
lino a questa primavera il’ signor Ferrère, 
rappresentante d’ uma società francese, noti sì 
accingerà agli stadi per la ferrovia da’ Asti hd 
Mibenga. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese del novembre: 

Poichè avete annunziati i saggi provvedimenti 
dati dal ministero a pro del collegio di Masse- 
rano, è bene che facciate conoscere i fatti nei 
loro particolari, onde ciuscuno abbiasi dalla 
pubblica opinione la lode ed il biasimo meritato. 

Il ministero delia pubblica istruzione eccitava 
il municipio ad aumentare di L. 1467 il bilancio 
pelle scuole secondarie, onde aggiungere un pro- 
fessore pelle duo rettoricliè, pria riunite, e mi- 
gliorare gli onoraviî degli nltri insegnanti, av- 
vertendo che in difetto era risoluto di decre- 
tare Ja soppressione del colleglo, 

Il consiglio, od ‘almeno la sua maggioranza, 
sebbene non costino attualmente al comune che 
Li An. circa le scuole secomarie, 0 sial il col- 
legio quasi l’unica causa pet cui bassi in tai 
tino di cominerciv in questo paese; poco indu- 
striale e fuori affitto delle graudi strade; tron- 
cando ad istanza del consigliere’ Atagnetti în 
sul bel principio ln discussivne. adutio: civca- 
mente un ordinato da esso presentato bell'e fatto 
uscito dalla nota funigerata compilazione con- 
tenento le solite gesuiterie, e respinse la. pro- 
posta allegando strette î 

E questa è da stessa maggioranza, che stan- 
ziava Li 8. polla cura medico-chiturgica gra- 
tuita dei non poveri, e, che è intenziunata di 
ripetere detto stanziamento: nel bilancio 4853!!! 

E sapreste il perchè? Essenzialmente perchè 
aumentando gli stipendi temono i nostri con- 
siglieri, che si trovino altri;insegnanti'e sitmandi 
a spasso una loro creatura , la cui. vabilità da 
essi lauto decantata. nom le permette forse di 
aspirare ad altri collegi: Poi, come disse pub- 
blicamente un consigliere, « Per vendicarci delle 
opposizioni, che si fanno alla condotta medico=chir= 
gica, sebbene: conosciamo la somunav glilitiv del. col 
legio ed il grave danno che ne verrebbe dulla; di lui 
soppressione » così intendono il ben, pubblico i 
nostri amministratori, e chi Ji inspi Buon 
però per noi, che mentre essi, i quali umilmente 
SI annunziano per rigeneratori della loro patria, 
si limitano a niegar somme per spese utili al- 
logando strettezze finanziarie, non. sanno tirar 
fuori un obolo per sollievo del comune, anzi si 
intascano volentieri importare delle loro 
celle per giornate consunte nel di lui interesse, 
non mancano i filmitropi, ed in breve tempo fu 
coperta per oblazioni la chiesta summa di lire 
1467, è così potè il ministero decretare le pro- 
geltate variazioni, e conservare il collegio. 

Ma credereste, che i consiglieri ne s 
tenti? Oibò: anzi scontentissimi: vi parr 
"un pò singolare, ma la è così, Masserano è fuori 
di commercio, non ha strada di. transito; ha 
danari per far queste, ed un collegio per favorir 
quello. Essi non vogliono nè l'uno, nè: È 
eppure dicono di voler. far fiorire. il paes 
sogna bene che od essi, o, chi tanto ‘sapiente- 
mente li consiglia abbiano qualche metodo fi- 
nora sconosciuto per promuovere la felicità dei 
popo! 






































































































































































DECESSI del 2 novembre. in ‘Torino. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova. 3 novembre. — Il consiglio divisio- 
nale cominciò ieri le sue sedute avendone inau- 










































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





gurata l'apertura un applaudito discorso del 
nostro intendente generale conte Piola di cuì se 
ne chiese unanimemente la stampa. Fu. eletto 
a presidente di esso consiglio il s 
Lorenzo Pareto , vice-presidente il 
Vincenzo Ricci, a segretario mie. G. B, Arata 

il sig. avv. Stefano Castagnola. , +» 
Td ° (6. di Genova). 

Cagliari, 26 ottobre. — L’ intendente gene- 
rale Magenta ha pubblicato il seguente mani- 
festo: A 

«Da qualche tempo a questa parte si hanno 
a lamentare alcuni sfregi e vie di fatto con- 
tro le sentinelle, e più particolarmente nella 
notte del 24 al 22 cadente ottobre taluni male- 
avvisati ebbero la temerità di aggredire e ten- 
tare di disarmare una delle sentinelle che tro- 
vavasi di guardia presso l’arsenale. A 

Non dovendosi tollerare simili criminosi ten- 
tativi, che costituiscono per sè un reato pu- 
nibile con gravi pene, si deduce a notizia che 
le sentinelle avendo sempre il fucile carico, si 
troveranno all’ evenienza nel caso, a (termini 
dell'articolo 378 del regolamento di piazza, di 
far fuoco, specialmente di notte, contro chiun- 
que si attentasse a far loro degli sfregi, insulti 
o violenze. 

Roma, ottobre. — Fu eseguito il bru- 
ciamento di vecchia carta-moneta per la somma 
di 165,000 scudi, e furono emessi nuovi boni 
per altrettanta somma. Il nome è mutato, ma 
è semprèvla medesima carta. E questa opera- 
zione di sostituire un pezzetto di straccia ad 
un altro, la chiamano a Roma ammortizzazione. 


(Corr. Merc.) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 novembre. 

Comincio col fatto più importante : il mini- 
stero belga è definitivamente costituito ed è 

uello che noi in Francia chiamiamo ministero 
di transizione, essendo incaricato di dare sod- 
disfazione alla Francia sopra un ‘punto che la 
riguarda e vivamente l’interessa; che anzi è 
stato il nodo di tutte le difficoltà, voglio dire 
una legge sulla stampa, che permetterà di met- 
lere sotto processo chiunque nei giornali o con 
libri o con opuscoli attaccherà i sovrani esteri 
Votata questa legge (e si crede che lo sarà), 
gli ‘affari commerciali saranno presto composti, 
e la soluzione non sarà l'oggetto di lunghi ne- 
goziati. Annunciavasi quest'oggi che il principe 
Giuseppe de Chimay sarebbe nominato ,amba- 
sciatore a Parigi invece del signor Rogier col- 
l’incarico di proseguire i negoziali, e soggiun- 

i che arriverebbe a Parigi quanto prima. 
Il signor Rogier era molto stimato per 1 suoi 
bei modi. Il suo successore porta un gran no- 
me, cionondimeno mi sorprende che abbia po- 
tuto incaricarsi di una missione così difficile , 
e temo che la sua capacità diplomatica non sia 
pari al suo nuovo ufficio. 

Si anuuncia la nomina del signor Lepic, aiu- 
tante di campo del presidente, alle funzioni di 
governatore del Louvre, e si stanno preparando 
per lui gli appartamenti già occupati un tempo 
dlal duca di Choiseul. Il signor Thayer sarebbe 
fatto intendente generale della nuova lista ci- 
vile, e questa scelta mi pare assai probabile. 

Credo avervi parlato in una lettera preci 
dente della riunione dei membri dell’oppi 
zione Niuale opposizione!) del corpo legislativo 
per vedere se non converrebbe coneertarsi per 
una demissione collettiva. Il ministero aveva 
certamente subodorato il progetto, e quei 
gnori, per non essere sorvegliati, hanno diviso 
la loro riunione in due sale e si sono condotti 
con somma ‘discrezione, direi quasi con una 
certa misteriosità. Dopo esaminata la questione 
solto tutti i suoi aspetti fu riconosciuto, se non 
da tutti, almeno dalla maggiorauza che il ri- 
tirarsi sarebbe un errore; perchè se l’opposi 
zione, come osservò un membro, non può fa 
il bene, la sua presenza basta per incutere 
more e impedire il male. Così continuando senza 
sollevare le ton politiche, ma serutando 
seriamente il bilancio, il paese almeno saprà che 
facciamo quanto sta in noi. 

Questo parere prevalse, e tranne due membri 
che stettero saldi, gli altri hanno dichiarato che 
rimarranno al loro posto. 

Si diceva che la nuova costituzione sarebbe 
cambiata non solo nel senso della trasmissione 
ereditaria del potere, ma andio riguardo alla 
Camera, facendo altre restrizioni, segnatamente 
per la pubblicità, cosicchè i giornali non po- 
trebbero più riprodurre i processi verbali delle 
sedute, e i discorsi non sarebbero stampati che 
con licenza del ministro dell’interno, quand’an- 
che la Camera ne avesse autorizzato la stampa. 
Queste voci hanno dato origine ad un’altra no- 
tizia, che credo inesatta, e che sarebbe la de- 
missione del signor Billault presidente del corpo. 
legislativo, il quale avrebbe scritto al principe 
per significargli che ove si avverassero questi 
cambiamenti, non gli rimarrebbe altro che ri- 
firarsi. Ma il signor Billault sembra compiacersi 
troppo della vita politica per venirgli in mente 
di abbandonarla in questo modo. 

Alla direzione delle belle arti correva ieri una 
voce assai singolare ma che non mi sorprende. 

Sembra che Luigi Napoleone trovi poco de- 
corosa la statua dell’imperatore Napoleone col- 
locata sopra la colonna della. piazza Vendòme 
colla sua piccola giubba grigia e collo storico 
cappello. Si toglierebbe via la statua, e sarebbe 
mandata in provincia, forse a Brienne, dove 
fa in questo momento una soscrizione per in- 
nalzare un monumento nella città dove Napo- 
leone passò la sua giovinezza, e sulla colonna 
sarebbe riposta la statua primitiva del. signor 
Chaudet, rappresentante Napoleone appoggiato 
sullo scettro e rivestito del manto imperiale. 








desso la vedono diversamente. 

Sia igi Napoleone sia di opinione 

che rappresentando suo zio in costume moderno 

si abbia voluto protestare contro. l’imperatore, 

nel mentre stesso che rendevasi omaggio al guer- 

riero; non sembra probabile, ma racconto ciò 
che mi è riferito, e presto sapremo la verità. 

Il Pays contiene quest'oggi un articolo lungo 

e sbiadito sulla vita del gen. Cavaignac. Questo 

lavoro stiracchiato e sconnesso è molto al, dis - 

sotto degli altri scritti del medesimo autore, 

Gumo, 


Il giorno d’Ognissanti non uscì giornale in 
i, meno il Monileur, il quale nella parte 
officiale non. contiene ‘che la tavola di norma 
pei prezzi dei grani ;-e in quella non officiale 
contiene ancora iadir d’un gran numero di 
consigli al presidente della repubblica. 

— And-el-Kader ha oggi cominciato a far 
visita ai ministri ed ai principali funziona 
dello Stato. Il gen. S.t Arnaud ha fatto belle 
accoglienze all’ex-emiro; ‘ed' indi lo ha presen- 
tato a madama Arnaud. 

Abd-el-Kader è stato pure ricevuto dal mà- 
resciallo principe Girolamo presidente «del Sento. 

Abd-el-Kader è partito da Parigi nel mattino 
per recarsi a S.t Cloud onde provare il superbo 
cavallo arabo offertogli dal presidente, e che 
gli servirà mercoletli prossimo. per la gran ri- 
vista della cavalleria che si è preparata a Ver- 
saille: 

Bruselle, 34 oltobre. — Leggesi. nell’Indé- 
pendance Belge: 

Le negoziazioni intavolate intorno la forma- 
zione del nuovo ministero sono giunte una volta 
al loro termine, e la composizione del gabinetto 
sarà come segue? 

eri Enrico Brouckère; inlerni Piercot; 
giustizia Faider; finanze Liedts- (a tolo provvisorio); 
lavori pubblici Van Hoorebeke ; guerra generale 
Anoul. 

Il Monileur dunque pubblicherà domani; 4. Un 
decreto reale in firma di Rogier, col quale si 
accettano le dimissioni dei signori Tesch, e di 

fschmidl: un secondo contrassegnato pure Ro- 

e nomina ministro ugli affari esteri de 

un decreto in firma de Brouckère 

che accetta le dimissioni di Rogier: 4. e altri 

due decreti in firma pure de Brouckére per la 
nomina di Piercot e Faider. 

Nulla essendo innovato nella posizione che 
occupano i signori Liedts e Van Hoorebcke e 
Anoul, non vi saranno decreti relativamente a 
loro. 

T nuovi ministri oggi (34) presteranno il giu- 
ramento nelle mani del re. 

Variî giornali danno la notizia 
ioni delle strade ferrate ultima- 

sono state revocate nell’ultimo 
consiglio ministri. La nolizia è prematura 
in se stessa, ed inesatta nella forma, 

In quanto alla riforma dopo lar 
dallo Stato della ferrovia di Madrid ad Aran- 


accordati 


i suoi marinai. Le corvelte Ferrolano; Villa di 
Bilhao e Colon, i bricks Alcedo, Patriota e Vota- 
dor e la goletta Cartagena formano una squadra 
di istruzione e sono partite. per Mahon onde 
fare evoluzioni nel Mediterraneo. Il vapore Ca- 
stilla dovrà riunirsi alla squadra. 

Il governo si occupa di esaminare se con- 
venga di creare un ministero delle. Colonie ; 

a questo riguardo così sì scrive da Madrid. 

Il consiglio d’ oltre. mare a cui assistevano i 
ministri della guerra ‘(e della marina hanno 
mostrato essere inclinati. per. un ministero 
delle colonie, approvandone formalmente il pro- 
gelto. I ministri, senza combatterlo hanno non- 
dimeno fatto valere Je considerazioni che mi- 
litavano per: conservare ai due dicasteri della 
guerra e della marina le loro rispetlive attri- 
buzioni per ciò che concerne gli interessi delle 
Antille. Questa questione sarà sottoposta al con- 
iglio dei ministri, e forse sin da domani si 

Nel progetto approvato dal consiglio 
d’oltre mare, trovasi un articolo che attribuisce 
il portafoglio d’ oltre mare al solo presidente 
del consiglio dei ministri, e il signor Bravi 
Murillo presidente del consiglio dei ministri ri- 

erebbe al minstero delle finanze per in- 
del portafoglio d’oltre mare. 

Il ministero delle finanze sarebbe in tal caso 
devoluto, come dicesi, al signor Bordia. 

Darmstadt, 28 ottobre. -- Il granduca ere- 
ditario e sua moglie partiranno lunedì pros- 
simo per recarsi în Italia, e in primo luogo a 
Venezia. La principessa reale di Wurtemberg 
accompagnerà suo fratello in questo viaggio, 

(Journ. de Franeforl).. 
terlino, 27 ottobre. — Si legge nella Gaz- 
cella di Lipsia: 

La deputazione dell’armata prussiana che deve 
andar. assistere ai funerali del duca di Wellin- 
glon dicesi, del barone Hill 
de Gastringen, gene ria în ritiro, di 


due aiutanti di campo del Re, del colonnello e 











di alcuni ufficiali del 25 reggimento di fanteria 
i cui il duca era capo. Il signor Hiller è il solo 
in vita degli ufficiali che comandavano un corpo 
di truppe. considerevole alla battaglia di Waterloo, 
Oltre va questa deputazione officiale più di qu 
ranta tra generali ufficiali di stalo-maggiore 
prenderanno parte ai funerali. Assicurasi che il 
principe di Prussia partirà il 15 novembre alla 
volta di Londra per il medesimo intento. 

Il signor de Kissleff ritornerà a Parigi fra 
quindici giorni. 





Fondi pubblie 

Borsa di Torino del 4 novembre. 

1848 5 per 0j0 4 settembri ttino 98. 

1849 1 luglio. Mattino 98. 98/25, 50. 30 novem- 
bre. Mattino 99 50, 60. 34 dicembre. Mattino 
100 25. 

1841 4 giugno. Mattino 98 40.98. 30 no- 
vembre. Mattino 98 30, 

Azioni Banca Nazionale, nuova emi 
Mattino 1365. 30 novembre. Giorno prima 1360. 
15 novembre. Mattino 1355, 20 id, id. 4365. 

Dispaecio telegrafico 

Horsn di Parigi el 2 novembre. 

Il:3.0j0 a 81 75 senza variazione. 

Il 4 42 a 105 in ribasso di 75 cent.. 

Banca di Francia 2990 in rialzo di 10 fr. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pàte Aubril pour faire couper les rasvirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton: 


(ft) 





INDORATURA 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 
di ERINGTON e RUOLE di Parigi 


Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, sottor , e qualsiasi oggetto da tavola o 

e, ii in ottone od in packfond , 

iriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 

I Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca 

vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 

guarent l’indoratura che l'inar- 

gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 

i oggetti tanto oro od argento quanto ognun 

i per la rinomata argen- 


Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per. chiest 

e. calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 





Incanto Volontario 


Di un Tenimento denominato Yaulario, com- 
posto di casa civile di solida , recente ed ele- 
gante costruzione, con annessovi un vasto locale 
espressamente! formato ad uso di filatura, fab- 
bricato rustico e giardivo, oltre ad ettari 12: 16: 
(giornate 32) di terreno attinente, tutto in un 
corpo solo, composto di campi, alteni e prati 
tutti adacquabili ed in eccellente stato di colti- 
vazione, Il detto tenimento è situato nella pro- 
vincia d'Ivrea, territorio "di Castellamonte, sulla 
strada che da questo comune tende ad Ozegna, 
in situazione ridente e salubre, alla distanza di 
due eltometri circa da Castellamonte. Tale in- 
canto avrà luogo alle 8 del mattino del 25 8bre, 
corrente, 2 e 8 successivo novembre in Castel- 
lamonte, e per le condizioni della vendita non 
che il prezzo d'asta dirigersi al signor segretario 
del mandamento di Castellamonte, ed in Torino 
presso il causidico collegiato signor Lodovico 
Onorato. 





JELONE DI SIRACUSA 
LA BATTAGLIA D’IMERA 
Saggio dell' Epopea 
DIO E L'UMANITÀ” 

DI G. PRATI 


TORINO 1852 
Presso Feperico De Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 





UNE JEUNE FRANCAISE dssirerait 
comme institatrice dans un Pensionna 
mmoiselles, soit dans une maison particulière. Elle 
connait la langue francaise et la langue italienne, 
et peut dlonner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d’histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de iravaux.à l’aiguille, etc. i 

S'adresser àM.r Juvin docteur, rue Vaucanson 
num. 2, Grenoble, qui donnera les renseigne- 
ments necessaires. 


GLI ISRAELITI 


IN ELOREA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni, 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento, 


Si vende all’ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
a cent, 50. 








E uscito VVIII Fascicolo 
DEL GIORNALE 


IL CIMENTO |> 


Anche questo come: gli altri contiene im- 
portantissime pubblicazioni » esse sono: 
A. La Chiesa: e lo Stato (continuazione e fine. +- 
Pier Carlo Boggio, 
‘9. I Siciliani in Piemonte, — Filippo Corduva, p 
3. Gli Israeliti in Roma dulla loro origine fino ai A 
tempi moderni. — M. Maniaci. b 
4. Ezelino da Romano — Storia (di un Ghibellino A 
cap. IX. — Cesare Lù, si 
5. Letteratura straniera. — L'Ebreo Portoghese, 
-- GG. Vegezzi Ruscalla, 
BIBLIOCKRA 
Opere Italiane 
6. Catalogo illustrato dei monumenti egizi. del' R. 
Museo di Torino, compilato dal P i 
millo Orcurti, applicato al. Museo d' Antichità ed 
Egizio, e pubblicato per. ordine del Ministero 
d'Istruzione Pubblica. — D. 0. 
7. Glovie e Sventure; — Chunts sur la guerre de 
l'Indépendance, Halienne e Poesies nouvelles, par 
Mudemoiselle Agathe Sophie Sassernò, vol. JL 


HA 


8. Sul monumento al Re Canto ALBERTO, creato 
dallo scultore Bulti; Cantica di Michele Coppino. 
9: Commedie. di Aristofane, tradotte dal prof. Do- 
menico Capellina, — Vol. I, Commedie, po- 
litiche. 
Opere Straniere 

40. 1 poeti e la poesia dell’età moderna in Ispugna. 

44, Des charges de l'agriculture dans. les diverses 
pays de l Europe, par Maurice Block. 

12, Pensces de Pascal, avec ‘un' Comment 
Etude littéraire, par M. Erwest Raver. 

13. Storia dell’imperatore Adriano è de'suoi tempi, 
di Ferdinando Gregorovius (/edesco). 

14. Jahrbuch der Volkswirthscaft und statistich (An- 
nuario di Economia Sociale e Statistica), per È 
Ottone Ubner. 

45. La Capanna di Maro (Uncle Tom's Cabin), ‘0 la 
vita dei Neri nel Sud degli Stati-Uniti d' America, 
per Enrichetta Beecher Stowe. 


ne el une 





Una EPersona munita di tutti i requi- 
siti necessari desidera un. posto. da portinaio; 
per le opportune informazioni dirigersi. all'uf- 
ficio del Giornale La Campana. 


ORARIO delle Strade Ferrate, 


DA Torino AD ARQUATA. 
_ 





Conse 

ANNOTAZIONI. 
ORE 

STAZIONI | o 

DI PARTENZA] ntita[antim] posi. 


216 
229 


Ul servizio delle 
merci apiccola vé- 
locità contivuerà a 

le stazioni 
Monca- 
lieri, Dusino, San 
if Damiano, Asti, Ales 
‘sandria, Novi ed 
Arquata, 
l'artirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4,530 ant., ed alle 
ore 2.30 pom. da 
Torino, e si for 
merà nelle stazioni 
stnnominate : in 
questo. convoglio, 
nou si ammelle: 


ranno viaggiato. 


DI) Si fermano a 
Baldichiieri tali i 
mercoledi primo 
convoglio d'a To- 
rino ad Arquata, 
ed il penplt, do Aî- 
quata a Torino. 
(2) Si fermano al 
Cerro; tuttii lune 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l'altimo 
diretto a Torino, 
e tuttii mercoledi 
119. convoglio di- 
retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
i Arquata, 
{Qualora nei giornîi 
festivi. ed -in altr 
di maggiore con- 
corso; occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino è 
Moncalieri ; vers 
ranno indicati con 
Sl appositi‘avvisi, 


Torino , 
Moncatieri + 
Cambiano è 
Pessione |. 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca, | 
Baldichteri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Copra (2)< 


Felizzano 


Novi. (..; 
Serravalle, 


801 
Arr. Arquata 810] 





Consk pa Anquara a Tonino, 
TT 4 


i 
STAZIONI 
DI PARTENZA! 


Arquata 
Serravalle . 
Novi 

Frugarolo 
Alessandria 


Solero . 
clizzano + 
Cerro (2) 
Annone, 
Asti. . + 
Sho Daniiano 
Haldickieri (1) 
Villafranca . 
Dusmo , 
Valdichiosa 
L'essione 
Cambiano . 
Moncalieri 
Arr.a Torino 


SARI Sui 


Sosso: 


uesaenue tigri na aa 


== 
































Tipografia FernERO e I'RANCO. 











ANNO V. 
N.° 1503. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai, — Per le Pro 
vimele con dei vaglia postal 
Firenzo, Vieusseuz, libraio. 
Parigi, ufîcii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 


mi 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





VENERDI 5 9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Torino vi anno L. 40 — Sei 
Provineie: — Un anno L. 4 


— Italia ed Estero: 

L. 50,—Semestre L. ®' 

stre'L, 14, 50, (franco Gi confini), 
— Un sol numero cent. 30,—Di 
rigersi franco di posta alla Direziou 
del Giornale, via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli 





T'orino, 4 novembre. 


IL NUOVO MINISTERO. 

] preliminari ché si ‘richiedevano a rendere 
definitiva la ricostituzione del ministero sono 
oramai ‘compiuti, inguisachè, se mal non c'ap- 
poniamo, la Gazzetta Officiale potrà pubblicare 
domani i nomi dei membri del nuovo gabi- 
netto , che rimane composto degli uomini gi 
da noi accennati precedentemente. La presi- 
denza cioè e le finanze sono affidate al conte 
Cavour ; gli affari esterni al generale Dabor- 


mida, gli affari interni al conte San Martino, 
Pitrcinegaliio al cavaliere Cibrario, i 
gilli al cavaliere Boncompagni, la guerra al 
generale Lamarmora, î lavori pubblici al cava- 
liere Paleocapa. 

Il carattere schietto e leale del generale Da- 
bormida, e la fede viva e profonda del conte 
di San Martino nei principii d’ordine e di li- 
bertà, congiuntaménte all’ampia conoscenza che 
per lunga esperienza egli acquistò di quanto 
riflette la pubblica amministrazione, chiari: 
appieno la saviezza ed opportunità di queste 
scelte; e. la nomina del cavaliere Cibrario a 
ministro della pubblica istruzione, mentre è un 
omaggio réso alle vaste cognizioni ed all’inge- 
gno del nuovo titolare, è pure una dimostra- 
zione della deferenza che-sì deve alla prima 
Camera alla quale appartiene, e dalla quale 
ebbe frequenti prove di fiducia e di stima. 

Laonde il. nuovo ministero non solo potrà 
avere maggiore autorità per la omogeneità e coe- 

* sione degli elementi che lo compongono , ma 
inoltre pel:modo. istesso con cui rimane costi- 
tuito ci offre un pegno sicuro dell'accordo in- 
timo e compiuto fra il governo e il Parlamento; 
accordo mercè il quale tutte le forze. vive del 
paese. potranno convergere verso uno scopo 
unico , il consolidamento cioè e lo sviluppo 
delle nostre libertà, 

E sarà tanto più facile il procurarne il con- 
seguimento inquantochè per una singolare e in- 
vidiabile ventura di questo privilegiato Piemonte, 
la saviezza del Re, la probità dei nostri uomini 
politici, e Ja moderazione della nazione hanno 
in questi giorni concorso in modo così efficace 
ad agevolare ed affrettare Ja soluzione della 


lerare che l'accordo d’opi- 
nioni e di sentimenti che, a fronte del pericolo 
strinse insieme tulti gli onesti, non sia solo 
(passeggero e momentaneo: importa assai che la 
facilità colla quale furono superati gli improvvisi 
pericoli, non ci illuda; facendoci credere rimossi 
per sempre gli ostacoli, e ristabilite sotto ogni 
rispetto le condizioni, normali di governo. 
Certo, dobbiam dire che lo sono, se guardia- 
mo solo alle questioni interne; ma per chi ab- 
bracci nel loro complesso tutte le contingenze 
politiche in mezzo alle quali il governo parla- 
mentare ‘del Piemonte è chiamato a vivere ed a 
svolgersi, egli è evidente, che, se la fermezza è 
il primo nostro dovere, la prudenza è fuor di 
ogni dubbio il secondo. Epperò non dissimule- 
remo che ci ha spiacevolmente sorpresi la leg- 
gerezza incredibile colla quale talun giornale 
che pur si vanta antesignano di libertà e di 
progresso, è venuto raccogliendo per le piazze 
ed i trivi ogni genere di rumori, per quanto 
vaghi e infondati, o improbabili ed assurdi. Che 
la Patria, dopo di avere sino a questi ultimi 
tempi mandato il grido d'allarme, e minacciato 
lo sfacelo della società ‘tutta quanta se non si 
inaugurasse ‘un ministero retrivo, ora invece 
colla massima disinvoltura venga negando e i 
pericoli che ci hanno minacciato, e i timoti 
che ci hanno inquietato, e sin la crisi della 
quale pur annuncia la soluzione; che la Patria 
tenga questo linguaggio non ci sorprende puntò; 
‘ma bensi abbiam luogo di far Je meraviglie e 
di dolerci quando certi giornali che si preten- 
dono sopra ogni altro amanti della libertà fanno 
talî discorsi che paiono ispirati dal desiderio 
appunto di risuscitare le diffidenze, di ridestare 
levinquietudini, di turbare insomma quell’ ac- 
cordo di opinioni e di affetti che costituisce pure 








la nostra principale forza contro la reazione în- 
terna e la pressione esterna. 

Ma, a parte queste aberrazioni individuali che 
la monomania della singolarità spiega e giustifica, 
è debito di giustizia il riconoscere come tutta la 
stampa costituzionale, nonostante la varietà delle! 
gradazioni, abbia saputo mostrarsi degna dell'alta, 
missione che le è affidata; il che ci è di conforto 
a sperar bene dell'avvenire. 

I membri del ministero attuale non sono uo- 
mini nuovi; tutti più o meno hanno già fatto le 
loro prove; la nazi duti altre volte 
all'opera, ed ha già portato sopra ciascuno di essi 
il suo giudizio. Questi precedenti ci autorizzano 
a sperare sin d’ ora che Ja via ch’ eglino se- 
guiranno sarà quella che sempre noi abbiamo 
proposta come la sola che potesse condurre alla 
stabilità del potere e al saggio esercizio delle 
libertà pubbliche. Noi possiamo fare a fidanza coi 
depositarii attuali del potere; alla probità che 
ci assecurava anche nel ministero d’Azeglio, che 
il sacro deposito delle nostre franchigie sarebbe 
mantenuto intatto, si aggiunge ora la capacità ed 
altività incontrastabile dei nuovi ministri per prov= 
vedere con diligenza ed energia ai molteplici bisogni 
della cosa pubblica; e le circostanze che accom- 
pagnarono in tutte le sue varie fasi la presente 
crisi, il linguaggio tenuto da tutti i nostri uo- 
mini di Stato hanno ormai dimostrato che i dis- 
sensi sopra tale o tal altra questione di principio 
non impediranno punto che il ministero trovi 
nelle varie frazioni parlamentari l'appoggio sin- 
cero e costante di tutti gli ones 

La sessione impertanto verrà riaperta con ot- 

, e se la prima parte di essa non 
potò dare tutti. quei risultamenti che se ne spe- 
ravano, abbiamo ferma fiducia che questa se+ 
conda parte risponderà vittoriosamente a tuttii 
gli interessati detrattori del governo parlamentare. 


I CONIUGI MADIAI. 

Ai nostri lettori già son noti i particolari dell 
processo che in Toscana fu di recente promosso 
contro i coniugi Madiai imputati di proselitismo 
protestante , e neppure ci è d’uopo aggiungere 
come i nostri principi ci impongano di disap= 
provare energicamente questa mal celata per= 
secuzione religiosa, che in pieno secolo XIX ci 
riporta ai tempi ferrei dell’inquisizione e del: 
l’auto-da-fè. Un distinto meinbro della deputa= 
zione che fu spedita al granduca per implorare 
la grazia dei due accusati ci trasmette ora, ac- 
compagnati dalla lettera che pubblichiamo, î 
documenti autentici relativi a questo malau- 
gurato affare. Crediamo di adempiere ad un 
obbligo sacro di: giustizia e di umanità ripro= 
ducendoli integralmente, nel testo originale in 
cui furono scritti, onde non paia che la libertà 
religiosa indarno abbia desiderato una voce che 
si levasse. a proclamarne le imprescrittibili 
ragioni. 

Ill.mo sig. Direttore, 

Il Risorgimento non ha mai trascurata alcuna 
occasione di protestare francamente in favoré 
della libertà di coscienza, e di riprovare ener- 
gicamente ogni altentato contro la spontaneità 
delle opinioni religiose; laonde io mi Iusingo, 
ché ella, signor Direttore, accoglierà favorevol- 
mente la preghiera che le faccio, di voler pub- 
blicare nel reputato ‘suo: giornale i documenti 
che ho l'onore di trasmetterle, relativi al noto 
affare dei coniugi Madiai. 

Rileveranno da questi î suoi lettori come il 
carallere strettamente religioso della pratica sia 
slato con somma cura mantenuto , evitando di 
ricorrere all’intercessione dei ministri d’Inghil- 
terra o di Prussia. Tenendo. così lontano tutto 
ciò che poteva far nascere. complicazioni poli- 
tiche, la deputazione ha dato un esempio che, 
voglio sperare; mon andrà perduto ; a tutti 
ne rimane mollo da imparare per ciò che ri- 
guarda la distinzione fondamentale fra le: cose 
spirituali e le temporali. 

Quanto al risultato della. missione, astrazione 
fatta dall'effetto morale che deve produrre, debbo 
constatare con piacere che il granduca ha fatto 





che può solamente spiegarsi nel senso della cle- 
menza , ‘e speriamo che vorrà onorar se stesso 
non aggiornando l’uso della sua alta preroga- 
tiva. I coniugi Madiai sono molto sofferenti , e 
sarebbe quasi da lemersi ‘per la loro vita ove, 
contro ogni aspettazione, la grazia annunciata 
dovesse tardare a lungo. 

Ecco la lista esatta dei membri della depu- 
tazione\; 

Pour LE Angleterre. — Le comte de Roden, pair 


d’ PacietTe: le comte de Cavan, pair d’Irlande; 
le capitajne Trotter. 


Pour ld France, — Le comle Agénor de Ga- 
sparin, ancien député ; M. de Mimont, ex-capi- 
taîne d’État-major. 


‘Pour DAllemagne, — M. de Bonin, capitaine 
auy gardes de S. M. le roi de Prusse ; le comte 
Albert de Pourtalés, ancien ministre il Constan- 
linople. 

‘Pour la Hollande. — M. Elout de Soetherwoude; 

Pour la Suisse. — Le colonel Tronchin ; le 
icomte de S.t George. 

Retenus plusieurs jours à Gènes , par suite 
d'un malentendu ; \m.rs de S.t George , Tron- 
‘i Elout de Soetherwoude, et de Pourtalés 

‘ont pù arriver.à Florence qu'aprés le cloture 
di travaux de la députation et la séparation 

ses membres. 

La prima deliberazione si raggirò sui. princi- 

i secondo i quali si doveva operare. Quelli 
indicati in una lettera del signor de'Gasparin a 
lbrd Roden non sono stati adottati che parzial 

ente, ma hanno esercitato un'influenza mani- 

ta sul complesso dei lavori della deputazione, 
e| d'altronde hanno per se stessi un'importanza 
che c' induce a riportare qualche brano di quella 
lettera. 
Orbe (canton de Vaud) 3 octobre 1852. 
Le comle de Roden 

.....Je suis chargé de vous le dire au nom 
de mes frères frangais, nous sommes un dans 
la fui, nous sommes un dans le service (hélas, 
bien imparfait) dont nous cherchons à nous 
acquitter envers le Seigneur. Nous sommes un 
dans l'amour des frères qui souffrent è cause 
de l’Evangile ; nous sommes un dans la prière 
qui s "éleve pour qu'ils soient fortifiés d’abord, 
délivrés ensuite si telle est la volonté de Dieu. 
Nous sommes, un dans la manifestation destinée, 
ou à réclamer cette délivrance ou du moins à 
montrer aux amis de la Bible en Italie, qu'ils 
ne sont pas seuls. Nous sommes un dans la 
revendication des droits de la conscience et dans 
la protestation contre des actes récents. Nous 
sommes un dans la résolution de défendre la li- 
berté de nos adversaires aussi énergiquement 
que nous défendons celle de nos amis, préfé- 
rant de toutes maniéres le ròfe chrétien de per- 
séculés au ròle anli-chrétien de persécuteurs. 
Nous sommes un dans la répugnance pour l’em- 
ploi des armes charnelles, préférant de toute 
manière l’oppression de l’Evangile à un triom- 
phe ou à une délivrance obtenus par l’interven- 
tion de la force matérielle. 

Lorsque vous exprimerez ces pensées, milord, 
lorsque. le ‘droit -fortement établi, vous'‘vous 
adresserez aussi è l'humanité du ‘grand-Due, 
vous pourrez dire que vous parlez. non. seule- 
ment au nom des protestants d’Angleterre; d’Al- 
lemagne, de Hollande, d’Amérique ‘e de Suisse, 
mais également au nom de protestants de France. 
Ils ne le céderont à personne en adhésion cor- 
diale è vos paroles en faveur des époux Madiaî, 
en faveur de la liberté de la Bible dans la To- 
scane, en faveur de la liberté religieuse dans le 
monde entier. 

Qui, dites-le bien hant. Vos frères de France, 
descendauts des martyrs de la foi, accoutumés à 
lutter: contre les ‘mesures qui ‘menacent leur 
action chrétienne; s'intéressent du fond du coeur 
aux souffrances des nouveaux martyrs. Ils les 
aiment, ils prient pour eux.  — Mais en méme 
temps, ils savent une chose; c'est que les' pro- 
messes ‘de Jésus-Christ. s'accomplissent toutes: 
avec les persécutions annoncées à ses rachetés. 
Il leur. envoie la force de les supporter. Il leur 
accorde la réalisation de ses paroles : « réjonis- 
sez-vous alors, el tressaillez.» — Il met des 
bénédictions dans l’épreuve acceptée à cause. de 


indirizzare \ai deputati protestanti una risposta [ii La foi des chrétiens, des. chrétiens hum- 








i 
bles, soumis, étrangers è toute pensée politique, 
priant pour ceux qui leur courent sus, cette 
foi est bien l’enclume qui a dejà ‘use beaucoup de 
marteaur. Certes, l’exemple de la France le prouve, 
car en France l’enclum® est. encore! entière, ‘el 
cependant les marteaux ‘ont frappé pendant trois 
siècles..... 

«,. Je ne crains pas' de le rappeler, car'ce 
souvenir peut avoir sa valeur aujourd’hui, dans 
la modeste carrière politique que j'ai parcourue, 
j'ai soutenu les  principes conservateurs' qui se 
concilient avec le véritable libéralisme. J'ai 
combattu à la tribune pour lès droits des’ ca- 
tholiques comme pour ceux des Miano Vai 
senti qu’un grand progrès demandait & s’ac- 
complir, progrès que le monde repoussera peut- 
ètre, mais que s’impose è tout chrétien pour 
peu qu'il sache de quel esprit il ‘est animé: ce 
progrès consiste à avoir foi en la vérité, à ne 
jamais lui faire l’injure de la protéger' parla 
force matérielle ou de géner en rien ses adver- 
SAÎPOS...... 

Ce n'est pas vous et moi, milord, qu'on sou- 
peonnera de vouloir bouleverser les États et de 
propager les principes révolutionnaires; on sait 
(et ne vous lassez pas de le dire au gouverne- 
ment grand-Ducal) qu'en revendiquant la liberté 
des convictions religieuses nous avons la certi- 
tude de servir les vrais intéréts de l'ordre et 
de la stabilité politique. La justice seule affer- 
mit les nations. Des chrétiens paisibles, d6voués 
à leur sauveur, les yeux fixés sur celui qui 
voulait qu'on rendit à César ce qui est è Cé- 
sar, des hommes de prière, habitués a se.cour- 
ber humblement devant l’autorité souvetaine de 
toute parole écrite dans les saints livres, des 
hommes formés è cette école d'obéissance' et de 
respect, en méme temps que de fermeté' d’àme, 
de dignité sainte et de vraie indépendance, de 
tels hommes feront le salut des peuples ‘qui ne 
les estirperont pas de leur sein. Il sont e le 
sel de la terre » otez-les, et la terre se  cor- 
rOMPra..i... 

+... Quel que soit, milord, le succès de nos 
efforts en faveur de nos bien-aimés frères d’ 
talie, il résultera toujours de ceci une manife- 
station précieuse des. sentiments que  professe 
hautement, unanimement le christianisme évan- 
gélique. Le vrai protestantisme se sera montré 
tel qu'il est, profondément attaché à la. vérité, 
profondément opposé à l’erreur, très-intolérant 
à l’égard des fausses doctrines, très-positif et 
très-exclusif en matière de croyances; parfaite- 
ment étranger en un mot, à la. tolérance du 
scepticisme; mais professant et praliquant la 
grande tolérance de la, foi. Tolérance! Je me 
trompe; c'est liberté, c’est droit qu'il faut dire. 
L’erreur a le droit de se produire et de se pro- 
pager, car dieu n'a pas donné è la;vérité le 
droit de la supprimer violemment....... 

A. DE GASPARIN. 

La deputazione, mossa da motivi diversi, non 
ha certamente, tenuto questo; preciso. linguaggio, 
ma nonlasciò di agire nello stesso spirito quando 
ricusò l'appoggio che la diplomazia le voleva 
prestare. La semplice lettura dei documenti sarà 
del resto più persuasiva di tutte le nostré os- 
servazioni : 


Au Duc de Casigliano, ministre. dés affaires 
étrangères, 

Florence, 24 octobre 1852. 
Mi le ministre; 

Nous nous adressons à Votre Excellence, pour 
qu'elle venille bien supplier Son Altesse Impé- 
riale de nous accorder audience. Nous désirons 
avoir l’honneur de placer sous sés jeux l’expres- 
sion des sympathies que M, et M.e Madiai exci- 
tent chez nos correligionnaires. . 

Nous nous présentons comme de simples dé- 
légués des chrétiens évangéliques de divers pays; 
ne nous dissimulant pas, qu’en cette qualité, 
nous n’avons aucun. droit è \solliciter Ja faveur 
d’étre recus par Son \Altesse  Impériale, mais, 
pensant qu'il importe qu’une démarche religietise 
ne soit pas compliquée d’une intervention ou 
pression. politique quelconque. 

Tel est le motif pour lequel nous ne recou- 





























rons è l’entremise d’aucun des ministres aceré- 
dités auprès du gouvernement grand-ducal, 
espérant que notre demande, précisément par 
ce qu'elle est faite en notre seul nom, sera ac- 
cueillie avec bienveillance, 

Son Altesse Impériale appréciera le sentiment 
qui nous porte à adopter cette marche, et celui 
qui nous porte à lui recommander très respectueu- 
sement la situation de M. et M.e Madiai. 

Veuillez agréer, monsieur le duc, l’assurance 
de notrè haute considéralion. 

Roden, A. de Gasparin, Cavan, 

F. de Mimont, Trotter. 

. Florènce, 25 octobre 1852. 
Milord, 

Vai placé sur les yeux de mon auguste sou- 
verain la. lettre signée par les. pefsonnes à la 
tàte des quelles se trouve votre nom et qui m’a 
616 adressé avec la date du 24 du conrant 
mois. 5 
* Son Altesse Impériale et Royale, en appréciant 
la forme que vous avez donnée à cette démarche, 
aurait certainement repoussé une pression po- 
litique quelconque, et les honorables agents di- 
plomatiques qui résident. auprès de cette cour 
se seraient.gardés de l'exercer, 

Le no is Madiaî, le mari et sa femme, 
sujets toscans, ont été condamnés à cinq ans 
de réclusion par: les tribunaux ordinaires pour 
le crime de propagande protestante, qui, en 
altaquant la religion de l’État, est puni par 
nos lois. Leur peine est une application de ces 
dernières , et leur ; appel. pour ‘Ja révision du 
procès a été rejeté par la cour de cassation. 

Son Altesse Impériale et Royale, en se réser- 
vant d'exercer sa haute prérogative dans les 
cas et dans Je moment qu'elle jugera conve- 
nables, ne saurait accepter aucune entremise dans 
une affaire qui concerne l’administration de la 
justice dans ses États et son action sur ses 
propres sujets. 

Mon auguste souverain, en reconnaissant les 
sentiments de. bienveillance qui inspirent votre 
conduite, mais ne croyant pas devoir écouter 
aucune sorte d’intervention à cet égard, m'or- 
donne de vous faire  connaître, milord, qu'il 
regrette de ne. pouvoir accorder l'audience im- 
plorée par vous et par les autres signataires 
de la lettre qui m’a été adressée. 

Agréez, milord, et faites agréer à ces mes- 
sieurs. l'assurance de ma haute considération. 

Le Due de Casigliano. 

Au très-honorable comte de Roden, pair d'An- 
gleterre, à Florence, 

Au duc de Casigliano, ministre des affaires étran- 
gères, 

Florence, 26 octobre 1852. 


Monsieur le ministre, 

Nous avons recu la lettre par laquelle Votre 
Excellence nous fait l'honneur de nous dire 
que Son Altesse Imperiale a apprécié la forme 
donnée è notre démarche, qu'elle ne croît pas 
cependant devoir nous accorder une audience 
et qu'elle se réserve de faire usage de sa haute 
prérogative dans les ‘cas et dans le moment 
qui luî paraitront convenables. 

H ne nous reste plus dès lors qu'à nous 
acquitter de notre mandat de la seule manière 
qui soit désormais possible , en trasmettant è 
Votre Excellencel’expression des sentiments que 
nous étions chargés de porter devant Son Al- 
tesse Impériale et que nous avions formulés 
dans l’adresse ci-jointe. 

Nous ‘osons espérer que, sì Son Altesse Im- 
périale ‘veut bien y jeter les yeux, elle n’y 
trouvera rien qui ne soit en harmonie avec 
le caractère religieux de notre mission et avec 
le profond respect dont nos coeur sont remplis. 

Vewillez agiéer, monsieur le duc, la nou- 
velle assurance de notre haute considération. 

Roden, A. de Gasparin, A. de Bonin, Cavan, 

de Mimont, Trotter. 

PS. Afin de ne pas faire attendre à Votre 
Excellence la réponse que nous lui devons, 
nous. signons. cette. lettre avant l’arrivée des 
nouveaux dépulés qui sont en route pour Flu- 
rence el que nous considérons comme parti- 
cipant en réalité à notre démarche, Ce sont 
MM. le comte Albert de Pourtalés, de Berlin; 
le colonel Tronchin et le comte de S.t-George, 
de Genève; Elout de Scetherwoude, d’Amsterdam. 

Monseigneur., 

Votre Altesse Impériale et Royale sait déjà, 
dans quel but et en quelle qualité nous ‘avons 
l’honneur de nous présenter devant ‘elle; non 
seulement nous ‘avons évité de recourir à une 
intervention diplomatique qui auraît compromis 
Je caractère exclusivement religieux de notre dé- 





IL RISORGIMENTO 





marche, mais nous manifestons dès à présent 
le désir exprès que cette démarche ne serve pas 
de point de dépari à une ‘action politique fu- 
ture. 

Il n'y a ici pas de simples chrétiens, repré- 
sentant des millions d’autres chrétiens qui ne 
veulent avoir d'autres armes que la priére, 
d'autre force que celle de leur divin maitre; 
c'est ici une ambassade d’un nouveau, genre 
et qui manifeste , nous osons le penser , notre 
respect pour les sentiments du prince auquel 
elle est envoyée. 

Nos frères nous ont dit: «allez, non pas aunom 
de telle ou telle puissance protestante, maisaunom 
du seigneur Jésus; allez porter au souverain de la 
Toscane l’expression des profondes sympathies 
qu’excite Ja situation de monsieur et de mada- 
me Madiai; nous-osons espérer que ces sympa- 
thies si générales seront prises en considération 
par Son Altesse Impériale et Royale. » 

Nous ne commettrons pas, monseigneur, Vin- 
convenance de manifester ine opinion sur la 
loi qui a été appliquée, et sur la _maniére dont 
elle l’a été. Il ne nous appartient certés pas de 
nous méler de la législation ou de l’admini- 
stration de la justice, dans vos Etats. Nous 
éprouvons seulement le besoin d'ajouter un 
mot qui justifiera notr> démarche en montrant 
que ce que nous désirons pour nos correligion- 
naires nous ne le refusons pas aux personnes 
qui sont étrangères à notre foi. 

Le catholicisme romain est libre dans les 
pays protestants que nous représentons. Votre 
Altesse Impériale et Royale comprend pourquoi 
nous rappellons ce fait. Comment aurions nous 
osé lui présenter notre requète en faveur. de 
nos frères, les époux Madiai, si nous ne savions 
pas accepler nous mèmes la liberté du catho- 
licisme romain? 

Nous aurions manqué, Monseigneur; au pro- 
fond réspect que nous devons è Votre Altesse 
Impériale et Royale, si nous avions hésité è lui 
tenir ce langage. 

Le respect n'est pas seulement sur nos lèvres; 
il est dans nos ceurs. Les chrétiens évangé- 
liques qui nous ont envoyés ici ont tous appris 
par l'étude des saints livres à honorer les puis- 
sances établies, et leurs prières pour Votre Al- 
tesse Impériale et Royale se sont jointes è celles 
que, de toutes les parties de l'Europe e de l'A- 
mérique, s’élèvent maintenant pour nos frères 
Madiaî. 

Nous osons espérer, Monseigneur, que votre 
réponse donnera une joie complète è ceux qui 
nous ont envoyés. 

Roden, A. de Gasparin, A. de Bonin, 
Cavan, De Mimont, Trotter. 

Tali sono i documenti. Nvi ci asterremo dal 
portar giudizio sul rifiuto d’udienza e sulla forma 
di cui fu rivestito, ognuno potendo comprendere 
quale sentimento di dovere è di vera dignità 
abbia ispirato la Commissione, la quale, sebbene 
composta come si è detto, nondimeno volle ac- 
cettare questo rifiuto senza farne l’oggelto di 
una sola osservazione, permanendo nello scopo 
uuico della sua missione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALEA. 





Torino. — La Gazz, Piem. ha ‘nella parte 
officiale: 

S..M. con decreto del 34 ottobre, si è degnata 
di fare le seguenti promozioni nel personale del 
ministero degli affari esteri. 


Il cav. avy. Giovanni 
capo di divisione, 

Il cav. avv. Alessandro Capuccio a segretario 
capo di sezione. 

Il cav. avv. Raimondo Gugia a segretario capo 
di sezione. 

Il conte Giuseppe Gattinara a sotto-segretario. 

Il cav. avvocato: Massimo. Daneri a sotto-se- 
gretario. 

L'avv. Carlo Canton ad applicato di prima 
classe. 

L'avvocato Alberto Mò ad applicato di prima 
classe, 

Con altro decreto dello stesso giorno, il conte 
Ignazio Cordero di Belvedere, già primo ufficiale 
nel ministero degli affari esteri, in aspettativa, 
venne ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di riposo. 

Infine, sotto la stessa data, S.. Maestà poneva 
per motivi di salute, ed in seguito a sua do- 
manda, in aspettativa il conte. Giuseppe Falletti 
di Villafalletto, segretario, capo di sezione nel 
suddetto ministero, 

Per disposizione sovrana delli 24 dello scorso 
mese furono nominati li Giuseppe Rivera ed In- 


arbavara a segretario 








nocenzo Candido Brunetti a scrivani presso l’am- 
ministrazione del debito pubblico di terraferma; 
e per altra disposizione del 24 della stesso mese 
è stato collocato a riposo il tesoriere  provin- 
ciale di Tempio, avv. Altea, il quale venne sur- 
rogato da Ottavio Strambio, scrivano negli ar- 
chivii del magistcato della regia Camera dei Conti, 
incaricato di fare le funzioni di segretario nel- 
l’uffizio dell'avv, patrimoniale regio. 





rOombBaRRO venEr®—Venne pubblicata 
la seguente notificazione del luogotenente conle 
Strasoldo, datata di Milano 84 ottobre che ri- 
portiamo dalla Gazz. di Milano del 2 corrente. 

Malgrado la proroga pubblicata nella. notifi- 
ficazione del 22 p. p. ottobre della presidenza 
dell’. R. prefettura delle finanze per la Lom- 
bardia, e ferma nel rimanente tale proroga del- 
l'epoca di incominciamento del periodo prepà- 
ratorio, S. E. PI. R. ministro delle finanze con 
dispaccio telegrafico di questa sera, si compiacque 
di assentire che sin d'ora abbia anticipatamente 
esecuzione la disposizione portata solto i numeri 
2 e 3 del punto b dell'articolo xxwr del trattato 
di lega doganale ausiro-estense-parmigiana 9 
agosto 1852. 

In conseguenza di ciò, a datare dal giorno di 
domani, potranno essere introdotti nel regno 
Lombardo-Veneto , esenti da dazio senza uopo 
dello stacco di bollette, e potranno circolare li- 
beramente nel territorio doganale austriaco, al 
pari di merci lombarde o venete: 

I. Tutti i prodotti del suolo degli Stati ducali 
di Modena e Parma e della loro economia rurale, 
come vino, acquavite, grani, besliami, prodotti 
animali destinati al cibo e non manufatturati, 
semprechè sieno muniti di corrispondenti cer- 
tificati d’origine rilasciati dalle competenti au- 
torità comunali 

II. I prodotti dell’industria modenese e par- 
migiana, ché sono specificati rispetlivamente 
nell'allegato I della notificazione di questa pre- 
sidenza del 26 p. p. ottobre, qualora i certifi- 
cati di origine, di cui essi pure devono essere 
accompagnati, siano inoltre vidimati dalle au- 
torità amministrative provinciali del ducato di 
Modena (Delegazioni) o del ducato di Parma (dai 
governafori o dai prefetti di provincia). 

Il che si deduce a pubblica notizia per con- 
veniente norma di chi intendesso approfittare 
della prefata superiore concessione 0 per l'os- 
servanza relaliva da parte degli ufficii austriaci 
e della guardia di finanza. 

— Da una lettera in data di Cremona 30 
ottobre all’ Opinione rileviamo esservi stato colà 
il giorno innanzi arrestato il predicatore di 8. 
Agata, che è un vicario di Mantova, e fu 
bito trasferito in quella  fortez vuolsi 
detto arresto sia in relazione col processo 
sunto dal consiglio di guerra presieduto dal 
generale Benedech. A Verona venne pure ar- 
restato e tradotto a Mantova il prete. Aleardo 
Aleardi, A_Venezia e a Brescia moltissimi altri 
arresti. 


su- 
che 
as- 


TOSCANA. — Firenze, 1 novembre. — In 
seguito all’attentato contro la persona ‘del pre- 
sidente dei ministri, sig. Baldasseroni, la polizia 
procedè, come parmi av to in altra mia, 
all'arresto d'un tal Pirro Bini di Morisumano ex- 
guardia municipale , che si trovava in Firenze 
dla due o tre ‘giorni quando quel tristo fatto av- 
venne, (e ne ripartiva col treno serale della 
strada ferrata di Pistoia poco dopo quell’aggres- 
sione. 

Correa voce che fosse stato visto ‘correre per 
la via del Cocomero , e da questa entrare in 
via. dei Biffi, che sbocca in via Martelli, men- 
tre Îl Baldasseroni ,* traversata la piazza del 
Duomo, entrava in quest'ultima. La polizia volea 
farne un affare di setta, di società segrete, ma 
pare che in questo non sia riuscita. Il Baldas- 
seroni non ha conosciuto il Bini per quello che 
lo aggredi, e nemmeno è stato riconosciuto da 
due testimonii , (i quali avevano vantato che 
avrebbero saputo riconoscere l’aggressore. Per 
questa volta adunque la polizia ha fatto fiasco ; 
nondimeno ll’ arrestato è tuttora detenuto nelle 
(carceri, e mi si assicura che alcuni altri indi- 
Vidui siano carcerati per la medesima cagione. 

Si parla del nuovo imprestito , che lo Stato 
contrarrebbe, e vuolsi corchiuso col sig. Roth- 
schild, 

La lega doganale coll’ Austria è ammessa in 
massima ; vi sono per altro delle difficoltà a ri- 
durla in pratica. 

Dicesi che Baldasseroni vorrebbe salvare il più 
possibile la tariffa toscana. Io, a vero dire, non 
so prestar molta fede a queste voci, che mi sem- 
brano contradditorie. O la lega è consentita, ed 
il governo toscano dovrà accettare la tariffa da- 


ziaria dell’Austria, non avendo egli forza d'im- 
porré la propria a tutta la lega; oppure si di- 
scute sui dazi, ed allora mi pare che la lega 
non possa dirsi consentita, a meno che non si 
faccia una resistenza pro forma, o meglio anche 
che le voci di opposizione per parle del nostro 
ministro non sieno sparse ad arte. 

Non so capire come al corrispondente del 
giornale dei Debals sia venulo in mente di. seri- 
vere che il governo toscano , per pubblicare il 
trattato della conclusa lega doganale, aspetta un 
momento favorevole. Dalla restaurazione in poi, 
il governo non si è preoccupato per nulla della 
pubblica opinione; ha fatto leggi e concluso 
trattati, quando appunto la opinione pubblica si 
dimostrava a quelle e a questi più avversa, 

Temo piuttosto che queste voci gettate nel pub- 
blico e riferite dai giornali siano per distogliere 
l'attenzione generale da qualche altro punto, ve- 
ramente minacciato, e che. qualche nuova legge 
abbia a demolire un’altra parte dell'edifizio. del 
primo Leopoldo. Roma non è meno temibile del- 
l'Austria, e già si parla di nuove concessioni; alle 
esigenze del Vaticano, e di un decreto che espel- 
lerebbe dalla Toscana tutti gli emigrati romani. 
Eppure l'emigrazione che risiede in Toscana è 
tutt'altro che turbolenta ; anzi i più vivono ri- 
tirati e non si mostrano cri e cose po- 
litiche. Questa misura sarebbe stata, secondo ne 
corre la fama, sostenuta dal Landucci, ministro 
dell'interno, in un consiglio dei ministri. Se mai 
questa legge verrà emanata, ritenete che lo sarà 
per odio contro un individuo, che il governo 
non vuole personalmente ed isolatamente. col- 
pire, e che dovrebbe subire la legge generale. 

(Opinione). 





ESTERO. 

EvemmnieIiA. — Scrivono da Londra in 
data 30 ottobre all’Indep. Belge: 

Il signor Bright, associato del signor Cobden 
nell’agitazione per l’anticren law e membro del 
Parlamento per Manchester, ha indirizzato una 
lunga ‘lettera al dottore Gray, editore del Free- 
man's Journal di Dublino, in cui espone Je sue idee 
sulla questione della Chiesa irlandese: Il signor 
Bright appartiene alla setta dei quakers, ed'è 
un avversario dichiarato della Chiesa d’Inghil- 
terra e di tutte le relazioni fra la Chiesa e lo 
Stato. Sottò questo rapporto’ egli differisce pie- 
namente dal signor Cobden, che è un membro 
zelante della Chiesa stabilita, in guisa che.il sig. 
Bright, quando nel 1844 e 1845 volle servirsi 
degli strumenti della lega per una crociata con- 
tro la Chiesa, il signor Cobden ricusò esplicità- 
mente e minacciò di sciogliere la lega piuttosto 
che lasciarne usare a quel modo. 

Il signor. Bright ha. fatto recentemente un 
viaggio in Irlanda e ha visitato particolarmente 
il nord. Egli ha potuto giudicare quanto’ sia 
impossibile dar rimedio alla situazione di quel 
paese ove non sia composta la questione: reli- 
giosa, Nove anni fa lord John Russell e il conte 
Grey proposero di far stipendiare dallo Stato la 
Chiesa cattolica e tutte Je sette protestanti. di 
qualche importanza, ‘e di far sedere i vescovi 
cattolici nella Camera; dei lordi. Questo piano 
non piace al signor Bright, sebbene egli. sia 
partigiano, dell'uguaglianza religiosa. Egli vuol. 
fare tabula rasa ‘e propone di nominare dei com- 
missari ì quali prenderanno i dieci milioni di 
lire, per cui sono estimati i beni; della Chiesa 
d'Irlanda, per dotare di cappelle e di: preti; calto= 
lici, presbiteriani o protestanti tulte le paroe- 
chie che ne abbisogneranno, . Per de altre ca- 
riche si ricorrerebbe a sottoscrizioni volontarie. 
Questo assorbirebbe tre milioni di lire sterline 
in ragione di mille lire per parrocchia. . 1 sette 
milioni rimanenti sarebbero consacrati. all’edur 
cazione senza distinzione di setta. In. tal caso) 
sarebbe naturalmente annullato. l'assegno di 
26,000 Il,.per il collegio di Maynoot, come pure le 

000 lire che riceve ogni vanno il clero pré- 
sbiteriano sotto il nome. di regium.donum. 

Questo progetto; ideato da un momo dell'ime 
portanza del sig. Bright, vi può dare, un'idea 
delle vedute dei  dissenters. e della. probabilità 
dell'alleanza dei grahamisti coi medesimi; Debbo 
però dire che dubito vogliano tutti andare tan= 
t'oltre. Essi avrebbero molto che dire contro. il 
papismo stipendiato, e nei, sette milioni consa= 
crati all'educazione non vedrebbero che un sus= 
sidio a pro dell’insegnamento cattolico. Per;al- 
tra parte gli ultramontani rieuseranno.di adot- 
tare nn tal piano perchè sono convinti.che tutti 
i beni della chiesa stabilita appartengono.ai cate 
tolici, e che un'giorno 0, l’altro, li riavranno, 
La lettera del signor Bright ha dunque cagionato 
una viva sensazione in Irlanda, (ed anche in In- 
ghilterra comincia a-produrre un grande effetto) 
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BELGIO. — prusselle, 34 ottobre. — La 
commissione delle petizioni si è riunita ieri 30 
ottobre per occuparsi delle petizioni relative al 
trattato colla Francia. 

Dopo una discussione che si protrasse per 
un'ora, il signor de Perceval è stato nominato 
relatore; e l'onorevole membro dovrà presentare 
pel prossimo mercoledì il suo lavoro all'aper- 
tura della seduta. 

— Le sezioni della Camera dei rappresen- 
tanti sono convocate per mercoledì 3 novembre 
a mezzogiorno, e si riuniranno per esaminare il 
budget delle vie e comunicazioni. (/ndep. Belge). 





GIORNALE QUOTIDIANO 








Pvostra. Voi non siete di coloro che si lodano 
per menzogna, 0 S'ingannano per impostura. 
«Voi avete creduto in me, voi non avete pre- 
stato fede alle parole di quelli che dubifavano 
di me, voi, mì avete messo in libertà, ed io vi 
ho solennemente giurato, pel patto di Dio; pe'suoi 
profeti e pe'suni inviati (4) che iv non farò niente 
di contrario alla confidenza che avete in me 





riposta, chè non mancherò alle mie promesse, 
nè dimenticherò i vostri benefì 
mai più piede in Algeria. 
«Quando Dio ha voluto che io facessi la guerra 
ai francesi, io l'ho fatta; ho fatto parlare la pol- 
vere fin che ho potuto ; e quando egli ha vo- 
luto che io cessassi di combattere , ho. piegato 





i, nè metterò 














FRANCLA. — Scrivono all’Indépendance Belge 
da Parigi il 30 ottobre. — La lettera di richiamo 
del principe Callimacki è giunta solamente ieri 
sera all'ambasciata ottomana, e non ho d’uopo 
dirvi che essa era attesa. Del resto l'opinione 
generale è che l’imprestito non è che un pre- 
testo, e che il movimento è piuttosto. politico 
che finanziario. In breve le probabilità di guerra 
sembrano più ullontanate che mai, non sola- 
mente in quello che concerne la questione lurca, 
ma pel complesso degli affari europei. Gli amici 
dell’Eliseo credono in modo affatto positivo di 
essere in grado di provocare con successo un 
congresso delle rerse potenze, animate dalle 
migliori intenzioni per regolare all’amichevole 
tutte le quistioni che potrebbero nascere dal- 
l'impero, e il mantenimento più o meno asso- 
luto dei trattati del 1845. 

Fra i grandi progetti finanziarii che ritornano 
in vita vi è quello che è relativo ai dazi. Se- 
condo le novelle voci il dazio di Parigi sarebbe 
portato fino alle fortificazioni, e soppresso nelle 
provincie ; per tener conto alle città dei dipa 
timenti della deficienza risultante da questa sop- 
pressione , sarebbe accordato di toccare i dritti 
dovuti per le patenti, la cui ammini: ione 
superiore per rilevarsi da parte sua ristabili- 
rebbe l'imposta sul sale, e metterebb> un’im- 
posta sulla carta. 

Il signor Martinet ex-redattore dell’Ordre, e 
che dopo i) due Dicembre era stato a Genova 
per dirigere il Mediterruneo, giornale italiano, è 
a Parigi ove avea lasciato molti amici. Vi parlo 
del ritorno del Martine per smentire la notizia 
che la sua partenza era ‘stata conseguenza di 
sura politica , non essendosi inflitta alcuna 
misura di tal genere sul partito che egli ha 
abbracciato. 

— Da. un’altra corrispondenza della. stessa 
Indépendance Belge togliamo: « Era facile preve- 
dere che le notizie di Costantinopoli erano 
molto esagerate, ed ho letto molte lettere giunte 
coll’ultimo piroscafo. 

Frà gl’Inglesi , e sopratutto fra i Francesi 
che hanno preso parte rilevantissima all'impre- 
stito l’irritazione è al colmo. La disgrazia di- 
plomatica del principe Callimacki è completa, e 
Îl suo successore va a rimpiazzarlo. Credesi che 
Lavallette non saprà resistere a questo scacco , 
e che non ritarderà a ritornare a Parigi. Si 
era detto infine che i torbidi del Libano erano 
acquietati. Il fatto non è esatto. I Drusi rifiu- 
lano sempre di pagare certe imposte e non vo- 
gliono sottomettersi alla nuova legge di coscri- 
zione. Gli Inglesi hanno numerosi agenti che 
percorrono la Siria; la propaganda protestante 
è vivissima, ma sin’ora senza gran successo. 
Dall’insieme delle corrispondenze si rileva co- 
me probabile il ritiro di Fuad-Effendi, è come 
possibile il trionfo degli antichi turchi ulemas. 
Tutti questi avvenimenti possono singolarmente 
modificare le relazioni delle potenze europee 
col divano. Le persone che si occupano della 
formazione della casa imperiale assicurano che 
il presidente continuerà ad ‘abitare l’Eliseo, che 
egli ama assolutamente questo palazzo , e che 
le Tuilerie serviranno. per i ricevimenti offi- 


ciali; questo mi sì assicura da persone bene 
informate. 












































— Ecco la traduzione dell’ atto ,. rimesso da 
Abd-el-Kader a S, A. 

«Lode a Dio unico ! 

«Che Dio continui a dare la vittoria a Na- 
poleone, al nostro signore, il signore dei re, Che 
Dio lo aiuti e ne diriga le azioni. 

« Quegli che sta ora davanti a voi è l'antico 
prigioniero , liberato dalla vostra generosità, e 
che viene a ringraziarvi dei vostri behefizi, Abd- 
el-Kader, figlio di Mahhi-el-Den. 

« Egli si è recato da V. A. per riferirle grazie 
del bene che gli ha fatto, e per aver la conso- 
lazione di vederla, perchè, io giuro per Dio, il 
padrone del mondo, voi siete, altezza, più caro 
al mio cuore di tutti quelli che io amo. Voi 
avete fatto per me tal cosa di cui sono impo- 
tente a ringraziarvi, ma che non era superiore 
al vostro gran cuore e alla nobiltà dell’ origine 











la fronte alle sue decisioni e mi sono ritirato. 
La mia religione e la mia nobile origine mi 
fanno una legge di mantenere i miei giuramenti 
e di respingere ogni frode. Io scerifò ( discen- 
dente del profeta) non voglio che si possa ac- 
cusarmi. d’impostura. Come potrebbe ciò essere, 
quando la vostra hontà sì è fatta sentire per me 
in un modo così splendido? I benefizi solo un 
legame che tiene il collo delle persone oneste, 

«Io sono testimonio della grandezza del vo- 
stro impero , della forza delle vostre truppe; 
della immensa ricchezza della Francia , dell’e- 
quità dei suoi capi e della dirittura delle loro 
azioni. Non si può credere che. nessun altro 
possa  vincervi, e opporsi alla vostra volont 
fuori di Dio onnipotente. 

« To spero dalla benevolenza e dalla bontà 
vostra che mi conserverete un posto nel vostro 
cuore perchè io era lontano e voi mi avete 
ammesso nei circoli dei vostri intimi; se.io non 

















posso essere loro eguale ne’ servizi, lo sono, 
per lo meno, nell'amicizia che io nutro per v 

« Che Dio aumenti l’amore nel cuore dei 
vostri. amici e il terrore in quello dei vostri 
nemici. 

«Io non ho più altro a dire se non che mi 
raccomando alla vostra amicizia. To vi indirizzo 
i miei voti e vi rinnovo il mio giuramento. 

«Scritto da Abd-el-Kader-ben-Mahhi-el-Den 
(30 ottobre 1852). 








SVIZZBUZA. — Losanna, 1 novembre. 
La Gazzetta del Popolo annuncia che il signor 
Briatte, delegato del consiglio di Stato del can- 
tone di Vaud. ed un membro del goveriio del 
Vallese, il-signor Claivaz, si trovano in questo 
momento a Torino per attende ai negoziali a- 
perti a proposito del tunnel di Menouve e delle 
vie che tendono al medesimo. JI consiglio di 
Stato di Vaud, intenzionato di contribuire a 
quell'opera, proporrebbe al gran consiglio di 
fissare l'assegno ‘totale a 200 o 300 mila fr. 
Il Vallese s'incaticherebbe di costrurre. una 
buona via carreggiabile da Martigny al tunnel, 
e le società delle strade stabilirebbero 
su quella strada, con autorizzazione della Con- 
federaziono, un servizio di vetture. celerifere, 
Sì dice che il Piemente pare. disposto a inca= 
ricarsi della maggior parte dei lavori per il 
perforamento della montagna. 
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ALI fi. — Berlino, 29 ottobre. — 


Togliamo dalla corrispondenza dell” Indépendance 
Belge: 
Scrivono da Magdeburgo in data del 28, alla 
ella Nazionale: « Quesl’oggi a mezzogiorno 
il re sì è recato qui per aspettare allo scalo il 
re d'Annover che ritornando da Stoccarda alla 
sua residenza, arriva qui în questo punto» Da 
questo risulterebbe che il viaggio del re di An- 
nover nel mezzogiorno non abbia alterato i suoi 
rapporti colla Prussia, 

Quanto; al (congresso: di Vienna qui non si 
crede che vada. ‘avanti; aperto da otto giorni, 
ne sliamo ancora aspettando le notizie. A quelle 
conferenze mancano ancora; l’Annover e gli Stati 
dello Steuerverein. 

Il sequestro simultaneò in parecchi Stati te- 
deschî di una traduzione del Piecolo Napoleone 
aveva accreditato la voce secondo la quale la 
diplomazia estera avrebbe insistito a Franco- 
forte per una legge sulla Stampa. Le corrispon- 
denze ministeriali. prussiane. contestano il fatto, 
aggiungendo: però che il governo francese si 
propone di stabilire a Lipsia un consolato al 
quale sarebbe annesso un ufficio di poli 
Quest” ultimo sarebbe incaricato d’invigilare la 
stampa e la letteratura dell'Alem 
rendo dar querela presso i governi particolari. 
Così narrano i fogli Ledeschik 

Sulle elezioni vi è poco da dire. Le notizie 
delle: provincie parlano sempre dell’astensione 
degli elettori primarii. In molti distretti vi fu 




































gna, è cccor- 








(4) È il più gran giuramento che. possa: fure un 
musulmano, 





appena il decimo delle elettori. 1 più sono stati 
della seconda’ classe, quanto alla prima le, ele- 
zioni non hanno potuto effettuarsi, nessuno es- 
sendo comparso. Soggiungerò' che în parecchi 
luoghi dove’ l'agitazione ‘costituzionale si era 
manifestata con una cerla energia, l'astensione 
degli elettori primarii non è considerata come 
un sintomo roppo cattivo, perchè gli uomini 
del popolo ‘credevano ‘che- si trattasse per ‘così 
dire di votare contro la legge fondamentale. A 
Colonia, Breslavia e Halle i liberali hanno avuto 
il sopravvento. In alcuni villaggi le idee’ costi- 
tuzionali sono ancora molto indietro. Per esem- 
dorf, presso Berlino, dove vi sono 
247 elettori se ne presentarono 50 che volevano 
Nominare il re di Prussia elettore in secondo 
grado, Il comm rio avendo ricusato di accet- 
tare il voto trenta*se ne andarono, 
Francoforte, 26 ottobre. — Si legge nella 
‘ta di Cussel: 
_ Sappiamo che la Dieta germanica si occuperà 
quanto, prima di una legge sulla stampa ‘appli- 
cabile a\ tutta Ja, Conderazione, Il progetto è 
pronto, tianne alcuni punti. Si dice che vi sarà 
una disposizione così concepita: Ogni giornale che 
si pubblica\in Alemagna o indirizzato agli Alemanni, 
ion polrà) essere redatto che da un cristiano. 
Questa disposizione sarebbe diretta contro i 
molti scrittori isrealiti. 














pio a Ruider 





























CRONACA 


— SociETÀ PATERNA PER LA ISTITUZIONE DI UNA 
SCUOLA LIBERA IN Torino. — È lagnanza frequente 
quella della insufficienza delle scuole governative 
& Municipali, ma è pur debito di giustizia il 
riconoscere che non sì polrebbe ragionevolmente 
prefendere cho l'amministrazione pubblica ba- 
stasse da sola a tanti e sì svariati bisogni. Bensi 
wenlre vuolsi sperare che in parte il male 
abbia ad essere riparato mercè la. riforma degli 
istituti governativi, e specialmente  mercè una 
maggior larghezza nell’insegnamento tecnico, 
troppo trascurato finora, al tempo stesso però 
a desiderare che i privali vengano in aiuto: al 
goyemno ed ai municipii in quanto possono: cioè 
procurando di introdurre, fra i limiti che le 
leggi ‘tuttavia vigenti loro consentano, l’inse- 
guimento libero a lato dell’insegnamento offi- 
ciale. A questo ‘modo, mentre si sarà più lar- 
gamente provveduto alla necessità di una buona 
ed ampia istruzione, senza maggiore aggravio 
della finanza pubblica si verrà pur anche age- 
volando la via alla piena attuazione di quel 
principio della libera concorrenza, che è non 
meno eflicace stromento di progresso negli or- 
inî intellettuali di quanto ‘lo sia negli ordini 



























































leconomici. Per î quali riflessi ci par bene di 
Triprodurre dall’ ottimo giore 





letto ebdomadario 
diretto dal prof. Berti, il seguente articolo, ne 
uale si contiene un'ottima notizia, quella cioè 
della costituzione di una ietà di padri di fa- 
miglia allo seopo precisamente di aprire una 
scuola libera nella conformità sopraccennala. I 
nomi dei primi’ socii fondatori ne stanno ga- 
ranti che l'impresa. potrà riescire a bene, 6 
prendere in breve quella consistenza e quello 
sviluppo che le deve augurare chiunque ami la 
pronta diffusione dell'istituzione ‘in ogni classe 
di cittadini. 

« Mancava ancora, così il detto giornale, nel 
Mostro paese una scuola diretta dai padri di fa- 
miglia, in cui l'insegnamento si amministrass 
secondo quell» norme che es arebbero . pe 
stabilire. Gli istituti governativi non possono per 
lo più nella capitale, pel soverchio numero degli 
allievi che li frequentano, provvedere in modo 
soddisfacente ai desideri dei genitori. È quindi 
mestieri venire in aiuto del governo colle scuole 
private usando della libertà di insegnare în 
quella misura che le leggi consentono. Laonde 
per conseguire silfatto scopo i sottoscritti digi- 
sarono di formare una società a cui polranio 
partecipare i padri di famiglia che dichiareranno 
per lettera il loro desiderio al direttore di questo 
giornale, prof. Dotnenico Berti. 

La scuola si aprirà verso la metà del pros- 
simo novembre: I professori si nomireranuo in 
adunanza generale della società ‘e saranno essi 
Jenuti di insegnare a norma del programma che 
verrà ‘dalla medesima compilato. 1 socii si in 
titheranno per turno della sorveglianza della 
scuola, e quando le loro occupazioni nol con- 
sentissero verrano surrogati dai loro colleghi. 
Le spese necessarie per la fondazione della scuola 
e perdo stipendio dei professori si delibererantio 
pure in adunanza generale. Ogni ‘socio. dovrà 
pagare una contribuzione mensile corrispondente 
al numero degli allievi che vorrà, mandare alla 
scuola: Si spera che il contributo ; non sia per 
oltre; a somma di franchi 12 al mes 
perchè parecchi padri di famiglia il cui nome è 
posto in calce a quest'articolo si incaricano di 
dare gratuitamente alcune lezioni sulle; varie 
materie contenute nel programma. 

Non è d’uopo spendere maggiori parole per 
provare Vutilità di questo lodevolissimo divi 
mento, — Una scuola diretta dai padri di fa- 
miglia non ha bisogno di raccomandazioni. Quindi 
confidiamo che essi risponderanno solleciti al- 
l’invitò che viene loro rivolto. Poichè è pur tempo 
che î genitori invece di perdere il tempo in inu- 
tili piagnistei intorno alle difficoltà di ben edu- 
care i loro figliuoli, diano opera essi stessi a 
quest'importantissimo ufficio. Ecco i nomi delle 
persone componenti finora questa società paterna 
dî educazione. 


Mariano d’Ayala. - Prof. Berti Domenico, -Avv. 













































































































Giuseppe. Pisanelli. — Bernardino Pansa, ‘nego- 
ziante in Torino, - Prof. Pasquale Stanislao Man- 
cini. - Farina Paolo, deputato. Rosellini Ferdi- 
nando, deputato. - Prof. Melegari, deputato. 

— Moxumenro A Vincenzo GiogeRtI. — I sin- 
goli: capi-legione della guardia nazionale di 
‘Torino stanno ora radunando sottoscrizioni per 
erigere un monumento a quel grande cittadino 
e filosofo. Non dubitiamo ‘che ‘la milizia nazio- 
nale; usa a secondare con tanta alaerità le idee 
generose non sia per corrispondere ampiamente 
all’invito fattole di onorare con una: pubblica e 
solenne testimonianza la memoria di coluì che 
tanto promosse il risorgimento dell’Italia. 

— U ANNA DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
D’ Isrruzione. — Ricorderanno i nostri lettori 
come noi annunziassimo mesi addietro, essersi 
iniziato regolare procedimento; a termine de- 
gli articoli 44 e 45 della legge 4 ottobre 1848 
sull'istruzione pubblica contro I avvocato Ray- 
moni, direttore del Courrier des Alpes, e profes- 
sore d’ istituzioni. civili a Chambéry, imputato 
di tendenze sovversive degli ordini costituzio- 
nali. Il consiglio superiore d’ istruzione, ema- 
nava di questi giorni la sua sentenza in pro- 
posito, condannandolo a due ‘mesi di sospen- 
sione dal suo uflicio di professore. L' Armonia 
falsa cinicamente colla solita mala fede questo 
fatto; vuol far. credere che fu condannato per al. 
cuni articoli inseriti nel suo giornale contro il mi 
mistero, Speriamo che il ministro della ‘pubblica 
istruzione saprà, usando le facoltà che la legge 
sulla stampa gli conferisce, obbligare 1’ Armonia 
a rettificare la menzognera asserzione , impe- 
roc non si deve tollerare che, vengasi con 
audaci imposture traviando la pubblica opinione. 

— Potzia Muniirate. —. Ricorderanno i 
nostri lettori come il sindaco pubblicasse qual- 
che tempo fa un manifesto con cui proibiva 
ai carrettieri di molestare gli abitanti col con- 
tinuo scoppiettare delle fruste, con pericolo inol- 
tre di offendere i passanti. Recentemente es- 
sendosi accertata una contravvenzione, il giù- 
dice di poli decise che il sindaco non aveva 
diritto di pubblicare simili manifesti @ special- 
mente di stabilire sanzioni penali. 

Il procuratore fiscale presso il tribunale, de- 
ferì l’accennata sentenza al magistrato di cas- 
sazione, il quale, per quanto ci consta, non si 
è finora pronunciato in proposito: ma a fronte 
del testo letterale della legge non pare che 






















































possa avervi dubbio. — Dice cioè in termini 
espressi l’ articolo 177 della legge 8. ottobre 


1848 che: « alle infrazioni dei regolamenti. che 
« venissero formati in esecuzione della presente 
elegge, e per la polizia urbana e rurale , ed 
<a quelle dei manifesti ed ordini degli inten- 
«denti generali, degli intendenti e dei sin- 
« daci, saranno applicabili le pene stabilile dal 
a libro 3, capo 4 del codice penale.» Quést’ar- 
ticolo conferisce pertanto nei termini più pre- 
cisi al sindaco la facoltà di RREcaRe regolu= 
menti è manifesti, monchè di munirli d’ una 
sanzione penale, fra certi limiti. Laonde du- 
riamo falica a comprendere quale abbia po- 
tuto re la natura e l'ordine dei ragiona- 
menti che persuasero al giudice di polizia una 
conclusione tanto aliena dalla lettera è insieme 
dallo spirito della legge. 

— Preciupizi POPOLARI. — Ieri verso il tocco 
certo A..... valoroso agente di pubblica sicurezza 
addetto all’egregio assessore del Borgo Dora 
operava un arresto importante sulla persona di 
certo P. uomo d’atletiche e robuste forme, men- 
tre stiva al lavoro in una boltega sita rimpetto 
al locale delle scuole municipali della cittadella. 
In quest'occasione ci avvenne dinuovo di con- 
statare il bisoguo grande di far penetrare nel- 
l'animo del nostro popolo il sentimento della le- 
galità. Mentre cioè l'agente di pubblica sicurezza 
stava operando il ferno, alcuni popolani quivi 
presenti, per quel mal vezzo tanto comune di 
dar sempre torto alla forza, andavano mormo- 
rando villanio a mezza voce, e protestando che 
e essi fossero stati addetti a quell’officina cor- 
tamente non avrebbero lasciato consumare Var- 
resto. Ne:pare che tulta la. stampa'onesta do- 
vrebbe insistere e toccare di quando in quando 
questo argomento, perchè la; libertà non. può 
avere base ura e appoggio più efficace del 
rispetto della legalità. 

WICRAZIONE ITALIANA. — Ci viene comuni- 
cata dal comitato centrale la seguente lettera. 
‘Torino li 4 novembre 1852. 
Illustrissima e nobil: donna 
signora Teresa Benintendi nata Tavola 
ottima mia padrona, 

Fare un dono il giorno del mio, onomastico , 
che è una beneficenza per gli esuli italiani , è 
dire, che io alla mia vita e a tutto chela rende 
cara preferisco il bene de’ miei fratelli di sven- 
tura, e quindi è un elogio dei più squisiti, che 
mi renderebbe troppo orgoglioso, se non pen- 
sassi che, come sacerdote e italiano, questo sen- 
timento di disinteresse e di abnegazione è un 
dovere rigoroso. lo-nel versare nella cassa del- 
l'Emigrazione le italiane lire quaranta tengo 
l’occhio fisso alla magnifica, scattola che le con- 
teneva sulla quale a cesello viene raffigurato il 
commovente quadro del Redentore, che chiama 
intorno a se 1 parvoli, come'i più cari oggetti 
delle sue misericorilie infittite, ‘e quindi penso 
all’alta signifi me che ha il generoso di lei 
regalo; Col ricordo che ella mi lascia del dî lei 
cuore gentile, ho: puro. il ‘ricordo di un'dovere 
che la provvidenza tutto giorno. m’impone di 
d'spensare e distribuire con ispirito di cristiana 
carità i soccorsi, e i conforti a questi parvoli, 
a questi orfani della patria, prediletti dal Signore! 

Ella, che ha uno sposo, il quale nel mentre 
che sente le amarezze dell'esilio sa con’ tanta 
generosità sollevare le miserie de’ suoi compagni 
di sventura colle jricchezze, delle ‘quali jo ‘dia 
favorito il Cielo, ha modo di gustare nelle do- 






























































































































mesliche pareti la più gran gioia, che. possa 
esserci concessa quaggiù, quella di fare il bene, 
avendo ella un cuore che non sente che questo 
bisogno. 

Io dunque Je auguro, che nella sua casa per 
lunghi anni le continuino le prosperità, delle 
quali ed ella e lo sposo sanno fare si buon uso, 
e quell’amore e que! la pace coniugale, che sono 


un nuovo impulso alle azioni virtuose. 
Con vera e sentita riconoscenza ho l'onore di 
raffermarmi 
Della S. V. Ill.ma 
Umilissimo devotissimo servitore 
Abate CARLO CAMERONI. 


— Leggesi nella Gazzetto Piemontese: 

Sono giunti in Torino di ritorno da Firenze 
il conte e la contessa Agénor de Gasparin, Il 
conte fu già membro del Parlamento francese; 
ed il Voyage d'une ignorante en Italie, compiuto 
nella giovine età di diciot’anni; Le journal d'un 
voyage en Orient: Le mariage au point de vue chrétien, 
non che le altre variate, spiritose e filantropiche 
scritture della contessa Agénor de Gaspar 
hanno fatto chiaro da alcuni anni il nome 
questa gentile figlia d'Elvezia. 

La lingua inglese finora non molto divul- 
gata in Italia, al di d’oggi, in forza delle mutate 
condizioni, va rapidamente diffondendosi in tutte 
le classi sociali, Îl professore Vladimiro Chiavacci, 
dopo lungo esercizio pervenne ad. instituire un 
metodo razionale, basato bensi su quello del 
Milles, ma modificato da quanto meglio offrono i 
metodi di Roberston e di Ollendorf, il quale ot- 
tenne finora i più felici risultamenti. Siamo  as- 
sicurati che egli sta per aprire nell’imminente 
stagione invernale alcuni corsì per l'insegnamento 
accelerato della lingua inglese, i quali si divide- 
ranno in tre parti cioè: elomentare, letteraria e 
commerciale, ll regolamento tanto dei corsi quanto 
delle lezioni private viene distribuito dal pro- 
fessore în via: della Posta, num, 44, primo piano. 

— Leggesi nella Gazz. delle Alpì. 

Quest’oggi 2 novembre ebbe luogo l’apertura 
del Consiglio divisionale. Speriamo che i membri 
rappresentanti. dalla divisione amministrati 
concorrano collo stesso zelo dei rappresentanti 
della provincia nel promuovere i generali inte- 

si delle quattro provincie componenti la di- 
visione. 

In questa prima tornata î consiglieri non 
erano in numero; quindi doveano riunir 
vamente alle 6 pomeridiane. 

— Un corrispondente della Gazz. delle Alpi la 
ragguaglia della bellissima festa che ebbe luogo 
nella città di Busca il giorno 8 ottobre p. p. in 
occasione del congresso della Società Filarmo- 
nica, quivi riunitasi per celebrare il giorno di 
S. Cecilia. 

Dopo celebrata la messa in chiesa con musica 
a grande orchestra, i membri filarmonici, che 
unirono in quel giorno l'armonia dei suoni alla 
concordia degli animi, sedettero a fratellevolejban- 
chetto. Quindi dovendosi scegliere il luogo di 
riuniene perl’anno venturo, venne scelta con no- 
stra soddisfazione la città di Cuneo, e si eles- 
sero a presidente della società il signor Luigi 
Bonino, ed il signor Bernardo Durando a vice- 
presidente. A sera, il teatro era. illuminato a 
giorno, e la drammatica compagnia Duse, che 
vi agiva riscosse molti applausi da un pubblico 
numerosissimo. Verso le ore undici poi inco- 
minciò il ballo, che riesci oltre ogni dire bril- 
lante, 

I cittadini Buschesi meritano i ringraziamenti 
di tutta la società prima per esserne stati gli 
iniziatori, in secondo luogo per la grande cor- 
dialità con cui accolsero i filarmonici dei paesi, 
e delle città circonvicine. 

— Leggesi nell’Eco, del Po. 

La società d'istruzione e d’educazione ha de- 
signato Casale pel congresso del 4853. 

— Domani si apriranno nel locale Nemours 
le scuole serali di aritmetica, geometria, mec- 
canica e disegno per gli artieri. Nei primi gior- 
ni di scuola avrà luogo Ja distribuzione dei 
premi aggiudicati agli allievi riconosciuti più 
meritevoli nello scorso anno scolastico. — Nello 
stesso locale alle ore 8 ant. di ciascun giorno 
si continuerà la scuola di geometria e di agri- 
coltura per gli allievi misuratori. 

— La fiera solita a tenersi in questa città 
nell'autunno ha luogo in quest'anno nei giorni 
15 46 47 corrente. 


di 


DECESSI del 8 novombre in Tormo. 
N09 
N 


ULTIME NOTIZIE 


Genova, 4 novembre. — Il consiglio divisio- 
nale di Genova nella sua seconda seduta del 
giorno di ieri, ha deliberato fra altre cose 

4. Di esprimere l'alta sua riconoscenza alla 
Corona pel modo con cui sta per essere sciolta 
la crisi ministeriale. 

2, Di interessarsi attivamente anche con soc- 
corsi pecuniarii per la congiunzione della fer- 
rovia del Lago Maggiore colla rete elvetica. 

(G. di Genova). 

— Si legge nell'Italia e Popolo: 

Ieri verso un’ora pomeridiana il fisco ha fatto 
procedere al sequestro del nostro giornale, tanto 
alla stamperia, che nei soliti Imoghi di vendita 

Finora non ci è stalo comunicato il motivo 
dlel sequestro. 


Totale 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Firenze, 4 novembre. — Sul cadere della 
decorsa settimana partirono da questa città per 
restituirsi alle rispettive loro residenze i signori 
commendatore conte Gaetano Zucchini, cav. con- 
sigliere Luigi Negrelli di Mondelbe, e cavaliere 
Francesco Bellenì rappresentanti i governi pon- 
fificio, austriaco e parmense nella commissione 
internazionale della strada ferrata centrale ita- 
liana, dopo di aver fatto nei precedenti giorni, 
in compagnia del consigliere Carlo Roncaglia 
commissario estense e dell'ingegnere architetto 
Carlo Reishammer delegato del commendatore 
consigliere Alessandro Manetti commissario to- 
scano, le locali perlustrazioni necessarie a de- 
terminare il più congruo andamento della detta 
strada fra Bologna e la Toscana. 

I nominati signori commissarii nella udienza 
particolare col granduca ,. intrattenendosi del 
soggetto della loro missione lo resero informato 
del risultamento dei fatti riscontri sull'Appen- 
nino, e del progresso di ogni altra operazione 
preordinata, a conseguire il fine della grande 
intrapresa per la quale le strade ferrate prove- 
nienti dall'estero in Lombardia saranno poste 
în comunicazione con quelle del nostro paese 
e conseguentemente con la capitale e col porto 
di Livorno. (Mon. Tose.). 

Svizzera. — JI dipartimento federale di 
polizia ha comunicato ai cantoni l' ordinanza 

iana che richiama gli operai prussiani che 

nella Svizzera, e loro divieta di re- 

Si sa che Berna, Neuchatel, Basilea ed 

altri cantoni hanno intimato agli operai prus- 

siani di conformarvisi per il 6 novembre al 
più tardi, sotto pena di essere espulsi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Pa 2 novembre. 

Per la festa di ieri quest'oggi non sono stati 
pubblicati i giornali, e i poveri parigini sono 
affatto | disorientati non trovando i loro Debats 
e la loro Presse; pur non mancano le notizie, 
specialmente quelle dell’estero, cioè la quistione 
d'Oriente in prima linea, e in seconda l’aper- 
tura del Parlamento inglese che ha luogo il 4. 

st’oggi non vi diro che poche parole sulla 
quistione d'Oriente, della quale il ministero fran- 
cese con buona ragione si preocewpa, perchè 
non è soltanto questione finanziaria, ma pre- 
senta anche un Jato polilico che non vi può 
sfuggire. Per dirla schietta, quanto accade 
tutto in colpa della diplomazia. Mentre che l° In- 
ghilterra fa un’attiva propaganda protestante 
nella Siria, facendo distribuire agli Arabi e agli 
abitanti del Deserto le bibbie tradotte dalla 
protestante di Londra, e manda a Co- 
slantinopoli in luogo di sir Stratford Canning 
il colonnello Ross che da 40 anni lavora in 0- 
riente contro la Francia; mentre per parte sua 
la Russia profonde l'oro a Costantinopoli; ta 
Francia manda per farci rappresentare un mem- 
bro del Jokey Club, uomo compito per ogni ri- 
guardo, ma che dell'Oriente ne sa solo quel 
tanto che ne ha sentito parlare al caffè di Parigi, 
o in una missione d'Oriente di cui fu incari- 
cato dal Guizot, che lo mandò a fare una 
passeggiata in Egilto, 

Pieno d'ardore, animato dal desiderio di pro- 
cacciarsi lode, volendo degnamente $ 
tare la Francia e vedendo tutti gli intrighi che 
gli correvano tutto attorno, il nostro ambascia- 
tore prese d’assalto tulle le questioni mettendo 
per così dire, la mano sull’elsa, e intervenne 
nella formazione dei ministeri e appoggiò gli 
uni e osteggiò gli altri, e si tolse in mano la 

uerela dei Greci e dei Latini senza avvedersi 
lei tranelli con cui era insidiato, e insomma 
fini per irritare il sentimento nazionale a segno 
che ne risultò tutto quello di cui in questi ul- 
timi giorni avete avuto notizia. Tali sono i rag- 
guagli che mi pervengono da Costantinopoli in- 
torno all’influenza francese, alle sue conseguen- 
ze, ai suoi pericoli e alle sue catastrofi future. 
E notate che dicendo catastrofe, conosco Lulto il 
peso di questa parola. 

Un fatto che sorprese non poco il ministero 
francese si è il contegno dell'Austria in questo 
affare. 

Dal 2 dicembre i gabinetti francese e au- 
striaco sono intimamente legati e tutta tenerezza 
l'un per l’altro; per cui credevasi che la Francia 
afchbs appoggiata dall'Austria ‘nella questione 
dell'imprrstito, ma così non fu, e il ministero 

iaco si unì premurosamente ai subi colleghi 

Era cosa che non si 

aspettava, e accadeva così repentinamente ché 

ci volle un buon pezzo per convincersi di questà 
disdetta morale e di questo disinganno. 

Vi parlerò di nuovo su questo proposito quandg 
gli ayvenimenti si svolgeranno, perchè non sì 
possono fermare a questo punto, e fra pochi| 
mesi avremo qualche seria complicazione. 

Debbo parlarvi di una vera sommossa di cuî 
forse i giornali non faranno parola, intorno alla 
quale però vi posso esattamente ragguagliare. 

La sommossa è stata fatta dal presidente; | 
proprio come vi dico; il presidente, senza pen- 
sarvi, ha quasi cagionato una rivoluzione....... 
se all'Opera. 

Egli ha inondato il teatro con una pioggia 
di diamanti in seguito alla rappresentazione 
della scorsa settimana. Il signor Koqueplan, di- 
rettore, ha ricevuto una scatola col ritratto 
del principe fregiato di 40 diamanti. Il signor 
Roger ha avuto un solitatre, la signora Tedesco 
gli orecchini, madamigella Lagna una broche, 
e così via. Tutto il personale cantante ha ri- 
cevuto qualche dono, ma il corpo del balletto 
fu meno ben trattato: inde ite. Ma non vi è da 
inquietarsene; il principe ritornerà all’ Opera e 
IERI i suoi favori anche al personale, del 

allo. 


Si annuncia che Luigi Napoleone visiterà 
tutti i teatri sussidiati e comincierà per recarsi 
questa settimana all'Opera Comigue. Gumo. 


Abd-el-Kader accompagnatî dal generale Dau- 
mas, e dal comandante Boissonnet prosegue a 
far visite alle prime autorità dello Stato. Il sig. 
Maupas assente da Parigi non ha potuto rice- 
vere l’emiro. 

— Interessantissimi esperimenti si sono fatti 
al telegrafo del ministero dell’ interno a Pa- 
rigi onde mettere in relazione diretta Parigi 
con Londra per mezzo del telegrafo sottomarino. 
È per la prima volta chesi stabilisce una linea 
diretta tra le due capitali; Gli esperimenti ‘in 
onta al cattivo tempo sono riusciti soddisfacenti, 
e le domande, e le risposte sono istantanee. Fra 
tre giorni il servigio sarà regolarizzato, e in 
poco tempo vi saranno. fili elettrici destinati 
esclusivamente al diretto servizio di Parigi.a 
Londra, (Corr. Havas). 

selle. — Il Moniteur Belge del 34 ot- 
tobre pubblica i decreti reali coi quali sono 
state accettate le dimissioni offerte dai signori 
Rogier, stant d’Hoffschmidt, e Victor Tesch 
dalle loro rispettive funzioni di ministri. Pub- 
blica‘egualmente i decreti di nomina dei nuovi 





ministri de Brouckère, Piercot e Faidir, in 

modo che il ministero rimane definitivamente 

tuito secondo la lista che abbbiamo pubbli- 
numero di ieri. 

Francoforte, 34 ottobre. — Scrivono da 
Dresda alla Gazzetta di Cassel: 

Ecco quale è lo scopo delle conferenze dei 
plenipotenziari riunili a Vienna, Si vuole defi- 
nitivamente conchiudere dei trattati doganali 
intesi a creare un grande impero commerciale 
unico, e questi trattati saranno sottomessi alla 
Prussia e allo Sleuerverein coll’invito di dichia- 
rare se sono disposti ad aderire all'unione com- 
merciale. Si apriranno inoltre i negoziati a pro- 
posito di questi Irattali, ma se non vi sarà spe- 
ranza di riuscita saranno protratti a lungo, 

(J..de Krancfort). 

Londra, 1 novembre. — La borsa ela ban- 
ca d'Inghilterra oggi sono state chiuse , ; e nei 
caffè convicini non si è fatto alcun affare. I 
fondi pubblici sono stati stazionari sul tasso di 
sabbato. (Standard). 

— ll Morning Chronicle erede che all'aprir: 
della sessione parlamentare l'opposizione non si 
affretterà a rovesciare il gabinetto il quale si 
trova in minoranza evidentemente nella Camera 
dei comuni, e solamente vi saranno opposizioni 
di alcuni membri che vorranno far prevalere le 
loro idee so) alcune. materie presentandole; 
sotto forma di risoluzioni. Ci si promette prima 
di Natale una comple franca dichiarazione 
della politica ministeriale, senza riserva mentale, 
e senza opinioni: Il budget non potrà essere 
presentato prima dell’entrante anno. 

Lo stesso giornale del primo novembre an- 
muncia che una delle prime proposte da  sotto- 
mettersi al Parlamento dopo il voto sull’indi- 
rizzo alla Regina sa di votare 100,000 lire 
sterline (2 milioni e 250 mila franchi) per pa- 
gare le spese dei funerali del duca di Wellington. 

Costantinopoli, 25 otlobre. — La quistione 
finanziaria assorbe sempre l’attenzione «el go: 
verno; però dopo la nuova fase in cui essa.è 
entrata, regna maggior fiducia presso la classe 
commerciante e la popolazione in generale. Con- 
linuano a pervenire considerevoli importi al 
granvisir per il prestito, e il sultano pone in 
opera tutta la sua energia e impiega molto tempo 
a sciogliere le difficoltà del momento. Egli lavora 
spesso. col gran al palazzo di Tcheragan. 
Inoltre parecchie conferenze ebbero luogo negli 
ultimi giorni, al yalì impe , trai ministri 
e specialmente fra il granvisir, il presidente del 
consiglio di Stato e il ministro della guerra. 
Assicurasi che tosto dopo composta definitiva- 
vamente la questione del prestito, verranno adot- 
tati ampii provvedimenti per usufruttare e svol- 
gere alcuni mezzi di pubblico vantaggio, che 
ora rimangono improdutti (Oss. Triest.). 





Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 4 novembre. 
1888 5 00 4 settembre. Matlino 97 75. 
2. 

1849 4 luglio. Giorno prima 99 fb. Mattino 
99. 99.25. 30 novembre. Giorno prima 99 65. 
485.4. giugno. Mattino 98. 30 novembi 
Giorno prima 98 70. 14 dicembre. Giorno pri- 

ma 99. 

Azioni Banca nazionale. Nuova emiss. Mattino 
1395, 4400. 10 novembre, Mattino 1370. 30 
id. id, 1362 50, 34 dicembre. Mattino 1407 50, 

Gittà di Torino 5 50 0/04 luglio. Mattino 525. 

Società del gaz (Nuova). Giorno prima 920. 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Pavigi del 3 novembre. 

13 0/0 ‘a 83 in rialzo di 1 25. 

11 4/4j2 0/0 a 106 30 in rialzo di 4 50. 

Banca di Francia 2990 senza variazione. 

A borsa del 2 il 5 0j0 piemontese ha fatto 


Ul 





COLLO GIACOMO, Gerente. 
UNE JEUNE FRANCAISE desirerait se placer 


comme institutrice dans un Pensionnat. de de- 
moiselles, soit dans une maison particulière. Elle 
connait la langue francaise et la langue italienne, 
et peut donner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d'histoire, de dessein, d’aquerelle, 
de travaux è l’aiguille, etc. 

S'adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 
num. 2, Grenoble, qui donnerà les renséigne- 
ments necessalres. 








INDORATURA 
INARGENFATURA' 


ELETTRO-CHIMICA 
ossia 
Nuovo Metodo 


di EKINGTON e RUOLE di Parigi 


CARINE voglia far indorare od inargenlare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, gitan- 
dole, sottoc;pe, e qualsiasi oggetto da tavola 0 
per sale, in rsme, in ottone od ‘in packfond , 
si diriga nel laboratorio elettro-metallurgico di 
I. Boggio in Torino, borgo S. Donato, casa Ca- 
vallo, od al negozio di Lorenzo Cavassa, via dei 
Guardinfanti. 


Desso guarentisce si l’indoratura che l’inat- 
gentatura pen parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s’incarica pure d’inargentare e mel- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per. chiese, 
p. 8, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc, 


POMATA RICHELIEU Sis datui 


che il duca di Richelieu visse molto tempo. e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe e senza alcuna di quelle ‘alter: i 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia, 
La freschezza del suo viso Ja dovea adiuna pomata 
di invenzione di Nixon pe Lencrosil di cui segreto 
fu confidato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei capelli e ne impe- 
disce la caduta. Vasi da Da 3 fr., rue Notre-Dame- 
des- Victoires, N.° 44, maison Mombro à Paris. Sì 
eseguiscono commissioni per la provincia e: per 
l’estero. (Affranchir).. — PER EVITARE QUALUNQUE 
GONTRAFFAZIONE $ OGNI VASO PORTA LA FIRMA DI 
Mx DELAUNAY. 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro ‘Origine sino ai tempi moderni. 








RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCCE 
Estratto dal Fascicolo VIII del. Cimento. 


Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 


a cent. 50. 
giunto di. Toscana, 


MARIANO D'AYALA aprirà il 5 di novem- 


bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in ‘tutti i giorni del- 
l'anno, salvo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 42 
del mattino. La provvisione ;mensuale sarà di 
fr. 40. Dirigersi per ora in casa del Professore 
contrada della Rocca, num. 13, terzo piano. Dove si 
troverarino vendibili le seguenti sue opere: 
DELL'ARTE MILITARE IN ITALIA DOPO IL 
risoncimeNto. Firenze 1851. ‘. . L. 4 
Deeii Esenciti NAZIONALI. Firenze 1850, » 4 
Napo: mutare. Napoli 1847... » 8 
Lerrure pet SoLvato TrALIANO. Napoli 1845» A 
DIZIONARIO MILITARE FRANCI ITALIANO, 
Napoli 183. 


CONSULTI MAGNETICI 


della Sibilla Moderna intorno alle. ma- 
lattie, ricerche e altre questioni diverse. Se ne 
guarentisce il successo , come pure si assicuia 
la guarigione delle malattie, di cui essa intra» 
prende la cura sotto la sorveglianza di ‘un dot= > 
tore. Il prezzo dei consulti non si dà nè si ac 
cetta che dietro pienissima soddisfazione. 

Tutti i giorni da mezzogiorno alle 4, Wi 
dell’Arcivescovado, num. 7, piano 1., sopra Wil 
mezzanini, lezioni e corsi di Magnetismo dat dall 
professore MONGRURL. 
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LA BATTAGLIA D’IMERÀ 
Saggio dell'' Epopea' * 
DIO E L'UMANITÀ” A 
"DI G. PRATI 


Prezzo Lire 2. 


TORINO 1852 
Presso Febrrico Di Lorenzo 
Libreria editrice italiana. 





Tipografia Ferreho e l'ÎrAncO. x 
Via dell’Arcivesebvado; accanto alla B.V. degli Angeli 
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VANNO V. 
N. 1504 








nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Pet le Bro- 
vineie con dei vaglia! postali. — 
Firenzo, Vieusseua, libraio, — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner"s Street. 


SABATO 6 9.BRE 
1852. 





Si riceve lAssociazione Ì I) Î di recare ; 
Per 'orino, all'ufficio del Gior- ì È sta Pt le toghe 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 






Provincie: — Un anno L. 44 
Sei mesi L. ®4.— Tre mesi L. 18, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29.—Trime 
stre L. 44, 50. (franco ai confini, 
— Un sol numero cent. 30.—Di 
rigersi franco di posta alla Direziou 
del Giornale, via dell'Arcivescovado 
acconto alla Madonna degli Angeli 

















Morino 5 norembr 





TÈ ui giornali della reazione, dopo l’ultima sconfitta 
loccata a questa; nonrespirano più che veleno, non 
sanno più profferire che ingiurie. La Patria spe- 
cialmente, .con quel piglio borioso che la di- 
stingue fra; mille, non sa darsi. pace, cerca di 
oscurare la verità, confondendo le idee più sem- 
plici', facendo J6 più maligne insinuazioni, non- 
ostante le esplicite dichiarazioni contrarie dei 
suoi avversari. La stampa che non va. d’ac- 
cordo colla Palria (cioè tutti i giornali, tranne 
quelli della fazione teoeratica ) è ignorante e 
presontuosa ; coloro che deprecavano un mini- 
stero Balbo perchè troppo dissenziente dalla mag- 
gioranza del’ Parlamento sono pigmei, neo- 
patrioti, tardigradi e funghi; chi tenta di rive- 
lare le inique trame di quella fazione, la cui 
esistenza non può, più essere messa in que- 
stione, non facendosi neppur essa stessa scru- 
polo di palesare le sue intenzioni, per mezzo 
dei giornali, costui è un logico della mala fede 
e della calunnia. In verità ci vuole una dose 
non comune di superbia per tenere questo lin- 
guaggio con fanta povertà di ragioni. 











Che un giornale, il quale professasse aperta- 
mente la sua simpatia per l’assolutismo, predi- 
casse l'avvenimento al potere. dei capi del suo 
partito, che sostenesse doversi tenere dai ret- 
tori una linea di condotta anche a dispetto della 
volontà della nazione espressa legalmente e nei 
modi meno ambigui, nonci recherebbe maraviglia. 
Esso sdrebbe logico. E similmente è affatto na- 
turale che gli organi costituzionali, ma appar- 
tenenti alla minoranza, cerchino coi mezzi che 
offre loro la legge, colla ‘stampa; colle riunioni, 
colle elezioni di far Arionfare i loro principii. 
Si modificano le opinioni a seconda dei casi e 
col progresso delle idee, e quella che t era 
minoranza può diventare maggioranza. Noi po- 
tremmo combattere i nostri oppositori senza 
perciò trovarli assurdi. Ma che un giornale, il 
quale protesta. ad ogni piè sospinto il suo a- 
more alla costituzione si ostini a promuovere 
un ministero, il quale non potrebbe reggere la 
cosa pubblica senza spianare la via ad un colpo 
di Stato, è cosa che non s'era udita mai per lo 
innanzi. 

















O si vuole la costituzione o no. Se non la si 
vuole, professando apertamente il proprio desi- 
derio si avrà almeno il merito del coraggio e 
della franchezza. Se la si vuole bisogna rasse- 
gnarsi a subire un ministero che amministri 
secondo la volontà della maggioranza della na- 
zione, rappresentata dal Parlamento. Bisogna 











APPENDICE. 


Les Enfants de Dieu. 
(Fait historique). 
i 
GAFFORI, 


La Corse, ce pays que Strabon'et Sénéque ont 
tant calomnié; mais anquel Diodore de Sicile a 
rendu plus de justice, a su ‘principalement con- 
quérir l’estime des modernes. On a reconnu que 
le sentiment du juste et de 1” injuste était inné 
chez ses habitans et les grandes actions de ses hé- 
ros ont été recueillies avee une sympathique ad- 
miration. Le fait qu'on’ va lire est un de ces 
traits caractéristiques qui marquent et font épo- 
que dans l’histoîre d’une nation, 

C’était en 1746, au milieu du travail de ré- 
novation générale qui remuaîtà cette époque le 
monde civilisé. Deux nations que leur position 
géographique et leur caractère respectif ‘enga- 
geaient depuis longlemps dans une sourde rivalité, 
offraient le spectacle d’une lutte, dont le vicis- 
situdes et les proportions gigantesques auraient 
été dignes' d’inspirer à quelque nouvel Homère 
un longue et brillante épopée. La liberté Corse 

















combattere î principi di questa maggioranza, 
se si crede che si dilunghi dal vero è "pro- 
ponga cose dannose al paese; ma entro i li- 
miti che impone la costituzione medesima, mon 
facendo un appello alla forza. E questo appello 
si fa. quando si promuove un’amministrazione 
che va a ritroso dell’opinioue pubblica. Pare 
che alè. questione sià molto ‘semplice. 

Ora il ministero , che stava si a cuore alla 
Patria, era lontanis 
gioranz 
se for 








no dal poter avererla mag- 
nella Camera. Noi potremmo dubitarne 
imo al principio di una legislatura , ma 











nel corsu delle sessioni passate si è già avuta 
molte volte l'occasione di misurare le forze dei 
singoli partiti in cui si divide la Camera e se- 
gnatamente quando vennero in discussione le 
leggi Siccardi, la legge sul matrimonio civile , 
la riforma daziaria, e quando si addivenne alla 
nomina del presidente e ognuno potè convince 
non essere possibile un ministero di destra pura, 
un ministero a cui prendessero parte i signori 
Balbo e Revel. 

Non è questo il luogo di discutere i principii 
polilici di questi due onorandi personaggi. Ci basti 
il notare il fatto che essi non sono a capo che di 
una : piccolissima minoranza. Questo è il nodo 
della questione. In che modo abbiamo noi ca- 
avii ? La Patria crede 








si 

















lunniato i nostri avver 
di coglierci in contraddizione perchè succes: 
vamente deplorammo un ministero di concessioni 
e trovammo ammivabili i signori Balbo e Revel 
perchè non vollero prestar mano a questo mi- 
mistero di concessioni. Che ‘profondità di razio- 
cinio ! che rigore di logica ! Essa ci rimpro- 
vera una miserabile mutabilità precisamente 
quando noi ci mostriamo più immutabili nel 
sostenere con tutte le mostre forze la conserva- 
ione dello Statuto 1 

Liberi 
versarii, Noi non solo non cerchiamo di deni 
grare nè il conte Balbo, nè il conte Revel, mal 
godiamo ‘nel poter ‘render loro un tributo dif 
lode, rammentiamo con soddisfazione i grandi 
servizii resi dall'autore delle Speranze d’Italia all 
paese, non poniamo in dubbio la sincerità del 
lorò convincimento, e anziriconosciamo un nuovo; 
merito in essì, una nuova prova del loro amore 
alle instituzioni liberali, nel non avere accettato 
il potere in condizioni in cui non avrebbero po= 
tuto esercitarlo senzachè venisse lesa la Costi= 
tuzione, 

Del resto, rettificata solo qualche espressione 
della. Palria, noi troviamo appunto in essa ritratta 
la: nostra posizione. Non certi giornali, ma tutti in- 
distintamente ‘î giornali liberali hanno detto che 
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ima Ja Patria di denigrare i suoi avel 


il Piemonte, le sue libertà, il suo governo sono 
usciti da un gran pericolo e una gran trama 
della riazione venne sventata. Whanno veramente 
nel paese due schiere d’uomini, presso luna 
delle quali sta l'affetto e la devozione agli or- 
dini costituzionali e. presso l’altra il disamore 
e la ribellione, Non un odio antico; ma l'istinto 
della libertà, 1° amore della verità ‘e della: giu- 
stizià vide in questa crisi ministeriale le ombre 
foschb e i fantasmi d’una fazione clericale, di 
una riàzione operosa che ocenpar volesse la 
reggia, }e Stato, il governo. Correggete solo 
qualche frase della Putria, ed essa si è espress 
stupendamente. E ‘nel caso ch’essa non avesse 
behe a mente le tendenze di quella fazione, e 
dubitasse anzi della sua esistenza ; le rammen- 
tetemo gli eloquenti articoli dell’Univers e gli 
esempiî più eloquenti ancora e recenti dello 
Stato romano, ove domina in tutta la sua pie- 
nézza la fazione teocratica. 

i consoleremo poi se la Patria ci mette nel 
novero di «quei certi giornali che si danno per 
organi della voce pubblica e non sono che or- 
gani della voce propria » pensando che coì no- 
siri voti sono tuttavia consentanei i rappresen- 























tanti della nazione e che l’augusto Sovrano, il 
quale, cercando sempre la feli 
volle accu 






A della nazione, 
amenle informarsi dello stato della 
pubblico opinione e dei bisogni del popolo, 
stelse appunto a suoi min quelli che pro- 
fessayano principii in armonia della maggioranza 
parlament: 


NOTIZIE DIVER 


BUALIA. 
— La Gazz. Piem. ha nella parte 
le delle ultime notizie : 
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S. M., in udienza di ierî, ha definitivamente 
composto il gabinetto nel modo seguente 





Conte Camillo Cavour, presidente del’ consi- 
glio e ministro di finanze: 





Generale, Dabormida, ministro degli esteri 

Conte Ponza di S. Martino, ministro dell’in- 
terno ; 

Cav. Cibrario, ministro dell’istruzione pubblica. 

Conservano il loro portafoglio i signori 





Generale Lamarmora cav. Alfonso , ministro 
di guerra e marina, 

Cav. Boncompagni, ministro di grazia e giu- 
stizia ; 





Cav. Paleocapa, ministro dei lavori pubblici. 


n —___—_-& 





LOMBARDO - VENETO, — Mantova, 
A novembre. — La signora Angela Cirelli, com - 
proprietaria ed. amministratrice. della casa al 
num. 2230 in questa città, avendo ommesso di 
notificare sino dal: giugno p. p. all’ ufficio del 
ruolo di popolazione un suo inquilino, venne a 
termini della notificazione 42 aprile 1854 num. 
837 H. P., condannata da quest'I. R. comando 
di fortezza alla multa di L.'100, ed all’arresto 
di giorni 15. Sopra istanza della parte com- 
mutata la pena dell’ arresto in via di grazia in 
multa di altre L. 4100, fu la complessiva somma 
di L. 200 distribuita metà ‘a favore. dell’ A- 
silo d'infanzia e l’altra metà dell'istituto delle 
Pericolanti. (G. di Mantova). 

— La Gazz. di Milano del 3 pubblica una sen- 
tenza del giudizio statario sedente in Bergamo, 
con la quale si condanna ‘a morte un tal Leidì, 
convinto reo di rapina e di possesso d'armi, La 
sentenza fu eseguita colla forca. 














strato momano. — Scrivono da Roma 
in data 23 ottobre alla Gazz. d’Augusta;: 

Il fatto solo che il duca di. Modena, durante 
il suo soggiorno a Roma, andò moltissime volte 
dal papa o dal cardinale Antonelli, e più sovente 
ancora quest’ultimo cercava il duca, basta per 
accennare che qualche affare d’ importanza era 
in relazione col suo viaggio nella città eterna. 
Come al solito se ne. fa ‘un gran parlare nel 
pubblico, ma la maggior parte delle versioni 
poggiano sopra semplici induzioni. 

Credo di essere ben informato, indicandovi 
tre punti essenziali intorno a cui il duca conferì 
a più riprese col papa e col segretario di Stato, 
consigliando e dissuadendo. Il primo punto si 
riferisce alla costruzione delle strade ferrate , 
quella segnatamente della Romagna; il secondo 
la diminuzione delle truppe austriache nelle Le- 
gazioni desiderata dalle popolazioni in massa, 
come pure la sottomissione del potere militare 
al civile sotto il rapporto della polizia e del- 
l’amministrazione, L'invito del granduca di pro- 
muovere le costruzione della ferrovia e di la- 
sciare le cose nello stafu quo in quanto all’oc- 
cupazione, sarebbe stato accolto favorevolmente. 

Non meno accette sarebbero state le rimo- 
stranze del duca sul terzo punto, cioè alla par- 
tecipazione del. papa all’ incoronazione di Luigi 
Napoleone , che qui si considera come immi- 
nente. 














Dopo che vi ho annunciato la prima ripulsa 
del Vaticano, sono state messe in opera delle 
influenze potenti per ottenere il consenso del 





en guerre contrè la tyrannie génoise forme un 
des'épisodes les plus carienx et les plus intéres= 
sans de ce dix-huitième siècle, où toutes les li- 
bertés, celle du corps et celle de la pensée, se d 
gageaient peuà peu des chain 
longtemps par le despotisme conjuré des prétres 
et des roîs. 

La Corse, comme tous Jes pays qui veulent 
reconquérir leur indépendance, avait  cherché 
son salut dans l’élection des chefs, dont le pa- 
triotisme sincére et la valeur éprouyée devaient 
etre pour elle de véritables gages de succès. Les 
choix tombèrent sur les. plus dignes. Nous ne 
nous occuperons ici que de celui qui fait le sujet 
de cette courte histoire, c'est-à-dire de l’héroi- 
que, Gallori, dont le nom est encore aujourd’hui 
l’objet d’un culte religieux dans le coeur, des 
fidèles montagnards. 

Genes pesait done de tout le poids de sa do- 
imination despotique sur cette généreuse Corse, 
dont la destinée semble avoir été, dans tous les 
temps, de soutenir contre l’ambitieuse avidité 
de ses voisins, les droits de sa nationalité et son 
existence politique. 

Epuisée d’hommes et d’argent, la Corse ne 
perdait pas courage. Les offrandes publiques 
abondaient, les soldats, demi-nus, couraient aux 
armes, et les officiers pattageaient avec ces der- 
niers le peu de ressourees qui leur restaient. 
Ses tyrans n’avaient point d’armée pareille, et 











lepui 




















une guerre, à propos des querelles ou de. pré- 
tentions royales, n’a jamais produit de tels mi- 
racles. Pour qu'une nation puisse accomplir ces 
prodiges, il faut une force morale surhumaine, 
et celte force ne saurait résullen que d’une vo- 
lonté ferme de conquérir son indépendance et 
de la passion de la liberté. 

protecleurs de la patrie (car c'élait ainsi 
qu'on appellait les élus du peuple corse), les 
protecteurs de la patrie, disons-nous; avaient 
Tésolu une expédition décisive. On. devait at- 
taquer l’ennemi de divers. còtés à la. fois, et 
Gaffori, natif de Corté, où les Génois venaient 
d’établir une formidable défense, avait sollieité 
la faveur de se charger de cette importante par- 
tie de Ja campagne. 

La demande de Gaffori lui fut accordée, 

Alors il y eut comme une fète dans.le camp 
des Corses, féte grave, austère, et. dont les si- 
gnescaractéristiques furent la prière et le recueil- 
lement. C'était Je lendemain que devait avoir 
lieu l'attaque. Pendant ce jour on fit toutes les 
préparatifs d'un combat, dont les conséquences, 
en cas de victoire ou de défaite, devaient ètre 
incalculables. 

Gaffori passa la revue de ses troupes. Sì la te- 
nue de ses soldats n'était pas des plus.brillan- 
tes, leurs dispositions rachetaient amplement ce 
défrut. La bravoure, l’impatience de combattre 
et le dévoùment è la patrie, faisaient battre 
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tous les cours et respiraient. sur tous, les vi- 
sages. 

La ville de Corté était depuis. assez long- 
temps au pouvoir des Génois, qui y exergaient 
ce. dispotisme intolérable , consequence, forcée 
de toute, domination, étrangère. Les denoncia- 
tions, les exéeulions s'y succédaient avec une 
rapidité inouie, el les excès de tous genres y 
avaient été portés à ce point que plusieurs fa- 
milles des plus importantes s'étajent déjà dé- 
cidées à émigrer ,. ne trouvant, plus dans leurs 
foyers de suffisantes garanties de sécurité:0u 
de protection. Mais cette désertion, qui mena- 
cail de devenir générale, avait. été ‘arrétée dès 
le principe. Le commandant génois, qui ne vou- 
lait pas. régner sur une ville inhabitée, avait 
pris des mesures sévères pour òler a ce mou- 
vement le caractére d’une imposante. simulta- 
néité. Le portes furent gardées avec une vigi- 
lance soutenue, et il ne fut plus permis à per- 
sonne de sortir, à moins d’y èire autorisé par 
un sauf-conduit signé des autorilés superieures 
ou du gouvernenr lui-mème, quand’il s’agissait 
d’un habitant notable, soit. par: ses richesses, 
soit par sa position. Un, double intérét, stimu- 
lait le comte Gaffori. Sa famille habitait Corté, 
en en travaillant è l'affranchissement de sa 
patrie, il avait également en vue la délivrance 
des siens. Ne devait-on pas espérer que Dieu 
couvrirait de sa protection souveraine un homme 


































santo padre, e' citerò in prima linea il cardinale 
Fornari, già nunzio apostolico a Pari 

il cardinale più ben affetto al principe presi- 
deute. Facilmente si può indovinare se il papa 
sîa più propenso o contrario a soddisfare al voto 
di Luigi Napoleone dopo Ja sua conferenza col 
duca di Modena. Ma per altra parte conviene 
altresi osservare che Pio IX fra tutti i suoi al- 
leati simpatizza più vivamente per i francesi. 

A Velletri la polizia ha scoperto un’ associa- 
zione in istretti rapporti colla propaganda estera. 
I membri di essa appartengono tutti. indistinta- 
mente alle migliori famiglie della città. Furono 
trovati carteggi di fresca data con Mazzini, Ster- 
bini, Saffì e altri. 

Teri ho veduto condurre al corpo di guardia 
principale del' palazzo Gregori diciasette ladri 
da strada che infestavano ì dintorni di Brac- 
ciano. Erano tulti travestiti da guardiani e ar- 
mati di carabine. 


ESTERO 

TURCHIA. — Costantinopoli, 25 ottobre. 
-- Tre ufficiali superiori dell’ esercito prussia- 
no, il generale di cavalleria conte di Wrangel, 
il conte Falkeinstein,, e il conte di Branden- 
burg, arrivarono il 44 di ottobre a Costantino- 
poli per la via d’Odessa, reduci dalle manovre 
russe di Wosnezensky. Il giorno ; seguente ri- 
correndo la festa natalizia del re di. Prussia, 
un segretario del sultano si recò alla casa. di 
campagna dell’inviato di Prussia, per felicitarlo 
in quest'occasione a nome, di Abdul-Medjid. La 
mattina, l'inviato di Prussia fece celebrare un 
ufficio religioso, e la sera diede un convito di 
30 coperti, al quale ussistevano fra gli altri, 
il ministro degli ‘esteri Fuad effendi ed alcuni 
fanzionari ottomani, Il 47, il generale Wrangel 
fu presentato dall’ambasciatore prussiano al sul- 
tano; che lo accolse con molta benevolenza. Il 
serraschiere fece eseguire degli esercizi di fan- 
teria, artiglieria e cavalleria affinchè il gene- 
rale potesse giudicare dei progressi fatti dalle 
truppe ottomane. Fuad effendi diede un gran 
banchetto in onore del mentovato generale , il 
quale, dopo d'aver visitato Ie moschee e i 
principali stabilimenti della metropoli, parti alla 
volta di Berlino, via di Trieste. (Dove arrivò 
coi duè suoi compagni il giorno 34 ottobre). 

— Secondo lettere di Costantinopoli della 
Triester Zeitung, corre vocé che il ministro de- 
gli affari esteri Fuad effendi sia per abbando- 
nare il potere. 


INGHILTERRA. — Londra, 4 novembre. 
Il Morning. Post assicurava pochi giorni sono 
sulla fede di una sua corrispondenza da Parigi 
che i sovrani di Russia , Prussia e Austria a- 
vessero diretto qualche rimostranza al gabi- 
netto belga in proposito della licenza della 
stampa in quel paese, e che il governo inglese 
avesse appoggiato la pratica dei tre nordici ga- 
binetti. 

Il Morning Herald, giornale semi-ufficiale , 
consacra un primo articolo all'ultima crisi mi- 
Nisteriale belga, in cui move rimprovero al 
partito clericale di suscitare imbarazzi al go- 
verno belga senza por mente che il Belgio e- 
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dont le cour était soumis A une si cruelle 
épreuve, et allait défendre è la fois des inté- 
rétsanssi sacrés et aussi chers! 

La nuit était venue. Les soldats corses se re- 
posaient de ce sommeil du brave, aussi calme 
avant le combat que courageux pendant l’ac- 
tion. Les feux du bivonac s'éteignaient peu à 
peu; tout était silencieux dans Je camp. Seule- 
ment de loin en Join un soldat isolé faisait 
entendre le cri d’alarme: 

— Senlinelle, prenez garde d vous! 

Et ce mot répété parcourait lentement le 
vaste ceréle du camp. 

Les habitans d’'alentour , plus émus des im- 
menses événemens qui se préparaient, pas- 
saient la nuit en prière, agenouillés devant la 
Madone dont la niche était placée è l’angle dé 
leur demeure. 

Gaffori, seul et renfermé dans sa tente, le 
front penché sur le plan de Ja principale cita- 
delle, préparait attentivement son plan d’atta- 
que, lorsqu'il entendit prés de lui un bruit 
étrange et prolonigé: 

— Qui va la ? 

Demanda-t-il avec impatience. 

Un soldat se présenta. 

— Geénéral, dit-il, une femme demande ins- 
tamment à vous voir. 

— Fai défendu l’entrée de la tente. 

— C'est (ce que j'ai répondu... Elle insiste, 





IL RISORGIMENTO 


siste in forza dell’assenso delle potenze europee; 
che le potenze alleate, molto prima del 1830 
hanno riconosciuto le provincie belgiche come 
cosa distinta dall’Olanda, e che col 4833 il 
Belgio è entrato negli Stati europei come re- 
gno indipendente. 

Il Morning Herald rende omaggio allo spirito 
di moderazione e al tatto del re Leopoldo che 
non potrebbe approvare il linguaggio violento 
della stampa rispetto ad un principe o ad un 
popolo amico e alleato, vicino o lontano ,, ma 
non crede affatto che Russia, Prussia e Austria 
siano intervenute nella questione tutta interna 
della stampa, e che il gabinetto britannico, 
ben lungi dall’appoggiare un intervento di. que- 
sta fatta, lo condannerebbe iuvece come una 
violazione flagrante e gratuita dei principiîi co- 
stituzionali. 

— Si legge nel Morning-Adpvertiser: 

ll governo ha indirizzato a ciaschedun mem- 
bro della Camera de’ comuni una seconda cir- 
colare, la quale mostra che i lavori dellà ses- 
sione comincieranno effettivamente 1'44 novem- 
bre : la circolare in discorso è concepita nei se- 
guenti termini: 

Tesoreria, 25 ottobre 1852. 

Signore : La rielezione del presidente, che 
non mi pare dovrà incontrare alcuna oppos 
zione, sarà fatta il 4 novembre. L'indirizzo 
proposto .l'14, Vi prego vivamente di venire a 
prestar ginramento e prendere il vostro, posto 
martedì 9 o mercoledì 40, e nun più tardi. La 
prestazione di giuramento avrà luogo prima delle 
4 ore, 


Ho l'onore ecc... Pirm.: W. Forses MACKENSIE. 


SPAGNA — Mad + 28 ottobre. — La 
Gazzetta pubblica il seguente decreto. « Volendo 
dare una prova della mia reale stima al mio 
diletto cugino Carlo di Borbone, duca di Par- 
ma, gli concedo le prerogative d’infante di Spa- 
gna, e ordino gli siano resi gli onori e le al- 
tre distinzioni che spettano a quest alta pos 
zione. » 

La Epoca dà come certa la nomina del ve 
chio duca de Castro Ferreno come capitano ge- 
nerale degli alabardieri, in seguito alla morte 
del duca di Baylen. 

Si dice che il governo ha intenzione di farsi 
rappresentare a Londra ai funerali del duca di 
Wellington da una deputazione. d’illustrazioni 
militari. La scelta sarebbe già fatta, e il gù 
no e l'esercito sarebbero rappresentati dal ge- 
nerale Manuel de la Concha. 

Si parla da qualche giorno di un progetto 
ideato dal signor Bravo Murillo di mettere in 
vendita ‘Je saline dello Stato. Non sappiamo 
quanto vi sia di vero în questa notizia, la quale 
è molto propagata. (Corr. Havas). 


BELGIO. — Abbiamo già riportato dal Mo- 
nileur Belge del 34 ottobre i decreti di ric: 
tuzione del ministero. A questo proposito il: Debats 
osserva, 

« Questo nuovo gabinetto sembra essere ac- 
colto assai favorevolmente a Brusselle dove do- 
mina l'opinione liberale ; il carattere moderato 
de’suoi membri sembra dovergli assicurare l'as- 
senso del paese che già cominciava ad impazien- 


et gure sur la Vierge que vous ferez une excep- 
tion pour elle. 

Son nom? 

Effia. 

— Que ne le disiez-vous! 

Le soldat s’inclina en signe d’excuse. 

— Eflia... reprit le général ... la nourrice 
de mon plus jeune enfant, qu'on l’introduise 
À l’instant. 

— Général, elle parait profondément aMigé 

— Dieu!... qu'est-il-arrivé !..: amenez Eflia. 

Le soldat se retira. 

Au méme instant une femme entra dans la 
tente. 

Elle avait vingt-cinq ans, des cheveux noirs, 
un regard vif et intelligent. Effia offrait dans sa 
personne le ‘type corse dans toute sa pureté, 
c’est-à-dire un heureux mélange du caractère 
francais el italien; maîs, dans ce moment, ses 
traits bouleversés, n'exprimaient qu’un seul sen- 
timent, la terteur; elle était pàle..... ses dents 
claquaient, et de ses deux mains elle fut forcée 
de s'appuyer sur la table devant laquelle était 
assis le général. 

— Qu'y a-t-il? 
anxiété. 

— Seigneur, dit Effia, je vous apporte une 
nouvelle terrible..-. Paolo, votre plus jeune fils, 
mon fils aussi, è moi.... 

— Eh bien!... aclievez ‘donc! 


s'informa ce dernier avec 








tarsì della durata della crisi. La dislocazione 
delle opinioni che dicevasi operata nella Camera 
dei rappresentanti, viene confermata dalle no- 
stre ultime corrispondenze. 

« Parecchi membri del nuovo ministero hanno 
ricevuto da alcuni rapprentanti che figuravano 
nella recente opposizione la promessa del loro 
concorso e della loro simpatia. D'altronde si fa 
osservare che le elezioni dei dignitari della Ca- 
mera non pregiudicano in nulla la questione di 
maggioranza. Queste elezioni si fanno a scruti- 
nio segreto all'ombra del quale molti rancori 
personali si danno sfogo. Ma nel grande appello 
nominale che segue alla discussione di tutte le 
leggi, nessuno è tentato di far divorzio coll'o- 
pinione cui appartiene. 

« Se esatti sono i-calcoli che si fanno, il mi- 
nistero potrebbe contare sopra 70 voti che lo 
sosterranno in tutte le questioni importanti, co- 
sicchè l'opposizione riunirebbe soli 38 voti dei 
quali il ministero, con una condotta prudente e 
riservata, potrebbe chiamarne a se da otto a 
dieci, perchè la schiera dei cattolici non ‘conta 
che una trentina di voti, ben muniti, è vero, ben 
disciplinati ma di numero insufficienti per ca- 
gionare seri imbarazzi al ministero, ove si man- 
tenga in una stretta neutralità fra i partiti. Per 
un certo tempo questa neutralità potrà essere 
conservata, perchè il partito liberale cui è ligio 
non è abbastanza numeroso per costituire da sé 
la maggioranza, locchè deve renderlo meno esi- 
gente. In tal caso una frazione dell'opposizione 
dei 44 non esiterebbe a passare dalla banda del 
ministero. 


Se il min o manovra prudentemente potrà 
dunque procacciarsi 78 voti sui 108; ma anche 
supponenlo le condizioni men favorevoli, quella 
per esempio dell’unione dei 44 in un solo in- 
tento, avrebbe pur sempre 20 voti di maggio- 
ranza, mercè i 64 voti che staranno per il par- 
tito liberale ogni volta che il voto sarà palese. 
E questa maggioranza che l'assenza di alcuni 


membri può ridurre accidentalmente a 46 0 18 
voti, sembra sufficiente. 


FRANCIA. — La Patrie riproduce il sena- 
tis-consulto organico del 28 floreale, anno XII 
(18 maggio 1804) sulla eredità, non che l’atto 
di abdicazione dell’imperatore Napoleone I in 
favore di suo figlio Napoleone II nel cui. nome 
furono solennizzati tutti gli atti del governo:sino 
al ristabilimento . del potere di Luigi XVIII, e 
conchiude che il titolo legale del nuovo impe- 
ratore è quello di Napoleone III. 

— Nella foresta di S. Germano vi fu una gran 

condotta da I. accompagnato dal 
ministro della guerra, da varii generali e da un 
gran numero di persone. La caccia è stata ani- 
mafissima. (Palrie). 

— Scrivono al Journal de Genève da Parigi il 
primo novembre: 

Qui si parla più che mai della partenza del 
figlio di Gerolamo per Nuova York, ma io credo 
falsa questa voce. Il presidente gli aveva offerto 
questa. missione qualche mese dietro. con un 
trattamento di 60,000 franchi, ai quali il prim 
cipe ne avrebbe aggiunto altre, 60,000 della sua 
cassa, particolare onde dare a suo cugino una 
convenevole posizione, e farlo figurare in mezzo 
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— A été enlevé ce soir par une troupe d’hom- 
mes déguisés et conduit è la citadelle. 

— Mon fils! s'écria le général en se levant 
avec impétuosité.... 

Il demeura un moment dans cette aftitude; 
mais il retomba bientòt sur son siége, pàle, ac- 
cablé, anéanti. 

La nourrice était toujours debout, les lèyres 
tremblantes el l'oeil fixe, comme si elle èdt été 
en proie à un de ces transports fébriles qui peu- 
vent ter la vie dans l'espace d’une seconde et 
d'un seul coup. 

— Ce n'est pas tout encore, reprit-elle d'un 
son de voix éteint, ce n'est pas tout! 

— JP'écoute, dit Gaffori résigné. 

— Comme l’enfant se débattait, ils lui ont 
lié les mains... comme l’enfant criait, ils lui ont 
baillonné la bouche... et le chef de la troupe a 
dit en passant sur la grand’place, à qui a voulu 
entendre: « Voici l’enfant du rebelle Gaffori, Au 
premier coup de feu tiré demain par les Gorses, 
il mourra. > 

Et la nourrice, ayant achevé ce qu'elle avait 
à dire, fondit en larmes et se laissa tomber à 
terre. 

Calme, froid, imposant, Gaffori alla relever 
Effia, etlui demanda doucemenl: 

— La signora Gaffori sait-elle tout cela ? a- 
t-elle entendu les cris de son fils ? sait-elle 
qu'il est au pouvoir des ennemis ? 


agli Americani. A quest'epoca Napoleone Giro- 
lamo che è ‘molto violento respinse con indi- 
gnazione queste proposte e mira sempre d’es- 
sere vicere d’Algeri, senza allontanarsi dagli 
amici suoi i montagnardi. Egli darà, come di- 
cesi volgarmente, sempre del' filo' a ritorcere al 
suo parente. È 

— Si dà per certo che il ministro, del:com- 
mercio prenderà il titolo ‘di ministro degli af- 
fari ecclesiastici e che i culti passeranno sotto la 
sua direzione, Ciò non impedirà in alcuna ma- 
niera il ristabilimento del grande elemosiniere 
a cui è designato monsignor Donnet arcivescovo 
di Bordeaux, 

Non si conoscono i progetti del presidente 
sulla tomba dell’imperatore agli Invalidi di cui 
ne è realinente malcontento. Si afferma che del 
monumento attuale vorrebbe fare Ja sepoltura 
della dinastia: napoleonica, ed innalzare una 
tomba speciale sulle rive della Senna in faccia ‘al 
campo di Marte all’immortale fondatore della 
sua stirpe. 

— Vi avevo rimarcato nei. Débats l'articolo di 
Janin sul Cinna, e quello ché trattava di Sarda- 
Garriga pei deportati di Cajenna. Mi si dice che 
il signor Bertin ha dovuto subire qualche rim- 
brotto su questo soggetto, e si è impegnato ad 
essere prudentissimo. A proposito dei giornali, 
dicesi ripetutamente dappertutto, che ì redattori 
e ì gerenti saranno tenuti dopo la proclama- 
mazione dell'impero a sottoscrivere un alto di 
adesione al nuovo governo. Ignoro quanto vero 
vi sia di ciò, ma non può disconvenirsi. che 
sono troppo dure a trayersare queste forche 
caudine. 


SVIZZERA. — È stato deciso che sì bal- 
terà una ‘medaglia commemorativa del quinto 
giubileo. secolare dell’ entrata di Berna nella 
Confederazione, Questo giubileo sarà ‘celebrato 
il 6 marzo 1853. 

eerwma. — Il gran consiglio nel giorno 
di venerdì ultimo ‘ha deliberato sull’affare della 
strada ferrata da Zofinga a Lucerna. Il pro- 
getto di concessione definito col mandatario del 
comitato di Ba: non indicava la direzione 
che seguirebbe questa. via; questo comitato 
però si è pronunciato ultimamente ‘su quello 
di Sursée, osservando che siccome gli studii 
su questo punto non sono terminati, era desi- 
derabile aggiornarne la decisione. Il gran con- 
siglio ha adottato |’ aggiornamento, ed ha rin- 
viato alla. sessione di dicembre 1? affare della 
vendita del' convento di Sant'Urbano. 

San Gallo, — Il signor ex-landamann Baum- 
gartner ha pubblicato una nuova opera inlito- 
lata: Expose historique des lutles et des reforines 
de la Suisse, depuis 1830 @ 1850, 


(Journal de Genève). 


A LEMMA — Berlino, 30. ottobre; — 

Si conferma la notizia che gli Stati della Du- 
ringia hanno rinnovato la loto unione colla 
Prussia e aderito al trattato di settembre ; il 
governo di Brunswick ha dichiarato di non voler 
trattare se non quando saranno terminati i ne- 
goziati cogli altri Stati. — Per esercitare qual- 
che influenza sull’animo del duca di Brunswick, 
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— Votre femme, seigneur! s'éeria la nourrice 
en joignant les mains. Dieu merci non; elle se 
serait fuit tuer pour reprendre son fils. Sainte 
Marie! si elle l’avait (su, il aurait donc fallu 
creuser deux tombes au lieu d'une! 

Gaffori laissa tomber sa tète entre ses mains 
et parut réfléchir ; puis, après quelques minu- 
tes, il reprit avec une tranquillité moins réelle 
sans doute qu'apparente : 

— l'est bien. 

Après le départ d’EMa, Gaffori reprit le cours 
interrompu de son travail. Sn préoccupation, nè 
paraissait nullement au dehors, Seulement de 
temps à autre une grosse goulte:de sueur cou- 
lait de son front et ses lèvres: se contractaient 
avec force. Au bout d’une heure, il'ordonna au 
soldat qui faisait sentinelle, à sa porte d’appeler 
le capitaine Piétro Donati qui commandait sous 
ses ordres. 

Piétro parut. 

— Wai réfléchi à tout, et mes: mesures sont 
définitivement prises, lui. dit Gaffori, sans lais- 
ser percer le moins du monde les angoisses qui 
devaient déchirer son Ame... Au point du jour 
l’attaquel 

Ce ful tout. Gaffori ne dit pas un mot de son 
enfant. FrEDÉRIC DE SUZANNE, 

(La suite è un prochain numéro). 


Po FIS ZURI, 








































































































































lil re di Prussia sì recherà domani a Blascken- 
burg per avere con lui un abboccamento. 

Nella prossima settimana il granduca eredi- 
fario di Russia arriverà da Darmstadt, ritornando 
a Pietroburgo. 

Il gabinetto prussiano , desiderando di aver 
favorevole l’Annover nella questione doganale., 
gli ha promesso di votare nella Dieta germa- 
nica contro qualunque intervento federale nella 
questione della costituzione annoverese. 

Intanto glì Stati dell’Annover che hanno per- 
duto una buona parte dei loro privilegi in forza 
della costituzione hanno ‘indirizzato una peti- 
zione alla Dieta per ottener riparazione. 

— È stato. chiuso uno. degli ospedali aperti 
per gli affetti dal cholera. Le autorità dli-polizia 
esortano però gli abitanti a stare in guardia 
perchè i casi, sebbene più rari, hanno tuttavia 
un carattere molto intenso;, come risulta dalla 
sproporzione fra i morti ‘e i guariti. 

Sino alla data del 28 il numero degli amma- 
lati era. di 204, di cui 59 guariti, 129 morti e 
16 in cura. t 














la. — @dessa, 2 oltobre. — Al AT 
del cort., la flotta russa del Mar Nero sotto il 
comando del contrammiraglio  Nakhimow gettò 
l'àncora in questa rada. Essa si compone di 10 
vascelli di linea, cioè Varna di 84 cannoni fab 
bricato nel 1842, Jugordiel di 84 fabb. nel 1843, 
Chrabryi di 84 nel ABLT, Tschesma di 84 nel 
1849, Rotislaw di 84 nel 41844, Sviatoslaw di 84 
nel 4844, 12 Apostoli di 420 nel 4841, Gabriel 
di:84 nel 1839. Poi ‘di 2 fregate Kuewski di 
60 nel 4847, Kowarna di 52 nel 1845, e di 2 
corvelte | Pylades di 20 nel 1840, Calipso di 18 
nel 1845. Questa divisione si tratterà qui an- 
cora alcuni giorni per attendere le truppe che 
ritornino dal campo di Wosnesensk., per por- 
tarle nei loro quartieri d'inverno in Crimea. S, 
M. l’imperatore abbandonò Sevastopoli venerdi 
il 15 corrente; e s'imbarcò alle 40 e mezzo di 
mattina presso Otschakow, sulla fregata a va- 
pore Wladimaw» , per condursi a Nikolajew. La 
fregata era accompagnata dai vapori Bes 
e Gromonoselz. 
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rabia 
(Oss. Triest.). 

— Dacchè nel, ministero russo avvennero ul- 
timamente. dei considereyoli cangiamenti , esso 
sì campone' attualmente dei seguenti membri 
Il ‘conte di Nesselrode è cancelliere dell'impero 
@ ministro degli esteri ; il luogotenente gene- 
rale ‘Bibikow dirige il ministero dell'interno ; 
il luogotenente generale conte di Adlerberg è 
ministro della casa imperiale e direttore del 
dipartimento delle poste ; il conte di. Perowski 
è ministro degli appanaggi e del gabinetto di 
M. l’imperatore. Ministro della guerra è il 
principe di Dolgoruki; ministro della giustizia 
il conte Vittore Panin, delle finanze de Brock, 
dell'istruzione Szyrinski-Schichmatow; dirigente 
il ministero della marina è il granprincipe Co- 
stantino Nicolajewitsch; dirigente il dipartimento 
di nuovi progetti il luogotenente generale Got- 
mann; dirigente il dipartimento delle comuni- 
cazioni di terra e di acqua il luogotenente ge- 
nerale Kleinmichel ; finalmente dirigente il di- 
partimento di legislazione è il consigliere inti- 
mò de Bludow. Presidente dell’ufficio di corte 
è il principe di Mentschikow. 

















CRONACA 


— Avvertenza. — Due articoli stampati nel 
Risorgimento Del ministero ecclesiastico al N, 4497 
e Delle Possidenze ecclesiastiche al N. 1499 deb- 
bono portare in firma le iniziali V, P. 


— GLI EFFETTI DELLA GRISI MINISTRIALE. — Non- 
ostante la Putria neghi ora con faccia tosta 
chè ‘abbia ‘mai esistito una crisi ministeriale, 
ecco un incidente del quale possiamo guareh- 
tire l'autenticità, che mette in chiaro come. non 
tutti assolutamente dividessero l'ottimismo della 
Patria, Uno dei più considerevoli corpi di casa, 
di recente costrutti a Porta Nuova aveva già 
formato oggetto di un contratto di vendita: ‘solo 
mancava che, la convenzione fosse. ridotta ‘in 
atto pubblico, ond' essa avesse il suo comple- 
mento. Nel fi‘attempo sopravvenne la crisi, e va 
in giro la supposizione che Sie venir al po- 
tere un ministero retrivo. Tanto bastò perchè 
il compratore non eredesse più conveniente di 
consumare, il progettato acquisto e si affret- 
tasse a recedere dal contratto... E qui è vera- 
mente il caso di applicare l'adagio virgiliano . 
Ex hoc uno disce omnes. Ù 


— Una pICERIA INsussistENTE. — Possiamo af- 
fermare essere inesatta la notizia data da qual- 
che giornale, che il cavaliere Massimo d’Azeglio 
sia stato nominato governatore dei Principi 
Reali. E ul tempo istesso dobbiamo prevenire 
chi legge contro una eccessiva facilità nello 
ammellere come vere le infinite dicerie che 
vanno attorno sempre, ma soprattutto nelle epò- 
che di commozioni politiche. La quale avver- 
lenza è falla tanto più necessaria, dacchè qual- 
che giornale spinge ‘la leggerezza sino a farsi il 
‘itedulo; eco di tutti questi rumori,  ondechè 




















vengano; e per quanto siano destituiti d’ ogni 
probabilità. 

— Moxuxento A Vincenzo GiosERTI. — Ab- 
biamo nella cronaca di ieri annunziato che i 
capi-legione della guardia nazionale di Torino 
vanno radunando sottoscrizioni per erigere un 
monumento al grande concittadino. A questo ri- 
guardo troviamo nella Gazzella. Piemontese d'oggi 
il Seguente ordine del giorno datato del 2 cor- 
rente che ci facciamo solleciti a riprodurre. 

< Perdeva l’Italia il 25 p. p. ottobre uno degli 
eletti suoi figli; moriva Vincenzo Gioberti 

« Nel compianto universale addolorata questa 
patria sua richiama nel suo seno la spoglia mor- 
tale dell’illustre trapassato, ed erge alla sua me- 
moria un tributo di riconoscenza e di ammira- 
zione. 

« Alla doverosa opera è chiamato il concorso; 
di ogni cuore italiano, di quanti hanno amore 
e sentimento di dignità nazionale. 

« Graduati e m fermamentè educati a sì 
nobili sensi, a così patriottiche virtù, non ultimo 
ù il vostro concorso e pari all'altezza del 
concetto. 

« Élevatezza d’ingegno , intenso e. costante 
amor di patria, e le più eccelse virtù di, cui 
quel sommo diede così luminose prove, saranno 
ai posteri monumento sublime di tanto genio 
italiano. 

« L'avere l'estrema dimora di quell’eecelsa 
alma, in questa libera terra che gli. diede vita 
‘condata di quella onoranza di cui va me 
tamente degna, sarà alle future ger ioni di 
insegnamento a venerare la virtù, d'esempio a 
ricompensare il merito, 

«T signori capi-legione favoriranno dare Je 
opportune disposizioni perchè siano nelle rispet- 
tive legioni, e per compagnia, aperte volontarie 
ioni in proposito. 

€ Alla conosciuta attività dei signori capitani 
e furieri è raccomandato il compimento di tale 
ione. 

ignori colomielli con tutto il 20 corrente 
saranno ‘compiacenti di trasmettere a questo 
comando ed'a mani del signor cav. Brunati, 
luogotenente colonnello sotto-capo dello Stato- 
maggiore, le note di sottoscrizione e l’ammon- 
tare delle offerte ricevute onde venire versate 
nella tesoreria municipale a tale uopo aperta. 
Il colonnello comandante interinale 
Avv. F. CeRRUTI. 

— Ata questura. — Se mal non ci apponiamo 
vogliono le vigenti leggi di pol! che sia tu- 
telato nella notte Îl riposo ei cittadini, epperò 
interdicono rigorosamente ‘i rumori d'ogni ge- 
nere, oltre ad una cert'ora, ossia oltre |: 
zanotte al più. Certo fra i rumori e fra i 
simi rumori vuole essere annoverato quello di 
una serenata, sia pure armoniosa quanto 
Ciò premesso, noi ‘chiederemo ‘alla s 
ella abbia autorizzato la serenata che ebbe luogo 
nella notte dal 4 al 5 corrente, e che si pro- 
trasse fino verso la una del mattino in via dei 
mercanti. Che Se tale permesso non fu dato, 
come infatti ‘ci pare impossibile che lo fosse, 
noi inviteremmo la questura a voler provvedere 
onde simili inconvenienti più \non si riprodu- 
cano. 

— lb Pnoressore Pasquare, — Qualche gior- 
nale accennando al ritorno del profess 
squale nell'isola di Sardegna, dove lo chiama la 
sua qualità di ispettore delle scuole secondarie, 
sì serve. a suo riguardo di espressioni che ci 
paiono dettate dallo spirito di parte , anzichè 
dal sentimento del retto e del giusto. Le opi- 
nioni politiche non denno scemare la stima per 
il carattere privato dell’uomo, finchè a prete- 
sto di quelle esso non \&ràscorra oltre i con- 
fini del lecito e dell’onesto , e. non ci consta 
punto che le animavversioni in varie circostanze 
manifestate da certuni contro il profe 
squale abbiano altro fondamento fuor 
denze in materia politica; Jaonde finchè non 
vediamo articolarsi fatti positivi e conchiudenti 
in appoggio delle prevenzioni a suo carico, noù 
ristaremo dal respingerle e riprovare come in- 
giuste e infondate. Bensi ricordiamo che il 
professore Pasquale attende per anni molti al- 
l'insegnamento nè altutto' senza frutto e senza 
onore; e nel primo suo viaggio in. Sardegna 
egli non perdonò a fatica ed a sollecitudine, 
onde avvi a bene gli studi secondari nell’i- 
sola; nè certo si potrebbe ragionevolmente n 
gare che egli abbia avuto parte ai progr 
che si fecero in questi ultimi tempi. Tant'è 
che il governo non esitò a conferirgli una se- 
conda volta. il medesimo mandato, prova evi- 
dente che non lo trovò punto immeritevole 
della sua fiducia, Che se dalle opinioni po- 
litiche dovessimo prendere norma nel giudi- 
care la capacità degli individui, troppo ‘spesso 
arriveremmo a conclusioni assurde, e che. del 
resto gli uomini più avanzati nelle idee libe- 
lî. non siano sempre i migliori funzionari pub- 
blici; lo provò non ha gran tempo l'esito di 
una missione simile a quella del professore Pa- 
squale affidata pet la Sardegna medesima ad 
un altro professore che certo non può essere 
accusato d’opinioni ultra conservatrici. 

— Norizie TEATRALI. — AL Carignano ebbero 
luogo questa sera le prove generali per la rap- 
presentazione della terza opera della stagione, la 
quale, secondo già annuîziammo sarà la Favo- 
rita di Donizetti. Le parti principali sono affidate 
alla signora Degianni-Vives, ‘ed al sig. Devecchi. 
Se dobbiamo giudicare dall’esito delle prove, havvi 
ogni ragione di credere, che la Fuvorila potrà 
giustificare il suo titolo anche presso il pubblico 
torinese che si prepara ad applaudivla domani 
per la prima volta, La signora Degianni-Vives 
avrà in quest'opera maggior campo a far cono- 
scere la molla sua perizia e maestria, che non 
poteva appieno spiegare nella parte secondaria 
di Medora; nel Corsaro ; e le quali farebbero di 





















































































































































































GIORNALE QUOTIDIANO 








lei un'attrice compiuta se il metallo della sua 
voce fosse più limpida e più simpatica. 

Sonosi pur fatte già le prove del nuovo ballo 
Lucifero, in cui una parte importante sarà so- 
stenuta dal signor Belloni, che nello scorso car- 
nevale otteneva uno splendido successo sulle 
scene del Teatro. Regio. 

Al D'Angennes questa sera avremo una rap- 
presentazione straordinaria ,, data, da. tre attori 
di nuovo genere, da Persiani, giuntici or ora 
dal fondo dell'Asia. Ci limitiamo oggi a questo 
Semplice annuncio, stante l'ignoranza in cui 
Siamo tuttora circa il carattere preciso dello 
spettacolo che intendino offrire. 
RROVIA DI VoLrRI. -- Un nuovo stadio fu 
già corso, dall’impi di questa strada fer- 
rata. Il ministero .dei lavori pubblici diede il 
suo parere sulla medesima în senso favorevole. 
Presentemente il progetto viene esaminato dal 
consiglio di Stato. 












— Leggesi nella Garr. Pien 

Ml signor di Butenval, inviato straordinario 
@ ministro pleuipotenziario di Francia, ebbe l’o- 
nore di presentare stamane al Re, in udienza 
particolare, una Jettera del principe presidente 
della repàbblica francese, in risposta a quella 
che il genèrale ministro della guerra aveva ri- 
messo a Lione, dalla parte di S. M. a S. A, L 
il principe Luigi Napoleone, 

— Il signor ‘marchese Federico Filippo di 
Souza-Holstein è partito ieri da Torino per Li- 
sbona.' Egli disimpegnato per parecchi 
anni le funzioni d’incaricato d’affari di Porto- 
gallo presso la regia corte di degna. 

Tutti i suoi numerosi amici avevano appr 
zate le sue distinte qualità e ne avranno cara la 
memoria. 

— Leggesi nella Gazzelta:delle Alpi del 24: 

— CoLLeGIO DI Cuneo, — Ieri 2 novembre ebbe 
luogo nel palazzo civico l'apertura delle scuole 
con orazione d’inauguramento del sig. D. Orsi, 
professore di filosofia razionale. Dopo vennero 
di iti i premi per gli allievi delle diverse 
scuoléy fra i quali si fecero particolarmente am- 
mirare li scolari di disegno per alcuni lavori 
espostit Le principali autorità, come il sig. in- 
tendente generale, il sindaco, il comandante e 
molti membri del consiglio divisionale, presene 
temente radunato in questo capo-luogo di di- 
visione, onorarono della loro presenza quest'a- 
dunanza inaugurale degli studi. 

— Leggesi nel giornale della Baltea Dora: 
Il consiglio divisionale d'Ivrea aperse le 
sedute il 3 corrente novembre, ed ha nominato 
l'ufficio nelle persone seguenti 

Ayv: Fontana, presidente; Avv. Ri 
presidente; avv. Demaria segretario; a 
bore, vi gretario. 

Apertasi la seduta, l'interdente generale con 
sapiente ed elaborato ‘discorso diede il conto 
morale ed amajinistrativo della gestione du 
lotscorso esercizio 1851, e presentò il bilancio 
della divisione 1853. 

Parlò specialmente dell’apertura della strada 
del Gran S. Bernardo e della st ferrata da 
Iytea a Chivasso. Rispetto alla prima parlò dello 
interesse che vi prende il governo, e notificò il 
buon esito delle pratiche internazionali col go- 
verno svizzero. 

Rispetto alla seconda parlò dei due esistenti 
progetti la cui scelta sottopose al giudizio del 
consiglio. 

Parlò pure del bisogno di diffondere in ogni 
luogo l'istruzione e-di fortemente attivare Ja 
milizia cittadina. Furono quindi nominati varie 
commissioni. 

— Tino aL Bensagtio. — Chiuso l'esercizio 
del tiro per questa milizia cittadina, furono 
(dietro apposito esame, aggiudicati i premii ai 
seguenti militi: 

1.0 premio al milite Prospero Beata. 

2.0 premio al sergente Mattia Carlino. 

5.0 premio al caporale Feliciano Begala, 

Questa scuola militare si benemerita verso 
questa milizia, cui fu larga di abili istruttori, 
suppeditò puro l'istruzione pel tiro al bersaglio, 
avendola diretta un gentile e generoso ufficiale 
della stessa scuola. 














































































































DECESSI del 4 novembre in Torino. 
N. 10 
Totale N. 4343 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 80 ottobre 1852, 

Il presidente continuando 1’ esame dei testi- 
monii dell’ accusa nel processo di lesa Maestà, 
ordina che sia introdotto .il testimonio prafes- 
sore Corbani 

Corbani Francesco, professore d’ economia 
sociale nel pubblico studio di Siena depone che 
nel dicembre del 1848 fu dal Soracini invitato 
ad un pranzo in sua casa, ove trovò alcuni in- 
dividui, che si dicevano commissarii del go 
verno, mandati da Siena per confutare l’ idea 
che la costituente fosse avversa alla monarchia. 
Tra Questi era il Niccolini, che al dire del te- 
stimonio , non adempì alla sua missione e la- 
sciò sfuggirsi parole che accennavano a re- 
pubblica. 

Invitato dal Guerrazzi a dire se egli possa 
asserire che quei tali individui fossero vera- 
mente commissarii del governo , risponde che 
egli lî ha così qualificati , perchè essi stessi si 
spacciavano per tali. Ad istanza del Guerrazzi 
che lo invita a dire se nel giorno 8 di febbraio 


























alla Camera, esso accusato si comportasse verso 
il Niccolini in modo da far eredere che fosse 
sno complice, il testimone risponde che in quella 
confusione non potè osservare molte cose, tanto 
più che era stretto danpresso dal Niccolini, che 
minacciava di gettarlo per la finestra, ove non 
fosse stato sollecito ad accogliere il plebiscito 
da lui recato (il Corbani era segretario. della 
Camera dei deputati ); ma rammentarsi che 
Guerrazzi in qualche circostanza si scagliò con- 
tro quelli che solevano precipitare la delibera- 
zione. . î 
Ricorda che Siena in quell’ epoca èra dila- 
niata dai partiti. . 
L’ accusato Petracchi s'alza e narra che egli 
insieme ad altri, mo; dallo tato sin cui si 
trovava Siena per le inlestine discordie. e sa- 








pendo che queste amareggiavano il principe ed 
i suoi ministri, si recò dal Guerrazzi ed espose 
la Joro intenzione di andare'‘a Siena \per paci 
ficarla. Oltenutone l'assenso dal Guerrazzi al- 
lora i ministri vi andarono, ed il Petracchi si 
adoperò efficacemente a calmare le agitazioni 
e a rapacificare la città. Allora vi erano alcuni 
Senesi in carcere e solto processo per colli- 
sioni avvenute nei giorni precedenti, ed i pa- 
renti e partigiani loro pregarono il Petracchi a 
volere impetrare dal governola grazia per quegli 
accusati. Egli propose loro d’inviare per que- 
sto fine una deputazione a Firenze , (e così fn 
fatto; ed uno dei deputati fu il professore Cor- 
bani. Il Petracchi st recò dal Guerrazzi insie- 
me alla deputazione, e come meglio seppe pe- 
rorò la causa dei Senesi. Difatti il Guerrazzi 
ottenne dal principe la grazia e la liberazione 
di quelli sostenuti in carcere. per le collisioni 
sopraccennate. Invita quindi il testimonio a dire 
se ciò sia vero. Il signor Corbani conferma la 
verità di quanto è stato da Petracchi. narrato 
per ciò che riguarda la parte ch'egli ebbe nella 
pacificazione di Siena, e per ciò che concerne 
È scopo e l’esito della deputazione venuta da 
Siena a Firenze, 

Depone pui di avere conosciuto il Pantanelli 
avendolo avuto a scolaro; d’averlo sempre tro- 
valo giovane intelligente e studioso, un po’ vivo 
nelle idee poliliche, ma di principìi onesti e 
morali e tale crederlo ancora. Il Corbani fu pre- 
sidente del circolo, ma poi se ne ritirò quando 
vide la piega fatale che i circoli. prendevano. 
Grede che il segretario del circolo non sia che 
l’attuario delle deliberazioni che vi si prendono. 


Masoni Giulio di Siena, giovane di studio, de- 

pone d'essere stato latore delle Tettere dal pa- 
lazzo del granduca al Montanelli, che si trovava 
in Siena; che per quanto intese. dire, il Monta- 
nelli. era andato in Siena per far firmare dal 
granduca la costituente o costringerlo a fuggire; 
che il granduca fuggi per non dare pretesti ‘e 
e alla guerra civile nella città di Siena; che 
sordini accaddero per eccitazione di emis- 
ri del Montanelli; Siena era. fedele al. gran- 
duca, ma l’arrivo del Montanelli pose lo scom- 
piglio dove era la pace e l'unione. 
Ricci Luigi senese, cuoco, servi in questa qua- 
ù il Moritanelli, mentre questi si trattenne in 
na nel febbraio del 1849. Interrogato ‘sullo 
stato di Siena prima e dopo l’arrivo di Monta- 
nelli in quella città, non: rammenta nulla, e solo 
dopo che gli è data lettura del suo deposto dice: 
sarà vero che in Siena fosse voce pubblica che 
l’arrivo di Montanelli era stata una rovina. Con- 
testatogli che nell'esame scritto depose che prima 
che il Montanelli giungesse in Siena, Ja città 
era tranquilla, marche dopo il suo arrivo vi fu di 
sordine e scompiglio ed. accaddero tumulti; ri- 
sponde se allora lo dissi sarà vero, ma dopo tanto 
tempo non igi ricordo dei fatti di quell’epoca. 
Depone che vide poca gente andare dal. Monta- 
nelli, e non sa per qual causa. vi andassero; 
vide andarvi il Pantanelli, 

Questi fa osservare che ‘non andò dal Monta- 
nelli, ma dal Marmocchi che abitava con lui Il 
testimone dice che egli mon può; asserire che 
andasse dall'uno piuttosto che dall’altro, + 


Il testimone non sa se fossero sparsi danari 
per far nascere tumulti, e quanto ha deposto lo 
sa per averlo inteso a dire, 

Fedeli Natale, sarto di Siena, trovandosi nel 
palazzo Zondadari all’epoca che vi abitava ‘il 
Montanelli col Marmocchi, vide diverse persone, 
tra queste il Pantanelli, recarsi dal signor Mon- 
tanelli. All’osservazione del Pantanelli, che egli 
andava a cercare del Marmocchi, il testimone 
risponde di non potete sapere da chi veramente 
andasse. Il testimone depone che il granduca 
parti da Siena per causa del Montanelli; che Ta 
città era quieta ed aflezionata al principe, ma 
la venuta del Montanelli in Siena fu un segnale 
di disordini e tumulti; Montanelli a Marmocchi 
pagavano i più, turbolenti perchè suscitassero 
tumulti. Invitato a precisare quali. tumulti ac- 
caddessero dopo che il Montanelli fu giunto in 
Siena, il testimone risponde che non saprebbe 
precisare nessun fatto, ma. poi rammenta che 
nel 2 febbraio accadde un tumulto sulla piazza 
del Duomo, e vi furono dei ferimenti. 


Il pubblico ministero fa notare che il Monta- 
nelli giunse in Siena la sera del 5 di quel mese. 
Il testimone: dice che quanto: ha deposto, lo sa 
per averlo inleso dire, Aggiunge d'avere udito 
il Pantanelli predicare nel caffè del Greco, nel 
tempo che i volontarii erano in Lombardia; 
l’aceusato Pantanelli ricorda essere stato tra ‘i 
primi a partire per la guerra. 

La difesa ed il Guerrazzi fanno notare che 
malamente si può raccogliere dai cuochi, sarti 
e falegnami, qual fosse l'opinione politica d’un 
‘paese. 

Corsi Gaetano di Siena falegname, conosce il 
Pantanelli, ma non si ricorda di averlo veduto 
entrare nel. palazzo ove abitava il’ Montanelli, 
dice nonavere mai conosciuto, nè' questi) nè il 
Marmocchi, di non avere visto i capi del par- 
























































«tito esaltato andare da costoro, e di molti che 
si. trovano indicati. nel suo esame scritto il te- 
stimone dice di non conoscerne che soli quattro; 
non: sa perchè il Granduca parti da Siena, nè 
perchè il Montanelli si recasse in quella città ; 
non sa che fossero sparsi denari per far nascere 
tumulti; è vero come si legge nel suo esame, 
scritto che un tal Salini gli mostrò una tasca 
di monete, ma non è vero che mostrandogliele 
aggiungesse, che anch'esso testimone le avrebbe 
avute: se mon fosse stato un codino. Le persone 
da lui nominate sono tuttg persone dabbene, 
insomma nega tutto il suo esame scritto. Il pre- 
sidente ordina che di questo sia fatta lettura al 
{estimone, e questi persiste negando di aver detto 
le cose che si leggono nel suo esame in processo, 
e dice che il carcelliere le ayrà scritte di sua 
testa. Sulla dimanda del pubblico ministero, il 
presidente ordina che il testimone venga arre- 
stato e tradotto dinanzi al giudice d'istruzione. 

Tancredi Valentina di Siena, pelatora, depone 
che mel. giorno 7 di febbraio dell’anno 1849, te- 
nendo essa una trattoria in Fontebranda, le fu 
ordinata una cena per la sera, da certo Righi e 
Giorgio Neri, popolani. La cena fu ordinata per 
circa 30 commensali; ordinando la cena dissero 
alla testimone che vi sarebbe intervenuto anche 
il signor Montanelli, ma questi non v'intervenne. 
Poco dopo che i commensali eransi. seduti a 
tavola, venne un tale portando la notizia della 
partenza del Granduca, e dicendo che non era 
tempo di stare a cena tutti s'alzarono ed usci- 
rono da quella casa. Alcuni tornarono la sera 
successiva per finire la cena sospesa, e tra que- 
sti nomina il Pantanelli, il Ciofi, ed un giovane 
che nella mattina avea predicato dalla ‘terrazza 
dei Rozzi. L'avvocato difensore del Pantanelli 
fa molare che. il Ciofi non era in Siena in 
quella sera, e che il giovane che predicò dalla 
terrazza dei Rozzi fu il Fabbrucci, il quale non 
sì recò a Siena che dopo il 20 di febbraio e non 
vi predicò che dopo quest'epoca. 

Interrogata in qual concetto tenesse quelli 
che sì riunirono nelle citate sere nella casa di 
lei, esita e dice gente per bene; allora il presi- 
dente le contesta il deposto scritto, nel quale 
essa testimone avea qualificato quegli individui 
per la feccia dei repubblicani e che tiravano ad 
assassinare il Granduca. A questa contestazione 
la testimone dice, se l’ho detto, 
con.queste parole risponde alla contes 
fattale avere. essa deposto che Siena era tran- 
quilla prima dell’arrivo del Montanelli, ma che 
poi fu piena di disordine. 

Non sa precisare nessun fatto, e dice di non 
rammentarsi più degli avvenimenti che ebbero 
luogo in Siena or sono tre anni e mezzo. 
Quanto ha deposto sui tumulti di Siena e sulle 
intenzioni ed idee politiche degli individui nel 
suo esame nominati, lo sa per averlo udito da 
altri. 

Gori Flavio di Siena, verniciaio depone d'aver 
inteso dire che il Montanelli erasi recato a 
Siena per far nascere una rivoluzione, e che il 
granduca fosse partito per causa sua, poichè 
voleva costringerlo a firmare la costituente, al- 
trimenti il Montanelli era anche capace di tru- 
cidarlo; che dopo l’arrivo del Montanelli e dopo 
la partenza del granduca accaddero gravi disor- 
dini, ma non rammenta quali; che si volesse 
fare una repubblica. Tutto ciò sa perchè ne 
correva voce pubblica, e tutto il popolo diceva 
queste cose. — Dimandato dal Gue; chi 
fosse questo popolo, e da quante e quali per- 
sone avesse udito quelle notizie, risponde d’a- 
verle udite da due o tre persone che si tro- 
vavano sulla: piazza, 


Giuntini Gaspare di Siena, magazziniere della 
comunità , sentì dire che il Montanelli era ve- 
nuto a Siena per far firmare dal granduca, la 
costituente o farlo fuggire; il principe fu co- 
stretto a fuggire perchè non volle firmare, Il 
testimone depone che Siena per l’innanzi era 
tranquilla, ma non lo fu dopo che vi giunse il 
Montanelli; che senti dire, avere il Montanelli 
sparso danari per far nascere disordini, ora 
non saprebbe dire qual somma. Contestatogli , 
che nel suo deposto scritto disse che i danari 
sparsi in Siena ascendevano a dieci mila lire, 
e che aveva inteso dire che il Montanelli avea 
mandato settanta mila lire a Genova per ecci- 
tarvi una rivoluzione, risponde: lo avrò. detto. 
Vide andare dal Montanelli, il Cioffi , il Panta- 
nelli. ed altri repubblicani. Non sa precisare 
nessun fatto tumultuoso posteriore alla parten- 
za del granduca; solamente racconta il tumulto 
del 2 febbraio, come uno di quelli che accad- 
dero in Siena dopo che il principe ne era 
partito, 


Stiatti Filippo di Siena, copista in prefettura, 
depone di non sapere per qual fine il Monta- 
nell si recasse a Siena; lo servi come copi: 
copiò due lettere di dimissione a due uffiziali 
della guardia civica senese; di avere inteso dire 
che in quell'epoca fosse in Siena anche il Nic- 
colini; di avere veduto molte persone ed anche 
il Pantanelli andare dal Montanelli, e queste 
erano tulte. apparienenti al partito e 
Rammenta che Montanelli parti da Siena 
del 7 febbraio, ed il testimone trovò div 
gli da quello lasciati e tra questi un indi 
di Montazio al principe; che Marmocchi tornò 
in Siena la sera successiva; che prima dell’ar- 
rivo di Montanelli erano accaduti in Siena di- 
sordini, ma dopo non accaddero nè tumulti, nè 
dimostrazioni; che Montanelli prima di lasciare 
Siena compose una commissione di pubblica 
sicurezza, della quale faceva parte il prefetto ; 
che il Ciofi venne in Siena molti giorni dopo: 
Non sa se il partito repubblicano nascesse dopo 
la partenza del granduca o preesistesse. 


L'avvocato Corsi dimanda che nel processo 
verbale sì noti che i testimoni basano i loro 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


deposti sull’ avere inteso dire le cose da e: 
narrate. 

La udienza è sciolta e la prosecuzione del 
dibattimento rimandata alla mattina di merco- 
ledì 3 novembre. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 3 novembre. 

Tutto l’ufficio del Senato insieme col signor 
Baroche erano riuniti ieri a S.t Cloud per sta- 
bilire le norme da seguirsi per il Senatus-con- 
sulto di dumani ; si decise di stare nei termini 
della Costituzione, 

L'ufficio firmerà una domanda di revisione 
della costituzione per mettere l'impero ereditario 
nelle mani di Napoleone III; alcuni membri si 
uniranno all’ufficio ; quindi l'esame della pro- 
posta sarà rimandato agli uffici. Appena adot- 
tata sarà portata a S.t Cloud dal Senato ; il 
presidente l’adotterà senza difficoltà, e il 20 o 
il 25 avrà luogo l’appello al popolo. Questo sarà 
l'andamento, Luigi Napoleone ha detto ai mem- 
bri del Senato : sopra ogni altra cosa si osser 
vino le formalità ; voglio che il voto sia ben 
formolato e che da esso risulti che îo non ho 
cercato l'impero, ma che ho dovuto cedere alle 
circostanze è alla pressione dell'opinione pub- 
blica. 

Così tutto va a seconda dei desiderii del pre- 
sidente; ora devo aggiungere che pochi sono 
contenti di vedere il retaggio ‘napoleonico ca- 
dere nelle mani del figlio del re Gerolamo. Bi- 
sogna pur dire che per quanto lo. dicano mu- 
tato e distaccato dal partilo rosso, non si pre- 
sta molto fede a queste promesse. Naturalmente 
non sviluppo qui pienamente il mio pensiero, 
dovendo mettere una certa riserva nel trattare 
siffatte questioni, perché ben vorrebbero' trovare 
nelle mie lettere qualche. pretesto per recla- 
mare. Perciò non faccio che indicare la situa- 
zione con brevi parole, e starà ai vostri lettori 
di comprendere il sottinteso. 

Mi riassumo dunque dicendo, essere male as- 
sai che, fondando una dinastia, Luigi Napoleone 
non abbia trovato intorno a se che tali parenti 
è tali eredi. 

Non occorre dirvi ch della partei 

i Napoleone per gli Stati-Uniti è affatto ine - 

il figlio di Gerolamo ha ben altre, pre- 
se: ambisce il vice-reame d’Alg 
cosa prudente abbandonare 
mani così inesperte, ammi tivamente. par- 
lando? Ma cosa mai! La Francia deve battere 
la via delle avventure, e così la battiamo. 

Prima di terminare dirò ancora due parole 
sopra un fatto che da due giorni ha preso una 
certa consistenza, intendo un prossimo congresso 
europeo. 

Credo infatli che questo progetto si 
mente dell’Eliseo, ma particolarmente del 
Drouin de Lhuys, ma. perchè un congrèsso? 

Sarà per rifare la carta dell'Europa? 0 sarà 
sufficiente questo pretesto di un congresso per 
dar sesto agli affari dello Stato romano? Non 
mi pare, e credo che le potenze siano poco di- 

e ni desiderii manifestati a Parigi. 
o Je immaginazioni corrono troppo in 
Francia, e credo esser certo che nulla sì è ancor 
detto nè direttamente , nè indirettamente. 
dunque sulla riserva a questo riguardo e s 
persuaso che se questo progetto sarà veramente 
messo innanzi ne sarete ragguagliato ;; ma per 
ora non siamo a tal punto. Guipo. 


nella 
mor 


Ernsselle, 2 novembre. assicura che do- 
mani all'apertura della seduta della Camera d 
rappresentanti, il ministro degli affari esteri si 
ele di dare alcune spiegazioni all’Assem- 

lea ‘a nome dei gabinetto. (Indép. Belge). 





Fondî pubblici. 

Borsa dî ‘Torino del 5 novembre. 

1819 5 0/0 4 ottobre. Mattino 98, 45. 

1848 1 settembre. Giorno prima e maltino 
98, 50. 

4849 4 luglio. Mattino 99 25, 45, 75. 30 no- 
vembre. Mattino 100, 100 40 45. 

418541 4 giugno. Mattino 98 70, 30 novembre. 
Giorno. prima 98 50. Id. mattino ‘99. 25 id. 
mattino 98, 90, 5 dicembre. Mattino 99. 34 id. 
id. 99, 75. 

Azioni Banca Nazionale. Nuova emissione. 30. 
novembre, Giorno prima 1405, 1408; 1430. 40 
dicembre. Giorno prima 4400. 34 id, id. 1440, 
1440. 
puo di Torino 5 50 0j0 4 luglio. Mattino 
530. 

Società del Gaz (muova). Giorno prima 920. 
Mattino 947, 920. 

morsa di Genova del 6 novembre: 

5010. .. 850 4 genn, e 4 luglio 100 48 
Anglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre . 99 42 
4 00 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8,bre 988 
» 1851 1 agosto e 1 febbr, 998 
5 0;0.......Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca . . ... 4420 
Sconto di Genova e Torino... 4 00 
norsa di Parigi del 4 novembre. 
Dispaccio telegrafico 

113 050 a 85, 75 in rialzo di cent. 

Il 4 42 00 a 105350 id. 4 franco. 

Banca dì Francia a 2990 senza variazione. 

Alla borsa del 3 il 5.0{0 piem. ha fatto 98 65. 

Eorsa di Londra del 2. 

I consol. sono fermi a 400 3j8 a 4x2 si a 
contanti come per conto all'4l novembre. 

Il 5 per 00 piem. 97 818 a 34 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


e a : 
Torino, CUGINI POMBA e COMP. Editori 1852. || 





dirne noi stes 





per il prezzo. Cominciata con ni, in 
ciò scrutare il gusto dei compratori; e se con il carattere più piccolo meglio si serviva all’e- 
conomia, quel più grosso meglio si accomodava alla visla, ma con maggiore spesa. dell'altro. 
Tenemmo successivamente una via di mezzo che concilia 
cessare di ‘essere sommamente economico, il carattere impiegato dopo questo esperimento , è 
chiaro assieme e compatto, e i volumi ne restano di facile maneggio e di comoda lettura. 


dere con buone ragioni. 
si era ancor fatta un’edi 
sarà resa comune, e vorrebb'essere universale, la lettura dei nostri Classici storici e politici: 
Pullima poi, e questa ci salva da 
molti e molti suggerit 
desiderio di secondare, in ciò che hanno di 


plete di Byron, di SHAKSPEARI 
terra di Hauraw, la Messiade di Krorstox, il Paradiso perduto di Micron ed altri, 


quali essenzi 
parte dell'esecuzione tipografica abbiamo introdotti, affinchè queste nostre edizioni riescano pon 
inferiori, ma uguali almeno in bellezza, 
renze. — E.in ciò, dobbiamo dirlo 


in assemblea generale il giorno di domenica 7 
corrente alle ore 12 meridiane nel solito Tocale: 
tutti i Soci effettivi sono invitati ad intervenirvi, 


NUOVA 


BIBLIOTECA POPOLARE \ 


OSSIA LL 
RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRAMERE DI OGNI LETTERATURA 
AL MASSIMO BUON PREZZO 


di cent. 5 per Torino, cent. 6 per la Provincia, e cent. 7 per i paesi al.di là degli Stati Sardi 


per ogni foglio di 46 pagine. 
Ogni settimana se ne pubblica un volume in-16 grande, bella carta e nitidi caratteri. 
Nessun obbligo d'associazione; ogni opera si vende separatamente. 


Il favore continuo col quale viene accolta nel pubblico la nostra Biblioteca ci dà animo di 

si qualche parola, e ciò schiettamente, cioè senza presunzione e senza finta modestia. 
Premettiamo che l'edizione, se non può dirsi elegante, è convenientissima e assai vantaggiosa 
qualche diversità nei caratteri dei primi volumi, intendemmo con 


va le due esigenze, e quindi senza 


Alcuni vollero appuntarci di dare opere già molto conosciute; ma a questi possiamo rispon- 
La prima si è che di queste opere molto conosciute e ristampate, non 
one tanto economica quale è la nostra: la seconda che non mai troppo 


ogni acc è che la più parte di esse opere ci furono da 
a prova il bisogno di questa edizione economica, e il nostro 
iusto, le brame dei compratori. 


Ma per essere ligii alle voglie di questi molti, non ci dimenticammo di un altro utile scopo 


ual ci 


della Nuova Biblioteca Popolare. — Essa, come deve abbracciare tutta la buona letteratura italiana, 
dov 


pidan: 
genere abbiamo dov 


pubblicando la Vita di Sisto Vj e fra non molto ne daremo alcune altre: in esse ci piace anno- 
verà 


e dell'educazione del Principe di PaoLo MattIA DORIA, ece., ecc. 


a dar ricelto a quelle opere de’ padri nostri le quali, o per incuria de’ tempi, o per tre- 
degli editori, non vennero da secoli quasi più riprodotte; e si che di ricchezze di ogni 
. A queste opere che diremmo dimenticate, abbiamo già posto. mano 


‘e le Storie Fiorentine e ì Discorsi sopra Tacito di Scirone Ammrato, i Trattati della Vita civile 


In quanto alla letteratura straniera sono in corso di stampa o di traduzione le opere com- 
, la Storia d'Inghilterra di MacaurAy, la Storia costituzionale d'Inghil- 


Al pubblicare fra breve alcune delle opere sunnotate si vedrà quanta cura abbiamo posto, e! 
i iniglioramenti sia nei caratteri, che nella carta, inchiostro, correzione e in ogni 


alle tanto meritamente rinomate del Le Monnier di Fi- 
lode del vero, siamo stati, e saremo ognora più secondati 


a nuova Tipografia del Progresso, diretta dai signori Barrera e Ambrosio, alla quale ab- 


biamo affidato, dalla Vita di Sisto Quinto in poi, la stampa della nostra Nuova Biblioteca Popolare. 


Ecco intanto la nota delle opere e dei volumi già da noi pubblicati.» 
Torino, 28 ottobre 1852. 
CUGINI POMBA e G. 
4. ALFIERI VirtorIo, sua Vita scritta da esso, un volume . . di fogli N. 
2. PANDOLFINI, CORNARO, LESSIO e PELLICO, quattro operette morali, un yol, » 
3. BALBO, Sommario della Storia d'Italia, un vol. . . PISNISE.) 
4. SCHILLER, Storia della Guerra de Trent'anni, un vol. —. on AR PIRO) 
5. PIGNOTTI, Favole, Novelle e Poesie varie, vol. A. . . .. |. ip ALÉ » 
i » 
» 
» 


Vol. 


(I id. id. vole TE 
7. COLLETTA, Storia del Reame di Napoli vol. 4. . . 
H _ id. id. ELP AP EST RCS ARMENO SATA 
CAVALCANTI, SAVONAROLA, GUICCIARDINI, LORENZO, DE’ MEDICI, 4 operette 
Politiche, q10. v@lv.;.. s-0> «cn RI SPORE DA GOIRNON 
. MACHIAVELLI, Il Principe e i Discorsi sopra la A. Deca di Tito Livio, pr 
giudizi di Ugo Foscolo e Vincenzo Cuoco, un vol... 
. PELLICO (Srvio), Opere, vol. 4. 
_ id, » 2 
— id. 9 SUC PRIN ERRE ETTORE A 
, GANGANELLI (CLeM. XIV), Lettere, Bolle e Discorsi, sua Vita ed altri 
portanti, vol. 4, MAr uti À MERO: 
= id. v0h Beat 
. AMARI (Micnete), la Guerra del Vespro Siciliano, un vol. 
LETI (Grecorio), Vita di Sisto Quinto, vol. dA...» mita 
ii id. dISBTE sg SPIRA 
È — id. BI n. 1 
. CELLINI (Benvenvro), sua Vita, scritta per lui medesimo, vol, 4. 
—_ id. »2 


(US t9 
‘ceduti dai 
seritti im- 


voro 


uovo 


36. id. id.. DA A A OI 
37. PORZIO (CamtLo), Opere ridotte a corretta lezione, secondo le intenzioni di 
Giordani, dal professore Luciano Scarabelli, un vol. 
38, MICALI, L'Italia avanti il dominio dei Romani, vol. 4. 
39, id. id. Ridi dille ela 
» 40. SCHILLER, Storia della Rivoluzione dei Paesi Bassi, un vol, ... . |. 


SII 


IZZORIZI LEO ION TANZI IA ALL RI 


AVVISO. 


La Società dell'Emigrazione italiana si aduna 


UNE JEUNE FRANCAISE aesireraiti se ‘placer 
comme. institutrice dans un Pensionnat. de de- 
moiselles, soit dans une maison particulière. Elle 
connait la langue francaise et la langue italienne, 
etpeut donner des lecons d’analyse grammaticale, 
de géographie, d'histoire, de dessein, d’aquerelle, 





Cestello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3, 
È in casa dalle ore 10 alle 41 aptimeridiane. 


de travaux à l’aiguille, etc. 

S'adresser à M.r Juvin docteur, rue Vaucanson 
num. 2, Grenoble, qui donnera les. renseigne- 
menls necessaires. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 





Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’ Arcivescovado, accanto alla B.V. degli Angoli 


î 






































— 


































ANNO V. 


N.° 1505. ; 
Si niceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- SA À 





nale, ‘ia dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pron 
wimeîo con dei vaglia postali, — 
Firenzo, Vieusseuz,. libraio, — 
Parigi, uffici di. corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Stteel. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





DOMENICA 7 9.BRE 
1852. 


GIMEN T 0 dre 





Sei mesi L. 24 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L. ® 

stre L. 14; 50. (franco è confini) 
— Un sol humero cent. 80.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, ria dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 














Torino | & novembre. 


Vediamo con vera soddisfazione avvicinarsi 
il ritorno delle Camere a’ lavori che compiono 
in ogni anno la sessione legislativa, e con pic- 
ciolo intervallo precedono la riapertura del Par- 
lamento per Panno avvenire, Il giorno 18 di 
questo mese Te Camere piemontesi, ripiglieranno 
tranquillamente l’opera di legislazione e di go- 
verno; che da quattro anni ogni di più acere- 
dita ed afferma le nostre libertà. Intorno a noi 
continuerà lo ‘antico sepolerale silenzio. Tra noi 
tornerà a dirsi la voce della tribuna, e 1° eco 
delle discussioni parlamentari del reame subal- 
pino andrà tanto più lungi, quanto più muta 
e stagnante è l’atmosfera che ne circonda. 

In ‘altri tempi l'umanità si consolava delle 
ingiustizie che pativa dei mutabili arbitri del 
principato assoluto ; all'idea ch' esisteva in Eu- 
ropa una tribuna inglese, ove i suoi dolori 
trovavano un lamento, una protesta, una sim- 
patia e qualcha volta una vendetta. Poi sorsero 
qua e Ta altri popoli liberi ed innalzarono no- 
velle ma spesso efimere tribune. Ultimamente 
l'edifizio parlamentere eròllò in gran parte del 
continente , ma restò saldo in Piemonte, E noi 
possiamo menare questo vanto doloroso che sola 
in Italia sorge la nostra parlamentare tribuna ; 
ma finalmente ella sta, ed è italiana ; e i po- 
poli d'Italia hanno diritto di trovare in essa la 
voce di una special simpatia. 





























Se non che dalla forma. esagerata di cer 
patriottiche manifestazioni, e dall’ abito che 
acquistarono gli uomini poli della scuola 
francese ; di fare dello apparato de’ più nobili 
sentimenti. uno strumento di. ambizioni e di 
avvisaglie contro gli agenti del potere esecu- 
tivo e da altri vizi imputabili altronde alla ca 
porbietà dei Principi e gabinetti, i quali tene- 
vansi per forza di corruzione e monopolio, nulla 
concedendo all'opinione del paese — nucque 




















riputazione di fiacchezza che i pubblicisti 
del principato assoluto esagerarono a danno 
del governo parlamentare. E noi udimmo. tut 
todì anche da buoni aderenti. delle nostre isti- 
tuzioni lodare la forza di certi governi che 
corrono licenziosi nella ebbrezza del potere 
senza freno di stampa, dì maggioranze, di tri- 
bune. Il domicilio è violato, ma il governo è 
forte. Lu libertà delle persona e delle proprietà 
non è garantita dalla legge, ma il governo può 
tutto, Non è ‘lecito manifestare un pensiero, 
muoversi in tre o in quattro per le vie, gover- 
nare a senno della famiglia la casa, dell’ass 
ciazione l'industria, dei cittadini il comune, ma 
il governo è pletorico. . . Noi potremmo do- 
mandare se gli uomini sono falli. pei governi 
o.î governi per gli uomini: se «al postutte è 
un gran bene il prospetto delle forme erculee, 








e della potenza ginnastica dell'Ente di ragione 
che chiamasi Stato, quando un così dolce spet- 
tacolo è pagato al'prezzo di pubbliche ‘e pri! 
vate infelicità. . . Ma ci dispensiamo dall'ad- 
dentrare così: direttamente la sostanza dell’argo- 
mento. Non vogliamo nemmeno esaminare, se 
quella potenza che sì esercita a comprimere ed 
ha necessità di soggiogare, che non esce spon® 
tanea dal concorso dolle vive facoltà del paese 
ma. è spremuta dall'azione esterna ed ‘eécen- 
trica di ‘un'ipotere ; che (uomo o. Assemblea, 
nulla importa) chi masi Stato — è una forse; e 
sforzo; e se la naturale, potenza ; di sun paese 
(che riesce dal concorso spontaneo delle. vo- 
lontà) non minaccia presto 0 tardi esplosione 
quando è distornata e :compressa .. , Ci; giova 
soltanto notare che il Parlamento e il governo 
degli Stati Sardi hanno ora più che mai debito, 
irilto e opportunità di mostrare che la, ripu- 
tazione della vera forza compete più che ad altro 
ai reggimenti dei popoli liberi, ed anzi ad essi 
esclusivamente compete. 





















Legislatori 0 ministri, i nostri governanti ne 
hanno il debito, per difendere le istituzioni pa- 
trie di che sostengono il nobilissimo peso, e 
colgono la rinomanza edi benefizi per se e pei 
posteri, perchè la calunnia della fiac èla 
sola che ci addenti oggidi dai governi laici della 
penisola e di oltremonti. Gli altri argomenti da 
medio evo non sono degni della più picciola 
confutazione. Della scoria d 
cezionali, de’ fori, degli asili e di altri simili 
anacronismi si spogliano tutti gli Stali anche i 
meno liberamente tenuti, qui a iò della 
legge comune, là del comune servaggio. Chi 











he: 








le giurisdizioni ec- 

















tentasse  maledirci in nome di queste vecchie 
nenie dovrebbe cominciare dal maledire i go- 


verni che ci propone a modelli. 





Perchè ne hanno il debito i nostri governanti 
liunno il dritto di assumere l'aspetto della forza 
che esce spontaneo dal concorso de!le volontà: 
Che non si venga dunque a dirci, a ogni con= 
cessione che faranno gli agenti del potere ese 
cutivo, di un progetto, di un articolo, di una 
comunicazione, di un emendamento: che essi 
danno ‘pruova di fiacchezza, di peritanza, di 
amor del banco ministeriale. Che non si ricanti 
alla numerosa maggioranza, alla quasi totalità di 
ori cheé appoggierà il nuovo ga 
binetto la solita insipientissima accusa di servi= 
lità al potere, in nome di una sedicente in 
pendenza di umori, che vela spesso la servilità 
per lè voci del trivio! Le censure di tal genere 
non potrebbero essere oramai che stupide o in- 
sidiose. Tutto ciò che si agi i discute, si pro» 
pone, modifica, rilita ne’consigli del Ro, negli 
ullizi de’ministti, nelle sede, ne'gabinetti, negli 
anditi del palazzo Madama o del palazzo Cari- 
gnano è lavoro interno, movimento di famiglia 



































(benchè fatto sotto gli occhi del pubblico, a pub- 
blica. guarentigia ) preparazione, elaborazione, 
perfezionamento ‘dell’'amministrazione e della 
legge : tutta ‘opera in cui nulla deroga il do- 
mandare e il concedere. Fuori del santuario 
della legge, fuori del gabinetto del ministro in 
fijecia allo straniero o alla interna reazione ‘co- 
mincia il debito della immutabilità de'propositi, 
cànformi alla legge fondamentale e alla volontà 
de\poteri sovrani legalmente manifestata. 
L'opportunità di mostrare tutto l'apparato 
della forza morale del governo rappresentativo e 
parlàmentare non fu poi maggiore in alcun 
tempb o paese di quel che sia oggidi tra. noi. 
Un gabinetto preferito dal Re dopo avere sfron- 
date inutilmente parecchie altre combinazioni, 
festeggiato dal paese come una conferina della 
legge costituzionale si presenta a ‘un senato con- 
Viato che. in esso sta l'elemento. conservatore]; 
a una Camera elettiva che Jo ha prenunziato 
coî più esplicili indizi, creato col suo' voto, e 
ghe;vi trova un intero umaggio alle. evolu- 
Zioni della sua maggioranza, Ci sorprende l’in- 
capacità o la mala fede di chi vorrebbe accu- 
Sarci di contraddizione perchè testò gridavamo 
alle fiamme quando la crisi ministeriale decli- 
ava in un senso contrario, alla soluzione che 
Sbbe poi felicemente ; encomiando tuttavia gli 
DEE: chiamati allora dal principe, e poi com- 
attendo a oltranza le calunniose insinuazioni 
di certi pericoli delle. nostre libertà. Noi non cre- 
emo giammai a, pericoli che neghiamo, di 
natura che era delitto enunciarli ; fummo 
iempre rispettosi a uomini che onoriamo ; ma 
‘avamo giustamente. afilitti del tristo. spettacolo 
adi un. gabinetto in minoranza nel Parlamento e 
nel paese, che date le attuali. condizioni europee 
‘avrebbe suo malgrado preparato il lenzuolo fu- 
nebre alle nostre libertà. Epperò conseguenti ci 
auguriamo assai bene degli effetti della concor- 
dia tra’poteri dello Stato, in un grado che non 
fun mai maggiore, e tra questi effetti principa- 
lissimo — la riputazione della forza che ne verrà 
confermata alle nostre libere istituzioni. 





























STRADA FERRATA DEL CANAVESE. 

Più volte già ci avvenne di chiamare l’atten- 
zione dei nostri lettori sul progetto in corso per 
la costruzione di una strada ferrata , che par- 
tendo dal tronco. principale da Torino, a Novara, 
congiunga con. questi due punti la industriosa 
provincia canavesana. Varie linee, secondo eb- 
bimo ad avvertire altra fiata, furono contem- 
poraneamente proposte e studiate: ma due sole 
possono stare seriamente a fronte‘) una all’ al- 
tra ; quella che, promossa dal comitato di cui 
annunziammo a suo tempo la formazione; in- 
titolasi linea di, Scarmagno ; (e quella che, fu 
prima proposta per Vische e Mazzè. 














L' egregio commendatore Giulio ha di questi 
giorni. pubblicata | una elaboratissima relazione 
nella quale ‘esso ‘viene partitamente: confròn- 
tando insieme le due linee rivali; ‘e ponendo în 
luce i vantaggi e gli inconvenienti che l’una e 
l'altra accompagnano,, e dalla relativa estima- 
zione dei quali risulta come la linea di Scar- 
magno sia fuor d'ogni dubbio meritevole della 
preferenza. 

Dolenti di non potere riprodurre per esteso 
questo! lavoro ‘nel quale rifulgono come in tutti 
gli altri scritti del chiarissimo autore una somma 
limpidezza di idee è una invidiabile verustà e 
proprietà di elotuzione ; indizii ed: effetti della 
profonda cognizione! dell’ argomento che svolge, 
noi ci restringiamo a pubblicarne' le conclusioni, 
nelle quali troviamo riassunte Je ‘informazioni 
e le osservazioni più »importanti. a conoscersi 
onde portare con sufficiente cognizione dî causa 
un giudizio, decisivo fra le due linee. 

La linea di Mazzè-Candia 0 quella (che vi 
sî volesse sostituire di Caluso-Candia; col passar 
lontana dal centro del Canavese , e dalle parti 
più popolose e più commercianti di esso , non 
adempie il benefico fine cui. dee tendere ; il 
metterne la costruzione a, carico . di coloro 
stessi. che più avrebbero da dolersi. della ado- 
zione di essa sarebbe iniquità patente, e fomite 
di quelle malaugurate. dissensioni , di..cui non 
mancano altri semi pur troppo ;, e. che tanto 
importa alla prosperità ed alla gloria della co- 
mune patria di veder finalmente sopite, 

c La linea di Scarmagno penetrando più ad- 
dentro nel cuore del Canavese, darà fin d' ora 
soddisfazione a molto maggior mole di interessi 
e ili desiderii : sarà vincolo d' unione tra tutte 
le parti della provincia e della divisione, collo 
agevolarne le relazioni di commercio edi am- 
ministrazione ; e riuscirà per ciò medesimo più 
preficua alla società che ne assumerà la costru- 
zione e l'esercizio. 

c Questa linea è la più conveniente che possa 
eleggersi ad oggetto di compiere quandochessia, 
con una diramazione verso ‘le: parti superiori 
del Val d'Orco, la retè ‘the tutte deve abbrac- 
ciare e riunire le parti del Canavese tra loro, 
e con la linea di Novara. 

«€ L'adozione di questa linea lungi dal cagio- 
nare scapito alla città di Ivrea ed’ alla pro- 
vincia di Aosta, tornerà ad entrambe assai più 
fruttuosa di ogni altra, mettendole in fucile co- 
municazione con contrade più popolose e più 
feraci, e renilendo più facile il: protendimento 
della via su per le parti. superiòri'del Val di 
Dora. 

« La differenza di lurighezza delle due linee 
è si picciola che non può cagionare differenza 
sensibile nè nel tempo del tragitto , nè nelle 
spese di manutenzione e: d’esèrcizio. 
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ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
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lessanitria. 


a beneficio degli Emy 








nel palazzo municipale di 
(Continuazione. — V.inum. A496, 1499). 


Pittura e Scoltura storica 
e di genere 


Garberini di Vigevano oflerse un quadro în 
cui si raffigura ingresso degli quslriaci in Milano 
dopo la battaglia del 1848. La scena è assai 
Viva è assai interessante pel funebre  speltacolo 
di quella infelice città, Non mai quanto il Lema 
richiederebbe, che l’arte non ha mezzi per ritrarre 
al vero certi dolori dei popoli, ma quanto ad un 
liello ingegno seppe ispirare amore dell'arte, in- 
dignazione sacra, e virtù di patria. Rapido è lo 
spettacolo che egli ci pone innanzi agli occhi, 
quasi volendo fuggire egli stesso a quella me- 
moria. Nondimeno le parti sono toceale con 
maestria, ed ogni linea ha un'espressione; ogni 




















tocco ha un profondo significato che svela ed 
orna il concetto italiano dell'autore. 

Michele Fumagalli dipinse il ritorno del ber- 
sagliere in famiglia dopo la guerra nazionale. Gli 
è un bell'episodio di fasti domestici. Il bersa- 
gliere è fregiato in petto di militare decora- 
zione, guadagnata sul campo. S'appressa al yec- 
chio padre che languente per età e ‘o pone 
la mano sopra il cnore del figlio e affettuosa- 
mente sì allegra dell'unica gioia che gli era 
ancora conceduta sulla terra. Divide quei con- 
tenti Ja madre, ridente anch'essa, ma d'un sor- 
riso mesto, poîchè non v'è completa felicità per 
lei, sendo spento il lume benefico per l’uomo 
dei suoi giorni. Colorito, forme, disegno spirano 
freschezza d'idee, valore di eseguimento. Va 
collocato questo lavoro, nel suo genere, tra i 
pregevoli dell’esposizione. 

Un’allegoria dell'Italia del cav. Gonin accresce 
lode al nome già chiaro dell'artista, ed è bella 
a vedere tra oggetti d’arte donati agli esuli della 
penisola. Già gli seriltori dissero di questa ma 
dre antica del sapere che ella era fatta oramai 

« Nave senza nocehiero in gran tempesta.» 

Ma il signor Gonin ama, e ben fa, presen- 

tarla sotto anspicii meno sconfortevoli. T'occando 



































—_ ———_— — ee 





dell’Italia allegorica col suo pennello maestro egli 
preludia all'Italia avvenire. É un saluto, un 
presagio, un. voto che egli spiega, raccoman- 
Gandolo al un pensiero di patria ed allo studio 
d'una gentile pittura, 

D'un viaggiatore che presenta lettere commen- 
dlatizie, opera del signor Manzoni, debbo far 
cenno per lo spirito pronto e ingegnoso, per 
l'attitudine franca e disinvolta con cui l'artista 
seppe comporre. una significante. caricatura. 
Quanto insegnamento può aver l'arte se tocca 
appunto alle scene vere e reali della vita! In 
un affeggiamento ben ritrovato; in una situa- 
zione di cose ‘0 di persone, bene intesa come 
può ferire i vizi, i difelli, i costumi .d’un se- 
colo! e così insegnare e correggere! Gli è per 
tale scopo che talvolta nei quadri di genere noi 
ameremmo tradotto in. istile di pittura. l’epi- 
gramma pungente della poesia! — Ma il Manzoni 
yale eziandio aggiungere altre doti ai suoi lavori, 
e certamente vi unisce quella d’un forbito dise- 
guo, d’un’elegante condolta, d’una vivace splen- 
didezza del colorito. 

è meno ci parve commendevole il dipinto 
dello stesso autore, col quale rappresenta i clienti 
davanti all'avvocato. É lo stesso genere d’idea, 
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il concetto. medesimo; esprime; cioè una para- 
frasì, se così può dirsi, delle umane abitudini, 
Gl'intelligenti ebbero questo secondo dono an- 
che in miglior pregio, perchè composto. d'un 
maggior numero di figure, ed atto a presentare 
difficoltà maggiori al pittore. Ogni. cliente. ha 
una mossa e un carattere suo proprio; e biso= 
gnava che lo, avesse, e seria cosa era‘ svariare 
così le. parti del componimento! Noi facciamo 
plauso al bell’indirizzo preso! dall’artista: e’ lo 
eccitiamo per quanto può il nostro \consiglio ‘a 
proseguire alacremente in quella via. Ella è se- 
gnata da una morale utilità! Ella ha per isprone 
l’amore del vero, del bello, del. giusto, sfer- 
zando gli oppositi, mancamenti della, vità pub- 
blica. 

Il signor. conte di Benevello, del cui ele- 
vato ingegno artistico ci venne fatto già di di- 
scorrere nelle riviste della Esposizione torinese 
di quest’ anno, fu largo ‘al Comitato d'emigra- 
zione d’un suo quadro rappresentante un mer- 
cato di schiave. Dire che la filosofia del lavoro 
val quanto un, senso di profonda avversione a 
questo rimasuglio di, disumana barbarie del 
mondo, è dire cosa inutile; sendo noti i gene- 
rosi. sensi del. nobile pittore. Si. vogliamo far 














«Lia spesa della galleria, che la linea di 
Scarmagnoenecessita, sarà ampiamente compen- 
sata dal maggior movimento commerciale cui 
ella darà luogo, e dalle soscrizioni dei comuni 
e dei privati interessati a farla prevalere. 

€ L’alto senno ‘de’ consigli provinciali e di- 
visionale, la rara dottrina del sig. ministro dei 
lavorì pubblici , il retto e imparziale giudizio 
del consiglio speciale delle strade ferrate , la 
perspicacia finalmente dei capitalisti che pos- 
sono: aspirare ‘ad intraprendere la costruzione e 
ad assumere l° esercizio della strada ferrata di 
Ivrea, non ci permettono di dubitare. che la 
linea che proponiamo in nome della Società 
Promotrice che abbiam llonore di rappresen- 
tare, non sia per prevalere \ad ogni altra, e che 
essa non riceva l'approvazione del Parlamento e 
la sanzione Reale» 


NOTIZIE DIV 


ITALI 


Torino. — La Gazz. Piem. ha 
officiale: 

S..M. conydeoreti del 34 dell’ora scorso mese 

di ottobre, sulla;;proposizione del. minîstro per 
gli affarixestari, si è degnata di nominare a ca- 
valiere dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
il sig. cav. avv. Giuseppe Bertinatti,; consigliere 
di.Legazione. 
«— (on decreto’ reale del 30 settembre è ap- 
provato il piano d’ abbellimento della città di 
Pallanza formato .dall’aiutante del genio civile, 
geometra. Cietti, in data 5 giugno ultimo. 





RSE. 





nella. parte 


LOMBARDO-VENETO. — (Con sovrana 
risoluzione del 26: bttobre il dottore Paolo Vla- 
covich attuale ‘assistente alla cattedra di fisiologia 
nell’università' di ‘Vienva' fu nominato professore 
ordinario di anatomia all'università di Padova, 
e il dottore in medicina e chirurgia, operatore 
è maestro di oculistica Giovanni Cioppi ‘a pro- 
fessore ordinario! di oculistica pure néll’univer- 
sità di Padova. 


DUCATO DI PARMA, -- In ricorrenza 
del suo di onomastico il duca con sua disposi- 
zione del 2 correute manda in libertà pel mat- 
tino' del di 4 dodici individui espianti la pena 
di delitti comuni nel carcere e in galera, e la 
riduce e commuta ad altri due. 


TOSCANA. Firenze, 3 novembre. — Scri- 
vono, al Mediterraneo, — La deputazione de’ pro- 
testanti inglesi, prussiani, svizzeri. e francesi 
venuta a Firenze per, ottenere dal graneuca che 
gli sposi Madiai sieno graziati non ha potuto ot- 
tenere d'essere ricevuta. Tutte le persone. che 
la componevano ebbero ieri l’onore, d’un pranzo 
da sir, Bulwer ministro plenipotenziario del go- 
verno, inglese presso, la corte di Toscana. 

Non mi sono spiegato  ubbastanza. esplicita- 
mente in una delle ultime lettere in cui rista- 
biliva, un. errore nel Jourual des: Debats il quale 
asseriva;.che la, Lega doganale fra. l’Austria (e la 
Toscana potevasi riguardare come già conchiusa. 
Tenete per certo che: finora non. ebbe luogo al- 
cuna trattativa in proposito presso il nostro go- 
verno. 


Così potete anche tenere «in' (conto di notizia 
———-—rr——r————— 


palese che (a noi parve rinvenire nella com- 
posizione più che un concetto ‘unico, ne parve 
che oltre una. rivelazione di sapiente satira, 
fossevi ‘anche un più alto sentimento, e cioè; 
che il: carattere delle vittime davanti a su- 
perbo padrone divien più grande nella’ stessa 
umiltà, e tanto egli è abbietto e detestabile, 
quanto sono elleno degne di compassione e di 
amore. 

Offriva. Gonin figlio una pittura figurante ‘il 
Don Chisciotte \al cospetto del Duca. Cosi il titolo. 
Vedi. in essa’ veramente l'impronta della boria 
e della sconcezza spagnola di quei tempi e di 
quell’ uomo; vedi quegli stravaganti costumi, 
quelle bizzarre foggey quél fare a pretensione e a 
spettacolosità che rese celebre in poemi e in 
bernesche' istorie il nome dell’ eroe castigliano. 
Si direbbe in tutt altro argomento esservi esa- 
gerazione ; ma quando un’ esagerazione dev'es- 
sere per sua natura il concetto del dipinto, non 
so:come tropp' oltre potrebbe; trascorrere l'au- 
tore; ‘senza avyantaggiar meglio nel suo scopo. 
Manca al Gonin figlio la franchezza; che vien 
dagli annie dai lunghi studi. Ma per contro è 
in lui una tenacità evidente. di buon volere, un 
desiderio energico ‘di perfezione che può aprirgli 
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poco esatta quella. riportata dall’ Independance 
Belge in uno degli ultimi numeri, di una pre- 
tesa vonvenzione, colla quale il nostro. governo 
avrebbe alienato per sempre il porto di Livorno 
in favore dell'Austria, concedendo pure d'ayervi 
guarnigione ‘e stato d’assedio per un tempo il- 
limitato. In tutto questo non vi è una sillaba di 
verità. 

Non dovete nemmeno maravigliaryi se udirete 
parlare d’una tale protesta dell'Austria e della 
Russia contro i lavori di miglioramento e in- 
grandimento che l'ingegnere francese sig. Poîrel 
deve eseguire nel porto di Livorno.: Questa non 
è che una celia. 

Il conte Baciocchi gran mastro delle cerimonie 
dell’Eliseo attualmente in missione nell’ Egitto 
aspettasi a Liyorno pel giorno © corrente re- 
duce dall'Oriente sul piroscafo postale. francese. 


STATO ROMANO. — Secondo una lettera 
dell’Italia e Popolo datata dalle Marche 30 8.bre 
sarebbero stati fucilati 27 individui in Ancona, 
© fatte molte perquisizioni in diverse località. 
Più di 30 individui son fuggiti da Sinigaglia per 
nuovi timori. 





ESTERO. 

INGUILE Rae. — All'apertura della ses- 
sione lord Brougham ha intenzione di ‘presentare 
alla Camera dei lords un bill per la ; riforma 
sulla legge inglese delle bancarotte. 

Londra, 2 novembre. — [eri nel pomeriggio 
vi è stato un consiglio di gabinetto al’ foreig 
Office. La seduta durò tre ore. (Morning Adv.). 

— Ieri a mezzogiorno lord Harding, jl lord} 
maire eletto, il decano di S. Paolo, sir Riccardo 
Mayne' e il signor Daniel Whittle Harvey hannò 
conferito insieme salle misura da prendersi in 
occasione dei funerali del duca di Wellington, 
La deliberazione durò | più di un’ora, dopo di 
che il lord-maire eletto, come pure i commis- 
sari della città e della polizia metropolitana ten- 
nero uma seduta in casa del decano, Le misure 
d'ordine ei regolamenti da osservarsi per quella 

innità saranno pubblicati ‘tosto che avrannò 
cevuto la sanzione delle autorità rispettive. Si 
crede che il corteggio partirà da Aspley-House 
alle otto antimeri 
di San Paolo 1 
— Ieri sono i 


iane e arriverà alla cattedrale 
(Idem). 
fatti aleuni esperimenti a 
Londra per il sistema di missione adottato 
‘afo sotto-marino, la 


mezzo giorno preciso. 


dalla compugnia’ del' teleg 
di'cui linea è stata da Londra a Pa 

Dei messaggi sono stati trasmessi a 40 ‘parole 
per minuto; e le'risposte furono fatte non meno 


aper 


prontamente ché avrebbero potuto esserlo in una 
conversazione ‘ordinaria. Fra pochi giorni que- 
sto telegrafo sarà in piena attività. —(Patrie). 

SPAGNA. — Madrid, 29 ottobre, — Un 
vapore inglese ha condotto il 25 a Cadice due 
ingegneri e quattro sotto-ingegneri inglesi in- 
caricati dei lavori della. strada ferrata da Ca- 
dice a Siviglia: Il Nacional annuncia che .il pri- 
mo vapore condurrà altri sei ingegneri, fra i 
quali i signori Hamaul e Watzon. 

Alla data del 26 la squadriglia olandese era 
ancora ancorata nel porto di Cadice. 

La fregata Calelina, con a bordo 500 uomini 
di truppe detinali alle guarnigioni di Cuba a 
Portorico parti il 25 dal porto di Barcellona. 

(Heraldo). 
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FRANCIA, — parigi, 3 novembre. — Si 
parla di un messaggio che il principe presi 
dente indirizzerebbe domani al Senato. in 
casione dal senatus-consulto di cui avrà da oc- 
cuparsi; ma ignoriamo ancora se questo, mes- 
saggio sia destinato ad una pubblicità imme- 
diata o se debba essere pubblicato simultanea- 
mente col senatus-consulto che farà l'oggetto 
della deliberazioni dell'alta Assemblea, le cui 
sedute, come luili sanno, non sono pubbliche. 

(Constitutionnel).. 

—Quest'oggi era voce che Ja corte d'appello 
e. il tribunale di prima istanza avessero volato 
un indirizzo per il ristabilimento dell'impero. 

(Patrie). 

— Leggesi nella Presse: — Oggi 3 novembre vi 
fu Ja riapertura dei tribunali, e si notò J'as- 
senza del. primo presidente della corte di cas- 
sazione Portalis. Procedutosi al giuramento 
dei membri del consiglio dell'ordine degli avvo- 


oc- 


vocali non risposero all'appello i signori Liou- 
ville, Marie, J. Favre, Leblonel, Benoit-Champy, 
Landrin e Bethmont. 

— Il principe Kallimaki, ambasciatore della 
sublime Porta a Parigi, lasciò l'alloggio della 
ambasciata in strada dei Campi Plisi. 

— Abd-el-Kader il giorno 2 si recò a Saint 
Cloud, ed ha fatto una passeggiata a cavallo col 
piincipe-presidente nel parco riservato. R 
dgl presidente della ‘di lui madre, mostrò com- 
muoversi di tenerezza, e ringraziò il principe 
che in avergli accordato la libertà, aveva fatto 
ringiovanire la madre sua già carica d'anni. 

Egli ha proseguilo a visitare Je’ persone di- 
stinte dello Stato, ed anche i monumenti pub- 
blici. (Corr. Lejolivel). 


ADEWAGNA. 
Si assieura che il granducato di Oldenbu 
rirà quanto prima al trattato. conchiuso tr: 
Francia e l'Anover relativamente alla proprietà 
doganale. 


limo, 30 ottobre. 


— Si dice che il 4 novembre saranno cele- 
brati Spousali fra Ja principessa Anna di 
Prussia e il principe Federico di ì 

— Il dottore in diritto Ermanno Jacobson, 
membro del consiglio municipale di Berlino, 
lia abiurato il giudaismo per entrare nella co- 
munità dei cattolici dissidenti. Nella sua dichia- 
tazione stampata addu seguenti motivi : 

« Abbandono il giudaismo perchè convinto 
che il cristianesimo quale fu compreso e voluto 
dal suo fondatore non è che l'ulteriore sviluppo 
del giudaismo, per cui il nuovo edificio deve 
innalzarsi forte e potente non già sul terreno 
primitivo della. le; 
come politica è 1 
di una morale generale appurato e preparato 
per tutti da Gesù, 

€ Solo importa rimuovere quanto non è di 


ine mosai religiosa 


onale, ma bensì sul terreno 


dottrina, senza creare cose nuove. Questo 

econdo me, sarebbe il mezzo di farci 
alla Soluzione di un gran 
problemi sociali. 

« Io tengo le comunità cristiane libere come 
chiamate a compiere quest’alta missione, e perciò 
me ne son fatto membro, 

« Il timore di Dio, l’amore del prossimo ela 
libertà dell’intelligenza sono la triplice. ba 
della dottrina cristiana e di ogni vera religione. 

Beilmo, 34 ottobre.—]l ministero del com- 
mercio ha diramato una circolare ai direttori 
delle strade ferrate per raccomandar lorodi non 


strada numero di 
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impiegare che le persone sicure, affine di éyi- 
tare le corrispondenze democratiche e i viaggi 
degli emissari di questo partito. (Corr. Havas). 
AUSERES. — Vienna, 31 ottobre, — LI, 
R. supremo dicastero di polizia ha proibito per 
tulto l’impero austriaco le seguenti opere stam- 
pate, che non appartèngono al genere degli 
Stampati periodici: 1. Combattimento e tradimento 
(Kampf und Verrath), fogli estratti dal giornale di 
guerra d’un ufficiale degli Honyed, di Emerico 
Kovàcs, traduzione tedesca di Teudoro Navag; 
Grimma e Lipsia 1850. 2. Raccolta di 300. can- 
zonì le più ricercate per società  umoristiche- 
studiose, amorose, scherzevoli ecc. di. Carlo 
Schmied, Glarus 1852, 3. Rebecca, ossia l'Ebrea 
di Mosca, romanzo di Federico Roberto Renner, 
2 volumi; Zwikaw presso Thost 1852. 4. Storia 
del popolo tedesco pel popolo tedesco di Eriberto Raw, 
Pidelberga presso Gross 1851. (Oest Corr.). 
Viemma, 2 9.bre.—È' noto chie la Russia rico- 
nobbe | indipendenza del principato del Monte- 
negro. La Porta vi protestò. Il principe del Mon- 
tenegro si rivolse eziandio all'Austria pel rico- 
noscimento. Ora si vocifera che Ja dichiarazione 
d’ indipendenza , per cui anche la Russia volle 
impegnarsi presso questa corté imperiale, non 
tarderà ad essere pronunciata anche da parle 
dell'Austria. Il principe del Montenegro è ‘atteso 

qui nel corso di questa settimana. 
(Corr. Ital,). 


24:4. — Scrivono da Stoccolma il 26 ot- 

La malattia del re ha preso il carattere 

di febbre nervosa e il bollettino annunzia che 

l'agitazione febbrile era diminuita. Jl 24 ottobre 

intavto il re aveva ordinato l' istituzione di un 

siglio di reggenza, che è lo stesso che fun- 
zionò durante l'ultimo viaggio di S. M, 





CRONACA 

— CATTEDRA DI SANSCRITO NELL'UNIVE 
Tonno. — Se non siam male informati, il cav. 
Gorresio comincierà trà breve il suo corso di 
lingua e letteratura sanscrita, di che ci rallegriam 
col Piemonte in cui, mercè l’opera dell’ illustre 
editore del Ramajana, sarà fondata la scuola 
sanserita della’ penisola. Lo studio della lin- 
gua. de’Bramani, introdotto, non fa ‘ancora 
mezzo secolo, in Europa, ed ora pubblicamente 
insegnato in Francia, in Inghilterra, in Russia, 
in Danimarca e in quasi tutte le università di 
Alemagna, è di gran momento non solo in quanto 
appartiene alla storia e alla letteratura dell’In= 
dia, ma anche in ciò che riguarda l’etnografia dei 
popoli asiatici ed europei. Infatti la sanscrita 
letteratura, rappiccandosi per via-de'Vedi su fino 
al XV secolo av. C., non solo ci dà notizie in 
torno alle religiose e civili istituzioni degli an- 
tichi popoli indiani, ma è pur quella ‘donde 
meglio si possano attinger lumi ‘circa le ori- 
gini e lo stato sociale di quegli antichi popoli 
uriani che, già stanziali nell'altipiano dell'Asia, 
trasmigraron dipoi, quali ad oriente e a mez- 
zodi, come gli Indiani e ‘ì Persiani e quali ad 
occidente, come i popoli -Celtici, gli Slavi, i 
Teutonici e i Grecolatini. Anche dal lato filolo- 
gico, la lingua sanscrita è di massima utilità, si 
perchè depositaria di ricchissima letteratura e 
si perchè, seggendo a capo delle lingue giape- 
tiche, giova mirabilmente ad illustrarne l'affinità 
tanto in. ordine alle etimologie , quanto. alle 
forme, grammaticali, e può di che serve di 
fondamento. alla filologia comparata, scienza 
muova, che dal sanscrito riconosce il vero es- 
serè suo e che in poco tempo ha già portato 
molabilissimi frutti. Quindi è che nissuno ora- 
mai potrà, conseguir lode di valente filologo; 
s'egli non avrà conoscenza del sanscrito, senza 
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il passo ‘a lieta ‘carriera. Ponga egli maggiore 
opera ‘agli esercizi del disegno, e sovratutto de 
grandi disegni, quali in gruppi di più figure si 
tichieggono. E del' resto egli è già in possessò 
dei colori, della scena, della luce, del terreno; 
elementi coi quali non rimane all'artista che 
diriggere viemmeglio sempre la propria azione. 

La Speranza del prof. Marghinotti, riputato 
dono e commendevole ‘anco per la sua inter- 
pretazione ; non offre, nè ‘poteva forse offrire 
molta novità di pensiero. Essa è sempre quella 
una immagine che gli antichi divinizzarono, 
cui offersero altari ed incensi, e i moderni ado- 
rano e invocano nelle loro aspirazioni, troppo 
spesso interrotte, eppur non perdute. A questa 
immagine il valente professore dell’ Albertina 
Accademia diede soavi carafteri di venustà, di 
forza d'animo e d'affetto. Ciò almeno esprime 
quella fronte serena e tranquilla di donna rag- 
giante di luce, quello sguardo pieno d’ansia e 
di aspettazione , quello schiudere quasi delle 
labbra ad ‘una voce di domanda, di preghiera. 
Sublime donna ! la ciuî età è nell’aprile, la cui 
irrequieta sembianza diresti ere commossa 
da un palpito che gioia non'è, pur nemmeno 


è patimento!: È il palpito di chi spera, di chi 





attende , di chi non si perde moi di fort 
davanti alla volubile vicenda delle sorti terrene. 

Una carovana nel deserto donata dall’emigrato 
veneto il signor Ippolito Caffi sta fra i più di- 
Slinti e i più celebri quadri che figurino nella 
Esposizione. Primo e fra i primi è il Caffì in 
quella scuola che ricerca gli affetti dei naturali 
fenomeni, cioè , risalti di luce, tempeste , tra- 
monti di sole, notti buie o illuminate da un 
raggio di lume, scoppii di fulmine, fuochi ece, 
Molte opere di tal, natura vedemmo del Caffi, e 
in tutte vedemmo crescere giustamente la fama 
e l’estimazione dell'autore. Questa della Caro- 
vana a niun’altra è inferiore, se pure non sale 
a un primo grado per Ja beltà peregrina del 
soggetto, e per l'incantevole e difficile esegui- 
mento, Com'è bello quel terreno rso dai co- 
centi raggi del sole! Quanta vitalità in quelle 
brune facce ! Quanta magnificenza nello Spetta- 
colo di luce, ignoto ai nostri climi, ammirarido 
sotto il cielo degli Arabi ! 

Un busto in marmo era consacrato all’Emi- 
grazione dal valentissimo scultore Buti, il Be- 
lisario. Benchè in così piccola creazione .non 
abbia modo il genio di elevarsi in alto spazio 
ed imprimere alla sua opera una di quelle scin- 





_————_—_—L._r__.___—_———rr@©@@ 


tille di verità naturale ‘0 convenzionale che ma- 
nifestano la virtù inventiva , nondimeno scorgi 
nel povero eroe del medio evo, caduto in mi- 
seria per ludibrio di fortuna, la mano ardita ed 
abile dell'autore del gruppo del Giudizio uni- 
versale, e del progetto insigne di monumento a 
Re Carlo Alberto. Tanto è parlante quel marmo! 
tanto è ben disegnata e composta quella testa! 

Altro busto in marmo venne all’Emigrazione 
dal Gevasco, il ritratto di 0°Connell.. Non sape 
siamo noi dire del merito di somiglianza, trat- 
tandosi di grand'uomo da pochi anni mancato 
ai vivi; noto però a molti anco di persona. Sì 
ne parve sapientemente trovata l’espressione che 
a quello strenuo difensore del suo paese’ natale 
S'addice. Fierezza, benchè non altera, serietà , 
benchè non cupa e melanconica, vita, movimento 
spira da quel volto. Ed è ciò che nelle sculture 
andiamo cercando, \e.che più singolarmente an- 
diamo cercando nei ritratti. Non ne basta che 
le forme siano rinvenute, e colle forme i tipi 
anche delle fisionomie. Vorremmo sempre che 
si, animasse il sasso solito lo scalpello, e dicesse 
qualche cosa che la sola figura materiale non 
sa dire, 


(Continua). M. MannucCI. 









































































































































til cui lume andrà più o men ientone chi voglia 
(con qualche. eritica profondità travagliarsi în- 
NUtorno alla grammatica e al lessico non solo delle 
lingue iraniche, slave e teutoniche, mia anche 
SU del greco e del latino. E perciò hon dubitiamo 
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che anche in Italia non sia per farsi buon viso 
al sanscrito, cardine, come abbiam detto, della 
linguistica e della filologia, se già, come in altre 
discipline, così anche in questa, non volessimo 
rassegnarci ad essere, insieme colla Spagna, cas- 
ati quasi dallo specchio delle nazioni intellet- 
tive dell’ Europa. Vogliam eredere a ogni modo 
che nella generosa gioventù pieniontese, e mas- 
sime fra i destinati a far professione di leltere, 
saranno di quelli che coglieran con ardore e 
trasporto l’occasione che ora loro si porge di 
apparare il sanscrito e di entrar per tal guisa 
in un arringo novissimo e maraviglioso, uno 
dei meglio. adatti all’esercizio delle più nobili 
facoltà dell’ intelletto. 

— Conbrero prLLE PROVINCIE. — Questa sera 
avea luogo Ja solenne riapertura per l’anno sco- 
lastico 1852-1853 del collegio delle provincie , 
ottimo istituto, del quale più volte già ci avven- 
ne di fare onorevole menzione, testimonio im- 
mortale della sapienza pratica dei nostri mag- 
giori. L'egregio governatore del collegio cava- 
liere Novelli , al quale specialmente si deve, 
se questo importante stabilimento pubblico da 
due anni fiorisce e prospera di bel nuovo, di- 
resse agli allievi nobili (ed opportune parole, 
accolte colla massima deferenza dagli astanti. 
Torneremo altra volta di proposito su questo 
simo istituto, ma fin d'ora vogliamo con- 
statare quale un simbolo di vero e sano pro- 
gresso l'aumento grande delle richieste dei pa- 
dri di famiglia per l'ammessione nel medesimo 
dei loro figli. Basti a tale proposito lo accen- 
nare come gli allievi \che nello scorso anno 




















sommavano a meno che novanta, di questi 
giorni già salgono ai cencinquanta circa. 





— ScuoLe seratt PER GLI OprRAT.— Con alto di- 
visamento il municipio torinese mentre istituiva 
le scuole serali per gli operai, pensava di creare 
una commissione di sorveglianza composta di 
cinquantacinque membri scelti, sia fra i consi- 
glieri comunali, sia fra i principali commer- 
cianti o industriali. della città i dai abbiano 
per officio di vegliare mediante il diretto loro 
intervento, al regolare andamento ed al succes- 
sivo sviluppo di queste scuole, A tal uopo di- 
ramavasi ai singoli membri d'essa commissione 
la seguente circolare che ci pare utile di ri- 
produrre per esteso come quella che giova assai 
a fur meglio conoscere ed apprezzare questa 
ntilissima istituzione. 

«Jllustrissimo signore, le scuole serali della 
città di Torino instituite a vantaggio dei gio- 
vani operai ed accolte da Si ALU R. il Duca di 
Genova sotto l'alto suo patrocinio , ricomincie- 
ranno il 4 del prossimo novembre, e continu 
ranno sino al termine del mese di maggio suc- 
cessivo nelle località infra indicate. 

“ L’amministrazione comunale ha ferma fiducia, 
che i progressi della educazione popolare colti- 
Vata con viva sollecitudine in. queste scuole, si 
faranno maggiori: di giorno in giorno mercé lo 






























zelo che tanto distingue le persone a cui è af- 
fidato lo insegnamento, ed il buon volere dei 
giovani che affrettano coi desideri è colle istanze 


il momento «i mettere di nuovo mano ai gra- 
diti loro studii. Egli è però nelle paterne cure 
dei membri della commissione direttrice di questi 
instituti educativi, che il municipio ha fondato 
le maggiori sue speranze, nell’amorevole tutela 
cioè, da loro cortesemente assunta: di questi 
letti giovani, che dopo di ‘avere utilmente  im- 
piegato le forze del corpo nel giornaliero lavoro 
sentono tuttavia bastante vigoria di animo per 
attendere nelle ore della sera alla educazione 
di sè medesimi. 

I vantaggi che arrecò già alle ole muni- 
cipali l’assistenza continua di così. benemerita 
commissione sono argomenti chiarissimi di quanto 

ossa la morale influenza del patrocinio sull’a- 
nimo della docile gioventù, e sono ad un tempo 
un grande eccitamento ‘a continuare con cre- 
scente affetto un’opera così bene avviata; per 
la qual cosa il vice-sindaco sottoscritto sì reea 
‘a dovere di comunicare alla S. V. Il.ma il ri- 
parto stabilitosi dei membri componenti la com- 
missione per la vigilanza da esercitarsi nel cor- 
rente anno scolastico, riservandosi, di renderla 
poi avvisata ogni volla che a dei toccherà di 
incominciare la settimanale assistenza. 

® Dallo stato annesso alla presente apprenderà 
quali Siano le materie che si insegnano in cia- 
Scuna classe, e quali siano i giorni e le ore în 
cui nelle diverse scuole hanno luogo le lezioni. 

Le si trasmette pure un biglietto di amm 
sione degli alunni, ed uno stato mensuale, af- 
finchè possa conoscere quali regole si osservino 
ed în quale maniera si procuri di favorire l’or- 
dine e la disciplina scolastica. Nelle visite che 
la SUV. farà a tali stabilimenti educativi, avrà 
la compiacenza di prendere visione di questi 
mensuali registri, che i maestri debbono tenere 
nel debito ordine, per riconoscere quale sia la 
condotta degli alunni, e per dare all’ uopo un 
salutare avviso ai trascurati, o rimeritare di un 
encomio i diligenti, 

Quando la V. ravvisasse necessaria nelle 
scuole alcuna cosa, a cui non potesse imme- 
diatamente provvedere, si compiacerà di rendere 
‘avvisato il sottoscritto, il quale si farà doverosa 
premura di dare le disposizioni al riguardo. 

Lo scrivente a nome dell’amministrazione co- 
munale rende distinto grazie alla S. V. Ill.ma 
di quanto già le piacque di fare pel bene di. 
questi giovani che sono fin d'ora una cara Bea 
lanza, e saranno in avvenire un saldo sostegno 
della comune patria, e tutta la sua confidenza 


‘Tipone nello zelo con cui ella promoverà an'im- 















































presa eminentemente morale e civile 
degna!del generoso animo suo. 
Il vice-sindaco delegato 

Banicco Prerro Teol. Coll. 
Come st ScRIVE LA STORIA. -- La cortispon- 
denza Lejulivet di Darigi pubblicò la seguente 
notizia che probabilmente qualche interessato Ja 
tomunicò a Purigi stessa. La diamo nel suo te- 
Sto originale, per nulla detrarie della sua ec- 
centricità, 

« Un dépèche (égraphique de Turin, adres- 
sée a M. le comtè Avigdore, ambassadeur dé 
Sardaigne à Paris, lui offre le portefeuille des 
finances. On, assure que celte offre a éié re- 
poussée. Il ne sera pas facile de trow 
lir ce poste, car le nouvean ministère dos finances 
devra prendre sons sa responsabilità l'échange 
des biens territoriaux du clergé contre une do- 
tation politique. » 


, @ tanto 











à rem- 








— Uy nuovo ARTISTA IN rorINo. — Da alcuni 





giorni Torino possiede uno dei più distinti scul- 
tori italiani, il sig. Vincenzo Vela, sinqui do- 
miciliato in’ Milano. Esso ha definitivamente fis 
sato in Porino il suo domicilio.* Conoscendo il 
merito distintissimo di questo artista. ci felici= 
tiamo di cuore che egli sia venuta ad accrescere 
il numero dei tanti illustri italiani che ricevono 
in questa nobile capitale sì affettuosa ospitalità. 

















— IL cav. D'AvALA PROF. DI DIRITTO IN SIViE 
Guia A Torivo.—Questo egregio prof. spagnuolo 
soffermavasi alcuni giorni in Torino, e com- 
piva così un viaggio Scientifico che egli fece in 
Italia, e che ora incomincia in Franc Fu esso 
sollecito a porsi in relazione con moltissime 
persone distinte e in special modo con parecchi 
professori dell'università che riconobbero in lui 
un uomo d’ingegno distinti 10, e fornito di 
vastissime cognizioni nelle scienze politico-legali. 

- Uirra” DI Torino. — Nota delle 
bligazioni della città, prestito 1850, 
blicamente estratte a sorte alla presenza del 
consiglio delegato il giorno 5 novembre 1852, 
descritte secordo l'ordine numerico, per venire 
rimborsate al pari al fine del semestre in corso. 

34 419 800 1613 224 

69 463 4118 1795 2341 
108 504 1199 1896 2463 
305 590 id 2007 2493 
388 687 5 2016 2064 

45 793 id 2030 2529 3088 

— Corti A Doppio AccESSO. — 1 regolamenti 
di polizia prefiggono Jche le cortì le quali 
hanno accesso a vie diver: debbano la s 
venir chiuse in modo che rimanga aperto solo 
uno di questi aditi, all'uopo di andar incontro 
agli inconvenienti ed ai pericoli che in caso di- 

so potrebbono aver luogu. Non crediamo che 
questa savia disposizione possa considerarsi come 
abrogata, bensì ne consta che non sempre viene 
eseguita con tutto quel rigore che pur sarebbe 
a desiderarsi; laonde ne pare opportuno di fir 
instanza. presso 1’ autorità competente affinchè 
anche în questa parte si spieghi tutta la neces- 
saria sollecitudine. 

— Vini arteratmt. — Da alcun tempo si no- 
tava uno smercio piuttosto consilerevi 
artefatto, contenente materie che potevano ren- 
derlo pregiudizievole a chi ne avesse fatto uso, 
L’amministrazione municipale diede in conse 
guenza gli ordini opportuni affinchè si ponesse 
riparo a que: oncio, e si tutelasse efficace 
mente la ‘buona fede dei compratori, non chè 
alla salute dei consumatori, permodochè in po- 
chi giorni, grazie alla raddoppiata vigilanza si 
sono potuti fare varii seguestri piuttosto impor- 
tinti, i quali giova sperare» serviranno di av- 
vertimento agli vutori e complici. di cotali frodi. 
Ed era tanto più necessario che si usassero pre- 
Sentémente questi rigori, inquantochè a quanto 
si dice deve aver luogo una spedizione conside- 
revolissima di vini forestieri, che vi ha ragion 
di credere viziati, ‘o i quali, respinti già dal 
territorio svizzero per questa causa, si vorreb- 
bero ora introdurre in Piemonte: ma ne consta 
eziandio che già sì sono diramate Je istruzioni 
occorrenti onde impedirne l’entrata, se non ri- 
sultino essere di buona qualità. 

— Norizie TEATRALI. — Questa al teatro 
d'Angennes producevansi i ire atleti Persiani, e 
davano singolare spettacolo tra un atto e l’altro 
dei Vaudevilles. Sono tre fenomeni veramente me- 
ravigliosi di forza, di agililà e di destrezza. V 
demmo il primo salire sopra ‘altissimo tronco 
colla rapidità che appena ‘è data a pochi ani- 
mali, agitarsi su quell’asse volubile in vari ri- 
volgimenti del corpo, dista ora delle brac- 
cia, ora dei piedi dal suo punto d'appoggio, 
pendere spesso, diremmo quasi, da un filo e in 
quella posizione sparare armi da fuoco. Il sé 
condo , snodato. affatto delle membra facea di 
se medesimo il rovescio in tutte le direzioni , 
e preso centro del capo in sul terreno desci- 
zione quasi un circolo senza moversi colle braccia. 

Più strano l’ultimo quadro. Il primo ascensore 
del palo innalzò elevatissima asta rotonda, su 
cui saliva il terzo giocatore pronto ed agilissi- 
mo anche egli a toccarne la cima. A quel punto 
l'uno in terra sciolse le braccia dall’a: l'altro 
si librò in più sensi della metà e fin di due 
terzi della persona nell'aria, ripigliando con 
nuovi moti difficilissimi, muovi punti d’equlli- 
brio. 

Piacque la novità rara agli spettatori, e furono 
vivi e clamorosi gli applausi. 

Dopo i sorprendenti esercizii dei Persiani il 
pubblico del D'Angennes salutova con nuovi ap- 
pluusi I° egregio autore, sig. Maustein, che ri- 
produceva questa sera il grazioso vaudeville 
le Docteur Robin, episodio della vita di Garrik, 
nel quale è mirabilmente assecondato dalla si- 
guora Delvil, attrice di molto sentire. 

Per domani sera è annunziata una delle ul- 
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ili vino, 





















































































time rappresentazioni ‘della Céline Montaland ; 
che ci darà la Fee Cocolle., preceduta dal pia- 
cevole vaudeville la marquise de Curabas € sus- 
uita dal pieno de Berthe, briosa e delicata 
produzione. che fu. già applauditissima ‘altre 
volle, e che sarà interpretata colla solita grazi 
dalla signora Delvil., ezcolla solita. disinvoltura 
dal signor Pascal. 

Lunedi probabilmente avrà luogo nna seconda 
rappresentazione dei Persiani, la ‘quale non 
dubiteremo che farà accorrere al D'Angennes 
quanti amino di vedere l'estremo a cui può 
giungere |’ andacia dell’ uomo , e la ‘suodatura 
delle membra nella esecuzione dei più sorpren- 
denti e meravigliosi esercizi ginnastici. 

AI Carignano andò in iscena secondo aveva- 
mo annunziato, la Favorita, ed ebbe un esito 
felicissimo, grazie specialmente alla signora De- 
gianni-Vives ed al sig. Devecchi. 

— AccapeMia DI vioLINO. — Il Carignano darà 
lanedì 8 novembre uno spettacolo straordinario; 
in cui udremo il celebre violinista Bazzini. Egli 
eseguirà una fantasia di concerto sovra Anna 
Bolena di Donizetti, altra fantasia patetica sovra 
Beatrice di Tenda di Bellini, un’elegia — l'ab- 
sedce/— ed iîl capriccio fantastico — la Ridda 
dei Kolletti, i duegultimi sovra motivi originali 
@ tutti e quattro di sua compos ne, 

L'inipresa produrrà un ‘atto d'opera, dei bal- 
labili è dei pezzi di canto. 

— AryRuePAMENTI PER 1 CANI 
verso le\otto il popolo attruppava: 
nanzi al\palazzo ti città, e ne e gione il 
solito agente canino , il quale aveva attaccato 
alla lunga) sferza un bellissimozcane da' caccia, 
seguito fa distanza dal rone anch’ esso in 
vista non meno compunto del suo levriere, Un 
altro simile attruppamento seguiva più tardi 
sulla pizza) Castello per causa di un gran ce- 
stone di vimini tratto da un agente in blouse 
bleu, col distintivo di, una medaglia ‘d’ottone, ed 
armato di lunga sferza, e protetto inoltre da 
due guafdie municipali, € tulto ciò sempre per 
lo stesso fine , I’ arresto dei cani. Decisamente 
se il mostro popolo non ismette qualche po’ di 
quest Sua proverbiale dabbenaggine, che lo fa 
correr dietro a bocca aperla ai più insignifi- 
canti) spettacoli , il municipio surà costretto ad 
amnistiare senz'altro tutta la razza canina per 
evitafe muovi attruppa 
di intonyenienti. 

—Ux varRESTO. tamane un mariuolo e ta- 
gliabbrse d'anni 46 circa, a Porta d' Italia, sotto 
i portiei) della Rosa Bianca, rubò un paio guanti 
di pellè, ma essendosi trovati presenti sul luogo 
duè carabinieri, ed avendo vistol’atto, egli venne 
arrestato immediatamente 

—[Uxa cartuRA impontante. — Da oltre un 
meseì l'assessore di pubblica sicurezza per la 

one Borgo Dora faceva attentamente sorve- 
gliamè cinque individui abitanti nei dintorni di 
questa città, giù stati condannati per furto, i 
quali solevano di tratto in tratto convenire ne 
l'abitazione d'uno di essi sita nella regione di 
Vallocco, e i quali sospeltava facessero parte di 
tna banda piuttosto numerosa, parecchi mem- 
bri della quale già stavano a disposizione della 
giustizia. 

Informato che nella sera tutti assieme eransi 

Î in viaggio con un carrò, fece nascondere 
i garabinieri e la guardia di pubblica sicurezza 
addetti alla sezione, nelle vicinanze delle rispet- 
tive abitazioni, con incarico di procedere all’ar- 
resto dei medesimi, qualora fossero ritrovati 
delentori d’oggetti di furtiva provenienza. 
. Nerso le ore 6 del mattino seguente vennero 
i einque malfattori arrestati con uma quantità 
di oggetti che erano stati nella notte derubati 
lungo lo stradale di Lanzo, ed essemiosi tosto 
dallo stesso ufficio praticata una domiciliare 
perquisizione nelle rispettive ‘abitazioni  ilegli 
arfestali, si rinvennero molti effetti provenienti 
da furti di considerazione, stati commessi tanto 
in questa, che in” altre provincie. Dopo a que- 
Stai importante cattura si ha ogni ragione di cre- 
dege che simili delitti non siano per rinnovarsi 
con tanta frequenza. 

— (i scrivono: 

« La città di Voltri venne a questi giorni fu- 
nestata da un lutuoso avvenimento, che colpi 
di terrore quanti ne furono testimonit. Th pieno 
giorno cioè ed in una delle contrade più fre- 
quentate, un, brigadiere dei preposti alle regie 
dogane per. motivi di gelosia uccise un bravo 
giovane impiegato nelle regie dogane, ‘sparan- 
dogli una pistola nel petto ‘a brucciapeto; l'au- 
tore del misfatto che dicono nativo di Mortara, 
riuscì ad evadersi. È veramente da compiangere 
la perdita del giovane rimasto ucciso perché col 
frutto del'suo ‘impiego e deî suoi risparmii prov- 
vedeva lodevolmente al sostentamento della ve- 
dova sua madre, e dei suoi fratelli în età ancor 
tenera, e privi di beni di fortuna. 

— Qi scrivono da Genova: 

Il magistrato d'appello della nostra città, ha 
con recente sentenza condannato alla pena di 
anni dieci di lavori forzati! quel rifugiato ro- 
mano che ucciso aveva in segnito ad alterco 
un rifogiato modenese. L'altereo fu considerato 
quale circostanza attenuante baslevole a giusti- 
ficare una diminuzione di grado' nella pena.» 
































— Stamane 
in folla in- 









































nenti, non sempre scevri 











































































Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Il'Mattino del giorno 2 vttobre aprivasi l'an- 
nusle consiglio divisionale nelle aule di questa 
intendenza generale. Costituitosi l'ufficio, veni- 
vano eletti a presidente il barone De Marghe- 
rita, e a vice-presidente il barone des Ambrois. 
L'intendente generale comm. Farcito apriva la 
sessione colla lettura d'un discorso la cui pre- 
cisione è forbitezza furono segno di unanime 
approyazione. 
































Fu chiamata l’attenzione. del. consiglio su 
molli ed importanti argomenti, fra cui il ristauro 
di due punti sull’ Orco , recentemente danneg- 
giati dall’ escrescerza del torrente; la costru- 
zione di un ponte sul Po rimpetto a Chivasso, 
e la costruzione della via ferrata da Torino a 
Pinerolo. Si ricordò al consiglio l'incremento no- 
tevole dello stato della pubblica istruzione in 
questa prima divisione del regno, appoggiando 
con calle parole la soscrizione apertasi per la 
erezione del monumento a Vittorio Alfieri, Di 
tale discorso venne per voto unanime decretata 
la stampa. 

— Nei giorni di martedi, mercoledì e giovedì 
9, 10 e 41 del corrente mese saranno, esposti 
in vendita diversi oggetti, che facevano parte 
della lotteria a ‘benefizio del pio instituto del- 
l'oratorio della Sacra Famiglia e scuola gra- 
tuita festiva-femminile eretta nel borgo di San 
Donato. Essi sono, nel maggior numero, assai 
pregevoli e consistono in quadri, tappeti, bijoux, 
ricami, cuscini, ecc. 

Tale veni luogo nel situ medesimo 
della espos in piazza S. Carlo, presso 
la chiesa di S. Cristina, dalle ore 41 del mat- 
tino sino alle 3, pomeridiane. 

Il prodotto «di questa vendita è a vantaggio 
del predetto nascente e già si frattuoso insli- 
tuto, e ciò basta perchè si debba sperare che 
numerosi sieno per concorrere gli acquisitori. 

— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate: 

La società della strada ferrata da Mortara a 
Vigevano ha, mediante | annuenza dell'azienda 
generale delle strade ferrate, nominato ad in- 
gegnere direttore di. questa impresa, l’inge- 
gnere del genio civile ,, signor Luigi Venco , il 
qual è tosto accinto a’lavori ed ha già ope- 
rato il tracciamento definitivo. 
nella Gazzetta del Popoli 
e Cone. — La causa che vertiva 
I bunale di prima cognizione di questa 
città tra i signori Claudio Perrin e Pietro Co- 
relli venne in via di transazione onorevolmente 
definita. 

Il signor Perrin, stante lè seguite intelli— 
genze , avendo consentito che fossero tolte Je 
ottenute inibizioni , l’opera del signor Corelli 
ripiglierà il suo certo col giorno 25 prossimo 
dicembre, durante un qual termine il signor 
Perrin pubblicherà le prime puntate dell’ opera 
che viene scritta dal signor Alessandro Dumas 
(e tradotta in italiano) col titolo: — Ln Maison 
de Savoie depuis S.t (uintin jusqu'à la mort de 
Charles Albert, ou la France et Patio au A6.me 
siéele par Alevandre Dumas 

Leggesi nell’Amor delluPatria: 

lori (3) adunavasi il consiglio amministrativo 
della divisione di Novara, e procedeva anzitutto 
all'elezione del suo presidente nella persona del 
deputato cav. avv. (. Cadorna, del vice-presi- 
dente in quella dell'ing. cav. G. D. Protasi, del 
segretario e del vice-segretario. nelle. persone 
degli avvocati. C. Majoni, e P. Scavini. 

— Nei trascorsi giorni vedemmo passare. per 
la nostra città due grandi caldaie a vapore de- 
Stinate all’ esercizio di nuove macchine a ser- 
vizio della manifattura de’cotoni della casa Bol- 
lati e €. in Prato presso. Romagnano: Riser- 
vandoci di far conoscere a’ nostri lettori con 
apposito articolo quella vasta, e. ben avviata. 
manifattura, applaudiamo intanto all’attiva Ditta 
che provvede a fornirla di tutti i muovi mez; 
che la scienza , e l’arte vanno ogni giorno, in- 
veatando; e perfezionando pel. migliore anda- 
mento di si importanti stabilìmenti, Solo col tener 
dietro alacremente a tulti i progressi che l’in- 
dustria va facendo, col non risparmiare spesa, 
nè attività a raggiungere tale intento , si, può 
nelle presenti condizioni del commercio soste- 
nere con vantaggio la concorrenza, colle, mani- 
fatture estere. 

— Con ordine del giorno del colonnello della 
guardia nazionale Tornielli-Bellini è fatto invito 
ai militi per sottoscrizione a un monumento a 
Vincenzo Gioberti. Anche l’Amor della Patria ha 
aperto una lista presso il suo ufficio, 





































































DECESSI del 5 novembre in Tormo. 











Cirrà pi Torino. 
AI doloroso annunzio della morte di Vincenzo 
Gioberti fu unanime ilr ammarico che la. sua 
salma riposasse in terra straniera e lontana dalla 
patria che egli cotanto illustrò jcolle creazioni 
del suo mirabile ingegno. 

Il consiglio delegato, interprete dei sentimenti 
della ‘rappresentanza comunale , ‘e del voto dei 
cittadini, deliberò il trasporto in. Torino; a spese 
del municipio, della sulma dell’illustre trapas- 
sato, da collocarsi in sito distinto nel Campo 
santo senerale. 

Esso determinò inoltre che nella tesoreria 
della città fosse aperta una soscrizione per eri- 
gere un monumento ‘alla sua memoria. 

IL Sinpaco, 

Nel portare a pubblica notizia le prese deli- 
herazioni è persuaso che i cittadini accorreranno 
solleciti a prender parte all’annunziata soscri- 
zione, e che il monumento da erigersi sarà 
degno di ricordare ai posteri. quella splendida 
intelligenza che fu una gloria del paese. 

Torino, dal palazzo civico, addi 6 di novembre 
1852. G. BecLono, 

Genova, 6 novembre. — L’ indirizzo al Re 
per la composizione del nuovo ministero; votato 














































IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


« 





dal consiglio divisionale di cni era cenno nel 

n, 259 fu ‘concepito come segue : 

Il consiglio d3 

Ricevuto che la nomina del nuovo ministero 
ha posto fine alla crisi ministeriale in modo con- 
forme allé nostre istituzioni, ed ha pienamente 
soddisfatto la pubblica opinione, fa atto di ri- 
conoscenza ed esprime la sua piena fiducia che 
ilsuo governo procederà sempre francamente, 
coraggiosamente in quelle uniche vie di civile 
progresso che hanno seco la grande maggio- 
ranza della nazione, (Gazz. di Genova). 
Sassari. — Il giorno 18 ebbe luogo il di- 
battimento del maggiore Candiani nanti il tri- 
fu ‘condannato a 


Mitano, 5 novembre. — Giunsero ieri a Mi- 
lano alle ore 6 e un quarto pomeridiane pro- 
venienti da Chiavenna le LL. AA. IL. Alessandro 
granduca ereditario di Russia e 1° eccelsa 
sposa , le LL. AA. RR. Carlo principe reale di 
Wurtemberg coll’ eccelsa sua sposa, nonché il 
principe Alessandro di Assia Darmstadt. 

x (Gazz. dit Milano). 

Stato Romano, — A proposito delle ultime 
fucilazioni d’Ancona scrivono ‘alla Gazz. d’Au- 
gusta del 3: 

«Uno soltanto dei condannati ha ricevuto 
prima di morire i soccorsi della religione che 
da tutti gli altri furono respinti con ostina- 
zione a malgrado che, per lasciar loro tempo, 
l’esecuzione che doveva aver luogo alle nove del 
mattino, fosse stata differita sino a mezzogiorno. 
Incontrarono la morte con un, coraggio di cui 
sì hanno pochi esempi. Ritti, senza fascia sugli 
occhi, col sigaro in bocca, ricevettero le palle 
micidiali, facendo anzi qualche lepidezza sui sol- 
dati papalini, i quali per vero dire mostrarono 
poca abilità, nell'esecuzione, perchè dei cinque 
condannati che dovevano essere colpiti in una 
volta, due rimasero illesi, e dovettero subire 
un secondo fuoco.» 

Pavigi. — Oggi 4 novembre a mezzogiorno 
il senato si è riunito, e la maggior parte dei 
senatori erano presenti. Di buon’ora eravi una 
gran folla vicino al Lussemburgo per veder 
entrare i membri del senato che arrivavano da 
mezzogiorno all'una, la più parte in equipaggio, 
e qualcheduno a piedi. Abbiamo rimarcato l’ar- 
civescovo di Parigi che giunse tra gli ultimi, i 
cardinali Gousset, Dupont e Mathieu ; il presi- 
dente del senato, i signori Drouyn de Lhuys, 
Leroy de Saint-Arnaud, Binenu ministri 
rescialli Reille, Vaillant, i generali Magnan, 
Schramm ecc. ecc (Presse). 

—.In conformità del decreto del 49 ottobre 
il Senato si è riunito oggi 4 novembre sotto la 
presidenza del principe Girolamo, onde esami- 
nare in virtù degli articoli 24 e 31 della Co- 
stituzione se vi sia luogo ad introdurre un cam- 
biamento' nella forma del governo. 

Nel momento in cui scriviamo; la seduta non 
è sciolla ancora. (Debals). 


(Corrispondenza del Risorgimento,) 
Parigi, 4 novembre. 

Gorre voce che il presidente, mosso dalle ri- 
mostranze fattegli da parecchi de’suoi amici, e 
segnatamente dal sig. de Morny, senza annul- 
lare la decisione con cui l'eredità imperiale vien 
posta nella famiglia di Gerolamo, l’attenuerebbe 
ponendo questa dichiarazione in seconda linea, 
e mettendo, la facoltà di adozione all’articolo 
primo. Nel momento in cui scrivo, il senato si 
riunisce, e domani senza dubbio conosceremo 
il tenore preciso dell’ idea del presidente. 

Vi ho parlato delle emozioni diplomatiche a 
proposito della prospettiva che abbiamo di ve- 
der Napoleone erede presuntivo; non ritoccherò 
dunque più questo punto, è mi basta aver ac- 
cennato 1 fatti senz'altro. 

Un giornale. tedesco, la. Gazzetta di Voss, se 
non erro, annuncia che in presenza delle even- 
tualità avvenute, la Russia fa grandi armamenti 
nel Mar Nero e la Turchia fortifica i Dardanelli. 

I fatti di questa natura ‘devono esser segni 
lati quando sono veri, ma conviene affrettarsi 
di smentirli quando sono inesatti. Eccovi la ve- 
rità. 

Mon è vero che la Turchia armi i Dardanelli, 
ed è già molto se le fortificazioni sono mante- 
nute a dovere e se i cannoni sono in istato di 
fare buon servizio. Un rapporto è stato fatto 
sopra questa situazione, e sono stati dati degli 
ordini che non hanno ricevuto esecuzione. 

. Quanto agli armamenti della Russia sono con- 
siderevoli, questo è vero, ma ogni anno, alla 
Stessa epoca, lo stesso movimento si opera negli 
arsenali del mar nero. L’ammiragliato russo 
che pochi anni fa era a Nicolajew, adesso è a 
Sebastopoli. JI personale della’ flotta del mar 
Nero si compone di circa 20 mila marinai che 
sono in gran parte reclutati fra i Cosacchi della 
Crimea, e. che sono fatti esercitare in grandi 
manovre quando il tempo lo permette, perchè 
è noto quanto siano frequenti le tempeste nel 
mar Nero. 

Ciò che si fa in questo momento non è dun- 
que cosa insolita; e sé il giornale tedesco vi 
ravvisa un sintomo ‘di guerra, erra a gran par- 
lito. Come quel giornale îo credo che fra pochi 
anni avranno luogc grandi avvenimenti in Oriente, 
mai tempi non sono ancora venuti. 

Non abbiamo altro. I giorttali non recano no- 
tizie, e quelle che recano sono prive di inte- 
resse 0 anche inesatte, Ieri mandavano il pre- 
sidente a caccia a S.t-Germain, mentre egli se 
ne stava tranquillamente a ‘S.t-Cloud, dove ri- 
ceveva in udienza i numerosi sollecitanti delle 
provincia, che accorrono ‘da ogni parte della 


Francia per entrare nel Senato. Siccome a que- | 
ste funzioni sono ammesse le dotazioni, vi solle- 
citanti sono accaniti 

L'agiotaggio prende proporzioni veramente 
spaventose, e non sappiamo più dove.ci ferme- 
remo. Le borsa è talmente invasa {dai giuoca- 
tori che sì vedono far crocchio sotto il'peristilio 
e anche sulla piazza. 

ilta: ore4. — La riunione del senato di 
questa maitina non ha presentato 1° animazione 
che si credeva; dal volto di certi senatori tra- 
spariva un tal quale imbarazzo. Il senatus-con- 
sulto pori 

redità in linea diretta în seguito a 
matrimonio. 
2. L'adozione di un membro della famiglia 
cognominato Bonaparte. 
3. In difetto delle due prime condizioni l’e- 
redità sarà per il ramo di Gerolamo. 

Questa è un’attenuazione del tenore primitivo, 
ottenuta dicesi dal signor de Morny, che è nolto 
avverso alla famiglia di Gerolamo. Stretto dalla 
partenza del corriere non posso aggiuniger altro. 

UDO. 


itelgio. — La Camera dei rappresentanti si 

è riunita îl 3 novembre per la prima volta dopo 

la ricostituzione del ministero. Il de; Brou- 

ha dato le seguenti spiegazioni sulle in- 

zioni del nuovo min gli dopo d’ aver 

esposto in brevi cenni la storia della crisi così 

continua: « Malgrado le perdite subite nelle ele- 

zioni dell’otto g 0, l'opinione liberale fu con- 

siderata sempre come lu più forte nella Camerà. 

Ma i primi atti della Camera , la nomina, del 

presidente harmo incontestabilmente fatto vedere 
ione nello spirito della maggioranz 

icano la necessità non di un mivi 

stero misto, sempre respinto da tutte le frazio- 

ni liberali, ma di una politica più modesta, e 

non ‘meno ‘degna. Chiamato dal re l'oratore gli 

ha esposto questo stato degli spiriti, e gli espresse 








nvinz one che un gabinetto che sì applic 

, non toccando alle leggi votate, ammini- 
strando il paese nelle tendenze liberali mode- 
rate, troverebbe maggioranza nella Camera ed 
appoggio nel Senato, 





Autorizzato dal re a formare un’ammini 
zione su queste basi, si è trovato 
mente d'accordo con i suoi  colleg 
frì i diversi dicasteri. Il novello gabinetto terra 
inalberato e fermo il vessillo della libertà; ma 
crede ‘che le necessità dei tempi esigono’ una 
moderazione, pnciliazione 
dovrebbe altro mi- 

JÌ nuovo gabinetto governerà nelle ve- 

dute di miglioramenti senza rumori e ‘senza 
strepiti. S 
conduri 


a- 
immediata- 
i, a cui of- 


il paese, 
e onestà, nelle v 
guarenligie di p 

Îì governo, dice | 
d’ ogni altra cos 
del cong 

dato la liber 


mmirabile per buon 
che danno buoni esempii è 
al di dentro e al di fuori. 
terminando , prima 
‘a fedele alle tradizioni 
ale del 4834 , che ha fon- 
dipendenza del Belgio (Be- 
nissimo ! benissimo! ). (Debals). 
Austr - La G Vienna pubblic 
il discorso con cui il conte Buol de Schauen- 
stein, ministro degli affari esteri, apri il 30 ot- 
tobre le conferenze commerciali alle quali sono 
rappresentati i governi di Baviera, Sassonia, 

Wurtemberg, Baden, As torale e 
ducale e Nassau. Il min isse nel suo di- 
scorso ch conferenze sarebbe 
di cerci im 0 che l'unione do- 
ganale non pote i bisogni presenti, 
di tenere aperta Ja via per rinnovare l'unione: 

l'unione doganale dov 
i, sarà formata una nuova leg 0g 

nale comprendente una popolazione di 48 mi- 
lioni. Questa leg a alterare l’e- 
conomia interna degli nno 
parte sudditi © 
su ba meno. sensibile che 





sia po la separazione di quegli Stati .te- 
deschi che stavano uniti sinora. 

Berlino, 1 novembre. -- Si era deciso di 
proporre alle Camere un progetto di legge in- 
teso a modificare ]’ art. 
concernente l'uguaglianza dei, d 
liti, ma il pro; abbandonato, e si aspet- 
terà che la Dieta germanica decida di questo 
punto. 

Quest'oggi il re:si reca a Stettino per assi- 
stere. al battesimo del principe ereditario. di 
Mecklemburg-Schwerin. 

In erra. — I giornali 
conto d'una imponente manifest 
a Manchester a favore della libe 

Un banchetto ha riunito più di 

ani del libero scambio fra i quali più di ot- 
anta rappresentanti le sommità del partito. 

Sono stati pronunziati vari discorsi 

ato quello di Cobden per la chiarezza colla 
quale trattò le quistioni in riguardo. 1. liberali 
annunciano il progetto di. fare definitivamente 
votare nei primi giorni della sessione Ja diseus- 
sione tra la libertà e il protezionismo con /un 
emendamento 0 in qualonque altro modo, Il 
gabinetto Derly sino al presente mantenuto in 
equivoci e reticenze sarà ben presto nell’obbligo 
di spiegarsi francamente. (Presse). 

&meriea. — Si è ricevuta in Inghilterra 
la v postale delle Indie Occidentali col ya- 
pore la Magdalena, a bordo del quale si trovava 
il conte di Mantholon incaricato d'affari di Fran- 
cia nella Guayaquil , il quale lasciò la sua re- 
idenza in seguito alle contese già conosciute. 


rim 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torimo del 6 novembre. 
1848 5 0j0 4 settembre. Giorno prima 98/50. Ì 





4849 A luglio, 30 novembre. Giorno prima 


100 25. ld. mattino 100 75. 15 dicembre. Giorno 
Ì 


prima 400 50: 34 dicembre id. 408. — 
1854 4 giugno. Giorno prima 98 90. 15 e 26 
novembre. Giorno prima 99 15. 24 e 26 id. id. 
99 25.30. id. id. 99 25, 30 1]3. 20 dicembre. 
Giornò prima 99 LISA 
Azioni banca nazionale , nuova emissione, 
Mattino 4425. 21 dicembre. Giorno prima 1440. 
314 id. id. 1440, 1450, 1435, 
Bo di Genova del 6 novembri 
1850 1 genn. ed luglio 
rd. d'giugno e 1 x.bre 
1849 1 aprile e f 8.bre 
1851 1 agosto e 1 febbr. 
5.00.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino, . 
igi del 4 novembre. 
(Manca il dispaccio elettrico del 5). 
Il 5 0]0 piem. 98 
restito del 1849 
rorsa di Londra del 3, 
I consol. sono sempre a 400318 a 4/2 sì a 
contanti come per conto. 
5 per 0j0 piem. 98. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pile Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l'inventeur, Palais Royal 139, 4 fr.le baton. 


(af) 





FRANKLIN MARTI 


Soieries, Thales, EBesntelles, 
Matiste fil e! Vouveantés. 
Dépot de la Manufacture de Ia Calamine 


abéry. 


Ouverture d'une Succursale, rue des F 

e, palais de Seyssel; 

entrée 50us le porta auche. 

Les nouveax mag 
7 courant. 


seront 





fazionale di G. Biax 
Via del Fieno, num. 8. 


Torino, 185: 
e Comp. Edi 


Ha invominciato le sue pubblicazioni col A del) 


corrente Novembre 
me 


LA VOCE 


diretto dali’Avv. ANGELO BROFFERIO, 
Numerosa e compatta redazione — 
denti leali e di sommo ingegno — seri 


Ugo è di altri illustri — ecco quanto promette la 
| 


Dir È 
i pure una di Romanzi inediti 0 
tradolli da opere di chiarissime penne. Si co- 
mincierà con; quello del sig. Dumas 

1 Boreia, o Papa Al 


Patti d'As 
Torino: anno L. 
Provincie: anno L. )-3 mi 
Colorodelle provincie che desiderano associ 
sono pregati di dirigersi (franco) ‘alla Tipografia 
zionale, editrice, via del Fieno, N. 
Da 
i R TA 


INDORATURA . 
INARGENTATURA 
BLETTRO-CHIMIGA 


“uovo Metodo 
di EKINETON © RUOLE di P. 


ciazione, 





fà 


gi 
od inargentare 
delieri, givan- 
pe, e qui ggetto da tavola o 
per sale, in rame, in ottone od in 
sì diriga nel laboratorio elettro-metallurg 
I Boggio in Torino, borgo S: Donato, e 
o. od al negozio di Lorenzo Cavassa; vi 
dinfanti 
Desso 


gentati 


Chiunque v 
col metodo s 
dole, sotto 


ia far indorare 


G 
uarentisce sì l’indoratura che l’inar- 
per parecchi anni facendovi precipitare 
etti tanto oro od argento quanto ognun 
ome si usa per la rinomata argen- 
lofle di Parigi. 
î pure d'inar 
re a nuovo ogni specie di riverberi. pe 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p. e., calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc. 


imances, 


ouverts lundi 


aspro VI e 1 suor Figli, I 


| GLI ISRAELITI 
| IN RON PARE 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni, 


per RICHULE MANNUCOCH 
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Torino, S novembre. 


LA SETTIMANA. 

Il fatto più importante della passata settima- 
na è l'apertura delle tornate del Senato fran- 
cese e l’allocuzione fatta ai membri di quel- 
l'Assemblea dal principe presidente. Sì sa che 
éra stata: convocata per l'oggetto che da tanto 
tempo preoccupa sì vivamente l'attenzione della 
Francia, anzi dell'Europa intiera, la ituzio- 
ne dell’ impero. L'esito di questa proposta 
messo a partito non può essere dubbio, ma le 
grandi e moltiplici questioni cui essa deve ne- 
cessariamente dar luogo, sono tali, che il pub- 
blico non vi può essere indifferente. La princi- 
pale tra queste è il cangiamento possibile della 
costituzione , non solo in quanto concerne la 
persona del capo dello Stato, ma ‘nelle. altre 
sue principali disposizioni e specialmente nell’uf- 
ficio del corpo legislativo, nell'intervento indiretto 
della nazione nelle cose governative, E siccome 
è da credere che in tali quistioni altresi il Se- 
nato prenda la sua ispirazione dalla volontà e- 
spressa da Luigi Napoleone, così il discorso di 
questo ha un'importanza non lieve e maggiore 
anche delle altre sue allocuzioni pronunziate 
in altre emergenze. Ora il principe espresse in 
modo non ambiguo la sua opinione che si 
debba mantenere la costituzione del 1852, e 
che le modificazioni di essa non debbano toc- 
carne, menomamente le basi fondamentali. Noi 
possiamo pertanto sin d'ora pronosticare quale 
sarà la matura del Senato-consulto che si sta 
ora elaborando. 


Abd-el-Kader ebbe pure il vanto di occupare, 
dopo della sua liberazione , l’attenzione del 
pubblico: francese. Si direbbe che l'interesse 
che esso destò sia proporzionato ai danni, che; 
nel corso della sua carriera guerresca, l’emiro 
cercò di recare alla Francia: 

La stampa teocratica rappresentata dall’ Uni- 
vers, talmudde della fazione, non è contenta, chi 
lo direbbe? del signor di Montalembert, autore 
di una recente opera sugl'interessi cattolici nel 
secolo XIX. L’aver fatto il panegirico dei ge- 
suiti, promossa la distruzione della libertà a 
Roma, rinnovate le pie leggende del medio evo 
non sono presso i reverendi Veuillot titoli ab- 
bastanza meritorii da purgarlo di due suoi 
gravi delitti. Egli fece un’apologia del governo 
parlamentare , egli fece un requisitorio contro 
la, stampa religiosa (leggi clericale). Questa 
stampa, egli, proprio il signor di Montalembert, 
l’accusa d’imprudenza, d’ignoranza, di villi 
Non crediamo , che siasi lasciato acciecare da 
spirito di parte, questo almeno ce lo concede- 
rete, ma che volete? veritas quandoque erumpit. 
Anche il signor di Montalembert si. è accorto 
che la compressione non vale la. persuasione , 
che i migliori apostoli non sono i birri, che la 
verità ama la libertà e non teme, la luce , che 
agli scrittori dell'Univers cale così poco della 
libertà della Chiesa come della libertà della 
parola, e che, per non aver questa, sacrificano 
Volontieri quella. Per consolarsi, il rev. Veuil- 
lot s'induce a credere, che la persuasione del 
signor di Montalembert non sia che momenta- 
nea, Il male sta in ciò che questa persuasione 
gli si è cacciata in mente precisamente quando 
molti dei voti dell’Univers sono già stati e- 
sauditi. 

Mentre l'Univers si affanna tanto per iscredi- 
tare il governo parlamentare, questo si conso- 
lida sempre più, anche fra le nazioni ove da 
poco tempo è penetrata questa peste e non si 
mostrano tuttavia niente affatto disposte a vo- 
lersene curare. La crisi ministeriale del Piemonte 
potè mi strargli che le instituzioni liberali sono 
qui più vivaci che mai; e quella del Belgio, 
che durava da più mesi, ebbe pure una soln- 
zione che appagò generalmente il paese. Il mi- 
Niistero fu a Brusselle anzi modificato che can- 
giato, vimanendo al potere i signori Liedse , 
Vinhoorebeke e Anoul. Furono nominati i sigg. 
Brouckère agli esteri, Piercot agl’inierni e Faider 
alla: giustizia. Il-presidente del consiglio nella 
tornata della Camera dei rappresentanti dei 3 
























































espose il programma del gabinetto. Professò rî- 
cisamente il suo convincimento liberale e l’opi- 
nione che non si dovesse derogare alle leggi 
anteriormente promulgate. Ma al tempo stesso; 
confessò che le circostanze dei tempi in cui ver- 
sava il paese gl’imponevano la necessità di ado= 
perare con. moderazione , conciliazione e pru- 
deriza , il che tuttavia non gl’impedirebbe- di 
promuovere il progresso e di seguire le gloriose 
tradizioni del 1834, di quel congresso che fondò 
la libertà è l'indipendenza del Belgio. L'oggetto 
principale delle deliberazioni di quel Parlamento 
sarà in quest'anno un trattato generale di com- 








mercio colla Francia, ma per menare a buon 
fine le pratiche il ministero chiese un'assoluta 
libertà di azione, e declinò per ora di dare delle 
risposte alle interpellanze che gli si, potrebbero 
muovere intorno ad esse. 





La sessione parlamentare testè aperta in In- 
ghilterra sarà senza dubbio fi 
santi, ma sarebbe teme 
d’ora che il minist 
sostenere, il pronoslicare quali saranno le prov- 
visioni che si vinceranno in quell’Assemblea. 
Le forze dei diversi partiti di che e 
pone non sono ben valutate e solo si potranno 
misurare nel ‘corso della sessione. Le quistioni 
religiose assorbiranno gran parte del sto tempo. 
Gerto è che il ministero vi è assai debole e 
l’incarico di sostenerlo specialmente affi- 
dato al signor Disraeli, il suo principale oratore. 
Nelle prime tornate non si agiteranno, per quanto 
pare, delle questioni politiche, ma solo si chie- 
derà una somma per i funerali solenni del duca 
di Wellington, il personaggio che eccitò negli 
ultimi tempi il maggior intoresse nell’Inghilterra. 
La detta somma non sarà minore di due milioni 
e me i O ect 

L’Alemagna è tutta intenta allo scioglimento 
della grande questione della ricostituzione dello 
Zollverein, questione che ha un interesse vitale per 
quel paese e su cui tuttavia non pare omai che 
sì possano accordare le diverse potenze. Intanto 
il tempo Stringe e un'ulteriore dilazione po- 
trebbe tornar esiziale all'industria tedesca, L'a- 
pertura ufficiale delle conferenze doganali di 
di Vienna ebbe luogo alla presenza del ministro 
degli affari esteri il signor Buol Schauenstein e 
del ministro del commercio il sig. Baumgartner, 
Verano rappresentate la Baviera , il Wurtem- 
berg, la Sassonia, le Assie, gli Stati di Baden 
e di Nassau. Ma non si conosce ancora l'esito 
di queste conferenze a cui parecchi Stati non 
mandarono ancora i loro deputati. Alla Prus- 
sia intanto ‘aderiscono gli Stati della Turingia 
e credesi che anche il Brunswick darà la sua 
adesione. Nella Prussia ebbero pure luogo in 
questa settimana le elezioni per la seconda Ca 
mera, ma senza grande frequenza. A Berlino 
la democrazia si astenne lutamente e l’op- 
posizione costituzionale non riportò verun trionfo, 
A Colonia ed in altre città, la parte liberale ebbe: 
qualche successo. 





a le più interes- 





io l’asseverare sin 








ero di lord Derby sî potrà 





sa si com- 











































D'Italia niuna notizia consolante, ma sempre 
nuove persecuzioni e sventure, In Lombardia 
perquisizioni ed arresti in diverse città , e fu- 
rono trà gli altri imprigionati parecchi eccle- 
siastici. Negli Stati romani si brucia carta mo- 
netata e la si scambia con boni di carta. Si è 
scoperta una società segreta a Velletri, ma tutta 
quella popolazione è ormai ridotta ‘ad una so- 
cietà secreta e questa durerà finchè non sarà 
cessata la pessima amministrazione di quella 
contrada. In Toscana, mentre continua l’in- 
tricato  proctsso che dal Guerrazzi prende il 
nome, si elabora una lega coll’Austria, e per 
compiacere la corte di Roma, la cacciata degli 
emigrati, benchè la loro condotta non dia il me- 
nomo, appiglio alla più ombrosa polizia. 

Le ultime notizie d'America ci rappresentano 
gravissima la condizione dell’isola di’ Cuba. 
Nuovi. arresti per motivo di cospirazione vi si 
erano fatti: il Crescent cily era stato nuovamente 
proibito di approdare all’Avana, e l’effervescen: 
negli Stati-Uniti per la condotta delle auto! 
dell'Isola, che viene considerata come oltraggiosa 
per quella federazione, non era punto scemata. 












































In realtà la foga di estendere i confini dello 
Stato che da parecchi anni invade gli Ameri- 
cani, fa sì che sì cerchino, anzichè evitarle, le 
cause di lotta. Inoltre la mala signoria della 
Spagna sulla lontana sua colonia, il vecchio si- 
Stema coloniale che inceppa i progressi di quella 
feracissima isola, e più di ciò. ancora. il'naturale 
desieffio della libertà e dell’indipendenza fanno 
sì che Ilannessione agli Stati-Uniti sia vagheg- 
giata dà un forte partito fra gli isolani. La 
Spagna donfida nell’alleanza della Francia e dell’ 
Inghilterra, e crede che queste si opporrebbero 
ad una guepra di conquista. Non è grande sicurezza. 
La Spagna ha già potuto vedere dall’esempio del 
Texas, dell/Oregon e della California quanta forza 
abbiano i fatti compiuti. Ora colla facilità che 
a spedizioni di quel genere fornisce il vapore, 
si potrebbe mandare e far sbarcare un'armata di 
50. mila uomini prima ancora che in Europa se 
ne avesse sentore. E non tratterebbesi più di 
un'impresa di flibustieri , come quella dell’anno 
scorso che eccitò una unanime riprovazione, 
ma d'una vera guerra tra due potenze, cu 
rende ora più probabile l'avvenimento ormai 
sicuro del partito demacratico al potere, partito 
che. negli Stati- è conosciuto per le sue 
belligere tendenze. Nè ci maraviglieremmo pure 
se il governo degli Stati-Uniti usufrutfasse anche 
il disordine da cui è presentemente travagliato 
il Messico, tanto. che al nulla v'è ormai ridotta 
l'azione del governo per estendere in quelle 
rigehe contrade altresi la sua dominazione. 








AZIENDA GENERALE DI GUERRA 
E LA BANDIERA DI SAVOIA. 

Y Per ciò che nel pubblicare alcune notizie in- 
torno alle attuali condizioni dell'azienda gene> 
cafe di guerra e nell' orre un imparziale giu- 
sulle doti speciali di chi la regge, la ve: 
la giustizia ci avevano condotti a sco- 
starci dalle notizie e dai giudizi regalati. dalla 
Bandiera di Savoia, non abbiamo inteso di aprire 
con essa una polemica, che non ci potrebbe in 
alcun modo convenire. 

Sia pertanto, che quel periodico rimbecchi 
colla esagerata suscettibilità di un esordiente ; 
Sia che il suo scrittore alzi la visiera per mo- 
strarcì il minaccioso cipiglio di un veterano 
campione della defunta Croce di Savoia, e si af- 
fretti ad onor nostro di presentarsi nell’ arena 
stito da capo a piè della sua armatura la più 
forbita, noi prevalendoci appunto dei privilegi 
inerenti a quella matura età ch'egli si compiace 
di ricordarci, non disgiunta dalla fama di tante 
lotte mute con indubbio successo , ci te- 
niamo in diritto di rifiutare per questa volta il 
guanto senza, tema che ne rimanga per ciò 
la nostra riputazione benchè leggermente me- 
momata. 

Infatti l'argomento in questione dividerebbesi 
in due parti : l'una concernente le cose, e ri- 
guardo a queste ci sarebbe perfettamente inutile 
seguire il nostro antagonista in, tutti i dettagli 
in cui gli piacesse di condurci, quando pos- 
siamo sin d’ora fare ‘perfettamente a fidanza 
sul giudizio del pubblico intorno all’ assunto 
complessivo che per noi si volle unicamente 
sostenere e si mantiene : l’altra riguardante le 
persone; e se nel discorrere della prima ci .era 
impossibile evitare di toccare alla seconda non 
faremino certamente prova nè di tatto, nè di 
delicatezza , ove. acconsentissimo. di tornarvi 
sopra. 

Epperò allora quando soltanto la Bandiera di 
Stvoîa mantenendo la sua promessa intavolerà 
una seria discussione sulla amministrazione mi- 
litàre, ed adottando i modi familiari ai periodici 
educati e civili di lodare il bene edi biasimare 
francamente il male senza trarre in iscena, 
salvo un assoluto bisogno, le persone, sì farà a 
proporre innovazioni positive ed applicabili, noi 
ci faremo una festa di misurarci con lei ad 
armi cortesi ogniqualvolta se ne presenti il 
destro. 
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Dacchè non di meno per questa volta ancora 
abbiam preso la penna per risponderle , non 
sappiamo prima di gettarla vincere il prurito 
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abituale e ben condonabile nei provetti, quello 
di dare consigli. Noi ci faremo forza di non 
darlene che un campione. dei ‘molti che: il suo 
ultimo numero ci potrebbe suggerire; ‘ma tale 
almeno che ove la sì atcomodasse. ad ‘approfit- 
tarne le frutterebbero un considerevole rispar- 
mio del materiale di guerra ch'essa sta sudando 
in disporre. 

Noi vorremmo dunque consigliare in primoluogo 
ad attingere a fonti più esatte le sue notizie, ed 
a ripeterle con maggior precisione affine di non 
iscambiare per esempio una Commissione con una 
Divisione. Noi abbiam. detto di una divisione del- 
l'Azienda più specialmente destinata a dar corso 
agli affari arretrati, la quale trovavasi ormai al 
termine de” suoi lavori e non della. commissione 
di liquidazione, che è cosa affatto diversa e potrà 
sussistere, sinchè tutto l’arretrato non sia estinto. 
Noi consiglieremmo alla Bandiera di Savoîa ‘a far 
grazia ai suoi lettori di certe frasi, per esempio di 
questo, conio: Qual facoltà ne ricuva egli (il sig. 
reggente dell'Azienda) dalle: sue ‘economie: appunto 
sulla paga degli. impiegati? svogliatezza; ‘malcontento 
generale e disprezzo (disprezzo!!!), se pur intende che 
sì riconoscano le pretese sue verità... scritte în ter- 
mini abbastanza misurati per non'attirarsi rimprovero 
di poca delicatezza 0 di cosa non mollo dissimile. Le 
consiglieremmo ancora a tralasciare di presen- 
tare sotto forma di dilemma (giacchè il veterano 
della Croce di Savoia ama assai alla Girardin porre 
alle strette i suoi avversarii col dilemma) quelle 
argomentazioni, che lasciano una terza escita 
come la sua sulla incriminata circolare. Noi anche 
senza conoscerla nell'intero suo contesto questa 
circolare, non ne neghiamo nè la esistenza, nè 
la diramazione; pur tuttavia attenendoci a quello 
stesso brano ch’essa ha cura di porre sott'occhio 
siamo ben lungi dal sentirci costretti a contrad- 
dire la nostra asserzione sull’eccellente ‘armonia 
che regna nell’Azienda di guerra tra il capo e 
i suoi dipendenti, mentre non possiamo neppur 
per ombra supporre che lo spirito superiore del 
cav. di Pettinengo si sarebbe abbassato a fare 
argomento di una circolare le doglianze ed i la- 
menti contro la propria persona ; ma riteniamo 
fermamente abbia voluto egli alludere soltanto 
alle doglianze ed ai lamenti che, come abbiamo 
già detto, si odono più o meno nelle attuali cit- 


costanze in tutli gli uffici dello Stato. EL sic de 
celer 


























Questi sono i consigli che alla giovane Bandiera 
di Savoia è ancora in grado' di porgere il pro- 
vello e non invecchiato Risorgimento. 

pes a (ia ELET LEM DAS 


(Corrispondenza del Risorgimento). * 


Parigi, 5 novembre. 
Tutti vedono certamente che l’impero è fatto 
da parecchi mesi; eppure il popolo che si aspet- 
tava questo cambiamento prova una certa emo- 
zione. Mi si assicura che gli. arresti testà fatti 
fra gli operai e che.hanno per pretesto una coa- 
lizione per un aumento di salario non erano 
tanto estranei alla. politica come si vorrebbe 
credere. Jl messaggio del presidente è stato 
venduto a profusione ieri dopo il mezzogiorno 
nelle vie di Parigi e dei baluardi, ma non ha 
prodotto l’effetto \che .sì aspettava e. conviene 
confessare che in esso non si trova) quell’abi 
di cui il presidente ha dato saggio in altre al- 
locuzioni pronunciate dopo il 2 dicembre. È 
freddo, sbiadito, impastoiato. Speriamo che la 
risposta al senato sarà meglio in armonia coi 
suoi precedenti. Qualcuno mi ha additato una 
frase che si è veduta sovente in Francia néi pro- 
clami dei sovrani e che è quasi sempre la stessa. 
Ml presidente dice : chiudendo l'era della rivolu- 
gione, con quel che segue: 
Luigi XVII nel preambolo. dela sua carta an- 
nunzia aver egli chiuso l’era delle rivoluzioni. 
Carlo X, salendo sul trono, dice che l’era delle 
rivoluzioni è terminata. 
E per ultimo Luigi Filippo il 7 agosto 1830 
diceva: L'era delle rivoluzioni che di hel nuovo 
slava per riaprirsi è pur' finalmente chiusa e ter- 
minata. 











t Così lo volesse Iddio; troppo tempo è 
che il nostro misero paese si trova combattuto 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































dalle tempeste, e se finalmente la nave entra nel 
porto, lodato ne sia Iddio. 

Non potrei diryi come e quanto gli uffici del 
ministero di Stato siano assediati dai sollecitanti; 
ma non lice omnibus ire Corinihum, cioè a tutti 
non è lecito di far parte della casa del nuovo 
imperatore; ho veduto io una lista di domande 
con oltre 4200 nomi; il signor Fould non sa 
più a chi date ascolto. 

Il signor Boutté Montauban, quello che ebbe 
parte nell'affare di Strasburgo, è morto testè, 
lasciando vacante il posto di esattore partico 
lare delle finanze a Parigi; ed ecco che tutti 
gli esattori di Francia sono. in commozione, e 
tutti accorrono a Parigi senza pensare, i pove- 
retti, che il presidente ha già disposto della ca- 
rica in favore di un protetto intimo, perchè non 
v'ha dubbio che un pusto di 15 mila franchi è 
cosa rara a Pari; 

Si crede che fra i senatori vi saranno i si- 
gnori Ingres e Aubert. 

1 senatori si sono riuniti quest'oggi a mezzo- 
giorno negli uflici. Si crede che il voto sul se- 
natus-consulto sarà fatto quest'oggi e sarà forse 
portato a Saint-Cloud questa sera. Così dicono 
al senato, "l'uttavia. sarei molto sorpreso se il 
senato andasse a Saint-Cloud quest'oggi perchè 
(non ischerzo) questa sera vi sarà la replica del 
Mosè all’ Opera, e il presidente ha annunciato 
l'intenzione di recarvisi. Probabilmente sarà 
dunque soltanto domani sera che il presidente 
sarà proclamato ‘a Saint-Cloud. L’appello al 
popolo si crede. che avrà luogo per il 20 cor- 
rente. 

Ho notizia che questa notte vi sono stati al- 
cuni arresti nei sobborghi; ignoro se politici 0 
relativi allo sciopero degli operai. 

Il ministero degli affari esteri ha ricevuto sta- 
mane importanti ‘notizie di Londra, le quali non 
lasciano nissun dubbio sul prossimo ritorno di 
lord Palmerston al potere, del che il governo 
francese sarà dispiacente anzî che no. Guipo. 

Poscritta. Tutto il giorno la Commissione del 
senato si è occupata per fare il suo lavoro, è 
in onta degli sforzi del signor Troplong ci sarà 
da fare per votar tutto sino a domani, giorno 
fissato per portare il senatus-consulto. Potete 
sin d'ora ritenere che nel senato vi sono due 
parti: quella di Gerolamo e quella del presi- 
dente, circostanza questa di gran momento, per- 
chè ne possono nascere improvvisi accidenti. 
Una nuova fase comincia: a Parigi tutti sono di 
quest'opinione, e per me io temo che gli ayve- 
mimenti precipitino più presto ancora di quello 
che si crede. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale: 

Con decreti dei mesi di agosto, settembre ed 
ottobre scorsi, il ministero della pubblica istru- 
zione ha destinato i signori: 

Giacoletti sac. Giuseppe; a professore di filo- 
sofia in Chivasso. 

Savio sac. Gio. Battista, id. di retorica ed 
umanità, ivi, 

Cresta sac. Andrea, id, di religione e diret- 
tore spirituale nel collegio nazionale di Genova. 

Debarbieri sac. Francesco, id. di matematica 
elementare ivi. 

Bacigalupi sac. Gaetano, a maestro di quarta 
latina alla Spezia. 

Lambruschini sacerdote Luigi, id. di quinta e 
sesta ivi, 

Abrate sacerdote Gabriele, a professore di re- 
torica ed umanità in Giaveno. 

Marocco sacerdote Michele, a maestro di gram- 
matica ivi. 

Degiorgis sacerdote Giuseppe, a professore di 
filosofia positiva in Aqui. 

Mola Giuseppe, a reggente la retorica ivi. 

Quiri Accilio, a professore di filosofia positiva 
a San Remo. 

Garelli Felice, a reggente di filosofia positiva 
a Masserano. 

Savini Savino, a reggente di filosofia positiva 
a Cherasco, 

Rezza Eugenio a professore di umanità a Pi- 
nerolo. 

Traversa sac. Giacomo, id. a Mondovi. 

Tomatis sac. Michele, id. di filosofia razio- 
nale ivi. s 

Gianombello Lorenzo, id; di retorica ed uma- 
nità a Susa. 

Isoardi sac. Giacomo, a maestro di gramma- 
tica a Cayour. 

Maglio sacerdote Beriedetto, a maestro id., in 
Albenga. 











IL RISORGIMENTO 


Barberis Vincenzo, id. ivi. 

Lisai Francesco Michele, a professore di filo- 
sofia razionale in Mortara. 

Carpani Paolo, a reggente una delle gram- 
matiche ivi. 

Delitala sac. Fulgenzio, a professose di filosofia 
positiva in Tortona. (Continua). 





LOMBARDO-VENETO. — Leggesi nella 
Gazz. di Milano del 6: 

L’I. R. Istituto lombardo di scienze , lettere 
ed arti, nel giorno 31 dello scorso ottobre, ha 
fatto una nuova perdita colla morte del membro 
effettivo Gaspare Brugnatelli professore di storia 
naturale generale nell’I.. R. Università di Pavi 
Una lenta infiammazione di stomaco Jo rapi 
nell’ancor fresca età di 57 anni alle. scienze, 
delle quali fu cultore felice ed indefesso, 


STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 25 ottobre alla Gazzetta d' Augusta; 

Il comando generale francese prende. Je, sue 
disposizioni per disarmare nuovamente; cioè per 
la terza volta, la città di Roma eil’ distretto 
perchè la mala sicurezza che invece di 
nuire aumenta e le derubazioni a mano armata 
dei viaggiatori e dei trafficaati nella campagna 
fanno purtroppo palese che i malandrini sanno 
sempre procacciarsi armi come Joro ‘aggrada. 
Tuttavia il generale Gemeau] che vuole usare 
ogni riguardo, non vorrebbe Zuastare ai romani 
il piacere della. caccia apperla cominciato, ed 
aspetterà il risultato della spedizione della gen- 
darmeria romana, in numero \li cento nomini, 
che ida due giorni perlustra i \dintorni. Quanto 
sia necessaria questa misura ribulta dal fatto che 
le 44 brigate ordinarie di carabihieri, senza tener 
conto delle straordinarie, di dddici uomini cia- 
scuna, sono ridotte a tre, essendo stati gli altri 
mandati contro ai malviventi, La maggior parte 
Sì è portata a Viterbo e nei dintorni di Valle- 
montone, 


dimi- 


Sul finire dell’anno scorso credevasi finalmente 
di aver colto l’assassino di Pellegrino Rossi nella 
persona di un giovane per nome Pietro Ricca 
di Marino. É noto che il governo aveva pro- 
messo un premio considerevole al rivelatore, 

neppure questa volta il premio è stato im 


prove. 

— Scrivono da Roma al Me saggere di Modena: 
Non pochi dei consultori provinciali già 
trovano in Roma, come a dire il conte. Spina 
di Rimini, il marchese Bourbon Del Monte di 
Aucona, il conte Trotti di Ferrara , e tutto fa 
credere che verso la metà del prossimo novem- 
bre la consulta delle finanze sia per cominciare 

i suoi lavori, 

Il S, Padre ha commesso allo scultore Jaco- 
metti la esecuzioue in marmo di un suo loda- 
tissimo gruppo rappresentante il Bacio di Giuda. 
Sarà ilestinata quest'opera a decorare il vesti 
bolo del Museo cristiano, che per munifica di- 
sposizione sovrana assorge nelle sale del palazzo 
lateranese. 

Dopo la morte di monsignor Domizio Melilupi 
di Soragna, si è cominciato a dire che il mi- 
nistero di grazia ‘e giusti i commetterebbe 
ad un prelato, il quale nel medesimo lempo so- 
stenesse' l’ufficio di uditore generale della Ca- 
mera, e che non avrebbe effetto l’idea primitiva 
di congiungere l’anzidetto ministero a quello 
degli affari interni. Non so quale assegnamento 
si possa fare di questa voce, 

— Si legge nel Giornale di Roma del 2. 

Siamo dolenti di annunziare che S, E. il sig. 
Salvatore Zea-Bermudez, conte di Colombi, in- 
viato straordinario di S. M. Cattolica presso la 
Santa Sede, mori nel di 34 dello scorso ottobre 
a mezz'ora a. m. 

— 1 reggimenti francesi 13-leggiero e di 
linea, che erano di presidio in Roma, partirono 
per rientrare in Francia, e furono quivi rim- 
piazzati dai reggimenti 14 leggiero e 40 di linea, 

Bologna, 3 nocembre. — Li signori com- 
missarii internazionali per la via. ferrata cen- 
trale italiana, compiuto il percorrimento delle 
linee dell'Appennino bolognese e toscano perla 
scelta del più convenevole' passaggio di esso, e 
visitate le ferrovie toscane, reduci da Firenze 
(ove il commissario granducale rimase), resti- 
tuironsi a Bologna, 

Il sig. consigliere cav. Negrelli di Moldelbe, 
commissario austriaco, lasciava poi lunedì Ja 
nostra città per recarsi a Verona. 





ESTERO. 
AFRICA: — Scrivono alla Gazz. di Sardegna 
in data di Tunisi 20 ottobre: 
Il giorno 2 corrente mese gettava l’àncora in 





questa rada una fregata a vapore inglese. co- 
mandata da sir. Parker. proveniente da Malta 
con dispacci per questo console britannico, e 
alla sera dello stesso giorno riparti a raggiun- 
gere la squadra della stessa nazione, che dice: 
trovavasi nel canale fra Malta e Tripoli. Il mo- 
tivo dell'arrivo in questa di detto bastimento, 
come della precipitata partenza, non si conosce; 
ma si suppone che sia. per affari risguardanti 
sempre alla successione di questo governo al- 
loraquando avrà luogo, e pare che ciò provino 
i frequenti arrivi di vapori inglesi, mentre pri- 
ma non se ne vedeva che qualcheduno fra più 
mesì. Si dice che i governi d'Inghilterra e di 
Francia abbiano date ai loro rappresentanti in 
questa delle istruzioni in proposito, e si assicura 
che Je loro intenzioni sarebbero di mantenere 
la successione della famiglia regnante, e di non 
permettere un cambiamento di dinastia, Di tulto 
ciò nulla si può conoscere Ùli positivo, giacchè 
le persone influenti non hanno potuto da alcuni 
mesi in qua avvicinare i diplomatici, che si. tro- 
vano nei loro deliziosi giardini e non vengono 
in città che momentaneamente, Sin dal giorno 
che disgraziatamente S. A. fu colpito di apo- 
plessia, lutto rovina. Il commercio è incagliato, 
i mercati quasi sprovveduti, i prezzi alteratis- 
Simi. Enorme è il ribasso nella moneta, sì che 
la piastra già ribassata a cent, 82 con notevole 
danno} è ormai ridotta a cent. 62-50. Questo 
stato di cose non può durare, abbenchè sieno 
interessati a mantenerlo gli speculatori sulla 
iniseria comune. 


GRECIA. — Atene, 26 ottobre. — Una 
parte degli ecclesiastici e monaci deteuuti. a 
Patrasso, 0 piuttosto nella fortezza marittima di 
Rhion, furono liberati dal carcere e i Joro pro- 
cessi vennero rimessi al tribunale di. polizia 
correzionale. Per tal modo il noto fatto della 
congiura è entrato dalla sfera. dei delitti a 
quella! delle trasgressioni. Però l'alunno mili- 
tare Leonidas, che era stato assolto dalla poli- 
zia correzionale , fu tradotto innanzi al giuri 
che si radun quanto prima, in seguito a 
proposizione del procuratore di Stato. 

Tutti i navigli da guerra esteri, che erano 
ancorati al Pireo da varie settimane, sono par- 
titi e vi rimane soltanto il piroscafo francese 
Pundore, (Triest. Zeit.), 

— Il Courrier d'Athénes , foglio d’opposi 
in lingua frano 


ione 
a che contava un decennio di 
esistenza ha cessato le sue pubblicazioni per 
mancanza di associati. Fu un tempo l'organo 
di Mayrocordato attuale ambasciatore. gri 
Parigi, e r 
ghilterra e dalla Turchia. Colla nuova legge sul 
soggiorno degli uffiziali in disponibilità il go- 
verno trovò anche modo di far ce: 
zella del. Popolo. 


ceveva copiose sovvenzioni 


è la Gaz- 


INGHILTERRA. — Il Parlamento inglese 
ha aperto Je sue sedute il giorno 4, il giorno 
iste che fu aperto il Senato francese. L’ a- 
pertura fa fatta per commissione stante 1’ as- 
senza della regina. Si conosceva preventiva- 
mente che in detta seduta non vi sarebbe stata 
la lettura del discorso della Corona, e che' ve- 
niva rimandata ‘ad uno dei giorni della pros- 
sima settimana, dopo la costituzione della Ca- 
mera dei comuni che doveva rinnovare î suoi 
ufficii. La solennità di cui diamo il rendiconto 
manca dunque questa volta dell’ abituale sua 
importanza. La Camera dei comuni ha rieletto 
ad unanimità il suo antico presidente, il signor 
Shaw-Lefebvre. Da alcune parole  prorunciate 
in questa occasione da diversi membri, fra i 
quali lord John Russell, è parso trapelare 
una grande preoccupazione diretta a (conser- 
vare l'onore del regime parlamentare, così com- 
promesso in questo momento in Europa. 

Ecco alcuni ragguagli della seduta: 

Il lord cancelliere invita a mome della régina 
i membri della’ Camera dei comuni a portarsi 
nel locale destinato per eleggere il loro presi- 
dente. Quindi, dopo la pres ne. del giura- 
mento dei pari, le loro signorie aggiornano la 
seduta. 

Allorchè 1° usciere della verga nera è venuto 
‘ad introdurre la Camera dei comuni, la più 
parte deî nuovi rappresentanti sotto la dire- 
zione di sir Lemarchand si affrettarono di re- 
carsi alla sala delle sedute della Camera.dei 
lordi. 

Lord John Russell ha preso posto vicino del 
signor Gladstone, con cui intrattenne; per 
qualche istante. 

Al ritorno degli onorevoli membri della Ua- 
mera, Roberto ‘Palmer dice che la Camera în 
esecuzione degli ordini della regina, va a pro- 
cedere all' adempimento del suo primo ed'im@ 








portantissimo dovere, cioè quello della nomina 
del presidente, e propose in conseguenza il sig. | 
Carlo Shaw-Lefebyre antico presidente della la- WI 
mera per tre anni (Applausì). 

Lord Roberto Grosvenor appoggia la mozione, 
come anche sir R. 1. Inglis, il quale ha fatto 
rimarcare che la Camera l’anno scorso ha votato 
242 volte, ed ha seduto non meno di 13,000 ore 
(si ride), e che durante queste lunghe sedute il 
presidente della Camera ha fatto prova d'energia 
e di talento, 

L'onorevolissimo Shcw-Lefebure ringrazia Ja Ca- 
mera, e dice alcune parole per chiedere. .il 
cordiale appoggio, e la cooperazione della stessa‘ 
nel disimpegno delle sue funzioni, (Applausi). 

L'elezione ha luogo per acclamazione, e fra 
il rumore degli applausi unanimi dall'assemblea, 
il presidente (the Speaker) è condotto al seg- 
gio dai due proponenti, Il presidente reitera i 
suoi ringraziamenti pel fattogli onore. 

Il Cancelliere dello:wcacchiere rende omaggio 
al merito rimarchevole dell’onorevolissimo pre- 
sidente, che ha adempito alle sue funzioni per 
qualtro consecutive sessioni. (Applausì). 

In quanto a me personalmente son sicuro, 
che non sarà giammai vano fare appello all’ 
onorevolissimo presidente, nè ai membri indi- 
pendenti dei due lati della Camera. (Silenzi). 

Lord John Russell. AI principio di una sessione 
che riunisce (anti nuovi rappresentanti, era pre- 
cisamente indispensabile d’avere al seggio presi- 
denziale un uomo familiarizzato colle nostre abi- 
tudini parlamentari, e coi regolamenti della Ca- 
mera, In quanto all'onorevolissimo cancelliere 
dello scacchiere, può contare che non gli man- 
cherà nè l’assistenza del presidente, nè della 
Camera per facilitare la via degli affari pub- 
blici; e così dev'essere la cosa: poichè è inte» 
ressantissimo che noi continuiamo a dare al- 
l'Europa come per lo passato l'esempio di pub- 
bliche discussioni condotte colla più grande li- 
bertà e in pari tempo col più gran rispetto 
delle convenienze, e la più perfetta apprezia- 
zione delle difficili. situazioni in cui il presi- 
dente di un'assemblea come la nostra può qual- 
che volta trovarsi (Applausi). 

Hume, Mi congratulo colla Camera di tutto 
quanto si è detto e fatto, e chiedo che per lo 
avvenire mon sia più necessario d'assistere in 
gran tenuta alle alzate del presidente (Zlarità 
generale): 

Sulla mozione del signor Mackensie alle ore 
3 la Camera si scioglie, ed è la seduta riman- 
data per l'indomani alle ore 2. (Palrie). 

— Il giornale inglese che in ogni tempo si 
è mostrato il più favorevole al inistabilimento 
dell'impero francese, il Morning Post, pubblica un 
articolo, dal quale risulterebbe! che le potenze 
assoluliste, che d’altrondè riconoscerebbero senza 
difficoltà il novello impero, farebbero nondimano 
qualche opposizione sul titolo progettato di Na- 
poleone TII, non essendo stato giammai dall'Eu- 
ropa riconosciuto Napoleone Il. Lo' stesso gior- 
nale aggiunge chele potenze del Nord sì sfor- 
zano di riunire l'Inghilterra alla loro opposizio- 
ne, e ciò onde inimicare l’Inghilterra colla Fran- 
cia. (Presse). 


SPAGNA. — Madrid. 34 ottobre. — Si 
legge nella Gazzette di Madrid il seguente dispac- 
cio telegrafic 

Siviglia, 30 8.bre a 8 ore, min. 25 del matt. 

S. A. R. la serenissima infante Maria Luisa 
Vernanda (duchessa di Montpensier) ha dato fe- 
licemente alla luce un’augusta infante a 10 ore 
5 minuti pom. 


BreLGIO, — Leggesi nell’Indép, Belge del di 
Come noi abbiamo annunciato , all’ apertula 
della seduta della Camera dei rappresentanti, 
il ministro degli affari esteri ha dato. ieri 
lettura di unà dichiarazione evidentemente conel! 
certata in consiglio, e che è una esposizione 
dei diversi incidenti che hanno accompagnato 
la formazione del nuovo gabinetto e una spe- 
cie di programma della politica. che il mini 
stero vuole seguire. Sit 
Noi mon. possiamo che farvi adesione come 
la Camera. Il ministero dichiara fermamente ed 
esplicitamente di appartenere all’ opinione libe- 
rale; dichiara inoltre che non domanderà Ja 
modificazione di nessuna delle leggi votale sotto 
la precedente amministrazione, e più di tutto 
fa assegno sull’appoggio della sinistra; ma colla 
sua moderazione e collo spirito di conciliazione 
di cui tutti i suoi atti saranno improntati, spera 
di ottenere la benevola imparzialità della destra, 
Così, in due parole, suona la professione di 

fede del nuovo gabinetto. 

Dopo la leltura di questa dichiarazione, la 
Camera passò al suo ordine del giorno che por-. 
tava i rapporti delle petizioni, 



































































































































GIORNALE QUOTIDIANO 





MESOITI signor! Perceval presentò il primo rapporto. 


TPrattavasi di diverse petizioni di tipografi, stam- 
patori , della camera di commercio di Courtay, 


‘tutte rolative alla convenzione del 25 agosto 


e.ai negoziati colla Francia. Il relatore fece os- 
servare ‘con ragione che la Camera non avendo 
potuto! esaminare in questo momento la con- 
Venzione di cui si tratta, mon vi;era luogo di 
aprire il dibattimento su queste. petizioni, pro- 
ponendone il rinvio ai ministri dell'interno, de- 
gli ‘affari esteri e delle finanze. 

Nessuno si opponeva a queste conclusioni è 
sembrava. che non vi fosse più che da votare 
il rinvio, quando il signor de Muelmaere cre- 
dette, di. dovere, inopportunamente, avvertire 
lai necessità di riaprire i negoziati colla Fran- 
cia e di mantenere i buoni rapporti fra questo 
paese: eil Belgio. 

Il ministro degli affari esteri rispose subito 
dicendo che nessuno nel Belgio contesterebbe 
l’interesse mutuo della Francia e del nostro 
paese a mantenersi in buone è amicali rela- 
zioni, 

La chiusura fu pronunciata alla quasi una- 
nimità, e furono adottate le proposte della com- 
missione, 

Vi era un’altra petizione con cui alcuni abi- 
tanti di Liegi domandavano la separazione della 
milizia nazionale in due categorie. Il signor 
Rodenbach credette opportuna 1° occasione per 
attaccare quest'istituzione, allegando che la mi- 
lizia cittadina non è buona ad altro che ad 
appoggiare le sommosse. Da ogni parle parti- 
rono vivissime proteste. Ma il signor  Rogier 
seppe meglio di ogni altro richiamare il mal 
capitato al rispetto delle nostre istituzioni, e lo 
lece conquella ‘parola convinta che esercita sem- 
pre. una grande impressione sulla Camera, 

La petizione fu rimandata al ministro del- 
l'interno, 

— La seduta del 4 non presenta nulla d’in- 
leressante. 














WRANCEL, — Si legge nel bullettino della 
Presse: 

Il Moniteur del 5 pubblica il testo del mes- 
saggio indirizzato dal presidente della repubblica 
ai senatori riguardo alla questione dell'impero. 
Risulta da questo documento che la costituzione 
del 1852 sarà mantenuta almeno nelle sue basi 
fondamentali. Si osserverà inoltre la nuova men- 
zione che al presidente ha, piaciuto fare delle 
conquiste dell'89 e la cura con cui fa notare che 
i cambiamenti progettuli sì effettuano senza minacciare 
nessuna indipendenza e senza {turbare la pace del 
mondo. Certo è che vi ha qualche cosa di ter- 
ibile nell'accettare la corona di Napoleone, ma 
quello che diminuisce i timori del presidente si 
è che la nazione, innalzandolo al trono, coronerà se 
sfessa. 














Dopo questo messaggio, dieci dei senatori 
presero immedialamente l'iniziativa di una pro- 
posta di senatus-consulto, alla presa in consi- 
derazione della quale il governo dichiarò che 
Non si opponeva. Dopo di che i se 
narono nei loro uffici la commissione incaricata 
di esaminaré la proposta. Ecco il messaggio: 





natori nomi- 








« Signori senatori;— La nazione ha testé ing 
« nifestato altamente Ja sua volontà di ristabi- 
« lire l'impero. Gonfidente nel vostro  patriot- 
« lismo e nei vostri lumi, vi ho convocati per 
« deliberare legalmente su. questa grave que- 
« stione e rimettervi la cura di regolare il nuovo 
< ordine di cose. Se l’adottate, penserete senz 
« dubbio come me che la costituzione del 1 
& dev'essere mantenuta, e allora le modificazioni 
€ riconosciute indispensabili non intaccheranno 
€ per niente le basi fundamentali. 











« Il cambiamento che si prepara. rifletterà 
« principalmente la forma; ciò non pertanto il 
« solo ripigliare il simbolo imperiale è per la 
« Francia di una significazione immensa. Infatti, 
« nel ristabilimento dell'impero, il popolo trova 
« una guarenzia ai suoi interessi e una soddi- 
« sfazione al suo giusto urgoglio; questo ri 
« bilimento guarentisce î suoi interessi, assì 
« curando l’avvenire, chiudendo l'èra delle ri- 
« voluzioni, consacrando di bel nuovo le con- 
« quiste del 1789. Soddisfa il suo giusto orgo- 
< glio, perchè rialzando liberamente e pensata- 
« mente ciò che trentasette anni fa l'Europa 
liera aveva rovesciato colla forza delle armi 
« în mezzo ai disastri della patria, il popolo 
« vendica nobilmente i suoi rovesci. senza far 
€ vittime, senza minacciare nessuna indipen- 
e denza, senza turbare la pace del. mondo. 

















€ Tuttavia non mi dissimulo, quanto vi sia di 
« tremendonell’accettare oggidi e mettersi in. capo 
«la corona di Napoleone; ma le mie appren- 
« sioni sono menomale dal pensiero che rap- 
€ presentando a tanti titoli la causa del popolo 














« erla volontà nazionale, sarà la nazione che, 
« innalzandomi al trono, eoronerà stessa. 
€ Fatto al palazzo di S. Glond il 4 nov. 18 
Questo messaggio fu aceolto di: 
unanimi del Senato. 
nella Corrisp. Huvas del 
aggio indirizzato al Senato da S. A, il 
principe presidente è stato affisso stamane nelle 
vie e sulle pubbliche piazze di Parigi dove tutti 
si fecero premura dî andare a prenderne lettura. 





» 





i applausi 











—Il Senato si è di nuovo riunito al palazzo 
del Luxemburg e ha continuato la sua delibera- 
zione che, dicesi, potrà e 
mani, 





‘sere terminata do- 


—/Un gran numero di enriosi  stazionavano 
quest’oggi presso l’entrata principale del pa 
lazzo del Luxemb: 





affine di veder entrare e 
sorlire i sevatori, parecchi dei quali vedevansi 
in ricchi equipaggi e rivestiti del loro uniforme 
officiale. 

— Il corisiglio di Stato sì è riunito stamane 
alle dieci in seduta pubblica al contenzioso sotto 
la presidenza del signor Boudet, presidente di 
sezione. 














— L'emiro Abd-el-Kader oggi ha pranzato al 
palazzo di Saint-Cloud. Dopo il pranzo vi fu gran 
ricevimento 4 








cui hanno assistito i mimistri, 
tori, e i membri dei grandi corpi 





gli ambase 
dello Stato. 

— Si assicura che Abd-e]-Kader lascierà Pa- 
tigi verso i primi giorni della vicina settimana 
per ritornare al castello d’Amboise ove g 
di una piena libertà. Egli ritornerì 
per assistere alle feste dell’ impero. 

— Giovedì 4 l’emiîro ha ricevuto al 
lazzo una 














uo pa- 
sita che prova come all’epoca nella 
quale le nostre armate dovevano lottare peno- 
sissimamente. contro le sue forze formidabili ; 
egli aveva saputo nondimeno ispirare ai nostri 








soldati sentimenti d'ammirazione per la sua per- 
Son 

Michel,, ex-prigioniero di Sidi 
gato di lasci 





Ibrahim, obbli- 
ultimamente il corpo della 
gendarmeria mobile a cui apparteneva, ‘per 
causa di salute, ein conseguenza di forite ri- 
ute nelle guerre d'Africa trovò modo di es- 
sere presentato all'emirò, a cui offrì i suoi ser- 














vigi per seguirlo ‘a Brousse, (e far parte della 
sua casa. 

Abd-el-Kader ha fatto rispondere al sig. Mi- 
chel che egli 





‘a sensibilmente commosso ad 
un’ offerta così generosa. da«parte di un antico 
nemico, ma che d'altronde nulla lo maravigliava 
del carattere generoso dei francesi, e che sa- 
rebbe, molto fortunato di poter risponde 
revolmente alia sua domanda. 

—In seguito della pubbl 
del vescovo di Ney 





favo- 
(Patrie). 
pne. delle lettere 











sulla quistione dei clas- 
sicì, l'abate Gaume sì è dismesso dalle fun- 
zioni di, 





cario generale della diocesi di Nevers. 
(Idem). 

— Si Lratta di aprire una conferenza fra gli 
ingegneri francesi e sardi per fissar 
un lavoro importante, concernente l’ incanala- 
mento del Rodano nel piano della Chautagne e 
di Lacvours, dove questo fiume forma un gran 
numero d’isolotti. 1 lavori si e: 
dipartimento dell’Ain e in 
terre di Boursin e di Lucey. 
— Lettere di Marsiglia del 2 novembre 
munciano l'a 





le basi di 








nirebbero nel 
a fra le due 






n- 








‘o di una fregata a vapore egiziana 
purtita da Alessandria il 24 ottobre, che aveva 
a bordo un inviato di Abbas-pascià, Abdallah- 
bey, direttore della strada ferrata da Ale 
dria al Cairo, incaricato di una missione per 
Londra. Siuppone che l'oggetto di questa mis- 
sione sia di sollecitare l' intervento dell’ Inghil- 
terra a proposito della domanda fatta dal sul- 
tuno al.vice-re d'Egitto di un'anticipazione di 
due anni del tributo (15 milioni di fr.) alla 
quale domanda il pascià dichiara essergli 
lutamente impossibile di soddisfàre. Si dice che 
Abdallah-bey è un maltese, ossia un suddito in- 
glese chie ha abbracciato lis 








an 




















‘nismo. 





a, 5 novembre. — Si 
legge nella 
La Berner Zeilung ha pubblicato qualche tempo 
delle lettere sequestrate sul sig. Zeerleder di 
Steinegg, facenti parte dei documenti del pro- 
cesso. intentato a quest’ ultimo, relativamente 
alla parte che ha preso alle ostilità del Sonder- 
bund. Il processo era pendente dinanzi alla corte 
d’appello, e siccome non si è potuto scopri 
qual membro della corte avesse fatto la comu- 
nicazione a quel giornale, tutti i membri della 
corte sono stati soltomessi ad un'inchiesta di- 
sciplinare, dietro querela del sig. Zeerleder. 











AUSTRIA — Wiemma; 4 novembre. — Tro- 
vasi a Vienna il principe Demidofî, marito della 
principessa Matilde Bonaparte. 














atteso qui. l’arrivo ‘del nuovo amba- 
sciatore ottomano) Dalle sue’ istruzioni ‘e ‘dal 
suo procedere dipenderà la nomina definitiva 
dell’ i. r. internunzio, chè il sig. conte Rechberg, 
a quanto udiamo da buona fonte, non resterà 
a questo posto. 





èlla seconda tornata delle conferenze do- 
ganali che ebbe luogo il 2 corrente non si trat- 
tarono che alcune formalità. 

— È morto ad Innspruck in. età di 76 anni 
Îl conte Spaur,. già governatore di Venezia è 
milano. 





CRONACA. 











rio, sia pel modo di condurre le cause, 
sia rispetto valle qualità che convengono ai giu- 
dici e i palrocinatori e al modo con cui gli 
uni e.gli altti adempir debbono il loro uffizio. 
Accennò al séntito bisogno di una radicale ri- 
forma della procedura civile appo noi a compi- 
mento: dei lavori Jegislativi già compili nel re- 
gno memorabile di Carlo Alberto; e mostrò viva 
fiducia (che anche in parte l'attuale po 
tere legislati l’aspettazione del po- 
polo. Al termine del suo dis espresse la 
viva gratitudine ed affetto verso il Re costitu- 
i sì saggiamente ci governa. Questa 
orazione fu sentita con molta compiacenza e si loda 
per ampiezza di vedute e per abbondante dot- 
trin: erudizione. 

— Nomne. — Se le nostre informazioni sonò 
lo, Verrebbe nominato a primo ufficiale del- 
l'interno non già, come alcuni fogli annun: 
rono; Rintendente di Mondovi, ma sibbene V’in- 
tendente generale di Alessandria cay. Buglione 
di Momale, di cui il Risorgimento ebbè più volte 
a fare onorata menzione. Il cav. Pavese che 
finquifdisimpegnò le funzioni di primo uffiziale, 
prende in Messandria il posto del cav. Baglione, 
e rientra così nella carriera delle intendenze; 
L'ex-ministro dell'interno; cav. Pernati, è no 
minato consigliere di Stato in luogo. del conte 
di Sam Martino. 

— Loro Minto ARMONIA. parecchi 
i addietro a mo smenti isamente 
la digeria messa in giro dai giornali retrivi 
inuare che la savia’ soluzione data 
erisy' ministeriale dalla lealtà del Re nos 
foss effetto non tanto delle sue personali 
vinZioni, quanto di suggerimenti foreslier 
WPArmonta e gli altri fogli di egual conio, non si 
datano per intesi di questa Nostra rettificazione; 
Geri di bel nuovo stampavano i più assurdì @ 
menzogneri commenti sopra una supposta gita 
diMlord Minto a Stupinigi. La Gazzetta Piemontese 
rigaccia ora i Armonia e consorti le 
calunnios ioni, dichiarando alla sua volta 
destituita d'ogni fondamento la notizia sulla 
quale basano tutte le loro maligne osservazioni, 

— PREMIO DEL CORSO COMPLETIYO DI LEGGI NELLA 
Univensirà DI Torino. — Il giorno di domani 
mercoledì 10 corrente alle ore 11 di mattino è 
fissato per la riunione solenne della faco! i 
leggi all'oggetto dî assistere alla distribu 
del premio di corso completivo sta 
all'avv. Placido Gariazzo. La funzione co- 
erà con una relazione sul concorso del 






















































































— Noriz TEATRO REGIO. — La 
prossima | vnevale e quaresima 
ammunciasi al teatro regio con ottimi muspicii 
se dobbiamo giudicarne dalla nota delle oper 
e dalla scelta degli artisti chiamati ad. inter- 
. Avremo cioè anzitutto a prime, don- 
la Barbieri Nîni, che lasciò tanto 
nel pubblico torinese ;  l'Alber- 
linî che riscosse tanti applausi a (Genova, 

ie ora nuove corone a Trieste e la Win- 
nenz a primi tenori assoluti, il. Fraschini è la 
Miraglia, ambidue egualmente noti è graditi 
fra moi; a primi baritoni il Crivelli è il Cresci, 
tanto; applaudito l'altr'anno ‘al ‘Carignano; a 
primo, basso, il signor Didot Alfredo. 

Le rappresentazioni ‘saranno inaugurate. col 
capo lavoro di Meyerbeer, Roberto il diavolo, 
che questa. volla giova sperare sarà dato nella 
sua ifilegrità, e verrà posto in iscena con tulto 
quel corredo ili accessori che ne fanno l' ac- 
compagnamento obbligato ; terranno dietro ‘a 
quesÈdpera il Bondelmonie ‘di Pacini e la Luisa 
Millet, che già fece Je delizie del pubblico tori- 
nese Nell'autunno 4851. 

Nè dla correografia mostra' di voler essere in- 
ferior& \}in novità o, importanza di spettacolo 
alla musica, epperò si annunziano a primi bal- 
lerini.la Ferraris , la Massini-Mengoli. e, il Le- 
pri; al primi mimi, Cuccoli e Ramaccini. Il primo 
ballo grande sarà un plagio a Torquato Tasso, 
nè più nè meno; come chiarisce il titolo: La 
Gerusalemme liberata. Il primo ballo comico s'in- 
titola modestamente la Fiera. 

Ma dappertutto quaggiù suné mala mizta bon: 
e il male qui è nella seconda parte dell'annun- 
zio del signor Giaccone, per l'esposizione della 
quale glî cediamo Ja penna, e riproduciamo te- 
lmente le sue parole, per ragioni a noi co- 
gnite, ed al lettore non incomprensibili. 

« Nella ultima stagione la tariffa dei palchi 
del teatro regio dovette. subire un'alterazione 
che portò ‘un aumento in totale di circa lire 
30 mila, somma che poi veniva ritirata dal R. 



































































governo; per compensare l’erario di una defi 
cienza risultantegli nella (cassa dei teatri pel 
pagamento dell’annua dotazione del teatro regio, 

« D'ora in poi, per voler del Parlamento, a- 
vendo il R. governo soppressa qualunque do- 
tazione al teatro regio, affinchè questo provveda 
al suo andamento colle proprie attività, dietro 
questa. disposizione, e riconosciuto il formale 
rifiuto del municipio di concorrere a sostegno 
di questo regio teatro, io divisai di esperimen- 
fare se infatti fosse riescibile l'intento  gover- 
nativo. 

<A tale scopo fissai le qui unite tariffe dei 
palchi, abbonamenti e biglietti, con le quali se 
non arriverò a compensare la soppressa dota- 
zione in totale di annue lire 82 mila, ho però 
lusinga di poter giungere al'imio intento, ‘tanto 
più che la S. V. illma potrà convincersi dal- 
l'elenco artistico a tergo della presente, come 
dal canto mio io abbia procurato, con le più in- 
genti spese di avere un numero e delle sommità 
d’artisti tali a poter provare, che lungi dal yo- 
ler lasciare scadere il. teatro regio, ho cercato 
anzi di rialzarne il lustro e la supremazia s0- 
vra qualunque altro primissimo d’Itali: 

Prezzo dei palchi dél teatro regio. 
Ordini per metà Ordinî per quarto 











I. L. 500 I. L. 260 

IL» 600 IL» 300 

Ill.» 500 ML» 250 

N. » IV. > 215 

Vi» 250 V. (it125 
Prezzo degli abbonamenti d’ingresso L. 60 
Donne, impiegati e militati “. , .» 50. 
Bigliello: serale... pren. a 602550. 


Udiwnmo ancora una volta in questa sera 
al Carignano con vero soddisfacimento il ce- 
lebre violinista Bazzini, e ne parve che durante 
la lunga peregrinazione nei paesi stranieri, dai 
quali oggi ritorna, abbia egli fatto migliori e più 
speciali progressi sulle sue incantevoli corde. 

utte le variazioni, già graziose e vive pel con- 
celto musicale, furono eseguite con mirabile in- 
Begno, con arte purissima, corn maestria senza 
pari. Ma soprattutto piacque la funtasia'di con- 
certo sopra l’Anna Bolena del Donizzetti e altra 
sulla Ridda dei folletti, per le quali ripetutamente 
fu applaudito e richiamato sul proscenio. 

Fu sgradevole a vedere che, forse a motivo 
del tempo, non vebbe troppo numeroso con- 
corso. Confidiamo però che il Bazzini darà an- 
cora nuova accademia nel teatro, alla quale, sarà 
per concorrere l'eletta età scarsa in questa 
sera più di quello che non soglia per ordinario 
spettacolo! 

— Senata Magnetica, | — Ritorniamo ancora 
questa volta sulla Sibilla Moderna, M.e Mongruel, 
la quale è stata dal pubblica torinese ben ac- 
colta e riguardata senza contrasto. d’ immensa 
lucidità è superiore a quante altre l'hanno pre- 
ceduta negli sperimenti magnetici, Teri sera era 
la quinta serala magnetica che il professore 
NMongruel dava nel solito locale del Wauxhall, 
ed un pubblico ben numeroso ed. intelligente 
apprezzò esattamente il merito teoretico del pro- 
fessore, il quale nell’esporre l'esame delle qui- 
stioni sulla scienza del magnetismo organico, 
seppe con grande facilità di parola, forza; di ar- 
gomenti ed. esempi, soddisfare pienamerite gli 
uditori. 

Egli 






































era riserbato nella parte sperimentale 
di questa serata una. serie di nuovi esperimenti 
sulla candidissima sonnambula , di gratissima 
sorpresa e di un carattere affatto differente da- 
gli altri eseguiti nelle precedenti serate. Gli ap- 
plausi continui ed unanimi del. pubblico, in at- 
testato di sua soddisfazione e simpatia. verso la 
bella Sibilla moderna, hanno fatto testimonianza 
al merito della stessa ; e ad un vero, qual è 
che la serata di ieri fu la più brillante e la 
più piacevole di quante la precedettero in simile 
genere, Infatti il professore Mongruel seppe col 
concorso della sua sonnambula condurre piace- 
Volmente graziosi intrattenimenti, di cui, gli a- 
sfanti grado a grado se ne entusiasmarono,, e 
tutti ne rimasero soddisfatti del risultato bril- 
lantissimo. 

Noi tralasciando per difetto di spazio la deseri- 
zione di tali intrattenimenti ne ‘accenniamo un 
solo, il giuoco agli scacchi, eseguito con bende agli 
occhi dalla Sibilla. AI pubblico sembrò prodi- 
gioso, ed incredibile a coloro che non furono 
presenti, e noi lo riferiamo intanto come quello 
che maggiormente piacque; e che fu clamoro- 
samente applaudito. Il signor Mongruel promise 
ripetere tiili esperimenti; gl’inereduli forse vi ac- 
correranno numerosi, risparmiandoci Ja solita 
frase d’incoraggiare il concorso alle: serate ma= 
gnetiche. Gli ammiratori della Sibilla pel trionfo 
dalla stessa ottenuto non abbisognano d'altro 
invito a concorrervi. 

—lr re Di StuPinici. — È morto di 
morte violenta il terrore è al tempo stesso l’am- 
mirazione delle fantesche e dei bimbi di Torino, 
in una. parola il grandioso elefante di cui fra 
poco vedremo le spoggie nel Museo dell’ Acca- 
demia delle scienze. Egli solo era rimasto della 
numerosa famiglia zoologica di Stupinigi e i 
leoni, le pantere, gli orsi, i kanguroo, le linci, 
gli avoltoi, i daîni , gli orang-outang, i fa- 
giani dorati, gli uccelli del paradiso che, popo- 
lavano quel serraglio non sono più, insieme al- 
l'elefante il quale a tutti soyrastava, che una 
reminiscenza. Ciò ci rammenta che, or sono 
alcuni anni, erasi formato un bellissimo pro- 
getto , quello di. convertire il Valentino: e. le 
amenissime sue adiacenze in un Jordin des Pluntes, 
destinato allo studio delle scienze naturali, e a 
ricreazione. Il ricco giardino botanico che già 
v.è annesso, quel pittoresco e storico castello 
che si specchia nel Po, gli ombrosi viali, che 
vi ‘anno capo, la ridente collina che v'è dirim- 
petto, la breve distanza dalla città tutto con- 






















































correva a rendere quel sito il più adatto per 
un'istituzione, che riunirebbe in sommo grado 
l'utile al dolce, la scienza al piacere. Diremo 
anzi che in ben pochi siti si potrebbe trovare 
un concorso sì felice di circostanze, ma. sven- 
turatamente noi non sappiamo mai trarre par- 
tito di ciò che possediamo, e lasciamo. infrut- 
tuosi dei veri capitali. Cogliamo tuttavia que- 
st'occasione, benchè il parlar sia indarno., per 
rinnovare il voto, che si mandi ad effetto quel 
progetto. Che se ciò si compiesse, Torino, giù 
ricca di tante istituzioni scientifiche, ricrea- 
tive e di beneficenza , e posta in sito sì a- 
meno , ben poco avrebbe ormai ad invidiare 
alle primarie città dell'Europa. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

La notizia data da qualche giornale che lord 
Minto sia stato a Stupinigi non ha verun fon- 
damento. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova: 4 

Ml nostro intendente generale, con ottimo in- 
tendimento, raccolse ieri nei suoi appartamenti 
una eletta di personaggi distinti non meno per 
esperienza che per dottrina nelle economiche 
discipline. Questi benemeriti personaggi corri- 
sposero solleciti all'invito diretto a creare un 
comitato il quale si togliesse l'ufficio di pro- 
muovere i vantaggi commerciali dello Stato , 
aprendo nuove comunicazioni terrestri e marit- 
time; porgendo incoraggiamento ed aiuto alle 
compagnie che stanno formandosi, annodando 
corrispondenze coi centri di commercio che 
hanno interessi eguali ai nostri, e riunendo e 
indirizzando al fine preconcetto le:sparse forze 
del paese. 

Il congresso procedè alla nomina del suo uf- 
fizio e nominò per acclamazione 1a presidente 
l’intendente generale , a vice-presidente il si- 
gnor Lorenzo Pareto ed a segretari i signori 
professori Maggioncalda e Scialoja. 

— Scrivono da Torino al Corr. Merc. del 6: 

«Fu firmata una importantissime convenzione 
tra il nostro governo, il francese, e la compa- 
gnia inglese dei telegrafi sottomarini — per la 

ronta esecuzione d’un telegrafo elettrico da 

cenova a Cgliari. 

« Il telegrafo da Genova alla Spezia , e tra- 
verso la Sardegna (credo da Sassari a Cagli: 
sarebbe eseguito a spese del nostro governo. 

<A spese del governo francese traverso la 
Corsica, 

« E a quelle dell’ inglese compagnia i due 
tratti sottomarini dalla Spezia in Corsica, e 
nelle bocche di Bonifazio 

€ I piroscafi della valigia indiana tocchereb- 
bero Cagliari, Genova diverrebbe il centro delle 
notizie fra que’ paesi e l'Inghilterra; senza par- 
lare d’altri enormi vantaggi. 

« Il direttore dei telegrafi, sig. Bonelli, si è 
già recato costi per gli studi della linea da Ge- 
nova alla Spezia, che forse costerà più di 100,000 
lire, I due tratti sottomarini costeranno 2 4j2 
milioni, n 

« La compagnia dell’ Indie pagherebbe an- 
nualmente 200 mila franchi al nostro governo 
per la trasmissione de? suoi dispacci, 

È d'uopo notare che fra due mesi può essere 
in piena attività il telegrafo elettrico da Torino 
a Chapareillan, e che i francesi da Grenoble 
lavorano per unirsi su questo punto. 

« Vi sarà anche grato conoscere che gli In- 
glesi rifiutarono affatto di condurre il telegrafo 
a Livorno e di trattare colla Toscana. » 

— Leggesi nella Gazz. delle Alp 

Radunatosi il consiglio divisionale addi 4 
novembre nella città di Cuneo, si addivenne pri 
mieramente alla nomina. dell’uffizio di pr 
denza; dallo spoglio delle schede presentate dai 
singoli consiglieri esso rimase composto nel 
seguente modo; 

Siccardi conte Giuseppe, presidente: loffa di 
Lisio conte, HS DRSIANIe - Michelini conte 
Gio. Battistasegrzetario; - Rebaudengo avv. Lo- 
renzo, vice-segretario. 

Per tal modo nella composizione dello stesso 
uffizio di presidenza, le quattro provincie si tro- 
varono rappresentate. 

— Leggesi nella Gazz. di Sardegn 

Il consiglio provinciale di Cagliari apriva le 
sue sedute la sera del 23 precorso mese, e le 
ultimava nella sera del 29. Furono nominati a 
presidente il cav. Francesco Maria Serra con- 
sigliere d’appello, a vice-presidente il barone 
Falqui-Pes, a segretario il cav. Pietro Luigi 
Salaris, e a prosegretario il professore D. Lui 
Serra, Il bilancio del 4853 per Je spese ordi- 
narie fu portato a lire 42,829, 34, mentre quello 
del corrente anno era limitato a lire 14,541, 34, 


———_______________-— 


DECESSI del 6 novembre in Tormo. 
N: 18 
Del 71 > 20 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Lombardo-Veneto, — La Gazzetta di Mi- 
lano del 7 pubblica una sentenza del consiglio 
di guerra in «Milano portante condanna di tre 
individui al carcere duro per due e tre anni, 
imputati di aiuto alla diserzione di quattro 
soldati. 

Toscana, — Leggesi nell'Italia e Popolo. 

Una nostra corrispondenza da Firenze ci an- 
nunzia che quel governo sta per pubblicare una 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


circolare da cui sarà vietato il soggiorno negli 
Stati granducali di qualunque individuo non to- 
scanv e non istabilito da un certo numero di 
‘anni in quel paese. Il corrispondente ci aggiunge 
Che questa misura mon ancora ufficialmente pro- 
Imulgata è già stata applicata a riguardo di al- 
cuni rifugiati da altre provincie italiane ai quali 
si è data la caccia. Un romagnolo fra gli altri 
venne arrestato e chiuso in carcere. 

— Una lettera pervenuta al Risorgimento con- 
ferma la notizia surriferita, aggiungendo che gli 
emigrati dovranno evacuare entro otto. giorni. 

Stato Romano. — Scrivono da Roma in 
data del 27 ottobre alla Gazz. è’ Augusta: 

Nell’ ultima congregazione straordinaria dei 
cardinali, l’ invito fatto al capo della Chiesa di 
andar a consacrare il futuro imperatore dei Fran- 
cesi, fu l’oggetto di nuovi dibattimenti, in se- 
guito ai quali il papa sembra persistere nella 
sua prima risoluzione, avendo molti membri 
del sacro collegio rimostrato altamente che nel- 
l’epoca altuale. più che mai il papato non po- 
trebbe, senza grave pericolo, distonoscere la 
sua vera posizione rimpetto agli alti. principi 
temporali. Questa posizione deve essere supe- 
riore a tutte le simpatie politiche; il papa deve 
prender le mosse da questo punto di vista ,, e 
in questo senso agire. In ogni caso le dispo- 
sizioni delle altre potenze indicheranno sino a 
qual punto Pio IX possa soddisfare ai desideri 
di quest'ultimo. 

Siellia. — Il giornale officiale di Napoli di- 
scorrendo in un lungo articolo del viaggio del 
re sino a Messina ha le seguenti line 

Il luogotenente generale del re N in Si- 
cilia proclamò sul mattino (23 ottobre) la ces- 
sazione dello lo di assedio, dileguando così 
l'estrema reliquia di tempi esecrandi. Il sole sì 
sciolse dal velo leggiero che lo aveva celato, 
e/ricomparve in tutto il suo fulgore illuminando 
con torrenti di luce la pubblica gioia. Era stato 
preceduto pur esso da dupplice arco baleno , 
della cui splendida zona un estremo cadeva sulla 

ed un altro accennava alla Calabria , il 
che a tutti i maravigliati spettatori fe’ riguar- 
darlo come viva immagine della vera iride di 
pace che da una terra passava all'altra 111 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 novembre, 

Vi diceva ieri che la discussione della giunta 
senatoria si protrarrebbe tardi assai, e così fece, 
anzi tenne una sedula serale. Il conte d’Argont, 
faciente parte della medesima, e che era aspet- 
tato all'Opera per la seconda rappresentazione 
del Mosè, dove tutta Parigi era. convenuta, do- 
vette recarsi al Luxembourg per partecipare alle 
deliberazioni dei suoi colleghi, 

Stamane vi fu una viva opposizione all’arti- 
colo del senatus-consulto. che conferisce a Ge- 
rolamo la successione, in proposito sì dice 
che un membro icusando di pren- 
der parte alle di imi nell’op- 
posizione furono i generali, il clero solò ha so- 
slenuto tutte le domande del presidente ella 
repubblica colla più assoluta devozione. Tutta 
questa opposizione però servirà a niente, e 
quest'oggi alle due il senatus-consulto sarà letto 
e naturalmente adottato alla quasi unanimi 

leri vi è stato un incidente piultosto comico. 
Non si volle ricevere il signor Turgot il quale 
si recò alla seduta senatoria col suo abito do- 
rato. Il numero dei senatori essendo fiss 
dalla costituzione e trovandosi più che 
ciente, il signor Turgot non potrà: esser 
vuto che il 44 gennaio 1852, con suo gran 
rammarico. sl’ incidente era ieri sera l’og- 
getto di tulti i motteggi della società parigina. 

Da un momento all’altro si aspettano i decreti 
che metteranno le nostre finanze in una nuova 
situazione. Quello della soppressione dei dazi 
(octrois) sembra certo; decreto molto grave pe 
chè la. maggior parte dei municipi di Francia 
che non possono far fronte alle loro spese e ai 
lavori pubblici se non è col prodotto del dazio 
medesimo, venendo meno questa risorsa con- 
verrà sostituirvi altre imposte, e quali? Questa è 
la gran difficoltà. Il fatto sta che gli uomini seri; 
sono patenti da questi cambiamenti, forse 
non abbastanza opportuni. 

Vuolsi che lo scopo latente sia di dare soddi- 

one alle popolazioni delle città generalmente 
ostili al presidente, le quali in questo modo sa- 
rebbero acquietate nel momento in cui ‘sta per 
essere volato l'impero, poichè agli occhi del go- 
verno importa assai. che la cifra dei voti sia 
presso a poco uguale a quella dello scorso di- 
cembre. 

Quanto al corpo degislativo non se ne 
come se non esistesse. 

Con molta soddisfazione fu ricevuta la noti= 
zia del ritorno al potere del conte. di Gavont y 
che solo è creduto capace di mantenere il paese 
in una via saggiamente liberale, 

II gen. Collegno fa i suoi preparativi di pat 
tenza, e nella prossima settimana prenderà via 
per Torino, Gumo. 


parla; è 


— Si assicura che la commissione ha pro- 
posto alcune modificazioni al Senatus-consullo 
Soltoposto al suo esame, e che il governo vi 
abbia acconsentito. Credesi che il progetto in 
conseguenza delle convenute modificazioni sarà 
volato senza opposizione nella seduta di oggi 6 
novembre. 

Il decreto che convoca Ja: nazione a dare il 
suo voto sul Senatas-consulto potrebbe quindi 
essere pubblicato domani domenica, e fra 145 
giorni, cioè il 24 novembre sì riunirebberd in 
tutti i comuni della Francia i collegi per dare 
il loro voto. (Conslitutionnel). 


—lIl Giornale Officiale annuncia questa mat 





tina (6) che il rapporto della commissione del 
Senato dovrà essere letto nella seduta di oggi 
stesso. 

=- Nel tempo istesso ‘che a Parigi si vendeva il 
«messaggio del principe presidente, era venduto 
altro gran foglio stampato, sormontato da una 
aquila. Esso portava per Litulo: Indirizzo al po- 
‘polo francese, contenente la genealogia della fami- 
glia Bonaparte. Si sono vendute un gran numero 
di copie. 

— La principessa Matilde ieri sera (6) ha ri- 
cevulo Abd-el-Kader e i suoi due aghas nei suoi 
saloni ripieni di scelta e numerosa adunanza. 

L’ex-emiro ‘ha fatto i suoi complimenti alla 

rincipessa con una corlesia veramente caval- 
leresca, e che fu molto applaudita. (Corr. Lejol.). 

Madetd, 4 novembre. — Corre voce quest 
oggi che l’apertura delle cortes sarà ritardata 

à luogo prima del 20 dicembre, primo 
‘sario della nascita della. principessa delle 
Asturie. La sessione sarebbe di brevissima du- 
rata. Quattro giorni dopo l'apertura, lè feste di 
Natale e del capo d'anno interromperebbero i 
lavori del corpo legislalivo. Del resto a nissuno 
è noto positivamente quando la sessione sarà 
aperta. 

Questa sera vi è riposo nei diversi teatri della 
capitale, secondo il’ solito, în occasione della 
solennità di Ognissanti. (Corr. Havas). 

Lemdea. — Oggi 5 novembre, anniversario 
della scoperta del îrazione delle Polveri 
è un giorno che lli amano di celebrare 
conì ogni dimostrazione giocosa e burlesca. Un 
gran numero di petardi e di r. fu consu- 
mato in onore della giornata di Guy-Fawkes, il 
capo della cospirazione. Alcuni impiegati delle 
due Camere del Parlamento lianno fatto la so- 

ita nei sotterranei del palazzo per sco- 
prire l'ombra di Guy, e impedire che il Parla- 
mento andasse in aria. Questa grave operazione 
ebbe luogo quasi alle ore undici. 

I nostri uomini incaricati del coperta si 
sono avanzati a traverso i con una 
lampada nelle mani, a passo grave, e con guar- 
do serutatore, e discesero nei sotterranei. Il 
calore dei tubi che amificano nei piani sot- 
terranei delle due Camere hanno attirato l’at- 
tenzione dei nostri esploratori, ma persone 
competenti hanno giudicato che questo non era 
pericoloso. 

Essi hanno frugato in tutti i canti per isco- 
prire le materie combustibili destinate a far sa]- 
tare il nuovo palazzo di Westminster con i pari 
e i rappresentanti del paese, ma non hanno 
trovato che avanzi e frantumi, e nulla che abbia 
rapporto al processo d'illuminazione e di venti- 
lazione del moderno Guy del dottore Reid. 

Invano si è ricercata l'ombra dell’antico Guy, 
e dopo inutili ricerche, gli esploratori pieni di 
polverio, quasi soffocali dalla catliva aria sono 
ritornati nelle camere dei piani superiori per dar 
conto della loro missione, affine che i lordi 
spirituali e temporali, e i fedeli comuni di SM. 
non avessero alcun motivo a temere. . (Globe). 

—La Regina d'Inghilterra ay essa stessa 
il Parlamento giovedì 11 novembre. (Conslilut,), 

== La seduta dei lordi e dei comuni del 5 non 
presenta alcun interesse salvo l'approvazione data 
per S. M. dal cancelliere dello scacchiere alla 
nomina di Shaw-Lefebvre a presidente della Ca- 
mera dei comuni. 

Stati Waîti. — Un’ importante notizia ci 
giunge dagli Stati Uniti. Ecco il dispaccio tele- 
grafico: 

Londra, sabato 6 novembre. 

Nuoya-York, 22 ottobre. Il signor Webster 
candidato alla presidenza , essendo fortemente 
ammalato, ha rinunciato alla candidatura. 

Secondo l'ultimo avviso Cuba era tranquilla, 
e l'insieme delle notizie favorevole. I fondi a- 
mericani e il corso delle mercanzie ben man- 


Il ritiro del signor Webster rende quasi certo 
il trionfo del signor Pierce, il candidato dei 
radicali americani. In effetto non si pensa ‘che 
il generale Scott, abbandonato da rina: parte dei 
Wighs, possa loltare contro il suv formidabile 
concorrente. 





Hondî pubblici. 
Eorsa di Torino dell'8 novembre. 


1848 5 per 0/0 4 settembre. Mattino 99, 

1849 1 luglio. Mattino 100 50. 30 novembre. 
Mattino 101. 34 dicembre. Mattino 404 50, 
60, 65. 

1851 4 giù 
25. Mattino 
75, 100. 

1834 Obblig. 4 luglio. Mattino 1025. 

1850 4 agosto. Maltino 995. 1000, 

Azioni banca nazionale; nuova emissione, 
Giorno prima 4420. 1425. Mattino 41430, 1445, 
30 novembre. Mattino 1470. 1450. 1465. 84 
dicembre. Giorno prima 1460. id. jd. Mattino 
1460. 1470, 1475, 

Società del Gaz (antica) 1 luglio. Mattino 1700, 

Id. (Nuova) Giorno prima ‘920. 

Horsa di Parigi del 6 novembre. 

I 3.00 a 84 25 in rialzo di 60 cent. 

ll 4472 00 a 106 25 id. 10 cent. 

N 50/0 piem,, dice la Corresp. Havas, « ha 
rlpigliato. favore in seguito ‘alla notizia della 
ricostituzione del gabinetto di Torino ed è an- 
dato da 98 80 a 99 », 

Rorsa di Londra di] 5, 

I consolidati sono men fermi'a 100 314 a 172 
a contanti, e 100 415 5/8 per conto. 

Il 5 per 0/0 piem. 98. 


Giorno prima 98 90. 99. 99 
9. 30 novembre. | Mattino 99 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZ) 


NALI 

Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

la sera del 3 novembre 1852, 
Allivo, 
Numerario in cassa in Genova L. 
id. id. in Torino 

Numerario in via per Torino. ». 2 Dai 
Portafoglio e anticip. in Genova » 44,458,009. 09 
id. id. in Torino » 34,257,977 ON 
Fondi pubblici della Banca . ‘» 3,315,200 & 

R. finanze c. mutuo... |. 44 
Indenn, agli Azionisti della 
di Genova e 
TTratte della sede di Torino del 

torrente! RIME SO 
Spese diverse |... 
Palazzi di resid. delle due sedi; 
Azionisti per saldo azioni , 
Effetti all’ incasso in C. corr. 
Fondi pubblici cogli interessi 


4,994,688 


SI 
Banca 
, 916,666 670 


383,954 80 
928,083: 49 
18,603,000// 4° 


b) 
» 
» 

» 
» 


Li 89,483,073 mM 


Capitale... . . . . L, 32,000,000 
Biglietti in circolazione, . . » 34,861,450.# 
per operazioni ordinarie . . » 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva... . . » 
Profitti e perd. al 30 giugno 1852) 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
fnfGenova: i. ca Lara 
Risconto del portaf, e anticipazioni 
IRIMOrINA >, «ch volenta 
Benefizi del semestre in corso in 
GEnDYAi di n 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino . UFAM 
Conti corr. disponibili in Genova» 
i i in Torino » 
+ Mr 
è LAO N porrente 2) 
disponibile L.40,153,466 12 È 
non disp. > 1/740/687 52) 11,894,159 08 
"ratto a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . » 
Pratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 2 c. 
Dividendi arretrati. . . . > 14,226 50 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità... MIECRII) 250 è 
Rimesse della sede di Torino del 
2 corrente.‘ .-. .... . » 16,063 75 
Corrispondenti della Banca (sbil. w 
CECONtI ) rc ARI 
Debitori diversi. . . . . > 


Passivo, 


443,999 98 
9,761 260) 


53,150 080 
86,020 WI 
195,050.» 
383,466 210 
786/625 09 


1,2997819 
1545880. 90 


202,008. 86 


9,196 85 


18,990,28 
Li 89,489,073_ 00; 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA PERBATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del. movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di ottobre 1852, 
Movimento Pnovorri 
Seroizio dei. Viaggiatori n 
Viaggiatori ordinari. di I. classe N. 2427 L. 13378 20; 
. di IT, classe + 16735» BOND 95 
. di LIL, classe + 100497» 104289 30 
Milit.con foglio di via di IL, classe » 6a 
di HI, classe + 553» 


Totale N, 120273 L, 168556 20 


Bagagli trasportati . Chil, 274593 = ‘8585 25 


Somma L. 177159 45 
Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 277871 L. 
Id. valore assicur. L. 11596 45 
Boro Si 
Oggetti di Inanza trasp. del 
valore di L. 1231585 05 e del 
peso di Chilogrammi, + 


7482 95 


433» 14 50 


649 70 


Totale Chilog. 282988 8147 15 


Cavalli 

Cani GR 

ati ] 
Bestiame grosso e minuto, capi 


1454 75 
487 60 
2488 35 


N. 40 50 


Somma L. 4261835 


Servizio ditrasporti a piccola velocità. 

Mercì diverse , - Chil, 069388 
ld. valore assicurato L, + 
Bareoli: Sie Lp ESE 
Bestiame grosso © minuto, capi N. 


L, 70745 62 


119.16 
1076 35 


407 —» 
43» 


Somma L. 71894 1: 


Prodolti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

Spacci postali PAIS, 
Vetture cellulari N, 2. trasportate per conto 

dell'Azienda dell'interno . 
Prodotti di orarii venduti . | . 
Dritti presa e corssegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di bagagli . 

» + di merci 
Diritti di sosta su merci e bagagli 


Somma L. 7 9790 55 
Prodotto complessivo L, 1964372 45 


Confronto coll'anno precedente 
Prodotto conseguito dal 4 gennaio a tutto 
ottobre 4851 0.0. L05004 eli 195047445 
id 4852 La » 2368845 54° 


Differenza in più nel 18521, (5186 
Confronto coll'equal mese. dell’anno precedente: 

In ottobre 1852 = for dite o 264372 45 
là. 1851 sl... 225491 70 


58890 75 


Differenza in più nell'ottobre 1852. ,, » 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Tipografia FareRO e Franco. 


1,786,816| 01 


6,469 94/0 


7,069,058 700 
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N.° 1507, 
Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ofticio del Gior= % 4 


nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro= 
vinele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseua, libraio. — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
Havas © Lejolivet. — Londra, P. 
Roland, libraio, 20, Bernet's Street. 


RIS 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





MERCOLEDI 10 9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un snno'L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesì L. 12, — 
Provinete: — Un anno L, 44.— 
Sei mesi L. 24.—Tre mesi L, 13. 
Ialia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29.—Trime 

stre L, 14,60, (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30,—Di 

rigersi /ranco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angel 














Torino, 9 novembre. 


Abbiamo pubblicati, giorni sono, i documenti 
‘/'originalî relativi ‘alla missione della deputa- 
"zione protestante recatasi daî principali Stati 

d'Europa a ‘Firenze per intercedere a favore 
dei coniugi Madiai. L’Armonia, com'era da pre 
vedere, esce dei gangheri per questa pubblica- 
Zione e ci gratifica dell'accusa di protestanlesimo 
per aver noi detto; che. î nostri principii ci impon- 
gono di disapprovare energicamente questa mal celata 
‘persecuzione religiosa. 











L’imputazione non ci sorprende punto; è na- 
turale che per l'Armonia tolleranza. e irreligione 
od eresia siano una stessa cosa, ma si piuttosto 
ci recano meraviglia gli argomenti che essa ad- 
duce per giustificare il suo assunto, e de quali 
non sapremmo immaginare altri migliori per 
chiarirne invece la giustizia e la opportunità 
delle nostre opinioni. Eliminiamo infatti dal 
gionamento dell’ Armonia le ingiurie gratuite e 
Je supposizioni avventate, e tutto il suo razioc 
nio si riassumerà in questo sillogismo : chi è 
perseguitato ha diritto di perseguitare quando 
possa; in Inghilterra, in Prussia ed in Isvizzera 
si perseguitano i cattolici : dunque i cattolie 
hanno in Italia il diritto di perseguitare i pro- 
testanti perchè sono in Italia i più forti. 

Non basta enunciare un tal sistema perchè 
già si debba crederlo condannato da quanti ab- 
biamo senno e cuore ? 

Come, voi che vi intitolate 1’ Armonia della re- 
ligione colla civiltà, mon avete altro principio che 
la forza, altro mezzo che la persecuzione, altro 
diritto che la vendetta ? 

E vi ‘arrogate il monopolio della religione? E 
gettate la taccia di scismatici e di irreligiosi 
in fronte a chi non accetti gli articoli di què- 
stò simbolo? 

















O a che dunque pensava l'Armonia quando si 
lasciava sfuggire confessioni così compromet- 
tenti? Vegli, di grazia, vegli nel suo interess 
con qualche maggiore attenzione sopra se_me- 


I 
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APPENDIGE. 


La Capanna 


dello Zio Tommaso 
per Mistress MERRIETT E 
(Traduzione dall’ Inglese). 
Pubblicato sono pochi mesi al di là dell’A- 
{lantico, questo libro ha avuto un successo ma- 
raviglioso, e tale che pochi esempi simili. offre 
la storia, Ne fu venduto già in America e in 
Inghilterra un numero immenso di copie, lo si 
sta, traducendo  contemporaneamente in tutte 
quasi le lingue d'Europa. La direzione del Risor- 
gimento bramosa di mostrare ai suoi lettori come 
mulla lasci d’intentato onde rendersi degna delle 
simpatie delle quali da cinque anni i suoi con- 
ciltadini le hanno costantemente fornito non 
dubbie prove, affidò a valente penna la tradu- 
zione di questo pregevolissimo libro, e lo verrà 
senza interruzione pubblicando in appendice, e 
quindi riprodotto a parte in un nitido ed. ele- 
gante, volume sarà messo in vendita (a tenuis- 
simo prezzo. 





















desima, perchè un’altra difesa di questo conio 
basterebbe a rovinare irreparabilmente una causa 
anche migliore assai di quella che essa ha' per 
le mani, 








Essà ‘ci grida giù là maschera... In ve A 
è che senza volerlo, senza pensarvi, si è sma- 
cherata, ed a suo detrimento. Intanto noi pren- 
diamo atto di ques 











è sue dichiarazioni , e ‘per 
provarle una volta di più che noi non cerchiàm 
punto di far mi 








ero delle nostre opinioni sulla 
questione religiosa , più che su qualsiasi altra, 
ecco brevemente qualche termine di confronto 
fra il suo sistema e il nostro. 

Secondo l'Armonia il tentativo fatto dalla de- 
putazione protestante per salvare i coniugi Ma- 
diai non è che una delle tante’ stranezze dell'età 
nostra (sic) ; le considerazioni che il signor de 
Gasparin deduce dal principio della libertà re- 
ligiosa non sono che declamazioni tolte ddi luoghi 
topici della tolleranza (sic). 

Dunque, secondo l’Armonia, un principe cat- 

















barbaro in queste teorie : mettiamo per un mo- 
mento in. disparte i grandi priacipii | della giu- 
slizia e| delle verità eterne ;:consideriamo la 
questione al solo punto di vista pratico. Quali 


0 sepolcri imbiancati, voi già l'avreste asfis- 
siata la religione , se l’alito di, libertà non ve- 
nisse rinvigorendola ed infiltrandole più robusta 


la vila! La fede, questa figlia della. convin- 
Sarebbero, i risultamenti ia quali dovrebbe con- | zione , voi la vorreste comandare con la man- 


durre il sistema dell’Armonie ? Quali i benefici | naia @ coi roghi, quasichè le. persecuzioni; che 
frusti;che ne ritrarrebbe la religione ? hanno fatto migliaia di martiri, abbiano mai 
Wa storia delle persecuzioni già celo insegna | fatto un credente !! 

e risponde per essa; ma con questa avvertenza, 
chel mentre finora;;i fatti in quella registrati fu- 
rono considerati come la funesta conseguenza 
delle aberrazioni dell'intelletto e della coscienza 
umana, d'or innanzi invece, secondo V Armonia, 











Eh! via, paragonate il vostro sistema, nei 
suoi principii e nelle sue, conseguenze: 'a; ciò 
che voi chiamate la nostra empietà ,. il nostro 
indifferentismo; la nostra irreligione, e una. mano 

alla coscienza diteci, se in verità voi crediate 
si dovrebbero considerare qua li provviden- | che la fede, la fede schietta e sincera, la, fede 
ciali , esplicazione. logica, dî princi presta- | viva e profonda meglio. guadagni alla libera 
biliti. discussione, alla libera propaganda o alle con- 
danne penali... ) 

Voi lamentate le ingiustizie dei governi pro- 
testanti, lo stato di oppressione in ; cui presso 
| i medesimi langue Ja religione cattolica , gli 
impedimenti che per loro opera si frappongono 















Così gli esempi d’intolleranza che l'Armonia 
rimprovera agli Stati protestanti, sarebbero pie 
namente giustificati; se cioè il duca di Toscana 
ottimamente fece lasciando condannare ai ferri 
un uomo ed una donna che ‘si aserissero alli 























tolico hail diritto ed il dovere di punire con ‘ pur 
quattro, anni di ferri un’ opinione religio: fatto egregiamente il Parlamento inglese votando 
‘a ammesso questo diritto, come si potrebbe | il bill sui titoli ecclesiastici ; il governo 


A biblica, seppur vera è l'accusa; avr 








prus- 


alla sua diffusione, i pericoli che i fedeli cor- 
rono . .. ma tutti questi mali non: sono, essi 
figli di quella stessa intolleranza che ora lo- 


restringerne 1’ applicazione ? Ammesso che la 
dissidenza ‘in materia di lede Sia un delitto pu- 
nibile dalla società civile , egli è per sè ‘chiaro 
che potrà, av 











a gravità se= 





re maggiore, o mino 
condo le circostanze speciali 





accompa- 
gnino; epperò in certi casi: le più gravi pene, 
non esclusa quella stessa della morte, di 
necessarie. 











Così passo passo per logica. necessità 1° Ar- 
monia che approva senza riserva la. condanna 
pronunciata contro i coniugi Madiaî , che pro- 
diga i più lusinghieri epiteti ‘alla lettera colla 
quale il granduca ricusa persino di ri 








vere la 














GapitoLo I. 

NI lettore fa conoscenza con un amico del- 
l'umanità, 

Per una fredda serata d'inverno due gentil- 
nomini stavano centellando a quatir'occhi il loro 
vino prediletto nel tinello elegante di una delle 
principali case di P.... nel Kentucky; assisi ben 
vicino l'uno all’altro, e liberi dalla incomoda 
curiosità dei servi, mostravano ambidue di pren- 
‘dere un vivo interesse all'argomento del loro 











discorso. ; 
Uno di essi, tozzo della persona, con linea- 
menti comuni ed anzi grossolani, non giusti- 
ficava troppo, ‘a ‘dir vero, il titolo di gentil 
uomo, che per amor di brevità abbiamo appli- 








deputazione, si trova condotta a giustificare l'in= 





e ad invocare la restaurazione di 
quegli aubo-da-fè per i quali finge un santo or- 
rore, senza poter per altro ingannare alcuno 
sulle sue vere tendenze. 

Ma tralasciamo ci 














i di cinicamente 








cato, ai due, interlocutori, e dal sno contegno, 
dai suoi modi, e soprattuito da una cert’aria 
piena di; pretese e d’importanza, appariva come 
piuttosto dovesse appartenere al ceto di coloro 
che, nati in busso stato, s'ingegnano di penetrare 
in qualche modo nella buona società senza co- 
noscerne il linguaggio, e sen: 








averne le maniere. 





Il panciotto a cento colori, la cravatta cile- 
stra tutta, sparsa di macchie gialle, e stretta 
al collo da un, nodo, gigantes convenivano 
perfettamente all'insieme di questo esotico per- 
io. Per compiere la descrizione del quale 
aggiungasi che le sue mani lunghe, larghe è 
pulfutaccie erano  sopracariche di anella, una 
grossa catena d’oro, di eni non potea certo 
dirsi che In materia fosse vinta dal lavoro, gli 
pendeva sul dinnanzi, e finiva in un fascio enor- 
me di ninnoli d'ogni colore e d’ogni forma, che 
nel calore del di 0, egli con lare com- 
piacenza facea risuonare e danzarsi sul petto. 
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Il suo parlare lestimoniava che. se alcuna al- 
tra cosa gli si poteva rimproverare, questa non 
era certo un eccesso di deferenza alle regole 
della grammatica, e i suoi discorsi erano tratto 
tratto infiorati di alcune peregrine espressioni, 
che non ostante il nostro desiderio di esse 
esatti, pregheremo. tuttavia il lettore a volerci 
permettere di intralasciare. 








Un vero gentiluomo invece mostrava di es- 
sere Îl suo ospite, sir Shelby, e l'aspetto della 
casa rivelava l’ agiatezza, od anzi la ricchezz 
Il colloquio, secondo accennammo, era anima- 
mo. 











— Io assesterei le cose a questo modo, di- 
ceva Shelby. 

— Ed io non posso conchiudere a questi 
patti, non lo, posso assolutamente , replicava 
l’altro , elevando intanto, il bicchiere all’altezza 
dell'occhio, onde intercettarvi un raggio di luce. 








— Pure è costante; o Haley, che Tom non 
è un giovane comune : egli vale il danaro che 





siano imprigionando l'arcivescovo di Colonia e 
minacciando. quello di Breslavias la S 
testante perseguitando i preti cattotici 

Se è stranezza chiede; 
stanti neg 








date nel;granduca di Toscana? Non; sono forse 
l’applicazione identica , în casi diversi, di un 
medesimo principio? 

A questo ponga mente l’Armonia,,,e' vedrà 
come sia affatto inutile che ella ci guidi con 
quel piglio fra beffardo e brutale: giù la ma- 
schera, poichè noi, non .l’abbiamo portata mai ; 
noi abbiamo nel 1848 proclamato ‘colle. altre, 
la libertà religiosa, noi sempre quindi Ja/siamo 
venuti raccomandando, noi, perciò. la raccoman- 
diamo nuovamente oggidi appunto, perchè sia- 
mo cattolici, appunto perchè amiamo fiorente e 
diffuso il caltolicismo; conciossiachè: riesca evi- 
dente per ogni uomo di buona fede come. il 
peggiore nemico del. cattolicismo: sia. precisa- 
mente la ‘intolleranza cattolica, come quella la 
quale scema autorità e credito all’efficacia in- 
trinseca del principio, ed autorizza, le opposi- 
zioni e le persecuzioni dei suoî nemici. 


_———__—_—_—_—_—————————_—6t 


Re chiedo. Quieto, onesto, capace; grazie a lui | Tom. Ma dacchè mi è d’uopo' il farlo; voi do- 

il mio podere è regolato come un orologio. vreste accettarlo in. saldo del vostro avere, se 
— Voî volete dire che è onesto, quanto Può | tant'è che abbiate un po’ di coscienza. 

esserlo un negro, rispose Shelby versandosi un — Alè che ho tanta coscienza appunto quanta 

bicchiere di acquavite. si possa. averne. negli! ‘affari , cioè tanta | pre- 
— No, ina vi dico da sennò che Tom è un cisamente da poter prestare giuramento, ‘rispose 





z4era pro- 









re tolleranza per i prote- 
ati cattolici, non Jo sarà ègual- 
Mente il chiederla per i cattolici negli Stati pro- 
tagfan? 

Ecco impertanto in qual modo l’Armonia vuol 
favoritg la diffusione e il progresso’ del’ catto- 
lieismé! Onde regnare despota esclusiva su qual 
che popolo , essa volent acconsentirebbe a 
Che' tutti gli altri si rimanessero privi del bene 
Vella vera fede !! 
| Egli è dopo ‘avere. fatti” pubblici cotali! ra- 
gionamenti, che I° Armonia ‘accusa altrui di 
încoerenza è di stranezza! E; 





















gli è dopo aver mo- 
Strato di comprendere così bene la natura e 
li interessi della religione , che essa osa ac- 
cusare altrui di eresia o peggio 











—_—— __—————_————————_—__—— 








eccellente giovane , tranquillo , pieno di buon 


Senso, religioso ; da quattro anni în poi, dac- 
chè assistette ad ‘un camp-meeting. To lo credo 
sincero, tant' è che da quell’epoca gli ho tutto 
affidato ciò ch’ io posseggo , denaro, casa, ca- 








valli, l'ho lasciato sempre libero di girare tutto 
Îl pa e lho sempre trovato d’ una schiet- 
tezza © probità a tutta prova. 

— Molti eredono che non vi possano essere 
negri religiosi, o Shelby, d Haley con un ges 
Molto ingenuo; i0 però non divido quest'opi- 
Nione. Fra gli ullimi che conduss quest’ anno 
alla Nuova Orleans, io aveva un valentuomo 
che a dirlo pregare, valea meglio che andar 
al'Sermone ; e insieme era di carattere mite è 
quiètissimo — oltrecchè ci ho fatto sopra un bel 
profitto perchè l'avevo comperato a Rica mer- 
cato da un tale che aveva urgenza di vendere, e 
oredlo d'aver guadagnato ‘sul contralto un sei- 
cetìto dollari almeno. Oh! senza dubbio, la reli- 
gione è pure una preziosa qualità in un negro; 
qu@&ndo però l'articolo non è viziato. 

— Ebbene, l’arlicolo ‘Tom è d’ottima qualità 
quanto alcun altro. Ne volete una prova? — Lo 
sedrso autunno io lio lasciato che se ne andasse 
olelto a Cincinnati, per conto mio, onde cioè 
esigervi una somma di cinquecento dollari. Tom, 
gli dissi, mi fido a voi, perchè vi so cristiano: 
soù certo che non mi ingannerete. Tom, ne ero 
sîturo, tornò algiorno e all’ora ta. Qualche 
callivo arnese gli aveva chiesto, a quanto mi fu 
riferito, perchè non allungasse il passo fino al 
Camadà. Il mio padrone, egli rispose, si è fidato 
a me, è non sarà mai che io tradisca la sua 
confidenza. — La cosa mi fu narrata da estranei, 
e vi accerto che a malincuore io mi'privo di 


























in tuon gioviale il mercante: , e’ son ‘puranche 
disposto a fare tutto ciò che ragionevolmente si 
possa per rendere servizio ad un amico. Ma l’an- 
nata è cattiva per la povera gente... troppo 
cattiva... 

E nel pronunziare queste parole, ‘in'aria com- 
punta, il mercante, si riempi nuovamente il bic- 
chiere d’acquavite. 

— Succedelte, un momento di silenzio: poi sir 
Shelby lo ruppe chiedendo: Orsù dunque, Haley, 
quali sono le vostre proposizioni? 

— Non avreste per avventura un fanciullo od 
una fanciulla da darmi soprammercato ? 

— Eh! no, non. mene rimane aleuno di cui 
io possa disfarmi senza inconvenienti: D'altronde 
a die vero, io non amo vendere le mie braccia, 
e se sto ora trattando con voi per Tom, ciò è 
perchè una dura necessità mi vi costringe mio 
malgrado. 

In questo punto l’uscio si apri, ed un piccolo 
negro ili quattro: cinque anni al' più entrò nella 
Camera. Al primo guardarlo notavasi subito un 
non so che di bello e di attraente nella sua per- 
soneina; neri e finissimi qual seta, i capegli 
inanellavano intorno alle sue gote paffutelle; 
i suoi grandi occhi pur neri, pieni ad un tempo 
di fuoco e di dolcezza, vibravano di. sotto alle 
lunghe ciglia lampi dî curiosità; una vestina di 
cotone, rossa e gialla, accuratamente acconciata 
intorno alle sue piccole membra, facevà spiccare 
viemmeglio l'indole tutta propria della sua bel- 
lezza; e un certo fare a metà timido, a metà 
comicamente sicuro, indicavano come questo 
bambino fosse solito a ricevere le preferenze 
del padrone. 




























































































ITALIA. 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale: 

S. M., con decreti del 28 ‘ottobre ultimo 
scorso, sulla proposizione del ministro delle fi- 
nanze, si è degnata di nominare a cavaliere del- 
l'Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro i signori: 
Enrico Geymet, capo di divisione. nell’ azienda 
generala delle gabelle, e Giuseppe Tobune, capo 
d’uffizio nell’ amministrazione del debito pub- 
blico. 

S. M., con decreto in data del 28 p, p. otto- 
bre, sulla proposizione del ministro delle fi- 
nanze, ‘si ‘è degnata di decorare della croce del- 





FOrdine dei santi Maurizio e Lazzaro il signor 
Pietro ‘Barberis , cassiere dell’ amministrazione 
del debito pubblico, con titolo , grado , ed an- 
zianità di'tesoriere d'azienda. 

— Con decreto reale del 7 corrente, il primo 
collegio elettorale di Torino, quello di Avigliana 
e quello di Dronero sono convocati per il 21 
dello stesso mese. Occorrendo una seconda vo- 
tazione, questa avrà luogo per Torino il 22, e 
per' Avigliana e Dronero il 23 successivo. 

— Con decreti dei mesi di agosto, settembre ed 
ottobre scorsi, il ministero della pubblica istru- 
zione ha destinato i signori: 

Ladu sac. D. Michele Antonio, a preside del 
collegio-convitto canopoleno di Sassari , 

Contini ‘sac. Fraticesco , a direttore spiti- 
tuale ivi ; 

Torchiani Giuseppe, a censore di disciplina e 
sostituito di filosofia e di matem, elem. ivi; 

Brizio sac. Francesco, a professore di filosofia 
razionale ivi ; 

Corrado sac. Lorenzo, id. id. positiva ivi ; 

Chindemi Salvatore. id. retorica ivi; 

Cadoni ‘Proto, a reggente di retorica ivi; 

Giuliano sac. Giuseppe, a maestro di gram- 
matica ivi; 

Gubeddu Gavino, a reggente id. ivi; 

Gaccioni Francesco; id, id. ivi; 

Cartà ‘Tommaso; ste. delle scuole pie, a prof. 
di storia e geografia ivi ; 

Biddau Gio. Battista, a reggente di matema- 
tica elementare ivi; 

Besson Prospero, a reggente la cattedra di 
lingua francese, ivi; 

Ortu Giovanni , a professore sostituito delle 
retoriche e grammatiche ivi ; 

Mamini Candido, a prof. di filosofia a Ceva); 

Ansalone Antonio, id. id. a Ventimiglia ; 

Botero sac. Giuseppe, id. id. dì retorica ed 
‘umanità a' Moncalvo ; 

Chiossone Giovanni, id. id. ad Iglesias ; 

Caracoi Cesello, a maestro di quinta e sesta ivi; 

Ugliengo Giuseppe , a professore di retorica 
ed, umanità a Dogliani ; 

Salamitto Giuseppe, id. di filosofia ivi; 

Cordero Giuseppe, id. di retorica ed umanità 
a, Cortemilia;; - 

Belmonte sac, Nicola, a preside del collegio- 
convitto .d’Iyrea,; 

Boratti canonico Felice , a direttore spiri- 
tuale ivi; 

Ruffini prof. Ferdinando, a direttore degli 
studi ivi; 

Grosso sac. Giovanni, a professore, sostituitò 
di filosofia eldi retorica, ivi; j 

Pizzo Nicolao, ‘a maestro di grammatica ‘ad 
Ivrea, 

Delleani (Giacomo, a reggente id. a Cuorgnè 

Bersano Giovanni , 1a ‘maestro di quinta è 
sesta ivi; 

Aimo sac. Bartolomeo, id. di quarta Jatina in 
Vigone; 

Tropini sacerd. Sebastiano ; id. di quinta è 
sesta ivi; 

Demaria sac. Paolo, a professore di filosofià 
razionale a Saluzzo ; 

Ricardini, sac. Filippo, id. a Vigevano ; 

Danna sac, Carlo Emanuele, a maestro di 
quinta, e sesta a. Villafranca: di. Piemonte ; 

Tamagnone! sac. Gio. Battista, a. prof. di filo- 
sofia.razionale: in Pallanza; 

Enriotti Francesco, a. maestro di gramm. ivi; 

Ferrara sac. Placido, id. a Biella. (Continua). 





STATO ROMANO. — Si legge nel Journal 
des Debats + 

Abbiamo notizie di Roma in data del 4.0 no- 
vembre. 

La guarnigione era stata rinnovata in un modo 
affatto inaspettato. Il 27 ottobre una lettera di 
Civitavecchia notificò al gen. Gemeau che alcune 
fregate francesi aventi a bordo il 44 leggiero e 
il 40 di linea erano in vista del porto, e che 
dovevano ricondurre in Francia il 18 leggiero, Î 


IL RISORGIMENTO 





il 32 e il 36 di linea che si trovano a Roma 
dalla data dell’assedio. Nessun avviso officiale 
aveva preceduto questa lettera, per cui avyenne 
un poco di precipitazione e di confusione negli 
apprestamenti necessari per ricevere i muoyi ar- 
rivati. 

Il 44 leggiero, sbarcato il giovedì alle nove e 
mezzo antimeridiane, riparti dopo il mezzodi per 
Polo, a metà strada da Civitavecchia a Roma, 
doye arrivò verso Je due del mattino. Gli oggetti 
di accompagnamento spediti in frelta a Roma, 
perchè Polo non conta che 3 o 4 case senza 
nessuna risorsa , non erano ancora arrivati in 
quantità sufficiente. I nostri soldati hanno sop- 
portato allegramente quel contrattempo, € ripi- 
gliarono tosto via;per Roma ; dove arrivarono 
nella notte del venerdì. L'avanguardia)/era en- 
trata nella città un poco prima del tramonto del 
sole, Il Papa aveva diretto la sua passeggiata 
sulla via di Civitavecchia ;. anche il generale 
Gemeau vi sil era recato. Jl generale e'$. S. si 
trovavano allo: stesso punto della strada mando 
si mostrò l'avanguardia. Si comandò P’alto , i 
soldati misero il ginocchio a terra, \e'Pio IX 
diede loro là sua benedizione. 

Il 13 è partito da Roma il 30 ottobre, il 
di linea doveva partire il 2 novembre, e il 
partirà probabilmente verso il 40. 

Nelle provincie si erano fatte parecchie èse- 
cuzioni di condannati per' fatto di rubamento o 
di assassinii colorati di politica. 
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ESTERO \ 

INGHILTERRA. — CAMERA DEL LORDI. + 
Seduta del 5 novembre. \ 

La Camera entra in seduta alle 2, I lords 
commissari prendono ‘posto a piè del trono. 

Il lord cancelliere dh ordine all'usciere della 
verga nera, sir A. Clifford, di far. venire” alla 
sbarra i membri della Camera dei comuni. Al- 
cuni minuti dopo comparisce ilysig. Shaw-Le- 
fevre, accompagnato dal signor Roberto Palmer 
e da lord Roberto Grosvenor che hanno! propo- 
sto. e appoggiato la sua candidatura alla presi- 
denza della Camera dei comuni. 

Il signor Shaw-Lefèvre prende a parlafe in que- 
sto modo : Milordi , in esecuzione degli ordini 
della regina, i fedelissimi comuni di $. M. han- 
no proceduto all'esercizio del loro diritto e prì- 
vilegio incontestato di eleggere il loro presi- 
dente, e significo alle signorie vostre, che: pér 
quanto indegno me ne reputi, sono da quelli 
slato prescelto, e vengo con tutta umiltà a do- 
mandare per questa scelta la graziosissima ap- 
provazione di S. M. 

Il lord cancelliere. Signor Shaw-Lefèyre , noi 
abbiamo ordine della regina di assicurarvi che 
S. M, è talmente persuasa del vostro zelo. per 
il pubblico bene e della vostra idoneità affatto 
speciale a disimpegnare l'alto e difficile ufficio 
cui fosté chiamato dai membri della Camera 
dei comuni, che ella approva e conferma pie- 
namente la scelta per essi fatta di vostra per- 
sona per presieder loro. 

1l signor Shaw- Lefevre. Con riconoscenza pari 
al rispetto ricevo gli ordini della regina; e mì 
corre adesso l'obbligo, a nome e nell'interesse 
dei comuni d'Inghilterra di domandare con ut 
mile petizione, per i membri dei comuni, il li- 
bero esercizio dei loro antichi e incontestabili 
diritti, immunità e privilegi, sopratutto di 
quelli che consistono nell'essere. franchi d’ar- 
resto e di mulestia sì per essi, come per. i 
loro servitori , del libero accesso presso S. M. 
all'occasione , e altresì che piacca alla regina 
d'interpretare favorevolmente tutti i loro attij 
e per me, milordi , domando che se, qualche 
errore venisse commesso , mi sia apposto per+ 
sonalmente e non ai fedeli comuni di S. M. 

Il lord cancelliere. Signor presidente , la re- 
gina ci ha inoltre dato ordine di assicurarvi } 
che essa@conferma ben di buon grado tutti i 
diritti e privilegi deis uoi fedeli comuni, costan* 
temente concessi dai reali antenati di S. M., & 
per voi stesso, quantunque ben sia noto ‘a SÌ 
M. che non avete bisogno di tale assicurazione; 
essa interpreterà sempre nel modo più favore- 
vole le vostre parole e gli atti vostri. 

Il presidente fa un inchino e lascia la 
I lordi commissari dopo essersi salutati, s 
tirano. Il lord cancelliere depone la sua toga 
di lord-commissario, e rientrando nella. sala, 
prende posto sul sacco di lana. 

— Camera pei comuni. — Seduta del 5 
vembre. 

L'affluenza è minore di ieri. 

Il presidente della Camera. si assenta per an- 
dare alla sbarra della Gamera dei lordi. Dopo 
rientrato nella sala rende conto dell'avvenuto 
alla Camera dei lordi, e ringrazia nuovamente 
la Camera alla quale domanda consiglio e ap- 


no- 


poggio per mantenere l’autorità del presidente. 
(applausî). 

Riceve poscia i giuramenti degli onorevoli 
membri, 

La Camera si aggiorna. 


FRANCA. — Togliamo da una corrispon- 
denza dell’ Independance Belge da Parigi 4 no- 
vembre. «Secondo annunciava il Moniteur il Se- 
nato oggi si è runito, e cominciò a verificare i 
titoli dei tre nuovi senatori ; l’ammessione di 
uno di essì , il sig. Turgot, è stata aggiornata 
perchè vi sarebbero ottantuno membri del Se- 
nato, locchè è incostituzionale. 

Il maresciallo Girolamo, presidente , del Se- 
nato ha pronunciato un discorso, dimostrando 
la neces della stabilità del paese. Egli ha 
detto: la Francia imperiale solamente potere vi- 
vere, e consolidarsi ;- e il principe. da quattro 
anni che occupa il potere Jo ha usato con sag- 
gezza tale da meritare che la potenza sovrana 
sia consacrata nelle sue. mani; egli, ha parlato 
dei governi che precedettero il presente facendo 
come ènaturale un paragone favorevole allo stesso 
e nello stesso senso paragonò il 1815, al 1852 
L'oratore  d quindi dal seggio presiden- 
ziale, affinchè in questione, di tal genere non 
potesse influire nella sua disenssione, essendogli 
ciò imposto dalle convenienze. Fra stata pre- 
sentata una proposta da dieci membri, e si è do- 
vuto consultare il governo, per sapere. se si 
sarebbe opposto alla presa in considerazione: è 
intervenuto un messaggio per bocca, del signor 
Fould. 1 termini nei quali il principe per questo 
discorso si mette a disposizione del paese sono 
pieni di moderazione e di discrezione. 

È stata nominata una commissione di dieci 
membri, i cui nomi sono: Troplong, Leyerrier, 
de Montemart, d’Harcourt, cardinale Donnet, 
d’Hautpoul, Regnault de Saint-Jean-d'Angely 
Cammbacérè: rnan, Soiméon. 

È ‘facile di preconoscere il senso’ della pro- 
posizione che farà la commissione in quanto al 
fondo della questione ; ma se sono bene infor- 
mato vi saranno forti disparerì sulla questione 
di eredità, e un certo numero di senatori rap- 
presentati nei membri della commissione si sa- 
rebbero dichiarati vivamente contro l'eredità del 
ramo Gerolamo, anche colla riserva dell’eredità 
diretta o adottiva, e vogliono puramente e sem- 
plicemente sostituire alle diverse scale la facoltà 
del presidente di designare il suo successore. 

Quello che affievolisce i rumori di dittatura, 
di restrizione dei dritti del corpo legislativo, 
sino al presente è che si vuole non toccare la 
costituzione che per introdurvi il Se 
sulto imperiale e nulla più. 


atus-con- 


Si parla per il rimpiazzo al sig. Troplong, il 
quale prenderà il posto di Portalis, non più di 
Delangle , ma di Rouher o di Frànck-Carré,, 
che ha difeso alla corte dei pari il principe Luigi 
Napoleone ; o del primo presidente di Bordeaux 
uomo. capacissimo, 

Si sono eséguiti arresti fra gli operai che 
lavorano alla strada Rivoli, e al palazzo di città, 
perchè tentavano di organi una sospensione 
di lavoro per aumento di salario di 50 cent 
Una ventina sono stati sorpresi in riunione 
quindici sono stati liberati, e cinque ritenuti. 

Il signor de la Guéronniere è nominato con- 
sigliere di Stato. Uno de’ suoi amici intimi che 
mi hanno confermato la notizia afferma che il 
presidente l'aveva annunziato de ore proprio al 
fortunato pubblicista, ma che la nomina non 
sarà pubblicata dal Moniteur che da qui a qual- 
che giorno. 

L'imperatore si chiamerà decisamente Napo= 
leone III, così argomentando il presidente: L’ab- 
dicazione dell’imperatore in favore del duca di 
Reichstadt costituiva un Napoleone II. Quando 
anché non avesse vissuto che un'ora sotto questo 
titolo , il: figlio di Napoleone I ha preso posto 
Nella storia fra le teste coronale, e ove non sì 
continuasse questa figliazione sì farebbe men- 
tirè la storia. 


SVIZZERA. — 
del 7. 

N telegrafo elettrico di Ginevra comunica at- 
tualmente con Losanna, Berna, Neufchatel, La 
Chaux-de-Fonds, Zurigo, Basilea e S. Gallo. La 
tariffa dei dispacci sarà fissata a 50 cent per 
venti parole, compreso l’ind 0; 4 ff da 2 
a 50 parole, 4 fr. 50 centesimi da 51 a 100 
parole. 


legge nel Journal de Genève 


Un trattato è stato conchiuso per la congiun- 
zione ili Basilea con Strasburgo, è quanto pri- 
ma ne sarà conchiuso un ‘altro, se pur non è 
già fatto, per quella di. Ginevra con'Parigi e 
Tione per Chalons. 











In questo momento si. sta piantando le aste 
da Basilea a Strasburgo. , 

La congiunzione con Chàlons avrà principio 
tosto che il trattato, avrà ricevuto la sanzione 
del governo francese, che si mostra, dicesi, 
molto ben disposto per questa linea, 

La linea fra Basilea e il'gran ducato di Ba- 
den sarà fra breve aperta al pubblico , essendo 
già conchiuso il trattato con quel governo, Lo 
stesso dicasi della congiunzione di S. Gallo con 
Bregens € coll’Austria; essendo firmato il trattato 
coll’Austria, 

Quanto all'apertura generale e all’abbandono 
al pubblico del telegrafo in Isvizzera non si sa 
ancora a qual epoca avrà luogo, amministrazione 
postale volendo aspettare che le città ei punti 
secondari siano provvisti di uffici. 

Si spera che la giusta impazienza dei, soscrit- 
tori e del pubblico, sotto. questo rapporto, non 
tarderà ad esser soddisfatta, e che la promessa 
della prossima apertura sarà per avverarsi pri- 
ma che scada l’anno. 


RA. — In seguito a ripetuta inchiesta, 
discutesi attualmente nei dicasteri superiori un 
oggetto di somma entita. Trattasi cioè ‘della co- 
struzione di una linea di congiunzione fra Trieste 
e Nuova-York, in seguito alla quale entrerebbe 
in vigore una comunicazione diretta fra l'Austria 
8 l'America, (Corr. Ital.) 


INIARCA. — Copenhaghen, 30 ct- 
— Il sig. Wegener, archivista privato co- 
issimo, ha fatto distribuire ieri l'altro 
ui membri della Dieta uno stampato sulla que- 
stione di successione col titolo Un Manoscritto, 
L'autore dice di voler difendere ‘il diritto di suc- 
cessione del re e della casa reale di Danimarca 
e in particolare del principe Cristiano e della 
sua sposa a termini della lex regia, Il signor 
Wegener suggerisce di non accettare nella sua 
forma attuale il progetto di legge sulla succes= 
me contenuto nel messaggio del re alla Dieta, 
Ogni deviazione ‘dall'ordine di successione: fis- 
sato dalla legge regia deve essere respinto per 
ragioni politiche, e d’altrondé non vi è nessun 
motivo da non seguir le disposizioni di questa 
legge. Se non vuolsi preferire la successione cogna- 
tica all’agnatica, conviene se non altro mantenerla 
insieme e in seguito a quest’ ultima, L'accetta- 
zione del progetto di legge presentato potrebbe 
in caso di estinzione dei discendenti maschi del 
principe Cristiano far nascere nuove quistioni 
nell'ordine di successione, considerando inoltre 
che in quel caso la famiglia imperiale di Russia 
avrebbe i maggiori diritti al trono di Dani- 
marca; 

L'opuscolo del sig. Wegener è dedicato al 
sig. consigliere privato Sleman e scritto colla 
intiera approvazione di quest’ uomo di Stato, 
come si legge nell’ introduzione, 

(Giorn. di. Francoforte). 


L — Scrivono da Pietroburgo in data 
27 ottobre alla Gazzetta d'Augusta: 

Parecchi generali russi sono partiti dalla no- 
stra capitale per recarsi a Londra passando per 
Parigi, ad assistere ai funerali di Wellington, 

Il telegrafo elettrico, il quale, dietro conce: 
sione sovrana, sarà eseguito per opera del si 
Simens tra Bolderaa e Riga sarà fatto passare 
sopra. il lido renoso presso Hasenholm (per una 
lunghezza di ‘due mila piedi) col mezzo di 4 
colonne di 140 piedi divaltezza, 

Fra gli oggetti esposti all'esposizione delle 
arti è rimarchevole un lavoro rappresentante! da 
soltomissione degli Ungheresi ai Russi. Sul prini= 
pio di questo mese ebbe luogo una prima’ g* 
solenne distribuzione dei premii, 

Si (dice che. molti ‘bei. prodotti. dell’agricole 

a sono messi in rilievo dall’esposizi 
agricola che ha Juogo ‘in questo momento” 
Mosca nella più vasta sala d'Europa, cioè nella 
casa di esercitazione lunga 246 braccia (82 test), 
larga 24 e alla 6, e il cui coperto non è sor 
stenuto da nessuna colonna e da' nessun altro 
punto d’appoggio che le mura laterali, 





CRONAC, 


— IUAPERTURA DELLA: CAMERA, DEI CON, -- 
La solenne riapertura del Magistrato supremo, 
della Camera dei contî veniva inaugurata dal- 
l'avvocato Bruzzo sostituito del procuratore ge- 
nerale di S. M. con una. elegante ed’ erudita 
allocuzione che per la specialità dell'argomento 
in essa trattato rignardante, una delle più deli- 
cale questioni del sistema costituzionale di go- 
verno, merita di non trascorrere inavyertita fra 
le molte consimili produzioni, chè în siffatta ri- 
correnza si rinnovano. presso tutti i magistrati 
e tribunali dello; Stato. Prese egli a soggetto;del 
suo dire l'imporlanza del potere giudiziario, e. dato 
anzitutto utio sguardo Fetrospettivo alla' storia 



































































































































































della nostra magistratura dai primordi di sna + 
ngolare istituzione sino ai giorni nostri , rese 
Un giusto omaggio alla nobile indipendenza con 
cui la medesima benchè priva per J'addietro 
della garanzia di inamovibilità ,, compièg pur 
sempre all'alta sua missione di rendere pronta 
ed imparziale giustizia, ciò che secondo oppor- 
tunamente avvertì l'oratore mentre torna a lustro 
e decoro della patria magistratura riesce pure 
a sommo onore del principato, che anche in tempi 
di assoluto dominio ne rispettò le prerogative, 
le ‘attribuzioni, l'onorevole manilato a vantaggio 
dei popoli confertole.  Addetitrandosi quindi nel 
difficile, quanto controversò principio se il potere 
giudiziario costituisca di per se, e per propria 
sua essenza un potere diviso è distinto da quello 
esecutivo riescì con molta doltrina di teorie co- 
stituzionali a dimostrare il suo assunto basato 
sulla necessità della distinzione dei ‘tre poteri 
legislativo, giudiziario ed. esecutivo in un ben 
ordinato governo rappresentativo, solo lasciando 
ne suoi nditorì il desiderio che gli stretti limiti 
di un’orazione inaugurale non abbiano accon- 
sentito al suo autore un .più ampio sviluppo 











della materia con quella profonda erudi e 
sano criterio di cui diè ‘saggio in var iti 
fatti di pubblica ragione e che lo dimostrarono 





uno dei più distinti cultori delle scienze econo- 
miche, politiche ed amministrative. 

— I proerAMMI E I PROFESSORI DI Lecci. — Un 
infelice decreto firmato Boncompagni, sul quale 
non abbiamo omesso di promunciarci esplicita- 
mente, derogava, solto specie di economia al 
decreto 27 ottobre 1851 che surrogando i pro- 
grammi ai trattati, ne aveva ordinata la stampa. 
In seguilo a questa deroga rinnovavasi l’eseim- 
pio di quegli inconvenienti che si sono resi così 
frequenti nella direzione superiore degli studi a 
causa della mancanza di principii dirigenti, e 
della necessaria energia nelle persone chiamate 
successivamente a reggere questo dicastero. Em: 
nata negli ultimi giorni dî ottobre, cioè pochi 
di innanzi la riapertura delle scuole, questa de- 
roga pone in un singolare imbarazzo i profes- 
sori e gli studenti. Trattati non vi denno più 
essere perchè sono abrogati; i programmi il go- 
verno non li farà stampare per ispirito di eco- 
nomia: quale guida avranno adunque i giovani? 
Ecco precisamente ‘ciò a che non pensava chi 
consigliava tal‘ deroga; ‘o piuttosto ciò a che 
pensava anche troppo; se sono esatti i ragguagli 
che ci giungono, E nuto cioé come esiste un 
partito il quale respinge cecamente ogni rifor- 
ma: non avendo potuto impedire che si pro- 
mulgasse il decreto di ottobre, si cerca ora di 
renderlo nullo e illusorio, incagliandone in ogni 
modo la esecuzione. Giù queste arti si erano 
tentate l’altr'anno : rinnovansi ora, e si spera 
che dopo avere a pretesto di economia, 
dita per quest'anno la stampa dei programmi, 
nel frattempo si pervenga ad ottenere la revoca 
assoluta del' decreto per ora solo in parte de- 
rogato. Ma intanto era necessario che i profe 
soli avvisassero a quello che importi fare; pe 
ciò tenevano adunanza sabbato sera, ma dopo 
lungo discutere separavansi senza aver preso 
alcun impegno comune, e decidevasi che cia- 
scuno farebbe di suo capo, appigliandusi a quel 
partito che trovasse. migliore. Così alcuni pro- 
fessori stamperanno, forse il trattato : altri hanno 
già in corso di stampa il programma : altri lo 
detteranno in îscuola, e sarà perpetuato il si- 
stema delle indecisioni; delle ‘contraddizioni, che 
già in questi ultimi anni diede sì buoni fruttix: 
Ma piuttosto vogliamo sperare nella saviezza e 
capacità del. nuovo, ministro, Il cav. Cibrario 
vorrà, non ne dubitiamo, occuparsi da senno in 
dar sesto al pubblico insegnamento, e come ha 
Ja capacità, così anche, confidiamo, avrà la ener- 
gia necessaria per farla finita una volta contro 
tutte queste opposizioni, ed entrare finalmente 
con passo fermo e sicuro nella via delle reali 
migliorie. ma punto 

se VOOE INESATTE, Si è sparsa per Torino 
la voce che il nuovo ministero non creda di 
poter aprire la sessione alla scadenza della pro- 
roga, e che però debba emanar.un decreto reale 
che protragga il termine fissato alla riapertura 
del Parlamento, onde siavi tempo di preparare 
materia sufficiente agli studi e alle delibe 
zioni delle due Camere. Quantunque questo fatto, 
come ognun vede , sarebbe al punto di vista 
politico assolutamente insignificante ,. Luttavia 
per amor di esattezza dobbiamo dichiarare al 
tutto priva di fondamento quella supposizione. 
Son varie leggi importanti, che già fecero in parte 
il loto corso nel primo periodo della sessione, 
e lè @uali attendono ora un voto definitivo dal 
Parlamento ; di esse potranno “utilmente oc- 
cuparsi le due. Camere , finchè il nuovo mini- 
stero abbia in pronto altri progetti. Laonde col 
49 del corrente mese il Parlamento riprenderà 
senza dubbio i suoi lavori. 

Bisanci. — Al novero dei bilanci che già 
furono distribuiti, e dei quali già abbiam fatto 
menzione altra volta, ‘convien ora aggiungere il 
bilancio passivo del dicastero interni , e quello 
delle spese per le contribuzioni dirette, indirette, 
e per il demanio , stati distribuiti ieri l’altro. 

— NAVIGAZIONE TRANSATLANTIGA, Annun- 
ziammo poco tempo fa essersi formata in (Ge- 
nova da ricchi capitalisti una società, la quale 
sî propone di fare con piroscafi dei viaggi rego- 
lati a Montevideo e Buenos Ayres. La detta so- 
cietà venne approvata con regio decreto dei 7 
del corrente mese. È 

— Nomine. — Crediamo di poter annunzi 
la nomina del generale Dabormida, ministro 
degli affari esteri, a senatore del regno.” 

— Nomizie pi Conte. — Ieri sera S. A. il duca 
ela duchessa Carlotta di Sassonia Meiningen, 
figlia del principe Alberto di Prussia, giunti in 
Torino! lo stesso giorno, assistevano alla rap- 
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resentazione del (eatro Carignano nel palco di 
È AR. il Duca di Genova. 


GIORNALE QUOTIDIANO 





— Creprro AGrARIO. — Abbiamo giù annun- 
zialo (come lu heneinerita associazione agraria, 
avesse intrapreso gli stadi relativi alle istituzioni di 
credito agrario e fosse stata a Lal uopo anche eletta 
dal governo una commissione coll’incarico dicom- 
pilare un progetto di legge in proposito. Sappia- 
mo ora che Ja commissione lia già compiuto il 
suo lavoro, per modo che il progetto di legge 
colla. relazione che ‘lo accompagna, poterono 
venir trasmessi al consiglio di.Stato che li sta 
ora studiando, per emettere indi il suo preav= 
viso. Vogliamo ‘sperare che questo onorevole 
consesso userà ogni possibile sollecitudiie per 
modochè., per quanto è in lui, non verza r 
tardata più oltre la attuazione în Piemonte di 

miki istituti, i quali in modo così potente con- 
feriscono allo: sviluppo ed all’accrescimento della 
pubblica e della privata ricchezza 

— Istruzione FEMMINILE. — Crediamo fare cosa 

ta ai nostri lettori, riproducendo qui il pro- 
gramma di educazione dei due istituti femmi- 
nili, detti l'uno del Deposito e l’altro del Soc- 
corso, ed. amministrati ambidue dalla direzione 
centrale delle opere di pubblica beneficenza 
di San Paolo, istituti che pur troppo negli ultimi 
scorsi anni erano venuti declinando, ma che otà 
ricondotti a migliori principi, permettono di 
tornare all’antico splendore. 

Lo scopo dell’ uno e dell'altro istituto consiste 
egualmente nel dare a giovani donzelle una 
buona educazione religiosa, morale, intellettuale, 
e fisica. 

Gli studii ed i lavori 
attendere sotto la di, 
{rici sono. convenienti 
condizione, ed al loro 
gno sì 
femmin 

Si da nell’ instituto un'istruzione religiosa, 
morale e civile. La prima comprende l' ‘în 
gnamento delle dottrme della Chiesa cattolica, 
apostolica e romana; la seconda i doveri della 
donna verso di sé, verso la famiglia e verso la 
patria; la terza le regole d’urbanità e di con- 
venienza sociale. 

Le materie principali d'istruzione intellettualé 
sono : il catechismo della diocesi, la storia sacra, 
la lettura e nomen ira, la calligrafia, la lin- 
a italiana, la lingua francese, ‘l’aritmetica, la 
geografia, la storia patria. 

L'insegnamento dei lavori femminili comprende 
(uttitlavori d'ago è di maglia, specialmente quelli 
che sono indispensabili ad una famiglia, 

La modestia della persona , \la cortesia delle 
maniere, la pulizia delle vesti, la cura della cosa 
famigliare , l'economia dello spendere ;' e simili 
doti di una donzella. virtuosa e. civile sono in- 
culeate con, assiduo studio ; la vigilanza sulle 
alunne è continua ; il tempo è ripartito in guisa, 
che, senza trasandare veruna parte di educazione, 
sianvi pure le ore del necessario riposo , e del 
moderato sollievo. 





























a cui le alunne debbong 
ione di esperte institu! 
e proporzionati alla lu 
sesso. Con uguale impf- 
coltivano gli studii scolastici ed i lavgri 
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All’adempimento dei proprii doveri le alunne 
sono guidate colla dolcezza e colla persuasione: 
sì usa solamente il castigo quando ‘ogni altro 
tentativo riesco inutile per emendarle. Ad ecci- 
tamento di nobile emulazione ogni due mesi, e 
solennemente ogni anno, si distribuiscono d 
stintivi d'onore, e premi, per. merito di buona 
condotta, di diligenza e profitto negli studi e nei 
lavori femminili. 

Le alunne sono divise per classi di studio e 
di lavoro, A ciascuna ‘classe sopraintende una 
maestra, che con materna sollecitudine veglia 
le alunne che Je sono. particolarmente ‘affidate, 

Gli studii si fanuo a norma delle leggi che 
governano la pubblica istruzione. Le promo= 
ziuni alle classi superiori non sono regolate dagli 
anni di applicazione, ma. dalla capacità, e dal 
profitto, conosciuto mediante gli esami annuali, 
i) lingua che si parla nell’ istituto è l'italiana; 
vi hanno sovente esercizii di lingua franc 
tutte le alunne; quelle delle due clas: 
riori ne fanno studio speciale, 

Tutte le settimane possono le alunne essere 
visitate dai loro parenti a tutori, o da persone 
da questi designate, în giorni ed ore stabilite. 
Una volta ogni mese, in giorno determinato, 
possono recarsi a pranzo presso i loro parenti 
o tutori. Escono a passeggio tre’ volle la set- 
timana nell'inverno e quattro volte nella state. 

Nella stagione autunnale tutte si recano per 
diporto alla campagna dell'istituto, ; salvo ch 
ne siano dispensate per legittima causa ricono- 
sciuta dalla commissione incaricata dell’ imme- 
diata amministrazione. dell'Opera. 

Una direttrice pel governo di tulta la casa, 
una vice-direttrice specialmente incaricata di 
sopravvegliare gli studii scolastici, un direttore 
spirituale per le cose religiose, un maestro di 
lingua italiana, una, maestra di calligrafia, una 
indestra per ogni classe di studio ed un’altra 
per ogni classe di lavoro, ed alcune assistenti, 
attendono con indefesso studio alle parti rispet- 
tive della educazione di tutte e singole le alunne, 

La pensione mensuale da pagarsi a trimestri 
anticipati è di lîre 35, Le spese del vestiario, 
dei libri, degli oggetti occorrenti per lo studio 
e pel lavoro, e dei medicinali sono a carico 
dei ‘parenti o tutori. Ai parenti che avessero più 
d’ una figlia nell’ inslituto sarà fatta ogni agevo- 
lezza conciliabile coll’economia della casa. _ 

Sono a carico dei parenti o tutori le lezioni 
così dette di ornamento che desiderassero di pro- 
curare ‘alle alunne nell’ interno dell’ istituto. 

Le condizioni per l'ammessione sono le seguenti : _ 

4. Le fanciulle sono ricevnte come pensionarie 
dall'età di anni sette a quella di anni quattor- 
dici compiti; e possond starvi sino ai ventidue 
anni. 

2. La domanda di ammessione deve essere 
fatta alla direzione centrale dai parenti o tutori 
della fanciulla ; e deve essere. corredata della 
fede di battesimo, e del certificato comprovarite 
































e per 
supe- 









































il sofferto vaiuole 4 ‘o' naturale, 0 prodotto col 
vaccino, 

3. 1 pareiiti 0 tutoti per se, o per mezzo di 
altra persona risponsale, debbono obbligarsi al 
pagamento della pensione a trimestri anticipati, 
© delle spese occorrenti pel vestiario, per gli 
oggetti inservienti allo studio e pel inodicinali. 
Dovranno a tal uopo passare un atto di sotto- 
missione alla segreteria della direzione centrale. 
La pensione decorre a periodi di quindici giorni, 
cominciando dal primo o dal decimmoquinto giorno 
di ciascun mese; Per le piccole spese dovranno 
i parenti o tutori depositare presso. la; direttrice 
dell’instituto la somma di lire;25 , di cui ren- 
derà loro conto la direttrice medesima. Questo 
fondo dovrà essere reintegrato ogni volta che 
sarà ridotto a meno di lire 5. 

4. Si dovrà pagare nell’ingresso della péensio- 
maria la somma di lire 50 per le spese di primo 
stabilimento; cioè. pel letto, pei mobili, eci 

5. Tutte le alunne finalmente debbono essere 
provvedute del corredo stabilito daì regolamenti. 

— Ci scrivono; 

Ceno necROLOGICO. -- Il giorno 4 del cor- 
ente nell'età di anni 55° moriva in Andorno 
(di Biella) colla fortezza del filosofo e colla pa- 
zienza del cristiano il dottore Giuseppe Rappi 

Uomo, caro.alla scienza, ed alla patria la sua 
perdità/ produsse il compianto universale nel 
puese è nella provincia. Come medico, zelante 
e laborioso esercitò l'arte sua coi lumi della 
scienza e col disinteresse del filantropo per cui 
Sacquistò il titolo di medico del povero, ed 
ebbe fama, di molto bere, Come cittadino, 
amante di una giusta libertà, caldo  d’amor di 
patria egli consacrò tutta Ja sua vita al bene 
del paese. Fatto direttore dell'istituto, agrario 
biellese, eletto consigliere provinciale è divisio- 
nale, provveditore degli studi e sindaco del co- 
mune di Andorno, egli nel disimpegno di queste 
funzioni manifesto intensità di volere e dovizia 
di cognizioni amministrative, per cui ‘ebbe la 
stima ela riconoscenzadi tutti i suoi compaesani. 

— (i serivono da Soleto, Il nostro comune 
venne funestato ai giorni scorsi da un omicidio 
sulla ‘persona del contadino Milanese Giuseppe 
d’annî 44 per opera del di lui servo Gioliti 
Larenzo d'anni 24, il quale fu:spinto, per quanto 
pare, dall’impeto di passione amorosa fu a com- 
mettere questo delitto: Egli si ‘è di proprio 
suoto mella. stessa costituito. prigioniero 
nellelmani della giustizia. 

— li scrivono da Alessandria: 

Negli scorsi giorni in contrada di Pozzuolo s 
rinvenne il cadavere di certo Giovanni Traversa 
capellaio, d'anni 25, trafitto da lungo pugnale. 
Stante, le accurate indagini \ed .indefesse cure 






























































del delegato di pubblica sicurezza uno dei col- 
pevoli!' venne già arrestato e si sono dati tutti 








i provvedimenti necessari affinchè il di lui com- 
plite  eziandio venga in potere della’ giustizia 
quautunque sia riuscito fin qui ‘ad evadersi. 














si nella Gazz. | Piem, : 


DA Log 





Il giornale la Patria ascrive il considerevo- 
lissimo aumento delle pensioni militari ‘avve- 
mute dopo la guerra alle pensioni. vitalizie, che 
ASSerisce accordate dopo. wa servizio di' pochi mesi 
ad uomini ammessi nell'esercito con gradi improvi- 
Sdi senza studio nè fatica. Questa asserzione della 
Pulria è destituita di ogni fondamento; le pen- 
sioni militari furono costantemente accordate (a 
norma delle leggi & regolamenti in vigore che 
stabiliscono i titoli che vi danno diritto, i quali 
sì riducono all’anzianità di servizio od alle in- 
fermità o ferite ricevute per servizio. 

Nel bilancio sono registrate le persone che 

godono di pensioni militari, e chiunque vogli 
iline lo spoglio , facilmente conoscerà quanto 
sia erronea l'accusa della Patria, e potrà ‘argo- 
mentare altresì quanto siano fondate le altre 
allegazioni di. quell'articolo. 
d sotto i torchi una relazione sulle car- 
ceti giudiziarie dello Stato, divisa in due parti. 
La prima comprende Ja parte descrittiva. La 
seconda accenna ad alcune poche, riforme già 
praticate, e ricorda tante altre che si vorranno 
promuovere combpalibilmente alle risorse del 
regio erario. 

Questa relazione si stampa per cura del mi- 
histero dell'interno, ed è lavoro e studio dei 
membri che compongono il consiglio generale 
Uélle carceri, creato con regio decreto del 23 
gennaio 1851. 

Se. l'opera riuscirà imperfetta, non tanto per 
la varietà delle esposizioni. nascente dalla riu- 
nione di più collaboratori , quanto per la fre- 
quenza di obbligate ripetizioni, e sovrattutto per 
la difficoltà di ottenere certi e sicuri risulti 
menti in mezzo alla tristà condizione in cui 
giacqhero le carceri dello Stato ,, avrà quanto 
meno il merito di mettere il governo, il Parla- 
mento ed il pubblico al fatto delle principali 
necestità in cui versano gli anzidetti stabilimenti, 
e dimostrare in conseguenza che non indarno 
si rivolse il pensiero a questo importante ramo 
del pubblico servizio, poscia che si conosceranno 
una Volta, è si potranno giustamente, apprezzare 
i mezzi di riformarlo nelle varie sue parti. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova dell’ 8. 

Collipiroseafo postale f'ancese l'Hellesponi pro- 
cedente da Malta, Napoli, Civitavecchia e Li- 
vorno) giunsero i signori: Bosgiovieh Frano f.0 
dragdmano della regia legazione di Sardegna 
presso la Sublime Porta Ottomana. 

Mainetti Michele regio applicato consolare a 
Smirne incaricato di dispacci per Torino. 

Terreni Fortunato Toscano, latore di dispacci 
per Torino e Parigi. 

— Leggesi nella Gazz. off. di Suvoia del 1. 

Il signor conte Revel è di ritorno in Savoia. 
L’altro ieri fu'in Ciamberi dove non sì è fer- 








































































mato che poco tempo. Il suo matrimonio con 
Mille ‘Clermont di Vars, che ‘la ‘sua partenza 
frettolosa per Torino aveva |momentaneamente 
sospeso , sembra debba essere celebrato. pros- 
simamente. 

— Leggesi nell’Osserv, del Varo del 5: 

Coxsictio DivisionaLe. — Anche in quest'anno 
non ha potuto aver luogo ‘il consiglio divisio- 
vale per mancanza di un numero sufficiente 
dì membri presenti. Non sono comparsi alla 
seduta che i 9 della provincia di Nizza, e nes- 
suno, degli 41 appartenenti alle provincie di S. 
Remo e d’Oneglia si sono presentati, 

— Leggesi nell’Eco Alessandrino: 

Il giorno 2 aprivansi le sedute di questo con- 
siglio divisionale. Fu eletto a presidente il sig. 
Savina e a segretario ‘il signor Farina; 

— Leggesi nel Vessillo ‘Vercellese dell'8: 
ConsiGiio DIvistoNALE, ‘—— ‘In’ questa setti 
mana avevano luogo le tornate del consiglio di- 
visionale; riserbando al numero prossimo la 
pubblicazione del sunto dei verbali, ‘annunciamo 
che l’ufficio definitivo risultò nei signori;, Cavour 
conte Camillo, presidentè; Arnulfi, vice-presi- 
dente; Ara avv. segretario; avv. Mazza vice-se- 

gretario. 

— Disp DEI PREMI! AL COLLEGIO NAZIONALE. 
Mercoledì abbiamo. assistito alla dispensa dei 
premii che aveva luogo nella cappella ‘del ‘col- 
legio nazionale in presenza di monsignor arci- 
vescovo, del municipio, delle autorità civili e 
militari, e di molto popolo. Quella sala stipa- 
tissima e stretta faceva sorgere in noi il ‘desi- 
devio che il consiglio comunale provveda un lo- 
cale adattato alla Solennitày capace di buon nu- 
mero di padri, e che possa venire rallietato dalla 
presenza del. bel: sesso. 

La festa sì chiuse con poesie lette dagli alunni 
e colla dispensa’ dei premii. 











DEGESSI dell'8 novembre in Torino. 
N. 15 
Totale N. AM 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 7 novembre. 

leri le delegazioni di polizia” hanno richia- 
mato non pochi emigrati e loro comunicato, un 
ordine superiore, pel quale sono astrelti a, la- 
Sciare il granducato éntro otto giorni, Questa 
misura si dice sia generale a tutti gli emigrati; 
ma mon tutti dovranno partire, poichè a quanto 
si dice ‘il governo sarebbe ‘disposto a concedere 
ad alcuni di rimanere vin Toscana, ) Lo sfratto 
di questi emigrati è un danno per la città di 
Firenze, mentre nulla giova aligoverno. L’emi. 
grazione qui residente si compone quasi; intie- 
ramente di persone; molto \stimabili ed assen- 
nate, e provviste di mezzi pecuniarii,, Da ltre 
tré anni che qui dimorano ,, nonvera stato,;loro 
dato sospetto di una, simile misura, e perciò 
molti aveano, fatto, venire, le loro famiglie ve qui 

erano stabiliti. Calcolando che gli emigrati 
‘ano ottocento , si può, assicurare, che ;essì 
spendevano complessivamente un migliaio;; di 
scudi al giorno. Sono, dunque. mille, scudi; che 
nno a togliersi dal giro del piccolo, commer- 
cio di Firenze con danno, grave delle, molte) fa- 
miglie che yi. trovavano il: loro guadagno‘, e 
non pochi individui , la. loro, sussistenza, Non 
giova poi nulla al governo, perchè, questi \emi- 
grati essendo persone  assennate e di, principii 
politici moderatì, erano e sono ben alieni, da 
congiure, da tumulti, e si occupano, degli studi 
o della famiglia ed interessi, proprii., Può darsi 
che siavi qualche spirito turbolento; ma.allora 
non sarebbe stato meglio e più equo colpire, i 
pochi individui capaci di turbare Ja quiete, e 
lasciare tranquilla la. massa inoffensiva ed\utile 
al paese? Questa, misura era; stata;|.da molto 
tempo ventilata nel consiglio, dei. ministri,,\e,si 
dice che l’ opposizione del Baldasseroni ; avesse 
indotto il Landucci, a smelterne il pensiero, Ad 
un tratto è stata riposta sul tavolino, e,man- 
data ad. esecuzione. Qual causa abbia motivato 

mesto repentino mutamento., non, saprei ire: 

l'opinione pubblica giudica quest’ atto ;del:go- 
verno una sevizie non giustificata da nessun 
motivo. 

Credo sapere che domani uscirà nel Moni- 
tore toscano il decreto è le condizioni per J'im- 
prestito di 70 milioni che lo Stato contrae. Per 
giudicarne bisogna aspettare questa pubblica- 
zione, ma intanto si può dire che il debito, ya 
stràordinariamente aumentando , senza che al 
paese ne risulti nessun vantaggio, 

Continua al giudizio di lesa maesti l’esame 
dei testimoni dell’accusa, .che:in generale non 
corrispondono, alle, speranze che forse, pg, ayea 
concepite il pubblico ministero. 1) presidente la- 
scia campo, agli accusati di fare domande ed o$- 
servazioni, ma parmi che troppo spesso ricorra 
Al deposto scritto, ed ami rinfrescare la memo- 
ria del testimoné troppo sovente. Sì è osservato 
che presenta il più delle volte Ja interrogazione 
in modo sfavorevole all’imputato. I {estimoni 
che più hanno aggravato il Guerrazzi sono due 
inservienti al ministero dell’interno, è che sopra 
importanti circostanze sono caduti in contrad- 
dizione tra loro ed anche col ‘deposto proprio. 

































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Messina, 3. novembre. 
La notizia che si sparse relativa ad un'amni 
stia generale per gli imputati politici nella pro- 
vincia di Reggio è inesatta. Il re prima! di par- 
tire per Messina emanò un decreto di. grazia 











I LOR VA I e 


per un numero considerevole di persone dete- 
nute o sotto giudizio. Gli imputati politici vî fi- 
gurano in pochissimo numero, e non così quelli 
prevenuti, o condannati per delitti comuni, e 
molti arrestati per misure di polizia. Le liste 
che veggonsi nella cancelleria criminale di Re 
gio sono chiare e nominative. Fra gli esclusi 
dall’indulto si trovano i fratelli Plutino di Reg- 
gio, i signori Carmine Romano , Felice Bonac- 
corso e Francesco Catalano di Bagnara e il 
gnor Francesco Tuccari da Messina. Questi 
sono nominativamente esclusi; ma molti altri 
restano pure esclusi, perchè figurano in cate- 
gorie non comprese nel decreto di grazia. 


Svizzera. — Alla borsa di Londra è stato 
esposto. il prospetto della progettata strada fer- 
rata svizzera da Morges ad Iverdun, Il relativo 
prestito è di 325,000 ll. .ster., di cui un terzo 
sarà preso nella Svizzera. Nel prospetto si dice 
che questo è il primo tronco delle linee di 
strade ferrate raccomandate da Stephenson, e 
che sperasi col tempo unire con ferrovie i laghi 
di Costanza e di Ginevra e Lucerna con Busilea. 
Questo primo tronco dovrà essere terminato in 
18 mesi, e sino allora si garantisce il 4 per 
cento. 

Friborgo. — Un giornale friborghese parla 
di agitazione ognor crescente in questo cantone. 
Due petizioni sono in giro. La prima tende ad 
oltenere che gl’impiegati siano dispensati dalla 
prestazione del giuramento alla costituzione . 
l’altra, tendente ad ottenere le 50,000. sottoscri- 
zioni per chiedere la revisione della costituzione. 

Vallese. È voce che i religiosi del rinomato 
ospizio del S. Bernardo intendono stabilirsi ‘al 
colle di Menouve, non appena venga eseguito 
il progettato tunnel. 

Francia, — Leggesi nella Presse: 

Jeri (6) il Senato ha udito la lettu 
porto della sua commissione, ed oggi 
nito muovamente se crediamo al. Pays, per vo- 
tare sulle conclusioni del rapporto istesso; ed 
il Constitutionnel dice: « Se la proposizione sarà 
come si giudica adottata in questa seduta, il 
Senatus-consulto sarà immediatamente portato 
dal Senato in corpo a Saint Cloud e presentato 
a S. A. il principe presidente. » 

Si può credere che il Moniteur di domani pub- 
blicherà il testo del Senatus-consulto. 

— Il Senato si è oggi ( 7) recato in corpo 
al castello di S.t-Cloud per portare a S. A. I. 
il Senatus-consulto per il ristabilimento del- 
l'impero. Il Senato è parlito dal Lussemburgo 
all'una e mezzo, Le vetture erano precedute e 
seguite da un distaccamento numeroso di guar- 
dia repubblicana in gran tenuta, comandata da 
un capitano. (Patrie). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 novembre. 

In primo luogo vi dirò quest'oggi l’impres- 
sione prodotta nelle sale diplomatiche e nei con- 
vegni politici dalla notizia della ricostituzione 
del ministero piemontese, è godo potervi annun- 
ciare che è stata accolta con soddisfazione non 
solo dagli uomini sinceramente amici del go- 
verno, ma anche dagli uomini della destra che 
chiamerò conservatori intelligenti. Questo forse 
vi sorprende; ve ne spiegherò dunque il mo- 
tivo. Credevano che ove il signor de Revel fosse 
giunto al potere, venendogli menv la maggio- 
ranza nella Camera, avrebbe dovuto scioglierla; 
che allora si sarebbero falte le elezioni sotto 
l'impressione del fermento popolare, e ne bbe 
venuta una Camera di un colore molto più di- 
chiarato. Per la qual cosa preferiscono ancora 
un ministero Cavour, di cui forse non dividono 
tutte le idee, ma che sanno esser devoto al pro- 
gresso moderato. Le cose sono giudicate a Pa- 
rigi da questo punto di vista, e sitcome questa 
appreziazione mi sembra degna di esser notata, 
spero che farete buona questa digressione al 
Vostro corrispondente parigino. 

Passiamo ora alla politica. — La seduta del 
senato di ieri fu molto breve ; fu letto il lavoro 
della commissione, modificato in un senso al- 
quanto men favorevole alla famiglia di Gero- 
lamo. Il senato lo deve adottare quest'oggi, do- 
vendosi ancora fare qualche lieve modificazione 
nella forma e nella redazione, poscia il senalus- 
consulto sarà recato a Saint-Cloud, ove andrà 
tutto il senato. 

Sî crede che la messa in iscena sarà com- 
movente e drammatica, specialmente se il vec- 
chio re Gerolamo si troverà alla testa della de- 

utazione. Alcuni affermano che non andrà, ma 
lo credo di sì, non per altro che per il decoro. 
Ritenete che in breve l'ostilità sarà flagrante 
fra i membri della famiglia imperiale, ma il 
sprincipe presidente ha troppo accorgimento , 
troppa calma e troppo sangue freddo da non 
essere sicuro della situazione, e saprà facilmente 
disfarsi dei suoi avversari, perchè non si può 
dissimulare che la maggioranza del paese sta 
per lui. È 7 

Il sig. de Lamartine scriveva nel dicembre del 

30: 


Oui, tout pouvoîr a des salaires 

A jeter aux flatteurs qui lèchent ses genour, 
Et les courtisans populaires 

Sont les. plus serviles de tous. 

Il nostro egregio poeta si sarà certamente ri- 
cordato di questi bei versi, perchè in una let- 
tera inserta stamane nello Siéele dichiara falsa 
la voce sparsa generalmente che egli accette- 
rebbe un seggio senatoriale. Me ne congratulo 
sinceramente col signor de Lamartine, e al suo 

osto farei versi e non penserei più alla politica, 
imitando il generale Cavaignac il quale vive mo- 
destamente e tutto estraneo alla politica. Questa 
è la sola parte dicevole al partito repubblicano, 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


perchè le cospirazioni non seryono, che a. raf- 
fermare il potere che si vuole scalzare. 

Tutti i vescovi che si sono, trovati sul passag- 
gio del principe presidente nel suo viaggio me- 
ridionale, sono quest'oggi crocifissi nel Moniteur. 
Due o tre. solamente non figurano nella lista, 
ma erano già stati recentemente, prom nel- 
l'ordine della Legion d'Onore con decreti spe 

L’arciyescovo, di Bordeaux sembra. essere il 
prelato più in favore presso il presidente. Egli 
sarà certamente grande elemosiniere di Francia, 
carica che si vuole ristabilire. 

L’antica scuola di equitazione delle scuderie 
sarà ricostituita col servizio dei paggi nell’edi- 





ficio medesimo che î paggi occupavano a Ver- 
sailles sotto la ristaurazione. Gumo. 

Ore 3. Corrè voce in questo punto che il re 
Girolamo abbia mandato la sua demissione da 
presidente del Senato a motivo dell'opposizione 
manifestatasi contro di lui e dei termini del 
senatus-consulto. 

ei. dintorni del Luxemburg vi era una folla 
considerevole; ma quest'oggi, essendo domenica, 
il corriere parte così presto che appena posso 
scrivere queste. linee. 


Dispaccio elettrico. 

Parigi, 7 novembre 2 ore 12 di sera. 

Il riinistro dell'interno ai prefetti dei dipartimenti: 
Oggi il Senato ha adottato il Senatus-consulto 
che conferisce l’ impero ereditario a S, A.\L il 
principe presidente, sotto il nome di Napoleone III, 
dandogli la facoltà di regolare nella sua fa- 
miglia, l'ordine di sucesss.one al trono. 

In questo momento il Senato si reca in corpo 
a S.-Cloud per presentare questo Senatus- 
consulto. 

(Dispaccio elettrico). 

Parigi, 8 novembre, — Il signor Troplong 
ha letto ieri il rapporto, e il progetto deh Se- 
natus-consulto al Senato. 


D Esso 
dà al princip golare l'ordine 
della successione, nella famiglia Bonaparte. 

Il Senato, dopo l’unanime adozione, meno nn 
voto, di questo Senatus-consulto, ha presentato 
questo progetto al. principe il quale ha risposto 
con un rimarchevole discorso. 

La presidenza del Senato appartenendo al- 
l'imperatore , l’ex-re Girolamo rimette le sue 
funzioni. 

Il popolo è convocato pel 21 novembre onde 
accettare o rifiutare il Senatus- consulto. 

Il mese il corpo legis 
riunirà per la verifica dello scrutinio. 

— Il Monifeur di questa mattina (7) non è af- 
fatto privo d'interesse. La compagnia dei cam- 
mini di ferro del mezzogiorno si trova definiti- 
vamente costituita con decreto, inserito nel 
giornale officiale il quale porta’ l'approvazione 
degli statuti della società anonima, 

— JI vice-ommi o Cécille è chiamato al 
consiglio il’ammiragliato in v l vice-ammi- 
raglio Parceva]-Deschènes dimissionario. 

— Il Moniteur registra sedici decorazioni ac- 
cordate ad ecclesiastici dal presidente nel corso 
del suo viaggio nel mezzogiorno, 

Nella parte non officiale è dichiarato, che 
nulla sarà cambiato sull’imposta del sale, da 
quella attualmente stabilita. 

— Si assicura che l’ex-emiro Add-el-Kader 

domani lunedì 8 per Amboi 
(Pat 


selle, 6 novembre. — Si legge nell’In- 


lativo si 


DI 
dép. Belg 
Un giornale annuncia — e noi, lo crediamo 
bene informato — che un progetto di legge 
sulla stampa sarà presentato alla Camera in una 
delle sue prossime sedute, probabilmente mar- 
tedi. Questo progetto sarebbe inteso a rimovere 
tutti i dubbi che possono esistere sul manteni- 
mento in vigore della legge del 1816, metten- 
la in rapporto colle nuove istituzioni del paese. 
Nella seduta del 5 la Camera ha adottato con 
voti cioè all’unanimità, il progetto di demo- 
zione dei pezzi da 25 cent. così emen- 
«I pezzi da 25 centesimi del Belgio saranno 
€ ricevuti nelle casse pubbliche per il loro va- 
« lore nominale sino al 34 dicembre 4852, i 
francesi sino al 20 dicembre. Trascorso 
«questo termine si gli uni che gli altri non 
« saranno ricevuti che. per il valsente di 20 
« cent, » 
La Camera si è aggiornata a martedì. 
Iterlino, 4 novembre. — Il gabinetto austriaco 
ha indirizzato una inemoria a tutti i governi 
dell’Alemagna relativamente alla qu 
ganale. Il signor Prokesch d'Osten 
al nostro gabinetto. (Corr. Havas). 
(Dispaccio Elettrico). 
Pietroborgo. — Venerdì 5 novembre; — 
Parigi, 8 ottobre — È morto il principe di 
Leuchtemberg figlio di Eugenio Beauharnais, e 
genero dell’ imperatore Nicola. 
Inghilterra. — La prestazione di giura- 
înento per parte degli onorevoli membri conti- 
nuò alla Camera dei comuni e occupò tutta la 
seduta del 6. (Standard), 





Fondi pubblici. 


Eorsa di Torino del 9 novembre. 

1848-5 per 00 4 settembre. Giorno prima 
99 99 50. 

1849 1 luglio. Giorno prima 100. 100 50. 44 


novembre. Giorno prima 100 50. 30 id. id. 
100.75. 30 id. Mattino 101, 34 dicembre. 
Giorno prima 104 50. id. Mattino 401. 50, 75. 

1851 4 giugno. Giorno prima 100 25. 47 
novembre, Giorno prima 100, 3 dicembre. 
Mattino 100 35, 34 id. id. 100 50, 75. 

Azioni banca nazionale , nuova emissione, 
Giorno prima 4445. Mattino 1480. 30 novem- 
bre. Giorno prima 4475. 12 dicembre. Giorno 
prima 1472, s ù) 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio. Mattino 472. 

Dispaceio telegrafico 

Borsa di vigî dell'8 novembi 

1300 a 8 in rialzo di 

Il 44/2 a 106 40 id. 

Banca di Francia 2996 id, 

(Mancano i fondi piemontesi). 

Alla banca di Lione dell’8 il 5 010 (c. R.) 
ha falto 99 65. 

Borsa di Londra del 6. 

I fondi inglesi sono come ieri a 100 3j8/a 
4/2 a conto; e 100 4j2 per 1°14 corr; 

11 50/0 piemontese non è tassato. 


i cent, 
45 cent. 
10 fr. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





In Morte di 
NZ0 GIOBERTI 
ODE. 


Si vende a favore dell'Emigrazione Italiana 
al prezzo di 10 centesimi. 


A CAPANNA 


DELLO 


ZIO TOMMASO 


MISTRESS HARRIETT BEEGMER HOWE 


caradu 


VING 





ione dall'Inglese). 


imo lavoro, che în pochi 
di parecchie edizioni in 
America e in Inghilte! e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in 
pendice dal R , e ‘riprodotto quindi 
parte in un elegante volumetto, a prezzo di- 
ssimo. I librai e i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. 


Questo interessanti. 
mesi ottenne l'ono 





Soieries, Chaàles, Dentelles, RI 
Batiste filet Vourentés, 


Dépot: de la Manufacture de la Calamine | 
è Chambéry, 
Ouverture d’une Succursale, rue des Finances, 
num. 4, au rez-de-chaussée, palais de, Seyssel 
entrée sous le portal à gauche, 


Les nouveaux magasins seront ouverts lundi MN 


7 courant. 





HI E'leruatista BRICOIALDI darà un Cons È 
certo al teatro Carignano la sera di venerdì pros- 
simo 12 novembre. i 





di 
Presso Speirani e Tortone Tipografi-Librai © 
accanto alla Chiesa di S. Francesco d’ Assisi, Q 


APPENDICE 
MEMORANDUM | 


STORICO-POLITICO È 
in Risposta all’ Opuscolo | 


DEL MARCHESE GUALTERIO 


sulle negative dategli 


dal Conte SOLARO DELLA MARGARITA 


Opuscolo in-8 grande: prezzo cent. 60. 


MEMORANDUM 


a . "go 
Storico-Politico 
DEL, MEDESIMO AUTORE 
Un grosso vol, in-8 grande, A.a edizione 1850 
L. 10.— Id. in-8 piccolo 2.a ediz, 1852. L, & 


WOLFF L. ADOLFO È 


Guarigione di Tutti! 


UNGUENTO 


HOLLOWAY 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo incomparabile me» 


dicamento: la loro testimonianza proverebbe che. l'uso di questo rimedio res 


tuisce la sanità al 


corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può cone 


vincersi di queste cure ma 
anni ta. Molte di queste 
della più gran rinomanza 
l'uso (delle gambe e b 
segnarsi 
lasciarono, gli ospedali e furono gu 
Fra essi, molli, mossi da gratitudine test 
di Londra ed altre autorità, per dar: 
Nessuno deve considerari 
prova di questo rimedio, 
particolore: l’esperienza gli 
di tatte le Malattie. 


avigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono conto da. molli 
cure sono talmente straordinarie, che r 
Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto di questo rimedio sovrano, 
ia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove. dovevano ras- 
a subire l'amputamento? Molti non yolendosi  soltomettere a questa dolorosa operazione, 
ariti coll'impiego di questo prez 3 

arono la 

maggior forza è 
sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede a far 

a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso 
dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà La guarigione 


can maraviglia anche 4° medici 


so medicamento, 
oro perfetta guarigione davanti al podestà 
la loro testimonianza, 


L'Unguento è utile più particolarmente ne? casi seguenti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in generale 
glandulari 

Eruzioni scorbutiche 

Fignoli nella cute 

Fistole nelle coste 

nell'addomine 

nell’ano 

Furuncolì 

Gengive enfiate 

Gonorrea 

Granchio 

Infermità cutanee 

delle articolazioni 

delle anche 

del fegato 
Quest'unguento si vende allo s 

esteri, presso i farmacisti ed altri neg 
Dep 


— Gotta 
— di gambe 
- Morsii 


Infermità dell'ano | 
de’ testicoli 
delle pudende 
venerge, per es. 
bubboni, cancheri, 
escrescenze, macchie, 
ulceri, ecc, 
Infiammazione del fegato 
dell’utero 
della cute 
Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


cature di rettili 
Oppression (li petto, accompa- 
gnata da difficoltà di respiro, 
bilimento generale, 224 Strand, Londra, e in tutti i 
i dov'è smercio di medicamenti. 

to all'ingrosso pel Piemonte presso li fratelli Fn 


Punture di zanzare 

d’insetti 

Reumatismo 

Scabbia comune 

de’ droghieri 

de’ fornai 

Scottature 

Tiechio doloroso 

Tigna 

Tumori in generale 

sulla lingua 

su, qualunque. altra 
parte del corpo 

Vene torte o nodose delle 
gambe, i 


1A droghieri. 


Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 fr, 20 cent. — 6 fr. 40 cent. 


Ogni vasetto è accompa 


mato da un'istruzione în italiano, indicante il modo di servirsene. 





matière médicamenteuse et san 
éminemment NUTRETRV 

aigres et chétives, 

comme après 


l’organe vocale et aux voyag 


| Depot Central, a Paris, 40, rue Y 


PATE BT SIROP NUTRITIFST 


Composés avec la quintessence des meilleures substances animales alimentaires, sens aucune 
addition de gelate. C 
; sont recommandés aux Malades, aux Convalescents, aux 
celles qui éprouvent ou ont éprouvé de grandes pertes sanguines ou hnmo= 
accouchement, les hémorragies etle flux de toute espèce; aux jeunes filles qui 
commencent à se former; aux enfants de tous les àges; aux personnes qui usent fnéquemment de 
— (Voir la nblice qui accompagne chaque Boîle et chaque flacon). 


Prix: ® fr. la Boite de Pàte. — Flacons de Sirop à 3 et £ fr. 
viene, et chez tous les pharmaciens de la France et de l’Etranger, 


lette 1? ana el ce Sam@® doués de pemioa 


'ersonnes 





(el à Turin). 





Tipografia, FeraeRo E FRANCO: 


Professore di lingua tedesca — Piazza] 
Qustello n.21 — Casa Melano + Piano 55 
Fin casa dalle ore 40) alle AA antimeridiane, 
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tigersi franco di posta‘alla Direzione 
del Giornale, via Aa AO 
accento alla Madonna degli Angeli. 











M'orind, 10 novembre. 


‘fH\cavaliere: Cibrario non è passato. pel mini- 
sterò delle finanze senza lasciare un’orma ono- 
‘revolò disè, un’orma che (come gli antichi dissero 
dél'ypiede di Ercole) rende con una semplice 
regola di proporzione tutta l'altezza della sua 
statura. I Cenni sulla condizione delle finanze dal 
4847 a tutto it4852 che egli pubblicava il 27 di 
ottobre ritraggono a maraviglia il sedulo e 
borioso scrutatore, delle patrie carte, l'uo- 
mo della scienza, e dell'amministrazione che 
tutti conosciamo. nella persona o negli scritti. 
Si sente in questo, utilissimo volumetto lo stu- 
dio. preparatorio, dello antico. amministratore 
avvezzo a raccogliere e confrontare le cifre, 
la coscienza dell’ uomo pubblico che vuol i 
una idea delle emergenze del proprio ul 
per procedere in esso. degnamente e con si- 
curtà, Si sente nella pubblicità de’risultamenti 
la franchezza dell’uomo costituzionale che deve 
al pubblico nè più nè meno che tutta la ve- 
rità, e nella esposizione la forma primitiva al- 
quanto dommatica dell'uomo di scienza, tem- 
perata dalla notissima urbanità dell’ uomo di 
corte. 

Non vogliamo qui fare un articolo bibliogra- 
fico sui cennà dell'onorevole ministro. Se fosse 
tale il nostro proponimento dovremmo lodarne 
grandissime parti e specialmente il metodo che 
risponde a quello di certi quadri di Pla 
Voltavi la parte grafica per lodevolissima sob 
italiana; e forse dovremmo nel tempo. istesso 
allontanarci da lui, in qualche giudizio, quando 
crede, a cagion d'esempio, che il disavanzo im- 
pediste i nostri pubblici fondi di raggiungere il 
paro ‘e in qualche altro concetto. Vogliamo sol- 
tanto dare ai nostri lettori una succinta idea 
dei risultamenti del libro officiale che ha ve- 
duto testè la luce. 

Questa è la progressione delle spese ordinarie 
negli ultimi sei anni: 1847 84,020,000 

4848 91,54 
4849 100,5 
1850 449,914,000 
41854 423,415,000 
4852 127,465,000 
così tra il 41847 e il 1852 havi aumento di 
43,445,000 lire. 

Confrontando il 1847 ed il 4852 abbiamo l'au- 
mento distribuito per categorie. 

1847 185 


























Dotazioni ed assegna 


zioni |... L » 








Debito pubblico. » 
Debito vitalizio. » 
dell’estero . 
Grazia e giù 


izian 





Istruzione pubb. » ‘(786,700 
Interno + . . » 4,507,900 
Agricoli. e comm.» 443,800. » 





ori pubbli 





3,573,100 » 


2 
Guerra. . . » 38, 
3, 
17,404,500 » 





Totale L.184,020,373 89 
D'onde un aumento nel 1852 di L. 43,445,006 22 

Entrano a formare quest'aumento: 
1. Dota nerelegis. ecc. L 
Debito pubb. contratto dopo il 1848.» 24,146,000 » 
. Debito vitalizio... . + . +. » 5,486,000. » 
» 193,000, » 
000.» 





zione delle 








6. Istruzione pubblica |. Lo 
. Taterno, 0 >. UL. VU LU, he È 815,400) 
8. Agricoltura e commercio. . . » 101,800» 
9. Lavori pubblici... 0.» 
10. Gue CORF9R IRICORTIT » 
Riv » 1 519,000. » 
{April Mura albio 1000.» 
regio A, indica le cause di aumento con 










€ se 


« varii dicasteri, e sep: 





con,esattezza tutte 
cle spese sulle «quali ebbe direrta, o, indiretta 
< inîuenza quel gran fatto (della guerra d'in- 
« dipendenza)... si vedrebbe che, più di 30 mi- 
€ lioni di aumento sulle spese ordinarie scen - 
« dono da quell’origine gloriosa e fatale. 

Gli altri 13 milioni sono da riferire in grar 
parte alla spinta che alla pubblica prosperità e 
alla civiltà nostra dovea dare il governo posto 
all'altezza de’nuoyi destini della patria: ai da- 
vori pubblici, alla pubblica istruzione, alla ma- 
rina militare, alle nuove amministrazioni finan- 
ere; e sono anticipazioni che si convertono in 
entrate assai più copiose pei contribuenti e per 
lo Stato. 

Il debito pubblico per la Terraferma ei la 
Sardegna è calcolato pel principio del 1853 in 
512,500,000 lire di capitale, Lo specchietto che 
che qui riduciamo dimostra che tolta Ja Fr: 
cia noi siamo men gravati di debito pubblico 
delle altre nazioni giù nota 





















Ritenendo il bilancio ordinario attivo sardo 
nel presente stato di disavanzo per la sola cifra 
di 40£ milioni, e comparandolo al bilancio at- 
tivo de’seguenti paesi, nell'atto che si istituisce 
la proporzione tra’ debiti rispettivi, risulta che 
per essere pari la condizione degli Stati Sardi 








a quella del ) ilsuo debito 
) dovrebbe essere 





Belgio 551,000,000 
Francia 427,000,000 
Austria 604,000,000 
Portogallo 744,000,000 
Olanda 1,758,000,000 


il she importa, rispetto alla Francia una diffe- 
renza’ in più di Il. 85,000,000 ; ma una difle- 
renza in meno rispetto al 


Belgio |‘ di ‘Il.  39,000,000... & 


Austria » © 89,000,000. 
Portogallo ‘n’ 202,000,000. 
landa » 1,246,000,000. 





Delle! entrate ‘ordinarie la somma nel 1847 era 
di Il. 87,073,200, nel 1852 è di Il. 104,115,600 
La difffrenza in più 46,042,400 riferibile. alle 
contribpzioni dirette in 4,952,900, alle indirette 
in'12,786.600, mentre i prodotti diversi pre- 
sentand una diminuzione di Il, 389,300, e le 
gabella e dogane di Il. 4,307,800. Registriame 
con [véra soddisfazione che per preveggenza 
fondatà sui proventi dei mesi finora trascorsi le 
dogand liratno in questo 1852 la somma di 
Ml MIO mentre nel 1851, prima della ri- 
forma fommerciale, non produssero che lire 
17,486,000 ; onde il Cibrario onorando il suo 
prededelsore è or sue al ministero delle 
stata quella 
riforfna) un, provvedimento che « onora la mente 
e il oraggio e diremmo quasi lo ardire del conte 
« Camillo Cavour, che la propose e vinse non 
costante i clamori, e lo agitars 
€ trari inter 








finanze |scriveva in ottobre: essere 





di tanti con- 








Il cav. Cibrario pensa che.il bilancio ordi- 
nario normale debba ridursi al più a soli 430 
milioni; che le spese straordinarie sì ridurranno 
tantosto a poche e non gravissime ; che la con- 
dizione finanziaria benchè grave, può restau- 





tarsi francamente nel ‘corso di tre 0 quattro 
anni se le si apprestano prontamente ed ener- 
gicamente i convenienti rimedi. 





Egli crede che alcune tra le nuove imposte 
daranno questi aumenti di entrata : 

Insinuazione e tabellione Il. 1,000,000/e più. 
» 1,500,000. 

Corpi morali e mami-morte » 1,000,000. 

Ecco infine quale é al termine del’ 18 
situazione finan s ‘compresi nello ‘attivo. i 
prestiti, e nel passivo le spese straordinarie 

Attivo L. 105,945,600 
Passivo » 147,694,680 » 


Successioni 











Deficienza pel 1852 Li 
Aggiuntavi quella ante- 
riore, del 1851 » 22,939;364 128 


Deficienza totale "L. G4,748,444 39 
Se però non si comprendono nell’attivo e nel 
passivo le entrate e le uscite . delle strade fer- 
rate e dei prestiti cagionati dalla guerra del 
1848 e del 1849, la situazione è come appresso 
Attivo L.. 103,165,600 » 
Passivo »o A07,377,464.77 


44,T7,080: > 





Deficienza pel 1852 L.  4,2141,864 87 

Deficienza anteriore». 19,227,532 22 

Deficienza totale L. 23,439,396 29 

A ogni nostra osservazione anteponiamo su 
queste condizioni finanziere le parole degne di 
nota che chiudono la parte proemiale del lavoro 
dello ex-ministro delle finanze. 

«La nazione può sopportare e sopportera 
e con rassegnazione nuove tasse quando siane 
« discreta la misura, giusto lo scompartimento, 
enon vessatoria la riscossione. Essa calcolerà 
< quanto ha, guadagnato da trent'anni in qua; 
<e più specialmente dal 1847 in poi, in fatto 
< d’indipendenza, di dignità, di libertà, di giu- 
< stizia; volgerà gli occhi attorno e vedrà da 
«ogni lato moltiplicarsi di giorno in giorno le 
«prove della prosperità nazionale: opifizii di 
cnuovo costrutti ed ampliati, migliaia‘ di edi- 
€ che sorgono , fondachi e botteghe cre- 
« sciuli' ed abbelliti con grande spesa; strade 
«e ponti dispendiosi dalla privata industria co- 
« strutti, navigazione spinta agli ultimi termini 
« del mondo; imprese e progetti di ogni na- 
« tura’ che richiedono grossi capitali, da più 
c lati pullulanti : tutte queste sono prové inne- 
cgabili di prosperità materiale; e se di questa 
« prosperità mano a mano cresciuta cerchiamo 
(4 
c 
C 














indizio ne’ tributi indiretti , troviamo le do- 
gane che rendevano nel 1817 9,484,000, git- 
tare 30 anni dopo quasi il doppio , vale a 
dire 17,185,000 ed avvicinarsi ora a 19,400,000; 
i tabacchi il cui prodotto era, nel 1847 di 
5,300,000 lire, darne nel 1847 41,137,000, 
ce toccare ora i 12 milioni; l’insinuazione ‘e 
€ tabellione che produsse nel 1847 poco più 
« di 3,000,000. fruttarne nel 4847 oltre a 5. 
« Tutti questi aumenti, fuori di ‘ogni propor- 
«zione con l'aumento della. popolazione sono 
«segni evidenti della ‘cresciuta ricchezza na- 
«zionale ; alla quale perciò lo Stato ha dritto 
«di domandare più largo sussidio per estin- 





Les Enfanis de Miew. 
(Voir le numéro 1503). 


IL 
LE BRUTUS CORSE. 

Le soleil se leva radieux et éclaira les canons 
Inisans des arquebuses corses, L'armée se répan- 
dit dans la plaine en inéandres tumultueux, et on 
vil bientot chaque phalange prendre à l’envi la 
position que le chef lui avait d’ayance assignée. 

La citadelle, dont la construction remonte au 
quinzième siècle, et qui est l’ouvrage de Vincen- 
tello d'Istria, vice-roi de la Corse, célèbre par sa 
bravouré et ses malheurs; la citadelle, disons- 
nous, se dégageait majestuense et fire des pre- 
miéres vapeurs du matin. Sur les remparts, der- 
riòre les créneaux, aux fentes des meurtrières, on 
voyait déja s'agiter les armes et les 6tendards des 
Génois. Des deux còtés le zèle paraissait le méme, 
etcet empressement belliqueux étaitle gage avant- 
doureur d'un combat terrible et décisif. Daus cette 
jburnée, en effet, devaient se jouer les destinées 
de deux, peuples également jaloux, l’un de con- 
server sa suprémalie, l’autre de recouvrer son 
indépendance. Hi i 

Les chefs aux ‘ordres de Gaffori remarquèrent 














la crainte où du découragement, mais une cer- 
taîne inquiétude, dont leurs efforts réunis ne pu- 
rent réussir à pénétrer la cause. 

Mais ce ne fut qu'un nuage, Dès les premiéres 
fanfares quì retentirent aux avant postes, Gaffori 
reprit tout son culme et toute sa fermeté. 

Il se mit à parcourir lui-méme les diverses po- 
sitions de son armée, haranguant les uns, exci- 
tant les autres, et annoncaht qu'il avait eu la 
nuit méme un réve qu'il regardai 6 
sage certain de la chute prochaine de la tyranni 
déte 














des Génois. Celle confiance gogna sou- 
re 





dainement le caur des. soldats, et une acci 
malion du meilleur augure parcourut les rangs 
pressés: des' bataillons. Profitant de ces disposi- 
tions belliqueuses, Gaffori ordonna l’attaque sur 
tous iles points. à la fo 

Envun ‘instant, la po 
pieus des soldats forma un énorme nuage gris, 
au milieu duquel brillèrent, comme des traî 
dé feu, les'pertuisanes et les mousquets. A ce 
nuage sen joignit bientòt un autre, plus blanc 
et plus épais, vomi par les bouches des canons. 
Ce fut de toutes parls une clameur immens 
tentissante, soutenne, où se confondaient, comme 
dans un infernal concert, les, provocations des 
soldats, le hennissement des chevaux, le siffle- 
ment des balles, le cliquetis des épées, le dé- 
chirement des murailles et le ràle des mourans. 

Les Corses, que Pardeur de Gaffori pénéirait 
d’autant d’admiration que de zèle, pouvaient 
déjà s'enorgueillir d’avoir obtena un avantage 














bre soulevée par les 















sre- 











sur Son visage, non pas précisèment le signe de. 











de l’armée génoise, avait. ordonné une sortie, 
et ses bataillons, qui s'étaient approchè 
avantgardes corses, v&naient de recevoir le prix 
de Jeur témérité, Le chàliment avait, été terri- 
ble; 600 hommes, auxquels on. avait coupé la 
retraite, étaient restés terras: us les conps 
des assaillans.: Cenx: qui avaient. échappé au 
trépas, avaient été faitsprisonniers. 

La journée s'annongait done brillante eteglo- 
rieuse. ‘Le cri de, l’indépendance corse com- 
mengait à dominer tous les autres bruits. &énes 
tremblait.... 

Toutià coup un des éclaireurs, de l’armée 
corse, dont l’arquebuse était fiérement braquée 
vers, les ponts-levis de. la citadelle, s’arràte, 
palit et rebrousse chemin... 

—Arrètez ! mes amis , arrétez !, s'éerie-t-il 
d'une voix émue... . 

Mais cet homme n'est, pas le chef... on ne 
l’écqute: pas, on pousse en avant... 

Liéeldireor continue a reculer. 

= 0 vas-tu done ! lui crient plusieurs voix 
en méme temps. ' 
-tu peur ?, aurais-tu vu Belzébuth en 
personne, armé d’une espingole, fondre des 
balles sur la forleresse.? ajoutent les rilleurs. 

= Au nom du Dieu vivant, suspendez l'at 
taque, répondit-il avec un accent. où se pei- 
guait & la fois l'épouvante et une émotion 
Strange... 

—1l fuit, le Liche 





usquia 































éerient les soldats (qui 


— A 
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ne comprennent ; rien, à Ja retraite  inopinée de 
cet homme, connu. jusque-là pour un compa- 
gnon, intrépide et déterminé, Mais. l’éclaireur 
ne s'inquiète point de leurs injures. 

= 0ù, est Piétro Donati? demande-t-il d'un 
air de plus en plus égaré à tous. ceux qu'il 
rencontre, sur son chemin. 

— Le voici ! 

Et une main qui vient de le frapper sur 1'é- 
paule l’arràte subitement. 

— Que me venx-tu ? demanda le. capitaine 
Piétro d'un air sévère... et qui t'a permis,, de 
déserter ton poste ?... Sais-tn  qu’un chàtiment 
exemplai 








L'éclaireur impose silence è, son capilaine 
d'un geste tout à la fois hardi et respectueux; 
puis, se penchant vivement è son oreille, il.lui 
parle ainsi l'espace d'une minute ou deux. 

— Estil. possible ? s'écrie le capitaine (au 
front duquel monte la pàleur de la, mort. 

— Regardez! dit l’éclaireur. 

Et, en disant cela, il désigne du doigt è Pié- 
tro Donati une des faces de la. citadelle qu'an 
coup de vent vient. de dégager, des nuages, de 
fumée et de poussière, qui d’abord lui en de- 
robaient la vue. 

Un spectacle affreux  s'offre aux regards de 
Piétro Donati... 

A l’embrasure d’une des tours, en face mème 
de ces bataillons armés quì marchent en avant 
en faisant jaillir de leurs rangs le fer et le plomb 

jar porlent avec eux: la. mort, est posé sur une 


























IL RISORGIMENTO 





« guere î debili che contratti avesse per favo- 
«rire lo sviluppo di quella stessa ricchezza, che 
«non è tultavia il più prezioso de’ nostri a- 
« cquisti. » * 


IL PREMIO DEL CORSO COMPLETIVO, 
E IL DISCORSO DEL CAV. MANCINI. 

Un'importante solennità seguiva oggi, secondo 
avevamo. annunziato, nell'aula della nostra uni- 
versità; ‘conferivasi cioè per la prima volta il 
premio per gli esami del corso completivo della 
facoltà legale. É noto come fino dall'anno 1846 
per opera dell’egregio marchese Cesare Alfieri 
di Sostegno, in quell’epoca' presidente capo:del 
magistrato della Riforma; e pòco: stante ministro 
della pubblica istruzione, fosse istituito un corso 
speciale chiamato corso completivo e stato in se- 
guito ampliato per lo insegnamento delle scienze 
politiche; il quale fu. dichiarato obbligatorio per 
quei soli che aspirino all'alta carriera univer- 
s:taria od amministrativa. Per mantenere una 
qualche emulazione fra. i frequentatori di queste 
scuole sì stabili che vi sarebbero ogni anno 
esami di concorso, nei quali chi fosse reputato 
migliore avrebbe in premio una medaglia d'oro, 
più qualche distinta opera di diritto.  Sinora 
parte per difetto di concorrenti, parte per in- 
sufficienza dei lavori dei candidati presentalisi, 
mai questo premio ‘non erasi potuto conferire. 
Quest'anno tre concorrenti si presentavano, erano 
estratti a sorte due temi, l’uno della filosofia 
del diritto chiedea: quale sia lo scopo della società; 
l’altro, del diritto internazionale, se questo fondisr 
veramente sopra doveri di cortesia, o se invero sopra 
doveri di giustizia. Letti dalla commissione a ciò 
deputata ilavori, risultarono degni di preferenza 
sopra le altre le due memorie di un medesimo 
autore, l'avv. Gariasso, al quale impertanto 
fu aggiudicato il premio. 

Per la solenne consegna del quale conveni- 
vano oggi nell’aula universitaria il collegio dei 
professori e dottori della facoltà legale, e il mi- 
nistro della pubblica istruzione, e il consiglio 
superiore. Un’onda foltissima di persone d’ogni 
ceto stipavasi nello spazio aperto al pubblico. 
Inaugurava la solennità il professore Mancini, 
relatore della commissione d’esame, con un for- 
bitissimo discorso, nel quale dopo esposti i fatti 
che siam venuti riassumendo, faceva una suc- 
cinta analisi delle due memorie da premiarsi, 
fermandosi sopratutto a mettere in sodo con 
quella evidenza di ragionamento, che egli sa 
accoppiar così bene alla eleganza della elocu- 
zione, la realtà del grande e fecondo, principio 
di nazionalità, e a combattere l'errore di quei 
panteistì politici, come con felicissima. espressione 
gli piacque chiamarli, i quali divinizzando lo 
Stato, gli. sacrificherebbero senz'altro ogni ra- 
gione ed ogni interesse individuale. Ma in ispe- 
cie commossero vivamente gli astanti le. ultime 
parole del suo discorso, colle quali venne ecci- 
tando la gioventù studiosa a mettere a profitto 
la privilegiata condizione del Piemonte, per ap- 
profondire lo studio di ogni ramo delle legali 
discipline: parole improntate dei più nobili sensi, 


_—--————rrr— 


pierre en saillie une creature innocente, qui 
semblesuspendue sur ‘un ‘abime, et’ dont les 
petits bras  s'agitent désespérement dans l’air. 
Cet enfant, qui ressemble ‘è un ange montant 
au ciel, cette victime, vouBe par Ja  férocité 
d'une horde sauvage è' un trépas horrible et 
certain... c’estle fils‘ de Gaffori! 

— Don Fabiano est un ‘infame murmure le 
capitaine Piétro Donati. 

— Nest-il pas Geènois? ajoute l’éclairenr d'un 
air sombre. 

— Que fairel: reprend Donati en appuyant son 
front sur ses mains. 

— Il faut avertir Gaffori, répond l’éelaireur. 

Et il se dispose è continuer sa route; 

— Qui,..le père doit connaître le sort de son 
enfant, dit Pistro.... il le faut absolumenit...:: je 
t’accompagne.;.. marchons! 

Et tous deux, sans répondre aux mille que- 
stions: qu'on leur adressait de toutes. parts, 
se dirigèrent par denx  chemins différents vers 
le poste d’observation occupé par le général en 
chef depuis l'engagement de l'action. 

Gaffori était la, debout, calme et froid, comme 
l'homme qui sait que, d'un geste, d’on mot de 
lui dépendent le malheur.ou le salut de la patrie, 

En voyant le capitaine Donati, le visage de Gal- 
feri devint soucieux, et s'assombrit d’une facon 
ètrange. 

— Quel vertige s'est emparé de vous, Piétro? 
et quel exemple donnez-vous'à vos solilats? votre 
place est-elle ici? vous ai-je ‘appelé? 

— Comte Gaffori, dit Piétro, venez avec nous 





e che crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
riproducendo qui per esteso. 

« Qui si compie, onorandi colleghi, l'ufficio a 
me commesso. Ma non chiuderò le mie parole 
senza prima rivolgermi a voi, giovani egregi, 
che in quest’aula ci fate corona, decoro e speranza 

Ateneo subalpino. Dalla solennità di que- 
sto giorno onorata, dalla presenza degli illustri 
reggitori della nostra Università, e dello stess 
ministro nuovamente chiamato al governo della 
pubblica istruzione, pel quale gli studi del sapere 
dopo aver trovato uneminente elaborioso cultore, 
troveranno un liberale protettore ed una guida 
intelligente, luminosa testimonianza a voi si 
porge delle sollecitudini. che. crinspirate, Pre- 
miando uno di voi, intendiamo confortar tutti 
a far fruttificare Ja semenza della verità che i 
professori depongono tuitodì con’ amore nelle 
vostre menti vergine terreno dove l'alito dei 
generosi affetti la feconda, dove le spine dei 
istemi non Sono ancor nate per ingorbrarne 
ed isterilirne i ‘germogli; intendiamo ‘stimo- 
larvi! a percorrere coni onore, il campo dei vo- 
stri studi, ed a raccogliervi nobili palme. Pen- 
sategiche a voi non è solamente confidato .il 
deposito dell’antico splendore di questo Ateneo 
e della sua scuola giuridica, ma che avete. al- 
tresi un debito; assaif più grande da compiere. 
Non piemontesi soltanto; ma italiani, se béyete 
alle fonti della scienza. del diritto. nel paese 
dove Fabbro rese gli oracoli della giustizia , e 
presso alla cattedra dalla quale insegnò Guiacio; 
rammentate ancora che a voi soli oggidi può 
esser, riserbato, di continuare la gloria ; giuri- 
dica di una grande nazione, che due volte diede 
la sua civiltà e le sue leggi a tutti i popoli del 
mondo. Deh! non sia per voi rimirato, senza 
profitto il doloroso spettacolo che ofitono nel 
resto della penisola nostra le scuole inate 
ad insegnare le morali e le politiche discipline: 
la scienza vi è condannata a tacere o a mentire; la 
scienza che mon vive, dov'è morta la libertà. Al- 
l'una ed all’altra non resta in Italia per ulti= 
mo ospitale rifugio che questa sola fortunata 
provincia, grazie all’inconcussa, lealtà del suo 
Principe, alla moralità del suo popolo,,; al ma- 
turo senno del suo nazionale comizio. Spetta 
adunque con ispecial dovere alla crescente ge- 
nerazione subalpina, educandosi a. forti studi 
ed all'amore della patria, dal quale rampollano 
gli alli propositi, i nobili sacrifizi e le generose 
azioni, produrre nel suo seno quelle grandi in- 
telligenze e quelle grandi virtù, che sono l’or- 
goglio di una nazione , il più sicuro, presidio 
delle sue libere istituzioni, la guida è l'ammi- 
razione della posterità.» 

La voce commossa dell’oratore nel pronun- 
ciare queste parole attestava la piena degli af- 
fetti. che gli premevano in cuore ed i quali co- 
municavansi istantemente agli uditori per modo 
che era uno scoppio universale div altissimi 
applausi. 

Il ministro della pubblica istruzione conse- 
gnava; quindi al premiando la medaglia d’oro, 
e ì libri, consistenti nella. collezione completa 
delle opere del Romagnosi, scelte come ben 








disse il prof. Mancini con questo intendimento, che 
ne fosse. raffigurata la necessità per il giure- 
consulto dei tempi nostri, di accoppiare alla 
cognizione positiva dei testi, ed all’ermeneutica 
legale, la conoscenza a un tempo e lo studio 
delle yarie parli razionali del diritto. Dopo, di 
che il candidato in brevi ma succosi ed appro- 
priati termini esprimeva all’onorevole consesso 
la sua gratitudine per l’ impartitagli lestimo- 
nianza d'onore. 





GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Journal des Débats firmato A. 
Bertin: 

La crisi ministeriale giunta testè al suo {er- 
mine in Piemonte si è risolta nel modo il più 
soddisfacente per quel paese e per il saggio so- 
vrano che lo regge. Noi non abbiamo mai dis- 
simulato le nostre ‘simpatie per il gabinetto pre- 
sieduto dal signor d’Azeglio, nè il rincrescimento 
provato per il suo ritiro prematuro. Ma dal mo- 
mento in cui ebbe principio la crisi ministeriale, 
è forza riconoscere che tutto si è fatto in or- 
dine e in modo da mettere in rilievo la mutua 
fiducia del monarca nel pese e del paese nel 
monarca. 

Tutti gli uomini più importanti del paese, i 
signori di Revel e Balbo sono stati chiamati a 
dare il loro parere sulla situazione, Tutte le 
combinazioni che sembravano possibili’ esserido 
andate fallite, il Re ha dovuto incaricare ilconte 
di Cavour di formare un gabinetto. 

Ora che il nuovo ministero è costituito, spe- 
riamo che gli uomini che. sinorà nevsono; stati 
separati per i loro antecedenti e la loro situa? 
zione politica si asterranno dal suscitargli degli 
ostacoli sollevando irritanti questioni, In Pie- 
monte come nel Belgio egli è collo spirito di 
conciliazione che le difficoltà politiche del mo- 
mento possono essere appianate, e tulti gli uo- 
mini ragguardevoli di ogni partito sembrano 
giudicare la situazione in questo modo. 

i lo ripetiamo, quanto è accaduto durante 
la crisi ministeriale è a questo riguardo del più 
favorevole augurio, 


NOTIZIE DIVERSE. 


PALA. 
Morino. — La Gazz. Piem. ha 
officiale: 








nella. parte 
S. M., con reale decreto del 4 corrente, ha 
nominato il sig. cav. Alessandro Pernati di Momo, 
rio di Stato: per ‘gli affari 
dell'interno, a consigliere di Stato ordinario, 
destinandolo, alla sezione dell'interno, 
S. M.j gon altri reali decreti del 
minato ilsig, cav; Al 
nale, già intendente gene 
della divisione amministrativa di Alessandria, a 
primo ufficiale nel ministero dell’interno ; ed. il 
sig. cav. Nicola Pavese, intendente generale di 
seconda elasse, applicato al ministero suddetto 
con ‘incarico di fare le funzioni di primo uffi- 


già ministro si 


7, ha no- 
andro Buglione: di Mo- 
ale’ di seconda! classe 
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ziale, ad intendente generale di seconda classe 
della. predetta divisione amministrativa di Ales- 
sandria. 

— La Gazz. Piem. pubblica pure un elenco, di 
cambiamenti e nomine nella magistratura fatte 
da S. M. in udienza del'& corrente. Notiamo ‘le 
seguenti: 

Mangini avv. Rolando, sostituito avvocato ge- 
nerale presso il magistrato d'appello di Genova 
consigliere nello stesso magistrato. 

Radicati di Primeglio conte Giuseppe! presi- 
dente di quarta classe del tribunale di ‘prima 
cognizione d'Asti, presidente di terza classe dello 
stesso tribunale. 

Ghignone avv. Pietro Giuseppe, presidente di 
quarta classe del tribunale di prima cognizione 
di Pallanza, presidente; di egual/classe di quello 
di Mondovi. 





bucato DI Pamma. — La Guzzetta di 
Parma dell'8 pubblica un elenco di ‘nominè 
fatte dal duca ‘il 3 corrente nei suoî ordini e- 
questri. Notiamo il conte di Rayneval, amba- 
sciatore di Francia presso la S. Sede, a sema- 
tore gran croce’ dell'ord. cost: di $ Giorgio; 
e il cav. Salvatore Pes di Villamarina, ministro 
sardo presso il presidente della repubblica frari- 
cese, a commendatore nel medesimo' ‘ordine, 

— La stessa gazzetta pubblica una relazione 
del ricevimento fatto dalla regina di Spagna al 
barone Tommaso Ward , portatosi d'ordine del 
duca a Madrid per riconoscerla ufficialmente , 
e riappiccare con la Spagna le relazioni in- 
lerrotte, 


TOSCANA, — Firenze, 7 novembre. — Lug» 
gesi nel. Mediterra 

Nella giornata di ieri e nella notte scorsa.so= 
nosi effettuati molti arresti politici. nella nostra 

ittà, in seguito di una scoperta fatta dalla po- 
lizia di un comitato di società segreta organiz= 
sata a Firenze, 

Quasi tutti i compromessi sono estranei alla 
Moscana. Dicono che siansi sorprese; delle liste 
che non lasciavano alcun dubbio, statuti, sigilli 
dell'associazione ecc, Ù 

Se sono ben informato, fra due giorni sor= 
tirà nel Monitore quanto riguarda il nuovo pre- 
stito toscano; egli è a torto che alcuni giornali 
lianno annunciato che il prestito era concesso 
a Rotschild. 

ll maresciallo Haynau, trovasi a Firenze da 
qualche giorno. 


(I RORO REZZA IE END, 


STATO ROMA na, d novembre,=- 
leri mattina S. E. il signor D. Bartolomeo Her- 
rera ebbe l'onore di presentare alla santità di 
nostro signore le lettere credenziali con le quali 
viene egli accreditalo come inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario della repubblica 
del Perù presso la santa Sede. (Giorn: di Roma). 

mona, 20 orlobre. — Missione del' sig. En- 
rico Bulwer a Roma. — Il signor Bulwer è sul 
punto di lasciare Ja' città eterna, e la qui- 
stione sta nel vedere il risultamento della sua 





et peut-ètre alors me pardonnerez-vous ma faute 
en considéralion du motif qui me l'a fait com- 
mettre. 

Le général voulut renouveler quelques objec- 
tions. " 

— Au nom de la saînte vierge Marie pro- 
tectrice des faibles et des opprimés, venez avec 
nous! s'écria l’éclaireur d'une voix suppliante. 

Gaffori, persuadé par. l’accent. de ces deux 
hommes: dont )’émotion paraissait: si” ynaie;, sî 
douloureuse) si profondément sentie , les suivit 
et cette fois sans tépliqueri... 

Mais à ‘mesure qu'il avangait, sa surprise aug- 
mentail, et bientòt.sa colère, mal contenue, 9'éx- 
hala en sourdes imprécations contre ses propres 
soldats.... hi 
L’armée, en effet, devenait de plus en plus 
inactive.... CA et là, on voyait Je front des pha- 
langes se replier sur lui-mame et les rangs se 
désorganiser. 

Le combat, tout è Pheure encore si ‘animé, 
si ardent, semblait prèt à cesser de toutes parls. 

Le désordre s’introduisait dans l’armée corse... 
on eît dit uné véritable! déroute, el pourtant 
les troupes gènoises n’avaient obtenu aucun 
succès réel el inquiétant. Elles né profitafent pas 
en apparence da moins, de l'avantage ' gratuit 
qu'on leur semblait vouloir faire, 

Gaffori était mbet d'indignation. Piétro et l'é- 


clairear l’entraînaiont toujours, 


Enfin, il arrivèrent tous trois en vue de l’an- 


tique forteresse.... L'enfaut étaît toujours attaché 


à la fatale embrasure,... Gaffori poussa un eri 





déchirant, un de ces cris où s'épuise la. force 
humaine et où l'àme passe tout entière...., 

Puis étourdi du coup, il demeura un instant 
muet, immobile, l’ceil hagard. Enfin, il mur- 
muî 

— Cruels que vous tes! pourquoi m'avoir 
conduit ici? 

— Pourquoi? répartit le capitaine Piétro Do- 
nali. Parce que nous vous aimons, comte Gaf- 
fori, parce que ètes 
chef, mais aussi 


Vou: non-seulement notre 
notre ami, notre protecteur , 
notre pere. et que nous ne youdrions pas 
d’une victoire achetée au, prix d’ une blessure 
mortelle faite è volre cur, 

Gaffori serra la main de Piétro Donati, se re- 
cueillit un, instant et répliqua avec force: 

— Et moi, Piétro, je ne veux pas mettre l’in- 
térèt de ma famille sous la sauvegarde d’une 
làcheté. Je ne veux pas que la république puisse 
me dire un jour: tu as préféré l'intéròt d'un 
des tiens à l’int de tous; tu m’as vendue 
sur; le champ de bataille pour racheter le sang 
de ton fils?.... Non, je ne veux pas cela, Pié- 
tro, je ne le veux pas 

— Vos ordres done! s'écria le capitaine Do- 
nati. 

— Mes ordres! yo s avez depuis ce matin, 
depuis hier!; guerre aux Génois! 
merci! 


.. Guerre sans 
Je sais bien, conlinua Gaffori avec une 
exaltalion, eroissante, Je sais bien que mon pau- 
vre enfant va mourir et mourir des mains de 
ses frères,' mais vas, sois tranquille, Piétro Do- 
nati... que Dieu nous donne seulement la vi- 
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cloîre, et quand nous pourrons, nous  vanter 
d'avoir sauvé la Corse et éerasé Gènes; nous 
songerons à nos propres affaires... Comme Brù= 
tus à Rome, comme Guillaume Tell en Suisse, 
Gaffori doit d'abord sauyer son p: 

Piéjro Donati à son tour lui serra les mains 
avec enthousiasme. 

— Plus tard, acheva Galfovi d'une voix plus 
sombre, on verra s'il sait se venger. 

De nouveaux ordres fureutdonnés. A la voît 
respeciée. du général, tous. les scrupules firenti 8 
place au désir de la vengeance : ce fut comm@ll 
un feu électrique qui se communiqua en moi 
de quelques secondes à toutes les parties de ch 
grand corps de bataille. 1 

Les phalanges, repliées depuis un instant,sur 
elles-mèmes, se répandirent. de nouveau dans 
la plaine,, s'apprétant è enlacer de leurs réseaiti 
Vivans_ les tours avaneées de la citadelle, On 
entendit encore une fois l’écho prolongé des 
canonnades, dominant comme un son de éloche 
funebre le crépitement plus sec et plus presse. 
de plusieurs milliers d’arquebuses. 

L'embrasure où était suspendu l'enfant dé 
Gaftori fut enveloppée, pour la seconde fois, d'un 
épais nuage de fumbée. 

Les assiégés avancaient rapidement. On eut 
dit l'Océan par une marge montante, du temps 
de l'équinoxe. A un dernier signal donné par 
Gaffori Jui-mème, des ponts volans furent jetés 
sur les fossés, les; échelles se cramponnèrent 
aux murailles, et les plus déterminés commen- 
cèrent l’escalade. i 
































































































































































GIORNALE QUOTIDIANO 





missione. Ch'égli non abbia potuto ottenere qual- 
‘che segnalato vantaggio pel governo inglese, 
Niuno che conosca alquanto ì principi ché do- 
‘minano in questo paese, diametricalmente con- 
irarii a quelli che reggono il nostro, può du- 
bitarne; ma da ciò non si può «inferire che il 
sig. Enrico Bulwer sia rimasto frustrato nella 
Sua aspettazione, poichè egli ha tanto ingegno 
da scorgere a prima giunta l’apparentemente 
ossequiosa main realtà intraltabile natura. della 
gente con cui aveva da fare. 

Da Londra sì sono testè mandate importanti 
istruzioni poichè lord Derby \è naturalmente 
ansioso di conoscere prima dell'apertura del Pa 
lamento; l’ullimatum del cardinale Antonelli. Vi 
sono ora qua due speciali messaggieri, il signor 
Webster e il colonnello Townley. Questi arrivò 
la sera dei 15, dopo aver compito ‘tutto il suo 
Viaggio per lerra in sei giorni @ mezzo, essen- 
dogli stato commesso dal ministro degli esteri 
di adoperare colla massima speditezza. Nei suc- 
cessivi. abboceamenti ‘frail nostro ministro e il 
cardinale consta che questo tenne un tono più 
fermo che per lo innanzi. Qua non provano che 
i cenni a coazione e una campagna contro gli 
emissari della propaganda in Irlanda sarebbe 
più ‘efficace che non cento visite diplomatiche 
al Vaticano. La. presenza, del. naviglio inglese 
nell'Adriatico, che s’attende ora, avrà altresi il 
suo peso. 





















Ma torniamo a quanto: sì potè ottenere colla 
presenza del sig. Enrico: Bulwer. Non dobbiamo 
dissimulare l'importanza di neutralizzare coll’au- 
torità ele rappresentanze: ufficiali di un ministro 
inglese residente occasionalmente in Roma, seb- 
bene solo. accreditato. per le corti dell’ Italia 
centrale, i falsi rapporti e le suggestioni fana- 
tiche dei cattolici, inglesi e irlandesi. Se ciò si 
fosse fatto da due anni, non avremmo avuto 
noia dall’ ecclesiastica partizione fatta dal papa 
del « fiorente regno d'Inghilterra» e i progetti 
del cardinale Wiseman avrebbero avuto un con- 
trappeso nellé rimostranze dirette del nostro 
ministro. Ora, si è fatto il primo pass o lo 
stabilimento: di quella influenza diplomatica che 
uua potenza di primo ordine, come l'Inghilterra, 
ha dritto di' esercere' in ogni corte di Europa. 

Nell esaminare lè rispettive quistioni che si 
trattarono tra il sig. Bulwet e il cardinale An- 
tonelli io sono în grado d'informarvi, che quanto 
alla principale, la condotta del clero irlandese, 
il papa e i cardinali si mostrarono ricisamente 
contrarii alla linea di condotta tenuta dai preti. 
E ben si sa che la corte papale attende con 
ansietà le, prossime discussioni parlamentari su 
quel tema, e non teme manco la spensierata 
difesa dei membri cattolici irlandesi che l’ape 
opposizione dei protestanti anglicani, Ma l’espri 
mere un’ opinione e il pubblicare un? enciclica 
sono due ci ben diverse. E sebbene l’onni- 
potente propaganda possa permettere a S. S. la 
prima cosa, non darà mai. il suo assenso per 
l’altra. Conseguentemente il capo supremo della 
Chiesa romana non manderà al clero irlandese 
un ufficiale rimprovero. i 
























I particolari di queste pratiche suranno re- 


—————______  — 





dati probabilmente alle Camere dopo il ritorno 
in Inghilterra ‘del sig. Bulwer. 

Quanto al destino di Edoardo Murray, il si- 
gnor Bulwer. potè venir. assicurato che se ne 
isparmierà la vita, e si commuterà la pena ca- 
pitale in prigione perpetua, con probabilità di 
ulteriore diminuzione di questa pena. Tutti i 
tentativi per aver visione dei documenti relativi 
al processo tornarono. infruttuosi. Il cardinale 
Segretario di Stato vi si oppose r 











solutamente, 
Tali sono le principali materie che. vennero 
discusse, @ tale è il risultamento.' La ‘missione 
non fu onninamente inulile , e coloro che, non 
aspettirono mai niente di m 





io, conoscendo 
la natura del paese non rimarranno delusi udendo 
chetsi ‘ottenne sì poco. Il s 





Bulwer  lasciérà 
Roma per Firenzé prima del fine della settimana; 





ESTERO 
NGTILTERRA.— Londra, 6 novembre. 


— Sembra che il gran banchetto ministeriale 
del cancelliere dello s dì 











iere dato mer- 
coledì prossimo alla residenza dell’onorevoli 
simo gentleman in Downing Street a 30 membri 
ministeri 








ali che sono impiegati nel ministero e 
nella casa della ‘regina. Essi sono stati pregati 
di vestire l'abito di corte, 

— Un certo numero di elezioni saranno pro- 
babilmente contestate per mezzo di petizioni. Sì 
ano segnatamente; quelle di Bradford, di Hall 
e di Plymouth. 1 membri interessati sono i si- 
gnori Wickham, Clay, lord Coderich e Carlo 
Mare. (Morning. Post.) 

— leri\la Camera, dei comuni si 
a lunedì, 

— Tutti i preparativi. per il ricevimento del 
defunto duca e per la sua esposizione all’ospizio 
di Chelsea saranno terminati mercoledì 
rente. Il corpo sar 














aggiornata 





40 cor- 
‘a trasportato lo stesso giorno 
senza pompa sopra un carrro a quattro cavalli 
dal castello di Walmer alla stazione di Douvres 
e di la ‘a Londra con un convoglio speciale, ac- 
compagnato da una guardia d'onore. Dopo .il suo 
arrivo 












‘a subito condotto sotto una scorta di 
a Chelsea, dove reste 








10 alla notte 
del: A7. Tutti i preparativi sino all'arrivo a 
Chelsea sono senza ; nessun apparato, e le cose 
sono 





e disposte in modo, ‘che' il reno spe- 
ciale, che condurrà la spoglia, arriverà di notte 
tempo alla stazione di Londra. Nel pomeriggio 
del giovedì 14, i veterani di Chelsea potranno 
veder pet l'ultima volta gli avanzi di colui che 
gli ha guidati così sovente alla vittoria; i rap- 
presentanti della stampa potranno anch'essi a 

















Il venerdì 12 avrà 





quella cerimoni 
principio l'esposizione Officiale, ma avranno aé- 
cesso soltanto le persone munite di biglietti del 
ciambellano, Nella sera del giovedì 17 novembre 












il corpo; scortato da un distaccamento di 
valleria, sarà trasferto nelld sala d’udienza d 
horse-guards, dove rima 
mani mattina alle 7 comincierà la cerimoniaz 


il corteggio si formerà a Saint James Park. per 





li 





rà la notte. All’ indo- 





dicembre. (Horn. Chronicle) 


del miglioramento della condizione dei lavoranti. 





sp 





\GNA. — Madrid, 2 novembre 








sia presentato all'approvazione della Regina. 





della creazione del’ minis 
Sembra che il signor Bravo-Marillo , presidente 
del consiglio, abbia rinunciato'al suo progetto. 

Nei convegni politici sì assicura che' il ritardo 
Sopravvenuto alla riunione delle Camere ri- 
mandata al 20 dicembre provenga dal desiderio 
che ha il ministero di conoscere l'andamento 
degli avvenimenti di Francia prima di riunire il 
Parlamento. 

Corre) voce che i redattori dell’Heraldo e degli 
altri giornali madrilensi che non possono ripi- 
gliare Je loro pubblicazioni ‘in seguito al pro- 
cesso loro intentato dal direttore dell’erario, 
debbonò deliberare sopra fun progetto, di peti- 
zione) al governo per ottenere la: decisione del 
processò nel più breve termine. 

(Corres 





ro d’Oltre-Mare non 














Havas). 





Rianera. — Da una corrispondenza del- 
l'Indep.t Belge del 5 novembre da Parigi togliamo 
quanto segue : » 

lb messaggio presidenziale ha prodotto oggi 
una gran sensazione, e benchè vi si sia rico- 














recarsi alla cattedrale. (Morn. Herald). 
— Lord John Russel ha aderito alla domanda 
fattagli dal comitato dell'istituto degli operai e 
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Le carnage fut horrible, 

Après uneheure de cette affreuse mélée, les 
ponts levis furenti forcés ‘et les portes déman- 
telées tombèrent avec un fracas lugubre. 

On ne saurait se faire une idée de la confu- 
sion qui régna alors parmi les. Gènois. Ceux 
qui résistaient, tombaient sous les coups du 
soltlat.\corse, comme les épis sous la faulx du 
moissonneur. Ce fut, un sauve qui peut général. 
Les uns se jetèrent à la nage dans le Tavignano 
pour échapper aux troupes qui couraient Ja cam- 
pagne, pareilles nu torrent débordé qui emporte 
ou détruit tout ce qu'il trouve sur son passage; 
les autres se réfugièrent dans les gorges des 
rochers avoisinans. 

Au milieu de cet immense tumulte, la voix 
de Gaffori se fit entendre, comme celle d’un juge 
dont la conscience est calme, mais dont le ver- 
dict sera inexorable. È 

— Mille ducats, cria-t-il, à celui qui m'amènera 
don Fabiano vivant. 

La promesse d’une récompense! étaît super- 
flue; le zèle des braves soldats de Gaffori devait 
faire mieux que la perspective  d’une ;somme 
d'or, qui, dans tous le cas, ne pouvait ètre mise 
en balance ‘avec l’insigne honneur d’une ca- 
piure aussi importante que celle du chef gè- 
nois: 

Les recherches commencèrent de tous còtés. 

Mais: déjà les cours de la citadelle dtaient vi- 
des, les remparts dégarnis, les magasins aban- 
dorinés; la fuite des vaineus avait ét6 immédia- 
te, généralè; ‘instantanée. L'intérieur de la for- 














teresse s’était, en moins, d’une  demi-heure, 
‘ansformé en un désert. ou l'on ne voyait plus 
et.Ià que des cadavres Gtendus et des buga- 
abandonn 
Le capitaine Piétro vint en toute hàte faire 
part de ce résullat au comte Gaffori. 
Celui-ci se mit è réfléchie : 














— Capitaine, dit-il après un instant de silen- 
ce, je vous ai dit jadis l’histoire de ma capti- 
vilé au milieu de ces sombres murs 








— Qui, comle, Cènes voulait la mort du 
meilleur d’entre nous, et vo 





s aviez élé con- 





damnés, vous et. votre famille, & mourir d’un 
mal'lent et terrible: la faim ! 

— Et Dieu, vous vous en souvenez, reprit 
Galfori, ne permit pas que le crime pùt s'ac- 
complir... Nous parvinmes ù nous sauv 
vous ai-je pas montré plus 
nous avait rendu è la liberté 




















— Qui! je me souviens, 
i. Mais le passage 
pic... un précipice épouvantable 

— Gaffori et sa famille l’ont bien affronté 
Je jurerais que don Fabiano suit l'exemple que 
je lui ai donné. 





stsi dangereux... um ro- 











— d’y conrs, dit le capitaine 
— Je vous attends, répliqua Gaffori. i 
Et, faisant signe A ses soldats de le suivre, il 
se dirigea vers l’intérieur de la citadelle. 
PreDÉRIC DE SUZANNE. 











(La suite dì un prochiain numero.). 





nosciutà l’abile mano che scrisse il manifesto 
di Bordeaux, generalmente si è trovato che dà 
al capo dello Stato ‘un'attitudine meno pacifica, 
e'che illa nobile (fierezza che spicca innanzi 
all’Eufopa l'impero rovesciato nel 1845 non an- 
dava esente d’ardire È questo un passo in avanti 
a colpo sicuro ? Tuttavolta egliinon va al di la 
dei limiti che concede all'attuale governo la mo- 
derazione delle potenze, è tutto fa presagire 

osso messaggio dice, che la pace non 




















Dicesi che i sei membri della commissione 
ostili ‘al progetto del Senatus-consulto' come era 
proposto sono i signori cardinale Donnet, duca 
diMontemart, de Laribois , generale Regnault 
de Saint-Jean d'Angely, Leverrier e Cambacéròs. 
Tquattro membri favorevoli al ramo Girolamo 
safebbero dunque îl cardinale Dupont, Troplong, 
d'Argout e d’Hautpoul. 

Da un'altra corrisponde 


















za dell’ Independance 
ricaviamo. IL signor; de La Rochejaqueloin pro- 
testa] altissimamente ‘contro l’idea che gli si è 
allibbiata di sollecitare una delle grandi cariche 
dalla Corona imperiale, e contro il posto che già 
gli, si è dato al, Senato. L'illustre presidente 
delle Due Sèvres appartiene in fatti ad una fa- 
miglia che non ha giammai accettato cariche di 
corte come' soglionsi chiamare, Egli 








A Saint-Cloud, e ai ministeri, ma per nobilis- 


—_— — _—————zcz 


della società letteraria ‘di Leed, di presiedere | simo scopo! di soMécitàre if 
alla prima seduta che è stata fissata per îl 2 | tome possono confessarlo i suoi amiti, Un rhio 


— Le notizie delle provincie irlandesi ‘annun- 
ciano che si dura molta fatica*a trovar le re- | il signor de La Rochejaquelein non si vedeva 
clute, in seguito vagli effetti dell'emigrazione e | mai ‘in quél ‘dipartimento che allà divisione di 


Si parla sempre del progetto di vendita delle 
saline appartenenti allo Stato. Il ministero in- | di lini 
tende sottomettere quanto prima questo progetto | tore in capo del Courrier de Marseille intitolato : 
Al consiglio reale che; lo. esaminerà prima che | L'impero prima! dello! scrutinio ; ‘della’ ‘fusione 


Quantunque «si parli meno da' alcuni giorni | grandi compagnie dette ‘del N 





sure ‘di clemenza 


. | antico compagno di collegio impiegato al mi- 
istero di grazia e giustistia mi assicurava che 











« | grazia, è mi fu persino guarentita questa frase: 
« Noi Io abbiamo tutti sulle’ spalle colle sue 
perpetue visite. » 

Si parla della partenza per la Corsica del 43 
; dell'opuscolo di Esprit Privat. redat- 





delle compagnie dei cammini di' ferro in due 
rd, e del mezzo- 
giorno ; e null'altro che vaglia la pena di ac- 
cennarò. 

— Ia 








Abd-el-Kader andò a visitare la stam- 
peria nazionale, Il direttore di essa, De Saint= 
Georges, accolse l’emiro, gli fe'vedere tutto lo 
stabilimento, è gli offersé, come saggio dei la- 
Vorî, un esemplare di ‘una grammalica frantese- 
algerina, ed ‘inoltre le seguenti parolè, stampate 
sulla , in lingua araba: 
< Lode al Dio unico! 

«Il rispettabilissimo sceriffo e l’onorevolissimo 
amico, il pellegrino Abd-el-Kader (che Dio pro- 
lunghi i suoi' giorni e sparga la gioia sulla sua 
vita!) ha onorato. della sua cara visita lo stabi- 
mento della stampéria nazionale francese, 

Il 6 novembre 1852 del Messia, che risponde 
al 6 moliarrem 1269 dell’Egira. 

e L'emiro si portò in seguito nellé officine, e 
gli fu molto gradita la sorpresa fattagli dal di- 
rettore, che gli rimise una traduzione araba 
della lettera scritta dall’emiro; al: principe pre- 
sidente dopo la notizia del suo rilascio. 

< Abd-el4Kader si‘ portò quindi ‘alla’ biblio- 
teca nazionale e cominciò la sua' visita dei libri 
e delle medaglie. Esso domandò distesi ragguagli 
sopra. ogni oggetto che gli veniva presentato. 
Ciò che fermò maggiormente la di lui attenzione, 
fu un manoscritto del Corano ed un volume 
manoscritto, di Aristotile tradotto in arabo. Que: 
sl'ullimo soprattutto fu oggetto; di numeros 
domande da parte dell’emiro. 

e Sul lasciar Ta ‘sala dei manoscritti, l'emiro 
scrisse aleune parole sopra un registro @ fece 
manifestare la sua, riconoscenza. al direttore 
Naudet per la cortese accoglienza ricevuta; 
(Presse). 



































ALEMAGNA: — Rerlino, 14 novembre. 
legge: nella! Corrisp. Havas : Correva vace 
che l’Austria, la Prussia e la Russia ‘avessero 
futto delle pratiche presso il gabinetto belga a 
proposito del linguaggio di certi giornali. Il ga- 
binetto. di. Berlino non ha fatto nessuna rimo- 
stranza al gabinetto belga su’ questo' proposito. 
© Sì legge nell'Indep. Belge: 

Le notizie delle‘ elezioni in Prussia corifer- 
mano pienamente quanto sì era già annunciato. 
Alla data delle ultime notizie si conosceva a Ber- 
lino il terzo circa delle elezioni in tutta l’esten- 
sione della monarchia, è quanfunque' nel numero 
vi fossero molti nomi nuovi oscuri, la maggio- 
ranza ministeriale era incontestabile, 
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THEATRE D’ANGENNES. 


Le public du théatre d’Angennes a suivi avec 
Un vif intérèt les représentations de M.lle 
Céline. Montaland. Il serait bien. difficile de 
voir une intelligence plus fine et plus délicate se 
joindre è plus de grice enfantine: et ce sont là 
des. qualités autrement appréciables que ces 
fburs dè force dela mémoire que les duretés. et 
le pain sec obtiennent de ceux que l'on appelle 
commiunément  efaals prodiges. Aussi. quelque 
petit Mérite qu'aient les piéces qui ont servi 
jusquiabjourd'hui dè cadre è l’artiste lilipu- 
tienné, inous leur recontaissons celuî-ci, assez 
‘and à notre avis, de la laisser dans Jes. bornes 
du nature], et de ne pas épuiser par. des efforis 
disprofortionnés une intelligence qui est par ello 
memi trés développée et trés active. Ses ròles 
ne sont pas des lecons apprise: 
ce el'Aacitées 
toute la spontan 


























avec. per. 
c attention: elle, y est dans 
de sa nature ; elle se pose 
sans afieclation; elle n’a aucune gène dans ses 
mouvéments, et ses gestes accompagnent parfai- 
temenlì l'intonation la plus juste de la voix, la 
convenance et l’à propos de toutes ses. expres- 
sions dle physionomie. 











Hier hu soir mademoiselle  Montaland jouait 
le Viewx ‘(Garcon, pi dans 
pour ILéontine Fay 








é le temps 
les loges étaient 








louées; S. A. R. la duchesse de Génes occupait 
l’avant-scène avec sa cousine la princesse Char- 


lotte de Saxe Meiningen. Un public choisi et 
dlégant a fait ‘è la petite ‘actrice un bruyant 
Sì , destiné à se remouveler è toutes ses re- 
présentations. M. Montaland l'a partagé dans la 
Fille bien gardée , nous donnant: beaucoup de 
regrels que la direction ne  fusse -.pas profiter 
plus souvent ses spectateurs de la présence è 
Turin d’un artiste dont la réputation est si bien 
établie sur les théatres de Pari 

A voir l’heureus résultat \d’une \éducation 
dramatique aussi bien. dirigée', en'songeant'à 
l’avenir qui s’ouvre plein de succès et'de triom- 
phes devant cette enfant si intéressante, l'on ne 
peut que:se réjouîr de la faveur qu'elle, vient 
de recevoir è Paris de la part du ministre de 
l’intérieur, et que le Messager des Theîtres rap> 
portait en ces termes 

« Nous apprenons avec un plaisir que le pu- 
blic partagora que la charmante petite. Céline 
Montaland vient de’ voir lever pour elle la'me- 
sure dans laquelle elle. se trouvait comprisé, 
et qui interdit' aux enfants d’un certain Ago de 
paraitre sur un théatre. C'est à M. le ministre 
de l’intérieur qu'est due cette exceplion justifiée, 
du reste, par la facon honnète' et décente dont 
les parents de la petite Céline et M. Dormeuil, 
son directeur, ont su produire celle gràce chat- 
manféè et nalve èt ce talent nai: 






























Tuttayia le grandi città hanno fatto general- 
mente delle elezioni liberali, fra cui citeremo 
il sig. Milde, l'antico ministro, il signor Cam- 
phausen, il presidente Wentzel. eletto tre volte 
ecc.; ma le campagne hanno votato quasi dap- 
pertutto in massa per i candidati della destra, 
Il sig. de Manteuffel, presidente del consiglio, 
ha avuto una doppia nomina; i, ministri del 
culto e delle. finanze sono nel numero degli 
eletti. Un fatto rimarchevole è questo, che nella 
provincia di Posen i deputati polacchi sono stati 
battuti, 

A malgrado che l'apertura officiale del con- 
gresso di Vienna abbia avuto luogo il 30 ottobre, 
egli è soltanto il 2 novembre che le conferenze 
hanno. realmente cominciato, perchè in quel 
giorno ebbe luogo la prima seduta ordinaria. 
L'Austria era rappresentata da due diplomatici 
in surrogazione dei ministri degli affari esteri e 
del commercio; la Baviera, la Sassonia, il Wur- 
temberg, Baden, le due Assie e Nass 
rappresentati da un inviato speciale. Non si sa 
ancora quello. che sia stato, fatto nella prima 
seduta. 

amburgo, 4 novembre. — La fuga cono- 
sciuta ieri, di due ufficiali di polizia (Greve e 
Meyer) che avevano tentato senza esito una ef 
frazione nel palazzo di ciltà, fa qui molta sen- 
sazione. Dopo il loro tentativo si sono imbarcati 
sul vapore Rob Roy per Hull, lasciando dietro 
se molti debiti e molte vittime. Si crede che, 
trattandosi di agenti di polizia, l'Inghilterra non 
ricuserà la loro estradizione. 


CRONACA. 


— La sauma DI CARLO BortA. — In occasione 
delle deliberazioni prese dal comune di Torino 
per il trasporto da Parigi: della salma di Vin- 
cenzo Gioberti, fu espresso il voto che in questa 
circostanza sì provvedesse eziandio al riacquisto 
delle ossa di Carlo Botta, sepolto, come è noto, 
senza onor di monumento, ‘nel cimitero Mont 
Parnasse, a Parigi. Se siamo ben informati, il 
consiglio delegato ayrebbe creduto di non poter 
accondiscendere a tale proposta per due consi- 
derazioni principali ; l’una cioè che non possa 
il Campo santo di ‘Torino consi come lil 
cenotafio comune di tutti gli illustri piemontesi; 
l’altra, che sopravvivendo a Carlo Botta varii 
figli, dei quali due al servizio di Francia e cit- 
tadini francesi, non sembra che si possa innol- 
trare al governo francese la domanda di resti- 
tuzione delle ceneri del loro padre, ‘mentre 
ignora quali possano essere le loro intenzioni în 
proposito. 

Mentre non siamo troppodisposti a menar buona 
la prima ragione, mon contesteremo però la 
opportunità e convenienza della seconda osser- 
vazione, ma ad un tempo ne sembra altresì che 
siavi qualche ;cosa di meglio à fare, che non 
il passare semplicemente all'ordine del giorno 
sopra una mozione in sè degnîssima di riguardo 
per ciò solo che presenti qualche difficoltà nel 
promuoverne la esecuzione. 

Carlo Botta è una gloria nazionale , e se il 
comune dove egli è nato o non può o non sa 
prendere la iniziativa per rivendicarne le spoglie, 
a qual altro municipio diremo che meglio possa 
competere questo onorevole ufficio, se non al 
municipio torinese? E perchè non si interpel- 
lerebbero direttamente i figli di Carlo Botta, 
onde operare col loro assenso, questa trasla- 
zione? 

— Manovra campae, — Oggi la guarnigione 
di Torino esercitavasi in piazza d'arme alla 
manovra a fuoco, alla presenza di S. il Re, 
che vi ‘assisteva accompagnato dal principe di 
Saxe-Meiningen , uffiziale. superiore al servizi: 
del re di Prussia. La duchessa di Genova vi si 
recava essa pure in compagnia della principessa 
Meiningen. La popolazione accorsa numerosa ol- 
tre il solito a questa esercitazione militare am- 
mirava la somma. precisione e prontezza dei 
movimenti ;. la perfetta tenuta delle truppe, e 
quando, finita la manovra , S. M. ritiravasi col 
suo. slato-maggiore , gli astanti si affollavano 
sul suo passaggio, onde esprimergli coi più 
vivi applausi i sentimenti di devozione inalte- 
rabile e di profondo rispetto che unisce la na- 
zione Piemontese al suo Re. 

— Nessia rittissima. — Ieri sera. la nebbia 
che da otto giorni vela ai torinesi la benefica 
luce del sole, e dà al clima della nostra città 
una’ non invidiabile rassomiglianza con quello 
della. umida Londra, si era per modo addensata, 
che in alcuni quartieri, e più specialmente ‘a 
Porta Palazzo, dove la illuminazione lascia molto 
a desiderare anche nei tempi normali, riesciva 
impossibile ai passeggieri il trovare il loro cam- 
mino, ed ‘avevano luogo varii ‘accidenti , per il 
cozzo di vetture e di altri veicoli, che si anda- 
vano incontro, senza polersi veder in tempo, onde 
evitarsi a vicenda. Se questo stato della nostra 
atmosfera si  protraesse, sarebbe grandemente 
desiderabile che.il nostro municipio avesse anche 
ricorso ove occorra, # qualche mezzo straordi- 
nario di illuminazione dei quartieri men favoriti 
onde evitare i disastri che senza queste precau= 
zioni potrebbero. avverarsi. E in qualunque ipo- 
tesi è desiderabile che si applichino a rigore i 
regolamenti secondo i quali non:possono le vet- 
ture circolare la notte, se non siano munite di 
fanali 

— Tenrarivo pi vxoriciDIo. —Ci viene detto che 
un tal fabbro ferraio, abitante in Torino, abbia 
tentato d’uccidere la propria moglie spianandole 





IL RISORGIMENTO; GIORNALE) QUOTIDIANO 


contro il fucile e facendo, atto, di spararlo, Ma 
siamo pure assicurati che il misfatto potè es 
sere impedito ‘in tempo, e che l'autore dell'at- 
tentato è già in potere della giustizia. 


— Leggesi nella Gazz. Piemontese: 

S. M, la Regina regnante è partita ieri mat- 
tina per Baveno, provincia  di' Pallanza, ‘onde 
ricevere la visita di S. A. I. l'arciduca Sigi: 
mondo suo fratello; il quale, ottenuto.il: permesso 
dal suo ‘governo dì venire sulle rive del Lago 
maggiore, doveva giungere ieri sera a MBaveno 
con l’augusta sua sposa. 

Serivono da Arona, 9 nov. alla ‘Ghzz. Pieni. 

Teri a 5 ore'e mezzo pom. passò per qu 
città S. M. la Regina Maria Adelaide; trovaronsi 
a farle corona alla sua breve fermata. il sindaco, 
la prima e la seconda’ compagnia della cittadina 
milizia, un drapello dei R. carabinieri e nume- 
toso popolo. Salutata dal suono della nostra mu- 
sicale banda e da festive acclamazioni tdi Viva 
la Regina! Viva. Vittorio Emanuele! ella è partita 
alla volta di Baveno. 

Altre lettere ci annunziano che la presenza 
di S. M. la Regina fu pure festeggiata dalla po- 
polazione di Baveno, le cui abitazioni vennero 
alla sera illuminate. 

— Leggesi nella Gazz. delle Alpi: 

Domenica 7|\ottobre, il R. corpo dei ‘bersa- 
glieri celebrò nella città di Cuneo la festa mi- 
litare di S.Martino in un modo degno d’ogni 
possibile encomio,, tanto per l'ordine veramente 
inilitare con cui venne irlsata, quanto pel fratel- 
levole ‘accordo che [presiedette dal principio al 
fine a questa bella (riunione dei nostri giovani 
soldati. 


DECESSI del 9 novembre în Torino. 
N (1 


Totale N, 


ULTIME NOTIZIE. 











Toscana. — Ci arriva stamane la solita cor- 
rispondenza sul proc Guerrazzi, che siamo 
obbligati di rimandare al numero di domani per 
la sua lunghezza. La ‘corrispondenza versa 
interrogutorii dei testimoni. dell’accusa. 

Fivenze, 8 novembre. — Il Monitore Toscano 
pubblica un rapporto del ministro Baldasseroni 
sulle finanze toscane, ed un decreto del gran- 
duca che costituisce un debito pubblico a carico 
dello Stato per la somma di tre milioni di lire 
toscane al saggio del 3 00. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 8 novembre. 

Si conferma quanto si poteva prevedere a pro- 
posito della lotta (fra la famiglia del re d- 
lamo eil presidente intorno all'eredità. Il ramo 
di Gerolamo è scartato ;dal senato che non nu- 
tre alcuna simpatia per il medesimo, Leggendo 
nel Moniteur il discorso del presidente del senato 
avreste creduto che lo zio è il nipote fossero 
tutta tenerezza l’un per l’altro, ma ecco ‘che ii 
primo valendosi di un pretesto, già lascia il se- 
nato, anzi stamane si dice che abbia rassegnato 
la sua demissione da governatore deglì Invalidi, 
la quale però sarebbe stata ‘tespinta. Si parlava 
anche di una riconciliazione avvenuta ‘în seguito 
ad un abboceamento a Saint-Cloud, ma ci ho i 
miei dubbi. Il principe Napoleone, figlio di Ge- 
rolamo è vivamente irritato, e da uomo schietto 
qual è, rioni lo nasconde 

Tali sono le voci diverse che stamane ave: 
vano spaccio. 

La seduta di Saint-Cloud è stata seria, e non 
vi fu più come nelle precedenti quel trasporto 
è quella abilità di discorso che lumeggiava nelle 
altre allocuzioni del presidente. Tutto andò bene, 
ma lutto fu fatto in famiglia. Mancava quel ca- 
rattere di grandezza che si sarebbe) aspettato 
per una tal imonia, e la popolazione non 
ra nè entusiasta, nè ostile, ma guardava pas- 
sare .con ‘indifferenza le vetture del senato. | 
Pariginî sono (gente bisbetica ed egoista. 

Per contro il rapporto del signor Troplong è 

ato a cielo ed è considerato come abilissimo. 
Vi è una je sulla quale richiamo, tutta la 
vostra attenzione, perché molto importante. 

Il'signor Troplong dice: « L’imperato 
«il titolo di Napoleone IIl; questo è il nome 
« che eccheggiò nelle acelamazioni popolati; 
€ questo è il nome che fu iscritto sopra tutti gli 
« archi di trionfo e sui trofei. Non è prescelto 
« da noi, ma lo accetliamo da un’elezione affatto 
ciogenua (naîve) e spontanea. » 

Queste parole sono dirette alle potenze del 
nord, le quali, come voi (certamente saprete; tute 

è e a riconoscere l'impero, avrebbero 

e i Napoleone IL, non avendo 
riconosciuto l'elezione del duca di Reichstadt 
fatta in alcune ‘ore nel 1845. Questo è dunque 
un nuovo colpo ai trattati del 1815 e a quello di 
Vienna in particolare, perchè così fatta im- 
plicita adesione all'eredità imperiale nella fami= 
glia di Bonaparte. Vi accenno questo fitto per- 
chè non è tanto insignificante come potrebbe 
mbrare, Soprattutto-lal: punto di vista inglese. 

In presenza, di questi. fatti le altre notizie 
sono \ecclissate, perchè la pubblica. preoccupa 
zione non è rivolta che all'impero. 

Domani vi sarà certamente | qualche piccolo 
fatto è una piccola cronaca’ che vi trasmellerò. 

Guino. 


avrà 





Parigi, 8 novembre. — Un supplemento 
straordinario al Monitore pubblicato ieri a ore 
11 di sera reca il processo verbale delle, se- 
dute del Senato, e il testo del Senato-consulto 
relativo al ristabilimento dell’impero. 

Il Senato-consulto determina in sostanza che 
la dignità imperiale è ristabilita. — Che Luigi 
Napoleone Bonaparte è imperatore sotto il no- 
me di Napoleone IIL — Che la dignità imp 
riale è ereditaria nella sua discendenza diretta 
e Jegiltima. — Che Luigi Napoleone Bonaparte, 
se non ha figli maschi, può adottare i figli e 

scendenti legittimi nella linea mascolina, dei 

telli di Napoleone I. — Che in mancanza di 
figli legittimi o adottivi, egli, l’imperatore con 
un decreto organico regola l'ordine di succes- 
sione nella famiglia Bonaparte. — La costilu- 
zione del, 15. gennaio è conserVata in, tutte 

i ch sono contrarie al Senato- 
organizzazione del Senato subi- 
sce una modificazione. 

Il principe Gerolamo si ritira, e Ja  presi- 
denza del Senato passa, come quella del con- 
siglio di Stato all’imperatore in persona; JI po- 

olo francese è convocato pel 21 e 22 novem- 

re a dare il suo voto: sul plebiscito. Il corpo 
legislativo è convocato il 25 novembre per la 
verifica dei voti. Tale è il riassunto dei docu- 
menti pubblicati dal Moniteur. 

Il Senato-consulto adottato nella seduta del 
7 con 86 voti sopra 87 votanti, firmato da tutti 
i membri, presenti , fu immediatamente, recato 
a loud dal Senato in corpo, e rimi 
presidente della: Repubblica dal signor M 
primo vice-presidente, il quale pronunciò ana- 
logo discorso, cui Bonaparte rispose come segue; 

«Ringrazio. il Senato della premura colla 
« quale egli ha risposto al voto:del paese, de- 
cliberando sul ri imento dell’ impero ; re- 
« digendo il senato-consulto che dev'essere sot- 
ctoposto all'accettazione del popolo. 

, or sono 48 anni, il Senato venne 

la corona al capo della mia fami- 

a in, questo 0, in questa sala 

« medesima, e in circostanze analoghe, l’im- 
‘atote rispose con queste memorande 

Mon esprit ne serail plus avec ma postérité 

« du jour où elle cesserait. de meriter l'amour ella 


con me, 
i, che Y' ombra 


cche il suo pen 
« sua mi protegge, dappoi con atto solenne 
«venite a nome del popolo. francese a provar- 
«mi che io ho meriti nfidenza del paese, 
«Non mi occorre diryi che il mio costante pen- 
« siero sari con voi alla grandezza 


Il principe s'intrattenne con i s 
poi. tornarono: al Senato collo. st 3 

Berlino, novembre. — I cattolici vogliono 
querelarsi p la Dieta Germanica della pa- 
rità violata a loro riguardo, la quale pratica 
sarebbe: specialmente promossa dai vescovi. 

In Prussia è stato proibito il libro intitolato: 
L'Alemagna e la civiltà. occidentale 

. d’ Augusta), 

Etussia. — Da 
Gazz. d'Augusta, in data di P saghe 28 otto 
bre, abbiamo che l'anniversario dell’incendio di 
Mosca è stato celebrato quest'anno con maggiore 
solennità del solito. Il giornale precitato osserva 
che ‘questa dimostrazione acquista una certa 
importanza in presenza della prossima procla- 
mazione dell'impero in Francia. 

uwehîa; — J ragguagli della capitale otto- 
mana giungono sino alla data del 29 pa 
giornali affermano che tutte le disposizioni fi- 
nanziarie' (test adottate producono ‘1’ effetto 
sperato. 

Il conte Bacciochi, cugino e cerimoniere di 
Luigi Napoleone, giunse il ottobre a Costan- 
tinopoli; ‘e la sua ‘presenza fu festeggiata moltò 
dalle autorità ottomane. Il 24 passato il sig. Ari: 
starki si recò a complimentarlo in, nome della 
Porta. Lo stesso giorno, egli sì recò ‘a visitare 
Fuad efendi, ministro degli affari esteri, in 
unione all’ambasciatore \cese, marchese | de 
Lavalette. Il 26 ottobre il suddetto ambasciatore 
presentò il conte Bacciochi al Sultano, che lo 
accolse con molta affabilità. (Oss, Triest,). 

— Scrivono da Costantinopoli alla Yriester 
Zeitung che soscrizione, fatta in Turchia co- 
pre più del bisogno il vacuo lasciato nelle fi- 
nanze in seguito al prestito che fu respinto. 

Lo sl iornale ha da Gerusalmente in data 
del 19 ottobre essere stati ivi letti i firmani 
relativi alla questione del Santo Sepolcro, Le 
domande dei Latini non sarebbero state prese 
in considerazione che in parte soltanto. 

Stati Umiti. — Un dispaccio elettrico giunto 
a Londra 1'8 novembre reca quanto! segue : 

Nuova York, 27 ottobre 

Il signor Daniele Webster è morto il'24 \ot- 
tobre. 

Cuba; (è tranquilla. 


I fondi sono fermi, 


i cotoni în piccolo {ri- 
basso, 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 10 novembre. 


1819 5 per 0j0 4 ottobre. 
Mattino 99 50, 

1834 4 luglio. Mattino 100. 25, 

1848 4 setlembre. Mattino 100. 

18494 luglio. Mattino 401. 30° novembre. 
Giorno prima; 102. id. Mattino 102 50. 34 
dicembre, Giorno, prima 104. 75. 

1851 4° giugno. Mattino 100. 504 75. 


15. novembre. 


25 








novembre. Giorno prima 100 50: 130, id. \Mat- 
tino 101, 102 50, 5 dicembre. Mattino 101 40. 
n: id, id. 102. 25 id. id, 4101 20. 30. id. id. 
103. 
1849 Obbl, 1 ottobre. 30 novembre. Mattino 
1000; } 

Azioni banca nazionale , nuova emissione. 
Giorno prima 1480. Mattino, 1507 50. (1500; 
4510. 1515. 15 e 20 novembre, Mattino, 1502 
50, 30 id. id. 1510, 1502 50. 4540. 30 di- 
cembre. Giorno prima 1490. id. id. Mattino 
1510. 

Società del Gaz (Nuova) Giorno prima! 920) 

Incendi a premio fisso 34 dicembre. Giorno: 
prima 1400, 

Via ferrata di Savigliano 1 luglio, Mattino 477 
50, 480. 

Dis io telegrafico 

Borsa di Parigi del 9 novembre. 

11 3.010 a 84 25 in ribasso di (75, cent. 

UM, 4 472,0 105 60, id 0 cent. 

Banca di Francia 2995, senza variazione. 

(Alla ‘borsa di Parigi dell’ 8 il 5 0j0 piem. è 
sulito alpari a contanti, e 100 25 fine cofr. 

L'Anglo-sardo fu negoziato da 97.3j4 a'98. 

Borsa di Lione del 9, 

I 4 1/2 0j0 406 25, 

Il 5.00 piem. 400, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pate Aubril'pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139; 4 fr. le baton. 


(af) 





Incanto Volontario 


di 

ricchi Mobili d'Appartamento. 
Lunedì 22 corrente mese, dalle Valle 12 mat: 
tina, e dalle 2 alle 5 di sera e successivamente 
in casa Lamarmora, vicino al teatro Nazionale 
al piano nobile, e nell’alloggio, di S. E. il conte 
Raderti ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa Real Corte, coll'assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d'ap- 
partamento , strati varii , porcellane del. Giap- 
pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture «el 
Mecklembourg e da sella inglese , francese e 
sario, nonchè vettura, breek ed allro di spet- 
tanza della prefata eccellenza all'ultimo offerente 

per, contanti. 
Mossone GIOVANNI. Xi 
Geometra- Perito giurato 


FIORI SEPULCRALI 
SONETTE 
di M. MARCELLO da Verona 





‘Torino, ‘Tapografia Taliana di'G. Bocco, 1852: 


LA CAPANNA 


ZIO TOMMASO 


MISTRESS HARRIETT BREGHER HOWE 


(Traduzione dall'Ingles 





Questo interessantissimo lavoro, che in pochi 
mesi ottenne l'onore di parecchie edizioni in 
America e în lughilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue; ‘sarà pubblicato in ap- 
pendice dal Risorgimento, e riprodotto quindi a 
parte! în. ‘un elegante volumetto, a prezzo di- 
seretissimo, 1 librai (e i privati, che, desiderino 
fanne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di portò alla direzione del Risorgimento. 





DI Elanratista BRICCIALDI darà un Con 
certo al teatro;Cavignano la sera di venerdì pros- 
simo 42 noyembre. 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 





RACCONTO STORICO: | 


per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento, 


Si vende all'ufficio del Cimento, via, dell'Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio. del Risorgimento, 
a cent. 50, 





nm Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Avitme 
tica ragionata ed a)ylicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, (Prigonomelria, 
Geudesia; Fisica, 3 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ufficio 
del Risorgimento. 





Tipografia \FerERO) e, Franco, 




























































































ANNO V. 
N.° 1509. 


Si riceve lAssociazione 


Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
malè, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai.— Per le Pro 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz,' libraio, — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivel, — Londra, P. 
, libraio, 20, Berner's Street. 


















GIMENTO = 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


‘° VENERDI ‘12 9.BRE 
1852, 


Prezzo d’Associazione 
Torino.—Un anno L, 40 — Sei 
i:2.—Tre mesi L. 12. — 
Provinel Un anno L. 44.— 
Sei mesi L, 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50,—Semestre L. 27.—Trime 

stre L, 14,50. (franco gi confini). 
— Un sol numero cent. 80.—Di 

rigorsì franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 











—Di 











D'orino, 11 novembre. 


COMPAGNIA NAZIONALE ITALIANA 

DI MUTUR' ASSICURAZIONI SULLA VITA 

Solleciti mai sempre di tulto ciò che pos: 
riflettore il;comune interesse della patria: no- 
stra, e svolgendo; utilmente gli elementi di pro 
duzione che in sè contiene, accresce la prospe- 
rità è il benessere , noi fummo tra i primi ad 
annunziare la costituzione di una compagnia 
nazionale di ‘assicurazioni mutue sulla vita, e 
ad ‘augurarle rapido e sicuro sviluppo. Al qual 
uopo, fin dal mese di settembre noi siamo ve- 
nuti analizzando rapidamente il progetto di 
tuti , onde ‘i mostri lettori aves 
contezza della nascente società. 

E ben ci possiamo lusingare di non avere 
toccato senza utilità questo importante argo- 
mento, giacchè tutta la stampa costituzionale, 
tutta cioè quella parte della stampa che ama 
di ‘vedere accoppiato coi progressi morali il 
progresso economico , e insieme coll’ampliata 
libertà migliorate le condizioni della vita ma- 
teriale fu unanime nell’appoggiare col suo suf- 
fragio' l'istituzione da noi promossa. Usciva il 
mostro primo articolo , il 23 settembre , e due 
giorni dopo il Monitore dei Comuni stampava 
queste parole: « Noi crediamo con vera 
€ piacenza, che ora sia prossima alla sua at- 
« tuazione una società commerciale la quale c 
« presenta a colpo; d'occhio tutte le, desidera- 
« bilì condizioni di moralità e di stabilit 
la Gazzetta di Genovu, cominciava col 29 settem- 
bre una serie di articoli nei quali dopo avere 
grandemente ‘@encomiato il concetto generatore 
della nuova società, venne partilamente espo- 
nendone e commendandone le basi ; lo stesso 
giorno il Bollettino delle strade ferrate scriveva : 
« Noi che non abbiamo mai ‘cessato di racco- 
« mandare il sistema delle assicurazioni come 
« il più efficace a riparare ai danni ed alle pe- 
6 ripezie della vita, non possiamo astenerci dal 
« 
« 
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‘o migliorè 











» e 




















lodare chi ha concepito il disegno di questa so- 

cietà, e s'affatica per attuarlo, I nomi dei fon- 

datori e delle due commissioni di Torino e di 
« Genova ispirano ampia fiducia. »|L’Eco Ales- 
sandrina, ristampata la circolare ai fondatori della 
compagnia ; aggiungeva: « di averla riprodotta 
« con piacere nella fiducia che i signori fon- 
« datori vorranno rispondere ulle cure del pro- 
« motore e delle commissioni, perciocchè il 
« loro spirito di nazionalità, e l'importanza del- 
« l'impresa, affine di veder nascere fra noi una 
« società che ..... renda veramente certe le as- 
« sicurazioni, ci inducono a credere che ben 
€ presto molti azionisti concorreranno a far si 
« che la Compagniu italiana per le assicurazioni 
€ sulla vita non sia' più una bella idea, ma un 
« fatto ‘compiuto. » Il Corriere Mercantile an- 
nunzitivala il 4.0 ‘ottobre nei termini i più lu- 
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singhieri: « Noi auguriamo bene, stampava, di 


questa nuova società , e speriamo di non ‘in- 








« gannarei, per esordisce con nomi, di 
« uomini autorevoli per promotori. Ad essi 
« deve essere grato il nostro paes 
« ziativa presa , e siamo certi. che i mostri 
© concittadini cercheranno» di appoggiarla efli- 
< cacemente se vorranno riflettere, che avendo 
€ vita fra noi questa società, potranno una voltà 
€ liberarsi dal monopolio straniero , e che gli 
« utili derivanti da queste istituzioni, i quali 
« finora andarono all’ estero,, contribuiranno 
« d’or innanzi a rendere Morido il paese. » 
E l'Opinione, son pochi giorni, dedicava anch 
un articolo speciale a questo argomento met- 
tendo in rilievo la importanza grande delle 
cietà, d'assicurazione sulla vita, ed esprimendo 
la più viva e schietta fiducia nei nomi dei fon- 
datori e promotori della Compagnia nazionale. 

La quale unanime testimonianza della stampa 
ci parve opportuno di constatare prima di ad- 
dentrarci maggiormente 
sierio, nella sposi; 











a per, l'ini- 
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econdo il no; 
ione di questa materia affine 
che fin da principio vedesse per se medesimo il 
lettore come non traltisi qui di un semplice 
progetto, che qualche individuo abbia ideato, 
ma sibbene di una istitu 





ro pe 








zione che somministra 
varenti 
per modo che non solo i nomi più onorevoli del 
commercio e dell'industria già sono impegnati 








fin d'ora le migliori di successo, 





« proteggerla, ma, per sino la stampa, che non 
ha e non può avere un interesse diretto in que- 
sta materia, ha pur creduto di doversene occu- 
pare da senno, ed è un cri- 
terio unico, cioè la somma opportunità e coa- 
venienza della progettata istituzione, d'onde l'ac: 
cordo nel promuoverne effiacemente l’attui 
La quale non s 
quando sì ‘avvertano 
circostanze che accompagnano il con 
dal suo primo manifestarsi. La prontezza colla 
quale le principali case di commercio hanno 
dato la loro firma per la ideata Compagnia di 
assicurazione, e la favorevole manifestazione della 
apinione pubblica sono di ottimo augurio per 
la buona riuscita dell’ impresa; e già infatti un 
certo numero d’azioni si è raccolto. Ma ad age- 
volare sempre più il felice successo dell'opera 
bene iniziata potrà essere utile di venir! 
glio analizzando nelle singole parti, cioè 
nire considerando più da vicino i caratteri di 
questa società, le sue condizioni di esistenza, le 
basi sulle quali  vuolsî costituirla, il modo col 
quale dovrà in seguito agire, 

E ciò appunto ci proponiamo di fa 
ie di articoli che verseranno sulle prin 
disposizioni deglì statuti fin d'ora p 
ma che dovranno poî essere definitivamente ri- 
veduti e votati dei soscrittori, 
E siccome fra queste disposi 





a form 
































































ohi una è che per 
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la sua singolarità ha destato qualche obbiezione, 
quella cioè. dell'articolo 24, in forza del quale 
non vi sarà per i primi quindici anni alcun di- 
videndo sugli utili delle azioni, così comin- 
cieremo i nostri studi’ su. questa, materia da 
una attenta disamina; di detto art. 24, conside- 
ritidolo specialmente: nelle ragioni che hanno 
potuto ‘persuaderne l’adozione, e negli effetti 
pratiti che se ne debbono logicamente atten- 
dere: 


Pubblichiamo con piacere la seguente lettera 
del signor conte Minto diretta ad una persona 
ragguardevole ‘in Torino, nella quale il nobile 
lord conferma la smentita data dalla Gazzetta 
officiale alle voci false sparse dall’ Armonia e da 
altri giornali clericali. 

Genova 40 novembre 1852, 
Mio caro, 

Vedo, che talun giornale di Torino persiste ad 
immischiare il mio nome nel cangiamento mi- 
nisteriale accaduto di recente, ed afferma. che 
io abbia avuto a vedere il Re. — In tutt'altro 
tempo mon avrei certamente lasciato Torino 
senza \chiedere l'onore di essere ammesso a por- 
gere i miei ossequii a S. M. Ma menteé durava 
una''èrisi politica, compresi che un tal passo per 
parte mia sarebbe. infallantemente occasione; a 
malevoli supposti. 

Iovpartii quindi da Torino , come il sapete ; 
senza ‘aver avuto lonore di avvicinarmi a S. M. 

Se fosse stato vero che io avessi  cooperato 
alla formazione ‘del ministero attuale, certo non 
avrei rinegato l'onore d’aver contribuito a pro- 
durré un avvenimento che mi è soggetto di 
profonda e sentita soddisfazione , ed il quale 
dele, a parer mio, consolidare il governo co- 
stituzionale in Piemonte: che fa onore al Re e 
dave tornar gradito ai suoi sudditi. Ma poichè 
non fui per nulla nelle conferenze che ebbero 
lubgo in questa occorrenza, vorrete, io lo spero, 
smentire le finzioni assurde di certi giornali 
ovunque vi venga fatto d’udirle ripetute. 

Vostro D. S. 
(firmato) Minto. 
































(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dalle Romagne 5 novembre. 
| Abbiamo una polizia vigilantissima, abbiamo 
forze atlivissime sempre in movimento, che sor- 
Yegliuno, fiutano, cercano i ladri al monte, 
al piano, in ogni nascondiglio, e non ostante 
sempre ladri, dappertutto ladri Pochi giorni 
fa il governatore di, Faenza ful asvertito da 
rapporti confidenziali che aveva ricevuli poco 
prima che alcuri malviventi sotto pretesto di 
andare all’ elemosina della dei morti dovevano 
fare una scorreria dalla parte di S. Pancrazio 
fin verso Castel-Bolognese. Quel governatore col 
mezzo di un milite sussidiario spedi subito av- 
viso al comandante la piazza di un paese chia- 
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con ordine di comunicarlo, ai. capi 
i picchetti qua e là distaccati. Il sus- 
sidiario s'incamina, e al ponte della Castellina 
sì incontra coi. ladri stessi, i quali aveano già 
fatta graziosa visita a S. Marco,, S. Pancrazio, 
Prada e Pieve Cesata. Lo fermano, lo frugano e, 
gli rinvengono il dispaccio. Per fortuna del sus- 
sidiario, nessuno sapeva leggere ; e si conten- 
tarono perciò di stracciarlo, e con minacce spin- 
sero verso Russi .il messo, il quale tolto su, il 
dispaccio in pezzi vi si avviò a stento più morto 
che vivo. I ladri proseguirono il; loro cammino, 
e sotto Faenza sorpresero la villeggiatura Acqua- 
viva, ove era a desinare una lieta comitiva. In- 
timarono con, le armi alla mano , che nessuno. 
ardisse muoversi, e si misero 1a tavola anch'essi, 
e dopo aver consumato le vivande richiesero. 
i 700. I padrone non li avea, e si dovè 
ein città a pigliarli e frattanto i ladri si 
trattennero i compagnia delle signore, non senza 
minacciarle della vita se si fosse verificato un 
tradimento. 


Arrivarono alla fine î 700 scudi, se li pre- 
sero, e con gentili modi si \congedarono Hole 
signore non senza ringraziamenti. per la accor- 
data ospitalità e se ne purtirono lieti. e tranquilli 
Così fini per quel giorno, ma divulgatasi la no= 
tizia fu uno spavento generale, e tutti i signori 
si sono sull’ istante ritirati dalla campagna. 
Passando a cose di altro genere, pare che ill 
governo sia stato finalmente indotto dalla legge 
di necessità ad introdurre le strade ferrate. Nel 
orso l'ingegnere Michel percorse tutta 
da Roma ‘a Bologna per; imprenderne 
s e dare una norma della'spesa ne- 
ria per servire di base al saggio che lo 
garantire ai concessionarii. (È) facile 
immaginare quanto a malincuore Roma sempre 
iluttante discenda ora a questa determinazione, 
ma è Toro progredire cogli altri. La naviga- 
zione sul Po dei battelli a elice, ‘che la società 
del Lloyd va ad attivare. con prontezza, la qui 
sperare qualche risorsa ‘al malmenato commer- 
cio di tutta questa. povera costa dell'Adriatico! 
er-Pesportazione delle nostre derrate, partico= 
larmente dei vinî. Se poi' si aggiungeranno le 
strade ferrate il paese potrà risorgere un poco 
da questo languore, in ‘cui Ja! malvagità dei 
tempi l'ha miseramente  piombato.: Ma tutto 
i esto per la parte materiale, nel morale si va 
di male in peggio. Oggi mi sono proposto di 
non parlare di politica. Vi ripeto solo Sha abys- 
sus abyssum invocati! 











































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 3 novembre 1852. 
Continuano gli interrogatori, dei testimonii del- 
l'accusa. 
Doni Gaspera ; custode al ministero dell’ in- 
terno, comincia il suò esame dichiarando che 





praggiu 





infuriato. Il Niccolini frequentava’ il 





APPENDICE. 





‘eatri. 


Il più grandé avvenimento del teatro negli 
scorsi giorni fu senza dubbio l'accademia di vio- 
lino del celebre Bazzini. Torino già lo aveva 
inteso altra volta con plauso , con festa. Erede 
ed interprete degno del Paganini, egli è un 
nuovo orgoglio e un muovo ornamento dell'arte 
musicale in Italia. A questi di in ispecie. Che 
l’arte istrumentale (e sa Dio se anco la vocale!) 
scadde per caltive scuole, di novità invalse nei 
nostri pacsi, e più scadde pel poco amore che 
i dilettanti e i professionisti di musica posero ai 
severi e classici studi. S'impara a toccare i tasti 
del cembalo, o a maneggiare l'arco del violino, 
come: s'imparerebbe. qual i altra operazione 


meccanica. Strepitose note, piovuteci da stra- 
formano, o me- 














niero clima raffazzonate a nov ì 
glio ammazzano il concetto dei nostri compo- 
nimenti, Dai più quell’andazzo si segue per mania 









di moda, per mediocrità d'ingegno, per le 
rezza di cognizioni. Dagli altri per nece: 
prepotente. Così vuol fortuna che regola le opère 
dell’intelletto; come quelle della mano. Fa più 
chi suscita più romore. Più che mai sembra 
vero quel detto ‘« giova agli audaci la sorte. » 
Impertanto quando ci si presenta un artista 
che le ragioni del bello intende a rialzare colle 
più pure ispirazioni della fantasia, o colle più 
profondè teorie ‘musicali, quando ci fa pervenire 
all’orecchio, modulate in istile di soave dolcezza, 
lè note ‘che già rivelava all'Italia il genio malin- 
conico del Bellini, l’anima amorosa del Doniz- 
zetti, la vena spontanea e sapiente del Rossini, 
ne par come di respirare in più fresco e più li- 
bero aere musicale, ne pare di essere sollevati 
a più lieta e più gioconda atmosfera, ne par 
che ancora l'armonia divina ne inebrii ed esolli 
il cuore; in cambiò di scuoierci unicamente, 
come suol fare da qualche anno, i nervi del 
timpano. i 
Bazzini è di quei tali. Ha scuola nei nostri 
grandi, o l'ha sua propria, retta dalla feconda 
tradizione dell’arte in Italia, rimasta inace 
bile alle lusinghe di clamorosa novità, benchè 





tà 























sirena universale e incantatrice dei moderni 
teatri. 





lo io qui dello stile, parlo del, metodo di 
composizione, parlo del canto delicato e gentile, 
dei gorgheggi innamorati che sa trarre, direi 
quasi, dal suo istrumento, In quell’archetto so- 
vrano, su quelle vibrate corde egli imita il lagno 
dell’usignolo, il rumore del ruscello, il sibilo del 
vento, il rantolo della bufera. Son le. voci di 
natura, voci care dell’arte, Sono le fonti eterne 
del bello esistente , eterne ispiratrici del bello 
fantastico. Sono le armonie dell’affetto ideale 
che si confondono colle armonie del vero. Vi è 
per molta parte il genio artistico, ma per molta 
ancora îl genio vivo della poesia. Donde poesia 
ed arle prendono insieme l'impero, e unite com- 
pongono il nesso mirabile del pensiero che crea, 
del pensiero che parla, del pensiero che commove. 

Queste. doti avea già in sommo grado il Baz- 
zini, quando annunziatore e testimonio eloquente 
dei progressi non mai perduti della pura arte 
italica s'incamminò a peregrinazioni in terra 
estranea. Di queste doti tornò ‘in patria più che 
mai adorno, e più ancora in fama ed onoranza 














saliva. 





.-—— 


Perchè così ristretto, erail numero, degli spet- 
tatori al Carignano , la sera in cui dava il suo 
concerto? Non. saprei dire, Forse per uno di que 
capricci del caso, che malisi spiegano con in- 
duzioni. Ad ogui modo l'accademia non: potea 
riuscire a più bell’effetto per l'artista. Pendeano 
gli animi e gli sguardi da \un suo movimento. 
Era un silenzio dolce, voluttuoso, avidissimo 
quand’egli eseguiva le sue variazioni... un silen- 
zio che bene esprimeva î, sensi d’amore di 
aspeltazione, di meraviglia. che \erano suscitati 
nell’uditorio. — Noi. non sappiamo, sei il: Baz- 
zinì ci vorrà regalare d'un secondo concerto. 
Certamente nel pubblico torinese ne restò il de- 
siderio. 

Due sere innanzi all'accademia dell’italico vio- 
linista saliva in scena la nuova opera, terza di 
Questa stagione autunnale; la Favorita. Vi hanno 
parte principale attori che moi già conosciamo, 
cioè, la signora De-Gianni Vives prima donna 
assoluta, il bravo tenore Deyecchi, il basso pro- 
fondo, anzi profondissimo, Girardoni. 





La signora De-Gianni fa veramente in que- 
sf'opera prove di abilità non comune, tanto più 
difficili. a soddisfare; ‘in. quanto. ella | succede 
































sig. ministro, Montanelli più che il Guerrazzi , 
pure entrò nella stanza ove questi era senza 
farsi annunziare dal custode, e sì trattenne col 
sig. ministro mezz’ ora circa. Il testimone ag- 
giunge che gli pare che dopo l’arrivo del Nic- 
colini non giungesse altri; ed ebbe ordine dal 
Guerrazzi di andare a chiamare i ministri. Il 
testimone lasciò in sua vece alla bussola del 
ministro il. custode Fantoni, e col suddetto 
Tondi andò ad ordinare la carrozza del governo 
ed a chiamare i ministri, I ministri tutti ven- 
nero a Palazzo Vecchio , ‘e scontratisi per via 
col sig. Guidi Rontani , allora prefetto di Fi- 
renze, questi domandò clie cosa v'era di nuovo 
ed egli pure entrò in carrozza con i minist 
Allorchè si riunirono v'era sempre. il Niccoliv 
Il testimone tornato nell’anticamera del ministro 
dell'interno, vi trovò. il Torrelli capitano della 
municipale , il'quale (dice il testimone) vi era 
tutte le sere. Interrogato dal presidente se vi 
fosse ancora un tile chiamato Ciccio, risponde 
sì. Giunse più tardi il Montanelli da Siena , e 
al testimone: parve che fosse molto ilare , alle- 
gro e festoso ; vide che entrando nella stanza 
del Guerrazzi strinse a questo Ja tnano, e dal- 
l’anticamera udì un’espressione di' gioia, come 
una risata. 

Il testimone, chiamato ‘dal suono ‘del campa- 
nello, entrò nella stanza del ministro, ed allora 
vide Guerrazzi in piedi che dettava, e gli altri 
tulti che scrivevano, ad eccezione del ministro 
delle finanze , sig. Adami, che dormiva. Eràvi 
d’Ayala, ministro della guerra, in compagnia del 
maggiore Camminati ; v'era il Niccoli ed 
Ulacco. 'Stettero lungamente adunati, tardi uscì 
il Niccolini, mha' il testimone non ha presente 
l'ora. Rammentatogli che nell'esame scritto disse 
d’averlo visto ‘uscirne prima del giorno, risponde: 
sarà così, — Interrogato se egli sapesse 0 so- 
spettasse la causa di quella riunione, risponde 
che s'immaginò che ivi fosse qualche cosa di 
serio, :ma l'allontanamento del principe non lo 
seppe che nella mattina, Il testimone accompagnò 
il Montanelli alle stanze che il Guerrazzi occu- 
pava in Palazzo Vecchio, ‘ove il ministro degli 
affari esteri fu raggiunto dal suo segretario par- 
ticolare, che si offrì di rimanere 'secolui. Ebbe 
poi dal Torrelli l'ordine di andare 1a. chiamare 
un tal Torrini;; che il testimone qualifica per 
un onest'uomo, stampatore alla stamperia gran- 
ducale , il quale si recò al ministero dell' in- 
terno, ed ivi parlò col Torrelli, ma il testimone 
non. sa che cosa dicessero , quindi il Torrini 
parti,, e ritornato poi parlò nuovamente col Tor- 
relli., Dopo alcuni giorni questo. Torrini par- 
lando col testimone, di quella notte gli disse : 
girai tanto, non mi cercano che per girare; mi 
avevano promesso di farmi entrare nella muni- 
cipale,, ma fin qui...... Prima del Torrini era 
giunto il Dragomanni, che con, frequenza si 
recava dal sig. ministro dell’ interno , .e che 
passò senza farsi annunziare. Del Dragomanni 
dice il testimone che era stimato per un libe- 
ralone, e soggiunge che allora corse voce che 
Dragomanni e Niccolini fossero stati. bastonati 
al Circolo per avere, mangiato dei denari nella 
distribuzione del pane ai poveri, Il testimone 
dice parergli per certo che, anche il Mordini, 
che qualche volta era venuto al ministero del- 
l'interno, vi fosse in quella sera, come pure il 
dottor Panattoni ed i Tommi comandante di 
piazza, ma non ricorda in qual ora vi si rec 
sero, Vi fu pure un tal Polidori, spedizioniere, 
stretto ad Ulacco per relazione intima’, e che 
innanzi a quel giorno parlando della perma- 
nenza del granduca a' Siena si era espresso in 
termini indecenti contro lA. R. e Jareale fa- 
miglia. Il testimone lasciò l'anticamera dopo Je 
ore sette antimeridiane del giorno 8 febbraio. 
Prima di, uscire dall’ anticamera vide giungere 
il sig. marchese Chigi; generale della guardia 
civica, ed il cavaliere Peruzzi , gonfaloniere di 
Firenze. Non rammenta che altri venisse ; solo 
dopo la contestazione del deposto, seritto ri- 
sponde parergli che un comico grosso di per- 
sona vi arrivasse, e che se nel deposto scritto 
disse che questo comico fosse solito di frequen- 
tare il Montanelli, questa è la verità. Così pare 
al testimone che vi fosse anche il prete di Santa 
Lucia. Depone che vi fa/molto concorso, e crede 
che le persone che vi erano saranno state chia- 


alla applauditissima Vetturi-Olivi, le cùi palme 
furono tante e così belle, nel Roberto Devereux ! 
Questa seconda, in verità, è cantante di mag- 
gior forza, l'altra piùttosto' di maniera; ma con 
lo squisitissimo studio ‘compensa alcuna non 
rara difficoltà della voce, la compensa col buon 
metodo, coni ben temperate inflessioni, colla 
espansività del sentimento. 

Del tenore (avemmo giù a far lode per là 
simpatica voce \che egli possiede, per la natù- 
ralezza e facilità con ‘cui sa moderarla , per la 
pronuricia viva è spiccata delle parole del cantò. 
Nelle. parti‘ patetiche il Devecchi sa far giun- 
gere fino all'anima l'armonia delle sue note. 

Con tutto ciò l'Opera mon consegni quell’ef- 
fetto ‘che pareva potersi sperare dal nome del- 
Pautore e dalla brava compagnia dei cantanti. 
Ma il male non è nell’ autore, nè negli esecu- 
tori. Il male è questo che l’opera essendo fran- 
cesè nel. primo getto difficilmente poteva tra- 
dursi in altra lingua. Come accade delle pa- 
role, così accade, direi eziandio, della musica. 
La versione prende caratteri stentati ; compli- 
cati, difficoltosi. Non tutto che è buono in una 
lingua ben risponde nell’ altra. Nella Favorita, 


IL RISORGIMENTO — , 





mate da qualcuno ; molte non le conosceva; gli 
sembra che dopo alcuni giorni il Torrini, già 
sopra notato, gli dicesse che appunto per questo 
era stato in molo. — Sulla giornata del 12 aprile 
il testimone depone : « L’ultima volta che. ebbi 
occasione di vedere il Guerrazzi tu la sera del 
42 aprile nelle stanze che esso abitava in Pa- 
lazzo Vecchio. Siccome qualche ora innanzi 
avevo veduto Ulacco uscire dalle stanze del Mar- 
mocchi con dei fogli, e che altri ne erano stati 
arsi, credei bene di portare le chiavi del mi- 
nistero dell’ interno al Guerrazzi , e così feci. 
Distinsi benissimo la cenere dei fogli, e credo che 
li bruciasse Ulacco, poichè non v’erano altre per- 
sone, ma non so che fogli fossero, nè se Ulaeco 
li bruciasse per propria volontà o per ordine di 
qualcuno non rammento come deposi nel pio- 
cesso scritto; può darsi che l'ordine venisse dal 
Guerrazzi. Appena il sig. Guerrazzi mi vide, mi 
domandò perchè non ero partito: io gli «risposi 
che alla sua abitazione vi erano otto sentinelle, 
ed egli dapprima non voleva crederlo, Interro- 
gato il testimone, se a quella notizia il Guer- 
razzi si turbò? Risponde, mi pare che ritnanesse 
turbato. Il presidente allora gli rammentalavei 
deposto mel suo primo esame che. il Guerr: 
eragli sembrato tranquillissimo: il testimone ri- 
sponde: sì è vero, mi parve tranquillo in quel 
momento, che poi qualche cosa lo ‘ turbasse, 
Narra che due servitori del Guei i atterrarono 
una parete di mattoni per ritto. che chiudeva 
un usciolino, e senti dire che per quella via si 
riusciva al Senato, e fu un tal'Rossino, che andò 
ad esplorare. A questo annunzio il Guerrazzi 
sî tolse le lenzuola cli si era adattato sotto le 
braccia; ed il testimone crede che il Guerrazzi 
volesse porsi in sicuro per le grida che udiva 
di morte al Guerrazzi, e suppone poi anche che 
volesse darsi alla fuga. Continun dicendo che il 
Guerrazzi nella sera.si mostrò tranquillo e ri 
petè che nella notte sarebbe partito per Livorno; 
parlava degli avvenimenti del giorno precedente, 
deplorando le collisioni avvenute sulla piazza di 
S. Maria Novella, ma il testimone non ha pre- 
sente a qual causa attribuisse quei fatti, Do- 
mandatogli se rammenti che dicesse che erano 
stati operati da gente pagata: risponde: oh! sì mi 
pare che ilicesse che il popolo è volubile. Rac- 
conta che in quella sera al quartiere del Guer- 
razzi venne il signor Zannetti, generale della 
guardia civica, e poi una deputazione del popolo, 
composta di persone volgari per assicurarsi che 
il Guerrazzi non era fuggito: q deputazione 
ingiuriò il Guerrazzi che si mostrò sulla porta 
della Camera, pregatone dallo Zannetti. Guer- 
razzi fece in quella notte i preparativi della par- 
za, e andava dicendo che se fosse partito verso 
le undici, alle 2 o alle 3 sarebbe giunto in Li- 
vorno. Nel corso ‘della notte il Guer fu vit 
sitato dal conte Digny, uno della commissione 
governativa, e parve al testimone che questi ras- 
sicurasse quello, dicendogli che Ja sua persona 
arebbe statà salva; lo Zannetti tornò dal Guer- 
razzi e gli promise di tori ma più tardi gli 
scrisse dicendogli ‘che i non sarebbe tornato a 
prenderlo, nella, notte, ma solo, nella mattina ve- 
gnente. Il Guerrazzi, letta questa lettera, si n 
strò molto malcontento, e andò a riposarsi in 
letto. Il testimone rivide Guerrazzi nella mattina 
successiva, gli parve intimorito; allora giunge- 
vano fino a lui le grida di morte al Guerra 
mandate da una turba di contadini armati di 
vanghe e forconi che ingombravano la 2Z0 
del Granduca. Nel'eorso della mattina del giorno 
9 febbraio, Zannetti tornò dal Guerrazzi in com- 
pagnia del signor Martelli, uno dei. priori del 
municipio erettosi in commissione governativa; 
il quale consegnò ‘al Guerrazzi un rotolo o due 
di danaro, ricusando;la ricevuta che questi vo- 
lea fargli. Dopo ciò lo Zannetti condusse il Guer- 
razzi nella fortezza di Belvedere, insieme alla 
sua governante, alla sua nepote, ed Ulacco e due 
servilori: Interrogato: se nei giorni successivi 
parlò con quel Rossino, e \cosa gli disse: ri- 
sponde: mi parlò della sua calata per quel foro. 
Interrogato se gli disse chi lo fece calare, ri- 
detto. Contestatogli che nel- 
spose negativamente a questa 
interrogazione, il testimone dice è vero, non me 
lo disse. Interrogato se lo vide calare, rispose 
negativamente. 
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qual oggi è în veste italiana, han periodi che 
sembrano mancar di vita, altri monotoni è de- 
boli, altri continuamente tendenti a lungaggine. 
E: per mala” fortuna uno dî questi periodi è 
toccato al Girardcni, quando esce fuori nel'pri 
mo atto. Quanto egli può 


si adopra è collé 
mani e coi piedi a tener vivo! l’ interesse del@ 
l’uditorio. Ma non vha rimedio! La prolissità 
è più forte assai della sua volontà e della sua 
possibilità, e una salve di sbadigli ripetuta al- 
} unisono da tutti i panchi della platea; e da 
tutti i palchetti ogni sera saluta la sua intet- 
minabile scena ‘a solo. 

Del resto, se non fu grande l'esito della Fat 
vorita, fù Sempre assai migliore del povero Ra- 
berto, 

Che visse senza infamia e senza lodo. 


Questa sera va in scena il nuovo ballo, Lu- 
cifero. Ci riserbiamò ‘ad altra appendice a darne 
ragguaglio , è a iire quanto fu divertente agli 
occhi del pubblico. Il nome intanto ci sembra 
piuttosto allegro! Trattasi di passare un quarto 
d’ora coi diavoli! 


Al Gerbino la nuova e valente compagnia co? 





Il testimone depone che il Guerrazzi nel giorno 
8 febbraio tornando dalla Camera e non vedendo 
più nel suo bffizio il busto di Leopoldo Il, do- 
mandò ad esso testimone chi lo aveva tolto di 
lì, ed il testimone rispose di non saperlo. Ma 
questa fu una bugia, il testimone stesso lo avea 
rimosso perchè non. fosse calpestato dal. popolo 
che aveva già spezzato simili busti negli altri 
ministeri. Interrogato se il Guerrazzi s' inquie- 
tasse per questo, riponde: non mi pare. 

Interrogato se sappia che i partiti temessero 
od oltraggiasrero il Guerrazzi, rispose, non l'ho 
mai senlito dire. Interrogato se sappia che il 
granduca prediligesse il Guerrazzi, rispose, non 
l'ho mai sentito dire. Interrogato se il Guerrazzi 
colla sua presenza al governo abbia impedito 
disordini, rispose: io credo che il paese în mag- 
giore anarchia di quella in cui cadde non po- 
tesse andare. Interrogato se sappia che il Guer- 
razzi fu eletto a grande maggioranza di voti alla 
Costituente, e che appunto con questo volle il 
paese mostrargli la sua gratitudine, rispose: so 
che fu eletto a gran maggioranza alla Costituente, 
ma non posso giudicare del pensiero dei sigg. 
elettori. 

All’interrogazione del Guerrazzi se il testimone 
fu da esso destinato alla sua stanza , risponde 
apprima in modo evasivo, ma insistendo il Guer- 
Nzzi per avere una risposta categori 
ri\ponde; fu il sig. Guerrazzi che mi fece cu- 
stofe, ero servente all'istruzione pubblica. 


ie 
Ò, appunto 

a senza 

ponde: non l'ho 


a del Niccolini e 
; il testimone ri 


i fa a 
la stanza che quello occupava essendo 
dell'interno, e dice che quella stanza 
porte che si ‘aprivano sul corridoio, 
delle quali erano collocali i custodi. 
li poteva entrare dall’ altra porta che 
stiva di fionte a quella della stanza occupata 
dal sig. Mdutanelli. Il testimone concorda coll 
cusato chel questa porta rimase chiusa fer molto 
tempo, e gli pare certo che l’ordine di tenerla 
chiusa partisse dal Guerrazzi; che il tavolino al 
quale sedeva restava molto distante dalla porta, 
e. alla sera il ministro leneva un solo lume a 
lampada, ma il testimone non sa dire se il mi- 
nistro sedendo al suo tavolino potesse veder bene 
chi entrava. Nella notte dal 7 all'8 febbraio una 
sola porta rimase aperta, ma ‘potevasi entrare 
\anche per l’altra, poichè questa era chiusa sol- 
tanto col segreto; il testimone non vide nessuno, 
perchè chi sta alla prima di quelle porte non 
può vedere chi entra od esce per conda, Il 
estimone non ricorda se în quella sera fo 
portati più lumi nella stanza del sig. ministro 
dell'interno. 

Guerrazzi invita il testimone a dire in quali 
ore,nel giorno 8 febbraio stette di guardia, e 
quale ufficio fece. Il testimone si riporta al de- 
posto scritto, non sa ben precisare, e finalmente 
lascia ritenere ché usci dall’anticamera alle ore 
setle di mattina, vi ritornò dopo la proclamazione 
del governo provvisorio , ne riparti alie due po- 
meridiane tornandovi dopo un'ora e mezzo è vi 
si trattenne fino ad un’ura di notte. 

Invitato a precisare 1’ ora, in cui i minis 
giunsero în (Palazzo Vecchio, nella notte dal 7 
all'8 febbraio, risponde che sarà stato il tocco 
sonato, 9 vicino le due, ed il signor Montanelli 
arrivò circa un quarto d’ora dopo. 

Guerrazzi dimanda al testimone ove e quando 
sentì il discorso del signor Digny, del quale ha 
fatto cenno nell suo esame, Il testimone risponde 
non mi ricordlo dove e ‘quando sentii quel di- 
scorso, Intertogato ove il signor Digny entrò re 
candosi da Guerrazzi, risponde, penetrò, un poco 
nella stanza da pranzo del signor Gue 
poi soggiunge: intesi che il si; 
curò il Guerrazzi che la sua 
stata salva, 

Guerrazzi invita il testimone a riflettere bene 
su ciò che ha detto, che esso accusato nel re- 
carsi alla fortezza di Belvedere fu accompagnato 
da due servitori. Il testimone riponde, non mi 
ricordo se i due servitori andatono con lui, Il 


Ig 
persona sarebbe 
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mica/tel Feoli e Vestri prosegue le sue rap- 
presentazioni. V' ha concorso piuttosto copioso, 
se( guardasi alla stagione non per anco inol- 
trata dell'inverno, non grande se si ponga mente 
alla folla che è usa per l' ordinario recarsi a 
quel teatro. Compagnie. di attori mediocri ne 
guastarono, e non poco, la fama; Innanzi di ri- 
vedere in fiore la platea bisogna che il pub- 
blico si accorga del buon cambiamento che si 
fece. E questa tura noi lasciamo al Vestri e al 
Feoli , certi che I’ uno e l'altro siano in grado 
di Wevarsi d’impaccio. 

Nen pigli però a loro, come a molti è presa, 
la mania degli spettacoloni, e dei grandi tiloli, 
che screditano troppo spesso colla ciarlataner 
Putilissimo teatro comico, e sono argomenti di 
mala prova per attori che sì rispettino: — Par 
che materia manchi, se non si va a cercare 
appunto nei limiti di ciò che è strano, o di 
ciò che sente d’ esagerazione. Manca sì ma- 
ieria alle nullità, non mai a veri artisti, che 
sappiano eleggere i fiori del teatro nostrale , e 
con prudenza e buonsenso accoppiarvi; quelli 
della straniera letteratura. 

Qiianta fatica, a mo’ d’esempio, non costò 





presidente invita il testimone a pensarci bene 
cd enumerare le persone che insieme al Guer- 
razzi andarono in fortezza, ed il testimone ri 

pete quelle nominate nel deposto, includendovi 
1 due servitori. Allora il Guerrazzi dimanda al 
testimone in quale persiste. di questi deposti; 
ed il testimone persiste nell’inelucere i due ser- 
vitori tra coloro che accompagnarono esso ac- 
cusato alla fortezza. ‘ 

ll Guerrazzi osserva che la memoria. serye 
benissimo il testimone in molti fatti anche mi- 
nulissimi, e che di certi altri pare siasi dimen- 
ticato: il pubblico ministero fa notare. che il 
testimone non era stalo nel suo primo esame 
interrogato sopra queste particolarità. Il presi- 
dente ricorda al Guerrazzi che molte volte nel 
presente esame avea ‘avuto bisogno di rinfre- 
scare la memoria del testimone. 

Il testimone, richiamato a dire in qual ora il 
Polidori si recò al ministero dell'interno, dice 
parergli che fosse nel tempo che i ministri erano 
riuniti; non può asserire, che. parlasse con 
Guerrazzi; e così pure rispetto al Dragomanni, 
non lo vide parlare col Guerrazzi, e pare al te- 
stimone che si recasse al ministero alle quattro 
circa di mattina. Depone poi d'aver’visto de 
putazioni frequentissime ed: anche gente armata 

carsi dal Guerrazzi, e le scale del. Palazzo 
Vecchio gremite di gente prima e dopo l'8 feh- 


eguito ad interrogazioni del. pubblico mi- 

‘o, il testimone depone che entrando. nella 
stanza del Guerrazzi lo vide diritto al caminetto 
col Niccolini. Quanto alle carte bruciate da 
Ulacco, sospettò chie ciò fosse per ordine del 
Guerrazzi, perchè nel giorno avea visto questi 
scendere abbasso passando dal ministero, della 
guerra, Il testimone dice parergli positivamente 
che nella. notte dal 7 all’8 febbraio, il Fran- 
chini scrivesse più specialmente a dettatura del 
Guerrazzi, è ciò desume dal fatto che il Fran 
chini era al banco del Guerrazzi, 

Ul Guerrazzi rammenta che il testimone ha 
già deposto che molti scrivevano intorno a 
quella larghi come può dunque 
dire che il Franchini più ‘specialmente traseri- 
vesse quella dettatura ? Il testimone risponde. 
mi pare di aver detto che tutti scrivevano e che 
il Franchini era più occupato degli altri. 

Rossi Tito, di Firenze, servente in Palazzo 
Vecchio. Nella sera del 7 si trovò in Palaz 
Vecchio, ebbe commissione di andare ad avver- 
tire d’Ayala. che se pronto che sarebbero 

sati a prenderlo; andò poì insieme al To- 

ed Ulacco che lo condussero in diversi 
punti della città, fermandosi innanzi ad ‘alcune 
porte, alle quali il Torelli scendeva ed entrava 
e chiamava qualcuno, Il testimonè mon dice. il 
nome. di nessuno dei chiamati dal Torelli. Dice 
che andò anche a picchiare alla stamperia del» 
l'Alba, non ramenta se il chiamato rispose ; 
ebbe poi ordine dal Torelli di andare ad aspet- 
tarlo sul canto del ghetto, ove sì trattenne circa 
tre quarti d'ora, Ulacco non scendeva. dalla car- 
rozza, nella quale dormiva: pagergli che andas- 
sero anché alla prefettura, e che Ulacco  scen- 
desse, mà non rammenta se Sélli' le scale del pa- 
lazzo ; dopu poco ricondusse Torelli ed Ulacco 
in Palazzo V io, e sarannovstale ‘circa le one 
cinque di mattina, Vide il Niccolini entrare nella 
stanza del ministro di finanza, signor Adami; 
non ricorda se prima o dopo d'essere stalo col 
Torelli. 

Invitato dalla difesa a dire a qual'òra' fu la:sua 
prima ‘gita da Palazzo Vecchio, ‘quando cioè 
andò ad avvisare il. signor ministro d’Ayala; ri- 
sponde, verso le due circa; e verso lé ire andò 
col Torelli; gli pare che nell'intervallo ‘tra le 
due e le tre vedesse il Niccolini, (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE. — 


ARMA, 
Movino, — La Gazz, Piem. ha nella parte off, 
S.M. in udienza del 7 di questo mese si è 
degnata di nominare il signor deputato mag- 
gior generale cav. Giuseppe. Dabormida, mini- 
Stro per gli affari esteri, a senatore del regno. 








il Cesare Borgia , tragedia in cui la parte del 

prolagonista era mirabilmente sostenuta dal Feoli!! 

Pur fu miracolo se non andasse a finire tra i 

fischi. Perchè quello strano aborto di poesia, 

perchè quella scelta di componimento ? Chedi 
voleva dire e che insegnava? Che infami fu-0 
rono i Borgia ? Già sel sapeva la storia; già 

sel sapeva l’Italia. Tmparammo, secondo la so- 

luzione del nodo drammatico, che il tiramng! 
viccido i deboli, © che î deboli muoiono solloi 

i loro tradimenti. È vero pur troppo nella reali 

Ma è vero altresi che la tragedia doveva è pie 

leva trarvi qualche morale insegnamento, Olin 

diverso. caso questo non era soggetto da tra- 

gedia. Falliva il componimento alle leggi dello 

scopo drammatico ; falliva perciò ai subi prin- 

cipii, — 

Sia il teatro una palestra di virtù, una seuola 
eretta a forma di spettacolo. Ma lo sia sempre; 
e lo sia schiettamente. Noi faremo plauso, 

Vi 
























































































































} GIORNALE QUOTIDIANO 


— Con decreto reale del 4 corrente la mal- 


leveria degli esattori distrettuali nell’isola di 
Sardegna è stabilita nella proporzione del quinto 
delle riscossioni a ciascuno di essi affidate nel- 
l’interesse tanto dello Stato, quanto delle pro- 
vincie e dei municipii. 

Il montare delle riscossioni che devono servir 
di base alla malleveria sarà computato sovra la 
media dei tre anni anteriori a’ quello in cui 
segui la nomina del contabile che deve sommi= 
nistrarla, o si riconobbe l'insufficienza di quella 
precedentemente prestata dall’ esattore già. in 
ufficio, 

Nulla è innovato in ordine agli esattori at- 
tualmente in esercizio definitivo delle funzioni 
loro, la cui malleveria superasse la misura de- 
terminata nel precedente articolo primo. 

— (on decreti dei mesi di agosto, settembre ed 
ottobre scorsi, îl'ministero della pubblica istru- 
zione lia destinato i signori: 

Ausenda sac, Giuseppe, a direttore degli studi 
nel collegio nazionale di Voghera. 

Faruffini Alessandro, a professore effettivo di 
matematica elementare ivi. 

Fassini Antonio, a professore effettivo di re- 
torica ivi. 

Massimino sac. Felice, a professore di filosofia 
razionale a Varallo, 

Berrini Osvaldo a professore effettivo di reto- 
rica nel collegio nazionale di Novara. 

Ameri sac. Gio. Battista, a maestro di quarta 
latina a Barge. 

Perassi sacerdote Giuseppe, idem di quinta e 
sesta ivi 

Mazzini sac. Vittorio, a professore di filosofia 
razionale in Bra, 

Cerretti sac. Giacomò, idem a Bobbio, 

Cocco-Fenu sac. Francesco, a maestro di gram- 
matica in Ozieri. 

Altana sac. Giovanni, idem ivi. 

Cherchi sac. Pietro , a professore di retorica 
ed umanità ivi, 

Barrucand sac. Gio. Maria, a maestro di gram- 
matica a Laroche. 

Gallarid sac. Alessandro, a prof. di umanità 
ad Aosta; 

Maltre Stefano, a maestro di grammatica ivi. 

Grobel. sac, Francesco, a professore di uma- 
nità ad Annecy, 

Reuil Luigi Andrea, a reggente la quarta la- 
tina a Qulx. 

Héguin de Guerle Carlo, Onorato, a direttore 
e prof. di' retorica ed umanità del collegio con- 
vitto di Bonneville, 

Larmaz sac. Carlo, a direttore spirituale ivi. 

Guillemenet. Felice, a professore di filosofia 
positiva a' Bonneville, 

Héguin de Guerle Giovanni, idem di filosofia 
razionale ivi. 

Fleury Carlo Maria a reggente la gramma- 
tica ivi. 

Chiariglione sac. Bartolomeo , a maestra di 
quinta e sesta a S. Giorgio Canavese. 

Filippi Gio. Pietro, a professore di retorica 
ad Alghero, 

Proto sac. Giuseppe, idem di umanità ivi. 

Montarelli sac. Simone, a muestro di gram- 
matica ivi, 

Ortolani sac, Gio. Battista idem ivi. 

Natali sac. Giovanni, idem ivi. ri 

Cinquino sac. Antonio, -a professore sostituito 
in Casale. 

Balliano Luigi, a' professore di retorica ed 
umanità a Santhià. Par 

Cagnassi sac. Gio. Battista a direltore spiri- 
tuale u Carmagnola. 

Riva Andrea, a professore di retorica ed uma- 
nità a Chieri. 
























EETO. — Giunsero il 7 
colla via ferrata il gran- 
duca Cesarewitch di Russia, con la sua consorte 
e la granduchessa Olga col ‘marito , principe 
ereditario di Wurtemberg. Il treno era guidato 
dall’ispettore barone. Avesani. 












DUE SICHLIE, — In una lettera da Napoli 
6 novembre al Mediterraneo intorno al viaggio 
del re troviamo quanto segue: 

Avvicinavasi (il re a Catanzaro, città capitale 
della seconda ‘Calabria, mal prevenuto contro le 
autorità preposte -all’amministrazione civile e 
militare di quella provincia. Un caso fortuito 
venne ad accrescere la prima sinistra impres- 
sione. Entrasi ‘in Catanzaro per diverse vie. 
L' intendente, il comandante le armi, il vescovo, 
tutte le principali autorità del luogo erano sor- 
titi ad ‘incontrare il re per una via d’onde cre- 
devano ch'egli venisse, ma egli invece arrivò 
per un’altra. Andò alla cattedrale evi fu rice- 
vuto non dal vescovo, ma da canonici che erano 











accorsi! in fretta e in furia all’annunzio del suo 
arrivo. Andò al palazzo dell’intendenza e l'in- 
tendente non v'era. Vero è che il re seppe di 
poi eh'eglino erano lontani dal loro posto. ap- 
punto per tributargli omaggio, ma la prima im- 
pressione non era acconcia a dissipare Ja pre- 
venzione dell'animo suo. Il fatto è che l’inten- 
dente è stato. sospeso dalle sue funzioni e il 
comandante delle armi della provincia è ritor= 
nato in Napoli per essere ato altrove. A 
Reggio, città capitale dell'ultima Calabria, il pre- 
sidente della gran corte criminale è stato di- 
messo dalla sua carica. Ma se queste autorità 
di quelle calabresi ultime provincie non incon- 
trarono il gradimento sovrano, I intendente della 
prima Calabria è stato nel consiglio ordinario 
di Stato del 4 corrente promosso alla carica di 
direttore di polizia. All’amministrazione della 
seconda Calabria è stato promosso il giudice, 
sig. Mandarini. 

Il re andò il 3 novembre in forma pubblica 
e solenne al duomo. La regina, il principe ere- 
ditario, il conte d’Aquila e di Trapani colle ri- 
Spettive consorti facevano parte del corteggio: 
Il di 4 presiedette al consiglio, nel qual consi- 
glio fu decretata la ripristinazione del mini- 
stero di polizia abolito nel 1848, e ieri parti 
per Gaeta. 











ESTERO. 

STATI UNITI, — Daniele Webster. 
nione Americana ha perduto il suo pi 
nente uomo di Stato Daniele Webster, il quale 
apparteneva alla generazione forte eil, energica 
uscita dal gran movimento emancipatore della 
fine dello scorso secolo, ed aveva ricevuto le 
tradizioni di patriottismo dai fondatori istessi 
dell’indipendenza ame 

La sua famiglia orig ‘ese si era sta- 
bilita in America nei primi tempi della colo- 
nizzazione, e negli archivi di New Hampsire 
se ne trovano tracce nel 1636, Suo padre Ebe- 
nezer era stabilito a Salisbury ove nacque Da- 
niele nel 4782. Terminati i suoi studi si aserisse 
nell’avvocatura che esercitò con distinzione. 

Eletto membro della Camera dei rappresen- 
tanti nel 1813 si fece ammirare per le. pro- 
fonde conoscenze storiche ed, economiche, e da 
quell'epoca fino ‘alla morte sua non cessò di 
prender parte nelle; discussioni e nel maneggiò 
degli affari, e di dar prove di somma capacità. 

Nel 1827 lo stato di Massachussets scelse We- 
bster per suo rappresentante nel Senato ove la 
sua parola crebbe d'autorità. 

Nella primavera del 1839 fu la prima volta 
in Europa; visitò 1’ Inghilterra, la Scozia, la 
Francia, e dappertutto fu ben accolto. In Lon- 
dra si legò în intima amicizia con lord Ash- 
burton. 

Nel 4840 fu uno dei più ardenti promotori 
della candidatura del generale Harrison, il 
quale eletto scelse Webster a suo segretario: di 
Stato, 

Harrison dopo un mese dal suo trionfo mo- 
ri, e Thyler che gli successe conservò il gabi- 
netto" del suo predecessore. 





























In quest'epoca la quistione dei limiti tra le 
provincie inglesi, e gli Stati del Nord dell'U- 
nione giunse al punto d’inevitabile scioglimento. 
Ashburton si recò da Londra in America, e la 
delicata quistione trattata con Webster sorti a 
soddisfacente risultato, 

Webster non rimase al potere che duò, anni, 
e dimettendosi rientrò nel Senato nel 1845 ove 
si oppose all’unione del Texas, Sostenne poi la 
candidatura del generale, Taylor alla presidenza, 
e il suo gran discorso del T° marzo 1850 farà 
epoca nella storia politica dell’Unione. 

Nel 1850 per la morte di Taylor la  presi- 
denza cadde nelle mani di Fillmore; il quale 
chiamò Webster a capo, del gabinetto. 





In mezzo alla gran lotta presidenziale la 
morte colpi Webster, il quale come Enrico Clay 
non ottenne la prima magistratura della repub- 
blica precisamente perchè era uno dei più me- 
ritevoli. (Patrice). 


muReHIA. — Il 25 ottobre, alle ore 3 del 
matlino , scoppiò un incendio a Galata, che in 
poco tempo si estese immensamente. Il gran 
visir, il ministro della guerra, ed altri princi- 
pali funzionari, appena ebbero notizia del di- 
sastro , accorsero sul luogo e diedero gli or- 
dini opportuni a circoscrivere |’ azione dell’ in- 
cendio. Ma sgraziatamente i loro sforzi giova- 
rono soltanto a ritardare Ja manifestazione del 
fuoco nella gran via che conduce a Top-Hané, 
e le fiamme vi scoppiarono verso le ore 7. 
Solo alle 9 del \maitino sì riescì ad estinguere 
l'incendio , che consunse fin 6 ore circa 450 




















case e 120 botteghe. e taverne. I depositi di 
liquori esistenti in queste ultime diedero mag- 
giore alimento al fuòco. Per buona sorte nes- 
sun individuo perdelte la vita ; due donne, che 
volevano perire in mezzo alle fiamme attesochè 
eran rimaste prive di tutto, furono salvate loro 
malgrado da alcune guardie ottomane. 

(Osserv. Triest.) 





SPAGNA. — Madrid, 3 novembre. 

Alcune voci di modificazione ministeriale 
hanno avuto spaccio in seguito alla stanchezza 
che sembra provare il signor Bravo Murillo, 
presidente del consiglio e ministro delle finanze, 
la cui salute fu recentemente scossa da esorbi- 
tante lavoro. Egli però non rinuncierebbe che a 
una delle cariche ministeriali. Del resto tutto si 
limita a congetture, il signor Bravo-Murillo non 
essendosi per anco espresso in modo da far 
Supporre per parte sua un simile progetto. 

Il brigadiere Lopez Ballestrieros parte per le 
nostre Antille, per mettersi sotto gli ordini im- 
mediati del capitano generale dì Cuba. 

Il governo ha ricevuto notizie dell’Avana in 
data del 4 oîtobre. La tranquillità nell'isola era 
perfetta, e nei rapporti giunti per Ja via d'In- 
ghilterra e degli Stati-Uniti havvi evidentemente 
la massima esagerazione sopratutto relativa 
mente. all’affare del vapore Crescent Cily. Nes- 
suno se ne occupava alla data delle ultime no- 
lizie; i pirati che sono stati colti, fra i quali 
si drovano due parenti di Lopez sono in prigione 
e il loro processo s'istruisce con attività, 

(Corresp. Havas). 








FRANCHA. — Decreto di convocazione del 

popolo francese a votare sul plebiscito dell'impero. 
In nome del popolo francese. 

Luigi Napoleone presidente della repubblica 
francese sul rapporto del ministro segretario di 
Stato dell'interno ; 

Veduto il Senatus-consulto d'oggi 

Decreta : 

Art, 4. Il popolo francese è convocato ne” suoi 
comizii il 21 e 22 novembre per accettare, 0 
rigellare il progetto di plebiscito seguente : 

Il\popolo francese vuole il ristabilimento della 
dignità imperiale nella persona di Luigi Napo- 
leone Bonaparte, ereditaria nella sua diretta di- 
stèndenza legittima o adottiva ; dandogli la fa- 
coltà di regolare l’ordine di successione al trono 
nella famiglia Bonaparte, giusta il Senatus-con- 
sulto d’oggi. 

Art. 2. Sono chiamati a votare tutti i fran- 
icési di ventun anno compiti, e che godono i loro 
deitti civili e politici. 

‘Art. 3. Essi duvranno giustificare la loro iî- 
serizione sulle attuali liste elettorali, come l’età 
compiuta dì anni 24 al 22 novembre a norma 
dei decreti del 2 febbraio 1852. 

Art. 4. Gli elettori momentaneamente assenti 
dal loro domicilio per ragione di loro funzioni, 
o affari, saranno ammessi a votare nel luogo di 
loro attuale residenza, giustificando che essi sono 
iscritti nelle liste elettorali del rispettivo comune. 

Art, 5. Saranno cancellati dalle liste eletto- 
rali i nomi degl’individui morti, o colpiti da 
giudicati che portano l’incapacità ai termini dei 
decreti 2 febbraio 4852. 

Art. 6. Le liste elettorali rivedute. saranno 
pubblicate ed affisse in ogni comune il 15 no- 
Vembre. 


1 reclami per iscrizioni, o radiazioni saranno 
portati innanti il giudizio di pace, e giudicati 
sino al 21 novembre inclusivamonte. 

Saranno ammessi a votare sino al 22 no- 
vembre i cittadini che avranno ottenuto la sen- 
tenza del giudice di pace che ordina la loro i- 
serizione. 





Art. 7. Lo scrutinio sarà aperto in ogni co- 
mune nei giorni 20 e 2 novembre dalle 8 del 
mattino ‘alle sei di sera, 

Il voto si farà a scrutinio segreto per sì, 0 per 
no con biglietto manoscritto 0 stampato. 

Art. 8. Gli elettori delle armate di terra e di 
mare voteranno sotto la presidenza del capo il 
più elevato in grado nel luogo di loro residenza 
nel momento del voto. Gli stati maggiori e gli 
equigaggi dei bastimenti in partenza potranno 
votare prima di partire. 

Art. 9, Lo spoglio, dei voti di ogni diparti- 
mento sarà fatto da una commissione di tre 
membri del consiglio generale indicati dal pre- 
fetto. 

Art. 40. Lo scrutinio generale dei voti sarà 
fatto în seno del corpo legislativo. 

Art. 44, Il ministro segretario di Stato del 
dipartimento dell’ interno è incaricato dell’ese- 
cuzione, del presente decreto. 


Fatto al palazzo di Saint-Cloud il 7 novem- 
bre 1852. Lurer NapoLeonE. 
Pel principe presidente il ministro segretario 
di Stato al dipartimento dell’interno 
F. pe PeRSIGNY, 





AUSTRIA. — Vienna, 5 novembre. — Dal 
Corriere. Italian 
A tenore di notizie dirette da Reichstadt, 
la malattia di S. M. l'imperatore Ferdinando 
consiste d’una risipola al piede e lo stato del- 


l’augusto ammalato non incute i benchè minimi 
timori. 





—I fogli prussiani vogliono sostenere che il 
convegno. dei monarchi d'Austria è Russia, fis- 
sato per l’anno venturo, avrà luogo innanzi a 
questo tempo. 

RSS POONTER: SI SPIA, 

RUSSIA. — Pietroburgo, 28 oltobre. — 
Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta: 

Quantunque in Francia si prepari l’impero 
di Napoleone III, la gazzetta della corte (L'Ape 
del Nord) ‘non tralascia di raccontare a tutti i 
suoi lettori  nell’immenso impero, la celebra- 
zione dell’anniversario dell’incendio di. Mosca, 
Ecco le sue parole: 

« Quarant’ anni sono trascorsi dopo quella 
«guerra memoranda, le cui traccie sorio bensì 
« scomparse, ma di cui rimangono sempre impressi 
«nel cuore dei Russi i duri patimenti, nè mai 
«si cancelleranno. Era il 23. ottobre 1812, 
« quando Napoleone ritirandosi ‘cogli avanzi della 
« sua armata, adiralo nella sua impotenza, de- 
<cise dì distruggere la. nostra capitale mosco- 
«vita, e segnalò, la. sua ritirata ordinando di 
«far saltare în aria l'edificio del Kreml La 
«memoria di quel giorno è stata conservata 
«dalla Chiesa che ogni anno, ne faceva la com 
«memorazione nella prima domenica dopo il 
« giorno anniversario con. una processione s0- 
clenne intorno alle mura riedificate del Kreml; 
«Ma in occasione dell'ultimo quadragenario il 
< governatore generale, conte Arsenu-Zakrewski 
«volle che la ritirata. dei Francesi da Mosca 
« fosse particolarmente celebrata con grande so- 
<lennità. » 

Segue la descrizione , dalla quale rileviamo 
che tutti i combattenti del 4842 ancora in vita, 
sono stati invitati ‘ad un banchetto nel palazzo 
in numero di 894. Dopo l’innò Bosche chrani 
Zara (Dio salvi lo czar) furono portati dei brin- 
disi all'imperatore, all'armata; ‘alla flotta e ai 
personaggi presenti al banchetto. Fra i convenuti 
si trovavano GO generali è senatori, ‘i conti 
Gortschakofl' e Mentschikofî, i generali Schipoff, 
Tschekodajen e il vecchio Jermoloft non poté 
recarvisi perchè indisposto. 

Anche la guarnigione ebbe la sua festa. Nel 
giorno seguente la società civica; diede un gran 
banchetto agli invalidi dell’ospizio militare d’Jo- 
mailowsk in commemorazione della battaglia di 
Malojaroslawitz. 

Il giornale della corte reca un'infinità di re- 
scritti con cui l'imperatore ringrazia i capi e i 
direttori delle truppe ispezionate, delle accade- 
mie, della marina ecc, Sono in particolar modo 
menzionati i generali de Luders, de Dannenberg, 
d’Helfreich, il capo della gendarmeria conte Or- 
lofî, parecchi ingegneri e il governatore di Kijew, 
Ad eccezione del conte Orloll, tutti i personaggi 
sopra nominati sono tedeschi. Oltre al gran can- 
celliere Nesselrode, l’imperatore di: Russia ha 
nel suo. consiglio altri ministrî di origine te- 
desca, cioè i signori de Brock, d’Adlerberg, de 
Gotmann e de Kleinmichel. Quasi tutte le ca- 
riche le quali richiedono una certa. ‘intelli- 
genza sono conferite ai tedeschi. 
















CRONACA: 
— ConsieLIO DIVISIONALE DI Torino. — Il con- 
siglio divisionale di Torino terminò i suoì la- 


vori in cinque sedute. 


Dopo d'aver costituito, il suo uffizio nelle, per- 
sone del signor barone Demargherita presidente, 
cavaliere Desambrois vice-presidente, intendente 
Coltin segretario , ed avvocato Tegas vice-se- 
gretario, nominò tre commissioni, una incari- 
cata di riferire sul bilancio, l'altra intorno ai 
voti e pareri gliversi emessi dai consigli pro- 
vinciali, la terza intorno alle liti e ad oggetti 
varii. 

La relazione di queste commissioni diede 
luogo ad asserinate discussioni e proposte ri- 
Niettenti massime il grave contributo all’ospizio 
dei trovatelli , la restaurazione del ponte sul- 
l’Orco a Rivarolo , sussidii per opere stradali , 
stanziamenti di somme per stabilire scuolé nor: 
mali nelle tre provincie dî Susa, Pinerolo e 
Torino , per formare collegi-convitti, per pro- 
muovere l'istruzione, specialmente. nei, paesi 
poveri. 

Ma la proposta, che diede luogo a più lunga 
ed animata discussione, sì fu quella che era 
stata sulla mozione del consigliere Tegas.adot- 
tata a grande maggioranza\dal consiglio pro= 























vinciale di Pinerolo , e che. consisteva nel 
chiedere al governo l'applicazione al Ricovero di 
mendicità da istituirsi in quella città dei fondi 
attualmente appartenenti all’Ospizio dei catecu- 
meni, addossaado a quello tutti î carichi e pesi 
di questo, 

Intorno a tale propusta lo so consigliere 
a nome della 2.a commissione in una relazione 
al''consiglio divisionale, si faceva a dimo- 
strare la. giustizia , la legalità ‘e l’ opporiu- 
nità di una simile misura, stante! lo stato pre- 
sente di quell’ospizio , e conchiudeva perchè il 
consiglio divisionale volesse appoggiare presso, 
il governo questo voto del consiglio di Pinerolo, 

Ma dopo viva discussione, în cui si misero, 
in piena luce i falli e si fecero valere i mi- 
gliori argomenti da ambe le parti, il consiglio 
adottò l’ordine del giorno puro e semplice pro- 
posto da un consigliere di Susa con voti nove 
favorevoli contro otto contrarii. 

Quanto ai due ponti sull’Orco, fu dichiarato 

rovinciale quello di Rivarolo e ci dicono che 
in seguito a questa deliberazione già siano par- 
titi gli ordini per il pronto avviamento dei la 
vori di ristauro e fu stanziata una som 
8000 per sussidio a quello di Feletto circa il 
quale ci vien riferito che l'illustre cav. Mosca 
abbia già formulato un progetto di ponte s0- 
speso, all’intento di utilizzare, le due teste di 
ponte rimaste intatte senza andare incontro ad 
una ‘spesa’ eccessiva. 

— La Facoctà pi Lecci E IL MonumENTO UI0- 
Berti. — Uggi, in occasione del. primo esame 
di laurea in leggi , seguito dopo la riapertura 
degli studi , il professore Saracco, in un ele- 
gante discorso di promozione, nel quale trattò 
molto acconciamente dei progressi falli dall’istru- 
zione universitaria in questì ultimi tempi, ed 
accennò con molto ‘riserbo | ai miglioramenti 
che sono tuttavia a desiderarsi, fece pur anche 
onorevole commemorazione della improvvisa per- 
dita del ‘sommo filosofo, luminare un tempo 
della nostra università, e formulò il voto che si 
pensasse a collocargli nel recinto della  mede- 
sima un monumento .che ne, ricordasse alla 
studiosa gioventù, stimolo ed esempio, la dot- 
trina e l'ingegno. Amiamo sperare che il gene- 
roso pensiero non andrà perduto, sicchè fra non 
molto un qualche segno sensibile dimostri come 
la memoria, di Vincenzo Gioberti non sia meno 
cara e meno preziosa al corpo universitario di 
quanto lo sia ad ogni altro ceto di cittadini. 

— Ty voro DEL CONSIGLIO DIVISIONALE DI Gi 
nova. — La Patria, l'Armonia ed altri giornali 
di simil conio rimbrottavano acremente il go- 
verno, quasi imputando a sua colpa il voto 
politico emesso dal consiglio divisionale di Ge- 
nova per testimoniare al nuovo ministero le 
sue! simpatie. E il governo, mentre gli apostoli 
della reazione lo stavano denigrando, già aveva 
compiuto nel miglior modo al debito suo; tant'è 
che nella tornata del 9 corrente , il consiglio 
divisionale udiva comunicazione di un dispac 
cio ministeriale con cui gli veniva respinto 
l'indirizzo, come eccedente i limiti delle attri- 
buzioni legali del. consiglio stesso. Valga que- 
sto fatto con tanti altri, a chiarir sempremmeglio 
la buona fede di quei giornali. 

— Notizie DIPLOMATICHE, —, Il conte. Appony, 
ambasciatore d'Austria, parte per Vienna dove 
lo chiama la luttuosa circostanza della morte 
del capo della sua famiglia 

Ieri sera în occasione dell'imminente partenza 
del signor conte e della signora contessa di Re- 
dern vi fu ricevimento negli appartamenti del 
signor His de Butenval, ministro di Francia. 

I membri del corpo diplomatico, il Presidente 
del Consiglio ed îl generale Dabormida, ministro 
degli affari esteri, vi intervennero. 

Si annunciava come ufficiale la nomina del 
signor Perponchet ad incaricato d’affari di Prus- 
sia presso la corte di Torino. 

— La stsizA MopeRNa. — Domani venerdì 12 
corrente avrà luogo al Wauxhall la, penultima 
seduta pubblica di magnetismo , e l’ ultima si 
terrà otto giorni appresso. Il sig. Mongruel però 
continuerà a dare le sue. lezioni e sedute par- 
ticolari per circa altri 45 giorni in via dell'Ar- 
civescovado, num. 7. 

— Un orto Pensiero, — Il sig. Luigi De 
Sieffani ha pubblicato già il primo fascicolo di 
un'eccellente opera tedesca, intitolata: Istruzioni 
per servizio di guerra della infunteria, cavalleria e 
artiglieria — da lui tradotta sulla terza edizione 
tedesca dell’anno corrente. Quest'opera è inoltre 
corredata di 8 tavole litografate: Le tre edizioni 
tedesche già eseguite sono una prova inconte- 
stabile della utilità di questo libro, e sappiam 
grado al sig. De Steffani che ce l'abbia recato 
nel nostro idioma, perchè sarà di molto van- 
taggio anche alla nostra armata. E diffatti anche 
il ministero della guerra non solo ne ha ac- 
cettata l'offerta, ma ha anche provveduto perchè 
tutte le biblioteche militari ne abbiano un esem- 
plare ; e noi pure ne raccomandiamo l'acquisto 
ad ognuno che voglia istruirsi nell'arte militare. 


Leggesi nella Gaz. Piem. : 

S.M. ha presieduto stamane il consiglio dei 
ministri. 

— La Camera dei deputati, con. lettera pre- 
sidenziale in data di ieri, inviata a ciascun 
membro, fu convocata pel giorno 19 corrente, 
ad un'ora pomeridiana, fissato per quella prima 
adunanza il seguente ordine del giorno : 

4. Approvazione di crediti; s bilanci 4854 ; 

2, Reso-conto della. Sardegna per. l'eserci- 
zio 1848 : 

3. Disposizioni relative alle concessioni in en- 
fitensi dei ‘beni demaniali in Sardegna 3 

4, Stanziamento ‘ della somma occorrente pel 
monumento Carlo Alberto. 
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L Leggesi nella Gazs, dell’ Associazione medica 
degli Stati Sardi, giornale di Torino, 

Moxtmento a Vincenzo GioBeRTi. — Vincenzo 
Gioberti non è più! 

La morte imiprovvisdinente rapiva all'Italia 
il maggiore dei suoi figli - il più alto filosofo 
italiano dei nostri di - l' insigne scrittore che 
mentre vivo gia contavasi tra.i classici; mostri 

atore del risorgimento italiano - l'uomo 

mo clié nun piegavano nè blandizie, 
né minaccie; nè onori, ne calunnie — il grande 
cittadino che solo ed inerme stette in ‘ogni 
tempo il più saldo propugnacolo della libertà e 
della indipendenza ‘italiana - il primo italiano 
che sapesse educare' un’intiera nazione al com- 
pimento! di opere grandi non solo colla; potenza 
del suo vasto intélletto , ma. più ancora collo 
splendore delle sue esimie virtù, cogli scritti, 
cogli atti, e persino ‘col silenzio. L'amore di 
patria ha creato ‘un'grand'uomo, che per la 
mente e pel cuore. rassomiglia agli uomini più 
illustri. delle antiche età. 

Onorare i grandi uomini non è virtù, è do- 
vère. Il monumento che vuolsi eretto al loro 
nome nulla aggiunge allo splendore della loro 
gloria, ma bensi elerna conoscenza di chi il 
pose. Gioberti vive immortale nei suoi ser itti; noi 
tramandiamo ai posteri il culto delle virtù cit- 
tadine. Così oggi Inghilterra apparecchia al suo 
Wellington un monumento condegno della na- 
zione che il fonda e dell’ uomo per cùi sorge. 

Ilceto medico chirurgico farmaceutico, vete- 
inario subalpino, che , per gentilezza, di sen- 

‘a @ per amore di civile progresso, tant’ alto 
sollevasi ‘sul culmine della’ piramide sociale, 
debbe oggi fare ‘manifesto al Piemonte ed al 
l'Italia (qual culto ei mutra per, la virtù, e per 
l'ingegno, e quanto alto sia l'amore di patria 
e di libertà , col promuovere l'erezione di un 
monumento a quel grande, che col sub spirito 
i ò a civilta un'età ed un popolo. 

ione \medica che rappresenta con 
tanto lustro l’ ordine medico subalpino, facciasi 
iniziatrice di un’imprese così onoranda. La (raz- 
zelta dellu medica associazione apre le sue colonne 
ad una sottoscrizione. per, questo scopo. Lei a- 
zioni sono di lire A. Queste dovranno ne 
dirette franco al direttore della’ medesima , il 
dottore Schina Cesare, che ne promuoverà i 
versamento nella c: del municipio to 
Il nome degli oblatori s: toslamente stam- 
pato. Per quelli di Torino sarà depositato nella 
farmacia Nicolis ‘apposito elenco di sottoscri- 
zione. (La della Gazzetta ha giù raccolto una 
somma ). 

— Leggesi nella Gazz. Off. di Savoia: 

Sappiamo che il governo francese ha fatto 
lestè cominciare a Grenoble i lavo ri 
per congiungere la linea 
colla nostra, La distanz 


‘he. ci separ 
noble es: [i 


ndo poco considerevole, ci 

la rete dei telegrafi francesi potrà 

colla nostra quando sarà terminata 

linea da Cinmberi a Torino, che lo sarà presto. 


DEUESSI del 40 novembre in Tormo. 
N. 12 


Totale N. 4432 


ULTIME NOT 


Genova, 11 novembre, — leri è giunto in 
questa ‘città il signor l Joshon, corriere di 
gabinetto ‘inglese; diretto per ‘Firenze ed' altri 
Stati d’Italia. 

Cagliari. — Una corrispondenza dì U: 
gliari che daremo per esteso domani, non pe 
mettendoci oggi la mancanza di spazio di pub- 
blicare, ci assicura che l’arrivo della fregata 
a vapore la Costituzione ha colmato di gioia quella 

one, per la notizia recata sul risultato 
dell’allima crisi ministeriale. 

oscama, — La notizia da noi data sul- 

lontanamento dalla Toscana dei rifugiati po- 
(litici si conferma. Sappiamo. con’ certezza ci 
già fu intimato di partire al march. Constabili 
di Ferrara, al march, Antaldi di Perugia, e al 
conte Biancolì di Bologna, e ad altri non pochi 








(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 9 novembre. 

I commenti continuatio a proposito dello scacea 
subìto dal re Gerolamo: Quelli che ‘conoscono il 
fondo delle cose sono ben persuasi che questo 
scacco non avrebbe avuto luogo se il principe 
presidente non l'a voluto, e Se avésse vos 
luto pesaré con tutto il suo peso sul Senatò. SÌ 
crede dunque che Luigi Napoleone ha voluto 
tenere la sua famiglia nella o ed essere 
completamente padrone della ione, e non 
ne può essere biasimato. 

Ignoro sè le voci di complotto che circolano 
sono vere ; ‘in generale! bisogna diffidare. dî 
questi racconti e soprattutto delle esagerazioni 
alle quali il pubblico è molto tentato di credere; 
tuttavia non si può dissimulare che certi arresti 
falli in questi ultimi giorni possono accreditate 
sino ad un certo punio questi rumori. 

Il ‘presidente ‘ha ‘ordinato ieri una rivista 
improvvisata. Due.r gimenti di fanteria e due, 
ii cavalleria. Queste manovne sono state molto 
ben eseguite; poi il principe ha fatto sfilare de 
truppe’ dinanzi a lui. Si, diceva che lo scopo 
fosse di ‘riconoscere come ‘egli sareibe rice- 
vuto  dall’armata,; ese il Senatus-consulto che 
gli dà: l'impero sarebbe approvato dalle, sue 
truppe. Luigi Napoleone non ha dovuto essere 
malcontento. Egli è stato acclamato (è la pa- 
rola) dai due reggimenti di lancieri. La fante- 











ria ha ‘gridato un poco ‘meno, tuttavia l’entu- 
siasmo in favore del presidente era molto vivo. 
Jo tengo il fatto da un testimonio oculare. 

Il pranzo diplomatico di sabato dato dal 
Drouin de Dhuys ministro degli affari este 
l'oggetto di lutte le conversazioni in seguito al- 
l'incidente relativo a Napoleone figlio di @ 
lamo, Egli era icvitatò. Egli rimando vil suo in- 
vito, nel momento in cui ndavano mettere ai 
tavola, in termini molto vivi, Se n’è molto par- 
lato nel corpo diplomatico. 

Il prossimo Viaggio del signor Thiers a Londra 
è l'oggetto di molti commenti erronei. Il signor 
Thiers si rende in Inghilterra per ‘ringraziare 
sli alti personaggi. che vollero accoglierlo con 
bontà durante il suo esilio, È una visita di 

nento è non di più, e credo potervi 
tè chè la. polilica è estraniea a questa 
escursione. 
era detto ch'egli ‘andava per far firmare 
dai principi d’Orléans una protesta contro l'im- 
pero. Non; è così. In primo luogo \non par 
subito, poi non penso che il ramo secondoge 
nito della casa di Borbone abbi pretesa di 
protestare. Quanto al ramo ‘primogenito è' di- 
verso, 

Il Moniteur riproduce. il Senato-consulto, che 
dà l'impero a Luigi Napoleone. Si osserva l'as- 
serio della firma di Gerolamo. 

Il\signor Turgot non essendo s 

firmato.’ Egli ‘non sarà senatore che 

gennaio (venturo. Povero signor Turgot! 

Egli gàne e s Ma cosa volete, la legge 
è fatta \per tolti. Guo, 


ato ricevuto 


eri pa\lammo del progetto del Senatus 

sulto relalivo al ristabilimento  dell’impero. 
Monileur dil 9 pubblica il testo del Senatus- 
consulto munito delle soltosi izioni di tutti 
membri dé Senato, Noi. riproduciamo questo 
documento |per intiero. 

| SenATI PLTO. 

Che modifica la costituzione. 

ha deliberato in conformità ,ilegli 

32 della costituzi e votato il Se- 


. Là dignità imperiale è ristabilita — 
apoleone Bonaparte è imperatore col 
nome di Napoleone III. 

Art. 2. La dignità imperiale è ereditaria nella 
Îliscendenza diretta e legittima di Luigi Napo- 
leone Bonaparte di maschio in maschio per or- 
{lîne di primogenitura, e ad esclusione perpetua 
ilelle femmine e loro discendenti. 

Art. 3, Luigi Napoleone Bonaparte se non 
figli maschi, può adottare figli e discen- 
legittimi nella linea maschile dei fratelli 

Uell'imperatore oleone, I. 

Le forme dell'adozione saranno regolate con 
un Senatus -consulto. 

Se dopo all'adozione sopraverranno figli ma- 
schi a Luigi Napoleone, i-suoi figli adottivi non 
potranno essere chiamali a suecedergli che dopo 
i suoi discendenti legittimi. L'adozione è inter- 
detta ai su ori di Luigi Napoleone e alla 
loro discendenz: 

Art 4. LN. Bonaparte regola, con un de 
crelo organico diretto al i 
suoi archivii, l'ordine di succes al trono 
nella famiglia Bonaparte per il caso che non la- 
e alcun erede diretto, legittimo o adottivo. 

Art, 5. In/mancanza d’erede legittimo, o di 
erede adottivo di L. N. Bonaparte, e dei succes- 
sori in linea collaterale che acquisteranno il loro 

ito nel menzionato decreto organico, un Se- 
consulto proposto al Senato, dai ministri 
anti consiglio di governo con |’ 

dei presidenti in esercizio del Senato, del corpo 
legislativo, e del consiglio di Stato, è sottom 

‘accettazione del popolo, nomina l’imperatore 

nella sua famiglia l'ordine ereditario 

schio în maschio ad esclusione perpetua 
delle femmine e loro discendenza. 


Sino al/momeuto in cui l'elezione del nuovo 
imperatore sia’ avverata, gli affari dello Stato 
saranno diretti dai ministri in esercizio, che (si 
formano in consiglio di governo ,, e deliberano 
a maggioranza di voti. 

Art/6. 1 membri della famiglia di L. N. 
Bonaparle chiamati eventualmeute all'eredità è 
JoroAdiscendenza  d' ambo i sessi fanno. parte 
della famiglia imperiale. Un senato-consulto re- 
gola la loro posizione. Essi non polranno con- 
trarre matrimonio senza |’ autorizzazione del- 
P imper: Il loro matrimonio fatto senza 
tale. puto ione ‘porta la, privazione di ogni 
dritto all'eredità; tanto per colui che l'ha con- 
tratto quanto pe i suot discenden 

\drdimeno Se non’ esistono figli di questo 
matrimonio, in caso di scioglimento per 
di morte il principe. che lo av contratto 
ricupera i suoi diritti all'eredità. 

L. N. Bonaparte fissa i titoli e la condizione 
degli allri membri della sua famiglia. 

L'imperatore jena autorità su (ulti i mem- 
bri di sua fami sola i loro doveri è 
le loro obbligazioni statuti clie hanno forza 
di legge: 

Art, 7. La costituzione del gennaio 1852 
è mantenuta, in tutte quelle disposizioni che non 

consulto; è 
non vi sì potrà apportare modificazioni che nelle 
forme, e coi mezzi dalla stessa preveduti! 

8. La seguente proposta s presentata 
cettazione del popolo francese nelle forme 
determinate dai decreti 2.e 4 dicembre! 1854. 

Il popolo francese vuole il ristabilimento della 
dignità imperiale nella persona di Luigi Napo- 
leone Bonaparté con eredità nella Sua discen- 
denza ‘diretta, legittima 0 '‘adottiva; e gli'dà il 
diritto di regolare l'ordine di ‘successione /al 








trono nella famiglia Bonaparte, giusta quanto è 
OE dal senatus-consulto del 7 novembre 
52, 
Fatto al palazzo del Senato il 7 novembe 1852, 
(Seguono le firme). 

— S.A. I, il principé Girolamo Bonaparte 
essendosi dimesso dalle sue funzioni cli presi- 
dente del. Senato; è venuto ad abitare 1 suoi 
appartamenti agli Invalidi. (Patrie). 

— Abd-el-Kader \questa mattina: (9). ritornò 
al castello d’Amboise. Prima, di partire fu pre- 
sentato al presidente, il. quale manifestandogli 
la sua intenzione d'inviargli. una sciabola araba 
gli disse: « Vi do questa sciabola perchè sun si- 
curo che non la sguainerete mai contro la 
Francia, » 

L’Emiro rimise una lettera scritta in arabo 
al presidente chiedendogli il permesso di ritor- 
nare a Parigi in occasione della proclamazione 
dell'impero. 

Vienna, 8 novembre. — A quanto udiam 
coslil Corr Ital. si è dimessa ident ragni 
sentare l'i. r. armata ai funerali del duca di 
Wellington, mediante una deputazione. 

(liusta gli ultimi rapporti da Praga l'impera= 
tore Ferdinando va guarendo, prosperamente, è 
non è da temersi ricaduta ‘alcuna. i 

Eterlino, 6 novembre. — Scrivono alla Ga- 
getta di Colonia: 

_Il gabinetto austriaco ha dato officialmente av- 
viso al nostro governo dell'apertura delle con- 
ferenze. doganali di Vienna. Questa comunica- 
zione è accompagnata dai relativi documenti; 
In seguito a questa comunicazione i ministri si 
sono riuniti in consiglio per deliberare sui pro- 
getti dell'Austria nella quistione dello Zollverein, 
Egli è probabile ‘che il gabinetto ‘mandeti a 
Vienna Una memoria, nella quale esporrà il 
punto di vista prussiano, 

Sì assicura che l'apertura delle Camere ayrà 
luogo il 20 corrente, 

Il Foglio Ebdomudario di' Berlino è stato ‘se- 
questralo quest'oggi. ) 

Francofo e, 8 ottobre, — Alla borsa di 
quest'oggi correva voce che il governo russo;si 
propone di faré un nuovo imprestito dell'im» 
porto di 10 milioni sterlini. 

"Parella. — I signor Djezatrli 
armeno, appaltatore della do 
nopoli 


banchiere 
È T ana' di Costanti= 
e di parecchie dogane dell’impero è stato 
lo come, accusato di aver mancatovai suoi 
impegni verso il governo, 
L'oggetto della missione del conte Bagciocchi 
a Costantinopoli è, dicesi, di terminare i con+ 
certi relativi all’ internamento di Abd-el-Kader 
nell’Asiavminore. 
annuncia che la Sonora 
ssicana al Sud della. California” ssi 
rata indipendente sotto l'infuenza, dei 
francesi e tedeschi. Se la notizia è esatta, 
sarà questo un nuovo stato ‘che in un termine 
più 0 men lungo deve unirsi cogli Stati Uniti. 


(Presse). 





Nondî pubblici. 
Borsa di Torino dell'Al novembre. 
iSlà È 0,0 4 ottobre. Mattino 99, 50. 
settembre. Giorno prima at 
tino 100 50. PIPA 

4849 4 luglio. Mattino 10250. (103) (31 di- 
cembre, Giorno prima 403, 50. 

1854 A giugno. Giorno, prima 404.104 50. 
Mattino 101 20 dicembre. Giorno prima 
102. 34 id. mattino 103. 

Azioni banca naz. Nuova‘ emi 
prima 1500 1510. 30 novembre, 
34 dicembre; Mattino 1525. 

Via ferr. dì Savigliano 4 luglio. Matt. 485, 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigi del 10 novembre. 

11.3 0/0 a 84 25 senza variazione, 

Il 4 4j2 a 105 75 in rialzo di 15 cent, 

11 5 00 piem. ha perduto 40 cent. alla borsa 
del 9; essendo lassato a 99 90, 

Bossa di Londres dell’'8. 
ai fondi inglesi hanno subito qualche fluttua= 
zione; ma verso le due si fermarono, a 400 
3j8 a 4|2 si a contanti come per conto, 

I50]0 piem, 97 78. 


Tone, Giorno 
attino 1545, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


FRANKLIN MART:N. 





oierie. 


. Chales, Mentelles,| 
Batiste fil et Vouveavtés. 


Dipòt de la Manufaclure de la Calamine) 
à Chambéry, 


Ouverture d’une Succursale, rue des Finances, 
num. 4, au rez-de-chaussée, palais de Seysseli 
entrée sous le portail à gauche, f 

_ Les nouveaux magasins seront  ouverls Tundi 
7 courant. 





In Morte « i 
VINCENZO GIOBERTI 
ODE 


Si vende‘a favore dell'Emigrazione Italiana 
al'prezzo di' 10 centesimi. 





Tipografia Ferrero, e' FRANCO. 
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N.° 1510. 





i Dl [d 4185 
‘Sì riceve l'Associazione va { Prezzo d’Associazione 
Per Worimo |, all'ufficio: del Giors d ji i prinben th appo lode fsi 
nale, via dell'Arcivescovado e: presso 2 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


principali Librai, — Per le Pro- 
vimele con dei vaglià postali. — 
Firenze,  Viesseur, libraio, — 
Parigi, uficii di corrispondener 
Havas e Lejolivet: — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 


SABATO 43 9.BRE 











Tre mesì L. 12. — 
FProvinefe; — Un anno L; 44. 
Sei mesi L, £4,— Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L. 50.—Semestre L. 9,—Trime 
stre L' 14, 50, (franco ai confini). 
— Un sol numero; cent: 90,—Di 
rigersi frane di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 




















Torino, 12 novembre. 


Usoiti da ùnavcrisi,. che per le sue conse- 
guenze cagioriava non; piccolo: timore agli amici 
delle libertà, noi dobbiamb rivolgere  pre- 
sehtemente ‘ogni nostra , cura ‘all’assestamento 
delle nostre finanze; la questione veramentè grave 
dello Stato, quella la cui soluzione ammette mi- 
nori indugii (e cui debbono intendere con’ tutte 
le;loro forze! gli uomini cui venne affidata l’am- 
ministrazione della cosa pubblica. 

Il paese, ‘come in ogni allra occasione , mo- 
strò in questa quanto gli stiano a cuore le in- 
stituzioni che ci ‘reggono. Non è a dubitarsi 
pertanto che, viste le gravi condizioni delle fi- 
nanze, non sia per sottomellersi ai sacrifi 
può ancora esigere la salute pubblica. 

Il grand'argomento di cui si valgono gli av- 
versarii del nuovo ordine di cose che regna in 
Piemonte, quello che venne da loro ripetuto a 
sazietà, perchè a prima giunta può indurre in 
errore qualche inesperto, è il paragone dello 
stato attuale delle finanze con quello che vigeva 
prima del 4848. Dall’essersi accresciute le spese 
ilopo*quel tempo essi arguiscono che siano i 
nuovi carichi una necessaria conseguenza delle 
instituzioni rappresentative & usufruttano questo 
paragone per infondere nelle popolazioni un senso 
di disamore alle istituzioni medesime. L’arg 
mento del post loc ergo propter. hoc, è vec 
come lil mondo, ma non, perciò feno fallace. 
Non ci accorgiamo tuttavia, che, neppure con 
questo. metodo, abbiano.i \reazionarii ottenuto il 
loro scopo. Infatti anche coloro che non con: 
ararono esclusivamente le loro vigilie agli studii 
amministrativi, ma hanno una dose ordinaria 
di senso comune, veggono che la pubblicità degli 
atti, governativi, il controllo del Parlamento 
e della stampa, la necessità che i bilanci ven- 
gano votati dai rappresentanti della nazione sono 
guarentigie di un buon governo e non possono 
raenomamente esser causa che si sciupi la pé- 
cunia pubblica nell’interesse di pochi privile- 
giati, o se ne faccia tal uso che non solo non 
torni profittevole al paese, ma ecciti una gene- 
rale riprovazione. Ognuno è persuaso che, se già 
fosse stato in vigore lo Statuto, non si sareb- 
bero spedite armi e munizioni in Ispagna per 
sostenere la causa di un pretendente e sospen- 
dere, con grave iattura del commercio, Je 
mostre relazioni con uno stato estero che non 
aveva commesso! contro’ noi verun atto ostile. E 
similmente che non si sarebbero profuse somme 
per fondare e mantenere delle instituzioni mo- 
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nastiche, la cui utilità era ben lungi dall'essere 
universalmente riconosciuta. 

Lo squilibrio presente devesi in ispecie al ser- 
vizio del debito pubblico, il quale è cresciuto 
considerabilmente negli ultimi anni, al numero 
delle pensioni di ritiro aumentato. altresi per 
motivo dell'ultima guerra e finalmente ai grandì 
lavori pubblici che si sono intrapresi. Ora il 
paese che unanime concorreva nel pensiero per 
cui fu intrapresa la guerra , la quale benchè 
avesse fine disastrosa, giovava mirabilmente alla 
inconci 








ja stabilità nell’interno, mon è mutato 
d'allora in poi e si sommette volonlieri alle con- 
seguenze di quel movimento fanlo generos 
quanto infelice. Le opere pubbliche. hanno gi 
cangiato l'aspetto del paese e nom hanno tut- 
tavia a pi 
con es: 








a già raggiunto lo scopo proposto 
Intanto già scorgesi che, se esse hanno 
contribuito in gran parte ad accrescere il peso 
del debito pubblico, hanno pur messo il paese 
in grado di soddisfare con molto maggior faci- 
lità i tributi. E noi potremmo qui allegare per 
esempio î proprietari di edifizii: Ognuno vede 
che il maggiore profitto che ricavano dalle loro 
proprietà non solo agguaglia ma supera assai 
la nuova tassa dei fabbricati cui vennero sotto- 
posti. Brevemente, la soluzione più felice del 
problema non è tanto lo spendere poco, quanto 
lo spendere bene, lo spendere in modo ripro- 
duttivo: perchè molte volte la semplicità, come 
ebbe già a notare il Thiers, non è che barbarie. 

Quanto abbiamo ervato prova  nncora la 
vanità di quei barbassori ‘che sostengono po- 
tersi tornare, con'mere riduzioni nel passivo, 
il bilancio ‘allo stato in che era prima dello 
Statuto, mentre è provato che le spese maggiori 
cui porta l’esercito , su cui instano ma 
mente, non si rifer 



































giore 
ono al mantenimento di 
esso, ma alla maggior quantità di pensioni mi 
litavi. I lavori pubblici ‘non si potrebbero in- 
terrompere a metà, senza che si perdesse in 
massima parte il frutto di quelli che già ven- 
nero mandati a compimento. Finalmente è fuor 
di questione .il «lebito pubblico, causa princi 
pale del nostro sbilancio. Economie si potranno 
certamente fare con una ammini i iù 
semplice, col decentramento, col la 
zione più libera ai comuni e in altri modi, ma 
queste non possono a pezza supplire ai bisoghî. 




















Le imposte indirette sono in una via costante 
di aumento. Ciò è innegabile, ma se dovessimo 
attendere il riparo delle finanze da esse, noi peg- 
gioreremmo treppo l’attuale condizione, perchè 
lento è il loro progresso e non possiamo illu- 











derci al punto di credere che possano per sè 
sole ristabilire l’equilibrio tra il passivo e l'attivo. 

Vuolsi adunque ricorrere alle imposte dirette, 
e renderle più eque e al tempo stesso più pro- 
(uttive. 

Dall’imposta prediale si potrebbe, con un mi- 
Bliore riparto, ricavare almeno }a metà di più 
di quanto essa frutta presentemente. Basta il 
Vedere l’enorme differenza dei pesi cui soggia- 
ciono non pur le singole province, ina in cia- 
stuna di esse i singoli comuni per convincersi 
di tale verità. Crediamo che, adottando una pro- 

rzione equa, quella del 10 0,0 della rendita, 
ui niuno troverà a ridire, si potrebbe ottenere 

le risultamento. Ora' mentre in alcune pro- 
vince l'imposta regia supera il 12 0j0, come in 

ella di Torino, in altre non va che al 4 0 
dl 5 e in alcune neppure fino al 2 0/0. Nè po- 
Webbesi allegare la diversa fertilità delle terre, 
lè faci dei traflichi, delle vie di comunica- 
zione , e altre circostanze che possono rendere 
nesta o quella provincia in migliore condizione 
delle altre, poichè prendendo per base Ja ren- 
è quanto può ricavarsi dalla lo- 
cazione delle terre, tulte queste circostanze sono 













terta, la rendita sarà per questo motivo minore. 
“esperienza cui abbiamo fatto della tassa sulle 
professioni e mestieri potè a. quest'ora con- 
vinterci della sua inapplicabilità. Certamente i 
legislatori nel dare ad essa la base della ren- 
dila furono mossi da un lodevole sentimento di 
equità, ma la facilità di dissimulare tale. ren- 
dita, l’invincibile ripugnanza dei commercianti 


a palesare la loro reale, condizione , finalmente 
l'innumerabile quantità di conte 











azioni cui essa 
(là luogo sono fatti pur. troppo positivi , e la 
peggior qualità. che possa avere una legge di 
tassa si è quella di vessare i e di produrre 
poco. Noi crediamo che, sostituendo una tassa 
per categorie a quella che si volle. render pro- 
porzionata ai profitti, si otterrebbe sotto ogni 
aspetto un risultamento migliore , si semplifi- 
cherebbe la tas: renderebbe meno esosa, 
si eviterebbero i litigi, e finalmente si rende- 
Tebbe la tassa più proficua, Aggiungasi che 
Questo metodo ha per sè il vantaggio della spe- 
Fienza, e nell’applicazione implica difficoltà molto 
minori. Finalmente colla legge attualmente in 
Vigore non si ottiene neppure lo scopo proposto, 
poichè essa non grava che sugli uomini di buona 
fede o su quelli che non possono dissimulare la 














APPENDICE. 


La Capanna 


dello Zio F'ommaso 
per Mistress HERRIETT BEEGHER HOWF. 


(V. il nuni. 4507). 


— Qià, Jim Crow, esclamò sir Shelby fi- 
schiando, nell'atto di gettargli un grappolo d’uva 
secca, prendetela ! 

Il fanciullo corse con quanta celerità seppe 
dietro il suo bottino, accompagnato dalle risa 
del suo padrone. 

— Venite qui, Jim Crow, gli gridò questi, e 
l’obbediente bambino in due salti fu tra le gambe 
di sir Shelby, che gli pose una mano sulla ric- 
ciuta testa, mentre coll’altra gli accarezzava il 
mento, 

— Ora fate che vegga il signore; come voi 
sapete danzare e cantare. i 

E il fanciullo intuonò con voce ferma e lim- 
pida una di quelle selvaggie e insieme grottesche 
canzoni che formano la delizia dei negri, bat- 
tendone la misura: colle: pose e i gesti î più 
comici, 

= Bravo, gli gridò Shelby, gittandagli uno 
spicchio di arancio. 

















— Camminate, gli disse il padrone, cammi- 
nate come il vecchio zio Cudjoe, quando è tor- 
mentato dalla gotta. 

E in un istante le flessibili membra di quel 
corpiecinu apparvero contraffatte, e il dorso sì 
piegò, e il ragazzo, soslenendosi col bastone del 
suo padrone, fece zoppiccando il giro della ca- 
mera, col volto allungato, e con tutti i sintomi 
che accompagnano il catarro di un vecchio. 

I due gentiluomini smascellavansi dalle risa. 

— Mostrateci ora, disse a Jim il suo padrone, 
come; il vecchio Elder Robbins intuoni il salmo. 

E il fanciullo allungò di bel nuovo le paffute 
guancie, è prese a cantare con un suono nasale 
dei più pronunziati il chiestogli salmo. 

— Ma bene ! ma bravo! che fior di arnese! 
gridò Haley; esso promette assai. — Sentite, 
aggiunse come preso da subita ‘idea , battendo 
sulla spalla a sir Shelby, datemi sopra mercato 
questo piccolo diavoletto, e. per mia fede il con- 
tratto è futto. Non è questa una buona condi- 
zione che io vi propongo 

In questo punto, l'uscio aprivasi pian piano, 
e dava ‘accesso ad una negra di venticinque 
anni circa. 

Uno sguardo solo del fanciullo rivelò che que- 
sta era'sua madre: essa aveva i medesimi occhi 
neri dalle lunghe sopracciglia e la medesima ca- 
pigliatura morbida, e tluentè; la bruna tinta 
della sua pelle lasciava travedere un lieve in- 
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carnato che si fece vieppiù vivo quando ella 
si accorse che lo sguardo dello straniero 6s- 
savasi sopra la sua persona con tutta l’audacia 
di una non celata. ammirazione. Il suo abbi- 
gliamento molto accurato dava risalto ‘alle grazie 
dei suoi contorni e. l'occhio ‘esperto del mer- 
cante avvezzo a giudicare a prima vista il va- 
lore di una bella donna non si lasciò sfuggire 
il pregio di una mano delicata e di un finissimo 
piede. 

— Ebbene Eliza, che c'è? le chiese i pa 
dròne' veggendo come ella si arrestasse esitandò. 

—Gercava Henry, ;se non vi spiaccia, rispose; 
© il bambino già le era fra i piedi, additandole 
lar preda che aveva raccolta. 

— Riconducetelo, disse sir Shelby. Ed essa, 
ritiravasi in sul momento portandosi in brac- 
cio il bambino. 

— Per Giove, esclamò il mercante coll’ ac- 
cetto della più viva ammirazione, volgendosi 
verso sir Shelby, ecco in verità un famoso ar- 
ticolo! Quandochessia, voi potele crearvi una 
fortuna alla Nuova Orleans con questa donna; 
ai miei tempi, ho visto pagarsi oltre a mille 
dollari, fanciulle che non le stavano certo a 
petto. 

— Non ho punto intenzione di arricchirmi per 
suo mezzo, rispose seccamente sîr Shelby. E per 
camgiar soggetto alla conversazione, sturata un 
altra bottiglia di acquavite e riempiutone il bic- 








loro reale rendita, come i pubblici ufficiali. Gli 
altri se ne schermiscono ed eludono lo spirito 
e la lettera della legge. 

La tassa personale e. mobiliare, semplificata 
notabilmente, resa non ambigua, rimondata da 
tante minute clausule , cui. per, poco, non di-. 
ciamo ridicole , e che. renderebbero la tassa 
quasi inapplicabile, potrebbe altresì tornar molto 
vantaggiosa all’ erario. Ma conviene. modificarla 
grandemente ed avere sempre avanti agli occhi 
lo scopo di evitare le difficoltà difficilmente su- 
perabili. Non crediamo che la legge proposta in 
questa sessione brillusse per tali qualità. Non 
vediamo per esempio quali siano i limiti che 
separano nettamente gli oggetti di lusso dagli 
oggetti di utilità, e se nei singoli casi si po- 
trebbe provare che anzi a questa che a quella 
categoria appartengano gli oggetti tassati. A 
meno che si voglia instituire un giudizio per 
ogni caso. È tempo di rinunziare alle chimere, 
e provvedere seriamente alla cosa pubblica: 

Colla riforma di questi tre ultimi tributi, fa- 
cendo tutte le possibili economie nell’ ammini- 
strazione e col progressivo sviluppo della ric- 
chezza pubblica noi confidiamo che si possa 
sciogliere in gran parte la questione del ri- 
stauro, delle nostre finanze, Ma vuolsi troncare 
ogni, indugio , e posporre a questa ogni. altra 
questione , poichè essa è la più importante di 
tutte. 








Queste nostre considerazioni corrispondono in 
gran parte ;a quelle testè pubblicate, ne’ Cenni 
del cav. Cibrario. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari, 8 novembre. 

Verso le 411 di mattina del giorno di ieri 
giunse in questo porto la R. fregata a vapore 
la Costiluzione, qui recando il 48 reggimento di 
fanteria che deve dare lo scambio all’14 che già 
da un anno trovasi qua di guarnigione. Un'ora 
dopo sbarcò poi una gran moltitudine di popolo, 
Domani ripartirà la Costituzione unitamente al- 
l’altro regio. piroscafo il Tripoli, per condurre 
a Genova Io stesso 41 reggimento, Non pos- 
siamo tacere che questo, comandato dal cav. 
Arnaldi, buone memorie lascia di sè presso 
questi cittadini, si per il regolare suo contegno 
e rigorosa disciplina, che per le prove quotidiane 
del suo militare ammaestramento. Difatti non 
passò un giorno che nol vedessimo occupato in 
ogni sorta d’esercizi lungo la spianata della 
caserma Carlo Alberto ove staniziava. 
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chiere al suo interlocutore, che ne dite, chiese, 
di questo liquore? 

— Eccellente liquore, rispose il mercante, ec- 
cellente, di prima qualità; poi avvicinandosi, è 
battendogli famigliarmente sulla spalla.— Suvvia 
dunque, quanto volete di questa giovane? Quanto 
hovvi ad offrire? 

— Essa non è da vendere, ripetè Shelby; mia 
moglie non la cederebbe neanto a. prezzo 
d’oro. 

— Eh! le donne tengono sempre di. questi 
discorsi, perchè non si conoscono di calcoli. 
Ma fatele solo comprendere quanti ‘orologi e 
quante piume, e quanti gioielli essa potrà pro- 
cacciarsi col valsente in oro di questo giovane, 
e vedrete come la questione muti immediata- 
mente aspetto. 








— Vi replico che non istiate a, parlarmene,, 
disse Shelby in tuono risoluto; quando: io ho 
detto. una volta no, è no per sempre. 


— Come vorrete, ma in tal caso mi cederete 
il bambino, e almeno mi' farete grazia di con- 
venire che io ve ne pago un buon prezzo. 

— Ma che volete voi farne? 

— Oh! io ho un amico che fa questo genere 
di negezio , compera fanciulli per rivenderli. È 
un articolo di fantasia. Egli li vende come. came» 
rieri a ricconi che possono spendere: onde pro- 
cacciarsi bei camerieri. È una buona raccomaîi» 
dazione per i grandi stabilimenti quella di avere 


L'arrivo della Costituzione fu molto acconcio per 
toglierci dalla perplessità in cui eravamo sul risul- 
tato dell'ultima crisi ministeriale Non è già che i 
ben pensanti credessero in vero pericolo le no- 
stre libere instituzioni; dacchè la fede giurata 
dal nostro lealissimo e forte Monarca, ed i pre- 
cedenti della Real Casa di Savoia, sono una 
salda guarentigia della durata e stabilità dello 
Statuto largitoci dal magnanimo Re Carlo AL 
berto. Se non che la reazione prevalente in Eu- 
ropa, la preponderanza del diritto del più forte 
che în essa regna; e la'oltracotanza di coloro 
che col. principio teocratico vorrebbero signo- 
reggiare sugli uomini, ne facevano per neces- 
sità stare ansiosi dell'esito di quella crisi. Per 
buona ventura questa ‘si conchiuse secondo i 
nostri voti. I nomi dei nuovi ministri ed il ri- 
manere della maggior parte di quelli che forma- 
vano parte del gabinetto d’Azeglio, sono una prova 
convincentissima che nei consigli del Re non 
hanno per nulla vacillato quei grandi principii 
dal di cui sviluppo graduato, prudente ed adatto 
all’indole dei tempi, dipender debbe la rigene- 
razione politica e civile del nostro Stato. 

Così pure ne chiariscono che rimangono ferme 
quelle massime di legalità costituzionale, oltre 
le quali,; se talvolta non. si opera un vero, male 
presente, si gelta sempre un germe di mali fu- 
turi irreparabili. Onde che posso assicurare che 
le mutazioni ministeriali ebbero il gradimento 
di tutti quanti sono col governo, del Re e col 
Parlamento, e ad un tempo gittarono. il. dolore 
negli altri che rimpiaggono un tempo che non 
può più tornare, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 9 
novembre. — Il principe ereditario granduca Ales- 
sandro di Russia colla e sua consorte, dopo 
d’avére visitato ‘i monumenti d’arte che trovansi 
in Venezia e fatta celebrare una messa funebre 
per la' morte testò avvenuta del duca di Leu- 
chtenberg, partì! per Trieste accompagnato. dal 
comandante superiore dell’I, R. marina conte di 
Wimpffen, 





DUCATO DI PARMA, — Si legge nel- 
l'Independance Belge: 

Ci scrivono da Vienna che il fatto della ri- 
cognizione della Regina di Spagna per parte del 
duca di Parma vi ha cagionato qualche sensa- 
zione. È noto che la duchessa è sorella del conte 
di Chambord, e si vuole vedere nella pratica 
fatta dal duca la prova dell’esistenza di certi 
dissapori fra questo principe per una parte e 
sua moglie e la famiglia di quest'ultima dal- 
l’altra. Si dà per probabile che la duchessa non 
passerà l'inverno a Parma presso il suo sposo, 
ma resterà a Venezia in seno alla sua famiglia. 


TOSCANA, — Firenze, 9 novembre. — Il 
commendatore Tanay de’Nerli, segretario della 
legazione granducale a Parigi, ebbe la stella 
della legione d'onore. 


La deputazione permanente della società im- 
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un bel giovane per aprire la porta e per il 
servizio interno: essi fruttano buone somme, e 
questo piccolo valentuomo è cantore. così so- 
lazzevole, che calza a capello. 

— Preferirei non venderlo , disse sir Shelby 
in aria pensierosa, giacchè mi ripugna strappar 
questo bambino alla sua madre. 

Davvero? — già, giù comprendo — 0 almeno 
a un'dipresso. É cosa tanto stucchevole lo aver 
a trattare colle donne! Jo pure detesto le scene 
di grida e di pianti che esse sogliono fare agli 
uomini, ma so prendere le mie precauzioni per 
evitarle. Basta all'uopo che la giovane sia al- 
loritanata per qualche giorno: quand’essa tornerà 
sarà tutto finito, ela cosa si passerà nel modo il 
più tranquillo. La madre sarà prontamente con- 
solata solo che vostra moglie le doni qualche 
paio d’orecchini 0 qualelie veste nuova, od al- 
cun altro compenso di questo genere. 

— Dubito ‘assai , che ciò abbia a bastarle. 

— Ma ‘sì, che basterà. — Forse che queste 
creature sono della stessa natura dei bianchi? 
Tutto sta che sappiasi condurre l'affare, e vi si 
adattano ben facilmente, ‘siatene ‘persuaso. Vi 
ha chi pretende, aggiunse Haley a mezza voce, 
che questo genere di commercio. indurisca ‘il 
cuore. Sono baie, ed jo posso attestarvi che non 
ho punto provato in me quest'effetto :: tant'è, 
che io non. ho mai potuto piegarmi a certi 
spedienti ; così per esempio vidi talora alcuno 


IL RISORGIMENTO 


periale di S. Gio. Battista farà celebrare un s0- 
lenne triduo per impetrare il felice parto della 
granduchessa. 

Queste sono le sole notizie loscane che pos- 
siamo ricavare dal Monitore Toscano. 


i IA e 


DUE SICILIE. — Ricaviamo dal Corr. Merc. 
che nella provincia’ di Avellino il giorno 20 
dello scorso ottobre vennero assaltati da briganti 
armali tre ricchi proprietarii, e furono condotti 
in un nascondiglio fra i monti, I briganti do- 
mandarono per il riscatto 25 mila franchi, nè i 
tre prigionieri poterono ottenere la liberazione, se 
non se quando i loro parenti consegnarono il 
danaro, 

AI posto del defunto Peccheneda, direttore di 
polizia, fu portato un tal Mazza. 





ESTERO 

TURCHIA, — Costantinopoli, 30 olto- 
bre. — Quantunque. la caduta di Rescid pascià 
facesse prevedere che il signor Djezaerli, ch'era 
da lui protetto, sarebbe dimesso dall'ufficio di 
appaltatore dei dazi di Costantinopoli, pure la 
notizia della sua dimissione, e specialmente dell 
suo arresto , destò qualche sorpresa. Assicurasi, 
ch'egli avesse l'impresa dei dazi per 50 milioni 
di piastre all'anno, sebbene il presidente del 
divano Mehmet pascià offrisse [sei milioni e 

ione governativa aveva 
chiesto al signor Djezaerli di vedere i registri 
principali del suo banco, col pretesto di liqui+ 
dare il suo patrimonio privato e di assicurare 
le pretese dello Stato, ascendenti a 70 milioni, 
Ma invece di aderire a questa domanda, il sig. 
Djezaerli presentò soltanto l’attivo ed il passivo 
delle sue sostanze, e ricusò costantemente di 
rendere ostensibile il suo libro maestro, cono- 
scendo che una volta compromesso Reschid pa- 
scià (di cui la commissione voleva principal- 
mente conoscere i rapporti finanziari con que- 
sto banchiere armeno), e resa inefficace la, sua 
influenza, ei perderebbe gli averi e la libertà, 
mentre in caso diverso l'ex-visir avrebbe potuto 
essergli utile. Questo, a quanto pare, fu il mo- 
tito del suo arresto. Del rimanente si può pre- 
sagire ch'egli sarà ben presto liberato, giacchè 
i suoi amici raccolsero fin d'ora 30 milioni dei 
70 ch'egli deve pagare al governo, e per.il re- 
sto il signor Djezaerli offre le sue sostanze (che 
ammontano ad oltre 34 milioni di piastre) in 
garanzia. Il governo ricusò finora tali profferte; 
ma gli amici dell’arresttao sperano nell’influenza 
di Rescid pascià il quale gode molto favore 
presso Abdul-Medjid. 

La soscrizione per il prestitu nazionale pro- 
gredisce bene, e già sono firmati più di 160 
milioni, gran parte de’quali vennero sborsati. 
Mussa Safetli pascià, fra gli altri, contribuì 5 
milioni di piastre, e grazie a quesl'atto di pa- 
triottismo, fu richiamato dal suo lungo esilio in 
Rodostò. Alcuni dignitari posti in alto luogo, 
ma poco doviziosi in proporzione delle loro spese, 
presero a prestito da’ banchieri danaro ad inte- 
ressi elevati per partecipare a questo prestito. 
La notizia dell’ arresto di Nafiz pascià, ex- 
ministro delle finanze, sembra non essere con- 
fermata. (Triest. Zeitung). 
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strappare .il figlio dalle braccia della madre e 
metterlo in vendita, mentre essa piangeva e stril- 
lava, da parere forsennata ; io trovo che que- 
sto è un cattivo metodo il quale guasta l'arti- 
colo, perchè tal fiata lo rende inabile all'uso 
cui è destinato. Ho conosciuto alla Nnova Qr- 
leans una giovane divinamente bella che andò 
a male per questo cattivo procedere; il mer- 
cante che ne fece acquisto, non velle saperne 
di comperare anche il suo bambino» essa come 
forsennata per il dolore se lo teneva stretta- 
mente abbracciato al seno, contorcendosi nelle 
smanie della. più ardente esasperazione,, per 
modo che io rabbrividisco al solo ricordarmi 
quella scena straziante in ve che essa mel- 
teva paura, Pur finalmente il bambino le fu 
strappato, ed ella venne condotta in luogo sicuro; 
appena rinchiusa smarrì l'intelletto. e in otto 
giorni passò di vita, — Mille. dollari ,, sciupati, 
o signore, mille dollari, per. non aver sa- 
puto condurre bene l'affare. Oh! in verità, mio 
caro signore, io parlo per esperienza, conviene 
assai più mostrarsi umano, 

E in così dire il mercante dondolayasi sulla 
sua seggiola, incrocicchiandosi le braccia con 
tale un’ aria di compunzione che l’ayresti detto 
un altro Willerforce. Ma anche durante questo 
momentaneo silenzio i pensieri del mercante se- 
guivano lo stesso corso giacchè mentre sir 
Shelby rimondava'tacito é pensieroso mu arancio, 





GRECIA, — Sira, 3 novembre. — La sera 
del 26 ottobre imperversò in queste parti del- 
l'arcipelago una veemente procella, la quale si 
trasformò în un uragano nelle vicinanze di Ate- 
ne. Il vento gettò ivi a terra una colonna del- 
l'antico tempio dî Giove e rovesciò due colonne 
dell’Eretteo sul Partenone, le quali resistettero 
migliaia d'anni all’imperversar delle tempeste; 
fece incalcolabili danni nel bosco degli oliveti e 
negli orli dei contorni’ d’Atene ; le case della 
città all'incontro sembrano aver sofferlo meno 
di quello che poteva attendersi dopo un sì forle 
uragano; Nel porto di Pireo furon giltati a terra 
il piroscafo francese Pericle, il quale trovasi in 
riparazione, e due brick mercantili greci. Circa 
60 navigli minori furon parte spezzati, parte 
gravemente danneggiati. Ivi s'annegarono pure 
un capitano di bastimento greco ed un mari- 
naio, i quali volevano prestar soccorso ad uno 
deì navigli in pericolo. 

Questa corrispondenza che togliamo dall’ Osserv- 
Triest. continua raccontando naufragi e altri 
danni minori sofferti durante una procella di 
cinque vre; e chiude annunziando che fu ve- 
duto in quelle acque il piroscafo greco Ottone 
che porta in ‘Atene il re di Grecia. 


INGHILTERRA. -- Londra, 9 novembre. 
Apertura del Parlamento, Si crede che la regina 
partirà mercoledì prossimo dal castello di Win- 
dsor per recarsi al castello di Buckingham onde 
tenere un consiglio privato, nel quale il di- 
scorso della corona per l'apertura della nuova 
sessione riceverà la sanzione sovrana. Credesi 
che S, M. pronuncierà essa stessa il discorso 
della corona giovedì alla Camera dei lordi, e 
ritornerà dopo il mezzo giorno al castello di 
Windsor. 

Le due Camere, si riuniranno oggi e sarà 
continuata la prestazione del giuramento dei 
membri della Camera dei comuni a mezzodi, 
e.quelli della. Camera dei lordi alle due dopo 
mezzogiorno. Gli onorevoli membri fanno pub- 
blicare ogni giorno un processo dei loro lavori, 
ma i comuni non hanno fatto, niente ancora, 
forse attendendo che i lavori parlamentari siano 
seriamente cominciati, 

— Camera dei lordi, seduta dell'8 novembre. Il 
lord cancelliere ha preso posto a mezzodi sul 
sacco di lana; la prestazione, del. giuramento 
dei pari è stata continuata. Lord. Stratford de 
Redeliffe e lord Raglan, non che lord. Fitzroy 
Somerset hanno prestato giuramento in seguito 
del loro innalzamento alla. paria. Il primo è 
stato introdotto, dal visconte Canning e il vi- 
sconte Hardinge, e l'ultimo dal conte d’Eglin- 
ton; e lord Colville. Alle ore 4 le lore signorie 
sì sono aggiornate per l'indomani. 

— Camera dei comuni. All’una, il. presidente 
è al seggio. L'ordine del giorno recava la pre- 
stazione del: giuramento. A questo effetto il 
segretario fa l'appello nominale, e si è proce- 
duto alla prestazione del giuramento fino alle 
ore 4, nella quale ora la Camera, si sciolse, e 
restò aggiornata per l'indomani. 

— La duchessa d’Orléans e i suoi due figli 
il conte di Parigi e il duca di Chartres col loro 
seguito sono arrivati a Pratt's Now London Sun 
Exeter la sera di giovedì, provenienti da Clare- 
mont per recarsi a Kirley, ove la duchessa ri- 
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siederà lungo tempo. Essa sembra quasi” total 
mente ristabilita, sebbene continui a portare il 
braccio dritto in fascia. 

— A proposito della notizia ieri da noi data 
che l’Austria ha rinunciato al pensiero di man- 
dare un maresciallo alle esequie del duca di 
Wellington, leggiamo nel Morning Herald dell’8, 
novembre: « Abbiamo ricevuto da Vienna la se- 
guente lettera che spiega il. motivo per cui.il 
governo austriaco non manda ‘alcun ufficiale 
generale alle esequie del duca di Wellington, 
mentre l a Russia, la Prussia, i Paesi Bassi, la 
Spagna , il Portogallo e I° Annover mandano i 
loro più distinti officiali per assistere alla ce- 
rimonia. Ecco il tenore della lettera: 

« Vienna, A novembre 4852, 

è Crediamo che il governo austriaco non’ po- 
« trà mandare alcun ufficiale superiore per por= 
« tare il bastone di maresciallo alle ‘esequie del 
«duca di Wellington, per la ragione molto 
« conchiudente che i marescialli ‘austriaci non 
« portano bastone. Il segno distintivo del 1òro 
«grado è | uniforme del quale fa parte una 
« canna «con una dragona. Il titolare è quello 
«che se la procura a sue spese; ma il governo 
cnon ha che farvi. Per altra parte l'impera- 
c.itore e la sua armata hanno falto tanto a 
« Vienna, come in tutte le città dove vi è guare 
« nigione tutto quello che potevano per atte- 
«stare il loro rispetto por il defunto duca, che 
«appena possono aver rinerescimento del non 
«aver occasione di rinnovare siffalle dimostra- 
«zioni ; così saranno al coperto da ‘ogni, in- 
« sulto all’uniforme austriaco per parte dei ri- 
« fugiati austriaci riuniti a Londra, qualora si 
« venissero a ricominciare delle scene simili 
«all'attacco contro il maresciallo Haynau ov- 
« vero le ovazioni pel signor Kossuth. 


SPAGNA. — Madeid, 4 novembre. — Il 
giornale la Nacion pretende che la creazione di 
un ministero universale d' Oltre Mare è decisa. 
I ministri degli affari esteri, della guerra e 
della marina continuerebbero ad amministrare 
i loro rispettivi affari d’oltre mare; ma le de- 
cisioni saranno mandate al ministro universale 
che trasmetterà direttamente alle Colonie tutte 
le ordinanze e le disposizioni officiali. Si. dice 
tuttavia che questo portafoglio sarà ‘affidato al 
sig. Bravo Murillo. 

— Col vapore il Velasco abbiamo! ricevuto no- 
ti dell''Avana in data del 4, cioè cinque 
giorni più recenti di quelle giunte pir la via 
degli Stati Uniti. Il signor Faciola, redattore 
del giornale rivoluzionario la Voce del Popolo, 
aveva subito il supplizio della garrota. L’istru- 
zione dell'affare della cospirazione era conti- 
nuata con'molta attività, ma non era ‘ancora 
vicina al suo termine. Il numero delle persone 
compromesse in questo affare è di 70. 

— I giornali del Nord lo portano a 1000, — 
Fra questi si citano due cognati  dell’infelice 
Narciso Lopez. (Diario Espanol). 


FRANCIA, — Leggesi nella Corr. Havas + 

Grandi preparativi erano stati fatti per la,s0- 
lenne; rappresentazione che doveva. seguire stas= 
sera all'Opera Comique in presenza di S. A, I. 
il principe presidente: Questi preparativi dovet- 
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egli riprendeva, quasi costretto a far violenza 
alla propria modestia per rendere omaggio al 
vero: 

— Certo , niuno dee lodar se medesimo, ma 
io parlo nell'interesse della verità ; io credo di 
essere omai conosciuto come l’ uomo che con- 
duce qui al mercato le migliori mandre di 
schiave — o almeno, questo è ciò che io mi 
son udito dire da più di una persona. E ci venni 
piuttosto cento volte che una, ma sempre tutti 
i miei schiavi giunsero sul luogo in buono 
stato, ben pasciuti , grassi e di bellissima pre- 
senza, tant'è che non credo siavi altri al quale 
ne muoiano meno che a me. E tutti questi 
vantaggi sapéte voi a che son dovuti? Al mio 
procedere, o signore, alla mia umanità, la quale, 
credetelo, forma la base del mio sistema. 

— Davyyero? interruppe Shelby, che non sapea 
troppo che cosa rispondere. 

— Sicuramente, o signore; eppure; lo credere- 
ste? hannovi persone che si beffano di me, e spesso 
odo farmisi acri rimostranze per questo mio modo 
0li agire; già queste idee non sono comuni, non 
sono popolari, ma per altro io non me ne 
pento, io mì sono loro sempre conservato fe- 
dele, e vi ho trovato il mio conto; v'ho fatto 
sopra un bel guadagno ; e si che non hanno 
pagato pedaggio.. 

E in così dire il mercante diede in uno 
scroscio di risa, soddisfatto del suo motto. La 


contagione dell'esempio guadagnò anche Shelby, 
e in verità, eravi qualcosa, di sì originale e di 
sì piccante nell’ esposizione di questa nuova 
teoria d’umanità, che riesciva difficile il man- 
tenersi serio, Tant'è che voi medesima fors'anco _ 
ridete, leggitrice gentile ; ma voi sapete ezian= 
dio che l'umanità ai nostri ‘tempi riveste Je 
più strane forme, cosicchè niuno ormai saprebbe 
o potrebbe definire il limite certo delle follie chie; 
oggidi gli uomini possano dire o fare in suò 
nome, 

Il sorriso di sir Shelby incoraggiò il mercante* 
il quale così riprese la confessione dei’ suoi 
principii. ; 

— Non par vero, ma pure è così; non mi è 
mai riescito di far penetrare nelle convinzioni 
altrui queste mie idee, A Natchezio avea per: s04 
cio un tale Tommaso Locker, uomo capace, ma 
un vero diavolo coì negri, | per principio però; 
non per callivo animo, giacchè avea un 6uor 
d’oro;; ma tale era' il suo sistema. Orbene, io 
gli dissi le cento volte : « Perchè, Tom, quando 
le vostre schiave piangono, voi rompete loro il 
corpo a busse? Ciò ra, nulla giova :\che male 
fanno, piangendo? La matura vuol pure aver 
qualche sfogo, e. sempre l’ha, in uno;0. in altro 
modo. D'altronde queste percosse, a lungo an 
dare iguastano loro; la. personaj: esse, dimagri- 
scono, ammalano, perdono la loro freschezza 6 
la loro beltà, massime le giovani — non si sa 
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fero essere sospesi in virtù d’un ordine venuto 
da Saint-Cloud. 

S.A. I avendo preso il lutto appena intese 
la, morte del principe di Leuchtemberg, bisognò 
aggiornare la rappresentazione ad un tempo che 
sarà ulteriormente stabilito. 


— Nel lasciare S. A. I. prima di. partire per 
Amboise l'emir consegnò nelle sue mani la let- 
fera.di cui ecco la traduzione : 

« Lode a Dio unico! 

« Dio prolunghi i giorni del principe Luigi 
Napoleone gli dia la vittoria e la felicità più 
compiuta. 

« Voi mi fuceste l'accoglienza la più benevola; 
mi accordaste onori che  niun: altro avrebbe 
concesso ad un uomo qual son jo, Nessuno si 
maraviglia dei vostri atti generosi , perochè 
presso di voi essi stabilirono la loro sede ; voi 
sîele quegli che insegna questi alti al mondo. 

« Dl vostro regno si prolunghi quanto la du- 
rata del sole, quanto il livello deì mari, e pos- 
sano riuscire al loro intento tutti i vostri de- 
sideri 

« lo torno ad Aimboise,, perchè so che siete 
occupato d'affari considerevoli (Iddio vi presti 
aiuto) , ma io sono certo che voi non mi di- 
menticherete se io abito in Amboise più di 
quello (che se io. abitassi in Parigi. 

« So che la Francia domanda che voi siate 
nominato imperatore: voi, meritate questo titolo 
a cagione di ciò che io ho veduto, di tutto ciò 
che ho inteso. 

« Spero che mi darete la permissione di ve- 
nire, in questa occasione, a rallegrarmi in Pa- 
rigi con tutti coloro che vi amano; e vi giuro 
che prenderò per me solo la. metà della leti 
Non lascerò che )° altra metà da dividersi 
tutti i vostri amici, 

«Il saluto da parte di colui che vi ringraz 
dei vostri benefizi. 

ce Agp-er-Kapen-Ben-Mani-Ep-Din. 

« Scritto cinque giorni prima della fine di 
Mohbarem 1269 dell'Egira. » 

— Il sig. David Mars, gran-rabbino degli 
israeliti a Bordeanx, è stato nominato cavaliere 
della Legion d'Onore. 

















SVIZZERA. — Circa alla conferenza tenu- 
tasi, in Londra per la quistione di Neuch tel, 
serivono da Londra alla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte. Questa conferenza fu qui radunata 
nel passato mese ; ma si è aggiornata a tempo 
indefinito, perchè la Francia e l'Inghilterra nelle 
attuali ciccostanze per simili questioni secondarie 
non vogliono che si suscitino complicazioni. 

— La medaglia di commemorazione del quinto 
secolare anniversario dell'ingresso di Berna nella 
Confederazione decretata dal governo porta da 
una parte un anlico.svizzero che sostiene nella 
mano sinistra la bandiera dei cantoni alleati, e 
nella destra accenna all’altare della patria sul 
quale è deposto il patto federale. Sul rovescio 
sono le armi dei sette antichi cantoni, colla leg- 
genda : Stretta nel bisogno, Suggellata nella 
concordia. 

— Da quanto sentesi , il divieto dal governo 
prussiano intimato agli operai di dimorare o 
recarsi nella Svizzera sarà esteso in modo che 
dal ‘4 gennaio 1853 mon sarà permesso anche 
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più come disfarsene con lucro. Conviene assai 
meglio usar loro buoni trattamenti : credetemi, 
Tom, un grano d’umanità di quando in quando 
val più che tutte le ingiurie e tutte le busse, e 
dà maggior procaccio.» Era un predicare ai por- 
ri. Tom non ha mai potuto adattarsi ‘ai miei 
suggerimenti, di maniera che alla fin fine io mi 
trovai costretto a rompere con Ini, e separar- 
mene, quantunque fosse un galantuomo, abi 
simo in affari quanti altri chicchessia, perchè 
coi suoi mali traltamenti mi guastava troppi 
schiavi, 

— Dunque voi trovate che il vostro metodo 
è superiore a quello di Tom? 

— Ma si certamente, posso affermarlo, I ne- 
gri non crescono già con questa opinione, di 
poter conservare presso di sé la moglie od i figli, 
come i bianchi; i negri bene educati non nu- 
trono sì pazze speranze, epperò gli affari non 
incontrano queste sorta di difficoltà. 

= Temo assai; disse allora Shelby, che i 
miei non siano stati bene educati a vostro ‘av- 
viso. 

— È appunto quello che io pensavo, perchè 
già; ‘i proprietari del Kentucky sono soliti a 
guastare i loro schiavi, sempre a fin di bene, 
ma con infelici risullamenti, prodotti da una 
male intesa bontà. Un negro è destinato ad es- 
sere’ balestrato qua e là per mezzo mondo, egli 
sarà venduto a Tom, a Dick, e a Dio sa quanti 








agli operai non prussiani provenienti dalla Sviz- 
zera di entrare nella Prussia. 





PAESI BASSI. — ja, 9 novembre, -- 
L’Handelsblad annuncia per il 1853 un’assemblea 
generale di tutte le sezioni della Chiesa prote- 
stante neerlandese. 

— Il capitolo del bilancio relativo al debito 
pubblico ha dato luogo a numerose osserva- 
zioni negli uffici della seconda Camera, Si è 
veduto con rammarico che il governo non ha 
ancora saputo ridurre in un modo più sensibile 
il montante di questo capitolo che forma una 
parte così considerevole del totale generale della 
spesa dello Stato, Parecchi membrihanno espresso 
la speranza che tale riduzione avrà presto luogo 
mercè una conversione del 4.00 e l’impiego 
degli eccedenti all’estinzione del debito. 

(Indép. Belge). 
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TRIA. — novembre. -- 
i. r. zecca ebbe l'ordine di coniare ogni 
mese monete d’argento per l'ammontare di due 
milioni di fiorini. (C. L). 

— 1 lavori del. Semmering progrediscono a 
tale che la estate dell’anno venturo saranno com- 
piuti, dimodochè la ferrovia potrebbe in quel- 
l'epoca venir aperta all'uso pubblico. 

— Il generale d'artiglieria Giuseppe F. €. 
barone de Rath, che nel 1848 comandava il forte 
di Peschiera, è morto il 31 del decorso mese a 
Linz. 











CRONAC: 

— Moxumento Gioserti. — Il consiglio d 
gato, all'uopo di dare viemaggiore pubblicità 
alla soscrizione per un monumento a Gioberti, 
ha deciso che farebbe stampare i nomi dei so- 
scrittori, al qual uopo le liste dei medesimi ver: 
rebbero mano mano trasmesse alla Gazzetta. 0// 
ciale e ad altri giornali che vogliano incaricar- 
sene, onde essere inseriti nelle loro. colonne. 
Facciamo plauso a questa deliberazione, paren- 
doci che ‘essa. debba conferire efficacemente a 
far sì che codesta soscrizione proceda spedita e 
fruttifichi meglio di certe altre. 

— Prupenza... —.Un giornale accennava ieri 
a certe parole di un professore supplente; rela- 
tive al contegno politico tenuto dalla, magistra - 
tura di uno Stato vicino, c ne lodava la indi- 
pendenza e la giustizia. Le quali doti non con- 
testeremo punto ‘alla persona di cui sì tratta. 
Ma insieme ‘avremmo voluto che ci. fosse 
anche la opportunità e convenienza di emettere 
simili giudizi. Ma guardando alle condizioni 
presenti del nostro paese pur troppo dobbiamo 
iconoscere come mai non abbiasi avuto maggior 
isogno di prudenza e di moderazione, seppur 
non sì vuole che un vano studio di popolarità 
compromelta irrevocabilmente quest'ultimo asilo 
della libertà italiana, Le opinioni sono e riman- 
gono, assolutamente libere, ma però nell’enun- 
ziarle dee ciascuno è in ispecie un funzionario 
pubblico usare la massima riserbatezza, m 
meché la iattanza del piccolo e del debole verso, 
il forte e potente, anzichè conciliare stimpatia, 
accresce il ridicolo, 

— Nomzie pi Corre. — Teri mattina, venerdì, 
le LL. AA. il duca e la duchessa di Sassonia 
Meiningen lasciarono questa capitale , diretti 
alla loro villa sul lago di Como. 

— Manovra aLca Veneria. — S. M. accom- 
pagnato da S. A. R. il duca di Genova si 
fava ieri venerdì alla Veneria a presenzi 
manovra che veniva eseguita su quella piazza 
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e quali padroni. Ora, sarà vera e ben in- 
tesa bontà questa di educarlo in certe idee, in 
certe speranze, che poi mon si avverano, e le 
quali riescono solo a fargli parere anche più 
dolorose e cocenti le fatiche e le privazioni che 
sarà poi costretto a sopportare? I vostri negri, 
coll'educazione che voi loro date, sarebbero 
tutti sfiniti dai lavori che î nostri incontrano 
‘cantando e schiamazzando come ossessi. Ciascuno, 
voi lo sapete, sir. Shelby, ha naturalmente in 
miglior concetto il proprio metodo ; quanto a me, 
ve lo dico senza ambagi, credo di trattare i 
negri con tutta quella bontà che franca la spesa 
di usar loro. 

— Eh, giù, capisco anch'io che è pure una 
gran bella cosa l'essere contenti di noi mede- 
simi, esclamò Shelby, alzando con un leggiero 
moto di corruccio le spalle. 

— Or bene, adunque, riprese Haley dopo qual- 
che minuto di silenzio, che cosa conchiudiamo? 

— Rifletterò ancora e ne discorrerò con mia mo- 
glie, ma intanto, Haley, se è pure vostro desi- 
derio che l’affare si conchiuda senza incagli e 
senza rumori, non state a parlarne, perchè già 
se i miei negri subodorassero la cosa, non po- 
tremmo più darle seguito senza trovar resistenza. 

—Oh! certamente, non fiaterò, ma i miei affari 
premono, epperò vi prego a far sì che senza 
troppi indugi io possa sapere a che attenermi, 
disse Haley levandosi e indossando il soprabito. 








d'arme da cinquantasei bocche da fuoco. Un 
ufficiale superiore francese assisteva: a questi 
esercizi , e molti ‘spettatori eranvisi recati da 
Torino. 


— Trarro Caricnano. — Lunedì 45 corrente 
novembre. si darà il secondo concerto-spetta- 
colo in cui si produrrà il violinista Bazzini con 
tre nuove composizioni, ripetendo ‘a richiesta 
universale la Ridda dei Folletti ‘ed il Carnevale 
di Venezia con nuove variazioni. L'impresa darà 
completo spettacolo. 

— RAPPRESENTAZIONE AL TEATRO CARIGNANO 
PEL RICOVERO DEI MENDICI E PER LA CASSA. DEGLI 
ARTISTI TEATRALI. — Îl giorno 49 corrente l’im- 
presa del Teatro Carignano con generoso divi- 
samento destina al R. ricovero ed alla cassa 
degli artisti il provento di una rappresentazione 
d'opera e ballo. Mentre commendiamo l'atto ca- 
ritatevole dell’impresario, facciamo. appello alla 
inesauribile beneficenza dei Torinesi acciò il 
provento sià il più possibile considerevole. 
RATA MAGNETICA, — Il trionfo che ottenne 
la Sibilla moderna nella quinta e sesta seduta 
valsero alla stessa un'ben numeroso concorso 
nel salone del Wanxhall, ed una fragorosa ova- 
zione al suo apparire sulla scena. Essa era aj 
colta dall’uditorio con maggiore henevolenza, è 
più e più volte fu incoraggita con ben sentiti 
applausi come sincera testimonianza ‘al suo me- 
ritò incontestabile. Tutti gli esperimenti ebbero 
un felicissimo risultato, e noi ‘avendo assistito, 
possiamo testimoniare, che molti increduli  vi- 
vamente. colpiti dalle irrecusabili prove della 
verità del magnetismo, convenivano sull’impos= 
sibilità di disconoscere la squisita sensibilità; 
ela straordinaria lucidità di madama Mongrueli 
Nell’uditorio varie particolari conversazioni eb+ 
bero luogo, e abbiamo sentito dire ad ‘alcuno. 
La verità presto ‘0ì tardi avrà il suo trionfo -- 
ad altri l'epoca di dare: il bando' allo 
scetticismo; si avvicina la rivoluzione rel mondo 
morale ed intellettivo!.... 1 fenomeni! di  catales- 
sia sulla sonnambula, e la trasmissione della 
volontà avevano fatto nel pubblico un* impres- 
sione tale, che seguiva coni'un certo: stupore i 
movimenti della stessa. 

Noi non facciamo che dar conto ai nostri let- 
tori di quanto abbiamo veduto e udito, e nella 
nostra ammirazione per le sane dottrine del 
professore Mongruel, e per î prodigi di lucidità 
della candidissima pn; ritorniamo’ ad 
incoraggiare il pubblico di proseguire ad accor- 
rere numeroso all'ultima ‘seduta della bella! Si- 
billa moderna. 










UOVI ORDINAMENTI DELL’ ASSOCIAZIONE AGRA- 
RIA DEGLI Srari Sarpi. — L'Associazione agraria 
che già fu acclamata così benemerita dell’Italia 
per quanto operava dal suo nascere sino al me- 
morabile anno 1848, si trovò ad un tratto nel 
4849 per le vicende dei tempi ia così strette 
condizioni che corse pericolo di cadere con grave 
disdoro e nocumento del nostro’ paese. Ma la 
perseveranza e l’amore dei buoni la sorressero 
nella sua crisi; ed ‘ora le nuove riforme che 
s’introdussero testè ne’ suoi statuti sono tali che 
converrebbe disperare della generosa sollecitudine 
del bene patrio che cotanto distingue i nostri 
concittadini per non, credere siano per raffer- 
mare sodamente questa benefica istituzione. 


E in vero la quota annua che erasi da principio 
fissata a Il. 24, quindi abbassata a 20 — sarà per 
l'anno imminente 4853 ridotta alla tenue somma 
di lire dieci. — E perì socii di Torino a cui 
è concesso il pieno diritto di frequentare la bi- 
blivteca aperta dalle 8 del mattino: alle 44 della 
serg e fornita dei migliori giornali politici ita- 
liani e stranieri, quotidiani e mensili, oltre ad 
una copiosa scelta di opere di ogni genere, non 
che quello di riceverne i volumi in prestito a 
domicilio, per questi socii la quota annua è ap- 
pena fissata a lire venti! È questo, a nostro 
credere,, un tal vantaggio che in nessun'altra 
pari istituzione si può trovare, a così. lieve 
prezzd (1). 

Unfaltra innovazione fatta altresì tutta a pro 
dei sbcii è quella che invece dell'obbligo bien- 
nale do riduce ad un solo anno, e lascia la fa- 
coltà\di dimettersi sino al fine del settembre di 
ciasclim anno, 

E &hi è nella capitale che potendo disporre di 
lire genti annue a pro di una così utile isti- 
tuziohe, non senta accresciuto l'impulso ad as- 
sociafvisi dalle surriferite condizioni? 

In quanto poi ai nostri compaesani delle pro- 
vincié sarebbe un far torto al loro senno ed 
allo zelo con cui mai sempre promuovono le 
utili fstituzioni il dubitare che la riduzione della 
quotaî a sole lire dieci non debba indurli in 
gran numero ad acerescere col loro concorso i 
mezzi} e perciò l'utilità dell’associazione agraria. 
Per dieci lire annue concorrono al sostegno di 
uma (istituzione che può fruttare ancora ‘non 
lievi} vantaggi al paese, e ricevono nello stesso 
tempò un giornale mensile che col nuovo anno 
promelte'di divenire assai più interessante e più 
utile che pel passato. Egli è soltanto lo spirito 
di associazione sceverato da ogni speculazione 
mercaritile che può offrire questo raro accop- 
piaménto di vantaggi morali e materiali. 


— ILottERIA DEL TEATRO NAZIONALE. — Siamo 
inforinati che la commis: I 
lotteria attende colla massima diligenza a 
in grado di annunziarla officialmente al pubblico 
è dî aprire lo smercio dei biglietti. La firma a 
150 mila biglietti di due delegati, la verifica 
della loro scritturazione, il bollo a secco sono 
formalità che richiedono lungo tempo e spiegano 
come non ostante tutta la diligenza della com- 
missione l’annunzio al pubblico non abbia an- 
cora avuto luogo. Prendiamo quest'occasione per 
eccitare i nostri concittadini a favorire questo! 
lotto il cui primo premio è il bellissimo teatro 
Nazionale, i due altri due cospicue cose adia- 
centi, Di più 50 mila. lire saranno distribuite 
in consolazione. Ma assai meglio che la speranza 
del lucro varrà a procurare. numerosi acquisi- 
tori di biglietti la certezza di fare un’opera u- 
tile si agli emigrati nostri fratelli come ai men- 
dici ricoverati degni, e, gli uni e gli altri di 
tutte Je nostre simpatie. 





























































— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

.. M. la Regina Maria Adelaide, arrivò ieri 
sera alle sei nella capitale di. ritorno dalla sua 
gita al. Lago maggiore. 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova! dell'A 
novembre: 

Questo consiglio divisionale facendo. sempre 
oggetto precipuo delle sue sollecitudini tutto ciò 
che giova a promuovere il commercio è la na- 
vigazione da cui dipende singolarmente la pro- 
sperità delle liguri contrade, nella sua adunanza 
9 corr. ayvalorava i voti del consiglio provin- 
ciale di Genova, perchè: 


4. Sia invitato il governo. a favorire in ogni 
possibile maniera la costruzione di una ferrovia, 
che staccandosi da quella da Genova a Torino 
per punto più conveniente al commercio di Ge- 
nova, cioè a Novi, tenda a Stradella e confine 
piacentino. 

2. Si passi finalmente; a, dar: mano ‘alla. pro- 
lungazione del Molo nuovo, ed all’espurgo straor- 
dinario del porto di Genova, con prendere ;inol - 
tre quelle, misure di precauzione, che per l'av- 
venire impediscano l’interrimento del medesimo 
cagionato dall’ incuria con che ne è fatto, ;l'e- 
spurgo ordinario, e con cui sono osservati i 
saggi regolamenti, che i. nostri padri, avevano 
sanciti a riguardo. di. sì importante, oggetto. 

Sulla comunicazione poi di altri voti fatti 
dai consigli provinciali di Chiavari e Levante 
d’ interesse politico o complicato che furono già 
trasmessi, o potranno trasmettersi al ministero 
passava all'ordine del giorno. 













































































(4) Sappiamo che la direzione intende che i socit 
che s'iscriveranno pel prossimo 4853 potranno godere 
eziandio questo vantaggio gratuitamente per. l'ultimo 
storcio di quest'anno. 
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Bene, tornate stassera fra le sei e le sette, 
rispose Shelby; e il mercante si ritirò inchi- 
nandosi. 

— Avrei pur voluto essere in grado di fargli 
saltar la scala a quel mariuolo, mormorò fra i 
denti sir Shelby, non appena vide richiudersi 
la porta. — É di un'impudenza... Ma egli sa che 
mitiene a diserezione.... Oh! se alcuno mi avesse 
detto'lun tempo cheio avrei venduto îl mio Tom a 
cotestì mascalzoni di mercanti del sud, io ci 
avrei risposto allora: il nostro servo è forse un 
cane, perchè abbiate a trafficarlo in tal guisa? 
Eppufe oggidi sarà forza di adattarvisi. E in- 
siem@ dovrò vendere ‘il bambino di Eliza — Eh! 
si, cllé per questo e anche per Tom io ci avrò 
i miei guai con mia moglie! Ma che farci? Que- 
sto avviene a chi si indebita — Il mariuolo co- 
nosce il vantaggio che ha sopra di me e intende 
giovarsene. 

Il Kentucky è forse lo stato nel quale la schia- 
vità presentasi sotto forme più umane. Il genere 
tranquillo e graduato di coltura che quivi pre- 
domina, non richiede quei lavori straordinari ed 
urgenti che ricorrono invece frequentemente 
negli Stati meridionali, epperò il compito degli 
schiavi non è mai così gravoso nè eccessivo; 
d'altra parte il proprietario contento dei gua- 





potente attrattiva di un rapido lucro non è con- 
trobilanciata, che dagli interessi, di. creature che 
non hanno chi le possa o voglia soccorrere; e 
proteggere. 

Visitando qualche podere del Kentucky, èd'0s- 
servandovi la bontà ed amorevolezza di certi 
padroni, e l’affettuosa fedeltà colla quale ne li 
contraccambiano ì loro schiavi; crederebbesi ‘di 
vedere quivi attuata la poetica finzione della 
vita patriarcale , ma pur troppo rimane questo 
quadro offuscato da un’ombra sinistra, — l’ om- 
bra della legge. 

Finchè la legge considererà tutti, questi, es- 
seri umani , che pur hanno in petto «un cuore 
palpitante di gioia e di dolore, d'amore e' di 
odio, — quali semplici cose. appartenenti. ad un 
padrone, — finchè gli scialacqui, le sventure, 
l’imprudenza o la morte del migliore dei pro- 
prietari potranno costringere gli schiavi i più fe- 
deli e i più sommessi a mutare ad un tratto una 
vita dì protezione e di benevolenza contro una 
vita di oppressione e di miseria, — sarà pur 
sempre follia sperare che un’ amministrazione 
qualunque, per quanto si voglia supporla bene 
ordinata e ben diretta, tragga alcun bene reale 
dalla schiavitù. (Continua). 















































dagnî normali non trovasi neppure esposto a —s5500 0000 —— 
quelle tentazioni innanzi alle quali troppo spesso 


soccombe la umana fragilità quando la pre- 
















































































































































In modificazione del voto divisato dal consi- 
gliere Pallavicino ;C. al fine di provvedere in 
modo più confacente di buoni maestri. le scuole 
elementari della divisione. faceva vive instanze 
per l’erezione di una cattedra di metodica nell’ 
università di Genova, ove gli aspiranti possano 
in modo più compiuto abilitarsi. all’ insegna- 
mento nelle scuole d’ambo i sessi, di quello 
che si ottenga dalle scuole temporanee pro- 
Vinciali. Ù 

Rinnoyava infanto il più esteso voto formato 
nelle tornate precedenti, perchè detta università 
sia dotata, delle cattedre ed. accessorii di cui 
difetta la stessa università per rendervi com- 
piuto e generale l'insegnamento superiore. 

Si dava quindi lettura d’ una lettera dell’in- 
tendente generale d’Iyrea, colla quale ci comu- 
nicaya il divisamento di quel consiglio divisio- 
nale di aprire un foro per il colle di Menouve, 
lasciando a ponente il Gran.San Bernardo, onde 
aprirsi una più pronta comunicazione col Vallese, 
La spesa sarebbe di Il. 800,000 ripartita in 40 
dtioni; la nostra divisione sarebbe invitata a 
prenderne tre. Questa pralica veniva rimessa alla 
commissione commerciale. 

— Leggesi nella Gazz. Off. di Savoia del 9 

Sappiamo, che il signor de Grand-Thoranne 
èvstato designato; per le funzioni di. console 
francese nella nostra città. Siccome molti non 
vogliono ‘attribuire la. creazione di questa nuova 
carica a Ciamberì che a straordinari. progetti 
politici, crediamo. dover loro far osservare che 
da lungo tempo il nostro governo, ha. un. con- 
sole, sardo a.Grenoble , e. nessuno certamente 
contesterà che la posizione, politica. e ammini- 
strativa di Ciamberì non sia tanto importante 
uanto quella del capo-luogo, del dipartimento 
dellIstra Il governo francese non. ha dunque 
fatto che imitare la ‘saggia ‘preveggenza: del no- 
stro governo instituendo questo nuovo ufficio ; 
divenuto: oggidi tanto più opportuno in. quanto 
che le vicine linee telegrafiche .e. delle strade 
ferrate daranno presto alla capitale della Savoia 
uu’ importanza, maggiore, di quella che ebbe 
sinora; 

= Leggesi nell’ Avenir de Nice: 

In questi: ultimi, giorni ebbe luogo la riaper- 
tura della scuola. di commercio. Il corpo dei 
professori è stato completato quesl’anno in se- 
guito all'arrivo da Parigi del sig. Theulières, 
membro dell’ università di Francia, e del sig. 
Queyras, uomo di lettere, autore di parecchi 
lavori scientifici molto pregiati. Un gran nu- 
mero ‘di nuovi ‘allievi sono accorsi dai diversi 
punti ' dei nostri: Stative della Provenza. Il nu- 
mero dei pensionarii è già di 60; parecchi al- 
lievi iscritti) sono | ancora aspettati, . Cosiechè 
l'avvenire di questo bel lostabilimento è decisa- 
mente assicurato; 


DECESSI dell'14 novembre in Toro. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberì, 12 novembre. — Corre voce in 
città ‘che ‘i prelati della Savoia, indignati delle 
falsità, delle esagerazioni e delle calunnie quo- 
tidiane dell'Echo du Mont Blanc è del Courrier des 
Alpes che compromettono gravemente gli interessi 
spitituali della ‘Chiesa spacciandosi, senza man- 
dato, per organi del clero, abbiano ‘deciso di 
ripudiare altamente questi due giornali nella 
stessa guisa che parecchi vescovi dî Francia 
hanno ripudiato l’Univers Religieur. 

(Gazz. off. di Savoia). 

Genova, 12 novembre. — In occasione del 
banchetto, che negli scorsi giorni il corpo della 
regia Marina e ì funzionari ad essa attinenti 
offrivano ai loro capi, dopo che il vice-ammi- 
raglio Albini ebbe portato un brindisi al re e 
allo Statuto, e molti degli onorevoli convitati 
con caldi evviva espressero patrii e nobili sen- 
timenti, fu proposta una colletta în favore del 
nuovo ricocero di mendicità, Raccolta Ja somma 
di 11.,545, venne trasmessaval sindaco della città. 
Questo tratto generoso non doveva essere taciuto; 
e quanti sî associano a ciò che onora il nostro 
paese godranno nel riconoscere in quell’offerta 
mon solo una gara di beneficenza, ma un nuovo 
esempio dello spirito di concorde e fraterna ar- 
monia che anima tutte le classi dei cittadini. 

(Gazz, di Genova). 

Napoli. -- Leggesi nel Monilore Toscano. 

Abbiamo da lettere di Napoli la seguente no- 
tizia. 

« Dopo il consiglio di stato di giovedì scorso, 
4 novembre |S. M. il re cangiò ‘avviso sulla no- 
‘mina; del direttore di polizia. -- Ventie mandato 
un ordine segreto per via. telegrafica all’inten- 
dente di Cosenza, il signor comm. Mazza, e ieri 
mattina, appena giunto l’intendente, questi al- 
l'impensata di tutti fu' mominato dal re capo 
della polizia. -- Quel dicastero prenderà nuo- 
vamente il titolo di ministero della polizia ge 
nerale, come prima del 1848.» 


Totale 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 10 novembre, 

Luigi Napoleone dopo che è al potere, lo ha 
detto su tutti i tuoni, non ha cessato di ripe- 
terlo în tutti î suoi discorsi: L'impero è la pace. 
Il signor Troplong nel suo rapporto dice che il 
muovo regno rappresenterà l'onore nazionale 
senza le calamità della guerra. 

Perchè dunque in mezzo a tulte queste assi- 
curazioni reiterate si persiste a credere alla 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


guerra ? Perchè questi armamenti positivissimi 
che si fanno. in Inghilterra? Ve lo dirò. 

Solto l’antica monarchia yi erano dei realisti 
più realisti del re; sotto l'impero vi sono dei 
bonapartisti che. credono piacere a Luigi Bona- 
parte fucendo del chauvinisme. Queste sonto im- 
prudenze, ma mon bisogna prestarvi fede. Per 
esempio non ha. guari in casa della principessa 
de, Lieven., .il cui salon è il convegno Wella di- 
plomazia, un,senatore influente, amico del prin- 
cipe, prese ad un tratto a parlare delle frontiere 
del Reno, del Belgio, in somma rifece la' carta 
dell'Europa in. presenza di parecchi ministri e- 
steri e ambasciatori. Potete immaginarvi la 
commozione che regnava nell'adunanza. Egli si 
rititò dicendo che chi andasse all’Eliséo ne sen- 
tirebbe delle più marchiane. 

Credete voi forse per questo che tali sianole 
idee di Luigi Napoleone e che il suo confidente 
e. amico fosse il..suo interprete? Niente vaffalto. 
Il principe è estraneo a queste spampanate di 
cui pur troppo sopporta; la, responsabilità, Vero: 
è che generalmente non vi si presta fede, ma 
non tralasciano di esercitare un certo effetto 
sopra quelli che non riflettono o non conoscono 
l'esatta verità delle questioni politiche  all’or- 
dine del giorno. 

‘Tutto questo preambolo ha per iscopo di pre- 
venirvi contro icerle discussioni che potrebbero 
sorgere da un giorno all’altro nella Camera dei 
comuni ‘o in quella dei lordi in Inghilterra. J 
giornali «di tutte le opinioni, whigs, tories ‘0 
radicali sono unanimi per domandare al mini- 
stero di adottare dell: misure difensivo. Le 
cose sono giunte al punto che il ministerot'în- 
glese sta. per. domandare dei ‘sussidii per pre- 
pararsi «contro valle eventualità , e per evitare 
che l'opposizione prenda l’iniziativa della mi- 
sura. Tanto vi accenno affinchè non spa- 
ventato, da quanto in breve sentirete del Par- 
lamento inglese. È vero che l'impero fa nascere 
qualche, inquietezza nella diplomazia, ma questa 
inquietezza risulta dalla; situazione medesima e 
dal cambiamento . del governo, e non significa 
già che per ora debba esservi la guerra. Quanto 
all'avvenire deciderà la Provvidenza. 

Al ministero e nelle prefetture si preparano 
già perl’ elezione del 20. Le intenzioni mini- 
steriali sono precise e i prefetti sono decisi a 
intervenire apertamente nell’elezione, e ad' or- 
ganizzare dappertutto dei comitati. per slimo- 
lare lo zelo degli elettori. L'azione. governa- 
mentale si farà sentire dappertutto. Vi. prego 
di osservare che racconto e non critico. Ilspe- 
ricolo di quest’elezione sta riposto nell’ ;indiffe- 
renza politica che ha, fatto dei grandi progressi. 
Molti se. ne staranno a casa. Conviene risve- 
gliare un poco i sentimenti patriottici del paese, 
se si yuole conquistare, i sette milioni di, suf- 
fragi dell'elezione di dicembre. 

Quest'oggi non abbiamo altro. Il re Gerolamo 
è rieutrato agli Iuvalidi d'onde non uscirà più. 
Così disse ai suvi compagni d'armi in un di- 
scorso d'installazione. Si è molto osservato ché 
evitando le allusioni politiche il re, Gerolamo 
ha tuttavia lasciato travedere qua e là un certo 
malcontento e un poco di cattivo umore. Quanto 
al principe, Napoleone suo figlio , il suo mal- 
contento, per non. servirmi d’ altra parola, è 
palese, ed è più vivo assai. Guio. 


— La facoltà conferita a Luigi Napoleone di 
destinare il suo successore fra i membri della 
famiglia Bonaparte ha richiamato l’attenzione 
sui principî ai quali si applicano Je disposi- 
zioni del senatus-consulto. 

I figli nati dal secondo matrimonio del prin- 
cipe Girolamo-Girolamo: Napoleone Bonaparte 
d’anni 38, Napoleone Gius. Bonaparte d'anni. 30. 

I figli del secondo matrimonio di Luciano, cioè 
Carlo Luciano Bonaparte principe di Canino 
ex-presidente della costituente romana d’anni 
49, Luigi Luciano Bonaparte di 39 anni, Pietro 
Bonaparte di 37 anni, Antonio Bonaparte di 36 
anni, 

I figli.di. Carlo Luciano principe-di-Canino: 
Giuseppe Luciano Bonaparte principe di M 
gnano d’anni 28, Luciano Luigi Bonaparte di 
anni 24, Napoleone Giacomo, Bonaparte di 43 
anni. 

iornali dei dipartimenti constatano che 
telegrafico che annunziava il sena- 
tus-consulto è stato accolto dappertutto favori 
volmente dai numerosi gruppi di  personé sof- 
fermate innanti ad ogni affisso. (Corr. Havas). 
russelle, 9 novembre. — Leggesi nella 
Presse. Il nuovo ministero belga sembra deciso 
a dare sodilisfazione ad uno dei pregiudizi del 
governo francese. Esso presentò una legge sulla 
stampa ad oggetto di reprimere i delitti d’offesa 
verso le persone dei sovrani stranieri, 

Leggiamo nell'Indep. Belge: 

« La Camera dei rappresentanti oggi 9 si 
riunisce, ed è decisamente in questa seduta che 
sarà presentato il progetto di legge sulla stampa. 

Stando a quel che si riferisce , la presen- 
tazione di questo! progetto di legge è motivato 
sui dubbi elevati in quanto alla. validità. della 
legge del 1816. Esso dunque ha per oggetto di 
dissipare questi dubbi, ma facendo una nuoya 
legge, la mette in armonia con le nuove isti- 
tuzioni del paese , e la combina con la. degge 
del 6 aprile 1847 relativa ‘alle offese verso Ta 
persona del re, e i membri della famiglia reale. 

« Le pene combinate, dalla. legge del. 4847 
contro le. 01 ai membri, della famiglia: reale 
(tre mesi a due anni di prigionia e 100 a 2,000 
fr. d’ammenda) colpiranno coloro che saranno 
dichiarati colpevoli d'offese verso i sovrani esteti. 

« Le procedure saranno incoate non più su 
querela. delgoverno (estero; che doveva far parte 
dei documenti,, ma su.denuncia che sarà portata 





a conoscenza del ministro «ella giustizia e da 
questo indicata al procuratore generale incari- 
cato d’ordinare il procedimento. 

In questo senso fu presentato il giorno 9 alla 
Camera, dei rappresentati il progetto di leggi 

Madrid, -- Un dispaccio telegrafico di Ma- 
drid annuncia che le Cortes si riuniranno il 
primo dicembre. (Constitutionnel). 

Iserlino, 7 novembre. — Quest' oggi ha a- 
vuto luogo wna conferenza intorno alla que- 
stione doganale fra il presidente e i ministri 
del commercio e delle finanze. Secondo il. Tempo 
la. conferenza. avrebbe versato sul discorso del 
conte Buol. L' Ufficio di Corrispondenza dice lo 
stesso ‘e soggiunge: Da quanto sappiamo, non 
solo le trattative col Brunswick, ma anche quelle 
cogli Stati della Turingia e coll’ Oldenburg 
stanno per giungere a piena maturità. 

Il generale Wrangel ha di muovo ripigliato 
le sue diverse cariche militari. 

La nostra stampa ufficiale afferma positiva- 
mente cha il conte de. Rechberg rimpiazzerà 
ancora nel corrente di questo mese il conte de 
Thun nella presidenza della Dieta germanica. 

(Gazz. d'Aug.) 

Lomdra, 7 novembre. — Sabbato il lord ciam- 
bellano ha spedito alla Camera dei lordi ordini 
riguardanti 1 prepar: di ricevimento per gio-, 
vedi prossimo di S. M. essendo intenzione della 

i aprire in persona il Parlamento. Da 
sabbato si falti i preparativi onde ricevere 
colla. nece: solennità la Regino, la quale 
arriverà alla. grande entrata della Camera dei 
lordi a 2 ore precise. (Globe). 

-- Si sono adempite tutte le disposizioni pres 
pel ricevimento dei principi esteri, i feld m 
scialli, e gli officiali dello stato maggiore invi- 
tati alla prossima solennità (funebre. Lo spazioso 
albergo Mivart resta a loro disposizione per 
tutto il tempo del loro soggiorno a Londra, 

(Morning Advertiser). 

Ameriea. — Abbiamo riferito le contese 
del capitano Porter comandante. del Crescent 
City ‘colle autorità di Cuba. 

Porter che fa parte della marina 
stato chiamato a Washington, dal mi 
marina. Il governo americano ha 
condotta tenuta dal Porter ingiungendogli di 
riprendere il suo posto a bordo del Georgia dello 
stato maggiore da cui era stato dis o per 
comandare il Crescent City. Era impossibile di 
dare una più completa ragione alle autorità 
Spagnuole di quello abbia fatto il governo ame- 
ricano in questa circostanza. | (Constifulionnel). 


militare è 


Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 12 novembre. 

1849 5 0/0, 4 luglio, ‘Mattino 102, 104 95, 
30 novembre. Giorno prima 403. id. Mattino 
102 75, 103, 31 dicembre; Mattino 10350,» 

4851 4 giugno. 30 novembre, Giorno prima 
102 50, id. Mattino 401. 75, 15, 25,,34 di- 
cembre. Mattino 4102 50. 

41850 Obblig. 4' ‘agosto. Mattino 1005, © 


prima 1510. Mattino 1545, 4510. 

Società del gaz (nuova). Giorno prima 1930, 

Via ferrata di Savigliano 4 luglio, Mattino 
500. 540. È 

Dispacelo telegrafico 

Borsa di Parigi dell'14 novembre. 

Il 30/0 a 83, 75 in ribasso di 50 co. 

Il:4 44 0j0.a 404, 50. id. 075 ce, 

Banca di Francia 2990 id. difr. î 

Ala Borsa del 10 il 50/0 piemontese; ha fatto 
99, 80 in ribasso di 40 ce. L imprestito di Pié- 
monte 1032, 30. 

Ala Borsa di Lione dell’14 il 5.0j0 piemon- 
tese fu tassato a 100, 

norsa di Londwa del 9, 


11 5 0j0 piemontese 98 4j4, 





COLLO GIACOMO, Gerente! 





Incanto Volontario 
di 


Lunedì, 22 ‘corrente mese; dalle 9 alle 12:mat- 
e dalle 2 alle 5 di sera e succcessivamente 
in casa Lamarmora, vicino al teatro Nazionale 
al piano nobile, e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa Real Corte , coll’assi= 
stenza del sottoscritto, si. procederà alla vendita, 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d'ap< 
partamentò , s variî, porcellanè del Giap- 
uo e di Saxe antiche , cavalli da vettore el 
Mecklembourg e da sella. inglese , francese è 
sardo, nonchè vettura, breek ed altro, di spet- 
tanza della prefata eccellenza all'ultimo offerente 
per contanti. 
Mossone GIOVANNI 
Geometra- Perito giurdto, 


=—_—_—_T——_——_—___ ore ee [e@e—mo.rrr__ 


Contrada.S, Teresa 
rimpetto al 


Daffè S. Carlo. 
PREZZO FISSO 


{TA VINI 


AVVISO 


Contrada,S, Teresa 
CASA NATTA 


Num. 
PREZZO FISSO 
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PETIT FRÉRES « COMP. - Magasin de Nouveautés. 





Abbiamo l’onore di annunciare al gentil sesso che il 22 corrente novembre verrà ‘a 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, Scialli lungh 


terie unite e Fantasie, Merinos uniti e Scozzezi, 


ece. ecc. Bajadères in ogni genere di tessuti, come 


c \perto un 
i e quadri, Cachemires francesi, Se- 
Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi, Satini-lana 
Salini chinesi, Veleuziaz ecc. ecc. — Specialità 


di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti, Articoli per foste da Ballo e“Soirees, 


W. Thomas's Universal 


Advertising, Newspaper, 


and Publishing Offices, 


Nos. 19 to 2 Catherine Street, Strand. 


Advertising Department. 

Advertisements, Births, Marriages, Deaths, and 
all Public Announcements, inserted with the stri-| 
ctest punctuality in the British Official (razettes, 
all the Londonand Provincia] Papers, and in every 
Newspaper and Periodical pubblished throughout 
the World, a Scale of Charges for which will be 
forwarded on application. 


Newspaper Depariment. 

Every Newspaper published iroughout Great 
‘Britain, the Colonies, America, and India, together! 
with those, of France, Belgium, Germany, Italy, 
Spain, Holland, and the entire Continent of urope,} 
can beSubscribed foratthis Office; a List of which, 
containing every English Newspaperand periodical, 
their Politics, Prices, ‘and Places of Publication, 
and the principal Foreign Papers, can be ordered 
ofany Bookseller.or Newsman, Price ls. 


ook Department. 

Every Literary, Musica], and other Work publi-i 
shed in Great Britain, the Colonies, or on the Con- 
tinent, obtained and forwarded to any Part.of the! 
World. 


Address and corresporndence 
Department. 


For the convenience of Advertisers and Parties 
resident in England, or on the Continent, Lettersi 
can be addressed to this Office, and are punctually] 
transmitted by post on registering the same; the 
charge for which is One Shilling, exclusive of po- 
stages. 


Files ofithe London Times for past years kept 
Iforreference, and extracts made from every English 
‘and Foreign Paper published. 


Translations. 
Documentary Papers Snia correspondence 


of Solicitors, Merchants, ani Tradesmen, confiden- 
tially translated in every language. 


Special English Office for.) 

(LA SEMAINE, published every Saturday, cone 
taining 96 columus of Matter, embracing. ‘all they 
general topics of the week, with Engravings, Ca 
catures, and Original Musie. 

L’ILLUSTRATION, published ever) Sattrdll 
containing nearly Twenly beautiful Firngravingni 
and a variety of interesting Matter. Volumes ‘ant 
‘Back Numbers to complete Sets always on Sale; 

ILLUSTRIRTE LEIPZIG ZEITUNG, published) 
Weeckly, with numerous Engravings, Chess Pio- 
blems, F'ashions, etc, VOS 

LA ILLUSTRACION MADRID, published Weekly 
with various Engravings: 

EL HERALDO, Daily. The 
Paper published in Madrid. 

PARIS COURS DE LA BANQUE ET DE LA 
BOURSE, published Daily, containing Prive ef 
Stoks, Railway Shares, Public Companies, eto., ete. 

RISORGIMENTO DI TURIN, Daily. The first, 
Political Paper of Italy. 

INDEPENDANCE BELGE, Daily. The leading 

elgian Paper. L 

NEW YORK TRIBUNE, Daily, NIRO 
Semi-Weckly. One of the best American Pa 


principal: Political 
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pers 





Tipografia Ferrero e FRANCO. 


Azioni banca naz, Nuova ‘emissione. Giorno! 


riechî Mobili d'Appartamento! 
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ANNO V. 


0 NO ASIA. i 
Si riceve l'Associazione 
Per Norîmo , all'ufficio del Gior- 


fhale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le ros 
wineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner?s Street. 
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GIORNALE POLITICO E 


DOMENICA ‘14 9.BRE 
1852. 





4 5 Di r 
Prezzo d’Associazione 

‘Torino,—Un snno L, 40 — Sei 

Le mesi L, 22,—Tre mesi L. 12.— 


LETTERARIO 





Provinete: — Unanno L. 44 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 1%. 
— Italia cd Estero:— Un ‘anno 
L. 50 —Semestre L. 29.—Trime 
stre L. 14, 50, (franco di confini), 
— Un sòli numero cent. 80:—Di 
Figersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Aogelì. 
































Torino , 13 novembre. 


Allorchè i consigli comunali e quelli delle 
provincie o, delle divisioni amministrative si fe- 
cero ad emettere un voto legislativo per lo in- 
cameramentò de' beni ecclesiastici; un voto che 
per le particolari circostanze in cui versiamo, € 
per la natura di ragion pubblica, e quasi inter- 
nazionale che è propria di ogni quistione rela- 
tiva ‘al ‘elero e alla Chiesa nei paesi cattolici , 
prendeva le proporzioni di volo politico , noi ci 
{rovammo. nella necessità di applaudire alla cir- 
colare Pernati che richiamava i consigli ai ter- 
mini delle loro altribuzioni , e di dover biasi 
mare intanto il deplorabile ritardo che si era 
posto a quell' atto del ministro , che giungeva 
quasi postumo a condannare una esorbitanza di 
attribuzioni amministrative. in gran parte già 
consumata, 

Quale era la causa di questa lenti nell’a- 
zione del governo, se non la peritanza che na- 
sceva dalla coscienza di non possedere la pub- 
blica fiducia ‘come opinione politica, almeno in 
quel grado: che  richieggono gli ordini rappre- 
sentativi ?Il governò , che si trovava alquanto 
indietro della maggioratiza parlamentare e della 
opinione: del paese ; e che per essere tuttavia 
composto! di gente onesta e leale voleva reggere 
lo Stato costituzionalmente, temeva ad ogni atto 
d’indisporve sempre; più a suo riguardo i sen- 
timenti liberali del paese; di togliere ad ogni 
motto una pietra al suo fondamento, un voto 
ai suoi banchi nelle ‘Camere: la vista gli si 
offuscava, gli animi titubavano, si restava nella 
inazione ; € a quando a quando, allorchè si no- 

tavano le rovine che la stessa esitazione preparava 
nelle basi del potere,si procurava di riconquistare 
la popolarità con qualche atto o progetto legisla- 
tivo gittato in fretta, e che per la stessa preci 
































eminente quanto è il consiglio divisionale di 
Genova, e niuno è più di moi convinto della 
onesta temperanza: ile’ sentimenti: che determi- 
narono quel voto — alieno da ogni desiderio dî 
trasmodare nelle attribuzioni locali, diretto al 
contrario per la sua st 
forzi 


n natura ad acc 
splendore all'autorità centrale. 





pscer 





E frattanto hoi dobbiamo lodare Ta pronta ri- 
soluzione con la quale il ministro dell’ interno 
respinse quel voto perchè politico, richiamando 
il consiglio ai limiti delle sue attribuzioni 
ministrative. Allorquando vi è difetto di 
dizione, di competenza, nulla fa l'eccellenza della 
sostanza ; questa cede alla forma calegorica dei 
poteri che è sostanza più alta , di ordine pub- 
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iuris- 








blico. Guai a quel governo che adopera due pesi 
e due misure, che estende la capacità delle 
pubbliche funzioni in certi casi, e in certi la 
restringe secondo che ad esso torna favorevole o 
contraria; mutano i tempi; resta l'autorità dei pri 
cedenti: e spesso è fdoperata comei supplizi degli 
antichi a punizione dell’inventore. Quel Senato, 








le cui attribuzioni della costituzione” consolare 
del 41799 erano state protratte nel 1804 
proclamare la costituzione imperiale in Francia, 
dieci anni dopo’ si arrogò il dritto dì pronun- 
ziare la decadenza di Napoleone; nè l'esperienza 
fu perduta pel suo successore attuale ; che nella 
costituzione del 14 gennaio 1852 e nei termini 
del recente Senatus-consullo ha provveduto in 


sino a 

















modo da farlo agire dentro i confini di attribu- 


fiioni preordinate allo scopo. Chi non sa che 








P'intervento deî consigli amministrativi nelle que- 
stioni ‘politiche della Francia fu dapprima pro- 


vocato dalla stessa Assemblea francese nelle più 








recenti vicende ? Quei consigli ‘che proposero la 
legge del suffragio ristretto , domandarono più 
tardi la riforma della costituzione del 1848, e 
ultimamente prepararono e) festeggiarono muta- 














pitazione delle sue, origini, preparava più tardi 
nuove difficoltà e muovi imbarazzi. 

Se i consigli amministrativi che votavano lo 
incameramento , de’ beni ecclesiastici propone- 
vano un provvedimento che noi non commen- 
diamo, non può dirsi altrettanto de’ consigli, e 
specialmente, del divisionale di Geriova, i quali 
testè yotarono un, indirizzo di felicitazione per 
la politica che ora ha trionfato, e per gli uomini 
che la rappresentano. La politica oggi al potere 














è quasi intieramente la nostra ; gli uomini che | ne, quanto il Parlamento è lung 


nostri amici politici. 
più lieto di moi delle 


la ‘rappresentano sono i 
Nessun uomo 0 partito 








simpatiche manifestazioni. di un: corpo. tanto | di territorio, e le Camere che hauno so 


menti di Stato veramente fatali agli uomini par- 
lamentari, che primi ne avevano provocato l’in- 
tervento nella politica. 

Manteniamo, dunque intatto il principio. della 
divisione dei poteri, su cui riposa il governo 
rappresentativo : dappoichè in esso gli ordini, i 
collegi, le autorità non sono sovrapposti l'uno 
all’altro con parità di funzioni distinte soltanto, 
dalla estensione territoriale. Un consiglio divi- 
sionale è così' pocò il Parlamento della divisio- 
dall'essere il 
jone. I mandati 























Consiglio amministrativo della na 
sono diversi per materia più che per 
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ritto di preferire un sistema dî governo e di le- 
gislazione; con più ragione sole possono prefe- 
Tife un sistema dì politica all’altro. 

Lodammo la prontezza della dichiarazione del 
ministro dell’interno; la quale nell’aito che pre- 
viene altre dimostrazioni che (ben lo sappiamo) 
satebbero state numerosissime e più che espli- 
cife-a favore dell’attuale gabinetto, cì riconduce 
alla conferma di quel che dicevamo, non è molto, 
sulla fotzà che viene ai governi liberi dalla pub- 
blica fid\cia. Un gabinetto liberale può ricon- 
durre i ‘corpi dello Stato alla esecuzione della 
legge con più facilità di quel che possa un ga- 
binetto, come dicesi, conservatore ; tuttochè l’e- 
secuzione delle leggi sia parte primissima di 
conservazione. Epperò s'egli è vero che il min 
stero ha richiamato in vigore gli ordinamenti 
chie eran quasi caduti in desuetudine per la fiac- 
cliezza degli ‘agenti del' governo dopochè l’ono- 
revole San Martino era uscito dall’uffizio dello 
interno; se ha prevenuto con modi degni di 
paese! libero altre dimostrazioni di pubblica gioia 
chedicevansi preparate nella capitale, non possia- 
mo che fargli plauso, convinti che i governi po- 






































pulariaccennano a vera civiltà solamente quando, 
popolari per la opinione, lasciano la piazza e go- 
verdano nella loro natural sede, cioè nelle Ca- 


mere del Parlamento, nei consigli della Corona. 





BIBLIOTECA. 
Dopo circa 40 giorni di clausura a grave di- 
pito degli studiosi, si apriva la biblîoteca del- 
l'università. A dir vero ci credevamo che in que- 
sto frattempo sì fosse posto mano a quelle ri- 
fore che da tanto tempo si aspettano, ma a 
quanto ci parve inolte di esse rimarranno an- 
cora un desiderio per noi che per quanto ci 
Venne fallo di osservare notammo ancora gli 
stessi difetti nella distribuzione e nella scelta 
dei libri, nel locale, nell'orario e simili. Ep- 














Pure checchè si opponga, non crediamo sia per 
essere ora tanto di 





ile l’apportarvi parecchie 
modificazioni le quali ove fossero introdotte. tor- 
Merebbero di gran giovamento ai patrii studi, 
toccando più davvicino lo scopo che deve pro- 
arcì 


porsi una simile istituzione. È senza dilun: 
a dire di tutte quelle potrebbero praticarsi, 
cenneremo di alcune che sono più generalmente 
Sentite, e la di cui immediata utilità per farsi 
conoscere non ha bisogno di molti argomenti. 

A. Si divida locale e distributori in due classi 
distinte, comprendendo cioè nell’una letteratura 
e storia, e nell'altra scienze naturali e fisico- 








___ 


matematiche; ed ove i mezzi lo permettessero 
sî riuniscano in uno special gabinetto i lettori di 
giornali ed opere periodiche. 

Per tal modo diminuendo la ‘confusione: si 
renderebbe eziandio più pronta 'e:più regolare 
la distribuzione, sia perchè si ‘avrebbe cura di 
adattare i distributori ad. una delle due classi a 
seconda che si trovano essere ‘più: versati in 
questa od in quella, sia ancora perchè essendo 
meno. disparate le materie ne farebbero, \più 
presto conoscenza, e non darebbesi il ‘caso; di 
dover aspettare interi quarti d’ora un’opera per 
poi sentirsi dire che non. vi è, 0, che si. trova 
in lettura ecc, mentre forse essa giace oziosa 
negli scaflali. 

2. I cataloghi dovrebbero stare a permanenza 
ostensibili a chiunque voglia prenderne cono- 
scenza; cosichè mentre sì allevierebbe la fatica 
ai distributori, lo studioso potrebbe farsi un 
adeguato concetto dei libri che possono essere 
a sua disposizione nella biblioteca, e valersene 
all'uopo, 





3. Togliere il più che sia" possibile l'abuso 

dell’importo dei libri fuori della biblioteca tanto 
più se trattasi di libri moderni. 
Fare. una più equa ripartizione, nell’acqui- 
sto dei libri e non si vegga arrichire un .cotal 
ramo di studi a pregiudizio di altri, non meno 
utili. Così a cagion d’esempio mentre si prov= 
vede forse più del necessario per la teologia 
archeologica e letteratura: si trascura l'acquisto 
di opere indispensabili di scienze fisico-mate- 
matiche e storia naturale, 

Per queste ullime crediamo inoltre che trat- 
tandosi di opere di maggior grido ossia; usuali 
quando già ne uscirono» parecchie, edizioni, la 
biblioteca non dovrebbe. contentarsi di tenersi 
alla prima poichè oltre al continuo uso che se 
ne fa, gli autori vi apportarono tali. cambia 
menti ed aggiunte da, non, essere più, ricono- 
scibili. 

Egli è poi cosa più che ogni altra da biasimarsi 
l'estrema, povertà in cui è lasciata la nostra bi- 
blioteca per quello che riguarda alla parte, tecno- 
logica; invano voi domandereste uno fra i tanti 
giornali industriali, un, dizionario d'invenzioni 
e scoperte, quello delle arti e manifatture di 
Laboulaye non un libro clie tratti della . legi- 
slazione dei brevetti, non le opere rinomate dei 
Persoz e dei Cheyreul, e di altri la cui, sola 
citazione è un rimprovero. Non è. necessario 
l’aggiungere che insistiamo parlicolarmente su 
quest’argomento, 





























APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
a beneficio degl Emigrati italiani 
Alessandria, 





mel palazzo m unicipale 
(Continuaz,— V. i num. A496, 4499, 1505). 


Paesi e Miscellaace 








concetto che l’autore vagheggiava nel suo qua- 
dro. Men grande la fantasia che nel primo, 
men grande perciò ll audacia. Ma energia di 
colorito ; ed espressione! artistica è pur molta 
in questo secondo. Sî!sarebbe forse richiesto 
che offrendo uno spettacolo di mare, egli fo 
‘uscito dai limiti d’una situazione comune, ne a- 
vesse, come il Gamba, abbelliti i contorni dî 
grandioso e largo prospetto. Ma ognun segue 
suo! metodo è ‘suo ingegno; Il hello è bello ap- 
punto perchiè vario. E il Cerruti, se grande in- 











Merita. speciale elogio , nel genere dei paesi; | ventore non fu, nemmen fu pedisseguo di scuola 


una superba marina , opera dell’ illustre pittore | odi mente altrui. L' origin 


nell’ arte vale 





Gamba; riputatissima pel tipo dî novità arti- | ben da'sola ad elogio, quando non entra nei 
stica, per la. forza e la vivacità dei colori. 1 | confini della stravaganza. 


giochi della luce sulle acque, i turbini del- 


Patmosfera; il cozzo degli elementi in tempesta 


Una vista sul Lago Maggiore di donante che 
ali C. A., al quale un’of- 





» | sì segna per le ini 





sono le specialità del Gamba, quelle nelle quali | ferta all’ emigrazione italica avrebbe forse po- 


si compiace è per le quali ‘sovra agli altri s 


i | tuto costare amarisssimi dolori sotto i duri g0- 


eleva. Montagne d’acqua egli accavalla per im- | verni che premono la) maggior parte della pe- 


menso strato chè vengono poi,.a frangersi con- | ni: 
tro a ripido | scoglio, e sono ripercosse da un | vuol essere riputata. dagl’ intelli 


la, ha una certa melanconica bellezza , che 
ti a singo- 








colpo ; di vento che.le agita (e, le dissolve in | tare pregio e valore del quadro. Care sponde ! 


bianca, spuma. Scena, come ognun, vede , dî | dolci rive ! ameni siti che all 
arduo concepimento, ma più ancora di difficile | d' Italia, improntati della più 
esecuzione. Pur sono toccate con un genio, con | gine di amore, esso, l’incognito artis 


una maestra: disposizione, tale. da far palese chi 
il pennello non È 1a: .del-wereo 
‘quando descrive i grandi e i terribili rivolgi 
menti nel regno di matura. | 

Altra marina del Cerruti è in lode. pel puri 
stile, per la nitidezza delle tinte, pel graziosi 





ramo il paradiso 
plendida imma- 
ta, li di- 









e | pinge con. quella. tristezza che è nell’ anima 


ha minor. potenza del verso; | d'ogni soffrente figliuolo d'Italia. Dov'è il: sole? 


- | dove il lieto ed aperto orizzonte? dove il gaio 
e il verde innamorato di natura? Un velo leg- 
‘ | gerissimo li ricopre, un. velo che se non è so- 
0 | pra gli oggetti, è vivo nel dolore dei cuori ! 














E come è commovente quella mestizia ! E co- 
me è grande anco. quella languente bellezza ! 

Un paese del Scipione Carignani sta fra i 
lavori egregi che si veggono ai di nostri, nei 
quali se la pittura, di stile veramente scadde 
dalla sua altezza primitiva, certo sorse in onore 
ein fama la pittura del paesaggio. Le frondi; 
gli alberi, gli accidenti diversi di cielo e di ter- 
reno, tutto il Carignani studia con amore, ed 
è poeta ed. arlista. Poeta forse prima che arti- 
stay\poichè imperiosamente a primo tratto vuole 
chey si; riguardi al pensiero creatore della sua 
composizione. Artista in ‘ispecial grado; poichè 
niuma parte dispone sulla tela che non risponda 
decisamente alle leggi e alle esigenze della pit- 
tura: Descriveremmo quel vago. teatro. che egli 
pose; în mostra, se. la penna potesse sempre 
rendere al vero ciò che può sempre il pennello, 
e s@ d'altronde il limite d’una rivista per ap- 
pendici non ci obbligasse a ‘rapidi e fuggevoli 
cenni. 

Segue ai mentovali lavori una veduta in Valle 
Brambana del Riccardi Luigi. La valle ha esten- 
sione ampia, aperta, libera, .come il pensiero 
che percorre sulla faccia del creato e si perde 
in orizzonte che non ha confini, Il Riccardi ebbe 
a Stiferare grande difficoltà nella sua prova, lo 
spazio. Dove prende l'artista la forza, per così 
dire della continuazione dei luoghi, dove la va- 
stità neî ristretti angoli della sua tela? Oh da] 
getlio 1 da: niente altro che dal genio !. II dipinto 
































dell Riccardi, se non presenta una finitezza squi- 
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sita, almeno’ ottiene e ‘produce un ‘altissimo 
effetto. ì 

Siamo ad un capo lavoro d’ insigne paesista, 
alla veduta in val d'Arno deljMarkò, Qui la cri- 
tica sa trovar poche parole! che giustamente! di- 
mostrato il pregio d’una pittura, la cui vaghiezza 
non sai se parli prima al cuore, 0 allo sguardo. 
Oh qual giovina e fresca immaginazione ! Qual 
sorriso di Dio. che si espande nei siti e nelle 
pianure disegnate dal nobile artista! e qual rag- 
gio di gioia, che quasi brilla e si espande dal- 
Parco dei cieli sovra un incantevole lembo del 
terreno Ausonio. Il Markò, è nome troppo noto 
perchè io parli della sua scuola, del suo tipo, 
del suo metodo. Ma, se l’arte sola in lui do- 
vesse riguardarsi, e’ non si. comprenderebbe più 
intiera la tela del suò componimento. V'è l’idea; 
l'idea a cui l’arte non è che ancella, l’idea che 
sorge e vuole. e signoreggia; l’idea che sulle 
tracce infinite della ‘creazione infinita pur essa 
si slancia e crea. 

Il Markò ha tolto un magnifico soggetto da- 
vanti a se. Era sublime nella realtà: Non basta- 
vagli. L’ha voluto più sublime nel suo getto. 
Ha voluto il vero che esiste, e il vero che è 
nelle menti pensatrici. Ne ha composto jun qua- 
dro, una veduta, un paese. 








M. Ma 





CCI. 
(Continua). 











































Rigaardò all'orario chi è che non vede l’in- 
convenienza di quello adottato nella nostra bi- 
blioteca. Essa si chiude alle quattro. Doman- 
diamo se si soddisfa così ai bisogni della maggior 
parte di coloro che pur contribuiscono a sosten- 
tarla. Non sarebbe egli per avventura miglior 
partito il protrarne Ja chiusura sino al di là di 
quell’ora rendendo così possibile la frequenta- 
zione della biblioteca agl’impiegati, ai negozianti 
non che ‘ai manifattori ed operai i quali non 
possono disporre appunto che di quelle ore nelle 
quali sta chiusa? 

Siffatta misura coltre all’essere giusta ver- 
rebbe ad essere proficua e grandemente mora- 
lizzatrice, poichè procacciandone i mezzi darebbe 
campo «a tulti d'istruirsi e così rendersi più a- 
bili nell'esercizio della loro professione, intanto 
che per altra parte molti sarebbero così distolti 
da quei luoghi ove la salute e la borsa sono di 
continuo minacciate. 

Per le ragioni anzi addotte lla biblioteca dv- 
vrebbe eziandio stare aperta nei giorni festivi 
siccome è praticato in altri paesi ove si danno 
nello stesso tempo' pubbliche lezioni di scienze 
applicate. G. A. 


QUESTIONE DI CUB! 

ll sig. Emilio Chevalier ha inserito nel Debats 
un lungo ed interessante articolo sopra una delle 
quistioni che presentemente eccitano maggiore 
interesse nell'America e che non è neppure in- 
differente per I° Europa. Perocchè non trattasi 
soltanto della più importante delle isole di quel 
continente fra le possedute da potenze europee, 
ma di sapere se queste lascieranno, come per 
lo innanzi, gli Stati-Uniti in piena balia di al- 
largare i propri confini, d’intraprendere una 
guerra di conquista, di escludere affatto gli 
Europei dal possedimento delle colonie ameri- 
cane. Trattasi infine di vedere se trattandosi di 
Guba si terrà la stessa condotta che già fu te- 
nuta quando venne in campo Ja questione del 
Texas, dell'Oregon e della California, o se si 
vorrà porre un argîne alla mania di conquista 
che pare essere invalsa fra i cittadini della fe- 
derazione dell'America settentrionale. 

Per quanto spetta all'America, la questione di 
Cuba, come ogni ‘altro atto di politica estera, 
sarà risolta dall’elezione del presidente che avrà 
luogo quanto prima. Il presidente è l'arbitro in 
fatto della pace e della guerra. Ora due partiti 
promuovono ‘negli Stati Uniti l’annessione di 
Cuba, gli ultra-democratici e i favoreggiatori 
della. schiavitù. ‘1 primi vedono in essa uno 
smacco alle monarchie europee e l’esito furlu- 
nato della lotta pel Texas e pel Messico per- 
suase loro che per ottenere bastava volere. I 
secondi vedono nell’annessione dell’isola, cui in- 
tendono dividere in due o tre Stati, la prepon- 
deranza degli Stati a schiavi nel Senato e nella 
Camera dei rappresentanti, ove, senz’essa, stanno 
per avere la peggio. La facilità che ne verrebbe 
pel commercio degli Stati Uniti e soprattutto pel 
traffico dei Negri che si potrebbero vendere a 
Cuba ad altissimo prezzo è un altro gran mo- 
tivo per persuadere quegli abitanti a promuo- 
vere la conquista dell'isola. E dopo l'impresa 
del Messico essi non hanno più scrupolo di vio- 
lare il diritto internazionale, di fare una spe- 
dizione che rassomiglierebbe ‘alquanto a quelle 
dei pirati. Il solo motivo che ne li potrebbe 
ancora stornare sarebbe il timore che la Spagna 
fosse: preparata a respingere gli aggressori e che 
questa trovasse in altre potenze europoe dei po- 
tenti ausiliariî, 

In questo stato ‘di cose la scelta del presi- 
dente diviene estremamente importante. Un pre- 
sidente che somigliasse alquanto al Jackson la- 
scierebbe ‘che i promotori dell’ invasione faces- 
sero con grand'agio i loro preparativi, e li aiu- 
terebbe anzi di straforo. Come poi si sarebbero 
essi impossessati di un punto del lito e vi avreb- 
bero. fatto proclamare a una giunta l’indipen- 
denza dell’ isola non ‘s’ infingerebbe più. Tut- 
tavia i candidati alla presidenza finora non di- 
chiararono le loro intenzioni su tale questione. 
Forse saranno interpellati a proposito dell’inci- 
dente del Crescent Gity, per cui gli Americani 
sentirono ‘0 finsero di sentire tanta indegnazione. 

Questi , che vogliono chiamare oltraggi del 
governatore di Cuba alla bandiera americana, 
mon sono al postutto ‘che un esercizio legittimo 
dei diritti che ha ogni ‘governo indipendente. Il 
governatore sapeva ‘che negli Stati Uniti si or- 
diva una vasta cospirazione per impadronirsi 
dell’isola, che nei porti dell’Unione si allestisce 
l'impresa, che si formò un' associazione a tale 
scopo coltitolo di ‘Stella solitaria, e che i membri 
di questa non trascurano nulla per ispargere il 
malcontento fra i coloni spagnuoli. Il perchè 
invigilò sui navigli americani che volevano ap- 





iL RISORGIMENTO 





prodare all’ Avana , e negò lo sbarco a coloro 
che polevano fomentare l’ agitazione, Ed è poi 
a notarsi che nessuno Stato può con meno ra- 
gione degli Stati Uniti mostrare tanta suscetti- 
vilà, perchè niuno assoggetta a tante umilia- 
zioni le estere bandiere. Noi facciamo special- 
mente allusione agli Stati del sud, e massime 
alla Carolina meridionale. 

Ma se la Spagna ha diritto di tutelare la 
possessione delle sue colonie debbe altresi mo- 
strarsi miglior amministratrice che non sia stata 
finora. Non basta il mantenervi una forte guar- 
nigione ed un naviglio che guardi le coste, ma 
vuolsi assicurarsi della simpatia e del concorso 
degli, abitanti. Un'insurrezione nell'isola | accre- 
scerebbe 1’ audacia dei promotori dell'annes- 
sione nel Continente. Poichè se questi si per- 
suadessero che la popolazione di Cuba si erede 
oppressa, l'oste degli invasori si aumenterebbe 
notabilmente , e il governo degli Stati-Uniti 
mancherebbe della forza morale per contenere 
i fautori dell’ impresa. Ora il governo ameri» 
cano è tanto mancante di mezzi materiali d’a- 
zione che se viene a mancargli la forza mo+ 
rale è tosto ridotto all'impotenza. Se mai i Cu- 
bani s' indurranno a credere che acquistata Ja 
Joro indipendenza, la diverrà (più prosperii, 
il commercio, più esteso, la cultura più facilé, 
la proprietà più rispettata, le /terre più calle, 
le provvigioni a miglior mercato , sarà impop- 
sibile alla metropoli di conservare la sua colo- 
nia. In questo caso ciò che resterebbe di me- 
glio a fare alla Spagna, sarebbe di vendere l'isdla 
al più alto, prezzo. Î 

Lia politica della federazione americana Ja spinge 
presentemente ad intraprese all’estero e sé il 
gabinetto di Washington, avesse un pretesto, 
come il malcontento di quegl'isolani, non man- 
cherebbe di promuovere i progetti d’invasione. 
In principio quel governo avea per regola dil a- 
stenersi da ogni intervento)salvochè l'onore na- 
zionale fosse manifestamente leso. Ancora Sotto 
il Jefferson, un uomo, che pur era stato vice- 
presidente, fu citato nanti i \ribunali per avere 
raunate munizioni e organizzato delle truppe 
collo scopo di far un'impresa ‘contro il Messico, 
Ma queste tradizioni vennero interrotte coll’ele- 
zione del generale Jackson, uomo violento e pro- 
motore con ogni mezzo dell’ indipendenza del 
Texas. Tuttavia allora, non ‘solo la parle mode- 
rata del Congresso, ma lo stesso successore del 
Jackson, il Van Buren, oppugnò la spedi- 
zione, Più tardi lo stesso Van Buren, quan- 
tunque del partito democratico, si astenne dal- 
l’usuftuttare l'insurrezione che era scoppiata nel 
Canadà contro la dominazione britannica, insur- 
rezione che noverava tanti fautori ed ausiliari 
negli Stati-Uniti e vi eccitava la massima sim- 
patia. Le cose sono d'allora in poi molto can- 
giate. Ora il posto del presidente è occupato 
dal signor Fillmore, uno dei capi del partito 
opposto che tultavia manda una squadra contro 
l’imperatore del Giappone e concorre pertanto 
ad eccitare l’umor beliigero di quelle popula- 
zioni. 

Pare che la Spagna si persuada finalmente 
della necessità di amministrare meglio quelle 
lontane sue possessioni. Edotta dalla sperienza 
ha già rinunziato in parle a quel sistema re- 
strittivo che le fece perdere tante provinci 
ammessi ora nei porti. dell’isola i navigli:d’ogni 
nazione e i coloni possono spedire il:loro zuc- 
caro ove più loro talenta. E la' condizione di 
Cuba migliorò anche assai in conseguenza: La 
Spagna non ha che ad imitare l'esempio ‘del- 
l'Inghilterra, Ja quale lascia molta: indipendenza 
alle sue ‘colonie, le ha emancipate in ciò che 
riguarda il commercio, non esige da esse alcun 
tributo ed ha ridotto ai minimi termini l’inter- 
vento della metropoli. Cosi adoperando, la Spa- 
gna si affezionerà certamente l'isola e al tempo 
stesso si concilierà i suffragi di tutta la parte 
sana della popolazione degli Stati Uniti. Così 
adoperando l'Inghilterra si è conservato il Ca- 
nadà nonostante l’impossibi ili guardarne le 
frontiere continentali, per cui agevolmente po- 
trebbero passare i loro confinanti e Ja grande 
analogia di costumi e di lingua che unisce. gli 
abitanti del Canada e della Federazione ameri- 
cana. Anzi la Spagna potrà assaî più facilmente 
conservare Cuba, poichè questa è divisa dal mare 
e grande è la dissomiglianza tra i suoi abitanti 
e quelli del continente, diversi di religione e di 
razza. 


NOTIZIE DIVERS 











ILA. 
LOMBARDO-V . — Milano, 41 
novembre. — Quest’oggi giunsero in Milano SLA. 
LoR. il giovine areiduca ‘Raineri coll’ augusta 


sua sposa l’arciduchessa Maria, provenienti dal 
Tirolo , ed in ultimo da Sesto Calende, dopo 
aver percorsi in una gita di piacere i dintorni 
del Lago Maggiore e di Como, 

Gli eccelsi principi sono accompagnati dal 
serenissimo arciduca Ferdinando, I, R. tenente- 
maresciallo e fratello dell’ allefata arciduchessa 
Moria. (6. di Milano). 


DUE -SIOILIE. — Leggesi nell’ Ordine del 4 
novembre : 

Il 42 dello scorso mese nel comune di Pa- 
duli in Principato Ulteriore la contadina Do- 
menica Amone, moglie di Mattia Micozzi, diede 
alla luce un parlo trigemino, cioè un maschio 
e ‘due femmine. I bambini son tutti ben, con> 
formati, e godono con la puerpera perfetta 
salute. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. -- Londra, 9 novembre, 
— Da quanto pare il nuovo Parlamento si 
comporrà di 284 ministeriali e 370 anti-mini- 
steriali, (Suu). 
— I cavalli scelti per tirare il carro funebre 
del duca di Wellington saranno somministrati 
dal signor Smith, il gran distillatore di White- 
Chapel. Sono magnifici e affatto neri. Si dice 
che la regina, la duchessa di Kent e i giovani 
principi e principesse della famiglia reale oc- 
cuperanno gli appartamenti della società reale 
degli antiquari a Sommerset-House per vedere 
il corteggio quando passerà nello Strand, Si 
dice che la cavalcata occuperà una linea di. ol- 
tre tre miglia. (M. Post). 
— L'imperatore di Russia ha designato per 
assistere ai funerali del duca il generale di 
fanteria conte de Gortschakoff , il maggior ge- 
nerale conte Benkendorfî e un colonnello. 
(Daily News). 
— Sono terminate tutte le disposizioni per 
adattare il sistema a elice ai bastimenti in co- 
struzione prima di convertire in navi a elice i 
bastimenti già esistenti, locchè tornerà più e- 
conomico, (Morn. Herald). 
— I seguenti dispacci telegrafici rendono conto 
di parecchie di terremoto sentite  sta- 
mane a Liverpool. — Liverpool martedi. — Sta- 
mane alle 4 e 20 minuti abbiamo sentito nella 
città e nei dintorni delle scosse di terremoto 
accompagnate da un rumore sordo. Ciascuna 
delle scosse fu molto violenta e durò alquanto. 
— Anche a Bangor e a Holyhead si è sentito 
il terremoto, da quanto annuncia il telegrafo. 


SPAGNA — Madrid, 5 novembre. — La 
commissione dei Catalani e agli Arragonesi rap- 
presentante dei banchieri eminenti di Sara- 
gozza e di Barcellona, lavorava da qualche tem- 
po con molta attività a Madrid per ottenere dal 
governo la concessione di una linea di strada 
ferrata fra le due mentovate città. La commis- 
sione offriva di fare le spese'e di dare tutte le 
guarentigie desiderabili, 

Dopo molte trattative col presidente del con- 
siglio e col ministro dei lavori pubblici, questi 
capitalisti hanno vinto la loro causa, La Gaz 
zella pubblica quest'oggi un decreto firmato 
Reynoso con cui sil governo s'impegna a farè 
una concessione definitiva ili questa linea dopo 
che il ministero avrà approvato i progetti e gli 
studi della commissione. (Corr. Havas). 

Il battello a vapore Velasco ha condotto a Ca- 
dice il luogotenente colonnello Montero appor- 
tatore di dispacci del governatore. generale di 
Cuba, da rimettere al governo della regina. 

— Ormai è terminata l'operazione della conyer- 
sione del nostro. debito 1a Londra, Parigi e 
Amsterdam. Tutti i titoli sono scambiati. L'am- 
montare dei titoli convertiti è di 4,862,548,000 
reali, di cui 3,636,656 reali del debito 3 per 
0j0 differiti e 4,225,892,000 del debito. estin- 
guibile di seconda classe. A Madrid l'operazione 
mon si è fatta così prestamente e rimane an- 
cora un gran numero di titoli da convertirsi 
negli. uffici del debito pubblico, (Heraldo). 


BELGIO, — Ecco il testo del progetto di 
legge sulla stampa presentato dal ministro della 
giustizia Faider gia da noi annunciato nel wu- 
mero precedente: 

Art. 4. Chiunque in luoghi o in ‘riunioni 
pubbliche con discorsi , grida e minaccie , ov- 
vero con scritti, stampati, immagini 0 emblemi 
qualsiansi che saranno stati affissi; distribuiti 
o venduti, messi in vendita 0 esposti alla vista 
del pubblico si sarà reso colpevole di offesa 
verso la persona dei sovrani 0 capi dei governi 
esteri, 0 avrà malignamente attaccato ila! loro 
autorilà, sarà punito con: una ‘prigionia da) 2 





mesi a 3 anni, e con una multa di 100 22000; 
franchi. 


Il colpevole potrà inoltre esser interdettorin * | 


tutto o in parle dei. dritti contemplati all'art. 
42 del codice penale durante uno spazio di 
tempo di due anni almeno è cinque: anni al più. 

Art, 2. Nessuno potrà allegare come mezzo 
di scusa o di giustificazione che. questi scritti, 
stampati, immagini o emblemi non sono che la 
riproduzione di pubblicazioni anteriormente fatte 
in paesi esteri. 

Art. 3. Il processo avrà luogo! dietro domanda 
del rappresentants del sovrano, o del capo di 
governo estero che si crederà offeso. tei 

Questa domanda sarà indirizzata al ministro | 


cumenti del processo. Il solo dispaccio del mi- 
nistro sarà yidimato nel processo. 

Art. 4, La procedura fissata dagli articoli 4 
5, 6 e 7 della legge del 6 aprile 1847 sarà 
seguita per i delitti previsti dalla presente legge, 

L'art, 10 della legge del 45 maggio 1849 è 
applicabile agli stessi delitti. Z 

Art. 5, I processi saranno descritti dalla de- 
correnza di tre mesi. partendo dal giorno in 
cui il delitto sarà stato commesso, e da quello © 
del primo atto giudiziario. 

Art. 6. La legge del 28 settembre 1846 ri- 
mane abrogata. 

Dato a Brusselle ecc. 


FarANOILA. — Scrivono all’Independance Belge 
da Parigi 8 novebre: 

La prima cosada rimarcarsi nel' Senatus-con- 
sulto è la brevità. Quello del 28 fiorile, ‘anno 
XII (18 maggio 4804) conteneva un' întiera co- 
slituzione, e constava di 16 titoli. e 442 arti- 
coli. 1 primi titoli dopo quello»che proclamava 
Napoleone Bonaparte imperatore ‘dei francesi 
trattano, dell'eredità, della famiglia imperiale; della 
reggenza; della gran dignità dell’ impero; dei grandi 
officiali dell'impero; dei giuramenti, del Senato ecei 
Il nuovo Senatus-consulto si restringe a procla= 
mare l'impero, el’ imperatore, ‘ed a regolare ‘è 
ad attribuire all'imperatore la cura di regolare 
certe \condizioni per l'ordine di successione ‘al 
trono, e per lo stato dei membri della' famiglia 
imperiale. È 

Non è senza interesse constatare le ‘principali 
tlifferenze che si trovano tra 1° impero nuova= 
mente costituito, e quello che era stato creato 
nel 1804. Indicherò dapprima quelle che sor- 
gono dal nuovo Senatus-consulto, poi'le ‘altre che 
risultano dall’ammissione delle antiche disposi- 
zioni, non rimesse în vigore. Una importante 
differenza si nota nell'art. 4.0 ]l muovo Senatus- 
consulto dichiara ristabilita la dignità imperiale 
facendo della Francia un impero come dimostra 
lo sviluppo del rapporto, L'antico confida ad 
un imperatore il governo della repubblica. L'im- 
peratore Napoleone primo non poteva adottare 
che i figli di quei due suoi fratelli designati 
nel Senatus-consulto, Giuseppe & Luigi, e questi 
figli dovevano avere l'età di 18 anni compiti. 
L'art. 3.0 del nuovo Senatus-consulto attribui» 
sce a Napoleone terzo Ja fseoltà di adottare i 
discendenti di tutti i fratelli di Napaleone primo 
senza alcuna condizione d'età, 


Il Senatus-consulto del 1804 portava, che la 
lista civile «resta regolata come era stata dagli 
articoli 4 e 4del decreto del 26 maggio 189% 
Questa era la lista civile di Luigi XVI che a- 
scendeva a 24 milioni, e che i principi. francesi 
ed în avvenire i figli cadetti naturali e legittimi 
dell’in\peratore « saranno trattati conformemente 
al decreto del 21 dicembre 1790,» Il Senatus- 
consulto novello non. contiene alcuna disposi= 
zione relativa alla lista civile; esso aggiorna di 
un nuovo alto del Senato il regolamentò delli 
posizione dei membri della famiglia imperiale, 

Un'altra differenza si presenta nell’articolo ‘4 
portante che Luigi Napoleone Bonaparte regola 
l'ordine di successione al trono. nella sua famf= 
glia in mancanza d'erede legittimo o adottivo. 
Quest'ordine era regolato dagli art. 5, 6 
del primo Senatus-consulto a.cui venne poi 
giunto l’altro del 1808 concernente specialmente 
il ramo di Girolamo Bonaparte: ) 


L'ultimo paragrafo dell'art. 6 che dà all'im- 
peratore piena ‘aulorità su tutti ‘i membri di sua 
famiglia è molto più assoluto che: l'art, 44 
dell’atto del 1804 così concepito: «Napoleone 
Bonaparte stabilisce con statuti a cuii suoi \suo- 
cessori .sono tenuti di conformarsi i doveri 
degli individui .d'’ambo i sessi, membri' della 
famiglia imperiale verso l’imperatore.» In que- 
sto ultimo caso i, membwi dovevano ‘obbedire ad 
alcune regole. Nella nuova loro: situazione tutta 
la loro condotta e ciascuno dei:loro iatti saranno 
sottomessi ‘all'approvazione ‘ed alla volontà dell’ 
imperatore. 
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Le differenze della seconda sorte sono nume- 
rosissime. Non si trovano nella muova organiz= 
zazione politica dello Stato, nè le grandi dignità, 
nè.i.grandi officiali dell'impero, le cui funzioni 
erano. onorifiche più che attive e gravi. Esse 
allora costavano carissimo, I grandi dignitarii 
al numero di sei, il grande elettore, l’arci-can- 
celliere dell’ impero, l’arciscancelliere dello Stato, 
V'arci-tesoriere, il contestabile e il grande am- 
miraglio: essi avevano seicento mila fr. caduno 
di annuo traltamento fisso; ed ‘inoltre quasi 
tutti avevano i: supplenti, come il vice grande 
elettore, il wice-arcicancelliene dell’ impero ecc. 
i quali. pure’ erano magnificamente pagati. Il 
nuovo imperatore ssi riserva di ristabilire con 
decreto questi dignitarii? Questo è quello che 
completamente è dubbio. 

Il primo articolo del titolo det giuramenti nel 
1804 era relativo a quello che doveva prestare 
l'imperatore; quello che.dovrà prestare il nuovo 
imperatore serà in tutti altri termini ; ma non 
seine domanda alcuno. 

Il titolo XV della: promulgazione stabilisce le 
formole per la, promulgazione dei senatus-con- 
sulti, degli atti del Senato, delle leggi. Abbenchè 
queste formole non sieno riprodotte nel no- 
vello senatus-consulto esse saranno riprese, co- 
me gli appelli nell'ordine giudiziario. 











ALEMAGNA, — Berlino, 4 novembre. — 
Malgrado tutte le smentite degli organi officiosi 
posso di-bel muovo assicurarvi, così scrivono 
alla Gazzetta officiale tedesca, che attualmente sono 
in corso dei negoziati fra i gabinetti di Vienna 
e di Berlino sulla questione doganale, e che 
sono condotti dall’inyiato austriaco, barone de 
Prokesch e. dal signor de Manteuffel. Non si 
tratta già della soluzione delle questioni di prin- 
cipio dibattute sinora, ma di nuove proposi 
fatte dal gabinetto di Vienna ‘al di fuori di tutti 
i risultati delle trattative precedenti e che deb- 
bono risolvere la questione secondo un piano 
affatto nuovo. L'unione doganale non sarebbe 
definitivamente conchiusa che in capo a dodici 
anni, e sarebbe. gradatamente. attuata durante 
questo tempo mercè diversi .rattati di com- 
mercio relativi ai rapporti monetari dei diversi 
Stati, ai monopolii, all'uniformità dei diritti ecc. 
Può darsi che.si addivenga ad un componimento 
che assicuri nello stesso Lempo il mantenimento 
dello Zollverein e la. realizzazione ben troppo 
lontana dei progetti del gabinetto austriaco. 

(Journal de Francfort). 

Cass, 6 novembre. — Scrivono alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte ; 

Alla notizia del giornale di Dresda secondo la 
quale i rappresentanti di Baviera, dell'Assia elet- 
torale, del granducato di Assia e di Nassau ave- 
vano ricevuto ordine di dichiarare che divid 
vano pienamente le vedute espresse nella. ri- 
sposta del governo, al dispaccio circolare prus- 
siano dell’8 corrente, posso aggiungere che im= 
mediatamente dopo che il ministro di Sassonia 
ehbe fatto le sue aperture al governo prussiano, 
i detti rappresentanti, si recarono al ministero 
degli affari esteri per dichiarare. l’unanimità 
delle vedute dei loro governi. con quelle del 
govemio sassone. Egli è contrario agli usi rice- 
vuti nelle relazioni diplomatiche l'avere il go- 
verno prussiano respinto l'offerta dell’inviato di 
Sassonia di rimettergli. per iscritto una copia 
del dispaccio ‘di cui gli aveva dato lettura. Il 
dispaccio circolare prussiano dell'8 ottobre con- 
tiene Ja stessa offerta o il governo prussiano 
avrebbe probabilmente considerato [come una 
mancanza di riguardo se i governi alleati aves- 
sero ricusato di ricevere una copia del detto 
dispaccio. 




































AUSTRIA, — Scrivono alla Gazzetta di Voss 
in:data ‘di Vienna 4 novembre: 

La prossima conferenza degli imperatori d’Au- 
stria e di Russia a Varsavia avrà principalmente 
per oggetto la questione orientale. La conferenza 
avrà luogo quest'anno e frattanto l'Austria avrà 
riconosciuto l'indipendenza del Montenegro. La 
tione principale concerne l'ordine di suc- 
cessione al trono di Grecia. La missione del 
signor de Tiersch in Grecia può essere consi- 
derata come fallita. Il signor de Tiersch non è 
riuscito ad accaparrare gli animi perla casa di 
Wiltelsbach. Tuttavia non è vero che a Londra 
vi sia stata una conferenza per scartare la casa 
de Wittelsbach dalla successione al trono di 
Grecia. 

















________—— 

SVEZIA. — Stoccolma, 20 ottobre. Ul 
timamente morì ad Ekesjo; nell’età di 79 anni, 
il conte Ottone Axel Moerner,, già consigliere 
di Stato , ‘tenente’ generale e primo aiutante di 
campo di re Carlo Giovanni XIV. 











GIORNALE QUOTIDIANO 





— Dicesi. che sia stato, sotloseritto a Pie- 
iroburgo: un, gian mumero di azioni per ista- 
bilire un servizio di battelli a vapore pel cat 
nale di Goetha, fra l'Inghilterra, la 
Pietroburgo. 
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CRONACA. 


— Nomzie DIPLOMATICHE. — Il conte. Manfredo 


sue demis- 
I. presso; la 
cuni convegni 
danno a supporre che fosse nominato in sua vere 
il conte Roberto di Pralormo attua 
di affari di Sarde; 
in Torino. Senza 
cata. missione 



















illo l’affidargli codesta intri- 
arebbe un giusto omaggi 
dal governo alla inconlrastabile operos 
telligenza ilel giovine diplomatico, & 
vero sactifizio fatto da questi al, sei 
© del Paese l’acceltarla coi disgusti e le difli- 
coltà ad essa inerenti e prodotti da anze 
oramai bastantemente note al pubblic 
Parimenti si, dice che il marchese. Centurioni 
segretario di legazione in Roma, or ora. desti- 
nato a reggere l’interim di quella di enze fossé 
stato chiamato repentinamente in Torino per ri- 
cevere nuove istruzioni. 
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La partenza del conte di Redorn è ritardata; 
iamo bene informati, sino;all’arrivo del suò 
essore, il conte Perpouchet. 
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Abbiamo ogni.ragioue di credere che ai buoni 
uffizi del ministro di Francia in Napoli sig. Fer- 
dinando. Barrot sia in gran parte dovuta 
berazione dal carcere. degli onorevoli signori 
Leopardi e Scialoia. É un' fatto che' risponde 
alla grata memoria che quel ministro lasciav 
di sè in Torino. 

— Arrivi, — L'altra sera tornò da Parigi in 
questa città il tenente generale ‘cav. Giacinto di 
Collegno, senatore del Regno. 

Giovedì mattina giunse in Torino, proveniente 
da Genova, il sig. Pietro Leopardi, già deputato 
al Parlamento napoletano, già ministro plenipo- 
tenziario ed inviato straordinario di S. M. il.re 
delle Due Sicilie al quartier generale di S. M. 
il Re Carlo Alberto. Dopo una prigionia di oltre 
tre anni, il Leopardi è stato condannato 
all'esilio’ perpetuo, dl regno delle Due Sicilie. 

Da alcuni giorni abbiamo in Torino 1° 
economista mantovano, conte Giovanni Arriv: 
bene, che da molti anni ha fissato la sua di- 
mora mel Belgi 


Il cav. Callier, colonnello dello stato-maggiore 
dell'esercito francese e addetto al ministero degli 
affari esteri in Parigi, trovasi da alcuni giorni 
a, Torino, proveniente dall'Ungheria, dove ha as- 
sistito alle manovre autunnnali dell'esercito au- 
striaco. % 

— Insriruro —reonico DI Torio. — Era po- 
tentemente sentito il bisogno di scuole pubbli 
che, gratuite ed applicate all'agricoltura, ep- 
però veniva favorevolmente accolto il regio de- 
creto in data 9 settembre >, con cui in- 
corporavansi alle scuole tecniche ‘già esistenti 
in Torino le scuole di chimica agraria di Agra- 
ria e di Forestale, che erano alla Veneria, e 
così creavasi un muovo instituto , che sotto il 
nome di regio instituto tecnico di Torino com- 
prendeva le scuole di chimica, meccanica è 
geometria applicate alle arti, di geometria de- 
scrittiva, di dai geometrico, di chimica a- 
graria e di forestale. 

L'ordinamento di queste scuole veniva affi- 
dato ad apposita commissione, che stabiliva dove 
quando e comé dovevano aprirsi. 

Il rapporto della commissione fu. approvato 
dal ministro di pubblica istruzione , e sanzio- 
nato da S. M. in data A agosto 4 Frat- 
tanto il Parlamento stanziava cospicua somma 
per l'apertura ed il mantenimento del nuovo 
instituto, il quale doveve aprirsi il 15 corrente 
nel locale costrutto son pochi anni a tempora- 
neo uso del collegio delle provincie. 

Ora sappiamo che si richiedono parecchi mesi 
prima che questi Ipeali, che nel 1843 erano 
stati convertiti in quarfiere , sieno pronti ,, sic= 
chè in quest'anno eziandio alcuni. professori 
ranno costretti di fare scuola in una stanza 
della Camera d’agricoltara 6 commercio come 
fecero l'anno scorso, troppo angusta in propor- 
zione allo*sperato concorso di allievi e di udi- 
torî. Nell’interesse dell’insegnamento tecnico, 
da troppo lungo tempo negletto, che pure im- 
porta assai di svolgere ed ampliare, noi fac 
mo voti. affinchè il governo avvisando a queste 
emergenze provveda affinchè questi contrattem- 
pi cessino al più presto. ; 

— Rettiricazioni. — La Patria si era nei 
suoi primordii assunto l'ufficio di pedagogo 
verso tutti gli altri giornali, e raro era che 
passasse giorno senza dare sulla voce ora que 
sto ora quello dei suoi confratelli, con grave 
lesione del principio di anzian . © troppo 
spesso anche con troppa ingiuria della verità e 
del buon senso. Ora invece pare designata a 
ricevere la restituzione dei rabbuflì che anda 
prodigando altrui în questa differenza che spesso 
le sue correzioni erano fatte a sproposito, men- 
tre ora invece le smentite che Je piovono; le 
calzano ‘a capello. Giù di questi giorni è toc- 
cato ‘anche a noî dî riverzargliene alcuna ; ed 
oggi di bel nuovo, ‘dobbiamo per amor del 
vero rettificare certe sue sesquipedali espres- 
sioni colle quali sì ingegnò di gonfiare un fatto 
per ‘se medesimo insignificante per attribuirgli 
il carattere di una mezza rivoluzione; quando in- 
vece i tumulti, le sommosse e cose simili, non 
esistettero che nella accesa dei fecondi 

attori della Pafrie Ella cioè venne narrando 
di una orribile violenza, che a suo dire, avreb- 
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be avuto luogo în Pipina (provincia di Pinerolo) 
contro il parroco. — Ecco invece a. che si ri- 
duce questo gran caso, Il municipio e il par- 
roco sì trovarono în dissenso per Ja nomina del 
maestro; quest’ultimo volle impedire che si suo- 
e la scuola, il sindaco diede ordine che, 
non tenuto conto del divieto, si suonasse; e così 
fn fatto — qualche «curioso accompagnò ‘i ser- 
vienti mandati ad eseguire l'ordine, ma non vi 
fu conflitto, non tumulto, non sommo 
Ed ecco come si scrive la storia 
tori della Patria. 
Potizia MunicipaLe. — Ci giungono, frequenti 
circa questo, or. circa quell’altro 
i polizia municipale : così per esempio 
Vha chi lamenta l'ingombro abusivo delle pub- 
bliche vie per opera dei mercanti ambulanti con 
banchi, sporti e simili; altri ci fa notare come 
i regolamenti diretti a procacciare la. massima 
nettezza possibile dei [uoghi pubblici, non siano 
‘applicati con tutta la possibile severità, dac- 
chè si rinnovano anche frequentemente quegli 
abusi stessi che pure si son voluti. cessare 
con quelle disposizioni ;. ci sì rinnovano pur 
anche le lagnanze relative ai difetti della illu- 
îinazione pubblica , massimè per certi quar- 
Meri. 
Da\informazioni assunte in proposito a questi 
ed a varii altri argomenti analoghi, emerge che 
la causa degli inconvenienti avvenuli non è tanto 
nel diftito di diligenza e di attività ‘per. parte 
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degli agenti municipali, quanto piuttosto nella 
insufficienza del loro numero. Le guardie mu- 





nicipali hanno ora per l’ampliazione della città, 
e per le nuove attribuzioni; un servizio doppio 
di quello che avessero, una volta, e sono au- 
mentate di pochi individui appena , laonde an- 
zitutto converrebbe che il Consiglio comunale st 
decupasse da senno a rinforzare questo corpo, 
portando a tal numero i membri del quali consta 
che trovisi: meglio in armonia cogli accresciuti 
bisogni della ampliata città e della moltiplicatasi 
popolazione. 

— Smrape FergAte DELLO Staro. — Udiamo 
colt Mon piccolo rincrescimento che non solo in 
principio dell’anno non potrà venire aperta al 
pubblico Ja strada fra Savigliano e Torino, ma 
che dovremo ten: contenti. se. ciò potrà aver 
ludgo nella prossima primavera. Se es 
le Miniformazioni che ci vennero date; ll 
del'ritardo devesi interamente all’ ammini 
zione, Ja quale avrebbe troppo indugiato ad in- 
traprendere i lavori dei quali non venne inca- 
ticafo 1° appaltatore , e ad approyare i modelli 
ileffimateriale mobile che in tempo utile vennero 
presentati dall'impresario, Uosi quantunque 
la Strada sia quasi compinta , ci vorranno an- 
coma parecchi mesi primachè si usu- 
frunore, Saremmo lieti di poter, par i 
altéo senso, ma i signori amministratori non 
hariho ancora creduto a proposito di dare qual 
che soddisfazione al pubblico , che attende con 
fanta impazienza |’ apertura di una strada che 
dee tornar utilissima al commercio; @ che Lutti 
credevano avrebbe avuto luogo nel presénte 
anno. Dobbiamo tanto più dolerci di tale negli- 
tenza ch" non può a meno di spargere qual- 
sulle altre li strade ferrate. 

























































































e qui- 
Sto. Nella tesoreria provinciale di Torino il nu- 
mero delle quitanze ammontava pochi giorni sono, 
solo a quaranta. In quella di Genova nessuna. 
Dobbiamo fare un” eccezione favorevole per là 
provincia di Novara , ove, ci.si dice; vi sono 
giù soscrizioni per lremila azioni. Essa avrebbe 
dato un ottimo esempio alle altre provincie 

Ci si annuncia la presentazione di un pro- 
getto di legge per lu concessione della strada 
ferrata tra Pinerolo e Torino. 

Secondo la Gazelle de Savoie si è formata in 
Londra suna società per la costruzione delle 
strade ferrate del settentrione della Francia”, 
cioè da Lione a Ciamberì e a Ginevra. Essa di- 
spone di un capitale di 65 milioni. 

— AvventoRI PERICOLOSI. — Îeri un individuo 
vestito con una tal quale ricercata eleganza è 
con un bellissimo ombrello di seta mero in mano 
s'introduceva sul far della notte in un'officina 
situata in Doragrossa e direttosi al padrone della 
medesima che staya appunto con tre 0 quattro 
ide’ suoi commessi richiedevagli di uscirne seco 
lui, e di recarsi ad una vicina osteria dove a- 
vrebbero trovalo un gran riccone che gli voleva 
iffidare ‘certi. lavori, e che lo avrebbe pi 
generosamente. Ma questi non si las 
luppiare è mandò Vallro pei fatti suoi dicendo 
che non gli mancava lavoro, e che si dirige 
a qualchedun altro. Ìn quel punto passarono due 
carabinieri: appena li ebbe, veduti,, la_ diede 
senZ'altro a gambe, mostranilo a questo modo 
quanto saggiamente avesse fatto iil capo dell’of- 
ficina a non dar retta alle sue proposizioni. 
— Il prodotto delle gabelle in'ter- 
raferma durante il.mese di ottobre ammonta a 
Il. £052,246 in diminuzione rispetto; ‘al co 
sponidente mese del 1851 di Il, 22,493, del 1850 
di Il 453,214, del 1849 244,800; e in aumento 
rispetto al 1848 di ll. 145,046. Le dogane ve 
altrî prodotti sono nell’ottobre 1852 in aumento 
rispetto al 1851 di Il. 58,924, al 4850dì ll 11,555 
al 4849 di H. 4,293, al 1848 di Il. 388,140. 
Notiamo che la diminuzione deriva  dall’aboli- 
zione dei diritti di uscita-sulle sete grezze. 

Durante i primi dieci mesi del 1852, le ga- 
belle*di terraferma fruttarono ll, 38,639,953; e 
sono în aumento rispetto al 1854 di I1.2,353,25, 
al 1850 di Il. 289,97, al 4849 di Il. 921,085, 
al 4848 di 11. 3, Le dogane. ed. altri 
prodotti del 1852 in aumento rispetto al 1851 
di I° 3,424,269, al 1850 dî Il, 4,6592094, al 
O di IL 2,398,935, al 1848 di Il 4,314,0t4. 
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Norizie TrarRaLi. Carignano. — Lunedì 15;cor- 
rente novembre si darà il secondo concerto- 
spettacolo in cui si produrrà .il violinista Baz- 
zinì con, tre nuove composizioni, ripetendo a 
richiesta universale. la: Ridda dei. Folletti ed il 
Carnevale di Venezia.con nuove variazioni, L'im- 
presa darà completo, spettacolo. 

Pel giorno: 19 corrente l'impresa del Teatro 

avignano destina al regio, Ricovero ed alla 
cassa degli artisti il provento di una rappresen- 
tazione d'opera: e ballo, i 

Tealro Nazionale. — La prima rappresentazione 
del Macheth e del balletto La Deesse des. bois avrà 
luogo domenica 14 corrente. 

D'Angennes. — (Questa sera al d’Angennes, he- 
peficiata dei dre persiani. Gli esercizi maravi- 
gliosi dei quali serviranno d’intermezzo fra il 
Demon du Foyer ed il Docteur Robin, due delle 
migliori produzioni che si abbia date ‘in questa 
stagione la compagnia “francese, la quale rap- 
presentava ieri con mediocre successo il noto 
dramma M.le de Belle Isle, in cui si accolsero 
favorevolmente dal pubblico le signore Delvil e 
MadIler; ma i signori Maustein e Adler potreb- 
bero scegliere facilmente delle ‘parti chè meglio 
convenissero ai loro mezzi scenici Il sig, Adler 
regala al duca di Richelieu un.paio di baffi‘af- 
fatto ridicoli, 

-- Sexato DEL REGNO, -- Ordine del giorno per la 
sedu'a di venerdì 49 corrente alle ore 2 pomer'idinne. 

Alle 2. Adunanza ‘nella sala delle; conferenze 
per l'estrazione a sorte degli uffizi. 

Indi riunione negli ufizi per. la costituzione 
dei medesimi, nomina della commissione per le 
petizioni e dell’ufficio centrale per la legge sulla 
repressione della tratta dei neri. - 

Alle 3. Seduta pubblica per Ja relazione sulla 
legge concernente la convenzione internazionale 
sanitaria. 


























—  Leggesi nella, Gazz. offie.. di Savoia. 

BancHe Dr crEDITO FONDIARIO. — La: commis- 
sione nominata dal governo per. gli studii ne- 
cessarii allo stabilimento di credito fondiario ha 
terminato il suo rapporto e la redazione delme+ 
lativo progetto di legge. Quest'impor tante lavoro 
fu da qualche tempo trasmesso al consiglio di 
Stato incaricato di dare preventivamente! il suo 
avviso. Dobbiamo alla cortesia del commendatore 
Mathieu, consigliere di Stato; uno; dei nostri più 
distinti compatrioti; la notizia. che: il consiglio 
di Stato recò la più grande sollecitudine nello 
studio; di sì rilevante questione, dimodochè tutto 
ci fa credere ‘che non tarderemo a vedere vi- 
gente nei ;nostri Stati ‘er massime ‘in‘Savoia 
quest’utile instituzione, la; quale contribuisce in 
modo si efficace al miglioramento dell'industria 
agricola ed all'aumento della ricchezza pubblica 
e privata. 

—. Leggesi nell! Amor della. Patria'dell'A4. 
Siamo oggi al quarto giorno: della \fiera au- 
tunnale di Novara, cher, malgrado; «il. cattivo 
tempo dei due primi. giorni. è ‘ vivacissima ve 
per concorso di forestieri, e per abbondanza 
di materie di commercio ; ‘e per:una straordi- 
naria quantità di bestiame d’ognî ‘specie, Non 
abbondano le contrattazioni, ed assai bassi sono 
i prezzi fatti nel commercio del: bestiame, sia 
in vista della prossima stagione, invernale, sia 
pel facile ed utile impiego che si trova al de- 
naro nelle grandi imprese che si vanno!fra rivi 
promovendo ed attuando. 


— Le azioni per la strada ferrrata da Torino 
per Vercelli a Novara erano oggi ascese al nu- 
mero complessivo di 3,068, delle quali‘ 566 
acquistate da privati , e'2502 da corpi morali. 

— Riservandoci di continuare il sunto dei 
verbali del consiglio divisionale accenniamo sin 
d'oggi come fra.i voti emessi dal: consiglio mè- 
desimo nei. passati giorni uno vé ne sia. emesso 
ad unanimità per approvare. l’acquisto delle 
2,000. azioni della strada ferrata: da Torino a 
Nova uno per inscrivere nel bilancio divi- 
sionale la somma di lire 800 pel monumento 
a Vittorio, Alfieri; uno per confermare con qual- 
che ‘modificazione il voto, del consiglio ,provin- 
ciale di, Lomellina perchè si, adoperi . ad. otte- 
nere agevolezze per le comunicazioni colla Lom- 
bardia; uno perchè sia sollecitata; la riforma 
amministrativa; uno per fissare il concorso della 
divisione per la costruzione di un, ponte sulla 
Sesia, fra Romagnano, e; Gattinara ;,.uno final - 
mente per sollecitare il pronto riparto delle lire 
500m. accordate colla legge 45 giugno 1850 ai 
danneggiati dalla guerra, volo in occasione del 
quale il cayaliere intendente generale .in;.qua- 
lità di regio commissario , dichiarava. essersi 
mandate le relative carte. a Torino per la spe- 
dizione del mandato, 









































DECESSI del. 42 novembre in Torino. 
N 18 


Totale, Ni 4463" 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze. — Riceviamo anche questa mat- 
tina la nostra solita corrispondenza di Firenze, 
che ci reca la continuazione dell’udienza del +3 
novembre sul processo . Guerrazzi: Essa. verte 
sopra esami dei testimoni. Per mancanza: di 
spazio e di tempo la daremo nel prossimo nu- 
mero. 

Stato romane. Ci Scrivono dalle Marche. 

Non vi parlo delle ‘esecuzioni, che ebbero 
luogo in Ancona e Sinigaglia‘) perchè già se 
n'è parlato molto. Vi ripeto solo che Ia sorte 
di Simoncelli lia ovutigue destato interesse e 
dolore. Sembrano finiti i giudizi concernenti 

























gl’inquisiti di queste due città. A momenti 
verrà la volta per Corinaldo e Jesi. Pare che 
Giannini sia libero: misteriosa è la sorte riser- 
vata a Lesti: forse un secondo esiglio. Si aspet- 
tano nuòve imposte; solà conseguenza che avrrà 
la riunione della Consulta di finanze. 

— Scrivono da Pesaro alla Gazzetta d' Augusta, 
che nella notte del primo corrente il conte Puliti 
di Recanati ha potuto evadersi dalle carceri di 
Ancona. Membro della costituente del 1848 era 
stato condannato a morte come colpevole di lesa 
maestà, mala pena gli fu commutata in carcere 
a vita. La sua evasione reca tanto maggior sor- 
presa in quanto che il carcere fu trovato chiuso 
e senza rottura o alterazione alla porta, 

Diamo questa notizia con tulta riserva non 
avendone alcun cenno nella nostra corrispon- 
denza delle Marche sopra pubblicate. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 41 novembre. 

Vi è una certa commozione nel mondo finan- 
ziario, Per quali motivi? Molti se ne adducono. 
Quali saranno i veri? 

In primo luogo si dice che l’imposta sulle be- 
vande sarà decisamente soppressa e rimpiazzata 
con un aumento di 10 cent. sulla prediale. 
Questo è prendere con una mano quello che si 
dà coll’altra. Può darsi che si rinvenga un 
mezzo migliore, intanto io ripeto le voci accre- 
ditate negli uffici di finanza. 

Vi è anche un'enorme preoccupazione a pro- 
posito del discorso della Regina d'Inghilterra 
che vi sarà già stato. trasmesso dal telegrafo 
elettrico. Hanno torto d’inquietarsene. In gene- 
rale gli inglesi agiscono è poco parlano. 

Dunque la Regina dirà niente o quello cha 
dirà sarà insignificante. Sarebbe diversa la cosa 
ove fosse fatta una domanda di sussidi straor- 
dinari per il ministero. della’ guerra, allora vi 


sarebbe da pensare, ma non credo; se si fàrà' 


qualche cosa si farà con precauzione. Per il mo- 
mento gli speculatori hanno torto di preoccu- 
parsi, Ù 

Un’ altra inquietudine è quella. relativa alla 
protesta del conte di Chambord. Esiste o non 
esiste ! Ni dirò di sì, e credo potervi annun- 
ciare che la riceverete i ii perchè uno 
degli uomini più importanti del partito legitti- 
mista;che a caso incontrai ieri mi ha assicurato 
che questo documento sarà pubblicato nei primi 
giorni della prossima settimana. Me ne ha pro- 
messo una copia e ve la trasmetterò subito (V. 
più sotto). Si parla anche di una protesta dei 
principi. d’Orleans, ma ne dubito, e sinora non 
ne ho inteso parlare. 

Tutte queste voci che nascono da un’inquie 
tezza generale mi sembrano singolari , perchè 
in sostanza vi è niente che possa quest’inquie- 
tezza giustificare.  Sinora: gli ostacoli cadono 

iutti dinanzi al governo del principe che sa- 
lirà al trono chiamato da parecchi milioni di 
suffragi. 

Si è annunciata la riconciliazione non solo 
del maresciallo Gerolamo ma anche di suo figlio 
col presidente, e per provare che il buon accordo 
vegoa ormai mella famiglia si dice che il pre- 
sidente si recherà martedì prossimo alla rap- 
presentazione dell'Opera comique, e che si mo- 
strerebbe al pubblico in compagnia di suo cu- 

ino. 
£ A proposito della rappresentazione dell’ Opera 
comigue so che il signor Scribe essendo stato ri- 
chiesto di fare la cantata se ne mostrò sorpreso 
e rispose che non sapeva fare di queste cose. 

Guipo. 


Segue il tenore del proclama del conte di Cham- 
bord diretto ai Francesi edi una lettera. dello 
stesso diretta ai legittimisti. Questi. due docu- 
menti. ci sono trasmessi stamane dal nostro cor- 
rispondente. 

« Francesi ! 

<A fronte dei travagli della’ mia patria 
« mi sono volontariamente condannato all’ ina- 
< zione e al silenzio. Non potrei perdonare a 
«me stesso di avere per un solo momento ag- 

‘avato le ‘sue difficoltà e i suoi pericoli, 
« Lontano dalla Francia, questa mi è altret- 
«tanto cara; e più ancora che se non |’ avessi 
«mai abbandonata. Ignoro se un giorno mi 
« sarà dato di servire il mio paese, ma sono 
«ben certo che non avrà a rimproverarmi una 
€ parola, ùn passo che possa menomamente in- 
«taccare la sua prosperità e la sua quiete. Ciò 
«che quest'oggi mi induce a innalzare la voce 
€ si è l’onor suo come il mio, si è la cura del 
« suo avvenire, si è il mio dovere verso di lei. 

« Francesi, 

« Voi volete la monarchia; avete riconosciuto 

che questa sola può restituirvi insieme ad un 

governo regolare e stabile quella sicurezza di 

tutti i diritti, quella guarenzia di tutti gli 

interessi, quell’accordo permanente di un’au- 
torità forte e di una saggia libertà che fonda 

e assicura la. felicità delle nazioni. Non ab- 

bandonatevi ad ‘illusioni che presto o tardi 

vi sarebbero funeste. Il nuovo impero che vi 

è proposto non può essere quella rnonarchia 

temperata e durevole dalla quale vi aspettate 

tutti quei beni. Sono in inganno è ingannano 
voi quando ve li promettono în suo nome. La 
monarchia vera, la monarchia tradizionale 
appoggiata sul diritto ‘ereditario e consacrata 
dal tempo può sola rimettervi în possesso di 
sì preziosi vantaggi e farvene per sempre go- 
dere. Il genio \e la ‘gloria di Napoleone non 
valsero a nulla fondare di stabile, «il suo nome 
ela sua memoria sarebbero anche meno. eflì- 
caci. Non si ristabilisce la sicurezza scalzando 

il principio sul quale riposa il trono, e non si 

consolidano tutti i diritti disconoscendo quello 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


« che fra noi è la base necessaria dell'ordine mo- 


€ narchico. 


« La monarchia in Francia è la casa reale di 
« Francia, indissolubilmente unita alla nazione. 


«I miei padri è i vostri traversarono i secoli 
lavorando di conserva secondo gli usi è i bi- 


miei antenati è la storia della grande; 
gressiva della Francia, e la stessa monarchia 
è quella che l’ha dotata della conquista 
geri, così ricca d’avvenire, così ricca 
le altre rinomanze militari che ha create, la 
gloria delle quali si aggiunge a Lutte le vostre 
glorie. 
< Qualunque siano sopra di vui e sopra dime i 
diseggidi Dio; rimasto capo dell'antica schiatta 
dei vostri re, erede di questa lunga discen- 
denza di monarchi i quali durante molti se- 
coli hanno incessantemente accresciuto e falto 
rispettare la fortuna e la potenza della Fra 
cia, debbo a me stésso, debbo alla mia fami- 
glia a alla mia patria di protestare altamente 
contro lé combinazioni menzognere e. piené 
di pericoli. lo mantengo dunque il mio diritto 
che è la più sicura guarentigia dei vostri, e 
prendendo Dio a testimonio dichiaro alla Fran- 
cia ed;al mondo che fedele alle leggi del Regno 
e alle tradizioni de’ miei avi conserverò reli- 
giosamente sino al mio ultimo sospiro il de- 
posito della monarchia ereditaria che la Prov- 
videnza ha posto in mia custodia e che è l’unica 
te neliquale dopo tante ln 


AR ARAARARZA ARARAAERASZARA 


a, oggetto di tutto il nostr 

amore, potrà finalmente ritrovare la quiete 

€ la felic | 
Frohsdorf, il 25' ottobre 1852. 


FAAGARAA 


Enrico. 
ayvenimento preveduto coi 
rile ultimo, essendo al mo- 
i, è un dovere di rammen+ 


Franeia. — 
la lettera del 27 


are 

rvati la Provvidenza. Fin'da quando 

è stata violentemente separata dalla 

legittima monarchia , essa ha inutilmente ci 
cato nélle volubili e ingannevoli ‘manifi 
d’un preteso voto nazionale, la ‘guarentigia de- 
gli inter: il rispetto alle leggi, e Je istitu- 
zioni necessarie alla sua prosperità. Nel corso 
di tanti infruttuosi esperimenti si è visto con 
soddisfazione l'appoggio , che i realisti insigme 
a tutti gli uomini dabbene han prestato a 
quanto s° è fatto per ‘contenere il Apri 
ricondurre la: calma nelle nostre campagne e 
nelle nostre città, ma ‘il paese non può tdi 
fondere le volontà generose ché 3° uniscono per 
salvare la cosa pubblica con le manovre delita 
ambizione e dell'egoismo. 

No, l'impero che sta per essergli imposto , 
non sarà quella monarchia di salvaguardia di 
cui sente oggidi ‘il bisogno. Non sarà che un 
nuovo dissenso fra di noi e una nuova comjli- 
cazione nei nostri destini. Non ne può sorgere 
che la violazione della Jegge a l’arbitrario.” La 
lettera del 27 aprile raccomandava di protestare 
per tutte le vie pacifiche contro il cambiamento 


influenza nelle popolazioni che li circondano per 
indurle (a seguire il loro esempio. 
Quanto a quelli che avevano 


I duto di po- 
tere sinora 


arsi dalla linea di condotta po- 
litica che è stata tracciata, il corso degli ay- 
venimenti è stato ben proprio a riaprire loro 
gli occhi, e certamente vedranno nella circo- 
stanza presente un'occasione affatto naturale, 
per rientrare nella via indicata , rinunciando a 
delle funzioni l'esercizio, delle quali ora meno 
che mai sembrerebbe conciliabile coi loro sen- 
limenti e colle Joro convinzioni, 


Il 28 ottobre 41852. 
Per copia conforme all’originale. 


del P: la; nto 
(Per via telegrafica 
Londrà, AÌ novembre. — S 


Aperi 


clamazioni del popolo. lmmensa era la folla sul 
passaggio del reale corteggio. Sin dalla mattina 
tutti i posti riservati alle parie d'Inghilterra, al 
corpo diplomatico, all’alta aristocrazia, erano 
occupati. 

Appena apparve la ‘regina, scoppiarono ap- 
plausi, e dopo aver preso: posto al trono la M. S. 
secondo l’uso ha ricevuto dalle mani del 
lord cancelliere il discorso che ha letto con voce 
ferma e rimarcata. 

Ecco i: passi più importanti. 

Il discorso della Regina fa sperar 
scussione col governo degli Stati Uniti relativa 
alla quistione turca produrrà un aumento nei 
rapporti commerciali dei due popoli. Indi la 
Regina seggiunge : 

« La missione particolare che ho giudicato 
a proposito di concerto col principe presidente 
della repubblica francese d'inviare alla Confé- 
derazione argentina è stata accolta con estrema 
cordialità. 

« Il buon volere, e la politica manifestata dal 
governo provvisorio argentino hanno aperto già 


he la di- 


al commercio del mondo questi grandi fiumi il 
Paraguai e il Panama, sino allora interdetti, e 
che danno accesso nel vasto continente dell’A- 
merica del Sud. » 

«È per me un piacere, di potere, grazie alla 
Divina provvidenza felicitarvi della situazione 
generalmente migliorata del paese, e sopratutto 
delle classi operaie. 

Se pensasie che le recenti disposizioni legi- 
slalive contribuendo colle altre cause a questo 
felice risultato per avventura hanno occasionato 
un pregiudizio inevitabile ad alcuni importanti 
interessi, iv vi raccomando d’esaminare scrupo- 
losamente, fia fino a qual punto si possa ‘con e- 

uità attenuare questi dolorosi effetti, e di metter 

l'industria del paese in inisura di lottare con 
vantaggio contro la concorrenza assoluta cui'il 
Parlamento nella sua saggezza decise che sa- 
rebbe soggetta. 

Son felice di riconoscere l’ardore che i miei 
sudditi hanno dimostrato in conformità dell’atto 
dell'ultima sessione , per aumentare le file delle 
milizie, ed ho l’intima convinzione che le forze 
militari formate coll’arruolamento volontario, 
concorreranno a produrre un aumento effettivo 
della mia armata lare per la protezione e 
sicurezza del paese. 

& agma: — Nulla v' ha d’ importante 
d’Alemagna. Pare che siasi definitivamente sta- 
bilito il giorno 20 novembre per la convoca- 
zione delle Camere in Prussia. 





Nondî pubblici. 

Itorsa di Torino del 13 novembre. 

1848 5 0j0.4 settembre. Giorno prima 4100 50, 

4849 4 luglio: Giorno prima 101, 75, 50. 
Mattino 404, 

1854 4 giugno. 401 50. 104. 

1849 Obblig. 1 ottobre, Giorno prima! 4040. 
15 novembre, Mattino. 41010. 

Azioni Banca nazionale. Nuova emiss. Giorno 
prima 4512. 1508. 4505, Mattino 1542. 4540. 
1490, 30 novembre, Giorno prima 4520, 

ocietà del gaz (Nuoya). Giorno prima 930. 

ferrata di Savigliano 4 luglio. Giorno pri- 
ma 500, , 508. Mattino 210. 30 novembre. 
Giorno prima 505. 
Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigl del 12 novembre. 

13.00 a 84,.in rialzo di 45 

Il 4 4j5 0j0 a 104, 80. id. 30 ce, 

Banca di Francia 2990 id. 5 fr. 

Alla Borsa del14 il 50/0 piemontese ha fatto 
99, 65. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


c 0 
La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton, 


() 


Guide du Consultant 


prés des Somnambules 
ou 
LE MAGNETISNE et LA SYBILLE MODERNE 


par L. P.. MONGRUEL 


Professeur de Magnetisme vital, Auteur de plu- 
sieurs Quvrages sur la Magnétologie. 


Prix: 50 cent. 


A Turin chez les principaux Libraires. 





AVVISO. 
IL FUMISTA CANAVERO toglie il fumoa qual- 


siasi camino e li rende anche in modo caloriferi, | 


ta 


guarentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando i' sigg. committenti sa- 
ranno pienamente soddisfatti. — Per le. commis- 
sioni dirigersi al Banco da libri di.Giuseppe Ma- 
cario, solto i portici di Po  rimpetto val Caffè 
Venezia. 





FRANKLIN MARTIN, 


Soieries, Chàles, Mentelles, 
Fatiste fil et Nowveantés. 


Dépot de la Manufacture de Ta Calamine 
à Chambéry, 


Ouverture d'une Succur 
num, 4, au rez-de-chaussée, palais de Seyssel; 
sentrée sous le. po A. gauche, 


Les nouveaux magasins seront ouverts lundi 
7 courant. y 


le, rue des Finances, 





n fà lezioni a domicilio di Aritme 
tagionata ed applicata agli usi mercantili, 
AMgebra, Geometria piana esolida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del Risorgimento, 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


Autorizzata dall'I, R., Governo, 





VINCITE 


CINQUE MILONI DI 


LIRE FIORENTINE 


Divise în N, 344 Premiî. 


Le vaste Tenute, di LIMONE e SU pri 

ll valente Perito ingegnere sig. Felice Fran 
scavo ha slimato queste Tenute, compreso il sopr 
lore di Lire 5,040,000 come risult: 

Questa somma è stata divisa in 


200,000 
300,000 
200,000 
» 1,000,000 
» 1,000,000 
» 400,000) 
» 600,000 


uno detto come sopra .» 
uno detlo come sopra» 
uno dello come sopra è 
40 detti come sopra ognutio» 
20 letti come sopra — >» > 
10 detti come sopra» ‘> 
300 detti come » >» 


so. [ 


dalla sua per 
; 4 Premii nel modo che segue: 
000,000 in un Premio in terreni val. L. 4,000,000 od a scelta del vincitore in arg. L. 
000,000 od a scelta 
300,000 od a scelta 
200,000 od a scella 
100,000 od a scelta 
50,000 od a scelta 
40,000 od a scelta 
4 2,000 oil a scelta 
I primi 344 numeri che saranno estratti dalle urne saranîto i premiati, 
Il primo numero guadagnerà il primo premio, segnato in Pianta num. I, il secondo 
il secondo premio, segnato in pianta N. IT, e così successivamente. 


orno sono messe in vendita, 
linî, espressamente incaricato dal ministero to- 
‘assuolo boschivo, e le stime vive e morte, del va- 
ia del dì 27 novembre 1854, 


800,000 
400,000 
240,000 
‘460,000 
80,000 
40,000) 
32:00, 
1,600 


come sopra 

come sopra 

come sopra 

come sopra ognuno 
come sopra >» 
come sopra. » 
come sopra > 


numéro, 


l vincitori avranno per quattro mesi decorrendi dal giorno dell’Estrazione la facoltà di sce- 
gliere il premio ottenuto, sia in terreni liberi da ogni spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesi 
ipotecari, sia în argento nella proporzione sopra indicata. 


I numeri ascendono a SETTE MILIONI. 
Le Azioni sono 4,400,000. 


Ogni Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


Lire 2,100,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire 

Ogni 
Lotteria, della firma del 
signori M. A. Bastogi e Figlio. 


Le Azioni vincitrici che non fossero presentate entro 6 mesi d 
1 donari provenienti dalla vendita delle Azioni ‘saranno depo: 
ogni provvedimento è stato preso dall’L R. Governo,per tutelare 
tisulta dall'Ordinanza ministeriale del di 4 gennaio 1852, 


gegnere 
altrettanti lotti 
premii promessi, 

Due mesi prima dell’Estrazione verrà deposi 
nella Cancelleria del tribunale di prima istanza 


1,680,000 in argento a scelta del Vincitore. 
ione costa CINQUE FRANCHI, e sarà munita del bollo regio, 


e di quello dell’I, Riky 


ignor. Adriano Bargellini Direttore, gerente, e del visto dei Banchieri 


lall'Estrazione si avranno per perenti, 
itati in una Cassa pubblica, ed 
l'interesse degli Azionisti, come 
in ordine alla quale il nominatovin= 


g. Felice Francolini è incaricato del preciso riparto delle terre che si allottano în 
ciascuno di un valore estimativo uguale a quello assegnato ad ognuno «dei 


a appresso S. E. il ministro delle Finanze, è 
di Livorno la pianta geometrica che sarà a fare 


il suddetto Perito ingegnere, dalla quale appariranno delineati distiotamente. î 944 lotti in tante 


separate porzioni di terreno. 
L’Estrazione sarà fatta 
scritte dall'Ordinanza ministei 
ove siano collocate tutte Je Azioni, 
stabilita dall. R. Governo. 


Il Monitore Toscano, e gli altri principali giornali italiani e stranieri, 


dei numeri estratti. 


a LIVORNO con l'intervento delle Autorità, e con le formalità pre- 
riale del dì 24 gennaio 4852, ed avrà luogo dentro ‘l’anuo. corrente) 
In nessun caso potrà essere protratta. al di là dell’ epoca 


pubblicheranno la Nota 


Per tutto quello che riguarda la vendita dirigersi a Livorno 


Livorno, agosto 18 


dal. Diretlore Gerente Sig. ADRIANO BARGELLINI, 
‘e dai Banchieri Sigg. M. A. BASTOGI e, FIGLIO, 


Tipografia FerneRO È FRANCO. 
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ANNO V. 
Neo 1512. 


Si riceve l'Associazione 





Pet 'orino!, all'afticio del Gior- 
nale, wia dell'Arcivescovado e presso 
principali Libra. — Per Je Pro» 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Parîgi, ufficii di corrispondenza 
Havas è Lejolivat\— Lomara, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Strent. 












(xl M K \\ | dint cca 
Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
i - mesi L, 22,—Tre mesi L. 12. — 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 







MARTEDI 16 9,BRE 
1852, 


Provincie: — Un anno L; 4 








L. 5@.—Semestre L, 87 
stre L. 14, 50. (franco 
— Un sol numero cent. 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 











Torino, 15 novembre. 


LA SETTIMANA. 

IPSentito francese approvò , come tutti giù 
credevano, in questa settimana, la modificazione 
della Costituzione dei 15 gennaio, per cui Luigi 
Napoleone è assunto all’ impero , e la diguità 
imperiale è trasmessibile me’ suoi figli legittimi 
o adottivi e, in mancanza di questi, negli altri 
membri della sua famiglia. Il ‘senatoconsulto 
ebbe a relatore il sig. Troplong', è fu vinto 
quasi ad unanimità, una sola voce essendo stata 
contraria su 87 votanti. Appena approvato fu 
sottoscritto da tutti i presenti'e recato al prin- 
cipe personalmente: dai senatori. Il popolo è 
convocato nei comizii pei giorni 24 e 22 di 
novembre allo scopo di yotare sull’ accettazione 
o il rigetto di tale disposizione. Fra gli articoli 
del decreto di convocazione notiamo quello per 
cui « lo spoglio dei voti di ogni dipartimento 
sarà fatto da una. commissione di tre membri 
del consiglio generale indicati dal prefetto. » 
Opiniamo che il numero degli. assenzienti sarà 
maggiore di sette milioni e mezzo. 

Il discorso d'apertura, del. Parlamento inglese 
atteso com tanta impazienz 
tavia guari cosa che esca 
narié di quei discorsi. Vi fu notato solo unu 
frase per cui il governo pare che voglia accor- 
dare qualche protezione all’ agricoltura , i cui 
interessi si credettero Jesi per la libertà del 
commercio introdotta in lughilter 




















non contiene tut- 
dalle formole ordi- 















Le recenti. elezioni della Prussia riuscirono 
in un senso favorevole al ministero, sebbene la 
minoranza liberale sia assai forte. Il partito che 
perdè più fu quello del centro , e pare che le 
divisioni della muova Assemblea saranno perciò 
più nette. Sembra che la Camera si divida nel se- 
guente modo : destra 464 ; opposizione di si- 
nistra e centro sinistro 77; cattolici 33; gli altri 
sconosciuti, Gli impiegati sono in gran numero. 
Le Camere sono convocate pei 29 di novembre. 




















Il nuovo ministero del Belgio innugurò la sua 
amministrazione proponendo una leg; 
tiva sulla stampa per ciò che riguarda le of- 
fose verso i principi e capi dei governi esteri, 
in seguito a istanza dei rappresententi dei detti 
Stati. Dall’accettazione di questa legge si sup- 


e restrit= 


























pong che dipenda la durata del ministero del 
sig. *Brouckére. 


In Ispag 


: secondo un dis, 





paccio. lelegrafico 
annynciato dal Conslitutionnel , le Cortes si riu- 
nira mo il primo di dicembre. Ma_il giornale Las 
Nowlades dice che nulla trapelò finora. 

Nella Persia furono giustiziati, a Teheran, 
trentadue accusati di avere tramato dottro la 
vita del shah. I supp 








i con cuì fu eseguita Ja 
sentenza sono orribili , tali che appena si po- 
trebbero credere possibili ai tempi presenti. La 
Siria è tutta sottosopra per causa dei disordini 
delle insurrezioni  recentemeni 
erede che vi 














e scoppiate. Si 
à una nuova sollevazione dei 
Drusi, ed è questo un nuovo imbarazzo per la 
Porta, che già trovavasi in ben cattiva condi- 
zione per l’ultima vicenda dell’imprestito. H di- 
rettore generale delle dogane. Gesaerlì fu messo 
in istato d'arresto, e tutti i suoi beni confiscati. 











isavanzo che si notò ammonta a non meno 
di venti milioni di lire, mentre la malleveria 
non è che d'un terzo di questa somma. 

Le ultime notizie dell'America ci rappresen- 
tano l'isola di Cuba e gli Stati Uuiti in uno 
stato di maggior tranquillità che non erano per 
lo innanzi. Il gabinetto di Washington non ap- 
provò la condotta tenuta all’Avana dal capitano 
del Crescent city, il quale considerava come un 
insulto fatto alla bandiera americana Je misure 
prese dal comandante dell’isola per tutelare la 
sicurezza del paese, Il detto capitano dovrà la- 
sciare il legno cui comandava , e il console 
americano tornò al suo, posto all’ Avana. La 
» del sig. Webster, uno dei due candidati 
whig alla presidenza degli Stati Uniti, ed uno 
degli uomini più segnalati di quella contrada, 
semplifica la questione, non restando più che 




















mori 








due concorrenti seri, il generale Scott della 
parte dei whig, e il generale Pierce della parte 








, per essere il 
generale Scott deciso, partigiano dell’ abolizione 
della schiavitù. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 ottobre, 
La revisione delle liste elettorali si sta facendo 


con una cura affatto particolare, e le mutilazioni 








n —Trrrlre] e erro 








che risulteranno da questa verifica saranno mol- 
tissime. Gli elettori di Parigi sono ridotti di pà- 
recchie migliaia, © questo sì spiega. Molti ope- 
Tai hanno lasciato Parigi, altri sono morti, altri 
finalmente hanno figurato ‘ nelle ‘ sommosse } e 
Quindi perduto i loro diritti elettorali. Le liste 
saramio dunque purgate, è ne pottà risulta ‘e 
una. gran'modificazione nell’esito del voto. 

Ul proclama del conte di Chambord che ieri 
vi ho ‘spedito insieme alle istruzioni ai legitti- 
misti, è comparso improvvisamente. Questo docu- 
mento, abilmente redatto, anzi con troppa saviezza 
redatto, non produrrà |’ effetto che il partito 
legittimista ne‘aspetta. Per commovere i Francesi 
ci voglion cose più stuzzicanti. Quei sentimenti 
generosi, onestamente espressi, non sono tali da 
commuovere certa gente assuefalta a frasi. più 
energiche e a ad azioni più ardimentose. Ciò 
servirà a far astenere la più gran parte dei le- 
gillimisti, ma non impedirà che quelli i quali 
in fondo sono rannodati o per ambizione o per 
altri motivi personali, di votare per il presidente. 

Il discorso della regina d’ Inghilterra non ha 
prodotto. una buona impressione a motivo del 
paragrafo relativo alla milizia, La borsa, ocen- 
pata d'altro, se n'è poco commossa; tuttavia la 
rituazione della piazza è piuttosto grave. L'in- 
quietezza ilegli azionisti delle strade ferrate è 
generale , e non sarebbe da maravigliarsi se il 
ribasso facesse nuovi progressi. Gli statuti della 
compagnia di Riporto, patrocinata dal principe, 
sono stati approvati ieri. I. pareri sono, molto 
di nel mondo finanziario. Mentre glì uni ve- 
dono in quest’affare un mezzo di sostenere effi 
catemente il credito pubblico , gli altri invece 
ti Vedono il mezza di agevolare l’agiotaggio. lo 
Îibn sono forte abbas finanziariamente pa 
lando, per dirvi la soluzione di un affare tutto 
Nuovo per gli stessi banchieri, tuttavia non si 
può a meno di riconoscere che l'emissione sulla 
Piazza di duecentoquaranta milioni di obligazioni 
Può ingenerare in un dato tempo una pertur- 
bazione nel credito. So che la banca di Francia 
vede quest’ affare con inquietezza e con diffi- 
denza. Gumo. 
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A proposito del manifesto del conte di Cham- 
bore ai legittimisti ieri da noi dato nelle notizie 








APPENDICE. 


La Capanna 
dello Zio Tommaso 
per Mistress IERI GUER MON. 


(V. il nun, 1507, 1540). 
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Siîr' Shelby era un eccellente persona , che 
avrebbe voluto rendere dolce la vita a quanti 
lò circondavano, nè infatti era miglioria atta a 
rendete meno dura la condizione degli schiavi, 
che egli non avesse introdotta nelle sue pian- 
tagionî, ma egli era stato troppo corrivo nelle 
sue speculazioni , sicchè , aggravato di debiti, 
trovavasi a discrezione di Haley che era de- 
tentore “di sue ‘cambiali per una somma di 
guardo ; il che ci spiega la conversazione che 
precede. 











Ma Eliza, mentre s'appressava all’uscio aveva 
tdito di che persuadersi che un mercante di 
schiavi stava proponendo a sir Shelby l'acquisto 
di alcuno dei suoi negri; epperò nell’ uscire 
dalla camera dove seguiva il colloquio, avrebbe 
desiderato di arrestarsi un momento ad ori- 
gliare, ma la padrona avevala in quel punto 
chiamata , non prima però che le paresse di 
aver udito dal mercante un’ offerta per suo 
figlio. — Aveva forse frainteso? — Il suo cuore, 
tormentato da questo dubbio, si gonfiò doloro- 
samente, “ed ‘essa senz’ addarsene si strinse 
così forte al seno il picciolo Harry, che que- 
sti ebbe a guardarla meravigliato. 

— Eliza, mia figlia, che dunque vi dà tor- 





















mento oggidi? chiedeva la sua padrona, veg- 
gendo come essa rovesci lo mesciacqua e 
quant allro a che tocc e finisse col pre= 
sentarle una veste di camera, in luogo dell’ a- 
bito di seta che le aveva domandato: 

Eliza tremò tutta e non potè che sclamare 
Oh! padrona. — lasciandosi cade 
sedia e sciogliendosi în lagrime ed in singhiozzi. 

— Suvvia, Eliza, mia figlia, ditemi, che è 
che vi contrista oggi? ripetè mistress Shelby. 

— 0h! padrona, padrona, disse Eliza, havvi 
in sala un mercante che parla col padrone, 
l'ho iuteso, io. 














sopra una 











— È bene, pazzerella, che ne importa a te? 

— Oh signora, credete voi che il padrone 
voglia vendere il mio piccolo Harry? — 
infelice creatura ricadde sopra una sed 
ghiozzando convulsivamente. 

— Venderlo ? No certo, pazzerella; lo sapete 
pure che il vostro padrone non negozia punto 
coi mercanti del Sud, e che non vende mai 
alcuno schiavo che si regoli bene. O chi dunque, 
o strana giovane, pensate voi che vorrebbe 
comprarsi il vostro Harry? Forse che credete 
ne siano tutti invaghili pazzi al paro di voi? 
Eh! via, rasserenalevi, ed affibbiatemi la veste. — 
Bene, ora acconciatemi i capegli, e fatemi 
quella bella treccia che vi hanno appresa l’al- 
{ro giorno, nè, d'or innanzi, origliate più mai 
alle porte. 

— Ma comunque, voi non acconsentireste 
mai, non è vero © padrona . . . 

— Quale assurdo pensiero ! No 
mmai; perchè dunque farmi di tali domande? 
Tanto varrebbe che io vendessi alcuno de? miei 
figli. Ma in verità, Eliza, voi date troppa im- 
portanza a quel vostro bambino : sol che un 






























certamente , 
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uomo si aflacci sulla soglia, e voi già sognate 
che viene per comperarlo ! ! 

Rassicurata da questo linguaggio pieno di bontà 
e di fiducia Eliza attese sollecitamente e con di- 
sinvoltura ad abbigliare la padrona. 

Mist Shelby era una donna sopra il vol- 
gare, intellottualmente e moralmente parlando. 
Ella uccoppiava a quella generosità d’animo che 
spesso notasi nelle donne del Kentuky una fede 
a nei. principîi della religione è della 
più sana morale, e li applicava schiettamente con 
grande fermezza e con ‘fino accorgimento. Suo 
marito, quantunque non fosse fra gli uomini più 
religiosi , rispettava però le. convinzioni della 
moglie, e temeva anzi alcun poco il di lei giu- 
dizie. Laonde non fu mai che -incontrassero per 
sua parte difficoltà veruna i di lei benevoli 
per la istruzione degli s 
















incono 














przi 
liiavi e il miglioramento 
della loro condizione. Cosichè avvi ragione di 











buone opere dei santi, sperasse tuttavia che la 
moglie avesse religione e virtù per due, di ma- 

iera. che parea nutrire una vaga speranza di 
ttarsi il cielo mercè l’eccedenza dei meriti 
che essa possedeva. Intanto ben preveggendo le 
opposizioni che ie farebbe alla progettata 
vendita, egli si trovava singolarmente fastidiato 
e inquieto. 

Mistriss Shelby ignorando affalto la posizione 
finanziaria del marito, e conoscendone l'animo 
buono e mansueto, credea sinceramente infondati 
i timori d’Eliza, epperò esclusivamente peeoccu- 
pata dei preparativi per una visila che înten- 
deva fare in quella sera, obbliò affatto quel- 
l'incidente. 
































del mattino , un altro nostro corrispondente di 
Parigi ci, osserva quanto appresso: « Il pre- 
tendente ha gran cura di costatare ancora una 
volta il suo diritto, ma non prende alcun im- 
pegno, non pronuncia una sola parola di costi- 
tuzione , di libertà. — Quindi il fiasco è com- 
Dleto. È un partito finito, ifquale non pud essere 
imposte ‘alla Francia che dallo straniero +». 


NOTIZIE. DIVER 


NTALEHA, 
—S. M. in udienza del 4 corrente 













Lavazzeri avy. Giustiniano, giudice di terza 
classe nel tribunale di prima; cognizione di Biella 
avvocato fiscale presso quello: di Susa. 

Trucchi avv. Gaspare, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione’ di Aosta, giu- 
dice di terza classe in quello di Biella, 

Jerloliuo avvocato Carlo , sostituito avvocato 
fiscale di seconda classe presso il tribunale di 
prima cognizione d'Ivrea, giudice in quello di 
Aosta. 














Brizio avv. Angelo, sostituto avy. fiscalo presso 
il tribunale di prima cognizione di Vercelli, id. 
di seconda classe presso il medesimo tribunale. 
Molina avv. Ernesto, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Sa- 
luzzo, id. soprannumerario presso quello di Torino. 
Ferrando avvocato Giuseppe, sostituito ayvo- 
classe presso il tribunale 
a cognizione di Aosta, id. presso quello, 



















d'Ivrea. 
Bonfante avv. Cesare, sostituito ‘avvocato fi- 


scale di quarta cla 





e presso il tribunale di 
prima cognizione d'Asti, id. di terza classe presso 
lo stesso tribunale. 

Regis avv. Gio. Battista, sostituito avvocato 
fiscale di quarta so presso il tribunale di 
prima cognizione di Biella, id di terza classe 
presso lo stesso tribunale. 

Molinari avv. Luigi, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Torino, sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe ‘presso! quello 
di Saluzzo, 








Corno avv. Ludovico, giudice aggiunto nel 
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* Caeitoto IL 


La Madre. 


Eliza fin dalla prima gioventù era stata al- 
levata come un fanciullo viziato. 

Chi abbia percorso ‘il sud dell'America; ‘ha 
avuto occasione di notare quale un tratto ca- 
ralteristico di quei paesi, la soavità dell'organo 
vocale e la piacevolezza dei modi delle mulatte. 
Le quali doti che sono ‘loro. in certo modo 
congenite, sono spesso accompagnate da una 
meravigliosa bellezza, il che le rende seducenti 
in primo grado. E ben possiamo affermare che 
la Eliza che abbiamo dipinta, non è punto fi- 
glia della nostra imaginazione, ma è un abozzo 
disegnato a memoria, di un’imagine reale, quale 
essa ci apparve in una corsa da noi fatta, anni 
addietro, nel Kentucky. Protetta dalla sorve= 
glianza della padrona, Eliza avea raggiunto l’etù 
nubile, senza passare per quelle tentazioni alle 
quali rimangono purtroppo esposte le schiave, 
massime se belle, ed avea sposato un giovane ed 
ingegnoso mulatto, schiavo in una piantagione vi- 
cina, per nome Giorgio Harris. Il padrone lo- 
cavalo ‘alla giornata in una manifattura di tele 
da sacco, nella quale grazie -al suo zelo ed alla 
sua capacità egli avea prontamente acquistato 
nome di essere il miglior operaio che ivi fosse, 
massime dacchè aveva immaginato una nuova 
macchina per rimondare Ja canape, invenzione 
la quale, quando si riflette allo stato ed all’i- 
struzione di Giorgio richiedeva certo in lui non 
minore ingegno di quanto ne abbia mostrato 
Wilney inventando la macchina peril cotone. 

Bello della persona e di modi piacevoli, Gior- 
gio era ‘il beniamino della manifattura, ma sic 
come, è fronte della, legge, Giorgio, Harris nep- 























tribunale di prima cognizione di Torino, sosti- 
tuto avvocato fiseale presso quello d'Aosta. 

Pavese avv. Giovanni, giudice aggiuuto nel 
tribunale di prima cognizione li Aosta, id. in 
quello di Torino. 

Borelli avv. Gustavo, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Cuneo, id. in 
quello di Torino. 

Maiola avv. Ignazio, volontario nell'ufficio dell’ 
avyocato generale presso îl magistrato d'appello 
di Piemonte, giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione d'Aosta. 

Zerboglio avvocato Vincenzo, volontario nel- 
l'uffizio dell'avvocato fiscale generale, presso il 
magistrato d’appello di Piemonte, giudice ag- 
giunto nek tribuuale di prima cognizione di Cuneo. 

Calandri avv. Ludovico, giudice del manda- 
mento d'Oulx, id. di Villanova Solaro. 

Gerbino avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Bossolasco, id. d'Oulx. 

Malaspina avy. Gio. Battista, giudice di quarta 
classe del mandamento di Portacomaro , id. di 
terza classe di quello di Pamparato. 

Casalis avv. Bernardo, giudice di mandamento 
di Perosa, id: di Bossolasco. 

Maxia-Serra avv, Vincenzo, giudice di quarta 
classe del mandamento di Saluzzola, id, di quarta 
classe di quello di Portacomaro. 

Butta ‘avv. Giuseppe, volontario nell’ uffizio 
dell’avvocato fiscale generale presso il magi- 
strato d'appello di Piemonte, giudice di quarta 
classe del mandamento di Saluzzola. 

Talice avv. Carlo, volontario nell’uffizio del- 
l'avvocato dei poveri presso il magistrato d'ap- 
pello di Piemonte, giudice di quarta classe del 
mandamento di Perosa, 





LomBarnO-veveTo. — Si legge nella 
Gazz, di Venezia dell'14 novembre: 

Abbiamo il dolore d’ annunziare una nuova 
e gravissima perdita fatta dalle lettere italiane. 
L’illustre professore Giuseppe Barbieri mancò 
a'vivi in Padova, a mezzanotte del 9 corrente. 


STATO ROMANO. — Roma, 9 novembre. 
Monsignor Ildebrando Rufini direttore generale 
di pi , ieri cessò di vivere alle ‘ore 5 po- 
meridiane. 

— È giunto a Roma il R. Enrico Manning, 
già fellow del collegio di Marton, parroco di 
Lavinghton , arcidiacono di Chichester , predi- 
catore della università di Oxford, ed era sucer- 
dote cattolico. 

— Parti per Firenze il signor Gustavo di 
Belcastel segretario’ dell'ambasciata francese. 


DUE SIOHLIE. —. Sono pubblicati i decreti 
che ristabiliscono .il ministero di polizia gene- 
rale e ne affidano il portafoglio al commeda- 
tore Mazza. 
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pure era un uomo ma appena una cosa, non 
ostante la sua capacità, egli trovavasi a discre- 
zione di un padrone dispotico, di modi volgari 
e di idee circoscritte. Questi avendo avuto con- 
tezza della. invenzione dello. schiavo, inforeò 
subitamente un cavallo, e corse alla manifattura 
per esaminarvi il lavoro di questa sua proprietà 
intelligente. Il padrone dell’officina lo accolse con 
ogni migliore dimostrazione congratulandosi con 
lui che possedesse uno schiavo di tal merito, e 
Giorgio lo condusse difilato ad esaminare Ja 
nuova macchina, Tutto intiero alla sua gioia 
d’inventore, lo schiavo parlava con tanta fluidità, 
tenevasi..così ritto sulla persona, mostravasi per 
modo circonfuso. d’insolita beltà, ed aveva in 
tutto il contegno qualcosa di maschio e di ri- 
soluto, per modo: chie il padrone; al mirarlo 
tale, cominciò ad acquistare la coscienza della 
propria inferiorità. E una bassa invidia mor- 
dendolo al cuore, già andava fra se e se rumi- 
nando con qual diritto uno schiavo potesse osare 
di rimanersene a fronte elevata innanzi u un 
gentiluomo, e corresse la campagna, o inven- 
tasse. macchine? Ma io, pensava, saprò sni- 
dargli i grilli dal capo, riprenilendolo in casa, 
ed obbligandolo a starsi tutto .il di sarchiando 
o zappando l'orto. E vedrassi allora se ei man- 
tengasi tuttavia così pettoruto. — In seguito a 
questo soliloquio mentale, il direttore dell’opi- 
ficio @ i suoi ‘operai udirono trasecolando dalla 
sorpresa il padrone di Giorgio chiederne d’im- 
provviso il nolo, e. dichiarar loro di volerlo 
senz'altro riprendere con sè. 

— Ma; obbiettò il capo dell’officina, mi pare, 
signor Harris, che questa sua. decisione. sia 
moltò pronta 

— Che ve ne cale? rispose costui, forse chè 
cotest’uomo non è cosa mia? 








IL RISORGIMENTO 





montenERo. — Scrivono da Montenegro 
all'Osserv. Triest.: 

L'assemblea di Celtinje fu tenuta e organiz- 
zata giusta la legge del paese. Tutti i seniori 
erano raccolti per passare d’ accordo col prin- 
cipe sul codice da introdursi nel Montenegro. 
A quel che sembra, il principe dovrà giurare 
sulla croce e sull’evangelio di far tutto ciò che 
è utile del paese, egli diffiderà i seniori di pre- 
stare uguale obbedienza al nuovo codice che 
verrà letto a suo tempo, Molti sono dell’ opi- 
nione che il codice del vladica Pietro I servirà 
di base al nuovo , e che vi saranno fatte. sol- 
tanto alcune poche modificazioni. 





ESTERO. 

B1CA, — Col vapore americano l'Aric 
sì sono ricevute a Liverpool notizie degli Stati 
Uniti sino al 30 ottobre, 1 funerali di Daniele 
Webster ebbero luogo il giorno 29 a Marshifield. 
Più di 40,000 persone seguivano; il) corteggio 
funebre. Il presidente Fillmore ha dato ordine 
a tutti i membri del gabinetto di portafe un 
velo al braccio in segno di duolo per trenta 
giorni Ì 

La spedizione del Giappone è infine pranta a 
partire ;. la bella nave n vapore. Princelon è stata 
riparata nei cantieri della marina a Brodklyn, 
ed ha lasciato il porto donde si recherà ad Anna- 
polis; luogo scelto per la partenza della squadra. 
Le notizie della California sono del 4.0 ottobre. 
Gli affari sono, în una prospera situazione. Si 
annuncia Ja scoperta di miniere d'oro al CAnadà; 


INGHILTERRA. — Londra, fi povembre 
Si legge nella Presse : 

Il passo più rimarchevole del di 
corona è quello in cui il gabinetto [indica la 
posizione che intende prendere rimpetto al 
nuovo Parlamento. | 

Il governo, nel mentre che afferma la pro- 
sperità commerciale e industriale In paese, 
soggiunge che le leggi clie hanno s@ppresso la 
protezione ; hanno inevitabilmente colpito certi 
interessi importanti e invita il Parlanaento a 
cercare in qual modo si potrebbero alleviare i 
danni sofferti. Per quanto sia moderato questo 
passo, pur non di meno inalbera la bandiera 
protezionista con più ardimento di quello che 
si sarebbe creduto. Egli è nella memoria di 
tutti che i giornali di Londra pretendevano in- 
vece che il discorso del trono conterrebbe un’a- 
desione ‘alla’ politica del libero scambio. Ben 
sì vede come versassero in errore. 

Egli è naturalmente su questo passo che gli 
assalti dell’ opposizione furono diretti nelle due 
Camere. Alla Camera dei lordi è stato lord 
Lansdowne a portare la parola a nome della 
politica liberale, ma conosceremo domani sol- 
tanto il suo discorso. Alla Camera dei comuni 
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il signor Carlo Villiers, secondato dal signor 
Hume, ingiunse al ministero di venire a spie- 
gazioni, 

Conyien dire che i membri del gabinetto non 
hanno mostrato molto desiderio d’intavolare la 
discussione, e hanno aggiornato il combatti- 
mento invece di provocarlo. Ma qualunque sia 
il loro contegno, la questione dovra essere ri- 
solta quanto prima. Infatti il signor Carlo Vil- 
liers ha dichiarato che se Ja discussione del- 
l'indirizzo non metteva in chiaro le posizioni 
diverse, l'opposizione non tarderebbe a presen- 
tare una mozione speciale. 

Domani conosceremo il 
dell'indirizzo. 

Eccò intanto il discorso della Regina: 

« Milordi e signori, 

« Tonon posso vedervi per Ja prima volta, dopo 
lo scioglimento del Parlamento, senza ch'io vi 
esprima il mio dolore profondo (al quale, ne 
sono cerla, voi parteciperete) che le vostre de 
liberaziani, non possano essere più aiutate dai 
consigli'dell’uomo illustre, le cui gesta ‘hanno 
sollevato a tanta gloria il nome dell’Inghilterra, 
e nella devozione e patriottisino del quale gl’in- 
tei del mio trono e del mio popolo trova - 
rono sempre un immancubile appoggio. To fo 
sicuro fondamento! sul ‘vostro desiderio di porvi 
d’atcordo con me per l'adozione dei provvedi- 
medti chè faranno fede del giusto e alto  vo- 
strò rincrescimento della ‘irreparabile perdita 
che ha subito il'paese per la morte di' Arturo, 
duca di Wellington. 

Mi gode l’animo di attestare Ja lodevole sol- 
Iecitudine con la quale i miei sudditi, in gene- 
rile, accorsero (in esecuzione dell'atto dell’ul- 
tima sessione) ad irigrossare le file della mi- 
lizia, e nutro fiducia che le forze formate in 
tal modo dall’arruolamento volontariò saranno 
in grado di dare un aiuto effettivo al mio eser- 
cito regolare per la difesa e sicurezza del paese. 

«Io continuo a ricevere da tutte le potenze estere 
assicurazioni del loro vivo desiderio di conser- 
vare le relazioni amichevoli chie fortunatamente 

stono al presente col mio governo. 

« Richiami frequenti è ben fondati delle mie 
colonie dell'America del nord, a motivo d’in- 
frazioni commesse dai cittadini degli Stati-Uniti, 
alla convenzione sulle pesche del 4818, mi 
lianno indotta a spedirvi, per la protezione dei 
loro interessi sse di navi più idonee a 
quel Servigio, di quelle precedentemente dest 
nale a questo scopo. Questo mio atto diede ori- 
gihe ad alcune discussioni col governo degli 
Stati Uniti; e pure-sostenendo con fermezza il 
diritto de’miei sudditi, lo spirito amichevole col 
quale è stata trattata la quistione, mi fa sperart 
che il risultato definitivo potrà essere uno s 
gimento ed un miglioramento 
vantaggiosi delle nostre relazioni 
con quella grande repubblica. 

« La missione speciale che, d'accordo col 


risultato del voto 


mbievolmente 
commerciali 


principe presidente della repubblica francese, 
ho crelluto dover mandare presso la confedera= 
zione argentina, fu accolta con la maggiore cor- 
dialità; e la politica saggia ed illuminata del 
direttore provvisorio ha già aperto al commer- 
cio del mondo i gran fiumi, chiusi finora, che 
danno accesso all’interno del vasto! continente 
dell'America del sud. 

« Sono lieta di annunziarvi che gli sforzi effi- 
caci e sinceri del governo del Brasile per la 
soppressione della tratta dei negri (ormai quasi 
del tutto cessata su quella costiera) mi hanno 
permesso di sospendere i provvedimenti severi 
che, a malincuore, avea dovuto prendere, ed io 
spero vivamente che non sarò più costretta di 
ricorrere a provvedimenti siffatti. 

c Il governo di S. M, F. ha pienamente ri- 
conosciuta la giustizia della domanda, sulla quale 
il mio governo insisteva da lungo tempo, intesa 
ad abolire i diritti differenziali sulla esporla- 
zione de’vini, ed ha pubblicato un decreto per 
dar pieno effetto alle stipulazioni del trattato in 
proposito. 

€ Voi, probabilmente , giudicherete ben fatto 
che si abbiano a proseguire le inchieste, iniziate 
dall'ultimo parlamento, a fine di costituire le- 
galmente il futuro governo delle mie possessioni 
delle Indie orientali, 

« Signori della Camera de’comuni. 


« Il bilancio del prossimo anno vi sarà pre- 
sentato in tempo utile. 


« Il progresso delle belle arti e della scienza 
pratica sarà da voi reputato degno dell’atten- 
zione d’una grande nazione civile, To ho ordi- 
nato che un vasto progetto vi fosse comunicato 
nello scopo di realizzare questi oggetti pei quali 
chieggo il vostro aiuto e la vostra coopera- 
zione. 

€ Milordi e Signori, 

« È un piacere per me il poter colla grazia 
di Dio rallegrarmi con voi del miglioramento 
generale della condizione del paese e special- 
mente di quella delle classi operaie. Se voi cre- 
dete che la recente legislazione , contribuendo 
con altre cagioni a questo felice risultamento, 
abbia nel tempo stesso lesi inevitabilmente certi 
interessi importanti, io vi raccomando di esami- 
nare senza passione fino a qual punto sarebbe 
possibile, secondo equità, di mitigare un siffatto 
danno, e di permettere all'industria nazionale 
d’affrontare con buona sorte la concorrenza il- 
limitata, alla quale il Parlamento, nella sua sa- 
viezza, pensò che essa doveva essere soggetta. 

« To confido che il miglioramento generale, ad 
onta di molti ostacoli, siasi esteso all’Irlanda, e 
mentre pur faccio sicuro fondamento sul con- 
corso vostro, se bisogna, per reprimere quello 
sciagurato spirito d’insubordinazione e di tur- 
bolenza: che ingenera quasi tutti ed aggrava î 
mali di cui soffre quella parte de'miei Stati, vi 
raccomando di attenervi ad una politica piut- 
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— Noi saremmo dispostissimi a crescere il 
prezzo del nolo..... 

— Non si tratta ora di ciò: io 
miei schiavi, se non in quanto così mi piace, 


non loco i 

— Ma pure Giorgio pare creato apposta per 
il genere di lavoro a cui qui altendeva..,,. 

— Sarà, quantunque a dir vero io non l’ab- 
bia mai trovato buono ad alcuno degli ol 
che gli commisi. 

— Voi dimenticate, o signore, aggiunse im- 
prudentemente un operaio, che Giorgio è, l’in- 
ventore di questa macchina 

— Oh! sì certo che me lo ricordo — una 
macchina che risparmia lavoro, non è vero? 

egli è ben capace di simili. invenzioni 
i: date tempo a un negro, e vedrete se. si 
occupa d’altro; purchè evitino il lavoro, sono 
tutti a un'modo. Ma Giorgio verrà con me, e 
saprò ben io farlo camminar fermo... 

Giorgio rimase per un momento | sbalordito , 
nell’udir pronunciare questa sentenza sul suo 
avvenire. Abbandonato al capriccio d’un potere 

ibile, egli incrociavasi convulsivamente 
ja ‘al petto, mordendosi le labbra sino 
rne il sangue, mentré un vulcano di 
ri gli ardeva in cuore e il fuoco gli ser- 
peggiaya nelle vene; il suo respiro era affannoso 
e rotto; vi grandi occhi neri lampeggiavano», 
fors'anche sarebbe prorolto in qualche eccesso, 
se il fabbricante non lo avesse calmato , affer- 
randogli famigliarmente il braccio ‘ed esortan- 
dolo a bassa voce a volersi contenere, ed a s 
guire intanto il padrone; che poi sarebbergli 
venuti in aiuto. 

Il tiranno avea notalo questo colloquio a mezza 

voce , e insospettito di quel che era; vi trovò 


| uno stimolo maggiore a far pesare sulla’ vittima 


tutto il suo potere. Giorgio fu condannato alle 

fatiche le più dure. Egli seppe  frenarè mai 

sempre la sua lingua, ma il lampo degli sguar- 

di, il corruscarsi della fronte, tradivano i re- 

patimenti. — E questa involontaria ri- 

zione ion prova pur essa che l’ uomo’ non 
può ridursi a condizione di cosu? 

Giorgio avea conosciuta e sposata Eliza ai di fe- 
lici nei quali era occupato nella manifattura. In 
quel lempo egli potea andar attorno assuo talento; 
Mistriss Shelby che avea una tendenza ingenita 
a promuovere matrimonii, aveva favorito quello 
della sua protetta, ed erasi stimata felice di 
poterla unire ad un uomo che, per ogni ri- 
spetto. pareva dover essere di tutta con- 
venienza. Epperò il rito nuziale aveva ayuto 
luogo nella maggior sala di Mistriss Shelby che 
aveva voluto intrecciare essa medesima la co- 
nona di fiori d'arancio ai bellissimi capegli della 
fidanzata, e coprirla del velo simbolico,—E giam- 
mai certamente un velo nuziale era stato col- 
locato sopra una testa più vaga. 

\è erasi guardato all'economia per festeggiare 
sì dolce unione ; guanti bianchi, vini e confetti, 
a profusione ; e complimenti inesauribili sulla 
bellezza della sposa, e sulla liberalità della sua 
padrona. Durante i due primì anni Eliza polea 
traltenersi di frequente col marito e nulla sarebbe 
mancato alla loro felicità se non avessero perduti 
due bambini, idolatrati dalla madre; in guisachè 
essa erasi data in preda a dolore così vivo, che 
mistriss Shelby, temendone le conseguenze aveala 
affetiuosamente rampognata, ed ingegnavasi di 
dare un indirizzo religioso alla esaltazione dei 
suoi sentimenti. Infine il Cielo avendole conce- 
duto un altro figlio, Eliza si calmò gradata- 
mente, concentrando tutte le forze del suo cuore, 
appena rimarginato, sul piccolo Harry, e parve 


sua 


rinatà a vita novella fino al giorno in cui suo 
marito ritolto all'umano fabbricante, fu di nuovo 
richiamato sotto la ferrea verga del legittimo 
suo propielario, 

Il fabbricante, fedele alla sua promessa, erasi 
una o due settimane dopo il richiamo di Gior- 
gio, presentato al padrone, nella fiducia, che 
avendone il tempo dissipata la collera, dovesse 
essergli facile di vedere restituito Giorgio alle 
sue precedenti occupazioni, ma appena aveva 
aperto bocca il signor Harris aveagli brusca- 
mente troncata la parola, dicendogli che non si 
incomodasse a fargliene più lungo discorso, sa 
pendo abbastanza da se che cosa gli convenisse 
meglio, 

— To non voglio punto, o signore, rispose il 
fabbricante, immischiarmi nei vostri affari ; AJ 
bensi credesa foss’ anche utile a voi il locarmi 
il vostro schiavo, ai patti che vi proposi, 9 

— Eh via! ho sorpresi ji vostri amiccamenti, 
e il vostro parlar sommesso il di che io venni 
alla fabbrica, epperò vi lusingate invano di ac-. 
coccarmela. Alla fin fine, siamo in paese libero, 
questo uomo è mio, e ne dispongo come Mi, 
pare e piace, Ho detto. 

Svanì a questo modo l’ultima speranza di 
Giorgio..., ormai non gli rimaneva che-un av> 
venire di dolori e di fatiche, reso anche più 
tormentoso da tutte le vessazioni che un'inge- 
gnosa tirannide avrebbe potuto inventare: 

Un giureconsulto arci-umano ebbe a dire che 
il peggior trattamento che si possa infliggere ad 
un uomo si è quello di appiccarlo,,., Eppure gli 
si può fare qualcosa di peggio... i 

(Continua). 
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tosto liberale e generosa in riguardo all’Irlanda, 
per poterla incoraggiare ed aiutare a riaversi 
dalla depressione in cui l’hanno immersa i pa- 
timenti degli anni scorsi. 

€ Bramosa di contribuire all'efficacia di tutti 
gli elementi della nostra Chiesa nazionale, io 
stimai opportuno di nominare una commissione 
che farà un'inchiesta e mi ragguaglierà, con un 
rapporto, sino a qual punto , a parer suo , le 
istituzioni capitolari del paese sono atte ad es- 
ser rese anche più eflienci, pei grandi obbietti 
del culto religioso, . dell'educazione religiosa e 
della disciplina ecclesiastica. 

« Io ho ordinato che i rapporti dei commis- 
sarii d'inchiesta sul sistema d’educazione te- 
nuto; in Oxford e in Cambridge sieno comuni- 
cati ‘@8î corpi dirigenti di quelle università per 
esserè da loro esaminati ; e io fo calcolo sulla 
vostra premura nel rimovere tutte le difficoltà 
legali che potessero contrariare il voto. delle 
università in massa, o dei vari collegi, voto 
tendente a introdurre nel loro, attuale sistema 
le modificazioni che essi stimeranno essere più 
confacenti alle necessità dei tempi. 

« Il sistema delle punizioni secondarie ha 
occupato utilmente l’attenzione dei Parlamenti 
che si successero. Io. sarò lieta che vi sia pos- 
sibile di consigliare i mezzi coll'aiuto dei quali, 
senza incoraggiare il delitto ,, la deportazione 
alla terra di Van Diemen possa ben presto es- 
sere affatto sospesa. 

« La quistione della riforma legale continua 
ad occupare la mia attenzione e la mia solle- 
citudine. Gli atti. adottati nell'ultima sessione 
del Parlamento, furono seguiti dagli ordini ne- 
cessari per la loro esecuzione. Già si lavora per 
ordine mio a ben sistemare la giurisdizione te- 
stamentaria dei miei diversi tribunali, e saran 
sottoposti a voi progetti di legge per attuare 
miglioramenti ulteriori nell’amministrazione della 
giustizia. Jo sono persuasa che voi darete un’ 
attenzione pronta e zelante a questi provvedi- 
menti e ad altri ancora che riguardauo la con- 
dizione sociale del paese ; e io mi auguro che 
colla benedizione di Dio onnipotente Je vostre 
deliberazioni possano tendere al benessere e 
alla felicità del mio popolo. » 

Camera per -Lonpi. + Seduta della sera 40 no- 
vembre. 

Alle cinque della sera il lord cancelliere 
prende posto sul sacco di lana. Sui banchi mi- 
nisteriali vi era un gran numero di pari, ma 
anche quelli dell’ opposizione erano molto nu- 
merosi. Il conte Derby, il duca di Nortum- 
berland, il conte d’Eglington , il conte de 
mesbury, lord Colchester sedevano al banco dei 
ministri. Dalla banda dell’ oppo; 
vansi il marchese di Lansdowne, il duca de 
Newcastle, il marchese de Clanricarde, il conte 
di Carlisle, lord Brougham, il' conte d’Aberdeen, 
lord Stanley, il conte Granville. 

IL conte di Donoughmore si alza per proporre 
che sia presentato a S. M. un umile indirizzo 
il quale, secondo l’uso, non' è che l'eco del di- 
scorso reale. 

Parlando della situazione attuale della Fran- 
cia, il nobile conte riprova in termini energici 
i violenti attacchi fatti con si poca misura da 
certi giornali contro il presidente della repub- 
blica. Il capo di una nazione vicina, continua 
l’oratore, è stato il punto di mira degli insulti 
meno meritati. 

La nazione inglese non vuole oggidi intra- 
prendere nessuna propaganda dei suoi principi 
poli Le disgrazie della Francia, risultanti da 
un sentimento di questa natura che i francesi 
avevano manifestato sul finire del secolo scorso, 
sono già per sè un insegnamento che basta per 

metterci in guardia contro sifftti sentimenti. 
Credo che da ambe le parti di questa Camera 
comé în tutto il paese si apprezzano altamente 
i beneficii dei quali noi siamo debitori alla no- 
stra costituzione, ma questa non è una ragione 
perchè noi ci sforziamo d'imporre jl nostro si- 
stema ad altre nazioni. Per motivi che le sono 
meglio conosciuti che ad ogni altra, la nazione 
franci ha creduto conveniente di cambiare il 
suo sistema di governo ; questo non ci riguarda, 
e mi rincresce che il capo eletto della Francia, 
come mi è permesso di chiamarlo, abbia dovuto 
subire per parte di alcuni organi della stampa 
di questo paese degli attacchi non meritati. La 
questione che in seguito si presenta nel discorso 
teale è relativa ai negoziati recentemente aperti 
cogli Stati Uniti; essa ha dato luogo a un tale 
mal inteso che io mi credo autorizzato ad e- 
stendermi con più particolarità su questo pro- 
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passa quindi successivamente in rivista ciascuno 
dei paragrafi del discorso del trono, parla del- 
l'Irlanda, dei funerali del duca di Wellington e 
propone l’adozione dell'indirizzo che è appog- 
giata dal marchese di Bath. 

Alla. partenza del corriere il marchese de 





Lansdowne prendeva la parola. 
— Camera DEI Comuni. — Seduta dell'IA  no- 
vembre. 


Ml presidente legge il discorso della corona è 
dà la parola a lord Lavaine il quale, dopo aver 
espresso la speranza che sarà scartato ogni spi- 
rito di partito, propone un indirizzo, che, se- 
condo l’ uso, non è che una parafrasi del di- 
SCOTSO. 









toria di quanto è avvenuto dopo la 
composizione del ministeso Derby, prosegue: Mi 
sia lecito ricordare alla Camera che 1° opposi- 
zione si è mostrata leale verso il governo. 
Durante l’ultima sessione il governo non fu 
messo alle strette sulla questione del free rude, 
anzi non incontrò nessun ostacolo, perchè la 
Corona doveva prima essere consultata ( Ap- 
plausi). Quest oggi vengo già a proporre 
un emendamento all’indirizzo, ma a domandare 
se il ministero non. ha cambiato d’ opinione a 
questo riguardo? (Uditel' Udite!) Nè il discorso, nè 
le osservazioni dell’oratore che mi ha preceduto 
non hanno fatto nulla conoscere alla Camera su 
questo punto (Udite). Il discorso del trono è vago, 
e le osservazioni con cui fu appoggiata la pro- 
posta dell'indirizzo non sono soddisfacenti (Ap- 
plausi). Il free trade non ha fatto male a nessuna 
classe dei sudditi di S. M., e \’ opposizione è 
determinata a mantenerlo quale lo abbiamo 
(Udite!. Udite!) 

L’ opposizione desidera cenoscere 1’ opinione 
del governo a questo riguardo , e prevengo la 
Camera che una mozione in questo senso gli 
sottomessa prima del Natale. L'opposizione 
è decisa di far pronunciare la Camera ; e nel 
più breve termine una decisione definitiva a 
questo riguardo sarà strappata tanto al mini- 
stero quanto al Parlamento, perchè convien che 
il paese finalmente sappia una volta per sempre 
se la libertà del commercio dev'essere o no con- 
tinuata. 

Una lunga pausa succede al discorso del sig. 
Villiers; nessun oratore ministeriale si presenta. 
ll signor Hume appoggia con vivacità il signor 
Villie 

Il sig. Walpole ministro dell’ interno : I miei 
colleghi ed io non ci siamo alzati dopo il di- 
scorso dell’onorevole sig. Villiers, perchè vole- 
‘amo sapere se qualche emendamento all’indi- 
rizzo sarebbe proposto (Udite!) Noi ben sappiamo 
che il Parlamento si è riunito per regolare la 
questione della politica commerciale del paese, 
e prima delle feste di Natale la Camera si sarà 
pronunciata a questo riguardo (Applausi). 

Alla partenza del corriere l’ oratore ministe- 
riale continuava a parlare. 

— Un dispaccio telegrafico ci fa conosoere la 
fine della seduta delle due Camere. Ecco il te! 
nore del dispaccio : 

Camera per Lorpi. — Fine della seduta dell'A4. 

Lord Derhy dichiara esser ben determinato di 
non intervenirè ih Verun modo negli affari in- 
terni degli altri paesi. Quanto alla questione 
della libertà commerciale il ministero si sotto- 
metterà alla decisione del paese, e la giustizi 
e l'onestà presiederanno allo sviluppo che 
niîstero darà al principio ‘proclamato dal paese. 

L'indirizzo è adottato @ la Camera si a 

Camera DEI Comuni. — Fine della seduta dell'14. 

Dopo il discorso del signor Walpole , segr 
tario di Stato all’interno, il signor Williers an- 
nuncia che in assenza della di È 
gorica della politica che ìl min 
di seguire, egli crede dover fissare al 22 no- 
vembre la mozione ch'egli farà onde provocare 
per parle del gabinetto Ja schietta esposizione 
del suo programma. 

Il signor Disraeli fa osservare che risulta dalle 
espressioni del discorso reale che il ministero 
ammette; in materia di commercio, una concor- 
renza senza restrizione. Del resto il ministero 
non tarderà a dare sulle misure ché intende 
proporre le più franche e più calegoriche spie- 
gazioni. 

Lord John Russell, i signori Gladstone e Colden 
parlano nello stesso senso del signor Williers. 

Lord Palmerston dichiara che un voto formale 
della Camera in favore della libertà di com- 
mercio è alfatto| indispensabile, atteso che s 








, non 

































Ss, 





























arazione ci 
erò si propone 




















posito, Nel 1818 era stata firmata fra lInghil- 
terra e gli Stati Uniti una convenzione com- 
merciale nella quale non si trovava un solo ar- 
ficolo che regolasse i diritti dei due paesi sulle 
coste del Labrador e dî Terra Nuova. -- L'oratore 





tratta non di una misura ministeriale, ma bensi 
di un principio politico vitale. 
L'indirizzo è adottato e la Camera si aggiorna. 


ea 





BLEGIG. — La seduta della Camera dei 
rappresentanti d’oggi (41) è stata consacrata a 
relazioni di petizioni, e all'adozione di due pro- 
getti di legge di limitazioni di comuni. Questi 
due progetti non hanno dato luogo che a qual- 
che osservazione affatto locale e priva d’inte- 
resse. In quanto alle petizioni, abbiamo da 
marcarne una fatta dagli abitanti dî Courtrai, 
i quali chieggono la revisione della legge sulla 
guardia civica. Questa domanda, la quale era 
uniforme ad altre precedenti, fu rinviata alla 
commissione, con domanda di un pronto, rap- 
porto , ed ha dato occasione al signor Lan- 
deloos di annunciare alla Camera che egli al- 
l'apertura della sessione aveva deposto sul banco 
della presidenza una proposta di legge su que- 
sta materia. 

















Mercier ha depositato il rapporto della se- 
zione centrale del bilancio. La Camera ha de- 
ciso che comincerà l'esame in seduta pubblica 
mariedì, e che intavolerebbe lo stesso giorno 
nelle sezioni l'esame del progetto di legge sulla 
stampa. ? (Indép. Belge). 


se; 





FRAvEZA. — Scrivono all’ Indep. Belge da 
Parigi 9 novembre: 

Il maresciallo Girolamo non assisterà alla ri- 
vista di domenica come erasi detto da alcuni 
giornali. Non è men vero che il presidente 
giammai non ha prodigato maggiori riguardi a 
suo zio e a suo cugino per compensarli in Lutto 
quanto ha potuto mancar loro il. Senato, Per 
l’ex-re Girolamo si prepara uma gran posizione, 
e qualunque sia il titolo , di gran contestabile 
o di grande ammiraglio , è certo che non ri- 
marrà unicamente maresciallo 6 governatore 
tegl'Invali 

Le voci di modificazione ministeriale corse 
ieri sono oggi smentite. 















—1l più rimarchevole fatto che attualmente 
si vede in Francia, è la specie d’apatia con la 
quale le. popolazioni assistono alla trasforma- 
zioné governativa che si effettua. Da né 
parte si scorge Ja menoma tr: d’agilaz 
di preoccupazione, di movimento politico; si 
cerelerebbe invano un sintomo d'opposizione 
contro quello che va a compiersi, ma non si 
riscontra più uno slancio d’entusiasmo, nè di 
calore. Nelle città e precisamente a Parigi cia- 
seuno non si occupa d'altro, che de’suoi affari, 
otdei suoi piaceri; gli abitanti delle campagne 
i quali hanno fatto la loro dimustrazione du- 
gio del principe presidente cre- 
dono tuttu finito, l'impero, fatto, Ja trasforma- 
zione compiuta, e restano tranquilli. Solo nelle 
regioni officiali si scoprono segni precursori di 
importanti avvenimenti. LÀ si agito, la scoppia 
l'entusiasmo, generalmente sì trova soddisfazio= 
Ne, questo è certo, ma è anche certo che oltre 
soddisfazione vi ha e forse più noneuranza. 

(Indép. Belge). 
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ADAGNA. — Berlino, 9 novembre. — 
Il ministro della guerra deve domandare alle 
Camere un credito di 4 milione di talleri (3 
milioni 750,000 franchi per aumentare il ma- 
teriale da gue I giornali ufficiali hanno tutti 
smentito la notizia di una inobilizzazione parti- 
colare dell'armata prussiana. 














— Il sig. de Brouckère, appena arrivato al 
potere nel Belgio, ha dichiarato esser pronto a 
ripigliare i negoziati per ‘conchiudere un trat- 
tato. commerciale collo Zollverein. (C. Hav.) 

— Alla Dieta germanica sarà fatta la pro- 
posta di concentrare i contingenti dei piccoli 
Stati, segnatamente quelli delle città ansealiche, 
nella fortezza di Magonza, per tenervi guar- 
nigione. 





CRONA 


= Avvertenza. — Noi non saremo certamente 
che eî addosseremo il compromettente incarico 
d’interpretare le opinioni di tutti coloro che 
coprono cariche di corte in questo paese, e molto 
meno abbiamo mandato di portarci garanti del 
loro Jiberalismo e costituzionalismo ; ma cre- 
diamo debito di verilà e di giustizia il rettifi- 
care certi rapporti del tutto erronei, contenuti 
in una corrispondenza torinese del giornale fran- 
cese il Siécle del 10 corrente, riprodotta dal 
Corriere Mercantile di sabato, Gl'iutrighi orditi 
nelle anticamere della reggia d'un principe 0- 
nesto, fermo e schietto quale l'augusto Sovrano 
costituzionale del Piemonte c’inspireranno sem- 
pre piuttosto disprezzo che timore, ma siamo in 
grado di affermare che i nomi e le allusioni 
messe innanzi a questo proposito colpiscono del 
tutto nel falso. Specialmente ciò che il 
all’onorevole intendente generale della lista civile 
dinota che chi scrisse è affatto ignaro delle per- 
sone e delle cose che riguardano la corte di S. M. 

— Norizie pipLomatIcHE. — Per maggiore esat- 
tezza. di-falti dobbiamo avvertire che il conte 
Manfredo Bertone di'Sambuy non ha' chieste le 
































sue demissioni, ma fu dal ministero collocato 
în aspettativa. 

Ricaviamo da'buona fonte che il conte de Lau- 
nay attuale ‘incaricato d'affari in Isvizzera sia 
per surrogare il conte di Pralormo a Berlino 
colla qualità di ministro residente. 

Le legazioni estere in "Torino stanno per su- 
bire alenna variazione di domicilio. S.'E. il'conte 
Appony occuperà nel palazzo Lamarmora gli ap- 
paramenti, che erano invece del ministro di 
Prussia, testimoni di tante splendide! feste offerte 
dalla più squisita urbanità all’eletta della società 
torinese. Il. ministro di Francia succederà a 
quello d'Austria nel palazzo che sta dirimpetto 
al Teatro! Nazionale 


— Cuericatità”. — Domenica! fu letta in 
varie chiese la recente circolare dei. vescovi, 
colla quale si rinnovano le proibizioni di alcune 
opere , e si vieta la lettura di vari giornali; 
non ostante che .i fogli clericali avessero ‘da 
alcuni giorni annunciato con grande apparato 
questo provvedimento , forse col pio intento di 
provocare qualche dimostrazione, non si osservò 
maggior affluenza del solito per quésta' circo- 
stanza, e dappertutto gli astanti osservarono il 
contegno il più calmo e tranquillo. E questo è 
per verità il miglior modo che i sinceri. amici 
della libertà abbiano per isventare le provoca- 
zioni dei loro avversari, L' autorità pubblica 
avea però prese le precauzioni che la novità, del 
caso sembrava richiedere, ma le quali per buona 
ventura riescirono inutili. Solo in una chiesa 
quando sì udi leggere il passo della (circolare 
in cui si enumerano i varii giornali. che yen- 
gono interdetti, una voce dalla folla domandò 
perchè non si fosse aggiunta l’Armonia, A pro- 
posito della quale interpellanza fu detto che mon- 
signor vescovo di Pinerolo, il nome del ‘quale 
manca a piè della circolare, avesse posto per 
condizione della sua adesione! che i fogli teo- 
cratici eziandio fossero compresi tin quella in- 
terdizione, il che non essendoglisi voluto con 
cedere egli ricusò la sua firma. 

— Lecce Comunare. — Se non siantoTmale 
informati, il ministro dell'interno penserebbe di 
ritirare il progetto, di legge comunale ,. sempre 
in corso di studio presso la Gamera dei depu- 
tati, pi mne un'altro nel quale siano in- 
trodotti quei miglioramenti che le discussioni 
finora seguite in seno alla commissione. legi- 
slativa sembrano consigliare. 

— IL GAY. CIBRARIO AL COLLEGIO NAZIONALE, - 
Sabbato (13. corrente) il ministro della pubblica 
istruzione recavasi a visitare il collegio nazio 
nale del Carmine, che grazie in ispecie allo zelo 
intelligente del preside, teologo Monti, viene 
compiendo rapidi progressi; egli percorrevalo 
parle a parte con molta attenzione, e nel par- 
lirsene esprimeva nei termini i più: lusinghieri 
al preside ed al consiglio collegiale la sua viva 
soddisfazione, per quanto in questa sua rapida 
egna eragli avvenuto di nutare di buono e 
di lodevole in questo importante istituto. 

— Nuove, FABBRICHE IN Tono. — Da ulcune 
tavole statistiche che abbiamo sott'occhio, ché 
pubblicheremo, integralmente, rileviamo' che nel 
1854 le nuove costruzioni occuparono un’area di 
38417 metri quadrati, e sono rappresentate da 
2405 camere; nel 4852 si vccupò un'area dî 
50946 metri quadrati, e si costrussero 4130 
camere, 

— CARCERI GIUDIZIARIE. — Il consiglio gene- 
rale delle carceri ha fatta); pubblica una. volu= 
minosa relazione sullo stato presente, delle car- 
ceri giudiziarie e sulle riforme che importe- 
rebbe introdurvi. È lavoro ‘accuratissimo e pre- 
gievolissimo, sia per gli importanti dati stati- 
stici che vi si contengono, sia per le savie os- 
servazioni e le utili proposte che i membri della 
commissione vengono proponendo. Per ora non 
facciamo che annunziarli, fra breve ne tratte- 
remo di proposito. 

— Conso PRIVATO, DI | MEDICINA E CHIRURGIA 
Annunziamo con piacere che una società di distinti 
cultori della scienza salutare si è recentemente 
ci ita in questa città collo scopo di dare un 
corso privato delle materie scientifiche che fan- 
no oggetto di studio nei due primi anni del 
corso medico-chirurgico per coadiuvare l'inse- 
gnamento officiale , e per facilitare lo studio 
delle più difficili discipline, scientifiche, 
isegnamento della zoologia e  dell’anato- 
mia generale e microscopia è affidato al dot- 
lore Gastaldi, quello della botanica e minera- 
logia al professore Lessona , quello, dell'anato- 
mia descrittiva al dottore. Timmermans, quello 
della chimica generale e farmaceutica al farma- 
cista Chiapero ripetitore di chimica, quello della 
patologia generale al dottore Leidi , quello in- 
fine della fisiologia sperimentale al dottore 
Vella. 


Questi nomi sono un’arra sicura che l’inse- 
gnamento verrà fatto con ingegno, ma quello 
che più monta, con amore: esso dovendo riu- 
scire eminentemente dimostrativo poggierà su 
esperienze chimico-farmaceutiche , su esperì 
menti fisiologici in animali viventi, su dimo. 
strazioni microscopiche , preparazioni anatomi- 
che ed oggetti di storia naturale atti a facili- 
tare l'intelligenza delle materie professate. 

Sul fine dell’anno scolastico gli inscritti ver- 
ranno particolarmente esercitati e: preparati agli 
esami. 







































































Fui igazione. — Si annuncia. l'allestimento 
della corvetta della. reale marineria; l'Aquila, 
destinata sotto il comando del signor Albini ad 
un viaggio di lungo corso i cui aprodi princi- 
pali saranno Rio Janeiro e Madagascar. 

— Lovervita” FeyomenALE. — Vive presente- 
monte in Torino, nella parocchia dei $$, Mar- 
tiri, ona donna, nata il 44 febbraio 4750, la 
quale imperianto fra breve sarà entrata nel cen- 
lesimo terzo auno di'suu' vita. Ella conserva lut- 























IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





tavia, non ostante un’età così avanzata, l’uso 
intiero delle sue facoltà. In età di novant'anni 
si lrovò indisposta, e fu ricoverata in un ospe- 
dale, si dichiarò tostamente una febbre violenta 
senza che sì sapesse assegnarue veruna plausi- 
bile causa: si erano tentati inyano varii metodi 
di cura, quando a un tratto un bel giorno fu 
chiarita la causa del male. Le spuutayano un 
dopo l’altro selte denti dei, quali ne conserva al- 
cuni oggilì. 

— Un Incenpio, — Questa sera verso le setle 
manifestavasi un principio d'incendio în una ca- 
supola presso il palazzo delle Torri: accorrevano 
sollecitamente sul luogo i pompieri ed il sindaco, 
Il fuoco era appena sul nascere; dimodochè 
riesci, facile il rendersene padroni e lo spegnerlo 
prima che avesse potuto arrecare verun danno 
di riguardo. 

— Trarai,,— Si apriva il Teatro Nazionale 
nella sera di domenica 14 corrente. Per Opera 
Macbett con orchestra buona ed il canto di lo- 
devole mediocrità. Sguaiato, sciocco e lungo il 
ballo, ma pure ‘applaudito sfrenatamente. Chi si 
interessa al buon gusto nell'arte e vuol. sicuro 
il timpano, non è degno di questi, spettacoli. 


presentazione. Nel 
lode de Chambre essa 


COLI recitata con maestri: 
ie que Femme veut e piacque assai; il sig 
non vi aveva nessuna. parte, 

Si annuncia per giovedì la delle 
rappresentazioni della signorà Ciline Montaland 
a suo benefiziò. 


Daremo in questo foglio l’annunzio. 


Adler 


— Leggesi nella G delle Alpi + 

Il sindaco di Cortemiglia ci scrive in data del- 
144. novembre : 

Ieri sera circa le ore 7 un terribile scontro 
avvenne tra li carabinieri della stazione di Cor- 
temiglia ed un malfattore per nome Stella An- 
tonio di Castino, testè fuggito dai lavori forzati 
di Sardegna; colla peggio dei primi. 

Recatisi tutti li cinque carabinieri sotto il 
comando del brigadiere Praz sulle fini di Ca- 
stino in ‘una borgata délta la Vernéia per ese- 
guire l'arresto di. quel bandito che sapevano 
ivi trovarsi ricoverato, li\due primi carabinieri 
entrati nella camera furono ricevuti con un 
colpo di. pistola» che andò fallito ; avventatisi 
allora sull’assassimo, che videro , dal ‘chiarore 
della, polvere, ritto sul lelto, mentre lo tenevano 
giù afferrato, con replicati colpi di stile a tutti 
è due e con altro colpo di pistola stese a terra 
il carabiniere Martino morto pochi minuti dopc 
l’altro ‘carabiniere, per nome Enrico, restò sol- 
tanto {o in una mano entrati in appresso 
li brigadieri Pra biniere Ferrero furono 
coltellati entrambi, ed il bandito fuggi : questi 
due ultimi non sentendo subito il male ebbero 
ancora il coraggio di inseguirlo per alcuni 
passi, ma poco «dopo il brigadiere. trovandi 
mancare cadde in mezzo ad un campo e mori; 
I’ altro carabiniere Ferrero sentendosi. pure a 
mancare cadde colle vi del ventre, e 
portato ad una casa vicina si: dispera della sua 
guarigione. 

Sicchè in tutto vi furono ;2 morti, uno mor- 
talmente, ferito, il quarto leggermente ; ed il 
quinto , che era fuori, restò salvo. In cinque 
non, poterono, fermarne un solo; ciò però si 
deve alla loro imprudenza. di aver fatta tulta 
Questa operazione al buio, senza tener per loro 
un lume. 
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DECESSI del 13 novembre in Torino. 
N. 1T 
Del 14 » 414 


Totale N. 4494 


ULTIME NOTIZIE. 


Tosenna, — Scrivono da Firenze 
6 novembre alla Gazz. d'Aug.: 

Sembra sonfermarsi la voce che il governo 
toscano sia în procinto di conchiudere un nuovo 
imprestito di 100 milioni di lire; ma non si 
conosce ancora niente di positivo intorno allè 
condizioni. Quest’ imprestito sarebbè destinato 
ad estinguere 70 a 80 milioni di un debito 
fruttifero proveniente în parte dal 1848, în parte 
dai debiti di Stato ricevuti în passività col du- 
cato di Lucca, e rimborsabili in date more. 

— Si fanno ‘attive ricerche in seguito all’at- 
tentato commesso contro il minist 
roni; sono già arrestati 16 individui, ma sem- 
bra che nulla si sia scoperto sinora. 





in data 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 13. novembre. 

Mi affretto di fare una rettificazione alla mia 
lettera di ieri. Credo avervi annunciato che gli 
statuti della compagnia di riporto che ha fatto 
tanto rumore da alcuni giorni erano stati ap- 
provati dal consiglio di Stato. Veramente sono 
stati approvati, soltanto però dal comitato dei 
lavori pubblici del consiglio di Stato; 1'Assem- 
blea generale di questo corpo dia, aggiornato a 
sabato e forse alla seltimana prossima una de- 
cisione vivamente richiesta dal principe presi- 
dente, ma che tultavia soffre qualche difficoltà. 
Molti consiglieri si spaventano di una misura 
che può modificare il credito pubblico nella sua 
base; la decisione è stata adunque aggiornata, 








ma ne risultano due modificazioni ; la prima che 
il de Rothschild potrebbe entrare nella nuova 
combinazione; da cui sinora egli sì era tenulo 
in disparte ; e la seconda che il signor Bineau 
poco favorevole alla. misura e che pertanto si 
trovava su questa quistione in opposizione col 


è che generalmente antie 


rimpiazzerebbe il signor Bineau. Questo ‘è pos- 
sibile, ma la questione è molto men avanzata. 
Il sighor Fould va alla caccia col principe a 
Fontainebleau e gode del p credito, 

A proposito ‘della ‘caccia di l'ontainebléau, ec- 
covi (un fatto piuttosto significativo. La Putrie, 
il Constitutionnel. e il P danno la lista delle 
persone notevoli che accompagnano il principe. 
Quei giornali hanno ricevuto una nota, dall’auto- 
rità, la quale non dice niente del principe 

e figlio di Girolamo, che si trova @ 
n col presidenteS. i he il pubblica 
Perchè nomini politici che 
sono della sc . de Talleyrand ‘preten- 
dono che la riconciliazione sia sulle Jalibra e 
non nel cuore...., locchè non mi sorprenderebbe. 

I giornali non hanno notizie; Si osserva molto 
la une di un consolato fiati a Giaifiberi. 
Vi un inovimento piuttosto considerevole nel 
corpo diplomatico francese. La nostra posizione 
all’estero non è conosciuta, Gli uomini chi 
pongono il personale sono devoti, intelligenti, 
ma non abbraceiano sempre le alle questioni po- 
litiche nel loro insieme ‘e non ottengono î risul 
tali.che si potrebbero sperare, Vi sdno dei print 
cipii di governo consacrati dall'esperienza e dallà 
tradizione che non si possono acquistare in un 
giorno. Tali sono le ragioni che daranno luogò 
tlle prossime mutazioni. 

Egli i 


com- 


N al punto di vi 
generale, e quindi ini affretto di-di 
non faccio personalità. A Parigi 

nor His le Buttenval otter 
dice anzi che-il signor 4 
Nizza, sarà promos 


de che il 
un avanzamento, 
adenize, console a 
Nizza, un consolato più im 
portante del Merliterraneo. Di questo ionon ho 
certezza alcuna, e soltanto vi ripeto le voci che 
corrono negli uffi Guio. 


ircolare del mini 

Il’istruzione giunge 

ori dei licei di stenére un giornale 

ro dei loro corsi. L'oggetto di’ questo 
giornale che do s tutte le set- 
timane dal provv odul censore, @ conti- 
nente ‘tenuto a id i e degli ispettori 


armonia 
col programma nuovamente adottato per gli studi, 
Il governo ha preso una misura in contràd- 
dizione € decisioni dei consigli di pre- 
fettura, Esso ha determinato che gli elettori po- 
politiche sotto la sorveglianza della 
polizia Mo ammessi a votare come tutti gli 
altri 
— Si legge nel Daily-News, che ‘in Malta 
venne arrestato un vomo, che si suppone l’au- 
tore della macchina infernale di Marsiglia, sotto 
isa ‘d’esser latore' d'un passaporto. falso, 
d'avere per tre volte mutalo nome e residenza 
eno del'suo arrivo in Malta, e d* avere 
contravvenuto ad altri regolamenti di 
to ebbe luogo a mezzanotte del 
29 ottobre, dopo l’arrivo del vapore, ove e 
un corriere speciale con dispacci importanti pel 
governatore. Quest’ uomo dicesi che sarà rin- 
viato in Francia in forza della legge di estra 
dizione, sebbene alcuni credano che questa non 
fenderebbe a Malta , perchè i Frangesi vi 
si sarebbero rifiutati quando si stabili la Re- 
pubblica. 
Soggiunge il Courrier de Lyon che già cono- 
scevasi l'arresto di un tal Gaillard a Malta. 
È - Il signor Ferdinando Barrot, 
o € ministro plenipotenziario 
a Napoli, è giunto il 43 a Mar- 


ttelgîo, —. Il giorno 12 la Camera dei co- 
muni non ha tenuto che una breye seduta, Al- 
l'apertura della stessa si è data lettura di una 
proposta del signor Landeloos che ha per isco- 
po di non chiamare al servizio della guardia 
civica che i celibi e i vedovi senza figli, non 
giunti all’età di anni 35, e aventi me 
tersi vestire. Lo sviluppo della proposta è 
rinviato alla prossima seduta. dissata per mar= 
tedi alle ‘ore 2. (Indép, Belga). 

Francoforte, 10 novembre. .- In occasione 
dell’ anniversario della fucilazione di Robei 
Blum erano state innalzate stamane a 

funebri, alcune delle. quali 

in campagna sventolare dagli alberi. 

io l'intervento della polizia per impedire 
dimostrazioni, 

Òerlino, 10 novembre — Egli è perfetta- 
mente: esatto, così scrivono ‘al Boersenhalle, clié 
dopo l'invio della nota prussiana dell’8 ottobre 
si lavora da ogni parte per addivenire ad ‘un 
accordo, e ‘infatti. sembra ‘che i punti discussî 
negli ultimi negoziati tra: l'Austria e la Prussia 
avranno (per risultato Ja ‘continuazione dello 
zollverein per nni, Que meno 
è una delle i 
che l’Austria consentirà 
zollverein , e rinune 
il medesimo presso 
risultato sarebbe venuto in seguito all’avversione 
che mostrano la Baviera ‘e il Varfemberg. per 
la decisione: della questione doganale della Dieta 
germanica; locchè indusse l'Austria a negoziare 
direttamente colla Prussia, Egli è in questo 
senso che si deve comprendere il' discorso di 
apertura delle conferenze di Vienna. 


a continuazione dello 
ni pratica contro) 
ermanica. Questo 


05 A l ARA E | il rendiconto della 
avvenimenti, hanno!già detto che il signor Fould | 








Pietroburgo, 2 novembre. — Nella notte 
dal 28 al 29 ottobre si è formato il ghiaccio 
sulla Neva frammezzo alla fortezza e il palazzo 
d'inverno. È soltanto accaduto nel 1805 di veder 
la Neva. gelata. il 28 ottobre: nell’anno 41841 
rimase gelata il 30 ottobre. (Gazz. d' Augusta), 

fogli d'Inghilterra del 12 
ssi recano 
uta degli 14 della Ca- 
mera dei lords, e di quella dei comuni. Il d 
scorso pronunziato nella Camera dei lords dal 
js Secondo un dispaccio. telegrafico, 
contiene le assicuranti dichiarazioni sullo 
stato dell'Europa e sul mantenimento della pace 
generale. 

Esso dapprima constatò i felici risultati del- 
l’organizzazione della milizi 
quislione commerciale, ha dichiarato che. il 
paese essendosi pronunziato per la poli del 
libero scambio il governo aveva ad onore di 
praticare francamente e lealmente questa poli- 

ili miligarne gli effetti nell'in- 

se delle classi agricole. 
tivamente alle misure adottate a 
scopo dal gabinetto, la Camera le conos 

niinenti dall'esposizione che farà .il e 
Jiere dello s i 
VAI Cam 


miliga: 

vore di certe classi. Egli sperava di otten 
scopo mettendo în armonia îl sistema fin: 

del' prese col suo sistema commerciale ; e cri 
deva poter promettere. il relativo progetto pel 
26 novembre. 

I discorsi di lord Russell e di lord Palm 
alla Camera dei comuni che sembrano a primo 
aspetto mimaccianti |' enza del gabinetto non 
hanno più, secondo alcuni giornali, che una 
mediocrissima importanza in seguito alle formali 
d zioni di lord Derby. L’indirizz 
votato senza emendamento. La lotta però è sem- 
plicèmente uggiornata, © si riprenderà sul pro- 
getto finanziario di D'Israeli, perchè parò ‘che 
il risultato morale di questa prima discussione 
non sia troppo favorevole al gabinetto. 

Il Debats osserva essere probabile che la. mo- 
zione Villiers 5; aggiornata, e che tutte le 
feazioni dell'opposizione attenderanno che il ga- 
binelto siasi spiegato categoricamente. Sino a 
quel tempo l'Inghilterra sarà occupata dai fu- 
nerali di Wellington, 

E la Patrie: « Giò che ci risulta da queste 
prime discussioni, si è il sistema  protet- 

morto in Inghilterra dacchè è abbando- 

i uomini politici, che erano andati al 
potere per farlo rivivere. Il libero scambio ‘non 
è più in Inghilterra un sistema discusso e (con- 
troverso, i trionfante, domani vinto; esso è 
divenuto un principio, una legge da tutti accet- 
lita amici, o némici.y 

Nella seduta della Camera dei commi del 12 
il cancelliere dello scacchiere annunei 
d’alttonde che nel lunedì prossimo avrebbe ni- 
chiamato l’attenzione della Camera sui progetti 
finanziarii da Jui e dai suoi colleghi preparati. 
La mozione del sig. Villiers si trova così inutile 
per l’attività ‘del gabinetto tory che. credeva sor- 
prendere. 





Fondi pubblici. 


Bo: di ‘Torino del 15 novembre. 

1848 5 0/0 4 settembre, Mattino 100. 100:50, 
30 novembre, Mattino 100 50, 

1849 4 luglio. 30 novembr altino 102. 84 
dicembre. Mattino 102 60, 70. 

Azioni banta naz. nuova emiss Giorno prima 
1480, n 
id. mattino 1440. 1450. 

a fe 
prima 515, 547 50, Mattino 310 
Borsa dî Genova del 15 novembre: 
5 0|0......1850 4 genn, è A luglio 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x;bre 
40,0 ObbI....:1849 1 aprile e 4 8.bre 

» 1851 1 agosto ed febbr. 
50,0 ‘Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca 


101 AE 
101 4ji 
1000, 
1010 


1440 
i 0]0 
13 novembre. (Manca 


1 3. per 010 a 84 85 in rialzo di 85 cent. 
se per 00 a 407 id. 2/20 cent. 

"Il 5 per 0j0 piem. 100, 

Borsa ondra del 412. 


Il 5 per 0j0 piem. 98 Ad. 





COLLO GIACOMO, Gerenze. 





FILATURE DE SOIE perfectionnée toute! en 
fer; Bane des bassines en fonte, avec Chaudière 
à machine à vapeur, ne consommant que 0,25 ki 
de combustible par jour et par bassine, Elle 
em activité el visible chez MM. Aug. Dulché et 
Uomp., ingénieurs mécaniciens à Acqui. 


Venendo poî sulla | 


questo | 


. 30 novembre. Giorno prima 1480, | 


rata di Savigliano 4 luglio. Giorno | 


Torino, — Cuor POMBA x (, — Editori, 


TRATTATO BLEMENTARE A 


DELLE 
Operazioni Chirurgiche 
| del Dott. in Medicina e Chirurgia 
Ì IGNAZIO G. B. GHERSI. 
Tre volumi in-8 
| con 400 circa incisioni in legno nel testo, 
| Vol: dì Prezzo. 00. L5UTS 
RES) 
»7195 
ancora alcune copie 


| INTRO tE 
|. Essendoyi di quest'Opei 
in 
che volessero associarvisi, ad un fascicolo alla 
seltimana; al pr di L. 4 cadauno. 

fascicoli sono in tutto 19. 


LEZIONI 


di Matematica e di Ammini- 
strazione Commerciale. 
Il Professore abita sotto i Portici di Piazza 
Vittorio, d 


Dirigersi al Portinaio dalle 9 alle 10.2. m., e 
dalle Î alle 2:42 pom. 


FRANKLIN MARTIN, 


Svieries, Chales, MPentelles, 
Matiste fil et Vouveautés. 


Dépot de fa Manufacture de Ja Calamine 
Cha Ye 








ursale, rue des Finances, 
num. &, au rez-de- a, palais de' Seysse]; 
entrée svus.le portail è gau 
Les nouveaux magasins 
7 courant. 


LA CAPANN 


DELLO, 


ZIO rOoMMASO | 


MISTRESS. HARRIETT. BEEGUER MOWE 
(Iraduzione dall'Inglese), 


Questo interessantissimo lavoro, ché lin po 
mesi ottenne l'onore, di parecchie edizi 
America e in Inghilterra, e che si s 
dutendò în varie lingue, sarà pubblicatovin ap- 
pendice dal Risorgimento, e riprodotto quindi: d 
parte in un elegante volumetto, a prezzo di- 

| seretissimo, I libr i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento, 


GLI ISRAELITI 


RONA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


ont ouverts lundi 





hi 
ni in 





RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCOI 
Estratto, dal Fascicolo VIII del’ Cimento. 


ento, via dell’Arci- 
covado, num, 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50, 


Si vende all'ufficio del Cin 





THEATRE D'ANGENNI 


Jeudi 18 novembre 1852; à 7 42. 
Soirée d'Adievu 
de M.lie CÉLINE MONTALAND 
ct à son Bénéfic® 


Une dernière représentation de 
LA HILLE BIEN GARDÉE; 
jouera le role de Berthe qu'elle a, 
î loxtALAND celui de S.t-Germain,y 
Une dernière représentation de ; 
LE VIEUX GARGON ET La PETITE FILLE. , 
M.lle CéLise remplira le ròle de Mathilde. 
Une Piece de Repertoire. 


eréé à Pari: 


ATSONnSAMTE n DADMES 


10, rue Bal 

VILLA D 

\vec jardin, suns,aucun signe ext 

dés dame 

de Paris, de MM. Cuuuenten et Lisprano. 
de province, ou de l'etvanger sur leur avis, 


leur arrivée aux chemins de fer — a Pifis po 


e, Champs-WMysdes, 
ACCOUCMHEMBENT. 

NU ieur, rue Chateaubriand, 14, — Traitement des maladies 
s par M.me RENARD direstriee des deux maisons, éléve de Ja Faculté eti des Mopitaux 
—, Consullations tous les jours. Pour les, dames venani 


ire de M.,me Rewanp.est mise dà la dispo: 
r celles qui désireraient visiter les Elablissenients. 


'ipografia Firaneno e Franco: 








cicoli, si distribniranno ai signori Studenti 248 




















































































ANNO V. 
N° 1513. 


Si riceve l'Associazione 


Per Worîno , all'ufficio del Gior= 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Libra. — Per le Pro 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio, — 
Parigi, ufficii di ‘corrispondenza 
Havas e'Lejolivet, — Londra, P. 











Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





ORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





MERCOLEDI 17 9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘T'orino.—-Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre mesì L. 12, — 






stre L. 14, 50. (franco 
— Un sol numero cent. 
rigersi franco di posta 
del Giornale, via dell'Ari 
accento alla Madonna degli Angeli. 














Torino , 16 novembr 





Il fatto della solenne Jeltura in alcune chiese 
della notificanza non ba guari pubblicata da 
alcuni vescovi piemontesi relativamente alla 
proibizione di certi libri, ed in ispecie di certi 
giornali, è per se medesimo abbastanza grave, 
ed avrebbe potuto essere'abbastanza importante 
nelle sue conseguerize, perchè franchi la spesa 
di fermarvi sopra l'attenzione del lettore, onde 
esaminarlo sotto i suoi vari aspetti. 





Indarno vorrebbesi dissimulare che in gene- 
rale ha destato una impressione penosa e sfa- 
vorevole anche in molti che sono più sincera- 
mente devoti alla religione ed alla Chiesa cat- 
tolica, ed ai quali duole perciò appunto di tutti 
quegli atti che, mentre vorrebbero giovarle , 
evidentemente invece contribuiscono a rendere 
vieppiù difficili le condizioni e più gravi i pe- 
ricoli della' fede. 

Sta bene che i pastori del gregge cattolico, a 
patto che questo si faccia entro la sfera dei loro 
naturali e legittimi rapporti, e nei modi che le 
leggi canoniche e civili consentono, comunichino 
coi fedeli loro più specialmente commessi. 

D'altronde sono noti in questa materia i nostri 
principi, Noi abbiamo fede nell'accordo fra la 
religione e la civiltà, e la formula di questo 
accordo sta per noi, nella separazione ossia nella 
indipendenza della Chiesa dallo Stato. Fra i 
molteplici corollari di questo principio fonda- 
mentale è pur questo che i superiori eccles 
i esercitino in tutta Ja sua piene 
giu one sui fedeli per tutto che ha 
tratto al dogma od alla disciplina; epperò noi 
non potremmo logicamente disapprovare gli atti 
coi quali l’episcopato venga manifestando ai 
fedeli l’animo suo, ed ammonend.li o indiriz- 
doli coi consigli che crede più acconci su quella 
via che reputi migliore. 

A fronte della teoria della se ione delle 
due società la notificanza delli due ottobre sa- 
rebbe adunque per se stessa legiltima e incen- 
surabile. 

Quindi se havvi discussione da instituirsi in 
proposito essa non può cadere sul punto di di- 
ritto ma sullo quistione di fatto. Ciascuno può 
cioè interrog; due punti: 
iscopato il principio messo 
muanzi da noi, il quale dà origine a così fatto 
diritto, la separazione della Chiesa dallo Stato? 

Il tempo ed il modo della recente misura epi- 
scopale portano essi l'impronta della prudenza 
e dell'opportunità? 

Quivi la gravità della quistione: quivi possono 
sorgere difficoltà e pericoli. Imperocchè , se 
ammessa’ la separazione, Queste loro manifesta- 
zioni non sarebbero sindacabili, e in altro modo 
la società civile provvederebbe alla propria di- 
fesa, ecco invece finchè la separazione non è at- 
tuata, il linguaggio e il contegno che il governo 
potrebbe tenere verso l’episcopalo. 














la loro 

































Il sistema di mutua immistione quale era iù vi- 
gore presso di noi prima del 4848, e quale dura 
tuttora nelle parti non abrogate, crea una serie 
complicata e numerosa di diritti e di doveri fra 
le due società. Per ciò stesso che la Chiesa gode 
di certi favori eccezionali, dee pur soggettarsi a 
certe restrizioni speciali. Così la proposta regia 
dei ) vescovi, l’investitara per il. temporale, il 
giuramento: di fedeltà al Re, il regio evequatur 
per gli atti provenienti dall’ estero, l'approva- 
zione preventiva. per quelli da compiersi dai 
prelati dello Stato, 

Tutte queste discipline, se paiono assurde 
dove si attui la separazione, sono invece indi- 
spensabili nel sistema di mutua immistione. Esse 
finora non vennero punto abrogate, conservano 
perciò forza di legge, e incombe all’episcopato 
piemontese l'obbligo indeclinabile di osservarle. 

Giò premesso, applichiamo queste massime 
al caso concreto, £ 

Un governo laico che non si regolasse a nor- 
ma del principio di separazione si farebbe a 
domandare : 

Con qual diritto ‘un arcivescovo, assunto a 
tale dignità in séguito a proposta regia, ribel- 























latosi quindi alle leggi dello Stato, e in seguito 
a regolare giudizio espulso dallo Stato, può egli 
firmare un atto pubblico, in qualità di primate) 
e mandarlo a promulgare in forma solenne, ed 








eseguire a suo nome? 

L'episcopato che protestò contro l’abolizionè 
del. foro; l’episcopato che crea difficoltà | d’0- 
gni maniera all'adozione definitiva della legge 





sul matrimonio civile; l’episcopato insomma 
che fa ogni sua possa onde perpetuare, con 
quelle che si chiamano materie miste, la in- 
gerenza della Chiesa in materie. che pur 8a- 
rebbero d’ esclusiva competenza del 
civile; l’episcopato infine che r 
riflette i privilegi eccessivi 
principio della separazion 
di eresia e pe; 
coloro cl 
nelle saci 


governo 
pinge in quanto 
della Chiesa )il 
che lascia accusare 
o dai suoi organi semi-officiali 
propugnano una teoria che ha pure 
» lettere 

















suoi riscontri e le sue prove, 
che fu, pure di questi tempi, caldamente patro- 
cinata dai Sibour, dai Parisis e da altrettali pre- 
lati illustri per ingegno e per dottrina; l'episco- 
pato piemontese vorrebbe egli scindere in due 
un principio assoluto, e con distinzione da Jegu- 
lejo, accettare negli utili la sepa 
gerla nel rimanente? 

Con. qua 
vincia eccle: 














zione, respin- 








diritto i suffragonei di una pro- 





jastica possono riunirsi, e d'accordo 
col metropolitano, stato legalmente condannato; 
emanare una notificanza nel senso di quella 
che fu letta domenica ? 

Con qual diritto, a fronte delle disposizioni 





così chiare è precise del nostro diritto pub- 
blic 


venienti dall'estero, se non siano muniti del- 





che negano ogni valor legale agli atti pro- 


l’erequalur , osano in una loro seriltura pro- 


nunziare decreti e censure, fondandosi sopra 
un breve pontificio che non fa voluto ricevere 
nel nostro Stato dalla legittima autorità ? 


E se in un tale stato di cose questi prelati 





ero 0 fraintendessero i doveri ché 
lo Stato, credono essi che il go= 
verno sia per dimenticare egualmente i doveri 
chie) esso ha verso le leggi , delle quali gli è 





commessa l’ osservanza, verso l'ordine pubblico 
del quale, gli è affidata la tutela ? O pensano 
che un governo. il quale abbia la coscienza di 
questi doveri , possa esitare a valersi dei di 
ritti che essi gli conferiscono contro qualunque 
rivoltoso , senza distinzione di condizione 0 di 
grado? 

Forsechè il dominio che la Chiesa ha dei 
beni temporali non lo riconosce dalla. potestà 
civile ?_ O il rimedio della imposizione» della 
mano regia sulle mense dei prelati che con- 
trayvengono alle leggi d'ordine pubblico, è forse 
così antiquato fra noi, che se il caso si pre- 
senti, il governo abbia a peritare nel valersene? 

La vertenza mantenuta su questo terreno della 
reciproca immistione ‘non prende ella un aspetto 
quanto mai spiacevole, e non apre essa l’adito 
a continue e deplorabi 

Erano qui 
razione dell 
a loro soffe 























ie? 
ie? 





Tappresag 
ti dubbii degni di tutta Ja ponde- 
episcopato subalpino, e forse innanzi 
mavasi molto giudiziosamente la 
decisione d'alcan prelato di cui Ja firma manca 
alla circolare del 2 ottobre, e che certo non è 
fra quelli che godono minore stima e fiducia. 

Nell’esaminare d'altronde questo 
triamo eziandio non poca difficoltà ad intendere 
qual utile si volesse si 
ligiose dal modo col quale venne compiuto, por- 




















fatto incon- 








erare per le credenze re- 





tando prima'la circolare, per mezzo dei gior- 
nali clericali , sul terreno della polemica poli- 
tica, permettendo che di un atto dell’ autorità 
ecclesiastica sì facesse un’ arma di partito, 
quasi un mezzo di concorrenza giornalistica, ed 
una reclame per gli abbonamenti da rinnovarsi in 
fine dell’anno. 

Noi dobbiamo credere che questi precursori 
imprudenti © compromettenti non si fecero in- 
zi se non dissenzienti o ignari i prelati 
gnatarii della circolare, la quale venne a per- 
dere così non poco della dignità ed importanza 

del suo carattere: religioso. 

Finalmente, prima di conchiudere , provia- 
mocì con schiettezza, ima pure con quella ri- 
serva alla quale andiamo probabilmente debi- 
























tori dell’indulgenza eccezionale per la quale non 
fummo compresi nella recente misura clericale 
contro alenni organi della stampa, di indicare 
ciò che la rende meno opportuna in questi 
giorni. Pel cangiamento ministeriale avvenuto 
in Piemonte la vertenza colla corte di Roma 
Eno in una nuova fuse, e se fosse possibile 
annullarne d'un tratto tutto il passato, e por- 
tarla sopra un campo e fra limiti del tutto 
nuovi vi sarebbe da ambe le parti cospicuo 
vantaggio. 





minare adunque tutte le occasioni di urto, 
re i due antagonisti liberamente collocarsi 
nella rispettiva posizione che loro compete non 
è egli evidentemente ciò che detta a ciascuno 
la moderazione e la prudenza ? Se da un lato 
ci pare difficile che il gabinetto attuale possa 
dividere la. responsabilità d’ ogni passato fatto 
del. suo predecessore, se egli può intendere in 
tult’altro modo l'applicazione dei medesimi prin- 
cipii! d’ indipendenza governativa e di esercizio 
dell'autorità civile; del pari crediamo che coll’a- 
sfenersi dalla pubblicazione della circolare 0 
coll Sospenderla e differirla almeno, avrebbe 
l’episcopato dimostrato uno spirito di concilia- 
zionè, atto a scemare gl’imbara 


lasci 

















del governo 
eda favorire gl’interessi cattolici in Piemonte. 








OTIFICANZA 

degli infrascritti Vescovi della Pro- 
nefa ceclesiastica di Ta 
0 i Libri e Gio 





mo fn- 
nceli proibiti. 
In adempimento del gravissimo do 


to 








e, che, nella 
qualità di pastori delle anime, di custodi. e difensori 
dellu morale e della dottrina di Gesù Cristo propostaci 
alla Chiesa, c'incumbe di. premunire i fedeli alla 
Mostra cura affidati dalle insidie, che loro vengono tese 
per mezzo d'una moltitudine sterminata di libri, di 
dritti, di fogli periodici, di litografie ed incisioni, che 
insultano continuamente alla viriit ed alla fede, ‘e pur 
Troppo innondano le nostre contrade; în. forza dell'au= 
dorità di cui siamo rivestiti: 
IL 

Ricordiamo a tutti gli amatissimi nostri dio- 

ani, che li S. Chiesa non avendo mai abro- 
alla lettura e riten- 
e fogli cattivi, avendone anzi di 
continuo inculcala l'osservanza per mezzo dei 
sommi pontefici e degli altri sacri pastori, ri- 
mangono esse în tutto il loro vigore; e che per 
conseguenza i libri e fogli dalla Chiesa proibiti 
non possono leggersi o ritenersi da chi non ne 
abbia la necessaria ‘permissione senza commet- 
tere colpa grave, e senza incorrere nelle pene 
inflitte dalla Chiesa medesima. 

I 
Queste pene sono le seguenti: 
A. I libri degli ere 
























i, che contengono eresie, 
© trattano ez professo di religione, sono proibiti 
sotto pena di scomunica riservata al sommo pon- 
telice. Sono pure proibiti sotto la stessa pena 
quasi tulti i libri, che dal 1664 sino al pre- 
sente furono condannati con bolle 0 brevi. par- 
ticolari da'sommi. pontefici (4). 

2 1 libri degli eretici di qualunque altro 
argomento, ed î libri di qualsiasi 
dannati per 1’ insei 





autore con- 
ione, o grave sospetto di 
falso dogma sono proibiti sotto pena di scomu- 
nica latae senientiae non riservata (2). 

3 Gli altri libri,- che fossero condannati per 
immoralità, o per altra ragione, aon possono 
leggersi senza incorrere il reato di colpa grave, 
e quelle pene che fossero stabilite nel decreto 
di proibizione (3). 








Il 

Vengono sotto il nome di libri. o fogli proibiti. 

4. (Tutti quelli, che sono nominatamente de- 
serilti nell’ Indice, compilatosi per decreto del 
socrosanto Concilio di Trento, e per cura ed 
ordine de’sommi pontefici (4). 

2. Quelli che giusta le regole dell’Indice e gli 
anneSSivi decreti sono dichiarati generalmente 
proibiti, Tali sono principalmente : 

1 libri degli eretici che trattano ex. professo 
di religione, come le bibbie sacre, i catechismi, 
i simboli, e 

















imili, e quelli tutti che contengono 
i loro errori, li difendono, 0 li confermano (5), 


I libri degli eresiarchi capi-setta, sebbene non 
trattino di religione, ed i libri di magia odi 
astrologia giudiziaria, qualunque. siane |’ au- 
tore (6). 


I libri degli eretici, di qualunque argomento. 
se non sono approvati dagli Ordinari (1). 

Le bibbie volgeri, od alcuna parte di esse, se 
non sono approvate dalla. Santa Sede, o non 
abbiano le annotazioni de’ss. P. o di qualche 
dotto cattolico autore' (8) e l'approvazione degli 
Ordinarii. 

Tutte quelle produzioni, in cui si venga in 
qualche modo a detrarre a Dio ed ai santi, ai 
sacramenti, alla Chiesa Cattolica ed al suo culto, 
ed alla Santa Sede apostolica (9). 

I libri che trattano er. professo. di cose osce- 
ne, atte a corrompere. i costumi, le. litografie, 
incisioni ed immagini tutte tendenti a'così pravo 
fine (40); 

3. I libri che vengono proibiti dagli Ordinarii, 
perchè contengono proposizioni eretiche s favo» 
revoli all’eresia, sospette di falso dogma, empie, 
temerarie, ingiuriose alla Santa Chiesa, tendenti 
allo scisma. Tali noi dichiariamo concordemente, 
previo maturo esame e consulto di teologi e 
canonisti, essere li seguenti : / Valdèsi , cenni 
Storici per Amedeo Bert. - Lu Confessione, saggio 
dommatico storico di L, De Sanctis - Gustavo, 
corrispondenza religiosa - Libera propaganda, di- 
relta da A. Borella e comp. - Corso completo di 
diritto pubblico elementare, opera del marchese 
Diego Soria - Gli orrori dell'inquisizione - 1 mi- 
steri di Torino e di Roma - La Strenna del Fi- 
schiello - L'Almanacco degli operai - La Filosofia 
delle Scuole italiane, di Ausonio Franchi, 

(Continua), 

(1) Prefazione dell’Indice; edizione romana 
dell'anno 41835. 

(2) Reg. 10 dell’Indic 
cap. 4. n. 4, ed altri autori. 

(3) Reg. 40 dell’Indice. ; 

(4) I principali libri già all'Indice, e fra moi 
più divulgati, sono la Bibbia tradotta dal Dio- 
dati, protestante - Machiavelli,! 4 Principe - Le 
opere di Voltaire, di Rousseau e di Volney - Al- 
fieri, Satire, La tirannide, del Principe e’ delle let- 
tere, Via, ecc. -— De la. Mennais, Paroles d'un 
croyant, Affuires de Rome, Livre du farsa = Bianchi- 
Giovini, £same critico degli atti e documenti relativi 
alla favola della Papessa (Giovanna, Vita di Paolo 
Sarpi, Storia de’ Pontefici, Pontificato di S. Gregorio 
il Grande, Storia degli Ebrei, Note alla Storia critica 
della Chiesa Greco-moderna e della Chiesa Russa - 
Gioia, del merito e delle ricompense, Elementi di fe 
losofia ad uso dei giovanelti, Nuovo rospetlo di scienze 
economiche, Teoria civile e penale del divorzio, Galuteo 
= Botta, Storia d’Italia, — Rossetti, IL veggente in 
solitudine - Del Matrimonio come contratto civile e 
sacramento, studii di Filippo Maineri - Roma eil 
mondo di Nicolò Tommaseo - Gesù davanti un con- 
siglio di Guerra- Il Costante - Non più tiara, italiano 
e francese - Le opere di Eugenio Sue, e principal- 
mente I Misteri di Parigi - Quelle di Proudhon - 
Le opere tutte di Vincenzo Gioberti condannate 
con decreto delli 14 gennaio p. p. - Rosmini 
Delle cinque piaghe della Santa Chiesa con appendice, 
La Costituzione con un’appendice - La Buona la, 
giornale de’ protestanti valdesi - Riflessioni di un 
italiano sopra la Chiesa în generale ece. di C, A. Pi-® 
lati - Addio al Papa, di G. G. Maurette, 

(5) Reg. 2 dell’Indice. 

(6) Reg. 2 e 9, ed Osservazioni di Clemente 
VII intorno alla Reg. 9. 

(7) Reg. 2 dell’Indice. 

(8) Osservazioni di Clemente VII intorno ‘alla 
Reg. 4. Monito della $. C.. dell’Indice posto in 
calce dell’Appendice dell’Indice, ediz. 1840. 

(9) Decreti intorno ai libri proibiti, e non de- 
scritti nominatamente nell’Indice. 


(10) Reg. 7, ed Istruzione di Clemente VII. 
Della correzione de’ libri, $ 2. 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 

Firenze, 3 novembre 1852. 

(Contimuazione dell'udienza di questo giorno). 
Torrini Mariano, di Firenze, stampatore, de- 
pone che nella notte dell'8 febbraio fu chiamato 
da certo Doni, e si recò in Palazzo Vecchio, ove 
trovò Torelli sulla porta del ministero dell’in- 
terno, il quale gli ordinò di chiamare il Drago- 
manni ed i fratelli Mori. Chiamò l'uno e gli 
altri, ma ignora se andarono a Palazzo Vecchio; 
egli vi tornò per render conto al Torelli, ma 
non trovò nessuno ed era giorno; il testimone 
si restituì a casa, da dove si recò al luogo di 
riunione del battaglione civico, al quale appar- 
teneva, e vi rimase sino alle. tre pomeridiane, 
Ignora la causa di questa commissione che esegui 
per ordine di Torelli, dal quale non fu pagato, 



























































































































































































































































































































IL RISORGIMENTO 





solo n’ebbe promessa di farlo ammettere nella 
guardia municipale, come poi avvenne. Nella 
notte del giorno in cui fu falto il banchetto 
sotto gli uffizii, il testimone che era guardia 
municipale, andò ‘a chiamare il Torelli, e questi 
si recò in Palazzo Vecchio; ma poi fu cercata 
uma carrozza, ed il Torelli, il testimone, e due 
altre guardie partirono da Firenze; giunti ad 
Einpoli il testimone rimase qui, gli altri pro 
seguirono. Il Torelli era latore d'un piego al 
capitano della guardia municipale in Livorno, 
signor Marchianni, e parlando per via col te- 
stimone, disse che quel. piego dovea impedire 
che i Livornesi venissero a Firenze a piantarvi 
l'albero, come correa voce che volessero fare; 
anche le altre sue guardie aveano da portare 
due plichi; uno diretto a Pontedera, l'altro a 
Pisa. 

Dimandato dal Guerrazzi se ricorda d'avere 
per ordine superiore accompagnato 
un ferito, e che questo e 
G. Hamilton, risponde di si; ignora per qual causa 
fosse stato ferito; rammenta che era coperto di 
un cappotto di guardia municipale. 

Quadrato Tondi, di Firenze, servente al mini- 
stero dell'interno, vide ar e discendere 
dalla carozza il Montanelli col suo segretario 
particolare, ed il Marmocchi, reduci da Siena, 
e che vennero in Palazzo Vecchio; andò in:cor- 
pagnia, del custode Doni ad avvisare i ministri 
nella notte dal 7 all’8 febbraio, e li accompagi 
a Palazzo Vecchio, e per strada incontrati 
prefetto, questi entrato in carrozza venne anche 
egli dal Guerrazzi. Il Doni ripigliò servizio alla 
bussola del signor ministro dell'interno. Un tal 
Signorini, ordinanza del ministro della gue 
venne e rimase nell’anticamera. Il testimone r 
mase nell’anticamera fino a giorno. Depone che 
il sig. Montanelli; appena ‘sceso. dalla ‘carro 
andò nella stanza ove stava il sig. Guerrazzi, 
e. poi uscì per. andarsi a riposare nell’appar 
mento del Signor ministro dell'interno over! 
mase col suo segretario particolare, Il testimone 
chiamò il signor Adami che stava al ministero 
di finanze, circa alla mezzanotte. Conosceva il 
Niccolini, ma non rammenta d’ayerlo visto in 
quella notte in Palazzo Vecchio, così pure del 
Mordini e del Dragomanni, Vide bensi il Torelli 
che uscì nella;carrozza del governo, ma ignora 
cosa andasse a fare. Sentì dire che il granduca 
era partito da Siena, e suppone che questa no- 
tizia fosse portata dal Montanelli. 

Interrogato se avvisò PAdami di recarsi nel- 
l’uffizio del Guerrazzi prima degli altri ministri 
o dopo che fu tornato, in Pal Vecchio, ri- 
sponde che lo avyisò, prima di andare in com- 
pagnia del Doni alle case degli altri ministri; 
poi invitato a riflettervi, dice che bene non ricorda 
questa circostanza, 

Interrogato, se con Montanelli giunsero altri, 
risponde che ‘il Montanelli era in compagnia del 
Marmocchi, poi corregge il suo deposto e dice 
che col Montanelli giunse i ario par- 
ticolare e non il Marmocchi. Che il loro arrivo 
fu dopo la mezzanotte, che crede che saliti in 
Palazzo Vecchio si recassero immantinente da 
Guerrazzi. 

Interrogato se sa quanto tempo il Doni ri- 
mase assente dalla bussola del ministro dell’in- 
terno, risponde che non lo sa, essendo esso le- 
stimone in quella, notte incaricato del ‘servizio 
della carrozza ; contestatogli il deposto scritto, 
lo ‘conferma dicendo, esser vero che rimase nel- 
l’andito che metteva all’uffizio del Guerrazzi 

; © Interrogato se quando chiamò i ministri il 
Montanelli era già arrivato, risponde ché sì. 

Il Doni è richiamato e posto a confronto col 
testimone Tondi, asserendo questi che i ministri 
furono convocati dopo l’arrivo del Montanelli, 
ed avendo quello deposto che il Montanelli giunse 
quando i ministri erano già radunati presso il 
Guerrazzi, Doni conferma il suo deposto, ed il 
Tondi dice non ricordarsi bene. 

La difesa fa notare un’ altra coutraddizione 
nel deposto di questi testimonii; poichè al dire 
del Doni il Montanelli sarebbe giunto in Firenze 
soltanto alle ore tre dopo la mezzanotte, mentre 
secondo il Tondi sarebbe arrivato dopo le 42. 
lo che nel comune parlare . significa prima del 
tocco. Doni al solito conferma il suo deposto 
del. quale si dice certissimo: ed il Tondi con- 
cilia la sua colla deposizione del collega osser- 

gvando che anche le 3 sono dopo le 12. 

Mauro Galtui, cocchiere, depone che nélla notte 
del 7 all'8 febbraio servi di c iere alla co 
rozza che andò con Doni è Tondi a pigliare i 
signori ministri e condurli in Palazzo Vecchio, 
ove rientrò alle ore due meno un quarto; con- 
testatogli l'esame. scritto, risponde: avrò detto 
che erano vicine le ore tre. Depone che poi 
senti-dire che i ministri erano stati convocati 
perchè il granduca era, partito da Siena, e che 
reduce da questa città era giunto il Montanelli. 
Più tardi nella notte stessa ebbe ordine di at- 
taccare nuovamente ‘i cavalli, ed usci con Torelli 
ed Ulacco. Nella descrizione del giro che il To- 
relli gli fece fare per Firenze concorda, con ciò 
che ne ha detto l’altro testimone Tito Fossi, e 
anch’esso depone di essersi fermato sulla piazza 
di S. Gaetano, alla stamperia dell'Alda; qui scese 
uno, dei. due che erano in carrozza chiamando 
qualcuno, che esso testimone non sa nominare; 
di qui ebbe ordine di recarsi in Calzaioli e quivi 
furaggiunto'dall’individuo che era sceso e rientrò 
in carrozza; andarono poi alla prefettura, e sceso 
uno dei due che stavano nell’interno della car 
rozza; e trattenutosi un poco, rientrarono tutti 
in Palazzo Vecchio. 

Tito Casini, custode di Palazzo Vecchio depone 
che nella notte dal sette all’otto febbraio venne 
un individuo a cercare del sig. ministro Adami, 
questo individuo tornò una seconda volta, ed il 
testimone vide ché era il Niccolini. da lui ve- 





duto al Circolo del popolo, che si trattenne col 
signor ministro delle finanze per circa un quarto 
d'ora, dopo di che V’Adami si recò ministero 
dell'interno. Sul fare del giorno il 1 tro delle 
finanze ritornò ‘alla sua stanza e di qui ascese 
all'uffizio del telegrafo , ove si trattenne molto 
tempo sino a giorno chiaro. Il testimone depona 
che stando nell’anticamera del ministro di fi- 
nanza senti nei cortili e per le scale gente che 
passava e un trascinare di sciabole. Nella mat- 
lina poi sentì parlare della partenza del gran- 
duca. Ignora di che cosa l'Adami ed il Niccolini 
parlassero, nel loro colloquio. ; 
Sull’istanza della difesa il testimone interro- 
gato depone. che in quella notte tre volte il 
Niceolini si ‘reeò dal signor Adami : la prima 
fu verso îl tocco dopo Îa mezzanotte ; la se- 
conda (e questa volta non trovò il sig. Adami 
nella sua stanza) fu circa alle ore due o due e 
mezzo 3 la terza volta può dirsi egnita il 
signor Adami che scendeva dal ministero Mel- 
l'interno, 
L'udienza è s' 
novembre la pro 


NOTIZIE DIVERSE. 


PEARLNA. 


Piem. ha nella parte 


olta, e rimessa a domani 4 
secuzione del presente giudizio. 








‘ovino. — La Gaz. 
officiale : 

M., con decreto delli 14 novembre, ha no- 
minato il c Massimo d’ Azeglio , colonnello 
aggregato al reggimento Piemonte Reale caval- 
Jeria, a suo aiutante di campo onorgrio. 

Per disposizione, presa da S. M/ in udienza 
dell’14. corrente mese, il ministro dell’i 
pubblica è stato autorizzato ‘adf inc 
profe 
gnamento della metafisica nell’università di Top 
rino per il corrente anno scolastico 1185 

— S. M. in udienza del 
minato : 


4. corrente ha np+ 


Fornerì, avv. Giuseppe , vice-presidente| dél 
tribunale di prima cognizione d'Messandria, pre- 
sidente di quello di Pallanza; 

Grassi avv. Michele, avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Alessandria } 
vice-presidente nello stesso tribunale; 

Morelli cav. Felice , avvocato fiscale di terzà 
classe presso il tribunale di prima cognizionè 
di' Casale , id. di seconda classe presso il me- 
desimo tribunale ; 

Faldella avv. Michele, avvocato fiscale di terza 


classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Novara, id. di te si 
sandria 

Bobbio avv. Bartolomeo, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Tortona, id 


presso quello d’ Ales- 


di terza classe presso quello di Novara ; 
Annibaldi-Biscossi avv. Carlo, avvocato! fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Do- 
modossola, id; presso quello di Tortona 5 
Lunghi avv. Giuseppe Nicola, giudice. i 
tore nel tribunale di prima cognizione di)Pal- 
lanza , avvocato fisc 
bundle; 
Malaterra Valentino, 
nel tribunale di prima © 


e presso il: medesimo dri- 


giudice istruttore 
nizione di Tortona , 
le presso quello di. Domodossola ; 
Daniele , giudice. nel tribunale 
di prima cognizione d’Acqui, giudice istrattore 
in quello di Tortona ; 


Avv. 


avvocato fisca 


Riscossa avv 


nel tribunale di 
prima cognizione di Vigevano, giudice istrultore 
în quello di Pallan 


cchi avy Pietro, giudice di quarta classe 


Brunati avv. Ugo,, giudici 


nel tribunale di prima cognizione di Vigeyano, 
id. di terza classe nello stesso tribunale ; 


Nicelli av arlo , giudice nel tribunale di 


Rosari avv. Gio. Baltista, sostituito avvocato 
fiscale di seconda cl o il tribunale di 
prima cognizione di Casale, giudice di quarta 
classe nello stesso tribunale. 


se pre: 





LOMBARDO-VENETO. nella 
Gazzella di Milano la seguente notificazione in 
data del 14 corrente 
M..L RR. A., mediante sovrana risoluzione 
p. ‘ottobre, per coprire gli aceresciuti bi- 
sogni dello Stato nel regno Lombardo-Veneto) 
si è degnata di ordinare| un ionale ai prezzi 
del sale bianco di mare stabiliti. colla notifi 
zione 30 luglio 1854, n. 47,694 L. L 
sura, di lire dieci al quintale metrico per la 
Lombardia, e di lire utto al quintale) metrico per 
le provincie venete, addizionale che dovrà esten- 
dersi anche al sale, raffinato. 

Conseguentemente a; ciò i prezzi del sale in 
Lombardia saranno da domani in avanti come 


— Sil 


AT. 


nella mi- 


segue, cioè 


Pel sale bianco di mare 11.45, al qhintale met, 


raffinato in farina 6050 
raffinato in pani — 4 al pane, 





sore Giovanni Battista Peyrétti dell’ inse 











Siccome i prezzi del pane nelle contermini 
provincie del Tirolo e dell'Istria sarebbero mi- 
nori in confronto di quelli del regno Lombardo- 
Veneto, così, per introdgrne il conguaglio, l'im- 
posta di fiorini 4 30 attualmente in vigore @ 
confine del Tirolo per l'introduzione del sule 
tirolese viene aumentata a quattro fiorini, mo- 
neta di convenzione per ogni centinaio di 
Vienna. 

venezia, 9 novembre. — Sono diffidati dal- 

romando di città e governo militare di 
Venezia, i due lavoranti dell'arsenale della ma- 
rina austriaca Gerolamo Filetto e Giovanni Maria 
Conforti, nom che il capitano del genio di marina 
liuseppe Ponti, tutti tre di Venezia a comparire 
dinanzi all’i uditorato, di guerra, come legal- 
mente indiziati del delitto di correità nell’omici- 
dio commesso nella persona del colonnello 
novich il 22 marzo 1848 collecomminatorie ece. 


ari- 


— Giunsero a Venezia, provenienti da Torino e. 
diretti alla volta di Vienna, il conte Appony € 


îl segretario di Jegazione conte Cavriaui, 


SICILIR. — Napoli, 6 novembre. -—- 
Giornale ufficiale contiene molte mutazioni nel- 
dine giudiziario. 





ESTERO 

INDIE ORIENTALI. — | 
che non volle imbarcarsi per l'impero Birmano, 
fu tràsferito a Dacca che è la ne più in- 
salubiie di tutta 1’ Iudi così venne punita Ja 
sua inisubordinazione. La direzione della 


38 reggimento, 


compa- 
gnia delle Indie avrebbe dato, a quanto dicesi, un 

tro esempio nella persona di radseià di Curg, 
che recatosi qualche tempo fa in Inghilterra, vi 
fece battezzare sua figlia, e divenne un perso- 
naggio alla moda. Il vero scopo del suo viaggio 
sarebbe stato quello di ottenere colà il paga- 
mento di una so 


gnia era 


ra, di cui la compai 
debitrice a suo padre, e della quale essa pagò 
puntualmente gli interessi finchè il radscià fù 
esaulorato, in seguito a che quella somma venne 
confiscata. La conversione e le circostanze an- 
rebbero dunque state un mezzo pei 
procurarsi protezione in alto luogo. Però la com- 


pagnia ebbe sentore del 


nessevi 


cosa, e intimò al rad- 
scià di ritornare al più presto nella terra dei 
(Triost. Zeit.) 


CINa. — Il foglio del governo cinese pub- 
blica un decreto indirizzato all ministero di fi- 
nanza, il quale deve avvisare al modo onde 
trasmettere al: vice-re di Hu-pih) più agevol- 
mente che si possa, la somma di 300,000 taels, 
che gli occorre per sostenere le spese della 
leva di truppe operata affine di combattere i ri- 
belli, Il figlio del cielo comanda inoltre che non 
si debbano ritirare punto le truppe dalla pro- 
vincia. di Kweîchu, finchè i ribelli non siano 
scacciati oltre & confini di essa. Un bullettino 
del vice-re di Ku&Kwang intorno una sconfitta 
del sovverlilore termini; serie delle pnbblica- 
zioni ufficiali. Gorre voce perfino che nella pro- 
vincia sia comparso un nuovo pretendente alla 
corona, il quale nominerebbe ‘già l'anno cor- 
rente il primo della divestia dei Ming 

(Tri 


Meng-Yuen. 
i Zeitung). 


SPAGNA. — Madrid, 8 novembre. — La 
ta annuncia che la Regina ha ricevuto in 
udienza particolare il nuovo ministro del re di 
La Regina rispose colle parole più 
jose alle proteste di rispettosa affezione del 
mo buon fratello il re di Sassonia (su buen her- 
mniano el reyj de Sajonia). 
Il marchese de Valdegamas ha ottenuto. dal 
governo un congedo del quale si crede che pro- 
fitterà per ritornare a Madrid. In sua ai 
primo segretario di legazione farà le sue veci a 
Parigi. 
Si dice e si crede che prima dell’ apertura 
delle Cortes Ja. Guzzetta pubbliche 
per la creazione del mini 


il decreto 
ero, d’oltre. mare. 

Si crede che il marchese de, Miraflores sarà 
quest'anno nominato presidente del Senato, es- 
sendo la corona che momina a questa presidenza. 

Un certo numero di deputati, fra i quali 1° 
presideate Mayons debbono fare una gran caccia 
al capriolo nelle montagne di Toledo, e saranno 
di ritorno per il 20 novembre. 

Il generale Shelly, ispettore della cavalleria, 
è partito test: per l’Estremailura dove passerà 
la (rassegna generale di un reggimento di que- 
sl’arma stanziato in quella provincia. 

(Corresp. Havas) 


meo 








FRANOTA) — Scrivono ‘all’ Indép.  Belge da 
Parigi 14 novembre: 

Un fatto importantissimo è questo : che sarà 
resa alla stampa in una certa misura la libertà 
di discussione. Si assicura pure che: il potere 
non interdirebbe una controversia moderata 
sulla quistione del cambiamento di governo. 

Si annunzia egualmente per il 48 di questo 
mese il decreto di riduzione dell'effettivo del- 
l’armata. Questo, decreto potrà avere per effetto 
il rialzo dei corsi della borsa che. hanno su- 
bito una nuova depr 

Oggi si dà per positivo che gli statuti della 
nuova banca , dei trecento milioni, siano stati 
definitivamente regolati al consiglio di Stato, 
Questo progetto piace molto al capo dello Stato 
il quale dopo d'avere ascoltato secondo al s0- 
lito in silenzio i diversi pareri , la più parte 
opposti, ha dichiarato che solo gli interessi pri- 
vati provocavano quelle opposizioni ,, ma che 
l'interesse generale gli faceva una legge di pas- 
È oltre; ed'ha dato a Baroche la cura di 
formulare o completare la misura, 

Non si è fuori di speranza che il corpo lor 

iglativo ottenga qualche accrescimento di pri- 
vilegi. Innanzi tutto si reclama il diritto d'e- 
leggere i vice-presidenti e i segretari, e quello 
di poter designare i deputati che vanno.a di- 
fendere in seno del consiglio di Stato i malau- 
gurati emendamenti affidati senza difesa e senza 
spiegazioni a giudici alquanto ostili. 

Si conferma la voce che il re Girolamo avrà 
il titolo di gran contestabile, e che Murat sarà 
il primo vice-presidente del Senato, come. lo 
era sotto il primo impero Eugenio Beauharnais. 
Si parla per tal posto di Morny, locchè indica 
che nulla è risoluto. 

— In altra corrispondenza. dello stesso gior- 
nale leggiamo: 

Poche parole sul viaggio del papa in Francia, 

L'alto clero francese è convinto che il santo 
padre non potrà resistere alle istanze del go- 
verno che fa intravedere a Pio IX la, speranza 
d'un movimento cattolico e religioso che eguale 
non mai si è veduto in Francia, e che sarà 
per lui dolce consolazione dopo le disgrazie pro- 
vate negli ultimi anni. La questione così posta 
toglie ogni idea polilica e potrà commuovere 
il santo padre. Questo è vero e così l'insistenza 
del governo francese non mi stupisce, 

Intanto mi si assicura che Pio IX ha. fin’oggi 
opposto un’insormontabile ragione. Egli avrebbe 
detto: «To so tutto quello che il presidente fa 
per la religione, io ne sono  sensibilissimo e 
gl’invio dal fondo del mio cuore la mia bene- 
dizione: ma già l’imperatore d'Austria mi aveva 
fatta la a domanda, ed io la  respingeva 
in un momento in cui nei suoi Stati mi con- 
cedeva quello che gli ho chiesto, e che non 
mai avevo potuto ottenere dai suoi predecesso 
Poss' io dunque acccordare al principe Luigi 
Napoleone quello che ho rifiutato! all' impera- 
tore d’ Austria? Invierò un altro me slesso in 
qualità di legato, il cardinale detàno del sucro 

‘a neces: 

Dubito che questa osta abbia soddisfatto 

la Francia; essa insiste ed insisterà, 


SVIZZERA. — Ginevra, 14 novembi 
Si legge nel Journal de Genéve; Domani sarà 
aperto lo scrutinio per l'elezione di un nuovo 
gran consiglio, è siam presso a poco sicuri sin 
d’ora che, qualunque ne possa essere il risul: 
tato, sarà purtroppo tale da far palese la de- 
composizione politica che regna nel paese. 

Freiborgo, (1 novembre, — La situazione al: 
tuale de) nostro cantone nulla offre d'interes- 
sante; non è più quell'epoca di agitazione feb- 
brile in cui il‘nostro popolo, impaziente e irr 
tato, voleva abbattere l’attuale governo; guidato, 
dai consigli dei capi di sua elezione , il popolo 
vive rassegnato, aspettando dall’avvenire la so- 
luzione della crisi. 

Le mostre popolazioni sono così assuefatte a. 
considerare come. provvisorio quanto si fa, ché 
lasciano discutere e risolvere Je questioni ‘di, 
economia pubblica e di amministrazione senza 
inquietarsene menomamente, e le sedute perio) 
diche e regolari della nostra Assemblea. passano; 
inosservate, 

La sula questione! che è l'oggetto delle discus} 
sioni e delle pubblicazioni recenti, è sempre la 
revisione della costituzione che dispiace'ai' più 


ALEMAGNA. — Berlino, 10 novembre, —. 

Relativamente alle proposte da farsi alle Ua- 
mere sulle quali il ministero, sta ‘ancora deli 
berando, in ordine civè alla revisione della Co- 
slituzione, l'Ufficio dì Corrispondenza crede poler 
dare per posilivo\che la' maggioranza dei mi- 
nistii (i signori de Manteuffel, Von der Hyedt, 

































































































































de Bonin e Simons) non sono favorevoli al 
Tistauro puro e semplice dei privilegii dei no- 
bili; ma che si considera come punto essen- 
ziale di metter in forza e in onore la proprietà 
fondiaria, e in quanto alla futura formazione 
della prima Camera resta in massima che que- 
Sta sarà di nomina regia. (Gazz, d'Aug.) 

— Il signor de Manteuffel, presidente del 
consiglio, è partito ieri per le sue terre di Lu- 
sazia. 

— ll soggiorno del principe Gustavo de Wasa 
che sì trova qui da alcuni giorni, non sembra 
riferirsi, alla politica. 

— Il signor Von der Heydt, ministro del 
commercio , è partito, di qui per un’ ispezione 
delle strade ferrate dell'ovest. 

— La corte ha preso il lutto per otto giorni 
in seguito al decesso del duca de Leuchten- 
berg, principe d’Eichstaedt. 

Itreslavia , 5 novembre. — Il santo padre 
ha incaricato il cardinale Antonelli di espri- 
mere al cardinale principe vescovo di Diepen- 
brock le sue vive simpatie per: la sua lunga e 
dolorosa malattia , e di dargli 1° assicurazione 


che si ricorderà di lui nelle sue più ardenti 
preghiere. 
Amnover, 7 novembre: — Il re di Sasson 








è arrivato ieri sera da Schwerin. Egli ha assi- 
stito stamane ad un servizio divino nella chiesa 
cattolica ,, ed è partito con un convoglio spe- 
ciale per Dresda a mezzogiorno. Si comprende 
che Ja presenza del re di Sassonia nella nostra 
città si riferisce essenzialmente alla questione 
politico-commerciale. 

















AU RIA. — Vienna, 12 novembre. — Que- 
sta mane a un’ora dopo mezzanotte arrivarono 
qui le LL. AA. il granprincipe ereditario di 
Russia e il principe ereditario del Virtemberg 
colle loro eccelse spose, e presero alloggio al 
palazzo di residenza dell’I. R. corte. A 11 ore 
ebbe luogo una. grande rivista sulla spianata 
della Josefstadi , alla quale intervenne S. M. 
l’imperatore unitamente agli eccelsi ospiti suoi. 
Questi partiranno di qui domenica mattina sulla 
strada ferrata del nord. 

—S. A. Ri il. M. principe Gustavo W 
è ritornato ieri mattina dal suo viaggio d'In- 
ghilterra. Nel ritorno visitò le corti di Prussia 
e di Sassonia. (Corr. Ital.). 

















SVEZIA. e NOR BA. — Scrivono da 
Amburgo in data 10 nòvembre all'Indep. Belge: 

Secondo le. ultime notizie di Stoccolma la 
malattia che da un mese circa afligge il re di 
Svezia nulla aveva perduto della sua gravità, e 
continuava. ad. ispirare molta inquietezzi 
forze dell'augusto ammalato si affievolivano s 
pre più ogni giorno, e se una felice crisi non 
sopraggiunge in breve, dobbiamo aspettarci adl 








Le 
em- 





un cattivo scioglimento. Il viaggio intrapreso 
quest'anno dalla famiglia reale all’estero è stato 
fatale alla medesima. Appena sbarcata a Cri- 
stiania dopo una delle. più tempestose traversute, 
essa ebbe a deplorare la morte del giovine du 
Gustavo. Al suo ritorno nella capitale di Svez 
qna malattia di carattere analogo venne simul- 
taneamente a colpire il principe Augusto, 
principessa Eugenia, e minaccia purtroppo i 
giorni del re. Alla data dei 4 tutti i rimedi 
impiegati dagli uomini dell'arte non avevano 
provato contro l’ostinatezza del male che sem- 
bra avere la sua sede nel fegato. 

Tl re e la sua dinastia sono popolari e amati, 
come è noto, si in Isvezia che in Norvegia. Il 
popolò cominciava a perdersi in commenti d'o- 
gni genere sulla malattia dei membri della fa- 
miglia regnante e pareya sì tem esse che. nella 
sua superstizione non Incorresse in lamentevoli 
docossì, 






























CRON 


— L'OSSERVANZA DEL PRECETTO FESTIVI 
monia è già venuta a più riprese rampognando 
. acerbamente il municipio per una supposta vio- 
lazione del precetto festivo che gli attribuisce a 
torto. Nota cioè come più volte giù in di festivo 
siasi lavorato al selciato ed.al collocamento delle 
rotaie in via dei Conciatori, e trae argomento 
da questo fatto a schizzar contumelie. contro 
l’amministrazione. Ma se il pio giornale fosse 
melt corrivo nel dar fede ‘a tutte le apparenzi 
tonde trovarvi un pretesto a denigrare altrui, 
avrebbe potuto chiedere qualche spiegazione in 
proposito, ed avrebbe appreso che non vi è punto 
Violazione del precetto festivo, perchè i lavori 
di cui l’Armonia si duole, furono intrapresi pre- 
via l'osservanza di tutte le formalità che le leggi 
e i regolamenti richiedono în questi casi. E se 
il municipio ebbe qualche torto fu solo quello 
di avere creduto superfluo il richiedere l'assenso 
dell'Armonia dopo aver ottenuto giù quello dei 
rispettivi parroci. Del resto queste nuove prove 

















d’intollerangg,e di fanatismo provano sempre me- 
glioi difetli inconvenienti di una legislazione 
che munisce di sanzione civile precetti mera- 
menle religiosi, e dimostrano Ja necessità di ab- 
bandonare alla coscienza di ciascuno l’adempi= 
mento dell’ obbligo della santificazione delle 
feste. 

— Norizia DI corte. — La (razzelta  Piemon- 
lese annunciava ieri la nomina del cavaliere 
Massimo d’Azeglio alla carica d’aiutante di 
ampo di S. M. Certo se alcuna cosa segna un 
limite alla generosità e benevolenza del’ Prin- 
cipe ed al buon volere dei membri del gabi- 
netto attuale nel riconoscere e premiare i se- 
gnalati servigi. prestati da quell'illustre  citta© 
dino al Re ed al paese, ciò non può essere che 
il più nobile disinteresse per. parte sua e la 
considerazione delle sue convenienze personali, 

— MALATTIA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.-- 
Colla più viva soddisfazione possiamo rassicu= 
rare gli amici del conte di Cavour, ministro di 
finanze, sullo stato della sua salute. Dopo tre 
salassi la febbre ha ceduto, e si spera che fra 
br mo riprenderà i lavori del suo dicastero 
confidati pro interim al sig. cav. Cibrario, mini- 
stro dell'istruzione pubblica. 

— Etezioni PoriricHe. — Il Sindaco di Torino 
notificache alle adunanze degli elettori componenti 
l’infra enunciato collegio, convocati dal citato 
real Decreto pel 21 del co 
destinati li seguenti locali, cioè: 
I Corecio, Sezione I. Elettori inseriti nelle 
liste rivedutesi in quest'anno. aventi li certificati 
dal N. 4 al 330 — Teatro di chimica nel col- 
legio di S. Francesco di Paola, casa della Regia 

iversità. 
ezione IL Id. dal N. 334 al''623 — Sala 
[pi dell’Accademia filodrammatica, via della 

osta, 



























































I locali avanti designati saranno aperti agli 
elettori, come sovra iscritti, alle ore olto del 
mattino di detto giorno 24 andante mese, af- 
finchè il presidente o consigliere del magistrato 








GIORNALE QUOTIDIANO 





d’appello, cui spetta Ja presidenza provvisoria ili 
ciascuna sezione, possa alle 9 precise aprire la 
seduta. 





elli giorni di giovedì, venerdì e sabato 18, 
19 e 20°che precedono la riunione , verrà di- 
stribuito a ciascuno degli elettori un certificato 
d’iscrizione nelle anzidette liste, sulla cui pre- 
sentazione ognuno avrà l'ingresso nel locale di 
adunanza della. sezione, a cui appartiene. Tale 
distribuzione avrà luogo nei suddetti giorni dalle 
ore 410 mattutine alle 4 pomeridiane nell’appo- 
sito officio situato al 2 piano del palazzo civi 
cortile detto del Butirro. 


Qualora; in seguito ‘alla prima votazione non 
riesca eletto il depatato, gli elettori s’intende- 
ranno riconvocati nei medesimi locali pel giorno 
di lunedì 22 immediatamente successivo, onde 
procedere ad una nuova votazione in conformità 
dell’articolo 93 della precitata legge 47 marzo 
1848, 

— Moxumento Gioserti. — La Tesoreria della 
città di Torino ci ha graziosamente trasmesso 
il primo elenco degli oblatori pel monumento a 
Vincenzo Gioberti. Ne risulta dal giorno 2 al 16 
del corrente mese l'incasso totale di Il. 884 20. 

— Ieiene. — Annunziammo tempo fa come 
si fosse avuto avviso di una prossima spedi- 
zione di vini dall’ estero, che si aveva ragione 
di temere non fossero per avventura di ottima 
qualità. Sappiamo ora che infatti, dietro istanza 
delle autorità di polizia. municipale , fu nelle 
dogane sequestrata uva quantità piuttosto rag- 
guardevole di vini provenienti dall’ estero , che 
sì è creduto prudente di non lasciar mettere 
in commercio, prima che l’analisi chimica non 
ne abbia chiariti i veri caratteri, massimechè 
lagli assaggi fattine , sembrerebbe fondata Ja 
supposizione che sia stata mescolata nei vas 
vinarii una cerla dose di acqua marina. 

— Nuovo piano peLLA città DI Torino. — Il 
rapido incremento che nella città di Torino 
viene da alcuni anni operandosi, avendo modi 
ficato grandemente le sue condizioni topografi- 
che si è fatta sentire Ja necessità di nuove 
piante descrittive, le quali mentre permettessero 
di abbracciare d'un solo! colpo d'occhio tutto il 
complesso della città cogli accrescimenti già 
compiuti, e quegli altri ‘che sono in corso di 
esecuzione, servissero a un tempo di guida e di 
indicazione sicura al forestiero. Varii lavori di 
questo genere furono da'un anno în poi ese- 
guiti con maggiore o ininore successo da privati: 
ma tulti lasciarono qualche cosa a desiderare , 
permodochè l’amministrazione municipale rico- 
nobbe la opportunità di far compilare una piant 
officiale, la quale contenesse la precisa ed esatta 
delineazione di tutti gli ampliamenti già pro- 
gettati, coll'indicazione del nome delle pi 
delle vie, non che delle principali 
Questo lavoro riuscì per ogni rispetto pr 
lissimo è superiore a quanti altri di tal 
si fossero fin qui compiuti , laonde adempiamo 
ad un mero obbligo di giusti: raccomandan- 
dolo caldamente ai nostri lettori. 

— Strana reRRATA. Di Novara. — La città 
di Torino fece nella tesoreria provinciale il ver- 
samento del primo decimo delle mille azioni 
cui sottoscrisse, cioè di lire 50,000. Il Vessillo 
Vercellese dei 45 pubblica la lista dei sottoserit- 
tori per la strada ferrata tra Torino e Novara 
in Vercelli. Risulta da essa che in quella tes 
reria provinciale non si raccolsero finora firme 
che per 73 azioni. 

— Srraba rernata DI Savicuiano. — Il diret- 
tore gerente della società per questa strada fer- 
rata ci scrive dolendosi del rimprovero di ne- 
gligenza che venne mosso all’amministrazione 


































































































della medesima, e per chiarirlo insu nte os- 
serva che a termini della legge di concess 





di detta via, l’attivazione della medesima non 
è obbligatoria sino alle 9 luglio 4853. Noi senza 
contestare per nulla il valore di queste allega- 
zioni, dobbiamo per altro avvertire come il rim- 
provero principale che sì fece all'amministra- 
zione si fu di non. aver dato mai alcuna spie- 
gazione in proposito al pubblico. E a ciò non 
crediamo che si risponda ‘abbastanza col dichia- 
rare che qualunque annuncio emanato official 
mente in nome della società avrebbe troppo 
peso; massime quando si rifletta che erasi ac- 
creditata fortemente la voce dovesse questa via 
ferrata aprirsi (al pubblico coll’ora scorso set- 
tembre. Del resto le nostre osservazioni non 
miravano punto a ledere gli interessi finanziari 
della società, ed avremmo certo scelto male il 
momento, perchè in questi giorni appunto le 
azioni di Savigliano provarono un sensibile 
aumento. 


— Corso pr Mae o. — Il professore 
Mongruel annunzia che egli ha aperto un nuovo 
corso di magnetismo nel suo domicilio, via del- 
l’Arcivescovado ; num. 7, alle ore sei e mezzo 
di sera, cominciando da domani. — La.sua ul- 
tima seduta pubblica di esperimenti magnetici 
avrà luogo venerdì sera alle ore 8 nel salone 
del Wauxall. 

— Gi scrivono da Masserano: 

Vedendo il suo gioruale ogni giorno racco- 
gliere i fatti e le notizie interessanti non solo 
Îa capitale è le città di provincia, ma anche 
le borgate che più sono lontane dal centro dell’ 
azione governativa, e paiono perciò dover essere 
meno vigilate (contro le insidie del partito cle- 
ricale, la pregherei sig. Direttore, tanto. più che 
soventi volte leggo nella sua cronaca delle cose 
di questo paese tolte al Vessillo Vercellese, con- 
cedermi un po’ di spazio per far piacere ai miei 
compaesani. Da questo preambolo ella crederà 
che io voglia intrattenerla delle meschinità dei 
nostri consiglieri municipali, di alcuni professori, 
del piccolo sinedrio di laici e preti, che non 
sanno ancora persuadersi che il bene è bene, 
ed essi sono testardi e talpe; no, sig. Direttore, 
non è luogo di queste miserie, ma di un argo- 
mento più caro. 

Il mattino di lunedì 8 corrente ci fu recata 
notizia! che nella giornata doveva passare da S. 
colma del Bosco, S. M. la regina regnante. 
a Re, viva la Regina! fu un grido spontaneo, 
e tutti a chi meglio sapesse, sì diedero attorno, 
comingiando dal sindaco, per fare quel po’d’onore 
che si fpotesse alla degna consorte del Re leale. 
Il collegio in corpo, scuola di musica, una 
trentina di militi della guardia nazionale con 
una lunga processione di popolo sì misero în 
via a/portare il loro omaggio all’augusta viag- 
atrite. L'egregio nostro sindaco dottore Bo- 
zino gi presentò in nome di tutti alla Regina, 
indirifzandole alcune parole ch’ella accolse be- 
nigndmente. Saputo che si recava a Baveno, ma 
incerti del di del ritorno si stabili di tornarvi 
il giorno 10, costruendo un arco, si ordinò ai 
milibi/di radunarsi, e le signore tutte presero 
parle ed intervennero a festeggiarla nuovamente. 

AMle 10 pertanto del mattino eravamo a S, Gia- 
comò; verso le 14 passa un carabiniere e mostra 
un Ordine di tenere avvertite le stazioni di posta 
che S. M. non sarebbe partita da Baveno che 
alle 3 dopo mezzogiorno. Alcuni si ritirarono 
per trovarsi di muovo al posto verso sera ; lo 
signore, i convittorì, la musica; i militi e una 
mumerosa popoli si fermò ; furono f 
tanto prese le disposizioni convenienti e illumi- 
nato lo stradale per un certo tratto. Alle 7 dell: 
vallo ‘a briglia sciolta sembra foriero 
ivo della Regina. Si accendono fanali è 
torcie, i militi in mumerc di 60 e il collegio si 
schierano, e le signore e_il popolo si dispongono 
in lungo corteo. Îl cavaliere è qui ; ma la Ré- 
gina ‘non partirà da Baveno che domattina alle 
8: egli dice al maestro di posta. 

Che farci? se il caso non ci consente di salu- 
stassera, ci rivendicheremo domani, © fu 
labilito che per le 10 ci saremmo trovati al 
sto. I convittori con bandiera, la guardia na- 
zionale con musica alla testa e più di 300 per- 
no sul passaggio di S. M. Al 
mezzo tocco arriva. Grida unanimi di Viva Ja 
Regina, il Re e lo Statuto l’accolgono. I militi 
le rendono gli ottori ; e il sindaco le presenta 
gli omaggi di quella devota e giubilante popo- 
lazione. Fu singolarmente gradito da S. M. un 
mazzo di fiori che la damigella Costanza Gibba 
le offriva a nome delle signore. intervenute. 

Gosì si passò la festa, la quale se per le este- 
tiori apparenze non può gareggiare colle grandi 
dimostrazioni delle città, siamo certi almeno che 
fu ispitata dall’amore sincero che questa popo- 
lazione (ha per la regnante casa e per la costi- 
zione. a 

Mi permetta sig. Direttore di aggiungere due 
righe (Sopra un oggetto, di cui um’allusione è 
nel principio. Il ministro della pubblica istru- 
zione Ha testè dietro giustissimi reclami dispen- 

to dall’ insegnamento. un taestro del nostro 
collegio, famoso fin dove può essere conosciuto 
il suo mome per profonda supinità. I nostri con- 
siglieri! municipali che amano. svisceratamente 
quanto @ quanti sono contro le istituzioni che 
ci reggono, non potendo castigare in altra guisa 
di questa deliberazione il ministro, hanno già 
stabilito privatamente un ordinato, nel quale 
enumérati i lunghi servigi prestati dal detto 
maestro al collegio e dichiaratolo benemerito del 
paese, mettono in bilancio una somma in suo 
favore a.titolo di ricompensa. Se questo faranno 
pubblicamente si confermerauno il titolo di ma- 
gnifici col quale il paese gli appella da lunga 
pezzaliper molte spese di lusso. che i nostri, fe- 
lici amministratori hanno saputo fare, sinquft 
Dio gli renda sani, e il governo gli alleggerisca 
di uila soma che non possono portare. 






































































































































— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Fra poco nomincieranno i lavori per la de- 
molizione dell’avancorpo del palazzo ducale, 

— Il consiglio provinciale di Sassari, nella sua 
seduta del 30 scorso, sulla proposta del cons. 
Gaetano Gutierrez deliberava di presentare il se- 
guente voto al governo — che, cioè — Previo il 
conseguimento dell’opportuno superiore permesso 
sia invitato l’ingegnere Giuseppe Brùschetti, ca- 
pitano nel corpo reale del genio militare e 
membro della Camera di agricoltura; commercio 
ed arti a Sassari, di recarsi colla possibile sol- 
lecitudine a Londra in qualità d'inviato della 
provincia di Sassari e a tutte spese della. me- 
desima provIncia, all'oggetto di poter determi- 
narvi fin d'ora la compagnia delle Indie Orien- 
tali ad eseguire un primo viaggio di prova ‘e di 
esperimento transitando per l'Isola, per Genova 
e per il Lago Maggiore colla valigia anglo-in- 
diana. 

L'itinerario della valigia sarebbe dunque, se- 

condo iîl voto del suddetto consiglio provinciale, 
per Cagliari, Monastir, Nuraminis, Serrenti, San- 
luri, Sardara, Vras, Oristano, Paulilatino, Ma- 
comer, Bonorva, Bunnanaro, Porralba, Codron- 
gianus, Sassari, Porto Torres, per. imbarcarla 
qui di nuovo, e recarla a Genova, 
. È lodevolissima la solerzia di quei consiglieri 
i quali mostrano occuparsi del presente moto 
commerciale di tutto il mondo, cui bisogna pren- 
dere attiva parte per non rimanere isolati. Ma 
dubitiamo assai che l'itinerario indicato possa 
venire accettato: in Inghilterra. Ognuno conosce 
dalle prove fatte per la. via di Trieste , e per 
quella di Marsiglia, che si ‘tiene calcolo delle 
ore in questo tragitto di non molte. tonnellate 
di lettere, gruppi, e merci preziose, Ognuno sarà 
convinto che per gareggiare colle indicate due 
vie passando per Genova bisogna ‘abbreviare 
quanto è possibile, avendo noido svantaggio del 
transito. alpino. difficile, prima di giungere. alle 
ferrovie tedesche. 

Ora il traversare l’Isola di Sardegna, special- 
mente nelle presenti condizioni delle sue strade 
sarebbe causa d’indugio grave, senza contare lo 
sbareo e l’imbarco. Se una ferrovia solcasse. la 
Sardegna, il calcolo riuscirebbe diverso. 

— Da buoni italiani siamo lieti di vedere che 
almeno in un’altra parte d’Italia, nell’ estrema 
Sicilia si dia seriamente opera alla navigazione 
transatlantica. Nove soli azionisti hanno messo 
ieme una società: un gran vapore si sta co> 














struendo per lei in Inghilterra (ed un altro va 
New York. Il primo sarà terminato il mese ven- 
turo ed il capitano Treflletti è già partito per 
prendere il comando. Toccherà anche Genova; 
ed il suo arrivo sarà un, grave rimprovero ai 


nostri tanti ricchissimi che non seppero, fare 
ciò che fanno soli move Siciliani! Un altro va- 
pore similmente siciliano arrivava sabbato nel 
nostro porto. È proprietà «del signor Florio il 
quale ne possiede pure un altro che gira le 
coste della Sicilia. È forse il Florio uno stra- 
ricco? No; egli non ha una rendita maggiore 
di centomila franchi, ma ha anche un coraggio 
intelligente, ed una nobile ambizione di giovare 
al proprio paese. 
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DECESSI del 15 novembre lin Torino: 
N 12 


Totale N. 4506 


ULTIME NOTIZIE. 


"Toseama, — Si legge nel Corriere. Mercantile: 

Scrivono da Firenze che la misura di cac- 
ciare gli emigrati è generale, e li comprende 
tutti, meno scarsissime eccezioni, Tutti ebbero 
l'intimazione di abbandonare il territorio toscano; 
molti d’ indole innocua che preferirono, sempre 
il soggiorno di Toscana e quello di Piemonte, 
sperano di veder rivocato l’ordine e sì racco- 
mandano, contando sulle solite ambagi, debo- 
lezze, e contraddizioni che caratterizzano quella 
polizia; ma pare questa volta si proceda con 
rigore insolito. Si attribuisce questa misura alle 
istanze del governo pontificio OE IALIRV A ma 
anche a quelle dell'Austria e di Modena. Ai cac- 
ciati la polizia non manisfesta motivo alcuno 
personale; ma fa spargere voce che il governo 
toscano ha contezza di emissatîi mazziniani , di 
lettere, proclami, cospirazioni ecc. Questa è la 
causa data ufficialmente d’una ‘misura che colà 
produsse stupore e tristezza grande. 

moma, 12 novembre. — È morto il principe 
Filippo Albani ultimo agnato della famiglia in 
cui ebbe i natali papa Clemente XI. 

Napoli, — Si va dicendo che nella scorsa 
settimana il re di Napoli è andato col Tancredi a 
Civitavecchia, e di là per via di terra è andato 
incognito a Roma; che dopo un lungo colloquio 
col Papa si è fermato alcune ore al palazzo far 
nese, poi si è messo nuovamente in viaggio pel 
ritorno. Si dice che nella bassa Italia si stia in 
gran sospelto per l'avvenire, e che si vanno for - 
mano progetti sopra progetti per iscongiurarne 
le temute conseguenze. (Corr. Merci). 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 novembre. 

Quello che ieri vi diceva prende consistenza. 
Sì. crede che il signor Bineau sia. molto peri- 
clitante ; domani sapremo cosa credere, perchè 
l'imperatore ritorna da Fontainebleau lunedì sera. 
Il signor Fould avrebbe naturalmente le finanze 
benché voglia rimanere al ministero di Stato che 
glì aggrada meglio. 

Un'altra notizia è la vendita del Constifutionnel 
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al proprietario del giornale delle strade ferrate, 
signor Mirés , agente d'affari, che ha fatto una 
forluna colossale in questi ultimi giorni. Il sig. 
Mirès è ‘ardito, perchè il Constitulionne! perde del 
suo in onta della. cifra ‘considerevole de’ suoi 
associati ; ma siccome il prezzo di associazione 
è stato ribassato; perde cinque franchi circa per 
numero. Probabilmente ripiglierà l'antica tariffa, 
e non avrà da temere il (Pays che è già sua 
proprietà. Il prezzo di acquisto è di 1,500,000 
franchi! È questo un prezzo enorme, Il signor 
Véron deve ‘avere il terzo circa in sua proprietà, 
@ si ritira con una fortuna magnifica. Non sì 
può negare che questa sia abilità, 

Sì parla sempre di movimenti diplomatici, Già 
saprete che al ministero degli affari esteri vi è 
un antico ministro pronto a riempiere tutte le 
missioni, e che, mancando meglio, è l’uomo 
importante del giorno, voglio dire l'antico con- 
sole di Francia a' Livorno sotto il governo di 
Luigi Filippo, il signor Brenier. Ultimamente lo 
facevano andare in missione a Torino; ora in- 
vece lo mandano a Costantinopoli dove gli affari 
di Francia volgono di male in peggio. Fermo 
rimane che un prossimo cambiamento diploma- 
tico vi dev'essere, 

Permettetemi, prima:di terminare, di uscire 
per poco dalla mia cerchia politica per dirvi due 
parole sull’immenso successo ottenuto dal Mosè 
di Rossini all'Opera. Se Rossini soggiornasse 
ancora in Francia, sarebbe rimasto molto sod- 
disfatto, perchè la messa in iscena non lascia 
nulla a desiderare; eccellenti i cori, eccellente 
l’orchestra, e l’opera è tollerabilmente cantata, 
soprattutto dal signor Morelli, che trovandosi 
nella musica italiana fa bene. Per darvi un” 
del lusso della messa in iscena vi dirò che 
speso un quaranta mila franchi per rinfrescare 
le decorazioni. e rifare il vestiario. In questo 
momento si prepara un’opera del signor Verdi, 
compositore tanto in voga in Italia. Sarà uno 
spartito inedito, fatto espressamente, così di- 
cono, per l'Opera francese. Guino. 


Il Moniteur non pubblica che un'istruzione del 
ministro della guerra relativa al trasporto delle 
olveri e delle munizioni di guerra per le strade 
ferrate, 

— I giornali dei dipartimenti recano i pro- 
grammi dei prefetti in occasione dello scrutinio 
del 24 novembre. 

— La Liberté di Lilla dà la notizia che un 
certo numero di proclami venuti dall’estero sono 
stati sequestrati alla frontiera del Nord. 

— Le nolizie che riceve ogni giorno il go- 
verno ‘dai dipartimenti annunciano che genera 
mente il voto del 24 novembre è atteso con im- 
pazienza, e che le popolazioni voteranno in 
massa e con interesse per l'impero. (Putrie). 

Madrid, 9 novembre. — Sono stati dati degli 
ordini per le disposizioni della sala del Senato, 
affine, di ricevere ì senatori e i deputati. Vi 
sarà una seduta reale con discorso della corona 

apertura delle Cortes avrà loogo con si 
lennità e le diverse frazioni della Camera si 
‘anno apertamente nella discussione del- 
Vi è luogo di credere che la riforma 
luzione sarà messa innanzi sin dalle 
prime sedute, 

ll gignor Mayans sarà probabilmente il can- 
didato ministeriale per la presidenza. 

Il duca di Valenza è partito da Siviglia per 
Loja. Non si crede che ritorni in questo mo- 
mento a Madrid. (Corresp. Huvas). 

Berlino, 11 novembre. — Le elezioni per 
la prima Camera hanno avuto luogo ieri. Egli 
è noto che a termini della recente ordinanza 
reale sulla formazione di quest'assemblea, essa 
deve comporsi di un certo numero di membri 
nominati dal re, di 90 membri eletti dai 2,700 
elettori primarii che pagano maggiori tasse , e 
finalmente di trenta membri eletti esclusi 
mente dai consigli municipali delle grandi città. 
Gli elettori di queste città sono dunque affatto 
esclusi dal diritto di elezione. 

Le elezioni hanno sortito il risultato che da 
una tale combinazione si poteva aspettare; non 
un solo candidato del partito liberale sembra 
che sia stato eletto. L'elemento feudale delle 
campagne è uscito in grande maggioranza ; i 

igli comunali eleggono dei candidati mini- 
steriali puri, cosicchè non vi sarà neppure un 
centro sinistro in seno alla nuova assemblea. 

Quanto ai membri di nomina regia, sembra 
che il re non voglia usare la sua prerogativa 
perla Camera attuale; egli non farà le nomine 
che per la nuova paria che sarà decretata dalle 
Camere attuali, il cui assunto principale sarà 
effettivamente la revisione della costituzione e 
il votò della legge che organizza la nuova Ca- 
mera alta. 

Quanto alla questione doganale vi è nulla di 
nuovo, sebbene corrano diverse voci di altri ne- 
goziati fra l’Austria e la Prussia. (Ind. Belge), 

— Il governo prussiano ha rifiutato al ge- 
nerale Lamoricière il permesso di recarsi a 
Berlino. Il generale, già in viaggio per questa 
ciltà, è ritornato a Francoforte, ove pensa fis 
sarsì provvisoriamente, (Pre: 

Francoforte, 12 novembre. — Nella sua se- 
duta di ieri la Dieta germanica si è solamente 
occupata di affari correnti. Non è vero che in 
questa seduta il conte de Thun abbia preso con- 
gedo dai membri della Dieta.  (Journ. de Frane.) 

Londra, — | giornali di Londra del giorno 
di sabbato rendono conto dirgrandi disastri ca- 
gionati da uno straordinario ingrossamento del 
Tamigi. 

--1 funerali del duca di Wellington sono of- 
ficialmente fissati pel 18 novembre. Quel giorno 
sarà completamente feriato, La borsa, la banca, 
e gli altri stabilimenti pubblici saranno chiusi. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Fondi pubblici, 


Borsa di Torino del 16 novembre. 

1819 5 0j0 1 ottobre, Giorno prima 99, 5 
Mattino 99 25. 100. 

1848 1 settembre. Giorno prima 400 50, 
Mattino 100. 

1849 4 luglio, Mattino 101 50, 104, 

1834 Obbligazioni 4 lugl i 

Azioni Banca Nazionale. 
Giorno prima 2420, 2425, 
30 novembre maltino 2420, 34 dicembre, Giorni 
prima 2425, 2430. 

Via ferrata di 
prima e mattino 510. 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigi del 45 novembre. 

Il 3 00 a 85 senza variazione. 

14120020 in ribagso di 1 fi 

Banca di Francia 2997, 50 in ribasso di 2, 50. 

Alla Borsa di Lione del 15, il 5 0/0 piemon- 
tese ha fatto 100, 50. 

Borsa di mela del 13. 

50/0 piem. Apa 42 a dd. 

30 novembre 98 78. 


vigliano 4 luglio. Giorno 





COLLO, GIACOMO, Gerente. 


LEZIONI 


di Matematica e di Ammini- 

strazione Commerciale. 

Il Professore abita sutto i Portici di Piazza 
Vittorio, N, 5. 

Dirig al Portinaio dalle 9 alle 10 a. m.; e 
dalle 4 alle 2 1j2 pom, 








Incanto Volontario 


di 
riechî Mobili d'Appartamento. 


Lunedì 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 mat- 
tina, e dalle 2 alle 5 di vamente 
in casa Lamarmora, vicino & ‘azionale 
al piano nobile, e nell’alloggi il conte 
Redern, ministro plenipoten 
dì Prussia presso questa Real; Corte , coll'assi 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d'ap- 
partamento , strati variî , porcellane del. Giap- 
pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture del 
Mecklembourg e da. sella inglese, francese e 
sardo, nonchè vettura, breek ed altro di spet- 
tanza della prefata eccellenza all'ultimo offerente 
per contanti. 


Geometra- Perito giuruto. 


INDORATURA 


ED 


INARGENTATURA 


ELETTRO-CHIMICA 





Nuovo Metodo 
di ERINGTON e RUOLE di Parigi 


Falange voglia far indorare od inargentare 
col.metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, soltoccrpe, e qualsiasi oggetto da Ktavola o 
per, sale, in rame, in ottone od in packfond, 
si diriga nel laboratorio elettro-metallur; 

I. Boggio in Torino, borgo S. Don 

vallo; od al negozio di Lorenzo Ca 

Guardinfanti. 

Desso guarentisce sì l’indoratura che. l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od'argento quanto. ognun 
desidera, e come si usa per }a rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’inargentare e met- 
tere a nuovo ogni specie di riverberi pei lam- 
pioni o fanali di vettura ed arredi per chiese, 
p- è, calici, patene, ostensorii, lampade, can- 
delabri ecc, 





Habillemens d’Enfan 


T'ailleuse pour Dames 
Rue S.te Therèse, num. 10, escalier au fond 
de la cour an A.er élage. 


LA CAPA 


DELLO 


ZI0 TOMMASO 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEEGHER HOWE 


(Lraduzione dall'Inglese). 





mo lavoro, che in pochi 

i parecchie edizioni in 
America e ‘in Iughilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in ap- 
pendice dal: Risorgimento, e riprodotto quindi a 
Parte in un elegante volumetto, a prezzo di- 
scretissimo. I librai ‘e i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. 




















Sgpità di tutti! 


PILLOLE 


HOLLOWAY. 


Questo inestimabile speeifico, composto inlie. 
ramente di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè | 
allra sostanza perni 


iosa. Innocuo a’bambini ed alle com- 


plessioni le più delicate, esso è parimente pronto 


curo per isradicare il 


ale nelle complessioni le più ro- 


buste ; non è punto pericoloso nel suo modo di operare 
e ne'suoi efletti, mentrechè, per così dire, va cercando le 


malattie di qualunque specie. e le tog] 
SEI pur esse di lunga dur 
uarite con questo medi 


fe affatto dal sistema, sien 
a, od abbiano radici profonde, 
mento, molte che già eran vicine 


alla morte, perseverando néll’uso di esso, sono pervenute a ricuperare la.salute e le forze, dopo 


aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Però i più afflitti non devono abbandonarsi alla 


sperazione: facciano una prova ragioni 


vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene | î 
È 


della salute. 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


Angina ossia infiammazione (Gotta 
delle tonsille Idropisia 
Apoplessia Indigestione 
Asma Indebolimento 
Coliche i 
Consunzione 
Costipazione Itterizia 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine 
lunque causa Maci 
Dissenteria Malattie d 
Emorroidi - 
Febbri intermittenti 
—. terzana sr» 
— quartana Mal caduco 
di qualunque specie. 
\, Queste. Pillole; si 
dsteri, presso i 
\Deposito all 


Infiammazioni in ‘generale 
Irregolarità de’mestrui 


sulla. pelle 
fegato 

biliose 

degli intestini 

veneree 


Mal di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 
Reumatismo 
Risipola 

Ritenzione d'orina 
Scrofole 

Sintomi, secondarii 

Spina ventosa 
icchio doloroso 
Tumori in generale 
Ulcere 

Vermi di qualunque specie 


endono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti i paesi 
rmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti 

rosso pel Piemonte presso li fratelli Presia drog 

Le scatole si vendono: 4 fr. 60 co. — 4 fr. 20 c 


— 6 fr. 40.c 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Contrada.S.Teresa 
rimpelto al 


Caffè S. Carlo, 
PREZZO FISSO 


AVVISO. 


ALA VILLE DE PARIS 


PETIT FRÉRES « CONP.- Magasin de Nouveautés. 


Contrada.S, Teresa 
CASA NATTA 


Num. 


PREZZO FISSO 





Abbiamo l'onore di annunciare al gentil sesso che il 22 corrente novembre verrà aperto; un 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, Scialli lunghi e quadri, Cachemires francesi, Se- 


lerie unite e F 


itasie, Merinos uniti e Scozzezi, Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi, Satini-Jana 


ecc. Bajadères in ogni genere di tessuti, come Salini chinesi,  Veleuzia: eco. ‘ecc; — Specialità 
di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti, Articoli per feste da Ballo e Spirees; 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni, 


RACCONTO STORICO 


per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. 





Guide du Consultant 


près des Somnambules 
Ou 
LE MAGNETISME eLLA SYBILLE MODERNE 
par L. P. MONGRUEL 


Professeur de Magnetisme vital, Auteur de plu 
steurs Ouvrages sur la Magnétologie. 


Prix: 50 cent. 


A Turin chez les principaux Libraires. 





UA) NAV giunto di Toscana, 
MARIANO D'AYALA Spricc iis ainoveme 
bre prossimo le sue Lezioni di Matematiche, Storia 
e Geografia militare d'Italia, in tutti i giorni del- 
l'anno, salyo i giovedì e le feste, dalle 9 alle 12 
del mattino. La provvisione mensuale sarà di 
fr. 10. Dirigersi per ora in casa del Profe 

13, terzo piano. Dove si 
guenti sue opere: 

E MILITARE JN ITALIA DOPO IL 

ro. Fi 1851... I 
‘enze 1850. > 


Bets) 
UREDEL SOLDATO ITALIANO. Napoli 1845» 
ARIO. MILITARE Fi - ITALIANO: 
Napoli 4841 RE... .. 





Un Emigrato italiano professore 
di Matematiche dà lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonometria, 
Geodesia, Fisica, 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del' Risorgimento. 





Principii Elementari 


DI 
FILOSOFIA MORALE 


compilati 

secondo il Programma ministeriale 
PER GLI ESAMI DI MAGISTERO 

ad uso delle Scuole Secondarie. 


TORINO 1852 — Tipografia, Paravia. 





Torino. — Cucini POMBA E 0, — Editori, 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE 


Operazioni Chirurgiche 
del Dott. in Medicina e Chiri 
0 G. B. GUENSI. 


volumi in-8 
con 400 circa incisioni in legno nel testo, 
VollARaPrezzo Go AReeti DATO, 
di 12 D) » 6 30 
» 725 s 


» 3. » Kt 
ndoyî di questO)@ra ancora alcune copiò 


in fascicoli, si distribuiranno ai signori Studenti 
che volessero associarvisi, ad un fascicolo affi 
seltimana, al prezzo di L. 4 cadauno. } 

1 fascicoli sono in tutto 49, 





THEATRE D’ANGENNES. 


Jeudi 48 novembre 1852, à.7 418 
Soirée d'Adieu © 
de M.lle CELINE MONTALAND 
ct è son Bénéfice 
Une dernière representation de | 4 
LA FILLE BIEN GARDEE. 

M.lle Cieue jouera le ròle de Berthe qu'elle a 
onéé à Paris.-M.r Movraranp celuì de $.4-Germaiti. 
Une dernière représentation de, 

LE VIEUX GARCON ET'LA' PETITE FILLE. 
Mille Ciuive remplira le role de Marilde. 


Une Piéte de Repertoire, 





Tipografia Frarero e Fnanco, 


P. 


Li 


















































































































ANNO V. 
N° 1514, 

Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufticio del Gior- 
nale, wia dell’Arcivescovado è presso 

principali Librai. — Perilt Pros 
vimeie con dei vaglia postali. — 

nze, 








ieussenz, libraio. — 
Tarigi, ufficii. di corrispondenza 
Havas e Ljolivet; — Londra, P. 
Rolandi, librato, 20, Berner®s Street, 








GIOVEDI 18 9.BRE 
1852. 








LI 3 i 
| f pupi ina 
Prezzo d’Associazione 
.—Un anno L. 40 — Sei 
A —Tre mesì L. 12.— 





— Un anno L, 44 
Sei mesi L. 4,—Tre mesi L, 13. 
ed Estero: — Un anno 











— Un sol numero cent. 80,—Di 
rigersi (ranco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli. Angeli. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO | #5 











lorino , 1% novembre. 


La Spagna esce finalmente dallo stato d' in- 
certezza e di ansietà,Fnel quale si. trovava da 
parecchi mesi; si è posto un termine alla condi- 
zione extralegale ed anormale în cui l’avea posta 
il ministero del signor Bravo Murillo; il suo 
Parlamento sarà .riconvocato prima del fine del- 
l’anno. 

Noi ci rallegriamo vivamente di questo fatto, 
non solo perchè conseritaneo ai voti di una na- 
zioné che merila grande simpatia e fece im- 
mensi sagrifizii per conquistare la libertà , ma 
altresì perchè è una novella vittoria dei principii 
politici che noi crediamo più consentanei allo 
stato della civiltà europea, quelli che diano ai 
popoli maggior guarentigia di libertà e di or- 
diné, che tutelando la sicurezza pubblica non 
inceppano lo svolgimento intellettuale e morale 
della nazione, e.il progresso materiale che va 
sempre di conserva col morale. 

Se nei secoli della barbarie scarse ed inter- 
rotte erano le relazioni tra i diversi popoli, per 
cui la condizione politica dell'uno. non influiva 
gran fatto sui destini dell’altro, non possiamo 
dire ugual cosa (lei nostri tempi. Nella stessa 
Italia potevano essere contemporaneamente in 
vigore qua una stretta oligarchia, là una la 
democrazia, altrove gli ordini, feudali. Ma que- 
sta discrepanza tra le diverse provincie di una 
stessa contrada mon si potrebbe ai nostri giorni 
prottarre lungo tempo. L'esempio di un governo 
più accetto alle popolazioni è meglio rispondente 
ai bisogni di essa esercita una continua azione 
non pure sugli altri popoli, ma sui rettori di 
ssa, se: pur questi non vogliono essere causa 
essi medesimi delle rivoluzioni. 

Le relazioni divennero ora così molteplici, così 
rapide, così moltiformi che invano potrebbe un 
governo lusingarsi di cingere lo Stato con una 
muraglia cinese, e sottrarlo alla continua iu- 
fluenza de' suoi vicini. Inceppate pure la stampa, 
e giornali, aprite Je corrispondenze, 
si farà sempre una strada, la. stampa 
stina, più violenta e non più frenata, sup- 
alla legale: le idee compresse eromperanno 
con maggior forza. Se invece di scavar l'alveo 
al fiume gli opponete delle barriere, avrete una 
inondazione cui avreste puluto evitare, ma l’a- 
cqua non anderà meno alla china. 

Noi crediamo pertanto che del trionfo otte- 
nuto dalla parte costituzionale in Ispagna deb- 
bano allegrarsi {uti i liberali dell’Europa, come 
dolersi tutti i reazionarii, i teocratici ed i radice: 

E come univero trionfo dell’ opinione pub- 
blica dobbiamo qualificare l'atto per cui si de- 



































proibite libr 
la verità si 
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| Les Enfans de Dieu. 
È (Voîr les numéros 4508, 1508). 
ITA 
PAUVRE ENFANT. 


Au flanc occidental de la citadelle de Corté 
régnait une de ces énormes murailles de gra- 
nit, dont le front orgueilleux comme celui d'un 
giant semble ‘porter vers le ciel une incessante 
menace. De nombreux pics, RI entrail- 
Jes du granit, figur: ient des. espéces e erénenux 
taillés par la nature, et. placés la, tout exprés 
pour servir è la ville de défense inexpugnabie. 
Au bas de l’abime, et dans um lit profondément 
ereusé, \roulaient en bouillonnant les Nate, du 
TRaviguano, dont la voix mugissante se mélait 
ati siffement du vent, qui venait se briser avec 
un bruit plaintif dans les anfractuosités du roc. 

Du haut de ce promontoire escarpé on avait vu 
plus d’une fois tomber de pauvres prisomniers 
Corses, qui, trop. faibles pour re ter a une 
agonie de chaque jour et à un des oìr sans 
fin, allaient  chercher dans le néant la fin de 














cretò l'apertura delle Cortes; poichè la condotta 
tenuta negli scorsi mesi dal gabinetto di Madrid 
aveva inspi 





tele più vive inquietudini agli amici 
Dobbiamo ben dire 





degli ordini ‘rappresentativ 
che forti fossero gli ostacoli da esso incontrati 
per via se non pot colorire il disegno di go- 
vernare facendo astra nsenso del 
Parlamento. 











ione dal © 





Il ministero spagnuolo promulgò, sen 





a con- 
corso: delle Cortes, una legge  severissima sulla 
stampa, e venne poscia 





ondannando ancora negli 
crittori ch' e 
solti in giudizio giusta le di. 
stessa, leggi 


ultimi tempi degli 





no stati as- 





ioni della 








scienza in materia di finanze, fece compre one- 
rose per lo Stato, toccò l’assesto del debito pub- 
blico, fece convenzioni e ‘concordati, il tutto, 
senza il voto dei rappresentanti della, nazio- 
ne. A noî non ispetta giudicare quegli atti, 
e se il signor Bravo Murillo abbia creduto che 
fosse il caso di appli 








e il famoso principio 





n, 0.se abbia anzi com- 
piuto a poco'a poco un vero colpo di Stato. 


salus populi suprema lex esi 








I deputati della nazione avviseranno ai me; 
di provvedere alla salute ed alla libertà. della 
patria loro, vedr. meglio di doman- 
dare ai ministri uno stretto conto del 





nno se S 





potere 
che dalla costituzione venne loro affidato, o di 
stendere un obblio sul pas 
con tacito (coi 





ato ed approvare 
senso quanto! si fece per lo in- 
nanzi în onta delle leggi. Noi non abbiamo qui 








che a constatare il fatto, che non bastano or- 
dinamenti governativi per cangiare la natura di 
un popolo, che questo non consente a far gilto 
in un momento di quanto gli costò degli anni 
interi: di lotta e di pericoli, che nel nostro tempo 
l'opinione pubbli 





è una tale potenza che non 
si può facilmente porre în non cale. 

E in ogni ceso il ministero spagnuolo, quali 
che fossero le sue tendenze assolutistiche, bene 
adoperò nel tener conto dell'opinione pubblica. 
Poichè sebbene egli fosse riuscito, diversamente 
facendo,a mantenersi qualche mese od anche qual- 
che anno al potere, il che era ancor ben dubbio 
perchè molti ed ardenti avversari 
sercito, la sua potenza non avrebbe mai avuto, 
saldo fondamento: Avrebbe bensi potuto rovinare 
la causa della dinastia regnante in spagna. Infatti 
0, nonostante la ‘compressione; la parte liberale 
avrebbe avuto ricorso alla via delle armi ed 
allora rimaneva singolarmente debilitata la fede 
nelle institrizioni nazionali, gravissima sventura 
di un popolo , e si sarebbe inoltre aperta una 
nuova era di vendette è di proscrizioni. 0 l'as 
solulismo ‘avrebbe per qualche tempo a 
spento nuovamente ogni alito di libertà in 


veva nell’ 
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quella contrada, ein questo caso non ne avrebbe 
profittato sicuramente chi ‘doveva il proprio av- 
venimento ‘agli ordini costituzionali ed al par- 
tito che li aveva propugnati, ma bensì quel 
partito che sempre aveva proclamati altamente 
i principii tescratici ed assolutistici, ed i prin- 





cipbincui detti principi erano personificati, i 
principi che soli erano riconosciuti in Europa 





da quel partito. 





La Pattia pretende che facciamo conoscere ai 
nostri Idttori Ja sua risposta alla nota della 
Gazzetta Piemontese riprodotta nel nostro num. 
1507 în proposito delle giubilazioni avvenute 
nell’esercito. Per verità questa risposta non ri- 
sponde punto ma scambia la questione siccome 
siamo costretti di dimostrare 

Ricordiamo che la Palria aveva rimproverato 
a) governd di aver accordato pensioni vitalizie ad 
ufficiali daigradi improvvisati senza studio nè fatica, 
e che la Gazzetta ‘aveva formalmente smentito 
questa assetzione. 

















Toecava adunque alla Patria di giustificarla 


o di ritrattarla. Ecco invece che cosa risponde: 








e La Gazzella Piemontese di 9 novembre 
« cilfa l'onore del suo primo Torino per smen- 
< titéile nostre asserzioni intorno ‘al modo-ins 





< litò in cui molte pensioni furono accordate e 
« molti non chiesti collocamenti in riposo ven- 
< nero! operati. 

« Gontro la forza dei fatti e T'inesorabile ri- 
«/gidità delle cifre, non vale un cavillarè di pa- 
c role. Può essa negare che molti di quegli 
«\uffiziali dai gradi improvvisati senza studio ne fa- 
«lieu, abbiano preso parte nel nostro ‘esercito? 
dNò. Può essa neg che codesti ufficiali non 
€ Sano stati accommiatati con una semplice 
« gratificazione, come far lo sì doveva ? No, 

€ Dunque, se non vennero congedati à que- 
« Sto modo, essi ricevono dall’erario ou 
€ sione di ritiro, o una paga di aspettativa, 
€ un soldo di attività come surroganti altri uf- 
Ci 
ri 














are 








pen- 








fiziali che, malgrado la già lunga permanenza 
a, per validità, robustezza ed espe- 
fienza potevano molto utilmente continuare 
nella cari 





în carvier 


a, da cui non chiedevano di essere 
dispensati ; ed in. quest'ultima ipotesi le fi- 
ninze si trovano sopraccaricate di tutta la 
differenza che passa naturalmente tra l’impor 
tanza della rimunerazione dovuta ai servi: 
di lunga o di corta durata. 









nRLA RARA 


€ Il rimandare che fa agli schiarimenti dei 
@ bilanci è una ironia disdicevole alla serietà di 
« un foglio ufficiale. Coloro ‘da cui riceve le 
« ispirazioni sanno benissimo che nei bilanci 
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leurs insupportables tortures, et un abri contre 
les perséculions arbitraires de Ja tyrannie gé 
noise. 

Gaffori lui-méme, il y avait un an de cela, 
était parvenu, al laide d'une corde, è se glisser 
jusqu’au bas du rempart. La réussite de celte 
expédition téméraire. avait eu quelque chose de 
miraculeux, et les gens du peuple y avaient vu 
un heureux pronostic pour les destinées futures 
de la Corse. Là, une barque l’avait recueilli et 
sauvé; c'est le souvenir de cette fuite è peine 
croyable qui, lui inspira cette idée que don Fa- 
Diano lui-mème, instruit par son exemple, pou- 
vait bien avoîr tenté Ja méme voie de salut. 

Gaffori attendaît, dans une profonde anxiété, 
les résultats de la poursuite du capitaine. 

Les officiers se tenaient autour de lui, mor- 
nes, la ‘tète bai 




















nobles et' dévouées, que si le général s’enor- 
sait de son triomphe, le pere était eruel- 





gueil 


cette heure solennelle ‘où le Corse poussatt w 
cri le joie, que cette joie coùtait è leur li- 





plus chéri peut-dtre. de ses enfar 





moîns, celui ‘qui ‘avait sì gené 











e, affliggs au milieu méme de 
leur victoire, car ils comprenaient, ces esprits 


lement frappé au coeur. Tous se souvenaient, à 





bérateur la plus douce affection de son me, le 


On se taisait, ou plutòt'on priait tous bas pour 
qu’une juste vengeance pùt dédommager, du 
sement sacri- 


fié l’espoir de sa famille au ‘bonheur de sa 
patrie. 

Soudain, on entendit au loin des décharges 
de. mousqueterie et des. clameurs prolongées. 
Ces bruits; étouffés par l’épaisseur desmurailles 
dela forteresse, étaient cependant assez percep- 
tibles pour qu'on pùt comprendre qu'il s'agis- 
sail d'une escarmouche avec l’ennemi. 





Puîis, tout rentra dans le' silente. 

Gaffori seul murmura ces mots : 

— de leur ai demandé le chef des Génois vi- 
vant3 wont-ils done me l’apporter mort ? 

Etil reprit son attitude calme et méditative. 

Enfin, des pas précipilés retentirent sur Jes 
dallessonores de l’arcade prochaine. 

— C'est Piétro, cria un des assistans qui fai- 
sait JB! guet è la porte. 

La physionomie de Gaffori brilla comme un 
Gclaif, sa tèle se releva, ses yeux, injectés de 
sang, S'attachaient avec une indicible fixité vers 
l’entrée de la salle. Ses mains tremblaient, agi- 
tées par la fièvre ; il ne parlait pas, mais, à sa 
respitation rapide, aux mouvemens saccadés de 
sa pditrine, il était aisé de deviner qu'il en al- 
lait sortir un cri terrible de haine et de malé- 
diclion, 

Piétro parut enfin, et S'avanca. 

— Eh ‘bien ? s‘informa Gaffori, dont la vie 

















€ stanno scritti, bensi i nomi dei pensionati e 
< l'ammontare; delle pensioni, ma. mon già le 
« cause delle loro. allocazioni. Prima di far un 
€ tale appello, ella. dovrebbe aspettare ch’essi 
« bilanci. fossero, come nel Belgio, compilati 
« con tutta la chiarezza ricercata inun governo 
« rappresentativo, in.un..governo, non. di.mezza, 
ma d’intiera pubblicità. Noi, con tutto il paese, 
< potremmo allora esser. pienamente edificati 
« intorno al movimento degli stipendiati . dallo 
€ Stato e al grado di giustizia da cui viene de- 
terminato, 

€ Imperciocchè se essa lo ignora, gli diremo 
€ che colà non sì mette persona a; riposo, 
« non si accorda una benchè piccola pensione, 
« senza che il tempo di servizio, le infermità o 
€ 
€ 


a 


gli altri titoli the la motivano non siano fatti 

di' pubblica ragione. Che se un tal uso fosse 
€ già stabilito nel nostro paese, molto probabil- 
« mente non avremmo avuto occasione di gu- 
€ stare l’ingrato sapore di questa polemica. 

Si osservi la destrezza con cui la Patria muta 
la questione di pensioni vitalizie accordate ad 
uffiziali improvvisati con quella di pensioni ac- 
cordate in modo insolito, e si osservi il coraggio 
con cui dopo questo scambietto invoca Ja forza 
dei falti e l'inesorabile rigidità delle cifre, dando ad 
intendere al Jettore di mantenere le sue ‘affer- 
mazioni appunto mentre è costretta a modifi- 
carle e ritrattarle implicitamente. 

Sebbene nè anche l'accusa vaga del modo in- 
solito non regga rispetto all’asserzione del go- 
verno che tutte le giubilazioni furono accordate 
per anzianità o per infermità prodotte dal servizio, 
motivi che non hanno nulla d'insolito ma sono 
perfettamente legalî, regolari e frequenti. La 
Patria soggiunge per verità che gli schiarimenti 
dei bilanci non bastano a persuaderla che così 
sia. Ma senza entrare per ora in questa con- 
troversia dichiarando il proprio dubbio viene a 
smentire essa medesima la sua prima afferma- 
zione, viene a confessare d’aver asseverato cosa 
di cui era ben lungi dall’esser cerla. Ora l’ac- 
cusare altrui di un fallo di cui non siamo certi, 
a noi pare (ci si perdoni l’espressione acerba 
ma esatta) a moi pare qualche cosa di simile 
alla calunnia, e quando queste accuse e queste 
calunnie cadono sul governo ci,pare che invece 
di discutere utilmente gli affari. pubblici, si 
seguano i costumi della stampa sediziosa. Crede 
forse la Patria che ad un giornale d'opposizione 
siano lecite quelle maniere e quello stile che 
ad un uomo privato non lo sarebbe ? 

Venendo ora alla nuova accusa che la Patria 
sostituisce alla prima, essersi cioè conservati 
nell'esercito molti ufficiali dai gradi improvvisati 























_——————————————=—=———€@"mn 


tont entière semblait dépendre du mot qu'allait 
prononcer le capitaine. 

— Vous ne vous éliez pas trompé , général; 
Don Fabiano ‘avait suivi votre exemple ; à l’aide 
d’une corde, il s'est glissé jusqu'au fleuve. 

— Et vous l’avez tué! n'est-il pas vrai? 

— Nous sommes arrivés trop tard d'une mi- 
nute, répondit Piétro, et il a fui... 

Un hurlement étouffé se fit jour à travers la 
gorge enflammée de Gaffori. 

— Des amis dévoués l’attendaient avec une na- 
celle.... ao moment' où nous sommes arrivés, il 
s'embarquail. 

— Et vous l’avez laissé fuir? murmura la 
voix sombre du vieux corse? ; 

— Des coups de feu échangés de parte et d’au- 
tre n’ont eu aucun résultat, continua Piétro Do- 
nati plus lentement..., Mais rassurez-vous, comte 
Gaffori... moi ét mes compagnons n’élions pas 
gens à abandonner ainsi la partie... Nous avons 
un dtage... 

— Un dtage! répéta Gaffori, dont les prunelles 
rayonnèrent d’un nouvel espoîr. 

— Qui; un dtage... ei qui vaut bien celui qu'on 
vous avait enlevé, général... Don Fabiano vous 
je vous rends la fille de don 

















—La fille de don Fabiano! s’éeria le comte 
Gaffori en riant d’un de ces rires saccadés, lu- 




















IL RISORGIMENTO 





crediamo di esser bene informati affermando 
che la massima parte degli ufficiali conservati 
hanno acquistato i loro gradi percorrendo re- 
golarmente la carriera militare. È vero però che 
un piccolissimo numero di ufficiali nominati nel 
fervor ‘della guerra fanno eccezione a questa 
regola ; ma è vero altresì che oltre ai titoli 
speciali ch’essi avevano ad essere conservati, 
essi erano stati nominati con decreto reale, e 
non è mai invalsa nel nostro esercito la _mas- 
sima « che i gradi una volta concessi dal Re 
fossero ritolti senza legittima cagione. » 

Nè legittima cagione fu mai considerata la 
soppressione o riduzione degli impieghi , la quale 
dà bensi luogo alla posizione di aspettativa, ma 
non al licenziamento; ed è meraviglia che la 
Patria, la quale sembra tanto tenera dei dritti 
acquistati e dei principi conservativi propugni 
un provvedimento che avrebbe avuto un carat- 
tere pressochè rivoluzionario e senza dubbio ri- 
pugnante ‘a quegli ordini che si rispettano in 
tutti i paesi dove l’esercito è regolarmente co- 
stituito, 

Ma, lo ripetiamo, il numero di questi ufficiali 
improvvisati per valerci dell'espressione della 
Patria è piccolissimo, e non ha proporzione al- 
cuna con quello degli ufficiali che si dovettero 
giubilare. A. proposito dei quali dobbiamo no- 
tare inoltre : 

4. Che una buona parte domandarono essi 
stessi la giubilazione e il governo non aveva fa- 
coltà di negarla. 

2. Che un'altra parte notabile fu \giubilata 
per effetto della riduzione e soppressione dei 
loro impieghi, specialmente nei comandi militari, 
e perciò mon occorre più surrogarli con altri 
uffiziali nè vecchi nè giovani. 

3. Che un’altra; parte di ufficiali giubilati d’ 
ufficio erano incapaci. di un buon servizio at- 
tivo, sopratutto se si voglia mantenere l’esercito 
in quelle condizioni di vigore e di alacrità che 
rispondano ai bisogni, del paese ed ‘ai sacrificii 
a.cui per questo fine il paese va, incontro (1). 

Rimangono alcuni pochi ufficiali che per v 
rità nei tempi ordinari avrebbero potuto, con- 
tinuare a prestare ancora un buon servizio ma 
che tuttavia nella necessità di ridurre l’esercito 
furono giubilati, onde non collocare in aspettativa 
altri più giovani, i quali da una parte potevano 
riuscir più utili, dall'altra sarebbersi natural- 
mentò anneghittiti. nell'ozio dell’aspettativa con 
non piccolo detrimento loro e del servizio che 
sarebbero stati chiamati a prestare in avvenire. 

Noi abbiamo risposto all’ invito della Patria, 
pubblicando la sua replica; staremo a vedere 
se essa osserverà quella lealtà che esige dagli 
altri con tanto rigore, se essa cioè ritratterà non 
più di nascosto ed implicitamente, ma esplici- 
tamente la sua prima asserzione e se riprodurrà 
questa risposta al suo secondo articolo. 


(1) Sono soprattutto notabili Je giubilazioni 
degli ufficicali del corpo dei Veterani ed Invalidi; 
essi ascendevano nel bilancio del 1850 all'enorme 
numero di 549 e furono ridotti nel bilancio, del 


al paese, ‘e che fu grande economia 

riposo anzichè lasciarli godere sul bilancio at- 
tivo di paghe e vantaggi considerevoli. Infatti la 
categoria di quel corpo che nel 1850 ascendeva 
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a 4,750 mila lire fu ridotta a 450 mila lire, 
differenza un milione e trecento mila lire. Onde 
si vede che l’aumento “delle pensioni ha però 
dato luogo d'alira parte a qualche beneficio, 


NOTIFICANZA 
deglî infraseritti Vescovi della Pro- 
vincia ceclesiastiea di Forino in- 
torno ai Libri e Giornali proibili. 
(Continuazione e fine), 
N. 

Noi dichiariamo altresi aversi a proibire , e 
proibiamo siccome atti a corrompere i costumi 
e la fede nel cuore dei fedeli, e tendenti a dif- 
famare la gerarchia, ecclesiastica ed i prineipi (1) 
ed. a confondere l’idea della. virtù ton quella del 
vizio li seguenti giornali, cioè: La, Gazzetta del 
Popolo -. L'Opinione. — La Strega 0 Maga = Il Fi- 
schietto - L'Italia e Popolo - Il Monitore dei Comuni 
Iluliani : è ciò senza derogare a quelle altre proi- 
bizioni che da alcuni di noi vennero fatte 0 sa- 
ranno, per farsi nelle rispetlive nostre diocesi. 

V. 

Tutti questi libri e giornali non potranno 
stamparsi, leggersi , diffondersi ,, imprestarsi , 
ritenersi, senza incorrere rispettivamente le pene 
sovra indicate, e chinnque ritenendoli ne abbia 
la libera disposizione, dovrà consegnarli o farli 
consegnare agli Ordinarii; della diocesi, Tolle- 
riamo tultavia quanto ai giornali che, ove qual- 
che degna ragione così suggerisca, possano essi 
darsi alle fiamme. 

on inchiudiamo in questa nostra proibizione 
li vicarii foranei e li magistrati dell'ordine am- 
ministrativo 0 giudiziario, che, possono essere 
chiamati ad esaminare tali scritti în esercizio 
di loro incumbenza. 
VI, 

Crediamo dover fare qui speciale menzione 
dei trattati di diritto canonico, testè condan- 
nati dal sommo pontefice Pio IX felicemente 
regnante, con suo breve 22 agosto 1851, che 
incomincia ad apostolicae sedîs, e dichiariamo es- 
sere dal medesimo breve implicitamente 
condannato l'opuscolo che ha per titolo It prof. 
Naytz ai suoi concittadini, col quale temeraria- 
mente si difendono le medesime proposizioni 
nei trattati suddetti proscritte. 

Ricordiamo , pure, che in vigore del citato 
breve le censure che s’ incorrono dai contrav- 
ventori a tale pr zione (che sono la sospensione 
a divinis per gli ecclesiastici, e la scomunica 
maggiore pei laici) restano riservate al supremo 
gerarca, e che si incorrono egualmente da quanti 
non consegnino agli Ordinarii li prefati libri, 
ancorchè non li leggessero. 

VII, 

Quanto. poi agli altri libri e giornali che non 
sono. ui nominati, e che sarebbe impossibile 
di tutti comprendere, e riguardo a quelli che 
si potranno riprodurre con ‘altri titoli , conser- 
vando però le medesime malvage. tendenze e 
dottrine, ad imitazione di altri veneratissimi pre- 
lati cattolici (2), noi dichiariamo proibiti in g 
nere, sotto le pene suespresse, come già lo sono 
dalla Chiesa, tutti quelli che hanno i caratteri 
indicati ‘più sopra, e in conseguenza sono con- 
trarii alla fede od alla cr 





VII 

Nel dubbio che qualche libro 0 foglio possa es- 
sero non proibito, dovranno i nostri diocesani a- 
stenersi dal leggerlo, ricorrendo intanto a noi per 
le opportune direzioni od almeno ai loro ri- 
spetlivi parrochi od a persone dotte e. pie. E 
coloro che, avendo cognizione di queste nostre 
prescrizioni , ricusassero di sottomettervisi ,, © 
volessero senza consultarsi leggere indistinta- 
mente libri e giornali sospetti, e mettersi in 
evidente pericolo di operare contro le leggi 
della Chiesa e di peccare gravemente, non sa- 
ranno capaci d’assoluzione , fintantochè non 
cangeranno proposito. 


Dovendo gli ecclesi {anto secolari che. 
regolari precedere i laici nell’esercizio  d’ogni 
cristiana’ virtà , ed in ispecie  nell’obbedienza 
alle prescrizioni della Chiesa, come già loro 
ricordammo ‘altra volta (3) , dichiariamo , che 
sono essi obbligati a sottoporre qualunque loro 
produzione , sia in nome proprio che.in nome 
altrui, alla preventiva revisione del proprio Or- 
dinario, od almeng di quello del luogo ove s'in- 
tende stampare la produzione stessa, e che ope- 
rando altrimenti incorreranno nelle pene cano- 
niche (4). 

Xi 

Ricordiamo agli editori tutti Ja tremenda ri- 
sponsabilità che si assumono nel pubblicare 
una produzione | qualunque che possa nuocere 
alla religione ed alla morale, e il conto rigo- 
rosissimo che dovranno rendere a Dio di tutto 
il male che possa derivarne al prossimo si di 
presente che in ‘avvenire. Per conseguenza li 
esorttiamo e scongiuriamo a voler presentare i 
loro scritti ‘alla revisione ecclesiastica, non solo 
quando si tratti di Bibbie, di catechismi, di 
libri liturgici o di preghiere, ma eziandio ogni 
qual volta si aggirino sopra argomenti, che 
direttamente o ‘indirettamente interessino la no- 
stra sacrosanta religione, 

XI 

Caldamente esortiamo in particolare i tipo- 
grafì , librai, e tutti i venditori di libri, inci- 
sioni o litografie a volersi uniformare alle leggi 
di santa Chiesa per quanto loro preme la sa- 
lute dell'anima propria (5). 

XIL 

Dichiariamo , che anche le persone, le quali 
avessero ottenuto dalla santa sede la licenza di 
leggere i librì e giornali: proibiti , mentre loro 
è lecito di leggerli e di ritenerli colle prescritte 
cautele, non possono però senza colpa coope- 
rare in qualunque altra gu alla difll'usione 
od alla riproduzione dei medesimi : e quando 
a ciò influisse il loro abbonamento , non po- 
trebbero continuarlo. 

Esortiamo ‘caldamente îl nostro amatissimo clero 
ed î buoni laici ‘od apporre di libri è giornali malvagi 

sione di libri e giornali buoni, ed a procuc- 

l'indice de' libri proibiti, dirigendosi a tal uopo 
ai lipografi ‘vescovili od alle nostre curie, ove po- 
tiranno averne copia a modicissimo: prezzo con tulle 
le appendici: 

Questa nostra notificanza sarà pubblicata dai pil- 
piti, e quindi (affissa nella sacrestia di tutte le chiese. 

Questo di Qottobre 4852. 
+ Luioi, arcivescovo di Torino, 
+ Gioanni ‘AntONIO, arciv. vese. di Saluzzo. 


_ 





+ Costanzo Micuete, vesc. d’ Alba. 

+ Fr. Mopesto, vescovo d' Acqui. 

+ Lurci,, vescovo d'Ivrea. 

+ Fiuippo, vescovo d'Asti. 

+ Fr. Gioanni Tommaso, vescovo di, Mondovì. 

+ Fr. Cuemente, vescovo di Cuneo. 

+ Gioanni Antonio; vescovo di Susa. 
MeLcaiorae ABRATE; vic, gen, copitolare di 

Fossano. 


(1) L’immortale Benedetto XIV nella sua (o- 
stituzione Sollicita ac* provida, mentre prescrive. 
parecchie cautele da aversi. presenti nella con- 
danna de’ libri, riguardo però a quelle produ- 
zioni che possono offendere la cristiana morale 
dice così : «In his enim casibus ne illas qui= 
dem, quas supra scripsimus, accuratiores cau= 
telas adhibere necesse eril ; sed haeretico dog- 
male, vel prayo moris incitamento semel com- 
perto, proscriptionis decretum illico sanciendum 
erit, iuxta primam, secundam, et septimam In- 
dicis. regulas , sacrosancti Tridentini Concili 
iussi editas atque vulgatas. » 

Riguardo poi ai libri e scritti tendenti a dif- 
famare i prossimi, e specialmente la Gerarchia 
ecclesiastica edi Principi, al $ 22 della Costi- 4 
tuzione medesima dice : «In ea Praedecessoris 
Nostri Clementis Papae VIII instructione; tit. de 
correct., lib. $ 2, sapientissime cautum legitur, 
ut quae famae proximorum, et. praesertim. Ee- 
clesiasticoraum et Principum delrahunt, bonis- 
que moribus et christianae disciplinae sunt con- 
traria, expungantur. 


(2) Per tacere di molti altri esempi che ci 
diedero i vescovi cattolici , segnatamente della 
Francia, nella condanna di libri e giornali cat- 
tivi, citiamo soltanto alcuni recenti, I vescovi 
della provincia ecclesiastica di Quebec nel Mes- 
sico, le altre disposizioni date con una loro, 
Circolare al clero e Pastorale al popolo , con- 
dannano la lettura di ogni trattato, libro, li- 
bello, giornale ecc. contrario, alla fede ed: alla 
morale, e dichiarano che, insorgendo qualche, 
dubbio sulla qualità di tali opere; si debba ri- 
correre all'autorità diocesana, e che non saranno 
ammessi ai sacramenti coloro che, avendo co- 
gnizione di tali decisioni, ricuseranno di sotto- 
mettervisi, 

Il card. patriarca di Venezia con suo decreto 
delli 30 novembre 1848 condannava , sotto le 
pene di diritto, il giornale intitolato  Sior. An- 
tonio Riobu. 

N vescovo di Malta con suo decreto delli 20 
giugno 1854 condannava il giornale 1’ Avvenire, 
ed ammoniva i redattori del Mediterraneo e del- 
l'Ordine. 

Ultimamente poi il vescovo cattolico di Water: 
ford, in Irlanda, proibiva la lettura d’ogni spe- 
cie di libri che. non fossero. da lui approvati 


no sotto silenzio altre condanne fatte, 
‘chi vescovi de’ nostri Stati, perchè ab- 
bastanza note. 
(3) Pastorale latina de’ vescovi della provincia 
torinese, pag. 8. 
(4) Reg. 10 dell’Indice , ed il disposto del 
Concilio Lateranese. 
(0) Queste leggi contengonsi principalmente 
nella Reg. 40 dell’Indice , e nell’ istruzione di 
Clemente VIII al $ 6 De impressione librorum. 


NOTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. 


Toxîno..— S. Min udienza del 4 cor4 
rente ha nominato: 


Pedevilla (avv. Giuseppe’, sostituito avvocato 





gubres el horribles qui sont les avant coureurs 
ordinaires d’une vengeance sans merci, 

Puis il reprit: 

—Qui, je la connais cette enfant, je l’ai apercue 
quelquefois quand elle se promenait avec son 
père... Il la tenait par la main...il souriait! 

— Ce bonheur est fini pour lui, général. 

— Qui, j’en jure Dieu! reprit Gaffori, les deux 
pères porteront le méme deuil!.., 1l a done aban- 
donné sa fille en fuyant, le liche! 

— Général, dans le plus fort du combat, et 
lorsque la terreur égarait l’esprit des malheu- 
reuses femmes restées dans la forteresse, la petite 
fille de Fabiano, un instant oubliée de sa gouver- 
nante, s'était enfuie à travers la forteresse; et elle 
était allée se réfugier, à ce qu'il paraît, dans la 
tour de l’Aigle. Tandis qu'on la cherchait de tous 
còté, Fabiano, pressé par le danger, et ne voulant 
pas tomber entre vos mains yivant, s'est élancé 
dans le fleuve, et comme je vous l’ai dit, s'est 
sauyé è la nage jusqu'à la barque dans laquelle 
ses amis l’ont recueilli. Les femmes chargées de 
garder son enfant ont alors retrouvé ses traces, 
elles l’ont prise dans leurs bras et elles essayaient 
de fuir par le bois jusqu'à l’endroit du fleuve où 
un bateau pourrait les recevoîr pour les rejoindre 
à Fabiano. C'est alors que j'ai enlevé J'enfant de 
ce cruel Gènois, pour vous donner du moins un 
précieux dtage! 

— Une victime, 


— Qui. 

— Qu'on l’amène! 

On introduisit sur le champ la fille de don Fa- 
biano. O'étaitune charmante et rose créature, 
iigée de onze ans à peine, fréle, rose, le visage 
épanoui et ne paraissant comprendre ni pour- 
quoi on l’avait séparée de son père, ni dans quel 
but on la remeltait à des mains ennemies. 

Elle se contenta d’ouvrir de grands yeux éton- 
nés, frais comme l’onde, purs et bleus comme 
l’azur du ciel. 

— Est-ce qu'on veut faire du mal è Beénina: 
demanda-t-elle naivement. 

Aces simples paroles, tout le monde frémit 
d'un tremblement involontaire, et les regards se 
portèrent simultanément sur Gaflori. Il était im- 
mobile comme un statue, et l’impassibilité de 
son visage était celle d’un juge impartial qui 
s'apprète à prononcer son verdict, et qui, pour 
s’acquitter dignement de cette fonction supréme, 
se dépouille à la fois de toutes les faiblesses 
humaines et de ses propres passions, 

Plusieurs secondes s'écoulèrent au milieu de 
ce cilence. lugubre, espèce de. halte obligée 
qu'on eùt pu prendre pour le signal du recueil- 
lement avant l’instant solennel: du sacrifice. 

Enfin, secouant ce recueillement qui mena- 
gait de se changer en une \insupportable. tor- 
ture, Gaffori promena ses regards sur le cercle 








des amis qui l’environnaient, et, ayant tiré son 
épée, prononga ‘igravement ces. mols: 

— Amis, laissez-moi seul un moment 
besoin d’interroger Dieu; mais, à tout éyé- 
nement, si:je décide que mon fils. Paolo devra 
èire vengé par le glaivey si je rends à mon 
perséenieut. blessure pour blessure, si je ré- 
ponds au défi du tigre par des représailles di- 
gnes de cet horrible exemple; si, en un mot, 
j'apaise les: manes de l'enfant immolé par l'offre 
d'une victime aussi innocente que lui, que di- 
rez-vous? 

— Nous-dirons ; sé le capitaine Donati, 
qui erut pouvoir répondre au. nom. de tous 
ceux|qui ‘étalent. présens, nous dirons que la 
loi du taillon est une, loi juste , et que vous 
aurez bien fait, 

Un geste el un cri d’assentiment vinrent con- 
firmer les paroles du capitaine. Comte Gaffori 
s'inclina en marque de remerciment, et appuyà 
ses mains sur son front. Alors, Piétro Donati 
fit un signe, et chacun se retira dans un si- 
lence respectueux. 

La réponse ferme et vigoureuse de Piétro 
avait. profondément  pénétré l'àme de Gaffori; 
elle y avait produit le méme effet que produi- 
rait une étincelle sur une trainée de poudre. 
Il se sentit, fou., frappé de. verlige, insensé. 
L'image de son fils surgit devant :ses yenx, 
pile, désolée, sanglante. Il ne vit plus, à travers 


e —___ ET 


un rève, que son bien-aimé Paolo, dont les 
joues blanches ressemblaient à des Jys fanés, 
dont la bouche de rose ne souriait plus, et 
dont les petits bras, au lieu de s’agiter vers 
lui en signe de joie infantine, pendaient triste- 
ment à ses còtés. Son visage était souillé de 
sang, les balles avnient labouré sa délicate 
poitrine, et pour comble d'horreur, Gaffori pen- 
sail que ces coups affrenx étaient partis des 
rangs de ses propres soldats... ILlui-méme avait 
tué son fils!... 

— Non! s'écria le général corse à la suite 
de cette évocation terrible qui avait remis.suc- 
cessivement sous les yeux toutes les phases de 
cette épouvantable catastrophe ; non! le sang 
de Fabiano est maudit , et il faut le frapper 
jusque dans sa race... (A un pareil monstre qui 
feint d’ignorer ou qui méconnaît les plus saintes 
lois del la; nature, (il faut ‘apprendre ;ce qué 
c'est que d’ètre  père et de perdre son enfant) 

Et, ‘brandissant son dpée dans un ttanspori 
furieux, il s'élanga vers la fille idu'‘Génois, 

L’acier effleura la peau blanche de Benina. 

— Obhl pitié, pitié I bégaya la'pauvre' énfant 
en tombant à deux igenoux, et en levant'lvers 
le chef corse ses deux (petits bras tremblans. 

FaepbRIC DE SUZANNE: 
(La suile è un prochain numéro,) 
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fiscale di seconda classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, giudice in quello 
di Domodossola ; 

Astori avv. Francesco; giudice di terza classe 
nel tribunale di prima cognizione d'Alessandria, 
id, di terza classe in quello d’Acqui; 

Morena avv. Carlo, sostituito. avvocato fiscale 
di seconda classe. presso il tribunale di prima 
cognizione di Voghera, giudice di quarta classe 
in quello d'Alessandria ; 

Angelotti avy. Giuseppe , sostituito avvocato 
fiscale di terza classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Novara; id. di seconda classe 
presso la stesso tribunale ; 

Zanzola avv. Camillo, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Novara, id. di seconda classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Alvigini avv. Tommaso , sostituito avvocato 
fiscale di terza classe presso .il tribunale di 
prima cognizione di Domodossola, id. di 
classe presso lo stesso tribunale ; 

Gippini avv. Paolo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Varallo, id. di terza classe presso 
lo, stesso tribunale ; 

Forni avv. Carlo , sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione d’ Alessandria , id. di terza classe 
presso lo stesso tribunale ; 

Bruno avv. Romolo, sostituito ‘avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione d'Alessandria, id. di terza classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Piccione avv. Giuseppe, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione d’Ale 
stituito avvocato fiscale di quarta classe pri 
quello di Casale ; 

Malaspina marchese Bartolomeo, giudice ag- 
giunto nel tribunale di prima cognizione di To 
tona, sostituito avvocato. fiscale presso quello di 
Voghera; 

Zelaschi avv. Ludovico , giudice del manda- 
mento di Bosco, sostituito avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima. cognizione di Pallanza ; 

Brenasi avv. Filippo ; giudic giunto nel 
tribunale di prima cognizione d’ Alessandria, id. 
in quello di Tortona ; 

Perini avv. Alessandro, giudice del manda- 
mento di Garlasco, id. di Bosco; 

Borio avv. Felice, giudice del mandamento di 
Borgosesia, id. di Garlasco ; 

Bulteri avv. Lorenzo, giudice del mandamento 
di Viguzzolo, id. di Borgosesia; 

Gappellaro avv. Giovanni , volontario nell’ uf- 
fizio dell'avvocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Casale , giudice di quarta 
classe del mandamento di Viguzzolo. 
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ESTERO 

INGI usata, — Scrivono da Londre 
in data 41 novembre all’Indép. Belga: 

Da due o tre giorni il Yimes, il Morning Chro- 
niele, il Daily News, e il Globe vanno pubblicando 
degli articoli intesi a far supporre che în seno 
al gabinetto esista qualche seria scissura ; che 
una cabala di membri protezionisti si è for- 
mata contro il signor D'Israeli, al quale si con- 
siglia di romperla coi suoi e di unirsi senz'al- 
tro coi liberali. Questi articoli, sebbene basati 
sopra semplici supposizioni, tultavia è conforme 
al vero che il signor D’Israeli ha già dovuto 
sostenere qualche lotta accanita contro ai suoi 
colleghi del ministero che continuano ad aver 
fede nel sistema protezionista, e che non hanno 
ancora potuto, capire il motivo per cui sono 
stati condotti sur una breccia a nome di una 
Waîga che si dovrebbe abbandonare appena e- 
spugnata la piazza per subito fraternizzare colla 
guarnigione. 11 paragrafo del discorso reale re- 
lativo al free-(rade porta le traccie di queste 
lotte intestine, perchè proclamando la prospe- 
rità di cui gode il paese sotto l' impero della 
libertà commerciale , lo fa tuttavia con minore 
elogio e con minore franchezza di quanto usava 
il signor D'Israeli alcuni mesi addietro, 





























— Il Times esorta di nuovo, il governo ad 
armarsi , e discute l’ estensione e l' imminenza 
dei pericoli a cui i disegni delle potenze estere 
espongono l’ Inghilterra, Vuole che gli arsenali 
giano. efficacemente muniti contro un colpo di 
mano per parte di una squadra a vapore ne- 
mica; le coste difese da truppe addestrate al 
servizio dell’ artiglieria. Soggiunge che la com- 
missione per 1’ armamento. della marina oggidi 
sedente , saprà provvedere aî mezzi più certi e 
più pronti per portare la flotta al suo effettivo 
completo , e che nelle contee meridionali sa- 
ranno  scaglionate delle forze regolari con ar 
tiglieria sufficiente per appoggiare le operazioni 
della milizia e opporsi ad un armamento. Un 


buon comandante in capo. | Inghilterra lo ha 
nel visconte Hardinge, ma conviene che il go- 
verno! conduca (ad ieffelto questi progetti, e che 
il Parlamento. fortifichi l'azione del governo, 
perchè non sono futili timori ò vane voci di 
guerra | che fanno nascere queste precauzioni. 





SPAGYA — Madeid, 9 novembre. 

Decreto REALI i motivi che mi sono 
stati esposti dal ministro delle finanze, e con- 
formemente ‘al parere del mio consiglio dei mi- 
nistri, deereto quanto segue: 





Art. A. Sarà proceduto alla conversione dei 
buoni di premio dell’imprestito contratto il 6 
novembre 4820 coi signori Laffitte, Ardouin e 
compagni di Parigi, conformemente alle di 
sizioni degli articoli 6 della legge del 46 novem- 
bre 1834 e 4 di, quella del primo agosto 1854, 
con godimento degli interessi dei muovi. titoli 
dal primo luglio 1854, per i creditori che. do- 
manderanno la conversione nel termine di se 
santa giorni, facendo data dalla pubblicazione 
del presente decreto all’estero. Scaduto questo 
termine, i creditori rientreranno nel disposto 
dalla legge del primo agosto e dal regolamento 
del 47 ottobre 1854 relativamente al godimento 
degli inter 























Art. 2. La conversione di questi titoli avrà 
luogo negli uffici del debito pubblico a Madrid, 
atteso che all’estero la concessione dei crediti 
di questa cli 








è è stata chiusa conformemente 
alle disposizioni dell’art. 25 del regolamento del 
17 ottobre 1854, e che il mese di soprappiù 
accordato per la conversione dei debiti passivo 
e differito del 1851 è trascorso. 

Dato dal palazzo il 5 novembre 1852. 

Firmato dalla mano della Regina.— Contro- 
firmato: Juan Bravo Murillo. 

Nell' esposizione dei motivi del decreto qui 
sopra il ministro ricorda che il 6 novembre 
1820 il governo di Ferdinando VII contrattò un 
imprestito di 15 milioni di piastre coi banchieri 
La Ardouin p. di Parigi. Tra le altre 
condizioni del, contratto fu stipulato che il ca- 
pitale del detto imprestito sarebbe diviso in 
150,000 obbligazioni di 100 piastre caduna 
coll’interesse del 5 0j0 pagabili per trimestri, 
e che oltre a questo intere 


























sarebbe bonificato 
un soprappiù del 2 0/0 in via di premio, pa- 
gabile egualmente per semestri a Madsid, ‘Tale 
è l'origine de 








biglietti in buoni di premio che 
debbono essere convertiti. Questi buoni furono 
legge del 16 novembre 1834 
resi degli antichi ca- 
pitali e convertiti in debito differito, così chia- 





ssare nella classe di de- 
bito attivo per mezzo di estr: 
l'intervallo degli anni dal 4 
chè que 
da un capitale del debito attivo. 





ioni a sorte nel- 
al 1849, così- 











i capitali si trovano ora rappresentati 
(Heraldo). 

— Per via degli Stati Uniti abbiamo notizie 
di Cuba del 44 ottobre, cioè di 8 giorni po- 
steriori a quelle recate dal Velasco. Quel nostro 
ricco possedimento godeva della più perfetta 
tranquillità. 








—I quattro nuovi battelli a vapore recente- 
mente costrutti în Inghilterra per ordine del 
gove! muolo, saranno diretti. alla 
navale dell’Avana; con rinforzi di truppe e di 
artiglieria. Questi rinforzi, giunti a quelli. che 
partono giornalmente da Barcellona, Santanider 
eCadice, sommeranno certamente a 4000 uomini, 
Anche molti ufficiali di stato-maggiore si reche- 
ranno a Cuba. (Corrisp. Havas). 
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PRANTIA. — A proposito del manifesto del 
conte di Chambord. così scrivono all'Indep. Belge 
da Parigi in data 42 novembre. « Questo mani- 
festo guardato sotto l'aspetto dello stile, è sicu- 
ramente concepito in buonissimi termini, ma 
non occorre di farvi rilevare come la disunione 
e Pindisciplina del partito legittimista rendono 
inutile la sua pubblicazione. Mi si cita pure un 
altissimo dignitario d'una grande principessa del 
ramo primogenito chie avrebbe scrilto al presi 
dente per reclamare una carica in corte, atteso 
chvegli vi avrebbè avutò sempre un gentiluomo 
del suo nome, lo non guarentisco il fatto, sibbene 
l’aneddoto. 

È certo che. il signor di Pastoret non en- 
trerà nel corpo municipale, ma la parola d’or- 
dine del \legitlimismo pare non abbiavi alcuna 
parte. Questa parola d'ordine sarebbe proba- 
bilmente alle elezioni, l'astenzione, se contro 
alle generali previsioni questa circolare vi avrà 
influenza; ma per lo meno presso i legittimisti 
vi sarà scissura. Inquanto ai repubblicani sono 
scîssi essi pure. Dicevasi che essi non votereb- 
bero, e un programma da parte degli esiliati 
sembra confermare questa iattica, sebbene non 




















sarà seguita unanimemente. Gli uomini impor- 


GIORNALE QUOTIDIANO 








tanti del partito repubblicano si sono riuniti in 
questi giorni, e credo potervi affermare. essersi 
deciso che si andrà allo scrutinio. Questa deci- 
Sione sarà fatta conoscere a tutto il partito. 
L’affare della Banca per i riporti d’azioni non 
è terminato, e la decisione al consiglio di Stato 
dicesi rinviata ‘a lunedì, Malgrado una' spinta 
venuta dall’alto, si sono elevate vi 
Vazioni contro certe. clausule dell’ 
finanzieri me 








ime os 
Lituzione, I 
i. alla testa dell’ intrapresa dicesi 
che avevano domandato di emettere obbligazioni 
per venti volte più del capitale, emi si ‘assicura 
che oggi si ringono a domandare l'emissione 
di cinque volte maggiore al valore del capitale. 

Luigi Napoleone riducendo l’armata, francese 
intende consacrare positivamente la sua solen- 
ne dichiarazione > l'impero è la pace. Egli pre- 
tende provare incontestabilmente non solo che 
non vuol fare la guerra, ma che non la teme 
dalle altre potenze. 

Giò non eredasi e 




















re illusione, imprudenza 
d’orgoglio, vana rodomontata. ‘Luigi Napoleone 
la pensa seriamente. No; qualunque stima fac- 
cia egli della Francia , non si crede assicurato 
che la sua armata vincerebbe le armate dell’ 
Europa coalizzata. No, non è questa sua cer- 
tezza che fa la sua confidenza. Egli sa molto 
bene quel che valgono per la guerra moderna 
la quantità delli orse materiali, la forza nu- 
merica, e ciò che hanno guadagnato le armate 
delle. grandi potenze tanto nell'istruzione che 
nei, mezzi di azione. Ma egli si ‘accorge delle 
terribili proporzioni di una guerra impegnata 
in queste condizioni , il cui successo si mostra 
sì dubbi voli così terribili per tutti 
che è convinto che nessun governo oserà pren- 
dersi la responsabilità d’una guerra che espor- 
rebbe l'Europa ad immensi disastri. 

Ecco la. vera mificazione della riduzione 
dell’armata frane 

— Una nuova versione circola intorno alla 
posizione che verrebbe fatta all’ex-re Gerola- 
mo , la qu 
grandi cariche di cui si par 
Dicesî era che il palazzo reale sarebbe dato a 
lui coî un milione e mezzo , o come vogliono 
alcuni, tre milioni di dotazione. Mi si confer- 
ma che l'inaugurazione dell'impero sarà fatta 
in modo semplicissimo, Le, feste sarebbero ri- 
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servafe per il matrimonio, che alcuni ben in- 
formati persistono a fissarlo pel gennaio. Sen- 
za Wolermi mettere tutt’affatto dalla parte di 
costìro , io debbo ricordarvi che giammai io 
non ho creduto questa grave quistione così de- 
sperata come alcuni giornali stranieri hanno 
preteso. 

L Altra corrispondenza. — Il Monileur proba- 
bilmente pubblicherà lunedì i decreti relativi alle 
misure finanziarie di cui è più tempo se ne è 
molto parlato. Il governo vuole che questi de- 
creti sieno conosciuti per tutta la Francia nel 
momento che si aprirà lo scrutinio popolare sul 
Senatus-con o vuole che. il popolo voti 
con certa conoscenza dei miglioramenti che gli 
porta, e gli promette l'impero. 

Le principali disposizioni dei. decreti che 
debbonsi all'iniziativa del principe, Luigi Na- 
poleone sono pronte, e sono relative alla ridu- 
zione dell'effettivo dell’armata, alla regolarizza- 
zione dell'estinzione per il 3 per cento. Le in- 
tenzioni e gli effetti di quest’ ultima misura si 
spiegano facilmente. 

La riduzione dell'armata è un fatto capitale 
che richiamerà vivamente l’attenzione dell’EÎ- 
ropa e del mondo. Immense sono le conseguenze, 
ed è utile conoscere e ben comprenderne il pen- 
siero. Questo pensiero è complesso. La misura 
è destinata ad ‘agire in pari tempo sullo stato 
degli animi dei governi e dei popoli all’estero, 
esulla situazione della sorte della Francia, 
























ALEMAGNA.—Berlino, 11 novembre. — 
leri abbiamo dato un cenno, secondo l’ Indé- 
pendance Belge, sul risultato delle elezioni della 
prima!Camera, il quale sarebbe in massima parte 
favoreyole al partito federale. Alquanto migliore 
rebbè il risultato delle elezioni per la seconda 
Naméra, sebbene snche in questa î liberali non 
possano contare sopra nessuna maggioranza si- 
cura. Ecco | quanto legge in proposito nel 
Journal de Francfort: «1 risultati delle elezioni 
per la seconda Camera sono tutti conosciuti e 
sî può sin d'ora prevedere quale sarà la posi- 
zione dei partiti in questa nuova assemblea. Egli 
è fuori di dubbio che la maggioranza dei de- 
putàti appartiene al partito conservatore, quan- 
tunque ‘molti nomi nuovi impediscano ancora di 
portare ùn giudizio decisivo a questo riguardo, 
L'estrema destra sarà, più debole, atteso| che 
parecchi dei suoi capi, come i signori de Bi- 
smarek Schoenhausen, de Kleist Retzow e il 

























conte ‘d’Arnim hanno rinunciato al Joro man- 








dato, Quest’ ultimo era ‘il candidato della destra 
alla presidenza; ne risulta che l’opposizione riu- 
scirà tanto più facilmente a far nominare pre- 
sidente per la quarta volta il conte Schwerin, 
L'aumento del numero dei deputati cattolici ha 
sorpreso alcun poco, e non è stato favorevol- 
mente ricevuto dall’estrema destra, atteso che 
questi deputati rinforzeranno i suoi avversari 
costituzionali. Il governo non sembra approvare 
le numerose elezioni d’impiegati, quelle sopra- 
tutto dei consiglieri di circondario; se non altro 
il Tempo ne muove amare lagnanze. Da questo 
si capisce che fra i progetti di legge che saranno 
presentati alle Camere se ne trova uno sui con- 
gedi e sul rimpiazzamento degli impiegati per 
la seconda Camera. Il governo vuole domandare 
una modificazione dell’art. 78 della costituzione, 
secondo il quale gli impiegati non hanno biso- 
gno di un congedo per. entrare nelle Camere, 
e saranio proposte diverse categorie per le 
spese di rimpiazzamento che sono a carico degli 
impiegati medesimi, 











CRONACA. 


Movsicok RINALDI E LA NOTIFICANZA CONTRO 
LA Stampa. — Il canonico Pavlo Barone , ret- 
tore. del seminario di Pinerolo, manda alla 
Patria la seguente spiegazione del diniego dato 
da monsignor vescovo di quella diocesi, alle 
tanze fattegli onde firmasse Ja notificanza con- 
tro certi giornali. Vedranno i nostri lettori dal 
testo della medesima, come noi non' ci appo- 
nessimo a torto ‘nello assegnare le cagioni di 
questo lodevole rifiuto. 
« Siamo lieti di poter dire che il vescovo. di 
« Pinerolo non si sottoscrisse alla. notificanza 
« dei monsignori della provincia torinese, con 
« cui proibiscono alcuni libri e giornali. Da 
« quanto ci si riferisce, e che noi abbiamo tutti 
«i motivi di credere , ricusò di sottoscriversi,, 
cnon perchè egli non deplori al paro d’ogni 
e 
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altro le esorbitanze della stampa; conosce 
non men de’ suoi colleghi quanti errori, già 
dalla Chiesa condannati, si spargano da gior- 
nali cattivi, e pieni d’ astio. contro la Chiesa 
ed il'elero; riboccanti, di maldicenza,, e sov- 
« vertitori dell’ ordine sociale, screditando, con- 
€ linuamente ‘ogni autorità. Egli, non sarebbe 
«stato alieno dall’ unirsi cogli altri prelati per 
«avvertire i fedeli che si guardassero da un 
« pascolo sì pernicioso , eva rammentar loro 
«l'obbligo che i cattolici hanno di obbedire 
cin questa come in: ogni altra cosa spirituale 
« agli ordini della legittima autorità ecclesiastica. 
€ Tuttavia non si sottoscrisse per ragioni sue 
ce convinzioni particolari. Ci sì dice aver esso 
« cercato vivamente dai suoi colleghi che invece 
«di una circolare colleltiva si lasciasse ciascun 
c vescovo parlare ai suoi diocesani nel modo, 
ce con quelle modificazioni che credeva più 
adattate alle particolari convenienze della sua 
diocesi, Avrebbe desiderato inoltre che; usando 
i vescovi del loro diritto di condannare in 
foro conscientiue questo 0 quel foglio ,, aves- 
sero notato esplicitamente che con questo 
non intendevano per riulla intaccare la libertà 
civile della stampa, persuaso come è, che se 
i vescovi han diritto di vietare ai caltolici 
a o quella lettura, perchè dannosa alla 
fede e ai costumi , non è di lor competenza 
opporsi alle leggi dello Stato, che credono 
concedere più o meno larghezza nell’ uso e- 
sterno della stampa. 
« Finalmente abbiamo da buona fonte che 
avrebbe desiderato che nel colpire i giornali 
nti contro la fede, maligni contro la Chiesa 
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c è le altre autorità, sfrenati nella maldicenza, 
« avessero i monsignori avvertito eziandio il loro 
« clero e i fedeli a non prender per vangelo le 
« esorbitanze di un’altra stampa, che, mentre 
« professa di difendere la Religione, non mo- 
€ stra tutta quella gravità, carità e prudenza 
e nel separar le opinioni dal domma, che con- 
€ 
c 
c 
ci 
€ 
ci 





viensi al difensore del vero, Noi abbiamo 
pertanto tutto il fondamento a credere che 
questi motivi, oltre ‘altri particolari alla sua 
diocesi, sieno stati quelli, per cui il nome di 
monsignor Renaldi non comparisca a piè di 
quella Notificanza.'» 
— Vir AntEFATTI, - Teri anmunziammo il se- 
tro di una quantità di vino proveniente dal- 
l'estero, e che parve di origine sospetta. Questi 
timori erano fondati; tant'è che in seguito alla 
visita ed all’assaggio a cui già si è proceduto 
per alquanti fusti di esso vino, si ‘trovò che è 
di cattiva qualità, epperò fu ordinata la confisca 
e il disperdimento del contenuto în venti di 
questi fusti. Crediamo debito di giustizia il tri- 
butare una parola di encomio allo zelo di cui fa 
prova |’ amministrazione municipale, vegliando 
con sì attiva ed efficace sollecitudine sopra que- 
sto ramo importante del commercio di consumo, 
così strettamente connesso colla pubblica igiene. 
— Tenraro rurto. — L'altro ieri verso le ore 
44 di sera alcuni audaci ladri muniti di spran- 
ghe di ferro tentarono, e poco mancò che riu- 
scissero nel loro intento, di scassinare la porta 
d’ ingresso all’aia della cascina, Rombelli sita a 
sei kilometri da Torino, strada vecchia di Gru- 
gliasco, in ora spettante al sig. Moris; ma i 
contadini entrostanti avendo inteso rumore, ed 
essendo stati messi in guardia dal continuò ab- 
baiare de’cani tirarono a caso due colpi di fu- 
cile, allo sparo dei quali i ladri si diedero a 
precipitosa fuga, parte verso lo stradale di Ri- 
voli e parte alla volta dei tettî di Borelli, stra- 
dale che mette alla polveriera di'S: Carlo, Sap- 
piamo che l'amministrazione di pubblica sicu- 
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rezza si affrettò a dare le disposizioni opportune 
onde scoprirne le traccie ed operarne l'arresto. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese > 

Mistero DEI LAVORI PUBBLICI. — Il rappre- 
sentante di una delle società che stanno occu- 
pandosi degli studii della strada ferrata da Mo- 
dane a Chambéry, e da Chambéry a Ginevra, 
secondo le tracce stabilite nel programma pub- 
blicato da questo ministero nella Gazzetta uffi- 
ciale del giorno 24 agosto anno corrente, num. 
199, avendo fatto conoscere che in alcun punto 
della Valle dell’Arc. potrebbe riescire molto più 
sicuro, e più economico tanto nella primitiva 
costruzione come nell'esercizio lo stabilire qual- 
che piano inclinato esercitato con macchine fisse, 
anzichè seguire streltamente il precetto dell’art. 
9 del programma suddetto ; ed avendo in con- 
seguenza richiesto il ministero, se presentando 
il progetto con lalé variazione esso sarebbe mal- 
grado ciò stato ammesso nel concorso ; il mi- 
nistero gli ha fatto conoscere che quando, negli 
sviluppi del progetto medesimo domandati dal- 
l’art. 35, venga chiaramente con ispeciali, ap- 
positi studii, dimostrata la convenienza tecnica 
ed economica di un tale cambiamento, © per ciò 
la pendenza e la lunghezza dei ‘piani inclinati 
si contenga in limiti moderati , e già in altri 
luoghi con buon risultato sperimentati , il mi- 
nistero non farà difficoltà di ammetterlo; ad e- 
same, e di adottarlo, ove il progetto relativo 
meritasse nel suo complesso la, prefere 

Questa, dichiarazione del ministero si rende 
di pubblica ragione per norma degli altri con- 
correnti, che potranno , ove lo stimino conve- 
niente ,, profittarne essi pure : ferme nel resto 
tutte le altre disposizioni del programma, del 
quale si stima opportuno fare'qui una seconda 
pubblicazione, 

(Segue il programina di concorso pér la costru- 
sione ed esercizio: di una strada ferrata transalpina in 
Savoia). 

— Leggesi nell’Istitutore : } 

ll collegio. nazionale d’Ivrea si avvia sotto 
buoni auspizi, La scuola di metodo per le mae- 
stre tenuta in quella ‘città nell'autunno scorso 
fu frequentata da un numero! ragguardevole di 
allieve. — In molte cospicue terre 1” i 
vi è sommamente | promossa ed incoragg 
A Rivarolo Canavese, oltre le scuole munici] 
la società d'industria e di commercio che vi 
fiorisce apriva nello scorso anno una semola 
rale per gli adulti, che fu a frequentata, e 
stanziava i fondi necessari a continuarla per 
l’anno entrante in ognì giorno per cinque mesi 
© tutti i giorni festivi dopo le funzioni religiose 
del pomeriggio; perchè ‘vi possano accorrere 
numerosi gli abitanti del territorio. 

— Aosta. — Merita di essere conosciuta l’ar- 
dente filantropia di un parroco di modesto vil- 
laggio della valle di Aosta per l'istruzione dei 
suoi parrocchiani. è villaggio ai piedi del 
monte Rosa, a cui il rigore del verno nega per 

iù mesi l’accesso. Allora le famiglie passano 
le intere giornate nelle stalle e vi marc 
letteralmente nell’inerzia e nella sozzu 

fa il buon curato Dandrè ! nell’entrar dell’in- 
verno in una casa che spetta alla parrocchia , 
più bella assai e più comoda del suo presbi- 
tero, raccoglie i giovanetti di ambo i sessi della 
sua parrocchia , loro somministra il necessario 
a proprie spese, è si fa loro assiduo maestro 
di scrittura, lettura, »d aritmetica. Contento a 
vitto parchissimo, in quest'opera Jodevolissima, 
ed in altri oggetti d’int e generale egli im- 
piega il discreto reddito della sua parrocchia. 
Quanti lo imitano? 


DECESSI del 46 novembre in Torino. 
N. 8 


Totale N. 45414 
_———_———_—————_—— 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova,/17 novembre. -- Oggi fu posta mano 
alla demolizione dell’avancorpo del palazzo du- 
cale. 

== Col piroscafo , francese. Alexandre, proce- 
dente da Malta e scali intermedii, giunsero S. 
E, Veli Pachà ambasciatore straordinario della 
Sublime Porta in Parigi con numero 25, per- 
sone di seguito, 

Conte Baciocchì introduttore degli ambasem- 
tori presso S. A. R. il principe presidente, di 
ritorno, da una missione in Costantinopoli ed 
Alessandria d’Egitto. 

Detti passeggieri proseguono collo stesso le- 
gno il loro viaggio per Marsiglia. 

— Siamo informati che nell’ultima seduta il 
nostro consiglio, divisionale deliberò di concor- 
rere per 6,000,000 al progetto della ferro 
pel Luckmanier, contraendo all'uopo un prestito 
a carico della divisione, da ripartirsi sulle pro- 
vincie in ragione dell’interesse che hanno al- 
l'impresa. Questo voto è altamente commende- 
vole, perchè passiamo una volta dalle discussioni 
ni fatti, Da cosa nasce cosa. (Corr. Mere.). 

Palermo, 6 novembre. — Gli ultimi rapporti 
fino al 2 novembre annunziano che l’ernzione 
dell'Etna continuava ancora, ima diminuendo 
ogni giorno in vigoria, senza però cessare le 
detonazioni fragorose. Le piccole correnti di 
lave infuocate coronavano il cratere del vul- 
cano. (G. offie. di Sicilia). 

Mispaecio elettrico). 

Ginevra, 17 novembre. —' Le elezioni eb- 
bero luogo colla massima iranquillità. Sono 
in grandissima maggioranza favorevoli al _go- 
verno, 











IL. RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


Il generale Dufour che raccolse. il ‘maggior 
numero di voti è di una opposizione modera- 
tissima. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 ottobre. 
Le notizie quest'oggi non mancano, |.) 
Comincio dal fatto più importante. Il matri- 
del principe presidente colla principe 
Wasa è cosa decisa, si crede anzi che sarà fatto 
quanto prima. Gli intimi dell’ Eliseo soggingono 
che il Papa verrà certamente a Parigi nel m 
di- maggio per incoronare. il nuovo Cesare, Non 
sto mallevadore dell’ ultima parte della notizia, 
ma quanto alla prima, della futura unione del 
principe, non vi è più da dubitarne. 

La riduzione dell’armata sarà fra poel 
giorni. pubblicata dal Monileur, quale arra delle 
intenzioni pacifiche. del principe. Simultanea- 
mente avremo un'amnistia, le basi della quale 
sono, state già discusse nel consiglio déi mini- 
È Credo sapere che quest'atto di cleme 
mon includerà tutti i fuorusciti e che Te ec 
zioni; saranno molte. 

Sono stati sequestrati sulla frontiera sessanta 
mila esemplari del manifesto del conte di Cham- 
bord è ciò nondimeno il comitato  legittimista 
ha preso così bene le Sue misure che la post, 
senza avvedersene, ha distribuito lo stesso giorno 
in tutta la Francia un'immensa quantità di e 
semplari. Credo avervi delto che questo mani 
festo mi pare sbiadito, eppure mi scrivono dal 
centro della Francia che produce un. certo ef- 
fetto. Non l’avrei creduto. 

Una corrispondenza dell’Independince Belge in 
data di Amburgo 10 novembre contiene un fàtto 
che è l'oggetto di una moltitudine di commenti. 
Una transazione sta alla bo) 

di Amburgo per ta del presi 
dente mediante 50 mila erline durante 
dodici mesi. Questo fatto è 0 molto strano 
ele compagnie di razione hanno: creduto 
bene di astenersi. Questo però non mi stupi: 
per parte degli Inglesi, gente che fa s 

sopra qualinque cosa. Alla borsa di Londr 
queste cose si vedono soventi, è sono riguar 
date come semplicissime. Non si deve dunque 
attribuire a questo incidente l'importanza poli- 
tica che gli si vuole a 

Per via particolare ‘si sono riceyute 
interessanti nol degli Stati Unili. 
l'intervento francese il gibinetto di Wa 
gliton ha dichiarato che si opporrebbe real- 
mente ed ‘efficacemente ad ogni tentativo d’inter- 
vento 0 di sione contro 1’ isola di Cuba. 
Siamo convinti che i buoni rapporti. saranno 
quanto prima ripristinati. L'Inghilterra è inter- 
venuta anch'essa, ma dopo la Francia , che in 
questo affare ha spiegato molta energia ed 9- 
bij 

Sappiamo che il signor Rogior, amb 
belga a Parigi, è deci 
altro posto. Non sì des 
cessore. 

Il Monifeur, pubblicato un poco più tardi del 
solito contiene quest'oggi i proclami demoera- 
tici e il manifesto del conte di Chambord. Que- 
sta pubblicazione ha dello scaltro. 

Le violenze e le provocazioni all'assassinio 
firmate da) Victor Hugo hanno prodotto nel pub- 
blico la più dolor i ll governo ha 
presentito  l’indegnazione dottrine 
produrrebbero sul paese. Il manifesto del conte 
cdi Chambord ha guadagnato essendo aggiunto 
ai queste pubblicazioni , perchè spicca e fa con- 

rasto per la dignità e moderazione. Quello che 

ò sapienza, Ma è, per parte 

governo imperiale , di una lodevole e gene- 

rosa imparzialità il portarlo alla conosvenza del 
pubblico. Domani ve ne parlerò nuovamente. 
Gumo. 


molte 


jatore 
mente chiamato ad un 
gna ancora il suo suc- 


— Leggesi nel Monileur: 

Sforzi considerevoli. e mene d'ogni natura 
sono tentati per spandere nel popolo nel mo- 
mento del solenne yoto a cui è chiamato, le 
pgoleste dei partiti, Jl governo non ha interesse 
ad opporsi alla loro pubblicazione, e vuole farle 
esso stesso conoscere, onde in questo gran 
movimento nazionale che spinge la Francia al 
ristabilimento dell’ impero, l'opinione del popolo 
sia rischiarata, e la sua volontà sia l’espres- 
Sione della sua convinzione, 

ansi dunque i manifesti del comitato ri- 
voluzionario di Londra, e quello dei proscritti 
democratici socialisti, residenti a dersey e riuniti in 
assemblea generale. 
guono col proclama del conte di Chambord 
già da noi pubblicato, i tre proclami accennati 
dal Moniteur che non ci è possibile di pubbli- 
care_ per difetto di spazio. L'ultimo è firmatò 
da Victor Hugo, Fombe e Philippe Faurei 
Il nostro corrispondente di Parigi. parla di ques 
ste pubblicazioni, e noi ci dispenisiamo da’ ogni 
commento), 

Il Monileur quindi continua: 

« Nel lempo istesso che sono sparse queste 
abbominevoli provocazioni, non si fanno minori 
sforzi onde far pervenire su tatti i punti. del 
erritorio ‘una protesta che pubblichiamo eguale 
mente (il proclama del conte di Chambord). 

« É doloroso vedere un principe , il quale 
tollera. riobilmente il proprio infortunio, giun- 
gere anche esso a negare, per un sentimento 

rato di ciò che egli crede suo; dovere yril 
0 che ha il popolo di scegliere il proprio 
‘governo. 

Il Moniteur chiude questa pubblicazione con 
le seguenti parole : 

« Questi documenti sono ora conosciuti dal 
paese; il suo buon senso e il suo patriottismo 
ne faranno giustizia, » 








— Le cacce a Fontainebleau dicesi ché sieno 
terminate e si annuncia il ritorno del presi- 
dente della repubblica per questa sera, (19), 

iadviîd, 40 novembre. — Una statua colossale 
in bronzo di Cristoforo Colombo sarà innalzata 
sopra un magnifico piedestallo sopra una delle 
iazze di Madrid. Era ormai tempo che la Spa- 
gna rendesse. questo giusto tributo all'uomo 
illustre il cui genio forma l'ammirazione dei 
secoli. 

I deputati dell'opposizione ‘ moderata che 
si trovano a Madrid, intendono tenere fra breve 
una riunione alla quale sarauno invitati anche 
i senatori appartenenti allo stesso colore po- 
litico. (Heraldo). 

Colonia, 13 novembre. — Nel processo dei co- 
munisti sono stati condannati Koser, Burgers, 
Nolhjung a sei auni ii carcere; Reiff, Becker, 
Otto, a cinque; Lessner a tre. Tutti perdono, gli 
onori civili e rimarranno sotto la sorveglianza 
della polizia dopo subita la loro pena, 

(Gazz; d'Augusla). 

Inghilte Da ima ragguardevole casa 
di commercio di Torino ci viene comunicata 
una lettera. scrittale da Londra , dalla. quale 
abbiamo estratto il seguente paragrafo: 

«Si è qui udita con generale e viva soddi- 
sfazione l’entrata del signor conte di Cavour al 
ministero piemontese, il quale ispira qui, come 
nel suo paese, si grande fiducia, siccome ha su- 
bito dimostrato il rialzo dei fondi e la cresciuta 
altività del commercio. Il nostro ministero di 
recente formazione si presentò ieri 1’ altro per 
la prima volta al nuovo Parlamento, e cre 
mo ‘ch’ entro quindici giorni saranno discusse 
alcune questioni vitali, dal cui esito dipenderà 
probabilmente l’esistenza futura del nostro m 

ero. Prima di scendere nell’ arena. dell’ agi- 


— Abbenchè. il erno austri 
fiutato d’inviare. officialmente una deputa: 
d'officiali per rappresentare l’armata aust 
ai funerali di lord Wellingtor 
due generali e quattro ofilei 
d'infanteria che porta il nome del duca’ abbiano 
ricevuta l'autorizzazione di recarsi a Lundra per 


duca, sebbene non delle pi ; fa spe 
rare che egli si ‘determinerà a far grazia a 
questi infelici condannati. 


U più 
vivace fra le ione musulmana 
che fra questa ed i cristiani. Sapete egualmente 
come nell’Asia centrale e particolarmente nella 
Persia domini la setta di Ali, la quale ha il suo 
distintivo sulla bandiera medesima degli Shah. 

alberato di recente questa bandiera alla 
legazione di Persia in Costantinopoli, ma dietro 
le lagnanze dei turchi settatori di Omar, il 
divano ne richiese l'abbassamento od almeno 
che ne fossero tolti, 


la verten: 
rimane sospesa, ad istanza delle. ambasciate 
russa ed inglese, finchè qualche accordo si con- 
tragga tra il governo di Teheran e quello di 


Stamboul in proposito. 

Finalmente vi posso ragguagliare sullo scop® 
preciso della missione del conte Bacciocchi , îl 
quale venne ad annunziare l’arrivo d’Abd-e 

e combinare il suo inlernemento in Bru: 

Egli ripartirà col nuovo ambasciadore della 
Porta în Parigi, Veli Pascià. — Il mini: 

cadde per l'affare della non ra 7 
l’imprestito , era ostile. ad Abbas Pascià vice 
d'Egitto, Questi, nel erlo caduto, e per soy- 
venire alle difficoltà nate dalla non ratificazione 
dell'imprestito, consenti ad anticipare una fren- 
tina di milioni sul suo tributo. Questo fatto 
migliorerà le relazioni tra il Cairo è la Porta, 





Fondi pubblici. 


Itorsa di Torino del 17 novembre. 
1848 5 per 00 1 settembre, Mattino 100. 
1851 4 giugno. Mattino 100 50, 100. 404. 
20 novembre. Mattino 100. 
1850 Obblig. 1 agosto. 31 dicembre. Mattino 
1024. 
Società del Gaz (Nuova) Mattino 930, 
lano 4 luglio. Giorno 
prima 507 50. 341 novembre. Giorno prima 500. 
morsa di Genova del 17 novembre: 
50,0. 1850. 4 genn. e.4 luglio 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4 x.bre 
4 00 ODbbI.....1849 1 aprile e 1 8.bre 
» 1851 d'agosto è1 febbr. 
5/0]0.......Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della ‘Banca È 
Aconto di Genova e Torino. , 
Dispaccio tele 
porsa di Parigi de] 
Il 3 00 .a 85.50 in 
I 4 172 0/0 a 106 


101 Ayk 
100/4,8 
1000 
1015 


16. novembre, 

lz0 di 50 cent. 

3 id. 15 cent, 

del 15 il 5 0j0 piem. 99, 95. 
Alla Borsa di Lione dello stesso ‘giorno 40 





COLLO GIACOMO, Gerenie. 





La Pàte'Aubril pour faire couper les'rasoîrs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 159, 1 fr. le baton. 


(Jp) 








na 


> Principi Razionali 
e Al; 
di Diritto Positivo 


‘intorno ‘al ; 


MATRIMONIO 
SAGGIO 
per G. SIOTTO-PINTOR 


Deputato al Parlamento, Sardo, 


Un volume: Prezzo L. 2 88. 


Dirigere le domande ai Cugini Pomba e Comp, DI 
Editori,-Librai incaricati della vendita. ps 


FRANKLIN MART 


Soieries, Chales, Mentelles, | 
Batisle fil et Nouveavtés. | 


Depot de la Manufacture de la Calamine.S 
à Chambéry, ia 





Ouverture d’une Succursale, ruè des Finances, | 
num. 4, au rez-de-chaussée, palais de Seysselj d 
entrée sous. le portàil' dà gauche, 

Les nouveaux magasins seront ouverts lundi 
7 courant. 


INDORATURA 


NTATURA 
ELETTRO-CHIMIGA 


Metodo 


ON e BUONE di Parigi 





Chiunque voglia far indorarè ‘0d inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri,  givan 
dole, e qualsiasi oggetto da lavola o per salé, 
in rame od in ottone si diriga nel laboratorio, 
elettro-metallurgico di 1. Boggio in'Torino, borgo 
S. Donato, casa Cavallo, 

Desso guarentisce sì l’indoratara che l'inar® d 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare A 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto, ognun < 
desidera, e come si usa per la rinomata argen+ 
teria di Ohristofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d'indoraré, fabbric- 

lare, inargentare e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi iper chiese, p. e., calici, 
patene, ostensorii, lampade,; candelabri, giran-W 
dole, raggi, reliquiette; e tiene assortimento, di 
tutti oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in un modo solido e più! 
durevole dell’inargentatura, così detta a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei ‘lampioni per sale & 
per fanali, ece, 





FILATURE DE SONE perfectionnée toute, en 
fer; Bane des bassines en fonte, avec Chaudière 
A machine à vapeur, ne consommant que 0,25 c. 
de combustible par jour et par bassine, Elle est 
en activité et visible chez” MM, Aug. Dulché et 


Comp. ingénieurs mécaniciens à Acqui. 
per insegnare e'spiegare ai raga: 


GUIDA Il Catechismo della Dottrina ceri- 


— Prezzo cent. 90. — Presso i principali 








BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 15 8.bre 4852. 
Acme. 

Frais de 4.r établissement . Fr. 
Mobilier . . + 
Frais genéroux ; | » 
» 

» 

» 


28,821 78 
4636 85 
40,156 98 
915,127 20 
1,086/350. 96 
789/841. 17 


Daisses, AES 

Portefeuilles . ... |. 
Comptoiîr de Chambéry 
Divers: comptes d’actions _. >. 406,015, 48 
Dépòts engagés ... 0.0. °° 55/976 40 
Fonds publies. . .. . . 0» 1,160 79 
Timbre aux titres constitutifs de l 
la Banque pour 20 ans d’exercice» 


3,800, 
Divers actionnaires pour intéràtsy 


1,014 507 

Total Fr. 2,995,772.27 
Passir 

Comple d’actions TAGE I 

Profîts et pertes (bénéfices bruts)» 

Comptes cour. non disponibles » 

Banque d’Annecy &Ur 

Effets a payer 

Emission de billets,, 

Fonds publics 

Siège principal. 

Bénéfice è répartir... È 

Compies cour. disponibles.. 


Total Fr. 


» » 
183,886 :22 
2608/45 
9097, 03 


2,995,772)27 


Mouvement du A au 15 8.bre 1852 
(13 jours d’exercice) ) 
Portefeuilles . .. . 2. d 

Caisses , 7 


907,484 38 
‘596,487 11 


4,443,921 49 


Mouvement générali \ . . » 
Soit Fr. 11,070 87 par jour. 





Tipografia FERRERO è Franco. 
























N.° 1515. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai,— Per le Pro- 
vlmeie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vicusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
31 Rolandi, libraio, 20, Berner*s Street. 








IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





VENERDI 19 9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
"Torino —Un anno L. 40 — Sei 
i L. ®2,—Tre mesi L. 12, — 
— Un anno L. 44. 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia èd Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L.29,—Trime 
stre L. 14, 50. ((ranco ai confini. 
— Un sol numero cent.80,—Di 
rigersi franco di posta alla-Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivestovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 




















N'ovino , 18 novembre. 





Il Monitore Officiale di Francia arrivato questa 
mattina presenta un fenomeno degno di alte 
zione. Esso è una vera curiosità. politic: 
scorge nelle e colonne un colpo di tattic 
napoleonica abilmente ‘calcolato, che consiste 
nello scoprére la falsa. posizione dél nemico, e 
sfidarne le batterie collocate fuori tiro. 

































La politica. delle Tuglierie che ha calcolato 
questo movimento strategico ne’ momenti cl 
precedono le giornate decisive del 21 e 22 
vembre può essere sicura che la temerità di 
tale provocazione è senza rischio, dacchè l'espe- 
rienza insegna, che non vi è generale tenaci 
: simo de'suoi piani (fosse anche lo stesso citta- 
} dino che attribuiva a tradimento degli aristocra- 
lici \'inefficacia de’ suoi tiri allo assedio di To- 
lone del 1793) di cui la caparbietà non sia 
pigmea a confronto di quella degli uomini po- 
litici più piccini; perchè un piano militare è 
concetto essenzialmente mulabile di uno istante, 
















































rivoluzione, una commissione di proscritti demo- 
cratici-socialisti residenti a Jersey hanno pub- 
blicato istruzioni e proclami intorno allo immi- 
nente plebiscito che dovrà accettare il Senato- 
consulto ilella ristorazione imperiale. Il Monitore 
mette a un fascio questi proclami con la pro- 
testa di Frohsdorfî testà fatta dal conte di 
Chambord, e li lancia in mezzo alle urne elet- 
torali, perchè l'opinione del popolo siu a 
egli dice, e la sua volontà manifestata senza coa- 
aione sia’ l’espressione del suo convincimento. Questo 
atto di fiera inrisione a coloro che legarono le 
frasi di quei proclami, è nel tempo istesso una 
risposta agli apostoli del suffsagio unive 
che ‘dopo i risultamenti del 2 dicembre ecc 
pivano la coazione e la ignoranza de' votanti; € 
un avamposto per la polemica che potrà impe- 
gnarsi sul voto del 22 novembre. 

Perchè gli uomini del Comitato, della Società, 
della Commissione sono costretti a subire gli ef- 
fetti di quella tattica ? Perchè ‘essi non sanno, 
non vogliono, non possono senza abdicare, di- 
partirsi dalla falsa posizione che costituisce la 
base delle loro opinioni repubblicane, demoera- 
tiche, ‘socialiste, — Essi pongono la sorgente 
del dritto nel numero, nel suffragio universale. 1l 
suffragio universale per essi legittimamente può 
n tutto ciò che vuole. Essi obbliarono le severe le- 
K zioni del grani partito liberale che ebbe mae- 
stro Royer-Uollard, è disdissero le belle pagine 
di Benjamin Constant. Invano il suffragio uni- 
versale del 4804 diede lo impero: invano spe 
rimentarono le conseguenze fatali alla libertà dei 
popoli, della dottrina che, pone il dritto nella 
volontà del numero. Eccoli ora ridotti a men- 
dicare eccezioni e condizioni. Il voto debbe es- 



























curata, 












































































sere libero, illuminato, ben verificato per esser va- 
lido. Ma chi sarà giudice della libertà, della 
istruzione, della verific; voto? 0 lo 
stesso sufîr: e vi ha circolo vi 
infinito. O una autorità 
rinseca, la. quale necessariamente è una mi- 
noranza; e la sorgente del dritto 
sere nel numero, ma: sarà 
istruzione che non sono mai 
cerdozio di questa sovraniti 
potere. dell'autorità che la ve 
Di queste condizioni che di; 


ione del 








gio universale 
zioso che ritorna allo 








cessa di es- 





nella libertà e nella 





universali; e il sa- 


di dritto sarà in 











ono l'auto- 
sere principio 


rugi 
rità del principio ; il quale per e 
lia bisogno di essere assoluto 
zionato , ben si ride la. pol ig 
tattica del Monitore. Ella sa che si trova in fac- 
cia a gente che non vorrà mai negare |’ auto- 
rità di principio al suffragio univ e palleg= 
giando quest'arme che gli prestano i Suoi av- 

ri (come già la prestarono a Napoleone I 
i loro precursori del secolo scorso) non si dà 


























î ‘o di condizioni che una sostanziale con- 
î e l'opinione politica è regola di tutta la vita! traddizione respinge. Come volete che si pre- 
l Un Comitato! rivoluzionario , una società della | occupi, a cagion di esempio, del suffragio uni- 


bene educato della 
non ignora che la Pi 


versale Il Monitore 
je non saprebbe anteporre 
al suffragi e nè la buona educazione nè 
la forma repubbli ù gi a dic 
questo atto: dieci milioni di giurati-elettori 
anno a pronunziarè sull’ac I ‘giudizi per 
giuri sono inappellabili. E poi vengano a dirci 
che la dottrina di Royer-Collard e non quella 
del numero piega il ginocchio, innanzi a tutti 
coloro che; trionfano 


Presse ? 











che per 








usa. 








È un effetto della falsa posizione ‘in cui si 
trovano, la violenza ..de'pro 
imbarazzo dei 

calzolaio di Lips 


e lo evidente 
comitati in faccia alle urne. Il 
, che ignorando il greco ed 
il latino riconosceva alla irritazione i dottori 
che soccombevano nelle ‘dispute universitarie, 
li porrebbe dalla parte del tort 

La violenza perde i proclami rivoluzionari, 
la nullità perde Ja protesta del conte di Cham- 
bord, che si rimane nell'altra falsa 
posizione di chi ripone in un uomo, in una fa- 
miglia, la sorgente unica del diritto per: 87 
milioni di uomini! Scrilta in termini conve- 
nienti 6 riposati la sua protesta è sostanzial- 
mente inefficace, perchè invece di colleg ai 
grandi principi‘ onde si reggono le società uma- 
ne, non è che il soffio del fantasma dell’antico 
diritto divino. Che per' pubblica utilità l'eredità 
sin la forma onde si trasmette parte. di 
pubblici poteri, che questa forma sia inviola- 
bile perchè costituzionale , che una famiglia 
serbi vil tesoro: delle ‘sue storiche competenze di 
autorità, di gloria; di primato, noi comprendi 
mo; ma che si tengà come unic 
sorgente del diritto comune, cosichè si S 
tutto (è illegilimo, Je al più per essa legittima 


ami 

















non meno 




















una 









——— 





bile a cagion dì grazia, e come per amnistia -- 
ecco ciò che si manifesta assurdo e quindi inef- 


ficace. 





d'Orléans 
Serba un decoroso silenzio e non è quindi esposta 
nelle colonne del- Hanilore. It buon contegio è 
loreffotto. ‘della buona posizione. E tale anoi 
sembra quella che le viene dalle sane dottrine 
del 1830, he ripongono la sorgente del dritto 


Tra proclami e proteste la sola ca 














zia che sta sopra l’uomo, 
ssa nella coscienza e nel fatto. 


vi è luogo a protesh su fallibili urne, 
cerca di condizioni jer garantirne una infalli- 
bilità che non ammete. Essa contempla i fatti 
che riveleranno se il uovo impero adempie a 
una missione provvidehziale di giu e di 
pubblica felicità che a Noi sembrano  insepar: 
bili da quell’ones 
viltà reclam, 
naparte com 














a libertà che la presente ci- 
Che lo avyenire legittimi i Buo- 
| passato legittimò i Carolingi ed 
i Capeti ; noi non possiatno che bramarlo; poi- 
chè convinti che legittima i governi il solo sa- 
cerdozio della zia che è ministero di li- 
bertù ed uffizio di benessere sociale, vedremmo 
in questa legittimità il trionfo senza altre lotte 
della nuova civiltà sulla forza. 











SURROGAZIONI MILITARI. 
All’avvicinarsi dell’epoca in cui le famiglie 
dei giovani coscritti stanno per concedere i loro 
figli al izio militare, non dee recare mera- 
viglia se si riproducono e moltiplicano i commenti 
intorno alla difficoltà di ottenere dei surrogati. 








Gli uomini troppo avvezzi a considerare la 
sorgente dei mali in quelli amministratori da cui 
il bene e il male sembra dipendere, senza farsi 
troppo sinceramente Ja parte delle circostanze, 
propendono generalmente, ma più specialmente 
in questo caso, ad attribuire al governo quegli 
încagli che sembra. loro che egli abbia inven- 
tati, e che in parte non sono dovuli che al 
giusto rigore della legge. 





Un'altra ragione della difficoltà delle surroga- 
zioni dipende inoltre dall’ abbondanza del nu- 
io. Gli uomini che s'ingaggiavano per 1200 
‘anchi or sono cinque o sei anni, ricevendone 
1700 o 1800 in questi tempi in cui le braccia 
mancano al lavoro, e in cui il danaro ha sen- 
sibilmente diminuito di valore, ricevono all’ in- 
circa un equivalente di quanto. ricevevano nei 
tempi passati. 








L'opinione pubblica si è sollevata pure in questi 
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ultimi tempi; si ‘attribuisce cioè la scarsità dei 
surrogali militari a misurè retroattive che ne 
diminuiscono il numero, si attribuisce inoltre alle | 
troppe fatiche imposte ‘al: soldato che lo ren- if 
dono ‘avverso al mestiere. î 

Senza entrare in si dilicata quistione che non 
abbiam dati sufficienti per decidere, noi che non | 
possiamo cadere in sospetto di favorire questo 
ripiego, rimontiamogall’origine di un tal favore | 
ed anche se si vuole di un fale ‘abuso. 

L'organizzazione la ‘quale creava pel primo in 
Francia le armate nazionali non soffriva le sur- . Ì 
rogazioni. Ciò era ‘naturale per due ragioni: | 
1. perchè in tempo di guerra odi’ pericolo { 
tutta Ja gioventù indistintamente deve’ sacrifi- 
carsi alla comune difesa ; 2. perchè ‘creando 
un’armata nazionale ripugnava ai legislatori 
inesperti di accordare un favore che: poteva far 
perdere in quelle strette all’ esercito; il carat- 
tere, di eminente nazionalità con tutti i van- 
taggi che in quella crilica posizione! eranle re- 
lativi. Infatti la guardia nazionale. mobilizzata 
dalla. Convenzione, fu la sola leva veramente 
nazionale deì nostri tempi. 

Ma. calmatasi alquanto. l’effervescenza' degli 
animi si riconobbe fucilmente che la generosa 
eguaglianza voluta dalla legge era un’ utopia. 
In tempo di, pace, la gioventù sulla quale mag- 
giormente, ha da sperare lo Stato, quella cioè 
che si dà a profondi e continuati ‘studi avrebbe 
veduto la sua carriera interrotta dal (servizio 
militare, e il proyvido legislatore ordinò che 
potessero aver luogo delle surrogazioni. 

La disposizione era buona e saggia. Disgra: 
ziatamente, le popolazioni interessate ad abu- 
sarne, e il governo in seno ad una pace pro- 
fonda, proclive a soddisfare, le, loro. domande 
la fecero. degenerare in ‘abuso. Non fu più:un 
vantaggio concesso alla gioventù meritevole, fu 

















una concessione ad una somma data di denaro. 

Le conseguenze di questo fatto sono incal- 
colabili; presso tutti i. popoli e in tutti i tempi 
l’amore al mestieye delle armi fu conservato 
tradizionalmente dalle caste. elevate della so- 
cietà. Dai popoli antichi che non trovavano al- 
tra nobiltà tranne quella delle armi, alla no- 
biltà degli ultimi tempi che non trovava, altra 
professione tranne la militare, noiî abbiamo 
sempre veduto fiorire quei governi in cui la 
nobiltà ‘o almeno le classi elevate. erano più 
guerresche. Colla. introduzione delle  surroga- 
zioni avemmo il rovescio. I ricchi, i nobili, i 
potenti, ammolliti è vero dal progresso della 
civilizzazione, abusarono della facilità concessa 
loro dalla legge e il mestiere delle armi andò 
în disuso. Diffatti dall’ Inghilterra ‘în giù ve- 
diamo che più I’ aristocrazia è commerciante , 
meno la popolazione è militare. 

Infatti il mestiere delle armi affidato esclu- 
sivamente agli artigiani, ai contadini, perde 
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Res Enfans de Dieu. 
È (V. les num. 1503, 4508, 1544). 
IV. 


UN MIRACLE. 






Gaffori s'arréta, éÉmu jusqu'au, fond des. en- 

traille: et, comme sil eùt vu tout è coup de- 

È scendre devant lui un ange du ciel, il recula 
d'un pas et laissa choir a terre son épée. + Ses 

lévres, tout à l’heure crispées par la colère, 

1 semblaient se détendre au roufile d'une  pensée 
religieuse et clémente, son regard devenait 

moins dur, et son coeur, inondé d'un torrent 

Du de larmes invisible»  haltail è coups précipités. 
En ce moment, on cut dit qu'une sainle au- 

téòle entourait son front d* » cercle d'or... Les 

| signes d’une inspiraton courageuse et sublime 
se répandaient sur tout son élre- 































— Mon Dieu! mon Dieu! s’éeria-L-il dans un 


élan qui porta toute son àme vers le ciel, merci 
de m'avoir éclairé A temps, merci de m’avoir 
sanyé de moi-méme! Celle enfant viv qui... 
je la rendrai è son père... Le Corse sera plus 
grand que le, Gènois; cette vengeance est la 
seule digne de Gaflori. 

Puis, soudain, se baissant pour ramasser son 
épée: 

— El toi, continua 
ceur avec force, toi, arme loyale et respectée, 
je pourrai donc encore te porter haute et fire 
comme par le passé! tu as 
glisser des mains } le fer d’un Corse ne devail 
point servir à une, licheté ! 

Gaffori, laissant Bénina seule, 
comme in fou, et demanda au premier qui se 
rencontra sur son; chemin où étaient ses com- 
pagnons. i 

— Au grand donjon, lui fut-il répondu, où 
la signora, Gaffori ‘elle-mème vient de se trans- 
porter. pour aller y chercher son fils. La nour- 
rice Effia les accompagne. 

A ce mot de fîls, Gaffori eùt un frémissement 
impossible è définir. L'idge terrible de, la ven- 
geance lui traversa pour la deuxième fois le 




















sortit de la salle 








-il en la serrant sur son 


bien fait de me 





cerveau... Pourtant il résista è ce mauvais sen- 
timent qui menagait de lui faire rebrousser 
themin, et il remit è courir dans la dire- 
elion qui venait de lui èire indiquée. 
Celdonjor était une des. parties les plus anti- 
quesMe la citadelle de Corté. On y entrait par 
une Woùte basse et fortement cintrée. Les pas 
releatissaient d’une facon lugubre et prolongée. 
A péine en il touché le seuil, que Gaffori 
entenilit m on oreille mille bruits étran- 
c'était une concert. bizarre 
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ges @l discordans 
de iis douloureux, de clameurs et de sanglots 
étoulfés. 





Il posa le pied sur. la première marche et 
pretà l'oreille. 

Lé bourdonnement' était toujours le mème, 
aussì tumultueux, aussi inintelligible, aussi 
confus. 

Galfori recommenca è monter.. 

Mais) è mesure quit approchait du sommet, 
il sehtait sa tete s'allonrdir, ses jambes' trem- 
blery son sang se refruidir e ss forces l’aban- 
donner. 

Enfin,i penétrant dans} le donjon, il y trouva 
une femme éplorée ‘jeiant des cris déchirans.... 
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c'étaît la ‘sienne, c’était la mère du malheureux 
Paolo ! 

Près d'elle, le capitaine Piétro Donati, pàle 
comme la mort, lui adressait d’ardentes sup- 
plications pour l'empécher d'avancer davantage 
dans cette horrible forteresse, 


Gaffori comprit qu'ils étaient prés de la tour 


à l’extérieur de laquelle son fils avait été exposé 
sur une étroite pietre qui le relenait en dessus 
de l'abime, et le livrait en proie aux fers lancés 
par les assiégeans. Il comprit qu'on cherchait 
les restes mutilés de son enfant. 

Le malhenreux père connut alors que les la- 
mentations dont l’écho avait si cruellement dé- 
chiré son cour étaient celles de la pauvre mére 
désespérée qui ne devait connaître que depuis 
un instant toule l’épouvantable étendue de son 
malheur. 

Tl chancelait, la vie se retirait de lui..... en- 
core uné minute de cette: faiblesse qui semblait 
tarir les derniers souffles de sa poitrine, et 
Gaffori tombait pour ne plus se relever. * 

En ce moment, comme on amenait & la for- 
teresse quelques Génois prisonniers , la jeune 
Bénina, la fille de Fabiano, entrait avec eux, et 



















iL RISORGIMENTO 





agli ‘occhi delle popolazioni quello spirito di 
superiorità morale che deve informare un’eser- 
cito bene organizzato. Le classi istrutte, quelle 
che maneggiano la pubblica stima, non la ver- 
sano più sopra un'istituzione a cui si sottrag- 
gono, e il servizio militare decade. 

Il solo rimedio efficace che potrebbe rialzare 
d'alquanto, e con un colpo di penna la minor 
considerazione in cui è l’esercito, sarebbe quello 
di esentare soltanto pel tempo di pace. Tutta la 
popolazione ridiverrebbe allora militare perchè 
lo stato normale dell'esercito essendo la guerra, 
e nella guerra ogni cittadino essendo soldato, 
tutti i cittadini ne farebbero moralmente parte 
e per conseguenza non ayrebbero cagione di te- 
nerlo in poco conto. 

Avvezzi a considerare la riforma militare in un 
immenso e.luminoso complesso, avventurandone 
una parte staccata, parrà forse ai nostri lettori 
che essa sia meno attuabile di quel che ci sem- 
bri, Di questo non ci si faccia però colpa attesa 
la strettezza del foglio che è ben lungi dal per- 
metterci . di, presentare cogrdinato un sistema 
completo, si ritenga solo che queste conseguenze 
che non sono più nel dominio di tutti possono 
essere sufficienti a coloro che conoscono per 
pratica l’organizzazione dell’esercito. 

Se, però noi siamo d’accordo colla vigente in- 
tenzione di restringere la surrogazione militare, 
ognun vede che non siamo d'accordo coi mezzi 
adoperati per raggiungere quello scopo. Non;si 
deve .chicaner. sulle qualità del surrogato, è ne- 
cessario invece colpire 0 almeno riformare l’i- 
slituzione stessa rendendola a formula di con- 
gedo illimitato pel tempo di pace, mediante 
pagamento di una somma, e richiedendo certe 
condizioni riunite in colui che:domanda siffatto 
favore. 


Con ciò noi ci avvieremo a quello stato di 
cose che non, possiamo mancar di raggiungere, 
coll’inesorabile. e ormai troppo evidente neces- 
sità di giungere al perfezionamento dell’esercito, 
cioè col renderlo perfettamente. nazionale. E 
dobbiamo dirlo che l’esercito sul piede attuale 
non, può ‘essere nazionale, perchè la sola dif- 
ferenza che passa fra esso e gli eserciti assol- 
dati è appunto quella isola che consiste a pren- 
derli per leva e a prenderli per danaro. 

Ora se si ammette il principio che una parte 
dell'esercito nazionale, un solo, un unico soldato si 
può avere col danaro, si scalza inesorabilmente 
il fondamento di questa specie di esercito. 

Si dice è vero, che tutte queste sono utopie, 
che la disciplina li forma, che l’onor militare 
li educa» a poco a poco, ma con ciò i più ardenti 
fautori delle surrogazioni fanno senza avveder- 
sene il più bell'elogio agli eserciti assoldati. È 
vero che taluni potrebbero credere che un sur- 
rogato in mezzo a qualtro soldati di coserizione 
è nulla, ma oltre all'esperienza che ci dimostra 
che un cattivo frutto ne guasta mille senza che 
mille buoni ne rinsaniscano un guasto, ‘è evi- 
dente che le fatiche maggiori necessitate dal- 
l'educazione di questi uomini rendono infinita- 
mente più difficile ed intricata l'istruzione dei 
soldati, 

Concludiamo adunque: pochi surrogati. per 
quanto sì può; ma per raggiungere questo scopo 
non rendere vieppiù problematica l'accettazione 
dei surrogati, la qual cosa veste un certo ca- 
rattere d’immoralità che ricade sull’ esercito, 
ma riformare arditamente il modo di surroga- 
zione, 


e er 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nella Presse il seguente articolo di 
Emilio de Girardin. 

« Vi è un atto che noi abbiamo lodato senza 
restrizione. Quest’atto è quello che ha riabili- 
tato la parola della Francia liberando Abd-el- 
Kader nel modo che gli era stato solennemente 
promesso dal luogotenente generale de Lamori- 
cière, e non meno solennemente ratificato dal 
duca d’Aumale allora governatore generale di 
Algeri. 

Ecco un altro atto che pur loderemo senza 
restrizioni ; esso è quello che porta alla eono- 
scenza di tutta la Francia i tre programmi di 
Londra, di Jersey e di Frohsdorf : questo è Ratto 
che prima dello scrutinio del 24 novembre 852 
trasformando dieci milioni d’elettori in altret- 
tanti giurati li costituisce giudici supremil del- 
l'accusa così resa pubblica. Quest’atto chelpare 
audace, è più abile ancora che ardito : ima se 
questa pubbli le che ricevono i 
quattro manifesti inseriti questa mattina nel 
Moniteur non ha per effetto di dimiuvire il nu- 
mero dei bollettini di voto sui quali sarà scrilta 
o stampata la parola sì, se queste pubblicità ha 
piuttosto l’effetto contrario, che osa dovrassi 
d'ora innanzi pensare dell’utilità € della neces- 
sità delle leggi restrittiv: e repressive in mate- 
ria di stampa ? 

Il Moniteur d'oggi ne è implicitamente la chiara 
condanna. Condanna memorabile sorta da ra- 
gione, è che vieppiù conferma l’esperienza. 

Il Monileur è entrato risolutamente im questa 
larga e sicura strada in cui il gran giudice dei 
traviamenti e degli errori della stampa libera è 
la coscienza pubblica. 

Questo è un grande/atto che pare dovere 
inaugurare l’era di una nuova politica! 

Il governo ha dichiarato digià che gl’internati 
politici avranno intiera libertà di prender parte 
al voto del 24 novembre ; il governo non ri- 
mmarrà a mezzo cammino, esso compirà la, mi- 
sura estendendola a tutti gli esiliati. Il loro ri- 
torno in Francia non avrebbe maggiori pericoli 
che per confessione del governo non ‘hanno i 
loro manifesti. 


NOTIZIE. DIV 


ITALA. 

Torino. — La Gazz. 
officiale.: 

S. M.; con decreto del 34 ottobre ultimo scorso, 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale 
dell’ammin: ione delle poste con effetto dal 
primo dicembre prossimi 

Picco Carlo, direttore divisionario di seconda 
clusse, nominato ispettore di seconda classe. 

Piaggio Giovanni Batlista, direttore di' terza 
classe, promosso direttore divisionario di seconda 
classe. 





Piem. ha nella parte 


Forni cav. Ugolino, direttore di quarta classe, 
promosso direttore di terza clas 





TOSCANA. — La commissione intermazio- 
nale della strada ferrata dell’Italia centrale, dopo 
avere ispezionato localmente i due andamenti 
proposti per Prato, o. Pistoia, per varcare l'Ap- 
pennino interposto fra lu Toscana e le legazioni 
pontificie, è giunta a Firenze il 22 ottobre, e 
ne è ripartita il 34. 

In questa ispezione ha dovuto convincersi che 
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elle se précipita dans le, donjon avec un aîr 
d’empressement et de joie. 

‘Traversant la vaste pièce voùtée, elle courut 
à la tour voisine, qui était celle de l’aigle, dans 
laquelle, pendant le combat, elle s"était un in- 
stant réfugide. 

Gaffori et sa malheureuse femme suivent ma- 
chinalement les pas de cette enfant. ais 
sur le senil de la chambre le général s’arrét 
il pense que c'est là où il va trouyer la pierre 
teinte du sang de son fils; puis il fait encore 
un pas. .... sa femme le suit, et tous deux 
pàles, éperdus, mourans, s'adossent à la mu- 
raille pour se soutenir. 

Pendant ce temps, Bénina s'est approchée d'un 
lit qui fut Je sien lorsqu'elle habitait la citadelle 
avec son pere. 

Ce petit lit de bois doré était entouré de cour- 
tines de dentelles doublées de soie rose. 

Bénina , jetant.un cri de joie, òuvre ces ri- 
deaux. 

Gaffori et sa femme jettent un regard sous 
la draperie rose, et un méme cri sort de leur 
poitrine oppressée el frémissante. 

Sur le lit de duvet, un petit enfant frais, ro- 


sé, à demi nu, entouré de tous les objets qui 
peuvent amuser son àge, joue doucement ét tient 
encore à la main les fruits qui viennent de ra- 
fraichir ses lèyres. 

Gaffori a reconnu Paolo! son fils! 

L'enfant dont les regards sont tombés d'abord 
sur Bénina, lui sourit et il enlace le cou de la 
petite fille de ses deux bras. 

Bénina le tient aussi embrassé, et dit en se 
tournant vers les assistans, comme si elle ‘(edt 
compris toute l'étendue de leurs ango et de 
leur ivresse: 

— Panvre petit enfant! . 
sur, la pierre.,... un affrei 
dre, de fumée l’entourait. 
bruit horrible l’épouvantaît. ... Je l'ai ‘apporté 
sur mon lit.,.. je Jui ai donné.... tout.... tout 
ce que j'avaisl.... 

Ainsi c'est dans les bras de la fille de son 
ennemi, de cet òtage dont il a respecté la. vie, 
que Gaffori retrouve son fils... et ille retrouve 
sauvé par ellel.... 

Le général tombe à genoux. 

— Merci, mon Dieu ! dit-il, en me donnant 
un grand bonbeur, veux me donnez une graude 


on l’avait déposé 
brouillard de pou- 
le bruit.... oh'!le 








il tratto montuoso della linea pratese è da Pian- 
di-Sette a Mercatale nella lunghezza di metri 
38,000; e quello della linea pistoiese, è da Por- 
retta a Pistoia metri 43,000. 

L’iutero andamento della strada da Bologna a 
Prato è lungo metri 95,000. 

Quello da Bologna a Pistoia metri 96,000, 

Che seguendo:la linea di Prato si ha per con- 
dursi a Livorno piccola differenza in lunghezza, 
col vantaggio di toccare Firenze; che volendo 
andare a Livorno per Pistoia, la distanza di 
questa da Prato è di metri 16,060. 

Uhe le gallerie sotterranee nelle due linee, a 
parità di pendenza, sono circa metri 9,000; e 
la linea pratese può vantaggiarsi assai adottando 
la modificazione proposta dal sig. cav. Negrelli, 
per evitare una galleria di circa mille metri. 

Che la qualità del terreno presenta: differenza 
notabile, avendosi da traversare per la direzione 
pistoiese metri 48,000 di terreno grandemente 
instabile; e per la pratese metri 11,000 di molto 
maggior consistenza, come lo dimostrano le fab- 
briche che intorno a quei terreni s'incontrano. 

Soggiungeremo poi che la previsione delle 
spese per le due line 

Da Bologna a Pistoia franchi 
Da Bologna a Prato > 
e finalmente è a nostra notizia che la prelodata 
commissione non ha emessa alcuna decisione, e 
si è solo limitata a enumerare per ora i pregi 
e i difetti delle due linee. (Corr. Ital.) 

Firenze, 15 novembre. — Il giorno natalizio 
del granduca fu festeggiato ufficialmente questa 
mattina. Intervennero alla messa il corpo mu- 
nicipale, i magistrati e le milizie toscane, Lo 
Stato maggiore austriaco ed un drappello di 
croati decoravano la cerimonia, 


35 milioni 
28 milioni 


STATO ROMANO, — Roma, 13 novembre. 
La commissione per V'ammortizzazione della 

cartamoneta aununzia che nel passato ottobre 
ha fatto apporre il bollo di controlleria a tanti 
nuovi buoni di surrogaziane per scudi sessanta 
mila; È sempre carta sostituita a carta. 

Scrivono da Roma il 6 navembre al Messaggere 
Modenese : 

Nella basilica Vaticana si è posto ‘mano ai 
lavori preliminari per il collocamento del gran- 
dioso mausoleo di Gregorio XVI, opera dell’Amici. 
L’urna sepolcrale sarà di alabastro. 

Monsignor Maria Felice Peraldi di Bastia, no- 
minato dal S. Padre in consultore per le finanze, 
ha'dato la sua rinuncia. Non si conosce ancora 
se per parte” di S. S. abbia avuto luogo l'ac> 
cetlazione. 





ESTERI 

INGHILTERRA, — Londra, 44 novem- 
bre. — Il governo inglese ha testè autorizzato 
la compagnia del palazzo di ‘cristallo a far ve- 
nire a sue spese da Alessandria l’obelisco detto 
l’ago di Cleopatra, dono di Mehemet Ali, e di in- 
nalzarlo sul terreno che il palazzo. medesimo 
deve occupare. Rimane tuttavia. inteso che.il 
monumento sarà proprietà dello Stato senza che 
gli impresari abbiano diritto a veruna inden- 
nità pecuniaria. 

— Venerdì scorso il Tamigi è salito ad un’al- 
tezza inusitata, e questa piena cagionò immensi 
disastri. Il fiume straripò sui quais verso un'ora 
pomeridiana con incredibile. violenza. ‘Tutto il 
quartiere di Lambeth rimase ‘istantaneamente 
sommerso, doyendo gli abitanti in più luoghi 
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l'acqua. talvolta arrivava sino alla volta del 


piano terreno. Un battello fu portato dal portò © 


sino al cimitero di Lambetli, A Leicester, a 
Birmiugham, a Hereford vi furono altre disa- 
strose inondazioni, delle quali per ora non si 
possono valutare i danni. 

— La sala in cui il corpo' del duca di Wel-" 
lington è deposto a Chelsea è preceduta, da un 
Inago vestibolo addobbato a nero e illuminato 
da grandi candelabri funebri. Trenta bandiere 
delle guerre dell’impero, con la bandiera reale 
sovrapposta, sono sospese in quel vestibolo. Il | 
feretro dell’illustre defunto è deposto in fondo: fi 
alla sala e riposa sotto un baldi 
luto. nero sostenuto di anelli d’argento. Il pie- 
destallo ha quattro piedi di altezza e nove di 
lunghezza, è rivestito da velluto cremisi, e il 
feretro è coperto di velluto cremisi e oro, Con- 
{ro il muro, al dissopra della testa, sono s0- 
spesi un'enorme quantità di stelle e d'ordini: nel 
cui centro si trovano le insegne della. giar- 
rettiera. 

Il feretro è circondato da una bellissima ba- 
Justrata adorna di armerie. Posti intorno sono 
dei piedestalli con cuscini in oro, sui quali sonò 
depostii bastoni da maresciallo‘e gli ordini d’In- 
ghilterra, Annover, Austria, Paesi Bassi, Por- 
togallo, Russia e Spagna; quattro file di can- 
delabri d'argento d'enormi proporzioni fanno il 
giro della sala. Lungo ai muri sono scaglionali 
i granatieri della guardia, immobili come statue) 

e intorno al catafalco vi sono dei yeomen è nove 
lamentatori. 


SPAGNA. — Madrid, 14 novembre, — Si 
legge nella Corresp. Havas: 

La Epoca crede sapere che il re di Bayiera 
verrà in Ispagna quest'inverno , e nel palazzo 
si stanno facendo dei preparativi per riceverlo, 

Questo viaggio del re nell’ Europa meridio- 
nale è motivato da ragioni di salute. Il segre- 
tario della legazione russa a Costantinopoli è 
aspettato a Madrid. La Russia essendo ,la.sola 
potenza che non. abbia riconosciuto la regina 
Isabella Il , si crede che questo viaggio. possa | 
avere un altro oggetto che. non una semplice 
escursione nella, penisola; 

— In seguito al decesso del conte Colombi, 
il governo ha lestè nominato un inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario a Roma 
nella persona del signor. Giuseppe Castillo y 
Ayensa. Questo diplomatico ha già riempito le 
stesse funzioni presso la santa sede, e anzi, ha 
diretto i primi negoziati che hannu preparato 
il concordato. Il signor Ayensa lascia un posto 
vacante nel consiglio reale. 

— La regina avendo accettato la .demissione 
del brigadiere di cavalleria Francisco deuMital- 
peia, sotto segretario di Stato della guerca, gli 
ha surrogato il brigadiere di cavalleria Edoardo 
Fernardez S. Ramon. ; 

— La Nucion crede sapere che i due primi 
progetti «i, legge. da. sottomettersi alle. Cortes 
saranno ; una domanda d’ indennità, ossia una 
sanzione per tuto quello che si è fatto in ‘as+ 
senso delle Camere, è il voto del bilancio. 

— Gli. officiali Torre, Pardo e Calvi accom- 
pagnano il duca d’Ossuna în Inghilterra dove 
rappresenterà l’armata spagnuola alle esequie 
del duca di Wellington. 

— Sembra che fra breve saranno cominciati 
fra Madrid e Guadarrama i lavori del primo 
tronco di strada ferrata che: sarà in seguito 





lecon.,. Au nom une ra VPABFAcO, Ù i été 
Ab je le vois, L'hamanit8 seule est juste et 
grande 

Gaffori et sa femme s'élancent vers les deux 
enfans et les pressent ensemble dans leurs bras, 

Pas tme balle, pas un projectile n’a attéint 
cette peau blanche et rose, et l'on voit briller'sur 
ce front charmant cette insouciance du 
jeune àge qui, après une i horrible épreuve, 
semble réyélerchez Paolo l’oubli de tout ce qu'il 
a dù ssouffrir. 

La inère est è genovx près de son enfatit el 
le couvre de baisers. Le cercle des assistans se 
resserre et chacun prend part è cette allégresse 
si profondément sentie, 

Alors, le'capitaine Piétro Donati s'avance vers 
le chef. 

Comte Gaffori, libérateur de la Corse, lui 
dit-il, tu ayais donné ton fils à la' patrie... Diéu 
te le rend. 

— Vous avez raison, répondit doucement Gaf- 
fori... c'est à Dieu que je dois (cet immense 
bonhelr ; mais vous vous trompez sur les causes 
qui m'ont pu valoir ceite faveur céleste, en 





—_ cn 


l'attribuant an peu de services que j'ai pur en- 
dre è mon pays. 

Ml acheva en pressant Paolo contre son sein; 

— La vie de mon fils est Je prix de la gràce 
que de mon propre mouvement, et sans y étre | 
forcé, j'ai accordée tout à l’heure à la fille de 
don Fabiano, mon plus implacable ennemi. Ca- © 


pitaine Pidtro, c'est vous que je charge d'aller. 
remettre aujourd’hui mème cette belle et innò- 
cente enfant entre les mains de son pere. 

Cette simple allocution remplit tous coux qui 
l'avaient écontée d'un saint respect pour les 
volontés du Ciel. Par un mouvement, pour ainsi 
dire involontaire et Spontané , chiacun S'age- 
nomilla et se mit en prière. 

Depuis ce lemps, l’histoire du' fils de Gaffori 
est passée dans le pays è I’état de Jégende ha- 
tionale. Les paysans appellent! ces deux eréa- 
tures si. miraculensement  sauvées. les Znfans 
de Dieu, et l'on montre encore aux voyageurs 
attendris l’embrasure de la forteresse où le mi- 
racle a eu lieu. 

‘FaeDÉaic DE SEZANNE. 
Fn. 





GIORNALE QUOTIDIANO 





prolungato finp a Bajonne, cioè ai confini della 
Francia. (Heraldo). 


FRANOKA : — Scrivorio all’Indépendunce Belge 
da Parigi 43 novembre; 

Si conferma che la proclamazione dell’ impero 
avrà luogo il 2 dicembre; la sessione del corpo 
legislativo, sarà breve; io vi aveva parlato d’in- 
dennità da restituirsi ai membri di questo corpo; 
mi si dice che essa sarà di dieci mila franchi, 
ciò che per tre mesi porta il totale fisso degli 
emolumenti del corpo legislativo a 40 mila fr. 
Esso conserva dunque una superiorità onoraria 





di trattamento sul consiglio di Stato; l'onore 
sarà siilvo... sul margine del bilancio. L’Abkar, 
giornale sèmi-officiale d’Algeri porla del vice- 
reame che si destina al principe Napoleone Gi- 
rolamo. Non avevo voluto menzionarvi le ridi- 
cole voci dell’arresto di questo principe; l’as- 
surdità però tanto flagrante non sì rimaneva a 
ciò solo, e si era giunto a dire che l’ex-re Gi- 
rolamo istesso era stalo messo in prigione. 
— Altra corrispondenza della. stessa Indépen- 
dance Belge. — La situazione degli affari d’0- 
riente preoccupa molto il ministero. In questo 
paese si vorrebbe, rinforzare il corpo diploma- 
fico e consolare, ed inviarvi muovamente gli 





agenti che hanno esercito funzioni in Oriente. 
Sì parla pure di una missione che sarebbe data 
al conte di Reculot, ultimamente nominato mi- 
nistro di Francia ad Annover e Brunswick. Il 
sig. da Reculot è molto informato delle qui- 
stioni che nel memento si discutono a Costan- 
tinopoli. 

— Togliamo da un’altra corrispondenza de!- 
l'Indép. Belge. 

L'impero ha già assai bene determinato le 
posizioni ; e apportato gravi cambiamenti nella 
classificazione degli uomini. Si pensa sopratutto 
che i partiti a cui si dà una monarchia diversa 
da quella che preferivebbero, esprimano il loro 
dispiacere, e deplorano di dover lasciare il ter- 
reno neutro su cui speravano mantenere la 
loro situazione, L'impero dovendo avere per ef- 
fetto di mantenere in freno queste opinioni, 
esse saranno più rigorosamente  sorvegliate. 
Perciò la loro azione sull'elezione del 24 no- 
vembre sarà  impacciatissima e di un risultato 
quasi nullo» * 

Le notabilità legittimiste, se pure il regime 
fondato sulla legittimità imperiale ammette an- 
cora questo nòme, non protesteranno che per 
astenzione; questa è cosa decisa, ma nelle cam- 
pagne, che in definitiva formano la massa del 
paese ; fu sempre difficile generalizzare questa 
astenzione, Essa si manifestò nelle elezioni mu 
nicipali e dipartimentali, nelle quali non vi era 
quell'interesse che si sveglierà per la grande 
elezione che si avvicina; @ coloro che credono 
questa forma di. protesta la sola praticabile hen 
conoscono che i paesani non oserebbero prati- 
carla; e molto meno ardirebbero in faccia alle 
autorità del villaggio o del cantone deporre il 
bollettino col non che loro bisognerebbe chie- 
dere al maire presidente del collegio. elettorale, 
o scrivere essi stessi col rischio di demunciarsi 
da loro medesimi con questa sola precauzione. 
Così dunque il risultato del voto si annunzia 
tale che egli è facile di prevederlo general- 
mente ove lo Stato costituisce la sola, organiz- 
zazione pubblica, Il suffragio universale è un 
istrumento finchè il potere resta forte, e un 
pericolo se è in decadenza. 

borgo. — Il gran con- 

i radunò il 12 novembre, ma în numero 

sì scarso, che l'assemblea dovette interrompere 
le deliberazioni per mancanza del numero le- 

Vale. I deputati nuovamente eletti hanno man- 
dito una dichiarazione portante che essi non 
intendevano per ciò obbligarsi a cosa alcuna 
che potesse mai essere contraria ulle loggi ed 
all'autorità della Chiesa cattolica. E: fu 
mandata ad una commissione. 

Nella tornata dell’indomani il gran consiglio 
ha risolto sche questa dimanda dovesse essere 
reietta, e:che il giuramento doveva essere pre- 
sentato senza restrizioni, In questa occasione 
sonosi scambiati dei vivi rimproveri, e si pre- 
vede che la sessione non passerà senza inci- 
denti. Del resto i deputati tedeschi presteranno 
probabilmente il giuramento , ed all’uopo non 
mancheranno d’invocare la loro dichiarazione. 

Sono arrivate moltissime. petizioni. chiedenti 
l'abrogazione dell'obbligo di prestar giuramento 
ai pubblici funzionari, od almeno che sia mo- 

Geo se petNO, iinato dai deputali tedeschi. 

Queste petizioni furono reiette con un ordine 
del giorno ragionato. 

Gineva. — Il consiglio di Stato ha sot- 


toscritto una convenzione coi signori generale 


PSA 


Dufour, Barthélemy e C., e Kohler cancelliere, 
portante concessione del diritto di stabilire nel 
cantone di Ginevra una strada ferrata in con- 
tinuazione di altra proveniente da Lione, per 
il dipartimento dell’Ain, con diramazione su 
Bourg e Macon, e riuscente a Ginevra. Per que- 
sta convenzione il cantone di (Ginevra si ob- 
bliga a fornire alla compagnia della strada 
ferrata da Ginevra a Lione una sovvenzione» di 
due milioni di franchi , sulla quale la compa- 
gnia obbligasi a costruiri 
il cui 
ferrate che 
per questa 


una vasta stazione ; 
sarebbe comune a tutte le strade 
riusciranno a Giney 
cit 


uso 
a e passeranno 
dà. Questa convenzione sarà sol- 
fomessa all'approvazione del gran consiglio ed 
alla sanzione dell'assemblea federale. 

la succen- 
nata compagnia otterrà quanto prima dal go- 
verno frar 


— Si ha motivo di credere che 


se la concessione. della strada fer- 


rata da Ginevra a Lione per il dipartimento 


dell’Ain, con diramazione su Bonrg e Macon. 


Questa linea, quantunque più costosa dî quella 
pel dipartimento dell’Isére , sarebbe stata pre- 
ferita per considerazioni politiche e strategi 


ie. 
La compagnia sì obbligherebbe a costruire un 
ramo per Ciamberi sul quale per le relazioni 
di Ginevra con Ciamberì sarebbesi garantita da 
parte della Francia l'esenzione di vis 
ria e di dazio. 


ta dazia- 
— Il signor Gisborne, invi 
Fox, Henderson e 
toporre a tutti i 


o della casa in- 


glase , si è de 


sot 
cantoni interessati di- 
one per strada ferrata 
a Basilea e Ginevra. Il consiglio di 
Stato di Ginevra ha già sottoscritto, salvo la 
ratifica del gran consiglio, e l'approvazione del- 


so a 
una 
manda di conce 
che uni: 


una 


l'assemblea federale ; una convenzione per la 
concessione del tronco che da Ginevra mette ai 
confini del cantone di Vaud. 


12 novembre. 
la Francia ha proposto al no- 
stro ‘governo di conchiudere un trattato com- 
mercialo; ina i negozia 
perchè ancora non è noto su quali basi il g0- 
verno francese intende di trattare. 


ti non sono ancora aperti 


(Gazz. Nazionale). 

— I possessori di obbligazioni dell’antico pre- 
stito di Vestfalia hanno da qualche tempo sta- 
bilito un comitato che dovrà occuparsi dei loro 
interessi. I membri di questo comitato hanno 
avuto un’udienza dal barone Manteuffel e 
lo hanno pregato d’interessarsi di questo af. 
fare. ‘Il presidente del (consiglio ka dato loro 
benevolo ascolto, ma ha dichiarato che nell’at- 


tuale momento sarebbe inopportuna una ripr 
dei negoziati su questo affare, avendo il go- 
verno annullato i titoli. 

— L'Annover ha dichiarato al gabinetto | di 
Vienna di voler mantenere gli assunti impegni, 
facendogliene obbligo gli interessi materiali del 
paese. Il ministero si divide in due frazioni : 
l'una semi-liberale composta dei signori de 
Manteuffel, de Heydt,, Simons e 
assolutista composta dei signori 
Westfhalen e de Bodelschwing. 

Il gabinetto stenta molto a mettersi d’accor- 
do, specialmente sulla questione della revisione 
della costituzione. 

Il governo vuole fortificare 
henzollern, culla della. ‘dina: 
costruzioni sono giù cominciate 
turo saranno continuate sopra una scala più 
vasta e un credito di 160 mila talleri sarà chie- 
. Cionondimeno nei principati di 


Bonin , altra 
de Raumer, de 


il castello de Ho- 
a prussiana. Le 


L’anno ven- 


sto alle Camer 
Hohenzollern non vi sarà alenna guarnigione 
prussiana. (Corr. Havas). 
eranvoforte, 14 novembre. — Il 
de Lamoricière non ha potuto proseguire il 
suo viaggio progettato alla volta di Berlino per 
mancanza di aurorizzazione. Egli si tratterrà 
qui ancora un mese, poscia andrà a raggiungere 
la sua famiglia nel Belgio per aspettare colì 
l'ulteriore sviluppo degli avvenimenti in Francia. 
(Gazz. d’ Augusta). 


gene 


AUSTRIA, — Scrivono da Vienna in data 
10 novembre. alla Gazzetta d'Augusta : 

L’Austria , che in fatto di mezzi di comuni- 
cazione progredisce lanto rapidamente , avendo 
messo in opera il primo telegrafo e data la prima 
spinta all'associazione postale, ha introdotto non 
ha guari una buona riforma anche nei biglietti 
da viaggio sulle strade ferrate, la cui mercè il 
pubblico verrà a godere di un dupplice favore. 
Infatti i biglietti potranno essere comperati in 
anticipazione, in guisa che non vi sarà più nessun 
affollamento ai finestrini e nessun ritardo inu- 
tile al momento della partenza. In secondo luogo 
i biglietti non saranno più fissati per una data 





partenza, ma il viaggiatore potrà servirsi a bene- 





placito di qualsiasi convoglio, per moda che in caso 
di dimenticanza non ‘surà perduto: iL prezzo \sborsato, 
Finalmente i biglietti sono combinati în modo 
che possono essere spartiti in due giuste metà, 
e servire per due persone che pagassero sola- 
mente la metà della tassa, come sarebbe per 
esempio dei fanciulli. 





CRONACA. 

— Prestito DEL Com I) Comune Tori- 
nese avendo secondo è noto sottoscrilto per un 
numero piuttosto considerevole di azioni per la 
ferrovia di Novara (2000 ) fece già la pro- 
posta di contrarre un imprestito di due milioni, 
quanto è appunto la somma rappresentata da 
dette azioni. A questo riguardo sappiamo che 
taluno ha già messo innanzi un ‘altro progetto, 
Suggerendo cioè che invece si faccia un pre- 
sfito di maggior considerazione, cioè di cinque 
0 sei milioni, mediante il provento del quale sì 
Spingano attivamente e si conducano a fine 
varii lavori di utilità pubblica, 0 già in corso 
o già progettati, quali a cagion d'esempio i 
selciati , le rotaie, le tombinature, i giardini pub- 
blici e Simili. Noi applaudiamo vivamente que- 
sto concetti che ci sembra degno sotto ogni 
aspetto, di molta lode. Egli è evidente anzitutto 
che impor sai possano i lavori avviati dal 
municipio ad àpbellimento ed a miglioria della 
città, esse; Î 
evidente che 


prena ta 
be che 


munale di accettare questa idea e concretarla 
su queste basi. 

— Uxwori FUNEBRI A Vincenzo GIOBERTI. — Qui 
sta notte ad ora avanzata giunse la salma di 
Vincenzo Gioberti, e fu temporariamente depo- 
sitata mella Chiesa di S. Pietro in Vincoli. Nei 
primi! giorni dell'entrante settimana avrà: luogo 
per @ufa del Municipio la ebrazione delle 
esequie solenni nella chiesa comunale del Qor- 
pus Domini. Oltre il corpo municipale e leval- 
tre pubbliche autorità, interverà alla funzione 
lo stato maggiore della guardia nazionale, una 
parte della quale sarà pur anche comandata di 
servizib. L'iscrizione da collocarsi all’esterno 
della chiesa è dettata dal cav. Paravia. Dopo Ja 
messa funebre, la salma sarà accompagnata al 
Camposanto dal corpo municipale e dalla guar: 
dia nazionale. 

— Norzia pi Corte. — leri, giovedi, S. M. 
la regina regnante accompagnata dalla contessa 
Della Rocca e dal conte'di Viale scendeva ai suoi 
Appartamenti per, mezzo della macchina già co- 
strutta nel suo.tempo pel servizio di S.M. la regina 
Maria Teresa. Ad un tratto, non essendone ba- 
stantemente assicurati i ritegni, la macchina 
precipitò al basso con una forte scossa, S. M. 
non ebbe fortunatamente a. soffrire da questo 
accidente. 

— L'Ampasciarone TURCO. — Il nuovo amba- 

sciatore della sublime Porta presso S. A. I il 
rincipe presidente della repubblica francese 
Veli Pascià, partito da Costantinopoli di conserva 
con S. E. il conte Bacciocchi sul. piroseafo 
l'Alexandre, ebbe cotanto a soffrire nel viaggio 
che si ricusò a proseguirlo sino a Marsiglia per la 
via di mare, ed approdato in Genova, si separò 
dal suo seguito, ed. ora a traversa gli Stati 
Sardi recasi al proprio destino. Esso si soffer- 
merà in Torino oggi e domani. 

—lIL Pror. ScIALOIJA A Tonino. — L'egregio 
professore Scialoja è giunto da alcuni giorni a 
‘Torino, dove probabilmente fisserà Ja sua dimora 
se lo stato di sua salute, grandemente deterio- 
rata dai sofferli patimenti, glielo consente. Non 
dubitiamo che non gli mancheranno da aleun 
uomo di cuore quelle attestazioni di simpatia e 
di stima, che sono dovuti al suo carattere, al suo 
ingegno, alle sue sventure, e che egli già avea 
saputo acquistarsi all’epoca del suo primo sog- 
giorno in Torino. 

— Nuove opeRE DI ALESSANDRO Dux. 
non siamo male informati il romanzo storico del 
signor Dumas sulla casa di Savoia comincierà 
ad essere pubblicato entro il corrente mese, e 
contemporaneamente potrà il signor Corelli ri- 
prende Ja. pubblicazione del’ suo lavoro: Ci 
viene pur anche riferito che il signor Perrin 
di Torino si è definitivamente costituito edifore 
esclusi, tanto per gli Stati sardi che per ogni 
altra contrada d'Italia, di tutte le opere inedite 
del signor Alessandro Dumas, delle quali oltre 
alla francese, ne pubblicherà sempre e contem- 

poraneamente un'edizione in italiano condotta 
da'migliori nostri serittorì. 

È wiente dell’illustre romanziere di fare ar- 
gomento della sua maravigliosa penna la nostra 
italiana storia cogliendone il fiore nelle più co- 
spicudleittà della penisola; quindi  pigliando le 
mosse dalla Casu di Savoia procederà colle sto- 
riche è romanzesche sue peregrinazioni nella 
libera (Genova, passerà per Ja ducale Milano, 
saluterà la gentile Firenze, toecherà Roma e i 
suoi Papi, ci un saggio dei Borboni di 
Napoli e visitate le lagune della superba Vene- 
zia farà sosta col suo Isacco di Laquedem, che 
nascendo a Gerusalemme viene dopo. infinite 
vicend@ trasportato in Italia. 

Il famoso autore del Conte di Monte Cristo e 
dei Tre moschettieri, coll’occuparsi per tal modo 


— Se 


delle cose italiane, ebbe in animo di: celebrarne 
le glorie. Nè dubitiamo punto che ‘i ripetuti 
suoi viaggi fra noi, i lunghi studi e la molta 
sua erudizione abbiano a fargli «toccare: la no- 
bilissima meta; perocchè siamo certi che non 
sarà mai per trattare così gravi argomenti con 
quella leggerezza, di cui, purtroppo, diedero 
saggio non invidiabile parecchie opere dei suoi 
connazionali. 


E se il Walter Scott d'Italia venga a noi col 
nome di Alessandro Dumas dall’altra parte delle 
Alpi, non per questo gli invidieremo l'onore 0 
gli contenderemo la gloria, purchè sollevando 
un lembo del funereo velo, onde s'avvolge da 
secoli questa madre d’eroi, non dimentichi. lo 
scriltore francese che tante sciagure pesano:sulla 
regale sua fronte per quanti allori circondano 
la sua turrita corona. 

— Dicerie nsussisteNnti. — La Woce della Li- 
bertà annunzia oggi che sabbato' il questore di 
Torino andò in giro dai parroci: della città ad 
esortarli a leggere la notificanza vescovile ac- 
certandoli che sarebbero appoggiati. dalla forza 
pubblica, Per mostrare quanto sia destituita di 
ogni fondamento codesta non ispiritosa inven- 
zione basterà lo accennare come il questore di 
Torino fosse assente da oltre un mese. Almeno 

alga questo cenno a persuadere alla Voce della 
Libertà che male si serve la causa del progresso, 
di cui si dice antisignano, accogliendo con tanta 
leggerezza i rumori i più vaghi e i più assurdi. 

— Incranpimento DI VancwGLIA. — Più volte 
ci avvenne già di far menzione del piano d’in- 
grandimentv del quartiere di Vanchiglia, che è 
per varii rispetti di tanta importanza e del quale 
da lungo tempo si attende con vivo desiderio 
l'attuazione. Né mancammo, di accennare a suo 
luogo d’onde e quali difficoltà si movessero, 
Siamo ora lieti di poter annunciare in modo 
positivo che gli ostacoli furono rimossi, cosichè 
ora il progetto d'ingrandimento definitivamente 
stabilito per quanto spetta al municipio venne 
già trasmesso al signor ministro dei lavori pub- 
blici, il quale si spera vorrà ‘occuparsene senza 
indugio, colla massima sollecitudine , secondo 
l'urgenza e la gravità della cosa'richieggono. 

— Reora Università pi Torino. — Le lezioni 
del corso completivo di leggi comincieranno con 
la prelezione ‘dei chiarissimi signori professori 

i giorni, seguenti ; 

Giovedì 18 novembre alle ore 42. Jl profes- 
sore dei principii razionali del diritto. 

Venerdì 19 delto alle (ore 41, Il professore 
del diritto internazionale. 

Sabato 20 detto alle ore 12. Il prof. di diritto 
costituzionale. 
Martedì 23 
nomia politie 

Torino, il 16 novembre 1852. 
Il segr. capo d'ufficio 
GARNERI. 


o alle ore 42. Il prof. di eco- 


Leggesi nell’Opinione: 

Il tribunale di prima cognizione di Torino ha 
condannato l’Armoniu a venti giorni di prigionia 
e a' duecento franchi di multa, 

— Leggesi nell'Armonia: 

Il gerente del giornale 1’Zco delle. provincie 
compariva il 15 avanti il magistrato di prima 
cognizione di Torino, per. essere giudicato dei 
due distinti reati statigli imputati dal pubblico 
ministero, 

4. Di offesa alla religione dello. Stato, col 
mezzo di una poesia intitolata lo Specifico, in- 
serita nel num, 42 del nostro giornale. 

2. Di diffamazione nella persona di D. Luigi 
Trona, già ispettore delle, scuole in Alessandria, 
per una notizia riprodotta dal giornale lo Statuto. 

Il gerente Luigi Tamagno venne dichiarato 
convinto dei suaccennati, reati e condannato 
perciò alla pena di 45 giorni di carcere, della 
multa di fr. 454, e nei danni e nelle spese. 

— Leggesi nella Gazzetta di Cagliari del 43: 

L'altro ieri alle 4 142 di sera partiva l’unde- 
cimo reggimento, dopo 44 mesi di tranquillo 
soggiorno nell’isola. A noi sembrarono giorni 
quei mesi, e sentimmo per la sua partenza tutto 
il dolore che si ‘prova nel dividersi dalle più 
care persone. Numeroso popolo lo accompagnava 
dalla caserma Carlo Alberto sino, alla. darsena, e 
non si udivano che parole di encomio, di affetto e 
del disgusto di esserci tolto. Fu: giusto premio 
della sua irreprensibile condotta, e fu, solenne 
testimonianza della pubblica stima. Il nome prin- 
cipalmente: dell’egregio'e instancabile colonnello 
Acnaldi sarà sempre riverito nell'isola, e suo- 
nerà dolce come il nome di un amico e di un 
fratello. Se la disciplina è uguale in tutti i 
reggimenti , il ministro della guerra ha un ti- 
tolo grande alla riconoscenza della nazione, e 
non andrà molto che i buoni vedranno atter- 
rata a perpetuo quella fatale barriera, che solo 
il mal genio innalzava tra il cittadino e il. sol- 
dato. Avrà l'undecimo in Genova soggiorno più 
ameno e più ricco; ma tra le ricchezze di quella 
cara sorella ricordi talyolta, la mostra povertà, 
e pensi che anche ai miseri è data la grandezza 
del cuore. Noi che fummo lieti di averlo, e do- 
lenti di perderlo, come nel momento doloroso 
della partenza pregammo propizii i venti e tran- 
quille al suo viaggio le onde, così coll’animo 
ancora commosso mandiamo a lui un saluto 
fraterno, 





Ci viene trasmessa la seguente lettera: 
A Monsieur le Directeur iu Risorgimento 
Monsieur, 


Je viens vous prier d’avoir l’extrème obligeance 
de faire insérer dans votre estimable journal 
une lettre que j'adcesse è M. le Rédacteur de la 
Patrie pour rectifier un article inexact qui a paru 


























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





dansson journal du 15 novembre sur un fait 
qui me concerne, 
Recevez, Monsieur, l’expression de ma considé- 
ration très-distinguée. 
Grorce KALERGI. 
Turin 18 novembre 1852, Hotel Feder. 


À M.r le Redacteur de la Patrie, 
Monsieur, 

Je lis dans votre estimable Journal du15 no- 
vembre, un article donnant les. détails «de la 
rencontre qui.a eu lieu, entre M.r de Medem 
et moi, 

Les renseignemens qui vous ont été donnés; 
sont complétement erronés, et je  viens vous 
prier de vouloir bien les rétablir dans leur par- 
faite exactitude. 

Non seulement, M.r de Medem, n'eùt è m'a- 
dresser ‘aucune- prière rélative è son cousin le 
baron de Behr, mais ce fal moi, au contraire qui 
lui fis quelques observations qu'il prit en mauvaise 
part et fit suivre d’une provocation. 

Je priai mon témoin d’aceéder à toutes ] 
conditions exigges par mes adversaires, quand 
il fut bien conslalé que toute voie. d’arrangement 
avait été repoussée par Mr de Medem et son 
témoîn M.r de Behr. 

T'acceptailes armes de ces messienrs chargées 
par leur soin, la distance qu'il voulurent fixer, 
en un mot toutes les exigences que leur avengle 
rage leur inspivail. 

Je suis loin de vouloir m'élever contre les 
témoignages de regrels que vous adri ù 
de Medem au nom de ses amis de Flor 
vourne, atc., ele., mais ce qui est positif, c' 
que les témoins qui n'ont pas su l’arréter dans 
sa déplorable résolution, ont abandonné son corps 
pendant 36 heures dans la foràt des  Caccini 
de Pise, sur le terrain de notre rencontre, el 
laisserent è la police le soin de lui rendre les 
derniers honneurs. 

Je compte done Monsieur, sur votre impartia- 
lité pour faire insérer dans votre prochain nu- 
méro, cette rectification qui aura au moins l'a- 
vantage d’étre signée. 

Recevez, Monsieur, l'assurance de ma considé- 
ration très-distinguée 











G. KauERGI. 
Turin, 18 novembre 1852, Hotel Feder. 
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DECESSI del AT novembre in Torino. 
Ni 8 


Totale. N. 45: 
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ULTIME NOTIZIE. 














Toscana. — Ìl nostro corrispondente di Fi- 
renze c'invia una lettera contenente la continua- 
zione degli esami dei testimonii prodotti dall’ac- 
cusa, La pubblicheremo nel numero di domani. 

Stato Iomano, — In Bologna due indi- 
vidui, Morosini CETO) e Morelli furono con- 
dannati dal consiglio di guerra a due anni di 
carcere duro per avere affisso in pubblico scritti 
incendiarii ‘nel giorno anniversario dell’esecù- 
zione capitale del prete Ugo Bassi capo del par- 
tito rivoluzionario, avvenuta or fan tré anni. 

(Gaza. di Milano). 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 novembre. 

Vi ho detto che la pubblicazione fatta dal 
Moniteur dei decreti democratici e del manifesto 
del conte di Chambord aveva dello scaltro e del- 
l'ardimentoso. Tuttavia non vi posso dissimu- 
lare che se le esecrande dottrine professate da 
Victor Hugo e compagni spaventano la borghes 
l’effetto non è lo stesso sul popolo il quale, 
Parigi specialmente; si, trova ancora sotto l’im- 
pressione delle. idee democratiche del 1848. 
Questa parte della pubblicazione io la riguardo 
come intempestiva e tale da produrre qualche 
fermento nei, cervelli deboli ‘ovvero esaltati. 

Il fatto essenziale, ossia quello che maggior- 
mente preoccupa gli uomini politici, è la ricon- 
ciliazione del re Gerolamò è suo figlio ‘col pre- 
sidente, riconciliazione vera questa volta e che 
sarà seguita da un atto solenne per cui il prin- 
cipe Napoleone, figliv di Gerolamo , sarà rico- 
nosciuto come primo principe imperiale. Credete 
bene ‘che questo farà senso in Europa ; si ri- 
sponde bensi che questa ricognizione non pre- 
senta alcun inconveniente, perchè il matrimonio 
del ‘presidente essendo deciso, avrà certamente 
dei figli, e il principe Napoleone non avrà più 
alcuna probabilità. Questo è vero, ma nella vita 
politica si presentano tanti incidenti che è f 
riconoscere quanto sia grave codesta dec 

Si aspetta a giorni il decreto concernente la 
riduzione dell’effettiyo dell’armata, con cui si 
cerca di acquetare le potenze europee sulle idve 
guerresche, ma sebbene io creda alla pace, pur 
considero questa riduzione come inefficace, e 
mi spiego. Sembra che la riduzione sia più ap- 
parente che reale; i quadri saranno conservati; 
soltanto saranno congedati da 20 a 25 mila uo- 
mini. Poca cosa come vedete, anzi così insigni 
ficante che il bilancio della guerra credo che 
non sè ne risentirà guari dal punto di vista eco- 
nomico. 

Gli statuti della banca di riporto sono final- 
mente approvati dal consiglio di Stato con qual- 
che lieve modificazione. Il consiglio ha ceduto 
ad una pressione \veniente dall’alto perchè si 
mostrava poco disposto ad autorizzare una. com- 
pagnia la quale, secondo il suo parere, aiuti 
l'agiotaggio ;- oltrechè si teme una’ soyerchia 





























massa di obbligazioni che sarebbero gettate:sulla 
piazza in pari tempo colle lettere d'obbligo. della 
compagnia del.credito fondiario. Si sa che il go- 
verno si propone di considerare la carta di questa 
come danaro contante e come tale 





ammetterla nelle casse. 

Come vedete:sliamo per entrare in una nuova 
via. Il movimento che si vuole imprimere alla 
bo; i 





a di Parigi nel momento in cuì il 4 4j2 0/0 
A ridotto in 3 00 riuscirà immenso. Horse 
andrà bene, fors'anche no. Negli attuali frangenti 
conviene esortare i capitalisti ad essere sa; 











prudenti, cosa indispensabile per chi vuolesalvare 
i Guino. 


la sua fortuna da un naufragio. 





rance du peuple sono stati ar 
avere distribuito il progr 
Chambord, e in conseguei 
giornale è stato sospeso. 
fa pubblicazione,  ofl 
questo programma. l’all 
seguenza. (Pi 

-- Il principe presidente è tornato oggi 46 a 
Parigi dalle cacce di Fontainebleau, 

— Sopra un ‘articolo! della. Corrisp. Austriaca 
intorno alla restaurazione dell’ impero francese 
la Presse fa le seguenti osservazioni : 

«Domani avremo sott'occhio’ il testo 







i che dopo 
data dal governo a 
fare non avrà alcuna con- 
































della 






7 ne, è probabile 

per la forma. Ciò che ci 
si è che queste riserve non pos- 
sono appl ome si pretenderebbe, alla de- 
nominazione di Napoleone IIl scelta dal Senato, 
e indicata nel Senatus-consulto. Questo titolo è 
sin d’ora un falto ofliciale, e sarebbe. senza 
esempio vedere un goyerno far contro fatti di 














questa natura riserve in un articolo di giornale. 
itrasselle, — Il Senato belga è convocato 
pel 30 novembre. 
Svizzera, — Lggesi nel Corriere Svi 









Le. misure prese daivigoverni di Geri 
contro gli operai della sua’nazione ‘che erano 
nella Sviz , incominciano ad un 
carattere I Ne’ passati giorni uno svizzero, 
stampatore d’ indiane , fu respinto dal-grandu- 
cato di Baden, colla nota scritta sul suo libretto, 
che nessun: operaio svizzero non poleva viaggiare sul 
io badese. Altri stampatori s i sopra 
indiane sono stati. parimenti rimandati , e sol- 






















tanto; dietro raccomandazioni e garanzie de'loro 
alcuni 


padroni 
giorno a lave 
sera sul territo siléea-campagna. 

Merlino, 13 novembr 
ato dal re di una m 


ottenere d’ andare | il 
rach, ma ritornare la 







Il conte 







Berlino e presente 

Portogallo. — Il signor Emadio 
fratello del conte Thomar., è stato è 
sulla strada principale. Dalle inchieste fatte ri- 
sulta che fu ucciso per errore. Gli uccisori 
sono due giovani di nome Moraez, i quali a- 
tendevano un loro zio per dargli la’ morte. 
L'arma fu di quelle a fuoco. A 

Inghiltersa. — Alla seduta della Camera 
dei comuni di ieri (45) il ministero ha annun- 
ziato che egli aveva aperto al governo francese 
una riduzione di dritti sui carboni inglesi. 

D' altra parte |’ industria’ inglese continua a 
sollecitare il ministero nel senso «del libero 
scambio. 

Ciò che essa in questo momento domanda , 
è una riduzione sui vini di Francia, nella spe- 
ranza d’ ottenere sui mercati francesi compensi 
per i prodotti ingl La camera di commi 
di Bredford ha ind ato al:signor. D' Israeli 
una petizione în questo: senso, 

— Il gabinetto inglese pare risentire vivamente 
l’ingiuria fattagli dal governo austriaco non fi 
cendosi rappresentare, da un m; allo ai fu- 
nerali del duca di Wellington} Si dice che il 
conte Colloredo, ambasciatore d'Austria, non è 
stato compreso negli inviti fatti dal conte di 
Malmesbury per il gran banchetto che si pro- 
pone di dare sabato prossimo. (Pre: 

Tumisi — Col vapore postale di Tunisi 
ceviumo la notizia che A. il beyè morto in 
seguito di lunga malattia. Appena ricevuta que- 
sla notizia si è spedito l'ordine alla flotta in= 
glese che trovasi nelle acque del Mediterraneo 
di portarsi a Tunisi ove trovasi già la squadra 
francese. (Gazz. di Sardegna). 

Amerfea, — Una nuova rivoluzione e tutto 
affatto inattesa è scoppiata a Buenos-Ayres, Il 
generale Urquiza è stato surrogato senza spar- 
gimento di dal generale Pinta. Il 42 
settembre gli abitanti di Buenos-Ayres sveglian- 
dosi appresero sche‘i diritti/del loro paese ama+ 
tissimo, conculcati dal capriccio d'un uomo, e 
rano rimessi sulle loro basi, » Urquiza era par? 
tito la vigilia per recarsi a Santa-Fè ‘al con- 
gresso generale della Confederazione argentina, 
Appenu egli lasciò. Buenos-Ayres, la rivoluzione 
si compiî con quella facilità a cui sono assue- 
fatti i paesi. sottoposti al dispotismo militare. 

I.tre quarti dell’ armata di Urquiza si die- 
dero ai suoi ri. Il Parlamento che era 
stato cacciato. riprese la sua seduta , e il'imo- 
vimento' fu completo: 

La libera. navigazione del Parana decretata 
da Urquiza fu mantenuta in vigore dal nuovo 
governo. 

Urquisa ha licenziato la sua armata, e pare 
abbiartinanziato ad ogni/tentativo sopra Buenos- 


à il suo rapporto al govrano. 
Cabral 












































































































Ayres. 

















Nondi pubblieî. 


orsa di Torino del 18 novembre: 

1819 5 0/0 4 ottobre, Mattino 100. 

1848 4 settembre. Giorno prima 99 
400, Mattino 99 50. 

1849 4 luglio. Giorno prima e matti 
100 75. 30 novembre. Giorno prima 
31 dicembre, Giorno prima e mattino 


1854 4 giugno. 30 novembre. Giorno prima 


100. 100 50. 

Azioni Banga nazionali: nuova emiss. 
prima 1410, Mattino 1420, 20 e 25 no 
Mattino 1420. 

Via ferrata di Savigliano. 1 luglio. 
prima . 15 dicembre. Mattino 500. 

Dispaccio telegrafico 
norsa di Parigi del 17 novembre. 








13.00 a 85 75 in rialzo di 20 cent. 
85 cent. 
one. 


Alla borsa del 16 il 5 0j0 piem. ha fatto 100, 


11,4 42.00 a 107 id. 
Banca di Erancia 3000 senza var 





A quella di Lione dello stesso giorno 


Borsa di Lowdra del 15 
11/5 0j0 pic. 98 42 a 99 djh 











di 
50, 60. 


no 404. 
100 75. |. 
101 90, |} 

al pi 
Rule min 
(riorno 
vembre, 






Giorno | Partamento , 


sardo, nonci 


per contanti. 


Mossone GIOVANNI 
Geometra- Perilb giurato, 


riechî Mobili d’Appartamento. 


Lunedì 22 corrente mese, dalle 9 alle 42'mat- 
tina, e dalle 2 alle 5 di sera e succcessivamente 
a Lamarmora, vicino, al teatro Nazionale 
no nobile, e nell’alloggio di S. E. il conte 
‘o plenipotenziario di 8. M. il Re 
di Prussia presso questa Real Corte, coll’assi 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d'ap- 
‘ati vari, porcellane del Giap- 

pone e di Saxe antiche , cavalli da vetture del 
Mecklembourg e da sella irglese, francese @ 
è vettura, breek ed altro di spell! 

tanza della prefata eccellenza all'ultimo offerente 





100 90; 


IN ROMA 





COLLO GIACOMO, (rerente. 





Habillemens d'Enfa 








Mailleuse pour Dames 
Rue S.te Therèse, num. 40, escalier au 


de la cour an d.er élage; 





fond 
a cent, 50. 


dalla loro Origine sino ai tempi moderni, 


RACCONTO STORICO 
pes MICHELE MANNUCOH 
Estratto dul Fascicolo VILI del. Cimento. 


Si vende all'ufficio del Cimento; via dell’Arci= 
vescovado, num, 6, ed all'ufficio del Risorgimento, A 





Contrada.S. Teresa 
rimpetto al 
Caffè S. Carlo. 


PREZZO FISSO 


AVVISO, 


ALA VILLE DE PAS 


PETIT FRÉRES « COMP. - Magasin de Nouveauté 


Num. 











Contrada:S, Teresa 
CASA NATTA 


PREZZO FISSÒ 


Abbiamo l'onore di annunciare al gentil sesso che il 22 ‘corrente novembre verrà aperto un 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, Scialli lunghi e quadri, Cachemires francesi, Se-l 


lerie unite e Fant: 
ecc. ecc. Bajadères in ogni genere dit 








sie, Merinos uniti e Scozzezi, Veleuziaz, Damas e Popelline di Parigi. Satini 





ti, come Shlini chinesi, 





a 


leuiziaz eco. eco, — Specialità 


di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete è Velluti. Articoli per feste da Ballo e Soireea. 





GRANDI PREMII 
DI 64 MILIONI DI FRANCHI 


L'ultimo | 
prestito ne lo dalla ca 
DE-ROTIISC 









rembre 1852 avrà luogo la' GRA 
bancaria 
(LD e FIGLI in Francoforte sul Meno. 





DE 


400,000 Numeri divisi in AO0O,O00 Premii 


Tutti gli altri sono di 


Tutti i numeri dovranno essere estratti con un Premio, di cui i minori di Fr. 150, 140, 120 e 90. 
) , 140, 


i Fr. 8,000, 4,000, 9,000, 500, ècc. 


Prezzo delle Obbligazioni 


Valevoli per l'Estrazione di Novembre |. Valevoli per tulte le cinque Estrazioni che avranno 

1 Obbligazione costa . Fr. (6 o ia Ve 1852 sino all'ultimo 
4 } 99 Novembre 4853. 4 
fi 4 o 6 A Obbligazione' costa. LL. + Fr. 30 
12 » piero NR » 60 | 3 di Ù: » 80 
251 piani »120 | 6 3 St at 


Per l'acquisto di dette Obbligazioni riv 


olgersi direllumente ed esclusivamente alla 


cioè 
44 Premii ciascuno di . . Fr. 100,000 | 29 Premii ciascuno di. Fr. 30,000, 
dd » » «002019 ,80,000 (69.9 » +3 20,000 
12 > » 110 770/000 Il 400% > » 10,000 


Impresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 


(Prospetti e schiarimenti gratis). 


in Torino, via della Provvidenza accanto al N. 6. 





VINCITE 
DIVERSE 


LA GRANDE 





di Franchi 


ESTRAZIONE 


DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


Pormante fra 


Capitale ed Interessi la somma 


di 5 Milioni 324,456 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obblizazioni che guadagnano 100,000 Premii 


Avrà luogo il primo 
cioè: Diverse da 50,000, da 4 
Tutte le altre obbli; 





Le vincite coi rispettivi numeri saranno, pubbli 


sone un listino a Lutti gl 

l'estrazione, mediante pi 
restituzione dell’obblig 

Prezzo delle azioni vale: 

1 Azione fr. 10, — 3 Azioni fr. 

Le obbligazioni originali valevoli per 

Per acquisto di dette obbligazioni rivi 






ione y rice 





ilicembre 1852 con brillanti Vincite 
0,909, da 39,000, da 4,000, da 2,000 cce. 


acquistata nel nostro uffizio. 
volì per l'estrazione del A dicembre 1852. 
27, — 14;Azioni fr. 100, — 24 Azioni fr. 200, 
tutte, le ioni costano fran:* 70 

olgersi direttamente ‘ed esclusiv, 











Afontondggp. AStta sr 


CINQUE MILIONI 


zioni guadagnano forzatamente 500, 100, 75, 48 a 40 franchi almeno. 
D a ibblicate nei fogli subito dopo l’estrazione e rimes- 
interessati. I premii. principali verranno pagati da noi, tosto seguila 
colo sconto; quelli minori di fratichi 4,000 lo saratino verso la! sola | 


Impresa Vazionale di TASSO » ROSTAN 


(Prospetti e ‘schiarimenti. gratis) 





in Torino, via della Provvidenza acca. *” alnum. 6, 


Tipografia FrareRo E Franco, 











Incanto Volontario 


ESTRAZIONE dell’Im- 















di 


È 
“i 


i 
, 










































































































- diretta piuttosto a recriminare ed a provocare, 














VANNO V. 
N. 1516. 


Si riceve l'Associazione 





Per ‘lorino, all'ufficio del Gior- 
male, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
wineîe con dei vaglia’ postali, — 
Firenze, Vieusseuz, libraio, — 
Wurigi, uffici di corrispondenza 
Havos e Lejolivéi. — londra, P, 
Rolandi, libraio, 20, Berner*s Street, 


SABATO 20.9.BRE 
18952, 





,—Tre mesi L. 12, — 
Provincie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. ®4.— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L, 5@.—Semestre Li27.—Trime 














GIORNALE POLITICO E LETTERARIO © stia 


pini franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 








N'orino, 19 novembre. 


Schiettamente desiderosi del, buon accordo 
fra le due supreme autorità chiamate a dirig- 
gere , ciascuna entro la propria sfera; lo eser- 
cizio della (attività. uinana , riesce a moi spia- 
cevole e doloroso qualunque <atto' dell’ uno 0 
dell'altro potere; -il quale sia a sembri un’osti- 
lità, una provocazione, è possa quindi alterarne 
i rapporti ei generare o crescere mimicizie e 
sospetti. Perciò, quantunque i principii che noi 
professiamo in questa materia, ci portassero ad 
ammettere il diritto nei nostri vescovi di in- 
dirizzare ai loro diocesani quegli ammonimenti 
e quei precetti che , entro la sfera delle pro- 
prie. attribuzioni , credono opportuni e conve- 
nienti,veputammo ciò nullameno soggetto di bia 
simo la notificanza vescovile, letta la scorsa dome- 
nica in varie chiese, come quella che sembra 








che nòn ad alcun ‘altro fine migliore. 

L'insieme ci fudi conforto riscontrando i nomi 
dei segnatari dello scritto, il non trovar: quello 
di un prelato giustamente amato e stimato per 
le doti dell'animo e dell'ingegno; e il quale ad 
esse unicamente deve l'alta dignità della quale 
trovasi investito. Quella lacuna ci parve di buon 
augurio y dandoci. luogo a credere che se non 
altro non; tatti i membri dell'alto clero subi- 
scano la influenza di certe preoccupazioni, con- 
trarie pur troppo ai veri. interessi della reli- 
gione non meno che della civiltà. 

E questa: nostra fiducia vedevamo confer- 
marsì nel: modo, più esplicito dalla nota spie- 
gativa , che a giustificazione ‘di monsignor ve- 
scovo di Pinerolo leggevasi a questi di nei 
giornali, e nella quale sono con grande mode- 
razione di linguaggio e con bella evidenza di 
concetti chiarite le giuste e savie cause che 
condussero quel prelato a negar la sua adesione 
alla notificanza 

Nelle considerazioni che.in quello scritto si 
svolgono noi vediamo portata ln questione sul 
suo vero terreno ye riassunta mei ‘suoi precisi 
termini: noi vediamo confermate implicitamente 
le osservazioni che pubblicammo sulla . notifi- 
canza, vediamo infine, e questo è ciò che più 

















lità, od anzi la facilità, di procacciare e man- 
tenere il buon accordo fra le due società, solo 
che ciascuna restringa la propria azione entro 
i limiti della sua competenza. 

Tre ragioni adduconsi a spiegare e giustifi- 
care il rifiuto di monsignor Rinaldi. L' illustre. 
prelato voleva arizitutto che le rimostranze e 
gli ammonimenti non seguissero în mado 
lettivo e solidale, ma che cia 











cun ordii 





comunicasse direttamente ‘ed esclusivamente coi 
proprii diocesani 





voleva cioè monsignor Ri- 
naldî ; che nonsì venisse meno al rispetto ed 
all'osservanza delle leggi dello Stato, Je quali 
non riconoscono ai vi 






ovi di una provincia 
ecclesiastica il diritto di associarsi, onde pren- 





in comune, collettivamente , deliberazioni 
isguatdano în complesso i fedeli di tutte 
ie diocesi comprese nella provincia. 








in 





Voleva ‘in secondo luogo. monsignor Rinaldi 
che mentre i pastori delle anime soddisi 





face- 
vano al debito del proprio ufficio riprovando, 
e notando, ai fedeli, gli abusi e gli e i di 
certe pubblicazioni, al tempo stesso però, onde 
escludere ogni men che retta interpre 
di queste censure ,; dichiarassero esplicitamente 
come per altro non intende: 
detrarre in nul! 











lazione 





ero con ciò di 
alla libertà civile della stampa. 











Per ultimo chiedeva che mentre si colpivano 
i giornali erranti contro la fede, maligni con- 
tro la Chiesa e le, altre autorita; avessero i 
monsignori avvertito eziandio il loro clero ed i 
fedeli, a stare in guardia contro le esorbitanze 
di un’altra stampa; che mentre professa di di- 
fendere. la. religione , non mostra tutta quella 
gravità, carità e prudenza nel separare le opi- 
nioni dal dogma, che pur si richiede nei di- 
fensori del vero. 

















In altri termini monsignor vescovo di Pine- 
rolo volle stipulare per la leg: 
la giustizia ; negò il suo 
ficanza perchè non trovò che i diritti è gli in- 
teressi di questa fossero abbastanza tutelati ; 





, la civiltà, 





enso alla noti- 





cere dacchè vide che 





si ricusò cioè a sottos 
voleva ad. ogni, costo far atto collettivo, non 
ostante che le leggi dello Stato ciò vietino, si 
voleva confondere. la libertà colla licenza dacchè 











monta, dimostrata anche una volta la possibi- 
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alla cieca censura in massima la libertà di 
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APPENDICE. 


La Capanna 
dello Zio Tommaso 
per Ml MARROET mR STOWE. 
(V.'i numi. 4507, 4540, 4542). 


CapiroLo IL 





Sposo e Padre, 
Mistross Shelby era partita, ed Eliza ritta sopra 
veranda, accompagnava d'uno sguardo me- 
Tihconico Ta carrozza della padrona , quando 
Sinti una mano posarsi sopra la sua spalla 
Si volto e un limpido sorriso di gioia le br 
negli occhi: ; 
— Sei tu, proruppe, sei tu, mio Giorgio ? -- 
Oh t ta mi hai fatto paura... Ma son felice, 
sai, di vederti. La padrona è in visita sino a 
sera larda ; io son libera , Vieni, vieni in ca- 








mera. Ù 
E in dir queste parole già lo avea condotto 


în una vaga cameruccia che melteva sulla ve- 
rinda, e nella quale soleva lavorare, a portata 
della voce della padrona. 

l Oh! riprese, io sono felice nel rivederti. 
Ma'tù, perchè non mi sorridi? e neppur “guardi 
il nostro Harry? Vedi come esso cresce ? Non 
è vero che esso è bello ?,— E baciava amoro- 
samente il bambino, le intanto alzava ti- 
midamentè sul padpe 84 occhi mezzo velati 
dalle sparse ciocche, dei capelli. — Sui 

Le Non foss’egi: vai nato | rispose Giorgio 





Sorpresa a un tempo; e spaventata Eliza, se- 
dette, ed appoggiato il suo capo alle spalle del 
marito proruppe in lagrime abbondanti. 

— 0 mia Eliza; wriprese Giorgio con voce 
commossa; è atto crudele parlarti a questo modo, 
povera fanciulla .,. .:Ma. perchè volle il destino 
che tu mi, conoscessi 1 Se non fosse di me, tu 
potresti vivere felice 

— Giorgio, Giorgio, perchè mi tieni di questi 
discorsi? Che ci è dunque succeduto di male, 
o qual terribile disgrazia ne sta sopra 1 Esìz 
che fummo pur felici finora 

— Si, noi lo fummo, o mia car 
sulle, ginocchia il bambino, continuò, dopo 
sersi a lungo specchiato nei suoî grandi occhi 
neri, inanellando le dita ne? suoi morbidi ca- 
pelli. — Egli è il tuo ritratto, 0 Eliza, e lusei 
la più bella donna che io abbia veduta mai, € 
la migliore che'io abbia mai potuto augurarmi. 
Eppure io vorrei che non ci fossimo incontrati 


























as E preso 











mail..... 

— 0 Giorgio, possibile che il tuo labbro pro- 
nunci tali parole? 

— Si o Eliza; quaggiù tutto è miseri: 
seria, miseria; la mia vita scorre amara qual 
fiele, io sono un infelice condannato al dolo 
ed alla disperazione; che' altro posso iv fare per 
te, fuorchè trascinarti meco nella mia rovina? 
A che giova il faticare per istruirsi e per. ten- 
tar di essere qualche cosa? A che giova la vita? 
Oh! io vorvei essere morto... 

— Oh! Quanto è male ciò che tu ora dici 
mio Giorgio. So quanto hai dovuto soffrire nel- 
l'essere distolto dalla manifattura, e so quanto 
è duro ed inumano il tuo padrone, ma abbi pa- 
zienza, te ne scongiuro, e forse... 

— Pazienza? gridò! egli interrormpendola; pa- 





mi- 














în tuono pien d’amarezza, e di corruecio, non 
fossi mai nato io medesimo ! ! 


zienza? O non lebbi io. fin qui? Mi sfuggi 








si disconosceva il sacro debito, dell’im- 
parzialità riprovando energicamente i traviamenti 
dei giornali liberali, e comportando in pace senza 
pur notarli, quelli della stampa teocratica. Della 
quale implicita protesta. di, monsignor; vescoyo 
di+Pinerolo per la legalità, Ja civiltà, la giusti= 
ziaylon solo gli uomini onesti e leali, a qua- 
lunque»partito appartengono, gli devono aver 
obligo 4 ma soprattutto dovrebbero sapergliene 
grado i veri amici del cattolicismo, tutti coloro 
ai quali stanno sinceramente a cuore la inte- 
grità éd.i progressi della fede. Imperciocchè, sarà 
pur fotza ne convengano un giorno anche i più 
retriviy niun maggiore pericolo minaccia la reli- 
gione (oltre quello the nasce. dai conflitti che 
insorgino fra essa e.la civiltà; nulla potrebbero 
i suoi maggiori nemici augurarle che le abbia 
a tornate di maggior nocumento, di quanto fa 
la opposizione tra gli esempii o i precetti dei 
sudi minktri, e le tendenze irresistibili dei tempi. 
Perchè queste tendenze avendo la loro ragione 
intrinseca nella stessa natura umana, rappresen- 
tando la fesplicazion successiva della legge im- 
preteribile di progresso , assegnata alla umana 
personalità, quella religione che paia contrad- 
di solleva tostamente contro di sè tutti gli 
aziocinii della mente 
è viene giudicata incompatibile, che è quanto 
dire erronea e fal 

Aquesjo conviene pongano mente i nostri ve- 
scovi} ‘88 li ‘punge vivo e schietto amor di 
gione, è ‘Insieme importa che sempre ricordino 
come le Bagerazioni della stampa teocratica non 
siano forsé men dannose alla fede di quanto !o 
siano 4 traviamenti della stampa miscredente o 
libertima. Se questi ci conducono all’incredulità, 
ovall'ampietà , “quelle generano necessariamente 
la superstizione e l’indifferentismo. E vi è anzi 
questa differenza fra i due eccessi, che cioè la 
stessa coscienza umana, la quale c'insegna Dio 
è'lonestà naturale, pone un certo freno alle 
intemperanze della stampa irreligiosa, epperò ne 
elîde rin parte la ‘maligna influenza ; invece la 
stampa teocralica, o falsa assolutamente il con- 
celto religioso, sostituendo alla fede vera e pro- 
fonda , le apparenze esteriori che colpiscono la 
religione di sterilità ; o serolla le basi medesime 
d'ogni credenza, levando colle (sue esagerazioni 




































cuore, ed i 
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ogni autorità ed ogni peso a quei principi me- 
desimi, che pure sono intrinsecamente veri e 
buoni 

Egli è soprattutto in questo senso che la lettera 
irata a monsignor Rinaldi ci pare un docu- 
mento di altissima importanza, come quella che ha 
francamente additate le radici-vere del male, ed 
ha posto sott'occhio all’episcopato il vero.e sa- 
lutare rimedio, possente non solo a guarire, ma 
a prevenire, ed efficace assai più che non siano 
le notificanze, le leggi, o.le pene. 

Rispetto della legalità nei rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato; accordo colla civiltà in quelli fra la 
religione e la politica; giustizia, sempre e con 
tutti; in queste tre parolè è tutto un programma, 
la schietta ‘esecuzione del quale cessandò le di- 
vergenze ed î conflitti può sola ‘procacciaré una 
valida guarentigia agli interessi delle due società; 
ed curando a ciascuna tutta la sua indipen- 
denza e libertà d'azione entro la sfera che le è 
propria, promuovere ed agevolare il pieno con- 
seguimento del diverso. fine che è loro rispet- 
tivamente assegnato 

















Così voglia Dio. che le ‘opinioni ‘ed i senti- 
menti espressi in quella nota' spiegativa trovino 
eco, ed appoggio nelle convinzioni e nella volontà 
degli altri membri dell’épiscopato Piemontese , 
e ne sarà certamente appianata la via a_risol= 
vere in modo definitivo, e con intiera soddisfa- 
zione d’ambedue le società, quelle contestazioni 
che ora le dividono, le quali (o non, sarebbero 
sorte mai; 0 sarebbero composte se prima 
d'ora si fosse voluto comprendere come la na- 
tura tanto dissimile dei due poteri richiegga la 
assoluta loro separazione. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Il Parlamento ha, riprese oggi le tornate della 
ione di quest'anno. Durante, le vacanze au- 
tunnali furono eseguiti dei lavori. nell’ interno, 
della sala delle adunanze. Fu abbassato .il seg= 
gio presidenziale, nonchè quelli dei segretarii;e 
dei questori, e la ringhiera. Lo scanno dei mi- 
nistri è ora rivolto a quello dei rappresentanti, 
e gli stenografi trovansi nell’emiciclo , ove era 
già lo scanno déi ministri. Se queste nuove di- 
sposizioni procacciano maggior comodo, esse 





ses 
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forse un solo detto quando vennero a strapparmi 
ad un lavoro geniale, e a togliermi da, un luogo 
dove tutti mi prodigavano i segni. della loro 
simpatia? Ed ho pur reso conto giusto ed' esatto 
fino in un centesimo del denaro che io guada- 
gnai; e sì che tulti mi resero testimonianza 
che io lavoravo bene e molto.... 

—Comprendo, ella è una dura e terribile ne- 
cessità.... ma è il tuo padrone. 

— Mio padrone! Ma chi lo costitui mio 
padrone? questo è che tratto tratto io chieggio 
a me stesso. Qual diritto può egli vantare so- 
pra di me? lo son pure un uomo come egli è: anzi 
valgo più di lui, perchè conosco gli affari me- 
glio di lui, e so meglio condurli; leggo meglio 
di Inijte so scrivere nitido e corretto, ed ho 
tutto”'appreso da me solo e non gliene devo al- 
cuna ‘gîazia; anzi, quanto ho imparato lo im- 
parai suo malgrado! Ed ora con qual ragione 
vuole assimilarmi ad una bestia da soma e mi 
toglie al lavoro per cui sono più abile, e mi 
condanna ad una fatica che sarebbe troppa fin- 
anche per un cavallo? Ei vuole saggiarmi; egli 
dice che' mi farà piegare, e mi impone i lavori 
i più gravosi e i più ributtanti.... 

— Olî Giorgio mio, tu mi metti paura! Mai 
prima d'ora io non udii da tesimile linguaggio... 
jo temo che tu ti lasci trascinare a qualche ec- 
cesso; io comprendo il tuo corruccio, io divido 
i tuoi Isentimenti; ma deh! per pietà, usa pru- 
denza! fallo per amor di ine, per amore del 
tuo Hare, 

— Fiî prudente e paziente fino ad oggi, ma 
la mia condizione, tu lo vedi, si fa di giorno 
in giorno peggiore; io non potrò durarla più a 
lungo; ton v'ha occasione d’insultarmi e di tor- 
turarmi che egli trascurî. Speravo che dopo 
soddisfatto al compito assegnatomi, potrei con- 
































sacrare qualche momento di riposo a leggere, 
ad istruirmi: egli invece, quanto maggior lavoro 
io faccia, d'altrettanto' mi sopraccarica. Quan- 
tunque io non me ne lagni mai, egli erede 
avere scoperto che ho la rabbiain cuore, e dice 
che vuol farmela uscire... Sì certo, o ch'io mi 
inganno a partito, o che a questi giorni io le 
sfoglerò, e in modo che senza dubbio non verrà 
a porgermene' i suoi ringraziamenti... 

— Dio mio che avverrà di noi! esclamò an- 
gosciosamente Eliza. 

— Ieri ancora, mentre io stavo ponendo sul 
carro certe pietre, il giovane figlio del pa- 
drone divertivasi scoppiettando, col frustino così 
presso all'orecchio dei cavalli, che questi si im- 
pennnarono; lo pregai col miglior garbo, che ces- 
sasse, ed egli non se ne diede per inteso ; io 
insistetti; egli replicò a colpi di frusta, io gli 
afferrai le mani onde non potesse. percuotermi 
più oltre, ed egli prese a strillare, e corse a 
casa lagnandosi che io lo avessi battuto ; suo 
padre arrivò sul luogo furioso, e fattomi legare 
ad un albero, gridando : vedrai or ora chi sia il 
padrone, recisi alcuni rami flessibili, li diede 
al figlio, eccitandolo a  flagellarmi finchè ne 
avesse la forza.... E così fu fatto.... Ma verrà 
giorno che egli se ne dovrà ricordare... 

E il fronte del giovane si rannuvolava, eil 
lampeggiare del suo sguardo metteva il brivido 
alla sua donna... 

— Con qual dritto, prorompea quindi nuo- 
vamente, con qual dritto quest’ uomo si dice 
mio, padrone ? Questo, è ch’io vo” sapere... 

— Ma, rispose mestamente, Eliza, io ho sem- 
pre pensato si dovesse obbedire al padrone, se 
vogliasi essere fedel. cristiano. 











— Tu puoi ‘crederlo, tu. che fosti Lraltata 


















prede ee 


ro 


lasciano tuttavia desiderare alquanto per ciò che 


È concerne l'eleganza. 


All’ordine del giorno erano dei progetti che 
già eransi studiati nella prima parte della ses- 
sione, Primo veniva quello dei eredili supple- 
mentarii al bilancio , con economie al mede- 
simo; ma, ad istanza del relatore Delcarretto, 
se ne sospese la discussione. Furono quindi ap- 
provate le disposizioni relative alle concessioni 
in enfiteusi dei, beni demaniali in Sardegna , 
come eratio state modificate dal Senato. 

Si avrà probabilmente una discussione assai 
viva sul progetto relativo al monumento nazio- 
nale a Re Carlo Alberto, progetto su cui la 
maggior parte degli uffizii esternarono già un'o- 
pinione contraria a quella del ministro dei la- 
vori pubblici. Duolci che tante volte sia già 
stato assoggettato alle deliberazioni della Ca- 
mera un progetto di tale natura, per cui se ne 
protrae per anni interi. l'esecuzione. 


NOTIZIE. DIVERSE 


ITALIA. 

Torino, — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale : 

S. M., con. reale decreto. del. 44 novembre 
4852, ha aggiunto al consiglio di Stato, con in- 
carico d’intervenire alle sue adunanze, per esa - 
minare e, diseutere il. progetto di legge sulla 
riforma dei, diritti d’insinuazione e successione, 
stato comunicato allo stesso consiglio dal mini- 
stro di finanze, i signori: 

Conte ed avy. Deodato Pallieri, deputato al 
Parlamento nazionale. 








Conte ed avv. Lorenzo Ceppi, consigliere presso 
il magistrato della Camera dei conti, 

Commendatore ed avv. Giuseppe Giulio Prato, 
intendente generale dell'azienda generale di fi- 
nanze. 

—S. M., con decreto del 14 andante mese, 
sulla proposizione del ministro dell’interno, si 
è degnata di promuovere a commendatore del- 
l'ordine de’SS. Mauri e Lazzaro, il sig. cav. 
Alessandro Pernati di Momo, consigliere di Stato 
ordinario. 


LOMBARDO VENETO. — Secondo il Lloyd 
di Vienna sarebbe seguita l'organizzazione del- 
l'esercizio delle strade ferrate dello Stato nel 
regno Lombardo Veneto. A Verona è instituita 
una direzione dell'esercizio che assume tutti gli 
affari trattati dalla direzione superiore delle 
pubbliche costruzioni. 


DUCATO DI MODENA. —In Carrara si sta 
eseguendo in un gran blocco di marmo bianco 
chiaro la maravigliosa e singolare statua eque- 
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quasi una figlia, allevata, nutrita, vestita, acca- 
rezzata, istrutta ; mediante i benefizi che ti hanno 
conferiti, acquistarono, diritti sopra di te. Ma 
per me la cosa è ben diversa. Che debbo io 
al mio padrone? Io fui abbandonato, ingiuriato, 
percosso; mentre pure col mio lavoro già mi son 
riscattato cento volte anzichè una. Oramai la 
mia pazienza è esaurita... lo non voglio rima 
nere più a lungo in questo stato. No, non lo 
voglio...—, urlò minaccioso e fremente... 

Eliza taceva é tremava ; mai non avea essa visto 
suo marito in preda a tanta esaltazione, e la 
sua timida natura piegava all'urto come giunco 
al vento. 

— Sai, il piccolo Carlino che tu mi avevi do- 
nato, e che formava, quando tu eri lontana, la 
mia sola consolazione, perchè era un tuo pre- 
sente; che io mi tenevo sempre vicino, che mi 
dormiva allato ‘la notte, mi seguiva dappertulto 
lungo il giorno, e quasi, al modo con cui mi 
guardava, parea mi comprendesse ? Ur bene, 
non ha guari il padrone mi sorprese mentre io 
gli gettavo alcuni avanzi raccolti sulla porta 
della cucina, è subito fecesi a rimbrottarmi, 
dicendomi che io voleva mantenere il cane a 
sue spese, che se tutti i negri volessero averne 
uno, il suo patrimonio tutto quanto non baste- 
rebbe all’ uopo; ‘e conchiuse ordinandomi di 
cingergli una pietra al collo ed affogarlo. 

— Ma tu, Giorgio, non l'hai fatto? interrogò 
Eliza. 

— Io no, ma egli..:.. —Egli, col figlio, gettò 
nello stagno il mio cagnuolino, affogandovelo a 
sassale..... la povera bestiuola mi guardava cogli 
occhi semispenti, come chiedendomi perchè non 
gli venissi in aiuto.... Io fui flagellato per aver ri- 
cusato di finirlo. Ma, non monta; vedrà il pa- 
drone che io non son tal uomo che Ja frusta 








iL. RISORGIMENTO 


stre di Federico il Grande, modello originale 
del celebre scultore cay. Cristiano Rauch di 
Berlino, la quale statua devesi eseguire per 
S. M. il re di Prussia, e che appena questa ul- 
limata verrà trasportata in Berlino dove avrà 
luogo il ritocco sotto l' insinuazione e direzione 
del detto professore per renderla vieppiù al suo 
originale. 





ESTERO. 

TURCHIA — L'Osser. Triest. ha notizie di 
Costantinopoli del 6 corrente. 

La situazione politica in Costantinopoli ri- 
mane tuttora nel medesimo stadio. Furonò no- 
tate ‘frequenti conferenze fra S. M. il sultano 
ed il‘gran visir. Dicesi che abbiano per iscopo 
d’introdurre vari miglioramenti nel paese. Si 
parla, secondo l'Impartial , fra le altre (cose di 
una commissione che verrebbe quanto prima 
istituita per occuparsi delle grandi vie, dei 
ponti, dei porti ecc., della necessità! di promuo- 
vere l'agricoltura ed il commercio, migliorando 
le strade vecchie e costruendone' delle nuove. 

Il Journal de Constantinople nell’ annunziare il 
rito! nella capitale di Muktar bey la sua 
missione presso Abbas pascià, dice che quel 
pascià, in seguito a invito della Sublime Porta, 
si diede ogni premura per ‘pagare il suò tri- 
buto d’un anno di 30 milioni di piastre. 


INGHILTERRA, — Londra, 15 novembre. 

— Un messaggio essendo stato mandato dalla 
Regina alla Camera dei lordi a proposito dei 
funerali del duca di Wellington, il. conte de 
Derby ha fatto, nella seduta del 15, Ja mozione 
che un umile indirizzo fosse presentato alla re- 
gina per ringraziarla di avere ordinato dei pub- 
blici funerali per il grand’uomo che l’Inghilterra 
ha testè perduto. Questa mozione fu adottata, 
Le loro signorie assisteranno ai funerali, e una 
commissione è stata nominata, per regolare i 
particolari di quest’assistenza 

— Nella Camera dei comuni si trattò dello 


zo di ringraziamento alla regina con un 
‘orso, in cui fece il panegirico dell’ illustre 
defunto. Eccone un brano: 

« Wellington nacque in mezzo al caos e alla 
confuzione,, ma vi è qualche cosa di proysiden= 
ziale in questo che l’anno il: quale produsse un 
Napoleone, produsse altresi un Wellington (udite). 
Nel medesimo anno ambidue abbracciarono la 
medesima professione, e nativi d’isole lontane 
andarono ad attinger la loro educazione su quella 
terra illustre che ciaseuno dei due. do 
sua posta sottomettere, Durante la sua 
egli vinse quindici grandi battaglie, coronando 
questa serie di trionfi con una di quelle vittorie 
che.alla storia danno forma e colore (applausi); 
Durante questo periodo si può dire di lui quello 
che ;di nessun altro si ; otrebbe dire, cioè che 


CEN GEE 


spunterà, spunterà quando egli meno 
sel pensi il mio giorno. 

— Oh! mio Giorgio, quali son dunque i tuoi 
progetti? Deh pregoti, bada almeno di non la< 
sciarti trascinare a mal fare. Confida in Dio, sia 
buono, ed egli certo ti aiute 

— Tu sei cristiana, o Eliza, io ‘non lo sono; 
il'mio cuore è ricolmo ‘di ‘amarezza, io non 
posso confidare in un Dio, ‘che tollera. simili 
iniquità. 

— Abbi fede, mio Giorgio. Sempre la padrona 
mi insegnò clie eziandio quando le cose volgono 
al peggio, dobbiamo confidare in Dio, e star 
sicuri che tutto finirà a nostro bene. 

— Belle e facili parole, quando null'altro hassi 
a fare che sdraiarsi a nostro bell’agio» supra 
soffice poltrona, od essere tratto a passeggio in 
vettura: ma io vorrei udìrla tener tali discors 
quando fosse ne’ miei panni...... Anch'io vorrei 
essere buono, ma nel vedersi condannato a certe 
torture; il mio cuore si ribella; mi è impossi- 
bile di adattarmivi. — e tu stessa, tu così pia 
e mansueta, tu medesima al par di me cederesti 
al corruccio ed allo sdegno se tù provassi ciò 
che io provo, se tu sapessi tutlo..... imperciocchè 
nulla tu sai finora. 

— E quale nuova sventura adunque ci sta 
sopra? 

— Sappila: tempo fa. il padrone protestò che 
egli era stato troppo indulgente consentendo che 
io ti sposassi; odiare i Shelby e tutti i loro, 
perchè vanitosi; tu, avermi insinuato simili sensi 
d'orgoglio, epperò non volere che io ti riveda, 
e mi ingiunse di sposare Mina, e di stabilirmi 
con lei, sotto pena di essere venduto a qualche 
proprietario, del Sud. 


—.Ma pure noi fummo sposati da un mini- 








egli prese 3,000 cannoni e non ne perdè mei 
un solo, 

«Mala sua gloria maggiore sono le difficoltà 
superate, Aveva dinnanzi a sè un Parlamento 
debole, un'opposizione faziosa , alleati scanda- 
losi e nemici potentissimi  (udite!). Vinse con 
truppe morenti di fame, e nel momento in cui 
finalmente aveva potuto radunare un'armata degna 
della legione romana e degna di lui, quell’ar- 
mata fu rotta alla vigilia del più grande avve- 
nimento della sua vita, e dovette presentarsi a 
Waterloo con un’ armata composta. di reclute 
inesperte e scoraggiate. 

«Ognuno riconosce che il secolo ha perduto 
uno dei suoi più grandi uomini, e dopo la sua 
morte conosciamo il vuoto immenso ch'egli lascia 
nel cuore dei suoi concittadini.» 

Lord J. Russell appoggia la mozione che è 
adottata. 


PortocaLLe, — Le notizie del Porto- 
gallo sono in dzta del 6. La politica del mini- 
stero dà luogo a mille voci singolari e contrad- 
dittorie. Dicono che il governo intende ristabi- 
lire i conventi dei frati e che se ancora non 
lo ha fatto si è che un personaggio politico di 
grande importanza vi si oppone. Si parlava anche 
dell'abolizione dei. maggioraschi 

È affatto scomparsa la speranza per un mo- 
meuto concepita, che il ministero potesse ne= 
goziare un imprestito a Londra. (Clamor. Pub.) 


SPAGNA. — Il signor Castillo y Ayensa no- 
minato ambasciatore di Spagna a Roma è par- 
tilo per la sua missione. 

— Le due opposizioni progressista e mode- 
‘ata riunite comprendono nella Camera poco più 
di 100 voti. Venti sì riguardano dubbiosi. Le 
forze ministeriali si elevano a 160 0 470 de- 
putati ; quindi la maggioranza è pel gabinetto. 


FRANCHA, — Scrivono da Parigi in data 
14 novembre all’/ndép. Belge: 

Si dice che le funzioni di présidente del Se- 
nato quasi ‘sarebbero state occupate dal signor 
Drouîn de Lhuys, ma l'onorevole ministro de- 
gli affari esteri ha preferito rimanere al suò 
posto. Si è parlato anche ‘del’ signor Baroche 
per questa posizione eminente. 

Il signor Billault è stato designato dai nol 
vellisti come vice presidente «del ‘consiglio dî 
Stato } ma, senza fondamento; Egli conserverà 
una posizione di cui ha saputo vincere le dif 
ficoltà in un modo così generalmente ‘enco- 
miato, 

— Si è letto mei giornali di quest’ oggi che 
saranno ‘ammessi a votare anche colora che 
sono sotto la sorveglianza della. polizia, e le 
carte, degli elettori saranno mandate a domi- 
cilio. Degli affissi allarmanti, che predicano l'a- 
slensione|, sono stati. posti nei quartieri popo- 
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stro, al modo/\istesso dei bianchi, osservò in- 
genuamente Eliza. 

— Ignori tu forse che è interdetto ad nno 
schiavo il matrimonio? Qual legge è che ci gua- 
rentisca? Piaccia a quest'uomo di separarci, e 
il suo! capriccio sarà legge: tu cosserai d'essere 
mia moglie, Perciò io vorrei non averti veduta 
mai, non essere nalo...... È invero; dimmi, non 
sarebbe meglio e per noi, e ‘per il povero no- 
strobambino? imperocchè egli piranche dividerà 
la nostra sorte... 

— Però, il nostro padrone ‘è così buond.,... 

— Sii ma se egli muore il nostro Harry, può 
essere venduto Dio sa a chi. Come possiamo ral- 
legrarci di vederlo bello, vispo, gentile? Ogni 
sua dole sarà ‘un pugnale che ti trafiggerà il 
cuore — egli varrà troppo danaro perchè tu 
possa conservarlo. 

Queste parole ferirono nel profondo dell'anima 
la povera madre; ripensò il mercante visto il 
mattino, impallidi ; e fu per venir meno; ma'a 
un tratto sorpresa da subito terrore, si suardò 
intorno, cercando ansiosa il bambino che’ ait 
noiato della grave piega che avea presa la con- 
servazione , cavalcava trionfando lungo la gal- 
leria il bastone di sir Shelby, e quasi era per fat 
parte al'marito dei suoi timori, ma si frenò pen= 
sando. 

— Pover uomo, è giù eccessivo il peso di affan- 
niche egli porta, e d'altronde ciò non può esser 
vero, perchè la padrona non ci hà mai ingan® 
nato... 

— (oraggio \adunque, riprese Giorgio dopo 
breve pausa; coraggio mia figlia, e addio 
Io parto. 

— Come? tu parti? tu parti? E dove vai tu? 

— Al (Ganadà, rispose Giorgio rialzandosi; e 
col tempo riscatterò le e il figlio; questa è la sola 


losi, dicono anche degli appelli allevarmi , ma 
in questo caso poi converrebbe alzar le Spalle, 

— Si osserva che sin d'ora sono lasciati 
vendere i ritratti del principe-presidente col 
futuro suo titolo d’imperatore. 

— Non sembra dubbio chie dopo chie avrà il 
popolo adottato il senato-consullo che rista- 
bilisce l'impero , il Senato dovrà di bel nuovo 
radunarsi per mettere la costituzione in com- 
pleta armonia col nuovo ordine di cosè, modi- 
ficando alcune disposizioni che non'intaccano — 
le sue basi fondawentali. À questo proposito 
sorge una questione che preoccupa non solo 
gli spiriti seri ma anche la massa del pubblico 
che ha conservato alcun che degli istinti e dei 
sentimenti coi quali si è stabilita la grandezza 
morale e l’influenza della Francia che 1° hanno 
fatta regina del mondo per ile idee. La quer 
stione è questa : la’ costituzione riveduta ren- 
derà essa sin d’ ora qualche estensione alle li- 
bertà pubbliche ? ne permetterà essa almeno’ il 
progresso successivamente, a misura che'i tempi 
favorevoli mostreranno. che questo progresso 
può attuarsi senza pericolo? invece. sarà la 
libertà ristretta contro nuovi limiti ? 


SVIZZERA. — Vaud. Ad Yverdun è 
Stato arrestato un convoglio di arruolati per il 
are di Roma condotto da un certo | 
Zellweger, friborghese ; era esso di sei fribor= 
ghesi, un vodese ed il capo. 
pci > E è A n 


A AG. — La seguente corrisponden= 
za della Gazzetta d'Augusta in data di Berlino 44 
novembre serve, a dilucidare le disposizioni 
delle potenze germaniche rispetto al futuro im- 
pero, disposizioni poco. favorevoli, specialmente 
per parte della Prussia. 

« L'ambasciata francese di Berlino ‘ha tra- 
smesso\al.nostro governo) dei dispacci ‘con ‘cui 
è dato un diplomatico  schiarimento sulle ‘ulti= 
me pratiche fatte a Parigi per introdurre l'im: 
pero, mettendo anche innanzi le eventualità ine- 
vitabili in un prossimo avvenire, In' testa a 
questa notificazione preliminare. vi. sono le più 
esplicite assicurazioni di pace e le più conci- 
lianti vedute intorno all’ avvenire, Anche ii rap- 
porti dinastici della nuova dominazione | napo- 
leonica sono toccati in. un senso; che'sembra 
voglia, farsi considerare come. da! più ‘sicura 
guarenzia, della pace e dell'ordine im Europa: 

« Generalmente parlando Ja ricognizione della 
dignità imperiale per Luigi Napoleone personal- 
mente non è qui oggetto di dubbio, perchè la 
Prussia non è in grado di sostenere da Sola 
un'opposizione la quale’ non sarebbe che l'e- 
spressione del modo di vedere e di. giudicare 
in alto luogo, oltrechè qualche'avvenimento po- 
sitivo nei! confini della Prussia potrebbero ren- 
dere quest'opposizione inevitabile, 

e Ma se per parte della diplomazia europea 


_—_ 


speranza e salute ché cî rimanga; il tuo padrone 
è misericordioso ;, égli non negherà certo di ven- 
derti a me. — Così ci aiuti Iddio..... 

— Ma se ti arrestasser Oh sarebbe una 
terribile sventura...,. 

— Non lo temere, piuttosto morrei, O libertà, 
o morte! 

— Prometti che non attenterai ai tuoi giorni, 

— Sarebbe inutile; sapranno uccidermi ab- 
bastanza bene se mi colgano; ma certo non cor- 
rerò vivo il fiume, 

— 0 Giorgio, se mi ami, sia pradente, null 
far di male, non osar violenza nè.a te nè;ad' 
altti; sento che sei spinto agli estremi, ma 
sappia frenarti ; dacchè forza è che tu parta, 
va, ma, fe lo ripeto, sia prudente, e prega Idio 
che ti assista. 

— Ecco il mio piano : il padrone mi manjlò, 
qui per una lettera; ora torno. a. casa rasse- 
gnato a tutto, in apparenza ; ho qualche amico, 
che mi aiuterà; fra pochi giorni sarò scom- 
parso, e mi cercheranno invano. Prega per me, 
può essere che Dio ti ascolti SAID) 

— E tu pure pregalo; o Giorgio, confida in 
lui ; egli ti guarderà dal male. 

— Addio, addio. esclamò Giorgio, ‘strin- 
genio nelle sue le mani di Eliza fissandola negli 
occhi. E fu un lungo silenzio, poi parole: rotte, 
e lagrime , e singulti, e un. addio, quale può 
essere fra «due persone che si amano, e che si 
separano confortati appena da una speranza di 
rivedersi, fragile quale una tela d'aragno,, che 
il minimo soffio lacera e porta via..... 

1 due sposi sì separarono... | (Continua), 


—_oe_ 































































































































"Nel progetto del Senato sono stati soppr 


mon sarà fatta nessuna protesta contro la catà- 
strofe (si) ‘imperiale imminente a Parigi, in 
quanto che la nuova dignità starà solo in fatto, 
saranno tuttavia fatte certe riserve, intorno alle 
quali le due grandi potenze germaniche si sa- 
rebbero giù mosse pienamente, d'accordo: Va 
inteso che in queste riserve saranno compresi 
i rapporti territoriali, stabiliti. dai trattati del 
1815. Arroge che le stesse riserve si estende- 
ranno anche al titolo di Napoleone III in quanto 
che questo! titolo possa essere l'espréss'one di 
qualche pretesa ‘all'integrità del dominio napo- 
leonico in. contraddizione coi. trattati suddetti.» 

— La riunione delle Camere è fissata per il 
29, novembre. 











Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 49, novembre1 832. 
Presidenza dell'avvocato UrraNoO RATTAZZI. 


Sommario. — Lettura del'verbale. Comunicazione del 
nuovo ministero. Discussione del progetto di legge 
per alienazioni dei beni demaniali nell'isola di Sar- 
degna, 

La seduta si apre all'ora 4,42. 

Seggono al banco ministeriale. 
Ponza di S. Martino, Paleocapa, Cibr 
compaghi. 

1 banchi del centrosono quasi tutti occupati, 
e ileav. Massimo d'Azeglio prende ivi il suo posto; 
mancano pochi deputati della destra, e molti 
della sinistra. 

Cavallini legge il verbale della seduta prec 
dente. 

Si passa alla formazione degli officii. 

Ministro della. guerra; Il presidenté del consi- 
glio siccome è ammalato mi ha dato incarico di 
comunicare alla Camera che S. M. con suo real 
decreto ha accettato le dimissioni del cav. Mas- 
simo d'Azeglio, presidente del consiglio dei mi- 
nistri, dei cavalieri Cibrario ministro delle fi- 
nanze e Pernatî ministro dell'interno, e lo stesso 
giorno 4 corrente ha diflinitivamente composto 
il nuovo gabinetto come segue : Conte Camillo 
Cavour presidente del consiglio e ministro di 
finanze, generale Dabormida ministro degli esteri, 
conte Ponza di S. Martino ministro dell'interno, 
cav. Cibrario ministro dell'istruzione pubblica, 
conservando i luro portafogli i signori generale 
Lamarmora ‘cav. Alfonso ministro di guerra e 
marina, cav. Buoncompagni ministro di grazia 
e gia izia, cav Paleocapa ministro dei lavori 
pu 









Marmora, 
io, Bon- 










































blici. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione, sui crediti supplementari del 41854, con 
compensi d’economie, 

Delcarretto, La commissione sebbene si. trova 
pronta a sostenere la discussione, pure avrebbe 
desiderio che ua tal progetto di’ legge venghi 
sottoposto all'esame della Camera dopo gli altri 
che sono annoverati nell'ordine del giorno, e 
ciò perchè pussa prendere contezza di do- 
cumenti che non'è guari furono comunicati alla 
commissione, e che potranno maggiormonte ser- 
vire di schiarimenti. alla Camera nella discus- 
sione. 

Presidente. Verrebbe successivamente lu di- 
scussione del progetto di legge relativo alle di 
sposizioni per le concessioni in enfiteusi de 
beni demaniali in Sardegna. Invito la Camera 
a deliberare, se vuol passare alla discussione di 
tal progetto di legge, rinviando quella dei cre- 
diti supplelivi con compenso d’economie dopo 
gli altri annotati nel ordine del giorno. 

La Camera approva. 

Sono approvati i verbali delle due sedute pre- 
cedenti. d 

È aperta la discussione generale, 

Mameli. La vostra commissione ha riferito sul 

rogelto di legge riguardante le concessioni dei 
Leni demaniali in Sardegna, ed ha avuto l'onore 
di sottomettervi che nel progetto adottato in Se- 
nato, portinte alcune modifiche a quello della 
Camera non vi è mutazione nel. fondamentale 
concelto, e che solamente il sostanziale punto 
di divergenza tra’due progelli è sull’immunità. 
i Part. 

Tell’ultimo alinea dell'art, 40. del progetto della 

Camera, nei quali sì dichiaravano immuni  pér 
‘anni venti da'ogni imposta prediale regia tanto 
le vendite che si faranno colle norme della pre- 
sente: legge, che le concessioni già fatte in con- 
formità del regolamento annesso alla Carta reale 
del 26 febbraio 1839. lo ripeto che la commis- 
sione proponendo una esenzione temporaria, € 
che l'art, 7 del prog ministeriale estendeva 
anche alle imposte divisionali, provinciali , co- 
munali, non la riguardava sotto l'aspetto di un 
odi ivilegio, ma come -un’agevolezza nelle 
condizioni del contratto. Tuttavia è sembrato 
alla vostra commissione più conveniente di non 
‘insistere su di un oggello ‘che può avere l’ap- 
parenza di privilegio, e vi prega adottare il 
progetto del Senato. x 
Falqui-Pes. lo non mi son trovato presente 
alla prima discussione che occupò la Camera 
sul presente progetto,, e oggi che si rinnova la 
stessa. discussione pel rinvio fatto dal Senato, 
debbo far rilevare che tanto alla Camera, quanto 
alla commissione sfuggi un’ osservazione che 
credo molto necessaria. Noi colla presente legge 
veniamo a stabilire le norme al govermo per 
le alienazioni. dei beni demaniali in Sardegna ; 

ma il governo ha in falto libera proprietà di 

tutti quei beni che cadono solto la, domina- 




























































GIORNALE QUOTIDIANO 





zione di demaniali ® ‘Signorî , il governo pos- 
siede ‘con tal, fitolo ‘molti beni, in effetto 
del riscatto feudale, e perciò soggetti a tutte le 
servitù ;che ad essi. sono inerenti; esso 
siede quel che sopravanza al bisogno delle co- 
muni , ed io credo ‘che non può facoltarsi al: 
l'alienazione ; se prima non si proceda ad una 
ripartizione ‘tra quello che spetta ‘ai bisogni 
delle:comuni, e quello che pravvanza in be- 
neficio dello Stato. Proporrei adunque ‘avvie 
sare i rispettivi comuni aventi dritto sui beni 
demaniali , per farci conoscere i loro bisogni 
e poter determinare il quantitativo  deî Beni 
che.rimangono a vantaggio del governo. 

Mameli. Qual è lo scopogdella presente legge? 
è quello. di mettere. in armonia colle vigenti 
leggi civili il regolamento. annesso. alla carta 
reale del 26 febbraio 18; î i 
le alienazioni po: r lo a titolo di ven- 
dlita-e non più-d”enfiteusi. La” presente “legge 
ha per iscopo egualmente le: concessioni ‘gi 
fatte, conformandole con più miti condizioni; 
essa non, dà facoltà “algoveruò ‘d’ alienare i 
beni gravati di servitù. senza tener conto delle 
stesse, Il preopinante è questo appunto quel 
che desidera introdurvi ; ‘io non dis ento ,, ima 
dico che in questa legge è superfluo ; mentre 
il caso è prevedutu dalla legge del 1839. 

Ministro della pubblica istruzione. Coll 
legse nom si varia il modo di proprie 
modo di esercirla ; ‘essa solo fissa le regole per 
le alienazioni ; quindi mi oppongo a qualunque 
clausula si vorrebbe introdurr 

Falqui-P Ove. la «disposizione del regola- 
mento del 1839: sta ferma come sì è già dichia- 
rato, io ne prendo atto. 

Siotto- Pintor. To credo che la Camera non 
può dar dritto al governo di alienare , se pria 
questi non adempia la promessa di provvedere 
prima ai bisogni delle comuni, ‘Insisto quindi 
che s'intrometta nell’art. 4.la, condizione. 

Mameli sostiene il progetto della commissione. 

Falqui-Pes. Propongo che all'art. 4 dopo le 
parole « Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demanio dello Stato nell’isola di Sardegna » 


si aggiungano le seguenti: .« Non soggetti ad 
alcuna servitù. » 
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È chiusa la discussione generale ; e la Camera 
assa ad approvare i seguenti articoli senza di- 
scussione interessante, © rigetta l'emendamento 
del deputato Falqui-Pes 














cArt. A. Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demanio dello Stato nell'Isola di ‘degna, 
che secondo le norme dell’ articolo  cinquan 
cinque del regolamento annesso. alla Carta reale 
del ven febbraio  milleottocentotrentanove, 
polevano farsi tanto a titolo di vendita. che di 
enfiteusi perpetua, si faranno d'ora in poi a di- 
tolo di vendita. 

«Art..2. ‘Le vendite si faranno anche con di- 
lazione ‘al pagamento del prezzo in un termine 
non maggiore d’anni {renta, ed.in annue quote 
eguali, coll’interesse corrispondente ‘al capitale 
dovuto. 























«L'interesse sarà dell'uno per cento  per' il 
primo quinquennio; del due dal sesto‘al decimo 
anno, e del tre per cento successivamente; 

«Art. 3. Nelle suddette vendite dov sempre 
sprimersi la rinunzia alla facoltà di riscattare, 

« Ant. 4. Nelle vendite che si faranno con dila- 
zione pel pagamento del prezzo. dovrà imporsi 
ai compratori l'obbligo di migliorare il terreno. 

«Il regio demanio avrà la facoltà di agire per 
la rivocazione della vendita, qualora il compra- 
tore nel termine di anni sei non abbia adem- 
pito ad una delle seguenti condizioni, cioè 

« D'avere interamente dissodato il terreno; 

O pure messo in piena coltura almeno la 
quarta parle; 

« Od impiegato in qualunque genere di mi- 
gliotamento un capitale corrispondente alla de= 
cima parte del prezzo. 

«A richiesta del concessionario dovrà il de- 
manio dare testimoniali delle condizioni che si 
saranno adempile. 


Se il terreno acquistato colle con- 
dizioni, di cui nell’artitolo precedente passa in 
un altro possessore ,, i vanta e gli onerì di- 
pendenti dal contratto d'acquisto rimarranno 
inerenti allo stesso terreno; e s’intenderanno 
sempre salvi anche contro i terzi i diritti del 
demanio dipendenti dal primo contratto 

«Art. 6. Le vendite dei terreni non 
gli ottanta ettari di misura superfi 
ranno a partili privati Senza formalità d' 
e di -licitazioni. 

« Dovranno ‘però rendersi noti al pubblico per 
via di manifesti, almeno quindici giorni prima 
della spedizione del titolo. 

«Art. 7, Le vendite d’una estensior ggiore 
di ottanta ettari si faranno ai pubblici incanti. 

«Art. 8. L'approvazione dei contratti avrà 
luogo e l\mezzo. di. regii. decreti, previo il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 

cArt. 9. Per le alienazioni di terreni onde 

formare ‘colonie agrarie o nuovi aggregati di 
popolazioni sì indigene che straniere, od altri 
stabilimenti agrari ed industriali, si provvederà 
con leggi speciali. 
1 Il termine d'anni cinque fissato 
dall’articolo sessantadue del sovra citato reg 
lamento per dissodare e coltivare i terreni de- 
maniali e comunali assegnati o conceduti in en- 
fiteusi, è prorogato di.sei anni dal di della pro- 
mulgazione. della presente legge per le assegna- 
zioni © concessioni anteriormente fatte quan- 
tunque gli acquisitori avessero già incorso la 
pena di caducità, Ù DO 

«Per liberarsi dalla pena di caducità alla 
scadenza del nuovo termine fissato in quest'ar- 
ticolo, basterà che l’acquisitore 0. po: ore 
abbia adempito una delle tre condizioni espresse 
nell'articolo quarto. 
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Art. 11. Potranno tuttavia gli acquisitori 
dei terreni ai quali è relativo l'articolo prece- 
dente, ‘alienarli senza obbligo di corrispondere 
alcun laudemio ‘alle regie finanze, 

« S'intenderanno pnre salve a loro riguardo 
le disposizioni degli articoli sessanta e sessarit’uno 
del suddetto regolamento; come anche la facoltà 
di redimere il canone pagandone il capitale cor- 
rispondente in ragione del cinque per cento, 0 
integralmente 0 partitamente. per. quote: nel ter= 
mine d’anni venti, 

& Art. 42. Sono abrogate le disposizioni della 
Carta reale ventisei febbraio milleottocentotren= 
tanove e del regolamento sancito dalla medesima 
e di qualunque altra legge, in quanto non siano 
alla presente conformi.» 

. Messa,in complesso la legge suddetta a scru- 
tinio segreto; la volazione non fu pubblicata 
per non éssersi trovata in numero Ja Camèra, 

La seduta si scioglie alle ore 4. 

È Ordine del giorno di domani. 

Votazione della legge per le alienazioni dei 
beni demaniali in Sardegna. 

Progetto sul monumento nazionale a Carlo 
Alberto. 

Sviluppo della proposta Angius. 

Bilancio delle spese suppleilive del 4851 con 
compenso d’economie. 














CRONACA. 
— Dicararazione. — L’Echo du Mont Blanc 


stampa, dopo altri giornali, la seguente notizia: 
cOn croit que le Monitore dei Comuni pourra 
« èire fusionné dans le Risorgimento, qui pren 
«drait alors le nom de /l Risorgimento monitore 
« dei comuni italiani. » 


Questa versione èjinesatta: il: Risorgimento. non 
modifica punto né îl suo titolo, né Îe sue con- 
dizioni d’esistenza; ma continuerà ad esserelpub: 
blicalo sotto il nome che cinque anni di vita 
politica hanno: ormai reso abbastanza noto in 
Piemonte e fuori, perchè mon’ possa desiderare 
di.cangiarlo, con verun altro, 

E giacchè siamo in lena di*spiegazioni, dob- 
biamo pure dichiarare, in risposta alle domande 
che ci vengono fate, ed alle dicerie che vanno 
attorno, esser lutamente ‘contrario al vero 
che siasi mai trattato di attribuire al sig. 'Pre- 
darî alcuna ingerenza in quanto concerne la 
direzione, redazione 0 compilazione del Risor- 
gimento. 


‘ARRIVO DELLA SALMA bI Vixcenzo GIOBERTI 
il'orio: — Il municipio, secondo avvertimmo 
giùlla suo luogo, mon appena gli pervenne il do- 
loroso annuncio della improvvisa morte dell’il- 
lustre filosofo, bènemerito promotore del risor- 
gimento italiano, avendo deliberato di farne 
trasportare la salma a Torino, come consigliere 
e di depositarla nel Camposanto dove 

gerebbe un monumento mediante le so- 

i ate, l'amministrazione serivea im- 
mediatamente al dicastero degli esteri, pregando 
stro a volersi interporre mercè il suo am- 
ciatore în Parigi presso il governo francese, 
ottenere la consegna del corpo. Grazie alla 
sollecitudine colla quale il ministro degli esteri 
disimpegnava questo officio, e g allo zelo 
dell’egregio nostro rappresentante a Parigi il ca- 
valiere Villamarina, il corpo, che era g ato 
imbalsamato immediatamente dopo il decesso, 
potè venir rimesso.il di 44 corrente novembre, 
alla persona incaricata deli trasporto, ‘la quale 
partiva immediatamente, da Parigi, con apposita 
Vettura funebre , in posta, accompagnata, per 
maggiore omaggio all'illusire trapassato dal re- 

‘endo Brongère vicario della parrocchia della 
Trinità, nella. circos ne della quale aveva 
Vincenzo Gioberti il suo domicilio. 
Ml reverendo è persona colla, în età di circa 
sessant'anni, di modi cortesissimi : conobbe par- 
ticolarmente l'illustre defunto, e rende schietto 
e sentito vmaggio alla illibatezza dei suoi co- 
stumi, allo zelo col-quale adempiva in vita ai 
suoi doveri religiosi, ‘all'osservanza esatta degli 
uffici di un buon sacerdote Il convoglio fune- 
bre , atteso sino. oltre alle 44 dal sindaco con 
Una deputazione municipale, non giunse in Tò- 
Tino che ieri dopo la mezzanotte. Le quotidiane 
emergenze del culto non permettendo che si po- 
tesse consacrargli una cappella ardente nella 

iesa municipale del Corpus Domini ; sì pensò 
di depositarlo provvisoriamente nella chiesa di 
S. Pietro in Vincoli. era pensato di lasciarlo 
esposto a viso scoperto, ma- il ‘cadavere, non 
ostante la pratica iniezione del liquido. preser- 
vativo, non è tanza conservato perchè la 
così Fiesca possibile. 

Questa mane alle 40 il sindaco, accompagnato 
da un vice-sindaco, dal segretario; da varii ime 
piegalî e da tre medici-chirurghi necroscopici; 
signdtî Boeris, Torchio e Rinino recavasi a SL 
Pietrò in vincoli. per farvi il verbale di ricevi- 
mento. Aprivasi la cassa in presenza dì molte 
persafie quivi accorse al primo spargersi la no- 
tizia dell'arrivo. 1 lineamenti del volto a gran 
penailsì possono riconoscere, sulle tempia porta 
le impronte della percossa avuta nel cadere fuori 
del Jetto, La cassa è tutta coperta dentro e fuori 
di tn'panno nero, fermata con piccole borchie 










































































































Domini solenni esequie, in suffragio dell'anima 
dell’illustre trapassato, è la salma verrà quindi 
trasportata al Campo Santo generale. 

I graduati e militi della. guardia nazionale 
che non fossero chiamati sotto le armi . e i 
cittadini che vogliano rendere. estrema testimo- 
nianza di onore alla, memoria, del, Grande di 
cui non solo la città nativa, ma tutta Italia 
giustamente si gloria ,, potranno all’uscire dal 
tempio unirsi al funebre convoglio. 


*Torino, dal civico palazzo addi 19 novembre 
1852, 





Il Sindaco G. BeLLono. 

7 Teatro D'Ancennes. — Il celebre. vio- 
linista signor Bazzini darà domenica (21) nel 
suddetto teatro un nuovo è più svariato con- 
certo. 

— CONSULTA CENTRALE) DELLA MEDICA ASSOCIA- 
zione, — L’undici del corrente mese la Consulta 
centrale tenne adunanza generale alla quale in- 
tervennero Ceresole, Gianotti, Frola, Bonacossa, 
Borelli, Fossati, Timermans, Schina, Cappa, Ni- 
colis, Demaria, Zelaschi, Cattaneo, Casetta. Si 
procedette alla discussione ed alla approvazione 
del seguente programma per il premio Strada. 

Programma di concorso al premio Strada. 

Il dottore Pietro Strada proponeva nel Con- 
gresso tenuto dall’Associazione medica ‘nell’anno 
scorso în Alessandria un premio di lire otto- 
cento da conferirsi all'antore di' un buon Trat- 
tatello popolare di igiene. Malgrado ‘che varie, è di 
esse alcune pregevolissime memorie venissero 
inviate alla Consulta ‘centrale, niuna, în Seguito 
a relazione di una commissione ‘incaricata di 
esaminarle, fu dal Congresso genovese giudicata 
degna di premio. Perciò coll'annuenza non solo 
ma con incremento di generosità per parte del 
dottore Strada viene ora riaperto oa per 
il prossimo anno in moilo che possa venirne 














bianelie. Compiuto il verbale di ricognizione Ja 
deputazione titiravasi lasciando il corpo in cu- 
stodia' ‘ad alcune guardie municipali, è deve ri- 
manere fino a martedì, giorno designato per le 
solenni: eseguie a termini del manifesto che qui 
sottolriproduciamo. 

Città di Torino. 

La salma del compianto nostro concittadino 
Vincenzo Gioberti è giunta in Torino, e fu de- 
positata nella chiesa di S. Pietro in. vincoli., 
ove fimarrà pir tre giorni consecuti 

Alle ore 10 antimeridiane di martedì 23 cor- 
rente saranno celebrate nella chiesa del Corpus 








proclamato il risultamento al congresso dell'As- 
sociazione Medica che si terrà in Novara niél- 
l'autunno del 1853. Le condizioni fissate dalla 
consulta centrale per mandato' del congresso di 
Genova nella sua adunanza del 44 novembre 











premio di lire mille il migliore 
Trattatello di igiene popolare, pubblica e privata , 
volta particolarmente al miglioramento delle  condi- 
zioni della classe agricola. 

2. Adempirà meglio lo scopo del concorso 
lo scritto in cuî si ravviseranno le condizioni 
seguenti: 

a. Che sia un trattato contenente le ma- 
terie dell'igiene generale, riguardanti le circo- 
stanze varie di località, alimenti, costumi, abi- 
tudini, ece., e quelle dell’igiene pubblica trat- 
tate in modo che ne risulti piuttosto un mezzo 
di utilità pratica, che d'insegnamento scola- 
stico. 

». Benchè non si richieda che lo scritto 
non superi. mai la capacità intellettualé ordina- 
ria delle classi meno colte, si deve procurare 
che non sia richiesto uno studio speciale della 
scienza medica, onde riesca gioyevole a ‘quelle 
persone a questa straniere, che, appartenendo 
alle varie classi della società, sono più o meno 
istratte, ed al pari delle élassi ‘operaia èd ugri- 
cola sono comprese nel popolo. 

e. Il trattatello, richiesto per venir! consi- 
derato come opera di igiene pubblica e privata, 
volta a migliorare specialmente le classi agricole, 
deve essere svolto în modo che le nozioni d’i- 
giene privata possano venir capite ed apprezzate 
dalle classi meno colte, RERICIPAloeaie la ‘agri- 
gola, e le nozioni di igiene pubblica siano espo- 
ste in maniera adatta ‘alle persone 0 classi di 
popolo più colte, epperciò capaci ed obbligate 
ad esercitare una influenza qualsiasi sul mig] 
ramento sanitario delle popolazioni, particolar- 
mente delle campagne. 


d) Si desidera che } opera da premiarsi , 
delineati tanti pregiudizi che regnano nel po- 
polo , specialmente del contado, sulla sanità , 
sulle malattie ‘è suì rimedii di queste , rechi î 
precetti più efficaci ad impedirne od almeno 
scemarne le più tristi conseguenze. 

3. Le memorie dovranno essere scritte in 
lingua italiana, in carattere chiaro ed .intelli- 
gibile, munite di epigrafe, la quale verrà ripe- 
tuta in annessa scheda sigillata , contenente il 
nome dell'autore. 

4. É lecito a tutti di concorrere fuori che ai 
membri della giunta che giudicò delle memorie 
presentate al concorso scaduto, 


5. Le. memorie saranno. inviate. prima, del 
termine del mese di luglio 1853. al presidente 
della consulta centrale, che ne darà ricevuta. 

6. L'esame delle memorie sarà fatto da. una 
commissione composta di sette membri dei quali 
oltre il presidente della. consulta centrale tre 
verranno nominati da. questa, è tre, destinati 
dalla reale accademia medico-chirurgica, di To- 
rino. Il rapporto e le proposte di questa, com- 
missione sì sottoporranno all’approvazione del 
congresso di Novara. 

7. Tutti i manoscritti inviati al concorso sa- 
ranno conservati nell'archivio della consulta cen- 
trale, ma i loro autori avranno facoltà di farne 
levar copia a spese loro. 

8. Le memorie premiate diverranno proprietà. 
dell’Associazione Medica , ma gli autori delle 
medesime avranno balia di darle alle stampe. a 
roprie s 
5 toa Le DEAR ie, delle quali gli autori si.sa- 
ranno fatti apertamente conoscere, verranno: e- 
seluse dal concorso. 

Torino, 14 novembre 1852. 
IL presidente della consulta centrale 
Dott. Petro Frota, 

Il segretario Dott. Cesare Scumma, 
scia si venne all'elezione dell'uffizio della 
lenza della consulta. Furono nominati 























































î 


























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Presidente, il professore e deputato Demaria, con 
44 xoti su il votanti; Vice-presidenti, il dottore 
Strada ‘ed il. professore Bonacossa ; Censore, 
il cavaliere dottore Battaglia ; Segretari, i dot- 
tori Timermans, Schina, Gianotti, Cappa; Eco- 
nomo; ‘il cavaliére dottor Cattaneo; Tesortere, il 
farmacista ‘Ceresole Michele. Finalmente si diede 
l’incarico di esaminare lo stato dei pagamenti 
fatti alla consulta ‘dai vari comitati sino dal 
principio della nostra ‘istituzione ad una com- 
missione composta di Demaria, Ceresole e Gia 
notti, 





— Dal rendiconto che il Vessillo Vercellese 
fa della ‘seduta’ del 3 corrente del consiglio di- 
visionalè di Vercelli, togliamo quanto segue: 

«Lusinghiero è il quadro dell'istruzione ele- 
mentare: dodicimila erano i fanciulli che ne 
approfittavano nel:1847, 23,000 ne godono nel 
1852: si pon mano ad aumentare il numero 
degli ‘asili d'infanzia: si fanno istanze perchè 
maggiore sia quello dei medici condotti e delle 
levatrici;[ si sta organizzando în battaglioni man- 
damentali la nazionale milizia; si sono stan- 
ziate cospicue somme per le ferrovie. 

Il R. commissario propone lo stanziamento a 
favore di Vercelli di fire 26,000, pel ponte sul 
Cervo, è di lire 20,000. pel’ ponte: sulla, Sesia. 
A favor di Casale (riconosciuta la, giustizia 
dei reclami di quel consiglio. provinciale circa 
il modo d'appalto per la sistemazione della 
strada. provinciale di Alessandria e difeso. in 
merito, quel, contatto); propone lire, 4,980 per 
la strada consortile. da Vercelli ad i; lire 
4000 per concorso della strada da Fubine a 
Grana; lire 2600 pel concorso. da Cigliano a 
Fontanetto ; lire 200 per dio. al. cantoniere 
Mancini; lire 2261 38 per spese del ponte sulla 
Marcova e lire 300 per gratificazione all’ inge- 
gnere Tartara; sospendendo per quest'anno ogni 
stanziamento di fondi per la provincia di Biella, 

Discorre, in seguito delle spese speciali, pro- 
ponendo, lire 500 pel monumento, Alfieri, ed 
alcuni storni di fondi richiesti dai consigli pro- 
vinciali di Biella e di Vercelli, e di altri che 
propone egli stesso per la provincia di, Vercelli. 
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DECESSI del 18 novembre in Torano. 
N...45 


N. 4537 


ULTIME NOTIZIE. 


"oseama. — Con vivo dolore pubblichiamo 
i due seguenti decreti, recatici stamattina dal 
Monilore Toscano del AT. 

Nor Leoporpo Il Ecc. 

Addolorati per la insolita frequenza di delitti 
con cuì si attenta alla pubblica ed alla privata 
sicurezza ; 

Visto il parere emesso dal nostro consiglio di 
Stato, sezione di giustizia e grazia ; 

E considerando, che mentre è generalmente 
riconosciuta la necessità di aggravar: con giusta 
proporzione le ‘pene che le leggi attualmente 
vigenti nel granducato minacciano, alle; azioni 
delittuose più terribili alla. società ; le cir 
stanze altronde, gravi ed eccezionali, nelle quali 
versa il paese, e di che noi soli siamo in grado 
di giudicare, presentano tale una urgenza di 
efficaci provvedimenti da non permetterci di 
indugiarli fino alla pubblicazione del codice pe- 
nale che sì sta da noi maturando ; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri ; 

Ci siamo delerminati ad ordinare siccome or- 
diniamo quanto appressi 

Art. 4, La pena di morte, eseguibile nel modo 
prescritto dalla legge del 27 agosto 4817, è ri- 
pristinata sino a nuovi diversi ordini in tutto il 
territorio Granducale, per quei delitti di pubblica 
violenza contro il governo, e contro la religione; 
di lesa maestà ; di omicidio premeditato; e di 
furto violento, ai quali era rispettivamente mi- 
nacciata dagli articoli 9 e 13 della legge del 30 
agosto 4795 e dall’articolo 4. di quella del 22 
giugno 1846; 

La stessa pena, potrà pronunziarsi ancorchè 
non sia concorso a deliberarla il voto unanime 
del collegio giudicante. 

Art. 2. Il ferimento, e l'esplosione — contra 
hominem — ancorchè senza effetto di ferimento, 
quando siano commessi con premeditazione , e 
con animo d’uccidere; e tutti în generale i ten- 
tativi d'omicidio premedita‘o, soggiaceranno alla 
pena dell'Ergastolo per ‘30 anni. 

Art. 3. I ferimenti premeditati, ma commessi 
senza! animo di uccidere saranno puniti: 

(a) coll’ergastolo da sette a quindici anni se 
aviran prodotto pericolo ‘di’ vita, o di storpio ; 
ovvero; deturpazione del ferito; 

5) colla reclusione nella casa di lavori for- 
zati di Volterra da tre a sette anni in tutti glì 
altri casi. 

Art. 4. Dove un ferimento preineditato sia 
stato: commesso facendò uso d'arme bianca vi 
tata} o d’arme da fuoco qualunque, le pene di 
che nel precedente articolo 3 saranno sempre 
applicate nel loro massimo. 

Art. 5. Le cause relative ai delitti presi di 
mira negli articoli 4, 2, 3, dovranno essere 
istruite e giudicate colla maggiore sollecitudine 
e con preferenza a tutte le altre concernenti a 
delitti di diverso genere. 

Art. 6. Nelle stesse cause la falsà testimo- 
nianza in favore degli incolpati sarà punita 
colla reclusione: nella casa di lavori forzati di 
Volterra da tre a'sette' ‘auni ferma stante .la 
pena della calunnia per la falsa testimonianza 
in aggravio dei medesimi incolpati. 


Totale 




















Art, 7, Il nostro ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia e grazia è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto, 


Dato li sedici novembre .milleoltocentocin- 
quantadue. 
LeopoLDo (Seguono le firme dei ministri). 


A questo decreto vien dietro un secondo! della 
medesima data, col quale il granduca provvede 
le autorità di polizia amministrativa « di po- 
teri proporzionati alla. eccezionale gravità del 
tempo e delle circostanze, onde non manchino 
i mezzi necessari a. prevenire i disordini. ey a 
frenare le sinistre tendenze dei malintenzionati.» 

Questo decreto lo, daremo domani. 








(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Parigi, 47 novembre. 

Un fatto molto grave e quasì senza esempio 
negli antecedenii diplomatici dell’ Europa, ci fu 
arrecato ieri per via telegrafica. Trattasi di un 
articolo inserto nella Corrispondenza Austriaca di 
Vienna, in cui nel mentre si riconosce l'impero 
si fanno certe riserve sul titolo di Napoleone 
Il che l’Austria} benchè riconosca i fatti (e 
non altro) non potrebbe ammettere perché, 
dice il citato giornale, 
titolo euna” qualifica implicabile tali pretese che non, 
sarebbero fondate nè in fatto nè în diritto. Questa é 
citazione Lestuale. 

Una siffatta dichiarazione, pubblicata a Vienna 
in un giornale semi-officiale e censurato è sem- 
brata strana a tutti e di una portata’ sì grande 
che un membro del corpo diplomatico un mo- 
mento fa mi diceva: Non posso credere un fatto 
simile, e voglio vedere e leggere l'articolo coi 
miei occhi, perchè il dispaccio venuto per 
telegrafica è così monco che conviene .vi 
delle spiegazioni più complete e tali da. modi- 
ficare il senso di quella dichiarazione. 

Una casa bancaria ragguardevole di. Parigi 
ha ricevuto anch'essa 

























a, Che 1° cui si conoscono i rap- 
porti intimi colla Francia abbia presentato ‘le 
sue osservazioni al gabinetto francese si; 
mezzo di comunicazioni verbali fatte dal 
sandro Hubner, suo amb 
cou un dispaccio confidenziale se si vol 
aggiunger maggior peso alla protesta; questo si 
spiega e si caf ina dire e pubblicare simili 
cose in un giornale che non ha potuto 

gare quest'articolo se non con  autoriz 
del governo austriaco, questo è $ 
piam capire, e se il governo francece.se ne ri- 
sentir rà pienamente nel suo diritto, 

Non vi parlo che brevemente di questo fatto, 
ma ne riparlerò tosto che avrò più ampie co- 
municazioni, 

Lo scacco del manifesto del conte di Gham- 
bord è incontestato a Parigi, ma ho sott'occhio 
alcune lettere di provincia le quali dicono che 
l'effetto è stato molto maggiore di quello che 
i sarebbe supposto in certi dipartimenti, e che 
una, traduzione fatta nel‘dialetto della Bretagna 
ha molto;commosso:quella provincia, Non istento 
a credere esalte queste corrispondenze, perchè 
il Moniteur, di quest'oggi ha creduto necessario 
di fare un articolo officiale per menomarne 
l’importanza. Questo articolo voi lo riceverete 
insieme ‘alla mia presente lettera, perciò non 
ve ne faccio citazioni. 

La rappresentazione all'Opéra Comique è stata 
mollo brillante. La sala era decorata con ottimo 
gusto, e i fiori sparsi in ogni dove producevano 
un effetto pittoresco & incantevole. 

Il solo incidente politico è stato qnello del 
palco presidenziale dove Luigi Napoleone fu yisto 
col rè Gerolamo e il figlio di questi a sua si- 
nistra, cosa che fu molto notata, come ben po- 
tete immaginarvi. Guo. 
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— Leggesi nella Presse : 

L’omaggio reso dal | Moniteur alla libertà di 
discussione pubblicando i manifesti di Londra, 
ey. e. Frobsdorf, lo compie oggi (47) di- 
cutendo esso medesimo su questi manifesti. 
Senza provunciarci sul valore degli argomenti 
di cui si yale, noi.ci conformiamo ai principii 
che sono i nostri, dicendo che questo ‘metodo 
ci piace, molto più che quello del silenzio e della 
compressione. 

Dispaccio elettrico. 

Parigi, 18 novembre 40 ore 45 min. del 
mattino, 

Il Moniteur d'oggi annuncia la riduzione del- 
l'effettivo dell’armata , comprendendo quelle di, 
Africa e di Roma. L'armata sarà ridotta a 370 
mila uomini, cominciando ‘dal 4 dicembre 1852. 

Questa ‘importante misura realizzerà una ri- 
duzione di più di 30,000 uomini. 

ibe:lino, 14 novembre. — La nomina del 
conte de Reichberg alle funzioni di presidente 
della Dieta germanica è stata notificata officia 
mente al nostro gabinetto. Si osserva da qual- 
chie ‘tempo che i fogli della coalizione di Darm- 
stadt cercano di calmare gli animi, dicendo; 
che lo Zullverein non sarà sciolto. I preparativi 
fatti dalla Prussia sulle frontiere della Sassonia 
e dell'Assia Elettorale per ristabilire Je barriere 
doganali hanno fatto molto senso. 

— I missionarii gesuiti si sono trattenuti 15 
giorni ‘a Bamberga in Baviera, ;e hanno pronun- 
ciato cinquanta nove discorsi. 


























Inghilterra. — Le Camere inglesi si sono 
riunite il 44, ma non hanno fatto altro che de- 
liberare sugli ‘affari correnti. .Jl rapporto sui 
funerali 'del duca di Wellington è stato letto e 
adottato alla Camera dei lordi ed e stato deposto 





nell'ufficio della Camera dei comuni. 





questo sarebbe adotlare ‘un | 











Costantinopoli, 6 novembre. — Il ministro 
di finanza ha risolto, per. viste d’economia, di 
ritirare d'ora innanzi ai profughi ora dimoranti 
in Turchida (i considerevoli sussidi che riceve- 
vano sinora dalla Porta, senza prestare il me- 
nomo servizio allo Stato. Tale misura sarà spe- 
cialmente applicabile ai rifuggiti valachi, greci 
ed ungheresi, (Triest. Zeit.). 

Stati Uniti. — Dispnccio elettrico del 
Globe di Londra. 

Liverpool, martedì ore 2. — Il battello a 
vapore Europa è giunto con notizie di Nuova 
York del'3 novembre. Il generale Pierce è stato 
eletto presidente degli Stati Uniti ; Rufus King 
è stato eletto vice-presidente. L'onorevole Eve- 
rett è stato nominato segretario di Stato, in 
rimpiazzo del fu Daniele Webster. 


Cambio: 1410. Capitali abbondanti. 





Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 19 novembre 

1848 5 0/0 4 settembre. Mattino 100. 

1849 4 luglio. Giorno prima 101. 30 novem- 
bre. Mattino 104 75. 34 dicembre. Giorio prima 
108, 102 112.15 dicembre. Mattino 102. 

1851 4 giugno. Mattino 100.50. 30 novembre. 
Mattino 100 25. 

Azioni Banca nazionale 1 luglio. Giorno prima, 
mattino e 34 dicembre. Mattino 1420, 

Società del gaz (nuova). Mattino 935. 
sa di Genova ‘del 19 novembre: 
18504 genn. e 4 luglio 101 

















rd. giugno e 4 x,bre 404/118 
849% aprile e 18.bre © 1000 
34 A agosto e4 febbr. 4010 
5 00.......Toscana 1 genn. ‘e 4 ‘luglio 
di Banca. (BSAL al 1H0 
Aconto di Genova e Torino; ) i. 40,0 


(Dispacelo Elettrico). 
Borsa di Parigi del 18. novembre. 
13 0/0 a 85 40 in ribasso di, 65 cent. 
Il 4/1]2 00 a 105 5054. 4 50 cen 
Alla Borsa del 17 il 5 0j0 piemontese 100. 
A quella di Lione dello stesso giorno 100, 90. 
rsa di Londra del 16. 
JI 50,0 pic. 99 442 a 100, 


















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 10 novembre 4852 
Attivo, 

Numerario in cassa in Genova L. 4,368,794, 173 
i id. in Torino >» 12,615,285 13 
Numerario in via per Torino. » » » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,479,25 
id. id. in Torino » 34, 
Fondi pubblici della Banca . » 
R. finanze c. mutuo... . > 
Infenn. agli Azionisti della Banca 








254 


3/315,300. > 





di Genova . . |. . . . » 016,666 67 
Tratte della sede di Torino del 9 

conpentenie. ca au Ill 10 25,672 94 
Spese divers » ‘284040 » 






do azioni. » 
 delle-due sedi. » 
Effetti all’ incasso in C. corr. » 
Fondi pubblici cogli intel » 


17,106,000 > 
928,083 42 
1,560,120 24 





Passivo. 
Capitale... 2, 
Biglielti in circolazione. . 
per operazioni ordinarie , 
per mutuo alle Regie Finanze, 
fondo di riserva. . . . . 
Profitti e IRTA 30 giugno 1852» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 


+ L. 32,000,000, » 
33/612/350. » 








» 
) 
> 
» 443,999, 98 

9,164 25 


iù Genova (.. . . È) 53,150 98 
Ristonto del portaf. è anticipazioni 

ini Torinoemmenet i. » > 86,020 21 
Benefizi del semestre in corso in 

Genova. ». 212,436 64 


Benefizi del semestre în corso in 
Torino . 1. 2.» 407,541,94 
Conti corr. disponibili in Genova» 776,660 71 
id. id. inorino » 4,580,025 03 
Non disponibile... . . . . » 31,817 06 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 40, 
non disp. (3 1,634,38 
Tratte, a pagarsi dalla sede 
nova su quella di Torino. » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova 9 c. » 
Diyjdèndi arretrati . Se) 
Azionisti della Banca di Genova 








; 11,894,153 64 





per indennità . pitt (OLA 
Rimesse della sede di Torino del 


Parorrente Mi. ii ato 99,900 » 
Gorrispondenti della Banca (sbîl. 
de'conti), ,. .iiun lieu ® 6,945,030 26 


Debitori diversi , cid 19,105 38 





COLLO GIACOMO , Gerente, 


GUIDA per insegnare (e spiegare ai ragazzi 
il Catechismo . della Dottrina cri- 
stiana. — Prezzo cent. 90. — Presso. i principali 
Librai. 








PILATURE DE SOIE perfectionnée toute en 
fer; Bane des bassines en fonte, avet Chaudière 
ì machine è vapeur, ne consommant que 0,25 c. 
de combustible par jour et par bassine, Elle est 
èn activité el visible chez MM. Aug. Dulché el 
Comp., ingénieurs mécaniciens à Acqui. 

















LA CAPANNA 


ZIO TOMMASO 


MRSS. HARRIETT BEECHER STOWE 


(Traduzione dall'inglese), 


Questo interessantissimo layoro; chevin pochi 
mesi ottenne l'onore di parecchie edizioni in 
America e in lghilterra, e che si sta ora tra- 
ducendo in varie lingue, sarà pubblicato in ap- 
pendice dal ‘Risorgimento, e riprodotto quindi a 
parte in un elegante volumetto, a. prezzo di- 
scretissimo. I librai e i privati che desiderino 
farne acquisto possono rivolgere le loro domande 
franche di porto alla direzione del Risorgimento. 


AVVISO. 


Fra le varie utili istituzioni di cui vediamo 
arricchirsi questa capitale; ‘ci ‘gode 1° animo di 
Gea noyerare, la. recente. fondazione. d’ una 

icuola pro! onale di commercio, d'arti e ma- 
nifatture, d’agricoltura e d’amministrazione, che 
si è aperta questi giorni per opera del profes- 
sore Roux il quale già fondò un simile stabili- 
mento in Nizza ‘marittima. 

Sappiamo che la scuola suddetta già conta 
buon numero di allievi interni; e ci è guaren- 
ligia che corrisponderà all’aspettazione generale 
l'aver essa appoggio e patrocinio da parecchi 
eminenti personaggi, la. scelta fatta di valenti 

rofessori, e la saviezza delle norme che reggono 
l'istituto inedesimo; onde possiamo augurare che 
sieno, per formarsi in questa novella scuola cit- 
tadini operosi, prodi ed utili alla patria. 

Dirigersi allo Stabilimento della Scuola'in casa 
Allocco, via dei Macelli (Po-Vanchiglia): 


















Vendita in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cioè: 
4 Premio di . ..... Lire 4,000,000, 
»..1 500,000 








» 500, 
to » 300,000, 
LR » 200,000. 
10. Premii ognuno di Lire. 100,000 

20 » » 50 

40 » » 40,000 

300 » ’ 2 


Il numero delle Azioni è di 4,400;000 
Ogni azione costa Fr. 5, 

Per tulto quello che riguarda Ja vendita di- 
rigersi in Livorno: al Direttore. signor Adriuno 
Burgellini. 

ai Banchieri M. A. Bastoci è Figlio. | 
ni 


INDORATURA: 


ED 
INARGENTDATURA 
ELETTRO-CHIMICA 

“ossia 
Nuovo Metodo 
di EKINGTON è RUOLE di Parigi 


CATTDE voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 

dole, e qualsiasi oggetto da tavola o per sale, 

in rame od in ottone si diriga nel laboratorio 

elettro-metallurgico di I, Boggio inTorino, borgo 

S. Donato, casa Cavallo. 

Desso guaren sì l’indoratura che l’inar- 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto .ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= 
teria di Chnistofle di Parigi. JR 

Lo stesso s’incarica pure d’indorare; fabbric- 
care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo. 
ogni specie di arredi per. chiese, p. e., calici, 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran= 
dole, raggi, reliquiette; e Liene assortimento di 
tutti oggetti ad un modicissimo prezzo , come 
parimenti inargenta in, un modo solido è più 
durevole dell'inargentatura così detta a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale 
per fanali, ecc, 





























Guide du Consultant 


près des Somnambules 
0U î 
LE MAGNÉTISME eLJA SYBILLE MODERNE 


par LP. MONGRUEL 


Professeur de Magnetisme vital, Auteur ‘de plu- 
sieurs Ouoruges sur la M s;alogie. 


Prix 50 cent. 
A Turin chez les principaux Libraires, 


Tipografia FerRERO e Franco. 


























è ANNO V. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


N.° 1517. 


Si riceve lAssociazione 
Per Porîno, all'ufficio del Gior- 
viù dell'Arcivescovado;e presso 
‘principali Librai. — Per le Pro» 
wincîe con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseut, libraio. — 
Parigi, ufficiù di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra; P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 





DOMENICA 21/9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
‘Torino.—Un, anno L. 40 — Séi 
mesi L. 22.—Tre wesî L. 12. — 
PFrovinele: Un anno L. 44,— 
Sei mesi L, «— Tre mesi L, 13. 
— Italia ed Ester Un anno 
L.. 50,—Semestre L. &7.— Trime 
stre L. 14, 5@. (franco' ni confini) 
— Un sol numero cent. 3@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via ell’Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli 











Torino, 20 novembre. 


Il governo toscano non fa più sosta nel fatale 
avgiamento» della. sua, politica, Sembra che viep- 
più s'ingolfi nei travagli di ‘unà reazione siste- 
maticamente infinita. Non bastò l’olocausto dello 
Saluto, offerlo \alle dominazioni straniere; si 
volle un concordato” per segnare îl ricorso delle 
idee a tempi più scuri nel diritto, pubblico in- 
terno, un concordato non eseguito puntualmente 
egli è vero, poichè vi si opponevano le leggi, leo- 
poldine non abrogate; ond'è, che queste co 
poi un tal pericolo che in gran parte fu rovina di 
esse; e se in principio non furono rivocate, egli è, 
che non si. volle menomata, l’ autorità  per- 
sonale, del. principe. Ora si discende ancora più 
innanzi nella | legislazione pura; si comincia 
dalla penale che fu sempre gemma. preziosiss 
ma di quella dolce parte d'Italia; e la pena di 
morte è ristabilita in 4utto il territorio grandu- 
cale pei delitti’ di pubblica” violenza contro il go- 





veri e'contro la religione, di lesa maestà, di omi 
dio premeditato, di furto violento: ‘a sola maggio- 
ranza di giudici, e senza il volo unanime del col- 
legio. giudicante | 

Allorchè Leopoldo T aboli in Toscana la pena di 
morte; l'Europa plaudente vide mangar il numero 
dei delitti, che per lo innanzi accadevano nelle ter. 
regranducali. JI più grandi pubblicisti di F 
e d'Inghilterra applandirono. Il procuratore Menta 
dolevasi che lo Stato, repubblicano. di Venezia 
non .offrisse condizioni da rendere applicabile 
in esso lo esempio del gran Leopoldo. I costi- 
tuenti francesi del 4789 non lasciarono d’invo- 
carlo piu volte. Uno di essi, M. Dupaty, che 
quattro anni prima era stato in: Toscana, ci 
lasciò le stupende parole di una conversazione 
con Leopoldo , che tenevasî lieto della  procla- 
mala inviolabilità della vita umana, poi nes- 
sun detrimento n'era venuto alla pubblica mo- 
ralità, e, maggior forza ne tornava alla difesa 
sociale. Un facile, dotto, elegante napoletano, 
l'avvocato Saverio Mattei. pubblicando ad esem- 
pio pel governo di Napoli il codicé Leopoldino, 
vi aggiungeva la, dimostrazione di quel che 
chiamò giocosamente Paradosso: politico morale: 
«che la: gravità delle pene sia più dannosa 
« che utiie al fisco. » Qualche cantone svi: 
zero, alcuni Stati di America imitarono il gran 
Leopoldo. E tutto il resto del mondo inciy ito 
aspettò il momento in cui la dolcezza dei c0- 
stumi fosse tale in ciascun paese da eguagliare 
quella del felice popolo toscano, per rendere lo 
stesso omaggio alla grande espe che ave- 
va cominciata Leopoldo. 

Nel 1848 proclamando lo Statuto costituzionale, 
Leopoldo JI riconobbe che la legislazione del- 
l’avo immortale era preordinata al fine delle li- 
bertà politiche, che la civiltà erestiuta col dolce 
freno di quelle leggi ‘consentiva il nuovo ordi- 
namento fondamentale dello Stato. Ed ora che 
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APPENDICE. 


Teatri. 


(I Misteri di un Palco scenico. 
Il nuovo ballo Lucifero. 


Eugenio Sue ha scritto i Misteri di Parigi. E 
dopo lui un diluvio di nuovi misteri; d’ogni 
Specie, d'ogni colore, inondò la letteratura mo- 
Serna. Pare che non siavi più ‘altro titolo da 
porre in fronte ad un buono o ad un caltivo 
libro. Pare che il mondo sia divenuto un gran 
teatro. fantasmagorico ; e il regno d’Apollo e 
delle muse un gran serraglio di Sibille. Si è fi- 
nito, io credo, per rivelare segreti, anche dove 
non n'esistevano ‘affatto. Ma la fantasia è per 
qualche; cosa negliyii:' “lori, come è per qualche 
cosa nella musica. ll romanziere ha ben da 
riempiere le sue pagi::z come il maestro da 
condurre a termine il suo, così detto, spartito. 

Per seguire l’andazzo della moda che tira, 


alla civiltà toscana si negò il pregio di tantò 
incremento e si ‘aboli lo Statuto, non è paga ‘la 
reazione politica se non tinnega la civiltà istes 
se non condanna i monumenti della sapien 
secolo: pas 


’ 
a del 
‘ato, se non ricorre ai supplizì, evo- 
cando la penù' di morte, ‘questa lurida sovrana 
della vecchia società del' medio evo. k 
igli è quando il paradosso politico-morale del= 
l'avvocato; Mattei non è più un miracolo per 
nessuno; egli è quando în tutte le cinque parti 
del mondo sì riconosce l'opportunità di addol- 
ele, pene, che questa, verità torna, ad essere 
in Firenze, e seriamente, un paradosso! È ap- 
punto oggi, in novembre del 1852, che ci tocca 
leggere come per l'insolita frequenza di delitti con 
cui si allenta alla pubblica e privata sicurezza è 
generalmente riconosciuta lu, necessità di. aggravare 
con giusta proporzione le pene! Passi pure che 
queste parole siano sottoscritte Baldasseroni e Lami. 
Ma che portino la data di Firenze {T di no- 
vembre del 1852, ecco ciò che è un ana 
ilisieme, ed ‘un’ etrore di luoghi. Queste parole 
non appartengono a Firenze; nessuno può rica 
noscere in Firenze la necessità di aggravare le 
pene come rimedio alla frequenza de’ delitti. 1 mi- 
nisteri che parlano così, in nome di un paese 
come la ‘Toscana, possono appartenere al paese 
come il! fungo al pioppo; come l’oidio alla vite; 
ma non s 


onismo 


nno mai parte integrante, nò espres- 
sione del paese che rappresentano. 

La frequenza de’delitti contro. Ja pubblica e 
la privata sicurezza è l’effetto della spinta: e 
della impunità, non mai della dolcezza delle 
pene. Ci viene il rosso sino agli occhi alla idea 
di dover ricordare nozioni così elementari di 

lenza toscana ad uomini che chiamano 
toscani! Che il furto sia punito! E non sarà ne- 
rio per prevenirlo di spingere la pena sino 
re il ladro ad uccidere a speranza 


cessi 
a determin 
a, quando morte è la pena pel furto 
dio! Ma innanzi tutto: che non 
discenda dalle alte regioni nel popolo lo esempio 
della fedeviolata, chei suoi governanti gli siano 
specchio di moralità come già furono ; che sia 
prima la legge a rispettare la proprietà privata 
e la persona del cittadino sotto la salvaguardia 
di garantie costituzionali ; che la religione 

bandoni il campo della politica e torni al mini- 
slero di pace che adempiva poc'anzi meglio i 
Toscana che altrove -- e cesserà alla spinta cri- 
minosa lo stimolo dello (esempio; e tornerà il 
freno della coscienza... Cessino i presenti in- 
sulti che al sentimento nazionale fanno armi 
non cittadine; non dividete i popoli in due campi 
nemici, premiando Je servili turbe e le denun- 
zie e perseguendo i delitti della lealtà e della 
intelligenza ; @ | giudici che pur son toscani, 
che (vogliate o no) servono più o meno alla sve- 
gliatissima opinione della' più culta tra le pro- 
vincie d’Italia, applicheranno con fermezza le 
Miti pene ai delitti veri; mentre la morte, 


d’impuni 
come per l’omi 





come vuole , il povero appendicista pel naso a 
suo. volubile capriccio ; Jio penso, non si po- 
trebbero scrivere anco i misteri d'un palco sce- 
nico ? E sarebbe pure un grazioso romanzo ; 
più vario e più dilettevole che non sembri forse 
a prima. giunta. Vi si troverebbe e capo è nes 
ed episodii, ed anco, per conclusione, vi si tro- 
verebbe, come suol dirsi, una bella coda. Io 
per me confesso che mi sentirei il prurito di 
provarmici, se avessi più tempo e spazio. Ma il 
diavolo vuole che del tempo io ne debba fare 
non so che frammezzo alle faccende prosaiche 
di questo mondo , e. che il distributore delle 
materie del giornale, tiranno inesorabile dei 
chiarissimi signori collaboratori , tagli i panni 
alle mie povere appendici, appunto com’io li 
taglio, bene 0 male, addosso alle mie vittime. 
Rinunzio ‘adunque al progetto. Ma non po 
fare a meno di riconoscere che s 

fico. Vorrei innanzi tutto salire, 

bile, come quello, di Lucifero nel ballo attuale, 
in uno dei palchi scenici di Torino, per esempio 
in quello del Carignano. Vorrei comporre, così 
’intende; scene di 





per finzione romanzesca, ci 





Quella pena, di morte del 1795 e del 1847 che 
di venti în venti anni strozzava un malfattore a 
porta S. Gallo, ma un malfattore mostro, come 
Mon se ne incontra che ne’soli paesi mi 
= quella pena di morte potrà servire sotto la 
Mano del potere a fare qualche vittima politica 
Solto' specie. di. un processo; ma non seryirà 
ej reati ordinari, nè pel furto, né per l'ornicie 
dio) pei quali la nuova, giustizia granducale non 
rà testimoni e forse le mancheranno gli 
Si giudici ! 


tro 
ste: 


he il popolo toscano torca gli sguardi dal 
aggio spettacolo; ed altenda. Che, non si lasci 
rinbarbarive dalla vista del sangue che versa 
il forati; éd attenda. Una logica fatal 

i gbverni che 

gi. 
i costumi respingono la pena di morte — 
il governo precisione del testimonio come 
ha [fatto del giurato nel processo, penale ?_ Ri- 
chiederà la confessione dell'accusato ? La cer- 
clidrà! "con la frode ? La 'strappertà con la tor- 
tmp? 


sel 


> spinge 
nnegano il presente a indie- 
tre 
Se 
fari 


così lungi che poi perdono la Jen 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
la Camera non potè oggi tenere adunanza 
non' essere intervenutì i deputati in numero 
tante per compiere la maggioranza legale. 
Dobbiamo, dolerci tanto più di questa mancanza 
ché Bappiamo, trovarsi, già a; quest'ora ‘in nu= 
meg sufficiente» nella capitale, e molti ‘ed'im@ 
pottanti essendo ancora i progetti da' discutere; 
speeialmente quelli che riguardano le finanzé. 
Îl signor’ Valerio interpellò ‘il presidente della 
Catnera intorno alla parte che prenderebbe il 
batlamento agli onori fanebri da rendersi a 
Virikenzo Gioberti, ma non si potè prendere ves 
LÉ deliberazione. 


pei 
ba: 





(Corrispondenza del Risorgimento), 
Firenze, 4 novembre, 
Continuazione degli esami dei testimoni 
prodotti. dall' accusa. 
{blinghi Santi di Pescia , ‘attualmente domic 
liatofin Vienna, depone che nella matti 
18 febbraio 1849 passando dalla piazza’ del 
grariduca vide solto le logge |'dell’Orgagna' una 
ttentina di persone; si fermò dinanzi alla po- 
sta, e da questo punto non poteva udire bene 
cosa dicessero , ma pareva si preparassero 
prbclamareé un governo provvisorio. Vidé un 
tale Niccolini da lui conosciuto per averlo | vi- 
sto è sentito arringare in occasione d'un tu= 
multo in via Calzaioli, e dall’atteggiamento giu- 
dicò| che si studiasse di persuadere quelli che 
stivano ad udirlo. Sentì che il Niccolini ‘pro- 
pose: all'accettazione, del popolo i nomi ‘di Guer- 
raîzi, Mazzoni e Montanelli per comporre il go- 
vefno provvisorio, ed .il popolo rispondeva "sì, 
Ciò avvenne alle nove circa di mattina : il te- 
none non si trattenne sulla piazza che otto 
o dieci minuti; (e giudica fossero 3.0 400: le 
persone che si trovavano nella piazza, ma la 
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inesauditi adoratori inverso la prima ‘attrice, 
l'unavo l’altra non; soy poichè due ve' ne hanno. 
Scegliorei la. più bella. E per giudicare chia® 
merei la fare il Paride, che posso dire ? un 
qualcuno che si trovi d’ordinario ‘in uno dei 
primi palchetti sopra all’orchestra. 1 lontani tra 
il bagliore dei lumi difficilmente: darebbero uni 
giudizio? legale. Dell’altra donna, cioè di quella 
che fosse ereduta men vezzosa; non posso signi- 
ficare sul momento qual uso vorrei farne; ma 
ne farei qualche cosa senza. dubbio. Ne farei 
a mo’ di esprimermi, una Dea della gelosia. 
Un po? di mitologia a tempo e luogo vi può 
entrare. 

Del tenore che cantò nel Roberto Devereur 
non ne potrei fare comodamente un ottimo no- 
taro ? Il notaro nei romanzi ci ha da essere. 
Si voglia o no, bisogna trovargli posto: Non ne 
avrebbe il gesto e il motto e la voce? Questo 
mi aiuterebbe con molla abilità (sempre per 
finzione romanzesca) a stipulare il rogito: dei 
movimenti della platea. 

Del basso baritono non ne potrei fare un e 
legante vagheggino? Non vedete che modi squi- 


gente assembrata distante dalle logge non pren- 
deva parte a quei futti. 

_ Alla domanda: del pubblico ministero, se il 
Niccolini parlò in quell'occasione . della: deca- 
denza del granduca » Fisponde negativamente n) 
ma dalagli lettura del suo esame Scriito, nel 
quale è detto che' il Niccolini parlò della” de- 
cadenza’ del granduca , il testimone dice, che 
erasi dimenticato questa circostanza , ma che 
se lo ha deposto sarà vero. 

Il testimone risponilendo ‘ad analoghe inter- 
rogazioni, della difesa depone d’avere udito dire 
che il Guerrazzi ‘si oppose ‘all’innilzamento del- 
l'albero della libertà, che era uomo d’ordine} 
che non amava i repubblicani e’ meno ‘ancora 
i demagoghi. IETRIT, 

Bareli Ferdinando di Firenze, chincagliere, de; 
pone che nella ‘sera del 7 febbraio 1849 verso 
la mezzanotte 0 poco dopo vide ‘dalle logge del 
Corsi della gente in tumulto verso S.- Trinità} 
della quale non saprebbe ora precisare il nu< 
mero , (nell’esame' scritto disse circa 300).<e 
sentiva che parlavano di Pigli, che insistevano 
dicendo che bisognava andare’ al circolo è fare 
in modo che alcune leltere fossero” portate: Gli 
parve di vedere tra: costoro il Pigli ‘ed ‘anche 
Gustavo Modena. Di altri, da lui nominati nél 
primo esame, non rammenta se: fossero, tra 
quella folla ed alle contestazioni del presidente 
risponde: se l'ho detto ci saranno stati; Gli pare 
che andandosene ‘a casa lasciò l’attruppamento 
nello stesso luogo. Credè , sentendo parlare di 
circolo; che avessero qualche cosa di nuovo a 
discutere, e la mattina dipoi senti. dire che il 
granduca era partito, ma non si trovò presente 
alla proclamazioae del governo provvisorio, non 

a se a quella proclamazione vi! fosse molta 
gente, dice che correva. voce che..fra: Ja gente: 
che in quella mattina era nella piazza vene 
fosse della pagatà. i î 

Senti dire che una fazione era quella . che 
voleva innalzare gli alberi: della libertà , è che 
il sig. Guerrazzi vi si era opposto; 

Gani Zanobi-di Firenze, “gia guardia munter= 
pale, ora addetto alla pubblica vigilanza: Nella 
notte del 7 all'8 febbraio, non ricorda se, sulla, 
piazza dal Duomo o, su, quella del Granduca 
vide persone che gli pare si dirigessero verso. 

Trinità, ove era Ja ‘sala del’ circolo; poiché 

i che il Granduca, era. partito:è:che: 6-4 
vano un ministero. \Vide entrare alcuni in 
zzo Vecchio, e gli pare d’avere visto tra 

questi il Torelli ed il Niccolini, del Merdini non 
ricorda, gli pare che entrasse in Palazzo Vee 
chio anche un. prete. Vide Modena ‘é Niccolini 
che presero con Torelli la via di S. Trinità, Egli, 
li seguitò fino al convento di S, Trinità, e ri- 
mase nell’andito, da dove vedeva da sala del cir- 
colo ; e vide persone intorno ad yun /tavolimo; Hb 
testimone non rammenta chi fosse intorno a 
quel tavolino, ma dopo che gli è stato letto il 
suo deposto scritto; risponde : posso dire in modo 
positivo che ci fossero, Morini, Niccolini e Dia- 
gomanni. Qui .il testimone, interrogato dell'ora; 


| dice che saranno state le 11 14/2; gli è ramona, 


falo che nell'esame primo disse al tocco ; ilte- 
stimone conferma l’esame' scritto. ul 

Nella mattina appresso vide ‘alle’ logge’ dei 
Lanzi bandiere, e gente ed un cartello con'una! 
iscrizione. Diversi individui. parlarono al popolo! 
della fuga del Granduca e dell’ installazione di, 
tn governo. provvisurio composto di Guerrazzi, 
Mazzoni e Montanelli. ‘Tra quei che predicarono 
vi fu un militare che al testimone pare certa- 
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siti, che dolcezza, che ‘soavità, che egli Spiega; 
quando è vestito da ‘réè galante, 0' da ‘innamo@ 
rato pascià ? 3 

E del basso profondo non vi sirebbe! da 
trarne profitto! per Je ‘parti di tiranno? Non po> 
trei far gelare di' spavento una' fimida' stnafite, 
al suono tremendo dei suoi rimproveri? di 

<Ma dove s’ ha' da pigliare l'amante? perché 
anche non ce l’avete detto, caro’ signor Y. 0! 

Aspeltate. un momento‘, lettori benevoli.® Vi 
spiegherò (tutto a un po” per volta. Se avete 
fretta è ‘inutile, faremo una confusione, ‘un pa 
sticcio. 

Per prima amante ( intenderete bene ‘chie cei 
ne vuole più d'una ) sceglierò quella che mî 
capita più presto innanzi allo sguardo. Beco; See 
glierò la ballerina. Se facesse un po'di opposi= 
zione per la parte chie le viene assegnata , per 
Bacco, vi sarebbero da cinquecento fino a ‘mille 
ragioni per persuaderla; tante \se, ne speséro 
più volte per far capire ad una donna che la 
parte d’ amante non è poi sconvenevole. Son 
certo che alla perfine se ne accomoderebbe. 

Poi metterei in contrasto qualche. scenetta 














IL RISORGIMENTO 





mente, fosse il Capecchi; anche il Niccolini 
parlò, e poi andò verso le' Camere e pare al te- 
stimone che andasse ad intimare ai deputati di 
disciogliersi. Vide poi una folla di popolo uscire 
dalle Camere che s'accalcava e serrava addosso 
a Guerrazzi e Mazzoni andando sotto le logge 
dei Laazi, ove questi parlarono al popolo esor- 
tando alla quiete, Senti dire che tra la gente 
accorsa in quel giorno in piazza vi erano molti 
che erano stati. pagati. 

Senti dire che il Guerrazzi era nemico alla 
proclamazione della repubblica, che questa voce 
si sparse perchè egli s’oppose all’innalzamento 
dell'albero della libertà. 

Il testimone sopra diverse dimande del pub- 
blico ministero e dell’ accusato Capecchi, dice 
d'aver visto il Capecchi predicare sotto le logge 
dei Lanzi tra le ore dieci ed il mezzogiorno, 
non senti cosa’ divesse ; lo vide predicare prima 
del Guerrazzi e Mazzoni, non ‘Sa poî Se dopo 
aver parlato rimanesse tra la folla o si partisse 
da quel: luogo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

S. M. in udienza 31 ottobre ultimo e Te 45 
corrente mese, ha fatto le seguenti disposizioni 
nel personale dell'azienda generale dî finanze : 

Depool Lorenzo, segretario sotto-vapo d'uffi- 
zio, collocato a riposo , ed ammesso, a fare le 
prove necessarie pel conseguimento di quella 
pensione che potesse essergli dovuta ; 

Piutassi avvocato Vincenzo, scrivano di pri- 
ma classe, nominato sotto-segretario di. terza; 

Bovio) Guglielmo, nominato scrivano di prima 
classe, 

Cassino Alessandro, Donavidi Vittorio, Millo 
Giovanni, Bobbio Francesco , Cibrario Cesare è 
Cerrina, Pietro, volontari ,, nominati scrivani di 
seconda. classe; 

Sacerdote Samuel, volontario, nominato scri- 
vano nell'ufficio del lotto presso l'azienda sud- 
detta; 

Gler Leopoldo, scrivano di seconda classe, no- 
minato segretario insinuatore, e destinato al- 
I'uffizio di Mandas (Sardegna). 

E con disposizioni del ministro delle finanze 
dél 15 aridante mese; 


Coppa Giovanni Battista, sotto-segretario di 
setonda; fu destinato alla prima classe; © 


Berta: Eustachio } dalla terza alla seconda 
classe, 

2 S. M. con decreto del 13 novembre cor- 
rente, accettando le demissioni dalla carica di 
primo ufliziale del. ministero di marina chieste 
per ragionì dî salute dal cavaliere Baldassare 
Gailli'di Mantica, lo ha riammesso nel corpo dello 
stato-maggiore generale della R. marina. nella 
qualità di capitano in 2.0 di vascello. 





TOSCANA, — Ecco il secondo deoreto ac- 
cdnnato nelle ultime notizie del nostro numero 
di ieri: 

Noi Leopono Il, ecc. 

Mentre abbiamo riconosciuta ‘la necessità di 
aggravare col nostro deereto di questo medesimo 
giorno la pena delle azioni delittuose dalle quali 
è al di d'oggi maggiormente minacciata la s0- 
cietà , ci siamo altresì persuasi del pressante 
bisogno che le autorità di : polizia amministra- 
tiva. vengano provvedute, fino a nuove e diverse 
disposizioni , di poteri proporzionati alli ecce- 
zionale gravità del tempo e delle circostanze , 





sì che, senza disturbo della libera azione dei 
tribunali ordinari, ad esse non manchino ì mezzi 
necessari a prevenire i disordini ed a frenare 
le sinistre tendenze «lei male intenzionati. 

Visto il parere del consiglio di Stato, sezione 
di giustizia è grazia ; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 
presso : 

Art. 4. Ferme.stanti nei delegati di governo 
le facoltà loro attribuite nell’ art. 43 del rego- 
lamento di polizia del 22 ottobre 41849, e nel- 
l’art. 4 del decreto dei 25 aprile 1854, potranno 
gli stessi delegati applicare , nelle competenze 
della polizia amministrativa, la carcere fino ad 
otto giorni anche fuori dei casi di trasgressione 
ai precetti di polizia contemplati dal detto re- 
golamento. 

Ari. 2. I sotto-prefetti sono autorizzati a de- 
cretare nelle competenze della polizia ammini- 
strativa la carcere fino ad un mese, ed a dom- 
mettere ai delegati di governo del loro circon- 
dario quegli atti e verificazioni che reputeranno 
convenienti, dandone sollecito conto al prefetto 
dal quale rilevano. 

Art. 3, I prefetti ai quali spetta la superiore 
direzione di polizia nel respettivo compartimento, 
avranno la facoltà di applicare , sempre nelle 
competenze della polizia amministrativa, la car- 
cere fino a tre mesi; come pure di ordinare 
atti e verificazioni, come all’art. 2. 

Art, 4. I consigli di prefettura sono auloriz- 
zali a decretare la mutazione coatta del domi- 
cilio , la detenzione nella casa correzionale , € 
la reclusione iu una fortezza fino a tre anni, 

Art. 5. Anche i prefetti e sotto-prefetti po- 
tranno valersi , secondo le circostanze , delle 
facoltà deferite ai delegati, conforme all'art, 4; 
e tanto essi che i delegali potranno ordinare 
quegli arresti e perquisizioni che siano giudi 
cati necessari , e che siano appoggiati a gidsti 
e fondati motivi nell'interesse della polizia pre- 
ventiva e coercitiva, 

Art, 6. Gli atti e le verificazioni, nei casi in 
cui occorre che precedano le risoluzioni sia 
dei delegati, sia dei sotto-prefetti e prefetti, isia 
dei consiglieri di prefettura, saranno .istttiti 
nelle delegazioni respettive colle norme indicate 
nei titoli IV e VI del regolamento di polizia. 

Art. 7. Dalle risoluzioni dei delegati di go- 
verno &; dei sotto-prefetti competerà il ricorso 
al prefetto del compartimento , quando però i 
primi abbiano decretata la ‘carcere per piùdi 
tre giorni, ed i secondi per più di giorni otlo. 

Art. 8. Contro le risoluzioni dei prefetti potrà 
ricorrersi al ministero dell'interno, quando ab- 
biano decretata nei limiti delle loro competenze 
la carcere oltre il mese. 

Art, 9. Dalle risoluzioni dei consigli di pre- 
fettùra competerà sempre il ricorso al ministero 
dell'interno, presso il quale un assessore legale 
sarà incaricato dell'esame degli affari, e di farne 
relazione scritta col suo voto consultivo. 

Art. 10, Il ricorso dovrà essere presentato 
nei modi e termini prescritti negli articoli 20 
e 32 del regolamento di polizia, nè sospenderà 
l'esecuzione delle pronunzie. 

Art. 44. Il mi 


ro dell'interno, quando gljene 
venga fatta speciale istanza dai condannati) ed 
esso ‘creda ‘conveniente annuirvi, pot commnu- 
tare la dimora coatta, la detenzione nella casa 
correzionale, e la reclusione in una fortezza . 
nell’esilio dal granducato per un tempo duplo 
di quello cui si estendeva la pena da commutarsi. 
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delle altre giovani ballerine. Ci metterei gli a- 
manti della dritta che fischiano la rivale A, e 
gli amanti, della. sinistra che battono le mani 
alla rivale B. Una metterei che sorride verso 
un palchetto di, prim'ordine , un’ altra che tien 
d'occhio quello d’un second'ordine. 

M'incresce che non mi ci stanno scenette vi- 
vaci dentro alle. quinte, perchè la, polizia , che 
è poco romantica ; ha proibito , come direbbe 
Don, Marzio; il flusso e riflusso per la parte 
di dietro. Ma non importa. Anco fra le quinte 
qualshe aneddoto vorrei azzepparcelo ad ogni 
costo.,,, Metterei in moto le piccole gare di, bel- 
lezza, gambe che si misurano per vedere. la 
più dritta, contese di oggetti di vestiario, quella 
che vuole un abito più increspato, quell'altra 
che: chiede .di mettersi un braccialetto , una 
terza, che ‘piglia. l’impresario pel naso affine 
di mostrargli la sua. maglia rotta , e nell’ ora 
del. ballo trova d'aver. preso in mano il naso 
di Lucifero, una; quarta che ese malcontenta 
per.la lite avuta con una compagna, e le fa 
di muso mentre eseguisce la pirouelle. 

Ci sarebbero poi da aggiungere scene estranee 
al teatro, episodi al terzo e al quarto piano, 


atti in soffitta. Metterei segreti colloquii d’am- 
miratori , stizze, contese, sorrisi, cene, e un 
casto. Pipelet ( ci vuole anche questo se s'hafi 
da fare i misteri ) che conta i baci a dozzine; 
Insomma vado sicuro che con un po' d' estro 
inventivo me la cavereì. 

Similmente pel ballerino troverei il suo loco, 
Credo che m'aiuterebbe a trovarlo anco il buon 
genio del pubblico. E lo troverei per Lucifero. 
Oh .il diavolo in un romanzo con molta faci- 
lita vi si ficca, e questo tanto più c’entrerebbe 
a proposito ‘in quanto, qualunque sorte; gli 
diate, da. bravo Lucifero egregiamente se la 
eseguisce, 

Ma che serve far castelli in aria? che serve 
distendere tutta intiera la tela d'un romanzo, 
quando non c'è modo di comporlo in piena 
forma? Lascio dunque là, dove. stanno, î miei 
misteri di palco scenico (e vengo a parlarvi di 
volo, «del nuovo ballo, il Lucifero, Fra quanti 
l'impresa ce ne diede nella ione autunnale 
fu il più felice. E finisco per credere che qua= 
lunque produzione sarebbe andata a rotta di 
collo, se il coreografo mon.andava a levare i 
suoi quadri dall'inferno, e se l'impresario non 





Art, 12, Indipendentemente dai precetti enu- 
merati nell’art. 42 del regolamento di; polizia 
delegati di governo saranno in facoltà di tr: 
smettere tutte quelle ingiunzioni che la prudenza 
potrà loro consigliare, nello scopo di mantenere il 
buon ordine, e di assicurare l'esecuzione delle 
leggì; e ciò sotto una comminazione penale non 
maggiore di quella permessa nell'art. 24 del pre- 
cilato regolamento; 

Art. 13. È inculcata a tulle le autorità di 
polizia amministrativa la più sollecita vigilanza 
sul movimento dei forestieri, e la più rigorosa 
osservanza delle relative discipline. 

Ed all'effetto che questa osservanza sia sem- 
pre, meglio assicurata , le pene pecuniarie mi- 
nacciate alle trasgressioni in materia di alloggio 
dalla sezione settima del titolo secondo. del so- 
praddetto regolamento di polizia saranno au- 
mentale del doppio, ed i trasgressori recidivi., 
oltre al pagare la multa, incorreranno nella 
pena del carcere fino in quindici giorni. 

Art. 44, In tutto ciò che non è contrario alle 
disposizioni del presente decreto rimangono in 
vigore il regolamento di polizia del 22 ottobre 
1849 e gli ‘altri ordini a quello posteriore. 

Art. 45. Il nostro ministro segretario di Stato 
per il dipartimento dell'interno è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

Dato li sedici novembre mille ottocento cin- 
quantadue, 


LeopoLpo. (Seguono le firme dei ministri). 


STATO ROMANO, — Roma, 45 novem- 
bre. — Nol giorno 12 del corrente, nella chiesa 
del Gusù si celebrarono i funerali per i militari 
pontificii defunti. 

La solenne messa fu pontificata da monsig. 
Tizzani, vescovo già di Terni!, cappellano mag- 
giore delle truppe pontificie. 

Vi assistettero il commendatore Farina, pro- 
ministro, delle armi, gli ufficiali e i distacca- 
menti di ogni arma. (G. di Rema). 


DUE SICILIE, — Napoli, 13 novembre. — 
Gi duole di annunziare che Giovanni Talbot, 
conte di Shrewbury e di Waterford ecc. per- 
sonaggio insigne per molti titoli, e specialmente 
per la sua generosa pietà dopo breve malattia, 
nel giorno 9 del corrente passò all'altra vita 

Era nato ai 18 marzo 1794. (G. di Roma). 





ESTERO 

INGHILTERRA. — Una corrispondenza 
dell’Indép. Belge in data del 13, parlando della 
seduta delle Camere inglesi dell’14 e della posi- 
zione dei diversi partiti nelle medesime os- 
serva ? 

<Ambe le parti non sono più nella posizione 
relativa in cui sì trovavano nello scorso febbraio, 
Le diverse frazioni dell’ opposizione non hanno 
fra di loro che un punto di coesione, il free 
ttàde, pericolante per la presenza al potere di 
un gabinetto  tory. Tutta la questione consiste 
nel sapere se la Camera vorrà rovesciare il mi- 
nistero sopra una questione astratta mentre che, 
indi a pochi giorni avrebbe sotto gli occhi le 
misure sindacabili e formali. Sono disposto a 
credere che la proposta del signor Villiers non 
ha altro scopo che di sostenere l'entusiasmo 
degli amici del di fuori e d’intimorire i colleghi 
protezionisti del signor d’Israeli. 

« Lord Palmerston stesso sembra dire aì mi- 
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sì westiva egli medesimo da diavolo. Ma gli è 
un buon diavolo veramente, ed ha il gusto di 
molti uomini che vivono in questa terra, cioè, 
fa all'amore. Di più non ne so quanto al'con- 
cetto del componimento, Ho veduto che una 
dea, 0 spirito, o genio che sia, sta a fianeo 
della donna amata da Lucifero, e ricaccia quel 
povero disgraziato giù nelle infocate bolgie. Ma 
il come e il perchè sia venuta, e il come è il 
perchè s'intessa a quel modo la tela coreo- 
grafica non ho curato di saperlo. Del senso 004 
mune ci dicono che in teatro se ne può fare 
a meno, 

Lasciando indecisa pel momento questa qui- 
stione}! dico di ciò che riguarda. la vista, Vi 
hanno graziosi intrecci di danze delle allieve; 
gruppi gentili, colpi di scena, cose che un po” 
fanno ridere e un po’ fanno passare il tempo. 
Nemmeno: so se è e deciso che il dallo. bullubile 
(per servirni d'un’altra frase tecnica:senza senso 
comune) ‘abbia ‘ad essere ormai un'gioco dstruso 
di forza, di alzamenti di gaimbe) e di pose pla 
stiche. Se così è anco il ballo ballabile va (4 
meraviglia. In diverso caso però. immagino! che 
il pubblico: farebbe grazia di coleste prove ‘di 








nistri : 6brigatevi dalle strette del protezionismo 
se vigcale ch'io entri con voi in trattative. 

c Ignoro quale sarà il risultato di' questa si> 
tuazione. In primo luogo è dubbio che l’oppo- 
sizione persista, e ‘in secondo luogo che la Ca- 
mera consenta a seguire i suoî capi in una im- 
presa senza scopo. Qualora però i capi dei par= 
titi opponenti riuscissero a rovesciare il'mini- 
stero, il che mi pare poco probabile, sembra 
sîa stato convenuto, che il. signor Gobden sa- © 
rebbe uno dei personaggi chiamati a far parte 
della nuova combinazione ministeriale. » * 


SPAGNA — Madrid, 12 novembre. Sembra 
certo che non vi sarà alcun discorso della Co- 
rona ; il Parlamento sarà aperto con semplice 
decreto. 

— In seguito ad un proeesso intentato contro 
il Diario Espanol, il suo redattore responsabile è 
stato ieri arrestato, 

— Secondo il giornale di Duero, il’ strada 
ferrata del Nord in progetto non presenta il' più 
lusinghiero aspetto. Ecco il vero stato della 
quistione. Il governo ha chiesto alle provincie 
che vi sono interessate la consegna ‘dei mezzi 
onde possono disporre per concorrere alla co- 
strazione di quella linea, e non se ne farà 
niente sintanto che si siano ottenuti questi rag- 
guagli. Il Duero' esorta le deputazioni provin- 
ciali della Castiglia a non. risparmiare fatica 
per dare al governo una risposta soddisfacente 
di tutto punto. 


PontoGALLO, — Le, ultime corrispon- 
denze di Lisbona del l’8 novembre sono privi 
d'interesse. Sembrava che non dovesse più aver 
luogo il presunto riavvicinamento fra i settem» 
bristi moderati e il ministero, 


BELGIO, — Isrusselle, 16 novembre. -- 
Nella ‘seduta di quest'oggi la Camera dei rap- 
presentanti si occupò della proposta del signor 
Landeloos, concernente la revisione della legge 
sulla guardia civica, la quale non sarebbe più 
composta che dei celibi e dei vedovi senza 
prole al dissotto dell’età di 35 anni e in grado 
di vestirsi a proprie spese. Senza opporsi alla 
presa, in considerazione, il ministro dell'interno 
colse questa occasione per protestare com ener- 
gia contro ogni tendenza a disorganizzare 0a 
sopprimere una delle nostre più preziose isti- 
tuzioni. Ricordò il contegno della ‘nostra mi- 
lizia cittadina nelle epoche più difficili, la sua 
devozione e ì servigi per essa prestati al paese, 
e additò il pericolo che vi sarebbe, soprat- 
tutto nelle presenti. circostanze, ‘a. indebolire 
lo spirito di questa milizia. 

Fu votata la presa in considerazione, ma 
senza pregiudizio del merito della proposta. 

(Indép, Belge.) 


FRANCIA. — Parigi, 18 novembre, — Il 
dournal de lAisne contiene il seguente comunicato 
che merita di essere riprodotto: 

< Per allontanare gli elettori dall’urna, dello 
scrutinio si sparge la voce menzognera che se 
l'impero fosse proclamato la religione cattolico» 
romana sarebbe Ja sola riconosciuta in Francia. 


Una voce simile è troppo assurda per essere 
smentita seriamente, » 


Dopo l'articolo sui manifesti dall'Inghilterra 
e di Frosdhorfî il. Moniteur del 47 ne pubblica 
un altro sul ritorno del presidente della repub- 
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forza e domanderebbe spesso un po’ più d’elta 
ganza. Ma il pubblico, per bacco, come trovarlo 
nel mare magnum della platea? Fischia di qua, 
applaudisce di là, come vuole il visetto, o la 
grazia od altro delle numerose protagoniste del 
mio romanzo immaginario. Quindi 


Vari sono gli umor, vari i cervelli 


e può essere che anco il mio s’abbia da pi- 
gliare titolo non troppo gradevole di stravagante. 
Ad ogni modo tiriamo via. In complesso piace 
il Lucifero, e tanto più che ci avevano assuefatti 
a qualche cosa di peggio. 

Il Bellone ben fece. a: montare, suli palco. È 
un modo anche questo per lui di far l'impre- 
sario. Andranno meglio gl'interessi dell’introito. 
É più prudentemente ancora fece ja mettere in 
scena; con prontezza la muova opera «della sta- 
gione la Linda di Chamomnit, Colnuovo:c'è sem- 
pre la speranza, C'& sempre da dire quando s'è 
inleso un componimento! ( tirato giù dagli ese- 
cutovi come quello della Favorita), stanipa quel- 
l’altro, Vedremo, 


— — ut a 























































































































































































































































































































































































































































































blica da Fontainebleau; esso accorda pure l’o- 
nore di pubblicità ad un programma. eleltorale 
‘indirizzato dal governatore generale d’Algeri ai 
generali divisionarii ed ai prefetti dei  diparti- 
‘menti algerini. 

—1 trasportati politici sono grandemente sor- 
vegliati dai generali e dai prefetti. 

— Il vescovo di Gap ha seguito l'esempio di 
quello di Rennes. Egli esorta il'clero della sua 
diocesi a votare e far votare per l'impero. 

(Presse). 

— Si legge nel Monileur: Nella notte, del 20 
al 24 ottobre p. p. una tempesta di nord-est 
scoppiò nel porto di Tripoli; dei vent'otto ba- 
stimenti che ivi si trovavano ancorati, ventidue 
furono gettati e rotti sulla spiaggia. Sei basti 
menti ottomani, fra cui due brik da guerra 
poterono sottrarsi dal disastro soffrendo. però 
molte avarie. L’uragano durò ventiquatl'ore in 
tutta la sua forza, e cessò repentinamente. 








Secondo i ragguagli sinora pervenuti sap- 
piamo che nove bastimenti si sono perduti sulla 
costa della Reggenza, 

I bastimenti. erano tutti carichi. La perdita 
sofferta dal commercio cin questa funesta ci 
costanza può  valutarsi a, 4,600,000 franchi. In 
questo avvenimento non abbiamo da segnalare 








la perdita di nessun bastimento francese. 





ALEMAGNA. — Berlino, 14 novembre. — 
Il sig. Prokesch d’Osten, prima di partire, si 
adopera quanto sa per addivenire ad un com- 
ponimento tra l’Austria e Prussia nella qui- 
stione doganale, Il gabinetto di Vienna ha for- 
malmente dichiarato che per il momento non 
insisterebbe sull’ unione doganale progettata colla 
coalizione, e consentirebbe ad una prolunga- 
zione dello Zollverein per dodici anni. L’Au- 
stria sì contenta di domandare alla Prussia la 
conclusione di un trattato di commercio assai 
ampio. 

— La conferenza del sig. Von der Heydt, 
ministro dei lavori pubblici di Prussia, col sig. 
Magne, ministro dello stesso dicastero in Fran- 
cia, sarà seguita da um accordo definitivo tra 
la Francia e l'unione postale e telegrafica d 
Stati tedeschi. 

— I giurnali tedeschi Tano annunciato che 
il governo francese avava recentemente propo- 
sto al nostro di conchiudere con esso un trat- 
tato di commercio. Non. erediamo che siffatta 
proposta sia stata fatta nel momento attuale che 
è inopportuno, perchè gli affari doganali non 
sono ancora sistemati. (Corrisp. Havas). 























AUSTRIA, — View, 16 novembre. — 
Quantunque non siano conosciuti i risultati delle 
conferenze doganali ora in corso, pure tutti af- 
fermano che i rappresentanti dei singoli go- 
verni siano pienamente d'accordo è non vi siano 
ancora insorte differenze d’opinioni, Si parla 
eziandio di. proposizioni falte dal nostro governo 
nella penultima tornata, în cui sarebbero con- 
fenute nuove e decise modalità per render pos- 
sibile un accordo, ed è dimostrato con energia 
che nè i monopoli vigenti nell'Austria, come 
nemmeno le condizioni su pecuniarie potreb- 








bero incagliare l'accordo nella quistione doga- 
nale, ‘è molto meno poi la stipulazione d'un 


trattato commerciale. 


— A quanto udiamo, da parte del concistoro 
one 
che gli impiegati non siîno tenuli a lavorare 





arcivescovile si sta provocando la disposi 


nellé domeniche e feste. (Corr. Ital.). 





CRONACA. 


{roppo brio perchè scappuccio alcuno lo inquieti; 
con un frizzo egli sì trae, da qualunque ma 
passo, dove lo abbia, trascinato la 
ventatezza , trasme: $ 
tima dal Messaggiere di buona, e della 
nel Deserto di ottima memoria. Ma noi che 





gala , forse perchè a petto di 





AuuA Voce peLa* Lipaatà. — Il gior- 
male dell'avvocato Brofferio ha troppo spirito e 







gli per successione legit- 
Voce 
iamo 
impediti. dalla podagra e dal catarro che ci re- 
lei, nata ieri , 


GIORNALE QUOTIDIANO 








-- Arr'Armomia. -- Se l’Armonia trova di sua 
convenienza i nostri cenni relativi a notizie in- 
terne, noi no ci vogliamo punto lagnare che 
ella ne faccia suo pro, ricopiandoli a piè di 
lettera nelle sue ortodosse colonne; bensi ne 
pare che sarebbe opera di prelta giustizia, se, 
adattandosi all’avvertimento già datole parecchie 
volte, accennasse anche la fonte. Oltrecchè a 
questo modo non correrebbe pericolo di asst- 
mersi responsabilità dovute ad altri. 

— Oxori runesrI A_Vixcenzo Groserti. — Molti 
militi del borgo Dora avendo manifestato il de- 
siderio di fare atto d'onoranza alla spoglia del- 
l'illustre cittadino , surrogandosi alle guardie 
municipali nel servizio d'onore, finchè rimane 
nella chiesa di S. Pietro in vincoli, il munici- 
pio ha già aderito alle loro istanze, è non si 
dubita puntogche il comando superiore della 
guardia nazionale sia pur anche pe oglierle 
favorevolmente, cosicchè fin dal giorno di do- 
mani domenica essi potranno secondo ogni pra- 
babilità entrare in funzione. 









































Per martedì, giorno. delle solenni esequie fu- 
rono ‘mandati due battaglioni di duecento uo- 
mini ciascuno , forniti per parti uguali dalle 
quattro legioni , sotto gli ordini dei maggiori 
Notta e Grosso. Un battaglione recher 
Campo Santo ad attendervi il funebre 
l'altro battaglione sarà schierato sulla p 
del ‘Corpus Domini, per accompagnare quindi il 
feretro sino all’estrema sua dimora. 

È derio di tutti i buoni, che i corpi 

ai quali appartenne, vivendo Gi 
berti siano rappresentati da apposite deputazio- 
ni nella solenne funzione di martedì. Purtrop- 
po alcuno degli atti politici dell’estinto , e in 
ispecie le ultime pubblicazioni gli alierarono 
molte persone: ma non è risentimento che po 
durare oltre la tomba. E bene vogliamo spe 
che si saprà comprendere come la nazione ono- 
rando Gioberti onori se medesima. 

Speriamo in ispecie che l'Univei 
demia delle nze, e la Camera dei deputati 
vorranno essere App A proposito del- 
l'Università, un professore c vava che do- 
vwrebbe il rettore convocare gli studenti e con- 
durlî în corpo all’accompagnamento funebre ; 
consiglio che, crediamo si farebbe egregiamente 
bene a seguire. 

— IL Consieio Universitario ED IL MoxuMENTO 
GiosiRti, — Annunziammo già a suo tempo come 
l’egregio professore Saracco emeltesse primo il 
volo ‘che si aprisse all'università una soscrizione 
per collocatvi una lapide, o un busto che ri- 
cordasse aî posteri questa splendida gloria del- 
l'ateneo torinese, come già altri monumenti si 
mili 
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ità, VÀ 




































ave 





resse deliberato di versare a tal uso la 
accolta per un monumento a, Gioberti. 
lieti di poter aggiungere che il Con- 
siglîv ‘universitario în seduta d'oggi deliberava 
di prendere l'iniziativa di quest ione al 
quale intento furono immediatamen 
ai professori apposite. cartelle per 
le firme dei membri dei collegi , 
denti delle vai 

— Nomine. — Se siamo bene informati l’a 
coll. Viora, prefetto nel reale collegio delle pro- 
vincie, ed il cav, avv. coll. Demargherita sa- 
rebbero nominati pro 
segnamento di lire 500 annue; l'avv, collegiato 
Boggio, ripetitore nel collegio delle - provincie 
sarebbe chiamato alla supplenza della cattedra 
di filosofia del diritto; l'avv coll. Avondo, 
professore straordinario sarebbe collocato in a- 
speltativa. 

2 StrApE FERRATE. -- Crediamo di poter an- 
munciare come certa la prossima presentazione 
alla Camera dei deputati di un importante pro- 
getto. di ‘legge, quello eivé del prolungamento 
della via ferrata dla Novara per Arona al Lago 
maggiore ed alla Svizzera. Fra breve potremo 
entrare in maggiori particolari su questo im- 
portantissimo ‘argomento, 

NA DistINziONe MERITATA. — Udiamo con 
grande soddisfazione essere stato da S. M. sulla 
Sroposta del cav. Cibrario insignito l'avv. teoll 
fonti, attuale preside! del collegio nazionale de. 
Carmine, della croce dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro, dimostrazione di onoranza ben dovuta ale 


somma gi 
Siamo or 
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l’egregio sacerdote che con tanto zelo, e s fe- 
lice successo dirige quell’importante istituto, 
— la PUBBLIC Î' analisi chimica di 








rilevante quantità di vini forastieri stati intro- 
dotti in Piemonte, e sequestrati nella dogana 
di Torino per opera della polizia municipale, 
iivendo rivelato, secondo’ giù annunziainmo, le 
frodi perniciose alla salute pubblica che si vanno 
tentando» da alcuni fra gli esercenti questo com- 
mercio; l'autorità municipale riconobbe il biso- 
gno di aver ricorso a qualche mezzo preventivo 
più efficace, onde tutelare nel miglior modo la 
salute dei consumatori. A tal fine si è stabi- 

















sembriamo decrepiti , massimechè ci è toccato | lito di creare un'apposita commissione di $ 

di assistere alla morte e sepoltura della madre | giatori del vino, composta d alpelant periti 

sua, e dell’ava, non abbiamo tanta facilità di |'che risiederanno — presso ciascuna sel Virle 

scivolare fra gli scogli, e preferiamo andar a- | porle d’ingresso della città, e l’officio doh fe 
è camminar sul sodo, Epperò sta-'| sarà di gustare ogni quantità di vino che si 


dagino , 


remo contenti a un semplice raffronto, La Voce 
detto che il questore erasi 
tandoli a leggere la nolifi- 
ednza vescovile; noi osservammo che neppure il 
questore era in Torino, el invitammo il nostro 


lo ad essere meno corrivo nell’ acco- 
TER La Voce della 


lince ci regala due colonne, 
di certa scienza che qualche 
dai parroci dell'ora dell'annun- 
ziata letlura onde, provvedere a che. non, seguisser'0 
disordini... donde conchiude che nel dar le no- 


della Libertà aveva di 
recato dui parroci eccu 


gliere ogni genere di storielle. 
Libertà per due 
ed afferma sapere 
assessore si informò 


tizie procede sempre colle debite precauzioni. 











voglia introdurvi, affinchè se lo riconoscono di 
buona qualità ne lascino libero senz altro il pi 
so, in caso {contrario ne ordinino l'immediato 
suggellamento, nè potrà questo vino che avranno 
dichiarato sospelto venir posto in vendita, se- 
nonchè ‘allorquando analisi chimica avrà chia- 
rito non contenere nulla di nocivo. 4 

— Garregsio. — Spesso lamentasi il tedioso 
ingombro neppure sicuro sempre da inconve- 
nienti e da pericoli che produce la circolazione 
dei carri ed altri veicoli, grandemente acere- 
sciuta da alcuni annî. Il municipio ebbe ad oc- 
cuparsi anche di questa bisogna, e volendo ces- 























sare anche in questa parte ‘gli inconvenienti 
che si lamentano, ha determinato che verranno 
definite alcune linee principali le ‘quali esclu- 
sivamente si dovranno percorrere dai carri che 
entrino în città per ragioni di commercio. A 
questo modo cessato in parte l’ingombro, 
è sarà fuor d’ogni dubbio provveduto assai me- 
glio non solo ad agevolare la circolazione ma 
insieme alla nettezza e pulizia delle pubbliche vie. 

— Strane REALI. — Avvien di frequente che 
sî rimproveri, massime ai comuni rurali, la loro 
neglisenza per la buona manutenzione delle 
Strade, massime se vicinali ; eppure questa tra- 
seuranza trova spesso 0 nella insufficienza dei 
fondi, o nella inettitudine delle autorità locali, 
e nelle contestazioni relative la sua giustifica- 
zione. Ma che dire se trattisi invece di una 
strada reale, che sia lasciata poco men che in 
abbandono per modo che le profonde rotaie si 
vate nel fango indurito, rendono ai cavalli dii 
ficile e penosa la trazione, ai pedoni malagevole 
e sdrucciolo il passo? Che pensare. quando av- 
verlasi che questa strada reale è sotto la, im- 
mediata ispezione del governo, “perchè attigua 
alla capitale medesima? La risposta brameremmo 
la desse l'onorevole ministro dei lavori pub- 
blicî, quando avesse visitato o per se, o per 
0 d'altri lo stradale ‘che da Torino mette 
oli, ed il quale, quantunque reale, trovasi 
Sì cattivo stato che non potrebbe esser 













































fabbricando nel' quartiere 
so il nuovo oratorio, essendosi 
per essere stati mal. congegnati, gli 
quali stavano lavorando i muratori, tre 
sì precipitaruno al suolo ; due dei quali, 
certj Mortano Onorato d’anni 17 di Sordevolo, 
e Phrtana Giuseppe, d'anni 
rono solo alcune cont 














Sorflèvolo, di anni 15, fu malconcio nel capo 

dorso, ma è però fuori di pericolo. Al- 
0 valga cidente che a- 
funeste , 










NorziereatRALI. — GerBiNo. — Martedì sera 
(2B novembre) al teatro Gerbino: il Vespro si- 
ciltuno, quadro, storico-drammatico di G. De 
Pafquali. 
Teatro Carionano. — La magnifica ope- 
relta del maestro Donizetti Linda di Chumouniv, 
anllò in scena questa al Carignano. La brava 
alltice signora Vetturi non avrebbe potuto spie- 
gate, più grazia, più precisione e più soavità e 
semplicità di canto, doti che così bene rispon- 
dono al componimento musicale della Linda. 
Peecato che l’impresa non abbia dato a sostene- 
tele parti del tenore al Devecchi che giù piacque ne) 
(grsaro, a cui siano certi l'Opera attuale avrebbe 
Sito cogliere nuovi applausi, È anco a deplorare 
ve il contralto nella difficilissima sua parte non 
Ipassa spiegare molta voce, nè voce molto gra- 
(devole. Avrebbe resto intonazione è 
\maniera di canto. Torneremo dopo qualche altra 
frappresentazione a dare più esatti ragguagli. 
La serata a bene di Men- 









































icio del Ricovero 





ldicitàa e della cassa di soccorso, d 
ltaitrali che dovea aver luogo al C 
liensera venne protratta a lunedì 22 cori 





Oltre all’ordinario spettacolo in corso 
durrà in detta s 
o in 
rino, ed 
Schola; è 


ii pro- 
ra un nuoyo passo. spagnuolo, 















musica dal maestro avv. Villanis di 
BI ito da tutte le allieve della R. 
inoltre una ‘nuo da eseguirsi 
ini ballerini signora Boschetti ‘e s 















sera il. celebre 





iNNEs, — Domani .a 
Violinista Antonio Bazzini colse tanti e 
meritati applat rignano, darà .il 
suo primo concerto al teatro D'Angennes, negli 
intermezzi della commedia francese. 





— Leggesi nel Boll. delle Strade Ferrate: 

ana Ferrata Fhs A. — Una Com- 
ippresentata dai signori Clemente Reyre, 
giù segretario generale della prefettura di poli 
{delegato dalla commissione del dipartimento del 
‘Rodano, Calvet-Rogniat, deputato al corpo legi 
slativo; delegato dalla commissione del dipar 
‘mento dell'Isère; e da C: Laffitte banchiere 
rappresentante di capitalisti inglesi e francesi 
hanno offerto al ministro de’ lavori pubblici di 
Francia d’incaricarsi dell'esecuzione della ferrovia 
Franco-Sarda, con diramazione a Grenoble alle 
seguenti condizioni: 

La ferrovia partirà da Lione gerà per 
Heyrieux ; Laverpillière, Bourgoin , Vézeronce, 
fino alla frontiera Sarda a Saint-Genix d'Aosta, 
ove si unirà alla linea di Ciamberi. La lunghez: 
della strada ferrata fra Lione e Saint-Genix 
Aosta sarà di 69 chilometri. 

Da ‘um punto della linea preso. ad -alcuni chi- 
lumétri di distanza dalla Verpillière, si diramerà 
un .btonco per Grenoble e sarà diretto, risalendo 
la valle dell’Yan, per Jailleaux, Bourgoin, Saint- 
Viclor-de-Cessieux e Dovessiù, per giungere al 
Grati&Lamps; discendere il lago di Gran-Lamps 
verso Voiron, ed essere prolungato di Jà per Vo- 
reppe sopra Grenoble. La lunghezza della di 
mazione sarà di 72 chilometri, 

La Compagnia s'incarìca di eseguire la fer- 
rovia da Lione a Saint-Genix d'Aosta a doppio 
binario ed il tronco di Grenoble ad un sol bi- 
nario, e chiede: 

4. Una sovvenzione di 5 milioni per la strada 
ferrata franco-sarda; 

2. Una sovvenzione dî 15 milioni pel tronco 
di Grenoble; 

3: La garanzia del 4 0j0 d'interesse sopra un 
























di 





























capitale di 35 milidni, reputato necessario pel 
compimento della ferrovia e del tronco. 

— Leggesi ‘nell’Amor della Patria: 

Il consiglio comunale di Novara nella. sua 
adunanza straordinaria del dì 15 del corrente 
e nominava , în seguito a libero concorso, 
il cav. Ercole Luigi Scolari a professore di 
lettere. italiane , storia ‘e geografia nel civico 
istituto Bellini. In tale' adunanza esso eleggeva 
eziandio a direttore-capo dello stabilimento dei 
poveri il canonico Bertoli, e a direttore il sig. 
Gioanni Duelli. 

— Leggesi nello Spett. del Monferrato: 

Raccogliamo dal Vero, giornale d’ Asti, che 
di sei concorrenti all’ esame di maestra cin- 
que ‘sortirono vittoriose. Ni ci rallegriamo che 
tre di quelle cinque appartengano alla nostra 
provincia; due' di Calliano, madre ‘è figlia 
Gandolfi , ed una di Casale, Giovanna Elisubetta 
Gallo. 

















DECESSI del 49 novembre in Torino. 
N. 416 


N. 4559 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 

Firenze, 48. novembre:1852. 

La pena di morte è ristabilita in Toscana. Il 
Monitore di ieri vi avrà portato il relativo, de- 
creto, e perciò mi risparmio, di darvene) un sunto. 
Non può a meno di destare dolorosa sorpresa 
di vederla ripristinata. per delitti di ,religione e 
di lesa. maestà, pei quali in altri paesi è stata 
abolita, anche conservandola, contro gli omicidii 
premeditati, ecc. È questa una sfida gettata al- 
‘opinione pubblica di tutta Europa che ha alzato 
la voce contro la condanna dei coniugi Madiaî, 
è un insulto all'opinione pubblica della Toscana 
che'si dichiara contro il giudizio di lesa maestà 





Totale 





















che ora pendente, e contro le stesse per- 
qui d arresti che hanno luogo per motivi 
poli natismo e ostentazione di non sen- 





tito coraggio, danno a questo decreto un'im- 
pronta che è qui esosa, e che tale sarà ezian- 
dio presso quanti sono popoli civili sulla terra. 
Questo decreto. deve essere riuscito molto in- 

ì ecialmente alla toscana magistratura, 
i cui membri non hanno le mani macchiate di 
sangue umano, e che certo dovranno, sentire 
invincibile ribrezzo se mai saranno chiamati a 
segnare una sentenza di morte: È stata dunque 
inutile per la civiltà del nostro paese 1° aboli- 
zione della pena capitale ordinata dal primo 
Leopoldo ? }; dunque spezzata ogni tradizione 
che lega \il governo presente, ai primi grandu- 
clii della casa di Lorena? Ma questa tradizione 
era la catena che legava ancora popolò e prin- 
cipe; e rotta una volta, il popolo si dislega” dal 
principe, i governati dui govertianti. Il progré- 
dire coi tempi e saperlì anche talora antive- 
mire, se formava la glorià della casa  lorenese, 
era ‘altresi il vantò dei Toscani, che si consi- 
deravanò per il popolo che camminava alla testa 
dell’incivilimento in Italia. Ora siamo alla coda, 
e vi stiamo vergognosi. perchè dopo, avére pro- 
vato i benefizii della civiltà, l'abbiamo repudiata. 

Le spesse fucilazioni nello. Stato ‘pontificio 
hanno forse reso mero: frequenti ‘i delitti ‘în 
quei paesi? Ma non sono i delitti politici e're- 
ligiosi, quelli che acquistano ‘una lusinga dalla 
gravità della pena minacciata? Lu strage di S. 
Bartolommeo, le feroci sentenze contro. i! puri- 
tani, e gli inarrivabili supplizi del santo ‘uffizio 
sono rimasti inefficaci : 1 ‘posteri Hanno sparso 
fiori sulle tombe delle vittime dei tribunali re- 
ligiosi e politici ; e la storia ha stampato l'in 
famia sulla fronte dei loro giudici. 

Il Monitore vi avrà recato pure ‘un’ altro de- 
creto che conferisce all’autorità di polizia ec- 
cezionali poteri. Dal carcere di otto giorni che 
può essere applicato dai delegati si va sino alla 
reclusione in’ una fortezza per tre ‘anni, che 
può essere decretata dai consigli di prefettura. 
Questo decreto ha fatto profonda e sgradevole 
impressione, poichè Ja ‘libertà dei cittadini 'è 
ormai tutta nelle mani di quelle autorità che 
possono sopra sospetti applicare le facoltà ec- 
cezionali loro conferite. Non è questo un 'an- 
dare a ritroso, è un. precipilare. 

Il Mediterraneo non mancherà di. pubblicare 
un’apologia di questi decreti, chie gli sarà spe- 
dita dal suo corrispondente di Firenze, scritta 
od almeno tracciata da penna ufficiale. Nel senso 
di verità, debbo dirvi che i motivi addotti nei 
considerandi di questi decreti sono mancanti di 
fondamento. É vero che la Toscana versa in 
gravi circostanze, ma queste sono il risultato 
della fulsa posizione in cui l’ha posta il restau- 
rato governo. Le îmiposte impoveriscono ‘i'pos- 
sidenti, gli aggravii dell’occupazione ‘straniera 
vuotano: le casse dello Stato, il. commercio è 
illamguidito per molte ragioni, e la minaccia 
della lega doganale austro-toscaha ha rallentato 
il corso degli affari. Le misure arbitrarie, le 
vessazioni della polizia indispongono i cittadini, 
allontanano i forestieri, e tutto contribuisce a 
produrre la miseria che angustia la popolazione 
del granducato. L’avvenire dirà se la politica 
del governo è saggia e previdente. 



































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 novembre. 
Nessun giornale , tranne la Presse ha ripro- 
dotto. l'articolo della Corrispondenza austriaca, di 
cui vi parlava ieri: Non ve ne faccio l’analisi 
perché è a quest'ora generalmente conosciùito. 
Vi farò solo rimarcare , che mentre l’Austria 
































formola questa protesta. impreveduta a fayore 
della legittimità, mostra la più gran freddezza 
verso il pretendente, e fa al governo. francese 
immense proteste di amicizia. ‘ 

O vi sono avyenuti da qualche settimana in- 
cidenti politici particolari, e secreti che hanno 
modificata la politica imperiale , 0 il gabinetto 
austriaco tenta un doppio giuoco ; ma siccome 
ora si giuoca allo scoperto, sapremo fra poco 
a che allenerci a questo rispetto, 

Sapete senza dubbio che il congresso di Var- 
savia, chiamo congresso la riunione dei tre so- 
vrani di Russia, Austria e Prussia, ha per iscopo 
gli affati d'Oriente. Tale quistione entra in una 
nuova fase; è sempre la Russia, che come Net- 
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tuno, viene a pronunciare il quos ego, quando si 


crede che tutti gli affari siano imbrogliati. 


Se dall'estero passiamo all’ interno, debbo se- 


‘gnalarvi in prima il decreto di riduzione dell’ 
armata, che troverete nel Moniteur d'oggi. Ve lo 


aveva annunziato fin dai primi giorni di novem- 


bre. Questa riduzione è più apparente che reale, 
e non apporterà un soldo di economia nel bu 
get della guerra. Sono semplici congedi dati ai 
soldati. I quadri sono conservati. 








| L’effettivo degli ufficiali rimane lo stesso : la 
riduzione sarebbe ben presto coperta, perchè 
in otto giorni tutti i soldati, al bisogno, si 
troverebbero sotto le bandiere; la misura non 
ha dunque alcuna importanza politica, e le po- 


tenze molto bene istruite a questo riguardo non 
si fanno illusione affatto , sebben persuase che 
la pace non sarà turbata. 


Sembrava che nel popolo vi fosse la convin- 


zione ‘che lo scrutinio sarebbe falsato , e che 
non potrebbe- farsi con realtà ‘il controllo ‘dei 
voti. Informate il governo di queste voci, sè 
affrettato di rassicurare le popolazioni, e in 


molto savio articolo oggi inserito nel Moniteur 


dimostra che la frode è impossibile, ma sonvi 
dei testardi che avevano bisogno di questa di- 
chiarazione per andare a votare. 

Sembra ancora, e il Moniteur conferma que- 
sta supposizione, che i protestanti sono molto 


commossi , specialmente nel mezzogiorno , ove 


sono ancora così vive le passioni, per le usur- 
azioni che il clero cattolico va liberamente 
facendo appoggiato dai prefetti, Le cose sono 
giunte a tale, che si è pur detto, che nella 
costituzione modificata , abdicando ‘in qualche 
maniera i principii del 1789, che riconoscevano 
la libertà dei culti, vi sarebbe invece una reli- 
gione dello Stato , e che le partite fissate nel 
budget per i culti riformati o israeliti sareb- 
bero soppresse. Questa voce al momento delle 
elezioni potrebbe esercitare funeste conseguenze 
sui voti. Il Monifezr ha dunque formolata una 
nuova smentita (V. sopra notizie di Francia) so- 
pra tal voce sparsa dai nemici del governo. 
Oggi nient'altro. Circolano segretamente una 
quantità immensa di scrittarelli, ed opuscoli di 
tutti i colori. Vi sono anche canzoni. Ho sotto 
gli occhi una canzone intitolata: Il si D'Argout 
e il Cane: è un paragone fra la fedeltà di uesto 
animale, è la mobilità dei sentimenti politici del 
sig. D’Argout. Questa poesia è molto piccante, 
anzi troppo, perchè possa inviarvela, Circola 
manoscritta nelle sale del sobborgo S. Onorato. 
Gumo. 














=> Si legge nel Moniteur : i; 

Al primo gennaio 4848 l'effettivo dell’armata 
si elevava a 380,500 uomini; dopo la rivolu- 
zione fu portato a 446,808, e così era nel tempo 
della prima elezione di Luigi Napoleone. Per 
seccessive diminuzioni questa cifra discese al 
primo. gennaio 1852 a 400,594. S. A. il prin- 
cipe presidente ha dato ordine al ministro della 
guerra di ridurla a 370,177. Questo effettivo 
comprende le armate d’Affrica e di Roma. 

Al primo dicembre ; prossimo sarà realizzata 
questa importante misura; che dà riduzione di 
più di 30,000 uomini in un anno, 

— Un decreto del presidente della repubblica 
fissa al 28 febbraio il principio delle opera 
zioni per Ja coscrizione del 1852. cir 

— Un altro decreto; regola l’organizzazione 
dell’alta corte di giustizia per l'anno giudiziario 
1852-1853, x 

= Continuamente si veggono nuovi program- 
mi dei prefetti per lo scrutinio del 214 novembre. 














































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








= I giornali dei dipartimenti anche oggi (18) 
annunziano qualche arresto , e sequestri moti- 
vali dalla distribuzione del manifesto del conte 
di Chambord. 

Dispaecio elettrico. 

Parigi, 48 novembre 5 4/2 di sera, 

Il ministro dell'interno al sig. prefetto del' Rodano: 

Il ministro della guerra fa studiare eon di- 
ligenza e molto interesse la quistione delle 
servitù militari, ma in ragione dell’importanza 
della, questione medesima. egli non può im- 
mediatamente ‘dare una soluzione. 

Assicura che Ja ques terminata 
nel modo il più favorevole agl’ interessi della 
città di Lione. 

Prussia, — Nel Monileur Prussien del 14 è 
pubblicata l'ordinanza reale che convoca le Ca- 















va. — 1) 17 nella Camera dei co- 
muni in assenza del sig, Villiers, il sig. Wil son 
ha letto il testo di una proposta che intende 
presentare martedi prossimo alla Camera, Essa 
è così concepita: « La Camera è d’avviso, che 
la migliorata condizione del paese, e soptatutto 
quella delle classi industriali , è dovuta princi- 
palmente alla recente legislazione, e particolàr- 
mente all’atto del 1846 il quale ha stabilito ‘la 
libera importazione dei grani esteri ; e che in 
conseguenza questo atto è stato una misura 
saggia, giusta e vantaggi la Camera stima 
che il mantenimento ‘e l’estensione ulteriore 
della politica del libero scambio in opposizione 
a quella della protezione , aiuterà più potente- 
mente l'industria e la prosperità della nazione 
a sopportare i pesi a cui esposta, e contribuirà 
efficacissimamente al benessere e alla prospe- 
rità del popolo ; che la Camera è pronta a 
prendere in considerazione ogni misura che sa- 
rà d’accordo con la risoluzione che i ministri 
di S. M. potranno sottometterle.» (Presse). 

Stati Uniti. — Ieri abbiamo annunciato sòm- 
mariamente l’elezione del signor Franklin Pisree 
alla presidenza degli Stati Uniti. Non conosciamo 
ancora il risultato officiale e definitivo ; ma ge- 
condo le valutazioni positive, e concordi di tatti 
i giornali, la maggioranza di Pierce sorpassa 
tuite le precedenti, e ogni previsione. 

Il meccanismo dell'elezione presidenzi; 
America si conosce. Ciascuno Stato nomina tapti 
elettori per quanti rappresentanti invia alle Ga- 
mere di Washington. Questi elettori: hanno tn 
mandato imperativo nel rigor del termine lin 
modo che la loro istituisce veramente 
l'elezione presi 

Ora su 254 elettori il generale Scott sembra 
averne riunito 42, ciò che dà a Pierce uda 
maggioranza di 212 voti. La maggioranza ottè= 
nuta da Harrison nel 1840 che fu la più con- 
siderevole non era che di 174 voci: quella di) 
Polk nel 1844 si ridusse a 65; in ultimo il ge- 
nerale Taylor non ascese che a 36 voti. Egli 
aveva ottenuto 403 voti dati da 15 Stati. ] 
wighs hanno dunque perduto da un’elezione als 
Valtra 44 Stati e 124 voti, (Presse). 
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Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 20 novembre 
4849 5.00. 4 luglio. Giorno prima 404. 30 
novembre. Giorno prima 401 75. Id. mattino 
101 uu 31 dicembre. Giorno prima 402, 102 
2 02; 

4851 4 giugno. Giorno prima 100 50. Mat- 
tino:99 75. 3Î dicembre. Giorno prima 104 50. 
1849 Obblig. 4 ottobre. Giorno prima 1005. 
(Dispaccio Elettrico). 

Borsa di Pavigi del 19 novembre. 
Il 3 0j0 a 85 in ribssso di 10 cent, 
Il 4 1/2 0)0 a 106 60 in rialzo di 4 10 cent. 
Alla Borsa del 48 jl 5 0/0 piemontese 100. 
ì pure a quella di Lione dello stesso giorno; 
rsa di Londra del 47, 
1 5 0/0 piem. 99 12 a 100 14. 




















COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pile Aubril pout' faire couper les ras 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 






‘s sevend 
«le béton. 


(fà) 
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Contrada..S. Teresa Contrada,S. Teresa) 
cun n) AVVISO. CASA NATTA 

Caffè S. Carlo. VID al | ) } \ kl \ Num. 

PREZZO FISSO I I | URI AIR \ PREZZO FISSO 


PETIT FRERES « COMP. - Magasin de Nouveautés. 





Abbiamo l’onore di annunciare al gentil ses 
Magazzeno speciale per Donne in ogni genere, 
terie unite e Fantasie, Merinos uniti & Sco; 








ecc. ecc. Bajadères in ogni genere di tessuti, come Salini chines 





o che il 22 corrente novembre verrà aperto un 


ezi, Veleuziaz, Dam 





lli lunghi e quadri, Cachemires fi 
Popelline di Pari 
i, Veleu 








13 ecc. ecc. — Specialità 


di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti. Articoli per feste da Ballo e Spirces. 





MAISON:SANTEnDAMES 


10, rue Balzac, Champs-Elysées. 


VILLA DACCOUCHEMENT. 

















Avec jardin; sans aucun signe extérieur, rue Chateaubriand, 14, — Traitement des m lies 
des dames par M.me RENARD directrice des deux maisons, élève de la aculté et des Hopitaux 
de Paris, de MM. CurLeRier et Lis ‘e. — Consultations tons les jours. Pour les dames venant 





de province, ou de l'étranger sur leur av 


voiture de M.me RexaRD est mise à la disposition, & 


leur arrivée aux chemins de fer —à Paris pour celles qui désireraient visiter les Etablissements, 











VINCITE 
DIVERSE 


CINQUE MILIONI | \ 
di Franchi . 


LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale ed Interessi la somma 


di 5 Milioni 824,136 Franchi 


Riparlita in 100,000 Obbligazioni che guadagnano 100,000 Premii 
Avrà luogo il primo dicembre 1852 con brillanti Vincite 
cioè: Diverse da 50,000, da 40,000, da 30,000, da 4,000, da 2,000 ecc. 
Tutte le altre obbligazioni guadagnano forzalamente 500, 100, 75, 48 a 40 franchi almeno,” 
Le vincite coi rispettivi numeri nno pubblicate nei fogli subito dopo l’estrazione e rimes+ 
sone un listino a tutti gli interessati. I premii principali verranno pagati da noi, Losto. seguita 


l'estrazione, mediante piccolo Sconto; quelli minori di franchi 4,000 lo saranno verso la sola? 
restituzione dell'obbligazione vincitrice ‘acquistata nel nostro uffizio. 


Prezzo delle azioni valevoli per l'estrazione del A dicembre 1852, 
A Azione fr. 10. — 3 Azioni fr. 27. — 44 ‘Azioni fr. 100. — ‘24 Azioni fr. 200, 
Le obbligazioni originali valevoli per tutte le estrazioni costano franchi 50, 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla 
Impresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 
in Torino, via della Provvidenza accanto al num. 6. 
(Prospetti e schiarimenti gratis) È 


PIRO, CIMA ET 
GRANDI PREM:I 
DI 64 MILIONI DI FRANCHI 


L'ultimo Norembre 1852 avrà luogo la GRANDE ESTRAZIONE ‘dell’Im' 
prestito negoziato dalla casa bancaria 


DE-ROTHSCHILD e FIGLI în Francoforte sul Meno, 
400,000 Numeri divisi ‘în 100,000 Premii 

















cioè 
14 Premi ciascuno di . . . Fr. 100,000. || 29 Premi ciascuno di; . Fr 300 
DA » » ‘001° 80/000 15 » 3’ Breno” GENE: 20000 
1220 5 Mali dos 70/0001 Il 0006 $ Bi: 1% 10/000 
Tutti gli altri sono di Fr. 8000,! 4000; 9,000, 500, etc. 


8 
Tutti i numeri dovranno essere estratti con un Premio, di cui i minori di Fr. 150, 140, 120/690, 
Prezzo delle Obbligazioni 


Valevoli per l'Estrazione di Novembre || Valevoli per tutte le cinque Estrazioni che avranno 
1 Obbligazione costa. |... Fr 6 luogo dalla fine di Novembre 1852 ‘sino ull’ultimo 
4 3 5 RAR, Novembre 4853. 
12 si Ball: , » 60 4 Obbligazione costa , |. «+ Fri 180. 
E i f 3 » deri AR RG: 
ila » «> 120. | 8 K pe 






Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivi 


Impresa Nazionale di 1 >SO e ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza accanto al N. 6. 
(Prospetti e schiarimenti gratis), 


ll Lu 
DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


per PIETRO CORVLLI 
Opera illustrata con incisioni in rame da 
FRANCESCO REDENTI. 








Dolenti del ritardo avvenuto. nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi da 
noi affalto indipendenti, ci rechiamo a premura di annunziare, essere terminata ogni. contro- 
versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. 

Lssa ripiglierà Il suo corso regolare entro il prossimo Dicembre 18953, 
epoca in cui verrà alla luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel gennaio Seguente 
la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma. î 

Certi che non ci verrà meno l'appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo di aderire: alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi disegni uest'Opera 
tutta nazionale e patriottica. Per tale effetto ricorrenmo al bulino dell’egregio REDENTI che 
accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d'innalzare anch'esso per 
parle sua un monumento forse non perituro all’IraLica DIASTIA che con tanta gloria e tanto 
amore regge i nostri destini, 


Condizioni d'Associazione È 


_L’Opere intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e non mag» 
giori di settecento pagine caduno. Essà verrà pubblicata (a dispense di 16 pagine, di ‘carta, SE 
ralteri è formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. d 
Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte Te i ci 7 
né s È ‘ann gesta di ciascun Re- 
gnante e dell'intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sarà un fedelissimo specchio del Pie- 
monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri negli ultimi tre secoli, 
Se ne pubblicheranno da tre fi cinque dispense di 16 pagine ogni mese, o meglio, se si può 
una dispensa, per settimana al discretissimo prezzo di gaaranta centesimi di franco ognuna... | | 
La pubblicazione ebbe principio dal 4 settembre 1852, e. la regolare distribuzione ‘mensile 
delle dispense daterà da quell'epoca. 


Ogni mese verrà pubblicata una dispensa di due tavole dili entemente incise i aan 
FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle dispense del leto ISPRA 


Le domande si dirigeranno ‘alla Tipografia FORY e DALMAZZO Editrice 
oltre alla data, contenere l’indicazione esatta e chiarissima del nome; 
cilio degli Associati, e numero delle copie domandate, 

DO DSi in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, 
Meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per la posta. apponi 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 od 8, cio per Licei I 


dispense anticipate. rito il numero delle dispense pagate l’Associato spedirà altro vaglia, | 
e così di seguito. ù | 


A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima gratis, 


Di quest'Opera non si Stamperà che il numéro richiesto dagli Associati, e idi questi si pub- 
blicherà un Elenco alla fine del primo volume, 


Torino, 19 novembre 1852, | 
TORY e DALMAZZO Tipografi-Edilor 











in Torino, e dovrarino 
» prenome, qualità, domi- 


e per le persone che ameranno 








“Toe ae TtoTt 
Tipografia Fennero E FRANCO, 


























ANNO V. 


0 mo1a518. I 
LSì riceve lAssociazione o 
Per Tori , dll'ufticio del Gior- LÀ 


nale, wia dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
wimeîé con dei vaglia postali. — 
Firemze, Vicusseno, librai 





















Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner"s Street. 








RISO 





MARTEDI 23 9,BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Un anno L, 40 — Sei 
22.—Tre mesi L. 12. —, 
Un anno L. 44.— 
i mesi L, 24—Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
Jemestre L.27,—Trime 





Torino. 



















firme sine: ti 2 GIORNALE POLITICO E LETTERARIO sian 


rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 























































| Torino, 22 novembre. 


LA SETTIMANA. 

È Vinto il Senato-consulto che conferisce la di- 

i gnità d' imperatore. al presidente della repub- 
blica francese, si attende ora,]a ratificazione 
del’ popolo. Il suffragio universale! darà sicu- 
ramente la risposta in senso affermativo. Infatti 
non fa che confermare il plebiscito del 1848, 
La sola cosa che si teme è che perl’ indif 
renza ‘generale il. numero dei voti non riesca 
alquanto: minore che le altre volte. Però i pre- 
fetti raddoppiano il loro zelo e gli eccitamenti. 

Non si dubita nemmeno del riconoscimento , 
almeno di fatto, delle grandi potenze. Si argui- 
sce' il ‘voto dell’ Austria da un articolo della 
Correspondance autrichienne , în cui l'impero viene 
nettamente riconosciuto, ma si fanno delle ri- 
serve sul titolo che assumerà il novello impe- 
ratore. ‘Siccome! tuttavia questo fu già stabilito 
nel Senato-consulto , non possiamo credere che 
il governo francese recederà dalla sua deter- 

i minazione, 

ì L'Inghilterra attese con grande commozione 
alle ‘esequie ‘del duca di Wellington, e non 
vide senza sdegno che l' Austria non mandasse 
ad esse un rappresentante. Perciò ad un ban- 
chetto dato da lord Malmesbury non venne in- 

i vitato il conte Colloredo, ambasciatore austriaco 

a Londra. 

Nel Parlamento le questioni commerciali fu- 
rono quelle che sinora occuparono maggior- 
mente l’attenzione, Il ministero annunciò nella 
Camera dei comuni, nella tornata dei 15, aver 
intraprese pratiche col governo francese allo 

i scopo di ottenere una riduzione di dazi sul 

carbon fossile inglese. L'industria chiede una 

k riduzione di «villi sui vini francesi, onde otte- 

nere in via di compenso, una facilità m 
di spacci a' suoi prodotti. La Camera di com- 
mercio di Bredford mandò al signor D'Israeli 
una petizione concepita in questo senso. 




















ggiori 








Importanti notizie sono giunte dall'America. 
Il generale Franklin Pierce, candidato della parte 
democratica , ottenne una grande maggioranza 








di voti per la presidenza degli Stati Uniti 
vice-presidente verrà. eletto il sig. Rufus King 
dello stesso partito. Si sa che Velezione del pre- 
sidente si fîî a doppio grado. Ciascuno Stato 
nomina, con mandato-imperativo; tanti «lettori 
presidenzi. 











i quanti rappresentanti manda al 





g o. Se niun candidato oltenesse la mag- 
gioranza assoluta; per esempio se vi fossero tre 
o quattro candidati, la nomina si dlevolverebbe 
all'Assemblea. Gli elettori presidenziali sono in 
tutto 

L'elezione del signor Pierce iuteressa non pur 
gli Stati Uniti ma tutto il mondo. La sua poli- 
tica sarà necessariamente avventuros 
corrisponde alle nuove tendenze amer 












perchè 
ane ; al 
desiderio della conquista, di ottenere un grado 
fra le nazioni più potenti. I suoi organi più 
moderati dicono. già fin d'ora che la politica 
più savia è la più audace. Conseguentemente 
Cuba verrà inghiottita colla massima agevolezza. 
Anzi trattasi già di misurarsi coll’Inghilterra, di 














stringere relazioni coll'Oceania , 
le isole Sandwich, intantochè sì allestisce cen 
grande attività la spedizione pel Giappone. La 
partenza avrà anzi luogo in questo stesso mese 
e il naviglio sarà composto del ello di 100 
cannoni il Vermout, d'un altro vascello , di. tre 


d'incorporare 














fregate a vapore e di tre corvetto. Sperasi con tal 
mezzo di ottenere dall'imperatore del Giappone 
un traltato vantaggioso di commercio. 








A Buenos Ayres ebbe luogo, senza spa 





mento di sangue, una rivoluzione per cui il ge- 
nerale Urquizi, che avea confiscato il potere , 
venne deposto ;, mentre trovavasi assente per 





recato a Santa Fe' al congresso gene- 
I tre quarti 
delsuo esercito passarono a’ suoi avversarii. Il 
Parlamento , stato già disciolto dall’Urquiza , 
venne riconvocato. Intanto venne mantenuta la 
libera navigazione sul Parana. Finora tuttavia 


esse 








rale della Confederazione argentina. 











Nel Belgio la nuova legge repressiva della 
stampa passò già per la trafila delle sezioni. 
Alcune delle sue disposizioni ineontrarono ge- 
nerale opposizione. L'articolo ‘d concernente i 
gridi, i discorsi e le minacce non fu ammesso, 
in alcuna sezione. Il signor Dumortier nella s 
conda sezione propose che mon s' approvasse 
legge che in caso di reciprocità. Trovansi: pure 
esagerate le pene comminate in quel progetto 
di legge. Brevemente credesi che la legge non 
verrà vinta che con importanti modificazioni. 

Si altenile. l'apertura del Parlamento nella 
7 Prussia (ai 29), nel Portogallo e nella Spagna. 
le Le operazioni eletterali si fecero nel Portogallo 
nella più gran calma, e il governo avrà una no- 
tevole maggioranza. A Madrid ebbe ultimamente 
luogo una modificazione minister 
Cristobal Bordin scambiò il ministro  dell’in- 
Nel terno signor Melchiorre Ordonez. Il ministro di 
commercio e lavori pubblici , signor Reinoso; 
$ì è ritirato e il suo portafoglio fu affidato al 


Signor Bertran de Lis. 



























































gato alla Toscana. Si cacciano da quel gran- 





più ombrosa pol 





evo, e ciò nella 





piegati di poli: 
























le. Il signor 


Ma fra i governi che retrocedono con mag- 
giore. sollecitudine e pare che si studino con 
i ogni potere di corrompere ed avvilire le popo- 
lazioni , il primo posto non vuol essere ne- 


ducato gli emigrati, quantunque la loro con- 
dotta ‘mon potesse incufere alcun timore alla 
ia. Ora con un tratto di penna 
® si tornò la legislazione alla ferocità del medio 
contrada più rinomata per mi- 

tezzza di costumi, nella contrada’ ove 1’ espe- 
= rienza aveva mostrato che la temperanza delle 
pene! produceva ì più salutari effetti. La pena 
capitale verrà d’ora în poi inflitta non solo agli 
omicidi, ma per delitti contro la religione e 
per furti. JE resto all’avvenante. Con altro de- 
creto alla prigione e reclusione non condan- 
neranno, più soli i tribunali , ma anche gl'im- 
La preponderanza dei cleri- 
cali, ognuno il sa; pesa sul governo toscano. 
Gi rispondano’ schiettamente : accettano. essì la 
risponsabilità di atti reazionari di questa sorta? 


non sappiamo se la provincia di Buenos Ayres 
continuerà ad esser unita colle. altre. provincie 
della Plata, 0 f uno Si 
nierale Urquiza non tenterà di riconquistare colle 
armi il perduto potere. 








ato da sè, 6 so il ge- 





CAM 
oi confidavamo che nella tornata d' 
potesse finalmente decidere la questione gi 


IRA DEI DEPUTATI 









zionale 





tante volte discussa sul monumento, n 
a Re Carlo Alberto , ma la nostra speranza fu 
ancora una, volta, delusa @ noi siamo nuova- 
mente da capo. 

sa che per la legge dei 34 dicembre 1850 
Verezione del monumento veniva affidata ad 
una commissione apposita, la quale doveva al- 
tnesì scegliere» l’artefice ed il. sito. A questo 
scopo s ziava la somma di 325 mila lire. 
In seguito a ciò la commissione elesse un ce- 
lebre artefice nazionale , il barone Marocchetti 
e, d’accordo con esso, la Piazza Reale per sito 
ove s'avesse ad erigere il monumento che do- 
veva ricòrdare ai posteri il più grande avveni- 
mento del nostro paese, 

Ma il ministro dei lavori pubblici, fatto il 
contratto , calcolò che non bastava la somma 
precedentemente stanziata , neppure unita con 
quelle che gli venivano fornite da obblazioni 
private e dalla città di Torino, epperciò con 
un progetto presentato alla Camera ai 21 giu- 
gno 1852, chiedeva una nuova somma di 200 
mila lire per compiere le 675 mila che occo 
rono per l'erezione del monumento. 

La Camera a sua volta non sì mostrava del 
tutto ‘soddisfatta dell'operato della commissione. 
Dolevasi che Popera non fosse stata data a con- 
corso, che non sì fossero presentati dei. mo- 
delli ‘in rilievo, su cui si potesse pronunziare 
l'opinione pubblica , che si fosse scelto il sito 
della Piazza Reale; quasi generalmente disap- 
provato, e sopratutto che non s fosse affidata 
la fusione del bronzo ad artefici nazionali, il 



































































































































e tornava a disdoro: del paese, ove valentissimi 
fonditori avevano già còllopéra loro*dato“am- 
plissima arra della loro capacità , specialmente 
colla stupenda e_ diff ima esecuzione del 
monumento pel conte Verde, che adornerà fra 
noî molto una delle più belle piazze della ca- 
pitale® E Ja sua commissione conchiudeva la 
relazione sull'ultimo progetto’ ministeriale “còl 
proporte un ulteriore esame per la scelta del 
sito, adi dal deliberare intorno  all’as- 
segno. 














Il ministro dei lavori pubblici si travagliò 
con ogni\suo potere a difendere le determina 
zioni dell: 
role della 
fida la scel 


commissione e si trincerò nelle pa- 
legge, che alla detta commissione af- 
a dell’artefice e del sito. 

Ma essendo stato. alla Camera proposto un 
nuovo! progàto, poteva questa  riguardarsi 
nel pieno su \ diritto nel non darvi il suo 
senso che a AU condizioni, ch’essa in ultima 





analisf riducevà alla scelta di un sito che in- 
contrasse megliò l'approvazione del pubblico. 





ll ministro dei lavori pubblici tuttavia che in 
cose darti sa il\maggior numero non, e 
sempîé il miglior giudice, credette di non dover 
are altra compiacenza per l'opinione emessa 
dalla (Camera, ed invece di accettare l'ordine del 
giorno) proposto od un altro che non se ne sca- 
stasse\molto, egli persistè nella prima sua ri- 
soluzigne. 








mosi 





L’arfiine del giorno venne tuttavia approvato 
dalla (famera con grande maggioranz 





Noî crediamo che questa divergenza d'opi- 
niong} il postutto non rilevante stante ampiezza 
e quéntità delle piazze di Torino, per cui non 
possono mancare siti per la, felice collocazione 
di mibnumenti, non si 
mol l'adempimento di ua voto 
a ciibre delle nostro popolazioni grate ai bene- 
fizi del magnanimo re Carlo. Alberto. 









causa che si diffe 
a sta tanto 








La nomina dell'onorevole presidente del con- 





siglio dei ministri a deputato del primo collegio 
elettorale di Torino è un fatto della più alta 
importanza. Sebbene. noi non avessimo il mi- 
nime dubbio sulla rielezione del sig. conte di 
Cavotir, la gran maggioranza che egli ottenne 
vèrsu del suo compelitore è una perentoria ri- 
sposta a coloro che nella passata c 





si ministe- 
lè ‘imostravano di dubitare che la Camera pre- 
sente) dopo tre anni dacchè ella venne eletta, 
rappresentasse ancora le opinioni e le tendenze 
della nazione. 











Infotti questa elezione, più che qualunque 
altra, eva un’espressione dei sentimenti della 
popolazione intorno alle quistioni che Ja ten- 
nero un mese fa vivamente sollecita, Era pre- 
cisainente il caso. di vedere se la popolazione 
riponesse la sua fiducia nei per 
nero ultimamente chiamati a reggere la cosa 
pubblica o non propendesse invece per: un mi- 
nisteto più o meno reazionario, per un mini 
stero che ponesse a base della sua politica gli 
accotdi con Roma a qualunque (costo è radi- 
calî modificazioni nelle leggi organiche dellò 
Stato. 1Era insomma il caso di vedere se la po- 
polazione o soltanto la stampa ed una 
come, Foleva la Palria, salutasse con sì viva 
soddisfazione la nomina del sig. di Cavour a 
presidente del consiglio dei ministri. 








maggi che ven- 











ione, 








Le cittostanze politiche non variarono punto 
da venti giorni in qua, la popolazione ebbe 
tutto Wagio di formarsi un'idea adeguata su ciò 
che potevano richiedere le esigenze dei tempi, 
finalmente |’ uomo che più nettamente rappre- 
sentavatla questione, e l'elezione o non elezione 
del quale era nei tempi presenti pi mifica- 
tiva era*precisamente il sig. di Cavour 








E il gandidato che gli veniva opposto dalla 
fazione deoeratica, il conte Ignazio Costa, l’uomo 
predicato dall’Armonia e dalla Patria, era anche 
tale sù cui non poteva cadere.ambiguità. I due 
partiti che a vicenda vantavansi di rappresen- 
tare ‘i ‘sensi genuini della maggioranza della po- 








che importava maggiore spesa , maggior tempo 






polazione misurarono le loro forze nella lotta 
















elettorale d'oggi, e in un collegio di Torino, 
città che a niuna, confidiamo, si vorrà dire se- 
conda: in coltura e temperanza di ‘opinioni. 

E 226 voti contro 37 furono la più eloquente 
risposta ai sofismi che si misero in: campo. dalla 
stampa reazionaria in occasione della passata 
crisi è ai dubbii che si tentarono spargere: sulla ! 
fiducia che inspirano al paese 1 suoî presenti 
ministri, 














(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 19 novembre. 

Senza addarvene, avete fatto malcontento di 
voi il ministero francese, dicendo che il signor 
Ferdinando Barrot aveva ottenuto a Napoli Ja 
grazia dei signori Leopardi' e Scialoja... Questo 
evidentemente non è che un errore del vostro 
proto il quale certamente avrà stampato il nome” 
di Ferdinando invece di quello di Adolfo. Due 
cose vi erano a contraddire nella vostra notizia, 
cioè che la Francia non si era immischiata in 
questo affare e che la grazia ‘era statà ‘accor- 
data dal re spontaneamente senza ‘1’ inter- 
vento della Francia. Oltre a ciò si. parlava del 
signor Ferdinando Barrot; attuale consigliere di 
Stato e. che,. se i miei ragguagli sono esatti; 
non è troppo bene col ministero. Antico amico 
di Luigi Bonaparte, egli ‘è. stato, dice, rilegato 
nel consiglio di Stato, quantunque sperasse molto 
meglio, e nelle sale fu tanto strepito che è con- 
siderato in certo modo come appartenente; al- 
l'opposizione. ld ecco il motivo: per cui la Patrie 
vi avverte del vostro errore in termini tra 
l’agro e il dolce. 

Non si sarebbe creduto che la riduzione del-; 
l'esercito dovesse produrre'un ribasso alla'borsa, 
eppure conviene constatarlo, Questa riduzione è 
riguardata come illusoria, e l’effetto non è buo- 
no. Soggiungerò che la liquidazione del 15 è 
stata molto difficile e che il. ribasso sarebbe 
stato più forte ancora se la banca non avesse 
preso dei titoli per oltre cento milioni!.... Que- 
sto vi farà capire quanto sia oberata la borsa. 
Infatti egli è uno spettacolo curioso e bizzarro 
in questo momento. La rapidità con cui le for- 
fanno e si disfanno è qualche cosa di 
inaudito e di ventoso ad un tempo. Mi è 
detto di un cassiere d’un ‘agente di cambio: il 
quale, con dieci mila franchi di capitale, in po= 
chi giorni ne ha guadagnato più di cento. qua- 
ranta mila. — Un commesso guadagnò 800 mila 
franchi, si clie ne fu pazzo per due giorni, e Ja 
sua famiglia l’ha mandato in Italia per riaversi 
e rilemprarsi nella calma e nella quiete. — Un 
direttore di uno dei grandi teatri di Parigi ha 
guadagnato 400 mila franchi e, ha fatto acqui- 
sto della casa in cui abita, Si potrebbero mol- 
tiplicare all'infinito gli esempi di questi capricci 
della fortuna, Proporzione: fatta, le perdite sono 
molto men frequenti dei benefizi, perchè tutti 
stanno sul rialzo e difficilmente la sbagliano, 

Il.governo è molto commosso per questo; ri- 
basso di ieri; sopratutto si lagna delle voci fal= 
se, e nel momento, in cui scrivo, Parigi è co- 
perta di cartelloni del prefetto di polizia in cui 
è dichiarato che i propagatori di false notizie 
aranno puniti, I sobborghi sembrano. assai mal 
disposti e le astensioni saranno molte. 

Jeri, molti erano commossi. per la notizia in 
corso, che il presidente fosse caduto da cavallo; 
riportando grave ferita, Questa voce ridicola 
trovava, qualche credenza nel popolo, ma non era 
tale da meritare la rettificazione. fatta stamane 
dal Journal des Debuts. 

Questa nolte vi è stato a Parigi un gran moi 
vimento di pattuglie. Gumo. 


NOTIZIE DIVERS 


FRALEA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale.: 




































































Virtorio Emanuete II, ece. 
Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell'interno, 
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Visti gli' articoli 4, 
agosto 4834, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quato segue: 

Art. 4. Il Consiglio di Stato è incaricato di ri 
pigliare in adunanza generale l'esame della qui- 
stione sull’intelligenza degli articoli 54, 53 e 80 
della legge 4 marzo 41848, e così se siavi luogo 
ad elezioni generali quinquennali, e nell’ipotesi 
affermativa, con quali norme e per quale epoca 
vi si dovrebbe provvedere. 

Art. 2. Sono aggiunti al’ Consiglio di Stato 
per questa deliberazione con diritto di volo: 

Il generale conte Carlo Maffei di. Boglio, co- 
mandante superiore della milizia comunale di 
Torino. 

Il conte Carlo Bartolomeo Bermondi, avvo- 
cato generale presso il magistrato di cassazione. 

Il conte Giuseppe Siccardi, secondo presidente 
del magistrato di cassazione. 

Il cav. Giacinto Provana di Collegno, luogo- 
tenente generale. 

Il conte Luigi Moffa di Lisio, aiutante gene- 
rale del colonnello generale delle milizie comu- 
nali del regno. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari interni è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto. 

Virrorio EManvete. Di S. Martino. 

— S. M., in udienza di ieri, si è degnata di 
nominare altro primo ufficiale al ministero del- 
l’interno nella persona dell'avvocato e deputato 
Michelangelo Castelli. 

— Il collegio elettorale di Racconigi è con- 
vocato pel giorno 5 del prossimo mese di di- 
cembre, per procedere ad una nuova elezione 
del suo deputato. 

Occorrendo una. nuova votazione avrà luogo 
il giorno 7 dicembre successivo. 


5, 47, 21 dell’editto 18 


— S. M. per determinazioni prese in udienza 
del (48 corrente mese, ha dispensato dalla carica 
di membro straordinario del Consiglio superiore 
di pubblica istruzione, in seguito a sua domanda 
il professore Giovanni Maria Bertini. 

Ha collocato in aspettativa in seguito anche 
a sua domanda l’avvocato coll. Carlo Avondo, 
professore straordinario di leggi nella università 
di Torino; 

Ed ha nominato a professori sostituiti per la 
facoltà di leggi nella stessa università gli avvo- 
cati collegiati cav. Alessandro Demarghérita e 
Paolo Viora. 





LOMBARDO-VENETO.- Milano, 209,bre 
Questa I. R. Direzione della polizia ha fatto 
versare nella cassa generale dei pubblici stabi- 
limenti di beneficenza in Milano la somma di 
lire 1266 50 introitate per multe inflitte a con- 
travventori ai regolamenti di polizia. 

(G. di Milano). 


STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
in data 40 novembre alla Gazzetta d’Augusta: 

Le accuse dirette dal sig. Baldassare e da altri 
contro il ministro delle finanze Galli non hanno 
uvuto l’esito aspettato, ciò nondimeno valsero a 
destare l’attenzione in alto luogo, e quel ten- 
tativo non è stato senza frutto. Siccome i fatti 
parlano chiaro, e che in onta deldisavanzo cre- 
scente e del credito languente si continua come 
per lo addietro a’ edificare e a riparare senza 
scopo e con molta spesa ha pur finalmente 
dovuto in alto lungo nascere il desiderio di pro- 
vare un altro ministro delle finanze. Adesso si 
assicura che monsig. Ferrari, nominato presi- 
dente della consulta di finanze, è conosciuto per 
uomo di merito, non tarderà a cambiare la sua 
posizione provvisoria contro la successione del 
sig. Galli, 

Appena furono cominciati nel mese scorso 
gli ‘esercizi campali delle truppe francesi che la 
sicurezza degli stradali di Civitavecchia e Brac- 
ciano, da quelle custoditi, fu di nuovo turbata da 
una banda di malandrini che prese ad infestare 
anche gli altri dintorni. Egli è sorprendente che 
i ladri sapevano sempre se le diligenze avevano 
da fare il trasporto di somme considerevoli, 
anzi in un incontro seppero assai precisamente 
Ta somma che il conducente della diligenza aveva 
nascosto nella vettura prima della partenza. For- 
tunatamente questa banda è soppressa, perchè 
due membri della medesima, stanchi del loro 
mestiere, denunciarono i loro compagni, e an- 
darono quasi impuniti secondo le leggi romane. 
Quattordici individui, fra cui sei cicoriari del 
rione Monti, sono nelle mani della polizia. Essi 
hanno denunciato altri dieci complici, i quali 
sinora hanno saputo tenersi in salvo. Sono 
stati inoltre incarcerati parecchi manutengoli di 
Castel Guido e Malagrotta. A tutti è noto ormai 
che un impiegato inferiore dell’ uffizio delle di- 





IL RISORGIMENTO 





ligenze avvertiva regolarmente la sua clientela 
quando vi era una vettura che valesse la pena 
di essere svaligiata, 

La giovane cantante Piccolomini continua a 
raccogliere molti allori, ma con poca soddisfa- 
zione dei suoi parenti, specialmente del cardi 
nale. Un suo zio le ha offerto di aumentare 
di 16 mila scudi la dote, ove rinunciasse alla 
sua carriera; essa però avrebbe risposto, che 
se non potesse più cantare morirebbe. 





ESTERO. 
TURCHIA — Costantinopoli, © noven- 
bre. — Mentre Hassib-pascià, incaricato di esa- 


spera ancor sempre 
poter imprimere al ministero di, Rescid il m 
chio della disonestà (sebbene l'ex-ministro delle 
finanze Nafiz pascià abbia. dichiarato che 
rebbe pronto a consegnare il suo collo alla 
scure se gli si potesse provare di avere àbu- 
sato di un quattrino dei pubblici danari), è al- 
teso di momento in momento Said pasciù , ri- 
chiamato da Koniah, ov'era confinato. La pri- 
ma volta che in Europa si senti nominare 
Said pascià, cognato del sultano , fu allorch’ei 
comparve in una lista ministeriale qual mini- 
stro della guerra; più tardi diede a' parlare 
molto di sè quando in qualità. di governatore 
di Damasco, fece percuotere mortalmente un 
suddito prussiano. Said pascià venne richiamato 
principalmente perchè nemicò di Rescid-pascià, 
onde rinforzare e consolidare i cognati, del 
gransignore. Si crede persino che'gli possa es- 
sere affidato il portafoglio della guerra. 

Mehemet Ali pascià si mostra  sev mo 

coi suoi impiegati; ei vuole che regni negli bf- 
fizi maggiore operosità , sicchè ‘non si osserva 
più alla Porta l’oziosità e il cicaleccio che pri- 
ma vi prevalevano. Il granvisir e i min 
comunicano più gli ordini a voce, ima in i: 
Un decreto del sultano ordina che qualunque 
impiegato superiore ricusasse un posto confe- 
ritogli in una provincia, sarebbe relegato nella 
provincia, per cui era destinato ; dopo essergli 
tolti tutti gli uffici e le onorificenze. 

Un ministro (Fuad effendi) che aveva. dato 
la sua dimissione ricevette dal granvisir Ja  se- 
guente risposta: « Finchè non abbiate commessa 
alcuna. mancanza e vi si lasci in caric 
dovele servire. » (1 


sa- 


, voi 


stà Zeit). 


INGHILT — Londra, 19 novem- 
bre. — I funerali del duca de Wellington han- 
no avuto luogo ieri in mezzo ad un conco! 
considerevole, come a Londra forse non si è 
visto mai. Il programma della cerimonia che 
era stato pubblicato anticipatamente. @ ripro- 
dotto da tutti i giornali, fu eseguito di puntò 
in punto. cosichè sarà inutile deserivere il 
corso della processione. Il pubblico sembrava 
interessarsi vivamente al cavallo del defunto. 
Negli arcioni erano sospesi gli stivali del duca 


di Wellington cogli speroni posti a rovescio in 
modo che i talloni erano rivolti verso la_ testa 
dell'animale. 

Il Sun si lagna che nell'interno della chiesa 
di S. Paolo non si fossero prese tutte le dispo- 
sizioni per conservare alla cerimonia il suo ca- 


rattere solenne. I membri della Camera dei 
comuni portavano il lutto ordinario. A sinistra 
era il corpo diplomatico. L’ Austria non era 
rappresentata. Il principe si tenne ritto durante 
quasi tutta Ja cerimonia. 


SPAGNA, — Un dispaccio telegrafico di Ma- 
drid in data del 16 novembre annuncia una mo- 
dificazione del ministero spagnuolo. Il sig. Or- 
donez, ministro dell’interno, è rimpiazzato dal 
signor Bordini, direttore delle dogane. Il mini- 
stro degli affari esteri assume interinalmente 
il portafoglio dei lavori pubblici, essendo ac- 
celtata la demissione del signor Reynoso, la gui 
sortita sarà probabilmente molivata dalle troppe 
concessioni di strade ferrate (venti in pochi mesi) 
e siccome il governo guarentisce il 6 0j0. ne 
potevano risultare, dei grandi imbarazzi. per 
l’erario. 


BELGIO. — Îl progetto di legge relativo alla 
repressione degli attacchi e delle ingiurie con- 
{ro i governi esteri incontra poca simpatia, 
non. solo nel pubblico, ma‘anchenel Parlamento. 
Questo progetto; così ci scrivono; da Brusselle 
in data del 48, sarà adottato, ma non senza 
gravi emendamenti, come già si può presentire 
dalla discussione che ha ayuto luogo nelle se- 
zioni. (Sicele). 


FRANCIA. — Scrivono all’Indépendance belge 
in data di Parigi 17 novembre: 

Si è parlato di un manifesto dei principi d'Or- 
Jeans, ma se un documento simile sarà. diyul- 
gato, ritenete che sarà completamente apocrifo. 
I principi d’Orleans mantengono oggidi il più 
assoluto silenzio, 

— Con ragione sì annuncia la probabilità sem - 
pre più certa di un illustre matrimonio, perchè 
vengo-a sapere un fatto il quale, se non è la 
conferma officiale, se non altro rassomiglia as- 
saîssimo ad un preparativo, Voglio dire la par- 
tenza per la Moravia, dove si.trova attualmente 
la principessa Wasa, della ‘celebre crestaia pa- 
rigina, madama Palmyre, la quale, secondo ogni 
verosimiglianza, non va a Moravetz per altro 
che per prendere le misure e discutere sulle 
stoffe. Vi aveva giù parlato delle disposizioni 
fatte negli appartamenti delle Tuillerie. 

— La. polizia ha di nuovo sequestrato altri 
cartelli legiltimisti di cui si dice altamente .il 
nome dell'autore, il quale sarebbe 11 redattore 
medesimo del manifesto. Questi documenti si 
riassumono in una parola; astensione, 

— Quest'oggi per la prima volta, l'ammi 
strazione delle poste ha venduto al pubblico dei 
ftanco-bolli coll’effigie del principe-presidente. 

— Abbiamo parlato delle voci false sparse.in 
Parigi. Fra altre sono queste: Non si tratta 
niente meno che del ristabilimento dell’imposta 
del sale e della ricognizione della religione cat- 
tolica come religione dello Stato dopo la pro- 
clamazione dell'impero. Si parlava anche di un 
aumento delle patenti col 1853. 

— ll numero degli svizzeri che si sonojiscritti 
nel deposito di Livorno per il servizio militare 
di Napoli e dello Stato Romano è di 8000, 

(Courrier de Lyon). 


ALEMAGNA.. — Berlino, 10 novembre. 
— La missione del conte d’Arnim Blumberg 
a Firenze non si deve considerare come diplo- 
malica. Il conte doveva soltinto rappresentare 
il re di Prussia come membro principesco della 
Chiesa evangelica. Egli rimise al granduca il 
messaggio del re, e fu trattato con molta alfa- 
bilità. Sappiamo che i coniugi Madiai sono trat- 
tati con molti riguardi, e che hanno potuto 
ricevere la visita di persone appartenenti alla 
Chiesa evangelica. Si crede che l'intervento del 
re non sarà infruttuoso, e che i conjugi, saranno 
alla prima occasione messi ‘in: libe 

(Gazz. di Vos.) 

— A Berlino vi è molta allegria ‘in seguito 
al voto della Camera d'Assia granducale, favo- 
revole allo Zollverein e alla lega colla Prussi 

— Una voce assurda corre a Berlino, quelli 
cioè del prossimo arrivo dell’ imperatore d’Au- 
stria in questa città, la quale notizia non ha 
fondamento di sorta. 


AUSTRIA. — vienna, 17 novembr 
Giunsero qui provenienti da Parigi î noti legit- 
timisti francesi, duca di Levis e conte de Ni- 
colaî. 

— Il figlio maggiore del defunto duca di Leuch- 
temberg, S. A. I. il principe Nicolò Maximili: 
novitsch (nato nel 4 agosto 4843) assumerà 
sotto la'tutela délla madre il governo qual duéa di 
Leuchtemberg e principe di Eichstadt, 

— Da parte ben informata si assevera che la 
famiglia Wasa prenda già le sue osizio 
per il matrimonio della principessa Carola col 
futuro imperatore de’ Francesi. Si Suppone che le 
nozze seguiranno ai primi di gennaio. 

— deri eravi conferenza doganale. A quanto 
si può trapelare, il corso delle discussioni è 
consolantissimo e in tutti i crocchi si manife- 
sta la più viva partecipazione. | (Corr. Zali). 


DANIMARCA. — Copenhaghen , 13 
novembre. — ll giornale Fodrelandet annuncia 
che il consiglio di Stato ha deciso di mettere 
in accusa il sig. Wegener, autore dell’opuscolo 
concernente la nuova legge sulla successione al 
trono per avere, quantunque funzionario pub- 
blico, tentato di influenzare l'opinione, della 
Dieta relativamente al progetto di legge. 


(Boersenhalle), 


RUSSIA. — Si legge nei giornali che 
segnamento della filosofia nell'università di Hel 
singfors è slata soppressa per ordine del go-: 
verno russo. Alla filosofia sarà sostituita l’este- 
Lica. 

— L'Ape del Nord, che è la gazzetta ofliciale 
della corte, non ‘tralascia mai in tutti i suoi 
numeri di alludere alle. passate (guerre della 
Russia coniro la Francia, e all'occupazione di 
Parigi per parte dell’armata russa. Queste ma- 


nifestazioni così continuate in questo momento 
hanno un'importanza polilica che non è nopo 
spiegare. 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 novembreA 852. 
Presidenza dell'avvocato UrrANO RartAZZi. 


Sommario. — Approvazione del. verbale: dellu seduta 
precedente. Nomina di una deputazione per assi- 
stere ai funerali di Gioberti. Votazione pei membri 
della commissione all'esame dei bilanci. Verifica 
di poteri e prestazioni di giurumento. Votazione 
sulla legge per lu vendita dei beni demaniali in 
Sardegna. Discussione sullo stanziamento delle som- 
me pel. monumento Carlo. Alberto. Adozione del 
l'ordine del giorno. 

La seduta si apre all'ora 4 113. È 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Bon- 
compagni, Ponza di S. Martino, Paleocapa, La- 
marmora e Dabormida; 

Gavallini legge il verbale della seduta préce- | 
dente e il solito sunto delle petizioni. r 

Si procede all'appello nominale, 

È approvato il verbale. 

Presidente dà lettura di una lettera chie il mu- 
nicipio; dirige alla presidenza con invito alla 
Camera per assistere ai funerali dell’estinto 
abate Vincenzo Gioberti. Indî interpella Ja Ca- | 
mera ‘se crede passare alla nomina di una com- 
missione di 42 membri per unirsi all'ufficio 
della presidenza e prender parte ai cennati fu- 
nerali, da estrarsi a sorte, 

La Camera adotta. ) 

Ecco i membri della commissione estratti a 
sorte; 

Mameli, Duverger,. Sanacco,Sulis,. Michelini, 
de Viry, Cavour Gustavo, Falqui-Pes, Bolmida, 
Sella, Boy, Corn 

Presidente. L'ordine del giorno reca la nomina 
dei tre membri già eletti per l'esame dei bilanci 
Cavour Camillo, Ponza di S. Martino e Dabor- 
mida. La presidenza è venuta a notizia che il 

uarto membro di detta commissione, avvocato 

Castelli, è stato chiamato con real decreto a primo 

officiale al dicastero degli interni, e siccome 

ci di essere deputato, si deve pure nominare 

il quarto membro per la nuova, commissione, 
Caaallini. Sale alla tribuna, e riferisce sulla 

elezione del signor Francesco. Mi Serra a 

Fine del 4 collegio  d’Isili, 

a Camera approva, 

Bronzini,, Occupa la tribuna e riferisce l’e- 
lezione del, collegio di Rapallo fatta in persona 
dell'avvocato Emanmele Garelli. 

La Camera approva. 

I deputati, Serra e Garelli occupano il. primo 
i banchi del centro, @ il secondo, quelli. della 
sinistra, e, prestano il giuramento di rito, 

Si passa alla votazione per iscrulinio secreto 
s legge per le concessioni dei beni dema- 
niali in Sardegna a titolo di vendita; e in pari 
tempo sì depositano le. schede per la nomina 
dei quattro. membri della commissione. incari- 
cata dell'esame dei bilanci 

Votanti. ., +. : 402 
Maggioranza. . 52 
Favorevoli 99 
Contro . + Gad 

La Camera adotta. f 

Si estraggono a sorle gli serulinatori delle 
schede. 

Presidente. Legge il progetto di legge per lo 
stanziamento, delle somme occorrenti per la 
erezione del monumento Carlo Alberto, non che 
dell’ ordine del giorno proposto dalla maggio- 
ranza della commissione, così concepito: 

cLa Camera stimando necessario un ulte- 
riore esame per la scelta del sito in cui dovrà 
collocarsi il monumento di re Carlo Alberto, 
si astiene dal deliberare per ora ‘intorno al 
muovo assegno proposto , ed invitando il mini- 
stero a promuovere sollecitamente i relativi 
incumbenti, passa all'ordine del giorno. 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
peer un ordine del giorno al progetto di 
legge per lo stanziamento della spesa occorrente 
all'erezione del monumento a Re Carlo Alberto! 
per alcuni motivi che sono quelli appunto che 
costringono il ministero a non accettarlo, Una 
dei motivi che inducono la commissione al- 
l’accennato ordine del giorno è quello, che ove 
il monumento in bronzo fosse prescelto, e le 
circostanze;il concedano venga adoperata al la- 
voro la perizia dei fonditori dello Stato. L'al- 
tro motivo è che le sembrava indispensabile 
che la decisione finale sia premunita; contro 
ogni contingenza di esito'men felice, mon ‘so- 
lamente mediante la scella di scultore insigne 
per opere egregie com'è senza dubbio il barone 
Marocchetti, e colla semplice ispezione di uno 
schizzo, ma pur anche colla formazione di un 
bozzetto du esporsi al pubblico, e poscia colla 
collocazione esperimentale di un simulacro del 
monumento nel luogo in cui dovrà venit posto. 
Ognuno vede ché questi motivî Jedono diretta 
mente la legge precedente fatta dalla Camera, 
e sancita dagli altri poteri dello'Stato; essi re- 
stringono le facoltà che erano concesse alla 
commissione în forza delle quali essa conitrattò 
con un artista di gran fama, e d'incontestato 
merito, Nel dare Ja commissione di un'opera 
ad un grande arlista, tutta Ja responsabilità 
della riuscita rimane affidata al suo nome, alla 
sua fama, e non si possono allo Stesso imporre 
obblighi, che farebbero diminuiré la responsa- 
bilità istessa. Quando scegliete un, artista: per 
un’opera monumentale, egli ha un luogo dove 
eseguire i suoi progetti, i suoi modelli, è non 
si può dare ‘allo stesso un vincolo per eseguire 





la vostra commissione di abbandonare il suo 
laboratorio per prenderne un altro. Si vorrebbe 
la formazione di un bozzetto da esporsi al pub- 
blico, e poscia la collocazione esperimentale di 
un simulaero del monumento. Anche questa 
motivo lede la legge precedente, poichè la scelta 
del progetto era alfidata dalla Camera alla com- 
missione, la quale essendosi accontentata ad uno 
schizzo non può rinvenirsi su quello che essa ha 
fatto per facoltà datagli dalla legge sanzionata 
dai tre poteri dello Stato, D'altronde Ja espo- 
sizione di un bozzetto al giudizio del pubblico 
presenta mille inconvenienti, che sarebbero 
causati anche dall’amor di parte, da’ passioni, 
da inclinazioni, cose tutte che si sono cercate 
evitare; Sulla scelta del luogo poi la comm 
sione dice d’aver fatto maggiore attenzione 
crede che il collocamento interno del monu- 
mento in luogo angusto anzichè no, per l’uso 
a cui è destinato, riescirebbe molesto, ingombro, 
ed. otturerebbe soverchiamente l'ingresso del 
reale palazzo, che anche perragioni d’arte il 
luogo prescelto dovesse a parecchi altri posporsi. 
Il ministero altra volta non mancò di accettare 
un ordine del giorno della Camera per la scelta 
di un locale più adatto, ma il parere dell’ar- 
tista Marocchetti prevalse, e credo che un ar- 
tista di nome che deve esporte un’opera pro- 
ria non così facilmente saprebbe scegliere un 
locale, ove ne potessero essere altri, che le 
darebbero un maggiore effetto e una maggio 
imponenza, Nè: so persuadermi come la com- 
missione chiami il locale scelto cerchia appar- 
tata, e desideri che il monumento sorga, sulla 
piazza pubblica, ed ivi in luogo aperto e fre 
quente di popolo, far fede ai trascorrenti del 
l'omaggio reso dalla nazione à gloriosa sventur: 

Io non so come il locale suddetto possa chia- 
mars segregato, nè se vi possa essere in To- 
rino luogo più frequentato di popolo di quello 
innanti la reggia. Solo io so che il ministero 
non può accettare l'ordine del giorno della com- 
missione, senza aderire a che si violi una legge 
già sancita dai tre poteri, e a ‘cui la commis- 
sione speciale strettamente si è unifurmata. 

Sauli. La commissione da voi, signori, eletta 
per riferire intorno alla convenienza di sancire 
cun nuovo assegno di L. 200jm. per l’erezione 
del monumento al Re Carlo Alberto esaminò 
anzi ogni cosa, quale dovesse estimarsi la na- 
tura del proprio mandato. Un solo fra i suoi 
membri opinava, che | assenso anteriormente 
dato alla legge del 34 dicembre 1850 avesse per 
modo esautorato il Parlamento, che comunque 
grave potesse parere il motivo per discostarsi 
dalle decisioni fermate dalla commissione a cui 
la legge in discorso delegava la cura dell’opera, 
niun altro officio rimaneva alla Camera e quindi 
alla commissione da compiere , eccettochè l’e- 
same meramente finanziario intorno alla nuova 
somma richiesta, Gli altri sei membri all'opposto 
eruno ‘concordi nel eredere che 1’ operato della 
commissione speciale poteva e doveva essere 
uno degli elementi della quistione da risolversi 
e che; ove manifestamente appa che il pro- 
getto in un punto capitale non risponda al pen- 
siero che aveva consigliata lerezione del mo- 
numento, la Camera non dovrebbe peritarsi di 
adoperare il mezzo più efficace onde ottenere 
la riforma, 

La vostra commissione non credette però op= 
porluno un esame minuto e tecnico delle ra- 
gioni d’arte relative al progetto sancito. dalla 
commissione speciale, benchè uno dei suoi mem- 
bri lo proponesse ad ; e neppure aceolse la 

roposta di sottoporvi adesso una limitazione 

della facoltà di scegliere l'artefice dell’opera. 
Parve ad essa che quando un inconveniente certo 
e palpabile non si mostrasse, le ‘agioni che in- 
dussero il Parlamento a delegare 1° esecuzione 
del monumento ad una commissione doyessero 
trattenerlo da una diretta ingerenza in silfatte 
quistioni. 

La commissione manifesta un consiglio per la 
fondita, un consiglio sul modello da esporsi al 
giudizio del pubblico, ma.mon. impone col suo 
ordine del, giorno al ministero, alcun vincolo , 
alcuna obbligazione, poichè, essa è in conoscenza 
della precedente legge e ilelle facoltà che aveva 
la commissione speciale, Crede però poter pro- 
porre di non accettare per ora la richiesta fat- 
favi dal ministero di una maggiore somma per 
Ja quistione pregiudiziale del luogo, dalla cui 
scluzione dipende la determinazione del monu- 
mento stesso. i È 
1 Ministro dei luvori. pubbli Î Il locale scelto si 

ice essere angusto, è questo un errore, poichè 
ET È più di 190 tnetri. Nella lotta 
di opinioni è sempre da prestegliersi quella degli 
artisti, Marocchetti non è un’ artefice tale da 
piegare innanti l'opinione della comm e a 
collocare il suo monnmento in altro sito. Jigli 
vuole conservare la sua fama bene acquistata, 
e avendo opinato adatto il luogo già scelto, non 
è possibile allontanarlo dalla decisione della com- 
missione speciale. À x A 

Valerio. Nella enumerazione degli argomenti 
fatti dal sig. ministro dei lavori pubblici veggo 
quello. il quale chiama violata la legge del 31 di- 
cembre4850; dall'ordine delgiorno proposto dalla 
commissione sulla scelta del sito pel colloca- 
mento del monumento nazionale a Re Carlo 
Alberto. Nella seduta 18 maggio corrente anito 
jo interpellava il ministro ‘sulla. scelta dell’ar- 
tista, e del luogo da porre il monumento, è il 
signor ministro rispondeva, che egli non aveva 
difficoltà di riconvocare subito la comm FINI 
perchè esamini e studiî questo punto; è pene 
‘he la commissione veduto il mal senso che ha 
fatto nel pubblico la progeltata collocazione di 
quel monumento non dubitava che vole: se ma- 
iurare nuovamente le sue deliberazioni. Ora la 
commissione a maggioranza di sei contro uno 
fia creduto non consentanea la fondita non na- 





GIORNALE QUOTIDIANO 
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zionale, ed ha assentito a quanto dalla Camera 
si era precedentemente manifestato. 1 motivi 
che indussero la commissione al proposto ordine 
del giorno, erano che nen conveniva dare un'o- 
pera così grande nd un artista senza { 

che la fondita dovesse esser fatta nelle fonderi 
nazionali, che emulano quelle di Berlino , di 
Londra, di Pari bisogna 
le petizioni dei fonditori nazionali 
tinaia si presentarono alla Camera. To accon= 
sento che la fusione sotto la direzione dell’au- 
tore del modellogriesce con più facilità , ma 
quando i fonditori nazionali vi danno garantia 
în danaro della perfetta riuscita, perché negare 
all'industria nazionale la sua gloria ? Fate che 
un gran modello dell'artista a spese dei fondî- 
tori nazionali venga agli stessi affidato per la 


uzione e darete a ciascuno il vanto” della 
riuscita, 


‘a considerare 
che a cen- 


Signor ministro, sulla scelta del luogo, 

: Marocchetti , grande artista , ha opinato 

commissione in conformità, ciò non mi 
maraviglià : Marocchetti era il prescelto dalla 
commissione !... Io però sfido tutti gli artisti se 
il locale non è disadatto e ristretto ad un tal 
monumento. Signori , noi abbiamo uniaccade- 
mia di belle arti, abbiamo esimii artisti, si 
consultino e vedrete che non sapranno appro- 
vare la scelta del sito. 

Ministro dei luvori pubblici. Insiste a non ae- 

are l'ordine del giorno, e per mostrare’ il 
merito del barone Marocchetti legge una let- 
tera del signor Rauek, scultore della statua di 
Federich il Grande ; nella quale loda grande- 
mente la scella fatta dalla commissione. nella 

sona del Marocchelti. 

Valerio. lo non ho avversato Vartista , ma il 
modo della scelta. To sono stato il primo di- 
fensore della sua statua d' Emanuele Filibe 
lo desiderava Ja, pubblicità del concorso, io di- 
ceva che la commissione malamente adempiva 
il suo mandato, 

Ministro delle finan: To non intendo parlare 
sulla questione dal lato artistico, né sulla scelta 
del luogo $ ma dirò quel che ho visto è udito 
nel mio ultimo viaggio. In Inghilterra il Maroe- 
chetti è riguardato ‘il primo artista , e per la 
staluaria equestre il primo in Europa , e ne 
son. prova le molteplici commissioni: che ha. 
La statua equestre di Wellington è opora sua, 

sebbene non pregevole ‘al pari di quella di 

nuele Filiberto, pure è opera esimia. Altra 
statua equestre ha in commissione dalla re- 
gina, il suo modello di Riccardo cuor di Leone 
da farsi a spese di private soscrizioni; quindi 
non è maraviglia affidarglisi quella del re Carlo 
Alberto, Sulla parte industriale dirò che egli 
crede impossibile la riuscita fuori della sua 
fonde: 

Egli a Londra ha una gran fonderia nella 
quale credo che già abbia, fuso Ja statua del 
grande R. Peel, e non so capire come si voglia 
obbligare di abbandonare la propria officina per 
servirsi d’un’altra. 

Balbo: La quistione sala sull’artistà 
sul modello, sulla fondita, sul luogo. La com= 
missione intende parlare solo sul luogo , per- 
chè su tutt'altro la legge precedente l'ha ;de- 
terminato, e la commissione ha dato un parere, 
Sul'luogo non vi è impegno con un terzo, la 

seguendo l'opinione pubblica ma= 
mera, nella stampa; nel. pub- 
di finirla. Soddisfa 
l'opinione pubblica , e la comm 
qualunque ordine del giorno che tanto faccia ot- 
tenere. 

Ministro dei lavori pubblici sostiere che non può 
accedere a qualunque ordine del giorno se non 
con un'altra legge che distrugga la prima. 

Mellana.. CI îl ministro ha pensato 

anticipa al- 
l'artista, e sulle eventualità del viaggio per 
mare nel trasporto della statua. 

Ministro deì lav . Il trasporto si ga- 


in 
cienti al monumento, non voglio dire 
interno o esterno, ma so che 
pubblici, L'opinione pubblica 
deve prevalere alle convenienze per l'artista. 
Suul insiste sull'ordine del g 
Valerio. Il luogo è privato, e la guardia na- 
zionale vieta il passaggio ai carri di carico. 
Ministro dei lavori pubblici. Un ordine 
giorno non cambia la matura del sito. 
La Camera adotta l'ordine del giorno della 
commissione. 
La seduta si scioglie alle ore 4 112. 

Ordine del giorno di domani. 
Approvazione di crediti suppletivi pel 1851. 
Sviluppo. della proposta Angius sulla colon- 

in Sardegna, 

Riforme sulle gabelle accensate. 


rno. 


de 





CRONACA. 


E Risposta. — La Patrie, giornale 
le francese, ci rimbrotta piuttosto 
acremente in proposito di una notizia avanzata 
dal Risorgimento dietro informazioni desunte da 
ottima fonte ; quella cioè dei buoni uffizi usati 
dal ministro francese in Napoli a pro degli ono- 
revoli Leopardi e Scialoia, In quanto al fatto in 
sè, terremo delle rettificazioni semi-oftic ali della 
Patrie quel conto che in tali c: . Ma 
non conviene al giornale parigino menar tanto 
scalpore per aver noi errato sul nome proprio 
dell'agente diplomatico francese presso il governo 
napoletano , mentre nel numero successivo quel 
medesimo giornale chilama il Re attuale di 

degna Filiberto Emanuele II, ciò che è alquanto 


— Bom 
semi-offici 














più madornale che confondere il signor Barrot 
Adolfo col sig. Barrot. Ferdinando. 

.— Camera per DeeutATI. — L'onorevole pre- 
sidente della, Camera elettiva ha riconosciuto 
necessario di stimolare lo zelo dei deputati in 
ritardo, ed ha loro a tale scopo diretta la se- 
guente circolare, che speriamo basterà ad ot- 
tenere lo scopo a cui è diretta. 

<In seguito alla circolare del 9 ‘corrente di- 
retta dal sottoscritto presidente ai singoli de- 
putati, la Camera ripigliava il 19 successivo. le 
sue sedute. 

« Riuscite infruttuose le due prime per man- 
canza di numero , lo scrivente si crede in de- 
bito di eccitare la S. V. onorev.ma a non vo- 
ler frapporre ulteriore ritardo a restituirsi al 
suo posto onto dar corso ai molti e gravi la 
vori dei quali la Camera deve occuparsi prima 
della chiusura della sessione. 

«Il sottoscritto però è persuaso, che più di 
ogni altro eccitamento , varrà in lei il senti- 
mento dei doveri inerenti al mandato che ha 
‘accettato dai suoi elettori. U. RartAzzio 

—, Onori FUNEBRI A Vincenzo GioseRTI. — Do- 
mani per tempo la spoglia dell'illustre defunto 

da Pietro in Vincoli trasportata nella 
chiesa del Corpus Domini. Alle 40. ore precise avrà 
pifncipio il servizio funebre. Stante la poca ca- 
pavità di questa chiesa, il pubblico non vi sa 
ammesso sè non dopo che vi saranno entrate 
le one officialmente invitate ad intervenirvi, 
cioé) oltre al corpo municipale ed allo  stato- 
maggiore della guardia nazionale, una deputa- 
zione) del Senato , |’ ufficio di presidenza, ed 
una deputazione “della Camera, e il corpo inse- 
Appena compito il sacro rito, la salma 
verrà accompagnata al Campo Santo per esservi 
deposta\nella tomba che il municipio le ha de- 
stinato. AI momento della tumulazione .il sin- 
daco pronuncierà un discorso, dopo il quale la 
riunione Si scioglie, A questo proposito avevamo 
amnunziato che il battaglione di guardia nazio- 
nale di setvizio al Campo Santo doveva essere 
comandato dal maggiore Notta endo egli 
impedito da gravissima malattia di una persona 
dilsua famiglia, fu estratto a sorte in sua vece 

il maggiore. Albasio. 

Sulla porta de 
guente i 
Paravia : 


Î AL Sacerdote 
VincENZO GiOBERTI 
Ornamento e decoro 
Del Consiglio Civico. torinese 
Rende” solenne tributo 
Di supplicazioni e di lacrime 
Il Municipio della sua patria 
Che nel proprio dolore 
Interpreta quello di tutta Italia 
La cui grandezza intellettuale © ci 
Fu il perpetuo studio ed affetto 
Del profondo filosofo 
E dell'eloquente scrittore. 

— Moxuwenzo Gioperti. -- Il secondo elenco 
Megli oblatori pel monumento a Vincenzo Gio- 
Derti che ci viene trasmesso dalla tesoreria della 
Città di Torino porta la somma di Jire 746 30; 
la quale unita a quella del primo elenco di lire 
884 20 costituisce Ja somma totale finora rac- 
colta di lire 4628 50. 


Ni. — Qualche giornale rim- 
, (uasi come una violazione di un im- 
assunto , che il corpo di Vincenzo 
sia arrivato per la via. di Francia e 
non per quella di Genova. Siamo in grado di 
affermare che non si era. punto presa alcuna 
determinazione, in seguito alla quale il trasporto 
dovesse aver luogo per Genova. — Valga que- 
sta dichiarazione anche per gli autori di certi 
bollettini stampati, che leggemmo. oggi. affissi 
în più luoghi della città, e nei quali si decla- 
ma con una ridicola enfasi contro non sappia 
ino «quali mene tenebrose di. tristi, che, a detta 
degli anonimi libellisti , avrebbero voluto  de- 
fraudare del debito onore la memoria di Viu- 
cenzo Gioberti. 

Pensino costoro che non è certo il migliore 
modo di renderle omaggio quello di seminare 
in questi difficili momenti la discordia e il 
malumore con supposizioni che potremmo chiia- 
mar calunniose, che diremo solo avventate. 

— IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE AL 

PROVINI — Il cav. Cibrario m 
i occupare altivamente di tuto ciò 
uarda l'esercizio delle attribuzioni che 
glio competono come ministro della pubblica 
istruzione. Persuaso della utilità dell'ispezione 
diretta del governò sui pubblici stabilimenti, 
egli vuole conoscere per se medesimo le con- 
dizioni dei vari istituti educativi ed. istruttivi 
del nostro paese. Annunziammo giorni addietro 
come si fosse recato a visitare il Collegio Na- 
zionale del Carmine; dobbiamo ora aggiungere 
isitato ieri, in compagnia del primo 
ulfiziale, cav. Pollone, il Collegio delte Provin- 
cie. 1 governatore cav. P. Novelli, insieme ai 
prefetti, ripetitori ed altri funzionari del colle- 
gio riceveronlo in corpo e lo condussero quindi 
ad esaminare questo importante stabilimento in 
ogni suo particolare. Il ministro visitò. l'orato- 
rio, la biblioteca, il laboratorio chimico, l'in- 
fermeria, i dormitori e le sale di studio nelle 
quali si trovavano gli allievi, indirizzando loro 
a più riprese nobili e sentite parole, che erano 
accolte coi segni del rispetto e della gralitudine. 
Attico allievo del Collegio delle Provincie il 
cavi Cibrario non omise di ricordare ai gio- 
vani questa circostanza, come uno stimolo mag- 
giore ad attendere con ind a sollecitudine 
all'adempimento dei loro doveri, provando loro 
cal proprio esempio come non sempre man- 
chino i premi all’ uomo studioso e laborioso. 
Finita la visita, che durò oltre ad un'ora, egli 


a chiesa verrà collocata Ja si 
ione; dettata dall’egregio professore 


lober 





trovò nell’uscire tutti i giovani disposti in bel- 
l'ordine per rendergli onore, e diresse loro 
nuovo alcune parole di incoraggiamento e di 
lode. 

Noi auguriamo bene ‘di questa visita per 
l'avvenire del collegio delle provincie. Fondato 
dalla sapienza dei principi nostri, mantenuto 
in buona parte coi sussidîi di sottoscrizioni 
private ,, questo istituto ha prodotto uomini 
grandi in ogni genere di discipline. 1 piemon- 
tesi illustri uscirono per il maggior numero 
da questo collegio. Carlo Botta me fa nella sua 
Storia d' Italia i, più larghi elogi. Vari serit- 
tori stranieri ne parlarono spesso con grandi 
encomii. Capitato in cattive. mani nel 1821, 
era riaperto nel 1843, ma dagli avvenimenti 
politici e da varie altre circostanze impedito e 
pregiudicato, il collegio delle provincie mostra 
ora di poter riacquistare l'antico. splendore , 
grazie in ispecie alla fermezza, all'energia, ed 
allo zelo indefesso dell’ attuale suo governatore. 
E un fausto augurio già, lo abbiamo nel sen- 
sibile aumento del numero degli allievi. L° in- 
cremento preso da quest’ istiluto sarà, non ne 
dubitiamo, un maggiore etcitamento al governo 
ed al Parlamento, onde gli vengano volenterosi 
in aiuto, e gli somministrino, per quanto loro 
spetta, i mezzi necessari. a. rifiorire. E. delle 
buone intenzioni del governo ci sono arra sir 
cura le dichiarazioni del ministro, che più 
volte esprimeva in questa sua visita la piena 
sua soddisfazione , e ‘conchiudeva, accomiatan- 
dosi, collo attribuire al collegio delle provincie 
la lusinghiera qualificazione di collegio’ modello. 

— Nomme,—La Gazz. Piemontese pubblica la 
nomina dell'avv. M. A. Castelli, deputato di Ra- 
coniîgi a primo uffiziale dell'interno, uffizio che 

i contemporaneamente al cav. Buglione 
di Monale; l'opinione pubblica approverà certa- 
mente questa seconda scelta, come ‘ha già ap- 
provato la prima, è la quale ci ‘dimostra come 
il ministro dell’ interno ponga ogni cura nel 
circondarsi delle persone meglio atte a secon- 
darlo attivamente coi consigli e coll’opera. 

— Procerti Finanziari. — La Voce della Li- 
berlà monta ‘in collera. in questi giorni‘ perchè 
l'abbiamo appuntata. di essere troppo corriva 
nell’accogliere qualunque storiella, eppure essa 
ci darebbe quasi ogni giorno molto Mivar se 
volessimo sempre rettificare Je sue inesattezze. 
Così in uno degli ultimi numeri essa dà' grandi 

ie finanziarie, come sarebbero ‘quella di un” 
imminente conversione della rendita di un pre- 
stito di due o trecento milioni. Con'buona ve- 
nia della Voce della Libertà anche questa noti- 
ja va collocata nel novero delle dicerie insus- 
stenti che essa. prende per oro e di cappella; 
Solo che essa avesse voluto porre mente.al eorso 
attuale delle nostre rendite, avrebbe compreso 
di leggieri la somma “inopportunità del’ prov- 
vedimento che essa sembra voler consigliare. 


— Leggesi nella Gazette de Savoie dei 2: 


— Teukonaro ELerTRICO | DeLLa Savota. — Il 
cav. Bonelli, direttore generale dei telegrati élet- 
trici del regno, giunse ieri nella nostra città. 
Egli reca: Ginevra per lo stabilimento della 
linea telegrafica che, passando ‘per. Annecì , 
unirà Ciamberi a Ginevra. Da Ciamberi a T'o- 
rino e alla frontiera francese di Chapareillan 
tutti i pali sono già piantati e si cominciano a 
porre i fili di ferro, 

Da sua banda il governo francese sollecita il 
piantamento dei pali da Grenoble a Chapareillan. 
Abbiamo veduti passare fra le nostre mura carri 
di tronchi di larice destinati a quella linea, e 
di cui l’amministrazione francese si provvide 
in Isvizzera. 


Il cav. Bonelli ci fece gentilmente sapere che 
la nostra linea di Ginevra potrà essere termi- 
nata fra due mesì, cioè prima del fine di gen- 
nuio. Ciamberì diventerà allora uno dei punti 
telegrafici più importanti, poichè le notizie di 
Alemagna e di Svizzera per Ginevra, d’Inghil- 
terra e di Francia per. Grenoble e d’Italia per 
Torino faranno capo qui e si fermeranno al- 
l'ufficio. centrale per essere trasmesse. alloro 
destino. 

A quest’ufficio saranno applicali sei impie- 
gati e oltre gl’ispeltori e impiegati delle sta- 
zioni secondarie tutta la linea della Savoia sarà 
guardata da 40 guarda-filî, con provvisione di 
720 lire annue. Sono già state sporle  all’am- 
ministrazione molte dimande per questi impie- 
ghi ‘che saranno affidati a sayoiardi 


DECESSI del 20 novembre in Torino. 
NEEOIO 
Del ZU. > 8 


Totale N. 4571 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 19 novembre. —. Si dà qui come 
positivo il richiamo a Vienna del principe di 
Lichteinstein comandante în capo del corpo di 
armata d'occupazione in Toscana e mei ducali 
di Parma e di Modena. Questo richiamo ha una 
importanza politica che vi furò conoscere, se si 
verifica. Egli sarebbe rimpiazzato dal generale 
conte Stadion che ha attualmente un comando 
sotto i suoi ordini a Firenze. 

Si annuncia il prossimo arrivo a Firenze del 
signor Odilon Barrot proveniente da Roma, e 
del medico Ulisse Trelot ex-membro. dell'As- 
semblea costituente e già ministro della repub- 
blica del 1848. (Mediterraneo). 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20 novembre. 

So che cosa è devozione; per esempio i signori 
de Persigny, Belmontet e altri io li so vera- 
mente, sinceramente devoti. al principe Luigi 
Napoleone, e li lodo, perchè questa devozione 
l’hanno professata sempre, è la loro convinzione, 
e come tale merita rispetto. Ma quando certa 
gente che una volta erano ultra-realisti e poi 
repubblicani dichiarati, come verbigrazia il sig. 
Chapuis de Montlaville, prefetto di Toulouse, 
quando questi uomini si vogliono spacciare per 
sinceramente devoti, convien dire che parlano. 
iperbolicamente, e fanno male al governo che 
credono, servire. colle loro esagerazioni e colle 
loro violenze. Il signor Chapuis de Montlaville, 
(il quale, sia detto fra parentesi, è commen- 
datore dei SS. Maurizio e Lazzaro e ne ignoro 
il come) ha pubblicato un decreto che fa lieto 
il Charivari. Egli fa iscrivere sul bronzo e sul 
marmo i voti di domani, attesochè, dice egli 
nel suo decreto, così usavano i. popoli dell’an- 
tichità, colla sola’ differenza che ‘adesso questa 
spesa sarà sopporlata dai comuni del diparti- 
mento, 


Ho; qualche ragione di credere che il mini- 
stero, molto più savio dei suoi agenti, si mo- 
stri poco soddisfatto di questo zelo esorbitante, 
e che il prefetto eccentrico sarà avvertito offi- 
cialmente. 

ll Moniteur contiene il decreto di approvazione 
della nuova compagnia di credito. Gli statuti sono 
presso a poco come vi aveva detto. Sono prese 
minuziose precauzioni affinchè la compagnia ri- 
manga sotto la sorveglianza rigorosa del governo, 
locchè è tanto più necessario in quanto che la 
muova società, intervenendo negli affari della 
borsa ayrà una potenza immensa. Non potrà 
operare che a contanti, locchè è molto prudente. 

Si è osservato per la prima volta una nuova 
clausola inserta negli statuti. I membri del co- 
mitato. della direzione da nominarsi dagli azio- 
risti, non potranno esercire le loro funzioni se 
non con autorizzazione del governo, Sembra che 
questa misura sia stata presa in seguito alla no- 
mina di qualche antico funzionario destituito 0 
di quelli che hanno ricusato il giuramento, e 
che trovandosi fuori della politica hanno cer- 
cato un asilo nell’industria. Certe nomine avendo 
spiaciuto in questi ultimi giorni all’autorità, 
questa vuole allontanare chi nun le talenta. Un 
tale articolo ha fatto qualche senso. 

Per quest'oggi non abbiamo nulla d’impor- 
tante, Si sta preparando l’elezione di domani. 
Le podesterie sono assediate dai reclamanti, 
perchè le epurazioni sono state fatte troppo leg- 
germente. Molti elettori, indebitamente cancel- 
lati dalla lista elettorale, se ne vanno a lagnare 
dai loro maires rispettivi. 

Domani dunque avremo l'elezione, il cui ri- 
sultato si può dir conosciuto sin d’ora, Gumo. 


Un decreto inserito nel Moniteur di questa 
mane autorizza un istituto , la creazione del 
quale ha, in questi ultimi tempi preoccupato 
vivamente la Borsa : la società di credito. mo- 
biliare, la cui principale missione è quella di 
fare avanzi, dietro deposito di fondi pubblici, 
azioni di strade ferrate ecc. 

Un. altro decreto. modifica notevolmente le 
banche coloniali. Un terzo approva le modifi- 
cazioni proposte agli statuli della compagnia 
della strada ferrata tra Lione e Avignone, la 
qual si. chiama oggidi compagnia della strada 
ferrata tra Lione e il Mediterraneo. Si sa che que- 
sta compagnia comprende oggidì le strade 
rate che sono tra Lione ed Avignone, Marsiglia 
e Avignone, Alais e Beaucaire e le miniere 
della Grande-Combe, Montpellier, Cette e Nimes, 
Rognac e Aix, Marsiglia e Tolone, 

Il vescovo di Saint-Flour entra anch'egli nel 
movimento elettorale ad esempio dei suoi col- 
leghi, i vescovi di Rennes e di Gap. 

Lione, 17 novembre. — Questa mattina, 24 si 
è aperto lo scrutinio per tutta Lione con ottimi 
auspici. Prima dell'apertura degli scrutini Je 
porle dei locali destinati per ogni circoscrizione 
erano assediate dagli elettori che affrettavansi 
a deporre il loro voto. (Courr. de Lyon). 

Belgio. — L'emendamento del signor Du- 
mortier col quale si voleva far rifiutare la 
legge sulla stampa, ove non vi fosse recipro- 
cità è stato respinto dalla commissione. 

(Presse). 

Spagna, — Il giorno 15 a Madrid sì sono 
riuniti più di venti senatori appartenenti all’op-! 
posizione. Ecco la statistica. delle forze nume- 
riche delle diverse frazioni del Senato. 48 dell’ 
opposizione. moderata, 24 di quella. progressista, 
e 15 dubbii. In totale 87. L'opposizione quindi 
sarà rappresentata da 70 o 80 membri. 

(Siécle). 

Berlino, 17 novembre. — Teri nel consiglio 
dei ministri presieduto dal Re, questi ha ap- 
provato le misure finanziarie da presentarsi alle 
Camere. 

ll gabinetto di Berlino non ha voluto che.il 
gabinetto di Vienna deducesse dal prezzo di 
acquisto dei due bastimenti dell’antica fotta te- 
desca le somme che gli sono dovute per Je an- 
ticipazioni fatte alla Confederazione negli anni 
4848 e 1851. Questo rifiuto ha molto spiaciuto 
a Vienna; ma Ja Prussia osserva che anch'essa 
ha falto delle anticipazioni ragguardevoli. in 
quegli anni, e ne ripete invano il rimborso. 

(Corresp. Havas). 
, loghiterra. — Parlavamo ieri di un mee- 
ting che ha avuto lugo sull’imprestito turco,— 
I giornali inglesi sempre immersi . nella rela- 
zione dei funerali del duca di Wellington non 
parlano ancora di questa riunione ; ma abbia- 
mo ricevuto col mezzo di una corrispondenza 











IL RISORGIMENTO! GIORNALE QUOTIDIANO 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


per PIETRO CORELLI 
Opera illustrata con incisioni in rame da 
FRANCESCO REDENTI. 


particolare la decisione adottata e che riferia- 
mo per intiero. 

« Che il governo oltomano era. stretto! dal 
trattato dell’imprestito contratto dal principe 
Callimaki e il signor Couturier, che perciò si 
maravigliava che dopo aver ricevuto il primo 
versamento dell’imprestito poc'anzi designato ed 
averne applicati i fondi ai bisogni della Sublî- 
me Porta, si sia potuto tentare un solo. mo- 
mento di ripudiare un contratto così solenne. 

« Che un comitato di 10 membri fosse nol 
minato perchè protegga e tuteli gli interessi de- 
gli azionisti di quell’imprestito , autorizzandolo 
a prendere quelle misure che crederà oppor- 
tune perchè gli impegni stati adottati dal .go- 
verno turco sieno mantenuti. » 

Nella seduta della Camera dei comuni il go- 
verno è stato interpellato sull’imprestito turco; 
le sue spiegazioni però non portano nulla di 
nuovo. 

Nella medesima seduta il signor D'Israeli ha 
falto meravigliare la Camera con un’adesione 
esplicita fatta al libero cambio, rispondendo 





alla mozione fatta già dal sig. Villier 





Fondî pubbli 

Borsa di Torino del 22 novembre. 

4849 50/0 4 luglio. Mattino 101. 100 70. 

1851 4 giugno. Giorno prima 99 75. Mattino 
100, 99 60. 30 novembre. Giorno prima. 99 
75, 60. 

norsa di Parigi del 20. 

(Manca quest'oggi il dispaccio elettrico), 

Îl 3 0/0 a 84 65 in ribasso di 35. cent. 

Nn44]2 0/08 106 id. 50. cent; 

ll 5 0/0 piem. (C. R.) 100 50. 

Idem. nuovo 400. 
Imprestito di Piemonte 1032 
Borsa di Londra del 19, 
Il 5.00 piem. 99 84 a 100. 

I consolidati sono fermi a 100 34. 


50. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di (Genova 
la sera del AT novembre 4852. 
Attivo, 
Numerario in cassa in Genova L. 4,296,414, 
id. id. in Torino 14,819,479 
600,00 


» 
Numerario in via per Torino, .» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
: 7 È n 

» 


id. id. in Torino 
Fondi pubblici della Banca . 

R. finanze c. mutuo. . . . » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova . SASA 
‘Tratte della sede di Torino del 16 

corrente. |. 
Spese diverse MERCATI 
Azionisti per saldo azioni, 
Palazzi di r delle due sedi. 
Effetti all’ incasso in C. corr, 
Fondi pubblici cogli interessi 


3,345; 


916,666 67 


20,749 76 
389,454 95 
2,000 
28,083. 


. 88,423,999 
Pas 
Capitale. . SITO 
Biglietti in circolazione. 
per. operazioni ordinarie . 
per mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva, . . . . 
Profitti e perd. al 80 giugno 4 
Risconto del portaf. e anticipaz;» 
in Genova È 
Itisconto del portaf. e anti 
partTanbo st) a 
Benefizi del semestre in corso in 
REMOVA}R Lt vci 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino... . 3 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id, in Torino » 
Non disponibile . . .. ... » 
R. Erario conto corrente 
disponibile L.11,109,419 76) 
non disp. » 1,134,733 88) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino.» 
ratte a pagarsi dalla sede di To- 


000,000 
500,100 


443,999 


98 
9,764 25 


20 
150 9 
86,019 9 


229,593 5 
146,348 4 
757,490 

1,297,473 2 
37,568 2 


12,244,153 6 


66,146 


30,038 
13,819 


250 

Rimesse della 
16 corrente... . . > 
Corrispondenti della Banca (sbil, 
Ueconti) ito 
Debitori diversi. . ... . » 


191,990 


30,8 
L. 88,42 


3999. ds 





Dolenti del ritardo ayvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest’Opera, per motivi da 
noi aff'alto indipendenti, ci rechiamo a premura di anuunziare, essere terminata ogni  contro- 
versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. 


Essa ripigli 
epdea in cui ve 
la pubblicazione 


il suo corso regolare 
alla luce buona parte delle dispen 
resa normale secondo il programma. 


ro il prossimo Dicembre 1852, 
arretrate, lantochè nel gennaio seguente 


Certi che non ci'verrà meno l'appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo di aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi disegni quest'Opera 


tutta nazionale e patriottica. Per tale effetto ricorremmo al bulino de 


’egregio REDENTI, che 


accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’innalzare anch'esso per 
parte sua un monumento forse non perituro all’Iravica Disasnia che con tanta gloria e tanto 


amore regge i nostri destini, 


Condizioni d'Associazione 
L’Opere intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento enon mag- 
giori di settecento pagine caduno. Essà verrà pubblicata a dispense di 16 pagine, di carta, ca- 
ratteri e formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. 
Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 


gnante e dell'intero suo secolo, Il complesso dell'Opera sarà un fedel 


monte, e della vita, 
Se ne pubblicheranno da tre a 
una dispensa per settimana al dist 
La pubbl 
delle dispense daterà da quell'epoca. 


Ogni mese verrà pubblicata una dispensa di due tavole di 


FRANCESCO RE 
Le domande 
oltre alla di 
cilio degli 
Pei pae: 
meglio rivolgersi 
ricevuta la don 
dispense anti 
ec 


DE 


ontenere l’ind! 


a questi direttamente, si 


dì seguito. 


simo specchio del \Pie- 


costumi e vicende de’ nostri padri negli ultimi tre secoli. 

inque' dispense di 16 pagine ogni mese, o meglio, se si può 
imo prezzo di quaranta centesimi di franco ognuna, 

ione ebbe principio dal 4 settembre 1852, e la regolare distribuzione mensile + 


igentemente incise in rame da 


"TI allo stesso prezzo delle dispense del testo. 

dirigeranno alla Tipografia RORY e DALMAZZO Editrice in Torino, e dovranno. 
zione esatta e chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 
sociati, e numero delle copie domandate. 

in cui non havi libraio in relazione cogli Editori, e per le persone che ameranno 
pediranno le dispense franche per la posta, appena 
nda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 cd 8, cioè per dieci o venti 
ate, Esaurito il numero delle dispense pagate l'Associato spedirà altro vaglia, 


A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima gratis. 
Di quest'Opera non si stamperà che il numero richiesto dagli Associati, e di questi si. pub- 


blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 


Torino, 19 novembre 4852. 


rory e DALBAZZO Tipografi-Editori. 


CASA 
di Educazione Femminile 


in Borgo-Wuoro 
Contrada del Belvedere, 19, casa Allomello, 
sull'angolo dell’Esagono. 

La scuola è provvista di un piano-forte è di 
eccellenti Maestri di musica, ballo, disegno, 
pittura e lingua francese; a minor prezzo che 
in casa propria. 


INSEGNAMENTO 
PRATICO-PRIVATO 


di Fasciature Chirurgiche 
diretto dal Dottore collegiato 
GAETANO PERTUS 
Chirurgo dello Spedale Mauriziano. 
Ammo XVI. 
(Via Dora-Grossa, num. 9, piano terzo). 

Questo insegnamento avrà principio il 2 di- 
cembre prossimo alle ore 8 pomeridiane ed alle 
condizioni espresse in relativo programma che 
chiunque lo desideri potrà procurarsi presso l'in- 
segnante medesimo. 

Nella seduta prima si stabiliranno d'accordo 
colla maggioranza dei signori inscritti i giorni è 
l'ora per le suecessive sedute. 








Habillemens d’Enfans. 


ET 
TWailleuse pour Bames 


Rue S.te. Therèse, num. 40, escalier. au fond 
de la cour an d.er étage. 





Commercio Serico. 

Torino, 20 novembre. — Da varii giorni evvi 
su piazza molta ricerca dei lavorati in partico- 
lare per domande di Germania e Svizzera; es- 
sendo quelle piazze da lungo tempo sprovvistà 
in attesa di forte ribasso. Vedendo ora che lé 
bro speranze non si realizzavano, diedero com+ 
missioni. Lione segue ad aver un giornalierò 
vistoso consumo; si provvedono senza aumento, 
ne’ prezzi, le. qualità primarie sempre preferite 
e molto rare. 

Continua da noi la volontà di vendere forsè 
maggiore delle domande, locchè influisce sui 
prezzi che non aumentarono quantunque sia cor- 
rente Jo smercio. Fuvvi qualche vendita di greggie 
sublimi a prezzi elevati per proyvistè preventive 
de’ torcitoi, quali prevedono scarse tali qualità 
di cui se ne fece grande esportazione in set- 
tembre. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


Alcune Lettere parle tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio Framinro let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da una nora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


(GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 
per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del Risorgimento, 
a cent. 50. 





Un Emigrato italiano. professor 
di Matematiche da lezioni a domicilio di Aritme- 
tica ragionata ed applicata agli usi mercantili, 
Algebra, Geometria piana e solida, Trigonomettria, 
Geodesia, Fisica. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all'ufficio 
del. Risorgimento. È 





STRADA FERRATA 
da Torino al Lago Maggiore. 


Sul principio dell'imminente 1853 Ja. strada 
ferrata da Torino per Genova sarà in esercizio” 
fino a Busalla: ‘e nel 1854 congiungerà Je due 
capitali del Regno, Allora farassi palese Itutile 
di possederla quando seri al trasporto non 
solo dei viaggiatori, ma anche delle molte merci 
che il mare somministra all’interno del’ Pie- 
monte, e che continueranno a trasportarsi coi 

alli finchè quella ferrovia non sia 
compila; utile alla popolazione ‘che consuma, 
all’erario che trasporta, ai Genovesi che spedi- 
scono. Questa però non è la strada che princi- 
palmente viene richiesta dal crescente sviluppo 
commerciale del porto di Genova, sibbene quella 
che gli renderà più comode e meno, costose le 
sue relazioni colla Svizzera e colla Germania, 
unendole ali loro scalo il Lago Maggiore, Da 
Alessandria fino a Novara i lavori sono in lento 
corso; eil il Po, pel passaggio del:quale'si'fece 
un ponte, taglia ancora l'andamento della strada 
ferrata. Non sarebbe ormai tempo che si fa- 
cessero le opere necessarie, onde condurre questo 
fiume, non troppo facile a domarsi, nel letto che 
gli fu destinato? L’esito di questa nuova inal- 
veazione non potrebbe essere al paro di tante 
altre infelice? E se tale uvesse ‘a'riescire, non 
sarebbe più grave:danno l'avere. aspettato fino 
all’ultimo a farne l'esperimento? Sì, è tempo di 
dar mano a quest'opera ed’ a quella del prose- 
guimento della strada ferrata da Novara ad Arona 
la quale per quanto sia facile a farsi, richiede 
pure il lasso di quindici mesi, e frattanto tutto 
il resto della linea fino al mare può essere co- 
modamente finito, Su via dunque, Parlamento 
e ministri, si ordinino gli. appalti, ed i Javori 
si facciano celeremente eseguire, seppure vuolsi 
rendere presto profittevole alla rendita delle 
nostre ferrovie il comodo veicolo, che il Vere 
bano alle merci presenta colla sua lunghezza di 
sessanta chilometri da Arona alla foce del Mi- 
cino; ed impedire, che l’Austria gelosa (co' suoi 
porti dell'Adriatico ‘e di Toscana, e la strada di 
ferro al Lago di Como ci involi buona parte del 
nostro commercio. Compita la linea ferrata dal 
Lago Maggiore a Genova tornerà più facile la 
costituzione di una società, che faccia la strada 
di ferro da Locarno a Faido cda Brasca, e.col 
tempo la prosiegua al Gottardo od al Lukmanier 
ora massimamente che il Consiglio divisionale 
di Genova stabilì di concorrere per sei. milioni 
di lire nell'impresa gigantesca di questa ferro- 
via. Onore elerno a que’ primi che giunge- 
ranno a perforare gli immensi baluardi de” quali 
natura ricinse il bel paese! | 


Tipografia FeraeRo e Franco. 








(gle 


ANNO V 


O Ne1519. 
Si riceve l'Associazione 
Per lorino , all'ufticio del Gior- d À 


nale,, ia dell Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro» 

vincie con dei vaglia’ postali. — 
ussenz ; libraio. — 

di corrispondenza 

Havas e Lejolivet:— Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street. 


GIORNALE 





RIS 


GIMENTO 


POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 24 9.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Un anno L, 40 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provinele: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L, 2-4,— Tre mesi L, 13, 
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ULTIMI ONORI 
ALLA SALMA DI VINCENZO GIOBERTI. 

Oggi Torino, e con Torino il Piemonte e 
l’Italia rendevano gli estremi ònori alle spo- 
glie mortali di Vincenzo Gioberti. 

Mai dimostrazione d’onoranza è di simpatia 
verso un, defunto’ riuscì più dignitosa , più or- 
dinata, più sentita, 

Non iniziativa di governo, non apparato di 
forza, ma tale una spontanea e. generale dimo- 
strazione di cordoglio , da, mostrare come ben 
ciascuno comprenda la irreparabile perdit 

La presenza, del presidente del cons 
conte Cavour, del ministro degli esteri, gene- 
rale Dabormida , del ministro della pubbli 
istruzione , cav. Cibrario , chiariva la insussi- 
stenza delle dicerie messe attorno in questi di 
dalla insipienza o dalla malignità. La guardia 
nazionale accorsa tutta quanta, le numerose 
deputazioni dei varii corpi costituiti ai quali 
apparteneva l’estinto, e quelle mandate da molti 
municipi dei dintorni, I intervento del corpo 
degli studenti‘, guidati dal rettore dell’ univer- 
sità, della società dell’ emigrazione, delle so- 
ciotà operaie; è le file compatte di cittadini 
d'ogni ceto (che facevano ala per tutta Ja lunga 
esténsione di cammino che è dalla chiesa del 
Corpus Domini in Torino , sino alla soglia del 
Camposanto; talta' questa immensa onda di po- 
polo che si accaleava inlorno al feretro di un 
uomo; e ciò per proprio impulso , senza ecci- 
tamenti non\solo , ma eziandio senza norme e 
senza direzioni’, ma pur tuttavia in un ordine 
così perfetto thè non si ebbe a lamentare al- 
cun | inconveniente pur leggerissimo in una 
funzione che: durò voltre a quattro ore, e alla 
quale presero ‘parte tante migliaia di persone; 
la ‘spontaneità insomma. e la universalità di 
questa dimostrazione costituiscono la più bella 
e splendida testimonianza che si potesse au- 
gurare valle virtù ed ai meriti ‘dell’ illustre 
estinto. 

E soprattutto. debb'essere ricordata la parte 
che il clero volle rivendicata 1a. se medesimo 
nella mesta solennità onde apparisse come non 
lo si abbia a costituire solidario degli eccessi e 
dei traviamenti di una fazione che male da lui 
s'intitola. Numerosi i sacerdoti che accompagna- 
vano.il feretro; parecchi venuti anche da altri 
paesi: ma bella e commovente soprattutto a ve- 
dersi, una fila di oltre ad ottanta membri del 
clero torinese, in rocchetto e torcia farsi incon- 
tro psalmodiando alla salma, per. recitarle le 
ultime preghiere. 


glio, 


APPENDICE. 


All'egregia Gentildonna la signora 
IIULDA MOSANEIT 


‘a Stokolm. 


To raise (he genius 
And to mend the heart. 
Pore. 

Il mio viaggio, dal giorno che mi avele ace 
colto con sì squisita cortesia nella vostra amena 
villa di Drottning holm, fu, sufficientemente fe 
lice; se non che il vostro melanconico addio : 
a rivederci, dopo morte , come vangioli ,, lassù nel 
cielo | mi segui dolorosamente, e mi pesa tut- 
tora sul cuore. Cara @ gentile signora  Hulda ! 
Non sono punto superstizioso, ma piaceiavi leg- 
gere le seguenti righe. 

Appena sbarcato a Carlstad m'incontrai in un 
convoglio funebre che mi commosse vivamente. 
La campana maggiore suonava a gi andi rin- 
tocchi ,, la via principale era tulta seminata di 
foglie di pini, e l’intiera popolazione della città 
seguiva mestissima la di. una fanciulla 
spenta di velenomella verde età di diciotanni; 
mi Si disse che Ja poverina si era cibata di 


bara 





Dire i pensieri che ci si affollavano in mente 
alla ‘vista di quella bara che chiudeva per. il 
mondo fanta potenza d'intelletto } dire i dolo- 
rosi sentimenti che ci destava in cuore la piog- 
gia dei fiori che cadevano dai circostanti bal- 
coni a ricoprirla, e che ci rammentava altre 
dimostrazioni, altre ovazioni tributate allo stesso 
uomo ‘or fa cinque anni . ., dire i raffronti che 
ricorrevano spontanei alla memoria in qu 
penosi momenti, è per ora più che non ci con- 
senta emozione rinnovata in noi 
solennità. 


dall’odierna 


Sono certi insegnamenti che' il savio ‘medita 
tacendo, 

Laonde noi ‘pure deporremo Ja penna su 
questa tomba ancora semi-aperta , associandoci 
ai nobili sensi con tanta convenienza di lin- 
guaggio espressi oggi dall’egregio sindaco di 
Torino, mel discorso che pronunciava al mo- 
mento della tumulazione della salma; che cre- 
diamo fur cosa grata ai nostri lettori. riprodu- 
cendo per intiero. 

« Prima che la pietra sepolerale chiuda ine- 
sorabilmente lavello che ci rapisi 
glie mortali, abb 
che pei 


e le tue spo- 
ito eletto, l’ultimo vale 
il labbro mio ti manda questo pupol» 
dal profondo cordoglio atleggiato a sentita me- 

@ I cozzo delle opinioni’ nell’ arena politica 
potè inspirare giudizi varii e dissimili... ma ap- 
più di questa tomba ad ogni altro affetto sot- 
tentra il dolore ineffabile di averti perduto. 

« Il nome tuo appartiene alla storia, ma_il 
tuo genio è la tua gloria appartenevano ‘alla tua 
patria, ed egli è questa gloria che noî pianginmo 
rapita nel maggior nopo al Piemonte ed al- 
l'Italia. 

« Il riscatto civile 
loro riscatto intellettuale. Un popolo è ‘quando 
abbia, acquistato la coscienza di essere; questa 
coscienza e questo riscatto intellettuale furono 
per noî principale opera tua, ‘o Vin 
berti. 

« Tu ricordando agli. Italiani (ahi pur troppo 
caduti !) ciò che erano stati, tu loro additando 
ciò ‘che potevano ridivenir 


delle nazioni è figlio del 


enzo Gio- 


rompèsti il turpe 
sonno, 6 la fede potente che tu mostrasti nel- 
l'avvenire mutava in meglio il presente. 

« Ce le ultime nazioni 
quando tu ci avesti appreso come potessimo 
essere la prima. 


sammo di essere fra 


« Che se lo splendido e generoso concetto fu 
rotto a mezzo dall’avversa fortuna, non è per- 
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gamberi marini cottî nell'acqua in cui, secondo 
un uso antico e strano, sì, mettono pochi grani 
lungamente 
altri indî- 


di arsenico destinato a \comservar 

fresco questo commestibile ! Trent: 
vidui giacevano gravemente infermi per la stessa 
causa. M'affrettai di abbandonare una città col- 
pita da una sì terribile disgrazia. Due 
dopo era in Gotenborgo,, e mentre andava in 
cerca di un maggiore d’ artiglieria ,, pel quale 
aveva una commendatizià, urtai quasi nel suo 
feretro, nel momento stesso che con grande 
pompa militare era accompagnato al campo del- 
Veterno riposo ! Giunto a Cristiania , mi recai 
tosto ‘al palazzo reale per presentare le mie let- 
tere e le mie preziose commissioni ai coniugi 
reali... . ma, poverino di me! in quello stesso 
momento, spirava il principe Gustavo nelle 
braccia dei suoi desolati genitori ! Nella navi- 
gazione dulla metropoli della Norvegia a quella 
della Danimarca sono stato infelice testimonio 
di un naufragio nel Baltico. In Copenaghen udii 
che dieci dei migliori amici, conosciuti in un 
mio viaggio precedente; erano scesi nella tomba! 
Nel giungere in Torino mi tenne dietro. l’in- 
fausta notizia della morte improvvisa di un altro 
illustre ‘amico; di Vincenzo Gioherti, che aveva 
salutato cinque. di\prima in Parigi, ed oggi, 40 
del corrente novembre, la grave. malattia del 
re Oscar e la morte del giovane fratello, della 


giorni 


ciò meno grande il benefizio, o meno doverosa 
la riconoscenza. 

« Bensì tanto maggiore è la nostra iattura; 
perdendoti, quanto erano più ardite le speranze, 
alle quali ci solleva 

«Tu primo e lagrimato tinvoli ; a quella. il- 
lustre triade subalpina ‘che irradiava i primi al- 
hob.delinostro risorgimento + ora quale altro 
mome)in questa seconda metà del secolo, col 
quale pri nato avrà; Italia da porre a lato di 
quello, che solo sarebbe bastato ad illustrare la 
prima 

c 00 
pensani 
lu illa: 
che ro 
tazioni 


quante volte il filosofo e lo statista ri- 
lo alcuno degli arcani delle scienze che 
trasti, rimpiangeranno la immatura morte 
npendo il corso delle tue sapienti medi- 
ti tolse dal sollevare più larga parte 
del velo che/nasconde alla umana mente i mi- 
sterî dbll'infinito. 

«Quanti ha l'Europa cultori della scienza ed 
amrbiritori dell'ingegno, tributano alla tua me- 
moria 
siccom 
gola ei 

gio 
menti, 

« Ditono i contemporanei nel pianto 
meriti verso la scienza e verso la p 


omaggio del loro dolore; perchè il genio 
îl sole, splende per tutti, e non è an- 
sì remoto della terra dove qualche suo 
non scenda ad illumina 
ed a nobilitare i cuori. 


e fecondare le 





tuoi 
ria; di- 
rando, |ammirando, i posteri la sovrumana po- 
tenza dell'intelletto, la copia del sapere; il nobile 
dispfezdo delle ricchezze e degli. agi, la Jealtà 
del Carattere, lardente carità cittadina. 

«Improvyiso, non inatteso, Iddio ti visitava; 
Egli ti richiamava, esule volontario, dalla terra 
straniera, onde neppure mancasse alla tua me- 
moria, colle altre che )' universale gratitudine 
ti prepara, questa solenne dimostrazione di onore 
edi affetto, la rivendicazione della tua spoglia. 

WNè fia sterile per l'avvenire questo pio pen- 
sidtò de'tuoi concittadini che ti vollero in mezzo 
a bro, chiedendo restituite le onorate reliquie 
alla terra natale. 

« Questa tomba sorgerà fra noi simbolo e 
monumento di fraterna unîone, stimolo a virili 
@ nobili propositi , esempio alle private ed alle 
pubbliche virtù. 

€ E tu dall’ alto de'ci 
del Signore ‘li chiam 





ì, ove la misericordia 
ad’ affisarti. in ‘quel 
sommo Vero, ed in quel sommo Bene, al quale 
drizzasti incessantemente le tue meditazioni, 
volgendo il guardo alla prediletta tua terra, 
onde oggi si alza universale il compianto, in- 
voca sovra di essa il sorriso di Dio, e impetra 
che il raggio di questo sorriso accenda negli 
animi nostri la santa fiamma della carità di 


__—  —————————— @ 





vostra adorabile regina, e la funebre iscrizione 
qui unita della sventurata Huggvist, che chiuse 
gli occhi alla soave luce de! giorno 8 in To- 
rino, mi richiamano alla vostra Stoccolina, e 
mi affrelto a liberarmi dalla fattavi promessa 
d'inviarvi un mio affettoso saluto, appena rien- 
rato in patria. 

Ma lasciamo in disparte Ja malinconia, è ditemi 
olpréziosa amica, come state? e il vostro degno 
consorte; e la famiglia e gli amicì godono essi 
tutti buona salute? hanno ‘ essi rammentato 
qualche volta il mio povero nome?.... Una dolce 
\usingà ‘mi’ dice di si. Nel mio viaggio pensai 

nio volle a Stoccolma èd a'suoi cortesi abi- 
tanti, e rivolsi. anch'io ben sovente lo sguardo 
amico alle costellazioni di Drottningholm, che 
sorgono al zenith della vostra villa, e visitai 
col piensiero la vostra amabile famiglia, e le 
idee reuriose del sig. Mosander sulla possibilità 
di far devi; la terra dalla sua orbita e di 
conservare ‘inalterato indefinitamente l'impero 
organico mi frullarono pel capo, nelle lunghe 

insonni che sì trapassano fantasticando sui 
pirdscafì e nei vagoni. Divina potenza dell'im- 
maginazione! I ricordi e le speranze formano 
tantal parte della nostra vi ! Ed ecco raggiuntò 
in parte lo scopo del mio lungo  pellegrinare 
autunnale, far tesoro di salute e ‘di cognizioni; 
o per dirla anche colle parole del poeta ingl 


re 








patria, lo spirito di religione e. di pace, sicchè 
confusi in uno gli affetti ed i voleri di tutti, 
stringendoci unanimi attorno alla mobile Di 
nastia che tu profetizzavi autrice e guida si- 
cura del nostro risorgimento, possiamo tra- 
smettere inviolato ai figli nostri il sacro de- 
posito di quelle istituzioni y nella cui generosa 
largizione , opera del più grande dei re, ave- 
vano sì gran parte i tuoi nobili eccitamenti, e i 
luoi sapienti consigli. 

« Vale, o Gioberti! e come la fatidica tua 
parola evocava, or compie un lustro, fra i tuoi 
conciltadini lo spirito di grandezza e di libertà, 
così il monumento che segnerà a’ nostri figli il 
luogo ove posano le tue spoglie mortali, spiri 
nei. nostri petti i sentimenti di ciltadina con- 
cordia, di pace, di amore di patria, di ‘civile 
prudenza , e di riconoscenza e d' affetto alla 
lealtà di Vittorio Emanuele!» 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Nuova-York 28 ottobre, 

Continuano le mene contro; Pisola di. Cuba 
che si vuol riunire agli Stati-Uniti pacificamente 
o per forza. Il giornalismo americano vi spinge 
costantemente la pubblica opinione, ed il governo, 

nell’impotenza assoluta di frenare le esugera= 
zioni della stampa, quand’anchelo volesse, Da 
questo stato di cose potranno insorgere nonlievi 
complicazioni în un'epoca non lontana, e lo cre- 
diamo tanto più ora che conosciamo il risultato 
delle elezioni alla presidenza che fu totalmente 
favorevole al partito, democratico. 

Sembra che la società dell'Esposizione uni- 
versale dell'industria sia nell’intenzione di te- 
nerla aperta durante tre o quattro anni. In que= 
sto caso»non sarebbe che una mera speculazione 
ed! allontanerebbe forse i fabbricatori. europei 
dal prenderne parte. 

È giunta qui Ja celebre cantante sig.a Sontag, 
e vi fu ricevuta con entusiasmo. 

Trovasi pure a Nuova-York il sig. Vicari, de- 
putato al Parlamento sardo, che pare voglia fer- 
marvisi sino alla. prossima primavera. 

1 democratici repubblicani di tutti i paesi do- 
miciliati a Rara ii hanno nominato un co+ 
milato direttore, Gli italiani elessero i signori 
Avezzana e Foresti a loro rappresentanti; la no- 
mina di questo comitato sembra essere stata 
promossa da Kossuth. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 49 novembre. 

L'opposizione non contenta del vantaggio ot- 
tenuto si prepara a fare nella seduta del 22 una 
mozione per indurre il ministero a. dichiarare 
se accelti 0 no i) free trade. Non si conosce an- 
cora il bilancio che verrà, presentato dal: signor 
D'Israeli, ma si parla di una tassa generale sùi 
redditi di qualunque natura, 


to raise the genius — and to mend the heart, per 
sollevare lo spirito e per correggere il cuore. 
Dite mille cose di stima e di affetto în quella 
bella lingua, e con quelle felici e spiritose e- 
spressioni che vi sono così famigliari, a tutta 
la vostra interessante famiglia, ed agli amici 
comuni, @ piacciavi consegnare al nostro caro 
maggiore H... l'iscrizione mortuaria che ho ri- 
copiato dal campo santo torinese per sua com- 
missione..., ed alla vostra amabilissima Regina, 
colpita replicatamente da tante sventure, che 
cosa dire?... Ah! il n'y @ point de paroles pour de 
tells douleurs, el Dieu qui les impose peut seul les 
soulager! 

I vostriamici di Torino godono buona salute 
e sono lieti di avere un carituccio nella vostra 
preziosa memoria. Abbiatene co” miei i loro af- 
fettuosi saluti. Ma coi saluti voi desiderate anche 
notizie speciali del resto della mia pellegrina- 
zione scandinava. Se avrò tempo e lena pub- 
blicherò in un volumetto le preziose notizie 
raccolte nella mia rapida visita alla Svezia, Nor- 
vegia e Danimarca, e non dimenticherò sicu- 
ramente una pagina per Drotlningholm. 

La Scandinavia non pare ancora sufficiente- 
mente conosciuta nel resto dell'Europa, mentre 
il continuo perfezionamento delle pubbliche co- 
milnicazioni, per cui tra poco potremo volare 
sulle ali del vapore da Torino a Torneo ‘a con- 








Trattasi di. introdurre. alcune | modificazioni 
nell’armamento ed uniforme dell’armata britan- 
nica. L'arzurro verrà sostituito allo scarlatto e 
la tunica verrà adottata. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Brusselle, li 149 novembre. 
Due linee in fretta per dirvi che tutti gli uf 
fizi della Camera dei deputati chiamati ad esa- 
minare la nuova legge sulla stampa si sono 
mostrati unanimemente avversi alla clausola re- 
laliva ai discorsi iogiuriosi pei sovrani esteri. 
La Camera mostrossi. disposta a concedere un 
aumento di 50m. fr. al bilancio deglisesteri. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Firenze, 4 novembre. 

Continua l'audizione dei lestimonii dell'accusa. 

Paganelli Marco di Firenze, mezzano di cambi, 
depone che nella notte dal sette all’8 febbraio, 
più tardi del tocco dopo mezzanotte, vedendo 
alcuni individui che si dirigevano verso S. Tri- 
nità, li seguitò  èd entrato dietro a loro nella 
sala del circolo, vide il Mordini al seggio con 
Niccolini Romano ed altri, tra’ quali gli pare vi 
fosse il Ciofi, Gli pare che il Mordini annun- 
ziasse la fuga del Granduca, che' parlasse del 
Granduca, che parlasse del bisogno di formare 
un goyerno provvisorio ; anche il Niccolini parlò 
nello stesso concetto ; ed invitarono per Ja mat- 
tina vegnente sotto le logge dell’Orgagna, ma 
non ricorda se dicessero che quivi dovea crearsi 
il governo: provvisorio, 

Un tal Santi Mori disse al testimone che se 
nella mattina si fosse recato in piazza; del gran 
duca gli avrebbero dato del danaro ; ed il Nic- 
colini gli disse che se avesse trovato gente per 
quella mattina sarebbe stato pagato bene. In se- 
guito a contestazione fattagli, il testimone dice 

i i d'aver udito raccontare che da Santa 
i capì si recassero in Palazzo Vecchio 
a conferire coi ministri. 

Nella ‘mattina dell’8, vide sotto le logge dei 
Lanzi Niccolini, Modena ed un'altro che gli 
dissero essere la Cecilia , e presso le logge vi 
era moltagente , ma il rimanente della piazza 
era quasi vuoto. Senti, Modena che arringando 
disse.» «0 giorno desiato, alfin sei giunto ! » 
non ricorda se Mordini parlò, e gli pare che vi 
fossero dei cartelli sui quali leggevansi i nomi 
di Mazzoni, Montanelli e Guerrazzi. Il testimone 
seguitò quella mano di gente che si recò alla 
Camera, ma esso nonjvi entrò; gli pare d'avere 
inteso dire che il Niccolini invadesse la Camera, 
che nominasse i membri del governo provviso- 
rio, e suppone che per questa causa il presi- 
dente della Camera sì ritirasse, come fece. Sceso 
dalle Camere il testimone non si fermò sulla 
piazza. 

Il testimone, mentre rimase, sulla piazza non 
vide che alcun mllitare arringasse il popolo. 

Il testimone.interrogato se crede che vi fos- 
sero individui comprati, risponde : le. offerte che 
furono fatte a me le avranno fatte anche ad 
altri. Interrogato; se sappia chi desse quei du- 
nari, risponde : chi diceva Guerrazzi, chi Mor- 
dini, 

Interrogato dalla difesa se di queste cose con- 
ferì con Egisto Zagri, ‘risponde negativamente. 
Allora ad istanza della difesa gli ò data lettura 
del primo esame, nel quale alla stessa domanda 
avea risposto alfermativamente. (Egisto Zagri è 
il pubblico querelante che ha presentato/la que- 
rela contro quasi tutti gli accusati sottoposti al 
presente. giudizio), 

Alle domande dirette ad istanza di Guerrazzi, 
il testimone risponde d’avere udito che Guer- 
razzi con un tal discorso avea impedito l’innal- 
zamento degli alberi, che non volea la repub- 
blica, e che alla Camera si era opposto all’u- 
nione con Roma. 


Signorini Oreste di Virenze, impiegato al co- 


__—————m————_—— ——@@ 


iL RISORGIMENTO 


mando generale, racconta che nella notte del 7 


febbroio essendo in casa del ministro. d’Ayala 
fu da certo Tito Rossi avvertito verso il tocco 
dopo mezzanotte di svegliare il signor ministro 
per andare in. Palazzo Vecchio. Alle 2 il mi- 
nistro sì recò all’uffizio del sig. Guerrazzi ed 
il testimone rimasto nell’anticamera ebbe ordine 
di andare a chiamare il maggiore Camminati. 
Tornato nell’anticamera vi si trattenne fino‘alle 
ore sette antimeridiane. Nel corso. della notte 
vide giungere nell’anticamera diverse. persone , 
il Paci, il Becchi, Niccolini, il comandante di 
piazza. Non sa per qual causa in quella notte 
il Niccolini si recò al ministero, nè perchè i mi- 
nistri si adunassero, Solo la mattina alle 7 egli 
seppe la partenza del granduca da Siena, 

Sabi Cesare, impiegato all’ uffizio della Sta- 
tistica, depone che dalle ore nove pomeridiane 
del 7 fino alle ore nove e mezzo antiméridiane 
del successivo giorno 8 febbraio fece servizio 
di ufficiale al ministero dell'interno. In quella 
notte vide il Niccolini e. verso la. mattina; il 
Mordini, il Dragomanni, il Becchi; il Niccolini 
lo yide più volte e pareva si desse gran'moto. 
Solamente nella mattina vegnente seppe (che il 
granduca era partito da | Siena e non sapeasi 
ove si fosse diretto, e sul. tardi seppe che il 
Niccolini ed il Ciofi aveano parlato in piazza al 
popolo, e che il popolo aveva. proclamato” fn 
governo provvisorio, e che Montanelli e Guer- 
razzi avevano parlato al popolo. 

In risposta ad alcuni schiarimenti domandati 
dal Guerrazzi il testimone aggiunge che quando 
egli vide il Mordini, questi stava in capo ad un 
corridore che conduceva alla stanza del nini- 
stro degli affari esteri, e non lo vide andare 
dal Guerrazzi. 

Becchi Sempliciuno, capitano commesso! al mi- 
nistero della guerra, depone che verso le ore 
6 42 della mattina dell’8 febbraio, chiamato 
per ordine del ministro d’Ayala gli furono date 
a scrivere circolari ui capi di corpo, perchè 
alle otto si trovassero presso il ministro della 
guerra. Appena il testimone ed altri si furono 
presentati, il Guerrazzi domandò a d’Ayala se 
aveva comunicato le notizie al maggiore Cam- 
minati, ed inteso che no, il Guerrazzi stesso 
disse che il granduca aveva lasciato Siena, £ 
che bisognava pigliare dei provvedimenti per 
capitale. Il testimone non ebbe conoscenza chie 
delle circolari sopra enunciate. Quando entiò 
nella sala, vi trovò molte persone, che poi se 


Sopraggiunse poi il Chigî\ 
Vide un ufficiale volontario presentarsi al d’Ayala 
replicatamente insistendo per avere 4 o 500 fu- 
e perchè l'artiglieria fosse condotta in 
. D’Ayala rigettò queste. domande dicendo 
la doveva stare in fortezza, che' la 
truppa regolare. doveva agire solo în presidio 
della civica, riteneva che questa dovesse bastare 
per tenere a dovere il popolo, e che di facili 
ne aveva penuria. L’insistenza del chiedente ed 
i rezzo con cui il ministro della guerra ri- 
gettava le domande spinsero il testimone a do- 
mandare chi fosse quel giovane ufficiale, e al- 
lora seppe essere il Niccolini romano. Sentì dire 
che dovevano riunirsi le Camere, 1 capi dî corpo 
invitati si riunirono presso il ministro della 
guerra, ma il testimone non assistè a quella 
conferenza. 

Le raccomandazioni che il Guerrazzi rivol- 
geva al d'Ayala parvero al testimone dirette a fare 

ì che l'ordine non fosse turbato; vide il Fran- 
chini scrivere al tavolino del Guerrazzi; ma non 
vide che scrivi sotto dettatura, a quella ta- 
vola vide anche zoni e qualche volta il 
Guerrazzi. 

Guidotti Luigi , di Firenze , calzolaio, depone 
che nella mattina dell’8 andò al circolo ove vide 
grande agitazione; vide il Niccolini, il Drago- 
manni e certi fratelli Mori, che senti dire es- 
sere ferventi del circolo, e specialmente del 
Niccolini e del Dragomanni. Il Niccolini parlò 
della partenza del granduca, del bisogno di pro- 


pia; ) 
che l’artigli 


e “A 





clamare il governo provvisorio, e che perciò il 
popolo doveva armarsi perchè vi sarebbe stata 
opposizione. Le opinioni del Niccolini erano 
contrariate da altri, e vi fu discussione. Al sen- 
tire che il popolo doveva armarsi, molti usci- 
rono dal circolo, ed anche il testimone. Si recò 
poi nella piazza del granduca, e qui trovò un’al- 
tra volta il Niccolini che predicava sulla ne- 
cessità di creare un governo provvisorio , ed 
esso testimone, (lopo la contestazione del pro- 
cesso strilto , dice ricordarsi che il Niccolini 
proponeva all'approvazione del popolo i nomi di 
Guerrazzi , Mazzoni e Montanelli come membri 
del nuoyo governo. Vide pure un militare , il 
Capecchi, che predicava mentre il Niccolini era 
salito alla Camera dei deputati. Seppe poi che 
la Camera avea volalo un governo provvisorio 
composto di Mazzoni, Guerrazzi e Montanelli, e 
ricorda che questi scesi dalla Camera in piazza 
montarono sopra un. tavolino, ma non sa se 
predicarono. Contestato al testimone l' esame 
scritto, nel quale depose che i membri del go- 
verno provvisorio parlarono al popolo, risponde 
sarà vero. Continua il testimone narrando che 
poi i tre componenti .il governo andarono in 
Palazzo Vecchio, e l’adunanza si sciolse. 

Vide che vi erano dei cartelli, ed.in uno sta- 
vano scritti i nomi Guerraazi , Montanelli e 
Mazzoni; questo cartello il testimone Jo vide 
scrivere dai membri del circolo sotto le logge 
dei Lanzi. 

Il testimone rispondendo a dimande direttegli 
ad istanza del Guerrazzi dice sapere che questi 
si oppose all’innalzamento dell'albero, aver sen- 
tito dire che fosse avverso alla repubblica ed ai 
repubblicani, e che perciò questi l’odiavano. 

L'udienza è sciolta, e la prosecuzione del 
giudizio rimandata all'udienza di domani. 


scrivono da Firenze che si è ottenuto una 

zione alla misura ordinata testè dal gran 
duca contro l'emigrazione. Nell’udienza del 5 
sul processo Guerrazzi continuava l'esame dei 
testimoni dell’acc 


NOTIZIE DIVER 


FTALEA. 
Piem. ha nella 








Torino. — La Gaz. 
officiale : 

S. M., con decreti del 34: scorso mese, ha 
provvisto (a riposo l'ingegnere di seconda classe 
nel genio civile Giovanni Battista, Brignone, am- 
mettendolo a far valere i suoi diritti alla pen- 
sione : 

Ha applicato al servizio ordinario del genio 
civile l'ingegnere di seconda classe, addetto alle 
strade ferrate, Giuseppe Paster 


parte 


Ha promosso l’aiutante no , addetto al 
servizio di costruzione delle strade ferrate, Fè- 
lice Rosamigo ad ingegnere di seconda classe, 
ed'al posto di aiutante anziano l’aiutante di 
prima classe Giuseppe Alisiardi. 

— S. M., accogliendo la domanda del cava- 
liere D. Pietro Corte; con decreto del 24 cor- 
rente , lo ha dispensato per motivi di salute 
dalla carica di professore di logica nell’univer- 

di Torino e da quella di membro delcon- 
uole elementari , am- 
suoi titoli al conse- 


siglio generale per le » 
mettendolo a far valere i 
guimento della pensione di riposo. 





rouparRDpOo.veneTo. — La Gazz. 
di Milano pubblica una sentenza del consiglio di 


guerra in data di Vienna 6 corrente, con.la quale 


è condannate in contumacia jad. otto anni di 
arresto in forlezza con ferri e alla destituzione 
dalla carica da lui avuta di tenente nel 22 reg- 
gimento. fanti di linea, il sig. Ernesto Motteni 
di Milano, imputato di aver preso parte all’in 

surrezione armata nell'ottobre 1848 come capi- 
tano della 4.a compagnia battaglione Sternaw 
della guardia mobile, e oltrepassato il termine 
dell’accordatogli permesso dopo vinta l’insurre- 
zione alli 4 novembre stesso anno, e di ayere 
abbandonato Vienna senza più restituîrvisi ,. ad 
onta che secondo la consuetudine militare fosse 
citato a presentarsi. 


TOSCANA. — Firenze, 19 novembre. — 
Il Monitore Toscano pubblica la istituzione di un 
nuovo posto di coadiutore aggiunto nella dele- 
gazione di governo in Pisa, 

È una conseguenza naturale degli ultimi de- 
creti. Furono soppresse come. inutili alcune 
cattedre all’università di Pisa, ma invece si ac- 
cresce il numero dei poliziotti. 

(Corriere Mercantile), 


ATO ROMANO. — Roma, 18 noven- 

bre. — Si legge nel Giornale di Roma : 

leri nelle ore pomeridiane, proveniente dalle 
Legazioni, giunse in questa capitale il primo bat- 
laglione pontificio del secondo reggimento di li- 
nea. Esso era in ottima tenuta, e venne prece- 
duto dal secondo battaglione del medesimo reg- 
gimento, arrivato in Roma alcune settimane in- 
dietro. 

— Si legge in una corrispondenza del Mes- 
saggiere di Modena : i: 

Il governo pontificio per mezzo del nunzio 
apostolico residente in Vienna, non senza la in- 
telligente cooperazione del signor Nonnini im- 
piegato nel ministero delle finanze, colà spedito 
da Roma, ha conchiuso col governo austriaco 
una nuova convenzione in ordine al manteni- 
mento dell’armata presidiale austriaca negli Stalil 
della Chiesa. Ecco i capitoli fondamentali de 
trattato: 


< L'armata presidiale austriaca ammonterà 
nelle varie provincie a 12,000 uomini di. fante- 
ria e 4,400. di cavalleria. L' erariò. pontificio 
corrisponderà all’erario imperiale la somma men- 
sile di fiorini trentaseimila, ammontare dei so- 
prassoldi, da retribuirsi all’armata anzidetta, du=» 
rante lo stato d'occupazione. Se. la. medesima 
subisse una riduzione di mille womini,\qualun= 
que volta si verificasse il caso, il governo pon- 
tificio porterà similmente una riduzione di tre- 
mila fiorini nella quota, mensile di compenso 0 
corrisposta, a cominciare dal giorno incui i 
mille uomini saranno fuori del confine, Le 
ospedalità saranno a cura del governo pontificio, 
e sì rintegreranno | nel mese successivo dalla 
cassa imperiale, in ragione di qualtro carantani 
a testa per ciascuna ospedalità. | L'entrata dei 
militi nell'ospedale, là uscita è la morte dovranno 
essere officialmente comprovate. Le spese di ca- 
sermaggio resteranno, come per lo addietro, a 
carico de’comuni. La presente convenzione avrà 
effetto dal primo di ottobre 1852.» 


SICILIA, — Catania, 8 novembre. -- Si è 
aperto un altro cratere a tramontana della eru- 





templare quel sole senza tramonto che bacia 
l’orizzonte per alcuni giorni, ci ravvicina a voi, 
e comanda una maggiore e più esatta cogni- 
zione delle vostre interessantissime ragioni. In 
quanto agli abitanti godo ripetervi che gli ri- 
trovai in generale buoni, cortesi, ospitali e vero 
fior di gente. Il paese mi parve curioso dav- 
vero, e la Norvegia specialmente è forse la re- 
gione più pittoresca che si possa ideare. Voi mi 
avete giustamente osservato che la Svizzera è 
in piccolo ed in alto rilievo, quanto Ja Scan- 
dinavia presenta in grande ed in basso rilievo. 
Stoccolma, Oristiania e Copenaghen sono tre 
capitali degnissime di una visita speciale. La 
metropoli della Svezia sovrasta a tutte. per la 
sua mirabile situazione, che può gareggiare con 
quella della stessa Costantinopoli. Il golfo che 
la precede, seminato di tante centinaia d’isole, 
è un arcipelago fantastico. La posizione di Cri- 
stiania, più modesta, non è men bella. Cope- 
naghen poi racchiude tesorì artistici e letterari, 
quali non si trovano nelle altre più celebrate 
metropoli. Il vostro. paese vuole però essere 
visitato nella state, quando non avete più notti, 
giacchè nell'autunno il viaggio incomincia ad 
essere disagevole. Delle molte e varie curiosità 
‘ammirate nella vostra nuova patria; quella che 
‘mi colpì maggiormente, è Trolleta. 

La sua prodigiosa cascata e le sue cateratte 





(ecluses) colle quali i piroscafi e le grosse navi 
scendono e salgono; maestosamente, alte: monta- 
gne,, lungo una sterminata scalea idraulica di 
nuovo genere, valgono esse sole il viaggio della 
Svezia. Ne. nazione applicò forse finora su 
di una scala così vasta ed ardita l’invenzione 
di Leonardo da Vinci, come Ja vostra nel ri- 
nomato canale di Gotha, per cui in tre giotni 
circa, mercè 75 cateralte, si può altraversaze 
agevolmente la Svezia con grandi piroscafi da 
Stoccolma a Gotenborgo, Aggiungete il servizio 
di battelli a vapore fra l'Inghilterra e Pietro- 
borgo che sta. per attivarsi attraverso questo 
stesso canale. i 

Le grandi cascate ‘di Trolleta, la. superiore 
specialmente; sono imponenti, è ricordano la 
caduta del Niagara. Ho letto scolpiti sul sasso 
i nomi dei principi venuti a contemplare. un 
così straordinario fenomeno, e restai anchÒio 
estatico avanti a un sì grandioso spellacolo. È 
tre mila laghi che, contano la Syezia e la Nor= 
vegia, le selve sterminate, le inesauribili mi 
niere di ferro, più preziose delle aurifere della 
California e dell'Australia, la bontà e l'ingegno 
degli abitanti, la mitezza del vostro clima, che 
non è così estremo come credesi, la saggia li- 
bertà di cui godete, le nuove strade ferrate, e 
il grande sviluppo della navigazione a vapore, 
la sola Stoccolma contando circa cinquanta pi- 








roscafi } e il ‘continuo riavvicinarsi della. Ger- 
mania e del mezzodì dell'Europa, promettono 
al'‘vostro paese un lieto avvenire. Iddio vi be- 
nedica è vi renda felici! 

Per toccarvi,, comunque rapidamente, della 
sola ‘città di Cristiania, de'suoi ‘istituti, de’suoi 
graziosi abitanti e di quel governo ; abbisogno 
di tempo.e di quiete; spero però di soddisfare 
presto al vostro onesto desiderio. Per ora non 
potrei ancora nemmeno accennarvi con parole 
quanto mi abbiano funestato il pietoso fato del 
principe Gustavo e il dolore immenso de’ suoî 
augusti genitori. Il piccolo palazzo di cristallo 
coll'esposizione dei prodotti dell'industria e del 
suolo danese; e il' congresso degli agricoltori, 
il museo di Thorvaldsen, quello delle ‘antichità 
boreali, e il terzo etnografico, che non esisteva 
ancora nella mia prima visita di alcuni anni 
sono, mi hanno distratto molto piacevolmente 
Nel breve soggiorno ‘a Copenaghen: Amburgo 
risorta così bella e fiorente dalle ‘ceneri è la 
Parigi del Settentrione. La sua popolazione rag- 
giunge presto i duecento mila abitanti; i din- 
torni della città così belli e variati, tanti stu- 
pendi passeggi, il Gungfernslieg (passeggio delle 
damigelle ), e *l quartiere della. nuova. Borsa, 
sono mirabili. Questa bellissima città anseatica 
si è prodigiosamente avvicinata a noi, giacchè 
colle strade ferrate non dista più che sole 36, 





—————__—_—__—_—_—____tz 


ore da Parigi, e tra non molto verrà unita al- 
l'Olanda con una nuova. strada. ferrata per 
Brema, Groninga ecc. fino al lago di Zuider. 
La metropoli dell’Annover, Colonia e Bruxelles 
specialmente, presentano nuovi vasti e bei quare 
tieri che stordiscono chi ha visitato pochi anni 
sono simili cilta. E Parigi? Questa è pur sem- 
pre la città dei piaceri e delle distrazioni , ed 
è forse ancora, secondo un antico proverbio , 
le paradis des femmes, le purgaloire des maris, 
el l'enfer des chevaur ! (Giunto in Parigi pochi 
giorni dopo il ritorno trionfale del presidente, 
la ritrovai riboccante per modo di forestieri, 
che mi riusci di alloggiarmi ben a stento, I 
nuovi immensi lavori che si stanno ultimando 
fanno gareggiare Parigi con Londra e con Nuova- 
York, e le assicurano il titolo di ‘metropoli del- 
l'Europa, Londra essendo la capitale del yec- 
chio, e Nuova-York del muovo mondo. Signora 
Hulda! abbiatevi ancora un nuovo saluto; e sic- 
come i Francesi dicono che Adie c'est un mot 
qui cotte toujours à le prononcer, lasciatemi termi» 
nare con un cordiale a rivederci! all'uso fioren- 
tino, e spero e credo e prego ancora in vita, 
e su questo pianeta 
Torino, 1852 il di 10 novembre. 
Il vostro affezional. amico vero 
G. F. Barurri, 



















































































































zione, Ja lava del quale è arrivata alla contrada 
Zappinelli. 

Del 40 novembre. La lava discendendo dalla 
contrada di Zappinelli è giunta a 5 miglia da Zaf- 
ferana. Essa è di poco volume e di poca ve- 
locità. 





ESTERO 
GuILTER A. — Scrivono da Londra in 
data 18 novembre all’Indép. Belge : 

Ildiscerso funebre pronunciato dal sig. D’Israeli 
in onore del duca di Wellington alla Camera 
deì comuni è în questo momento l' oggetto di 
tutti i commenti e dell’allegrezza dei fogli del- 
l'opposizione , perchè il cancelliere dello sc: 
chiere è accusato niente meno che div plagio. 
è trovato nella collezione del Morning Chro- 
micle che nel giugno del 4848 questo giornale 
aveva pubblicato la traduzione di un elogio 
pronunciato dal sig. Thiers in memoria del ma- 
resciallo Gouvion Saint Oy, e sembra che il 
signor d’Israeli si sia servito di buon numero 
di passaggi tolli dal discorso del celebre oratore 
francese. Intanto il Globe ha. pubblicato il di- 
scorso del ministro inglese colla traduzione del 
testo francese accanto, e questo affare politico- 
letterario fa molta sensazione. 

Agli occhi degli Inglesi il delitto è anc 
aggravatn dalla circostanza solenne in cui è stato 
commesso , essendo che il sig. d’ Israeli pro- 
nunciava un panegirico officiale in qualità di 
capo alla Camera dei comuni del partito che è 
al potere. I suoi nemici, e Dio sa s'egli ne ha, 
dichiarano ch'egli ha commesso un insulto gros- 
solano verso |’ Assemblea rubando lo scrittore 
francese e facendo svolgere în onore dell' eroe 
inglese dei pàssaggi intieri di un’ orazione fu- 
nebre destinata a ricordare i fatti di uno dei 
più nobili avversari del vecchio capitano. 

Ecco in qual modo sì spiegherebbe questo 
affare : il sig. d'Israeli è scrittore di troppo gran 
vaglia per aver da rubare.a chicchessia; sarebbe 
come se il signor de Rothschild ruba nella 
borsa di un altro. Conviene dunque rinnnciare 
all'idea di un plagio volontario, e supporre 
che vi sia un qualche errore. Dicono dunque 
che quattro: o cinque anni fa il sig. d’Israeli 
lesse le parole del sig. Thiers, e fu talmente 
colpito dalla forza e dalla giustezza dei suoi pen- 
sieri che ne fece prendere delle note, le quali 
furono messe da parte con altri materiali per 
futuri discorsi. Sotto il peso dei suoi immensi 
lavori finanziari e stretto dall'ultima ora per 
preparare il discorso del duca de Wellington, il 
sig. d’Israeli si servi di quelle note , credendo 
di non servirsi che delle proprie idee originali 
per farne uso in tempo opportuno. Ma in qua- 
lunque modo si consideri questo affare , sarà 
sempre fatale al sig. D'Israeli che in questi ul- 
timi tempi si era assai avanzato nella pubblica 
stima. 



































BELGIO. — Brusselle, 19 novembre. == 
Si legge nell'Indep. Belge: 

La sezione centrale, incaricata dell'esame del 
progetto di legge relativo alla repressione del 
delitto di offese contro i sovrani esteri si è riu- 
nita prima della seduta sotto la presidenza del 
signor Vilain XIV. 11 ministro della giustizia as- 
sisteva alla seduta; egli diede lettura di una 
nota destinata ad esser aggiunta al rapporto 
della sezione centrale, nella quale sono addotti 
i motivi che avrebbero determinato il governo 
a presentare il progetto di legge nei termini 
che lo ha fatto; questa nota dice inoltre che 
per spirito di conciliazione il governo ritira la 
parola per discorsi, grida o minaccie. 








FRANCIA. Togliamo dalle corrispondenze 
dell’Independance Belge in data di Parigi 18 no- 
vembre : 

Le voci,che corrono relalivamente ad un con- 
gresso europeo mancano di fondamento , e il 
gabinetto francese non ha fatto a questo pro- 
posito nessuna proposta officiale. Si conosce il 
motivo della riunione dei sovrani a Varsavia. 





di un componimento. La, questione d'Oriente 
sarà certamente trattata in eztenso. lo non dirò 
come il redattore politico della Revue des Deux 
Mondes che la Turchia non è mai stata così 
vicina alla sua caduta, ma conviene riconoscere 
che da quella parte la questione si va ogni di 
più complicando, Da un giorno all’altro possiamo 
aspeltare la notizia di una sollevazione nella 
Bosnia. 

— $i assicura che cinquanta o cinquantacinque 


GIORNALE QUOTIDIANO 





membri del corpo legislativo sono formalmente 
avversi all'accettazione di ogni indennità parla- 
mentare, e che il sig. Billault, malgrado lasua 
intrinsichezza col principe-presidente, lo avrebbe 
molto sorpreso recandogli questa nol 





— Si aggiunge che il progetto del governo 
sarebbe d’introdurre nel corpo legislativo alcuni 
operai intelligenti e conosciuti per il loro amore 
dell'ordine; dando! così soddisfazione alle elassì 
laboriose éd alle! popolazioni delle campagne. 

— Di tutte le demissioni annurciate dei de- 
putoti legittimisti, sembra sì confermi positiva- 
mente quella sola del sig. Kerdrel. Il signor de 
Montalembert dicono abbia dichiarato che ri- 
marrà al suo posto, 








— Sembra che non vi sarà alcun discorso 
alla riapertura del corpo legislativo nép ure per 
parte del sig. Billault. Non si farà altro che spo- 
gliare i voli per portarne il risultato all'impe- 
ratore. 

— L'esecuzione del nuovo programma uni- 
versitario incontra qualche difficoltà. Si rim- 
provera ad alcuni professori di non dare un 
concorso abbastanza attivo. Il ministro della 
istruzione pubblica 
che due professori ant 
naparte sono slati mes 
profferite alcune 






una severità sì grande 
hissimi del collegio Bo- 
in disponibilità per aver 
arole che furono denunciate. 
Uno di quasti professori ha ricevuto una depu- 
tazione degli allievi che sono andati a condoler: 
della sua destituzione. 

Anche il Consiglio superiore ha i suoi erucci. 
Il ministro vuole nominare il signor Nisard alla 
cattedra di eloquenza vacante in seguito al ri- 
tiro del sig. Villemain. Gli universitari volevano 
portare il sig. Gerusez, supplente del sig. Ville- 
main da 48 anni, ma il ministro insiste e il 
sig. Nisard sarà nominato. 





















PA Bassi. — Aja. 16 novembre. -- 
La discussione relativa alla misura del gover- 
natore generale delle Indie che aveva emesso 
per tre milioni di obbligazioni al 6 p. 00 ha 
occupato quest'oggi la seconda Camera. Quan- 
tunque il dibattimento sia stato molto vivo, non 
ha tuttavia avuto alcun risultato definitivo. Pa- 
recchi membri hanno dichiarato che il ministro 
delle colonie era stato imprudente decidendosi 
mentre non aveva ancora gli elementi necessari 
per giudicare dell’urgenza di questa misura con 
cui è creato un muovo debito nelle Indie. 

Il ministro delle Colonie per parte sua assi- 
curava che aveva piena fiducia nel governatore 
generale, ma che gli era forza di disapprovare 
la sua misura. — La Camera, dopo una discus- 
sione di qualtro ore, si è separata senza pren- 
dere nessuna decisione , e senza che un voto 
sia intervenuto per dire alla nazione quello che 
i suoi rappresentanti pensano di questo grave 
affare. 




















POLONIA. — Scrivono da Posen in data 
42 novembre alla Gazzetta delle Poste: 

«Nel regno di Polonia vi sono considerevoli 
movimenti di truppe; nella città di Kalisch per 
esempio, che tulta quesl’estate fu senza guar- 
nigione, si aspetta un intiero corpo d’armata 
che prenderà i suoi quartieri d'inverno lungo 
i confini occidentali del regno. Naturalmente 
non si traslocherebbero le truppe dalla Podolia 
a Kalisch ove non si. aspettasse qualche avve- 
nimento dell’ Europa occidentale. La voce della 
prossima venuta dell'imperatore Nicolò a Var- 
savia darebbe consistenza alla notizia del gran 
congr dei monarchi annunciato da diversi 
giornali. 




















CRONAC 


— Oxori Funesri A_V. Gioperti. — Sin dalle 
otto del mattino la guardia nazionale parte ar- 
mala, parte senz’armi radunavasi numerosissima 
in piazza del Corpus Domini, «nelle adiacenze, 
Alle dieci il corpo municipale giungeva in chie- 
sa; motavansi fra i consiglieri presenti, il conte 
Cavour, il generale Dabormida, il cav. Cibrario. 
Pocostante giungono le deputazioni del Senato 
e della Camera elettiva, dell’Università, dell’Ac- 
cademia delle scienze e dell’ E jone. La 
chiesa essendo molto angusta, è impossibile la- 
sciarvi penetrare il pubblico: appena vi può 
capire, oltre i corpi invitati, una parte dello 
stato maggiore. La chiesa è riccamente addob- 
bata a lutto ; nel mezzo sorge il catafalco, il 
quale porta scritte ai lati le lenti sentenze : 
Collaudabunt multà sapientiam ejus, et usque in sae- 
culum nun delebitur. Eccles. xxx1x. 12.— Non rece- 
det memoria ejus, el nomen ejus requiretur a genera- 
































lione in generationem. Eccl xxx. 43, -- Homini 
bono in conspectie suo dedit Deus sapientiam. et. scien- 
tiam. Eccles. u. 26. — Implevil eum spiritu Dei, 
sapientia, el intelligentia, et scientia, el omni doctrina. 
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Alle 44 42 il fui 
sa: quarantotto m 
sì presentano chiedendo sia loro concessi 


re corteggio esce di chie- 
della Guardia Nazionale 
o di 














0 e compiono con nobile gara il 
pietoso ufficio mezzo battaglione di. Guar- 
dia Nazionale apre la marcia : scende il feretro 
circondato dal corpo municipale e dallo: stato 
maggiore: i cordoni sono sostenuti dal sindaco, cav. 
Bellono, dal generale comandante ‘la Guardia 
Nazionale, cav. Maffei, dal presidente la Camera 
dei deputati, Urbano Ratazzi e dal cav. Gorre- 
sio dell’Accademia delle scienze : sottentrano in 
seguito il professore di teologia, cav. Parato, il 
reltore dell’università, cav.{Cantù : succedono le 
deputazioni del Senato, della Camera elettiva, 
dell’ Università, dell’Accademia delle scienze, dei 
collegi di S. Francesco di Paola, e di Porta- 
nuova, degli operai; delle operaie, della \emigra- 
zione italiana, del comitato degli emigrati, delle 
guardie nazionali ed amministrazioni dei comuni 
di Cambiano, Asti, Moncalieri, Cunico, Castel- 
lamonte, Veneria ed altri parecchi di cui igno- 
riamo il nome. Sulla bara sono deposte la stola, 
insegna del sacerdozio, e la cappa insegna della 
qualità di dottore di collegio. 


Le vie sono per modo gremite di gente che 
a gran pena avanza il corteggio; le finestre, i 
halconi popolatissimi; dal Corpus Domini ‘al 
Campo Santo procedesi in mezzo a due file di 
persone in più luoghi fittissime. Piovono mazzi di 
fiorì în tanta copia che in breve il feretro ne è 
inghìrlandato tutto quanto. Un fioraio, il signor 
Casalk, offre un vaghissimo mazzo fatto in 
gran parte di rose, gli studenti offrono un mazzo 
di camelie bellissime. 


ntrar del Campo Santo, oltre ad ottanta 
cerdbti con torcia e rocchelto attendono di- 
sposti fin bell’ordine la salma, che è introdotta 
nell’odatorio per celebrarvi gli ultimi riti; d'onde 
essa yiene trasportata nei sotterranei al tumulo 
è destinato. Prima che venga calata nella 
il sindaco pronuncia un discorso che 
abbiamo riprodotto , il quale fu a più riprese 
applaullito assai vivamente, dopo di che il fu- 
nebire corteggio si scioglie. 

Alla porta d’ingresso della chiesuola del Campo 
Santo leggesi questa iscrizione: Cittadini — l'ul- 
limo vale — porgiamo — alla salma lagrimata — di 
=- Mincenzo Gioberti — che levò a tanta gloria -- 
il none italiano. 

Qltre a ventimila persone acoompagnavano 
sino al Campo santo il corpo di Vincenzo Gio- 
bertij\ciò nonostante non si avverò alcun in- 
conveniente: il popolo torinese sentiva la gravità 
della circosta seppe guardarsi da se mede- 
I riesci dignitosa e ordinata, 
quantunque forse difettassera gli ordini. Questo 
è nuovo e non volgar saggio della civile pru- 
denza piemontese. 

— Camena per Deputati. — Al principiare 
della seduta il generale Durando aveva fatto 
unasmozione onde si sospendesse la seduta per 
onorare la memoria del primo presidente della 
Camera Vincenzo Gioberti, essendo il giorno in 
ouissi erano. fatte solenni esequie allo stesso. 
Ideputato Brofferio opinava che il maggiore 
omaggio che poteva rendersi alla memoria del- 
lillastre estinto, era che la Camera sedesse per 
lawprare a benefizio dello Stato. 

Tn Camera non essendo in numero, si sciolse 
seaza prendere veruna risol 

= Proporti postati. — La direzione generale 
delle poste pubblica il quadro comparativo dei 
prodotti d’ogni specie operati durante i primi 
noye mesi del 1852 dai singoli uffizi dello Stato 
e Ficapitolati per divisione con quelli operati 
nello stesso periodo degli anni 1854 e 1850. 



















































Nel 1852 il prodotto fu di lire 2,165,927 43; 
nel 1851 lire 4,972,870 03; nel A lire 
2,178,254 38. Donde un aumento nel 1852 ri- 
spetto al 4851 di lire 193,057 40, e una di 


minuzione rispetto al 4850 di lire 42,326 9! 

però da notare che questa diminuzione è la 
conseguenza della cessazione dell’affrancamento 
obbligatorio delle corrispondenze per la Toscana, 
Roma e Napoli, il cui effetto ebbe luogo dal 
primo agosto ultimo scorso; non che della ri- 
duzione della tariffa pel trasporto gruppi e merci. 

Furono in questi nove mesi rilasciali vaglia 
141,120 del valore di lire 3,397,408 90 che 
produssero lire 36,361 e pagati vaglia 
142,051 del valore di lire 3,401,644 16. Ri- 
spetto agli anni 1851 e 41850 v'ha nel 1852 un 
aumento nel numero e valore dei vaglia sia ri- 
lafciati che pagati; nei diritti poi percepiti v'ha 
aumento nel 1852 rispetto al 4851 di II. 13,74294, 
e una diminuzione rispetto al 4850 di Il. 736/36. 
Nel totale delle somme. depositate in lire 
3,397,408 90 evvi quella di lire 615,540 76 a 
favore dei sotto-uffiziali e soldati, di cui lire 
481,928 47 ammesse a trasporto gratuito. 

Furono smaltiti franco bolli da cent. 5 N, 
54,184del valore di Il. 2,709 20; da cent. 20 
N. 230531 del valore di Il. 46,106 20; da 
cent, 40 N. 16,640 del valore di Il. 6,656. 
Contro il 4854 v'ha nel 1852 un aumento in 
quellîda cent. 5 N, 23,813, valore 1190. 65; 
in quelli da 20 N. 93,908, valore 18,781. 60 
e in quelli da cent. 40 N. 7,843, valore 3,125. 
20. Risulta in definitiva nel 1852 franco-bolli 
smaltità N. 301,335 del valore di Il. 55,471. 20, 
e nel 4854 N. 175,824, valore 32,473. 95. 
Quindî nel 1852 1 34 di aumento nel nu- 
merd, e!Il; 22,997. 95 nel valore. 


La tassa fittizia delle lettere e pieghi godenti 
franchigia , distribuiti in tutti gli uffizi dello 
Stato! durante i primi nove mesi del 4852, am- 
monta a.ll. 1,654,831. 09. 

Le lettere senza indirizzo o con indirizzo im- 
perfetto state impostate nel corso dei primi nove 
mesi dèl 1852 e pervenute alla direzione generale 
sommano a 1468, di cuî pervenute 738 ; s 
dite \al destinatario 69; spedite al mittente 454 
inesitabili 240. Fra quelle al mittente una con- 
teneva un biglietto di Il. 4000 della banca di 
Francia, succursale di Grenoble. 


























































Le vetture dei corrieri produssero nei nove 
mesi del 4852 per trasporto di viaggiatori num. 
6295 Il. 420,201 60; di gruppi e mercì Il. 
40 85; nei primi nove mesi del 1854 pro- 
dussero per trasporto di viaggiatori num, dora 
IL 110,980 25; di gruppi e merci Il. 741,864.52, 
La riduzione di tarilfa per gruppi e merci , 
consigliata dalle avvenute concorrenze sul prezzo 
di simili trasporti, produsse l’indicata diminu- 
zione ; per contro il prolungamento , dal 1.0 
luglio p. p. della corsa del corriere da Torino 
sino a Nizza aumnetò il prodotto viaggiatori. 


— GIORNALE DELL’ASSOCIAZIONE AGRARIA. —Ab- 
biamo sott'occhio il programma del Giornale 
dell’Associazione Agraria per il 1853 da cui ri- 
leviamo che la benemerita direzione della s0- 
cietà intese a introdurre gravi ed importanti 
modificazioni al giornale. Sappiamo che una 
commissione redattrice è incaricata di diriggere 
il giornale e che sì invitarono i socii più di- 
stinti a fornire articoli, talchè il periodico avrà 
tali elementi da diventare sotto ogni aspetto in- 
leressante. Le materie di esso saranno le se- 
guenti: A. memorie e lavori originali; 2. atti. uffi 
ziali della società; 3. analisi e sunti d'opere e di altri 
giornali sì italiani che stranieri; 4. notizie del giorno. 
Anche i non sociî (e questa è un'importante 
innovazione) potranno abbuonarsi al giornale il 
cui prezzo per 42 fuscicoli mensili è di Il, 10 
annue in tutto lo Stato e 42. per l’estero. Vo- 
lentieri approffittiamo di questa nuova occasione 
per far plauso all'ottima direzione dell'associa- 
zione agraria, e per eccitare i nostri concittà- 
dini ad ascriversi a questa utilissima società. 

— NecroLocia. — Abbiamo a lamentare «Ja 
morte di uno dei più vecchi letterati piemontesi, 
l’intendente Paolo. Raby , antico estensore della 
Gazzella Piemontese. Una gran parle de’ suoi 
scritti letterari fu pubblicata. nel secolo scorso, 




















DECESSI: del 22 novembre in Torino. 
Ni: UT 


Totale. N° 4588. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torfno. — Ci viene gentilmente comuni- 
cata la pastorale diretta , in questi giorni, da 
monsignor Rinaldi al clero ed ai fedeli della 
sua diocesi, Le angustie del tempo non ci hanno 
permesso di pubblicarla immediatamente , se- 
condo avremmo desiderato, ma comincierémo 
a stamparla nel numero di domani, parendoci 
che il tenore di questo scritto risponda perfet- 
tamente a quello spirito di mansuetudine e di 
carità, al quale sempre dovrebbesi informare il 
linguaggio del sacerdote cristiano. 

Ticino. — Annunciasi che il direttore dei 
telegrafi in Bellinzona ebbe l’ordine di prose- 
guire la disposizione dei filî telegrafici sino agli 
estremi confini di Chiasso e di Brissago. Ciò 
fa supporre che la nostra rete telegrafica. fra 
breve sarà congiunta con quelle d'Austria e del 
Piemonte. (G. Ticin.). 

Stato Romano. — Dal Giornale di, Roma 
ricaviamo le seguenti notizie : 

Il prefetto di polizia francese A. Mangin, per 
ovviare a certi inconvenienti ha pubblicato una 
notificazione rammentando, ai Romani il tenore 
dell'art. 333 di un regolamento francese del 
1833, così concepito : Ù 

« Viene pruibito ai sotto-ufficiali, caporali e 
soldati di contrarre sotto qualsivoglia pretesto 
alcun debito, imprestito ed impegno ; nè sopra 
il loro soldo viene ammesso alcun legale ricorso 
dei creditori. » 

— Una nuova missione ecclesiastico-diplo- 
matica è stata di recente istituita, Il sovrano 
pontefice invia un delegato apostolico straordi- 
nario presso il nuovo governo imperiale di Haiti, 
ed ha prescelto a questo incarico il p. Spac- 
capietra TERRITO, della. congregazione della 
missione, il quale sarà quanto prima sacrato 
vescovo nelle parti degli infedeli. È fama che 
piceverà similmente l’incarico di coronare in 
nome del sovrano pontefice l’imperatore di Haiti; 
ma su questo particolare non intendo che ripe- 
tere una voce, 0 tutt'al più una semplice con- 
gettura, sòrta non saprei dire come in qualche 
circolo, ove si parla degli atti e dei fatti. gior- 
nalieri. (G. di Genova), 

















(Corrispondenza. del Risorgimento) 
Parigi, 21 novembre. 

Il ritratto del principe presidente esposto nelle 
vetrine di tutti i negozianti di stampe era tal- 
mente grottesco che la polizia ha avuto il buon 
senso di farlo toglier via. Luigi Napoleone, ri- 
vestito del costume imperiale con un enorme 
paio di baffi eccitava le risate dei passanti. In 
seguito alle fatte lagnanze, le imagini sono scom- 
parse. 

Vi aveva detto qualche settimana fa che nel 
corpo legislativo si manifestava’ una velleitàdi 
demissioni collettive. Aveva soggiunto che que 
ste demissioni non sarebbero date da tutti i 
membri dell'opposizione se non nel caso che si 
potesse venire ad un accordo per ritirarsi in 
massa. La decisione invece è stata di rima- 
nere e.di continuare |” (mor nelle que- 
stioni del bilancio. Uno degli uomini che ha 
parlato colla maggior eloquenza nell’ultima ses- 
sione, il signor Kerdrel, non ha potuto resistere 
ai disgusti che s'incontrano al corpo legislativo 
e ha dato ieri l’altro la sua demissione. 

Per consolare alquanto i rappresentanti della 
parte umiliante. che fanno si parla di assegnar 
loro uno stipendio durante le sessioni. Io non 


















aveva prestato fede a questa voce, ma una per- 
sona ‘che' ha' parlato col presidente del corpo 
legislativo, va, convinta che questo raùmore non 
è privo di fondamento come dicono. lo dunque 
vi mando questa ‘notizia, ma ho la convinzione 
che s' incontrerà ‘un'opposizione vivissima nel 
corpo legislativo. Ò Bo 

Non'posso ancora dirvi niente sulle elezioni, 
percliè ‘Sarebbe prematuro. Ho visitato due è 
tre sezioni nel quartiere del sobborgo Poisson- 
niére e ho acquistato certezza | che il numero 
degli elettori era minimo Nelle provincie i con- 
ladini, condotti dai sindaci e dai parroci, si 
recano’ i massa ‘allo scrutinio. 

La ‘morte del signor Engelhardt ha provocato 
un piccolo movimento diplomatico. il sig. Ma- 
rescalchi; altualmente ‘a Darmstadt è nominato 
ministro a Carlsruhe. Il'signor Dahrémont, primo 
segretario a Berlino, lo rimpiazza a Darmstadt. 
Nl'signor Gabrion che ‘era a Costantinopoli col 
generale: Aupick è nominato primo s i 
Berlino; Si. parla sempre del signor Brenier per 
Costantinopoli, nel:qual caso il focoso marchese 
de'Lavalette sarebbe sepolto nel Senato... Guipo. 

















Parigi, 21 novembre, 4 ore. — Le notizie 
che oggi ha. ricevuto il governo. col. telegrafo 
i rtimenti sono ottime. Generalmente le 
popolazioni si recano in massa allo scrutinio. 
In tutte le comuni il voto è occasione di una 
vera festa. JI clero sì riunisce alla popolazione, 
è in tutte le. chiese si sono recitate. preghiere 
in mezzo ad immenso concorso di. fedeli per 
impetrare sul relativo voto per l'impero le be- 
nedizioni del Cielo. (Patrie). 

Dispaceio elettrico) È 

Parigi, 2 novembre, « ore 41 del maltino. — 
Il ministro’ dell'interno (ai signori prefetti. 

C impero comincia a Parigi sotto 
i più lieti auspicii. dida 

Da più giorni e sino ad ora avanzata di ieri 
le maîries erano ingombre di elettori che re- 
clamavano la loro i & 

Non-mai gli: abitanti di Parigi sono sembrati 
più desiderosi di usare i loro diritti elettorali. 

Questa mattina un. bellissimo tempo favorisce 
là popolazione a recarsi allo scrutinio. Tutto 
mostra che il votodi Parigi sarà senza esempio. 
(Dispaccio Elettrico). e 
8; lunedì 22 novembre, ore 8 45 minuti 
del maltino, 

Il Moniteur di oggi annuncia, che malgrado 
un tempo sfavorevole, più di centomila votanti, 
cioè più della metà degli elettori iscritti hanno 
deposto i loro voti nell’urna elettorale. 

el distretto 1’ entusiasmo è generale, gli e- 
lettori si sono recati allo scrutinio portando 
alla, testa banderuole. 

Numerosi dispacci dei dipartimenti danno la 
riotizia che gli elettori votano colla più gran 
premura. Già si stima |’ approssimativo risul- 
tato del voto, che sarà superiore a quello del 
2 dicembre ultimo. 

22 novembre. — L'ora avanzata nella 
quale si chiude oggi lo scrutinio. (6 ore di sera) 
non ci permette di dare alcun risultato nè anco, 
parziale, del suo spoglio. Crediamo però potere 
assicurare che Ja sollecitudine già pronuncia» 
tissima degli elettori nel giorno di ieri è st 
comparativamente maggiore oggi. Tutto 
sagire, che conformemente alle nostre pre 
il numero dei votanti e quello ‘delle ad 
alPimpero sorpasserà ancora la èifrà ‘ottenuta 
pér il plebiscito del 2 dicembre 1851, 

(Cour. de Lyon). 

Berlino, 18 novembr Egli è sempre que- 
stione di una prossima visita dell'imperatore 
d'Austria. Egli è certo che da qualche tempo il 
Re e l’imperatore mantengono ima corrispon- 
denza molto fiequente che ha per oggetto non 
solo gli affari interni ma anche quelli dell’estero. 

Vienna, 17 novembre. — Secundo not 
gne di fede”le risoluzioni recenti (ici gabivetti 
di Pietroburgo, S. James è delle Tuill met- 
tono ‘la questione concernente la successione al 
trono di'Grecia sulla stessa linea della Questione 
d’Oriente. Le grandi potenze non sono favore- 
voli alla dinastia bavarese. L'Austria e una 
parte degli Stati secondari dell’Alemagna pot= 
tano,la' dinastia bavarese, ma si crede che le trè 
potenze la spunteranno, p 

Londra, 20 novembre. — Nella seduta della 
Camera dei Jordi dél ‘19 novembre lord Derby 
ha reso omaggio alla nazione francese che per 
mezzo del suo rappresentante ha falto lestimo- 
niatiza del ‘suo rispetto e della sua venerazione 
per la memoria dell’illustre soldato. Dopo di che 
il primo ministro fece voti. per. il mantenimento 
d’una pace ferma; ed, onorevole. 

Il mmistro d'Austria ha avuto; una conferenza 
con lord Derby alla sua residénza officiale di 
Downing Street. 
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Il sig. Pozzolini, primo tenore al Teatro Ca- 
rignano, si è creduto gravato da alcune espi 
sioni che lo riguardano negli articoli pubblicati 
sul detto teatro. Il Gerente dichiara che non ha 
mai. inteso di recare al medesimo alcuna ingiu- 
ria.nè detrimento alcuno al di lui merito. 








Fondî pubblici. 
Borsa di Torino del 23 novembre. 
18195 Gj0 4 ottobre, Giorno prima 99, 
1849 1 luglio. Giorno prima 100 50. 
Azioni Banca Nazionale 4 luglio. Mattino 1390. 
Rorsa di Genova del 23 novembre: 








5.000...-...1850 A genn. e A luglio 100 42 
Anglo-Sard. 4 giugno e A x.bre 100 
4 0/0 ObbI.....1849 1 aprile e d 8.bre, 14000 
» 1854 4 agosto e 1 febbr. 1012 
570j0...iL.‘Poscana A genn, e 4 luglio 
Azioni della Banca , .. di alari SARDO. 
Aconto di Genova e Torino... .. 400 





IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 








BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel du 34 8.bre 4852. 


Acmir. AI 
Frais de 4.r élablissement | Fr. 30,274073 
Mobilier . +0, î 





Frais généraux . |, 
Caîsses, |... 
Portefenilles 
Comptoit de Chambér È 
Divers: comptes daclions ‘> 
Dipots engagés . - 
Fonds publi SNA 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banque 
Divers action 
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ires pour intérèts 
disponibles . » 





Comptes cour. 
Divers remises en route . » Î 
Total Pr. 3,055,086,44 
Passi 


Compte d’actions » 800,000 > 








Guarigione di Tutti! I 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni possono attestare 
le viriù di questo incomparabile medicamento: la loro te- 
stimonianza proverebbe che l’uso di questo rimedio resti- 
tuisce la sanità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver: 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può con- 

ncersi di queste cure maravigliose dalla lettura dle gaz- 
Ezette che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
L4= queste cure sono talmente straordinarie, che recan mara- 
= 5 viglia anche a’ medici della più gran rinomanza. Quante 

bio di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo, 
essere state lungo lempo negli ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputamento? Molti, 
non volendosi soltometli a questa dolorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono guariti 
coll'impiego di questo prezioso medicamento. 
si da gratitudine testificarono la loro perfetta gu 
di Londra ‘ed altre autorità, per dare maggior forza alla loro testimoniani Ha 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con, buona fede.a far 
e per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso! 
colare: l’esperienza gli dimostrerà che. per mezzo di esso metodo si otterrà la guarigione 
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one davanti al podestà 


















Profits et pertes (bénélice 27,740, 68 LL AMET pipa 
Comptes LIRE disponibles» 288,846 9 Uiliquesto rimetto, (e a-perearar 
RL d’Annecy +. i RI Î0 | i tutte le Malattie, 

Effets À payer . 0.0» 








Li ì 
Emission de billets.. 1, «;\« » 4:097,650) » 





L'Unguento è utile più particolarmente ne? casi seguentis 
roidi Infermità dell'ano 


Punture di zanzare 


ERA di agioni in ‘generale — de’ testicoli — ., d'inselli 
SALE ara 2. glandulari — delle pudende Reumatismo 


Eruzioni scorbutiche z 
ignoli nella cute ded 
CAS Fistole nelle coste DA 16 
MouJement du 46 @u 34 8.bre 4852 —  nell’addomine ci 





Total Fr. 















veneree, per es. 
bubboni, canchei 
crescenze, macchie, /— 
ulceri, ecc. 


Scabbia comune 

— de’ droghieri 
de’ fornai 
Scoltature 








(49 rs d’exei —  nell'ano Infiammazione del fegato Tiechio doloroso 
» ‘1,054,492 27 | Furuncoli _ dell'utero Tigna 
È » ‘628,601 32 | Gengive enfiate _ della cute Tumori in generale 
Ue AE ni aL È | Gonorrea — Gotta Lombagine ossia dolor di reni — © sulla lingua 
Mouvement general ‘1.0. > 1,683,008 59 | Granchio Mal di mammelle — su qualunque altra 





Infermità cu — di gambe 
— delle articolazioni Mo; 
delle anche Oppre: 
del fegato 
Quest'unguento si vende! allo s 


Soit Fr. 129,468 69 par jour, 










COLLO: GIACOMO, Gerente. fm 


Guide du Consultant 


près des Som nambules, 
OU 
LE MAGNÉTISME eLLA SYBILLE MODERNE 
par Li. Ps MONGRURL 


seur de Magnetisme vital, Autour de più 
s Quoruges sur la Magnétologie, 


Pri 


A Turin chez les principaux Libraires. 








Deposito all'ingrosso pel Piemonte ‘presso li 
Le scatole si vendono 4 fr. 60 cent. — 4 
Ogni vasetto è accompagnato da un'is 





di VWatematica e di Ammini- 

strazione Commerciale. 

Il Professore abita sotto i Portici di Piazza 
Vittorio, N 

Diriger: Portiaio dalle 9 alle 40 a. m., @ 
dalle Dalle 2 4/2 pom. 


Pr 




















CINQUE MILIONI 


di Franchi 





VINCITE 
DIVERSE 





LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale ed Interessi la somma 


di 5 Milioni 324/156 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni che guadagnano 100,000 Premii 
Avrà luogo il primordicembre 1852 con brillanti Vincite 
cioè: Diverse da 50,009, da 40,000, da 20,000, da 4,000, da 2,090 ecc. 
Tutte le altre obbligazioni guadagnano forzatamente 500, 100, 75, 48 a 40 franchi almeno. 
Le vincite coi rispettivi numeri: saranno pubblicate nei fogli subito dopo l'estrazione e rimes- 
sone un listino a tutti gli interessati. I\premii principali verranno pagali da noi, tosto, seguita 


l'estrazione, mediante piccolo sconto; quelli. minori di! franchiî (4,000 lo saranno verso Ja ‘sola 
restituzione dell’obbligazione vincitrice acquistata nel nostro uffizio. 


o delle azioni valevoli per l'estrazione del'A' dicembre 18 
A, Azione fr, 40, —.3 Azioni fr) 27. — 14.Azioni fi 400. — 24 
Le obbl oni originali valevoli per' tutte le ‘estrazioni costano chi 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi direttamente ed’ eselusivamente alla 
Fmpresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 
in Porino, via della/Provyidenza accanto alnum. 6. 



















Azioni fr. 200. 











(Prospetti e schiarimenti gratis) 


GRANDI . 
DI 64 MILIONI DI FRANCHI 


L'ultimo Norembre 1852 avrà luogo la GRANDE ESTRAZIONE dell'Im- 




















prestito nego; bancaria 
DEROTHSCHILOD e FIGLI. in Francoforte sul Meno. 
400,000 Numeri divisi in A00,O00 Premii 
cioè 
44 Premii ciascuno di . . ‘Fr. 100,000 || -23 Premii ciascuno di . . ‘Fr. 30,000 
54 » 200,0» 80,000) | (55.1 » da, »)/20,000 


12/0 » Vi», 70,000, 040,» di 
Tutti gli altri sono di Fr. 8,000, 4,000, 2,000, 500, 
"Tutti i numeri dovrannoessere estratti con um Premio, di cui i minori di 
Prezzo delle Obbligazioni 
Valevoli per. l'Estrazione di Novembre Valevoli per hitte le cinque 


10,000 





ecc. 





. 150, 440, 420 e 90, 





Istrazioni che dvrannò 


1 Obbligazione costa! +... Fr. (6 | luogo dalla fine di Novembre 1852 sino ull'ultimo 
pasti A ; 99 | Novembre 1853. 
pair : AB o | de Olbligaziine posta Lr 30 
25 d » »..(2 da » » ®: - nei RETI » 
25 È i SMRCEERIO” 120. || 6 $ pe Di dea ) 150 
Per l’acquisto ‘di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla 
E: 








resa Nazionale di TASSO e ROSTANV 


î ra E in Torino, via della Provvidenza accanto al N. 6. 
(Prospetti e schiarimenti gratis). 

















ture di rettili 

ion di petto, accompa- 
nata da difficoltà di respiro. 
abilimento generale, 224 Strand, Londra, ‘e ‘în tutti. i paes 
esteri, presso i farmacisti ed ‘altri negozi dov'è, smercio di medicamenti. 

‘atelli Fr 
20 cont — 6 fr. 40 cent, 

ne in italiano, indicante il modo di servirsene. 








parte del corpo 
Vene. torte o nodose delle 
gambe. 





IA droghieri, 











Ai Comprator 


DELLA NUOVA 
Biblioteca Popolare 


Ora che siamo giunti ud aver pubblicato qua- 
ranta e, più volumi di questa nostra Raccolta, 
possiamo ben dire con una certa compiacenza, 
appoggiata sulla verità del fatto, aver essa rag- 
giunto lo scopo che preciamente ci eravamo pre- 
fissi, di date cioè i migliori libri ‘mostrali e 
stranierival: massimo buon gresso: 

E veramente Je due Storie d'Ilalia del Botta 
in 12 bei volumi, per L, 13,30 le Opere di 
Silvio Pellico in tre volumi per Li 8/70; la 
Vita di Sisto V di Gregorio Leti, pure in tre 
volumi , per L. 2 65 ; il ‘Miculi in due volumi 
per L. 2/20; il Colletta, ‘in ‘’duè volumi, per 
L. 2 85, sono risultati che nessun: editore mai 
avea prodotti in Italia. 

Ma non seguiremmo veramente sed efficace 
mente la linea del progresso, nella, quale ci 
sinmo posti, se al massimo buon preszò non ve- 
po maniera di accoppiare la migliore ese- 
one possibile relativamente al ‘prezzo me- 
desimo: ‘anche questo problema crediamo aver 
cominciato n sciogliere dalla Vita di Sisto V in 
poi, e coi due primi volumi del KSPEARE, 
che ora presentino ai compratori, della nostra 
Raccolta. Vi diano essi un'occhiata e giudichino; 
in quanto a noi non aggiungiamo parola. Solo 
di questo secondo fatto dobbiamo dividere il 
merito colla Zipografia. del Progresso, che ‘tarito 
bene eseguisce queste insieme popolari ed ele- 
ganti. edizioni. 

Torino, 22 novembre 1852. 

Cugini Pomba e Comp. 


INDORATURA 


ED 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMIGA 
ossia 


Ruovo Metodo } 
di EWINGTON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo ‘suddetto, posate, candelieri, gitan- 
dole, ‘qualsiasi oggetto da tavola ‘o per' sale, 
in é od in ottone si diriga, nel laboratorio 
elettro-metallurgico di. Boggio in Torino, borgo 
8. Donato, casa Cavallo, 

Desso guarentisc l’indoratura che l’inar- 
gentalura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti lanto oro od argento quanto ‘ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria dli Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi per chiese, p. 6. calici; 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, réliquiarii; e liene assortimento di 
lali oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargentà in un modo solido e più 
durevole dell’inargentatura così. dettà a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni, per. sale e 
per fanali, ecc. _ 






























































Tipografia FekReRO è FRANCO. 
Via dell Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angelî. 














e o oc SS 


Ani 






























ANNO V. 


T noass0, 
ai Si rata 
1 Sì riceve l'Associazione 
i | Per Torino, all'ul del r. dl Di I î ì 


nale, via dell'Arcivescovadò e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vinci con dei vaglia postali. — 
Di  rirenze, Vieussenr, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havds' e Lejolivet. — Lomdra, P. 
Rolandi,ibraio; 20, Berner*s Street. 



















i: NI ne Y 1852. 
È Prezzo' d’Associazione 
9 "forîno.—Un sino L. 40 — Sei 
5 mesi L, 22,—Tre mesi L. 12. — 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 









GIOVEDI 25. 9.BRE 











Provineie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L./2-4,— Tre mesi L. #2. 
— Matia ed Estero:— Un ano 
1. 50.— Semestre L. 27.—-Trime 
stre L. 44,50. (franco gi confini) 
— Uni sol iumero cent. 80,—Di 
rigori [ranco dî posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 






















\ n ; + | dell’anlica massima pol 
nostro Giornale, il cui | vote ti stessa cosa con successo s. A via di 
abbonamento scade col| "em EEA ; mal 
; un corpo legislativo, un governo intermedio fra 
mese di novembre, SONO | la repubblica e la ristorazione del principato, e 


is “le y | K un'impero, erano impossibili nella seconda metà 
pregati di rinnovano | ie secolo Xx. gli uomini politici del 1868 
in tem po a scanso di ri- tinnno veduto riprodurre hitta la storia del prin- 

È cipio ddl secolo. E nulla di più facile che le 


tardo nella spedizione velleità di opposizione parlamentare subiscano 
dei fogli. tira” poco Ta stessa punizione che fuflisse il primo 
























impero ai rappresentanti di quella età, concen- 


























































































































} trando tutto il potere nel consiglio di Stato , & 
| Morino | 24 novemb tutta lautorità organica nel Senato, 
Î Non per questo è da credere che lo spirito 
| Il voto che attualmente si raccoglie in Fran- | di opposizione non esista , e che non’ sia per 
cia, e che darà in qualche giorno la procla- | crescere col. tempo nel corpo legislativo di 
mazione dell'impero, non muterà, per quel che | Francia. Tutti possiamo ricordare com’ esso 
sembra, la costituzione presidenziale del 4.4 gen- | ma pifestavasi già vivamente al fine della scorsa 
naio nella parte che concerne il, sistema rap- sessione; nella, quistione de'bilanci, e anche nel 
presentativo, La costituzione del 44 gennaio non | voto di qualche legge; e quali ardenti que i 
NI fin solamente, come la consolare del 1799, una | monie sorgevano sulla nullità a cui pareva d 
mezza applicazione del principio che « V’auto- | certi membri di quel corpo, che ei fossero con- 
rità debbe venire dall’alto, ela fiducia dal basso;» dannati. Quando la civiltà di un paese è giunta 
i onde era informato; il celebre progetto dell’a- | all'alto grado ‘che tiene ora; quella della Fran- 
È ate di Sibyos, e che il primo console adattò | cia , la restrizione nella stampa e nella pub- 
i ai suoi, bisogni. Le esperienze del consolato e | blicità delle discussioni legislative non è baste- 
I dell'impero furono poste a calcolo da Luigi vole a comprimere la opposizione, che mani- 


già vedemmo in 





si. allora ne'saloni come 













polcone. La presidenza del 1852 non è stata | f 
| ‘nia copia servile del consolo del 4800 al 1804. | priucipio di quest'anno, e come giù fuy diffici- 


(così fu eliminata, ‘a cagion' d'esempio; nello sta- | lissima e tormentosa, sotto l'impero. Per cna 
ese i saloni hanno trionfi 






































| tuto francese, del. cadente anno, l'istituzione del società come la frar 
| tribunato che diè occasione a un primo cam- | e corone e verghe e scuri che i civili uomini 
| biamento, restrittivo melle costituzioni imperiali | ca giano, e lemono quanto i favori e le per- 
del principio del secolo. E perchè la procla- | secuzioni del potere politico , e talvolta ancor 
Senza scossa e | più; e i fiori che rac ieva Beniamino (Con- 











mazione dell'impero, accade: 





CAI | signori Associati al | strato L'esperienza di quattro anni Ja pochezza contestazione. La commissione non trovava sod- 
a € che non si fa due | disfacenti le ragioni addotte per iscusare lirre- 


on colpo dî Stato, un 18 brumaio, | nel bilancio preventivo, senza che vi fosse ri- 





golarità di aver falta una spesa non pre 


gomosa ur, 
la spesa come prettamente incostituzionale. 

Tuttavia  ninno “vorrà negare’ clie essa fosse 
indispersabile e ele il sito che venne scelto pei 
nuovi ‘ufficii: sia stato opportunamente scelto ‘în 
vicinanza dell'amministrazione da cui essi di- 
con- 


enza. Qualche deputato qualificò ‘anzi 














pendono. Nell’antico sito non potevano p 
tinuare; pel congedo dato! dal ‘proprietario e 
quando venne chiusa, l'anno scorso, la prima 
parte della sessione parlamentare non si ave- 
vano ancora gli elementi necessarii per presen- 
tare un relativo progetto. 

E la spesa non è in sostanza che apparente, 








anzi essa produce una reale economia , poichè 
la pigione degli uffizi ammontava assaî più che 
non alla c dell'interesse della somma im- 
piegati nella fabbricazione. 

Vero è che l'area in tale sito ha un ‘eleva- 
tissimo prezzo, ma sarebbe rimasta altrimenti 
del trito improdutti 

La Camera non ammise la proposta della com- 
sione. 

Noi ossiamo: del' resto rammaricarei che non 
si tragga un ma ni de- 
maniali, giacchè con questi si potrebbero effet- 
tuaré Filevanti economie. Infatti molte delle 
amministrazi 














mi 








giore profitto deî ten 











oni pubbliche pagano samme.gran- 









LETTERA PASTORALE 
ALLA DIOCES: DI PINEROLO: 
‘ Lorenzo Rewaubi Per grazia di Dio, e della S. 
Sele upostolica Vescovo di Pinerolo al’ venerabile 
clero ed onorevolissimo popolo della città è della dior. 
cesì salute e benedizione, 








Il mio episcopal ministero, e le insidie. che 
sono lese alle anime vostre dall’abusata libertà 
di stampare, mi. obbligano a dirigervi. la vimia 
parola (4). 
Parrà forse a taluno tardivo il: parlare; per- 
chè la stampa mostri al presente se nom\tem- 
perarsi, non è almeno peggiorata in con- 
fronto degli anni ora scorsi, e perciò: a che, 
diranno, rompere soltanto ora .il silenzio & 
nuto nei tempi addietro niente meno sfrenati? 
Parrà ad altri che la stampa d’oggidi non 
solo non sia riprovevole, ma sia anzi degna di 
molta lode. — Che se pochi sono. costoro, Vi 
hanno però molti: che riconoscendone l'abuso, 
lo reputano tuttavia innocuo, perchè se può 
manifestarsi l'errore, è anche libero ‘alla verità 
di mostrarsi in pubblico svelata; e la verità nel 
conflitto sarà sempre vincitrice; dicono per- 
tanto doversi lasciare al senno maturo della 
ione il giudizio contro ‘i. traviamenti della 



































ni 

stampa. — E dato eziandio , soggiungono , che 
ne possa nascer danno ; essere ad ogni modo 
inutile , inopportuno ; illiberale: che i. vescovi 






proibiscano libri e ne ammoniscano i lettori 
Inutile, peri hè chi ascolta il vescovo non abbi 
sogna di proibizioni , e chi si diletta, di libri 




















tivi non ascolta la voce del vescovo;— Inap> 
portano e illiberale, perchè sono passati i tem- 
pi delle tenebre e delle proibizioni, 
_ Comprerido che con queste © s mili ra; 





dissîffle per pigione, poichè ad ognuno è noto 
quarlfo siano esse elevate nella capitale. 
Lidnorevole ininistro delle finanze ammise 
Densil nella torndt i 
Verebbe dal' fabbri 
niali, ma soggiunse che: per la trista condiz 
nd delle finanze dovevasi rimandare tale que- 





a d'oggi îl vantaggio ‘che 
Suî terreni dema- 














stant dalle mani della Starl, per l'opposizione 
fatta all'impero nelle Assemblee del principio 
del secolo, furono ila molti invidiati più che le 
croci chie distribuivansi alle Tuillerie. 

le velleità di opposizione ricominciano al 
riaprir lito di dimis- 
Sioniî în massa de’ membri opponenti e poi fu 
oluto di tenere il campo. E certamente il 
vi è nel sistema novello, informato 
a quella speci» di dotte 
due cose inseparabili, il parlamentare dal rap: 







fi senza arbitrio, furono dati al Senato i poteri 
Na onde proporre questo mutumento fondamentale 
ed organico. 

Vuolsi però considerare se la preponder: 
del potere che distingue Ja costituzione pre 
denziale del, 4852, anche a petto della consolare, 
fa preordinata per prendere le spinte a più ri- 

gide restrizioni: il che accemnerebbe a prossimi 
mutamenti, all'abolizione più o meno esplicita 

del corpo legislativo, e alla totale abdicazione del 

suffragio universale; quante volte dopo a ailol- 

tata la forma ereditoria per la trasmi 

i poteri del capo dello Stato nonfosse più chiamato 
ad eligere alcun rappresentante alla legislatura. 

Ovvero, se con la costituzione di gennaio il 
presidente della repubblica volle assumere una 

specie di dittatur: ssaria ad affrontare l’e- 

norme movimento che dovea produrre il colpo 

di Stato del 2 dicembre nelle manifestazioni dei 

pattiti, ca proparare la ristorazione  dell’im- 

pero che si consuma in questi giorni. Nel primo 

Ù; caso la costituzione di gennaio non sarebbe stata 
| chie un punto di sosta odi transizione a un’aù- 
torità illimitata e più di iolta da freni siano 
reali o appacenti. Nel secondo dovrebbe consi- | $ i 
arsi come l’iperbole del potere secondo le esca Sarà 
possibilità presenti della civiltà francese, presta | Cerche Ì 
a declinare dalla sommità del suo corso; o me- situazione mella formola == lo Stato sono io? 
glio come uno, strumento deslinalo a costruire | terrà ‘conto di ciò .chevi tempi domandano; 
un trono, e che poi si spezza perchè non serva piegherà nel senso parlamentare 2A che 
verebbero i vaticinii e i consi 
e privi, di autorità,? Meglio è astene: 


















si della sessione. Si è pa 
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io radicale 






na che volle sé 





re 
















presertalivo , condannar l'uno e accettar l’altro. 
Pra l'uno e l'altro vi è tal unione logicamente 
ipostatiea che il Volerli dividere g 
sensi che ne scaturi 


ione dei 























false posizioni e i di 
tal corpo che pei suoi membri 























paese, attiva, e responsabile, 2 






























voli. 








































es al ‘presento seorpo  legi 
questo nel senso delle restrizioni 












nz 
















il. muovo principato Ja .lo 
























a distruggerlo. 
Lè due ipotesi convergono al soggetto. Le 
diseréte transizioni, e i forti strumenti erano 





ne: 




















deve spingere lo sguardo chi si p 








| delle sue conseguenze da dicembre del 1851 a 
| dicembre” del: 4852. Se non che la politica na- 
| poleonica, avendo preferito l’azione subitanea a 
| ‘agni allro mezzo, parrebbe aver adoperato il 
| presente statuto come strumento di potenza, e 


francese. 


dtli —_ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
11 progetto di legge che veniva oggi 








in discu: 










































Il governo francese sì astiene da ogni mani- | gior parte delle cifre pre: 
festazione sul proposito, @ si terrà quanto può | e molte delle altre essendo state di 
sugli ordini presenti della nazionale rappresen- | susseguentemente accettate. 
tanza. Egli è nel suo interesse che le ulteriori Tuttavia la spesa di Il. 17,5 
restrizioni pendano come una minaccia sulle | del fabbricato che.s° innalzò sull'area del gia 
velleità idi opposizione. E questa minaccia è | dino del palazzo Carignano per uso dell'amm 
tanto più efficace oggidì quanto ha più dimo- | nistrazione delle poste diede Juogo a quale 
































votno è forse. ufficio di riscontro all’ ammini- 
strazione dello Stato , non altrimenti che una 
dle'conti. I dissensi: prorompono' in li- 
tigi; ele false posizioni non sono maî dure- | incomodo e la spes 


Presto o tardi avrem, quindi, noi lo cre- | uffizi in.modo più comodo , perelè gli edi 

liamo, nel giro di qualche anno un motamento | shrebbero, costrutti a’ quello ‘scopo. 

si provvederebbe assai. meglio al: decoro del 
assai sconvenevole che 


ativo fran= 


a della 
0 | ancora sias 





i di noi piccioli 


‘lire. sollanto' che queste sono le vie în cui 





ul bilanei del 


È poter dichinare da esso in un senso,alquanto | sione, l'approvazione di crediti 

| liberale; se la politica fosse mai disposta a mu- | 1851, col. compenso dî economie, non diede 
tare le armi che una volta ba maneggiate con | luogo a gravi  discu onì, non essendosi dalla 
successo, commissione: introdotta variazione nella. mag- 


sentate. dal; ministero, 
lal medesimo 


30 pel pagamento 





slibne a fempi migliori. 

Moi ron possiamo essere di tale avviso. Uno 
dei mofivi per cui sono si elevate le pigioni fra 
nioî è la carezza del suolo. Ora, costruendo 
nuovi edili 
terebbe appunto questo c: 
l'interesse della somma necessa 





per le amministrazioni, si usufrut- 
in altre parole 
ti per l'edifi 
è sì paga attual- 








apitale: 








zione sorebbe minore di ciò c 
filente per le pigioni. Fosse adunque anche ne- 


cessario di contrarre un nuovo debito (il che 


îion è neppure provato), per le riuove' costru- 


zioni si otterrebbe ancora un non lieve van- 
nera le | taggio. 
Îno. Nè il 
voce. del | mico 
li occhi del go- | unali , 
ioni fra loro, e insediandoli in edifizi di 





\w 











giore speditezza neg] 








quando sgombrare, si potrebbero distribuire gl 





? è così 





governo, poich 








e {te 





re quest'anomalia. 





e | mente opera a ce: 


il riliro del. progetto < 





fari ‘interni avinunzii 


gi 


eoualmente nella economia del colpo di Stato € i; "i de à stasi IERI } 
LI A vare i movimenti. organici del sistema, politico | legge per le scioglimento delle divisioni ammi- 





migliorami 





pilare un progetto complessivo ed armonico 
assai meglio che deliberare sopra alcuna di 











sizione parziale, e con qu 
di'buon grado per ora allo s 











e di las 





inînistrazion 
ak 














ni- 


hi N 
Heil e stato. 





dovere di quando in 





fiitei di ministeri da cui dipendono. Noi fac- 


mente sentito e senza dubbio se si può com- 


mia di comuni, non ultima condizione di un li- 


bbe da taluni in. buona fede, da ‘altri 
osamente chiudere In bocca ai maestri 
angelo e della morale, perchè più non zit- 
è, mentre ogni. più perversa: passione, ogni 
eror più micidiale ha licenza di propalarsi. E 
in.tanta copia di scritti pestiferi. si vorrebbe 
che al solo clero fosse vietato di sceverare i rei 
dai. buoni, e «d’ind ai fedeli quelli che 
corrompono la fede ed ì costumi. 

Conf che si sarebbe potuto alzare la voce 
anche prima d'ora : nè veramente si è affatto 
taciuto: (2). — Ma come nei popoli , così negli 
individui sono talora certi tòiggi nell’ardenza 
dei quali gli avvertimenti, anzi che a correg- 
gere, riuscirebbero a vieppiù  inasprire ; allora 
hasta disapprovare tacendo. — E quando av- 
viene; che il male cresciuto faccia sì, che altri 
comincino a rinsavire, altri a persuadersi; che 
la malizia non repressa progredisce. assai | oltre 
a quanto nella semplicità loro sì credevano , 
altri a paventare le minacciate conseguenze del 
malo, allora la voce ammonitrice trova: un’ eco 
nella pubblica opinione; allora è tempo che il 
padre con viscere di carità, senza acrimonia, 
senza spirito di parte o di vendetta aggiunga 
la sua parola desiderata per compiere l’opera 
cominciatasi dalla natura delle cose allorasarà 
ascoltata, perchè i pochi reluttanti sonv fatti 
ammutolire dal senno dei più. 

Per coloro poi che nulla non trovano a rim- 










































proprietà del governo, si. potrebbe ottenere una | proverare nella stampa d’oggidi, non saprei ve- 
non vi sarehbe | ramente far. altro in loro pra che pregare Iddio 





delle misericordie , affinchè diradi inv loro la 
nebbia dell'ignoranza; fatta più ostinata dalla 

nzione. di sapere. Non ‘parlo della carità 
istiana, ma persino le stesse regole di urbanità 


i 
i 








inalmente | vietano la maldicenza, i sarcasmi, le scurtilità, 


lo strazio del nome altrui, il cinismo delle frasi, 
Je impudenti laidezze; ed ora quante volte non 
veggonsi in pubblico scritti e figure da far ar- 








il tribunali siano, disseminati. per da città, nè | tossite, non dico bermate persone, ma chiunque 
i pensato ad ultimare il palazzo ad | non ha aocor dato bando ad ogni resto di pur 
i destinato + e che le aziende nun siano u- | dore? Quanto spesso, non: si rappresentano sulle 





scene drammi che fanno  l’apologia del duello, 
del suicidio , dell’adulterio e peggio (3)? Qual 





tiamo voti pertanto chel il governò dia seria- n OvIA 
DE Ret a 5 uomo tanto benemerito della patria .vive ora 


fia noi, il quale dopo aver oggi falto qualsiasi 


In questa stessa tornata il ministro degli al- | grande sacrificio per la società, possa essere sie 


li | curo di non vedersi la dimane gettato bersaglio 
alla maligna saetta del ridicolo? 
Le sacre pagine, non meno che il buon senso 


strative, perchè un muovo ‘progetto di ammini- | Wi Ù n pr 
trazi ì Lo atale dei cadi ale rata richiedono che l'autorità sia rispettata, non leg- 
strazione generale dei le provincie | sermente giudicata, che, nel dubbio più a lei 


DI 


devesi presentare al Parlamento. Il bisogno di | Sj deferisca che al nostro privato, giudizio;  ep- 
ti notabili in questa parte è viva- | pure qual è più veneranda, autorità che, non sia 


oggi derisa in cento foglietti, giudicata a ca- 
priccio da uomini passionali, ed erranti spesso 
intorno ai primi principi del diritto? — Chi non 





è 





+ 0- | vede come le massime predilette da molti odierni 
a fiducia rinunziamo | seritlori, e che danno colore, anima e vita ai 
ioglimento delle loro scritti, siano direile a stabilire che. l'inte- 


resse materiale è il precipuo, fine dell’uomo? 


divisioni, benchè universalmente desiderato, Noi TApr az AAC Ù podi 
pie o srl ctiecoll Beto” Quindi deridersi Je opere che mirano, più in 
abbiamo fonilata speranza checolla nuova 16662 | ‘su, quindi encomiare, come perfette le ‘azioni 
si Gerchera di semplificare sensibilmente Tamt | qualsians 

‘ire maggiore. nutono- | apprezzare più la vana istruzione. che la 


puindi 
ssen- 
nata, più la superba appariscenza che la pia e 
morigerata educazione del cuore, più le scienze 


fisiche e meccaniche delle morali e religiose; 





chè fruttino materialmente: 
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quindi mutare la carità nella filantropia, uma 
nizzare la religione, materializzare lo spirito; 
quindi snervar la virtù, irritar le passioni, sca- 
tenare i vizii, torre ogni freno ad ogni salutare 
autorità, e vantar libertà, tentando ricondurre 
gli uomini alla sfrenatezza ed alla ruina d'ogni 
ordine sociale. — Chi non vede queste massime 
serpeggiare come principi vitali in molti fogli 
e libercoli che si riproducono a migliaia di copie? 
Oh! chi le vede e non lamenta la dolorosa 
cenza della stampa! — Che dire poi dello strazio 
misero che si fa della parte rivelata del Cri- 
stianesimo? Troppo lungo sarebbe indicare parte 
a parte le dottrine manifestamente contrarie ai 
dommi di quella religione cattolica, cui pure fin- 
gono con ipocrite proteste appartenere gli scrit- 
tori che le divulgano. Nu, miei fedeli, non ri- 
chiedesi meno di quella profonda ignoranza re- 
ligiosa, in cui si avvolgono tante menti oggidi 
per non riconoscere quanto grande intervallo 
corra tra la religione di Cristo e quella che si 
spaccia per lale in molte scritture del giorno. 
— lo rispetto le cognizioni di molti intorno a 
scienze speciali, ma coloro che lodano la stampa 
odierna come incontaminata , consentano , che 
secondo la mia missione divina io loro dica che 
ignorano la scienza religiosa; non conoscono i 
fondamenti su cui Gesù Cristo fondò la sua 
Chiesa; sono digiuni dei primi elementi della 
fede, nè possono perciò appartenere alla Chiesa 
di Cristo. 

Nè questo mio dire li offenda; chè se mo- 
stransi offesi danno a divedere più palesemente 
la loro cecità; fanno conoscere’ che «credono 
dover impa, la religione dai libercoli, ove 
sogliono ‘attinge: anzi che dai puri fonti di 
essa, dalle definizioni della Chiesa, dagli oracoli 
di Roma e dalla voce dei Pastori, e che quindi 
la presunzione rende incurabile la ce loro. 
Oht Dio di misericordia, mandate sopra costoro 
un sacro sbigoltimento, per cui comincino a du- 
bitare della loro privata sapienza e a voler.ce 
care con ischietto, amore la verità: Voi che ‘in- 
viaste la luce a chi sedeva nell'ombra della morte, 
illuminate anche costoro; buon Dio! son vostri 
figli ed. a me li affidaste, fate che la loro 
ranza od il mio silenzio non abbiano a rendi 
vano per loro il fratto della redenzione, Egli 
sull'altare del sacrifizio che io depongo la pre- 
ghiera per essi! 

iati, ma pur tuttavia illusi sono 
quegli altri che confessano l'abuso attuale della 
lampa, benchè confidino che la forza della ve 
ità possa colla sua. estrinseca luce superare i 
tenebrosi conati del zia e dell’ error 
Lodo n costoro il tributo d’onore che rendono 
alla forza della verità; ma duolmi che nel mondo 
corrotto com'è, e corruttibile, questi tanta fi- 
danza nella forza del vero sia meglio utopia che 
non realtà. 

Parlo a cristiani che ammettono una miste- 
riosa piaga ereditata dal Patriarca dell’umana 
famiglia ; per questa le lusinghe del male’ pia- 
cevole sono pur troppo! più seducenti ‘che Pau- 
stero linguaggio del giusto e ' onesto ; per 
questa i giovani e la gran massa del popolo han 
continuamente bisogno di una ‘mano direttrice, 
che li sottragga; alla seduzione del male e. dol: 
cemente li pieghi al bene, finchè vi nasca l’a- 
bitudine che li guarentisca da ulteriori cadute; 
Se li lasciate in lor balia, vedrete quali frutti 
dolorosi coglieranno. dalla loro inesperienza, e 
ne avrete poi mercede di maledizione, perchè 
non li avete corretti a tempo: come per. contro 
chi fu santamente educato ringrazia quella mano 
forte e soave che lo guidava alla virtù. 

Ma io non so per quale sventura una siffatta 
verità pare ora dimenticata. Dal che deriva Ja 
cieca confidenza dell’umana bontà, e quindi il 
prendersi per voce di natura Je inclinazioni 
quali siansi delle moltitudini, il santificare poco 
per volta le passioni, e per conseguenza la sol- 
lecitudine, in chi dirige, di istruire e menti, 
trasandando la. direzione dei cuori ; ed in chi 
è diretto, il rivoltarsi come a tirannia contro 
ogni freno di autorità, specialmente a quella 
della Chiesa, posta: per. l'appunto da Dio qui in 
terra quale argine sovrannaturale: alla natural 
corruttela ; domma cotesto, .il cui discono: 
mento trascina nelle più deplorabili conseguenze. 

I popoli, per quantunque buoni e maturi, son 
progenie d'Adamo, è perciò più al male proclivi 
che non al bene, corrivi ad appigliarsi più al- 
l’ertor facile e piacevole che non ad afferrare 
la ve accessibile per via di scienza solo ai 
pochi, perchè derivante dalla compiuta ispezione 
del grande sistema del vero; austera nelle con- 
seguenze, perchè contraria all’uomo terreno. Per 
le quali cose tutti i popoli saranno facilmente 
corrotti, ove non abbiano dall’un canto la fede 
per guida della mente a rintracciare Ja verità, 
e dall'altro Ja rimozione degli incentivi al male 
per guida del cuore alla virtù, 

Ma se, invece di Sostenere la fede e di rimo- 
vere la seduzione, voi ponete in mano ad un 
popolo (per quantunque savio e morit 
quelle perfide scritture di cui sopra vi ragio 
va, ilitemi poi se egli avrà tanto di senno e 
forza morale a non contrarne il veleno ? Aprite 
la via ad‘articoli spiranti disprezzo aî ministri 
di Dio, nausea per le istruzioni e pratiche reli- 
giose, e avrete tanloslo sostituito il giuoco, la 
taverna, il postribolo alle sante occupazioni da 
cui s'imparava l'obbligo di fremar le pa sioni, 
d'essere giusto, amorevole, leale verso tutti, 
buon padre, buon figliuolo, buono sposo, servo 
fedele, padrone caritatevole, utile e laborioso 
cittadino, di essere più che parere onesti ; da 
cui s'imparava a perdonar le ingiurie, rasse: 
gnarsi alla sventura, non detrarre alla fama al- 
trui. Predicate con libelli il disprezzo dei reli- 
giosi ritegni, con allettanti le spingete il 
popolo nel vortice del romoroso divertimento, e 
poi mi saprete dire quali buone qualità soprav- 


di 





iL RISORGIMENTO 


vivranno in lui; mi saprete dire se nelle de- 
boli sue forze troverà ancor tanto di valore da 
eseguire severamente i precetti morali, qualora 
per morale non si voglia per avventura inten- 
dere il soddisfacimento delle passioni. 
(Continua). 


(1) Vedi la disposizione pubblicata contem- 
poraneamente a questa mia col titolo: Nodficanza 
degli infrascrilti vescovi della provincia ecclesiastica 
di Torino intorno ai libri e giornali proibiti, 

(@) Vedi la Pastorale dei vescovi della pro- 
vincia ecclesiastica di Torino (29 luglio 4840). 

(3) Vedi la circolare del ministero interni 1 
gennaio 1852, 


NOTIZIE DIVERSE. 


PALA. 

Torino. — La Gazz. Piemontese ha nella parte 
ufficiale: 

S. M., con decreti del 4 novembre 4852, 
fatto le seguenti nomine è disposizioni : 

Gastinelli cav. Agostino, luogotenente \colon= 
nello comandante il 3 reggimento di fanteria, 
promosso colonnello, | 

Barbery cav. Luigi Domenico, luogotendnie 
colonnello comandante il corpo dei Cacciatori 
Franchi, collocato in disponibili 

Campana nob. Francesco, maggiore di fan- 

addetto al deposito speciale degli ufiziali 

inferiori di. fanteria, nominato comandate il 





ha 


corpo dei Cacciatori franchi. 

Musso Giovanni Giuseppe, maggiore nello piato- 
maggiore della real Casa Invalidi, direttore in 
secondo dello spedale militare di o di 
Alessandria, amm a far valere i suoi titoli 
alla pensione di giubilazione. 

Guibert nobile Luigi, capitano comandante 
la compagnia infermieri militari promos 


ond 


id mag- 
giore nello stato-maggiore della real Casa In- 
validi, e nominato direttore ( in secondo dello 
spedale militare divisionario di Alesandria. 





OMBARDO-VEYE uff: 

di Milano del 22 riporta da quella di Vienna la 
seguente nol 

«1 coupons del prestito Jombardo-yeneto sea4 
dibili all'estero col primo dicembre del corrente 
anno vengono estinti per conto dell’ I. /R. Monle 
di Milano: 

A Francoforte s. M., dalla 
A. de Rothschild; 

Ad Amsterdam, dall’i. r. console generale, 
Filippo Krieger e dalla casa fratelli Sichel; 

A Parigi dalla casa bancaria fratelli de Roth- 
schild; 

Ad Augusta, dalla casa Paolo de Stetten. 

Del resto anche la sa dell’i. r. Monte in 
Milano è autorizzata a realizzare i coupons sca- 
dibili il primo dicembre 1852 sopra piazze e- 
stere. 
Dall’i. r. ministero delle finanze, Vienna il 
novembre 1852, 


casa bancaria M. 
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STATO ROMAN — In una lettera da 
Roma 43 corrente all’Jtalia e Popolo troviamo 
inserta la. seguente nota datata di Foligno 8 
corrente; 

«I detenuti per causa di omicidio contano un 
triennio di prigionia; La procedura sembra finita 
da più di un anno, giacchè con un decreto:ge- 
nerico ne furono dimessi otto. Ai rimanenti non 
si è più pensato, e sono tuttavia in carcere con 
un decreto di indeterminata sospensione. Hanno 
relamato ma indarno. » 





SR TCRTO 

ANGHELTERRA.— Londra, 20 noven- 
bre.— Ecco un passo del discorso del conte di 
Derby pronunciato nella seduta della Camera 
dei lordi di venerdì a proposito dei funerali del 
duca di Wellington. 

€... Onore, milordi, a questa grande nazione 
amica, alla quale i nostri rapporti con essa: in 
un'epoca da lungo tempo passata; e della quale 
confido non vedremo più il ritorno, natural- 
mente non permettevano di partecipare alla solen- 
nità nazionale celebrata in onore di questo gran 
capitano. Eppure in questo momento, dimenti- 
cando i suoi antichi pregiudizi nazionali, essa ha, 
colla presenza dell’ambasciatore che la rappre- 
senta, dato saggio del suo rispetto e della sua 
venerazione per il soldato illustre (udite! udite!), 

« Milordi, se questa nazione ha mai potuto 
vedere in lui un nimico, che tale doveva essere 
per servire il suo paes 
degno della sua spada. Essa si è ricordata con 
una specie di orgoglio che mai i talenti mili- 
tari del duca non furono messi a più dura prova 
come quando si vide sul campo di battaglia fac- 


meno era un nemico 





cia a faccia colle sue truppe valorose, coll’e- 
sperienza e coll’abilità dei loro capì (udite! udite!). 
« Milordi, noi abbiamo pagato al nostro il- 
lustre compaesano l’ultimo e mesto tributo. Noi 
abbiamo confidato alla tomba la sua spoglia 
mortale. Rendendogli questo supremo dovere, 
noi non dimenticheremo, io spero, che abbiamo 
confidato alla polvere della tomba l’uomo a cui, 
fra noi tutti, le calamità della guerra ispiravano 
il più profondo orrore. Sul campo di battaglia, 
nelle tende, al Senato, egli si adoperava con 
tutta la potenza del suo spirito e della sua in- 
telligenza non già a guadagnare i. trofei della 
vittoria e le palme della gloria, ma piuttosto a 
riportare quella vittoria che egli ambiva come 
un mezzo di assicurare al suo paese e al mondo 
i beneficii di una pace durevole e universale. 
€ Mi piace credere, milordi, che seppellendolo 
nella tomba, noi non avremo con lui sepolto i 
principii e la politica per lui sostenuta, di cui 
egli ci ha raccomandato la pratica. Jo sono ben 
certo che io qui parl secondo lo spirito di co- 
lui del quale tutti deploriamo la perdita, quando 
dico che ai miei occhi siccome agli occlri vostri 
la guerra è in se stessa îl più gran Nagello 
che po affliggere un paese; e che falla senza 
ssità mi pare e parrà auche a voi come il 
più gran delitto di cui un uomo di Stato possa 
rendersi colpevole (udite! udite!) 
«To sono certo che il mantenimento di una 
solida e onorevole è il voto più ardente, 
i il primo voto di questo paese. To non sono 
men convinto della neci 


anz 
ssità del principio pre- 
dicato dall’ illustre duca ai governi che. gli do- 
vevano succedere; cioè che. per. inantenere la 
pace e la sicurezza ogni nazione deve avere în 
se stessa i mezzi di difendersi e di sostenere la 

» affinchè la sua debolezza non 
ressione, altutto. quando a 

va congiunta un’ immensa pro- 


sua indipenden 
provochî lag, 
questa debole 
sperità, 


sO] 


« lo spero,  milordi, che nelle nostre azioni 
non meno che nei nostri discorsi noi non per- 
deremo di v ando da parte tutte le 
considerazioni di. politica e di purlito, che per 
essere în pa ssere potente; 
sere potente hon Jo deve éssere 
che per poter più sicuramente godere di una 
pace durevole. (Morning Herald); 

PORTOGALLO.— Riceviamo i giornali di 
Lisbona sino alla data del 10. 


l'Inghilterra deve 
ma se deve es: 


Non si occupano che della questione eletto 
rale, Il partito cabralista, dopo d’aver dichia- 
rato per organo del suo capo, il conte di Tho- 
mar, che non si presenterebbe alle urne elet- 
torali, sembra aver cambiato completamente di 
opinione. Secondo tutte le probabilità egli en- 
trerà nella lotta con tutto il contingente delle 
sue forze per dar baltaglia al ministero che 
sarà combattuto simultaneamente daì settembri- 
sti e dai nemici ch'egli si è fatto colle sue ul- 
time misure finanziarie, quali sono quelle rela- 
tive alla banca e. alla compagnia dei vini del 
Duero. 

—__—_________— 
+ = Madrid. 16 novembre, — La 
one del’ signor Melchiorre Ordonez Y 
Viana, ministro dell'interno, basata sul' cattivo 
Stato della sua salute è s accettata dalla Re- 
gina, ione del signor Mariano de Rey- 
noso, ministro dei lavori pubblici, fondata sugli 
stessi motivi, è stata ugualmente accettata. Il 
signor Cristabal Bordia, direttore generale delle 
dogane @ deputato, è nominato ministro dell'in- 
terno; ‘il ministero dei lavori pubblici è affidato 
interinalmente al signor Berlran de Lys. Tale è 
la sostanza dei dec inserti quest'oggi nella 
Gazzella (dei quali per altro avevasi giù notizia per 
dispaccio telegrafico). 

Il signor Bertran de Lys ha già successiva- 
mente occupalo diversi ministeri, segnatamente 
quelli della marina, delle finanze, dell’internd, 
degli affari esteri e dei lavori pubblici. Si 
crede che quest'ultimo portafoglio sia di 
al sig. Olivan. 


inato 
(Corr. Havas). 
n 

FRANCIA. — Parigi, 21 novembre. — Si 
legge nella Presse: 

I vescovi di Arras e di Naney hanno seguito 
l'esempio dei loro colleghi di Rennes, di Gap 
e di Saint-Flour, e come quelli hanno gettato 
con grande. decisione tulto il peso della loro 
influenza nella bilatcia dell'impero. 

— I giornali del Rodano pubblicano un di- 
spaccio elettrico il quale annuncia che il go- 
verno si occupa sollecitamente. della questione 
delle servitù militari, la quale interessa som- 
mamente la città di Lione. 


— Il Monitelr di questa mattina pubblica un 





decreto. che apre un nuovo credito di 800,000 
franchi per Je innondazioni del Reno, 

— La circolare del conte di Chambord ha 
molivato alcune demissioni di legittimisti, Ci- 
teremo segnatamente quelle dei signori de Mo- 
rogues, membro del eonsiglio municipale. di 
Orléans, e de Vaussay, maire di Mortagne, 

— I giornali le Pays, le Constitutionnel' e ta 
Patrie pubblicano degli articoli con cui esortano 
gli elettori ad andar a votare. 

1l Pays contiene questa frase singolare: «Pa- 
rigi voterà il ristabilimento dell’ impero senza 
che nessun rincrescimento del passato Ja possa 
arrestare sulla soglia dell'avvenire: » 


SVIZZS A. — Il Novellista Vodese annuncia © 
che il signor consigliere federale Naeff, diret 
tore del dipartimento delle poste, recandosi in 
Francia per affari relativi a strade. ferrato, fil 
arrestato a Jougne e rimandato. — Pare che 
egli non fosse munito di passaporto. 


A — Berlino, 18 novembre, 
Sembra ormai prendere consistenza l'opinione 
che lo Zollverein non sarà ‘rotto e che il go- 
verno prussiano finirà per far prevalere il suo 

tema. — In tutti gli Stati dell’Alemagna le 
Camere e il popolo si sono pronunciati esplici- 
tamente contro l'abbandono dello Zollverein, Da 
Stoccarda, Carlsruhe e Darmstadt giungono let- 
tere le quali annunciano che lo ‘Zollverein sarà 
mantenuto. Questo è importante, soprattutto per 
ciò che concerne l’Assia granducale , perchè 
questo Stato era il più ostile di tutti alla Prussia. 

Nelle elezioni supplementarie che hanno avuto 
luogo nella nostra città, l'opposizione ha bat- 
tuto il ministero , il quale ha fatto passare un 
solo dé’ suoi ‘candidati. Il signor de Manteuffel 
avendo. optato per il suo antico distretto elet= 
torale, si dovrà procedere ad una nuova ele- 
zione. 

Nell’affare del Vladika di Montenegro la Prus 
sia seguirà l'esempio dell'Austria 6 riconoscerà 
la sua sovranità. (Corr: Havas). 

Annover, 45 novembre. — Sappiamo che il 
governo si propone di presentare alle Camere 
nella loro prossima ione un progetto di 
legge che avrà per iscopo di togliere agli isroe- 
lili i diritti politici che ai medesimi eramo stati 
conferiti nell’anno 1848. (Gamz. di Colonia), 

AME 


AUSTRIA, — Vienna, 19 novembre. — L'i. 
r. ambasciatore austriaco a Torino, signor 
conte Rodolfo Appony è giunto qui proveniente 
dall’Ungheria dove erasi recato per ispezionare 
i suoi possedimenti. 

—1I membri della conferenza doganale eb- 
bero ieri un'altra riunione. Trattansi ora i 
punti designati da parte della Prussia, quali 
ostacoli alla conclusione di un trattato di lega 
doganale. Quindi furono costituite. le sezioni, 
Le più importanti proposte fatte da parte del 
governo austriaco concernono i monopolii del- 
l’Austra e le valute; dall'altra parte furono fatte 
delle proposte onde siano indicati i dispositivi 
del trattato che debbono essere messi in pra- 
tica dalla Confederazione. Nei crocchi industriali 
si è nell'opinione che la Dieta federale  pren- 
derebbe partito da questa circostanza per trat- 
tare tutto l'affare dal punto di vista della Con- 
federazione. (Corr. Htal,), 

— La Voce della Libertà, giornale di To no, 
fu per ordinanza di polizia del 9 corrente proi- 
bita per tutto l'impero per la sua ‘tendenza ri 
voluzionaria. 





Parlamento Nazionale 


UAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2" novembreA 852, 
Presidenza dell'avvocato UrbANO RATTAZZI. 


Sommario. — Approvazione del verbale, = Dimis- 
sioni dei deputati Cavalli è Jacquemoud. - Congedo 
al deputato Jucquier. — Verifica di poleri e presta- 
zione di giuramento del conte di Cavour. - Procla 
imazione dei componenti la commissione’ dei Vilanici. 
Discussione ed approvazione delle categorie lei cite: 
ditì supplementari. — Ordine del giorno; = Rinvio 
di pelizioni al ministro dei lavori pubblici. - Decreto 
che qulorizza il ministro degli inlerni a'ritirare il 
progetto di legge per la soppressione delle Wivisioni 
umminis!rative. 

L'udienza sî apre all'una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri , Cavour , Da- 
bormida, Lamarmora , Boncompagni , Paleocapa, 
Ponza di S, Martino, Cibrario: 

Cavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale, e si approva 
ill verbale. 4 

ll presidente legge. Je dimissioni dei signori 
Cavalli, deputato di Domodossola, e Jacquemoud, 
deputato di Moutiers. 


î 


4 


Ra 





GIORNALE QUOTIDIANO 





La Camera accetta ed accorda un congedo al 
deputato Jacquier. 

Presidente. Dallo spoglio già eseguito delle 
schede per la nomina dei componenti la com- 
missione incaricata dell'esame dei bilanci sono 
risultati i signori Stallo, Brignone , Duvando , 
Petitti. 

È aperta la discussione generale per l’appro= 
vazione di crediti sui bilanci 1854 col compenso 
d’economie. 

Ministro delle finanze. lo mon accetto le s0p- 
pressioni «di alcune categorie falte dalla commis- 
sione, ma mi riservo la discussione a suo luogo. 

Presidente. La discussione credo dover proce- 
dere per bilanci e non per categorie, quindi se 
non vi sono opposizioni si discuterà sui bilanci 

Lanza. È regolare che si proceda per categorie 
onde i signori deputati possano con maggior co- 
gnizione ili causa dare il loro giudizio appro- 
vando i bilanci. 

Spese generali ], 219,816, 74 

Culto, grazia e giustizia MU. 340,939, 49. 

Estero e Poste. 

Ministro delle finanze. La commissione nel pro- 
porre la soppressione della cifra delle 17 mila lire, 
ammontare della spesa per la costruzione del 
fabbricato pèr il servizio delle poste fu a mio 
credere. molto severa, e son sicuro che tale non 
sarebbe stata ove avesse conosciuto i particolari 
tutti. che accompagnarono la determinazione del 
ministero a quell’opera. Ben si conosce che non 
sÎ può in un regime costituzionale erogare una 

a dal potere eseculivo senza la precedente 
autorizzazione del Parlamento che in caso di 
un’urgenza; e questa appunto si è verificata per 
come ho l'onore di manifestare alla Camera, pre- 
gandola di rivolgere su questo punto la sua at- 
tenzione. 1 corrieri altra volta formavano una 
amministrazione divisa, avevano un uffizio sepa- 
rato. Non ben mì ricordo se nel 1848, 1849 o 
1850. i corrieri cessavano di formare un'ammi- 
nistrazione propria, un ulfizio separato, essi fu- 
rono impiegati del govervo, @ in conseguenza le 
spese di fitto di Jocali  gravarono sui bilanci 
dello Stato. Il sig. Artusio nel 1851 diflidò l’am- 
ministrazione delle regie poste pei locali occu- 
pati dai corrieri, e si credeva dall’amministr 
zione che un tal diffidamento era per il'‘primo 
aprile 1859, sebbenè posteriormente ebbe a co- 
noscere che si avverava pel d'ottobre 1852, 

Bra l'amministrazione nel dovere di prov- 
vedere pei locali, ed all'uopo interpellò il mi- 
nistro delle finanze il quale fu di parere che 
si dovessero affittare muovi locali. Molti furono 
gli ostacoli che si frapposero , poichè non fu 

ssibile ritrovare siti contigui o vicini al pa- 
hi zo Uarignano , per destinarsi aî corrieri , è 
nel maggio ultimo | amministrazione delle po- 
ste avvisava il ministero, sull’ impossibizità di 
locali da prendersi in fitto, e quindi si venne 
alla risoluzione di fubbricare un locale appo- 
sitamente, e che ia sè riunisse la vicinanza al- 

amministrazione, e la collocazione degli uf- 
ficii. Il ministro non seppe il progetto che in 
agosto ultimo; epoca che la Camere erano pro- 
rogate. Che cosa fare? o aspettare o eseguire 
il progetto. Aspettare era impossibile, attesa la 
necessità del servizio postale, quindi mi pare 
così chiaramente mostrata l'urgenza. La Ca- 
mera dirà: ma perchè mon sì prevedeva? ma 
chi mai poteva prevedere le intenzioni d' Ar- 
tusio che diffidò |’ amministrazione per proy- 
edervi a tempo ? Ora vengo all’ utilità dell’o- 
era. La finanza pagava prima lire 1800 per 
le sole rimesse, ed oggi con una spesa di lire 
47 mila si ha rimessa e ufficio per gl'impie- 
gati, e risparmio di 1800 lire annue. Mi sì 
dirà che io ho messo in calcolo la sola spesa 
effettiva , senza (ener conto del valore dell'arca 
occupata. Questa considerazione convengo che 
ha un qualche peso, ma debbo far riflette 
che quell'area serviva solo per uffici pubbli, e 
Sarebbe, trascorso lunghissimo tempo ad utiliz- 
zarla. Paragonata la spesa all’ utilità che si ri- 
cava dal locale, si vede pure un miglioramento 
nell'avvenuta traslocazione delle rimesse ed uf- 
fici, poichè la. vicinanza all’ amministrazione 
migliora il servizio © si evitano molti inconve- 
nienti, e non tralascio quella dei siguori de- 
putati, i quali nel partir le carrozze erano ‘e 
sposti’ al ‘pericolo (ilarità prolungata). To dico 
che tutti gli appunti fatti. dalla commissione 
sarebbero giusti ove non vi fosse stata urgenza; 
ma questa dimostrata , gli appunti mon sono 
più valevoli , tantopiù che dall’ opera eseguita 
si ha um'utilita manifesta. Sî dirà pure che il 
ini i servì del concorso degl’ inge- 
gneri demaniali, ma costoro, carichi di molti 
affari non avrebbero potuto spingere sollecita= 
mente l'esecuzione come si ottenne da un in- 
gegnere privato. D' altronde. prego Ja Camera 
ad essere indulgente all’ operato del ministero, 
il quale da tre mesì in quell’ amministrazione 
interessantissima preoccupato di affari molto 
rilevanti, non poteva ‘applicarsi serupolosamentè 
in un affare affatto secondario, Il ministero è 
convinto. della. mon troppa regolarità avrebbe 
potuto coprire le spese, ci 48 mila franchi di 
duo per riparazioni, ma preferisce la via 
da esso scelta , poichè la fabbrica eseguita non 
può considerarsi come riparazione. 

Lonza. Malgrado i motivi addotti con ingegno 
dal signor ministro «delle finanze, non può la 
Camera che trovare assai irregolare | operato del 
ministero. Non vale il dire che vi fosse stata 
tale urgenza per la scella del locale e la co- 
struzione del nuovo fabbricato da doversi porre 
indilatamente mano alle opere senza preventi- 
vamente chiedere un credito suppletivo al bilan- 
cio 1851. Posto che il congedo dei locali er: 
pel fine di settembre 4852 vi era un intervallo 
di {7 mesi, nel qual lasso di tempo si poteva 
ben provvedere; si dice: ma si credeva che 








lungi di settembre dovesse Spirare il termine 
in aprile; ma non so come pus 
tale errore; era l’amministrazione nel dovere di 
riscontrare i contratti, emon affidarsi a suppo- 
sizioni. Veggo poi meno fondato il motivo che 
la salute ei viaggiatori 
esigeva la pronta fabbricazione del locales men= 
{re ognuno sa che il ritrovato di prosciuga= 
Mento già accettato dal municipio fa sì che edi- 
fizîi di molto maggiore. grande 
abitare in poco spazio di 
già sono sei mesi che sor 
addotte poi sull’utilità non hanno maggior peso; 
poichè oltre ‘al valore del suolo occupato, îl 
quale‘ per la centralità di sua posizione ha un 
prezzo d’affezione che uguaglia per ‘lo meno 
quello delle costruzioni sopra erettevi, vi è da 
considerarsi che l'immenso sviluppo della ‘città 
fa sì che il locale attuale dellà posta non può 
rimanere, e in conseguenza si dovrà distrag= 
gere quanto si è fatto. Inquanto alla sicurezza 
dei deputati al partir delle diligenze si sarebbe 
potuto ben: provvedere dal ministro dell'interno 
facendo aprire il cancello del giardino. Il signor 
Ministro lenta |’ indulgenza della Camera, ma 
dopo i tanti ripetuti esempii è tempo ormai di 
finirla. lusisto quindi sulla soppressione délla 
richiesta somma, 
Valerio. Il danaro speso per il nuovo 
io lo credo ‘sprecato poichè il sito è 
e sarebbe stato molto più utile compiere il pa- 
lazzo Carignano per trarne un atile duraturo, 
accompagnato dal bello e dal dècoro di un gran 
fabbricato. à 


a avvenire un 
e degli impiegati 


za SÌ possono 
tempo ; e detti locali 
no, abitati. Le ragioni 


locale 
provvisorio; 


Ministre delle finanze. Se le finanze fossero in 
uno stato florido sarebbe molto buono di 
cettare il consiglio dell'onorevole Valerio di com- 
piere il palazzo Carignano @ trasferire ivi molti 
uffizi pubblici, la Pinacoteca ed altro, ma a 
questo pel momento: non può ginngersi anche 
colla vendita di altri locali, e deve attendersi it 
tempo a tanto eseguire. H deputato Lanza op 
pugni l'urgenza, dice facile il ritrovare locali 
pei corrieri. e viaggiatori, ma non no ha indi: 
cato alcuno. In quanto ulla fabbrienzione vicino 
al palazzo anche Ja questura sta fabbricando è 
il ministero ha taciuto. lo eredo che il fatto è 
fatto... (risa) e sarebbe maggior inconveniente 
volerlo distruggere. 

Valvassori. lo non accetto i fatti compiuti (ila- 
rità). L'edificio che fa costrurre la questura fu 
determinato di concerto all'ufficio della presi 
denza per riporre la tipografia. Questa era posta 
Sopra al locale del consiglio di Stato; dopo il 
26 aprile ultimo, epoca dello scoppio della pol 
veriera si giudicò dai periti pericolante il' sito 
pel peso, e la Camer proposta Mellana dava 
facoltà alla presidenza di provvedere come credeva 
più conveneniente L'ufficio della presidenza, col 
parere dell’architetto della Camera, determinò 
erigere il nuovo fabbricato. 

Valerio. Il ministero come 
dello Stato non doveva permetterlo. 

Mellana. L’urgenza di cui parla il sig. mini- 
stro io non Ja rinvengo; e che sia così bastà 
vedere la data 5 luglio in cuî il ministro dell 
finanze approvava i piani, e questo prova quanto 
incostituzionalmente ha agito il ministero. L’agi 
dello stesso fu direttamente contro il parere 
della Camera, e la sua espressa volontà; poichè 
la stessa voleva tolta la posta dal locale attuale 

s la tipografia, e comecchè il rninistro 

parlato della salvezza dei deputati, io penso 
a quella dei consiglieri di Stato; non si voleva 
l'incolumità della ‘Camera, ma la sua digni 
che poleva ottenersì aprendo il cancello. Oggi 
la quistione è pregiudicato, si è lesa la cosìì= 
tuzionalità anche nelle forme. 

Ministro delle fiwnze. L'onorevole Mellana mi 
trosporta su di un terreno pericoloso, qual è 
quello di parlare sul fabbricato che si fa ese= 
guire dalla questura della Camera. 

Mellana, Un bill'anticipato. La pre 
nifestò 1 urgenza, la Camera diede 
tiva facoltà, 

Valvassori, In. data 21 giugno la Camera 
sull'ordine del'igiorno. proposto da Mellana (( 
your) fu votalo? (Voet sì lei eva in viaggio.) 

Ministro delle finanze, Non controsto | utilità 
dico che non è costiluzionaImente finanziaria 
ma mi ritiro da questo terreno. Bisogna rati- 
ficare Ja dita in cui furono approvati i piani; 
il ministero ebbe contezza il 13 agosto, la quale 

i nza se non toglie 1! irregolarità ne di- 
minuisce Ja gravità. 

La Camera approva la spasa în Il. 
ed il totale in 133,807 66, 

Istruzione pubblica Il. A,TT5. 

Interno 


tutore dei beni 


idenza ma- 
pua preven- 


Ministro dell'interno chiede che la Camera ap- 
provi la chiesta somma di Il 4,310, poichè in 
Onta a tutti gli impegni del suo predecessore 
non sì potè giungere a quell’ economia deside- 

‘a dalla Camera. 

Gulvagno. Sostiene che non gli fu possibile 
restringere le economie alla cifra designata dalla 
Camera sul personale, 

Dazimni appoggia la relazione della commis- 
sione per Ja soppressione di tale somma. 

La Camera approva la spesa di Il: 4,310 , © 
Vintiero in 251,970 441. 

Strade ferrate 

Ministro dei lavori pubblici. Non mi oppongo al 
parere della commissione per Ja sospensione 
dell'approvazione della somma di Il. 500,000. 

Lanza. La pubblica opinione deve essere ap- 
pagata per giustificare Pimpiego d’ingenti som- 
me quali sarebbero 900 mila lire per salvare 
una proprietà non più di 400 mila lire. È nel- 
l'interesse anche del governo dilucidare i falti 
tutti relativi a quest'opera, e che quanto può 
diffondere luce sulla stessa sieno bene studiati. 


Chieggo quindi nell'interesse generale un’in- 
chiesta, la quale non sia governativa, ma par- 
lamentare onde il pubblico si convinca dell'im- 
parzialità della stessa. Prego quindi e la Camera 
e il ministero ad accettare il mezzo. 

Ministro dolle finanze. Convengo della necessità 
di un'inchiesta, e tanto si era risoluto in con- 
siglio dei ministri. La commissione del bilancio 
in forza del voto generale della Camera può 
farlo sanza venire ad un ordine del giorno. 
Nessuno dei ministri si oppone ad un’inchiest 

î governativa verranno addetti uomini 
parlamentari. 


Lanza. Il voto dev'essere speciale, e propongo 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera incaricando la commissione di 
« procedere ad un'inchiesta per la spesa rela- 
€ tiva del tronco di strada ferrata da Quarto a 
« Solero pass 


all'ordine del giorno » 

La Camera approva; come pure l'intiero della 
somma in ]l. 87,297 48, 

Del Carretto. Gli abitanti di Felizzano con pe- 
lizioni richieggono di porre fine all'attual con- 
dizione di © che, dura sin da tre anni con 
hocumento alla salubrità. La commissione ri- 
inette Te petizioni al ministro dei lavori pubblici. 

La Camera approva. 

Ministro dell'interno. Presenta un real decreto 
col quale è facoltato il ministro dell’ interno a 
ritirarsi il progetto di legge relativo alla sop- 
pressione delle divisioni amministrative, 

Guerra Il. 2,034,572 78. 

Artiglieria e fortificazioni \1. 21,303 75. 

Marina Il. 704,996 61. 

Finanze Il. 1,258,847 54 

Gabelle 11. 724,966 55 

Mellana reclama che vengano riammesse le 
splsé' in bilancio per l’ampliazione delle carceri 
iu Casale, ed insiste che non debbano far parte 
delle economie , poichè la spesa è autorizzata 
dalla Camera per ragioni di giustizia e di 
umanità, 

Lanza sostiene che ‘trascorsi 18 mesi per legge 
di gontabilità devono le somme andare. nelle 
economie. Non dissente (sul triste stato delle 
carceri di Casale, che meritano urgenti ripari, 
e donyeniente ampliazione. 

Segue breve discussione su tal’ oggetto , e 
prandono parte Franchi e il ministro dei lavori 
pubblici, ma la Camera non più în numero si 
scioglie alle ore 5 1]2. 

Ordine del giorno di domuni. 
Approvazione dei crediti suppletivi 1851. 
Sviluppo della proposta Angius sulla coloniz- 

zazione in Sardegna. 

Piforme sulle 





CRONACA. 


— Le CALUNNIE DELL’ ARMONIA. — L’ Armonie 
torna alle antiche arti, mentire e calunniare 
SMicciatamente gli uomini e le istituzioni che 
non le vanno a sangue, Così nèl suo ultimo nù- 
mero ella i studenti dell’universi 
alto di insigne scortesia. del quale sono inca 
paci e che non poteva essere insinuato 0 lodato 
che da un giornale di tal risma; e attribuisce 
ad un professore concetti e parole che noi ci 
crediamo autorizzati a dichiarare mere e mali- 
gne invenzioni dell’Armonia finchè non ne abbia 
somministrato qualche prova più convincente. 

È pretta falsità abbiano gli studenti fischiato 
inViscuola il professore Nuytz, e l'Armonia pri- 
ma di stampar tali menzogne avrebbe dovuto 
imparare almeno i nomi deglì autori che cita, 
@ in tal modo non avrebbe scritto Chavigny e 
Hiberger, per Savigny e Haimberger. 1 nostri 
studenti educati alla libertà, e per essa al ri- 
spetto delle opinioni, sanno troppo ciò che deb- 
bono a se medesimi perchè si possano per= 
mettere atti quali loro attribuisce l'Armonia. 
Bensì invece è verissimo che, avuta contezza 
della calunnia, hanno voluto smentirla anzitutto 
con una cordiale e calorosa ovazione al pro- 
fessore indegnamente oltraggiato, e inoltre hanno 
preparato una protesta in tutta regola che spe- 
riamo sapranno costringere |’ Armonia a_stam- 
gate integralmente, secondo nefa loro il diritto 
la (legge sulla stampa. 

È crediamo pur anche di poter. appell 
mera e pura falsità, sino a prova contri 
maligna insinuazione , che cioè un. professore 
abbia fatto un solenne rabbuffo ad uno studente 
che gli recitò î traltati di Nuyiz, dicendogli 
che: questi trattati disonorarono e danneggiaro- 
no ilPiemonte. La conoscenza personale; che 
abbiamo dei professori stati chiamati finora ad 
esaminare i giovani, ci autorizza a respingere 
come calunniosa l'imputazione dell’Armonia, Ta 
quale è pur anche ridicola ed ussurda, perchè 
se i trattati sono aboliti, se libero è ai giovani 
lo scegliere quale testo preferiscano, come: può 
essere una colpa lo avere studiati quelli di 
Nuytz? 

= (GossiGuio comunate. — Il consiglio comu- 
nale di ‘Porino aprirà posdomani, venerdì , la 
sua tornata autunnale che sarà, secondo vuole 
la legge; inaugurata dalla elezione dei membri 
che dovfanno costituire il nuovo consiglio de- 
legato) 

—= Curque suum. — A proposito del monu- 
mento che l'università intende elevare nella 
propria sede a Vincenzo Gioberti , ricordando 
i precedenti analoghi ; noi abbiamo solo fatta 
menzione dei monumenti posti ad onore del prof. 
Martînî, e del prof. Merlo. Dobbiamo a questi 
nomi ‘aggiungere pur quello dell’egregio prof. 
Schina, ahi ! quanto immaturamente rapito alla 

ed alla scienza, e il quale fu anzi il 
primo/a cui una spontanea soscrizione collocasse 
una pietra commemorativa nell'aula universi 
tar 


— Persone reaLI. — Oggi S. A. R. Ja du- 
chessa di Genova, accompagnata dall augusto 
consorte, S. A. R. il duca Ferdinando, e dagli 
scudieri di servizio attraversava a cavallo le vie 
della città, recandosi a Moncalieri. Gli alti di 
ossequioso, affetto che le si tributavano al suo 
passaggio avranno certo dimostrato anche una 
vola all'Altezza sua cop quale schietta e pro- 
fonda devozione sappia’ il popolo riconosce i 
buoni principi. 

— LA LETTERA DeL cANoNIco Barone. — La 
Patria avendo imprudentemente, e forse per la 
gloriuzza di pubblicare un complimento .fattole 
per dovere di civiltà, stampata la lettera colla 
quale il canonico Barone le accompagnava la 
nota spiegativa del rifiuto di monsignor yescovo 
di Pinerolo circa la dichiarazione collettiva dei 
vescovi, egli si trovò fatto segno a vive accuse 
per parte dei giornali teocratici. Ora egli mandò 
loro una rettificazione, ma essi ricusano di 
stamparla, e ne hanno solo pubblicato alcuni 
passi isolati dai quali è impossibile ricavare il 
vero senso di quel documento. Speriamo che il 
canonico Barone saprà degnamente sostenere * 
l’urto e farà in modo che la sua dichiarazione 
venga stampata nella sua integrità onde vegga 
lascuno come niun altro riguardo valga a so- 
praffare la coscienza nella bontà e giustizia della 
propria causa. 

- Gori EPISCOPALI. — Se sono vere le voci 
in giro, alcuni ecclesiastici irriprovevoli per 
costumi ed osservanza dei loro doveri sarebbero 
stati sospesi, quali assolutamente a divinis, e 
quali dalla predicazione, senza che si possa ap- 
porre loro altro delitto fuor quello di amare 
sinceramente lo Statuto. Se questa voce lassi 
confermare, noi non possiamo che dolerci vive 
mente, in nome dei sacri interessi della re 
gione, di vedere così fraintesi Î precelli e com- 
promesso l'avvenire dalle improntitudini di quei 
Superiori ecclesiastici che pur dovrebbero invece 
predicare coll’esempio la tolleranza e l'unione. 
Mancano forse occasioni assai più opportune ai 
superiori ecclesiastici di esercitare la severità della 
loro censura sulla moralità e sapienza dei pro- 
prii subordinati? 

— Crerà pi Torino. — Il sindaco ha pub- 
blicato la proclamazione seguente: 

Le solenni esequie celebratesi ieri in suf- 
fragio dell’ anima di Vincenzo Gioberti dimo- 
Strano ancora una volta quanto valgano nella 
ciltadinanza torinese l' ammirazione ‘per l'\in- 
segno, la venerazione per le nobili qualità del 
cuore, l'amore delle patrie istituzioni e la ri- 
conoscenza verso cli se ne rendeva con tanto 
successo ‘il promotore. 

Il Sindaco 


Compie con vivissimo sentimento. di soddis 
zione al dovere che sente di ringraziare i mi. 
liti della guardia nazionale, i cittadini, è quella 
parte numerosa del clero che volontariamente 

raccolse al Camposanto per ricevere la salma, 
i quali tutti col mirabile loro contegno Seppero 
vendere così commovente 6 significativa quella 
sacra cerimonia. 

Le spontanee dimostrazioni di dolore e di at- 
fetto che accompagnarono Vincenzo Gioberti al- 
l’ultima sua dimora, rimarranno indelebile prova 
dell'alto senno e del profondo sentire, con cui 
questa colta e generosa ciltà sa rimeritare i 
grandi uomini onorandone le virtà e dimostran- 
dosi riconoscente deì sacrifizii per la patria no- 
bilmente sostenuti 

Torino, dal civico palazzo, addi 24 novem- 
bre 1852, G. BeLLono, 

— Universita’. — L'apertura del corso di 
economia politica, che {vata aver luogo in 
questa università nel giorno 23 corrente, è stata 
differita a domani, 26, a mezzodì. 

Il professore tratterà quest'anno la storia, la 
teoria, ed il regime delle istituzioni di credito. 

SLEZIONI. — Dronero. Conte Gustavo 
Ponza di S. Martino, ministro degli affari interni. 

— Nom. — Veniamo assicurati che S. M. 
abbia nominato: 

ll prof, d’ idraulica nella università di Torino 
Prospero Richelmi a membro ordinario del con- 
siglio superiore di pubblica istruzione; 

Il cav. Carlo Baudi di Vesme socio dell’ Ac> 
cademia delle scienze e senatore del regno, ed 
il professore emerito di filosofia cav. D. Pietro 
Corte a membri «del consiglio universitario di 
Torino; 

Il prof. emerito di teologia canonico Antonio 
Casula-Floris a membro di quello di Cagliari; 

Il prof. di storia della filosofia antica nel: 
l'università di Torino Gio. Maria Berlini a 
membro del consiglio generale per le scuole 
elementari. 

— SERATE TEATRALI A BENEFICIO DEI POVERI: 
I teatri d’Angennes è Carignano diedero nelle 

»rse sere una serata a beneficio, per metà, 
del Ricovero, di mendicità, e per metà dell’as- 
sociazione degli artisti drammatici. Ma i! frutto 
non corrispose che miseramente al buon volere. 
Deserta fu la sala del D’Angennes, forse anche 
per la scelta delle commedie un po” troppo 
rancide, e l’introito della rappresentazione dol 
Carignano non giunse che a 470 lire. 

— Teatro D'Ancennes. — Domani a sera avrà 
luogo l’ultimo concerto di violino del sig. Baz- 
zini. Quest’egregio bresciano ha già date tali 
prove di valentia e soprattutto della. mirabile 
espressione con cui sa trarre i suoni dal suo 
strumento che le nostre parole nel lodarlo sa- 
rebbero soverchie, e chi l’udiî non ci appunterà 
sicuramente gli esagerazione se diciamo che egli 
in Italia non è nella sua arte ad alcuno infe- 
riore. Ci basta pertanto l’annunziarlo, 

— RUGMAMO ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA | SICU- 
rezza, — Richiamiamo l’attenzione della que- 
stura della capitale sulla necessità di recare un 
qualche ordine nell’affuenza delle | carrozze al 














teatro d’Angennes al terminare dello s ettacolo. 
I legni giungono alle varie porte del teatro senza 
precedenza, e per poco che siano numerosi ne 
nasce un disordine grave, che può dar luogo a 
disgustosi accidenti tanto per coloro che cer- 
cano i loro legni come per tutti quelli che u- 
scendo di teatro per necessità s'imbattono nelle 
vetture. È assolutamente*mestieri che una guar- 
dia obblighi i cocchieri a sfilare în ordine gli 
uni dopo gli altri come si pratica al KR. teatro. 
Non cesseremo di ripeterlo: la ‘confusione , le 
busse ed il disordine non hanno nulla. di’ co- 
mune colla libertà, nelle piccole come nelle grandi 
cose, 





IL surrraGio univensaLe. — Troviamo nella 
Presse una tavola dei voti con cui vennero ap- 
provate le Costituzioni francesi che sì assog- 
gettarono al voto universale. Tutte vennero, ac- 
cettate, le repubblicane come le monarchiche, 
e a poca distanza l'una dall’altra, quasi a una- 
nimità. Da ciò si può facilmente arguire quanto 
valga quella panacea di tutti î mali, quanto 
bene si possa guarentire con essa la libertà 
delle nazioni. 








Assenzienti Dissenzienti 


Costituzione del 1793 4,801,018 44,600 
Costituzione dell'anno MI 4,057,390 9 
Consolato 3,014,007 


Consolato a vita (2ag. 1802) 3,568,888 
Impero (18 maggio 1804) | 3,921,675 
Costituzione del 1852 7,481,634 ; 

Vedremo ora il risultamento della votazione 
sulla restituzione dell'impero, 








DECESSI del 23 novembre in Tormo. 
N. 9 


Totale N. 4597 


E LIA CI dl 
ULTIME NOTIZ 


Casale. — leri 22 venne dal magistrato 
d'appello qui sedente pronunciata sentenza che 
condanna a dieci mesi di carcere a contare dal- 
l'arresto l'avvocato Cattaneo convinto di spaccio 
dell’opera intitolata la Filosofia della | Rivoluzione 
del Ferrari, la quale contiene offese palesi alla 
religione dello Stato ed al governo monarchico 
costituzionale, Non mancò il chiarissimo difen- 
sore. avvocato deputato ‘Tecchio adoperando la 
solita sua facondia e la più laboriosa disquisi- 
zione e confutazione dei mezzi dell'accusa di 
patrocinare l’accusato, ma non potè avere com- 
piuto trionfo, sebbene abbia certamente giovato 
a scemare la pena. (Eco del Po). 

Napoli. — A’ giorni andati avvenne una rissa 





































fra carretlieri ed impresarii di gabelle. Sop 
venne ùn giovane gentiluomo di nobilissimo 





satos il quale credendo il buon diritto dal canto 
dei primi per loro parteggiò. Venne sostenuto, 
avendo i gabellieri avuto il sopravvento. S'in- 
tromise il principe di Aquila, fratello del re ed 
ammiraglio , e volle mediante ione trarre 
dal carcere l’amico. Ma s’oppose il ministro di 
polizia, onde nacquero mali umori nel principe 
reale che offerse le sue demissioni dal suo co- 
mando navale. 

Sie Un dispaccio telegrafico da Ca- 
tania 13 novembre, 4 pomeridiane annunzia: 

« Sempre più l'eruzione si attiva. Una lava 
succede all’allra, e si è fermata nor molto lon- 
tana dal monte Finocchio. » 

Belgio. — Lettere private in varie oc 
sioni ci avevano fatto avvertiti delle pratiche 
ora officiali ora officiose tenute del re Leopoldo 
per ravvicinarsi alla corte di Pietroburgo. Nel 
desiderio di consolidare il proprio governo col- 
l’equilibrare le influenze diverse delle grandi 
potenze che preponderano sui destini d'Europa, 
il Belgio ha fatto un muovo passo in questo senso. 
1 Polacchi che rimanevano ancora in picciol 
mumero nell'esercito belga saranno, se siamo 
bene informati, eliminati del tutto da qualunque 
servizio attivo. 

Danimarea, — Nella seduta del 46 il Vol- 
ksthing ha respinto con 67 voti contro 22 la 
proposta del ministero di ammettere anche i 
soldati danesi per il contingente militare che la 
Danimarca deve somministrare alla Confederazione 
germanica, della quale sono membri il ducato 
dello Schleswig-Holstein. Il ministro della guerra 
aveva preventivamente dichiarato, che in una 
siffatta decisione ravviserebbe non solo un voto 
di sfiducia, ma un oltraggio. 1 ministri hanno 
mostrato ‘così apertamente Ja poca stima che 
fanno della Camera popolare, che probabil- 
mente possiamo aspettarci ad uno scioglimento 
della Dieta, se non peggio. 

Svezia. — Il bollettino medico del 12 an- 
nunziava un peggioramento nella salute del re. 

(Gazz. d'Augusta). 

murehia, — Il Journal de Conslantinople del 
9 ci annuncia che la famiglia imperiale fece due 
perdite: Ja seconda moglie del sultano ed uno 
dei principi imperiali morirono. Le spoglie mor- 
tali della sultana e del principe furono deposte 
nella moschea di Yeni-Djimi. Un decreto i 
periale del 6 reca alcune nomine di funzio- 
narii. 

Il battello a vapore francese fu ritenuto ulti- 
mamente ‘un giorno a Costantinopoli dal mar- 
chese Lavalette per ricevere e portare in Fran- 
cia la risposta del governo imperiale riguardo 
l’internamento di Abd-el-Kade#* a Brussa. Il 
banchiere Gezaerli è tuttora ditenuto în uno 
degli appartamenti del palazzo della zecca. 

La principessa Belgioioso partì 1°44 ottobre 
da Aleppo (overa giunta da Gerusalemme, e 
aveva dimorato alcuni giorni) per ritornare al 
suo (chifflik, posto sul Mar Nero. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 











L rrezione dell’ Horan procede in modo 
poco soddisfacente per il governo ottomano, 





Alle 14 '!/: non è ancora 
giunto il Corriere di iLione. 





Borsa di Torino del 25 novembre. 

1848 5.0j0 1 settembre. Mattino 100, 99. 75. 

1851 4 giugno. 30 novembre. Mattino 99 40. 
34 dicembre. Giorno prima 100 12 412, 50, 40. 
Id. mattino 100 25. 

‘Azioni Banca Nazionale 4 luglio. Giorno prima 
1390, 1395. 30 novembre. Giorno prima 1990, 
1385. Idem mallino 1400. 34 dicembre. Giorno 
na 1410. Jd. mattino 1445. 














COLLO GIACOMO , Gerente. 


Incanto Volontario 








e giardino, vasi di agrumi e di fiori, oltre ad 
ettari 12 16 (giornate 32) di terrenò attinenté, 
tutto în un corpo solo, composto di campi, 1l- 
tenî , e prati tutti irrigabili ed in eccellesite 
to di coltivazione, posto sul territorio di 0a- 
stellamonte, sulla strada che da questo comune 
tende ad Ozegna, in situazione ridente e sala- 
bre, alla distanza di due ettometri circa da Ca- 
slellamonte. 

Si previene il pubblico che su quest! offerta 
a termini di legge è lecito a chiunque di ap- 
porre la miglioria di a tutto il 28 corrente 
novembre innanzi il segretario della giudica- 
tura mandamentale di Castellamonte. 


RUGGIERO SETTIMO. 


ografia con Ritratto 

Pre; L, 430 

Ritratto in foglio grande L. 1 
Si vendono all’l o del Cimento via dell'Ar- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Itisorgimento. 







































0 











Commerce et Industrie 
de Pa 
MAISONS PRINCIPALES, 


A. SAX, Rue S. Geori 
vent, cuivre et boi 
croîx 4849, Médaille d'argent 4844; Pru 
le d'or 4846: Hollande, croix 1845; Belgique, 
Médaille 4841; Londres, seule grande Médaille. 
CH. CHRISTOPHE ET COMP., 56, ru de 
bondy, eréateurs de l'orfovrerie argentée' galva- 
niquement, d laquelle le public donne à fort le 
nom d'orfévrerie Ruolz: Médaille d'or 1844 et 
1849; Médaille à Londres. 
D. CUEVALLIER, Ingénieur, pont neuf. 15, 
Oplique, Phisique, Mathématiques, etc. ele. 
GAUTROT, ainé, 00, rue S.i Lowis, facteup d'in- 
stmiments dé musique en tous genres. 

Gi. VIOLARD, fubricant de dentelles, 4, rue de 
Chioiseul, & Bruxelles 92, montagne de Ja: cour. 
LANOCHE, 162 et 163, g 8, (Palais 


Royal) porcelaines, cristauy, objèts d'art. 


AU COIN'DE RUE, 8, rue de Montesquieu el 
18, rue des Bons enfants; Nouveautés, Soieries, Chà- 
les, Lingerie 
RATTIER, (>) et Comp., rue des fosses Mont- 
martre; Manteaux impermeables en. caoutchoue. 
AUX VILLES DE FRANCE, 51, rue Vivienne, 
rue Richelieu, 104; Soiries, Chdles et Confection. 
WAGNER, neveu, rue neuve des petils Champs 41, 
ci devant rue Montmartre; Fabrique d’Horlages 
publiques pour chateaux, usines, Uglises, chemin 
de fer, ete. Métronomes: à Paris, Médailles d'or 
1844, et 1849; Londres, grande Médaille 
et croix. 











50. — Instruments è 
Paris, Médaille d'or e 


































galerie 






































Habillemens d’Enfans. 


ET 
TN'ailleuse pour Dames 


Rue S.te Therèse, num. 40, escalier au fond 
de la cour an d.er étage. 





Alcune Lettere parte tradolle nuova- 
mente dal latino di Marcantonio FLaminio let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da una signora inglese con 






Cenni biografici del medesimo. — Yorino dalle 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 








GRANDE LOTTERIA TOSCA 


Autorizzata dall, R. Governo, 








VINCITE 


CINQUE MILIONI 





DI LIRE FIORENTINE 


Divise în N. 344 Premiîi. 












Le vaste Tenute di LIMONE e SUES 
ll valente Perito ingegnere sig. Fe 








lore di 


ce Francolini, espri 
scano ha stimato queste Tenute, compreso il soprassuolo boschi 
Lire 5,040,000 come risulta dalla sua perizia del di 27 novembre 4854. 
Questa somma è stala divisa în N. 344 Premii nel modo che segue: 


} presso Livorno sono messe in vendita, 





amente incaricato dal ministero to- 
0, e le stime vive e morte, del va- 





L. 1,000,000 în un Premio in terreni val. L. 1,900,000 od a scelta del vincitore in org. L. 800,000 


» 500,000 
» 300,000 
» 200,000 
» 1,000,000 
» 4,000,000 


uno detlo come sopra. » 
uno detto come sopra > 
uno detlo .come sopra, è 
10 detti come sopra oguuno» 
20 detti come sopra — »_» 
» 400,000. 40delti come sopra.» » 
» 600,000 300 detti come » » 
I primi 344 numeri che s 
Il primo numero guadagnerà il primo premi 






il secondo premio; segnato in pianta N. Ily e così 

decorrendi dal 
a in terreni liberi da 0g 
in argento nella proporzione sopra indic 





) vincitori 
gliere il 
ipolecarii, 

I numeri 

Le Azioni 

Ogni 





ranno per quattro mes 
premio ottenuto, s 











scendono a SETTE MILIONI, 
no 1,400,000. 













500,000. od a scelta come sopra » 400,000. 
300,000 od a scella come sopra », 240,000. 
200,000 od a scella come sopra », 160,000, 
100,000 od a scelta come sopra, ognuno » 80,000 
50.000 oda scella come sopra‘ »° .» 40,000 
40/000 ud arscelta come sopra ‘» » 32/000 
2000 od'a scella come sopra | » >» 4,600 


‘anno ‘estratti dalle urne saranno i premiati, 


in Pianta num. I, il secondo mumero 
vamente, 

orno dell’: ione Ja facoltà di sed-a, 
spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesi 
CA Ù 





Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


Lire 2,100,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire £,680,000 in argento a scelta del Vincitore. 


Ugni Azione costa CINQU 
Lotteria, della firma de 
signori } 













gegne 
altrett: 
premii promessi, 

Due mesi prima dell'Estrazione ve 
nella Cancelleria del tribunale di prima istanz 
il suddetto Per 
e porzioni di terreno. 











h azione. si 
scritte dall'Ordinanza ministeriale del di 
ove siano collocate tutte le Azioni. In nessun 
stabilita dall’. R. Governi 

Il Monitore Toscano, e 
dei mumeri estratti. 














à depositata appresso S. E. il ministro delle Rina 


e i di Livorno la pianta geometrica che s 
o ingegnere, dalla quale appariranno: delineati distintamente i 344 lotti in tante 


fatta in LIVORNO con l'intervento dellé Aut 
24. gennai 





li altri principali giornali italiani e 


E FRANCHI, e sarà inunila del bollo regio, e di quello dell'I. R 
mor Adriano Bargellini Direttore gerente, e del visto dei Banchieri 





ze, è 
a fare 











e con le formalità pre- 
io 1852, ed avrà Iuogo dentro J'anno corrente, 
‘o polrà essere protratta al di là dell’ epoca 





‘anieri, pubblicheramno la Nota 


Per tutto quello che riguarda la vendita dirigersi a Livorno 


Livorno, agosto 1852. 


dal’ Direttore Gerente' Sig. 


ADRIANO BARGELLINI, 





è dai Banchieri Sigg: M. A. BASTOGI e RIGLIO. 





Contrada,S.Teresa 
rimpetto al 
Caffè S. Carlo. 


PREZZO FISSO 


AVVISO. 


ALA VILLE DE PARIS 


Contrada;S, Teresa 
CASA NATTA 


Num. 


PREZZO FISSO 


PETIT FRERES « COMP. - Magasin de Nouveautés. 





ptil ses 





Abbiamo l'onore di annunciare al ge 
zeno speciale per Donne in 









ce. ecc. Bajadères in ogni genere di tes 











terie unite e Fantasie, Merinos uniti e Scozzezi, Veleuzia:, Damas 
ti, come Satini chin 


0 che il.22. corrente novembre verrà ‘aperto un 


alli lunghi e quadri, Caclemires francesi, Se- 
Popelline di Parigi, Satini-lana 
lenziaz ecc. ecc. — Speci 






di Confezione per Donne in ogni genere. Panni, Sete e Velluti, Articoli per feste da Ballo e Soirées. 


—___—————_——€< 


FILATURE DE SOIE perfectionnée toute en 
fer; Bane des bassines en fonte, avec Chandière 
à machine è vapeur, ne consomm 
de combustible jour et par bassine, Elle est 
en activité el ble chez MM. Aug. Dulehé et 
Gomp., ingénieurs mécaniciens è Acqui, 


INDORATURA 
INARGENVATURA 
ELETTRO-CMIMICA 

; Ni novo Metodo 












ant que 0,25 c. 











Chiunque voglia far indorare od inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola 0 per sale, 
in rame od vin ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 
S, Donato, casa Cavallo. ii 

Desso guarenti ì l’indoratura che. l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa perla rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 1 

Lo stesso s'incarica pure d’indorare, fabbrie- 
core, cisellare, inargentare e mettere a nuovo 




































tali oggetti ad un modicis pre: 
parimenti inargenta in un modo solido e più 
durevole dell’inargentatura così detta ‘a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per saleve 
per fanali, ecc. 














GLI ISRAELITI 


IN Roma 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 
per MICIELE MANNUCCH 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all'ufficio del Cimento, via dell'Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio dell Risorgimento, 
a cent. DÒ. 





CASA 
di Educazione Femminile 


in Horgo-Nuoro 
Contrada del Belvedere, N. 19, casa Allomello, 
sull'angolo  dell’Esagono. 
La scuola è provvista di un piano-forle e di 
eccellenti Maestri di musica, ballo, disegno, 
iitura e lingua francese; a minor prezzò che 
in casa propria. 









LEZIONI 


di Matematica e di Ammini- 


strazione Commerciale. 

ll Professore abita sotto i Portici di Piazza 
Vittorio, N. 

Dirigersi al Porlinaio dalle 9 alle 10 -a. m., e 
dalle 4 alle 2 1j2 pom. 












Tipografia Ferrero e FRANCO. 






































ANNO V. 
N.0 1521. 


® Si riceve lAssociazione 


Per Morino , all'ufficio del Gior- 
nale, via 'dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro 
vimeîe con dei vaglia postali. 
Firenze, Vieusseuo, librai 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Roland, libraio, 20, Berner*'s Street. 


ENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 26 9.BRE 


—Tre mesì L 
— Un anno 

Sei mesi L. 4/— Tre mesi L. 13. 
— KHalia ed Estero: Un anno 
L. 50.—Semestre L, ®7.—Trime 

stre L. 14, 5@. ((ranco ui confini) 
—Un sol numero cent. 20.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Augeli. 








I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di novembre, sono 
pregati di rinnovarlo 
in tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





N'orino, 25 novembre. 


ANCORA DELL’INTOLLERANZA RELIGIOSA 
IN TOSCANA. 

É un fotto che ci compiaciamo ricordare, la 

Toscana aver sempre portato il vanto di gove; 

ere, governata con leggi miti e 
vile, sapienza. L'antica repubblica, spèuto il bol- 
lor delle passioni che. l'avevano così a lungo 
travagliata, ordinò un governo largo e tolle- 
rante, il quale, se non offri sempre la stabi- 
lità dell’oligarchia, veneta, non ebbe tampuco le 
diffidenze, le paure e spesso la' sospettosa ti- 
rannide n cui soggiacque Venezia. Sottentrati 
i Medici, fu toro politica costante di nulla fare, 
ma di non far male, e rispettare, almeno nelle 
apparenze, la libertà tradizionale dei Fiorentini. 
Morto Giovanni Gastone le com lui la stirpe me- 
dicea, la casa ili Lorena lemne modi che sep- 
pero conciliarsi non solamente l'affetto dei To- 
scani, ma l'ammirazione e-le simpatie di tutta 
Italia: è convien put dire ad onor del vero, che 
quanta libertà può essere consentita dalla mo- 
natchia pura, tanta ne godette quella provincia 
sotto Leopoldo 1. Affrancata da proprietà dalle 
mille servitù municipali e feudali che. la 
vavano, promossi i traffici, premiata l’attività 
dell'industria, riformate le leggi, lasciate libere, 
per quanto lo tolleravano i tempi e la vicinanza 
di Roma, le coscienze, ea colmo di tanta sa- 
viezza ‘e prudenza amministrativa, pubblicato, 
con nuovo esempio di lealtà, il bilancio delle 
entrate e spese, Leopoldo era giunto, che è tutto 
dire! a far dimenticare la sua origine tedesca 
ad.uno dei più italiani, e dei più ingentiliti 
popoli della Penisola. 

Nelle ultime commozioni d’Italia, la Toscana 
la quale aveva meno a lagnarsi d’ogni altra pro- 
vincia della condotta dei suoi governanti fu quella 
altresi chie andò più a rilento nel chiedere, è 
che si mostrò più soddisfatta di quanto le era 
‘concesso, finchè qualche, ambizione privato non 
usufruttò il nome del popolo toscano e s'im- 
padroni delle. redini del governo. Ma anche nei 
di più procellosi, chiaro apparve che l'amore 
dei suoi principi, unitamente al culto del bello, 
erano omai falli un elemento di vita per quel 
popolo mansueto; a-tale che, mentre le. baio- 
nette francesi, tedesche, spagmuole e napolitane 
riconducevano a Roma il padre dei fedeli, i To- 
scani cacciarono in un giorno chi aveva e: 
ciato il loro duca, è gli restiluirono con im- 
pulso quasi unanime ed affetto  spontanco, il 
seggio del gran Leopoldo. E hon ha dubbio che 
gli ‘avrebbero ‘anche. restituito | pienamente il 
cuore, Se meno sugli austriaci e sulla fazione 
teocratica e più su quello avesse fatto assegna- 
mento il granduea. 

Questa condotta, che non' possiamo a meno 
che chiamare sconoscente, si mantienè da omai 
tre anni, peggiora col tempo, ed affligge lutti 
i veri amici dell'ordine. Le cose sono giunte a 
termine che; mentre il passivo contegno del 
popolo non può dar ombra di appiglio alle se- 
vizie del governo, esso va creandosi »inciampi 
e motivi di malcontento, suscitando una perse- 
cuzione religiosa; si cercano, si frugano le co- 
scienze individuali, è violata la santità del do- 
micilio con te è perquisizioni, ‘è il corpo 
el delitto” risulta essere infine la scoperta di 
una Bispia, la lettura della parola di Dio! Segno 
palpabile che le condizioni di quel misero paese 





sono, adesso esclusivamente in balia della fa- 
zione clericale, 

Ogni legge emanata dalla reintegtazione del 
governo granducale fino al di d’oggi, porta l’im- 
pronta di una intolleranza da disgradarne i tempi 
della tirannide papalina e spagnuola. Noi enù- 
mereremmo .i fatti. che vengono in appoggio 
della nostravasserzione, sé non ce ne dispénsasse 
Ja lunghezza della & la loro notoriet: 
Vogliamo pero sceglierne fra mille due soli, 
non perchè siano i più gravi, ma perchè aven- 
done sott'occhio i documenti a stampa; siamo 
dere in alcuna zione; è 
mantenerci fedeli a quell'imparzialità di cui ci 
siamo fatto una leg 


certi di non 


ne'nostri giudi 

In un, decreto emanato addi 25 aprile del- 
l’anno scorso, noi vediamo 
categoria dei tristi, non solamente i perturba- 
tori dell’ ordine pubblico, che finqui nulla 
avremmo a ridire, ma chiunque attentasse a 
rovesci ione dello 
Stato; sotto la quale denominazione, abbastanza 
lita! ed incerta per giustificare 
potere, 


sere compresi nella 


e; 0 solamente alterare la reli 


ogni abuso di 
S'intende colpire, come vengono. infatti 
colpiti tuttodì, quei cittadini che si radunano 
per leggere il vangelo, far preghiera comune, 
o ‘semplicemente  custod bibbia. 
che le ve 


è una f poi 
da aggiungers ficazioni e contesta- 
zioni di questi gran delitti devono essere futte 
sommariamente dalla polizia amministrativa, e 
possono essere puniti col confino, colla, dimora 
coatta in un'isola; 0 con un anno di reclusione 
in una fortezza; per colmo poî, non saprem dire 
se d’assurdo 0 d’arbitrario, mentre si ammette 
l'appello al ministero dell’interno; questo non può 
sospendere l'e zione delle sentenze dei con- 
sigli di prefettur: 

Meno draconiano, ma più solenne documento 
d’intolleranza è la Legge, sull’ insegnamento pub- 
blicata addi 30 giugno di quest’ 
Per. far meglio conoscere lo spirito da cui'è 


nno medesimo. 


dettata; e levinfuenze che vi preponderano, ci 
basterà trascriverne alcuni pochi articoli. 
Att 4. Fine supremo della. istruzione deve 
ere l'educazione morale, fondata 
dommi e le verità della veli 
Art. 5. L'insegnamento privato è libero 


sopra i 
ione cattolica. 


ma lo iny 
spetta. 

Art. 44, I vescovi sono ispettori nati di tutte 
le. pubbliche scuole. 

Art. 67. Ogni Toscano che sia cattolico può 
aprire scuola, ecc. ecc, 

Art. 74.1 vescovi esercitano in tulle le scuole 
private quella stessa autor 
hanno sulle pubblich 

E così via, via. L'insegnamento è libero ,, ma 
è vietato agli acattolici di aprire una scuola, 
ma se non. esplicitamente , implicitamente al- 
scuole 


so i vestovi per la parte che lora 


d'ispezione che 


meno è vietato ‘loro. di. frequentare le 
pubbliche o private , perchè è evidente che un 
iriségnamento diretto dai vescovi, invigilato dai 
vescovi e compartito allo scopo supremo d'im- 
pararvi la religione cattolica, non può conve- 
mire a chi non è cattolico : insomma gli acat- 
tolici non hanno in Toscana nemmeno, il dritto 
d’imparare a leggere e, scrivere! 

Per scendere ad ‘altri particolari di una in- 
tolleranza che riveste î caratteri del più odioso 
arbitrio , non abbiamo che a ricor 
strî Jettori l'episodio, dei coniugi M 
dio fatto omai europeo per l’'imprevidenza 
governo toscano, è del quale già pubblicammo 
î documenti relativ ni della 
depulazione dei eri: 


‘e ai no- 
i: episo- 
del 


Alle prime ope: 

mi evangelic 

Due poveri ed oscurì cittadini , 
Rosa Madiai, sono accusati da una serva ad un 
vescovo; di leggere la Bibbia, e di raccog 
quando a quardo con qualche amico di c 
leggerla e pregare in comune. 

Il governo granducale caccia in prigione m 
rito: e moglie, istituisce un processo, in c 
clisione del quale si condanna alla galera il 
marito, alla reclusione în un ergastolo di pro- 
stituite la moglie. La galera è l’erg tolo, per 
aver letto. la: Bibbia ed invocato il nome di 
Diol..... 








Per amor ilel vero giova osservare , come il 
rieòrso alla corte suprema di cassazione con- 
tro nna sentenza così ‘ingiusta, venisse, nonchè 
combattuto } appoggiato dal ministero pubblico , 
@ ciononostante reietto ! Locchè prova che nel 
malfare lo zelo degli agenti va sempre al di là 
delle intenzioni. dei padroni: ma in questo caso 
ilpJytto assume. sventuratamente un insolito ca- 
ratteré di gravità, quando si pensi: che questi 
sono'gli interpreti ed esecutori delle leggi di 
un popolo. 

Non è quindi a maravigliarsi che un ana- 
cronismo di tal fatta abbia prodotto una pro- 
fonda impressione in tutta l'Europa religiosa e 
civile. Le mille voci della stampa; il raddolcito 
costume esi telegrafi elettrici fanno sì che quel 
lamento si propaghi rapidamente dovunque e 
desti una voce d'indegnazione in ogni petto 
umano. E questo fu appunto il caso di Madiai. 
I crisliani evangelici di ogni paese d'Europa 
se me commossero , sollevarono concordemente 
una protesta, e volendo darle corpo e! 
questo| fine una’ deputazione ecumenica che 
portasse i richiami dell'umanità e le preghiere 
del gristiano al granduca di Toscana. 

Uomini gravi. per età, autorevoli per ‘grado 
o posizione sociale, e tali che non potevano 
venir sospettati di agire per fini, indipendenti 
da un sentimento puramente religioso e filan- 
tropico, furono prescelti a questa missione. Noi 
ci compiacemmo già in pubblicarne i nomi, a 
loro (Eterna lode, perchè , quantunque lontani 
da dgni preoccup igiosa, non polemmo 
a meno di ‘e in essi i rappresentanti 
di una causa che onora altamente la civiltà del 
secolo , nonchè gli amici illuminati dell’ Italia 
nosita. 


one re 


riconosci 


Una parte della deputazione che aveva anti- 
cipato per mancanza di 
inffPoscana , cominciò ad innoltrare un ricorso 
al'granduca per org 

fafî esteri, ma n° ebbe una ripulsa. 
députazione che non tardò a cor 
Rifenze, ritentò la prova : essa 
inmome di ( 


concerto il suo arrivo, 


ano del mir 

L’ intiera 
iungersi în 
vizîa 
ù da 
nel- 


chiedeva g 
to, protestava un falto. 
per sè evidente , che nulla di politico er: 
l'oggetto della sua missione, 
pronta ad appoggi 
tolici, la cui coscienza potes 
in qualche Skito protestante 


si. proferiva 
rei richiami di quei cat- 
soffrit molestia 
ma questo se 
condo tentativo non sorti miglior esito del pri- 
mo, chè anzi ci vediamo costretti per la vera- 
cità della n; zione di metter qui soll’ occhio 
a'nostri lettori questa definitiva ripulsa, aftin- 
chè giudichino essi stessi se tanto zelo e lanta 
abnegazione non, dovessero per avventura cal- 
tivarsi un linguaggio diverso da questo: 

« Al signor conte Roden. 

« Milord, 

« Ricevelti unitamente alla lettera dei 28 cor- 
rente coperta di firme , a capo delle quali, fi- 
guta la sua, la nuova supplica portante I’ ade- 
sione di altre persone al passo: precèdentemente 
fatto. Ella ben comprende, milord., che ren- 
dendo ‘giustizia a questo muovo documento, con- 
cepîto in termini convenienti quanto jl primo, 
non posso che \riferirmi alvmio foglio dei 27 
ottobîte ripetendo: che le mie istr 
lano%di sottomettere al mio augusto 
documento relativo all affare di cui si tratta. 
Gradisca ecc. ecc. 

(Sottoscritto : «Il duca DI CASIGLIANO.) 

Xd onta di tutto ciò, se la depùtazione non 
conseguì: îl suo principale intento, la libertà 
dei coniugi rei di aver letto la Bibbia, non 
volle separarsi senza aver gettato prima le basi 
di un'opera che onora altamente il cuore dei 
suoi membri. Raccoltisi per l’ultima volta, nella 

mplice qualità di cristiani , dacchè la loro 
missione ufficiale era compiuta , formularono il 
progetto di. un comitato cristiano-evangelico-europeo, 
incaricato di vigilare e dar mano efficacemente 
ad ;antivenire o riparare gli effetti dell’intolle- 
in qualunque. paese. d° Europa 

i. Così umanità ha sollevato, 


doni ini vie- 
ovrano, ogni 


ranza religic 
potesse mani 
per opera di questa deputazione, uni nuovo faro 
fra le tenebre ‘che oscurano ancora il mondo 








civile, e pose una muova vedetta ‘sulle frontiere 
degli Stati che si ostinano tuttora a guerreg- 
giare la libertà di coscienza, usurpando così 
una provincia , dove Dio solo esercita ed eser- 
citerà sempre, non ostante tutte le persecuzioni, 
un’assoluta giurisdizione. 

Non crediamo tampoco che questo sia l'u- 
nico bene prodotto dalla deputazione. Ci è caro 
infatti osservare come. nella prima ripulsa del 
granduca , si lasci trapelare una non,lontana 
speranza di grazia. Di questa speranza l'Europa 
e l'umanità presero atto solenne: onde abbiam 
dritto di aspettarci che seguendo gli impulsi dî 
quella bontà, la, quale nell'animo del granduca 
è anteriore all’ intolleranza cui lo spinsero in- 
felici consigli, egli vorrà mostrarsi degno erede 
non solamente del nome, ma eziandio della 


clemenza e saggezza del. grande riformatore 
della Toscana. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Una questione di giurisprudenza parlamentare 
venne discussa nella tornata d'oggi. Trattavasi 
di sapere. se, essendo occorso qualche! errore 
materials nell’elezione di un deputato, per parte 
dell’uffizio del collegio elettorale ; competa alla 
Camera, come a tribunale supremo in ciò che 
spetta l’ammessione dei rappresentanti, il diritto 
di correggere l'errore, 0 quello soltanto di an- 
nullare le operazioni. 

E questo; accadde nella recente elezione: del 
deputato di Avigliana. Due mandamenti com- 
pongono il detto collegio, quello di Avigliana e 
quello di Giaveno, Riportava la maggioranza nel 
primo di essi l'avv. Montabone e nel secondo il 
cav: di Seyssel. Ma , ristretti ‘gli uffici delle due 
sezioni, risultava che niuno avesse ottenuto il nu- 
merodi voti voluto dalla legge per esser proclamato 
rappresentante nel primo giorno. Perciò doveva 
aver luogo uno scrutinio di ballottazione tra essi, 
come quelli che avevano riportato .il maggior 
numero di suffragii. 

Ma il seg 
del c 


rio scriveva erroneamente il nome 
pitano Seyssel, annunziando che il nuovo 
scrutinio dovesse averi Juogo tra il sig. Deisel 
e l'avv. Montabone, sebbene risultasse che ve- 
tamente. il signor Seyssel avesse riportato il 
maggior numero di voti. ‘assieme al sig. Mon- 
tabone. Perciò nello scrutinio definitivo tutte le 
schede portavano nuovamente il nome di quei 
due candidati , tranne ‘una su cui stava scritto 
il nome di Deisel. L'uffizio , sebbene il signor 
Seyssol avesse riportato un, maggior, numero di 
voti, cioè 109 contro 79, proclamava tuttavia 
a deputato il sig. Montabone, considerando come 
nulli i voti pel primo, e non ostante una re- 
clamazione sull’errore che era vccorso, 

Il relatore conchiudeva per l'annullamento di 
quest'elezione, ed era sostenuto dai signori Mi- 
chelini e Cadorna , i quali, pur mostrandosi 
persuasi dell'errore materiale che era successo, 
opinavano che la, Camera non, potesse procla- 
mare’ essa stessa i deputati, ma che l’unico suo 
ufficio fosse quello di constatare se le opera 
zioni eleltorali fossero state validamente fatte. 
Altra sentenza propugnayano i signori S. Mar- 
lino e Polto., e questi conchiudeva che stante 
l'evidenza del fatto della maggioranza dei voti 
ottenuta dal'signor di Soyssel ; la' Camera do- 
vesse essa stessa proclamarlo deputato del col- 
legio di Avigliana. 

Il signor Giannone addusse dei precedenti 
analoghi della Camera, e specialmente l'elezio - 
ne del signor Sineo a deputato del collegio di 
Sanfront, elezione sulla validità del quale erasi 
astenuto l’uffizio del collegio di  pronunziare , 
stantechè parecchie schede portavano nomi am- 
bigui, La Camera aveva tuttavia proelamato va- 
lida Velezione del signor Sineo. Mi per av- 
ventura (da quest’esempio essa votò per la pro- 
posta del sig. Polto. 

Furono quiridi approvate le economie in com- 

so dei crediti supplementarii chiesti dal mi- 
nislero pel bilancio del 1854. Ma. addivenutosi 
alla votazione sul complesso della legge la Ca- 
mera non si frovò più in numero. 








Noi deploriamo ‘assai questo risultamento, il 
quale, ove sì ripetesse, scapiterebbe l’autorità 
della Camera elettiva. Se la deputazione è un 
onore, è altresì un grave dovere. a 

Il signor Val@rio annunciò una nuova peti- 
zione relativa. alla reale pinacoteca, cui rac- 
comandò vivamente. La stampa unanime sì 
dolse più fiate dell’ inescusabile negligenza, 
per cui non si provvide ancora al decoro delle 
arlì e si lascia miseramente deperire una col- 
lezione preziosissima che la nazione deve alla 
munificenza di Re'Carlo Alberto. Che se le tele 
di maggior valore furono poste al sicuro, i cul- 
tori delle arti sono tuttavia defraudati del van- 
taggio di studiare quegli eccellenti modelli. 

Se la voce dei giornalisti non valse sinora a 
scuotere I’ indolenza governativa, noi vogliamo 
sperare chie non inesaudita sarà quella dei rap- 
presentanti della nazione. Noi lodiamo intanto 
il sig. Valerio per la nobile sua insistenza, per 
non essersi lasciato scoraggiare dall’inefficacia 
che ebbero finora le sue esortazioni. Non sap- 
piamo se ì nuovi ministri abbiano preso final- 
mente qualche determinazione, giacchè quando 
il sig. Paleocapa si accingeva a rispondere, il 
presidente osservò che non polevasi intavolare 
tale discussione per non essere all'ordine, del 
giorno: ma vogliamo spe! che essi seconde- 
anno il voto dei petenti e del sig. lerio, che 
è pur quello dell’ intiera popolazione subalpina. 


LETTERA PASTORALE 


ALLA DIOCESI DI PINEROLO. 
(Continuazione e fine. — V. il num. di ieri). 

To non oso ricercare;dai giusti estimatori del 
cuore umano quali diverranno poi i figli di co- 
storo, cui agli esterni impulsi aggiugnerannosi 
gli esempi dei padri già degradati. 

A generar si orrendo male bastano ‘i fogli ed 
i libretti che gettano il disprezzo sulla religione 
e su chi ne è ministro. Aggiungete a questo 
fomite i tanti altri scritti perversi d’ogni ma- 
niera: qual carità nel parlare impareranno i 
popoli assistendo alla scuola continua della mal- 
dicenza, più bassa; di che sono esemplari ribut- 
tanti le produzioni che vediamo ogni di andar 
attorno ? Qual amore alla virtù se dai maestri 
giornalieri si fa consistere tutta nell’utilità ? Oh 
non sapete che tale è l’uomo quale è colui con 
cui conversa ? E poi vorreste che fosse buono, 
morigerato, credente, onesto, in una. parola com- 
posto a virtù, lasciandolo del continuo conver- 
sare con iscritti che ne scalzano ogni fonda- 
mento ? Questa è la gentilezza di ‘cuore, qliesta 
è la civiltà, l’elevatezza di pensieri e di prin- 
cipii, a che volete formar questo libero popolo? 
Di vero che io non avrei sospeltato mai alli- 
gnare sotto il nostro cielo gentile tanto ci- 
nismo ! 

Il-popolo è buono, si dice, buono e maturo. 
Sia pure, ma in tal maniera il corrompete e il 
fato infracidire, perchè, per quanto buono, non 
s mai tanto che non gli si possa innest: 
l’incredulità e 1)’ immoralità. Di fatto 
così assennato come da taluno si asser 
quest'ora i cattivi giornali sarebbero già morti, 
colpiti dalla pubblica riprovazione, nè si sareb- 
bero stampati e smerciati tanti libri pestiferi 
del secolo scorso, stati già condannati dal giu- 
dizio dei dotti come leggieri o mentitori 0 fon- 
dati su falsi principii del sensismo, merce in- 
vecchiata per chi vive nei lumi della moderna 
filosofia. Invero a tale strano spettacolo si è co- 
strelti a non insuperbiîre soverchiamente della 
comune coltura ; al vedere come persone che 
si credono sapute e chiamate dal destino a ca- 
pitanare le moltitudini, usarono della libertà 
non già per sollevarle all’ altezza dell’ attuale 
sapienza, ma a disseppellire vecchie follie, scu- 
sabili fino ad un certo punto sul finire del se- 
colo passato, ridicole nella moderna luce. Pur 
troppo fra noi molti di, quelli che si avvisano 
con maggior boria di camminare alla testa del 
progresso sono retrivi ili un mezzo secolo e più, 
che si fanno belli degli altrui cenci disusati. 

Se tanta è Ja meschinità intellettuale in chi 
scrive, che diremo del popolo leggente? Dove e 
quando si sarà provveduto di suflicienti cogni- 
zioni da opporre ai sofismi dei maliziosi scrit- 
tori? Esso che sei giorni della settimana ha 
da occuparsi nel campo o nella officina, non 
ha tempo da studiare a fondo le questioni onde 
discernervi il falso dal vero. Ed è appunto su 
tale incapacità che fanno assegnamento gli sleali 
a fin di pervertire la buona gente, la quale 
affascinata dalla apparenza della dottrina di cui 
quelli fan mostra nelle pagine dei perfidi loro 
libretti, vi si piega stupidamente. 

Ben si scorge la malizia di costoro che ripe- 
tono al popolo tutte le vecchie obbiezioni contro 
i dommiì e la morale caltolica, ma guardansi 
cautamente dal far parola delle risposle che già 
vi fecero i primi padri della Chiesa, e poi tutti 
gli apologisti che vi succedettero ; smozzicano 
1 documenti che recano per falsarne il senso 0 
travisare la storia ; quindi deducono le conse- 
guenze che più loro talentano, stralciano ver- 
sicoli dalle sacre carte, che lasciati nel contesto 
e raffrontati con altri accennano a tutt’ altro 
che a ciò che si vuol loro far dire. E vorreste 
voi che l’artigiano, il contadino, l'uomo occu- 
pato del governo di sua famiglia, del suo impiego, 
del suo. uflicio abl agio e libri e volontà da 
riscontrare quei testi, da studiarne il vero senso, 
da sceverarne l'apparenza dulla verità ? Aggiungete 
i due già sopraccennati grandi ostacoli a co- 








IL RISORGIMENTO 





gliere il vero nelle cose anzichè il falso; l’uno 
dei quali è che l'errore è condiscendente , e 
come tale ha per sè la corrotta natura umana, 
e la verità è severa ; l’altro è che l’obbiezione 
colpisce più facilmente che non la risposta, -- 
Per vedere la difficoltà basta mirare in quel 
punto solo donde ella nasce: all'opposto per sen- 
tire l’ efficacia della risposta conviene abbrac- 
ciare colla mente tutta iniera la qu 

la natural leggerezza dell’uomo abbi 

ner dietro a lunghi e complicati ragionamenti. 

Da ‘tutte. queste ragioni’ potete scorgere , o 
V. F., quanto sia pernicioso il lasciare il popolo 
senza direzione nella scelta delle cose da leg- 
gersi ; nè vale il dire che la verità: avendo |i- 
bero campo a batter l'errore, questo cederà il 
luogo a quella ; perchè non vedo prudenza a 
lasciare che. altri ci ferisca,, sulla scusa 
possiamo avere un farmaco alla ferita. — 
l'antidoto ‘non viene abbastanza pronto ad an- 
nientare l’ effetto del veleno ? E se la dolcezza 
apparente del tossico ci fa prendere a schifo 
l’amaro gusto del farmaco salutare? — Che sa 
di moi? — La qual co: vera di tutti g 
scritti perniciosi, tanto più è vera dei romanzi 
che offuscano il pudore , dei libelli che offen- 
dono l’altrui riputazione. Quelli accendono l}ine- 
stinguibile fuoco. della voluttà: questi corrotono 
i vincoli della fratellanza umana. È vero che la 
leggi puniscono lo scrittore che offende la pub- 
blica decenza, e che il calunniato ha diritto di 
scolparsi ; ma che vi giova la multa dello serit- 
tore, dopo che leggendo vi siete «insozzata l'a- 
nima, che si contamina costantemente coll’osti 
nata presenza dall’ immagine Jaida ? Che giova 
il diritto della discolpa ; sè spesso/ questa non 
può risarcire la triste impressione che la mal- 
dicenza lasciò sull’ animo di voi che incauti Ja 
leggeste ? 

Inoltre sono talora molte oneste ragioni per 
cui all’offeso non conviene metter in pubblico i 
secreli motivi. che lo' discolperebbero ; spesso 
la calunnia viene troppo tardi sotto gli occhi 
dell’incolpato, perchè questi possa utilmente di- 
fendersi. Nè tutti che lessero l'accusa leggeranno 
la discolpa, nè tutti che la leggeranno vorran 
crederla s inclinata com'è l’umana ma 
lizia a cred iù alle ree che non alle buone 
altrui qualità, È poi le. appendici che accom- 
pagnano le risposte , sovente. più. maligne dî 
Farlicolo d'accusa, ne tolgono hene spesso tutta 
l’eflicacia; ma al postutto dovremo poi sempre 
essere alle mani, ed in guerra di processi, di 
calunnie e di apologie ? JI popolo. ‘intanto ‘che 
si avvezza alla lettura di ci) diatribe, virulen 
perde lo spirito di carità cristiana, e se lo S 
rito Santo ci avvisa dover fuggire le lingu 
lediche, ragion vuole che si fugga del paro ‘la 
lettura dei libelli infamatorii; ragion wuol dun 
que che il vescovo avvisi chi ama conservar 
puro, fedele, incontaminato cristiano , dover 
evitare quegli scritti dannosi alla fede, al pu- 
dore, ‘alla n 

Nè temo io qui la taccia d’ 
ostile alle libera stampa, sebbene io mi accinga 
al divieto di que’ libri e giornali che tanto no- 
cumento arrecano alla cattolica fede ed alla 
buona morale, poiché la mia proibizione non 
menoma per nulla Ja libertà della stampa, non 
altrimenti che alzando In voce contro l'ebrietà 
non si mandano sgherri a chiuder le bettole. Il 
mondo dà cattivo saggio di sè quando grida che 
i vescovi i quali pretendono proscriveré î libri 
cattivi, i vescovi che condannano i culti diversi 
dal cattolico, quei vescovi vorrebbero ‘riaccen- 
dere i roghi del medio evo; 

Con siffatte voci insensate il mondo: dà a di 
vedere che prostrato nelle brutture del mate 
terialismo non ha fede in altre proibizioni o in 
altri comandi, se non in quelli che sono fian- 
cheggiati dalla forza materiale. Strano argo- 
mento! La Chiesa non dee aver armi è ba 
gelli : dunque non ha la, podestà nè di coman- 
dare nè di vietare alcun atto esteriore. Ma buon 
Dio! 1 fedeli non saranno dunque che! pecore 
da guidarsi colla verga: e fia che non sentano 
la forza di alcun vincolo morale ? Sciagurati ! 
che dall'uomo sterpate il più bel pregio per cui 
l’umana vita s'informa, che è il vincolo della 
coscienza, senza cui le leggi civili non forme- 
rebbero che un branco d'ipocriti 

Che se a Chiesa' non segnalasse alla pubblica 
infamia i libri infami, se non condannasse 
quelle scritture che spargono l'errore, che con- 
taminano la morale, che insegnano il disprez 
verso ogni autorità, e dilacerano la fama di 
chiunque non li seconda, essa cesserebbe d’es- 
sere la maestra della verità ; e' mancherebbe dl 
suo dovere qualora non ‘ammonisse eziandio 
colle censure i fedeli di rigettare da sè il con- 
tagio di quei volumi. E non siamo noi pastori 
delle anime, mae dei fedeli ? A noi e pon 
ai libellisti fu detto : Pascife qui in vobis est gre- 
gem Dei... A noi: Euntes docete — vobiscum sum 
usque ad consummationem saeculi — docebo vos 0m- 
nem verilalem. 

F come adempiremmo al nostro ufficio di par 
stori, ove non indicassimo alla parte fedele del 
nostro gregge quali siano i pascoli velenosi ? 
Come saremmo maestri ‘se non togliessimo dalle 
sue mani i libri insegnatori del falso, consiglieri 
di perversità ? Il nostro silenzio sarebbe con- 
nivenza coi malvagi. In qual maniera ci scu- 
seremo poi nel gran di del giudizio , quando ì 
fedeli, guasti dal veleno bevuto negli scritti mi- 
cidiali, ci gettassero in faccia }'infelice nostra 
pusillanimità , perchè non avessimo, osato ; per 
tema di sarcasmi, di strappar loro di mano Ja 
coppa micidiale ? 

Per quanto largo e libero sia il civil reggi- 
mento, i padri assennati non lasciano pervenire 
alle mani dei loro figliuoli ogni cosa che. esca 
da liberi torchi: e noi padri del popolo cristiano 
saremo men vigilanti? Non imiteremo almeno 


illiberale , di 








la prudenza dei popoli, eziandio pagani, le cui 
leggi condannavano i volumi corruttori della 
morale, ostili alla pubblica religione (4)? 

Ma che più? Se gli stessi gridatori contro la 
tirannia dei vescovi che vogliono allontanare 
dalle mani dei cristiani i libri contrari alla fede 
loro, ai buoni costumi, all'evangelica carità, sono 
poi essi i primi ad essere tribunale inquisitorio 
contro tutti gli scritti contrari al loro partito? 

E Dio volesse che per opporsi ‘alle buone 
serilture, si contentassero di ragionarè. paca- 
tamente e con buona fede, non mettessero mano 
agli scherni, alle beffe, quando lor mancano ra- 
gioni! Non usassero morali violenze per com- 
battere un'associazione e promuoverne un’altra! 
Sanno dunque ben essi quanta è Ja potenza della 
parola scritta per trascinare i cuori. E mentre 

issione condannano, 

critture secondo che 
ciono, con qual fronte 


e senza autorità e senz 
censurano, promuovono | 
lor piaciono oppur dis 


si imbronciano contro la Chiesa, mentre \eser- 
cita un suo diritto, che non le fu mai conte- 
lo e fu sempre esercito! Fin dai tempi apo- 
tolicî, Paolo ordinava che si bruciassero in Efeso 
certi libri malvagi Né alcuno poteva en- 
trav. nella Chiesa senza consegi vescovo 
i libri dell'idolatria (3). Cipriano;proibisce, uno 
scritto contro Papa Cornelio, Il Concilio Nicéeno 
proibisce e fa ardere le canzoni d’Ario. 

Non mi dilfondo nei secoli seguenti, perchè 
troppo lunga riescirebbe la serie dei decreti con 
cui 1 Concili, e segnalamente il Tridentino, i 
Papi, i Vescovi hanno compilato indici di libri 
gli cui proibivan la lettura. Spinto dunque dalla 

onevolezza della cosa (nè vi sarà chi in buona 
fede lo disconosca) e dalla necessità di porre un 

ine al male che soverchia, appoggiato, come 
dissi, all'esempio di tutti i secoli, ed alla au- 
torità infallibile della Chiesa, dichiaro non po 
tefsi leggere, nè ritenere, se non da chi è mu- 
nito della debita licenza, tutti quei libri e gior- 
mali che per le massime proclamate e per le 
professate dottrine tendono al pervertimento della 
cattolica fede e della morale; e non 
potere essere assolto se, pentilo d’averli letti, 
non desiste dalla Jettura di essi, uniformandosi 
nei varii casi ai consigli del suo direttore spi- 
rituale. 

Tutte poi le persone autorevoli sono obbligate 
a vegliare sui loro figli o dipenderiti per l'esatto 
adempimento di questo dovere. 

Questa mia meglio.che proibizione dipendente 
da individuale volontà , è dichiarazione di ciò 
che prescrive la legge di natura, e Ja legge ri- 
velata la quale è perfezionamento di essa; per 
cui oltre tutti gli scritti abbastanza noti per le 
enunciate tendenze e dottrine, da sè entrano nel 
novero stesso tutti quegli allri che. piegassero 
alla medesima indole. — E se il dovere di ve- 
gliare alla purità della fede mi induce a dare 
con questa dichiarazione una norma'ai fedeli, 
perchè possano evitare tutte le occasioni di er- 
rore, non posso lasciare. si isimo quegli 
scritti, nei quali, non è violata la fede è cer- 
tamente offesa la carità, sicchè inentre si avyi- 
sano di unificare le menti, vengono a nuocere 
anzi che conferire all'accordo dei cuori. 

‘Eccovi, o miei amalissimi, quanto per me 
dovea dirsi a mostrarvi il danno dei cattivi libri 
universalmente sentito, e non nuova la provvida 
autorità della © — Evitate dunque la let- 

vagi, e adempite ‘in ciò alle 
sapienti prescrizioni della Madre nostra la Chiesa; 
non negate a lei per la guarentigia di ciò che 
avete di più prezioso, quell'autorità che le so- 
i più civili credettero aver sempre, a tutela 
degli ordini ciltadini, a salvezza della religione 
& delle patrieleggi. Fatevi pertanto delle sue or- 
dinazioni un tesoro, scrivetele sulle tavole del 
vostro cuore, e camminerete francamente per 
la via dell'eterna vostra salvezza. Non chiudete 
gli orecchi vostri agli insegnamenti della verità 
per aprirli e piegarli ad accoglimento delle fa- 
vole, delle menzogne, e peggio delle calunnie 
temprate alla rea fucina dell’incredulità; guar- 
datevi gelosamente da ogni maniera di libri e 
scritti corrompitori, temete di accoslarvi segna- 
tamente là, dove il veleno vi si propina sotto 
forme più seducenti e gentili. Il valore dell’a- 
nima vostra riscattata dal sangue di Gesù Gristo 
è prezioso troppo per venderla sì vilmente. Ra- 
gionino i temerari! secondo il senso e l’uomo, 
e secondo quella prudenza ché non viene certa- 
mente da Dio, ma si dallo spirito delle tenebre 
e delle passioni; e voi nei dibattimenti dell'u- 
mana imbecillità, che si lascia raggirare da ogni 
vento di dottrina, attenetevi alla ferma Ancora 
della fede. Oh! venga questa bella figlia di Dio 
a ravvivare della sovrannatural sua luce la in- 
lelligenza nostra, a rassodarla nel vero; a fer- 
marla nell'onesto, a dispogliarla da ogni dub- 
biezza, a cattivarla dolcemente nell’ossequio di 
se stessa. — Venga ad accalorare le comuni pre- 
ghiere per l'augusto Re nostro, per la Reale 
Famiglia, per i poteri dello Stato, per tutto ‘il 
popolo; venga somma consolatrice. e maestra 
delle nostre anime quaggiù, e mezzo indecì 
nubile onde ottenere l'eterna felicità, cui ci sia 
dato di conseguire per Ja e misericordia 
di N. S. Gesù Cristo, al quale diasi gloria ed 
impero per tutti i secoli de’ secoli. 
Pinerolo, 45' novembre 1852, 
t Lorenzo Vescovo. 
D, C, Alladio Segretario, 


(1) A Sparta, in Atene, in Roma si vietarono 
e si fecero ardere gli scritti contrarii alla reli- 
gione ed ai costumi, come ci è narrato da Giu- 
seppe Flayio, Valerio Massimo, Tito Livio, ece. 
« Ove le lettere, dice Quintiliano..... tornar po- 
« tessero nocive al buon costume; sarebbe di 
« lunga mano a preferirsi l’onestamente vivere 
« allo imparare disonestamente.» Tanto è cosa 
naturale vietar le cattive lvtture per tema che 


infettino i cuori, che gli stessi autori. sottrage 
gono dai loro cari quanto osano mandare ‘al 
pubblico. Boccaccio pianse amaramente pel:De- 
camerone, Rousseau confessava che era perduta 
la figlia che avesse lella una. pagina sit della 
sua Eloisa, e Foscolo fin dal 1814 si prolesiava 
che se dopo tanle edizioni. dell'Ovtis mon fosse: stato 
cosa impossibile, avrebbe abolito quest'opera... Carrer 
vita del Foscolo pag. 44, ediz: di Venezia 4846 
Non parlo degli eresiarchi Lutero e. Calvino; chie 
sappiamo quanto siano stati rigidi. censori, dei 
libri contrari ai loro dommi. 

(2) Actor 19, 19, 

(3) S. August. post tract. in Psal. 65, 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Madrid}, 16 novembre, 

È tristo uffizio quello del corrispondente quanio 
non vi è materia da scrivere; é per questo. in- 
tendo cose che s interessanti che quelle. 
che giornalmente ngono riferite dai. giornali 
del paese. È vero che la legislazione in vigore 
non, permette alla stampa che ben poche e. pal- 
lide cose, ma assicuratevi, finora il mondo po- 
litito ha taciuto, ed invece Ja messe sarebbe 
stata abbondante in cronichette scandalose; ma 
è materia in cui opino che.la stampa monsdebbà 
talrare, e poi ora ci locca un'epoca in cui un 
corrispondente, è riguardato un-po’ solfocchio € 
al ognî piccola leggerezza che commetless , non 
mancherebbe Ja procella a condensarglisi. in- 
torno, È da molto tempo che vi tengo informato 
della riunione delle Cortes, .in opposizione a 
quanto hanno su di ciò detto i giornali esteri, 
e la reale convocatoria ha dato ragione alle 
mie notizie. Ciò torna a dar movimento alla 
sonnacchiosa politica, ed ecco quanto finora si 
osserva, È indubitato che tutte Je frazioni dell’ 
Opposizione vogliono presentare un voto di cen- 
sura al governo, e mi permetto dirvi; (sotto voce) 
che non mancano motivi su cui fondarlo; si 
prevede però che la votazione sarà favorevole 
al gabitietto. Ciò non pertanto vi sarà forse un 
poco di spostamento di nomi a cagione della 
molte elezioni parziali che hanno luogo, è per 
morte e per rinunzia di varii deputati, Finora 
si conoscono poco i nomi de'candidati ed è 
sicura sollanto qa del conte De la Union, gio- 
vane fratello del gran:Ciambellano della regina 
madre, Esso non manca nè di istruzione, nè di 
un certo buon senso politico, ed in particolare 
di una naturale attitudine per la corriera diplo= 
matica, e credo che un giorno potrà degna- 
mente rappresentare la Spagna all’estero. Ma 
sormonterà le difficoltà ‘che gli impongono la 
Sua, posizione e le relazioni di famiglia per chia- 
marsi oratore indipendente? Non lo s0, opino 
però che non parlerà e rimarassi oscuro fra le 
masse, Nel Senato pare ché le' cose andranno 
diversamente; ivi si nota una recrudescenza’ di 
vitalità in quella riunione di nestori'che fa ‘sup 
porre una minaccia di opposizione. làquala forse 
potrebbe incomodare il ministero se questo non 
potesse finalmente introdurvi una mas La 
di votanti che temperasse questi ardori fuori di 
stagione, 

La Regina sembra che aprirà la tornata de 
los Eslamentos, è sicuramente si attende con an- 
sietà il discorso della Corona per vedere in che 
modo il governo crederà giustificarsi al cospetto 
della rappresentanza nazionale ; ad ogni modo 
però questa riunione delle Corles:prova che ]o 
Impeluoso vento che sofliava dai Pirenei non.fa 
più tanto piegare gli alti platani del Zscorial, Di 
Cuba qui'non si sa nulla affatto : gli organi e 
sottorgani officiali ci dicono! ‘che tutto va alle 
mille meraviglie, ma le cortispondernze. parti 
colari hanno l’ostinazione di pretendere, che le 
meraviglie non siano poi Lante; i fatti sono che 
continuamente si spediscono colà truppe è na- 
vigli, e le riflessioni le faranno i vostri lettori. 
È stato nominato a ministro resi 


6 perciò non sono più 
di ‘226 di un rappresentante, 

L'impero di trova molti apologisti che sono 
fuor di sè da giubilo di vedere rifiorire certi 
sani principi di cui miseramente la Irancia avea 
perduto Ja tradizione ; ma però è un poco in- 
digesto quell’affare della dinastia Bonaparte, e 
quell'aquilotto al posto dei candidi gigli ama- 
reggia molli soggetti d'allegria. La Espana, gior- 
nale ‘redatto per. metà in una sacristit$ non è 
affatto contento della soluzionè della ‘erisi pie- 
montese, ma però assicura i. suoi. lettori vche il 
conte di Cavour non è quel liberale chessi, sup- 
pone, ma che anzi pecca dal lato opposto , ed 
in prova di ciò dice essere stato avversato dal 
partito demagogico nel 1848, Come wedete@il 
solito vezzo : chi non è assolutista è subitodi- 
chiarato per lo meno socialista da certe; can- 
didle persone, ed in particolare da quel nuovo 
genere di partito costituzionale; che ‘ha' înven- 
tato la famosa. parola di’ Parlamentarismo : a 
questa comunione politica appartiene La Espana. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 22 novembre. 
Non abbiamo ancora nulla relativamente alle 
elezioni. La cifra dei votanti sarà tanto consi- 
derevole come all'elezione dello scorso dicembre? 
Questa è la quistione: Molti negano, altri invece 
affermano. Chi è savio, nel dubbio si astiene. 
Vi accennerò solamente che in certi diparti- 
menti l'entusiasmo è sempre lo stesso; in altri 
è molto intiepidito, e il Monileur, nel pubblicare 





DA 

che fa quest'oggi ‘i dispacci telegrafici favore- 
Voli, ne ommette alcuni, per cui la piccola borsa 
‘che la domenica si tiene nel casino della Chaus- 
sée.d'Antin offre un ribasso considerevole, e 
quest’ oggi si aspetta qualche oscillazione di mo- 
mento, Soltanto domani sera sapremo qualche 
cosa di positivo; 

Nel corpo universitario? eyvi un gran movi- 
mento. Il nuovo programma non è adottato che 
molto difficilmente. I professori sono afhlitti e di 
mal umore, perchè si spiega a loro riguardo 
una severità inaudita, Al collegio Bonaparte due 
professori che contavano lunghi servigi sono stati 
destituiti. per qualche; parola leggiermente prof- 
fe Uno diquesti che è padre di famiglia si 

ridotto alla miseria, Gli allievi della classe 
a distinzione di opinione lo sono andati a 
tare è condolersi seco. 

1 professori hanno aperto al collegio le con- 
ferenze o ripetizioni per glì esterni al prez: 
di 200 fr. fissato dal governo. Il numero degli 
allievi è così scarso che non merita di essere 
citato. 

Nelle alte sfere dell'istruzione l’agitazione è 
la stessa ‘a proposito della cattedra di eloquenza 
del sig. Villemain, demissionario. Il sig. Geru- 
sez; supplente del celebre professore da 18 anni, 
si aspettava di essere nominato. Jl ministro non 
lo vuolé, edéesige ‘che JPaccademia [gli presenti 
il sig. Nisard, uomo insigne anch'esso. 

St. Mare Girardin aveva lealmente ricusato. 
fronte delle ‘insistenze del ministro egli è e 
dente che l'accademia cederà, e che il signor 
Nisard sarà nominato; ma tutto questo fomenta 
la commozione nel corpo. dotto. 

Potete ritenere per certo che il presidente 
direi quasi l’imperatore, è deciso di dare una 
amnistia che sarà pubblicata nei primi giorni 
del mese venturo, Sono certo altresi che questa 
amnistia non sarà generale, e che vi 
mumerose eccezioni. Il governo ha ragion 
nanzi alle dimostrazioni democratiche di quei 
signori. dell’isola di Jersey, sarebbe colpa di 
lasciar entrare in Francia, questi insensali che 
coltivano ancora, le idee di quella buona lana 
di Robespierre 0 di quell'uomo virtuoso che si 
chiamava Marat, 

A questo proposito Vengo a sapere che è stata 
diramata una circolare o un manifesto se volete, 
datato da Londra e firmato Felix Pyat. Questo 
è un plagio. del ‘manifesto di Jersey. Il signor 
Barbès non ha voluto, neppur esso rimanere 
lenzioso, e ha fatto anche lui il suo piccolo 
manifesto. Me ne hanno mostrato un esempla 
e lo trovo talmente ridicolo che, ove non fo: 
‘apocrifo, il governo avrebbe fatto benissimo di 
inserirlo nel Monileur, Jl partito, Cavaignac è 
più scatto, è noi ziftisce, anzi so che molti dei 
repubblicani moderati lamentano le follie del 
partito rosso, 

Prima di terminare aggiungerò due linee sul 
Belgio, per richiamare la\vostra attenzione sulla 
legge della stampa, la quale, sebbene moderata, 
ha non di meno incontrato nell’opinione pubblica 
del Belgio una tale ripugnanza che il ministero 
ha dovuto aderire alle’ mutazioni proposte , le 
quali ne modificano di molto l’importanza. Le 
idee di libertà, costituzionale sono talmente ine- 
renti al popolo belga , il quale da venti anni 
gode dei benefizi di una’ Jibertà reale sotto un 
re siticerameute devoto alla costituzione , che 
sarebbe ardua impresa’ intaccare seriamente 
questa libertà senza sollevare il paese. 

Guipo, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ILE. 

Torino. — La Gazz. Piemontese ha nella sua 
parte officiale: 

S. M., con R, decreto del 18 corrente, sulla 
proposizione del. ministro dell’istruzione pub- 
biica, si è degnata di nominare a cavaliere del- 
l'Ordine de'SS. Maurizio e Lazzaro, il sacer- 
dote’ teologo ed avvocato D, Giovanni Monti; 
preside del collegio nazionale di Torino, 

— Pubblica pure le nomine universitarie da 
noi annunziate nella cronaca di ieri, 
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DUCATO Di PARMA, — Con decreto 
ducale datato ‘da Salso-Maggiore 21 novembre 
è ripristinata’ la preturafdi terza classe di questo 
comune colla giurisdizione che aveva nel 1820; 
è ciò per favorire di una più sollecita e meno 
disagiata amministrazione della giustizia quegli 
abitanti, e in vista del progresso che fa lo sta- 
bilimento delle saline diretto dal conte d’Adhémar. 





ESTERO. 

TURCHIA. -- Costantinopoli, 13 no- 
vembre. — Cabuli effendi, il quale sinora rap- 
presentava in Atene Îl governo ottomano, fa 
nominato segretario degli affari esteri, e Nesciet 
bey, membro dell'ufficio di traduzione della 
Porta e direttore di quello dei passaporti, ven- 
ne incaricato in vece sua della legazione olto- 
mana in Grecia. — Il 3 giunse a Costantino- 
poli col piroscafo d’Odessa un corriere straor- 
dinario russo. Egli aveva compiuto il viaggio 
da Pietroburgo in soli nove giornì. Il giorno 
dopo il suo arrivo, il signor d’Ozeroff, incari- 
cato di affari russo, ebbe una lunga conferenza 
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con Fuad effendi, ministro degli affari esteri. 
Collo stesso piroscafo si ebbe la notizia che il 
signor d’Ozeroff fu nominato plenipotenziario a 
Brusselle. Ciò fa supporre che il signor de Ti- 
toff non tarderà a ritornare nella capitale ot- 
tomana per riprendere il' suo posto. 

— I 9 giunse a Smirne dalla capitale della 
Turchia monsignor Hylereau, arcivescovo di Pe- 
trae vicario apostolico a Costantinopoli, e ri- 
partì il giorno stesso per Roma, ‘ove si reca 
per la questione degli Armeno-caltolici di Co- 
stantinopoli. 


SPAGNA. — Madreld, 17 novembre. — ‘Si 
legge nella Corresp, Havas: 
Si dice che le demissioni dei signori Ordonez 
e Reynoso non sono stalè rassegnate spontanea- 
mente, ma bensì chieste dal presfdente del con- 
siglio sotto ‘il pretesto che il gabinetto, all’a- 
i della sessione, vuole rinforzarsi e che del 
ola regina è disposta a provare ai mir 
la sua soddisfazione dei servigi per essi’ pre- 
stati, Infatti il cliiamato al 
co ice che al signor Reynoso 
sarà conferito il gran cordone di Carlo II. 


nor Ordonez è 
siglio reale è s 


Il ministro dell’interno ha diramato una cir- 
colare ‘in cuî dichiara che le qualità ‘che ègli 
reputà indispensabili per il servizio dello Stato 
sono l’attività, la probità e l’intellige 
mette di rimeritare lo zelo e minac 
rigore ai negligenti. 


a, e pro- 
il suo 


Corre voce che il ministro dei lavori pub- 
blici sarà soppresso nel mentre che sarà creato 
il ministero d’Oltre-mare. 


FRANCIA. Pavigi, 22 novembre. 
Nella sua parte ufficiale il Moniteur non con- 
tiene che aleune nomine nella Legion d’ onore. 
Nella sua parte non ufficiale pubblica la seguente 
nola : 

< Lo scrutinio è stato aperto stamane in tutti 
ì quarti Malgrado un tempo! piuttosto im- 
propizio e la pioggia che caddva dirotta sul 
mezzo della giornata”, un 
tadini 


van mumero di cit- 
son fatto premura di compiere i loro 
doveri scivici. 

« Del resto tutta la giornata è trascorsa nella 
calma più perfetta, e in nissun luogo , nè alle 
sezioni , nè alle podesterie sono state prese 
delle misure straordinarie. 

e Stando ai ragguagli che cì pervengono, 
gli abitanti dei sobborghi sono andati a votare 
in numero considerevole e nel distretto si vota 
in mi 

«Lo spirito della popolazione intiera si pa- 
lesa eccellente. Tutto fa sperare che domani 
lunedì il risultato sarà buono quanto quest'oggi 
domenica, 

« Per dare un'idea della premura degli elet- 
tori nel recarsi allo serutinio , basti dire che 
105,000 elettori circa hanno quest'oggi preso 
parte al voto, cioè più della metà. 

«In questa cifra non sono compresi gli elet- 
tori dei circondari rurali di Sceaux e di Saint- 
Denis, la premura dei quali è immensa.» 

(Dispaceio Elcttico). 
ig. 22 novembre. — Scrutinio del 20 e 24, 

Risultato definitivo per la Senna: 

Sira 

Nor i REMI I + 1 
Risultati parziali — Armata: 

Sb Pe 

No 


208,600 
03,000 


82,000 
"i PR: i CI RICO 3,000 
timenti — Votanti molti: 
I Sì sono ai No nella proporzione di nove 
decimi. 
Confronto dei voti di Parigi -— Nel 10 dicem- 
bre 1848 ; 
Inseriti, . . cl 
Per Luigi Napoleone 
Nel 21 dicembre 1851: 
Iscritti... sensa 291,684 
Votanti) » 1, 
Sì. . . 133,298 — No 79,768 
Nel 20.6 21 novembre 1852: 
Blas a pa a 208,600 
No pig 53,600 
— Votazione del. dipartimento! del Rodano. — Al 
momento di mettere sotto i torchi, la commis- 
sione continua ancora lo spoglio de' voti. Fi- 
nora si hanno i seguenti risultati: 
Iscritti... 
Volanti, Sifefn « 
Sì. 17,374 — No. 
Agglomerazione lionese (non ufficiale): 
I tette SE RNORIO 59, 
Votanti . 
Sì. 


287,829 
168,484 


125,321 
88,094 
9,315 


27,260 — No. 


—emee—_ 


ALEMAGNA., — Berlino, 19 novembre. 
N re, la regina, il principe di Prussia e tulti 
i principi della famiglia reale hanno assistito a 
Potsdam al servizio divino celebrato in onore 
del duca di Wellington. 

Dalle elezioni completive risultano 7 deputati 
per l'opposizione è due per il ministero. 

L’ambasciatore di Francia ha avuto quest'oggi 
una conferenza col presidente del consiglio. Il 
conte d’Hompesch è partito per Parigi appor- 
tatore di dispacci concernenti una missione spe- 
ciale. 

Il conte d’Appony, ambasciatore d'Austria a 
Torino si reca nella s qualità a Parigi. 


UNGHERIA. — Scrivono da Pesth 16 no- 
vembre alla Guzzetta d' Augusta: 

A Oroshara, grossa borgata nel distretto di 
Grosvaradino una banda di malandrini a cavallo, 
forte di quaranta uomini, ha esercitato violente 
estorsioni e richieste formali. leri sera, al chia- 
Tore di una lanterna ebbe luogo l'esecuzione 
dixdue malfattori, stamane ne hanno fucilato 
un altro e la stessa sorte aspetta altri due per 
domani. 


RUSSIA — Pietroborgo, 5 novembre. — 
I giornali di questa capitale. recano ‘maggiori 
particolari sulle ultime ore, sulla morte e sul 
funerale del duca di Leuchtenberg. La grandu- 
chessa Maria, il stato di salute cagionò grande 
inquietezza per alcune ore in seguito alla per- 
dita dolorosa, aveva cercato una consolazione 
nell’assistere al ‘seppellimento. Si erano prese 
le disposizioni affinchè lo potesse fare senza es- 
sefe veduta. Il cuore imbalsamato del defunto 
sarà portato in Baviera e deposto nel sepolcro” 
della sua famiglia. 

È risultato dall’autopsia che i medici si erano 
in gran parte sbagliati intorno al' carattere della 
malattia. I polmoni erano fortemente iritaccati, 
mal il cuore che si credeva fosse la sede mag- 
giore del. male fu trovato illeso affatto. Per 
contro il fegato era cresciuto sproporzionata— 
mente. (Gaz. d’ Augusta). 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2% novembre A8S2 


Presidenza dell'avvocato UngANo Rart. 


Sowvanio. — Approvazione del verbale. - Dimis- 
sione e sospensione all'accellazione. — Congedi. - 


Verifica di poteri. - Giuramento del deputato Ponza 
di S. Martino. - Discussione ed approvazione degli 
articoli per approvazione di. crediti suppletivi del 
1854. - Presentazione di una petizione pel. traslo- 
camento della Pinacoteca. 

L’udienza si apre alle ore 1 1/2 

Seggono al banco dei ministri Cavour, La- 
marmora, Ponza di S. Martino, Paleocapa, Bon- 
compagai. 

| Cavallini. Legge il verbale della seduta pre- 
cedente non che il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale. 

Presidente. Dà Tettura di una lettera del de- 
putato Bianchi Alessandro, il quale a motivo di 
non potersi recare ad assistere alle sedute par- 
lamentari per affari urgenti di famiglia, ed in- 
sieme non volendo più abusare della sofferenza 
della Camera chiede la ‘sua diinissione. 


Mellana. L'impedimento del sig. Bianchi par 

che sia temporaneo, e pèrciò la Camera potrà 

dargli un congedo, e non accettare la sua 
dimissione. 

Presidente. 1 termini della lettera sono chiari; 
il deputato Bianchi non dice che per pochi mesi 
è impedito per suoi affari, però crede di non 
abusare della sofferenza della Camera. 

Lanza. Dal contesto della lettera si scorge che 
dietro le circolari della presidenza di eccitamento 
al componenti la Camera a recarsi alle sessioni, 
ilsig. Bianchi occupato da urgenti affari, per 
delicatezza vorrebbe dimettersi. Io propongo di 
sospendersi l’accettazione , e richiedere anche 
amichevolmente le intenzioni dell'onorevole de- 
pultato Bianchi, 


Depretis. È evidente che la richiesta dimissione 
sia effetto di estrema delicatezza , e propongo 
darsi un congedo di un mese. 

Presidente. Due sono le proposte, una di so- 
spensione, l’altra di congedo; metto ai voli la 
prima proposta. 

La Camera approva la sospensione di accetta- 
zione della dimissione del deputato Bianchi; ed 
accorda un congedo di giorni 15 al deputato Josti 
ed un altro di giorni 20 al deputato Bianchetti. 

Mantelli sale alla tribuna e riferisce sulla ele- 
zione del collegio Avigliana, chiedendo l’annul- 
lamento della elezione in persona dell'avvocato 
Carlo Montabone a motivo, che componendosi 
dettò collegio dei mandamenti d‘Avigliana e di 
Giaveno, nel primo il sig. Montabone aveva ot- 
tenuto 79 voti, e în quello di Giaveno il signor 
Seyssel 109 voti; ma che avvenuto un errore 
materiale sul nome di Seyssel, essendosi scritto 
Devssell, il ballottaggio seguì tra i signori Mon- 
tabonee Deyssell.Avvenue infatti che il sig.Deyssell 


ebbe una sola voce, Montabone 79 è Seyssel 108. 
L'ufficio d’Avigliana non erede correggere J'er- 
rore materiale, ritenne il nome di Seyssel come 
un ferzo non capace ad essere messo ‘in ballot- 
taggio, e proclamò il sig. Montabone a candidato 
come colui-che in confronto al suo competitore 
Deyssel aveva ottenuto la maggicranza. 

Polto. Nella sezione Giaveno il capitano Luigi 
Seyssel avendo ottenuto. la maggioranza dei voti, 
avvenne un errore materiale nello scrivere: il 
cognome, fu scritto Deyssel, e non Seyssel. Il 
presidente accortosi. dell'errore materiale cer- 
cava. farne emendamento, ma_a ciò non: potè 
addivenirsi perchè l'ufficio era sciolto, 6 la bal- 
lottazione segui tra isignori Montabone e Deys- 
sel. Allora vi fu una protesta tendente a mo- 
strare che Deyssel non figurava nella votazione 
di Giaveno. lo mi sono trovato presente nel 
giorno della ballottazione, richiesi se era per- 
venuta protesta, il presidente mi rispose che 
avea ricevuto un biglietto particolare, ‘e che in- 
fluiva a nulla di leggersi. Io insistevo che era 
mestieri venissero ‘illuminati gli elettori, tutto 
fu vano, è dal ballottaggio risultò che Seyssel 
otteneva 108 voti, Montabone 79 e  Deyssel 4. 
Wufficio bene conchiuse per lo annullamento, 
ma doveva passar oltre e non arrestarsi. Qui 
sorge una grave questione ed è quella di sta- 
bilire se la Camera deve restringersi ad appro- 
vare o a respingere le operazioni di un collegio 
elettorale, 0 pussa elevarsi a supremo giuri per 
giudicare le operazioni elettorali, e proclamare 
essa col suo giudizio il deputato. La 
cui vengono trasmessi dal collegio tutti gli ele- 
menti, tutti i risultati delle operazioni elettorali 
è quella che diffinitivamente decide, e decide in 
giuri col proprio convincimento. Ora in fatto 
non essendo dubbio che un errore materiale è 
occorso nel nome, e il capitano Luigi Seyssel 
ottenne 109 voti opino ‘che la Camera indipen- 
dentemente dal collegio. elettorale possa proce- 
dere alla proclamazione del deputato e nel fatto 
non fa che convalidare la espressa volontà ma+ 
nifestata dagli elettori. La Camera havalcuni 
precedenti d’identica natura, e non si appiglierà 
alle conclusioni dell'ufficio. 

Ministro dell’inlerno appoggia la proposta del- 
l'onorevole Polto. 

Michelini. La Camera non deve uscire dalla 
cerchia delle sue attribuzioni; essa vedendo, in- 
validate le operazioni elettorali deve annullarle, 
ma non può entrare nei dritti degli elettori. 
Essa giudica, ma non elige perciò appoggio le 

sioni dell'ufficio. 

tro delle finanze. Sall’esempio dell’Inghil- 
terra crede che la Camera indispensabilmente 
deve giudicare sulle operazioni elettorali; è non 
estendere le facoltà dell’utficio centrale del col- 
legio elettorale. La Camera ha dritto di correg- 
gere gli errori delle operazioni elettorali , è 
tanto fece nell’ elezione del generale La Mar- 
mora nel 1849. L'intenzione degli elettoti del 
collegio di Avigliana è chiara, essa ‘è per _il 
capitano Luigi Seyssel, e la Camera può decî- 
dere, e appoggia il deputato Polto. 

Mantelli sostiene le conclusioni dell'ufficio, 

Cadorna dice di portare la questione su di 
un altro terreno, qual è quello della realtà dei 
dati su cui può pronunciarsi la Camera sull’ 
lezione del signor Seyssel. Iverbali soli essendo 
lav prova legale, e questi nulla offrendo di 
quanto si asserisce dagli onorevoli ‘preopinanti, 
non può la Camera ritenerli come dati legali. 

Farini appoggia la proposta ‘del deputato 
Polto. 

Cadorna sostiene le \conclusioni dell’uflicio. 

La Camera approva la nullità dell’ elezione 
dell’ avvocato. Montabone., e proclama il ‘capi- 
tano Luigi Seyssel a deputato di Avigliana. 

Falqui-Pes riferisce 1° elezione del conte: Gu- 
stavo Ponza di San Martino a deputato di Dro- 
nero. 

Il deputato Ponza di San Martino ‘presta il 
giuramento di rito. 

Valerio. Depongo sul banco presidenziale una 
petizione di 33 membri, dell’ Accademia alber- 
tina pel traslocamento della’ pinacoteca. 

La Camera indi approva i seguenti articoli: 

<Art. 4. Sono autorizzate ‘tante muggioni spese 
e’ spese nuove în aggiunta al bilancio 4851 per 
la complessiva somma di lire cinque milioni ses- 
suntanove mila qualtrocento ottandue centesimi ‘no- 
vantuno, ripartitamento fra le diverse categorie, 
in conformità del quadro annesso alla presente 
leggo, 

« Art. 2. Sono autorizzate lante muggioni spese 
e spese nuove in aggiunta ai residui 1850,6 retro 
per la complessiva somma di lire un milione 
duecento ollantamila quarantaquattro, centesimi qua- 
rartudue, ripartitamente fra, le diverse categorie 
in conformità del quadro annesso alla presente 
legge, 

« Art. 3. In compenso di parte delle maggiori 
spese è speso nuove di cui agli articoli precedenti 
sono ordinate economie per una summa totale 
di lire duecento quarantasettemila cinquecento, sellan- 
tatre, centesimi uno, ripartitamente sulle varie 
categorie dei bilanci 1851 indicate nel quadro 
suddetto, il fondo di quali categorie s'intenderà 
perciò annullato per sillatta concorrente somma.» 

Brofferio chiede se la somma destinata per la 
commissione legislativa sparirà dal bilancio, non 
conoscendosi nè lo scopo, nè lè persone, nè i 
lavori di una tal commissione sempre d’impac- 
cio alle riforme necessarie nella legislazione. 

Ministro di grazia e giustizia legge la relazione 
della commissione per mostrare. che la somma 
di Il. 6,783 85 avveniva per la creazione di una 
commissione per avvisare al miglioramento della 
cognizione dei parroci avvenuta nel 4850, 

Messa ai voti segreti la legge suddetta , la 
Camera non si iroyò più in numero; esi pro- 
cedè a nuovo. appello. 

La seduta si scioglie alle ore 4. 
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IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 








Ordine del giorno di domapi. 
Votazione dei crediti suppletivi 1854. 


Sviluppo della proposta del deputato Angius 
sulla colonizzazione in Sardegna. 


Riforma-delle gabelle accensate. 








CRONAC 


 Presmro DEL MunicIPIO. — Il progetto da 
noi accennato altra volta per un prestito consi- 
derevole che il municipio intenderebbe  con- 
trarre, sembra ‘che sia in buona via per essere 
quanto prima Muiato. La cifra sarebbe deter- 
minata in sei milioni ; il rimborso del capitale 
avrebbe luogo per estrazione a sorle, con pre- 
mii; sarebbero preventivamerite designate le 
opere pubbliche' alla esecuzione delle quali do- 
vrebbe consacrar. dal 
stito, Amiamo sperare che |’ amministr 
municipale promuoverà con tutta la sollecitu- 
dine l'attuazione di questo concetto , dal quale 
può venire tanto Justro e insieme tanto utile 
alla nostra città. 

— PROGRAMMA MINISTERTAL 
a qual fine, ma da È 
l’annunzio per l'indomani della 
officiale del programma del ministero al Parla- 
en Queste d sono affatto insussistenti. 
Le opinioni dei membri dell’attuale. gabinetto 
sono abbastanza note, perchè non, abbiano a 
parer superflue maggiori dichiarazioni; bens 
tutti sono pronti re; ciascuno pi r quel che 
li riguarda le spiegazioni ed informazioni, che 
si ereda dover loro “chiedere.. Inoltre è probabile 
di lunedì 0, martedì il sont 
























— Non sappiamo 
ripete ogni di 






























Ù z 
sime. per AA "dileilo la questione finanziaria. 

ecc DeL. Matrimonio. — In seguito ad 
una data, dalla Patria si, è accreditata 
la voce. che dovesse| nella corrente settimana 
aver luogo’ la, relazione pubblica. della \com- 
missione senatoria;;sulla legge del matrimonio 
Da informazioni. attinte a fonte sicura, ne ri- 
sulta invece che occorreranno. almeno quindici 
giorni prima che e: relazione venga presen- 
tata, giacchè egli è verissimo, che fu proposto 
in seno alla commissione un contro-progetto ; 
ma esso non venne sinora accettato dalla mag- 
gioranza' della medesima, è non sî prend 
alcuna determinazione finchè sieno di ritorno 
i due membri. della. commissione tuttora as- 
senti. 

— Corso pI-DIRITTO PUBBLICO MARITTIMO, — L’e 
gregio, professore Mancini appena riavuto da pe- 
nosa malattia, si propone di, inaugurare lunedì 

ente alle ore 11 antimeridiane 
marittimo. Non dubi- 
famo punto che quanti sono i quali comprendono 
ire della, marina piemon- 
tese vorranno o intervenire alle lezioni del chia- 
ore; il raro ingegno e la, vasta e 
ina del quale ci sono un. pegno 
curo che ezianilio questa parte del diritto rice- 
verà tulto quello sviluppo, è sarà messa in quella 
luce che si convengono ad un.ramo così impor- 
tante delle relazioni internazionali. 

— In proressore SciaLosa. > Crediamo far cosa 
grata a quanti sanno onorare l'ingegno percosso 
dalla sventura, annunziando ai nostri lettori come 
l'illustre Sci s ato dell’in- 
i A ciare presso.laCa- 
mera, di. commercio; cattedra, che occupata un 
tempo dal commendatore Galvagno, era doi ri 
masta vacante sino a questi ultimi tempi. 

— Moxumento ‘Di 'V. (Grogenti = La! prima 
legione della guardia nazionale di Torino ha 
già versato l'ammontare delle sue obblazioni 
pel monumento di Vincenzo Gioberti. La som- 
ma che venne raccolta sale a Il. 1074, ce. 45. 

— Vir arteratTI. — Proseguono , secondo 
avevamo ad ammunziare giù a più riprese, ad es- 
sere applicate col massimo rigore tutte lè di- 
sposizioni relative alla scoperta e repressione 
delle frodi c il vino. L'autorità municipale, 
persuasa dell’ alta importanza di questo 

alissimo ramo’ di consumo , così intimamente 
collegato coll'economia domestica e coll’ igiene, 
usa ‘una salutare severità, permodoché in' due 
giorni. furono, a quanto-ci è detto , conf 
> gettali via pubblicamente, oltre a cento b: 
di vino. di cattiva qualità, che si éra tentato 
introdurre nella città 

-- NecnoLoGia - Il barone Renato di Blonay, 
deputato di Evian, è morto ai 22 di novembre; 
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all'età di 76 anni. 


ROATORI D'AUTO- 






10 oltobre ultimo scaduto quanto in appresso : 
«Il duca di Wellingtdn mal soffriva, che gli 
c si domandassero de caratteri; e quant 
e tunque egli molte e calde domande 
« per ciò, prima che i diritti. postali fossero 
€ stati accresciuti, egli mai rispondeva di pro- 
c prio pugno alle ricerche fattegli. 
< Si praticarono tutte Je arti e  stratage 
« possibili dalle giovani cavalieri , 
« coll'iatento di ottenere i desiati autografi. 
« Alcuni s’indiriz razia col ca- 
C: Mure immaginario di persone di servizio, 
groom, domestici, ece., 1 quali rappresenta- 
« vano aver d’uopo del benservito della grazia 
Altri chiedevano l’attestato di buon 
ato; avendo avuto l'onore di servire nel 
« reggimento del.duca ; tenza del pari in- 
« ventata. (Altri eziandio chiedevano il favore 
« di un ordine di ammissione alla casa Apo 
a ley 0 Stralhfieldsaye, quantunque mon avessero 
< la menoma intenzione di v nè l'una, 
« nè l'altra. — Un aliere, il di cui nome è 
«a noi noto. gli scrisse, domandandogli se fosse 
« vero che il governo. di S. M. intendesse (for- 
« tificare le coste esterne del Mezzogiorno; è 
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«la risposta, giunta a corso di posta ,, comin- 
« ciava nel ben noto stile ed inizia! F. M. 
« Il duca di Wellìnglon presenta i suoi compli- 
« menti al signor. e lo avverte ‘(éEe! può 
« domandare egli stesso | gli. schiarimenti. che 
« desidera alle autorità locali di quel ministero.» 

«Come una prova del valore dato, agli auto— 
« grafi dai collettori de’ suoi manoscritti, bi 
«.sogna che iò faccia noto, che pochi giorni 
« dopo la «sua morte comparve un avviso nel 
ce 
l” 














foglio del mattino; (col quale si annunciava, 

che un privato signore aveva comperato, il 
€ suo nome (Wellesley), unicamente scaraboc- 
« chiato in un libro di un suo compagno, di 
« scuola, mentre trovavan: sieme ragaz 
c collegio di Etow. Hprezzo esibito fu dil50 
« lire sterline, ‘e noi comprendiamo che la ven- 
« dita fu all'istante effettuata. La ripugnanza 
« di fornire gli stranieri de’suoi manoscritti, è 
< una prova “del suo. carattere modesto, ‘@Mdel 
< poco conto ch’egli faceva di se ste 

Or perlanto si prevengono gli amalori,: e eol- 
lettori di autografi del defunto” Duca, qualmente 
una famiglia di Torino possieda un Album di 
certo valore, per le non poche pei 
di disegni; pitture., croquis, ed al 
manu propria dalle più distinte celebrità europeo, 
@ nel quale appunto ‘vedesi un autografo el 
duca di Wellington, Scrilto il 47 luglio 1841, 
incominciante ‘come di costume colle iniziali 
suaccennate : e F. M. il duca di Wellingto 

Detta l’amatore, 
disposta ad alienare l'album per completo, 0 lo 
scritto puramente del duca, mediante trattative 
convenienti e ragionevoli ; al di cui effetto potrà 
‘si al direttore del giornale scientifico e 
letterario il Cimento ,, in yia dell’Arcivescovado 
num. 6, che saprà dargli le opportune indica- 

























































Siffatto autografo, composto di undici line 
è ottimamente conservato. In caso, di contratta 
zione, chi lo possiede è ben disposto a dare 
bili ragguagli del modo come siagli 
pervenuto, e della verità e lezza di essere 
to redatto di proprio pugno dal duca di Wel- 
ington, 
















Prezioso qual è certamente” indicato aùt 
grafo, s'invilano! gli amatori ‘ad: essere solleciti 
nell'acquistarlo. 

— Pugpuica sicurezza, -- Da. ogni parte 
pervengono richiami alle autorità di pubblica 

onde si provveda alla piena e severa 
zione delle . Devé in ci 
pio Ja capitale. i por- 
tici erano nuovamente infestati di atori e 
venditori di giornaletti ed altri stampati. Del 
parì dobbiamo raccomandare qualche efficace 
sorveglianza nei teatri, e specialmente al Cori- 
gnano, ove: lo seliiamazzo è le grida 16 più as- 
sordanti e le più d oli si rinnovano quasi 
ogni. sei Se i. funzionarii incaricati (ili così 
fatto servizio pubblico invece di giungere sul 
sito un'ora dopo od ‘anche l'indomani, vi fossero 
mandati preventivamente potrebbero ‘pren- 
dere delle. salutari misure che guarentissero 
nelle di spettacolo quel decoro e quella re- 
olarità che s'addice ad un pubblico civile cd 
intelligente. 
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DECESSI del +24 ‘novembre in Torno. 
12 





Totale N. 4609 








ULTIME NOTIZIE, 


Ge 
cella di Genova: 
Da una lettera di Costantinopoli del 13. no- 
vembre ricaviamo le seguenti dolorose notizie 








novembre, — Leggesi nella Guz- 











In questi ultimi giorni, un forti 


imo Lempo- 
rale fu causa della perd a e dell’aye 


ia di molti 


bastimenti. Tra i legni sardi si ha a deplotare 
Carmelo, cu- 





la perdita totale del bri 


mandato 


il Monte 


Caboar ano. 





Giuseppe, cati 
Santa Caterina, 





igantino 
Bono Qlivari, 
brigantino Amici, è 

Il brigantino  Zavincibi 
Schiaffino. 

Il brigantino S. Francesco, capitano G. B. 
Massone: e il ‘brigantino £'Arno, capitano Mart 
tino furono più ‘o meno danneggiati dovendo faf 
gitto degli attrezzi e parte del carico; 

Ierma, 21 novembre. :— La notizia data dal 
Gorvispondente di’ Norimberga ‘e da voi replicata) 
che gli ambasciatori delle estere potenze pos- 
Si ‘ancoforte., non 


capitano G. B. 





pito Consigliere. 
capilano Giuseppe 

















sano trasmigrare da Berna av] 
è fondata. Le relazioni diplomati 
zera è le estere polenze, checché isi voc 
quando in quando, si mantengono sopra ur 
pacilicissimo. (Gazz, 











piede 
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(Corrispondenza! del Risorgimento). 
Parigî, 23 novembre. 

Alla borsa di quest'oggi si affermava che la 
cifra dei voti favorevoli al principe presidente 
sarebbe molto più elevata che, nello ‘scorso di 
cembre, Infatti le campagne votano in mas 
per l’imperatore Napoleone in odio délla repub- 
blica ; questo è un fatto che conviene. franca- 
menle riconoscere, e quantulique' nella città vi 
sia maggiore freddezza, la cifra della magg 
Tanza sara pur sempre molto elevata. 





























Dire la verità 
dente, e ve la dico. 


è il dovere di;buon corrispon- 
che negare un fatto evi- 
dente? Sè poi l'amministrazione abbia influito 
sugli elettori, nom è cosa dubbia. Ma il risul- 
tafo ne avrà forse sofferto qualche modificazio- 
ue? Niente affatto; la cifra. della maggioranza 
sarà più ragguardevole e nulla. più. 

Dalle elezioni di Parigi risulta però un fatto 
singolare; da un anno a questa parte la popo- 
lazione sivè accresciuja di girca 30,000 ‘operai, 
in seguito all’ increniento “dei lavori pubblici 
dato dal principe. Eppure, lo credereste? mal- 




















grado quest’aumento di popolazione, in seguito 
alla revisione delle |i gli elettori iscritti 








che erano nel 1851 di 3% 000 non sono più 
che di 313,000, onde una. diminuzione di 78 
mila elettori, "Questo fatto è molto singolare. 
La cifra dei No era nel 1854 di 95,000; que- 
sl anno inyece non è che di 5 ,000 + ma dg- 
giungendovi i 43,000 che si sono astenuti, tro- 
viamo la stessa cifra, degli opponenti del 4854. 

Questi schiarimenti non ve li dò che a titolo 
di semplice ragguaglio perchè la questione è 
giudicata. L'impero è fatto e l’èra nuova sta 
per cominciare. 

Fra breve conoscerete le modificazioni che 
savanno introdotte, nella costituzione. Sono poco 
considerevoli. 




















T] 
Roulior 

ha, è tediato 
del ot Tei ativo, e non mi sorprende. 

Nàn vi parlo della ricognizione dell’impero per 
partà delle pote n cosa va da sè, malgrado 
| riberve fatte. In certi convegni si crede che 
il phimo ambasciatore accreditato presso il 
nuovo, sovrano sarà quello d'Inghilterra il quale 
avrebbò giù ricevute le sue credenziali. 

Il signor Bacciocchi è ginnto ieri venendo per 
la via di Piemonte. L’ambasciatore turco ritorna 
per la via di terra, non avendo potuto, soppor- 
tare il io per mare. Vi riparlerò della 
missione del’ Signor Bacciocchi; questi ha avuto 
una lunga: conferenza col pre 
arrivo, 
orre voce che alcuni o 
restali e tradotti in carcere per ayer indirizzato 
una petizione al presidente colla quale doman- 
davano l'amnistia in favore dei  geuerali esiliati. 
Non è verò. Questa é una ‘di quellé carote come 
se ne spacciano tante a Parigi e che non me- 
ritano attenzione, 

































idente dopo il suo 











partito ieri alla, volta di 
i suoi amici del 
fattagli. nel suo 
iléuno scopo po- 


Il signor Thiers è 
Londra.doye va a ri 
Parlamento per 1 
esilio. Il suo via 
lit 






io non ha 
0, 

3 Ore. Le notizie ricevute al ministero del- 
l'interno continuano ad esser buone per il: go- 
verno, il quale ne esulta. La cifra dei votanti 
è considerevole; il trionfo è completo. Guipo. 











Leggesi mel Moniteur: L'emiro Abd-el-Kader 
ha voluto dare una nuova prova della sua rico- 
noscenza è della sua devozione. verso il principe! 

i ha chiesto di prender parte allo serutinio 
per'il ristabilimento dell'impero ed ha indiriz 
zato una lettera al maire. 

Il maje d'Amboise ha creduto dover ubbidire 
al voto espresso dall’emiro ed ha ricevuto il suo 
votò e quello dei suoi ufticiali iu un’urna speciale. 

Risultato della votazione di Lione, 
1 cinque circond. di Lione 27,244 Si — 7,560 No. 
Cantoni ruvali,del diparti- 

mento ad eccezione di 

quello di Belleville 






































392..Sì — 2,108. No: 





Totale 89,636 Si — 9,668 No. 
sarta Sia ‘ 
Pavigi, 24 novembre. 9 ore 5 
Il risulta conosciuto dei voti del 
e di mare da 189 mila Sì contro 6,000, No, 
— Il corpo legislativo si riunirà, dopodimani 
5 per lo serulinio dei voti sul plebiscito (del 7 
novembre. Un gran numero di deputati sono di 
uti. Giovedì non vi sarà che una breve 
“pubblica per l'estrazione ‘a sorte degli 
in seno dei quali si sftrà lar verifica dei 








minuti di sera, 
rmata di terna 




























Oredesi che basteranno quattro o cinque 
questa operazione, @/ele pel 4.0 0 2.0 di 
ombre al più potra essere proclamato in sè- 
duta pubblica il risultato. Dicesi che sarà por- 
tato immediatamente ali palazzo | di S.t Cloud 
dall'intero corpo legislativo. (Débals). 

Austeln. — Si legge nella Presse: 

Tia Corrispondenza austriaca pubblica un arti- 
colo relativo alla, riduzione dell’armata fran- 
cese. Fssa attribuisce materialmente poca im- 



















portanza a questa misura , perchè i trentamila 
uomini rimandati alle luro case, possono di 
nuovo esser incorporati in pochi giorni; 








cetla però questà Iniziativa del governo *trand 
cese. come una dimostrazione pacifica verso Je 
potenze del (ontinente e come.un pegno ‘che 
gli alti del futuro imperatore saranno conformi 
alle suè' parole, 

cia, Qi novembre. — 
girare una lista ninisteriale che deo 
non sembra gran datto verosimile. Si fanno en- 
trare in que: sta combinazione il ‘marchese de 
Lansdowne, jsir J.. Graham, lord John Russell, 
lord Palmerston, lord Clavendon, Gladstone, @. 
Wood, Gobden, Giorgio Grey, Sidney Herbert 
ecc. Noi stentiamo a credere: che “lord. John 
Russell e lord Palmerston possano in avvenire 
figurare in un medesimo gabinetto. 


Quest'oggi ha principio alla Camera dei co- 




































muni il dibattimento sulla mozione del signor 
Villiers:.e sull emendamento del sig, D'Israeli, 

Nova-York. — 11 di 30. ottobre fu inau- 
gurato il palazzo di cristallo per la seconda 
esposizione mondiale coll’erezione della prima 
colonna ‘angolare. Vi assistevano le autorità 
dello Stato con immensa folla di popolo. 











Fondi pubblici. 
Iorsa di Torino del 25 novembre. 


1851 5 0/0 4 giugno. Giorno prima 99 65. 
30 novembre. Maltino 99 60, 50,75. 

Azioni banca naz. 1 luglio. 31 dicembre, 
prima 1420; 


di Genova del 25 novembre: 














n. 64 luglio 100 3; 
Anglo-Sard. 4 giugno ed x.bre 100 42 
40/0 Obbl,....A849 1 aprile e 1 8.bre 1000 
» 1851 1 agosto e 1 febbr, 1012 
5.0[0..:....Toscana 4 genn, e A luglio 
Azioni della Banca‘... 0... 1410 
Aconto di Genova e Torino, . . ... 40j0 


(Dispaccio elettrico). 
Rorsa di Pavigi del 24. 

I 30/0, 84, 20. 

I 4 12.0j0. 106 50. 

Alla, Borsa «del. 23.come del.22 l.5.0;0;pie- 
montese 100,50. 


COLLO GIAGOMO, 


Gerente, 





Vendita in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dull’I. Regio Governo, 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Préemii, cio 
4 Premio di + Lire 4,000,000 











» » 500,000, 
dici » 200,000 
A» » 200,000 
10. Premii ognuno di Lire 100,000 
2% » » 50,000 
10 » » A 000. 

300, » 2,000. 


Il numero dell Azioni è di 1,400,000 
Ogni azione costa Pr. 5, 
Per tillo quello che riguarda la vendita di- 


rigersi in Livorno: al Direttore signor Adriano 
Bar ‘gellini. 


ai Banchieri 








M. A. Bastoor e Figlio, 


GLI ISRAELITI 


IN Roma ‘ 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni, 


RACCONTO STORICO 
per MICIFELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all'ufficio del Cimento, via. dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all'ufficio del. Risorgimento, 
a cent. DO, 











ORARIO delle Strade Ferrate. 


——___ ——__——————_—— 
Conse pa Torino AD AnguatA:f {ivorAzibMi. 
Il servizio delle 
‘merci apiccola ve- 
locità continuerà a 


farsi nelle stazioni 
di Torno, Monca- 































ORE 
STAZIONI | Su et] 
DI PARTENZA], niim|antim| pot} por. 































Torino 950 lieri, Dusino, Valla 
Moncalieri franca, S.Uamiano 
Cambiano! + iTAsti, Alessandria, 
Pessione Novi ed Arquata, 
Valdichiesa Pari i Gole 
Dasino 


voglio delle meroi 
da Arquata n ore 
4, 45 int., ed'alle 
Tore 4 50 pom. da 
Torino, e si fer 
merà nelle stazion 
2[sunnommate : i 
questo ‘convoglio 
non: si ammette» 
BI ranno viaggiatori. 
Il primo convo- 
glio che parte da 
AFagata nonpren- 
de viaggiatori nelle 
stazioni di Serra- 
valle, Erugorolo, 
Solero, Felizzano, 
Annone, S.Damia= 


Villafranca. 
aldichieri (1 
Damiano 












Felizzano 
Solero 





Arr. Arquaio 











Corse pa Arquata A Tonino. 








AT 
ORE i; 
STAZIONI (1) Si fermano a 
Lat — "7 |poldichiori tuti i 
ARTENZI fatina anti) pom.finercolediil primo 


convoglio da To- 
rino ud Arquata, 
ed il penult. doAr- 
tata a Torino» 
(2) Si fermano al 
intti i lane- 
i, il'primo con- 
[voglio diretto_1d 


Arquata 

Serravalle . 
Novi . . 
Frugarolo . 





Alessandria 


Solero |, Gf Arquata e l'ultimo 
Felizzano . I diretto, a Torino, 
Cerro (2) è tuttii mercoledi 


Annone... 
Sti. 
San Damiano 


i 21° convoglio di- 
if retto a Torino; e 
4|Vultimo diretto ad 








Baidickieri (1) ‘Arquata. 

Villafranca | {Qualora nei giorni 
Dusino festivi od in altri 
Valdichiesa di ‘maggiore con- 
Pessione if corso, occorra di 
Cambiano. Uifare convogli spe- 
Moncalieri fra Torino e 





Atr.a Torino Moncalieri , ,rer- 
tannoindicali con 


appositi avvisi. 









































Tipografia Merreno € Franco. 
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SATA 
| Si riceve lAssociazione 


ANNO V. 
N° 1522. 








Per Torino, all'ufficio del Gior- 
‘nale, vta dell'Arcitescovado e presso 

principali Libra. — Per le Pro- 
winele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio, — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner"s Street. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 













SABATO 27.9.BRE- 
ASS. 


Prezzo d’Associazione 


Un suno L. 40 — 
DD 





Sei 








L. 50,—Semestre L, 2 
stre L. 84, 50. (franco gi confini) 
— Un sol numero cent. î 
rigersì franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 











gio e sussidii.a qualunque opera di pubblica o | noì 
privata beneficenza. Ma dacchè parliamo di una 
società industriale, teniamo; anche un linguaggio 
che risponda alla natura dell’ argomento ; pro- 
viamo anzitutto come gli ‘articoli 23 e 24 siano 
utili, poi avremo maggior agio e miglior op- 
portunita a svolgere le considerazioni d’ altro 
genere che: possano eziandio. raccomandarli. 
Sotto il nome di utili si intende il sopravvanzo 
attivo della commissione del 5 0{0 che si per- 


I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di novembre, sono 
pregati di rinnovarlo 
in tempo a scanso di ri- 





azi 
il 
del 



































tardo nella spedizione ceve dalla società degli azionisti sopra l’ammon- | loro: ingremento, per modo che indugiando gli | ces di mantenere le gabelle vaccensate;? de- 
dei tool tare di tutte le polizze d'assicurazione, s'intende |\azi pri Î a percepirli per il tempo prestabilito, | vono essere estese per: tulto lo Stato? Qual do- 
Sl cioè la somma annua che questo diritto di com- | si troveranno in capo al medesimo chiamati a | vrà essere il modo di percezione? Sulla prirha 

missiofie produce, dedotte le spese sociali di qua- | lucri chnsiderevoli , più assai che non sarebbe | la commissione non essendosi allontanata dalle 

lunque natura. L'art. 23 esclude .pertanto gli | loro riuscito di ottenere in qualunque altra | disposizioni dell'articolo 125 dello Statuto non 

torino , 26 novembre. azionisti per lo zio di quindici anni dalla | combinazione. può temere alcun appunto; e se. li Liguria erede 
compartecipazione diretta a questi proventi: ma sottostare in maggior. proporzione delle: altre 

ASSICURAZIONI MUTUE essi sono una cosa affalto distinta tall'intresse provincie! più fer e più nine all’aggravio 

SULLA VITA DELL'UOMO. del capitale costitutivo del fondo sociale. Questo CAMERA: DEI DEPUTATI. del diritto di dogana sull’ introduzione del grano 

Già annunziammo, altra volta,, parlando del | fondo di garanzia stabilito in due milioni, e di- La tbrnata d'oggi che ci avrebbe dovuto com- | dall’estero, se la Savoia dirà che a differenza 
lodevole progetto di ‘costituire una società di | viso in quattro mila azioni da lire cinquecento | pensar della sterilità delle precedenti non per | delle altre provincie, deve sottostare, alle, spese 
assotiazione ‘ mutua ‘sulla vita dell’uomo, come | caduna, deve essere impiegato o negoziato; ep- la natgra delle materie, ma per l'assenza di | del culto; e se la Sardegna eccepisce la povertà 
negli statuti che già furono stampati per saggio, | però esso produce un interesse, il quale sarà di | molti appresentanti, fu in gran parte occupata | degli abitanti; ben potrassi rispondere alla pri- 


ma che dovranno essere poi definitivamente maggiore inquantochè le spese della so- 





tanto 
votati. dall’ assemblea generale degli azionisti, | cietà si pagano sul prodotto del 5 0/0 di com- quale 110 sviluppare un suo progetto tendente | giori e più pronti profitti che non la, coltura 
siano alcune disposizioni che incontrano qualche | missione. Gli interessi prodotti dal fondo di ga- | colohizzare varii luoghi dell’isola di Sarde- | della terra, e che le ricchezze commerciali stug- 
ia, vengono semestralmente distribuiti fra | gna. URopera del governo in'una colonizzazione | gono dal tributo; alla seconda che la sua ecce- 


difficoltà, vogliamo dire gli articoli 23 e 24, con 
i quali si stabilisce che durante î primi quin- 
dici anni dalla fondazione della società non 
sarà. pagato agli azionisti alcun dividendo an- 
nuo sugli utili, ma che invece questi verranno 
accumulati , per disporne nel modo che segue: 
per due fergi cioè saranno dalla società nego- 
ziali a favore ie per ‘conto degli azionisti, im- 
piegandoli preferibilmente presso quelle società 
che iinprendano ‘in Italia ‘operazioni di utilità 
nazionale; l’altro lerzo la società lo tiene in ri- 
serva per far fronte alle eventuali di annate 
passive, o praticare in seguito altre combina- 
zioni d'associazione. 

Non dissimuleremo che veramente a pri- 
ma giunta queste disposizioni paiono alquanto 
singolari, e. certo si scostano : dalla pratica 
comune , ma non, è questa. una ragione  suf- 
ficiente per, indurci a respingerle , bensi sarà 
un motivo per esaminarle più a fondo : e 
questo esame , non dubitiamo di poterlo pro- 
vare ai nostri, lettori, riesce in tutto fayore- 
vole alla proposta. 

Una società industriale e commerciale non è 
una Società di beneficenza ; il suo carattere 
in ciò che procura agli 
al capitale che 
i assumono, ai 


gli azionisti, in proporzione della somma che | © 


ciascuno di essi avrà pagala per acquisto di 
azioni. 

Ecco come non ostante gli articoli 23 e 24 
un primo utile sia assicurato: agli azionisti ; 
eglino sono certi di percepire mai sempre Pin- 
teresse del loro'danaro; tanto più certi, inquan= 
tochè per una parte la società si impegna a 
procurare un soddisfacente impiego del danaro 
stesso, e d’altra parte non deve prelevare som- 
ma alcuna, a qualsivoglia titolo, sopra il me- 
desimo. 

Inoltre, egli è vero che non si d 
anni alcun dividendo sugli ‘utili: ma le azioni 
sono peraltro immediatamente n bili; solo 
che la società sia costituita, e lo sia sopra basi 
abbastanza solide, le sue azioni potranno acqui- 
stare immediatamente un valore considerevole. 
Ne abbiamo un esempio convincente in ciò che 
ora appunto succede nel nostro Stato, La ferrovia 
di Savigliano non è ancora attuata , la nuova 
Società del gaz, neppure ha finquì determinato 
l'epoca precisa nella quale comincierà le sue ope- 
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si 
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per quindici 





































razioni: cionullameno le azioni dell’una e dell'altra 
impresa sono favorevolmente accolte nelle tran- 
sazioni commerciali; e quelle del gaz in ispecie 
sono ricercatissime e sì vendono al un prezzo 
superiore d’assai al pari. Lo stesso avverrebbe, 
li 


consiste precisamente 
azionisti un utile proporzionato 
vi impegnano, alle brighe che s i 
pericoli ai quali. vanno incontro. Perciò noi 
non diremo che il disposto degli articoli 23 e 
94 è raccomandato da considerazioni di filan- 
tropia e di patriottismo; certo noi amiamo cre- 
dere ‘che tutti gli speculatori siano pur essi 
animati da questi nobili sensi, e non esite- 
remino a rivolgerci a loro per. ottenere appog- 


_——-_=° °" 


APPENDICE. 


fors'anche con maggiore facilità, e su maggiore 
scala, delle azioni della Socie 
razioni rutue sulla vita. Frattanto un interesse 
discreto, e guarentito, promettendo nell’avvenire 
lucri considerevoli, \per} lo immenso sviluppo' 
del quale sarebbe suscettiva codesta istituzione, 





tà per le assicu- 


———————y=yvyv6 


e tutto intorno olezzavano î gigli, le marghe- 
rite, le petronie, cura ed orgoglio della ia Cloè. 

Penetriamo nella capanna..... 

Il pasto vespertino dei padroni è finito ; la 
zia Cloè che nella sua qualità di capo-cuoco , 
ne aveva direlto i preparativi, lasciata ora ai 
suoi subordinati Ja cura di rigovernare le sto- 
viglie e riporre in assetto la cucina, è tornata 
nei suoi piccoli possessi, onde preparare la ce- 
na al suo bravuomo. — E invero niun altro 
fuor essa potrebbe sorvegliare con tanta alten- 
zione certe fritture, 0 seoperchiare con maggior 








La Capanna 
dello Zio Tommaso 
per MRS. MARRIET BEECHER STOWE. 


2(V. i num. 1507, 1540, 4512, 1516), 
Gapitono IV. 


Una serata 


emesse, possano essere negoziate a buone con- 
dizioni, il che apre ni soscrittori una seconda 
via per trarre vantaggio non mediocre da queste 


stattiti, emerge come nell’ indugio frapposto al 
ripart 
agli uti contenga 


dal dideorso dell'onorevole deputato Angius ,_ il 


fatta mel passato secolo abbenchè. riuscisse con- 


ma lalCamera convinta che. l’util 
non può andare di 
tiero Stato, e che questa è stata promossa colla 


maniali , e la conferma di concessioni per lo 
innanzi fatte; non giudicò ‘opportuno prendere 


in considerazione l’ accennato progetto. 


posito della legittimazione che faceva il depu- 


plementati che ottenne su 104 votanti 195 voti 
favorevoli. 
Non rimaneva all'ordine del giorno che.il 
progetto di riforma delle gabelle. accensate, e 
l’ora alquanto inoltrata non fu di ostacolo ad 
iniziare la grave discussione di questo progetto 
il quale portò varie modificazioni a quello mi- 
nisteriale. Il deputato Peyrone a nome della com- 
missione mise la quistione nei due aspetti in j 
cui naturalmente va posta. Riconosciuta la ne- ? 


m; dubitiamo punto che a misura vengano 


ionì, non ostante si rimandi ad epoca più tarda 
riparto degli utili. Oltrecchè dal complesso 
le disposizioni relative a questa parte degli 





o, è nell'impiego nel frattempo assegnato 
la perfetta assicurazione del 

















ma che il commercio e l industria offrono mag- 








zione è oggetto di legge speciale, ed alla Sar- 
degna, che & più avventurosa delle’ provincie 
continentali per lo abbondante ricolto' di questò 
anno, è «che non andrà guari otterrà» compenso 
coll’abolizione dell'imposta’ sul sale come’ dit 
chiatò il ministro delle finanze. 

Sulla: seconda questione il‘vero nodo della 
stessa è se l' esecuzione. della, ripartizione cal- 
colata in ragione della presunta consumazione 
dei generi tariffati , sia il sistema più facile, 
più semplice e meno dispendioso. Il riparto si 
affida dapprima all’intendente, come ‘colui che 
è creduto nella posizione più favorevole ‘per 
proporzionare il contributo, i consigli ‘comu- 
nali ai quali è comunicatà Ja tabellà , fanno 
osservazioni, e il consiglio provinciale statuisce 
definitivamente la quota da assegnarsi a cadaun 
comune. ‘Nè le operazioni sono terminate ; le 
comuni hanno' diritto di richiamo in via' del 
contenzioso ‘amministrativo sia ‘in prima istatiza 
che in grado d'appello. L’eratio nazionale esige 
il canone da ciascun comune. Il procedimento 
non è così semplice come sivdowebbe sperare 
nella riscossione dei tributi } ma sono in \com- 
penso eliminate le esazioni ‘per appalti, e per 
esercizio governativo non disgiuntè da vessa- 
zioni e spesso da soprusi, e, conveniamo che la 
libertà, d’ azione, dei municipii. in questa corì- 
tingenza senza scapito. della cosa pubblica gran- 
demente. concorrerà a rendere meno molesto, 
meno odioso il tributo, e ad agevolare la ri- 
scossione, 


sige! gravi sacrifizi pecuniarii , e l'esperienza 





raria (alle intenzioni del preopinante come egli 
tesso (accennò non fu bastevole a rimuoverlo , 
dell’isola 
iunta da quella. dello in- 








legge lestè votata per l'alienazione dei beni de- 


Una singolare discussione'si sollevava in pro 





tatà Sauli sulla sua assenza nel giorno di ieri, 
e tale discussione s'impegnava a motivo che 
l'onorevole Valerio chiedeva dal ministro del- 
l'istruzione pubblica, che le ore destinate per 
gli esami ‘universitari ; coincidendo a quelle in 
cuî si tengono le sedute della Camera doves 

sero essere 0 anticipate o posposte, e non met- 
tre i professori nella necessità di mancare ad 
una delle proprie missioni; ma il presidente 
del consiglio si ‘acquistò. un tilolo alla’ gratitu- 
dine dei professori universitari facendo men- 
zione del loro impegno a non accettare l’idea 
ventilata dal deputato Angius, che voleva di- 
spensati i professori dalle cure d'insegnamento 
pel tempo delle sessioni parlamentari. Eviden- 
temente nessuna ragione poteva. soccorrere la 
proposta suddetta, tanto più che il governo non 
si opponeva a prendere le analoghe misure on- 
de i professori non fossero nelle ore delle ses- 
sioni occupati ad altre incombenze. Venne poi 
la votazione per l’approvazione dei crediti sup- 














In questo momento però la zia Cloè è tutta 
assorla nella contemplazione de’ suoi fornelli : 
guardiamoci dal distrarnela ! Piuttosto, appro= 
fittiamo dell'occasione per visitare il rimanente 
dell’abitnro. 

In un angolo sta un lelto con una coperta di 
cotone, candida qual neve, e accanto, un largo 
pezzo di tappeto: Questa porzione della capanna 
rappresenta la sala di ricevimento, epperò le si i 
usano i maggiori riguardi : per quanto si può 
essa vien difesa contro le escursioni nomadi del 
popolo fanciullo : la zia Gloè allorquando occupa 
questò quartiere, si lusinga d’aver conquistato un 


Cloè, ha nome d'essere la migliore cuoca del 
paese e dei dintorni. 

E.in verità essa è cuoca sino al fondo dell’ 
anima, sino al midollo delle ossa: non era pollo, 
od Snitra, o gallinaccio, che al primo apparire 
della’ zia Cloè non assumesse un’aria grave, e 
non Isi facesse a meditare sul proprio fine. 
Sventrare, infarcire ed arrostire sono per modo 
le predilette sue occupazioni, da renderla oggetto 
di terrore per qualunque volatile ben pensante. 
1 suòî manicaretti sono reconditi è inaccessi- 
bili Misteri per i profani, ed anche per gli ar- 
tisti @i minor forza : ed era bello a vedersi la 





nella caprauna dello Zio Tammaso. 


zio Tommaso era un angusto 
ronchi d'albero, e nella im- 
mediata. prossimità della casa, come nella fra- 
seologia dei neri, suole per eccellenza chia- 
marsi l'abitazione del padrone. Essa ‘metteva in 
un bel giardino nel quale prosperavano, grazie 
alle sollecitudini incessanti dell’ortolano, le fra- 
‘gole, i lamponi, e grande quantità d'altri fratti, 
e di legumi. La facciata era quasi nascosta 
allo sguardo dai rami intrecciati, di'una grande 
bignonia  scarlatta, e di una rosa d’ alto fusto, 


La capanna del 
abituro fatto con ti 






precauzione certi fornelletti , dai quali si spri- 
gionano tali esalazioni, da non lasciar dubitare 
che vi si prepari aleunchè di saporito, La larga 
e ritondetta faccia della zia Cloè è d’un nero 
sì brillante che a gran pena si rinuncia a cre- 
dere sia stata ripulita collo stesso metodo col 
quale lo furono i suoi tegami, e il turbante va- 


posto nell'alta società. — Un secondo letto, ma 
di apparenza assai più modesta, occupa un altro 
angolo. Sopra-il camino brillano alcune  inci- 
sioni rappresentanti varii soggetti traiti dalla i 
Sacra Bibbia, e confuso con esse un rifralto di Ì 
Washingion, nel quale le sembianze dell’illustre 
generale son disegnate e illuminate con tal 


ingefita compiacenza colla quale narrava, sma- 
scellandosi dalle risa, gli infruttuosi conati di 
tale 6 tal altro degli uomini dell’arte, per av- 
vicinarsi a tanta altezza. 

Tutte le potenze dell'animo suo scuotevansi 
all’afrivo di forestieri, al pensiero di aver ad 
ne in tutta forma ; nulla 


ammanire pranzi e cei 














riopinto che le cinge il capo , contribuisce a 3 È ; 4 
rinforzare la tinta di contentezza che le irra- | era che la rallegrasse quanto il vedere ingom: garbo, che egli ne sarebbe non poco sorpreso, 
dia il volto, e nella quale un attento osserva” bra la veranda dai bauli o dalle sporte dei nuovi | se riéscisse a riconoscersi in quella pittura. 
P a i par) 
3 P DLEA rivati, si è pareva sì promettes- | Sopra un banco grossolano due fanciulli dall 
tore potrebbe discernere una piccola dose di | arrivati, perche sempre le pareva sì p Sopra un grossolan I la I 
come la zia | sero muovi ‘successi e muovi trionfi. chioma ricciuta, dalle guancie paffute e rilucenti, Pia 


vanità, tollerabile per altro in chi, 





- NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 

"torino, — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte ofliciale: 

S. M. con decreti del 18. novembre, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Rey.di Villarey cav. Onorato, capitano nel A 
reggimento di fanteria, promosso maggiore nel 
2 reggimento dî «fanteria; 

Borgarelli Pietro, capitano nel 40 reggimento 
di-fanteria, ora in aspettativa, nominato coman- 
dante la compagnia infermieri militari ; 

Richelnìi cav. Marco, luogotenente colonnello 
comandante tare della provincia di Alessan- 
dria, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di giubilazione; 

Falletti di Villafalletto - cav. Maurizio, colon- 
nello comandante militare della forlezza di Fe- 
nestrelle, trasferto al comando della provincia 
di Alessandria. 








LOMBARDO-VENETO.—Con sentenza del 
20 corrente pubblicata nella Gazz. di Milano del 
24; il consiglio di. guerra în Milano condannava 
aIsei mesi di arresto in ferri il muratore Pietro 
Spoldi di Casalmaiocco per detenzione di parti 
d’armi ‘e vmunizione; e a sei settimane di eguale 
arresto (oltre quello preventivo, il'primo deputato 
del comune di Castelnuovo, Carlo Gagliardi, per 
discorsi sovversivi, 

li pie celo ggi Sis 


ICEMRIA. — I) giorno 18 entrò nel porto 
di Trieste l’Aglae proveniente da Capo Haiti con 
catico di caffé. È questo il primo bastimento 
che vediamo sotto bandiera haitiana (Faustino I). 
Questa bandiera è turchina e rossa in due striscie 
orizzontali. (Triester Zeitung). 


TOSCANA. — Nel Monitore ‘Toscano del 23 
corrente si legge un decreto col quale il gran- 
duca, concede alla comunità di Livorno l’annua 
corresponsione ‘di lire trecentomila, prelevabili 
dalle gabelle suî generi di consumo che si ‘ine 
troducono in quella città e porto franco. 





ESTERO. 


MERICA. — Si logge nell’Zco d’Lalia del 
6 novembre ; 

Il vapore Empire City è giunto dall’Avana con 
recenti notizie dell'isola di Cuba. L’inviato ame= 
ricano aveva ottenuto udienza dal governatore 
generale, il quale si dolse di aver agito con 
troppo, rigore verso il capitano del. Crescent City: 
Il generale Canedo desidera di mantenere ami- 
chevoli relazioni fra il suo governo e gli Stati 
Uniti, e si; spera ch'egli vorrà seguire le vie di 
riforme tracciategli dal suo illustre predecessore 
Concha. 

Gollo stesso. piroscafo abbiamo la notizia del- 
l'elezione. del muovo presidente di Venezuela. Il 
generale Obandoi fu proclamato a Carracas capo 
della repubblica. 

Ecco le cifre dei voti ottenuti dai due candi- 
dati alla presidenza :' il gen: Franklin Pierce , 
496,200 voci ‘che danno 278 elettori : il gen. 
Scott 17,300 vocî che danno 18 elettori. 

i UO 

INGHILTERRA. — Londra, 22 novembre: 

Sabato il conte di Derby riceverà a pranzo 
gli ufliciali esteri venuti alle esequie di Wel- 


___——_________________y 


IL RISORGIMENTO 


lington. A questo pranzo figurerà il conte Wa- 
lewski. 

— Si deve innalzare e dotare un collegio per 
l’educazione gratuita, o quasi, degli orfani mi- 
litari indigenti e meritevoli. Soho Soltoscritte 
10,000 lire sterline; la Regina ha dato 4000 lire 
e il principe Alberto 500. 

— Il Morning Herald annuncia che .sabbato è 
Stato firmato hel.palazzo di, lord Malmesbury, 
ministro degli affari esteri, una convenzione tra 
l'Inghilterra, la Francia, la Russia, la Baviera 
e la Grecia. Il nuovo trattato. dichiara che in 
avvenire nessun principe regnerà sul popolo 
greco se non professa la religione greco-s 
smatica. I principi cattolici della casallili Ba- 
viera avranno a conformarsi a queste ‘prescri- 
zioni. 


ci- 


BELGIO. — Brusselle, 23 novembre. — Si 
legge nell’Indép. Belgi 

Il contegno del. partito clericale e  délla mag- 
gior parte de’suoi organi in presenza del: pro- 
getto di legge. relativo alla rep ne delle ‘ol- 
fese contro ai sovrani esteri è curiosissimo ad 
usseryarsi 

Sono i. giornali clericali, checchè oggi ne di- 
cano, che hanno contribuito per. una larghis- 
sima parte (a rendere. necessaria la. presen 
zione di una nuova legge sulla/stampa,; tutti 
ricordano della persistenza con cui negavano che 
la legge del 1816 fosse ancora in vigore. Quando 

tero, precedente invocava questa legge, 

era foglio clericale il quale non pretèn- 
desse che. .il ministero disseppelliva dalla pol- 
vere una legge caduta in. disuso, (che questo 
ministero avrebbe dovuto presentare una nuova 
legge ece. L'autorità. della legge del 1816 fu 
così fortemente intaccata che. la. presentazione 
di una nuova legge divenne indispensabile in 
presenza, degli oltraggi che si. profferivano da 
una parte contro un governo vicino, in presenza 
del disprezzo con. cui d'altra. parte; si copriva 
questa vecchia legge del 1846, 

L'opinione liberale accetterà la risponsabilità 
dell’opera che consumerà nell'interesse ben in- 
teso del ‘paese,: consacrando nella’ loro ignota 
misura il rispetto della libertà e la repressignè 
della licenza. Essa ha un ‘grave dovere da com- 
piere e lo compierà  quantungne rincrescevòle; 
quantunque difficile ; essa è un'opinione govere 
namentale è saprà mantenersi ‘all’altezza del suo 
assunto. Nè gli accenti d'ira dei giornali cui la 
nuova legge impedirà di ‘coatinuare .le loro fu- 
ribonde invettive, ne l'indifferenza studiata di un 
partito che rivendica così stranamente il titolo di 
partito della conservazione: e dell’ordinein mo- 
menti in, cui questo titolo impone. dellè ‘obbli- 
gazioni facili, nè le. minaccie, né le disoneste 
interpretazioni, nè le ‘calunnie la faranno: ristare. 
L'opinione liberale farà il suo dovere servendo 
gli interessi della nazione coll'intelligenza e colla 
fermezza d’uomini devoti anzitutto  alla/felicità, 
alla pace, alla dignità, alla. salute del paese. 

FIRANCIA. — Si legge. nella Patrie del 23: 

Un annuncio inserto in alcuni giornali con- 
cernente la strada ferrata da Lione alle fron- 
tiere della Svizzera e della Savoia, ha fatto 
supporre che la concessione di questa linea fosse 
consentita dal governo e già intese le condizioni. 
La cosa non ha fondamento. 

Egli è vero che le importanti questioni del 
tracciato che si riferiscono alla strada ferrata 
in discorso sono in questo momento. l’oggetto 
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delle preoccupazioni e degli studi dell’ammini- 
strazione; ma non è stata presa nessuna Tiso- 
luzione definitiva, e per conseguenza non può 
ancora essere fatto alcun trattato con una com- 
pagnia qualunque, 

— Silegge nelle corrispondenze dell’Indépen- 
dance Belge: 

La nomina del signor De Lavalette come se- 
natore è positiva. Quella dei generali Saint Ar- 
naud, Castellane, Magnan e Bara@ilay d’Hilliers 
al maresciallato non è che una frottola, come 
lo è l'innalzamento alla porpora degli arcive- 
seovi di Rouen, di Toulouse. e d’Orleans. 

— Si diceva che Pio IX avesse posto per con- 
dizione della sua venuta in Francia chela con- 
sacrazione non avesse luogo a' Parigi. 

— 11 numero degli esemplari del manifesto di 
Frohsdorf, rimandato ‘al ministero della guerra 
dagli ufficiali cui era stato indirizzato oltrepassa, 
dicesi, i cento mila. Quanto al circolo militare 
della Chaussée d’Antin è già deciso, e la prima 
idea appartiene al principe presidente. 

—Il signor Armand Bertin rompe finalmente 
il silenzio sulla questione dell'impero. Un ar- 
ticolo dei ls così finisce: 

« Dopo aver spiegato come noi accettiamo 
senza diffidenza! il detto: L'impero è la pace, s0g- 
giungeremo ancora una parola. L'impero non è 
certamente la monarchia da noi difesa per più 
di'30 anni, ma è pur sempre un potere mo- 
narchico, e siamo sempre stati partigiani della 
monarchia che è il governo più confacente al 
genio della Francia, Le istituzioni liberali deb- 
bono temperare questo governo e non distrug- 
gerlo. Faremo anzi osservare che il rimprovero 
che molti fanno in questo momento alle istitu- 
zioni liberali si è di aver distrutto il governo 
monarchico, Checchè ne sia, l’esperienza di 
sessant'anni di discordie e di turbolenze prova 
altamente în favore della monarchia. Su questi 
sessant'anni la repubblica ne ha dieci in due 
volte, e în qual modo ha vissuto? La monar- 
chia ha durato cinquant'anni. » 


SVIZZERA. — Losanma, — Il consiglio 
di Stato ha presentato un progetto di legge re- 
lativo alle Società, commerciali : queste fino ad 
ora mon erano soggette ad alcuna legge spe- 
ciale, 

Il consiglio di Stato presentò pure un, pro- 
gelto di concessione della strada ferrata da  Ville- 
neuve a S. Maurizio ad una compagnia  parti- 
colare, 

La nuova legge militare contiene una, dispo- 
sizione intesa a por termine ad una illegalità ; 
per cui ad onta del zioni della legge i 
consiglieri di Stato assumevano il comando delle 
truppe. 


e pres 


Parlamento Nazionale 


SFNATO DEL REGNO. 
Tornata del 26. novembre, 
Presidenza del barone MAnNO. 


Sommario. — Discussione sul progetto di. legge! per 
l'approvazione della convenzione internazionale sa- 
nitaria e riordinamento del servizio sanitari ma- 
tutimo. 

La tornata si apre alle ore 2 1}2. 

ll segr. Provana legge il processo verbale della 
precedente tornata, che viene approvato. 

Il segr. Vesme legge un sunto di petizioni. 

li senatori Sclopis, Cataldi, Malaspina e Del- 
lavalle chiedono run congedo che..è loro ac- 
cordato. 
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dagli occhi neri e brillanti, sorvegliano i primi 
passi di una piccola sorellina, la quale, come 
tutti i bambini nei primordi della loro carriera, 
tenta il passo, barcolla ‘e cade ad ogni istante, 
ma ogni nuovo tentativo per rimettersi in sulle 
gambe è salutato da grandi acclamazioni, «ed 
ogni ricaduta è considerata {quale un capric- 
cioso scherzo della bambina. 

Sopra un vecchio tavolo che zoppica alquanto, 
sul quale è stesa una salviella, sfoggiano i loro 
colori i più vivaci alcune coppe ed alcuni ton- 
di, ivi disposti per servire alla cena; siede ad 
un angolo lo zio Tommaso, l'eroe di questo rac- 
conto, che noi ora presentiamo formalmente al 
lettore. 

Lo zio Tommaso è un uomo, alto della per. 
sona, gobusto, tarchiato, nero in vollo come il 
carbonchio; i suoi lineamenti, veramente affri- 
cani, portano l'impronta ‘del buon senso, della 
gravità e della riflessione, unite alla bontà ed 
alla benevolenza : dal suo complesso traspare il 
rispetto per se medesimo, una certa dignità na- 
turale, e insieme uf’ umile e fiduciosa sem- 
plicità. 


In questo punto egli copia con grande atten- 
zione le lettere di un alfabeto sopra una Jlava- 
gna, mentre messer, Giorgio, bel giovanelto di 
tredici anni circa lo accompagna con tutta la 
gravità di un pedagogo. 

— Non da questa parte, zio Tommaso, non da 
questa parte, esclamò vivamente nel vedere come 
Tommaso fosse seriamente occupato nel voltare 
a destra la coda di ung — Non vedi che a quer 
sto modo mi faresti una g.? 

— Davvero? rispose lo zio. Tommaso accom- 
pagnando con rispettosa ammirazione Ja ma- 
no del giovane padrone, che moltiplicava ra- 
pidamente, per sua edificazione, ig ed i q sulla 
lavagna, E preso di nuovo il. gesso, . ritentava 
pazientemente la prova. 

— Tutti questi bianchi fanno le cose con tanta 
facilità! esclamava intanto la zia Cloè, cessando 
di strofinare la gratella col lardo che già avea 
in pronto, per fermarsi a guardarlo con una certa 
ingenua compiacenza: —Oh!, com’egli sa leg 
e scrivere corrente! E pensate che se ne viene 
qui tutte le sere a ripetervi la sua lezione! È 
pure un bel tratto questo! 





A proposito, zia Cloè, io comincio a sen- 
lire terribilmente gli stimoli dell'appetito, in- 
terruppe il giovanetto; forsechè quell’intingolo 
che odo friggere là in fondo non sarebbe ab- 
baslanza cotto? 

— Quanto prima lo sarà, rispose la Cloè, al- 
zando dilicatamente il coperchio per vedere a 
che punto fossero le cose.-0h! è bene avviato, 
ha già preso un color incantevole, lasciate fare 
a me che è in buone mani. Pensate che ieri 
l’altro la signora volle che Sally ne facesse uno, 
tanto per imparare. A un cerlo segno perdetti 
pazienza, e Je dissi che la facesse smettere, 
perchè mi irritava il vedere che si. scialassero 
lante buone cose. Una sfogliata tutta rigonfia 
da un lato e depressa dall’altro...! Non avea 
forma più che ne abbia la mia scarpa! Eh! via! 
questo riguarda me, lasciatene dunque a me la 
curà.., 

E piena di disprezzo per l’ ignoranza culinaria 
di Sally, la zia Cloè scoperchiò il tegame tan- 
tochè sì vedesse dentro una torla di lale appa- 
renza che qualunque pasticciere di città avrebbe 
dovuto tenersene onorato. Tranquillizzata da 





su 
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Il presidente annunzia l'offerta di diversi opu- 
scoli al Senato, e della carta. .corografica dello 
Stato. 

L' ordine del giorno porta la discussione sul 
progetto di legge per l'approvazione della cone 
venzione internazionale sanitaria. 

Il presidente propone di passare direttamente’ 
alla discussione della legge, la cui approvazione” 
è molto urgente. i, 

Ministro di guerra. Il relatore rispose vittorio- 
samente alle obbiezioni che sì poteveno fare a 
questo pregelto, e ne. mostrò luminosamente, il 
vantaggio. Debbo riconoscere l'opportunità delle 
modificazioni proposte ; esse non pregiudicano 
l'esecuzione della legge, ma la rilardano-, ‘con 
danno delle finanze. Credo: perciò che si possa 
prevenire gl’inconvenienti , trattando colle po= 


lenze segnalarie, e. che' si ‘possa intarito appro- 9 


vare la legge. 

Doria. Nessun sacrificio può. riputarsi. sover= 
chio, quando trattasi di preservare la salute 
pubblica. Non'sollevo la questione scientifica, ip 
cui sono incompetente , ma posso dire che da 
alcuni;anni medici distinti «dichiararono ; molte 
prescrizioni inutili e perfino ridicole. 1 governi 
presero» de: loro; ragioni in seria disamina, ein 
molli paesi  maritumi si adoltarono provvisioni 
più miti, e si fece risparmiare tempo e denaro. 
Restie ai miglioramenti erano Spagna, Porto- 
gallo e Italia, Genova diede tuttavia eccitamento 


l'a molte riforme già adottate dall’ Inghilterra, 


dalla Francia e dall'Austria. Questa vera anche 
una necessità , perché altrimenti saremino ‘ca- 
duti in uu rovinoso isolamento. 

Un congresso sanitario di dodici potenze ma- 
rittime si aperse l’anno; scorso in Parigi; e il 
nostro governo lo promosse. Discusse per: sette 
mesì tale importante questione, da nostra ac- 
cademia medica ne approvò ]’ operato , e così 
quella di Genova. Quest’ autorevole sanzione di 
distinti scienziati dissipò in me ogni dubbio. La 
legge che v'è proposta provvede ai bisogni ‘del 
commercio. Il mantenere a Genoya l'antico si- 
stema quarantenario sarebbe un suicidio, 

Riberi, La commissione badando più alle cose 
che alle parole accetta il progetto ministeriale, 
di cui riconosce l' urgenza, se il‘ministero si 
adopera perchè le potenze ‘accettino i “miglio= 
ramenti ch'essa propone, 

Jacquemoud. Desidero sapere se sia necessario 
di fare una riduzione di diri, che è sì pre- 
giudicievole al tesoro. Se le altre potenze han- 
no prescritti eguali diritti, wccetterò ‘quelli che 
ci vengono proposti: diversamente non potrei. 

Riberî. Tutti i diritti sono eguali per le pos 
tenze contraenti. 

Moris vorrebbe estendere le precauzioni per 
le provenienze dai paesi infetti da cholera. 

Cantù, È meno da temere. il cholera che Ja 
febbre gialla o la peste e le mie sperienze mi 
indussero a, credere ché) mon sia;molto a te- 
merne come di contagio. Non ho' veduto mai, 
che gli assistenti per quarito siano stati assidui; 
abbiano contratto la malattia, Se. la commis- 
sione propose precauzioni, più miti pel cholera 
è Appunto per la natura Speciale di ' quel 
ciali 

Riberi dà alcune altre spiegazioni. 

Moris aderisce al progetto. 

Albini. Le' prescrizioni per visitor: l’equipag- 
gio eil vitto in tutti i bastimenti che partono 
non sono facilmente attuabili, pel tempo e la 
spesa, che, esigono, ne’ porti, come a Genova, 
donde partono 15 o 16° legni al giorno: 

Riberi. Le misure igieniche chè Sì propon- 
gono prima della partenza sono il fondamento 
di questo sistema, del: sistema ‘moderno. Ora 
si porta.la, guerra al nemico ove si trova;, Pe] 
tempo che sarà necessario si stabilirà il per- 
sonale proporzionato, 

Dopo breve discussione tra i senatori Albini 
è Riberi si passa alla discussione degli articoli, 

Approvati questi, si passa alla votazione sul 
ino della legge. 

Votanti 
enzienti 
Dissenzienti 
Il Senato approva. 
L’adunanza sì scioglie alle ote 4. 


questa ispezione circa la parte più importante 
delle sue.regalie, la zia Cloè fecesi: a. spingere 
allivamente gli apparecchi della cena. 

—Suvvia, Pietro, Mosè, toglietevi di là, negroni 
che siete; e tu, Polly, mia carina, fatti un po’ 
da banda che or ora la piccola madre darà 
qualcosa, di buono alla, sua fanciulla. Intanto 
sig. Giorgio mi potreste sbarazzare il tavolo dai 
vostri libri; sedete allato al ‘ miò ‘vecchiotto, 
e in due salti. avrete in tavola! le salsiccie e i 
crespelli. 

— Volevano che io .cenassi .in casa; risposele 
Giorgio, ma io so il conto mio... 

— Bene bene, cuorino mio, rispose la zia 
Cloè riempiendogli il piatto; voi sapevate che la 
vecchia zia vi avrebbe conservato qualche cosa 
di meglio. Fidatevi pure a. mié, che so quel(che 
mi faccio... 

E in così dire alzò il dito, e lo guardò sot- 
tecchi con uga certa espressione che voleva 
essere eminentemente facela, 

(Continua). 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 novembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato Urano RATTAZZI. 


. — Lettura del verbale e del sunlo delle 
i. Sviluppo e discussione di progetto di co- 
lonnizzazione del deputato Angius Rigetto dello 
stesso. Approvazione del verbale. Protesta di aleuni. 
deputati sulla lora assenza. Votazione sul progetto 

di legge per approvazioni ai crediti supplementarii 

185Î, Interpellanze. e, destinazione del giorno da 

eseguirsi. Discussione generale del ‘prsyelto di ri- 
forma delle gabelle uccensate. 

La seduta si apre all'ora! 112 

Seggono ‘al banco ministeriale ‘Cavonr, Bon- 
compagni j ed indi ‘sopravvengoro Paleocapa , 
Dabormida ; Cibrario , La Marmora, Ponza di 
S. Martino. 

Cavallini logge il verbale della seduta préce- 
dente, ed il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

Cavallini legge il. progetto del deputato Angius 
tendente a ‘colonizzare ‘varii punti della 
degna a cura del governo, @ di associazioni di 
capitalisti. 

Angius. Legge un lunghissimo discorso per 
isviluppare il suo progetto donlenente ventidue 
articoli, nei quali si provvede alla natura, allo 
sviluppo , alla estenzione, aî regolamenti della 
colonnizzazione , Ja qualè attesa la fe a del 
suolo, e alla vicinanza degli approdi di mare 
recherebbe utilità non solo all'isola, bensì allo 
Stato intiero. Sviluppando la parte fondamentale 
del suo progetto la-poggia sul principio teore- 
tico , che la potenza di wna nazione cresce in 
ragione della popolazione }) la quale porta seco 
l’imeremento dei prodotti. Lamenta la posizione 
in cui trovasi Wisola: (per la scarsa popolazione 
che sebbene sotto il dominio della Casa di Sa- 
voia siasi dupplicata in confronto allo stato in 
culi trovavasi sotto la Casa di Aragona e Casti- 
glia, pure mon ha préso quello sviluppo che 
sarebbe a' desiderarsi, è %n cui era l'isola nei 
tempi passati. Ammétte che fu grande ostacolo 
la barbarie del feudalismo, la pastorizia predo- 
minante all'agricoltura, li poca sicurezza alle 
proprietà, il raro commercio, le diflicili comu- 
nicazioni. Ricorda che nel passato secolo si tentò 
la colonnizzazione del governo, e non sortì il 
desiderato effetto, per, case imprevedute , ma 
che ‘oggi, epoca’ in cui da/Sardegna è fusa cogli 
Stati di Nerraferma chenòn sono se non comuni 
i bisogni dei ‘popoli y\(egbita il ministero e la 
Camera a prendere im (bonsiderazi il} suo 
progetto di colonnizzazioni, ove si vorranno u- 
tilizzare i beni demaniali, è gl’interessi materiali 
è morali dell’Isola. 

Siotto-Pintor, Il deputalo Angius ha creduto 
mostrare l'utilità della Holonizzazione in Sar- 
degna, e richiama l’opera\del governo. Jo opino 
che l’opera del governo dev'essere appunto ne- 
galiva; ‘esso non deve promuovere la coloniz- 
zazione, non deve assoggettarsi alle s DI 
correnti, «ss0 solamente tleve rimuovere gli o- 
stacòli al desiderato incremento delle popolazioni. 





Sono ‘ostacoli grandissimi allo sviluppo d’au- 
mento delle’ popolazioni ‘i luoghi insalubri, l'a 
soluta mancanza ‘di Slradle regie, provini 
comunali, che facilitito le comunicazioni; 
continuato disordine spinto da vendetta tra gli 
abitanti, In ultimo annovero un nuovo ostacolo 
qual'è Ta leva militare (mormorii 

militare è gravissimo ostacolo alla ‘degna, 
essa vi scema 4442 uomini dalla industria, dal- 
l'agricoltura, dagli ,studi,( su di uu suolo che 
appena conta 84 individui per miglio. Ricordo 
DE la leva per la Sardegna doveva essere per 
medietà con servizio locale, ed era cosa giusta 
poichè altro è togliere un per mille da luoghi 
abitati da-84 persone per miglio come nell 
edaltro. togliere egual numero da luoghi che 
offrono 200 individui per miglio. Io-non faccio 
appunti al ministero, non opposizioni al pro- 
getto dell’onorevole Angius, ma conchiudo che 
nulla vi sarà di sodo, nulla di utile, mulla di 
buono, per far. fiorire la, Sardegna se non si ri 
muovono i cennati ostacoli. 

Asprone. Il deputato Siolto=Pintor ha fatto gra- 
vare sui Sardi il peso del disordine causato da 
vendetta (con forza). La vendetta nasce pel, ces- 
sar di forza della legge. 'Non devesi chiamare 
vendicativo, un popolo il quale non vede ese- 
guite, le leggi, non attuala con energia la. giu- 
stizia (presidente laccio osservare chesiamo,fuori 
quistione), È un disonore alla Sardegna, ed io 
‘come ‘appartengo; ‘alla* Sardegna mi sento nel 
dovere di protestare. La leva, signori è utile (il 
presidente osserva che l'oratore è fuori la questione ), 
la leva per la Sardegna è un bene, ed io la 
penso diversamente dell’onorevole Siotto-Pintor, 

Ministro delle flnanze. La quistione mi sembra al- 
quanto sviata, qui non si tratta di discutere lo 
stato morale di un popolo, benyero se colla co- 
lomnizzazione si possa Riungore a promuovere 
lutilita e il ben essere della Sardegna. Il preo- 
pinante istesso ha fatto conoscere chela colo- 
nizzazione tentata dal governo nello scorso se- 
colo non ebbe felici risultati, senza’ che mi 
sforzi a richiamare gli esempi consimili che spe- 
rimentarono non'ha guari i governi esteri in onta 
ad enormi spese;. perciò ho da. sperare poco 
utile: dalla progettata colonizzazione. L'utile che 

uò sperarsi è sulla vendita dei beni demaniali 
dell’Isola. e la Camera, giorni sono, approvava 
il progetto di legge che -fra' giorni, sarà pubbli- 
cato. Îl governo si darà opera di. facilitare la 
sua esecuzione con apposito regolamento, quindi 
respingo il progetto del deputato Angius. 

Siolto-Pintor. Io sento quanto altri l’amore 
della patria. Avendo parlato di vendette ho con- 
testato un fatto, non ho inteso aggravare la 
condizione dei) miei. concittadini ; anzi posso 

\\dire che.altro popolo, nelle tristi condizioni în 
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cui trovansi i Sardi eccederebbe più di quanto 
nov hanno fatto i Sardì istessi. 

Angius insiste sul suo progetto. 

La Camera non prende in considerazione il 
progetto suddetto. 

È approvato il verbale. 

Valerio, Chieggo che sia dichiarata dalla Ca- 
mera l'urgenza per la petizione da mo ieri pre- 
sentata, in firma degli alunni dell’Accademia 
‘albertina. 

È dichiarata Vurgenza. 

Saulì, Teri per non essermi trovato presente 
all’ appello fui ascritto tra gli assenti. Prego il 
signor. presidente che il mio nome venga can- 
celato dagli assenti, perchè ieri ero giacente 
a letto. 

Bianchi Pietro. Io ho votato ieri 


Valerio. Molti rappre sono , trovati 
assenti perchè chiamati al disimpegno degli e- 
sami universitari. Il signor ministro dell’istra- 
zione pubblica dovrebbe destinare l'o 
esami 0 il mattino o la'sera, e lasciare libera 
ai professori lora ‘che debbonsi re alta (: 
mera. Lo ste far dovrebbe il ministro della 
guerra per i professori dell’Accademia militàr 

Asproni. L'apertura dei consigli divisionali in 
novembre e dicembre è un ostacolo, a che i 
deputati vengano alle sessioni parlamentari; Si 
dovrebbero: detti consigli sprire in maggio, 

Angius. lo credo che i professori dell’univer- 
sità possono essere’ dispensati di dare lezione e 
fare gli esami nel tempo che le Camere ‘sono 
aperte (movimenti di disapprovazione). E perchè 
no? forse i professori delle altre università 
dello Stato nonsono dispensati ? e perchè non 
quelli: di Torino? (movimenti di. disapprovazione). 

Ministro delle finanze. La proposta del 
Angius son sicuro che venendo accettata 
cherebbe gravissimo dolore ai professori 
sono rappresentanti alla Camera. Essi non 
prebbero ‘abbandonare alcuna delle due onore- 
volissime missioni, e sono pronti a fare qua- 
lunque sacrificio pel bene degli studenti e dei 
loro elettori. Il governo però prenderà le; op 
portune disposizioni per rendere pi le 
medesimi Jo adempimento dei loro doveri. 

Menabrea. Mi associo ‘a quanto espi 
nistro delle finanze. 


Chiodo: Egualmente si unisce a quanto, ma- 
nifestò l’accennato ministro. 

Pescatore. Avevo inviata lettera al sig. presi- 
dente per avvisarlo che mi trovava occupato per 
gli esami: unive i, intanto la mia lettera 
non valse, e fui ascritto fra gli assenti, 

Presidente, Perdoni , la sua lettera, parlava del 
suo impedimento nel giorno che mi pervenne, 
è allora non fu annotato fra gli assenti. Teri 
non ‘ebbi ‘alcuna lettera (Vene). 

Menabrea: Prego il sig. ministro dei lavori 
pubblici a destinare un giorno, nel quale io lo 
interpelli sulle strade ferrate in genere, ein 

articolare su quelle della Savoia, 

Ministro dei lavori pubblici. Lunedì 

Votazione della legge: per approvazione di cre- 
diti supplementarii ai bilanci 4854, 

Votanti 101. 
Maggioranza 1 
Favorevoli 
Contrazii 
La Camera adotta 
Si legge il progetto di legge per 1 
dei dritti di gabella, e procede alla, discussione 
generale. pag. 

Peyrone Vegge un discorso per appoggiare il 
progetto della commissione, e adduce i motivi 
che indussero la commissione istessa atl'allon- 
tanarsi dal progetto primitivo ministeriale. Egli 
dice:-In Appoggio al progetto presentatovi mi è 
debito farvi riflettere, che nelle attuali ‘cireo- 
stanze finanziarie, mentre si stanno studiando e 
votando nuovi balzelli a fine di equilibrare Pat- 
tivo e il pasiyo era impossibile a pensare all’ 
abolizione . dell'imposta sulle gabelle accensate. 
Iart. 25 dello Statuto prescrivendo l'e, ianza 
dei tributi per tutti î cittadini parve dovere di 
giustizia estendere: un tal tributo per) tutte le 
provincie dello Stato. Rimaneva a determinare 
il modo di percezione, 

Il mado di percezione proposto dal ministero 
consiste nell'aboli esercizio per appalto, sur- 
rogandovi l’eserc: per conto del governo. Il 
sistema dî concedere ad appilto l’esazione dei 
tributi è sempremai stato avversato dalle popo- 
lazioni per le. vessa i 
vidità degli speculatori o loro agenti facevano 
esperimentare, Ma il sui l'esercizio, del 
governo non toglie le vessazioni e scema il pro- 
dotto netto che entrerà nelle ca dello Stali 
Ben si conosce che fra tutti gli intraprenditori 
il meno oculato, il più dispendioso è il governo, 
Per far valere le gabelle per esercizio egli do- 
viîì creare a grande spesa un considerevole per- 
sonale; il quale în onta a qualunque attività po- 
trà spiegare non arriverà a_r: 
curatezza e la diligenza dello speculatore 
Dippiù si creerebbe una. quantità di dritti a fu- 
ture pensioni, nè vale il dire che in tal modo si 
provvedono molti impiegati in attenzione di de- 
stino; il governo: corte rischio di incassare som- 
me molto minori di quelle:che sinora ha perce- 
pite. Il progetto ministeriale non toglieJa per- 
marienza del'eontrabbando, il quale 


sse il mi- 


è meno fa- 
cile' negli appalti privati per le facilitazioni di 
transazioni e contrattazioni dipendenti dalla vo- 
lontà dello ‘speculatore, e non da una 

tiva. amministrazione, La vostra commiss 





non formulò un,muovo progetto, r 
modo di esazione proposto, e si propose di ot 
tenere da questo balzello un prodotto eguale a 





quello attualmente. percepito, accresciuto dai 
proventi che si ricaveranno dall'estenzione alle 
ie immuni col minor dispendio possibile, 
ogliendo affatto, o scemando d'assai le forma- 
torie; ed ha creduto unico mezzo atto 
a conseguirlo il riparto sulla presunta consu- 
mazione dei generi lariffati; ed attribuirne la 
esecuzione per le prime operazioni agli inten- 
denti, i quali la comunicano ai consigli comu- 
nali per le loro osser ni. Spero che la Ca- 
mera. accoglierà il progetto, tanto più che il 
ministero lo accellò, sino a nuovi studi. 

Bonavera trova ;il progetto, complicato , e che 

unge. lo scopo di eguagliare il tributo, e di 
ogliere levi ioni nell'esecuzione; e che ove 
si dimostra in contrario lo appoggia col suo 
voto, 

Serra Francesco Maria. Non sarei a' chiedere 
esenzioni. per la Sardegna ove il progetto mi- 
Nisteriale non l’avesse esentata. La commissione 
estese le gabelle anche per l’isola, e mi faccio 
a chiedere al sig. ministro che! accolse una tale 
estensione se dal 19 marzo 4852. al giorno di 
ggi siano mutate le condizioni dell’isola. Pro- 
pongo. perciò. per. emendamento: chel isola; di 
Sardegna venga momentaneamente esentata dal 
tributo delle, gabelle accensate. 

Ministro delle finanze. Mi credo. in dovere di 
risponiere immediatamente all’onorevole' $ 
Egli dice il ministero propose |’ esenzione ; ‘ed 
orà la. ‘esclude colla commissione, Dirò che il 
ministero avendo aderito al progetto della.com 
missione è pronto a dividerne la responsabili 
Orà dirò i motivi che fecero cambiar partito al 
ministero, | Il ‘progetto in ‘allora presentato (era 
difficile ad introdursi in Sardegna, difficoltà che 
cessa col presente progetto poggiato sulla ‘ri- 
pattizione. 

Più Je condizioni della Sardegna se non cam= 
bile, sono! certamente migliorate notevolmente. 
triti delle uve che affilisse le contrade di 
Tofraferma | fir occasione d’immensi vantaggi 
allfisola; ed ‘importanti capitali. vi furono espor- 
taî da Genova, e mi dispiace che non ho pre- 
sedile i. dati. statistici. Il ricolto dei cereali fu 
ubértoso; ed i vantaggi non lievi. Se poi 
Safdegna non può, paragonarsi in ricchezza alle 
provincie di terraferma, invece di un'esenzione 
momentanea è intenzione del ministero proporre 
coî lieve scapito delle finanze. l'abolizione del 
dazio sul sale, il q tema di anno in arino 
e Sebbene di lordo vistoso, è qui 
nello (voci, i tabbacchi), i tabbacchi no perchè 
rendono molto. 

Serra Fr. Mariu. Convengo col signor mini: 

ione del: peso Sul ‘sale. Non ho'moss 


DI 5 
sui vini poichè quelli di Sardegna sono respinti 
alle frontiere. 

Ministro delle finanze.‘ Non mi sono pervenuti 
reclami, ma;,il governo ne. prenderà, cura per 
fare eseguire la convenzione. 

Sulis sostiene, che per la Sardegna si deve 
Venire ad una momenlanca esenzione delle ga- 
helle, non essendo adeguato, compenso l’aboli- 
zione del dazio sul sale. 


Turcolti legge un. lungo discorso: per provare 
la: necessità d'esser: esente’ dalle gabello‘la*pro- 
vincia di. Valses 
La Comera si 
Ordine del giorno di domani. 


cioglie alle ore 54,2; 


Seguito del 


la. discussione sulle gabelle ac- 
tensate. 





CRONACA. 


— Consicuio ComunaLe.— Secondo già avevamo 
annunziato ; il Consiglio comunale inaugurava 
questa sera la\lornata autunnale. Aprivasi Padu- 
manza colla esposizione fatta dal, sindaco, delle 
cose di maggior rilievo operate dall’amministra- 
zione nell'intervallo delle due sessioni: in seguito 
procedevasi allo squittinio perl'elezione del con- 
siglio delegato; farono riconfermati nove membri 
‘su dodici; @ irono eletti in luogò degli uscenti 
l'avv. Realis, l'avv. Cornero , e il conte Ceppi. 
Lo stesso consiglio delegato fu quindi incaricato 
di nominare il Consiglio di ricognizione. per la 
guardia nazionale. 

La PRorotoGIA(DI Vincenzo Giopenti -- Ci è 
riferito: che fra)le carte trovate nell’eredità del- 
l'illustre (Vincenzo) Gioberti vi è pure il mano- 
scritto pressochè compiuto della Protologia, Que. 
sl'opera, come ognuno sa, doveva .essere il peri- 
slilio del grande edificio filosofico che l’autore 
stîya maturando; è noî siamo debitori del 
taggio'di veder dasi compiuto questo nobile 
lavoro ‘alle indefesse fatiche dell’illustre serit: 
torè, il quale, appena quietate le' controversie 
politiche, non tralasciò più di un punto i suoi 
studi filosofici. Speriamo che gli editori italiani 
a Questo annunzio andranno a gara per far sì 
ché quest’ultimo legato del nostrò grande con- 
cittadino, mon cada! nelle mani; di speculatori 
forestieri. 

AZIONE E DEMANIO. — La-Gusz. Piem. 
pubblica il quadro comparativo dei prodotti :del- 
l’insinuazione e demanio di terraferma durante 
il mese di ottobre 1852,in parallelo con quelli 
dello ste se delle annate antecedenti sino 
al 4848 inclusive. Ne risultano le:seguenti cifre. 
Ottobre 1852 lire. 1,9954159 87. 1851, lire 
1,666. 82, 1850 Il. 4,439,765 9. 184911, 
1,158,125 04. 1848 Il. 796,810 Onde un 
anmento nel 1852 rispetto al 1854 di 11.288,077 
05.5 al 185011. 514,393 96; al 1849 II, 795,73£ 
835 al 4848 Il. 1.457,349 10. 

Nei primi 40m del 1852 i prodotti del- 
l’insinnazi demanio ‘in terraferma salirono 

31, e sono.in aumento rispetto 


ai, primi 10 mesi del 1851 di IL 5,602,303 76; 
al 4851 Il. 8,328,924 34; al A849.1l. 11,659,349 
34 ; al 1848 Il, 412,693,496 09. 

— Compagnia DI San Paoco. — La Direzione 
Centrale ha: approvato nella seduta, del 47 cor- 
rente la relazione fatale dalla commissione 
delle elemosine, e pubblicata, dalla Gazz. Piem. 
Ne diamo un estratto. — Si assegnarono ai 
poveri vergognosi di ciascuna parrocchia, dal 
1. febbraio al detto giorno: 

4. Al deleg. per la.parr. di S. Giovanni L: 825 
2 Id, di San Filippo 460 
3. di San, Tommaso 90 
di Santa Teresa 425 

di Santa Maria 379 

gli San Rocco 470 

di Sant'Agostino 414170 

di N. S. del Carmine 955. 

di San Dalmazzo 799 

del Corpo, del Signore 685, 

di San Franc, di Paola 675, 

di San: Carlo 610, 

della SS. Annunziata 820 

È del Borgo Dora 935, 

. della B. V. degli Angioli 1495 

della Gran Madre 155, 


Totale L. 11325 

< Con tale somma furono sussidiale novecento 

e venticinque famiglie, vale a dire una con 
lire 100; una con lire 40; quattro con lire 
30; sette con lire 25; cinquantaquattro con lire 
20; duecento novantacinque con lire 15; cin- 








quecento quattordici con lire 10; e quaranta- 
nove com lire 5. 

«...Enùnciato per tal modo l’impiego datosi alla 
somma bilanciata pei poveri vergognosi , ne e- 
merge che resterebbe tuttora: disponibile quella 
di lire 2,909 43, la quale sarà impiegata nello 
stesso oggetto, ripartendola nelle. stesse .ade- 
guate proporzioni fino al 1. febbraio dell’ anno 
venturo, cioè fino all’epoca in cui si farà luogo 
ad un nuovo bilancio. 

« Passando ora il consiglio elemosinario a rag- 
guagliarvi della somma di lire 974 47, stan- 
ziata a sollievo dei poveri non mendicanti , cre- 
desì anz ensato , in ragione dell? esi- 
guità di tal fondo, dall'obbligo di mettervi sot- 
occhio le distribuzioni assegnate ‘a ciascun 
delegato; ma non tralascia però di farvi. con- 
sapevoli, come in complesso siansi fin. d’ ora 
soccorse cento e quattordici famiglie ;, e come 
non solamente siasi in TURN assegnazioni. 0s- 
osservato lo stesso metodo di distribuzione, ma 
siasi. pure fatto risultare tanto negli elenchi 
come nei. .verbali, che tali sussidi proveni= 
vano unicamente dal fondo, destinato, pei, poveri 
non mendicanti; nel qual modo si vollero, anche 
in parte , religiosamente secondare le 
i Volontà, dei-.testatori,» 

Dolenti che la mancanza di spazio non ci 
consenta di portare per ‘intiero nelle nostrerco» 
lonne ‘l’ elaborata relazione > che a nome dellu 
commissione presentava il teologo cav. Capello 
di S. Franco, non. possiamo non esternare il 
voto che quando occorrano simili lavori ven- 
gano ‘consegnati a mani così abili come queste; 
vogliamo anzi sperare che la benemerita Dire- 
zione centrale che in questa Commissione delle 
elemosine pose la sua fiducia come la ripongorio 
quanti conoscono la preveggenza e integrità dei 
suoi membri , sia per deferire lalla ‘medesima 
l’altra relazione di cui è cenno in ‘questa sulla 
delicata materia dei ricorsi tendenti a promuo- 
vere l'istruzione religiosa, o per dote di matri- 
monio ‘o. di monacazione. La relazione sulla 
distribuzione» de’ sussidiî ci ‘assicura «che: la 
espetlàzione generale andrebbe: pienamente sod- 
disfatta. 

--lL voLinista Bazzini. — L’ammirazione de- 
stata negli intelligenti dal celebre Bazzini, da 
questo illustre bresciano, che onora se. stesso. è 
a patria, rinnovando i miracoli di Paganini, gli 

in. oggi. l'onore d'essere chiamato dalla 
Reale Famiglia, la quale, come. per: propria na- 
tura, si mostra sempre ‘inclinata sad ‘onorare e 
proteggere gli eletti ‘ingegni, Il concerto ebbe 
luogo alla presenza di S. M. la Regina regnante, 
di S. M. la Regina: vedova; di S. A. R..la Du- 
chessa di Genova, e di S. A. R. il principe di 
Carignano con'eletta adunanza. 

Visibili segni di sovrano gradimento conitinta- 
rono ad onorare l'artista nella richiesta esecu- 
zione di ben sei composizioni. 

Nella sera di lunedì 29 potremo riudire questo 
portento dell’arte musicale al teatro d’Angerines; 
l'introilo della serata sarà a suo beneficio, ed 
egli sì propone di dare con nuovi pezzi e con 
pezzi richiesti l'addio al gentile pubblico torinese. 

— SrRADE FERRATE. — Diamo luogo volontieri 
alla seguente notificazione: 


A tranquillare l'animo dell’autore dell’articolo 
inserito nel Risorgimento 23novembre n. 1518 in- 
torno aî supposti ritardi e difficoltà dell’inalveazione 
del Po sotto il ponte lungo la linea di: ferrovia da 
Alessandria al Lago Maggiore; gioverà di ‘assi 
curare che questa inalveazione è intieramente 
compiuta; che tutta l’acqua del fiume: passa solto 
il ponte; chie pressochè ‘asciutto è l'antico: alveo 
da vattraversarsi . dalla strada ferrata; e ‘che i 
terrapieni in corso di esecuzione in quel: punto 
saranno: ben presto ultimati. 


— Si legge nella Pulria: 
stata vietata in Piemonte l’introduzione del 
icolo della Civiltà Catlblita, 3.0 sabato di 9,bre. 
— Leggesi nella, Gazette de Savoie del 26: 
Teregnaro ELETTRICO DELLA Savora. — Le fila 
del nostro telegrafo elettrico, il cui; collocamento 
si fa ora nella Moriana, arrivano già. fino alla 
Grand-Maison, tra Aiguehelle e La-Chambre; ‘e 
fra pochi giorni giungeranno ifino.a :Ciamberi. 





— Leggesi: nell’Jstitulore giornale d'istruzione. 

Tono. — Istruzione primaria delle scuole ma- 
schili.e femminili del municipio di Torino. — Nel 
penultimo numero' di questo giornale noi abbia- 
mo parlato con lode delle varie “scuole popolari 
aperte da questo municipio. Ci riesce oltremodo 
gradito di poter annunziare nel numero d’oggi 
la pubblicazione di alcuni documenti che fanno 
fede della sua operosa sollecitudine pel saggio 
indirizzo delle medesime Questi documenti con- 
sistono in un programma sobrio e preciso delle 
materie su cui versa l'insegnamento delle quat- 
tro classi maschili e femminili coll’ indicazione 
dei libri di fest; in un certificato d'ammissione in 
cui stanno scritte le norme pei genitori degli 
alunni e delle alunne che frequentano la scuola; 
e finalmente în un regolemento contenente le 
istruzioni che si siferiscono ai doveri dei mae- 
stri e delle maestre, il metodo di insegnamento, 
alla disciplina, ai premi, alle ricompense ed ai 
varii obblighi che competono ai maestri, ai ge- 
nitori ed agli alunni. Tutti e tre questi docu- 
menti sono compilati con molta cura e con pra- 
tico discernimento. Essi meritano quindi di ve- 
nire adottati dagli altri municipii dello Stato. 
Poichè ci pare utilissimo il sistema di porgere 
sommariamente ai parenti, agli alunni ed alle 
alunne, ‘non che ai maestri.una breve ma chiara 
notizia di quello che loro sì appartiene di fare. 

— SCUOLA DELLE ALLIEVE MAESTRE, -- Ieri (ve- 
nerdi) aprivasi il corso per le allieve-maestre 
diretto dalla società d'insegnamento gratuito. La 
scuola è divisa in tre classi, L'insegnamento 
della prima classe è affidato alle damigelle Ba- 
sili e Papa sotto la direzione del prof. Barberis 
Giuseppe. 

L'insegnamento della seconda è affidato al 
prof. Scavia, sotto la direzione del prof. Rayneri, 

Quello della terza è affidato a’ vari egregi pro- 
fessori sotto la direzione del prof. D. Berti, se- 
gretario del consiglio di direzione. 

Il numero delle alunne è di 50 circa nella 
prima, di 60 nella seconda e di 20 nella terza. 

-- Scuoe DELLA Divisione DI Cuneo, -- Le 
scuole pe’maschi nel 1850-54 furono 535, per 
le femmine 486. Quattro comuni sono senza 
scuola, 99 ne mancano per le femmine :' spen- 
dono perciò i comuni lire, 221,384, le opere pie 
43,970. Si ebbero 116 scuole maschili, 99 fem- 
minili più che l’anno innanzi, ma la scolaresca 
maschile non crebbe e la femminile fa di 1074. 
Dieci comuni hanno aperto scuole serali ta gli 
adulti, già vi furono 2000 maschi, 400 fem- 
mine. 


DECESSI del 25 novembre in Tormo. 
Ne, 42 


Totale N. 462 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino, — La. bandiera sarda, fu ognora 
rispettata ed onorata. sulla. costiera, d’ Africa, 
Le varie reggenze ebbero in altri tempi a ri- 
parare con pronta e compiuta deferenza ad 
ogni benchè menomo insulto fatto in quei do- 
minii alle autorità od aì sudditi del regio go- 
verno, Sappiamo che in seguito alle reclama- 
zioni di nostri connazionali verso le autorità 
marocchine , il governatore di Tangeri ha dato 
piena soddisfazione al console di S. M. in Ma- 
2agran. 

Roma, 18. novembre, — Scrivono. al Mess. 
di Modena, 

I consultori per le finanze sono tutti al po- 
sto. Mentre scrivo, ei si recano ai piedi della 
Santità di Nostro Signore, aventi a capo l'em. 
Brignole, per incominciare coll’apostolica bene- 
dizione i lavori di loro competenza. Credo che 
nel prossimo lunedi avrà luogo la prima adu- 
nanza generale nel palazzo Pamphili ove ha re- 
sidenza l'em. Brignole. In pronto è la. tabella 
preventiva generale, della pubblica amministra- 
zione per il prossimo esercizio 1853, e gli e- 
semplari di quest'opera finanziaria , che vuolsi 
fatta ed elaborata con proficuo apparato di' no- 
tizie e dati amministrativi, furono distribuiti 
alla prenominata consulta unitamente al bilan- 
decennale dal 4834 a tutto il 1844, e al bilancio 
cio triennale, 1845-46-47. Tra breve si darà 
compiuto quello altresi del 1848 e del primo 
semestre 4849, In pari tempo le contabilità 
ministeriali si occupano alacremente della com- 
pilazione dei bilanci della nuova amministra- 
zione a datare dal primo luglio 1849 ‘a tutto 
il 4854. 

—— 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 novembre. 

lo credo che sia inutile di fare nuovi com- 
menti sulle cifre elettorali. Il famoso Paul Cour- 
rier scriveva da Piacenza nel 1804: « Se vuol 
« essere imperatore lo sia.... Bonaparte soldato, 
« capo d’armata, primo capitano del mondo vo- 
« lersi far chiamare maestà... essere Bonaparte 
« e farsi chiamare sire.... Egli aspira a discen- 
« dere.... ma nè egli crede salire facendosi 
« uguale ai re, Gli piace meglio un titolo che 
< un nome)... 

Questo sembra scritto ieri; ma io passerò 
innanzi facendovi una semplice osservazione. 
Conviene che il buon esito abbia fatto dar volta 
al cervello di un prefetto vicino alle vostre fron- 
tiere. Il sig. Bérard, prefetto di Grenoble, osa stam- 
pare in un proclama indirizzato al dipartimento: 
votando per l’ impero voi stracciate la prima pagina 
dei tratiati del 484 Può darsi imprudenza 
maggiore! nel momento in cui si dichiara e si 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ripete su tutte le rime che l impero è la pace, 
un prefetto, in un alto officiale, vien a farci una 
dichiarazione la quale se troverà eco in Ale- 
magna, può produrre una pessima sensazione! 
Ben so che il principe non può esser fatto re- 
sponsabile di queste incredibili rodomontate, egli 
ha molto più senno di quei che gli sono at- 
torno, ma se il prefetto non è ripudiato sarà 
mal fatto. 

Jeri vi è stato an ribasso considerevole alla 
Borsa. Tutti i giocatori sì aspettavano invece im 
rialzo per salutare l’impero, Il disingannò, direi 
quasi lo stupore traspariva in viso a tutti. Cer- 
{uni eredevano ad un rialzo perpetuo, e mon 
sapendo con chi prendersela accusavano il ba- 
rone de Rothschild come se un particolare; 
fiosatungue ricchissimo, fosse potente abbastanza 

‘a poter lottare coî suoi milioni contro l’opi- 
nione pubblica, No, il ribasso è venuto: perchè 
gli speculatori gnon sono seri e la metà di 
quei che frequentano. la borsa. in questo: mo- 
mento meriterebbero d'essere cacciati via. 

Eccovi un fatto inaudito sul quale richiamo da 
vostra attenzione. In questi ultimi giorni sono 
stati venduti dei premi sopra una strada ferrata 
che non esiste ancora, e che neppure è stata 
concessionata!... Un giornale, o meglio alcuni 
giornali annunciano la sottoscrizione presso un 
banchiere dello ferrovia franco-piemontese con 
ramificazione su Grenoble e guarenzia dell’inte- 
resse del 4 0j0. per parte del governo. E subito 
vi è folla di soscriventi. Nella Coulisse jfacevano 
già 40 fr. di premiol... Si domandano/'informa- 
zioni e si viene a sapere che la concessione, in 
in quanto concerne il (governo piemontese, è 
promessa, e che per parte sua il governo fran= 
cese fa fare gli studi, ma nulla di deciso. 

Chi avrebbe mai creduto una cosa simile? 
Si annuncia dunque una concessione con. gua- 
renzia d'interesse. Venuta in :chiaro la ‘cosa vi 
dicono: ma ..... hanno guarentito l'interesse per 
le altre strade ferrate e perchè non l’accorde- 
ranno a questa! Il ministero dei lavori pub- 
blici si è commosso di questo fatto, è il Mfo- 
niteur conteneva ieri un articolo ripetuto dai 
giornali di quest'oggi in cui è detto che il go 
verno fa gli studi, ma non ha fatto concessior 

Credo che un fatto simile non sia mai ac- 
caduto alla borsa. 

Quest'oggi non abbiamo altro. A S.-Cloud vi 
è stato un piccolo ballo. Le feste stanno per 
cominciare; così vuole il principe. Per altro la 
gente non è ancora ritornata dalle ville. 

Una signora inglese che si è venuta a stabilire 
a Parigi in questi ultimi tempi e che dicono 
sia molto ricca, Miss Howard, deve dare pa- 
recchi balli. Il primo avrà luogo nella _ prossi 
ma settimana. Gumo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Lione, 25 novembre. 

In fretta e frammezzo ai movimenti com- 
merciali e industriali cui danno luogo queste 
elezioni, come ogni crisi politica vi accennerò 
alcune delle ragioni che credo principali nel 
motivare il numero poco considerevole di voti 
in confronto di ciò che si aspettava dopo il 
recente viaggio di S. A. I. fra noi. Anzitutto 
bisogna ricordare che in Lione dimorano 1 
gillimisti in quantità assai ragguardevole e l’a- 
stenzione comandata nella protesta e dichia- 
razione del conte di Chambord era parola d’or- 
dine per, molti di essi. Del pari non potè im- 
pedire la polizia che circolassero bollettini e 
circolari dei comitati rivoluzionari o di società 
segrete, che hanno fra questa agglomerazione 
di operai una non lieve influenza. Quelli d’al- 
tronde nell'infima plebe che anche ebbero co- 
siffatti documenti solo, nel Monileur, non sape- 
vano apprezzare la generosità che vi fu ‘per 
parte del governo e la scaltrezza sua nell'in- 
serirveli, e unicamente. trassero profitto: dalle 
immani sentenze che vi si leggevano. Final. 
mente una parte della popolazione non s° 
cura del tutto della votazione del senato-con- 
sulto per la incerta successione ‘dell’ attuale 
imperatore, e molti vorrebbero che il loro SI od 
il loro NO fosse in ogni parte di quello. defi 
nilivo e dato con certa scienza. A malgrado di 
tutto ciò la copia dei votanti rimane tale ‘an- 
cora che il governo deve rimanerne soddisfatto, 
e la città di Lione avrà portato nel novero 
degli aderenti al ripristinato imperio il debito 
suo contingente del suffragio universale. 


(Mispaccio elettrico) 

Parigi, 25 novembre, 9 ore e 5 min. — Si 
conosce il risultato definitivo del voto di venti- 
cinque dipartimenti. Questo risultato dà un to- 
tale di due milioni dugento mila sì e settanla- 
mila no. 

Non si hanno che risultati. incompleti di 29 
dipartimenti dando un milione ottocentomila si 
e trentunmila no. 

Risultato incompleto della marina trentunmila 
sì, mille cinquecento no. È 

Totale generale sin oggi quattro milioni trentu- 
no mila sì. 

Inghilterra. — La seduta della Camera dei 
comuni del 25 avea attirato un concorso straor- 
dinario di spettatori. Come abbiamo ieri annun- 
ciato era all’ordine del giorno la discussione 
sulla proposta Villiers, relativa al libero scambio 
(free trade). La seduta è stata aperla a 4 ore; 
dopo aver spedito qualche affare insignificante, 
il signor Villiers si è alzato per isviluppare la 
sua mozione. Egli ha insistito sul bisogno di far 
cessare l'equivoco clie appariva dalle ‘espres- 
sioni ambigue adoperate nel discorso della co- 
rona. Del resto s'è difeso dalla taccia che egli 
avesse voluto provocare la caduta del gabinetto, 





L’oratore ha in seguito con citazioni 
stiche posto in rilievo la differenza dei risultati 
della libertà di commercio e della protezione : 
egli insiste con forza su questo punto, che bi 
sogna in prima procurare a buon mercato gli 
articoli i più indispensabili alla vita, e chevsi 
potrà in seguito ocenparsi dei bisogni secondarii, 

L’oratore parlava ancora alla partenza del 
corriere. — Però. si è avuto il seguente dispac- 
cio elettrico sul fine della seduta. 

(Dispaetio elettrico). 

Seguito e fine della seduta della Camera dei comuni 
del 25 novembre. 

« Dopo il discorsog del signor Carlo Villiers 
la Camera ha inteso successivamente. l’onore- 
volissimo cancelliere. dello scacchiere (signor 
d’Israeli), i signori Bright e Peel e lord Pal- 
merston. 

« Quesl’ullimo oratore propose un emenda- 
mento alla mozione del signor Carlo Villiers 
implicante piena e intiera ricognizione del prin- 
cipio del libero commercio (free frade), ma con- 
cepilo in termini più accettabili per il ministero 
che non la mozione del signor Villiers. 

< A ora tarda i dibattimenti furono aggiornati 
a giovedì 25 novembre, senza dubbio per dar 
tempo al ministero di considerare se debba pre- 
ferire l'emendamento di lord Palmerston a quello 
che era stato proposto dal cancelliere dello scac- 
chiere. Quest'ultima riflessione però non è che 
unà semplice congettura. » 

—. Testo dell'emendamento del cancelliere 
dello scacchiere. 

« La Camera constata con soddisfazione che 

il buon mercato delle derrate, prodotto dalla 

recente legislazione, ha potentemente contri- 

buito a migliorare la condizione, ed aumen- 
tare il benessere delle classi operaie : e dopo 
matura riflessione e deliberazione essendo stata 

adottata la concorrenza senza restrizione , 

come principio di nostro sistema commer- 

ciale, la Camera pensa che è di dovere del 
governo di aderire senza riserva a questa po- 

litica nelle misure di riforma finanziaria e 

amministra che esso nelle circostanze del 

paese crederà di dover introdurre. » 

«La Patrie dice: — L'emendamento di lord 
Palmerston riunirà, secondo ogni apparenza, 
una certa porzione di liberali della Camera, e 
se è accettato dal ministero , la mozione Vil- 
liers sarà indubitatamente respinta. 

Amerien. -- L'Europa ci arreca cattive no- 
tizie del Messico. 

Il 45 ottobre si riunì il congresso in sessione 
straordinaria, e all'indomani decretava la messa 
in accusa del ministro della giustizia, di quello 
degli affari esteri, e del primo ufficiale del mi- 
nistero della guerra. Quasi Intte. le provincie 
della repubblica sono in  istato d’insurrezione 
flagrante. 

Le notizie degli Stati Uniti giungono sino al 
10 novembre. L' agitazione elettorale era, ces- 
sata, ma la questione di Cuba ritornava a galla. 


Fondî pubbliei. 

Iorsa di Torino del 26 novembre. 

1849 5 00 4 luglio. Giorno prima 4100 90. 
101. 30 novembre. Giorno prima 100 50. Id. 
Mattino 400 40. 34 dicembre. Giorno prima 100 
80. Id. Mattino 101 75. 

4854 4 giugno, Mattino 99 60, 90. 24 dicem- 
bre. Mattino 401 75. 

‘Azioni banca naz. 4 luglio. Mattino 1415, 14410, 
34 dicembre! Mattino 1440. 

(Dispaccio ttrico). 

Borsa di Parigi del 25. 

ll 3,010 a 84 75 in rialzo di 55 cent. 

Il 4 12 a 406 90 in rialzo di 40 cent. 

Alla Borsa del 24 il 5 0/0 piem. 100 50. 

Imprest. di Piemonte 1032 50. 

Alla Borsa di Lione dello stesso giorno 
5 0/0 piem. 400 (25. 





COLLO GIACOMO, Gerente, 


THIER ci COMP. 


Maison Spéciale 
de Confections pour Dames. 





Ce nouvel établissement se reccomande par le su- 
perbe choix de ses articles et l’extrème modération de 
ses prix. 

Magasin rue de Po, num. 1ò, au premier, presque 
en/face l’église de l’Anonciade. 


DELLA PENA DI MORTE 


LEZIONI ACCADEMICHE 


di PP. L. Albini. 
Prezzo: L. 1 50. 


TEORIA 
delle Nullità Giuridiche 


secondo il Codice Civile 
dello, stesso Autore. 
L.2 so, 





Presso SCHIEPATTI e REYCEND. 





SALUBRITA”. 


I signori fabbricatori o proprietari di case, i quali. 
fossero intenzionati di adollare il metodo dell'inge= — 
gnere P. Tiget per il pronto prosciugamento delle case 
ed appartamenti di fresca costruzione, sono pregati di 
volersi dirigere al medesimo prima di dare le disposi- 
zioni relative ad imbianchire, dipingere, od applicare 
ornamenti alla superficie dei muri, suppellettili, ecc. 

Esperimenti eseguiti in questa capitale, a cognizione 
di persone intelligenti e sotto gli occhi dei più distinti 
ingegneri, eliminarono incontestabilmente ogni dubbio 
sul perfetto risultamento di questo sistema; edè perciò 
che giornalmente pervengono all’inyentore. nuove di- 
mande da persone che intendono di guarentirsi dalla 
insalubrità delle abitazioni di fresca data, come anche 
da quelle che ebbero giù a rimanere viltima dell’occu- 
‘pazione prematura delle case. 1 

Il metodo Tiget, senzarecare la piùlieve alterazione 
al consolidamento avvenire delle case, è pronto, aco- 
nomico, ed eminentemente efficace a segno che una 
casa 0 stabilimento qualunque, la cui costruzione data 
da pochi mesi, in meno di otto giorni; anche sul punto 
di vista igienico, risulta abitabile al pari di altre fab- 
bricazioni che datassero da tre anni. — L'ingegnere 
suddetto è in grado-di dare qualsiasi garanzia che ve- 
nisserichiesta sulla certezza e realtà dei fatti di cui sopra, 

Le dimande di prosciugamento dovranno essere di- 
rette al signor ingegnere Tiget, portici del Teatro Na- 
zionale, num. 4}, piano i, oppure ai signori Rossi, 
Schiapparelli,e Comp., în via della Provvidenza, n.29 
come anche alla farmacia Rossi, via di Porta Nuoya. 


Questopur- 


aio, 


vegetali, è 

impiegato a. 
Parigi da circa venti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contro 
i raffreddori ostinali e come 
purgante ordinario special- 
mente come depuralivo per 
la guarigione delle malattie 
croniche in generale. Queste 
pillole, la cui riputazione è 
ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo de- 
purativo al quale il signor 
Dehautdebbe tantosuccesso. 
Esse valgono a purificare il 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
sono la cagione delle malat- 
tie croniche, e differircono 
essenzialmente daglialiri pur 
gativi in ciò ch'esse furono 
composte per poter essere 
prese in un:eon' buon nutri- 
mento, în qualsiasi ora del 
giorno, secondo l’occupazio- 
ne e senza dover interrom- 
pere il suo lavoro:..il che 
permette di guarire le: malat- 
tie cherichiedono il piùlungo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a, valersi di 
questo. purgalivo , anche 
quando si sta bene, — Depo- 
sito in Torîno presso il far- 
macista Mazzucchetti, 


du Doceteur 
CREOSOTO sigaro 
Dentista, il primo che 
abbia impiegato il: Creosoto 
per guarire il mal di denti. 
Questa preparazione è infal- 
libile, — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
rigi presso il D.r BruLarp, 
‘rue Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm, Mazzucchetti. 

di tutte 


DENTI MINERALI 16 quantità. 


Gran Fabbrica del D.r BILLARD e FIGLIO. 
Strada Cassette, 8,,a Parigi. 

1 denti di questa Fabbrica son riconosciuti. per li 
migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. 

Se.isignori Dentisti vorranno averè notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis, sì indirizzeranno alsighor 
BixArp, strada Cassette, 8, a Parigi. 


vende 3 fr. 50 cent., alla Farmacia BERRAL, strada del 


basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE | 
(Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Vietor Masson, lib 


i, si 


e PREVENIRE le convulsioni 


dit 


Questa ‘eccellente preparezione igienica con cu 


‘SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 





sortita dei denti, 
Pace, 44, a Pari, 


i 
ti 
tI 


sito in Mar- 
marché aux 


er, 


abbrevia la convalescenza, 
italiano accompagna ogni 
ffazione esiggendo i 


brusche tonico anti nervoso, 
spioga in il 


e la diarrea e la dissenteria, la 
; previenne il languore dello sto- 


le funzioni digestive del 
uarisce radicalmente le mall 


della senola di farmacia. di Parigi. 
ta e ristabilisce la digestione, di 


u STROPPO LAROZE 
io ela firma dî P. J. Lanoze. Depo: 


presso il signor Joseph Clapp 
OEufs, droguista e direttamente in Parigi presso il 


intestini 


Di scorze d'aranci 
inventore J. P. Lanozs; farmacista, 26, rue Neuve- 


Approbazione dell'accademia de médecina et 
des-Petits-Champs. 


‘bocetta. così s'evitera la contrai 


suggell 


maco, il deperimento, 
siglia 


ec... Una esatta sj 


gastrite, la gastro] 


degl 


regolarizzando 
‘costipazione, gu: 


Tipografia Fararro e Franco. 
Via dell’ Arciveseovado; accanto alla B. Vi degli Angeli 
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nale, via dell'Arcivescovadò e presso 
[DU principali Librai. — Per le Ero- 
(NN vincie con dei vaglia postali. — 
(0 rironzo, Vicusseur, libraio. — 
| Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
°° Rolandi,libraio, 20; Berner's Street, 








PRG Hi } Y 1852. 
i sati 
Sì riceve l'Associazione Prezzo d'Associazione 
Per orino, all'ufticio del Gior- I i ‘Torino.—Un anno L. 40 — Si 
x mesi L, 28.—Tre wesi L. 12. — 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


DOMENICA 28: .9.BRE 








Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L. ®4,—Tre mesi L, 13. 
— Ialia ed Estero: — Un anno 
L. 50.— Semestre L. 2—Trime 

sire L, 14, 50. (franco ai confini. 
— Un sol numero cent. 30.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 



























ki 

I signori Associati al 

} nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di novembre, sono 
pregati di rinnovarlo 

| in tempo a scanso di ri- 

tardo nella spedizione 

dei fogli. 

















ct lie _—_ 


Torino, 23 novembre. 








È Usarono più d'una volta le corti di Germania 
di prevalersi ufficiosamente di taluni fra gli or- 
gani della stampa periodica di quei paesi per 
manifestare certi loro intendimenti nelle più 
rilevanti vertenze insorte fra i governi europei. 
Fra gli altri la Corrispondenza litografica viennese 
venne presso molti a questi giorni in concetto 
di adempiere un simile ufficio. presso il mini- 
stero austriaco, e dopo essersi avvertilo un ar- 
ticolo recente sulla prossima tipristinazione del- 

H| Vimperio in Francia, nel quale si volle si oprire 

le intenzioni delle corti del Nord, specialmente 

riguardo al nome da assumersi dal nuovo im- 

peratore , sì notava dietro le osserv 






























I stampato circa le differenza tra il goveruo di 










medesima. Senonchè al vedere quante in 
tezze di fatto e. quali, strane valutazioni dell 
opinioni individuali vengano enunciate nella Cor: 


















oglion 





di informazioni sicure e precise che s 
distinguere le produzioni semi-oflici 





















quistione sardo-romana sotto nn falso aspett 








O Tuttavia , anche non meritata l'importanza a 
È 
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siamo abbastanza nei segreti ministeriali pi 








I indicare în modo pr 






Ì tuose pratiche , 0 per determinare al giusto 










i principi che informano la politica del gal 













sollevavansi fra l'autorità ecclesitistica e lau 










diamo che col trasmodare dell'una o dell’alti 















nella condotta diplomatica di questi affari 
lè del governo sardo, noî non abbiamo 






parti 










tamente; anzi saremmo disposti a eredere 
sia stata principalmente. da imbarazzi di 








natura prodotta la crisi 
che a ristabilire le cose sul vero loro teri 



















mento sulla capaci 
nergia degli attuali minisi 









soluzione in 











zioni della | anzitutto. e 


Indépendance Belge del 92 corrente ciò che fu 


| S. M, e la corte di Roma. Il che venne ripro- 
I dotto dalla Gazzetta Uffisiale dî Veneziu colla data lunque costo , 
sat- 


È rispondenza lilografica è questo proposito , siamo 
I immantinenti venuti in sospetto che una comu- Noi pos 
icazi senza alcuna ite guarentigie | _— c } 

nicazione, senza alcuna delle solite guarentigle | verno ed il Parlamento diano seriamente opera 


i della 


tribuita a codesto, articolo, ci consiglia a non 
passarlo inosservato del ‘tutto, e a non lasciare iagti fore quanto questo fassa avera di 
H % n a ss ere qua esta tassa a 

in sua piena balia di descrivere lo stato delta | 9 %, 3 


Checchè ne piaccia a taluno di dire, non ty 
so quali farono i singoli 


| via che îl ministero batterà d'oggi in poi. Ma | 1a risponsabilità; e dichiarato che se il primi 
bi- | progetto poteva scientificamente dimostrarsi mi- 


rità civile, ed augurato che fra di esse si ve- provvedere tosto all'ass@gio delle 
nisse ad un fermo e leale accordo; ma non cre- disposta ‘a non 1 
a, | dello difficoltà è degl’inconvenienti parziali cui 


cumenti in mano  bastanti per negarlo assolu- 


i ultima del gabinetto, e | di persone , sono per ciò ste 


ed a raddrizzare errori passati si faccia fonda- | è disposto a non sottilizzare 
tà, sulla solerzia e sull’e- | purchè le tasse proposte presentino in S 
ma ci sembrerebbe | delle condizioni che le rendano accettabili. 





A parer nostro, e per quanto r 
venuti a nostra cognizione , la ques 
gislazione inlerna rimase sînquì troppo spesso 
confusa colla vertenza diplomatica, e chi fu al- 
tre volte inviato presso la Santa Sede come a- 
gente del governo di S. M., ebbe ad assumere 
fuori di proposito le parti di mediatore e di 
moderatore fra questi e il suo antagonista. Onde 
ravyisiamo nella recente s conte di Pra- 
lormo un avviamento a semplificare la natura 
medesima della vertenza, e quindi ad agevo- 
larne lo scioglimento. Vi sarà d'ora innanzi in 
Roma chi sosterrà con fermezza ed intelligenza 
le proposte avanzate dal ministero sardo, pronto 
ad un tempo a ricevere e discutere quelle che 
si recherebbero innanzi dalla corte di Roma. 
E quelle grandi potenze che ravvisano una ne- 
cessità (assai più urgente che non si sia finora 
4 noi dimostrata), di conchiudere un definitivo 
accordo tra il Piemonte e la Santa Sede, a- 
vranno agio di esercitare su di questa una be- 
nefica e salutare influenza. 

ll ministero del conte di Cavour, posto fra 
il dovere di ‘soddisfare a ciò che hiede la 
natura delle nostre istituzioni ‘governative, la 
volontà del Parlamento e la pubblica opinione 
in Piemonte, e fra il desiderio di far cessare 
l'agitazione che a nome degl’ interessi religiosi 
si sta sollevando în paese, nonchè di addivenire a 
successivi accordi onorevoli. e duraturi , deve 
re tenero ,dell’indipendenza del- 
l'autorità civile, di cui gli è confidato il de- 
posito, e della dignità della corona. Egli non 
può farsi promotore di conciliazioni a qua- 
e deve in questa delicata ver- 
tenza attenersi ad una politica aspettatrice e 
o | riservata in sommo grado. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


ulta dai fatti | sumersi le principali obbiezioni fu chi 
ione di le- | tornata d’oggi, e il ministro delle finanze ed il | posta non venne pertanto, com'era a suppofsi; 





ma spalancarsi invece un abisso. La sua pr 





relatore, che pare ‘aver fatto uno: studio co- | accettata. 

scienzioso sul progetto che imprese a difendere, Noi dobbiamo invece saper grado al signor di 
risposero , a nostro parere , vittoriosamente ai | Viry, il quale, a fronte delle ineluttabili  neces- 
loro oppositori. sità dello Stato, accettò a nome della provincia; 
Il signor Vincenzo Ricci è contrario ; al di- cui degnamente rappresenta, questo nuovo one- 
ritto sulla vendita del vino al: minuto; poichè | r@, pur rammentando al ministro che, mentre 
trova jshe esso gravita esclusivamente sulle si riformano le tasse in modo equo: per tutti i 
classi: meno agiate, la quali, non possono. prov- cittadini, vuolsi sollevare la Savoia dalle spese 
vedersene îa quantità. considerabile .,, cioè al- del culto, clie sono ancora'a suo carico. È în 
meno un mezzo ettolitro per volta. Egli stima che questo egli ha perfettamente diritto, e il mini- 
se ne consumino ‘nello Stato almeno 5 milioni stro delle finanze riconobbe la giustizia della sua 
di ettolifri all'anno, e che imponendo su ‘cia- | dimanda,, e promise di far. sì che quando an- 
scuno di essi 4 lira e mezzo, invece di 4, 50 dasse in vigore nel ducato la nuova tassa ces- 
per la ‘rivendita di essi al minuto, si otterreb- serebbero le spese cui finora andò, per ecce- 
be un incasso di 7 42 milione e una riparti- | zione, soggetto. 

zione Migliore. Verso il fine della tornata il signor Brofferio 
Il Male si è che questa tassazione non è volle anch'esso rompere la sua lancia contro il 
possibile. Per effettuarla bisognerebbe recarsi progetto. Noi scorgiamo sempre in questo brioso 
Nel dimicilio di tutti i proprietari ; assogget- | oratore un calore; ed un'eleganza di espressio- 
Lsu NIE aaditoni d'ogni: gecigte 5.impeglini Va]; M0; (A Oui: Nol? o/hato afytazi a maggior parte 
stende. del vino dalle cantine senza licenza; | dei discorsi, che udiamo, in cui le qualità ora- 
esigere la ;consegna di tulto quello che venne Loria 4ponisazo quelle che. primeggiano. Ma i 
prodotto. Né tal sistema è nuovo. Si tentò in | SUS! artifizii non valsero a coprir la debolezza 
Francia, ma icì talmente odioso che lo stesso della causa che imprese a patrocinare e il sig. 


governò, imperiale lo dovette abbamionare', nè Cavour, suo oppositore perpetuo, € quando si 
si- | tratta di porre tributi e quando si tratta di 


toglierli, colse le frasi del suo avversario per 
mostrare che nell'apprezzare la condizione delle 
classi popolari egli erasi mostrato più cordiale 
democratico del valente suo antagonista. 

Vennero infine vinti i due primi articoli della 
legge. 






































mai più si pensò a risuscitarlo. È lo stes: 
gnor Ricci non propose, nè alla commissione 
di cuì è membro, nè alla Camera, un mezzo 
di poleilo mandare ad effetto. 

Nèychecchè dicasi, questa lassa pesa esclu- 
sinamente sui cittadini meno agiati , sull’ inte- 
ressante classe degli operai. Primieramente, 
tendendo essa a diminuire lo spaccio del vino, 
mette il proprietario. nella necessità di dimi- 
muirne il prezzo. Questo è un canone econo- 
rilico che non ha più bisogno di dimostrazione. 
La tassa va dunque a colpire, non solo il con- 














1 giornali della reazione hanno fatto segno 
del loro biasimo la nomina dell’ avv. Castelli 
a primo ufficiale dell’ interno , mentre ‘invece 
la stampa costituzionale fu unanime nel com- 
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no finalmente confidare che il go- 





DI s K 2 
a risolvere la questione che sovra ogni altra 


presentemente c'interessa, l’assesto delle nostre 


A roveni e ministeriale. SR 
stampa, Mot‘ provenisso! fag{fente mini teriale. | Granze. La legge sulla riforma dei diritti di ga- 
bella è destinata a compiere per non piccola 
parte la lacuna annuale del bilancio e nel tempo 


t- 


0. 





(er fra tutti i cittadini dello Stato. 





la | tato il progetto della commi 





nello ci ‘sono noti; ® là Resi nona del cav. | gliore, il nuovo presentava maggiore agevolezzi 
Boncompagni nella ricomposizione di esso prova | nell'attuazione ed era quindi al postutto da pre 
che nella sostanza non sono variati. In ogni | forirsi 


fompo abbiamo deplorato anelie noi le lotte che | .oi vediamo altresì con soddisfazione che la 
a di | tamento d'una vecchia strada, per alterare la 


tò- | Camera è persuasa della urgente necessit 











pet | ministrazione, è questo sarebbe .il pi 
do- | mali. 

Vuolsi adunque ricorrere a 
che | sperienza chiarì meno cattive , 

tale | fondandosi sopra jl maggior nu 


quelle ‘che 
a quelle chi 
mero di alli 


reno | è più produttive per P'erario. E 








ge che 





con | La discussione generale sulla | 








inopportuno di precipitar 
dizioni per noi meno favorevoli. 







occupa presentemente e in cui dov 


più vessatorio e di più pregiudicievole per Vin- 
dustria patria, a renderla, come porta lo Statuto 
chiede imperiosamente la giustizia, ripartita 


Ci è dan buon augurio lac ordo che v'è tra 


atti di queste altrettanto lunghe quanto infrut- | 15 Camera ed il ministero, avendo questo \aceet= î Di, 1 
pa orcne ed assuniefie) Riba Belgio lfeasauato, it vigore la gabella in 


vo 


finanze. e quindi 
jarsî sgomentare da ‘alcuna 


eggiore dei | trebbe sempre togliere o scemare i tributi cui 


sso meno gravose 
E il Parlamento | gravare sopra al 
soverchiamente ; | noî sono ancora avvezze, 









mendarla. Questa sola circostanza dimostra, co- 
me il ministro dell’ interno abbia saputo anche 
nel far questa scelta giustificare quella fiducia 
che tutti gli amici della libertà pongono nella 
sua capacità e nel suo senno politico. E certo. 
non si poteva al nuovo primo ufficiale augurar 
meglio dei vituperii dell’ Armonia e della Cam 
pana. Che se alcun compenso potesse deside- 
rare l’ avv. Castelli alle aggressioni di simili 
fogli, già lo avrebbe avuto nei commenti così 
lusinghieri coi quali i giornali stranieri accom- 
pagnano lannunzio della sua nomina. 





sumatore, ma il produttore altr Seconda- 
mente essa non colpisce. tanto le famiglie non 
molto agiate, ma econome e che possono senza 
grave difficoltà procacciarsi un mezzo ettolitro 
per volta, quanto gli oziosi e i dissipatori che 
consumano nei pubblici ridotti il loro tempo 
ed avere. E non vedremmo un grave inconve- 
miente nella tassa se riuscisse con questo mez: 
a porre un freno al vizio ed alla scioperatag- 
gine. Nè questa tassa è posta soltanto sul vino, 
ma eziandio sopra altre bevande che si con- 
stmano dalle classi più agiate. Finalmente noi 
invochiamo ‘anche. qui la sperienza delle na- 
zioni più colte e civili, l'Inghilterra, la Francia 












































(Corrispondenza del: Risorgimento). 
Pisa, 22 novembre 41852, 

Rispondo con qualche ritardo. alla gentil vo- 
stra lettera dell'8 novembre, e vi ringrazio delle 
dimostrazioni dî amicizia che in essa mi fate; 
ed ora più che mai io sento il bisogno di con- 
servare la benevolenza delle persone con cui mi 
Tega il sentimento della stima e la conformità 
degli spiriti, Rd questa gioia degli affetti 
privati è il solo compenso che cì resta poichè 
gli affetti cittadini ci fallirono così miserevol- 
mente. 

To già sapeva la tristissima, nuova di che voi 
mi parlate nella vostra lettera, enon vi è anima 
onesta nel nostro sciagurato pe (in cui breve 

i 


questione , è anzi una delle principali rendite 
delle loro finanze, + 

Nè ci muove l'opposizione fatta dal signor 
Robecchi, che’ impossibile riesca una buona 
distribuzione, che ‘basta, a cagion d'esempio, 
la costruzione di una nuova strada, anzi il riat- 


a 


condizione economica dei comuni e delle, pro- 
vincie. A questa stregua niuna' tassa sarebbe 
mai equamente ripartita. Certo una strada fer= 











col confonderne i diritti e le attribuzioni esso Moac JAN si riferiscono a | rata che traversi una provincia ne rende più i i 
tie miei dl pe ig” po o ETERO see lo spo dei [MEP i pata gle 
ne volta fra due potenze si intavolano tratta= +5 Valibio inv - 10 tasse | dotti, nè perciò si pensa a modificar del con- ; "ù 
vili gie Pie Mico S/SO ebete. | e E IO | SIRIO ol in Telo di fango RL 
A per se stesse un male, ma un male AR MERA a; dati AT zionale, co Di 0 famiglia. È 
È del predominio dell’una sovra Paltra, e se vo-.| vitabile, Tutte le tasse’ incagliano. in qualche | donare i progetli di chimeriche precisioni. vero ; noi siamo divenuti così pochi di mu- 
gliansi dirigere a buon fine esse devonsi da | guisa la produzione. Ninna tassa si può ripar- | Sorse anche ad oppugnare il progetto il sig. LHR Fui SERE ami da; Lnroli 
i 5 iibo lo parti condurre per la via della reci= | tro con matematica proporzione tra cittadini, | Depretis, e oaltente è ‘ni, dei pit abili | Lu *v tata gi stringono; par al mollo Mi Niba 
È proca arrendevolezza e di un benevolo e leale | sscondo le ricchezze di ogni individuo, di ogni | oratori della sinistra. Egli proponeva che la ga- | sola comunanza. d' interesse, che formiamo si 
{ procedere. i comune, ‘dî ogni provincia. Se quindi si riget- | bella non durasse che per un triennio, propo- può dire una sola Foa ela sventura di un 
È. Che, si. sia ‘pel passato dato origine anche | tassero le tasse che presentano in qualche parte | sfache poco stante abbandonava, sul riflesso | di do è A x i frena, 
| in Torino ad ostacoli ed imbrogli spiacevoli | delle anomalie sì renderebbe impossibile l'am- | che nella legge del bilancio la Camera po- pitt do O gni il bowbrdo 


granducale di scacciar tutti gli emigrati dal ter- 
fitorio toscano, in conseguenza del tentato as- 
sassinamento sulla persona del Baldasseroni, che 
vuolsi originato dalle arti tenebrose e nefarie di 
una nuova setta repubblicana, costituita di re- 
cente in tutta la penisola. Ed io inclino a cre- 
dere che ciò sia vero, poichè în questo come 
in tanti altri esempi la demagogia e il dispo- 
tismo camminerebbero di pari passo; e chi non 
sa che la demagogia e il dispotismo sono alleati 


indissolubili, che l'uno con vicenda eterna si giova 


eil 





ripuiasse troppo gravosi, e che si diminuis 
la |'‘arilfo; dimodochè non venisse esso a fruttare al 
e, | tesoro più di quanto frutti al presente. Ma, con 
è l'huona venia di lui, non francherebbe vera- 
mefite la spesa îl disculere. un. progetto, far 
cune provincie un tributo a cui 
perturbare l'ammini- 
senza neppure colmare in parle il 
rocedendo a questo modo noi non 
Je nostre finanze nel 


strazione, 
disavanzo. P! 
ci | vedremmo restaurate cerlo 
1355, come ci fece sperare il sig. di Cayour, 





(4) La baronessa Poerio. 
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dell’opera \dell’altra, e cospirano di concerto? 
Avanti dunque » continuino gli adoratori del Dio 
fantastico e del popolo eslege, continuino e com- 
piano l’opera loro : ci hanno tolta la patria, la 
libertà, l'onore della nazione e del secolo in cui 
nascemmo, a molti fra noi hanno tolto il pane 
e la vita, ma tulto ciò è poco; essi non ces: 
seranno che quando abbiano interdetto a quelli 
che restano vivi l’aria che respirano e la terra 
che di sostiene ; poichè questo è pure il difficile 
e miserando problema di cui ci è posta la so- 
luzione ; cercavamo soddisfazione ai più alti e 
gloriosi dritti dell’uomo, a tutti i più nobili 
bisogni dell’intelletto e del cuore ; ed. ora cer- 
chiamo la terra, la nuda e dolorosa terra su 
cui possiamo trascinare l'inutile persona. 

Il provvedimento fu preso da questo governo 
con. pochissime. eccezioni ; si spera per altro 
che la maggior, parte dei Napoletani ne, sa- 
ranno salvi. Il Savarese ed il Tofano ricevettero 
bensì l’ordine di sgombrare; ma quantunque la 
legazione piemontese con quella generosità che 
contrassegna il governo da Jei rappresentato, 
abbia loro dichiarato, che potrebbero dietro loro 
richiesta condursi, costà, resteranno in Toscana, 
se come speriamo non saranno costretti a par- 
line. 

Le notizie di Napoli sono sempre più orridé: 
il nuovo direttore della polizia, già ‘intendente 
di Cosenza, erasi cin questi ultimi tempi illu- 
Strato come uno, dei più. fieri e più ribaldi; per- 
secutori della parte Heclo Egli ha inaugurato 
il suo avvenimento al potere ordinando a tutti 
i proprietari di botteghe da caffè. che esiges- 
sero dai loro avventori il radere barbe e mu- 
stacchi e, mostrarsi a mento ignudo. 

É poi intervenuto nel principio della sua ammi- 
nistrazione un altro fatto curioso: il figlio delprin- 
cipe di Fondi, favorilo e dimestico. del conte 
d’ Aquila, fratello del re, vide, passeggiando 
per Chiaja ‘un uomo che percuoteva spieta- 
tamente. un carrelttiere, e parea che lo (vo- 
lesse lasciar morto sotto i suoi colpi; si avvi- 
cinò al manigoldo, mosso da un sentimento di 
umanità è lo ammoni di cessare e lasciare alla 
fine andare in pace quel disgraziato; l’ammo- 
nito gli rispose  prorompendo; in non so che 
sconce. villanie; i giovane | pronto di mano e 
di muscoli vigorosi replicò dandogli del pugno 
in sulle  gotè e gittandolo in terra sbalordito. 
Un ‘altro homo Sopravvenne in aiuto del primo, 
ma dopo: breve lotta ne uscì anch'esso col capo 
rotto. Dopo di che il Fondi riprese la sua via 
e si ridusse in casa. Quei due nomini gettati; a 
terra così bravamente erano due uffiziali della 
polizia. Come il nuovo direttore ebbe sapulo il 
fatto diè ordine chie il Fondi fossé arrestato; era 
la sera; gli si disse il giovane essere al teatro; 
arrestatelo in teatro, fu la risposta del Ma 
andarono i birri ma nol rinvenni circond 
rono allora la casa di lui, adunati in gran nu- 
mero, come per piazza da stringere d'assedio; 
e non si tosto esso comparve in sul tardi gli si 
avanzarono ed intimarongli si rendesse pri- 
gione; richiesti del perchè, gli significarono come 
l’uomo da lui malconcio poche ore innanzi fosse 
un ‘uffiziale di polizia. Condotto il Fondi alla 
prefettura, non gli valse il dichiarare che la 
persona da lui. percossa non aveva nessun segno 
esteriore che rivelasse il suo ufficio, ond’egli 
ignorava, nè pure sospeltava il suo essere. Fu 
ritenuto prigione tutto il giorno do 0, e gli fu 
dichiarato che doveva rimanervi un buon pezzo. 
Saputo questo, il Fondi fece pervenire un suo 
Viglietto ‘al conte dell'Aquila, narrandogli il caso. 
Corse il'printipe dal Mazza, chiederidogli viva- 
mente la liberazione del suo favorito; rispetto- 
samente: nella forma, ma ‘molto risolutamente 
nella sostanza il ministro ricusò di‘ consentire 
al desiderio del principe; questi non si perdette 
in vane parole, ma voltate le spalle senza far 
motto altrimenti al:suo interlocutore usci e andò 
difilato alla prefettura; si fece condurre al luogo 
ov'era il suo amico, e, gli ordinò di seguirlo; 
traversò, con esso gli anditi e, i corridoi, e fat- 
tolo montare nella sua vetlura;, il condusse con 
sé al suo palazzo. Vi lascio immaginare la con- 
fusione e lo scompiglio che ne seguì. Il re in- 
tervenne; e brevemente: fra il ministro e il fra- 
telo, fu il fratello che ebbe, il torto. Il Fondi 
ritornò, prigione; ma invece, della prefettura fu 
tralto in un castello, vi rimase quindici giorni, e 
dopo ne usci. Questo fatto, com'è di ragione, 
sollevò nel paese un: grave scandalo; ne lascio 
a voi i commenti. 


_————_——————— 
NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale. 

Con decreto 8 novembre corrente, il ministro 
di pubblica istruzione ha destinato il sacerdote 
Chiariglione Gio. Bernardo a maestro di quarta 
latina nel collegio di S. Giorgio Canavese, a 
vece delle. quinta e sesta alla quale era stato 
destinato precedentemente. 








LOMEARDO-VENETO.— Fu nominato al 
posto di, prefetto delle finanze .in Lombardia il 
dottore Maurizio Fluk di Leidenkror, 

— Scrivono da Pavia 22 novembre all’ Opi- 
nione, essere giunta in quel giorno nna notifica 
zione di polizia la quale impone la consegna al- 
l'ordine pubblico di tutti i passaporti, e clie 
nessuno per lo innanzi possa uscire dal confine 





iL RISORGIMENTO 


nè ritirarlo, se prima non si è presentato in 
persona dal commissario. onde dimostrargli la 
necessità della partenza. Da parecchi giorni ar- 
rivano carriaggi con munizioni da guerra. 


TOSCANAZ — Il Monitore del 22° contiene 
la seguente ordinanza ministeriale : 

Nella veduta di sempre più facilitare Jo adem- 
pimento delle prescrizioni contenute nell’ordi- 
nanza ministeriale del 5 novembre corrente 
sulla prima emissione della nuova rendita del 
debito pubblico costituito a forma dell’art. 4 del 
sovrano decreto del precedente di 3 del mese 
stesso; 

Riportata la suprema annuenza di SA. Le 
R. il granduca, determina! quanto appra 

Art. 4. All'effetto del deposito voluto dal $ 
3 dell’art. 20 dell'ordinanza suddetta, per ren- 
dere valida l'offerta all'acquisto della Pendita, 
saranno ammesse, per il loro valore nominale, 
le obbligazioni a carico dello Stato del debito 
dei 30,000,000 di lire'ordinatò con decfeto del 
31 ottobre 1849, del debitò di 12,000,000 di lire 
ordinato col regio decreto del 48 giugnò 1854, 
e del debitò pubblico Tucchese! 

Art. 2. La ricevuta’ del deposito ché sopra 
potrà, quando ciò sia richiesto dal depositante, 
essere rilasciata al medesimo! in duplicato, con 
dichiarazione. che debba valere ud'un solo ed 
unico’ effetto. 

Art. 3: Il pagamento della. prima sesta parte 
del prezzo della rendita acquistata che a forma 
dell’art. 27 dell'ordinanza che sopra doveva‘ es- 
sere compito nel termine di 8' giorni, potrà în 
vece ellettuarsi! per metà,’ ossia per un dodi- 
cesimo di detto prezzo, a tutto il di 34 dicembre 
del corrente anno; e per l'altra metà,, ossia per 
un altro dotlicesimo, a tutto il di 45 gennaio 
del prossimo: futuro anno 1858, beninteso Sotto 
la pena, in caso di mancanza, dell’immediata 
perdita ‘del deposito, è fermi stanti i termini e 
le comminizioni di che nell’articolo suddetto 
per il pagamento delle altre cinque seste parti 
del prezzo medesimo: 

Art. 4. Le ricevute provvisorie, di che nell” 
articolo sopra citato, potranno, a richiesta del 
rispettivo acquirente, essere rilasciate anche per 
frazioni: della ‘somina pagata, purchè ciascuna 
frazione corrisponda al dodicesimo, o rispetti- 
vamente al sesto del prezzo d'acquisto di un 
dato numero di obbligazioni da indicarsi senza 
spezzature, 

Data «al ministero delle regie finanze, il 21 
novembre 1852, G. BALDASSERONI. 
Pe o ILE ALATI, 

STATO ROMANO. — Roma, 22 novem- 
bre.— Monsignor de Witten inaugurò con un 
discorso latino i lavori della Rota Romana. 

— Le L R. truppe austriache stanzionate nello 
Stato pontificio cangieranno in parte guarnigione. 
Così il reggimento fanti conte di Leiningen, che 
da due anni era stazionato in Ancona, verrà 
trasferito. a Bologna; allo incontro il reggimento 
fanti arciduca Francesco Carlo a Sinigaglia, An- 
cona, Pesaro e Rimini. (Corr. Ital). 

—A tenore della Triester Zeitung, entrerà in 
attività col primo gennaio ‘p. v. Ja settimanale 
comunicazione fra Trieste ed' Ancona permezzo 
dei piroscafi del Lloyd austriaco; come venne 
Stabilito nella convenzione postale stipulata fra 
l’amministrazione dello Stato e. Ja società di 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 





ESTERO. 

SPAGNA. — Madrid, 18 novembre. — Scri- 
vono all’Indépendance Belge : 

L'interesse che deve naturalmente offrire la 
prossima sessione assòrbirà l’attenzione dei nostri 
uomini politici, Tutti discutono a loro posta sulle 
probabilità di riuscita che può offrire al partito 
costituzionale l’unione di tutte le opposizioni. Si 
spera molto, per non dir tutto, dal Senato. Ee- 
cone il motivo : il Senato è il solo corpo legis- 
lativo in cuî la libertà della parola possa ten- 
tare un ultimo sfurzo e far suo pro della pre- 
senza della regina alla prima seduta perchè, a 
norma dei nostri regolamenti’, l’onore di rice- 
vere il sovrario appartiene questa volta ‘alla prima 
Camera. I risultati che possono sperarsi dall'u- 
nione dei partiti malcontenti sono ‘ancora molto 
dubbi, benchè nessuno déi medesimi sia impos- 
sibile. A vero dire si può affermare una cosa 
sola, ed è che la sessione sarà procellosa. 

Vi sia o non vi sia il discorso della Corona, 
proponga il governo o non proponga alle Cortes 
delle importanti misure politiche, ch'egli s 
miti o no a domandare un bill d’indennità 
sia che l'opposizione contrasti o nò la presi 
denza del congresso, noi avremo dei dibattimenti 
animatissimi, gravi oltremodo i quali, nel men- 


tre stesso che decideranno della sorte della le- 
gislatura, influiranno essenzialmente su quella 
del paese. 

Il parere dei progressisti, che sembra incon- 
trare maggior adesione, si è la demissione in 
massa della sinistra nel caso chele Camere 
accordassero un bill d’indennità ovvero pones- 
sero mano a qualche rifroma contraria al si- 
stema rappresentativo, 


BELGIO. — srusselle, 24 novembre. — 
Si legge nell’ Indépendance Belge: 

Quest’oggi la Camera si è riunita per soli 
pochi istanti, adottando all’ unanimità e quasi 
senza alcuna discussione i due progetti di legge 
di cuî uno antorizza l'acquisto del palazzo di 
Asche per parle dello Stato e l’altro l’aliena- 
zione di certi beni demaniali. 


— Si è riunila la sezione centrale incaricata 
dell'esame. del progetto di legge sulla slampa, 
Il sig. Leliévre propone di fissare il minimum 
della pena a un, mese. Questa proposta fu re- 
Spinta con cinque voti contro due; La parte dell’ 
articolo primo relativa alla privazione dei diritti 
civili non fu adottata che colla sola maggioranza 
di 4 voti contro 3. Fra gli opponenti vi è il 
sig. Delahaye. Un emendamento proposto dal 
sig. Lelievre all'art. 4, inteso a mettere il pro- 
getto in armonia colla legge sulla detenzione 
preventiva è stato adottato. Sulla proposta dello 
stesso membro la legge dispone formalmente, 
che in caso di circostanze attenuanti potrà la 
corte d'assise ridurre la pena al limite delle 
pene di semplice poli 

n eiiniornir. 


FRANCIA. — Togliamo dalle cotrispon- 
denze parigine dell'Independance Belge in data del 
22, novembre : 

— Il signor Rouher ha ricusato due volte il 
posto di primo presidente alla corte d’appello. 
To non'accetterò , disse egli al presidente, che 
se vostra altezza lo vuole assolutamente nell’in- 
teresse del suo servizio. Per ora preferisco ri- 
manere nella politica militante. Il posto sarà 
senza dubbio dato al signor Delangle, la cui 
nomina sarebbe ben accolta. 

— Dicesi che il signor de Montalembert, 
contrariamente alla sua prima risoluzione, sem- 
bri inclinato a rinunciare al mandato legisla- 
tivo; ma non occorre aggiungere che la circo- 
lare del conte di Chambord che ha motivato 
la demissione del signor de Kerdrel, non entra 
per; niente nel partito per cui il; signor. de 
Montalembert sembra propendere. 

= Si parla molto del proclama del signor 
Bérard dell’Isère (di cui ha già parluto il nostro 
corrispondente).; Questo: prefetto, un tempo ispet- 
tore, della polizia generale, è affatto bellicoso, e 
chiama le, popolazioni allo scrutinio a nome 
dell'orrore che ispirano i trattati del 4815. 
tare per l'impero, egli dice, è Jacerare la 
ma pagina di, questi trattati vergognosi. ki- 
corda alle popolazioni dell'Isère aver. esse ac- 
colto il proscrilto dell’isola d'Elba. Insomma, 
in bocca del prefetto di Grenoble l'impero; non 
è la pace, ma la guerra. Forse ridiverrà paci 
fico ..... dopo lo scrutinio. 

— Il parroco della Maddalena. ha fatto “un 
piccolo discorso: sulle sull’armo- 
nia; sul poterè sece. Se il signor Guerry avesse 
inteso le riflessioni che gli assistenti facevano 
nell’uscire dalla Chiesa, si sarebbe convinto 
quanto male convenga per un prete di fare po- 
litica in Chiesa. Le sue allusioni hanno avuto 
poce successo, @ malgrado là sua eloquenza 
egli avrebbe ottenuto un successo ben diverso 
se si fosse ristretto a parlare della carità verso 
i poverì e dei vantaggi dell’associazione. 

— Si: legge nella corrispondenza del Journal 
de' Genéve: 11 signor Bacciocchi ritorna a noi 
carico ‘di cose curiose e interessanti, ma non 
crede che la Francia possa ottenere la meno- 
ma concessione nell'affare dei Luoghi Santi. La 
Russià agisce seriamente, e da quella parte si 
prepara qualche grande avvenimento che non 
si farà molto ‘aspettare. 


zioni, 


fimo, 18 novembre. 
— Da quanto si assicura possiamo aspettare 
Una visita, dell’imperatore d'Austria alla nostra 
corte, se nessun ostacolo sopravviene. Possia- 
mo pienamente confermare che fra i due mo- 
marchi vi è stato in questi ultimi tempi un 
frequente scambio di carteggi, e probabilmente 
le due potenze sono giù venute ad un accordo 
in presenza della piega che prendono gli affari 
esteri e segnatamente a motivo dei prossimi 
avvenimenti di Francia. 


ne 


AUSTRIA, — Vienna, 22 novembre, — Teri 
arrivò a Vienna S. E. il barone de Bruck chia- 
mato da Trieste, come assicurasi , a cagione 
delle pendenti controversie sulla questione do- 
ganale. Il suo, arrivo sorprese gratamente tutti 
quanti sono sinceramente attaccati agl’interossi, 
dell'Austria, e fece nascere universalmente lav 
speranza che la sua presenza nella! capitale è 
nei consigli di S. M. non sia soltanto di, brevi-di. 

— Nello scorso giovedì ritornando: ili ‘signor 
conte di Chambord da-una caccia a Frohsdorf; 
s'adombrarono i poledrî attaccati alla sua ‘cars 
rozza precisamente sul luogo ove alcuni anti 
addietro egli si ruppe la gamba, e rovesciarono s 
il legno. Per buona ventura S, A. però non 
soffrì alcun danno nella sua salute. 

— La Tirol. Zig. annuncia la sua cessazione” 
coll’ultimo di dicembre di quest'anno, 

TA quanto udiamo monsignor principe al 
civescovo di Praga e il vescovo .di Graz ter © 
ranno qui nel venturo mese una. conferenza fi 
nale per istabilire in qualità di. visitatori. Je 
proposte da avanzarsi relativamente alla, qui- 
stione della riforma dei chiostri. - 6374 

— Li. r. tribunale militare del Hradschin 
di Praga ha condannato 43 individui a diffe 
renti pene per aver essi contravventito; alle 
leggi eccezionali. (Corr. IHal.), 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 novembre 4852, 
Presidenza dell'avvocato Ungano Ram: 


SoMaaRIO. — Lettura del verbale e del' solito Wiito 
delle pelizioni ; ed indi appello nominale, Presoni» 
lazione di legge dal ministro delle finanze. Seguito 
della, discussione generale sulla riforma delle ga- 
Velle uccensate. Chiusura della stessa ed approvi= 
zione del. verbale. Discussione sul 1 e 2 urtiolo 
di detla legge. Approvazione, e rigetto di emenda- 
mento. Presentazione di un piano d'assegni al clevo 
di Sardegna, 

La seduta sì apre all'ora 4 Aj4, 

Seggono al banco dei, ministri /Cayonr, ed indi 
Paleocapa, Boncompagni, Ponza di S. Martino, 
Cibrario, Dabormida, La Marmora, 

Cavallini legge il verbalé della seduta prece- 
dente, cd il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale, 

Il presidente legge una Jettera del deputato 
capitano Luigi Seyssel, colla quale si scusa di 
non esser intervenuto alla Camera a prestare il 
giuramento perchè impedito da mulutti 

Segue la discussione generale sulla 
delle gabelle accensate. 

Ricci Vincenzo. Prendo la parola 
i motivi che indussero i membri 
ranza della comu 
presente progetto già 
questo lo farò con la maggior brevità che 50 e 

osso, La minoranza riconobbe’ il. vizio nella 
se del progelto istesso, il quale riconosciuta 

1’ indeclinabile necessità in cui versano! le nostre 

finanze di mantenere le .gabelle ed estendorle 

anche a quelle provincie finora immuni fece gra- 
vare il tributo sul consumo al minuto e non 
generalmente. sopra i generi. lariffati in mag- 
giori quantità. Questa base è intriusicamente er- 

ronea, perchè il tributo si fa gravare Sopra il 

più Dover ed esenta i più agiati; difatti una 

popolazione numerosa composta di proprietari, 

di capitalisti, di negozianti, di speculatori, d'ar- 

tisti, resta esente dal tributo, ed allora che si 

compone d'operai , d’artigiani, di lavoratori sot- 
tostà al tributo, Se si doveva procedere ad una 
riforma era giusto che si andasse ad un sistema 

‘generale che colpisse egualmente in proporzione 

le popolazioni. A di più Ja commissione nella 

sua maggioranza adottando il sistema di riparto 

di comune a comune non.tenne, conto delicon- 

sumo in quantità dei generi stahiliendo un pre- 

suntivo che grayasse sopra ogni classe di ci Uta- 
dini. Si sa, che la consumazione in modiapel vino 

è di un ettolitro per capo, e in conseguenza 

stabiliendo un tributo di un franco e mezzo rad 

ettolitro sopra quattro milioni si avrebbero sette 
milioni e mezzo, la quale-cifra unita all'am- 
montare dell'imposta sopra. gli altri. generi ta- 

riffati darebbero d'introito alle finanze oltre ‘i 

dieci milioni. Prego quindi la Camera a'vedere 

se vorrà mantenere il sistema, della commi 
sione, o respingerlo per i suoi inconvenienti, 

La Camera approva il verbale della; seduta 
precedente. 

Robecchi. La commissione col suo progetto di 
riforma alle gabelle accensate non si restrinse 
a mantenere l'annuo reddito di cinque milioni 
ripartendone la somma per tutte Je provincie 
dello Stato, ma pensò di aggrayare. le provincie 
che erano immuni e portare l’introito a.7 mi- 
lionî, Il sistema di riparto ‘tra provincia e pro- 
Vincia , tra comune ‘e comune'produte' gravis: 
simi inconvenienti ; avvicinando’ le diverse di. 
sposizioni, della legge in progetto. avremo non 
un'imposta sui generi di consumo, bensì un’im- 
posta sopra i comuni, La legge è viziosissima 
nella base del sistema ed erronea nel modo di 
eseguirla. 

De Viry. Sebbene io sia deputato della Sa- 
voia non mi alzo ad oppugnare il progetto di 
legge, perché riconosco le necessità in cui 
trova il tesoro, e'sono di fermo parere che anzi 
si debba.tutto fare, a ristabilire l'equilibrio cor 
risparni ai quali darò sempre la mia adesione. 


riforma 


Rion esporre 
ell mino- 
ione a non ‘acconsentire al 
acceltato dal ministero, è 








però che vi si presenta ha un carattere ben 
diverso. Non si potrebbe trovare tuttavia una 
base migliore ad essa, che non è la popola- 
zione? Usserverò inoltre che alcuni anni sono, 
nei paesi che erano soggetti alla tassa delle 
gabelle , si sgravò d’un decimo la tassa  fon- 
diar Le vistrettezze dell’ erario non permet- 
tono che questo, decimo si tolga sull’ imposta 
prediale in tutte le provincie, ma sì potrebbe 
rimettere ove fu tolto, Rammento che la Sa- 
voia paga tuttora le spese pel mantenimento 
del-eulto, 

Ministro delle finanze. Mi corre l'obbligo di ri- 
spondere ai va prati che si sono fatti al pro- 
getto di legge ‘in discussione, Avendo io accet- 
tato detto progetto ne assumo la responsabilità, 
non essendo 10 solity accettare una modifica 
di legge senza dividerne il peso; e sosténerne le 
ragioni. Non è che io dubiti che i componenti 
la commissione sapessero ben sostenere il si- 
stema dalla stessa proposto; Ma voglio esporre 
i motivi che m°' indussero ad’ abbandonare .il 
mio progetto } ed accettare il presente. Il p 
mo progetto, guardato dal lato teorico, era im- 
mensamente. superiore al secondo ; ma in fatto 
d’ imposte , del modo diesercirle evvi somma 
differenza tra la teorica e la parte p se 
Specialmente riguardo a gabelle. L’ imposta è 
sempre un male; ed il‘principale difetto è la 
novità. 

La continua relazione tra l’esercente e il 
contribuenté è causa d'odio, e nessuna ‘mag- 
giore antipatia si rinviene quanto quella delle 
gabelle tra l'esercente e il contribuente. Ora se 
le gabelle sono odiose ‘per i luoghi da molto 
tempo abituati, quanto mai saranno per quei 
sili non avvezzi a tali gravezze? ll progetto del 
ininistero avrebbe incontrato gravissimi ostacoli 
È suo dovere evilarè gl’inconvenienti ed 

‘ accogliere quello che è più facile 1 na at- 
tuazione e meno disaccettevole alle popolazioni. 
Il ministero non si lusinga di esser giunto col 
progettato ‘sistema a togliere tutti gl’inconve- 
nienti, e perciò ve lo propone in via provviso- 
tia, e sino a che studii più accurati e profondi 
valgano a-far conoscere un miglior sistema 

Nessuno ha contestato in questa Camera l’im- 
posta sulle bevande, ma il modo con cui si 
gravare su di una classe di persone per lo più 
meno, agiate; @ l'onorevole Ricci diceva: impo- 
nete sulla produzione è mon sulla consumazione, 
così eguagliereto i cittadini nell'imposta attua- 
bile, Che le bevande sieno tassabili lo mostrano 
tutte le nazioni, dalla quale imposizione l'In- 
ghilterra trae un terzo delle entrate dello Stato, 
e in Erancia ascende dai cento ni cento due mi- 
lionî. L'impunibile deve però estendersi? in teo- 
riu si, ma in pratica non riesce che odioso. Si 
tentò inf Francia ed’ ebbe per conseguenza l'ob- 
bligo dei proprietarii a consegnare il loro vino, 
la facoltà agli agenti di veri è la esistenza 
dopo la consegna; la proibizione di estrarre i 
vini senza. licenza, sequestri, confische, vessa- 
zioni, soprusiz.e divenne cosa odiosissima. Nell’as- 
semblea nessuno propose di estenderla alla pro- 
duzione vinfeola, e bisognò rinunziarvi in onta 
alla bontà teocratica, 

]l sistema prepostovi pare che cadesse a peso 
del povero, e il ministero cerca ripararvi esten- 
vl la imposta sulle bevande non fermentate, 
che consumansi dai più agiati. Il peso poi non 
è tanto grave, e l’ aumento di consumo: ne è 
prova evidente. Le circostanze attuali del tesoro 
non ammettevano un' abolizione ; ma scegliere 
il modo di estender l'imposta, e la commissione 
ha sciolto il problema col suo sistema. Se il 
Parlamento ha il coraggio di votare le leggi che 
presenterà il ministero spero che nel 1855 
dremo in equilibrio le finanze... Mi r 
spondere al signor de Viry. Egli accoglie il si- 
slema come il meno gravoso, ma vorrebbe re- 
integrato il 10 0/0 prediale una volta sgravato 
sulle provincie soggette alle gabelle ; e ram- 
menta chela Savoia. va tuttora sottoposta ulle 
spese pel mavtenimento del’ culto. L'imposta 
prediale nel Piemonte in onta a quella diminu- 
rione resta sempre maggiore a quella delle altre 
provincie dello Stato, e non può farsi aumento; 
ma dirò che se ln Savoia era în eccezione per 
le imposte, e sottostava alle spese del culto oggi 
eguagliata alle altre provincie è ben giusto che 
venghi esonerata dal. peso suctennato, e la stessa 
dal giorno in cui verranno attivate le imposte 
a cui venne sottoposta cesserà dal pagamento 
delle spese di culto. 

Chiule relatore sostiene il progetto di legge 
ripetendo le ragioni svolte dal ‘ministro delle 
finanze, e quelle esposte nella sua relazione, 

La discussione generale è chiusa. 

Ministro delle finanze. H l'onore di presentare 
un progetto per. la cessione, al municipio di 
Novara dell'antica caserma di Santa Chiara ed 
attuale piazza d'armi. 

È approvato l'articolo 4. 

< Art. 4. La gabella sui corami e sulle pelli 
portata dall’editto 30 settembre 1814 è abolita.» 

Sulis propone di rendere esenti di tassa gli 
animali bovini, bestie grosse e piccole, macellate 
per proprio uso. 

Chiarle si oppone. 

Sesue una breve discussione priva d'interesse, 
‘e la Camera respinge l’ emendamento del de- 
putato Sulis, n 

© Art. 2. I diritti che attualmente si pagano 
pei le carni, per la foglietta , per l’acquavite , 
è per la-fabbricazione della birra, ridotti a mo- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


neta, misura è peso decimale giusta la tabella 
num. A inserita nella presente legge sono prov= 
viseriamente mantenuti. » 

Bonaver 
iiggiunta 

«€ La tassa suddelta pei vini e spiritosi sarà 
« dovuta per ogni consumo tanto all’ ingrosso 
c che al minuto.» 

Depretis. Se ho perduto la speranza di far 
valere le mie ragioni per la totale abolizione 
delle gabelle, non sono nello stesso caso per 
ottenere una riduzione. Nun so persuadermi 
come si voglia dire che il sistema di riparti- 
zione renda impossibile la riduzione. Io credo 
che preso l'insieme dei generi pel valore com- 
Plessivo è facile formare Ja riduzione’di un tanto 
per cento. Ed io vedo ragionevole questa ridu- 
zione guardando il sistema adottato dal libero 
scambio, e non si andrà in controsenso al li- 
bero scambio addivenendo alta chiesta riduzione 
lasciando l’ insieme dell’ attuale reddito in mi- 
lioni 5,375,758 lire. Il sig. ministro poi dan= 
doci la speranza che nel 1855 vedremo l’equi- 
librio, propongo che le attuali gabelle siano 
mantenute per un triennio, i 
— Ministro delle finanze. L'Inghilterra che è la na- 
zione la quale ha adottato il sistema del libero 
scambio non alterò le leggi sulle accise. Noi 
colla presente legge non abbiamo che un peso 
moderato dell'{4°0/0 sui vini, e il compenso per 
le provincie una volta immuni si rinviene nelle 
riforme daziarie. In quanto poî al determinare 
la durata per un triennio mi sembra inutile , 
dacchè la Camera ogni anno nell'esame dei bi- 
lanci ha adottato di approvare @ respiugere la 
categoria, 

Depretis. Ritiro la partè del mio emendamento 
che riguarda la determinazione del tempo. 

Brofferio. Ed io lo riprendo. 1 popoli deside- 
rano ardentemente l'abolizione delle gabelle come 
imposta odiosa , e lapiù avversa agl’interessi del 
povero. Il-sig. ministro ha creduto che il povero 
che va a rifocillare le. sue forze in un'osteria 
ubbidisce piuttosto al vizio che al bisogno. Si- 
gnori, la gente meno agiata ha nece 
l'osteria ; l'operaio. nei giorni f 
riposo trova la sua gioia, la sua consol: 
rifocillando le sue forze bevendo un bic 
vino (risa). Noi abbiamo immense gioie, im- 
mense distrazioni ; l’osteria è un onesto sol- 
lievo pell’operaio (ilarild). Non è argomento di 
ilarità il dazio sul povero. L'imposta è odicsa, 
l’esecuzione immorale. lusisto sull’emendamento. 

Ministro delle finanze. L'onorevole Brofferio mi 
in mia bocca ciò che non dissi : io non dissi 
che la gente povera si reca all’osteria per goz- 
zovigliare ma per necessità. È vero che non ho 
fatto l’apologia dell'osteria, ed ho opinione più 
vantaggios» per le classi operaie per dire che 
ivi sono le loro gioie. 

Il progresso e la civilizzazione procureranno 
ben ‘altre gioie, ben altre consolazioni che non 
sieno viziose come lo sono per alcuni frequen- 
tatori. L'osteria non è l’onore; ma il disonore 
per le ci meno agiate che gozzovigliano 
(bravo). Il termine che si vuole. stabilire non è 
prudente, la Camera ho detto ha diritto ogni 
anno di approvare o respii e il bilancio attivo. 

Brofferio. Si duole del sarcasmo direttogli dal 
ministro, e dice che egli ha esposto le teorie 
dei sommi economisti. 

La Camera respinge gli emendamenti dei de- 
pulati Depretis e Brofferio. 

Bonavera sostiene il suo emendamento. 

La Camera lo respinge e st scioglie alle 
ore 5 42 

Ministro di grazia e giustizia. Presento sul ban- 
co della presidenza un piano per assegni sup- 
pletivi al clero di Sardegna. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Interpellanze del deputato Menabrea per le 
ferrovie della Savoia al ministro dei lavori pub- 
blici. 

Seguito della discussione per la riforma delle 
gabelle accensate. 


All’art. 2 io propongo la seguente 





CRONACA. 


— SICUREZZA PUBBLICA. Se non siamo male 
informati il ministro dell'interno desideroso di 
provare come il governo di S. M. ponga ogni 
cura’ nel migliorare sotto ogni rispetto, per 
quanto è .in lui, le condizioni del se, ha 
già diramati gli ordini, opportuni affinchè la 
legge di pubblica sicurezza venga dappertutto 
applicata colla massima sollecitudine e vigilanza. 

Pur troppo nî questi ultimi tempi erasi, in 
alcune. provincie specialmente , rattiepidito al- 
quanto lo zelo degli agenti di sicurezza. pub- 
blica, singolarmente a causa del difetto dimezzi 
onde, poter intervenire efficacemente a tutela 
della vita ‘e della proprietà dei cittadini. Ora 
sì è provveduto anche a questo emergente, e 
non si dubita che le popolazioni non tarde- 
ranno a sentire i benefici effetti delle. nuove 
disposizioni. Fra le altre cose si riattiveranno 
le pattuglie miste, composte cioè di carabinieri 
misti alla linea od alla guardia nazionale ; e 
le quali avevano già prodotti così buoni effetti. 
Inoltre si pensa pure di far visitare le pro- 
vincie da delegati speciali , che avrebbero per 
maudato di percorrere, in un certo lasso di 
tempo, un determinato ‘raggio di paese allo 
scopo sia di eccitare lo zelo dei funzionarii lo- 
cali, sia di ispezionarne per. lor medesimi lo 
stato e le condizioni vere, onde riferirne di- 
rettamente al ministro. Mercè questi provvedi- 
menti, e gli altri ai quali sta ponendo mente 
la infaticabile operosità del nuovo capo di così 
importante dicastero, non dubitiamo punto che 
gli. attentati contro la pubblica sicurezza deb- 
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bano prontamente decrescere in numero éd 
importanza, 


so INCORÀ. DEGLI ONORI. FUNEBRI A Vincenzo 
GioseRTI. — Ci vengono comunicati alcuni nuovi 
particolari, che ci sembrano abbastanza intes- 
sessanti per farli pubblici. Ci vien detto cioè che 
nei tre giorni durante i quali la salma di Vin- 
cenzo Gioberti rimase in deposito nella chiesa 
di S. Pietro in Vincoli accursero spontanei qua 
rantasei sacerdoti ad offerire il divino savrificio 
in suffragio dell'anima. dell’illustre defunto ; e 
sopra questi furono frentatre che non ostante le 
offerte e le istanze loro fatle ricusarono costan- 
temente di accettare alcuna elemosina o inden- 
nità per il suo ufficio dichiarando ad una voce 
che si reputayano troppo fortunati, non potendo 
far meglio, di porgere almeno al grande scrit- 
tore questo altestato della loro ammirazione e 
della loro simpatia. Nobile e generoso esempio 
che deve esserci di conforto a sperar bene; e ci 
deve persuadere come non ostante i traviamenti 
© gli eccessi da alcuni pochi, il clero piemontese 
sia però degno di onoranza e di stima. Fra i 
degni sacerdoti che fecero questo alto di cri 

a e civile carità, ne piace accennare pi 

lmente due frati minori osservanti del con- 
vento, di S. Tommaso, due ‘minori riformati 
della B, V. degli Angeli, ed un sacerdote della 
piccola vasa della Divina Provvidenza. 

A proposito di questo pio istituto dobbiamo 
pure soggiungere come ai funerali celebrati nella 
chiesa del Corpus Domini intervenissero pur anche 
le deputazioni delle diverse specie dei poverelli 
ricoyerati nella Piccola Casa, condoitivi da quel- 
l'uomo pio e caritatevole che è il can. cav. 
Anglesio, erede delle virtù e del cuore del bene- 
meritò cav. Cottolengo. 


—Scuoe recNicue DI S. CarLo. — Altra 
volta già ci ayvenne di far menzione di queste 
scuole, iniziate dalla beneficenza privata, e po- 
tentemente aiutate dalla protezione di S. A. R, 
il duea di Genova , scopo delle quali si è di 
provwéedere al difetto che tuttavia si nota negli 
attuali ordini educativi del nostro paese, dove 
cioè Amentre abbondano , fors” anche in modo 
eccessivo le scuole di latinità , e si spendono 
omne considerevolissime per l'istruzione cl 

a, è invece quasi intieramente negletta' l’istru- 
zione. professionale e tecnica. Ora ayventuro- 
samenite l'opinione pubblica comincia a por- 
tarsi \sopra questa lacuna ; e parte grazie 
l'iniziativa. presa dal municipio; parte grazie 
agli sforzi dei privati anche l’ insegnamento 
tecniéo comincia a trovar luogo, e ad acqui- 
stare quell’ importanza che sì merita per ogni 
rispetto. Riaperte da due mesi circa le scuole 
tecniche di San Carlo, continuano a dare que 
gli utili risultamenti che già fruttarono fin dal 
primo loro inaugurarsi ; numerosi. gli. allievi, 
costante la diligenza loro nell’ apprendere, in- 
falicabile sollecitudine dei loro professori 
nell? istrui Bensi il numero dei soci paganti 
non ha finqui raggiunto quella. cifra che pure 
avevasi ragione di sperare facile ad essere toc- 
cala; laonde la società in sua adunanza di que- 
sla sera nominava una commissione permanente 
composta dei signori dottore Timoteo Riboli, 
avv. coll. Boggio , Giuseppe Bollati , Gioachino 
Boglione , cav. Capello Moticatto; e Ceva Giu- 
seppe , coll’ incarico di procurare nuove ade- 
sioni alla società , in guisa da accrescerne il 
numero dei membri, in proporzione almeno dei 
crescenti bisogni della società stessa, a misura 
che si va sviluppando, e in ragione dell’ alta 
sua importanza. 

— OSPEDALE DI CARITA' IN Torino. -- Nel per- 
sonale sanitario di questo stabilimento avven> 
néro recentemente mutazioni. Furono nominati 
a chirurghi assistenti i dottori Manero ed Uberti 
in ragione del numero degli anni di servizio 
prestato în qualità di chirurghi applicati. Mori 
da un mese il dottore Colli. It dott. Perez fu 
ammesso a riposo dopo 40 anni circa di ser: 
zio. Essi erano amendue î soli medici ordinarii 
e vennero surrogati dal dottore Sarino, che 
contava 44 anni di servizio nella qualità di sup- 
plente collo stipendio annuo di lire 100, e dal 
dottore Perrone parimenti supplente da anni 6, 
e.gratuitamente. Fu stabilito di destinare, per 
le infermerie degli: epilettici, un terzo medico 
ordinario, più di nominarne un altro nella qua- 
lità, di supplente. Il detto posto di medico or- 
dinario verrà dato a concorso per' chi od avrà 
fatto studi speciali sulle malattie nervose, op- 
pure si sarà digià resu benemerito di delto sta- 
bilimento per i servizi anteriori. L'amwinistra- 
zione.non, volle adottare il concorso di capacità, 
giudicò più ;opportuno l’attenersi a quello dei 
titoli, ‘onde avere assoluta libertà nella scelta. 
Partigiani del concorso di capacità; quale venne 
di già ammesso dal governo per i posti d’ag- 
gregaione al collegio delle varie facoltà e per 
la scelta degli ufficiali sanitari militari, dal mu- 
nicipio di Torino per la nomina dei medici di 
beneficenza, dall'ospedale di Vercelli per il po- 
sto dî farmacista e di professore. ostetrico, 
avremmo desiderato che l’amministrazione del- 
l'ospedale di carità si fosse tenuta a questo me- 
todo, che è il più diretto, il più giusto ed il più 
liberale. 

— Busro pi Vincenzo  Giosenti. — L'egregio 
nostro scultore, sig. Bruneri, ha modellato in 
plastica un busto di Vincenzo Gioberti che è 
perfelto di rassomiglianza e di esecuzione. Cre- 
diamo di adempiere ad un obbligo di giustizia, 
raccomandandolo' vivamente ‘a quanti fra ‘i no- 
stri lettori desiderino di fegiare le domestiche 
pareti colla effigie dell’illustre filosofo e del 
gran cittadino, massime che il tenue costo dell’ 
opera concorre a meritarle il pubblico suffragio. 
Iî sig. Bruneri non comincierà l'esecuzione delle 
copie, se non quando sia assicurato di un certo 
numero. di soscrittori, per non esporsi ad una 
spesa piuttosto grave senza certezza di compenso. 


Ma non dubitiamo punto che in breve questo 
numero sarà raggiunto per modo che quanti” 
amano rendere alla memoria di Vincenzo Gio- 
berti questo ultimo atto di ossequio e di ono- 
ranza non abbiano che a fare la domanda del 
busto al sig. Bruneri. 


— Monumenti PUBBLICI. — Il consiglio divi- 
sionale di Novara stanziò la somma di Il. 800 
per l'erezione del monumeuto a Vittorio Alfieri 
in Asti, e di altre Il. 800 pel monumento a 
Vincenzo Gioberti. L’Amor della Patriu ha una 
seconda lista di soscrizioni pel monumento al 
Gioberti, la cui somma sale a Il. 73 50 


— Fenrowie beLLO Staro. — Il consiglio di- 
visionale di Novara approvò l'acquisto delle 2000 
azioni prese dal consiglio provinciale di Novara 
per la strada ferrata da Torino a quella città, 
Merlo di 250 azioni votato per lo stesso scopo 

al consiglio provinciale di Pallanza, quello ‘di 
20 azioni votato dal consiglio della Vallesesia, e 
quello di 200 azioni della strada ferrata fra 
Mortara e Vigevano , votato dal consiglio della 
Lomellina. Si approvarono quindi ‘le delibera- 
zioni del consiglio della Lomellina per lo stan- 
ziamento di un milione per la ferrovia da Mor- 
tara a Vercelll. 

Il totale delle azioni della ferrovia di Novara 
era infdetta città salito a 3113; ui 607 acqui 
state da corpi. particolari , e 25261} da corpi 
morali. 

— Teramo, CArionAno. — Îeri sera ‘ebbe luogo 
la beneficiata della prima ballerina siguora Amina 
Boschetti. Dal numero e dalla bellezza dei mazzi 
di fiori che piombarono sul palco scenico, si 
deve credere che molti erano i suoi caldi am- 
miratori a quella reppresentazione. 

Abbiamo notato che per la sospensione del- 
l’abbuonamento mancava la parte più turbolenta 
degli spettatori abituali, è che mai non vi fu 
una serata ‘trascorsa al teatro Carignano con 
tanta convenienza e tranquillità. Si è fischiato 
chi spiaceva; si è applaudito chi garbava, senza 
trascorrere al di là dei limiti di una società e- 
ducata e civile, Il che ci è pure di ottimo au- 
gurio per l'avvenire, massime se la direzione 
saprà mettersi d’accordo coi funzionarii del go- 
verno, e far uso della autorità preventiva che 
le compete, onde escludere Je occasioni di aver 
ricorso ad alli repressivi, 

-- Tiro Mattei pianista e compositore di musica, 
Trovasi da qualche giorno in questa capitale il 
giovinelto napolitano Tito Mattei che nella tenera 
età d'anni, 42 è distinto suonatore di piano e 
compositore di musica, e fu già dall’accademia 
di Santa Cecilia in Roma proclamato professore 
ed insignito d’onorevole diploma. 

Sono alcuni anni che cominciò a prodursi 
nelle principali città. d’Italia; ‘e sino dall'anno 
1846, quando cioè non aveva ancora raggiunto 
anni sei, i giornali di Napoli annunziavano il 
valore ‘ed il genio artistico di questo straordi- 
nario fanciullo. Palermo poscia, Roma, Firenze 
lo udirono, ei ovunque. raccolse l’universale 

irazione ed i più festevoli applausi. 
recasi. a Parigi, ma speriamo che re= 
stando fra noi parecchi. giornì, avrà divisato di 
qui pure prodursi, e Torino potrà unirsi. alle 
altre capitali italiane nel prestare omaggio ‘ai 
suoi brillanti. talenti. 





Con piacere pubblichiamo Ja seguente let- 
tera del signor deputato Seyssel ai suoi elettori 
del collegio di Giaveno ed ‘Avigliana. 

« Dato alla professione dell’armi | fin dai miei 
più giovani anni, ed estraneo alla vita politica, 
lo non avrei osato propormi a vostro candidato, 
ed avrei continuato a servire il mio paese esclu- 
sivamente nella milizia, se alcuni miei amici, i 
quali hanno, più fiducia in me che non io stesso, 
non si fossero fatti a patrocinare la mia elezione. 
Ma dappoichè sul suggerimento di questi voi 
mi toglieste dall’oscurità per rivestirmi del più 
nobile uffizio a cui possa ambire un cittadino; 
io sento il bisogno di farvene pubblico ringra- 
ziamento e di assicurarvi che porrò il. massimo 
impegno per rispondere degnamente alla vostra 
scelta, L'esservi stato io proposto da persone 
conosciute per la loro linea politica e pei loro 
servigi al paese, rendono inutile una mia pro- 
fessione di fede; ciò nullameno stimo opportuno 
il dichiararvi solennemente che,, fedele al Re 
ed allo Statuto anzitutto, mi vedrete sempre dal 
lato in cui si lavorerà più utilmente allo svi- 
luppo morale, intellettuale e materiale di questa 
nostra diletta patria. —Lorci SevssEL depulalo. 


DECESSI del 26 novembre in Torino. 
N. 410 
Totale. N. 4631 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 27 novembre, — Nella seduta del 
26 al consiglio municipale fu letta in nome del 
consiglio delegato dal cons. Magioncalda una re- 
lazione sul bilancio preventivo del 4853. 

Eccone le cifre principali : 

L’attivo si fa risultare di 5,943,103 55. 

Il passivo del 1853 viene calcolato : 

Spese ordinarie . . 2,405,104 46 
Spese straordinarie. . 1,538,002:09. 


3,943,103 55 
— Ci viene assicurato che il nuovo consiglio 
delegato, eletto il 19 corrente , abbia delibe- 
rato, con 5 voti contro 1, di stanziare sui ca- 
suali ‘In. 3,000 per fare (secondo antico uso) un 























IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 





presente a monsignor Charvaz, in occasione del 
sno solenne ingresso che deve aver luogo il 49 
dicembre. (Corr. Merci). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 25 novembre. 

Non debbo tacere che: il governo del Re deb- 
be tenere l'occhio attento sopra l'andamento 
delle cose entro. alla chiesa di, S. ‘hele di 
Cagliari un tempo officiata da gesuiti, poi per 
alcuni anni chiusa, indi donata dal governo 
stesso ad una congregazione d’uomini già \di- 
retta dai gesuiti stessi, Tanto più il dico , che 
uesta stampa periodica già ebbe ad allarmarsi 
dell'infiuenza che vi banno alcuni ex-reverendì, 























più monta, è da quel luogo che si spargono 
sidue voci di ritorno sicuro di quei padri, e s 
profetizza la caduta della libertà, e si declama 
contro il potere perchè imputato di far guerra 
alle religiose credenze. Non. intendo che siavi 
pericolo per le libertà ;. lascio però al governo 
che ponderi, se convenga di permettere che 
una chiesa da esso stesso data per il culto re- 
ligioso si converta in luogo di educazione a 
principi avversi all'attuale reggimento , ‘e im- 
prontati delle massime d’una setta che spazia 
negli estremi non meno dell'altra che anela 
alla libertà fuori dei termini dello Statuto. Non 
è bene che col manto della religione si ‘cor- 
rompano di proposito gli uomini fucili a se- 
durre perchè. ignoranti, 














Firenze, 25 novembre. — Nuovi arresti 
hanno avuto luogo in questi giorni a Pisa Il 
signor Odilon Barrot è giunto,a, Firenze da due 
giorni proveniente da Roma, (Meditert.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 novembre. 

Gli impiegati del ministero dell’interno che 
sono ‘incaricati di fare Jo spoglio dello serutinio 
dicono che il risultato dei voti sarà, 50m. voti 
più, 50jm. voti meno, lo stesso che si è ott2- 
nuto nell’anno scorso. Questo risultato è tanto 
più curioso in quanto che il numero degli elet- 
tori è stato ridotto in Lutta la Francia di a 
300,000 in ‘seguito alla revisione delle liste elet- 
torali. 

La proclamazione è fissata per il 2 dicembre. 
L'impero con tutte le formalità accessorie sarà 
pronto per il 20 dello stesso mese. 

Si ris la consacrazione ,, il matrimonio e 
il viaggio a per il mese di maggio. 

Il matrimonio è deciso, La principessa Wasa è 
ammalata a Vienna, ma deve quanto prima far 
ritorno a Baden, Il padre della giovine princi- 
pessa si è recato a Berlino per domandare ‘il 
consenso della famiglia reale e spiegare il mo- 
tivo della sua acqui ‘agguagli mi 
pervengono da fonte 

Si era detto che il presidente non voleva 
abitare il palazzo delle T'uillerie per spirito di 
superstizione, dicendo egli: queste T'uillerie sono 
di cattivo augurio. Non credo a questa esitanza. 
Domenica ho visitato il palazzo dove i lavori 
i Ho veduto gli appartamenti 
particolari del principe e quelli della futura im- 
peratrice nei quali l’oro è la seta risplendono 
da ogni parte, Non vi posso dare un'idea del 
lusso di questo vasto palazzo arredato «li fresco 
alla moderna, Sono cose di ‘un valore înesti 
mabile. La prima volta che entrò nelle Tuillerie 
Luigi Napoleone, entrò per la piccola porta. Egli 
visilò il palazzo’ accompagnato, parmi, dal mi- 
nistro dei lavori pubblici, al quale mostrando 
da una finestra l'arco di trionfo sulla pi. del 
Ca : La prima volta. che ritornerò 
sarà per questa piazza, La sua predizione si è 
ayverata, 

L’ organi one della corte e della lista ci- 
vile imperiale si sta focendo segretamente. Il 
duca de Mouchy avrà una carica importante. 
Nell’ armata si dice cl’ egli abbia qualche pro- 
babilità di ottenere! il bastone di maresciallo, 
Se il signor de Montmartre ha un bel nome, 
e se egli è un uomo compito e anche un di- 
plomatico distinto, credo nondimeno che come 
generale rfon sia gran cosa, e che sul campo 
il morescialio de Montmartre non farebbe bene. 

I? articolo del. Journal des Deébats di ieri ha 
fatto gran senso. Si capisce. perfettamente che 
il signor Armand Bertin non rimanga nella po- 
izione difficile in cui sì trova, e cerchi a ran- 
nodarsi. Anzitutto convien vivere. Egli avrebbe 
tuttavia potuto. mostrare maggior dignità in 
questa. sua orazione funebre della. repubblica, 
nella quale ha trovato mezzo di. dir bene di 
tutti e dello stesso signor de Lamartine, ma 
non del regime parlamentare. Si crede che il 
giornale del signor Armand. Bertin ripiglierà il 
suo antico titolo di Journal de l’Empire che gli 
appartiene, e che è stato rifiutato. al Pays. 

Checchè ne dicano i giornali di Parigi 
gnor de Colloredo, ambasciatore d° Austria a 
Londra asssisteva alle esequie del duca di Wel- 
lington. Gupo. 





















































































Oggi si è riunito il corpo legislativo per lo 
spoglio dei voti. Ecco il messaggio del presidente 
della repubblica che vi fu letto dal ministro di 
stato : 

Signori deputati , 

Vi ho chiamato dai vostri dipartimenti pi 
sociarvi al grand’atto che va a compiersi. Ab- 
benchè il dritto di modificare la Costituzione 
l'abbiano solamente il Senato ed il popolo, ho 





as- 








voluto ché il corpo politico uscito come me dal 
suffragio universale venga ad attestare a tulto 
il mondo la spontaneità del nazional movimento 
che mi porla (all’ impero. Mi sta a cuore che 
siale voi che in constatando la libertà del voto 
e il numero dei suffragi fa rgere dalla 
vostra dichiarazione Ja legittimità del mio potere. 

Oggi in effetto dichiarare che l'autorità ri- 
posa ‘sul dritto incontestabile, è dargli la forza 
necessaria per stabilire qualche cosa di dare- 
vole; ed assicurare la prosperità del paese. 

Ml governo, voi lo sapete , non farà che 
cambiare di forma. Dedito ai grandi interessi 
che l'intelligenza ingenera , e che sviluppa la 
pace, esso si conterrà come per lo passato; nei 
limiti della moderazione, perchè la’ prosperità 
non gonfia d'orgoglio mai l animo di colofo i 
quali non vedono nella loro nuova elevazione 
se non un maggiore dovere imposto dal popolo, 
e una missione più elevata affidata dalla Piroy- 
videnza, 

Dal palazzo di 8.-Gloud, il 25 novembre 1852. 

Luici NAPOLEON 
Mispaccio clettrie 

Parigi, venerdì 20 novembre 48! 

Sì conoscono i risultati dello spoglio per 85 
dipartimenti nella maggior parte incompleti. 

Il prodotto totale è di sei milioni novecento 
mila sì e duecento quaranta mila no. 

Nell’armata di terra e di mare si sono rat- 
colli duecento quarantacinque mila sì, è mille 
trecento n0. 

Gli scrutini della Charente-Inferiore, del Fi- 
nistére e dell'alta Loira non si conoscono. 

— Si assicura che giovedì prossimo, 2 dicem», 
bre avrà luogo la proclamazione solenne dell’im- 
pero. (Pattie). 

— La polizia ha oggi sequestrato un opuscolo 
del'signor Pascal Duprat intitolato: Le vittime del 
colpo di Slalo; e un sesto bullettino dei comitati 
di Londra. ( 









































bernese al comitato basileese per la strada fer- 
rata, centrale. 

perlino, 22 novembre. -- Il nostrò gabinetto 
ha promesso al duca di Coburgo il suo appog- 
gio contro qualunque intervento della Dieta ger- 
manica nel regolamento della costituzione del 
hè crede, che questa costituzione 
in opposizione col patto federale. Le 
ioni supplementarie disfavorevoli al. partito 
inisteriale. Nelle provincie invece il ministerò 
ha trionfato, 

Spagna. — Si scrive da Madrid (20 novem- 
bre) che la Regina non consentirà mai allo 




















scioglimento delle Cortes. (Sidele). 

Londra, 24 novembre. — Ecco il $otto- 
emendamento di lord Palmerston' di cui ieri 
parlammo. 


« La Camera opina che il miglioramento della 
condizione del e sopratutto, delle ‘classi 
industriose è almente il risultato della 

islazione recer abilito il principio 
senza, restrizione, abolito le 
tasse imposte com uno scopo protezionista, e 
con ciò diminuito il prezzo e aumentato l’ab- 
bondanza dei principali articoli di; nutrimento 
del. popolo. 

< La Camera opina che questa politica, man- 
tenuta con fermezza esviluppata con prudenza, 
è quella ché meglio permetterà al paese di sop- 
portare i suoi oneri, e che per conseguenza con- 
tribuerà più efficacemente a promuovere ‘il ben- 
ere e a far contento .il popolo. La Camera 
disposta a prendere in considerazione tutte 
sure compatibili. con questi principi che 
soltomesse in esecuzione del 






























almerston appoggiò la sua redazione 
fondandosi sull’ idea che è di un’ estrema im- 
portanza per l' Inghilterra e per i principi del 
libero scambio, che tutti i partiti. componenti 
la Camera dei comuni. votino all'unanimità una 
dichiarazione favorevole al. mantenimento ed 
allo sviluppo delle riforme votate nel 4846. 
Intanto i fogli ‘inglesi annunciano che nella 
giornata del 24 i deputati conservatori; amici 
di lord Derby sono riuniti in numero di 
irca nelle sale del primo lord della teso- 
reria per prendere una risoluzione decisiva. 
i. — Lettere pervenuteci direttamente 
si in data del 17 ‘corrente, smentiscono 
la notizia data dalla Guzzetta di Sardegna e quasi 
confermala dalla Gazzetta di Genova del 19 in- 
torno allo morte del bey di Tunisi Ahmet bey, 
e ci danno relazione che quel principe avea mi- 
gliorato nella sua salute e che trovavasi ai ba- 
gni di Mamheliff. (Oss. Triest,). 

































Fondi pubblici. 


Rorsa di Torino del 27 novembre. 

1849 5 0j0 4 luglio. Giorno prima 400 50. 

18514 giugno. Giorno prima 99 50. 3 di- 
cembre, Giorno ‘ prima 99 90. 31 id. id. 400 









Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
1400. 3 dicembre. Giorno prima 4415, 

(Mispaccio, elettrico) 

Borsa di Pavigi del 26. 

I 3 0/0. 84 in ribasso di 75 cent. 

I 4 1/2.0/0.a 105 id, 115. 

Alla Borsa del 25 il 5 0j0 piemontese 100, 5 

A quella di Lione dello stesso giorno 100, 

Borsa di Londra del 24. 

1 fondi inglesi sono fermi, 















Gonsol, a contanti 401 4812 14 
Per conto 101 14. 
11 5 per 0j0 piem. 99 3,4 a 400. 





COLLO GINGONO,, Gerente. 





La Pite Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(af) 





Torino, Cucimi POMBA e €. Ed.tori. 


Bassimo buon Prezzi 











NUOVA 


Biblioteca Popolare 


sisaia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 


moderne di ogui Letteratura. 





Si pubblicarono nell’ andante mese Je. seguenti 
Opere: 


TEATRO COMPLETO 


SAKSPEARE 


voltato in prosa italiana da 
Carlo Fusconi 
Vol. 4 (44 della Raccolta) prezzo per Torino 
L. 4.20. — Vol. 2. (42 della Raccolta) prezzo 
per Torino L. 4 15, 


SAGGIO SEDRIAD 
SULLA 
Rivoluzione di Napoli 
DI VINCENZO 0000. 


RAPPORTO A CARNOT 


di Francesco Lomonaco. 
Un Volume (49 della Raccolta). 
Prezzo per Torino Li 00 90. 








Libreria di Pictro Mariotti. — Torino, 


LE PERE TOM 
ou 
VIE DES NIGRES EN AMERIQUE 
par HENRiETTE BEECHER STOWE 
TPraduction d'Éme pè LA BepoLtihe 
Un Vol. formal anglais. 








MOUTBAY UAUUBE 
DE L'HOMÉOPATIME DOMESTIQUE 
par le Docteur CHEPMELL 
traduit sur la 5.me édition anglaise, un Vol 





Vetraria Nazionale 
di Nucetto 
presso Ceva provincia di Mondovì, 






Non hanvî grandi stab 
principiî nda: abbiano incontrato grandi difficoltà ed 
ostacoli; si è che la Vetraria di Nuccrto ha dovuto nel 
suo incominciamento fare piove reiteratu con grandi 
spese prima di poter rivalizzare co'lo fabbriche stra- 
niere. Oggi, grazie agli uomini speciali ed îstratti che 
la Velraria di Nacetto seppe applicarsi, essa può 
zarsi al medesimo livello dello vetrerie le più accredi- 
tatedella Francia dell’Alemagna ece. 

1 miglioramenti ed i progressi: d'ogni sorta i quali 
pervetinéro ‘a perfezionare Li sua fabbricazione sono 
tali cho può sfidare qualsiasi concorrenza nazionale 0 
straniera per la modicità de’ suoî. prezzi, presentando 
riprodotti talmente rimarchevoli, sia per la limpidezza 
è solidità del vetro, che per la varietà ed eleganza 
delle forme. 


ti industriali i di.eui 























Per la sua importanza materiale, la vetreria di Nu- 
idere- 


tetto può incaricarsi di commissioni le più con 
Noli per botliglie, ed î0 Lutti i generi, sia pel 
interno degli Stati, che per l'esportazione da eseguirsi 
nel più breve 
Per faciliti 














numi 45 în'casa dei signori Margue 


at e Compagnia, 
Gvelle domande potranno venir d: 











Incanto Volontario. 


Alli 1% dicembre venturo, ore undici antimeridiane, 


si procederà dal notaio sottoseritto, (nol di Ini studio 
tenuto al secondo piano ella casa Fauzone via d’Italia, 
num. 7) al deliberamento a favore delmiglior offerente, 
d'una cascina propria delli signori Schioppo, denomi- 
nata il Fillanis, cun grandioso corpo di casa civile n 
rustica; sita sulli territori di Torino 6 Grugliasco, dî 
ettari 58 (giornate 101) con attrezzi, bestiami e dritto 
d’acqua. Tale cuscina è peritata in L. 214,802 47 
L’iocanto sizipre sul prezzo ridotto a L- 410,000 
Torino 24 novembre 1852. 


C. F. ALBASIO Not. Coll. Certif. 


CONSULTI pi MAGNETISMO 
della SIBILILA MODENA. 
per Malattie, Ricerche ed. altre questioni diverse 
Successo garantito 




















Guarigione assicurata di 


delle Malattie di cui ella intraprende la cura 
sotto la direzione ed il controllo di un medico, 


Il prezzo delle consultazioni non si chiede ed' ; 


accetta che ad ottenuto risultamento, 





Ogni giorno dal mezzodi alle 4 pumeridiane, 
Viu dell’ Arcivescovado; num, 7, A piano, 
CORSO DI LEZIONI DI MAGNETISMO 
date dal Professore MONGRUEL, ivi. 








Habillemens d’Enfans, 


ET 
Mailleuse pour Dames 


Rue S.le Theràse, num, 10, escalier ‘au, fond 
de la cour an f.er éage. 


DELLA PENA DI MORTE 





LEZIONI ACCADEMICHE 
di 1. iL. Albini. 
Prezzo: Li ® 60, 





TEORIA 
delle Nullità Giuridiche 


secondo il Codice Civile 
dello stes 
L. 2 80, 








Presso SCH 





PATTI è REYCEND. 








atelli Mellerio detti Meller, di 
hanno l'onore d'avvettive il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Buovo, num. 19; casa Clayesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr, in fondo 


alla corte, Î 











OLIO. 
di Fegato di Merluzzo 
di Mozgz c Comp. 
2, via Castiglione a Parigi. 


Contro le. malattie. di petto e. della pelle, le 
affezioni scorbutiche, scrofolose, reumatiche e 
gottose — è inoltre molto fortificante per i fan- 
ciulli rachitici e delicati. Questo olio prepa- 
rato da noi sul luogo stesso, della pesca del 
merluzzo è riconosciuto, superiore a-tutti gli 
altri, è il solo che abbia otteruto l'approva- 
zione della facoltà medica di Parigi (vedasi il 
rapporto del signor Lesueur capo dei lavori. chi- 
mici, che constata che, esso racchiude il dop- 
pio, fuer dei principi attivi contenuti negli altri 
olii di fegato di. merluzzo) — è fresco, non ha 
odore, nè sapore. — Prezzo di una boccetta 
grande 8 fr., mezza boccetta 4 franchi, Ogni 
bottiglia deve avere. A. il rapporto del. sig. Le- 
sueur ; 2, Sulla capsula color bronzo, è Weti- 
chetta, la firma //ogge Comp. 2. rue Castiglione 
à Paris;.3. Il nostro nome inerostato nel vetro, 

Nota. li signori farmacisti potranno procurarsi 
il nostro olio col mezzo de’loro, commissionari 
allo stesso prezzo, che presso. noi. (Affrancare 
le ordinazioni), ; 


GUIDA 


stia 
Librai. 














per insegnare e spiegare ai ragazzi 
il Catechismo della Dottrina cri- 
— Prezzo cent. 90. — Presso i principal 








MAISON :\SAMTE ur DAMES 


10, vue Zalzac, Champs-Elysdes. 


VILLA DPACCOUCHEMEN 


vdin; $9ns aucun signe extérieur, rue Chateaubriand; 44. — Praitement des maladies 
par M.me RENARD directrice des deux ma 
CuLLE 





Avec 
des dami 
de Paris, de MM, 
de province, ou de l'étr 
leur arrivée aux chemi 







ER et Jas) 
ger sur: Teur' avis, 
s'de fer —è Pa 




















sons, élève de la Faculté et des Hopilaux 


Consultalions tous les jours. Pow les dames venant 
a voiture de M.me RenARD est 7 y 
pour celles qui désireraient visiter les Etablissements. 





ise da la disposition, à 


er _ it 
Tipografia FeraERo E Franco. 





BA parrot 

































































N. 1525. 


® Si riceve lAssociazione 


Per ‘Norimo, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro» 
wincie con dei vaglia postal 

Firenze, Vicusseu, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


IL 


RIS 





GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 4 10.BRE 
1952. 


Prezzo d’Associazione 


'Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
i e mesìL. £2.— 

— Un anno L. 44.— 

Sei mesi L, 24,— Tre mesi L, 18, 
ia ed Estero: — Un anno 
Semestre L. 83,— Trime 


igor freno di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accento alla Madonna degli Angeli. 








I signori Associati al 
‘nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di novembre, 
sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 





Torino, 30 novembre. 


La Voce della Libertà mantenendo la promessa 
fatta ai suoi lettori di passare accuratamente in 
rassegna i bilanci dei differenti dicasteri , co- 
mincia nel suo numero 24 le prime os 
zioni, ‘esaminando quello della R. marina. 

Di lungo tempo sapevamo che fosse tema pre- 
diletto dell’onorevole Brofferio l'economia di 
molti milioni da effettuarsi sui bilanci della 
nostra forza di terra e di mare, epperciò non 
ci fece sorpresa vedere applicata la sua formula 
generale vlle spese della marina. Credevamo però 
che dopo un esame attento e profondo sopra un 
intiero bilancio e dopo gli schiarimenti avuti da 
distinti personaggi, venisse in luce qualche impor- 
tante e nuova osservazione. — Le nostre spe- 
ranze rimasero deluse : dl tutto si riduce alla 
domanda di sopprimere qualche accessorio, e 
la sola idea nuova che sì incontri nell'articolo 
accennato, è la singolare ripartizione della fo 
marittima di uno Stato, in due grandi categorie 
di meccanica; l'una che rappresenta il molo, 
l'altra l'inerzia. Di quest'ultima si riserva a par- 
lare in un prossimo numero, e non prende per 
ora ad esaminare che la categoria del moto , 
nella quale domanda il riparmio di Il. 63,900 
divise in sette articoli, 

Non imprenderemo a confutare punto per 
punto le ragioni emesse dalla Voce della Libertà 
per sostenere il suo assunto, mentre alcune , 
quali sono la soppressione di cariche e di im- 
pieghi , non possono a parer nostro effettuarsi 
avvedutamente nel discutere le spese di un )vi- 
lancio. La ragione della loro esistenza sta nella 
pianta organica, nei piani di formazione dei 
differenti corpi, nè sembra possibile che un 
servizio progredisca con vero vantaggio del puese 
se'ognì anno resti sospesa una minaccia di 
annientamento sopra il capo degl'individui che 
lo compongono. — Ci limiteremo adunque ad 
esaminare le altre soppressioni richieste. dalla 
Voce della Libertà. 

Si domanda la cessazione dell’assegnamento al 
comandante della real marina per le spese di 
rappresentanza. Quando nella Camera fu discusso 
il bilancio del' 4851, il deputato Valerio fece la 
medesima proposta; ma dopo le ragioni addotte 
dal ministro della marina e da quello dei lavori 
pubblici, egli ritirò la proposizione. Oggi essa 
è di nuovo presentata dall'onorevole Brofferio, 
che adduce gli stessi motivi. Alle stesse ragioni 
risponderemo cogli stessi argomenti. Nei porti 
dello Stato arrivano bastimenti da guerra esteri 
ed anche intiere squadre: nelle città invece non 
giungono mai nè distaccamenti di fanteria di 
altre nazioni coi tamburi alla testa, nè squadroni 
di cavalleria, nè batterie, nè reggimenti ; ven- 
gono alcuni ufficiali di passaggio e nulla più. 
Adunque i comandanti generali dello stato mag- 
giore, del genio, ì generali di divisione, quelli 
di brigata non possono aver mai l’occasione di 
rappresentare il proprio paese verso brigate, 
divisioni , od altro di uno Stato estero, eppere 
è ragionevole che non abbiano a percepire 
veruna spesa di rappresentanza. Il contrario ac- 
cade per la Marina : e se le nostre squadre, i 
mostri bastimenti di guerra, arrivando nei porti 
delle nazioni amiche vengono accolti con di- 
gnità e decoro, non è possibile esimersi senza 
scapito dal contraccambiare questi atti di cortesia, 
divenuti obbligatori per Ta lunga ed universale 
abitudine. Nè ci si risponda o si adduca per 





combattere questo argomento, che nei paesi co- 
stituzionali 1° intendente della divisione è quello 
che rappresenta il governo, e quindi che egli 
deve adempiere agli atti scambievoli di cortesia 
verso il comandante di una squadra estera, e 
verso i suoî ufficiali. Questo può aver luogo 
laddove non risieda un'autorità marittima, o se 
questa sia di poca importanza; ma che nel porto 
dove sta il supremo comando della marina si 
voglia che un’altra autorità corrisponda all’ac- 
coglienza che la marina nazionale riceve altrove 
dai comandanti delle marine estere è lo stesso 
che condannare i rappresentanti della forza di 
mare degli Stati Sardi ad una inferiorità rela- 
tiva, che non è senza tristi conseguenze în cento 
occasioni di conflitti, di forze combinate o di 
negoziazioni che spesso sono affidate a coman- 
danti della marina militare. La rappresentanza 
del comandante della marina non è illusoria ma 
positiva. Egli rappresenta la forza 
dello Stato e talvolta lo so governo, e cre- 
diamo quindi che non si debba sopprimere tale 
spesa. 


marittima 


Vi sono nel servizio marittimo alcune fun- 
zioni che oltre alla responsabilità inerente alla 
arica , richiedono grave fatica e forse maggior 
lavoro di quello che si domanda per disimpe- 
gnare il servizio a bordo di un bastimento , 
io pel quale ogni ufficiale di marina vie 

ne istituito, nè a disimpegnarlo egli si può 
fiutare, laddove per le prime richiedendosi nozioni 
speciali non tutti possono e 
prirle, nè creder 
carie: 


re idonéi a rico- 
in obbligo di accettarne l’in- 
A compensare questa maggior fati 
questo maggior lavoro, fa d’uopo che a tali in- 
carichi vada aggiunto un qualche vantaggio pe- 
cuniario, onde rinvenire chi si. adatti a sop- 
portarne il peso e la responsabilità. Fra queste 
cariche sono quelle di direttore dell’ arsenale , 
di aiutante generale di marina, di comandante 
dei corpi, ecc.; se a questi uffici non si ag- 
giunge un compenso, non si avrà alcuno che 
voglia con successo sostenerli. — Gli uomini 
sono quali Dio li fece, e non come la Voce della 
Libertà vorrebbe che fossero. — Noi speriamo 
che il Parlamento su questo articolo non farà 
innovazione di sorta. 

Si domanda anche la soppressione dell’ospe- 
dale della R. marina per fruttare alle finanze 
un risparmio di lire 31,000. — Questa bisogna 
non può trattarsi con leggerezza, ma va di 
e forse risoluta senz'altro , se il trasferimento 
della marina alla Spezia verrà approvato dal 
Parlamento. 

Riepilogando infine — la somma di queste 
diverse economie ammonterebbe a lire 63,900. 
Ma parci, che falla dalla Camera la debita ana- 
lisi, essa verrebbe ridotta ad una cifra molto 
più insignificante , poichè non è sugli assegna- 
menti o con la soppressione di cariche che può 
effettuarsi una qualche economia nella R. ma- 
rina, ma berisì con una meglio intesa organiz- 
zazione e semplificazione di servizio. — Per 
‘una apparente economia non si vorranno giam- 
mai negare dal Parlamento quei fondi che deb- 
bonsi chiedere per ristaurare la forza 
navale e rimetterla in quella posizione che 
l’importanza politica e commerciale del paese 
nostro richiede ; onde difendere la propria in- 
dipendenza relativamente alle marine della Pe- 
nisola, e per tutelare tanti intere: i particolari 
com l’utile protezione che le altre nazioni ma- 
rittime assicurano ai loro commerci. 


usa 


nostra 


Non ha guari lodammo il governo per avere 
respinto al consiglio comunale di Genova una 
deliberazione politica, ‘oggi dobbiamo commen- 
dare due attî dî maggior rigore, informati però 
allo stesso principio, lo scioglimento cioè di due 
consigli comunali, quello di Verrone e quello 
di Finalmarina, il primo per conflitti intestini, 
il secondo per eccesso nelle sue deliberazioni 

Un governo allora solo può acquistarsi tutta 
quella morale autorità che. è la sua forza prin- 
cipale quando usi nell'esercizio delle sue at- 
tribuzioni tutta la energia e la fermezza che il 
suo diritto gli può conferire. 


E questa energia e questa fermezza sono s0- 
prattutto necessarie quando si tratta di man- 
tenere ciascun corpo deliberante entro la sfera 
delle sue facoltà; imperocchè gli abusi di po- 
tere sogliono purtroppo essere il sintomo foriero 
dello allentamento del vincolo. sociale, è così 
della dissoluzione degli ordini pubblici. Cosichè 
il goserno che. li tollerasse, decreterebbè con 
ciò stesso la propria rovina. 

Ma insieme importa che i corpi costituiti 
nello Stato, e in ispecie i comuni si persua- 
dano dello stretto obbligo, e insieme dell’inte- 
resse grandissimo che hanno, a circoscrivere ri- 
gorosamente la propria attività entro la 
loro rispettivamente assegnata; imperocchè men- 
tre col cercare di uscirne, compromettono l’or- 
dine le la quiete pubblica, nonchè l'armonia del 
meccanismo amministrativo, al tempo istesso 
noccioro a se medesimi. 

Egli |è evidente che l’attuale costituzione delle 
provindie e dei municipii non s'informa ai veri 
principii della scieriffl, nè corrisponde ai veri 
interessi dell’ amministrazione. Una maggiore 

conferirebbe assai a svolgerne il’ atti- 
vità individuale, ed a migliorarne prontamente 
le condizioni per ogni rispetto. Questo vero, che 
amo da anni p chi inculcando, che si 
va grado grado infiltrando nella pubblica opi- 
nione questo vero è pur riconosciuto dagli 
uomini che tengono ora le redini dello Stato , 
ed ilghali sarebbero pur disposti a_ dare qual- 
che maggior segno di fiducia nel senno pratico 
delle Amministrazioni locali. Ma a tal fine è 
d'udpo che queste mostrino di essere capaci 
della Maggiore libertà onde loro si vuol Jar- 
ghieggiare. Il miglior modo per mostrare 
di esserne degni si è senza dubbio quello di 
mostrar di comprendere i doveri che ‘essa 
impone, e di volerlì e saperli fermamente e 
francamente praticare. Ma non è cerlo ecce- 
dendo i giusti limiti delle proprie attribuzioni, 
non è usurpando i diritti dell’autorità centrale 
ad osteggiando l’azione politica del governo , 
non è soprattutto col sottrarsi all’ osservanza 
delle leggi dello Stato che i comuni possono 
mostrarsi maturi a quella maggiore libertà di 
fazione che loro si vuol concedere. 

Se a questo pongano mente le singole ammi- 
nistrazioni locali comprenderanno di leggie 
come i decreti che oggidì pubblica la Ga 
Officiale non solo siano comandati da una d 
verosa necessità, ma inoltre contengano un s 
lutare avvertimento , del quale nel proprio in- 
teresse e in quello specialmente della loro eman- 
cipazione vicina impo ai che sappia far 
suo profitto ogni provincia, ogni comune. 


L’Indépendance Belge del 24 novembre recava 
una corrispondenza di Torino così inesatta nella 
ione di fatti già altre volte  mentovati 

più in conformità del vero dal giornalè 
medesimo, così avvenlata e, vorremmo dire, in- 
giusta nei suoi giudizii su certe persone è sulle 
tendenze dei partiti parlamentarii, che, se ci 
fece stupore che fosse stata accolta da un gior- 
nialè di solito gravemente e sicuramente infor- 
malo, non potevamo pensare si tenesse in qual- 
chè conto appo noi e soprattutto vi si volesse 
attribuire un carattere più o meno semi-officiale. 
La Patria con quel senno che le è proprio, 
se ne preoccupa e ne mena rumore. Per per- 
suadersi che nessuna relazione poteva sussistere 
tra'quel corrispondente ed i ministri. bastava 
notare in quali termini esso faccia parola di un 
alto funzionario che il consiglio ha mantenuto 
a suo posto non. per considerazioni personali, 
per tolleranza o per indifferenza, ma dietro ma- 
tura deliberazione e con decisione fondata sulla 
ricOnosciuta specialità di quell'uomo onorevole. 
Noî non siamo poi a parte dei segreti ministe- 
riali, ma è cosa nota lippis, el lonsoribus che 
membri del inetto attuale non pretendono 
menomamente al monopolio del costituzionalismo 
in Piemonte e che niuno prima e più altamente 
di loro riconobbe il nobile e schietto procedere 
appartenenti ad altri partiti 


di uomini pol 
igi che prestano al pae 


ed i leali se 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Continuava nella tornata d'oggi la discussione 
sulla riforma delle gabelle, ma essa non fece 
molti passi, perchè vennero in campo degl’in- 
teressi municipali e questi rendono sempre le 
discussioni acri e prolisse. Il perchè non furono 
approvati che quattro articoli del progetto. 

Il signor Bellono sorse primo a combattere, 
a nome dello Statuto e della giustizia, la dispo- 
sizione dell’art. 4, il quale contiene una fla. 
grante diseguaglianza a carico della città di 
Torino. Questa è una quistione di aritmetica e 
crediamo che niuno potrà trovarvi cosa a ridire. 

Ciò è tanto vero che jnon si pensò pure a 
contestare il fatto, ma i propugnatori del pro- 
getto andarono a caccia di argomemti estrinseci 
alla questione e il loro grande amore della pro- 
porzionalità dei tributi si dileguò alla vista di 
quella maggior somma, di che si volle aggra- 
vare la popolazione torinese. 

Si calcolò la tassa sulla carne all’antica stregua 
di 6 denari perlibbra ; Torino avrà il privilegio 
di pagarne 8. 

Si calcolò dalla commissione che le. gabelle 
frutterebbero la metà dell'imposta prediale. To- 
rino, oltre al vantaggio di pagare un'imposta 
prediale più forte in proporzione della rendita 
(V. la relazione relativa del signor Despine) , 
avrà pur quello di pagare una gabella che su. 
pera la tassa prediale di 200{m. lire. 

Brevemente i cittadini sardi pagano ‘sossopra 
meno di 3 lire di contribuzione prediale, e pa- 
gheranno circa lire 4 cent. 50 di gabella. 1 To- 
rinesi soli pagheranno lire 6 75 di contribuzione 
predialé e oltre 8 di gabella. 

ll ministro delle finanze mantenne la cifra 
della ‘eommissione , sul riflesso che non si va- 
rierà probabilmente per un pezzo e che intanto 
aumenta la popolazione e la ricchezza di To- 
rino, onde fra alcuni anni la tassa verrà ad es- 
sere meno grave per ciascuno. 

Noi non neghiamo che Torino progredisca. 
Ma fortunatamente possiamo notare che il pro- 
gresso non ha luogo solo in Torino, ma în tutto 
lo Stato. Si paragoni la popolazione del 4838 
con quella del 1848, e si scorgerà che |’ au- 
mento della popolazione ebbe luogo in tutte le 
parti dello Stato. 

Il signor di Cavour dice altresi che il muni- 
cipio di Torino potrà per far fronte ai nuovi 
pesi estendere Ja sua linea daziaria. Ma se il 
municipio incasserà una maggior somma, non 
l’avrà meno da pagare la popolazione. La que- 
stione rimane perciò sempre la stessa. 

Egli è vero che il signor Mellana per sempli- 
ficare la questione, per far comparire. l’inegua- 
glianza un po’ meno enorme regala a Torino 
una popolazione di 170 mila anime. Lo disse e 
lo ripetè a’suoi interruttori, che trovavano la 
cifra un po’ marchiana, ma non si diede la 
pena di comunicarci donde avesse altinte que- 
ste peregrine notizie statistiche. 

V'ha una specie di municipalismo che con- 
siste nel promuovere oltre il giusto gli interessi 
del proprio comune , della propria provincia. 
Noi non l’approviamo, ma lo comprendiamo ed 
è del restp assai più comune che uomo non 
voglia ammettere. 

Ma vha un’altra specie di municipalismo che 
consiste nello spargere dello sfavore verso l’al- 
trui comune e l'altrui provincia. È un munici- 
palismo un po’ travisato, ma di una natura 
niente affatto migliore. Saremmo anzi tebtati di 
qualificarlo per molto meno patriotico , perchè 
tende a spargere sentimenti di diffidenza e di 
gelosia tra i cittadini di una stessa nazione. 

La Camera per ventura non è animala da 
questi sentimenti, epperciò non accolse con fa- 
vore l'opinione che Torino si fosse accresciuta 
con ‘danno delle province. Infatti, come potreb- 
be averle danneggiate se, qual più, qual meno, 
tutte progredirono ? E il progresso della capi- 
tale non è forse un vantaggio di tutto lo Stato 
Se vi sono attivi gli studi, le in- 
dustrie, la civilta non si diramano essi per 
tutte le parti, con vantaggio universale? 

La Camera, avendo il signor Bellono ritirato 


e viceversa? 

















la sua proposta, approvò la cifra della commis- 
sione e le susseguenti disposizioni relative alla 
provincia di Genova, colle modificazioni propo- 
ste dal ministero che esonerò la città di 200 
mila lire, e portò l'imposta per testa nella pro- 
vincia da 90 cc., a 4, 65. 





GIORNALI STRANIERI. 


Ecco qualche brano dell’articolo del Moniteur 
che è quasi un programma dell’imminente im- 
pero : 

La Francia offre al mondo un magnifico spet- 
tacolo. Egli è bello il vedere in questa guisa 
tutto un gran popolo, animato da una stessa idea, 
riunirsi pacificamente in tutti i punti del paese 
e manifestare il suo volere con quella dignità 
e con quella risolutezza che convengono alla sua 
sovrana indipendenza. 

... Dopo il principio del secolo la nazione non 
era più stata chiamata a deliberare sulla forma 
del suo governo; adesso ha pronunciato con 
piena cognizione di causa. Il popolo si è ser- 
vito dello strumento che la repubblica gli avev 
posto in mano per rovesciarla. Il suffragio uni- 
versale ha distrutto la repubblica. Niente v'ha 
di sì giusto come il senno di tutto un popolo, 
nulla sì forte come la sua volontà, La Francia 
ha voluto la monarchia imperiale perchè l'ha 
già voluta sul principio del secolo, e l’ha in tal 
modo improntata di un carattere nazionale; 
perchè dopo averla veduta all'opera ha potuto 
convincersi che questa dinastia è la sola che 
risponda senza esclusione ai suoi interessi, ai 
suoi istinti, come anche alle legittime conqui- 
ste della civiltà moderna; perchè finalmente, 


lubile comunanza di sentimenti e di gloria. Dopo 
la caduta dell'impero la Francia ha saggiato 
due dinastie; ma il popolo ha sempre confuso 
in una stessa origine i due rami di una stessa 
famiglia che gli ricordava le sue disgrazie e un 
regime che non vuol più. 

Il programma dell'impero, descritto nel di- 
scorso di Bordeaux, è stato testè confermato 
dal messaggio al corpo legislativo, Il nuovo go- 
verno saprà unire la moderazione alla fermezza 
e si applicherà costantemente a fecondare i 
grandi interessi che l'intelligenza ingonera e svi 
luppa la pace, Colui che la Francia ha incoro- 
nato non vede nella sua elezione che un mag- 
gior dovere impostogli dal popolo e una mis- 
sione più elevata affidatagli dalla Provvidenza. 

Queste parole ‘indicano con quale religioso 
raccoglimento Luigi Napoleone si prepara alla 
proclamazione dell'impero. La Francia, che sa 
quanto può aspettare di prosperità e di gran- 
dezza da un governo che essa ha stabilito so- 
pra sì ampie basi, sarebbe lieta di celebrare 
con pubblica allegria un avvenimente che è il 
trionfo della sua ragione ad un tempo.e. della 
sua volontà. Ma il nuovo imperatore, preoccu- 
pato dei gravi doveri impostigli da questo lu- 
minoso attestato delle affezioni del popolo, pre- 
ferisce associare la nazione ai suoi pensieri ge- 
nerosi. Egli è con beneficii n favore delle classi 
povere e sofferenti, egli è con atti di clemenza 
che Luigi Napoleone inaugurerà il suo regno. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 

Torino. — La Gazz, Piem. pubblica due 
decreti reali del 28 spiranze coi quali vengono 
disciolti i due consigli comunali di Verrone e 
di Final Marina. Gli elettori saranno convocati 
entro il termine di tre mesi per eleggere un 
nuovo consiglio ; e intanto un delegato straor- 
dinario tiene l’amministrazione municipale. 





— Con decreto reale del 21 novembre, il 
maggiore nel corpo reale d’ artiglieria  Gazzera 
Francesco, è promosso luogotenente colonnello 
e nominato comandante della fortezza di Les- 
seillon. 

. M. ha accordato un congedo di due 
mesi per motivi di salute al primo uffi 
del ministero di grazia e giustizia, e incaricava 
con decreto del 27 il consiglierè d’appello cav. 
Carlo Barbaroux di compierne le veci nell’ in- 
tervallo, 

— Magistrato di cassazione. — Formazione 
della classe criminale fatta. da S. M. negli anni 
1852-53. 

Classe criminale. 

Siccardi conte Giuseppe, presidente. 

Consiglieri. Bichi barone Maurizio - Aluigini 
cav. Andrea - Garbiglia cav. Giovanni - Ar- 
minjon cav. Matteo - Pastoris Casalrosso conte 


IL RISORGIMENTO. 





Severino - Campora. cav. Bartolomeo - Chiabò 
conte Carlo - Agnez cav. Matteo. 

S. M. ha composto come segue le classi del 
mugistrato d’ appello di Torino per l’anno 
1852-53, 

Prima criminale. 

Presidente Massa-Saluzzo conte Leonzio com- 
mendatore, presidente capo, 

Consiglieri. Righini di S. Albino conte Fi- 
lippo, presidente - Ropolo cav. Giuseppe - Ripa 
di Meana conle Saverio Biglione Angelo= Bar- 
baroux cav. Carlo - Gibellini cav. Casimiro - 
Tesauro di Meano cavaliere Francesco. 

Seconda classe criminale. 

Pinelli conte Alessandro, commendatore: 

Consiglieri. Schiari conte Giovanni - Deleuse 
cav. Gaetano - Franzini conte Pietro = Cocchis 
Edoardo - Rabino Ottavio - Pensa di Marsaglia 
cav. Emiliano. 

Sezione d'accusa. Derossi cav. Mare’ Antonio - 
Capello di S. Franco conte Paolo - Uno dei feon- 
siglieri civili meno anziani i quali siederafio a 
torno mensile. 


STATO ROMANO. — Scrivono al Mes 


di Modena in data di Roma 22 novembre. 

La consulta di Stato per le finanzè, quan- 
tunque due consultori non si trovino ancora 
presenti in Roma, non ha voluto ritardare più 
oltre la inaugurazione dei suoi lavori, e lo e- 
sercizio delle sue funzioni. Dopo avere nel 
giorno 18 implorata la. apostolica benedizione 
dal sovrano pontefice che accolse con siagolare 
bontà quella schiera onoranda e la incoraggiò 
con tale un discorso che hgne appalesava{quanta 
fiducia ei collocasse nella'solerte cooperazione 
dei consultori, si congregarono essi all’iùdoma- 
ni sotto }a presidenza dell’Em. Brignole, nelle 
sale di sua residenza. Sembra che inranzi tutto 
la Consulta si occuperà della esamina ilei vari 
progetti che hanno riferimento alla ammortiz= 
zazione della carta-moneta; e a tale effetto fin 
da questa prima sessione fu istituita una com- 
missione speciale. Tra i progetti del genere so- 
pranotato, è fama che uno ve ne sia del prin- 
cipe Torlonia, che domanderebbe la conferma 
per un altro dodicennio dell'appalto dei sali e 

hi, il quale legalmente è per cessare nel 
prossimo anno 1853. In ricambio e cortespet- 
tivo di simile conferma la casa bancaria, Tor- 
lonia e obbligherebbe di somministrare 
alla cassa governativa in condizioni mollo! fa- 
vorevoli una ingente somma per la estinzione 
della carta-moneta. È fama altresi che Rotschild 
non sia estraneo a questo parlito. Con simili 
enunciazioni però non intendo che riferir voci 
più 0 meno sparse, più o meno accreditate 
nella stessa classe dei negozianti e degli specu- 
latori. 





ESTERO. 

INDIE. — Dietro l’Oss. Triest. abbiamo an- 
nunziato la presa di Prome avvenuta il 9 otto- 
bre. Il generale Godwin arrivò il 15 ottobre a 
Rangun, lasciando Prome sotto il comando di 
sir John Cheape. Il capitauo Latter. riusci ad 
arrestare il ministro delle finanze delle provincie 
inferiori birimane , il quale era in procinto di 
organizzare una forza di 8 a 9 mila uomini per 
tentare un attacco contro Rangun. 

Quali siano i futuri piani degl’Inglesi, s’iguora; 
però si opina che la guerra contro i Birmani 
è finita. Non sembra del resto che si voglia per 
sora marciare contro Ava, metropoli dell'impero. 
Si crede che i luoghi occupati presentemente 
verranno annessi ai possedimenti inglesi, come 
è vivo desiderio dei più, aspettando che gli ul- 
teriori avvenimenti rendano possibile l’incorpo- 
razione di tutti i dominii birmani. 1 giornali 
propugnano caldamente queste disposizioni ram- 
mentando fra altro i doveri di gratitudine che 
legano gl’Inglesi alle popolazioni del Pegù, le 
quali fecero si buona accoglienza alle truppe, 


BELGIO. — Erasselle, 26 novembre. — 
Una nota del ministro dell’interno , depositata 
nell’ufficio della presidenza insieme cogli altri 
documenti relativi al progetto di legge sulla 
stampa, spiega come segue la presentazione di 
quel progetto: 

« Presentando un progetto di legge sulla re- 
pressione delle offese verso i sovrani e i capi 
dei governi esteri, il governo belga ha creduto 
bene di compiere un doverè di equità e di con- 
venienza. Con questa risoluzione unanime e 
spontanea esso ha reso omaggio al principio di 
internazionalità che da nessuno può essere con- 
trastato. 

«Obbedendo a ciò ch’esso ha ‘considerato come 
suo dovere, non ha sagrificato la dignità na- 








zionale di cui sarà sempre il più devoto difen- 
sore; neppure non ha intaccato le libertà con- 
sacrate dalla coslituzione; ed il rimprovero di 
avere ciò fatto deve essere r miato ad una 
amministrazione nella quale figurano due an- 
tichi membri del congresso che hanno autenti- 
cato colla loro firma la Carta che noi tutti in- 
tendiamo di rispeltare. In realtà, il progetto di 
legge non priva la stampa di nessuna delle sue 
guarenzie; esso reprime certi fatti colpevoli che 
recano offesa al diritto internazionale. Il pro- 
gelto non priva i cittadini della libertà di espri- 
mere la loro opinione; esso reprime le mani- 
festazioni pubbliche ed oltraggianti che una no- 
torietà non equivoca rende compromettenti per 
la quiete e per la dignità del paese» 


FRANCA. — Parigi, 27 novembre. — Il 
consiglio municipale di Parigi, volendo consa- 
crare con buone opere la rimembranza del voto 
che testè ha avuto. luogo, ha deciso nella sua 
seduta di quest'oggi che una somma di 160 mila 
franchi sarà messa alla disposizione del prefetto 
della Senna per essere impiegata nel modo se- 
gueate: 36 mila franchi per ritirare dal Monte 
di Pietà tutti i materazzi che vi Sì trovano im- 
pegnati ; 18 mila franchi per ritirare le coper- 
te; 66 mila franchi per pagare i mesi di nu- 
trice scaduti; 40 mila franchi per distribuire 
veslimenta ai fanciulli più poveri che frequen- 
tano le scuole e le sale d'asilo. (Moniteur). 

— La compagnia della ‘strada ferrata da Bor- 
deaux a Cette ha testè organizzato il servizio 
degli studi dei Javori di queste due' linee e 
delle sue ramificazioni, affine di dare a queste 
operazioni tutto il valore e tulta l’attività che 
possono comportare, applicando a questo servi- 
zio gl’ingegneri de'ponti e stradali. Si annuncia 
che quattro di questi inge; aranno aulo- 
rizzati a mettersi alla disposizione della com- 
pagnia. 

-- Il consiglio municipale di Strasburgo ha 
deciso all’ unanimità che il castello di quella 
città sarebbe offerto in dono a S. A. 1 i 
principe presidente in occasione della prossima 
proclamazione dell'impero, Il maîre di Strasburgo! 
che è venuto a Parigi per prender parte ai la- 
vori di censimento dei voti come membro del 
corpo legislativo, presenterà la deliberazione del 
consiglio municipale all'accettazione di S, A. 1, 
Si sa che il castello di Strasburgo era stato 
dato all'imperatore da quel municipio, ‘e che 
sino al 1834 era stato aggregato ai beni della 
corona, alla qual epoca ne fu distolto per mi- 
sura di economia. (Corresp. Lejolivet). 

e I 
ALI 


GNA. — Berlino, 24 novembre. 
-- La noti è 


‘a più importante di quest'oggi si è 
che lo Zollverein non ha più nulla da temere, 
il quale risultato è dovuto a tutti i suoi mem- 
bri attuali. Questi negoziati così complicati s'in- 
crociavano im ogni vi in questi ultimi tempi 
Un diplomatico diceva non ha guari : « Dopo i 
giorni della commissione d’iuchiesta di Magonza 
non vi è mai stato tanto da fare nelle cancel- 
lerie tedesche. » 

Il risultato di questi negoziati che volgono al 
loro fine può riassumersi in questi punti essen- 
ziali: Lo Zollverein e lo Steuerverein forme- 
ranno un tutto e sarà conchiuso un. trattato 
commerciale coll'Austria. Di un’unione con que- 
sla potenza mon sì parla, sì crede però che sarà 
compensata con un traltato commerciale. 
(Gazzetta delle Poste), 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 50 novembre A8S2. 
Presidenza dell'avvocato UrBANo RATTAZZI, 


Sommario. — Leltura ed approvazione del verbale; 
Discussione degli. articoli 4, 5, e 6. Emenda= 
menti, Approvazione degli stessi 
Seggono al banco dei Ministri Cavour, Cibra- 

rio, Lamarmora. 

Cavallini legge! il verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale suddetto. 

Segue la discussione della legge sulle riforme 
delle gabelle accensate. 

c Art. 4, Nella città di Torino il canone che 
si paga per la gabella della  foglietta e dell’ac- 
quavite, sarà accresciuto di L. 523,986 85, som- 
ma a cui corrisponde il diritto di quella sulle 
carni. finora non compreso in tale canone, 

Bellono.. Sorgo a parlare contro. Part. 4 del 
progetto di legge, perchè contiene un’ ingiustizia 
verso la popolazione di Torino. Infatti non avvi 
proporzione fra la sua popolazione di 143 mila 
abitanti e quella dell’intiero Stato circa di;5 
milioni, e, tuttavia. essa dee pagare circa un 
sesto della tassa. Inoltre la commissione. calcolò 
che la gabella frutt ‘a Ja metà del tri- 





buto prediale. Come adunque Torino, che paga 
981 mila lire di tributo prediale, compresa la 
tassa sui fabbricati si assoggetto a pagare per 
gabbella una somma che oltrepassa quella dî 
200 mila lire.? 

Non v'ha proporzione nel riparto fra tutti i 
cittadini, quando la gabella che è di 6 danari 
per libbra nelle provincie sì fa salire per Torino 
ad 8 danari, allorchè gli si restitùî Ja riscos- 
sione dei proprii dazi. Ma Ja commissione prese 
un abbaglio, anche calcolando il tributo a da- 
nari 8 la libbra. Essa prese per base glî anni 
48 e 49, in cui fuvvi una consumazione siraor- 
dinaria, maggiore che non fosse. gli anni ‘int 
nanzi e che non sia poi risultata dopo. Anche 
nell’anno corrente non si ha l'aumento di 498 
mila lire che porta la commissione. Posso, co- 
municar alla Camera i conti amministrativi, Ri- 
sulta che nell’ultimo trimestre la gabella sulle 
carni ammontava a 88 mila lire, Ridotto a 8 
danari salirebbe a 1414 mila lire. Abbiamo sem= 
pre una differenza di 26 mila lire. Conchiudo 
essere conforme alla giusiizia che per ora non 
si adolti questa cifra, la quale è fondata soprà 
dati poco esatti. Non si può mantenere, senza 
ledere la giustizia, una tassa sulla carne che 
supera di un terzo ciò che pagasi altrote, é 
una tassa sul vino che supera di un quinto, 

mandi alla commissione il progetto. 

Ministro delle finanze. Mi duole moltissimo: do- 
vermi opporre a quanto ha proposto |’ onore- 
vole Bellono, e molto più mi duole comechè 
io sia stato eletto a rappresentante al 4. collegio 
della città di Torino, nella quale elezione mi 
furono note tutte le simpatie che nutrono per 
me i miei concittadini, ma è mio dovere fare 
Questa opposizione, poichè è mio debito prefe- 
rire 1° interi generale dello. Stato. a quello 
particolare. Credo primieramente che il sistema 
di riparto non deve avere per necessità dati 
assoluti. L'attuale riparto è più facile alle lo- 
calità, le quali hanno maggiore probabilità di 
sviluppo di popolazione, e di movimenti . e di 
incremento materiale insieme; ora vediamo 

mal altra città più di Torino sotto il colpo 
d'occhio prenda in maggiore proporzione un 
tale sviluppo? Basta che uno si to dalla 
residenza, per un bimestre, pi manervi me- 
ravigliato dell’incremento materiale , quindi il 
dello riparto è eminentemente favorevole a 
Torino; difatti se si fosse ‘data la gabella ad 
esercizio , la cifr: rebbe proporzionatamente 
allo sviluppo, e i calcoli sono poco lontani dul 
vero, Nel 1848 la popolazione non ascendeva 
che a 440 mila, oggi però è oltre ai 160 mila; 
per cui queste due considerazioni sono baste- 
voli, e ‘tanto gravi a far mantenere la cifra at- 
tuale. Nè credo che possa dirsi alterata. Il pre- 
opinante (la confronta cogli anni precedenti, @ 
la erede scemata da quella: ottenuta negli anni 
dal 4847 al 4849. Io non ho dati statistici da 
contrapporgli ma debbo dire che mi reca alta 
meraviglia come possa ‘ayverarsi una diminu- 
zione, in rapperto al maggiore movimento di 
popolazione. 

Son di parere che essendosi tenuto conto della 
lassa di entrata per capo di bestiame, e non di 
peso abbia dato una cifra approssimativa e non 
certa. In quanto al vino la commissione ha fatto 
una deduzione che credo non potersi appuntare. 
Le hasi antiche non erano Je stesse delle altre 
provincie, ma signori, prima delle attuali libere 
istituzioni, ‘Torino non era in identiche circo- 
stanze del giorno d’oggi. Tutte le provincie core 
rispondono al bilancio dello Stato, e la maggior 
parte delle spese sono erogale nella capitale, e 
non credo che dovrà maravigliare chicchesia se 
essa corrisponda qualche cosa di più. To- 
rino non può lagnarsi del riparto, essa ha 
mezzi di far fronte senza aggravio dei contri- 
buenti, senza perdita sulle sue entrate, Attual- 
mente vi è una gran parte della là che è 
fuori linea daziaria, e colla estenzione della 
stessa può Supplire al peso della quota di 
parto. Respingo quindi la proposta di rinvio, è 
spero chel’ onorevole Bellono farà atto di pal 
triottismo in ritirarla. 

Mellana. Il ministro delle finanze mi tolse 
quegli argomenti che avrei voluto opporre alla 
proposta dell'onorevole Bellono, ma mi porge 
occasione a far riflettere, che il capo del muni! 
cipio che è di elezione governativa si oppone 
alla tassa delle gabelle accensate, e il rappre- 
sentante della città nominato dagli elettori la di- 
fende (uh ! uhl prolungati da Wtti è banchi). 

Presidente. Blla è fuori dell'argomento. 

Mellana, To po del' sistema d’ elezione (in- 
terruzioni). To dito che se la proposta fusse stata 
ventilata all'art. 2 sorebbe stata buona, ma le 
argomentazioni non mi hanno dato altra occa- 
sione che a considerare che alteso lo sviluppo 
materiale di Torino la cifra destinata nella quota 
di riparto per la stessa’ è assàî tenue, & pro- 
porrei un aumento, ma mi astengo. Sono però 
a far riflettere che i terreni che costano in al- 
tri luoghi 500 lire vendonsi a Torino 200 mila 
lire, e spero che il ministero proporrà un pro- 
getto di legge per eguagliare l’impusta praga 
al valore delle terre. 

Bellono. Ho piena convinzione di non ‘avere 
preso abbaglio nello esporre alla Camera le cifre 
del 3.0 trimestre dell’anno corrente. L'azienda 
generale delle regie gabelle in ogni bimestre 
resenta lo stato dell’introito, e nello stesso sta- 
ilisce la differenza tra il dazio percepito per 
testatico e quello che dovesse essere in realtà 
a danari 8 la libhra. Il quadro a cui mi rife-. 
risco porta la reale esazione a Il 88 mila, e 
la differenza in più ‘alla ragione di danari 8 
sarebbe di 24 iva lire, Ecco l’aggravio a cui 
deve sottostare la città di Torino, Ora se il 4.0 
è 88. vi dà un intiero approssimativo di 352. 
lire, e in conseguenza per la. riforma ; dovrà 
corrispondere un quarto di più. Pomando se era 



































GIORNALE QUOTIDIANO 





‘infenzione della commissione di aggravare 0 
scemare il tributo. Quindi dico che non sarà 
Mai giusto moralmente la carne venir gravata 
di un terzo el il vino di un quinto. Il sig mi- 
‘Mistro eredeva che io facessi aito di patriottismo 
Pitirando la mia proposta, ma nom mi detta così 
l’intima ‘mia convinzione. 

Revel. Deputato anch'io della città di Torino 
sorgo a parlare facendo astrazione di qualunque 
spirito municipale. Non ho parlato prima, poi- 
chè vidi che il sistema di riparto è il migliore, 
non rinverrò sulla ‘tabella, nè sulle carni, ma 
parlando in genere non'sono così generoso come 
il sig. Mellana a chiedere un aumento, mè ri 
stio come il deputato Bellono, ed insisto a ma 
tenersi la somma proposta dalla commi; 

Ministro delle finanze. Insisto sull'adozione del- 
Vart, 4 

Bellono. Ritiro la mia proposta, 

La Camera approva l'art, di. 
co. Art, 5. Il canone di lire novantaqualtro 
mila che sì esige per fabbricazione della birra 
nella città e provincia di Torino sarà calcolato 
per tre quarti nel canoue di detla città, e per 
l'altro quarto in quello della provincia. App. 

«Art. 6. Il canone perla città di Genova sarà 
ragguagliato a quello come sovra fissato per la 
città di Torino, in proporzione della rispettiva 
loro popolazione fissa è mutabile. 

Ministro delle finanze. La commissione fissa lo 
ammontare del canone per la città di Genova 
ad 11,006,472, Nell’art. 8 poi fissa il canone in 
ragione di 90 cent. per capo della popolazione, 
La condizione di Genova in rapporto alla sua 
provincia è diversa di quella di ‘Torino nella 
stessa relazione, La popolazione di Torino non 
va in provincia per consumare le bevande, ma 
quella di Genova per la vicinanza del fiorente 
S. Pier d’Arena, e S. Martino d’Albaro e la Foce 
consumano in questi luoghi di provincia e be- 
vande è carni. Sono quindi di parere ridurre 
il canone in 200,000. lire per Genova , ed au- 
mentarlo a fr. A 65 per capo sulla provincia. 
Nè può chiamarsi gravala una provincia che ha 
la cresceute comune di S, Pier d’Arena, Riva- 
rolo, Sestri ed altri paesi, a fronte di Albenge 
e di Chiavari. La popolazione di Genova con- 
suma a danno della città e a vantaggio della 
provincia. Propongo quindi all'art. 6 la seguente 
riggiunzione € sodlo deduzione: di lire 200,000 » e 
concepire l'art. 7 come segue : 

« Il canone della provincia di Genova, esclusa 
la città, sarà ragguaglialo a lire 4. 65 per capo 
della popolazione fissa 6 multabile, a norma di 
quanto viene pagato dalla provincia di Torino.» 

Ricci Vincenzo. È ingiustizia la parità. che 
vuolsi stabilire tra, Genoya e Porino. Se Torino 
come capitale dello Stato ha una eccezione gra- 
vosa per le gabelle ; non può egualmente farsi 
per Genova, la quale non gode i vantaggi di 
Torino , e perciò deve «egualmente alle altre 
città di provincia sopportare il: peso; e non co- 
me Torino. Si. dice Genova ricca, ma se vi sono 
capitali, mancano i suoli , i redditi, paga il 
grave dazio sui grani , e se nom fosse sobria 
la popolazione non potrebbe mantenere il con- 
corso della navigazione, nè potrebbe sostener 
le fabbriche e le industrie, È Mon èhieggo pri- 
vilegi ma eguaglianza, e propongo la soppres- 
sione dell’articolo 6, 

Farina Paolo. La consumazione che si fa in 
Genova è molto minore di quella di Torino, 
perciò non proporzionata. la quota ‘assegnata; e 
propongo rinviarsi l'articolo alla commissione 
per modificarlo su basi più eque. 

Chiarle Sostiene il progetto della commissione, 
e aderisce all'aggiunta fatta dal ministro dei 
lavori, pubblici, 

Asproni Sostiene la proposta soppressione del 
dep. Ricci, 

‘Ministro delle finunze. Combatte gli argomenti 
dei deputati Ricci, Farina ed Asproni, 

La Camera respinge il chiesto rinvio, ed ap- 
prova l'art. 6 coll’aggiunta proposta dal mini- 
stro delle finanze. 

Siolto Pintor. L'isola della Sardegna giù ‘gra- 
vata dagli antichi pesi difficilmente può sotto- 
stare a questo nuovo tributo, il quale sarà da 
quella popolazione accolto, ma con sacrifici 
stento corrisposto, Spero che il governo terrì 
conto di una mia proposta che tornerà a som- 
mo utile all’ isola, e di nessun detrimento. alle 
finanze. Lasciate libera la coltivazione del ta- 
bacco, stabilite i prezzi, ai quali si debbano ce- 
dere alle fabbricazioni, e mentte nulla perde la 
finanza aprite una ricchezza all'isola, i campi 
saranno coltivati, l'industria incoraggiata, e così 
temprate la gravezza del nuovo tributo. 

Ministro delle finanze espone, quanto: desiderio 
e zelo si spiega dal governo a benefizio dell’ 
isola, e dichiara che nel momento non può dare 
categorica risposta sulla, chiesta coltivazione del 
tabacco, e promette di esaminare Lutto l’occor- 
rente per conciliare gli interessi di quelle po- 
popolazioni, come quelli, delle finanze. 

Serra Francesco Maria, Parla di alcuni diritti 
di bollo sugli animali in, Sardegna, e propone, 
che siccome dalle vigenti leggi non mantenuti, 
ma pure per le consuetudini locali necessarii , 
sieno continuati, e dedursi lo ammontare dalle 
gabelle accensate. 

A domani, a domani. 

L'udienza si scioglie alle ore:5 y2. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della. discussione sulle  gabelle 

censate. 
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CRONACA. 


— Couuecio Reare peLLe Provincie. — Ieri 
domenica aveva luogo un’ importante solennità 
nel Reale collegio delle provincie, la distribu- 
zione dei premii agli allievi più distinti di que= 
sto. benemerito istituto. Alle 11 1,2 giungeva 
alle porte del collegio il ministro cav. Cibrario 
accompagnato dal preside del consiglio nniver- 
silaitio cav. Aporti, dal primo uffiziale cav. Pol 
lone, dal cay. Vesme ‘e (al ‘cav. Corte mem= 
bri del consiglio superiore,» dal cav.. Parato, dal 
professore Saracco , dal signor consultore cav. 
Perrona e da vari altri distinti personaggi , fra 
ì quali in ispecie notammo .il commendatore 
'Ponello , consigliere di Stato, e | ex-ministro 
della pubblica istruzione cav. Gioia. Giunta la 
nobile comitiva nella sala dove, avevasi ‘a, cele- 
brare la funzione , il governatore del collegio 

ovelli leggeva un elaborato discorso nel 
quale toccate le origini e le vicende di questo 
lituto, conchiudeva con generose parole di ec- 
citamento ai giovani a voler rispondere degna- 
mente alle speranze che in essi colloca il go- 
verno; indi chiamavansi nominativamente i can- 
didati a ricevere dalle mani del ministro il pre- 
mio, consistente in una medaglia d'argento di 
larga dimensiolie, nella quale da una parte leg- 
gesì l’epigrafe: moribus, studio ac diligentiae, cir= 
condata da due rami d'alloro che si intrec- 
ciano , dall’ altra Regium provinciarim collegium, 
col nome dell’ allievo premiato , lavoro finitis- 
imo dell’abile bulino del Ferraris, celebre già 
in Piemonte e fuori per la rara sua valentia, 
Lo studente del: 5. anno di leggi , signor Ray 
mond, nel ricevere il premio esprimeva , i 
nome anche dei suoi colleghi, la riconoscenza 
che destavano in tutti gli animi queste dimo- 
strazioni d’onore, dichiarando come le conside- 
rassero quali un incoraggiamento a far! bene 
per l'avvenire. Il ministro. pronanciava quindi 
un discorso dinprontato dei sentimenti i più be- 
nevoli per l’ importante istituto, e per 1’ eletta 
gioventù subalpina che vi si accoglie, e le sue 
parole erano salutate da vivi e universali ap- 
plausi. Uno studente del 3. anno di lettere, 
signor Liveriero, chiudeva la lieta solennità de- 
clamando un carme egualmente. degno di lode 
per la spontaneità dell'ispirazione, per la verità 
delle immagini e per l'armonia del verso. 

Era quasi il tocco quando il ministro si ri- 
tirava, visibilmente. commosso; e rinnovando 
nel, modo il più esplicito le dichiarazioni del- 
l'alta sua soddisfazione per .il felicissimo av- 
viamennto che seppe imprimere a questo isti- 
tuto, pur troppo gli anni addietro in decadenza, 
la volontà energica dell'attuale suo governatore. 

Ecco ora i nomi dei giovaniì premiati: 

Teologia, Sereno Giuseppe, liureato. — Mén- 
zione onorevole: Bonansea  Gioanni , studente 
del 2. anno; Capello Andrea, id. del 4. a 
Peverati Vincenzo, id. del 2. anno. 

Leggi. Montanari Francesco, laureato ; Ray- 
mond Gioanni, studente del 4. anno; Rito Gio- 
vanni, id. del 2. anno; Ajmini Gioanni, id. del 
1. anno; Vitta Giambaltista, id. del 4. anno. 
Menzione onorevole : Tardivo Francesco , stu- 
dente del 4. anno; Bastard Francesco, id del 
i. anno; Boarelli Luigi, id. id. ; Gaj Giacinto, 
id. del 2. anno, 

Medicina e Chirurgia. Depras Carlo, laureato; 
Zuccotti Angelo, studente del 5. anno; Righetti 
Vittorio , id. del 2. anno; Argentier Augusto, 
il. id.; Odisio Giuseppe, id: del 1. anno. — Men- 
zione onorevole : Oddenino ( are, studente 
del 2. anno; Grillo Ambrosio, id. Raymond 
Carlo, id. del 4. anno; Ruffa Luigi, id. del (2, 
anno; Bottero Pietro , id. id.; Molina Angelo, 
laureato; Gaddò Gicomo, studente del 4. anno: 
Rattone Cesare, id. del 5. anno; Rumiano Bia- 
gio, id. id.; Borrone Daniele , id. del {. anno; 
Bessone Giuseppe, laureato. 

Belle‘ Lettere. Alerini Luigi, studente del 3. 
anno; Liveriero Emilio, id. del 2. anno. — Men- 
zione onorevole: Bracco Cesario , studente del 
4. anno. 

Filosofia razionale. Miglioretti Lorenzo, studente 
del 3. anno. 

Matematica. Vivanet, Francesco, studente. del 
4. anno. 

Filosofia positiva. Bachelet, Alfonso, studente 
del A. anno. — Menzione ‘onorevole : Gugliel- 
mone Severo, studente del 4, anno. 

— Mawoscrirti DI Viscen2@® GroneRtt. — Vin- 
cenzo Gioberti non avendo datto testamento, la 
sua eredità si deferisce in via legittima ad una 
sua prossima congiunta, donma di umile condi- 
zione, d’ età matura e nubile ]n quale è già 
partita da tre giorni per Parigi, accompagnata 
dar un procuratore , onde mettersi in possesso 
della successione che le si è devoluta. Temevasi 
che per certi serupoli refigiosi ella volesse far 
ardere gli. seritti ‘che’ 1 illustre congiunto a- 
vrebbe lasciati , @ già si erano prese le  pre- 
cauzioni che parevano opportune: ora però ab- 
biamo ragione di credere; che l'erede stessa ha 
compreso l’importanza di conservarli intatti; e 
ci si dice che verranno collocati in una cassa, 
munita del suggello dell'erede e di quello della 
nostra ambasciata; per essere trasportata a To- 
rino, dove giunta, potrebbero e: depositati 
negli archivi comunali , dove una commissione 
di poche persone, tali per carattere e per lumi 
da ispirare piena fiducia, farebbe la cernita 
di quelle scritture che polessero senza incon- 
vementi essere fatte pubbliche. Così concilie- 
rebbersi i diritti della storia e della scienza 
coi riguardi. personali, 

A proposito di manostritti, sappiamo che uno 
dei principali editori diflorino offerse una somma 
di Il. 10,000 per gli. atttografi che può aver la- 
sciati Vincenzo Gioberti) 

— I rror. cav. Pierro Corre. — Nella cro- 
naca dei giorni precedenti annunziavamo come 
S. M. nominasse con. decreti del 21 corrente, | 





il prof. Corte a membro del consiglio univer- 
sitario e della commissione permanente per le 
scuole secondarie, dispensandolo per motivi di 
salute dalla carica di prof. di logica nell’ uni- 
versità di Torino, e da quella di membro del 
consiglio generale per le scuole elementari. 

_ Il cav. Corte esercitava da ben ventisette anni 
il suo professorato con: quella onestà (di carat- 
tere ed amore del pubblico bene che si addice 
ad ottimo cittadino, e con quella profondità di 
sapere, chiarezza d’idee e nitidezza d’esposi 
zione che si richieggono specialmente in chi 
insegna. 

Nei varii trattati filosofici che pubblicava in 
questo mezzo tempo, non mirò ‘all'originalità 
dei concetti od all'invenzione dei nuovi sistemi; 
ma solo al vantaggio intellettuale e morale dei 
discenti. Diresti che sotto lo maestra sua penn 
si rendano ovvie ed evidenti le quistioni pi 
astratte di metafisica è di psicologia, e che 
elementi di elica testè da lui pubblicati 
una scuola vivente di moralità, da cui ] 
ventù subalpina può trarre importantissimi do- 
cumenti per la vita individuale e sociale. 

Se dall’un canto perciò cì addolora il vedere 
orbato,.il patrio insegnamento d’uno dei suoi 
più antichì ed illustri rappresentanti’, ci con- 
forta dall'altro il pensare che il grave uffizio , 
a cui venne prescelto il decano della facoltà. fi- 
losofica, aprirà una muova palestra all’operoso 
delo è specchiata sua probità, che rendono a 
tutti caro e venerando il suo nome. 

— Teamro Canionano. — Sabato £ corrente 
ha luogo la beneficiata della prima donna sig.a 
Vetturi=Olivi ; pubblicheremo domani più ampi 
ragguagli, ma fin d'oggi ci piacque annunziarla 
come un eccitamento al pubblico onde concorra 
numeroso ‘ad incoraggiare l'egregia artista che 
fu il priicipale sostegno del teatro Ca i 
questa langa e faticosa stagione. 


— Néngono comunicati alla Gazzetta. Piemon- 
tese i seguenti particolari intorno alla fonda- 
zione di un istituto di commercio in Torino: 

La sèra del 26 corrente ebbe luogo in 
del signor conte Camillo di Cavour, una riu- 
nione pireparatoria dei promotori di un’associa- 
zione intesa a fondare nella città di Torino un 
istituto di ‘commercio. 

Intervennero, tra gli altri, alla detta riunione, 
presieddta dal signor conte Camillo di Cavour, 
gli onorevoli Rattazzi , Bolmida, Cadorna, Da- 
ziani, Malan , Rosellini, Sella, Stallo, deputati; 
il commercio vi era rappresentato dagli stessi 
signori Bolmida, Malan, Sella, Stallo; e. dai si- 
gnori Barberis, Ceriana, Fourrat, Mancardi, Za- 
notti, ece. 

È gran ventura che sia. prossimo ad esser 
soddisfatto il desiderio vivissimo di tanti padri 
di famiglia di vedere ordinato. nella città di To- 
rino mn istituto, nel quale i giovani possano 
ricevere quella qualità di educazione e di istru- 
zione'che è giudicata più atta a porli nel cas 
di poter degnamente esercitare le professioni 
commerciali e amministrative. E soprattutto è 
gran ventura che una siffatta istituzione sorga 
sotto il patrocinio di persone cotanto ragguar- 
devolî: non essendo da dubitare che le cure e 
l’opera delle medesime non sieno per essere 
feconde di ottimi risultamenti. 

Nella riunione preparatoria anzidetta vennero 
presilin esame i progetti degli statuti dell’ as- 
sociazione e del programma degli studi che si 
faranno nell'istituto. Questi progetti, che pub- 
blichîamo qui sotto , dovranno poi ricevere Ja 
loro definitiva approvazione dall'assemblea gene- 
rale degli azionisti. 

Ma la guarentigia del buon successo consiste 
principalmente nello zelo e nell’ abilità delle 
persone che saranno preposte ai vari uffici di 
direzione, di educazione e di insegnamento nel 
nuòvo istituto, E la scelta. dei professori fu ap- 
punto il principale dei soggetti trattati nella 
riunione preparatoria : @ qui crediamo di potere 
affermare che i promotori hanno già assicurato 
al nuovo istituto l’opera di quegl’insegnanti il 
cui nome fu riputato il più atto a conciliare 
alla loro impresa la fiducia e il favore del 
pubblico. 

I promotori attendono presentemente a col- 
Jocarè quelle azioni della società che rimangono 
luttavia disponibili Coloro che desiderassero 
furtte acquisto potranno rivolgersi ad alcuna 
delle seguenti case commerciali: Andreis e Bar- 
bérisy fratelli Cerinna , fratelli Bolmida e C., 
fratelli Mancardi, Giuseppe Malan è G., Andrea 
Stallo, fratelli Sella, fratelli Fourrat, Luigi Za- 
notti, ‘ente di cambio, 

Ma ifpromotori non dubitando punto che le 
azioni della società non sieno per essere pron- 
tament@ ccollocate, deliberarono di convocare 
l'assemblea generale deglivazionisti per il giorno 

prossimo mese di dicembre , alle ore 2 
pomeridiane , in casa del signot conte Camillo 
Cavoury via dell’Arcivescovado, num. 43 

Costituita appena la Società, potrà procedersi 
all’ effettiva. fondazione dell’ istituto colla mas- 
sima prontezza , mercé le cure di coloro ‘che 

diedero opera a preparare l'esecuzione dei 

ari provvedimenti: onde è da sperare che 

l’istituto potrà re aperto col gennaio. del 
nuovo anno. 

Il corso degli studi che si faranno nell’isti- 
tuto di commercio consterà di due parli: orso 
elementare e Corso superiore: 

I. Corso elementare. 

Quesio ‘eorso comprende: 

L'istruzione morale e religiosa, che sarà data 
da un ecelesiastico addetto ‘all’istituto. 

La calligrafia. 


La storia, Ja geografia, la cosmografia. 

L’aritmetica con tutte le sue applicazioni al- 
l’amministrazione ed al commercio, 

La geometria elementare, il disegno lineare, 

Elementi di storia naturale. — Questo, inse- 
gnamento sarà principalmente inteso a. far co- 
noscere agli allievi i caratteri e le proprietà 
delle sostanze che si estraggono dai tre regni 
della natura, e che s’introducono nel commercio 
sotto la comunè denominazione! di materie prime. 

Elementi di economia. pubblica,  ossianò ho 
zioni elementari intorno alla produzione. e alla 
distribuzione delle ricchez 

Il. Corso superiore. 

Continua l'istruzione morale e religiosa. 

Ricevono il loro complemento i' corsi di let- 
tere italiane, di lingua francese, di storia, di 
aritmetica commerciale, di geometria, di disegno 
e di economia pubblica. 

Si aggiungono i seguenti corsi; 

Lingue moderne, oltre l'italiano ed il francese, 
proporzionatamente alla particolare ‘attitudine 
che dimostra ciaschedun allievo allo studio. delle 
medesime. 








La grammatica e la composizione italiana. 
La lingua francese. 


Tecnologia. 

Elementi di diritto civile. 

Elementi di diritto costituzionale. 

Diritto commerciale e amministrativo. 

Storia del commercio, 

Operazioni fittizie di commercio. 

Cischeduno de’due corsi elementare e supe- 
riore sarà compiuto in tre anni. 

AI corso elementare saranno ammessi i gio- 
vanetti ( convittori oil esterni) i quali abbiano 
compiuto | età di anni 40, e non abbiano ol- 
trepassato quella dei 13. Per essere ricevuti 
dovranno saper leggere e scrivere, e possedere 
i primi rudimenti del conteggi 

Compiuto il corso elementarè e superati con 
lode gli opportuni ‘esperimenti ; gli alunni pas- 

ranno, se tale è il desiderio dei loro parenti, 
al corso superiore. A questo verranno eziandiò; 

mmessi quei giovani, i quali avessero impa- 
rato in altre scuole pubbliche 0 private le me- 
terie che formano il soggetto del corso elemen- 
tare, purchè letà loro sia fra i 43 ei 46 anni, 
eisi trovino mel caso di poter sostenere i del 
biti esami entrando nell'istituto. 

I particolari che qui si ommettono saranno 
contemplati nei regolamenti dî cui è fatto cenno 
negli statuti d società. 

$ Statuti della società. 

ì formata wna società anonima!, che lia per 
iscopo speciale la fondazione e l' esercizio di un 
istiluto di commercio: (scuola’ e convitto) in Torino; 

Questa società ha per base le condizioni se- 
guenti: 

Art. 4. La sede della società è in Torino, 
nell'edificio della scuola. 

Art. 2. Il capitale sociale tabilito in lire 
60,000 ,, diviso in 420. azioni. dî lire: 500: cia- 
scuna. 

Tutte le azioni saranno tratte da: un registio 
a matrice, che rimane depositato presso il si- 
gnor N. N., incaricato dalla società. | Esse por- 
teranno un: numero d° ordine, e: saranno; so= 
scritte dal presidente e dal segretario. dela 
mitato di direzione e di sorveglianza di’ cui 
all'articolo 6. 

Queste azioni sono tutte. nominali, nè possono 
trasmettersi che per mezzo di un atto di ces- 
sione, con dichiarazione di trasferimento., s0- 

ritto dal proprietario o dal suo incaricato; 

vra un apposito registri 

Il comitato di direzione e di sorveglianza po- 
trà emettere, ove lo creda conveniente, nuove 
azioni conformi alle prime, fino al numero 
di 80. 

Art. 3. La terza parte del prezzo delle azioni 
sarà pagata immediatamente dopo Ja costitu- 
zione della società nelle mani del cassiere della 
società. 


Le rimanenti quote delle azioni saranno pa- 
gate dentro quei termini successivi che ver- 
ranno deliberati dal comitato di direzione di 
sorveglianz: 

I pagamenti saranno fatti constare mediante 
quitanza del cassiere sul titolo dell’ azione , e 
ne sarà pur preso nota sul registro a matrice. 

Art 4. Quei padri di famiglia, î quali acqui- 
steranno un’ azione della società , godranno di 
un abbonamento del 10 0/0 sul prezzo annuo 
della pensione da corrispondersi. per quei loro 
figliuoli che venissero allevati nell'istituto. 

Art. 5. Sui guadagni dell'annata è innanzi a 
tutto prelevata e distribuita fra gli azionisti una 
somina rappresentante l' interesse al.5 0/0 del 
capitale da essi sborsato. 

Suì guadagni rimanenti il 20 0/0 è distri; 
buito fra gli impiegati dell’ istituto in propor= 
zione dei loro stipendi, a titolo di incoraggia- 
mento. Il-resto andrà divisò per una metà fra 
gli azionisti, e per 1’ altra metà sarà. versato 
nella cassa di riserva. 

Art. 6. Appena la società si trovi costituita, 
essa elegge il direttore dell’istituto, e i membri 
azionisti che dovranno comporre, in numero di 
undici, il comitato di direzione e di sorveglianza 

Art. 7. L'assemblea generale degli. azionisti 
si riunisce di diritto ogni anno nella sede della 
società, nal mese di settembre, e straordina- 
riamente ogniqualvolta il comitato di direzione 
e di sorveglianza lo creda necessario, oyverò la 
riunione venga richiesta da 30 azionisti. 

Art: 8, L' assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha per oggetto: 

1. Udîre la relazione del direttore. dell'istituto 
sulle candizioni morali di questo; 

2. Discutere e approvare il resoconto annuale 

lè spese e della gestione della società ; non 

















































































































che il bilancio annuale preventivo della mede- 
sima, che dovranno essere presentati dal co- 
mitato di direzione e di sorveglianza; 

3. Rinnovare il consiglio di direzione e di 
sorveglianza. I membri scaduti d’officio potranno 
essere rieletti; 

4. E finalmente prendere quelle altre delibe- 
razioni che potranno richiedersi . nell’ interesse 
della Società. 

Art, 9; Le deliberazioni saranno prese alla 
maggioranza de’ voti, ma non saranno valide 
senza. l'intervento di un terzo almeno degli azio- 
nisti. Se per difetto di numero l'assemblea non 
potesse deliberare, le deliberazioni saranno ri- 
mandate a otto giorni appresso, ed in quella 
tornata si delibererà alla semplice maggioranza 
degli intervenuti. 

Ciaschedun azionista avrà tanti voti quante 
sono le azioni da lui possedute. 

Gli azionisti assenti potranno farsi rappresen- 
tare dai loro incaricati. 

Art. 10. Il comitato di direzione e di sorve- 
glianza Fanriesgnla la società in tutti gli atti 
giuridici ed in tutti quegli atti amministrativi 
che non sono espressamente riservati dai pre- 
senti statuti alla società generale. 

Esso ‘elegge l’economo' ed il cassiere, e ne de- 
termina le attribuzioni e lo stipendio, 

Esso determina eziandio , ne’ limiti assegnati 
nel bilancio della Società, lo stipendio e gli altri 
vantaggi de’ quali dovranno godere il direttore 
e gli altri impiegati dell’Istituto. Questi ultimi 
vengono nominati e revocati dallo stesso comi- 
tato sulla proposta del direttore. 

Il direttore proporrà eziandio all'approvazione 
del comitato i regolamenti concernenti l’ammi- 
nistrazione dell’Istituto, le condizioni morali ed 
economiche dell'ammissione degli allievi interni 
ed esterni, e le discipline tutte che dovranno 
osservarsi nello Istituto, 

Appena questi regolamenti abbiano ottenuto la 
sanzione del comitato, essi diventeranno la legge, 
cui il direttore e lutti gli impiegati della scuola 
dovranno intieramente assoggettarsi nell'esercizio 
delle loro funzioni, sotto la sorveglianza dei 
membri del comitato, 

Art. 14. Il comitato di direzione e di sorve- 
glianza si riunisce almeno una volta al mese ed 
ogniqualvolta il direttore dell'istituto ne fa 
istanza. 

Le sue deliberazioni sono prese alla maggio- 
ranza dei voti dei membri presenti: ma alla 
validità delle deliberazioni è necessaria la pre- 
senza di cinque membri almeno. 

Art. 12. Il direttore è risponsabile davanti al 
comitato e alla socieiù della costante e perfetta 
osservanza di. tutti i regolamenti e discipline, 
di cui all'art. 10. Da lui solo dipendono gl'im- 
piegati tutti della scuola, secondo le norme 
stabilite nei regolamenti. 

Il direttore, oltre gli obblighi che gli incom- 
bono in questa sua qualità, avrà anche quello 
di dare nell'istituto almeno un corso in ciasche- 
dun anno scolastico. 

Egli sarà anche tenuto ad avere il sno domi- 
cilio stabile nell’edifizio della scuola. 

Art. 43. La società non potrà essere sciolta 
prima che siano trascorsi dieci anni dalla ‘sua 
costituzione. Decorso questo tempo, essa potrà 
continuare le sue operazioni per quel numero 
di anni che le piacerà di statuire. 

La società potrà essere sciolta prima del ter- 
mine di dieci anni, se il capitale sociale si tro- 
vasse esaurito e le entrate non coprissero più 
le spese. 

Art. 14. Allo scioglimento della società, la li- 
qRiione sarà operata dall’economo assistito 
da due azionisti nominati dall'assemblea gene- 
rale. 

Art. 45. Tutte le contestazioni che potessero 
insorgere nel corso o allo scioglimento della so- 
cietà saranno definite, senza appello, da tre ar- 
bitri nominati l'uno dagli azionisti, l’altro dal 
direttore e il terzo dal tribunale di commercio. 























DECESSI del 29 novembre in Torno, 
12 


N 
N 


ULTIME NOTIZIE. 


Franeta. — I fogli di Lione del 29 annun- 
ciano che il corriere di Parigi di quel: giorno 
era in ritardo. Per conseguenza siamo que- 
sl'oggi senza giornali è corrispondenze. 

Togliamo dal Courrier de Lyon le seguenti no- 
tizie : 

La votazione per l'impero sin’ora conosciuta 
per gli 86 dipartimenti è. di 7,432,009 sì 3 
contro 238,861 no. L'armata di terra ha dato 
234,860 sì, e 8,450 no; l’armata di mare 47,846 
sì, e 2,020 no. — Totale 7,714,585 si, contro 
249,337 no. 

— Ecco il risultato del voto dell’ Algeria : Il 
numero dei votanti era di 5,969. Vi sono stati 
5,167 sì, contro 721 no. Le cifre dell’ 
scorso erano le seguenti: Votanti 5,424; sì 2 
no 2590, 

—Il Courrier de Lyon reca sulla proclamazione 
dell'impero i seguenti ragguagli che dice essere 
i più recenti: 

«Lo spoglio dello scrutinio pel plebiscito non 
è ancora intieramente conosciuto, ma darà da 
quattro a cinque cento mila voti di più che il 
voto del 20 scorso dicembre. La proclamazione 
di Napoleone II avrà luogo a Parigi giovedì 2 
dicembre. Nei dipartimenti avrà luogo domenica 





Totale 





























IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 





5 dicembre in tutti i comuni, e si farà la do- 
menica seguente mei comuni in cui la notizia 
non giungerà in tempo. La proclamazione do- 
essere fatta dal maire di ogni comune, as- 
sîstito dal consiglio municipale e da. tutte le 
autorità. Le truppe saranno sotto le armi, e a 
quest’effetto l'autorità civile dovrà concertarsi 
coi capi della, forza armata. La formola della 
proclamazione sarà spedita per via telegrafica a 
ciascuno degli 86. dipartimenti. 

-- Il Moniteur contiene un decreto concernente 
la disciplina dell'ordine della Legion d'onore. 
Fra altre disposizioni notiamo la seguente: 

« Ogni individuo che ha perduto la, qualità 
di francese sarà cancellato dalla matricola del- 
l'ordine per cura del gran cancelliere della Le- 
gion d’onore, sentito il consiglio dell’Ordine. 
La stessa cancellazione avrà luogo nella, stessa 
forma in seguito a sentenza subita da un mem- 
bro dell’Ordine implicante una pena afflittiva e 
infamante, ovvero importante la degradazione 
militare. » 

Algeria. — Si legge nell’Akhbar del 25 : 

L’ altimo corriere di Marsiglia ha recato la 
notizia di 445 grazie accordate ai trasportati 
del 1852. Altre misure di clemenza mòlto più 
ampie saranno applicate a coloro , i qualî, con 
una dichiarazione formale, rinuncieranno ‘agli 
impegni del passato, e prometteranno per lav} 
venire pace e soltomissione. SA) 

Luigi Napoleone vuole che i francesi colpiti) 
da misure di sicuri generale , possano, a| 
meno di date circostanze eccezionali, associarsi | 
alla gloriosa prosperità della patria. Tali sono| 
i termini di un dispaccio ministeriale in data| 
del 13 novembre. | 

Berlino, 25 novembre. — Il rifiuto del. re| 
di accettare la demissione del ministro dell’in- 
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GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


Autorizzata dall'1, R. Governo, ì 





VINCITE 


CINQUE MILIONI DI 


Bivise în N, 344 Premii. 





» 500,000 uno detto come sopra » 500,000 oda scelta come sopra » 400,000 
» 300,000 uno detto come sopra » 300,000 od a scelta come sopra » 240,000. 
» 200,000 uno detto come sopra » 200,000 od'a scelta come sopra » 160,000, 
» 1,000,000 40 detti come sopra ognuno» 100,000 od a scelta come sopra ognuno > 80,000: 
» 1,000,000. 20xetti come sopra.» » 50,000 odascelta  comesopra » » 40,000) 
» 400,000 40detti come soprà. » » 40,000/oda scelta comesopra  » » 32.000; 
» 600,000. 300 detti come s. » » 2,000 od a scelta come sopra» » 1,600 


I primi 344 numeri che saranno estratti dalle 
Il primo numero guadagnerà il primo premio, 
il secondo preinio, segnato in pianta N. II, é così 





1 vincitori avranno per quattro mesi ‘decorrendi dal giorno dell’Estrazione la facoltà di sce 
gliere il premio ottenuto, sia in terreni liberi da ogni spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesi 
\ | ipotecarii, sia in argento nella proporzione sopra indicata. 


I numeri ascendono a SETTE MILIONI. 
Le Azioni sono 4,400,000. 


LIRE FIORENTI 





urne saranno i premiati, — ; 
segnato in Pianta num, I, il secondo numero 
successivamente. 





Ogni Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cipè il valore di 


Lire 2,100,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire £,6S0,000 
Ogni Azione costa CINQUE FRANCHI, e sarà 


in argento a scelta del Vincitore, 
munita del bollo regio, e di quello dell’I, R 


terno non è ancora considerato come la fine della || Lotteria, della firma del signor Adriano Bargellini Direttore gerente, e del visto dei Banchieri 





crisi. provocata da que demissione. Infatti, | 
uantunque il rifiuto del re fosse accompagnato 
dal voto che i ministri cercassero di venire ad 
un accordo in qualche altro modo, un compo- 
nimento non sarà possibile se non si cede un 
poco da una parte e dall'altra, Resta n vedersi 
se l'accordo 
gonismo che ha e: 





to sinora. 





Fondi pubblicî. 
Rorsa di Tor 





o del 30 novembre. 

849 5 0101 luglio. 34 dicembre. Mattino 4102. 
1851 4 giugno. 34 dicembre. Giorno prima 
100 75. Id. Mattino 400 40, 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. Giorno prima 
1406. 1400, 1395, 
rrata di Savigliano 4 luglio. Mattino 
502 50. 31 dicembre. Giorno prima 508. 507 50. 

(Dispaccio elettrico). 

Borsa di Parigi del 29. 

I 3 0/0 a 84 50 in rialzo di 30 cent. 

Il 4 12 0/0 106 30 in ribasso di 30 cent. 

Alla Borsa di Lione del 29 il 5 0/0 piem. ha 
fatto 100 60, 


























COLLO GIACOMO, Ger 





Naova Pubblicazione. 


so so 
pagine cent mi 


LO 


410 TOMMASO 


OSSIA 
la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZi» ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 


Traduzione del Misorgimento. 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l’opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di L. 4 50 il vo- 
Inme. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 

Le associazioni si ricevono fin d' ora tin To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 

Per la provincia, deposito presso i principali 
librai, e associazione diretta mediante Wwaglia 
postale. 











SOCIETA” D’ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
contro 
la Mortalità del Bestiame. 
La Società d’ assicurazione contro la mor- 
talità del bestiame invita tutti i signori veteri- 
narii e maniscalchi approvati, residenti nei capi 
luoghi mandamenti e comuni delle provincie 
dello Stato, che bramassero di essere richiesti 
per la verificazione o le perizie necessarie a no- 
tificare il più sollecitamente possibile al diret- 
tore generale della medesima i loro nomi e la 
loro precisa dimora onde si possa all'uopo pron- 
tamente giovarsi dell’opera loro. 
Le lettere devono essere ‘affrancate. 
Torino, il 26 novembre 1852. 
Il Dirett, generale Gavino. 








signori M. A. Bastogi e Figlio. 





Le Azioni vincitrici che non fossdfo presentate entro 6 mesi dall'E 


1 danari provenienti dalla vendita delle Azioni 


ogni provvedimento è stato preso dall’I. R. Governo per tutelare l'interesse degli 






ione si avranno per perenti, 
ti in una Cassa pubblica, ed 
lonisti, come 


saranno depo 





risulta dall'Ordinanza mimsteriale del dì 4 gennaio 1852, in ordine alla quale il nominato in- 


gegnere sig. Feli 





Francolini è incaricato del pi 


premii promessi, È 
Due mesi prima dell’Estrazione verrà deposita! 
nella Cancelleria del tribunale di prima istanza 


reciso riparto delle terre che si allottano in 


da far scomparire l’anta- | altrettanti lotti ciascuno di un valore estimativo uguale a quello assegnato ad ognuno dei 


ta appresso S. 


E. il ministro delle Fin. 
di Livorno la pi 


nta geometrica che 





ze, @ 
a fare 





il suddetto Perito ingegnere, dalla quale appariranno delineati distintamente i 344 lotti in tante 


separate porzioni di terreno. 
L’Estraz i 
scritte dall’Ordinanza ministeri; 
ove siano collocate tutte le 
stabilita dall’I. R. Governo. 
Il Monitore Toscano, e gli altri principali giorn 
dei numeri estratti. 








LIVORNO con l’intervento delle Autorità, e con le formalità pre- 
le del di 24 gennaio 4852, ed avrà luogo dentro l'anno correnté, 
ni. In nessun caso potrà essere protratta al di là dell’ epoca 


ali italiani e stranieri, pubblicheranno la Nota 


Per tutto quello che riguarda la vendita dirigersi a Livorno 


Livorno, agosto 4852. 
dal Di 
e dai 


irellore Gerente Sig. ADRIANO. BARGELLINI, 
Banchieri Sigg. M. A. BASTOGI e FIGLIO. 








FORMOLA AMMESSA SOLA DALL’AC 


PILLOLE DI 


al Ioduro di Ferro inalterabile 


BLANCARD 


CADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI. 








Appresso le belle sperienze dei signori MAGENDIE. 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
| illustrazioni medicali di Francia, l’ioduro di ferro è 
| dappertutto riconosciuto come ottima medicina avente 
| la proprietà dell’iodo e del ferro. Sfortunatamente le 
| difficoltà chessi trovano per ottenere l’ioduro di ferro 
\ allo stato puro, la rapidità colla quale questo corpo 

si scompone solto l’influenza di agenti esterni, erano 
da lungo tempo un ostacolo, perchè uso più frequente 
ne fosse fatto nella medicina. 

Nella seduta del 15 agosto 1880, l'Accademia di 
| medicina, dopo aver stabilito, che il modo prepata- 
| tivo delle pillole all’ioduro di ferro trovato dal signor 
BLANGARD, arrivava perfettamente al suo scopo, 
cioè la conservazione dell’ioduro di ferro, ha deter- 
| minato: « che poichè il modo di conservazione di tali 
« pillole offriva grandi vantaggi, pubblico sarebbe reso 
« nella raccolta dei di lei lavori. » Poco presso alla 
stessa epoca, la scuola di spezieria, i giornali di me- 
| dicina, i medici i più distinti di Francia, e dell'estero 
lianno esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« È per noi un piacere; dice L'Unione Medicale (22 
agosto 1850), di mettere sotto glî occhi dei nostri let- 


{ n a OEDT 
CONSULTI pi MAGNETISMO 
della SIRBILILA MEDERN 
per Malattie, Ricerche ed altre questioni diserse 
Successo garantito 
Guarigione assicurata 
delle Malattie di cui ella intraprende la cura 
sotto la direzione ed il controllo di un medico. 






































Il prezzo delle consultazioni non si chiede ed 
accetta che ad ottenuto risultamento. 





Ogni giorno dal mezzodì alle 4 pomeridiane, 
Via dell'Arcivescovado, num. 7,4 piano, 
CORSO DI LEZIONI DI MAGNETISMO 
date dal Professore MONGRUEL, ivi. 


RUGGIERO SETTIMO. 


Biografia con Ritratto 
Pre: L.4.30 
Ritratto în foglio grande L. 4. 








Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell’Ar- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 


| « (ori un estratto della memoria del sig. BLANCARD 

























« come pure l'esposizione del modo che ha egli impie- 
« gato per ottenere un risultato da tulti desiderato.» 

« Potrei aggiungere (BovcnaRDAT, Annuario di te- 
« rapeutica per il 4851) che ho: digià prescritto con 
« vantaggio le pillole d'appresso la formola del signor 
« BLANCARD; che lo scopo che egli si era proposto, | 
« la conservazione perfetta dell'iduro di ferro vi è 
« compiutamente arrivato, ciò che farà che questò ec- 
« cellente rimedio sarà d'ora innanzi più spesso an- 
« cora impiegato.» 

Le pillole BLANCARD convengono soprattutto nelle 
affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose, (pallidi 
colori, umori freddi, tisichezza polmonare), nella lew- 
correa (perdite bianche) l'amenorrea (MENSTRUI NULLI 
o pireiciLi). Esse rinforzano lecomplessioni linfatiche, 
deboli o indebolite. 

N. B. Per prova di sicurtà e, di autenticità delle 

detto pillole, esigere il sigillo d’argento ela firma del- 

l’autore, 

Dalsignor BLANCARD speziale, stradadella Senna, 

Bi, Pai ed in tutte le altre spezierie. i 
Deposito inTorino presso il farm, MAZZUCCHETTI. 


Habillemens d’Enfans. 


ET 


V'ailleuse pour Dames 


Rue S.te Therèse, num. 40, escalier au fond 
de la cour an A.er étage. 














Alcune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcawronio Fiaminio let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Yorino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 





CON AUTORIZZAZIONE 


Lezioni e Ripetizioni a domici- 
lio, su tutte le materie del corso elementare dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
fittarne per l'istruzione dei loro figli, si compiac- 
ciano dirigersi al sig, L. Bernoni, Dora Grossa , 
num.‘8, piano 2.0, scala 2.a. 








Tipografia FerreRO e Franco. 
Via dell'Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 
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ALE 


riceve l'Associazione 


far MPoriao , al'olticio 





nale, via dell'Arcivescoralo 
principali Libraî. — Per 
vin n postali. — 
Wirenze 





com dei 






Vienas 





Huvas è Lejolivet, — tonde 
Rotandi libraio, 207 Bernar!s Street 


ISORGIMENTO 


picci ie (GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


GIOVEDI 2 10.BRE 
1852. 


Prezzo d'Asso 


Un anno. 40— 














Torino. 
mesi L. 

Provineîe: — Un anno L. 
Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13 
—Italia ed Estero. 
L. 5@.—Semestre L. 2' 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 30.—Îî 

Figersi (ranco di posta alla: Direzione 
tl Giornale, via dell'Arcivescovado 
acconto alli Madonna degli Angeli. 





































































































îî V informarsi allo spirito delle li 


i siguori Assogiati al | / 

È pi: po: gi| here istitazioni Vequità del riparto, e una certa 

nostro Giornale, cui | moderazione che giavezza , quante 

gg | volle il può senza molto diminuire il prodotto. 

abbonamento &Staduto |), cd atri Ani assai Vodevoli raggiunse me- 

col mese ii novembre, | 5 sei & sione della Ca- 

” CCA | ando dalla stessa 

sono pregati di riono- | siticatà della materia mezzi abili e ingegnosi 
varlo in tempo wsceanso | 

di ritaedo. nella. sj 


zione dei fogli. 








attenua la 











la commis 
nbwa nel suo progetto ; ri 


pve 











t concili sistemi di ‘una’ forte am- 


ristrazione coi riguardi dovuti ai contribuenti 


» i buoni 





fe | di cin libero paese 








nola s eccitazione febbrile del 
getti di radical mutamento che 
alcuni onorevoli rappresentanti raccoglievano a 

né mont dat dispensutoio di Parigi 
nidorti 


Sparironn 


1848 certî. pr 











; per poi 
la tribuna subalpina. La famosa 





Morino A dicembr pa 








9 invicie sulla vendita compiè il si i 
Qualunque sia Mopposiziane che, abbiano po nicu sulla vendita compié il suo tempo: 
ipetuta pel 1849, ebbe un estinto eco, 0 piut- 


tufo fave al progetto di leggeosulla riforma «ei TP 
| 




















iiritti di gabella; que’ pochi uoinini politici ch LIA ibid uel 4850; e poi, gli onori, del 
‘erederebbero  derogute alla propria luo 1 | silenzio: sepolerale. Oggidi non vi è più alcuno 
ripétéssoro: in loghi (occasione ]e fasi , che in ch n si)sorprenda, dell'attenzione che avrà 
(d@castoni analoghe ci tia regalato la tribuna alora prestata, un 501 momento, in nome della 
faricese — egli è cero ché il ga | liberto, de Ila giustizia; della eguaglianza, a un 





ito che era tutto ciò che poteva immagi- 
rio, pratica- 


necessariamente vessatorio ed 


definitivamente adottato, con una notalil 








di più presonalmente arbitra 





gioranza; copiee di onorare la 
aloni Ni al cosa infatti chio sap cdlifcante por 
iti, di quel nobile 


ingiusto 








Ta ripuituzione dei corpi ell 
(disinteresse; poll quale silibend pubblico press 





la speciosa unità, bi 





gna 








più civili variare l'imposta. E 































AMO! egotsm rallottivazi Ol Mpile i doputati di { it ] 
tin” paese riconoscano dinmppmesento na | Svanta tei bisogni del tesoro erano tali 
limtiarai narionesg@ ABIMMENONivcia; il borgu, | da non potersi augura dal ‘solo riordinamento 
è questo 0 quello intopesse loculi conoscitità | dagli hi ‘tributi il pareggiamento dei bi- 
V'equità ce L'opportanitàt dig provvedimenti, + | lanci, Furono quindi de late nuove contribu 
ailottano 7 senza | consitlevaZzioni personali per \/ ii che per le difficoltà inerenti a tutte le 
loro mandanti: immediati Ve Senza viguardo all | imove riescono dapprima non tanto utili e 
gloviu dirconsorterit, 6 dil comune i uravi & dispendiose. E forse mancò al rior- 

Considerato infatti il progetto, egli ite | dinnmento di corte alitiche contribuzioni (comè 
potea desiderarsi nelle atbali.. con pi dello | 1a diretta prediale) una volontà ferma di tron- 
Stato, dopochè è stata riconoscHiti « Îtamenti | care (Slicind ue prevalse il deside io del 
proclamata questi verità cepmomica chelt Uti= ti Meglio eli terrà: con le lunghe operazioni 


catastali, alla convinzione di quel bene non pic- 
rsi con 





buti s'impongono per bisegni itella vini 





In} ciolo che, poteva, temporaneamente otten 


fomentare, diviger 





nono pin 


produzione $ pel cui miglior bene nella è più | Ft 188 todi protvisionali che consigliavamo in 





ina luaga serie di articoli nel 41850. 












desiderabile della cessazione li ogni | buto 

Se ciò è vero, come altamente enuneio dalla Uheceliè ne sia, la contribuzione conosciuta col 
(ribuoa ‘inglese. l'immortale Robert Pool dopo | titolo di gab accensatè andava certamente ri- 
averlo dimostrato con \'autoriti delle cite fonmata. Io un paese come il nostro, in cui fu- 
fà riforma delle tariffe. ele dipende  eselusi tono luogumente serbati i privile i e le esen- 
Failed questo canone è {din delle qmaggivet | vioni di certe classi, provincie, comuni; qui 








dove le circoscrizioni divisionali e provinciali, 
viva | fatte a solo comodo di amministrazione; non tol- 
i | stro ginmmai prima del 1848. | individualità 
non vi ln dube | propria alle anfiehe parti dello Stato; dove si 
obbe— com patti e condizioni, immunità e pesi 
ducato di Savoia, un ducato di Genova, un 
di- 





glorie del Parlamento Sardo: avclamata dal pose 
salutata dalla 
simpatia; sanzionata 
enti economici © finanzieri - 


bio che le migliori condizioni 





colta Europa con la più 


dall'autorità dei 





n) 








pecabili in una 





fnova legge d'imposte sono la soruma 


Ad) 





rinonia (eoî principi costituzioni tucato di Aosta, una contea di Nizza, € v 








voi non 


cMATNTOER ua Jonny è assai più valente che 
APPENDIGE. dii 

2 Eht viay questi Lineoln son gente dappoto, 
io tipostò Ciak con una marcata espressione di di- 
lla nostra 
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TI Certo sono persone stimabi 
fete, avuto riguardo alla loru condizione vol- 
‘gare, ma quanto: al saper fare le cose in regola; 
che non sa- 
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non istate neppure a parlarmene, 
prebbero neanche d’onde si cominci. 
lato ‘il signor Lincoln ‘al signor Shelby, e ve- 
drete E la signora! Lincoln, forsechè ella sa 
è in una Sala con quel incesso grazioso 
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a serata 
a dello Zio E umnainso. 


entri 
{nsiome ed imponente che ‘ha la nostra padro- 
fin? lasciateli im pace questi Lincolo, e parla: 
(emi d'altro, — conchiuse scuotendo lievemente îl 








nella capavi 





_ Nitacchiomo da lovtay gridò Giorgio Bran 
dendo un coltellieeio, appet eblie [Miti i 01 Il 
spelli. capo, come, una persona che sa quello che si 
LL Migericordia, escli@ià la zia Clod spavene | dice. 

— lerò, insistette Giorgio, io udii lodare da 
voî medesima la loro cuoca, Jenny. ; 

Che? ta ho potuto lodarla ? — Jenny vi 
i na buoi pranzo; comune ; vi farà qualche 
berlinzozzo, ma, per esem- 
fio, te sue slogliate! non son, da vantare. oh! 
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servilevi, regalatevi . temi dire 30 per=| nd cotto, le sfogliate di Jenny non son da van- 
‘sonia mondo possa MI qualcosa, di lare... È poi, veniamo ai piatti fini ; vediamo, 
meglio. cos'é eWella sa farci? Delle torte ® — Ma che 

SS Vita pier ‘iltto Tommaso: Lincoln, rSpose.y razza di crosta hanno le sue torte! Saprà ella 
Giurgio 0 bocca pieno, il quale pr tendo che la | mai fabbricarvi ma! pasta dilicata, che, al fuoco 





scorrendo: i tributi erano con particolare bizzar- 
ria distribuiti5 ove  ammucchiati ed alti, ove 
rari e bassi o nulli sulla materia ‘imponibile. 
Portare la mano armata di un buon livello sugli 
altiicumuli, e scaricare il peso de' tributi in quote 
equabili sulle: parfi. sgombre e fin qui favorite 
dalla base imponibile, eravnel. tempo istesso un 
mollo di applicare il principio di eguaglianza 
delle ‘contribuzioni sancite nello Statuto, di ac- 
crescere l’entrata dello esausto tesoro, e di sol- 
levare dal soverchio peso le parti dello Stato 
che la fortuna aveva men favoreggiate per lo 
passato 

Quesfo fu fatto per la diretta prediale, sebbene 
in progorzioni sin qui sparutissime, con la con- 
tribuzigne sui fabbricati. E questo porta il pro- 
getto shilla riforma de’dritti di gabella. 

Se mon che, era a considerare se le strettezze 
della finanza permettessero lo alleviamento della 
contriltuzione; 0 se meglio convenisse, lasci 
done || 















Egliè qui che commissione e governo hanno 
con sàggio temperamento combinato l'utilità 


accorgimento, grazie alla stessa enor- 
i vizi del sistema, attuale che scemando 





i tre milioni annui! Il quale effetto si ot- 
tiene, imponendo le provincie appartenenti ai 
ducati di Aosta, Savoia, Genova, al contado di 
Nizza] al principato di Oneglia, alle riviere di 
Orta [e di San Giulio, e all'isola di Sardegna 
sinora esenti; frattanto che si abolisce la gabella 
sulle pelli e corami, che alimentava il mono- 
polio di quel commercio nelle mani dell’appal- 
tatore; e sî restringe la tassa sulle carni al solo 
macellamento delle bestie bovine; e si riducono 
î dazi sul vino e sull’acquavite a una propor- 
zione minore di qual mai fosse in ogni altro 
Stato ove sì ha un tributo sulla consumazione 
dî quei prodotti. 















Se la nuova distribuzione dei dritti di gabella 
risponde (all’eguaglianza nei tributi. proclamata 
dallo Statuto, i! metodo di percezione preferito 
dalla commissione può dirsi veramente infor- 
mato dallo spirito delle istituzioni costituzio- 
nali. 

Fin qui le gabelle furono in gran parte ri- 
scosse per appalto; e sembrà che per questo 
chiamavansi accensate. Un tal metodo, sicuro per 
l’entrata del tesoro, commendevole per lo aspetto, 
finanziario, per l'amministrativo non già, erain 


— —_ — 


sì gonfi come un pallone, @ in bocca sì fonda 
come burro? Sappiate che ‘io vi fui quando 
maritaronò miss Mary : Jenny ed io siamo ami- 
che : già lo sipete: Jenny mi fece gustare i 
suoi pasticci ; io non fiatai con lei, nè con altri; 
tha, credetemi signor Giorgio, se io avessi mai 
dbuto la disgrazia di mettere al fuoco un in- 
lingolo di quella fatta, non avrei chiuso occhio 
per una settimana. Valevano nulla ; nulla af- 
fatto. 

— Gi 
lenti. 

— Oh! sì certo, tanl'è che li mostrava con 
tanta compiacenza, poverina..... Ma questo ap- 
punto prova che neppure sa cosa sia la 
vera cucina !! Insomma , quand’io vi dico che 
questi Lincoln sono, gente dappoco ; ogui altro 
discorso è superfluo: non si può esser esigenti 
con Jenny; d'altronde è forse sua la colpa? — 
Ofil signor Giorgio, voi ‘non conoscete pur la 
metà dei privilegi che vi danno la famiglia alla 
quale appartenete, è la educazione che avete ri- 
cevuta !! 

1 qui la zia Glaè sospirò, alzando gli occhi al 
cielo visibilmente commossa. 

— Vi assicuro, riprese Giorgio, che io cono- 
sto e pratico a meraviglia i miei privilegi in fatto 
di torte e di manicaretti; tant'è che ne inirono 








, ma Jenny li avrà creduti eccel- 

















| le orecchie a Tommaso Lincoln. 


certo modo contrario alla cura che un governo 


liberale ha dei contribuenti, e alle libertà. che 
le novelle tuzioni garantiscono a tutti. Lo 
appaltatore vessa per Inerare a ogni ‘costo,"nè 
facilmente si dirimono a litigi dispendiosi e 








lunghi le differenze che sottilmente separano la 
legittima' sorveglianza dalla vessazione avara. u 


governo avea proposto altro metodo non com- 
mendevole — l'esercizio economico per ‘conio 


della finanza — ché sostituisce alla vessazione 


dello appaltatore lo arbitrio dello agente finan- 
ziere, cresce idispendii della percezione, ed elude 
l’entrata. 

La commissione dalla difficoltà istessa della 
materia ha tirato il metodo della ripartizione & 
degli abbuonamenti co’ temperamenti più com- 
mendevoli e più conformi allo spirito delle isti= 
tuzioni rappresentative; nel quale spirito è so- 
stanzialmente la ripartizione accomodata in certi 
limiti secondo la natura del tributo. Così, a ca- 
gion d’esempio, nella stessa contribuzione di- 
retta prediale, eliminata l’idea del supremo do- 
minio del principe sulle terre, e posto il prin- 
cipio rappresentativo della contribuzione propot- 
zionale aì bisogni dello Stato, tuttochè il governo 
sia diretto creditore di ogni contribuente a ter- 
mini della matrice del ruolo fondiario, e in ra- 
gione di quotità, si fa la ripartizione delta cifra 
totale del tributo in ogni anno, perchè quella 
cifra si suppone variabile. Sotto il primo impero 
napoleonico la ripartizione fu ammessa in prin: 
cipio (tuttochè tradita in pratica) come por- 
tato logico dell'elemento rappresentativo serbato 
nei consigli generali e circondariali: la riparti- 
zione della cifra rilivenne effettiva in Francia 
con le istituzioni costituzionali del 1815. Ma 
il metodo della ripartizione, consentaneo a’ p 
cipii del governo rappresentativo, a ragione va 
ristretto alle grandi cifre per utilità di ammi- 
nistrazione è di percezione ove è plausibile la 
quotità: nella prediale, nella imposta sulle porte, 
e finestre e simili — può bene, e devesi adottare 
più largamente quando la materia imponibile è 
essenzialmente variabile non permette i ruoli 
fissi ed il rigore della quotità. La commissione 
dalla stessa natura del tributo cavò quindi senza 
tema di rimprovero il metodo della ripartizione; 
ed il governo che in altre imposte ha sostenuto, 
come duvea, la quotità, rinunziò ad essa ed al 
suo sistema di economica percezione, La ripar- 
tizione fatta per opera de’ Consigli provinciali 
passa dal comune al contribuente per via di ab- 
buonamento; e soltanto in difetto di esso si dà 
facoltà dell'esercizio! economico per conto del 
comune; il che sta nelle migliori regole. della 
amministrazione finatiziera; perchè ogni esercizio 
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La zia Cloè si abbandonò sulla sedia ridendo 
sganghieratamente di questa replica del suo gio- 
vane padrone ; ridendone sino alle lagrime, e 
punzecchiando, tra un accesso e l'altro il di lui 
fianco col. gomito, dichiarandogli insieme che 
egli era uomo si piacevole da farla morir dalle 
risa, fatale pronostico, che ben avrebbe potuto 
persuadere Giorgio ch’ egli era. un giovane di 
troppo spirito, »e che nell'interesse del suo pros- 
simo importava assai. che si mostrasse meno 
faceto per l'avvenire. Infine, quando la sua ila- 
larità fu alquanto calmata così ripigliò la zia Cloè: 

— Dunque voi avete intronata il capo a Tom- 
maso Lincoln coi discorsi sulle mie torte ? E 
vi siete fatto belle di lui? Oh! chi non sì sma- 
scellerebbe dalle risa all'udirvi ? 

_ Si) o dissi più volte a Tommaso che vorrei 
che assaggiasse le torte della zia Uloè , e me 
ne dicesse dopo il suo avviso... 

Povero Tommaso ! rispose la Cloè , il 
cuor pietoso della quale si commovea al pensiero 
dell’ infelicità di questo sgraziato giovane, co- 
stretto a nutrirsi dei soli prodotti della ‘cutina 
di Jenny. — Voî dovreste, signor Giors 
tarlo a pranzar qui con voi, a questi giorni ; 
sarebbe un bel tratto. Del resto voi già lo s 
pete che non dovete inorgoglirvi dei vostri pri- 
vilegi, e per causa d’ ess credervi superiore agli 
altri — i vostri privilegi vi vengono dall’ alto 





invi- 




















IL RISORGIMENTO 





economico è necessariamente locale; e i più sono 
naturalmente solleciti della buona economia del 
comune più che di quella dello Stato. E quando 
il ruolo de’ contribuenti è necessariamente va- 

bile, vuolsi adoperare l'autorità vicina , bene 
informata, come domestica, del comune: in cui 
secondo natura per principio di pubblica am- 
ministrazione è posto l'attributo della notorietà. 

Noi non abbiam qui, senza occasione di po- 
lemica, nè a commendare altri pregi non pochi 
del progetto, nè a notare alcune lievi mende 
delle particolari disposizioni. Ci piace soltanto 
trovarlo tale da giustificare sin d'ora l'accoglienza 
che avrà nella Camera. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Anche quest'oggi la discussione sulla riforma 
delle gabelle venne arenata e rallentata dalle 
esagerate pretese municipali. Ognuno vorrebbe 
sempre che la condizione della provincia cui 
rappresenta fosse. privilegiata e perciò non ri- 
finisce mai di lamentare gli aggravii, la steri- 
lità, la miseria del suo distretto, e propone o- 
gnora, nuove riduzioni. Se si desse. ascolto a 
tulte queste parziali lagnanze , finirebbero col 
non essere imposte che le provincie di cui fos- 
sero assenti i rappresentanti. Fortunatamente 
queste pretese si elidono a vicenda e Ja Camera 
ha il buon senso di dar la tara a queste lamen- 
tazioni dettate da immoderato studio di favorir 
il proprio comune. 

Se si lagnassero soltanto i rappresentanti delle 
provincie che si venissero a taglieggiare più 
delle altre, pur pure. Ma che vengano in campo 
a chiedere nuove agevolezze i deputati delle 
provincie, che già vennero poste in miglior con- 
dizione delle altre, è cosa che non sappiamo 
invero comprendere. 

È ciò accadeva appunto nella tornata d'oggi. 
Si lagnavano della quota imposta alle loro pro- 
vincie appunto i deputati della Liguria, della 
Sardegna, e della Valsesia , regioni che, come 
indica la tabella, trovansi appunto fra le privi- 
legiate, 

Secondo il progetto della commissione, nelle 
provincie in cui fu finora già vigente la ga- 
bella, viene conservato il canone attualmente 
convenuto cogli accensatori, dedotto solamente 
il decimo per causa dell'abolizione della ga- 
bella sulle pelli e corami. 

Per fissare invece il canone delle allre pro- 
vincie si prese la media non di tutte le pro- 
vincie dello Stato, ma delle sei soltanto ove mi- 
nore era la tassa, 

Noi non vogliamo appuntare questa disposi- 
zione, come lesiva della proporzionalità del tri- 
buto. Ammeltiamo che fosse conveniente l'aver 
un riguardo per quelle popolazioni che non ‘es- 
sendo state finora soggette alla tassa là trovano 
per questo stesso motivo più gravosa. Ma è pur 
un falto che queste vengono ad essere tassate 
più leggermente che le altre. 

Infatti esse vengono a pagare una tassa di 
90 cent, per testa all'anno, quando nelle altre 
questa tassa supera 4 lira e in alcune anche 
due, 

Il ministro delle finanze e il relatore della 
commissione chiarirono 1’ insussistenza delle la- 
gnanze e vennero approvati gli articoli e la ta- 


non è vero? Ricordatevene sempre, sapete — ton- 
chiuse gravemente la zia Cloè. 

— Bene, è cosa inlesa, io inviterò Tommaso 
a pranzo per un giorno della settimana en- 
trante, e voi saprete superar voi medesima, non 
è vero? Io voglio che lo regaliam tanto che ne 
ammali per quindici giorni. 

— Si certo, si certo, rispose fuor di sè della 
gioia la zia Cloè; vedrete e giudicherete, Cielo | 
Quand'io penso ad alcuno dei nostri pranzi so- 
lenni !! Vi ricordate voi di quella magnifica torta 
di selvaggina che io feci quando avemmo a pranzo 
il generale Kuox ?. La signora ed io, poco mancò 
avessimo un alterco per la crosta... In verità 
che io non comprendo che grilli frullino certe 
volte in capo alle signore! Egli è appunto quando 
una povera donna si sente oppressa dal peso della 
Sua risponsabilità, ed è tutta intenta a sbrigar le 
sue faccende , che loro viene il ticchio di girarle 
intorno , ed intromettersi in ciò che non le con- 
cerne! — Appunto in quel giorno la signora vo- 
leva che io facessi questo e quest altro , e dava 
consigli di qua, ordini di là; alla perfine io le ri- 
postai con un’impertinenza: sissignori, una vera 
impertinenza. Signora , io le dissi, guardate di 
grazia, quelle vostre manine così candide, da 
parer d’ avorio, e quei ditini che paiono fatti al 
tornio, splendenti di anella, come i gigli del giar- 
dino, quando li smalta la rugiada ; confrontatele 
con queste mie zampaccie grosse e nere, e ditemi 


bella del riparto della tassa fra le provincie. Si 
gli articoli del progetto fino 


La tornata di domani riuscirà assai interes- 
sante perchè il presidente del consiglio, annon- 
ciò che presentando in essa ln legge sul bilan- 
cio del 1853 avrebbe pure esposto quali siano 
i suoi progetti relativi all’assesto delle finanze. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

LOMBARDO-VENETO. — La costruzione 
del ponte Francesco Giuseppe sull’Adigé presso 
Verona, è tanto avanzata , che ne verrà posta 
quanto prima solennemente la pietra finale da 
S. E. il sig. feld-maresciallo | conte Radetzky. 
Sono poi di già prese tutte le misure, onde co- 
minciare quanto prima l'esercizio del tronco di 
strada ferrata dalla stazione di porta Vescoyo 
in Verona a quella di Porta Nuova. Mediante it 
compimento di quel ponte della’ ‘strada ;ferrata 
è reso possibile il congiungimento della strada 
ferrata di Mantova con quella di Verona e Ve- 
nezia. Alla lunga catena delle strade ferrate 
dell’Austria è così aggiunto un altro utile anello. 

(G..di Milano); 





STATO ROMANO. — Il Giornale di Roma 
del 26 novembre annunzia che Ja « consulta per 
le finanze ebbe nel giorno 18 l'onore di essere 
ricevuta da S. Santità. Aî 19 tenne la sua pri- 
ma adunanza e il maltino del 26 Ja seconda.» 


BUE — Il Giornale officiale in data 
di Napoli 22 novembre annunzia che con decreti 
del 42 ottobre S. M. ha commutato la pena di 
morte inflitta a Salvatore lo; Piccolo dal consi- 
glio di guerra di Palermo in quella di anni due 
di prigionia; e quella pure di morte inflitta a 
Luigi Sfienti, Tarocco e Giuseppe Lizzo-Modio 
dalla gran corte speciale di. Catania, in quella 
di 25 anni di ferri pei. primi, e 20. anni pur 
di ferri per l’ultimo. 





ESTERO 

ALGERIA. — Si legge nella parte non of- 
ficiale del Monileur Algerien: 

La tranquillit abilita momentanegmente 
a Laghouate, in uito all'arrivo del generale 
Yusuf colla sua colonna su quel. puntoy non 
durò a lungo; le dissensioni profonde che da 
gran tempo dividono in due, parti gli abitanti 
della . città, per un momento compresse dalla 
presenza delle truppe, si sono, ridestate con 
nuovo ardore dopo la parlenza delle medesime, 
e nuovi conflitti hanno avuto luogo in seguito 
ai quali l'ufficiale indigeno, lasciato, come con- 
sigliere presso il figlio dell’ex-Kalifa ben-Salem, 
è stato costretto di rilirarsi a Djelfa. 

I nuovi disordini che si sono manifestati nel- 
l’interno di questa città importante del desert 
e il contegno sempre mi fante del sceriffo 
hanno determinato il. governatore generale a 
spiegare, misure più energiche per metter fine 
a questa situazione rattristante. Perciò. Ja co- 
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lonna del generale Yusuf ha lasciato il nuovo 
posto di Djelfa per riportarsi verso il sud, non 
tanto per comprimere l'insubordinazione di La- 
ghouate, la quale cesserà subito all’arrivo della 
colonna, quanto per cercare di raggiungere con 
rapide mosse il sceriffo ben-Abdallah, vero fau- 
tore di quelle turbolenze. 

Astrazione fatta da questa agitazione al sud 
degli estremi avamposti francesi, la calma più 
soddisfacente regna nelle tre provincie. 

— Un dispaccio telegrafico reca le più recenti 
notizie della spedizione del generale Yusuf, di 
cui si è fatto parola più sopra. Ecco il tenore 
del dispaccio: « Dopo una marcia forzata di 24 
ore colla mia colonna mobile, sono. piombato 
sulla gente del sceriffo che era accampata a 
El-Keig. Abbiamo ucciso 200 uomini e preso 
2000 camelli e 20,000 montoni, Questo è un 
colpo eccellente; le nostre perdite sono di poco 
rilievo. » 

— La Camera di commercio dell'Algeria ha 
fallo un. indirizzo che termina, così: 

€ AI titolo imponente d’imperatore dei Fran- 
cesì voî aggiungerele il titolo di re dell'Algeria; 
qu duplice e gloriosa investitura consacrerà 
Vunione indissolubile dei destini della metro- 
poli con quelli della sua colonia trans-medi- 
ferranea. » 

Il Monileur inserisce questo indirizzo e sem- 
bra così confermare il titolo di re d’Algeria. 


FRANCIA. — Tolone, 25 novembre. — Lo 
avviso‘a vapore il Solone, comandato dal sig. Law 
de Lauriston, luogotenente di vascello, è giunto 
e ha gettato ancora nella piccola rada il giorno 
22 venendo da Civitavecchia con a' bordo 173 
passeggieri tra civili e militari. 

— La corvetta a vapore il Plutone, coman- 
data dal sig. de Laroche Kerandron, capitano 
di. fregala, è partita quest'oggi 25 per Civita- 
vecchia, Questo vapore trasporto 74 uomini del 
14 artiglieria e 27 cavalli; 29 uomini del 4 
squadrone del treno e 22 cavalli; 45 uomini 
del battaglione operai di amministrazione e 6 
isolati. In tutto 124 uomini e 49 cavalli. 

(Toulonnais 


ea. — Il generale Dufour trovasi 
in Parigi, ove tratta con quelle primarie case 
circa alle strade ferrate svizzere. 

Soletta. — L'Eco del Giura pretende sapere 
che il governo. ha risolto con 4 voti contro 2 
di proporre al gran consiglio l'abolizione del 
convento del Nome di Gesù, e di trasportarvi il 
manicomio, 

Wriboxwgo. —Il signor Von der Veid aveva 
proposto che fosse promulgata un’ amnistia a 
favore dei condannati politici, ed il gran con- 
siglio, con 34 voti contro 17, ha rimandato 
questa proposizione al consiglio di Stato. 

inffasa. — Il 6 lio ha adottato 
una legge sulla incompatibilità delle cariche. 
Esso ha inoltre risolto che i membri del: go- 

‘no, che mancano ad un'intera seduta, vanno 
sottoposti alla stessa pena come i membri del 
gran consiglio, 

Uri. — Il Landrath ba applicato 42 mila fi, 
della somma condonata a questo cantone delle 
spese della guerra del Sonderbund al fondo 
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ran con: 





poi se non sia cosa evidente che Dio vi ha ereata 
perchè brillaste nelle sale, ed ha destinato me a 
preparare e cuocere inlingoli e torte. — Si, io 
ebbi l'impudenza di tenerle questo discorso... 

— E che ti disse mia madre? 

— Che mi rispose? Credetti veder  brillarle 
un sorriso entro i begli occhi : sta bene, mi 
disse, voi avrele forse ragione, zia Cloé. — E 
se ne tornò in sala. — Ella avrebbe dovuto farini 
frustare per tanta impudenza. Ma ché voletè? 
Non ho potuto tacere ‘perchè già, mi è dite 
paccio lo avere signore in cucina. 

— Io mi ricordo benissimo che 
un pranzo eccellente quel giorno. 

— Non è vero? Sappiate che io faceva capo- 
lino all’uscio, ed ho visto il generale servirsi 
tre volte di quella torta. — Voi avete una fa- 
mosa cuoca, signora Shelby, disse egli alla pa- 
drona. — Io credeva quasi di scoppiare dalla 
vanità; perchè già, il generale se ne inlende,.., 
soggiunse la zia Cloè rizzandosi fieramente sulla 
persona, egli è uomo di gran casato ; la sua fa< 
miglia è fra le più cospicue della Virginia, e 
se ne intende quant'io medesima, il generale... 

iergio, mentre udiva i discorsi della zia Cloè 
non era però statò ozioso, per modo ché trova- 
vasi ormai giunto a tal segno in cui riesce im- 
possibile, anche ai giovani pari suoi di ingo- 
iare un sol boccone di più — ‘cosicchè ebbe 
agio di accorgersi come all’altra estremità della 


avete dalo 





camera due paia d’occhi si fissassero sopra di 
lui con un’ardente espressione di invidia. 

— Suyyia, Pietro, Mosè , gridò gettando loro 
gli avanzi del suo festino, volete qual cosa an- 
che voi, non è vero? — Di grazia, fate lor frig- 

re qualche crespello, zia Cloè. 

iorgio e Tommaso sedettero presso il fuoco, 
mentre la zia Cloè, dopo aver cotto un secondo 
piatto di crespelli ponevasi a cena colla bam- 
bina sulle ginocchia, che veniva imboccando. 1 
due ragazzi divorarono prontamente la loro por- 
zione giocherellando, rotolandosi al suolo, e di 
quando in quando , per variare il divertimento 
scherzando colle dita dei piccoli piedi della luro 
sorellina, 

— Mi lascierete voi in pace ? esclamava la 
madre, respingendo all’avventura col piede i due 
ragazzi, quando il tumulto faceasi troppo grave: 
non potete dunque esser savii quando un bianco 
viene a vedervi? Siate buoni, o se‘no, partito 
che sia il signor Giorgio, avrete ad assestare î 
conti con me... 

Questa minaccia mon corrispose ‘all’aspetta- 
zione di quella che la faceva , e le grida e gli 
schiamazzi continuarono peggio che prima. 

— Chi ha maî visto due mariuoli matricolati 
al pari di questi! riprese la zia Cloè, non senza 
lasciar trasparire ùna segreta soddisfazione: — 
indi prese un toyagliuolo, destinato‘a tale ufficio, 
asciugò e ripulî con esso il visò della' sua pic: 








cantonale scolastico, ed il resto a miglioramenti 
di strade. 

Vallese, — Della somma delle spese della 
guerra del Sonderbund , condonata a. questo 
cantone, furono: applicati 61,000 fr. all’instità= 
zione di una scuola industriale, 


ALEMAGNA—tterlino, 25 nonembre. — Il 
barone de Kisseleff, ambasciatore russo presso 
la corte di Napoleone, è passato per Berlino av= 
viato per Parigi. 

— Sembra che l'elmo di cui si serviva la fan- 
teria prussiana abbia da essere eliminato in una 
parte della medesima, Secondo il Yempo, sarà 
ordinato per i cacciatori invece dell’elmo il cap- 
pello nero colla visieraa rialzata da una parte, 

— Si conferma che nella falange ministeriale 
regna la divisione. Vero è che il Zempo mini- 
steriale smentisce la notizia secondo la quale sî 
starebbe lavorando per formare un nuovo par- 
tito ministeriale nella seconda Camera, ma Sog- 
giunge: Quanto prima converrà decidere la fore 
mazione di una gran frazione della destra 
€ lasciare che col tempo e nel corso dei dibat- 
timenti sì separino dalla destra coloro ‘che vo- 
gliono seguire altre vie e tendere id una mela 
diversa da quella della maggioranza di questo 
partito, 

Non è mestieri osservare che queste allusioni. 
sono dirette al partito della Nuova Gazzetta di 
Prussia, cioè dell'estrema destra, 


a, 27 novembre. — Le 
liste dei forestieri qui gianti nella settimana or 
Spirata recano i nomì di molte autorità legitti- 
miste, le quali si recano a Frohsdorf per pre- 
ndere. parle alle ulteriori: discussioni riguardo 
all'imminente proclamazione dell'impero. 

— lweggimenti e corpi d'armata che in se 
Builo a trattati stipulati trovansi stazionati ‘al- 
l'estero, dovranno , a tenore d'un ordine so- 
Vano, cangiar guarnigione ogni cinque anni, 

— Parecchi ingegneri, occupati nella costru- 
Zione della via ferrata oltre il Semmering, che 
vennero qui non ha guari, assicurano che il 
gigantesco lavoro sarà compito nell'agosto  del- 
l’anno venturo , e che tutta la via sarà aperta 
al commercio pubblico nello stesso mese, 

— Dai calcoli fatt pell'anno amministrativo 
corrente 1851, rileviamo che le imposte dirette 
el indirette promettono un introito0@i 225 mie 
lioni di fiorini. Nell’ anno 1850 lafsomma de- 
gl’introiti ordinari dello ‘Stato ammonio a circa 
180 milioni di fiorini, 45. milioni a un dipresso 
di meno di quest'anno. (Corr. It.) 

Nei ERESIA 

DANIMARCI. — Copenbaghen, 20 
novembre, — JI Fadrelandet ha pubblicato ieri un 
lungo articolo intitolato: Le tre questioni sull’or- 
dine di successione. Alla prima che è concepita 
in questi termini : «Quale rapporto vi è fra 
l'abolizione della logge di suécessione del regno 
di Danimarca e l'ordine dî successione ? » Il 
giornale risponde che non vì è altro rapporto 
tranne quello che vî si vuole trovare. Quanto 
ulla seconda questione così posta: « L'aboli» 
zione nell'ordine di successione a tenore della 
legge reale potrà intaccare in un modo qualunque 
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cola nera , fino a renderlo lucido come uno 
Specchio, e posatala sullè ginocchia di Tom s 
alzò per riporre i resti della cond. 

n è vero che è bella? — chiese Tommaso, 
mentre la bambina gli tirava il naso, e lo graf- 
fiava; e alzatala sopra la sua larga spalla, diessi 
a saltellare, e danzare cantando, coi due bambini 
fra le gambe, finchè Ja stanchezza consigliò tutti 
a far sosta. 

— Finalmente! 


esclamò la zia Gloè, spero 
che questa è Ja chiusal e in così dire traîto di 
Solto al letto un cassone'che era l’ordinario gia- 
iglio dei bambini, intimò Joro di coricarsi, do- 
vendo, disse, aver luogo in. breve l’assembléa 
religiosa. 


— Madre , madre, gridarono insieme i due 


fanciulli, lascia che assistiamo anche noi all'as- 
semblea... È cosa tanto curiosa un assemblea, 
ci diverte tanto 

— Suvvia lasciateli, zia Cloey disse Giorgio riso- 
spingendo col piede sotto il letto il grossolano 
giaciglio, e permettete Joro' di Nimaner alzati. 

La 4ia Cloè, paga di aver salvate le apparenze 
ripose il cassone nel suo luogo, pensando fra 
sè poteranche essere che ciò recasse loro profitto 
— dopo di che tutti attesero a trasformare la 
capanna in sala di riunione. (Continua). 


ii ni 























GIORNALE QUOTIDIANO 





la posizione indipendente del regno ? » Il gior- 
Male dice che a questo non si può meglio ri 
spomdere che colla risposta del signor Wegener: 
< Se una dinastia imperiale che non si spegne 
è una benedizione celeste per tutti i paesi, la 
è una benedizione affatto speciale per il regno 
di Danimarca e una condizione necessaria della 
sua indipendenza e della sua integrità nella po- 
sizione che occupa l'Holstein rispetto al regno. 
La terza questione così concepita : « L’aboli- 
ione dell’ordine di successione secondo la legge 
reale potrà forse indebolire l'unione dello Schles- 
wig ‘collà Danimarca » sembrerebbe, secondo il 
Feedrelandet non essere ‘susceltibile che di una 
sola risposta, cioè (che \«cull'abolizione di que- 
sta legge sull’ordiné di/successione comune, i 
vincolo che ha-sinora unito ‘indissolubilinente 
loSchleswig colla Danimarca Sarà rotto, » 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato UaBANO RartAzzi: 
Sommanio. — Lettura del verbale è del. sunto delle 








petizioni. Appello nominale. Approvazione del ver- 

bale. Congedo. Discussione ed' approvazione con 

emendamenti degli art. 8 al AT e tabella mumero 2 

cortelativa. 

La seduta sì apre all'ora 44,2. 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Paleo- 
capa, Ponza di S. Martino, Boncompagni, Lamar- 
mora. 

Cavallini. Legge il verbale della ‘ seduta pre- 
cedente, e del solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale suddetto. 

Presidente legge una lettera del deputato Blane 
il quale chiede un congedo di un mese. 

La Camera accorda il chiesto congedo. 

Continua la discussione degli articoli di 
riforma alle gabelle accensale. 

Sauli. Varie provincie si trovano in condizioni 
sfavorevoli, però alcune hannò il vantaggio di 
esser vicine alla. capitale, grazie alle strade fer- 
rate, e queste proporzionatamente godono i fa- 
vori di cui gode la stessa Torino. È vero che 
"Torino non'è il solo centro e che vi è alt 
Genova, mala riviera è tfoppo estesa, ed cicune 
provincie si trovano molto lunitane. Mi è d'uopo 
anche avyertire che dette provincie hanno su- 
bile molte alterazioni economiche naturalil.La 
provincia di Levante cui rappresento è vineÉla, 
ed essa andò soggetta alla malattia calamitosa 
delle uve, oltre che è priva di strade, e non ha 
oltre La pReln ig uno; sbocco perchè v'è Ja fron- 
tiera del, parmigiano, , La Sardegna per la sua 
lontananza è posta in peggior condizione di ogni 
qualsiasi altra provincia. La commissione non 
polò ‘asaminare i fondo questa questione, e per- 
ciò non può sostenere che ogni provincia debba 
pagare quanto quella d’Acqui, e le altre meno 
imposte. La commissione trattandosi d’intro- 
durre un'imposta nuova avrebbe fatto meglio a 
prendere la quota minima per applicarla, riser- 
Vandosi ancora a fare eccezioni per i siti ov'è 
inaggiore il bisogno. Propongo quindi adottarsi 
la quota minima della provincia d’Acqui invece 
della: media delle altre cinque. 

Serra FM. Sebbene io riconosca un vantag- 
gio che l'imposta sia ragguagliata alla media 
delle ultime cinque provincie, e non alla media 
generale, pure appoggio la proposta dell’onore- 
vole Sauli, in vista: delle tristi condizioni delle 
provincie lontane dai centri. In quanto al mio 
emendamento a ieri non ‘insisto, poichè 
è mio principale scopo di far cessare un’impo- 
sta nom riconosciuta dalla legge, e sono indif- 
ferente che sia fatto ciò con articolo di legge 
aggiunto alla presente, com circolare o altro 
modo. 

Mellana. To sono d'avviso conformeta quello 
dell’onorevole Serra, cioè che lo Stato non possa 
percevere dritti che dalla leggé non sono auto- 
rizzati; ma non possiamo pregiudicare la li- 
bertà delle comuni. Concorro in quanto si dica 
di non più percepirsi dritto sulla registrazione, 
o applicazione di marchio al ‘bestiame, ma io 
che sempre mi son falto solertè a difendere la 
libertà nei municipi, mi oppotigo se si volesse 
mettere un limile alla libertà delle amministra- 
zioni delle comuni. 

Serra E appunto quello che desidero, io vo- 
glio che le comuni sieno libere di fare i loro 
regolamenti municipali, ù 

Chiarle. La necessità assoluta, ineluttabile 
delle finanze ci ha fatto ad. unanimità conve- 
nire nel mantenimento di questo tributo. La 
commissione imprese a Sstuiliare quale fra i 
vari sistemi conosciuti meglio convenisse adot- 
tare onde ottenere un prodotto eguale a quello 
attualmente percepito ,, e scemare le formalità 
vessatorie, Molto furono le proposte fatte, ma 
il sistema di ripartizione prevalse. Trovare un 
mezzo che servisse di base alla ripartizione fu 
il più grave ostacolo. Si “proponesa per base 
del riparto il tributo prediale in un tanto, în 
altra parte sulla popolazione , in altra sugli e- 
sercenti, Ma come mai poteva servire di crile- 
tio il tributo prediale tanto dissimile mei di- 
versi comuni, tanto indeterminato nelle varie 
provincie? L’ingiustizia della base quale con- 

Seguenza recar dovea nell’applicazione? Fu ne- 

cessità scegliere per le, provincie già soggette 
per norma il canone che si versa dai  rispet- 


legge per 


tivi appaltatori allo Stato; e per le 
immuni, si pensò di fissate | 
di popolazione nella propor 
a quella delle provingie 
in analoghe condizioni per presunta consuma? 
zione dei generi tariffati. 

Da questo logicamente sorgeva 
dovevà tassare troppo ugu: 
vincie più rieche, non puco 4 
più povere, quindi una me 
non può appuntarsi d’ ingiustizia; La ‘provincia 
di Levante su cui ha parlato l'onorevole Sauli, 
è in migliore condizione, ed ba più sviluppo di 
quella “d’Acqui, tanto in rapporto a popolazione; 
industria, posizione, strade, mare è commercio. 
Mantengo quindi la proposta della commissione. 

Sauli insiste. sulla necessità ‘di 
quota per Levante, 

Ministro delle finanze. Mi faccio un dovere di 
avvisare la Camera. che. domani. deporsò» sul 
banco della presidenza .il bilancio del (853, e 
con esso esporrò alla Camera il piano. delle 
basi su cui aggirasi esso bilancio, 

Mi tocca ora contro ogni ‘mia voglia dover 
combattere l'onorevole Sauli, dopo d'aver com- 
battato variî altri oratori che hanno con ogni 
impegno sostenuta la condizione delle varie 
provincie ; e indî risponderò al deputito Serra 
che appoggiò la. riduzione: per la Sardegna, L'o- 
norevole Sauli ha creduto che la commissione 
usò un criterio troppo severo. nell’ assegnar la 
quota alla provincia di Levante, e sosteneva 
che quella provincia non è più ricca di quella 
d’ Acqui (Squli interrompendo : Sì!) Ha forse 
il sig. Sauli traversato la. strada sulla Bormid: 
ma se si fosse addentrato nella provincia le sug 
convinzioni muterebbero, e si sarebbe anco ac 
gertato che non.vi è paragone fra»le due pro= 
vincie. Quella di Levante ha industria, commer- 
cio diretto, e pure indiretto, il quale sinora è 
riuscito in onta alla vigilanza del’ governo; è 
gode i vanlaggi delle spese' dello Stato. Per la 
strada di quella provincia già reale si sono spese 
69 mila lire come appare dal bilancio. Acqui è 
circondata dalle più elevate valli degli Appen- 
mini, e non può godere tali vantaggi. Non dirò 
qual sarà l'avvenire fiorente di Levante ove an- 
drà a formarsi alla Spezia larsenale marittimo, 
cose tutte che compensano ad usura îl lieve sa: 
crificio dell’attual tributo. Si parlò della malat- 
tia delle uve, speriamo che l'anno vegnente il 
raccolto sarà abbondante, e che non si soffrirà 
la, calamità dell'anno’ corrente; ma ove vi sa 

o eccezionale, il governo saprà proporre 
ioni. Biella e Tortona furono più soggette 
che non il Levante alla perdita delle uve, e pure 
non alzano lamento. — Passo alla Sardegna, Si 
ricorda l’onorevole Serra la proposta che intende 
fare il governo sul sale, ed ora aggiungo che lo 
Stato eroga ingenti per pubblici lavori 
nell’isola tanto ordinari che straordinari. Esa- 
minando le spese vediamo che per-la sola mant- 
tenzione delle strade si erogano 176 mila lire 
più del terzo a:cui viene tassata. Alba non vede 
nè il, terzo nè il quarto di quanto pago. Noi 
abbiamo adattato il sistema di riparto; nòn è 
più il easo di riduzione. L’opera non sarà per- 
fetta, ebbene soggiace alla comune condizione 
delle: opere umane, e il Parlamento dopo l'espe= 
rienza darà riparo, ma variare ora la «base del 
riparto sarebbe un fare ingiustizia verso le pro- 
vincie già ate. 

Chiarle sostiene il progetto della commissione. 

Valerio. L'attuale imposta mon è dazio comu: 
nale, non imposta sulle ricchezze, ma sulla con- 
Sumazione, quindi una delle basi su cui fissarsi 
la quota sarebbero stali i macelli, le osterie; i 
mercati. Allora avrebbe veduto la commissione 
di quanto sarebbero dovute scemarsi le quote 
sulla Liguria e sulla Sardegna. 

Turcolli sostiene che la media doveva fissarsi 
sulle: più povere provincie. 

Ricci Giuseppe: Propongo che invece di 90 
centesimi per capo sì riduca ad 80 cent. 

Squli. Appoggio una tal riduzione. 

La Camera la rigetta. 

cArt. 8. In tutte le altre provincie dove non 
erano in vigore le leggi sulle gabelle , accen- 
sale , sarà ripartito fra î comuni secondo le 
norme infrasegnale un eanone corrispondente 
a centesimi novanta per capo della popolazione 
fissa e mutabile di caduna di esse. 

La Camera lo approva. 

« Art. 9; Il canone per le provincie appaltate 
dallo quali dipendono comuni; ammessi per lo 
addietro ad un abbuonamento diretto: colie 
nanze, od esenti în parle da dette gabelle, sar 
aumentato di centesimi novanta per ogni abi- 
tante di detti comuni, e ripartito giusta le nor- 
me fissate nell’art. 44, 

Dopo breve discussione è approvato come pure 
l’articolo 10. 

« Art. 40, Feomuni aggregati nell'attuale ap- 


palto ad una provincia) diversa da quello a cui 
appartengono. (giusta la vigente circoscrizione 
amministrativa , saranno riuniti nel riparto del 
canone a quest'ultima; 

« Art. 41. A tale effetto il canone d’appalto, 
della provincia dalla quale sono staccati , sarà 
diminuito dall’ ammontare della quota media 
per capo della stessa provincia moltiplicata per 
il numero degli abitanti, separati dalla mede- 
sima. 

« Art. 12 La parte di tributo detratta a norma 
dell’articolo precedente dedotto il decimo pe 
l’abolita gabella sulle pelli e sui corami, sarà 
aggiunta ‘al canone della è provincia alla ’ quale 
Î comuni suddetti sono riuniti. 

Sono approvali glì art 14 e 12. È 

«Art. 13. Utenumerazione della popolazione 
sarà desunta dal censimento (dell’anno 1848) 
formato, per cura) della ‘commissione superiore 


provincie 
la tassa in ragione 
ione corrispondente 
appaltate che trovansî 


che non si 
liandole alle proé 
sguagliandole alle 
a nel riparto che 


ridurre Ja 
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di statistica. 








Ricci Vincenz 


Je parole: € salvo la prova in contrario. » 


Ministro delle finanze si ‘oppone aftale aggiunta. 
Michelini. Propone sopprimersi 1’ art. 13 es- 
Sendosi nella tabella 2 fissata la popolazione. 
Ohiarle. lo accetto. 
 Despine. Propongo che facendosi un nuovo cen- 


Simento tenga conto dello stesso & non di 
quello, del 4848; 


Daziani. Per la ripartizione della quota tra 
provincia è provineia, tra comune e comune si 
deve ritenere il censimento del 41848; 

Despine. Propongo di togliersi le parole « del- 
Vanno 1848,» © dirsi è decennale» Non'è appog= 
giato. 

La Camera approva Vart. 13. 

cArt. 44. Il canone per le cit 
Genova, e quello assegnato a caduna provincia 
in base al disposto dei precedenti: arlicoli ri- 
Mane fissato nelle somme specificate nella ta- 
bella num. 2 annessa alla presente legge. 
Abqui ul 61,193 S. Remo . 

Alba . +121;536 Susa... 
AMbenga - 51,890. Tarantasia .. : 
Alessandri Moni j Lilia 
Nosta DUINO 1 Prov.a | 1’464,680 
dti Tortona . 82;530 
Biella) | Valsesia . . . 39 
Bobbio | Vercelli . . . 311,344 


Casale Voghera . (i >. ‘1147706 
Chiablefe > - 
Chiavar}. Tot, Terraferma 7,180,3; 
Cuneo . 
Faucigry . 
Beneveke . 
Città 806,472 
Prova | 254/403 
171,450 
UNEE 
287,640 


di Torino e 


58,322 

,557 
41,357 
+ 1,150,486 


161,640 
106 


vai, 90 ‘SRI 308 
98,205 
Genown È 


Ozieri 
Sassari 
Tempio 


Ossola Totale Sardegna 


Pallanzi 
Pinerol$ 
Saluzzo|. 
svoia-BIta . 
Savoia-Propria . 
Savomaf . . 


RicabiTOLAZIONE 
119,180, 
497,396 


213,300 
35,170 ‘Terraferma 
Sardegna . 

66,9 7,677, 

Radite chiede una riduzione per Vercelli. 

Dopò brevi parole del ministro delle finanze: e 
del'degutato Bronzini che si oppongono, il de- 
putatof Daziani propone una quistione pregiu- 
diziale$ poggiata sul motivo che la Camera quella 
avendo votato l’art. 3 non'poteva entrare in 
discussione. 

Approvato l'art. 44 e Ja tabella. 

CArt. 15. L'intendente della provincia, as- 
sunte le più accurate informazioni , procede 
alla (ripartizione’ del contingente per comune in 
ragione della presunta consumazione delle der- 
rale(tariffe, da desumersi. dall’importanza ‘del 
commercio, dal numero, dei. venditori al minuto 
diWino, di spîriti e liquori, dal numero delle 
persone che attendono al macellamento del be- 
Stiame , ed alla fabbricazione della birra, dal 
numero delle feste, fiere e mercati che'si ten- 

in ciascun comune, ed a parità delle con= 
bni dianzi accennate in ragione della mag- 
giore o minora popolazione fissa, e mutabile. 

« Nei comuni appartenenti alle proviucie ap- 
paltate si avrà altresi riguardo all'ammontare 
deî diritti pagati in base all’appalto. » 

Pescatore. Propongo un'aggiunta così espres 
« mon che dal prodotto complessivo dell'imposta 
diretta che si paga dalle comuni,» 

Sono approvatì gl 
gli art. 16/0 47. 

CArt. 16. Formata Ja tabella, l’intendente 
ne frasmetterà copia ai sindaci di ciascun: co- 
mune. 

@'Art, 17. I sindaci sottoporranno la tabella 
aî consigli comunali per le loro osservazioni, 
quindi la trasmetteranno unitamente alle me- 
dosime per miezzo dell’ intendente al consiglio 
provinciale entro il termine di giorni dieci. 

Chiarle. La ‘commissione ha fatto. vn' emen= 
damento all'art. 48 che sarà stampato è di- 
stribuito aî'signori deputati. 

La seduta si scioglie alle 5 44. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione della legge per 

forma delle gabelle accensate. 


Totale gene 


art. e l'aggiunta non che 


propone aggiungersi all'art. 13 


servaya, e delle bisogne più urgenti e che tut- 
fora mancano perchè l'insegnamento ‘di questa 
importante branca delle scienze fisico-econo- 
miche, sia portato a quel grado di dignità a cui, 
con tanto reale vantaggio dei popoli è salita 
olte’alpe da molto tempo. y 

L'Italia paese eminentemente agricolo, dove 
la Veterinaria ebbe culla, non può dirsi. oggi 
maestra alle altre nazioni in ‘uno studio che 
tanto da vicino l’inieressa. 

Speriamo che nella visita alla R. Scuola Ve- 
terinaria il sig. ministro. Cibrario, profondo eco- 
nomista qual è, avrà compreso .che Ja, storia 
piemontese prepara una bella pagina per quel 
ministro, che porrà mano a dar vita fra noi ad 
una scienza 1a cui si collegano i più vitali inte- 
ressi del paese, la nazionale ricchezza e l’uni- 
versale ben essere. 

— SOCIETÀ" D' INSEGNAMENTO GRATUITO PER LE 

IRANTI MAESTRE, — L’egregia signora Rachele 
Farina, così benemerita dell’istruzione femmi- 
nile , direttrice della scuola delle allieve-mae- 
stre, ci ha inviato la seguente lettera, la quale 
Speriamo gioverà a interessar sempre meglio 
quanti amano il. progresso dell'istruzione a -fa- 





vore di un istituto che provvede, ad. una grave 
lacuna degli attuali nostri ordinì educativi, 

€ Nelle più colte nazioni d’ Europa sorgono 
accanto alle scuole preparatorie per le allieve- 
maestre biblioteche fornite a dovizia di ottimi 
libri onde mettere in grado le giovinette che 
vengono in quegli instituti educate a perfe 0 
nare e compiere coll’opera dello studio indivi- 
duale 1° insegnamento ricevato in comune. Ad 
imitazione di quanto si è lodevolmente fatto 
presso le mazioni sovra indicate ‘il. consiglio 
preposto alla direzione delle  seuole di Torino 
divisò di instituire una ‘biblioteca ‘allo stopo 
di somministrare libri ‘alle ‘allieve che fre- 
quenteranno la scuola, ed alle maestre già. pa- 
tentate che adempieranno alle condizioni che 
verranno prescritte in apposito regolamento. 
Laonde ognun vede che con questa utilissima 
istituzione noi non solo miriamo al bene della 
scuola privata, di, Torino, masa quello dell’edu- 
cazione femminile di tulte le scuole del Pie- 
moute. Speriamo che questo duplice scopo si 
per tornare gradito a tutti i sinceri promotori 
dell'educazione popolare, i quali vorranno pertiò 
esserci larghi di efficaci sussidii. Non wha in- 
dividuo, non vha famiglia che non possa con- 
correre col dono di qualche. libro alla fonda- 
zione di questa biblioteca. Quando più siano 
gli esemplari di nna stessa. opera, il. consiglio 
di direzione ne riterrà uno per la biblioteca e 
distribuirà gratuitamente gli altri od alle scuole 
provinciali che si adoperano con noi allo stesso 
fine di preparare buone maestre al Piemonte , 
od a quelle giovanette povere di Torino o delle 
provincie che sapranno meritarseli pel loro stu- 
ilio e per la loro virtuosa condotta. Nel reso- 
conto d’ogni anno la Direzione ragguaglierà Ja 
Società in pubblica adunanza del numero dei 
libri ricevuti, e delle persone e delle scuole a 
cui vennero distribuiti, Il numero degli oblatori 
si registrerà per segno di gratitudine nel gior= 
nale lIstituore che si pubblica in Torino. 

« Voglia dunque V.. S. coadiuvarci in questa 
impresa. » 

i libri s'invieranno franchi di porto ‘al 


i prof. 
Deandrea, regio provveditore della provincia di 
Torino. 


UssLIGAZIoNI DI Stato, — Il 30 novembre, 
seguì l'estrazione delle obligazioni create colla 
legge 9 luglio 1850. Ecco i primi cinque nu- 
meri estratti; 2,312 vinse Il. 40,000; 14,658 
Il. 20,000; 15,863 Il. 43,330; 12,584 Il. 8,000; 
4,974 Il. 5,400. Gli altri; sino al 84 vinsero da 
Il. 4330. a 330. A 

— UN BELL’ATTO DI ONESTA: — Venerdì scorso 
la banca Capello fece pubblicare la. mancia di 
lire 500 ja chi avesse loro resa una cedola smar= 
rita da un loro amico in detto giorno di lire 
150 circa, di rendita. 

Il seguente giorno una 

lita: presenta alla suddetta banca Ja smar- 
rita, cedola: le si. offre la mancia, di. ilire 500 
che.la rifiuta e nermmeno vuol dar'il suo nome 
dicendo tal fatto mon meritarne.la pena, 

— ScuoLe FEMMINILI! — Questa’ mattina alle 
14 ‘(ebbe luogo nella ‘sala del palazzo comunale 
la disttibuzione dei premi ‘alle ‘allieve’ delle 
scuole elementari della “città. Daremo ‘domani 
maggiori ragguagli. 


ersona decentemente 





CRONACA. 


— ÎRBBLICAZIONE DI DOGUMENTI SULLA: 1EGGE!DEL 
MATRIMONIO CIVILE.— Nella gioruata dei 28-dello 
scorso Mmovembre vennero mandate. al Senato 
parcceliie copie dei lavori della ‘commissione di 
legislazione incaricata di preparare la legge sul 
matrimbhio civile. Noi sappiamo che: questo im- 
portantB lavoro fu già mandato, tutto alle stam- 
pe, mammon conosciamo; il motivo, per. cui non 
sia ancora stato distribuito ai. membri del. Par- 
lamentò. E sarebbe pur utile che tale distribu- 
zione venisse fatta quanto prima onde! sì potesse 
studiare con agio e maturità un argomento di 

grave importanza. 

— RG Scuora Vererimaria. — Il sign 
ministro della pubblica istruzione seguita a 
silare gli stabilimenti che sono affidati alla sua 
direzioné e sorveglianza. Altre‘ volte abbiamo 
lodato megli alti funzionari dello Stato il co- 
stume di vedere ed esaminare. coi proprii ucchi 
î pubblici stabilimenti, e lo lodiamo tanto più 
nell'attuale ministro, che non limita queste 
sile ad uma semplice forma. 

Domenica scorsa visitava egli la R. Scuola di 
Veterinaria al, Valentino, e con. molla cortesia 
ed affabilita domandaya e al direttore ed ai pro- 
fessori della Scuola, ragione delle cose. che 0s- 





Un Furto. — Ad uno spedizionierè certo 
+ fu portato via il soprabito, e con esso dieci 
iglietti di banca, di mille franchi ciascuno, 
— Una conpawna. — Il magistrato d’appello 
di Casale condannò alla pena dei lavori forzati 
a vita Bagliano Lorenzo, fu altro Bagliano Lo- 
renzo agricoltore d’anni 36, nato e domiciliato 
a' Villa del faro, sobborgo d'Alessandria ; dite- 
nuto, ed accusato di mancato, assassinio ‘ sulla 
porsona ‘di Antonia Gaione , moglie ‘Scarpa ‘per 
vendetta ‘ed odio contro la medesima. Postosi 
in agguato le sparava contro ‘sei colpi d’arma 
da fuoco cagionandole sei ferite 3 Riuna delle 
quali però fu mortale: Ricorse il Bagliano al 
magislralo di cassazione , ma il ricorso fu ti 
gettato. 


— Leggesi. nel. Bollettino: delle strade ferrate : 

Le soscrizioni alle. azioni della Strada ferrata 
da Torino a Novara continuano a procedere con 
quella lentezza che abbiamo poc'anzi lamentata, 
è che ha molto scoraggito l'appaltatore. Questi 
si era accinto ai lavori ‘con tulta sollecitudine, 
fiducioso che facilmente sarebbero state prese 
le 8 mila azioni lasciate aì privati. Ora pero che 
vi scorge fanta indifferenza incominciava a le- 
mere che il contrafto non potesse aver effetto, 
perché non veniva adempiuto agli statuti, non 
trovandosi a smerciare le otto mila azioni. 

















Ma il governo, il quale confida nell’esito della 
impresa, non tardò si assicurarlo, e nella scorsa 
settimana il signor ministro dei lavori pubblici 
scrisse una lettera al signor Woodhouse, inge- 
gnere del signor Brassey, esortandolo a spingere 
con altività i lavori, e promettendo che in qua- 
lunque modo si. provve lerebje al mantenimento 
dei patti stabiliti. Egli aggiugneva che fra breve 
sarebbero convocati gli azionisti per procedere 
alla nomina del consiglio d’amministrazione. 

È perciò necessario che coloro i quali vo- 
gliono far parte di questa società, e desiderano ‘| 
partecipare alle elezioni od aspirano ad essere 
membri dell’amministrazione, si. affrettino a 
sottoscrivere le azioni. Se ne richiedono cinque 
per avere il diritto di elezione, venti per essere 
eligibile membro dell’amministrazione. 








DECESSI del 130 novembre in Torino. 
N. 4T 


Totale N. 4670 


il dii denise 
ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano, — Leggesi nel. Corriere 
Mercantile ; 

Lettere di Roma confermano la notizia, che 
incessanti pratiche si tengono colà da L. N. 
Bonaparte per indurre il Papa al viaggio di 
Parigi ed all’incoronazione: che la diplomazia 
austriaca e napolitana soprattutto lavorano a te- 
nere fermo il Papa nel niego: che gl’inviati di 
L. N. B. nulla promisero finora, al Papa in 
compenso della implorata cerimonia, ma che la 
S. S. fece intendere potersi.compiacere il nuovo 
Cesare qualora si mutasse qualcosa al concor- 
dato napoleonico, restituendo maggiori privilegi 
alla Chiesa, 





Il corriere di Lione ed oltre fu distribuito 
questa matina alle 44 e mezzo è porta i gior- 
nali di Parigi del 29 e del 30 novembre. Per 
la mancanza di tempo ci limitiamo a dare un 
ristretto sunto delle notizie, riservandoci a pub- 
blicare nel prossimo numero le corrispondenze. 

La votazione per l’ impero tocca, secondo il 
Moniteur del 29, la cifra di 7,752,903 SI e 
248,263 NO. 

Il signor de Kisseleff, ministro di Russia, è 
di ritorno a Parigi. 

Scrivono da Pietroburgo che il manifesto di 
Frohsdorfî non ha prodotto alcuna sensazione 
nell'alta società. Alla corte ha spiaciuto. 

Scrivono da Madrid che il gabinetto spagnuolo 
presenterà alle Cortes progetti di leggi portanti 
riforma della costituzione e della legge. eletto- 
rale; nel senso di accrescere le prerogative reali 
e restringere quelle del potere parlamentare. 

Annunziasi che al prncipe ereditario di Prus- 
sia fu promessa in isposa la principessa reale 
d'Inghilterra. 

Di Alemagna abbiamo notizie di parecchi 
arresti a Manheim in seguito ad un libello stam- 
pato a Londra. 

Da Berlino si ha che gli Stati tedeschi e la 
Prussia sì riavvicinano per rinnovare lo Zoll- 
verein. L'Austria parrebbe disposta a contentarsi 
di un trattato di commercio collo Zollverein cui 
la Prussia non si opporrebbe. 





Commercio Serico. 


torino, i dicembre — Da varii giorni havvi 
su piazza somma attività in seguito a commis- 
sioni di Germania e Svizzera ove da parecchi 
anni.in qua la fabbrica non ebbe tanta opero- 
sità, che puossi dire mancano i lavoranti. 

A Lione continua tuttora al completo la fab- 
bricazione avendo i fabbricanti commissioni ‘as- 
sai d'importanza. 

Da noi i prezzi si sostengono con aumento 
ver gli organzini; i fini rarissimi quasi mancano; 
le altre qualità sublimi si smerciano con faci- 
lità con circa una lira d’aumento; le trame non 
hanno tanto favore. — Le greggie si smercia- 
rono con aumento, varii provvedendosi per qual- 
che tempo, ma.i prezzi elevati fanno ritardare 
molti non tanto premurosi dal provvedersi. 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 4 dicembre. 
4848'5 per 0/0 4 settembre. Mattino 99 


320, 

4849 4 luglio, Mattino 100 50. 34 gennaio. 
Mattino 102 50. 

41854 4 dicembre. Mattino 97 50, 25. 34 
gennaio. Mattino 99. 

41834 Obblig. 4 luglio, Giorno prima 1020. 
1025. 

4850 A agosto. Giorno prima 1040. Mattino 
4003. ” 

Azioni banca nazionale 1 luglio. Giorno pri- 
ma 1392. 1390. Mattino 1395. 20 dicembre, 
Giorno prima 1405, 28 id. Mattino 1410. — 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio, 34 gennaio, 
Mattino 512. 

@Mispacecto elettrico). 

Rorsa ® Parigi del 30 novembre. 

11 3 0/0 84 50. 

Il 4 472 00 105 75. li 

A Lione stesso giorno 5 0j0 piem. cont. 100 50 
a conto 404 25. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pite Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, A fr.le balon. 


(off) 






















VINCITE 
DIVERSE 





CINQUE MILIONI 
di Franchi 


EI £ Dicembre 1858 si chiude la vendita di Obbligazioni per 


LA GRANDE ESTRAZIONE 
DELL'IMPRESTITO PRIVATO DI S. M. lL RE DI SARDEGNA 


Formante fra Capitale ed Interessi la somma 


di 5 Milioni 324,156 Franchi 


Ripartita in 100,000 Obbligazioni che guadagnano 100,000 Premii 
Vincite principali 
cioè; Diverse da 50,000, da 10,000, da 30,900, da 4,009, da 2,900 ecc. 
Tutte le altre obbligazioni guadagnano forzatamente 500, 100, 75, 48 a 40. franchi almeno, 
Le vincite coi rispettivi numeri saranno pubblicate nei fogli subito dopo l'estrazione e rimes- 
sone un listino a tutti gli interessati. 1 premii cipali verranno pagati da noi, tosto seguila 
i di franchi 4,000 lo saranno verso la sola 











rin 
l’estrazione, mediante piccolo sconto; quellî minori 
restituzione dell'obbligazione vincitrice acquistata sel nostro ulfizio. 

Prezzo delle azioni valevoli pet l'estrazione di dicembre 4852. 
4 Azione fr. 10. — 3 Azioni fr. 27. — 44 Azioni fr. 100. — 24 Azioni fr. 200. 
Le obbligazioni originali valevoli per bitte le estrazioni costano franchi 55. 
Per acquisto di dette obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla 
Impresa Nazionale di TASSO e BOSTAN 


in Torino, via della Provvidenza accanto al num. È. 
(Prospetti e schiarimenti gratis) 


GRANDI PREM:I 
DI 64 MILIONI DI FRANCHI 


Ila Dicembre 1852 si chiude la vendita di Obbligazioni per la 
GRANDE ESTRAZIONE dell’Imprestito negoziato dalla casa bancaria 
DE-ROTHSCHILD e FIGLI in Francoforte sul Meno. 
400,000 Numeri divisi in 400,000 Premii 








o cioè 
44 Premii ciascuno di . . Fr, 100,000. | 23 Premii ciascuno di .. . . Fr. 30,000 
Da >» » «x. 80,000 5D > » Sa » 20,000 
12 >» » se 70,000 Il 40.» » 5 x 10,000 





Tutti gli altri sono di Fr. 8,000, 4,000, 2,000, 500, ecc. 
"Tutti i numeri dovranno essere estratti con un Premio, di cui i minori di Fr. 150, 140, 120 e 90. 
Prezzo delle Obbligazioni 
Valevoli per l'ultima Estrazione del 4852 Valevoli per tutte le cinque Estrazioni che avranno 


4 Obbligazione costa. . . ., Fr. 6 luogo dalla fine del 1852 sino all'ultimo No- 
Fan, PERA vembre 1858. 

oe si A 4 Obbligazione costa . .. . . Fr. 30 
5 Ì 3 > do TER 
2 » misvdive » 120 6 $ 4 3 150 


Per l'acquisto di dette Obbligazioni rivolgersi direttamente ed esclusivamente alla 
Impresa Nazionale di TASSO e ROSTAN 


$ ro, " cin Torino, via della Provvidenza accanto al N. 6. 
(Prospetti e schiarimenti gratis). 





Sanità di tutti! 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo inestimabile specifico, composto inlie- 
ramente di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè 
altra sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle com- 
plessioni le più delicate, esso è parimente pronto e si- 
curo per isradicare il male nelle complessioni le più ro- 
buste ; non è punto pericoloso nel suo modo di operare 
e ne’suoi effetti, mentrechè, per così dire, va cercando le 
malattie di qualunque specie. e le toglie affatto dal sistema, sien 
PSE pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 
infa di persone guarite con questo medicamento, molte che giù eran vicine 
alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le forze. dopo 
aver tentati inutilmente tuttì gli altri mezzi. ; 

Però i più affitti non devono abbandonarsi alla disperazione: facciano una. prova ragione- 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio maraviglioso, è ricupereranno prontamente il bene 
della salute, 

Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


















Angina ossia infiammazione Gotta Mal di capo 

delle tonsille Idropisia — di gola 
Apoplessia Indigestione, — di pietra 
Asma Indebolimento Renella 
Coliche — Infiamagazioni în generale Reumatismo 
Consunzione Irregolarità de’mestrui Risipola 
Costipazione Itterizid Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine Scrofole 

lunque causa Macchie sulla pelle Sintomi secondari 
Dissenteria Malattie del fegato Spina ventosa 
Emorroidi — — © biliose "licchio doloroso 
Febbri intermittenti ni degli intestini Tumori in generale 

— terzana 74 


veneree 


Ulcere 
Mal caduco 


—  quartana Vermi di qualunque specie 


di qualunque specie, 
Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti î paesi 
esteri,. presso i Farmacisti e altri negozi dovè smercio di medicamenti. È 
Deposito all’ingrosso pel Piemonte presso li fratelli FnesiA droghieri. 
Le scatole si vendono: 4 fr. 60 ce. — 4fr. 20 ce. — 6 fr. 40 ce. 
Ogni scatola è accompagnata da un’istrazione in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Avviso Utile. “| RUGGIERO SETTIMO. 


La Società delle mine di Nucetto ha l'onore di pre- 
venire il pubblico che si è stabilito un deposito di car- Biografia con Ritratto 
Prezzo: L. vl 30 


bone fossile in casa dei signori Marguerat © Compagnia 
Ritratto in foglio grande L, 4. 








sulla piazza del Borgo-Nuovo, num. 43, in Torino, Il 
carbone di cui l’analisi ha fatto conoscere: i numerosi 
vantaggi sopra gli altri combustibili, è adatto aigrandi 
stabilimenti, come pure per le semplici case! partico- 
lari, ed il modico suo prezzo potrà facilitare la compra 
a qualsiasi persona. 





Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell'Ar- 
civescovado N. 6 ed all’Ufficio del Risorgimento. 





























ì 


DENTI MINERALI ac' certe 


Gran Fabbrica del Du BILLARD e FIGLIO, 
Strada ‘Cassette, 8, Parigi, 
1 denti di questa Fabbrica son arisonosciuli. per. Ji 
migliori, resistono perfettamente al fitoca ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in, bmono stato 
coll’esporti al loco. 
Se isiznori Dentisti vorranno avere noliziesui prezzi 
come pure campioni grulis, si indirizzeranmo alsie 
BiuLanp, strada Cissette, 8, a Parigi, 














Questopur 
gativo coni 
posta esche 
sivamente 
di sostanze; 
vegetali, è 
impiegato a 
Parigi da circà venti anni dal 
sig. Dehant, non solo contro, 
i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario spacial- 
mente come depurativo per 
la guarigione delle malattia 
croniche in generale. Queste 
pillole, la ‘cui riputazione è 
ora sì diffusa in Francia, soho 
la base del Nuovo mefodo de- 
purativo al ‘quale ‘il 'signot 
Dehaukdebbe tanto sucressa, 
Esse valgono n purificare i! 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquane sia lomatura; e che 
sono la cagione delle malat- 
tie croniche, è differircono 
sssenzialmente dagli altri pur 
sativi in ciò ch'esse furono 
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lio cherichiedonoil più lungo 





mE le convulsioni, si v 





2 [ftrattomento. Non vi può mai 
@ss6re pericolo 1''valersi di 
Questo  purgativ anche 
‘Quando Sista betie.-— Dépo- 





sito n Torino presso il far- 
| macista, Mazzuechetti, 


CREOSOTO Steno 

















Questa eccellente preparazione igienica con cn 


libile — Prezzo: 2 fr. a Pi 
rigi presso il D.r Birtano, 
sil vue Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzucchetti, 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 





8 [pentista, il primo che 
2 _|Kabbia impiegato il Gregsoto 
= E |fiper guarire il mal di denti 
Sc preparazione è infal- 
Pa 
Pi 









I Fratelli Wellerio delli Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertine il pubblico di 
avere Lrasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr: in fondo 
alla corte. 








Nuova Pubblicazione. 





so so 
pagine LO cent.mi 
OSSÌA 


la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZO ABOLIZION 


DI 


MISTRESS HARRIETT BERCHER STOWE 


Tradu 





STA 





del Mtisorgimento. 


Entro la' prima settimana di dicembre venrà 
messa in vendita la prima dispensa; dalla l'opera 
sarà compresa in due volumetti di cirew cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 90 ogni dispensa, e così di, d 50 il vo- 
lume. — Ognì settimana uscirà una dispensa 

Le associazioni si. ricevono lin. d'ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e daî principali 
librai. 

Per la provincia, deposito presso i principali 
librai, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. 








| PILLOLE BIANCARD | 


sa solu dall'Asmemio: di | 












medicina di Parigi (seduta del 15agosto 1850) 
Contro Je affezionicloroliche, srofblose; tu- 
bercolose (pallidi colori, umoni freddi, lisiehez- 









| za), la leucorrea (pi 
| rea (mestre nulli 0 dij 
ficante per le camples 
indebolite. 


te bianche) l’amonor- | 
Î. ece.) buonforti-. | 
ni linfatiche, deboli o 








| pabl 
| 54, Parigi, ed in tu 

Depositc in Torino presso, ll 
MAZZUCCHI 





Tipografia Ferrero è Franco 
Via dell'Ax»iveseovado, accanto alla B. V, degli Angeli 






































ociazione 


IL 


Per orino,, all'ificio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le, Pros 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio.'— 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lajolivet. — Lomdeay Pi 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street, 


RIS 


RGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 3 40.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Torino. n annò L. 40 — Sei 
mesì -L, 22,—Tre mesi L. 12. — 
Provineie;— Un anno L. 4: 

Sei mesî L. ®-4,—Tre mesi L. 18, 
— Italia ed Ester n anno, 
L. 50.—Semestre L. 24,—Trime 

‘stre L. 1-4, 30. (franco (ai confini), 
— Un sol numero cent. 3@,— Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovido; 
accanto. alla Madonna degli Angeli. 








I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese. di novembre, 
sono. pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 





M'orino , 2 dicembre. 
LE ASSIGURAZIONI SULLA VITA. 


Sotto questo nome leggemmo giorni addietro 
un articolo nell'Opinione tratto dal giornale pari- 
gino il Pays, @, cosa insolita trattandosi della 
riproduzione di'un articolo d'un giornale estero, 
în calce di esso notammo l’espressiva parola 
comunicato. 

Se 1° Opinione volle con essa declinare qualunque 
responsabilità dei principi professati dal. Pays 
in quell'articolo, ebbe perfettamente ragione , 
poichè lo scritto, del Pays ad altro non tende, 
in un mar di parole, che a censurare l’idea di 
fondare Tontine Nazionali, e questa idea che sta 
per ricevere attuazione nel nostro paese, ottenne 
l'approvazione del. più gran numero di giornali 
sardi, non esclusa neppure l'Opinione. 

Se il Pays sì fosse limitato a tessere l’apolo- 
gia delle Tontine francesi, e più specialmente di 
quella della Cuisse Palernelle noi non ci daremmo 
certamente a briga di ‘onfutarlo. Ma siccome 
lo scopo principale di quell'articolo si è di cen- 
surare una disposizione del progetto di legge 
presentato alla mostra Camera elettiva dal mi- 
nistro di finanze nella tornata del 19 marzo 1852, 
crediamo di non. poter passare sotto silenzio 
una censura che non ci sembra punto fondata. 

La disposizione che non incontra il genio del 
Pays nel progetto di legge del signor conte di 
Cavour è la seguente : 

@ Levassociazioni mute sulla vila dell’uomo, ossia 
& Tontine che nei loro statuti avessero l'obbligo di 
Cimpieguve le somme versate dagli assicurali od 
« lssociali in fondi pubblici, dovranno obbligarsi d'in- 
« vestire in' fondi pubblici dello Stalo tutto l'importo 
i dei premîi che loro saranno versati dagli associati 
« dello Stato. > 

Senza confessare, di combattere specialmente 
questo paragrafo del progetto di legge Piemon- 
tese, il Pays dichiara però che i governi este 
tentano imporre alle compagnie francesi una 
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APPENDICE. 


La Capanna 


dello Zio l'ommaso 
| per MRS, HARREEST BE) mR STOWE (1). 


Capiroro IV. 
Una serata 

nella capanna dello Zio Tommaso. 

— Dove prenderemo le sedie che ci occor- 
corrono? domandò la zia Cloè ? Per me già 
non saprei dove trovarle. — Siccome però da 
tempo immemoriale , le ‘conferenze avevano 
sempre luogo nélla capanna di Tommaso, così 
eravi ragion di credere che si troverebbero 
questa $olla, come si ‘erano sempre trovate per 
lo' addietro. 

L' Lo zio Robin, disse Mosè, cantò si a lun- 
go, e sì forte l’altra settimana che ruppe due 
piedi ‘alla sedia. 


(1) Vedi i numeri 1507; 1510, 1512, 1540, 
1596. ì 





singolare condizione, volendo che. tutti i fondi 
provenienti, dal loro paese. fossero lasciati nel 
paese stesso, ed impiegati in valori. nazionali, 
invece di esserlo, in rendite; francesi. 

Il Pays crede, che: sotto l'apparenza d'un s 
timento, patriottico degno. di. lode, siavi, in ciò 
un errore finanziero , -e ‘molto. prudentemente , 
rimette ad un prossimo numero la dimostrazione 
di questo suo assunto. 

In pendenza, però di questa dimostrazione, il 
Pays: non sulle, diffico 
che; vi sarebbero per le Tontine francesi cam- 


alascia di ragionare 


biando,il loro sistema d'impiego, e noi lo se- 
guiremo, per ora su questo terreno. 

Il Pays:asserisce che il fondo degli associ 
collocato in rendite 


vanlaggios 


‘rancesi riceve l’impiego più 
e più russicurante. 

Circa ‘al più vantaggioso noi non faremo che 
ricordare un fatto accaduto molto recentemente 
sotto gli vcchi. nostri, vogliamo parlare della 
conversione della rendita 5 0,0 francese in 4 42 
decretata: nello.iscorso ‘marzo. Risulta dal qua- 
dro ufficiale delle ‘operazioni delle Tontine fran- 
tutto dicembre 1854 , che fino a quel 
giorno i versamenti fatti dagli associati ammon- 
tarono. alla somma di franchi 160,230,504 
e che; que la impiegata nell'acquisto 
di rendite sendenti alla somma di 
annui 
IO IPRETA E 


cesì a 


era 
francesi 
1,709 1’ ultima conversione ha 
«diminuito di 40 0j0 questa 

udita, percui sottraendo 
la rendita annuale delle 
Tontine 


765,170 


9%0 
, 6,886,938 40. 
Per chi conosce buon, ‘esito delle 

‘Tontine dipenda principalmente dull’utile impiego 

delle ‘economie. depositate : dagli ‘associati,, riu= 

scirà facile Ja, convinzione che l’impiego fato 
dalle, Tontine francesi non si può dire che sia 
stato il più vanlaggioso, perchè soffri una dimint= 
zione del decimo sulle rendite, 


luce a 


come. il 


iò che equivale 
a diminuire di dieci per cento l’utile clie ponno! 
far isperare le Tontine. 

Limitandoci a questa osservazione crediamy 
far prova di grande moderazione, non volendo 
tener conto nè. di una nuova conversione; ge= 
neralmente creduta vicina, nè di quanto av: 
venne; in Francia nel4798, quando colla famosa 
legge del vendemmiaio anno VI le rendite dello 
Stato furono diminuite del 66 per 00 e ridotte 
al troppo celebre tiers consolide. Anche allora vi 
erano; in: Francia alcune Tontine che avevano 
creduto, l'acquisto direndita francese come Ilim- 
piego il. più vantaggioso ; ma la Tontina Lafurge, 
quella di Orleans, e l'altra detta du Puete social 
furono completamente rovinate, e dopo 54annî 
si IroVano, tuttavia, in istato di penosa e disa= 
strosissima liquidazione. 








Circa all’ essere l'acquisto di rendite france 
l'impiego lil: più ‘rassicurante è ben' lungi da ‘hoi 
l'intenzione di»voler far credere: possibile adesso 
in Francia ciò che ripetutamente è accaduto 
fltre volte. Noi siamo i primi a riconoscere che 
i tempi ‘attuali sono diversì dai! passati, 6 che 
nion-si permetterebbe una riduzione arbitrar 
come quella che si è fatta nel 4715 sotto Luigi 
XIV,i nè una diminuzione contemporanea di ca- 
pitàle e ‘di rèndita ‘come avvenne nel 1720 du- 
rautefla ‘minorità di Luigi XV. sotto la reggenza 
del duca di Orleans, nè una diminuzione arbi- 
trarid comè quella del 1770 durante il regno di 
Luigi XV sotto il ministero dell’Abbate ‘Terray, 
ma possiamo d'altronde ‘con orgoglio ricordare 
che il Piemonte non ha mai fatto bancarotta, 
neppire noi: momenti più difficili, per cui cre- 
diamd ‘che Vimpegno dei Piemontesi non sia 
stato [mai meno rassicurante di qui 

Il Pays crede che so le Tontine francesi in- 
vestisfero i' loro depositi in rendile dei varii 
Stati, \la fiducia degli interessati né verrebbe al- 
terata| si allarmerebbe l'animo loro, e non rav- 
viserehbero nella Tontina che una informe 
sembran di valute ignote ‘nd in poco credito 
per la massima parte. Quindi le Tontiné non pre- 
senikrebbero più che diffidenza, disordine, anat- 
chia. A ciò rispondiamo che vi sarebbero due 
mezzi onde evitare tulti questi inconvenierti : 
Runb di non diramare la; Tontina. nei. paes 
dovg gli effetti pubblici sono in poco credilo, 
pardndoci ben rigorosa quella sentenza del. Pays 
che | dichiara la. massima! parle della rendite! non 
fraricesi in, poco, credito 3 Valtro sarebbe di te- 
ney divise le Tontine secondo ‘che fosse: div 
la/natura dell'impiego dei fondi a cui fossero 
Nincolate: 


si altro. 


CAMERA DEE DEPUTATI. 

L'esposizione dello stato delle fine 
modi più atti a rimediarne il dissesto annun- 
ciata nella tornata precedente dall'onorevole pre- 
Sidento del'consiglio dei ministri aveva prodotto 
quest'oggi un” afluenza | inusata di popolo alla 
Camera dei rappresentanti. 

Noi, anzichè dare un sunto incompiuto della 
lucida relazione del sig. di Cavour, il quale non 
potrebbe corrispondere. alla‘ giusta aspettazione 
della nazione, la riferiremo per intero tostochè 
essa sarà fatta di pubblica ragione. 

Per! quanta ‘sia, la solér: 
buon volere degli amminist 
essere impossibile il’ rimedi 
senza corrispondenti sacrifizii ad uno stato affatto 
anormale delle finanze, qual fu quello in che 

sammo finora, benchè siavisi già per nou 
piccola parte vovviatò, ‘ Noî' quindi‘ avretnmo 
diffidato di un programma, secondo cui sarébbe 
tostoscomparso dal bilancio ogni disavanzo. Esso 
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ci sarebbe parso una mera ciurmeria ed una 
illusione, che, se' può' permettersi ‘a qualche 
gazzetliere, sarebbe una’ vera colpa in un mi- 
nistro di finanze. 

Imprestiti per ispese Straordinarié e quando 
non vi ‘si possa assolutamente far fronte diver- 
samente. Per le spese ordinarie, risparmi, mi- 
glior usufruttuamento delle rendite dello Stato , 
e, quando questi mezzi non bastano, nuovi tri- 
buti meramente nella misura necessaria. Ecco 
i mezzi che paransi per rimediare ai dissesti 
delle finanze. 

Il ministro non ne trasandò alcuno e, come 
era ben da aspettarsi, non ricorse all'estrema 
misura, dei nuovi tributi, che esauriti tutti'gli 
altri mezzi. 

Il suo piano, per quanto se ne può giudi 
senza una minuta analisi, ci pare in sosta 
molto ragionevole, quello almeno che esigono le 
non, prospere condizioni del tesoro. 

Noi abbiamo veramente opinione che, mon 
ostante la cura che si diedero gli attuali mini- 
stri di assottigliare le spese, intento în cui riu- 
scirono anche in parte secondo l'esposizione che 
udimmo oggi dal sig. di Cayour., si potrebbe 
ancora diminuire di qualche milione il bilancio 

ssivo, e conseguentemente risparmiar altresi 
qualche nuova tassa. Esponemino già altre volte 
quali siano le categorie su cui i detti. r' i 
si potrebbero effettuare e corremo l’occasioi 

iscussione del bilancio del 4853 perni 
comandare nuovamente dette. economie, mezzo 
sempre preferibile alle nuove tasse e certamente 
più semplice e facile, 

Quanto al deplorabile spediente ; degl’ impr 
stiti, il signor ministro delle finanze ci. a 
curò. che per 1’ avvenire mon vi, avrebbe 
più avuto ricorso. Egli presentò bensì un pro- 
getto, di alienazione di due milioni, di rendita, 
ma al tempo stesso propose l'annullamento del- 
l'alienazione di due milioni approvata nel 4850. 

Quali che siano poi le sug speranze sulla con- 
versione della rendita e quindi sopra un nota- 
bile alleviamento nella spesa noi appena possia- 
mo abbandonarci a questa fiducia. Dal momento 
in cui è annunciata una probabile conversione 
la rendita difficilmente sale a quel punto, a cui 
detta conversione sarebbe possibile. Chi si in- 
duce a dare 410 lire per una rendita, di 5, lire 
quando il capitale può essere ridotto da 140) a 
100, o pure la rendita. da a 4412.? Infatti 
noi vediamo in Francia una rendita di 3 0,0 as- 
sai più cara che uu'egual quantità di 4 12 0,0, 
sebbene sia stata questa assicurata per 10 anni 
da ogni ulteriore conversione. 

La condizione economica del. paese si è in 
questi, ultimi anni, sensibilmente , migliorata. 
Conseguentemente le imposte indirette, fruttano 
davvantaggio, e sono in via di ulteriore aumento. 
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poggi al muro, e sta ralmente, 
rispose Pietro. 

— A condizione che vi 
perche lo zio Robin si dimena. troppo quando 
mente : pensate che l’altra volta, in fine della 


conferenza egli si trovò all'altra estremità della 


assieda un altro, 


camera, 

ll Anzi, ragion di più per darla a lui, e 
così quando intuonerà: « Uditemi, Santi e pec- 
catori ‘= 5 ‘patatrà; egli cadrà ‘a terra colla 
sedia. — E in dîr queste parole in tuono na- 
sile; Pietro fece uno scambietto , per imitare 
più al naturale la catastrofe preconizzata. À 

— Eh I via; un po” di decenza , disse la zia 
Cioè, dovreste vergognarvene. 

Ma l’ammonizione materna non produ 
quell’effetto a cui mirava, perchè Gio! s 
scallavasi' dalle fisîry ai discorsi, agli atti del 
piccolo marinolo:, dichiarando che. pareva tn 
vero pagliaccio, 

Intanto due boltî vuote erano state traspor= 
tate nella capanna, ed appoggiativisi sopra al- 
cuni assi, mediante. qualche shia arrove= 
sciata, e qualche sedia zoppà, furono in breve 
compiuti i preparalivi. 

— 11 nostro padroncino che legge così bene; 





chiese la zia Cloè, vorrà aver la compiace 
far esso la lettura? 

Giorgio acconsenti senza dillicoltà ; , i gio- 
Vini della sua età si prestano sempre volontieri 
arquei servizi che attribuiscono, loro qualche 
importanza. 

La camera în breve fu piena di gente 
friarchi di ottant'anni confondevansi quivi con 
giovanette, o garzoni di quattordici e di quin- 
dici. — La seduta fu aperta com'era naturale, 
da un innocente cicaleggio, del qule fecero le 
Spese il bel fazzoletto rosso di Sally, la. veste 
di mosselina fioreggiata che la padrona regale- 
rebbe ad Eliza, l'acquisto che il signor Shelby 
pensava di fare, di un bel giumento baio che 
acerescerebbe il lustro della casa. — Vari fra i 
Servi quivi accorsi appartenevano a famiglie del 
vicinato, e questi davano le notizie degli affari 
della casa, e delle piantagioni rispettive, nè i loro 
discorsi trovavano accoglienza meno favorevole 
di quella che asrebbero avuto in qualunque 
riunione più civile. 

Esauriti questi preliminari, ebbero principio 
lè psalmodie  soavissime ad udirsi, nonostante 
l'intonazione nasale dei cantori, la quale era com- 
pensata dalla purezza e melodia delle loro voci 


a di 


pai 


generalmente aggradevoli e belle, odal ritmo ricco 
di selvaggia e appassionata armonia. 

Le strofe che, si cantavano alcune erano tratte 
dai rituali d'uso nelle chiese circostanti, altre, 
d’una tempra più originale e più, mistica erano 
state apprese dai neri negli accampamenti re- 
ligiosi. E soprattutto ricorrevano; in questi inni 
le immagini delle rive del Giordano, delle cam- 
pagne di. Canaan, della nuova , Gerusalemme, 
perchè l'ardente immaginazione dei. neri ama 
sopra ogni cosa lo, stile enfatico e pittoresco. È 
ai canti, gli uni mescevano il riso, gli altri le 
lagrime, e chi applaudiva freneticamente e chi 
stringea le mani del vicino, e sopra tutti i volti 
traspariva vivissima lu interna commnzione. 
Sarebbesi detto che realmente fossero în quel 
punto entrati nella terra promess: 

I canti alternavano! colle esortazioni e colla 
narrazione di esempi. e difatti, personali anche 
ad alcuno dei membri della riunione, Così una 
vecchia dai bianchi capegli, inetta per l'età da 
anni parecchi al lavoro, ma onorata quale un 
oracolo del passato, alzavasi în piedi e tenen- 
dosi appoggiata al suo bastoncino: 

— Figliuoli, diceva, io sono felice di avervi 
uditi e veduti anche una volta; non so quando 














Fra pochi anti si aggiungerà al bilancio attivo 
la rendita della ferrovia da Torino a Genova, 
che sarà ultimata nell’ anno venturo, di quella 
da Genova a Novara e di quella da Torino a 
Susa. Intanto c'è d’un buon augurio lo scorgere 
che non solo si avverarono le previsioni sul bi- 
lancio attivo del 52, che taluno credeva pec- 
canti di esagerazione, ma si verificò un’ecce- 
denza di rendita di oltre 3 milioni. 

Contuttociò sarà necessario, almeno pei pros- 
simi anni e finchè non siansi ulteriormente svolti 
imezzi produttivi del paèse, ricorrere al doloroso 
spediente delle imposte. Il ministro calcola che 
sia d'uopo accrescere con esse l'attivo di 14 
milioni. 

Le tasse a cui egli intende ricorrere non sono 
nuove. Tutte furono già argomento di discus- 
sione. Ma di alcune vuolsi allargare la base, 
altre vogliono essere profondamente. modificate, 
perchè al crogiuolo della sperienza riuscirono o 
poco produllive, o vessatorie, o difficilmente esi- 
gibili. 

Sono queste la riforma delle gabelle, cui dà 
presentemente opera il Parlamento: la personale 
e mobiliare, già argomento di sì vive. contesta- 
zioni: un aumento sull’ insinuazione e bollo: 
la tassa sul commercio; una modificazione sull’ 
imposta prediale: l'abolizione della deduzione 
del quinto dall’ imposta sui fabbricati: un’ im- 
posta sulle vetture. Con questi mezzi îl mini- 
stro delle finanze crede si potranno ottenere i 
14 milioni annui che occorrono per ristabilire 
l'equilibrio e compiere le grandi opere pubbliche 
dello Stato. 

Ben fece il ministro a svelare il male in 
tutta la sua ‘ampiezza e la necessità di porvi 
pronto riparo. Solo i governi deboli, i governi 
delle nazioni corrotte cercano di palliarlò e vanno 
in busca di miserabili sutterfugii. E nòn indarno 
avrà egli fatto un ‘appello al patriottismo della 
nazione. Nulla sì fa ora nel mistero è i cittadni 
tutti possono venire în possesso della verità. E 
il linguaggio della verità è solo quello che si 
addice ad un popolo libero e di libertà meri- 
tevole. 

E la stessa franchezza del ministro ci è ‘arrà 
che in un avvenire non molto lontano da noi, 
forse fra tre anni, il Parlamento sarà invitato 
al ben più gradevole assunto di scemare quelle 
tasse, che più parranno ostare allo sviluppo del- 
l'industria. 

Dopo l'esposizione dello ‘stato finanziario , Ja 
Camera continuò Ja discussione sulla riforma 
delle gabelle e approvò quattro muovi artitoli. 

Il signor Mellana si oppose alla modificazione 
proposta dalla commissione, secondo cui nel 
riparto della tassa fra i comuni i consigli pro- 
vinciali non avrebbero più voce deliberativa, ma 
sarebbero solo consultati. Pareva a lui'‘che male 
in tal inodo si provvedesse ‘alla' dignità dei con- 
sigli ed alla libertà comunale. Ma ‘il ministro 
si oppose sul riflesso, che stante il vigetite me- 
todo dello scrutinio di lista , gli interessi 'déi 
municipi non sarebbero per avventuta abba- 
stanza guarentiti, la maggior parte dei conisi- 
glieri appartenendo ‘al ‘capo-luogo, e quindi po- 
téndo soggiacere soverchiamente all'irifiuenza di 
esso. Lia Cimera non ammise Ja proposta del 
signor Mellana, conforme alla disposizione pri- 
mitiva del progetto , come neppure l’emen 
tnento del signor Depretis che voleva trasferire 
la deliberazione ai cotisigli ‘divisiohali. È facile 
infatti il vedere che quésti nom avrebbero avuto 
le speciali cognizioni ‘locali, necessarie per fare 
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partirò perle regioni della gloria, ma certo non 
tarderò molto, ‘e sono da lungo tèmpo'prepa- 
rata al viaggio, o miei figlivoli. Quasi mi pare 
di essere una viaggiatrice che ‘attente ‘col suo 
Cappello în testa e la valigia sulle spalle, lo 
arrivo della vettura pubblica che deve ricon- 
durla în patria; anzi talvolta' di nòtte parmi in- 
tendere il cigolio delle ruote, e guardo Se per 
avventura î0 la veggo giungere. ‘Fate ‘adunque 
di tenervi sempre pronti voi pure, o miei cari fi- 
gliuoli, imperocchè aggiunse, percuotendo la terra 
col suo bastone, la nostra patria è meraviglio- 
samente bella!...Oh sì! meravigliosamente bella!.. 

E la buona vecchia si riassise, vinta dall’emo- 
zione, colle guancie innondate di pianto, men- 
tre l'assemblea cantava in coro 


Oh! Canaan, bella Canaan 
To parto per Canaan. 


Pregato dall'assemblea Giorgio lesse gli ultimi 
capitoli dell'Apocalisse nei quali la ispirata fan- 
tasia dell’esule di Patmos simboleggiava con si 
vivi e. splendidi ‘colori la città eterna, e la 
lettura era tratto tratto interrotta dalle ‘ingenue 
esclamazioni di sorpresa nell’udir' tante e si 
grandi meraviglie. 


!L RISORGIMENTO. . 


un equo riparto: nè con tal modo si scioglieva 
la difficoltà di far rappresentare tutti gli inte- 
ressi dei singoli comuni. 

Udimmo con viva soddisfazione l'onorevole 
ministro degl’interni fare in questa occasione 
la più esplicita professione di adesione alla 
maggiore liberià dei comuni possibile. Egli 
crede anzi di essere in questa più innoltrato 
del paese stesso. Egli avrà ampia occasione di 
applicare i suoi principii nella legge comunale 
che sta per presentare al Parlamento. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 28 novembre. 

Il giorno di: domenica. che dovrebbe. essere 
un giorno di riposo per i poveri corrispondenti, 
è invece , nelle circostanze in cui ci troviamo, 
un giorno di attività, perchè gli avvenimenti 
precipitano talmente che sì dura molta fatica 
a tener loro dietro. Anzitutto. avremo. giovedì 
l'installazione dell’ impero. L’ imperatore assiso 
sul trono riceverà i grandi corpi, dello Stato 
che sono convocati a questo effetto. Egli farà 
la sua entrata. per la Barrière de l’'Etoile, Si 
aveva intenzione di far fare la siepe dalla guar- 
nigione di Parigi fra S.t-Clond e la. capitale, 
ma non basterebbe. Le grandi cerimonie sono 
aggiornate all’ epoca del matrimonio e dell’ in- 
coronamento ; perchè sembra che non solo. il 
Santo Padre sarà chiamato a incoronare il nuovo 
cesare, ma anche a maritarlo. Si crede che 
sarà nel. mese di maggio. Soggiungerò., onde 
abbiate la due versioni , che alcuni amici | del 
signor de Persigny affermano ch'egli si récherà 
a Baden per visitarvi la fidanzata verso la fine 
di gennaio. JI ritratto della principessa è nel 
gabinetto di lavoro del principe, esposto agli 
sguardi delle persone ammesse nella sua in- 
timità. Il decreto di successione sarà inserto 
nel, Moniteur del 3 dicembre. La famiglia Gero- 
lamo l’aspetta con impazienza, 

Il presidente: dara un ballò calle Tuillerie. 
È stato ordinato a tutti gli alti funzionari di 
dare delle feste nel mese di dicembre. Mi si 
assicura che il presidente sì è fatto render 
conto della posizione di fortuna di ciascuno dei 
medesimi, volendo aumentare gli stipendi, quelli 
segnatamente dei militari. Tutte queste inisure 
si succederanno mel tempo stesso che saranno 
annunciate le modificazioni fatte. alla ‘costitu- 
zione; le quali saranno più numerose e/più 
profonde che generalmente non si credi 

La Borsa è stata ieri vivamente commossa 
nel, momento della chiusura. Un agente di 
cambio annunciò improvvisumente che il ba- 
rone de Rothschild si accingeva a ‘creare una 
banca di 250 milioni in concorrenza colle ban- 
che del governo. Questa comunicazione produsse 
sul pubblico un effetto elettrico , e ieri sera 
alle otto il celebre barone aveva già ricevuto 
500 lettere di domanda d’azioni ! Il vero è:che 
il signor de Rothschild ‘aveva pensato a questo 
progetto, e aveva riunito a casa sua per yen- 
tilarlo i signori Hottinguer, Blunt, Marcuard e 
altri. Non si è per altro deciso niente. Questo sa- 
rebbe mettersi in lotta contro una compagnia 
protetta dal governo , e il barone ‘vi penserà 
due volte, D'altronde gli statuti dovranno es- 
sere vidimati dal consiglio di Stato, la qual 
cosa forse non sarebbe tanto facile ad ottenersi. 

Le voci contrarie a quanto più sopra vi an- 
nuncio, non debbono essere. accolte senza la 


—_________—_________ 

— Non par vero! susurravano a mezza voce 
gli astanti, mon par vero che possano esistere 
tante belle cose! E quandò si persa che ‘tutto 
ciò deve un ‘giorno attuarsi 1! 

Giorgio, dotato di molto buon senso ed'istrutto 
con molta cura nelle cose religiose ‘da sua 
madre, vedendo di essere l’oggetto' dell’atten- 
zione generale aggiungeva di ‘quando in quando 
al testo, con tutta gravità, quei commenti che gli 
parevano meglio atti ad agevolarne l'intelligenza: 
e i giovani lo ammiravano, i vecchi gli bene- 
dicevano, e tutti ‘ad una voce ésclamavano che 
non avrebbe saputo far meglio un ministro. 

Lo zio Tommaso era considerato dai neri dei 
dintorni quale un oracolo in fatto di religione. 
Dotato di un organismo più perfetto , e in cui 
predominava il senso morale assai più svilup 
pato che non sia nel maggior numero dei 
negri, egli erasi guadagnato il loro rispetto, 
ed esercitava in mezzo ad essi una specie quasi 
di apostolato — e le sue esortazioni Semplici 
ma toccanti avrebbero potutò impressionare anche 
persone istrutte ‘più che egli medesimo fosse, 
Ma sopraltutto commoveva ‘Ja fiduciosa umiltà 
delle sue preghiere ; le parole della sacra Bibbia 
si confondevano' con tanta naturalezza colle sue; 





massima diffidenza, perchè sapete che attingo 
sempre a fonti sicurissime. Gumo, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 novembre, 

L'impero ha sollevato parecchie questioni in 
Europa; quella in primo luogo dell'eredità, la 
quale, dopo qualche esitanza, fu rimossa. Venne 
poscia il titolo di Napoleone III. Le grandi po- 
tenze ne furono commosse e vi fu uno scambio 
di dispacci, ma pur finalmente, dopo una nota 
emanata dal gabinetto inglese e rimessa il 15 
novembre al signor de Buol a Vienna, fu de- 
ciso di non opporre alcun ostacolo all’ impero, 
che la ricognizione sarebbe schietta, assoluta e 
senza riserva; si considererebbe il falto com- 
piuto, lieti di veder finalmente soppressa la re- 
pubblica francese, la qual forma di governo è 
morta definitivamente per lungo tempo. 

L’avvenire diplomatico è regolato in modo 
che una persona ben informata di questi nego- 
ziati mi diceva ieri serà essere di opinione che 
l'Inghilterra avrebbe riconosciuto il nuovo" go- 
verno da qui a otto giorni, e che delle istra- 
zioni erano già trasmesse all'ambasciata. Vitra- 
scrivo questi particolari con accurata precisione 
sapendo che taluni, animati da antichi pregiu- 
dizii, ovvero credendo a voci false s'immiaginano 
ché vi sarà qualche complicazione imprevista. 
Questo è un errore, e nel momento in chi scrivo 
il sig. de Castelbajac ha già rimesso all’impera- 
tore Nicolò una lettera particolare ‘del’ nuovo 
sovrano accettato dalla Francia, in cui non solo 
è annunciato l'impero, ma è anche spiegato il 
matrimonio colla principessa Wasa. Tutto andrà 
dunque pacificamente. Egli è ben inteso ‘che 
riservo l'avvenire, perchè l’avvenire lo sa sol- 
tanto Iddio. 

Quanto ‘alla conferenza dei tre sovrani che il 
Lloyd di Vienna giuntoquest'oggi revoca in dubbio, 
chieggo mi facciate lecito di persistere nella mia 
opinione e di ripetervi che questa conferenza vi 
sarà. L’epoca precisa ancora non è fissata, ma 
questa conferenza è voluta dagli affari d'Oriente. 

La questione dei Luoghi Santi ha fatto un gran 
passo da un mese a questa parte. La Francia 
avendo voluto arrogarsi il protettorato esclus 
dei Luoghi Santi, l’Austria, potenza cattolica, si 
è rimasta dall'appoggiarla, @ si è trovata sola 
contro la Russia. Doveva:soccombere. Certamente 
sapete che quando prese fuoco la gran cupola 
della chiesa del Santo Sépolero nel 1808; i Grebi 
ottennero un firmano per ristaurare la ‘cupola 
e le parti incendiate della chiesa. Il signor de 
Latour Mauboùrg era allora ambasciatore presso 
il Divano, e reclamò ed ottenne dal Divano 
stesso una dichiarazione, a termini della quale il 
lavoro dei Greci nella chi della Risurrezione 
non ledeva per miente i diritti anteriori dei cat- 
tolici. 

Ora il ministro turco, imbarazzato ‘a’ fronte 
di questa decisione, e spinto dalla Russia, per 
eludere Ja difficoltà ha risolto che i ristaurì sa- 
tebbero fatti a (Sue spese. Il patriarca attuale 
monsignor Valerga è ridotto a vivere nel ‘suo 
convento senza poter esercitare convenientemente 
il suo ministero. Lo scacco del signor de La- 
valette è tanto più grande che, quasi per amara 
derisione e per guadagnar tempo, il commissario 
mandato a Gerusalemme, Afiz Pascià, è stato 
cinque settimane in quella città senza istrozioni, 
aspettando quelle che mai non arrivavano. 

Quanto alle notizie dell'interno ‘non vi è altro 
€ 
le îmnestava cost a proposito nelle sue esorta- 
zioni, che i neri solevano dire che le'siie pre- 
ghiere salivano direttamente al Cielo. 

Ma' mentre si compievano nella capanna di 
Toinmaso questi doveri religiosi, nella casa del 
padronè succedeva una scena ben diversa. 

Il sig. Shelby e il mercante da schiavi erano 
di nuovo nel tinello, presso un tavolo coperto di 
carte. Il sig. Shelby dopo aver contato un certo 
numero di biglietti di banca li passò al mercante 
il quale ricontatili; — Bene, gli disse, non manca 
ormai più che la vostra firma. 

— Shelby firmò in fretta i contratti di ven- 
dita, e li gettò fra i biglietti di banca come 
uomo, il quale ha fretta di finire una bisogna 
spiacevole. Haley trasse fuori da un portafoglio 
logoro una scritta; la esaminò un momento, poi 
la consegnò a Shelby, che la afferrò senza poter 
dissimulare la sua impazienza di vincerla; 

=- Finalmente! eselamò il mercante alzatudosi , 
l'affare è fallo. 

-- Si, è fatto... rispose pensiéroso Shelby. 
è finîto, ripeté con \un profondo ‘sospiro; 


, 


— Non sembrate eccessivamente contento, a 
‘quanto' vello, osservò il mercante. 


che quella che io yi annunciava ieri. Il principe 
farà la sua entrata a cavallo; Je truppe forme= 
ranno siepe; anche la guardia nazionale è con- 
vocata, La sera vi sarà festa e gran ricevimento 
alle Tuilerie, 

Il banchetto per soserizione dei membri del 
corpo legislativo annunciato per il‘8 dicembre 
soffre alcune difficoltà che qui non posso citare, 
Credo però che saranno rimosse e che la riu- 
mione avrà luogo. 

Persisto anche a dire che il sig. de Mottemart 
non è designato per diventare maresciallo di 
Francia, non essendo nelle condizioni volute 
dalla legge. Egli sarà maresciallo...... del pa- 
lazzo, cosa ben diversa. Guipo, 


_———r 


NOTIZIE DIVERSE, 


VITALI 


Torino. — È pubblicata la legge firmata 
dal re il 21 novembre per la quale, Je aliena- 
zioni dei terreni appartenenti al demanio dello 
Stato nell'isola di Sardegna, che secondo le nor- 
me dell'art. 55 del regolamento annesso alla 
carla reale del 26 febbraio 1839; potevano farsi 
tanto a titolo di vendita che d’ enfiteusi perpe- 
tua, si faranno d'ora ia poi a titolo disvendita, 


e RO N I 

PIUCATO DI MODENA. — Una notifica 
zione del ministro dell'interno datata di Modena 
25 novembre prescrive « che tutte le congrega- 
zioni di carità 6d opere pie dello Stato dipen- 
denti & tutelate da questo stesso dicastero, ab- 
biano ad usare e servirsi contra i rispettivi 
lora debitori del benefizio delll’esazione privile- 
giala, la quale si attiverà col primo gennaio 
prossimo venturo anno, 
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DUE SICIMAE.— Scrivono di Napoli 1'44 
novembre alla Gazzetta d''Augusta + 

leri notte furono fatte numerose carcérazio 
si parla della scoperta di una macchina infer- 
nale. — Qui ‘s'era formato un comitato segreto, 
al quale, secondo si rileva dalle carte séque: 
strale, appartenevano persorie di alto grado. Esso 
dirigeva un gran numero di solto-comitati è 
nelle provineiele in Sicilia, 





ESTERO. 

INDIE ORIENTALI. — Leggesi nell’ 0s- 
servalore Triest.: 

Tutte le relazioni si accordano nel dire che 
il re di Aya prende le cose. moltò leggermente, 
perchè i suoi ministri glie me tengono inascosto 
il vero stato, Dicesi ch'egli attenda truppe rau- 
siliarie dalla Cina ed abbia promesso vagli abi 
tanti del Pegù di dar loro per sovrano un prin- 
cipe indigeno, nonchè di renderli di ‘nuovo'in- 
dipendenti. Nelle ore d’ ozio egli, impiega ‘il 
tempo assistendo a combattimenti di-galli. De'pri- 
gionieri condotti in passato da Rangun ad Ava, 
i Mongoli e Maomettani ottennero una limitata 
libertà; gli altri, fra' quali il signor Speirs, l'u- 
nico inglese che.trovasi ad Ava, sono. in catene, 

La superficialità con cui si, trattano al Par- 
lamento britannico gli affari delle Indie, destò 
una sfavorevolissima impressione. Molti dei più 
influenti indigeni di Bombay soscrissero una 
petizione che dev'essere presentata alle Camere 
di Londra, e determinarle a darsi maggior pen- 
siéro dei grandi possedimenti: bagnati dal Gange, 


———_——__—__—___——__— 


— Haley, rispose Shelby, io spero che non 
dimenticherete mai la promessa fattami sull’o- 
nor vostro, di non vendere mai Tommaso ad 
uno sconosciuto... 


— Eh! non avete ora voi fatto ciò appunto 
che vorreste vietare a me? 


— Voi sapete che vi-fui costretto, rispose;con 
piglio risentito Shelby. 


=- Ed io pure posso essere costretto a: fare 
lo stesso.... Però procurerò con ogni impegno 
di collocarlo il meglio che io possa: e certo, 
da me cattivi trattamenti non ne deve, temere, 
Se è alcuna cosa della quale io debba grazie 
al Cielo, si è di non aver mai usata erudeltà 
alcuna verso chicchessia. 

Questa dichiarazione non dovette riescire 
troppo rassicurante per Shelby, dopo 1’ esposi- 
zione dei principii che avevagli fatto poche are 
innanzi il mercante; ma nulla potendo far di 
meglio, lo congedò;- ed accese,; per. distrarsi, un 
sigaro. 

(Gontinua). 
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| detminati, L'ingegnere incaricato di ciò spedi 
Ti suoì progetti in Inghilterra. Egli propone di 


costruire una via ad Agra e un’ altra a Puna, 
® d'onde verrà poi continuata verso Madras, pas- 


sando per il territorio del Nizam. Si spera al- 
iresì che innanzi Ja fine dell’ anno 1852, Cal- 
cutta, Agra e Bombay saranno ‘congiunte me- 
diante telegrafi elettrici, 


TuRemA. — Silegge nel Lloyd di Vionna: 

Come' significammo di recente, il principe 
Daniélo ‘ha l'intenzione di estendere i confini del 
Montenegro. Ai confini di Cernagora vivono so- 
lamente cristiani. I zupliani chiesero già nel 
4847.la protezione del Vladica. Ora si diffusero 
voci essersi radunati gli abitanti di Banjani e 
Drobhjia; ed aver raccolto ed inviato le impo- 
ste al principe, che li ricevette sotto la sua pro- 
tezione. Jl senatore Provie! ed il fratello del 
principe. si recarono presso i; drobnijacchi per 
introdurre, e da essi e a-Banjaniy ordinamento 
è tribunali come nel rimanente del paese. 1 
turchi deggiono perciò aver intenzione di attac- 
care militarmente quelle razze. Il principe però 
per quanto, sia possibile, non sì lascier 
Appoggio. 


enza 


SPAGNA. — Madrid, 24 novembre. — 
aceredita Ja voce nei convégni ben informati che 
il ministro: ha indotto la Regina Isabella Il ad 
aprire in persona il Parlamento; che vi sarà un 
discorso reale di apertura delle Cortes e che in 
questo discorso sarà schiettamente trattata la 
questione, della riforma. della costituzione. Il 
governo così prenderebbe l’iniziativa di questa 
importante e delicata questione. 

Il'comitato nominato dai senatori dell’oppo- 
‘sizione moderata si riunisce quest'oggi nuova- 
mente. Questa opposizione conta 77 membri 
nel Senato. 

Le diverse frazioni dell'opposizione della Ca- 
mera dei deputati non sanno ancora se deb- 
bano accettare la camdidatura del signor Luigi 
Mayano per la presidenza, o se debba combat- 
tere «questa candidatura proposta dal governo. 
Domani codesta questione, sarà risolta in una 
riunione generale, Si crede che le. opposizioni 
combinate accetteranno la candidatura ministe- 
riale, volendo soltanto tenersi sulle difes 

(Corrisp. Havu 


10, — Brussello, 28. novembre. — 
Seduta della, Camera dei deputati del 27: 

La Camera adotta senza discussion 
Ùi 2 milioni 92,000 franchi per il soldo del- 
l'armata durante il mese di dicembre. Si ripiglia 
la discussione degli articoli del bilancio dell’in- 
terno. 

Ilsig. Coomans (destra) critica l’aumento della 
cifra delle spese consacrate alle feste nazionali. 

Adolfo Roussel (centro) scongiura Ja Camera 
ad adottare unanimemente questo articolo, sim- 
bolizzando in ital guisa lo spirito di riconcilia- 
zione più che mai necessario. 

Il signor Piercot, ministro dell'interno. Non si 
tratta, di mettere in questione la devozione di 
tutti all'indipendenza e alle istituzioni del paese, 
(sul ‘quale proposito non vi è che una sola opi- 
niono al didentro e al di fuori della Camera); 
l’oggelto di cui conviene occuparsi è la conve- 
mnienza della cifra di 30,000, aumentata di 10,000 
franchi dall'ultimo ministero per mezzo di un 
credito supplementare. 

Si passa al voto per appello nominale. La cifra 
aumentata dal governo è adottata con bd voti 
contro 10 e due astensioni, 


l credito 


FRANCE. — La Patria conferma che il 
principe presidente farà il giorno 2 il suo s0- 
lenne ingresso a cavallo în Parigi con tutta la 
sua casasmilitare e coi membri.della sua fami- 
glia. L'esercito di Parigi e la guardia nazio- 
nale della +Senna staranno sotto le armi per 
formare; ala al. passaggio dell’ imperatore. 


ALUMAGNA—-Berlimo, 26 nonembre. — Si 
annuncia che il trattato conchiuso fra l'unione 
telegrafica austro-tedesca è il governo francese 
Sarà messo in esecuzione il primo gennaio 1853. 
La sua durata sarà fissata provvisoriamente per 
un, anno, Si scrive, sullo stesso proposito da 
"Annover : .« Il 4 scorso ottobre è stato  con- 
chiuso a Parigi un trattato concernente la te- 
legralia internazionale tra la Prussia a nome 
‘‘dell’associazione austro-tedesca e ila Francia ; 
iil Belgio e l'Olanda. Questo trattato, che potrà 
essere ulteriormente prolungato, rimarrà positi- 
vamente in vigore sino alla data del 34 dicem- 
bre 4853. Il nostro governo non esiterà ad ac- 
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cedere a questo trattato che procurerà dei grandi 
vantaggi alle ‘parti interessate. 

— Si parla da alcuni giorni di negoziati ap- 
piccati tra Ja Prussia e l'Austria per addivenire 
ad un, riavvicinamento. Segnatamente si dice 
che gli Stati della coalizione sono disposti ad 
accedere al trattato di settembre per dodici anni, 
ma richiedono per parte loro che la Prussia 
acceda immediatamente al trattato doganale di 
Vienna. "i (Gaza. di Cassel). 


DANIMaARE . — La Gazzetta d' Augusta pub- 
blica il testo del protocollo firmato a Varsavia 
per il regolamento della successione reale nel 
caso dell'estinzione della linea mascolina del re 

e di Danimarca. 

Opponendo i trattati del 1767 e 1773 coi quali 
il granduca, sin dai tempi di Paolo 1 di Russia 
lia ceduto al re:Cristiano VIT di Danimarca tutto 
quello che la casa di Gottorp possedeva nell’ Hol- 
stein, l’imperatore Nicolò fa osservare che que- 
Sta cessione non ha avuto luogo se non a pro- 
filto discendenza di Cristiano VII. Per con- 
seguenza, nel lempo' stesso che conferma e rin- 
nova la cessione fatta da suo padre dei diritti 
della della casa di Gottorp a profitto del prin 
cipe Cristiano di Glucksburg, succ 
signato della. corona di Danimare 
tore di Russia si riserva di rient 
detti diritti la 
principe Cri 
gnersi. 

Questo fatto, che per il momento non offre 
importanza; siguifica che la Ru 
di lrasandare le oc 


de- 
; l'impei 

‘are nei sovra- 
mascolina del 
tiano di Glucksburg venisse a spe- 


sore 


discendenza 


non intende 
ioni che si. presenteranno 
d' intervenire negli affari. di Danimarca per mezzo 
dei suoi diritti eventuali sull’ Holstein. 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 dicembre 18 
Presidenza dell'avvocato Unsano RartAzzi. 


SommARio. — Lettura del verbale è del sunto delle 
petizioni. Appello nominale. Approvazione del ver- 
bale suddetto. Lettura del progetto ministeriale delle 
basi su cui si aggiranoi bilanci attivo e passivo dello 
Stato, e presentazione degli stessi e di due altri pro- 
getti falla dal’ ministro delle” finanze.  Discw 
degli ‘articoli sulla legge per. gabelle ‘acco 
Emendumenti. Approvazione di articoli. Rinvio di 
un articolo aggiunto alla commissione, 

La sedula sì apre all'ora 4 42. 

Seggono al banco ministeriale Cavour, Ci- 
brario, Daborinida, inili Boncompagni, \Lamar- 
mora, Paleocapa, Ponza di S. Martino. 

Cavallini. Le, l'‘verbale ed il solito sunto 
delle petizioni. 

Si procede all’appello. nominale 

È approvato ‘il verbale suddetto. 

Presidente. La parola è al signor presidente 
del consiglio. 

Ministro delle finanze( profondo silenzio ed attenzione) 
Dà lettura del piano finanziario , e dei bilanci 
attivo e passivo che non tralascieremo quanto 
prima di pubblicare. lndi presenta alla Camera 
i seguenti quattro progetti di legge. 1. Per la 
approvazione del bilancio attivo 18% Per la 

zione del bilancio, passivo 1853. 3. Per 
re il governo a uolere le. imposte 
d indirette, ed a pagare le spese dello 

Stato sino a lulto marzo 1853. 4. Per autoriz- 

zare il governo ad alienare un’annua rendita 

del debito pubblico di due milioni. 

Seque la discussione sulla legge per riforme delle 
qubelle accensale. i 

Chiarle. Nel primilivo progetto della commi 
sione il consiglio provinciale era chiamato alla 
ralificazione della tabella sulle basi portate dal- 
l'articolo 44, e di statuirè definitivamente la 
quota cadente a carico dî cjaseun comune, l 
nuto conto delle osservazioni dei consigli comu- 
nali, e dei ma ‘menti che 
potuto procurarsi. Si stabiliva indi che l’in 
dente dovea farla eseguire. La commissione ben 
conoscendo. che lo affidarsi la rati al con- 
siglio ‘provinciale non si aveva la giusta gua- 
rentigia che esige l'interesse di ciascun comune 
pet la quota che gli verrà fissata, ha introdotto 
alcuni emendamenti diretti \a garentire gli in- 
teressi delle singole comuni di ogni provincia. 
Spero quindi che la Camera, vorrà adoltarli. 

Mellana. Abbenchè gli. emendamenti di cui 
testè ha parlato l'onorevole relatore sieno stati 
in sul momento distribuiti, pure non lascio di 
dire che son compreso di meraviglia pella grave 
modificazione arrecala al progetto ministeriale. 
Nel primitivo progetto si‘dava qualche dritto 
ai consigli provinciali , esi manteneva agli 
stessi una certa libera azione sino a che la Ca 
mera ha votato favorevolmente la tabella; oggi 
cogli emendamenti che sì vorrebbero introdurre 
si ritoglie quello che prima si faceva mostra 
di volergli dare, 6 ciò con grave offesa verso 

dignità di coloro che son chiamati ‘a con- 
siglieri dal libero, voto degli elettori. Gli emen- 
damenti rendono servo il consiglio provinciale; 
difatti se esso opina uniformemente all’ inten- 
dente, bene, se no è soggetto ad appello il suo 

voto. Jo accetto piuttosto Ja soppressione di 

qualunque ingerenza nel. riparto dei consigli 





provinciali , e non mai assentirò \alla, proposta 
della commissione. In merito poi, dirò, che. per 





emettere un giudizio sulla quota di riparto nes- 
suno può meglio del consiglio provinciale, in- 
fatti che giudizio potrà emettersi sui riparti 
delle divesse comuni, @ rispettive provincie dal 
ministero, dal consiglio di Stato presso cui non 
letervengono le parli per essere intese nelle di- 
fese? Il consiglio di Stato è un comodino (i 
rità) del ministero per coprire la respon 
dello stesso. 

Ministro delle finanze. Gli emendamenti pro- 
postovi dalla ‘ commissione. furono dalla: stessa 
introdotti a mia istanza. Debbo dire che io de- 
sidero ardentemente allargate le libertà ai mu- 
nicipii , ai consigli provinciali ; ma sino a che 
le attuali leggi d' elezione pei consiglieri pro- 
vinciali esistono, non trovo in deiti consigli 
ben rappresentati gl’ interessi delle comuni e 
più di quelle rurali. To non contesto il merito 
dello zelo , della impa ità e dell’ onore dei 
componenti detti consigli, ma veggo che colle 
presenti leggi si avvera un fatto, cioò che in 
ogni consiglio provinciale almeno vi sono quat- 
tro quinti appartenenti al caporluogo, e un 
quinto appartenenti al resto della provincia. 
‘Torino di 24 consiglieri ne ha 18 del capo- 
luogo ; è così Vercelli ove ha avuto l'onore di 
presedere. Ecco dunque che le comuni non 
sono béne rappresentate, è non firei opposi- 
ione ove vedessi bene affidate le sorti delle 
singole! comun 

ciare all’ 
riparto) della quota , e che 
adottare î proposti emendamenti. 

Bonavera. Dub sono i modi coi quali si può 
renderè esecutorio il riparto, uno economico, e 
l'altro fontenzioso. In quanto al primo il mi- 
nistro delle finanze sentito il consiglio di Stato 
definirà la quota, ordinando la pubblica 
della tabella ‘in ciascun comune. inter 
L’art. 32 contro il risultamento di questi ruoli 
ammette i richiami, ecco il modo contenzioso. 
lo credo contro ogni convenienza che una de 
terminazione presa dal ministro di concerto al 
consiglio di Stato sii poi sottoposta al giudizio 
di autorità gerarchicamente inferiori. 

Chiatle. Sviluppa gli emendamenti ripetend0 
gli argomenti addotti dal ministro delle fì È» 

Mellana insiste sulla prima sua o: ‘azione, 

Ministro dell'interno. La responsabilità morale 
accompagna in ogni ope ne il ministero 
essa è Welemento della sua condotta in facci: 
alla nazioni esiste, ed è là salvaguardia 
del paese. Ed appunto perchè questa responsa- 
bilità esiste che il ministero nelle sue. de i 
nazioni ha d’uopo di seryirsi dei me 
terlo fare agire con cognizione di caus 


i provin 
indispens: 


munate gli affari, con sicure mag; 
chel$i possa avere. Questi individui li troy 
consiglio di Stato, per cui credo giusto quanto 
è stabilito nell’emendamento in rapporto al ri- 
parto delle quote rimesse al suo giudizio; e non 
ud ésscre altrimenti poi omuni non sono 
bai Tappresentali nei consigli provinciali, 

In quanto poi che le pari non possono com- 
parire in consiglio di Stato faccio riflettere che 
ciò che si passa in detto consiglio non è un 
giudizio bensi un'puro atto amministrativo, e 
in conseguenza non necessaria la presenza delle 
parti. Ciò posto credo che l’approvazione degli 
emendamenti sia logica e conforme ai principii 
generali 

Chiarle propone a nome della maggioranza 
della commissione che il parere del consiglio 
provinciale sia ragionato cioè esprimesse i mo- 
livi; come pure che fosse in tal modo espresso 
il decreto del consiglio di Stato. 

Depretis opponendosi agli emendamenti della 
commissione propone l’adozione degli articoli 
18, 19, 20 del progetto della commissione; ed 
ové questi non venissero accolti, introdursi în 
detti ‘articoli un altro emendamento col' quale 
la quota di riparto siî definita dai consigli divi- 
sionali. 

Dopo breve discussione la Camera respinge 
gli emendamenti proposti dal deputato Depretis. 

Pescatore. lo' proporrei un articolo prima di 
passarsi alla votazione di quello della commis. 
sione 48 della legge. È mio intendimento to- 
gliere l'arbitrio agli intendenti nel fissar le basi 
su cui fegolar le quote, e così crescere le gua- 
renligie dei comuni. Spero che la commissione 
e il ministero vorranno accoglierlo. « Per gli 
effetti di cwi nei due precedenti articoli l'inten- 
dente della provincia dovrà per ciascun comune 
iscriver& non solo la ‘quota assegnala, ma an- 
cora il mumero dei venditori al minuto di vini, 
di spiritî ‘e liquori, il numero delle persone che 
attendono al macellamento del bestiame, la mag- 
giore o fiminore popolazione fissa è mutabile, lo 
ammontare complessivo dell'imposta diretta e 
nelle provincie già appaltate il canone corri- 
sposto allo Stato. 

La tabella così formata sarà stampata e di- 
stribuitalin esemplare alle comuni interessate. 

Ministro delle finanze. }l ministero non si op- 
pone, 2 

Chiarle. Quello che desidera il deputato Pe- 
scatore Si può ottenere con drereto, essendochè 
le basi istesse si leggono nell'art. f 

Bronzini, Adottato l'art. 45 è superfuo Parti- 
colo che si vorrebbe introdurre. 

Michelini, Le basi delle quote di riparto pre- 
vedute nell’art. 15 riguardano la coscienza di 
gli intendenti ; l'emendamento mira a rassicu- 
rare colla pubblicità gl'interessati. 

La Camera approya il suddetto articolo. 

< Art. 19, Il consiglio provinciale, , il quale 


sarà ove d’uopo convocato. in sessione straordi- 
naria, emetterà il suo parere ragionato tanto 
sul progetto di ripartizione dell’intendente, che 
sulle esservazioni dei consigli comunali. 

è Art. 20, Se il parere è conforme al pro- 
getto dî riparto , l’intendente {fissa definitiva- 
inente la quota del canone cadente a carico di 
ciascun comune : rende esecutoria la tabella ; 
la fa pubblicare in ciascun ‘comune; e ne tras- 
mette copia, all'azienda delle gabelle. 

« Art. 24. Se il consiglio provinciale non e- 
mette parere o. lo dà contrario. ;al primo pro- 
getto di riparto,. e l’intendente non crede di 
uniformarsi al medesimo; la tabella, cogli uniti 
documenti sarà trasmessa al ministro dell’in- 
terno il quale, di concerto col ministro di fi- 
nanze, sentito il consiglio di Stato, fisserà de- 
finitivamente la quota di ciascun comune, con 
decreto ragionato, ed ordinerà Ja pubblica 
della tabella in tutti i commni interessati. 

Sineo. Chieggo, se è intenzione del. ministero 
di mantenere l'art, 32. 

Ministro dell'interno. Non v'è ragione di non 
mantenersi per come fu proposto, 

Pescatore. Ecco l'altro articolo che propongo. 
€ Le tabelle di riparto fra i singoli comuni di 
ciascuna provincia saranno rivedute a capo di 
tre anni secondo Je norme che saranno stabi- 
lite ulteriormente per legge. > 

Ministro delle finanze. Questo ar 
lare che sii 
SÌ, si), 

La Camera si scioglie alle ore 5 At. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione della legge per 

forma delle gabelle accensate. 


olo è rego- 
rinviato alla commissione. (Voci 





CRONACA. 


EMMINILI DELLA CITTA’) — Questa 
mattina alle ore 41, ebbe luogo la solenne di- 
stribuzione dei premii alle alunne che frequen- 
ono nello scorso anno le ‘scuole elementari 
della città. La funzione ebbe luogo nella gran 
sala, del Consiglio , la quale però apparve ben 
ingusta al numero grandissimo delle persone 
che intervennero. 
no presenti oltre a parecchi consiglieri del 
ipio, l'ispettore provinciale delle scuole, il 
provveditore degli studi della provincia ed altri 
distinti personaggi. 
ere Baricco vice-sindaco pronunciò 
un discorso che fu vivamente applaudito; col 
quale dopo aver reso minutamente. conto di 
quanto sì è già fatto dal municipio per V'istra- 
zione femminile, e dei frutti molto soddisfacenti 
che sisono già raccolti, accennò agli incrementi 
cui si dovrà ulteriormente provyedere,;e terminò 
tributando, i dovuti encowaii alle maestre che 
anto si distinsero nel disimpegno delle difficili 
e delicate loro incumben 

Sî procedette quindi alla. distribuz 
premii e si ebbe campo di osservare il'bel con- 
tegno delle alunne , il quale fa fede dell’aceu- 
rata educazione che ricevettero. nelle scuole; 

Comunque questa solennità abbia avuto luogo 
senza apparati di sorta, la médesima riuscì (ut- 
lavia commoventissima. 

— Sotenni esequie A_Vincenzo GIOBERTI., | 
Il pensiero di offrire solenni funerali alla me- 
moria di Vincenzo Gioberti, suggerito, come 
già annunziammo, dall’egregio maestro Luigi 
Felice Rossi e da aleuni altri cultori dell’arte 
musicale, venne accolto con sommo favore non 
solo dai dilettanti , ma dai più distinti mefestri 
e professori di musica della capitale, i quali 
tutti con mirabile spontaneità offrirono di cot- 
correre alla sacra funzione. Sappiamo inoltre 
che i promotori della medesima, raccoltisi in 

ato, stanno prendendo Je necessarie. di- 
izioni, acciò riesca una vera solennità re- 

i musicale tanto per la scelta del sacro 
edificio ( essendosi riconosciuto ‘che la chiesa 
del. Carmine è abbastanza capace); quanto. pel 
maggior concorso possibile di abili esecutor 
ai quali è fatto speciale. invito di farsi -iscr 
vere nel negozio di musica Racca e Balegno, 
laddove riceveranno le opportune direzioni. 

PnoseLiTISMO RELIGIOSO. -- Qualche giornale 
sì è préoccupalo in questi ultimi giorni ‘di un 
arresto seguito in un comune della riviera di 
levante, e nel quale si volle vedere una recru- 
descenza dello spirito d’intolleranza, che lo Sta- 
tuto. riconoscendo la libertà di coscienza ha 
inteso di escludere irrevocabilmente. Dalle in- 
formazioni assunte ne risultà che quegli arresti 
non possono avere per iscopo di rendere il potere 
civile passivo stromento di persecuzioni religiose, 
e crediamo di non andar errati soggiurigendo 
che le opinioni francamente e. sinceramente li- 
berali degli attuali membri del stero non 
lasciano luogo ad ammettere possano eglino! mai 
rassegnarsi a tale ufficio, od aver in mente di 
risuscitare provvedimenti che non solo ripugnano 
in modo invincibile alla natura delle istituzioni 
che di presente ci reggono, ma i, quali inoltre 
lungi dal giovare alla religione; le riescono di 
grave e irreparabile detrimento. Laonde amiamo 
sperare che dopo avere censurato gli atti d’in- 
tolleranza religiosa in altri paesi, non ne av 
certamente di vederci opporre esempi dì simil 
genere per parte dei nostri ministri medesimi. 

— Rovina pi UnA cAsA. — Un sinistro. che 
avrebbe potuto avere più gravi ‘e più luttuose 
conseguenze generaya. questa mane un'insolita 
e dolorosa commozione nel tranquillo quarticre 
di Valdocco. E noto come grazie all’operosa ca- 
rità di un pio sacerdote; il teologo Bosco,.sia sorto 
da pochi anni un istituto al lodevole scopo di dare 
gratuitamente l’istruzione elementare ai giova- 
netti della classe meno agiata che non possono 


ione dei 




















meno co 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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frequentare altre scuole, Quantunque non abbia 
altri redditi che quelli che può procacciarsi, 
ficendo una vita dì privazioni, e interessando 
in suo favore la carità privata, il pio sacerdote 
é però giunto a riunire intorno a sè poco meno 
di trecento fanciulli, che con bella gara accor- 
rono a ricevere da lui i rudimenti del leggere, 
dello serivere e del conteggiare. 

Assistito da alcuni cherici, mossi dal suo ca- 
ritatevole esempio , D. Bosco consacra tutto il 
suo tempo a questo faticoso ufficio, Ma il locale 
era divenuto troppo angusto ‘în proporzione del 
numero degli allievi, epperò essendosi procac- 
ciata una discreta somma era venuto in pen- 
siero di farsi costrurre un’abitazione più ampia, 
all'uopo digricettarvi anche una parte de' suoi 
allievi; e infatti fin d’ora una sessantina circa 
convivono col loro maestro. La costruzione era 
già a buon porto, quando a un tratto nella 
scorsa notte un forte e lungo rumore destò 
verso leorè 44 442 tutta la famiglia; erano le 
mura della nuova casa che si sfasciavano e crol- 
lavano al, suolo , 0 sotto la deleteria influen: 
delle pioggie, o. fors'anche in parte per la im- 
perfetta esecuzione dell’opera. Rinunciamo a de- 
scrivere lo spavento e la confusione nel primo 
momento : per buona ventura però non vi fu 
alcuna persona che ne avesse danno. Ora giova 
confidare nella carità inesauribile dei Torinesi, 
onde mercè il suo efficace concorso un istituto 
così degno di tutta Ja simpatin delle anime ben 
matè non veggasi fin dai suoi esordi annichilato 
per questo primo infortunio. 

— Direzione DEI TTRICI. — Pro- 
spetto sommario dei dis ‘ati e conseguenti 
prodotti nel mese di novembre 1852. 

Dispacci 
346. Li 















































Introiti 

4,176 AL 
26 84 
87 18 
26 77 
172 88 
83.95 





11 60 
3,950 


52 








8,535 


Prodotti anteriori ‘»' 34,947 37 





Totaledal 42 aprile a tutto 9.bre 43,483 


Oltré i sudietti dispacci furono spediti 148 
dispacci pel servizio del governo , e 134 per 
l’amministrazione telegrafica. 

— Tramnd!CanicnANo. — Secondo già annun- 
ziammo, sabato 4 dicembre 4852, alle ore 7 4/2, 
luogo la serata a totale beneficio della prim 
donna assoluta Maddalena Vetturi-Olivi. Si espo! 
il primo atto del melodramma Linda di Chamounix, 
al quale farà seguito la cavatina nell'opera Po- 
liuto cantata dalla sig. Vi succederanno 
dipoì l'atto secondo della Linda di Chamounix, il 
balletto fantastico danzante, in due ‘atti e tre 
scene, composto dal coreografo Monticini,  Luci- 
fero, il duetto nell'opera Poliuto cantato dall 
Vetturi e dal primo tenore Giovanni Devecchi, 
Indi avrà luogo il ballabile spagnuolo estratto 
dall'opera La Figlia del Proscritto del maestro 
Angelo Villanis ed eseguito dalle allieve della 









































scuola di ballo. Polka eseguita dai primi bal 
lerini Amina Boschetti e Davide Costa. Si ter- 






mimierà lo spettacolo coll’atto terzo della Linda 
Più l’ impresa volendo, attestare la sua soddi- 
sfazione all’egregia cantante che sopporiò con 
infaticabile zelo il peso principale della stagione 
farà illuminare riccamente ro. Noi aggiun- 
giagno le nostre, istanze, affinchè un numeroso 
concorso provi alla sig. Vetturi-Olivi come ella 
abbia saputo guadagnarsi le simpaie dei T'o- 
rinesi, 


























nella Gaza. Piem. : 
nella fiducia di trovar lavoro e 





— Legge: 


Molti opera 











cospicui mercede s'inducono al passaggio dalle 
provincie di terraferma alla Sardegna, ancorchè 


mancanti di sufficienti mezzi, e sebbene ince 
di rinvenirvi occupazione. 

Ne deriva che buon numero. di ess 
nelle concepite speranze, restano fra 
colà ed in grave difficoltà di poter ripartire, 
mancando di mezzi per sostenere le spese di 
ritorno. 

Questi inconvenienti ancora più frequenti si 
possono prevedere ora che gli impresari per la 
costruzione delle strade. nell'isola si sono pro- 
cacciali buon numero di braccianti è per 
conseguenza a desiderarsi che gli operai di ter- 
raferma si tengano guardinghi nello intrapren- 
dere il viaggio per la Sardegna, ove non ab- 
biano assicurati i mezzi pel ritorno, od una 
stabile occupazione. 

— Leggesi nella Gazz. di Savoia del A di- 
cembre : 

La neve ha fatto ieri la sua prima appari- 
zione in Ciamberi. Uominciava a cadere a falde 
larghe e dense verso le 14 antimeridiane e con- 
tinuava così durante una parte della giornata 
con abbondanza ‘tale che, in onta della b 
temperatura; i nostri telti ne furono presto im- 
biancati come i vicini monti. 

— Una corrispondenza parigina annuncia la 
importazione dalla China di un nuovo baco da 
seta che si nutrisce di foglie di qu Questo 
nuovo bombir falto pascolare nei boschi 
dove depone le ova, Si aggiunge che la tem- 
peratura delle nostre coutrade gli potrebbe con- 
ferire, e facilmente si potrebbe acclimatare. 
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DECESSI del 4 dicembre in Torino. 
N 19 
Totale N. 4689 











ULTIME NOTIZIE. 


Genova. — Il giorno 26 dello scorso no- 
vembre il tribunale di polizia. di questa città 
condannò alla pena dell'ammonizione dodici ret- 
tori di Chiese (prevosti, priori. e. guardiani) , 
per avere in occasione della novena. dei ‘morti, 
contravvenuto al regolamento di. polizia sul 
suono delle campane, avendo fatto suonare pri- 
ma dell'Ave Maria del mattino, Dicesi che. un 
solo fra questi ricorra in cassazione. 

(G. dei Tribunali). 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 30 novembre 485: 

Come avevo, preveduto, il Mediterraneo ha pubr 
blicato un’apologia ai due decreti emanati re- 
centemente dal governo granducale. Il corrispon- 
dente del citato giurnale ha questa volla sor- 
passato le inie previsioni scrivendo una Jettera 
nello scopo dî togliersi di dosso la qualità di 
officiale che gli ho attribuita nell’altra mia. Mal- 
grado ciò che dice, # senza tener conto delle 
insinuazioni maligne e delle insolenze che 
permette contro di me, poichè nè Je une, nè 
altre mi colpiscono, ma cadono inoffensivi strali 
nel fango, io torno a dire che il corrispondente 
del Mediterraneo riceve la parola d'ordine o im- 
mediatamente o medialamente da persona che 
ha un'alta posizione nel governo, Dichiaro poi 
che non. accetterò mai una polemica d’inso- 
lenza ; è o un terreno, sul quale egli può 
r colpi, ma io per cerlo non ve 
ò. Il corrispondente del Mediterraneo ag 
gionge di stare fuori di' ogni partito : io credo 
chè questa sia una grave inesattezza, che non 
posso lasciar pass pendo che egli è al Sér 
vizio d’un pattito, d'un partito ben definito. 
Il bisogno d’adope a pro d’un partito 0 di 
un altro è ormai passato in lui allo stato di 
abitudine. 

Continuano gli arresti. in diyerse città della 
Toscana, e la polizia sostiene d'avere trovato una 
California di preziosi documenti che’ provano 
come una rete di società segrele si stenda sul 
granducato e ne minacci le vite. Non sarebbe 
male che la polizia ci facesse vedere qualcuno 
di questi documenti, traducendo i colpeyoli di- 
nanzi ai tribunali ordinari, invece di giudicarli 
sommariamente spendendo i poteri eccezionali 
attribuiti ai consigli di prefettura, o, di, tene! 
gli arrestati provvisoriamente per qualche mesi 
chiusi în una cella delle Murate 0 di, Volterra. 
Se la polizia riuscisse a provare e convincere 
il pubblico, che in Toscana vi sono sette poli- 
tiche, lè quali pei loro fini giungonò sino a co- 
mandare e perpetrare delitti, potrebbe esser 
certa che tutti gli onesti sarebbero pronti a le- 
vare la vote contro quei scellerati settari, e che 
la su zione acquisterebbe nuova forza dal- 
l'opinione pubblica. Ma la polizia non può pre- 
tendere che si creda alla sua parola ; ha ormai 
iroppo usato ed abusato de’ suoi poteri ; altra 
volta ha fatto prova di credere all’ esistenza di 
congiure che non son mai esistite, @ quando 
alla fine ha veduto che non v'era nemmeno l’in- 
dizio del supposto delitto, ha scelto tra quelli 
che avea nelle mani qualcuno che portasse la 
croce, e lo ha fatto condannare daî suoi tribu- 
nali. Un esempio ed una riprova di questo l'a- 
vete nel marchese Ferdinando Bartolomei 01 
in Torino. 

Ma quando poi fosse posta all'evidenza la ve- 
rità delle asserzioni della polizia , che conse- 
guenza se ne dovrebbe trarre? Che il governo 
ha, sbagliato strada , che colla politica da lui 
adottata non si consolida ; ma si distrugge: In 
qual altra epoca il governo toscano è stato mài 
ricco di forza materiale , quanto in questi ul- 
timi tre anni? Non ha egli una truppa supe- 
riore in numero;a quella che teneva prim 
del 4848 ?. Non ha un reggimento dî genda 
meria organizzato ed educato, alla napoletana, 
che fa il servizio di polizia? Non ha poi un 
corpo di ausiliari che è da se solo più nume- 
roso di tutta la truppa indigena prima del 48? 
E con tutta questa, forza a sua disposizione si 
vede costretto a ricorrere ad estremi rimedii, 
la ripristinazione: della pena capitale per spa- 
ventare i sellarii che iu questi ambi, ultimi, 
che segnano appunto l’ epoca della loro mag- 
giore forza, sonosi, con esempio nuovo in To- 
scana, moltiplicati su tutta Ja faccia del gran- 
ducato , e che nel segreto aflilano i pugnali e 
minacciano le vite degli agenti del governo! 

Non è dunque la sola forza materiale che 
può consolidare un governo: e se questa è in- 
sufficiente, a che gioverà brandire la mannai: 
ed’ armare ogni agente di polizia di eccezio- 
nali e mostruosi poteri ? Sapete voi quale sa- 
rebbe stato l'unico mezzo per impedire questo 
male? La fedeltà del governo agli impegni con- 
tratti. Una onesta libertà , 1’ autonomia. della 
Toscana conservata , la legislazione migliorata 
secondo i bisogni del tempo, avrebbero soffò- 
cato i semi di questa congiura , e non sareb- 
bero oggi le carceri popolate di uomini, che 
forse si saranno gettati nelle’ selte disperando 
di potere più con mezzi migliori giungere allo 
scopo che ci è stato violentemente strappato di 
mano 



































































































































































è vero ciò che ‘mi è stato detto, il go- 
verno avrebbe fatto sentire ad alcuni banchieri, 
che ove il prestito decretato, non sì realizzi 
per obblazioni volontarie, il governo lo dichia- 
rerà prestilo forzato. 





(Corrispondenza - del; Risorgimento) 
Parigi, 30 novembre. 
Vi è abbondanza di fatti. In primo luogo vi 
parlerò del vescovo di Luton che è quasi il 
solo in ‘talta la Francia che si sia pronuncialo 

















così energicamente contro il nuovo sovrano. Nel 
momento dell'elezione erano stati mandati degli 
ordini e non si trattava niente meno che di 
farlo arrestare. Jl principe non volle. 

Sembra che sia accusato di aver fatto dish 
buire a tutto îl suo clero la protesta del conte 
di Chambord; qualche giorno fa gli venne fatta 
una visita domiciliare, la quale però non pro- 
dusse alcun risultato. Potete però immaginarvi 
l'effetto prodotto in tutta la sua diocesi da una 
tale visita. ni 

Il vescovo ha ora prescritto a tutti i parrochi 
la Jettura dal pulpito di. una protesta contro 
l'atto del governo che lo: ha reso sospetto, Que- 
sta protesta, conviene riconoscerlo, ha fatto una 
sensazione immensa nella Vandea la quale, chec- 
chè ne dicano, conserva sempre i suoi senti- 
timenti legiltimisti e non ha votato in fuvore 
dell’impero che sotto l'influenza del clero, Se 
il vescovo di Quimpu e quello di Rennes non 
i fossero pronunciati con tanta energia in fa 
vore del presidente, vi sarebbe stato în questi 
dipartimenti una differenza di ‘un milione circa 
di. voti. 

Tutta la magistratura ; le. auto 
hanno ricevuto |’ avviso di | 
al ricevimento delle Tuillerie giovedì sera. La 
folla sarà grande come potete immaginarvi. Si- 
nora ‘però, ad eccezione del Senato} nessuno ha 
ricevuto lettera. ufficiale di recarsi alle due al 
palazzo delle Tuillerie. So per. altro cheigli 
ulficiali generali sono tulti conyocali e che tutti 
i reggimenti componenti l’armata di Parigi, ca- 
sermati nei forli e nelle città vicine , debbono 
e -Cloud, nel Bosco di. Boulogne € 
nei Campi Elisi. 

Il figlio di Gerol: es 
ormai sicuro di essere Irallato come principe im- 
periale. Gli dato un palazzo con un milione 
e mezzo di dotazione e monterà casa. 

Il governo comincia a commoversi di tutti i 
progetti finanziari che sono gettati ogni giorno 
sulla piazza. di Parigi, e volendo, evitare una 
catastrofe inevitabile ha deciso di non più ac- 
cordare delle concessioni di strade ferrate a meno 
che una volontà superiore non faccia eccezioni, 
e si dice che queste eccezioni non sarebbero 
che per le ramificazioni destinate a, congiungere 
le grandi linee già concedute. 

Non credo che questo mezzo sia sufficiente , 
ma potrà diminuire il pericolo. 

Si è molto parlato della fondazione di una 
banca europea col capitale di un miliardo, che 
avrebbe per capo il barone de Rothschild, Credo 
che non se ne farà niente, perchè la casa di 


























ilà, ecc. eco. 
in costume 






























mo è nell’ ebbrez 



























































Rothschild è troppo prudente. per. avventurarsi 
in operazioni tanto incerte. Questa febbre ‘un 
giorno o l’altro Alcune impri che 


erano state benissimo ac 
del pari. Que: 
stramento. 


olte sono già al dissotto 
o dovrebbe servire di amr 
Gupo. 








In data del 30 novembre lo spoglio dei voti 
portava il totale alla ci di 7,776 96 sì, 
248,434 no. Lo spoglio generale dello scrutinio 
del 21 e 22 novembre sarà completamente ter- 
minato mercoledì primo dicembr 

(Dispaecio elettrico). 

Parigi, 1 dicembre. — Il Moniteur anmunzia 
un, gran mumero di escarcerazioni immediate, 
e di condono di ammende a tutti i condannati 
per. delitti e contravvenzioni. 

Domani, Ja proclamazione dell'impero avrà 
luogo sulla piazza dell’Iotel de ville in presenza 
dell’armata e della guardia nazionale convocate 
a questo oggetto. 

Spagna. — Il governo spagauolo pubblica 
una muova ordinanza contro gli stranieri. Uno 
degli articoli di quest’ordinanza reca che nes 
suno degli stranieri residenti in Spagna potrà 
professare uma religione diversa dalla cattolica. 

(Presse)! 

Viemma, 29 novembre. — A quanto udiamo 
il signor conte di Chambord ha diretto contem- 
poraneamente alla protesta, anche uno scritto 
polenze europee in cui chiede Ju Joro me- 
nè per sostenere i proprii diritti rimpetto 
al nascente impero. 






































— Le consultazioni dei membri della confe- 
renza doganale ebbero luogo anche in questa 
settimana ogni giorno, Finora furono tenute 24 
sedule. 








iyesi da Stoccarda ‘al N. (, essere colà 
venuta la muova che l’Austria «e la ‘Prussia si 
sarebbero così avvicinate nella ‘questione doga 
nalé che non è da dubilarsi. più sulla loro 











unione. (Corr. Mero.) 
Berlino , 27 novembre. — Si annuncia ra- 
lificato il trattato doganale con Brunswick, e 





probabilmente ‘saranno già conchiusi i trattati 
analoghi cogli! Stati della Turingia. 

Le Camere saranno aperte dal sig. de Man- 
teuffel e non dal re. (G. d'Augusta). 
(Dispaccio elettrico). 

Berlino, 30 novembre. — Il sig. Mantueffel 
ieri ha aperto la sessione delle Camere, annun- 
ciando sun progelto portante notevoli modifica - 
ioni nel modo di nomina dei membri della 
prima Camera. Queste mudificazioni hanno: per 
oggetto di accrescere il potere regio, 

Pietroburgo, 20 novembre. — L'impera- 
tore ha diretto il seguente autografo al suo am- 
basciatore presso la cori ‘ameese, 

« AI nostro consigliere. privato Kisselew. In 
attestato della no: soddisfazione per lo zelo 
da voi dimostrato nel nostro servizio e per la 
vostra utile attività come nostro ‘ambasciatore 
a Parigi, vi nominiamo. cavaliere del principe 
apostolico Wladimir di seconda classe, di cui vi 
uniamo le divise ordinandovi di metterle e di 
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portarle secondo le prescrizioni. Continuerémo. a 
tenervi nella: nostra grazia imperiale. n 
« Pietroburgo 4-16 novembre 1852. 
Y « Niccoò, 


— Un secondo rescritto imperiale al senato; 


dirigente suona così: 

« Ordiniamo ‘a S. A. I. mostra! diletta figlia 
Ja gran duchessa Maria Nicolaiewna»(vedova del 
duca di Leuchtenberg) di essere presidente del- 
l'accademia imperiale delle arti. » 

(Gazz. d'Augusta). 

Inghilteri Il Times anmunzia che il 
governo ha intenzione di chiedere alle; Camere 
i fondi necessari per reclutare 5,000. marinai. 
TN giornale applaude a questa misura, « Infatti, 
dice esso, non sono i vascelli che fanno difetto 
all'Inghilterra, ma i marinai.» 

Soggiunge quindi ‘che la coincidenza di que- 
Sla misura con la proclamazione dell’ impero!è 
puramente fortuita. e 

Tarelia.—Le notizie di Costantinopoli giune 
gono sino alla data del 49, JI patriarca greco, 
monsignor Anthimos, era stato destituito con 
ordinanza imperiale. ‘La comunità greca, chia- 
mata ad: eleggerne \unvaltro scelse monsignor 
Germiamos, la qual nomina fu saneita dal sultano 
e il nuovo patriarca si recò il 15 alla Porta ove 
ebbe luogo la sua investitura, 

Ml Journal de Constantinople smentisce la. notizia 
di disordini avvenuti nella provincia di Bagdad 
che dicovasi occupata dagli Arabi del deserto în 
seguito ad una sollevazione. Riconosce che gli 
Arabi hanno cercato più volte di turbare l'or- 
dine, ma che le loro manifestazioni non hanno 
avulo la gravità che si pretende, 
Ad Aintab nella Siria ebbe luogo: un‘ tenta= 
tivo di sommossa, che fu subito represso dal 
governatore. (0ss,, Triest.), 












































Fondî pubblici. 

Bors® di Torino del 2 dicembre: 

1848 5 0/0 4 settembre. Giorno prima è mat- 
fino 99 25. 

4849 4 luglio, 34, dicembre, Giorno prima 
101 70, 75. 22 e 80 dicembre, Mattino 101 75. 
5 Gennaio. Giorno prima 102.25. 

Azioni banca nazionale 1 luglio: Giorno prima 
4405, AMO. 31 gennaio. Giorno prima 1485, 

Via ferrata di Savigliano d luglio, Giorno pi 
e 31 dicembre, Giorno prima 40, 5, Gennaio 
id. id, 45 id. id. 512 50. 























COLLO GIACOMO, Gerente. 


THIER et COMP. 


Maison Spéciale 
de Confections pour Dames. 





Ce nouvel élablissoment: serreccomande par lè su- 
perbe chioix de ses articles at l’oxtràme moderation de 
ses prix, 

Nagaé 
ci face l'é 









rue de Po, num, 18, au premier, presque 
lise de l’Anonciade. 








Habillemens d’Enfans. 


ET 
TWailleuse pour Dames 


Rue S.te Therèse, num. 40, escalier au. fond 
de la cour an d.er élage. 





Aleumne Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Mancawtonio FLaminio llet- 
teruto del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da, una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — orino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo, Goro. 











uova Pubblicazione. 








so 20 
pagine LO cent.mi 


OSSIA Mw 
la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD, 


ROMANZI ABOLIZIONISTA 
DI 


MISTRESS IHARRIETT" BEECHER STOWE 


Traduzione del Zisorgimento. 





Entro Ja prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tntla l'opera 
sarà compresa im due volumetti ‘di circa cinque 
dispense di 80 pagine: ciascuna, al prezzu/di cen- 
tesimi 30 ogni. dispensa, ;e così di L. 4 50.il vo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 

Le associazioni si ricevono fin d'ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
libraî. 

Per la provincia, deposito presso i principali 
librai; e associazione diretta. mediante vaglia 
postale. 

















Tipografia FerrERO e Franco, 
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ANNO V. 
Ni 1528. 


TSì riceve l'Associazione 


Per ‘iorino , all'ufficio del Gior- 
nale, viù dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai.— Per le Pro 
vinele con dei vaglia postali. — 
firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner Street. 





IL RESO 





GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO. #2 


SABATO 4 10.BRE 
1S52. 


Prezzo d’Associazione 


Torîno,—Un anno L. 40 — Sti 
mesi L, 22,—Tre mesì L. 12. — 
Provinci 
Sei mesi L, ®4,— Tre mesì L. 18, 
— Italia ed Estero:— Un anno 
Semestre L.2#.—Trime 










rigrsi frane di posta ala Dieione 
del Giornale, via dell'Arcivescovido, 
accanto alla Madonna degli Angeli. 


























Peo doge . 1 | quo, los recoursì Rome ; pour inferdire la' pu- 
i LO ; I 

2) I signori FRSSOERTE Al i 10° cirentationi des' agis id enne 
ANosiro Giornale, Il cui | sé; tou tire jnor quam sent riligioni 
& sans reproche au dela des frontières ; et, enfin, 
z pour érigor'dos'siéges Gpiscopaux; .I€ loul sans 


Dai 


“col mese di novembre, 


.varlo in tempo ascanso 





bbonamento è scaduto 


daigner consulter ni, écouter le pape. Il n'y en 
it pas en Espagne, lorsque Charles III, trasféré 
de Naples a Madrid, laissait gouverner | 
gue et garrotter lEglise par d'Avanda et Cam- 
lorsqu'il ordonnaît l’expulsion de tous 








sono pregati di rinno- 








nes 
isuites de son immense empire ; de tous, 
au nombre de six mille, en un seul jour: et 
i, pour des inolifs que sa majesté tient renfermes 
n auguste coeur, dit le decret, mais dont sa 








di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 








jesté wa pas daigné révéler le secret à la 
postérità. II n'existait plus, en Espagne, un seul 
corps, une seule force capable de résister è cet 
acte de monstrueuse tyrannie. Pas cn seul Espa- 
quot n'eut le droit ni le coeur de se plaindre! 
L'iniquité fut consommée en pleîn jour, et tous 
les souverains cutholiques de l'Europe l’applau- 
dirent ou l’imitèrent 

« Que l’on demande an P. de Ravignan; ou è 
tout autre jésuite de nos jours, ce qu'ils pré- 
fèrent: ètre pris è l'improviste dans leur ora- 
toîre, ou au confessionnal , sans qu'on leur 
permette d’emporter autre chose que leur Bré- 
viaire, et dlre jelés an fond de cale d'un vais- 
sean pour (dire. transportés dans les États Ro- 









Worino,3 dicembre. 


CATTOLICISMO & LIBERTÀ. 

Molte volte già abbiamo impreso a dimostrare 
contro i sofismi dell’Armonia e del Cattolico non 
esservi antagonismo alcuno fra i dettati della 
religione, e le promesse della libertà, niun altro 
reggimento politico essere anzi così appropriato 
sl consolidamento ed ai progressi delle. istitu- 
zioni ecclesiastiche, quanto quello il quale si 
informi aì principi schiettamente liberali. Un 
potente ausiliario ci viene ora in aiuto d’oltre 
le alpi; la dimostrazione di quella nostra asser- 
zione è a lungo sviluppata con grande efficacia 
di ragionamenti, e con ineluttabile evidenza di 
fatti, da uno dei più antichi ed illustri difen- 
sori degli interessi cattolici, da un nome che 
spesso i liberali ebbero a combattere, ma il quale 
ha ora saputo acquistarsi um titolo imperituro 
alla stima ed alla riconoscenza di tutti gli amici 
della libertà, per la coraggiosa franchezza colla 
quale volle, nè affatto senza pericolo, assumere 
Te difese del governo parlamentare allorchè 
appunto, per lu sua caduta in Francia; ne son 
fatti più numerosi e più insolenti i detrattori, 

Il conte di Montalembert, nel c 
ragionamenti accenna in modo speciale al Pie 
monte, ed ui conflitti qui sorti fra la Chiesa 
e lo Stato: cerlo noi non potremmo accettare 
senza riserva tulti i suoi giudizii ; è una 
parte che niuno può respingere , Y esposizione 
storica dei fatti anteriori al governo parlamen- 
tare, e le considerazioni che necessariamente 

ne derivano. 

La vittoriosa risposta che in queste pagine 
dellibro del sig. di Montalemberi si contiene 
contro le men che vere insinuazioni degli or- 

guni della fazione teocratica, persuadono 2 

ristamparle integralmente nel loro testu originale 

per nulla detrarre alla eloquenza dello scrittore. 

Confronti il lettore il linguaggio c 
ed esplicito di un cattolico sincero e ardente 
qual è il conte di Montalembert colle decla- 
mazioni dell’Armonia, e dica da qual parte siano 
la verità e la giustizia! 

« Je soupgonne trds-fort ceux qui se font de 
la conduite actuelle du Piémont envers V'Église 
un argument contre le gouvernement constitu- 
tionnel, de n’avoir jamais ouvert une p de | chrétienté, pour son fi 
l'histoîte de. Italie antérieure à la révolution | n'était. pas seulement le régeni d'Orléans, 

francaise, Disons toutelois que les parlementai- | taient presque tous les r 

res du Piémont ont encore fort è faire avant | phistoriographe officiel de la Cour Romain 

d'égaler les modéles que leur ont fournis, en | qui violentèrent. la, consci 

Italie mame, les princes de la maison d'Autri- | en le controignant. de donner le chapeau 

che et de Bourbon. Tont ce qu'ils font n'est et | cardinal è l'abbé Dubois, déjà successeur 

ne sera qu'une contrefacon assez pile des actes | Pénélon sur le siége de Cambrai! 

commis én Lombardie par Josoph IL et en To- « Absorbé par les souvenirs des. hauls fa 

scane par Pierre-Léopold, avec l’aide de Tam- | de cos grandes monarchies, j'oubliais le Port 

biurini et de l'università janséniste de Pavie, de | gal, ce Portugal dont on nous obi 

Ricci, et du synode hérétique de Pistoie. Ils ne | scemment la lionte, la misère, le désordr 

commettront pas. plus de spoliations et de vio- | sous le régime ‘constitutionnel. Ma 

lences que ces deux souverains absolus 5 el | veut bien s'en souvenir, il n'y avait ni parl 

j'affinme qu'ils n'iront pas, comme le gran=duc | mont, nì système représentati!, lorsque Pomb: 

de Toscane, jusque è imposer è. out le clergé | investi de la loute=puissance 

Ja preterilue doctrine de Saint-Augustin sur la | contre les jésuites les atrocil 
sait. Et ce qu'on paroit ne pas savoir du to) 
c'est le système suivî pi 




















mains, avec peine de mort contre toute tenta- 
tivo de retour et de correspondance ; ou bien , 
subîr l'ordre du jour provoqué pa 









de leur général par 


temps contre les soldats les 


UEglise. 











stitutionnels, il n'y L 





Siége, et vingt 
chét du pontife, en interdisant toute 0 
Rome. 





rso dei suoi 





et toute correspondance ave 
« L'ordre de Malte lu 
autro ‘chose qu'une corporation  religieuse e 
nobiliaire, se croyait obligé, en sa quali 
souverain, d’imiter les rois et les empereui 
Lui aussi voulut soumettre è son placet ll 
décrets pontificaux, réduire et supprimer le 


pri (es ecci tiques, jusqu'à ce que 





inàme , qui n'étai 



























ciaitre Emmanuel ‘de Rohan: — «Qu'e 
que votre ordre, ci co n'est un corps privilég 
+ mais, puisqu 





Nous vous avons toléré jusqu 
ves  doivent ètre abolis, que 
autres.» 
chargeait d’ 





les_pri 
ordre soit aboli. avec les 
après, le général Bonaparte 











schiello | cuter la sentence, 





dait de plus ei 
tion de l'Ég 
discipline, sa di nité, sa pure 
d'Espagne, la femme de Philippe V, 
A Clément XII Varchevèché de Tolède , le plù 
riche ‘et peut-etre JeUplus important de 
dige de sepl ans 








se, respeclait-on 










arracha: 





























que. chac 





grace. 

«Il n'y avait pas de parlement à Naple, lorsque 
le marquis Tanucei premier ministre pendant en Portugal contre | 
deux règnes, usa de son autorité absolue pour | seulement pendant le 
Abolir la propriété et la juridiction ecelésiasti- pre après sa chute, et jusqu 








ègne de ce. minist 








r M. Thiers 
le 3 mai 4845, et la dispersion fietive obtenue 
Rossi, ce qui a été le 
mavimum des violences parlementaires de notre 
plus exposés de 


«Il n'y avaît pas , dans ces temps anle-con- 

i jusqu’au petit duc 

de Parme , qui; dans son petit ficf du Saint- 

ans avant Joseph JI, ne tr i plus catholiques, du monde, ouvraît le steré col 
ande, È 


11 
se vit obligé de dire à Vambassadeur du grand 


votre 
— Dix ans 





< Dans le cerele éiroit où la monarchie ten- 
plus Rirenferimer la libre ac- 
moins sa 
Non: la reine 


1 Et ce 
is catlioliques , dit 


ience d'Innocent XII, 


it tout 


si Pon 
le- | pour y conserver scrupulensement, pendant ses 
e, la Iégislation de son 


royale, commit andre, pour 


cla monarchiie absolue 
ise toute entiére, non 





’à V'invasion fran- 


gaîse, sons la pieuse reine Marie, piense au 
poînt d’ètre devenue folle par serupule de dé- 
volion. Ce qu'on ne sait pas, c'est. l'histoire 
de ce saint évéque de Coimbre , qui, seul de 
tout l’ipiscopat portugais, osa. résister au ty- 
rat; qui, pour avoir voulu prémunir ses quail- 
les contre les doctrines de Fébronius, et d’EL 
lies Dupin, fut enlevé de son siége, déclaré 
mort civitement, et plongé, pendant uinze ans, 
dins \un cachot sous le Tage. Ce qu'on ne 
sait pis assez, c'est que dans ce royaume trés- 
fidàle foute relation avec le saint-siége était in- 
terdité, et punie comme un erime de lèse-ma- 
jesté { que la {héologie janséniste régnait seule 
dons les universités ; que tous: les évèques , et 
les okdres religienx étaient tous  courbés sous 











préché l’abolition de l’inqu 
se fufe nommer lui-méme grand inquisiteur , 









et delmieux conduire la guerre contr 
L’illubtre. cardinal Pacca, qui nous a 
naîtrd tous ces faits, et bien d’autre 
sendant les sept annéi 





fait con- 








que, 


seul fivre favorable aux droits de l'Église. 





st alors et noti 





peuit-Btre moindre qu'alors, et 
aujoufd'hui, qu'il est né. 
«\oilà Vhistoire! non pas l’histoire traves 
au gr de certaines théories, et d’un enseignemen 
déloya 





pecls. 
«Tds sont done, tels étaient du moins les avan. 
tages'que les gouvernemens ante- parlementaire: 
Fglise. On nous permeltra de n 














lége è Dubois, liv 
à Godoy. On nous permettra 
tl malgré les misère 

t | des hommes, le rég 








« Etnotez bien que tout cela se pa: 
8 | pas sous le joug de conquérants b: 
s | fidi 








et élevés par des. pròt 





e | des religieux. 





e | produirait aujourd'hui des résultats moins 
reux pour la liberté et la' dignité de 1’ glise 
Sans doute,. gr 











au 


térieures qui n'inspiraient aucun serupule è le 
grands-pères. Mais que le fond des choses a 
it | mieux, il faudrait étre bien erédule pour 1° 
us | pérer. 

la |< Je nen venx donner que deux indices. On 





souvient du traité de |: 


c'é | alliince par laquelle 'empereur d’Autriche , 


roi dle Prusse et l’empereur de Russie, après 
e, | défaîte de Napoléon, prirent Dieu è témoin qu 
ne voulaient plus régner que pour le bonhe 
de | de Tears 
de 





its 
u- 
leut signature. Le traité fut conclo è Paris 
sparèrent, et s' 
ats: Francois 






e, | 1845: les trois autocrates se 
reloumèrent chacun dans ses 








al, | quarante-cinq ans de règ 
onéle Joseph Il contre l'Ég 
un | expulser etd \épouiller les jésuites, 






AI 





sans avoir a 


ut, 
pour y entamer contre l'Église le sy 
devait abouti 
véque de Cologne. 

< La royauté francaise ne prit aucuné. pi 





le jolg d’un oratorien qui, aprés avoîr d'abord 
on, avait fini par | « ils travailleraient à 1° euvre désirée ‘par le 


ajoute 
s que dura’ sa non- 
ciatimb a Lisbonne ; il n'y vit pas paraître un 


«Ile mal est encore grand en Pourtugal: je 
ne l'al que trop vu par moi-mème: mais il est 





et superficie], mais l’histoire prise sur le 
fuilyel recucillic par les témoins le moins sus- 





incontestables des choses et 
ime qui a ouvert la presse 
de | à Balmès et-la tribune à Donoso Cort 








ous le sceptre de princes tous cro- 
yants, pour la plupart pieux, mme réguliers 
6 ou 


? | (« Peuton croire que la monarchie illimitée 


ce aux moeurs libérales et con- 
slitutionnelles dont l’influence s' est fait sentir 
in des plus douloureux désordres de notre 
temps,, on peut croire que les princes de nos 
jours reculeraient devant certaines violences ex- 





Sainte-Alliance, de cette 


sujets et le triomplie de la religion chré- 
tiene, (Cet acte est certainement un, des plus 
touchants el des plus solennels de l'histoire des 
roîs, et rien n’autorise élever le moindre doute 
surla sineérité des souverains qui y apposèrent 


cun erime è leur reprocher ; Fr déric-Guillaume, 
ystème qui 
a la prison et à l'exil de l'arche- 


an traité de la Sainte-Alliance: mais qui pour- 
rait mettre en doute le dévouement des rois de 
notre siècle à la religion et à l’Église? Depuis 
longtemps on n’avait vu sur le tròne, un chré- 
tien aussi accompli , un aussi honnéte, homme 
que le roi Charles X. Voici cependant ce qu’éeri- 
vait son ambassadeur è Rome ,,le duc de La- 
val-Montmorency, chrétien aussi loyal que son 
maltre; dans une dépèche officielle au sujetdu 
conclave de 1823 : « Les cardinaux francais doi- 
c vent ètre envoyés, sans parole de qui que ce 
ns recommandation, on ose dire sans 





c soit, s 
< coNscieNce, en prenant ce mot dans le. sens 
« qui exprime une vanile occupée de sa propre chose 
« plus que de celle du Roi... Chacun d’eux, pénétré 
« des sentiments de fidélité dus au Roi, con- 
ntirait à se tromper avec lui, s’il se trompait... 








« Roi, et recommandée è leur véritable con- 


afin de mieux assurer le triomphe de sa secte | « science de prélats placés Jà par le Roi, et qui 
Rome. 


c n'y seraient pas entré sans le Roi, » 

« J'attendrai qu'on me cite de M. Brofferio, 
ou de tout autre radical parlementaire, un acte 
plus éloigné de la véritable intellingence. des 
droits de L’Église, que cette naive déclaration 
d’un excellent catholique, ambassadeur d'un roi 
très-chrétien.. 

« Je prie instamment mes lecteurs de ne pas 
î | me prendre pour un ennemi de la royauté et 
s royales, parce que je réponds aux 
détracteurs: de la monarchie conslitutionnelle en 
t | racontant les erreurs des rois è un génération 
oublieuse; parce que je signale les écueils dont 
ils n’ont pas toujours su se préserver. 

« Mais je conclus, de tout ce qui précède , 
- | que le gouvernement représentatif n’ a_ pas fait 
s | et ne fera jamais autant. de mal à l’Église que 
© | ini en a fait, souvent sans le vouloir, Je pouvoir 
rl absolu; que, par conséquent , les catholiques 
n'ont aucun droit ni aucun intéràt à s’associer 
- | aux diatribes des flatteurs de la force contre ce 
genre de gouvernement. Ven conclus aussi que, 
presque toujours, les pouvoirs qui ont prétendu 
protéger I'Église en associant sa cause à celle 
de la monarchie absolue, ont fini par la com- 
promettre ou l’asservir. 

« Sauf dans les grandes explosions révolu- 
tionnaîres, où IÉglise subit le sort de la société 
tout entière, l’expérience prouve que partout où 
elle a eu è souffrir, dans les temps modernes 
comme au moyen dge, ca été l'oruvre des vo- 
lontés absolues de quelque prince aveuglé. 

« Croire que l’on pourra, dans l’état acluel 
5 | de nos moeurs et de nos lois, conserver la li- 
‘| berté de V Fglise en dehors d’ une liberté gé- 
nérale sagement contenue et réglée , c'est une 
déplorable. illusion. Une fois réduite è l'état de 
privilégige, elle retombe tòt ou tard è l'état de 
cliente, de protégée, avec toutes les entraves et 
toutes les humiliations d’une telle condition. 
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« Vous youlez, dirai-je aux imprudents apo- 
logistes de l’ancien régime, vous voulez ressu- 
sciter le passé pour le clergé. Mais n’avez-vous 
done jamais réfléchi que ce passé serait égale- 
ment ressuscité contre lui? N’avez-vous pas 
caleulé qu'il aurait plus à y perdre qu'à y ga- 





se 


le 
la | gner? 
ils « Vous gémissez sur les Juttes auxquelles le 


régime de la liberté a condamné lÉglise dans 
quelques pays. Pauvres mes. sans foi, pauvres 
cceurs sans courage! Où avez-vous vu que rÉ 
glise dùt cesser d'étre militante ici-bas ? Mais 
la vie entière est une Iutte : la vie domestique, 
la vie privée la plus obscure, qu’est-elle autre 
en | chose? ‘Militia est vita hominis super terram. Et 
en | vous auriez la prétention de l’éviter dans la vie 
I, | publique, dans la vie de l'Église surtout! Il n'y 
a qu'un moyen efficace d'éviter la lutte , c'est 
do supprimer la vie. C'est A quoi l'on était 
parvenu, è peu de chose près, dans, ces royau- 
mes où le despotisme régnait, et creusait en 
silence Pabime où la révolution devait tout en- 
sevelir. 
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CAMERÀ DEI DEPUTATI. 

Il progetto di legge sulla riforma delle gabelle 
venne approvato fino all’art. 30. Con savio ae- 
corgimento la commissione per facilitare l'esa- 
zione del canone propose che i comuni potes- 
sero sopperire al pagamento con rendite proprie 
od ‘altri mezzi consentiti dalla legge. Varia è la 
condizione dei comuni e male si sarebbe imposta 
per tutti una inflessibile regola. Alcuni di essi 
posseggono beni stabili in quantità tale da for- 
nirè la loro contribuzione senza dover ricorrere 
a questa nuova tassa, la quale può rendere in 
qualche guisa più difficile lo spaccio di alcuni 
prodotti agricoli. Finalmente è sempre a prefe- 
rirsi quel metodo che lascia minor luogo a con- 
testazioni. 

Se col sistema adottato dalla commissione il 
governo non ha da impacciarsi per la riscos- 
sione della tassa è pur da temersi che nei co- 
muni che finora ne andarono esenti, non sarà 
cosa sì agevole il ripartirla equamente fra i 
macellai, i rivenditori del vino o i proprietarii 
che volessero spacciarlo essì stessi al minuto : 
in altre parole definire la quota di abbonamento. 
Perciò sarebbe a desiderarsi che, intermesse le 
questioni soverchiamente astratte, si lasciasse 
maggior latitudine ai comuni, e anche la facoltà 
di surrogare la tassa Sulla rivendita con un 
maggiore diritto d’entrata sui capi di bestiame 
ed il vino. Ù 

Le questioni di principio, sebben definite nella 
discussione generale, tornano in campo di stra- 
foro a proposito degli emendamenti, e con pe- 
ricolo che si perturbi l'armonia della legge. 
E così il sig. Lanza propone che si possa ven- 
dere, senza andar assoggettato alla tassa, la quan- 
tità di 12 4j2 litri di vino, invece di 25: per- 
chè in tal modo le famiglie poco agiate se ne 
potranno più facilmente provvedere, Ma sè si 
ammettesse questa proposta i rivenditori vedreb- 
bero scemati i loro guadagni e quindi Ja tassa 
riuscirebbe troppo grave per essi, oltrechè si 
aprirebbe un largo adito alla fraude, e si po- 
trebbe facilmente eludere la legge col ripartire 
fra pochi compratori i 42 litri di vino che uno 
di essi avrebbe acquistato. Speriamo pertanto 
che l'onorevole deputato vorrà ‘esso stesso ri- 
tirare la sua proposta, che nella tornata d'oggi 
non venne messa a partito. 


Troviamo nella Patrie, organo dell’Eliseo, una 
rivelazione che ha troppa importanza per noi, 
perchè abbiasi a lasciarla passare inosservata. 
Il carattere semi-officiale del giornale che la fa 
pubblica ci dispensa dall’aggiungere maggiori 
commenti in proposito. 

Ecco le precise parole delle Putrie 

« Egli è noto che non ha guari parecchi cor- 
rieri traversavano l'Europa. apportatori di di- 
spacci destinati a scambiare in un modo più o 
men diplomatico, più o men logico alcune co- 
municazioni delle quali possiamo rivelare il 
senso. Non era il ristabilimento dell'impero in 
Francia o l’accessione della famiglia Bonaparte 
al supremo potere che questi dispacci, da quanto 
si dice, attaccavano, ma solamente Ja cifra JII 
annessa al nome di Napoleone. 

« Noi abbiamo a suo tempo svelato quell’in- 
trigo di alcuni uomini di Stato del Nord e gli 
sforzi per essi fatti onde indurre la Gran Br 
tagna ad unirsi con loro in una rimostran 
semi-amicale a Luigi Napoleone a proposito di 
questo titolo. Noi abbiamo anche dimostrato che 
lo scopo reale di questa manovra era di gettare 
la freddura e la mala intelligenza fra i governi 
di Francia e d’Inghilterra, e di rompere Ja po- 
litica elevata © liberale (lu liberale et haute po- 
lifique) che queste due grandi nazioni avevano 
applicata in comune agli affari del Piemonte e 
degli altri paesi. Noi allora annunciavamo che 
lord Malmesbury, non ostante la sua esperienza, 
non sarebbe caduto in ‘un tranello così grosso- 
lano, e siamo lieti di aver ben indovinato, poichè 
l’intrigo è andato vergognosamente» fallito. > 





PUBBLICO ERARIO 


Il Presidente del Consiglio, ministro delle 
Pnanze conte di Cavour facera alla'Camera 
dei deputati nella seduta del 2 corrente 
la seguente esposizione dello stato del pub- 
blico evario. 


A norma di quanto ho ieri annunziato alla 
Camera, prendo ad osporle lo stato della pub- 
blica finanza , comunicandole la relazione che 
precede i bilanci attivo e passivo pel 1853, dei 
quali ora le farò presentazione con aleuni pro- 
getti di legge (movimento generale di attenzione). 

Signori. Nel compiere al grave incarico di 
sottoporre alle vostre deliberazioni i progetti dei 
bilanci attivo e passivo per l’anno 1853, debbo 
anzitutto invocare in modo speciale la vostra 
indulgenza a motivo del breve spazio di tempo 


IL RISORGIMENTO 


che mi fu concesso per compiere una tanta bi 
sogna. 

Chiamato a reggere le finanze dello Stato 
pochi giorni prima della riunione delle Camere, 
trovai i bilanci giù compilati, molti in corso di 
stampa, alcuni già stampati è distribuiti. Ayrei 
potuto sospendere è stampa e distribuzione per 
sottoporli a nuovo esame prima di assumerne 
la risponsabilità. Ma da questa determinazione 
mi distolsero, e la fiducia che io riponeva nei 
ministri che gli avevano preparati, ed il pen- 
siero che così facendo, la discussione dei bi- 
lanci sarebbe stata rimandata ad-.epoca indeter- 
minata e lontana : inconveniente questo oltre 
ogni altro gravissimo, 

Ordinai quindi si proseguisse a stampare e 
distribuire i singoli bilanci ; riservandomi di 
concertare coi miei colleghi, animati al pari di 
me dal desiderio di menomare, per quanto fosse 
possibile, gli aggravi dello Stato, quei cambia- 
menti che nuove ed accurate indagini cì avreb- 
bero consigliato d’introdurre in essi. 

Ciò premesso, andrò esponendo i motivi delle 
nostre proposizioni. 

Dopo alcune prime modificazioni deliberate 
dal ministero posteriormente. alla. stampa , e 
consegnate in apposita tabella, i bilanci presén- 
tano i seguenti risultati : 

Bicancio Passivo. 
Parte ordinaria L. 122,895, 
Purle straordinaria —. » 23,915,122 85 





Totale L. 146,811,073 

Bicancio ATTIVO, 
Parte ordinaria L, 104,693,786 
Parte straordinaria. »  2,787,583 


Totale L. 
Dal che consegue una defi- 
cienzà nel. bilancio. ordi- 
nario di Leo Li 
e nel complesso di » 
Binancro Passivo. 
Il confronto dei bilanci passivi delle siàgole 
aziende con quei dell’anno antecedente appari= 
sce nel seguente quadro, (Segue il quadro). 
Dal complesso di questo confronto ssi A: 
Ina diminuzione nelle spese or- 
dinarie di . SO TRL 
Un aumento delle straordinarie 
di È i o » 8,246,872 49 
così in complesso un aumento 
È È, ; i » 7,492,871 92 
Prendendo a parlare delle spese ‘vrdinarie è 
forza avverlire essere la diminuzione solo ap- 
parente, in quanto che attenendosi alle nocme 
della semplificazione voluta da una buona con- 
tabilità, st sono sottratte dalle ignazioni del 
debito pubblico le somme che si stanziavano 
per pagamenti da eseguirsi nell’anno successi 
sottrazioni che ascendono all’egr 
lire 2,480,329 41 
Quindi se il pr 
dinato come l'anti 
spese ordinarie, anzichè un'economia; ci porg 
rebbe un aumento di ]l. 4,726,328 84, 0°" 
Un tale risultato non può ‘a eno a' prima 
giunta di colpire dolorosamente la Camera, ed 
essa sarebbe in dritto, come in obbligo, di farne 
argomento di severa censura pel governo quando 
un altento esame. dell’accennato anmento non 
la convincesse, essere questo cagionato da in- 
declinabili necessità. Credo dovervene sin dora 
indi cause pali, rimandandone 1a 
compiuta dimostrazione alle discussioni def sin- 
golî bilanci. 


107,481,369 


754,000 57 


di 


Sp FRALI. 

Il bilancio delle spese generali si è 
più soffre al paragone 

Mi fermerò sulle categorie, in cui gli aumenti 
sono maggiori, 

Per le commissioni a corrispondersi ai signori 
Hambro e Itothschild pel pagamento degli inte- 
ressi a Londra ed a Parigi: per l’aggio della 
lira sterlina, e pel servizio di alcune nuove ren- 
dite perpetue del debito feudale di Sordegna, 
occorre la spesa di lire 131,329 23, che non 
figurava negli anni antecedenti, 

Per l'interesse sulle azioni della st 
di Susa sì portò n 


quello che 


da ferrata 
colo una spesa di lire 
141,075, in conformità a! preseritto dalla legge 
di concessione del 14 giugno 1852. $ 
L'assegnamento per le pensioni civili e mili- 
tari, di cui alle categorie 26 e 27 sommaîalla 
enorme cifra di . Pi L. 8,682,234 86 
colla differenza in più sul 
1852; di. LU. 0.» 4,831,938 98 
Quest'ineremento è in gran parte dovuto alla 
soppressione delle casse speciali che avevano il 
carico delle pensioni degli impiegati dell'azienda 
delle gabelle e di quella delle finanze, non che 
di alcune altre amministrazioni. Le pensioni già 
a carico di queste casse sommano : È 
Perl’azienda delle gabelle aL. 
id. finanze, e altre 
amministrazioni, ., và fai 


% 
43 


665,863 
377,494 


Totale L. 1,043,358 39 
Arquesta spesa si faceva fronte per lo pas- 
sato: 

A. Mercè alcuni proventi speciali nél ramo 
doganale, non che parte delle multe e pene pe- 
cuniarie, proventi che vennero ora ‘incamer ti, 
e che ammontarono pel 1851 a L, ;084 54 


Col prodotto dell: 


razioni, non che delle vacanze 

di impieghi non eccedenti i due 
mesi, il qual; prodotto mel 1851 
Teano la somma di . 3 >» 





Gol sussidio annuo che 
portava sui. bilanci passivi del 
l'erario e delle gabelle. Sussidii 
che ascesero pel 1854, alla som- 
ma di 3 È È “ » 


L. 1,026,475 46 

Conviene danque detrarre dall'aumento che 

i in queste due categorie la somma di 

la quale è compensata, sia dai 

mentovati prodotti già assegnati a quelle casse, 

ed ora figuranti nella parte attiva del bilancio, 

sia dalla soppressione nel bilancio passivo delle 
categorie relative ai sussidi 

Operala questa sottrazione , rimane tuttavia 

un aumento di . 5 a L. 787,980 59 


così ripartito 
Pensioni militari . 
Id. civili 


; ma posi 
del bilancio del 1852, in cui non poterono es- 
servi comprese, onde havvi motivo di credere 
che questo bilancio, per ciò che riflette queste 
categorie , non sarà meno gravato del bilancio 
del 1853. Che anzi si può argomentare che 
questo ultimo bilancio presenterà economie, se 
i varii dicasteri, penetrati dalla. gravità delle 
cifre ora pubblicate, andranno d’indi in poi mollo 
a rilento nella concessione di nuove pensioni di 
riposo. 

Ma a fronte degli esposti risultati, importa di 
ricercare i mezzi di porre un argine a questo 
progressivo accrescersi delle pensioni militari e 
ivili. Dopo maturo esame avendo riconosciuto 
che per ora la riforma delle leggi sulle pensioni 
militari, forse soverchiamente larga, non 
rebbe opportuna, e che poco gioverebbe Ja ri- 
produzione della legge sulle pensioni civili , il 
ministero ha creduto che un freno efficace al 
chiedere ed all’accordare pensioni fosse il con- 
trollo della pubblicità. 

E perciò seguendo l'esempio del Belgio ess 
intende di rendere obbligatoria 1)’ enuncia 
dei motivi e delle basi legali della liquidazione 
delle pensioni nei decreti reali che Je accor- 
dano, non che la pubblicazione dei motivi nel 
foglio officiale. 

Grazia e giusti: 

i a riflettente 


a. — Nel bilancio di grazia e 

onninamente le sposo di giu- 
stizia criminale ; ‘spese d'ordine che. non si po- 
tranno scemare ‘se. non col riformare il codice 
di processura criminale, e fors'anche col modi- 
ficare la tariffa delle’ indennità ai tostimonii 
concesse, 


Estero e poste. — Nel bilancio dell’ estero e 
poste 1’ aumento to dal. rimborso 
li uffici post (spesa d’ ordine) per 
Il. 170,000, e da miglioramenti nel servizio 
postale, per Il. 86,000. 

Aumento questo ben tenue 
immenso sviluppo delle corrispondenze postali, 
ed al notevole incremento di questo ramo di 
prodotto , incremento tale. che superò le pre- 
visioni del bilancio del 1851 di Il. 600,000, e 
supererà certamente di altre JI. 600,000 quelle 
del bilancio in corso. 

Istruzione pubblica, — A poco più di Il. 60,000 
rileva l'aumento reale che richiedesi pel 
vizio ordinario della pubblica istruzione, aumento 
appoggiato procipuamente sul bisogno di pro- 
muovere e di sostenere Je scuole secondarie ed 

Dimostrazione della diffe 

Spese ordinarie proposte pel 1853 


se si riflette allo 


Aggiunta della spesa del debito pubb. detratta dal 1853 per misura di 


Deduzione delle seguenti partite che costituis 
nel 1853, ma di cui non si debbe far ca 
spese d’ordine (0 di spese che trov 
di 
ordinarie. 


no comp 


. Spese di gius criminale, 5 
Spese postali dei dicaste 
Rimborso di dritti postali 

. Spese di lasciti universitari ammini 

. Stipendi d’impiegati di sicurezza pubbli 

pie ricuperati dalle provincie, ed altri 

. Restituz 


. Indennità a 
piombaggio colli 
9, Aumento delle s 
. Stipendi degl'impiegati del teles 
+ Interessi d’azioni delle strade ferrate 
spellative già stanziate fra le Spi 


ese d’es 


enza reale nelle spe 


so, trattandosi 
di s 0 nell’attivo) 0 
pese straordinarie stale trasportate più regolarmente nelle 


o di grazia è di giustizia » 
li uffici esteri. > A 
i ati dalle finanze » 


6 ne di diritti e di redditi demaniali; 
. Spese di tuoli delle contribuzioni dirette ni » 
sli impiegati dogane per l’incamerimento 


zio delle strade. { 
fo elettrico 


Straordinarie » 


ari nell’isola di Sardegna, ove cotal bi- 
sogno si fa sentire molto maggiore. 

Tuttavia nel corso della discussione il mini- 
stro dell'istruzione pubblica si propone di pre- 
sentare alcune economie che varranno a rendere 
meno sensibile tale aumento, 

Intern. — Quantunque il bilancio dell’interno 
si presenti con una cifra maggiore di quella 
dell’anno scorso, in esso si sono fatte reali eco. 
nomie. In fatti onde instituire un reale confronto 
conviene dedurre : 

1. Le spese che erano a carico del 
bilancio d’agricoltura e commercio in L. 67,000 

2. Spese d’ ordine, cioè quelle che 
trovano un compenso nell’ attivo » 150,000 

3, Finalmente le spese relative al 
telegrafo magnetico; spese in allo gradlo 
riproduttive » 28,000 


Totale TL, 245,000. 

Lavori pubblici. — L'aumento del bilancio dei 
lavori pubblici è meramente fittizio, giacchè esso 
deriva dall’essersi portate in esso per la prima 
volta Je spese dei porti e spiaggie, che pel 1852 
furono votate dopo l'approvazione del Bisi 

Strade ferrate.—Se l'esercizio delle strade fer- 

hiede una maggior somma di lire 326,999, 
questa viene compensata largamente dal maggior 
prodotto sperabile nel 1853, che abbiamo cal- 
colato ad oltre 1,000,000. 

Guerra. — La guerra presenta una economia 
di 57,840 33, economia che risulterebbe assai 
maggiore se non si fossero collocati fra le Spese 
ordinarie, come ragion voleva, gli assegnamenti 
di aspettativa che sommano a lire 599,119 86, 
i quali finora figuravano fra le Spese straordi- 
narie, 

Artiglieria. — La diminuzione delle spese nel 
bilancio d’artiglieria è notevole, anzi è tale, che 
SÌ può assetire essersi raggiunto, se non supe- 
rato, il limite estremo delle ragionevoli economie, 

Murina. — La marina è pra essa in diminu- 
zione di spese : 1’ «same di questo bilancio. vi 
convineerà, spero, che nulla si è tralasciato per 
ridurre le spese non strettamente necessarie ‘al 
mantenimento ed allo sviluppo del nostro navilio, 

Finanze. — L'au.vento che presenta nelle spesi 
ordinarie il bilancio dell'azienda di finanze è più 
apparente che reale, poichè se ne togliamo lire 
127,000. pel servizio dei pesi e delle misure, 

a questa già stanziata mel bilancio del pro» 
esistente ministero d’ agricoltura è commercio, 
e lire 80,000 per ispese d’ ordine ‘che trovano 
il loro compenso nell’ attivo, a ben poca co 
sono ridotti i maggiori fondi che si richiedono 
per ispingere con alacrità gl’importanti servizi 
affidati a quell’amministrazione, 

Gabelle. —Iia diminuzione notevole nel bilan= 
cio delle gabelle ha per principali motivi: 

4. Minori aequisti nei tabacchi per L. 815,000 » 

2. La soppressione della sovvene 

ione alla cassa delle pensioni’ per ò 423,000 » 

Oltre alle già accennate cause d’aumento dei 
singoli bilanei, conviene rilenere essersi portali 
per la prima volta fra le spese ordinarie gli as: 
segnamenti il’aspettativa, stati finora annoverati 
nella parte straordinaria del bilancio. 

Quindi, ove nel paragonare il bilancio: ordi- 
nario passivo del 1853 a quello del 1852 sì 
voglia tener conto delle spese meramente d'or- 
dine, di quelle che trovano un compenso nel= 
l'attivo, e finalmente di quelle state traslodato 
dalla parte straordinaria all'ordinaria, si'avranno 
i seguenti risultati 

e ordinarie 4853 con quelle*del 4852. 

+ I 122,895,950 48 

contabilità » _ 2,480,329 
secco 

Totale spese ordinarie 4859 L. 1 1d,376,2 

‘ono aumento 

o di 





L. 285,000 
4,500. 
70.000 
,628 
‘a, e di opere 
va 182,550. 
145,000.» 
21,208 64 


70,000 » 
920,953» 
34,000.» 

». 75,000. » 
708,000 > 
frrinzndl 


TL. 1,898,930 42 


. Spese ordinarie dei porli è spiaggie autorizzate nel 


1852 fuori bilincio a s 
. Proventi delle casse delle ritenenze inc 
Stato. 


Restano le spese, ordinarie 1853 
ipprovato colla legge 18. febbri 


Bilancio ordinario 4 


Differenza in meno nel 1853 
Questo quadro dimostra che 
cresciuto peso del debito vitali le spese or. 
dinarie. del. presentatovi bilancio che non tro- 
vano compenso nell'attivo sono minori di quelle 
approvate l’anno seorso di oltre L. 844,000, 
Non eutreremo in. molti particolari intorno 
alle spese straordinarie onde non ripetere Je 
spiegazioni ad esse relative che si trovano nei 
singoli bilanci che già avete sott'occhio; 
Avyertiremo solo; clie mentre i dicasteri della 
guerra e dell’artiglierin presentano una notevole 
economia, quantunque le spese relative alle for- 


ad onta dell’ac- 


‘amerati allo 


» 801,057 » 
a 887,700 dA 


—_——— di 
L. 2,537,687 59 2,937,687 58 

— 
L. 122,838,502, 36 
0 1852 » 123,649,951 05 
LIRE ALTRE 60 
tificazioni di Casale figurino per la prima volta 
{in bilancio, quelli della giustizia ; dei lavori 
pubblici, delle strade ferrate @ delle finanze r 
{ chieggono fondi mollo maggiori ; è ciò pei se- 
| guenti molivi : 
Ì tero della giustizia pel proseguimento 
| jo della corte d'appello di. Ciamberi, 

ro dei layori pubblici per cagione 
| dei maggiori lavori stradtali ‘la eseguirsi in Sar 


erigersi, e di alcune 


degha, dei nuovi fari da eriger 
altre opere di incontestabile utilità. | 
Quello delle strade ferrate a motivo dell’es- 





GIORNALE‘ QUOTIDIANO 





quasi esausti i residui dei bilanci ante- 

della opportunità di spingere a tutta 

la costruzione delle grandi linee di Ge- 

a Morino e Novara; e dall’essersi portata 

in bilancio la spesa di due milioni per le fer- 
rovie di Susa e di Novara. 

L'aumento di bilancio dell'azienda di finar 
è cagionato dall’essersi dovnto stanziare Peg 
gia somma di L. 300,000. pei lavori vell’argi- 
namento dell’ Isère, essendosi esausti i fondi 
tesidui coi quali sì fece fronte ai lavori ese- 
guiti nell'anno corrente, 

Se la somma di 23,945,122 85 
dono le spese straordinarie può parere a prima 

iunta gravissima. nelle attuali condizioni. della 
finanza pubblica, essa però non vi sgomenterà 
riflettendo che Ja massima parte di questi 20 
milioni ‘all’ incirca , sono  d’ indole altamente 
riproduttiva , e cagionati da opere che quando 
saranno cowpite, accresceranno i redditi dello 
Stato di una somma maggiore dell’ interesse 
del capitale che ad esse dobbiamo dedicare. 

ArTIVO. 

Paragonando ora i) bilancio attivo che vi è 
presentato con l'ultimo da voî Votato, si giunge 
ai seguenti risultati: 

1858, Ordinario 

1852. » 


104,69: 
I8,834,587 


Aumento 
1853. Straordinario 187,085 
1852. » 

Diminuzione 


e così in complesso un aumento 
di r° “ . 5, 
I rami di prodotto che confer 

mente a quesl’anmento sono per 

gubelle 

Dogane 2,700,000 

Tabacchi 4 800,000 
Per l'azienda delle finanze 

Insinuazione e tabellione . 1,500,000 

Carta bollata 100,000 

Strade ferrata s 3 1,109,000 

Amministrazione delle poste 600,000 

Questi aumenti sono menomati dalle diminu 
zioni calcolate sui seguenti rami che si riferi- 
scono quasi esclusivamente alle nuove imposte 
dal Parlamento votate: 

1,500,000 » 

1,100,000 » 

200,000‘ » 

este cifre, le quali di- 

mostrano quanto rapido sta Il incremento della 

ricchezza pubblica ‘e privata, saranno accolte 

con soddi ione, della Camera, e compense- 

ranno alquanto la non lieta impressione prodotta 

sull’animo suo da quanto abbiamo dovuto e- 

sporle intorno al bilancio passivo ; e tanto più 

lo crediamo che non potremo con. fondamento 

essere appuntati di avore cercato a farci illu- 
sioni sull’avvenire. 

Le cifre da noi portate in bilancio sono con- 
formi, e si ti volte inferiori ai risultati 
certati nei p i dell’anno andante. Non 
avendo tenuto conto dell'incremento sperabile, : 
seconda di quanto Sì verifica da parecchi anni, 
pensiamo poter asserire essere assai probabile 
the in definitiva otterremo risultati più favore- 
voli di quelli sui quali v'inviliamo a far assegno. 

Già l’anno scorrso ci si fece il rimprovero di 
aver esagerate le categorie del bilancio attivo. 
I‘fatti. però hanno non. solo avverato, ma. di 
gran lunga superato le nostre p ioni, poichè 
po: n d'ora accertare la Camera che le 
rendite ordinarie calcolate pel 18 ella somma 
di 98,894.587 supereranno i 103,000,000, è che 
così lai realtà ‘sarà di 4 milioni maggiore dei 
nostrì supposti. 

Le ‘entrate straordinarie si compongono del 
valore dei sali ceduti alla compagnia che prese 
in affitto Je saline della Sardegna 

Del valore dei beni demaniali e di alcune ce- 
dole provenienti dalle soppresse casse ancoraggi 
@ sanità marittima, di cut il ministero si riserv 
di proporre la vendita con legge special 

Del prezzo a ricavorsi dalla vendita di ( 
noni ili bronzo quali sì sono giù surrogati 
altri cannoni di ferro; e di alcuni altri prodotti 
di poco momento, 

Dopo di avervi esposto i motivi sui quali pog- 
Rianotle proposte che abbiamo l'onore di sol- 
loporto alle vostre deliberazioni in ordine ai 
bilirici dell'anno venturo, ci corre l'obbligo di 
farvi conoscere qual sia Ja condizione presente 
dlelle nostre finanze, e quali siano i mezzi che 
intendiamo. adope per sovvenite alle attuali 
necessità, e quali quelli che ci paiono richiesti 
per provvedere in modo stabile e definitivo all 

eniri 

La condizione delle nostre. finanze. venne e- 
sposta in un lavoro che vi fu già distribuito, 
lavoro a cui mi crede in debito di tributare 
meritali elogi, se io nom avessi la sorte di 
poter chiamare il suo autore, che fu il mio pre- 
decessore, coi nomi di collega ed amico, 

Dai fatti ricordati nei cenni, del cav. Cibrario 

sulterebbe che a sopperire ai disavanzi dei 
bilanci 4852 e retro, come a quello non ancora 
votato del 4853, si richiederebbe l’egregia som- 
mia, di 59,600,000, somma, che tenendo conto 
della suppeditazione di 4,600,000 fatta dalla 
cassa della liquidazione francese, sì può ridurre 
a 55,000,000; 

Questa somma è U. 
riduzioni fondate sui seguenti motivi: 

4. L'accertamento definitivo del 
prodotto, dell’ imprestito, anglo- 


a sui fabbricati 
‘oi pensiamo che 


ordine fi 


suscettibile di parecchie 

















sardo fa risultare un ricavo mag- 
giore di quello calcolato di È. 
2. Lo spoglio del 
bilancio passivo pel 
1851 dell’ azienda di 
guerra già compilato 
consegna una minore 
spesi. in. confronto 
delle somme stanziate 
in bilancio di 34,199 86 
ed in confronto: dei calcoli della 
relazione. Cibrario di 
Equi ci sia lecito richiamare 
l’altenzione della Camera su questo 
fatto rilevantissimo, che vartà da 
se solo a dissipare i timori a cui 
deve aver dato origine la legge sui 
cretliti supplementari, poiché esso 
ci fa palese che ad onta delle mag- 
giori spese che ascendono 
Peril bi 


guerra, ad 


lancio della 
AGITATA 58 

Id. dell’artiglieria 
comprese le forlifica- 
zioni di Casale 321,107 29 
perciò in totale 

Le econom 
dono 

Pel bilancio della 
guerra a 3,8 

Id. d’artiglie 


si compensata 

di Casale si 

verifica sui bilanci 

militari una econo- 

mia di 1,499,032 34 
A fronte di così favorevoli r 
riamo mon essere lacci; 

chiariamo altamente esseri 

assidue cure 

puri 


ultàti noi spe- 
i di parzialità se di- 

questi dovuti alle 
del ministro della guerra , come 
allo zelo instancabile, all’ illuminata ope- 
\ del giovane e distinto colonnello che da 

18 mesi regge l’ amministrazione della 


zione delle cause che diminuire 

0 la deficienza calcolata dal 

. Cibrario, diremo che in terzo 

luogo si può sperare una minore 
nell’anno 4852 di . 2,000,000 

inalmente il cav. Cibrario 


questa ridotta a circa 39,000,000, 
si devono ancora sottrarre 4,000,000 

E così în tutto . è 1,452 

Ciò che ridurrà fa deficienza degli esercizii 
1853 e retro a 47,500,000. 

Per far fronte a questo grave disavanzo noi 
abbiamo bensì i Buoni del tesoro, ed i fondi 
maleriali di cassa, cioè quelli che ’ provengono 
dall’effettuarsi le riscossioni più rapidamente del 
pagamento delle spese; ma oltrechè queste ri 
sorse d’indole incerta non sono pari ai bisogni, 
sarebbe il colmo dell’imprevidenza il non prov- 
vedere sin d'ora in modo certo agli impegni 
dell’erario pubblico; epperciò noi vi proponiamo 
col progetto di legge che ayrò l'onore di d 
porre assieme ai bilanci sul banco della pri 
denza, di autorizzare l’alienazione di una 
dita di 2,000,000 di lire'a quei patti e comlizioni 
che saranno dal ministero ravvisati più oppor- 
tuni, annullando ad un tempo definitivo Ja re 
dita di due milioni creata colla legge 12 luglio 
1850, e non stata sinora negoziata. 

Noi non vi nascondiamo che i bisogni del 

ino venturo non richiederebbero una vi 
slosa operazione di credito; che con l'alienazione 
di 1,000,000 di rendita si sopperirebbe pro- 
babilmente a tutte le spes nno solare 
1853, e che senza inconvenienti si potrebbe ri 
mandare ad epoca più remota l'alienazione del 

ondo milione, Ja di cui vendita vi è da noi 
proposta. Ma gravî motivi ci consigliano ad in- 
sistere nella fattavi proposizione. 

Infatti noi riputiamo, ehe ove ci si consenta 
la vendita di 2,000,000 di rendita, potremo con 
intera buona fede annunziare. 
l’ultima volta che avremo ricor 
sopperire alle deficienze del b 
ordmarie. Annunzio questo, che 
fondato sul voto delle leggi d’im 
saranno presentate, gioveri 
del credito, ed al buon. esito della operazione 
stessa. 
Di più l'esperienza ci ha dimostrato potersi 
ottenere miglio Oni dai capitalisti quan- 
do le operazioni di eredito non si dimezza 
ma si fanno in modo da rendere questi 
vinti che le loro speculazioni non saran 

liate, prima d ‘8 portale a compim 
da nuove emissioni di rendite. 

Ma a renderci convinti della opportunità del- 
V’alienazione di uma rendita: di 2,000,000, vale 
un terzo e degli allri più grave motivo. | 

Noi non possiamo sperare di ristabilire pie- 
namente l'equilibrio nei mostri bilanci, se prima 
non troviamo modo. di menomare il peso che 

mpone il servizio del debito pubblico. Ora 
ciò non si può conseguire se non. coll’ operare 
la conversione delle rendite redimibili al 5 per 
cento in rendite di un tasso minore. Quest’ o- 
perazione mentre alleggerirebbe il peso degli 
interessi cui dobbiamo soddisfare, ci permette- 
rebbe di ridurre entro più giusti limiti il fondo 
d’ estinzione, che ora raggiunge l’enorme som- 
ma di circa 7,000,000. 





Forse taluno osserverà essere prematuro nelle 
presenti condizioni delle nostre ‘finanze il pen- 
re alla conversione delle rendite; non essendo 
il corso delle nostre cedole  siuntò al punto da 
rendere quest’ operazione di facile esecuzione, 
est' obbiezione risponderemo, che non si 
traita di operare questa conversione ‘immanti= 
nenti, ma solo di porsi in grado 
sul finire dell'anno 1853, sia al principiare 
del 1854, ove le condizioni del credito pubblico 
sia all'estero che all’ interno cel consentano. 

Quando si rifletta che il 3 per 0j0 consoli- 
dato inglese ha superato di g lunga il pari 
chezil 4 42 per cento francese ha raggiunto il 
corso di 106, ed il 3 per 0j0 quello di 85, non 
parrà presuntuoso di sperare che , dopo avere 
posto un termine a nuovi imprestiti , ci riesca 
l’ottenere capitali a condizioni meno onerose di 
Quelle a cuî dobbiamo in ora sottostare, 

Ma a rendere possibile, Ja conversione della 
rendita, dalla quale, lo ripetiamo, dipende in 
gran parte l’assestamento delle nostre finanze 
due condizioni si richieggono in modo indecli2 
abile. 

In primo luogo è necessario che le casse pub- 
bliche sieno ben provviste di fondi all'epoca in 
cui Si vorrà tentare quest’ operazione. 

È indispensabile quindi che il bilancio ordi- 
nariò dello Stato. presenti un esatto pareggio 
fra Je spese e le entrate. 

Alla prima condizione 
ciref il progetto di legge 


la 
’ 


provvederete col san- 
che ho l'onore di pre- 


seconda col consentire ‘ai sacrificii che 
verno si trova costretto di richiedere dal 
tismo dei contribuenti. 
alunque siano i motivoi che militino*a fa- 
della fattavi proposta , noi non possiamo 
nderci ch’ essa implica la più intera fidu- 


vantare antecedenti servizi, e 
maggiori di quelli che possiamo avere 
ci pela emo di più oltre insistere su que- 

Mal non basta il provvedera alle necessità pre: 
senti ton mezzi straordinarii ; è altresi opportu- 
noy ‘urgente il dare opera’ al definitivo assesto 
delle {nostre finanze, affinchè d'ora in poi 

lè spese ordinarie bastino le entrate ordi- 

le. 

Guai a noi se procedessimo più oltre nella 
perigalosa via degli imprestiti per sopperir 
spesè fordinarie del bilancio ! giacché, non 
rovinéremmo quel credito ch'è prezioso reta 
dell’antico sistema, ma, ciò che sarebbe più 
give , noi porremmo a duro cimento la fidu= 
cià della nazione nelle libere istituzioni. 

Crederei quindi fallire ad un sacro dovere, 
@ meritare di essere tacciato da voî di presun- 
zione se nel mentre che a nome del Governo 
io vengo a richiedere dal Parlamento non solo 
l'approvazione del bilancio, ma altresi un voto 
dî fiducia, io non vi facessi conoscere ad un 
lettpo, senza reticenze ‘od ambagi, con quai 
mèzzi noi intendiamo arrivare al ristabilimento 
ilell’equilibro. finan 

Perciò è mestie i tutto lo stabilire in 
preciso quali sieno le spese ordinarie dello Stato 
alle quali si abbia a far fronte con le entrate 
ordinarie. 

Nel bilancio che vi è sottoposto le spose ‘òrs 
dinarie sono calcolate 122,895,950 48 
a ciò si deve aggiung 
gno pel servizio del debito pub- 
blico, che per maggiore regolarità 
non si è portato nel bilancio at- 
tuale, ma che figurar deve nol 
bilancio venturo n a 

A queste somme aggiungere si 
devono gl’interessi della rendita 
di cui vi proponiamo di autori 
zare la creazione 


2,480,329. 41 


2,000,000» 
127,376,279 89 


Ron vogliamo illuderci, se intendiamo 
re nella realtà dei fatti, è forza il valutare 
le spese ordinarie molte’ spese che vennero 
finora annoverate fra le straordinarie 
Infatti esaminando altentamente questa parte 
del bilancio rileverete molti articoli che dovranno 
o sotto la medesima forma, o sotto forma ana- 
loga fiprodursì nei venturi bilanci. 
Questo lavoro eseguito con molto scrupolo ci 
ha condotti alle formazione del seguente quadro: 
Spese straordinarie — inscritte mel bilancio 
ono riguardarsi: come ordinarie. 
li). — Catasto 446,017 73 
gnamenti 4 . 4600. > 
di capitali dovuti. dalle 
finanze . < . . > 
Perdita sulla fondita delle monete 
pese d’ uffizio per lavori straor- 
dinari del debito pubblico N 
Casuali straordinari 


25,781. 50 
000 


+0 844 n 
-100,000 » 


pius 
sioni di leg 
stato civile n 
fori assegnamenti (;\\. —. 
ibuzione della raccolta delle 
gi patri 


ione è dello 


7,000 


36,068 


Estero ‘e Poste. — Maggiori as- 
segnamenti « È 
Indennizzazione per soppressione 
posta cavalli Ni P Ii 


18,968. è 
5,000 1» 
23,908 50 


Istruzione pubblica. — Maggiori 
assegnamenti i i 711020,874 
Indennità d’alloggio i 21 110A;954! 
Adattamento. palazzi universitariî | 8100 

Adattamento locali per le scuole 
22,500, 


tecniche 
27,046 





Provviste e lavori per stabilimenti 
scientifici “ o È di 
Spese di 1. stabilimento di collegi 
nazionali Î 1 i . 22,000 
Sussidio all’ istituto commerciale 
3,500 
Mutuo alla città di Domodossola 9,090 
123/462. 


Interno. — Archivi dello Stato 
(personale straordinario) 
Statistica ò i n Di 
Provyiste diverse per le inténdenze 10,000 
Maggiori ignamenti 21 » 7,540 
Costruzioni ed opere per carceri 202481 


5,000 
15,000 


239,974 | 65 

i Pubblici. -- Opere e lavori 
delle strade e dei ponti‘. . 640,377 87 
Lavori de’ porti e spiaggie‘. ‘ 301,252 50 
Allievi ingegneri all’estero, +7 8,000. 
Carta dello, Stato È, o 4,600 1» 
Maggiori assegnamenti È 2,600.» 


prio ta 
918,830 37 


n 

Guerra, -- Personale in eccedenza 

all'azienda di guerra . . 40,000.» 
Personale e spese d'ufficio delle levo 40415 05 
Comandi militari (maggior soldo). 30,700. » 
Casa militare del Re (in sopranu- 

TISEO) i) ALIA Sire ATA 49,160 
Deposito stalloni in Sardegna 30,000 
Reclusione militare (in sopranu: 

41,219 
50,000 » 
4,850.» 


mero). . 
Provvista letti, 
Maggiori assegnamenti. 
—__— 
216,044 05 
Iena 
9,010 di 
3,000. 
‘degna, 294,340 


Finanze, -—-M egnamenti, 
Acquisto eventuale di stabili, 
Censimento prediale della S 
Stipendio di assistenti agli emolu- 

mentatori, a “ hi Ù » 
Demolizione dell'anticorpo, del pa- 

84,90730 


lazzo ducale: fia 

390,427 30 
2,580» 
T,071 69 


10,254 69 


Artiglieria. — Personale in sopra= 
numero, 7 3 H «4,520.» 
Maggiori assegnamenti . 2,420. 
Comitato centrale d'artiglieria + 1,000 
Direzione della fonderia. + 10,000 
irezioni delle polveriere i + 2:000, 
oni delle maestranze 52,900 
Direzione della fabbrica d'armi . 6,000 


Gabelle.-- Maggiori assegnamenti. 
Interessi di capital valore saline . 


284,243 23 
36,068. 80 
23,968 > 

123462 40 

239,974 65 

918,830: 37 

216,044 05 
179,304» 

390,427 .30. 
40,254 69 
56,700.» 


i e piazze . 4 È + 87,000 
ruzioni e riparazioni straordina- 
di fabbriche, fortificazioni e 
erme .. si Ù -083,264 
Carta degli Stati e dei paesi esteri 33,200» 
179,304» 
Marina — Costruzione di. tettoia 
pel bacino di carenaggio . 2019;200./9 
Costruzione del muro di cinta .al 
cantiere della Foce . +... 14,200,» 
Lavori al bagno S. Bartolomeo in 
Cagl 3 + +13,500. » 
Totale L. 56,700.» 
RuepiLoGo, 
Rrario n n 
Grazia è giustizia 
stero è poste 
Istruzione pubblica 
interno 
Lavori pubblici 
Guerra " 
Artiglietia 
Finanze 
Gabelle 
Marina 


L. 
» 
>» 
d 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 
» 


L. 3,079,271 49 
somma questa che aggiunta 
a quella delle spese ordinarie 
risultanti dal bilancio in L. 427,376,279 89 


farebbe ascendere il bilancio or- 
dinario a. L. 130,455,501 38 

Il bilancio ordinario attivo, computando anche 
alcuni arlicoli che figurano nello straordinario, 
quantunque sieno d’indole a riprodursi in modo 
indefinito, somma in cifre rotonde a lire 
105,000,000. PIRA 

Oude al pareggio si richiederebbero oltre a 
25,000,000. 

Una tale somma non si può chiedere aî con- 
{vibnenti, essa sarebbe eccessiva ; non è pos- 
sibile a nostro credere |’ accrescere le risorse 
ordinarie di più di 49,000,000, epperciò è forza 














il ricondurre le spese ordinarie a Il 124,000,000 
all'incirca, coll’operare economie per, oltre lire 
6,000,000, 

Qualunque sieno gli sforzi del ministero, se_ 
condati dal buon volere del Parlamento, non ere- 
diamo che si possa giungere a lanto, senza di- 
sordinare i servizi pubblici , ed in ispecie me- 
nomare l’ efficacia del mostro esercito , onore è 
forza del nostro paese. 

Per far sparire 6,000,000 dal bilancio pas- 
sivo è mestieri alleggerire l'enorme peso del 
debito pubblico, ciò che nonsi può ottenere se 
non mereè la operazione di credito di cui ab- 
biamo dianzi ragionato. Se giungiamo a com- 
pierla, in allora con facilità il bilancio passivo 
potrà essere ridotto a 124,000,000, provvedendo 
ad un tempo bastantemente a tutti i rami del 
servizio pubblico. 

Ciò premesso, ne consegue che per ristabilire 
l'equilibrio bisogna: 

1. Che le spese siano scemate di oltre 6 mi- 
lioni, mediante ben intese economie, e soprat- 
tutto con diminuire la spesa del debito pubblico. 

2. Che le entrate vengano aumentate di 19 
milioni almeno. 

Non ci pare impossibile di soddisfare a_que- 
sta seconda condizione anche rispetto all'anno 
4854. 

4. Noi possiamo fare assegno sul regolare au- 
mento?dei prodotti indiretti calcolandolo a soli 
2 milioni pel 1854, mon suremo appuntati d’e- 
sagerazione (4), 2 milioni. 

2. Coll’anno 1853 la strada ferrata da Torino 
a Genova sarà ultimata; nel. principio poi del 
1854 possiamo sperare di vedere portalo a com- 
pimento il tronco da Alessandria a Novara, co- 
me Rete la. strada da Torino a Susa; pare 
quindi potersi per l’anno 1854 fare assegno s0- 
pra un maggior provento în questo ramo d’en- 
trata di circa 3 milioni. 

Deducendo queste due somme di 2 e 3 mi- 
lioni dai 19 milioni rimarrebbero a chiedersi 
alla imposta 44 milioni. 

Al quale scopo noi intendiawo proporvi l’ado- 
zione di varie leggi fiscali : 

4. La riforma della imposta. delle gabelle, 
sulle basi da voi sancite, darà un maggior pro- 
dotto di 2,500,000. 

2. Lo stabilimento di' una tassa personale e 
mobiliarè produrre dovrebbe, fatto ogni com- 
penso, almeno 3 milioni. 

3. Le leggi sull’insinuazione, il bollo e le su- 
scettibili di essere emendate in modo da dare 
un maggiore prodotto, 

Per dimostrarvelo ci basterà ricordare che 
nuova tassa sulle successioni, dalla quale s 
ravate un maggior prodotto di circa 3 milioni, 
non ha dato nel 4852 che 1,500,000 al più; e 
ciò a cagione di alcune difficoltà nell’ applica- 
zione cui ‘sarà facile rimediare. 











Da questa riforma noi speriamo 3,000,000, 

4, La tassa sull’ industria, e, sul commercio 
non ha corrisposto alle speranze dei suoi au- 
tori, per motivi che non è ora opportuno di 
rintracciare; invece di 3,000,000, essa ne pro- 
durrà al più 1,500,000 ; il riform adunque 
è una necessità indeclinabile; ordinandola quindi 
in modo a farla fruttare 3,900,000, cioè 2,000,000, 
oltre la somma stanziata in bilaneio, non si farà 
che raggiungere con mezzi più efficaci lo scopo 
che ci eravamo prefisso. 

5. Col principiare dell’anno 1854 cessa per 
la quasi totalità dei mastri di posta il diritto di 
cui godono, non solo in forza di una legge, ma 
altresì per patti speciali consentiti, di percepire 
25 centesimi per cavallo e per posta dagl’im- 
presarii delle vetture pubbliche ;- puossi adun- 
que per quell’ epoca sopprimere quell’ anomala 
gravezza che torna ad esclusivo benefizio d’un'in- 
dustria privata e di una speciale classe di cit- 
tadini, e sostituirne un’altra a beneficio del pub- 
blico erario. 

Volendo colpire le vetture pubbliche, pare 
non solo razionale, ma bensì strettamente equo 
di colpire altresì le vetture private; noi quindi 
vi proporremo una legge per stabilire una tassa 
sopra le vetture sì pubbliche che private, dalla 
quale speriamo un prodotto di 1,000,000. 

6. Per raggiungere la somma di 14,000,000 
non ci rimane più che ad ottenere 2,500,000, 
e questi li richiederemo dall’ imposta prediale, 
compresa quella dei fabbricati, proponendovi di 
non più ammettere per ciò che riflette i fab- 
bricati nella determinazione della rendita netta, 
la deduzione del 4j4 e del 43 stabilita dalla 
legge del 34 marzo 1854, e di votare sulla tassa 
territoriale una sovrimposta di 15 centesimi. 

Non crediamo che Ja prima disposizione possa 
riuscire troppo grave ai proprietarii di case; sia 
perchè l’accennata riduzione è infatti manife- 
stamente esagerata, sia ancora perchè essi hanno 
trovato nell’aumento dei fitti prodotto dalla cre- 
sciuta ricchezza pubblica, un ben largo com- 
penso alla gravezza a cui sono stati sottoposti. 

La sovra-tassa sull’imposta prediale ridotta 
in sì ristretti limiti non parrà certo eccessiva, 
onde speriamo ch’essa sarà consentita e dalla 
commissione che respingeva l’aumento del 4j4 
e dalla Camera. 

Riepilogando il sin qui detto, risulta essere 
nostro intendimento di portare le entrate al pa- 
reggio delle spese coi seguenti mezzi : 





























(4) Nota degli aumenti sperati nel 4854. 


Tabacchi . 5 È L 500,000 
Dogane . h 8 Ù » 800,000 
Poste ù f 1 È » 200,000 
Prodotti diversi 20000» 500,000 
Totale L. ‘2,000,000 

- peri È 












































nato la proposta | del. governo, nè dinanzi alla 
Cdmera. Tutti gli oratori che hanno preso da, 
parola si sono dichiarati in ‘favore della mi-\ 


sura. Un punto soltanto è stato dibattuto edi 
dotazione annua consacrata 


Si sa che il governo proponeva un mezzo per 
che la commissione, in una seduta in 
cui non era al completo, aveva proposto prov- 
visoriamente di portare la tassa all'uno per. 
cento, ma che in una seduta seguente, presenti 
i suoi membri, aveva mantenuto con 5 





3 IL RISORGIMENTO; GIORNALE: QUOTIDIANO 

4. Conl’estensione delle gabelle L. 2,500,000 ESTERO 

3. Tassa personale e mobilire ‘> 3,000,000 | ciBOLA. ST fogîì di Alone del 17 recano 
sinuazione ie bollo . . +» -‘3,000,000 | n decreto del re Ottone che dichiara chiusa la 

4. Riforma della tassa sul com- se onda sessione del terzo periodo legislativo, | | 
mercio e sull'industria. » 2,000,000 | ed uno che invita la Camera elettiva ed il Se- | “ la plassa/ delli 

5. Tassa sulle velture pubbli- nato a riunirsi nella capitale il 12 per comin- AA 
che e privater. .<. . . » 1,000,000 |" i ; i 

6. Riforma della legge sui ciare la terza sessione del terzo periodo legi- Bi 
fabbricati e sovra tassa sulla slativo. Negli stessi giornali leggiamo . la .se- i 
prediale . . . . + . + » 2,500,000| guente circolare del ministro dell'interno ai pre- 

L. 11,000,000 | fetti: © Alcuni periodici pubblicarono false no- 
Sn i ; 100 - | tizie sulla questione di successione, le quali die- a 
Noi portiamo ferma opinione che questi nuovi tutti 






aggravii non arrecheranno un peso soverchio 
pei contribuenti. Ve ne sarete convinti se ri- 
fletterete che essi già pagano ora ben oltre 
1. 14,000,000 in confronto di ciò che paga- 
vano prima del 1848, senza che la ricchezza 
e la pubblica agiatezza abbiano punto scemalo, 
che Anzi si può asserire senza tema di essere 
smentiti da nessun uomo di buona fede , non 
e mai trovate le contrade nostre in con- 
dizione più florida. 

Non ci nascondiamo quanto debba riuscirvi 
doloroso e. grave l’ acconsentire a nuoye im- 
poste, a ricominciare ancora una volta lin; 
impresa di votare muovi tributi. Ma confidiamo, 
o signori, nell’esperimentato vostro patriottismo; 
speriamo che confortati «dal pensiero, che as 
condando le ministeriali proposte porterele a 
compimento l'impresa gloriosa alle vostre ture 
allidata, il completo ristauro delle nostre finanze, 
consentirete agli ultimi sacrifizii che a nome 
della salute dello Stato, della conservazione 
delle preziose nostre libertà invochiamo davoi, 
e dalla forte e generosa nazione, che in que- 

























L. 2 milioni 
Autorizzazione per I’ esercizio provvis 
dei bilanci durante i primi tre mesi del 1853, 
e per continuare l'emissione dei buoni del te- 
soro. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ETALNA. 

To M., avendo determinato di 
por fine alla missione affidata presso la Santa 
Sede al signor cav: Manfredo Bertone di Sambuy, 
si è degnata destinarvi in «qualità d’inc: 
di affari il sig. conte Roberto di Pralormo, già 
investito delle medesime funzioni presso il go- 
verno prussiano. 

Nello stesso tempo Ja M. S. ha nominato il 
sig. cav. Edoardo de Launay, attualmente inca- 
ricato d'affari in Isvizzera, a ministro residente 
presso di S. M. il re di Prussia. 











mo, — 





ato 














M. ha nominato con decreto 7 otto- 
bre 1852: 

Villa Giuseppe, capitano marittimo, nominato 
membro del consiglio di direzione della ‘cassa 
di risparmio e beneficenza della marina mer- 
cantile. 

Con decreto 3 novembre: 

Salvolini sacerdote Gaspare , nominato pro- 
fessore di letteratura italiana nella regia scuola 
di marina. 

Con decreto 18 suddetto : 

Gallo Scipione Antonio, capitano anziano nel 
battaglione Real Navi, nominato comandante 
dell’isola e porto della Maddalena, col grado di 
maggiore. 

— Oltre i decreti surriferiti la Gazz. Piem. 
pubblica pnre la relazione del ministro dei la- 
vori pubblici, colla quale fu promossa la so- 
vrana sanzione del decreto 27 novembre 485 
di approvazione della nuova pianta d'ingrandi- 
mento della città di Torino nella regione di Van- 
chiglia. 














LOMBARDO-VENETO 
Verona del 30 si legge 

Quest'oggi dopo mezzogiorno coll’ intervento 
di S. E. il feld-maì llo governatore e delle 
primarie autorità civili e militari del Veneto, 
nonché di S. E. il patriarca di Venezia ebbe 
luogo la solenne cerimonia di porre 1’ ultima 
pietra al nuovo magnifico ponte sull’Adige, por- 
tante il nome di. S. M. I. R. A, 1’ imperatore 
Francesco Giuseppe. 





— Nel Foglio di 














stato romano. — Il prolegato di Bo- 
logna, monsig. Grassellini, si recò sul finir del 
mese scorso nel Veneto, onde abboccarsi per- 
sonalmente con diversi magistrati superiori au- 
striaci, in punto de’ lavori per la costruzione 
della strada ferrata nuovamente incominciati, e 
togliere certe difficolta. A Roma sono soddisfatti 
della sua missione : esso è già tornato a Bo- 
logna. (Mon. Tosc.) 














dero luogo ad erronee interpretazioni. S. M. il 
nostro amato re e il suo governo si occuparono 
della questione della successione con attenzione 
e cura particolare; le stesse. potenze prolettrici 
della Grecia diedero in tale circostanza novelle 
prove delle loro benevole disposizioni verso la 
nazione ed il trono. Siamo adunque persuasi 
che lo scioglimento di tale questione sarà con- 
forme ai voti della nazione per il consolidamento 
e la gloria del trono ellenico. In breve tempo 
ci affretteremo a comunicarvi la felice. nuova 
dello scioglimento definitivo di tale questione. 
Tuttavia è vostro dovere di stare attento alle 
voci contrarie al vero che vengono propagate e 
‘a la fiducia dei cittadini 

















di consoli 
doli delle cure infaticabili e coronate di sue- 


sicuran- 


cesso, che si prende il governo di S. M. per 
quanto concerne la felicità della patria. » 

La Triester Zeilung ba da Atene in data 23 
corrente; 

« Il candidato governativo, si 
eletto a presidente della Camera dei deputati. 
Nel giorno dell'elezione giunse il secondo pro- 
tocollo di Londra, concernente la successione, 





nor Parisis, fu 














Ri8a,— La Camera dei comuni 
ha tenuto seduta îl giorno 29, 1 sigg. Duncombe, 
Hume e Berkeley hanno annunciato che presen- 
terebbero quanto prima diverse mozioni -rela- 
tive all'estensione del diritto di suffragio e al 
voto per scrutinio segreto. Il procuratore ge- 





nerale per parte sua ha annunciato che. nella 
seduta di domani domanderebbe la permis 
di presentare un bill per emend: 
relativa al diritto di bollo sui giorna 





one 








la legge 
li. 

La seduta della Camera dei lordi non ha of- 
ferto alcun interesse. 





Il cancelliere dello scacchiere, signor D'Israeli 
è ammalato di grippe; la sua esposizione finan- 
ziaria non è ancora stata portata all'ordine del 
giorno della Camera dei comuni. 











SPAGNA. — Madrid, 24 novembre. — Il 
ministero è a seteo di risorse; l'apertura delle 
Cortes, 1’ unica che ancora gli rimane, ha i suoi 
inconvenienti, locchè fa dire a molti che il ga- 
binetto sta per giuocare il tutto contro il tutto. 
Jo stesso, quantunque creda che riunirà î dueterzi 
dei voti, non posso difendermi da certe appre 
sioni. 1 deputati ministeriali sono per lo più 
gran parle gente giovane senza esperienza del 
Parlamento, che.il sig. Bravo Murillo ha gua- 
dagnato a sè con impieghi e con favori parl 
colarii L'opposizione è meno forte, numerica - 
mente parlando, ma conviene dimenticare che 
ha. per, sè il senno .e l'abitudine e il coraggio 
delle grandi circostanze. Come mai mettere a 
confronto i membri muti delle file ministeriali 
con quelle dell'opposizione dove siedono tanti 
nomi celebri quali sono: Moyano, Bermudez de 
Castro,  Sartorius, Serrano, Collantes, Olozaga, 
Madoz? 

Si parla di serii dissapori fra la regina ma- 
dre e il sig. Bravo Murillo. 














L’ ultima modificazione del gabinetto presentò 
qualche incidente assai curioso. Il signor Rey- 
noso non avrebbe abbandonato il suo posto se 
non dietro un invito formale contenuto in un 
viglietto firmato Bravo Murillo. Il ritiro del sig. 
Ordonez è dovuto alla quistione dei beni comu- 
nali o proprios, l'acquisto dei quali è creduto 
necessario dal sig. Bravo Murillo per farli tra- 
versare dal canale d’Isabella Il. L'effetto pro- 
dotto a Londra dalla conversione del debito dif- 
ferito ha ingannato i calcoli del ministero; il 
quale credeva che questi fondi sarebbero saliti 
sino a 40 mentre invece stentano a tenersi a 25, 

















BELGIO. — Erusselle, 30 novembre. — 
Si legge nell’ Indépendance Delge: 

La (Camera dei rappresentanti ha adottato 
quest'oggi all’ unanimità il progetto di legge che 
converte in un fondo a 4 12 0,0 gli imprestiti 
al 5 00 contratti nel 1840, 1842 e 1848, 

Prima ancora della presentazione del progetto 
di legge noi abbiamo accerinato i vantaggi, la 
convenienza e l’ urgenza di questa conversione, 
Nessuno d'altronde contestò questa utilità nè in 
seno alla commissione speciale che ha esami- 














voti contro 4 la proposta del governo. 

Quest'oggi, în pubblica seduta, i signori 0sy, 
Mercier e Dumortier. hanno deposto un emen- 
damento che riproduce “la cifra dell'uno per 
cento della minoranza della commissione e 
l’hanno sostenuto colla loro parola, come pure 
i signori Devaux, Anspach e de Mérode. La tassa 
del mezzo per cento proposta dal governo e man- 
tenuta dalla commissione è stata difesa dai si- 
gnori T'Kint-de-Naeyer, de Theux, Marloux @ 
dal ministro delle finanze. 

Nel corso del dibattimento il ministro delle 
finanze lia lasciato travedere la probabilità della 
presentazione, in un tempo non' lontano, intesa 
a consolidare l’attuale debito ‘oscillante di 13 
milioni, non che i debiti straordinarii, In tutto 
20. a 25 milioni, 

















Tirana. — Si legge nella Patrie : 

Crediamo poter assicurare che lo spoglio «dello 
scrutinio dei 24 e 22° novembre sarà complela- 
mente terminato nella. giornata di mercoledì 
icembre. Immediatamente dopo 
questa dichiarazione il corpo legislativo e il Se- 
nato si recherauno a S.t Cloud : il'corpo legis- 
lativo per presentare a Luigi Napoleone il risul- 
tato del voto nazionale che lo chiama. all'impero; 
il Senato, per re il primo ad offrire al capo 
dello Stato le sue felicitazioni e quelle della 
Francia. 

All’indomani, 2 dicembre, l’imperatore la- 
scierà yerso le undici la sua residenza di S.t 
Cloud per fare la sua entrata a Parigi. S. M. 
si recherà alle Tuilerie passando sotto l’arco di 
trionfo, La sua famiglia e i suoi ministri si 
riuniranno alle Tuillerie per ricevervi l'impe- 
ratore è presentargli le loro felicitazioni. La sera 
i corpi politici e i principali funzionari saranno 
ammessi ad offrire i loro omaggi all'imperatore. 

Il risultato del voto nazionale sul plebiscito 
e sulla dichiarazione del corpo legislativo, sa- 
ranno letti al palazzo di città giovedì mattina 
dal prefetto della Senna, 

Gli edificii pubblici saranno illuminati. 

La proclamazione officiale avrà luogo a Pa- 
rigi il 2 în butta la Francia il 5 In ogui città 
la guarnigione sarà sotto le armi e saranno 
sparati 404 colpo di cannone. 
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ALLMAGNYA—Ierlino, 29 novembre, — (Per 
via telegrafica). 

La sessione delle Camere è slala aperta quest’ 
oggi a mezzogiorno dal signor de Manteuffel, 
presidente del consiglio. Il' discorso di apertura 
dichiara che, i bilanci i quali saranno sottomessi 
alle Camere sono stati basati sui bisogni reali 
dello Stato, coll’ordine e secondo il sistema tra- 
dizionale di economia. Sgraziatamente tutti i 
membri dell'unione di le non hanno aderito 
sinora al trattato di settembre tra la Prussia e 
l’Annover, ma il governo, ha Ja certezza che il 
paese approva la linea politica seguita sinora, 

Il discorso annuncia diversi progetti di legge 
relativi allo stabilimento di nuove comunicazioni, 
all'organizzazione dei comuni, dei circondari. e 
delle provincie e anche alla formazione della 
prima Camera, Quest'ultima misura ha per og- 
getto di liberare la corona dalle restrizioni che 
non si fondano sull’interesse del paese. 

In generale si vuole rendere il governo indi» 
pendente dalle mene dei partiti, Non si vuole 
intaccare nessuna libertà legale, ma si vuole 
altresì evitare che le divisioni non siano una 
causa d'indebolimento per. l'autorità reale. La 
via legale dello sviluppo costituzionale darà Ja 
sicurezza e un successo durevole. 























Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 dicembre AB82, 
Presidenza dell'avvocato Ungano RAmTAZZI. 
Sommario — Approvazione del verbale. Omag- 

gio. Congedi. Presentazione di legge. Discus- 

sione della legge per le gabelle accensate. 

Approvazione d’articoli di detta legge. Rinvio 

di un emendamento alla Commissione. 

L'udienza si apre alle ore 4 12 

Seggono, al banco ministeriale Cavour, Ponza 
di S, Martino, indi Boncompagni e Lamarmora. 


(V. il Supptimento) 




















e________ 


| (SUPPLEMENTO al N.° 1528), 





Cavallini. Legge il verbale della seduta pre- 
cedente, è del solito sunto delle petizioni, 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale della precedente se- 
duta. 

Presidente. Legge una lettera del deputato 
Louaraz colla quale chiede un congedo di giorni 
quaranta. 

La Camera annuisce. 

Altra lettera del deputato Bianchi Alessandro 
il quale esprimendo sentimenti di gratitudine 
verso la Camera per la stima dalla. st ma- 
Nifestata non accettando jle sue. dimissioni, chiede 
un congedo per un tempo maggiore del mese 
accordatogli. 

Voci. Due mesi, due mesi, 

La Camera approva. 

Bvignone, Ho l° onore di presentare alla Ca- 
mera il progetto, di legge. pel. chiesto credito 
straordinario per il palazzo di Ciamberì. 

Si distribuiscono gli esemplari offerti dal mi- 
nistro dell’interno alla Camera contenenti pro- 
spetti generali della situazione finanziera dei 
Comuni di Terraferma per gli anni 1842-1847. 

Continua la discussione della legge "sulle gabelle 
accencensate. 

Chiarle. Ln Camera ben ricorda che rinviò l’ar- 
ticolo aggiunto dall'onorevole Pescatore per for- 
mularlo in modo che resti ‘în armonia coll’in- 
sieme della legge. Ho l'onore quindi di presen- 
tare detto articolo per come fu redatto dalla 
commissione. Le tabelle di. riparto fra i singoli 
comuni di ciascuna provincia saranno rivedute 
a capo di quattro anni, da computarsi dal giorno 
dell'osservanza della) presente ‘legge secondo le 
norme ché saranno ulteriormente stabilite. 

La Camera approva il preceden 2. della 
legge ed il seguente: 

cArt. 23, La quota di canone segnala a 
cadun comune è annoverata fra le spese obbli- 
gatorie del medesimo, e sarà pagabile a trime- 
stri maturati nelle casse dello Stato, coi. modi 
e privilegi stabiliti per gli altri tributi. 

Bonavera. Non sorgo per fare opposizione, 
che anzi per come ho dichiarato, Appoggio la 
progettata legge, ma mi fi a chiedere alla 
commissione alcuni schiarimenti su quanto ri- 
flette l'esecuzione del rimborso del canone che 
dovranno fare le comuni. 

Secondo l’art. 7. il canone sarà ripartito fra 
le comuni in ragione di centesimi novanta per 
capo: l'art. 15 fissa le basi del riparto da de- 
sumersi dal commercio, dalle (fiere, mercati, nu- 
mero, de’ venditori ed anche dal tributo diretto. 
Ora l’ art. 24 sancisce che le comuni si rim- 
borseranno del canone è dellè spese d’ammini 
strazione fra le persone tenute al pagamento dei 
dritti di gabella ; o per meglio dire fra gli e- 
sercenti. Faccio osservare che in molte comuni 
mancano assolutamente gli esercenti, come fa- 
ranno in dette località Je comuni a rimbor: ? 
Nei due susseguenti articoli poi trovo un’ anti- 
nomia perchè da una parte sì stabilisce tassa- 
tivamente l'abbonamento ,. dall’ altra qualunque 
altro mezzo non escluso l'esercizio, Signori che 
cosa è mai l'esercizio ? è il sistema del d 
d’entrata, cioè l'abolizione dell'altro sist 
avete: voluto adottare; in breve in via sussid 
adotterete un sistema opposto. Lascio. ciò alla 
considerazione della Commissione (della Cumera 
dai banchi della sinistra). 

Chiarle. La base dei 90 centesimi per capo 
è fittizia, le basi del riparto si trovano nell'art. 
45, Supporre) che vi sienò comuni senza con- 
sumo è un dato che non ammetto , ma se si 
avverasse, quella comune non sarà compres nel 
riparto. Non trovo poi l’antinomia negli articoli 
successivi essendochè in via d’eccezione si con- 
cede una maggior libertà ai comuni per rim- 
borsarli del canone che corrisponduno. 

Asproni. Appoggiando l’opinione del deputato 
Bonavera, che trovansi comuni senza consuma- 
zione di generi tariffiti parla di quelle di Sar- 
degna, ove nella maggior te non vi sono 
esercenti, ma privati che uccidono animali per 
uso di famiglia propria, è conchiude che questa 
legge non può soddisfare le popolazioni. 

Ministro delle finanze. Con mio rinerescimento 
debbo dire che nessuna legge d'imposta dà sod- 
disfazivne alle popolazioni. Si dica che in alcuni 
comuni, e specialmente in quelli di Sardegna 
non vi sono esercenti, ma privati che uecidono 
animali per uso proprio. Faccio riflettere però 
che pagano pure i priviti che uccidano per uso 
Drop) io animali ; ed ognuno: sa che in propor- 

ONEIR consuma più carne in Sardegna che in 


Piemonte, perciò in Nuoro per esempio pa- 


ghetanno una maggior quota i macellato 
Eeco come il rimborso del canone potrà farsi 
dalle comuni sle quali hanno fatto il riparto. 
Dirò che il beneficio dell’ abolizione del dazio 
sulle pelli è un compenso «che eguaglierà il 
nuovo tributo, 

Asproni. Nell'isola sono obbligate le -popola- 
zioni di provvedersi di carne salata. 

Ministro delle finanze. Ecco una risposta peren- 
toria, Se la carne in Sardegna si sala, qual mi. 
glior compenso. potrà ottenersi iagli abitanti, 
oltre l'abolizione del dazio sul sale? (Iurzà pro- 
lungata). E 

Cavallini. L'articolo 24 statuendo, sul rimborso 
del canone dice doversi fare fra le sole persone 
che à termini delle vigenti leggi sono tenute al 

agamento dei dritti di gabella, Stando, all'art, 

queste persone sarebbero, e gli esercenti, e 
i privati, ma Vart. 27 le persone indicate nel- 
l'art. .24 lelimita agli esercenti. 

\Revel.. Osservo che la legge non è perfetta, ma 
che. pure; avuto riguardo che le quote assegnate 
alle comuni non sono corrispondenti all'ammon- 
tare delle consumazioni, poichè le quote corri- 
Sposte per appalto in sè racchiudono il prezzo 
della liberazione, dalle vessazioni; troyo un li- 








mite troppo ristretto ‘per le comuni a riscuo- 
tere il canone. Per cui propongo aggiungersi la 
parola precipuamente a quelle di fra le sole per- 
sone, in modo che non vengano esclusi i par- 
licolari, e lasciarsi poi libera facoltà alle comuni 
suddette di trovare i mezzi a rimborsarsi. 

Cavallini ‘accetta l’emendamento, a cui annui= 
sce pure Bonayerà. 

Pescatore combatte emendamento del 
fato Revel, il quale insis 
dalla Camera. 

Lanza, Propongo adottarsi l'articolo come fu 
proposto dalla commissione, 

Ministro delle finanze. Credo che convenendo 
tutti nell’idea principale di dovere e gli eser- 
centi e i particolari; corrispondere la quota, sia 
giusto rinviare alla commissione |’ articolo per 
redigerlo con chiarezza. 

. Mellana. Togliendosi dall’art. 24 la parola sole 
innanti persone, e nell’art. 27 quella di eser- 
centi, si ottiene la desiderata chiarezza. 

La Camera approva l'art. 24 così espresso : 

c Art. 24. Il comune si rimborserà d 
none e delle relative: spose d’ amministra 
in via d’abbuona 


depu- 
per essere adottato 


aggiungere all'imposta 
sopperire alle spese, e 
d’imporre tributi sui 


per 
ciò oltre dei dritti che 


ib 


manca quisi generalmente di dati stati 
slici. Io dico e sostengo di lasciare alle comuni 
la libertà di scegliere i mezzi per corrispondere 
il canone. Se i singoli particolari si troy 
per caso g ì eccessivamente, hanno essì il 
gravame presso il ministro giusta la legge 
tuale essendo colui che deve render 
rie le decisioni dei consigli comunali. 
Mellana appoggia la chiesta soppre 
quale dopo di essere stata sostenuta 
fato Depretis, ed oppugnita dal rela 
e ministro delle finanze, Ja Came 
proposta. soppressione, ed approv 
articoli senza inter 
« Qualora l'abbuonamento incontri 
gravi difficoltà il comune potrà deliberare che 
si proceda alla percezione dei diritti di gabella 
per via d'esercizio sulle basi delle leggi attual- 
mente vigenti, o per via di diritto d'entrata. 
I comuni potranno {altresi essere auto; 
a ‘sopperire al pagimento del canone loro as- 
segnato con redditi proprii 0 con altri mezzi 
consentiti dalla legge, escluso però quello di 
sovraimposta alleScontribuzioni dirette. 
cArt. 26, Nei < contemplati nell’ articolo 
precedente, le deliberazioni di comuni, le ta- 
riffe ed i regolamenti che si facessero in 
cuzione delle medesime, dovranno essere ap- 
provate ;per decreto reale. previo il parere dal 
consiglio di Stato. 
€ Art, 27. Nel caso, contemplato nell’ arti- 
colo 24; il consiglio delegato sentiti gl' inte- 
tessatifpersonalmente , o per mezzo d'un loro 
deputato da essi eletto secondo le norme da 
posito regolamento , procederà 
alla ripartizione per via d’abbuonamento della 
quota da convenirsi d'accordo indicati nell’ ar- 
ticolo 24 ed in caso di dissenso , da statuirsi 
d'ufficio in ragione della presumibile consuma- 
zione, tenuto conto rispetto ai comuni 
getti ‘alle gabelle, della consumazione dell’anno 
autecedente , © dei diritti pagati o per abbuo- 
namento individuale, ‘o' per esercizio, e di tutti 
que’ dati che possono influire sulla vendita 
presunta dell’anno enumerati nell'art. 15. 
28. Il consiglio delegato formerà la 
di ripartizione distinta per ciascuna 
classe di commercio de? generi sottoposti ai 
diritti di gabella , la ‘quale sarà depositata per 
giorni dieci nella sala del comune, e trasmessa 
pui per topia del sindaco ‘all’ intendente nel ter- 
mine di tre giorni. 
29. Il sindaco  notificherà 1° anzidetto 
o al publico con manifesto portante dif- 
fidamento agli interessati di. produrre entro il 
termine, di ‘giorni otto successivi avanti |’ in- 
tendente le eccezioni che credessero loro com- 
petere. 
€ Art, 30. L' initendente assunte 
renti informazioni nei modi e nei li 
saranno ‘stabilità dal regolamento, fisserà la ri- 
spettiva quota di ripartizione, ed approverà la 
relativa tabella colle variazioni che fossero del 
caso. 
Lanza. Propongo clie) la vendita del vino al 
minuto sia limitata nella quantità di litri 12. 
Ministro delle finanze» È giusto di prendersi in 
considerazione la proposta cennata, e sarebbe 
giusto rinviarsi alla commissione l’art. 34. (sì,s4) 
La Camera si scioglie ‘alle 5 1 
Ordine del'giotno di domani. 
Seguito della discussione della legge sulle 
gabelle accens: 


ione, la 
depu- 
Lanza 
rigella la 
fi seguenti 
ante discussione, 


le occor- 
termini clie 





CRONACA. 


— ConsicLio comunare. — Nella tornata. di 
questa sera il consiglio comunale respinse la 
proposta Valerio, Galli e Nuytz onde fra la re- 
lazione di una proposta e la deliberazione cor- 








IL'RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Tessero sempre almeno ventiquatr'ore; e la re- 
Spinse sul riflesso che la legge comunale pre- 
Scrivendo già essa medesima il deposito dei do- 
tumenti 24 ore prima, sembra ‘con ‘ciò: essersi 
abbastanza provveduto ‘alla maturità delle deci- 
sioni 

inta pure un’ altra proposta: Garelli per 
Stampa integrale del processo verbale delle se- 
dute, decideasi invece che. al sunto che già si 
pubblica, si aggiungessero pur anco delle mozioni 
od osservazioni dei singoli consiglieri quando 

lano istanza. 

Davasi comunicazione di una lettera dell’in- 
tendente Cottin che accetta la qualità di con- 
sigliere delegato supplente, e di altra del conte 
Ceppi che ricusa per incompatibilità. colle sue 
occupazioni, 

Votavansi i primi due articoli del regolamento 
muovo per la musica della Guardia Nazionale “ 
secondo cui sarà creato un solo corpo di mu- 
Sica di 50 soggelti, colla spesa di L. 50,000, 
da prelevarsi su la cifra di L. 28,000 sull’eco- 
homia di un tamburo per compagnia, e per le 
altre 22,000 sui fondi comunali. 

Leggevasi una proposta del cav. Bertini onde 
tutti i proprietarit di casa vengano costrettì ad 
aver Un portinaio ed a collocar un lume a ci 
scun pianerottolo delle scale; ottimo suggeri- 
mento che speriamo non riniarrà senza effetto. 


(BALI DELLA DISCUSSIONE DELLA R. 


INTORNO AL PROGETTO DI L SUL. MATRIMONIO. 

Il pubblico attende con impazienza la. pub- 
blicazione di questo importante lavoro, che venne 
affidato ai tipi della stamperia reale, Il nome 
dei valenti giureconsulti, incaricati di dar opera 
alla riforma delle patrie leggi e metterle in ar- 
monia col nuovo nostro diritto politico, nelle 
parti (che se ne dilungano, ci è già un’arra della 
bontà! di quel lavoro. Il tempo poi dacchè essi 
si oc@lipamo in tale assunto ci mostra ch' essi 
ebbero tutto l'agio di ponderare con maturità le 
materie che si sottoponevano alle loro'delibe - 
razioni. Infatti la prima ‘adunanza tenuta dalla 
commissione porta la data dei 17 novembre 
4850,(e l’ultima quella dei 4 giugno. 

I membri che presero parle ai lavori della 
detta commissione sono i signori senatore De- 
ferrari, consigliere di cassazione, Senatori Fra- 
schini Jacquemoud e Maestri consiglieri di Stato, 
avv iliauteri, sost. avv. gen. presso il magi- 
strato'di cassazione, Mancini, Nuytz e Pesca- 
tore, professori nell’uni di Torino, e avv. 

une. Ma non solo alla legge sul matrimonio 
attesero essi, bensi anche alla riforma del 
en: chè essi accennano «a ‘voti e 
messì dalla ione, sulle deliberazioni 
prese lungo il corso de suoi studii intorno alla 
riforma del detto codice » ‘ec al lavoro! intra- 
preso dalla commissione intorno al summento- 
vato codice penale.» Noi portiamo pertanto ferma 
fidutia che anche quest’ importantissima parte 
della nostra legislazione verrà ‘nella prossima 
sessione sottoposta alle deliberazioni del Parla- 
mento. 

Il lavoro che abbiamo annunziato non con- 
tiene soltanto i verbali della comm one, nei 
quali vennero discusse tutte le questioni che al 
matrimonio si riferiscono, ma altresi il progetto 
di legge compilato in esecuzione delle sue de- 
liberazioni, il progetto di legge sugli atti dello 
Stato civile, e i progetti di legge sul matrimonio 
dei signori Deforesta, Galvagno e Boncompagni, 
com le varianti a quest’ultimo’ votate in. questa 
sessione dalla Camera dei deputati. 

appiamo se siasi pensato a dare pub- 

ai pareri. dei magistrati che vennero con- 
sultati intorno all’ argomento del contratto del 
matrimonio. Ma un cenno ne troviamo nei 
Processi verbali della commissione; da cui risulta 
esser essi stati concordi nell’ ammettere © do- 
versi riconoscere due elementi nel. matrimonio, 
il contratto, ed il sacramento : essere il con- 
tratto di competenza dell’autorità civile: avere 
il governo autorità di prescriverne le condi- 
zioni e le forme: essere. utile di apporvi de- 
gl’itnpedimenti nell'inter della società e della 
famiglia : essere necessario che gli atti dello 
stato civile dipendano dall’ autorità civile: do- 
versi infine tulle le questioni che insorgono dal 
contratto di matrimonio e dagli atti dello stato 
civile risolvere lusivamente da tribunali ci- 
vili. L'autorità dei magisirati del Piemonte deve 
amente avere un gran peso nelle deli- 
berazioni , e le massime enunciute servirono di 
base alla commissione. Pertanto il governo, i 
magisifati e la commissione furono unanimi. 
sta \eoncordia tuttavia non. notasi più nei 

i mezzi per conseguire lo scopo proposto. 

Basti per ora questo cenno, Ci riserviamo 
a parlaene più ampiamente, come verrà in di- 
scus>ione nel Senato la legge sul matrimonio. 

— Pfem povuri. — Se non siamo male in- 
formati tre distinti membri dell’ordine inse- 
gnante,î' profe: Girola, Deandrea e Burzio 
sarebbero stati insigniti dell’Ordine Mauri 
in premio dei loro lunghi e zelanti servizi. 

Ii pròf. Girola è fra i professori anziani della 
facollàa medica, e le assidue fatiche durate nello 
insegnamento, non che vari lavori scientifici gli 
hanno da gran tempo acquistata la stima gene- 
rale, 

Il professore Deandrea dopo ‘avere per molti 
anni insegnato con molta lode le belle lettere, 
disimpegna da parecchi anni le funzioni di regio 
provveditore degli studi in Torino, con notevole 
profitto della disciplina e dell'istruzione, e con 
piena soddisfazione de'suoi superiori.’ © 

Il professore Burzio uomo di robusto intel- 
leito e di vasta dottrina, ma insieme di impa- 
reggiabile modestia, ricusò più volte promozioni 
e vantaggi considerevoli per non lasciare la cat- 
tedra di filosofia che copre in provincia con 
molto utile dei suoi allievi e della scienza. 





L'opinione pubblia farà certamente plauso alla 
sapieute liberalità’ del principe che onorando tali 
uomini chiarisce sempre. meglio quanto‘gli pretma 
di promuovere in ogni modo la buona istruzione; 
ed è debito di giustizia il comprendere in questa 
lode il giusto e provvido ministro che seppe pr 
porre alla sovrana sarizione disinzioni a tanti 
titoli meritate da quelli che ne sono 1’ oggetto. 

— SERVIZIO FUNEBRE PEI MEMBRI DELL'ORDINE 
MILITARE DI Savoia. — Nei giorni scorsi nella 
Basilica di San Lorenzo; si fece il solito fune- 
bre servizio pei defunti già decorati dell'ordine 
militare di Savoia. Se dobbiamo lodare questa 
costante religiosa pratica però non possiamo dis- 
simularci Ia sorpresa che ci recò l'iscrizione 
apposta al lampio la quale recava che la funebre 
cerimonia era solo pei decorati di prima classe. 
Forsechè a piè degli altari evvi bisogno dico 
‘ îcare? nop ripugna ad ogni principio di 
eguaglianza cristiana questo di niego di preghiera 
ai decorati di seconda classe Perciò vivamente 
ecciliamo chi dirige gli atti di quell’ordine mi- 
litare ad ordinare per. gli anni avvenire in altro 
modo quel funebre servizio, 

— TrasPoRTO DI OPERAI IN SARDEGNA + Per 
cura del ministero dei pubblici lavori due vapori 
dello Stato salparono il 2 cortenter da' Genova 
trasportando per servizio dell’ impresario. delle 
nuove strade dell’isola di Sardegna sig. Marsà- 
glia 400 operai di cui gran: parte furono som- 
ministrati dai comuni di terraferma e tratti dal 
novero degli oziosi e 308dal R. Ricovero: dei 
mendici di Torino. Lodiamo che il governo abbia 
per tal modo restituito ‘al lavoro libero tanti o 
{raviati o infelici i quali! troveranno. in Sardegna 
onesto compenso a dure fatiche e vitto a buon 
mercato. Resta che il governo compia l'opera 
facendo esercitare sulle centinaia d’ operai che 
si occupano alle strade în Sardegna una continna 
e benevola sorveglianza. 


—,Esam pi Legci NELL'UNIVERSITÀ DI Torino. 
Il 30 novembre a norma dei regolamenti ter- 
minarono i numerosi ‘ esami del corso. Tanto 
nell’estate scorsa, quanto in quest’ultimo ‘mese 
questi esami dati pubblicamente e individual- 
mente davanti altrettante. commissioni di pro- 
fessori, gio ii con molta dignità e rego- 
larità. Di tale buon risultato è dovuta molta 
lode all’ ottimo preside della Facoltà avv. coll, 
Callamaro, il quale adetopì tutte le parti del 
suo ullizio con zelo indefesso e fu affettuoso 
collega ai professori e benevolo protettore della 
numerosa schiera degli studenti di Leggi, 

— COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI AGLI EMI- 
GRATI ITALIANI. — Ci viene comunicata Ja se 
guente lettera dell'abate Carlo Cameroni al cav. 
teologo Giovanni Monti, preside del Collegio Na- 
zionale di Torino. 

« Torino; 27 novembre. 

« Sono sempre esemplari e consolanti quelle 
dimostrazioni di alla carità cristiana e civile, 
delle quali il Piemonte, dacchè massimamente 
si regge a libere istituzioni, non ebbe mai po- 
nuria ; ma più poi sono promettitrici di buoni 
risultamenti quando esse ci vengono da chi ha 
Îl sacro deposito dei figli della ‘patria per in- 
formarli nella virtù della mente e del cuore; =- 
E Sua Maestà, quando fregio la S.-V. illustris- 
sima e chiarissima delle insegne dei santi Mau- 
rizio e Lazzaro, interpretò anche in questa volta 
la pubblica riconoscenza di tutti i padri di fa- 
miglia, che da questo Collegio Convilto  nazio- 
nale ricevono tutto giorno un’arra di un felice 
avvenire pei loro figliuoli, 


< Ella ha ben ragione di dire che nella ono- 
revole distinzione conferita al preside si volle 
dare dal sovrano ‘un segno di aggradimento a 
tutto il corpo dei professori e. degli istruttori 1 
ma senza detrarre al merito di questi valenti } 
convien pur dire che il capo che n'ha tutta la 
responsabilità ha quindi dirilto al precipuo omag- 
gio, di stima e di riconoscenza pel buon anda- 
mento che egli sa da tutta la instituzione. 
Ed ella facendo divenire opera di, carità citta 
dina ciò che era destinato ad onorificenza di 
lei, ben mostra anche in ciò come per lei tutto 
cospiri ad un fine nobile'e generoso. — Ella o 
signor preside, che godeva l’intima amicizia del 
gran filosofo ; magnanimo cittadino ed. esem- 
plare sacerdote di cui l’Italia ora piange l'irre- 
parabile perdita, non può far cosa che non sia 
degna dell’illustre amico. 

«.l fanciulli degli asili, i poveri artigianelli, 
e gli esuli (nella cui amministrazione di bene- 
ficenza ella mi fu già collega) ai quali V. S 
Ill.ma elargiva la somma. di 11.200 da divide 
in tre parti, benediranno il di lei nome; come 
per parte di questi ultimi ,, che, già toccarono 
la loro quota in lire 50, le ne faccio solenne 
testimonianza, con cui ho l'onore di raffermarmi 

4 Della S. V. Ill,ma e Chiarissima 
€ Umil, dev. serv. ab. CARLO. CAMERONI: » 

— Necroogia. — Mori. ai 27 dello scorso 
mese Ada Augusta, unica figlia. di lord Byron, 
dopo. più di un anno di malattia. Nata nel 
1816 nella casa palerna, non visse vita più 
lunga del suo genitore. Agli 8 luglio 1835 
aveva sposato lord King, creato quindi conte 
di Lovelace. Era dotata di viva intelligenza e 
di squisita sensibilità. A lei sono diretti alcuni 
patetici versi del terzo canto del Giovine Aroldo. 

— Us carro cusrope. — Scrivono da Ge- 
nova : Una signora mentre era in casa e stava 
occupata in fuccende domestiche, sorpresa dal- 
l’insolito e continuo. miagolio del suo gatto, 
si recò nell’ attigua camera ,:e vide due. indi- 
vidui che tosto fuggirono , i quali mediante 
chiave falsa eransi introdotti in sasa sua, e già 
stavano per aprire il cassetto d’un tavolino. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese 
levi S. M. ha presieduto il cons 
nistri. 
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— Stamattina, è partito per Firenze l'onore- 
vole Eduardo Erskine, segretario della legazione 
di S. M. la regina d’ Inghilterra in Torino, Il 
sig. Erskine sosterrà provvisoriamente 1° ufficio 
d'incaricato d'affari del suo governo presso S. 
AT e R. il granduca di Toscana nell’assenza 
del ministro plenipotenziario sir Henry Bulver, 
il quale: ha chiesto (ed ottenuto un congedo, per 
ragioni di salute. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova del 2: 

A seguito |di apposita interpellanza del con- 
sigliere Olivari essendosi. nell'adunanza di feri 
sera discussa nel municipio una recente delibe- 
razione del consiglio delegato che poneva a di- 
sposizione del sindaco Ja somma di Ln: 3mila 
per le spese che, a, norma di un'antica consue- 
tudine, dovessero farsi in occasione del ricevi- 
mento del nuovo arcivescovo, il consiglio gené- 
rale dichiarava che con quella, deliberazione il 
Consiglio delegato non aveva étceduto i limiti 
delle sue facoltà. e attribuzioni. 

Davasi dal ‘sindaco comunicazione al consiglio 
d'un dispaccio del ministro delle finanze col 
quale era invitato il municipio di Genova a di- 
chiarare se accedeva ‘all'antico; progetto già de- 
liberato dal consiglio generale e col quale eransi 
stabilite le ‘basi di un convegno col regio go- 
verno per la cessione della Darsena od uso del 
Dok commerciale, salve quelle modificazioni che 
ancor si potrebbero concertare a seguito delle 
osservazioni del consiglio; mavtralasciati gli studi 
comparativi intorner ad ‘altri progetti coi quali 
proponendosi di occupare più o meno una parte 
del. porto non sarebbe nell’intenzione del go- 
verno di mai prestarvi il suo assenso. Il con- 
siglio deliberava di rinviare all’adunanza di ve- 
nerdì la discussione di sì grave materia. 


























DECESSI del 2, dicembre in Torino. 
N 13 


Totale. N. 4702 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano, 
data 22 novembre al 

La notizia della morte improv 
Gioberti ha vivamente commosso i suoi nume- 
rosi amici in questa città. Essi intendono ricor- 
rere ‘al magistrato romano ullinchè sia chiamata 
Via Gioberti la strada fra il Corso è la) Piazza 
di Spagna, che portò già il suo nome quando 
egli ‘visitò Pio IX ‘e che ripigliò quindi il suo 
antico nome di Via _Borgognona, Difficilmente 
sarà questo voto ‘esaudito, perchè l'abate Gio- 
berti è l’autore del' Gesvita Moderno, © i gesuiti 
della Civiltà cattolica hon ‘maneheranno di opporre 
il doro voto contro siffatte innovazioni sulla 
mappa della città eterna. 

La nuova guarnigione di Roma è ciecamente 
devota a Luigi Napoleone, e per impazienza non 
poteva aspettare il giorno della votazione per 
l'impero. Da qualche tempo si vedono sulle mura 
dei quartieri e di tutti i corpi di guarc 
parole : Viva Napoleone, scritte per mano dei s 
dati. 

MBelogna, 30 novembre. — Con sentenza 25 
e.30 ottobregp.. p. 2, 23 e 25, corrente SUIS 
consiglio di guerra condannò per prestato favore 
ai malandrini, per delazione d'arma, per riten- 
zione d'arme, ‘per diffusione di stampa rivolu- 
Zionaria e per apposizione ed ingiurie alla pub- 

‘za 23 individui dai 6 anni di galera a 
due mesi di detenzione. 





ivono da Roma in 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 dicembre. 

Siamo nell’ aspettativa del grande evento di 
domani, ma se Je persone politiche di gran pa- 
raggio sono in movimento, il popolo propria- 
mente detto è nella:più assoluta indifferenza e 
tuttavia , vuolsi confessarlo , il nuovo 
avea falto per commovere le basse 
atto abile e che non si polrebbe abbastanza 
lodare. 

Egli spegnò tutti gli oggelti da letto, come 
coperte, materazzi e ‘simili depositati dagli in- 
felici al Monte di pietà. Egli ha fatto ‘inoltre 
pagare i mesi di baliatico per i fanciulli poveri. 
‘Avrei creduto che simili atti fossero per fare 
una certa sensazione nella popolazione parigi 





governo 











ma, ma'questa è talmente scettica e indifferente 

che niente la può ridestare dalla sua apatia. 
I preparativi continuano alle Tuillerie per il 
ricevimento di domani. Questa sera tutti i corpi 
n galleria 


costituiti debbono trovarsi nella g 
in costume, non in corpo, ma ind: 
La corte ‘dei conti sarà rappresenta 
Barthe. Quanto alla ‘corte di 









sidente, 
consid S 
è nominato ma mon. è ricevuto. S; 
un presidente di Camera, eredo il sig. 
Barris, ‘che sarà incaricato della presentazione. 

Jeri al corpo legislativn si sono fatti alcuni 
tentativi di proteste contro il modo con cui si 
sono fatte le elezioni nei dipartimenti, ma que- 
sti tentativi furono pienamente soffocati. Sic- 
come il governo nori vuole che si renda conto 
delle sedute’ sotto qualunque siasi pretesto, 
esporrei il vostro giornale ad un sequestro par- 
lando su questo proposito. 

Fa qualche rumore l'articolo del Times, il 
quale armuncia l'aumento delle forze navali del- 
l'Inghilterra e una recluta di 5000 marinai, che 
è una cifra rispettabile, Tuttavia nulla ci fa cre- 


dunque 
iplagne- 














dere che Ja pace; possa essere turbata, ma vale 
l'assioma: Si vis pacem para bellum. 

Il Times dice nel suo articolo che se la Pran- 
cia ha diminuito il suo efîcttivo, per contro 
aumenta le sue forze navali. Questo è verissimo e 
ho a questo riguardo qualche curioso raggua- 
glio, dal quale risulta ch'entro un anno la Bran- 
cia avrà in mare più di 40 bastimenti a elice. 
Questo vi spiega l’inquietezza. del gabinetto in- 
gleso. 

L'arrivo del si, 
getto di molta curi 





sélew a Parigi è l’og- 
e di commenti diversi. 
Quali saranno le sue istruzioni ? Egli è ri- 
in favore poichè l’imperatore gli ha con- 
to la croce di S.t Wladimiro: senza dubbio 
riconoscerà l'impero. Ma sarà caldo, sarà freddo? 
Sarà riservato, aperto e che so io ? Vi parlerò 
di nuovo in proposito. Mi basta per ora ‘accen- 
narvi che le voci in giro sono tutte senza fon- 
damento; e che il sig. Kisselew non ha parlato 
ancora a nessuno. GuDo. 


de K 











fe 






(Dispaccio elettrico). 









Agt, 2 dicembre, ore 9 e min. 55 del mattino. 
S. l'imperatore ha risposto ai signori Me- 
snard vice presidente del Senato, e Billaalt pre- 


sidente del corpo legislativo, andati in testa al 
corpi dello Stato, a presentargli il risultato dello 
scrutinio generale dei voti sul plebiscito per il 
ristabilimento dell'impero, 

Ecco il senso di questa risposta: 

SM. ba dichiarato che, egli prendeva colla 
corona il nome di Napoleone III, perchè la Jo- 
gica del popolo gli ha dato questo titolo nelle sne 
acclamazioni, e perché il Senato lo ha egualmente 
proposto, e la nazione intera ratificato, 

Accettando questo Litolo, l’imperatore non ac- 
cetta l’errore rimproverato al. principe ritor- 
nando dall’esilio, che dichiarava nullo, e come 
non avvenuto tutto quello che si era fatto du- 
rante la sua assenza. Lungi da lui simile aberra- 
mento. 

Egli, riconosce i governi precedenti, ma ere- 
dita in qualche modo, di quello che hanno fatto 
di bene o di male, perchè i governi che sì suc- 
cedono, sono malgrado la loro origine differente 
solidarii de’loro predecessori, 

Ma quanto più S. M, accetta tutto ciò che; da 
cinquant'anni trasmette la. storia, tanto meno le 
è permesso (li passare sotto silenzio il regno. glo- 
rioso del capo della sua famig: il titolo rego- 


























ae 
lare, quantinano elimero, di suo figlio Napo- 





leone II, cui le Camere del 1815 proclamarono 
nell'ultimo slancio del loro vinto patriotismo. 

Il titolo di Napoleone HII è un omaggio reso ad 
un governo che fu legittimo, ‘a cui devonsi le più 
belle pagine della nostra storia moderna. 

« Il mio regno » soggiunse l’imperatore « non 
data. dal 4845, ma da questo stesso momento ‘în 
cui mi fate conoscere il suffragio della nazione» 

S. M. terminò così: 

« Aiutatemi a fondare su questa terra scossa 
da tante rivoluzioni un governo stabile avente 
per base la religione, la patria, la probità, 
l’amore delle classi soffrenti, Ricevete il giura- 
mento che non baderò a sacrifizio per assicu- 
rare la prosperità della patria e che, pur mau- 
tenendo la pace, non cederò nulla di quanto 
concerne l'onore, e la dignità della. Franci: 

— Il Moniteur dei 2 pubblica un decreto di 
M. per (cui .s'innalzano alla dignità di mare- 
Îlo di Francia i generali di divisione Leroy- 
de-Saiut-Arnaud, Magnan e Castellane. ò 

vi a, 30 novembre. — In luogo del ba- 
rone «de Prokesch chiamato ad altra destna- 
zione; fu nominato ministro per l’Austria alla 
corte prussiana il conte di Thun-Hohenstein 

1 decanati dell'università furono, dicesi , 
diffidati superiormente a rammentare alla gio- 
ventù studiosa il decreto aulico 41823, il quale 
vieta ogni dimostrazione onoraria ai professori, 
come, serenale ecc. eco. (Corr, Ital.) 
23 novembre. — La Camera riaperta 
ato i suoi lavori e nominò anzitutto 
il suò presidente. Secondo l’uso parlamentare, 
i ero: considerava. ques ione come 
una questione vitale e propose a suo candidatò 
un certo Parisis, deputato ' dell'isola dî Tinos, 
che sebbene la rappresenti alla Camera per la 
terza volta, è negli ‘affari un Homo novus L’op- 
posizione gli aveva ‘contrapposto il sig. Metaxi 
deputato di Atene ‘e un tempo ambasci: 
Costantinopoli. Si dovette procedere due volte 
alla votazione, e finalmente dopo lungo: contra- 
sto, riesci eletto il sig. P: is con 57 voti contro 
47, riuniti dal sig. Metaxà, Ma ad onta di que- 
sta' vittoria, ‘circola’ sempre Ja voce di im cane 
giamento ministeriale. (Triesk,' Zeil) 
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Fondi pubbli 


Borsa di Torino del 3 dicembre. 

1848 5 00 1 settembre. Mattino 99 50, 25. 

1849 1 luglio. Giorno prima 100 79, 50: 
Mattino 100 50. 34 dicembre. id. id 

1854 4 dicembre, Giorno prima 97.50, 40 di- 
cembre. Giorno prima e 84 dicembre. Mattino 
97.50. 




















. 4 ottobre. Mattino 4005, 
sto. Giorno prima 1000, 
ca nazionale 4 luglio. Mattino 4405. 
15. gennaio. Mattino 4425. 34 id. id. 14 30. 
Via ferrata di Savigliano. Giorno prima 540. 
norsa di Parigi del 30, (Manca il dispac- 
cio elettrico). 
Il 3.per(0}0 84 : 
1442 per 00 405, 75. 
11.5 per 00 piem.:100. 50. 
‘Alla borsa di Lione del''2 dicembre il 3 per 
0/0 piem, ha fatto 100, 














BANQUE DE SAVOIE 
Bilal officiel. du 15 9.bre A852. 


Acme. 

Frais de d.r éiablissement Fr. 30,386. 58 
Mobilier . . ARTT SI 4,636, 85 
Frais généraux . Bini 12,484 67 
Gaissest dee lee o 924,164 15, 
Portefeuilles . io » 1,148,577 75 
Comptoir de Chambéry » 787,290 81 
Divers: comptes d’aclions » 93,768 02 
Dépòts engagés . » 95,976 10 
Fonds publies . . .... ® xi» 
Timbre aux litres constitutifs de 
Ja' Banque sit a 3,800» 
Divers actionnaires pour intéréts» 976 10 

Total Fr. 3,099,060 03 

Passir 

Comple d’actions =. . .. 0» 800,000» 
Profits et pertes (benéfices bruts)» 34,448 80 
Gomptes cour. non disponibles » 845,984 24 


Banque d’Annecy .. + +.» » 88 











Effets à payer 10 
Emission de billets » » 
Fonds publics 4 37 


33 03 





Comptes cour. dis 





» 
» 
MSNICRIOI. 
onibles. . » 
» 
» 
» 


politica gi 
Bénéfice à répartir. |» 2 40 
Divers remises en route . 4,143 40 


Total Fr. 3,099,060 03 


bre 1852 








Mouvement de 1 au 15 
(12 jours d’exercice) 

Portefeuilles . . . . + > 

CRISROS n a Para 


4,064,324 46 
662/870 03 
Mouvement général |. 4,7279149 


. >» 
Soit Fr. 143,932 62 par jour. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Nuova Pubblicazione. 


“210 TOMMASO 


la Vita dei Neri 


NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZO ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 


Traduzione dél Zisorgimento. 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la°prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa in due volumetti di ci 
dispense di 80 pagine ciascuna, 
tesimi 30 ogni dispensa, e co: 
lume. — Ogni settimana us 

Le associazioni si ri 








a cinque 
al prezzo di cen- 
i di L, A 50.il vo- 
ù una dispensa. 
ono fin d’ ora in To- 
rino, all’ullicio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 

Per la provincia, deposito presso î principali 
i, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. 



















INDO RATU RÀ 
INARGENTATURA 


ELETTRO-CHINIGA 
ossia 


Ruovo Metodo 
ON e RUOLE di Parigi 











di EMI 





Ghiunque voglia far. indorare od inargentare 

col metodb suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole; e qualsiasi oggetto tavola o per sali 
in fame od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio inTorino, borgo 
S. Donato, caso Cavallo. 
o guarentisce si l’indoratura che -l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti lanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen= 
teria di Ohristofle di Parigi. 

Lo stesso slincarica pure d’indorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi per chiese, p. e., calici, 
patene, iostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiepe assortimento di 
tali oggetti ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in un modo solido e più 
durevole dell’inargentatura così detta a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale e 
per fanali, ecc. 





























I Fratelli ÎIlerîo detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
avere lrasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
Via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, di- 
rimpetto, alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corie. 

















Vetraria Nazionale 
di Nucetto 
presso Ceva provinefa di Mondovì, 


Non hanvi.grandi stabilimenti industriali i di cui 
principii non, abbiano incontrato) grandi: difficoltà ed 
ostacoli; si è che la Vetraria di Nucetto ha dovuto nel 
suo incominciamento fare prove reiterate con grandi 
spese prima di poten rivalizzare colle PURI stra- 
niere. Oggi, grazie agli uomini speciali ed istibiti che 
la Velraria di Nucetlo'seppe applicarsi, essa più pi 
zarsi al medesimo livello delle vetrerie le pilaclione 
late della Francia dell’Alemagna eco. Lili 

I miglioramenti ed i progressi d'ogni: sorta i quali 
pervennero a perfezionare la sua. fabbricazione sotto 
tali che può sfidare qualsiasi concorrenza nazionale o 
straniera per la modicità de? suoi prezzi, presentando 

prodolti talmente rimarchevoli, sia per la limpidezza 
e solidità del vetro, che per la varietà ed (eleganza 
delle forme. 

Per la sua importanza materiale, la vetreria di Nu- 
cetto può incaricarsi di commissioni le più considere- 
vali per bottiglie, ed in tutti i generi, sia pel servizio 
interno degli Stati, che per l'esportazione da eseguirsi 
nel più breve tempo. 

Per facilitare i suoi commissionarii, tanto quelli della 
capitale che dei dintorni, un deposito delle sue merci 
è stato stabilito in Torino, in piazza del Borgo-Nuovo, 
num, 48 in casa dei signori Murguerat e Compagnia, 
ove le domande potranno venir dirette, 











Vendita in Noscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cioè: 


4 Premio di . .., .. Lire 1,000,000 
» », 500,000. 
LERCI, » 300,000 
di » 200,000. 
10. Premii ognuno di Lire 100,000 
2 5 » 50,000 
10 » » 40,000 
300 » b] 2,000) 


Il numero delle Azioni è di 4,400,000 
Qgni azione costa Fr, 5. 


‘Per tulto quello che riguarda la vendita! di- 
rigersi in Livorno: al Direttore signor Adriano 
Bargellini. 
ai Banchieri M. A. Basrocr e Figlio. 
Coiftonse et È 


VEUVE PINCO lemse venani deP 


Elle se recommande par son goùt et sun ta- 
lent dont elle a déjà donné des preuves. 

Casa Gassinis, sotto i portici di Po; N. 39, scala 
a sinistra, piano primo, 











Società 
dell’Emigrazione Italiana. 


L'Assemblea generale ordinaria si raduna do- 
menica, giorno 5, alle ore 412 meridiane ‘nel 
solito Jocale. 





ORARIO delle Strade Ferrate. 







Conse ba Ton 





AD ARQUATA. 





NOTAZIONI. 


Il servizio delle 
merer a piccola ve 
locità continuerà a 
farsi nellestazioni 
di Tormo, Monoae 


ORE 
STAZIONI 


Ul PARTENZA| 



















3 
bi 








Forino» > 4 j|lieri, Dusimo, Villa: 
Moncalieri i 4 Mi frana, S.Daititano 
Lia giga Ù ? Li Asti, Alessandra, 
Pessione di DI 

Valdichiesa 44 Parati ione 
Dusmo - 5. 2fvoglio delle merei 
Villafranca... 5 1ofda Arquata ‘a ore 
Baldichieri (1) 2 901,45 ant, ed alle 
San Damiano 5 &7l ore 1 50 pom, da 
Asti D dallTorino è ail fer 
Avnone, 2 Sii mera nelle stazioni 
Getto (2). Ri 5 2isunnominate 1_ip 
flame | 55|(0 3 ol slitta convogli 
Solero, . , (95/1215! £ ‘a| 6.25franno viaggiatori 
Alessandria | 9 21|f2/3H| 4 46] 6 Il primo corvo» 
Frugurolo . “| 9 33/12 45| 4 50] 6 53 glio che parte da 
Novi, , + [10 +| 140/453) 7 2af Arquata nonpreng 
Serravallo 2 [10 11] 124|5 6/7 Sifdetiaggiotoriuella 
Arr. Arquata j10 20] 1 30] 5 15| 7 4Ulstazioni di Serra 


valle, Frugarolo, 
Solero, Felizzano, 





Uorse pa Anquata A Tonino, 
__ n 





no, Valdichiesa e 
Pessiono, 


STAZIONI Sp pitt Si fermano» 

Ù aldichieri tutti i 

DI PARTENZA! ntimlantim antim| pom.{ mercoledì 11 primo 

Ri iieiaiei i convoglio: d'a Tor 

A rino ad Arquata, 

Arquata 10] edil penult,da Are 
Serravalle +. {+ * [quata a Torinò, 

Novi 428 !{ (2) Si fermanoal 

Frugarolo . |> * Cerro; tuttii line» 





‘di, il primo con- 


Alessandria Mfvoglio diretto ad 


4 58 
Solero Ù 












































4 si Arquata e l'ultima 
Felizzano » diretta a Torino, 
Cerro (8) (. Ù li tntti i mercoledi] 
Annone. dl» »l 11 2.2convaglio dis 
Asti ;5 > | 5.45 Afretto n Torino 
San Namiano || » » l'ultimo diretto nd 
Baldichieri (1)Î » » Arquata. 

Villafranca . | 6. 5) Qualora bei giorni 
Dusino 619 festivi od'în altri 
Valdichiesa |». » di maggiore con- 
Pessione CUNILI ig corso,, occorra di 
Cambiano; ‘| 6 46] Tare convogli spe- 
Moncabieri . , | 6.58] ciali fra Torino e 
Arr. a Torino | 7 10 Moncalieri, ver- 















(Si 




















Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior= 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le 

winele con dei vaglia postali; — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficiì di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rotandi, libraio, 20, Berner®s Street. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


DOMEMCA: 5 10,BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torino.—Un snno L. 40 — Sei 
mesi L, 22,—Tre wesi Li; 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44. 

Sei mesi L; 24/— Tre mesi L. 12. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5O,—Semestro L. 27.—Trime 
stre L. 14, 50, (franco ni confini) 
— Un ‘sol numero cent. 8@,—Ni 

rigers franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 


acconto alla Madonna degli Angel 








Isignori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di novembre, 
sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi 
zione dei fogli. 





H'orino, 4 dicembre. 
LE ASSICURAZIONI SULLA VITA. 


A complemento dei cenni che siamo giù ve- 
nuti svolgendo circa Je Tontine importa anche 
accennare re erronea l'opinione di coloro 
secondo i quali il buon esito delle Tontine di- 
pende dal gran numero dei socii che le com- 
pongono. Questa teoria giustamente applicabile 
alle assicurazioni mutue contro gl’incendi, con- 
tro la grandine o contro. altri sinistri in genere 
non è applicabile alle Tlontine che sono fondate 
sulrisparmio collettivo. Quelle fra esse che die- 
dero risultati straordinariamente vantaggiosi 
agli associati superstiti, si componevano di un 
numero dimitato di individui , i quali essendo 
chiamati ad ereditare i premii versati da un 
conssociato morto impegnato per somma rag- 
guordevole, poterono averne vantaggio straordin 
rio, Un evento di questa specie risulta insen- 
sibile quando la Tontina è numerosissima ; non 
agisce più su lei che la sotmma ordinaria delle 
combinazioni, tenute a calcolo dalle compagnie 
d'assicurazione a premio fisso; è perciò nelle Ton- 
tine molto estese l'esito finale non può essere 
gran fatto diverso dalle somme che promettono 
le compagnie a premio, 

Il Pays erede che lo scopo ‘nico che si pro- 
pongono i governi esteri colla misura accennata, 

quello di sostenere i proprii fondi e di vol- 
garizzare (sic) le proprie rendite. Noi non ne- 
ghiamo che in parte questa idea possa avere 
influito sul progetto di legge 13 marzo 1852, ma 
certamente non fu la sola. E noto che Ja Sviz- 
zeranon ha debito pubblico; proibendo le Tontine 
francesi non ha. potuto avere, e non ebbe în vi- 
sta di Sosteneve $ proprii fondi; pure conside 
rozioni di un ordine più elevato indussero quasi 
tutti i cantoni ad interdive il loro territorio a 
Tontine francesi, e nel 4845 si è instituita a 
Berna.una Pontina svizzera, sotto il nome di 
« Caisse national suisse de prevoyance, ba quale al 
30 aprile 1851 aveva già raccolta una somma 
di franchi 10,539,310 di soserizioni. La ‘Tontina 
svizzera sebbene limitata ad un piccolo territo- 
rio, sebbene non impieghi i suoi denari in fondi 
francesi, ha dato negli ultimi anni risultati ben 
migliori di quelli che presentarono le liquida- 
Zioni maturate di tutte le Tontine francesi. 

Il Belgio non ha Tontine proprie; interdicendo 
le francesi non' potè quindi i a di so- 
stenere i propri fondi; eppure sino dall'anno 
4843 e 1844 ripetutamente dichiarò sui pub- 
blici fogli che nessuna Tontina era ‘autorizzata 
è nessuna Tontina lo è neppure oggidi. 

Neppure la Toscana ha Tontine proprie, e lo 
slesso consiglio di amministrazione della fran- 
cese Equitable, nel suo rapporto del 416 settem- 
bre 1847 credeva di raccomandarla al pubblico 
in mancanza presso di noi di simili rnstituzioni, sem- 
brandogli che i riparti non tradiranno la fiducia 
dei Moscani se le condizioni dei contratti saranno 
fedelmente osservate. Questa osservanza però è 
completamente fallita; accuse gravi si fecero a 
carico dell'amministrazione, l'autori francese 
ha dovuto intervénire, e sebbene il direttore 
gerente dopo un arresto di qualche tempo sia 
uscito di prigione senza condanna, la condi 
zione morale dell’Eguitable non ha per ciò meno 
sofferto , le liquidazioni delle associazioni si 
fanno in anticipazione, e queste anticipate liqui- 





dazioni non ponno che risultare rovinos . Que- 
sto falto prova che i consigli di sorveglianza 
disseminati nei vari paesi mancano della possi- 
bilità di sorvegliare l'amministrazione nella sua 
sede principale, dove succede tutto il movi= 
mento dei fondî, per cuì riescono illusorii, ed 
inelli a garantire glizinteressi degli esteri. 
Sciaguratamente l'irregolarità d’ amministia= 
zione nelle "T'ontine francesi non fu singolare 
all’Equitable. L’Association era amministéata da 
persone cl 


abusarono della fiducia dei socii, 


ed una liquidazione che dura già da/nove anni 
divora in spese disastrose i loro risparmii. 

La Melusine e l’Europcenne hannd dovuto ces- 
sare per effetto degli avvenimenti del 1848 ; qu 
slultima è stata dichiarata più tardi in 
di fallimento. 

Le Soleil e l’Aigle hanno pronunciato la loro 
liquidazione nell'anno 1950; la France, la Pro- 
viderice e VUrbaine nel 1854. Queste società dopo 
di ‘allora mon accettarono nuovi contratti, e li 


quidano amichevolmente coi socii le associazioni 


stato 


La Providence des enfants: dopo 
getto dei rigori della 
compagnia le Phenix | 
prie tontine. 

La Prevoyance 


sere stata. 0g- 
ha ceduto alla 
ione delle pro- 


iustizia 
mminist 


in. istato di liquidazione 
giudiziale, dalla quale gli ini 
sperare risultati brillanti. 
Qual meraviglia che alla vista di tanti disa- 
stri che in poco tempo hanno colpito le Tontine 


sati non ponno 


Francesi, il ministro delle finanze se ne sia preoe- 
cupato, ed abbia desiderato di regolamentare la 
loro esistenza in Piemonte ? Ciò (era tanto più 
naturale in quanto che delle tre, Tontine fran- 
cesì che avevamo in Piemonte; due non esistono 
più, cioè l'Equitable e la Prevoyance. E la terzay 
è la Cassa Paterna, è ben lontana dall'aver 
vuto quella regolare approvazione 
tiva, che essa vanta nei suoi manifesti. 
Penetrata nel 1842 in Piemonte fu interdetta 
dopo tre anni, in seguito a determinazione pre 
da S. M. in consiglio di conferenza del 24 pri 
1845. Qualche tempo dopo, essendo; mu 
ordinamenti dello Stato, 
mandò nuovamente di. poter operare nel: Pie- 
monte, ed il mini 
cio, con letter 


o verna= 


gli 
Cassa Paterna do- 
tero di agricoltura e commer- 
5 aprile 1849, le annunz 

îl governo non frappone ostacolo a che i nazionali 
possano valersi di quella Tontina. 
costituisce una tolleranza, non 
zione sovrana. 

Il progetto di legge 13 marzo 1852 ha lo 
scopo di assoggettare le società estere a quelle 
stesse leggi e a quegli stessi oneri, a cuì si 
assoggeltano' le ‘società dello Stato. Di più 


Questa lettera 
un’autorizza- 


bili per le Tontine estere quel modo di impiego 
che abbiamo accennato, nè in ciò troviamo ri- 
gore od ing Vpoichè siamo certi che il 
governo francese sarebbe meno liberale del no- 
stro, mentre noi ammettiamo le Tontine fran- 
cesì quando assumano Pobligo d'investire i fondi 
provenienti dal nostro ‘paese in rendite sarde, 
cd è molto probabile che il governo francese 
non autorizzerebbe una Tontir 
nel caso che assumesse l’obbligo d’investire in 


rendita francese tutti i fondi che 
in Francia. 


Sarda, neppure 
tracce 


Il Pays termina profetizzando che i Piemon- 
tesi. piuttosto che assotiarsi a Tontine nazionali, 
o a Tontine estere legalmente autorizzate, che 
abbiano l'obbligo di investire le loro economie 
in fondi sardi, preferiranno di tenere sterili i 
loro capitali o di dissiparli. 

Noi non siamo di questo avviso; crediamo 
invece che i 3500 Piemontesi che si associarono 
per franchi 5,200,000 ‘alla Cassa Paterna, sareb- 
bero molto più contenti se le loro economie si 
fossero investite in fondi sardi fruttanti 0,0, 

hè in fondi francesi fruttanti il 4 £ 

Non erediamo necessario di rispondere al ri- 
manente dell’articolo del Pays, sebbene tutte le 
sue asserzioni non sieno esatte. Dopo l'Inghil- 
terra non è la Francia il paese dove le ass 
curazioni sulla vita sono più sviluppate; la Ger- 
mania le va molto imnanzi. 








Non è vero che le compagnie Inglesi non co- 
noscano la mutualità. Sono mutue: | Anchor 
Assurance Company ; la Britannia Mutual Life As- 
surance; il British Empire; il British Mutual ; 
la Hand-in-Hand; Va Hope Mutual life’ Assurance > 
la Aent Mutual Assurance, e tante altre ‘che tro- 
Viamo inutile dî accennare. 

Nè tampoco è vero che mutualità e Ja Tontina 
sia idea essenzialmente francese. La Tontina prese 
il nome dal suo inventore Lorenzo Tonti ban- 
chiere Italiano, che primo la ha progettata in 
Francia, ed i Francesi non fecero che rovinarne 
l’idea con !a trista ‘applicazione fattane dal La- 
farge, la cui tontina per le peripezie che ha sof- 
ferto, e per Ja pessima amministrazione del 
Lafarge e socii ha sacrificato gli interessi di 
quanti în essa hanno sperato. 

Noi abbiamo fiducia che il progetto del conte 
di Cavour verrà presto tradotto in legge e. che 
le Tontine Nazionali, che fra noi stabiliranno, 
proveranno al Pays che questa istituzione può 
vivére @ prosperare anche fra noi, poichè il 
nostro popolo non è nè meno ricco, né meno 
attivo, nè meno industrioso del francese. 

[E DE 0 
SOCIET 
DI MUTUO E TECNICO I 
Accennammo ai giorni 


EGNAMENTO. 
scorsi la nomina di una 
commissione coll'incarico di procurare l'aggre- 
gazione di nuovi membri alla società delle scuole 
tecniche; ci viene. ora comunicata la seguente 
citeolare che la Commissione ha diretto ai sin- 
goli soci e che raccomandiamo vivamente anche 
nol (ai nostri lettori, p Î di um isti- 
tito che per il sio scopo unicamente istruttivo, è 
in tutto meritevole della simpatia e dell'appoggio 
di quanti sappiano apprezzare la necessità del- 
ltinsegnamento professionale per aver buoni ar- 
lefici. 

Ecco la circolare: 

«Il governò ed i municipii che per lo ad- 

jetro si occu; no quasi esclusivamente dello 
inseguameuto elementare o classico, cominciano 
da alcuni anni a riconoscere la necessità dello 
insegnamento professionale, che. applici i 
principi dellla scienza all'esercizio delle 
dà un così potente impulso all'industria, ponen- 
îola in lo di migliorare e moltiplicare i suoi 

rodotti, e così di sostenere vantaggiosamente 
la concorrenza. 

«Ma finora questo ramo importantissimo di 
istruzione non ricevette quello sviluppo nè ol- 
lenne quei sussidi che pure gli sarebbero ‘a tanti 
titoli dovuti. Le scuole aperte dal governo, e dai 
municipi non bastano di gran lunga ai bisogni 
della popolazione industriale, È ass sidere- 
vole in Torino stessa il numero degli operai che 
non poterono essere inscritti nei corsi istituiti 
dal governo o dal comune, per sovrabbondanza 
di domande. 

«Mossi da questa considerazione alcuni pri- 
vati fin dal 4849 si associavano onde fondare a 
spese comuni, e mercè il concorso di obbliga= 
zioni spontanee, una scuola tecnica a favore 
degli artefici ed operai, che non trovassero luogo 
in altri istituti simili. 

«La società, che riesciva composta principal- 
mente di capi d'opificii e di artieri, invocava 
sinyda principio. l'autorevole patrocinio dì S.A. 
R. il Duca di Genova, il quale, presa cognizione 
del‘progetto di regolamento, degu 
rato: coll’alta sua approvazii 

efîlto nel novero dei soci. 

«Il governo mon indugiava n° prendere esso 
pure în benigna considerazione la nascente so- 
ciétà, epperò fin dal 1850 le concedeva 1’ usò 
gratuito di alcune sale nel già convento di S. 
Carlo, per collocarvi le scuole; il consiglio dei 
ministri con lettera delli 18 gennaio 1854 espri- 
meva la sua approvazione per la medesima: il 
ministro di grazia e giuslizia in dispaccio delli 
26 Maggio 1852, accompagnava colle espressioni 
le ‘più lusinghiere la conferma della concessi 
del'locale, 

«Nolte pur furono in ogni ceto; di persone le 
adesioni alla società; ma non ostante questi in- 
coràggiamenti le sue entrate son lontane ancora 
dall'avere quella consistenza che pure si richie- 
derebbe onde far fronte aî molti e gravi bisogni, 

€ Sinora gli onorevoli personaggi che si in- 

icarono dell’insegnamento, prestarono opera 
‘atuita; ma la società non vorrebbe abusare 
della Toro generosità, e d'altronde già si è as 
sunto un morale impegno stabiliendo nel suo 

‘golamento, che sulle entrate sociali preleve- 
rebbesi ogni anno una somma per gratificazioni 
ai professori e maestri. 


arti, 


ca) 











«Per le scuole di fisica e di meccanica non 
che per quelle di disegno, richieggonsi  prepa- 
razioni, macchine e stromenti che non si pos= 
sono avere xenza grave dispendio. 


«A queste spese si aggiungono quelle di am- 
ministrazione, di cancelleria, di ‘illuminazione 
che in una società numerosa, e per un'istitutò 
che conta circa centocinquanta. alunni non pos- 
sono non essere gravi, per quanto si, procuri 
in ogni ramo la naggiore economia contiliabile 
coi bisogni del servizio, 

€ Unico mezzo per soppetîre a ‘queste spese 
ha la società il contributo delle azioni prese dai 
socîì promotori e dai soci alunni 4 laonde , yion 
tosse che per questo rispetto, la so ha grande 
interesse a. vederne aumentato sensibilmente, il 
numero, 

«Egli è appunto a questo scopo che' in adu- 
nanza delli 17 scorso novembre; eleggevasi una 
commissione coll’incarico di avvisare ai mezzi 
più opportuni onde procacciare il maggior: pos- 
sibile aumento di soci, AI quale intento parve 

lla commissione dov: giovare anzitutto di 
rivolgersi allo zelo dei singoli membri della ‘so- 
età, eccitandoli a volersi adoperare colla mas- 
ma sollecitudine onde procurar nuove firme, 
diffondendo quanto più sappiano la nozione giusta 
ed esatta di questa henemerito istituto; e cercando 
di melterne ‘în rilievo l’importanza ‘e l'utilità. 

« Fondata all'unico intento di soddisfare per 
quanto sia in lei al bisogno dell’istruzione te- 
cnica, assistita dal patrocinio di un Principe ge- 
neroso, encomiata ed approvata dalla pubblica 
autorità, la società per. l'insegnamento tecnico 
ben mostra di riunire tutli i requisiti che v 
gano a conciliarle Je simpatie e l'appoggio. effi- 
cace di quanti sanno apprezzare la necessità di 
aver artefici ed operai bene istruttì, se voglionsi 
avere fiorenti le industrie ed î commerci, 

«D'altra parte la tenuità del contributo (due 
lire al momento dell’ammessione,; e L. 6 all'anno 
per ciascuna azione, oppure un’ obblazione per 
una volta tanto di lire 50 almeno) apre alle per- 
sone di tutti i ceti la via a venire în soccorso 
ad una istituzione la quale nei. felici , risulta= 
menti che ha già dato finora, somministra un 
pegno sicuro dei frutti viemaggiori che promette 
per l'avvenire, 

e Laonde Ja commissione nutre ferma speranza 
che vorrà la S. V. aderendo alla preghiera che 
gliene vien fatta, occuparsi. con tutto l'impegno 
onde aumentare il numero dei membri della so= 
cietà, al qual uopo ella non avrà che a procu- 
rare la firma sulla colonna qui retro stampata 
delle persone che avrà persuase a. contribuire 
a quest'opera di sociale perfezionamento, la quale 
se duri il favore che l'ha sinqui assistita, potrà 
contribuire in modo così effiace vi progressi 
dell’industria nazionale, e per essi alla prospe- 
rità generale dello Stato. 

Torino, 2 dicembre 1852. 

I membri componenti la commissione: 
Boglione Gioachino - Boggio avv. coll. 

Pier Carlo — Bollati Domenico - Cav. 

Capello Moncalvo Gabriele - Ceva Giu- 

seppe - Riboli dottore Timoteo. 


se 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d'oggi furono approvati, quasi 
senza discussione; tutlì gli articoli rimanenti 
del progetto di legge sulla riforma delle gabelle, 
tranne due che furono rinviati alla commissione. 
La proposta del signor Lanza, di diminuire Ja 
quantità di vino che si potesse acquistare, senza 
andar soggetto alla tassa , venne leggermente 
modificata dalla commissione’ ed ‘accettata’ dal 
mini Si fissò cioè la quantità di quindici 
litri e si approvò pure qualche disposizione 
tendente a prevenire le frodi. Noi speriamo che 
il complesso della legge verrà nella prossima 
tornata vinto a considerabile maggioranza, poi- 
chè, quali che siano le ripugnanze che questo 
tributo può eccitare , ogni secondaria conside- 
razione deve cedere all’ imperioso bisogno di 
assestare le finanze. E il miglior modo' di ren- 
dere più prospera la condizione del popolo si 
è quello di mettere il governo in grado di po- 
ter svolgere tutte le risorse» di che: è capace 
il paese, onde si possano ‘compiere i lavori 
di utilità pubblica e scemare gradatamente il 
debito pubblico, principale causa del presente 

uilibrio. 


Diamo il seguente estratto di una corrispon= 
denza del Times in data di 
Vienna 25 novembre. 
«La pubblicazione delle seguenti notizie può 


| condurre a serie complicazioni, forse anche pre- 
i 





giudicare al pubblico servizio, ma starà a voi di 
decidere se debbano essere inserte nelle colonne 
del Times. Ho saputo da ottima fonte che la 
Sardegna ha richiesto questo governo di un corpo 
ausiliare, Avendo domandato il come e il perchè, 
il mio interlocutore, che non è persona politica, 
questo solo mi disse: Il partito democratico è forse 
troppo forte per il governo. Egli è ben evidente che 
diverse sono le ragioni che hanno determinato 
la Sardegna a domandare 1’ aiuto dell'Austria, 
ma sarebbe prematuro di avventurare  un’opi- 
nione su questo proposito. Si annuncia altresì 
che l’imperatore ha aderito alla domanda dei 
suoi antichi avversarii e che il vecchio mare- 
sciallo sta, prendendo le disposizioni necessarie: 
questo però è assai improbabile, perchè gli af- 
fari di tale importanza hanno necessariamente 
i loro preliminari. Nello stesso tempo il barone 
Bruck fu chiamato qui, e anche il conte Fiquel- 
mont ha ricevuto un dispaccio. Sarà forse che 
la domanda di Vittorio Emanuele sia loro stata 
comunicata? Il conte Fiquelmont era primo mi- 
nistro durante la guerra d’Italia, ed il barone 
de Bruck conosce forse meglio di qualunque 
altro nell'impero le cose d’Italia, » 

Crediamo inutile smentire nel modo più assoluto 
questa notizia, — Le corrispondenze possono. trarre in 
inganno qualsiasi giornale, ma non possiamo nolare 
senza sorpresa che il Times abbia potuto dar luogo 
nelle sue colonne a così assurda supposizione. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Sassari, 4 dicembre. 

Sabbato ultimo scorso ebbe luogo la solenne 
apertura del R. collegio convitto Canopoleno 
che per tratto speciale di sua alta e generosa 
saviezza, l'ottimo nostro Re innalzava e rio 
naya non ha iguari alla foggia dei collegi na- 
zionali. 

Grandissimo fu il concorso di gente all’ in- 
teressante funzione , e grande pur era l’aspet- 
tazione, dovendo essa venir inaugurata dal vo- 
stro compaesano il professore Pasquale} contro 
di cui ben sapete come un partito abbia cer- 
cato di aizzare gli animi, per altro con poco 
frutto, dacchè qui son troppo ben note le cause 
vere dell'opposizione che gli si vuole muovere. 

Il discorso del prof. Pasquale piacque all’u- 
niversale , e forse ha dissipale varie preven- 
zioni, e riesci soprattutto di. buon. effetto a- 
ver egli, anzichè divagare nelle questioni po- 
litiche , siccome un malvezzo invalso in questi 
ultimi anni, tracciato invece un programma 
degli studi, sia secondari che elementari ,, în 
correlazione agli uffici che per la sua qualità 
di provveditore deve sostenere in proposito. 

Assistevano, oltre il corpo insegnante e la nu- 
merosa scolaresca ; 1’ eletta della popolazione 
sassarese , il colonnello comandante in capo la 
guarnigione, e molta uffizialità ; la quale cir- 
costanza io vi noto onde vediate come civili e 
militari siano insieme, stretti da stima, da 
fetto e fiducia, nonostante le insinuazioni con- 
trarie di chi ha interesse ad ingannare per a- 
gitare e dividere. 

La musica militare rendeva più decorosa e 
più gradevole la solennità. 

Ma assai mi duole dover aggiungere a que- 
ste notizie buone alcum altro cenno, men grato 
a farsi e a leggersi: voglio dire di due morti 
avvenute a questi giorni , luna sopra la per- 
sona di un ‘individuo che era stato chiamato 
a deporre in giudizio criminale come teste fi- 
scale, e. che si crede sia stato viltima di al- 
cun amico o congiunto del reo, 1’ altra di un 
giovane ‘impiegato della posta che sì fece sal- 
tar le cervella ; sopraffatto y a: quanto pare, © 
tratto fuor di senno da passione amorosa. 


NOTIZIE DIVERS 


NEALEA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte officiale il real decreto già accennato nel 
num. di ieri, col quale è approvata la pianta 
d'ingrandimento parziale della città di Torino 
nel quartiere Vanchiglia e sue attinenze , fatta 
dal prof. Promis. 


— S. M. con decreto del 27. novembre p. 
p. degnossi di nominare a scrivani nell’ammi- 
nistrazione provinciale i volontarii Montano Gio- 
vanni Battista e Sechi Giuseppe, i quali, per 
ordini del ministro dell'interno , in data dello 
stesso giorno , furono destinati , il primo al- 
l’ intendenza ‘ di Albertville , ed il secondo a 
quella di Oristano. 

S. M. in udienza del 27 ora scorso novem- 
bre, ha nominato ‘il chirurgo Andrea Demarchi 
commissario del vaccino per la provincia di 











IL RISORGIMENTO 


Valsesia, in sostituzione del testè defunto dot- 
tore Lana. 





TOSCANA. — Firenze, 30 novembre. — Il 
Monitore Toscano annunzia alcune disposizioni 
relative ai delegati di governo, e la continuà- 
zione del soddisfacente puerperio della gran 
duchessa. 


STATO ROMANO. — Roma, 29 novem- 
bre. — Jeri Pio IX si recò alla cappella Sistina 
dove assistette, in trono; alla messa dell’arci- 
vescovo di Colossi, ed ascoltò l’orazione latina 
del P. Gaude. 

— Il Giornale di Roma pubblica un regolamento 
per la percezione del dazio sul macinato nelle 
provincie dello Stato, compreso l’agro romano. 
Iledazio è di 76 baiocchi e 4 quattrini per ogni 
rubbio netto. 

— Ricominciarono a Monte Citorio. le conf 
renze liturgiche, con orazione del vescovo di 
Arcadiopoli. 





E NOLI 
mica. — Abbiamo 
sino alla data del 18 novembre. Le dif- 
ficoltà coll’ isola di Cuba non sono ancora intie- 
ramente terminate. Uno dei membri eletti della 
delegazione congressionale di Nuova York, il ge- 
nerale Hiram Walbridge ha indirizzato ai co- 
slituenti che lo hanno eletto una lettera di rin> 
graziamento nella quale si osserva il seguente 
passo: 
«1 suffragi di cui mi onoraste mi sembrano 
« doversi considerare qual nuova approvazione; 
«4. Delle eque misure legislative conosciute 
a sotto il nome di compromesso, delle quali misure 
«ho preso 1” impegno di difendere lo spirito e 
« la lettera nelle diverse Assemblee nelle quali 
« mi sono trovato in vostra presenza; 2, dei de- 


notizie di Nuova 


« nofici risultati. che. deriverebbero per il: paese in- 
a tiero dall' incorporazione della regina delle An- 
« tille alla nostra grande confederazione tosto che 
< potrà intaccare i trattati esistenti; 
«2. e della dottrina che interdice alle ‘potenze 
c europee di esercitare. qualunque supremazia 
« politica sopra un paese dell’emisféro occiden- 
« tale tosto che agli abitanti di questo paese 
€ piace di adottare istituzioni simili alle no- 
« stre » 

Questo programma è forse quello della pre- 
sidenza Pierce? 


Tale è la questione. 
Il Messico versa in piena desolazione. 
(Presse). 


TURCHIA. — Costantinopoli 
vembre. — Mentre alcuni‘ amici intraprendenti 
stanno appianando la via a Riza pascià } essi 
cercano d'altra parte d’inceppare sempre più 
quella di Rescid pascià. Ma questi comanda an- 
cora, giacchè i suoi nemici lo privarono di tutti 
i mezzi a ciò, tranne uno : i ia del sul- 
tano, la quale fino ad una certa epoca gli può 
tenere le veci di tulto ciò che ha perduto, Rim- 
petto alla colonna serrata de’ suoi numerosi e 
potenti avversari, ei non potè impedire che il'suo 
favorito Ge i 


20 no 


banchiere armeno, sostenesse 
sino all'ultimo la parte del capro emissario; 
ma almeno ei seppe salvare se stesso in un 
affare che lo riguardava personalmente, Intanto 
la sorte di Gezaerli è decisa, ne ben poteva 
prevedersi dalla scelta de’ suci giudici e dalla 
formazione della giunta liquidatrice (Allah-Verdi 
e Tengir-Oglu sono nemici personali e compe- 
litori d'affari del banchiere). l’altro furono 
venduti all’incanto î suoi stabili ; quest’alîstia- 
zione cagionerà al Gezaerli ‘una perdita di pa- 
recchi milioni di p 
aveva cercato di 


armeno 
offrendo al granvisir 
un dono di 3 milioni di piastre appena ques 
entrò in carica ; ma Mehmet Ali pascià resi 
stette alla seduzione e volle che giustizia fosse 
fatta. (Ipiester Zeit.), 


MILTERRA. — Londra ‘10 novembre. 
— Tutti i giornali inglesi si oceupano della no- 
tizia data ieri dal Times. Tutti approvano la leva 
annunciata dei marinai; ma il Morning Post si 
rammarica di vederla coincidere colla procla- 
zione dell'impero, Il Times completa quest’aggi 
la sua notizia annunciando la leva di 2000 ar- 
liglieri. 3 
Il Globe per parte sua annuncia 1’ imminente 
conclusione di un trattato commerciale tra l’In- 
ghilterra è la Francia. 
Sembra che venerdì sia il giorno fissato dal 
sig. d’Israeli per dar comunicazione alla Camera 


dei comuni della sua esposizione finanziaria, 





SPAGNA. — Madrid, 26 novembre. 
giornale La Epoca ha reso conto poco fedel- 
mente di quello che si è fatto in una recente 
riunione dei senatori dell’ opposizione tenuta 
nelle sale del maresciallo Concha. Parecchi 
giornali hanno copiato quest’ arlicolo e segna- 
tamente La Esperanza, La Nacion, El Costilucional, 
El Diario Espugnol, e El Clamor Publico. Il mi- 
nistero si è fatto premura, di procedere contro 
questi giornali , che si trovarono forzatamente 
sospesi. o 

Ind’ innanzi i soli giornali saranno La Gaz- 

elta Officiale e Fa Espana, foglio ministeriale. 
L’Heraldo, che non è compreso in questa misura 
di rigore, si pubblica soltanto come foglio let- 
terario , la politica essendogli interdetta in se- 
guilo al suo processo. 

Indi risulta che all’ apertura delle Cortes il 
ministero si troverà libero da tutti gli imba- 

che potrebbe suscitargli la stampa perio- 
. Tutti i gerenti dei giornali sovra citati 
sono in prigione. 

Il ministro dell’interno, in una sua circolare 

al governo della provincia di Ma- 
drid, si rammarica di vedere alcuni giornali a 
spandere l' inquietezza © l' intimidazione. negli 
animi per mezzo di notizie false. Il ministro 
sostiene che i soli deputati hanno il diritto di 
annunciare quello che si propongono di dire o 
di fare al corpo legislativo, 


IO. — Brusselle, 30 novembre. -- 
Sì legge nell'Indép. ;Belge : 

Il Senato si è riunito quesl’oggi. Come si era 
annunciato all’apertura della seduta, il ministro 
degli affari esteri ha domandato la parola per 
dare all'assemblea alcune spiegazioni sull’ ori- 
gine, sulle mire e sulle tendenze del nuovo ga- 
binetto. 

Queste spiegazioni, come si può capire, non 
sono în parle che una replica di quelle date 
dallo stesso membro del gabinetto alla Camera 
dei rappresentanti nel giorno in cui il nuovo 
ministero si presentò alla medesima. Tuttavia 
il sig. Brouckère fece osservare con termini 
felicemente scelti, chein simili materie le ripeti- 
zioni valgono meglio che le reticenze. Dunque 
il gabinetto si è dichiarato quest’ 0g 
Senato come aveva 
amera ; liberale per gli an- 
uoi membri , liberale nella con- 
dotta che intende teneré, ma facendo anche la 
parte delle difficolta della situazione enza 
nulla abbandonare dei suoi principi, si mo- 

per quanto. possibile moderato e conci- 
liante în tutti È suoi atti, aggiornerà le discus- 


mente liberale. dinanzi al 
fatto dinanzi alla 
tecedenti de” 


sioni. irritanti e mifigherà quelle che non si 
potranno evitare. Tale è il senso delle dichia- 
razioni ministeriali, è ci piace con: È 


queste: sono state accolte su quasi tuttii banchi 
con un'adesione presso a poco unanime, 


FRANCA, — Parigi, 1 novembre. — ll 
Moniteur contiene nella sua parte officiale un 
decreto a termini del quale saranno messi im- 
mediatamente in libertà tutti gli individui in- 
carcerati per scontare le multe e le spese dovute 

eguito a condanne per delitti o per contray- 
venzioni, A questi individui sono perdonate le 
multe contro di essi pronunciate, e saranno te- 
nuti soltanto al, pagamento delle spese. 

Il Monileur annuncia inoltre che sono condo- 
nate tutte le spese per delitti e contravwenzioni 
in materia di stampa e stampati. 

Le ammonizioni date ai giornali 
sto giorno sono conside: 

Il foglio ufficiale infine annuncia che delle 
grazie intiere con annullazione della sorveglianza 
sono accordate a 290 trasportati in Algeria. 


sino a que- 
te come nulle, 


—Il ministro dell'interno ha indirizzato ai pre- 
fetti la seguente circolare per la proclamazione 
del ristabilimento dell’ impero: 

Parigi, 27 novembre. 

« Sig. prefetto, il risultato del voto per il ri- 
stabilimento dell'impero non è ancora comple- 
tamente conosciuto, ma oltrepasserà di quattro a 
cinque cento mila voti il voto del 20 dicembre. 

« La proclamazione di Napoleone II avrà 
luogo ‘a Parigi giovedì 2 dicembre, Prendete 
sin d’ora le vostre disposizioni affinchè abbia 
luogo sulla piazza pubblica Ja domenica 5 di- 
cembre in tutti i comuni del vostro dipartimento 
o la domenica susseguente nei comuni in cui 
la notizia non potesse arrivare. a tempo, A tale 
effetto concertalevi colle aut civili e mili- 
tari. La proclamazione dovrà essere fatta dai 
prefetti in presenza di tulle le autorità nel capo 
luogo del dipartimento, dal sotto-prefetto nel 
capo-luogo di circondario e negli altri comuni 
dai maîres, assistiti dai loro consigli municipali. 
Le truppe e la guardia nazionale saranno sotto 














le armi. Per ciò che concerne l'autori 
giosa, il governo sarà sempre sensibile al con- 
corso del clero; ma quest'oggi non sì tratta. che 
del ristabilimento. dell'impero, le cerimonie re- 
ligiose officiali dovendo essere riservate per un 
altra epoca. 

« Il ministro dell’ intero T\, De PersionY. 


PAESI BASSI. — Aia, 28 novombre. — La 
seconda Camera ha volato quest” oggi con 45 
voti contro 8 il bilancio del culto cattolico. Die- 
tro un’interpellanza del sig. Van Hall, concer- 
nente l’organizzazione annunciata della Chiesa 
romana in questo paese, il ministero dichiarò: 

che questa organizzazione è stata regolata 
‘ prima dell’avvenimento dell’ attuale ministro 

degli affari esteri; che questa organizzazione 

è molto semplice , e chela sola questione di 

cui si trattava nei negoziati. colla santa sede 

concerneva soltanto l'abolizione espressa del 
concordato del 1827 e del 4841 ; che Te due 

parti hanno ade questa abolizione , e 

che in seguito iata alla santa sede 

ogni libertà di organizzare la Chiesa catto- 
lica, salva Ja sorveglianza dello Stato e le 
misure per il mantenimento dell'ordine pre- 
scritte dalla Costituzione. » 

Continua la discussiene 

marina. 


bilancio della 
(Indép. Belge). 


sul 


mussia. — Si parla di una sconfitta che 
le truppe russe avrebbero avuto nel Caucaso. 
Si dice cioè che Sciamil, riunite tutte le sue 
forzè, abbia offerto aî russi una battaglia , in 
cui questi avrebbero lasciato sul campo 30,000 
morti e 100 cannoni. Non si può ammettere 
che forze sì considerevoli siano state riunite in 
un punto della Circassia , ed anche il numero 
dei morti non corrisponde punto ‘agli esempi, 
desuuti dall'esperienza, che si hanno intorno 
le perdite, a cui dà luogo una battaglia, A ciò 
si aggiunge che i ragguagli vengono da fonte 

sa; quindi parziale. (Tr. Zeil.) 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 dicembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato Ungano Rattazzi. 


Sommario, — Approvazione del verbale, Discussione 
di emendamenti ed articoli della legge peer le . ga- 
belle nccensale. Approvazioni, Rinviù di due articoli, 
allucommissione. Presentazione di relazioni su pro- 
getti di legge. 

L'udienza si apre all'ora 4 42. 

Seggono al banco. ministeriale Cavour, ed indi 
Ponza, di $. Martino e Lamarmora, 

; Cavallini, Legge il verbale della seduta prece- 

dente. 

Airenti. Dà lettura del solito sunto delle, pe- 
tizioni, 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale. 

Continua la discussione degli articoli della legge sulla 
riforma dei dritti delle gabelle atcensale. 

Sella. La proposta fatta alla seduta di ieri 
dall'onorevole Lanza è di un interesse morale 
e sociale. Essa siccome tende a facilitare da 
classe degli operai, fra cui io spesso ritrovan= 
domi mi accade di gioire dei loro onesti sol- 
lievi, a consumare quella quantità di vino ne- 
cessùrio al ristoro delle loro forze nelle proprie 
famiglie, allontanandoli dalle osterie, e vantag- 
giando egualmente la loro posizione sociale, io 
sorgo ad appoggiarla nella speranza che la Ga- 
mera vorrà accoglierla. Nè sì dica, che ridotta 
la quantità del vino non soggetta a dazio si fa- 
cilita lo smercio; illecito; io non ammetto una 
tale supposizione, ma; ove, sì potesse ayveraré, 

troverà un, compenso maggiore nella mora= 
lità che si acquista, 

Chiarle. La commissione avendo preso in con- 
siderazione che ln riduzione richiesta dei 25 
litri a 42 sarebbe grave; ma che pure ridu- 
cendo a litri 415 da esportarsi in un sol reci- 
piente si toglie la facilità allo smercio illecito; 
e în pari tempo non si altera la tabella del ri- 
parto avuto riguardo che la base su cui' si at- 
tenne la commissione fu la media dell’ ultimo 
novennio, epoca che i prezzi dei vini erano 
bassi, e oggi per circostanza della malattia delle 
uve sono accresciuli. Vi propone quindi il se- 
guente articolo, per esser messo poi in ultimo 
del presente titolo. 

« È considerata come vendita di vino a mi- 
nuto quella falta in quantità minore di 46 litri, 
«Sono però esenti dal pagamento dei dritti 
vendite di vino a minuto fatte nella quantità 
non minore di 15 litri da consumarsi fuori dal 
luogo di vendita ed esportata in un solo reci- 

piente». 

1 deputati Asproni, Sulis, Michelini si. oppon- 
gono a motivo che non si ottiene lo scopo del 
deputato Lanza, e si allera l'economia della 
legge la quale ha già fissato a carico delle co- 
muni un canvne. 

Mantelli. To propongo il seguente emendamento 
« Sarà sempre in facoltà delle comuni di dimi- 
muire la laviffa, eziandio ogni dritto di gabella 
sullo smercio del vino al minuto da esportarsi 





fuori del tempo della vendita mediante quelle 
cautele, che crederanno di stabilire in apposito 
regolamento, 

Non accettato il detto emendamento nè dal 
deputato Chiarle, nè ‘dal ministro delle finanze, 
la Camera lo rigetta e approva. l'articolo ag- 

iunto della commissione da mettersi in ultimo 

lel primo titolo della legge. 

È approvato indi l'art. 34 come segue : 

« Art, 31. Coloro che dopo l'approvazione di 
detta tabella intraprendessero l'esercizio di ven- 
dita a minuto di vino, di spiriti e<liquori, del 
macellamento di bestiami o della fabbricazione 
della birra, s'intenderanno compresi per l’anno 
in corso nella stessa tabella a ragion di tempo, 
e perla quota media risultante da quelle fissate 
agli altri contribuenti. della propria. classe di 
commercio, 0 per quell'altra da stabilirsi dal 
consiglio delegato se non vi sono contribuenti 
della propria classe di commercio e ciò tutto 
sotto l'approvazione dell’intendente. 

Bonavera. lo propongo all'art, 32 il seguente 
emendamento : « Le quote dei muovi contri- 
buenti in aumento, e le diminuzioni occorrenti 
per causa di cessazione dall'esergizio di qu 
che contribuente; o per qualunque altro moti 
andranno proporzionalmente a vantaggio o carico 
degli abbuonati. » 

Saracco sostiene il detto emendamento. 

Ministro delle finanze. Combatte le ragioni ad- 
dotte in sostegno dell’emendamento, il quale è 
rigettato dalla Camera che approva gli articoli 
33, 34, n 

«Art. 52, La quota del muovo contribuente 
andrà a: profitto, del comun. 

« La somma che per causa di cessazione di 
qualche contribuente dall'esercizio, o per altra 
qualsiasi mancasse a compiere il contingente 
imposto al comune sarà da questo sopportata 
senza alcun diritto di compenso. 

« Art. 33. Il trimestre incominciato si avrà 
per compiuto. 

Il contribuente che ce. dall’in- 
trapreso esercizio, oltre al montare della quota 
dovuta pel trimestre in corso , sarà tenuto di 
pagare quellò del successivo alla cessazione, a 
meno che questa abbia luogo, nell ultimo tri- 
mestre in corso, tenuto di pagare quello 
del successivo alla cessazione, a meno che que- 
sta abbia luogo nell'ultimo trim dell’anno. 

«Art. 85. I ruoli dei debitori dellè quota di 
ripartizione da formarsi in conformità della re- 
lativa tabella approvata come sov saranno 
resì esecutorii dagl'intendenti. 

€ Art. 36, Contro il risullamento di questi 
ruoli saranno ammessi i richiami tanto in via 
amministrativa, quanto in quella del contenzioso 
amministrativo secondo le norme stabilite dalle 
leggi in vigori 


tivo sotto l'osservanza ‘delle, ste 
tro il risultamento deila tabella enune 
l'art. 45 della presente legge. 

« Non saranno più ammessibili i richiami 
trascorso il termine: di unimese, rispettivamente 
dal giorno della pubblicazione: di detti ruoli, 0 
della mentovata tabella, 
| Cavallini. V sono i ri 
della presente legge si dovranno eseguire ; ed 
io mi restringo a parlare di quello di comune 
e comune della medesima provincia, pel quale 
si stabilisce il richiamo per via amministrativa, 
non che del contenzioso amministrativo. Se cio 
può supporsi in dritto, lo vaggo impossibile in 
fatto, Se cento comuni di una provincia tassati 
dalla quota 99 si acquietano ed uno richiama 
come si farà? ll canone deve corrispondersi 
complessivamente ; e la quota del comune dis 
senziente chi la pagherà ? Deve gravare su tutti 
gli altri comuni, 0° corrispondersi dalla  pro- 
vincia ? 


nta nel- 


Tali sono le difficoltà che sorgono, e pe 
chieggo © la soppressione dell’art 36 oil rinvio 
alla commissione 

Pescatore sostiene la proposta del d 
Cavallini, e propone quanto segue: « L’ 
pel richiamo, di cui nell’alinea precedente, sarà 
promossa ‘contro quel comune 0 comuni della 
provincia che il comune reclamante pretenda 
essere stati al paragone tassati in minor pre 
porzione. A morma del giudicato che emane 
saranno ratificate le quote dei comuni inter- 
venuti in giudizio.» 

È rinviato alla commissione detto emenda- 
mento. 

La Camera approva senza 
dal 37 al 66 e le tabelle r 

« Att. 37. Tali richiami non sospendono l'e- 
sazione della quota di canone assegnata al co- 
mune, 0 di ripartizione. di questa posta a ca- 
SIRO del comtrilitenta salvo il dritto al trettifica 
od al rimborso. 

€ Ant, 38. Le quote di ripartizione dovute 
dai contribuenti saranno soddisfatte a dodice- 
simi anticipati, e ne sarà promossa la  riscos- 
sione come di qualunque altra entrata spet- 
tante ai comuni, e coi privilegi concessi al fi- 
scò dagli articoli 2194, 2195 e 2197 del co- 
dice civile. i 

«Art, 40, È dovuto un dritto per la vendita 
del caffè e del ciocolatte in bevanda, non che 
di tutte le altre bevande fermentate composte, 
od altrimenti preparate, gelate o no, sulle quali 
non è imposto il dritto di vendita al minuto, 
come pure per la vendita degli oggetti preparati 
collo zucchero, i quali fanno. parte. essenziale 
del commercio, o dell’arte dei confettieri o dei 
pasticcie ; 

« Art, 41. Questo dritto sarà riscosso in ra- 
gloné dell’annuo filto reale o presunto dei lo- 


discussione gli art. 
poltive. 





GIORNALE QUOTIDIANO 





cali destinati per l'esercizio delle méntovate ven- 
dite, e per qualunque relativa operazione, non 
che del valore: di tutti i mobili esistenti in detti 
locali, e necessarii per siffatto esercizio. 

« Esso sarà regolato sulle basi come segue: 

1. classe. Nei comuni di 50,000 abitanti e più, 
prima categoria, fitto di Il. 2,501 e superiore , 
20 per 0j0 sul valore lccativo, 5 00 sul valore 
dei mobili, 

; Nei comuni di seconda categoria, fitto in- 
feriore a L. 2,501, 15 0,0 sul locativo, 4 00 
sui mobil È 

II classe. Nei comuni di 10,001 a 50,000, 
prima categoria, fitto di 11. 801 e superiore, 15 
00 sul locativo, 4 0j0 sui mobili. 

._. Nei comuni di seconda categoria, fitto î 
feriore a Il. 801, 42 0/0 sul locativo, 3 00 sui 
mobili. 

HI. classe. Nei comuni di 3,004 a 10,000, 
prima categoria , fitto di Il. 501 e superiore , 
12010 sul Jocativo, 3 0/0 sui mobili. 
— . Nei comuni di seconda categori 
feriore a Il. 501, 9 00 sul lucativo, 
mobili, 

IV. classe. Nei comuni al dissotto 
prima & s fitto di Il, 451 e 
9 0/0 sul locativo, 2 0/0 sui mobil 
. . Nei comuni di seconda categoria ; fitto yin- 
feriore a Il. 451, 6 0/0 sul locativo, 4 0j0 sui 
mobili. 

0 Art. 42. Lo stesso diritto sarà. aumentato 
di un quinto allorquando il contribuente tiene 
aperto al pubblico il giuoco del bigliardo, 0p- 
pure altri giuochi, 


, fitto in- 
2 0j0 sui 


di 3,000, 
superiore , 


aumento del 
rticolo 


sercizio di vendita delle bevande 
e derrate che fanno oggetto del presente titolo 
dovrà essere dichiarato prima d' intr 
con indicazion tengono 0 no aperti al pub- 
blico i giuochi menzionati nei due articoli pre- 
cedenti. 

«Art 45. Dovranno pure essere 
tutti i locali destinati a siffatte vendi 
lunque relativa operazione. 

« Art. 46, Dovrà egualmente essere dichiarato 
il montare del fitto di detti locali, come altr 
il valore dei mobili esistenti nei medesimi. 

CArt. 47. Il montare del fitto dovrà essere 
giustificato con ‘atti pubblici 0 con scritture ori- 
ginali di locazione, oppure colla copia diTque- 
ste scritture firmate dal contribuente, ovvero con 
dichiarazione dello stesso contribuente e del pro- 
prietario dei locali in cni sia indicata l'entità dei 
medesimi ed il montare del fitto. 

« Art. 48. Mancando questi documenti, il 
valore locativo. potrà essere stabilito d* accordo 
dagli agenti del governo in ragione della somma 
che potrebbesi ricavare ‘affittando i locali per 

d io simile. Non convenendosi, verri 
cio dai detti agenti salva pe- 
a del contribuente. 

alore dei mobili sarà fissato 
per mezzo ili perizia. È però fatta facoltà al con- 
tribuente di niede! stabilito in 
gione del doppio ammontare del fitto dei locali 
suaccennati. 

« Art. 50. Appurate e rettificate le dichiara- 
zioni nel modo sovra pi itto, gli agenti del 
governo formano le matricole dei contribuenti, 
indicando la quota annuale del diritto da pa- 
garsi, da cadumo.di essi, e colla scorta di que- 
ste matricole compilano i ruoli, i quali sono 
pubblicati e resi esecutorii dall’ intendente, 

« Art. 51. Contro il risultamento di questi 
ruoli to il richiamo tanto in via mi 
nistrativa quanto in quella di contenzioso am 
ministrativo, secondo le norme stabilite dalle 
leggi e regolamenti in vigore. 

Non satannu più ammessibili i richiami tra- 
scorso il termine di un mese dal giorno della 
pubblicazione di detti ruoli. 

« Art. 52. Tali richiami non sospendono l’esa 
zione del diritto tassato, salva ragione alla ret- 

rimborso, 

53, La quota del diritto risultante dai 
ruoli sarà dovuta per. Pintiero trimestre nel 
quale ha principio o termine l'esercizio della 
vendita. 

Art, 54 Talè quota è pagabile a bimestri 
anticipati; potrà però essere soddisfatta a tri- 

stri maturati purchè venga prestata cauzione 
per l’importare di un semestre. 

« Art, 55. I venditori di bevande e derrate con- 
template nel presente titolo devono giustificare 
la loro dichiarazione di esercizio per mezzo di 
certificati da rilasciarsi sopra carta Tage di 
cent. 40 dall’ ufficio cui fu presentata Male di- 

arazione, nei quali coltre Ja data della me- 
desima sia indicata la quota del diritto tassato 
col numero d'ordine della matricola in cui tro- 
vansì inscritti. 

«Art. 56. La vendita delle bevande e derrate 
di cui nel presente titolo dovrà essere indicata 
al pubblico per mezzo di un cartello o di altra 
insegna. 

«Art. 57, Tanto în caso di ommissione della di- 
chiarazione di cui all'art, 44 della presente legge, 
quanto per l'accertamento dell’esattezza delle 
dichiarazioni fatte dui vendenti Vevande e der- 
rate contemplate nel presente titolo, enti 
del governo potranno. procedere sul Tuogo alle 
opportune verilicazioni | per la regolare forma- 
zione delle matricole. 

«Art. 58. Tale verificazione non potrà effet- 

enza |’ intervento del Sindaco o di un 
ratore del comune, i quali saranno te- 
nuti di deferire all’ invito, 


dichiarati 
, ed a qua- 


det 
rizia sull’in 
€ Art, 49, Il 





«Art. 59. La cessazione d'esercizio, di ven- 
dita delle bevande e derrate contemplate nel pre- 
sente titolo dovrà essere dichiarata colla remi: 
Sione del certificato giustificante la dichiar: 
zione falla per intraprendere quell’esercizio. 

€ Art. 60. Il diritto di cui negli antecedenti 
articoli 40 6 41 sarà pure dovuto dalle persone 
che tengono aperto al pubblico il giuoco del bi- 
gliardo, quando anche non facciano vendita delle 
apigride e derrate enunciate negli stessi ‘arti 
coli. 


€ Art. 61. Sono conseguentemente applica- 
bili alle suddette persone le disposizioni del 
presente titolo. 

€ Art. 62. L'esercizio delle professioni con- 
template nella presente legge pel quale è obbli- 
gatoria una dichiarazione preventiva non potrà 
essere intrapreso senza che siasi ottenuta una 
bolletta di  permissione, la quale sarà valevole 
per l’anno in corso în qualunque tempo venga 
Incominciato. 

< Art. 63. Sarà dovuto per questa permis- 
sione il dritto fissato nella tariffa. 

@ Art. 64. Il diritto di bolletta sarà soddis- 
fatto nell’atto della dichiarazione di esercizio di 
tale professione, e per l’altra metà appena sca- 
duto il primo trimestre di e: zio dalla data 
della dichiarazione oppure subito dopo la ces- 
sazione di siffatto esercizio. 

<Art. 65. Il dritto di dogana fissato dalla 

promulgata colla legge del14 luglio 1851 
l'introduzione dall'estero dell’acquavite com- 
dolo (liquori) è portato a lire sessanta per etto- 

itro, 

c Art 66. Il dritto di dogana per l’introdu- 
zione ‘dall'estero. della birra è stabilito come 
segue È 

Birra în botti, o barili per ettolitro L. 10° » 

Id. in bottiglie, caduna 6, » 040 

< Art. 67. Le dichiarazioni che a te 
della presente legge o di quelle vigenti devono 
farsi. all'amministrazione delle elle od all’ac- 
censatore saranno falle alle segreterie dei co- 
muni @d agli uffici da questi a ciò destinati 


primi dieci 
giorni in cui sarà posta in osservanza la pre- 
sente legge. 

Art. 67 aggiunto dalla commissione. 

Le leggi che regolano l'esercizio delle gabelle 
nella città di "orino sono applicabili per la 
città dî Genova. 

La Camera approva il detto art. 
sino all'83 con piccoli emeudamenti. 


« Art. 68. permesso ai mercanti ambu- 
lanti, venditori al minuto di vini , spiriti e li- 
quot, d'intraprendere temporariamente, siffatta 
vendita mediante preventiva dichiarazione e pa- 
gamiento del dritto tariffato nella quota da:con- 
venirsi o da stabilirsi d’uflicio, dal sindaco, 0 
sud delegato. 

CAI. Il divieto di macellare vitelli im- 
maturi di cui nelle regio patenti.7 marzo 1847 
@labolito. 

C Art. 70. Il dritto'a peso sullè carni potrà 
essere convertito in altro per capo tenuto conto 
del peso medio di cadun animale destinato alla 
consumazione locale, e potrà eziandio essere 
esatto all'introduzione del bestiame nel comune. 

€ Art. 74. I dritti sulle carni introdotte in 
um comune che non sia quello del macellamanto 
sarà dovuto nel luogo di consumazione non 
ostante cho sia stato pagato in quello del ma- 
cellamento. 


i seguenti 


joni concesse dalle vigenti 
ndieri militari stabiliti 
nei forli e nelle cittadelle 


. Le esen 


ai cantinieri e v 


“ 
leggi 
negli accampamenti 
sono estese ai generi consumati dai militari di 


qualunque grado negli stessi luoghi. 

« | medesimi non potranno godere di dette 
esenzioni se non sono muniti di titolo di nomina 
del dicastero della guerra. 

« Art. 73. La quota di ripi 
linieri e vivandieri militari non esenti dai dritti 
di gabella sarà fi in ragione d’una lira al- 
l’anno per ogni militare computando la forza 
dei corpi al completo e non all’effettivo senza 
comprendere, le persone estranee alla milizia ri- 
Spelto alle quali detti cantinieri e vivandieri 
saranno soltoposti al trattamento degli altri con- 
tribuenti. 

«®\rt. 74, Gli agenti del, comune incaricati 
della sorveglianza sulle frodi, quelli di sicurezza 
pubblica , i preposti delle gabelle edi c; 
nierilreali ove abbiano fondato sospetto di frode 
potra®no procedere coll’ assistenza del giudice 
ordintirio o suo luogotenente, oppure del sindaco 
e degli amministratori del comune a perquisi- 
zioni e visite domiciliari nei siti do drà il 
sospello, o nei quali sias ta l'esistenza 
della frode dalle persone comprese. nei ruoli di 
ripartizione dei dritti di gabella. 

c Att. 75. L'opposizione agli agenti, del co- 
mung'incaricati dell’esecuzione , della presente 
legge? sarò punita con multa non minore di 
Il. 100, né maggiore di Il. 300, senza pregiu- 
dicio Melle pene stabilite nella sezione 2. titolo 
3, lib. 2 del codice penale, nel caso di oltrag- 
gio, @ violenza. 

«Art. Il frodo consumato v' tentato sarà 
punilà colla confisca de’generi soggetti a diritto, 
che fanno oggetto della contravvenzione non 
che dei relativi continenti e mezzi di trasporto, 
e cor multa eguale al quadruplo importare del 
dirittò dovuto sul genere caduto in confisca. 

«Art. 77. Gli oggetti caderiti in confisca sa- 
rannò sequestrati , e potranno sere lasciati 

s0 l'inquilino se sarà riconosciuto rispon- 

sibile, 0 se presta idonea cauzione pel valore 
di detti oggetti. 

« (Questo valore sarà stabilito. da) un. perito 


tizione per i can- 


nominato di consenso delle parti, e non accor- 
dandosi per mezzo di stima giudiciale. 

« Art. 78. L’ommessione delle dichiarazioni, 
o delle altre discipline stabilite dalla presente 
legge dà luogo ad un’ ammenda o multa non 
minore di lire 5 non maggiore di Îl. 200. 

« Art. 79. Le contravvenzioni alle disposi- 
zioni dei titoli 2 e 2 della presente legge, alle 
quali non fossero applicabili i precedenti arti- 
coli, saranno punite con multa eguale al doppio 
del diritto dovuto, 

«Art. 80. Intutto ciò che non è provveduto colla 
presente legge si osserveranno le leggi, e rego- 
lamenti per le materie di dogana e di gabelle 
che sono in vigore nei luoghi nei quali sarà la 
medesima posta in esecuzione. 

« Art. 81, Un regolamento da approvarsi con 
decreto reale stabilirà le discipline e Je norme 
da osservarsi nel pieno eseguimento di questa 
legge. 

« Art. 82. Nelle provincie e comuni dello 
Stato dove non erano in vigore le leggi sulle 
gabelle delle carni, della foglietta,, dell’ acqua- 
vite e sulla fabbricazione della birra, sarà pub- 
blicato per decreto reale un estratto delle di- 
sposizioni tuttora in vigore contenute nel regio 
editto 30 settembre 1814 (eccettuando il titolo 
seltimo). 

Nelle regie patenti 22 

Nel manifesto camerale 

\el manifesto camerale 

Nel manifesto camerale 

Nel manifesto camerale 3 agosto 4844. 

Nel manifesto camerale 28 aprile 1845. 

< Art, 83. È derogato ad ogni disposizione di 
legge contraria alla presente. 

« Sarà questa in vigore il primo del... . 
e da detla epoca non sarà pia dovuto il dritto 
di licenza per tener aperte botteghe di bigliardo 
stato imposto colle regie patenti 30 ottobre 18241 
o con altra qualsiasi legge. 

Ministro delle finanze. Chiede fissarsi il termine 
dal quale debba aver vigore la presente legge 
al' 4 luglio 1854. 

Bottone propone la deroga all’art. 5 della 
legge del 1814: la quale proposta fu rinviata 
alla commissione. 

Farina Paolo presenta una prima relazione 
sulla legge di riforma all’ amministrazione ge- 
nerale, e contabilità centrale. 

La Camera si scioglie alle ore 5 42. 

Ordine del giorno di lunedì, 

Segnito della ‘ diseussione della legge sulle 
gabelle accensate, -- Credito straordinario pel 
palazzo di giustizia di Ciamberi. 


settembre 1820, 

9 ottobre 1820. 
22 agosto 1823. 
4 gennaio 4834. 





CRONAC 


— La Direzione del Risor- 
gimento autorizzò |’ editore del giornale ‘a stam- 
parne quei numero di copie che sia necessario 
per.la distribuzione agli associati alla Biblioteca 
ei comuni, in luogo del Monitore che cessa con 
oggi. Mediante questa nuova combinazione ,. il 
Risorgimento acquista oltre a tremila asso ca 
il che, mentre né consolida in modo definitivo 

esistenza, pone la Direzione in grado di 
migliorarlo sotto ogni rispetto. Ma’ il Monitore 
avendo nel suo num. di ierî annunciato questo 
fatto în termini che potrebbero far credere sia 
il signor Predari per avere ‘alcuna ingerenza 
nel nostro Giornale , la Direzione si crede în 
debito di ripetere la dichiarazione già fatta altre 
volte, che cioè nulla è, e nullu sarà mai di comune 
frail Risorgimento ed il signor Predari, 

— Nomzie DEL CORPO DIPLOMATICO. —Ieri sera 
LIO) vi fu ricevimento è ballo dal ministro 

i Francia, corte E | Tutti i mini- 
stri ed incaricati d'affari dei governi esteri presso 
il governo di S. M. ora in Torino, vi  assiste- 
vano e v'intervennero egualmente S. E. il conte 
di Cavour, presidente del consiglio, i ministri 
degli esteri e della guerra, la contessa di Ro- 
bilant e la marchesa d’Arvillars, dame d’onore 
della Regina vedova e di S. M. la regina Maria 
Adelaide. Il brio della danza e la ricercata ele- 
ganza delle molte signore avvivavano quel gra- 
dito convegno. Molti. erano: i discorsi intorno 
alle notizie del giorno, ma in generale si. pre- 
slavq ancora poca fiducia al dispaccio elettrico 
pubblicato dall’ Opinione. Sebbene non fosse del 
tutto in contraddizione colle previsioni di molti 
uomini politici tuttavia ‘si osservava che il go- 
verno ne avrebbe avuto primo -l’annunzio; se 
fosse stata una comunicazione officiale. 

— Assassinio. — S. E. monsignor Alessan- 
dro di San Marzano facendo ritorno da Torino 
in Roma venne assaltato nelle vicinanze di Vi- 
terbo da banditi. Gettato a terra e mantenutovi 
da cinque malandrini che gli tennero appuntati 
al petto gli. schioppi; gli ‘altri s'impadronirono 
di tutto ciò che vi era nella vettura del cor- 
riere. A S. E. vennero derubati meglio che 
7000. fr. 

DicERIE DEGLI ANDITI DELLA CAMERA. — Si 
assicura che dopo la seduta del 2 di dicembre 
il conte di Revel si sia, anche in nome dei suoi 
amici politici, rallegrato col presidente del con- 
siglio per la lucidità, la schiettezza e la dottrina 
delle sua esposizione finanziaria, e che special- 
mente l'abbia assicurato del suo appoggio e del 
suo voto in ispecie pell’aumento di 45 centesimi 
sull’imposta prediale. Si era già del resto no- 
tato come la frazione parlamentare avente a 
capo gli onorevoli Balbo e Revel venisse una- 
nimemente votando col ministero nelle varie 
quistioni insorte dopo la ripresa dei lavori le- 

islativi. 

Si è ripetuto um frizzo del deputato di Cara- 
glio sull’ottima qualità di vinì esteri che taluno 
deì ministri consumava in proprio uso. Quel 
membro del gabinetto, a quel che si: narra, in- 
contrando di poi l’arguto appuntatore gli disse: 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








vico, Ci vien riferito che la lista conta già buon 
numero di oblatori. (Corr. Merc.). 






« Per quanto gustosi possano essere il nappi 
vuolati all mia mensa, non mi faranno dimen- 
icare quell’eccellente sciampagna offertomi dalla 
squisita ospitalità di un mio facondo avversario 
politico che non ha certo bisogno per altro d’in- 
vocare Bacco in sussidio della facile e pungente 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 diembre. 


al 98 0/0 in meno, comincierà il primo pros- 
simo, gennaio. VER 
Non vi saranno altre nuove conversioni prima 
del 34 dicembre 1857. 
Il ministero fu indotto dall’opinione pubblica 
a procedere a questa conyersione, essendo stata 


LEZIONI 


dî Matematiche pure, Astronomia e. 
Geografia. — di Contabilità commer. 
ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 
libri, cce. 





sua parola ». 
=- STRADA FERRATÀ SARDO-ELVETICA. -- Ad 0g- 
getto di studiare le importanti quistioni solle- 
vate dal progetto di questa strada e special- 
mente del suo passaggio pel Lukmanier: viene 
in Torino ed in Genova il signor Killias di- 
stinto ingegnere svizzero ed impiegato superiore 
nelle dogane federali elvetiche. Tutto dà a cre- 
dere che questi disegni così profittevoli al com- 
mercio ed all’industria nazionale si avvieranno 
in breve ad una pronta realizzazione. 
Società Ginnastica. — À termini delle con- 
dizioni dell’ imprestito per. azioni apertosi da 
questa società, onde sopperire alle spese d’ere- 
zione del nuovo casino ginnastico sulla vecchia 
Piazza d'Armi s'avvertono i signori azionisti che 
la prima estrazione delle dieci azioni rimborsa- 
bili nel prossimo gennaio con premio avrà luogo 
ivi nella domenica 26 del corrente dicembre alle 
ore due pomeridiane. 

La commissione amministratrice nel pregare 
i signori soci ed azionisti ad intervenirvi, loro 
porge novello invito, perchè con nuove iseri- 
zioni ben vogliano coprire prima di detto giorno 
le azioni ancora da emettersi a compimento 
delle duecento prestabilite rimborsabili tutte in 
un ventennio, indirizzandosi all’ uopo al socio 
tesoriere signor Luigi Rey nel negozio sull’an- 
golo a sinistra di Doragrossa e Piazza Castello 
il quale ‘loro rimetterà contemporaneamente al 
pagamento i relativi titoli. 

— Monumento AL Gioserti. — Il municipio di 
Pallanza votò Ja somma di lire 20 per concorso 
all'erezione del monumento. Nella detta città 
raccolsero altresì lire 44 ce. 25 per soltoser 
zioni private. Secondo lo Spettatore del Monferrato 
si raccolsero già in Casale: per lo stesso scopo, 
con soscrizioni private, Il. 123 cent. 50. 

— Nomzie D’ARTI. — L’ingegnoso è provetto 
fotografo e pittore. sig. Gerothwohl accompa- 
gnato dal sig. Tanner, distinto chimico inglese 
è giunto all'albergo Feder in Torino da pochi 
giorni. Alla conoscenza di molti è giunto 
come egli lasciasse un’altra volta Ja capitale 
degli Stati-Sardi dopo avere eseguito con pieno 
successo il ritratto delle L. L. M. M. e delle 
altre persone della reale famiglia. La 
zione delle MM. LL. gli venne particolarmente 
testimoniata. Uguale accoglimento egli aveva 
alla corte di Madrid dove la regina regnante, il 
re di lei consorte, la regina madre e LL, LL. 
AA. RR. il duca e la duchessa di Monpei 
l'onorarono di parecchie sedute e gli diedero 
cospicuo segno della loro approvazione. Il Ge- 
rothwohl si fermerà, a quel che crediamo, in 
Torino parecchi giorni. 

— Un suow PaRROco. — Il comune di Bei- 
nasco , provincia di Torino, domenica 28 del- 
l’or spirato novembre, accoglieva per la prima 
volta il novello suo pastore sacerdote D. Anto- 
nio Balladore da Racconigi. 



























































per- 
sero a rice- 





era, precorsa con 
un forbito discorso pronunciato dal pergamo 
Spirante i più squisiti sensi di umiltà, di 
rità, di pace, ed un ardentissimo desiderio di 
essere sempre ed in tutti i modi padre e con- 
solatore dei’ propri parrocchiani, e nel quale 
soprattutto mostrossi sinceramente affezionato 
alle nostre libere instituzioni. — Non resta che 
a fare voti acciò possa quel degno prevosto 
mettere in opera i santissimi suoi propositi, ed 
acciò dal municipio e particolarmente dal ‘si- 
gnor sindaco avvocato Silvestro Monticelli, che 
già tanti titoli si acquistò alla gratitudine del 
paese, venga efficacemente e costantemente se- 
condato, 




















— Leggesi nel Bollett. delle strade fer 

Una lettera che riceviamo da Berna ci an- 
nunzia che fra pochi giorni deve partire per 
Genova una deputazione «dei cantoni interi 
sati alla ferrovia dal porto ligure al lago di 
Costanza, onde intendersi colla società or ora 
formatasi intorno ai mezzi più acconci per af- 
frettare .l'esecuzione del progetto. Sappiamo 
che. molte proposizioni sono già state falte, e 
che alcune poggiano sopra prezzi si tenui che 
pare incredibile. 














DECESSI del 3 dicembre in Torino. 
N. 10 
N. 4742 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 4 dicembre. — Iersera il consiglio 
municipale, riunitosi in mumero di 55 consi 
glieri, approvava una. petizione da inviarsi al 
Parlamento pel progetto di legge sulla tassa delle 
gabelle accensate. — Ripresa poi la dissussione 
sulla lettera ministeriale riguardo al Dock, ven- 
nero presentati diversi ordini del giorno moti- 
vati ; ma il consiglio, tuttavia perplesso sulla 
scelta d’una formola di deliberazione , aggior- 
nava il voto ad altra seduta. 

— Presso il sig. Andrea Dellepiane a Banchi 
è aperta una sottoscrizione per erigere un busto 
in marmo a Vincenzo Gioberti nel palazzo ci- 


Totale 























In questo momento (sono le dieci e mezzo) 
si pubblica l’atto imperiale al palazzo di città, 
fra il rimbombo del cannone. Malgrado .il mio 
desiderio mi è im ile di farvi saper altro 
per quest'oggi perchè la posta chiude a mezz 
giorno e non ho il privilegio del giornale mì 
nisteriale di far partire una lettera dopo chiusa 
la posta. Un fatto strano da citarsi è Ja poca 
affluenza che vi era al palazzo di città; vi era 
gente ma non folla e senza le truppe che sta- 
vano schierate da una parle e, dall'altra della 
piazza questa non sarebbe stata sufficientemente 
coperta. Vero è che il lempo non è propizio; ab- 
biamo una nebbia fredda ed umida che s'infiltra 
nei panni. 

Non vi parlo dunque delle misure nserte 
nel Moniteur di quest oggi ; aspetterò domani. 
Ha fatto sorpresa la nomina del generale Ma- 
guan al maresciallato ; quella dei signori de 
S.l-Arnaud è Castellane , quantunque ‘\Neppur 
essì trovinsi nelle categorie dovute, sembra ‘al- 
meno più naturale, 

È data l’amnistia annunciatavi nelle mie cor- 
rispondenze precedenti, relativamente ai delitti 
di stampa; quella dei condannati politici è piùt- 
tosto per la forma , perchè i grandi nomì esi- 
liati non vi sono compresi. Si sperava meglio. 

Il Moniteur contiene il censimento generale 
dei voti. Ve ne parlerò a suo tempo. Merita di 
e rvato che il giornale officiale dà la 
cifra dei votanti senza fare l’addizione degli ‘elet- 
tori iscritti, senza accennare le astensioni. Ep- 
pure sappiamo che ve ne è stato un qualche 
buon numero, Per modo d'esempio nell'esercito 
non vi sono stati che 294,000 votanti, mentre 
l'effettivo reale è di 370,000 uomini; onde 84,000 
astensioni, Il Moniteur non lo dice, e si contènta 
di registrare undici mila no e quattro mila bul- 
lettini nulli. Questo, come vedete, non è poco 
e tenete conto del modo di votare alquanto 
disciplinato che si tiene nell’armata. 

Il ricevimento di ieri sera al Palazzo di Saint- 
Cloud ‘era stato regolato dal sig. Feuillet de 
Conches mastro di cerimonie, Guivo, 




















































— Dai proces 


verbali del corpo legislativo ri- 
sulla ch i 


ini portanti il sì ascehdono a 
a 92 etlini nulli. 
— Un senatus consulto ha determinato il titolo 
dell’imperatore come segue: Napoleone per la 
grazia di Dio, e la volontà nazionale imperatore dei 
francesi a tullì i presenti e futuri salute, D'ora in- 
nanzi tutti i decreti, leggi ecc. ece. e tutti gli 
atti eseculi ranno intestati col detto titolo. 
2 Il'Pays questa mattinà per Ja prima volta 
ha aggiunto al su'titolo quello di Journal de l'elà- 
pire, e il Moniteur ha preso il titolo Journal of- 
ficiel de l’empire francais (Corr. Lejolivel), 
(Dispacelo elettrico), 
Parigi, 2 dicembre, 4 ore e50 minuti di sera. 
La proclamazione del ristabilimento dell’im- 
pero ha avuto luogo questa mattina alle ore 10 
sulla piazza dell’ Hotel de ville 
lennità, al rumore delle salve .d 
fervide acclamazioni del popolo. 
Ad un'ora l’imperatore ‘a c: 
sua entrata solenne a Parigi 
di trionfo dell’Etoil 































Ilo ha fatto la 
ig ando per l'arco 
M. preceduta dalla sua 
casa militare era accompagnata dal ministro della 
guerra, da quello dell'interno e seguito da un 









brillante stato-maggiore; la truppa di linea e Ja 
guardia nazionale formavano ala. 

Un’immensa ed entusiaslica folla si accalcava 
al suo incontro con grida di viva l’imperatore , 
viva Napoleone III. 

Ss. M. è ata alle Tuglierie pa: 
giardino e poi si è recata sul Carrousel ove ha 

to in rivista le truppe della prima divisione 
are. Dopo la riv l’imperatore è entrato 
al palazzo delle Tuglierie ove l’ attendevano 
A. Lil principe Girolamo, il principe Napoleone 
Bonaparte, i membri della sua famiglia ed j mi- 
nistrì. Durante questo tempo le truppe sì for- 
mavano in quadrato sulla pia 1 Carrousel, 
e la guardia nazionale sulla piazza della ‘Con- 
cordia per sentire la proclamazione dell'Impero, 
che è stata loro fatta dal ministro della guerra 
per la truppa e dal ministro dell’interno per la 
guardia nazionale, 

S. M. si è fatta vedere più volte allè fi 
nestre del palazzo, ed è stata salutata da vive 
acclamazioni. 

Parigi questa sera sarà illuminata. 

Domani l'imperatore deve visitare l'Hotel Dieu 
eil Val-de G 
(Dispaccio Elettrico), 

Parigi, 3 dicembre. 

Per decreto inserito nel Moniteur d'oggi sono 
nominati senatori i signori Abbattucci ministro , 
e Carrelet generale di divisione. 

Sono nominati contro-ammiragli i capitani di 
vascello Odet Pellion e Lugeol. 

ll governo ha fatto una comunicazione al corpo 
legislativo. 

Berlino, 27 novembre. — La Gazzetla di Voss 
conferma che il sig. Perponchet, ullimamente 

sciata a Londra, andrà a rappresentare 
nella stessa qualità il governo prussiano presso 
la corte di Torino. Lo stesso giornale afferma 
che in seguito al messaggio diretto dal re di 
Prussia al granduca di Toscana relativamente 
all’affare dei coniugi Madiaî, costoro dovevano 
























































essere messi in libertà nei primi giorni del vol- 
genle mese. 
Dispaecio telegrafico 
Aja, 1 dicembre. — La conversione del £ 0/0 
issione deve aver luogo 


in 3 34 0/0 la cui em 

















accolta favorevolmente la conversione belgcia, 

Inghilterra. — Dicesi che l'aumento del- 
l'armata in personale e in materiale, compren- 
derà per l’ arma dell’ artiglieria un aumento 
di 2,000 uomini, 4,000 cavalli e vetture, e 
carri di munizioni per 200 cannoni. (Globe). 


Piazza S. Massimo, N..0 — Dirigersi al Portinaio; 





Torino, Cugini: POMBA e (. Editori, 


GIURISPRUDENZA” 


DEGLI STATI SARDI 


RACCOLTA GENERALE PROGRESSIVA 
di Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 


compilata dall'avv. 
FILIPPO BETTINI 
e da altri Ginreconsulti. 








Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 4 dicembre. 
4848 5 0/0 4 settembre. Giorno prima 9925. | 
1849 4 luglio. Giorno prima e mattino 400. 
34 gennaio. Giorno prima 4101 25. 
1851 4 dicembre. Giorno prima 97 40, 97. 
1849. Obblig. 1 ottobre. Giorno prima 4002. 
Azioni Banca naz. 4 luglio. Giorno prima 4M0. 
31 dicembre. Giorno prima 1421. 15 id. mat- 
ino 140250. 
Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Giorno prima 





II. 506; I Si è pubblicata la Dispensa prima del Voli IV. 
@Mispaccio elettrico). ab 1852. — Prezzo L 2 
Borsa di P: ui 








13 per 0j0 a 8350 inr 

H-44]2 per 00 105. 80 id. 

Alla borsa di Lione del 3 
010 piem. 100. 





30 cent. 
dicembre il 5, per 


THIER et COMP. 


Maison Spéciale 
de Confections pour Dames. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 439, 4 fr. le daton. 


(aft) 


Ge nouvel élablissement se reccomande par le;su- 
| perbo choix de sesaticles et l’extròmo modération de 











sin rue de Po, num. 18, au premior, presque 
0g » 1 


en face l'église de l’Anonciade. 
BUVE SIMON fuscneot te 


Elle se recommandé par son goùt et son ta- 
{ Jent dont elle a déjà donné des preuves. 
Casa Cassinis, sotto i portici di Po, N. 39, scala 
a sinistra, piano primo. 
. 





Incanto Voloniario. 


Alli 14 dicembre venturo, orè undici antimeridiane, | 
si procederà dal notaio sottoscritto, (nel di tui studio 
tenuto al secondo piano «ella casa Fauzone via d’Italia 
numi. 7) ail deliberamento a favore del miglior offerente, 
d'una cascina propria delli signori Schioppo, denor 
nata il illanis, con grandioso corpo di casa civile è 
rust sita sulli territori di Torino e Grugliasco, di 
ettari: 58 (giornate 101) con attrezzi, bestiami e dritto 
d'acqua. Tale cascina è peritata in L.:2414,802 17 

L'incanto si apre sul prezzo ridotto a L: 140,000. 

Torino 24 novembre 1882. 


€. F. ALBASIO Not. Coll. Cer lf, 























I Nratellî MHellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’avyertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Brjouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr, in fondo 


alla corte. 
DI "i per insegnare e spiegare ai ragazzi 
Tailleuse pour Dames GUID I Catechismo della Dottrina ‘eri= 


Rue S.te Therèse, num. 40, escalier au fond | stiana, — Prezzo cent. 90, == Presso i principali 
de la cour an f.er diage. Lib 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA è 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


per PIETRO CORELLI 
Opera illustrata con incisioni în rame"da 
FRANCESCO REDENTI. 





Habillemens d’Enfans 


ET 


























Dolenti del: ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per molivi da 
noi affatto indipendenti, ci rechiamo è di anmunziare, essere Lerminata ogni. contro- 
versia, e tolto ogni ostacolo alla s 










so regolare entro Îl prossimo Picembre 1858, 
{a luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel gennaio seguente 
la pubblicazione sarà resa normale secondo, il programma. 

Certi che non.ci verrà meno l'appoggio de’ nostri concittadini, non csitammo di aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi. disegni quest'Opera 
tutta nazionale è patriottica. Per tale effetto ricorremmo al bulino di l’egregio REDENTI, che 
acceltò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’innalzare mich’ per 
parte sua un monumento forse non perituro all’ItaLicA Divastia che ‘con {anita gloria e tanto 
amore regge i nostri destini, 


Condizioni d'Associazione 


.L’Opere intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e non mag- 
giori di settecento pagine caduno. Essà verrà pubblicata a dispense di 46 pagine, di carta, ca- 
ratteri e formato uguali al programma, che trova presso lutti i principali librai. 

Ogni volume conterrà un. Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 
gnante e dell'intero suo secolo, Il complesso dell'Opera sarà un fedelissimo specchio del. Pie- 
monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri negli ultimi tre secoli. 

Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 46 pagine ogni mese, o meglio, se sì può 
una dispensa per settimana al discretissimo prezzo di quaranta centesimi di franco ognuna. 

La pibblicazione ebbe principio dal 4 settembre 1852, e. la regolare distribuzione mensile 
delle dispense daterà da quell'epoca, 


Ogni mese verrà pubblicata una ispensa di due tavole’ diligentemente incise in rame da 
FRANCESCO REDENTI allo ste prezzo delle dispense del testo, 7 

Le domande si dirigeranno alla Zipografia FORY e DALMAZZO Editrice in Torino,"e dovranno 
oltre alla data, contenere l'indicazione esatta e chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 
cilio degli Associati, e mùmero delle copie domandale, 

Pei paesi in cui non havvi libraio în relazione cogli Editori, e per le persone che ameranno 
meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per la posta, appena 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 od 8, cioè per dieci o venti 
dispense anticipate, Esaurito il numero delle dispense. pagate l’Associato. spedirà altro vaglia; 
e così di seguito. 

A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima gratis. 

Di quest’Opera non si stamperà che il numero richiesto dagli Associati, e di questi si pub- 
blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 


Torino, 19 novembre 1852. 


epoca in cui verrà a 






















































FORY e DALMAZZO Tipografi-Edito 





QAS o Se AD 
Tipografia FernERO E FrANcO, 























ANNO V. 
N° 158 


Si riceve l'Associazione 


MARTEDI 7 10.BRIS 
asse. | 


= 


“h 


DURA 
Prezzo d'Associazione TN 


Per Torino, all'ufticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lujolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 


GIMENTO, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


auno L. 4® — Sei 


Provinci 


54. (franco ai confini) 
— Un sol numero cent: 30.—ii 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Ang 














TN'orino , & dicembre. 


DICHIARAZIONE. PA 


‘Alcuni giornali tratti in erroré da una nota 
inserita negli ‘ultimi due numeri del Monitore 
dei comuni, hanno supposto che sia avvenuta 
una fusione fra-questo giornale ed il Risorgi- 
mento. Quanto siamo disposti ad assumere sen 
riserve la responsabilità delle opinioni e de 
atti nostri, altrettanto essendo noi alieni dallo 
accettare quella delle opinioni e degli atti altrui, 
dobbiamo dichiarare che non ha punto avuto 
luogo alcuna fusione fra il cessato Monitore ed 
il Risorgimento. — Bensi la Direzicne del Risor 
gimento , secondo già si è dicliiarato , autorizzò 
l’ editore a stamparne quel maggior numero 
di. copie che occorra per gli associati alla 
Biblioteca dei comuni, è quali invece del Monitore 
riceveranno a datare da oggi stesso il Iisorgi- 
mento. Ma con ciò la Direzione non intende 
punto di accettare parte alcuna dell'eredità poli- 
tica del Monitore, il quale del resto, secondo è a 
tutti noto, aveva da parecchi mesi perduto ogni 
carattere politico, essendo stato abbandonato da- 
gli antichi suoi fundutori e patroni. 

Laonde la storiella dei due distinti redattori del 
Monitore che depongono la penna per non aver nulla 
adividere col Risorgimento. per disaccordo di con- 
vinzioni è nulla più che una delle solite cantafere 
della Voce della. libertà. Giacchè il Risorgimento 
come non prende ad imprestito le sue convin- 
zioni, così non accetta i suoi scrittori da altri 
giornali, e molto meno da giornali che muoiono 
d’inanizione, Così i frizzi della Putria, bene infor- 
mata secondo il solito, a proposito della sognata 
fusione, si spuntano per via anche questa volta, 

Bensi crede la, Direzione del Risorgimento di 
potere senza troppa presunzione, nutrir la fiducia 
che gli associati allo Biblioteca non avranno certo 
a rimpiangere la morte del, Monitore. 

Soprattutto poi Ja. Direzione del Risorgimento 
si crede in debito di ripetere.anche una volta 
che nulla è, e nulla sarà mai di comune fra il Risor- 
gimento ed il sig, Predari, 


LA SETTIMANA. 

Da ben sei mesi niun argomento venne esposto 
€ discusso in modo tanto svariato e compiuto 
quanto quello del ripristinamento dell'impero in 
Francia, Al giorno tuttavia della sua proclama- 
zione ufficiale e solenne questo futto solleva an- 
cora non poche nè lievi preoccupazioni, e mentre 
gli nomini di Stato de’ potentati europei tra- 
vagliansi la profonda, mente onde scoprire tutta 
la portata di quell'avrenimento a collocare ri- 
spelto ad esso in buona situazione i governi che 
s'acconciano ai loro consigli, meno istrutto il 
volgo e male informato della esatta verità dei 
fatti ‘e del testo e del significato delle diploma- 
tiche seritture, accoglie a mille a mille le con- 
getture, e chi allo spavento di muove oppre: 
sioni e nuove guerre si abbandona, chi conce- 
pisce le illusioni le più soayi di pace universale, 
A mantenere questa dubbiosità, ad annebbiare 
il prospetto dell'avvenire, a rinnovare ogni pen- 
siero di guerra senza accrescere gram fiducia 
conservazione nella durata della pace più d’ogni 
altra cosa potè contribuire la risposta di Luigi 
Napoleone al Senato ed al Corpo legislativo re- 
catisi ad annunciargli il voto di 7,800,000 fran- 
cesi che lo facevano imperatore; discorso il più 
rimarchevole per avventura che sia uscito da 
quelle labbra avvezze però alle gravi ed accorle 
parole. Se potevasi vestire d'una forma accet- 
{abile dall’onore e dignità della Francia e dalla 
gloria le tradizioni napoleoniche il riconosci- 
mento in diritto dei trattati del 1845, se po- 
tevasi far tollerare dalla sospettosa vigilanza e 
dall'altiera risoluzione della corte di Pietroburgo 
l’insullo che in atto si compie contro quei patti 
dalla vecchia Europa assolutista imposti alla 
nuova Europa liberale dell'ottantanove ,  cerla- 
mente nè l'una nè l’altra potevasi operare con 
scaltrezza maggiore, in termini più appropriati, 
o scelti con maggiore intelligenza che non lo 
abbia fatto il novello Cesare. ‘Abbiamo noi bi- 
sogno di fare avvertito il lettore che i mali umori 





destati dalla cifra aggiunta al nome di 
non possono essere da tanto da partori 

stessi la guerra? Forse questa vertenza sì terrà 
in riserva qual pretesto per rompere un giorno 
lo ostilità allorchè gli interessi dell'industria e 
del commercio delle nazioni si troveranno in op 
posizione gli uni cogli altri, od allorchè si vorrà, 
armata mano, rinnovare l'immensa e perpetua 
lotta tra i principi supremi di libertà e di ti- 
rannide che disputansi fra loro il dominio del 
globo. 

Forse è in vista di siffatte considerazioni che la 
stampa inglese e francese non pare inspirata 
dai sentimenti più amichevoli. Il Constitulionnel 
così devoto al governo imperiale, esalta la ma- 
rineria fraricese a danîo della inglese, con uno 
slile ‘che rammenta la perfida Albione. ‘D' altra 
banda il Times raccomanda la difesa delle coste 
e l'aumento delle forze militari. Noi siamo lon- 
tani mille miglia dalla guerra; ma il più bel 
modo di preservare la pace consiste nel prepa- 
rarsi per la guerra. ll Morning Chronicle intanto 
annuncia che oltre le somme per l' aumento 
della marineria, si chiederà al Parlamento 380 
mila sterlini per riformar le macchine a vapore 
del naviglio. Da tre anni non istanziavansi a 
questo scopo che 50 mila sterlini. L' esercito 
verrà accresciuto di 2 mila artiglieri, e si die- 
dero ordini per la compra di mille cavalli per 
servizio dell’artiglieria, 

Il governo inglese spinge mollemente la guerra 
nell’ India transgangetica, e pare: che si con- 
tenti di incorporare alle sue possessioni qual- 
che. porzione di essa, come la, provincia del 
Pegi. Ai 9 di ottobre le truppe inglesi, coman- 
date dal generale Godwin, presero la città di 
Prome, sull’Irawaddi, fiume ‘che traversa tutto 
l'impero Birmauo, La resistenza del nemico fu 
quasi nulla e gl’Inglesi non ebbero che un 
morto e sei feriti. 

Ai 29 del mese scorso venivano aperte le ca- 
mere prussiane com un discorso del barone 
Manteuffell! Dopo qualche cenno sulla ricostitu= 
zione dello zollvérein, il presidente del consiglio 
dei ministri annuncia delle proposte relative al- 
l'ordinamento dei comuni e delle provincie, 
non avendo il governo creduto a proposito di 
imandar ad esecuzione le leggi che erano state 
approvate nell'ultima sessione su quella materia, 
Nel tempo stesso verrà presentata una legg 
sulla composizione della prima Camera « avente 
per iscopo di sciogliere la corona da incagli 
che non sono abbastanza giustificati dall' inte- 
resse generale.» Noî vedremo all’ atto come il 
ministro praticherà il principio da lui profes- 
sato di « non voler meltere in questione la li- 
bertà; il cui uso moderato è una necessità allo 
sviluppo morale del popolo.» 

Il governo spagnuolo non pare guari più amico 
della libertà costituzionale di quanto sia il prus- 
siano. Ma i rappresentanti di quella nazione si 
adoperano con ognî mezzo legale per iscongiu- 
rare il pericolo. L’ opposizione progressista si 
riunì ni 2A presso il sig. Olozaga ; onde avvi- 
sare alla condotta che meglio convenisse le- 
nere, e quella del Senato presso il generale 
Concha. In quest’ ultima riunione il duca di 
Rivas presentò un programma di opposizione , 
che venne approvato ad unanimità da quaranta 
senatori presenti. Noi potremo arguire la forza 
dei partiti dalla formazione degli uffizii. Intanto 
il ministero, sotto pretesto che la Epoca avesse 
reso un conto inesatto di tale adunanza , e gli 
altri giornali l'avessero riprodotto, mise in pri- 
gione î giornalisti. Così trovò mezzo di torsi 
quell'imbarazzo dellà stampa nell'occasione della 
prossima apertura delle Gortes. Secondo una cor- 
rispondenza , nel consiglio che tennero i mini- 
stri ai 26; alla presenza della regina, si deliberò 
di presentare una nuova legge elettorale, e di 
cangiar radicalmente la Costituzione , nel ca 
che s’incontrasse opposizione. Il censo dd’ eligi 
bilità verrebbe portato a trentamila reali di ren- 
dita in beni stabili; le tornate della Camera 
non sarebbero più pubbliche e il numero dei 
deputati si ridurrebbe a 150, Il numero degli 
elettori verrebbe pure considerabilmente ristretto. 


I giornali pubblicarono dei documenti diplo- 
malici relativi alla successione del trono danese. 
Il czar, come capo del ramo primogenito di 
Holstein-Gottorp ; rinuncia a’ suoi drilti in fa- 
ore del principe, Cristiano di Glucksbourg e 
Suoi discendenti maschî., Ma rimangono intalti i 
dritti della Russia nel caso di mancanza di suc- 
cessione maschia nell’anzidetto ramo. 
na legge di conversione della rendita del 5 

4/2 0)0 fu vinta ai 30 novembre nel Bel- 
e una pure ne venne approvata dalla Ca- 
mara olandese., per cui riducesi la rendita da 
443 3/40)0. 

Le ultime notizie giunte d'America ci rapp 
sehtanola repubblica messicana nello stato il pi 
miserabile. I legami del governo sono onnina- 
mente sciolti e la legge ha perduto ogni auto- 
rità sopra il popolo. La trista condizione in- 
tdena viene ancora peggiorata dalle differenze 
colle più grandi potenze estere. L'Inghilterra 
riclama pei latori dei buoni messicani. La Fran- 
cia chiede ragione al governo messicano di ol- 
ttaggi futti a cittadini francesi e per le perdite 
chi dovettero soggiacere. Gli Stati-Uniti final- 
mente gli colgono cagione per arretrati di de- 
bit dell'ultima guerra ;e per danni toccati a 
cittadini ame; 
sione di una strada a traverso dell'istmo di Te- 
hkantepec, concessione che _il 
vblle poscia ratificare.  Aggiungasi la pessima 
condizione delle finanze messicane, cui pare or- 

a impossibile recare rimedio, Il governo ha 
di rendita circa 5 milioni e mezzo, e'9 milioni 
pèr interessi del debito. La deficienza sale adun- 
que a c 47 milioni di piastre. Gli Stati bo- 
reali sono devastati dai selvaggi, e l'insurrezione 
&iognor più formidabile. Brevemente non avvi 
esempio di decadenza si trista come quello della 
fiazione messicana, Noi dubiliamo fortemente 
che tutto il buon volere e la sagacità del suo 
presidente Arista possa ancora salvarla dalla sua 
imminente. rovina. 


al 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera nell’approvare il progetto di legge 
sulla riforma della gabella a grandissima mag- 
gioranza , cioè con 402 voli contro 33, diede 
una novella prova di essere animata sove’ ogni 
altra cosa dal sentimento della giustizia e di voler 
posporre ogni altra considerazione ai bisogni del 
paese, il primo del quale è ora quello di rista- 
bilive l'equilibrio fra le finanze. 

Moltiforme era infatti |’ opposizione che su- 
scitava quella riforma. Più della metà delle pro- 
vincie andavano finora esenti da quel tributo , 
onde i loro rappresentanti erano inclinati a non 
togliere uno stato di cose che le costituiva in 
una condizione privilegiata. Quella tassa veniva 
poi osteggiata per sè stessa da molti deputati , 
i quali la riputavano come gravatoria pel popolo 
minuto più che per gli altri contribuenti. Final- 
mente v'era la solita serie di oppositori sistema- 
tici, i quali volano costantemente contro. qua- 
lunque proposizione venga falta da un ministero 
non uscito dalle loro file. 

ta il buon senso ‘e il patriotismo la vinse. 
Alcuni deputati delle province finora esenti si 
affitettarono anzi a riconoscere la gii a d'un 
tributo che proporzionavasi a tutte le parti dello 
Stato. L'accusa che tale tassa non colpisse 
clie le classi meno agiate della popolazione fu 
distrutta dalla dimostrazione che essa veniva in- 
direttamente a pesare altresì sui proprietarii, 
Finalmente parecchi dei più costanti oppositori 
del ministero , prendendo l’ esempio che lode- 
volinente dava loro il signor Mellana, il quale 
protestò di badar più alla giustizia intrinseca 
della proposta che alle sue simpatie politiche , 
votarono in senso favorevole, 

Gli oppositori non vollero tultavia che termi- 
nasse la discussione senza un nuovo allacco 
per parte loro. Con una nuova petizione del 
municipio di Genova, presentata dal proni 
e concepila in termini i sconvenienti, chie- 
devasi la sospensione della discussione. Non durò 
bi il ministro delle finanze a dimostrare la 
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insussistenza delle ragioni arrecate, tanto più 
che esse erano state tulte ventilate e confutate 
nelle precedenti tornate. La Camera pertanto ad 
immensa maggioranza rigeltava la chiesta so- 
spensione, 

L’avere il signor Mellana motivato il voto che 
Slava per dare in favore della legge fu-anche , 
causa che si riappiccasse la zuffa. La discus- 
sione riusci per qualche momento assai lempe-: 
stosa.e invano il presidente si travagliava a farla 
rientrare nei debiti limiti. Il signor, Valerio 
eredè. di. poter a sua. volta: motivar il suo voto 
in senso contrario coll’intaccare la legge come 
ingiusta, come. èsosa, come osteggiata da tutta, 
l'Europa. Sventuratamente il signor di Cavour 
opponeva a quesl’asserzione precisamente il fatto 
che le nazioni più colte d'Europa, l'Inghilterra, 
la Francia, il Belgio, l'Olanda mantenevano la 
tassa sulle bevande: che coloro i quali anda- 
vano in cerca di popolarità si sbracciavano in 
maldirne, ma, giunti essi al potere, si guarda- 
vano ben bene dal. privar il puese di questa 
fonte di prodotti. Gli esempi non sono ssi .lon- 
tani da noi che già possiamo averli dimenticati. 

Il progetto di legge per l'erezione di ‘un 
nuovo palazzo di giustizia a Ciamberì, per cui 
vennero stanziate 600 mila lire da ripartirsi 
nei bilanci 1852, 1853 e 1854, benchè non desse 
luogo a lunga discussione , veniva tuttavia ap- 
provato a debole maggioranza. 

Questa costruzione fu decretata prima della 
promulgazione dello Statuto, quando -tutto il po- 
tere era nelle mani del Re, benchè . solo molto 
tempo dopo vi si desse un principio di esecu- 
zione, ma non facevasene cenno nei successivi 
bilanci che vennero sottoposti. alle deliberazio- 
ni del Parlamento. Col presente progetto chie- 
devasi una convalidazione di spese. 

oi non ammetteremo sicuramente tutte le 
ragioni addotte dal signor Mellana per. oppu- 
guare il progetto : che tali spese s’avessero a 
fare dai municipii, che si fosse fatta una spesa 
di lusso epperciò non indispensabile e simili, 
ma crediamo pure che affatto regolari non fus- 
sero le seguite operazioni. 

Lascieremo pure da banda l'intempestiva di- 
scussione sorla, a proposito di questo palazzo, 
sulle opere pubbliche della Sardegna, ché i de- 
pulali di questa provincia scattati come molle 
all’ulire che si fosse fatta una spesa d’interesse 
locale, dicevano trasandate. I ministri delle fi- 
nanze e dei lavori pubblici mostrarono loro 
come per niuna provincia si fossero proporzio 
natamente negli ultimi anni decretate tante spese 
locali e mostrata lanta attività, ma tale questione 
sì potrà trattare più opportunamente nella di- 
scussione del bilancio. 

Il progetto di legge venne finalmente posto ‘a 
partito e vinto con 59 voti contro 49. 


Le Voce della Libertà, che pochi giorni addietro 

cantava osanna al nuovo ministero, ora invece 
con quella facilità e destrezza di evoluzioni che 
sono il patrimonio ereditario della famiglia, di- 
chiara a suon di pi e di tamburo che farà 
opposizione decisa ed inesorabile. 
* Faccia : che tutti sapranno compatite le im- 
periose esigenze della sua posizione anomala, e 
dell’indole tatta speciale delle (sue convinzioni. 
Ma solo si vorrebbe che nel calore della sua 
opposizione non dimenticasse affutto le regole 
della civiltà, e i doveri dell'educazione:  Leg- 
gendo gli ultimi numeri della Voce della Libertà 
avemmo bisogno di rileggere la firma del diret- 
tore per credere che vi abbia ancor: parte un 
deputato, tale è il cinismo dei grossolani insulti 
che per meschina soddisfazione ‘di’ scagliare 
qualche frizzo, si versano a piene mani sui 
rappresentanti della nazione. 

E naturale che la vanitosa vacuità dei pe- 
riudi altisonatti cerchi di farsi beffe della mo- 
desta parola di chi mira al bene dello Stato , 
non agli èffetti oratorii; ma chì si vanla sen- 
tinella avanzata del progresso non duvrebbe mai 
se non altro lasciarsi per modo acciecare dal- 
l'orgoglio da farsi complice. volontario dei ‘sa- 
telliti della reazione. 
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“Foce della Libertà si riduce ora a conseguire gli 
onori. della riproduzione nelle colonne dell’Ar- 
monia e della Bilancia? Certo che questi  gior- 
nali peccherebbero di sconoscenza se loro ri- 
cusassero questa consolazione, perchè non avreb- 
bero essi medesimi sapute denigrare con mag- 
giore inverecondia e scurrilità il sistema parla- 
mentare del Piemonte, di quanto abbia saputo 
fare nei numeri di sabbato e di oggi la Voce 
dellù Libertà. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 28 dicembre 1852. 

Il lungo e forzato silenzio in cui è stato il 
paese riguardo alla politica non ha fatto che 
ridestarlo ad una agitazione più viva nell’oc- 
casione dell'imminente riunione delle Cortes. Mi 
astengo da riflessioni poichè la circostanza non 
è propizia e vi indico i fatti e le varie dicerie 
e supposizioni che corrono con insistenza nei 
circoli che dicono 0 credono di essere al cor- 
rente di quanto succede dietro l’impenetrabile 
velo che ricopre le azioni del gabinetto. 

Non si tosto si pubblicò la convotatoria delle 
Cortes, che come vi annunziai yi furono varie 
riunioni delle diverse opposizioni; in esse si 

« decise di prestarsi aiuto scambievole senza però 
venire a formale fusione 

La minoranza progressista si staccò dal suo 
solito capo signor Olozaga accusandolo di non 
averla guidata che a sconfitte, ed in verità è 
uomo che ha affatto perduto la fiducia de’suoi; 
in sua vece nominarono una commissione diret- 
tiva di tre individui fra i quali primeggia il 
signor Navarro Zamorano giovane giureconsulto 
di molte e rilevanti qualità. In generale pare 
sitisi convenuto di fare una energica opposizione, 
ma mantenendosi sempre nella più stretta le- 
galità onde non dar molivo ‘ad uno scusabile 
scioglimento delle Camere, Come vedete questa 
opposizione si presenta più temibile e più com- 
patta di quello che si potesse credere. 

Corre nel pubblico la voce che il gabinetto 
pensi di chiedere un'bill d'indennità per quanto 
ha operato ; il quale se non fosse concesso si 
dice darebbe Ja sua demissione , se concesso 
presenterebbe una riforma alla constituzione nel 
senso della imperiale francese. Altri credono il 
ministero mèn mansueto, pronto a sciogliere le 
Camere e ad emanare èx se le riforme, ove ilcampo 
rimanesse ‘alle opposizioni; questo pare poco 
probabile, poichè si opina che le baionette non 
siano dal suo lato. 


Si crede sapere come cosa decisa che la re- 
gina non aprirà la sessione, e che per conse- 
guenza non vi sarà discorso, Il presente gabi- 
netto pare deciso fino che stia al potere di 
sostenersi per mezzo della più grande energia, 
ed in prova di ciò ne da fede l’ ordine ema- 
nato e pubblicato nella gazzetta di processare 
e sospendere il giornale La Epoca e tutti gli al- 
tri che copiarono un suo resoconto dell'adunanza 
de’senatori dell'opposizione in casa del generale 
Concha; risultato di ciò è stato il non rimanere 
in Madrid che la sola Espana come giornale po- 
litico; tutti gli altri hanno preso la qualifica di 
Lelterari e debbono astenersi da qualunque po- 
lemica. Non vi dissimulerete la gravità di questo 
fatto alla vigilia dell’apertura del Parlamento, 
e lo scontento dei vari partiti di yedersi ad un 
tratto privi dei loro organi di pubblicità. 

Da tutto ciò/potete desumere che la situazione 
è' gravissima, e che forse siamo giunti al tempo 
di sapere se ‘la Spagna sarà decisamente libe- 
rale, oppure verrà assorbita nell’orbita delle 
nuove modificazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 dicembre. 

Voi non v'aspettate ch'io vi faccia il racconto 
particolareggiato delle ceremonie di ieri, perchè 
l'avete: completa sul Monileur, ma, conviene che 
vi parli della. parte pittoresca della cerimonia. 
Anzi tratto permettetemi che vi dica due parole 
sullo spirito del discorso dell’imperatore indi- 
rizzato al sig. Billault: Secondo me questo è uno 
dei più abili discorsi ch'egli abbia pronunciato, 
e se nom fosse la prima frase che rivela un 
rancore ch'egli conserva in fondo al cuore con- 
tro la casa d’Orleans e la famiglia dei Borboni, 
mon vi sarebbe da ridire. 

Il discorso comincia colle parole : Il governo, 
‘che voi oggi inaugurale , mon ha per origine, come 
tanti altri nella storia, la violenza, la conquista 0 
l'astuzia. 

Eccovi il senso arcano di queste parole: la 
violenza è la Convenzione : la conquista è la 
Ristaurazione; l’astuzia è la monarchia di Luglio. 
Si potrebbe rispondere che per fare il 2 dicem- 


bre ci volle un po" di simile, ma queste con- 
siderazioni mi trarrebbero troppo oltre e passo 
ad un’altra frase non meno importante , che è 
questa : 

«Non solo io riconosco i governi che mi hanno 

preceduto, ma in certo modo eredito di ciò 

che han fatto di bene e di male, perchè i 

governi che si succedono sono in certo modo 

solidari dei loro predecessori . . . . lo accetto 
quanto si è fatto da cinquanta anni. La storia 
ci trasmette colla sua inflessibile autorità ecc. 

Il senso di questa frase, che non è general- 
mente compreso, siè la ricognizione dei trat- 
tati del 4845 indirizzata indirettamente alle po- 
tenze estere per acquetarle. Egli dunque dicè di 
essere Solidario di quanto si è fatto da cinquanta 
annî, anche del male , e soggiunge più oltre, 
quasi per non lasciar dubbio : IL mio regno non 
dula dal 4815 ma da oggi stesso. 

Ho creduto che queste spiegazioni potessero 
presentare qualche interesse, ‘e ve le mando 
perchè le credo’ esatte, 

L'entrata è andata bene, senza entusiasmo B 
senza freddezza, tenendo un giusto mezzo. Lb 
stesso dirò delle illuminazioni della sera, sfar- 
2ose sui pubblici monumenti, ma scarsissime 
nelle case particolari. Il popolo di ‘Parigi mi'è 
sembrato generalmente indifferente, e uno non 
si sarebbe accorto della festa se non fosse stati 
un'affluenza più considerevole che al solito , 
soprattutto nel quartiere delle Tuillerie ; ma le 
botteghe e i fondaclii non erano neanche chiusi 
come nei giorni di festa. 

Il ricevimento della sera fu molto brillante. 
Le foggie cortigiane, ricche d'oro e di ricami 
facevano un magnifico ‘effetto in quelle lunghe 
gallerie riattate e con sfirzo adorne. | Secondo 
il mio, parere vi era mancanza di signore per 
completare il colpo d'occhio. L'imperatore aveva 
pranzato coi membri della sua famiglia e con 

ne persone di sua casa. Egli pernottò peli 
la prima volta alle Tuillerie, Il principe 0- 
leone era in abilo mero, nòn avendo costume 
officiale, ma non tarderà ad averne uno, perchè 
sarà mandato in Algeria. 

Si faceva girare sordamente qualche voce di 

isi. minîsteriale. Si diceva che il‘sig. Abattucci 

èerebbe la Il 'sig. Bincau sarebbè 
sempre molto periclitarite! 

Si aspetta qualche alto importante. .Il gior- 
nale; della sera che vi arriverà con questa let- 
tera vi ‘porterà anche una comunicazione che 
deve essere fatta al corpo legislativo quest'oggi 
alle 3. (Ci aspettiamo a qualche modifitazione 
nella costitàzione. 

Non potendo assuefarsi alla vita di semplice 
cittadino, il sig. Dupin, esecutore testamentario 
dlel re Luigi Filippo, demissionario alcuni mesi 
fa dalle sue funzioni di procuratore generale, 
ha chiesto tre giorni fa un’udienza dal presi- 
dente per fare la sua sottomissione. Sperava di 
ottenerè il posto di primo presidente alla corte 
di cassazione, ma il posto è dato al signor 
Troplong, 

Tutto è rientrato quest'oggi nell’ordine com- 
pleto, solo che la bandiera tricolore sventola 
sulle Tuillerie.... L'imperatore ivi abita defini 
tivamente. 

Si sta lavorando intorno alla formazione dell 
casa imperiale, e la nuova organizzazione Sarà 
pubblicata sul Monieur tosto che la lista civile 
Sarà definitivamente sistemata. 

Prima di terminare fatemi lecito di fare una 
teltificazione. La mia cattiva scrittura ha fatto 
commettere un errore ai vostri stampatori, Vi 
aveva detto che il bastone di maresciallo era 
stato olferto al duca de Morlemart, uno dei bei 
nomi della Francia. Invece si è stampato! per 
errore duca di Montmartre. Vi prego di correg- 


gore, perchè un duca di questo nome non 
esiste. 


NOTIZIE DIVERS 


Gumo, 








PTALEA. 

Torino, — La Gazzetta Piemontese ha nella 
parte officiale : 

. M., nell’udienza del 2 di questo mese , si 
è degnata' di nominare il ‘cav. Giacinto Provana 
di Collegno, luogotenente ‘generale | è senatore 
del regno, a membro della  tommissione per 
manentle creala per esaminare il ‘merito delle 
azioni di. valore civile e di proporne il premio, 

— S. M., con decreti ‘del 2. dicembre 1852, 
ha fatte le seguenti nomine'e disposizioni : 

Raiberti barone Giuseppe, colonnello coman- 
dante il 5 reggimento di fanteria ; collocato in 
disponibilità ; 

Arnaldi ‘cav. Guglielmo ,' luogotenerte' colon= 
nello comandante l’ 14 reggimento di fanteria), 
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IL RISORGIMENTO 


promosso colonnello , e destinato al comando 
del 5 reggimento di fanteria,; 

Paul Luigi, professore straordinario di lingua 
francese presso la regia militare Accademia , 
collocato in aspettativa per soppressione dim 
piego. 

— S. M., con decreto in data delli 2 cor- 
rente mese, ha nominato il professore cavaliere 
Angelo Bo, membro del consiglio universitario 
di Genova. 

— ll ministro di. pubblica istruzione, con de- 
creto del 25 p. p. novembre, ha destinato al 
posto di professore degli elementi del dritto ci- 
vile e della procedura nella città di Mondovi 
l'avvocato Francesco Saverio Pezza, che ‘già at- 
tendeva a tale insegnamento nella città di 
Pallanza. U 

— Il collegio elettorale di Domodossola; num. 
4134, è convocato pel giorno ‘49. del corrente 
mese, onde proceda ad una nuova elezione, Oc- 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo 
nel successivo giorno 23. 

— Seguono alcune nomine nel personale del 
Genio civile applicato ai pubblici lavori in Sar- 
degna; e una circolare del ministro dell'interno 
agl’intendenti intorno al commercio di vino al- 
terato, falsificato o guasto. 





TOMRARDO-VENETO. — Scrivono. alla 
Gazz. d’Augusta in data di Venezia 27 novembre: 

Ieri si sparse la notizia che da alcuni giorni 
la commissione militare a Mantova ha pronun- 
ziuto le sue sentenze intorno ai delinquenti po- 
litici,1e le abbia presentate alla. superiore ‘ap- 
provazione. 

Dieci sono le sentenze di morte, le altre sono 
di carcere per il maggiore numero d'anni; 

Si dice che fra i condannati a morte vi siano 
tre preti, pei quali alcuni; vescovi volevano im» 
plorare la grazia dell’imperatore, 


— L'Omnibus di Napoli del 
24 parla»di un conto reso ‘pel 1854 pubblicato 
dal ministero dell'interno. Ricavasi'da esso che 
il numero dei fanciulli esposti e dalla cai 
pubblica raccolti | furono 5843, cioè più 
dell’anno innanzi. Questo: sintomo di crescente 
immoralità 0 miseria non potrà ‘attribuirsi, cre- 
diamo, alle istituzioni costituzionali. Scommet- 
tiamo che l'Armonia ed il: Cattolico ignorano 
questo datò statistico. (Corr. Me: 





STATI UNITE. — La spedizione americana 
contro il Giappone di cui è stato questione da 
parecchi mesi, deve partire dagli Stati Uniti 
verso il mese di gennaio per recarsi a Jeddo 
sotto gli ordini del commodoro Perry. La spe- 
dizione sarà molto più forte di quanto e 
annuni La flottiglia deve t 


portare un te- 
legrafo elettrico, una locomotiva, rotaie per co- 
strurre una piccola strada ferrata, alcune vet- 
ture e molti altrì materiali, La squadra s 
pone di dieci vascelli. 


com- 
(Convesp.; Lejolivet), 


INGIRILTERR.A. — Alla seduta della Ca- 
mera dei lordì del 2 dicembre il marchese de 
Clanricarde segnalò il vantaggio ‘che vi sarebbe 
se la Camera allavadottasse , a proposito della 
politica commerciale ; una risoluzione analoga 
a quella volata, dalla Camera dei comuni} e 
propose la mozione seguente: 

« La Camera riconosce con soddisfazione che 
c il buon'mereato del vitto, prodotto della, re- 
« cente legislazione, ha principalmente contri- 
& buito al miglioramento del paese e all'aumento 
«del benessere delle classi industriali, e la con- 
«correnza senza restrizione essendo slata adot- 
« lata, dopo matura deliberazione, come prin- 
«cipio della nostra politica commerciale, egli è 
«dovere della Camera di aderire senza riserva 
<a questa politica» 

Il conte de Derby, senza combattere diretta- 
mente; la mozione, del marchese de Clanricarde, 
preferisce un’altra redazione, e propone. la. ri 
soluzìone seguente in via di emendamento: 

< La Camera, riconosce volontieri, la prospe- 
«rità generale; lamenta il male che risulta dai 
c frequenti, cambiamenti della ; politica finan- 
‘eiziartia, e aderisce (al sistema .commercials re- 
«.centemente. stabilito. Essa vedrebbe con ram- 
«marico ogni muovo, tentativo fatto per. tur- 
carne gli. (effetti e impedirne 1’ ulteriore e- 
« stensione.» 

Il'marchesè de Glanricarde anuuncia che;sot+ 
tometterà soltanto lunedì. prossimo la sua mo: 
gione; alle Camere: 





RELGIO. — La Camera dei rappresentanti 


| nella seduta del 2 dicembre, ha incominciato 


la discussione sul progetto di legge destinato a 
reprimere le offese contro i sovrani esteri. La 
commissione ha proposto la soppressione nel- 
l'articolo primo delle parole: «con! grida ‘o di- 
scorsi nei luoghi pubblici. » Il ministero ‘ade- 
risce a questa soppressione. 

Il signor Brouckère prende per il primo la 
parola nella discussione, respingendo il:rimpro- 
vero indirizzato al governo, di aver ceduto, pre+ 
sentando questa legge, alla pressione dell’estero. 
Il governo l’ha presentata nella sua piena spon- 
taneità. 

Il signor Faider ministro della giustizia prende 
in seguito la parola per ispiegare la portata e 
l'economia del progetto di legge. 

n signor Perceval, membro, dell'estrema, de- 
stra, ‘combatte il progetto con vivacità ; e lo 
dice lesivo della discussione, e della; libertà, 


RANCIA. — Parigi, (2 dicembre. — Il 
Moniteur pubblica i discorsi del presidente del 
corpo legislativo e del senato ‘e la risposta del- 
l’imperatore che sono del tenore seguente : 

« Sire, noi apportiamo a V. M. l’espressione 
solenne della volontà nazionale : nel mezzo delle! 
ovazioni che' vi tributava l'entusiasmo poporla, 
poco premuroso di cingere una corona che da 
ogni parte vi offrivano, desideraste che la Fran- 
cia si raccogliesse ; voleste che soltanto ‘di san- 
gue freddo e nella sua piena libertà prendesse 
questa decisione suprema con cui un popolo, 
padrone di se stesso, dispone sovranamente dei 
suoi destini, 

c Il vostro voto, sire, si è compiuto : uno 
scrutinio libero, segreto, aperto a tutti; fu lea)- 
mente spogliato sotto gli occhi di ‘tutti + rias= 
sumendo in ‘una sola otto militni di volontà 
esso dà alla legittimità del vostro potere la più 
larga base su cui siasi assiso mai un poleré a 
questo mondo, Dopo quel giorno in cui sei mi- 
lioni di voli, tdecolli per voi da (quel potere me 
desimo che ‘eravate chiamato a' ritnpiazzare, ri- 
misero a voi le sorti della patria, Ja Prancia; ad 
ogni ‘muovo Serutinio, segnò con! nuovi milioni 
di suffragi 1) accrescimento continuo della sia 
fiducia in voi, AT di fuori, come ‘al di deritro 
dei suoi comizi, nelle sue, feste come nei suoi 
voti, dappertutto si fecero palesi i suoî senti- 
menti è da un'estremità all'altra dell paese, pre- 
cipitandosi ‘sulle vostre orme, accorrendo da ogni 
parte per salutare, foss'anche da lontano; l’uomo: 
delle loro speranze e delli loro' fede, le nostre 
popolazioni lianno falto vedere. abbastanza | al 
mondo che voi eravate veramente il loro impe- 
ratore, l'imperatore voluto dal' popolo, che voi 
avevate veramente con voi quellò spirito nazio- 
nale che, nel giorno fissato dalla. Provvidenza, 
consacra le nuove dinastie e le: pone al luogo 
di quelle che non ama più. 

< Coprendo sotto un'immensa ricordanza. di 
gloria ciò che ella ha di più prezioso, il suo 
onore al di fuori, la sua sicurezza al di dentro 
e quegli immortali principii del 1789, bas 
mai inconcusse della muova società francese 
così potentemente organizzata dall’ imperatore 
vostro zio, la nostra nazione rialza con orgoglioso 
amore questa dinastia dei Bonaparte, uscita dal 
suo seno, e che non fu rovesciata da mani 
francesi. Tuttavia, è conservando una fiera 
rimembranza delle grandi cose della guerra, ella 
spera sopratutto in voi per le grandi cose della 
pace, 

« Avendovi giù 


or 


uto all'opera, ella aspetta 
da voi un governo risoluto, pronto e fecondo; 
per aiutarvi a tanto vi circonda con tutte le sue 
simpatie, si abbandona a voi intiera; prendete 
dunque, sire, prendete dalle mani della Francia 
questa gloriosa corona ch’ella vi offre; nessuua 
fronte reale non ne avrà portato mai una più 
legittima nè più popolare. » 

Il signor Mesnard vice-presidente del Senato, parlò 
in questi termini: N 

« Sire, il corpo legislativo ha fatto, conoscere 
la volontà sovrana della Francia! 

e Ripristinando la dignità imperiale nella per- 
sona e nella famiglia di Vostra Maestà, dandovi 
la corona che aveva posto un mezzo secolo fa 
sulla testa del vincitore di Marengo, la Francia 
dice abbastanza quali sono i suoi voti e come, 
legando il presente al passato, confonde le sue 
speranze colle sue memorie, 

« Questo trono dove Vostra Maesta deve. se- 
dersi, da quanta forza, da quanto splendore sia 
accerchiato, trova però nella potenza dell’ opi- 
nione pubblica le sue più solide fondamenta, 

« L'impero è la pace ,. disse. Vostra Maestà in 
una memorabile circostanza. La yoce del paese 
aggiunge: L'impero è il mantenimento dei rap- 
porti internazionali in tutta la dignità di un'a- 
michevole reciprocanza; è la religione onorata 
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come, merita di essere; è la condizione delle 
classi Jaboriose e sofferenti fatta oggetto di una 
costanité sollecitudine; è la disciplina dell’armata 
e nel cuore d’ogni soldato il sentimento ardente 
dell’ onore e dell’ indipendenza nazionale ; è il 
commereio e l’ industria che sviluppano.e fe- 
condano la prosperità pubblica ; finalmente è 
l’acquietamento dei partiti, è un largo e libero 
posto falto a; tutte le ‘capacità e a tutte le in- 
telligenze, alle quali si domanderà soltanto dove 
vanno e non donde vengono. 

« Ecco il perchè, sire, tanti milioni ili voti 
vi deferiscono, questa corona imperiale promessa 
alla vostra nascita, riconquistata dal vostro me- 
rito, restituita al: vostro nòme dall’atto più so- 
lemme della sovranità del popolo. 

« Noi preghiamo Vostra Maestà di accogliere 
con bontà gli omaggi ele felicitazioni del Se- 
nato ». 

L'imperatore prese quindi la parola e con voce 
ferma ed accentuata pronuneiò il seguente di- 
scorso : 

« Signori, il nuovo regno che voi inaugurate 

quest'oggi non ha persorigine, ; siccome tanti 

altri nella ‘storia, la wiolenza, la conqui: 

l’astuzia. Esso è, come voi appunto lo avete di- 

chiarato, il risultato legale della volontà di un 

popolo intiero, che consolida in mezzo alla 
calma ciò che aveva fondato in seno alle agi- 
tazioni.: Io sono: penetrato di riconoscenza 
verso la nazione la quale, per ben tre volte 

«in quattro anni, mi ha sostenuto coi suoi 

« suffragi, e ogni volta non ha aumentato la sua 

maggioranza che per accrescere il mio potere. 
€ Ma più il potere acquista in estensione ed 
in forza vitale, più ha bisogno d'uomini in- 
dipendenti come quelli ai quali mi indirizzo 
per aiutarmi coi loro consigli, per ricondurre 
la mia autorità neigiusti limiti se mai potesse 
uscirne, 
« Io prendo sin d'ora, colla corona, il nome 
di Napoleone III, perchè la logica del popolo 
me l’ha già dato nelle sue acelamazioni, per 
chè il Senato lo ha proposto legalmente, è 
perchè la nazione intiera lo ha ratificato. 
«Ma sarà forse (che neceltando questo titolo 
io incorra nell’errore rimproverato al printi- 
pe che, ritornando dall'esilio, dichiarò nullo 
e non avvenuto lutto quello che si era fatto 
in sua assenza? Lungi da me una tale aber- 
razione. Non solo io riconosco i governi .che 
mi hanno preceduto, ma in certo modo er 
dito dai medesimi di quanto hanno fatto di 
bene e di male; perchè i governi che si suc- 
cedono ‘sono, malgrado le loro diverse ori- 
gini, solidari gli uni degli altri. Ma per quanto 
accelli tutto ciò che da cinquant'anni la storia 
ci, trasmette colla sua ‘inflessibile autorità, 
così non mi è permesso di passare sotto si- 
lenzio il regno glorioso del capo della ‘mia 
famiglia e il titolo regolare, quantunque ef- 
fimero di suo figlio, che le Camere  procla- 
marono nell'ultimo slancio del patriottismo 
vinto. Così dunque il titolo di Napoleone HIl 
non è una di quelle viete pretese dinastiche 
le quali sembrano un insulto-al buon senso e 
alla verità, ma è l'omaggio reso, ad un go- 
verno che fu legittimo, e al quale noi dobbiamo 
le più belle pagine della nostra storia mo- 
derna. Il mio regno non data dal 1815, ma 
dal momento stesso in'cui venite a farmi co- 
noscere i suffragi della nazione. 

« Abbiate dunque ‘i mieî ringraziamenti, si- 

gnori deputati, per lo splentlore che avete 

duto alla manifestazione della yolontà nazio+ 
nale, rendendola più evidente col vostro con- 
trollo, più imponente colla vostra dichiara- 
zione. lo vi ringrazio altresi, signori sena- 
tori, di aver voluto essere i primi a indiriz- 
armi le vostre. felicitazioni, come foste i pri 

mi a formulare il voto popolare. 

« Aiutatemi tutti a instaurare su questa terra 

sconvolta da tante rivoluzioni, un governo 

stabile che abbia per basi la religione, la 
giustizia, la probità, l'amore delle classi sof- 
ferenti. 

« Ricevete qui il giuramento che nulla tra- 

lascierò per assicurare la prosperità della pa- 

tria e che, mantenendo la pace, non cederò 
nulla di quel che può toccare l'onore e la 
dignità della Francia. 

— Il Monileur. pubblica un decreto il quale, 
premesso .il voto del plebiscito e la dichiarazione 
del corpo legislativo ordina : 

Art. 4. Il Senatus-consulto del 7 novembre 
4852, ratificato dal plebiscito del 21 e 22 no- 
vembre è ‘promulgato 6 diventa legge dello 
Stato. jasià 

Art, 2, Luigi Napoleone Bonaparte è im- 
peratore dei Francesi sotto il nome di Napo- 
leone NI. D 

Ordina ‘che questo decreto sia comunicato 











alle corti, ai tribunali , alle autorità ammini- 
strative onde l’iscrivano nei loro registri per 
osservarlo .e' farlo. osservare. 

« Il decreto è intestato Napoleone, per la gra= 
sia di Dio è la volontà nazionale imperatore dei 
Prancesi, 

— Per decreti imperiali 

I sigilli dell'impero avranno pe 
quila appoggiata sulla folgore. 

La giustizia sarà resa in nome dell’impera- 
tore, e i procuratori presso i tribunali sì chia- 
meranno procuratori imperiali. 

Il decreto del 4848 sull'attività e ritiro degli 
uffiziali generali è abolito, ed è ri 
vigoro l’altro decreto del 1839. 

Gli uffiziali generali nominati senatori non 
perdono la loro posizione militare di attività o 


effigie Va 


hiamato in 


di riserv 


Setlantaquattro condannati politici, ditenuti 
nel forte Lamalgue , e destinati per. Caienna 
furono, messi in libertà. 


-: Un pittore di.molto talento è partito’ ul! 


timamente da Parigi per ruhe dove farà il 

ritratto della principessa Carolina Wasa. Egli deve 

essere di ritorno a Parigi fra pochi giorni. 
(Dispacelo elettrico) 

Pavigi, 4 dicembre, La sessione straordina- 
ria del corpo legislativo è chiusa. Una' nuova 
riunione è fissata pel 44 febbraio. 

Il Monileur contiene delle nomine nella ma- 
gistratura e nella marina. 

L’ambasciatore di Napoli fu presentato offi- 
cialmente all'imperatore. 


< — Berlino, 4 dicembre. -- 
La prima Camera ha proceduto oggi all'elezione 
del presidente, Il conte di Rittberg ha ‘ottenuto 
la maggioranza dei suffragi, e fu eletto pres 
dente. 


DANIMARCA, — Copenbaghen, 29 
novembre. — Leggesi nella Gazzellu di Prussia. 
È certo\che 13 membre della commissione dei 
ono dichi; 
saggio reale conc 


Li'per l'approvazione del mes- 
tnente Vordine di su jone 
al trono, ma non assentono che condizional- 
mente all’abrogazione della lex regia; facendo 
serve per l'integrità della monarehia : 4 membri 
vogliono' aderire in modo sssoluto al messaggio! 
reale ; altri vorrebbero che si differisse l’abro- 

one della lex regia, finchè vi sia una rappre- 
sentanza della monarchia cui sottoporre la que 
stione. 





Naziona 


Parlament 
SFNATO DEL REGNO. 


Tornata del 6 dicembre. 


Presidenza del barone MAnNO. 


Sommario, — Relazione sul progetto di legge sul con- 
tralto, del matrimonio 

La tornata si apre alle ore 4 min. 55, 

Il segretario Quarelli legge il processo verbale 
della tornata precedente 

Seggono al baneo déi min 
compagni e Cibrario. 

Il ministro della pubblica istruzione dà comunica= 
zione al Senato dell'ordine del giorno vinto nella 
Camera dei deputati sul credito di 500 mila lire 
pel tronco della strada ferrata da Solero ad Ales- 
sandria per cui, fu ordivata un'inchiesta. 

1 questori introdutono nella sala il nu 
natore Conelli, di cui vennero già vel 
titoli di ammessione; 

Tl senatore Conelli dà il giuramento. 

Il segretario Provand legge un sunto di pi 
la maggior parte contro il contratto le 
matrimonio. 

Presidente. Il numero dei voti necessario per. 
costituire la maggioranza legale è tuttora di 48, 

Comuiica quintdi'la presentazione al Senato 
di' varii ‘opuscoli, e la dimissione data dal send- 
tore IAzeglio di membro della commissione pel 
monumento al Re Carlo Alberto, cui sostilitisce 
il senatore Castagneto. 

Demargherita, velatore della commissione sul pro- 
gelto di legge del matrimonio. Siccome la relazione 
riusci alquanto lunga, e la lettura necessiterebbe 
due ‘ore e mezzo, erederei più opportuno di de- 
porla sul banco della presidenza, onde venga 
data alle stampe. 

Presidente. Bisognerebbe s 
discussione. 

Collegno Luigi. Ci vorrebbe almeno una setti- 
mana per poter studiare il progetto. 

Doria. Da parecchi mesi si studia questa ma- 
teria e ognuno. può essersene fatta un'opinione. 

Sauli. Il progetto che ci si presenta è affatto 
nuovo ‘ed esigerebbe uno studio di parecchi 
giorni. n 

Castagneto. Quattro giorni non sarebbero lroppi 
per istudiare il progetto. 

Presidente. Mette ai voti la proposta del sen. 
di Collegno ‘che si discuta la legge una setti- 
mana dopo la distribuzione del progetto stam- 
pato, cioè al mercoledì della prossima settimana, 

Alcunî senatori desiderando ‘la lettura del 


tri i signori Bon- 


izioni, 
del 


ilire il giorno della 





contro-progetto, Demargherita osserva che è già 
presso lo stampatore e che'è utile leggerlo dopo: 
la relazione. 

Alfieri propone di aggiungere” quattro membri 
alla commissione del bilancio a ‘scelta del pre- 
sidente. 

Il Senato approva questa proposta. 

L’adunanza è sciolta alle ore 2 min, 20. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del & dicembre 4852. 
Presidenza dell'avvocato. Ungano RATTAZZI. 


Somanio. — Approvazione det verbale! —' Giura- 
mento di un deputato. — Petizione del Municipio 
di Genova e sno rigetto. —' Approvazione degli ar- 
titoli rinviati alla commissione. Votazione della 
legge sulle gabelle accensale. — Discussione della 
legge sul credito per la fabbricazione del palazzo di 
giustizia in Ciamberì. — Votazione, 

La sedula si ‘apre allora 1 4}2. 

eggono al banco dei minisi vour, Ponza 
di S. Martino, ed indi Paleocapa, Cibrario, Bon- 
compagni, La Marmora. 

Cavallini. Legge il verbale della seduta pre- 
dedente. 

\ Airenii, Legge il solito sunto delle petizioni. 
Si procede all’appello nominale. 

È approvato il verbale, 

Il deputato Seyssel presta il giuramento di 

tito. 
| Asproni. ]l municipio di Genova ha inviato 

ùna sua, petizione, che io ho avuto l’ onore di 

presentare alla Camera , colla quale chiede la 

sospensione della votazione della legge sulle ga- 
belle accensate, ovvero modificare le disposizioni 
in essa contenute. 

To chieggo che la Camera rinvii la petizione 
suddetta alla Commissione, con incarico di esa- 
minare le ragioni esposte dal municipio e pro» 
porre quelle modifiche che crederà ragionevoli. 
Sospendere per, oggi la votazione della lege non 
può nuocere, che anzi la Camera. ha il tempo 
a maturar meglio le sue deliber i in 
tando una legge che riesce gravosa ai 
buenti, e di sommo peso.a 

President: do che la commi 
grado di ‘e sulla ‘accennata petizi 

Chiarle. La commissione ha ricevuto in 
mento la petizione, e non posso perciò parlare del 
merito della stessa. 

Ministro di finanze. lo prego la Camera a far leg- 
gere la petizione, dopo di che risponderò: 

Ghiarle. Legge la petizione del’ municipio di 
Genova , il qualb chiede sosperidersi a vota- 
Zione dalla Camera, o che Ja stessa modifichi 
lè disposizioni della legge in riguardo ‘a (quella 
cità, eguagliandola alle altre provincie: poichè 
la leg sulle gabelle  accensate contiene in- 
giustizia, ed impossibilità nel municipio a sop- 
portare quel balzello. 

Ministro delle finanze. Avete inteso } signori , 
dalla lettura della petizione se il municipio di 
(Genova ha esposto ragioni, o argomenti che 
non ino stati i onorevoli rappresentanti 
della Liguria proposti ed er famente  soste- 
nuti, e da me e dalla commissione oppugnati. 
Nessun fatto, nessun argomeuto: ho inteso, ‘che 
*non sieno già stati svolti dagli onorevoli Ricci, 
Farina, Asproni, e perciò non veggo motivo 
alcuno su cuì possa appoggiarsi la chiesta so- 

ione. Se si 


To 


è risposto , e non sono nel caso d’ aggiungere 
cosa di nuovo, Insisto quindi respingersi la 
domanda del deputato Asproni. 

Dopo poche parole del deputato Riccardi e 
di Asproni che ha insistito sulla sua domanda, 
la Camera ha rigettato a gran maggioranza la 
chiesta ‘sospensione. 

La Camera senza discussione la approvato i 
seguenti tre articoli slati ‘inviati alla ‘commis- 
sione. 

cArt. 73. Le disposizioni di cui nel prece- 
dente articolo non sono applicabili ai privati che 
consumano carni unicamente ad uso proprio néi 
comuni, dove non è instituito dazio di comune 
purchè giustifichino essersi pagato il diritto ga- 
bella nelluogo di macellamento, 

« Art. 84. La tassa stab dalla p 
legge decorrerà dal primo luglio 1853, e 
epoca comincierà ad avere effetto. l’ abol: 
délla gabella sui corami (e, sulle pelli portata 
dall’art. primo. 

« Art. 86. Da quell'epoca non, sarà più. do- 
vulo il diritto di licenza per tenere aperte bot- 
teghe di bigliardi imposta coll'art. 24 delle R. 
patenti 30 ottobre 1821 e con altre successive. 
Dalla medesima epoca è abrogato Part ‘5 de 
titolo 4, e dei capitoli annessi del Regio editto 
30 settembre 1814, ed è drogato ad ogni di- 
Sposizione di legge contraria alla presente, 

Ministro delle finanze, Il ministero si trova di 
avere presentato alla Camera. due progetti di 
legge relativi all'imposta prediale, ‘ed alla tassa 
suî fabbricati. Esiste già una commissione di 14 
membri per esaminare e riferire su detti pro- 
gelti, e poichè oggi il ministero presenta alcuni 
emendamenti che riguardano essi progetti, prego 
la Camera di rinviarli alla commissione istessa 
già incaricata dell'esame dei due primi. 

La Camera. approva; 

De Viry. Nel momento che son. chiamato: di 
deporre nell’urna il mio yoto sulla legge delle 
gubelle accensate, io mi sento in dovere di di- 
chiàrare a nome delladeputazione: di Savoia ché 
voto favorevolmente alla legge suddetta, e) che 





sente legge cesseranno a peso. della Savoia le 
spese pel mantenimento! del. culto. ar? 

Mellana. È mio pensiero manifestare alla Ca- 
mera il motivo che mi determina a votare fa- 
vorevolmente per la presente legge, e lo faccio 
in poche parole. La necessità delle finanze {ci 
mette in un bivio o di proseguire in una legge 
incostituzionale, 0, di sottoporci ad altra che è 
costituzionale, e la mia scelta è per la seconda. 

Valerio. L’ onorevole De Viry ha parlato di 
deputazione savoiarda ; in questa Camera non 
riconosco che una deputazione nazionale quale 
è il Parlamento (movimenti).' Egli ha dichiarato 
egualmente al signor Mellana votare favorevol- 
mente alla legge, ma io deporrò nell’ urna il 
mio voto contrario, poichè la legge è ingiusta, 
immorale. (Presidente. Non posso permettergli 
di proseguire). L’oratore prosegue (disapprova- 
zione generale). lo ho detto ingiusta la. legge 
nella sua applicazione. (Presidente: ma la Ca- 
mera avendo adollato il principio, non può più chia- 
marla ingiusta). Questa legge riconosciuta per 
tutta l'Europa (rumori prolungati) ingiusta si è 
voluta allargare per tutte le provincie, e Ja sua 
durata sarà eterna. 

Ministro delle finanze. La forma usata dal sig. 
De Viry se non fu regolare in quanto alla 
prova, non è tale in quanto alla sua intenzione 
di prender atto di una dichiarazione fatta dal 
ministero. Rispondendo al deputato Valerio dirò 
che io non faccio l’apologia della legge sulle 
gabelle accensate, e se egli la crede ingiusta 
per tutta Europa, io finchè Ja veggo in uso 
presso le nazioni più innoltrate di noi nella 
civiltà come in Inghilterra, nel Belgio, nell’O- 
landa non la scorgo tanto acre ed aspra come 
egli la vol far credere. Coloro che apprezzarono 
troppo Ja popolarità, giunti al potere hauno do- 
yuto perderla, e ne sia, esempio, l'Assemblea 
francese (bravo, bene). 

Valerio. Tutti quelli che hanno promesso e 
non hanno mantenuto le loro, promesse hanno 
perduto la popolarità, ed anche egli cadrà! (Ila- 
rità prolungata). 

Lanza. lo chieggo la chiusura, essendosi pro- 
tratta a lungo la discussione su di un incidente. 

La Camera approva, 

Messa allo scrutinio segreto la legge suddetta 
ha dato il seguente risultato, 

Votanti 135 
Maggioranza 68 
Favoreveli 102 
Contrarii 33 

La Camera adotta. 

Segue lu discussione snl credito di lire: 600,000; pel 
puluzzo di giustizia di Ciamberi, 

Mellana, Chiedo se essendosi dal governo ab- 
bandonato il primo progetto, e fatto eseguire. il 
secondo sia stato fatto per utile della città di 
Ciamberi, o della nazione. 

Brignone. Sviluppa le ragioni esposte nella re- 

azione, 

Mellana. Sostiene che la spesa erogata dal 
governo ‘per la fabbricazione del palazzo di giu- 
stizia in Ciamberì è contro. i principi costitu- 
ionali, non essendo stata preventivamente au- 
torizzata. 

Ministro dei lavori pubblici. Sostiene come la 
nuova costruzione è dipendente da un prece- 
dente decreto del 418 marzo 4848, e che non 
potendosi contestare in fatto la necessità di un 
palazzo pei la corte d'appello, che riunisca i varii 
î, l’abbandono del primo progetto dando 
meno utilità, e quasi eguale spesa, fu preferito 
il secondo, progetto .il quale racchiude migliori 

aggi e il concorso in un quarto della spesa, 
di quella citt 

I deputati Siotto Pintor, Serra Fr. M, e Sulis 
parlano delle opere pubbliche e del palazzo di 
giustizia in Cagliari. 

De Pretis. Insiste sulla quistione delli ‘costi- 
tuzionalità. 

Ministro dell’ interno. Dichiara che malamente 
sì ayvisavano nei primi tempi dello Statuto i 
ministri che opinavano poter eseguire senza il 
concorso delle Camere ‘ciò che ‘era stato de- 
cretato dal goveriio precedente. 

Ministro delle finanze. Osservo ché il ritardo 
a presentare la legge dipese dalle‘ negozia- 
zioni colla città di Ciamberi, e che subito fatto 
il contratto, fu presentata &lla' Camera. 

Sono approvati gli articoli 

« Art. A. Il governo è autorizzato a dare in 
permuta alla città di Ciamberi, i terreni dema- 
niali posti sulla piazza S. Domenico nella città 
medesima, contemplati nell’instromento 14 giu- 
gno 1852, rogato Gravier, 6 descritti nello stato 
e tivo piano firmati dall'ingegnere capo 
Mosca, ‘annessi ‘alla presente legge, e vidimati 
dal ministro! delle finanze! 

« Art. 2. E antorizzata la spesa’ straordinaria 
di lire seicentomila cui rileva la quota posta a 
carico delle finanze, nella spesa occorrente per 
l'erezione del nuovo palazzo di giustizia, ‘sulla 
piazza Verney in Ciamberi 

«Art. 3. Tale spesa sarà iscritta suî bilanci 
passivi del ministero di grazia e giustizia, e ri- 
partita fra gli anni 1852, 1853 e 1854, come 
infra: 

Anni 1852 
1853 
1854 


200,000 
200,000 
200,000 


L. 600,000 
petti; 


«Art. 4. Per sopperire al pagamento della 
parte di spesa cadente nell’anno 1859; è aperto 
sul bilancio passivo del ministero di grazia e 
giustizia per l’anno medesimo un credito; straor- 
dinario di L. :200,0000, applicabile ad un’ap- 
posita nuova categoria, di cui è atutorizzata la 
iscrizione sotto il numero 26, e la denomina- 
zione; Costruzione di un palazzo di giustizia in Ciam- 
berì. 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Messa ai voti, ‘ha dato il seguente risultato, 


Votanti 108. 
Maggioranza 55. 
Favorevoli 59. 
Contrarii 49, 


La Camera adotta. 
La seduta si scioglie alle ore 4314. 


Ordine del giorno di domani. 


Ordinamento dell’ amministrazione centrale 
della contabilità generale, e della corte dei conti. 
Relazioni di petizioni. 


È 


si 











si 


CRONACA 


Aura Patria, — La Patria di domenica coglie il 
destro della caduta del Monitore dei Comuni e della 
distribuzione del Risorgimento che si farà d'ora 
innanzi agli abbonati di quel giornale per rin- 
novare la ribattuta sua accusa delle nostre con- 
tradizioni. Ci daremo noi e daremo ai nostri 
lettori il tedio di occuparci delle fanfaluche 
sgarbate dei noti redattori della Patria? Mai no. 
D'altronde preferiamo ancora di gran lunga l’uso 
di chi migliora il proposito, anzichè il fatto di 
coloro che nello sproposito persistono. 

-- CLERICALI --| L’Ami de la Religion 
contiene in uno dei ‘suoi ultimi numeri un cu- 
rioso ' articolo sulla. recente crisi ministeriale 
piemontese, nel quale s’ invoca l’abominio dei 
caltolici contro il generale La Marmora, mini- 
stro della guerra. ‘Al dire dell’ ticolista, il sig. 
Riancey, egli sarebbe che avrebbe regolato l'an- 
damenio e la soluzione della crisi, nuova colpa 
che non fa che accrescere la vecchia ira eccitata 
contro di lui nei clericali per la parte presa dall' 
onorevole ‘generale nell'affare di monsig. Fran- 
soni. Come se ad un militare, ad un ministro 
del re, le dignità ecclesiastiche o le virtù reli 
giose potessero far dimenticare i fatti di un cit- 
fadino turbatore, dell'ordine pubblico e di un 
suddito ‘irrequieto, finalmente ribelle alle leggi 
dello Stato! 

— Coysigio comunaLe. — Seduta del 6 dicem- 
bre 4852 Viene presentata una proposta 
dalli consiglieri dottori Trombotto, Bertini, Gior 
dano, Tasca, Cantù, Borella e Maffoni , i quali 
nella persuasione che non sia possibile di mi- 
gliorare la condizione morale e fisica della classe 
indigente senza previamente ripararne le abi 
tazioni, propongono la nomina di una commis- 
sione la quale, previa un'inchiesta sulle abita- 
zioni medesime, studi i mezzi più attuabili per 
migliorarne le condizioni, e veda se la institu- 
zione di case d'operui non sarebbe forse mezzo 
acconcio a conseguire lo scopo. 

2, Si procede, quindi all'elezione di due con- 
siglieri delegati ‘ordinari in surrogazione delli 
signori avv. Cotlin e cav.  Signoretti resisi de- 
nari, e risultano chiamati a tale officio 
i signori dottori Tasca e Baricco, Succede quindi 
Ja votazione per il rimpia dello stesso con- 
sigliere Baricco, come consigli supplente, e 
risulta eletto il consigliere Duprè. 

3, Ripresa successivamente Ja discussione del 
regolamento per la musica della guardia nazio 
nale, la medesima è continuata sino al termine 
del medesimo. 

A proposito del consiglio comunale dobbiamo 
resoconto del- 
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correggere due errori incorsi n 

I ultima adunai anzitutto si stampò il nome 
del sig. Galli, invece di stampare quello dei 
sig. Garelli : in secondo luogo la mozione pro- 





posta dai signori Garelli, Valerio, e Nuytz, non fu 
respinta dal consiglio ma sibbene fu ritirata 
dai suoi autori medesimi. 

— Nomizie DIPLOMATICHE. — Siamo informati 

che il signor Riccardo. Bingham, già addetto 
all'ambasciata inglese a Torino, essendo stato 
nominato incaricato d'affari, e console generale 
di sua maestà britannica presso la repubblica 
di Venezuela, dee parlire quanto prima per la 
nuova residenza che gli è assegnata. 
E ENNI. — Con ottimo d 
mento sì è a quanto ne vien detto, stabilito di 
far celebrare giovedì 9 corrente un funerale so- 
lenne, con orazione funebre, in suffragio e lode 
dei benefattori degli asili infantili. La pia fun- 
zione avrà luogo in San Francesco di Paola. 
Non dubitiamo punto che questa lodevole ini- 
zialiva verrà proseguita negli anni successivi. 

— Giupizi pi stampa. — Il tribunale di An- 
necy condannò il 1 dicembre il signor Burdet, 
già gerente dell’Echo du Mont Vane, a 45 giorni 
di prigione, 5A lira di multa e alle spese per 
contravvenzioni alla legge sulla stampa. 

— DeuBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIVISIONALE DI 
VeroeLui, — Nella mancanza di dati statistici 
estesi e regolari che abbiamo ancora a lamer 
tare nel nostro Stato, le relazioni sugli atti dei 
consigli delle singole divisioni amministrative e 
province, e i di corsi degli intendenti che s0- 
gliono precederli riescono sommamente interes- 
santi, perocchè con essi ci vien fatto di formarci 
un'idea sulla condizione attuale del paese, sui 
progressi che sì sono attuati e su ciò che an- 
cora rimane a compiere. Noi abbiamo ora sotto 
gli occhi gli atti dei consigli divisionale e pro- 
vinciale di Vercelli è dalla esposizione che l’in- 
tendente generale cav. Boschi ci fa delle  pro- 
vincie affidate alle sue cure noi possiamo trarre 
un ottimo augurio, e la consolante certezza che 
le liberali instituzioni che ci reggono, benchè 
giovani ancora fra noi, hanno già prodotto ot- 
timi frutti. E si arguisce altresì da essa quanto 
vano sia l'argomento di coloro che dall'essersi 
accresciute le spese vogliono dedurre motivo di 
malcontento e di peggiorate condizioni, puichè 
quelle maggiori spese o s'impiegarono nel prov- 
vedere ad urgenti bisogni, quali sono quello 
dell'educazione e dell'istruzione pubblica , che 
miseramente si erano trasandate fra noi, o si 
fecero in modo riproduttivo, come nella costru- 




































zione di strade, ponti e canali, e sono quindi 
destinate ad avvantaggiare considerabilmente la 
condizione economica del paese. Ma ricorriamo 
al linguaggio più eloquente delle cifre. 


provincie di Vercelli, Biella e Casale ha una po- 
polazione complessiva di 373,422 anime. Lo sti- 
pendio dato aì maestri di scuola nol 4847 im- 


portata nel 1852 a 64,237. Il numero degli sco- 
lari nel 1847 era 42,794 : nel 1852 23,138. Lo 


in delto tempo da 24,117 a 35,014, In opere pub- 
vliche s'impiegarono dal 4843 al 4847 lire 
3,592,768 e nel susseg. quinquennio 4,480,381. 


biamo rendere pubblico encomio alla generosità 
cittadina del signor Agostino Molino da Valsesia, 
il quale fino dal 1848 istituiva a proprie, spese 


paese natale, adalta ai bisogni di quegli abitanti, 
a cui frequentano numerose giovanetle e ne ri- 
traggono sommo profitto così pel bene morale 
dell'istruzione, com’anche per l’es 1 
vori î più convenienti alle necessità della vita. 


il signor Molino aggiunge anco una refezione 
giornaliera per le allieve in povera condizione. 


mezzo secolo indietro dal fu signor Pietro Gia- 


como Bell I ( 
d'una miniera d’oro, e largo di dotazione per 


Di queste ultime scuole una concerne la parte 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


La divisione di Vercelli, la quale consta delle 


ortava la spesa di lire 427,494 : nel 4852 di 
08,040. La somma per lo stipendio delle mae- 
tre che nel 1847 non era che di lire 2,750, fu 


tipendio ai medici e chirurghi dei poveri salì 


— Uy'azione LovevoLe. — Anche noi dub- 


una scuola femminile elementare in Mollia, suo 





10 dei la- 


A quest'opera gi grandemente commendevole 


Però oltre a questa esistono nel comune di 
Mollia due scuole maschili , fondate entrumbe 































































, venuto în fortuna per coltivazione 
colesti mezzi d’insegnamento inverso il suo paese. 


elementare degli studi, l'altra i principii del di- 
segno, indispensabili ad abitanti consacrati alle 
arti industriali. Simili nozioni noi abbiamo avuto 
dallo stesso signor Molino cui ne piace  retri- 
buire nuove lodi a rettificazione d’un articolo , 
d’altronde gentile a suo ri ardo, che compa- 
riva nel num. 30 della Voce della Liberti. Mo- 
desto, quanto propenso al bene , il sig. Molino 
non avrebbe amato che dei suoi beneficii si fosse 
fatto cenno nei giornali. Ma, dacchè piacque alla 
Voce della Libertà di far: palesi le sue ‘opere, volle 
almeno fossero conosciute nel loro vero aspetto, 
onde la lode e in tutto e in parte giunga a chi 
di ragione. 

Questo esempio di spontaneo incoraggiamento 
dato agli studi popolari, com'anche questa de- 
licatezza, congiunta a nobile disinteresse, me- 
rita molti seguaci ed imitatori nel Piemonte. 
TuratRE D'AnceNNES. — C'est avec une 
véritable satisfaction que le public, élégant, et 
choisi qui fréquente lethéàtre d'Angennes appren- 
dra le retour de M.lleCéline Montaland è Turin et 
sa représentalion de demain mercredi. Los ap- 
plaudissements qui ont il y a peu de. temps 
constaté tant de fuis son succès parmi nous se 
renouvelleront sans faule demain, et nous sommes 
assurés è l’avance qu'il y aura salle comble pour 
saluer sa rentré 

Dimanche nous avons assist 
resreprésentations de la troupe frangaise deT'urin. 
Nous conservons assezla liberté de notre j ent 
sur les choses de théAtre pour pouvoir espérer que 
nos éloges aient une certaine valeur. La Mere et la‘ 
Fille, Indiana et Charlemagne, voilà deux. pièces 
jouées aussi bien qu'on le peut demander aux 
moyens dont disposent les directeurs et les a- 
cteurs du théatre d’Angennes. M. Adler doit le 
voir aussi bien que M. Périchon, le public est 
bien disposé en leur faveur et sait les apprécier 
quand ils se déeident a jouer et quand ils sont 
convenablement dans les ròles qui rentrent dans 
leur spécialité, La Mere el la Fille est un drame 
admirablement derit et dont l’ intrigue est des 
mieux conduites, mais il y a des ròles et des 
situations difficiles pour les meilleurs acteurs. 
Aînsi mème au thédtre frangais le ròle de lord 
Talmour est considéré comme mauvais et c'est 
à qui ne le prendra pas. L’acteur qui a sup- 
porté ce fardeau l’autre soir eu a liré bon parti. 
Après la morale sévère, après le larmes et les 
&motions poignantes, nous avons eu. un petit 
acte plein d’entrain et de gaieté, qui est ton- 
jours accueilli par le fou rire et les applaudis= 
sements du public. Indiana et Charlemagne par 
M.me Bonduis et Pascal. L’actrice a dit toutes 
ces boutades et jeté au parterre les plus ver- 
tes folies avec beaucoup de gràce. C'est un vau- 
deville gerit entre deux verres de champagne 
et qui se joue par dessous la jambe; il lui faut 
un comique spirituel et une jolie actrice. Le 
succès de dimanche soir veut dire que rien n'y 
manquait cette fois. 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

La società dell’ accademia. filodrammatica di 
Torino tenne questa sera solenne e pubblica a- 
dunanza per la distribuzione dei premii agli 
allievi ed allieve della scuola di declamazione. 
L'accademico ordinario signor Garberoglio, pro- 
nunciò un breve ed applaudito discorso d’inau- 
gurazione dimostrante | utilità di siffatta is 
tuzione e l’ importanza che va ad acquistare 
cogli odierni ordini rappresentativi l’arte del 
dire. Succedettero due produzioni, il Filippo di 
E. Scribe e il Pane ed acqua del Genvino, nella 
prima delle quali diedero saggio di buona re- 
DIEHNI gli accademici, nella seconda gli al- 
ievi. 

Gi piace ricordare qui fra gli altri i nomi 
di due allieve, la Rovida Agnese e la Picchiot- 
tino Luigia, perchè ci parve di vedere in quelle 
vispe fanciulline il germe di due future artiste; 
onde ne potrà aver vanto la nostra società e 
gli abili maestri e direttori, alle cui zelanti 
cure è affidato questo lodevole istituto. 

Ecco ì nomi dei premiati: 

Allieve. Primo premio: Gay Gentile Modesta, - 



















































































Ettore, Villio Emilio, 























« Voi sostituirete signor parroco, alla 
« ghiera attuale, fatta capo dello 
« negli uffici pubblici, Dio seguente col- 
« l’oremus Quaesumus ecc. 

« Domine salvum fac imperatorem nostrum Napo- 
« leonem ; el eruudi nos in die qua invocaverimus te. 

e Gradile cce. 
« + Maria Domenico Augusto; 
Arcivescovo di Parigi. » 
(Mispaccio Elettrico). 

Parigi, 5 dicembre. 

Gon decreto inserito nel Moniteur d'oggi il sig. 
de Morny è nominato gran croce della legion 
d’onore. Questa distinzione è una eccezionale 
testimonianza di riconoscenza dell'imperatore. 

È accordata amnistia per delitti commessi da- 
gli ufficiali di marina e marinai, 

Ielgio. — Continua la discussione della 
legge sulla stampa alla Camera dei rappresen- 
tanti, Il signor Orts, membro della sinistra, ha 
pronunciato un abile discorso contro il progetto 




































Incoraggia 
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DECESSI del 4 dicembre în Torino. 
N 9 
De 5 » 14 


Totale N. 4735 


ULTIME NOTIZIE. 





noscere l'impero : il signor d'Antonini ha ri- 
messo ieri le sue credenziali al nuovo sovrano; 
si crede che quest'oggi o lunedì l'ambasciatore 
d'Inghilterra rimetterà le sue, su di che non 
lasciano alcun dubbio le lettere di Londra giunte 
stamane. Queste lettere parlano molto della crisi 
ministe 





pr 
noti i suoi santimenti puco benevoli verso il go- 
verno francese. Egli è sempre stato ed è { 


PEuropa, il nobile lord non ripiglie 
stero degli affari esteri, contentandosi della pre- 
sidenza del consiglio. 


verliti di non più riprodurre in avvenire gli e- 
stratti dei giornali esteri, anche quelli che sono 
ammessi in Francia, e particolarmente le, noti- 
zie inserte nell'Independance Belge ; ed essendo 
qualcuno interro; i i 
i motivi di una 
ostili le notizie riporta 
ista la quistione, questi giornali conlengono nolizie, e 
non conviene far conoscere le notizie al pubblico. 
Vedete dunque come la 
quali credevano che la le 
sarebbe miligata, L'articolo firmato de Salvan- 
dy, inserto ieri nell’ Assemblée Nationale è sem- 
brato piuttosto . 
clie ne seguirebbe un ammonimento per quel 
giornale, 


nire permettete però che iv aggiunga alcune pa- 
rule sul censimento generale dei 
Monileur. La media delle 
dipartimento a 25,000 circa 
partimenti dove le astensioni 
Bouches-du-Rhone a Mar 
54,000 astensioni, se si uniscono queste ai 3000 
bullettini negativi o nulli avremo la cifr: 
54,000. I sì non sono che 2,000. Ben vedete 
che ll 
devole. 


mini, le astensioni ammontano a 76,000, fatta 
astrazione dai 12,000 no. 


Moniteur. Guino. 


nini, ministro fnenziario del re delle Due 
Sicilie la sera del © 

tore in solenne wlienza le lettere del. suo s0- 
vrano, che lo acerellitano nel posto sin oggi oc- 
cupato. E stata questa î 
a compirsi pel cambi 
nuto in Francia. Ben si vede che uno della casa 
| Borbone il re di N 
conoscere l’ imperatore novello dei Francesi. 


nomine giudi: 
viso che dà il vescovo di Lucun alle'sue peco- 
relle sulla perquisizione giudiziaria di cui ne 
fu oggetto. 











































di legge suddetto. 

Londra, 4 dicembre. — Il'signor Disraeli ha 
fatto ieri alla Camera dei comuni la sua espo- 
sizione finanziaria, tanto impazientemente attesa, 
ma i giornali inglesi non ci recano che la prima 
parte, È inutile dire che il signor Disraeli non 
più si opponga al libero cambio. Solamente per- 
te nel suo progetto di compensare gl'interessi 
che gli sembrano lesi colla riforma commer- 
ciale. Al primo posto mette quei della marina 
mercantile nazionale che, secondo lui, ha sof- 
ferto molto dopo l’abulizione dell'atto ‘di navi- 
gazione. Esso propone diversi compen: 

In quanto aî danni delle colonie contro la 
concorrenza degli zuccari stranieri sopra i mer- 
cati inglesi crede non esser luogo d'occupar- 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 dicembre, 
Uno Stato italiano è venuto il primo a ric: 











le probabile, non im winente come ge- 
mente si crede, ma possibile dopo le feste. di 
ale. La venuta di lurd Palmerston agli affari 
à un avvenimento molto grave, perchè sono 

















via sinceramente costituzionale, e la sua poli 
faccendiera deve richiamare l’attenzione sulla | sene. Domani conosceremo per intero. îl' suo 
probabilità di un suo ministero. piano. 


Il progettato aumento ‘delle forze navali sem- 
bra che sarà sottoposto alla Camera in un bi- 
jancio supplementario. (Presse). 


Si crede, che per non meltere spavento al- 
il mini- 








I giornali sono vuoti. I gerenti sono stali av- Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 6 dicembre. 

4849 5 0j0 4 luglio. Mattino 100, 100 25, 

1850 vbblig. 4 agosto: Mattino 1000. 998, 

Azioni Banca naz. 4 luglio. 34 dicembre, Mat- 
tino 1445, 

Società del Gaz. (antica) 4 luglio. Giorno 
prima 4750, 

Società del Giz. (nuova). Mattino 4000. 

Borsa diParigi del 4. (Manca il Disp, elett.) 

13 0j0 83 60, 

Il 4 1j2 00 106 10. 

Il 5 0/0 piem. 400. 





lo in proposito per conoscere 
iffatta decisione, non essendo 
: non imporla ; qui mon 














sbagliassero coloro i 
slazione sulla stampa 


.. vivo, e sì credeva quasi 
COLLO GIACOMO, Gerente. 


POMATA RICHALIEOSi:s‘intuni 


che il duca/di Richelieu visse molto tempo. e 
conservò sempre il suo viso fresco e vermiglio, 
senza rughe @ senza alcuna di quelle alterazioni 
che sogliono essere conseguenza della vecchiaia. 
La freschezza del suo viso la dovea aduna pomata 
di invenzione di Ninoy pe Lenctosiil di cui segreto 
fu confidlato alla signora Delaunay. Tale pomata 
mantiene pure la bellezza dei cipelli e ne;impe- 
disce la caduta. Vasi da 5a 3 fr., rue Notre-Pume- 
des-Victoires, N.° 44, maison Mombro à' Paris. Sì 
eseguiscono commissioni per la provincia e per 


na non l'ha ricevulo, 
Non abbiamo altro per quest'oggi, prima di fi- 











voti inserto nel 
ensioni ascemde per 
Vi sono quattro di- 
no molte, Nelle 
glia. vi sono. state 














adi 








cifra della maggioranza è poco ragguar- 





Nella Gironda, Bordeaux 58,000 astensioni. 
Ille-et-Vilaine, Rennes 46,000» 











Loire -Inférieure, Nante 61,000.» l'estero. (Affranchir). — PER EVITARE QUALUNQUE 
Maine-et-Loire, Angers 57,000» AZIONE , OGNI VASO. PORTÀ LA FIRMA DI 
Le Nord (Lille) 70,000.» Ma DELAUNAY. H 
Morbihan 50,000) 








calcola l'effettivo dell'armata a 370,000 uo- 
SOCIETA” D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
contro 
la Mortalità del Bestiame. 


La Società d’ assicurazione contro la mprs 
talità del bestiame invita (lutti i signori veteri- 
narii e maniscalchi approvati, residenti nei capi 
luoghi mandamenti. e comuni delle provincie 
dello Stato, che bramassero di essere. richiesti 
per la verificazione o le perizie necessarie a no- 
tificare il più sollecitamente possibile al diret- 
tore generale della medesima i loro nomi e la 
loro precisa dimora ondesi possa all'uopo pron- 
tamente giovarsi dell’opera loro. 

Le lettere devono essere affrancate. 

Torino, il 26 novembre 4852. 

Il Direlt, generale Gavino. 


VEUVE SIMO Coifleuse et Epi. 

Jeuse venantile Darts, 

Elle se recommande par son goùt et son ta- 
lent dont elle a déjà donné des preuves. 

Casa Cassinis, sollo i portici di Po, N. 39, scala 

a sinistra, piano primo. 9 


Avviso Utile. 


La Società delle mine di Nucetto ha l'onore di pre- 
venire il pubblico che sì è stabilito un deposito di car- 
tone fossile iù casa dei signori Marguerat e Compagnia 
sulla piazza del Borgo-Nuoya, num, 48, in Torino, Il 
carbone di cui l’analisi ha fatto conoscere i numerosi 
vantaggi sopra gli altri combustibili, è adatto aîgrandi 
stabilimenti; come. pure per le semplici cas partico- 
lari, ed il modico suo prezzo potrà facilitare lacompra 
a qualsiasi persona. 


Queste ciffre sono ofliciali essendo tolte dal 


Il Monzteur ‘annuncia che il marchese Anto- 





ha presentato all’ impera- 


a una formalità necessaria 
nento di governo avve- 











ipoli è stato il primo a ri- 


— Il Moniteur pubblica un certo numero di 
arie. Esso risponde pure all’ ay- 








trovasi nella risposta del Moniteur una let- 
tera del vescovo di Lucon al conte di Cham- 
bord, che il prelato chiama re di Francia. 

— L’arcivescovo di Parigi ha indirizzato la 
circolare seguente ai parroci della sua divcési, 

« Sig: parroco: L'impero è proclamato, L'eletto 
«del popolo s' intitola imperatore dei Francesi 
AROA, grazia di Dio e volontà nazionale. In fatti 
il dito di Dio non fu mai così visibile come 
negli avvenimenti che hanno prodotto questo 
risultato. La volontà della nazione non si 
espresse mai in un modo più autentico, più 
invarinbile e più energico. Luigi Napoleone 
seguendo le sue nobili i ioni, dichiara 
quest'oggi nelle più solenni circostanze, in 
presenza di Dio e degli uomini, ch'egli vuole 
fondare il suo regno sulla religione, sulla giu- 
stizio, sulla probità, sull'amore delle. clussi sof- 
ferenti. » 
« Accogliamo lieti e riconoscenti questo giu- 
ramento. Rimanga scrilto nel cielo come nel 
«cuore dei popoli, e l’aiuto dell’alto discenda 
« in copia sopra colui che sinora si è mostrato 
«così degno della gran missione ricevuta. 
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ASZARARARARA 
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Tipografia FerReRO è FRANCO. 






























No 1531. 
Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufticio del Gior-. 


nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai, — Per le Pro 
vimcio con dei vaglia ‘posta 
Firenze, Vieusseuz, libraio, — 
Parigl, uflicii di corrispondenza 
Hatas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner"s Street. 
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rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli: Augeli. 




















'orino , 3 dicembr. 





Leggiamo. nel Semaphore di Marsiglia la no- 
tizia che il consiglio di amministrazione della 
società di navigazione trasaflantica dopo avere 
în breve tempo raggiunta la cifra stabilita di 
otto milioni, ha gia chiusa la emissione delle 
sue azioni 

E facendosi ora a sollecitare le facilitazioni 
che dipendono dal governo francese per assi- 
curare al porto di Marsiglia la linea del B; 
sile e della Plata, la Società per mezzo de'suoi 
organi, oppone alla concorrenza che potrebbe 
farle il porto dell'Havre, la indifferenza delle 
classi commerciali di quel porto, per la navi- 
gazione transatlantica, la quale indifferenza si di- 
mostra corì la tenuità delle soscrizioni ottenute 
in quella piazza, che non oltrepassarono i quat- 
trocento mila franchi sopra un capitale di 42 
milioni, allorchè l'industria parigina procurò di 
rianimare le corrispondenze americane con una 
società della stessa natura. 

Noi non abbiamo a censurare 1’ indifferenza 
dell'Hayre per la navigazione transatlantica; che 
sì spiega abbastanza col timore di non potere 
sulle spiagge dell'Oceano sostenere la concor- 
renza di Southampton in una impresa di quella 
sorta; onde è chiaro. che la pretensione posta 
ora innanzi, di avere Je corrispondenze della 
linea del Brasile e della Plata a preferenza di 
Marsiglia non è ché am portato di quella po- 
vera massima che il chiedere costa nulla, ovvero 
della speranza di conseguire la preferenza del 
governo, mercè il favore della posizione geo- 
grafica. 

Se moi avessimo a fare alcun rimprovero di 
freddezza o d’ indifferenza, andrebbe fatto al 
commercio di Genova, tacito e inerte spettatore 
dell’ attività della prossima Marsiglia ; al com- 
mercio di Genova, da cuî solamente doveva at- 
tendersì una forte concorrenza la vicina società 
francese. 


Marsiglia che ha tutte le strade della Francia 
meridionale e la navigazione del Rodano dietro 
di sè, appena ha veduto progredire i lavori 
della nostra ferrovia piemontese-ligure, che ac- 
cenna alle montagne elvetiche e alla Germania 
occidentale, si è commossa alla idea di una 
futura prevalenza del porto di Genova nel com- 
mercio dell'Europa occidentale; ed ampliando i 
suoî porti, e cooperando alle nuove ferrovie 
francesi della valle del Rodano ha sempre avuto 
lo sguardo alle nuove comunicazioni che si a- 
prono di qua delle Alpi. Noi non la imitiamo in 
questa allività e cura dei proprii interessi; noi 
dormiamo supini; La. Francia, culla ed apice 
di centralità, avvezza ad. attendere. tutto dallo 
Stato ci vince nello svolgimento dello spirito di 
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associazione: di quella comunione d'intenti è 
consorzio di forze bene organizzato che solo può 
fare le grandi. cose nell'età moderna: direm 
quasi che solo può legittimare il rinnovamento 
della società antica, dappoichè vaglia il vero» 
se. l'uomo non è fatto per la sola picciola 
prosperi del ventre ; se. non è deslinato a 
divenire, secondo la frase del signor di Tocque- 
ville, un gregge timido e industrioso di cui il governo 
è pastore; se la sua missione è di compiere grandi 
cose —a che serve lo avere abolito i fedecom- 
messi, disciolti ì grandi patrimuni, favoreggiato 
con ogni maniera di leggi e provvedimenti 
l'alienabilità e la divisibilità dei beni di ogni 
natura? A che serve tulto questo, se la di 
sione dà il tritume, e il tritume la polvere, 
se il cementu dell’associazione non viene a sur- 
rogare ui grandi monumenti della civ 
sala, quelli ancor più grandi della nuova civiltà 
industriale, ehe può tentare le più ardue im- 
prese, ove il voglia, col solo mezzo dell’as 
ciazione? 

Da più anni, nel voto dei bilanci, nelle age- 
volezze date al commercio marittimo, nelle re- 
lazioni dei ministri del potere assoluto e del 
governo costituzionale, nella riforma della ta- 
rilfa dei dritti di navigazione, nella riforma do- 
ganale, nella discussione della legge sulle pen- 
sioni della real marina, negli studi della Ca- 
mera di commercio, nei discorsi dei deputati, 
negli atti dei consigli amministrativi, nelle co- 
lonne dei giornali di Genova... si descrive e ri 
canta in tutti i tuoni la evidentissima conve- 
nienza della navigazione ligure che ha tutti i 
numeri per ristabilire le antiche relazi 
egioni dell'America meridionale, ove già so 









































hi I 
ni conf fanta 


alla massima generale di non far le riforme a 
spilluzzico e senza ‘un (piano complessivo ed 
armonico in tutte le sue parti. 

È noto come l' instituzione delle aziende, se 
recò qualche vantaggio pel passato, dando al- 
cune guarentigie contro l'arbitrio, quando non 
vera .il. sindacato delle Camere e délla stampa, 
ora mon fa che ritardare la spedizione degli 
affari e rendere più costosa l’amministrazione. 
Ma, ammesso anche il ema delle aziende, 
quella di che trattiamo sarebbe in uno stato 
all'atto ‘anomalo, perchè dipenderebbe da quattro 
ministéri diversi. Col progetto approvato oggi 
sî fimediò in parte all'anomalia e si rese più 
facile Ja formazione dei bilanci. 

Si passò quindi a relazione di petizioni. Ma 
una sola diede luogo a discussione ed invero 
essa è della più grande importanza. 

L'argomento sfortunatamente non è nuovo. 
Trattavasi in essa della galleria reale. E di- 
ciamo sfortunatamente, poichè a quest'ora non 
dovrebbe più essere materia di discussione. 

Due questioni presentavansi intorno ad essa, 
l’assetto definitivo della pinacoteca e il collo- 
camento temporatio dei quadri, finchè non sia 
trovato un sito decoroso e consentaneo alle 
genze dell’arte. Anche questa volta l'onorevole 
‘dep. Valerio sostenne calorosamente la causa 
dell’arte, tropo trascurata fra noi. 

Alla prima questione rispose il ministro dei 
[lavori pubblici che stava per presentare un pro- 
getto, il quale avrebbe sicuramente soddisfatto 
ll'espettazione, che conveniva unire la galleria 
falla scuola di piltura, per maggior comodo e 
aggio degli artisti, che non si sarebbe tut- 























{fav a imposto per esso un grave onere alle fi- 


gono importanti stabilimenti del commercio nanze. 


sardo. E frattanto la nostra società di naviga? 
zione transatlantica non giunge a pigliar vitazt 
per una deplorabile ce della speculazione! 
genovese, ‘che vogliamo sperare si deter:ninii 
una volta a fare largamente i proprii affari, in 
cui sta tanta parte della prosperità futura del 
nostro paese. 








Noi altendiamo colla massima ansietà la pre- 
sentazione di quel progetto. Anzi abbiamo giù 
udito buccinare di un progetto di alienazione del 
palazzo dell’Accademia Albertina , col prodotto 
della vendita del quale, unito ad una cospicua 
largizione che la lista civile generosamente ero- 
gherebbe pel decoro dell’arte, si sarebbe potuto 
erigere un edifizio per le scuole e pel colloca- 





CAMERA DEI DEPUTATI. l} mento della‘ pinacoteca. 


Il progetto che venne oggi posto in  delibe- 
razione ed approvato dalla Camera dei deputati 
non è che un articolo stralciato dall'ordinamento! 
dell'amministrazione centrale, della contabilità 
generale è della corte dei conti. 

Ma siccome quel progetto, quando venne pro- 
posto, fu trovato in qualche parte difettoso ella 
discussione dî esso esigerebbe lungo tempo ed 
intanto, pei bisogni dell’amministrazione, il mi- 
nistero richiedeva che si provvedesse per ora 
almeno a ciò che riguarda l'azienda generale 
dell'interno , si pensò di derogare questa volla 


















mo emz€o cea 





APPENDICE. 


Teatri. 


La Linda di Chamounix. — Il Palco 
scenico. — La Platea. Il Gerbino. 


La Linda comparve poi, qualche sera indie- 
tro, sulle scene del Carignano, come noi uve- 
vamo annunciato. E come noi, od altri, non 
potevano annunciare, fin dalla prima sua appa- 
one, divise la sorte delle sue sorelle antige- 
nite, vogliam dire, la Lavorilu e l'opera del Ro- 
berto Devereux. Piacque qua e là ‘a brani. Nel 
complesso sdrucciolò giù per le tavole del palco 
scenico; fino a rischio di rompersi il cullo, (parlo 
della Linda opera, bene inteso, non della Linda 
cantante, che si regge piuttosto bene sulle gam- 
(he); e dopo tre sere, astro poco luminoso, nuo- 
vamente andò a celarsi dietro le quinte, per 
ricomparire di tanto in tanto come piace al suo 
destino e alla volontà suprema dell’impresario. 

Sul proposito di quest'opera, ultima, se io 
non erro, della stagione autunnale, sarà bene 
che io mi dispensi, oppure che mi dispen- 











Questo va benissimo per l’avvenire. Ma prima 
che siasi presentato il progetto, che sia esami- 
nato negli uffici, discusso nella Camera, re- 
cato al Senato, esaminato e approvato dal me- 
desimo, in fine promulgato prima che siasi scelto 
un sito adatto, alienato il palazzo antico, appaltata 
la costruzione del nuovo, innalzate le mura, a- 

iugato il palazzo, fatta la traslocazione dei qua- 
dri, è da credersi che passerà un numero d'anni, 
cui siamo  nell’impossibilità di precisare. Ma 
vedendo che le più semplici deliberazioni , 
l'apertura per esempio di una via, esigono 4 0 














5 anni, noì temiamo forte che per un decennio 
non vedremo innalzata la nuova dimora dei 
capo-lavori di Vandick e di Paolo Veronese. 

Intanto i quadri o sono sottratti dalla. vista 
del pubblico, od esposti al fumo ed alla tempe- 
ratura da Senegal delle sale del palazzo di M:- 
dama. Intanto gli artisti nlun profitto traggono 
dagli stupendi modelli della reale pinacoteca , 
ed è anche bene che si provvegga per questo 
decennio, tanto) più che se in questo venissero 
a rovinarsi onninamente quei dipinti, niuna 
somma potrebbe più riparare quel danno. 

A questa, parte della questione non ci pare 
che soddisfacesse del tutto l'onorevole ministro: 
Egli disse non potersi adattare, per la loro spe- 
ciale conformazione, le sale del palazzo senatorio 
alla galleria ; che se ciò si tentasse , la spesa 
sarebbe troppo più considerabile : che, intanto 
bisogna che gli uffizii di quella Camera siano 
comodi e decorosi. 

Noi, con sua. buona venia, persistiamo a'ere- 
dere che non vi sia niente di più, facile che 
adattare una sala ad uso di ufficio, che non è 
precisamente necessario che gli uffizii siano 
sullo stesso piano dell’ aula dell'adunanza, co- 
me non sono: nella Camera dei deputati ,'clie 
ancorchè ciò riuscisse per avventura meno co- 
modo , i signori senatori, che sono tutti ono- 
revoli e distinti cittadini piemontesi , sì assog- 
getterebbero della miglior voglia del mondo a 
questo. leggero incomodo per amore del ben 
pubblico: e del patrio; decoro. Anzi noi crede- 
remmo far. loro un torto sospettando .il con- 
trario. Ed opiniamo similmente che sebben le 
sale degli uffizii non siano tanto eleganti come 
sarebbe a desiderarsi, sarebbe pur questo un 
male sempre infinitamente minore di quello 
della rovina dei dipinti di Paolo e di Rubens. 

E siamo talmente corivinti ‘di queste verità, 
ed abbiamo sì buona opinione del signor Paleo- 

apa, come de’suoi colleghi al ministero ; che 
non dubitinmo un momento che! essi, senza a- 
spettare la costruzione del nuovo palagio, sod- 
disfaranno all’ universale desiderio della popo- 
lazione, renderanno agli artisti ed agli ammi- 
ratori la pinacoteca, e vedranno che il trovare 
dei siti per insediarvi degli uffizi è una diffi- 
coltà agevolmente superabile, 


NOTIZIE DIVERSE 


LEA. 

ovino. — La Gazz. Piem, ha nella parte 
officiale. 

S. M. con R. decreto del 27 dello ‘scorso no- 
vembre, sulla proposizione del ministro dei la- 
vori pubblici, ha nominato a cavaliere dell’ or- 




































siate, voi o lettori, dall’incarico di darvene mi- 
nuta analisi nella parte: esecutiva. Sarebbe uf 
ficio grave, più che a prima giunta non sembti, 
Poichè alla Gne dei conti si potrebbe rispon= 
dere, appuntando varie censure; l’ orchestra 
suona; la signora Vetturi-Olivi canta in quel 
modo è con quella grazia e flessibilità di voce 
con cui è usa a cantare, gli altri attori, bene 
omale, sul palco scenico ci stanno. Di più il 
basso signor Girardoni seppe qui indovinare, 
quanto ineglio eragli possibile, la verità del suo 
carattere. In parte facile, piana, tranquilla, qual 
è quella del vecchio padre, se ne leva con certa 
disinvoltura. Insomma chi dicesse fulmini, di- 
rebbe male. 

Ma come andare del resto a ritroso della cor- 
rente? Come dir buona, nei susi elementi in- 
tieri, una rappresentazione che fin dal suo na- 
stere ebbe l'onore di due magnifiche sinfonie; 
l'una neî panchii dell'orchestra e l'altra nei pan- 
chi della platea? E purtroppo sono punti mu- 
sicali colesti che poco vanno d'accordo fra loro. 
Cosichè ben fece l'impresario dal suo canto a 
ricominciar presto Ja sfilata delle quattro opere 
date nel corso della stagione, e a riporiarle una 
dopo Palira sul ‘palco scenico, una nuova, cioè, 
o, diremmo meglio, una vecchia, per ogni sera 








della settimana. Così almeno v'è il diletto del 
mutamento. Si va, come la stagione che ora ci 
dà pioggia, or vento, or nebbia: variata placent, 
e si potrebbe aggiungere eziandio e0 moderala 
Uurant. 

Sfido maggior moderazione di quella che la- 
Stia per sole pochissime sere il diritto della 
novità ad un’opera, pregevole nella sua com- 
posizione, quale la Linda del Donizzetti. 

Ma poichè di moderazione usci fuora la pa- 
fola dal labbro; e’ sarebbe forse in ‘acconcio 
Che noi ne raccomandassimo un po’ più anco 
Qi rispettabili signori uditori, che con noi di- 
Widono' gli onori di pubblico. — E che? il ero- 
Micista dovrebbe mettersi sempre coll’arco teso 
contro quei poveri diavoli che stanno là su 
(quelle tavolé ardentì del proscenio a farsi udire 
d a farsi vedere, secomlo le circostanze è i bi- 
sogni, e non usservare altri in fuccia che le sue 
‘tittime obbligate? Dovrebbe non accorgersi mai 
dei suoi colleghi fischianti o plaudenti? Do- 
rebbe adular questi ogni volta, per combattere 
ogni volta quelli? 

Oh! chi farebbe mai questa legge da pascià? 
Chi la farebbe nella colta Torino? Vi dico dun- 
que che della carta e dell’inchiostro e delle 

presa da spendere ve n'è per gli uni e per‘gli 
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altri. Vi dico che in questa appendice, io mi 
propongo di scendere, da.buon diavolo di scrit- 
tore, come sono, dalle scene nella platea, e 
baraitar quattro chiacchiere anco cogli spetta- 
tori. La è una partita tra noi e noi, da buoni 
amici, da fratelli. Sono ormai più e più. sere 
che al Carignano, quando meglio o quando peg- 
gio, si fischia. Si fiselia sul fischiato, come suol 
dirsi, e ci si torna sopra con una lena da fare 
invidia ai miei diciotto anni, che, viva me povero 
uomo quando felicemente li potevo contare sulle 
dita. Oggi che a far la somma ci vuole invece 
un po’ d’abbaco, anche sui fischi, come su molte 
altre cose di questo povero mondv, nou la penso 
più così. Mi pare che ci potrebbe essere un 
modo d’intendersi, migliore di quello di far del 
chiasso, e di farlo per giorni e sellimane con- 
secutive. Diamine che il teatro. sia venuto ad 
una povertà di lingua tale da non avere altro 
spediente!. Capisco, che per lingna è propria- 
mente già per le rolle; ma nun siamo. ancora, 
la Dio mercé, alla torre di Babele! Vediamo 
adunque, 

lo non voglio già deltire ex cattedra che il 
pubblico s’abbia a sorbire attori e spelticoli , 
come glieli danno, e se li abbia a tollerare in 
pace, quand'anche rompino il timpano, che è 























dovico Bonino, ingegnere capo nel Genio (ii 
in Sardegna. 

— S. M. sulla proposta. del ministro della 
pubblica istruzione, nell’udienza del 21 novem- 
bre ultimo, ha conceduto al professore di reto- 
rica Eugenio Rezza, dietro sua domanda, un 
anno di riposo per motivi di famiglia. 

S. M. con decreto del 2 dicembre corrente , 
ha dispensato il teologo e canonico Angelo Pu- 
gioni dalla carica di R, provveditore agli studi 
della provincia di Cuglieri (Sardegna), ed ha 
nominato in surrogazione di lui a tale officio 
il canonico teologo Giovanni Maria Siccardi. 

— Il collegio elettorale di Chivasso num. 15 
ed il terzo collegio di Oristano num. 202 sono 
convocati per il 26 del corrente mese onde pro- 
cedano ad una nuova elezione. Occorrendo una 
seconda votazione questa avrà luogo pel colle- 
gio di Oristano nel giorno 27.e per quello di 
Chivasso nel di 28 dello stesso mese. 


LOMBARDO-VENETO. — Pavia, 4 di 
cembre. — Questa I. R. delegazione provinciale 
con ordinanza ' 28 p. p. novembre ha multato 
in lire 60 N. N. abitante nei Corpì Santi di que- 
sta città per avere lasciato vagare senza muso- 
liera due cani di sua proprietà. Tale mulla è 
da versarsi a beneficio dei poveri. 

Con: altra ordinanza del 2 (corrente venne in- 
flitta ad N, N. filtabile nel comune di Noviglio, 
distretto di’ Rosate, la multa di lire 60, ed în 
via suppletoria da scontarsi con 14 giornì di car- 
cere, per trascurata custodia di due cani di sua 
proprietà che. privi di musoliera morsicarono un 
contadino di quei dintorni. (Gazz. di Pavia). 


TOSCANA. — I giornali toscani non hanno 
alcuna notizia locale degna di menzione. 

Continua il processo di. lesa. maestà di cui 
continueremo il rendiconto. 


STATO fnomano. - noma, 2 dicembre 
“- 11 25 fu celebrata nella chiesa di S. Stanislao 
una messa in suffragio del duca Leuchten- 
berg, con assistenza della scismatica legazione 
russa. 

Martedì il P. Lorenzo da Brisighella recitò 
alla presenza del papa e dei cardinali la prima 
predica dell'Avvento. 

— È giunto in Roma, da, Tolone il vescovo 
francese Bouvier. 

— Son pure /arrivati il colonnello svizzero 
Bontemps (e l’incaricato d'affari Belga de Ra- 
veslein. 


DUE SICILIE. — Il Giornale ufficiale con- 
tiene alcune traslocazioni ‘0 collocamenti a ri 
poso dî magistrati, e la peregrina notizia che 
il duca di Serra Capriola' (che fu il primo mi- 
nistro costituzionale!) ebbe la G. C. di S. Gre- 
gorio Magno, per aver preso parte all’incorona- 
zione della Madonna del Pozzo. 





ESTERO. 


STATI UNITI 
in data 19 novembr 


Il celebre romanzo: La Capanna dello Zio Tom- 
maso per Miss Enrichetta Beecher Stowe ha dato 


— Serivorio da Nuova York 
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uno dei delicati organi comuni. No, per tutti i 
numi ! La è una canzone che non amerei mai 
di pigliare su questo tono e in questo metro. 
Quanto al tollerare, o non tollerare ci mett 
remo presto d'accordo. Siano i fischi. É un 
ritto che sta scritto, almeno tacitamente, sopra 
la cifra delle lire 1 e 50 del biglietto d'ingresso 
in questa ‘stagione, e sopra le rispettive altre 
cifre dei teatri nel carnoyele e în primavera. 
Valga impertanto il diritto dell'1 e 50, e valga 
quello delle 2 lire e delle 2 o 50, quanto sa e 
può valere. Ma ogni diritto, per quanto libero, 
per quanto acquisito e difendibile , ha pur un 
confine, Altrimenti di diritto in diritto andiamo 
pronti e filati sino all’arbitrio, e sino anche al 
dilà, se c’è più terra e spazio. Io non mi tro- 
verei in verità nella volontà di seguire cotesti 
assoluti teoretici e sostenitori dell’imprescritti- 
bile diritto delle 1 e 50. 

Per certo affermo che il confine sovraccen- 
nato è la dove le ragioni dei pochi cedono alle 
ragioni dei più. Mi spiegherò, se occorre. Quando 
un’opera, bene o male è stata accettata dal 
pubblico, quando sta col suo concorso di fatto 
sulla scena, mi pare che dovrebbe finire col- 
l'autorità di starvi pel suo naturale periodo , 
senza che ad ogni nuova sera s’udissero le due 











IL RISORGIMENTO 


luogo ad un processo, In questo libro il signor 
Jeel-Parker, uno dei giudici di polizia corre- 
zionale di Nuova York è accusato di aver emesso 
un'opinione atroce. 

Il sig. Jeel-Parker ha scritto alla signora Bee- 
cher Stowe che questa asserzione era erronea, 
che non egli era l’autore di una simile opinione, 
e che per conseguenza l’invitava a fare una rel- 
tificazione. 

La signora Beecher non fece nessuna rispo- 
sta a questa lettera, e soltanto dopo che il sig. 
Jeel-Parker le chbe indirizzato successivamente 
due nuove lettere sullo stesso soggetto, ella gli 
rispose che aveva nelle mani le prove scritte di 
quanto aveva detto di lui nell’Uncle Tom's Cabin. 
Immediatamente dopo il sig. Jeel-Parker intentò 
alla signora Beecher Stowe un’azione in ripatra- 
zione d'onore e in danni e interessi. 


BELGIO. — Brusselle, 3 dicembre. 

Camera DEI RAPPRESENTANTI, — Seduta del 3 
dicembre. 

Seguita la discussione del progetto di legge 
inteso a reprimere Je offese contro i capi dei 
governi esteri, 

1l sig. Orts (: ra) parla sul progetto. Non 
intende respingere il principio, ben sapendo che 
l’oltraggio verso i sovrani esteri non deve rima- 
ner impunito. Ma il progetto gli sembra nelle 
sue disposizioni, andar contro lo scopo che si 
propone. Il ministero ha dichiarato che presen- 
tando questo progetto aveva obbedito ad un’in- 
spirazione momentanea. Questa dichiarazione 
non basta; ci voglion fatti. 

Rimprovera al ministero di aver motivato la 
convenienza della legge sulla protezione degli 
interessi materiali del paese e sul bisogno dei 
negoziati pendenti con un governo vicino. Bia- 
sima l'articolo che contiene la minaccia dell’in- 
terdizione dei diritti civili e l'obbligo imposto al 
governo belga di processare dietro la prima 
istanza del rappresentante della potenza offesa. 

Esamina le disposizioni dei paesi vicini, 
Fruncia, Prussia, Paesi Bassi, e non vi trova 
nessuna disposizione simile a quella del pro- 
getto che punisce i maligni altacchi contro l’au- 
torità dei governi esteri. Perchè far pi 
altre nazioni, nessuna delle quali interdice i di- 
ritti civili? 

Siffatte concessioni sone, inutili riguardo» alle 
potenze che obbediscono ai principî della giu- 
slizia; sono più inutili ancora riguardo ai go- 
verni che in politica la giustizia considerano 
per niente, che sarebbero portati a domandare 
concessione su concessione e.a cogliere il me- 
nomo prelesto unicamente perchè sono i più 
forti. 

L’oratore cita un passaggio del discorso, di 
Benjamin Constant nella discussione della legge 
del 4819, con cui reclamaya la libertà di cri- 
ticare le autorità estere, e domandaya si re- 
stringesse la repressione agli attacchi contro le 
persone dei sovrani. Questo emendamento fu 
appoggiato dal guardasigilli e adottato. 

Il Belgio, continua l'oratore, è un paese de- 
bole per il numero, e posto sotto la protezione 
delle potenze più forti, a condizione di rimaner 
nentro. Ma non può la sua neutralità essere un 
giorno minacciata da una di queste potenze? 
Non dovrebbe in tal caso denunciare queste mi- 
naccie all'Europa, e invocare la promessa pro- 
lezione ?. Allora la legge presentata dal governo 
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sinfonie d'orchestra e di plalea procedere all’u- 
nisono , e disturbassero la quiete, d'altronde 
pagata anch'essa con danaro, di quei tanti che 
vorrebbero udire e che non possono. Tutte le 
lirannie non sono dunque tirannie ? S'hanno da 
chiamare con altro nome? S'hanno da svisare 
per plagio o per altro? Metto qui un buon punto 
interrogativo e vado innanzi. 

Non si potrebbe fare come in molli teatri in 
fama di cartello, come si chiamano per termine 
tecnico, nei quali lungo lo spazio di tre sere 
l’opera nuova è data quasi in esperimento al 
pubblico? o egli l’accetta in silenzio 0 con ap- 
plausi, e l’opera segue il suo corso; o egli alza 
quei sonorissimi fischi, che anche noi imparam- 
mo, senza rimaner inferiori a chicchessia nel- 
l'abilità, e le disgraziata opera scomparisce 
dalla faccia del mondo, e non se ne parla più 
per quella stagione. To non faccio che citare 
questo melodo , perchè impresari e spettatori 
veggano se verrebbe al caso. Immagino del re- 
sto che per paese di squ gentilezza, qual è 
il Piemonte, troverebbe facilità e convenienza 
somma nell’esecuzione. Così e al Carignano e al 
Regio, e al D'Angennes e al Nazionale, quando 
di musica è quistione (e solo in musica en- 
trano le difficoltà grandi dell'accordo) si sa- 





diventerà lettera morta, perchè neppur dal go- 
verno sarà osservala. 

Deve esser tutelato il principio di autorità. 
Ma le istituzioni differiscono da un paese all’al- 
tro. Adoltata la legge proposta non si potranno 
più attaccare le istituzioni radicali o di diritto 
divino senza correr rischio di un processo, 

Non riconosce il diritto dell’ estero di ordi- 
nare un processo obbligatorio sul territorio 
belga, con iscapito dell’indipendenza nazionale. 
Negli altri paesi, quando vi sono simili casi, i 
rappresentanti esteri sottomettono al governo 
presso cui sono accreditali le ragioni che sem- 
brano costituire | opportunità di un processo. 
Invita il ministero a dilucidare questa parte 
della legge. 

L’oratore termina presentando un emenda- 
mento nel senso delle fatte osservazioni. 

Il ministro della giustizia. Il preopinante ha sup- 
posto l’assurdo nell’ applicazione del progetto. 
Non è intenzione del governo di privare i cit- 
ladini belgi del diritto di crilicare i governi 
esteri. Quanto alla questione di reciprocità il mi- 
histero ha consultato le legislazioni estere nelle 
quali trova dappertutto la punizione delle grida 

delle minaccie che un emendamento accet- 
fato fa scomparire dal progetto di legge. Il mi- 

istro spiega come la penalità dell’ interdizione 
È stata introdotta nella legge per analogia coi 
asi di calunnia previsti dal Codice. Cedendo 

erò a gravi osservazioni ha creduto dover di- 

hiarare che questa penalità non sarebbe ap- 
blicata che in certi limiti. 

Sulla questione dell’istanza il ministro fa os- 
ervare che questa deve esser trasmessa al go- 
verno belga, il quale la trasmette alla giustizia 
‘competente. Questa disposizione ha precisamente 
es iscopo di riservare, per mezzo della corri- 
pondenza che deve nascere in tal modo fra il 
‘appresentante estero e il ministra belga un'oc- 
asione di spiegazioni, di schiarimenti e di ri- 
mostranze che varranno a tutelare la dignità e 
l'indipendenza del governo che d'altronde sono 
ancora guarentite dalla facoltà dell’ assolutoria 
che rimane aperta alla giustizia. 

La discussione sarà continuata. 


FRANCIA Leggesi nel Moniteut del 4. 

Una perquisizione domiciliare è stata fatta 
presso il vescovo di Lucon in seguito all'arresto 
del sig. Brodu, gerente dell'Esperance du Peuple, 
che aveva distribuito proteste del. partito le- 
giltimista conlro l'impero. Le soprascritte delle 
lettere già distribuite o che il sig. Broduaveva 
ancora indosso, parevano essere dello stesso ca- 
rattere, e sembrava che fossero state poste nello 
stesso luogo. Di più, nell'istante del suo ar- 
resto, il signor Brodu era latore d’una lettera 
indirizzata al sig. Emerando di la Rochette, 
nella quale se ne trovava un’altra con questa 
sola iascrizione: Al re. Ora, questa lettera che 
porta il sigillo del vescovado, è interamente di 
pugno del vescovo di Lucon. Eccone il tenore: 
< Lucon, 10 novembre 1852. 

« Sire, noi nor cessiamo di pregare il Signore 
affinchè si degni porre un termine ai mali della 
Francia e ci renda la pace. 

« Quando noi gellammo, or fa 18 mesi, le fon- 
damenta d'un magnifico, collegio cattolico van- 
deese, io volli, informarne la Muestà Vostra; 
spero che la dettera ch'io mi presi la libertà dì 
seriverle sia giunta alle sue mani, 
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« La mia diocesi è ammirabile per;generosità 
e sacrifizii; essa ha compreso che la società pes 
rirebbe se non si rimediasse al male dell’edu- 
cazione. Il nostro bel collegio si è eretto; e si 
sta a quest'ora terminandone il tetto, 

« Voi sentirete questa notizia, o Sire, con gran 
soddisfazione, e stimerete forse conveniente di 
dare a questo stabilimento, una prova. che. la 
buona e fedele Vandea merita dalla vostra reale 
approvazione. 

«Io sono con profondo rispetto, o sire, di Vo- 
stra Maestà L’umilissimo ed obbedienlissimo servo 
e fedel suddito 

(racomo Mania GrusePPR 
vescovo di Tyueon, 

Solamente dopo che la giustizia raccolse tutte 
le indicazioni atte ad illuminarla, e dopo l’aper- 
tura fatta dal giudice d'istruzione della lettera 
del' vescovo di Lugori, Ja perquisizione ebbe 
effetto în casa del prelato. Questa disposizione 
Si compiè regolarmente, eil governo può ren- 
dere la testimonianza ai ‘magistrati che ebbero 
l’incarico di eseguirla, che essi si sono condotti 
con tutta la delicatezza che richiedevasi, dalla 
loro missione. 


PAESI BASSI. — Aja, 2 dicombre, — L'af: 
fiuenza non fu mai sì grande come quest'oggi 
nelle gallerie della seconda Camera. che discu- 
teva il bilancio della guerra. Le tribune della 
famiglia reale e degli altri corpi dello Stato 
erano occupate. Le tribune pubbliche erano 
stivate. 

Si traltava del bilancio della guerra. Egli è 
noto che il ministro della guerra, il sig. Forstner 
de Dambenoy appartiene, a sua confessione, al 
partito. della sreazione. Tuttavia 1° Opposizione 
non fu troppo viva. O. la maggioranza tace, de- 
cisa di respingere il bilancio, oppnre lo voterà 
per riguardo al sig. Torbecke Ja cui posizione, 
senza il sig. Forstner Dambenoy potrebbe farsi 
assai critica. Il pubblico aspelta con impazienza 
il risultato di questa discussione che rimane 
ancora pendente, ì 

Difeniendo Ja cifra elevata del suo bilancio, 
il ministro della guerra disse: che secondo Jui 
« gli acerescimenti attuali dell’armata hanno per 
€ iscopo di prevenire sin dal nascere ogni vel. 
c leità di conquista. Questa è Ja miglior garan- 
« zia del mantenimento della. pace, e i Paesi 
« Bassi non debbono rimanere indietro.» 

Domani la Camera discuterà in' comitato se- 
greto il sistema di dife |P ps 
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ALEMAGNA, — Berlino, 1 dicembre. — 
La Statnpa prussiana commenta lungamente il 
discorso pronunciato dal ;sig. de Manteuffel, 
presidente del consiglio, in occasione dell'apor» 
tura delle Camere. ( Si è specialmente osservato 
l'assenza del paragrafo tradizionale sulle relazioni 
estere). Questo fatto viene spiegato nel.senso che 
il governo considera gli affari esteri (come af- 
fatto estranei alla competenza delle Camere. 

Sembra che le Camere, considerando questo 
discorso come un documento Piuttosto ammini- 
Strativo che politico non voteranno alcun indi- 
rizzo in risposta come si fa per il solito negli 
Stati. costituzionali. 
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AUSTRIA. — |) Soldalenf. parlando della ri 
serva che entrerà in attività colla fine del cor- 
Tente, dice che il tempo di servizio, essendo di 





prebbe doye.ì plausi e i fischi vanno: poi ne- 
cessariamente a finire. Il bravo momo o la brava 
famiglia che una sola volta o due in tutto il 
trimestre può andare a teatro per passare la 
sera, mediante î suoi 20 0 25 od anche 40 
franchi, sceglierebbe le sere in cui si sa che vi 
è tregua e che le cose camminano pel loro 
verso, e udirebbe orchestra e canto. In. caso 
contrario quando abbia a levarsi di tasca il 
suo rotoletto di scudi per udire da un palco, 
più 0 mena elevato, armonie di fischi in pla- 
tea, sembra che non avrebbe mestieri di fare 
quella spesa per levarsi quel gusto. Armonie 
da fischi ce ne son tante a questo mondo, È 
in questo paese in ispecie ce n'è una che da 
mallina a sera, in tutti i caffè, in tutti i ri- 
{rovi sì può udire a fischiarla gratis. 

Ma assai dei fischi e della platea. Diciamo 
brevissimo cenno della beneficiata della signora 
Vetturi-Oli caduta nella scorsa sera di sa- 
bato. Essa fu lieta e brillante, Giovani e vaghe 
signore vi accorsero a far mostra; delle grazie 
dell’arte e più di quelle di natura nei dorati 
palchetti. La sala splendeva per faci, e, come 
suol dirsi, era in pieno giorno, Non fece più 
bella prova del solito l’opera del Donizetti, ma 
piacque il duo e la cavatina, cantato l'uno dalla 
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signora Vetturi e dal bravo tenore De-Vecchi , 
l’altra dall'artista serataria con una finitezza di 
voce e ili metro da potersi dire veramente pieni 
e convenevoli gli onori dello spettacolo. 

Finalmente locchiamo anche alla prosa. La mi- 
gliore, per ciò che concerne il teatro italiano, che è 
oggi al Gerbîno, la compagnia Feoli e Vestri, suo- 
cedeva per sua malavventura a disastrose vicende 
di quel teatro, non fu conosciuta ed apprezzata 
subito per quello che valeva. Ma nè ‘mancò 
naso, al pubblico, nè tromba ‘alla’ compagnià 
per farsi intendere. Oggi ella ‘coglie palme me- 
ritate , e singolari. Innanzi tutto ‘ella serba ‘un 
repertorio di ottima scelta. Intreccia alla gra= 
vità del dramma |’ amenità della’ commedia s 
alla farsa leggera e scherzevole 1 austetà ‘è 
forte tragedia: — Chi più elastico del Feoli a 
vestirsi di nuove sembianze e caratteri, e fin 
di nuova forza e inflessione di linguaggio? Chi 
di lui più commovente nelle parli ‘del’ cuore, 
più caro nel brio, più disinvolto negli atti rap 
presentalivi della vita domestica? — Noi né fa- 
remo in altro numero più accurati cenni; 

Y. 





otto anni, nel ì ogni anno un ott 
circa, del numero totale delle truppe passerà 
nella riserva, ed a questo modo col primo di 
gennaio 1854 la riserva austriaca conterà presso 
a 90,000 uomini. 

mUROHIA. — Leggosi nella Triester Zeitung: 
Il piroscafo del Lloyd, giunto dalla Dalmazia, 
ci recò la seguente importante notizia dal Mon- 
tenegro : I turchi della limitrofa provincia di 
Albania avevano assalito alcuni luoghi del Mon- 
tenegro e ‘portate via le loro! greggi. Per difen- 
dersi; il principe mosse alla testa di un nume- 
roso; esercito contro i turchi, li respinse nel 
loro territorio fino alla distanza di 40 miglia 
italiane, e s'impossessò delle fortezze di Spus e 
Zabiak. Finalmente nella grossa borgata di Pod- 
gorizza sì venne ad un'aperta battaglia, il cui 
‘esito non era peranco noto alla partenza del pi- 
roscafo da Cattaro, Sapevasi soltanto che i mon- 
tenegrini avevano mandato nei loro villaggi al- 
cune centinaia di teste di tirchî quali trofei. A 
Cattaro giunse un delegato montenegrino onde 
cambiare 10,000 zecchini in lite austriache per 
distribuirle fra i combattenti. Tn seguito a que- 
sti disordini erano pure oltremodo limitati gli 
arrivi di merci dal Montenegro nei bazar di 
Cattaro. 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 dicembre 18% 
Presidenza dell'avvocato Unpano Rattazzi. 


Sommario, — Verbale — Sunto di petizioni. — Ap- 
pello, 1 Discussione sull'ordinamento delle am- 
ministrazioni, —. Votazione. -- Relazioni di pe- 
lizioni. 

La seduta si apre all'ora 4 4,2. \ 

Seggono al banco dei ministri Cavour, Gibra- 
rio, Ponza di S. Martino, Boncompagni, Paleo- 
capa 
jovi lini. Legge il verbale della seduta pre- 

cedente. i ‘ 

Mitenti. Dà lettura cel solito sunto delle peti- 
zioni. À 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale. o 

Presidente. Prego î commissari delle commis- 
sioni a presentare le loro relazioni sui varii 
progetti di legge. FELINI 

Ministro delle finanze: To prego gli ufficii ad 
oceuparsi dell'esame dei bilanci. * 

Segue la discussione sull’ordinamento dell'am- 
ministrazione centrale , contabilità generale, e 
corte dei conti. 

Despine osserva che la presente legge non può 
essere dalla Camera accettata perchè pregiudica 
il progetto’ generale dell’ordinamento dell’ am- 
ministrazione, e non si ottiene nessun vantag- 
gio nè per la parle economica, nè per quella 
amministrativa. 

Ministro dell'interno fa osservare”che secondo 
le vigenti leggi il controllo non esiste po nel- 
l'azienda, ma presso i singoli uflicii del tesoro, 
ove evvi un impiegato il quale è obbligato a 
respingere qualunque mandato, la cui somma 
non esiste, o ecceda quella stabilita nel bilan- 
cio del quale hasempre copia. La responsabilità 
è dunque del mini istero, il quale ha drilto di 
scegliere quegl’impiegati superiori a. cui affiddar 
possa. la parte esecutiva ed amministrativa del 

roprio dicastero. L'azienda del ministero del- 
Fialerno attualmente deve corrispondere a quello 
di grazia e giustizia, dei lavori pubblici e del- 
l’istruzione pubblica, all' amministrazione delle 
carceri, aì porti ed alle ‘Spiagge, e riesce intri- 
catissimo a ciascun ministro il proprio bilancio. 
Una riforma era proposta all''amministrazione 
delle aziende, ma poichè la legge presenta dif 
ficoltà tali da prolungare lungamente la sua di- 
scussione, si chiede che senza rìmuovere le 
aziende, senza derogare alle Jeggi anteriori si 
affidi parte esecutiva ed amministrativa ai 
rispettivi primi ufficiali dei cennati dicasteri. 

" Forina Paolo. L'onorevole Despine ha creduto 

$ (che la presente legge sia come parle definitiva 
del Javoro, mentre non è che provvisoria , e 
diretta ad evitare che un'azienda corrisponda a 
quattro dicastero. 

Menabrea sostiene, che colla presente legge si 
tolgono le dovute garanzie che si hanno attual- 
menle coll’azienda generale dell'interno. 

Ministro dell’interng. Spiegando i modi come 
si rilasciano î mandati dall’azienda, e quali erano 
prima le sue attribuzioni, sostiene che colla 
legge proposta non si cessa di avere le dovute 

arentigie, d 
Sidia Plolo arl 19 della legge 4847 chia- 
ramente risponde alle quistioni proposte dal sig. 
Menabrea, Il controllo voluto esiste, esiste pure 
il ministero, deve vedersi presso chi riseder deve 
un tale controllo, se negli intendenti generali o 

presso i primi ufficiali dei diversi dicasteri. 

Revel. Solo dissenziente dalla ‘commissione 
mi credo nel dovere di manifestarne le osserva 
zioni generali che a tanto m'indussero. lo dis- 
sento dalla presente legge per la forma, pel 
fondo. In quanto alla ‘prima perchè una legge 
simile Sinibbe dovuto passare secondo le norme 
parlamentari ; in fondo poi perchè se nulla 
cambia în sostanza, è cambiata la parte morale 
dell'azienda generale, e non apporta nè econo- 
mia al tesoro, nè vantaggio alla pulblica am- 
ministrazione. 





credo nel dovere gi 
stificare il ministero, e la commissione dal primo 
appunto fatto dall'onorevole Revel. Quando vi'è 
una singolare disposizione che ha un carattere 
urgente non trovo motivo di non poter: 


progetto straleiare, e presentare alla delibera- 
zione del Parlameoto. L’urgenza è chiara, men- 
tre non vi sarà nessuno che po î 

il progetto generale po: discutersi e votarsi 
dalle Camere prima della fine dell’anno, e met- 
tersi in esecuzione 1853. Ammettendo* poi 
il caso del sistema delle aziende, è certo che 
tre dicasteri con tal sistema si trovano in uno 
Stato anormale. Per dare la preferenza al sî 
stema delle aziende, ed ottenersi i vantaggi che 
s1 desiderano, è necessario che si ayverino due 
condizioni indispensabili, che vi sia immediato 
e slretto contatto tra l'azienda e il ministero; 
che la parte esecutiva sia segregata dalla diret- 
tiva. 

Attualmente un'azienda amministra per quat- 
tro dicasteri, e succede che vi sono tra essi re- 
lazioni, non dipendenza, locchè porta grave in- 
conveniente. Più grave inconveniente poi reca al 
ministero dell’interno cui è demandata l’impor- 
tantissima amministrazione delle carceri nel go- 
verno delle quali la parte economica riesce 
Strettamente congiunta colla disciplinar 

La Camera adotterà quel sistema che crede, 
ma colla presente legge nulla è pregiudicato. 

Articolo unico, 

« A far tempo dal primo gennaio 1853 sono 

« conferite ai primi ufficiali dell’ interno, grazi: 
i la ed istruzione pubbli 

buzioni assegnate dalle leggi e regolamenti 

in vigore agli intendenti generali d'azienda 

per ciò che riflette l'esecuzione e l’ammini- 
strazione dei bilanci dei rispettivi loro dica- 
steri. 

Messa ai voti sì è ottenuto il seguente risul- 
lato. 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrarii 

La Camera adotta. 

Quaglia. Presento la relazione sugli spogli 
dell'azienda d’artiglieria del 1848. 

Seguono a riferirsi varie pelizioni dai depu- 
tati Demaria e Bertini 

Il deputato, Valerio ha insistito per provve- 
dersi alla pinacoteca nazionale, ma il ministro 
dei lavori pubblici avendo manifestato che avrebbe 
presentato il progetto di riunire la galleria dei 
quadri all'accademia delle arti, procurando così 
maggior vantaggio ai cultori delle arli belle, la 
Camera approvò il rinvio della petizione al mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

La seduta sì scioglie alle ore 4. 

Domani mon vi sarà seduta. 





CRON 

— IsthRUZIONE  PunpLicA. — Il ministro della 
pubblica istruzione, mentre sta maturando quellè 
maggiori e più sostanziali riforme chie possono 
dare miglior indirizzo al pubblico insegnamento, 
ed aprirgli la a quei progressi che sono 
Sinora poco più che un desiderio, non trascura 
intanto dî attuare sin d'ora, entro la sfera delle 
attribuzioni che gli competono, quelle innova- 
zioni che sembrino consigliate dall’ esperienza 
del passato. 

Così è a nostra cognizione avere il commen- 
datore Cibrario procurati giù i provvedimenti 
opportuni , onde cessi la separazione operata 
due anni addietro della cattedra di logica da 
quella di metafisica. La matura di questo in 
gnamento, il nesso intimo che insiema avvince 
è collega queste due parti, e in forza del quale 
la logica non è altro in certo modo che il corso 
preparatorio , lo, istradamento allo studio della 
metafisica, insegnano che debbono essere in- 
sieme accoppiati ed affidati ad una medesima 
persona , sé mon Vogliasi rompere la concate- 
nazione delle idee è delle nozioni. D'altronde 
le circostanze affatto: eccezionali che avevano 
persuaso la distinzione dei due corsi, essendo 
affatto cessate, essa d'or innanzi mancherebbe 
anche solo per questo rispetto d’ogni fonda- 
mento. Laowde non dubîtiamo che il provvedi- 
mento, mercè il quale le due cattedre ve: 

di muoyo riunite, otterrà, non dubitiamo, 
provazione di quanti conoscono davviciuo il c 
rattere edi bisogni di questo insegnamento. 

Così puranche coll’art. 4 della legge del 1848 
sulla istrazione pubblica si vollero smembratè 
affatto dal corpo universitario certe scuole che 
prima abusivamente si considerava ne facessero 
parte, e le quali trovano assai meglio il loro 
luogo nei collegi nazionali, massime dopo la 
nuova e salutare riorganizzazione che si è fatta 
di questi istituti. Però in alcuni lu hi, e più 
specialmente a Genova si erano abi mente 
mantenuti questi corsi, in concorrenza di quelli 
aperti nei collegi con maggior. dispendio dello 
Stato, e non ostante il poco numero di allievi, 
e lassoluta mancanza di disciplina. Ora il com- 
mendatore Cibrario nellinteresse sia delle fi. 
nanze, che dello Stato, è deciso, a quanto ci ri- 
feriscono , a promuovere la piena attuazione 
della legge, per mddo che avrebbero luogo nel- 
l'università di Genova le seguenti modificazioni 
del personale. La cattedra universitaria d’etica, 
affidata al cavaliere Ferrari, attuale vicario 
pitolare , verrebbe soppressa ed il titolare am- 
messo a far valere i suoì diritti per la pen 
sione ; furono soppresse anche le cattedre di 
aritmetica e geometria, coperta dal sacerdote 
Costa; di eloquenza italiana, dal sacerdote Re- 
buffo; di eloquenza latina dal professore Pa 
e collocati î professori attuali in aspettativa. 











guale provvedimento fu ‘preso per Vil signor 
avvocato teologo Lisaj , professore! degli éle- 
menti di filosofia a Sassari. Il corso dî. fisica 
coperto in Genova del Padre Michele Baccalari 
viene conservato coll’obbligo a questi. di fare 
nei di feriati e non festivi, alcune lezioni spe- 
rimentali. 

— Trisuxaui. — Elenco dei membri che 
compongono, le sezioni del tribunale di prima 

gnizione per l’anno giuridico 52-53, tenenti 

duta nei giorni di lunedì, martedì, venerdì e 
sabato di ciascuna settimana. 

Prima sezione. Commendatore Mattei, consi- 
gliere presidente ; avy. Gringia e Tempia, giu- 
dici ; Pavesi, giudice aggiunto. 

Saconda sezione. P. Pettiti, V. P. ; avvocati 
Bertalazzone e Nuvoli, giudici; Isnardi giudice 
aggiunto, 
avv.i Ri- 
3 Cervetli , giudice 


Terza sezione. P. Moyetia; V. P.; 
chetta e Pellegrini, giudici 
‘aggiunto. 

Quarta sezione. P. Galletti, V. P.; avv. Sciolla 
giudice ; Bocca e Corsi, giudici aggiunti. 

Quinta sezione. P, cav. Salvi, V. P.; avvocati 
'Claretta e Gibellini, giudici. 

U ale. Spingardi, avv. fiscale; Ghesio, 

i 2.0 Migliore; Saccarelli 3.0; La- 
vini 4.0. Taobaldi 4.0 sostit. sovranumerario:; 
Saroldi 2.0; conte Roasenda 3.0; N. N. 4.0 si 
MolinariyFiorito, Belli, Cova, Cattaneo, Demarchi, 
conte Biandrà, giudici aggiunti. 

Uffizio dell'istruzione. Avy. Voli, giudice istrat- 
tore; Balbino e Imberti, giudici applicati; Gu- 
glielmini e Pittarelli, giudici applicati 

— Un’uriLe PROPOSTA. — Abbiamo già annun= 
ziata la proposta fatta nell’ ultima tornata del 
consiglio municipale di parecchi benemeriti cit- 
tadini, professanti l’arte salutare ; proposta che 
deve sommamente interessare coloro cuì sta a 
cuore il ben essere delle classi più bisognose 
della società, vuo’dire l’instituzione di case ope- 
rarie în Torino, ad esempio di quanto ; con sì 
felice successo , già si. praticò nella Prussia È 
in Francia e presso altre culte nazioni. 

L'autore principale di quella prop il 
dottore Trombotto , congiunge ad estese co- 
grizioni, ch’ egli si procacciò su quella mate 
ria, Ja sperienza personale, avendo nell’esere 
zio della sua arte avuto campo di conoscere in 
tutta la sua estensione la gravezza dei mali cuì 
vanno soggette le ‘classi. povere nellé grandi 
città, mali di cui difficilmente può farsi un'idea 
giusta colui che non frequenta che altre classi 
di persone. Ad una non lieve parte delle tristi 
conseguenze derivanti dalla miseria sì porrebbe 
Hu colla creazione di abitazioni comode e 
salubri ed alla portata dei loro' scarsi mezzi. 

di speriamo che il nostro consiglio municipale 
vostà prendere in seria considerazione un ar- 
goMmento di si grande importanza e non riman- 

tà a tempo indefinito l’attuazione del progetto. 
Noi torneremo su questa questione, à rischita= 
Tare Ja quale non poco gioveranno le speciali 
Rognizioni del distinto dottore Trombotto. 

— ASSOCIAZIONE AGRARIA. — Modificazioni Uello 
Sigtulo organici La direzione dell’as: 


sì dimenticata nelle passate commozioni 
Politiche l'associazione agraria cerca di ripren- 
dere più vigorosa vita or che la calma è rien- 
trata negli spiriti, e sono più propizii i tempi 
agli incrementi delle utili discipline. 

Ma onde riesca effieace nel suo scopo e 
abbisogna del concorso di molti e molti soci 
Sparsi in tutte le zone agricole del paese che 
cooperino alla diffusione delle buone pratiche 
@gricole e delle utili. scoperte della scienza; 
È per ottenere appunto questo intento sì al 
leviarono in. modo le condizioni di’ assoc 
gione, che \può dirsi essere essa accessibile a 
Quanti sono veraci amici del nostro. paese, 
Senza parlare della comodità e dei vantaggi che 
con una lenuè sovratassa possono godere i sacii 
‘dimoranti in Torino. 

Le modificazioni sono le seguenti: i socii di- 
moranti in provincia pagano un’annua quota di 
lire dieci, salva la facoltà ai comizi di ilire 
essi s‘essi un'altra quota ‘a loro benel 


l sociù dimoranti in Torino pagano inoltre 


altreglire dieci, cioè in tutto lire venti all'anno, 
ed hanno libero adito alla biblioteca, è no pos- 
sono ficevere in imprestito ì volumi. 

L'obbligazione che si contrae è solo per un 
anno e si ha tempo a tutto il settembre a di- 
mettersi per l’anno successivo. 

Infine è stabilito fin d’orà che si diminu 
nuovamente la quota annua deì socii quando il 
numero accresciuto vi questi lo consenta: Nè è 
poi da ‘tacersi come la direzione abbia testè 
adottato mezzi opportuni a migliorare la (com- 
pilazione del giornale a cui è sin d’ora assicu 
rala la cooperazione dì distinti scienziati è di 
abili ‘agronomi pratici. 

Possano queste nuove e importanti modifica 
zioni invogliare molti a soscriversi a questa a 
sociazione già acclamata così benemerita d’Ia- 
lia onde possa essa sorre, ed ampliare la 
sua. azione a beneficio della. patria agticoltata 
e delle arti attinenti. 

Per la Direzione 
Il vice-presidente Quaniia, 

— Il senatore Derernari. — Da molti giorni 
l’onotevole cav. Deferrari senatore e consigliere 
di cassazione è afililto da gravissimo morbo elie 
mette la sua vita in grave pericolo. Molle sot- 
trazioni di.sangue, ma sinqui con poto utile, 
vennero operate all'ammalato, -- Crediamoes- 








sere inferpreti dell’opinione generale esprimendo 
la viva parte che prerdiamo ai patimenti cui 
va ora soggetto un sì egregio giureconsulto è 
uomo di Stato, ela speranza cl possa in breve 
essere restituito ai molti uffiziî che egli coprì 
inqui con tanta distinzione è vero bene della 
patria. 


— Un raceiRatoRE ASTÙTO. — Un certo tale 
si reca spesso nel territorio di Torino bene in- 
formato prima di coloro che ricorrono alla G. 
cancelleria per condono di multe; essendo sprov- 
visto di‘ mezzi pecuniarii con faccia. franca 
si presenta spacciandosi per commesso di detto 
ufficio e si fa rimettere danaro ora per la carta, 
ora per altri mientiti pretesti come testè accadde 
a povere donniciuole del territorio di Torino , 
dalle quali: l’astuto mariuolo si fece consegnare 
la somma di 42 franchi e più in parecchie volte. 

— UN caso DI apoPLEssiA. -- Domenica scorsa 
un sergente della guardia nazionale, il signor 
Depetris, causidico, dell’età difquarant’anni circa, 
appena giunto al corpo di guardia del palazzo 
reale, ov’era comandato di servizio, e mentre 
Stava. solto le armi, in. mezzo alle file, stra- 
mazzò a un tratto boccone a terra, colpito da 
subita apoplessia. Indarno gli si prodigarono 
immediatamente tutti i soccorsi dell’arte; ogni 
tentativo riescì vano, egli era morto. sul colpo. 

— VERBALI DEL CONSIGLIO PROYINCIALE DI VER= 

ELLI. TORNATA ORDINARIA DEL 1852. — Si fa no- 
tare per nobili sensi il discorso dell’intendente 
della provincia che precede i verbali del 
siglio. Risulta da esso quanti sacrifizi sia 
posto la provincia di Vercelli per promuovere 
l'istruzione pubblica e le instiluzioni caritative, 
Per la fondazione di un collegio nazionale si 
stanziò la somma dî 65 mila lire. Gli asili d’in- 
fanzia che novera quella provincia sono soste 
nuti da largizioni private ed il Ricovero di men- 
dicità altresi in gran parte, e sarebbe bene che 
vi si provvedesse anche coi fondi della provin- 
cia. La guardia nazionale che in terribili mo- 
menti. diede prova d’intrepidità ottiene larghi en- 
coniii dall'intendente, il quale dà opera onde 

nga ordinata pure nei comuni e s'introducano 
in essi i tiri al bersaglio, antica e nobile co- 
siumanza dello Stato. 

è la provincia si mostrò indifferente alla 
grand‘opera della costruzione delle strade fer- 
Fate, avendo votato un milione per quella da 
Torino a Novara, e 500 mila lire per la ferro- 
via da Vercelli a Valenza e Mortara. Fra le al- 
tre opere pubbliche tengono il primo posto i 
ponti sul Cervo e la Sesia, e si ‘votò 120 mila 
lire pel primo, e 80 mila pel ‘secondo : e per 
l'esecuzione di essi il conte e la marchesa Gat- 
tinara concorsero per 24 mila lire. 


Ma un gran progetto eccita pure: l’attenzione 
di quella, popolazione, un'associazione generale 
per l’irrigazione destinata a produrre in quelle 
provincie immensi vantaggi. Devesene l’idea al 
gran promotore della libertà commerciale nel 
Piemonte, al signor di Cavour. Per essa verrà 
sottratta l'irrigazione vercellese dai priva i spe- 
culatori per farle produrre tutti i benefici ‘ri= 
Sultamenti di cui essa è capace. Una commis- 
sione venne notninata nella antecedente: sessio= 
ne per istudiare sì grande questione e vi at- 
tese con indicibile alacrità e discrezione, come 
ne fa fede il rapporto del suo relatore, inge- 
gnere Malinserni. Siccome tuttavia Ja materia 

ssai ardua , il consiglio provinciale deliberò 
di rimandare la deliberazione ad una. sessione 
straordinaria. 

Noi speriamo che si appianeranno le difficoltà 
che possono ‘ostarè al pronto effettuamento di 
un progetto sì bene concepito onde il governo 
possa nella prossima sessione parlameritare pre- 
sentare il nuovo contratto di ‘affitto che fra un 
anno deve aver Inogo: 

— PugpLicA Rezza. — Nella notte dal 5 
al 6 corrente gli assessori di sicurezza pubblica 
dell ioni di Dora e di Moncen sorpresero 
alle due dopo la mezzanolte ‘în una casa della 
via Bellezia quindici individui ‘che giuocavano 
al Maceo è due ne fecero arrestare. 

lerî l’assessore della sezione di Borgo Nuovo 
faceva arr è un altro individuo che feneva 
giuoco d ardo sulla pubblica strada. 

Detti arrestati si fecero: consegnare all’adto- 
rità giudî per l’opportuno procedimento. 

— UM FATTO cuRIOSO. — Scrivono pa Ponte- 

\elle vicinanze di qui, un casino di 

campagna spettante ad un prete, il quale tro- 
1 assente, venne in pien meriggio, e me- 
fante false chiavi, compiutamente svaligiato di 
quanto vi aveva, non esclusi i mobili che ven- 
nero collocati sopra un carro appositamente con- 
dotto alla porta. Onde allontanare ogni sorta di 
sospelli, nno degli audacissimi e sfrontati ladri 
vestiva da prete e ne dirigeva il trasporto quasi 
che fosse lo stesso proprietario ché sloggiasse. 

— Scrivono da Pinerolo alla Gazz. Piem. 

Sulla proposta del relatore del bilancio sig. 
avvocato Luigi Tegas, primo. consigliere dele 
gato della provincia di Pinerolo, ‘il consiglio 
deliberò di concorrere. per Il. .400. all’erezione 
del monumento Gioberti, 

—.1l Sindaco della città di Genova ha fitto 
la seguente pubblicazione che troviamo in quella 
Gazzella : 

€ Alcuni cittadini hanno fatto ricorso a questo 
municipio onde voglia ‘assumere  ]' incarico di 
regolare una soscrizione, e ricevere le offerte 
‘lei genovesi per concorrere. all’erezione pro- 
gettata in Torino di un monumento alt me- 
moria dell’ illustre italiano Vincenzo Giuberti. 

Questa proposta veniva accolta favorevolmente 
dal consiglio delegato, quindi il sindaco! rende 
noto che le oblazioni, a cominciare dal giorno 
di giovedì 9 del corrente, si riceveranno inoi siti 
indicati, 





— (Col. piroscafo nazionale il Castore proce- 
dente da Na cilia giunse il sig, Blot Edgardo, 
capo d’ ispezione nel gabinetto. generale del mi- 
nistro della polizia generale a Marsiglia incari- 
cato di dispacci per Napoli. 

Alla partenza di detto piroscafo sì stavano pre- 
parando delle grandi feste per solennizzare la 
proclamazione dell’ impero, 

— Leggesi nel Corriere Mercantile. 

Ieri mattina, in presenza di drappelli man- 
dati in deputazione da ciascuna compagnia, © 
dello stato maggiore, vennero distribuiti dal sìn- 
daco i premi ai nove militi giudicati più distinti 
nel tiro al bersaglio, La distribuzione ebbe luogo 
nel cortile del palazzo municipale. Il sindaco 
pronunziò applaudite parole e propose gli evviva 
al Re, allo statuto, alla guar nazionale ecc., 
che vennero caldamente corrisposti. 

— Leggesi nel Vess. Vere. 

Camera cupicuare DEL B. Amepro. Come è 
noto, Vercelli per alcun tempo fu sede dei duchi 
di Savoia, i quali vi abitavano nel castello e 
tre di essi vi morivano, fra cui il Beato Ame- 
deo IX. La camera in cui quest ultimo si rese 
estinto, posta al primo piano nella torre a de- 
stra del detto castello, giaceva abbandonata ed 
era diventata il nido dei gufi e dei pipistrelli. 
Nel 1846, il governo assecondando il desiderio 
di pie persone , la faceva aprire e ristaurare , 
e trasformare Ja voleva in cappella; il che però 
non fu guito per le vicissitudini dei tra- 
scorsi anni, Mancando in detta Camera un s 
gno che. additasse la morte ivi avvenuta del 
santo personaggio, vi provvide di recente il 
tribunale. col fare apporre a sue spese su di 
una parete della camera il celebre icordo che 
il B. Amedeo lasciava prima di morire alla sua 
famiglia ed alla sua corte, che è il seguente : 
Odite iniquitatem, custodite iudicium, facile institium, 
diligile pauperes, et Dominus dabit pacem in finibus 
e Sulla parete opposta, la seguente is 
zione : Amedeo IX il Beuto in quesl'umile camera, 
tanto cara în vita, morì il 30. marzo 4472. Murata e 
neglelta per più ‘secoli, fu riaperta e ristuurala nel 
1846. 


DECESSI del 6 dicembre in Tormo. 
N 12 


Totale N. 4747 


ULTIME NOTIZI 


rorino — Secondo abbiamo già annunziato, 
la commi: Senatoria sulla legge del matri- 
monio propone un intiero progetto di legge, 
nel quale venne fuso con molte modificazioni, 
quello gi to dalla Camera elettiva, La com- 
missione molto preoccupata di separare il 
contratto dal sagramento, e certo vi riescì più 
e meglio che non sì fosse fatto nell'altra Ca- 
mera; però alcuna delle inconseguenze che si 
rimproveravano al primo progetto , incontrasi 
anche in questo. 

L'art. 4. dichiara che Ja legge civile consi- 
dera il matrimonio unicamente ‘nei suoi rap- 
porti alla società civile, lasciando intatti i do- 
veri che la religione impone. Su questo rispetto 
esso determina la capacità de' contraenti, la for- 
ma e gli effetti civili del contratto, e le norme 
di competenza dei relativi giudicii. Poi l'art. 25 
proibisce al cristiano il matrimonio con chi non 
sia tale, L’art. 26 stabilisce che i chierici in- 
signiti degli ordini maggiori, e i religiosi che 
fecero professione di celibato, non possono con- 
trarre valido matrimonio; l'art. 29 dichiara che il 
matrimonio religioso secondo il rito cattolico 
impedisce un matrimonio civile con altra per- 
sona. 

Gli articoli 20 e 24 del progetto ministeriale 
sono scomparsi, e invece l'art. 37 dichiara che 
il contratto di matrimonio seguirà pubblicamente 
innanzi l'ufficiale dello stato civile del domicilio 
di una delle parti; V’art. 38 annuncia quale con- 
dizione risolutoria fra i contraenti che profes- 
sano la religione dello Stato. Ja promessa del 
successivo adempimento del rito religioso; ed 
anzi l'ufficiale dello stato civile dee ricordare 
loro che hanno questa facoltà, in seguito alla 
quale l’annullazione del matrimonio religioso si 
trarrà pur dietro quella del matrimonio. civile. 

Genova, 7 dicembre, — leri sera il consi- 
glio municipale deliberava: 

4. Di comperare la, Darsena nel caso che as- 
solutamente per parle del governo e delle Ca- 
mere se ne voglia addivenire alla vendita , sia 
per fabbricarvi un Dok che per. servirsene ad 
uso del commercio 0 dei bastimenti mercantili 
per le loro riparazioni, con che il governo ac- 
cordi la contemporanea garanzia al municipio 
nell’ imprestilo che sarà per contrarre, sia per 
la compra della Darsena ‘che per l'erezione del 
Dok; gli faccia facoltà di continuare i suoi stu- 
di e di scegliere per la costruzione del dok 
quel luogo che crederà più adatto ; s’ impegni 
alla costruzione di una via ferrata che dal con- 
fine Sardo meni al Lago di Costanza ed al Re- 
no a traverso il Lago Maggiore e la Svizzera, 
sia col garantire a quella società che ne im- 
prenderà la costruzione un minimum d’inter 
sia in altra maniera, come pure con che s'im- 
pegni al prolungamento del Molo Nuovo ed 
allo scavamento del porto. 

2. D'inviare una deputazione a Torino onde 
abbia a trattare col ministero sulle basi accen- 
nate nell'articolo precedente. 

3. Di sollecitare la. commissione commer- 
ciale affinchè possa nel più breve termine pos- 
sibile recare a compimento i suoi studi affinchè 
presto abbia la quistione dei dok ad essere pe- 





IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


rentoriamente decisa ed abbiano a cominciarsi 
i relativi lavori. (G. di Genova). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 dicembre. 

Continuano ad'avere spaccio le voci: di modi- 
ficazioni ministeriali, e dirò che alcuni cambia- 
menti sono possibili, ma non vu credere al 
ritorno di un ministero de Morny, il quale per- 
siste a rinchiudersi negli affari finanziari. Certo 
è che quesl’uomo, di Stato può rendere grandi 
servigi al nuovo imperatore, ma le circostanze 
non richiedono ch'egli rientri nella politica at- 
tiva. 

Quest’oggi il Monileur gli conferisce la ricom- 
pensa ch'egli maggiormente ‘ambiva , essendo 
nominato gran croce della legion d'onore pas- 
sando in via eccezionale al dissopra di talli i 
gradi, per la qual cosa fa mestieri far piegare 
le Jeggi e i regolamenti come già furono fatti 
piegare due . giornì sono quando în contraldi- 
zione coi regolamenti militari i generali Magnan, 
St.-Arnaud e Castellane furono nominati mare- 
scialli di Francia. 

L’amnistia applicabile a tutti i disertori è stata 
firmata jeri nel consiglio; quanto all’ amnistia 
politica non se ne parla più. Non vi saranno 
che grazie individuali dietro domanda per iscritti. 

L'affare del vescovo di Lucon fa qualche senso; 
confesso però che mettendosi al posto del go- 
verno, il processo intentato al prelato non manca 
di fondamento, perchè la lettera sequestrata , 
pubblicata dal. Moniteur, e indirizzata al conte 
di Chambord , non può lasciare alcun dubbio 
sulla colpabilità di quello. 

Questo è un affare disgustoso, è vero, ma il 
governo nonci poleva niente; aveva un dovere da 
compiere facendo rispettare 1’ uguaglianza di- 
nanzi alla legge. L'ha fatto e non ne può andar 
biasimato, Temo tultavia che in breve si palesi 
nel clero ‘una scissura profonda. Gli uni, cioè 
la maggioranza, sono deditissimi al governo im- 

ale, gli altri ne hanno paura e lo minano 
mente. Se l'imperatore vuole evitare gli 
scogli che sarà per incontrare, non deve essere 
nè troppo severo nè debole. Vi parlerò nuova- 
mente su questo proposito quando si manifes- 
teranno nuovi sintomi. 

Tanto per quest'oggi. Vi è stato un banchetto, 

di deputati senza incidente degno di enzione4 
Gumo. 


Svizzera. — Il consiglio federale, nella sua 
tornata del 5 ha distribuito come segue i d 
versi dipartimenti Îra i suoi membri per il 
1853: 

Dipartimento politico sig. Naff, suppl. Purrer; 
— Interno Franscini, suppl. Ochsenbein,; giu- 

a e polizia dott. Furrer, suppl. Druey; — 
Militare Ochsenbein; suppl. Frey; — Finanze 
Druey, suppl. Commercio edazii 
Frey, suppl. Frans — Poste e pubbliche 
costruzioni Munzinger, suppl. Naff. 

Rerlino, 2 dicembre. — La s 
filo conservatore non si manifesterà ancora nell’ 
elezione del presidente: Ambe le frazioni della 
destra si propongono dì votare per i signori 
Von Uhden, Von Waldbott Bassenheim e Engel- 
mann. 

Cassel, 28 novembre. — La seconda Camera 
è di nuoyo convocata per il 6 gennnaio, 

(Gazz. d’ Augsuta) . 


ione del par- 





Fonti pubblici. 


Borsa di Torino del 7 dicembre. 

1831 5 0{0 4 luglio. Giorno prima 100. 

1848 1 settembre. Giorno prima 99, 99 25, 

{849 4 luglio. Giorno prima 100. Mattinò 
100, 100 25: 31 dicembre. Giorno prima 100 
50. 31 gennaio. Giorno prima 100 50. 75. ld. 
mattino 101 50. 

4854 1 dicembre. Mattino 96. 97. 34 dicem- 
bre. Giorno prima 97. 

Azioni Banca naz. 1 luglio. Giorno prima e 
20 dicembre. Giorno prima 4410, ‘34 dicembre. 
Mattino 1445, 

Società del gaz (nuova), Giorno prima 1000. 

Rorsa di Parigi del 6. 

Il 3 0/0 a 83 82 in ribasso di 

Il 4 412 a 4105 » 

Borsa di Lione del 6. 

11 5 0j0 Piem. ha. fatto 


4140, 
4 10, 


99 50. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


Incanto Volontario. 





Alli 44 dicembre venturo, ore undici antimeridiane, 
si procederà dal notaio sottoscritto, (nel di Ini studio 
tenuto al secondo piano della casa Fauzone via d'Italia 
num. 7) a! deliberamento a favore del miglior offerente, 
d'una cascina propria delli signori Schioppo, denomi= 
nata il Villanis, con grandioso. corpo di casa civile e 
rustica, sita sulli territorii di Torino e Grugliasco, di 
eltari 58 (giornate 101) con attrezzi, bestiami e dritto 
d’acqua. Tale cascina è peritata în L. 214,802 17° 

L'incanto si apre sul prezzo ridotto a L. 140,000. 

Torino 24 novembre 41852. Hi 

C. F. ALBASIO Not. Coll. Certifi. 


VEUVE SIMON Coifleuse et Épi- 

Jeuse venant de Paris. 

Elle se recommande par son goùt et son ta- 
lent dont elle a déjà donné des preuves. 

9, scala 





Casa Cassinis, sotto i portici di Po, N. 
a sinistra, piano primo. 





SOCIETA 


D'ASSICURAZIONE + 


contro 


LA MORTALITÀ’ 


DEL BESTIAME 


approvata con Fè. Mecreto 14 marzo 1848. 





in Torino, 


a dell'Arsenale, N. 4, casa Mestrallet. 





Questa Società ammette qualunque persona all’assicnrazione dei bestiami che le appartengono. 


Egualmente i filluari principali o particolari a socit 


a, i coloni parziali , i creditori , ed altri 


possessori od interessati alla conservazione di cavalli, buoi, e greggie ed allievi di queste specie 
Sono ammessi ad assicurarli contro ogni pericolo di mortalità per i morbì ordinarii e conta- 
giosi cuî sovente vano esposti, non meno che per le accidentalità in cui non di rado incorrono. 

Il premio annuale da pagarsi dall'Assicarato è determinato secondo il valore, 1’ età e la de- 


slinazione di ogni capo di bestiame. 


Rivolgersi per le proposte di assicurazione alla Direzione Generale in Torino, ed agli Agenti 


nelle provincie, 


-3) 


MAISON \SAMTE n DAMES 


10, rue Balzac, Champs-Elyséer. 


VELLA D'ACCOUCHEMENT. i 


LE JOURNAL 


4, — Traitement des maladies 


POUR RIRE 


Le Journal pour Hire se publie è Paris depuis environ cinq ans, c'est le 


Journal Comique , le Journal è 
succès. C'est le plus amusant et le 
temps. Il est d’un format commode qui permet 


Gravures, le moins cher et:celui qui obtient 
plus varié de tous eeux qui ont paru depuis bien 


uri 
DI v 0 Ong= 
de le relier'à Ja fin de l'année et d’en tania 


e plus 


poser un charmant Album de salon. — On souscrit è l'Agence générale de Publicité italienne 


et francaise, rue de l’Hopital, num. 
PRIX DE 
Un an, 20 fe. Six mois, 14 fi 


LE FOYER DOMESTIQUE 


GIORNALE ILLUSTRATO "fr: 


vr. 95 
MODE, LAVORI D'AG 
ECONOMIA DOMESTICA, LETTERATURA. 


Pubblica entro l'anno più di 1,000 disegni di ri- 
comi. modelli (grandezza naturale) lavori a maglia, 
festoni, topezzeria colorata ecc.; pezzi di musica, 
costumi di mode e incisiom in acciaio. IL soLo che 
dia disegni in stoffe ove cioò può farsi il ricamo 
immediatamente. 

Le Foyer Domestique non ha bisogno di ricorrere 
aî seducenti allettamenti degli annunci; ha ottenuto 
nelle famiglie un grande e legittimo successo, che 
deve senza dubbio alla sua redazione sempre morale 
e sopratuito ;alla fedele esecuzione delle sue pro- 
messe. Ogni numero contiene la materia di un vo- 
Inme in $.® ordinarie, Si pubblica al primo d'ogni 
mese. 

Cniunobi BonenA' DA ortoBnE 1852 A oTTO- 
ine 1853, riceverd'@ titolo di premio un'opera il- 
lustrata pubblicata espressamente, dal Foyer dome- 
stique, intitolata: Ze Roi de lu Bazogue par Pi 
Zaccone, e mediante un franco di più un magnifico 
Album de Travawe d'Aiguille, che si venderà 6 fe, 
alle persone mon abbonate al giornale. Ufficio 9, via 
Sant Anna , Parigi, e pel Piemonte presso Con- 
terno, libraio a Torino. 


Un Anno 
Fr. 415 





IMPRESTITO 
Gran ducato di Baden 


Serie: estralte il 50 novembre 1852. 
1488 4945 246% 
3868.4277, 4558 
4873 5054 5948 
69014 7382 7686 
NB. l'estrazione dei 1000 numeri delle sud- 
dette serie avrà luogo alla fine di dicembre 1852. 


IMPRESTITO 


S, HM. CARLO ALBERTO 


Serie estratte il primo dicembre 485 
85 469, 473 476 194 
3664 DD 906 
2 780 
913 9I7 955 964. 
NB. L'estrazione dei 2500 numeri e premii 
delle suddette serie avrà luogo il 4 maggio 1853. 
TASSO E ROSTAN 
Impresa nazionale 
Cont. della Provvidenza accanto al n. È. 


GLI ISRAELITI 


IN ROMA 
dalla loro Origine sino ai tempi moderni. 


RACCONTO STORICO 
per MICHELE MANNUCCI 
Estratto dal Fascicolo VIII del Cimento. 
Si vende all'ufficio del Cimento, via dell’Arci- 
vescovado, num. 6, ed all’ufficio del Risorgimento, 
a cent, 50. 


Serie 


274 
557 
783 


278 
501 
847 


Serie 





31, à Turin; et à'Gdnés, rue Carlo-Alberto, num. 1248, 
L'ABONNEMENT ; 


50 c.3 Pros mois, & fr. 75 e. 


Nuova Pubblicazione. 


so 
pagine 


so 
centomi 


LO 


ATO TOMMASO 


Pi OSSIA 
la Vita dei Neri 
NELL'AMERICA DEL SUD 
ROMANZO ABOLIZIONISTA 


DI 


MISTRESS HARRIETT BEECHER STOWE 


Traduzione del Risorgimento. 


Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa în vendita la prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascusta, al prezzo di cen> 
tesimi 30: ogni dispensa, e così di L. 4 50 il vo- 
lume. — Ogni settimana uscìrà una dispensa, 

Le associazioni si ricevono fin d’ ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 

Per la provincia, deposito presso i principali 
libraî, e associazione diretta. mediante vaglia 
postale. 





I Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d'avvertire il pubblico di 
vere trasferito, il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuoyo, num, 19, casa’ Glavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla core, 





CON AUTORIZZAZIONE 


Lezioni e Ripetizioni a domici- 
lio, su tutte le materie del corso elementare dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
filtarne per l'istruzione dei loro figli, si compiac- 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora Grossa, 
num. 8, piano 2.0, scala 2.a, P 





LEZION 


di Matematiche pure, Astronomia e 
Geografia, — di Contabilità commer. 
ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 
libri, cce. 

Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigersi al Portinaio, 





Alcune Lettere parle tradolle nuova- 
mente dal latino di Marcantonio FLAMINIO let- 
terato del secolo XVI pubblicate ‘e dedicate alla 
gioventù italiana da una signora inglese con 
Cenni biografici del medesimo. — Torino dal’n 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 








| Tipografia Fernero e Franco, 








ANNO V. 
N.° 1532. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro* 
yinete con dei vaglia postal 

Firenze,. Vieusseuz, libraio, — 
Paîgl, uficii di. corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P, 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Street. 








IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





GIOVEDI 9 10.BRE 
14852. 


Prezzo d’Associazione 


—Tre mesi L. 12, 
— Italia ed Estero: Un anno 
I. 5@,—Semestre L. ®7,—Trime 
stre L: 1.4, 50. (franco ni confini), 
— Un ‘sol numero; cent; 30.—li 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del. Giornale, via dell'Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli. 








D'orino , 8 dicembr 


LEGGE SUL MATRIMONIO. 

Pnbblicammo ieri una sommiaria analisi del 
progetto di legge sul matrimonio chie la maggio- 
vanza della commissione senatoria ha formulato 
in surrogazione di quello votato dalla Camera. 
L'importanza dell’argoinento, accresciuta anche 
dalla lunga aspettazione , cì persuade a ripro- 
durre. per esteso il progetto , onde possano i 
nostri lettori (formarsene per se medesimi un 
adeguato ‘giudizio. 

I principii costantemente professati dal nostro 
giornale ‘in questa ‘materia ci dispensano dal- 
l’entrare in maggiori spiegazioni a le opi- 
nioni nostre anchesu questo progetto. Convinti 
che la maggior separazione possibile della Chiesa 
dallo Stato è il solo mezzo acconcio a tutelare 
efficacemente i divitti e. gli interessi delle due 
società, non potremmo: far adesione che ad una 
legge la quale separando affatto nel matrimonio, 
secondo ragion vuole, il sacramento dal contratto, 
provyedesse da solo sui requisiti e sull'efficacia 
di questo, abbandonando alla coscienza di cia- 
scuno l'adempimento de’ suvî doveri religiosi. 

Il progetto della commissione senatoria man- 
tiene invece anch'esso la immistione dello spi- 
rituale nel temporale, sebbene abbia cercato di 
diminvirla, ed abbia inqualche parte felice- 
mente modificato il progetio che gli perveniva 
dalla Gamera elettiva. Mantiene questa immi- 
stione mom | solo collo. avere conservati gli 
impedimenti che da essa derivano, ma inoltre 
în quanto fa dipendere, in certi casi, dal rito 
religioso la validità del matrimonio civile, 
mentre pure ne sembra che avrebbevi un mezzo 
facile e pronto di risolvere tutte queste diffi- 
coltà, autorizzando cioè i\contraenti a celebrare 
prima, se così amino, il matrimonio secondo il 
rito del culto che professano. 

Ma. non. comprendiamo punto: che si possa 
autorizzare un matrimonio sotto condizione re- 
solutoria, secondo appunto avverrebbe nel pro= 
getto del Senato, e comprendiamo anche meno 
perchè debba l'ufficiale civile assumersi verso 
i contraenti l’officio di rammentatore dei loro 
doverì religiosi. 

Ecco ora il progetto di legge. 

Capo PRIMO. — Del contratto civile di Matrimonio 
è, delle condizioni richieste per la sua validità. 
Art, 4, La legge civile considera il matrimo- 

nio unicamente ne’ suoi rapporti collà società 
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civile, lasciando intatti i doveri che la religione 
impone. 

In questo rispetto ‘essa determina la capacità 
de’contraenti, la forma e gli effetti civili del 
contratto è le norme di competenza dei relativi 
giudizii. 


Art. 2. Non potrà contrarsi civilmente it ma-| 


trimonio quando i maschi non abbiano compiu< 
ta l'eta d'anni 18, e le femmine quella d'anni 
quindie } 

Art. 3. Non vi è matrimonio se non vi è li- 
bero consenso dal lito di ertrambi i contraenti 

L'errore. sull’ identità della persona esclude il 
consenso. 

1 furiosi, i mentecatti, gli imbecilli non pos- 
sono contrarre matrimonio. 

Art. 4, I minori d'età non possono contrarre 
matrimonio senza il consenso richiesto dall’ar- 
licolo 106 del codice civile per la validità de- 
gli sponsali. 

Art. 5. Qualora dell’ impossibilità in cuì sianò 
le persone espresse nell'art, 106 del codice ci- 
vile di dichiarare la volontà propria non risulti 
da ulti giudiziali, e sorga su di essa quistione, 
si avrà. rico) al tribunale, il quale, salvo V’ap- 
pello, statuirà su di essa sommariamente, pre- 
vie, ove d' uopo, le opportune informazioni, e 
sentito il pubblico ministero. 

Art. 6. Non cesserà di essere richiesto il con- 
senso della. madre alle nozze ‘de’ suoi figli per 
cagione, del: di lei passaggio a secondo coniugio, 
quando però, le sia/ stata conservata la tutela 
della prole di primo letto, a mente dell'art. 253 
del codice civile. 

Art. 7. Il consenso degli ascendenti e del 
consiglio di famiglia non è valido se non si ri- 
ferisce espressamente ad un certo e determinato 
matrimonio: possono nulla di meno gli ascens 
denti pel caso, di loro ‘assenza deferire al pru= 
dente arbitrio di un terzo la facoltà di con- 
sentire. 

Art. 8. La necessità del consenso del padre è 
della madre o di uno di essi, è comune ai fis 
gli naturali legalmente riconosciuti. 

Il figlio naturale che non sia stato ricono- 
sciuto, o che abbia ‘perduto il padre e la ma- 
dre, o che gli abbia nella condizione di noù 
poter manifestare la loro volontà, non è ammesso 
a contrarre matrimonio, se non avrà ottenuto 
il consenso di un tutore da darglisi per questo 
atto dal giudice di mandamento. 

Art. 09. Nel caso di seguita adozione, i geni- 
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tori dell’adottato, od in loro vece gli sscendenti 
patetni' prossimiori concorreranno a ‘consentire 


al di lui matrimonio contratto durante la'sua 
minorità insieme coll’adottante, 


In caso di disparità d'opinione prevartà quella 
| dell’adottante. 

Art, 10. Quando il consenso» richiesto! alla 
validità del matrimonio dei minori si ereda ir- 
ragionevolmente negato, potrà ricorrersi al ma- 
gistrato d'appello, a termini dell'art. 412 del 
codice. civile. 

Art. 11. I figlinoli maggiori d'età ; che mon 
abbiano per anche compitito l’unno trentesimo, 
sono tenuti, prima di contrarre matrimonio, di 
chiedere per via di atto rispettoso è formale 
il consenso del loro padre , ‘0 quello dei loro 
ascendenti paterni prossimiori, essendosi gi 
resi defunti il padre e la madre, o trovandosi 
questi nella impossibilità di manifestare il loto 
volere. 

Art. 42. L'atto rispettoso prescritto dall’arti- 
colo precedente, dove non sia intervenoto in 
dipendenza del medesimo il chiesto consenso 
all matrimonio, sarà per due altre volte rinno- 
vato di mese in mese; solamente dopo trascorso 
un mese dalla data del terzo alto pottà con- 
frarsi il matrimonio. 

Aît. 13. L'atto rispettoso sarà significato alle 
|ersone designate mell’art. 414 per. opera di due 

otai, 0 di un solo. notaio accompagnato da 
ue testimoni, e nel verbale che dovrà esserne 
isteso farassi menzione della data risposta. 

In caso d’assenza delle summentovate | per- 
sone, cui avrebbe doyuto notificarsi l’atto ;ri- 
Sfettoso, potrà senz'altro contrarsi il matrimo- 

fio sull’esibizione della sentenza che abbia di- 
Khiarata l'assenza , e in difetto di quella , che 
îbbia ordinate le informazioni, a mente del- 
l'art. 80 del codice civile, 0, non essendosi per 
anco pronunziata sentenza, di un, atto di noto- 
tietà spedito dal giudice del mandamento , în 
cui l’assente ebbe l’ultimo suo domicilio cono- 
Sciuto : quest’atto conterrà la dichiarazione di 
| quattro testimoni chiamati d’uflicio dal giudice. 

Art. A4. La necessità dell'atto rispettoso , è 
pure comune ai figliuoli naturali legalmente ri- 
conosciuti. 

Art. 45. L’impotenza, dove sia evidente ed 
insanabile, vizia il contratto di matrimonio. 

Art. 16. In linea retta il mattimonie è vie* 
tato frà tutti gli ascendenti e discetidenti legit- 
timi o naturali, € tra gli affini legittimi ‘o na- 
turali nella medesima linea. 


Art. 47. In linea trasversale ‘ il matrimonio 
è proibito tra le sorelle e i fratelli legittimi © 
naturali. 

Esso è pure proibito tra gli affini nel mede- 
simo grado sì legittimi che naturali. 

Art. 18. Il matrimonio è inoltre vietato tra 7 
gli zii e le zie ed i nipoti e le nipoti legitt 
o naturali, 

Lo stesso divieto si estende ai) prozii, alle 
prozie, ai pronipoti ed alle pronipoti sì legitti- 
mi che naturali, non meno che ai cugini e cu- 
gine germani. 

Art. 19. La consangnineità e l'affinità (natu! 
rali producono gli impedimenti contemplati nei 
tre precedenti articoli. 

1. Nei casì previsti dagli art; 180, 185, 486 
e 187 del codice civile ,, e, non potranno; pro» 
varsi che in conformità di essi. Ì 

2. Quando risultino da sentenze, civili 0 ‘cri- 
minali. 

Quando risultino da un contratto di ma- 
trimonio annullato. 

Art. 20.; Il Re, sentito il consiglio di Stato, 
può, quando: concorrano, motivi gravi , dispen- 
sare dagli impedimenti , derivanti dall’art; 2, 
dall’alinea dell'art. 17 e dall'art. 18; della pre- 
sente legge. 

Art, 21. È vietato ;il matrimonio, tra l'adul- 
tero e l’adultera, quando risulti dell’ adulterio 
per sentenza civile. o criminale: 

Chi sia convinto ‘reo (di cotamessò ‘od ‘anche 
semplicemetite tentato omicidio | sopra ‘la! \per= 
sona di uno dei' coniugi a' diseghio di''umirsi in 
matrimonio coll’ altro coniuge, 6 di apriré 0 
conservare con questo relazioni immorali, non 
sarà ammesso a coritrariè con esso matrimonio. 

Parimenti chi sia convinto ‘di commesso è 
tentato omicidio su la persona del propriò con- 
luge per contrarre nuove nozze con détermitiata 
persona satà proibito di unirsi con essa in ma- 
trimonio. 

Art. 22. Non si può conttarte matrimonio tra 
l'idottatito è l' adottato od i suoi discendenti , 
nè tra l'adottante ed ‘il coniuge déll’'adottato e 
reciprocamente tra‘ questo ‘ed il coniuge del- 
l’adottato. 

È pure proibito il matrimonio! tra l'adot- 
tuto ed i figliuoli dell’adottante anche adottivi, 
ev dei figliuoli adottivi’ tra' loro. 

Art, 23: Nel'caso di ratto è proibito il matri 
monio tra il rapitore e la rapitàlin'sinò a tanto 
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APPENDICE. 


La Capanna 


dello Zio Tommaso 
per MRS, ELARIO BERCHI STOME (1). 


Capirono V. 
ozione della mercanzia umana 
nel mutar padrone. 

I signori Shelby eransi ritirati nelle loro ca- 
mere; sdraiato sopra un seggiolone a bracciuoli 
il signor Shelby leggeva alcune lettere giuntegli 
col corriere della sera, mentre, sua moglia ritta 
innanzi lo specchio scioglievasi le, trecce con 
tant'arte acconciate il mattino da Eliza, che era 
stata auto ta a mettersi a letto, avendo la 
padrona notato il suo pallore e la sua stan- 
chezza: ma l'occupazione insolita alla quale a 
causa della di lei assenza dovea attendere mi- 
stress Shelby le richiamò naturalmente al pen- 
siero i discorsi fatti il mattino con Eliza, cosic- 
chè rivolgendosi, come a caso, verso. il marito: 
— A proposito, gli chiese, chi è dunque quello 
zotico che ci avete condotto a pranzo oggi ? 

— Ha nome Haley, rispose Shelby, agitandosi 


(1) Vedi è numeri 1507, 4510, 41512, 4516, 
1526, 1527. 


inquieto sul' seggiolorie, senza rimuovere gli oc- 
chi dalla lettera ‘che'stava leggendo. 

— Haley? cosa, èl\questo Ilaley? Che può 
esso aver di comune con noi? 

— Ho fatto qualche contratto con lui, al mio 
ultimo viaggio a Natchez. 

— E ciò gli bastò per credi 
fidenza con noi, e venir senz 
un pranzo? 

— Son io che Jo invitai, dovendo assestat 
qualche conto con lui. 

— Forsechè egli è mercante di schiavi? inter- 
rogò la signora notando l'imbarazzo di suo marito, 

— Chi dunque: ti ha messo in capo questa 
idea? rispose Shelby, fissandola in. voto. 

— Nessnno; ma nel dopo pranzo Eliza venne 
in camera molto inquieta, e commossa, paren- 
dole di averti veduto trattare con un mercante 
di schiavi per la vendita del suo bambino. — 
lo l'ho sgridata di tal fanciullaggine 

— Davvero, ?— balbettò Shelby, facendo mo- 
stra di ripigliar la interrotta lettura, e senz'ad- 
darsi che tenea la lettera pel rovescio, tant'era 
la sua (confusione. E pensava intanto che alla 
fin fine avrebbe pur dayuto confessare ogni cosa, 
sicchè tanto valea il farlo subito. 

— Io dissi ad Eliza che essa era una pa 
rella, ripigliò la signora, lisciandosi i capegli, e 
Passicurai che nullita potevi aver di comune 
con gente di tal fatta, non essendo tu uomo da 
vendere i tuoi servi, è molto meno ad um ori- 
ginale di quella tetupra. 


in tutta con- 
altro a chiederti 


— Realmente io ho sempre'diviso, mia cara 
Emilia, le tue opinioni a questo proposito. Mà 
che vuoi? I nostri affari! sono! dissestati, e a ‘tal 
segno, che mi sarà forza venderé qualche schiavo 
per sistemarli. 

— Come? vendere alcun tuo servo a questo 
Haley? La cosa è impossibile, tu nom parli da 
senno, 

— Pur troppo è così ! Ho anzi g 
il mercato per Tom... 

= Che dici? Vendere Tom? Questo ot- 
limo schiavo che sin dalla infanzia ci serve 
com fanta fedeltà? Nun gli avevi tu forse pro- 
messo di affrancarlo? Non gliene abbiawo anzi 
parlato le cento volte ?- Oh! io posso credere 
qualunque, cosa ormai, persino, che tu sii capace 
diWendere il piccolo Harry, il bambino di Eliza! 
--laggiunse con voce concitata per il dolore 
iusieme e per lo sdegno. 

— Si, dacchè è indispensabile che tu. sappia 
tutto, si io ho venduto Harry è Tom: ma per- 
chè dovrò io parerti un mostro mentre pure 
nonfeci altro che ciò che vediam fare dagli al- 
tri Ogni giorno ? 

l Ma perchè vendere appunto questi due ? 
forsechè non avevate altri schiavi da vondere a 
preferenza di essi, se una ineluttabile necessità 
vi (costringe a venderne alcuno ? 

— Ne avrei avuto altii, ma questi valgono di 
più, epperò danno maggior proventi. DUI resto, 
tu (l'arhi ‘meglio, potrei invece vendergli 
mé ne offri wn' prezzo! allissimo. 


sonchiuso 


— L'ihfame!.., esclamò la Signora. 

© To non mi fermai pure! ‘uti istante su que 
stu idea, per riguardo a fe, e tu' me ne devi 
saper grato. 

— Mio caro amico, scusatemi, riprese în tuono 
più calmo la signora: mi son lasciata traspor= 
fare troppo oltre dalla . dolorosa sorpresa ché 
mi cagionò una notizia che io punto noù mi 
aspeltavo. Ma siami però lecito l’intercedere per 
questi due infelici. Tom, quantunque néro è 
servo fedele, ‘ha un cuore nobile ‘é generoso : 
tutto egli darebbe: per le, la vila' stossa, sè fosse 
necessario... 

Lo so, ma a che pro farmi queste osser- 
Ormai più nulla io posso fare pet‘ 
lui 

— Ma non potremmo fare invece qualche 
altro sacrificio ?. Credilo, io ne sopporterei 
molto volentieri Ja purte mia. Oh! mio Arturo, 
io feci mai sempre quant’era ini me onde com- 
piere în tutto aî doveri di buona cristiana verso 
queste sgraziale creature. Sonò anni molti ché 
io me ne occupo in modo speciale, ne ho preso 
cura ; li ho istrutti, ho vegliato sopra di essi, 
ho ‘avuto. mai sempre una simpatia per ogni 
lor gioia, per ogni dolor loro! Mà come potrei 
d'or innanzi sostenernè lo sguardo, se per una 
miserabile cupidità di lucro, nvi vendiamo un 
uomo che ha posto: în ‘noi tutta la sua fiducia, 
un uomo così buono e fedele qual è Tommaso” 
@ lo strappiamo all'improvviso a tutto ciò che 
rio: medesimi gli insegnammo ad amare ld cri+ 














che questa non è restituita alla propria libertà, 
e posta în' luogo sicuro. 

Art. 24, È pure fatto divieto di contrarre matri- 
monio tra il tutore od i suoi figli e la minore di 
cui esercita la tutela, mentre questa dura tuttavia, 
e prima del rendimento dei conti, a meno che 
il tribunale con piena cognizione di causa, e 
sentito il pubblico ministero, non autorizzi tale 
unione ; senza che con. ciò s’ intenda derogato 
alla necessità di ottenere anche per tale coniugio 
il consenso del consiglio di famiglia a termini 
del terzo alinea dell’articolo 106 del codice ci- 
vile. 

Art. 25. Chi appartiene ad un culto cristiano 
non può sposare chi non sia cristiano. 

Art, 26, I chierici che hanno ricevuto gli or- 
dini maggiori ed i religiosi di ambo sessi che 
sono vincolati da voti solenni di celibato non 
possono, contrarre valido matrimonio. 

Art, 27. Non si può contrarre un secondo 
matrimonio avanti lo scioglimento del primo. 

Art. 28. La vedova non è ammessa a contrarre 
un nuovo matrimonio se non dopo trascorso il 
termine stabilito nell’ articolo 145 del codice 
civile dal‘di della morte di suo marito. 

Nel caso che il primo matrimonio sia stato 
annullato non potrà Ja donna passare a nuove 
nozze prima che sia trascorso simil termine dalla 
data della sentenza di annullamento. 


Art. 29. Il matrimonio religioso celebrato nella 
forma e colle solennità prescritte dalla Chiesa 
cattolica sarà d’ostacolo al contratto civile, con 
cui l'uno dei coniugi si proponesse di unirsi con 
persona diversa. 

Caro Seconpo. — Delle pubblicazioni e delle 

opposizioni. 

Art.30. JI contratto di matrimonio dovrà essere 
preceduto da tre pubblicazioni consecutive in 
giorno di domenica: esse son fatte ad istanza de- 
gli sposi, e a diligenza dell'ufficiale dello stato 
civile del ‘comune dove ciascuno (di loro ha l'at- 
tuale suo domicilio. 

Qualora però il domicilio non sia altresì 
accompagnato dalla residenza degli ultimi sei 
mesi almeno immediatamente precedenti alle 
pubblicazioni , dovranno queste eseguirsi pa 
mente nel luogo dell’ultima residenza sempre- 
chè la medesima non sin minore di mesi tre. 

L’ ufficiale dello stato civile non potrà or- 
dinare le pubblicazioni, se non. gli consti che 
negli sposi concorrono le condizioni richieste 
dagli articoli 2, 4 614 della presente legge. 

Art, 34. Una copia dell’atto di, pubblicazione 
sarà e rimarrà affissa alla porta della sala co- 
munale durante l'intervallo dall'una all'altra 
pubblicazione, e. sino al giorno in cui possa 
contrarsi il matrimonio. 

L'ultima pubblicazione debbe precedere di 
tre giorni almeno o di tre, mesi al più il con- 
tratto civile del matrimonio; trascorso quest'ul- 
timo termine senza che il contratto siasi eflet- 
tuato, le pubblicazioni dovranno rinnovarsi. 

Art. 32. Il governo del;Re o direttamente, o 
per mezzo di autorità da lui delegata in virtù 
di apposito regolamento, \potrà,, nei casi di ur- 
genza, dispensare da due pubblicazioni. 

Esso potrà pure dispensare dall’ osservanza 
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spettare? Io ho appresi ai nostri schiavi i do- 
veri di padri, di mariti, di mogli, e per una 
vil somma noi spezzeremo questi sacri vin- 
coli con quella mano stessa che li aveva for- 
mati e stretti? Io ho educato Eliza ne’ senti- 
menti di una madre cristiana , l'ho impegnata 
ad allevare il suo bambino nello religione e 
nella, virtù, le ho raccomandato di sorvegliarlo 
amorosamente, di pregare per lui... Che potrò 
or io dirle, se tu glie lo strappi, corpo ed .a- 
nima, e lo abbandoni, per qualche. moneta, 
al capriccio ed all’ arbitrio di un uomo senza 
fede e senza principii, quale è questo Haley? 
Le inculcai le mille volte. che un’ anima sola 
vale più assai che tutto l'oro dell’universo: che 
penserà ora éssa di me, se io vendo il suo 
bambino, se .io espongo a pericolo, a rovina 
quasi certa il corpo e l’anima sua ? 

= Sono alflittissimo dacchè tu prendi la cosa a 
questo modo; io rispetto ì tuoi principii e i tuoi 
sentimenti, quantunque non possa dividerli io 
tutto: ma, ti ripeto, io nulla ormai ci posso fare: 
non c’è via di mezzo: o vendere questi due, o tulti 
quanti gli altri. Haley ha nelle mani certe mie 
scritte d’ obbligo , colle quali può rovinarmi in 
mezz'ora, se io non pago: presi denaro a pre- 
stilo, tentai ogni espediente, ma a complemento 
della somma che devo manca appunto il prezzo 
di questi due schiavi, Haley s° è incapricciato 
del bambino, e lo volle assolutamente; mi 
tiene in suo potere: ho dovuto cedere. Se tanto, 
ti eruccia la vendita di due schiavi, che 














IL RISORGIMENTO 


del termine di tre giorni, ed anche dalle tre 
pubblicazioni nel caso di pericolo imminente di 
morte di uno degli ‘sposi. 

Sarà nondimeno necessario che in ambo i 
casì gli consti che al matrimonio non osti im- 
pedimento alcuno, 

Art, 33. Possono fare opposizione a quei ma- 
trimonii, cui osti un impedimento qualunque 
stabilito dalla presente legge : 

4. Il coniuge d’una delle parti contraenti; 

2. I genitori e gli ascendenti paterni e _ma- 
terni, legittimi o naturali ; 

3.1 fratelli e le sorelle, gli zii e zie, i cugini 
e cugine germani; 

4. I tutori e protutori ; 

5. ll pubblico, ministero. 

Art. 34. Ogni altra persona che sia informata 
di qualche impedimento alla contrattazione del 
matrimonio , per cui sia seguita alcuna delle 
prescritte pubblicazioni, dovrà farne la dichia- 
razione all’ufficiale dello stato civile, che fece 
eseguire le pubblicazioni. 

Art. 35. La promessa di unirsi in matrimonio 
non darà a quegli, cuì venne fatta, valida ra- 
gione di opporsi al matrimonio che il promet- 
tente sia per contrarre con persona, diversa. 

Qualora però tale. promessa sia stata, fatta 
nelle forme volute dall'art. 106 del codice civile) 
essa dà dritto a chiedere il risarcimento . del 
danno effettivamente sofferto, 

Art. 36. Delle opposizioni fatte dagli aventi 
dritto, .0 derivanti dalla denunzia fatta all’uffi 
ciale dello stato civile; conoscerà entro dieci 
giorni il tribunale di prima cognizione , nella 
cui giurisdizione vennero eseguite le pubbli- 
cazioni, 

Entro egual, termine pronunzieranno il ma- 
gistrato d'appello ; avanti cui fosse portata la 
sentenza del tribunale, ed il magistrato di cas- 
sazione dove siasi al medesimo ricorso. 

Capo terzo. — Della contrattazione 
del civile matrimonio, 

. 37. Trascorso il termine di’ tre giorni 
dall'ultima pubblicazione , dove non siasi. otte- 
nuta dispensa, a ‘mente dell’alinea. dell'art. 34; 
ed ‘in caso di opposizione, tostochè sarà risolta 
con irrevocabile sentenza , potrà contrarsi il 
inatrimonio. 

Il contratto seguir 
l’ufficiale dello stato civile del domicilio di una 
delle due ti contraenti, servate le forme che 
saranno stabilite dalla legge sullo stato civile, 

Art. 38. I contraenti che professano Ja relì- 
gione dello Stato saranno ammessi, od amen- 
due, o l'un di loro soltanto , a fare nel con 
tratto la formale dichiarazione, che non inten- 
dono di dare il loro consenso al matrimonio 
civile, salvo sotto l’espressa ed inseparabile con- 
dizione, che tale matrimonio sia susseguito dal- 
adempimento del rito religioso nella forma e 
colle solennità prescritte dalla Chiesa cattolica. 

Art. 39. Fatta tale dichiarazione, il contratto 
di matrimonio non produrrà effetti civili, e si 
avrà come non avvenuto, se entro giorni quin- 
dici dalla sua data l'atto della celebrazione re- 
ligiosa non sarà deposto presso 1’ ufficiale dello 
stato civile. 


pubblicamente davanti 


—_———_ ——— —  ————_———___— — 


mai sarebbe qualora ‘io dovessi venderli tutti 
quanti 


La signora Shelby rimase come, impietrita a 
queste, parole ,, dopo una pausa di alcuni mi- 
nuti, sedette, e nascostosi il volto fra le mani 
proruppe in questo angoscioso lamento. 

— Ecco la maledizione di Dio che colpisce 
la schiavitù! maledizione sul padrone!.... male- 
dizione sullo schiavo!.... Insensata ch'io fuimel 
lusingarmi potesse mai nascere alcun bene da 
questo male irreparabile! Oh! egli è. una vera 
colpa innanzi a Dio il posseder schiavi, in un 
paese retto da leggi quali sono le nostre!... Già 
lo sentiva essendo tuttavia bambina, ma soprat 
tutto dacchè sono entrata in comunione! Ed ho 
potuto credere che basterebbero le mie solleci- 
tudini, i buoni trattamenti e l'istruzione, a far 
preferire ai nostri servi la stessa schiavitù alla 
libertà! 

— Moglie mia, tu diventi un'abolizionista di- 
chiarata. 

— Abolizionista?... Oh! se tutti conoscesserò 
da vicino com”io la conosco la natura e le 
conseguenze della schiavitù! Certo niuno può 
insegnarmi alcunchè di nuovo su questo dolo- 
roso argomento... Ma ho io approvala mai la 
schiavitù? Non mì rincrebbe anzi sempre, che 
noi possedessimo schiavi 

— Ma questi tuoi sentimenti cozzano coll’o- 
pinione generale... Quanti sono uomini saviì ed! 
umani che tu medesima udisti lodare la schia- 








Celebrato il matrimonio religioso, gli effetti 
civili risaliranno alla data del contratto, 

Art. 40. L'ufficiale dello stato civile dovrà 
ricordare ai contiaenti, a) loro presentarsi in- 
nanzi a lui, la facoltà che loro riconosce l’ar- 
ticolo antecedente, 

Se i contraenti dichiarano. di volersene pre- 
valere, dovranno esprimere la loro intenzione 
nel modo preciso indicato in detto precedente 
articolo. 

Di tale dichiarazione si farà risultare nell’atto 
del civile matrimonio, senza che vi si possa in- 
serire qualsiasi altra dichiarazione. 

Art. 44. Ove sia seguita la dichiarazione, di 
cuì all'art. 38, l'annullazione del matrimonio 
religioso che venisse di poi pronunziata nel foro, 
ecclesiastico scioglierà pure il contratto civile , 
ma non pregiudicherà agli effetti di esso tanto 
nell’interesse della; prole, quanto in quello dei 
coniugi, purchè siasi contratto in buona fede. 

I tribunali civili sono soli competenti a co- 
noscere della buona fede. 

Se la buona fede non ha esistito che dal lato 
î uno dei coniugi non produce gli: effetti ci- 
ili, se non in favore di lui e della prole; 

Art, 42. 1 matrimoni. da’ regnicoli contratti 
ll'estero secondo le forme scola stabilite pro- 
uranno gli effetti civili nello Stato, 

A questi matrimoni sì applicheranno le di- 
posizioni della presente legge sulla capacità dei 
ontraenti, tranne che se l’uno dei coniugi fosse 
(straniero non gli si applicheranno gli articoli 
4 e 44 della presente legge. 

Art. 43. Nei tre mesi dal ritorno nello Stato 
dlel coniuge regnicolo l’atto del matrimonio con- 
ratto all’estero sarà trascritto nel pubblico re- 
istro dei matrimonii del comune di suo do- 
Dale sotto pena d’incorrere in una multa e- 
lensibile sino a lire tremila. (Continua). 





| NOTIZIE DIVERS 


ETALEA. 


Torino. — La Gazz. Piemontese pubblica un 
decreto reale del 5 corrente, per cui la ‘cattedra 
di logica nell’ università di ‘Torino è soppressa, 
L’ insegnamento della logica sarà nuovamente 
unito a quello della metafisica; e questi inse- 
gnamenti saranno affidati ad un solo professore, 
il quale darà un corso quadriennale di. lezioni, 
svolgendo. successivamente l’ontologia, l’antro- 
pologia, (1° ideologia e la logica. Per gli studenti 
che hanno già (atteso ad una parle di questi 
studi saranno proposte dal consiglio ‘universita- 
rio disposizioni speciali che tenendo il debito 
conto degli studi fatti, li pongano in grado di 
studiare tutte le materie del delto corso qui 
driennale. 





— Con decreti del mese di novembre scorso 
il ministro della; pubblica ‘istruzione ha fatto 
varie nomine) di professori e maestri, 





ESTERO 
ALIERRA — 1 giornali inglesi re- 
cano la fine dell’ esposizione finanziaria del sig. 


_——————— —_—_—_——_ _mcl 


Od hai forse scordato ciò che pur solo la 
scorsa domenica ci predicò il ministri 

— Così mi Sovyengo di ciò che egli dis- 
se, che bene mi (auguro di. non udirlo; più 
mai, e soprattutto di non vedergli rimettere il 
piede nel mostro oratorio. Certo i pastori non 
possono. impedirne il male, non possono guarirlo, 
ma almeno non.si facciano a palliarlo, a giù- 
stificarlo, a lodarlo! Del rimanente, se io. bene 
mi ricordo, tu stesso lo disapprovasti quel ser- 
mone, 

— (onvengo anch'io, che talvolta questi mi- 
nistri spingono le ‘cose troppo in la: più in dà 
che non oseremmo farlo noi medesimi. Certi 
abusi è forza ‘tollerarli, ma non amiamo neppur 
noi che i ministri ole ‘donne si facciano ad 
encomiarli, e si mostrino unche più indulgenti 
che non ‘saremmo oi medesimi. Comunque però 
tu devi ormai ‘aver compreso, moglie mia, ché 
ho fatto ciò che mì parve m per quanto! 
mi consentiva la gravità delle circostanze: 

— Certo, certo, rispose a caso la signora; 
indi riprese, accennando al suo orologio: — io'non 
lio gioielli di valore, quest’orologio però ha co- 
stato assai caro. Forsechè non si potrebbe trarne 
partito? Sol che salvassi almeno il bambino di 
Eliza, io darei ben volentieri quanto ‘posseggo! 

— Mi duole assai, mia Emilia, di aver fatto 
cosa che i afiligge, ma ormai il negozio è con- 
chiuso, l'atto di vendita è nelle mani di Haley, 
e dobbiamo anzi rendere grazie a Dio che nulla 


D'Israeli. Le modificazioni indicate sono le se- 
guenti: 1. Abbandono della metà della tassa sul 
l’orzo (dréche) e del diritto sui luppoli. Per la 
classe agricola sarà un guadagno di circa tre 
milioni sterlini annui. 2. Riduzione del diritto 
sul the da 2 scellini 4 4j2 danari a 4 scellino 
per libbra. Questa riduzione deve operarsi gra- 
datamente fra 6 anni. 3. Cambiamento dell’In- 
come Tax nel modo seguente: 4, Le. rendile pro= 
venienti dai mestieri e professioni non  paghe- 
ranno che 3j& o 54]4 per scellino invece di 7 
danari; per Je rendite industriali Ja. tassa sarà 
abbassata sino a 100 sterlini e 50' sterlini per 
la proprietà immobiliare, 

Sono esenti dalla tassa gli ecclesiastici le cui 
rendite non oltrepassano 400 sterlini annui. 


L'Income Tax sarà esteso alle proprietà in fondi 
pubblici e in salari nell’Irlanda, ma ‘soltanto a 
queste sorgenti. 

Tl sig. D'Israeli propone un aumento di spesa 
di 15 milioni di franchi per la difesa nazionale. 


SPAGNA. Madrid 50 novembre. Nella riué 
nione preparatoria del Senato è stato deciso che 
l'opposizione contrasterebbe al ministero, la no- 
mina dei quattro segretari ; (essa ha ‘scelto per 
candidati il marchese di San Felice, il duca di 
Abrantès, il generale Mesina e il candidato che 
sarà designato dalla frazione dell’opposizione. e- 
saltata. 

Questioggi a mezzogiorno la Camera ha/tenuto 
la sua seduta preparatoria conformemente al re- 
golamento, Il candidato ministeriale perla pre- 
sidenza (è, .il sig. Tejada. Le due opposizioni riu- 
nite nella Camera dei deputati devono portare 
il sig. Martinez de la Rosa, sin qui ministeriale. 

Quattro ministri assistevano alla seduta pre- 
paratoria della Camera dei deputati, fra i quali 
Bravo Murillo e Bertran de L 


BELGIO, — Brusselle, 4 dicembre. »- 
L'Emancipalion annuncia che il duca di Bassano 
ha nolificato giovedì officialmente al governo 
belga l'esaltazione di Luigi Napoleone all'impero. 

Alla Camera dei rappresentanti continua la 
discussione drl progetto di legge sulla slampa. 
Il sig. Delehaye combatte in parte la legge per- 
chè la penalità che stabilisce 1° interdizione dei 
diritti civili e politici gli sembra. esorbitante:; 
ma' siccome il'igoverno consente ‘a ‘modificare 
questa disposizione, le censure dell'oratore ca- 
dono da sè. Chu! 

Il sig. Felir de Mirode , dell'estrema destra, 
paragona la stampa sfrenata ad un cavallo vi- 
goroso che diventa un pericolo invécedi essere 
un ausiliare, per l’uomo. Nel Belgio la stampa 
è allo stato selvaggio ; attacca, senza tregua; il 
mondo e la/società , e la sua wvitlima è senza 
difesa. Il giurì, suscettibile, quando si tratta di 
furto odi delitti contro gli interessi ‘materiali, 
è di una tolleranza e va quando si tratta 
di abusi di stampa. L’ oratore retrivo, passa a 
rassegna tutte le rivoluzioni, e ne da colpa agli 
eccitamenti della stampa. Dice che la stampa 
ha prodotto il despotismo.come rimedio estremo, 
che la stampa ha soslituito una rivoluzione 
anarchica alle savie riforme inaugurate da Pio IX, 


———_—_—_—_++——__—_—_— 





ci sia capitato di peggio..... Egli potea ruinarmi; 
credimi, abbiamo pericolato assai 1! 

— È dunque uomo tanto crudele costui? 

— Non è giù che sia uomo crudele, ma è in- 
callito nei traffichi; sua unica cura e passione, 
il Juero; insistente e insaziabile come la morte 
e la tomba, venderebbe sua madre se ne spe- 
rasse un guadagno, ma sempre colle intenzioni 
le più umane ed' oneste, 

— Ed un uomo di tal fatta possederà l'ottimo 
nostro Tom, ed il bambino di Eliza! 

Mi costa assai l’adattarmivi, ma che vuoi tu 
ch'io faccia? Haley è spedito nei suoi negozii, 
vuol, essere eniro domani in possesso dei suvi 
due schiavi: io di buon mattino faccio sellare 
un cavallo, e non torno più fino a notte. Non 
mi regge il cuore di espormi all’incontro‘di Tom, 
e ben mi pare che tu dovresti farne altrettanto; 
e condurre teco Eliza, affinchè ella non assistesse 
alla partenza del bambino: 

— No, io non voglio per nulla essere complice 
di questo abborrito traffico, anzi io mi recherò 
da Tom, dal nio buon Tom, e voglia Iddio al- 
legerirgli l'infortunio che gli sta sopra! Io voglio 
che ‘almeno veggano i nostri servi come si possa 
soffrire con essi, e per essi. Quanto ‘ad Eliza 
in verità che ‘io raccaprigcio al solo pensarvi!... 
Dio ci perdoni, ma che abbiùmo noi futto mai 
per meritatci tanta sventura? 


(Continta). 
— me 








e affilato il pugnale che uccise il suo ministro 
abile e laborioso ‘Rossi. L° oratore dice che , 
aspettando che il mondo si associ alle sue pro- 
teste contro la tirannia dei giornali, crede che 
convenga accettare il progetto di legge, e vo- 
terà in suo favore. 

È chiusa la discussione generale. È riman- 
data a lunedì la discussione degli articoli. 


FRANCIA — Scrivonò da Parigi in data 
3 dicembre all’Indep. Belye : 

Si dice che il Senato si riunirà domani per 
statuire sulla lista civile di S. M. L, sull’ ap: 
pannaggio dell'erede  presunfivole sulla dota- 
zione della futura imperatrice. Ecco quanto si 
dice in proposito. i 

La lista civile sarà di 25 milioni. Questa 
cifra} lungamente dibattuta, & di cinque mi- 
lioni inferiore alla cifra della lista civile di 
Napoleone il Grande. Quanto all’'appannaggio 
del successore dell’ imperatore , sarà portato a 
un milione e mezzo, cifra, superiore di 500,000 
franchi alla dotazione che aveva il:principe reale 
sotto Luigi Filippo. Il successore non essendo 
ancora designato , il Senato. regolerà la posi- 
zione senza citare alcun nome. Finalmente per 
ciò che concerne la dotazione dell imperatrice, 
nessuna cifra è sinora. fissata; ma tutto induce 
a credere che questa cifra lascierà indietro di 
molto tutte le dotazioni analoghe di cui la sto- 
ria moderna faccia, menzione. 

— Resta la questione del vice-reame del- 
l'Algeria , nel quale proposito si parlo molto 
della concorrenza del principe Murat col prin- 
cipe! Napoleone, per questa posizione che sarà 
splendida. L’Algeria, come vice-reame, sarebbe 
provvista di due ministeri, uno dei quali, quello 
dell'interno, si dicé promesso al signor Méchin, 
antico prefetto sotto Luigi Filippo. 

— Per ordine speciale dell’ imperatore, tutti 
gli ‘impiegati’ dei | ministeri , qualunque sia il 
loro grado è il loro impiego, hanno ricevuto 
a titolo di gratificazione , in occasione dell’av- 
venimento imperiale, un mese del loro stipen- 
dio, che fu subito chiamato mese napoleonie 
Questa larghezza , è inutile dirlo , eccitò uni- 
versale contenta, 

— Si dice che l'arcivescovo di Bordeaux ab- 
bia scritto al santo padre per indurlo ad acce- 
dere ai voti dell’ imperatore, ed a venire per- 
sonalmente in Francia. 

— Si dice che la questione dell'indennità ai 
membri del corpo legislativo è stata lungamente 
dibattuta fra \' imperatore e il signor Billault. 
Il capo dello. Stato avrebbe fatto osservare al 
presidente del corpo legislativo che 1’ indennità 
in discorso alletterebbe senza fallo gli avvocati, 
ma che per altra parts Î' assenza dell’ inden- 
nità lasciava l’accesso della Camera unicamente 
riservato ai ricchi, generalmente più partigiani 
del passato che dell'avvenire. In sostanza non 
è stata presa alcuna, decisione. 

— Togliamo dalla Corresp. Havas: 

La proroga del corpo legislativo al 14 feb- 
braio' non implica quella del Senato. Questo 
gran corpo dello Stato si riunirà domani , lu- 

jJer ricevere comunicazioni del governo. 

— L'imperatore non ha cambiato le sue abi- 
tudini dopo che risiede alle Tuillerie, Ieri an- 
cora S. M. è uscita a cavallo e ha futto una 
passeggiata verso il bosco di Boulogne passando 
per i Campi Elisi. 

— La Revue des. Beuuo Arls annuncia che 
l’imperatore non prenderà il costume tradizio- 
nale, e che nelle grandi solennità porterà il co- 
stume di officiale generale col mantello e colla 
corona. 


PAESI BASSI — Aia, 9 dicembre. — Mi 
faccio premura di annunciarvi che S. M. ha 
testè nominato . il signor Schimm-Elpennick, 
commissario (governatore) della Gueldria, re- 
centemente destituito, sùo gran mastro di pa- 
lazzo in rimpiazzamento del signor Van Doorn 
van West-Capelle, colpito da malattia mortale. 
Quest’atto del re richiama naturalmente l’at- 
tenzione generale. 

L’ avvenimento dell'impero francese è stato 
notificato ‘quest'oggi officialmente al governo 
di S. M. per parte della legazione francese. 


lil perc il n 


ALEMAGNA:; — Berlino, 27 novembre. — 
Un: processo di lesa maestà è stato giudicato il 
926 novembre dal tribunale di prima istanza di 
Minden. Il duttore medico Jacobi era accusato di 
aver scritto, avendo 18 anni, una lettera ad un 
amico, rinvenuta in occasione di una visita do- 
micilinre. A causa della sua giovinezza e della pri- 
gione: preventiva per esso subita, l’accusalo non 
fu condannato che a una prigionia di sei set- 
timane. 





GIORNALE QUOTIDIANO 
boogie ________—r—rrrrr 4. ed rrP_rrr rr.’ rità 


— Si parla di accordi conchiusi fra i princi- 
pali Stati, tedeschi iu ‘ordine alla; sorveglianza 
da esercitarsi in comuue sui forestieri. Gli Stati 
che sinora vi hanno aderito sarebbero la Prus- 
sia, l'Austria, la Baviera, la. Sassonia e Baden. 
L’adesione deglì altri rimanenti non sarebbe 
dubbia. 


AUSTRIA, — Vienna, 4 dicembre. — Una 
decisione dell’imperatore applica il decreto con- 
cernente la libertà della stampa: all’armata. Per 
la qual cosa nessun ufliciale e nessuna persona 
atdetta ‘all’armata potrà esser editore 0 colla- 
boratori di un giornale, pena di carcere da uno 
a tre mesi e la destituzione in caso di recidiva. 

(Gazz. di Colonia). 

— Indipendentemente dai sette arciduchi, le 
nove persone di cui seguono i nomi, sono state 
decorate il 29 novembre dell'ordine del Toson 
d'oro : conte de Ficquelmont, generale di 
valeria; conte Wratislau, generale di cavalleria; 
principe Frautmannsdorf, conte Lankoronski , 
principe Bathyani, il Jandgravo Egon e il te- 
nente feldmaresciallo Wimpfîen. 

La notizia del ritorno del bano di Croazia 
alla vita privata è una mera invenzione. 

(Journal de Francfori). 


A: — Stoccolma, 27 novembre 

I bullettini del castello sono più soddisfacenti. 
Un miglioramento si è manifestito in ques 
ultimi tre giorni, lentissimo, è vero, ma pro- 
gressivo, I medici sono unanimi a sperare una 
prossima entrata in convalescenza. 





CRONACA. 


— Atta Voce peLta Lisertà — Il giornale dell’ 
avv. Brofferio va fuor dei gangheri e replica 
con otto colonne alle otto linee nelle quali ap- 
puntammo ierî lo indecente linguaggio che quel 
foglio assunse verso la Camera elettiva, A con- 
vincerci di contraddizione, di malignità, di ca- 
lunnia ed altre simili galanterie, ci spiflera una 
serie di quindici o venti. proposte tutte più o 
meno dirette a salvare radicalmente e rivoluzio- 
nariamente il paese, ma tutte ad eterna sventura 
ed onta nostra sepolte nell'oblio e nelle tenebre 
dalla insipienza, alta perfidia dei nuovi mini- 
stri succedentisi dopo il 1847 e dalla servilità 
di tutte le‘ maggioranze parlamentari. Noi ci 
guarderemo ‘bene dal discutere il merito di 
queste singole mozioni; ci basta lo aver dato 
occasione all’avv. Brofferio di far note ai ne- 
ghittosi cittadini le improbe futiche da lui du- 
rate, sebbene invano per redimerli; e temeremmo 
se insistessimo su questo argomento di far troppa 
violenza alla sua modestia. Oltrecchè i maligni 
potrebbero anche trovare qualche mal a in- 
sinuazione; veggendo cioè quale indifferenza e 
ripugnanza abbiano mai sempre incontrato nel 
nostro Parlamento futte le proposte dell’egregio 
direttore della. Voce, potrebbero d a credere 
che per avventura tutto il patriottismo col quale 
si linorpellano (certi’ articoloni non sia altro in 
sostanza che' um mal celato sfogo di amor pro- 
prio offeso, e di vanità umiliata. n 

— Nomizie DEL CORPO DIPLOMATICO. — È giunto 
in Torino il conte Perponchet incaricato d'affari 
di S. M. il re di Prussia presso il governo di 
S. M. il re di Sardegna. 

Fin da avanti ieri partiva per Parigi un cor- 
riere di gabinetto a recare al marchese di 
lamarina inviato straordinario e ministro. pleni- 
potenziario di S. M. presso il governo francese 
le lettere che lo: acereditano nella medesima 
qualità presso S. M. Fimperatore Napoleone III. 

CAMPO SANTO DE'TORINESI.. — (Nota alla lel 
tera diretta alla signora Hulda Mosander a Stoe- 
colma, inserita nel Risorgimento del di 24 no- 
vembre 1852). 

Nell’angolo estremo @a destra, entrando nel 
quartiere protestante del'eampo santo dei, tori- 
nesi, un bel salice piangente ombreggia una 
modesta tomba incoronata da una piccola croce 
in marmo bianco sulla quale leggesi la seguente 
semplice iscrizione in lingua ‘svedese : 

Hr Hvilar Emilie Hogquist — Fidd I Stockholm 
di 1. mai 1842 — Dod I Turin d: A8 decem: A846— 

Sulla faccia posteriore della croce sono scol- 
pile queste altre parole : 

Gorjd och saknad af sligt och winner che suonano 
Rimpianto e dolore di parenti ed umici. 

Un piccolo sedile in marmo è preparato per 
le pietose persone che vengono a pregar pace a 
quest'anima sventurata ; ed un folto rosaiv del 
Bengol, che il custode assicura carico di fiori 
în tutto Vanno, lussureggia sulla terra che ri- 
copre gli avanzi di questa fanciulla scandinava, 
Forse avrete trovato nella mia lettera una foglia 
di questa rosa; cui se la natura privò di soave 
profumo, tolse pur anche le spine , volenduci 
sempre compensare in ogni cosa! Odo che pa- 
recchi forestieri sono ‘venuti a visitare questa 
tomba, e che tutti esportano, quale cara reli- 
liquia, una foglia del salice é della rosa, Sono 
lieto di assicurarvi che finora il tutto è suffi- 
cientemente ben conservato; l’amministrazione 
torinese (essendosi incaricata della custodia per- 
petua di questa tomba, mercè una conveniente 
largizione. 

Lasciatemi aggiungere una piccola circostanza 
che mi commosse vivamente in questa visila. 
Nell’udire alcune particolarità narrate dal cu- 
stode, avendo esclamato: povera Emilia! questo 








nome ritornò con suono misterioso all'orecchio 
altamente maravigliato. Un'eco polissillaba così 
distinta, in un campo santo, è cosa sorpren- 
dente davvero, e non ancora ivi avvertita, giac- 
chè nel primo istante credetti quasi che la gio- 
vane svedese mi rispondesse dal cielo! 

Ed eccovi, o preziosa mia signora Nulda , il 
semplice racconto della visita fatta col comune 
amico il generale S..... nei giorni 24 e 28 di 
questo novembre, alla tomba della infelice Hog- 
quist, a norma di quanto vi ho accennato nella 
letlera precedente, e che vorrete compiacervi di 
comunicare graziosamente a quei gentili sve- 
desi che me ne fecero particolare raccomanda- 
zione. 

Non ignoro del tutto l'istoria pietosa di que- 
sla, quanto avvenente ; altrettanto sventurata 
fanciulla, che un crudele destino balzò lungi 
diilla patria, e che le pene del cuore e le futi- 
che del viaggio tolsero alla soave luce del giorno 
in uno dei principali alberghi di Torino, lungi 
dagli oggetti delle sue più vive affezioni. Povera 
Emilia! le grazie della persona, il cuor gentile 
ed il nobile intelletto non valsero dunque a pro- 
curarti nel seno della famiglia e degli amici 
veri quella pace ineffabile del cuore e quelle 
puré gioie, a cui la natura e la società pare- 
vanò chiamarti con sì prepotenti lusinghe? Ah! 
così trapassano le glorie e le gioie della vita; 
e di questa rinomata svedese, che destò già 
tanto entusiasmo nella sua patria, non restano 
ormai che poca terra e le cinque sillabe del 
suo nome. Abbiti anche una Jacrima ed una 
preghiera d'un ignoto, e requie perpetua al tuo 
spirità!.... 
Torino 1852 il di 29 novembre. 

G. F. Banureri. 


— Rigori mprovvipi. — Si è pur troppo con- 
fermata la notizia da noi data tempo addietro 
della. recrudescenza di rigori vescovili ; contro 
ecclesiastici onorandi per ingegno, probità e 
dottrina, — Siamo lontani dal contestare agli 
Ordinarii  l’esercizio delle facoltà | della quale 
liannò voluto far uso, e riconosciamo volentieri 
che non è di nostra competenza il farci giudici 
in questa materia, ma bene ne debbe esser le- 
cito di esprimere il nostro rincrescimento nel 
vedere che l’episcopato s'impegni sempre più in 
una yia malaugurata, che pur troppo non riesce 
che ad allontanarlo dallo scopo al quale amiamo 
credére ch’esso miri; Non è certo usando in 
liti rigori a sacerdoti stimati, e non rei d'altro 
che @i avere tributato gli estremi uffizi della 
religione ad un illustre estinto, che l’episcopato 
potra acquistare sullo spirito dei fedeli quel 
torit®ì che pure gli sarebbe necessaria. nell’in- 
teres$e, della religione. 

—Porotazione pi Torio. — La città capitale 
prende ogni giorno un aspetto più animato. Le 
vie principali in molte ore del giorno sono in- 
gombfe in modo di persone e di carri e vet- 
luge,the .rammentano questa medesima attività 
delle’ altre principali città dell’buropa. 

] pubblici spettacoli sono tutti frequentatissi 
mi Ovunque sono i sintomi della fiducia in 
cui è la popolazione, e della prosperità che pro- 
vigne in massima parte dalle instituzioni attuali 
oramai da tutti considerate quale prezioso pa- 
trilmonio della nazione. 


E A atica, — Oggi doveva aver luogo 
l’ascensione su nuovo globo areostatico del si 
guor Angelo Lodi. Le vie e i prati circostanti 
al0R. castello Valentino erano fitti di gente d’o- 
gni ceto. Numerose ed eleganti vetture s'erano 
schierate in fila di prospetto all’area che dove- 
va es teatro dello straordinario spettacolo. 
Le LL. AA. RR. i Principi e le Principesse 
della regnante famiglia onoravano della loro 
presenza il coraggioso inventore di nuovo mec- 
canismo , il quale sì ripromette aver fatto un 
qualche passo di più nell’importante ricerca 
della direzione del globo nel regno atmosfe- 
rito. Per una, non sappiamo troppo se fatalità, 
otimprevidenza, o imperizia dei conduttori. del 
gasse , la carica non,putè eseguirsi in tempo 
ulile, c così fu forza rimettere l’ascensione alla 
prossima domenica, 


mo che tutte le misure saranno 

affinchè simile inconveniente non abbia 

alrinnovarsi una seconda volta. — Abbiamo ve- 

duto molti illustri personaggi accorrere a questo 

primo invito dell’ areonauta. Ne sembra poter 

indurre da ciò con fondamento che |’ aspetta- 
zione è molta nel paese. 


Al tempo istesso siamo in grado di annun- 
ziare, che l'autorità ha prese le precauzioni 0c- 
correnti , affinchè quanti intervennero ieri non 
perdamo punto il danaro che spesero per l’a- 
cquisto dei biglietti, bensì siamo persuasi che 
non Worranno suscilare imbarazzi allo speri- 
mentalore, ed attenderanno pazientemente la 
seconda prova. 

— ly nio. — Questa mane, giaceva 
sulla pubblica via che mette dal Borgo Po alla 
Madomna del Pilone, presso il Ricovero, il ca- 
davere! di un uomo immerso nel proprio sangue. 
Un pugnale che gli stava ancora confilto nelle 
reni, &parecchie ferite nelle varie parti del corpo, 
altestayano che egli era morto assassinato. Rac- 
colto îl cadavere, ed essendosi l'autorità trasfe- 
rita stil logo, fa riconosciuto essere quello di 

guardia vigile, ed apparve dover essere stato 

feri sera, prima della mezzanotte. Furono 

dali immediatamente gli ordini opportuni per 
l'arresto di alcuni individui sopra 1 quali lussi 
qualelie sospetto — e già parecchi fra questi 
vennero in mano della forza pubblica. A quanto 
parè quest nio vuolsi attribuire a privata 
vendetta. Ma dacchè questo fallo ce ne porge 
l’occasiune nvi vorremmo eccitare il governo a 
provgedere ad una migliore organizzazione del 
servizio delle guardie vigili, e più specialmente, 
a voler fur in modo che, secondo sì pratica già 











per i carabinieri, e se non andiamo errati, an- 
che perle guardie municipali, mai non si troyino 
isolate, ma in quanto si può siano sempre due 
insieme. Se questa precauzione già fosse in vi- 
gore, non sarebbesi forse potuto consuinare l’as- 
sassinio di cui parliamo. 

— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate: 

eLEGRAFIA EcetTRICA. — Siamò assicurati 

che il sig. cavaliere Bonelli, direttore de’tele- 
grafi, ebbe incarico di procedere agli studi per 
lo stabilimento di tre linee di telegrafi, la prima 
da Genova a Nizza, la seconda per Bellinzona, 
la terza per Piacenza. SU) 

Per questo mezzo il Piemonte viene riunito 
al grande sistema telegrafico di tutta l'Europa. 

L'istituzione del telegrafo sottomarino fino a 
Cagliari trova anche in Inghilterra molto fa- 
vore. Si tratterebbe di stabilire il telegrafo da 
Genova alla Spezia secondo l’attuale sistema : 
dalla Spezia a Cagliari si comunicherebbe col 
telegrafo sottomarino toccando la Corsica. L’In- 
ghillerra se ne varrebbe per la corriera delle 
Indie. Da Cagliari stabilirebbe una comunica- 
zione non interrotta con Malta. 


DECESSI del 1 dicembre in Torino. 
N. 410 


N. 4757 


ULTIME NOTIZIE. 


. — Questa mattina la truppa di guar- 
nigione di linea ed uno squadrone di cavalleria 
accompagnavano le spoglie del cav. Vittorio Pas- 
salaqua, maggior generale in ritiro, mancato aî 
vivi il giorno 7 del corrente. Giunto; il corteg- 
gio funebre alla chiesa della Madonna degli An- 
geliî un triplice fuoco di pelottone ci avvisava 
che si rendevano al defunto gli ultimi onori. 

Wenezia, {1 dicembre. — Quest’oggi viene 
assicurato essere giunta alla Camera di com- 
mercio la notizia per via telegrafica che venne 
conchiuso a Francoforte il collocamanto |di 
mille azioni del nostro stabilimento commer- 
ciale. Erano già vari giorni che si stava nego- 
ziando con una casa di quella’ piazza, la' qualè 
sigeva 4 per cento di sconto. Erasi offerto 
lo sconto di 3j4 per cento, sicchè essendo lie- 

sima la differenza hassi tutto il motivo a ri- 
tenere per vera la notizia. Resterebbero ancora 
da collocarsi circa 500 azioni; e sarebbe pure 
doloroso che non si riescisse a collocarle! 

(0ss. Triest.). 

mze, 6 dicembre Essendosi, come è 
nvenuti falsificati dei biglietti della banca 
di sconto di Firenze, il governo ha autorizzato 
quello stabilimento ad emetterne dei nuovi pel 
complessivo valore di 3,750,000 lire divise in 
1150 biglietti da 1000 lire, 2000 da 50, 5000 
da 200 e 6000 da 100. 


Totale 





Fi 


HI Corriere di Francia è 
in ritardo. 


Berlino, 4 dicembre. — La Gazzetta d' Augu- 
sta conferma che il cav. de Bruck sarà incari- 
cato dal governo austriaco di una missione spe- 
ciale a Berlino. Egli è aspettato in questa ca- 
pitale dove arriverà quanto prima per riappiccare 
1 negoziati interrotti col governo prussiano, ad- 
divenendo ad un semplice trattato doganale e 
commerciale. Nella nomina dei presidenti degli 
uffici nella nuova Camera prussiana, Ja destra 
ha vinto completamente. 

— La stessa Gazz. d’Augusta annuncia che la 
Dieta germanica ha accettato il prezzo: offerto 
dall’Inghilterra per sei bastimenti, della flotta 
tedesca. L'Austria avrebbe ritirata la sua of- 
ferta. 

Greela, — Il Senato ellenico procedette il 
22 p. p. alla formazione del suo ufficio. 1 can- 
didati ministeriali ottennero la vittoria, essendo 
stati eletti i vice-presidenti e segretari proposti 
dal governo con grande maggioranza. L' antico 
ufficio del Senato è adunque interamente rin- 
novato in senso favorevole al gabinetto attuale. 
Il presidente di quell’assemblea viene nominato, 
secondo la Costiluzione, per un periodo trien- 
nale, il quale non è ancora terminato. 

Alla Camera dei deputati di Atene, il mini- 
stero, che aveva già riportato il 44 p. un suc- 
cesso colla nomina del signor Parissis a pre- 
sidente, ebbe un altro trionfo, essendo stati 
eletti il 25 novembre a vice-presidente il si- 
gnor Chrystopulus ;. deputato d’ Olimpia e capo 
di divisione al ministero dell’ interno, candi 
dato ministeriale, con 84 voti su 105 votanti, 
ed il signor Zotos, deputato di Kelidromo, pure 
appoggiato dal ministero, con 55 voti di mag- 
gloranza. 

Costantinopoli, 27 novembre. — Il Journal 
de Constanfinople del 24 p. p. reca un lungo arti- 
culo, comunicatogli da funte ufficiale, dal quale 
rileviamo che il governo ottomano ha dediso di 
sopprimere il servigi dei piroscali stranieri del 
Bosforo per il trasporto delle. persone e delle 
merci, e che d’ora innanzi questo servigio sarà 
fatto esclusivamente per parte dei battelli a va- 
pore turchi. Il detto giornale espone diffusa- 
mente le ragioni che indussero la Porta a pren- 
dere tale risoluzione, che consisterebbero prin- 
cipalmente, a dir suo, nei gravi pericoli. che 
presentava il servigio ora soppresso, Inoltre esso 
sì studia di provare con molti ragionamenti e 
citando gli esempi di qualche altra potenza, 
come il governo ottomano, adottando tale \mi- 
sura, fosse nel suo piceno diritto. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 














Vico. Domenica si è dis 








PUBBLICAZIONI 
della Biblioteca dei Comuni Italiani. 


Secondo le fatte promesse, martedì ultimo scorso fu pubblicato il primo volume di 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ibuito il primo volume delle Q@pere politiche e di 


controversia religiosa di Fra Paolo Sarpi. Nella cominciata settimana 
sarà distribuito un secondo volume di Sarpî ed un volume contenente la Secchia 
a'capita, con note del Tassoni. Secondando le istanze fatteci dai nostri associati di 
comprendere nelle pubblicazioni di quest'anno qualche cosa di ameno, noi non abbiamo 
punto esitato di dare il più classico dei nostri Poemi eroicomici. Nella successiva selti- 
mana sarànno pubblicati i compimenti dell'edizione di Bante e di Gioîa, e 2 volumi 
del EBedi, la cui pubblicazione fu ritardata dal tempo occorso per l'incisione delle due- 
cento e più figure. che l’accompagnano. 





UN 





nà 8 
LIS 


Guarigione di Tutti! 


GUENT 





coll'impiego di questo prezioso medicamento, i nt i i 
Fra essì, molli, mossi da gratitudine testificarono ‘la loro perfetta guarigione davanti al podestà 


di Londra, ed 


altre 








autorità, per dare maggior forza| alla loro tesi 


molli anni la. Molte 


timonianza, 


i 
rie, che recan marà- 











Nessuno deve; considerare la sua infermità come disperata, se si risolve con buona fede a far 


prova di que 


sto rimedio, e 


a perseverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo cdso 


particolare: l’esperienza, gli dimostrerà che per mezzo di esso metodo si otterrà la guarigione 


di tutte le Malattie. 





L'Unguento è utile più particolarmente ne' casi seguenti: 


Emorroidi 
Enfiagioni in 


— glandulari mi 


Infermità dell'ano 
generale =. de' testicoli 
8 
delle pudende 


Eruzioni scorbutiche — . veneree, per es. 
Fignoli nella cute — bubboni, cancheri, 
Fistole nelle coste —, escrescenze, macchie, 
—  nell'addomine —;  ulceri, ecc. 
— nell'ano Infiammazione; del fegato 


Ruruncoli 


Gengive, enfiate 1a 
Gonorrea) — 


Granchio 
Infermità cut 


—. delle articolazioni 


— delle 
L | del 
Quest'ungu 

esteri, prosso 
Deposito al 





mo dell'utero 
della cute 


Gotta Lombagine ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 
anee = di gambe 





Morsicature di rettili 
Oppression ili petto, accompa= 
gnata da difficoltà di respiro. 





e anché 
fegato 

ento ;si vende allo stabilimento generale, 
i farmacisti ed altri negozii dov'è 
l’ingrosso pel Piemonte presso li 








Punture di zanzare 
— . d'insetti 
Reumatismo 
Scabbia comune 
— © de' droghieri 
— © de’ fornai 
Scottalure 
Ticchio doloroso 
Tigna 
Tumori in generale 
— sulla lingua 
— . su EA altra 
parte del corpo 
Vene torte ‘0 nodose delle 
gambe. 


Le scatole si vendono 4 fr. 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 fr. 40 cent. 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicant 


il modo di servirsene. 





4 Strand, Londra, e in tutti j paes 
percio di medicamenti. 
‘atelli Fresa droghieri, 





SOCIETA’ D'ASSICURAZIONE 


LA 


Questa Società ammette qualunque. persona all'assieurazione dei besi 


contro 


A’ 





MORTALI 
apr 








DEL BESTIAME 


"orata con E. Mecreto 14 marzo 1848. 





in Torino, via dell'Arsenale, N. 4, casa Mestrallet, 








liami che le appartengono. 


Egualmente i filltuari principali o particolari a socida , i coloni parziali i creditori , ed altri 








giosi cui 


JI premio annuale da pagarsi dall'A 


stimazione d 





ssi ad assicurarli contro ogni pericolo di, mo 





di ogniî ‘capo di bestiame. 


ri od interessati alla conservazione di cavalli, buoi, e greggie, ed allîevi di queste specie 
vtalità per i morbi ordinarii e conta- 
ovente vanno esposti, non meno: che per le accidentalità. in cui non di rado incorrono. 


icurato è determinato secondo il valore, 1 età e la de- 


Rivolgersi per le' proposte di assicurazione alla Direzione Generale in Torino, ed agli Agenti 
nelle: provincie, 


(1-9) 








della senola di farmocia di Parigi, 
ur STROPPO LAROZE 


Approbazione dell’accademin de médecina et 





| 


lepositi 





| le farmaci 





Per la prouta e sicura guarîs 

grete, approvati e riconosciuti ad unanimità dall’Acca- 

| demia di medicina è 

| all'arte dî guarire, ed in segnalato! pri 
| gone di tutti gli altri modi conosciut 

| stano, A Parivi, via Vieille-du-Temple, 50, ed ifì tutte 

3 îr, — Deposito in Tori 

macista MAZZUCCHETTI. 


CAPSULES RAQUIN 


| an COPAHU pur sans odeur ni savebr. 
Il 

















ncie brusche tonico anti nervoso, 


nor Joseph Clappier, 
e direttamente in Pai 


gioventù 
Cenni biogra 





testini guarisce radicalmente le mai 


Alcune Lette 
mente dal latino (di 
terato: del secalò XVI pubblicate è dedicate alla 
italia 








[ARGANTONIO 


gione della malattie se- 
‘omé un servizio importante 11660 
presso in para- 
inora QUALUNQUE 


ino presso il far- 


parte tradotte nuova- 
Framinio Tet- 


na da’ una signora inglese! con 
i del medesimo. — Torino dalla 


Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 








Di scorze d' 
regolarizzando le funzioni digestive dello stomaco @ 


sey facilità e ristabi 


degl 





di Matem: 
Geografia 


ciale, Sistema metrico, Tenuta dei 


Hbri, cce. 
Piazza S. Ma 


LEZIONI 


atiche pure, Astronomia e 
i. — cli Contabilità commer. 


I denti di 
miglio 





come pu 





ssimo, N. 0 — Dirigersi al Portinaio, 


Gran Fabbri 





DENTI MINERALI È di tutte 


le qualità. 





indirizzeranno a 






‘a del Dr BILLARD è FIGLIO. 
Strada Cassette, 8, @ Parigi. 
questa Fabbrica son riconosciuti per li 
n ‘esistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi ritornano in buono stato 
coll’esporli al fuoco. 
Se isignori Dentisti 
campioni grat 
BILLARD, strada Cassette, 8, a Pa; 


nniò avre noliziesui prezzi 


Torino; 4852. L Vip. Nazionale di. Gi. Braxcarpi 
è Come)\Editori. — Via del Fieno, num. 8. 


LA VOCE = LIBERTA 


GIORNALE QUOTIDIANO 
direlto dall’Avy. ANGELO BROFFERIO. 


Fa parte della Collaborazione 


Wietor Hugo 


Pubblicasi unitamente al Giornale una Serie 
di Romanzi divisi in modo onde ogni abbuo” 








= 


pa 
= 
GI) 





nato possa farli legare in. tanti nitidi volumelti.! 
1 primi che si, pubblicano; sono 


4. — E BORGIA 
o PAPA ALESSANDRO VI ep I SUOI FIGLI 
di A. Dumas 
è già in corso di stampa. 





2.-— LUCREZIA DELLE VIE 
o' LA CORSICA NEL XVI SECOLO 
Romanzo originale di G. La-Croira. 

Sì dà pure nel .Giornalo una ‘Raccolla ‘già in 

corso di stampa di originali 

fonomie Parlamentari 

L'Oratove parlamentare Il Cacciatore di impieghi - 

La Testa di Legno - IL Camaleonte - ll 
Il Consigliere di Stato - Il Mercante di occhiali - 
Messer Pancidtico - L'Avpia - Il Capo-Comico - 
L'Amico del Ministro - La Mummia > La Toga del 
scodvillo - I Ranncchi del Presidente, ecc. 
Prezzo d’Abbuonamento Î 
Provincie, anno L. 36, 6 mesi 20, 3 mesi 11. 
Torino, L 22, 17, 9. 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
STATI SARDI 

Anno IV. 
Foglio ebdomadario compilato da di. 
Prezzo annuo L, 12, 


STORIA DEL PIRMONTE 
dal 1814 aî giorni nostri 
di A. Brorrerio, 5 volumi L. 45 50. 


I MISTERI DEL POPOLO 
di Eucenio Sue, prima traduzione italiana di G. B. 
Si è pubblicato il 4. volume in cui havvi la 
STORIA DEL FEUDALISMO E DELLE CROCIATE: 
Prezzo dei 4 volumi, L. 32 70, 




















inti Medici 





Chi desidera fare acquisto di dette Opere, od 
associarsi ad uno dei delli Giornali non avrà che 
a spedire l'importo con un vaglia postale frango 
al nostro indirizzo, e l’opera o Giornale verrà 
tosto spedita a franca destinazione. 












CON AUTORIZZAZION 


Lezioni e Ripetizioni 2 domici- 
lio, su tutte le materie del corso elementare dei 
collegi nazionali, I genitori che volessero appro- 
fittarne per l'istruzione dei loro figli, si compiac- 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora Grossa, 
num. 8, piano 2.0, scala 2.a; 


















Questopur= 
galico com- 

























vegetali, è 
impiegato a 
Parigi da circa venti annî dal 
Dehaut, non solo, contro 
raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario, special= 
mente come depurativo per 
la guarigione delle malatliò 
croniche in generale, Questa 
pillole, la ‘cui (riputazione è 
ora sì diffasa‘in Francia, sono 
[la base del Nuovo metodo de- 
purativo al quale il signor 
|| Dehatt debbe tantosu i 
Esse valgono a purificare il 
gue dai cattivi umori qua- 
[{lunquene siala natura, e che 











lie croniche, e differircono 
zialmente daglialtri pur 
(}gativi in'ciò cl'esse furono 
composte iper. poter es 
prese in un con buon nui 
mento, in qualsiasi ora del 
giorno, secondo l'occupazio« 
ne e senza dover interrome 
pere il suo lavoro? il che 
|{ permette di guarirele malat- 
che richiedono il più lungo 
attamento. Non vi può mai 
sere pericolo ‘a valersi di 
purgativo , anche 
si sta bene; — Depo- 
sito in Torino presso, il far- 
Macista Mazzucchetti. 


——_____—___ 
CREOSOTO pampatcne 
Dentista, il primo che 
abbia impiegato. ill Creosoto 
per guarire il mal dij denti, 
Questa preparazione è infal= 
libile. — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
rigì presso il D.r Breranp, 
rue Cagselle, 8, — In Torino 
presso ilfarm. Mazzucchetti, 











autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Victor Masson, libraio, 











ne igienica concu basta fregarele gengive dei Fanciulli, per racmrare la 
TrE le convulsioni,. si. vende 3 fr. 50 cent., alla Farmacia BERRAL, strada della 


Pace, 44,a Parigi. — (Vedasi l'operad 


a Parigi.) 























SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 








(| [Di un Corpo di Casa ci 





“Incanto Volontario, 


In Giaveno 





le, situato sulla Piazza 
S. Rocco, composto di! 'einque  canfine, selte 
membri al piano terreno ad'‘uso’ di Caffè; ‘settà 
camere ‘al primo piano, e sette ‘al secondo; 
soffitte e cortile a levante; pozze. d’acqua viva, 
e tre tetti a notte del cortile. — Gli incanti 
hanno luogo nanti l'Albo pretorio di Giaveno, 
sito sulla Piazza del Pozzo, e sono fissati alle 
ore 8 anlim. pei giorni 4 e 41 corr. dicembre 
ed alle 2 pom, del 48, 

Gl'incanli e Successivo deliberamento sono 
fatti dal notaio Gio. Oliveri a ciò delegato , sul 
prezzo d’estimo, di L. 7000. 


INDORATURA % 
INARGENTATURA | 


ELETTRO-CHIMICA 


ossia 


Ruovo Metodo 
di ENINCTON e RUOLE di Parigi 








Chiunque voglia far indorare ‘od inargentare 
col metodo suddetto, posate, (candelieri, giran> 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola 0 pa sale, 
in rame od in ottone si diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico di I. Boggio in Torino, borgo 
$ Donato, casa Cavallo. 

Desso guarentisce sì l'indoratura che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come si usa per la rinomata argen- 
teria: di UAristofle di Pari; 

Lo stesso s'incarica pure d’indorare; fabbric- 
cave, cisellare, inargentare. e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi per chiese, |) e. calici, 
patenie, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
tali. oggetti ad un modicissimo prezzo, comè 
parimenti inargenta in un modo'solido è più 
durevole dell’inargentatura così detta a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale e 
per, fanali, ecc. 

















AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di novembre 1852. 


Moynigxro . Phoporti 
Sertizia dei. Viaggiatori 

Viaggiatori ordinari. di I, classéN. 1569 L. ‘9957 80 
i di ILL classe © 4182 + ‘4084î 95 
Ù di HLT, classe » 85874 + 9614690 
Milit.oon foglio di via di Il. classe» 69 + (192.50 
di LIL classe, = 450. » ‘560.80 
Totale N. 98816 L. 145099 75 
Bagagli trasportati . . . (Chil, 266450» 8909.35 
ld, valore assicurato (, 2 20.0. » 4000» 


Somma L. 456302 10 








Servizio di trasporto a grande veloeità 


Merci ed oggetti di messaggeria Chil, 269048 IL. 70% #5 
Ià. valore assicur. L. 153598 

Boztoli BGN...) JO. dl 40 
Oggetti di finanza trasp. del 

valore di L. 4279117 13 e del 

peso di Chilogrammi . <.< © 4877 + 67210 








Totale Chilog. 272454 7697 25 

Cagli) a ATE N. 5i + 111290 
Cad 3 SEEN EE, N. 290» ‘549/95 
Vetture RA... . . N, 43:50 496965 
Destidme grosso e minuto, capi N. 7» ‘9640 
Somma L. 11356 15 


Servizio di Irasporti a piccola velocità; 

Merci diverse. + Chil, 6248115 
ld. valore assicurato L. 2000 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 


L. 84212 09 
313 è» 


Somma L. 





Prodotti. diversi 
Canone a carico delle Regio Poste 
pel trasporto del corriere e di- 





Spacci postali. i LL, soda 

Vetture cellulari N. 4 trasportate per' conto 
dell'Azienda dell'interno; .. . , Ù 8115 
Prodotti di orarii venduti . n dic SR 437 90 
Dritti presa e corisegna a domi TRS) ROMAINE 
Dritti! d'assicurazione di bagagli. " » 40 
» . di merci UÙ 17/85 
Diritu di sosta su merci e bagagli » 611.90 
Trasporti di materiali sulla strada ferrata di FP 
AVIRIUMORE ant ia int » 0550 68 
Somma L.' 991105 


Prodotto complessivo L, 





Confronto coll'anno precedente 
Prodotto conseguito dal 1 gennaio a tutto 


novembre 1851, Li 21/5979 86 

DARE 1: 1 CBA TOO è 2551474 26 

Differenza în più nel 1852 RETTA 
Confronto coll'egual. mese idéll'aino precedente; 


In novembre 1852... n ve Li 26002572 
I. esi 2» 195805 11 
Diferenza in più în novembre 1852. 1,111». 6682061 





‘l'ipografia FenreRrO e Franco. 
Via dell’Arciveseovado, accanto alla B. V. degli Angeli 
























ANNO V. 
N.° 1533. 


‘Sì riceve lAssociazione 


Ver i'orimo , all'ufticio del Gior- 
dale; ma dell'Arcivoscovado e presso 
‘principali Librai, — Per le Pro 
vinete con dei vaglia posta 
nisseno libraio. — 
di corrispondenza 
Havas © Lajolivet; — Londra, P, 
Nolandi, libraio, 20} Berner's Street, 


IL 


RIS 








GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENEREDI 10 40.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


ino:— Un aufiò L. 40 — Sei 
—Tre west L. 12. 


Set mesi L. 24 
— ta ero:— Un anno 
$ —Trime 
stre L. 8-8, 130, (franco; ai confini). 
— Un sol numero cent. 80: 

rigersi /ranco di pesta alla Direzione: 
del Giornale, via dell'Arcivescovo, 
accento alla Madonna degli Angeli. 








\\ l'orino, 9 dicembre. 


© Il Senato ha prefisso il giorno di mercoledì 
prossimo per la discussione del progetto di legge 
sul Matrimonio, laonde sono ora opportune più 
che mai le disquisizioni ‘su. questa importante 
materia, tgomento principale delle preocenpa- 
zioni della pubblica opinione. Il sacerdote Mai- 
nenti già fivorevolmente moto per altri lavori su 
(Questo soggetto, sta ora dettarido un'esposizione 
storico=crilicà della.giurisdizione civile sul ma- 
trimonio:-Grediamo far: cosa grata ai nostri let- 
tori riproducendone la introduzione tuttora ir 
dita, e che ci venne comunicata dalla cortesia 
del chiarissimo autore. 
DELLA GIURISDIZIONE CIVILE 
SUL MATRIMONIO. 
Usposizione storico-crilicu 
per Fiuiepo Masxert. 

« Christus în nullo penitus 
immutavit naluram lui 
tietos, sed illum sub principum 
disposiliane telimuens, id quod 
fuit legili ‘aclus matri- 
momi, elevayit ul esse! sacra- 
mentum, el eonferret gratiam.» 


Busîl.' al Pont. de malrimonio 
lib: 1° Capi 7. n.50. 


IL 
Intvoduzione. 


Il consorzio dell’uomo e della donna contiene 
la promessa, d'una società indivisibile per tulte 
le cose della vita. /nst. de pat, pol. $ A. Il vin- 
colo d'ogni allra società viene 
nuncia di una delle parti contraenti. 
«06. Tnst, de soc. $ 4. Non così della società del- 
l'uomo e della donna stabilita dalle leggi civili, 
non così del contratto il più rispettabile, ed il 
più, autentico dell’umana famiglia, del nodo iu- 
dissolubile del matrimonio. HI solo magistrato, 
depositario, dell'autorità della legge, può scio- 
gliere la comunione coniugale con cognizione 
di causa, e a seguito delle prove che gli fossero 
somministrate, dell'abuso che fa il marito del- 
l'autorità che la legge gli avea affidata. È questa 
la\separazione giudiziale dei beni, e dell’abita- 
zione; giacchè quest'ultima produce lo sciogli 
mento «della comunione coniugale per una con- 
‘seguenza non della dissipazione, ma dei servigi 
eserciti dal marito sopra la propria aiutatri 
e compagni 

In tutti i contratti civili non ve n'è certa- 
mente alcuno, che interessi tanto la società quanto 
il contratto del matrimonio, e chiunque preten- 
desse di negare alla sovranità un assoluto di- 
ritto ‘sopra il'medesimo, sarebbe lo istesso che 
negarle un essenzialé elemento che la compone, 
essendo che nel matrimonio ricunvsca la propria 
sussistenza, principio e buom ordine di tutta la 
civil società. Le nazioni tutte dsl mondo hanno 
mai sempre esercitato quest'uriginale diritto sul 
matrimonio; fissanilo regole e leggi dalle quali 
dipendeva Ja validità e nullità del medesimo. 

Fino dai primi secoli della Chiesa i principi 
cristiani ebbero una originaria privativa auto- 
rità sul matrimonio, prescrissero i gradi di pa- 
rentela, dentro î quali non poleva € contra 
fissarono gl'impedimenti inpedientò e dirimenti , 
dispensando dai medesimi, qualora lo r 
1 necessità o l'utilità dello Slalo. S. Agostino, 
S. Ambrogio, e molti altri Santi Padri commen- 
darono queste leggi, e riconobbero nei principi 
VPautorità di furle, La Chiesa ed i Concilii che 
si contentarono di stabilire @ dichiarare alcuni 
impedimenti per la maggior onestà del contratto, 
non solo approvarono siffatle leggi, ma ricor 
vano molte volte alla suprema civil podesti per- 
chè. le stabilisse. 

Questo esercizio per altro di apporre simili 
impeiimenti dirimenti al matrimonio, è di di- 
spensare, dai medesimi proveniente da un di- 
ritto essenzialmente inerente alla. natura. della 
sovranità; ‘incontrò qualche ; alterazione | verso 
l’ottavo'e nono. secolo , tempo troppo memo- 
rando, in cui sorsero le false Decretali, e Vi- 
dea della potestà indiretta, funestissimi monu= 
menti che imposero, sì vergognosamente ai più 
sacrosanti' ministri della Chiese di Dio , é che 
rovesciarono i più inviolabili diritti. della !s0- 


sciolto colla rì- 


L. 5. c. pro 


lriedesse 





, 
vranità 
per la 
crollo 


- +. Il vasto impero romano aveva già 
incursione dei barbari subité Y' ultimo 
ra stato diviso în vari ‘e piccoli 
uno dei quali se avessero î 
Principi voluto usare di quella incontrastabile fa- 
coltà (divebbe il sig. conte Costa della Torre pa 
96) che loro compete sopra il matrimonio, avreb- 
bero 
dîne, epperciò con ogni ragionevolezza ratifica 
rono nella Chiesa quel diritto ‘in lei altronde 


princi) 


igionato nel loro Stato e confusione e diso! 


venuto, giacchè avendo ella una ma: 
ampia estensione, poleva per co; 


ggiore e più 
seguenza 
bilire su. questo punto. le 
dalle quali ne derivasse il buon ordine ed una 
certa uniformità. d'impedinenti. 

Dal diritto originario che hanno i Principi 


più universali, 


d'apporre degli împedimenti , e dal falto com- 
provato dall’istoria , che è Ja luce della verità, 
e la depositaria della venerabile antichità , ne 
deduciamo ciò che stabilirono il dottissimo Pie- 
tro Soro, che intervenne al Concilio di Trento, 
e con lui tanti altri celebri teologi e canonisti, 
che la chiesa ciuè riconosc? il diritto d’apporre 
gli impedimenti dirimenti ‘al matrimonio dal 
tacito consenso dei Principi, e quiridi siamo al- 
tamente convinti che la Chiesa ha il diritto di 
stabilire siffatti impedimenti dirimenti, derivato 
peraltro in lei dal consenso dei Principi mede- 
sini. Il che appari manifestamente dalla 
stessa prefazione ai canoni stabiliti dal Conci- 
lio contro l'eresia di Lutero « il quale affermava 
chè nessuna' potestà umana poteva apporre impedi- 
menti divimenti, oppure dispensarne ; » laddove il 
Concilio, protestando di non oltrepassare quanto 
precisamente richiedeva l'errore di Lutero , si 
limitò a quella decisione s 

avesse tale autorità , eppe 

che In Chiesa la quale aveva questo diritto, non 
da altro fonte lo potesse dedu se non dal 
tacito consenso dell'autorità civile , altrimenti 
l'avrebbe dichiarato, come è solita dichi 
amplamente delle altre cose di sna speciale 
giurisdizione. 

Il potere pertanto legi del Piemonte 
con la legge del 9 aprile 4850, meritamente af 
fidava al governo del re l'incarico di presen- 
tare al Parlamento « wn progetto di legge inteso 


alivo 


regolare il contralto di malrimonio nelle sue rela- 
zioni con la legge civile, la capacità de’ contraenti, 
la forma e glî effelti aù tale contratto» ed il giorno 
9 giugno 1852 il ministro di grazia e gius 
sitisfaceva al voto della nazione presentando 
alla Camera la legge del matrimonio civile. 
Dal contesto del progetto di legge presentato 
e dal Parlamento: votato, risulta che s'appar- 
tengono all'autorità civile le leggi relative alle 
prove del matrimonio, quelle destinate a strin- 
gere i legomi dell’ unione del marito colla mo- 
glie, ad assicurare l'autorità del capo della fa- 
miglia tanto ra la sua compagna, quanto 
sopra i frutti della lora unione. Le leggi che 
prevengono la confusione delle famiglie, quelle 
che identificano, conformandosi al voto della na- 
tura gli interessi dei padri con quelli dei figli. 
L’opportuna distinzione tra figli nati da unione 
puramente naturale, riproyata dalle leggi divine, 
ed'umane, quando non è consolidata dal voto 
della perpeluità, ei fatti di quella santa unione, 
diretta a perpetuare la società, sono tutte con- 
seguonze della prima divisione degli uomini per 
parte della natura în sessi diversi. La forza che 
la natura ha risersata ‘all’ uomo, indica che lo 
lia destinato ad essere il capo della famiglia, il 
protettore di una compagna. Questa dividendo 
con lui le cure domestiche; modera il di lui ar- 
dore colli sua dolcezza, solleva le di lui fatiche 
colle attrattive e le grazie proprie del suo sesso, 
determina Ja di lui volonta colla persuazione, e 
con maggiore efficacia, appunto perchè now ha 
nè il diritto nè la forza nec 
garlo. 
«Dal di che nozze e tribunali ed are 
« Dier alle umane belve esser pietose 


aria a soggio= 


proserilla venne dall’ umano consorzio la po- 
ligamià ed introdottà la monogamia. per la dome- 
stica tranquillità, per la migliore educazione dei 
figli: di quì la reciproca fedeltà, il soccorso, 


l'assistenza che i maritati sì devono scambie- 
volmente, di qui Vobbligazione della donna di 
ubitare col marito e di seguirlo dovunque egli 
giuilichi conveniente fissare la sua dimora. Con- 
segui rie dei doveri rispettivi di 
protezione e. di obbedienza che il tatrimonio 
Shibilisce fra coniugi, per il migliore avviamento 
della società, 

bd oggi che Ja muova legislazione non con- 
sidera mel matrimonio, come già sltra fiata, che 
il solo contralto, civile: formato ‘dalle parti in 
presenza: del pubblico funzionario , ritorna al 
magistrato laicale il suo diritto delle 
cause matrimoniali come più, giusto e più con- 
sentaneo a ragione, ed ai lumi del secolo. 


se tulle:nece: 


antico 


Il diritto di legare e di sciogliere è di divina 
istituzione ; ed è altresi il più libero. esercizio 
della patlestà spirituale ; ma la Chiesa non ha 
questo esercizio che, sulle coscienze mediante 
la forza della divina parola, e non dovrebbe, al 
dire di S. Paolo, avere ingerenza di sorta nelle 
cose lemporali,,. 





Ma invece; dal fondo dell’orrido carcere sorge 
l'autorevole voce dello sventurato Gianone, e ci 
fa sapere: 

@ Debbesi intanto qui riflettere, che a’ tempi 
i di S. Gregorio i vescovi, e specialmente. i pon- 

, si avevano arrogato la: facoltà 

rivere essi i gradi ne? qua pot 
« ebntrarre , 0 no, i matrimoni, quando prima 
« diò era di competenza degli imperatori ; sic> 
« cdme è manifesto del codice Teodosiano , da 
«quello di Giustiniano, dalle sue Istituzioni, e 
«dalle Novelle ; egualmente che il. dispensare 
négradi da essi proibiti: e Cassiodoro tra Je 
rmole porta anche quella della dispensa 
adi. Ciò nacque perchè nella decadenza 
«dell'impero di Occidente, surlì nuovi domini, 
Cè nuovi re di straniere e barbare nazioni ido- 
Ulatre;- questi ‘abbracciando il cristianesimo, 
come dati unicamente alle armi, niente sapendo 
di lettere, dipendevano in ciò da” vescovi loro 
Gistruttori ne'quali era ristretta la letteratura, 
de questi reputando che la norma per regolar 
& tole materia dovesse prendersi dal Levitico di 
«Mosè, oltre le proibizioni ivi prescritte ne ag- 
« giunsero altre ancora, stendendole a gradi più 
«remoti; ed in. più concili fra essi convocati 
€ ne stabilirono canoni, i quali erano confermati 
€ dai principi che a quelli davan forza € vigor 
© di legge, comandando che fossero da’ loro 
sudditi eseguiti: quindi avvenne che dappoi, tollo 

il costume delle conferme , si credesse che per 

se soli î vescovi potessero farlo, e che ad essi 

unicamente sì appartenesse prefiggere i gradi 

e dispensume. Ciocchè non avvenne nell’im- 

pero, di Oriente, essendosi dagli imperatori 

eci successori di Giustiniano ritenuto questo 

di come si vede dalle loro costituzioni 

e novelle (4) ». 

Ora non è a dire quanto le franche parole del 
Guavoxe scritte nello squallore del carcere tornino 
în acconcio a spargere raggi di vivida luce 
sulla quistione della giurisdizione civile del ma- 
trimonio che s'agita Lra noi. Quistione forse 
troppo, indecorosamente impagnata dagli avver- 
sarifi e specialmente dall’episcopato. Il q 
dovea ignorare che riguardo al foro ecele: 
ostelo, cioè a quei tribunali , che ingoiarono 
per lanti secoli tulta la civile giurisdizione sul 

io, essi dovettero la loro. origine ed 
icamente, allo smembramento della 
monarchia (opera del governo fiuilale), a quelle 
giustizie o tribunali di signorie privilegiate, sul- 
l'esempio delle quali i vescovi, che erano pure 
spesse volle po: ri di grandi feudi (2) sTattri- 
buitoho colla  permissione del sovrano tutto 
l'eséféizio solenne della contenziosa giurisdizione, 
— Pepi, ne profiltaruno in un tempo, in cui 
le poche utili cognizioni, sfiggile alla devasta- 
zione de'batbari, erano lutte ristrette nel clero 
secolare e regolare. 

Divenati poscia î pontefici nei tempi poste- 
riorî, coll'aiuto delle false decretali arbitri su- 
preti dello spirituale , direttamente è indiret- 
tamente del temporale ancora, strinsero il con- 
nubiò della spada col pastorale , e a misura che 





le scolastiche sottigliezze prendevan piede gua- 
dagnarono credito, in quei tempi di tenebre, le 
pretenzioni romane !! (Continua), 


(4) Grande ventura: per noi che ici fu, dato 
di, poter, qui trascrivere un. brano, delle opere 
inedite che la pal i dell’esimio professore 
cav. Mancini testè vendicava dall’obblio de’ 'se- 
coli. — Assecondato:dagli egregi editori, cugini 
Pomba, tra non molto andra superba la. repub-, 
blica letteraria di questi preziosi scritti. Lode e 
riconoscenza a dui che primo inspirava il pio 
desiderio di onorre col prodotto di questa pub- 
blicazione la memoria dell'illustre ‘ed infelice 
suo compatriota. 

Le chiese avendo acquistato per benefi- 

reale grandi feudi, acquistarono pure le 
prerogative inerenti ai medesimi feudi. La prin- 
cipale di queste prerogative era la giurisdizione 
territoriale, la quale non fu richiamata allorchè 
i beni, che n'erano affetti, passarono nei domi- 
nii delle chiese. Sul proposito della giurisdi- 
zione accordata con il territorio agli ecelesia- 
slici, sono celebri i capitolari di Carlo Magno. 
Altri regolano la competenza tra i giudici delle 
chiese e suoi uffizi prescrivono ai ve- 
scovi ed agli abati le qualità che devono avere 
i loro uffiziali di giustizia. Altri proibiscono 
agli ufliziali regi di esercitare alcuna. giurisdi- 
zione su quelli che coltivano le terre ecclesia 
stiche, Altri finalmente dichiarano che alle chiese 
compete la giurisdizione criminale e civil su 
tutti gli abitanti nei loro territori (vedi Mon- 
tesq. Esprit de loix, liv. 3, chap. 21). 


Continuazione e fine del progetto di legge 
presentato dalla Commissione del Senato 
sul contratto civile del matrimonio, 

(Vedi il numero di ieri). 
Caro IV. — Delle cause di nullità 
del contratto civile del matrimonio. 

Art. 44. La nullità del. matrimonio, nei casi 
previsti dagli arlicoti 46, 17, 18, 25, 20, 27 e 
29, 0. per essere stato contralto innanzi ad un 
ufficiale civile incompetente, sarà provocata dal 
pubblico ministero , purchè. l’impedimento non 
derivi dalla consanguineità od affinità naturali 
contemplate nell’alinea dell’art. 47 e nell’art, 18. 

Per le stesse cause la nullità del matrimonio 
potrà anche chiedersi dalle persone indicate ai 
numeri 4 e 2 dell'art. 33, dagli sposi, o .da 
uno di essi, e da chiunque abbia un interesse 
attuale. per impugnare la validità del matrimo- 
nio, o da chi abbia la qualità di successibile 
Q'uno degli sposi eccettuati i loro figliuoli e di- 
scendenti. 

Art. Potranno le stesse persone provocare 
l'annullamento del matrimonio , dell” interdetto 
perrimbecillità, demenza, o furore, se al lempo 
del matrimonio già era emanata sentenza d’in- 
terdizione, o se questa venne bensi pronunziata 
dopo, ma per fatti anteriori al matrimonio. 

Questa istanza non, potrà più essere iintro- 
dotta, o proseguita dopo che l’interdizione sarà 
stata rivocata.; salvo solo in questo caso al 
coniuge riabilitato il diritto di intentare è pro- 
seguire: egli, stesso la, domanda di nullità, del 
suo matrimonio; purchè il faccia entro il mese 
dal di che ne fu reso consapevole. 

Art. 46, Il matrimonio contratto dal minore 
senza il consenso degli ascendenti, prescritto 
dall'art; 106 del Codice civile , e quello con- 
tratto dai maggi À non ancora giunti agli 
anni trenta compiuti senza farvi precedere l’atto 
rispettoso prescritto dall’ art. 44 della presente 
legge, può essere annullato non solo sull’istanza 
di quello dei coniugi , che per ragione della 
sua minor età avrebbe avuto bisogno del men- 
tovato consenso, ma eziandio se coloro, il con- 
senso ilei quali era richiesto ; ad ai quali do- 
veva Notificarsi l' atto rispettoso , ne fanno la 
domanda. 

Ark. 47. Questa domanda dovrà essere pro- 
posta entro il termine di giorni 30 dal di del 
contratto matrimonio , se chi la fa ‘aveva al 
tempo di quel contratto la sua residenza nella 
giurisdizione del magistrato d’appello in cui il 
malrimonio sì conlrasse. 

Il termine è accresciuto : 

{. Di giorni quindici per chi. abitasse fuori 
della giurisdizione del magistrato d'appello ; 

2. Di un mese per chi abitasse a quel iéempo 

















fuori del regno, ma in alcuno degli Stati at- 
tigui, 

3. Di due mesi per chi abitasse negli Stati 
d'Europa ; 

4. Di quattro mesi per coloro che abitassero 
fuori d' Europa al di qua del Capo di Buona 
Speranza. 

Questo termine sarà di un anno per coloro che 
abitassero al di là di quel Capo. 

Art. 48. La conoscenza delle fatte pubblica- 
zioni in tempo utile a poter fare opposizione, e 
la ratifica espressa ‘o tacita escludono la do- 
manda di nullità, 

Art. 49. Il matrimonio contratto senza il li- 
bero consenso degli sposi ,,0 di uno di loro, 
non può esserè impugnato che dagli sposi, 0 
da quello di essi il cui consenso non è stato 
libero. 

Quando yi fu errore nella persona , 1° azione 
in nullità compete soltanto allo sposo che fu in- 
dotte in errore. 

Art. 50. Non è più ammessibile la domanda 
in nullità del matrimonio per le cause espresse 
nell'articolo antecedente , se dal punto in cui 
lo sposo che la propone harriavuto le piena 
sua’ libertà, o dopo che è stato da lui ricono= 
sciuto l'errore siano decorsi più di tre mesi. 

Art. 54. L'azione in nullità per la causa ac- 
cennata nel primo alinea dell'art, 8 non è più 
proponibile dopo tre mesì di coabitazione. 

Art. 52. L’ azione in nullità per la causa 
espressa nell'art. 15 non compete al coniuge 
impotente , e non è più proponibile dopo un 
anno di coabitazione. 

Art. 53, Il tribunale, innanzi a cui è proposta 
una domanda di nullità, può ordinare la prov» 
visoria separazione degli sposi. 

Art. 54. Semprechè si tratti della validità di 
un matrimonio , e gli sposi siano amendue in 
vita, il pubblico ministero fa parte del giudicio 
per sostenere la validità del confronto. 

Capo V. — Della separazione personale. 

Art. 55. Il matrimonio validamente contratto 
non sì scioglie che per la morte d'uno dei 
coniugi, 

Ciò non di meno i tribunali possono pronun- 
ziare la separazione personale de’ coniugi per le 
cause seguenti : 

4. Per adulterio nei casi previsti dal Codice 
penale ; 

2. Per essere stato l’ uno dei coniugi con- 
dannato a pena criminale, con sentenza itrevo- 
cabile ; 

3. Per mati trattamenti , sevizie ed ingiurie 
gravi d’un coniuge verso dell'altro; 

4. Per trovarsi l’uno dei coniugi nell’impos- 
sibilità di continuare a convivere coll’ altro , 
senza grave pericolo della vita o della salute; 

5. Pel rifiuto di uno dei contraenti legati dal 
contratto civile di matrimonio non accompagnato 
dalla condizione autorizzata dall’ articolo 38 di 
concorrere alla celebrazione del rito cattolico , 
o per l'annullazione di questo stata nel foro ec- 
clesiastico pronunziata con sentenza irrevocabile. 

L’azione in separazione compete soltanto al 
coniuge, al quale non può esserne attribuita la 
causa. 

Art. 56. Potrà essere luogo di comune con- 
senso alla separazione dei coniugi, a condizione 
però che consti essersi già fra loro concordato 
sui seguenti punti, cioè : 

4. Presso chi abbiano a rimanere i figli: 

2. Dove dovrà dimorare la moglie ; 

3. Quale annua pensione pagare si debba du- 
rante la separazione dall’uno all’altro coniuge. 

L’accordo sulla ‘separazione non'avrà il suo 
effetto se non dopo la omologazione del tribu- 
nale, il quale giudicherà se abbia o no a con- 
cedersi, intese personalmente le parti, previe 
sommarie informazioni, e sentito il pubblico mi- 
nistero. 

Il rifiuto dell'omologazione non darà luogo ad 
appello. 

Art. 57. Appena presentata una domanda in 
separazione, sarà cura del presidente di tentare 
o per sè, 0 per opera di un giudice da Jui de- 
legato, la conciliazione fra i coniugi. 

Il tentativo di conciliazione non impedirà che 
sì possa frattanto permettere alle parti di fare 
quelle prove, che un ritardo qualunque potesse 
far perdere, o rendere almeno più difficili. 

Art. 58, Non riuscita la conciliazione, il tri- 
bunale, sentito il pubblico ministero, nell'alto 
che permette le citazioni, ordinerà la provvi 
ria separazione dei coniugi che sia stata richie- 
sla; indicando nello stesso decreto la casa in cui 
la moglie, pendente causa, dovrà abitare, e la 
persona alla cui custodia sarà affidata, e deter- 
minando la somma mensile che durante il giu- 
dicio dovrà pagarle il marito pel suo sostenta- 
mento, e per le spese di lite. 





IL RISORGIMENTO 


I provvedimenti del tribunale in ordine alla 
dimora della moglie, ed alla persona che doyrà 
averne la custodia, come pure rispetto alla pen- 
sione, non hanno carattere irrevocabile, e potrà 
il tribunale nel corso della causa ed in qualan- 
que stato di essa, sentite le parti ed il pubblico 
ministero, variare i dati provvedimenti su que- 
sti particolari secondo le circostanze, ed anche 
rivocare la statuita pensione, qualora gli con- 
stasse avere la moglie redditi proprii che le 
fossero sufficienti. 

Art. 59. Ogni atto della causa in separazione 
dovrà essere notificato al pubblico ministero, 
onde sia fatto abile a prendere quelle delibera- 
zioni che stimerà convenienti. 

Art. 60. Le cause di separazione saranno spe- 
dite a porte chiuse, non solo quando il ‘tribu- 
nale lo crederà opportuno, ms anche tutta volta 
che se ne faccia istanza da una delle parli, 

Art. 64. L'azione in separazione si estingue: 

4. Se vi fu riconciliazione anche durante il 
giudicio. 

2. Se dal giorno in cui il coniuge offeso ebbé 
notizia del fatto che dà luogo alla separazione, 
o dal di in cui ne fu proposta la domanda, con} 
vivendo tuttavia i coniugi, sarà decorso un anno, | 
durante il quale non siano occorsi fatti che da 
sè soli, od uniti ad altri, possano esser causa 
di nuova domanda di separazione. 

Se però nell’anno decorso: dal giorno della 
giudiciale domanda di sepasazione risulti essersi 
continuata la lite per parte del coniuge offeso, 
non si avrà per estinta l’azione. 

Art. 62. Occorrendo in qualunque tempo que- 
sti fatti capaci di dar luogo a novella domanda 
di separazione, potrà l’attore entro l’anno pro- 
muovere la sua domanda fondata sulla soprav- 
venienza di essi, e qualora ne abbia peule: 
strata la prova, potrà valersi delle cause pre-/ 
cedenti di separazione, nonostante la prescri+ 
zione incorsa 0. la riconciliazione, e giovarsì 
delle prove di esse già fatte ne’primi giudizi, è 
dedurle per convalidare la sua istanza. 

Art. 63. Cessano gli effetti della sentenza chi 
fece luogo alla separazione dall’ istante che il 
coniuge offeso, il quale più non conviveva col+ 
l’altro coniuge, ritorna ed abitare col medesimo) 
salvo il diritto di valersi di quella sentenza nel 
caso previsto dall’articolo precedente. 

Caro VI, — Delle infrazioni alla presente legge, 

e delle pene. 

Art. 64. Gli uffiziali dello stato civile, innanzi 
a cui si fosse contratto matrimonio da figli non 
ancora giunti all'età maggiore, senzachè il con- 
senso prescrilto dall'articolo 106 del codice ci- 
vile trovisi enunciato nell'atto, saranno sull’i- 
stanza delle parti interessate, e dell'avvocatò fi- 
scale presso il tribunale di prima cognizione 
del luogo dove si contrasse il matrimonio, gon- 
dannati ad una multa non mai maggiore di lire 
trecento, ed inoltre alla pena del carcere, la cui 
durala non potrà essere minore di mesi sei. 

Art. 65. Non essendovi intervenuto 1’ atto ri- 
speltoso nei casi in cui era richiesto, l'ufficiale 
dello stato ci: » avanti cui il matrimonio fu 
contratto, sarà condannato alla stessa multa ed 
al carcere, la cui durata non potrà essere mi- 
nore di un mese. 

Art. 66. Se il matrimonio sì contrasse senza 
che abbiano preceduto le prescritte delibera- 
zioni, o se non furono osservati i termini sta- 
biliti per Je medesime , sara all’ ufficiale dello 
stato civile inflitta la multa di lire cento a 
cinquecento. 

Questa multa potrà essere estesa a lire mille, 
se siasi contratto il matrimonio non ostante 
l’esistenza di opposizioni senza che queste ap- 
parissero risolte. 

Art. 67. Coloro che contraessero matrimonio 
senz’ aver falto procedere alle prescritte pub- 
blicazioni, incorreranno nella pena portata dal- 
l'art, 562 del codice penale. 

Art. 68. I tribunali, nel pronunziare la con- 
danna per qualche omissione dell'ufficiale dello 
Stato civile, o delle parli contraenti, provwe- 
deranno , ove d’uopo, per mezzo di speciale 
delegazione, al compimento degli atli omessi. 

Caro VII — Disposizioni generali. 

Art. 69. Ogni atto contemplato nella presente 
legge è gratuito. © 

Art. 70, Non ostante qualunque possesso di 
stalo, niuno può pretendere agli effetti civili 
del matrimonio, se non presenta il contratto 
civile fatto in conformità della legge. 

Avvenendo che per qualunque causa trovisi 
mancante il foglio in cui doveva contenersi il 
contratto, la prova di esso potrà farsi lanto per 
documenti, che per testimoni, purchè sia pre- 
ceduta od accompagnata da quella del confor: 
me possesso di stato. 


Art. 74. 1 registri dello siato civile tanto per 


matrimoni, quanto per le nascite e pei decessi 
saranno tenuti dagli ufficlali dello stato civile 
secondo le norme che saranno determinate con 
apposita legge. 

Art. 72, Ai tribunali civili appartiene esclu- 
sivamente il conoscere e giudicare delle con- 
testazioni, cui diano luogo gli sponsali' con- 
templati nel disposto dell’ art. 106 del codice 
civile, ed il contratto civile di matrimonio. 

Art, 73. Salyi gli alti consumati; sotto l’im- 
pero delle leggi anteriori, e gli effetti ulteriori 
dei medesimi, è abrogata qualunque disposi- 
zione contraria alla presente legge. 

Art. 74. Il disposto della presente legge non 
è applicabile ai matrimoni del Re, e delle per- 
sone della Real famiglia, pei quali sarà proy= 
veduto cone legge speciale. 

Art. 75. La presente legge sarà esecutoria 
toste dopo promulgata quella sullo ‘stato civile. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 dicembre. 

Jeri lo stradone dei campi Elisi era percorso 
in vettura da molli personaggi che si recavano 
dal signor de Morny per congratularsi con lui 
del suo subitaneo innalzamento al grado di gran 
cordone della legion d'onore. Tutti i ministri e 
i senatori si affollavano alla sua porta, Egli è 
la stella del giorno, in lui tutto. si riassume, 
egli è il solo uomo che possiede ì segreti del- 
l'imperatore. Quanti motivi dunque per corteg+ 
giarlo! Conviene però che io renda giustizia al 
sig. de Morny; egli sopporta la sua fortuna ino- 
pinata con quel buon gusto di gentleman che lo 
distingue, Concordo pienamente con coloro i 
quali dicono esser egli il solo unmo veramente 
capace che sia uscito in questi ultimi anni dalle 
file dell’aristocrazia. L'imperatore sa valutarne 
il merito, e gli riserva uno splendido avvenire, 
locchè presto vedrete. 

Il Senato è convocato per quest'oggi onde ri- 
ceyere comunicazione delle modificazioni da ar- 
recarsi alla costituzione; esse sono importanti. 
La nuova lista civile sarà fissata anch'essa dal 
Senato, credesi, a 30 milioni. Non posso dirvi 
altro a questo riguardo, perchè sapete che è 
vietato di render conto di quello che si fa al 
Senato sotto pena di sequestro. 

lo non sono di quelli che credono ad una mi- 
tigazione della legge sulla stampa, credo anzi 
sapere che vi sarà lo stesso rigore per l’avve= 
Dire. 

Le conversazioni dei convegni politici si rag- 
girano principalmente sulla nota indirizzata dal 
ministro degli affari esteri agli agenti diploma- 
tici francesi a proposito dell'impero. Questa nota 
non è punto, come generalmente si crede, una 
circolare; essa varia secondo gli agenti, ma il 
senso è affatto pacifico per tutti e i trattati del 
1815 sono positivamente riconosciuti sotto il 
punto di vista territoriale. Cosiechè scomparisce 
ogni probabilità di guerra, e se non commet- 
tiamo qualche follia finanziaria, se non entriamo 
nel regno delle cliimere, la tranquillità sembra 
assicurata per alcuni anni alla Francia. 

Il Monileur non contiene nulla d'importalite, 
ma si crede che a giorni pubblicherà grandi 
cose, Guno, 


NOTIZIE DIVERS 


LEA. 


norino. — Con decreto reale del 5 dicem- 
bre, Marchini Angelo, ripetitore con titolo e 
grado di professore nella regia militare accade- 
mia, fa nominato professore effettivo di disegno 
topografico e di architettura civile nello stesso 
stabilimento; 

Barhery cav. Luigi Domenico Maria, luogo- 
tenente colonnello, già comandante il corpo dei 
cacciatori franchi, ora in disponibilità, ammesso 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giu- 
bilazione, 





— S, IM. in udienza del 5 corrente, ha di- 
spensato da ulteriore servizio 1’ ufficiale tele- 
grafico Domenico Moggiola, colpevole di negli 
genza grave nell'esercizio delle sue funzioni 
per ayere spedita copia inesatta di un dispaccio 
di commercio, 





Lemsanpo VESPTO.— La Gazz. di Mi- 
lano del 7 pubblica, una notificazione. portante 
la condanna di Bonomo Falappi, nativo di Ar- 
cone nella provincia di Bergamo; edi; Antonio 
Boidini, nato e domiciliato in Sale, contadino, 
alla pena di 20 anni di lavori forzati .con 
ferri pesanti ; siecome convinti di avere nella 
casa del primo , di concerto è con intenzione 
diretta a rapina ueciso nella notte dal 7 all 8 





febbraio ultimo scorso Francesco Pandocchi , 
che vi sì era recato a ritrovo , infliggendogli 
con diversi strumenti tredici ferite, di cui dieci 
alla testa assolutamente mortali, spogliandolo 
di denaro ed effetti per l'ammontare di circa 18 
napoleoni d’oro, e quindi trasportandone e sep- 
pellendone il cadavere in un antro del vicino 
monte Tuero, dove lo stesso fu scoperto nel 
giorno 45 di detto mese. 


SICILIE. — Napoli, 1,0 dicembre. 
Il ministro di polizia ha pubblicato il seguente 
avviso: 

È adottato definitivamente il sistema di non 
accogliersi nel ministero domande per permessi 
d’armi da caccia, comunque corredate di do- 
cumenti, raccomandazioni o certificati, rima- 
nendo risoluto che si darà solo corso ai nota», 
menti secondo le istruzioni, dai funzionarii all’ 
uopo preposti, cioè dal prefetto per il distretto 
di Napoli, presentandosi in. prefettura le do- 
mande, dai sotto-intendenti per gli altri tre di- 
stretti della provincia di Napoli, e dagli inten- 
denti e sotto-intendenti per le altre provincie 
continentali. (Giorn. uffic) 


ESTERO 
mani — ll Courrier des Etals Unis contiene 
la seguente lettera in data di Kingston (Gia- 
maica) 41 novembre 4852. 


«Ci è giunto recentemente un brick da guerra 
di Sì MI. Soulouque che ha per nome le 
prince souffrant comandato dal cav. Jocelyn, Gli 
ufficiali sono ‘stati molto cordialmente ricevuti 
dalle autorità; ma, strano a dirsi! i mostri neri 
ne ridono e invece di rallegrarsi di veder i loro 
simili colle spalline, sembrano farne beffe, 

« Si fanno correre delle‘ voci assai bizzarre 
su questo arrivo, cotne per esempio che Fau- 
stino I, vedendo la disaffezione nelle file dei 
sovrani del paese, li invitava a mettersi sotto 
la sua benevolenza e sotto la sua protezione, 
ma il fatto si è che S. M. avendo bisogno 
di una macchina a vapore per la. sua fab- 
brica da zucchero che per iscoraggiamento ab- 
bandonavamo Je nostre, ha creduto con ragione 
di potersene procurare una avil prezzo. Perciò 
l’imperatore spedi un bastimento da guerrà per 
tale effetto. 


GRECIA, — | giornali di Ateno del 27 no- 
vembre pubblicano un decreto, reale, che allo 
scopo di organizzar meglio la manina da guerra, 
di rendere il numero degli uffiziali conforme.ai 
bisogni del servigio e provvedere contempora- 
neamente il conveniente collocamento; dei suoi 
numerosi (ufficiali, ordina quanto segue: Gli uf 
ficiali delia marina saranno divisi in due corpi; 
uno dei quali si chiamerà marina reale, 1° altro 
corpo di riserva della marina. Segue un'ordi- 
nanza che compone il personale degli uffiziali 
della marina regia, Tutti gli uffiziali e gl’ im- 
piegati avendo lo stesso grado, che non sono 
compresi nella lista ivi contenuta, verranno 
posti nel corpo di riserva della marina. Un al- 
tro decreto; stabilisce che nessuno potrà d'ora 
innanzi imbarcarsi come passaggiero a bordo 
d'un naviglio reale, se non è inviato per il 
servigio diretto dello Stato, ovtero: se vil: suo 
invio non è in relazione col pubblico servigio. 
Quindi il comandante d’un naviglio non riceverà 
a bordo aleun passaggiero ove non abbia un 
ordine in iscritto del ministro della marina al 
comandante stesso. Le persone inviate. in: mis- 
sione per il pubblico servigio potranno recare 
con sè sul maviglio le loro famiglie; e i propri 
bagagli; ma le famiglie medesime non saranno 
ricevute a bordo d'un altro legno regio che 
qualora questo bastimento, eseguendo un servigio 
pubblico abbia ordine di recarsi nol luogo, ove 
esse debbono trasferirsi, 


— I giornali deplorano Ja \morte: del'signor 
Jiorides, ricchissimo negoziante greco, avvenuta 
il 24 novembre in Atene, è lodano molto que- 
sluomo pei grandi servigi resi ‘al. suo paese. 
Benchè dimorasse quasi sempre all’estero, e spe- 
cialmente a Londra, egli volgeva incessantemente 
il pensiero al bene della patria. Ei donò all'u- 
niversità di Atene vistose somme, che si fanno 
ascendere ad oltre 50,000 fr.; fondò a sue spese 
la scuola ellenica del Pireo;.;arricchi di. copiosi 
doni Ja, pubblica bibliotecay destinò una delle sue 
casè alle società archeologica! di Atene e si rese 
benemerito; per molte altre azioni, che attestano 
il suo patriottismo ed. il suo amore all’educa- 
zione della gioventù greca. Un gran: numero di 
cittadini intervenne aî suoi funerali il ‘consiglio 
universitario ordinò che in quel: giorno tutti i 
corsi fossero chiusi in segno. di lutto, e che 
tuti (professori e studenti, în numero di 500; 








accompaguassero la salma del defunto all'altima 
dimora. 


SPAGNA. — Madrid | dicembre. — Il can- 
didato alla presidenza della Camera dei deputati 
appoggiato dalle opposizioni moderata e pro- 
gressista, il sig. Martinez de la Rosa è stato 
eletto quest'oggi presidente colla maggioranza 
di 121 voti contro 407 ottenuti dal candidato 
ministeriale. Alcuni inferiscotiò da queste scacco 
miriisteriale che il gabinetto' si vedrà nella ne- 
cessità di ritirarsi o di sciogliere la Camera. 
Due voti sono andati perduti. 

A termini di un decreto reale si procederà 
immediatamente ai lavori pecessarii per lo sta- 
bilimento di una linea telegrafica la quale par- 
tendo da Madrid e passando per Saragossa e 
Pamplona, metterà capo alla frontiera di Francia. 

Un dispaccio elettrico in data del 2 annuncia 
lo scioglimento della Camera e la convocazione 
dei collegi elettorali secondo da legge attuale, 
La riunione della nuova Camera è fissata al 
primo marzo ì 

MEPPUEIEIBAI .°— ISHINE 

BELGIO. — Brusselle, © dicembre. - 

La legge sulla stampa concernente la repres- 
sione delle offese :contro i sovrani esteri 
adotlata con una maggioranza di 46 voti. 


— Parigi, 7 novembre. — Il 
Moniteur di quest'oggi pubblica un decreto con 
cui è accordata amnistia ai sotto-ufficiali e ai 
soldati disertori o indocili, non ancora condan- 
nali. (Dispaccio elettrico). 

Parigi, 6 novembre. Quest'oggi lord Cowley, 
ambasciatore di S. M. britannica presso l’impe- 
ratore, si è recato alle Tuillérie in una vettura 
di cerimonia condotta da un cocchiere in cap- 
pello gallonato e in gran.livrea, per pres ntare 
le sue credenziali a S. M. Napoleone III, in ri- 
sposta alla notificazione del suo avvenimento 
all'impero, Lord Cowley, essendo andato al pa 
lazzo col signor Drouin de Lhuys ministro degli 
affari esteri, è stato presentato dal ministro 
all'imperatore che ha ricevuto l'inviato della 
regina Vittoria con wna distinzione affatto par- 
ticolare. . 

L'ambasciatore inglese: si recò quindi al mi- 
nistero degli affari esteri per fare una visita di 
cerimonia al' signor Prouin! de Lhuys. | Molti 
curiosi si affollavanò per vedere il magnifico, 
equipaggio e la stupenda livrea del nobile rap- 
presentante della nazione înglese. Noi ci cre- 
diamo autorizzati a dire che le lettere presen- 
tale da lord Cowley sono consepite nei termini 
più amicali e annunciano che il governo della 
Gran Bretagna non aspira che a mantenere colla 
Francia la politica della pace e della più cor- 
diale intelligenza. 

— Non si sa niente della seduta del Senato 
che si è riunito quest'oggi. 

— Il governo ba ricevuto per dispaccio tele- 
grafico la notizia della proclamazione dell’im- 
pero nelle diverse città, fatta in presenza delle 
autorità civili e militari. Il clero. offrì sponta- 
neamente il sud, concorso facendo cantare il Te 


Deum. i: 
— Il ministro della polizia generale instituì 
presso del sto ministero una commis done per- 
manente; incaricata dell'esame dei libri e delle 
stampe destinate alla vendita girovaga. 4 

Il Moniteur nomina , fra i membri di que- 
sta commissione, il visconte de La Guerronière, 
il barone di Jouvenel, Paolo di Manpas, Emilio 
Augier ece. 

— Il Moniteur di conto della missione dei 
due inspettori dell’ università , incaricati di vi- 
sitare gli stabilimenti d'istruzione pubblica di- 
retti dal vescovo di Lugon, 

— ll ministro della marina e delle colonie 
ha dato, a Tolone, |’ ordine di mettere la fre- 
gata a vapore di 450 cavalli, l'Orenoco, alla di- 
sposizione di Abd-el-Kader, per trasportarlo 
al luogo di sua residenza. L' emiro deve im- 
barcarsi colle persone della sua famiglia e del 
suo seguito in numero di 50 a Marsiglia, dove 
la fregata andrà a prenderlo. 

Il ministro ha prescritte le misure neces- 
sarie perchèe l’emiro e le perso neche l'accom- 
pagnano siano provvedute pel viaggio nel più 
conveniente modo e ricercare tutte le cure di 
cui possano abbisognare, L' Orenoco sbarcherà 
lemiro a Moudania, piccolo porto al sud del 
mare ‘di Marmara, sulle coste d’Asia , rimpetto 
l'isola di Kalimaco. Moudania è a circa 40 chi- 
lometri dalla città di Broussa , luogo di resi- 
denza dell'emiro. 


_—s-_ 


GIORNALE QUOTIDIANO 


AUSTRIA. — Wienna, 3 dicembre. — Dopo 


la notificazione del 24 novembre furono dai giu: | 


dizi di guerra condannati per crimine di ribel® 
lione un individuo a due anni di carcere ; per 
possesso ‘di setitti è Segni rivoluzionarii è di- 
scorsi eccitanti, mediante contumelie, contro la 
istituzione della polizia 4 individui da 10 mesi 
di arresto n A0 giorni oltre fil sequestro ‘degli 
oggetti è il carcere sofferto ; per offese verbali 
e reali alla guardia e resistenza’ contro di essa 
due individui a tre settimane di arresto mili- 
tive in:ferri con digiuno ; e pel medesimo eri- 
mine due donne, una a 45, l’altra a 20 vergate. 

— 115 corrente fu pubblicata la patente im- 
periale che introduce col 1.0 maggio 1853 il 
codice civile austriaco nell’Ungheria, Croazia e 
Slavonia con alcune eccezioni per ;il culto cat- 


tolico e greco unito e non unito relativamente’ 
al matrimonio, 


RUSSIA. — Scrivono da Pietroburgo alle 
Notizie di Amburgo : 

< Immediatamente dopo la partenza del' no- 
stro ambasciatore signor de selefl, alla corte 
di Francia si è sparso voce che; non. ostante 
le restrizioni dibattute nei fogli austriaci, prus- 
siani e inglesi, le tre potenze del nord ricono- 
sceranno Napoleone Ill come imperatore dei 
Francesi. Il signor de Kisselef axrebbe rice- 
vuto a tale effetto delle istruzioni, positive in- 
tese a far cessare la freddura che sinora avreb- 
be esistito fra Pietroburgo e Parigi. 

€ Si dice che l'imperatore Nicola vede con 
fiducia. nascere l'impero in Francia, purchè 
quest'impero non cerchi di rivangare il passato. 

< Il matrimonio della figlia del principe 
Wasa con Luigi Napoleone sarà qui approvato 
in alto luogo tosto che asrà l'assenso dell’Au- 
stria, e sembra che finirà per ispianare la via 
dell'avvenire alla dinastia’ napoleonica. » 

La Patrie fa la seguente no! 
osservare nell'interesse 
ha n 


Noi dobbiamo 
della verità, che non 
esistito alcuna freddura fra i gabinetti 
di Parigi e di Pietroburgo. L'imperatore Nicola 
aveva troppo la coscienza della missione prov- 
videnziale di Luigi Napoleone per pensare maî 
a incagliare il governo di solui nel quale Ja 
Francia ha definitivamente riposto la sua fidu> 
cia assoluta. Per ciò che concerne ‘i timori 
delle corti del Nord, cioè che l'impero non 
cerchi di regolare i conti del passato, noi noù 
abbiamo che a ricordare la risposta che S. ) 
ha fatto a S.-Cloud ai discorsi dei presidenti 
del Senato e del corpo legislativo : Il mio re- 
gno, disse egli, non data dal 18415, ma dal mo- 
mento stesso in cui voi veniste a farmi cono= 
scere i suffragi della nazione. 


PRINCIPATO DI MONTENERO. — La 
Gazzetta d’ Augusta, nel numero del 5 dicembre; 
pubblica i, documenti diplomatici. relativi al- 
l’ultima rivoluzione politica del Montenegro. A 
questa pubblicazione il foglio d' Augsburg pre- 
mette le seguente riflessioni. 

Non w'ha dubbio chela controversia sulla di- 
pendenza, 0 sull’ indipendenza del Montenegro 
aggiungerà quanto prima un nuoyo anello a 
quelli già infiniti che formano la gran catena 
della questione l'Oriente. Del che può farci 
fede non solo il grave interesse della Russia 
e dell’ Inghilte”ta a questo. piccolo, ma per la 
posizione @ per l'avvenire suo importantissimo 
stato montano e il fiero antagonismo delle due 
grandi potenze su questo punto come sopra 
{utti gli altri dell'Oriente; ma ce ne fa sicuri 
altresi la nuova piega che ha preso la politica 
francese rispetto alla Turchia, Il nuovo impe- 
ralore può restituire a Montenegro lo scacco 
ricevuto nell’affare dell’imprestito. 

Segue la dichiarazione dei primati e dei se- 
natori di Montenegro con cui il serenissimo 
Daniele Petrovich Niegosch è riconosciuto prin- 
cipe del paese ton diritto di successione per î 
suoi figli. I segnatari domandano che 1° impe- 
ratore di Russia approvi questa loro elezione. 





Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 9 dicembre. 


Presidenzi del barone MANNO. 

ll ‘presidente del consiglio dei ministri pre- 
sentò al Senato i progetti di legge sulla riforma 
delle gabelle, sull'ordinamento provvisorio dell’ 
amministrazione centrale e sulla spesa di 600 
mila lire per l'erezione di un palazzo di giu- 
stizia a Ciamberi, stati approvati dalla Camera 
dei depuiati. Egli richiese altresì 1’ urgenza pei 
primi due progetti. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dél 9 dicembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato Unzaso Rattazzi. 
Sommario. — Zeltura del verbale e deb solito sunto 

di pelizioni — Appello nominale —' Approvazione. 

del verbale — Lettura di un progetto di legge — 

Ielazione di petizioni. 

La seduta (sì apre all’orà de 1,2. 

Il banco dei ministri è wecupato iui signori 
Cavour, Ponza di San Martino, Boncompagni 
e Lamarmora. 

Airenti legge il verbale della seduta pretè- 
dente. 

Cavallini leggeiil solito sunto di petizioni, 

Si procede all'appello nominale. 

approvato il verbale. 

Si dà lettura di un progetto di 
posto dal deputato Astengo , tel 
cedura nei giudizi penali. 

Presidente. Sarà. distribuito ai signori depu- 
tati il bilancio della, Camera. Domani ; dopo 
che il signor Astengo svilupperà il suo pro- 
gelto , la Camera formata in comitato segreto 
passerà alla discussione del suo bilancio. 

Seguono relazioni di petizioni, fatte dal de- 
putato Sauli., Demaria ; Melegari. e Chriò senza 
importante discussione. 


pro- 


tivo alla pro- 





CRONACA. 


— SUCCURSALE AL REGIO MANICOMIO DI TORINO 
stABILITÀ A CoLLeGNO. -- Fin dall'anno 4728, 
quando ancora in quasi tutti gli altri paesi d'Eu- 
topa i mentecatti che non erano abbandonati 
per le vie come oggetto di dileggio alla gente 
ignorante, erano o malamente tenuti in locali 
annessi agli spedali generali, o quel che è' peg- 
giorconfusi nelle carceri evi delinquenti è fre- 
nati nel loro, furore colle catene e col bastone, 
in Torino, sotto gli auspici di Re Vittorio Ame 
deo Il, e per cura d'una, pia confraternita si 
fondava un ospizio apposito per la custodia e 
cura. di quegli mfelici. In modo che quel seni 
timento caritatevole che. po impadroni di 
tutte le, nazioni , civili, essere, cioè gli ‘alienati 
di mente veri malali da curare, e. non. colpe+ 
Voli da castigare, informava già i buoni padri 
mbstri, i quali perciò furono dei pritni a ‘met- 
térlo utilmente in. pratica 

Quell’ospizip al tempo di sua fondazione e 
dl'sufficiente ampiezza, e. corrispondeva a tutt 
bisogni del paese e dei tempi, ma in seguito 
pèr la cresciuta. popolazione: divenne talmente 
Afigusto, che a un secolo dopo il governo 
ficonobbe la necessità di erigerne un muovo di 
anta, il che esegui col concorso del municipio, 

idella direzione del manicomio medesimo è della 
carità privat 
$ Il nuovo manicomio che s'incominciò ad abi- 
lare nel 4834, se è opera stupenda di archite 
tura offre però alcuni inconvenienti topografici, 
fiche poco sensibili finchè la sua popolazione fu 
corrispondente alla sua capacità, si resero però 
più manifesti quando questa, come da. qualché 
tempo in qua, andò crescendo notevolmente; 

I difetti precipui però a tonfessione d'ognuno 
sono due: il primo d'essere circondato da 8 
dalle quali si possonostabilite corrispondenze coi 
Î ; il secondo, che rion offre nè sito né 

per il lavoro degli uomini i quali 
perciò sono costretti ad uni ozio continuo che 
Nmon solo osta alla, guarigione loro, ma è ‘loro 
realmente nocivo tanto per riguardo al fisico 
che al morale. Onde ovwsare ad un tale stato di 
tose la direzione della pia casa. avvisò a pa- 
recchi mezzi, segnatamente poi da cir 
anno insistette con lodevole sollecitudine pr 
il governo, onde le fosse concessa una suecu: 
sale, che permettesse non solo.lo sgombro d'una 
parte del manicomio principale, ma offerisse 
pure campo ai layori rurali per quegli nomini 
tranquilli, che vi fossero atti. 

Il ministero d'allora e in particolare: il mi- 
nistro Pernati si mostrò facilmente persuaso 
della opportunità d'una tale domanda, ed pf- 
tenne dai RR. padri Certosini di Collegno la ces- 
sione di una parte del loro ‘magnifico con- 
vento, la quale fu. con struordinaria ‘attività e 
cou pari intelligenza dalla direzione suddetta in 
pochissimo tempo resa atta a servire d’ospizi 
di [mentecatti, ‘e da circa un mese essa è g 
abitata da ottanta dei medesimi, tolti dal mani- 
comio principale, Se il numero dei ricoverati 
che. possono per ora essere accolti nella 
cutsale non è forse tale che. dia luogo 
sgombro d’una parte cospicua del manicomio 
di Morino, è clie risponda alle spese fatte, si 
spera tuttavia che a stagione propizia possa 
fat fruire almeno a quei pochi del benefizio del 

a, che a confessione di Lutti gli 
ipremo dei rimedi morali, poichè 
setiò non oltenessp, non avrebbero ess 
guadagnato altro che ii godere d'un'aria, più 
pura, jl che se è già assai, non è però abba- 
stanza pei tempi che corrono, in cùi gli ospizi 
diltal fatta si costruiscono dovunque col duplica 
scopo; di guarire cinè la pazzia quando è pos- 
sibile, e quando non è possibile, «di rendere al- 
méno ai miseri che ne vanno affetti la vità 
quanto più si può tollerabile ed utile a se stessi 
ed @lla società che ne è la tutrice. 

Nddetti alla succursale suaccennata sono per 
oral'uno dei medici ordinari del manicomio di 
Torino, un sacerdote vice-rettore, un vigilatore, 
un dispensiere, un numero sufficiente: d’infer- 
miéri ecc; vi ha tra-diessa e l’ospizio princi- 
palè una quotidiana corrispondenza: sonvi' fre- 


quenti visite dei direttori e del medico prima- 
rio, in modo che la regolarità del servizio è quivi 
pari a quella della casa principale, di cui non 
forma però che un’appendice. 

— FUNERALI IN SUFFRAGIO DEGLI ASILI INFANTILI. 

elebravansi questa nane, secondo avevamo 
annunziato, solenni funerali in suffragio delle 
anime dei benefattori degli asili d'infanzia. Il 
concorso affollato che slipava la chièsa dimostrò 
come il pio e gentil pensiero «ella egregia. di- 
rezivne degli Asili, avesse trovato una piena 
corrispondenza nel generoso e delicato sentire 
della popolazione torinese. In mezzo al tempio 
sorgeva .il catafalco di disegno elegante, e ad- 
dobbato riccamente, per cura dell’egregio  par- 
roco, di S. Francesco di Paola. Ai lati erano 
iscrizioni latine tratte dalla Sacra Scrittura. ] 
bambini e le bambine delle scuole infantili fa- 
fano folta corona al feretro, e iniziavano la 

i lennità. col canto del De profundis; com- 

ssimo a udirsi il suono di quelle voci 
esili encora è malsicure per l'età, ua animate 
dalla gratitudine verso i benefattori. dei quali 
faceasi la pia commemorazione. La: direzione 
degli asili, le egregie siguore visitatrici, e mol- 
tissimi altri membri della società, confondevansi 
coi bimbi c colle altre persone affollantisi în 
chiesa. La messa solenne fu‘accompagnata dalla 
grave armonia dell’ organo, e da una scelta e 
numerosa schiera di cantori offertisi spoutanti, 
e diretti dall’ottimo maestro Rossi, che. ormai 
siamo ayvezzì a trovar sempre fra i promotori 
d’ogni gentil concetto. 

Dopo ta Messa il chiarissimo teologo Negri 
disse un discorso, nel quale con molta eleganza 
ed eloquenza parlò in commemorazione dei he- 
nefattori degli Asili, ponendo a un tempo in 
luce i molti e grandi pregi della benemerita 
istituzione, Ja sublimità dell’opera fornita dai 
fautori della medesima, colle loro ‘largizioni a 
suo profitto, e conchiuse pregando pace alle /a- 
nime dei benefattori degli Asili, cow tali espres- 
sioni che iuterpretano degnamente il sensi ‘ed i 
voti dei benelicati allievi degli’ Asili. 

La funzione avea fine col canto del' Miserere: 

Alla porta esterna leggevasi, fin da ieri la 
seguente iscrizione dettata dalla penna elegante 
e forbita del chiarissimo professore Paravia. 

Dio Redentore 
Ricevete nella vostra pace 
Le anime» dei generosi 
Che le scuole infantili di. questa città 
Con paterno zelo ajulando 
Procurarono il bene di quei fanciulli 
Che furono da noi tanto mati 

— Monumento AV. Gioneati. — È desiderio 
generalè che. questo monumento, anzichè nel 
Camposanto, venga innalzato in pna delle piazze 
di ‘Torino. Noi troviamo molto ragionevole que- 
sto desiderio.;I monumenti di coloro che si resero 
segnalati per egregi fatti e singolare ingegno vo- 
gliono essere distinti da quelli che vennero eretti 
soltanto per una pia rimembranza di coloro che 
cogli estinti ebbero relazioni private ed anche 
da quelli che solo per, fasto vennero innalzati 
dalle fumiglie. L'erigere. un monumento nella 
città sarebbe un perenne tributo di ammirazione 
a chi tanto si rese benemetito co’ suoi scritti, 
surebbe un ammaestramento pel popolo, il quale 

‘orgerebhe che non sempre.i superstiti suno 
dimentichi dei meriti e delle virtù che fregia- 
rono ì loro connazionali. 

Persuasi di questa verità, noi sappiamo che 
alcuni si propongono di fare una formale pro- 
ia in questo senso al consiglio municipale. 
Ed ove essa venga accellata, come abbiamo ogni 
motivo di credere , le soscrizioni aumentereb- 
bero ancora notabilmente , appunto perché più 
grande sarebbe la significazione , e più segna» 
lato l’atto di giustizia che si renderebbe ‘alla 
memoria di Vincenzo Gioberti. Noi crediamo , 
che in questo caso niun sito si potrebbe più 
felicemente scegliere che la piazza Carignano, 
ed avanti al palazzo ove siede la Camera che 
per acclamazione eleggeva , nellè prime adi- 
nanze, a suo presidente il grande’ filosofo ‘ di 
cui deploriamo la perdita. 

— Accnessione. — In una delle ora scorse 
si ente del conte G. di C.. restituendosi 

novo a Torino in ni calessino venne ag- 
gredito da due ‘individui armati che lo depre- 
darono di centonovatita franchi , a pochi Kilo- 
metri dalla capitale, 

Nella notte di domenica al lunedi un buon 
numero di malfattori tentarono. per la quarta 
volta d'introdursi* nella cascina di Rombelli, ma 
vennero nuovamente respiuti dai villici. i quali 
tirarono alcuni colpi di fuoco , ferendo, a quanto 
pare, uno. dei malfattori, ma siccome niunò .osà 
uscire, sarà stalu trasportato via dai compagni, 

Sarebbe utile che venissero colà spediti. al- 
cuni bersaglieri ai quali senza dubbio riusci- 
rebbe di catturare alcuni di questi andacissimi 
masnadieri, 

— Usa banurra. — Due soldati di fanteria 
avendo commesso qualche disordine all’ospe- 
dale Cottolengo, due guardie vigili quivi soprav- 
venule cercarono di arrestarli ; essi vollero di- 
fendersi e dal ‘conflitto nacque una baruffa che 
attirò molta gente, ma fu maggiore la paura 
del. danno, e gli agenti di sicurezza pubblica 
ebbero infine il sopravvento , senza che nè da 
una nè dall’altra parte siasi avuto a soffrire 
per le conseguenze della barufia meno qualche 
coniusione e qualche graffiatura. 

— Tearno Caninano. — Questa sera'fu chiuso 
il corso delle rappresentazioni autunnali ; > nu- 
morosa l’afiluenza e calde e vi ime le mani- 
festazioni della simpatia ed approvazione del 
pubblico, massime, alla Vettari Olivi che si ‘ac- 
comiatò colla Linda, è col duetto del ‘Poliuto:, 
nel quale essa e il Devecchi riscossero ‘giù si 
meritati applausi; al passo a tre , eseguito in 














ueste ultime sere dal Costa, dalla Rolla, e 
dalla Scotti; ed \alla Boschetti per la piacevo- 
lissima' polkà: 
pochi giorni Ja compagnia reale ripren- 
derà su questo teatro ‘ le-sue rappresentaz 
ci si dice: che le fu appigionato per il. prez 
20,000 Jire, sul quale introito si calcola di de- 
durre il'premio che sarà da ‘conferire alla mi- 
gliore opera deammalica dell'annata. 











— Scrivono da Savona în data del 7 cor- 
rente alla (Gazz. Piemontese: ti 

Stamane di buon mattino è giunta nelle vi- 
cinanze Idi questo porto la regia fregata la Co- 
stiluzione, con a bordo due battaglioni di Bersa- 
glieri e ‘una compagnia del Gorpo-franco, pro- 
veniente da Sassari. Sharcata la compagnia del 
Corpo-franco; la fregata si è diretta alla volta 
di Genovi 

— Si logge nella Gazelle de Savoie dell'$ 

Il più tardi fra dieci giorni Ciamberi si tro 
verà in ‘comunicazione diretta e istantanea con 
Torino. 

— Tav. Gaspart Folliet; intendente della 
Moriana, è morto ieri a Ciamberì. 




















DECESSI dell'8 dicembre in Torino. 
N. 3 
Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 6 dicembre. — Il 
ha annunziato un'ordinanza ministeriale modi- 
ficativa di quella che ha regolato le condizioni 
del prestito che il governo si propone di emet- 
tere fino alla concorrenza di un milione di 
rendita del 3 per (00. Siamo sinceramente di- 
spiacenti che il governo non abbia colto que- 
sta ‘occasione per togliere dall'articolo dei pesi 
tutte Je iMnettezioni che esso contiene , come 
per introdurvi altre modificazioni ben più im- 
portanti di quelle delle quali si occupa la nuova 
ordinanza ministeriale. (Mediter.). 











Honitore Toscano 



























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 d 
leri/si parlava molto di un'articolo del Cor- 
viere Italiano di Vienna sullo stabilimento di.un 
consolato francese a Ciambe articolo è 
infatti molto curioso , perchè lo stesso giorno 
sì pubblicava un articolo quasi identico nella 
Correspondance au!richienne în'cui si accusavano 
i signori Vittor Ugo ed Eugenio Sue delle 
mene rivoluzionarie che in questo momento si 
fanno in Savoia. Tutto VORO a proposito della 
nomina del nuovo console francese a Ciamberi. 
Mi' sarà lecito di non essere del parere nè del 
Corriere Tuliano ne della Corrispondenza austriaca, 
In Savoia vi sono certe mene innegabili, ma 
i miei ragguagli particolari non mi lasciano al- 
cun dubbio nè sullo scopo di queste mene nè 
sui loro autori, e non temo di affermare che il 
clero è lo strumento più attivo di una propa- 
ganda , tanto più facile în quanto che in Sa- 
voia vi sono ancora molti antichi militari del- 
l’impero pensionati 0 sussidia 
Aggiungete che molti montagnardi sì recano 
nell'inverno a Parigi ‘da Lione e Marsiglia, e 
ritornano ‘con idee francesi usufruttuate dalla 
nuova propaganda per distoglierli dalla fedeltà 
dovuta al loro sovrano. Capite perchè non mi 
iego più minutamente, ma la questione è de- 
a e vuolsi tratt con somma circospe- 
zione. Credo però che il sinquì detto basterà al 
buon intenditore. 

Vi ho parlato di alcune voci di er 
riale. Persisto a credere che il sig. Abattucci 
sarà sacrificato in un col sig. Binean. Questo 
ultimo Jo dicono în predicato per surrogare il 
sig. d’Argoul, come governatore della banca di 
Francia. Tali ‘erano le voci. 

Il ribasso di îeri ha prodotto un effetto im- 
menso, e come al solilo né appuntano il sig. 
de Rothschild che forse non ne sa. più di me: 
siccome però cercano un pretesto, così lo .tro- 
vano, Jl fatto è che la posizione troppo aggra- 
vata della piazza ha protlotto Ja perturbazione 
in tatti î fondi; che siccome l’agiol i 
pazzamente fatti rialzare, così adesso senza ini- 
sura Ji fa cadere come si prevedeva. In questo 
vuolsi prendere una via di mezzo e se il go- 
vernio ha il buon senso di impedire la forma- 
zione di nuove compagnie o di opporsi ai di- 
sordini delle «compagnie autorizzate , potremo 
uscirne, ma se si sobbarcano in nuove imprese 
senza antiveggenza ,' saremo minacciati da una 
catastrofe che può scuotere tutte la piazze de 
l’Europa, Vi metto in avvertenza: siate guardinghi. 

Guino. 


















































i ministe- 



































-- Si legge nel Monileur d'oggi: Alcuni Vin 
nali stranieri persistono ad immischiare il nome 
della Francia ai rumori più o meno fondati che 
sono stati disseminati in Europa intorno ai pro- 
gelti di riforme costituzionali, attribuiti al go- 
verno di S. M. cattolica. 

Le relazioni della Francia colla Spagna sono 
infatti le più amichevoli, e gli uomini di stato 
che dirigono il gabinetto di Madrid le hanno 
conservate con. uno spirito d’unione di cui non 
abbiamo che a felicitarci. Ma quanto più queste 
relazioni erano ‘soddisfacenti. per gl’interessi ri- 
spettivi dei due paesi, tanto meno il governo 
francese ha potuto. pensare ad esercitare sui 
consigli di un grande Stato un'influenza con- 




















IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


traria alla sua politica generale del pari che al 
rispetto dell'indipendenza di tutte le nazioni. 
Oggi ad un'ora il signor Firmin Rogier, 
ministro. del Belgio, ha presentato all’impi 
tore le nuove Jettere credenziali di S. M..il Re 
dei Belgi, che lo accredilano presso di SM 
l’imperatore dei Francesi, La cerimonia ebbe 
luogo nella sala del trono come fu praticato per 
il ministro di Napoli. (Debats). 

i assicura che il palazzo reale servirà di 
residenza al re Gerolamo zio dell’imperatore. 

— Sono stati aggraziati nove condannati po- 
litici della casa di deportazione di Belle-Isle-en- 
Mer, e sono stati rilasciati in libertà il 3 di 
questo mese. 

In Belle-Isle si spera che în occa 
proclamazione dell’impero varii al 
della prigione di Stato: saranno pure agg 

(Corr. Havas). 
Dispaccio telegrafico 
del Courrier de Lyon. 

Pari; $ dicembre — Un decreto inserto 
nel Monileur di quest'oggi annuncia che le mo- 
nele porteranno il profilo di Napoleone Ill colle 
parole : Impero Francese sull’esergo, L 

Il foglio ufliziale nnnuzia inoltre Ja presenta 
zione al governo del re Leopoldo del credito 
Uel governo francese sul Belgio. 























ione della 
i detenuli 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 30 novembre. 
Domani si dovrebbero aprire le Cortes. L’op- 
one. va aumentando sensibilmente , ed in 
o molto significato Ja defezione 
Ual partito min ‘ale dei signori Mayans, e 
Martinez de la Rosa; il primo fu sempre presi- 
dente della Camera, \e si dice. che il secondo 
abbia presentata la sua demissi 
del consigi pia 
presidenza è il sig, Yejoda, di opinioni mare: 
Lamente retrive, e Intte Je frazioni dell’opposi= 
zione porteranno; Murtines de la Rosa. 
Ha molto sorpreso di vedere così ‘all’impen- 
Sata voler di nuovo attuare Je riforme costi- 
tuzionali; e si L«me ancora sempre che qual- 
che improvvisa risoluzione sopravvengi 
di tutte a monte le modificazioni che dovrebbero 
essere prosentate ulla sanzione delle Camere dopo 
domani 2 dicembre. Rivivono in queste modifi- 
cazioni le. principali disposizioni: della costitu- 
zione francese; ma circolano voci secondo Je 
quali forse l'apertura Cortes non avrebbe 
più luogo, 6 sarebbi I fondi si ri 
sentirono assai delle notizié che circolano , le 
(ali inv difetto di stampa ‘agitano ‘e inquietano 
grandemente, 
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Madrid, 3 die 


Presentazione al Si 
Uno dei qu 





mbre. — (Per via telegrafica). 
lo di due progetti di legge, 

i relativo alla riforma della  costi- 
cone le disposizioni principali : La 
ignità di senatore sari taria. JI numero 
tlei. deputati è ridotto a 474, Dovranno avere 
80 anni almeno e pagare una contribuzione di 
300 reali almeno (790 Saranno nominati 
ciascuno da 150 elettori paganti maggior imposta. 
Gli altri progetti di legge riguardano ila sicu& 
rezza delle persone e delle. proprietà, 

I (Courrier de Lyon). 
lella seduta della Camera 
embre il cancelliere dello 
. D'Israeli così si espresse. 

Debbo informare la Camera che S, M. ha ri- 
cevuto ‘una notificazione sul cangiamento ope- 
ratosi nella forma del governo della Francia: 
l'impero è ristabilito, ‘e l'imperatore è s 
proclamato col titolo di Napoleone HI. TI min 
stero fedele alla politica che a da lungo 
tempo accettata in Inghilterra, Ja quale consi- 
ste nel riconoscere qualsivoglia governo di fatto, 
ha c o a S. M. di riconoscere pronta- 
mente il nuovo governo. (Udite! — applausi). 

In pari tempo e in via amichevole primie- 
ramente, dipoi in un modo formale ed ufficiale 
è stato annunciato al governo inglese che ac 
cettando il titolo di Napoleone III, l’imperatore 
dei Francesi non desidera in modo alcuno con- 
seryare il suo drilto ereditario all'impero, ma 
all'incontro pensa che il suo unico. titolo ‘ad 

considerato imperatore dipende dall’ele- 
atta dai voti del popolo francese. L® im- 
peratore eziandio ha dichiarato volontariamente 
che accetta per intero Lutti i governi e! gli atti 
loro, i quali hanuo esistito dal 484 in poi 
(applausi). 

Lord Russelt. Vi sarebbe egli qualclie incon- 
veniente a produrre la notificazione officiale 
ricevuta dal governo? 

D'Istaeli. Non credo, tuttavia non posso, per 
ispondere in modo categorico su questa 
(Putvie). 































Inghilterra, — 
dei comuni del 6 d 
scacchiere il s 







































Fon:ili pubblici. 

Eersa di Torino del 9 dicembre. 

1849 5 0j0 4 luglio. Mattino 100, 99 50, 
3i dicembre. Giorno prima 100 25. Id. Mattino 
100.34 gennaio, Giorno prima 404 50. Id. 
mallino 401, 

Azioni Banca nazionale 1 luglio, Mattino 1400. 
di Gemova del 9 dicembr 

























Anglo- 


4 0j0 ObbI. 

ni » i agosto e 4 febbr. 
5 0j0.......Toscana 1 genn. e d luglio 
Azioni della Banca. ....... 1400 1395 
Aconto di Genova e Torino... +. 4010 





1005 











@ispaccio eicitrieo). 
rorsa di Parigi dell’8. 
113-0]0 84,75. 
Il 4 42.0 105. f 
Mila borsa di Lione dell'8 il 5 00 Piemont. 
99, 75. 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 4° dicembre 485 
Attivo. 
Numerario in cassa în Genova L. 4,514,282, 04 
il id. in Torino» 40,243,528 DA 
ia per Torino. » 900,000. » 
p. in Genova »,36,077,971 80 
in Torino » 33,207,471 86 
Banca .. »3,3415,800. » 
R. finanze c, mutuo. . ... è» 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
















ARONA eo n DIG,66G DI 
Tratte della sede di Torino del 30 
SÙONSO 11 tici ie 424,978. A 





1 






saldo azioni. » 
id. delle due sedi. » 
Effetti all’incasso in (i. corn.» 
Fondi pubblici cogli interessi 


16,003/000 > 
928404 68 
845,304. 74 








Passivo. 
Cépitale, . fc izognio 
Biglietti in.circolazione. |...» 
pdr operazioni ordinari 
per mutuo alle 
Fondo di riserv 














143,999 98 











Prbfitti e perd. al 30;giugno 1852» 9,764 25 
Risconto del portal. e anticipaz.» 

in Genova... . . . >» 53,150 98 
Rikconto del portaf. e anticipazioni 

IR MOTO DE ERE RE TO 86,016 01 
Behefizi del sem in corsoin 

Genova, SRI a 271,233 66 
Behefizi del semestre in corso in 





Tec) 490,674 13 
Qonti corr. disponibili in Genova» | 802,550 
id. id. in Torino » 4,984,443 
Non disponibile . . .. , », 240013148 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. 9,722,453 61) 
| non disp. » ‘586,799.00) 
{ratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
{ noya su quella di Torino...» 
{rratte a pagarsi dalla sede di To- 








10,309,213 DI 








01,207 46 











rino su quella di Genova 30p.» ‘88,006 90 
Dividendi arretrati... 0» » 
Azionisti della Banca di Genova 

perindennità ; 6; . . 0» A 
Rimesse della sede di Torino del 


90 scorso . . |. Si GRU, 
Conti diversi non disponibile » 


Li 


117,044 99 
7,837,826 40 








COLLO GIACOMO, 


OLIO 
di Fegato di Merluzzo 


di Mogg e Comp. 
2; wia: Castiglione “a Paris 











Contro le affezioni scorbutiche, scrofolose, reu- 
maliche e gottose ; molto  fortificante 
per i fanciullli racchidinosi e delicati. — Il 
rapporto del signor Lesurun, capo dei lavori 
chimici alla Facoltà medica di Pa + che ci 
stula che esso racchiude quasi il doppio dei prin- 
cipii attivi contenuti negli altri olii di fegato 
di merluzzo , deve WMrovarsi su 


esso è 









tutte le nostre 
(8 fin, e mezza boccetta 4 fr.); che 
abbiano inoltre la ‘mostra firma in una capsola 
colordi bronzo, e sulla etichetta. - Dirigersi di- 
rellamente.a Hogg e Comp. a Parigi, o ai far- 
i e droghieri, sconto d'uso. ( Affrancare). 


INDORATURA 
ED 
INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMIGA 
ha novo Meto lo 


boccelte 











Chiunque voglia far: indorare od (inargentare 
col metodo suddetto, posate, candelieri, giran- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola o per sale, 
in rsme od in ottone si diriga nel laboratori 
elettro-metallurgicò di l. Boggio in Torino, borgo, 
S. Donato; ‘casa Cavallo: 

Desso guarentisce si l'indoratura che Vinar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come sì per la rinomata argen- 
teria di Christofle di Parigi. 

Lo stesso s'incarica pure d’indoraro;, fabbric= 
care, cisellare, inargentare e mettere a nuovo 
ogni specie di arredi per chiese, p. e., calici 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
dbole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
tali oggetti. ad un modicissimo prezzo, come 
parimenti inargenta in un modo solido e più 
durevole dell'inargentatura così detta a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale è 
per fanali, ecc. 















































Nuova Pubblicazione. 


“DIO TOMMASO 


OSSIA 
la Vita dei Neri 
NELL’AMERICA DEL SUD 
'ROMANZi) ABOLIZIONISTA 
DI 
MISTRESS IARRIETT BEECHER STOWE 
Traduzione del Zisorgimento. . 


Entro Ja prima settimana di dicembre Werrà" 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di èeh=! 
tesimi 30 ogni dispensa, e tosì di L. 4 50%l"vos! 











lume. — Ogni settimana uscirà uma' dispersa. 


Le associazioni si ricevono fin d'ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali. 
librai. + 

Per.la provincia, deposito presso i principali 
librai , e assbciazione diretta mediante ; vaglia 
postale. 








E Eraielli Melle detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d'avvertire il pubblico di 
a #rito il loro Deposito di Bijouteria in 
ia Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, (li- 
Mpetto alla Chiesa nuova, piano terr, in fondo 
a corte, 
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FILIPPO BETTINI 
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Si è pubblicata la Dispensa prima del Vol. IV. 
ano 1852. — Prezzo L. 2. 


di Matematiche pure, Astronomia è 
Geografia, — di Contabilità commer 
ciale, Sistema metrico, Fenuta del 
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ANNO V. 
N.° 1534. 


Si riceve lAssociazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro= 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz,, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


SABATO. 11 10,BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘l'orino.—Un anno L, 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 12.— 
Provinete: — Un anno L, 44.— 
Sei mesi L, 24,—Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 2#,—Trime 

stre L, 4.4, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. % Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescorado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








. Torino, 10 dicembre. 


«LA Direzione del Risorgimento ha 
\jaVuto notizia di una gosì detta. di- 


"—chiarazione del sig. Predari, conce- 


pita in termini tali, che la legge 
stessa non può certamente costrin- 
gerci a pubblicarla. Essa non ha 
d’uopo di spiegarsi presso i suoi ab- 
honati, î quali sanno da lunga pezza 
come sia per lo meno inutile il preoc- 
cuparsi di un documento cui toglie 
ogni sorta di credito la firma stessi 
di un tal nome. 
La Direzione. 





DELLA GIURISDIZIONE CIVILE 
SUL MATRIMONIO. 


IL 

Ma un tal ordine di cose dovea perire col 
perir del principio che lo avea informato. Ed è 
così che ne’ tempi di luce rovesciarono colle 
ecclesiastiche officiulità quegli impedimenti di- 
rimenti che la legge civile non potrebbe rico- 
noscere senza venir meno a sè stessa; la pa- 
rentela spirituale che risulta da quella sorta di 
confraternità dei compari e delle comarì coi 
padri e madri dei figli da loro tenuti a batte- 
simo; Naltra parentela coi nuovi battez. 
i voti solenni in religione ece., ma rimarrì 
pre salvo per altro alla podestà ecclesiastica di 
usare dell’amministrazione del sacramento, con- 
forme alle regole della Chiesa, di quel pote 
che il suo! divin Fondatore le ha affidato, senza 
pretendere di afforzare. con mezzi umani un 
edifizio che la mano dell’Onnipotente ha innal- 
zato e sostiene da tanti secoli, a fronte delle 
innumerabili scosse d’ogni natura che ha nel 
corso dei secoli sofferto. 

La religione, propriamente parlando, nel ma- 
trimonio de’fedeli, scende a santificare il nodo, 


(1) Siccome nel diritto romano esiste la co- 
gnazione civile che nasce dall'adozione, così nei 
canoni della Chiesa si volle introdurre una co- 
gnazione spirituale con il battesimo, sul riflesso 
che produce una rigenerazione spirituale del 
battezzato (vedi il Conc. di Trento, sess. 24, 
cap. 2 de Reform). lu Francia per altro i mi- 
nistri dei re ed i parlamenti non facevano al- 
cun caso di questo impedimento e lo riguar- 
davano semplicemente: impediente e non dirimente 
(vedi Journal' des audiences, tom. 5 cap. ull.). 


——_______—___ 





a tener lontano tutto ciò che può essere con- 
trario alla santità del sacramento, alla moralità 
del contratto. 

Leggiamo diffatti che prima di benedire-il 
nodo indissolubile l'antica ecclesiastica disciplina 
voleva che la promessa del matrimonio 
qualificata dalla pia cerimonia degli sponsali. 
Questa dilazione non erà già solamente un'atto 
di religiosa pietà; era stata mente dol legisla- 
tore, osserva Agostino, di rendere la fidanzata 
più cara allo sposo, d’accrescere il reciproco 
affetto con questo stesso ritardo. Instilutum est 
ul jam'paclae sposue non stalim tradantur, ne. vilem 
habeat maritus dalam , quam suspiravit  dilatam, 
(Apud Gratian. Con Institutum, e. 27 q. 2). 

La Chiesa quindi fin dal suo nascere professò 
riguardo al matrimonio, e non può professare 
che la dottrina ricevuta dal suo divin istitutore 
e maestro. Or Cristo insegnò che il vincolo ma- 
trimoniale giusta la primitiva sua istituzione è 
indissolubile, più nella legge di grazia 
santificarlo. Questa e non altra è la dottrina 
costante ed universale della Chiesa in tutto l’orbe 
cattolico. Giunti a questo punto già dovremmo 
chiedere ai vescovi tutti dello Stato la cagione 
per cui in Piemonte la dottrina del matrimonio 
debba essere diversa dalle altre cattoliche con- 
rade? Perchè ci faremo a domandare agli ar- 
civescovi e vescovi Subalpini e Liguri, in Pie- 
monte, la legge civile sul matrimonio non può 
andare esente dalla lactia erelicale ecc. mentre 
esiste ed è adottata e riconosciuta daila Chiesa 
in Austria, in Lombardia, in Toscana, in Na 
poli ece. ece.? Perchè domanderemo ai vescovi 
della provincia ecclesiastica di Ciamberi, nel 
nostro Stato, il matrimonio civile sarà un con- 
cubinaggio, mentre la chiesa lo riconosce e be-] 
nedice in Francia, nel Belgio ece., e lo bene. 
diceva fino al 4844 in Piemonte, in Savoia, in 
Liguria ecc.; e se da quell’epoca in poi più 
non si benedice, tutti sanno, che altrimenti ha 
disposto la giurisdizione laicale, per quella solul 
ragione, che la disciplina può variare a se- 
conda de' tempi; ma non, il domma che è uno 
invariabile ovunque. 


volle 


A dissipare pertanto qualunque sinistra dot- 
trina segnata contro la legge del matrimonio 
civile, dopo le innumerevoli ambagi in cui l’ay- 
volsero i nemici d'ogni sociale progresso: tenia. 
mo quasi indispensabile r la quistione sopra 
un terreno affalto nuovo, e se fosse possibile an- 
nullure di un lrallo il passato. Se non che pensieri 
di conciliazione e di moderazione potranno dell 
pari albergare nell'animo di chi osteggia lo li- 
bere nostre istituzioni ed odia a morte il Pie- 


—_————_________ —_ 





APPENDICE. 


La Capanna 


dello Zio Fommaso 
per MRS. WARRIET BEECHER STOWE (I 


Capirobo V. 


Emozione della mercanzia umana 
nel mutar padrone. 

I sigg. Shelby, erano lontani dal sospettare che 
un’altra persona avesse potuto udire il loro col- 
loquio: ma la camera dovessi erano comuni- 
cava con un gabinetto che metteva nell’andito 
comune. Eliza invece di coricarsi quando la 
padrona la congedava, agitata dai sospetti che 
fin dal mattino la travagliavano, e dalle rivela- 
zioni di Giorgio erasi nascosta in quel gabinetto, 
ed origliando od una fessura dell’ uscio, non 
aveva perduto sillaba della conversazione fra il 
sig. Shelby e sua moglie. Quando ogni lume fu 
spento Eliza uscì silenziosa, pallida, tremante, 
colle labbra #°vespate, ed animato il volto di 
stese Gel‘ ione di ‘| mezza, per modo che 


(1) Vedi 1 +ineri 
4526, 4527, 1532. 


4507, 4510, 4512, 4516, 





monte? Per, quanto è in noî vorremmo, che gli 
avversari deponessero un istante gli odii e lo 
Spirito di parle, ed impegniamo anzi tratto la 
nostra parola, che non è nostro intendimento 
rifare il cammino, in quest'ardna quistione, già 
divinamente. percorso dai padri di Trento. Que- 
sto è il terreno da noi prescelto, e sopra cui 
ci proponiamo di nuovamente propugnare la qui- 
one del matrimonio. 

Tornati quantunque volte sopra di tale qui- 
stone abbiamo dovuto sempre convincerci che 
néssuno degli antichi e moderni scrittori ave- 
vdno meglio saputo mettere in pieno meriggio 


anzi ci gloriamo di venerarle e professarle 
lamente in tutta la loro estensione e valore. 


rimonio, quanto dal codice evan- 
c$. Il quale posto a riscontro colla dottrirta 


ci persuasero la distinzione delle due giurisdi- 
zioni spirituale e civile. 

Qui s'arrestò il nostro pensiero, e abbiamo 
delto a noi stessi, in Trento fu decisa e stabilita 
\fardua quistione del, matrimonio, quando con 


gran scandalo e discapito della religione s’agi- 


tava nel seno stesso della Chiesa. Ora dopo 
quella solenne e magistrale decisione, vano se- 
condo noi, tornerebbe ogni altra discussione 
su tale materia, dall’istante che accettiamo, ve- 
neriamo pienamente come l’episcopato di Sa- 
voia 0 qualunque altro, le di ni del sacrosanto 
concilio di Trento, a condizione però che non 

ambino i canoni disciplinari per i domma- 
tici. Posta questa semplicissima distinzione, che 
non isfuggi certo alla sapienza de’Padri di Trento, 
osiamo francamente asserire che senza più potreb- 
bero avere dignitosamente termine le vertenze 
con Roma, ,e gli scandali e, le improntitudini 
dei giornali tenebrosi-clericali. La storia doll’or- 
todosso Pallavicini, e le discussioni svolte quinci 
e quindi da quella dotti adunanza ci sa- 
ranno scorta e compagne indisibili nella nostra 
7% ritica della giurisdizione civile 
sul malvimonio. 


_—_——————————————— —————@ 





in nulla più rassomigliava alla debole e ti- 
mida creatura che era stata fino a quel punto. Ella 
percorse rapida e leggiora il corridoio, si fermò; 
un istante innanzi l’usio della padrona, alzando 
le mani al Cielo quasia prenderlo in testimonio, 
di ciò che stava per fare, è rientrò furtiva nella 
sua camera. 

Era questa un piccolo e delizioso membro 
del medesimo appartamento: qui, s'apriva verso 
oriente la finestra, nell'angolo della quale era 
solita lavorare cantando; là alcuni libri posavano 
sopra una scansia confusi con vari oggetti d'arte, 
doni del natale. 

Un armadio conteneva i suoi modesti abbi- 
gliamenti. Era insomma il suo appartamentino 
dove aveva vissuto tranquilla e felice. . . Ma 
sul letto giace addormentato il suo bambino : 
le ciocche dei capegli fanno cornice al suo 
volto: ha semi-aperta la rosea bocca, le mani 
paffutelle posano dolcemente sulla coltrice, e 
un sorriso illumina, quale un raggio di sole, il 
suo piccolo e gentil visino. 

— Povero bambino, povero figlio 
no venduto. . .. , ma tua madre ti salverà 

Non diede una lagrima, perchè nelle supreme 
angoscie il cuore non ama espandersi, ma san- 
guina în silenzio: trovata una matita, vergò in 
fretta queste parole, — « Mia signora, mia cara 
€ signora, non vogliate credermi ingrata, non giu- 
cdicatemi troppo ‘severamente! Udii ierì sera i| 


mio! ti han- 
' 





« vostri discorsi... Tento di salvare il mio bam 
«bino... Son certa che voi non me ne biasime- 
« rete. Dio vi benedica, e vi rimuneri per i buoni 
« trattamenti che sempre mi usaste!... » + 

Piegò prestamente il biglietto, e vi fece l’in- 
dirizzo, indi prese nell'armadio alcuni abiti che 
ayvolse in un fazzoletto, se lo annodò intorno 
alla vita, e persino, tant'è preveggente e solle- 
cita la tenerezza di una madre, perfino pensò 
in questi momenti d’ angoscia e. di terrore a 
prender seco aleuno dei baloéchi prediletti del 
bambino ; un papagallo in carta pesta fu messo 
in disparte per distrarlo quando si sveglierebbe. 
Sua madre durò qualche fatica a destarlo, pur 
alla fin fine aprì gli occhi, e subito prese a di- 
vérlirsi col papagallo, e intanto Eliza terminava 
il preparativi del i 

— Dove vai, madre mia? — chiese il bam- 
bino, quando la vide accostarsi al letto per ve- 
stirlo. 

Sua madre lo guardò con tale espressione che 
egli comprese come si trattasse d’ aleunchè di 
straordinario. 

— Zitto Enrico, gli disse Eliza — parla som- 
messo, che alcuno non ci oda. E un malvagio 
che! vuole portarsi via il mio Enrico, toglierlo a 
sua madre per rinchiuderlo in luogo nero e te- 
nebroso, ma sua madre non- vuole, essa gli 
metterà cappuccio e mantello, @ fuggirà in freita 
conlui, così l'uomo caltivo non potrà portarlovia. 





Quanto alla parte storica prenderemo le mosse 
della istituzione del matrimonio insino a’dì no- 
stri.'Le diverse epoche e i documenti contem- 
poranei ci ammaestreranno, che di pieno diritto 
s’apparliene all’autorità civile : d'apporre impe- 
dimentì dirimenti il matrimonio — dispensare dove lo 
richiedano le circostanze; in alcuno degli impedimenti 
—- è îl conoscere delle cause matrimoniali e definirle. 

Quanto alla parte critica premessi pochi cenni 
delle dommatiche e canoniche discipline colla 
dottrina del dottissimo Melchior Cano e de’padri 
della Chiesa passeremo alla disamina del quando 
una dottrina possa dirsi eretica, vedremo quali 
sieno i canoni disciplinari e quali i dommatii 
e ci faremo quindi scrutatori dell'indirizzo degli 
arcivescovi e vescovi subalpini e liguri al Senalo del 
Regno, — non che della dichiarazione de’ vescovi 
della provincia ecclesiastica di Ciumberì. 

Dopo aver brevemente rilevati i principali 
appunti, e le pecche che in questi documenti 
appongonsi al progetto di legge, porremo a ri- 
scontro la dottrina della Chiesa con quella che 
si svolge in quegli scritti, affinché possa il let- 
tore per se medesimo formarsi un criterio con- 
forme alla verità ed alla giustizia. 

Questa è |’ orditura tutta del nostro lavoro 
che verrà svolto colla dottrina del Vangelo, dei 
Padri, e dei concili, e dove così piacesse agli 
avversari della legge civile sul matrimonio, con 
una appendice degli argomenti intrinseci del loro 
principe e capo-scuola signor conte Costa della 
‘Porre — non che di tutti coloro che ruppero 
una lancia contro il sopramemorato progetto. 
Dichiariamo, che non intendiamo propugnare in 
tutti i suoi particolari il progetto di legge vo- 
tato, ma il principio che lo informa, dichiarando 
anzi che tutti coloro, ì quali lo avversarono e 
sentenziarono d’ evelico, d’immorale, d’antisociale 
ecc. ecc., altro non fecero che dimostrarlo troppo 
conforme alle pretese romane, cioè a dire il le- 
gislatore altro non fece che pagar il tributo, 
forse suo malgrado, alle funeste conseguenze del 
fanatismo religioso, che solo potranno svellere 
e sterminare fra noi i lumi ed il progresso dei 
tempi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Morino. — La Gazz, Piem. ha nella parte 
officiale un decreto reale del 9 corrente, del se- 
guente lenore: 


Lo stato di assedio promulgato nella città e 
————..——r—r 


E così dicendo avealo abbigliato, e recatoselo 
in braccio, usciva tacitamente per l’uscio della 
galleria. 

Fredda e limpida la notte, il cielo  seintil- 
lane di stelle; la povera madre avviluppava 
strettamente il bambino onde non soffrisse, 
mentr’egli muto per la paura le si avvinghiava 
strettamente al collo, 

Il vecchio Bruno, grosso cane di Terra Nuova, 
al loro appressarsi, stava per abbaiare; quando 
Eliza lo chiamò per nome; la nota »voce tran- 
quillò il fedele animale che, dimenando la coda, 
fecesi a seguire l'antica compagnadei suoi solazzi. 
Bensi al vederla parea che stesse, ruminando 
nella sua saviezza di cane prudente, cosa, mai 
potesse significare quest'avventurosa passeggiata 
notturna, tanto insolita per lui; epperò fratto 
tratto soffermavasi alzando il muso verso Eliza 
e verso la casa, come a chiederle la spiegazione 
della novità — ma tostamente, rassicurato: forse 
da qualche interno suo ragionamento, ripren- 
deva la corsa sulle orme sue. In pochi minuti 
furono all’uscio dello zio Tommaso: Eliza bussò 
dolcemente i vetri 

L’assemblea religiosa erasi protratta a notte 
avanzata, e siccome lo zio Tommaso quando la 
comitiva fu partita, avea tuttavia continuato }'e- 
secuzione di una serie di a solo, tanto esso che 
la sua metà erano ancora desti, quantunque la 
mezzanotte fosse suonata da un pezzo, 








provincia di Sassari, ed esteso poscia alla città 
e provincia di Tempio, cesserà alla pubblica- 
zione del presente decreto. 

Cesseranno pure da tale momento le facoltà 
date in conseguenza di tale stato d’assedio al 
comandante generale militare dell’isola di Sar- 
degna. 

— S. M., con regi decreti del 2 corrente, 
sulla proposizione del ministro dell’istruzione, 
sì è degnata di nominare a cavalieri dell'Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro i signori 

Girola dottore coll. Lorenzo, professore di me- 
dicina teorico-pratica nell’università di ‘Torino; 
Deandrea prof. Giovanni, regio provveditore 
degli studii per la provincia di Torino; Burzio 
Ignazio, professore anziano di filosofia nel col- 
legio delle Regie scuole di Cuneo. 





LomBarpo-veneTo. — La Gazzetta uf- 
ficiale di Milano dell'8 pubblica la seguente sen- 
tenza: 

4. Tazzoli Enrico, natò a Canneto, domici- 
liato in Mantova, d’annî 39, sacerdote, profes- 
sore del seminario vescovile; 

2, Scarsellini Angelo, nato in Legnago, domi- 
ciliato in Venezia, d’anni 30, nubile, cattolico, 
macellaio e possidente; 

8. De Canal Bernardo, nato e domiciliato in 
Venezia, d'anni 28, cattolico, nubile senza sta- 
bile occupazione; 

A. Zambelli Giovanni , nato e. domiciliato in 
Venezia, d’anni 28, cattolico, nubile, ritrattista; 

5. Paganoni Giovanni, nato e domiciliato in 
Venezia, d'anni 33, cattolico, nubile, agente di 
commercio; 

6. Mangili Angelo, nato in Milano, domiciliato 
in Venezia, d'anni 28, negoziante, ammogliato, 
cattolico; 

7. Faccioli dottor ‘Giulio, nato e domiciliato 
in Verona, d’anni 43, celibe, cattolico, avvocato; 

8. Poma dottor Carlo, nato e domiciliato in 
Mantova, d’anni 29, cattolico, nubile, medico ad- 
detto a questo civico spedale; 

9. Quintavalle dottor Giuseppe, nato e domi- 
ciliato in Mantova, d'anni 44, medico, vedavo, 
cattolico, e 

10. Ottonelli Giuseppe, nato a Goito, domici- 
liato qual parroco a S. Silvestro, provincia di 
Mantova, d'anni 42; confessarono previa legale 
constatazione dei falli, e precisamente: 

Tazzoli Enrico, di essere stato uno dei capi 
del comitato rivoluzionario mantovano, le di cui 
tendenze erano di far scoppiare una sommo: 
PISTE onde conseguire in ‘tal guisa la vio 
lenta separazione del regno Lombardo-Veneto 
dall'Austria, e la di lui repubblicanizzazione; 
di aver incamminate le relazioni con altri co- 
mitati rivoluzionari e col Mazzini; di aver dif- 
fusa ingente quantità di cartelle dell’imprestito 
mazziniano e di stampe incendiarie; di aver pro- 
gettato, allo scopo rivoluzionario, l’ effettuatosi 
imprestito provinciale lombardo-veneto; di essere 
stato in cognizione dell'attentato alla sacra per- 
sona di Sua Maestà, progettato dal veneto Scar- 
sellini, e di avere inoltre, coll’azione e col con- 
siglio, cooperato per la violenta mutazione della 
forma del governo, 

Angelo Scarsellini, di essere stato uuo dei 
capi del comitato rivoluzionario centrale di Ve- 
nezia, basato sulle esposte tendenze suvversive; 
di avere intrapreso nell'interesse del detto co- 
mitato, ripetuli viaggi a Torino, Genova e Londra, 
di avere trattato col Mazzini riguardo allo scoppio 
della sommossa; di avere incamminate le trat- 
talive per le occorrenti armi; di aver proget- 
tato un attentato alla sacra persona di S. M. 
l'imperatore, e di avere cooperato per lo scopo 
del partito rivoluzionario mediante organizzazione 
d'altri comitati e diffusione di cartelle dell’im- 
prestito, mazziniano. 


_——rw-———— 


— Dio buono; che significa questo? Esclamò 
la zia Cloè; levandosi da sedere e tirando in fretta 
la cortina; s’io non erro, è la Eliza che bussa... 
Presto, vecchio mio, alzati, vestiti, ecco Bruno 
che raspa anch'esso alla porta. In nome di Dio 
che sarà mai? Io corro ad aprir: 

In così dire ella aveva aperto. Il raggio della 
candela che Tom aveva nel frattempo accesa, 
cadde in pieno sul volto sparuto e sugli occhi 
della fuggitiva. 

— Dio mio, ta mi metti paura ; sei ta am- 
malata? Che è dunque? 

— lo fuggo; Cloè, Tom ; io fuggo e porto 
via il bambino, perchè il padrone lo ha ven- 
duto. 

— Venduto? — esclamarono alzando al cielo 
le mani. 

— Si venduto, replicò Eliza con voce ferma, 
Questa sera, mentre stava nascosto nel mio ga- 
binetto che comunica con quello della signora, 
udii il padrone narrarle che egli aveva venduto 
il mio Harry, e voi, zio Tommaso, ad un mer- 
cante di schiavi: egli fa conlo di assentarsi 
quando il compratore verrà a cercarvi. 

A queste parole lo zio Tommaso alzava con- 
vulsivamente le mani al cielo, spalancando gli 
occhi fra I' incredulo e lo sbalordito. — Dap- 
prima «gli parve di sognare; infine, quando 
ebbe penetrato il senso, delle. parole di Eliza 











IL RISORGIMENTO i 


Bernardo Decanal, Giovanni Zambelli e Gio- 
vanni Paganoni, tutti e tre di essere stati capi 
del comitato rivoluzionario veneto ; di avere, 
mediante affiliazione di congiurati e diffusione 
di cartelle mazziniane, covperato per la violenta 
mutazione della forma del governo; di essere 
stati in cognizione dell’attentato alla sacra per- 
sona di S. M. progettato dallo Scarsellini, e di 
avere in quanto alli Canal e Zambelli formato 
comitati rivoluzionarii a Padova, Vicenza e Tre- 
viso. 

Angelo Mangili, di essere stato consentaneo 
alla formazione del comitato rivoluzionario cen- 
trale di Venezia; di essere intervenuto alle varie 
sedute e radunanze del medesimo, e di avergli 
somministrata somma vistosa di cartelle dell’im- 
prestito mi ano. 

Dottore Giulio Faccioli , di aver appartenuto 
alla Società rivoluzionaria segreta in Verona; 
di avere effettuata la relazione del comitato 
centrale veneto con quello di Mantova; di aver 
intrapreso più viaggi nell’ interesse del partito 
rivoluzionario, e di aver pel medesimo dimostrata 
molta attività. 

Dottor Carlo Poma, di essere stato membro 
istitutore della società segreta mantovana 5 di 
aver fatto servire la sua abitazione a deposito 
delle stampe incendiarie , destinate alla dir: 
mazione ; di aver nel carnevale prossimo, pùs- 
sato ricevuto ed accettato 1? ordine da uno dei 
capi del comitato mantovano, di far assassinare 
col mezzo di appositi sicari l'i. r. commissario 
di polizia Filippo Rossi, e di avere a ciò disposti 
gli occorrenti preparativi. 

Dottore Giuseppe Quintavalle, di essere stato 
membro istitutore della società segreta manto 
vana, e per qualche tempo cassiere del comi 
tato ; di aver mediante offerte mensili e compra 
di cartelle mazziniane eooperato ‘a conseguire i 
mezzi per la sommossa, e di aver posseduti 
proclami incendiarii, 


Giuseppe Ottonelli , di essersi, lasciato affi- | 


gliare dal Tazzoli alla congiura, e di aver con- 
tribuito mediante offerte. mensili e compera di 
una cartella mazziniana onde provvedere ai mezzi 
per la rivoluzione, 

Tradotti quindi innanzi al consiglio di guer 
radunatosi il giorno 43 novembre prossimo pas- 
sato, i predetti inquisiti Enrico Tazzoli, Angelo 
Scarsellini, Bernardo de Cunal, Giovanni Zam- 
belli, Giovanni Paganoni, Angelo Mangili, dott. 
Giuseppe Quintavalle e Giuseppe Ottonelli, fu- 
rono, in base della propria confessione, dichia- 
rati rei del delitto di alto tradimento , sggra- 
valo in riguardo al dottore Poma di correità 
nell’assassinio per mandato, e come tali à te- 
nore dell'art. > di guerra, degli art. 61 e M 
del Codice penale militare, e del proclama 10 
marzo 1849 di S. E. il signor feld-marescialib 
conte Radetzky, vennero a voti unanimi con- 
damnati tutti e dieci i predetti inquisiti alla 
pena di morte da eseguirsi colla forca. 

Rassegnata tale sentenza a S. E. il signor 
feld-maresciallo governatore generale del regno 
Lombardo-Venete, conte Radetzky, trovò di 
confermarla pienameste în via di diritto, ordi- 
nandone |’ esecuzione nelle persone di Enrico 
Tazzoli, Angelo Scarsellini, Bernardo de Canal, 
(riovanni Zambelli e Carlo Poma: e condonando 
la pena di morte in via di grazia agli altri în- 
quisiti, trovò di commutarla al Giovanni Paga- 
noni , pe Î dimostrato meno attivo ; ed 
al Faccioli Giulio, per aver dimostrato grande 
pentimento, in 42 anni di carcere in ferri per 
ciascuno ; all’Angelo Mangili, per aver da qual- 
che tempo troncata la relazione coi cospiratori, 
ed al Giuseppe Quintavalle, per la sua antece- 
dente illibata condotta, in anni 8 di carcere in 
ferri per cadauno ; finalmente al Giuseppe 0t- 
tonelli, perchè di antecedente incensurabile con- 
dotta é sedotto, in 4 anni di carcere in ferri, 
da espiarsi per tutti e cinque in una fortezza, 

‘Tale sentenza fu pubblicata il giorno 4 di- 
cembre corrente ed eseguita oggi stesso la pena 
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capitale mediante la forca nelle persone di Taz- 
zoli Enrico, Scarsellini Angelo, De Canal Ber- 
nardo, Zambelli Giovanni e Poma Carlo, 

Mantova, li 7 dicembre 1852. 

Li. r. fenente-maresciallo comandante la fortezza 

CarLo barone De CuLoz, 

— In data di Brescia 4 dicembre ricaviamo 
dall’Oss. Priest. quanto segue. 

L’i. r. luogotenenza della Lombardia fece 
comunicare al direttore della Sferza la seguente 
ammonizione: « L'articolo inserito nel num. 85 
del giornale la Sferza sull’ inopportunità della 
pena di morte per crimini polilici dimostra una 
manifesta tendenza a sviare la pubblica opi- 
nione nell'interesse del parlito sovversivo, ed a 
presentare gli autori di simili azioni in tult'al- 
tra che nella vera luce. Il sottoscritto luogote- 
nente perciò imparlisce al redattore del gior- 
nale la presente ammonizione in iscritto, a ter- 
mine del $ 22 della legge sulla stampa —Mi- 
lano 24 novembre! 1852. 

Li. r. luogotenente (firmato) Strasoldo. 

«Al redattore del giornale la, Sferza, L. Maz 
zoldi in Brescia. 





ES'TRRO 

MURCIA, — Beirut, 22 novembre, — Da 
fonte antentica mi gono comunicate le do- 
mance presentate dai Latini riguardo î Luoghi 
Santi. i chieggono: 1) l'esclusivo diritto di 
tenere il servizio divino alla tomba del Reden- 
tore, quale celebravasi sino al 1808, epoca in 
cui prese fuoco la cupola del sepolcro ; 2) la 
restituzione del santo sepolcro e il permesso di 
ricostituire la cupola ; 3) Ja restituzione del 
battistero ; che ora viene adoperato in comune 
cogli scismatici ; 4) la riconsegna dei 7 così 
detti archi della Vergine, i quali formano parte 
della chiesa del santo sepolero; 5) la restitu- 
zione della gran chiesa di Betlemme, che era 
stata loro tolta nell'anno 1757, nonchè 6) dei 
due giardini posti nelle vicinanze della chiesa; 
7) di rientrare in possesso della chiesa invo- 
lata nell’anno 4707, ove sono i sepoleri di Ma- 
ria, di S. Gioachino, di S. Anna, di S. Giu- 
seppe e di S. Simone; 8) di rientrare in pos- 
sesso della grotta dei pastori, tolta ad essi nel 
1828, e finalmente 9) di riacquistare la. stella 
dell’altare cattolico della Natività, rapita loro 
dai Greci il 30 ottobre 1847). Si vede adunque 
che la questione dei Luoghi Santi è ben Jon- 
tana dal suo componimento. Luigi. Napoleone 
pensa ora a tull’altro che a tali soggetti, e 
probabilmente egli farà concessioni alla Russia 
riguardo-i Luoghi Santi , per ottenere la sua 
adesione all'impero. (Triest, Zeit ). 


INGUELTRIERA, — Londra , 0 dicembre 
Si legge nel Morning Herald: 

Venerdì sera il segretario dell’ammiragliato ha 
presentato il bilancio supplementare relativo al. 
l'accrescimento della marina , e inteso a dare 
all'ammiragliato î mezzi di formare una vera 
flotta della Manica. Questa sera, come si è 
annunciato , il signor Staflord. farà la sua e- 
sposizione. Noi, non dubitiamo che sia di na- 
tura da convincere tutti, ecceltuati quelli che 
la pensano coi signori Cobden e consorti, che 


le nostre città situate, sulla costiera ‘non val- 
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si lasciò cadere sopra una sedia, col capo pen- 
zolone sul petto, 

— Che il Salvatora abbia pietà di noi! esclamò 
la zia Cloè. — Ma pure, aggiunse, la cosa 
non è possibile ! Che ha fatto di male Tom- 
maso, perchè il padrone abbia a venderlo? 

— In nulla egli ha mancato, e il padrone 
ben vorrebbe conservarlo: e la signora; oh! se 
l’aveste ud la signora , come lo pregava @ 
supplicava... Maegli le rispondeva essere Lutto in- 
darno, trovarsi a-diserezione di Haley, sicchè se 
non vi vendesse a lui, dovrebbe yendere tutti 
gli schiavi, e insieme il podere... La signoraè 
un vero angelo;..., Oh! se essa non è una vera 
cristiana ; dove trovarne alcuna ? Certo io son 
colpevole abbandonandola... ma posso io fare 
altrimenti? Non disse ella medesima, che un'a- 
nima vale il mondo? Questo bambino ha pur 
esso un’anima.,, Che diventerebbe se lo abbani- 
donassi al mercante di schiavi? Oh!.. no, noh 
son colpevole,.... 0 se pur lo sono; Dio mi. usi 
misericordia, giacchè io non saprei, io non po- 
trei far altrimenti... 

—.Ebbene, mio pover’uomo, iisse la zia Cloè 
perchè non parlirai tu pure? Vuoi tn attendere 
che ti facciano discendere il fiume, che ti con- 
ducano nelle piantagioni del sud, dove gli schiavi 
son condannati a morir «di fatica e di fame? —- 
Oh! piuttosto la morte subito, che soffrir tali tor- 


ture! Parti adunque, fuggi con Eliza, tu hai il 





tuo permesso in, regola per andar dove meglio 
ti piaccia. spicciati, che io metto in ordine i 
tuoi abiti. 

Tommaso alzò il capo, rivolse, tatto intorno 
uno sguardo 4riste, ma calmo, e rispose — No, 
10 non partirà. — Sta bene che Eliza fugga , 
ella ne ha il diritto; ripugnerebbe alla natura 
che ella qui rimanesse: ma tu udisti ciò che 
disse. Mi lranno venduto, perchè ciò era neces- 
sario onde non si vendesse butto il rimanente. 
Forseché io non,sono abbastanza robusto, per 
sopportare le fatiche che sopporiano gli altri ? 
e in così dive un sospiro, rotto da un singhiozzo, 
gonfiava il largo e forte suo petto. — Il padrone 

impre mi ha trovato per lo addietro e sempre 
mi troverà anche in avvenire, fermo al mio po- 
sto: ‘mai non ho tnadita la sua fiducia: nè mai la 
tradirò; meglio è adunque che io mi lasci ven- 
dere; non biasimiamolo, o Cloè; egli avrà cura 
di le, e dei nostri 

Parlando, Tom si era voltato verso il grosso- 
lano giaciglio sul quale posavano le teste riu- 
nite de suoi bambini A quella vista senti 
spes il cuore..; alla sedia, co- 
premlosi il volto colle lar; ani. Cupi e stra- 
zianti singhiozzi gli uscivano dal. profondo del 
petto e grosse lagrime colavano sattraverso le 

si Lagrime pari a quelle che 
ignora, avete versato sulla bara del vostro 
primagenito, (ligrime pari a quelle che;a woi , 





gono la spesa di essere difese; le proposte del- 
l'ammiragliato saranno tali quali era dover suo 
imperioso di farle al prese, Liabile e laborioso 
segretario sarà ‘personalmente in posizione di 
dare alla Camera a proposito della. marina 
tutti i necessari ragguagli. Si troveranno poche 
persone disposte a contestare che sia somma- 
mente necessario di accrescere le furze attuali 
della nostra marina. 


Malgrado tutto quello che si è fatto l'anno 
scorso, quantunque i nostri» bastimenti a va- © 
pore siano stati riuniti all’interno, quantunque 
siano stati commissionati i muovi bastimenti 
in istato di servizio , egli è da temersi che vi 
ia qualche cosa ancora di più necessario da 

în presenza delle circostanze, per mante- 
nere la marina su quel piede imponente che 
conviene ad uno Stato marittimo qual è la 
Gran Bretagna. 

Le Indie Orientali, le Indie Occidentali, 1' Au- 
stralia , il Brasile, e tutte le nostre stazioni 
all’estero, hanno richiesto il servizio di un più 
gran numero di bastimenti da guerra. Ci vo- 
glionò 5000 marinai per riempiere il vuoto 
fatto all'interno dall'invio di vinforzi nelle In- 
die Orientali e Occidentali , come anche nelle 
stazioni del di fuori e per completare l’arma- 
mento dei nostri guarda-coste. Noi abbiso- 
gniamo ‘inoltre di altri tre ‘battaglioni di sol- 
dati di marina per ripartirli sulle eoste e sul 
mare. L'immenso vantaggio che i bastimenti a 
elice posseggono sopra i bastimenti a vela or- 
dinari, è oggidì così generalmente riconosciuto 
che sì crede vicino il tempo in cui i navigli 
di tutte Je mazioni avranno i loro vascelli prov- 
Visti di questo potente strumento di propulsione 
in sovraggiunta alle loro vele ordinarie. 


SPAGNA, — Mindeid 2 dicembre. — Il sig. 
Martinez de la Rosa, eletto presidente della'Ca- 
mera dei deputati, ha dichiarato in una breve 
allocuzione alla Camera che egli considerava la 
sua elezione come pubblica e solenne testimo- 
nianza di considerazione per la sua lunga (car- 
riera parlamentare a cagione della fedeltà e della 
costanza con cui ha sempre sostenuto. e sosterrà 
mai sempre Jevistituzioni, che sono il più fermo 
appoggio delle prerogative del trono, nel tempo 
stesso che guarentiscono i diritti della nazione. 

L'opposizione non ha voluto entrare in lizza 
per le candidature alla vicepresidenza, e tu 
candidati ministeriali sono stati eletti, L'opposi- 
zione per contro ha fatto mominare due segre- 
tari. Ieri dopo Ja seduta della Camera i ministri 
hanno tenuto consiglio, dopo di «che il signor 
Bravo Murillo si recò dalla regina per farle fir- 
mare il decreto di scioglimento. 

Questo déereto è già stilo trasmesso per di- 
spaccio telegrafico e da noi riportato nel foglio 
di ieri, (Corvesp. Havas). 


, 6 dicembre. -- 


BELGIO, — Brussell 
Si legge nell' Indép. Belge: 

La Camera dei ‘rappresentanti ha terminato 
quest'oggi la discussione del progetto di legge 
relativo alle offese verso i sovrani esteri. Que- 
slo progello è stato adoltato nel sno insieme 
per appello nominale alla maggioranza di 67 
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signora, strappavano le stiida del vostro bam- 
bino agoniz :hè com'era pur esso un 
uomo, e voi nulla più siete che un uomo ,.. 
e voi, signora, quantunque coperta di seta e di 
ornamenti, non siete più che una doma... e 
le vostre sventure e le vostre angoscie mon sa- 
prebbero essere più cocenti e più amare. 

— Ieri, riprese Eliza, disponendosi a sortire, 
ieri vidi mio marito, ma io ripensava la sorte 
che mi era riservata... L'hanno spinto agli 
estremi ed ha deciso di fuggire... Procurate di 
vederlo , se la, cosa è. possibile ; informatelo 
della mia partenza, ditegli che cercherò di toc- 
care il Canadà. Che se io non dovessi rivederlo 
più mai (e in così dire rivolse il volto all'in- 
fuori, e continuò con voce commossa) ,. ditegli 
che sì diporti sempre bene , che faccia quanto 
è in lui affinchè ci possiamo riabbracciare nel 
reguo dei Cieli. 

Poi soggiuuse: — chiamate di grazia Bruno, 
e chiudetelo con lui, povero animale: esso non 
mi deve seguire, 

Scambiarono quindi ancora qualche mesta 
parola di commiato, e di benedizione... î 
Eliza, stringendosi al petto il bambino stupefatto 
e tremante; usci, frettolosamenre prendendo Ja 
corsa... (Cantina). 





voti contro 21..Il signor Delfosse, president 
ha creduto doversi astenere. 

Prima di questo voto sull’insieme della legge 
la Camera aveva pronunciato: 

1. Sull'emendamento del signor Moreau in- 
teso a sostituire alla parola offese nell'art. 4 }o 
parole ingiurie e oltraggi. Questo emendamento fu 
respinto con una grande maggioranza. per al- 
zata e seduta, 

2. Sull’emendamento delsig. Orts inteso a non 
punire che l'offesa, togliendo dall'art. 4 le pa- 
roles Pastacco maligno'contro autorità dei sovrani 
esteri, Quest'emendamento fa respinto con 60 
voti contro 34 all'appello nominale, 

3. Finalmente sopra ùn emendamento pre- 
sentato da parecchi membri inteso a far scom- 
parire completamente dalle penalità comminate 
dalla legge l'interdizione deidiritti civili e po- 
litici. Questi proposta fu respinta con 56 voti 
contro 34. 

« Il progetto è stato adottato tal quale era stalo 
presentato di comune accordò ft'a il governo e 
la sezione centrale, 

Noi prima di tutto feliciteremo la Camera di 
avere coraggiosamente adempiuto al suo dovere 
ingrato. Quando si ha a vigilare sugli inle- 
ressi di una nazione conviene aspettarsi a que- 
ste» lotte fra la ragione, il senno, l’antiveggenza 
e i trasporti, le suscettibil @, diciamo pure, 
le esagerazioni del sentimento nazionale. 


de 
FRANCIA — Scrivono da Parigi in data 5 
dicembre all'Indépendance Belge: tt: 
Fra gli ultimi avvenimenti più importanti ve 
ne ha uno il quale, ve lo posso certificare, ha 
prodotto la massima sensazione nel mondo di 
plomatico. Un Borbone di Napoli è stato il primo 
a riconoscere il nuovo sovrano e con una pre- 
mura tale che l’invio.delle credenziali ha do- 
vuto precedere la proclamazione dell’ impero ! 
Quanto alla lettera che lo ezar avrebbe di- 
retto al nuovo imperatore per intermedio del 
signor de Kisseleff, non ho voluto parlarvene 
prima di aver preso le mie informazioni. Ri- 
sulta che la lettera può esistere ma non si dice 
se sia gutografa e si fa variare il suo contenuto. 
Sì assicura che il' ritardo delle feste del- 
l'inaugurazione imperiale è dovuto principal- 
mente all'impossibilità in cui si troverebbe il 
corpo diplomatico di a: f 
prima di aver ricevute le muove credenziali. 


tere a queste feste 


ALBMAGNA, — Berlino, 4 dicembre. -- 
Quest’oggi la seconda Camera ha continuato la 
verificazione dei poteri, per cui la nomina del 
presidente non ha ancora avuto luogo. Un pro- 
getto di legge sarà presentato alle Camere in- 
teso ad autorizzare il ministro dell'interno a 
proibire i libri pubblicati all’estero le cui ten- 
denze sembrassero pericolose. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia del 6: Il 
partito costituzionale e il partito Bethmann Hol- 
lweg hanno subito quesl’oggi un grave scacco 
in seguito: alla convalidazione delle operazioni 
elettorali di Colonia pronunziata dalla seconda 
Camera. La Camera ha inoltre convalidato l’e- 
lezione del deputato Lichnowsky. In questa qui- 
stione sì trattava di applicare il principio della 
libertà elettorale. Si domandava se fosse lecito 
ai funzionari pubblici e ai consiglieri di cir- 
colo di minacciare gli elettori di pene, e di 
cusare loro la pubblica assistenza qualora non 
votassero per i candidati ministeriali. Il signor 
Elssner, consigliere di circolo, dichiarò di non 
aver futto questa minaccia nel suo carattere 
officiale ma solamente come elettore, Il partito 
Bethmann Hollweg domandava si 
l'elezione, ma tutti i suoi sforzi furono inutili. 
La destra ha ottenuto. vittoria, e si è veduto 
con rammarico anche il partito cattolico vo- 
tare colla destra. Il sig. de Gerlach, parlando a 
nome della destra, disse. apertamente che la 
direzione paterna degli elettori era non sola- 
mente un diritto ma un dovere. 

Il colonnello Rawlenson che ha sdicifr 
scrittura cuneiforme è stato proposto come can- 
didato all'accademia delle scienze in surrogaà- 
zione del signor Burnuff deceduto. 


annullasse 


ta la 


ni — Scrivono dai confini della Rus- 
sia in data 24 novembre alla Gazz, d'Augusta: 

Ranilon Krotunus che era creduto morto da 
lungo tempo, e che altre volte funestava la 
frontiera coi suoi brigantaggi, per i quali era 
stato inseguito nel 1849 e nel 1850 da distac- 
camenti russi e prussiani nel paese di Sehma- 
leninken vive ancora, ed è stato ultimamente 
arrestato da un russo. Egli è detenuto nelle 
carceri di Kowno; le cui solide mura renderanno 
vano ogni tentativo ch'egli potesse fare di eva- 
sione. Verso la fine del mese la sentenza pro- 


Î 
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ta ‘contro ‘di lui sarà eseguita da unibat 
taglione russo frà Tauroggen e la frontiera. La 
Sentenza lo condanna a 9000 colpi di bastone 
ossia al flagellamento a morte come usano dire 
in Russia. Questa fagellazione è stata in questi 
ultimi tempi applicata ad alcuni individui col- 
pevoli di furto. Erano stati condannati a rice- 
verela bagattella di 4 a 6.000 colpi di bastoni, 
ma siccome morivano prontamente e che pere 
lanto la sentenza non poleva essere eseguito im 
lutto il suo tenore, si continuava a bastonare î 
cadaveri. 

Randon Krotunus, il moderno Abellino, è vi- 
gorosamente costituito e nel fior degli anni, Egli 
sara collocato un carro a due ruote, è 
alle file dei soldati per rice- 


sopra 
condotto in mezzo 
vere i colpi. 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 40 dicembre 4852, 
Presidenza dell'avvocato Urbano RATTAZZ 


SonnanIO. — Lettura ed approvazione del: v 

Sviluppo del progetto ‘di legge 

art. 40 e 11 procedura penale, 
lato Astengo. 


erbale 
per riforma agli 


proposto dal depu- 


La seduta si apre alle ore 1 e 4,2, 

Siede al banco. ministeri; 
pagni. 

Airenti. Legge il verbale della seduta 
dente, che fu approvato senza alcun; 
zione, 

Aslengo. Sviluppa le ragioni che lo indussero 
a proporre alcuni articoli, onde viemmeglio dex 
Lerminaro il principio direttivo della competenza, 

iene che le leggi vigenti, determinando la 
natura dei reati in ragione della pena da in- 
fliggersi al neo ; le camere di a non de- 
vono rimanersi al esaminare il reato in astratto, 
ben vero devono esaminarlo in conereto; e che 
ritenute le circostanze , le. quali concorreteb= 
bero a favore dell'imputato ; in modo ché la 
pena: da infliggerglisi sarà’ correzionale o di 
polizia, rinviassero il giudizio ai tribunali di 
prima istanza se di del tlo, e ai giudici di 
mandamento se di contravvenzione. Aggiunge 
che il giudice istruttore potrà riferire alla Ca 
mera di accusa le querele, i processi verbali, 
e tutto quanto può concorrere a determinare 
a competenza; e che il pubblico ministero e la 
parte civile hanno dritto all’ appello. contro 
l'ordinanza delle camere di consiglio. Mettendo 
in esame le relative. disposizioni del codice 
di procedura vigente e quelle della legislazione 
francese e belga, dimostra clie colle modifi- 
cazioni da luî proposte all'art. 10 proc. pen, 
non si altera l'economia della legge, si mi- 
gliora la condizione degl’imputati, mantenendo 
tutte le guarentigie sociali ; si rende più spe- 
dito il corso del giudizio, e si ottiene una 
grande economia nelle spi 

Uhiede che la Camera 
zione il suo progetto. 

De Viry. Dirò qualche cosa contro la. presa 
in considerazione richiesta e contro îl progetto 
istesso. Posso parlare per esperienza. La pre- 
sente quistione si fonda: sulla processura è Ja 
competenza. Le Camere di accusa hanno dalla 
legge determinati i limiti (ento cui aggirarsi 
nell’ esame dei reati. Esse esaminano pure le 

ircostanze che accompagnano un reato. Se per 
esempio trattasi di un furto, le Camere di ac- 
cusa veggono se vi sia luogo a procedimento , 
se il fatto deliltuoso è accompagnato: da circo- 
stanze agg nti, come frattura, scalata, luogo 
pubblico, 0 altro; così in un omicidio: ma non 
può giudicare, mentre le ageravanti è le atte- 
nuanti debbono risultare non mica da una som- 
maria istruzione, bensi dal pubblico dibatti- 
mento. Voler alterare questo sistema è lo stesso 
che invertire tutta larmonia della legge. Il pro- 
getto dell’on. Astengo, credo che distrugge Pe 
conomia della legge dando diritto alle Camere 
di accusa di determinare Ja competenza, e ne- 
gando al pubblico ministero il ricorso in ca 
Sazione contro l'ordinanza delle Camere sud- 
dette, L'articolo 2 stabilisce che le Camere 
possono determinare la natura del reato, ma 
nelle discussioni pubbliche può risultare il con- 
trario, ed allora il magistrato potrebbe giudi- 
care contro la legge su la semplice lagnanza 
del querelante, locehè non può ammettersi. Sì 
gue l'oratore a provare, che colle modifiche 
proposte nom si oltengono i vantaggi che ne 
Spera il preopinante, e conchiude. 

Miglieramenti potranno ottenersi, ma non con 
questa legge, bensi com modificazioni al codice 
penale. 

Hanvi altre economie a fire nella nostra le- 
gislazione penale comé giù annunciò il signor 
ministro guardasigilli; ma ora non voglionsi 
incagliare i pragelti su cui si sta lavorando. 

Ministro di grazia e giustizia.. lo non entro in 
discussione, nè mi oppongo se la Came ‘a vorrà 
prendere in considerazione la proposta in di- 
scussione, Osserverò soltanto che è ‘intenzione 
del ministero di migliorare per quantosi può la 
coniizione degl’imputati, e che fra non guari 
il ministero presenterà un progetto di legge per 
tale oggetto; quindi eredo che la Camera può 
sospendere la presente discussione pel tempo 
in cui verrà ad esame il nuovo progetto del 
ministero. 

Astengo. Insiste sulla domanda di 
in considerazione la sna proposta. 3 

La Camera non prende in considerazione il 
progetto suddetto. 


le il cav. Boncom- 


prece- 
a opposi- 


prenda in considera 


prendersi 





La seduta pubblica alle ore 3 42 è sciolta, 
© la Camera si forma in comitalo Segreto. 


*° Ordine del giorno di domani. - Relazioni di 
petizioni, 





CRONACA. 


— Norizie DIPLOMATICHE. — il conte 
di Redern ha preso congedo giovedì scorso da 
S. M. il re e ne ricevette il sran ‘cordone dei 
santi Maurizio e Lazzaro. 

leri, venerdì, è giunto S. E. il conte Appony 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
dell’imperatore d'Austria, Si trova ora il mem- 
bro anziano del corpo diplomatico in Torinò, 
ed avrà quindi da presentate el’incaricati. d’af 
fari di Spagna e di Prussia al' prossimo rice- 
vimento'di S. M. la Regina e di S. A/R. la 
Duchessa di Genova. 

— ConsiGLIO comunaLe. — Seduta 10 diceinbre. 

- Aperta la seduta ed approvato ‘a squittinio 
segreto il regolamento per la musica della guar- 
dia nazionale, sì commette al consiglio delegato 
l’elezione deî membri della commissione, che a 
termini di detto regolamento debbe sovrinten- 
dere alla amministrazione del corpo di musica 

indaco. riferisce quindi una proposta dei 

iglio delegato, deliberata ad eccilamento del 
consigliere Cornero, per la nomina di una com- 
sione che abbia | incarico di promuovere 
cai quei modi che crederà maggiormenteadatti 
lefsoscrizioni per il monumento ‘a Vincenzo (tio- 
barti, non che di fare gli studi necessari per 
proporre il sito in cui debba il medesimo ele- 
i la natura, sua ed it modo perla 


e 


Vfsi, non che 
segita dell’artista, e tutto ciò che possa conduri 
al miglior consegu 

il municipi 


Procedutosi successivamente alla surrogazione 
del hotaio Silvano membro demissionario della 
direzione centrale dèlle opere pie della ‘congre- 

azione di San Paolo, nella persona' dei ‘consi- 

ierè avvocato Cornero; ed autorizzata la pro- 
secuzione di due cause contro certi Felletti , 
Curti e Nerino, segue la lettura di una proposta 
(el consigliere Borsarelli tendente niche per cura 
ed a Spesa del municipio sia provveduta una 
collezione in cera di funghi mangerecti. esno- 
civi da essere ordinata su tavole coperte con 
listre di vetro, 6 collocarsi in una sala dol ci- 
vio palazzo, onde servir d'istruzione. alle pe 
sOne che verranno incaricate  d’iuvigilare sui 
mercati alla vendita di tale commestibile ; ed 
aîiche da poter essere consultate all'uopo da chi 
avendo comperato 0. volendo acquistare funghi, 
gli venisse dubbio sulla buona ;0 cattiva qualità 
(dî medesimi, 

Aggiornata alla prossima adunanza la’ discus: 
Îdione di questa proposta, il consiglio è chiamato 

fa deliberare sulla modificazione chiesta da alcuni 
[proprietari di case e terreni. fuori la. Porta 
(Nuova al piano d'ingrandimento approvato con 
UR. decreto. del 43 marzo 1854 nella parte con- 
Vcernente alla giunzione della nuova via Saluzzo 
con quella del Valentino, per modo che le rue 
Strade vengano al incontrarsi al rispettivo sbocco. 
— La quale modificazione è approvata colla ri- 
Serva però che non s’intenda ammessa con ciò 
alcuna variante circa alla prazza esagonale; ati 
traversata dalla prima di dette vie, Ja quale è 
ne) piano approvato indicata afuito sgombra di 
fabbricati, mentre su quello presentato dai ri- 
torrenti, figurerebbe progettato un fabbricato 
centrale. 

Aderendo all’eccitamento:avutone dall'autorità 
Superiore il consiglio approva quindi una deli 
berazione del consiglio delegato per cui la manu- 
tenzione della» strada di Chieri per la collina 
fimane affidata alla cura dell’uffizio del genio 
civile e la spesa sarà sopportato per consorzio 
dai comuni di Torino, Pino e Chieri, col con- 
torso del quarto dell’erario divisionale. 

Il sindaco legge una proposta del con 
Leclaire, perché sia nominata una comin 
me che abbia l’intarico di formare un 
Mento con relativa tariffa per ]é ve e citta 
dine in corso nella capitale. La discussione 
della quale avrà Tuogo in una’prossima seduta. 

Si apre quindi ‘Ja discussione sulla proposta 
dei consigliere Bertini avente per: oggetto lo sta 
bilimento di portinai nelle case, e lGJlumina- 
zione delle scale; ma attesa l'ora tarda la me- 
Uesima è rimandata alla successiva seduta. 

LinrennocazionI. — Si desidera sapere, por- 
chè-deerti consigli «i disciplina della | suprdia 
nazionale s'intitolino fribunali @ certi. relatori 
si alornino del nome di fisco, ‘mentre vi sono 
dalla legge della guardia stessa i nomi di con- 
siglio di disciplina e di relatore stabiliti? Ugual- 
mente si vorrebbe, perchè nella legione Po si 
anditinzia l'appello per le due è tre quarti e 
nomi sì parte che tre quarti d' ora dopo. peri la 
gualidia , e perché si fanno fare ai militi delle 

bili evoluzioni su e giù perle stride dove è 
stabilito il convegno? Ci pare che certi supe 
riori dimentichino un po’ troppo che la sola 
devozione al bene pubblico anima i militi, è 
che perciò non conviene aggravarne al di là 
della mecessità il servizio, 

Processi pi stampa, — Il tribunale di prima 
cogliizione di Ciamberi, condannò ai 7 il si; 
Antonio Quillet, gerente del Patriote Suoi 
a Gimesi di prigione sussidiaria per diffamazione 
verso il sindaco di Sonnaz e diniego. d’ inserzione 
della lettera di richiamo di questo. 

a. — Crediamo essere informati 
da legittima fonte sovra l’ascenzione del sig, 
Lodi, Ja quale definiticamente avrà luogo la ve 
tura domenica (12 corrente) salvo il caso di 
assoluta contrarietà  dell'atm a. Sì gli im 
presariî dello spettacolo, che le: autorità cui 





Spelta, hanno preso le necessarie misure, per- 
chè il globo sia caricato a gaz fino dalla sera 
innanzi all’ascenzione, e così il giorno prefisso 
e alla precisa ora indicata nel manifesto. potrà 
indubitatamente accadere la prova dell’ inven- 
tore Bolognese. Sembra, ora che vennero assai 
în chiaro le cose, essere divenuto da più fonti 
lo sconcerto avvenuto nello scorso mecoledì, -e 
più specialmente da erroneo calcolo del‘ tempo 
necessario, da imperfezione di certi tubi, e da 
mancanza di direzione negli apprestatori delle 
materie chimiche. 

— Ixcomgro ner canni. — Oggi verso le quat- 
tro , la contrada che da San Martiniano mette 
a Santa Teresa era talmente ingombra da 

ossi carri e carrozze che s'incrociarono, che 
per circa un quarto d’ora il transito ne fu 





interrotto. 

Dovrebbe il municipio , poiché . sinora. non 
ha ancora emanato provvidenze a tale riguardo, 
far ‘si che vegliassero sin in Dora Grossa ‘che 
nella contrada di Sam Francesco! d'Assisi Je 
sue guardie, onde si evilino per quanto si può 
simili impedimenti alla circolazione interna, 

— Trmuvars. — Cominciarono innanzi’ il 
magistrato d'appello di Torino di prima classe 
criminale î pubblici dibattimenti ‘contro nove 
individuî, fra cui havvi certo Ajrale , propala- 
tore, imputati di parecchie grassazioni e fur 
Questi dibattimenti , atteso il gran numero di 
testimoni, dureranno per molti giorni. Daremo 
a suo tempo il nome di tutti e la pronunciata 
sentenza del magistrato. Affollatissima è som- 
pre l ndienza d'ogni elasse di persone, ‘e no- 
tammo pure nei posti riservati una signora, la 
quale è di una assiduità edificante; quantunque 
a div vero non ci sembri che una corte cri- 
minale sia .il luogo. più adatto alle, persone 
del gentil sesso. 

— TRUEFATORI BALDANZOSI. — Pare cosa im- 
possibile, tant'è che in piazza Castello @ quasi 
sotto gli occhi della questura si tengono assem- 
bramenti di mariuoli d'ambi i sessi i quali sotto 
pretesto di vendere confetti, acqua dolce e simili 
adescano la gioventù di basso celo è trulfano 
spesso a poveri operai, il piccolo loro peculio 
facendoli prendere parte a lotterie, ‘a giuochi 
di sorte, ed altre simili baratterie ; con danno 
non solo materiale ma anche morale, per le abi- 
tudini d'ozio e di dissipazione che ne derivano, 
Sappiamo che Ja questura ha date buone dispo» 
sizioni per reprimere efficacemente questo abuso; 
ma pur tuttavia mon ci pare inutile di insistere 
affinchè in nulla si rimetta di quella vigitanza e 
severità di repressione che ssi richiedono a stir- 
pare questo male dalle radici 

— STRADA FERRATA FRANCOZSARDA. — Leggesi 
nalla, Presse degli 8. — La compagnia. della 

da ferrata franco-sarda, la quale insta presso 
il governo onde ottenere. la. concessione della 
linea di Lione alla frontiera verso Torino, con 
dir zione per Grenoble, ha testà costituito 
definitivamente il suo consiglio d'amministra- 
zione, che si compone dei seguenti signori, —- 
André manifattore, conte, Enrico d’Avigdor, de- 
putato surdo, Bivio, già ministro di commercio, 
Calvet Rogniat, membro «del corpo. legislativo, 
William Chaplin, membro, del Parlamento in- 
inglese, Quilly, amministratore della strada fer= 
rata da Ioano all’Iavre, Delahawe, ammini- 
stratore della compagnia delle miniere della 
Loira, Eusthope, baronetto a Londra, Hope a Pa- 
rigi, Laffitte a Parigi, Lawrence esq. a Liverpool, 
OQdier, negoziante ‘a Parigi, Reyre, già sindaco 
della città di Lione. 


a Gazz. Piemontese pubblica il seguente 
avviso della Cameria d’Agricoltura e di Com- 
mercio di Torino: 

Secondata la richiesta avutane dalla direzione 
della compagnia che si sta costituendo per ista- 
bilire ua periodica navigazione tra Genova e 
l'America, staranno aperte anche nella segre- 
teria di questa Camera d’Agricoltura e'di Com= 
mercio, nelle ore d' uflicio, liste di sottoscrizione 
per l'acquisto, sino alla concorrente di un mi- 
dine di azioni di L. 5,000 caduna, o di [ra 
zioni d'azione in L. 1,000, giusta il programma 
della direzione è gli statuti della società che 
ivi sàranno distribuiti ai soscrittori. 

— Leggesi nell’Zco delle Balteu Dora dell’8 : 

Fu dal municipio aperta una sottoscrizione 
per li cittadini cho amano concorrere al mo- 
numento del sommo dilosofo e grande iniziatore 
della libertà italiana Vincenzo Gioberti, Al suo 
tempo non mancheremo di riportare nelle ‘6o- 
lonne del nostro giornale» l'elenco dei. sotto - 
scrittori. 

— lei, dietro mandato di cattura, furono ar- 
testati i parroci di Villareggia e di S. Giusto. 
Se ne imputa la causa a parlate o meglio spar- 
late contro il regime costituzionale; 

— Il 2 corrente mese si ritrasse un uomo 
annegato dal torrente Chiusella; non vi fu mezzo 
di riconoscerlo ; e il 5, dietro ordine del giu- 
dice, fu sepolto nel cimitero di Vistrorio , rin= 
chiuso in apposita cassa e posto nel camposanto 
in luogo separato, pel caso qualcuno si recasse 
per riconoscerlo. 

Li Motto Martinet, Ducot Martino, Motto Mar- 
tino di Battista, Bardesio Pietro fu Giacomo e 
fratello Battista, e Bertin Guglielmo di Vistrorio 
avendolo scorto nelle acque del torrente in luogo 
assai pericoloso non esitarono ad esporre la loro 
vita per salvarlo; ma sgraziatamente {o rilras- 
sero che era gia morto. — Abbiano la lode 
pubblica questi generosi uomini. 

— A Lessolo fu interdetta per decreto vesco- 
vile una chiesa della comunità perclià questa 
pubblicò sulla facciata della stessa chiesa Ja 
Gazzetta del Popolo. — Notisi che quello è attual- 
mente .il luogo delle! solite: pubblicàzioni , che 
prima si facevano alla chiesa parrocchiale, 





ara I 


sir 


messa 
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— Li 6 corrente ebbe luogo la solita fiera 
di Caluso, che fu oltremodo numerosa; e nessun 
sinistro segui, neanco lungo le strade, come 
spesso avveniva , grazie all’attiva sorveglianza 
dei R. carabinieri e della guardia nazionale di 
quel mandamento. 

— Ricaviamo dall’Amor della Patria alcuni 
cenni sull'istruzione primarie nelle provincie di 
di Novara. 

La provincia di Novara, con una popolazione 
di 178,616 anime distribuite in 105 comunità, 
conta presentemente 161 scuole pei maschi e 
113 per le femmine, non computando le quattro 
classi elementari del collegio nazionale , altre 
due simili nel collegio Gallarini, le scuole ma- 
schili e femminili dell'istituto Bellini, e le scuole 
femminili rette iu Novara, Tregate, Arona, Mia- 
sino e Grignasco da corporazioni religiose, dove 
non ha libero accesso l'autorità scolastica pro- 
vinciale. 

Gli stipendi per le scuole maschili ascendono 
a L. 79,016 66, alle quali concorrono per lire 
44,652 40 le opere pie e le private beneficenze. 
Glî stipendii per l'istruzione femminile a lire 
44,731, delle quali lire 3,935 sono pagate dalle 
opere pie o da di ‘atì benefattori. ln tutto si 
pagano lire 120,747 76. In questa somma per 
altro non sono compresi gli stipendi delle scuole 
di cui si è fatto qui sopra eccezione. 

La media degli scolari ha toccata quest'anno 
i 14,000, se vuolsi fare un calcolo approssi- 
mativo di tutte le scuole appartenenti a questa 
categoria; ma stando ai cataloghi degli iscritti 
regolarmente, si ha che il mazimum è stato di 
16,293, il minimum di 9,099, e quindi una me- 
dia sicura di 43,196 scolari dell'uno e dell’al- 
tro sesso. 

Instituendo un calcolo il numero degli 
scolari e quello degli abitanti, si ha una scuola 
maschile per ogni 504 maschi di ogni età, una 
per ogni 60 fanciulli dai 7 ai 12 anni. Così pure 
una scuola femminile per ogni 790 femmine di 
ogni età, una per ogni 87 fanciulle dai 7 ai 
12 anni. Ma perchè questo calcolo fosse esatto, 
converrebbe che la scuola fosse realmente fre- 
quentata dai fanciulli dai 7 ai 12 anni, ciò che 
pur troppo non è. 

Considerando le scuole nel loro stato mate- 
rìale, si ha che per un terzo i locali sono nuovi, 
sani ed acconci ai bisogni dell'istruzione pri- 
maria, sia dal lato della fabbrica che delle sup- 
pellettili necessarie; un terzo è in costruzione o 
în progetto di costruzione; un terzo da ultimo 
è insufficiente all’ uopo, o per |’ iner o per 
la povertà dei comuni, sia che sì guardi al lo- 
cale, sia che si guardi agli arredi di cui man- 
cano affatto alcune scuole rurali. 

Riguardo allo stato civile degli insegnanti, 
compresi i professori e maestri elementari dei 
collegi nazionale e Gallarini, si hanno: 3 rego- 
lari; 92 preti secolari (dei quali 4 parroci e 64 
cappellani), 7 chierici e 62 laici, dei quali 26 
ammogliati, 33 celibi e 3 vedovi. Delle mae- 
stre si hanno 22 religiose e 100 secolari (com- 
prese anche le assistenti), delle quali 20 mari 
tate, 40 vedove e 70. nubili. Fra le religiose 
però non sono computate tutte quelle che fanno 
scuola nella provincia. Queste sono le Giuseppine 
e le suore di Carità in Novara, le Salesiane e le 
suore della Carità in Arona, le suore di Carità in 
Borgomanero, Oleggio, Trecate e Grignasco, le0r- 
soline a, Miasino e le Suore della Provvidenza a 
Cameri, Oltre le scuole esterne, vi hanno piccoli 
educandati diretti da monache in Novara, Arona, 
Miasino, Trecate eGrignasco, Si assoggettano dal 

iù al meno alle veglianti discipline scolastiche 
le religiose di Cameri e le suore della Carità 
în Arona, Borgomanero, Oleggio ed Ameno. 

I vantaggi che si sono ottenuti durante l'anno 
nella provincia sono: 44 nuove scuole pei ma- 
schi, 22 muove scuole femminili, delle quali 
però ne mancano tuttavia 25. Gli stipendi degli 
insegnanti sono aumentati quest'anno di lire 
4,373 78, sicchè la media degli stipendii è di 
lire 500 pei maestri, di lire 450 per le maestre, 
non computando gli utili accessori che hanno 
parecchi in qualità o di cappellano, o di bene- 
ficiato, o di vrganista della parrocchia. 

Le scuole serali sono state frequentate con 
profitto a Novara, Cameri, Galliate, Cerano, Ca- 
salvolone, Vaprio, Cressa, Vespolate e Biandrate. 

Le scuole della provincia sono state sussidiate 
di lire 3,925, comprese lire 4,000 date dal go- 
verno. Quanto a lire 862 furono erogate a he- 
nefizio delle scuole maschili : le rimanenti a 
pro dell'istruzione femminile. Le comunità sus- 
sidiate furono 34, e ogni sussidio fu da 50 a 
4150 lire, 5 

In tali condizioni si trovava nella provincia 
nostra la istruzione sul finire dell’anno scolastico 
1851-52, e noi abbiamo giusti motivi di spe- 
rare che in sempre migliori condizioni la tro- 
veremo sul finire del nuovo anno scolastico da 
pochi giorni inaugurato. 
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DECESSI del 9 dicembre in Torio. 



















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sessione l'opposizione si era in certo modo con- 
centrata sulle quistioni finanziarie; lasciando da 
parte le quistioni politiche, per non aver l’arîa 
ili fare opp 


osizione al governo, erasi messa a 
studiare il bilancio e aveva formulato qualche 
crilica ben leggiera senza dubbio, ma pur sem- 
pre critica. Non vogliono che questa opposizione 
possa di nuovo manifestarsi. 
A termini della muova costit 





zione. il corpo 


legislativo non avrà più altro diritto che di 


votate i crediti non più per capitoli e articoli 
ma in massa per ogni ministero! Questo bilan- 
cio votato in massa sarà in seguito diviso per 
articoli dal consiglio di Stato che lo sottometterà 
all'imperatore senza che la Camera abbia il di- 
ritto di farvi un solo emendamento. Senza yo- 
ler' criticare il governo non posso a meno di 
farvi osservare che questa è l’annichilazione 
completa del corpo legislativo già si debole e 
mutilato... Del'resto il progetto di senatus-con- 
sulto sarà votato senza difficoltà non meno che 
la lista civile, la quale portata a 30 milioni 
senza lener conto di 4,500,000 franchi per gli 
appannaggi e della dotazione per la futura im- 
peratrice che sarà di sommo rilievo! 

Tutto sarà terminato lunedi prossimo, essendo 
state. nominate Je commissioni per esaminate 
le proposte solo per la forma; non rà 
discussione e si farà tutto in famiglia. 

Questo può ‘parer strano a prima. giunta 
alle persone arvezze alla vita ituzionale. 
Che volete! Sotto il governo di Luigi Filippo 
certa gente non era contenta della libertà onde 
godeva. Si è fatto un cambiamento, e così ab- 
biamo potuto vedere in opera la favola eso- 
piana delle rane che domandano un re 

Resta inoltre deciso che i senatori riceveranno 
tutti indistintamente una dotazione di 30,000 





















































franchi. I membri del corpo legislativo rice- 
veranno un’annua indennità di 6000. 

Tali sono nel loro insieme le modificazioni 
proposte. Egli è ben inteso che ommetto una 





quantità di. piccoli particolari poco importanti. 
Mi assicurano che l’imperatore avrà anche il 
diritto di fare i trattati di commercio direlt 
mente e senza l'intervento degli altri 
dello Stato, ma non è che uma indicazi 
non vi posso guarentire il fatto, 

Ciò che si poteva prevedere riguardo alta ri- 
cognizione dell'impero si avvera punto per punto 
in seguito alla dichiarazione fatta alla Comera 
dei comuni dal signor d’Israeli. L'Inghilterra 
segue la politica del duca di Wellington il quale 
riconosceva sempre i governi di fatto, Notate 
la frase in cui si dichiara che accettando il ti- 
tolo di Napoleone Ill l'imperatore non desidera 
in verun modo di far valere il suo diritto ere 
ditario. Ho qualche ragione di credere che que- 
sta dichiarazione sia comune a tutte le potenze, 
compresa l’Austria. Notate poi anche il silenzio 
dei giornali del governo su que se che nel 
Constitutionnelè sommersa in caratteri minutissimi 
in mezzo ad un profluvio di altre parole, e nel 
Pays è ommessa affalto. 

A proposito del Pays, il suo numero di que- 
stoggi contiene un fatto piuttosto curioso, dove 
rende conto della rappresentazione del Juîf Errant 
all'Opera, senza che la rappresentazione abbia 
avuto luogo. L’opera era stata cambiata fortui- 
tamente alle quattro, e sì diede la Favorita. Il 
redattore del Pays, senza ere alla rappre- 
sentazione, sì contentò di un'occhiata al car- 
tello e fece l’entusiasta a mente fredda. 

Gumo. 





































— Leggesi nella corrispondenza Lejolivel: 
dice che il sig. de Morny deve fra pochi 
giorni partire per l'Alemagna con una missione 
dell’ imperatore. 

-- Il sig. Dandy presidente della commissione 
sanitaria internazionale deve recarsi quanto prima 
a Napoli per continuare le trattative relative alla 
ralifica del trattato sulle quarantene, 

-- Il numero delle domande per nuove strade 
ferrate è considerevole, e il loro capitale si sti- 
ma di due miliardi. 

— Il Constitutionnet e il Pays danno avviso 
questa mattina che la proprietà di questi due 
giornali è in società col capitale di 3 milioni 
di franchi, divisa in 6000 azioni a 500 franchi 
cadauna. (Courr. de Lyon). 

Belgio. — Jeri la Camera dei rappresen- 
tanti ha votato alla quasi unanimità dei ere- 
diti supplementari ammontanti a 6,369,000 fr. 
per liquidazione delle spese dei lavori pubblici 
per la difesa del paese. La discussione non pre- 
sentò un grande interesse. Si trattò per un mo- 
mento di formarsi in comitato segreto per esa- 
minare i particolari dei lavori di difesa, ma la 
proposta non fu adottata. 
























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 2 novembre, 






saranno rinnovi 
Hatzfeldt 





in Danimarca i veccl 





N. 14 
Totale N. 4774 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 dicembre. 

1 cambiamenti proposti dall'imperatore al Se- 
nato per la modificazione della costituzione sono 
assai numerosi. Mi hanno colpito diversi punti 
riguardanti principalmente il corpo legislativo 
di cui si diminuisce ancora la debole autorità. 
Senza dubbio voi vi ricordate che nell'ultima 





Rosa, Oggi era disposta nella Camera la presem= 
tazione di un atto di accusa, e nel Senato un 
messaggio alla regina in protesta alle tendenze 
del ministero, ma questo ha tutto prevenul@, 
leggendo un decreto di dissoluzione, ordinando 
nuove elezioni, a seco! della legge in vigore, 
e che dovranno riunirsi il primo marzo 1858. 
Fino al presente tutto è tranquillo, la Camera 
e tribune hanno udito nel maggior silenzio il 
decreto ed immediatamente tutti hanno diser- 
tato la sala. Parte, il corriere, e continualla 
tranquillità. 

















Conformemente all’ annunzio telegrafico già 
da noi dato sulle modificazioni della coslitu- 
zione in Ispagna, è stato già pubblicato il 


progetto il 2 dicembre corrente. Esso statuisce 
sull’organizzazione del Senato, sull'elezione dei 
deputati alle Cortes, sul regolamento dei corpi 
legislativi, sulle relazioni fra questi due corpi, 
sulla sicurezza delle persone, sulla. garentia 
delle proprietà, sull'ordine pubblico, sui grandi 
di Spagna e sui titoli del regno. Il progetto 
suddetto è contrasegnato dal presidente dei mi- 
nistri Bravo Murillo. 


Alemagna. — Secondo la corrispondenza 


ordinaria di Berlino, i gabinetti del Nord hanno 
deciso che i loro ambasciatori restino. ne 
stato quo a Parigi sino al momento in cui l’im- 


restino nello 


peratore avrà formalmente notificato il suo ay- 


venîmento. 


Dopo la notificazione, Je lettere credenziali 
e. In conseguenza , il conte di 
erà quanto prima le nuove let- 
tere credenziali. 

— Un dispaccio telegrafico, in data di Ber- 
lino 6 dicembre, annuncia che il signor Uhden, 








candidato ministeriale, è stato eletto presidente 
della seconda Camera. 


— La guarnigione danese. d’ Altona ha fe- 
sleggiato il 2 dicembre il ristabilimento dell’im- 
pero francese con una gran rivista, Non era 
cosa straordinaria che Napoleone III ritrovasse 
alleati dell'impero ; ma 
non poleya attendersi che questa simpatia si sa- 
rebbe manifestata così prontamente, 

Inghilteera, — Lord Malmesbury alla Ca- 
mera dei lord: Wa fatto ciò che il, sig. d’Israeli 
a fatto alla Camera dei comuni. Egli an- 
nur che l’Inghilterra aveva riconosciuto il 
nuovo impero francese, Questa notizia fu accom= 
pagnata con osservazioni analoghe a quelle del 



























sig. d'Is eli relativamente alla non walidità del 
titolo di poleone III. Solo che, contrariamente 





all’uso seguito in simili circostanze e ad esempio 
del suo collega, lord Malmesbury fece la sua noti- 
ficazione con un discorso la cui lunghezza gli fruttò 
qualche osservazione umiliante per un ministro. 
Perciò i giornali rinunciano a riprodurre in 
extenso la dichiarazione del ministro. 

— Il contingente delle forze inglesi, tra ar- 
male di terra e ili mare, sarà secondo gli au- 
menti progettati di 234,000 uomini, oltre a 
46,000 nomini sparpagliati nelle colonie. 

— Le ultime lettere di Londra annunciano 
che lord Palmerston è stato sorpri 
tanea indisposizione, i cui progre: 
vano motiyo a vive inquietudini. 
invehia. — Secondo un dispaccio telegra- 
fico del Corriere Italiano sembra che il governo 
turco abbia deliberato di fare una spedizione 
contro il Montenegro, alla testa della quale sa- 
rebbe posto O:ner pascià. 

















rapidi da- 











Fonti pubblici. 


di Torino del 10 dicemb: 

1849 5 0/0 1 luglio, Giorno prima 99. Mat- 
lino 99 98 75. 

1851 4 dicembre. Giorno prima 95 75. 415 
dicembre. Giorno prima 96. 99 75. 34 id. id. 96, 

1850 Obbligazioni 1 agosto. 45 dicembre Mat- 
tino 990. 
zioni Banca nazionale 4 luglio. Mattino 1400. 
bre. Mattino 4390. 
di Genova 4 0j0. Giorno prima 540. 
46 dicembre. Giorno prima 540. 

Dispaccio telegrafico 

Borsa di Parigi dell'8. 

11 3.010 84, 45. 

li 4 1,2 00/404, 80. 

Alla borsa di Lione del 9 il 5 0/0 Piemont. 
99, 50. 


Bors 
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Piazza S. Massimo, N. 0 — Dirigersi al Portinaio. 








al consoli 
nomico, ed eminentemente efficace a segno che una 
casa 0 stubilimento qualunque, la cui costruzione data 
da pochi mesi, in meno di otto giorni, anche sul punto 
di vista 
bricazioni che dal 
suddetto è in grado di dare qualsiasi garanzia che, ve- 








Premii 5 











SALUBRITA”. 


| signori fabbricatori o proprietarii di case, i quali 


fossero intenzionati di adottare il metado dell’inge- 
guere P, Tiget per il pronto prosciugamento delle case 
ed appartamenti di fresca costruzione, sono pregati di 
volersi dirigere al medesimo prima di dare le disposi- 
zioni relative ad imbianchire, dipingere, od. applicare 
ornamenti alla superficie dei muri, suppellettili, ecc. 


Esperimenti eseguiti in questa capitale, a cognizione 


di persone intelligenti e sotto gli occhi dei più distinti 
ingegneri, eliminarono incontestabilmente ogni dubbio 
sul perfetto risultamento di questo sistema; ed è perciò 
che giornalmente pervengono all’inventore nuove di- 
mande da persone che intendono di guarentirsi dalla 
insalubrità dolle abitazioni di fresca data, come ancho 
da quelle che ebbero già a rimanere vittima dell'occu- 
pazione pre 


utura delle case. 
iget, senza recare la più lieve alterazione 
nto avvenire delle case, è pronto, eco- 








Il metodo 7 





ienico, risulta abitabile al pari di altre fab- 
ssero da tre anti, — L'ingegnere 








nisserichiesta sulla certezza o realtà dei fatli di cui sopra. 


Le dimande di prosciugamento dovranno essere di- 


retta al signor ingegnere Tiget, via dell'Ospedale, 
porta num. SI, piano 5. 
corte (oppure ai signori R 
in via della Provvidenza, n. 29, come anche alla far- 
macia Rossi, via di Porta Nuova, 


ala destra in fondo. della 
, Sciiapparelli,e Comp. 













DISCUSSIONI 


Ss 
= 
i 
DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIO 





per gli Stati Sardi 
intorno al Progetto di Legge 


per essere distribuiti al Parlamento. 


Torino. — Stamperia ?teale. 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 





PROCESSI VERBALI 





Vendita in Foscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dull’I. Regio Governo. 


Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 844 Premii, cioè: 
Premio di . ..... . Lire 4,000,000 
a » 











» È 500,000 

i» » 300,000 

d. i» » 200,000 
10. Premii ognuno di Lire 400,000 
20 » » 50,000 
10 d » 40,000 
300 » > 2,000 


Il numero delle Azioni è di 1,400,000 
Ogni azione costa Fr. 5. 
Per tutto quello che riguarda la vendita di- 


rigersi in Livorno: al Direttore signor Adriano 
Bargellini, 


ai Banchieri M. A. Bastoci e Figlio, 


RUGGIERO SETTIMO, 


Biografia con Ritratto 
Prezzo: -L. A 30, 
Ritratto in foglio grande L, 1. 








Si vendono all’Ufficio del Cimento via dell'Ar- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 





VOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua! tedesca — Piazza 


Cestello n, 21 — Casa Melano —- Piano 5. 


E in.casa dalle ore 40. alle 14 anlimeridiane, 


Tipografia FerRERO e I'nANcO, 
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principali Librai:— Per le Pro» 
vincie ron dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO | sis 





DOMENICA 12 10.BRE 
1852. 





Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesì L. ®4,— Tre mesi L. 13, 
— Italia cd Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29.—Trime 




















Figersi ranco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovad 
accento alla Madonna degli Angeli 











'orino , 11 dicembre. 


Quando noi dopo aver dato il primo luogo 
alle discussioni più importanti ritentiamo qual- 
che breve polemica con la Voce della Libertà, 
qualunque sia la parvità della materia possiamo 
tallegrarci del merito di provocare vivaci e 
graziose risposte dell’ onorevole deputato Brof- 
ferio che accrescono realmente il patrimonio 
della leggera letteratura italiana, E se sì pon 
mente alla tenuità della cifra delle riduzioni da 
lui proposte al capitolo Personale del bilancio 
della marina ; se dippiù sì consideri la propor- 
zione ancor più tenue alla quale è ristretta la 
discussione, dobbiamo confessare che se vi è 
un merito nella longanimità che ci vuole a ri- 
lentarla, egli è quello di dar nuovo argomento 
all’imaginoso e piacevoli: del Can- 
3oniere piemontese di un altro articolo come 
quello che scrisse giorni sono in replica alle 
nostre osservazioni. 

Lasciamo da parte la classificazione del bi- 
lancio tra moto ed inerzia, dopochè l’autore di 
essa ci ha confessato di non aver voluto fare 
in quel modo che un po’ di retorica. Che la 
Voce della Libertà cerchi nei libri di Quintiliano 
anzichè nelle opere di amministrazione pubblica 
l'ordine dei bilanci, è per*moi una soddisfacente 
confessione che ci dispensa dal domandare dove 
comincia il inoto, dove l'inerzia 
a vapore che sì muovono rapidissimamente ap- 
partengono al personale ? ecc. Torniamo piut- 
tosto alle due cardinali idee di tutta la pole- 
‘mica, cioé: — le riduzioni dell'organico nella 
‘discussione dei bilanci — Je spese di rappre- 
sentanza del comandante della real marina. 

Allorché noi abbiamo oppugnata in massima 
la riduzione. del personale mercè il voto degli 
articoli del bilancio non sognammo giammai di 
sostenere che ciò non fosse nelle attribuzioni 
della Camera. La nostra osservazione non va 
intorno a ciò che si può, ma a ciò che con- 
Vierie fare. — E comprendiamo che in certi casi: 
quando un governo si mostra renitente a cerle 
organiche riforme, sollecitate, proposte, ur; 
il Parlamento possa e debba precidergli î mezzi 
a continuare in una via di amministrazione pro- 
diga e disordinata, Ma ciò non toglie che sia 
inopportuno in ogni altro caso il troncare i 
‘nerbi a questo o a quell'altro servizio nella di- 
scussione di uno o di altro articolo del bilancio. 
Perla natura stessa di ogni organazione, le fun- 
zioni di ogni uffizio, di ogni carica, di ciascun 
membro, sono connesse a quelle dello intiero 
corpo, @ dipendono da esso. Tale organo che 
considerato isolatamente può sembrare di poca 




















se i bastimenti 
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o niuna utilità. sarà forse importantis 
l'armonia delle funzioni dell’ 








ntiero serv 








l’esercito, dell'amministrazione civile, della fi- 
nanza, della marina, della pubblica istruzion 
e così discorrendo; e se ad ogni articolo di bi- 
lancio si dovesse senza alcuna titubanza e 
freno impegnare una qu 
tutte Je funzi 
sterebbero 











ione organica, ‘quasi 
ni legislative del Parlamento re- 
orbite in uno sterminato di: 
dei bilanci, materia chè 
e 








sutere 
ige sempre i più pronti 








spediti provvedimenti. 

La quistione della picgola somma alloyata per 
rappresentanza al comando della Real Marina di- 
pende da un quesito preliminare. L'onorevole 
deputato Brofferio combatte l'assegno di rappre- 
sentanza, con lo stesso criterio col quale si 
scagliò già nella mera elettiva contro il mi- 
lione che costa la rappresentanza diplomatica 
all’estero, allorchè domandò la soppressi 

















nè di convertire i due o tre altri cittadini che 
in tutta la superficie ‘degli Stati Sardi possono 
trovarsi del suo parere. Ma se egli ammette che 
il reame di Sardegna, quando ha già assunta 
una missione nazionale, debbe se non accrescere, 
serbare almeno quell’esterno decoro, al quale la 
politica dei nostri re è debitricè di antica in- 
dipendenza, di accrescimenti territoriali, di ri- 
putazione e di potenza in Europa — se ammette 
questo, non può logicamente sostenere che il 
comando della marina debba spogliati di quella 
spesa di rappresentanza che nelle dovute pro+] 
porzioni è consentita agli uffiziali superiori del 
gli altri Stati marittimi. 











I ricevimenti officiosi che potrebbe fare l’int 
tendente di Genova, come propone la Voce della 
Libertà , agli uffiziali delle mari 
toccano il maggiore de’nostri porti, non baste= 
ranno mai a rialzare la considerazione del co3 
mando della marina nazionale, che verrebbé 
scemata dalla privazione dei fondi di rappre 
sentanza che quel giornale domanda. Dappoichè 
non bisogna scambiare i termini della  que= 
stione — la rappresentanza non ha per oggetto 
di sostenere il decoro dello Stato solamente, 





estere ché 








con gli agenti delle quali per ragion di uffi- 
zio essi stanno im rapporto. ò è proprio 
degli uffizii diplomatici primamente; e poi di 
quelli della real marina. La misura del ri- 
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ve ioni? Egli è ri la 
della diplomazia? Ovvero adopera nella presente! | SP@Mtive na i foto PRES della 
occasione un altro criterio alquantò più pratico? f Natura stessa STO E RITORNO LI da Di cd 
Nel primo caso, non ci curiamo di rispondergli, { 994 1 cannoni, ‘a bandiera, e que! che più 








spetto che si ottiene fuori è proporzionata alle 


er4 piano pruove di stime e di considerazione che si 
bilanci dello Stato comprendono tutta l’orga= hanno ‘dal proprio governo: Senza distinzione 
nazione dei pubblici servizi; della giustizia, del- | di Stati piccoli o grandi, il ministro, il gene- 





rale, lo ammiraglio, nelle solennità e nelle pra- 
tiche degli affari hanno in tutto il mondo inci- 
vilito il grado e la precedenza che tengono nel 
proprio paese. 

AI nostro chiarissimo contraddittore, che ha 
scritto anche la Storia , ricorderemo noi che 
in mille casi di assenza degli agenti diploma- 
tici, e in mille altri nei quali non conviene 
accredilare un rappresentante , le pratiche coi 
governi di fatto sono affidate agli ufficiali della 
marina? Citeremo a lui gli esempi di Cop 
naghen , di Kiel di Altona , di Anversa, Co- 
stantinopoli, Alessandria, Atene, Messina, Pa- 
lermo, Tangeri, Montevideo; nei quali tutti, 
gli ufliziali delle marine neutre sosteneva- 
simi frangenti gli interessi della 
a e del commercio, rappresentando le ri- 












monta una parle del territorio dello Stato. Ma- 
gnifico portato: { che permette di proteggere ì 
commerci, e dif offrire un asilo a tante vittime 
delle rivoluzioni politiche che debbono la vita 
a questa re 
riltimo. 

° Ora în qyeste difficili missioni non si riesce 
che a proporzione, non solo de’ talenti, ma an- 
ehe della considerazione , che apre le porte, 
‘impone riguardi, che assicura in una pratica la 
precedenza; della parola, lo andamento risoluto, 
tutti insomma i benefici dell'autorità personale: 
che pur troppo dipendono dall’abitudine di ve- 
dere ‘i rappresentanti di uno Stato altamente 
stimati nel paese proprio, e tenuti alla comune 
altezza del grado loro in Europa. 


la del dritto internazionale ma- 

















Un comandante sardo senza rappresentanza sarà 
sempre tenuto da meno di un comandante napo- 
letano con la rappresentanza— dagli uffiziali esteri 
di mare che lo vedono grettamente ridotto a ri- 
tevere i cortesi trattamenti dei suoi colleghi di 
oltre-mare, senza poterli rendere: qualunque sia 
la splendidezza dei banchetti che lo intendente 
di Genova possa imbandire ad essi nel suo pa- 
lazzo. Non è lo intendente, ma l’uffiziale di 
mare che ha bisogno di autorità morale nei 








La missione della marina militare è di so- 
stenere il commercio e la navigazione nazio- 
nale. E la forza morale delle persone è forse 
più necessaria quando è minore quella delle ar- 
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APPENDICE. 


La Capanna 
dello. Zio Tommaso 


per MIRS. MARRIET BEECI STOWE (I). 








Capitoto VI. 
Lu faga è scoperta. 

I signori Shelby stanchi per la viva e pro- 
lungata discussione della sera innanzi, riposa- 
vano il mattino sino ad ora avanzata. 

— Non capisco come Eliza non compaia questa 
mane, esclamava levandosi la signora , ho già 
suonato più volte, e non giunge ancora..... 

Il sig. Shelby stava innanzi lo specchio afli- 

lando un rasoio, e in quel punto entrava un 
nero che gli portava l’acqua. tiepida. 
‘° — Andy, gli disse la padrona ,, bussa, all’u- 
scio di Eliza, “#uflle che già l'ho chiamata tre 
volte — e aggiunse con un sospiro — povera 
infelice! 





(1) Vedi i numeri 4507, 1510, 1512, 
4596, 4527, 1532, 1534. 








Andy fu subito di ritorno , cogli occhi spa: 
lancati per la sorpresa. — Oh signora, oh si- 
gnore, esclamò entrando, se sapeste!! la Camera 
d’Eliza è tutta sossopra, . . di 
partita 

Un tratto di luce rivelò a un tempo la verità 
ai due sposi. 

— Che essa abbia avuto sospetto della cosa, e 
gò Shelby 

la signora; io vo” 





ebbesi ch'ella sia 











siasi posta in salvo? intel 

— Lode al Cielo, r 
sperare clie così sia. 

— Moglie tu parli a caso, e non sai ciò che 
dici: se Eliza fosse fuggita, io mi troverei in un 
brutto impiccio: Haley notò la mia ripugnanza 
a vendergli il bambino, mi crederà complice 
della fuga, il mio onore è compromesso... 

E in così dire uscì frettolosamente. 

Per un quarto d'ora tutto fu confusione e 
tumulto fra glî schiavi, e un andirivieni con- 
tinuv, e un incessante aprire e richiudere di 
porte e di finestre. La sola persona che avrebbe 
potuto svelare il mistero, la zia Chloè, non prof- 
ferì parola. Una nube di tristezza le oscurava 
il volto; ossa mostrava di essere assorbita intiera- 
mente dai preparativi della colazione, mantenen- 
dosi estranea all’agitazione che la circondava. 

In breve un dodici diavoletti neri simili at 
dtreltanti augellì dî mal augurio, sporgevansi 
dal parapetto del terrazzo , desioso ciascuno di 








sposi 

















ma wuolsi nel tempo stesso tener alta la stima "Sa spe 
de’suoî agenti , al cospetto delle altre nazioni, porti dei due emisferi. 





‘ 
essere il primo a dar la cattiva nuova al mer- 
cante. 

— Scommetto che è fuori dei gangheri, di- 
ceva Andy. 

— Sentirete che bestemmie! rispondeva Jack. 

— 0h! per questa parté non ha bisogno di 
stimoli! Ne so qual cosa io, che l'ho udito ieri, 
durante il pranzo, dal celliere dove mi era na- 
scosto. È 

E in dire queste parole Mandy pavoneggiavasi 
come se avesse fatto prova di grande acutezza 
di mente, essa, che non era rilscita mai ad 
afferrare il senso di alcuna conversazione, e che 
non per altro erasi rifugiata nel celliere se non 
per dormirvi un sonno in pace. i 

Apperia Haley comparve in perfetta tenuta 
da viaggio, innalzò da tutte le parti in 
concerto indiavolato di voci che andavano a 
gara nell'annunciargli Ja trista novella. Nè 
andava delusa la speranza che i piccoli ma- 
tuoli afeano manifestata, di udirlo bestem- 
miare, giacchè furente e smanioso il mercante 
sciorinò con incredibile volubilità una serie di 
interiezioni, di maledizioni, che li rapivano di 
gioia, e che solo interrompea a quando a quando 
per assestar loro qualche staffilata che essi evi 
tavano curvandosi a tempo, o saltellando agili 
e leggieri, di qua e di lì, mentr’egli invano 
sforzavasi di raggiungerli. Alla fine, evacuarono 








































mi che può dare lo Stato. — Se vogliamo la 
diplomazia e la marina, bisogna averle come 
le ha tutto il mondo. Per coloro che non .le 
vogliono bisogna annullare i bilanci e non li- 


mitarsi alle sole riduzioni. che propone: la. Voce 
dellu Libertà. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ancora una tornata consumata meramente in 
relazione di petizioni. Lungi da. noi.il voler 
menomare l’importanza di questo prezioso di- 
ritto di liberi cittadini , di mandar petizioni ai 
loro rappresentanti. Ma quando tanti sono i la- 
vori cui converrebbe spedire non vorremmo che 
tali petizioni, gran parte delle quali, a dire il 
vero, non sono fondate sopra titoli molto plau- 
sibili, fossero causa di soverchi ritardi nella di- 
scussione delle leggi che attende con molta an- 
sietà il paese, e massime di quelle ‘che riguar- 
dano le finanze. 

Un’avvisaglia ebbe luogo quest'oggi a propo- 
sito dell’incameramento .dei beni ecclesiastici 
Siccome quest'argomento sta molto a cuore al 
dep. Borella e teme perciò che tardi non venga 
messo in campo, esso proponeva che le petizioni 
che loriguardano venissero mandate alla commis- 
sione incaricata di esaminare l'assegno di sovven- 
zioni al clero della Sardegna, trattandosi di un 
tema che coll'incameramento può avere non poca 
affinità. Si opposero altri allegando che quel pro- 
getto ha un’indole affatto speciale e non volevasi 
pregiudicare, a proposito d’esso, una questione 
sì complessa qual è quella dell’incameraménto. 
Il presidente. del consiglio protestò di essere 
pronto a sostenere la questione ‘a qualunque 
momento. . . 

Finalmente si decise di portar prima in di- 
scussione le petizioni sull’incameramento, come 
aventi un carattere più generale e involgenti 
una questione di principio. Il ministero palesò 
già altre volte quali fossero ‘intorno ad essa' le 
sue idee e quindi possiamo attendere una di: 
squisizione accademica ‘e piuttosto animata anzi 
che un pratico risultamento. Il relatore sarà il 
signor Melegari ed ottimamente viene affidato 
al valente professore di diritto’ costituzionale 
l’incarico di sostenere una questione che col di- 
ritto pubblico ha sì stretta connessione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
LOMBARDO-VENETO. — Milano, 9 
dicembre. —Le più recenti notizie da. Pavia per- 























il terrazzo, disperdendosi nel praticello che stava 
innanzi la casa, e ricominciando quivi con vie- 
maggior strepito le grida, e i fischi con accom- 
pagnamento di gesti non meno espressivi di 
quanto fossero le parole. 

— Furfanti, brontolava intanto Haley, digri- 
gnando i denti, se io vi potessi giungere... 

— Sì certo, ma il male è ché nè ci avete, 
nè ci avrete mai in poter vostro, gridavagli 
Andy gesticolando, e facendogli dietro ' mille 
sfregi. 

Per finirla, Haley entrava senza farsi annun- 
ciare nel salotto, e scontratovi Shelby. — Che è 


«questo, esclamava ? A che gioco giuochiamo ? È 


verw che quella ragazza è fuggita portandosi 
via il bambino? 

—1l signor Haley probabilmente non avverti 
che la signora Shelby è presente — risponde- 
vagli Shelby. 

— Ne chiedo scusa alla signora, disse il mer- 
cante umiliato, inchinandosi con. mal garbo, — 
ma la notizia è molto singolare; debbo io cre- 
derla vera? 

— Signore, se siete venuto per parlare. d’af- 
fari con me, permettete che siano osservate, le 
regole della civiltà; Andy, prendete il cappello e 
la frusta del signore. — Segga, la prego. — Duolmi 
di doverle confermare che la ragazza della quale 
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ii eb 


venute assicurano che le piene del Ticino e del 
Po sono affatto Lgessale, per cui sî potè riatti- 
vare îl ponte di barche sul Po a Mezzana Corte, 
Stato Sardo, e riprendere il suo corso, per il 
ristabilito passaggio, la diligenza da Genova a 
Milano. (Gazz. di Milano). 
— Il maresciallo conte Radetzky si è pronun- 
ciato per la manutenzione dell’attuale sistema 

comunale pel regno Lombardo-Veneto. 
(Corr. Ital.) 


TOSCA — Scrivono al Corr. Merc. in 
data di Firenze 7 dicembre : 

« Gli attentati commessi gli scorsi mesi contro 
parecchi funzionari a Firenze, a Pistoia ed a 
Siena) fornirono un ‘comodo pretesto ai nostri 
governanti di praticare vrresti e perquisizioni. 
Nessuna peri altro. delle persone. carcerate of- 
ferse il minimo indizio di reità 6 tutti sareb- 
bero già rilasciati se la giustizia fosse allio che 
un nome vano nelle sale del Palazzo Vecchio. 

< L’espulsione degli emigrati si limitò in ul- 
tima analisi a ‘pochissimi. lecco in proposito 
quanto raccolsi in luoghi per solito ben info 
mali. La polizia avea fatto correr voce dì aver 
trovato presso alcuni rifuggiti politici carte in- 
teressanti ; trattavasi invece non d'altro che di 
corrispondenze di famiglia, nelle quali parlavasi 
della condizione infelice in cui versava il paese 
rispettivo e specialmente la Romagna. Erano 
semplici sfoghi di privato dolore e nulla più. 
Ciò malgrado i cagnotti ministeriali ingrossarono 
la voce, sperando, col far credere ad estese 
congiure, di diminuire lodiosità della adottata 
determinazione, Così fu intimato lo sfratto. 

« Rimaneva l'esecuzione dell’ ordine e qui 
venne il difficile. Fra gli emigrati contansi pa- 
recchie famiglie wapolitane, il cui liberalismo 
tanto temuto a Napoli, non impedisce loro di 
essere assaiî bene coi più arrabbiati retrogradi 
di qui, ed anche di.figurare nei circoli di corte; 
e queste naturalmente vennero escluse dalla 
proserizione. Fra i romani, alcuni sono in rap- 
porto colla famiglia Bonaparte, ed anche per 
questi si dovelte fare un'eccezione ; — in breve 
di eccezione in eccezione si giunse ad una mi- 
sura generale, la quale permetteva il soggiorno 
in Toscana a quanti avessero potuto giustificare; 
agiatezza sufficiente, tranquille abitudini, e ri- 
spettabili, conoscenze. 

Molti, e sono i più, forniti di questi requi- 
siti, riebbero già la carta di soggiorno ed al- 
tri la otterranno. Con tutto questo, il governo 
non si precluse l’adito ad infierire contro chi 
vuole, ed anzi abbiamo nelle ultime notti a la- 
mentare perquisizioni presso G. Bardi, toscano, 
e presso i romagnuoli avv. Regnoli, G. Barba, 
e Misturi,, benchè, l’ultimo non, fosse. neppure 
emigrato, 

« Si afferma che nulla sia stato rinvenuto a 
carico di costoro; ad onta di ciò si per 
certo che sia stato ingiunto a Regnoli di par- 
tire entro tre giorni, e a Misturi entro 48 ore. 

<Il processo di lesa maestà occupa molto 
l’attenzione pubblica. Le deposizioni dei testi 
fiscali non potevano essere più favorevoli agli 
accusati. Il partito che s'intitola moderato si 
è molto rialzato nell'opinione, mercè la franca 
e leale condotta spiegata da coloro che ne sono 
considerati ‘capi. Peruzzi, Chigi, Ricasoli e Ta- 
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siitrattà, spintavi forse dai discorsi sorpresi òri- 
gliando; è fuggita questa notte col bambino. 

—In verità, che io avrei creduto vi sareste di- 
portato da uomo onesto, (disse Haley a questo 
annuncio. — 

— Che? esclamò Shelby alzandosi: qual senso 
debbo io dare a queste parole? Vi prevengo che 
io conosco un.modo; solo di difendere il mio 
onore ‘contro chiunque lo offenda, 

Il mercante si calmò subitamente, balbettando 
qualche scusa, ed aggiungendo in tuono più som- 
messo, che gli era per. altro, molto doloroso e 
pregiudizievole il vedersi ingannato di ‘tal ma- 


—Egli è appunto perchè compalisco al malumorè 
che questa circostanza deve avervi cagionato, 
che io tollerai il modo col quale vi presentaste 
or ora innanzi a noi. Del rimanente, sappiatelo 
una volta per ‘tutte, io. non permetto a chic- 
chessia alcun dubbio sulla mia lealtà, e sarà 
mio dovere di aiutarvi in quanto io possa, al 
ricupero di ciò che vi appartiene: i miei servi 
ed i miei cavalli sono ai vostri cenni. Insomma, 
soggiunse , abbandonando le maniere riser- 
vate e dignitosamente fredde, per riprendere il 
tuono di schietta cordialità, che gli era fami- 
gliare, credete a me Haley, non fate il cattivo, 
fermatevi a colazione con noi, e vedremo in 
seguito cosa convenga fare per servirvi, 




















IL RISORGIMENTO 


_—————————_—_—_—_—___———m——m———m——_rm—_r——_—r—_——_rrt_—_—_—_—rr—r-|1t—r_r '’'r'r:—_--  EEZZI WA, ___ 


barrini hanno assai sconcertato l’accusatore pub- 
blico che molto contava sulle loro testimonianze 
per stabilire la reità. In quanto all'esito si tiene 
per sicura la liberazione del Romanelli; meno 
certa quella del Guerrazzi. Temesi assai per gli 
altri. Pantanelli incontra molte simpatie; gli altri 
non troppe. 

« Mi dimenticava di scrivervi che fu eseguita 
una perquisizione nella villa della signora Ri- 
casoli, nel contado fiorentino, e fu arrestato ©. 
Tellini non d'altro reo che di aver ospitato per 
qualche giorno un viaggiatore, nella cui valigia 
furono trovate delle stampe riguardanti la To- 
scana, Questi fatti rendono più profonda la scis- 
sura fra il paese ed il suo governo. » 


stATO romano. — Si legge nell’ Indé- 
pendance Belge dell'8 dicembre a proposito della 
grassazione di cui fu vittima monsignore di San 
Marzano; 

11 rubamento ebbe luogo in tale vicinanza 
di Viterbo che la sentinella della porta di que- 
sla città, senti il colpo di pistola. Un distac- 
camento di gendarmeria si recò sul luogo del 
delitto, ma i ladri avevano già preso la fuga. 
Come al solito le ricerche della polizia (rimasero 
senza pisultato. 

« Del resto sarebbe ingiusto ‘appuntare di 
troppa indifferenza la polizia, che ha fatto quanto 
ha potuto; ma la. sua organizzazione è affatto 
viziosa e richiede una riforma radicale. Ecco 
in generale come sì praticano questi rubamenti 
sui grandi stradali, che in Italia chiamansi gras- 

ioni. 1 grassatori hanno per il solito i loro 
affiliati fra.i garzoni locandieri che li informano 
atllicipatamente del giorno e dell'ora del pas- 
saggio delle vetture gravide (cariche di bottino) 
Un'ora o due prima del loro passaggio, una pic- 
cola vettura da ‘caccia a due ruote arriva sul 
luogo convenuto che è ordinariamente scelto vi- 
cino ad un bosco 0 in un terrèno ondeggiato; 
la''è lasciata; poi i grassatori si accingono alla 
loro impresa. Fatto il colpo ripigliano la vet- 
tura, e sul far del giorno vanno a mostrarsi in un 
caffè o in una chiesa di una città lontana dieci 
miglia dal luogo dove hanno commesso il de- 
litto, Quasi sempre. il primo rubamento è se- 
guito da; un condo e da un terzo, ma sovr 
punti lontanissimi 1° uno dall’altro. Per esempio 
il 24 il rubamento del corriere di Firenze ebbe 
luogo sullo stradale di Viterbo; il 25 un altro 
rubamento fu cominesso sullo stradale di Civi- 
tavecchia, e un ultimo il 26 sullo stradale di 
Napoli, e sempre dagli stessiindividui e mercè 
la velocità dei piccoli cavalli romani. 





ESTERO. 

STATI UNITI. — Col vapore postale il 
Canadà abbiamo ricevuto la corrispondenza or- 
dinaria di Nuova York sino alla data del 23 
novembre. 

Le notizie pervenute non ci fanno sapere al- 
tro d’ importante che 1? entrata nel porto del- 
l’Avana del vapore americano Crescent Cily che 
le ultime corrispondenze ayevano lasciato, in 
vista di terra, e circondato da tre baslimenti 
da guerra spagnuoli, le cui manovre sembravano 
sospette. Tuttavia hanno permesso al Crescent 
Cily di entrare e di sbarcare le sue valigie @ 


La signora Shelby si ‘alzò, e dichiarando che 
le sue occupazioni non le permettevano di as- 
sistere alla colazione, uscì, mandando una mulatta 
d’età matura per servire in tavola. 

— La vecchia signora non ama l'umile vo- 
stro servitore, osservò Haley ‘che voleva parer, 
di casì. 

— Non sono avvezzo a tollerare che si parli 
a questo modo di mia moglie, rispose secca- 
mente il sig. Shelb 

— Scusatemi, dicevo per celia. 

— Non tutte le celie sono egualmente pia- 
cevoli e di buon gusto. 

— Diavolo, borbottò fra i denti Haley, come 
si è fatto altiero dappoichè ha ricuperata la scritta, 
Oggi. vuol spacciarla da grande costui. 

Intanto Ja notizia della vendita di' Tom, erasi 
rapidamente propagata fra ‘i suoi compagni di 
servizio e destava un'impressione più viva e tu- 
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multuosa che: abbia forse mai prodotta la caduta 
di un primo ministro. In un momento questa 
vendita fu il tema'obbligato di tutle fe conver- 
sazioni — e in' casa, e nella piantagione tutti 
ne parlavano, disentendone le probabili conse- 
guenze, per modo che fin la fuga di Eliza, per 
quanto fosse un fatto non accaduto mai prima 
d’ora nei pos di Shelby, pareva un episodio 
secondario ed accessorio. 


i suoi passeggieri; ma nello stesso tempo fu 
dato avviso al capitano Davenport che al suo 
primo ritorno da Nuova York , nel caso che il 
signor Smith fosse ancora a bordo, sarebbe in - 
terdetta ogni comunicazione fra ilzbastimento e 
la terra. Dopo la longanimità che le autorità 
spagnuole hanno mostrato in tutto questo af 
fare , egli è da sperarsi che ormai gli Ameri- 
cani non vorranno più oltre, ins 

Parecchi bastimenti da guerra inglesi e fran- 
cesi erano nel porto dell’ Avana all’ epoca del 
passaggio del Crescent City. Si segnalava la buona 
intelligenza che regnava fra di loro, e i riguardi 
che loro usava il capitano generale. 


INGHILTERRA. — Alla fine della seduta 
del 6 dicembre la Camera dei comuni votò, 
quasi senza discussione i fondi necessari per 
la leva di 5,000 marinai , di 1,100 soldati di 
marina, di 2,000 uomini per l'artiglieria, è alla 
compra di 1,000 cavalli per la stess'arma. 

Il cominciamento della seduta del 7 non pre- 

alcun interesse nè nell’una nè nell’ altra 
cameta| del Parlamento. 


NOLA. — Scrivond all'Indep. Belge in data 

di Parigi 6 dicembre. 
Il Sepato si è riunito quest'oggi. Gli uffici sono 
Stali cobtituiti, ma non sono 
ancora 


le” commissioni 
ominate, 

Ecco \alcuni particolari esatti sui senatus 
consulti presentati al senato, 

I membri della famiglia imperiale propria- 
mente detti sono in numero di tre: 

L'imperatore; 

L’ex-re Gerolamo ; 

Il principe Napoleone suo figlio. 

Oltre alla famiglia imperiale vi sarà una fa- 
miglia civile che comprenderà i principi i cui 
matrimoni sono stati autorizzati dall'imperatore 
Vapoleone 1; ma i figli usciti da questi matri- 
Moni che avranno contratto a loro posta dei 
matrimoni non consacrati dalla sanzione del 
capo dinastico della famiglia, non faranno parte 
di questa famiglia civile. 

Il ministro di Stato è l'ufficiale dello stato 
civile per la famiglia imperiale e la famiglia ci- 
vile di S. M. Napoleone III. 

La cifra della dotazione imperiale è lasciata 
în bianco alla designazione del Senato. 

Tuttavia è già fissata una somma di 1,500,000 
franchi per 1’ erede 
designato. 

Fra le modificazioni .alla costituzione vi è 
l'allocazione fissa di annui 30,000 franchi per 
i senajori e di 6,000 franchi per i deputati. 

— So da buona mano che il matrimonio del- 
l'imperatore è fissato per la fine di febbraio, 
l'incoronazione per il 45 aprile e che a quel- 
l'epoca il papa verrà «decisamente. Mi dicono 
che quest'ultima notizia può essere considerata 
come officiale, 


diretto che non è ancora 


— Sono ritornate in, moda le vetture a quat- 
tro cavalli. Questo dopo pranzo nei Campi Elisi 
il principe, di @amino conduceva colla propria 
mano, non ha guari repubblicana; quattro ma- 
gnifici cavalli usciti dalle scuderie imperiali. Il 
popolo a prima giunta credette che fosse il sig. 
de La Rochejacquelein al quale rassomiglia i 
modo sorprendente, rassomiglianza ch” 
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anche col dottore Conneau, Questi tre personagg 
quando s' incontrano e devono iucontrarsi non 
mancano mai di scambiare tum sorriso. Il sig, 
de Larochejacquelein è il più pingue ed il più 
canuto dei tre. 

— Prima che il principe Napoleone parta per 
l'Algeria bisogna che il senatus-consulto, costi- 
tutivo della colonia sia promulgato. Si dice\che 
il principe avrà in Algeria un’ amministrazione 
che dipenderà unicamente da lui e che sarà 
vincolata al ministero della guerra unicamente 
dalle questioni di contabilità. 

— Un grave progetto per la riserva dell’ar- 
mata si sta elaborando nei comitati. ln questo 
momento sopra ottanta mila uomini chiamati ve 
ne sonò sempre 40 mila che restano a casa loro 
senza riceyere alcuna istruzione militare. Ora si 
vuole che tutti siano chiamati. Se non che gli 
uni si farebbero dello stato militare una vera 
carriera e servirebbero per setle anni, gli altri 
un anno solamente e rientrerebbero a casa con 
un'attitudine alle armi che permetterebbe di ri- 
metterlì istantaneamente in linea con profitto se 
qualche grande necessità sopravvenisse. Questo 
progetto ha qualche rassomiglianza colla Land- 
wehr prussiana, ma in Prussia questa coscri- 
zione universale lascia i soldati per tre anni 
soltanto sotto le bandiere. 

— La celebre crestaia Lucy Hoquet ha espo- 
sto dei capelli da donna con uu'aquila nella 
forma; non' si dice se abbia le ali spiegate. 
Questo è un segno di conquista, e per fermo 
in questa stagione starebbe bene alle parigine, 

— Il Courrier de Lyon rettifica la notizia data 
ieri della presentazione del credito del governo 
francese sul Belgio, errore in cui cadde pel la- 
conismo dei dispacci elettrici; e doveva inten- 
dersi delle lettere credenziali presentate dal- 
l'ambasciatore ‘belgico a Parigi. 





ALUMAGNA, — Berlino, 5 dicembre, -- 
Si legge nella Gus:. delle Poste: 

Non vi sono grandi notizie da, annunziare 
quanto alla questione doganale, La Prussia, si 
è realmente dichiarata pronta ad appiccare i 
negoziati coll'Austria, e ne ha giù posto le:basi, 
nella nota, mandata a Vienna il 28. novembre: 
Non si tratterà che di un trattato commerciale 
e non di un'unione doganale. La Prussia ha 
designato nello stesso tempo la persona che 
propone al gabinetto imperiale per condurre i 
negoziati. Si può prevedere la risposta di Vien- 
na. 1 negoziati definitivi saranno aperti. tosto 
che le basi generali saranno fissate dai nego- 
ziati diplomatici a Vienna. La circostanza che 
il signor de Bruck non arriva. a Berlino così 
presto come sì credeva, accenna che la qui» 
slione ha preso una piega favorevole. 

— Quest’oggi vi è stato un pranzo  parla- 
mentare în casa del presidente del consiglio, 
ma il numero dei deputati invitati non era con- 
siderevole. ; 

— Il ministro di Francia ha notificato ofli- 
cialmente al nostro gabinetto il cambiamento 
della forma di governo in Francia, soggiungendo 
che il suo governo continuerebbe a mantenere 
colla Prussia le relazioni le più amichevoli. 


DANIMARCA. — Copenhaghen , 2 di- 
cembre; — La commissione nominata dal Vol- 
kstlring ha fatto ieri il suo rapporto suli pro- 
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Samuele il nero, così sopranominato perchè 
la sua tinta d'ebano vinceva di tre quarti almeno 
le gradazioni le più fosche della pelle degli al- 
tri figli d’Affrica, esaminava il fatto in rapporto 
al suo interesse individuile, facendo prova di 
viste così l'atule libsieme , e così profonde, da 
disgradarne qualunque miglior patriota bianco di 
Whasington. 

—Inconelusione,qui tira una malaria, 
tenziava esso gravemente, dando una strappata ai 
pantaloni e sostituendo un enorme chiodo al 
bottone al quale avrebbero dovuto far capo le 
bretelle. — Però, proseguiva, se Tom è caduto, 
egli lascia um posto vacante. — E perchè non 
sarei chiamato a surrogarlo? Tom cavalcava li- 
beraménte tutto il territorio, cogli stivali ben lu- 
cidi, e con'în tasca il suo passaporto. Chi vie- 
terà che io ora ne faccia altrettanto? 


sen- 


— Samuele, Samuele, gridavagli Andy, rom- 
pendo a mezzo il soliloquio: presto, andate in 
certa di Bill e di Jerry. 

— Che c’è dunque; di nuovo, ragazzo. mio? 

— Come? ignorate voi forse che Ja' Rlizalè 
partita; e si è portato via il bambino? 

— Chi pensi adunque che io mi sia ?. ripigliò 
Samuele con piglio di disprezzo : ecco un bam- 
bino chie vuol: farla lezione all’avo suo 1 To mel 
sapeva prima di te; diamine, non son novizzo: 


— Tanto meglio , ma il padrone vaol che sel- 
liamo subito Bille Gerrey, e che ci mettiamo 
senz'altro ad inseguirla col signor Haley, 

— Bene! Ecco giunto il gran momento! Si ha 
bisogno di me ! Si ha ricorso a me ! Oh! so ben 
io cosa diverrà Samuele ! Non dubitare che Eliza 
ci sfugga, vedrà il padrone ciò che io so fare. 

— Quanto a questo pensaci due volte, perchè 
già, io so che la padrona non ama che Eliza sia 
presa. 


— E via, disse Samuele, spalancando, gli occhi, 
come puoi saperlo, tu? 


— L'udii con queste mie orecchie. Stamane 
portando acqua a) padrone, la signora mi mandò 
in cerca di Eliza; quand’ io tornai annunziandole 
che essa aveva spiccato il volo, la padrona escla- 
mò: sia lodato il Cielo. Quanto‘all‘padrone, cre- 


l’avviso della signora; parlo per esperienza; ‘iò 
so per preva che'giova assai più il'trovarsi dalla 
parte della padrona; credetemi suparola che non 
v'inganno. 

(Continua). 




















getto di legge relativo alla soppressione della 
linea doganale fra la Danimarca e lo Schleswig= 
Holstein. La maggioranza invita 1° Assemblea a 
non prendere per il momento alcuna qlecisione 
definitiva intorno alla traslazione di questa li 
nea doganale in riva all’Elba. 

= Scrivono da ‘Londra che talta la somma 
necessaria al prolungamento. della ‘strada fer 
da Roeskilde a Korsér è stata firmata in un 
sol giorno sotto gli auspicii della casa Hambro. 
Gli impresari si ‘obbligano (di dare ques 
da terminata per ottobre 1854, 


stra- 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'A dicembre ASS2. 
Presidenza dell’avvocato UngaNO RartAzzI. 


Sommanio, — Lettura del verbalere del. sunto delle 
petizioni. Relazioni di petizioni. Proposta del de- 
putato Borella e discussione. Approvazione del ver- 
bale, Verifica di poteri: o 
La, seduta si apre all'una è mezzo. 
Seggono al banco dei ministri Cavour, Ponza 

di S. Martino, Boncompagni. 

Cavallini legge il verbale della seduta prece- 
dente è del solito sunto delle! petizioni. 

I deputati Mantelli e Bertini riferiscono varie 
petizioni che non danno luogo a veruna di- 
scussione. 

La Camera 
dente seduta. 

Borella. La Camera ha inteso le varie petizioni 
di municipli, @ di consigli provinciali avanzate 
per ottenere l'incameramento dei beni del clero, 
La gravità del soggetto; e la moltiplicità delle 
firme apposte a dette petizioni, daranno motivo 
a lunga è vivissima discussione. Trovasi intanto 
una commissione incaricata per esaminare e ri- 
ferire sul progetto! di legge relativo ai sussidii 
suppletivi al. clero di Sardegna, perciò propongo 
che tutte le petizioni relativeall'incameramento 
dei beni vengano trasmesse alla detta commis- 
sione, onde contemporaneamente riferisca su 
tutti e due i progetti. Credo the così si eviter: 
la ripetizione della stessa discussione. 

Cavour Gustavo. La quistione dell’ incamera- 
mento dei beni è affatto diversa, ed estranea al 
progetto di legge per crediti suppletivi a favore 
del clero di Sardegna. La commissione ha ri 
cevuto una missione che si riferisce alla legge 
del 46 ‘aprile 1854 ; in conseguenza mi oppongo 
alla (cliiesta trasmissione di petizioni, e propongo 
l'ordine del giorno. 

Borella. L'onorevole Cavour crede estranea la 
quistione dell’ incameramento segno sup= 
pletivo del clero di Sardegna. lo non so se po- 
trà sollevarsi mella camera una tal uistione 
nella ‘discussione del cennato progetto;, tanto 
più, che già in qualche ufficio si è fatta quistione 
onde supplirsi all’ assegno suppletivo coll’inca- 
meramento dei. beni. 

Cavour Gustavo, Solamente nel 7.0 ufficio il 
deputato Robecchi fece una mozione, che poi 
abbandonò 

Sulis, L'incameramento mîra ad una riforma 
come lo assegno, e la commissione, se ebbe la 
missione di riferire sull’assegno pel clero di 
Sardegna, avrà tolto lo scrupolo di riunire in 
quella relazione l’altra delle petizioni per lo in- 
cameramento ricevendo un nuovo mandato dalla 
Camera 

Ministro delle finanze. L'onor. Borella ha pro- 
posto trasmettersi alla. commissione incaricata 
del progetto de'eredili suppletivi per assegni 
al clero di Sardegna, le petizioni sull’ incame- 
ramento, e dice. che la gravità del soggetto farà 
elevare vivissima discussione; io credo però che 
per motivo della gravità della quistione debba 
essa dividersi da un'altra tult'affatto speciale, e 
che venga. trattata isolatamente; Io credo che 
la commissione delle petizioni quanto prima ri- 
ferîrà sull’ incameramento; tanto più che il paese 
ha mostrato di preoccuparsene. Il ministero sa- 
rebbe pronto di accettare la” discussione fin 
d’oggi, ma non essendo pronta la commissione 
a riferire sì potrà fare eccitamento alla stes 
per sollecitare il suo rapporto. 

Bertini. La moltiplicità ‘delle petizioni sullo 
stesso oggetto, ha determinato g A la commis- 
sione a farne uno spoglio, ed ha prescelto a 
suo relatore l’onor. Melegari, 

Robecchi osserva che facendo parte della com- 

issione sulla. legge per assegui suppletivi al 
clero di Sardegna aveva ricevuto mandato dal 
suo ufficio di respingere quel progetto, e si ri- 

serva esporre i moti Y i 
appa. La quistione dell incameramento dei 

beni è d'ordine generale, e credo che deve come 
ogni altro progelto percorrere gli stadii stabi- 
liti dal regolamento, e mon trasmettersi alla 
commissione incaricata dî ùn altro progetto af- 
fatto diverso. 

Angiussostiene le osservazioni fatte dal deputato 
Cavour, e dice che la Camera non deve tener 
colto delle petizioni sull’incameramento dei beni 
CMesastici fatte dai municipii perchè illegali , 
stò di quelle dei particolari perché rivoluzionarie. 
(Disapprovazione generale). 

Borella insiste sulla sua proposta. hi 

Depretis. Propongo che la discussione sull’in- 
cameramento dei beni sia o complessivamente 
a quella dell'assegno suppletivo “il'elero di Sar- 
degna da riferirsi dalla stessa commissione, 0y- 
Vero the Je due commissioni d iconcerto riferi- 
Scano contemporaneamente, per non rinvenire 
due volte sulla stessa quistione. 


approva il verbale della prece 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ministro!delle finanze. To sono d'accordo che la 
quisfione sull’incameramento venga quanto più 
presto sia. possibile , & credo che debba venire 
in discussione prima di quella degli a: 
pletivi. 

Bertini, Spero che fra otto giorni la commis- 
sione delle petizioni potrà riferire. 

Melegari. Sebbene Sieno molte le petizioni pure 
in otto giorui avrò Vonore di riferire alla Ca- 
me 


gni sup- 


Michelini. Sì determini il 
venturo, 


orno di sabbato 


| Dopo Ureve discussione a cui presero parte 
i deputati Josti, Siotto-Pintor , Mameli e Sulis 
la Camera approva che pel giorno di sabbato 


IL deputato Palqui Pes riferisc 
cavaliere, Michelangelo Castelli a ‘deputato de 
collegio di Racconigi. 

va Camera approva. 

Giannone riferisce su altre petizioni. 

La seduta si leva alle ore 4 412. 

Ordine del giorno di lunedi. 

Relazioni di petizioni, indi Ja Camera si for- 

meri in comitato segreto. 





CRONACA. 


— Monumento A. Re Canco ALBERTO. La 
seguente petizione che si sta ora ricoprendo 
delle firme di molti artisti dello Stato surà pre- 
sentata quanto prima alla Camera dei senatori. 
Ci venne asserito che ella ebbe giù l'approva- 
zione e l'appoggio di alcuni illustri personaggi 
della capitale. 

Onorevolissimi Signori è 

1 sottoscritti artisti, mati o domiciliati 
regno di S. M. Sarda, non poterono not 
senza vivo rammarico che, mentre le due Ca- 
mere decretavano monumento solenne all'im- 
mortale Re Carlo Alberto, datore dello statuto 
e promotore dell’indipenderiza italiana, la, com- 
missione (poi, che eva nominata di oflicio 
trattarne l’eseguimento, ne conducesse i preli- 
minarî a tolî termini da recare disdoro nell'arte 
nazionale, umiliazione ed offesa a coloro che la 
professano. Il monumento che i sopraddetti po- 
teri intendono. di eriggere racchiude iu sè il 
più nobile è il più patriottico pensiero, che mai 
da lunga stagione siasi immaginato per eternare 
la memoria d'un uomo grande, o d’un princi- 
cipe benefattore dei suoi popoli. Perciò sembra 
che ragione , e conyenienza , e diritto di con- 
suetudini, e orgoglio di questa benedetta terra 
natale, che delle arti suere fu culla e ricetto in 
ogni dempo; fosse per esigere il concorso pub- 
blico di tutti gl’ingegni. Trattavasi d'un’opera, 
il cui concetto quanto era por sè, eminente- 
mento italico, altrettanto veniva a significazione 
dana fede, d'una gloria, d'una religione quasi 
domestica. 

‘Alla commissione piacque invece escludere 0 
tutti, o quasi tutti, i veri elementi nazionali, © 
affidare incarico a scultore di scuola straniera, 
O, Se anche piemontese, u quello solo: senza 
che miun giudizio di legge avesse prima sen- 
tenziato dell’abilità di quell'uno sopra V'univer- 
sale. 

I sottoscritti credono , ed hanno di che cre- 
dere, che questo non fosse lo spirito dei pro- 
motori primi del monumento, che questo inol- 
{re non sia il voto e il desiderio della nazione. 
Quindi, nulla per sè individualmente chiedendo, 
ma raccolti in nome di giustizia e dell'onore 
artistico del paese, domandano, secondo i diritti 
costituzionali agli onorevoli signori senatori 

1. Che sia aperto pubblico concorso agli ar- 
tisti iù mentovalo progetto di monumento 
a Re Carlo Alberto ; 

9. Che una commissione legale di artisti & 
periti sia chiamata a giudicare del merito dei 
lavori offerti e a proporre 


la scelta ; 

3, Che il momumento sia eseguito. nel paese 
è da artisti del paese (tanto per la parte cone 
cettivay come. per la tpatte meccanica), infinchè 
questi siano in grado? di vipromettersi è di gua- 
tentire una esecuzione mon inferiore a quella 
che: si potrebbe condurre ed effetto in letra 
estranea. 

Nel solo caso che i progetti offerti dai cont 
correnti italiani siano giudicati inferiori ad altri), 
da qualunque parte provengano, o non. possano 
qua ‘assolutamente eseguirsi, essì primi e vo 
lontari sì rassegneranno alla loro sorte contra» 
ria. Fino ad oggi però, fermi a protestare contro 
chiunque volesse ledere i, legittimi diritti del 
lecoro patrio, si rivolgono agli onorevoli mem- 
bri del Senato del regno ed invocano dalla loro 
imparzialità e dalla loro saviezza nient'altro che 
una giusta riparazione dell'outa gratuita di cui 
sono minacciati. 

Delle Signorie Vostre Ill.me 1 
Umil.mi Servi. 
(Seguono le firme). 

— Moxuwento giogenti. — L'egregio ingegne 
architetto Sada; già noto così favorevolmente 
per molti pregevolissimi ed importanti lavori 
con tanta lode compiuti e in ispecie per 1 di- 
segni della ‘magnifica chiesa di Borgo-Nuovo, è 
per le splendide ed eleganti opere di amplia- 
Zione al Campo Santo torinese, rivolgeva al 
Municipio la lettera che qui sotto riproduciamo, 
nella quale si formola circa îl monumento Gio- 
berti una proposta che ci sembra. solto ogni 
rispetto deguissima d’encomio. Se non siamo 
male informati l’amministrazione municipale non 
sarebbe lontana dall’accoglierla favorevolmente, 
per quanto sta in lui, e ben ne pare che essa 
potrebbe accettandola, far Sicuro assegno sulla 
adesione della pubblica opinione. 








‘Ecco, senza maggiori: preamboli la lettera del 

signor Sada; il progetto ‘si raccomanda abba- 
stanza da se medesimo perché non abbia ad 
essere superfluo ognì ulterior nostro discorso in 
proposito: 

« Allorehè con ordinato del Consiglio generale 
în data 30 aprile 1840, la città di Porino adottò 
il progetto d'ampliazione del Campo Santo, de- 
liberava nello stesso tempo che sì erigesse nel 
mezzo del gran semicircolo, ora in corso di co- 
struzione, un Monumento-Panteon per eternare 
la memoria di que’ cittadini, i quali con sin- 
golare ingegno ; con insigni virtù 4 con. opere 
égregie avessero illustrato e benemeritato della 
patri 

«La dolorosa perdila testè fatta  dell'illustre 
Vincenzo Gioberti, del cui nome tanto si onora 
questa sua t natale e Italia tutta, porge oc- 
casione di tichiamare alla mente della civi 
amministrazione la deliberazione adottata nel 
1840, e a far voti perchè fin d’ora si ponga ad 
@Secuzione. Corciossiachè il monumento che ri- 
corderà gi futuri il nome, le virtù, e le gesta 
di trapassati, ai. quali Saranno decretati gli 
énori dei P'anteon, non potrebbe certo aver pri 
cipio migliore che cominciando con Vincenzo 
Gioberti. 
secondo 

a di 


lie e 


« Il Monumento-Panteon da erigersi, 
me, dovrebbe essere di figura circolare 
versì ordini di colonne, con edicole, il 
bassi-fondî per porvi i monumenti 0 le statue, 
avente il tutto per finale una grande stalua rap- 
presentante la Gloria o la Pietà. L'intero mo- 
iumento sarebbe sorretto da un grandioso 
saménto composto di linee curve , le quali nel 
sensò diagonale sporgerebbero in maniera da 
formare quattro siti distinti per quattro monu- 
meri più insigni. -- La spesa per costrurre 
l'intero nucleo del Panteon, ovvero l'ossatura 
dilesso potrebbe calcolarsi dalle L. 55m. alle 
GOpm. circa, non compresa, ben inteso, in esse 
la:spesa delle decorazioni da farsi in seguito 
Uno dei quattro siti distinti, poc'anzi accenvali 
e preéisamente quello ‘a destra della facciata 
potrebbe essere destinato ‘a Gioberti. Il di Ini 
monumento particolare, mentre così potrebbe 
considerarsi quasi come isolato, e formante un'o- 
eta @ sè, pure nello stesso tempo farebbe com- 
nosizione col rimanente del Panteon, con, cui 
collegandosi ne formerebbe una delle parti prin- 
cipili, è verrebbe decorato con tutto quello, sfarzo 
è Mcchezza che permetti la somma raccolta 
dagli obblatori. Nella parte superiore di questo 
mndfiimento sorgérebbe la grande statua Ji Gio- 
betli seduta cogli attributi relativi. 


Che se lafcivica amministrazione , stretta 
pefimolti iayoti che sono in corso, e per gli 
alii che stanno per intraprendersi non potesse 
Torte adesso sottostare alla spesa sopraccennata, 
wafiebbe tuttavia che nella presento congiun- 
{dita non dovrebbesi pretermeltere di gettare 
dfteno le basi del Panteon, costrurne il nucle 

O basamento e la fondazione, la di cui spes 
fPotrehbe calcolarsi a sole L. 410jm. a 12m: circa. 
di lattuazione di questa mia idea avrebbe, a 
Mio avviso, il doppio vantaggio di corrispondere 
Menza grave dispendio e col maggiore decoro al 
Noto emesso dalla civica amministrazione nel 
M840 per l'erezione di un l'anteon agli uomini 
filustri, e di eseguire la recente deliberazione di 
ihnalzare un monumento al filosofo subalpino. 
T «Né questo pensiero, eredo, dovrebbe tornare 
înen grato ai soscrittori pel monumento Gioberti: 
Vonciossinelè ‘sollocato nel Panteon, per la la- 
Malità, la destinazione, la magnificenza, nuovo 
irgomento d'onore né verrebbe al suo nome ». 

— Inconagciamenti ALL'Ante poETICA, — Ab- 
biamo annunciato che sul prezzo d'affitto che 
darà la Compaguia Regia pel teatro Carignano 
Si sarebbe prelevato un premio per l'autore del 
miglior componinento drammatico dell’anno. Se- 
Londo ulteriori informazioni abbiamo fondato 
inotivo di credere che non un solo ma tre premii 
Serrebbero conferiti agli autori che maggior- 
inonte sì sarebbero segnalati e che il giudizio 
Sorebbe demandato ad una commissione nomi- 
Mata a quello scopo ‘e composta di valenti cri- 
Îici e letterati della nostra città. Noi ci ralle- 
friamo di quel divisamento il quale potrà con- 
Îribuire a rialzare alquanto l’arte, caduta si b 
Mella patria dell’Alfieri: decadenza che dobbiamo 
în gran parte alla poca discrezione degli ap- 
dlausi, del pubblico, il quale troppo spesso tri- 
Buta i suoi encomit piuttosto alle declamazioni 

o, turgido e falso che non 


sso 


conservatesi in alcuni dei nostri provetti seri 
tofî varranno a rimettere nella buona Strada i 
qidV@ni ‘autori, cui manca it giudizio anzichè 
l'îfigegno; vil pubblico che ‘sì svoglierà delle 
ibiife produzioni: dei mostri giorni. Noi speriamo 
allifesì che la nostra Compagnia comica, già così 
bofemerita delle nostro scene, ta Compagnia 
ov@ brillarono i Vestri e le Marchioni , vedrà 
nuovamente arricchirsi il suo repertorio di drammi 
ché rammentino ancora il Pellico , il Marenco, 
ed'il Nota. 

Nome  peLLA | GUARDIA Nazionate. — UIL 
coiisiglio di Stato, dopo luuga discussione , è- 
mise, a maggioranza di voli, il parére chè le 
nomine dei aduati della guardia nazionale 
noi debbano i ogni quinquennio, ma che 
cidisetna di esse debba valere per'lo spazio di 
cique anni datando dal giorno in che venne 
fatta, Tale parere è pertanto consentaneo alla 
cifitolare che su tale proposito venne mandata 
dal signor Pernati, ex-ministro degli allarì in- 
terni. 

—_ Una Tiocraria 1N Carenr. — Anco nelle 
cità secondarie del Piemonte si va destando 
l'industria tipografica, che in questi ultimi 
anni fece tanti progressi nella capitale. Nuova 
nòn è veramente quest’esempio nel nostro paese; 


ove anche neî secoli scorsi, da stamperie di 
città secondarie uscirono opere assai. impor- 
tanti e di lunga vena. Anzi una delle prime 
stamperie venne nel secolo NV instituita ‘in 
Mondovi. Ora sappiamo che il signor Lampato 
ha già chiesta facoltà di stabilirne una a Chieri. 
La vicinanza di questa città a Torino, da cui , 
dopo l'introduzione della comunicazione a va- 
pore, non dista più di un’ora, farà sì che. age- 
volmente se ne potranno servire anche i 'Lori- 
nesi, mentre il fitto delle case. e degli opificii 
molto men caro in Chieri che non sia fra noi, 
farà si che quel valente intraprenditore potrà 
fornirci delle edizioni ancora a miglior  mer- 
cato che non abbia fatto sinora, 


— Scrivono da Arona in data del 9 dicembre 
alla Guzz. Piem. 

Il movimento commerciale , massime quello 
di transito dalla Svizzera per la via di Arona 
al porto franco di Genova, continua ad essere 
in molta attività, E sebbeue i registri di questa 
ptincipale dogana segnino nell'ultimo scorso tri- 
mestre una qualche diminuzione sul transito 
diretto da Genova verso Lombardia e Svizzera, 
pure i risultati. delle. esazioni in complesso ci 
danno novella. prova di crescente prosperità. 
Ecco il paralello delle esazioni fatte alla princi- 
palità di Arona nel 3,0 trimestre dell'anno cor- 
rente in confronto allo stesso del 1851, 

Prodotto totale del 3,0 trim. 4854 L. 40,954 62 

Id. id. id. 4852. » 66,183 77 

Differenza in più nel 1852 L. 25,235 15 
il quale notevole aumento è riconosciuto prove- 
nire dalla maggiore quantità di generì coloniali 
@ tessuti diversi che qui vennero ultimamente 
sdaziati. 

Dal che si fa sempre più manifesto come le 
introdotte riforme della tariffa doganale, anzichè 
riuscire di scapito ,, continuino a porlare non 
poco sussidio alla’ fortuna delle pubbliche fi- 
nanze. 

ligli è quindi con molta soddisfazione che. vi 
accenno il fulto in seguito dei vantaggiosi ri- 
sultati già riconosciuti nei due trimestri ante- 
cedenti: sice ferire altresi che 
le sale d'ufficio, pf quali richiedevano da anni 
un qualche restauro provvedimento , vennero 
per cura di chi regge queste dogane, mosse 
recentemente in migliore stato e decoro. 

— Leggesi nella Guze. di Genova del 40. 

Quest’oggi ricorrendo l'anniversario della me- 
morabile vittoria riportata nel 4746 dal popolo 
genovese sugli austriaci, una deputazione del 
municipio composta del vice-sindaco cav. Viani, 
e’ dei consiglieri Pareto Lorenzo, Doria Pam- 
phili Domenico , Castagnola Stefano e Cevasco 
Gio, Battista assistette ad ina messa solenne 
che giusta V’antico voto fu celebrata nel San- 
tuario d’Oregina, 

Gol vapore inglese il Livorno proveniente 
da Liverpool avendo toccato Gibilterra e Mar- 
siglia giunse il signor Manuel De Deo Brandao, 
prete brasiliano, incaricato di dispacci per Roma. 


N 45 
Totale N. 4789 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corvispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 dicembre, 

Fra le modificazioni introdotte nella costitu- 
zione dicesi ve ne sia una che non può passare 
inavvertita, cioè il diritto conferito all’impera- 
tore di fare solo e senza controllo tutti i trat- 
tuti commerciali e doganali, onde presero ori- 
gine alcune voci le quali, secondo ine, non sono 
del tutto prive di fondamento. 

Si assicura che nell’ intento di conciliarsi la 
benevolenza del, governo inglese è di, calmare 
l’inquieti che regna. dall’ altra, parte «cello 
stretto, sarebbe preparato un trattato di com- 
mercio molto importante ; le sue basi sarebbero 
già fissate, e ne seguirebbe l'accettazione: tosto 
che l’imperatore vi sarà autorizzato dalla muova 
costituzione. 

Le basi di questo trattato sarebbero di tal 
futta che si arriverebbe per brevissima via al 
libero scambio. 

Questa voce, propagata nei convegni dell'alta 
finanza , ha prodotto un, grande effetto, ecci- 
tando anche qualche inquietezza , prematura 
forse. 

Avrete osservato: Îl piccolo articolo nel Moni- 
lenire di quest'oggi, dal quale risulta che non si 
faranno più concessioni di strade ferrate. prima 
che le concesse siano terminate 0 quasi. Gon- 
viene che questo non prendiate a rigor della 
lettera, perchè so che vi saranno eccezioni ; 
poche è vero, ma vi saranno, 

Il ministero ha siviamente operato opponendo 








|il suo veto ai nuovi progetti partoriti. dalle im- 


maginazioni uoppo fervide e troppo esaltate dai 
idagni di questi ullimi, Questa è una cata- 
rofe che si prevedeva. Siccome le rendite non 
erano ben tassate ne risulta in questo momento 
un ribasso di © fsanchi che forse non si fermerà 
a tanto. 

Una folla considerevole era riunita ieri sera all’ 
Opera: dove sì rappresentava ‘il Mosè. L’'impera- 
tore vi è venuto per la seconda volta in questa 
settimana, accompagnato da parecchi uffici 
della sua casa. 

Negli anditi e nel foyer si parlava molto di 
polit i cambiamenti progettati nella coslitu- 























zione erano il tema principale delle conversa- 
zioni. Si annunciavano parecchie mutazioni im- 
portanti nel, personale amministrativo. Parecchi 
uomini di lettere conoscono la loro nomina alle 
funzioni di bibliotecari dei castelli imperiali. 
Il signor Champollion è nominato  bibliote- 
cario a Fontainebleau. Si diceva che un am- 
basciatore sarebbe mandato a Berlino per an- 
nunciare l'impero ; na se mandano un amba- 
sciatore a Berlino , ragion vuole che altri ne 
siano mandati alle diverse corti dell’ Europa. 
Gumo, 


— ll governo annunzia nel Monileur che 
d’ora innanzi non accorderà nuove concessioni 
di ferrovie, incominciando dalle linee le più 
utili e le più urgenti, che quando lo stato delle 
intraprese attuali lo permetterà alla sua pru- 
denza. 

Nel Moniteur sì leggono diversi atti di b 
ficenza fatti dall’ imperatore verso Ja classe 
sofferente del. popolo, come. poveri , fanciulli 
abbandonati , e ammalati. Inoltre parla delle 
diverse grazie verso i delinquenti politici, fatte 
su larghe basi per quanto lo permettono le 
leggi e la pubblica sicurezza 

— il signor Barmann incaricato di affari della 
Confederazione ‘svizzera ha rimesso nel giorno 
di ieri (8) le sue lettere credenziali. Il Monitewr: 
annuncia in pari tempo che la Spagna, la Sar- 
degna , e i Paesi Bassi si preparano a ricono- 
scere il nuovo ordine di cose. 

— L'insegnamento del dritto subirà impor- 
lantissime modifiche. La cattedra di dritto c: 
tuzionale in questo momento vacante alla Facoltà 
di Parigi è soppressa, ed invece è creata una 
cattedra di dritto romano, affidata al sig. Carlo 
Giraud,, il quale ha ocenpato diverse ‘cariche 
tibbliche, e da ultimo quella di consigliere di 
Sito. Il consiglio superiore dell'istruzione pub- 
blica sarà senza dilazione consultato sui mezzi 
di afforzare lo studio del dritto romano in tutte 
le Facoltà. 

Spagna, —Il gabinetto Bravo-Murillo, dopo 
aver fatto conoscere i suoi progetti di riforme 
incostituzionali ha pubblicato un'ordinanza che 
vieta espressamente ai giornali spagnuoli di di- 
scuterle affinché la vivacità delle passioni non pre- 
giudichi allo studio imparziale che documenti ii tal 
fatta richiedono, 


























costituire un comi- 
tato elettorale di cuì si dice che faranno parte 
i generali Narvaez e Concha, il duca di Rivas, 
il duca d’Abrantès, iljmarchese de Pidal, il conte 
di S. Luis (Sartorius), il sig. Mon e altri. — Il 
3 dicembre la regina ha evuto il generale 
Narvaez in udienza particolare. 

Alemagna, — Stando alla 











Gazzetta delle 





(Gazz. d’ Augusta dell’8). 

Inghilterra, — I fogli inglesi parlano sol- 
tanto di munizioni da guerra mandate nelle isole 
di Iersey e di Guernesey. 

Il visconte Palmerston indisposto da alcuni 
giorni, è abbastanza ristabilito per fare i suoi 
ricevimenti. 

Il Morning Herald contiene qualche interes- 
sante ragguaglio sui perfezionamenti che subirà 
il telegrafo sotto-marino. Risulta da un rap- 
porto dei direttori che un nuovo canape sarà 
portato a Douvres e sommerso nello distretto. 
Compiuta questa operazione i fili metallici sot- 
to-marini saranno immediatamente uniti a quelli 
del telegrafo sotto-marino a Douvres. I mi saggi 
saranno direttamente trasmessi da Cornhill a 
Brusselle, Berlino, Amsterdam , Amburgo e a 
tutte le città importanti del Nord-Est dell'Europa, 
invece di passare come ora fanno, per Ja via 








* indiretta di Calais e di Lille. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Costantinopoli, 28 novembre. 

Una potenza che deve gran parte della sua 
esistenza al contrasto ed alle gare di protettori 
come sono quelli che tutelano Ja conservazione 
dell'impero ottomano ha non di rado cattivi 
giorni a passare e difficilmente riesce a soddi- 
sfarli tutti. Così in oggi l’Austria per una parte 
© la Francia perl’altra mostransi poco contente 
del procedere della Sublime Porta a riguardo 
loro. La protezione accordata ai Montenegrini 
rivoltosi, e la parle che si suppone non senza 
fondamento abbiano le provincie limitrofe nel 
fomentare nuovi subbugli nella Bosnia già ri- 
dotta a divozione dilla ferma mano di Omer 
pascià hanno malcontentato il Divano contro il 
gabinetto di Vienna. Si vorrebbe ad ogni costo 
ristabilire l'ordine ‘e la soggezione nelle pro- 





vincie Damubiane e si crede che si invierà 
Kiamil pascià a governarle. Per altra parte 
la non ratificazione dell’imprestito, così acerbo 





smacco per l'ambasciatore di Francia, e la qui- 
stione dei luoghi santi nella quale l'influenza 
russa venne a contrastare il predominio al go- 
verno francese hanno generato de’ malincnori 
alle Tuileries. Osservate’ a Tunisi e denetevi 
informato di quello che possa colà avvenire; in 
quanto a me risulta in modo piuttosto sicuro 
che Ja successione del presente Dey preoc- 
cupa molto seriamente i dominatori dell'Algeria; 
e non avrete a stupirvi se in proposito nascono 
gravi complicazioni. Intanto qui momentanea- 
Mente la. bilancia pende decisamente per l’in- 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


fuenza russa che ha anche. ottenuto intorno 
alla suecessione di Grecia una determinazione 
conforme ai suoi desideri: i soyrani della Gre- 
cia dovranno professare la religione greca. Si 
aspetla con impazienza di vedere qual via terrà 
la politica inglese su tutte queste vertenze 
d'Oriente, stante che essa può in questo ‘punto 
mantenere o rompere l'equilibrio fra le alte 
protezioni che tutelano l'impero Ottomano, 

































Commercio Serico. 

Torino, 11 dicembre. — Si fecero varie ven” 
dite in sele su piazza per bisogno de’ torcitoi ; 
le qualità sublimi rarissime vennero pagate da 
66, 50 a 68, cioè circa due lire d’aumento da 
settembre; fuyvi anche ricerca nelle qualità se- 
condarie, ma esse non sono sì scarse Gli or- 
ganzini hanno corrente vendita con tenue soste- 
gno — i fini rarissimi e sovente mancano. — 
Le trame godono meno favore; le Lombarde 
facendo forte concorrenza alle nostre sulle piazze 
di consumo. 

Si fecero pure contrattazioni di merce lavo- 
rata a termine di varii mesi. 

La Svizzera e Germania ci 
dimande essendo sprovvisti ; 








ontinuano le loro 
Francia a stento 








si adatta al tenue aumento di prezzi di noi 


ma lavorano tutti assai, e sono ovunque forniti 
di commissioni per vari mesi, 

L'Inghilterra attiva, ma le sue provincie asia- 
tiche l’emanciparono quasi affatto dall’Europa ; 
e non havvi idea di riprendere con essa, che 
in annate di ben miti prezzi. 

Da quanto sovra puossi prevedere per varii 
mesi concorrenza negli affari senza oscillazioni 
ne’prezzi; quantunque essi sieno per ora elevati. 























Fondî pubblici. 


Borsa di Torino dell'il dicembre. 

1848 5 0j0 4 settembré. Mattino 97 25. 

1849 4 luglio. Giorno prima 99. Mattino 98 
T5, 50.15 dicembre, Giorno prima 98 75. Id. 
mattino 98 75. 

1854 A embre. Giorno prima e mattind 
95. 45 dicembre. Giorno prima 94 75. Id. mat- 
tino 95. 

4834 Obblig. 4 luglio. Mattino 4040, 

41849 4 ottobre. Mattino 990, 

1850 1 agosto. Mattino 980. 












Azioni Bancd naz. 1 luglio, Giorno prima 
1380, 34 dicembre. Mattino 4360. 31 gennaio! 
Giorno prima 1390. f 

Via ferr. di Savigliano 4 luglio. Giorno pri 
ma 485. Mattino 490. 31 dicembre. Matt. ‘500, 

(Dispaccio elettrico) 
eeigi del 10, 


Borsa di 











COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal139, 4 fr.le baton, 


(ff) 





I Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’ayvertire il pubblico di 
ayere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num, 49, casa Clavesana, 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 












Seconda Cura Magnetica 


Operata dal signor Mario Ruggeri magnetiz- 
zatore e membro della società di Mesmeris 
di Parigi, nella persona della signora Maria Biey 
di anni 39, dimorante in piazza Vittorio Ema- 
nuele, num. 3 presso il signor cav. Vitale, la 
quale da lungo tempo era tormentata da una 
cardialgia, la quale non permetteva alla malata 
reggere qualsiasi sostanzioso alimento. 

ll signor cavaliere, dappresso l'annunzio pub- 
blicato nella gazzetta ufficiale, num. 257, come 
in quella del Popolo, num. fu preso da 
desiderio tatare la verità di questa scienza, 
mi chiamò acciò operassi sulla detta; operai «è 
dopo qualche giorno l’ammalata mangiò e di 
gerì senza difficoltà e presentemente si trova 
guarita. 

Jl magnetizzatore consiglia tutti quelli che sì 
trovano alfetti da malattie rese incurabili a ri- 
correre a questo sicuro mezzo, per il ricupero 
della loro salute, e nell'interesse della propa= 
gazione di questa scienza. Esso intraprende qua 
lunque cura anco con l’assistenza dei loro m@- 
dici curanti per maggior loro sicurezza. 

NB. Il signor Ruggeri apre un corso di ma- 
gnelismo teorico pratico per tutti quelli che 
amassero istruirsi in questa scienza ed apprem= 
dere la pratica a produrre da se medesimi i 
fenomeni salutari di questa scienza. 

N magnetizzatore ha trasferita la sua dimora 
in contrada Sotto-Ripa, num. 5, piano terrenò. 
Oppure contrada S. Lazzaro, num. 23, e'$ì 
trova disponibile il mattino dalle 9 alle 12 an- 
limeridiane per chi voglia consultarlo. 


VWOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Cestello n. 21 — Casa Melano —- Piano -3.- 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 



































PUBBLICAZIONI 
della Biblioteca dei Comuni Taliani. 





Lunedì sarà pubblicato il secondo volume delle @pere politiche e di 
controversia religiosa di Fra Paolo Sarpi. Mercoledì sarà puh- 
blicato. il volime contenente la SeccRia rapita, del Tassoni. 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


per PIETRO CORELLI 
Opera illustrata con incisioni în rame 


DA FRANCESCO REDENTI. 








\ Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi du 


in affatto îndipendenti, ci rechiamo a premura di anvunziare, essere terminata ogni contra- 
vtrsia, e tolto ogni, ostacolo alla sua pubblicazione. È 

sa ripiglierà il suo corso regolare entro il prossimo Dicembre 1852, 
eppca in cui verrà alla luce buona parte delle dispense arretrate, tantochè nel gennaio seguente 
la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma, 

(\erti che non ci verrà meno l'appoggio de’ nostri concittadini, non esitammo di aderire alle 
inchieste inoltrateci da moltissimi associati, di illustrare cioè con appositi disegni quest'Opera 
tuttà nazionale e patriottica, Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’egregio REDENTI, che 
acceltò questo non lieve incarico, spinto cd animato dal vivo desiderio d’innalzare anch'esso per 
parte sua un monumento forse non perituro all’IrAuica Dinastia che con tanta gloria e tanto 
amore regge i nostri destini, 

\ Condizioni d'Associazione 

L'Opàre intera. formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori di seicento e non mag- 
giori di ‘settecento pagine caduno. Essà verrà pubblicatà a dispense di 46 pagine, di carta, ca- 
ratteri e formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. 

Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re- 
guante e dell'intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sarà un fedelissimo Specchio del Pie- 
monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri megli ultimi tre secoli. 

Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 16 pagine ogni mese, 0 meglio, se si può 
una dispensa per settimana al discretissimo prezzo di gaaranta censesimi di franco ognuna; 

La pubblicazione ebbe principio dal 1 settembre 1852, @ Ja regolare distribuzione mensile 
delle dispense daterà da quell'epoca. È 

Ogni mese verrà pubblicata una dispensa di due’ tavole diligentemente incise in rame da 
FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle dispense del testo. 

Le domande sì dirigeranno alla Zipografa FORY e DALMAZZO Editrice in Torino, e dovranno 
altre alla data, contenere l'indicazione esatta e chiarissima deli nome, prenome; qualità, domi- 
cilio degli Associati, e numero delle copie domandate. 

Pei paesi in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, e per lè persone che ameranno 
meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per la posta. appena 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 cd 8, cioè per; dieci 0 venti” 
dispensè anticipate. Esaurito il numero delle dispense pagate l’Associato spedirà altro. vaglia, 
e così dì seguito. 

A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima gratis: 

Di quest'Opera non si stamperà che il numero richiesto dagli Associati, e di questi si pub- 
blicherà un Elenco alla fine del primo volume. Ù 
Torino, 19 novembre 1852. 


















FORY e DALMAZZO Tipografi-Lditori. 


LEZIONI 


di Matematiche pure, Astron 
Geografia, — di Contabilità con 
iale, Sistema metrico , Tenuta dei 
libri, ece. 


Piazza S. Massimo, N.0 — Dirigersi al Portinaio, 


LITHOGRAPHIE 
CRETTE et COMP. 


rue de Po, num. 47, piano 4. è Turin, 


Cartes de Visite 
à 1 30, 8 50, et 4 Fr. le CENT 
Impressions relatives aux sciences, aux arts, 


à l’industrie et au commerce chromolithogra- 
phie ete. 





| PILLOLE BLANCARD | 


| al loduro di ferro inalterabile. 


Formola ammessa sola dall'Accademia di 
medicina di Parigî(seduta del 13 agosto 1880) 
Contro lé affezioni clorotiche, serofolose, tu- 
bercolose (pallidi colori, umori freddi, tisiches- 
za), la leucorréa (perdite bianche) l’amenor 
| rea (mestrui mulli o di, ‘e.) buon forti 
ficante per le comple. fatiche, deboli o 
indebolite. 

Da BLANCARD, speziale, strada della Senna 
31, a Parigi, ed in tutte le altre spezierie. | 
|. Deposito lin Torino presso il farmacista 

MAZZUCCHETTI. 




































LE FOYER DOMESTIQ 


Una GORNALE ILLUSTRATO 


Fr. 15 ss 
MODE! Lavori D'ac Mercoledì 15 Dicembre 
ECONOMIA DOMESTICA, LE si pubblica 


Pubblica entro sino più di 1,000 disegni divri- e suoi 
cami, modelli (grandezza naturale) lavori a maglia, 
festoni, tape: grid colorata ecc pezzi di musica, i DINTORNI. 


si i mode è incision in acciaio. IL soto ch 
costa i tto | GIDIIDIA Siotico-Artistica ; Amministrativa, ‘è 
Commerciale, per Guglielmo Stefani è Do 
menico Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott, Coll. R. BeRTINI, 
deputato al Parlamento Nazionale. 


Un bel volume di 460 pagine, è 50‘ Vignette, 
‘a maggior parte intercalate nel testo, con la 
Pianta di Torino antica e moderna e. la Curta 
della Strada Ferrata da Torino a Genova ‘con 
diramazioni. 

Prezzo: in brochure L, 5.-- Legato alla bodo- 
' niana L. 5 50. -- Legato ‘all'inglese con placche 
{ in oro (per Strenna) L. 6. 
Dal libraio-editore C. Schiepalli, via di Po,. 
‘i num. 47 è presso la libreria Gianini e Fiore. 





Un Anno 
Ur 5 

















dia. disegnì in siolfe ove cioè può farsi il ricamo 
immediatamente. 
Le Foyer Domestique non ha bisogno di ricorrere 
li annunci; 





ai seducenti allettamenti deg. 
nelle famiglie un grande e lc 
deve senza dubbio alla sua r 
@ sopratutto alla fedeia 
messe. Ogni numero co: 
Inme in 8.° ordivatie. 
mese. 

Cuiunoue s'ABBONERA' DA ortoBRE 1852 A otto- 
BRE 1855, riceverà a titolo di premio un'opera il- 
lustrata pubblicata espressamente dal Foyer dome- 
stique, intitolata: Le Roi de la Bazoque ‘par Pierre 
Zaccone, e mediante tn franco di più un magnifico 
Album de Travaur d'Aiguille, che si venderà 6/Îr. 
alle persone non abbonate al giornale. Ufficio 9, via 
Sant'Anna; Parigi, e pel Piemonte presso Con- 
terno, libraio a Torino, 


ha ottenuto 
16390, che 
azione sempre morale 
uzione delle sue pro- 
ne la materia di un vo- 
pubblica ‘al primo d'ogni | 




























Tipografia FrrRERO e FRANCO. 
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ANNO V. 
N.° 1536. 


Si riceve l'Associazione 
Per rino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai, — Per le Pito- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussenz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas'@ Lejolivet, — Londra, Pi 

— Telaridi, libraio, 20, Berner”s Street. 
Pie. 








IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO | sis 





MARTEDI 14 410.BRE 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino, —Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 22,—Trè mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L. 44. 

Sei mesi L, 2-4,— Tre mesi L. #8. 
—Italîa ed Estero:— Un anno 











rigersì franco di pesta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli ‘Angeli. 








,«orino, 13 dicembre. 


Ro LA SETTIMANA. 
li L'impero francese viene Successivamente ri- 
conosciuto dalle potenze europee. Già questa 
ticognizione fu falta dall'Inghilterra, da Napoli, 
dal Belgio , dall’ Ofinda, dalla Svizzera, dalla 
Sardegna e dalla Spagna, e non ha dubbio che 
sarà fatta dalle altre eziandio 

litanto, furono ‘presentati alla sanzione del 
Senato diversi progetti di legge. Secondo uno 
di essi, membri. della famiglia imperiale ver- 
ranno dichiarati l'imperatore, l’ex-re Gerolamo 
suo zio , € il figlio di, questo. La famiglia ci- 
vile consterà deì principi della dinastia di Bo- 
naparte, nati di matrimonii autorizzati da Na- 
poleone I La cifra della dotazione sarà stabi- 
lita dal Senato. 

I senatori avranno 30 mila franchi di prov= 
visione , èd î membri del corpo legislativo 6 
mila. 
fi: Non possiamo a meno, senza la menoma in- 
(enzione di portare giudizio su questi atti fi 
nanziari del governo francese, di notare però 














tutto ciò che nacque dal due dicembre, 
poi quelli che gridano contro lo sciupio del 
nostro pubblico erario e sopratutto contro gli 






Li iraperatore segnò pure var 
vore dî persone condannate all’ esilio. Dopo 
della proclamazione dell’ impero furono resti- 
tuiti alle loro famiglie 702 prigioni pol 
altre ‘commutazioni di pena o condoni si 
tendono. per. coloro che avranno fatto atto di 
sottomissione all'impero. 

La cattedra di diritto costit 
abolita; e invece di essa ne fu creata una di 
istituzioni di diritto romano. 

Il signor Disraeli, cancelliere dello scacchiere, 
dichiarò alla Camera dei comuni che nel rico- 
noscere Napoleone III quale imperatore dei Pran- 
cesi, non s’intendeva dal governo di S. M. la 
Regina Vittoria riconoscere la legittimità mo- 
narchica della famiglia. Bonaparte, ma bensi 
mantenere i trattati del 1815 ed accettare un 
governo di fatto nato dal suffragio universale e 
solenne di una grande nazione, Con una consi- 





ionale venne 








APPENDICE. 


Le Arti italiane del disegno 
in Londra. 


I 
Falconieri. 


Da più giorni abbiamo in Torino il beneme- 
rito architetto Carlo Falconieri da Messina, che 
sta ullimando i disegni di ornato del teatro di 
Savona edificato. sul sno progetto, che fu già 
prescello a concorso ; e sotto la direzione di lui. 
Egli poi tornerà in Londra, ove i talenti di. sì 
chiaro artista sono degnamente pregiali; e ove 
pare che sarà eseguito il suo disegno di ‘un 
vastissimo cimitero per una grande metropoli, 
a spese della società per la Necropoli di Londra; 
che come è noto, ha già pronti i fondi ed ac- 
quistato il terreno pel gigantesco camposanto 
della più popolosa capitale del mondo incivilito, 

Questo progetto, fu concepito da Falconieri 
nei molti anni della sua residenza a Roma. — 
Lo esponeva nella grande sala del popolo. — Il 
Diario di Roma (N83) ne parlò con grande lode. 
Nel giornale tecnologico il fu conte Leopoldo 
Cicognara (fascicolo 2 Venezia 1833) ne disse 
queste memorabili parole : 

«Roma, l'eterna sede delle arti, plauleva ad 
esso capolavoro solloposlo ul pubblico giudizio nella 
grande sala di esposizione al popolo nel seltembre del 
4832. » Quindi ne fece la descrizione. 














mile comunicazione Lord Malmeshury comuni= 
cava l’importante avvenimento alla Camera alla. 
Sono degni di osservazione la riserva ed il severo 
contegno coi, quali i nobili lordi accolsero questa 
ufficiale dichiarazione ; e nella condotta di quéî 
fieri e leali custodi delle libertà pubbliche, come 





nello sfarzo retorico del capo del Foreign officerper' |% 


far g 





dire la risoluzione del governo ,/ non è 
egli facile di scorgere una sorta di lezione alla 
leggerezza ed arrendevolezza di più d'una ari- 
stocrazia europea troppo proclive spesso ad ap- 
plaudire ognora all’eccidio delle guarentigie co- 
stituzionali ed ai trionfì dei despoti fortunati? 

Il fatto principale del Parlamento inglese fu 
l'esposizione finanziaria. Senza toccare la riforma 
commerciale il ministro altera tutto il sistema fi- 
nanziario sinora vigente. Diminuisce della metà i 
dritto ‘sul malt (orzo preparato per la fabbrica- 
zione della birra) e sopprime altresì un dritto 
sui luppoli. Riduce il dritto sul tè da 2 scellini 
e 4 4/2 denari la libbra a 4 scellino. Estende 
l'imposta sulla revdita. E per ovviare allo sco- 
perto di 75 milioni che produrrebbero queste 
innovazioni egli intende valersi. dell’eccedente 
attuale dell'attivo sul passivo che ammonta a 42 
milioni, della maggior rendita calcolata dell’in- 
come ia 0 imposta della rendita, e di un au- 
mento di ta lle case. In tal modo egli. con- 
fida provvedere all'estensione del bilancio della 
guerra che sale a seicentomila sterlini. 

Infine della tornata del 6 la Camera dei co- 
munî votò l’aomento di 5 mila marinai e 1500 
soldati di marina. Per la difesa, del canale si 
costrurranno 4 vascelli di linea e 6 vapori a Pli+ 
mouth: 5 vascelli di linea, 2 fregate e 6 vapori 
a Portsmouth: 3 fregate e 5 vapori a Thenoré! 
Tutto ciò esternando, l'opinione che la pace non 
sarà interrotta. v 




















La Camera dei deputati del. Belgio approwò, 
ai 6, con 67 voti contro 21, la nuova legg@ 
sulla stampa , circa come fu modificata dalla 
commissione. 





Nello stesso recinto il ministro degli affari 
esteri propose ai 9 l'approvazione di una cone 
venzione tra il Belgio e la Francia ;. giusta la 
quale, mentre si. fanno. pratiche per conchiù= 
dere un trattato definitivo, si rinnoya la con= 
venzione del 1846; tranne la diminuzione sul 
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Tutti gli altrì giornali d’Italia ne parlarono 
con molto encomio. (4). 

Fu esposto a Napoli nel £833 e fruttò all'au- 
tore la grande medaglia del merito eminente, 
— Esposto a Palermo riportò la grande meda- 
glia d’oro di prima classe. 

Allorchè fu inviato per mezzo del benemerito 
cavaliere Lencisa a Londra alla società delle arti 
e commercio Adelft, essa dirizzava a detto ca= 
valiere le seguenti parole : 

« Il consiglio m*incarica di dirvi che fida in 
voi per tramandare al signor Falconieri i suoi 
ringraziamenti sinceri per l'opportunità procu- 
rataglì di osservare il progetto di sì impottunte 
edificio fallo da un artista continentale di tanta emi- 
nenaa. 

Recatosi egli stesso e presentatolo alla so- 
cietà London Necropolis and national mausoleum, Ja 
medesima ne ha mostrato la ‘più alta soddi- 
sfazione. Mister Tayl uno dei membri più di 
gli scrive in questi sensi : Mi pregio di ecu 
la recezione della vostra lettera del 2. corrente indi- 








cietà London Neeropolis... ed in risposta ho du 
quificarvì che nel momento attuale non possiam far di 
più che esprimere la nostra intera ammirazione del 
vostro bel progetto per un cimitero nazionale, che noi 
abbiamo mollo aminirato all'occusione che ci avete 
permesso di analizzarlo. In questo senso s ì 
miono tulli membri di quella Società. 
Un'ultima lettera indirizzata dalla Società in 
data del :45 novembre all’autore dice così: 




















(1) V. Poligrafo di Verona anno 1833. Antolo- 
gia dî Firenze fase. ult. — Raccoglitore anuo VII, 
fasc. IV; N. 7.22 Giornale di scienze ed arti 
per la Sicilia NA 427. — Maurolico: Nu 6. — 
Spettatore Zancleo N. 42, ecc. 












































sale francese che viene ridotto alla proporzione 
di 12 per 0j0. È ritirata pure la 
sul ‘carbone fossile e ferro del Belgio. 
stero' spagnuolo ha messo fine all'in- 
certezza, nella quale s’annebbiavano sinora i 


di.7 inve 
sovratas: 
N min 









suoi propositi. Una riforma radicale della costità- 





anzi, nan essendo richies 
polare o dall'opinione della maggioranza elet- 
torale, sarebbe diflicile il vedervi altro che una 


questione dì partito, Non siamo riusciti ancora 





all'altezza di certi nostri  pubblicisti che insti- 
tuiscono. i colpi di Stato in teoria legale, e so- 
prattutto non sapremmo ammetterne la conve- 


mienza în simili circostanze. 
pertanto ritard: 





e alcuna cosa non 





stretto nei 


ma si vogliono fare, non sappiamo in verità 
indovi 
l'autorità della regina. 





Nel primo di di questo mese vennero aperte 


le Cortes. Le divers 





frazioni. dell’oppos 


alla Camera dei deputati s'erano riunite per 
portare alla presidenza il signor Martinez de 


lac Ros 





, uomo su cui non poteva. cadere so- 


spetto di esagerate tendenze, perchè moderatis- 
simo, anzi poco accetto ai liberali per la parte 


da lui; presa nelle vertenze con Roma, ma pure 
sinceramente, costituzionale e devoto alla. re- 
gina Isabella. Il candidato del ministero, era 
invece il signor  Tejada. Il primo yenne eletto 
con 421 voti, contro 107 dati al suo compe- 
fitore. 

Dopo questa manifesta dichiarazione il mini- 
stero mon aveva più che a ritirarsi, od a con- 
sigliare alla regina di valersi della sua prero- 
gativa e disciogliere le Cortes. Credette di at- 
tenersi al secondo partito. 

Parrà strano ad ognuno che nel soltomettere 
al corpo elettorale î suoì progetti di riforme 
organiche, atto di lealtà altamente commende- 
i sia interdetta la discussione per mezzo 
della stampa che è destinata ad illuminare il 
giudizio di quegli elettori medesimi. Si vede 











vole, si 
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« In riscontro alla vostra domanda di essere mu- 
nilo della opinione per iscritto dei direllori di questa 
compagnia riguardo i progelti che avele avulo la bontà 
di soltomeltere al loro esame, ho l'onore di farvi os- 
servare che il comitato altamente approva il buon 
gusto ed il: talento con cuì sono concepiti, e solo loro 
rinoresce che la grandezza e lo splendore deì  mede- 
simi eccede le attuali intenzioni della Società, » 

La Società si riserva di prendere ulteriori 
determinazioni definitive sul proposito se cre- 
derà, di, ridursi a. minori dimensioni il detto 
progetto e stabilire una novella concorrenza — 
determinando preventivamente la spesa, 

Da questi dati sì può ragionevolmente argomen- 
tare che il disegno del nostro egregio italiano sarà 
prescelto purchè egli ne riduca alquanto le parti 
più dispendiose ; mentre secondo. l’idea origi- 
naria la spesa sarebbe di circa 25 milioni dî 
franchi. Tutti coloro che amano le nostre glo- 
rie si uniranno con noi sul comune desiderio 
dì vedere rialzata accanto alla potenza dello im- 
pero britannico l'antica prevalenza. delle arti 
‘belle italiane, che nella presente età sembrava 
usurpata dagli artisti francesi in Inghilterra. E 
qu comune speranza ci fa sicuri che riu- 
scirà grata ai nostri lettori la traduzione dallo 
inglese, che qui diamo, della idea del progetto 
proposta dal Falconieri alla Società della London 
Necropolis. 

«Il terreno destinato per questo grande Cimi- 
tero occorrerebbe si fosse parle in piano e parte 
în leggiera collinetta, e ciò per ottenere che in 
bello ed imponente modo si prospeltasse e che 
i malefici miasmi venissero dissipati dal vento. 

In quanto all’ampiezza dell'area da cccuparsi, 
per la crescente popolazione di questa colossale 
metropoli, sia di quella estensione maggiore che 














ne è oramai suo programma dichiarato. Che 
da una agitazione po- 


il nostro giudizio sulla politica 
attuale del. gabinetto di Madrid, o ne attenua 
la severità, egli è il rispetto da esso avuto per 
ora ‘alla legge elettorale vigente e l’essersi ri- 
limiti della costituzione del 4845 
per ottenere le modificazioni che alla medesi- 


‘e con qual fine e con qual utile; per 























con istupore il ministero spingere gli uomini 
più temperati, più benemeriti del paese, come 
i signori Mon e Martinez dela Rosa a geltarsi 
nelle file dell'opposizione. 

Intanto per contrastare alla rovina delle in- 
stituzioni parlamentarie, si è costituito un co- 
mitato elettorale, il quale consta dei più illustri 
personaggi della Spagna: Narvaez, Concha, Mon, 
Pidal, Sartorius, duchi di Rivas e di Abrantes. 

La costituzione che il. signor’ Bravo Murillo 
vuole far abrogare fu fondata nel 4837 col nome 
di Statuto reale e modificata già nel 1845, sic- 
come troppo democratica, sotto il ministero del 
signor Narvaez. Questi ebbe un’udienza  parti- 
colare dalla Regina, che l'accolse | molto favo- 
revolmente. La Regina madre dicesi contraria 
al colpo di Stato. 

Insieme al progetto di una muova costituzione, 
che ha l'intolleranza per principio e toglie alla 
libertà le sue migliori guarentigie, venne pub- 
blicato un progetto di legge elettorale, che in- 
nalza straordinariamente il censo necessario per 
essere elettore od eligibile, ed una legge di or- 
dine pubblico, relativa allo stato d'assedio. 

Il ministero" presentò alla prima Camera prus- 
siana, nella tornata dei 7, diversi progetti aventi 
per iscopo la revisione del patto fondamentale. 
La legge provinciale del 1850 sarebbe, secondo 
essi , abrogata definitivamente ; le Camere non 
si riunirebbero più che ogni biennio , @ si ri- 
ordinerebbe la prima Camera. 

Nella Baviera cessò, dicesi, di presiedere il gabi- 
netto il sig. Von der Pfordten, La sua dismessione 
sì attribuisce ai sentimenti, ostili nutriti da lui 
verso. la, Prussia nella questione doganale. 

Il Giornale di Costantinopoli pubblica un Me- 
morandum della Sublime Porta, diretto ai rap- 
presentanti delle diverse potenze , in cui viene 
proibita la circolazione delle monete. estere. 
È da credersi che questa provvisione susciterà 
delle vive opposizioni, come contraria alle con- 
venzioni commerciali colla Francia. 





Il governo turco si dispone altresì a soppri- 
mere il servizio dei vapori esteri nel Bosforo, 
pel trasporto. delle persone, e, stabilito senza 
autorizzazione regolare dei poterì locali. 

Intanto un nuovo Stato sulle sponde dell'Adria- 
tico si fonda sulle conquiste dei Turchi. Il Monte- 
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potrà essere possibile e verrà circondata da un 
muro, o steccato di chiusa. 

Questo cimitero di forma monumentale si 
comporrà delle seguenti parti: 

4. Ingressi al cimitero. — Siti di deposito e 
recezione dei cadaveri. — Gabinetto anatomico. 
-- Abitazione per i custodi. — Locali addetti ai 
convogli funebri. 

2. Terreno, disposto a giardinaggio ‘per mo- 
numenti isolati. 

3. Grande edilizio centrale. 

4, Catacombe. 

5. Tempio addetto al culto dominante. 

6. Cappelle addette agli altri culti, 

Îl campo d’inumazione verrà diviso in diverse 
aie, le quali tagliate da solchi daranno, ricetto 
alle salme di quella parte di popolo che manca 
di nominanza e di mezzi di fortuna, che, mede- 
simamente ha dritto ad onesta sepoltura. I sol- 
chi non verranno rinnovati che dopo dieci anni, 
ed i cumuli delle ossa raccolte saranno deposti 
in fosse cineree. 

Il terreno ridotto a giardinaggio, diviso per 
viottoli e piccule aie,, ombreggiato da salici e 
cuniferi cipressi conterrà svariati tumuli e mo- 
deste urne: ed in certa guisa servirà di campo 
al grande edifizio, che occupa la collinetta: il 
quale a guisa dei Camposanti delle antiche città 
d’Italia con la sua imponenza trarrebbe il po- 
polo alla venerazione ed al culto debito alla me- 
moria dei trapassati. Esso corpo centrale di 
fabbricato viene formato di un grandissimo ret- 
tangolo, finito. ai lati da due emicieli, la cui 
area ascende a metri 500 per 250 circa. 

Ora ‘a cominciare dal suo prospetto dirò che 
spaziose scale mettono al terrazzo che serve 
samento a tutto l’edifizio. Un vasto por- 
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negro ha 300 mila anime. La Russia e l'Austria 
paiono disposte! al sostenerlo. Il nuovo sovrano 
Daniele Niegosch avrà il titolo di principe 
regnante. 

Lettere di Vienna dei 4 parlano d’ una bat- 
taglia tra i Montenegrini e i Turchi. Questi a- 
vrebbero invaso alcuni villaggi e preso del be- 
stiame, gli altri, armatisi, prese le fortezze di 
Spuz e Zabiak, e data una battaglia a Tod- 
gorizza. 

Un giornale di Nuova York annuncia che. il 
governo degli Stati-Uniti prepara una spedizione 
per lAfrica centrale, onde stabilirvi una colo- 
nia di neri liberati e aprirvi un nuovo com- 
mercio. Il comando sarebbe affidato al signor 
Lynch. Si metterebbe a sua. disposizione; il ba- 
stimento da guerra Constitution, Dovrebbesi cer- 
care la sorgente del Negro, La storia, la geo- 
grafia, il commercio, le scienze naturali si ri- 
promettono grandi risultati da questa spedizione; 
Il detto governo riconobbe pure la sovranità del 
Perù sulle isole di Lobos, contro le proteste del 
gen. Webster. Il governo peruviano compensa gli 
armatori mandati, sotto fede del Webster, a 
caricar guano. 

Nel ‘Messico, il gen. Draga si pronunciò in 
favore del piano di Taliaco contro Arista, in 
favore del ritorno di Santanna. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La mancanza di lavori sui {diversi progetti 
già presentati credevamo non doverla più a lungo 
lamentare, però! le | nostre | speranze restarono 
oggideluse in sentire dall'onorevole presidente 
chie per domani, ‘e forse: anche per più giorni 
non, mi sarà seduta omde i relatori dei diversi 
ofliciî si mettano:in grado di deporre sul banco 
della: presidenza le loro relazioni. Oggi la se- 
duta fu «brevissima, e dopochè furono dichi. 
rate) d'urgenza due | petizioni sulle ‘istanze de 
deputati Sanna e Boyl, il cav. Michelangelo Ca- 
stelli primo ufficiale al ministero degli interni 
prestò .il. giuramento come deputato del colle 
di Racconigi. Noi crederemmo ‘di offendere la 
delicatezza del degnissimo rappresentante, se ci 
mettessimo qui a' tessere alcune. parole in sua 
loile. (Dopo che i ‘deputati Mantelli e Bertini ri- 
favirono su poche petizioni per le.quali si adottò 
f'ordine ‘del giorno, la Camera si formò ‘in co- 
Mmitato \segreto per discutere il suo bilancio. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 10 dicembre. 
Sembra che, al Senato le cose. non. cor 
così Tacili come si credeva, e che vi sia un’op- 
posizione vivissima contro cerlì progetti di Se- 
natus-consulti sottomessi alla sua approvazione. 
L'opposizione , senza fareyuna questione poli- 
tica, vorrebbe nondimeno qualche seria garan- 
zia per le finanze, e desidera che il. bilancio 
possa essere.iiscusso e all'uopo emendito. Si 
dice clie verrebbe conferito al consiglio di Stato 
un potere troppo esteso attribuendo ‘a luî solo 
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IL RISORGIMENTO 


il diritto. di fissare tutti gli articoli. Queste la- 
gnanze sono state formolate negli uffizi “con 
‘molta vivacità, e-quantunque la maggioranza 
sia acquistata per progetti di ogni fatta, tuttavia 
questa opposizione che sorge repentinamente in 
un corpo nel quale maggiormente si faceva as- 
segno, ha molto sorpreso il ministero, e si dice 
che abbia provocato nel consiglio una discus- 
sione che ha fatto molto rumore nelle sale di 
Parigi. — Quanto al. progetto della lista civile 
non incontra alcuna’ difficoltà. 

Si parla sempre di cambiamenti ministeriali; 
so peraltro che il signor d’Argoul ha detto ieri 





a uno dei suoi amici: quest'oggi sono tran- 
quillo, sono mantenuto al mio posto nel quale 
per un momento fui molto, vacillante: 

Il movimento diplomatico e consolare è 
che cosa icerta: Senza yoler fare alcuna pe 
nalità, perchè la cosa è conosciuta, si annunzia 
la, disgrazia di due ambasciatori, i signori de 
Lavaletle e Burignot de Varennes, quest'ultimo 
ambasciatore a Berlino, Entrambi saranno se- 
polti nel Senato. Ignoro i nomi dei loro sue- 
cessoni , ma non è vero che il duca de Morte- 
mart abbia accettato l'ambasciata di Berlino. 


n- 


To per il primo. vi aveva, parlato del matri- 
monio dell'imperatore | colla principessa  Wasa 
come ili cosa fatta. Dopo d'allora si iconferma- 
rono quasi tutti i particolari che vi ho comu-' 
nicato. Sono stati preparati alle Tuilerie gli 
appartamenti. per l'imperatrice , i gioielli sono 
già comandati, e ‘tutto annunzia un prossimo 
matrimonio; eppure un giornale tedesco, ordi- 
nariamente ben/informato pubblicava due giorni 
fa (queste linee: « Sappiamo (che il principe 
« Alberto di Sassonia si & recato a Praga per 
# esseré fidanzato alla principessa Wast. » 

Queste linee, come ben potete immaginarvi, 
hanno prodotto grande sensazione a Parigi. e 
danno luogo ‘a molti. commenti. Senza | nulla 
‘affermare 10 negare, vi confesso che sono molto 
sorpreso in leggere! questa notizia in un foglio 
tedesco per il solito ben, informato: Vi è vin 
questo una contraddizione che potrà soltanto 
spiegarsi quando avrò ricevuto le mie notizie 
particolari dell’Alemagna. 

Ha fatto qualche senso l’articolo di ieri del 
Journal des Débats nel'quale, a proposito degli 
affari ‘idi Spagna, fa l’elogio del governo costi- 
tuzionale e dei suoi benefici effetti nella Pe- 
nisola. Guno. 


NOTIZIE DIVERSE. 


FPIALIA. 
Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte off: 
S. Mi, in udienza del 27 scorso novembre, ha 
nominato: 
Colonnelti avv. Pietro, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Varallo, giu- 








dice. aggiunto in quello d'Alessandria. 
Bava avv. Giuseppe, giudice aggiunto sovran- 
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numerario nel tribunale di prima cognizione di 
Voghera, giudice aggiunto effettivo in quello di 
Varallo, 

Oddone avv. Alessandro, volontario nell’uf- 
fizio fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Casale, giudice aggiunto soyrannume- 
rario nel tribunale dî prima cognizione di Vo- 
ghera. 

Spingardi avv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Bubbio, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Alessandria, 

S. M., in udienza delli 5 dicembre, ha fatto 
le seguenti disposizion 

Valperga di Civrone conte Achille, sostituito 
nell'ufficio dell'avvocato generale presso il ma- 
gistrato di cassazione, ‘per compiervile parti di 
sostituito. 

Riscossa avv. Daniele, giudice istruttore presso 
il tribunale di prima cognizione di ‘Tortona, 
giudice di terza classe in quello d'Acijuî. 

Astori avv. Francesco, giudice di (erza classe 
nel tribunale di prima cognizione d’Acqui, giu- 
dice istruttore în quello di Tortona. 





TOSCANA, — Il Monitore dietro rapporto 
dello stato. preventivo delle entrate e delle s 
generali della finanza del Granducato: per l'anno 
4853 psesentato dal ministro, delle. finanze al 
granduca, pubblica ;il seguente decreto: datato 
di Firenze 3 dicembre corrente: 

Art, 4, Il bilancio (preventivo delle entrate e 
delle spese; generali della, finanza toscana per il 
prossimo futuro anno 1853 resta. determinato 
nelle somme che. appresso : 

Entrate L. 36,376,400, 
Spese) © 36,308,800 

Art, 2; È aperto ai nostri mini segretarii 
di Stato un'eredito ‘nelle somme qui ‘appresso 
respeltivamente indicate per supplire alle.spesi 
del proprio dipartimento in assoluta conformità 
alli Stati annessi al presente decreto sotto i nu- 

eri 4} 2} 3; 4, 5) 6.007. 

Al ministro segretario di Stato pel 

dipartimento dell'interno (1) L. 
AI ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia 
e grazia @) .° .00 Upi 13,494600 
AI ministro segretario di Stato pel 
dipartimento della guerra (8) 
Al ministro segretario di Stato pel 
Uipartimento degli affari esteri(4)) 
AI ministro segretario di Stato pel 
dipartimento della. pubblica 
istruzione |. MOMMIOTNT) 

AI ministro segretario di Stato pel 

dipartimento degli affari ec- 

cl ici (6) È 
Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento delle finanze, (el 
commercio, & dei lavoni pub- 
blici (7) î PMERNSTA RIT) 
Totale IL. 


2,780;000 


7,000,000 


267,400 
866,500 


{89;200 


21,111,100 
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— Si legge nel Corriere dell'Arno del LI 

Il sig. Edgardo Blot, impiegato superiore del & 
ministero della polizia di Francia, giunse sa- 
bato seorso ‘a Livorno sul vapote, il Castore, pro- 
cedente da Marsiglia,.e diretto per Divitavecchia 
e Napoli. 

Il signor Blot è stato incaricato di portare 
ai rappresentanti, del. governo francese in Talia; 
alcune istruzioni relative alla. notificazione ‘del 
nuovo impero francese. 

— Una deputazione della città di Bastia, di 
cui fanno parte il maine e l'architetto della me- 
desima, è giunta in sti ultimi giorni a Ris 
renze per trattare cogli eredi del celebre scul- 
tore Bartolini, della compra della statua di'Na- 
poleone da esso scolpita. 

Questa compra, se siamo bene informati. è 
stala effettuata per la somma, di 32,000 -fr, 

Questa statua sarà immediatamente trasferita 
a Bastia, per innalzata sulla riva di quella 


città dalla parte che guarda l'isola dell'Elba, 





ESTRO. 

INDIE E Cina. — Da Rangun si ha in 
data del'29 ottobre che il comandante in ‘capo 
Mounghe, figlio di Bandula che comandava le 
truppe contro gl’ Inglesi nella guerra! anteriore, 
si consegnò allé autorità di Prome, per sottratsi 
alla decapitazione, a'cui era stato condannato 
in! seguito ‘alla sua sconfilta.. Anche il nipote 
del givàmatore. di Rangun ‘e sua moglie ‘si 
diedero în potere degl'Inglesi. Si crede che non 
appena le truppe britanniche usciranno da Pro- 
me, i Birmani!, che ‘ora occupano una forte 
posizione al breve distanza’ da quella città , si 
riliveranno ; però gl’ Inglesi non possono. ifare 
alcun movimento sinchè. il; generale. Godwin 
non si ritornato a Prome. — Nel Nord-Ovest 
delle. Indie si prep: una. spedizione verso 
il (paese gi Mazara , onde punire gli. assassini 
degli ufficiali ‘inglesi Carne.e, Tapp. 

Il giovane pritgipe Holkar offerse di costruire 
un telegrafo elettrico, a proprie spese, fradn- 
dore e Bormbag} ma pare che la compagnia 
delle Indie; non, accetterà questa liberale» pro- 
posizione , ed; eseguirà l’opera 1a sue, spese, 
come quella che.riuscirà molto vantaggiosa ni 
possedimenti: inglesi. 

Si parla di una sollevazione nell’Afghanistan, 
favorita dagli abitanti dello Scinde, ma nonoyi 
si annette certa importanza. ) ) 

Da Canton, si ha in data (28 ottobre : A ri- 
belli delle, vice; provincie vcinesi furono re- 
spinti dalle truppe imperiali ; e in seguilo a 
ciò vennero) riaperte alcune! vie sdi comunica- 
zione commerciale, (Oss. Driesti) 


ANGRI A. — Londva, 4 bre, — 
La seduta della' Camera dei lords, del 9/dicem- 
bre fu breve ed insignificante. (Sun). 

= Alla Camera dei comuni, seduta pure del 9, 
il cancellierè dello scacchiere frmulò ‘in riso- 
luzioni distinte ciascuna delle parti del suo pro- 





tico com archi mette all'interno, forma il pro- 
spetto. principale, e 'l’avantorpo è coronato da 
frontone; in ‘cui a vieppiù dichiarare la destina- 
zione del luogo, verrà sculto l'estremo ufficio 
di 'una funebfe pompa. 

Dal descritto portico -s' immette ‘all'area in- 
terna tutta circondata da‘ peristilio di colonne 
doriche; il quale nella sua grande ampiezza po- 
trà accogliere irifinito numero ‘di’ monumenti 
gentilizii, di celle, d'iscrizioni sepolcrali: 

Ai quattro capi del cermato parallelogrammo 
sorgono quattro fabbricati da destinarsi a con- 
tenere: 

4. I tumuli degli scienziati di ‘ogni classe ; 

2. Quelli degli artisti, poeti e letterati 

3. Quelli dei manifattorieri e meccanici di 
ogni ‘industria ; 

4, Quelli dei generosi militari di terra e di 
mare ‘che hanno servito degnamente la patria. 

T due emicicli ai due capi del parallelogram- 
mo sono divisi per cappelle ottagone destinate 
alle diverse parrocchie, e per ampie gallerie, 
parte da: contenere monumenti gentilizii, ove 
tutto possa sfogare la ricchezza! ed il lusso dei 
magnati; e parte distribuiti a colombarii da- 
ramo luogo ad altre infinite ‘celle mortuarie, 
Di contro. all’ ingresso ed in fondo.al porti 
sorge il grandioso fempio, con sito adiletto a 
l'abitazione del sacerdote; et ogni ‘altra ‘locali 
occorrente. 

Di mezzo poi all’ampia area interna si eleva 
grande imbasamento e sovra esso un colossale 
mausoleo (che si potrebbe: appellare Vittoria 
dal nome della graziosì regina regnante), il 
quale ‘sormontato da tre ordini di colonne ri- 
corda la famosa mole traiana, Cotal monumento 


lungi dall'essere una mera pompa, dovrebbe'set- 
vira quale Pantheon a raccogliere Ja cima delle 
celebrità nazionali, ‘onde raccomandarle alla ve- 
narazione dei vegnienti; ed'a' servire di maggiore 
iticitamento verrebbero sulle sue pareti dipinte 
(a guisa del Pecile di Atene) ‘tutte le glorie pet 
cui questa nazione è salita a tanta grandezza. 
Una centrale: in cima. di ‘sso monumento 
potrebbe Servire!a contenere i tumuli della' di- 
nastia reale. 

Finalmente sotto: tutta l'ampia! area ‘dell’edi- 
fizio centrale verrà scavata una vasta catacomba, 
la quale si potrà estendere a norma del biso- 
gno, nei molli delle catacombe di Roma. e le 
latomie di Siracusa, vhe sono tatlora argo- 
mento ‘di ammirazione. » 

Dato colal breve cenno dell'opera, l’autore si 
permette di sommetterè poche osservazioni. 

gli ‘ha creduto conveniente di riunire la ma- 

nza  monumentile al sistema di tumuli 

i rdinaggio, d’inumazione non che di 
catacombe, perciocchè in questo 

complesso ha trovato modo come; soddisfare alla 
disparità delle fortune, al culto e ‘alla riverenza 
dovuta’ ai trapassati di ogni class@ nell’immenso 
numero di vite (che miete la falcé della morte 
in questa ‘colossale metropoli, che ascendono a 
circa 50 mila per anno. Nel'tempo stesso ha 
cercato di riunire la magnificenza monumentale 
alla varietà che procede da'tumuli sparsi în giar- 
gio, onde nel ‘complessò questa vasta ne: 
eropoli risulti tale da'réndere' bello anche il sog- 
giorno della morte; &' rappresenti questa capi- 
tale del mondo civile ‘in tutta la sua grandezza, 
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I 
Marocehbetti 


diamo «di farieosa. grata ai nostri (lettori 
e più particolarmente! agli amici dello scultore 
Carlo Marocchettî , stampando il seguente rag- 
guaglio che s'incontra. nel Glasgow ‘Herald dei 
3 del corrente dicembre , intorno. alla {statua 
equestre della regina Vittoria , da (quell' ar 
modellata par essere fusa nel suoJaboratorio ;e 
collocata in nmall\delle piazze di quella grande 
città, nella quale da’ più anni è già stata eretta 
altra sua statua eqliestre, rappres 
di Wellington. 

Glasgow. — Statua equestre della Regina, — I 
nostri concittadini udiranno con piacere che da 
statua equestre di (S. M. è già stata modéllata 
con pieno successo dall artista barone Maroe- 
chetti. Ml fondérla inlibronzo sarà senza dubbio 
opera ‘molto delicata, & che richiederà una gi 
cura; ma è assai soddisfacente il sapere ché la 
parte ‘del’ lavoro, nella quale il genio dello 
scultore debbe principalmente mostrarsi è com- 
Piuta, ed ha pienamente appagato persone ca- 
pacissime di portare un giudizio su di (essa! 
Sir James Anderson , scrivendo la ‘scorsa setti 
mana al signor Forbes segretario della Com- 
missione di Glasgow, dice: «Il sighor Hastie ed 
io .siamo oggi’ antlati a vedere la’ statta della 
regina che lo scultore Marocchettì riguarda ora 
come terininata! pel gesso ; e ‘noi siamo d’ ac+ 
cordo in pensare ‘ch’èssa è nel suo ‘iusiemé i 
lavoro ottimamente eseguito. Il cavallo è ma- 
gnifico; e v'ha nella figura di Sua Maestà tal 
grazia e tanla dignità riunite che ineantano/ 
lo non. esito a (credere che quest’ opera farà 


ante il duca 
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grande onore all'artista ed alla nostra 
di cui sarà un bellissimo monumento, » 
Tuttavia sir James e il signor Hastie non si 
sono contentati del loro solo giudizio ; ma in- 
vitàrono i lords Granville è Canning (gentiluo— 
mini nominati come arbitri fra la Commissione 
di Glasgow e il Marocchetti) a visitare il lavoro 
e ad esprimere intorno ad ‘esso il loro senti- 
mento. Questi signori cortesemente aderirono 
alla loro istanza , è il risultamento della loro ®° 
isi è dal seguente estratto di una 
lord. Granville scriveva lo scorso 
James Anderson. 
ing ed io, a seconda della vostra 
richiesta , ci siamo recati nello studio del ba- 
rone Marocchetti ad oggetto di vedere la sta- 
tua equestre della regi toria, statagli com- 
messa dalla città di Glasgow, Fumo grande- 
mento colpiti dalla bellezza dell’ opera. Il ha- 
rone Marocchetti, a nostro avviso , ha confer 
mata la sua grande riputazione' pel modo as- 
sui felice con cui ha irattato îl soggetto,, con 
la perfetta somiglianza alla. regina, e per il 
riposo è la dignità, scevra da ogni effetto, tea- 
trale, della posizione di S. M. sul (cavallo. E 
noi ci congratuliamo con la Cominissione che 
voi rappresentate, pensando ch’ essa, come noi, 
trovera al' tutto notevole ‘e appieno soddisfa- 
cente l'esecuzione di uu'opera così importante.» 
Noi siamo cerli che i cittadîni di Glasgow 
alle congratulazioni del nobile lord vinirannoi i 
Toro ririgraziamenti alla ‘Commissione locale, 
sotto i cui auspici questa bell” opera d’arte è 
Stala così felicemente condotta al presente suo 
grado d'esecuzione, 


città 


lettera che 
sabbato a si 





ì 








getlo finanziario e dichiarò che il ministero sì 
silrebbe' dimesso (se la. prima di esse risoluzioni, 
quella ‘concernente il diritto sulle case abitate, 
non fosse adottata dalla Camera. 

— Si legge nei giornali di Loudra: 

La crociata contro la parte del bilancio del 
signor d’Israeli che ha tratto alla tassa delle 
clise è cominciata; Maty-le-bon innanzi a 
tutti; esso è il più gran borgo! non pure della 
metropoli, ma del mondo intiero. 

Tutti gli aliri borghi di Londra, tutte le grandi 
città di provincia si uniranno anch'essi, assai 
probabilmente, alla lotta. 

— 1) di 8 corrente fu celebrata a Guildhall il 
banchetto annuo per la elezione del lord mayor. 
Vi assistevano il lord mayor; gli'aldermen, lord 
Derby, il cancelliete dello scaeéhiere, il visconte 
Hardinge, il signor Ingersolle; ministro degli 
Stati Uniti, il duca di ‘Northumbetland e varii 
altri personaggi ragguardevoli. + | 

Il conte di.Derby e il signor d’Israeli rispo- 
sero ai brindisi fatti in loro onore dal lord mayor. 


n Lie 


SPAGNA, — Madrid, 5 di embre. — Il 
comitato dell'opposizione moderata si è riunito 
quest'oggi nelle sale dell'signior Pidal L'oppo- 

one esaltata si è riunita nelle sale del signor 
Mendizabal. Egli è probabile che domani le due 
opposizioni si concerteramo @ che la fusione 
si effettuerà nel modo più eflicace. 

1 ‘delegati delle provincie Basche, dietro l’in- 
vito del marchese de Miraflores, si sono riuniti 
ieri per ripigliare le conferenze relative alle 
modificazioni da ‘introdursi nei feros. 

Il capitano generale dell’Avana ha dato un 
magnifico banchetto ai consoli d’ Inghilterra 
di Francia e ‘agli; ufficiali delle due 

(Corrisp. Havas). 


sELG10. — La seduta del 9 dicembre della 
Camera dei rappresentanti è stata importante. 
Il ministro degli affari esteri presentò in que- 
sta seduta un progetto dî legge per l'approva- 
zione di ima convenzione firmata lo stesso giorno 
a Brusselle fra i governi di Francia e del Bel- 
gio, di cui seguono le disposizioni. 

« La ratificazione della convenzione letteraria 
e commefciale del 22 agosto che doveva aver 
luogo domuni 10 dicembre. è aggiornata. 

« Aspettando l’esitò ei negoziati che conti- 
nueranno per arrivare alla conclusione di un 
trattato di commercio definitivo fra i due paesi, 
la convenzione del 13 dicembre 4845 ritornerà 
in vigore facendo tempo dal 45 prossimo gen- 
naio in tatto il suo tenore, salvo l'articolo re- 
lativo val ribasso! accordato tal governo belga al 
sale importato dalla Francia, îl quale ribasso è 
fissato nella proporzione del 7. 010 invece del 
412 .0]0 ». 

Dopo la lettura di questo progetto e dell'e- 
sposizione dei motivi, il ministro, per maggior 
ragguaglio, comunicò alla Camera una ‘lettera 
ricevuta lo stesso giorno dal duca di Bassano, 
rappresentante, del governo francese presso il 
governo belga. Il contenuto di questa lettera fa 
conoscere che S. M, l’imperatore dei Francesi, 
în prova del suo desiderio di mantenere buone 
relazioni col ve dei Belgi e col Belgio, ha de- 
ciso che facendo; epoca dal 15 gennaio, la sovra 
tassa di cui il carbone fossile e il ferro del 
Belgio sono stati colpiti. sarà ritirata, e che i 
divitti saranno‘ rimessi sull'antica tariffa (1,50 
i 1000 kilog. per .il carbone). 

I negoziati per il futuro trattato avranno luogo 
a Brusselle, 

Questa comunicazione fu accolta nella Camera 
con numerosi segni di approvazione. L'urgenza 
proposta non fu adottata. Il progetto, riman- 
dato agli uffici, passerà perda solita trafila. 


— eee i. 


FRANCIA. — Parigi, 11 dicembre. — Sono 
promossi al grado di commendatore della Le- 
gion d'onore: i signori Fould, Abattucci, Du- 
cos, Persigny, Forloul ministri; Rouher, Da- 
viel, de Thorigny antichi ministri; Ferdinando 
Barrot e Billault. 

Ml-Moniteur di quest'oggi pubblica il testo di 
una convenzione fra lo Stato e la banca fon- 
diaria, con cui il capitale di questa banca è 
portato a sessanta milioni. La sovvenzione dello 
Stato è di 10 milioni. 

Il giornale ofliciale annuncia inoltre il ri 
bilimento della lista civile di cui il 'Senato fis- 
seri ulteriormente la cifra, e la ricostituzione 
del demanio e dotazione della corona produ- 
cente cirea tre milioni di rendita, dedotte le 
spese. (Disp. telegri). 
Parigi, 10 dicembre. — Si legge nella parte 
non officiale del Moniteur: Noi dicevamo ieri che 
l'imperatore ‘ha voluto inaugurare il suo regno 








con alti di clemenza. Ogni giorno si avverano 
le viutenzioni generose di S. M. ‘în favore delle 
persone colpite dalle commissioni miste. 
il'2//\'imperatore ha firmato, sulla proposta 
del.guardasigilli, la grazia di 290 trasportati od 
espulsi; il 4 altri 202 condannati erano l'og- 
getto di misure di clemenza; finalmente alla 
data del 6, 46 condannati, e alla data dell'8, 
164 condannati. erano 
alle loro ca 


autorizzati a ritornare 
In tolale dopo la proclamazione 
dell'impero 702 condannati politici sono stati re- 
stituiti alle loro famiglie. 

Il lavoro continua; le sottomissioni affluiscono 
alla cancelleria. Inoltre accordate delle 
grazie 0 commutazioni di pena a parecchi con- 
dannati detenuti nei bagni, nelle case centrali 
o nelle prigioni che, per la buona condotta, si 
sono creati dei titoli all’indulgenza 

Il signor Neubourg, primo borgomastro di 
Francoforte} ha annunciato al sig. de Tallenay 
che il signor Rumpff, rappresentante d 
libera, sarebbe ,munito di muove credenziali. 

— Il maire dì Strasburgo ha ricevuto la let 
tera seguente dall’imperatore: 

« Palazzo.delle Tuilerie, 7 dicembre. 

« Signor maire, la città di Strasburgo mi 

ha fatto offrire, per organo dei vostri onore- 

voli colleghi, il castello imperiale. Non con- 
tenta dell'accoglienza a me fatta due volte, 
ella volle in certo modo conferirmi il diritto 

di cittadinanza con una residenza che pe 

nalmente mi appartenga. 


sono. 


« Ne sono molto commosso, e sarà questo per 
me un motivo per ritornare il più sovente 
possibile in quest’Alsazia così ricca di patrie 
memorie, la quale mi dà quest'oggi un nuovo 
pegno del suo affetto. 
€ Vogliate essere presso i vostri concittadini 
l'interprete della’ mia riconoscenza. 

« NAPOLEONE. » 

— Scrivono in data dell'8 ‘all’Indep. Belge: 
Il Senato si è riunito quest'oggi per nominar 
le commissioni incaricate di esaminare i 
senatus-consulti che gli sono'stati presentati. La 
commissione è composta ‘dei signori | Troplong, 
de Crouseilhes, Lahitte, ‘d’Mautpoul, Sapey, La- 
crosse, d’Audiffret, Dumas, Mimerel e Marchand. 

Si crede che il senatus-consulto per la mo- 

di ione della costituzione ito di 


due 


un'opposizione mollo più seria di quello che 


forse si credeva. 

La cifra della lista civile è rimasta in biane 
Sappiamo però che è fissata a 24,000,000; più 
4,000,000 per il mantenimento dei castelli e 
4,500,000 franchi per la‘ famiglia imperiale, 
cioè £,000,000 per il re Gerolamo, 250,000 per 
suo figlio e 200,000 per la principessa Matilde. 


ALEMAGNA, — Berline, 7 dicembre. -- 
Il pass so della corona che per la sua 
ambiguità aveva fatto nascere qualche timore 
sulla sorte delle nostre istituzioni è stato final- 
mente spiegato, e la glossa non ha fatto che 
accrescere È timori. Qaestoggi nella seduta 
della prima Camera il sig. di Westphalen,, mi- 
nistro. dell’ interno, comunicando alla Camera 
l'ordinanza elettorale ‘provvisoria sulla forma- 
zione della seconda Camera, presentò il progetto 
di legge relativo alla formazione della futura 
prima Camera. Questì progetti sarebbero stati 
annunciati nel discorso della corona, perciò pre- 
visti, ma con sorpresa di tutti quelli che ere- 
devano vuotato il calice amaro, il ministro pro- 
pone di prolungare il periodo delle 
sei anni e di non convocare le Camere che ogni 
due anni. 

Nei suoi progetti di revisione costituzionale; 
il governo prussiano’ ‘lascia indietro lo stesso 
governo spagnuolo, 

Secondo questi progetti la legge provinciale 
del 1850, dapprima applicata per metà, poi so- 
spesa nella sua applicazione a motivo della re- 
sistenza del partito feudale sarebbe definitiva- 
mente abrogata. 

Il sig. de Manteuffell presentò inoltre il pro- 
getto definitivo di riorganizzazione della prima 
Camera, ma non si è \pututo comprendere chia- 
ramente, secondo! il discorso del presidento del 
consiglio, se questo progetto lasci tulte le no- 
mine dei pari alla scelta esclusiva della corona, 
ovvero se certi comilali feudali saranno ammessi 
a presentare dei candidati. Conviene aspettare 
la stampa dei’ progetti per venire in chiaro. 

‘Alla prima Camera fu presentato in questa 
seduta il progetto, con cui è approvala Vordi- 
nanza in vista della quale quest’Assemblea esi- 
ste attualmente. Si.sa che agli occhi del go- 
verno essa non ha che un'esistenza prov- 
visoria 0 fransitoriay.che ella è stata eletta re- 
centemente: a termini dell'ordinanza di coi ab- 
biamo parlato nell’ intento di. votare ‘le leggi di 








ioni per | 





revisione e specialmente quella che deve fissare 
in modo definitivo l'organizzazione della paria, 
,, Ora quest’ordinanza, non tenendo conto della 
costituzione, la quale vuole che la prima, Ca- 
mera si componga: 4. Dei membri di Uiritto; 
2. dei membri nominati dal re; 3. dei' membri 
nominati dagli elettori; non ha menzionato che 
questi ultimi nella convacazione, 

{ N progetto di legge presentato è inteso al far 
approvare provvisoriamente quest'ordinanza, 


ausIRIA, — Dal Corr. 
‘gliamo le notizie ‘seguenti: 

— S. E. il sig. barone de Bruck parte questa 
sera alla volta di Berlino. 

— Corre voce che il sig. de }a Cour abban- 
donerà tra breve quest’ambasciata per essere s0- 
stituito da una persona della vecchia diplomazia. 

— Si assicura che il gabinetto di Vienna non 
voglia più farsi rappresentare presso ‘le ‘auto 
rità federali di Berna e che per Vayvenire nella 
Svizzera' non esisterà che una sola  cancel- 
leria austriaca per trattare gli affari più impor- 
tanti. Si sa che la Prussia da un pezzo ri- 
tirò Lil suo ambasciatore e che. la Russia già 
dallà guerra del Sonderbund non ha più nella 
Svizzera aleun' incaricato d'affari. 

- Le consultazioni tenutesi nell‘eccelso mi- 
nistéro di commercio circa l'erezione di parec- 
chi fanali alla. costa dell'Adriatico sono già 
compite, \e si passerà quindi alla cosîruzione di 
due muovi. fanali. 


Italiano del:9 to- 





CRONAC, 


Società FILARMONICA. |DistRIBUZIONE ‘DEL 
pn. — Meri sera la distribuzione dei premi 
futtà nella gran sala dell’ Accademia. filurmonica 
fiv Galutata da ripetuti applausi de'soci e de'nu- 
miefosi ‘invitati bittevano! \pulima a: palma 
ogrlì volta ‘che l'allieva proclamata, dopo ‘avere 
ric@vuto il premio, tornava al.suò posto. I con- 
cerlo musicale con cui fu festeggiata la; distri- 
budione riusci. benissimo tanto ne’ pezzi stru- 
tali, quanto ne'vocali.. La sceltissima udie 
ostrò particolarmente soddisfatta della sin- 
d’ introduzione, del duetto della. Norma, 
dell'aria finale della Beatrice) delle variazioni 
fuite dal violoncello su vari temi della, Sou- 


o 


i melodiosissimi undanti. della. sinfonia 
dell'Enfani Prodigue (pezzo d' introduzione) è le 
belle armonie del coro della Vestale (primo pezzo 
yécale) il socio avy. Sineo lesse il discorso inau- 
glirale, che ebbe per lo meno il merilo di non 
@sser Jungo'come quelli che egli fa alla Camera 
dei deputati. Paré che' il reggimento ‘attuale della 
Società abbia molta fede nella teoria estetica dei 
Contrasti per nvere stelto la voce più disàrmo- 
idlica degli Stati Sardi, certamente onde meglio 
far risaltare i pregi delle sue cantanti a tutto 
danno dell’ umile prosa italiana. Del resto ‘il di- 
Scorso del io Sino fu quale. pote: 
vedersi. Non vi mancarono le allusioni (poli 
Che, il magnanimo Carlo Alberto, lo storico pie- 
Montese, J} illustre filosofo che abbiamo perduto, 
è nemmeno la terra classica di proverbiale ri- 

in simili discorsi. 

are dello splendore delle sale dell’ Accade- 
mia filarmonica di Torio, e della rara oppor- 
tunità, quasi unica in questa capitale, che vi 
Si trova di sentire senza bisbigli ‘e disturbi di 
ogni sorta alquanto di buona musi sarebbe 
un ripetere cose risapute. Val meglio forse Rò- 
tare qualche perfezione che si lascia da più anni 
desiderare nel buon ordinamento delle tornate. 

Sarebbe facile a cagion d'esempiò , preve- 
la ‘troppo briosa irruzione mastolina che 
si 


mo forse, 
carta) dii ùm- 


senza obbligarli a, sbracciarsi comicamente per 
riceverne la, manna, all'ora designata nella sala, 
il ché fa che ne, (sono privi coloro che, non, lo 
nagano a prezzo, di quella sbracciata; onde noi 
non possiamo agginngere a questo breve cenno 
i nomi che vorremino. Egli è vero she col me- 
todò ia noi proposto non potrebbero i gentili 
distibutori accoridre graziose preferenze, spe- 
cialmente dovute alle signore: Queste avver- 
tenze non ispaceranno a gerite colta che ben 
satome le umane istituzioni possano giovarsi 
dalle ‘osservazioni ‘anche poco importanti di 
spettatori non interessati. 

— Società D’ ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
contro cL'Incenpi. — Per un reale decreto, che 
porta la data del 12. dicembre, la predetta so- 
ietà venne autorizzata a prolungare la sua du- 
rafa per un trentennio, che comincierà ai 13 di 
matzo del 4863. La domanda di proroga venne 
chiesta molto tempo prima che spirasse il ter- 
mine della società, portato dal suo statuto; onde 
si potessero fare delle ‘assicurazioni  decennali. 

— PupnLIVAZIONE: DEI PROCESSI | VERBALI DELLA 
COMMISSIONE DI Li IL PROGETTO DI LEGGE 

vi Matrimonio. — Abbi già fatto ‘un cerino 
di lode su questo ‘importante lavoro, di cui una 
bella edizione ci diede la reale. tipografia e che 
trovasi ‘ora in vendita presso la medesima. Esso 
venne non ha guari; distribuito ai membri\ del 
Parlamento. La predetta opera, ha ‘ora, tanto 
maggior pregio ed è di natura da eccitare tanto 





più vivamente l'interesse del pubblico che è 
imminente nel Senalo la discussione sul progetto 
di legge sul contratto civile/del matrimonio. Nei 
processi verbali furono discusse tutte le quistioni 
che all'importante e complesso \argomento del 
inatrimonio hanno \connessione ‘e. possiam dire 
ch'essi racchiudono in compendio le obbiezioni 
che alla legge si possono fare e le risposte alle 
medesime. È una nuova, testimonianza di lode 
ne ricaviamo ora indirettamente dalla relazione 
sul progetto di legge che nel Senato diede il 
chiarissimo giureconsulto, barone Demargherita, 
avendo ‘egli attinto a quella fonte, non, pochi 
degli argomenti, onde avvalora la dotta sua strit- 
tura. Brevemente il lavoro di quella commissione 

rà un monumento dello stato; della ‘scienza le- 
gislativa in Piemonte e dei principii onde sono 
informati i nostri più preclari magistrati e giu- 
risti. T 

— Una nogiLK AZIONE, — Nella circostanza 
che 'S. M. decorava della eroce dei SS. Maurizio 
e Lazzaro il benemerito professore universitario 
Lorenzo Girola; gli studenti del 4:0) 5.0 e 6.0 
anno di medicina, suoi alunni , furono lieti e 
premurosi di offrirgli una ‘pubblica dimostra- 

né, tiffinchè conoscesse il paese quanto ‘egli è 
in;amore della scolaresca, e quanto opporiuna- 
mente furono spesi i sovrani ‘favori. — Il prof. 
Girola dal momento che ebbe sentore di questo 
desiderio dei giovani fece: preghiera che il da- 
naro a tal uopo raccolto fosse invece impiegato 
in qualche opera pia. Ma rion potè resistere 
alle onorevoli ragioni colle quali gli studenti 
avvalorarono la significanza e l'importanza d'un 
alto pubblico , essendo voce da qualche tempo 
presso il partito . ostile alle ‘nostre libertà; che 
tra gl’insegnanti e gli scolari non ‘interceda 
quello spirito di concordia , pel quale soltanto 
devono prosperare gl'istituti civili, ‘6 farsi, pro- 
gressivo e fecondo lo studio delle scienze. Que- 
sta voce adunque vollero smentire è smentirono: 
La serenata dello scorso sabato con intervento 
numeroso di alunni nell'abitazione del’ nuovo 
cavaliere ebbe questo senso e questo' scopo; ‘tutto 
tentile, amoroso e patriottico. 

Nondimeno nemmeno l’idea prima del profes- 
sore sì lasciò interamente cadere. Una parte co- 
spicua della somma versata dagli scolari desli- 
navasi alla Società mutua di beneficenza ‘medica, 
istituzione che da più anni esiste nella, nostra 
capitale , e che utili soccorsi porge al ceto dei 
laureati) in medicina quando, o cadono in bi- 
sogno , 0 non gianno ancora allargato le Joro 
clientele, o mancano dei mezzi primi per farsi 
strada l'agli studi più severi e più profondi. — 
E da quest’ultima e nobile decisione il professore 
Girola tr: mezzo d’integrare il suo concetto, 
triplicando cioè del proprio la somma degli stu- 
denti, e offerendola in nomo suo.elde’ suoi a- 
lunni alla predetta opera pietosa. Così ‘anche 
av che gli studenti, una volta. dottori e 

scritti. alla società, potranno chiederé sussidio 
per quell’unò‘di loro ‘che potesse averne b 
gno. Questi fatti grandemente onora! noi loro au- 
tori; siccome (del pari ;tornano ad: elogio di un 
paese in cui lo sviluppo degli ordini costituzio- 
nali è ‘auspice e consigliero continuo di amor 
patria, di virtù ciltadina e di carità fraterna. 
| detrattori della ‘università torinese veggano ed 
imparino, 

- Givocni promiti. — Malgrado l’amministra- 
zione dî sicurezza pubblica eserciti da qualche 
tempo zelo maggiore verso coloro chè tengono 
giuochi proibiti, ‘crediamo utile. fur note che 
stamane dalle ‘undici al’ mézzodi sull'angolo 
della via di (S.Francesco d'Assisi e rimpetto 
al teatro delle marionette di (S. Martinianò \te- 
nevasi giuoco della wirola 1a cui. facean\corona 
molta gente, \e vi passò pure poco distante l'at- 
tuale ministro dell'interno; vi fu chi ne diede 
avviso recandosi all’uffizio dell'assessore di Mon- 
‘cenisio ma non vi era secondo il solito nessuno 
e qui è cosa veramente da. muovere laghunz 
perchè sempre vi dovrebbe essere almeno una 
persona di guardia ‘ed agenti Jisponibili. 

— Furni — Alcuni ladri. ebbero'\Paudacia 
di.rompere in sul fare della; notte cla lastra di 
cristallo che serve di custodia alla vetrina della 
bottega dell'accensa num. 44 di sale e tabacchi, 
via Dora ‘Grossa presso |l'osteria del monte di 
Graglia,; ed esportaronvi parecchie pipe e fayame 
che yi (erano. esposti. 

— Amro rurro. — In una delle scorse notti 
alcuni ‘ladri, s'introdassero mediante praticata 
rottura nella cascina detto il Bogetto, sulle fini 
della Crocetta e derubarono il‘ margaro di fran- 
chi ‘300 circa. 

= Penicoo D'imceNDio. — ‘Una giovane serva 
‘d'anni 18 circa d'un R. impiegato im Torino 
nccese fina stofa shadatamente mettentiovi mplta 
legna ed<una quantità di fuscelli, indi V'addor 
mentò placidamente , cosicchè ‘essendo’ caduto 
un ilizzo acceso le appiccò fuoco alle vesti, e se 
non era dei suoi padroni chie ‘si restituirono a 
casa prima delle ‘otto, la sgraziata giovane ne 
sarebbe rimasfa viltima , oltre un grand? in- 
cendio. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Siamo autprizzati ‘a dichiarare che. i signori 
conte Camillo di Cavour, deputato Stallo, depù- 
tato Cadorna, Michel Cheyalier, non hanno preso 
veruna parte a tutto ciò che venne dal signor 
Roux effettuato per lo stabilimento di, un isti- 
tuto commerciale in Torino, il quale nen debbe 
confondersi colla Società anonima annunziala nel 
num, 284 di questa Gazzetta, e che. conseguen- 
temente i predetti personaggi intendooo di.ri- 
manere perfettamente estranei al detto Istituto 
del signor Roux per l'avvenire; siccome Jo fu- 
tono per tulto ciò che si è finora dal medesimo 
fatto. 


— La Gaszella medica italiana deglî Stati Sardi 
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Torino, 14 dicembr 


Il Mediterraneo giornale di Genova, la cui po- 
litica interna è pev molti rispetti commendevole, 
ebbe già in altri numeri alcune corrispondenze 
di Napoli, che non fermarono la nostra atten- 
zione, tuttochè cì sì dicesse che avevano il va- 
lore di veri articoli di fondo a favore del go- 
verno, napoletano ; tanto più osservabili, quanto 
è più nota la sorgente da cui turiscono : 
sorgente abbastanza indicata dalla stovia della 
sua fondazione , e dal nome di qualche antico 
direttore del Yempo di Napoli, ora collaboratore 
del Mediterraneo di Genova. 

Non si può negare il merito di una forma 
ingegnosamente studiata’ in quegli. articoli in 
aspetto di corrispondenze: a giudicarne dall’ul- 
timo, Essi sono ben lontani dalle gendarmesche 
provocazioni dell’ Ordine, e meritano la discus 
sione che non può mai essere negata a chi 
sembra domandarla in modo conveniente. L'ul- 
lima corrispondenza con la quale dopo un bel 
peszo il Mediterraneo ritorna agli affari di Napoli 
fa le scuse del precedente silenzio, dacchè colà 
la politica dorme un profondìssimo sonno. Ma in com- 
penso ci sì promettono parecchie lettere intorno a 
un libro recentemente pubblicato dal governo 
napoletano con questo. titolo : Conto reso della 
civile amministrazione per Vanno 1851. 

Non si poteva ‘con più urbanità insinuare 
l’idea ultra-imperiale della nullità della politica 
al confronto dell’amministrazione. Ma perchè 
questa idea trionfi sotto la latitudine di Genova 
nell’anno del signore 4853 non bastano le gra- 
ziose insinuazioni. Egli è pur necessario che il 
compenso risponda alla cos che il 
veso conto ci faccia indenni della mancanza di 
vita politica, o per lo meno che si dimostri che 
un reso conto può essere qualche cosa in un paese 
dove la politica dorme un profondissimo sonno. 


compensata, 


Tutte le quattordici categorie del volume stam- 
pato in Napoli saranno percorse nelle lettere del 
corrispondente del Mediterraneo. In questa pri- 
ma egli si trattiene solamente sulla parte che 
concerne l'azienda de’comuni, e le opere 
bliche comunali. E noi domandiamo se siano 
risultamenti degni di particolare menzione — l’au- 
mento del numero degli aggiunti in ventuno 
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Prolegomeni dell'Economia politica 
di Cario Rusconi 

Torino 1852, Tip. veL ‘Progr 
L'immensa importanza della scienza delle ric- 
chezze, è i grandi pregiudizii che ancora re- 
gnano intorno ad essa, non pur nel volgo, ma 
altresì coloro che reggono la cosa pubblica, 
fra le mazioni ; più colle e specialmente in 
Francia, sono falli che ‘ormai non hanno più 
bisogno di prova. L' esperienza di questi stessi 
uitimi anni ci ha chiaramente mostrato quanto 
radicati siano gli errori in questa materia, ab- 
biamo vedute professate Je più assurde teorie 
economiche nell’assemblea francese dal Thiers 
e da altri uomini di non comune intelligenza 
e nonostante le dimostrazioni, diremmo, ma- 
(ematiche dei Say, dei Bastiat, dei Chevalier e 
di tutti coloro ‘che allo scioglimento di quei 
grandi problemi diedero assidua opera. È facile 
il vedere il motivo per cui sì facilmente cadono 
in errore coloro che nello studio dei fenomeni 
economici non recano tulta l’attenzione, 6, di- 


SS0. 


remo, tutto il 
sarsi della verità, non si spogliano di ogni pre- 
concetto pregiudizio. Pruwat«amente ognuno crede 
di avere delle idee giuste sulla moneta; sui ca- 
pitali, sui salarii ecc. perchè gli oggetti della 
Scienza sono tuttodì sotto gli occhi e perciò cade 
senza avvedersene in un'infinità di errori, non 





ndore necessario per imposses-, 


comuni, e alcune piccole opere di villaggio nelle. 
Calabrie e Abruzzi? L'abolizione del dazio 
della Macina, e non in tutti î comunì di terra- 
ferma che lo tengono, fatta mereè la surroga 
zione di altre tasse, è anch'esso, un provvedi= 
mento che avrebbe un vero. valore in Sicilia, 
dove quel dazio è potentissimo, e generale, e 
si esige dallo Stato, e non dai comuni: 
può considerarsi com 


negli 


ma che 
insignificante; nelle pro-. 
vincie continentali. Seguono le economie, delle: 
quali citasi a modello l'ordine dato, che ove il 
giudice ed il cancelliere di circondario (mandamento) 
abitino la casa ove si amministra la giustizia con- 
tribuir. debbano a pagarne la. pigione per due terze 
parti. Economia certamente maravigliosa ove si 
consideri la tenuità delle pigioni nei manda- 
menti! e che ricade a danno di funzionari mal 
rimunerati, de’ quali diceva il famoso autore 
della competenza de’ giudici di pace: che dovreb- 
bero essere pagati meglio che i giudici. della 

sazione, per le attribuzioni che hanno in 
Francia; e nel regno Napoletano hanno attriba- 
zioni venti volte maggior 

La riscossione per significatorie di ducati 
626,292 52 nel 1850 e di 597,985 55 nel 1851, 
nell’alto che nulla attesta per la’ solerzia nella 
discussione de’conti, il cui decorso è di molti 
milioni di ducati, fa fede alternativa o di grande 
malversazione de’ gestori 0 di grandi vessazioni 
del governo, con la complicatissima conta 
bilità centesimale di cui è armato a uso trans- 
alpino, per colpirà gli esosi, punire gli indi- 
pendenti, e proteggere gli addetti. E certamente 
non ci compensa del silenzio della politica. 

Ma ecco un’altra economia comunale che ha | 
tutta la fisonomia della più modesta genero: 
del governo. Le feste civili in onore del re e 
della regina non debbono costare ai comuni di 
prima classe più di 40 ducali, a quelli di se 
conda più di 25, a quelli di terza pi 

Ma crede egli il direttore del ministero dell’in= 
terno che queste limitazioni possano avere al- 
cun valore in un paese ove la politica dorme] 
un profondissima sonno, e dove la stampa fu sel 


polta con le grandisone ingiurie della sua cè- 
lebre relazione che precede il decreto del sep- 
pellimento ? Se avesse |’ ipoc di rispon- 


dere affermativamente noi saremmo tentati a 
x. 
—— _ _———@k 


sia 


vede nelle cose che l'apparenza, non sospetta pure: 
le conseguenze remote, e giudica dell'interesse 
generale dal personale. L'errore p. e. che la 
ricchezza consista nella quantità del'denaro non' 
ebbe altra origine che da queste false deduzioni. 
Altra grande causa degli errori economici sono 
gl’interessi di alcune elassi, i, gl’interessi dei mo- 
nopolisti. Essi fartànno sempre una guerra a 
oltranza alla libertà commerciale per evitare la; 
coricorrenza di prodotti migliori e men cari; e 
faranno di persuadere che l'interesse generale 
sia identico al loro proprio. L'errore viene in 
tal modo propagato @ altri di buona fede cao- 
pera a mantenerlo. Ecco le cause principali per 
cui sono così comuni glì èrsori in tutto ciò che 
riguarda la formazione e la distribuzione delle 
ricchezze, errori che informano poi le legisla- 
zioni, dettano le convenzioni commerciali tra le 
potenze e furono sovente causa di lunghe e di- 
sastrose guerre, non meno funes itori 
che pei vinti. 

Godiamo pertanto in vedere che sia sentita 
la necessità. di, distruggere questi errori. Un 
male avvertito è già mezzo rimediato. Perciò 
da qualche tempo si sono moltiplicati gli seritti 
che tendono a rendere popolari gli studii eco- 
nomici, a rivolgere l’attenzione del pubblico su 
queste questioni che hanno per la società un 
interesse vitale. 
| Fra questi è l'opuscolo del sig. Rusconi. In 
poche pagine egli tocca dei principali problemi 
della scienza, dà segno di aver fatto lunghi e 
coscienziosi studiî, e se il suo libro non è molto 
popolare per la forma, perchè anzichè scendere 
alla pratica si tiene sulle as trazioni ; gioverà 
non poco a colore che di tali studii non sono 





affatto digiuni. 





ricordargli: che un Real rescritto vieta ogni 
dispendio dei comuni in occasione. de’ viaggi 
del Re. Ebbene! L’ esperienza sua e quella di 
qualcuno dei suoi colleghi debbe avergli inse- 
gnato quel che si usa in simili occasioni — il 
metodo altronde fu pubblicato sin' dallo scorcio 
del 4847. 1 comunali e l’intendente. egualmente 
vieressati a una magnifica. accoglienza pel 
principe @nnipotente, deliberano sulla ricostru- 
Zone immediata di un pubblico acquidotto 
(\tuentre versa una vena abbondantissima di 
decua potabile ) perchè la. popolazione non 
muoia di sete, Tutte le carte sono in regola 
T giustificare una spesa straordinaria ed im- 
pieveduta di dieci o dodicimila ducati. Gli onesti 
afoministratori sì tengono contenti del non 
macchia i personalmente le man subordi- 
nati pescano nel torbido di una spesa clande- 
Slina a metà. Mentre se fosse regolarmente per- 
Messa , potrebbe essere regolarmente riscon- 
tipa e discussà. Tutti riconoscono il colpo di 
ano ; ma e oserebbe ricorrere al re perchè 
i \è festeggiato il suo arrivo ? Ricorrere con- 
ro l’intendente che con la cieca ed arbitraria 
lizia che ha nel pugno vi fa legare pei due 
Isi ed ha bello e pronto un processo politico, 
cui prima pruova è iacere per 
feste fatte al re? Parlare di resi conti e stam- 
tlî, e for vanto di economie quando non può 
gni cittadino conoscere e discutere il bilancio 
il conto del comune: quando accanto del 
ornale. ufficiale che celebra lo splendidissimo 
co di trionfo sotto il quale è passato il prin- 
pe , non può sorgere la voce del giornale di 
posizione che accusa 
©, Di che lagrime grondi 
è uu bel prendersi giuoco, ma de’ gonzi. 
Il reso conto loda la speditezza e l'energia dei 
lavori che si fanno nella capitile pel regola- 
mento e abbellimento della strada Toledo. Qui 
gli occhi di 400 mila abitanti smentivano la 
relazione del direttore-ministro con la stessa 
evidenza e spontaneità che in altri casi produce 
la stampa. L’offiicoso corrispondente del Me 
terranco fa di neces: virtù, e sì pone dalla 
parte degli 800 mila occhi opponenti. Sono 
greco, dice Sinone nel campo dei Troiani (poi- 
chè i Troianî sel sapevano ) ammirate la mia 


e n centi 





Ma l'autore, sebbene breve sia il suo quadro, 
volle toccare e cercar di risolvere le questioni 
più ardue e più recenti, quelle in ispecie che 
si agitarono in questo secolo dalle diverse scuole 

ialistiche. 

Se il sig. Rusconi non cadde nei grossolani 
errori, che dopo Smith furono con tanta evi 
denza combattuti dagli economisti, *non cre- 


diamo che sia stato egualmente felice nel trat- 


tare le quistioni della gratuità del credito, del- 
l'imposta progressiva e altre che una soluzione 
possono ricevere da un severo raziocinio e un’al- 
tra da un sentimento di umanità che può far 
cadere in generose illusioni. Ma la verità nen 
è che una. 

Ed una mera illusione a cagion d’ esempio 
crediamo che sia la possibilità del credito gra- 
tuito, come già dimostrò con argomenti incon- 
cussi il Bastiat. 

Volere che si somministrino capitali senza un 
corrispondente interesse importa una violazione 
della proprietà, equivale all’imporre al coltiva— 
tore di un campo che fornisca altrui per un 
dato tempo il ricolto, invece di giovarsene ini 
parte per seminarlo nell'autunno e in parte per 
sostentarsi durante quel tempo; equivale al- 
l'’imporre a colùi che converti del legno grezzo 
in utensili di non valersene per creare altri 
prodotti ma privarsene in vantaggio di chi non 
concorse alla formazione di quegli strumenti. 
Qualunque sia la natura del capitale le questione 
è sempre la stessa. 

La gratuita del credito non proveniente da 
beneficenza (che può essere trattata dai mora- 
listi, ma mon dagli economisti) ma da legge 
non solo lederebbe la proprietà, basé della s0- 
cietà, ma impedirebbe l’ industria, tornerebbe 


sincerità e accingetevi a credereg che quel’ ca-' 
vallo di legno di cui temete è una bazzecola. 

Un poco meno di sonno polilitico e '‘crederemo 
un po’ più ai resi conti dell’amministrazione na- 
politana. 


(Gorwispondenza del Risorgimento). 
Bellinzona, 9 dicembre. (*) 

Oggi si riuni in sessione ; straordinaria il 
gran Consiglio. 

A presidente venne nominato il primo vice- 
presidente, signor Camillo Bernasconi. 

Il governo presentò vari progetti di he) 
fra cui uno in aggiunta al codice di' procedura 
civile, e che regola le operazioni del: tribunalè 
d'appello. 

L’ oggetto più importante della presente ses- 
sione sono i progetti di leggi civile-ecclesia- 


stiche già presentati, dal consiglio di Stato Tallo 
scorso ma gio. 


I tiedésimi portano 

Che le bolle’, brevi ; rescritti, lettere pasto= 
rali non possano avere effetto nel cantone che 
dopo avere ottenuto il placet governativo ; che 
parimenti nessuna censura ecclesiastica possa 
avere effetto .civile se non ottenuto il placet 
governativo; 

Che tutte le nomine di parroci od ecclesia= 
stici con cura d' anime sono dichiarate di di- 
ritto popolare, e che quindi le assemblee co- 
munali saranno in avvenire le uniche autorità, 
cui sono devolute tali nomine; 

Che il governo possa’ ritirare il placet a quei 
parroci che violassero le leggi dello Stato, la 
quale cosa equivale allo spodestamento. della 
parrocchia. 

I paesi di montagna veggono di assai buon 
occhio queste innovazioni, ed anzi non pochi 
desidererebbero che i parrochi non avessero ad 
essere eletti per uno spazio maggiore di quat- 
tro o cinque anni. L’ assemblea patriziale di 
Ariolo deliberò recentemente di petizionare al 
gran ‘ Consiglio perchè adotti la elezione tem- 
poraria dei curati. 

Diversamente vanno le cose ‘al piano dove 


(*) Ritardala. 


gli uomini alla barbarie, Infatti chi si sottomet- 
terebbe alle fatiche, alle privazioni, al tirocinio 
se non fosse sicuro dî godere per sè e pe’suoi 
de’frutti del proprio lavoro? 


Vero è che il signor Rusconi non pone la tesi 
in modo sì assoluto, ma i mezzi cuî propone 
per attuare la gratuità del credito sono pur sem- 
pre viziati nella loro origine. Esaminiamo; 

Egli arreca l'esempio di una banca la quale 
frutti più di 4 0/0. Posto‘ciò, dice egli, si proi- 
bisca con n decreto del govetno che gli azionisti 
ritraggano dal capitale da essi investito più di 
4 00. Coll’eccedente si ammortizzino gradata- 
mente le azioni: finirà col rimanere un capitale 
il quale fornirà il credito gratuitamente, non 
esigendosi più per interesse dei capitali forniti 
che quanto occorre per le spese di amministra- 
zione. Ed ecco risolto il problema. 

Primieramente noi noteremo che dopo un 
certo lasso di tempo, nel caso che le azioni 
fruttino più di 4 0,0, il loro valore non è più 
il primitivo ma è cresciuto proporzionatamente. 
E così le azioni della banca nazionale sarda 
che in origine valevano 1000 lire crebbero fino 

a 2400, Se a coloro che acquistarono le azioni 
a quest’ultimo prezzo non si rendessero che 1000 


lire, essi sarebbero spogliati di 712 della loro 
proprietà. Si verificherebbe precisamente la vio- 


lazione che accennavama testè. 

Ma questa violazione avrebbe luogo egual- 
mente se le azioni fossero ancora tutte in mano 
dei primi possessori. Essi preferirono d’inve- 
stire i loro capitali fondando una banca anzieliè 
nel dissodare dei terreni o nel’ costrurre dei ba- 

Ma non hanno perciò men diritto di 
ricavare il frutto dei loro capitali, il frutto del 








diritto vescovile: 

Quivi l’opinione universale si pronuncia berisì 
per l’ adottamento d’ ogni misura atta a difen: 
dere il potere civile dalle invasioni dell’ auto- 
rità ecclesiastica, ma' si ha timore che un su= 
bitaneo mutamento quale si è quello che può 
essere® portato dal trasferiraento della nomina 
dei parroci dalla curia vescovile alle assemblee 
comunali, non abbia ad essere cagione di dis- 
serisioni; e fors'anco; di serii disordini, 

È assai difficile il prevedere quale sarà l’ e- 
sito degli accennati progetti. Certo però si è, che 
se non in tutto in buona parte almeno il gran 
Consiglio \conegrderà col, governo all’ intento di 
circoscrivere nei giusti suoi limiti 1° autorità 
dei vescovi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La' Gazzella Piemontese pubblica 
un decreto reale in data 5 dicembre, che' ap- 
prova un regolamento prescrivente' le norme a 
seguiirsi mel; servizio della posta=cavalli. 

— S. M., con decreti del 5 corrente mese, 
ha dispensato da ulteriore servizio, per soppres- 
sione d'impiego, il canonico D. Giuseppe Carlo 
Ferrari, professore.di etica nell'università di Ge- 
nova, ammettendolo a far valere i suoi titoli 
al conseguimente ‘della pensione di riposo; ed 
ha, collocato; in aspettativa, egualmente per sop- 
pressione d'impiego, li sacerdoti Paolo Rebuffo 
professore di eloquenza italiana; Filippo Poggi, 
professore di latina; Angelo Costa, professore\di 
aritmetica e di geometria nella stessa univer- 
sità di Genova, e l'avvocato e teologo Francesco 
Michele Lisaj, professore degli elementi di filo- 
sofia in quella di Sassari. 


LOMBARDO-VENETO. — Milano, 10 
dicembre; — Si legge nella Gazzetta di Milano) la 
séguénte'. sentenza : 

Foldî Gaetano di Giovanni Andrea, d’anni 54; 
milanese, negoziante, cattolico, imputato del pos- 
sesso di una recente polizza a stampa di lotteria 
della repubblica tedesca con suvvi il piano per 
il modo della, rivoluzione, ; 

Valsecchi Maria, di Antonio, d’anni 42, moglie 

del medesimo Foldi, imputata del possesso del- 
l’intiera raccolta del giornale rivoluzionario l’ Ita- 
lia del Popolo dell’anno 1848 ; 
x Furono, per tale possesso sottoposti a processo 
ed il, 7, corrente a consiglio di guerra, il quale, 
in base al proclama 24 febbraio 1854 di S. E. 
il signor feld-maresciallo conte Radetzky ed alle 
loro dichiarazioni. condannò il Foldi ad un anno 
di carcere duro, e computò alla Valsecchi l’ar- 
resto preventivo per pena, 

La quale sentenza ottenne la superiore con- 
ferma, e fu quindi posta in esecuzione. 


lavorò} perchè uti capitale ron può avere altra 
origine) 

Invece di venire a raccogliere il 6 odvil 7 
0,0 avrebbero potuto essére meno fortunati? La 
banca. avrebbe potuto trovare creditori insol- 
venti, veder per causa, di guerre o di sciopro 
inoperosi i suoi capitali e non: dare agli azionisti 
che 4.0, 2 0j0. In questo caso le azioni sareb- 
bero scese molto sotto il pari, ma niuno avrebbe 
risarcito gli azionisti. Succederebbe qui ciò che 
ha luogo nei contratti aleatorii, in cui un pro- 
fitto maggiore dell’ ordinario è un giusto com- 
penso dei pericoli che si corrono. Breyemente, 
i capitali sono come tutte le altre cose suscet- 
tive d’un valore in commercio, e privarne in 
tutto od in parte i possessori equivarrebbe a 
spogliare i proprietari di terre dando ad essi 
solo ciò che valevano molto tempo innanzi, in 
un tempo che i loro prodotti erano meno ricer- 
catì, o per essere più scarso il numerario si 
potevano avere con una quantità di argento 
molto minore. 

La questione delle tasse, molto importante in 
verità e su cui si trattiene specialmente l’au- 
tore e'generalmente- tutti gli economisti, ver- 
rebbe assai semplificata ove sì riflettesse che, 
qual che sia la loro base, i tributi vengono 
sempre in definitiva a proporzionarsi alla ren- 
dita, presa nel suo significato più ampio. Tri- 
buti diretti, indiretti, sul capitale, sulla terra, 
sul lavoro gravitano sempre in maggior quan- 
tità su chi consuma maggiormente, ben inteso 
quando le leggi non sono fatte nel solo inte- 
resse di alcune classi. Ponete per esempio l’ipo- 
tesì di un paese ove non si ponga l'imposta che 
sulle terre. I capitali si porteranno a preferenza 

- sovra altri oggetti di produzione, p. es. sul com- 





IL: RISORGIMENTO 

NET SURI CRESTA 
le' nomire (di parrbci ‘son pressochè tutte di, & Milano, dall’i.r. comando militare della Lom- | sione che sir James Brooke riceverà, a quanto 
bardia, il 40 dicembre 1852. 


STATO ROMANO. — Bologna, 9 di- 

cembre. — Aldrovandi Geremia; Garagnani Pier 
Antonio, Fantoni Giuseppé e Ceppi Massimiliaho* 
furono ieri condannati dalla corte marziale per 
delitto di rapina a mano armata alla pena di 
morte. . 
I primi due furofio avant'ieri fucilati sui 
campi Caprara; agli altri due venne commutata 
la pena di morte in quella di 15 anni di galera 
per ciascuno; 

Roma, 7 dicembre. — Continua la così detta 
ammortizzazione della carta-moneta, Il 2 fu ese- 
guito dai vigili il bruciamento: di scudi 60,000 
diveéchia carta, in pareggio di altrettanta somma 
di nuovî boni emessi in ottobre. Facciamo! un 
po’ di conto.: 60,000 furono bruciati, ne furono 
emessi 60,000. A. quanto ascende l'avvenuta am- 
mortizzazione ? 





ESTERO. 

OCEANIA. — Giava, 27 ottobre. — Il go- 
vernatore generale fece un viaggio nell'isola, 
i cui prodotti naturali ed. arlistici yerranno 
riuniti in un'esposizione, che si progetta per 
il settembre dell’anno venturo. — Per solleci- 
tare il processo contro il capitano del naviglio 
americano Flirt e il suo pilota, accusati disme- 
ne rivoluzionarie contro il governo olandese, 
fu mandato a Palembang il piroscafo Borneo, 
il quale doveva condurre i testimoni a Batavia. 
-- La schiavitù è qui sempre in auge , poichè 
il Jawa Couranis, giornale di questa città, pub) 
blica annunzi per la vendita d'uomini insiente 
ad altri per l'incanto di cavalli. (Triest. Zeit... 

Amboina. — Da questa città si annunzia 
che la quiele fu ripristinata nella costa setten- 
trionale della Nuova-Guinea. Un indigeno (si 
era spacciato per profeta, e postò alla testa dei 
malcontenti ; ma fu fatto prigioniero coi prin- 
cipali suoi seguaci dalle truppe, inviate contro; 
di lui dal sultano di Tidore. . (Triest. Zeit), 

Manilla, — Un terremoto, rinnovatosi spesse 
volte dal 46 al.30 settembre, cagionò qui con- 
sidereyoli danni. Esso fu il più violento che si 
ricordi mai, e non lasciò incolume neppure 
una casa; venne sentito anche in mare, alla 
distanza di 50 miglia. Si ebbero però a deplo- 
raré soltarito poche vittime umane. — Garibaldi, 
che era arrivato a Manilla' col suo naviglio 
Carmen, ebbe un'accoglienza per parte del ci- 
pitano generale, nonchè dell'arcivescovo (i quali 
lo invitarono nei loro palazzi e lo trittaronò 
con grande distinzione), la quale deve sorpren> 
dere coloro che sanno quanto poco stia nell'if- 
teresse del governo spagnuolo il mostrar di fa- 
vorire tendenze rivoluzionarie. | (Triest! Zeîli). 


Siam — La regina del Sia morì il 40 
dttobre. — Sécondo il Matlmain- Times, la mis- 


nc 
inercio. Lé terre rémidendo meno, pel maggior dit- 
falco chè vuolsi fare per causa della tassa, rin 
Vilirantio. Ed ecco, per questo solo fatto, i nuòvi 
Acquisitori, polendo avere un cattipo col risul- 
tato di una minor somma di lavoro, sarannò 
risarciti del peso di soddisfar éssi soli ai tri- 
buti. I fabbricati invece su ‘cui non si sarebbe 
imposta una tassa, per questo motivo rincari- 
rebbero, bisognerèbbé dare per acquistarli il 
fisultato di una maggior quantità di lavoro, Se 
l'imposta sarà non sulla terra, ma sulla consu- 
mazione dei suoi prodotti, le opere rincariranno 
e il proprietario dovrà pagar più per far col- 
tivare le sue terre. Noi potremmo fare questo 
calcolo sovra ogni genere di tributi. A 

In sostanza i tributi vogliono essere il meno 
gravi è il meno vessatorii, il meno costosi per 
la Joro riscossione che è possibile. È da farsi 
în modo che non diano luogo a contestaziorii e 
Cadano soprà una quantità di casi e di persone 
il più considerabile che sì può onde riescano 
meno sensibili e noù inceppino la produzione. 
Del resto la loro base è cosa meno rilevante 
ché non paia a prima giunta. Non crediaino, co- 
me pensa il signor Rusconi, che tassando lf 
rèndità si tassi l’ozio, perchè la rendita della 
ferrà non si pone soltantò sulla possessione di 
tina parte della superficie del mostrò pianeta, 
ma sul risultato di un lungo lavoro che rese 
friittifera quella porzione di terra. Nè credianfo, 
molto giusto che si dispensi dalla tassa l'avvos 
cato o l'artista che guadagnerà 20 mila lire 
all’anno co’ suoi consulti o il suo scalpello an=. 
zichè il locatore di un podére-dì dieci ettari di 
vigne o dì prati. 

Meno poi crediamo che sì possa imporre una 
fassa progressiva sulla rendita. Questo pririci- 


dicesi, presso la corte di Siam ‘ha pervistopo , 
fra l’altro, il pefforamento® defla' penisola’ di 
Maldcca, mediante un canale, che congîungendo 
il fiume Pakchan col Chimpohum, porrebbé in 
diretta e prossima” comunicazione la' baia di 
Bengala con quella del Siam. (Triest. Zeit.) 


ciù lia Gazzella di' Pekino descrive un 
terribile terremoto, avvenuto ‘alcu mesi sono 
nella provincia di Kan-Suh (al Nord-ovest del- 
l'impero), in cui più di 300 uomini sarebbero 
rimasti uccisi,-e altre 400- feriti, L'imperatore 
soccorse generosamente coloro che ebbero a 
soffrire in seguito a questo disastro: / 

(Triest. Zéiti). 


INGHILTERRA. — Londra, 10 z.bre — 
Il Times annuncia che degli ordini furono man- 
datî a Pljmouth per il più rapido armamento 
di quiattro' vascelli di linea, di quattro vapori e 


‘{ e di sei fregate di primo rango. 


Gli altri giornali constatano ché il' numaro' 
di marinai ‘alti al servizio che si' presentano 
per equipaggiare le' navi, è notevole! Questi 
fogli non si spiegano sulla destiriazione di questa 
forza navale; ma gli affari impegnati nei miafi 
dell'India e al capo di Buona Speranza sorio 
spiegazione sufficiente. In' questo* vi' ha' nulla 
che riguardi gli affari di Europa: 


SPAGNA. — Madrid, 4 dicembre, — La 
Gazzetta pubblica il seguente decreto; 

« Conformemente a quanto mi è stato. pro- 
posto dal ministro delle finanze, d’atcordo col. 
mio consiglio dei ministri, decreto quanto segne: 

c Art. 1. Saranno pubblicati i bilanci geue- 
rali delle spese per l’anno 1853 che; d'accordo 
col consiglio dei ministri, il mio ministro della 
finanza aveva terminali e teneva pronti per es- 
sere presentati alle Cortes, 

«Art. 2. Questi bilanci saranno sottomessi 
all'esame ed all'approvazione delle cortes con- 
vocate per il primo marzo e senza pregiudicio 
di ciò che queste decideranno, comincieranno 
ad essere in vigore col primo gennaio dello 
stesso anno. 

« Dato al palazzo il 2 dicembre 1852» 

— Un altro decreto ristabilisce |’ istituzione 
dei maggioraschi per i grandi di Spagna. 

— ll generale Narvaez ; duca, di Valenza; è 
stato; ricevuto dalla regina Isabella Il in udienza 
particolare. Egli è molto lieto dell'accoglienza 
amicale fattagli in questa seduta. Il. generale 
non partirà così presto per l'Andalusia, come si 
era detto. 


MELG10—] Senato ha consacrato quest'oggi 
lì sua seduta all'esame degli’ articoli ‘del bi- 
lancio della giustizia, adottato all'unanimità dai 
membri presenti in seguito ad alciine ossetva- 


w_——— yy 


pio posto in atto prbdurrebbe lè più funeste 
conseguenze. Sè nòmn le si ponesse un limite 
Ta tassa sarebbe assurda perché la fendità ver: 
rebbe ad un certo punto assorbità da èssi. Sè 
le sì ponessero del litmiti e fosse possibile con- 
tenerla entro essi, avrebbe pur sempre il grave 
inconveniente d'inceppare la produzione e quindi 
la ricchezza nazionale nella sua origine. Sè au- 
mentando la mia proprietà non aumenterò del 
pari la mia rendita io non mi travagliérò più 
peî éstendetè i miei commerti, dare win più 


«grande sviluppo alle mie maîtifaltuté, onde 


rnettermi i grado di procacciarmi una rendita 
maggiore, Verrebbero così disseccate le fonti della 
vita nella nazione. Senonchè saretibe molto fa- 
cile il disguisare quella rendita, investendo al- 
trové î capitali o con nomi fittizi. La tassa ini- 
somma Sarebbe ò inutile o funesta, 

Duolei che la ristrettezza di questo foglio c'im- 
pedisca di seguir oltre il signot Rusconi nelle 
questioni da lui ingegnosamente è con gran 
moderazione sviluppate. S'egli sì lasciò talvolta 
allucinare da teorie; clie seducono a prima 
giunta ma non reggono ad una severa analisi, 
Nom piccolo servizio rese tultavia' alle sufenza 
rivolgendo l'attenzione a problemi della massima 
importanza, e nella ricerca della soluzione dei 
Quali la verità fa sempre delle conquiste. 


Racconti Storie. CRA) 
Ml professore Giovarini Nemîgio Pelleti tha 
fatto donò agli scolari della terza’ classe’ ità- 
Tian di una terza sua fatica — Rucchrli stori — 
Scritti in stile piano. 
Nvi facciamo plafiò all'autore sull'idea (che 
egli Sì prefisse, e i padri di famiglia, ed'i/bioni 
italiani si uniranno certamente con noi all ‘ibi 


zioni dei signori de Anethan, de Renesse, de Rit 
becourt, Dellafaille e Van Schoor, osservazioni» 
alle quali fu risposto dal' ministro della ‘giustizia 

e che si raggiravano principalmente sui depo- | 
siti di mendicità e sull’applicazione' del regime 
cellulare‘ai prevenuti. 

Sul principio della sedutavil signor Van' Havre 
presentò il rapporto della commissione sil'pro- 
getto di legge che accorda al dipartimento della 
guefra' un credito supplementare di otto milioni 
e mezzo, 


La Camera dei rappresentanti progredisce 
lentamente nell'esame del bilancio dell'interno. 
Oggi ne ha adottato una diecina di articoli. La 
discussione non ha offerto che un interesse 
piuttosto secondario. (Indép. Belge). 


FRANCIA. —Paitgi, 14 dicembie. — S.M. 
il re di Wurtemberg' ha' mandato 1°8'corrente il 
suò' prio ciamibellanò;: il luogotetiente' generale’ 
battone ‘de Spitzemberg' a’ felicitare' il' duca' de 
Guiche, ministro di Francia a' Stoctarda; in 
occasione dell'avvenitmentò ‘al«trono dis. Mi IL 

— Si legge nel Moniteur: Immediatamente dopo 
la proclamazione dell'impero, il governo, come 
era' suo dovere, ha presentato al Senato un pro- 
gelto di senatus-consulto per determinare le mo- 
dificazioni necessarie da introdursi nella costi- 
tuzione del' 44 gennaio 1852, per' metterli in 
armibnia' colla’ nuova organizzazione del poterà. 
Quiesto progetto non intacca punto lè basi' della 
costituzione le quali‘ non possono essere mbdi= 
ficate che per volontà della’ nazione. 

«& Nello stesso tempo il governo ha sottomesso 
al’ Senato il' progetto di un senatus-consultò per 
il ristabilimento" della lista civile e per la ri 
costituzione del demanio della Corona. Nessuna 
somma’ ivi*è indicata, questo punto dovendo 
essere interamente abbandonato all'alto serino 
del Senato. 


«La' lista civile non è che una debole parte 
della rendita pubblica affidata al capo dello Stato 
e di cui egli si serve per sollevare l'infortunio, 
stimolare l'industria, ricompensare ed incorag- 
giare le ariti. Ih' simile materia’ il governo di 
S. M. noti poteva che enunciare lè condizioni 
imposte dal ristifbilimento dell'impero. Nektempo 
stesso che si' ricordano ed anche si rinforzano 
lè guarenzie deîl diritti dello Stato sui beni messi 
ailla' disposizione del sovrano, il progetto del se- 
natus-consulto rimette ih vigore i principi che, 
durante déî secoli, sono stati la base della mo- 
marchia francésì e ché sono stati sanzionali 
dalla legge dél'(791, dal senatus-consulto del 
28: floreale anto XII, come pure dallu leggi po- 
steriori del 484% e del 41824: 

@ Questi printipii sono conformi alle necessità 
del governò' iffonarchico, anché il più phpolare, 
Sé nom può venire in pensiero all'imperatore di 
ristabilire la monarchia coi vieli elementi clio 
urtevebbero oggidi i costumi della. nazione, se 
rid dimentica’ che è il popolo il Quale lo ha 


coraggiare un’opera che ha per fine primario 
di gettare di buon’ora nel tenero cuore dei gio- 
vanetti i germi della virtù, ed innamorarli in 
tal modo del mondo estetico e morale, chè, 
divenuti. uomini possano riuscire confortevoli 
alle famiglie ed utili alla società. 

L'autore con sano accorgimento non si ar- 
restò a leggere i fatti, le guerre o le vicende 
di un popolo, ma compie il suo primo volume 
con un compendio dit geografia antica. Egli 
così facendo risolve i dubbi solili a nascere nei 
fanciulli sull'identità dei luoghi , traendo so- 
ventè in errore} sià imperfezione dei codici; 
per l’ignorariza degli amanuensi, sia l’etme» 
Nnéutici, e più ‘aricora la casuale rassomigliatiza 
dei iiomi propri. — È imminente la pubblica- 
zione del secondo volume di tali racconti, e 
siamo sicuri che i padri di famiglia, é tutlì i 
buoni decoglieranno benissimo il pensiero del- 
l'abate Pelleri di presentare in fine dello stesso 
volume un compendio della storià di quella 
caSà di Savoia che, come dice il Corelli « seppe 
© sa tenere saldo ed immacolato, in mezzo alle 
rovine della libertà , il vessillo tricolore ;' di 
Quella dinastia che non fu mai imbrattata di 
quelle enormezze , onde vanno celebri ed ese- 
crati alcuni principi così antichi, ébîné mo- 
derni, è È 

Questo pensiero , ne siamò certi, gioverà in 
peculiar modo al nostro paese, e gli esempi 
dei distinti ingegni che iliustraronò la pittia 
nostra è dei generosi che si sacrificarona: al- 
l'indipendenza, nazionale, speriatno che produr- 
rahio frutti che corrispondano al buon: wolére 
è Well’autdre , e nostro ‘è di chiunque nutre 
Sentimenti italiani. 














portato al''ironbrpli governare. nell'interesse del 
popolo; ilbmomi)sefiso: ela sua lealtà gli inter& 
dicono dil'assuimetsi:l’incattico di reggefesl'im- 


pero, in contlizioni.clie ‘non rispondessesd» alle] 


memorie ed alla“dignità della Frantia. 

« Ladotazione si mobiliare che immobiliare? 
della coroha sarà dunque ricostituita. Essaàzedm- 
prenderà ciò che compreniteva*l’antica Mista ci» 
vile della’ monarchia e: dell'impero, ; cioètil de 
manio della Cordità, i palafizi eltcastelli chitsonof 
molto meno le residenze del sovrano: cheîmonu-+ 
menti storiéi» abbelliti. dalle artî e‘ consacrati al 
sollizzo‘ come’ all'istruzione | det, popolog: questi 
musei, queste biblioteche }in-ciix laFrancia ac- 
cumula)da secoli. dei. tesoiti; inapprezzabili;» og- 
gettò dell'ammirazione e dell’intidia dei forestieri 
queste manufatture di Sèvres; det Gobelins, di 
Beauvais; che sono altrettanti modelli per” l'in- 
diistria» nazionale: 

«Il mantenimento di questi: palazzi, l'ammi- 
nistrazione e la, sorvegliatizàt di lutti questiista= 
bilimenti' imporranno' alla) lista! tivile corside- 
révoli' spese’ chie aimmontatio oggidi a 7,5005000 
franchi, onde; sarà liberato il ‘bilancio: Il pro- 
dotto» déldemanio' della coroniti non liv attenua 
che in parte; perchè, deduzionefatta delle spese; 
le rendite di questo demanio saranno appena 
di! tre milioni. n 

L'imperatore non l'igriorayzma egli saraltresi 
che le vere tradizioni della monarchia imipon= 
gono questo carico. alla dignità imperiale. Il 
demanio della corona è inl gran parte il‘ pritri- 
monio delle arti; sta dunque al loro protettore 
naturale, sta al capo dello Stato di sutiirme gli 
aggravii e di raccogliere la»nobile soddisfizione 
che ne deriva. 

cEgli è ben, inteso. chie i poderi acquistati 
dall'imperatore’, Villenenve-Bélang . Lomothe= 
Beuyron, La Grilliére sono, conformemente al- 
l'antico diritto monarchico, ritiniti ak demanio 
della corona 

IF progetto di senatus-consulto stabilisce 
inoltte che una dotazione sarà fissata per V'itn= 
peratrice all’epoca del matrimonio dell’impera- 
tore, @ che una dotazione amnua sarà stabilita 
in favore: dei principi della famiglia imperiale 
e ripartita fra di loro conformemente alle di- 
sposizioni di Sì M. E 

« Secondo il senatus-cofisultò del 7 novembre 
la famiglia imperiale si compone unicamente 
dei principi che saranno posti, dalla’ volontà 
dell’imperatore, nella linea dell'eredità. Il se- 
natus-consulto nulla statuisce riguardo agli altri 
membri della famiglia Bonaparte. 
® «Come l'imperatore, la famiglia imperiale 
non appartiene a sè, mai allal Francia ; egli è 
dunque necessario che la tostituzione ne regoli 
la posizione; i titoli e i doveri; ché: del resto si 
risssumono tutti in quello di dedicarsi senza 
tisérva di grandi interessi del paese ». 


++ +_ 


svizzera. — Togliamo dal Journal de 
* Genove del 4 i 

Wallese. — Il consiglio costituente si è 
riunito giovedì scorso per elaborare la nuova 
costituzione, Quantunque l’alta assembleg conti 
una ventina di nuovi membri sopra 85 sì può 
sin d’ ora presentire lo» spirito onde sarà ani- 
mata. Secondo tutte le apparenze la legge fon- 
damentale' che regge attualngente il paese su- 
birà pochi cambiamenti fondamentali. Noi non 
crediamo che-saranno fatte proposte di natura 
da modificare considerevolmente le nostre isti- 
tuzioni, Le basi sulle quali riposa attualmente 
il nostro stato politico saranno mantenute, salve 
poche eccezioni. Vedendo questo risultato così 
disproporzionato col gran rumore che sì è fatto 
per la revisione della costituzione, convien ri- 
conoscere ché la revisione mon scarta tutte le 
difficoltà ; e. che le vere questioni sulle quali 
esistevano dei dissensi più o men gravi, s’agi- 
tavano al di fuori dei principi costituzionali, 
ed erano indipendenti dall’ opera clie la nuova 
assemblea avrebbe da compiere. 


ALEMAGNA, — Scrivono da Berlino in data 
8 dicembre all’Indep, Belge : 

Ricevo in questo punto il testo dei progetti 
di leggi intesi, a ‘rivedere la Costituziotie , co- 
municati ‘dal ministro dell’ interno alla prima 
Camera. x 

Quello relativo ‘alla paria si compone di due 
articoli : il primo dicbiara abrogati, col 7 agosto 
4853 , gli articoli 65 e i seguenti della Costi= 
tuzione, come pure la legge elettorale interi- 
naria per la Camera alta. Il secondo articolo 
dice : i 

« Cominciando dalla stessa epoca , la prima 
Camera è formata per orilitanza reale. Bssa 
componesi di membri chiamati dal Re col di- 
ritto d’eredità o a vita. » 











GIORNALE” QUOTIDIANO. 


I SA ee eo, lee tI VARI ONT] 


€ Dunga là nomina dei pari spetta esclisi- 
vamente al.Re. Non ho sotto gli occhi il pro- 
getto. di: legge, dell’anno, scorso; ma se la parola 
chiama implica la presentazione di candidati 
peri parte dei comitati feudali, questa interpre- 
tazione non si presenta ‘a prima giunta. Del 
resto gli organi dell’ estrema destra passano il 
progetto, di legge sotto silenzio, é non ne sem- 
‘branoicontenti. 

Lal sinistra voterà) naturalmente contro; come 
ha fatto nell'ultima sessione. Cosa farà la Ca- 
mera alta che si è così inopinatamente eman- 
cipata ieri dall’ ordinanza ministeriale del 13 
settembre ?. Si crede chie cederà. Ma:non.è cosa 
centa' per tulti i membri che Ja: compongono. 

Nl secondo progetto di legge si’ compone dî 
tre articoli. Il-pritno abroga gli articoli 73, 76 
e seguenti della; Costituzione, Il secondo dice: 

« Le Camere sono convocate regolurmente 
dal'Re re. ogni due anni in novembre, e anche 
in altr’ epoca quando le circostanze lo ri- 
chiedono. 

« Art. 3. Le entrate e le spese dello Stato 
debbono essere valutate anticipatamente per du 
anni, e portate: sul bilancio dello Stato. Questo 
ultimo è fissato ogni due anni con una legge. 

« Art. 4. Il periodo, legislativo, della seconda 
Camera è fissato a sei anni. » 


*' Quanto agli altri progetti concernenti l’orga- 


nizzazione comunale. e provinciale, basti osser- 
vare che l'art. 105 della costituzione che gua- 
rentiva una certa indipendenza ai comuni, ri- 
mane abrogato. 

Il voto di ieri della Camera alta ha fatto molto 
senso. Egli è noto che la Camera è in numero 
quando vi è la metà più uno del numero dei 
rappresentanti che la compongono. Il ministero, 
ammettendo che 61 membri bastano pet il nu- 
mero legale, non contava che i avembri elet- 
tivi, cioè i 120, riuniti attualmente. La Camera 
invece, rivendicando la sua base costituzionale, 
chiamava nel suo seno tutte le categorie volute 
dalla costituzione, cioè 143 membri. 

Si può dunque prevedere che questa Camera 
mon sarà uno strumento cieco nelle mani della 
aristocrazia. 

Si dice che il sig. 
nato invialo austr 


de Prokescl. sarà nomi- 
iaco a Roma. 


AUSTRIA | — Dal Corr. Ital. del 40 rica- 
viamo le seguenti notizie: 

Questa mane alle 10 giunse qui S. A. R. il 
conte di Chambord con 30 persone di seguito. 
Dicesi che egli partirà ai 46 per Venezia onde 
svernarvi. 

— S. M. l’imperatore Ferdinando si è com- 
piaciuto di dedicare la somma di 4000 fi. M. &. 
per l'erezione d’una statua di metallo al ma- 
resciallo conte Radetzky. 

— La signora principessa Luisa Stefania di 
Wasa e sua figlia la principessa Carolina non 
verranno in questa capitale a passare l'inverno, 
ma soggiorneranno parte nei beni di famiglia 
della Moravia, parte a Briinn. 

— La proposta ‘di aggiornare le conferenze 
doganali oltre le feste del S. Natale non fu 
accettata pel motivo che le buone nuove giunte 
da Berlino richieggono che le discussioni siano 
accelerate. Gli è perciò, come già annunziammo, 
che le conferenze saranno continuate senza 
interruzione. 

— A delta dello Gzas, il maresciallo conte 
Radetzky verrà elevato al grado di principe. 

— A quanto udiamo fu proposto d' istituire 
presso ogni università una scuola di ginnastica. 





Parlamento Nazionale 


SFNATO DEL REGNO. 
Tornata, del Ah dicembre. 
Presidenzu del barone Maxno. 


Sommario. — Reluzione sui progetti di legge su. 
crediti supplementarit al bilancio del 1854, sul pai 
lazzo di giustizia in Ciamberì e sull'azienda dell’in- 
terno. Approvazione di queto. 

La tornata si apre alle ore 2, min. 40. | 

Seggono al banco dei ministri i signori Da- 
bormida, Cavour, Cibrario e S. Martino. 

Il segr. Provana legge il processo verbale della 
precedente tornata. ; 

Il segr. Quarelli fa un sunto di petizioni Una di 
esse riguarda il monumento nazionale a Re 

Carlo Alberto. 1a 
Si accorda un congedo al senalore Balduini, 
Il presidente dà comunicazione della formazione 

di alcune commissioni. c 
Marioni, relatore della commissione sul'progetto di 

legge sui crediti supplementari al bilancio del A851. 

La maggior parte delle nuove spese devonsi ad 

aumento d'introito 'e tion v'è osservazione a fare 

su esse. Altre proverigono da impreviste emer- 
genze o da lavori che non potoronsi sospentlere, 
l'ragguagli dati giustificano abbastanza queste 
spese. Si potrebbe dir aleunchè sul nuovo uf- 





fizio dei viaggiatori, non essendosi osservate tutte 
le formalità prescritte: Ma non vha dubbio sul- 
Iutilità e urgenza di. quell’ opera. Regolare è 
pure la proposta delle economie. Preme però 
urgentemente di ridurre le spese , e le nuove 
imposte debbono ‘avere un limite. Qualora le 
‘spese non. presehtano un carattere d’ indispen- 
sabilità si devono ommettere. 


dacquemoud legge la relazione sul ‘progetto di 
llegge per la costruzione di un nuovo, palazzo 
di giustizia a Ciamberi. Il nuovo. palazzo, dice, 
è di assoluta necessità,e venne decretato fin dal 
1848 col concorso. del municipio. Il sito che sì 


i riconobbe che il sito più adatto 

del Verney. In. consegueliza s 

nzione, fra il governo ed il mun 
(La spesa fù portata nel progetto a 800m. lire, 
@.il governo vi concorre per 600m. lire. Mail 
governo ha la proprietà dell’ edifizio e ricaverà 
un profitto per le locazioni. Vi fu bensì un’ir- 
regolarità nell’ avere già spese delle somme a 
quello scopo e con questa legge si propone di 
regolar quella spesa, in altre parole ‘si pro- 
pupe un bill'd'indennità attesa la necessità di: quell 

ro. 

{Colla, relatore del- progetto di legge riguardante 
l’amministrazione generaleve la' contabilità, Sarebbe 
bené, rimandare questa’ discussione alla riforma 
totale\dell’amministrazione. L'esperienza chiarì 
utili gli antichi nostri ordinamenti e non è di- 
mostrato; che non siano conciliabili colle nostre 
istituzioni e suscettivi di miglioramenti econo- 
micî. Ma ìl progetto che v'è sottoposto non im- 
plica l'abolizione delle aziende. Non c'è quindi 
timòre che si tolga al Senato la libertà: di! deli- 
berare sull'utilità. di esse. Ora vuolsi: togliere 
l'anomalia di un'azienda che dipende du qualtro 
ministeri. Sorgeva bensi il timore dell’inconve- 
niente di unire l'ufficio di primo ufficiale, di- 
pentlente dal ministro, edi capo del. poter di- 
rettivo. Ma il' provvedimento proposto è circo- 
scritto, e può perciò tenersi in gran conto) 
l’actennato inconvenierite; Le incumbenze del- 
l’adienda sono relative quasi solo al; personale 
e. una guarentigia abbiamo: nella vigilanza, del 
controllo. Questa vigilanza potrà ‘aver. luogo 
afdhe quando il mandato si spicchi dal primo 
uflibiale. La parte economica che riguarda lè 
carberi! è troppo connessa colla. parte. diseipli- 
nate, perchè se ne: possa staccare; Vi: sono! ne- 
golè speciali per le carceri, massime pel gran 
lavgro? che v'è ‘attivato. L'ufficio, centrale: mi 
diede unanime l’incarico di | proporvi. V'appro- 
vazione del ‘progelto. 

’esidente. Trattandosi d’una legge d'urgenza 
come questa, credo: poter proporre al Senato di 
passar tosto alla discussione di questa legge: 
igge il progetto dî legge. 

Sauli fa alcune critiche al progetto e proponò 
up-emendamento per cui gl'impiegati delle a- 
ziende dell’interno vengono aggregati al mini- 

ro per la formazione dei bilanci e tenendo 
bnto dell'anzianità. 

i Chiede che l'emendamento sia. trasmesso,al- 
Duficio centrale 

Ministro delle finanze. Lo stato, attuale dell’a- 
Zienda dell’interao è contrario anche al sistema 

tico delle aziende. In ciò mi conferma la 
Stessa proposta dell’oratore, il quale, non, s'op- 
pone a che il primo uffiziale abbia delle fun- 
gioni d’intendente generale, ma che a ciascun 
ministero si mandino gl’impiegati delle aziende 
che vhanno attinenza. Il ministero ha già pen- 
Sato di mandar ad effetto tale disposizione. Ma 
Temendamento se si sostituisce alla legge man- 
Verrebbe le funzioni all’intendente e non avrebbe 

uesto più gl’impiegati per l'esecuzione. Nan è 
testa materia di legge ; il riparto degl'impie- 
goti rientra nell’attribuzione del poter esecutivo. 
Sarebbe anzi materia di regolamento. L'anzia- 
Miti non si può qui definire in' modo assoluto, 
trattandosi di rapporti tra l'azienda e il wini- 
stero. Invito, il Senato pertanto a non acco— 
gliere la proposta del Senatore Sauli, 

Sauli ritira l'emendamento. 
| Si chiude la discussione generale. 

Si approva l'articolo, 

Si passa allo scrutinio segreto sul ‘complesso 
della legge: 

Votanti db. 
Assenzienti 49. 
Dissenzienti Ti 

Il Senato approva. 

% «Presidente «propone che le adunanze: abbiano 
duind’innanzi luogo al tocco. 

L’adunanza si scioglie alle ore 3 minuti 35, 

Ordine del giorno della tornata dei 15. 

Discussione sul progetto di legge sul contrattg, 

civile del matrimonio. 





CRONAC 

— Notizie pirLowatiCHE, — Crediamo essere 
ben informati annunciando che il signor di Villa- 
marina ha rimesso 114 dicembre a S. M..l'im- 
peralore Napoleone Ill le sue nuove credenziali, 
e che il signor de Butenval ha ricevuto questa 
matlina quelle che lo accreditano presso S. M. 
il Re Vittorio Emanuele in qualità, d'inviato di 
S. M. l’imperatore dei Francesi. 

— Cossisrio comunare. — Seduta. del 13 di- 
cembre 1852. — Si ripiglia la discussione sulla 
proposta del consigliere Bertini per lo stabili 
metito di porlinai, e là illuminazione delle scale: 
e dopo lungo dibattimento intorno alla mede- 
sima, il consiglio manda ‘ad una commissione 
da nominarsi dal consiglio delegato di studiare 
le quistioni, che vi si possono riferite, sivia dritto 
che.in fatto. 


Successivamente sono \confermati e nominati 





alcuni medici-chirurghi (pel ‘servizio sanitario’ di 
beneficenza che. dovranno, durare in. officio a 
tenore : del. relativo, regolamento. 

Quindi è approvata la. deliberazione. del con- 
siglio: delegato. in cuì fu proposta; la creazione 
di una commissione, che, abbia, V’incarico di pro- 
muovere con quei modi che crederà! adatti, le 
soscrizioni pel monumento all’illustre. Vincenzo 
Gioberti, e di' fare gli studi. necessari per, pro- 
porre .il sito in cui, debba il medesimo eleyarsi, 
non che la sua natura, ed il,modo per la scelta 
dell’artista, e tuttò, ciò che; possa condurre, al 
miglior conseguimento, dello scopo che si è il 
municipio proposto coi provvedimenti già dati: 
e si rimanda allo stesso consiglio; l'elezione dei 
membri della, commissione medesima. 

Cade in, seguito in discussione ed è approvata 
la proposizione del consigliere Ferraris. avente 
per oggetto la nomina di una commissione che 
stadii il, modo di dare una qualche maggior 
pubblicità agli atti del consiglio comunale, è ne 
riferisca prima del fine della presente tornata. 
Finalmente è pure votata una. proposta dél'con- 
sigliere Signoretti, per cui si manda alla pre- 
detta commissione di esaminare. se edvin qual 
miodo convenga di pubblicare la serie. dei de- 
creti, manifesti regolamenti ed altri atti muni- 
cipali. 

— R. Ricovero pei Mewbici, DI Tonino. — La 
benemerita amministrazione’ del Ricovero To- 
rinese si adopera in ogni modo: acciò la pia 
casa corrisponda ne’ suoi risultati, alle pietose 
intenzioni: dei' benefattori. Fra le utili recenti 
innovazioni avvi quella di aver chiamato in con- 
corso del rettore e vice-rettore un maestro ele= 
mentare a distribuirvi il pane dell istruzione ai 
giovani e giovinette ‘che ivi mantiene: la pub- 
blica carità. ll sig. Odetti, maestro ‘elementare 
corrispose ampiamente: alla fiducia ‘(della dire- 
zione attendendo con cristiano zelo all’adempi- 
mento dei suoi doveri. Il. giorno 44: corrente la 
direzione si radunava nella pia. casa per distri- 
buire alcuni premii e menzioni onorevoli! ai gio- 
vani e giovinelte più distinti. Fu! questa una 
vera festa di famiglia. Apro lesse un di- 
scorso. pieno, di sentimenti nobilissimi. Indi al-. 
cuni alunniî declamarono un ringraziamento alla 
direzione e alcune allieve sciolsero Ja vocé ad 
un canto dolcissimo, Seguiva quindi la distri- 
buzione dei premi, e. menzioni. onorevoli per 
mano dei membri della direzione, presieduta 
dall’égregio monsig. Vachetta, presidentedell’am- 
ministrazione,; alla cui oculata e affettuosa: dire- 
zione, tanto debbe questo; utilizsimo inslituto;== 
Doloro tutti, che assistevano a quella funzione 
ne partirono dalla pia casa convinti sempre me> 
glio del grandissimo beneficio che il paese ri- 
ceve dal regio Ricovero, il quale restituisce alla 
dignità di ‘uomini coll’ istruzione, col. Javoro 
tanti o infelici o traviati. 

Ecco i nomi dei ricoverati stati premiati: 

Scuola maschile. 
Periodo . Ropolo Antonio - Cavaglione Ferd. 
sii 3. Delorenzi Luigi - Ferreris Giùs. 
» 2. Abiati Gius. - Tabasso Teodoro. 
» 1. Peretti Angelo- Depaoli Luigi'-Rie- 
cardi Massimo Peraechia Giovanni 
- Scrivano; Vincenzo. 
Scuola femminile. 
Periodo 4, Verulfo Orsola - Loco Domenica. 
» 8. Ceratti Luigia - Montanello Luigi 
» 2. Rondano Orsola - Costantino Maria. 
4. Chilo Giovanna - TORA 

— Conte pi cassazione. — Si prov con 
recente disposizione superiore al più pronto di7 
sbrigo delle molte cause recate al'giudizio della 
corte suprema colla nomina di un nuovo sosti» 
tuito all'avvocato generale presso detta corte 
Esso è il sig. contè Valperga! di Civrone primo 
sostituito dell'avvocato generale presso il'inagi- 
strato d'appello di Torino, 

— Mowumento A Virtorio Aurieri. — L’Qper 
taio, giornale dî Asti, ha un elenco di nuovi 
azionisti pel monumento da erigere ‘all’illstre 
tragedo nell’antica città ov'ebbe i natali. Il nu- 
don delle azioni portato da' quell'élenco sale 
a 49; 

— Moxumento A. Vincenzo GioBERTI. — Il cont- 
siglio comunale di Biella aprì una sottoserizio- 
ne pel nobile scopo d'innalzare un monumento 
al più gran filosolo dei nostri giorni, Si fecero 

remura di sottoscriversi i professori del col- 
legio di S. Francesco. — Il consiglio comunale 
di Asti, nella tornata dei 7 dicembre, deliberò 
unanime di concorrere al monumento per 100 
live, proponendosi di stanziare a uello scopo 
una maggior somma oye il monumento abbia 
l'aspetto di nazionale e venga eretto in luogo 
pubblico. Sebbene come tale. si possa certa- 
mente qualificare il campo santo, noi crediamo 
che sia voto di quel consiglio che il monnmento 
s'innalzi in ‘una piazza della città, come già, 
secondando il desiderio di molti dei nostri con- 
cittadini, abbiamo consigliato al nostro muni- 
cipio e come speriamo che esso farà giusta la 
proposizione del consiglio delegato. — Il Ves- 
sillo Vercellese pubblica un elenco di ‘obblatori 
La somma già riscossa ascende a 252 lire, 

Il municipio di Mongardino (provincia d'Asti) 
stanziò allo stesso scopo la somma di lire 50, 
L'Opinione annunciò che il marchese Pallavicini 
erogò la cospicua somma di lire 500 e la sua 
signora consorte Il. 4100 per l'erezione del mo- 
momento. 

— Accapenia Firarmonica. — A compiere 
la relazione che nel numero di. ieri, abbiamo 
dato della serata del 13 nelle sale di quest'ac- 
tcademia; crediamo di dover pubblicare l'elenco 
degli alunni premiati. 4 

Alunni. Classe £., 2. anno di vocalizzo. Pre 
mio d’incoraggiamento : Daniele  Bartolommeo 
da Mondovi, con promozione alla 6. classe. 

Alunne. Classe 5., 4. anno di bel canto. Men- 
zione onorevole : Carrera Lucia da Torino. - 





























IL RISORGIMENTO?GIORNALE QUOTIDIANO 








Classe 5., 4, anno di bel canto. Menzione ono- 
revole:  Majotti ‘Maria da Torino. - Classe 5., 
1. anno di bel canto, Menzione onotevole: Ber- 
nardi Margherita da Torino. - Classe 3., 1. anno 
di vocalizzo. Premio d’ incoraggiamento : Stra- 
mesi Luigia da Sale, con promozione alla 5. 
classe. - Classe 3., 4. anno di vocalizzo. Men- 
zione Onorevole : Lendj Clotilde da Torino. - 
Classe 3., 4. anno di vocalizzo. Menzione ono- 
revole: «Molinari Fanny da Graz (Stiria). - Classe 
2.,,2. anno di solfeggio. Menzione onorevole: 
Ricotti Anajs da Nizza di mare. 

Avvertenza. A tenore dei regolamenti, i pre- 
mii sono riservati al termine delle tre classi 
biennali di solfeggio, di vocalizzo e di bel canto, 
cioè al 2.,al 4. e al 6. anno; laddove le men- 
zioni onorevoli possono essere applicate a tutte 
le classi, meno la' prima. 

— Gan —La Gazz. Piem, pubblica i quadri 
comparativi dei prodotti delle gabelle. Nel mese 
di novembre ultimo scorso si ebbero per la ter- 
raferina lire 3,725,817 che danno rispetto al 
mese di novembre 1854 un aumento di L. 39,884; 
e una diminuzione rispetto al mese stesso 1850 
di L. 20,494; 1849 diL. 141,728; 1848 di L 
94,468, Le dogane ed altri prodotti sono nel 
mese di novembre 4852 in aumento rispetto al 
1851 di L. 176,820; 1850 di L. 98,873; 4849 
L. 32,752; 1848 L. 111,634. 



























Durante i primi 14 mesi produssero le do- 
gane di terraferma L. 42,365,770: in aumento 
contro lo stesso periodo del 1854 di L. 93,099; 
del 4850 L. 369,306; 41849 L, 779,307; 1848 L. 


3,687,614. Le dogane ed altri prodotti nei detti 
14 mesi del 1852 sono in aumento rispetto al 
1854 di L. 3,298,089; 1850 L, 4 31849 
L. 2,414,687; 1848 L. 6 

L'isola di Sardegna produsse durante i primi 
10 mesi del 4852 L. 1,953,308 in dogane, che 
0 * periodo 













L. 450, 
dotti sono nel 1852 ingaumento r » 
di L. 63,792; e in diminuzione rispetto al 1851 
di L. 470,531; al 4850, L. 460,210; al 1849 
L. 140,628. 

— Srrapa Ferrata DA Torino A Novana.—Jl 
Vessillo vercellese pubblica un secondo elenco di 
azionisti. ]l numero totale delle azioni prese 
ammonta a 460, 

— Nuovo AsiLo p’InFANzia IN ‘VerceLu. —.Il 
consiglio comunale di quella città stanziò la 
somma di lire 1000 per aprire un terzo asilo 
d'infanzia. 


















Leggesi nella Gazzetta. Piemontese: 

Società anonima per la fondazione di un Istituto 
di commercio in Torino. 

Siccome ne fu già pubblicato nel nu- 
mero 284 di questo foglio, gli azionisti della 
società anonima per la fondazione di un insti- 
tuto di commercio in Torino sono convocati in 
casa del sig. conte Camillo di Cavour, via dell’ 
Arcivescovado, n. 13, 

Questa riunione ayrà per iscopo la costituzione 
definitiva della società, l'approvazione de’ suoi 
statuti (de’quali venne già pubblicato il pro- 
getto nel Risorgimento) non che quegli altri prov- 
vedimenti ,che potranno più facilmente e più 
prontamente condurre a recare in atto il dise- 
gnato@istituto. 

I signori, azionisti riceveranno a domicilio 
l’ invito di intervenire alla radunanza. Coloro 
poi i quali' non  sottoscri ‘o in tempo per 
poter essere particolarmente convocati, si com- 
piaceranno di ritenere siccome un invito l’an- 
nunzio presente. 

Intanto si ripete che, chi desider di fare 
acquisto di aleuna delle azioni che rimangono 
tuttavia disponibili, potrà rivolgersi ad alcuna 
delle seguenti case commerciali: Andreis e Bar- 
beris, Fratelli Ceriana, fratelli Bolmida e comp., 
fratelli Mancardi, Giuseppe Malan e comp., An- 
drea Stallo, fratelli Stella, fratelli Fourrat, e 
Luigi Zanotti, agente di cambio. 

— Leggesi nel Vess. Vere.: 

ScuoLa SerALE IN Crova. Ci vien riferito un 
fatto che onora innmensamente il generoso cit- 
tadino che lo compieva. Il signor Giorgio Gar- 
basso farmacista în questo paese ha a proprie 
spese aperta una scuola serale per gli adulti 
contadini e manuali : egli con un affetto ev. 
gelico e con bontà veramente esemplare i 
gna loro la scrittura, l’aritmetica, il leggere 6 
la composizione. Compiendo un atto di così 
rarà virtù egli si è assicurata la stima e la ri- 
conoscenza di tutti i buoni. 

Geverosità. Il nome della famiglia Gattinara 
è collegato a quanto avvi di splendido in que- 
sto. nostro paese. E le avite tradizioni di ge- 
nerosità e filantropia vengono religiosamente 
nei due rami di questa casa conservate. Sap- 
piamo un altro tratto generoso della marchesa 
Gattinara. Il comune di Viverone ‘(provincia d’ 
Ivrea ) trovavasi impossibilitato in causa del- 
l'infelice raccolto delle uve, ad eseguire la stradà 
che da quel paese apra una comunicazione colla 
via provinciale di Biella ; la marchesa , saputo 
(i quelle strettezze, offerse del proprio L. 2800 
oltre alla cessione gratuita dei suoi terreni che 
quella via deve occupare. Il municipio di Vi- 
verone, a quanto ci si assicura, mosso dalla 
generosa offerta, le espresse in un ordinato la 
propria riconoscenza. 

















DECESSI del 13% dicembre în Torino. 


N. 418 
Totale N. 4826 
—n—_& 








ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Quest’oggi alle 2 1j2 S. E. il conte 
His de Butenval presenterà a S. M. il Re le 
nuove credenziali colle quali <éwaccreditato in 
qualità di inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S, M. l’imperatore Napoleone-HI. 














gimento). 
44 dicembre. 


Il Senato ha adottato i cambiamenti costitu- 
zionali chiesti dal governo. Ieri sera doveva es- 
servi una seduta per concertarsi e mettere in 
armonia gerte parti della redazione definitiva. 
Infatti quaftunque il Meniteur dica con ragione 
che non si possono toccare le basi della costi- 
tuzione se non per volontà della nazione, fut- 
tavia i cambiamenti possono essere considérati 
come di un’alla importanza politica. 

Lasciando stare le disposizioni concernenti il 
corpo legislativo che gli ritirano definitivamente 
il diritto di emendamento in materia di bilancio 
e di finanze, vi sono due nuovi articoli molto 





{Corrispondenza del Ris 











importanti che hanno eccitato vive reclamazioni 
nella minoranza del Senato. Thi 

Il primo concerne il diritto! attribuito all’im- 

peratore di far da solo e senza il controllo dei 
poteri dello Stato i trattati doganali e commer- 
ciali. Questo diritto è abbandonato completamente 
all'iniziativa dell’imperatore. Sembra che questo 
articolo non sia passato che in seguito a di- 
ssioni assai vive. 
Si aspetta un trattato coll’Inghilterra che sarà 
pubblicato quanto prima, diritti sui vini fran- 
cesi sarebbero considerevolmente diminuiti; per 
contro i diritti sui carboni e sulle ghise d’ In- 
ghilterra subirebbero una riduzione importante; 
locchè favorirebbe la Normandia specialmente, 
la quale riceverebbe facilmente i carboni, dalla 
Cornovaglia; ma per contro, diminuendo i diritti 
protettori, i mercati dei dipartimenti del Nord 
saranno molto danneggiati. Non è possibile trat- 
tare una questione di tanta importanza in una 
lettera così breve, e mi contento, di accennare 
il punto delicato della questione. 

L’altro articolo criticato è relativo al diritto 
di espropriazione per causa di utilità pubblica. 

L'imperatore, senza stare alle formalità del 
codice, delle leggi e dei regolamenti munici- 
pali, potrà decidere l’espropriazione per causa 
di utilità pubblica con un semplice decreto‘ e 
senza altre formalità. Per esempio, se l’impe- 
ratore avrà voglia d’aprire una via în unidato 
luogo, potrà fare espropriare i DEEPHIPIAE] senza 
altra form: che un semplice decreto. Que- 
sto diritto è immenso, e sotto l'impero stesso 
di Napoleone il grande non era così esteso co- 
me sotto l’attuale Napoleone. 

Domani o posdomani parlerà il Monitew e si 
aspetta con impazienza. 

L'imperatore si è recato ieri sera al circo, 
dove gli era preparata un’ovazione, la quale 
infatti fu brillante. 

Vi aveva parlato della voce sparsa della rot- 
tura del matrimonio colla principessa Carola 
Wasa. Questa voce è priva di fondamento, 

Il richiamo del sig. de Butenval si conferma. 
Egli sarebbe rimpiazzato dal sig. dé Montessuy 
attualmente a Firenze. Vi parlerò di questa no- 
mina. Guino. 


















































— Abbiamo già annunciato che il marchese 
di Villamarinà , ambasciatore di Sardegna ‘a 
Parigi, aveva rimesso le sue credenziali al nuovo 
imperatore. 

Leggiamo stamane nel Moniteur che il nostro 
ambasciatore è stato condotto all'udienza, del- 
l’imperatore în una vettura di corte e presen- 
tato dal mastro di cerimonie, introduttore degli 
ambasciatori, conte Bacciocchi, assistito dal sig. 
Feuillet de Conches, mastro di cerimonie ag- 
giunto. 

— Il Moniteur pubblica un certo, numero di 
nomine nella Legion d'onore e nei giudizi di 
pace. 

L’emiro Abd-el-Kader è partito ieri sera (11) 
pel suo destino, Egli deve imbarcarsi a Marsiglia. 

— Si legge nella Patrie: 
assicura che S. M. 1° imperatore ‘partirà 
martedì prossimo, 14 corrente , per Compiègne, 
dove si fermerà sino al 20. In occasione ‘della 
sua presenza in questa città vi saranno. belle 
feste e grandi caccie nei boschi. I. ministri 
e un gran numero di personaggi distinti $a- 
ranno, dicesi, invitati a Compiègne. 

(Dispaceto elettrico). 
® avigi, 12 dicembre, ore 9 e 50 minuti del 
maltino. 

L’ambasciatore di Spagna ha presentato a $. 
M. l’imperatore le leltere che lo accreditano în 
questa qualità presso S. M. 

Spagna. —In Ispagna l’opposizione, alla 
cui testa stanno il maresciallo Narvaez e il sig. 
Martinez de la Rosa, continua ad organizzarsi 
per le prossime elezioni. | 

@ispaecio elettrico). i 

Madrid, 10 dicembre. — È stato pubblicato 
un ordine reale che proibisce le riunioni dette 
elettorali senza autorizzazione. 

Il giornale ufficiale pubblica una circolare che 
dà agli acquirenti beni nazionali nuove assitu- 
razioni di sicurtà. DI 

Lo stesso foglio pubblica un decreto che gu- 
torizza il ristabilimento della congregazione di 
S. Filippo Neri, 

Berlino, 9 dicembre. — Nella seduta di que- 
sl’oggi il ministro dell’interno ha presentato alla 
seconda Camera i progetti di legge per la reyi- 
sione già presentati alla prima Camera. 

















esti progelti furono mandati ad una co) 
missione speciale e si decise che l'Assemblea 
non se ne oceuperebbe se non quando la prima 
Camera avrà èemesso un voto su questo pro- 
posito. 

Inghiltersa, — La Camera dei comuni 
discute da due, giorni le proposte finanziarie 
del signor D'Istaeli, oyvero la prima di queste 
proposte, che riguarda l'imposta sui fabbricati. 
Questa è la parte più contesa e la più altac- 
cata del nuovo bilancio , e nori è troppo facile 
il prevedere il werdici della Camera dei comuni. 

(Presse) 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 14 dicembre. 





1848 5 per 0j0 4 settembre. Giorno prima 
e maltino 98. 

1849 4 luglio. Giorno prima 99 60, 25. 3 
dicembre. Giorno prima 99 50, Id. Mattino 99 
85. 34 gennaio, Giorno prima 100 75. Id. Mat- 
tino 100.90. 

1854 A dicembre. Giorno prima 95, 95. 40, 
20, 50. 

1849 Obblig. 1 ottobre. Mattino 990. 

1850 4 agosto. Mattino 990. 

Azioni. banca naz. 4 luglio. Mattino 99 34 gen- 
naio. Giorno ‘prima 45 

Borsa di Genova del 14 dicembre: 

5 00....1850 4 genn. e 1 luglio 99 34 99 518 
Anglo-Sard. 1 giugno ed x.bre 96 4j4 96 
4.00 Obbl.....1849 1 aprile e 4 8.bre 1000 995 

» 1851 1 agosto e febbr. 1000 995 

















5 0j0. ‘Toscana. 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca . . ........ 1395 1390 
Aconto di Genova e Torino, . ... © 00 


Borsa di Parigi del 13. n 

11 3 0j0 a 81, 50 in ribasso di 75 cent. 

Il 4 412 0/0 a 405, 80° id. 45 cout, 

Alla borsa di Lione del 13 il 5 0/0 Piemon- 
tese 99. 











COLLO GIACOMO, Gerente. 


CAPSULES RAQUI 


au COPAHU pur sans odeur ni saveur. 


Per la protta e sicura guarigione delle malattie se- 
grele, approvati e riconosciuti ad unanimità dall'Acca- 
demia di medicina come un sertizio importante ‘reso 
all'arte di guarire, ed un segnalato progresso in para- 
gone di lutti gli altri modi conosciuti finora QUALUNQUE 
i, via Vieille-du-Temple, 30, ed in tutte” 

oposito in Torino presso il far- 




















Aleune Lettere parte tradotte nuova- 
mente dal latino di Marcantonio FLaminio let- 
terato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla 
gioventù italiana da una’signora inglese con 
Cenni ‘biografici del medesimo. — Torino dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Uoro. 


DENTI MINERALE ve' qnt 

Ì Ì le qualità. 

Gran Fabbrica del D.r BILLARD € FIGLIO. 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 

I denti di questa Fabbrica son riconosciuti per li 
migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
sione dentro la boéea: essi ritornano in buono stato 
orli al fuoco. 
ignori Denilisti vorranno averanotiziesui prezzi 
come pure campioni gratis, si indirizzeranno alsignor 
BruLAnp, strada Cassette, 8, a Parigi. 

















vegetali ,, 9 
impiegato a 

Parigi da circa venti anni dal 

sig. Deha, non solo contro 
Ì raffreddori ostinati e come 

purgante ordinario (special- 

mente come deptralivo per 

la guarigione dello ‘malattie 
croniche in generale Queste 
pillolò, la ‘cui riputazione è 
orasì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo dé» 
purativo al quale il 
Dehautdebbe tantosucc: 
Esse valgono a purificare il 
sangue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
sono la cagione delle malat- 
tie croniche, ‘e differircono 
essenzialmente dagli altri pur 
gativi in ciò ch'esse furono 
composte per poter, essere 
prese in un con buon nutri- 
mento, in qualsiasi ‘ora del 
giorno, secondo l’occup: 
ne è senza dover interrom- 
pere ‘il suo lavoro: il ché 
permette di guarirele malat+ 
tie che richiedono il piùlungo 
trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di 
questo purgativo ,; anche 
quando sista bene. — Depo- 
sito in Torino presso il far- 
macista Mazzucchetti. 









dei fanciulli, per FACILITARE la 


alla Farmacia BERRAL, Strada della 
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“armacista MAZZUCCHETTI. 








ica con cu 











(Ved: 


——__—_—_—_—_———_—__—___——& 
"RP ‘lu Docteur 
CREOSOTO Fiorano 
Dentista, il primo che 
abbia impiegato il Creosoto 
per guarire il ‘mal di. dopti. 
Questa preparazione è infal- 
libile. — Prezzo: 2 fr. a Pa- 
rigi presso il D.r BiLLann' 
iette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzucchetti. 


arigi. — 








) — Deposito in Torino presso 
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SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE 





Pace, 44, a P: 











Nora Pubblicazion 





so so 
pagine LO cent. 
OSSIA Li 


la Vita dei Neri 
R NELL’AMERICA DEL SUD 
ROMANZ:) ABOLIZIONISTA 


DI 
MISTRESS HARRIETT BEECHER STOW 
Traduzione del Risorgimento. è 
Entro la prima settimana di dicembre verrà 
messa in vendita la prima dispensa; tutta l'opera 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80 pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di L. 4 50.il yo- 
lume. — Ogni settimana uscirà una dispensa. 
_ Le associazioni si ricevono fin d' ora in To- 
rino, all'ufficio del Risorgimento, e dai principali 
librai. 
. Per la provincia, deposito presso i principali 
librai, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. Ù 











Sanità di tutti! 





PILLOLE 





HOLLOWAY. 


Questo inestimabile specifico, composto inlie- 
ramente di erbe medicinali, 
altra sostanza perniciosa. Innocuo a’bambini ed alle con 
plessioni le più delicate, esso è parimiente pronto e s 
curo per isradicare il male nelle complessioni le più ro- 
buste ; non è punto pericoloso nel suo modo di operare 
e ne’suoi effetti, mentrechè, pericosi dire, va cercando le 
malattie di qualunquo specie. e letoj 
pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 


non. contiene mercurio, nè 





ie affatto dal sistema, sien 


Fra Je migliaia di persone guarite con questo meditamento, molte che già eran vicine 


alla morte, perseverando nell’uso di esso, sono 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


pervenute a ricuperare la salute e le forze; dopo 


Però i p ù afmitti non devono abbandonarsi alla disperazione : facciano una prove ragione- 
vole delle virtù straordinarie di questo rimedio marayiglioso, e ricupereranno prontamente il:bene 


della ‘salute. 


Prendasi questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti » 





Angina ossia infiammazione Golta Mal di capo 

delle tonsille Idropisia — di gola 
Apoplessia Indigestione — di pietra 
Asma Indebolimento Itenella 
Coliche Infiammazioni in generale Reumatismo 
Consunzione Irregolarità de’mestrui Risipola 
Costipazione Itterizia Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine Scerofole 


.lunque causa 
Dissenteria 


Emorroidi ce 
Febbri intermittenti po 

—  terzana 

— quarlana *. Mal caduco 


di qualunque specie. 


Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 





venerèe 


Sintomi secondarii 

Spina ventosa 

Il'icchio doloroso 

Tumori in generale 

Ulcere 

Vermi di qualunque specie! 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 244, Strand, Londra e in tutti î paesi 
esteri, presso i Farmacisti e altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 
Deposito all'ingrosso pel Piemonte presso li fratelli Fresia droghieri, 


Le scatole si vendono: 4 fr. 60 ce. — 4fr, 20 ce. — 6 fr. % 


0 ce. 


Ogui scatola è accompagnata da un'istruzione în italiano, indicante il h:9do' di servirsene. 


Tipografia Ferkero & FRANCO. 



































ANNO V. 
N. 1538. 


Sì riceve l'Associazione 


Per illorino , all'ulticio del Gior: 
nale, via dell'Arcivescorado e/presso 
principali Librai, — Per le Bro 
vincie con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusséur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lajolivet, — Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street, 


IL 


ISOI 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


I GIOVEDI 16 10.BRE 
41852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un;anno L.:4@ — Sei 
L, 22.—Tre mesi L. 12. — 
trovinele: — Unanno L. 44 
Sei mesi L,24,—Tro mesi L. 13. 
— Italia éd Estero:— Un anno 
L. 50. ‘mestre L. 23,—Trime 
stre L. 14, 5@, (franco gi confini), 
— Un sol numero cent. 30.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescoyado, 
acconto alla Madoona degli Angeli. 








M'orino 15 dicembre. 


ATO DEL REGNO. 

La discussione sul progetto! di \legge pel con- 
tratto civile del matrimonio avea tratto per tempo 
nell'aula del Senato un’insolità folla di spetta- 
tori. L'importanza dell'argomento, non pur sotto 
l'aspetto giuridico, ma altresì Sotto il politico , 
le lunghe lotte cui esso già diede luogo, i mol- 
tiplici ‘progeltì che già furono. escogitati su 
quella materia, di cui niuno ancora 
onnihamente, perchè con essì pare che siansi 
complicate inzicliè semplificate le questioni , 
tutto concorreva ad eccilare vivamente l’atten- 
zione. Dobbiamo dire tlittavia che la tornata di 
oggi non ebbe veramente alcun risultato, perchè 
nè s'impegnò la' discussione, nè per parte degli 
onorevoli oratori che impresero oggi a favel- 
lare si addusse alcun ‘argomento nuovo, nè si 
toccarono pure le rilevanti e moltiplici questioni 
cui può dar Iuogo quel progelto di le 
un'analisi pertanto dei discorsi che fur 
feriti oggi dai signori Stara, Uolli , d’Azeglio e 
Casiagnetto, tutti ostili ‘alla proposta, noi non 
furemmo! che ripetere quanto da par 
occupa la stampa in Piemonte, 

» ‘Cominciò il presidente: Stara a parlare a nome 
della ‘minoranza della commissione di cni egli 
è miembro è stancò l’attenzione degli uditori 
con un discorso che non dirò meno di due 
ore. Per colmo di Sventura ‘il discorso era letto 


soddisfece 


cechi mesì 


e sa ognuno quanto questo dontribuisca ad in- 
generare la s Non trattavasi qui di cili 
di date o di citazioni, por Gui potesse fallir 
la memoria, ma di un argomento che ad un 
giureconsulto debb'essere famigliare è chi è pro- 


—_—— a@t—_—— = 


APPENDICE. 


L’egregio scrittore tedesco, Federico Criiger, di 
Konigsberg, che da tre anni risiede în Torino, 
& non ha guari pubblicava tna Storia del Pie- 
Monlé a Lipsia, ci manda la seguente lettera 
che figi ci facciamo solleciti dî pubblicare. 

mr le neédactev ù Risorgimento. 

Sì je me permets de vous prier de vouloir 
bien publiét la pièce ci-jointe, c'est pour ren- 
dre hommage li un de vos hommes. d'état les 
plus illustres, et pour prouver au monde politique 
du Piémont, que lè mérite de cet homme d'état 
a 616 pleinement apprecié au de là des Alpes, 
en Allemagne. 

My aurait plus d’un an; Monsieur, que.j'eusse 
pu vous adresser la mèmé prigre que je vous 
adresse aujourd'hui : mais. alors cet homme 
d'état, M.r Massimo d'Azeglig enfin, était an pou- 
voir, était Président de cabinet, et.sa haute et 
delicate position me conscillait des égards peut- 
dure trop serupuleux. Aujourd'hui cependant il 
n'y-a lieu è conserver ces égards, attendu 
que Mr d'Azeglio est reutré dans la vie privée, 
etquiil se trouve, pour: dinsi dire, 
malveillantes iusinuations de la diplomatie, di 
posée, hélas, trop souvent'à donnet une inter- 
'vélalion fausse ou mauvaise A toute opinion 
qui n'est pas la sienne. 

A l'époque susdite, mon honorable ami Levin 
Schicking, célebre derivain et romancier alle- 
mand, depuis plusieurs années rédacteur de la 
Gazelle de Cologne, publiaît ùn roman historique 
on deux volumes sous le, titre Der Bauernfirst 
(Le prince des paysans). u dédiait cet ou! 
qui a bien contribué a augmenter encore la 
réputation litteraire de l’auteur, a M. d’Azeglio, 
dort il fit la conmaissunce pero nelle à Rome 
en 1847. 

est A l'egard de ce mòme auteur que la 
Croce di. Savoia (dans som numero du 4 avril 
1852) publiait entre autres les nolices littéraires 
suivaniles. , Li 

& Un castello sulle rive del mare 


Agé, 


è il titolo del 





fondamente convinto non dovrebbe aver bisogno 
di ricorvere alla fida scrittura. 
cui lecta polenter erit res 
Nec fucundia deseret hune, nec lucidus ordo. 
Vero egli è ch’ei incominciò a trattore della 
tiorie ai tempi d'Adamo , e venne poî sue- 
amente agli Egi ed ai Ro- 
mani, cosa che importava necessariamente qual- 


; ai Greci 


che tesipo. Tutto ciò per provare che la san- 
zione religiosa rende sacro e vénerando il con- 
tratto del matrimonio , e che tutti 
riconobbero necessaria. 


popoli la 
noi non diremo, si- 
abbiamo la più pro 
mi stretti nel cielo 
sono più ‘solenni che non quelli ‘che 
no davanti al 


curamente il contrario, 
fonda convinzione che i 
i strio- 
[ notaio dd al sindaco. Ma ab- 
biamo pur una persuasione egualmente ferma 
che jòsti viticoli în tanto sono sacri in quanto 
hanno per 0 un atto della volontà , i 
quanto derivano dal convincimento , e che se 
la cerimonia compiesi che per adempiere 
una formalità prescritta dalla legge, non si può 
dire che il'eoniugio sia stato benedetto, dal cielo. 


gine 


non 


Vero è che l'immensa maggioranza delle no- 
stre popolazioni non crederebbe, pei sentimenti 
religiosi profondamente scolpiti în essa, valido 
il matrimonio, che dalla benedizione della Chi 
non fosse sancito. I significa che non 
darà îl caso in cui essa non venga, ri- 
chiesta, che non sono a temere pertanto gl’in- 
convenienti cui alludono gli onorevoli opposi- 
torî della tegge. Ma il matrimonio non produce 
soltanto degli effetti spirituali; esso produce 
dei diritti e delle obbligazioni civili altresì. Ora 


quasi 


, constatare è matrimoni, prevedere i casi 

i nascano controversie farle de- 

didere a giudici competenti: giacchè non pos- 

Siamo concepire come un potere faccia le leggi, 
@' in altro le applichi ai singoli casi. 

Na questi diritti e queste obbligazioni civili 

si applicano all’universalità dei cittadini, in uno 

non retto da governo teocralico ma di 

di un diritto, co- 


occorrono per coriseguire il loro scopo. 
questo magnifico disegno viene sollanto 


pre coll’assoggettare l’altra, e i popoli ca- 
sì conservasse la 


ero neulralizzate dal dritto canonico e con- 


tinperebbero le strane antinomie della nostra 


nor si menomerebbe. punto la libertà di essi, 
istiano sarebbe essu là 
pimento religioso; per gli 

un 


tri mon sarebbe 
atto civile. Noi dissentiamo în 
gesto punto diametralmente da esso. La bene- 
dizione ecclesiastica lia. alfaratttila la sua so- 


mero 


lennità, è circondata al cospetto delle popola- 
zioni da tutto il rispetto quando la si richiede 
spontaneamente, quando non viene imposta da 
una coazione, come succederebbe ove fosse in 
dispensabile per contrarre il matrimonio. Au- 
guste sono le prescrizioni della religione perchè 
hanno azione sullo spirito e non sulla materia. 
Nè libero si può dire colui cui s'impone un 
alto religioso, perchè egli non lo considera come 
tale. A questo modo voi lo costringereste a fare 
una pubblica professione cui egli ripugna, ad 
emettere dei voti a cui il suo cuore ripugna, 
ad ascoltare delle parole di cui non è degno, 
brevemente, a commettere dei sacrilegii. Il sig. 
Stara forni esso stesso, colle sue asserzioni 
arme a’suoi oppositori 


un” 


Del resto, se le quistioni della.forma non fos- 
sero troppo eclissate doll’importanza dell'argo- 
mento, noi avremmo qui una parola di lode, per 
quel distinto giureconsulto, il quale diede prova 
di una conoscenza non comune, della, nostra 
lingua e di una gravità e dignità di stile, molto 
convenienti. al soggetto (che. trattava ed. alla 
maestà del luogo ove manifestava le sue ‘idee. 

Altro degl’inconvenienti dei discorsi 
si è che ci tocca d’udir a ripetere în uha s 
tornata i medesimi argomenti, i medesimi 
e talvolta quasi le stesse frasi. E così dopo, il 
lungo discorso del sig. Stara ci venne inflitta 
dal senatore d'Azeglio) un'altra invettiva contro 
i progetti in genere di contratto civile di, ma- 
trimonio, Senonchè in esso non trovammo più 
ln gravità ed il decoro del primo. Chi si sarebbe 
mai atteso di udire scusato il papa che trova 
una stessa prescrizione utile in una provincia 
e dannosa nell'altra, condanna qua ciò che 





suo primo romanzo. A questo faceva succedere 
Un mistero, ricordo intimo della gioventù del- 
l'autore in Vestfalia, / gentiluomini di campagna, 
lavoro più vasto e più meditato, offre un qua- 
dro animato della moderna società vestfaliana 
con ‘tutti i pregiudizi tradizionali di casta e 
colle riilevoli smanie di alcuni patrizi, i quali, 

bitando nei gotiei castelli, credonsi in debito 
d’imitare le costumanze dei baroni dei mezzi- 
tempi. 

« Il molto affetto nudrito per la nostra no- 
bile Italia lo aiutava a raccogliere in un volume 
le poesie dei grandi poeti alemanni che cele- 
brarono la soavità del suo clima, e i suoi po- 
tenti ricordi, e piansero sulle troppe sciagure 
sue. Mosse in seguito per Roma e ne descrisse 
la Peregrinazione. Tenhe dietro uno scritto po- 
litico ed un romanza, intitolato Un figliolo del 
popolo. L'ultima operaisua è il principe, dei vil- 
lani, Gli è questo un romanzo in due volumi, 
in cui si rilevano tutte le qualità dell’ ingegno 
e del cuore di Levin Sehicking; cioè la dignità 


artificio ne 

dei tipi ne'personaggi el'ei mette in iscena, Ja 
finitezza nella” pittura delle cose e delle situa- 
zioni della natura, l'amor del bello ch'ei sparge 
dovunque e lo energico vigor dello stile. » 

« Lo Schiicking gli ‘8 altresi uno sc 
che molto ama la Italia nostra e la difende dai 
conlinui assalti del dispotismo dell’aula. Mercè 
sua, la Gazzetta di Colonia è un avanguardo mo- 
rale che noi abbiamo în terra nemica (?). Dian 
grazie pertanto gl’Italiani a chi fraternamente 
combatte per essi in nome della nostra libertà 
e indipendenza. » 

Or, permettez=moî, Monsieur, d'ajouter à ces 
notices, courles, mais exactes, la dédicace tra- 
duite en frangais qui précòde le roman histo- 
rique: Le prince des paysans, dédicace dans la 
quelle M. Levin Sehîicking harangue en quel 
que sorte la nation italienne el adressant la 
parole a M.r d’Azeglio. 

Votre tout dévué 
FREDE Cricer, Du 
Turin, le 7 décembre 18: 

Voici la dédicacè, mentionnée dans la Jettre 

ci-dessus: 


r————— + 


Vous rappelez-vous encore, monsieur le Mar- 
quis, lorsque nous étions ensemble sur une place 
Publique de Rome, et que nous élions temoins 
UWun de ces transports de sentiment national et 
d’amour pour la patrie, transports, qui ont rendu 
Sì sublime et sì mémorable le printems de l’an- 
née 1848? 

Ce printems avec son éclatant soleil, sa puis- 
sante fécondité a disparu ; d’epais browillards 
dl’automne nous entourent , voilent l’horizont et 
forment ce sombre rideau, devant la scène de 
Vavenir, derrière lequel d’obscures ‘et irrécon- 
ciliables puissances chaussent déjà le cothurne 
pour la grande tragedie, tragédie, dans laquellé 
elles veulent passer sur nos tètes par la ven- 
geance et la destruction. L’enthousiasme patrio- 
tique, l'élan national de 4848, que plein d’ar- 
ilents désirs de erder cherchait la gloire è don- 
ner des formes grandioses à la nature de son 
‘principe, ont é6 comme abattus et anéantis 
far un souffle glacial. La négation régne sur le 
monde. L’'absolulisme ivre de ses triomphes 
mie tout ce que les peuples d’Allemagne et d'I- 
talie ont le droif d’attendre de leur avenir, et 
l’autre puissant; parti \opposé. nie toub'ce que 
nous avons à Sauver de notre passé, et ce que 
nous avons è défendre jus mos deri 
forces. En de ca et au de là des Alpes c'est le 
méme spectacle ; et ainsi nous nous voy de 
nouveau soumis A, une méme destinée, celte 6 
ternelle analogie politique, qui règne entre l’I- 
talie et l’Allemagne ; l’Italie d'après les 
de Filicaia 


mà 


‘oles 


Keo la sorte 
Dono infelice di bellezza, 

et 'Allemagne, que la divinité gratifiait du don 
non moins malheureux, dela pensée, sous la- 
quelle elle courbe le front, quand elle ne. devrait 
faîre — que se rélever. Avec cela est indiqué 
le principe qui unit le deux nations. La beauté 
et la pensée se cherchent, et lorsque elles se 
seront rencontrées, elles commanderont le monde 
par l’intelligence, comme, autrefois elles l’ont 
commandé par l’épée de nos empereurs. 

Jusqu'à la nous avons à parcourir la méme 
carriére, les mèmes problémes à résoudré, et à 
lutter avec les mémes puissances. Car les en- 
nemis de l’Allemagne sont les ennemis de l'lta- 
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lie, n’importe s'ils campent ‘sur. nos frontières 
ou s'îls plantent leurs drapeaux dans  l’interiéur 
du pays. Les états d’initiative de deux pays ré- 
connaissent-ils bien cela ?.... Je né voudrai pas 
vous parler du Piémont allemand, el à vous je 
n'ai rien è dire sur la Prusse italienne. Mais 
est il donc impossible, que le sentiment d’union 
dé la nation allemande jette 'épée de Frédéric 
le Grand, et que le besoîn. d’indépendance du 
peuple italien jette l’épée  d'Etmmanuel: Phili- 
bert rétnies ensemble pour toujours dans la 
balance des destinées européennes — non pas 
avec: le vae viclis d'un Brennus, mais avec le 
cri: Mallieur aux opprésseurs ! L’avenîr en de- 
cidlera — il est trop téméraite d'exprimer une 
èspérance à une époque, dont le|'(caractère es- 
sentiel est l’angantissement der loiite espérance. 
Cependant, pas toute espérance! Du sol, couvert 
des; feuilles flétris provenant de fleurs (develop- 
pés trop .tòt, ‘(et qui semble ètre comme un 
champ stérile sur lequel un volean aurait vomi 
les cendres et les laves de ses éruptions ; de 
ce sol s’élancent quelques germes isolés, et sor- 
tent gii etlà quelques formes; indécises qui nous 
font espérer et sur lesquelles. nos regards in- 
quiets aiment & se réposer.. Vous, monsieur le 
Marquis , ètes la sauve-garde ld'un germe pa- 
reil; dans ce temps de destruction et de néga- 
tion vous savez creer par la vérité et la loyauté, 
tandis que. l’auguste: Prince, qui vous a choîsi 
pour son premier conseiller, fait rnugir si hon- 
teusement devant l'Europe ceux des potentats, 
qui pensent résoudre le problème de la monar- 
chie an dixneuvième siècle, lorsqu'ils. arborent 
l'étendard de la force pour une croisade contre 
les idées du droit, de la vérité, et, du profond 
sentiment de justice qui anime le cur humain. 

C'est pour cela qu'en tète, de ce livre, où 
jai cherché à oublier les doulonrenses réfle- 
xions sur ma patrie, j'ai inscrit. votre nom, 
un nom, que le monde connaisait d’abord par 
des ouvrages éerits pour fortifier le patriotisme 
et l’énergie de votre nation..... car voilà, ce que 
doit ètre aussi le premier et le plus pressant 
devoir de | rain allemand et ce qui inspirait 
ma plume, lorsque je tracaî celle histoire des 
temps passés et oubliés, Levin Scuicxmno. 











approva là, coll’esempio della nostra legge sul- 
l’abolizione delle monache del Sacro Cuore che 
vennero tuttavia ancora permesse in Sayoia? 
Uerto, quelle reverende madri non si sarebbero 
mai eredute di essere rammentate în sì solenne 
occasione: come non altendevamo neppure la 
tassa delle gabelle e quelle altre che sono in 
vigore in alcune nostre provincie e in altre no. 
Il sig d’Azeglio erede poi anch'esso che non 
si leda la libertà di alcuno col costringerlo ad 
un atto religioso, il quale non è più, secondo 
loî, che una mera formalità. E se un tiano 
venisse obbligato ad una cerimonia implicante 
adesione all’Alcorano, crede anche che non sa- 
rebbe lesa la sua Jibertà ? 

L’oratore crede poi che nelle presenti circo- 
stanze mon'sia politicamente opportuna Ja pre- 
sentazione della legge. Accade ora, che più 
altre fiate già accadde, che noi ci troviamo 
molto più indietro del resto dell'Europa civile, 
o per dir meglio, noi retrocedemmo , perchè 
già il matrimonio civile vigeva fra noi, senz: 
che si avverasse alcuno degl’inconvenienti che ci 
si annunziano come un finimondo. Non trattasi 
che di mettersi al livello delle nazioni che ci 
precorsero, di porre in armonia le diverse parti 
della nostra legislazione, di cessare l’anorma- 
lità di alcune viete prescrizioni, di esplicare il 
nostro statuto e non vediamo perchè quest'opera 
non possa aver luogo presentemente meno che 
in altre circostanze. È 

La seduta già parea che si dovesse chiudere 
sotto l'impressione di questi discorsi, senza che 
il matrimonio civile avesse trovato pur un di- 
lensore, quando invece fu visto alzarsi il mini 
stro dell'interno. Grande era l’aspeltazione, nè 
essa andò delusa; In brey'ora la parola facile, 
lucida e stringente dell'onorevole ministro ebbe 
sfasciato il laborioso edificio delle argomenta- 
zioni è delle congetture degli oppositori. 

Essi aveano invocato il principio religioso , 
l'opinione pubblica, le relazioni ‘internazionali, 
il testo medesimo dello Statuto e si fun nome 
appunto di questi principi che ‘ilconte di San 
Martino con molta robustezza di ragionamento 
confutò una ad una le Joro obiezioni. 

Fedele a quei principii di vero liberalismo i 
quali unicomente possono insieme conciliare la 
dignità e l'efficacia della religione coll’autono- 
mia dello Stato, egli condannò energicamente , 
a nome della coscienza umana, la fallace è fu- 
nesta teoria dell’immistione. Egli provò ancora 
sanzione civile aggiunta 
al precetto religi invece di rafforzarlo , lo 
snervi e lo falsi, ingenerando di necessità lo 
scelticismo o l'ipocrisia , e confutò perentoria- 
mente il sofisma di coloro che fingono esauto- 
rato il clero se non si ravvolga in tutte le v 

siludini delle questioni politiche e degli in- 
teressi terreni. 


una volta come la 


A. chi fingeva inquieto ed agitato il paese per 
timore della legge sul matrimonio civile, il mi- 
nistro dell'interno rispondeva ricordando come 
solo poche settimane addietro, uomini d'altronde 
onorevoli ed illustri non ardissero accettare il 
portafoglio, precisamente perchè la loro accet- 
tazione preconizzando lo abbandono di questa 
medesima legge la pubblica opinione fortemente 
commoveasi contro di loro. 

Quanto all’abusato argomento dell'effetto che 
l'adozione di questa legge possa produrre al- 
l’estero, anzitutto egli osservava come assai male 
provveda alla ‘dignità del governo e della na- 
zione chi voglia subordinata ad influenze fora- 
stiere la soluzione di questioni meramente in- 
terne. Del resto, soggiungeva, sia pure che i 
governi esteri si preoceupino delle deliberazioni 
nostre su. questo argomento; votata la legge, 
essi ce. Jo proveranno congratulandosi con noi 
che abbia pur finalmente il Piemonte attuato 
anch'esso quel progresso di cui tutti gli altri 
popoli civili godono da sì gran tempo. 

L’ articolo 4 dello Statuto suole invocarsi 
da chi nega allo Stato il diritto di riformare 
la sua legislazione in quanto direttamente 0 
indirettamente rifletta ‘i rapporti della mede- 
sima colla Chiesa. E il conte di San Martino 
dimostrò come esso vogliasi intendere per modo 
che, salvi certi obblighi speciali nel governo, 
in ciò che concerne la celebrazione di certe 
solennità, e l'insegnamento religioso, nel rima- 
nente non ne siano però circoscritte 0 lese le 
attribuzioni legittime e naturali. Il che provò, 
non solo in massima, ma dimostrando come 
una diversa interpretazione, massime. rispetto 
al matrimonio, ci condurrebbe direttamente alla 
violazione flagrante di altri articoli dello Statuto. 

Insomma il discorso del ministro dell’interno 
fu un vero programma. politico , inspirato dal 
più schietto e più intelligente affetto per le 
libere mostre ‘istituzioni, e consono per modo 














IL RISORGIMENTO 


in ogni sua parte alle tendenze della pubblica | comandante del Crescent City, che ha pubblicato | in pra alla Borsa e nel commerciolil si- 


opinione, che a più riprese il presidente del 
Senato dovette imporre silenzio ai prorompenti 
segni della universale approvazione colla quale 
le sapienti e nobili parole del conte di San 
Martino venivano accolte dall’affollato uditorio. 

Egli toccò pur anche, ma di passaggio , la 
parte posiliva della legge, lasciando al suo 
collega di grazia e giustizia Ja cura che gli 
incumbe , per debito d’ ufficio » di prendere ad 
esame più parlicolarizzato la bontà intrinseca 
e la convenienza dei singoli articoli del nuovo 
progetto , quale fu proposto dalla commissione 
del Senato, 


_——__—_———_ 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Worino. — La Gazz. Piem. ha nella parte ult: 

Con regio decreto del 13 di questo meselvenne 
di nuovo dato l’incarico a Si E. il ig. cavi 
Luigi Des Ambrois di Nevache presidente di s6- 
zione del consiglio di Stato di reggere, dArante 
il venturo anno 1858, Ja carica di vice presi- 
dente dello stesso Consiglio, con facoltà di pre- 
siederne le sezioni. 








LOMBARDO-VENETO — La Gasz. di Mi- 
lano del 13 pubblica due sentenza del consiglio 
di guerra in Bergamo, confermate da quel co- 
mandante maggiore \euwirth, per le quali di 3 
individui convinti rei di rapina e di violenza, 
due furono condannati a 14 anni di 
da scontars nell’ergastolo di Mantova, 
a 16 anni nello stesso ergastolo. 


LL, 

STATO MOMANO. — Si logge 
nale di Roma del 10: 

A contemplazione del ‘r ‘abilimento dell'im- 
pero francese, S. E. il Signor conte di Rayneval 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, 
ieri riunì in una grandiosa galleria del palazzo 
Colonna, magnificamente illuminata e deco 
all’uopo ad un convito di 5 coperti, i 
guardevoli personaggi francesi ecelesià 
litari e civili che sono in Roma, 

Per il medesimo oggetto, S. È 
rale Gemeau, comandante la di one di occu- 
pazione, riuni nella sera ad'una brillante con- 
versazione.i più notabili nazionali. 


ere duro 
e il terzo 


il sig. gene- 


FRENO ZAN Fl 

SICILIA, — p alermo, 25 novembre, — Si 
legge mel Giornale ufficiale di Sicili 

S. M. il re di Napoli ha commutato iii quella 
dell’ergastolo la pena di morte rispettivamente 
nflitta a Gioachino Valenti ed Antonino Romeo 
dal consiglio di guerra subitaneo della provincia 
di Trapani, nel di 24 ottobre 1851, 


— Con altro decreto dato in Napoli il 4 no- 


vembre condonò la pena di norte ri pettiva- 
mente inflitta a Giuseppe Smario Mangiacalia ed 
a Santi Vitaliti dal consiglio di guerra subitaneo 
della provincia di Catania, con due Separate 
Sentenze dello ‘stesso di 16 inarzo 1850. 


Catania, 23 novembre. — L’eruzione del- 
l'Etna continua. Noi abbiamo dato il diario della 
lava e lo seguiteremo a dare. Basta però il dire 
che il fuoco vulcanico attuale non produce dei 
danni comei primi giorni dell’eruzione, dappoichè 

succede sopra sè stesso. Sono tre mesi che 

tna è in attività di un’eruzione che sarà ram- 
mentata nella storia, e che darà moltà materia 
da scrivere ai naturalisti, 





ESTERO. 

AMERICA. — Il Pacific ha recato notizie 
di Nuova York in data del 2: novembre. Tuito 
era tranquillo a Cuba. Il Kerokek deve revarsi 
all’Avana in luogo del Crescent City. 11 ministro 
di Francia al Messico è stato richiamato, 

Le notizie ricevute dalla California sono sod= 
disfacenti. La produzione dell’oto aumenta sem- 
pre. A quattro riprese si è tentàto, ma inv: 

di mettere il fuoco alla città di S. Frar 

Il governo degli Stati Uniti ha dict. 
non permetterà a nessun ufficiale della marina 
di comandare dei battelli a vapore della linéa 
alla quale appartiene il Crescent Cily sintanto che 
il tesoriere Smith sia stato destituito. 

Dopo il gran successo ottenuto dal partito de- 
mocratico nelle operazioni preliminari dell’ele: 
zione presidenziale e in vista della prossima 
sessione del congresso che doveva riunirsi lunedì 
sco) la politica è Janguente ‘e calma agli Stali 
Uniti. 

Il governo federale ha preso una risoluzione 
che attesta il suo rirpelto per i diritti delle po- 
tenze estere destiluendo il tenente Davenport, 


nei giornali americani parecchie lettere oltrag- 
giose contro.i rappresentanti. della regina Isa- 
bella all’Avana. 


INGHILTERRA. — Londra, 11 c.bre. — 
Il conte e Ja contessa Walewski e il conte 
Malmesbury hanno avuto ieri l'onore di pran- 
zare colla Regina. Essi sono partiti stamane da 
Osborne per Londra 

Il signor Walewski ha ricevuto ordine di dare 

porti a nome dell’imperatore dei Francesi, 

— La discussione del progetto di bilancio pre- 
sentato dal signor d'Israeli ha già occupato due 
sedute del Parlamento inglese, ed è stata ri- 
mandata a domani lunedì. 

Questa discussione sinora non è stata nè viva 
nè brillante. Tuttavia non manca d'importanza 
finanziaria e politica, Per organo del signor 
d'Israeli il governo ha posto Ja questione di 
gabinetto e le diverse frazioni dell’opposizione, 
dopo d’aver rilevato il guanto tentano d’inten- 
dersi e di concertarsi, non tanto per rovesciare 
il ministero quant» per trovargli dei successori. 
In questo frangente, mentre che si fanno lun- 
ghi discorsi sul diritto dell'orzo, sull’income-tax, 
sulle riduzioni proposte; il vero lavoro è, quanto 
ai ministri, di cercare d’introdursi con lord Pal- 
merston e coi suoi amici, e quanto all’opposi- 
zione, di tentare un'unione fra le dive; fra- 
zioni rappresentate da lord Abordeen, sir  Ja- 
mes Graham, lord John Russell è i free traders 
puri. Sinora non sembra che vi sia niente di 
conchiuso, 

— Ecco il testo della risoluzione relativa ai 
diritti sulle case abitate: 

« Facendo tempo dal 5 aprile 1 , i diritti 
conceduti e pagabili, a termini degli atti dei 
14 e 15 aprile di Vittoria cap. XXXVI, sulle case 
abitate in Inghilterra ndo il loro prodotto 
annuo, cesseranno di esistere; in sostituzione 
dei medesimi saranno conceduti @ pagabili su 
tutte le case abitate i seguenti diritt 

« Per ogni casa abitata che, colle dipendenze, 
corti e giardini, Sratterà 10 sterlini o più al- 
l’anno, se la detta casa è occupata da una per- 
sona faciente il commercio con esposizione in 
vendita di tutte Je mercanzie in botteghe o in 
fondachi; e se questa casa è occupata da una 
persona autorizzata dalla legge in vigore a ven- 
dere al minuto la birra, il vino e altri liquori, 
quantunque la vendita o l'esposizione dei li- 
quori venduti, bevuti o consumati non costi- 
tuisca una bottega; e se questa abitazione è una 
casa di campagna occupata da un colono 0 da 
un filtaiuolo, e adoperata in buona fede per la- 
vori agricoli sollanto, per, ogni venti scellini 
della rendita annua della detta casa, sarà im- 
posta la somma di un scellino. Nel caso in cui 
questa casa non fosse nè occupata nè impiegata 
come sopra è dello, per ogni 20 scellini della 
sua rendita annua dovrà pagare un scellino e 
sei pence. 


___+— 

SPAGNA. — Madrid, 7 dicembre. 
legge nella Corresp. Havas: 

La regina ha acceltato Ja demissione data 
dal signor Francesco Martinez de Ja Rosa dalle 
funzioni di vice-presidente del consiglio reale. 

leri, nelle sale del signor Bermudez de Ca- 
stro. si è operata la fusione delle opposizioni 
moderate del' Senato e della Camera dei depu- 
tati. Erano presenti 90 persone a quella riu- 
nione. La presidenza fu conferita al generale 
Narvaez, duca di Valenza. I signori Martinez de 
la Rosa, Mayans e Mon essendo indisposti, non 
assistevano alla seduta. stato nominato un 
comitato direttore che si compone di 50 mem- 
bri circa. Il comitato si è suddiviso ‘în nove 
sezioni, ciascuna delle quali ha nominato un 
presidente. l nove presidenti riuniti dovranno 
comporre il comitato interin: Ecco i nomi 
dei nove presidenti: duca di Valenza (gen. Nar- 
vaez), marchese di Douro (gen. Concha), ma 
chese de Pidal, Francesco Pacheco, conte de S. 
Luis, Gonzalez Brayo, duca de Rivas, Seijas 
Lozano, Rios Rosas. Questi nove presidenti di 
sezione si riuniranno sotto la presidenza del 
maresciallo Narvaez. 

Domani avrà luogo una seconda riunione 
nelle sale del duca di Sotomayor. Il comitato 

autorizzato ad intendersi coll’altra frazione 
del partito liberale, Secondo ogni apparenza la 
riunione di domani sarà più numerosa ancora 
di quella di quest'oggi, 

—_—___—_—_—___ 

EELGIO. — Brusselle, 12 dicembre. 
La discussione del bilancio alla Camera de; 
rappresentanti ha dato luogo ad un incidente 
piuttosto curioso. Il signor Dumortier, malcon- 
tento della proposta faita di rimettere seriamente 


— Si 





stema decimale, clie regola da lungo tempo 
la pubblica contabilità nel Belgio, disse che 
il sistema decimale non è di natura dà préva- 
lere mai nelle transazioni al minuto ; comodo 
per il calcolo, questa sistema non prova nelle 
consuetudini della vita 6 della natura; La na- 
tura ha fatto l’uomo doppio ; noi abbiamo due 
occhi, due braccia, due piedi ecc. 

Uva voce. Non abbiamo che una lingua (Scop- 
pio di risa in tutta la Camera). 

Il signor Dumortier continua non di meno a 
dire «che il sistema nalurele è di contare per 
metà, per quarto, che è la metà della metà 
(Risa). Una fantesca non andrà mai a doman- 
dare un decigramma o qualche millimetro di 
una cosa qualunque.» L’ oratore sviluppa la 
sua idea in mezzo alle risa della Camera ,0 
tutto il suo ragionamento è inteso a provare 
che il sistema decimale non può essere appli- 
calo, perchè contrario all’abitudine. 

La Camera nondimeno adotta gli articoli del 
progetto. . 


RANCIA. — Pavigi, 12 dicembre, > si 
legge ‘nella Corrispondence Havas : 

AMeune persone parlavano ultimamente in pre- 
senza dell’ imperatore di un articolo pubblicato 
in un giornale austriaco, e concepito in termini 
poco favorevoli al regime stabilito in Francia, 
Questo articolo dava un interpretazione. molto 
inesattà di alcune frasi del messaggio indiriz= 
zato al Semato da S. M. ], 

« Col principe di Schwarzemberg, disse l’im- 
« peratore, sillalli contrassensi non erano da te- 
« mersi; ambedue noi parlavamo la stessa lingua, 
«e certamente egli avrebbe meglio tradotto la 
« storia del nuovo impero.» 

— Il prefetto di polizia ha fatto affiggere in 
Parigi un avviso col quale le persone che de- 
siderano indirizzare qualche domanda all'impe- 
ratore sono prevenule, che il portiere delle Tuil- 
lerie ha I’ incarico di riceverle, cosicchè nessuna 
petizione potrà essere trasmessa all’ imperatore, 
sia che esca in vettura o a cavallo, 

— Una prima ammonizione è stata data all’ 
Union de D'Ouvesi, giornale d’Angers, per noti- 
zie falso. 


e —_—_——— 

SVIZZERA. -- ]l consiglio; federale, con 
circolare dell’8 dicembre informa i governi can- 
tonali di una nota della legazione francese, la 
quale chiama l’attenzione delle autorità sopra 
un singolare piano del partito. rivoluzionario. 
Alfinè di abbattere il governo vigente, abbat- 
tendo i principali fondamenti del suo potere, 
le forze finanziarie, il rifugiato tedesco @. Kin- 
kel ha proposto un nuovo piano d'attacco, che 
sarebbe stato adottato dal partito rivoluzionario, 
e consisterebbe nell’esercitare in grande un com- 
piuto sistema di falsificazione delle monete, Inoltre 
si annuncia che il mezzodì della Svizzera sarebbe 
il luogo a tal fine prescelto da una società for- 
matasi a tal fine. Simile annuncio; aggiunge il 
consiglio federale, è stato fatto anche dall’ inca- 
ricato d’affari austriaco, Ora i cantoni sono in- 
vitati di praticare Je necessarie investigazioni 
per conoscere que’ fatti od indizii, che possano 
essere alli a Spargere lume sn questa impresa 
tanto pericolosa, criminosa je dannosa al pub- 
blico ben essere ed alle private proprietà, come 
anche al credito ed al commercio. 

Terna, -- Il gran consiglio, nella sua tor- 
nata del 9 dicembre, ha adottato con 78 voti 
contro 15 una proposizione che era ‘stata’ fatta 
nel suo seno, ed era appoggiata da ‘un rapporto, 
del consiglio di stato, portante abolizione della 
pubblicità delle sedute del consiglio esecutivo. 


ALEMAGNA. — sterlino, 9 dicembre. — 
Il conte di Thun, nuovo ambasciatore d'Austria 
è giunto ieri; egli ha annunziato che il 
Bruck lo seguirà quanto prima, 

Da, un anno a questa parte si è 
vente annunziato che la Dieta germanica si oc- 
cupava di aumentare il oontingente federale. 
Soltanto adesso sembra confermarsi questa no- 
tizia, essendosi adottato per base del contin- 
gente il censimento della popolazione fatto nel 
1846. Perciò il contingente sarà sempre dell’1 
per 00 della, popolazione reale. 1 ministri dei 
diversi Stati furono ‘invitati a domandare in 
proposito le loro istruzioni ai rispettivi governi. 

Cominciando coll’anno. venturo i librai del- 
l’Alemagna settentrionale si riuniranno a Ber- 
lino per procedere ad una liquidazione dei loro 
affari, nello stesso modo che si riuniscono re- 
golarmeute a Lipsia. 

Il pronipote di Goethe è stato nominato ap- 
plicato all'ambasciata prussiana a Roma, 

(Gorresp. Havas). 











AUSTRES.— A proposito della corrispon- 
denza del Times inserta nel Risorgimento del 12 
dicembre , leggesi in una corrispondenza della 
Gazzella Tedesca di Francoforte in data di Vienna 
4 dicembre : 

€ Una lettera di Vicana inserta nel Vimes fa 
riferire alla presenza del conte ‘de Ficquelmont 
nella ‘nostra ‘capitale è al prossimo arrive del 
maresciallo Radetzki diverse congetture concer 
nenti il Piemonte, il quale avrebbe invocato il 
soccorso dell’Austria. 

«Il conte de Ficquelmont è venuto a Viehna 
essendo stato nominato ‘cavaliere del Toson 
d'Oro, e il maresciallo Radetzki arriverà qui per 
affari di famiglia, suo figlio essendo stato collo- 
cato a riposo. 

— Dal Corr. Ital. dell’ AH togliamo quanto 
segue : 

La principessa Carola Wasa, a quanto udiamo, 
ha commesso ad un gioîelliere di qui una pre- 
ziosa fornitura di perle. 

— Lo Car scrive che la Russia e l'Austria 
sieno d'accordo di non immischiarsi nogli av- 
venimenti di Francia, e dî non fare nemmeno 
obbiezioni al titolo di Napoleone IIL. 

— (Corre voce, essere stata intavolata la que- 
stione, se non fosse più epportuno di recedere 
dalle pubbliche esecuzioni capitali, e di invitare 
al tremendo atto soltanto un certo numero di 
fiduciari, L'esecuzione avrebbe luogo nell'edificio 
del tribunale, 

— Corre voce essere imminente un'ordinanza 
che vieterebbe le barbe intere agli studenti d’uni- 
versità. 

— La Pester Z.tg pubblica i nomi di 37 in- 
dividui condannati negli anni 1849, 1850 e 4851 
a diverse pene per aver preso parte alla rivo- 
luzione ungherese, le cui sentenze però, che li 
condannayano eziaudio al sequestro dei 
loro, non furono allora rese pubbliche. 


boni 


MONTENEGRO. — ll piroscafo del Lloyd 
giunto il 10 dalla Dalmazia rec 
ressanti ulteriori notizie dal Montenegro, che 
troviamo nella Triester Zeitung di oggi. Secondo 
questo foglio’ il principe Danilo Petrovich emanò 
un decreto, a tenore del quale ogni Montene- 
grino che schiva di prender parte al combat- 
timento in favore della patria, verrebbe esiliato 
dal paese. Una parte dell'esercito montenegrino 
stava a tre ore di distanza da Podgorizza, mentre 
un’altra parte aveva prese forti posizioni nei 
passì stretti onde; attendete le truppe ottomane. 
Sabato scorso si doveva venire ad una battaglia, 
Il pascià di Scutari mom si lasciò trovare colle 
mani alla cintola. Eglî aveva raunati intorno a 
sè 10,000 uomini, con cui mosse incontro ai 
Montenerini. Degli eceitatori (chiamati. Telari) 
percorrevano ovunque il paese onde animare gli 
abitanti. alla santa pugna. La parte superiore 
dell’Albania, abitata per la maggior parte da 
Slavi, ha però dichiarato di non voler combat- 
tere contro i montenegrini. Si parlava persino 
di un capo (Miriditî), il quale sembra minac- 
clave un'opposizione al governo turco. 


lcune inte- 





CRONACA. 
1852 


zione 


cenzo (iioberti r 
consiglieri a 


ultà composta delli signori 
Cornero, avv, Garelli, marchese 
Alfieri , cavaliere Pinchia , & signori Ma i 
dottore. Lanza deputato e cavalie: 
d’Azeglio. 

L'art. 5 del regolamento per le guard 
nicipali, votato nello scorso luglio, determinando 


tra gli anni 25 ed i 32 J'età richi 
aspiranti a tale servizini e l’espe 
chi mésì dacchè trovasi in osservanza, avendo 
dimostrato Ja convenienza di modificare una tale 
disposizione nel senso dî ammettere un'età 
nore, il consiglio delegato propose di stabilire 
dagli anni 22° ai 30 ‘compiuti. — La quale 
proposizione, insieme a quella fatta da un consi- 
gliere, dell’aggiunta alle’ dette guardie di un 
corpo di allievi, e l’altra suggerita dal cons 
gliere Valerio, che li detti agenti debbano sem- 
pre trovarsi in due nell’esercizio delle loro fun- 
zioni, fu rimandata all'esame della commissione 
di polizia pel suo avviso 3 
Sono successivamente approvate due delibe- 
razioni del consiglio delegato relative luna ad 
un giudizio vertente contro certo Caveglia, e 
altra ad alcune nuove condizioni dell’aliena- 
zione già acconsentita alli signori barone. con- 
sigliere Casana e Ropolo, di una striseia di ter- 
renq propria della città, lungo il muro del giar- 
dino reale verso Vanchiglia, non meno che allo 
svincolamento olla servitù non aedificandi del- 
l’altiguo terreno loro proprio. 4 
Cade quindi in discussione la proposta delli 
signori consiglieri Trombotto, Bertini ed altri, 
diretta a ciò che per migliorare la condizione 
della classe indigente, si avvisi ai mezzi di mi- 


ta per gli 
enza dei po- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


gliorarne le abitazioni coll’ instituzione oecor- 
rendo di case operaie, come si trovano in altre 
capitali; ma ‘essendo ‘Vora tarda è rimandata 
alla seduta di lunedì. 

— INCAMERAMENTO DEL BENI E ASTICK. 
Secondo già accennammo a suo luogo, nell'u- 
dienza di sabato della corrente sellimana do- 
vranno riferirsi le petizioni relative all’incame- 
ramento dei beni ecclesiastici. La commissione 
delle petizioni, mentre sta ultimamandone Jo 
spoglio e l' s pensò di chiamare nel suo 
seno i ministri delle finanze , dell’interno, di 
grazia e gii la, per aver fulli quegli schia- 
rimenti di fatto che paiano idunei ad illumi- 
narla ed a metterla in grado di pronunziarsi 
con maggior cagnizione di c: 

Crediamo superfluo soggiungere come il go- 
verno non sia punto disposto ad aderire alle 
domande d’incameramento che ben si possono 
considerare come anti-politiche; ed anti-econo- 
miche. 


CA D'ASSICURAZIONE DEGLI ÎN 
dente del consiglio dei ministri, pritbo 
io di Stato per gli affari delle finanz@ e 
del commercio ha, con sua decisione del 44 
corrente nominato il sig, conte Peletta di Cor- 
tanzone, regio commissario pr la _Sociki 
Iteale d'assicurazione mutua contro gl‘incendii 
in surrogazione del fu sig. conte Ferdinando 
Avogadro di Collobiano e Valdengo. 

Questa disposizione nel mentre in cui dimo- 
stra l'interessamento che prende il R. Governo 
a questa Società, torna a lode ad un tempo del 
personaggio cui Saflidò tale onorevole incarico. 

NecROLOG — Adempiamo a doloroso 
ufficio, annunciando essere passato da questa ad 
altra vita questa sera verso le sette, in età 
ancor vegeta, in seguito a malattia di poche 
ore, l'avv. Giambattista Cornero , Deputato al 
Parlamento, 

— Epricraria, — Il cav. Paravia 
di eloquenza italiana nell’universi ino, 
non si contentò di dare dei savii precetti sul- 
l'arte epigrafica, ma la illustra quotidianamente 
cogli Stamane, ebrandosi le esequie 
del Raby nella chiesa di S. Francesco di 
Paola, il dotto professore dettava per. esse la 
seguente iscrizione : 

‘All’intendente 
Paolo Luigi Raby 
cavaliere mauriziano 
e dottore collegiato 
(dell'aleneo lorinese 
pregano la pace dei giusti 
i suoi sconsolati figliuoli 
al cui amore fu tolto 
il di XXIII novembre MDCCCLIE 
in luà perdendo la patria 
un benemerito cittadino 
che nell'ottuagenaria sua vita 
la giovò col consiglio 
e la illustrò con l'ingegno. 

— Furro. — Di questi giorni verso le qual 
tro e mezzo alle cinque di sera alcuni Jadi 
penetrarono mediante sforzamento della porta, 
con spranga di ferrò nelle camere d’una si 
gnora assente ed esportarono la biancheria ®e 
vesti ed altri oggetti. — Reca tanto maggior 
meraviglia questo furto quando si pensa che 
segui di giorno in una casa sita in Dora Grossa 

— CoLLeeio NazioniLe DI Sassari. —, Con 
piacere annunziamo al pubblico l'apertura del 
collegio nazionale di Sassari, ln quale ha fatto 
bella prova della coincidenza di zelo e solleci- 
tudine, onde il governo, il municipio; le auto© 
rità del nobile istituto, i professori e il pub- 

anno cooperato all'opera importante. Ani 
mato il governo del benessere delle popolazioni 

è mostrato pronto, alacre e benevolo in proy- 
vidi ordinamenti y in sollecite cure qu 
nuova fondazione © oltre ai benemeriti profest 
sori, dell’ antica istruzione ha unto  altii 
esperimentati del Gontinente arrivati caldi d'a 
more a diffondere l'istruzione ; il municipio 
pieno di verace, patriottismo ha apprestato quei 
mezzi che le presenti condizioni gli han pete 
messo, al ristauro è rassettamento dell’ edifizio 
e delle scuole ; (ed abbiamo fidanza, che non 

ncherà a sovwenire ai bisogni, onde alla wa- 
stità naturale dell’edifizio risponda intiera la 
dignità e il decoro per l’importanza d'un sane 
tuario della civiltà. 

Sia lode al preside, all’ispettore, al R. proys 
veditore, che concordî, penetrati del loro mini- 
stero nulla pretermisero, onde l’insegnamentò 
sui nuovi modelli e Je più solide basi pi 
dare i più benefici risultati non solo per la parle 
dell’intelletto, ma anche per quella del cuore 
con la religione considerata, quale part e inte- 
grante e primaria d'ogni cultura ed insegna- 
mento, Sia lode al pubblico arese, che coi 
voli e i desiderî lia preso parte sì viva al com - 
pimento dell’opera, è bella prova ne fu il giorno 
27 novembre, in cui inauguravasi l'apertura 
nel tempio augusto di Gesù-Maria, dove inter - 
venne gran numero dei più distinti per cultura 
e patriottismo, di tutte le classi civili, ecclesia- 

iche, militari; non mancò buon numero di 
ignore, che tocche dall'amore dei loro nati, 
vollero prender patte a questa felice solennit 
ammirevole fu il contegno dei giovani discenti, 
che dal Convitto Canopoleno, dal seminario Tri- 
dentino, e da tutti i luogi afMuirono in separato 
ed apposito luogo. 

Il pubblico fu intrattenuto da armonie mu- 
sicali, laonde parea rivivere l’età di Pitagora , 
che l'insegnamento iniziava con musica grave 
è solenne a concentrare le menti , calmare i 
torbidi affetti, e ispirare serenità. L’egregio 
ispeltore professore Pasquale con degna ora- 
zione solennizzava quel giorno in pulito ed e- 
legante stile; con dovizia d'erudizione, d'analisi 
e ragionamento ilimostrò come il presente in- 





segnamento non era un nuovo e specioso me- 
todo, ma era così antico, quanto lo stesso 
insegnamento, ma ordinato , disposto connesso 
con più intelligenza, che, lungo esperimento, i 
nuovi lumi della scienza hanno invigori to, A 
meglio rassicurare i risultati e i prodotti non 
mancò di quegli utili e dicevoli esoriamenti e 
consigli a quanti hanno dovere di far educare 
alla pietà e alle lettere teneri intelletti ,  spe- 
ranza ed arra di nostro avvenire. 

ardegna oggi avviata sul cammino del- 
l’istruzione sopra ampie basi e proporzioni ab- 
biam fede, che tra le prime provincie italiane 
procederà all’incivilimento morale e intellet- 
tuale, è convinta del suo diritto e dovere non 
spondere ai sublimi disegni della 
a che destinò le generazioni italiana 

a depositarie della sapienza universale. 

Sono questi i frutti sostanziali, veraci, du- 
raturi che va producendo lo svolgimento di quel 
sapiente Statuto, che la liberalità generosa della 
magnanima Casa Sabauda ha fondato, assicu- 
rato, propugnato a benefizio e prosperità. dei 
suoi popoli. Iddio benedica questi nobili propo- 
siti, queste belle fondazioni che rendono saldi 
e indissolubili i legami di amore, di confidenza 
e di virtù, che stringono la monarchia e i po- 
poli; e un pensiero ci conforta, che non ca- 
dranno a vuoto tante cure, tanti sforzi, sì forte 
e universalmente sentiti, il pensiero cioè che 
benevolo Iddio sorride ai figli di questa terra, 
figli di facile e feconda intelligenza, di viva e 
vigorosa funtasia, di nobili e generose passioni, 


— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Il governo austriaco , per recente disposi- 
zione, ha stabilito che i carrettieri e loro gio- 
vani , i quali vogliono penetrare nei dominii 
Soggetti all'Austria, debbano essere provvisti di 
passaporti v di foglio di via regolare , senza 
del che sarebbero respinti , essendosi con tale 
determinazione revocate le eccezioni di favore 
prima introdotte pei detti individui. 

Si porta tal fatto a cognizione a scanso d’o- 
gni inconveniente. 

— Il giorno di martedi, 4, dell'entrante gen- 
naio, ‘il cav. Gaspare Gorresio incomincierà 
nella Regia uni il corso di lingua e let- 
teratura  sanscrita alle ore 3 4j2 pomerid., e 
lo continuerà alla medesima ora i giovedì, sa- 
bato e martedì d’ogni settimana. Sarà questa la 
prima volta in cui le lettere sanscrite  ven- 
gono insegnate in una università. italiana, e la 
fama europea del chiarissimo professore pri 
tette um insegnamento che tornerà a vantaggio 
degli studi ed a gloria della patria. 


i 1 ___ << 
DECESSI del 414 dicembre in Torino. 
N. 410 
Totale N. 4836 
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ULTIME NOTIZIE. 


Sappiamo da notizie particolari che il signor 
Geronimi, professore di medicina, e medico in 
capo dell'ospedale civile di Cremona, fu sospeso 
dal suo ufficio, senza che se ne conoscano i 








— Scrivono alla Bilanci 
Il concistoro. che doveva celebrars 
gnente mese di dicembre, sembra che 
ferito al marzo: del prossimo anno 18: 
avrà pure un differimento la promozione di mon- 
signor Domenico Savelli, ministro dell’ interno, 
e di monsig. Vincenzo Santucci, segretario della 
congregazione degli affari ec ici, alla di- 
gnità cardinali: imbra parimente che i nunzi 
apostolici presso la corte imperiale di Vienna e 
la regia corte di Spagna cesseranno fra breve 
dalle loro funzioni, per ricevere anch'essi nel 
oro di marzo le insegne del cardinalato. 
etto al nunzio di Spagna tale notizia 
posa in buon fondamento. Per ora ‘egli non 
avrebbe un successore di vero è proprio nome, 
o sia insignito delle facoltà di nunzio e della 
dignità e giurisdizione vescovile. Bensì sarebbe 
mandalo in quel reame un agente o incaricato 
apostolico straordinario per cooperare alla effet 
tuazione del concordato, e resterebbe in officio, 
fino a che tutti e singoli ‘gli articoli e le par- 
ticelle della prenominata convenzione non ave 
sero un legale e compiuto eseguimento, e più 
Specialmente per quello che riguarda la fonda- 
zZione di alcuni chiostri, di comunità religiose, 
e il pubblico insegnamento. nelle scuole dio- 
cesane. 


nel ve- 
d dif- 


{Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 dicembre. 
mani vi dirò delle modificazioni alla e 
stiluzione. Vi fu qualche difficoltà accessori 
che necessitò qualche cambiamento di reda- 
zicne. Inaugurando la nuova costituzione | im- 
peratore lascia Parigi e si reca a Compiègne 
per alcuni giorni. Vi sarà una sequela di feste, 
di caccie e di pranzi. Oltre ai ministri e una 
parte del corpo diplomatico sono invitati pa- 
recchi uomini politici , senatori e signore che 
hanno già figurato nelle caccie di Fontainebleau. 
(Queste signore, come voi sapete, sono ama- 
Zoni che cano attraverso alle foreste come 
i più intrepidi cacciatori. Una di loro, mì di- 
cono, cadde alle ultime corse, ma senza con- 
seguenza 
Si diceva che in seguito ad una conferenza 
dell'imperatore col sig. de Rothschild era se- 
guita una riconciliazione e che il celebre ba- 
rone, per favore speciale, era stato invitato alla 
caccia di Compiègne. 


To credo sarà una riconciliazione apparente; 
quanto all’invito è molto dubbio. 


Fa molto senso la pastorale del vescovo d'Ur- 
leans, monsig. Dupanloup. Questo è l’ ultimatum 
del clero che sinora ha sempre fatto conces- 
sioni. Adesso fa le sue condizioni, e dice: avete 
il nostro concorso perchè avete già fatto molto 
per noi, ma non basta. 

Quest'idea è svolta con destrezza e con una 
specie di eloquenza melliflua che distingue certi 
oratori cristiani, 

I due punti che stanno maggiormente a cuore 
al clero sono: } 


4, Il diritto di eredità. Mi spiego. Per evitare 
le frodi; le leggi che ci governano vogliono che 
allorquando una donazione è devoluta ad ‘una 
corporazione religiosa, ed anche ad un ospizio, 
il consiglio di Stato intervenga per autorizzare, 
modificare, o rifiutare. Il suo consenso fa leg- 
ge. — Il clero non è soddisfatto, e vuole poter 
ereditare senza che sia riconoschita necessaria 
l'autorizzazione del governo. lo credo tultavia, 
che l'imperatore veda il pericolo, e che questa 
modificazione alle nostre leggi non sarà adottata. 

Il secondo punto è relativo alla pubblica istru- 
zione, che il clero vuole interamente assorbire. 
In una parola esso vuole la distruzione dell'u- 
niversità. Io temo che da questo lato, il governo 
imperiale abbia sempre il pensiero di dare com- 
pletamente l'istruzione pubblica alle corporazioni 
religiose. Se non si cede nei due punti, io vi 
predico la guerra, una vera guerra di sacrestia 
al nuovo sovrano prima di un anno, 

Oggi non vi sono piccole notizie, meno la 
piena sommessione del signor Dupin esecutore 
testamentario del re Luigi Filippo, che ha sol- 
lecitato ed ottenuto di essere reintegrato nelle 
sue funzioni di procuratore. generale alla corte 
di cassazione. È la notizia del giorno. Il signor 
Dupin ha una grande fortuna, è molto. vecchio. 
Non ha voluto vivere e morire come un sem 
plice cittadino. Ha avuto sete di onori. Che gli 
sia leggera la sua togal... Gumo. 

Leggesi nella Patrie : 

L'imperatore che doveva visitare oggi 13 gli 
appartamenti del palazzo di città non ha potuto 
recarvisi. S. M. è rimasto alle Tuilerie. Cono- 
sciamo egualmente che il viaggio di Compiègne 
pure è aggiornato. 

Francoforte, 10 dicembre. — Ieri ha avuto 
luogo una seduta federale, nella quale si trattò 
specialmente della. risposta alla. notificazione 
dell'avvenimento al trono di Luigi Napoleone, e 
fu ‘accettato il progetto presentato dall’attuale 
presidente della Dieta, sig. de Bismark-Schoen- 
hausen. Da quanto sappiamo questa risposta 
esprime il desiderio della continuazione | degli 
attuali rapporti amichevoli. 

Costantinopoli, 4 dicembre : «La 
scorsa settimana videsi in Galata, alla Borsa, 
una formale rivoluzione cambio-monetaria. La 
piazza, il commercio furono e sono tuttora 
nella massima agitazione [ed incertezza; molti 
persino sono invasi da vero timor panico. Le 
operazioni di Borsa si facevano finora con 
passabile ordine e tranquillità, i pagamenti si 
operavano in carta del governo collo sconto del 
3 per cento, il che equivaleva al metallico ; 
quando, giorni sono, la banca fece dichiarare 
alla Borsa che non accettava più in pagamento 
la detta carta del governo e che invece voleva 
il pagamento in effettivo. Siffatto annunzio destò 
gen spavento nei commercianti ; nessuno 
volle più ricevere tale carta, ed è questo il mo- 
tivo per cui molte accettazioni, anche di buone 
case, hanno dovuto ‘e: protestate, Ora si è 
formata una deputazione del commercio onde 
recarsi dal granvisir e chiedere una spiegazione; 
ma il risultato di questa misura non sarà co- 
nosciuto che domani, oggi essendo tatil (ferie). 
Questo è il fatto (che già non si mancherà di 
svisare ed amplificare): nulla più di quanto ho 
descritto, e voglio sperare che vi verrà posto 
riparo, » 

Lo stesso corrispondente aggiunge in un po- 
scritto : € Sî parla in questo punto che la Banca 
possa andare in liquidazione. » (Oss. Trest.). 

(spaccio elettrico). 
omdra, 13 dicembre. 
ova Work (coll’Asia) il 1 dicembre. — 

Il Ckerokee ha fatto vela per Avana con Smith 
a bordo. Si temono difficoltà. Nuovi ribassi sui 
cotoni 418 per 0,0. 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 14 dicembre. 
1848 50/0 1 settembre. Giorno prima 97, 75. 
1849. 4 luglio. Mattino 99 55, 15. 34 dicem- 
bre. Giorno prima 4100 100. 34 gennaio. 
Giorno prima 401. 
Azioni Banca Nazionale 1 luglio. Mattino 1390 
1380. 31 gennaio. Mattino 1410. 
Città di Terino 5 50 0/0 4 luglio. Giorno prima 
413, 75. 
ia ferr 
Maltino 495. 
Borsa di Genova del 15 dicembre. 
5 0;0....1850 1 genn. e 4 luglio #99 42.99 4,4 
Anglo-Sard. 1 giugno e i x.bre 95 SA 95 518 
40,0 Obbl.....1849 4 aprile e 1 8.bre 990 
? 1851 4 agosto e 1 febbr. 990 
5 0;0.......Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca... ....... 
Aconto di Genova e Torino, . . 


di Savigliano 4 luglio. 34 dicembre. 


1395 1390 
15.00 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pàte Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l'inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(A) 

















IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE ‘QUOTIDIANO 
GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


Autorizzata dall'l, R. Governo, 








VINCITE 


CINQUE MILIONI DI LIRE FIORENTINE 
LI 





;ise in N, 344 Premii. 





Le vaste Tenute di LIMONE ‘e SUESE presso Livorno sono messe in vendita. 


Il valente Perito ingegner 


scano, ha stimato queste Tenute, compreso il soprassuolo boschivo, 'e le ‘stime vive ‘e morte, del va-}|-dî Itbrmanzi divisi in modo ondè ogni abbuo- 





sig. Felice Francolini, espressamente incaricato ‘dal ministero to-| 


lore di Lire 5,040;000 come risulta «dalla sua perizia del di 27 novembre 1854, 








“Torino, 1852./ ‘Tip. Nazionale di G. Biancanpr | 
e (low. Editori. — Via. del.Fieno, num.8. 


LA VOCBS LIBERTA 


GIORNALE QUOTIDIANO 
diretto ‘dall'Avv. ANGELO. BROFFERIO. 


Fa parte della Collaborazione 
Wieter Hugo 
Pubblicasi unitamente al Giornale una Serte 








nato possa farli legare in'tanti nitidinvolumelti. 





di Hogg e Comp,, 
2; via Castiglione @ Parigi. 

Contro le malattie di petto e. della pelle, le 
affezioni scorbutiche, scrofolose, reumatiche e 
goltose — è inoltre molto fortificante per i fan- n 
ciulli rachitici ‘e delicati. Questo olio prepa- 
rato da moi sul luogo stesso. della pesca del 
merluzzo è riconosciuto superiore) a. tutti gli 
altri, è il solo che abbia ottenuto. l'approva- 
zione della facoltà medica di Parigi (vedasi il 
rapporto del signor Lesueur capo dei lavori chi- 












mici, che con 





ata che esso racchiude il dop- 
pio Quei dei principi altivi contenuti negli ‘altri 
olii di fegato di merluzzo) — è freseo, non ha i 


Questa somma è stata divisa rin N. 344 Premiîi'nel modo che segue: I primi che si pubblicano, sono 
L.:4,000,000,in un Premio in'terreni val. L. 4,900,000 od a scelta del vincitore in arg.' L. ‘800,000, 1. — 3 RORGIA 
























e some, SOpri 5 ) odia sci some sopti 400,000) Hina u Bo Ireneo Miao 
3. 300/000 "uno dallo. comesopra > ‘300/000/odla sella come soma” | > 210/000] 0 PAPA ALESSANDRO VI evvSUO RIGLI || ore, hè sapore. — Prezzo di ana “boccetta 
» 120,000 uno'detto (come sopra 1» ‘200,000 od a seelta | come sopra » 150,000 di A. Duwas TIRA 1. fl rapporio Gel sigle: L) 
2,1,000,000, A0.detti come!sopra ognuna» 100,000 od a scelta ‘come sopra ognuno » ‘80,000 è già in corso-di stampa. Sulla | capsula; color. bronzo; ve Iteti- 
»dx000,000 | .204e4i come sopra |.» ‘> | 50000 od asedlla ‘come sopra ‘> (‘> 140000 Mera: Mia log Con dig 
»1,400,000, 10 detti gome.sopra  » » 40,000 od'a scelta comesopra » ‘> 320 2. — LUO RZ E È WIE iifmostro nomesinsnor aloni 
600.000 (100detlicomes. |» a (2000 od'a scelta ‘come sopra» |» ‘156001; 2- MUOREZIA IDEE WIRE || è Parisd, Siitori rmaGiati PORCA NIC 





A CORSICA NEL XVI SECOLO 
Romanzo originale di G. La-Cromia. 
Si dà pure nel Giornale una, Raccolta già in 
corso di stampa di originali 
Fisionomie Parlamentari 
L'Oratore parlamentare - Il Caccititore di impiaght - 
La Testa di Legno - Il Camaleonte - Il Ministro - 
IL Consigliere di Stato - Il Mercante di occhiali - 
Messer Pancialico - L’Arpia - Il Capo-Gomico - 
L'Amico del Ministro;- La Mummia - La Toga: del 
coccodrillo -- I Ranocchi del Presidente, ecc. 





1 primi 344 mumeri che saranno estratti dalle urne saranno i premiati. ol 


IL, primo numero guadagnerà cil primo prentio, segnato in Pianta num. I, il secondo numero 
il secondo premio, segnato in pianta N. Il e cosi successivamente. 

l vincitori avranno pen quattro mesi! decorrendi dal giorno dell’Estrazione la facoltà di sce- 
gliere il premio ottanuto, sia. in terreni liberi da ogni spesa di bollo, diritto di lotteria, e pesi 
ipotecarii, sia, in argento nella proporzione sopra indicata. 

I numeri ascendono a SETTE MILIONI. 

Le Azioni sono 4,400,000. 

Ogni Azione contiene cinque numeri e può vincere i cinque maggiori premi, cioè il valore di 


Lire 2,100,000 in Terre, 


ovvero quello di Lire £,6S0,00© .in argento a scelta del Vincitore. 


il'nostro olio col mezzo de’loro commissionari f 
allo stesso prezzo, che presso noi, (Affrancare 
le ordinazioni); 


E Fratelli Riellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico, di [ 
ayere trasferito, i) loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 49, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiésa nuova, piano terr. in fondo Î 
alla corte, 























Ù LEA 
Ogni Azione (costi CINQUE FRANCHI, e satà munita del bollo regio, e di quello dell'I. R- LUI Prezzo d Abbuonamento | . ( 
Lotteria, della firma del signor Adriano Bargéllini Direttore gerente, e del visto dei Banchieri | Provincie, anno L. 36, Onesti 20, 3\mesi 14 CITT DINO 
signori M.. A. Bastogi ‘e Figlio, Torino, L. 22, 17, 9. A 
Îie Azioni vincitrici che non fossero presentate eritro 6 mesi dall’Estrazione si avranno per perenti. ALMANACCO 





GAZZETTA MEDICA ITALHAN 
STATI SARDI 
Anno IV. 
Foglio ebdomadario compilato da distinti Medici 


i vote | RUGGIBRO SETTINO, 


STORIA DEL PIENO 
dal 1844 ai giorni nost 

Biografia con Ritratto 
Prezzo: L. 4 30 


di A. Broreraio, 5 volumi L. 15 50. 
Ritratto in ( 


I MISTERI DEL POPOLO 
di Eversio Sus, prima traduzione italiana di ( 
Si è pubblicato îl 4. volume în, cui havi la 
STORIA DEL PEUDALISMO » DOLLE CROCIATE: 
Prezzo dei 4 volumi, Li 32/70. 


1 danari provenienti ‘dalla vendita delle Azioni saranno depos in una Cassa pubblica, ed 
ogni provvedimento è stato preso dall’I. R. Governò per tutelare l'interesse degli Azionisti, comé 
risulta dall'Ordinanza ministeriale del di 4 gennaio 1852, in ordine alla quale il nominato in- 
gegnere sig. Felice Francolini è incaricato del pr riparto delle terre che si allottano in 
altrettanti lotti ciaseuno di un valore estimativo aguiile a quello assegnato ad ognuno dei 
prémii promessi, 

Due mesi prima dell'Estrazione verrà depositata appresso $. il ministro delle Finanze, é 
nellà Cancelleria del tribunale di prima istanza di Livorno la pianta geometrica che a fare 
il suddetto Perito ingegnere, dalla quale appariranno delineati distintamerite i 344 lotti in tante 
sepairatè porzioni di terreno. 

L'Estrazione sarà fitta in LIVO, con l’intervento! delle Autorità, è con le formalità pre- 
scritte dall'Ordinanza ministeriale del di 24 gennaio 1852, ed avrà luogo dentro l'anno corrénfe, 
ove Siano collocate tutte le Azioni. In nessun caso potrà ‘essere protratta al di Tà dell’ época 
stubilita dall’ ‘R. Governo. 

Il Monitore Toscano, è gli altri prineipali giornali italiani e stranieri, pubblicheranno la Nota 
dei numeri estratti. 

Per tutto quello che riguarda la vendita dirigersi a Livorno 





per nno 4858, 


Tipografia RALLETTI- Via di S, Domenico, 
num. 7, — (Presso cent DI), 
































_Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell’At- 
civescovadu N. (0dd all'Ufficio del Risorgimento. 











dal Direttore Gerente Sig. ADRIANO BARGELLINI, 
e dai Banchieri Sigg. A. BASTOGI e FIGLIO. 
al nostro indirizzo, e l’opera 0 Giornale | verrà 


DI TRASLOCAMENTI[2== 


Livorno, agosto 1852. 
A EDI il Turin, chez J. B. MAGGI Fournisseur de Estampes 

DI MOBILI ED ALTRI OGGETTI du Roi - Rue du Po, 56. 
presso il sig. GIECCO VINCENZO 


Contrada D'Angennes, casa S. Filippo, in Torino. GUIDE DE TURIN 


Il paraitra incessamment un Guide de Turin 
pubblié par J. B. Maggi. 


CORSO e SERATA 
di MAGNETISMO. 


en 

Il sig. MONGRUEL apre questa sera 4 
l'ultimo suo Corso di Magnelismo în via dell’Ai 
civescovado, num, domianî venerdì 17 U 
al Wauxlall, conda sua Sitia Moderna l'ultima 
seduta pubblica alle 8, essendo prossima la:sha 
partenza da Torino. 






Chi desidera fare moquisto di dette Opere, od 
assoc ad uno dei detti Giornali non;avrà che 
a spedire l'importo con un vaglia postale franco 












































Il signor GIECCO VINCENZO ha l'onore di prevenire il pubblico aver stabilito per Torino 
e suoi dintorni, (sulla guisa di Parigi) ump Casa di Traslocamento di mobili ed altri 
oggetti sotto la sua responsabilità, a prezzi discretissimi. 


ORARIO delle Strade Ferrate, 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 


























































1) a ANNOTAZIONI. 
Ml suddetto riceve in deposito nel suò magazzeno ogni sorta di mobili. (4-2). Le Guide écrit.par un homme de lettrè, 1 ì ORE ta: Lemuaraameneee 
\ chev.. Pierre GIURIA et traduit en un st Î servizio delle 
ment frangais, renfefme tout ce qui peut in- ‘antimiantiva 
Norino 1852. — Tipografia di G. MARZORATI feresser le avant, WArtiste, l'Administratour, Mita 
1 hi les Etrangers , et les Nationaux; tout ce quel. iano 
Turin et les enyirons offrent de curicux et de | Moriso,z.;: TRAI 
interessant,, monuments, antiquités, objets d’art, | Cambiano © Asti, Aleasondit 
notions historiques, souvenirs, ‘ete. Pesstone 17 ovi ©d Arquata, 
pa es Valdich PAN ION 
Tuut est décrit ou rappelé dans ce Guide, qui | Vagietiese 0g GA VE 


sera orné de dix vues gravées sur cuivre, et 
de deux grandes cartes, le plan de la ville, et; 
une carte des envirous de Turin. 


da Arquata a ore 
2f4, db ant,, cd alle 
ore 4.50 pom. da 
Torino , è si fer- 
merà nelle stazioni 


per gli Stati di S. M..il Re di Sardegna. 


Ediione perfettamente simile alla Uffiziale. 





Aunone 
Certo (@) | 





e: in 


















































































TT OAGIAAAA snai 5 iunari Da si 

Prezzo: 7 Anequarto E. 3 50 — in-ottavo IL. 5, INDORATURA Felizzano Micretianiaeo 
Con vaglia franco di posta, spedisce senz'altra spesa. Splgioin ranno viaggiatori, 
ED Alessandria Il primo convo- 
g ci Frugutolo |. 53 glio He parte da 
INARGENTATURA |Sî%; Milo 
Torino. — Sfamperia Fteale (fo 5 de viaggiatori nelle 
3 ELETTRO-CHIMICA qua 5| 7 d0fstazioni di Serra- 
valle, Frugarolo, 
ossia L SZ Solero, Flat, 
= i Conse DA ARQUATA A Tonio, fAnnone, S.Damia: 
| Nuovo Moiodo i A ONINO-fno, Valdichiesa e 
PROCESSI VERBALI s DISCUSSIONI PECE” POLSia: pred stazioni | pre 20 nali 
|] STAZION — a 
fa Chiunque voglia far indorare od inattentari VRRTENZA ene alllchicti tutti i 
i i) oo ki 1 Inatgentare {| DI PARTENZA. nimfavtim'antim|pomfaercotediil primo 
n È MICLiLa col metodo suddetto, posate, candelieri, givan- FERA i (e) 315 o 
DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE dole, e qualsiasi oggetto da tavola o per sale. n ima AOP 
Dian se È va iin reme od în ottone sì diriga nel kiboratorio | drama » | 4 afedil penalt. da Ar 

per gli Stati Sardi elettro-metallurgico di L Boggio in Torino, borgo gursale 42 

% R S. Donato, casa Cavallo. Fragarolo | | + >| 8.21/t1 5i| 4 56 

intorno al P. ogetto di Legge Desso ‘guarentisce si l'indoratura che l'inar=|f Aressondria | 438/8500084 

gentatura per parecchi anni facendovi precipitare | Solero . . |» 5 

‘ SUL MATRIMONIO sugli oggetti tinto oro od argento QUANIO pata Felizzano | 51 po 
SE rari desidera, e come si usa per la rinomata argen- pasa (8) pi Hi 1a go] 3 ife tuttii mercoledi 
PUBBLICATI DAL: MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA toria di Christofle di Parigi. Aol. — | 346] 9.081‘1 Sin Gifiaio onto e 
per essere distribuiti: al Parlamento. Lo stesso S'incarica pure d’indorare, fabbric- Valgioie DI CRY DEA MELA Aireogà 
core, cisellare, inargentare e metlere a ‘nuovo | Vitlatranca. ‘È 6 (5 616) ‘odtalota aci giorni 
TE III pen noe di AIR] fa chieto, dio calici, Datino ; 649] Sifrstivi od in alti 
Une Presse autographique Patene, ostensorii, Jampide, candelabri, giran- || patichiasa La a È maggiore cune 
A VENDRE brevetée, toute neuve, ont ni 3 Lettere parte tradotte nuova- | dole, raggi, reliquiariî; € tiene assortimento di piu 646 ODI po 
de Paris, spécialement utile aux banquiers, no- gione da ltino di MarcanroNIO Frawinro let- | tali ‘oggetti ad un modicissimo' pr , come | Moncalieri. {6 7 A5fenii fra Hotino e 
taires, administrations, ele. grato del secolo XVI pubblicate e dedicate alla | parimenti inargenta in un modo solido e più | Arr.a Torino({.7 727 Moncalieri , ver- 





[ranno indicati con 
appositi avvisi, 





gioventù. italiana da una signora inglese con 
Cenni biogr: del medesimo. — Torino. dalla 
Tipografia Nazionale presso Lorenzo Coro. 


durevole dell'inargentatura cosi delta a foglia, 
ogni urta! di riverbéri pei lampioni per sale e 
per fariali, (ece, 


S'adresser à l’Agence générale de publicité, 


rue de l’hòpital, 34, à Turin. Tipografia FerRERO e Franco. 



































ANNO V. 
N° 1539, 


«Si riceve l'Associazione 





Per Torino, all’ufticio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovadò e presso 
principali Librai, — Per le Rro- 
| vincie con det vaglia postali. 
[I rivenze, Vicusseua, libraio. — 
Ì Parigi; ullicii di corrispondenza 
Havas © Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi, Libraio, 20, Berner”s Street, 











IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VE 








Prezzo d’A: 


Torino,—Un anno L. 48 — Sei 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 12. 
net 









Provinete: — Un anno L. A8.— 
Sei mesî L, 2-4, Tre mesi L. 83. 
—Italia ed Estero: — Un anno 





L. 50.—Semestre'L. 29.—Trime 
stre L, 48,50. (franco ai confini 
— Un soi numero cent. 30,—Di 
rigergî franco di posta alla Direzione 
s vdel Giornale, via dell'Arcivescovado, 
‘acconto alla Madonna degli Angeli. 














VAZIONALE,. 





lì (credito, indizio, base e stromento della pub- 
blica è della privata ricchezza, vuol essere per 
natura sua gelosamente custodito e tute 
modo che non solo esso non a 
mai alcun reale e positivo nocumento, ma nep- 
pure avvenga che nella pubblica opinione sì 
alteri anche sulo momentaneamente quella fidu- 
cia nella sua consistenza e solidità che è la 
prima condizione necessaria a cho esso parlo- 
risca quei salutari effetti che sono suoi proprii. 

Ciò che si dice del credito in astratto vuole 
a maggioe ragione intendersi ed applicarsi, a 
i quelle istituzioni, nelle quali egli si viene at- 
tuando, e che sono come gli organi mercè cui 
vive ed esercita la sua benefica azione. Chi 
imprende a discorrerne non rebbe mai usar 
troppa cautela e prudenza, essendochè non sia 
altro argomento più dilicato, e in cui le avven- 
tate congetture 10 le Speciose accuse possano 
essere feconde di più gravi inconvenienti, troppo 
bene essendo noto come in tutto ciò che ri- 
fette il credito spesso il panico timor del male 
riesca per lo meno altrettanto pernicioso quanto 




































‘ il male medesimo. Laonde non leggemmo senza 
E sorpresa in un acereditalo giornale un articolo 
Du nel quale si accolgono @@fti rumori e certe ma- 

p È levole insinuazioni conto la Banca Nazionale, 

j che in verità non ‘ etedevamo potessero venir 
| 5 prese in considerazione Micuna da chi sia anche 

J È. solo mediocremente versato in questo genere di 
| studi, ti 

a Ed abbiamo anzi @ifggior ragione di stu- 


pitne , dacchè quell' aflitolo si annunciava nel 
suo principio con un sufficiente corredo di no- 
zioni pratiche, lè qualitautorizzavano il lettore 








IE a sperarne una conclusione ben diver da 
IT quella che poi vi si lrova formulata , e che 
Do riescirebbe inesplicabile, a fronte massine delle 
y Ilagranti contraddizioni che per essa Si appale- 
Se sano nel corso dello seritto, se la chiave dello 





rata dalle ultime 





| 0 ‘enigma non ci fosse sommnini: 
| linee dell'articolo, nelle quali l'autore trae par- 
| lito dalle osservazioni che ha premesse per pa- 
Ì bocinare anche una volta il sistema della plu- 





Ì rag delle Banche di circolazione; con quale 
| icon quanto fondamento, vedrallo in breve 
| 
| 





il lettori 


La Banca Nazionale avea, secondo è noto, in 
a degli sconti 








giugno scorso diminuita la tas 
coi primi d’ottubre invece, e: a fu rialza 
stabilendola al 4010, per gli, effetti commer- 








IN ciali, al 5 0/0 per let cartelle del, debito pub- 
| È blico, Inoltre la Banca-ha limitato alquanto’ le 
13 assegnazioni settimanali: 


Questi due fatti servono di base all’ autore 
dell'articolo per formulare una serie di rim- 
4 proveri contro la Banca, e chiamarla ‘innanzi 
GA al tribunale della pubblica opinione, a rendere 
conto:del modo con cui soddisfi al dover suo 
e all’aspettazione del paese. Se non vengano im- 
mediatàmente revocate, queste» disposizioni , è 
imminente , secondo lui, una gran crisi, che 
avrebbe funeste conseguenze per il governo e 
per il paese. Queste disposizioni , sempre se- 
condo il citato articolista , non si possono;in 
modo veruno giusti e, perchè Je condizioni 
finanziarie dello Stato, è della, Eanca non sono 
punto peggiorate dopo il 24 giugno, epoca della 
tiduzione, e niun fallo nuovo è sopraggiunto 
CI consigliare il rialzo della tassa. Ed a provarlo 
si adlucono varie cifre, desunte dagli stati set- 
timanali della Banca, che si confrontano fra di 
loro per trarne la desiderata conseguenza, che 
ciud i nuovi provvedimeniti dalla medesima adot- 
{ati sono ad ogni modo: inopportuni e nocivi. 

Con buona venia dell’autore di tale articolo, 
ne sia leci alendoci dei dali stessi ch'egli ci 
somminist;, ;srifare il suo ragionamento affin- 
chè veggaSi quanto sia esatto l’affermare che in 
nulla si modificarono dal giugno in poi le nostre 
condizioni finanziarie, 

# I ;16 giugno, la banca aveva in cassa lire 
20,724,447 14 e în circolazione biglietti per 


























lire 35,048,450: dunque, si conchiude subito , 
la proporzione fra la riserva metallica e la cit- 
colazione essendo di uno ai tre eravi un margine 
di circa 25,000,000. — Il 22 settembre eranivi 
in a lire 16,397,459 13; è in circolazione 
lire 37,738,800, cioè un margine di sole Hire 
11,000,000 circa; ecco provato un aumento di 
affari prodotto dalla diminuzione dello sconto. 
— Invece in dicembre hannosi in a- lire 
15,657,8410 55; in circolazione ll. 33,054,850; 
la diminuzione della riserva metallica è di: lire 
840,000, quella della circolazione di Il. 4,700,000; 
la sproporzione è evidente, le cause della me- 
desima non sono altre che mistire poco oppor: 
tuna della banca ». 














Così il citato articolo, — Il ragionamento è 
specioso, le cifre vi figurano assai bene; sgra- 
ziatamente lo scrittore, per mera inavverlenza 
vogliamo credere, ha dimenticato affatto un ele- 
mento essenziale noi 'calcolì dell'attivo e del 
passivo della banca. Egli salta di più pari i 
conti contenti. Ed è gran peccato, perchè questa 
ommissione rovescia da cima’ a fondo tutto il 
laborioso edificio dei suoi ragionamenti. — In- 
fatti, ‘se avesse aggiunto alla circolazione del 
29 settembre le lire 10,727,116 62 che rappre- 
sentano i conti correnti, avrebbe trovato che la 
banca Ben lungi dal lasciare un margine di undiet 
milioni sulle sue operazioni, le avea anzi spin 
troppo oltre, per mado che doveva temere di 
vetlere allerata la proporzione per legge voluta 
tra la riserva metallica e la circolazione. 
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d 


E in prova che la banca, ben lungi dal peca 
care di eccessiva limidità o riservatezza, era ine? 
vece corsa più innanzi che a rigor di diritto le fost 
permesso ; nei primi giorni del corrente mg 
essa ricevea dal'governo un eccitamento a 
nersi nogli stretti limiti della legalità , dinili- 
nuendo la circolazione, ed aumentando lo sconto. 
Il qual ultimo consiglio la banca non volle se 
guire se mon quando ulteriori considerazioni 
l'’ebbero persuasa della necessità di questo prof: 
vedimento. i 

Quando in uno seritto finanziario , in mate- 
ria cioè al tutto positiva, nella quale L’esattezza 
dei dati è la prima condizione per la efficacia dei 
ragionamenti, s'incontrano ommissioni, così ta- 
pitali ,, può sembrare» inutile il preoceuparsene 
più a lungo; @ in yero riteniamo che l'articolo 
dell’ Opinione, per; qualunque persona intelligente 
in questa materia vuolsi intendere fin d'ora, pe- 
rentoriamente confutato. Le censure contro Ja 
banca riposano tutte sopra questa ipotesi che in 
nulla sianosi madificate le condizioni finanziarie 
paese dal giugno in poi; questa ipotesi, è 
chiarita falsa dalle gifre; cadono per ciò stesso 
tutte le conseguenze che se ne vollero dedurre. 

Ma affinchè la ‘dimostrazione riesca più com- 
piuta e più sodiisfacente per ogni ceto di let- 
tori, noi ci addenitreremo viemmeglio nell'esame 
delle questioni che toccò l'articolo dell’ Opinione. 

È un fatto.constatato, preso anzi da questo 
stesso giornale, a base dei suoi ragionamenti, 
avere la esportazione di numerario e in ispecie 
degli scudi preso da aleun tempo una considere- 
vole proporzione, He canse di questo fenomeno 
le indicò anche POpinione riducendole a quattro 
capi: la prima l'aumento della introduzione di 
produzioni 6 merci, estere in conseguenza della 
riforma doganale; la seconda, i pagamenti al- 
l'estero di parte degli interessi del debito pub 
blico; la terza lacquisto all’estero dei materiali 
delle strade ferrate; la quarta la penuria del 
vino in forza della quale dobbiamo provvederne 
considerevoli quantità sui mercati francesi. 
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Ma a tutte queste varie cause è da aggiun- 
gerne un'altra che |’ Opinione accenna solo in 
via secondarîa, ma che pure è d'alto momento, 
vogliam dire la differenza. del corso del p 
stito Hambro in Londra ed in Torino, che in- 
dusse molti capitalisti nostrali a comprarne le 
cartelle a Londra per rivenderle qui. 

La Banca ha dovuto preoccuparsi di questa 
straordinaria esportazione. di numerario che 
può avere si funeste conseguenze, Anzitutto 
essa nom esitò ‘all imporsi gravi sacrifici onde 
attenuarne gli effetti , acquistandone all' estero 





















































quantità considerevoli, per provvederne la cir- 
colazione interna; e non w'ha esagerazione nel 
calcolare a circa venti milioni la somma to- 
tale in questo modo introdotta nel paese. 

Ma questo rimedio era per se medesimo in- 
Sufficiente : la Banca comprese come fusse  ne- 
cessario di risalire alle origini stesse del male, 
per vedere di prevenirlo. Fsaminò le cause 
che lo producono : di queste, alcune sono in- 
dipendenti affatto , e superiori alla sua azione; 
ma l’ultima invece parve suscettibile di venir 
circoscritta. La Banca aveva dovuto accorgersi 
tome fossero in pa alcuni capitalisti che 
speculando sui fondi inglesi ,, per la, accennata 
differenza di corso, promuovevano una forte 
(esportazione cogli acquìsti che ne facevano a 
Londra. Essa pensò che ottimo spediente a li- 
mitare codesto genere di operazioni sarebbe 
Stato quello di rialzare lo sconto, e insieme cir- 
eoscrivere le assegnazioni setlimanali. E quando, 
in seguito a matura discussione fu chiarita la 
convenienza pralica di questi provvedimenti, 
Meliberò di adottarli, accogliendo gli eccitamenti 
già in proposito avuti dal ministro delle finanze. 

Mal è la causa delle recenti. deliberazioni 
della Banca, causa non punto diflicile a co- 
moscersi, e che in verità reca grande mera- 
Viglia non abbia saputo scoprire l'Opinione dopo 
aver posto tali principi che logicamente ayreb- 









































Bero dovuto condurla a simile conclusione 
di 


Chiarito tal maniera 1 indole e il valore 
intrinseco dei censurati provvedimenti, ne rimane 
a vedere se possano temersene quegli effetti fu- 
nesti ai quali allude 1’ Opinione; e ben crediamo di 
poterci ripromeltere, senza troppa presunzione, 
di. dimostrare in un altro articolo, come in 
questa parte eziandio siano erronei ed insus- 
sistenti ì timori, dei quali quel giornale ha vo- 
luto farsi l'organo compiacente 

















= SENATO DEL REGNO. 

Il Senato non usci ‘ancora dalla discussione 
generale; ma' l’importanza e gravità dei discorsi 
che furono pronunziati, renderanno la tornata 
d'oggi una delle più memorande che mai abbiano 
avuto luogo nel Parlamento subalpino. Parlarono 
in senso contrario monsignor D'Angennes, Al- 
berto La Marmora ed il maresciallo Della Torre: 
in senso favorevole il guardasigilli, il presidente 
del consiglio, è’ finalmente il conte Siccardi. Noi 
crediamo: a quest'ora esausta la discussione sul 
complesso della legge, essendosi addotti ormai 
tutti gli argomenti storici, politici ‘o morali che 
si riferiscono a quella materia ‘e gli onorevoli 
senatori che si sono fatti inscrivere potrebberò 
arrecare i frutti della loro sperienza e dei loro 
studiî ad illustrare le rilevanti quistioni che col 
contralto del matrimonio hanno relazione, onde 

















la legge riuscisse la più perfetta che si può spe- 
rare anzichè ritardare con discorsi, che non si 
fanno notare per novità, la decisione sopra un 
progetto che a buon diritto eccita si vivamente 
l’attenzione del pubblico, 

Il presidente del Senato annunciò che il mi- 
mistero, (riservandosi a fare le osservazioni che 
crederebbe opportune ‘nella discussione delle 
singole disposizioni ‘della legge, non dissentivà 
che sì ponesse in deliberazione il progetto ela- 
borato dalli commissione senatoria , progetto 
che differisce essenzialmente in alcune parti da 
quello che il guardasigilli aveva presentato alla 
Camera dei deputati ed era da questa stato 
approvato. 

Il ministro, di grazia e giustizia che intraprese 
oggi la difesa del progetto di legge, vivamente 
oppugnato nell’antecedente tornata, fece la più 
esplicita professione di aderire alla libertà! di 
coscienza, libertà che è ora universalmente ri- 
conosciuta ,. lanto da coloro che la predicano 
come un sistema opposto alla:teocrazia, quanto 
da coloro che ì diritti della Chiesa antepongono 
a tutti gli altri e dalla logica sono tratti a rico- 
noscere il principio. Ma la Chiesa non potrà 
mai esercere tutta la.salutare sua influenza finchè 
la sua causa si vorrà associare con quella dei 
privilegi del clero, finchè le popolazioni po- 
tranno crederla ostile alla libertà, Tessè quindi 




















la storia della celebrazione. religiosa del matri- 
monio e mostrò come fino ai secoli del medio 
evo venisse questo regolato da leggi civili. Ri> 
dus: 
delle nazioni ove vige la legge sul. tontratto civile 
del matrimonio, dimostrando. che coloro i quali 
pongono in non cale i doveri della famiglia non 
contraggono pure i vincoli, del. matrimonio im- 
posti dalla legge civile. L’immoralità | vuolsi 
dunque ripetere in Francia da benaltre, cause 
e sopratutto. dalla. scostumatezza predominante , 
in quella contrada ai tempi della monarchia as- 
soluta, ai tempi invcui (il cattolicismo-non re- 
gnava sugli animi ma informava tutte le leggi 
civili. E da desiderarsi finalmente che ogni dif- 
ferenza con Roma cessi, \ma l'accordo debbe 
avete per base la scambievole indipendenza. e 
questa non ‘sarebbe. possi 
spogliasse de' suoi diritti. 


di parlare e, come potevamo attenderci, contro 
il progetto. Un arcivescovo, per quanto'sia libe- 
rale ed amico del proprio paese, sarà. sempre 
naturalmente portato a patrocinare le preroga- 
tive del sacerdozio , la più grande influenza, vil 
più gran potere di esso, anche. nelle materie 
che sono più di competenza del potere civile. 
La reverenza poi al grado ed all’età del monsi- 
gnore non ci permettono di porre in rilievo quanto 
poteva avere di sconveniente l’omelia che ci lesse 
oggi. Ci permetteremo solo di domandargli come 
non riconosca nel matrimonio, sebben benedetto 


che esso. riposa, essenzialmente sopra .il  con- 










































































































al suo vero valore l’allegata immoralità 





ile ove.lo stato si 


Mon 





ignor d’Angennes chiese quindi. facoltà 


dalla Chiesa, la natura di un contratto, quando 





senso delle parti, sopra un’obbligazione ch'essi 
spontaneamente s’impongono? E se esso non è 
un contralto, come si poteva qualificare il ma- 
trimonio nei primi secoli della Chiesa, quando 
veniva regolato dal diritto romano? E set con- 
iugi adempiono regolarmente agli obblighi che 
sì sono assunti, se mon infrangono la fede data 
e attendono all'educazione della loro famiglia , 
sebbene abbiano.trascurato la: benedizione della 
Chiesa, che da buoni cattolici. dovevano chie+ 
dere, come si potrà qualificare prostituzione 
loro unione? Lo zelo ed ‘il fervore, anche pei 
principi più santi, può far talora trascorrere i 
limiti, anche a coloro che alla verità professano 
in cuore il pit puro e più sincero omaggio. 
Lasci che altri, certamente di minor: virtù fre- 
giati e proponentisi ben altro scopo, pronunzi 
quei giudizii, e confonda il contratto civile del 
matrimonio colla. poligamia ‘e. altre brutture 
che niun uomo sensato mise avanti nelle società 
civili. 

Il signor della Marmora' si contentò) di. asse- 
rire che la legge in questione è intempestiva. 
Quanto al signor della Torre, le ‘cui parole fu- 
rono ascoltate dai suoi vicini coni religiosa at- 
tenzione, noi non potemmo udire verbo di ciò 
che disse e solo potemmo arguire alcunchè 
della sua opposizione dalla risposta che gli ven- 
ne fatta dall'onorevole presidente del consiglio. 

Ma coloro che nell'adunanza d’oggi spazia- 
rono con maggior felicità nel campo della di- 
scussione, e furono più calzanti nella loro argo- 
mentazione furono certamente i signori Cavour 
e Siccardi, i quali retorquirono con singolare 
perspicacia ed ‘estesa dottrina le ragioni degli 
avversarii della legge. 

Il signor di Cavour classificò gli* argomenti 
dei suoi avversari in canonici , storici e 1no- 
rali. Non estendendosi molto nei. primi, che 
più degli altri sono alieni dalla natura de’ suoi 
studi, si limitò ad osservare (osservazione, che 
per essere trita non è meno giusta) come, non 
si potrà dire ostile alla Chiesa un'istituzione , 
che dalla Chiesa non è condannata nella Fran- 
cia, nel Belgio, in Inghilterra, in altre contra- 
de cattoliche. La verità è forse altra di qua, 
altra di là delle Alpi? E venendo specialmente 
al Belgio, paese cattolico sovra ogni altro, si 
pensò mai ad abrogare la legge sul matrimo- 
nio? Eppure il governo fu un tempo nelle mani 
del. partito, che imprese a promuovere con ogni 
potere gl’interessi del cattolicismo , che prov- 
vide il clero di grandi rendite e mise nelle sue 
mani la pubblica istruzione, e tuttavia non pro- 























«pose mai di distruggere la legislazione civile 
del matrimonio. 

Questo esempio è ben concludente. 

Quanto agli argomenti storici il signor di Ca> 
vour non battè la lunga strada percorsa dal se- 
natore Stara, che avea preso le mosse da Adamo, 
e notò solo che in ogni caso la sola antichità 
non basta a consacrare una legge, altrimenti sa- 
cra si dovrebbe dire la servitù, vigente. presso 
tutti i popoli dell'antichità, Ma estendendosi  al- 
quanto più nei tempi moderni ridusse le alle- 
gazioni del marchese d'Azeglio al nulla col ram- 
mentare i fatti della storia francese che sono 
ancor presenti alla' mente di tutti. Si paragoni 
infatti la condotta tenuta dal popolo in occa- 
sione della rivoluzione del 1789 ;e in quella del 
4848.:Quando si mostrò esso più umano, più 
morale, più religioso ? La risposta non può es- 
ser dubbia. E per giudicare rettamente dei sen- 
timenti ‘che animano un popolo è molto meglio 
osservarlo quando è in balia di sè stesso, 
quandò obbedisce soltanto ‘alle proprie inspir: 
zioni, anzichè quando è contenuto dal rigore 
delle leggi. Ora la generazione che vivea sotto 
la prima rivoluzione era stata allevata sotto un 
reggimento; che, non solo in, materia di matri- 
monio  sottoponevasi al) dritto ‘canonico; \ma 
prendeva per sistema |l’immistione della Chiesa 
in ognî cosa, ;e; lasciava l'educazione in mano 
del clero. Invece la \prosente generazione fran- 
cese fu allevata sotto il principio della; separa- 
zione. della Chiesa, e dello: Stato. La legge sul 
contratto civile. del matrimonio non rese adun- 
que più immorale la generazione presente. Si 
paragoni! l'epoca presente con, quelle che dai 
regni di Luigi XIV. e Luigi XV prendono il nome 
e sì scorgerà di. leggieri quale sia la più co- 
stumata. Nella Scozia il matrimonio civile fu 
instituito fin dal principio del secolo XVI e qual 
avvi provincia più di quella religiosa e morale 
a'detta, di ognuno ? Nè in Francia, anche dopo 
il 2 dicembre, alcuno pensò mai di modificare 
quella;legge e (se cosa trovano a ridire al, no- 
stro progetto egli è di non \aver maggior ana- 
logia (colla legge loro. 

Passando ‘ora alla questione ‘ politica, îl mi- 
nistro provò come, per. essere logici, i.suoi av- 
versarii dovrebbero sostenere in tutto là supre- 
mazia della Chiesa, in una parola; la teocrazià. 
Dal momento che le prescrizioni della Chiesa 
s'impongono coll; forza, non si lasciano alla 
coscienza. di ciascuno,| bisogna estendere quel 
principio ad ogni|caso, all'osservanza di tutti i 
precetti, stabilire una sanzione. penale per; chi 
non usa a| chiesa nei di di precetto, Ora sa- 
rebbe questo sistema di protezione utile, per la 
Chiesa stessa? La storia dice ricisamente il con- 
trario.. In questo secolo la religione: cattolica 
fece continui, innegabili progressi in Francia} 
in Inghilterra; nell'Alemagna. Sventuratamente 
il contrario. si, debbe! dire dell’Italia. Ora ini 
questa la Chiesa ebbe a’\sua disposizione tutte 
le sanzioni penali comminate dai governi; nellé 
altre contrade | regnò il sistema della separa= 
zione \delle due, società. In Russia il cattolici 
smo non fece verun progresso ed è il puese 
meno libero dell'Europa. E in comprova. della 
sua tesi l’oratore addusse un autore non sospetto 
ai cattolici, il signor Montalembert. Finalmente il 
paese desidera vivamente questa riforma, |così 
imprudentemente, distrutta coll’editto del 4814, 
tantochè noi abbiamo ora in materia, di matri- 
monio la maggior legislazione d'Europa. La na- 
zione, indegnata della; faziosa; opposizione che, 
non nel Parlamento ma nel paese, facevasi da 
alcuni a quella riforma, trascorse e chiese l’in- 
cameramento dei beni ecclesiastici. Finchè non 
saranno compiute le più necessarie riforme vi 
sarà una, tendenza all'eccesso, e. questo stato 
deve, assolutamente cessare. Allora solo si .po- 
tranno pure sperare quelle riforme; la cui at- 
tuazione non è possibile senza il concorso del 
pontefice. ) 

ll discorso del ministro, notevole per facilità, 
convenienza e talvolta per frizzi,. eccitava. dei 
frequenti Applausi che a mala pena poteva con- 
tenere l'autorità del ‘presidente ‘del Senato. 


La tornata terminò con un discorso del sig. 
Siccardi, improntato da quella grave è dignitosa 
eleganza, è insigne per la copiosa dottrina che 
distingue l’ex-ministro della giustizia. 

Lagnasi egli che certe leggi ché toccano l'or- 
dine delle famiglie, riguardano essenzialmente 
le famiglie, fioriscono presso altre nazioni è niuno 
sorge a combatterle, solo fra roi trovino con- 
trasti ed a nome della religione , come Se pel 
Piemonte vi fosse un caltolicismo d'una natura 
affatto speciale. Il sig. Stara, diss’egli, ci espose 
le usanze degli antichi sul matrimonio. Lo segu 
con attenzione e venerazione. Ma nello svolgi- 
mento delle sue dottrine vidi alcune cose non 


IL RISORGIMENTO 


molto logiche, nè esattamente storiche. Ei volle 
provarci che gli antichi circondavano il matri- 
monio di cerimonie religiose. Io glielo conce- 
derò e avrebbe ciò un peso per me se volessi 
abolire la cerimonia. Ma questo non venne in 
pensiero ad alcuno, Egli avrebbe dovuto pro- 
varci che la necessità del rito pergli effetti ci- 
vili è antica quanto il rito stesso. Ma la sua 
impresa fora malagevole. Lascio i Romani an- 
teriori al Cristianesimo. La Storia sarebbe lunga 
e le religioni pagane non hanno niente che fare 
colla nostra. Ma in quel tempo mai il rito non 
fu necessità del contratto. Vengo ai tempi cri- 
stiani. Ei diceva che fin dai primi tempi erayi 
un rito. Questo è vero, vi sono documenti che 
vanno al terzo e quarto secolo.  Dicea che se 
non era necessario pel contratto, ciò era ‘per la 
persecuzione. Ma essa non fu mai perseguitata 
dopo Costantino. Niuno di questi imperadori 
eresse la celebrazione del rito in condizione ne- 
cessaria. Questa fu introdotta in Occidente da 
Carlomagno ed era limitata alle prime noz: 
Le leggi dei Carolingi non durarono lungo tempo, 
come provano la distinzione dei matrimonii clan- 
destini dagli altri, Il solo fatto della coabitazione 
stabiliva il matrimonio. Il Concilio di Trento se 
ne occupò a richiesta dei principi e se ne oe- 
cupò con grande moderazione ,, determinò una 
forma solenne, e ì principi l’accettarono e resero 
obbligatoria. Eccovi la storia genuina. Non si 
può dunque allegare l’antichità come argomento. 
Non si può fare una' buona legge senza separare 
i due elementi, altrimenti uno usurperà l’altro. 
Il legislatore può imporre il sistema austriaco, 
secondo cui ognuno dee celebrare il matrimonio 
giusta il suo rito. Ma v'ha un inconveniente. La 
legge allora diventa scettica, professa ognireligione 
è quindi niuna. La legge francese non è atea, ma 
incompetente. La prima arde incenso su tutti gli 
altari. Dicono che la legge non riguarda che i 
cattolici, Ma questa religione basta a sè stessa, 
forte della sua unità. — Dicono non essere ma- 
trimonio senza sacramento. Certo il buon catto- 
lico se non si fa benedire fallisce alla sua reli- 
gione, ed è colpevole. Ma la legge civile ve lo 
deve spingere a suo malgrado ? Con questo modo 
si andrebbe a rigore di logica fino all’inquisi- 
zione. — Si addusse l'esempio del giuramento 
chè si esige da tutti. Ma il paragone non regge. 
Il giuramento non appartiene a questo o quel 
culto , ma alla religione naturale. — La Corte 
di Roma non dichiarò mai anticattolica Ja leggi 
del matrimonio francese. Si richiamò per le legg 
organiche posteriori al concordato, ma un sol 
richiamo riguarda il matrimonio, ed è sul dii 
vorzio. L'eccezione conferma la regola. Ma nella 


costituzione del 41844 che dichiarava il cattoli-. 


cismo legge dello Stato, nulla si addusse contro 
la legge del matrimonio. — Molto si disse sul- 
l’inopportunità della legge. 

Nulla avrei ad aggiungere alle eloquenti pa- 
role del presidente del consiglio. Ma debbo di- 
chiarare che sono persuaso la nazione aspettare 
una buona legge sul matrimonio e soto giusti 
ficato dagli ordinamenti attuali. Non farò Ja 
storia di quegl'inconvenienti. Due soli. ne  ac- 
cennerò. L'autorità paterna non è tutelata da 
essi: le famiglie sono turbate da unioni indis= 
solubili. Matrimoni che si fanno a sorpresa di 
padri sono, una realtà in Piemonte. La sanzio- 
ne penale è insufficiente e punisce. cogli sposi 
colpevoli la prole innocente. Non; parlo delle 
cause matrimoniali, Gl’inconvenienti non ponno 
essere. noti. Il difetto della guarentigia dei tri 
bunali, le poche prescrizioni della legge disco- 
nosciute: appelli senza termine. Avvi 
Vera urgenza di sancire questa legge. 


insomma 


L’oratore conchiude con un giudizio geno- 
rale sul progetto della. commissione , cui trova 
in aleune parti lodevole e superiore. alla legge 
francese , nonchè al ministeriale progetto : per 
aver, ovyiato all’ inconveniente di un matri 
monio che si fosse stretto civilmente e non 
si potesse benedire dalla; Chiesa : per aver la- 
sciato maggior libertà ai contraenti: ma. trova 
poi che non è sempre conseguente a’ se Stessa, 
e mon. parte da un principio ben, determi= 
nato, Tuttavia spera che la commissione stessa 
s'indurrà a togliere quelle imperfezioni al 
suo progetto , onde potrà riuscire una delle 
migliori leggi che siansi fatte su quell’argo- 
mento. 

Il discorso dell’ onorevole Siccardi è uno dei 
più memorandi' che siansi. profferiti nell’ aula 
del Senato , e produsse una profonda! impres- 
sione, tanto per Ja dottrina (e discernimento 
di cui rifulge, come per 1° accento della con- 
vinzione che lo dettava. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — La Gazz. Piem. ha nella parte 
officiale : 

S. M. il re ha ricevuto ieri nel suo real pa- 
lazzo di Torino dal signor His di Butenyal le 
lettere di S. M. l’imperatore dei Francesi colle 
quali è confermato nella qualità d'inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso questa 
real Corte. 

Il sig. His di Butenval fu presentato dal pre- 
fetto del palazzo, S. E. il signor duca Vivaldi 
Pasqua di S. Giovanni. 

— S. M., con decreti del, 12 dicembre 1852; 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni ; 

Cusani Confalonieri marchese Ippolito , mag- 
giore nel reggimento Savoia Lac nomi- 
nato aiutante di campo onorario di S. A, R, il 
principe Eugenio di Savoia-Carignano, 

Danesi Placido, capitano nel 9 reggimento di 
fanteria, promosso. maggiore, e nominato mag- 
giore di,piazza a Genova, 








LOMBARDO-VENETO. -— Milano, 14 
dicembre. — Si legge nella Gazz, di Milano > 

Teri, dopo le ore 5 pom. giunse in Milano, 
proveniente da Verona, il governatore generale 
civile e militare del regno Lombardo-Veneto, 
conte Radetzky, col suo; seguito, Nella sua per- 
manenza di alcuni giorni si occuperà di ispe- 
zioni militari e civili. + 

— La i. r. luogotenenza veneta pubblicò la 
notificazione seguente, in data del ©: 

Le monete d'oro di. 40 e 20 lire italiane, e 
quelle d’argento di 5 lire italiane, fatte coniare 
dall'illegittimo governo prowvisorio di Milano ; 
quelle pure d’oro di 20 lire italiane e d’argento 
di 5 lire, coniate dall’illegittimo goyerno prov- 
Visorio di Venezia, come eziandio la moneta 
spicciola d’argento di 45 centesimi, e di rame 
di 5, 3 ed 4 ceniesimo, coniate dal medesimo 
governo provvisorio, non essendo in armonia col 
sistema monetario legalmente esistente nel regno 
Lombardo-Veneto, nè essendo state dal governo 
legittimo riconosciute come un mezzo legale di 
circolazione, non possono essere ulteriormente 
tollerate in corso. 

In esecuzione pertanto d'ossequiato dispaccio 
28 novembre p. p. num. 12945-F. M. dell’ec- 
celso ministero delle finanze, ‘viene dichiarato 
quanto segue : 

4. Tutte le ‘anzidette monete sono escluse dal 
corso legale , e viene proibito l’uso delle me- 
desime quale mezzo ii pagamento. 

2. Per le monete d'oro e d’argerito delle in- 
dicate specie sarà ai possessori, sopra loro ri- 
cerca, corrisposto dall'ufficio di concambio del- 
l'i. r. zecca il compenso corrispondente al loro 
intrinseco di metallo nobile, a senso delle pre- 
scrizioni in proposito vigenti. 

3. Av tatto il 31 gennaio 1853, le monete di 
di rame di 1, 3'e 5 tentesimi anzidette, poste 
fuori di corso,. pottanno essere cambiate presso 
l'i. n: cassa centrale @ quelle di finanza di queste 
provincie, verso monete i rame legalmente in 
corso, però ‘solo in'ragione di tre quinti del 
valore nominale, 

Queste disposizioni \èntrano immediatamente 
in vigore. li 

Tanto si deduce a pubblica conoscenza. pet 
norma e direzione degliinteressati. 

TOSCANA. — Firenze , 13 dicembré! 
Un' decreto granducale iccorda alla Sédietti della 
ferrovia da Lucca a Pistoia il termine perentorio 
del 34 dicembre 485# per aprire al pubblico 
trausito l’intera lined, sotto la comminazione, 
in caso di) mancanza, d'incorrere ipso iure nella 
decadenza della concessione. Lo stesso decreto 
guarentisce l'annuo inferesse del 4 p. (0{0 sino 
alla concorrenza di 225,000 lire a profittò delle 
azioni privilegiate per 4,500,000 lire che sal 
ranuo emesse dalla societa, ed acquistate dai 
fratelli Gandellidi ‘Londra. Sarà rimesso in ‘Wi: 
gore il motuproprio del 18 luglio 1847, appena 
la linea sarà in pieno eséreizio. La società dovrà 
riassumere i lavori su futta le linea dal Pescia 
4 Pistoia entro un mesì, con impiegatvi co- 
stantemente un mumero non minore di 400 ope- 
renti. 

—_ nici 

STATO ROMANO. — Itoma, ll diceni 
bre. — Il Giornale di Rome annunzia Varrivo da 
Vienna del conte Lutzow}'e del prelato Gistavo 
Hohenlohe da Firenze. 





ESTERO. 
TURCHIA. — Costantinopoli, 4 {0.bre. 
Il ministero ottomano degli affari esteri trasmise 


una nota alle legazioni estere, in cui notifica è 
loro il recente ordine» governativo, che vieta ai 
piroscafi esteri il trasporto di passaggieri nel 
Bosforo. Dopo essersi riferito ai. motivi addotti 
a giustificazione di questa misura nella comu- 
nicazione ufficiale, che fu pubblicata’ dal'J, de 
Constantinople, la nota continua ‘così: a... «Questi 
battelli a vapore diedero motivo a vari accidenti 
de’ quali qualunque governo deve, per doveri 
d’umanità o di buona amministrazione impedire 
il rinnovamento. Pure taluni preterdono che i 
piroscafi che fanno il servigio della linea del 
‘Bosforo sono considerati come  fatienti! parte 
della navigazione in generale, e per conseguenza 
non debbano essere sottoposti ai regolamenti 
del paese. In tal caso non si potrebbe ammet- 
tere che il governo della $S. Porta possa rima- 
nere semplice spettatore di siffatto disordine nel 
centro stesso della sua giurisdizione e de” peri- 
coli che corrono i suoi sudditi, e non darsi 
pensiero della continuazione di tale! stato di cose 
nel Bosforo, questo porto, 0 per dit meglio que- 
sta gran via della capitale. Codesta è una qui! 
Stiorie di amministrazione interna, e come tale 
e giusta ‘i trattati vigenti essa non può riguar- 
dare che l'autotità locale. Il governo, imperiale 
ha deciso per conseguenza di notificare ai pi- 
roscali stranieri il divieto di trasporlare  pas- 
saggeri nel Bosforo, ed incaricò dell'esecuzione 
di questa misura chi di diritto. Un termine di 
soli tre mesî, décorribile dalla data della pre- 
sente notificazione, cioè sino al 26 febbraio p. 
v., è accordato ‘ai proprietarii di questi baltelli 
a vapore stranieri che fanno ora il servizio delle 
varie linee del’ Bosforo, non sarà più permesso 
di navigare nel Bosforo ai piroscafi già esistenti, 
nè a quelli che potessero inseguito essere de- 
stinati a questi viaggi..... I diritti della S. Porta 
în tale questione sono evidenti , é non vanno 
soggetti a discussione nè ad opposizione di sorta. 
La necessità Uli far valere i suoi dritti ;. nella 
quale essa trovavasi attualmente, è fondata! sul 
desiderio e sulla Utisoluzione di consolidare ;il 
mantenimento dell'ordine e della’ tranquillità 
pubblica. Non dubito punto che queste coniside- 
razioni saranno valutate e ammesse dal ‘vostiò 
governo...» (on un'altra notificazione! ufficiale 
questa disposizione fu pure partecipata al pubi 
blico. In quest’atto! il governo ‘è riconosce che 
può essere permesso agli stranieri di partecipare 
al cabotaggio; ma allorquando lo Stato tollera 
che il cabotaggio non sia fatto esclusivamente 
dagli indigeni, nom aliena punto per ciò il suo 
diritto assoluto e împrescrittibile , ‘ammenochè 
non ne faceia oggetto d'una corivenzione formale 
ne’ trattati colle potenze estere.» » 


GRECIA. — Tragguagli d'Atene in data 7 
corrente offrono poca importanza. Il Senato non 
tenne che due sedute, dopo la formazione del 
suo uffizio. Esso votò a unanimità il ‘progetto 
di legge, ammesso da lungo tempo per parte 
della Camera elettiva, con cui le leggi sulle im- 
poste dirette votate per quest’anno avranno vi- 
gore anche per il 1853. Approvò pure con 
grande maggioranza , dopo una discussione al- 
quanto viva, il progetto riguardo la nomina di 
un medico pubblico in ogni circondario, 

La Camera dei deputati riprese il 4 la di- 
scussione del progefto sulle pensioni degli uf- 
ficiali della falange, incominciata! nella sessione 
procedente. Dopo viva discussione; essa am= 
mise un’emenda del signor Kopanitsa, accettata 
dal ministro della guerra, giusta Ja quale que 
gli uffiziali della falange che ricevettero la loro 
indennità mediante viglietto di dotazione , non 
avranito più diritto a pensione) e se uno di 


ebbe, per dui dal di del suo ritorno 

«/Gli altri articoli; furono! approvati 
senz’opposizibne ;| poscia la legge stessa fu vo- 
tala con gran, maggioranza, 


— Da documenti parla- 
mentari risulta clie. le nostre forze di' terra'e 
di inare possono ‘essere valutate come segue: 
cavalleria @ fanteria dell'esercito regolare, non 

ie le forze al servizio della compagnia 
delle Indie Orientali, 101,987; artiglieria, corpo 
deligenio; ‘zappatori e minatori, 45,589; stpe 
plemento d’artigliri votato ‘il di 9 corrente, 
2,000; fanteria di marina a terra (documenti 
parlamentari del 1852) 5,300; supplemento di 
fanteria della marina! votato egualmente il giorno 
ora:detto, 1,100; soldati in ritiro arruolati 18,500; 
cavallevia della yeormamy 14,600; battaglioni 
degli arsenali! 2,900; guarda-coste 5,000; mili- 
zia (documenti parlamentari del 1859) 561746: 
soldati della polizia ‘irlandese, ordinata in rég- 
gimenti (esercitata ‘éd armata) 18,321) Totalé 
delle forze di terra 242,686." Sulla cifra totale 
vi erano nelle colonie in' data degli ultimi do- 

















cumenti, parlamentari, 46,678 nomini. Riman- 
igono 196,008 omini, ai quali bisogna aggiun- 
Berè i marinai e i soldati di marina in mare 
(1852) 183,295, focienti insieme 229,303; ma- 
rinai, votati il 9 suddetto, 5,000. Totale 234,303. 
(Dialy News). 
Londra, 12 dicembre. — Il rendiconto della 
situazione della banca d’ Inghilterra per la scorsa 
settimana accenna un aumento di 100,667 lire 
sterline sul contante metallico, che somma a 
21,808;332 sterlini, ‘e un ‘aumento di 20,085 
sterlini sulla circolazione della'carta,monetata 
che ammonta a 22,723,150. sterlini. 
4./Il maggior \generale sir Roberto Hickle è 
nominato ‘comandante delle truppe! iuglesi nell’ 
Australia. 


SPAGNA, — Mad 8 dicembre. — Il 
giurì ha dichiarato non colpevole l'articolo in- 
serto nell’Epoca e riprodotto, dai giornali il Cla- 
mor. Pubblico, la Nacion, las Sui la Esperanza 
e El Diario Espanol, i gerenti dei quali sono stati 
rimessi in libertà. L’articolo incriminato era 
stato denunciato a richiesta del pubblico mini- 
stero. 

Si assicura che parecchi membri del consi 
glio reale hanno mandato le loro demissioni al 
governo, ad ‘imitazione del signor Martinez de 
la Rosa, 

Il ministro dell’ interno ha fatto proibire le 
giunte elettorali, atleso che queste riunioni po- 
litiche non autorizzate hanno cagionato a Madrid 
una certa inquietudine la quale, ove continuasse, 
potrebbe turbare l'ordine pubblico e il corso 
regolare degli affari. 

Una nuova riunione delle opposizioni parla 
mentarie combinate doveva aver luogo ques 
sera nelle sale del duca de Soto-Mayor. Pro- 
babilmente non avrà luogo in' seguito all’inter- 
dizione formale inserta nella Gazzetta di stamane. 
Adesso è necessario il previo consenso delle au- 
torità per tenere di queste riunioni. Il duca di 
Soto -Muyor ha domandato quest’ autorizzazione 
al governatore civile di Madrid. La risposta che 
si fa molto: aspettare probabilmente sarà ne- 
gativa. È 

La Gazzetta pubblica un ordine reale in data 
di Madrid 7 decembre inteso, a tranquillare i 
compratori di beni nazionali, Ja cui proprietà 
è guarentita in modo irrevocabile «alle leggi del 
regno e dall'ultimo concordatbisolenue conchiuso 
col Papa. L'articolo seconda del progetto della 
nuova costituzione essendo Stato erroneamente 
interpretato sotto questi rapporti, si ordina ai 
governatori delle provincie di for pubblicare la 
relativa spiegazione, affinchè gli acquisitori di 
beni nazionali continuino mel pacifico godimento 
delle loro preprietà. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
lese all’Indép. Belge: 
Sotto il primo impero, uno dei re più presti 
ba la fortuna di Napoleone fu Carlo IV 
di Spagiiag.la sua riconciliazione colla Francia 
aveva anzi tima data anteriore; cioè a Basilea 
nel trattato che valse a Godoy il suo titolo così 
poco giustificato in seguito di principe della 
pace. Anche questa volta, come osservani 
gli ministeriali, è un Borbone che viene in 
prima fila per le ricognizioni diplomatiche. Sem- 
bra scritto che gli esordì dei due imperatori 
debbano essere accompagnati da grandi tratti 
di rassomiglianza. Per ciò' che concerne la casa 
dei Borboni conviene sperare che la rassomi- 
glianza ‘si; fermerà a questo punto, Carlo IV 
aveva voluto mettere al coperto la sua debo- 
lezza sotto le ali dell'aquila imperiale; egli si 
sacrificò al punto di fare la guerra al Porto- 
gallo (e all'Inghilterra e sino a perdere con noi 
la battaglia di Trafalgar. E noto come ne fosse 
ricompensato, ma il rammarico espresso da Na- 
poleone a Sant'Elena avrà ben insegnato all’e- 
rede dell’imperatore quanto vi sia da perdere 
volendo sostituire alle alleanze naturali delle 
nazioni vicine le alleanze più intime di famiglia. 
«Napoli, minacciato 0 eredendosi oggidi mi- 
nacciato dall'Inghilterra, imita Carlo IV esi 
ricovera ‘în certo modo all'ombra della bandiera 
francese. Non ha guari ancora l’ansietà era 
Viva a quella corte, la quale malgrado la buona 
accoglienza trovata dal re in Sicilia, non si può 
dissimulare quanto sia vulnerabile questa isola 
e sempre accessibile alla prima potenza maril- 
tima, Ora sì diceva che la diplom inglese , 
per far atto di supremazia e, preparare l’avve- 
nire, voleva ripigliare la sua parte di protettrice 
è di mallevadrice dell'antica costituzione sici- 
liana, Sul terreno delle istituzioni come sul 
terreno commerciale, Napoli tenne naturalmente 
per la Francia , anche napoleonica; nè valsero 
a ritenerlo la memoria di Murat, e la presenza 
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di suo figlio alla muova corte imperiale, perchè 
l'affinità degli ‘interessi generali vinceva ogni 
considerazione di. famiglia. Non vi sarà statò 
mai'un esempio di fiducia più assoluta o più 
illimitata. Se la Francia è animata dagli stessi 
sentimenti e (sa anch'essa farsi superiore alle 
prevenzioni dinastiche , potrà facilmente ripri- 
stinare la sua politica mediterranea. 


PAESE BASSI, Aja, 9 dicembre. — Un de- 
creto reale separa, cominciando dal mese di 
gennaio , il servizio sanitario dell’armata da 
quello della marina. 

— La Nuova Gazzetta di Rotterdam pubblicò 
qualche tempo fa interessanti ragguagli sopra 
una sostrazione commessa negli uffici del Monte 
di Pietà di Haarlem, Il giudice istruttore volle 
conoscere! l' autore 
L'editore mosso da 
serezione ricusò di 


di queste ‘comunicazioni. 
un sentimento di leale di- 
far conoscere il nome del 
suo, corrispondente, ;offrendo di stare personal- 
mente mallevadore dei fatti’ allegati ‘nel suo 
giornale. Il tribunale di Haarlem, dietro le con- 
clusioni conformi del ministero pubblico,  con- 
dannò il direttore della Nuova Gazzetta di Rotter- 
dam alla pena della prigionia sino a quando cre- 
derà di dover persistere nel suo rifiuto. 
(Indép. Belge). 


ALEMAGNA. — Berlino, 8 dicembre. 
Alle notizie favorevoli al mantenimento dello 
zollverein , si aggiunge la seguente comunica- 
zione trasmessa da Berlino alla Gazzetta dî Carl- 
sruhe: 

«La questione doganale volge ad un pros- 
simo componimento. Le deliberazioni avranno 
luogo ira Prussia e Austria; quest'ultima ope- 
rando anche va nome e per incarico dei suoi 
alleatî dell'Alemagna meridionale. La base fon- 
damentale dell'accordo è il mantenimento dello 
Zollverein, ampliato dallo Steuerverein, non 
che la conclusione di un largo trattato com- 

Questa notizia è 

Sappiamo .che il signor de Hinkeldey, pre- 
sidente della \polîzia , si propone di prendere 
un provvedimento importante per.il nostro com- 
mercio. Per mettere buon ripiego alle sover- 
chierie e ai danni cui va esposto il pubblico 
compratore , vi sarà sopra i mercati un giu- 
dice apposito pei contratti , al quale spetterà 
di esercitare le sue funzioni sulla faccia stessa 
del luogo e di procedere a immediata esecu- 
zione se non è interposto il ricorso contro la 
pena pronunciata. (Gazz. d'Aug.) 

— La crisi ministeriale nel ducato di Sas 
sonia Altenburg produce qui una viva sensa- 
zione. Il ministro dirigente , conte de Beust , 
non ha voluto prestar la mano a parecchi cam- 
hiamenti desiderati dal granduca nella costitu- 
zione, @ sì è ritirato. Siccome i principati della 
Turingia sono per così dire sotto il protetto- 
rato della Prussia ; il Re ha mandato uno dei 
suoi aiutanti di caropo ad Altenburg per as- 
sistere il duca coi subi consigli. 


— Si crede generalmente che i bilanci. del 
1853 e 185% saranno presentati in una sola 
volta; cosicchè l'anno yenturo le Camere non 
saranno più convocate, 


le 


SVEZIA; — Stoecolma, 3 dicembre. — I 
bellettini della saltite (del re sono sempre più 
rassicuranti : quello Wdbl\ 4 dicembre annunzia 
che S. M, era entrafa! i convalescenza. 

Questa buona notizia, essendosi pubblicata 
nello stesso giorno ‘della festa del re, venne 
accolta con giubilo uniyersale: sera all}0- 
pera , il pubblico volle sì can 
più vivo entusiasmo l'inno reale. 





IGIE 
Bagni e Layvatoi economici 
la nettezza sta ali. corpo, 
come sta la decenza al 
fiion costume, 
Bicose. 
L'utilità sì morgle che fisica dei bagni e la- 
vatoi pubblici è talmente conosciuta, che riu- 
scirebbe superiluo non che tedioso il discorrere 
a lungo su questo argomento. La questione che 
utilmente ora si può discutere quanto a questi 
stabilimenti è tutta riposta nella pratica loro ap- 
plicazione; e tutti coloro che consumarono i loro 
studi ‘al sollievo dell'umanità, invocarono la pro- 
tezione dei governi e si volsero alla filantropia 
cittadina, onde, col favore dei premi e col con- 
corso della seconda, promuovere almeno nelle città 
più popolaté la benefica instituzione dei bagni 
e lavatoi pubblici. 
Noi, in altri scritti, se è lecito rammentarlo, 
abbiamo notato come dietro questi salutari re- 








clami siansi in Inghilterra ed in Francia tali 
înstituzioni mirabilmente propagate, ed abbiano 
prodotto ottimi risultati, e talîì ‘appunto quali 
erano stati promessi dallo studio ‘della scienza 
igienica. Quando noi riferivamo in proposito i 
progressi fatti dalle due grandi nazioni suddette 
ci stimolava il desiderio di poter col loro esempio 
eccitare i nostri concittadini a veder modo di 
ordinare î mezzi necesssarii per procurare al 
Nostro paese uno. stabilimento, che per la sua 
‘utilità incontrastabile formava l'oggetto delle più 
giuste raccomandazioni igieniche, ed. era di- 
ventato una necessità ui nostri tempi. 

Ora, se noi male non ci apponiamo, avrem- 
mio trovato un mezzo sicuro ed altrettanto; fa- 
cile per procurare il vantaggio di un tale; sta- 
bilimento alla nostra capitale senza che. riesca 
dî aggravio ma anzi di profitto per le ammi- 
nistrazioni, è per il governo se queste e quello 
volessero concorrere a fondarlo. Un tal. mezzo 
ci venne suggerito dal signor nistro del- 
l'interno del Belgio V'egregio Rogier, il quale, 
convinto dei vantaggi che sarebbero ridondali 
alla morale ed alla sanità pubblica collo stabi- 
limento di bagni e lavatoi. pubblici, indirizzava 
alle autorità governative del suo paese la sa- 
pientissima circolare la quale noi amiamo di 
riprodurre tradotta , persuasi quali siamo che 
le di lui parole avranno ben più valore di qua» 
lunque nostro regionamento a fermare, |’ atten- 
zione dei nostri lettori. 

« Signor ‘governatore , la riunione dei bagni 
< e dei lavatoi pubblici in un medesimo stabi- 
« liniento istituiti specialmente all’uso degli 0- 
perai e della classe povera deve essere con- 
siderata come un'ottima combinazione. 

« Alcuni dati certi ci faranno apprezzare il 
heneficio che queste istituzioni sono, destinate 
a diffondere e l'influenza salutare che esse 
possono esercitare sulla condizione fisica, e 
sullo stato morale della (classe operaia nelle 
Idealità popolose. In Inghilterra i bagni ed i 
lavatoi economici non sono più in uno stato di 
prova. Dopo la fondazione del primo stabi- 
limento di questo genere, eretto a Liverpool 
&l 1842, il loro numerb crebbe in una pro- 
Mione che non poteva sperarsi, ed il sue- 
disso ottenuto nelle principali città del regno 
«mito della Gran Brettagna, non che il mate- 
«fiale risultato della loro attivazione ci as 
curano perfettamente sul loro avvenire. 
l« Gli stabilimenti creati in Inghilterra con- 
‘ tengono in generale bagni caldi è freddi di 
@ due classi, qualche bagno a vapore, un ba- 
« cino destinato alla natazione, e lavatoi prov- 
< visti di tutti gli utensili necessarii' a lavare, 
€ ad assciugare e' stirare la biancheria. 
t« Il prezzo di ciascun bagno 
ti freddo di 2.a classe è di cc. 
i Id. ( caldo di2.a classe è di cc. 
Id.‘ freddo di d.a classe è di ce. 
Id. © caldo di'4.à classe è di ce. 
Per bagni di notazione co. 
La prima ‘ora del lavatoio 
Costa RIS e 
Le altre ore costano per 
ciascuna: 1.0: pri 
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< Questa modica retribuzione non solamente 
basta a provvedere ‘a tutte Je spese  dell’at- 
tivazione, ma procurano ancora un beneficio 
sugli stabilimenti perfezionati ed eretti con 
semplicità ed economia. 

« Un documento officiale a questo riguardo 
contiene quanto appres: 

« In seguito a ragguagli basati sugli espe- 
rimenti già falti, e contratti conclusi ‘uno 
stabilimento modello provvisto di tutti gli 
apparecchi piu completi e meglio - perfezio- 
Mati può essere aperto oggidi a Londra colla 
somma di Il. 262,500. 

< Le spese annuali pel servizio dello stabili 
ménto ascendono & Il. 34,800.) 
« Entrate calcolate dietro la media 
dei prodotti ottenuti secondo la ta- 
riffa legale sono di Il 
€ Ciò! che assicura un beneficio an- 
muo di Il 25,207 
< Applicando a pagare l'interesse del capi- 
tale anticipato e per ammortizzarlo 

è Lo stabilimento sarà pagato in vent’ anni , 
è produrrà ai suoî fondatori in seguito lire 
25,000 per anno. 

& Tali fatti non possono essere perduti per 
il Belgio ; signor governatore ; jed io penso 
che si debba mettere a profitto ciò che fu 
dimostrato dall’esperienza in Inghilterra co- 
me utile praticabile in, ogni luogo, 


12,007 


& Non potrei abbastanza esortarvi affinchè 
provvediate iulli i mezzi possibili per intro- 
durre e propagare nella vostra provincia l'e- 
rezione di tali stabilimenti. 





« Per raggiungere lo scopo è necessario che 
i municipii e le amministrazioni degli ospizii. 
e gl'instituti di beneficenza si intendano ed 
uniscano i loro sforzi ; essi, comprenderanno 
facilmente che le spese di primo stabilimento 
dei bagni e lavatoi economici non sono che 
un'anticipazione fatta sul servizio dei poveri 
a cui sono per altro obbligati, per cui le spese 
devono diminuire in proporzione che l'ordine 
e la nettezza si introdurrà nei costumi della 
classe laboriosa € povera. 

« Potranno ancora efficacemente contribuire 
all’effettuazione di quest'opera essenzialmente 
filantropica particolari associazioni poste sotto 
il patrocinio delle autorità amministrative, € 
sarà forse facile d’ impiegare con vantaggio 
nei luoghi ove esistono manifatture, 1’ acqua 
delle macchine a vapore le quali vanno del 
tutto perdute. 

«.L' erezione dei bagni e lavatoi economici 
può essere favorita col concotso dell governo 
nei limiti de’suoì mezzi di cui può disporre 
a questo oggetto, considerandola come una 
misura igienica ed atta a migliorare la con- 
dizione delle classi povere ed operaie. In que- 
sto caso dovranno essere trasmessi  all’auto- 
rità superiore registri ben ordinati ed adat- 
tati ai bisagni della località, ‘con un’esatta 
« descrizione di tutti gli apparecchi, ed un cenno 
«approssimativo delle spese di primo stabili- 
<mento, non che degli oneri e dei prodotti 
« presunti 

« Desidero signor governatore che voi usiate 
c.tutta la vostra influenza appresso le comunali 
« amministrazioni onde promuovere  special- 
« mente nei luoghi più popolati l'erezione di 
« queste instituzioni, la di cui utilità pratica è 
« generalmente conosciuta. » 

Noi abbiamo trovato in questa circolare tanta 
assennitezza e verità che speriamo d’ottenere 
dai nostri concittadini tutta quell’attenzione la 
quale senza dubbio merita una provvidenza così 
generosa ed un pensiero così felice. Difatti noi 
scorgiamo in essa una dimosti'azione che ci' ha 
persuasi sulla possibilità di procurare al nostro 
paese in. brevissimo spazio di tempo e senza 
aggravio sia per parte del municipio, sia per 
parte del governo, sia finalmente per ‘parte di 
coloro che vorranuo prestare il loro concorso, 
il beneficio di uno stabilimento, il quale oltre 
al recare una vera utilità morale e fisica, darà 
pure un utile pecuniario considerevole. 

La nostra capitale presenta tanto per riguardo 
alla salubrità del sito, ‘ed ‘alla facile derivazione 
dell’acqua, quanto all'abbondanza dei materiali 
per la fabbricazione , condizioni forse migliori 
di quelle che offrir possa Londra. 

Ora se nella capitale d'Inghilterra uno stabi- 
limento-modello verrebbe a costare la somma di 
lire 262,500, possiamo con ragione affermare 
che con ugual somma se ne fonderebbe uno in 
Torino il quale se non superiore, sarà indubi- 
tatamente eguale, 

È quindi naturale l’arguire' che '' (ritenuti i 
modicissimi prezzi fissati ‘în Inghilterta per i 
bagni è per i lavatoî) eguali doyrebbero essere 
anche i benefici; e per conseguenza chiunque 
voglia attendere a questa ‘impresa ; oltre alla 
soddisfazione di aver procurato un'bene al paese 
avrà anche ‘un compenso pecuniario non pic- 
colo, poichè verrebbe ad. impiegare i suoi ca- 
pitali a non meno del 9 0/0, 

Considerata la cosa per questo lato noî siamo 
persuasi clie ‘ove il governo voglia esaminare la 
questione con qualche premura e coll’influenza 
sua incoraggiare ‘il municipio, le opere pie, e 
far appello alla filantropia cittadina , in brevis- 
simo tempo si verrebbe a raccogliere il numero 
sufficiente di azioni da procurare alla capitale 
uno stabilimento anche: più vasto di quelli che 
furono fondati in altri luoghi. n 

Possiamo intanto ammirare finora quali siano 
stati i benefici-effetti della accennata circolare, 
avendo la medesima svegliato Ja: speculazione 
particolare per cui il ‘celebre architetto Vinand 
Janssens fondò una società per azioni onde sta- 
bilire in Bruxelles una simile, instituzione a cui 
fu guarentito dal municipio il 4:00 annuo agli 
azionisti (4). 

Tutto questo risulta da un dotto rapporto di 
un'apposita commissione del consiglio superiore 
d'igiene che termina colle seguenti conelusioni: 
4. L'utilità dei bagni e lavatoi economici de- 
stinati specialmente all’uso delle classi operaie 
è incontestabile dal lato dell'igiene e della net- 
tezza; 2. La creazione di tali stabilimenti ap- 
parliene specialmente alla sfera delle azioni dei 
comuni e delle amministrazioni private, e. me- 
tita d'essere incoraggiata dal governo; 3. Que- 
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(1) Des bains économiques. el ‘des lavoîrs publiques. 
Brucelles 4852. 





st'incoraggiamento dovrebbe essere esteso sovrat- 
tutto allo stabilimento di bacini e di ‘scuole di 
natazione analoghi a quello che in ‘massima «è 
stato decretato dall’amministrazione della’ città 
ili Bravelles. 

In quanto a noi abbiamo una vera Soddisfa- 
zione nel credere che l'esempio dato ‘dal go- 
verno belgico sia tale che possa non solo far 
frutto in Piemonte, dove ogni opera ulile e 
profiena non fu mai disconosciuta, e che anzi 
massime quando toràa ‘a beneficio dell'umanità 
Viene largamenié protetta ed incoraggiata, ma 
ancora in molti altri paesi della nostra bella 
Penisola in enì si manifesta un eguale bisogno, 

Torino' 14 dicembre 1852. 


Dott. B, Trowprò, 





CRONACA. 


— ANTONIO SCrALOIA } IL COLLEGIO DELLA FA- 
GOLRA” DI LEGGI — Ci viene riferito che l'egregio 
preside, della facoltà; di leggi avv, coll. Colla- 
maro intenda proporre ai membri del’ collegio 
di iserivere al medesi ione 1° 
lustre esule Antonio S 


a: L'uno, il modo ordinario , 1 
nle esame di concorso, l’altro, per acelama- 
zione unanime dei dottori di (collegio, riservato 
Appunto, per i casi di, ammessione  straordina- 
ria, a favore di persone nelle quali concorrano 
requisiti eccezionali. Non dubitiamo punto che 
la generosa proposta del. preside della facoltà 
di leggi sia per trovare favorevole accoglimento 
presso. tutti i suoi colleghi, perchè se è per- 
sona meritevole. della «distinzione. dalla. legge 
stabilita, questa è certamente l'illustre Scialoia, 
nel quale i rari pregi della mente e del cuore 
no ricevato la consecrazione della sventura, 
La studiosa  gioventà piemontese. ricorda tut- 
tavia Ja parola facile ed eloquente del profes- 
aloia, quando, la  munificenza di Re 
alo chiamato all'insegnamento 
politica nel nostro Ateneo; che 
Nesso , oltre Ja memoria e il 
che lasciava. il prof. Scialoia , 
quando nel 1848 tornava a Napoli, inconscio 
delle dolorose vicende che quivi lo attendevano 
dovesse concorrere a promuovere la dimostra- 
zione in ‘suo onore progellata, basterebbe ri- 
cordare quanto ha egli sofferto per a più no- 
bile delle; cause , onde si comprenda come sia 
doverosa ed opportuna questa ripar ne verso 
Villustre proscrilto. 

— PETIZIONI PER L' INCAMERAMENTO. — A sè 
conda di quanto ave inunzialo inlerven- 
nero questa sera all'adunanza della commissione 
della Camera. per le petizioni, i ministri delle 
finanze e dell'interno. JI ministro di 
giustizia, quantunque invitato, non potè recarsi 
perchè trattenuto altrove da altre occupazioni. 
Se' siamo ben informati il ministero e la com- 
missione sarebbersi messi pienamente d’accordo. 
Sembra che abbiano unanimi riconosciuto es- 
ervi nei precedenti della nostra aw»wministra- 
zione e nelle disposizioni tuttora vigenti delle 
nostre leggi, mezzi sufficienti onde provvedere 
mano mano ad esonerare il bilancio dello Stato 
dai pesi che luttavia gli incombono pe idi 
al culto, senz'uopo di ricorrere al mezzo vi 
lento, e impolitico dell’incameramento. 

Quantunque si fosse già prefisso il giorno di 
sabbato per la discussione delle petizioni a que- 
sto relative, difficile che possa aver luogo 
realmente in tale adunanza, sia perchè alcuni 
dati positivi circa il personale e circa i redditi 
ecclesiastici mon si, potranno avere che domani, 
sia perchè sabbato dovrà anzitutto discutersi Ja 
legge per la riscossione provvisoria delle impo- 
ste, con facoltà d’emettere boni del tesoro; la 
qual legge potrà dar luogo'a dibattimenti an- 
che alquanto lunghi, a causa delle importanti 
modificazioni che la commissione ha creduto di 
dover fare al progetto ministeriale. 
storico di 

incese ha 
Selle pun 
ui Reali di 


— La Marson be SAvoIE, | roma 
A. Dumas, —Jl celebre romanziere fi 


oppravvenuto alla macchina a vapore colla quale 
tampa, non avesse cagionato qualche ritardo; 
A giudicare da queste. prime: pagine, questo 
lavoro non cederà in nulla ad alcuno dei già 
felici. parti. della, inesauribile immagi 
del più fecondo fra gli scrittori viventi 
zione è per nitidezza di caratteri e per 
lità della carta, fra le più eleganti che siano 
mai uscite da tipi. ilaliani:e mentre ne por- 
giamo i dovuti encomii al sig. Perrin, dobbiamo 
pure una parola di congratulazione alla stam- 
peria Favale, chie si è assunta questa pubblica 
zione, e che nei saggi che ne ha già dato, pro- 
melte di non. rimaner. addietro da qualunque 
più splendida edizione nostrale 0 forestiera. 

Ciascuna puntata è abbellita da incisioni rap- 
presentanti qualche episodio dell’opera, e condotte 
con grande finezza ed sione. Esse, saranno 
in tutto, oltre a duecento; Ja Joro esecuzione è 
affidata ai più valenti arlisti piemontesi e fran- 
cesì. 

Ogni puntata costa .cent. 60. Fra non molto 
uscirà la traduzione italiana affidata al signor 
M. A. Pinto. 

— IL Prrrose Busan. — 
liani che gli ultimi. rivoì 
noi, merita un luogo dis 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Busati di Vicenza, pittore' istorico, e professore 
di pittura nella LR. Accademia di Belle Arti 
di Venezia, Molti sono, i quadri ch'egli condusse 
per le chiese del Veneto, molte le composizioni 
che disegnò, e che ebbero l'onore di essere ri- 
prodotte da’ più valenti bulini, siccome’ è quello 
del Toschi. Varii ritratti di augusti personaggi 
mostrano altresi il suo valore in questo genere 
di pittura; sì come varie sue composizioni affresco 
il dicono degno seguace per que: 
quel potente ingegno del Tiepolo. 
pittura a tempi condusse il bellissimo sipa 
della Fenice in Venezia, che rappresenta la%trion- 
fale entrat Costantinopoli del doge Enrico 
Dandolo i rociati; le lodi che ottenne 
i al la commissione di 
ne’ teatri di Trieste, Corfù, Sini- 
gag enna; per il che noi ci congratu- 
liamo che il nostro paese abbia fatto, in sì 
egregio pittore, un.sì nobile acquisto, 
NIFORME. ,— Teri W altro 
abbiamo rimarcato con somma sorpresa ùm in- 
dividuo vestito della divisa di guardia nazionale, 
Îl quale è tutt'altro che guardia nazionale; ve- 
stiva ‘bensì una volta una divisa, ma tale che 
non, gli consente di: portare ora quest'altra” Res 
chiamo a notizia dell'autorità questo, fatto af: 
finchè vegga di provvedere. efficacemente ‘alli 
repressione di un abuso che la legge contempla 
e punisce, 

— Aa ONE. Teri l'altro a+sera in 'con- 
trada degli Ambasciatori (verso le sotto, duè in- 
dividui armati di coltello l’uno;.e l’altro di pi- 
stola aggredirono con minaccie e depredarono 
un. cocchiere colà passava, dell’egregia 
somina, di o/lantacingue centesimi ; questo povero 

re spaventato ne avvisò (tosto il' signor 

to che tranquillo s'avviaya verso 

sua casa e senza l'avviso del successo sarebbe 

lato depreilato , mentre i detti indi= 

vidui erano ancora sul rivolto aspettando chie 
col asse ‘onde aggredirlo; 

TiFICAZIONE, — Diamo luogo. ben wo- 

er debito di giustizia alla seguente 


— Uso iLLECITO, D' 


Con mia sorpresa nel num. "1536 Uel 
Risorgimento, sotto il titolo di giochi proibiti, che 
dalle ore undici. al mezzodì del 44. corrente 
persona incognita siasi recata al mio ufficio per 
flare l’ayyiso che sull'angolo della via di San 
Franceso d'Assisi tenevasi giuoco della virola, 
ma che non vi era in tale ‘ufficio secondo il’ splito 
messuno, | 

lo non contesto ‘il: fatto del giuoco siccome 
quello che ebbe Juogo sotto le sezioni. Montis 
e Dora, ma in quanto ad essersene recato l'Ay- 
viso a quest’ufficio di Moncenisio nell'ora indi- 
cala è non 5 trovato lo stesso aperto , ho 
l'onore di accertarla che questo è contro verità, 
mentre a 
sezione, 
namen 


corle sono incaricati di 
mente, sino a chel sia- 
sene dato l'avviso all'ass che appunto 
perciò è obbligato a consegnare il luogo dove 
intende passare il tempo in assenza dall'ufficio, 
Dey.mo Obbl.mo Servo 
au, L. 


abitanti nella ste 
provvedere momentan 


— Loggosi nel Corr. Merc 

Gi assicurano che per la ferri 
cenza il governo ebbe già esibizioni da una 
compagnia la quale prenderebbe 2/5 delle azioni, 
lasciando l’altro terzo ai privati e ai corpifmo- 
rali, e non chiederebbe guarentigia alcuna. 

— Si legge nel Monilore Toscano del 1 


alcuni nomini del 
paese a soccorrere, e giungeva fortunatamente 
a salvare il pericolante naviglio. 

Rendendo nota al pubblico tale filantropica e 
coraggiosa azione del capitano Bontà, aggiun- 
giamo che S. A. I, e R. il granduca ha ordi- 
naio che venga nel suo real nome 1 
al capitano predetto una medaglia appositamente 
coniata, e avente da un lato la suaf augusta ef 
figie, e dall'altro una epigrafe allusiva alla 
‘azione medesima. 


DECESSI del 15 dicembre in Torino. 


N. 12 
Totale N. 4848 


TIME NOTIZIE. 


Scrivono al (ott, 





inolta  significanza il piese non 
somministra ; mi limiterò, quindi ad accennarvi 
quelle che ne hanno una qualunque. 

La Madiai detenuta a Volterra. per titolo di 
proselitismo giace da ‘alcuni giorni malata; si 
vuole che le arciduchesse mosse dal suo stato 
deplorabile abbiano fatta valere Ja loro influenza 
per esorlarla a restituirsi alla religione catto- 

ratido da questo ritorno alle credenze 
la grazia sovrana. Per ora crede 
che nulla abbiano ottenuto. 


C. Tellini è stato posto in libertà per conto 
della. potestà economica, Ja quale non volle en- 
Urare in conflitto colla giudiziaria, a cui s'ap- 
parliene di giudicare del reato che gli viene 
rimproverato, Hb 

Venerdì scorso fu a una perquisizione 
a Stefano Fioretti direttore del giornale La Spe- 
ranza ; olto gendarmi condotti da un ufficiale 
la i dopo ayere impiegato sette buone 
ore nel rovistare ogni cosa, se ne parlirono 
senza frutto nessuno, 

La Gazz, d'Augusta reca che un certo Guarducci 
fu arrestato in Firenze per essere pos: 
d’una Bibbia in italiano, 

(Gorrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 14 dicembre. 
Senato è peritante e le sue 
dovevano esser chiuse ieri 
non hanno ancora avuto alcun risultato,, per- 
chè la discussione è ricominciata, In presenza 
di questo incidente improvviso , fu necessario 
sospendere il viaggio di Compiègne, che era 
ancora ieri comandato , talmente comandato 
che il signor Baciocchi si era recato in per- 
sona al teatro del Gymnase per prevenirvi il 
diretlote che avrebbe dovuto mandare que- 
Sloggi la sua truppa alla residenza imperiale , 
per rappresentarsi il Figlio di famigli 
i da per pretesto la mece: di trovarsi a 
gi nel momento in cui gli ambasciatori 
rappresentanti le potenze del Nord riceveranno 
le loro. nuove credenziali, ma il futlo sta che 
si partirà solamente quando il Senato, il quale 
non ha votato che la-lista civile ; sì sia mess 
d'accordo su!le altre modificazioni da arrecarsi 
alla costituzione. 

La quistione dei trattati di commércio ‘dà 
luogo ad una viva opposizione, perché quando 
si tralta di tariffe tutte le antiche ‘opposizioni 
si riaccendono eil senator Mimerel, uno dei 
più ragguardevoli industriali del Nord sostenuto 
dal signor Lebeuf, fa un'opposizione’ vivissima 


Decisamente: il 
deliberazioni che 


lotta non si aspettava percho 
sono in certo modo infendati a 
Sua maestà, 


Il Senzlo aveva volato sabato la lista civile 
di 25 milioni per l'imperatore come per Carlo 
X e Napoleone, dice il sig. Gasabianca nel suo 
rapporto. Solo egli dimentica di dire; che Na- 
poleone economizzò durante il suo regno circa 
7 milioni all’anno, che furono trovati nel 4814, 
e dei quali l’imperatore dispose nel suo testa» 
mento; -e che se Carlo X aveva 25. milioni, aveva 
però una casa militare che gli costava 6 mi- 
lioni, e di, più 3 milioni di pensioni, che gli 
erano stati: legati da Luigi XVIII che aveva così 
ricompensato gli antichi amici della Vandea, e 
gli emigrati. 

Ma, dice il signor Casabianea nel suo rap- 
porto, la Francia sarebbe profondementblessee (sic) 
se il titolo ‘che essa ha rialzato non fosse ici 
condato dallo ‘stesso splendore che in pa 

Quanto al dovario, non sarà desso stabilito 
non quandò l’imperatore c alle ardenti sup- 
pliche della Francia chiamerà ‘una sposa: a sedersi “in 
trono con lui. Non crediate già che jo cambi una 


parola del Moniteur ; lo copio testualmente, con-” 


fessando con tulta ‘umilià che io trovò che lo 
Stile ricorda un o troppo lo stile del 1807 0 
del 4808, 

Sebbene Ja, mia dettera non sia lunga; vedete 
però che la è piena di fatti generali molto îm- 
portanti; circa i fatli particolari quando vi avrò 
confermato la nolizia dello ristabilimento delle 
cariche dei palazzi imperiali; e vi ‘avrò ‘annun- 
ciato un movimento nelle prefetture, io credo 
di avervi detto, tutto. Guivo, 


Pavigi, 14 dicembre. — La dotazione 
quella dell'impero e della monarchia , essa sì 
compone del gollimento dei venlisatte castelli, 
palazzi, case, foreste, manifatture, ecc, ecu, che 
dipendono dal dominio immobiliare della Co- 
tona, godimento valutato di tre milioni, 

Intrattenimento per Ja lista civile: Godimento 
del dominio mobiliare, pietre, tappeti, mobili, 
musei ecé. 

Libera disposizione di una Somma di un mic 
lione e cinquecento mila franchi che S. M.Vim 

ore dividerà fra i membri della sua fami 
glia. Il figlio primogenito dell’imperatore, por. 
terà ill titolo diprincipe imperiale, i membri della 
famiglia chiamati eventualmente alla corona si 
chiameranno principi francesi. 

Il signor Fould aggiunge alle funzioni di 
ministro di Stato quelle di ministro della casa 
dell’imperatore. 

Niuna novità sul senato-consulto relativo alle 
modificazioni da introdursi alla costituzione. 

Francoforte. 12 dicembre, — La Dieta ger- 
manica ha risposto alla notificazione dell’am- 
basciatore francese informandolo che sarebbero 


ione germanica 
non avrà luogo che dopo quello dei diversi 
Stati della Confederazione. (G. di Francoforte). 
Merlino, 12 dicembre. — Jeri il conte di 
Thun eil signor di’ Prokesch ‘farono invitati 
alla mensa reale in Sans-Sonci. — Il barone 
de Brack fu già presentato al signor di Man- 
leufîel, e sarà ricevulo, quanto prima in ndienza 
privata dal re, 
Londra, 14 dicembre. 
trico porla quanto segue: 
La\discussiune sul’ bilancio e singolarmente 
sulla risoluzione relativa alla tassa sulle case fu 


— Un dispaccio elet- 





7 —_—s—- 
aggiornata ‘sul fine della tornata del 3° dell,ca- 
mera dei comuni. Kgli è probabile che ‘it'Noto 
decisivo su questa! questione avrà luogo enlko 
la notte. Si.sa che il ministero ne ha fatto q 
stione di gabinetto. 





Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 16 dicembre. 

1848 5 0j0 1 settembre. Giorno prima ‘97 
50. Mattino 97 25! î 

4849 4 luglio, Giorno prima 99 30. 99. Mat- 
tino 99 40. 81 gennaio. Matt. 101, 

1851 4 dicembre. Giorno prima 9 5. Mat 
tino 95 25, 50. 3A dicembre. Giorno prima 95 65. 

Azioni Banca: naz. 4 luglio, Giorno! prima 
4885. Mattino 1380, 31 dicembre, Matt, 1390, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





dell'Emigrazione Italiana 


Si adunerà in seduta straordinaria domenica 
19 corrente alle ore 12 meridiane nel solito lo- 
cale: tuttii Soci effettivi sonovinvitati ad inter: 
venirvi, 


LE FOYER DOMESTIQUE 
“notato GORNALE ILLUSTRATO “455 


Fe. 18, 
MODE, LAVORI D'AGO, 
BIINOMIA DOMESTICA, LETTERA NUMA. 


Pubblica entro l'anno più di 4.000 disegni di. ri- 
comi, modelli (grandezza naturale) lavort a maglia; 
festoni ,\\tapezzeria colorata ecc.; pezzi di, musica, 

iaia. Jr soLo ‘che 
ishii tin. stoffe ove cioè può farsi il ricamo 
lamente. 

Lo Foyer Domestigue non ha bisogno di ricorrere 
ai seducenti allettimenti degli annunci; ha ottenuto 
nelle famigli un grantie 6 legittimo ‘su , che 
deve sénzi/dubbio allasua rodazione:sompre morale 
e soprabilio)falia fedele esenzione delle sne [pro- 
me; Ogni numero contiene la materia di un vo- 
lome ia/848 Ordinario. Si ‘pubblica ‘al prirho d'ogni 
mese, ' 

CuiunabE StAnponenA' DA OTTOBRE (4882 A o'rto? 
Bue 1855. Mieever) a titolo, di premiò! un'opera ile 
lustrata pubblicata espressamente dal Foyer dome- 
stique, intitolata: Lo foi de la Bazoque par Pierre 
Zaccono; e iuedianie wa: franco di più ua magnifico 
Album de Tuabaur d'Aiguille, che si venderà 6.fr 
alle, persone mon abbonate al giornale. U/Acio 9, via 
Sant'Anna, Paifigi , © pel ‘Piemonte! presso, Con- 
torno, libraio, ggrorino: 


RUGGIERO SETTINO. 


Biografia con Ritratto 
“SE Presdo: (LAB) 
Ritralto in foglio grande L, 4. 





Si vendono lall’Ufficio del Cimento via dell'At- 
civescovado N. 6 ed all'Ufficio del Risorgimento. 





e Strade Ferrate. 





2ANNODAZIONI 


SII servizio delle 

rei apiccola ves 

Posm:] pom.{ locita couttuuerà a 
"farsi nelle st Ti 


Uonse pa Torino AD ARQUATA. 


STAZIONI 
DI PARTENZ. 


135) 
Iiamilano 
miao, a adria, 
z h S{Novi ed Arqua 
Portirà ile 
[EARLE 2{voglio delle merci 
da Arquata 0 ore 
{id anti, ed alle 
pre 1/50 pom. da 
f'Torino, e si fer 
mera nelle 
innominite £ 
o ‘convoglio 
non sì amme 
fanno Viaggiator 
ll primo convo- 
AD}. glio che. parto da 
iu Arquata non preti 
È 2 î ileviaggiator 
Arr. Arquata (NO 20) 1 50 stazioni, di 


Vatdichiesa 

Dasimo + 

Villafranca. | 

Baldichieri (1)) 

San Damiano | 

Asti. 

Auvone 

Cerro (2) . 
pom tl 

Felizzano, . | S_55}12 

Solero 





Uonse DA Anquara A Tonino, 
il Ran Sr 
ORE 
STAZIONI] | ri 
DI PARTENZA]. ntimavti anti 


410] 
Serravalle DA 
Nosi 428) 
Fragarolo ; {a 


Annone, S,. 
Viddichiesa e 
sione, 


(1) Si fermano a 
Bolidielieri tatti i 
‘mercoledi il primo, 
convoglio da Tor 
cino ‘ad Arquata, 
edi) penulti da Are 
quat a Torio, 

2) Si fermawoal 
erro; Lutti lite 
di il'primo; son 
voglio | diretto ad 
\rquata è l'ultimo 
ifiretto n Morino, 

7}e tuti mercoledi 
11 2° convoglio di- 
retto a Moro (e 

‘ltino diretto ad 
\fuata, 
Qualora nei giorni! 

od in altri 

ifili maggiore con- 
ifcorso, becorra idi 
fare convogli spe- 

ali (fia lorino è 
Moncalieri, \ver- 
rannofndicsti con 
appositi avvisi. 


Arquata 


Alessandria 
Solero, . 
Feltzzono 
Cerro (2) 
Annone + 
Asti i 
San Mamiasio 
dichterì (1)! 
Villaltanca £ 
liusmo . 


Moncalieri 1. | 
Arr. a Torino 
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Tipografia MerrERO, e FRANCO, 
Via dell'Arciveseovado, accanto ulla' B. V. degli Angeli 











































‘favorevoli, Tuttavia la discussione non si presentò 
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Torino. 13 dicembre. la Santa Sede e la Repubblica Italiana. In ul- 
timo imprese a favellare ‘il senatore Gioia e do 
fece con quell’eleganza e perspicuità per cuî 


sono, segnalati i suoi discorsi. Senonchè Î 


SENATO DEL REGNO. 

Se nel primo giorno della d 
progetto di legge pel conffatto civile del ma- 
trimonio tutti sorsero a patlare contro , nella 
tornata d'oggi non avemiMio invece che oratori 





sì mostrò poco favorevole a quei progetti chi 
non ammettono nettamente la separazione delli 
due società, come quelli che finora vennero sot- 
toposti alle deliberazioni del. Parlamento, 
traendo argomento dalla mala prova che consi- 
mili progetti avevano fatta altrove, per cui si 
dovettero abbandonare, conchiuse col consigliare 
l'approvazione della legge francese. 





solto un nuovo aspetto, la questione venne 
quasi esclusivamente Uraltata sotto il punto di 
vista della storia, e sì recarono nuove costitu- 
zioni imperatorie e decisioni dei 
provare che il matrimonio era sempre stato 
regolato dal diritto civile, dal che arguivasi 
essere ‘pienamente nel suo diritto il principato 
quando imprendeva a dar delle norme su talè 
materia. 

Ci maravigliamo tuttavia che fra tanti emi- 
nenti giureconsulti che nov quell’ illustre 
assemblea , niuno sorgesse a trattare spe 
mente degl’inconvenienti, delle ‘anomalie che si 
notano nella legislazione che regolò finora il 
matrimonio , e che col nostro diritto civile è 
non rare voltè in aperta Gontraddizionè. Parci 
che questa sarebbe una fonte di argomenti 
valevoli ad indurre i mostri legislatori a 
condare una riforma împeriosame 
dai tempi, Primo a parlare si alzò il marche 
D'Azeglio , il quale aveva a rispondere ad al- 
cune osservazioni od @pigrammi, scoccatigli 
contro nella, seduta di ieri dal presidente del 
consiglio. La sua risposta fu un discorso me- 
ditatamente elaborato @ letto. Del resto egli 
non giunse a scolparsi délla contraddizione di 
aver propugnato la legge Sul foro ecclesiastico 
e combattuto quella del matrimonio, collo stesso 
motivo di sempre difendere lo Statuto, giusta 
il quale ogni giustizia emana dal Re, giacchè ap- 
punto con questa legge/Wolsi togliere | ano- 
malia di tribunali che giudicano nello Stato in 
alcune cause e non traggono il loro potere dal 
sOVrano. 


consigli per 


velezione del Corso di Diritto Y 
blico Marittimo del Prof. Mancini 
nella R. Università di Torino. 








teputiamo non dover lasciare inavvertito l’it- 
cominciamento che ebbero giorni addietro le le- 
zioni che sì danno nella università degli studi 
della capitale sul Diritto Pubblico Marittimo. Essà 
hanno luogo il lunedì ed il venerdì di cia 
sellimana, e I° egregio e ch. 











scunt 








». Manciniy che 
svolge ora questa rilevante parte del suo corso 
di diritto internazionale, ha in questa-sua pro- 





lusione fatto abbastanza conosce: 





e di qual mo- 
mento si per la scienza come per le pratiche 
utilità un tale studio, siccome l’attenzione 
ed i reiterati atti di approvazione è gli applausi 
de’suoi uditori lo hanno potuto pure convincere 
che la materia trattata ha pei medesimi tale 
un’attrattiva che giova sperare non sarà punto 
per scemare nel suo ulteriore svolgimento. 
Omettiamo quanto d sse l’eloquente pa 
rola del prof. Mancini sin dall'esordire ha sparso 
sull’ argamento per la gioventù italiana, e per 
la contrada specialmente cui sola in Italia è d 
assaporare i beneficii dell’indipendenza e di un) 
ordinata libertà, tanto: più da apprezzarsi quanti 
questa libertà, appena nascente , è prometti 
trice di migliori frutti in futuro : nè ci dilun 
gheremo oltre lo spazio che ci è concesso nel 
l'esposizione delle fonti del Diritto Pubblico Ma 
rittimo, che venivano in questa prolusione pe 
sommi capi toccate in guisa da farne valutari 
la rispettiva importanza : a cinque venivano ess 
ridotte : la prima e precipua delle quali si scorge 





sad 





te richiesta 

































Il senatore Musio con' molta dottrina espose 
quindi le fasi della legislazione sul matrimonio, 
traendo dalle stesse saer@ carte il principio as- 
soluto della separazione delle due società, ec- 
vile, pui uo che nei secoli ’ 











, ne'trattatî ossia convenzioni internazio- 
nali, nelle decisioni de’tribunali marittimi, in> 
fine nelle dottrine degli scrittori. 

Ma l'illustrazione di queste fonti vuolsi ripe- 
tere dalle condizioni stesse, e dalle età diverse 
in cui presero vila le norme che da quelle 
provennero ; ed in quattro epoche principali di- 
stribuiva il valente professore il vasto campo, 
La prima in. sè racchiude intiera l’antichità + 
le vicende della magigazione durante questo pe= 
riodo per quanto ‘ne tramutassero le sorti da 
Tiro e da Cartagin@ all’emporio più tardi aperto 
in Alessandria ed'alle isole e porti dell’ impero 





. Amalizzò ezian- 
cilii ecumenici, dai quali 
appare Che mel consenso è riposta l'essenza del 
matrimonio @mon nella benedizione sacerdotale, 
onde solennement@kyennero riconosciuti come 
validi i matrimoni elandestini dal Concilio di 
‘Trento. Nello, stesso seniso. parlò altresi il sena- 
tore Pinelli, .il quale, dopo ‘avere esposte le 
dottrine dell’antico diritto su ciò che riguarda 
il matrimonio, scendendo al principio del no- 
stro secolo, chiarì. comexil matrimonio civile 
fosse stato riconosciuto al’ sommo pontefice, 
nella convenzione’ che ebbe luogo a Parigi fra 
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semplice affare di cartelloni, qualunque d’al- 
tronde ne sia la mole, e da ricordare la fa- 
vola del topo della montagna. I passati condut- 
tori della barca teatrale nel mare tempestoso 
della pubblicità ci hanno avv questo, e i 
futuri si spera che da bravi piloti anch’ essi ci 
avvezzeranno. — Nîente è nuovo, 0, accadrà 
mai di nuovo sotto il sole. Dagl’istrioni del 
Partenone Greco fino ai cantanti dell’opera mo- 
derna è alle rispettive marionette che si muo- 
vono coi fili in tutte Je regioni teatrali di que- 
sto mondo, non sì ripete che una vecchia can- 
zone, Bella, sebbene vecchia, e fors'anco perchè 
vecchia. Tiriamola adunque innanzi, un po” più 
anco per nostro eonto, parte credendo alle pro- 
‘aso di ricrederci poi 
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APPENDICE. 
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L' apertura prostima del ‘i'eatro 
Megio. — Il Cerbino. — Le fasi del 
Vazionale. 





— È vero anco nei featti, 
Quando la santa pazienza del povero pubblico 
non ne può più, quando la misura della ras 
ione è colma, quando la corda dei buoni 
umori è vicina a strapparsi, allora sapienza di 
impresario vuole che si ristauri il credito della 
scena periclitante con nuovi nomi in fama di 
cartello, e con istraordinario apparato di ma- 
gnifiche cose. Tant'è. Siamo vicini all'apertura 
del teatro regio, | cartelloni semi-cubitali sparsi 
nelle cantonate di Torino ci annunziano affari 
grossi, progetti straordinari, non mai più uditi 
nelle cinque parti del mondo e in altri luoghi. 

Ci sarebbe da mettersi in guardia, se fosse 





Post nubila phebu 















messe ; parté ma ; Salvo il c 
e di darcì pace quando l’effetto non risponde 
agli slanci della nostra immaginativa. 

Pev verità ... + Notate che qui incomincia la 
seconda parte del discorso, nella quale in certi 
casi. questa formula è di rigore. Per  veri- 
tà adunque i personaggi che 1’ onorevole im- 
presario ci propone di farci udire sono già noti 
al pubblico torinese, o per esperienza o per 
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Sei mesi L, &4,—Tre mesi L. 13. 
Italia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 29—Trime- 
sa Lo 408, DO) ((ranco: Di confini. 
Un sol numero cent. $@.—Di 
"igor franco di posta alla Direzione 
Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








romano, tuttavia per la matura circoscritta di 
tali relazioni non allargarono a molto ampia 
sfera quel diritto marittimo, di cui la più alta 
espressione furono le leggi Rodie, e che parve 
inabissarsi sotto le rovine dell'impero stesso. 
Ma appena trascorreva qualche secolo dalle 
invasioni dei popolî nordici, che per l’ardimento 
di cui fecero prova le genti littorane dell’ Ita- 
lia, spingendosi coll’ uso della bussola in alto 
mare, dalle consuetudini loro, non meno che 
dagli statuti particolari, e quindi dalle conven- 
zioni, traeva la sua origine un novello diritto ; 
non solo per i privati contratti di cambi e delle 
Assicurazioni, ma altresì per le occorrenze da 
mazione a nazione. Periodo, che già fatto cospi- 
cuo per relazioni estese, da che segnatamente 
vi si legarono quelle, per forza di associazioni, 
istituite dalla famosa Ansa Germanica, aveva ter- 
mine alle scoperte del Capo di Buona Speranza 
e delle Americhe. 
la tale epoca, 

















sino a quella 
fanea, più intensi si vedono fa 
afferrare le utilità 


noi contempo- 
i gli sforzi per 
che offrono il commercio e 
la navigazione : ma come l’età precedente ave 
‘avuto a soffrire i danni delle prede, delle rap- 
presaglie, e pur troppo delle guerre fraterne 
fra i popoli stessi dell’italiana penisola; la suc- 
cessiva senti farsi più grave il giogo del potere 
dispostico che introduceva lo assodarsi di Stati 
poderosi e delle monarchie d'Europa. Ne deri- 
Navano ingordi balzelli, gravezze e monopolii di 
bgni maniera, le enormità del reggimento co- 
pur e quelle non minori, del corseggiare 
@utorizzato in tempo di guerra, o che con spe- 
ciosi titoli di diritto di visita e somiglianti ve- 
nivano imposte da potenze belligeranti a’ na- 
tori neutri. 





























Ma come di così fatte oppressive pratiche era 
stato il primo codice l’atto famoso di naviga- 
zione che dettava l’Inghilterra , così da essa a” 
giorni nostri vedevasi inaugurata l'abolizione 
di una parte almeno di questo sistema, prima 
per espresso trattato coll’Unione Americana, po- 
scia per deliberazioni vinte nel britannico Par- 
lamento, che innovarono l’intiero regime delle 
colonie , réstituendo alla navigazione la libertà 
nelle relazioni colle medesime, ed assicuran- 
dola persino ad ogni nazione coi porti della 
China, mercé convenzione a quesl’'uopo stipu- 
lata. 

Di quest'incipiente periodo facendo ragione 
il valente professore, in confronto co'precedenti, 
ne argomentava uno più compiuto in futuro che 
tolga e sopprima gli avanzi delle discipline del 
pari improvvide ed illiberali che hanno per ef- 
fetto di inceppare il commercio e la naviga- 
zione; d'onde anche risulta che nuovo aspetto 
debba venir prendendo il Diritto Pubblico Ma- 
rittimo. 

Nell'accennar di volo sì importanti argomenti, 
mentre confidiamo che sterile non ne debba 

















alta riputazione, e v'è da confidare con fon- 
damento che noi avremo al postulto una delle 
più splendide stagioni del Carnovale. Ce n'era 
bisogno. Io non dissimulo ai lettori che il mio 
timpano, alquanto sconcertato delle ‘male prove 
che gli toccò di subire nei passati mesì re- 
clamava una specie di riarmonizzamento per 
Nientrare con soavità nel campo delle note. Io 
lo raffigurerei ad un cembalo scordato, che, mi- 
sericordia, non sa più rendere un suono che 
fon sia stridulo ed aspro. Pensate poi il delicato 
timpano delle signore a qual grado sta! Che fi- 
malmente cotest'organo d’un appendicista. può 
molto facilmente avere una fodera rispettabile ; 
prodotta , non fe altro, dall’ esercizio della 
pazienza. Ma un timpano femmineo , leggero, 

molle, dolcissimo ‘per natura! Ponetelo a prova 
delle stonazioni che avemmo il piacere di udire 
sic el nunc per lunga epoca e poi sappiatemi 
dire a qual punto si trova! 

In conclusione sia la ben venuta l’opera del 
Teatro Regio ed anco il Roberto e il Diavolo 
del Meyerbeer, che farà per primo la sua com- 
Del ballo non so troppo cosa e quanto 























































































































riuscire l'insegnamento per le proprie nostre 
condizioni, non possiamo non rilevare alcufie 
più speciali considerazioni sugli interessi della 
nostra navigazione e della nostra marina. 

Ossia che si parlî della marina militare o 
della mercantile, esse per lungo tratto siffatta- 
mente si aggirarono. entro limiti, per così dire, 
tradizionali, che è da trmere assai rimangano 
addietro da quel novello movimento che tutta 
abbraccia la navigazione. Pure se all’internazio- 
nale emancipazione assai giovarono i trattati in 
buon numero stipulati , che tanto mutarono la 
nostra situazione rispetto ai più degli Stati e dentro 
e fuori d'Europa, l’opera non sì compirà che 
con un sistema ed una suppellettile di mezzi 
che ci facciano usufruttare le comunicazioni le 
quali ci vennero aperte, Le opportunità com- 
merciali del porto di Genova, le vantaggiose 
condizioni de’ noli che dalle pattuite modera- 
zioni di tasse risultano per la nostra naviga- 
zione, sono per certo di non lieve momento : 
senza fallo contribuiranno ‘a promuoverla, e 
quanto valgano questi elementi di commerciali 
vantaggi lo prova la concorrenza che già ne 
risente qualche vicina nazione , che comincia 
ad avvedersi della relativa inferiorità in cui la 
pone il non avere ancora aderito ai patti di co- 
testa marittima emancipazione. 

Ma conviene pur ripeterlo: se per forza di 
associazione, in ciò che spetta ai privati traf- 
ficanti, e per un’energica spinta in ciò che di- 
pende dal governo, la marina nazionale non 
giunge a toccare quei più estesi confini cui 
sembrano. chiamarla. le ‘conchiùse convon 
internazionali; se in specie non sì provvede , e 
sollecitamente , a due precipui interessi, cioè 
alla sicurezza e protezione che da un buon si- 
stema di marina militare aspetta la navigazione 
mercantile; e parimente alla frequenza e pron- 
tezza delle comunicazioni colle regioni tran- 
Smarine; deperiranno miseramente le: nostre 
sorti, cadranno nel nulla i vantaggi delle poli- 
tiche e commerciali transazioni. 



































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino 14 dicembre. 

Le nostre Camere sono aperte dal principio 
di questo mese. Il discorso d'apertura del pre- 
sidente del consiglio aveva annunciato profonde 
modificazioni nella costituzione, e infatti i pro- 
getti di legge relativi a queste modifiche non si 
fecero aspettare. La Camera dei pari sarà in- 
tieramente nominata dal Re e da lui dipendente; 
il Parlamento si riunirà ogni due anni, lasciando 
largo margine alle ordinanze ministeriali ed 
agli altri atti arbitrarii; per ultimo sarà defi- 
nitivamente abolita la legge comunale del marzo 
1850, sostituendovi altre leggi speciali per le 
diverse provincie. 

Da lungo tempo la nostra costituzione era 
posta a croce; per ben quattro volte fu rimpa- 





ci promettono, e non so nemmeno se mi verrà 
fatto di saperlo quando sarà in scena. Le son' 
cose che a noi poveri profani i coreografi non 
sì degnano di spiegare. Dev essere un ballo 
insomma , un intreccio di danze e pantomime 
che fan bene allo sguardo , un giro di atti ‘e 
scenari diversi, un così detto colpo finale. — 
Chi vuol di più se la sbrighi a suo modo. Vi 
diverte ? ebbene : battete le mani alla ben in- 
ventata' fantasmagoria. Vi tira gli sbadigli ? e 
giù una salve animosa di fischi. Questo è il 
solito. Dell’ applaudire poi e del fischiare mo- 
strerebbe di non avere senso comune’ chi ne 
volesse ritrovare il buon senso. Noi ci atten- 
diamo piuttosto al bene, perchè ci sono noti i 
proponimenti dell’ impresa per navigare a venti 
prosperi 

Or della prosa italiana e del Gerbino, che 
con successo favorevole e crescente segue i 
suoi periodi. La compagnia Feoli veramente 
rialza anco questo teatro , che si può dire del 
popolo torinese, ad un limite a cui non era 
più da qualche tempo salito. Fuhîmo ad udire 
poclie sere indietro le Memorie del diavolo, com- 











stata dai messaggi reali e dalle semi-votazioni 
delle: Camere; ima: la revisione non contentò mai 
il governo, e dopo un dato tempo il bisogno di 
salvare la società si faceva di bel muovo sen- 
tire. Non è mestieri aggiungere che le pubbliche 
libertà hanno sempre scapitato per questi atti 
di salvezza, 

Forse domanderete cosa tratte: 
che ha in mano la forza, dal disfar tutto in una 
volta questa costituziorie che tanto gli dispiace? 
Una frazione numerosa della destra non doman- 
derebbe allro ‘certamente, ma vi è qualche dif- 
ficoltà. In primo luogo il giuramento prestato 
alla costituzione dal Re, e da tutti i funzionar 
alti e bassi nella scala burocratica. Gli stessi 
impiegati delle strade ferrate hanno prestato 
giuramento. Che fare? la coscienza politica di 
questo paese non è larga abbastanza per. non 
farne caso. Ma non è tutto. Si riconosce che la 
forza pubblica in Prussia, riposa tutta sulla Zan- 
civehî' che è il popolo. Se vi fosse cert di 
lunghi anni di pace si potrebbe fore senza 
tener conto dei sentimenti costituzionali e li- 
berali delle masse; ma néi tempi che corrono 
chi può guarentire la pace? 

Per altra parte il partito aristocratico e feu- 
dale che ha molta influenza alla Corte , nella 
Camera alta e nella-stessa seconda Camera vuole 
la ristaurazione degli Stati. e il governo del pa- 
triziato nobile, ma non vuole il semplice asso- 
lutismo, nè l’onnipotenza amministrativa. Questo 
partito pertanto si oppone ai progetti, l'attua- 
zione dei quali potrebbe ridondare in suo danno. 

Rimane Ta revisione, e quello cl 
chiamare i colpo di Stato legale. Ogni frazione 
della destra lo favorisce perché spera servirsene 
nell'interesse, della causa. Ecco il motivo 
per cui la costituzione esiste, è che in Prus 
si parla soltanto di revisione. 

Quest’oggi mi propongo di trattare brevemente 
della posizione dei diversi partiti in presenza di 
codesta questione, della revisione ; così i vostri 
lettori comprenderanno meglio quello che 
alle Camere. 

In questo esame troviamo: in primo luogo la 
destra pura è ministeriale, questo nembo di fun- 
zionavii che non riconoscono altra legge che Ja 
voce, del maestro e le istruzioni dei capi che li 
vagano. Costituzionali nel 1848, unionisti nel 
4849: e, sino al novembre: 4850 ;;»cioè. sino. al 
giorno in cui il sig. de Manteuffe] piegò dinnanzi 
all’Austria, ora non hanno più altro per la testa 
che le tradizioni storiche; l’unità del potere e 
la concentrazione della forza pubbl Il fatto 
più strano è che lo ‘stesso ministero! è passato 
per tutte queste metamorfosi, cambiando il pro- 
gramma e conservando illeso il. portafoglio. 

Ho già parlato della fra 


il governo, 


ione feudale. Essen- 


zialmente anti-parlamentare, nemica della libertà,” 


dello sviluppo nazionale, della ricche indu- 
striale e borghese,, dell’alleviamento delle classi 
sofferenti, di tutto ciò insomma che è carovalle 
classi illuminate, della società moderna, il par- 
tito feudale. vorrebbe però servirsi delle Camere 
per ristabilire in faccia della Corona l'antica in- 
dipendenza degli Stati in seno ai quali.i nobili 
avevano il maggior numero di voti e la maggior 
influenza. Dominati da, questo pensiero i feudali 
si sono, sovente collegati colla sinistra per r 
stere in comune alle usurpazioni del ministero 
ed alle velleità assolutiste. 

I liberali costituzionali sono,in minoranza alla 
Camera, La loro forza numerica è di 
membri sui 350 che compongono la. C: 
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IL RISORGIMENTO 


Ma nelle questioni importanti, in quelle segna- 
lamente che si riferiscono alla legge fondamen- 
tale, i costituzionali si appoggiano sul centro si- 
nistro, locchè rende la gioranza ministeriale 
tanto più incerta e fluttuante che, come appunto 
ho detto, i fenilali hanno talvolta interesse a 
prènder partito per il mantenimento di un dato 
articolo della costituzione. Ogni probabilità non 
è perduta per il partito liberale. di. battere da 
destra sul terfeno costituzionale, in onta della 
atta elettorale dei democratici, dovuta spe- 
cialmente all’astensione dei democratici ed alla 
pressione immensa esercitata dal governo sulle 
elezioni di ottobre. Se il. ministero soccombe, 
probabilmente ricorrerà alle ordinanze ed alle 
ggi ottriate, ma allora sarà responsabile 
enon potrà prevalersi della, pretesa. voce del 
paese.” 

Il centro s 
conservatori moderati; cosi chiamansi i vecchi 
prussiani, frazione poco fa governamentale, ma 
spinta verso la sinistra dallo imperversare della 

ne. Questo partito non perdona al mini. | 
stero la sua debolezza verso l’Austria nel 1890, 
e nelle epoche in cui la Prussia fu suci 
mente umiliata all 


ne 


nistrò è specialmente composto di 





iva 
sro. Come vi ho detto, il 
centro sini colla sinistra nelle que- 
slioni costituzionali, meno forse in quella della 
futura Camera dei pari, nella quale i vecchi 
prussiani sono mossi da considerazioni pecu 


ro voterà 


che vi spiegherò più tardi. 
I cattolici , in numero di 55, formano una 
a parte la quale, secondo i suoi inte- 
perde ora a' destra ora a' sinistra. Ma 
siccome la Carta ha guarentito la libertà 
dell'in indipendenza della Chi 
cattolica, rà ‘che voteranno contro ogni 
della 


Potrebbe darsi 


one 
ressi, 
loro 
mento è 
si 
non è 


moftiticazione Costituzione ; 


ancor certo, 


ma 
che sè il governo 
fucesse loro altre concessioni, i cattolici finis- 
sero per abbandonare il loto programma anti- 
articoli che non li ri- 
amente. Quando si trattò della 
nomina del presidente nella seduta del 6 i cat- 
tolici si sono uniti colla destra e hanno fatto 
passare il candidato di quest’ultima $ il signor 
Uliden che' nibn fa troppo bene. 


revisionista, ulmeno negli 


guardario dit 


intorno 
Ora che 


In ogni casò la' lotta ‘si anita 


agli avanzi della nostra Costituzione. 


conoscete i combattenti y procurerò di far assi-\| 
alle peripezie della  battoglia 


Stere i vostri lettori 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Madrid, 8 novembre. 
La chitisura. deile | Cortes è stata seguita dla 
varie riunioni degli ex-deputati e senatori. onde 
deliber: sulla condotta da’ seguirsi in ‘coi 
gravi cincostinze. La riunione di tutti i par 
liberali în un solo! è il fatto: più imponentele 
degno di zione; i vecchi ed i muovi ran- 
cori sono stati obliati in fuce l pericolo delle 
istituzioni , (e le varie commissioni nominate per 
occuparsi, delle nuove ele 


serva 





ioni sono composte 
promiscuamente delle sommità di ogni partità. 

è deciso di non'riconoscersì che con..il nome 
dî partito liberale, ed al contrario, potete bene 
immaginare quali epiteti gli si siano dati, fidb 

che. al punto di chiamarli afrancesados. Wa 
pubblica, opinione | pare seriamente avversa. alle 
riforme proposte, ed il numero degli opponenti 
aumenta giornalmente. JI ‘giurì (ha rimandato 
assolti Lutti i giornali incriminati per il resò- 
conto della riunione dei senatori che chbe luogo 


r——_——__——___—ÉmÈ_ 


in casa del gen. Concha; ed oggi hanno ripreso 
la parte politica, ma zoppicante, meschina in 
forza del vigente regolamento. La gazzetta di 
oggi porta una declaratoria sul secondo articolo 
delle riforme che aveva posto in grande allarme 
i proprietari dei beni nazionali e portato la 
paura alla borsa; nn secondo decreto con il 
quale si ripristinano tulli î conventi de’ Filippini, 
ed un terzo, che proibisce tutte le riunioni po- 
litiche anche solto  prefesto elettorale; Questi 
sono i fatti; non aggiungo riflessioni. La storia 
ha dimostrato, ed anche questo è un fatto, che 
in Ispagna gli avvenimenti politici sono in ra- 
gione inversa di quanto accade nel resto di 
Europa. Sempre che la libertà avvivava il con- 
tinente, la penisola tendeva alla reazione, e 
quando questa era nelle altre nazioni vittorii 
ed onnipotente, qui cominciava ‘a brillare più 
viva e più bella la libertà. Vedremo'se To studio 
della sto: amcora al presente onde va- 
ticinare coh minor incertezza. 


NOTIZIE DIVERSE. 


PRALIA. 
somaro. — Si legge 
Mess. di Modena : 
La consulta per le finan 


servi 








STATO 
eorrispondenza del 


in una 
ze sì convocò in ses- 
ione generale il giorno 8 del corrente mese, e 
iven importanti. Furono queste 
| nomina di una commissione per: disaminare 
proporre i me colmare! la deficienza 


a risoluzioni 


i ondi 
lol prossimo; anno, amministrativo 1853, (pie 
1852; la nomina 
ione per sinda- 
care le discutere i progetti relativi ‘alla costru- 
delle: ferrovie, particolarmente: di quella 
toccando, la. piazza! di Ancona, 





duta superiore a quella dell 
similmente di un'altra commi: 
zione 
dovrebbe 
è la capitale con la. provincia bolo- 
e finalmente l'adottazione della massima 
assoluta. è clinobile di ammortizzare Ja 
carta-moneta., Generalmente. parlando , la fer- 
mezza e la unanimità della; consulta! nel porre 
ed «iceettare la, massima soprannotata ha incon- 
trato ta pubblica soddisfazione. Gli vanimi sono 
tutti in aspeltativa di bene, Tritanto: il cambio 
ria in moneta metallica , che 'non''era 
sì modico come sembrava dover i 
questi. ultimi giorni ha sofferto una diminuzione. 

tassa che chiamano di esercizio, in quantò 
colpisce il prodotto della pratica ‘applicazione 
della industria e mercatura, e delle profe: 
agli usî e alle Jesigenze della viti, negli anni 
18546 1852 lu, percotta) ‘dagli. amininistratori 
camerali, a cui si brova commessa la riscos- 
della imposta diretta. Simile percezione 
poi era sopravvegliala da un ufficio particolare, 
istituito con ogni possibile espediente di eco- 
nomia in seno al ministero delle finanze: al 
quale apparteneva, di seguire il naturale mo- 
vimento de' ruoli relativi, di stipplive alle omis 
sioni, di portargi (le vettificazioni (01 riduzioni 
opportune, seconda he la esperienza e lo ap- 
prezzamento , delle eircostanzo de’ cortribuenti 
all'autorità ministeriale. Sem- 
bra che in ordino a somiglievole balzello sia 
oggi per adottarsi un'altra s quella di 
e la (esigenza ai comuni ; chiaman= 
doli responsabili del pagamento. A ciascuno si 
assegnerebbe Ta quotaldi contribuzione $re nei 
ruoli di esercizio si porterebbero di buon ng- 
cordo tutte quelle ammende o riduzioni che Je 
magistralune , informate 


che, 

lung 
guese; 
ind 


della 6 
in 


sioni 


sione 


poteano suggerire 


ssim 
commelti 


rispellive pienamente 


———=—@ 








delle vere condizioni industriali de’sing com 


tribuenti, polessero consigliare, e che all’auto- 
vità amministrativa sembrassero. meritevoli dî 
considerazione. Non vi ha dubbio che l’indicato 
modo di percezione non fosse per riuscire più 
facile ed economico di quello che fino ad ora 

è tenuto ; ma sembra che non tutti i capi 
delle ammini oni municipali sarebbero! di- 
sposti ad assumere il nuovo incaric 

Ho per inteso che percura del ministero dei 
lavori pubblici si darà cominciamento agli studî 
particolari e di dettaglio, in ordine ‘alla costru- 
zione della ferrovia da Roma a Bologna. Sa- 
ranno essi condotti dall’ ingegnere francese 
gnor Michel, in compagnia e con l’opera di olto 
allievi della pontificia scuola degl’ingegneri. Nel 
budget del prenominato ministero per l'esercizio 
1853 già si trova allibrato a questo effetto un 
fondo disse. 30,000. 

Ho memoria avervi. harrato. altra volta che 
qui in Roma erasi costituila una società per: le 
assicurazioni marillime è fluviali, e che le prime 
operazi i essa avevano asseguitò così pro- 
sperevole riuscimento da rendere ubertoso oltre 
misura il: fruttato delle azioni sociali. Questo 
buon successo dalla nuova istituzione; ha inco- 
raggiato parecchi altri speculatori. e capitalisti 
a fondare un'altra società di simil genere ; ciò 
che si è poluto fare per la ragione che, la so- 
cietà primitiva, mon possedeva i) privilegio, come 
lo possiede quella per le assicurazioni de'fabbri- 
cati e delle inerci, da più anni esistente in questa 

capitale. 


ARTON RICEVO. - Seduta del 13'dicembre 
del gran consigli, 

È letta 6 mandata allo commi 
una dichiatazione e protesta ‘dell: 
Milano contro ‘l’allostanamento dal cantone dei 
Cappuccini Mrestieri ; dei quali, segnatamente 
per quelli ché tenevano ultimamente residenza 
nei conventi di Fuido e del Bigorio,' domanda 
il ritorno nelligantone ed ‘alle rispettivo di. 
more. 

— 14 dicembre. — Sono mandali alla ‘com- 
missione sui progetti civili ecclesiastici due pe- 
tizioni l'una datata da Milano dei Cappuccini 
esteri allontanati dal cantone pel loro ritorno , 
l’altra della municipalità d'Avegno' pel ritorno 
dei medesimi e pel ripristinamento del'convento 
di Locarno, 


istente 
vescovo di 


) 

Lugano , 13 dicembre. — Teri è morto in 
que: {tà pell’età di 87 anni è dopo lunga 
malattia il barone e generale della repubblica 
italiana è regno! d’Italia Giacomo Fi ppo De- 
Meester Van Hoyoél di Milano, cavaliere della 
corona ferrea, 





ESTERO, 

AMERICA lì Theviol, recò notizie’ di 
Buenos-Ayres ‘in data del 2 e di Rio Ja- 
neiro in data del 44 decorso novembre. 

Don Valentin Alsira fu ‘elétto a governatore 
il 4 novembre. 

Il generale’ Pinto (è attnalmente presidente 
del Sala. 

La navigazione del Parana è aperta ora a 
tutte Je nazioni. La indipendenza del Paraguay 
è riconosciuta, e il sistema del deposito di mer- 
cangie in transito è stabilito. Il congresso stava 
per raunarsi a Santa-Fò. Urquiza pubblicò un 
decreto col quale si autorizza la spedizione delle 
mercanzie dei vari' porti dell Parana. 
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media francese e di stile e gusto francese # 
vuolsi , ma cara e leggiadra anco nelle nostre 
scene, Ebbene, Noi avevamo veduto, nella lin- 
* gua originale quella Auf ciaa) VP avevamo 
udita dal bravo attore La Ferrière al Teatro 
D’Angennes , e ci pareva. che fosse quasi im- 
possibile volgerla e riprodurla nel nostro idioma. 
Fu errore. È vero che certe parti, comunque 
raffazzonate, mon conservano il loro pri- 
mitivo splendore, e non lo conservano nel caso 
presente. Ma. certo il Feoli e il Rosa seppero 
dare un colorito così vago , così naturale alla 
rappresentazione da farci dimenticare |’ attore 
francese. La fecero insomma cosa ed opera 
italica. La spogliarono' d' un carattere leggero 
e volubile che aveva nella prima lingua, è le 
impressero forme e condotta severa, com'è 

chiesto dal nostro teatro. Per esempio i 
Francesi nella parte del mastro muratore, che 
ad evitare. pericoli di una parola imprudente 
si restringeva a rispondere su tutt) e a tutti 
con un laconico sì o no, vollero rappresentare 
quasi un uomo stupido. A noi parve che meglio 
assai facesse il Feoli sostenendo quel carattere 
e facendo mostra d’una non comune intelli- 


se 





genza , sia colle attitudini , sia collo sguardo | 


sia col rapidissimo movimento della fisionomia, 

e Sa comporre a lanla espressione: e a tanta 

ificazione ! 

I Rosa fu svelto, lepido, ‘brillante, La prima 
allrice che. ha carattere alquanto. difficoltoso 
piacgue per la disiuyoltura, pel brio, per l'in- 
leresse che seppe. mantener vivo hel pubblico; 
interesse d'altronde ch'era assai facile a cadere, 
non essendo ben tralteggiati dalla penna del- 
l’autore delle Memorie i. gravi argomenti delle 
sue sventure. 

Noi auguriamo 

lati come quelli che g 


a compagnia Eeoli felici ri- 
va raccogliendo di 
giorno in giorno dalla pubblica lode. Elementi 
non le mancano, per levarsi ;al paro delle più 
rinomate compagnie della Penisola. E he 
sono pur troppo, e poco da questo ilato' le sar 
d'uopo combattere per aver ‘palma di vittoria, 
Del Nazionale (che dire? Proseguono le sue or 
liete, or. tristi vicende. Già è proverbio. antico 
in questa. terra di lagrime:.. Chi nasce disgra - 
ziato, tal vive. È da credere che sotto I usbergo 
non del sentirsi puro; che alla verità non lo fu 
sempre, ma delle prodigiose fabbriche che gli 


po. 





da vicino, e a dritta e 
ngiurare la sua. fata 
sorgere in Ila. harba 
anco ilel provorbia, Quando i nuovi edifici che 
uniscono (il. quartiere di 1 
Salvario saranno, abitati da uomini che man- 
>; beyono, vestano: pauni, è vanno alla sera 
allo Pillicol, è piiù che spetabile chè anco il 
Nasionale si renderà necessario, e che avrà il 
suo buon destino. Uggi, checchè si faccia e si 
dica e si pensi eusi soriva, l'opinione è chel 
teatro ‘sta fuori di mamo, e l'opinione basta in 
simili cose. Cosi. le imprese le une dopo le altre, 
qual più, qual meno, Se ne vanno poi a; rolla 
di collo. 

Webbero elagi erbiasimi al Macbeth 
gli uni e gli altri, L'impresario che vide ‘aver 
Sbagliato strada col mettere al pubblico un'opera 
veduta ed udita giù in più grandi proporzioni 
e con altri soggetti al/Regio, ripir per la so- 

foia di tutti i teatri musicali che non 
e richiamò a vita anco. suna svelta il 
Barbiere dî Siviglia.i'Tentennò | anche, questo, 
Dunque un atto del Barbiere ed uno del Macbeth; 
poi quello, poi questo, poi quello, e così finchè 


vanno sorgendo allato e 


a sinistra, finirà per isc 


crodele, è nortanza 


‘gonuovo al borgo 


Giusti 


Vanno, 


la stagione passi. E di falto nell’insieme w'è di 
che passare in fin dei conti questa benedetta 
stagione. Perchè assolutamente male di tutti non 
i potrebbe dire. Wha chi canta, v'ha chi strilla, 
V'ha chi salta. Ce n'è pel danaro che s spende, 
Il peggio è piuttosto che non tutti si sentono! 
in voglia di andare a prova se veramente 
lo spettacolo vale 0 non vale venti soldi. L'im- 
presatio ha di costoro ferma opinione che fac- 
ciano male © che abbiano torto. E l’impresario 
dice bene. Ma vi vadano una volta almeno! È 
l'incasso toccherebbe al suo scopo, senza veder le 
Stelle per ciò, e il numero delle recite al suo 
letinine; ; 

AI Sutera ancora vive quella buon’anima di 
Meneghino, e ancora diverte. Ma ima evoluzione 
di così andrà ad operarsi fra poco coll’imaugn- 
ramento del carnovale. Tulti questi teatri di se- 
cond’ordine verranno a subire la loro consueta 
trasformazione. Va come nel mondo! Dopo gli 
uni glivaltri. Il pubblico o siano questi 0 siano 
quelli paga il suo biglietto d’ingresso ‘e tira 
avanti. sf 














GIORNALE: QUOTIDIANO 





— Si hanno. notizie di Nuova-York, recate 
Wlall'Asia , a intto il primo corrente dicembre. 

La spedizione giapponese mise finalmente alla 

® vola: il eommodoro Perrin lasciò Norfolk il 

decorso novembre, movendo alla volta di Ma- 
dera a bordo del piroscafo; Mississipi; gli è alla 
isole di Madera che si riunirà la squadra che 
deve recarsi al Giappone. 

Il messaggio annuo del presidente degli Stati 
Uniti doveva essere presentato il 6 corrente 
dicembre. 


svenuta, — I giornali di Londra 
del 13 dicono che il prossimo gorriere del Capo 
di Buona-Speranza avrebbe recato in Europa 

della fine della guerra dei Cafri. 

— Si legge nel Morning- Posk 

Il vascello, il London, di:90 cannoni, doveva 
lasciare oggi (13) Sheerness per.rec a Port- 
smouth, 1 suoi ufficiali. e il suo equipaggio 
passeranno dal London sul Duke of Wellinglon , 
vascello a elice di 434 cannoni, allorchè il 
Duke of Wellinglon sarà în fstato di riceverli. al 
suo bordo. 


SPAGNA. — Madeîd, 9 dicembre. — L’au- 
torizzazione domandata; dal duca di Sotomayor 
esserido, stata negata dal governo, subito fu a- 
perta una petizione per ottenerla, cha si stava 
coprendo delle firme dei personaggi più rag 
guardevoli, 

Il consiglio dei ministri si è riunito oggi (9) 
a buon’ ora. Una importante determinazione sarà 
probabilmente presa dui ministri ; imperocchè, 
o bisogna che il gabinetto si ritiri, ovvero che 
organizzi la più forte resistenza a qu 
nifestazioni ostili; gli è impossibile che un tale 
stato di cose du lungo tempo senza 
pericolo. 

— Seriyono da Madrid ia data 8 dicembre 
all’'Indép. Belge, 

Nella notte dell’altro ieri i principali mem- 
bri delle frazioni liberali sì sono riuniti, tanto 
Senatori come deputati, ‘in mumero di ottanta 
cinque, in casa del signor Bermudez de Castro. 
Fra altri. vi erano; i duglgenerali Concha , i 
generali Cordova e Ros de Olano. La nobiltà 
era rappresentata dai dbhi de Iivas e d'A- 

quest’ ultimo presentò le ad i i 
buona forma di diciotto glndi di Spagna 
senti. Questa riunione fa Segnalata da un 
rimarchevole. Vi ricordàl@ dei dissapori fi 
ignor Pacheco e il dueatfdi Valenza che ca- 
gionarono l'uscita assai Afepentina del. signor 
Pacheco dal gabinetto Nîkyaez ; ora questi due 
personaggi sono stati visti assisi uno vicino al- 
l'altro in conyersazione e mostrando il più per- 
fetto accordo sulle questioni agitate. Un pe 
colo comune ha sedato in un istante le vec- 
chie animosità e produss& una sincera ricon- 

zione fra due personaggi un tempo rivali. 

1 evano a questa riunione i signori di S. 

Luigi (Sartorius), Rios Rosas, Gonzalez Bravo 

stesso Escosura',, cui la riconoscenza per 
ente beneficio sembrava dovesse vincolare 
Il duca di Sotomayor mandò la 
sua adesioneanper iscritto, ire il suo 
palazzo per la Dos nione. 1 signori Mar- 
tinez de la Rosa, May; Sevillano, sì sono 
fatti anch'essi rappresentare con promessa di 
assistere alla prossima riunione. intanto fu no- 
minata una commissione elettorale di cinquanta 
. membri, di cui il maresciallo Naryaez fu eletto 
presidente all’ unanimità, Dico male ; Il signor 
Olozaga; che fu il liberale ardente e che è 
sempre stato sospetto. di connivenza colla. rea- 
zione, volle opporsi a questa fusione definitiva 
delle frazioni Viberali. Ml sig. Parason y Lastro, 
quantunque suo collega e suo amico nell'ultima 
legislatura lo investì fieramente, facendogli os- 
servare ‘che si trattava di salvare un principio 
sche non si aveva bisogno di  parolai , meno 
ancora di individui che rivelano ai nemici il 
segreto delle operazioni, Il s 
svergognato da quella riunione. 


este ma- 


ancora 


cendo of 


or Olozaga usci 


I banchieri e gli agenti di cambio si sono 
riuniti anch'essi sotto la presidenza di D. Fran- 
cisco de las Rivas, il Rothschild della Spagna. 
Anch'essi hanno nominato una commissione 
cinquanta membri pet intendersi in ogni cosa 
coll'opposizione liberale. 

Il prestigio del signor Bravo Murillo è in de- 
cadenza al palazzo , dove si va dicendo che il 
presidente manca dell’abilità necessaria per pro- 
clamare la riforma con mezzi indiretti e che 
non ha abbastanza coraggio per fare decisamente 
un colpo di Stato. 

Tutte queste notizie, di cui posso 
Pautenticità, hanno già avuto qualche risultato 
alla Borsa, dove furono accolte con un ribasso 
non interrotto del 2 0j0, Si parla del sig. Viluma, 


guarentire 








capo degli apostolici , come del successore più { sep 


probabile del signor Braso Murillo, ma nulla 
autorizza a predere che questo personaggi 
celti la missione. Si os: però che la ma; 
parte dei commissari (officiali per le prossime 
elezioni sorto scelti fra gli adexenti di D. Carlos. 


FRANCIE, 
— La nostra chiesa più anti 

zione di S. Stefano e di bello 
dapo la rivoluzione un 1 


uego, 12 dicembre, 
sotto l’invoca- 
ile era stata 
Uro e poi un magaz= 
zono di tabacco, ma un cambio offerto dal ve- 
scovo salvò l’edificio. Ora questa chiesa colle 
viene ceduta dal suo propri 
compagnia di Gesù, i quali 
ano continuare a Strasburgo 


sue dipendenze 
rio ai padri del 
sì presume vo 

it loro istituto 
bor; seminario chis secondo il piano 
primitivo doveva esser edificato vicino alla chi 
di S.Stefano sarà trasferito a Molsheim. 


un tempo così fiorente a 
Il picco 


LAS 
L'opinione del signor de Westphalen , mini- 
stro dell'interno, ha prevalso in ama questione 
importante ; sopra quella difesa primitivamente 
dal presidente del consiglio. Si vuole ristabili 
non solo le antiche assemblee dei circondari , 
naturalmente colle riforme giudicate nece 
ma 


0,8 dicembre, — 


ario, 
antico diritto che loro competeva 
di inettero un'imposta sul circond 


ancora 
rio per im- 
prese di utilità pubblica nel circondario mede- 
simo. L'approvazione incontrata sinora dal si 
Westphalen in seno al ministero, non l'ha più 

il progetto g 
anteriormente per la vior 
conda Camera, Il 
esso la ma; 


ato 
ione della se- 
Manteuffel, e con 
fero si sono for- 


da lui prese 
anizza 
signor de 
del min 
malmente dichiarati conto la presentazione nel 
momento attuale di un progetto di legge rela- 
tivo al detto riordi 

Il ministero si occupa sempre’ nelle sue 
liberazioni per fissare definitivamente il bil 
non si deve prestar fede alle voci secondo le 
quali sarebbe insorta ‘în quest'occasione qual- 
che grave divergenza d'opinione nel. consiglio 
dei ministri. 

Ecco qual è la forza numerica dei partiti 
nella seconda Camera: La destra conta da 150 
a 160 membri, la frazione cattolica 56, la si 
nistra (dalla frazione Vincke-Iiedel sino al sig. 
Bethmann Hollweg) 100 circa, Ora, siccome un 
terzo almeno della frazione cattolica 
mente conservatore, la destra disporrà in tuti) 
le questioni mon, ccc dî 470 a 48 

delle Poste}: 
0 e il presidenti 


namento. 


decisa® 


siastiche 
voli. 
— Il ministro del commer 


porto relativo al progetto g 
che tempo, di provvedere 
corrente. 


ventilato da quali 
di 


di polizia hanno dato lettura al re di un n 


Berlino acqual 


AUS dicembre, — Me 
teso lo stato malsicnro nc gheria, e speciale 
mente in quelle parti ove Ja popolazione abita 
in ca re e civile 
emanò. ordinì speciali 
sul modo di sorgegliare Ja pubblica sicurezza, 
Onde: spronare i comuni ingoli individui a 
denunziare i masnadieri qualora avessero qual 
che traccia di essî e onde facilitare alle auto= 

di pubblica sieurezza il modo di imposses= 
sarsi dì quelle bande pericolose, furono des 
nali i seguenti premi: a) per li denunciazione 
dun masnadiene ebmune o di un tale che con 
altri compagni abbia commesso delle rapine 
fiorini 300;  bApeBi un capo d’ una banda di 
masnadieri fio 0500; c) finalmente per una 
banda! intiera oWfero. per la denuntiazione di 
almeno 10 membri di fina banda fior. 1000; 

(Oss. Triest.) 





orpuaca. 


— Poymine, sAfde, — Con de 
cembre venne approvata una 
curazioni mulue Sulla vita, fondata 
cietà di zioni generali dî Venozia. 
domanda venne, fata dal sig. Leone Pincherle, 
agente della compagnia veneta. 

— Ricio istituto recsico pi Tonino. — Nel 
giorno di martedì 28 corrente dicembre alle ore 
7 pomeridiane sî farà in una sala dell’ isolato, 
di S. Froncesco dî Paola via di Po l'apertura 
delle scuole del regio istituto tecnico di Torino, 
riordinato col regio decreto el 1 scorso agosto. 

Nella successione delle lezioni dei diversi pro- 
fessori di dette senole si terrà I° ordine. che: 
segue è 

Tumetì e giovedì. 1 professore dottore Prospero 
Carlevaris insegnerà la mica applicata, alla 
agricoltura alle ore 7 pomeridiane... 

Il commendatore e prof azio Giulio, 
senatore del regno, insegnerà la meccanica ap- 
plicata alle arti alle ore 8 pomeridiane. n 

Marledì e venerdì, 11 professore architetto Giu- 


pe Burio insegnerà l'agraria alle; ore 7 po- 
idian È 

Il profi gnere Quintino Sella inse- 
gnerà la geometria applicata alle arti alle ore 
8 pomeridiane, 

Mercoledì e sabato. Il professore | dottore De- 
metrio Balestreri insegnerà la forestale alle ore 
8 antimeridiane, 

Il cavaliere professore Ascanio Sobrero in- 
guerà la chimica applicata alle arti alle ore 


m 


ioni degli allievi che si propongono 
di frequentare queste scuole si riceveranno nel 
laboratorio «della scuola di chimica applicata alle 
arti in tutti î giorni dalle ore 9 alle Hi del 
mattino , e' dallé 2 alle 3 pomeridiane sino a 
lutto il giorno 34 del corrente dicembre inclu- 
Sivamente. 

— Moyumento A Verrorio ALrieni. — Abbiamo 
veduto un magnifico progetto di monumento 
all'immortale tragico d'Italia, ideato dal valente 
scultore Stefano Butti. La sembianza fiera è acci- 
gliata del grande astigiano, l'attitudine pensosa 
€ ferma, la mossa che diresti quasi sospiuta da 
un ardito pensiero, la fronte, il erine, il labbro, 
aperto alla potente parola, tutte è sublime, € 
in pari tempo tutto è naturale. in, questa cora- 
posizione: l'versi di Foscolo nel sepolcri quando 
\dipinge: Alfieri che muto errava per notte nello 
solitudini 

I campi è letra — desioso mirando 
sono tradotti. dallo 


scultore în eloquente lin- 
guaggio a 


stico. La statua si move, pensa 
parla, medita, E vondimeno ella sfugge a qua 
luique esagerazione. che le di 
spetto teatrale. Difficile pregi 
neamente rinvenuto ! Il Butli ha compreso, 
così possiamo esprimerci, che nei lavori di sta- 
tuaria vè qualche cosa che dev idiarsi più 
dell'arte, 0 prima dell’arte: cioè, il sentimento, 
il pensiero, la filosofia artistica. Inetti © poveri 
coloro clie sotto i colpi dello scalpello non mi- 
rano a far usciré altro ehe sterili forme ! Butti 
infiolza innanzi (utto © sempre il suo fervido 
ingegno all'idea, da ci la idolatra, la vede 
femergli divina e solenne davanti vllo sguardo, 
l’afferra e la incatena all’involuero  mivabile 
della sua creta. Il resto vien poi. E colla faci- 
lità di disegno che egli ebbe du nuturà , colla 
limpide di mente (che la severa disciplina 
dell'arto seppe dargli, armonizza ‘@ dispone 
Tutte le parti, cosichè nun sai se più egli fosse 
falò pensatore 0 più artista. — Noi non dubi- 
liamo che il progetto del mentovato monumento 
fion abbia « riscuotere il plauso della città di 
Asti e della commissione che fu stabilita per la 
telta dei modelli. Intanto sappiamo che il pro- 
getto n simo sarà trasmesso , dietro sua ri- 
hiesta, alla prelodata commissi JVintolli- 
fin colle ladi, colle premure, onde, acc 
io studio del già pronunciarono prevent- 
fiyamento il loro giudizio. 
Mosumento GOBERTI. 
Intra stanziò lire 25 a quello scopo. 
\ronotogia, — Ai vari casì d' apoplessia 
che ci avvenne di are, dobbiamo 
aggiungerne tre altri + il conte Campredon , 
il cav. ‘o La e Hl Medico Sanino 
caddero colpiti in questi giorni di 
apoplessia fulminante. Nonofia memona ilo: 
mo, nella quale simili infausti 


H municipio di 


sassi 


È i illustre  scien- 
alo ottenne  testè di. naturalità 
sarda. 


— Areosratica. — Dopo ‘due prove invano 
tentate per eseguire la carica del globo del si- 
gnor Lodi, l'autorità lia nominato un professore 
di chimica ad assi alle operazioni le quali 
incomincieranno fino da domani sabato, e nella 
domenica prossitna (49. corrente) all'ora in cui 
sì affiggeranno per lo spettacolo, il 
globo sarà già. in grado, di. ascendere. Noi 
comunichiamo questa molizia ai lettori, non senz: 
vare che parecchie volte anco ai valeni 
illivono le prove di simili lavori, e basti 
esempio. del. signor Peretti, colebre in Roma 
pel suo. sapere , che tre volte ebbe a. ripetere 
anch'esso la aa del globo di Comaschi. 
Sti INOGRAFIA. — nuova vita cui è 
ta la patria mostra abbisogna di essere gio- 
fa dal progresso delle arti, e siccome fra noi 
la Sfenografia non è giunta aquel grado di per- 

ionamento al quale è pervenuta 
ell in Inghilterra, ove si ‘ottiene da solo, a ri 
cogliere i discorsi improvvisati nelle assemblee 

islative, è desiderio che essa s'innalzi a più 
sublime grado, e che ne sia conosciuta la sua 
importanza appieno. 

Il signor. Pietro Visetti/ dopò lunghi stadi în 

c lo un trattato che intitola: 

SStenomonogrdf s tura abbreviata da solo) e 
non andrà guari che uscirà alla luce, € sup- 
piamo che è sua intenzione aprire un corso, di 
lezioni per provare col fatto come possa ben 
Ziungersi a perfezionare la stenografia, col n0- 
Vello suo metodo 

Noi che ci sentiamo in obbligo di promuo- 
vere caldamente, tutte quelle arti e scienze, da 
cui la gioventù tutta può trarre i so utile, 
siamo solleciti ad invitare i giovani studenti di 
filosofia, di diritto costituzionale, politico, eco- 
momico, e quanti altri si dedicano a’severi studi 
che dettansi nell'Università, a concorrere. alle 
lezioni del Visetti, da cui apprendendo le teorie 
brevi e facili, e dettate in ore nelle quali non 
timongono distolti dagli studi loro, trovano un 
bel campo ad esercitarsi praticamente racco- 
gliendo le spiegazioni orali dei trattati dai pr 
fessori. L'uti da noi cennata (è così nau 
festa, che giudichiamo inutile Vimpegnarci 2 
dimostrarla. 

Crediamo in ullimo dire che presso la lipo- 








grafia Vassallo e Forneris sita in questa capitale, 
via dei Mercanti, num. 15, il sig. Viselti si farà 
un dovere di venire a facili condizioni per lo 
insegnamento di detta stenografia. p 


— FMiGRAZIONE ITALIANA — RICOVERO DI MEN- 
picirà, — l ministri intendono ensarsi, e di 
dispensare gli impiegati dalle visite d'uso per 
gli augutii del nuovo anno. Coloro i quali amas- 
sero a quest’ atto di officiosità surrogarne uno 
di patria beneficenza verso l’ Emigrazione ita- 
liana ed il Ricovero di mendicità, troveranno 
qui sotto le regole da osservarsi. 

« In seguito a questo annunzio, ed in con- 
formità alle istruzioni avute dall’ill.mo signor 
ministro degli interni e -dietro i concerti presi 
col degnissimo siguor sindaco della città di To- 
rino, il comitato centrale pei soccorsi agli emi- 
grati italiani partecipa quanto segue : 

4. Sono aperti i registri di azioni del valore 
di 5 live per ca 

2, Chiunque s'i 

ioni, s'intende s@ 


4. Il prezzo di ogni azione acquistata  doyrà 

sere pagato immediatamente all'atto della so- 
scrizione. 

©. La somma chie si ricaverà sarà convertita 
per una metà a beneficio degli Emigrati ita- 
liani, e per l’altra metà a beneficio del Rico- 
vero di mendiciti di questa città e provincia. 

6. I nomi dei’ soscrittori, ed il numero delle 

ioni che ciascuno avrà acquistato, saranno 
inscritti nei registri c pubblicati nella Gazzetta 
officiale. 

7. Le soserizioni si ricevono dal comitato cen- 
trale dei soccorsi all’Emigrazione italiana uni- 
versa, e nei locali ne'quali il comitato si trova 
stabilito contrada degli Stampatori n, 11. 

Labate Cameroni che ha mai sempre esperita 
anta simpatia generosa, per'parte degli abitanti 
di ogni condizione della capitale a favore degli 

ici della Emigrazione, fa nuovo appello alla 
vostra carità, o buoni Torinesi, e la spera ge- 
nerosa anche în quest'occasione, in cui ritorna 
partita con uno stabilimento di beneficenza, 
che tanto onor: ittà vostra. 

Le feste santissime del Natale del Redentore, 
siccome rinnovano ogni anno letizia di famiglia 
così fate che la mia pure senta la santa in- 
finenza della vostra gioia. 

Il vice-presidente 
A Abate CARLO CAMERONI, 

erivono da Vigevano: 

one di una delle tante corbellerie 
acciando da qualche tempo la Voce... 
ertà, mercè cui a-sfregio della magistra- 
tura vorrebbesi insinuare che dessa tiene in poco 
conto la libertà individuale, e che non vien pu- 
nito quel funzionario pubblico che osa mano- 
metterla, è bene far conoscere il seguente re- 
centissimo fatto Il sig. S°** A** sindaco di 

Gerrecchiosso, mandamento di S. Martino 
comaroì, sulle varie voci che tratto tratto a lui 
giungevano della pessima condotta tenuta colà 
dalla G*** B** moglie B'**, scambiando la sua 
carica in qualche pascialicato | diede ordine ai 
RR. Carabinieri di tradurla, senza manette, da- 
vanti a sè, per subirne i rimproveri e; all'uopo, 
mandarla in carcere. Dopo la traduzione e l'in- 
vettiva, il sindaco pensò di dare un nuovo or- 
dine, quello cioè di far metere la. predetta 
donna; in libertà, come diffalto intervenne. Que- 
relatasi la G**B?** direttamente presso questo 
N. tribunale, il sig. Astori , avv. fiscale, con 
quella solerzia ed impar è che tanto lo con- 
traddistinguono, innanzi tutto incaricò il giudice 
di quel mandamento, che era in: allora il sig. 
Borio, per le opportune immediate informazioni 
le quali non tardarono a porre con bella forma 
di dettato in pien meriggio, tutto l'accaduto. 
Istruttosi quindi il regolare processo, venne quel 
signor sindaco in un dibattimento , di alcuni 
giorni fa condannato alla pena del carcere per 
sei giorni, oltre l'indennità e le spese. — E si 
che quel sindaco non aveva poi fatto mettere: in 
carcere la donna predetta! E sì che non era questa 
una Penelope! E sì che i signori sindaci hanno 
maggior diritto di essere compatiti, quando, ri- 
mossa ogni idea dolosa, come consta ‘nel pre- 
sente fatto, pongono il piede in fallo!! Dunque 

signora Voce... Vor, vox, proereaque nihil. 


— Leggesi nella Gazs. Piem. 

_L' esperienza avendo dinfostrato che de: rela- 
zioni commerciali tra la Sardegna e Tunisi non 
sono ili tale importanza da permettere la con- 
{inuazione dei gravi sacrifizi cui le regie fi- 
nanze andarono sottoposte per lo stabilimento 
di uma linea di corrispondenza tra la Sardegna 
e Tunisi col mezzo di regi piroscafi , il regio 
governo lia determinato che a partire dal, primo 
gennaio prossimo fale servizio abbia a cessare, 
fermo rimanendo il corso mensile stabilito lungo 
la costa di ponente dell’isola suddetta, 

— Ad cvitare gli inconvenienti ai quali può 
dar logo nei mesi d'inverno la partenza alla 
mezzanotte da Genova per Cagliari del piroscafo 

le della Sardegna, il mi- 
è partenza in detta 
stagione abbia a succedere alle ore 9'di sera. 

— Si legge nella Gez:. di Savoia del 13 di- 

pmi 

Non è soltanto in Savoia che la temperatura 
è attualmente di una dolcezza straordinaria. Il 
dipartimento dell’Ain, nostro contermine ,. offre 
Solto questo rapporto delle particolarità anche 
più curiose, come potrassi giudicare dai segnenti 
ragguagli che ci sono trasmessi, da Bourg in 








Le pioggie dirotte che. abi mo 
avuto quest'anno soprattutto nell'ultima stagio- 
ne, la temperatura elevata del mese scorso e 
deì primi giorni del volgente, Unita ai venti del 
mezzogiorno che non hanno quasi mai cessato 
di soffiare, hanno dato luogo ‘a parecchi feno- 
meni di fisiologia vegetale sommamente curiosi. 

« Noi abbiamo veduto a Bourg e nelle vi- 
cinanze alcuni alberi in fiore; un pero e pa- 
recchi pomi. I fiori ernno larghi , bene aperti 
e di un bel colore. In questo momento abbia- 
mo sotto gli occhi parecchi ram celli di pru- 
ni, piantati all’aperla campagna carichi di frutta, 
Îl cui volume può equivalere ad nn nocciolo di 
mezzana grossezza. In. certi terreni alcune pa- 
tate rimaste sepolte nell'ultimo raccolto, hanno 
gettato un fusto di due o tre centimetri fuori 
di terra. Finalmente alcune piante che soltanto 
il sole di giugno ha il privilegio di far sbuc- 
ciare, fioriscono adesso nei nostri giardini. 

— Leggesi nell’Zco della Baltea Dora. del 16. 

Questa Gazzetta annunciò l'arresto dei parroci 
di Villareggia e di S. Giusto. — Ora annuncia 
l'arresto del parroco di Ronco, e la fuga del 
parroco di Salerano, contro cui vi ha pure man- 
dato di cattura, per imputazioni uguali a quelle 
dei primi; 

— Leggesi nella Gazz, 
Cherasco, 44 dicembre, 

Il consiglio comunale iu sua seduta 6 corrente 
dicembre, stabiliva la somma di lire 50 pel mo- 
numento a Vittorio Alfieri, ed altre lire 50 pel 
monumento parimenti a Vincenzo Gioberti. 

— Leggesi nella Gazz. di Cenova del 16 di- 
cembre ; 

Nell’adunanza del consiglio generale del mu- 
nicipio tenuta ieri sera compievasi la discussione 
istituita intorno al rapporto della commissione 
di commercio relativa al concorso che il nostro 
comune sarà per prestare all’effettuazione della 
strada ferrata che da Genova dovrebbe mettere 
per la Svizzera alla Germania. 

Il consiglio deliberava quindi 4.0 di concor- 
ere per la somma di sei milioni all'impresa 

Livi suenunciata nei modi da determi- 

n appresso : 2. di eccitare con apposito 
indirizzo i comuni, a cui maggiormente deve 
importare. l’attuazione della strada medesima, 
a cooperarvi essi pure nei modi che saranno 
reputati più accon 

= Col vapore Maria. Antonietta ,, proveniente 
da Marsiglia, giunse in questa città il signor 
Falcò Alberio diplomatico. sovrannumerario alla 
legazione di S. M. spagnuola Torino. 


——_———___—————____—& 


DEGESSI del 16 dicembre in Tormo. 
N. 10 


Totale N. 


delle Alpi în data di 


4858 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Lord Howden ministro britannico pre: 

la corle di Spagna, è arrivato a Madrid. 

Londra, 15 dicembre. — La discussione sul 
bilancio fu aggiornata nuovamente. 

Gerusalemme, -- In data di Costantino- 
poli 4 dicembre la Priester Zeitung ha quanto 
segue: % 
La questione del Santo Sepolero è risolta 
in quanto che , senza pregiudicare il libera e- 
sercizio del culto per parte di tutte le confes- 
sioni cristiane che «acquistarono il diritto di 
valersi della cappella del. Santo Sepolero , il 
protettorato del Sepolcro medesimo in base del 
diritto storico della Francia e Ja custodia della 
chiave della cappella furono affidati al patriarca 
cattolico in Gerusalemme, Però dietro desiderio 
dell’incaricato d’ affari russo signor Ozeroff, Ja 
consegna della chiave della cappella al patriarca 
cattolico venne ancora protratta sino all’ arrivo 
di ulteriori istruzioni da Pietroburgo. 





Fondi pubblici. 


Itorsa di Torino del 17 dicembre. 

1848 5 00.1 settembre. Mattino 98. 
4 gennaio. Giorno prima 98. 

1851 1 dicembre. Giorno prima 9 Mat 
tino 95 60. 31 dicembre. Giorno prima 95 63, 
75. 96. 20 id. Mattino 95 60. 
igazioni 4 agosto. Giorno prima 990. 

Azioni Banca Nazionale 4 luglio. Mattino 1385. 
31 gennaio. Mattino 1400. 

Società del Gaz (nuova). Mattino 4100. 

Borsa di Genova del 47 dicembre 
5 0[0....A850 4 genn. e 4 luglio | 99/42 

Anglo-Sard. 4 giugno ed x.bre 96 
4 0/0 Obbl.....18494 aprile e 4 8.bre 
» — 18501 agosto el febbr. 
5 0j0.......Toscana 4 genn. e 1 luglio 
Azioni della Banca , 
Aconto di Genova e 


990 Y 
990 


1390 1385 


Torino 50/0 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





E Nratelli Mellerio detti vele sodi 
Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
Avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria iu 
via Borgo-Nuovo, num, 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte, 





La Società 
dell’ Emigrazione Italian 
Si adunerà in seduta straordinaria domenica 
19 corrente alle ore 12 meridiane nel solito lo- 
cale: tutti i Soci effettivi sono invitati ad inter- 
venir 





_———_______m 
ULTIME NOTIZIE. 





— La santità di Nostro 
segreteria di Stato si è 


Roma, 13 dicembre. 
Signore con biglietto di 
benignamente degnata di nominare alla vacante 
carica di direttore generale di polizia monsi- 
gnor Antonio Matteucci, il quale in tal qualifica 
avrà luogo nelle adunanze del consiglio dei mi- 
nistri per prendere parte alle relative delibera. 
zioni. È stato in pari tempo autorizzato a ri- 
tenere fino a nuova disposizione il posto che 
attualmente occupa presso il. tribunale della 
S. Cousulta. (G. di Roma). 

— Scrivono da Roma in data 3 dicembre al 
Messaggiere di Modena: 

Oggi la consulta per le finanze, in adunanza 
generale, ha con quasi unanimi suffragi accet- 
tala e posta la massima della ammortizzazione 
di tutta la. cartamoneta. Il conte Bevilacqua 
consultore per la provincia di Bologna è giunto 
ier l’altro. In seno alla prenominata consulta è 
stata prescelta una commissione speciale per esa- 
minare i progetti relativi alla costruzione delle 
vie ferrate, dei quali il ministro dei lavori pub- 
blici le ha dato piena comunicazione, In propo- 
sito di questa intrapresa è da sapere che gli 
studi per la ferrovia di Roma ad Ancona e Ba- 
logna fùrono di recente eseguiti e condotti a 
fine dal sig. Michel ingegnere francese, al ser- 
vizio di una società rappresentata dal sig, De- 
Lahant in compagnia di un ingegnere pontificio. 

‘a sembra che questi medesimi lavori non 
siano affalto sufficienti allo s ‘opo, e lungi dal 
contenere la ragion vera di studi tecnici è de- 
finitivi, non siano che induzioni più o meno 
generali, più o meno approssimative, fondate 
parte sopra semplici ispezioni, parte sopra no- 
zioni incompiute che si desumono da carte geo- 
grafiche o da profili di livellazioni; di guisa che 
si ritiene non potersi ancora stabilire, con piena 
cognizione di causa, quale sia il migliore an- 
damento da segnarsi nella ferrovia prenominata, 
e quale sia per essere la Spesa per Ja plenaria 
esecuzione. In qualunque modo simile pesa, 
secondo . la previsione dell'ingegnere francese 
nominato poco sopra, ammonterebbe a cento 
quarantotto milioni e mezzo di franchi. 

Parigi, 15 dicembre. — L’ambasciatore d'0- 
landa ha rimesso ieri le lettere che lo acere= 
ditano in questa qualità presso l’imperatore dei 
Francesi. Il Moniteur annunzia il ristabi imento 
della legazione del ducato d'Assia a Parigi. La 
guardia repubblicana prende il nome di guardia 
di Parigi. 

Spagna. ]l maresciallo Narvaez ha ricevuto 
ordine dal governo di partire entro 24 ore per 
Vienna ove studierà gli archivi militari del» 
l’Austria e ne farà rapporto. È messo ‘a sua 
disposizione un aiutante di campo e 60;000. 
piastre per ispese di viaggio. 


Turin, chez J. B. MAGGI Fournisseur de Estampes 
du Roi - Rue du Po, 56. 


GUIDE DE TURIN 


Il paraiira incessamment un Guide de Turin 
pubblié par J Maggi. 

Le Guide t par un homme de leltre, le 
chev. P. Giuria et traduit en un style vraie 
ment francais, renferme tout ce qui peut ine 
teresser le Savant, l’Artiste, l’Administrateury 

S istrangers , el les Nationaux; font ce que 
Turin et les environs offrent de curieux et de 
interessant, monuments, antiquités, objets d'art} 
nolions historiques, souvenirs, etc. 

Tout est décrit ou rappelé dans ce Guide, qui 
Sera orné de dix vues gravées sur cuivre, el 
de deux grandes cartes, le plan de la ville, et 
une carte des environs de Turin. 





IL 


CITTADINO 


ALUTANACCO 

per l'Anno 1853, 
Tipografia FALLET 
num. 7. -- Pr 


- Via di S. Domenico, 
cent. 5O, 





Vendita in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E S 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 44 Azioni vincono 344 Premiî, cioò: 

1 Premio di Lire 1,000,000 

» 500,000 

» 300,000 

» » 200,000 

Premii ognuno di Lire ‘1100,000 

» 50,000 

» 40,000 

» 2,000 

Il numero delle Azioni è di 1400,000 
Ogni azione costa Fr. 5. 

Per tutto quello che riguarda la vendita di- 
rigersi in Livorno: al Direttore signor Adriano 
Bargellini. 

ai Banchieri M. A. Basrocr'e Figlio. 





Torino 1858. — Tipografia di G, MARZONATI 1° 





CODICE 


CIVILE. | 


per gli Stati di S. M. il Re di Sardegna. 





Mditone perfettamente simile alla Uffiziate, 


Prezzo: — in-quarlo IL. 3 


SO — in-ottavo L. 5, 


Con waglia franco di posta, spedisce senz’allra spesa. 


UO. errrmt“=_—_ ESS 


Tori 


o. — Stamperia TR 


ale. 





PROCESSI VERBALI 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLA 


DISCUSSIONI 


[ONE 


per gli Stati Sardi 
intorno al Progetto di Legge 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
per essere distribuiti al Parlamento ® 


pagine L 


210 TOMMASO 


OSSIA 
la Vita dei Neri 
® NELL’AMERIGA DEL SUD 
ROMANZI ABOLIZIONISTA 
DI 
MISTRESS HARRIETT BERCHER STOWE 
Traduzione del Risorgimento. 
Entro Ja prima settimana di dicemb 
a in vendita Ja prima dispens: 
sarà compresa in due volumetti di circa cinque 
dispense di 80. pagine ciascuna, al prezzo di cen- 
tesimi 30 ogni dispensa, e così di L. 1 50.îl vo- 
lume. — Ogni set cirà una dispensa, 
Le associazioni sì ricevono fin d'ora in To- 
rino, ull’ufficio del Risorgimento, e dai principali 
libr; À 
Per la ‘prov deposito presso ‘i principali 
librai, e associazione diretta mediante vaglia 
postale. 


RUGGIERO SETTIMO. 


Biografia con Ritratto 
Presso: L.A 30 
Ritratto in foglio grande L. 4, 





Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell'Ar- 
civescovado N, 6 ed all'Ufficio del Risorgimento, 


Commerce et Industrie 
| de Paris. 
MAISONS PRINCIPALES, 


A. SAX, Rue S.1 Georges, 50. — Instruments à 
vent, cuivre et bois: &/Paris, Médaille d'or et 
croix 1849, Médaille d'argent 1844; Prusse, Mé- 
daille d'or 1846; Hollande, eroix 1845; Belgique, 
Médaille 1841; Londres, seule grande Médatlle. 
CI. CHRISTOPHE ET COMP,, 56, rue de 
bondy, créateurs de V'orfivrerie argentée galva- 
niquement, è Jl ) e donne a tort le 
: Médaille d'or 1844 el 
1849; Médaille è Londre: 
D. CHEVALLIER, Jagéoiour, pont. nenf 


Optique, Phisique, Mathématiques, ete, etc. 
GAUTROT, ainé, 60, mue S.L Lowi tenr d’in- 


strumenis de musique en tons genres, 


Gi. VIOLARD, fabricant de denteltes, A, rue de 


3 i: 
Choiseul, è Bruxelles 92, montagne de la cour. 


VAHOCHE, 162 et 163, galerie Valois (Palais 
Itoyal) porcelaines, cristatx, objets d'art. 

AU COIN DE RUE, 8, rue de 
18, rue des Bonsenfants; Nanveaut 
les, Lingeries. 

RATTIER, (+) et Comp., rue des fosses Mont- 
murtre; Manteanx impermesbles en caoutchove. 
AUX VILLES DE FRANCE 
rue Richelieu, 404; Soiries, Ch 
WAGNER, neveu, tue nieuse des petit Champs AT, 
ci devant rue Montmartre; Fabrique d'Horloges 
ubliques pour chateaux, usines, églises, chemin 
LE, fer, ete. Métronomes: à Paris, Médailles d'or 
1842, 1844, et 1849; Londres, srande Médaille 
et eroix. 


1ò, 


Montesquien el 
Soieries, Chà- 


DI, rue Vivienne, 
et Confeclion. 





INDORATURA 


INARGENTATURA 
ELETTRO-CHIMICA 


. Nuovo Metodo 
di ERINETON e RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia far indorare od i 
col TiGION Suddetto, posate, cande! eri, giran- 
dole, e qualsiasi oggetto da tavola o per' sale, 
in reme od in ottone si diriga nel Jal oratorio 
elettro-metalhifgico di I. Boggio in Torino, borgo 
S. Donato, casa Cavallo. £ 

Dessv guarentisce si l’indoràtàra che l'inar- 
gentatura per parecchi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti tanto oro od argento quanto ognun 
desidera, e come s per la rinomata argen- 
teria di Christofledi Parigi. ; 

Lo stesso s’intarica pure. d'indorare, fabbric- 
care, cisellare, inàrgentare è mettere a nuovo 
ogni specie dî aftedi per” chiese, î è, calici, 
patene, ostensorii, lampade, cande labri, giran- 
dole,. raggi, religuiarii; e tiene assortimento di 
tali oggelti ad un modicissimo prezzo , ‘come 
parimenti inargenta in un modo solido e più 
durevole dell'inafgentatura così detta ‘a foglia, 
ogni sorta di riverberi pei lampioni per sale e 
per fanali, ece, 





ORARIO delle Strade Ferrate, 


Conse pa Torino ap ANQUATA.| 





STAZIONI 
DI PARTENZA la 
rr 


[mereì a piccola + 
b{locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
Teri, Dusino, Villa 
îr Damiano 
Asti, Alessandria, 
Novi ed Arquata, 
Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a'ote 
4, Ab ant, ed alle 


lantim 


| 


Torino |, 
Moncalieri . 
Cambiano 
Pessione |, 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. . 
Annone. 
Cerro (2) . 


CRETE 


meri nelle stazioni 
Sunnominat pi 
questo. convoglio 
on si ammette» 
atino viaggiatori, 

Jl primo: conto 
Blio che parte da 
‘Arquata non pren= 
deviaggiatorinelle 
stazioni di Stfta= 
valle, Frugarola, 
Solero, Felizzatio, 
‘Annone, S.Damia- 
no, Vallichiesa e 
- {Pessione. 

De {1}. rermano a 

7 | peldtenieri tutti i 
Rutimlautim autim| pom.finereoledi il primo 
[convoglio d'a To- 
ri 


ce 00 00 cè glia 


es 


Felizzano |. 
Solero ‘. 

Alessandria 
Frugarolo | 
Novi. , < 
Setravalle 
Arr. Arquata 











Conse_ pa ARQUATA A Torino, 
_ 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


Arquata 
Serravalle: 
Novi. + 
Fengarolo i 


) Si formano al 
bj Cerro; titti i Iune- 
di, il primo: con- 
voglio diretto ad 
Gf Arquata o l'ultimo 
iliretto. a Torino, 
‘e tutti i mercoledì 
12.° convoglio di 
retto a Torino e 
l’ultimo diretto ad 


Alessandria 
Solero , 
Fulizzono . 
Cerro (3) 
Annone. 
Asti... . 
San Damiano 
Baldichieri (1)! 
Villafranca . 
Dusno , 
Valdichiosa 
Vessione 
Cambiano. 
Moncalieri | 
Arr. a Torino 

















di maggiore con- 
sf corso, occorra di 
fare convogli spe- 
‘ali fra Torino e 
Moncalieri ;. yer- 
ranno indicati con 
appositi avvisi 


it RE E grano 
Tipografia Fenneno e Fhunco, 
Via dell'Arciveseovado, accanto alla BY. degli Angeli 





























TOT 








ANNO V. 
MO 1541. 


Sî riceve l'Associazione 
Per oriîno, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado.e presso 

principali Librai. — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali. — 

isseu, libraio, — 
Parigi, uffici di corrispondenza 

Havas e Lejolivet. — Londra, P. 

Rotandi,libraio, 20, Berner*s Street. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





DOMENICA 19 10.BRE 
418952. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.— Un nio L. 40 — Sèi 
mesi L, 22,-—Tre mesi La 12. — 
Provinete: — Un anno L, 44.— 
Sei mesi L, 24,— Tre mesi L, 18, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29.—Trimo- 
stre L. 14, 50. (ranco né confini) 
— Un sol numero cent. 5@.—Di 

Figersi [rano di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accento alla Madonna degli Angeli. 





"ino , 18 dicembi 


Armonia ha dato fuori oggi un supplemento 
nel quale riprodueò dal giornale austriaco, la 
Bilancia, ‘una lettera che sîldice diretta il 47 
Seltembrè scorso dal sommo potelìce a S, M. 
il Re nostro. 

Anzitutto nulla è finora ‘(che ci guarentisca 
l'autenticità di questo documento; e ci pare di 
aver qualche ragione a erederlo alterato in al- 
cuna parte. 

Inoltre ‘ci riesco assai difficile lo spiegare co- 
me un documento privato, confidenziale, una 
lettera. di S.S. il :sommo pontefice al Re di 
Sardegna, abbia potuto venir divulgata. E molto 
meno come l'organo di questa pubbli 
bia potuto essere um giornale austriaco di 
risma qual è la Bilancia. 

Evidentemente qui o sì tratta di una solen- 
Nissima impostura 0 sì commise tale inescusa- 
bile abuso di confidenza, che dobbiamo astenerti 
dal qualificarlo. 

Egli è per sè ovvio che queste considerazioni 
giù scemano grandemente Pautorità di tale do- 
cumento. Arroge, che le circostanze nelle quali 
lo sîrè voluto pubblicare, Yeoncorrono a torgli 
il credito. Egli è appunto mentre. il Senato 
sta discutendo la legge del matrimonio che que- 
sta lettera viene divulgata per le stampe. 

L'intenzione di esercitàre una violenza mo- 
rale sugli onorevoli senatori non potrebbe es- 
sere più chiara e palese, L'Armonia nella sua 
esultanza neppure certa di dissimularlo. « Il 
Pupa ha parlato, la causa è finila. » 

Queste parole stampà essa a caratteri cubi- 
tali in fronte ad un suo atticolo d’introduzione 
alla lettera nel. quale vuolprovare la neces: 
per i senatori di respingerè la legge. 

Non si appartiene a nof lo indagare se i di- 
ritti della libera stampa vadano sino ad im- 
porre..la volontà; neppure accertata, di un So- 
vrano estero, ai legittimi rappresèntanti d'altra 
nazione, ma ben possiamo francamente asseve- 
rare che nè l’articolo dell'Armonia, nè la pretesa 
lettera di Pio 1X mutano per nulla i termini 
della quistione, quali moi li abbiamo espressi 
sin da quando cominciò nell’ altra Camera la 
discussione di questa, legge, quali formulavali 
nuowamente nella tornata di ieri l'onorevole 
presidente del consiglio, quali insomma li pro- 
pongono il buon senso e la coscienza pubblica, 

Il matrimonio civile è da circa mezzo secolo 
in vigore in Francia, nel Belgio, e in tutti quasi 
gli Stati della cristianità, Se questi paesi non 
hanno perciò cessato dî essere cattolici , come 
sì può pretendere che il Piemonte diventi ere - 
tico facendo ora ciò che presso quei popoli gi 
si fa da tanto tewpo? 

Ciò che è bene al di là dell’alpi, sarà male 
al di quà? Sarà eterodosso in Piemonte ciò che 
è ortodosso in Francia? 

Chi non vede l’assurdo? Eppure a questo 
assurdo appunto ci condurrebbe l'interpreta- 
zione letterale del pseudo-documento pubblicato 
dall’ Armonia, 

Bensì a fronte di queste nuove difficoltà che 
si vogliono suscitare alla legge del matrimonio, 
noi ripeteremo piucchè mai: via, i mezzi ter- 
mini, via i provvedimenti amfibii. Separazione 
assoluta: fuori di questa, mon è possibile solu- 
luzione di sorta all’arduo problema, Quanto sarà 
più decisa la distinzione fra il sacramento e il 
contratto, d'altrettanto me. saranno agevolati i 
buoni rapporti fra le due potestà, 

La legge francese riconosce ed attua fedelmente 

ipio della separazione, la legge francese 
fimase in osservanza presso di noi fino al 1814; 
tichiamiamola senz'altro in vigore ; così il Pie- 
monte si troverà per questa parte in condizione 
analoga affatto a quella in cui è la Francia, e 
vedrebbesi allora se terrebbesi tuttavia al Pie- 
monte un linguaggio consimile, dacchè per 
diretto ogni censura rivolta al medesimo rica- 
drebbe per logica e necessaria trasmissione sulla 


zione ab- 
tal 


Francia stessa. 





NCA NAZIONALE, 
IL 

L'aumento degli sconti operato dalla Banca 
Nazionale da due. mesi circa, rialzando la t 
al 5 010 quanto ai depositi, e al G 0/0 quantoî 
alle cambiali, ben lungi dall'essere effetto di un” 
amministrazione. improvvida, inelta o rapace, 
secondo insinua l'Opinione, è secondo affei 
colla solita leggerezza e virulenza di linguaggio 
la Voce della Liberti, fu invece consigliato. dal 
desiderio di prevenire quei medesimi abusi contro 
i quali questi giornali prote 

La differenza dei corsi fra le borse estere e 
le nostrali apri 


ma 


ano. 


un margine largo e sicuro ad 

, non ultima fra le perni- 
ciose conseguenze delle quali era di far pas- 
sare all’estero una considerevole quantità del 
nostro numerario. L'aumento degli sconti era il 

‘40 più ovvio e più sicuro per arrestare pron- 
tamente il male. 

Questo provvedimento è impertanto, giusto e 
opportuno nel suo, principio , perchè tende a 
calmare la febbre delle speculazioni 
rendendole meno proficue, e insieme ad impe- 
dire in parte la esportazione delle specie mone- 
tate, esportazione a tanti titoli pregiudizievole, 
ia allo Stato in generale, sia al commercio. 

Laonde riescono. strane e singolari le accuse 
dell’ Opinione (non parliamo della Voce della Li- 
bertà, perchè in questioni di fatti e di cifre, a 
nulla montano le declamazioni, leggiero ed unico 

aglio di quell'innocuo giornale), la quale 
dopo aver essa medesima denunciato il male, 
averne constatate con molta cura le cause, 

e perchè 


dustria,, ma in ciò appunto l'Opinione prende 


un grave abbaglio. L® aumento dello sconto 


nelle proporzioni in cui l'operò la Banca; men= 
tre è sufficiente per arrestare le speculazioni di 
borsa, non è invece tale da incagliare seriamente 
le operazioni commerciali. 

Il che è di facile dimostrazione. 

Chi specula sui fondi al modo supra indicato, 
trova il suo guadagno, nella differenza del corso 
fra la borsa estera presso la quale ne fa l’acqui- 
sto, e la borsa nazionale dove li rivende. Que- 
sta differenza può essere del tre, del qualtro, 
del cinque per cento; ma bisogna dedurre le 
spese di commissione e di cambio per la com- 
pera e per la rivendita, il che restringe già 
considerevolmente î profitti; più sono da tener 
a calcolo i rischi gravi per le fluttuazioni e i 
cambiamenti spesso repentini e sensibilissimi. 
Se a questi varii elementi diminutivi delle pro- 
babilità di lucro, sî aggiunga uno sconto forte, 
questo genere di opétazioni trovasi  tostamente 

ato ‘e circoserilto per necessità fra an- 
imi confini. 

Il commercio invete fa sopra tull’altre basi 
lè sue operazioni; Mentre il banchiere deve 
appagarsi di un beneficio del 4 0}0, ed anchè 
talora: del 412 o ‘del 4jt, perchè il numero 
grande degli affari lo compens la tenuità 
dei proventi, il commerciante invece fa sempre 
assegno sopra beneficii di molto maggior rilievo; 
epperò se l'aumento del 1 0/0 0 del 2 0/0. ba- 

a a incagliare le negoziazioni bancarie, invece 
esso non inceppa per mulla le operazioni com- 
merc 

Ne diminuisce per certo i benefici 
di tanto diminuito il guadagno che prima fuce- 
vano, ma mon axvengono punto quegli impe- 
dimenti, quei dissesti e quelle crisi che troppo 

ri suppone imminenti l’ Opinione. 

La Banca quando sì occupò della convenienza 
o non, di aumentare lo sconto, dovette scegliere 
fra la ulteriore tolleranza di un male gravis- 
razione sempre crescente del nume- 
rario, oppure una momentanea diminuzione 
parziale dei lueri dei commercianti; diminu- 
zione; che se ben si consideri, deve riescire 
assai meno gravosa al commercio stesso , di 
quanto gli riescirebbe la maggior penuria di 
specie monetata ; che avrebbe avuto luogo, se 
la Banca non appigliavasi a quel partito. Evi- 
dentemente , posta una tale condizione di cose 


e ne sarà 


simo, lesi 


la Banca non doveva e non poteva esitare; 
tant'è che il governo; preoccupandosi anch’esso 
di queste circostanze, e parendogli che s'indu- 
iasse a provvedere în proposito , le diriggeva, 
ià avvertimmo, un eccitamento, con- 
sigliando appunto Paumento dello sconto. 

Che se vogliasi una prova di fatto circa 
quanto asseriamo , che cioè esso aumento non 
lla pregiudicato in alcun modo' alle operazioni 
commerciali, basta il citare l’ altro provvedi- 
mento; il limite cioè stabilito alle assegnazioni 
settimanali, — e il quale mentre viene dal- 
l'Opinione imputato anch'esso a colpa alla Banca, 
non solo è buono e commendevole , ma som- 
ministra inoltre la più compiuta giustifica- 
zione dell'aumento dello sconto. 

Perchè la Banca limitò gli assegni ? Perchè 
le domande eransi per modo moltiplicate , che 
non avrebbe, potuto farvi fronte, a causa mas- 
sime della penuria di numerario. Ma come a- 
vrebbero potuto moltiplicarsi , se fosse. vero 
ciò che si rimprovera alla Banca , aver essa, 
aumentando lo sconto, incagliate le operazioni 
commerciali precludendo loro la via? 

La contraddizione potrebb” essa concepirsi più 
evidente e flagrante che qui non sia? 

Adunque l’ aumento dello sconto ben lungi 
dall’ essere. un, provvedimento improvvido , e 
dettato da motivi d'interesse personale era una 
necessità creata, dalle presenti condizioni fi- 
manziarie del paese. Quando uno Stato è pa 
sivo rispetto ai cambi esteri, 1’ aumento dello 





stonto è il rimedio più acconcio a prevenire 

essiva, estrazione del numerario. 

esto provvedimento , immaginato molto a 
proposito dalla Banca per ovviare a questo pe- 
ricolo, era anche stato consigliato dal governo; 
messo in pratica, non ha prodotto niuna triste con- 
seguenza, ma anzi le domande per anticipazioni 
‘aumentarono; bensì ha avuto per risultamento 
di opporre un argine efficace alla smodata voga 
«delle operazioni bancarie ed alla estrazione del 
denaro. 

Quanto alle poco spiritose invenzioni che la 
| Voce della Libertà viene imaginando, per farsene 
un argomento alle sue tirate contro i lupi-cer- 
vieri della finanza, basterà per tulta risposta di- 
chiararle assolutamente false. Bensì nè dee esser 
lecito di eccitarla a voler procedere ‘con qual- 
che maggior. riserbo in questioni importanti, 
quali sono sempre. quelle che risguardano il 
pubblico. credito, perchè se le sue declamazioni 
contro il governo rappresentativo quale per sua 
ventura; lo ha il Piemonte grazie alla gene- 
rosità di Carlo Alberto), ed alla lealtà di Vit- 
torio Emanuele IL, trovano facilmente un cor- 
rettivo mel buon senso dei lettori, le mendaci 
notizie che va spacciando sulla Banca, potreb- 
bero ingannare qualeuno, per quella facilità che 
tutti hanno a credere vero il male. Certo la 
Voce della Libertà ha diritto a qualche benigna 
eccezione, è on sì può ‘pretendere che si mo- 
stri fornita delle doti che si convengono ad un 
giornale serio; ma bene si può chiederle ; che 
prima di annuriciar come veri e positivi certi 
fatti i quali non mancano ili gravità e possonò 
produrre cattiva sensazione, s’informi della loro 
probabilità. 

Se la Voce avesse adempiuto a questo debito 
di ogni coscienzioso scrittore, avrebbe compreso 
l'assurdità di quanto asseri a due riprese, che 
cioè i milioni che si dissero introdotti dall’e- 
stero per uso della Banca, le vennero sommi- 
nistrati invece da banchieri torinesi. L’ ispe- 
zione dei registri delle messaggerie Bonafous 
avrebbe tostamente provalo alla Voce d’ onde 
vennero le ingenti somme di numerario che con 
gravi rischi e grave spesa la Banca ha dovuto 
fur venire dall'estero, 

Se la Voce ave consultato l’amministra- 
zione non avrebbe stampato l’altra insigne cor- 
belleria che cioè la penuria della banca fu l’insana 
misura: (sic) l'erroneo calcolo di riconsegnare il: pro- 
prio contanie a suoi azionisti. Giacchè anzitutto, le 
considerazioni scritte nel precedente articolo, e 
in questo, chiariscono come tale penuria abbia 
pur {troppo ben altre cause reali; e i registri della 


banca fanno fede che sopra trentadue mila azioni 
di lire 500 caduna, le quali costituiscono il ‘fondo 
sociale della banca stessa, al 15 novembre, cioè 
all’epoca in cui si versavano otto. milioni, ap 
pena ne erano depositate 2200; cioè una quindice- 
sima parte ; oggidi, se»né contano, in deposito, 
e pereterza firma 2500, le quali rappresentano 
in tutto ua somma di lire 11,250;000. 

E si è da questi depositi; che la, Voce della 
Libertà ripete l’attuale penuria di numerario! 

E mentre stampa! questa singolare accusa il 
17 dicembre, ignora che fin dal 4 di questo 
mese, questi depositi, non. sono più. ammessi 
per ragioni però ben altre ‘da ; quelle che essa 
ci viene sciorinando con tanta prosopopea. 

Vox, vox, pratereaque nihil. 


SENATO DEL REGNO. 

Oggi finalmente venne chiusa la discussione 
generale sul progetto di legge pel contratto. ci- 
vile del matrimonio. Ma temiamo ch’ èssa non 
si riappicchi in occasione della discussione sugli 
articoli, alcuni dei quali, e soprattutto il primo, 
possono fornire nuova materia alle contestazioni 
che per quattro giorni vennero agitate în quella 
assemblea. 

Noi desideriamo tuttavia che ‘ciò non suc- 
ceda, prima perchè gli oratori, tanto in un senso 
che nell'altro, ebbero largo campo di spiegarsi, 
quindi perchè non è a presumersi che essi pos- 
sano venire ad un accordo. Gli uni ‘infatti 
prendono le mosse dall’assoggettamento dello 
Stato alla Chiesa, anche per ciò che riguarda 
il contratto, e quindi non possono menar buona 
alciina ragione che desumasi dalla storia eccle- 
siastica, dai concili, dai canoni antichi della 
Chiesa. Di questa essi non considerano ‘che ‘lo 
stato attuale, i diritti che pretesso il’ papa pre 
sente, e questi non possono essere ambigui. Gli 
altri invece ponendo per base del diritto pub- 
blico la separazione delle due società) ècelesia- 
stica è civile e la libertà di coscienza, ‘hon’pos- 
sono alterare le loro opinioni, dall’ esporsi che 
loro si fa solo la Chiesa dover esser giudice in 
materia di matrimonio. Essi ammettono piena- 
mente che sulla validità del sacramento ;non'è 
competente lo Stato , e quindi ogni ‘ dimostra- 
zione în questo senso è per essi onnimamente 
oziosa. Ri 

Sono adunque nel Senato accampati due prin- 
cipii. Essi sono inconciliabili. La ‘discussione 
potrà pertanto èsser utile solo intorno alle di- 
verse disposizioni di una legge che riguarda il 
matrimonio. 

Su questo terreno la conciliazione non. è tanto 
difticile. Il ministero. si mostrò) giù disposto a 
prendere per. base della discussione il: progetto 
della commissione’ e ad aderire in punti di mi- 
nore importaliza. La commissione a’ sua volta, 
per organo del relatore, il barone Demar= 
gherita, si mostrò. non ‘aliena dal recedere ‘in 
qualche: parte dal ‘suo. progetto; ‘ove ‘se ‘gliene 
dimostri l'utilità, 

L’aringo venne oggi aperto da monsignor di 
Callabiana, vescovo. di Casale, il: quale, 1come 
era da aspettarsi, orò in. senso! favorevole’ alla 
corte romana, ma colla dignità è decoro di for- 
ma; che non dovrebbe mai scompagnarsi: dalle 
parole di un prelato. 

Le ragioni ch’ egli addusse furono’ sossopra 
come quelle che giù avevano esposte altri fa- 
condi oratori, avversarii della legge, tanto più 
ch' egli aveva già preparato .il suo discorso, 
qualche tempo-prima, come ci parve di arguire 
da taluna delle sue frasi. dial 

Del resto che un prelato. parli in senso :teo- 
cratico non è da farne maraviglia. Due anni or 
sono agitavasi in quella stessa aula una que- 
stione di minor, momento, una questione di 
mera competenza di giudici che non aveva nulla 
che fare coi sacramenti, la legge Siccardiana. 
E in quella altresì tutti gli ecclesiastici e coloro 
che più o meno al sistema teocratico aderiscono 
sì credettero in dovere di combattere l’aboli- 
zione del foro ecclesiastico e degli asili. pei 
malfattori, di tacciare il progetto di legge come 

cismatico, come ostile alla Santa Sede, È un 





sistema cuì non possiamo ammettere, ma infine 
è n sistertal che conta dei valenti propugna- 
tori, e chiunquesè libero di sostenerlo e di pre- 
dicarlo pel migliore dei sistemi. 

Ma che'si stravolga' il principio della libertà 
di coscienza in modo da farlo apparire diverso 
da quello che è infatti, quello per cui ogni cit 
tadino, pur rispettando, scrupolosamente ogni 
altro culto e massime. quello della gran mag- 
gioranza dei cittadini, non segue, in ciò che ri- 
guarda sè stesso, che i dettami della propria 
coscienza; ‘sia egli indotto in errore, od abbia 
la fortuna di possedere la verità, ciò ci pare 
un mero abuso di raziocinio, una fallacia. Si 
osteggi, se così si crede, ad imitazione della 
corte romana, la libertà di coscienza, ma allora 
non pongasi, questa per base di un sistema \po- 
litico. 

Non. comeepiamo come possa esservi modera- 
zione e giustizia nell’asserire che chi non con- 
iraesse fra noi il' matrimonio. religioso vivrebbe 
in concubinato;! come asseriva pur oggi monsi- 
gnor di Mallabiana, 

Se sil cattolico ha: dovere di chiedere, nello 
stririgere i vincoli matriwroniali, la ‘benedizione 
sacerdotale, ‘non si può) desumere da ciò che 
nom !chiedendola, intenda di porre in non cale 
le ohbligazioni cui contrasse. Se tale împuta- 
zione! (e giustamente) \non\si fa al protestante, 
all’israelita, che si reputa legalmente maritato, 
sebbene senza benedizione del parroco, perchè 
egual cosa non si potrà dire di chi adoperi se. 
condo i principii della religion, naturale e non 
creda di dover aderire a questo o quello fra i 
culti che harino più aderenti? 

Vuolsi esser logico anzitutto. () ammettere 
l'intervento della Chiesa in tutte Je prescrizioni 
della legge civile, le sanzioni penali per chi 
contravviene a qualche precetto religioso, il si- 
stemà che vige nello Stato romano, sebbene ivi 
il cattolicismo abbia perduto molto terreno, men- 
tre molto guadagnò nelle contrade ove domina 
la libertà; oppure lasciare che ogni cittadino 
adoperi secondo la ‘propria coscienza, purchè 
non leda i diritti degli altri. 

Non sappiamo ove sarebbe. riuscito il signor 
Alberto, della, Marmora, il quale si era incam- 
minato. sui, vapori, nei quali aveva sentito mal- 
dire. della legge sul matrimonio, ed aveva udito 
nella corto Mussulmana di Tunisi parlare dello 
spirito anti-cattolico del Piemonte. Il presidente 
non gli lasciò continuare il viaggio, perchè gli 
pareva che diyagasse alquanto dalla quistione del 
matrimonio, Perciò conchiuse col ritornello degli 
avversarii della legge; che osta il primo articolo 
dello Statuto. 

Questo povero, primo articolo fu giù troppe 
volte; abusato. Quando, si discuteva sul foro 
ecclesiastico veniva sempre a galla, e così 
in dieci altre occasioni. Interpretandolo a quel 
modo, se ne potrebbe cavare persino l’ inquisi- 
zione. Si potrebbe a mo’d’esempio dire: il cat- 
tolicismo è la religione dello Stato; dunque lo 
Stato deve reprimere tutte le azioni contrarie 
al. cattolicismo; ma in queste materie non può 
essere competente che un tribunale ecclesiastico, 
perchè lo, Stato non può dommatizzare: dunque 
il Santo Ufficio. 

Fortunatamente abbiamo per noi un rispet- 
tabile precedente, all'ombra del quale ripare- 
remo, Questo primv articolo è analogo a quello 
della..costituzione francese del. 41844. Ora nep- 
pure ila cattolicissima dinastia di Borbone non 
pensò di. esprimere tali conseguenze dal: primo 
articolo della, costituzione francese. E, ciò che 
fa ora\più,al nostro ‘scopo; non pensò neppur 
un momento che tale. articolo fosse contrario 
alla legge sul contratto civile del matrimonio. 

Dopo il sig. La Marmora, parlò, traendo 0c- 
casione da un fatto personale, ilconte Casta- 
gnetto;. ben ;inteso, in senso contrario, e poi il 
sig. Defornari, crediamo ; ‘in senso favorevole , 
giacchè le sue parole non poterono giungere 
fino a noi, Il sig. Stara aggiunse qualche spie- 
gazione. al suo; discorso. 

Il ‘ministro di grazia (e giustizia orò secondo 
il suo solito con: temperanza‘, e dando nuove 
prove dî giusto discernimento e dottrina : ma 
neppur egli non potè ravvivarejuna discussione 
oramai troppo prolungata. 

Finalmente coll’ usata sua facondia prese 
favellare il relatore della commissione, cui in- 
cumbe l'obbligo ' di ‘riepilogare gli argomenti 
contrarii, e difendere il progetto posto in deli- 
berazione. La parte più notevole del suo di- 
scorso parti fosse quella in cui dimostrava che 
la commissione, pur partendo dal principio del- 
l’autonomia civile, aveva cercato di compilar un 
progetto ; il quale lasciasse ‘il minor appiglio 
possibile alle contestazioni coll’ autorità ecele- 
siastica , facendo in modo che collimassero le 





IL RISORGIMENTO 


leggi, civile e canonica, per quanto il permet- 
tono le ragioni del principato. 

Il sentimento che animava la commissione 
senatoria è indubitatamente lodevole. La discus 
sione degli articoli chiarirà s' essa non abbia 
mai messo la falce nel campo altrui. Ma finché 
essa potè. adoltare delle disposizioni del diritto 
ecclesiastico (e molte delle disposizioni di questo 
sono dettate da alta sapienza) e innestarle util- 
mente’ nel progetto, cosicchè ben rari vengano 
ad essere i casì in cui. possano nascere conte- 
stazioni, noi ripuliamo che ottimamente adope- 
rasse. A questo desiderio di conciliazione sono 
«lovutele clausule per cui chi contrasse un ma 
trimonio puramente canonico non possa con 
trarne uno civile, perchè parrebbe uno sfregio 
alla morale, quella per cui il rifiuto di un co- 
niuge di. chiedere la benedizione sacerdotate 
può essere causa di separazione, l’impedimento 
derivante dal chiericato e simili. Ma su queste 
provvisioni speciali discuteremo al tempo chè 
saranno posti in deliberazione gli articoli, che 
le riguardano. 

Ultimo finalmente parlò monsignor )'An- 
gennes, il quale mostrando ne’suoi ‘atti le nelle 
sue parole moltà bontà d’ animo e mpdestia , 
fece. di rispondere a qualche argom@nto. del 
senatore Demargherita. Ma 1’ ora essendo già 
tarda, e universale il desiderio eh si chiu- 


desse la discussione generale, ques 


enne 
posta a partito e quasi ad unta approvata. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'autorizzazione per lo esercizio provvisorio 
dei bilanci dell’ entrante 1859 certamente 
dettata! da inevitabile necessità ,/non potendo, 
rimanere interrotto il pubblico servizio , 0 ef- 
fettuarsi. oltre Je forme costituzionali. Il senso 
pratico e la ragion politica préndendo domi- 
nio sulle discussioni del Parlamento, mosse ‘un 
ordine del giorno proposto dal deputato Miche- 
limi per evitare quanto più presto sia possibile 
la dolorosa. necessità di fare un' nuovo passo 
in quella via anormale in cui trovasi il Par: 
lamento per la tarda votazione dei bilanci, è 
rendere possibile | adozione dei medesimi in 
avvenire, ‘prima che incominci |’ esercizio al 
quale si riferiscono. Il pensiero, che ciò si ap- 
parteneva alla commissione’ del bilancio , fece 
risolvere la Camera al inviare a quella Ja 
proposta suddetta; ; e speriamo che proponen 
dosi un nodo speditivo ed accelerato pel bit 
lancio del 4853 potrà ‘la Gamera votando le 
altre leggi di finanza e di riforma generale 
d’amministrazione vedere esaudito il suo voto, 
evadempiuta la formale promessa del ministro 
delle finanze, la presentazione cioè del bilancio 
normale del 4854 in aprile venturo. ll prin- 
cipio della seduta fu occupato dall’ interessante 
discorso del. presidente del consiglio ; il quale 
con facilità di parola; chiarezza d'idee e forza 
d’argomenti, legittimò l' emissione dei. bani del 
tesoro fatta dal governo, ‘e mostrò che la pre- 
videnza e l’ economia non mica andarono dit 
sgiuate, nelle di lui operazioni. L' esposizione 
delle condizioni, «ella Banca nazionale richia- 
marono, la profonda attenzione della Camera, e 
la certezza dell’ aumento del suo capitale (a 
32 milioni, non che la imminente sua posi- 
zione normale, tornarono di. molto gradimento, 
e, dissiparono qualche panico. timore. 

La legge in discussione era uniformea quella 
stata adottata negli ullimi atti legislativi ema- 
nati intorno alla materia di esercizio provviso+ 
Fio, e în buona fede le obbiezioni non potevano 
uscire dai limiti dell'esame della. facoltà fatta al 
ministero dalla legge 34 gennaio 1852 sulla emis- 
sione di boni del tesoro; e sull’uso da esso fatto, 
ma non così piacque all’onorevole Despine. Un 
suo inesauribile discorso impazientò la Camera, 
richiamò in esame l’esposto finanziario del cav. 

rio , quello dell’attuale ministro delle fi- 
nanze, richiese economie, e lasciò l’intimà cone 
vinzione, che egli parlò fuori quistione, iche parlò 
per soddisfare il suo obbligo di parlare, e che 
il valor letterale della parola usata. di \econo= 
mia si riferisce allo spirito di coloro che gri= 
dano; riduzione dell’esercito, e ton esso la pro= 
strazione dell’indipendenza e dignità nazionale! 

A causa di tal discorso la legge non fu. vo- 
tala, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 dicembre, 
In attesa delle notizie politiche e del risultato 
delle «deliberazioni così vive e così Ilinghe del 
Senato sulle questioni all’ordine del’ giorno, la- 
sciatemî profittare' del' riposo di quest'oggi per 
riassumervi i punti principali della politica 
Gli affari di Spagna hanno presa qua: 
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Quel governo si getta di lieto animo nella via 
delle rivoluzioni ed è giunto a tanto di minac- 
ciare dell’esiglio gli amici più devoti del trono: 
il maresciallo Narvaez ed il sig. Martinez de la 
Rosa. Sarà forse che il governo francese ci abbia 
mano in pasta? Per me l’ignoro, ma in ogni 
modo ha dato saggio di somma abilità nel suo 
contegno ostensibile, e prima di far stampare 
sul Monileur la nuova costituzione per esso ap- 
provata, dichiarava il giorno prima in una nota 
a tutti gli Stati europei di esser totalmente 
estraneo a quello che si fa in Ispagna; ed ha 
fatto bene perché quel paese ad occhiveggente 
cammina verso un rivolgimento. La riuscita del 
colpo di Stato del 2 Dicembre ha fatto girare 
il cervello, non dirò della regina; Isabella, ma 
piuttosto di sua madre, la quale non avendo una 
parte politica palese, se ne fa una occulta ed 
esercita un'influenza enorme sugli ‘affari. Voi 
avete un corrispondente speciale a Madrid' che 
vi ragguaglia egregiamente di ogni cosa; se 
usurpo la sua’ provincia ne abbia lè mie scuse, 
ma l'attenzione qui a Parigi è siffatlamente ri- 
Voltà sugli affari di Spagna che ho creduto vi 
potesse giovare quesla mia digressione. Prima 
di passar ad altro aggiungerò che il gabinetto 
francese si trova in eccellenti rapporti con quello 
di Madrid e lo sostiene nell'affare di Cuba colle 
Sue note diplomatiche non solo, ma altresi con 
Un intervento efficace, essendovi all'Avana 3 ba- 
Stimenti ftancesi, f i una fregata con ordine 
di dar aiuto ‘al governatore dell’isola. 

Ora se nòi volgiamo lo sguarilo verso un altro 
orizzonte, verso Ja Grecia per esempio, vi dirò 
che l'affare! della successione:non è ancora com- 
pletamente composto. Sapete che î negoziati fu- 
rono appiedcati snllo scorcio’ del passato agosto 
dopo la partenza del re Ottone per Carlsbad, 
nell’intento di mettere in armonia il trattito del 
1832. coll’art. 40 della costituzione del 1844 a 
mente del quale non si può salire al'trono di 
Grecia, se non dopo aver abbracciato la' reli- 
gione ortodossa. 

Le cose vi erano già sistemate ‘con mulua 
soddisfuzione e Ja Russia în particolar modo 
cooperando alla conclusione del trattato, ha fatto 
atto di abnegazione, perchè avrebbe fatto meglio 
l'interesse. di questa potenza di aver ‘alle porte 
dell'Oriente un re cattolico anzichè un principe 
che professerà la religione di 7a 8 ilioni di 
sudditi greci dell'impero ottomano. 

Si credeva ogni cosa terminata a questo ri- 
guardo, quando sursero nuove difficoltà per parte 
dell'Inghilterra, ché senza metter le cose a re- 
pentaglio le manterranno ancora per qualche 
tempo in forse. Ritenete sempre che in questo 
momento gli occhî sono principalmente rivolti 
verso l'Oriente, perchè se qualché complicazione 
deve nascere improvvisa, sarà da questa parte. 
Locchè è tanto più verosimile in quanto che il 
sultano, per(un’abefrazione. fatale, si getta a 
rompicollo nella reazione rappresentata dal vée- 
chio partito turco, è da tre mesi a questa parle 
aggiunge fallo a fallo. Guipo, 


NOTIZIE: DIVERSE. 


NRALHA, 


pina. — Lai(Gaz. Piem. ha ‘nella parte 
officiale : 

Nell’udienza, dek 42 del corrente: dicembre 
S. M. ha collocatoa riposo , in seguito a ‘sua 
domanda , il tesoriere provinciale d? Alba Gia- 
ciuto Fasolis,, ed ha nominato in surrogazione 
del medesimo Carlo Cane, segretario nel. mini- 
stero dell'interno. 

Nella stessa udienza S. M. ha accettata la di- 
missione, data da Gaetano Henry dall’ impiego 
di scrivano nell’ispezione generale dell’ erario. 





STATO ROMANO. — Scrivono da Roma 
4 dicembre alla Gazz. d'Augusta. 

Il duca Cesarini, parente prossimo dei Tor- 
lonia, si trovava di questa settimana colla fa- 
miglia nel suo palazzo di Nemi sulla marina di 
Genzano. Dopo il pranzo il duca sì fece alla fi 
nestra d'onde vide che due dei suoi Servi liti 
gavano con vivacità mella corte. 11 duta, alquanto 
preso dal vino, di di piglio allo schioppo e 
appuntò li due contendenti e non avendo forse 
ben' fermo l’indice lasciò partire il colpo, In quel 
punto stesso viene a passar là vicino il cuoco di 
Cesarini, e con raccapriccio degli astanti fusteso 
morto a terra: Qui siamo in ansietà per sapere 
come sarà giudicato in alto luogo quest’atto im- 
prudente del duca îl quale ha già qualelte cat- 
tiva nota a motivo delle simpatie repubblicane 
nel 41849, 

Sabato scorso, cominciando l'avvento, fu chiusa 
la prima stagione teatrale, nella Quale vecasione 


la principessa donna Marietta Piccolomini fi 
l’oggetto di infinite ovazioni; certamente meri-% 
tate. Ella è uscita artista dalle. mani della na- & 
tura. Per ben docici volte fu chiamata dal pub- © 
blico entusiasmato, e ne ricevette în dono mazzi 
giganteschi di fiori. 

— Da un’altra corrispondenza dello stesso gior- 
nale in data del 6 ricaviamo : Il processo eon- 
tro il Cesarini è già iniziato. Appena consumato 
il delitto il duca si sarebbe rifugiato in un con- 
vento di francescani, non lungi dalla sua’ villa, 
e si troverebbe in luogo immune dalla giurisdi 
zione civile. Già prima d’ora il duca Cesarini 
avrebbe ucciso in trasporto di collera un gar- 
zone delle sue scuderie, ma era stato graziato 
dal papa Gregorio XVI contro una grossa multa 
di danaro, oltre a varie penitenze spirituali e 
diversi| doni a opere pie 

Oltre alla revisione del bilancio di quest'anno 
la consulta finanziaria è inoltre; richiesta di un 
parere sul modo di ritirare nel | più breve. ter- 
mine possibile Ja carta monetata. La:consulta è 
divisa in parecchie sezioni, per modo: che può 
deliberare simultaneamente ‘su parecchie. qué- 
sioni di finanza. Parecchi membri importanti 
hanno proposto, dopo scaduto il contratto at- 
tuale colla casa di Torlonia, di appaltare alla 
medesima il monopolio dei sali, e tabacchi per 
altri nove anni, a condizione che s'incarichi 
dell'estinzione \di una, buona. parte della carta 
moneta. Il principe di Torlonia sarebbe già per 
questo, affare rin trattativa coni Rothschild il quale 
non sembra mal disposto per questa operazione 
finanziaria, 

La sacra, Consulta ha di nuovo, confermato 
quindici sentenze a morte contro altrettanti de- 
linquenti politici nella provincia di Pesaro (e 
Urbino. Saranno fucilati di questo mese. Tut- 
tavia si spera che il papa voglia commutare; in 
reclusione a vita la pena di parecchi imputati, 
in ragione della loro giovinezza estrema, 


AFRERCA, — Alla data del 40 dicembre si 
avevano ad Algeri notizie di Tunisi in data, del 
18 novembre, JI pascià era andato prender, le 
acque di Hamman Sil a 24 chilometri da Tu- 
nisi. La sua salute ne sentiva giovamento. e si 
riaveva a vista d'occhio. (Patrie). 


PORTOGALLO. — Si legge nel Daily News 
del 14 corrente: 

La notizia dello smacco subito dal ministero 
spagnuolo ha pradotto ‘a Lisbona una viva agi= 
tazione politica! Jl ministero | va ‘affrancando il 
commercio da mplte restrizioni La flotta del Ca- 
nale è a Lisbona. 

dobae lirico 

SPAGNA. — Si legge nell'Heraldo di Madrid 
in data del 10 dicembre: Y 

Teri alle 5 pomeridiane il maresciallo Narv: 
duca di Valenza, ha ricevuto ‘ordine di partire 
immediatamente per la capitale dell'impero au- 
striaco. La missione a dui appoggiata deve es- 
sere urgentissima perchè lo prevenivano di fis- 
sare egli stesso l’orà în cui doveva mettersi 
questa notte per istrada e che una vettura po- 
stale sarebbe messa a sua disposizione. Il duca 
di Valenza, non potendo partire così repenti- 
namente da Madrid ha chiesto e ottenuto tina 
proroga di ventiquatt’ore. 

Noi rispettiamo, continua l’Heraldo, le ragioni 
che avrà avuto il governo per adottare questa 
determinazione e erediamo che l'avrà certa- 
mente creduta dicevolissima agli interessi del 
paese. Tuttavia ci sarà lecito di osservare che 
all’approssimarsi delle elezioni il duca di Valenza, 
trovandosi alla testa delle persone ghe si. pro- 
pongono di dirigere sul terreno legale le ope- 
razioni del partito moderato , la sua partenza 
sembrerebbe indicare per alcune persone (noî 
non diremo di esser di questo numero) che. il 
suo soggiorno avrebbe fatto pendere la bilancia 
elettorale dalla parte dell'opposizione, costitu- 
zionale. 

La Corrispondenza Havas aggiunge in proposito; 
La missione data al duca di Valenza e che è 
stata decisa dopo una lunga seduta del consiglio 
dei ministri, consiste nell’andare a Vienna ad 
esaminare gli archivi militari dell’Austria e a 
redigere una memoria che sarà presentata al 
governo. 

Il generale Narvaez, dopo aver ricevuto il:suo 
ordine di partenza, si è fallo premura di recarsi 
al ministero della guerra dove ebbe una con- 
ferenza col ministro, generale Urbina. Figli di- 
chiarò esser pronto, come sempre, ad' eseguire 
gli ordini della regina, ma soggiunse aver bi- 
sogno di ventiquattr'ore per fare i suoi prepa- 
rativi di partenza; la quale Qilazione gli fu ac- 
cordata. Egli è partito stamane per Aranjuez, 


























Alle quattro pomeridiane egli deve ritornare a 
{Madrid eilaseiar: la. capitale nella sera. 11 \g0- 
verno! ha messo alla disposizione del ‘generale 
un ‘aiutante di campo e 6000 piastre (30,000 
franchi) per spese di viaggio. 
Il bilancio generale delle entrate e delle spese 

‘dello Stato per l’anno 4858 presenta le. cifre 
seguenti: lo entrate nette, deduzione fatta delle 
spese riproduttive, ammontano a 1, 

reali. (308,389,982 franchi) e le spese generali 
1,223,206,530 reali (30OT,O74,087 fr). 

civile, è-dî 47,320,000. reali .(44,660,000 fr.) 

-— Si legge, nella. corrispondenza dell’/nde- 

pendance Belge; Il clero medita il progetto di una 
nuova istituzione chiamala camera apostolica 
per la censura, la revisione @ la proîbizione 
dei libri. Conoscendo le. tendenze del. signor 
Romero; ministro della giustiziay:la sua debo- 
lezza di carattere inerente alla sua età avanzata 
e l'influenza senza limiti esérbilata sopra ‘di lui 
dal nuncio, l'opinione vede in questa misura, 
ben prossima alla sua esecuzione, un preludio 
dell’inquisizione, 


BELGIO. — Erusselle, 15 dicembre. — 
Sùl principio della seduta di quest'oggi il sig, 
Zoude domandò al Senato ehe la commissione 
incaricata dell'esame del progelto di legge re- 
lativo alla riforma ipotecaria fusse invitata a 
presentare il più presto possibile il suo rap- 
porto. Questo è ‘uno di quei progetti di legge 
che ci rammarica dî veder aggiornati, perchè i 
miglioramenti che introduce nella legislazione 
Vigente sono di somma necessità e quasi com- 
plemento obbligato; e indispensabile della legge 
sul credito fondiario. 

Dopo quest'incidente il Senato ripigliò la di- 
scussione del progetto che arreca qualche mo- 
dificazione aî due primi libri del codice penale, 
Un dibattimento assai vivo s'impegnò a propo- 
sito dell'art. 52 a tenore del quale la pena di 
morte non sarà pronunciata: contro nessun in- 
dividuo al dissotto di 24 anno. La commissione 
proponeva la soppressione di questo articolo; ma 
dietro le osservazioni del signor De eAUX € 


malgrado gli sforzi del relatore, l'articolo fu 
mantenuto colla. semplice» maggioranza di 17 
voti contro 15. i 

Il barone d’Anethan diede Jettura del rap- 


Porto sul progetto di legge relativo alla re- 
pressione delle offese contro î sovrani esteri; la 
discussione è fissata per domani. 

— La Camera dei rappresentanti non ha an- 
cora finito il dibattimento ASUll’ insegnamento 
medio. La discussione generale fu presto chiusa 
snl capitolo relativo a quest'oggetto; ma diversi 
oratori annunciarono vl’interizione di riaprirla 
domani a. proposito. dell'articolo che fissa il 
credito. per. la dotazione; degli atenei, «e l'As- 
semblea ha dato la sua adesione a questo: modo 
di procedere. Domani continuerà dunque il di- 
batlimento, 0 almeno sarà ripigliato come se 
nulla ;si fosse, detto durante questi ultimi giorni. 

— Le sezioni della Camera dei rappresentanti 
dove pochi membri erano presenti, si sonovoc- 
cupate stamane, della convenzione provvisoria 
conchiusa tra la Mrancia e il Belgio, il 9 vol- 
gente mese. Questo esame non diede luogo a 
lunghi dibattimenti. Nella prima, sezione all’una- 
nimità fu approvata la convenzione; alcune, se- 
zioni però hanno messo, la riserva che si o- 
vesse assegnare un termine alla convenzione. 

{Indép. Belge). 


FRANCIA, — Parigi; 15 dicembre — Il 
re di Napoli ha mandato testè al signor Drouin 
de Lhuys, ministro degli affari esteri , il gran 
cordone di San Gennaro. (Patrie). 

— 1) principe “Stourdza è passato per Brus- 
selle; recandosi a Parigi ‘per offrire all’ impe- 
ratore un. magnifico cavallo bigio maculato, 
mandatogli in dono dall’ ospodaro della Valac- 
chia. (dem). 

— In un comune del dipartimento del Var 
il prete officiante , cedendo inscientemente alla 
tirannia dell’ abitudine, intuotiò il Domine sal- 
vam fac repubblicam. Il chierico che serviva la 
messa ‘rispose molto a proposito e con voce 
sonora: Requiescal in pace. (Idem.) 

— Si legge nella corrispondenza dell' Indép. 
Belge è . 

Feco la verità sulla situazione dei dibatti- 
menti del Senato. La difficoltà nel senato-con- 
sulio relativo alle modificazioni da introdursi 
nella costituzione ; sta sopra, un solo, punto: 
Y° onnipotenza accordata. al governo per tutte 
le, questioni doganali e tutto ciò che entra nella 
sfera) finanziaria, Loi la iano padrone, padrone 
assoluto sopra tutto ciò che riguarda îl corpo 
legislativo l'istruzione pubblica eco. Il Senato 
tuttavia, per. lasciare almeno un controllo agli 
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atti del governo, propone che. tutte queste que- 
stioni. gli siano sottomesse , allegando Ja sua 
perinanenza , mentre che il corpo jegislativo è 
soltanto ‘temporario. Gli uni pretendono che 
qualche cosa Si'olterrà a questo riguardo ; gli 
altri invece dicono che l’ imperatore è infles- 
sibile. Credo, che, questi ultimi abbiano ragione. 
Lo. sapremo domani.. Il signor Troplong è in- 
caricato del rapporto 

— La cifra di seimila 
deputati ‘come inde 


franchi riservata ai 
dita, era stata portata, a, 40 
mila; Per ua, momento si parlò di 8.mila come 
di un mezzo termine; Quest' oggi sì fecero le 
scommesse fra i 10° mila e i 6 mi Probi: 

bilmente saranno È mila. Ignoro'se vi aggiui- 
geranno, come fa 
e una vettura 0 


a l'Imperatore, un cavallo 

due» giorni a spese della 
forse, ma a loro spese. Il 
che intorno è ni totti 
sfoggino ‘gran ‘isso è facciano grandi spese 
onde affezionarsi il popolo. 


Stato. L' avranno 


nuovo sovrano vuole 


ALEMAGNA. — Annover, 9) dicembre! — 
Il governo la ordinato che si convocussero gli 
Slati provinciali , affinchè emettono il loro pa 
rere intorno alle proposte che il governo stesso 
aveva în maggio e giugno p. | 
commissari dell'ordine equestre; 
— Magdeburgo, 12 dicembre: — Il falli- 
mento inaspettato di una ‘fabbrica di casse di 
ferro resistenti al fuoco produsse molta impi 
sione, perchè quella fabbrica si era acquistata 
grande  riputazione all’esposizione universale di 
Londra, dove guadagnò una medaglia. II falli 
mento di quella fabbrica fu' cagionato dal non 
essersi pagota' una ' cambiale ‘alla scadenza. Il 
passivo ammonta, dicesi; a 100,000 talle 


presentato ai 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata; del 48 dicembri 
Presidenza del barone MANNO. 


Sommario. Verbale approvato: Dimissione del. de: 
pulalo Elena ed accettazione. Partecipazione alla 
Cumera della ‘morte el deputato Cornero. Pre 
semluzione’ li due relazioni su progetti di legge. 
Discussione generale per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci 1853. Ordinè del giorno è rinvio. allu 
commissione det bilanci. Chiusura! e aggiorna 
mento. 

La seduta si apre all'ora 4 4j2. 

Al banco, ministeriale non si trova alcun mi- 
nistro, indi sopravvengono Cavour, Lamarmora; 
Ponza di.S, Martino. 

Cavallini. Legge il verbale ed il solito sunto 
di petizioni; e; procedutosi. poi all'appello nomi 
nale, la Gamera approva il verbale. 

Presidente. La Camera giù conosce la perdita 
che si è fatta di un nostro collega, l'avvocato 
Giovamni Battista Cornero! Jn occasione che la 
Camera non teneva seduta $ l'ufficio della pre- 
sidenza ha creduto conveniente una depu- 
tazione scelta a sori sistesse al convoglio 
funebre che ebbe luogo questa mattina; ‘e credo 
mio dovere darne parte alla Camera. 

Farina. Puolo. Ho l'onore di deporre sul bati- 
co della, presidenza la relazione sul progettò di 
riordinamento della ‘contabilità generale. 

Torelli. Depongo la relazione sul bilancio del- 
l'artiglieria pel 4858. 

Presidente. Legge una lettera del dep. 
colla «quale insiste per avere accordata 
demissione. 

La Camera vi annuisce. 

Leg la legge ché autorizza 
provvisorio dei: bilanciA858. ) 

Apertasi Ja. discussione generale ;. ottiene: la 
parola .il deputato Despihie, il quale ha sospeso 
il suo discorso per l’assfhza del presidente del 
consiglio. Questi appena/giunto, chiese la parola. 

Ministro delle finanze. tredo nel dovere le- 
giltimare il governo dei due rimpro che la 
commissione ha voluto fargli ‘alla sua rel 
sul. progetto dilegge per l'autorizzazione a 

zio provvisorio det bilanci del 1853. La com- 
missione, osservava che mentre il lesoro aveva 

i cchi milioni Senza frutto, emetteva 

e teneva in circolazione boni del tesoro con un 

interesse eccedente il 200/0, od opinò che lo 

Slato pagò un interesse su parecchi milioni, e 

alquanti mesi, quando avea in Banca a sua 
posizione più milioni. Passa indi la commis- 
sione ad appuutare il ministero, a. motivo, che 
esso a termini della, legge 14 luglio 1852 arl: 

5. avrebbe avuto uil diilto di domandare alla 

Banca 15 milioni ‘al tasso del 3 0j0 mediante 

deposito di buoni del tesoro, o di titoli di fondi 
ubblici , e che tanto mon avendo - fatto gravò 
lo Stato del pagamento di un tasso superiore 

al 3.0)0. A questi due ‘appunti io debbo ri- 
spondere, ed eccomi sul primo. Bisogna prima 
determinare la' natura dei fondi disponibili. 

Il tesoro avendo avuto il suo conto corrente 
colla banca originato dall’ imprestito Hambro 
compie le sue operazioni per la riscossione so- 
pra Torino e Genova ottenendo un’ economia 
sopra il modo altra volta eseguito per Ja ri- 
scossione delle cambiali. Il lasciare in bancai 
biglietti nom ‘fa’ variare la condizione , cone 
avverrebbe ove si rilîrassero scudi. La quistimne 


l'esercizio 


pui sta nel fondo disponibile, di 44. milioni, 
il quale io credo non potersi considerare &c- 
gessivo, in un bilancio di 424 milioni ve. più. 
Sarebbe una: condizione deplorabile. per unigo- 


{verno il non avere un fondo disponibile, per 


un equivalente di, un mese e mezzo , oltre le 
eventuali spese che possono occorrere. 

Il governo sin‘ dal’ 20 giugiio pose unà re- 
mora alla circolazione dei boni del tesoro ridu- 
cendo il tasso al 3 0jÒ per le scadenze u tre 
mesi, al 3 12/0]0 per quello di sei mesi è del 4 
per 0/0 per le altre; di.un auno. Questa dispo- 
sizione diminui la circolazione, Ja quale, da 17 
milioni è oggi ridotta a 7 milioni 176, mila fr. 
Ecco che il ministero ha fatto quello che de: 
derava la commissione; ma non poteva, nè do- 
veva sopprimerla. Egli'ha fatto il miglior pos- 
sibile nell'interesse del tesoro, e conformemente 
alla saggia amministrazione? 

Vengo sul secondo appunto fattomi dalla com- 
missione, Essa, dice: mon vi siete valuti della 
facoltà di domandare i 45 milioni dalla Banca 
Nazionale al tasso del 3 0j0 ‘e, per conseguenza 
avete gravato lo Stato. lo faccio osservare che 
dopo le disposizioni; del 20. giugno. or passato, 
il' medio del tasso è del 3/12 010, quindi sopra 
cinque milioni al 4 0/0 sivriduce un. minimum 
d’interesse non eccedente le 142,000 lire. La- 
sciamo però le cifre. per poco, ed esaminiamo 
la posizione della Banca. La legge di modifi 
alla Banca è degli 11 luglio. Coll’art. è slim- 
pone l'obbligo di anticipare al governo 15 mi- 
lioni onde la stessa aumenti il suo capitale a 
32 milioni, e che il primo versamento da, farsi 
dagli azionisti, sarebbe il 45, novembre ora, de- 
corso. Non era secondo lo spirito; della legge 
prendere 45 milioni su 46 di capitale, bensi 
atteniersi il compimento dei versamenti degli 
azionisti per obbligare la Banca allo, sborso dei 
15 milioni, Allorquando si discuteva la, legge 
sulla Banca io vidi. poco ragionevole ciò, e da 
deputato conventi come che fosse mezzo al 
quarto versamento, Mi sì dirà chè in. Inghilterra 
la banca ha anticipato al governo tutto il capi- 
talé, Ciò è vero, ma ivi le condizioni sono af- 
fattd differenti delle ‘nostre, ivi il governo ha 
un (conto | corrente colla banca, In Francia la 
banea aveva depositato 130 milioni, ma aveva 
un ento, corrente di 75 milioni. Tutte, le na- 
zioni tengono un fondo molto maggiore di quello 
chello sia presso noi. 

Dopo la legge 14 luglio, la banca credè im- 
possibile l’impiego dei 24 milioni a‘cui doveva 
aumentare il suo capitale, e fu allora che al- 
largò la scala delle sue operazioni, ed il com- 
miertio se ne valse. Le speculazioni di borsa fu- 
rorid molte, il rialzo det fondi portò la compra 
all’estero , quindi debito verso lo stésso , non 
piùWalevoli i mezzi ordinari e la nece. de- 
gli,scudi. In ottobre si aumentò il tasso, la 
banca fece. venire dall'estero 49 milioni. di 
scudi, ma ripartivano colla stessa diligenza con 
Gili venivano, Questo stato di cose preoccupò il 
ministero;;. fece istanze! presso la banca, opinò 

bporre modifica agli statuti della banca , ma 
Mione ciò dipende dall’Assemblea generale 
degli azionisti, è da vedersì se si deve riunire 
Straordinariamente pei primi di gennaio  pros- 
simo o attendere febbraio, tempo in cuì” deve 
per legge riunirsi. Lo stato che ricevo stamane 
da Genova è molto migliorato , e spero che in 
pothe settimane giungeremo allo stato normale, 
Qosi legittimati gli appunti ho voluto dare una 
breve descrizione delle condizioni della banca. 

Cadorna. La commissione fà d’avviso che l'e- 
conomia @ Ja previdenza insieme combinate 
awrebbero dovuto consigliare il ministero nel- 
Vemissione dei benî del tesoro, ma che avendo 
veduto, che la previdenza eccedutî ‘i limiti che 
la necessità richiedeva, ‘confidò che il solo cen- 
no di ciò che ora: succedette, basterà'!a ‘far si, 
che non si rinnovi per lo avvenire un simile 
inconveniente. 

Farina P. La legge 14 luglio 1852 ‘sancisce che 
la' banca sempre deve trovarsi pronto nh nu- 
merario per anticipare 5 milioni ; il fatto di- 
mostrò che un tal numeràrio non lo: ebbe pronto 
per corrispondere. alla. richiesta! del. governo, 
quindi ecgito il sig. ministro a faivin modo, che 
uù tal capitale sia sempre pronto nella Banca. 
Disconvengo . col signor. ministro, in quanto. là 
Banca non può corrispondere 15 milioni su 46 
di capitale, mentre ai particolari. coll capitaledi 
46 milioni ne anticipa 40, milioni. A dippiù la 
Banca eccedè i limiti de’snoi statuti, @ richia= 
mo, l’attenzione del signor ministro sull’adem- 
pimento degli stessi. 

De-Pretis sostiene che la Camera deve sospen- 
dere la parte di legge che autorizza l'emissivue 
de’buoni del tesoro e tinviarla all’altra del bi- 
lancio generale; e.chè ave ciò nonsi faccia ogli 
vota. contro la presente legge. 

Ministro delle finanze. Ho detto schiettamente 
che'lai Banca ha ecceduto, ho detto. la ragione 
dell'errore, cagionato dal timore di non trovare 
impiego. del. grosso: capitale. EA ora aggiungo 
che tale errore non èvmuovo; nel 1847 in In- 
ghiltenra fu molto maggiore; ‘e nel 1838 la 
Francia per simile errore dovette ricorrere al 
l'Inghilterra. La riduzione dellà circolazione era 

iusta eda 17 milioni si è ridotta a 7 milioni 
circa, quindi speriamo che -colle prossime li- 
quidazioni ritorneremo in istato normale. 

Stallo osserva che le intenzioni della Banca 
sempre furono rivolte al vantaggio del com- 
mercio. 

Farina P. insiste sulle. sue prime osserva 
zioni, 

Michelini. Propongo .il: seguente ordine del 
giorno, 

La, Camera in la commissione. incaricata 
dell'esame del bilancio 1853 di proporre un ar- 


di quel bilancio; invita pure il ministero 
presentare il bilancio dell'esercizio 41854 nei 
primi mesi della prossima sessione e passa ‘al- 
l'ordine del giorno. 

Ministro delle finanze. Il ministero non accetta, 
nè respinge:il proposto ordine del giorno, faccio 
però riflettere, che non potrà. ottenersi un bi- 
lancio normale, se prima non verrà approvata 
la legge della generale riforma amministrativa. 
In marzo è impossibile presentarsi il bilancio 
normale, ma votate le leggi di finanza, e, di ri- 
forma, potrà presentarsi in luglio, in ottobre 
riaprirsi le Camere , e pel 1855 mettersi nello 
stato. normale. 

Valerio. Se il ministro: non accetta per intero 
l'ordine del giorno proposto io mi. oppongo 
alla ‘proposta Michelini. 

Ministro delle ad Ecco una precisa risposta. 
Prometto alla Camera, che se in gennaio, verrà 
votata la legge sulla riforma generale, in aprile 
presenterò il bilancio. 

Mellana. L'ordine del giorno proposto annulla 
una legge, non conviene discutersi su due piedi, 
e son d’avviso rimettersi alla commissione dei 
bilanci per dare il suo parere. 

Cadorna. Appoggia il rinvio alla commissione. 

Revel. È gravissima la quistione che si agita 
e convengo che la lunga discussione dei bilanci 
è pregiudizievole, facendo si che la nuoya ses- 
sione si apra quando la Camera; è già stanca 
dell’antecedente, e sono pronto;a convenire, su 
tutto, ciò che concerne ad abbreviar .tempo, e 
questo per ottenersi sta nella. temperanza della 
Camera istessa, non rinnovando le quistioni che 
lungamente si sono discusse con aliena déi 
numerosi membri della, commissione. lo appog= 
gio la proposta Mellana che tende gi accelerare 
+ bilanci. Îl signor ministro dice che per punto 
di partenza del bilancio normale tiene la riforma 
generale amministrativa, io solo membro dis- 
senziente starò zitto, e sono certo che la légge 
sarà adottata. Sarebbe a desiderarsi che in ia 
glio si chiudano le sessioni, e dopo sei. mesi 
chie i deputati conoscono da vicinò le condizioni 
ei bisogni delle comuni che rappresentano, 
sentano il discorso della corona, la politica che 
deve seguirsi e mettersi, alla fatica. 

Ministro delle. finenze, Il signor Revel mi fa 
concepire quasi certezza sull'adozione della legge 
da me proposta, ma mi duole che egli non 
parlerà, però spero non ci niegherà il suo valido 
concorso per renderla nella sua attuazione meno 
imperfetta. 

Revel Mi sono opposto al principio: mon ho 
mancato a fare le mie osservazioni sull’attua- 
zione; ma mi asterrò di parlare per non far 
perder tempo alla Camera. 

La Camera invia alla commissione dei bilanci 
l'ordine del giorno proposto da Michelini, 

Despine legge ua lungo discorso contro l'espo- 
sizione finanziaria: fatta dal presidente del ‘con+ 
siglio e si dichiara contro il progetto di legge 
in discussione. 

Quaglia'tha la parola (vocì a domani). 

La seduta si scioglie alle ore 5 A]. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione sull'esercizio proy- 

visorio dei bilanci 4853. Petizioni, 





CRONACA. 


— Rerriricazione. —Dietro informazioni prese 
ci risulta che la notizia di una riunione di se- 
natori nel palazzo Allieri di Sostegno, accennata 
dalla Patria di ata è del tulto inesalta, 

— Voci. — Si dicé, non sappiamo con, quale 
fondamento, che l'onor. deputato Buffa già mi- 
nistro dei lavori pubblici e commissario straop= 
dinario in Genova sotto îl ministero dell'abate 
Gioberti sia per essere chiamato all’ intendenza 
generale di Genova ora occupata dal conte Piola, 

— Norizit peL Corpo DipLomatico. — Ieri il 
cotite Ils de Buterival, ‘inviato straordinario è 
ministro plenipotenziario di S. M. l'imperatoré 
dei Francesi, accompagnato dal'conte di' Guittaut 
Comminges, primo segretario della legazione, è 
dal conte Cossì de Brissac, addetto alla medesima, 
fu ammesso: ad udienza'da -S. A. R. il duca di 
Genova, Oggi essi si recheranno ad ossequiare 
le LL. MM. la Regina regnante e la Regina 
vedova. 

Nella sera un ricevimento aveva’ lnogo negli 
appartamenti dello ‘ stesso ministro ‘di’ Francia, 
La riunione fu elegante e numerosa, e le danzé 
‘aperlesi alle nove e mezzo, si protrasserò fino 
ad ora avanzata nella notte. Oltre ai membri del 
corpo diplomatico si notava la' presenza ‘dei 
ministri degli esteri e della guerra. 

Il conte His de Butenval. riceveva perl’ ul- 
tima volta in questo palazzo , d’ onde .egli ssi 
traslocherà in una delle case. Lamarmora , dì 
rimpetto al Teatro Nazionale, dove avea sin qui 
stanza S. E. il conte Appony, ministro d'Au- 
stria. In questa nuova residenza sarà per fer- 
miarsi il ministro di Francia al ritorno del breve 
congedo che egli sta per prendere recandosi a 
Parigi. Nulla quindi conferma in Torino la voce 
sparsasi in Parigi ed' accennata dall’ informa- 
tissimo nostro corrispondente della nomina del 
sig. dî Butenval a Costantinopoli. 

— Direzione DeL TEATRI. — Il cavaliere Mas- 
simo d’Azeglio e il marchese di Breme sono 
nominati direttori del teatro regio per l'entrante 
stagione di carnoval-quaresima, 

— Axrovio SciaLora. — Ieri radunavasi, se- 
condo accennammo,, il collegio della facoltà di 
leggi per la nomina di un consigliere: in quella 
occasione l'egregio preside avvocato collegiato 
Callamaro faceva in via preparatoria. con. nobili 
e generose parole la proposta della nomina di 
Aatonio Scialoia a dottore di collegio per ac- 


ticolo di legge perla complessiva approvazione | clamazione. — Titti i presenti, fra) i quali. no- 
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che destinate per. la loro estinzione , colla’ fa- 
coltà di concambiarle colle azioni della strada 
ferrata ‘islessa ; ‘giusta Vle basi ‘stabilite dalla 
commissione ‘a tal nvpo: nvminata ; si notifica 
a chiunque voglia concorrere a tale imprestito 
che le tesorerie provinciali di Torino, Genova e 
Novara sono autorizzate a ricevere i pagamenti 
e ad emetterne i. relativi titoli provvisorii a 
norma delle basi sovra descritte, che sono vi- 
sibili tanto nei detti uffici di ‘tesoreria, quanto 
in quelli delle rispettive intendenze genérali. 

Novara, il 15 dicembre 1852. 

— Leggesi nel Bollellino delle strude fervule. 

Le sottoscrizioni alle azioni della strada fer- 
rata da Torino a Novara si sono' fatte ‘in Yue- 
sta settimana assai numerose. Ci piace di 
servare come i proprietari ‘di ‘Porta d’Italia 
i accorsi a prendere azioni e 

uiscano in siffatta guisa allo spaccio déi 
4 milioni. È noto come la quistione del ‘collo- 
camento dello scalo non sia ancora risolta , ‘e 
come Porta d’Italia .sia assai interessata in'que- 
sta controversia. Concotrendo' a questi 
enza attendere la deliberazione definitiva} essi 
danno prova d'animo conciliativo ‘e’ di’ confi- 
denza nell’esito della ferro Speriamo * che 

iti rà a compiersi Ja soserizione delle 
ioni, 

Trattanto il signor Brassey , per' mezzo del 
sno Woodhouse , deve conchiulleré oggi , il 
contratto per la prov: di tutte Ale {raver- 
sine, le quali dovranno éssergli férnite tutte 
prima di maggio 1854. Abbiamo Ygià ‘annuni 
ziato come egli avesse già dato din ‘appalto i 
movimenti di terra ed opere d'art per un cone 
siderevole tronco. Però ci si assicura che fit 
métitò ai lavori; non 





tavasi) 1? lex-ministro commendatore Galvagno , 
pronùntiavansi in favore della proposta, epperò 
fissavasi senz'altro a martedì prossimo(21 \cor- 
rente) alle 12 un’adunanza per la deliberazione 
definitiva in proposito. Neppure è da dulifare, 
che, quantunque la legge-richiegga l’unanimi- 
tà, questa ‘mozione: sia per aver esito felice ; 
imperocchè niuno è fra i dottori di collegio 
il quale mon comprenda che onorando l’ingegn 
proscritto onora se medesimo. 

—) Urra” pi Toro. — Per norma del pub- 
blico si rinnova! l'annunzio chie la farmacia cen- 
trale della città di Torino, alla quale si hia lac- 
cesso per la porta grande del palazzo civico , 
rimane, tutta la motte aperta al pubblico, e che 
un’ medico-chirurgo vi si trova, sempre pronto 
per recarsi dove fusse chiamato!à prestare qual- 
che soccorso: 

Rinnovasi ‘anche ‘1 avviso} per norma delle 
persone: che ‘desiderassero visitare il Campo 
Santo di Torino , che nei 'mési' di ‘dicembre, 
gennàio è febbraio esso è aperto al pubblico da 
mezzolii ‘alle ‘ore 3 12 pomeridiane. 

— Rimrarto EQUESTRE DEL RE PUBBLICATO DAL 
pirore Maggi, — Siamo lieti di poter annun- 
re un nuovo ritratto del Re il quale, sia per 
la‘ ‘composizione come per la ‘bella esecuzione 
mvulla' lascia a desiderare. 

Esso ‘è ‘tratto dal gran' quadro esistente al 
Palizzo Reale dipinto dal celebre artista Giu- 
seppe Felon, di grandezza naturale, che fu pa- 
gato, ‘dicesi, 8 mila franchi, eseguito in eguale 
dimersione per formare il pendant tol rinomato 
quadio rappresentante ‘il ‘Re Carlo ‘Alberto a 
cavallo dipinto da Orazio Vernet che trovasi nella 
Pinacoteca del Palizzi Madama: In' questo di cni 
îl Maggi pubblica la litografia è rappresentato 
il Re nell'atto di passare una rivista, e seguito 
dal'suo Stato maggiore. 

La rassomiglianza della testa, Ja posa, e le 
mosse della. persona ci raffigurano colla più 
grande ‘verità il nostro Sovrano , clie accordò 
al pittore varie. sedute onde l’opera ri 
degna di stare accanto, a quella si celebr 
Vernet, 

La litografia è eseguita dal pittore stesso Giu- 
seppe Felon e riusci di molto superiore a tutte 
quelle sinora venute alla luce, e può essere con 
siderata come una delle più belle. 

— Moratirà Puspuca, — Se siamo bene 
informali, l’'amministrazione di pubblica sicu- 
rezza ha provveduto a che ces ‘o cerle 
occasioni di immoralità che s'erano grado grado, 
all’ oîmbra'di ‘una tacita tolleranza , introdotte 
fra noi. Furono cioè chiusi alcuni stabilimenti 
per “balli ‘pubblici e notturni ,. pe 
per una parte era impossibile 
surveglianza sufficiente, d'altra ‘parte non erano 
che un'yero'eccitamento al mal costume. Così 
l'amministrazione risponde: ai. giornali retrivi 
d’ogni-colore che quotidianamente la appuntano 
d' indolenza.e di rilassatezza. nella tutela dei 
buoni costumi. 

— Barurr. —, Prediletto, divertimento dei 
monelli suol. essere, quello di fingere guerric- 
ciuole e dartagliole, ché sebbene intraprese sei 
caltive intenzioni, non'sempre però finiscono 
senza danno «d’ alcuno dei combattenti. Così ci 
avvenne ieri di essere per'caso spettatori d'una 
simile zuffa fra alquanti monelli a Porta Nuova, 
uno dei quali ricevelte una pietra sul viso che 

oco mancò gli Isfracellasse un occhio. Ne sem- 
bi che gli agenti della forza pubblica dovreb- 
bero avere per istruzione di far re im- 
mediatamente questi. sollazzi , poco dicevoli a 
"popolo colto è civile , e i quali mentre non 
souo fuori di pericolo per iuelli che vi pren- 
‘ono parte diretta, possono riescir dannosi an- 
chè ai semplici passeggieri , oltrecchè sempre 
incagliano la ‘circolazione. 

— Nuova, roggia D’AnvuNci. — Fu già notato 
l'inconveniente degli anzunci per mezzo di car- 
telli da affiggere ai muri, sulle, pubbliche vie. 
Oltrechè si insudiciano a. questo modo le. pa- 
reti esterne delle case, le imposte delle bot- 
leghè questo genere d’ annunci è poco econo- 
inico perchè rende. necessdria la rinnovazione 
Irequente dei cartelli , essendo essi ‘ogni. sera 
portali, via dai cenciaiuoli. Ora si è Lrovato chi 
pensò di sostituiré a. questo un altro genere 
meno imperfetto e men costoso di pubblicazioni: 
dla due giorni agli angoli delle principali 
della città. veggonsi ; collocati larghi quad: 
legno, sulla tela dei quali .si affiggono i 
avvisi e simili. che voglionsi. stampare 
Tele di cordicelle li protegge , impedenilo. che 
possano, venirne staccati e dispersi. L'idea ha 
almeno per il nostro paese il pi 
vità ; essa fu, sottoposta al mun 
provò , accordando all’ inventore fa 
collocare ai canti delle varie vie il suo quadro 
l’amitinci. 

=— Furto. — Un individuo vestito da, operaio 
montò nell'omnibus num. 14 ed adocchiato sur 
uno dei sedili uri pacco, procurò di trarselo vi- 
cinò, pagò li soliti dieci centesimi, quindi per- 
corso, alcun tratto di strada, disse al conduttore 
di Lirare il cordone che voleva discendere , ma 
questi lasciò bensi che cal: 
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Le trattative per la s 
rolo a Stradella sono proseguite con. altività, 
agnia inglese, Ja quale avea fatte due 
oni, me ha presentafa una te 
quale consisterebbe nello stabi i 
‘appalto in lire 8,300,000; obbligandosi, però di 

rerdere due terzi del prezzo in azioni. Nei 
lavori non sarebbero compresi l’ampliaz 
della stazione ti Frugarolo ed il doppio binatio 
nei ponti. 

Si sta pure promovendo l'esecuzione del pro- 
getto .tli strada ferrata da Mortara a Vercelli, 
Essendosi già raccolte soscrizioni per le è 
di cosiruzione e non mancando, siccome si as- 
serisi he il capitale necessario pel materiale 
mobile, è facile che si.trovi un mezzo di $op- 
perire a questa deficienza. 









































DEGESSI del A7 dicembre in Torino. 

N 18. 

Totale | N. 4876 
—_————_—__——_"z@2 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 18 dicembre. — Nella seduta di ieri 
sera il consiglio municipale si occupò del'hi- 
lancio, volando tutte le categorie della parte 
attiva 

Oggi il sindaco parte col con: 
volta di Torino per le trattative ardanti il 
Dock, Desideriamo che questa pratica possa 
tornare un’altra volta alla discussione del consi- 
glio municipale. 

Caglia 
che in qui 
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Polleri V. alla 














Siamo acce 

c ialche comune dell'interno i parrochi e 
1 segretari comunali svisano agli idioti Ja legge 
non ha molto emanata sulla vendita dei beni 








demaniali dell’isola. 
— ll collegio nazionale di Sassari fu aperto. 
(Gazz. di Sardegna). 





Firenze, 16 dicembre; — La bella statua di 
Napoleone del celebre scultore Bartolini ‘fioren- 
tino, della quale faceva acquisto la città di'B: 
stia al prezzo di 82,000 fr) venne ieri. spo) 
tata sopra un. carro tratto. da ben 15 paia di 
buoi alla strada ferrata Leopoldo. Da Livorno 
si farà poi trasportare in (Corsica sopra wn'ba- 
stimento noleggiato a ciò dalla città di Basti 
e condotto a rimorchio con un battello è ‘v 
pore. (Mediterraneo); 































(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi; 46 dicembre, 

Vi accennerò dus fatti di qualche rilievo che 
trovo stamane nel Constitutionnel. ]l primo è re- 
lativo ad un articola, intitolato : Colonizzazione 
dell'Algeria, il quale, redatto con molta abilità; 
tende a preparare. gli animi ad un progetto j- 
deato gli uni dicono .dal signor-de Morny, gli 
altri dal signor, de Girardin., Si tratterebbe di 
organizzare. l'Algeria come la compagnia delle 
Indie; Ja potenza linanziaria del governo si e- 
sercita non già cogli imprestili, colle anlicipa= 
zioni e colle comandite, ma colla fiducia e col- 
l’incoraggiamento. La nuova società creata con 
un capitale di un miliardo, solleciterebbe pers 
tanto dallo Stato una sovyenzione di 100 milioni. 
Colle risorse del paese , ora che le comunica- 
zioni sono assicurate, i villaggi piantati, le vie 
stabilite, un'associazione sopra una vasta scala 
darebbe un ampio sviluppo ai capitali, e questa 
ociazione sarebbe facile perchè vi sarebbe 
il capitale la sicurezza di un interesse annuo. 

Si sostiluirebbe alle istituzioni provvisorie 
degli ultimi vent'anni un ordine di cose rego- 
lare, permanente, definitivo, ‘e si avrebbe final: 
mente una. colonia produttiva. Questo è un pro: 




















scosto sotto gli abiti. 





— Leggesi nella Gazz! Piem. : 

Prestito pELLA Provincia DI, NovAha. — La 
provincia di Novara essendo ‘stata con reale 
decreto 44 ottobre 1852 autorizzata a contrarre 
un prestito ‘di Il: 900,000 per acquistare azioni 
della strada ‘ferrata da Torino a Nov: ra, me- 
diante. l'emissione di 900 cedole di Il. 1000 
caduna' portanti interesse del 5 0/0, oltre il 
premio di 11.140,00, 5,000, 3,000 e 1,000 da 
vincersi: all'estrazione delle medesime nelle epo- 





























| rati poco siansi elevate le pretese. 


getto eccellente che potete veder in germe nel- 
l'articolo del Constitutionneli, e non mi farebbe 
sorpresa se il governo avesse preso in seria 
considerazione il progelto presentatogli. 

Il secondo fatto passa quasi quasi inavyertito; 
è racchiuso in quattro linee, ma non è senza 
importanza. 

Si conferma (secondo avevano già annun- 
ciato i fogli tedeschi) il matrimonio della prin- 

È V col, principe Alberto di 
so che ne sono stupito in 
sommo grado. I ragguagli particolari ricevuti 
per via diplomatica non lasciavano verun dub- 
bio sulla conclusione di quest’ unione coll’ im- 
peratore dei Francesi ,, vi dirò anzi che «qual- 
che. settimana fa la principessa ‘russa de G., 
attualmente a Parigi, trovandosi a Baden , da 
granduchessa le aveva dato il matrimonio per 
fatto. Non vi erano. più che alcune difficoltà 
di forma, faciliva Isuperarsi, 

Così stando le cose non ardisco più avere 
un'opinione su questo affare in presenza. delle 
affermazioni e delle denegazioni provenienti da 
fonti parimente rispettabili. 

Del Senato niente; cominciasi a riderne, 

Il Moniteur contiene un quadrd alquanto Iu- 
singhiero della nostra situazione finanziaria. In 
sostanza è esalto perchè le critiche che si po; 
ttebbero fare pon si riferiscono che a partico» 
lavi di poca importanza. " Guno. 























































Il Moniteur nella parte ufficiale non ha im- 
portanti decreti, 

Nella parte non ufficiale rende conto della 
situazione finanziaria come trovasi. alla fine del 
1852. — Risulta dalle cifre, che presenta , che 
il deficit valutato in prima a 54 milioni, e por- 
tato a 101 milioni con 47 milioni di crediti 
supplementarii, si trova in fin del conto ridotto 
a 40 milioni, in seguito ad annullamento di 
crediti , e per l'aumento dei prodolti indiretti, 
ondo articolo il Monileur. si spiega 
oni dalle quali il governo fa dipen- 
dere fa liber e il ritorno in Francia degli 
arrestati o esiliati dopo il 2 dicembre 1851. Ri- 
sulta da questo articolo, che la preliminare sot- 
tomissione all'ordine di cose stabilito è mante- 
nuta come condizione sine qua non, ma che gl’in- 
teressali sono iali intieramente liberi sulla 
scelta dei termini. 

— La Gazette des Postes di Francoforte' pub- 
blica la lettera con la quale il signor Drouin 
de Luys ha notificato alle corti estere il cam- 
biamento di forma di governo in Francia. 

Alemagi econdo le notizie di Dresda 
del 7 sarebbero già seguile le promesse di 
matrimonio fra la principessa Carola Wasa e il 
principe Alberto di Sassonia, erede presuntivo 
del trono. Vi sarebbe il consenso dei genitori 
d'ambe le parti e le promesse avrebbero luogo 
officialmente a Dr fra quindici giorni, La 
Nuova Gazzetta di Monico dice infondate Je voci 
di un matrimonio della ‘principessa Wasa con 
Luigi Napoleone, Per' altra ‘parte il Giornale Of 
ficiule di Prussia aveva qualche tempo fa un 
dispaccio telegrafico di l’arigi nel quale si an- 
nunciava che.il sig. de Morny era stato incari= 
cato dall’ imperatore di andar a domandare la 
mano della principess: sto: progetto | di 
matrimonio ha certamente ito, ma sem- 
bra che abbia incontrato ostacoli per parte di 
prrani influenti, e che in ultimo sia stato ab- 

























































andonato, — da,chi — lo dirà l'avvenire, 
(Gazz. d'Augusto). 
Spagna. — Il generale Narvaez ha lasciato 


la Spagna. Non si dice ancora. se il governo 
spagnuolo. abbia preso delle misure contro i 
i M 





signori Martinéz de la Itosa, Mon, Pidal, Concha 
e altri. (Presso), 
Inghilterra, — Un dispaccio telegrafico 


del 17 dicembre pervenuto 
giorno annunzia che il min 
voti contrari, 


Lione lo stesso 
ro Derby ebbe 49 








F'onili pubblici. 

Eorsa di Torino del 18 dicembre: 

1848 50/0 4 settembre. Matfino 97 25. 

184904" luglio. 99 50, 45, 30. 3 
Dicembre. Mallino 95 50. 20 Gennaio, Mattino 
100 50. 

1851 4 dicelmbri 
bite. Giorno primo © 

Azioni bi 
1380, 1385. 
cietà del Gaz. (nuova) mattino 1100, 
ttrico). 












0, 20 dicem- 
50, 34 id. id 96, 
tica nazionale 1. luglio. Giorno prima 















Borsa di Parîg! del 
13.00 a 82 in 
N 4 4,2,0)0 invari 
Alla, Borsa di Parigi 
ha fatto 99 50. 
_—— _ ll i 
Commercio Serico, 

Torino, 18. dicembre. — Con sorpresa: alfine 
abbiamo dall’ Inghilterra dimande di rilievo 
d’organzini; i prezzi colà si elevano a parità 
dei nosiri; la loro fabbricazione in giornata ab- 
bisogna del bello ,, è si provvede (in Francia 
ed in Piemonte ; si;crede per: altro da molti; 
che tal ricerca pi essere momentanea, e che 
in seguito ‘a molli invii colà dosi, \proy- 
visti in un tratto facciano forte ribasso , come 
sempre successe in quel mercato. 

Dalla Germania e Svi 
sabilmente le. comm 
cia ove stentasi assai 
mento di ni 




















era, continuano pas- 
oni; mon così di Fran- 
$ farli adattare. all’au- 
piazza , quantunque; pei lavo- 












Continua la ricerca delle greggie; i tordo 
a vicenda animandosi a provvedersi per 
mesi, quantunque i lavorati non sieno aumél 
tali in proporzione delle sete; ma evvi fiducià 
nell'avvenire, i 





COLLO GIACOMO, Gerentà 
RITRATTO EQUESTRE DEL RE 
Vittorio Emanuele 11 


dipinto dal vero e litografato 
da GIUSEPPE FELON 
Prezzo L, 8. 
Gon Cornice dorata ‘e lastra L. 13, 


Bella ne è la composizione, superba! l’esecu@ 
zione della litografia e perfetta la rassomiglianza, 
Torino presso l’Editore GIO; BATT. MAGG, 
Provveditore di stampe diS. M. invia di Po; N56. 











RTRAITS 


thwohl et Tan ont 
rouvert leur ancien atélier, rue de Borgo- 
Nuovo, — Stances de dix heures jusqu'à 3 heures. 

















‘Porino,, Cusini POMBA e.0, Editori, 





Massimo buon Erezzo 
NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA. di Opere classiche. antiche; e 
moderne di ogni Letteratura. 





è pubblicato il volume ‘44 ovvero lil 4 ‘del 


TEATRO COMPLETO 


SAKSPEARE 


volato in prosa italiana da 


Carlo Rusconi 


Prezzo per Torino L.A 20. ' 





‘OLIO 


di Fegato di Merluzzo. 


di Hogg e Comp. 

2,, via Castiglione 1a Parigi, 

Contro le affezioni scorbutiché, ‘serofolose, réu= 
matiche e gottose ; esso) è | molto. ‘fortificante 
per i fanciulli racchidinosi e delicati. — *T 
rapporto deli signor Lesurun, (capo dei lavori 
chimici alla Facoltà medica di Parigi} che co- 
stata ‘che esso ‘racchiude quasî il'doppio dei prin- 
cipiî attivi contenuti negli altri olii! di fegato 
di merluzzo ; deve rovarsi su tutte le nostrà 
boccette (8.fny e' mezza boccetta 4 fr.); (che 
abbiano inoltre la nostra firma ‘in una'capsola 
color di bronzo, e sulla elichetta; — Dirigersi di- 
reltamente a Hogg e Comp. a Parigi, o aî far- 
macisti e droghieri, sconto d'uso. (( Affrancare). 








A VENDRE Une Presse autographique 

L brevetée, toule neuve, venant 

de Paris, spécialement utile aux banquiers, no- 

taires,  administrations, ele. ; 

S'adresser.à, l’Agence générale, de publicità, 
rue de l’hòpital, 34, à Turin. 











Vendita in Toscana 


DELLE TERRE DI LIMONE E SUESE 
SITUATE PRESSO LIVORNO 
Autorizzata dall’I. Regio Governo. 


Premii 5 Milioni di Lire 


N. 344 Azioni vincono 344 Premii, cio 
1 Premio.di , . ... . Lire 1,000;000 
1 

















ò » 500,000 
Lig » ‘300/000 
LU » 200000 

10. Premii ognuno di Lire 100,000 
90 5 ; 50,000 
10 » D) 40,000. 

300 NI 2.000. 


» 
Il numero delle: Azioni &-di 1,400,000 
Ogni azione costa Fr. 5, Sai 
Per/tutto quello che riguarda la' vendita di- 
rigersi.in Livorno: al Direttore signor Adriano 
Bargellini, 3 
ai Banchieri M. A, Basnogt e Figlio. 





Tipografia FenrERO e Franco. 


















































ANNO V. 
No 1542, 


Sî riceve lAssociazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivestovado e presto 

principali Librai, — Per le Pro» 
vimcie con dei vaglia postali. — 

irenze, Vieusseu, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Huvas e Lajolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street, 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MARTEDI 24 10.BRE — 
ASSA, 


Prezzo d’Associazione 

Torino,—Un snno L. 40 

mesi L. 22,—Tre mesi Li 
Provinele: fond 
Sei mesi L, 2-4.—Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero; 

L. 5@.—Semestre L. 29.,—Trime 
stre L. 18,50. (franco; ai confini. 
— Un sol numero cent, 8@.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








T'orino, 20 dicemby 


LA SUPPOSTA LETTERA DI PIO IX. 

Annunziando la pubblicazione fatta dall’Armo- 
mia di una lettera stampata mella Bilancia, e che 
si vorrebbe attribuire als@mmo pontefice, non 
trascurammò di far avvel stri lettori come 
nulla sia che: provi l'autenticità di questo do- 
cumento, e soggiungemmo aver qualche ragione 
per credere che se non altro era stato alterato 
in qualche parte. 

Ulteriori indagini hannotthiarito come code- 
ste nostre osservazioni fossero giuste ed oppor 
lune. Essendo cioè state messe in giro varie 
copie di questa pretesa lettera, notammo nel testo 
della medesima alcune discrepanze importanti, 
le quali rivelano ‘un'alterazione maliziosa, per 
parte non sappiamo dire se di chi stampavala 
nella Bilancia, o di chi riproducevala sull’Armonia. 

Abbiamo infatti sott'occhio tre testi: quello 
della Bilancia, quello dell’Armonia, quello delle 
copie volanti; fra questi tre testi non sono due 
che si accordino fra loro. 

Così nella Bilancia e nell’Armonia. abbiamo 
trovato questo periodo: « V. M. mi dice di aver 
« saputo da un canale ch'ella deve credere of- 
< ficiale, che la proposta di. detta legge non fu 

Tiguardata da noi come wtile alla Chiesa, Ab- 

biamo voluto a questo proposito parlare, 

prima della sua partenza da Roma col mini- 
stro di V. M. conte Bertone, il quale ci ha 
assicurato sull’onor sud di aver seritto uni- 
camente ai ministri diMV. M. che il Papa non 
poteva nulla opporre s@ conservati al sacra- 
€ mento tutti î suoi diritti e la libertà 
@ compete, si fossero volle fare le 
« danti ‘solo gli effetti civili del matrimonio. » 

Questo periodo, quale Sta, è un contrasenso, 
perchè in esso il Papa sî'scuscrebbe al Re di 
aver trovata non utile alla Chiesa la legge del 
matrimonio. i) 


che gli 


gi riguar- 


Nelle copie volanti invete troviamo la pro- 
posizione così concepita « V. M. dice di aver 
€ saputo da un canale che ella deve credere 
cofficiale, che la proposta di detta legge non 
fu riguardata da noi come ostie alla Chiesa,» 
Il senso. letterale e logico. della proposizione 
chiarisce che questa è Ja sola redazione che 
convenga al complesso’ ‘della lettera stessa. 
-Laonde. rimane provato da questo confronto, che 
essa.0 è tutta fittizia, o nlmeno venne alterata. 
E qui è opportuno ricordare ni nostri let- 
lori, come questo passo della lettera spieghî e 
risolva una controversia che qualche mese 
addietro ebbe il Risorgimento coll'Armonia e col 
Giornale di Roma. 
Ricorderamo i nostri lettori come noi an- 
simo che il progetto’ della legge sul ma- 
trimonio, comunicato dl'Santo Padre non era 
stato da ‘Si S. disapprovalo. ‘L’ Armonia uscì 
dei gangheri e volle convincerci di falsità ; si 
andò arrabattando ‘quanto più e meglio sep- 
pe, ma indarno ‘per lungo tempo. Final- 
menle un nese dopo essere stata da noi pub- 
blicata: quella notizia, il Giornale di Roma stam- 
pava una dichiarazione anfibia, ed oscura al- 
trettanto ‘almeno quanto do il periodo sur- 
riferito della pretesa lettera pontificia. 
Raffronti il savio lettore i due fatti, colle sin- 
gole loro circostanzé : la notizia da noi data 
mesi addietro , le querimonie dell’Armonia , le 
tarde è avviluppate dichiarazioni del Giornale 
di Roma, le circonlocuzioni della lettera , le 
alterazioni appunto a questo periodo fatte su- 
bire dall’ Armonia e dalla Bilancia; è vegga 


per se medesimo qual sia la conclusione da, 


trarsene. 

Nè questo è il solo indizio di falsificazione 
che nolisi in tale pseudo-documento. Un’intera 
frase fu ommessa tanto dalla Bilancia quanto 
dall’Armonia nel penultimo periodo della Jettera. 
Parlandosi cioè in esso di quella, parte del clero 
che fa guerra al governo «una tale asse: ione 
‘(scriverebbe il papa secondo l’Armonia) ci sem- 
brerebbe inverosimile se non ci fosse scrilta da 
S. My In qudle assicura di averne in mano î 
‘documenti. » 





Invece nelle altre copie della lettera si sog= 
giunge : «In questo caso è fuori di dubbio che 
ci rei devono essere puniti nei debiti modi.d 

A fronte di queste discordanze fra i vari testi, 
le quali dimostrano all'evidenza la fallacia di 
tale documento, noi non vedinmo in verità cop 
qual buona fede si possa invocarne |’ autorità. 

Del rimanente, omessa anche ogni questione! 
sulla sua autenticità, noi ripetiamo. che esso è 
nullo e di niun valore, finchè Ja Chiesa Ape 
prova in Francia, in Austria, nel Belgio ciò che 
si dice voglia \essa condannare in Piemonte. 
Finchè non si sia risposto a questa eccezione 
semplicissima ma perentoria, è superflua ogni 
altra discussione. 


Se la sede romana la ‘dovuto accettare nei 
primi tempi in cui emanò il Codice civile fran- 
cese la legge del più forte, essa ebbe dal 1814 
in poiì cento occasioni di rivendicare i suoi 
diritti. Se non se ne valse, ciò appunto prova 
com'ella medesima sentisse la insussistenza delle 
sue pretese in'questa parte. La posizione top 
grafica di un paese, la cifra de’ suoi abitanti o 
il numero de’ suoi soldati non sono; per quanto 
ne consta, elementi del dogma cattolico. Se la 
Francia è più forte del Piemonte, ciò per altro 
non prova che il matrimonio civile , ortodosso 
in Francia , sia ereticale in Piemonte. Laonde 
finchè i teologi dell’ Armonia e della Bilancia 
non ci avranno dimostrato che i dogmi della 
nostra religione sono diversi seconilo la diversa 
poten: ipeteremo che, vera 
o falsa la lettera che questi giornali pubblica- 
rono, non può esser présa in considerazione 
alcuna. 


dei governi, noi 


O se lo potesse, lo sarebbe solo quale docu) 
mento d’ un’ inqualificabile soperchieria , d’undi 
sleale abuso di confidenza, di un ingiurioso! 
attentato alla dignità del principe ed alla indi@ 
pendenza dello Stato. 


Li 
i 
LA SETTIMANA. i 
ti 


Le cose di Spagna continuano ad eccitare 
vivamente l’attenzione pubblica in Puropa. Glì 
avvertimenti mon si succelono molto rapidi in 
quella contrada ed incerto è perciò tuttavia P'e-] 
sito della contestazione fra la nazione che ade- 
risce in modo non ambiguo alla libertà costi- 
tuzionale, per la quale fece in questo secolo 
tanti sagrifizi, ed il sno governò che risolutà- 
méènte accenna la reazione. Non pare tuttavia 
che questo possa molto facilmente  colorire «il 
suo disegno, tanto è forte opposizione ch’essa! 

iscitò mei personaggi più segnalati del paese e 
più devoti al tronò della regina Isabella. Si sa 
che ai 10 di questo mese un decreto del ga- 
verno proibiva ogni ragunata per og- 
getto le prossime elezioni, senza una preventiva 
autorizzazione. Il dea di Sotomayor pertanto 
aveva chiesto facoltàRdi radunare nella sua casa 
dei membri del Parlamento onde costituire un 
comitato elettorale. Ma essa venne negata. Fu 
quindi sporta una’ petizione, segnata dai più 
grandi personaggi di Madrid , fra cui Narvaez, 
Martinez de la Rosay Pidal, 0° Donnell, Ma- 
yans, Pacheco, Mon, Serrano, Concha, Collantes 
e parecchi altri, e munita di tutte le forme le- 
gali, ma il governatore della provincia ricevè 
l'ordine di rispondere anche qu 
senso negalivo. Anzi il Narvaez ebbe l'o 
di partire immediatamente per V i 
cato di una missione. È noto che il 
Valenza era uno dei più autorevoli capi dell’op- 
posizione moderata in Ispagna ed è perciò evi- 
dente il motivo del suo allontanamento. 

Intanto i gerenti dei giornali che erano stati 
messi in istato d’acensa, nel tempo che si ten- 
ne la prima riunione delle Cortes, onde non 
movessero opposizione e sotto colore che aves- 
sero pubblicato un rendiconto inesatto di un'a- 
dunanza di senatori, vennero poco stante dichîa- 
rati non colpevoli dai giurati e rimessi in li- 
bertà. 

Il clero, credendasi di avere il vento in poppa, 
medita ‘intanto una camera apostolica per la 
revisione è proibizione dei libri. Il nunzio pon- 


avente 


volta .in 


duca di 


tificio esercita un'illimitata influ..za sopra il 
sig. Romero ministro della giustizia, Questi ha 
giù ristabilito in Madrid i monaci di S. Filippo 
Neri ed intende di ristabilire tutti quelli che 
islevano prima del 4836. Chi sì stupirà poi 
così caldamente propugnata dai sinceri 
costituzionali la separazione. della Chiesa dallo 
Stato, allorchè si scorge qual parte il clero abbia 
o si voglia arrogare nella politica ? 

Le ultime no! ci recano la dismessione 
del signor Urbina, ministro della guerra; il quale 
non volle aderire ai progetti de’ suoi colleghi. 
Il portafoglio venne offerto successivamente ai 
signori de Meer, Roncali e Lersundi, ma niuno 
di credè di poterlo accettare. Dicevasi anzi 
che quest’ultimo. personaggio ‘devotissimo alla 
Corte fosse poi stato incaricato della formazione 
dî un nuovo gabinetto e che si fosse dismesso 
il signor Bravo Murillo. Il colpo di Stato trova 
grande opposizione nell’esercito, il quale dal 
1808 è sempre stato propenso alla costituzione. 

Erasi annunziato anche un movimento a Bar- 


icellona, ma sinora nulla venne a confermare 


questa notizia. 

Nella Prus altresì sono incerti sull'esito 
che avranno le proposte ministeriali sui cam- 
biamenti alla costituzione. Per la divisione che! 
Tegna nella destra della seconda Camera e l'u- 
Rione del partito cattolico colla sinistra è di- 
Venuto dubbio il risultato d’ogni questione po- 
litica. Il rinvio a una commissione. particolare 
(el progetto di legge sul riordinamento dei co- 
Mmuni è la decisione che ogni cangiamento alla 
Commissione sarà ‘sottomesso a due delibera- 
zioni è una vittoria dell’opposizione , poichè il 
governo desiderava progredire rapidamente. 

L'imperatore d'Austria giunse ai 17 a Berlino, 
ove fu magnificamente accolto. Ciò induce a ere- 
dere che sî dilegueranno tulte le differenze che 
potessero ancora sussistere tra i due governi. 
Ma oltre alla questione doganale la condotta da 
tenersi riguardo ‘al nuovo imperatore avrà la 
sua parte in questa conferenza, e già si conosce 
chie le due Corti sono pronte ad agire di con- 
serva in qualunque sconcerto fosse per sorgere 
nella politica generale d’Europa. 


Il ministero inglese ebbe uno scacco nella 
Camera, dei. comuni nella tornata dei 46. La 
proposta, del sig. Disraeli per l’aumento della 
lassa sulle case fu rigettata con 305 voti contro 
286. Dopo le proteste fatte iteratamente da lord. 
Derby.e dal signor Disraeli nelle due Camere 
il ministero non poteva più esitare. Le pre- 
visioni le più verosimili per una nuova com- 
posizione del gabinetto indicano per succedergli 
lord Lansdowne, che. fornirebbe una nuova am- 
ministrazione col concorso di lord Palmerston. 

In Francia, la setlimana scorsa non fuguari 
feconda di avvenimenti. Le modificazioni proposte 
alla costituzione incontrano qualche opposizione 
nel Senato, e principalmente la facoltà dell’im- 
peratore di concludere le convenzioni commer- 
ciali colle altre potenze, senzachè siavi bisogno 
di ratificazione per parte dei corpi. legislativi. 
Si, teme che l’imperatore non voglia prevalersene 
per firmare dei trattati, coYquali più larga parte 
venga fatta alla libertà commerciale. Gl’inte- 
ressi dei manifattori e i pregiudizii che ancora 
regnano in quel paese su tale materia pare che 
sidnsi data la posta. Non è tuttavia a credersi 
che tale opposizione riesca efficace. In ogni caso 
nou sarebbe sicuramente per quello scopo che 
desidereremmo vedersi organizzare un’opposi- 
zione. 

ll matrimonio dell’imperatore colla principessa 
Carola Wasa , che davasi testè come certo, è 
ttia quistiòne risolia , lo stesso. Conslitutionne!! 
avendo annunziato che detla principessa sposa 
il principe Aiberto , nipote del re di Sassonia 
e fratello di S. A. R. la duchessa di Genova. 

Il Moniteur diede un’esposizione finanziari: 
da cui risulta che le condizioni materiali della 
Francia si sono vanfaggiate. Il bilancio presun- 
tivo del 1852 che presentava un disavanzo to- 
tale di {01 milioni; in segnito ad annullamenti 
di spese per 26 milioni ed all’sumento dine 
troilî per 35 milioni, non presenta più che una 





deficienza totale di 40 milioni. Di quei 35 mi- 
lioni, 42 appartengono all’ imposta diretta 6.23 
alla indiretta 

Con un senato consulto venne fissata la somma 
di 25 milioni per l'imperatore; e.di'un milione 
e mezzo da ripartirsi.,, secondotla. volontà dell 
imperatore, fra i principi e le principesse: im- 
periali. 

Continua la guerra . nell’Algeria; Agli 8.la 
città di Laghovate venne presa. d'assalto. 

La guerra, dei Montenegrinil coi Turchi po 
trebbe col tempo» produrre delle gravi conse- 
guenze, Si so che il capo di quella provincia, 
Niegosch, il quale riuniva însè il potere tem- 
porale e lo spirituale; vin qualità dit vescovo, 
rinunziò ora al potere spirituale , ed il potere 
divenne trasmessibile nella sua famiglia. Ora 
egli esercita grande influenza sulle; popolazioni 
slave della Turchia pei vincoli di schiatta e di 
religione che ad esse, lo uniscono ; 6. il movi= 
mento potrebbe facilmente comunicarsi ad esse, 
tanto più che |' imperatore di Russia protegge 
l'indipendenza del Montenegro, 

Nolizie non prive d’ interesse riguardano gli 
Stati Uniti dell'America settentrionale. Le dif- 
ferenze coll’ Inghilterra ‘intorno .al, diritto di 
pesca vennero definitivamente composte; e parti 
pel Giappone la spedizione. comandata dal: ca- 
pitano Perry. 


SENATO DEL REGNO. 

Possiamo dire che per questa sessione la que- 
stione del contratto civile del matrimonio sia 
risolta, essendosi allà maggioranza di ‘tm voto 
cioè con 39 contro 38, rigettato il primo arti 
colo della commissione. 

Continuerà tuttavia domani Ja discussione, 
giacchè soltanto nella votazione finale si decide 
sul complesso della legge. Inoltre la maggioranza 
fu così lieve che una modificazione del primo 
articolo, ancorchè non di grande momento, po- 
trebbe rannodare qualche suffragio 6 far si che 
l'articolo venisse approvato. Noî riteniamo però 
questa volazione come importante, perchè con- 
tenendo quell'articolo il principio ‘che’ veniva 
posto in questione, noi possiamo considerarla 
come una misura del Senato, qual è attualmente 
composto. s 


La legge pertanto si può pronosticare che 
verrebbe, continuandosi Ja, discussione, ad es- 
sere rigettala o approvata soltanto con una mi- 
nima maggioranza. 

Laonde noi crediamo che il ministero savia- 
mente farebbe ritirando ora questo progetto di 
legge, onde nella prossima sessione ripresentarne 
un altro, il quale informandosi schiettamente 
al principio della separazione . del sacramento 
dal contratto, ed. accettandolo in tutte le sue 
conseguenze, avrà fuor d’ogni dubbio maggiori 
probabilità di esito felice, che non qualunque 
ibrido tentativo di transazioni impossibili. 

Bensì mentre per una parte, noi , rispettiamo 
il voto della maggioranza del Senato, per quanto 
debole essa sia, perchè appartiene all'essenza 
stessa del governo costituzionale che le decisioni 
delle maggioranze siano, sempre. invulnerabili, 
dobbiamo però esprimere il vivo nostro rinere- 
scîmento che abbia voluto il Senato in una que- 
stione di tanto rilievo, discostarsi dal voto della 
pubblica opinione; ee ne duole anzitutto perchè ri- 
mane delusa la giusta aspettazione della nazione, 
e ritardata una riforma giusta, logica, necessaria; 
ce ne duole inoltre perchè la morale ; autorità 
del Senato medesimo nulla per certo può gua- 
dagnare a questi urti coll'opinione universale. 

Dopo la votazione che abbiamo annunciata, 
la discussione non può più avere grande interesse 
pei nostri lettori. Come. avevamo previsto, essa si 
aggirò nuovamente sulla questione generale, 
benchè venisse posto in deliberazione il primo 
articolo della legge. Nè la questione sì presentò 
Solto nuovo aspetto. Cominciò il senatore Collèr 
a voler leggere due documenti relativi alla legge 
del matrîmonio' vigente in Napoli Ma' siccome 

modo si riappiccava evidentemente la di- 
one generale, perchè trattavasi di adottare 











IL RISORGIMENTO 
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un sistema o l’altro, il Senato non ammise la { accagionandola di violazione alla legge degli 


lettara dei documenti. 

Il maresciallo della Torre mise in campo la 
lettera che alcuni giornali stamparono come 
scritta dal Papa al Re, e le dichiarazioni dei 
yescovi ostili alla legge sul matrimonio. Il guar- 
dasigilli non ammise l'autenticità di quella Tet- 
tera e infatti non poteva tener conto, in un’ 
semblea legislativa, dell'opposizione che, fuori del 
recinto di essa, potevasi fare. 

Il marchese d' Azeglio propose quindi un e- 
meéndamento, giusta il quale il matrimpnio dei 
cattolici non poteva produrre effetti civili, ove 
non fosse stato contratto giusta i riti della 
Chiesa. 

Quést'emendamento non si poteva in veruna 
guisa ccettare, giacchè distruggeva l'economia 
della legge , la quale poneva per base la di- 
stinzione del contratto dal sacramento, e, la- 
sciando alla Chiesa il regolare ciò che concerne 
questo, non: dava. norme che. pel contratto. 
Esso pertanto non veniva acceltato nè dal mi- 
nistero nè dalla commissione. Il relatore vi si 
oppose fortemente , perchè scopo dellà com- 
missione era stato bensi il compilare un pro- 
getto che togliesse di mezzo , per quanto era 
possibile , Je difficoltà ; e, promove: 
brazione del rito, ma che giammai non 
uscire lo Stato da’ suoi attributi ed impon 
colla forza il sacramento. 

Il senatore Sali sostenne | emendamento, 
principalmente pel motivo che l'indissolubilità 
del ‘inatritnonio vient stabilita dal rito ‘ecele- 

iastico. Ma era facile il rispotidere che ta le 
civile [poteva perfettamente renderlo indissolu- 
bile anch” essa. Infatti in Francia, ove il ma- 
trimonio regolato da una legge civile , non 
si ammette il divorzio. 

Monsig. Gallabiana ripetè sussopra le ra 
da lui addotte contro la legge. Le sue parole eo- 
citarotio qualche movimento di disapprovazione 
negli: uditori, che venne energicamente repri 
dal presidente, Qual che sia infatti il sentimento 
espresso da un membro dell'assemblea, 
anche questo dai limiti della convenienza, non 
deve mai il pubblico. menomare in qualche 
modo, la libertà delle deliberazioni. 


ioni 


S'intavolò quindi una discussione tra esso ed 
il relatore della commissione, che venne sostenuta 
dal senatore Siccardì, il quale in poche parole 
ripose nettamente la quistione sul suo terreno, 
mostrando come delle disposizioni del concilio 
tridentino altre riflettono il domma, su cui non 
può cadere dis ione ed obbligano Lutti i fe- 
deli, altre fra cui quelle del matrimonio, riguar- 
dano la disciplina ed obbligano solo nei luoghi 
ove fu accettato il concilio. Fra noi esso venne 
accettato solo in alcune provincie. Ma in ogni 
caso la sola legge civile. diede ad esse forza e 
la legge civile può toglierla. In Francia vigeva 
bensì prima della rivoluzione la forina di ma- 
trimonio prescritta dal concilio, ma solo perchè 
quel regno aveva richiesto al medesimo conci- 
lio quella disposizione, per mezzo del cardinale 
di Loreta. Il senatore Musio altresi appoggiò il 
parere della commissione. 

Si venne finalmente alla votazione sull'emen- 
damento. La prima prova riesci dubbia. Ne 
nacque quindi un guazzabuglio sul modo di ri 
fare la' votazione. Pallavicini-Mossi chiede la 
divisione, Coller la votazione segreto. Il prosi- 
dente la pone a partito e non è vinta. Si fa la 
contro-prova, e l'emendamento è rigettato con 
40 voti su 77 votanti. Alcuni senatori non si 
acquietano, e vogliono un nuovo serutinio. Il 
iministro degli affuri esteri e îl sénatore Ricci 
i oppongono fortemente all'una deliberazione 
chie niocerebbe alla dignità dell'Assemblea, come 
se sî supponesse che altri potesse votar in pub- 
hlico in un senso, ed in privato in un altro. 
Finalmente si tronca questione dal presi- 
dente, che pone a partito V’articolo primo. Dopo 
prova e controprova, dopo la dichiarazione del 
senatore di Pamparà che protestò esser con- 
trario alla legge, sebbene votasse contrò | e- 
mendamento del sig. «d’ Azeglio. si dichiara ri- 
gettato l'articolo alla maggioranza di un voto. 
Dopo ciò molti senatori abbandonano i loro 
stalli. Il presidente dich tuttavia che al do- 
mani continuerà Ja discussione sullo stesso ar- 
gomento. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata di sabbato impegnava una 
lunga discussione sulle condizioni della banca 
nazionale, in occasione della legge ad autoriz- 
zare il governo per un bimestre all’esercizio 
dei bilanci 1853. L'emissione dei boni del te- 
soro fatta dal governo fu un'arma all’opposi- 
zione per rivolgere i suoi attacchi allo stato 
della banca nazionale ed alle sue operazioni, 








41 luglio 1852, e di inosservanza dei suoi sta- 
tuti, Noi eredevamo che in questioni di fatti e di 
cifre sarebbero bastati gli argomenti addotti dal 
ministro delle finanze, tanto più che aveva ac- 
certato la Camera degli opportuni e giusti proy- 
vedimenti datt per impedire la esportazione de- 
gli scudi per ogni ragione pregiudizievole allo 
Stato in generale, e al commercio ed all'indu- 
stria in particolare; e del prossimo stato nvr- 
male di detta banca. Fu di alquanta  meravi= 
glia vedere oggi rinnovarsi la stessa discussione 
e sentire la ripetizione degli stessi argomenti , 
delle stesse cifre, degli stessi appunti, e in ri 
cambio le medesime Jegittimazioni, i medesimi 
esempi, le medesime intenzioni; nulla di nuovo, 
tittò vago, tranne la votazione della legge sud- 
detta che fu vinta con 99 voti contro 28. 

La Camera era stanca, ed il presidente an- 
munciava che la legge sull’amministrazion 
nerale e contabilità centrale non poteva venire 
in discussione a motivo che la. relazione non 
era ancora |stampala. L'interesse di questa legge 
diretta ad inaugurare una nuova amministra- 
zione, a provvedere le norme di un, bilancio 
generale tanto sospirato; occupa degnamente sin 
da più mesi l’attenzione dei rappresentanti, e 
dal canto nostro conyeniamo che la. stessa 
merita maluro esame e spassionata discussione. 

ci è forza confessare, ha dato prove 

della sua attività, e se il deputato 
Despine cercava fare il prodigo di alquanti giorni 
per impiegarli allo studio di essa legge, seppe 
rispondergli ‘con giusta e sennata parsimonia di 
tempo, fissando la discussione pel prossimo 
giovedì. 

I pro! egari pronunciò, poche. parole 
colle quali annunciava trovarsi pronta la rela- 
zione sulle petizioni d’ incameramento dei beni 
ecclesiastici , e diede materia a lungo  tratte- 
nimento. Con sentita ragione l'onorevole Lanza 
chiedeva la stampa della: relazione onde ognuno 
potesse con riflessione ponderare:le conclusioni 
della commissione, e mon avventurarsi in una 
gravissima quistione dopo rapida e fugace let- 
tura di una ben lunga ed importante relazione, 
wa il signor Radice non fu pago, ed instò per 
la stampa dei voluminosi. documenti. Però la 
Camera pronunziandosi ; favorevole sulla: prima 
proposta sospese di votare sufla seconda. 


sare Mel 


Sul finire della toruata, il ministro dei lavori 
pubblici presentava un progetto, di legge per la 
ferrovia da Novars;al Lago Maggiore, Ognuno 
a vivamente. della | prosperità del 
paese nosiro, attendeva con ausietà questa legge 
come quella che asseconda; il, desiderio della 
nazione, lo sviluppo del commercio e dell’in- 
dustria, e lo avvicinamento del porto di Genova 
all’estero. 


che s’inleres 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 dicembre. 

Il Moniteur annuncia che la voce sparsa di una 
erisi ininisteriale è affatto priva di fondamerito 
e siccome questa voce, dice il Monitewr, è stata 
riprodotta dai giornali esteri, ci facciamo ‘un 
dovere di smentirla. Con buona venia del foglio 
officiale sono anch'io di quelli che hanno con- 
tnibuito a ripetere siffatta voce, non già nell’in- 
tento d'iadebolire l’autorità del governo dell’im- 
peratore , ima per annunciare un fatto il quale 
fu per un momento così probabile che ho inteso 
un ministro attualmente in funzione dire in una 
sala del sobborgo 8.4 Honoré, che infatti due dei 
erano molto periclitanti (che 
quifuto a lui non aveva il menomo tiinore. Ag- 
giungerò per essere anche più preciso, che un 
fratello di un altro ministro presente al collo- 
quio conferinava il fatto. 


suoi ‘colleghi 


Non ho che uno seopo nel fare questa retti- 
fica, ed è di convincersi che non ho cercato di 
ingannare i vostri lettori con raggnagli scritti 
leggiermente, 

Le sedute segrete del ‘Senato! ‘avrantio fine 
domani; egli è certo che i ministri 
tano © clie l'imperatore è mal 
blico face o ride 

Il via 
da me 


Yimpazion- 
;natento. TI pub- 


pnanciatovi cinjue setlitnane sono, ha 
sorpreso la nostra diplomazia, N un 
matrimonio colla giovanissima principessa Sidonia 
nala nel 1834, perchè l'imperatore si ferma a 
Dresda è conchiuderà una convenzione matri- 
moniale che aveva sofferto qualche difficoltà, 
l'imperatore Frane 


risulte. 


0 Giuseppe non avendo mo- 
Strato dapprima nna gran premura per la con- 
clusione dî questo matrimonio. 

La visita a Berlino ha essa pure un'importanza 
politica da non isfuggirvi. La questione del 
trattato doganale Je cui basi sono ileci; 
sale sarà lerminata definitivamente in presenza di 


> dell’imperatore d'Austria a Berlino | 


due inviati russi, confidenti dello czar, che è 
stato | intermediario di tuiti questi negoziati. 
Quanto alla parto politica del convegno non avrà 
ugual imporianza, perchè i tre sovrani del Nord 
sono d'accordo su tutti i punti; L'alleanza con- 
chiusa a Vienna all’epoca del viaggio dell'im- 
peratore di Russia in questi estate -é cosa di 
fatto, e l'avvenimento dell'impero da si lungo 
tempo previsto , non solamente muta in niente 
i concerti presi, ma anzi fortifica questa poli 
tica di pace armata, difensiva è non aggressiva 
che forma Ta base dell’attual sistema diploma- 
ti 

Somo richiestodi una spiegazione sopra un 
fatto che fa gran rumore nel mondo politico. La 
visita del signor Dupin a S.t'Cloud forma Vo, 
getto di molti commenti. Si è detto che il sig. 
Dupin era andato a domandare una dilazione per 
i principi d’Orleans a nome dei wsedesiini. Il fatto 
è fulso intieramente; il sig. Dupim ha lasciato 
correre questa voce per coprire la sua pratica 
colia quale ha chiesto la. reintegrazione nelle 
funzioni di procuratore generale a Parigi 

Può darsi che l'antico presidente dell'Assem- 
blea nazionale abbia voluto persuadere all'im- 
pératore ch'egli sarebbe altrettanto: buon pro- 
curatore generale imperiale quanto: procuratore 
gpnerale del re, ciò lo riguarda, ma conviene 
cbustatare, trattandosi. di principi infelici. ed 
gsuli, che questi sopportano , nobilmente ed in 
gilenzio il loro esilio e non. hanno autorizzato 
alcuno a fare delle pratiche già interpretate dai 
Ipro nemici con passione e mala fede, 

Guno. 

So che al Senato sì son; [utte, vicen- 
devoli concessioni e che tutto sarà finito domani. 
| 1 trattati di commercio sarebbero lasciati. al 
Senato. L'imperatore potrebbe soltanto modifi- 
care le tariffe. doganali con semplici decreti. 

{' Il corpo legislativo avrebbe il diritto. di di- 
| fendere, gli, emendamenti dinnanzi al consiglio 
\di Stato, 

Questa è una concessione, 
|Ron ne pare contento; 


Ma il Senato 


{Corrispondenza del Risorgimento). 
15 dicembre. 


Cagliari, 


La proclamazione di Napoleone IlI ad impe- 
ratore de’Francesi fu qua festeggiata nel 9 del 
corrente mese per cura del ‘cav. Léon 
Pillet console di Fran Questi fece cantare 
nella chiesa di S. Rosalia de' Minori Osservanti 
l'inno Ambrosiano con pompa solenne. Oltre 
allo stesso console, al comandante ed all’ uffi 
zialità della fregata francese il Gomer che stava 
qui ancorata e ad altri francesi, v'intervennero 
per speciale invito Wdel console il comandante 
generale militare, dell’isola, il generale coman- 
dante della brigata e.truppe della divisione e lo 
stato maggiore. All'ultima delle tre: salve d’ar- 
tiglieria fatte dal. Gomer rispose con altrettanti 
tiri questa piazza, 

Con quel compiacimento che. ne. inspira 
quanto tende alla riforma della istruzione pub- 
blica nell’ isola avemmo contezza' dell'apertura 
del nuovo collegio reale di Sassari cui va an- 
nesso il convitto Canopoleno. Se non che questo 
atto degno di moltalode ci ha fatto vieppiù co- 
noscere il gran vuoto che notasi a Cagliari per 
la continuata: chiusura de! collegio convitto. Più 
volte la stampa periodica ha parlato degli it- 
convenienti che ne, provengono in più rispetti, 
e tanto. più si è mostrata sorpresa della ;non 
curanza di questa (fruttifera  instituzione, in 
quanto che abbondeyoli fondi essa hw per con- 
tinuarsi a reggere come per, lo passato, Però 

eonforta che l’operoso e saggio ministro della 
istruzione pubblica prende viva cura del pro- 
gresso letterario ‘e scientifico di questo paese. 
Onde che mon lascierà di occuparsi della; pra- 
tica relativa allo stesso. convitto. 

Siccome discussione delle ‘leggi nel 
Parlamento nazionale si deve tener conto del- 
l’effetto che la loro proposta produce nella pub- 
blica opinione, non, posso dissimulare che que- 
Sta nell'isola întiera (sì palesò avversi ‘al pro- 
gelto di legge circa gli a>segnamenti suppletivi 
al clero sardo in Imog: delle abolite decime. 
Molte sono le ragioni éhiè si affacciano! in contra- 
rio, a rarrar le quali bisognerebbe un lungo 
discorso che non sì accomoda brevi limiti 
della nostra corrispondenza. Tra queste però non 
posso tacere quella di,esser la legge in alcuni 
rispetti inseguibile. Per esempio Aes povero vil- 

o di 1188 abitanti, ma sede vescoxile, non 
mai anche quando lo volesse potrebbe pagare 
le 17,000, lire circa che gli si vorrebbero im- 

e. Lo stesso in diverse proporzioni potrebbe 


nella 


i degli altri, comuni che sono residenze di 
arciv:scovi o vescovi. Ed infatti Cagliari che per 
imposta prediale yenso lo Stato non pagherà più 


di 70,000 lire, dovrebbe soggiacere ad altrd 
75,000 lire d’imposta per il culto, laddove la° 
legge aresse effeito. Questi intonvenienti, 0 a 
dir meglio gravissimi danni, ai quali riuscirebbe 
la legge, procedono dal principio veramente er- 
ronco che le città o ville residenze dei vescovi 
debbano sopportare per due terzi. il peso del 
mantenimento dei vescovi stessi, dei capitoli e 
dei seminari. Tocca ai deputati sardi il chiarire 
i danni irreparabili che verrebbero all’intiera 
isola dalla sanzione di quel progetto, ed il pon- 
dersre specialmente che, se a pregiudizio gran- 
dissimo riusciva 1’ abolizione dei feudi perchè 
alle antiche prestazioni in. natura sé surro- 
gava quella in danaro non eccedente le 600,000 
lire, molto più rovinosa dovrà riuscire Ja sop- 
pressione delle decime, se a queste anche prov- 
visoniaménte si surroga una imposta pecuniaria 
di 940,000 lite circa. Riesce di conforto, ‘ che 
non. verramio; trascurate le giuste osservazioni 
che va a fare sul mentovato progetto questa 
commissione per l’abolizione delle decime ; tante 
più che queste partono da piena; cogi 

causa. 


NOTIZIE DIVERS 


NITAL ; 

Torino. — La Gazz. Piem. pubblica nella 
parte ufficiale un elenco di nomine per de- 
creti reali del 9 e 42 corrente nei tribunali e 
giudicature dipendenti dai magistrati d'appello 
di Casale e Genova, 











STATO ROMANE. — Roma, 14 dicembre. 
Il Giornale di Roma pubblica un decreto della 
congregazione dell'indice, con cui si proibiscono 
i seguenti libri: 

La Filosofia delle scuole italiane, lettere al 
professore &. M. Bertini per Ausonio, Franchi. 
Decr. 7 decembris 1852; 

T'heologia Dogmatica et Moralis ad, usum Se- 
minariorum. Auetore Ludovico, Bailly. Donec 
corrigalur, Decr. eod. : 

Philosophie du mariage, histoire de l'homme 
et, de. la, femme mariés dans. leurs, rapports 
pliysiques et motaux... par A. Debay.: Decr, cod, 

La Bibbia, canti di Giuseppe Regaldi. Deer. cod. 

Maria la Spagnuola, storia contemporanea di 
Madrid,, composta da Venceslao Ayguals de laco... 
Prima versione italiana di F.. Giuntini, Proîb. 
Decr. diei 6 seplembris 1852, Malus interpres lau- 
dabilitev se subjecil, et opus veprobavit. 

— I lavori d'apertura ‘e di scavo della via 
Appia, condotti già assai innanzi nel decorso 
anno, si sono ora nuovamente incominciati a 
cura del ministero del commercio e dei dayori 
pubblici. 


ESTERO. 


INGHILTERRA, — Londra, 16 x.bre, 

La discussione impegnata da parecchi giorni 
nella Camera dei comuni sulle risoluzioni pro- 
poste dal signor D'Israeli è stata terminata nella 
seduta di ‘ieri, sera, Hanno votato contro il mi- 
nistero 305 voti e 286 soltanto in suo favore; 
quindi una maggioranza di 19 voti contro, 

Dopo le dichiarazioni fatte ripetutamente nelle 
due Camere del l’arlamento da lord Derby e 
dal signor D'Israeli non èlubbio che in' seguito 
a questo voto i ministri, attuali ‘abbiano date le 
loro demissioni., Chi sarà chiamato a’ succeder 
loro e a prendere il governo nelle circostanze 
critiche in cui un voto avvenuto colla maggio - 
ranza di soli 19 voti lascia gli affari? Questo 
sarebbe assai diflîcile da prevedersi, tanto più 
che questa maggioranza di 49 voti si compone! 
definitivamente di una quantità di frazioni por 
litiche diversissime fra di loro e da lungo tempo 
ostili. Malgrado tutti gli sforzi che da qualche 
tempo si fanno per congiungerle e cancellare 
la memoria dei loro autichi dissidii, non è certo 
che dopo la, vittoria riportata sul nemico co- 
mune arrivino a intendersi così facilmente per. 
dividerne le spoglie. Lord Aberdeen, lord John 
Russell, siv James Graham e i capi della coa- 
lizione saranno certamente chiamati dalla Re- 
gina per essere incaricati di forare un mini» 
stero. Quanto tempo avranno essi di bisogno per 
riunirsi e anzitutto arriveranno essi a formare 
un’amministrazione di (qualche avvenire? 

(Debate). 

— Ecco il testo della risoluzione proposta dal 
signor D’Israeli, sulla quale ebbe luogo, il voto 
che pone. il ministero in minoranza dinanzi 
alla Camera dei, comuni, 

« Che dopo il quinto giorno di aprile, i d 
« ritti sulle case nella Gran Bretagna, esigibili 




















în forza dei d4e45di Vittoria, cap. 36, se- 

condo il loro annuo valore, cesseranno e 

ranno surrogati coi diritti seguenti esigibili 

sulle dette case. La seconda proposta impone 

un diritio di un scellino ‘sopra una cerla 

classe di case affilate per dieci sterlini e al 
€ dissopra; e la te 18 
« sopra ogni altr: 


pence 


AGNA. — Miadeie, 12 dicembre. — 
Si legge mella Corresp. Hava. 

Il governatore della provincia di Madrid ha 
ricevuto ordine dal ministero di ricusare V’au- 
torizzaziòne chiesta da un gram numero di de- 
putati e senatori dell'opposizione moderata per 
‘tenere una riunione ‘elettorale preparatoria, 
atteso che, dice l’ordinato ufficiale, questa riu- 
nione potrebbe, riprodurre l'agitazione negli 
animi, cagionata dalle giunte della stessa na- 
tura tenute recentemente, com intento di tur- 
bare lav fiducia generale @ di paralizzare il 
buon andamento degli affari. La regina, d'ac- 
cordo col suò consiglio dei ministri, vuole che 
quesl’autorizzazione sia ricusata. 

La  demissione del generale Urbina dal mi- 
nistero della guerra ; è certa. Il ministero ha 
fotto chiamare successivamente il generale Ba- 
ron de Mer, il generale Lersundi e il generale 
Roncali; ma nessuno di questi generali ha vo- 
luto accettare il. portafoglio della guerra. È 
corsa voce che la regina avesse ordinato al 
generale Lersundi di domandare al sig. Bravo 
Murillo la sua demissione , e che il generale 
fosse incaricato di ricostituîre intieramente il 
gabinetto. Intanto il signor Bravo Murillo è a 
letto col grippe. 

Il ministro inglese, lord Howden, è giunto 
qui ieri dopo otto mesi di assenza, avendo ot- 
tenuto: un congedo dal suo governo. 

— Le voci più contraddittorie circolano alla 
Puerta: del Sol e altrove ; è impossibile gua- 
rentimne l’esatt 

— Si legge nell'Heraldo: 

La domanda di autorizzazione indirizzata al 
governatore di Madrid dagli elettori del par 
tito moderato affine di riunirsi e di concertarsi, 
nelle vie legali , sull'andamento da seguirsi 
nelle prossime elezioni, e ele venne respinta 
i(come è detto sopra ) , era firmata dalle se- 
Buenti tra le altre celebrità parlamentari : il 
duca di Valenza , il. marchesé del Duero, il 
duca de Rivas , il duca d'Abraptes, il duen di 
Soto-Mayor, Francisco Martinez de la Rosa, 
Pedro José Pidal, Leopoldo O?Donnell , Antonio 
de los. Rios y Rosas; Luis Mayan, Francisco 
Pacheco, il conte de San Liîis, Manuel Sejas 
Lozano , Luis Gonzalez Brawo, Alejandro Mon, 
senatore José de la Concha , duca de Medina , 
Esteban Collantes e Andrea Barrego. 


GIO. — Brusselle, 46 dicembre. — 
Il Senato ha oggi votato il progetto di legge re- 
lativo alle offese verso i sovrani e capi dei go- 

‘ verni esteri; il progetto di-legge fu adottato nel 
suo insieme da 30 voti contro 9, 

La discussione si aggirò soltanto sull'articolo 
4.; gli altri articoli “furono adottati senza di- 
scussioue. ig. Defuisseaux ha ri- 
prodotto ‘e svolto l'emendamento che il sig. Orts 
aveva presentato alla Camera dei rappresentanti, 
ed il sig. Faider ministro della giustizia lo ha 
combattuto cogli stessi argomenti che aveva già 
esposti quando alla Camera|dei rappresentanti 
si discuteva emendamento. del sig. Orts, in- 
teso a sostituire alla parola offese quell'altra di 
ingiurie ed'oliraggi, ed a surrogare la frase altac 
chi malevoli' con quest'altra allachi. oltraggiosi ed 
ingiuriosi, 

L'emendamento Di 
quello del sig. Or 
contro 10. 

Parlarono in favore dellalegge î signori Rodes, 
Dellafaille, Ribeaucourt: il sig. Fargeur mosse 
qualche obiezione; tutti gli oratori però am- 
mettevano il principio della legge, gli opponenti 
manifestarono soltanto il: timore che andasse 
oltre ai limiti nell’applicazione della mede 


fuisseant che riproduceva 
, fu rigettato da 30 voto! 


maivoia, — Parigi, 7 dicembre. Si 
legge, nella Correspondance Lejolivet : 

La foresta di Breteuil, appartenente alla 
successione del re Luigi Filippo è stata ven- 
duta stamane all’ udienza del tribunale della 
Senna per il'valore di 3,810,000 franehî. La 
biella forestà di S.t Dizier (è stata anch essa 
venduta nel giorno di quest'oggi ad un ricco 
capitalista di Reims, Finalmente i poderi di 
Arce di Chateauvillain, appartenenti a S. A. R. 
il principe di Joinville e quello di Randan che 
la principessa Adelaide aveva lasciato al duca 





*starsi ad una 
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di Montpensier, stanno! per essere alienati. Si 
dice che it contratto sarà firmato, per il primo 
di questi. poderi, a profitto di una società di 
proprietari  megozianti di legna e di cacciatori; 
il secondo in favore. di un forestiere chie pos- 
siede già in Francia una fortuna considerevole. 
Th questo modo (la famiglia d’Orleans avrà 
eseguito il Uecreto del 22 gennaio, che le im- 
pone l'obbliga di vendere tutti i suoi beni nella 
dilazione di un anno, e l'avrà fatto anche senza 
aspettare che. spirasse questa dilazione. 
Sorivomo' da Bayonne in data 14 dicembr 
È qui giunto il maresciallo Narvaez. & 
che Ja sua intenzione è di 


assicura 
ì marsi qui alcuni 
giorni prima di mettersi in via perla strana mis- 
sione di cui il ministero spaganiolo lo ha inca- 
ricata così repentinamente, (Debate). 


svizzere. — È voce in Berna ché 
re dell'IT, R. governo’ francese signo giunti 
lami ‘al corsiglio federale contro gli abusi 
stampa che vanno facendosi ogni dì. più 
nella Svizzera. Una comunicazione del 
capo di: dipartimento della polizia: federale, si= 
gnor Druey, al governo bernese chiede ‘al me 
desimo esatte informazioni circa” alla stampa e 
diffusione dell’operettà. dì Hugo Napolzon le Petit, 
e di ‘altre di simile tendenza di Sue, Infatti 
il 13 dicembre i librai di Berna furono chia- 
mati a dare alla polizia 
posito. 


da 


hiarimenti iin: pro- 


Friborgo. — Le dimostrazioni avvenute 
nella campagna di Friborgo per festeggiare lo 
ristabilimento dell'impero francese, avendo de- 
stato del malcontento nella città, il. prefetto 
spedì alcuni gendarmi. a (farli cessare; ma que- 
sli, vinti da una. parte dalle pacifiche risposte 
dei paesani e fors'anco intimiditi del gran nu- 
méro di'essi,. finirono per fraternizzare con 
loro. Alcuni dei più focosi della guardia civica 
non vedendo, spegner: 
mati per proca 
prefetto; ma 


i fuochi ; uscirono ar- 

re obbedienza agli ordini del 
i pure, n numero di 
montanari attruppati, credettero prudente re- 
rispettosa distanza, d’onde invia- 
vano alla folla minaccie cui non. fu. risposto. 
Alla sera però; alcuni della città che eransi u- 
niti. alle dimostrazioni della ‘campagna , ritor- 
nando alle loro case, furono maltratiati, è certo 
Carlo Kern fu abbastanza gravemente ferito da 
più colpi dì baionetta. 

Dicesi, che alle intimazioni dei gendarmi pae- 
sani abbiano risposto non sapere ‘ché sia proi- 
bito festeggiare l’avvenitnento di un cittadino 
svizzero al trono di Francia, ciò che essi fa 
cevàno! tanto più volonlieri perchè dal. di lui 
pacifico intervento speravano la fine 
patimenti politico-religiosi. 

I fuochi di festa per l'avvenimento al trono 
di Napoleone III sonosi rinnovati la sera di do- 
menica 12 dicembre. La Gazzetta ha, con- 
tato 15. 


dei loro 


ne 


ALEMAGNA, — Scrivono da Berlino in 
data 13 dicembre. all'Undép. Belge : . 

Ripetute volte ho dovuto mentoyare la voce 
sparsa del prossimo arrivo dell’ imperatore di 
Austria a Berlino. Quest’oggi la Nuove Gazzetta 
di Prussi annuncia quanto segue: e S. M. l’im- 
peratore d'Austria è aspettato mercoledì pros- 
simo ;, egli viene a fare wina v 
Berlino, » Questa notizia. che a 
dal telegrafo è destinata produrre una 
sensazione. 

Ul sig. de Bruck che siftrova qui da ieri sera 
ha avuto stamane una €Offerenza col signor de 
Manteuffel. La sua presenza farà nascere molte 
altre vocî. Ma non si saprà nulla di certo prima 
di qualche giorno. Si erede soltanto che lo Zol- 
werein sarì mantenuto , è non si dubita della 
conclusione di un trattato dî commercio. 

La commissione per glî affari della revisione 
nella seconda Camera‘ ha nominato a presidente 
il conte Holberg-Vernigerode. La sinistra , il 
centro sinistro e la frazione cattolica, contano 
în questa commissione da tre a quattro membri. 

La destra è molto malcontenta del voto della 
seconda Camera conforme al regolamento che 
ha fatto aggiornare la discussione dei progetti 
di legge del governo relativi alla revisione sin 
dopo la decisione della Camera alta. Il siguor 
Uhden sarebbe stato. incaricato, di dichiarare 
che questo voto non potrà applicarsi alle deli- 
berazioni della commissione, e se il presidente 
si scusasse. di fare questo commento! tardivo , 
qualche membro ne farebbe una mozione spe- 
ciale, la quale. sarebbe adottata dalla m 
gioranza. 


a alla corte 
mes: 
rande 


La frazione cattolica. fi mpre più l'at 
tenzione. Alcuni sono di parere che un calcolo 


qualunque fondato sulla politica di questo par- 
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fito, sì nell’uno che nell'altro sens 
esser smentito dagli avvenimenti. 

Il sig. Hansemann è stato eletto nella pro- 
vincia renana per la prima Camera ; contando 
ì signori de Sybel e de Brunneck , la sinistra 
della Camera alta si comporrà dunque di tre 
membri. 


3 potrebbe 


AUSTREIRÙ. — Vieuna, 16 dicembre, — 
M. l'imperatore, accompagnato daglì eccelsi suoi 
fratelli gli arciduchi Ferdinando. Massimiliano 
e Carlo Lodovico , è partito iersera alle‘ 7 ‘alla 
volta di Praga, mediante treno separato della 
via ferrata del Nord. Sua maestà parte di là 
alla volta di Berlino ‘onde visitare la regia corte 
prussiana, (Corr. Hal); 

Nella (@. di Pest leggiamo la sentenza “di 
quel consiglio di guerta, che condannà a motte 
col capestro ed alla confisca dei beni Adamo 
Szabò, farmacista, per aver preso parte. attiva 
alla rivoluzione di Unglieria. La . pena ‘capitale 
glifu però commutata in via di grazia a quat- 
tro anni di arresto in fortezza. 





CRONAC 


-- Earata \corrice. — Nell'articolo 1I sulla 
Banca Nazionale stampato nel numero di dome- 
nica 49 corrente dove leggesi alla seconda linea 
« rialzando la tassa al 5 0j0 quanto ai depositi 
e al 6 0;0 quanto alle cambiali » corregasi in 
< 5 00 quanto ai depositi e 4 0,0 quanto ‘alle 
cambiali, » 

— Gioryo onomastico Di S. Mi LA Recina 
Maria Apecae. — Il 20 corrente giorno ono- 
mastico di S.. M. la Regina Maria Adelaide la 
compagnia 4.a della 2.a legione della guardia 
nazionale (Dora) di guardia al R. palazzo, ebbe 
l'onore di felicitare la Mi S. e di offerirle in 
tale faustissima occorrenza un ‘magnifico mazzo 
di fiori, Una deputazione della compagnia estratia 
a sorte guidata dai due ufliziali del posto ‘era 
ricevuta alle 40 4/2 del mattino dalla Regina. 
Il ‘capitano della compagnia, il signor avvocato 
professore Buniva , nel presentare il mazzo di 
fiorina nome della compagnia pronunziava le 
seguenti parole che .i, di, lui compagni d’armi 
bramarono venissero da noi pubblicate. 

& Maestà — La compagnia che una sorte for- 

tunata oggi chiamava alla: guardia del reale 

palazzo, ha l’onora;di porgere a V. SR. M. 

ì più sentiti ringraziamenti’ pel segnalato fi 

vore che degnossi accordarle permettendole 

difumiliarle di presenza î suoi auguri per la 
fcorrenza del suo giorno onomastic 

Kpegnisi la M 
«Sua reale bontà l'espressione dei nostri voti 
dhe partono dal: più profondo del' cuore. 

& Noi innalziamo inc i ide pre- 
«ghiere a Dio onde Maria Adelaide, la virtuò- 
@Sissima augusta compagna del migliore fra i 
«Re, si a per lunghissimi anni all'ef- 

Tetto dell’augusto suo sposo, dei’ reali suvi 

figliuoli; all’ammirazione: ed all’ ossequio’ di 

tutta la nazione, 

« Maestà — In questo avventurato paese oghi 

0 cittadino confonde nei subi affetti la 
patria e la reale dinastia che ida secoli ne 
regge idestini: e poichè, ora più che maî, re- 

ano in questa reale famiglia ‘le più ‘belle 
erso di essa 


e coll’usata 


menti sono div: 
d'armi di cui siamo ora gl’interpreti fedeli. 
Tn graziosissima sovrana accolse con’ sing 
late cortesia quest'omaggio della cittadina m 
lizia e colle più affabili paroli espresse i suoi 
ringraziamenti e indicò vin quanto pregio. ella 
lenga questa preziosa nazionale inslituzione. 
— Norizie DieLomaricné. — S, M. in seguito 
all'udienza nella quale S. E. il ministro di Fran- 
cia presentò le credenziali dell’ imperatore N 
poleone 1l{ ha degnato. nominare il primo sé- 
gretario della. legazione, conte: de Comminges 
Guittaut, commendatore dell'ordine de’ ss. Man- 
rizio e Lazzaro. Il sig. His de Butenval , come 
è noto, era stalo insignito un inno fa del gràn 
cordone dell'Ordine. 
—Incawenamento. — Il relatore della com- 
one delle petizioni, per l'incameramento , 
professore Melegari ha deposto oggi la sua re- 
lazione. La Camera, secondo avevamo annun- 
ziato giorni addietro, non ha creduto di dover 
posporre la trattazione d’altre materie veramente 
urgenti nella discussione. di un. argomento, che 
certo non riveste punto simile carattere. Perciò 
mentre essa poneva all'ordine del giorno per 
giovedì la questione della legge. sull’ammini- 
strazione centrale, deliberava ‘che si mandasse 
stampare la relazione Melegati; per. discuterla 
dopo: la legge suddetta) “Ci dicono. ‘che il 
lavoro dell’egregio relatore è per ‘ognî rispetto 
commendevolissimo. Ricco di scienza  dottri 
nale e di cognizioni positive esso vè (in tutto 
degno dell’onorevole professore di diritto costi- 
tuzionale. Le conclusioni sono divise in qual- 
tro punti distinti. Anzitutto la commissione alla 
maggioranza di 4 contro 2 si pronunciò per la 
illegalità delle petizioni dei comuni , per trat-- 
tarsi di cosa eccedente le Ioro  atiribuzioni, 
Indi èntrando nel merito della questione del- 
l'incameramento la ‘relazione mette in sodo con 
rande vigore di raziocinio il diritto suprémo 
d’alto dominio che ha lo Stato su tutti ‘i beni 


i da tutti i nostri compa; 


dei corpi morali, e per consnguenza anche 
della Chiesa. Stabilita così in massima Ja ra- 
gione dello Stato, per arguirne il diritto asso- 
luto allo incameramento, esamina la quistione 
di convenienza, e pronunciandosi in modo'espli- 
cito e perentorio contro il sistema di un'clero 
salariato prova come lo incameramento  sareb-- 
be anti-politico ed anti-economico, Bensì invece 
osserva, che anche allo stato: attuale della no- 
stra legislazione sì può senza gravi. difficoltà 
ottenere quello scopo a cui mirerebbe 1° inca- 
meramento, cioè la cancellazione dal bilancio 
delle somme in esso. portate per. sussidii al 
culto pubblico. Provasi coi dati statistici ‘dal 
governo somministrati alla commissione che 
usando le facoltà concesse dalle leggi vigenti, 
hayvi modo a provvedere. sufficientemente allo 
intrattenimento del clero, anche abolendo i sup- 
lementi di congrue, come a cagion d'esempio, 
Teeciantiv vacanti i benefici di proposta gover- 
nativa a misura che vengono meno i loro tito- 
lari, e convertendone l’entrate in assegnî sus- 
sidiarii alle località o ai benefizi che da se non 
basterebbero ai proprii bisogni. La commissio- 
ne:sì è anche preoccupata delle petizioni per 
lo assoggettamento dei chierici alla leva, ed ac- 
cogliendole favorevolmente, ne propone la tra- 
smessione al, ministro della guerra. 

Quanto a quelle per la riduzione dei vesco- 
vadi, la commissione non se ne occupa | ri- 
putando incompetenti in questa. materia! e la 
Camera e il governo. 


Per le petizioni dei comuni. propone l'ordine 
del giorno, per tutte le. altre relative ‘all’inca- 
meramente la loro trasmissione al ‘consiglio 
dei ministri. 

— PASTORALE CONTRO LA LEGGE! DEL: MATRI- 
mono. — leri leggevasi nelle varie parrocchie 
di Torino una nuova pastorale di monsig. Fran- 
soni contro la legge del matrimonio. Essa fu 
accolta colla calma della indifferenza. Crediamo 
di dover tributare una parola di' lode al go- 
verno per non aver voluto impedire questa let* 
tura. È il miglior modo di provare ai teocra- 
tici la loro, impotenza. Indarno essi sperano di 
seminare l'inquietudine e l’agitazione, Il buon 
senso delle nostre popolazioni saprà mai sempre 

inguere la religione dal fanatismo e dalla 
superstizione. Ogni muovo atto di ostilità o di 
‘provocazione per parte dei. teocralici è un passo 
verso l’ attuazione compiuta di quel principio 
della separazione assoluta della Chiesa dallo 
Stato che è il solo il quale. valga ‘a conciliare 
insieme la religione e la civiltà. 

— Bivanci. — Il deputato Torelli ha presen- 
tato già alla Camera la relazione sul bilancio 
d'artiglieria. É a sperare che gli altri relatori 
seguiteranno questo lodevole esempio di solle- 
citudine, affinchè, votati fra non molto i bilanci, 
possa venir chiusa la ‘sessione, è iniziandosi 
l’altra, s'abbia tempo e modo’ sia d'intrapren- 
dere la discussione delle varie leggi importanti 
che il ‘governo sta per presentare, sia di esa- 
minare in modo normale i bilanci attivi e pas- 
sivi dell'esercizio del 1854 che il governo pre- 
senterà in tempo utile. 

— Una ‘DISTINZIONE MERITATA. — Il ministro 
della pubblica istruzione ha promosso dall’ ol- 
timo nostro principe un’ attò di giusta muni- 
ficenza, ottenendo le ‘insegne dell'Ordine Mau- 
riziano all’egregio sacerdote Bersani , deputato, 
vice-preside nel collegiv''@éHl8 provintie. Quanti 
conoscono le singolari-e-squisite doti di cuore 
e di mente dell’oltimo sacerdote Bersani | ap- 
plaudiranno ; all’ atto di, giustizia del ministro 
della pubblica istruzione, 

— Casi APOPLETTICI. —. Alle numerose morti 

apoplessia fulminante che ci toccò annun- 
ziare ne’ giorni scorsi dobbiamo ora aggiungerne 
tre. altre; un invalido, un venditore ci latticini, 
e un distinto impiegato del ministero' dei lavori 
pubblici, sposò appena da due mesi, reduce 
ieri l’altro da unviaggio di diporto; ed ora già 
fatto cadavere... Si fanno infiniti commenti citéa 
questa strana e terribile epidemia, ma ‘sinora 
niuno è che sappia assegnarne la causa proba- 
bile. Ricordano i cultori dell’arte salutare come 
annî addietro simile malore furiestasse la (città 
di Milano, «la. di cui atministrazione: muni- 
cipale propose. a: talè. epoca \un ‘premio all'aa- 
tore della migliore memoria. sul doloroso ar- 
gomento, premio, che, se non andiamo errati , 
fu aggiudicato al dottore Sormani. :Ne sembra 
che sarebbe forse utile si provvedlesse anche fra 
noi in qualche modo onde vedere di: constatare 
se la cosa è possibile, le cause;di questa inso- 
lita frequenza di casi apoplettiti. 

— COMITATO DI FILOSOFIA tTALICA.— Il prof. ep. 
Berti, segretario del’ comitato di filosofia ita- 
lica, ne ‘invita ‘ad annunziare ‘che il primo del 
prossimo gennaio il comitato ripiglierà in ‘una 
delle aule di questa R. ‘università le sue tor- 
nate con un discorso proemiale di Terenzio Ma- 
miani. 

Ml giorno 2 l'avv. Pisanelli da Napoli trat- 
terà della vita e delle opere di Vincenzo Gio- 
berti. 

Entrambe le tornate principieranno alle due 
pomeridiane, 

T nostrî lettori encomieranno certo, con noi il 
gentile pensiero del comitato di consacrare una 
delle prime sedute ad onorare la memoria di 
quel grande che consecrava sì gran parte delle 
forze del peregrino ingegno ad instaurare in 
Italia il culto della filosofia, principio e base di 
ogni scienza,,; 

— Anrosratica. — Domenica, secondochè da 
moi era stato anmunziato; ebbe luogo lascen= 
sione di Angelo Lodi da Bologna sul nuovo globo 
areostatico, dalui immaginato ed eseguito. L'ef- 
fetto, se guardisi alla realtà, non fu pari alla 
pubblica aspettazione, nè alle speranze dell’in- 
ventore. Ove poi si, vogliano considerare scien- 





cru 





tificamente i. problemi che il signor Lodi si pro- 
poneva, di tentare ,, se non .di sciogliere, e i 
inezri che faceva proponimento di mettere in 
operai; si dee. riconoscere logicamente che la 
prova, può essere. repetibile, e che la quistione 
«lel valore o, demerito del macchinismo rimane 
intatta. Difatti dapprima l’aeronauta parve non 
poter: sorgere, con. tutta quella mole mancando 
dli forza ‘ascensiva. Usci quindi, come potè, dalla 
cerchia, del, Valentino ma con volo debole e in- 
certo e andò a ricadere a pochi passi di di- 
stanza sul prato. Quivi geltali a terra gli ordigni 
coi quali sperava eseguire le grandi manovre 
per Dì direzione, cioè l’elice, Ja coda, l'ancora, 
potè finalmente sorgere ja grande altezza, è ri- 
ese, poi, qualche minuto. più. tardi alla di- 
stanza, di 500; metri circa dal Valentino Fu 0s- 
servato che ad un tal punto della sua maggiore 
elevazione egli stette veramente qualche minuto 
sospeso, in, aria. Non sappiamo, ancora se per 
volontà e forza di sospensione propria, ovvero 
se per, cause atmosferiche. 

Da tutto ciò: impertanto sembra potersi de» 
durre chela. mole del globo in ‘istato di carico 
nen ‘poteva reggere il contrappeso della mac- 
china; annessa alla navicella, (e che però il vero 
esperimento non ebbe luogo. Ora resta a porre 
in chiaro se l’errore!fu nella carica, 0 se nelle 
proporzioni. di (fabbricazione, o se in altra parte 
organica, dell’aerostato, 

— Qiiesa Vaupese; — Riceviamo la seguente 
lettera: 




























Preg.mo 





ig.. Direttore. 





rare assolutamente, calunniosa una 
fal.yoce, sfidando i redattori del suaccennato 
giornale dit addurre un sol fatto in appoggio di 
quanto asseriscono. 

Il sottoscritto. \pre, SV 
dar posto nel'suo stimato giornale a qu 
chiarazione , ev intanto si pregia di dirsi, con 
alto rispetto, sig. Direttore, 

Torino, il 16 dicembre 1852. 
Suo umil.mo servo . 
Il piastore della parrocchia Valdese di Torino 
Amepro Bent. 

— Dicniana — Qualche giornale ha data 
l’erronea notizia di inconvenienti i che si 
suppongono avvenuti nel servizio delle messag- 
gerie, Bonafous: I prop delle medesime ci 
rivolgono con preghiera d'inserzione la seguente 
lettera. 

Monsieur le Rédacteur. 

« Nous ne pouvons qu'attribuer i la malyeil- 
lance, les bruits sinistres qu'on, se plait. a 
pandre sur notre Etablissement; malgré le mau- 
Vais état des routes qu'on ne saurait attribuer 
uniquement a la saison, nos services ont élé 
exemples des tous les accidens qu'on veut bien 
leur attribuer. 

« Soyez assez bon pose faire inserer dans vo- 
tre honotable journal ces quelques lignes, de 
rectification en faveur de Ja vérité. 

« Agréez l’assurance de notre considéralion 
distingué. Boxarous Fréres. 

urin 48, décombre 1852. 






















































tella ‘Piemontese: 
ERODELLA MARINA: — I rapporti fatti 
dai regi consoli in Gibilterra ed in Cadice i 
dipendenza del naufragio del brigantino 
nale Federico ‘lerzo, appartenente alla. diri 
Genova avvenuto nella notte del. 9 ottobre 
scorso; sulla spiaggia del Boguele de la Pena, nel 
luogo denominato Pedro vagliente, a poca distanza 
da Tariffa, di Rigo dalla | Guayra costa 
firma, rendono le più ampie: testimonianze al 
secondo di bordo Antonio Revelli ed all’intiero 
equipaggio per lè cure operate in mancanza del 
capitano Ambrogio Airaldi, rimasto vittima dello 
infortunio, onde salvare dalla rapacità dei pre- 
doni di quel luogo inospitale le mercanzie con 
molti stenti ricuperate, essendosi mantenuti co- 
stantemente giorno e. notte in guardia del sal- 
vetaggio (per ben diciannove giorni ‘prima che 
giungesse, sul. luogo -l’ ufficiale consolare. di 
Gibilterra; che, non appena ebbe avviso de 
nistro, fu.sollecito di ‘recarsi in aiuto dei nau- 
fraghi; avendo i medesimi per tutto quel tempo 
vissuto in rischio sempre della vita, sotto .il 
ricovero delle balle di ‘cotone che avevano am- 
monticchiate sulla spiaggia, e con gli scarsi ali- 
menti che loro porgeva un abitante di Tariffa. 

L'equipaggio conducendosi ‘in moda così di 
stinto, mon solo adempiè benissimo ai doveri 
che la legge gli impone; ma si rese nel tempo 
stesso benemerito degli interessati nel naufragio, 
prodigando ogni sorta di fatiche e di rischi 
per curare tutto il possibile ricupero, e vegliare 
alla sua conservazione in mezzo ai predoni. 

Mentre servizio cotanto straordinario sarà in- 
dubitamente retribuito dai compartecipi nel netto 
ricavo del ricupero, il ministero della marina re- 
puta frattanto atto di giustizia il rendere di 
pubblica ragione le stecennate onorevoli testi- 
monianze rese dai prefati ufficiali consolari al- 
l'equipaggio ed in particolare al Revelli, che 
assunse con senno e coraggio la direzione di 
iletto salvetaggio; e''ciò ad oggetto che torni a 
lode dovuta. dei benemeriti e ad eccitamento 
della marineria a così distinte azioni. 


Leggesi nella Gaz: 
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DECESSI del 48° dicembre in Torino. 


N. 16 
Del 19. » 9 
Totale N. 4901 

















IL RISORGIMENTO) GIORNALE QUOTIDIANO 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 48 dicembre. 
Somvario. — 1 teatri, Il balletto nuovo, Cerrito. 
Pelitpas. Il signor Arsine. Houssaye e i suol) ca- 
stelli. Le riviste non militari. Le forbici della cen- 
sura, Offesa alla città di Parigi. Il sig. Ponsard. 
Arresto di...... Lucrezia, Non avremo più tragedie, 
nemineno romane. Prossima rivoluzione... nelle 
mode. 1 conservatori delle foggie. I demberatici 
stanno per il Cosimir, Il fuoco alle pobvéri; Le 
bionde e le brune. Gli autografi del sig. de Frémon. 
Gli qulografi non si régaluno più, si vendono. 
Giacchè il Monileur continua nel suo silenzio, 
parliamo di teatri, Jeri l'Opera ha fatto r 
per la gran prova generale del suo nuovo 
letto che sarà dato lunedì. Credo che rîî 
benone, mi sembra però di essermi accorto che 
la prima ballerina, madamigella Cerrito, è al- 
quanto invecchiata, Ma se mi fosse Jecito us 
lo stile coreografico francese direi che cons 
vando tutta la sua grazia ha perduto alquanto 
del. suo bellon. Del resto è sempre degnissima 
d'essere vista ed è ben secondata da Petitpas®, 
l'elegante ballerino, del cui merito © 
biale potuto far'stima a Torino l’anno 
Il 7heître Francais dorme. Si pretende che 
suo direltore attuale signor 4 
ritirarsi nei su 

























































mato a rimpiaz: Pes, 
antico prefelto, il quale ha fatto qualche lavoro 
teatrale in collaborazione col signor Picard. 

Ai piccoli teatri si usa dare in fi v 

erte così dette revues, nelle quali si pas 
egna tutte le ridicolaggini e le folli 
l’anno scorso. In quest'anno i poveri 
non sanno più a che santo raccomandarsi per- 
chò la censura mena loro spietatamente ‘addosso 
le forbici. 

Nella revue del Varleville si parlava della 
nuova via di Rivoli 

ieto della censura — Questa via 
azione dell'imperatore — Tacete. 

L'autore prende a parlare degli abbellimenti 
del Bois de Boulogne e del viale che vi deve 'es- 
sere condotto, 

‘l'acete, signore; tacete — Questa è creazione 
Qella città di Parigi, e non conviene parlaretdi 
Parigi città 

Passando così da un assurdo all’altro giun- 
geranno. sino a vietare. le tragedie dell’antico 
repertorio, e già sono sulla buona strada per- 
chè la Lucrezia del signor Ponsard, rappresen- 
tata le cento volte da. madamigella' Rachel; è 
stata proibita, malgrado che l’autore offrisse di 
toglier via iversi suscettibili di allusioni. 























è una 
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Non vi slupite se vi annuncio che siamio/alla 
vigilia di una rivoluzione tale che darà ‘una 
scossa all'Europa non solo ma. all’Asia stessa, 
e l’eco di Lahore, e di Calcutta ve. ne arrecherà 
il contracolpo, 

Le dame. di corte, colla principessa: Matilde 
alla testa vogliono ritornare ‘alle foggie dell’im- 

(ero, Il partito conservatore resiste, e siccome 
ha l'appoggio di molte belle donne fu forza ve- 
nire ad una transazione. Non ritorneranno ‘i 
busti dell'impero, i busti attuali saranno man- 
tenuti; ma scompariranno le vesti dette à /our- 
nure. per far luogo ‘alle ‘vesti a piego, strette e 
scollate molto. Cosa dirà il sig. Veuillot? 

. Non si vuole più il mantello e. si passa al ca- 
Simir. Sapete che il casimir è venuto in moda 
zione del generale Bonaparte in Egitto. 


do mandato bel 

































un 





i 
« Non pas 
lappetò lo 
i avverò. 

Ritorneremo dunque al casimir il quale, con- 
viene confessarlo, se era stato abbandonato dalla 
provincia, a Parigi aveva ancora qualche ade- 
rente. — Per i capelli si adotterà una pizzicata 
di polvere, non polvere bianca, ma per le bionde 
argentea, per le brune aurea. Se n'è fatto l'al- 
tra sera l'esperimento al teatro italiano. Imagi- 
natevi, Quelle signore nei loro palchi parevano 
stelle nascenti o stelle cadenti. Se mi. permettete 
vi dirò a quattrocchi il mio parere : parmi che 
questa nuova foggia sia alquanto..... lasciatemi 
cercare la parola..... piutto: come dire? 
mi pare alquanto. svergognata,. 
Ma che mai, è moda, così vuol la moda. 
questa parola non si replica.... È come il senza 
dote dell’Avaro di Molière. 

La vendita d’autografi del barone de Rré- 
mont continua in mezzo ad una folla grandis- 
i perchè il prezzo degli autografi da dieci 
anni è cresciuto del doppio e tutto si paga va 
peso d’oro, persino gli scritti che sembrano/al- 
quanto, dubbi. Sono specialmente ricercate dei 
sovrani: una lettera discreta di Luigi Tè 
stata venduta 200. fr.; ‘un biglietto insignifi- 
cante del duca de Leuchtenberg 40 fr.; uma 
lettera di Luigi Filippo. (che pure non sono 
rare) 70 fr. Se così continua, credo che le 1400 
lettere di \cui si componeva questa collezione, 
frutteranno da a 30 mila fr. Non c'è male. 
Gumo, 



























































-- Si legge nella Rivista dell’Independance Belge 
del 18: 

È stato divulgato ieri a Parigi un opuscolo 
intitolato: Les  limites de la France e domanda 
l’agregazione al territorio francese della Savoia, 
del Piemonte e del Belgio, niente meno. Dopo 
le solenni dichiarazioni fatte ripetute volte nel 








Moniteur ‘e sopratutto dopo i numerosi discorsi 
pronunciati. da Luigi Napoleone, presidente e 
Imperatore, vi sarebbe più che ingiustizia, vi 
sarebbe assurdità nel voler stabilire la menoma 
correlazione fra l'apparizione di quest’opuscolo 
e le intenzioni del governo francese. 

Spagna. — Gli affari in Ispagna hanno 
cangiato d'aspello; non è più compromessa l’e- 
sistenza della costituzione , ma quella del mi- 
nistero. Bravo Murillo pare ‘non abbia potuto 
trovare alcun militare in surrogazione del ge- 
nerale Urbina che si è dismesso, e si tratta del 
ritiro del ministero intero, 

Dicesi, che in tal caso si darebbe incarico al 
gen. Roncali per la formazione del nuovo gabi- 
netto. Egli vi andrebbe con progetti di legge tutto 
affatto opposti a quelli di Bravo Murillo , e il 
generale Narvaez non avrà bisogno di proseguire 
il suo viaggio per Vienna. 

mi ©, 16 dicembre. — Per le trattative 
col barone di Bruck fu delegato da parte della 
Prussia il direttore generale delle imposte de 
Pommer Esche. La Gazzella Crociata annunzia che 
il sig. de Radowitz partirà domani per Erfurt 
onde pa i le feste del Santo Natale, 

— AT dicembre. L’imperatore d'Austria è 
arrivato quest'oggi ed ebbe un cordiale ricevi- 
mento. (Disp. telegr.). 

— Dorre voce che vi sia alleso anche lim- 
peratore di Russia. (Presse). 

(Dispaecio elettrico). 

Londra, sabato 18 dicembre. —. Il: Morni 
Heratd, giornale ufficiale, annuncia che il mi 
stero Derby ha data Ja, sua dimissione. — Il 
conte Derby ha raccomandato alla Regina il mar- 
chese di Lansdowne. 

































La Regina ha fatto chiamare il conte di 
Aberdeen. 


le seguenti osservazioni 

bile che un ministero di coa- 
coalizione era, a quanto sem- 
a, quasi formata... È probabile che il mroyo 
primo ministro sarebbe lord Aberdeen. Lord 
John Russell: sarebbe innalzato’ alla ,e 
diventerebbe nella Camera dei lords. ministro 
degli affari esteri. Il posto di direttore (leader) 
nella Camera dei comuni sarebbe allora va- 
cante, e disponibile per sir James Graham. Il 
ministero delle Colonie sarebbe dato all’ onore» 
vole Gladstone, ed in questa. amministrazione 
entrerebbe ancora qualche altro amico. di sir 


















Roberto , come il duca di Newcastle e 
Sydney Herbert. 
Vi sarebbe ‘ancora un appoggio di qualche 


radicale della frazione filosofica, come sir Wi 
liam Molesworth che non sarà mai molto peri- 
coloso all'aristocrazia. Il partito di Manchester, 
sarebbe come vedesi, lasciato ancora in di arte, 
ed è un'offesa di cui potrà rammentarsi un 
giorno, Questa combinazione sembra sino ad ora 
la più probabile. Si parla ancora di altra com- 
binazione nella quale lord. Palmerston entre- 
rebbe con lord Derby e D'Israeli, ma noi in 
questo momento la crediamo impraticabile, 

— 1 giornali inglesi credono tutti, più 0 meno, 
che la ricostituzione del ministero sarà piena di 
gravissime difficoltà. 


a 

Fondi pubblic 

Borsa di Torino del 20 dicembre. 

1848 5.010. 4 settembre. 

1849 4 luglio, Giorno 
tino 99 75, 

1851 






























Giorno prima 97, 
prima 99 50. Mat: 


a 1 dicembre. Giorno 
tino 95 50, 75.24 dicembri 
34 id. id. 95 
mattino 96 

Azioni Banca nazionale 4 
ma 1385. Mattino 1375. 
prima 1400, 

Società del. gaz (Nuova). &iorno prima 1120, 

Rorsa di Parigi del 17. 

11.3 0j0.a 8240 in rialzo di 10 cent, 


11 4 112 0/0 a 406 50 in rialzo di 30 conte 
n5 00 SU 09 50. ialzo di 30 cen 


Horsa di I 


Il 3:00 a 82 85 in rialzo di 25 cent, 
T1:41]2/0)0 a 106 45 in ribasso di 5 


prima 95 75. Ma 
d Mattino 95 75. 
34 gennaio. Giorno prima e 














| luglio. Giorno firi- 
31 gennaio. Giorno 













COLLO GIACOMO, Gerente. 


AL GRAN BAZAR 


en N app IV 
già Embarras du Choix 
Solto i Portici della Fiera, casa delle R. Finan 8 
accanto al N. 3 trovasi un compiuto e variato 
ortimento di Chincaglierie è Trastulli da 
tanto di Prancia che di Germania 


a Prezzi Nissi. 


DAMIBCE CAPPARE 


Via delle Finanze, N. 2 piano terreno. 
Gran Deposito d'Oggelti in metallo ar- 
gentato al galvanismo per servizio da lavola, della 
rinomata e privilegiata Fabbrica 0. GHRISTOFLE 
e COMP, di Parigi. 


A Prezzi 











ra- 

















di Tariffa. 













PORTRAIT 


Mi. Gerothwohl et Tanner di 
rouvert leur ancien até 45, rue de Borgo 
Nuovo: — Séances de dix heures Jusqu®à.3 heures, 














I Fratelli Mellerîo detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto: alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 





| PILLOLE BIAN 


al ioduro di ferro inalierabile. 













Formola ammessa sola dall'Accademia di 
medicina di Parigi (seduta del {5'agosto 1850) 
Contro lo affezioniclorotiche;serofolose, tn- 
| bercolose (pallidi colori, umori fredii,ti 
za), la leucorrea (perdite bianche) l’amenor- 
rea (mestrui nulli 0 difficili. ecc.) buon forti- 
| ficante per'lc complessioni linfatiche, deboli‘ 
| indebolite, 
| DaBLANCARD, speziale, strada de 
| 84, a Parigi, ed n tutte le'altre spe 
| 















Deposito in Torino presso ‘il’ farmacista 
MAZZUGGHETTI. 
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TORINO pui 


GUIDA Storico-Arristica , Amministrativa, è 
Commerciale, per Guglielino Stefani e Bo- 
menieo Mondo con Appendice dei principali 
S di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. B. Benmsi, 


















Un bel volume di 460 pagine, è 50 vignette, 
la maggior parte intercalate nel testo, con la 
Pianta di Torino antica e moderna ev la Carta 
della Strada Ferrata da Torino a Genova con 
diramazioni, 

Prezzo: in brochure Li. 5. -- Legato alla bodo- 
niana L. 5 50. -- Legato all'inglese con placche 
in oro (per Strenna) L. Bb. 

Dal libraîo-editoro €. Schipatti, via di Po, 
num. 47 @ presso la libreria Gianini e Fiore, 











CON AUTORIZZAZIONE 
Lezioni e Ripetizioni a domici- 
lio, su tutte le materie del corso elementare dei 
collegi nazionali. I genitori che volessero appro- 
fittarne per l'istruzione dei loro figli, si compidee 
ciano dirigersi al sig. L. Bernoni, Dora Grossi”, 
num. 8, piano 2.0, scala 2a. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 
lello n. 21 — Casa Melano --- Piano 3. 
n casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane, 
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ANNO V. 


N.° 1543. 
Si Ficeve l'Associazione 
Per + all'ufficio del Gior- 1 


nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai, — Per le iron 
vinele con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieusseuz, libraio, — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, Pi 
Rolandi, libraio, 20, Berner" Street. 
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Torino.—Un anno L, 40 — Sei 
j mesi L. 22,—Tre mesi L. 12.— 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 22 10.BRE 
1852. 





Provinefe: — Un anno L, 44.— 
Sei mesi L. 24,— Tre musi L. 18. 
—Itatia ed Estero: — Un anno 
L. 50,—Semestre L. 29.—Trime 

stre L, 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. 3@,—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Augel 














H'orino , 21 dicembr 


SPESE DI GIUSTIZIA PENALE. 

Fra le spese che dai bilanci risultano in via 
di progressivo aumento, notàmmo non senza s8r- 
presa quelle di giustizia penale anticipate dal 
pubblico erario, delle qualî esso non ottiene 
il rimborso salvo in proporgione minima. 

Per queste spese in questi tre ultimi anni 
bastarono alcune centinaia di mila lire? Nel 
corrente anno invece si sarà esausto ben oltre 
un milione di lire; l’eloquenza di queste cifre 
a fronte della penuria in ew si trova il tesoro 
pubblico farà certo pensare al governo non meno 
qualche 
rimedio radicale; già si è Buccinato di corti di 
‘issisie mobili o di allre cose simili, ma questi 
provvedimenti non possono avere una pronta 
attuazione perchè richiedono maturo esame non 
solo dal lato teorico, ma anche da quello pra- 
tico, onde vedere se rispondano allo scopo dell 
economia e siano abbastanza rassicuranti e pe 
la società che ha bisogno di essere difesa con 
applicazione inesorabile della legge penale, e 
per gli imputati, che nei lumi e nel numero 
stesso dei giudici trovano non ultima fra le 
guarentigie pel trionfo della Joro innocenza. 

Intanto siccome il male incalza, noi cerghe- 
remo di investigarne le principali cagioni, pro- 
ponendo il molo di ripararvi senza toccare per 
ora al vigente sistema giudiciario e di pro- 
cessura, 








che al potore legislativo se non s 




















La più ingente fra le Qpese di giustizia è 
l'indennità accordata ai testimoni che si tra- 
Sferiscono ai magistrati d’appello o tribunali di 
prima cognizione per il pubblico dibattimento. 

Molle circolari del guardasigilli raccomandano 
al ministero pubblico la parsimonia nell’ indi- 
care i testimoni da chiamarsi a sostegno del- 
l'accusa, ma l'esperienza dil'ogni giorno prova 
che invece di parsimonia $i è sovente prodi 
galità; noi raccomanderemo a nostra volta 41 
guardasigilli di fare tale scelta di persone per 
l’uffizio del ministero pubblico da meglio assi- 
curare l’eseguimento delle sue direzioni. 








Avviene talora che al momento di aprire il 
dibattimento si riconosce la mancanza di alcuno 
dei testimoni più essenziali ; in questi casi la 
spesa per la trasferta di tutti gli altri testimoni 
è inutilmente dupplicata. 








Per quanto si voglia dire, i testimoni vera- 
merite importanti sono ben pochi; gli altri si 
possono chiamare di lusso, e la mancanza non 
impedirebbe che segua il dibattimento. 





Ora chiediamo noî se sarebbe poi tanto grave 
cura quella di accordarsi prima di fissare l’u- 
dienza se quei pochi testimoni più essenziali 
non siano trattenuti da qualche legittimo impe- 





dimento ? In ciascun mandamento vi sono uft 
fiziali, giuridici, a cuî si scrive molte volte per 
cose d'importanza assai minore che non quella 
di risparmiare. all'erario prrecchie centinaia dî 
lire gettate al vento. 

Dove poi. si riconosce anche maggiore intem+ 
peranza, in alcune città di sede di magistrati 
d'appello che non in quella di Torino, è: nella 
citazione di testimoni a difesa. 

Il codice di procedura criminale, ed il rego- 
lamento annesso al decreto reale 26 aprile 4848 
stabiliscono in principio generale che ‘le spese 
per i testimoni a difesa siano pagate dagli im- 
putati, e in via poi dî eccezione pri vono che 
tali spese siano anticipate dall’erario quando 
si tratta di accusatì ammessi al beneficio dei 
poveri, o la di cui indigenza sia giustificata 
nella forma prevista dai regolamenti. Ora si in- 
trodusse- in questa’ materia tale abuso che il 
principio generale fu dimenticato affatto; ed in- 
vece di esso sottentrò l’ecce 

















one. 

Tutti i processi devono passare all'ufficio del- 
l'avvocato dei poveri difensore obbligatorio, e 
da questo uffizio senza severo esame di povertà, 
senza dichiarazione veruna al proposito si dà la 
nota dei testimoni a difesa per lo più di nulla 
informati salvo ‘che in 











nere credono l'accu- 
sato un galantuomo, ed il ministero pubblico 
fa citare tutta questa turba, ed i presidenti ac- 
cordano loro l'indennità a spese intanto dell’e- 
rario ; non è raro di vedere accusati che tro- 





vano somme egregie per gli onorari che pagano 
anticipatamente anche a difensori obbligatorii, 
ed intanto presentare i loro testimoni a spese 
dell'erario, il quale incontra poi infinite difli 
ed ostacoli quando ne:cerca il rimborso : indi 
care l’abuso è lo stesso che suggerire il rime- 
dio, cioè si richiami l'esecuzione della legge, 
si prescrivano le dovute cautele perchè la po- 
vertà degli accusati sìa giustificata al presidente 
del magistrato; ed in questi casi ancora si re- 
stringa il beneficio della legge a quei testimoni 
che da previe dichiarazioni scritte da presen- 
tarsi appaiano informati di qualche. speciale 
fatto influente ‘alla difesa. 

Da somiglianti abusi trae pure origine l'altra 
spesa gravissima per le copie del processo scritto. 


oltà 




















processi avanti ai tribunali di prima co- 
gnizione, od al magistrato di cassazione, non 
si spedisce copia veruma, i difensori si recano 
alla segreteria ed. ivî prendono visione di quanto 
credono opportuno, mè per ciò si è lamentato 
mai che la difesa sia riuscita meno piena di 
quanto essa sia avanti ai magistrati d’ appello 
dove l'art. 383, primo alinea del codice di pro- 
cedura criminale stabili una copia gratuita a 
favore degli accusati dei verbali comprovanti il 
reato, delle dichiarazioni scritte dei testimoni; 
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Le fabbriche stazionarie. — La con- 
— Le fabbriche 
— L'associazione. 








Nello scorso mese di ottobre noi pubblica- 
vamo un’ introduzione agli studi dell’ industria 
indigena e specialmente dei tessuti in seta, sui 
quali si può dire in gran parte si fondi la 
ricchezza commerciale del Piemonte. Uftici più 
urgenti e nuove pubblicazioni di appendici va- 
rie ci obbligarono a sospendere di qualche 
settimana quel lavoro. Ne restava però vivo 
l'interesse e la necessità , e da molte parli ci 
venivano istanze di mettere in chiaro sul pro- 
posito i nostri rilievi, siccome i principii che 
crederemmo più acconci ad innalzare lo spi- 
rito di operazione industriale fino al concetto 
economico de’nostri tempi. 

Eecoci all’arduo argomento, dopo lungo esa- 
me della materia in sè; e delle idee dei pro- 








prietari di fabbriche ed opifici serici , quali o 
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questa copia gratuita per gli accusati non lo è 
niente affatto per l’erario il quale la paga ai 
segrètariî cent. 40 per ogni foglietto di due pa- 
gine, benchè i segretarii non spendana più di cent. 
3 0 7 42 per foglietto oltre li 
gretar 





arta; chie i se- 
criminali siano convenientemente: pagati 
nulla di più giusto, ma che percevano la loro 
mercede în quel modo indiretto e variabile per 
molte circostanze, si troverà quanto meno molto 
incongruo. 








Forse il codice di procedura prevedeva che 
quella copia gratuita poteva dar luogo a molti 
\ abusi, ed incaricava nel già citato articolo 383, 
il presidente e l’avyocato fiscale generale di 
vegliare su quella bisogna: all'art. 52 del rego- 
lamento relativo si prescriveva anche su. tali 
copie il ministero pubblico apponesse il suo visto, 
Wna il fatto è che l'avvocato fiscale generale ed 
Il presidente oceupeti in cose di maggior im- 
ortanza invigilano ben poco e vedono ancora 
neno, ed intanto... 

Intanto l’uffizio dell'avvocato dei poveri che 
dovrebbe limitarsi a chiedere copia delle cose 
senziali , sia per risparmiarsi un preventivo 
Same del processo scritto, sia per condis 
nza verso i segretari o per qualsiasi altro 
tivo domanda quasi sempre copia di tutto 

tto. dj 





































Piescritta quantità di. linee e di sillabe fa spe- 
de questa copia con una diligenza così accu- 
"ta che più facilmente si trovano cose duppli- 
te anzichè ommesse. 
Intanto questi grossi volumi seritti di seguito 
d'con uniformità di carattere. col corredo di 
flutte le indicazioni di forma nulla servono al 
difensore che spenderebbe troppo tempo in ri- 
Cercare in essì quanto gli bisogna. 

Intanto conviene persuadersi una santa volta 
che non vi sono due  processure, una scrilta 
l'altra orale, ma la vera processura è quest'ul- 
lima , ed il processo seritto non serve che a 
Uirigerla, ad indicare, o preparare gli elementi 
di cui essa si compone; che per conseguenza 
il processo scritto dopo che ha servito per l'ac- 
cusa e per. l'indicazione materiale dei testimonii 
riesce di un’importanza affatto secondaria; e la 
copia di esso è un favore per la difesa più di 
apparenza che di sostanza, ignoto agli. altri 
Stati dove vi è una procedura simile alla nostra. 

Si procuri in ogui magistrato un locale con- 
veniente dove i difensori di qualsiasi colore 
essi siano vestiti, pos 
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no prendere visione dei 
nza compromettere il proprio decoro: 
si assegni ai segretari uno stipendio fisso. che 
sia conveniente, ma si tolgano quelle ‘inutili 
copie; mentre anche senza di esse la. stampa 
periodica fornisce carta da viluppo più che 
Sufficiente ai bisogni della consumazione. 
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ci furono comunicate, © vennero raccolte sulla 
gione evidente è posiliva dei fatti. 
Riprendiamo il discorso da dove già la prima 
volta ne accadde di troncarlo, cioè, dalla cat- 
tiva organizzazione; calla quale le fabbriche 
suddette finquì si condussero, e che ai meno 
intelligenti , se presto non pongon ripaîo , mi- 
naccia dissoluzione @ royina. 

Innanzi tutto predomina in gran parte de- 
gl’ industriali: il difetto grave di stazionar 
Essi paventano le novazioni, senza conoscerne 
il valore, senza esaminarne le cause e il me- 
rito. Tentennano, all’annunzio di larghi e gran- 
diosi sistemi , senza studiarne o volerne. stu- 
diare in alcun modo le teorie . le applicazioni, 
le conseguenze. Il proverbiale adagio così faceva 
mio padre è pienamente traducibile nella loro 
dottrina economica. Li abbiamo uditi noi stessi 
a ripeterci che in Piemonte si era sempre pra- 
ticato il metodo, che anch'oggi dura nelle loro 
fabbriche, sia in ordine alla distribuzione orga- 
nica dei lavori, sia în ordine ai modi, agli o- 
perai, alla vendita ecc. Questo pregiudizio pur 
troppo ! non solo sì mantiene fermo negli usi 
negl'intendimenti dell'industria, ma si propugna 
anzi con certa alacrilà, e non sì tralascia per= 
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fino di accusare le novità , fatte necessarie dal 
nuovo indirizzo del sistema finanziario dello 





I 


Togliendo gli spiegati abusi, e derogando alla 
legge nella parte che ordina la copia gratuita 
del processo, ben si può affermare che le spese 
di giustizia a carico del ‘tesoro saranno dimi- 
nuite d’una buona metà della cifra altuale; così 
si provvede ad una ragionevole economia y ed 
inoltre si ottiene una sicura base di parallello 
per esaminare la convenienza dal lato finanzia- 
rio di qual altro sistema potesse venire in di- 
scussione circa al modo di amministrare la giu- 
stizia criminale. 

Ma qui non è ancora il tutto : il rimborso 
delle spese. giudiziarie cresciute a dismisura 
rovina per lo più la famiglia del condannato , 
è la confisca dei beni sotto altra forma, quindi 
non è maraviglia, se il mal esempio dei gen 
tori congiunto alla malesuada fame’ avvicendi 
in certe famiglie le condanne criminali nello 
stesso modo in cui si avvicendano le genera- 
zioni. 

La pubblica morale, l’interesse della finanza 
e quello particolare degli accusati tutto ‘con- 
corre ad invocare efficaci provvedimenti intor- 
no alle spese giudiziarie. 














(Corrispondenza del Riso! 





imento). 


Bellinzona, 18 dicembre. 


Il gran consiglio ha rimandato alla sessione 
ordinaria di maggio la trattazione della legge 
ecclesiastico-civile, Se ciò non equivale ad. un 
rifiuto della legge, prova per Jo meno che non 
tutte le disposizioni della medesima incontrano 


l’assentimento della maggioranza indubbiamente 
liberale del corpo legislativo. 








Il progetto di bilancio preventivo per l’anno 
1853, venne pressochè interamente adottato , 
quale lo mise innanzi il governo. Nel medesimo 
figurano fra i redditi i proventi delle vendite 
d’alcuni beni delle soppresse corporazioni re- 
ligiose. Ma questi non bastano per compiere il 
manco delle entrate in confronto alle uscite , 


per cui il conteggio cade con ‘una trentina di 
mila franchi in i 








Le condizioni finanziarie del Ticino non sono 
le più prospere. Fra un anno o due saranno al 
punto che si troverà necessario, o di diminuire 
dî cento o duecento mila franchi le spese, o dî 
creare, nuove fonti di reddito per altrettanta 
somma. 

Il governo venne instantemente eccitato a de- 
nunziare alla società della strada ferrata del 
Luckmanier la cessazione dell’ impartitogli pri- 
vilegio, come pure ad intraprendere i passi op- 
portuni onde costringere l’altra società conces- 
sionaria dell’ intrapresa della strada ferrata da 
Chiasso a Bellinzona ad adempiere alle obbli- 
gazioni assuntesi. col relativo contratto. L ora- 
tore per il governo rispose che ‘rispetto alla 
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todi. Non veggono che sono essi medesimi che 





Stato, quali utopie più ‘0 meno addebitabili alla 
politica. 

Che ne consegue logicamente e necessaria- 
mente da ciò? che il solo e stretto protezio- 
nismo, sostenuto a profitto di pochi produttori, 
es diremmo quasi , d° inerti produttori ; e a 
danno del pubblico può guarentire certe ri- 
sorse, d’altronde in minima proporzione, e che 
ì nostri tessuti serici, su questo piede durando 
d’immobilità, non verrebbero mai al grado di 
perfezione a cui di mano in mano si avvici- 
nano i tessuti esteri. 

Ma il governo che dell'avvenire specialmente 
sî preoccupa e in quello tiene rivolti gli sguardi 
per amore della nazione e dei suoi sviluppi, 
il governo interviene ed applica infrattanto le 
teorie del. libero scambio e delle franchigie 
commerciali come meglio di anno in anno con- 
cede. l’esperienza; la virtù delle prove già fatte, 
la ricchezza pubblica sorta în prospettiva di 
grandi incrementi. Essi, i fabbricanti  stazio- 
nari, sono costretti a dichiarare che il governo 
con tali misure li uccide. Con ciò pronunciano 
da loro stessi la condanna dei loro falsi me- 











sfuggono o si negano ai ritrovati della. pro- 
grediente economia, non. già' l’ economia pub- 
blica che vien meno ai loro interessi. Dovreb- 
bero informare le loro fabbriche alle circo- 
Stanze mutate, e per contro vorrebbero far 
piegare le circostanze ai loro fini, far servire 
i tempi ad un ordine coercitivo di produzione, 
non la produzione. all’ ordine coercitivo dei 
tempi. 

. Deplorano poi il danno, preveggono il peggio. 
E naturale, AI punto in cui sta l'industria at- 
tuale in Europa essi non. arrivano a sostenere 
la concorrenza. Questo Briareo dalle mille brac- 
cia e dai mille occhi, questo enorme principio 
che oggi si diffonde con rapidità mirabile di 
paese in paese, e guadagna lerra. e spazio e 
forza e potenza quanto il pensiero che si scio- 
glie dai vincoli della teoria servile, quanto 
l'azione che segue la velocità del pensiero, mette 
in grave pericolo non solo le attuali operazioni 

dei fabbricanti che stanno ed amano stare so- 

pra la vecchia scala, ma eziandio la loro fu- 

fura esistenza. Diminuiscono già alcuni i telai, 

altri i rami di fabbricazione, ai quali erano»usi. 

Von dovrebbe bastare questo fatto, unito .allo 
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prima delle suddette strade, era forse prudente 
cosa Sniduglare tà dentnzia della cessazione del 
privilegio sinò a che sì presentassero altri 
traprenditori , tanto più che , ahche vigendo il 
privilegio, ifmane în facoltà dello Stato l° ac- 
cettare nuove proposte in proposito ; e che in 
quanto alla seconda già da qualche tempo erano 
stati rimessi al procuratore dello Stato i do- 
cumenti opportuni, ‘con raccomandazione di 
agire a seconda dello stipulato contratto, è ciò 
anche in via giuridica. 
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NOTIZIE DIVERS 


IT 


titoli, — Fù pubblicata la seguerite legge. 

© A fat ‘tempo dal primò gennaid millo otto- 
cento cinquantatrò sono conferite dî primi uffi- 
ciali dell'interno , grazia ed istrtizione pubblica 
lè attribuzioni’ assegnate dallé leggi e régola- 
inéiiti in Vigore agl’intendénti generali d'azienda 
per ciò che riflette l’esectizione è l'ataministra- 
zione ei bilzfici dei rispettivi loro! dicasteri. » 





LOMBARDO-VENETO. nel 
Corr. Ital, del AT dicembre. 

Sua maestà l’imperatore mediante risoluzione 
soyrana del 3 dicembre a. c. ha approvato ché 
siano abolite le cattedre di bassa chirurgia alle 
università di Padova e Pavia, e decretò contem- 
poraneamente che per l'istruzione di una cate- 
goria di individui di sanità, quali a profitto u- 
versale esistevano già dianzi in Italia col titolo 
di chirurghi o flebotomi, ed esercitavano le meno 
importanti operazioni chivurgiche, siano istituiti 
degli appositi stabilimenti. 


— Leggesi 


TOSCANA. — Fivenze , 
Leggesi nel Mediterraneo 

— Il principe Alberto di Sassonia ha notifi- 
cato ad uno de’ suoi congiunti che abita l’Italia 
il suo prossimo matrimonio colla. principessa 
Wasa. 

Le notizie di Roma portino che nuovi arresti 
hanno ‘avato luogo negli ultimi giorni per partè 
della polizia franco-pontificia, e si attribuiscono 
ad una iscrizione trovata una maltina nella 
piazza Navona sulla bottega di un venditore di 
giuocattoli.pel capo d'anuo fra i quali trovavasi 
la statuetta dell’imperatore Napoleone. 


AT dicembre. -- 


STATO ROMANO, — Bologna, 16 di- 
dembre. — Una notificazione di monsignor Gras- 
séltini innutizia che molte famiglie della cam- 
pagna stabilendosi in Bologna colla speranizà 
fallace: di migliorare da loro sorte, ricadono in* 
vece sovente nell’estremo squallore e nella mi- 
soria. Pertiò'viene disposto che le famiglie dellà 
campagna ‘the volessero prendere fisso domiciliò 
in Bologna dovranno presentarne instanza allà 
direzione di polizia, dallà quale, non più tardi 
di 20 giorni, saranno date al municipio di Bo 
logna le occorrenti informazioni per le deter- 
minazioni relative. 


= Scrivorio in data di Roma 14 dicembrè 
al Messaggiere Modenese. 

Corre voce che ‘una notevolissima variazione 
stà portata nell'antico ordinamento della S; 
corisulta. Non ignorate che questa istituzione si 
Uistifigue in dipartimento giudiziario e in di- 


Spettacolo della consumazione che pur cresce è 
prospera e migliora, della vendita che si pro- 
‘paga; della facilità di esito che s'ingrandisce 
farlì ficredere? No: non basta finora. Î un de- 
piorabile errore; è un calcolo sventurato, dal 
cui pretoncepimento a far tornare indietro cèrti 
momini torna più tnalagerole che non sembri 
a primo tratto. 

Ma vediamo. Perchè ‘non ‘possdiio sostenere la 
concorrenza i fabbricatori summentovati? perchè 
si trovano ‘alle strette ‘tra le produzioni riuove 
che igl’incalzano, è le ‘straniere che li combat- 
tono? Qual è questa teoria antica, invincibile, 
ostinata, intorno a cui s’affaticano, e che loro 
malgrado conservano? 

Da questi perchè, e da questa scoperta pende 
tutta la soluzione, se noi non erriamo, del pro- 
blema industriale. Ora mioi troviamo f.0 che i 
nostri fabbricanti sono per lo più troppo fra- 
Hionati e perciò in una dimensione di affari 
Alroppo ristretta ‘per potere produrre a buon 
mercato; 2.0 ‘che ‘essi producono 0 tutti o quasi 
tutti troppi generi di cose, per produrre bene 
le ‘produrre con miglioramenti successivi, certi, 
naturali, ultronti. 8.0 Che lo spirito di dilfi- 
denza ‘regna tra loro nel paese, come regne- 





IL RISORGIMENTO 
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partimento amministrativo ; nel primo rispetto, 
essa è il supremo tribunale dello Stato per il 
giudicamento definitivo delle cause criminali, e 
per la cognizione e decisione delle cause po- 
litiche; nel setondo rispetto , essa conduce @ 
sopravveglia l’amministrazione delle  carterì e 
case di condanna, e tutela la pubblica salute 
e incolumità. Ora, secondo la voce persistente 
oggidi, sembra che l’amministrazione carceraria 
sarà rimossa dalla prefata consulta, e commessa 
al direttore generale di Polizia; saranno simil 

mente rimosse dalla medesima’ le attribuzioni 
tutte che riguardano Ja conservazione e tulela 
della sanità marittima e continentale, e affidate 
alla cura immediata e prossima del ministro 
dell'interno, il quale fino ud ora avea solo l'alta 
dirèzione dell'azienda sanitaria e carcerariti, Per 
effetto di questa nuova organizzazione avver- 
rebbe che il pretato , il quale in addietro avea 
nome è qualifica di segrettirio della S. consulla, 
quindi innarizi non sarébbe che presiderite del 
{ribunale sapremo chè da essà s'intitola, 

Roma, 16 ‘dicembre. — Ricci} 
prelato domestico, fu nominato consultore di 
Stato per le finanze. 

Veniéro nominati consultori delle congre> 
Zioni governative per diverse provincie: il pròi 
Giacometti, il conte G. B. Emaldi, D. A. Mu- 
nari ed il cav. Righini pet Ferrara; A. Salimei, 
P. Allegrini, il commend. Antonelli e G. Pro- 
spero Bùzîi per Velletri ; il conte A. Boslari, 
il cav. Bonfigli, il marchese Bourbon del Monte 
ed il commend. Frontini per Ancona ; il mòr- 
chese Pritrizi, F. Senti, i marchesi È. 
letti e G. Guglielmi per Roma é Comarca ; il 
conte F. Da Porto, il cav. A. Zauli, il mar 
chese Spreti ‘ed il conte Codronichi per Mavenna; 
il mafch. N, Scarani, l'avv. P. Masetti, il conte 
De Bianchi ed il march. L. Davia per Bologna; 
il cav, P. Mancini, D. Gio. Contueci, M. Giorgi, 
il march. Baldassinî, i conti G. Ubaldini Cata- 
lani, €. Fabiani, F. SORIA e P. Rufini-Gan- 
ganelli per Pesaro; (Gio. Accorretti} 
I. Garulli, il cav. i e G. B. Pettonia 
Possenti per Macerata; ap Bouchard, L. Pel 
legrini, il commeénd, N. Traîetto ed il cav. C; 
Perònti per Fini îl inarch. R. Abiciniy 
il conte P. della Massa, D. Savini ed il contè 
Bezzi Castellini per Forlì. (Giorn. di Rama), 


Monsignor 





INGRILTERRA. — Li 
Il sig. D'Israeli ha preso congedo dal governo 
in termini che lo compromettono irreparabil- 
mente coll’attuale maggioranza. É lungo tempo 
che non si era veduta una discussione così vio- 
lenta. Il sig. D’Israeli si è vendicato degli at- 
tacchi che subiva da otto giorni, e il sto par- 
tito tira coperto di frenetici applausi le sue in- 
vettite. Ha terminato il suò discorso con queste 
parole : 

« Io so che debbo combattere in faccia a me 
una coalizione. Questa lega può riescîr oggi: 
non è questa la prima volta che una coalizione 
sia riuscita. Ma io ho sempre veduto éhe Je 
coalizioni Mon trionfano per lungo tempb; è ciò 
che sò ancora è che l'Inghilterra non li ama, lo 
me ne appello all'opinione pubblica che governa 
il paese, a quest'opiniorie, la di cui irresistibile 
influenza controlla anche i decreti del Parla- 
merito, e senza la quale le istittizioni le più 
auguste e lè più antiche non han base che sulla 
polvere. è 
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rebbe quasi appena ‘altrove (ra indigeni ed 
estranei, è che però mon può venir mai a tom- 
Porsi quel vincolo di consociazione industrie, 
e direbbero gl’inglesi di cospirazione manifat- 
turiera contro i contorrenti degli altri paesi, 
senza del quale l'industria non può reggere è 
mettere salde radici m epoca, qual è la prosenite, 

Pondérinò maturalamente i fabbricanti questi 
Ire punti della quistiòne, e véggano se non sa- 
rebbe utile di dare dî medesimi uno sciogli- 
mento più che di parole vacue 6 di futili la- 
gnanze. 

Ma si risponde che il Piemonte non è poi 
paese da poter levarsi a. livello delle grandi 
nazioni produttive, che non avrebbe sbocco sul 
ficiente delle sue inercanzie; quanilo ‘arico le 
migliorasse con isforzo grave e con Sacrificio 
di prove, che le barriere clie Me stanno contro 
meltono nell’impossibilità di fare notevoli passi 
fuori dello Stato. 

Erroneo l'uno è l’altro consideramento. Il 
Piemonte ha bisogno di Seguite il movimento 
industriale ‘quale in Europa Si và sviluppando, 
sotto pena ‘di esserne schiateiato, come tutti î 


paesi ‘che inén sanno far giusta Misura dell’abi- | 


lità produttiva del loro tempo. E il Belgio, che 


SPAGNA, — Mincrid, 13 dicembre. — 
La crisi ministeriale sembra giunta al suo apogeo; 
una viva agitazione regna nel mondo politico; 
si fanno girare le versioni più contraddittorie, 
ma in generale si erede alla coduta quasi im- 
mediata del ministero. Dopo il ritiro volontario 
del gen. Urbina, ministro della guerra, il sig. 
Bravo Murillo fece indarno appello alla mag- 
gior parte delle notabilità parlamentari. In una 
conversazione del Lersundi colla regina 
Isabella II, il generale avrebbe schiettamente fatto 
sentire a S. M. che il presidente del consiglio 
non troverebb» un solo generale che volesse, 
nelle circostanze attuali, far parte del gabinetto e 
accettare il portafoglio della guerra. 

La regina Isnbella avrebbe risposto: «Ebbene, 
se bravo Murillo non trova un collega per la 
guerra, accetlerò la sua dimissione». Questa con- 
versazione sarebbe giunta a cognizione del sig. 
Brayo Murillo, il quale avrebbe dichiarato essere 
prontissimo a dare la sua dimissione ove così 
piacesse alla regina. Il sig. Bertran de Lys in- 
vece sarebbe di parere di aspettare che la re- 
gina Isabella Il prendesse l’ iniziativa, e non in- 
tenderebbe ritirarsi volontariamente. 

Teri sera il sig. Bravo Murillo disegnò alla re+ 
gina due candidati per il dicastero della guerra, 
ì signori Blanco e Rendon, i quali non possonò 
essere collocati fra le notabilità parlamentari, 
La regina Isabella JI ha detto al primo mini- 
stro che provvederebbe e che di quest'oggi fa+ 
rebbe conoscere la sua decisione. Si crede ché 
il risultato delle riflessioni di S, M sarà la non 
accettazione dei due candidati presentati. dal 

.. Bravo Murillo. Allora il primo minis 
i suoi colleghi si vedrebbero nella necess 
ritirarsi. Si crede che nel cas 
ministeriale avesse questo risultato ARI è 
previsto, il gen. Roncali o il gen. Lersundi, 
sarebbe incaricato di ricostituire il gabinetto. 


gen. 





Da quanto; dicono ;sarebbe il gen, Roncali 
quello che riceverebbe dalla Corona questa ono- 
revole missione, Si soggiunge che il programma 
del nuovo gabinetto ù segnalato da riformé 
concepite in un senso liberale, Nei convegni po+ 
litici si erede chela regina Maria Cristina, con 
i suoi assennati consigli, abbia determinato 
l’attuale rivolgimento politico. 

Teri sera sono state. presè molle precanzioni 
militori, quantunque non si manifestasse il me- 
nomo sintomo di disordine. 

È corso voce che il sig. Berlran de Lys, il 
quale si era assicurato il concorso dei signori 
Pezuela e dle Miraflores, lavorasse in un senso 
diverso da quello del sig. Bravo Murillo, spe- 
rando far Arionfire le sue idee consegnate in 
una memoria sopra un progetto di riforma do- 
vuto alla penna del sig. Miraflores. Queste voci 
diverse meritano. conferma. Egli è noto che 
quanto in questi momenti si afferina alla Puerta 
del Sol e altrove è ben lungi dall'avere l’auto- 
rità di un oracolo. 

Si crede generalmente che questa sera Ja re- 
gina Isabella JI \inearicherà il gen. Roncali.o il 
gen. Lersundi di ricostituire îl gabinetto. 


Un libro curioso è stato pubblicato quest'oggi 
coitipi di Ledoyet, intitolato Les limites de la 
France il quale Sembra chiamato a fare un ra- 
inore formidabile. L'opera forma un opuscolo di 
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in-12 senza bollo, È firmato AIM 
Masson; non so se sia quello stesso Le Masso 
che ha già pubblicato un libro su Venezia; 
L'autore non ischerza ; égli pretende provarel 
colla storia che i limiti della Eraneia sono il 
Reno; l’FEscaut e le Alpi, e domanda l'incorpo- 
razione della Savoia, del Piemonte e del Belgio 
a nome della salvezza e della pace della Nran- 
cia. Ai suoi occhi la Ristaurazione, Luigi Filippo 
e la Repubblica sono caduti per non aver voluto 
fare la guerra, e luigi Napoleone (al quale, tra 
parentesi, egli non tributa una lode molto en- 
tusiastica, ma sarà forse una scaltrezza Jettera- 
ria) cadrà come gli altri se non riatquista i 
nostri limiti naturali. Questo libro è serilto con 
uno stile morigerato, limpido, quasi militare, 
Non vi dico nulla intorno ai commenti che si 
faranno'e sopratutto sull’osservazione che si farà 
certamente sulla mancanza del bollo. Ritenete 
fierò che il rumore sarà enorme. 

— Si annuncia che il signor Giulio! Pavre è 
incaricato dal signor Chavoix d’intentare un pfo- 
cesso ‘al Moniten: e ai giornali che hanno Pn ai 
dotto là lettera apocrifa con sottovi il nome di 
questo estrappresentanite, 

— Ta signora Ledru-Rollin ha avuto testè in 
Inghilterra un'eredità di 3 milioni. 

— Quest'oggi vi è stata seduta al. consiglio 
di Stato, ma si è ancora terminato niente. Non 
si è ancora lrattato del progetto relativo. agli 
statuti della società della proprietà fondiaria. 
Sembra che Ja commissione del Senato 
a a) governo sulla questione delle. tariffe. 
La maggioranza sta per un emendamento inteso 

intervenire il senato quando si tratterà di 
modificare le tariffe doganali.o di fissare le ba 
dei trattati di commercio, Si era proposto di sta- 
bilire una specie di ufficio di commercio, ma 
si osservò che questo ufficio sarebbe di nomina 
dell’imperatore e ‘perciò senza indipendenza. Il 
signor Baroche si mostraya stizzito. Egli mi- 
nacciò qua: il senato di lagnarsi presso l’im- 
petatore in Seduta pubblica del senato, Le, cose 
stavano assai male quando.il signor Baroche; ;0 
per intimidazione o con altro riuscì a distae= 
care due membri dall’ opposizione, 

Quesl'oggi Moyeva aver luogo la seduta defi- 
nitiva della commissione. Soggiungerò che l'im- 
peratore ha ilivitato ieri sera parecchi senatori 


5 fogli 


res 


a pranzo e si è lagnato vivamente della resi- 
stenza dei Senatori, protestando di non voler 
introdurre il libero scambio; È 

— La lista civile di 25' inilioni è stata male 
diccolta dalla borghesia ; meglio dagli operai che 
speratio maggior lavorò e maggior paga ; quelli 
Lalmeno di Parigi. 


ALEMAGNA. — Berlino, 15 dicembre, - 
Il signor de Manteuffel, presidente del consiglio, 
ha dato ieri un pronzo dip'omalico al sigmor de 
Bruck. Vi assistevano î ministri de Bodelsehwing 
e Von der Heydt, come pure il conte de Thun 
e parecchi consiglieri ministeriali. L'imperatore 
d'Austria arriverà venerdì a mezzogiorno. Egli 
passerì la notte a Praga e a Dresda. Il seguito 
dell’imperatore sarà composto soltanto di. mili- 
tari, fra cui il eonte de Grunne. Il re ha de- 
signato l’aiutonte di campo generale de Neu- 
mann è l’aiutante di campo Miller de Gaertin- 
gen per accompagnare S. M. l’imperatore. Alla 
frontiera il principe de Radziwill, comandante 
del quarto corpo e il presidente ‘superiore di 
Wizben ossequieranno l'imperatore, I amba- 





è pur piccolo Stato, non Jevò le sue fabbriche 
ad una celebrità insigne in Etitopa, appunto 
perchè si mise all'imprendimento, come se fosse 
paese di trenta milioni di abitanti? E i pic- 
colî Stati della (Germania non daniio ul inér- 
calo europeo immense produzioni che per bel- 
lezza e validità contrastano Ja ‘palina ad altre 
dei più rinomati popoli? Il Piemonte anch'esso 
Sosterrà in cast soa la concorrenza Straniera, 
quanto meglio andrà riorlinando i suoi veri 
elementi produttiyî, lo che già non sarà poco, 
più romperà anéolla Larriera, che pochi te- 
mono, quando si sarà armato della forza pro 
dultiva che i tempî richieggono, È da questo 
lato appunto che Verrà a vincersi la guerra del 
nuovo mondo conbro il vecchio. Guai a chi nol 
vede. Il vapore che centuplicò le braccia tima- 
ne e ricompose nil ‘allro aspetto la fisionomia 
dei rapporti commerciali che corrono tra na- 
zione e nazione il vapore non teme barriera 
di baiòietle, fittizio impedimento ulle sue évò- 
ioni. Egli presenta sulla pagina positiva de- 
gli inte i onnipotenti del mondo la sua bol- 
letta di ‘transito, e Va, e sconfina, è invade, e 
regia. 
| Questa verità, per essere giusti, già alcuni 





fabbricanti intesero, ed esistono, ed accennano 
a sempre più viva e più prospera esistenza. 
Dall’isolamento passarono al produrre franco, 
progrediente, moderno; associarono le forze fik 
siche delle macchine alle forze umane , intra- 
presero un sistema in più vaste. proporzioni 
ed attendono e invocano lo svolgimento degli 
eventi. Essi sono preparati. Li precorsero, Li 
sanno. Hanno l'occhio alla concorrenza estra» 
nea e Îl pensiero alle possibilità interne. Queste 
con uiella misurano: e ove il compito delle forze 
d'uno e di pochi non arrivano , l'associazione 
riémpie la lacuna, 

Marica che ella si estenila, si faccia nazi 
nalè, concreta, universa. Noi ci riserbiamo a 
trattare dei modi di alluare questo importante 
bisogno in una prossima appendice. Per oggi 
ne hasta aver gettato in carta alquante consi- 
derazioni preliminari, le quali vorremmo fos- 
séro prese ‘in esame dagli oppositori della li- 
berlà commertiale. Ma nemmeno questi sono 
nel nostro paese. Diremo dunque. ‘tagli nomini 
ai quali unico sistema è la ‘tradizione dei 
sali tisi. de 
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tore di Russia darà lunedì un’altra festa. Qu 
due feste preparate dall’ambasciatore di Russia 
hamno dato luogo alla notizia che lo czar giun- 
gerebbe anch'egli. (Gazz. di Colonia). 
— L'imperatore discenderà di vettura al de- 
barcadero di Anhalt..Il ricevimento officiale sa 
uguale a quello prescritto dall’ ordine di gab 
netto del 4818. L'imperatore si recherà imme- 
diatamente a Charlottenbourgie oceuperà gli ap- 
pantamenti: per lui preparati. Sabato si recherà 
a Berlino dove entrerà col 18 fra le file della 
guarnigione schierata. » (Gazz. di Prussia) 
Monaco, 44 dicembre. ambasciatore di 
Francia, signor de Mennevalha avuto ieri una 
lunga conferenza ol. signor Non der Plordten, 
probabilmente relativa alla ridognizione dell’im- 
peratore. Napoleone HI. In. ogni modo l'affare 
della ricognizione non sembrafmcora sistemato, 
perchè l'ambasciatore non hafancora rimesso le 
sue credenziali, Ieri è giunlolil cuore del duca 
di Leuchtenberg e sarà deposto in una delle 
tombe della cappella del castello reale. 
(Giornale di Francoforte). 


À Intorno 
al conflitto fia i Mbnteneghmi ed i Turchi ci 
giungono col piroscafo del Lloyd le seguenti 
concordi notizie dall’Albania, dal Montenegro e 
dal Cattaro; 

La forte di Spus mel territorio turco fu 
assalita due volte invano da 1500 Montenegrini, 
senza che questi però esistessero dal loro pro- 
ponimento di espugriarla ; ‘anzi essi si sosten- 
nero valorosamente. nella fortezza di Zabliak, 
d'onde respinsero duc volle un violento at- 
tacco da parte delle truppe ottomane , coman- 
date da Ozaja bey, cagionanido una perdita ri- 
levante a queste ultime. Essi alterrarono colle 
artiglierie ‘un fortino posto alla distanza di 
mezzo tiro di cannone da Zabliak , indi fecero 
una sortita è distrussero coi loro cannoni altri 
due fortini simili e me miseto in fuga la guar- 
nigione. Intanto la fortezza di Zabliak era con- 
tinuamente circuita dalle tippe turche. 

Una lorte divisione di Montenegrini marciò 
verso Podgorizza , nelle cui vicinanze seguita- 
vano accanilamente i combattenti. L’4{ fu data 
una battaglia fra quest’ iilfimo luogo , Spus e 
Zabliak, i cui risultati nof erano ancor cono- 
sciuti a Cattaro alla partenza del piroscafo. 
Il pascià di Scutari andava sempre. più riu- 
nendo truppe, e aspettava rinforzi, specialmente 
dalla Romelia. Due distretti dell'Albania supe- 
riore, abitati per la maggior parte da cristiani, 
sembrano volersi unire ni Montenegrini. 

(Priester Zeitung del 17). 
antioritita gl 

POLONIA, — Kaliseh, 7 dicenbte. — Si 
legge nel Lloyd di Vienha : 

Abbiamo annunciato the la Russia potrebbe 
in qualche settimana stibilite ‘alta frontiera di 
Prussia un'armata di 240,000 uomini. A questo 
proposito aggiungeremo che visè in questo mo- 
mento nella Polonia, nélla Voltnia e mella Li- 
uania 240,000t uomini che potrebbero simipoche 
settimane arrivare sino @lle frontiere oediden- 
tali della Russia. É i 

Nella Volinia, nella Polonia e mella Lituania vi 
sono tre corpi di fanteria ; il primo ha il suo 
quartier generale a Suswalki e si estende sin 
oltre Kowno ; il corpo del generale Oflenberg 
S'inoltra più nella Russia, ma facilmente po- 
(rebbe raggiungere in breve gli altriveonpi. Si 
crede anzi che abbia giù ricevuto ordime-dì par- 
tire per la Polonia. I die altri corpi di Tantefia 
(5 è 6 comandati dal generale principe daskie- 
Wilsch occupano la posizione militare dietro Îla 
linea del Mar Nero a Mosca, forti di 120,000 
Miomini. Egli è vero che mon potrebbero, gitih- 
gere in Polonia che in ile mesì. | 

Ecco ‘la posizione attuale dell’armata ‘attiva 
russa + Oltre ai corpi déll'armeta mobile vuolsi 
contare il corpo della guardia imperitite a Pie 
troburgo, comandato dal granduca ereditario. 
La fanteria è comandata dal tenente generale 
de Snmarakow. La guardia ‘ha un corpordi fi- 
serva e un corpo rdi gr matieri, di cui è capo 
il granduca ereditario. Viè inoltre uneorpo di 
gendarmi e i battaglioni di deposito. Oltte alla 
cavalleria leggera vi somovi corazzieri; Uragohi, 
gli aluni ecc. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata det 24 dicembre. 
Presidenza del barone 


s Sospensione della discussione sul pr 
Sommario. — Sospensione della discussione sul 
getto di legge sul contratto civile del ‘matrimonio. 
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Disciissione ed approvazione dei progetti di legge 
sui crediti suppletivi al bilancio del A85L e sul pa- 
lazzò di giustizia di Ciamberì. 
L'adunanza comincia alle ore 2 
Seggono sullo scanno dei mini; 
Boncompagni, Cavour e S. Martino. 

Il segr. Provana legge il processo verbale della 
precedente tornata, che viene approvato, e un 
sunto di petizioni perchè si rigetti Ja legge del 
matrimonio, 

Il guardasigilli invita il Senato a soprassedere 
alla discussione del progetto di legae 
trimonio, onde il governo possa avvisare a ciò 
che érederà più opportuno di fare. 


min, 35, 
i signori 


_ Il'‘presidente del consiglio, presenta un progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio dei bilanci 
del 1853 e chiede l'urgenza su questo progetto. 

L’urgenza è ammessa. 

L’ordine del giorno reca la discussione sul 
progetto di legge per crediti suppletivi al bi- 
lancio del 1851. 

. Ministro delle finanze. Quantunque il Senato sia 
invitato a votare dei crediti suppletivi, abbiamo 
motivo di credere che il risultato del bilan 
non, sarà alterato, Î'ei bilanci di guerra e d 
liglieria abbiamo già gli spogli, e Ita una 
economia di 2 milioni e più. Il risultato di quello 
delle finanze presenterà pure favorevoli risultati. 
Le gabelle diedero un maggior introito. onde 
non, parrà un aumento di spese. Le dif- 
ferenzo delle altre aziende sono assai tenui, e 
ciò dico onde tranquillare gli animi dei sena- 
tori. Il risultato è insomma più favorevole che 
quello su cui facevasi assegnamento. 

Si approva la chiusura della discussione ge- 
nerale, 

Si leggono gli arti 
e le tavole dei c 
che sono appro 

Il presidente pone quindi în discussione il pro- 
getto di legge per l'erezione di un palazzo di 
gius imberiì. 

Decardenas osserva che ‘si procede con assai 
leggerezza nel faro delle spese non autorizzate 
dal Parlamento. 

Ministro delle finanz 
sima non  contende 
Decardenas. Tratta 


oli del progetto di le 
liti e delle economie proposte, 
ali. 


Come questione di mas- 
dò quavto osserva il signor 
ora di veder se queste spese 
fossero nec ed urgenti e credo che l’ono- 
revole preopinante le riconoscerà, come Il 
mimistero del resto fu il primo ad osservare 
che'wera qualche irregolarità e che non si dovey 
porre un precedente. Ma osservò pure che que 
sto o è affatto eccezionale e antico il de- 
creto relativo al pala i giustiz 

Pollone. Duolmi che sig. I 
abbia fatte Je sue o: ioni in 
esplicito, perchè avrei provato la regolarità 
altre spese cui egli allude. 

Il Presidente invita il Senato a venire al_do- 
mani all’adunanza perchè crede che il governo 

p una comunicazione e vi sarà una 
relazione di legge. 

Il ministro delle finanze in 
del progetto di legge per la r 
helle. d 

Quarelli. Credo che la relazione 
sentare În questa settimana n i 

mette ‘a partito il progelto di legge sui 
erediti suppletivi del bilancio del 4851, 
Votanti 70 
fi enti 61 
Dissenzienti 9 

Il Senato approy: 

È quindi posto in votazio: 
palazzo di giustizia di Giambe: 

Votanti 
ssenzii 


illa discussione 
forma delle ga- 


si potrà pre= 


il progetto sul 


Il Senato approva, sio 
L'adunanza si scioglie alle ore 3 e UA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
rinata del 20 dicembre 4852. 
Presidenza dell'@bbicato Unsano RATTAZZI. 


Somianio. — Approbatione del verbale. Emenda 
mento all'ar ' 
sorio dei bilanci del 1888. Approvazione. Discussione 
degli arlicoli e adoîfone.. Presentazione di legge: 
Discussione sulla relaziona delle petizioni d'incame? 
ramento, e risoliizione!sulla stessa. Mozione del dep. 
Despine. Rigello e fissîizione dell'ordine del: giorno 
per giovelì 23, corrente mese. Votazione della legge 
sull'esercizio provvisorio dei bilunci 1853} 

La seduta sì apre all'ora 1 4] 

Seggono al banco dei ministri Cavour, 
Martino, Lamarmora] \Paleocapa. 

Airenti. Legge il verbale della seduta prece- 
dente, che è approvato dopo la solita lettura 
del sunto delle petizioni. ; 

Cadorna. AWarticolo primo , io propongo un 
emendamento, che sarebbe di aggiungere le pa- 
role « per le spese ordinarie » dopo le altre 
& queste facoltà. 

Quaglia. Legge vini discorso tendente a olte- 
nere un'economia sulle e straordinarie, e 
dichiara di proporre nn emendamento all'arti- 
colo 4., onde limitare la facoltà del ministero 
a poter erogare spèsò giusta il bilancio del 18 
secondo il quale mon possono sperarsi le dette 
economie. dI] 

Ministro delle finanze. L'onorevole Quaglia s 
prefigge di ottenere un'economia sui bilanci del- 
l'artiglieria, e perciò propone un emendamento. 
Jo credo che egli ha già ottenuto il suo scopo, 
poichè nel. bilancio presentato  Irovasi su 
quella categoria una riduzione di 961 mila lire, 
‘e la commissione dei bilanci maggiormente pon- 
derando i vari articoli propose un’altra economia 


San 


1 dellaflegge sull'esercizio provvi-a 


di 100 mila fr., quindi si ha un risparmio di 
un milione e 61 mila lire. Faccio osservare, 
che l'autorizzazione che si da al governo è di 
esercire i bilanci secondo quello del 1852, e le 
economie proposte in quello del 1853, per lo 
che mi sembra ottenuto lo scopo de deputato 
Quaglia, 

Quaglia. To ritiro il mio emendamento. 

Cadorna. Coll’emendamento proposto da me 
si metterebbe una limitazione alle spese straor- 
dinarie, le quali sono necessarie ad essere prov- 
visoriamentè fatte dal ministero secondo le eco- 
nomie proposte nel bilancio 4853, quindi sareb- 
bero da introdursi le. seguenti parole nell'arti- 
colo 1 € ed anche per le raordina, 

Depretis. Si oppone all’autorizzazione delle spese 
straordina 

Cadorna. Sostie 

Valerio, Autori istero all’ese Di) 
provvisorio dei bi il, non fi- 
ducia. Non eredo opportuno, che la Camera au- 
torizzi îl ministero per le spese straordinarie, e 
credo che debba costringersi alle sole spese ordi- 
narie. Lespese straordinarie o avvengano in tempo 
che le Camere sono aperte, e allora il mini- 
stero può farsi autorizzare, o in empo, che 
non vi sono sedute ; e atlesa V'urgenzà potri 
fare le spese, e poi chiedere un bill d'indennità. 

Ministro dille finanze. Quanto dice il deputato 
Valerio sarebbe vero ove vi fossero sancite de- 
terminatamente le straordinarie. Vi sono 
molte spese che nei bilanci sono nella catego- 
ria del'e straordinarie, mentre per loro natura 
sono veramente ordinarie; e dippiù vi sono 
Spese. iliperidenti ‘da leggi votate, come quelle 
di Casale, di Novara, È certo che nei due mesi 
il ministero non pagherà le spese che. non sono 
di necessità, e credo che la proposta Valerio 
non avrebbe conseguenza alcuna nè pratica; nè 
utile. 

(a Camera non approva la soppressione dellé 
parole «spese (straordinarie » proposta dal de- 
phtuto Valerio; ed approva: l'articolo primo con 
gli emendamenti, e l'articolo 2 così espressi : 

| Art. 1. Il governo del Re è ‘autorizzato sino 
ajtutto vil mese. di febbraio 1853 a ‘riscuotere 
ld tasse ed imposte si dirette che indirette, a 
smaltire i generi di privativa demaniale secondo 
lel vigenti tariffe , ed. a pagare le spese dello 
Sfato ordin. a sorta;, (e le straordi- 
narie che non ammettono dilazione ), compre- 
seti quelle da soddisfarsi a periodi ‘anticipati; 
o ghe dipendono da obbligazioni anteriori , ri- 

ivamente però ni delli due mesi. ‘Queste 
per le spese ordinarie si intendono con- 

cekse nella misura fissata nei bilanci dell’eser- 
cidio del 1852, colle. economie anche per la 
spése straorilinarie, proposte ‘in quelli del 1853 

Mart. 2. Provvisoriamente e sino alla pubbli 
cazione dei ruoli dell’anno 1853 la ristossione 
delle ‘imposte dirette sarà ‘operata su quelli 
del 1852, e nella misura in cui furono esse 
per tal anno stabilite. 

Depretis chiede di sospendere Ja votazione 
dell'articolo 3 e rinyiarla/all’epoca della discus- 
sione sull’ alienazione dei due milioni. Insiste 
che il ministero prenda in considerazione lo 
stato anormale în cui si è trovata la banca na- 
zionale per non essersi montenuta nei limiti 
che la legge degli 44 luglio 1852 prescrive re- 
lativamente al quantitativo del numerario in 
cassa, della ‘rispettiva ione, ed impiego 
di capitali in fondi pubblici; e chiede misure 
energiche pel bene dlel commercio e dell’indu- 
stria. 

Ministro delle' finanze. IL deputato Depretis pre- 
tonde che debba sospendersi la’ votazione che 
autorizza il governo ad emettere buoni del le- 
soro e rimetterla ‘al te: in cui si tratterà 
dell’alienazione dei due milioni. 

La necessità di emettere i buoni è evidente, 
perchè non è possibile provsedervi subito. coll’ 
alienazione, Ja quale esige un tempo materiale 
per la vantaggiosa nego: ne. Si erede che il 

yverno deve valersi dei 15 milioni sulla b: 6 
ma ognuno sa che il governo prestandosi i 15. 
milioni deve in ricambio depositare alla banca 
boni del tesoro, e non potrà certamente far ciò 
ove non sia autorizzato ad emettere i buoni. 
L'oratore indi ripete gli argomenti esposti nella 
precetlente seduta relativi allo stato della banca 
nazionale, e allé cause che momentaneamente 
la posero in istato anormale, che si unirà fra 
pochi ‘givinî, mercè le energiche disposizioni 
emesse dagli amministratori istes: 

Bolmida sostiene che il numerario in via deve 
Titenersi come effettivo in cassa. Che le domande 
imprevedibili cagionarono una tripla esporta- 
zione di scudi in modo clie se la banca si trovò 
in un momento con capitali minori voluti dalla 
legge; lo fu nella certezza d’ incassarli nella 
sellimana seguente. Segue indi a parlare sugli 
impegni presi dalla banca a prestare al governo 
i 45 milioni, (e sostiene. che la legge degli 11 


esi 


nsiste sulla proposta di soppressione. 

Ministro delle. finanze. lo mon;so con qual mag= 
gior chiarerza. pi spiegarmi. Ho più volte 
delto che il ministero e la banca sono disposti 
a far aumentare il capitale della stessa e che 
l'ebbligo imposto di sborsare 45 milioni al go- 
verno contro boni del te 
compiere i versamenti di 
milioni stabiliti dalla legge. 

Cadorna. La commissione crede opportuna 
l'adozione dell’articolo 3 in quantochè l'emis- 
sione dei boni del tesoro sancita dalla lègge 
del 1852 deve. farsi dal governo per. anticipa- 
zione. d'impost mon può inviorsi In discus- 

ne all’epoca che si tralterà dell'alienazione 
che è un'anticipazione d’imprestilo. 


ino ai 32 








La Camera respinge la proposta di sospen- 
sione,ed approva l’art. 3 così concepito; 


Art..3, La facoltà accordata dall'articolo 5 
della legge 34 gennaio p. ipo al ministro delle 
finanze di emettere buoni del tesoro, sino alla 
concorrente di 20 milioni di lire in anticipa- 
zione delle imposte, è prorogata per Lutto l’en- 
trante anno 4853 colle stesse condizioni dalla 
detta legge stabilite. 

Ministro dei lavori pubblici, Ho l'onore. dii. pre- 
sentare alla Camera un: progetto  di:legge per 
una ferrovia da Novara al Lago maggiore. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la' legge 
sull’amministrazione generale @ contubilità cen- 
trale. La lusinga ‘che. la relazione si sarebbe 
potuta. stampare ‘@ distribuire ieri, fece porre 
all’ordine. del giorno ‘questa legge. ‘Intanto la 
relazione non potrà essere distribuita ‘prima di 
domani a mezzogiorno; e opino che. per do- 
mani non vi debba essere seduta: In secondo 
luogo vi erano relazioni di petizioni; e quindi 
quella sull’incameramento dei beni ecclesiastici. 

Melegari. Son pronto a deporré la relazione. 

Lanza, lo proporrei, che la, relazione sulla 
questione d'incameramento, fosse stampata (d’di- 
stribuita., onde.i signiorî deputati! possano: ben 
ponderare le ragioni che intucono la: commis- 
sione alle conclusioni sche propontà. 

Radice. Annuisco alla. proposta Lanza, ma 
chieggo che con la relazione si stampino pure 
tutti i documenti, 

Dopo breve. discus 
stampare 
chi 


ione . sull’ ‘opportunità ‘di 
i documenti, il deputato Mantelli 
le che si sospenda la votazione simo a che 


la Camera conoscerà: le conclusioni ‘ della com- 
issione. 

Samera approva dî stampare Ja'relazione, 
i la votazione, sulla ‘stampa ‘dei 


mi: 
La 
e sospende 
documenti. 
Despine. Chiede che stante la gravità ‘della 
legge sull'amministrazione generale; sia aggior- 
nata la discussione dopo le feste natalizie. 
Ministro delle finanze. Si oppone; e chiede che 
la legge venga in discussione il giovedì | pros- 
simo, 
Valerio ene la proposta del ministro, 
La Camera adotta 
M a scrutinio segreto la leggo sull" eser- 
cizio provvisorio dei bilanci, ha dato il seguente 
risultato. 
Votanti 
Maggior 
Fayorevoli,.. 
Contrari... 
Ordine del giorno per giovedì, 23 dicembme. 
Legge sull’ amministrazione generale, e .con- 
tabilità centrale. 


CRONACA. 


— Vorazione peL:SenAtO. — Ci viene commini- 
cato un elenco dei senatori: che "agli per 
l'adozione, dell'articolo }primo ‘del progetto di 
legge. La votazione essendo stata pubblioni ore- 
diamo di poterlo pubblicare isenza; peccare‘di 
lesa discrezione. Ecco senz’altro.i nomi: 

Alfieri di Sostegno, Plezza avv.; Giulioconim. 
prof., Cibrario ministro, Maestri consigliere di 
Stato, Mosca cav.. Ambrosetti, +Balbi-Piovera 
marchese, Benevello Della Chiesa .0nte ; Ber- 
mondi avv. gen, alla corte di cassazione, Cantù 
cav. prof,, Cliodo generale ; Collegno Giacitito 
conte, Deforkari conte , Demargherita ‘barone , 
Desambrois presidente del consiglio di Stato , 
D'Oria, marchese Giorgio. Fraschini, cav. cons. 
di Stato, Gioia cav, cons. di Stato; Jacquemoud 
barone cons. di Stato, Aimerich di;Laconi, Ma- 
laspina marchese, Massa-Saluzzo conte; presid., 
Musio cav. presidente di cassazione, Nigra (cav. 
gran croce dell’ord. mauriz., Pinelli \conte. pre- 
sidente, Prat conte Ferdinando.generale, Riberi 
comm. prot, Ricci marchese, Alberto, Serra 
marchese Domenico, Siccardî conte presid, di 
cassazione, Spinola marchese, Vesme.conte Carlo, 
Conelli de Prosperi avv., Cagnone cav, cons. di 
Stato, Caccia conte, Tornielli di Borgolavezaro 
marchese, Dabormida gen. ministro. 


— CoxsigLio comunaLe. — Seduta del 20 )di- 

Aperta la seduta, il sindaco comunica. una 
deliberazione del consiglio delegato ,, tendente 
ad ottenere dal consiglio comunale Vantorizza- 
zione dell'esecuzione del bilancio in; (principio 
dell'anno nei limiti però delle spese ordinarie 
dell'anno pendente, mentre: è in discussione, ed 
anche nel rimanente. quando è approvato, dal 
consiglio comunale quantunque, non abbia ran- 
cora oltenuta la superiore sanzione. 

Questa. proposta dà luogo a viva.e-langa di- 
Scussione sulle cause che possono ritardare Ja 
formazione del progetto di bilancio proposto 
del consiglio delegato, in modo, a determinare 
la necessità della provvisoria, sua. esecuzione 
prima delle prescritte sanzioni; e suimezzi di 
provvedere onde sia preparato nei termini della 
legge. E approvato l'ordine del giorno praposto 
ilal consigliere Ferraris, con cui il consiglio 
esprime il voto che si possa trovar modo che 
il progetto di bilancio gli sia. presentato .in 
correlazione al disposto della legge. Il consi- 
glio stesso approva successivamente la delfbe- 
tazione del consiglio delegato. 

Cade in seguito in discussione la proposta 
dei consiglieri Trombotto , Bertini, Giordano , 
Tasca , Borella, Cantù e Maffoni , relativa al 
miglioramento della classe indigente, già atmun- 
ziata nélla seduta del 6 corrente. Il'’Obrisiglio 
l’accoglie favorevolmente , incaricando vil Con- 
siglio delegato di eleggere:la Commissione sche 
dovrà esaminatla e riferire, i 

È quindi approvata Ta proposta del consigliéte 

aclaite. percliè sia tiominatà uba' commissione 
che abbia l’incarico di formare un regolamento 





















definitivo per le vetture pubbliche dette  Citta- 
dine, e di presentare il suo lavoro al consiglio 
prima del termine di questa tornata. Tale in- 
carico è affidato alla commissione permanente 
di polizia urbana. 

Finalmente il consigliere Borsarelli sviluppa 
la proposizione da lui fatta in seduta del 10 
corrente, avente Te. oggetto lo stabilimento nel 
civico palazzo di una collezione în cera di 
funghi mangierecci, e nocivi per servire prin- 

almente d'istruzione alle per me incaricatè 
di vegliare sui mercati alla vendita di tale com- 
mestibile, La proposta è accolta dal consiglio , 
il quale aderisce pure a quella del consigigliere 
Borella tendente a che la collezione di cni si 
tratta possa servire d'istruzione agli alunni delle 
scuole civiche, facendo obbligo del relativo in- 
segnamento ai maestri delle medesime, 

— Nomme — Dicesi che il barone Pietro Pro- 
fumo, capo di divisione al ministero delle fi- 
nanze, abbia data la sua dismessione e che sia 
destinato a succedergli il cav. Rezzonico. 

— Rivista amministRATIVA. — Abbiamo sot- 
t’occhio il fascicolo di novembre della Rivista 
amministrativa, e ci pare debito di giustizia il 
tributare una parola di encomio e di incorag- 
giamento ai compilatori di questo utile lavoro, 
che rende importanti servigi diffondendo sem- 
pre più sia le nozioni pratiche, che le più savie 
teorie di amministrazione e di governo. Nel 
fascicolo ultimamente pubblicato trovammo sotto 
la rubrica di materie generali un elaborato ar- 
ticolo sul diritto di i 






























cennate e commentate varie importanti deci- 
sioni relalive specialmente all’ amministraz 
comunale ;: sono quindi riferite varie de n 
ministeriali, e varie circolari ed istruzioni, 
nonchè le leggi e i decreti reali ultimameute 
pubblicati. 

Crediamo debito di giustizia il raccomandare 
vivamente ai nostri lettori questa pubblicazione, 
nella quale a tenuissimo prezzo (L.44 annue) 
gli assocciati trovano oltre alla collezione com- 
piuta di tutti gli atti officiali che stampano le 
altre Raccolte , una serie numerosa e impor- 
tante di documenti che indarno si cerchereb- 
bero altrove, quali sono le decisioni e î proy- 
vedimenti ministeriali i pareri del consiglio 
di Stato, e degli uffizii generali , le de pni 
più interessanti della camera dei conti e dei 
tribunali d’ intendenza , il movimento nel per- 
sonale amministrativo ; circa l’ autenticità dei 
quali documenti basterà il ricordare come que- 
sta Rivista sia stata dichiarata ufficiale. dal 
governo, 

E tanto più volentieri ne facciamo-ora questo 
cenno inquantochè ne consta che la direzione 
della Rivista amministrativa prepara per il nuovo 
anno variî importanti miglioramenti, e si è già 
assicurato il concorso di parecchi distinti am- 
ministratori e statisti, 

— MoratitA’ PUBBLICA. — Abbiamo già an- 
munziato la chiusura di varii stabilimenti pub- 
blici nei quali le regole della decenza non erano 
rigorosamente osservate, Siamo ora in grado di 
affermare che un simile provvedimento fu pure 
dato per quanto concerne i balli pubblici not- 
turni che aveano luogo allo stabilimento così 
detto dell’Eroico Vogherese. E insieme ne consta 
che si esercila una attiva sorveglianza sui ven- 
ditori di litografie e quadri, onde reprimere ef- 
ficacemente l'abuso dà tener: esposte incisioni 
e pitture talvolta licenziose 0 sconcie. 

— Società GinnasticA. — Si rinnova l'invito 
ai signori Soci ed Azionisti d’ intervenire alla 
riunione che avrà luogo domenica prossima, 26 
corrente, al Casino ginnastico verso le ore due 
pomeridiane , per assistere all’ estrazione delle 
prime dieci azioni dell’ imprestito da rimbor- 
sarsi con premio. 

— Rermricazione. — Essendo corso l'errore 
nel num. 1540 di questo giornale d’inserire 
che il conte Agostino Avogadro-Lascaris di Val- 
dengo è morto di un colpo apoplettico, ad onore 
del vero rettifichiamo che il medesimo rese 
l’anima a Dio in seguito a lunga e penosa ma- 
lattia, curata dal professore Cesare Girola, mu- 
nito dei conforti della nostra santa religione. 

— Irrigazione DEL Veri — Con regio 
decreto è convocato in radunanza straordinaria 
il Consiglio provinciale pel giorno 7 gennaio, 
onde deliberare sul progetto d’ irrigazione pel 
Vercellese da concedersi ad una società privata. 
La sessione potrà durare fino ai 18 dello stesso 
mese. Il Consiglio divisionale è radunato straor- 
dinariamente al medesimo oggetto pel giorno 
22: la sessione potrà durare fino 

— Monicirio Di Vocnera. — La città di V. 
ghera avendo pubblicato il concorso ad im pri 
getto in linea d’arte per una nuova caserma di 
cavalleria, giusta apposito programma li 8 di- 
cembre corrente, quel sig. sindaco con suo ma- 
Nifesto fece noto, che la commissione inc 
cata del giudizio sui presentati progetti deliber 
doversi il premio di lire 1500 dividere fra li 
signori Paolo Cornaro ingegnere architetto di 
Voghera e Polani Giuse pe architetto sottote- 
nente nel corpo R. del Gio 

Ed il premio di lire 500 al sig. architetto 
Paolo Comotto, luogotenente nel corpo del Genio 
militare, 





















































— Leggesi nella Gazz. Piemontese : 

Istituto DI commercio. — leri, 49 corrente, 
ebbe luogo nella casa e sotto Ja presidenza del 
sig: conte Camillo di Cavour una radunanza 
degli azionisti della società per la fondazione di 
un istituto di commercio e di industria in To- 
rino. Gli intervenuti discussero gli statuti della 
società, e l'adunanza fu prorogata al giorno 23 
























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Seriyono da Compiègne in data del 18 


corrente all'oggetto di convertire i detti statuti 
in istromento definitivo, e di eleggere il diret- 
tore dell'istituto e i membri del comitato di 
direzione e di sorveglianza. 

I signori azionisti sono pertanto convocati per 
il detto giorno, ore 7 {2 pomeridiane, nella 
casa del sig. conte Camillo di Cavour, contrada 
dell’Arcivescovado, n. 13. 

— PRIMI ESPERIMENTI DI UN ARTISTA. — Il gio- 





Vinetto Emilio Raineri, torinese, diede giorni 
sono în una sala del collegio convitto di Casale 
un esperimento di sua perizia nel suono del 
violino e della chitarra. Egli soddisfece all’aspet- 
tazione del pubblico e n’ebbe un caro guider- 
done in una gentile epigrafe che espressamente 


per lui dettava in quella circostanza il chia 
simo rettore di quel collegio P. F. Calandr 
di Savoia del 20. 
Ci scrivono da Bonneville che parecchi tenta- 
tivi d'incendio hanno avuto luogo di recente a 
Cluses. L'avvocato fiscale o il tribunale di 
questa città si trasportò immediatamente sul 
luogo. Tuttavia non è avvenuto alcun sinistro. 




















DECESSI del 20 dicembre in Torino. 


N. 13 
Totale N. 4944 





ULTIME NOTIZIE. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 dicembre. 
La rottura del matrimonio Wasa 
di tutte le 


è l'oggetto 
conversazioni; questo è un vero scacco, 
iore quanto inaspettato. Si accusa 
altamente l’imperatore d'Austria di avere’ fatto 
andar male i negoziati sotto mano, locchè ignoro 
se sia esallo, ma questo so che la contessa di 
Chambord, che è intriuseca colla discendente! di 
Wasa, ha inolto contribuito a far andare il ma- 
trimonio a monte. 

Eccovi un fatto, comunicatomi da Vienna/vil 
quale dipinge la situazione assai meglio di ogni 
discorso. Alcuni giorni prima della sua abiura 
la principessa Carola aveva ricevuto in dono un 
libro di. preci, ricchissimo. Indovinerete facile 
mente il nome dell'autore di questo regalo 
magnifico e direi quasi astuto 

Due giorni dopo la stessa prin pesa riceveva 
un modesto libricciolo con preghiere speciali, 
accompagnato da una lettera della contessa di 
Chambord. 

Il giorno dell’abiura il piccolo libro servi 
durante la cerimonia e il ricco dono fu Ja 
sciato da parte, 

Questa risposta indiretta fu intesa, ed era fa- 
cile prevedere quel che quindi accadde , cioè 
che il matrimonio non avrebbe luogo. 

Per la prima volta un imperatore d'Austria 
si è recato a Berlino. Qu viaggio ha cagio- 
nato in Prussia un’ immensa sensazione e l'amor 
proprio nazionale ne fu accare ssai. Più 
che mai stretta è ora 1’ unione d 
alle quali sono satelliti due 
prima linea e la Baviera. 

In attesa del grande movimento diplomatico 
posso annunciarvi un movimento consolare îm- 
porlantissimo in Italia. Il sig. Clavel 
fatto poco bene a Civitavecchia 
sig. Aladenize a Nizza ovvero il sig. de Gric 
a Cadice. Il genero del sig. d’Argout,. console 
ad Ancona, ottenne un consolato generale. Il 
sig. Aladenize ha una carica nella casa dell’im- 
peratore, similmente il sig. de Gricourt; l'uno 
© l'altro, come sapete, hanno preso parte agli 
affari di Strasburgo e di Boulogne. 

ll Senato sentirà finalmente il rapporto do- 
mani lunedi, e il Senatus-consulto sarà subito 
votato. Era tempo che si fini 

Quanto a Compiègne le c. 
gnifiche , ma il soggiorno del 
troppo aggradevole ; perchè oltre alla Corte vi 
sono cinquanta invitali, e siccome il castello è 
piccolissimo , non vi è mezzo di alloggiarli, a 
ineno di mettersi gli uni sugli altri. Per darvi 
un'idea di quelle strettezze vi dirò che la du- 
chessa di Vicenza è alloggiata sul soffitto in un 
gabinetto che hanno chiamato camera, appli» 
candovi in fretta qualche poco di carta sul 
muro. Ivi trovansi le stesse amazoni di Fon- 
tainebleau con alla testa le signore de Contades 
e de Montjio. Vi è anche il sig. de Rothschild 
il quale con suo grande rammarico ha dovuto 
prendere l'abi alloni d'oro; di rigore 
per i cacciatori privilegiati. 

AI ritorno avrò qualche altro particolare. 












































assonia in 





























‘anno ma- 
astello non è 




























Gumo, 


Il Moniteur pubblica una rettificazione relativa 
alla voce sparsa sulla conversione del 4 1/2 0j0 
in 3 00. 

Il sig. Troplong, primo presidente della corte 
imperiale di Parigi, passa ad occupare il posto 
del sig. Portalis presidente della corte di cas- 
sazione.'1l signor Portalis aveva,dato Ja sua dic 
missione per non cadere sotto i colpi del de- 
creto del 1.0 marzo. 

Chégaray, avvocato generale alla corte 

ne, diviene consigliere presso la si 
corte , e il signor Vaisse procuratore generale 
alla corte di Nancy prenderà il Posto di ayvo- 
cato generale invece di Chégaray. 

Non si è provveduto ancora alla prima pre- 
sidenza della corte imperiale di Parigi. 

Un decreto del 48° dicembre istituisce nel 
seno del consiglio di Stato una commi ne 
incaricata di esaminare tutte le petizioni indi- 


rizzate al capo dello Stato. 




































































al Moniteur: 


Non puossì descrivere l’ammirabile accoglienza 
fatta all'imperatore al suo arrivo a Compiegne. 


Una folla immensa , le 


autorità e Ja guardia 


nazionale della città e dei comuni del circon- 
dario, la corporazione dei marinai, tutte le cor- 


porazioni degli artigiani 


con bandiere e ban- 


deruole, una pioggia di fiori, una via tutta 
verde che si estendeva. dallo scalo al palazzo; 
tale è lo spettacolo attraente che offre la. città 
di Compiègne; è una marcia trionfale. 


Prima di entrare nel palazz 
si recò nella chiesa dove fu ricevuto dal ignor 


vescovo di Beauvais, alla 
La città è splendidam 


+ l' imper 





testa del suo clero, 
ente illuminata , e il 


massimo ordine vi regna. 
Il Debats dice che Ì’ imperatore non sì pro- 


pone di ritornare a Parigì prima del 
Paesi Bassi — Un'dispaccio elettrico del- 





l’Aja ci avvisa che la prima camera degli Stati 
generali di Olanda ha adottato ad unanimità il 
progetto di legge sulla conversione. 





lere 


Il gabinetto*:Bravo Murillo ha 


Il 44 dicembre, alle; ore quattro, il presidente 





del co 





lio sì recò dalla Regina per rimettere 


la demissione collettiva dei membri del gabi- 
netto, la quale fu accettata immediatamente, e 
senz'altro la Regina fece chiamare il generale 
Ioncali che si è incaricato di formare ‘il gabi- 


netto, 





umerose conferenze seguirono fra gli 


uomini politici più importanti, fra i quali figu- 
reranno i seguenti nella composizione del nuovo 


gabinetto, 
Il generale Roncali, p 
ministro degli affari e 
Mirasol, m: 
bal, finanze 











CA ; ; 
-- Il ministro dei lavori pubblici non è ancora 
designato. 

Il generale 
derato come uno dei generali più devoti alla 


Roncali è 


causa così 


ia Ci 





ristina. 














dente del consiglio e 
— gen. Lara, guerra; 
— Vahey, giustizia ; 
— Llorente, interno ; 


Stato sempre consi- 


lituzionale nel tempo della reggenza 
stato egli il difensore di- 


nanzi alla corte marziale del generale Diego 


Leon 


» fatto fucilare da Esparlero come autore 


di un tentativo di ristaurazione in favore della 


regina Cri; 
infelice con 
cuzione, 





ma 








egli volle accompagnare il suo 
‘atello d’ armi sul luogo dell’ ess- 


Inghilterra, — I giornali del 18 non re- 


cano altre notizie più 
zione del gabinetto, di 
caricato lord Aberdeen. 

Si parla inoltre di lord 
degli affari esteri nel 
Russell rimanesse nella 


caso in cui 


recenti sulla  composi- 
cui sarebbe sempre in- 


Canning per ministro 
Jord John 
Camera dei comuni. 


Allora quest'ultimo avrebbe la direzione della 





Camera e il minis 
Gladstone sarebbe 
lord Cowley, attualmente 
resterebbe al suo po: 
Si erede che il 












sarebbe immediatamen 


luogo a motivo delle solite 


anche perchè la sessione 

Straordinaria, 
Le Camere si 

mese di febbraîo, 





binetto 
formato e che Ja Regina verrà gioved 
per presiedere al nuovo consi 


ero dell’interno, e il signor 
cancelliere dello scacchiere, 


ambasciatore a Parigi 


sarà pEgnEio 

i a Windsor 
glio. Il Parlamento 
prorogato, in primo 
vacanze di Natale, e 
attuale non era che 








riunirebbero certamente nel 





Fondi pubblici. 
Itorsa di Torino del 21 dicembre. 


1848 5 0j0 1 settembre. 


Mattino 98. 


1849 7 luglio, Giorno prima 99 
Mattino 100, 34 dicembre. Giorno 


90. 100. 

1854 4 di 
Mattino 95 4 
Mattino 95 










5, 7 


1850 Obbligazioni d agosto. Giorno prima £ 
1 luglio. Giorno prin 
NET 


Azioni Banca nazionale 
1380. 1382. Mattino 
prima 4380. Id. mattino 






gennaio. Giorno prima 1885 





Società del gaz (antica) 
1750. h 
Via ferrata di Savigliano 
500. Mattino 501. 







Giorno prima 97 75. 


25, 50. 100. 
prima 99 75. 


gennaio. Giorno prima 100 75, 
mbre.! Giorno prima 95 25, 50. 
1 dicembre. Giorno prima 95 75; 











na 
dicembre, Giorno, 
1360. 4 
- 1375. Id. mattino 








1 luglio. Giorno prima 


1 luglio. Giorno prima 


Rorsa di Genova del 17 dicembre; 


5 00...1850 4 gen. e 4 luglio 
Anglo-Sard. Agiugno e fx.bre 
1 aprile ed 8.bre 





4 010 ObbI:....18.49 


» 485i Lagosto e febbri 
genn. 





5 0; «Toscana 4 
Azioni della Banca 





994,2 fi. corr. 
96.95 94 
900 985 
990 985 





e Ad luglio 





COLLO GIACOMO, Gerente. 











RAQU 





au COPAHU pur sans odem ni saveur. 

Perla pronta e sicura guarigione delle malattie se- 
rele, approvati e riconosciuti ad unanimità dall'Acca» 
demia di medicina come un servizio importante reso 


all'arle dî quarire, ed ‘un seg) 
gone di lutti gli altri modi 








macista MAZZUCCHETTI. 





lalo progresso in para- 
tti finora QUALUNQUE 


cille-du-Temple, 50, ed in tutte 
3 fr, — Deposito in Torino presso il far- 


e —_— 


WOLFF L. 


Professore di ling 
Cestello n. 21 — Casa 
È in vasa dalle ore 10/2 





Melano -—- Piano 5, 


ADOLFO 


a tedesca — Piazza 


Îe 1A aniimeridiane. 








































ore 


























Torino, 4852. — Tip. Nazionale di G. BiANApDi 


e Comp. Editori. — Via' del Fieno, num, 83 
e 


LA VOCE =ABERTA 


GIORNALE QUOTIDIANO 
diretto dall'Avv. ANGELO BROEFERIO, 


Fa parte della Collaborazione 
lor; Mugo 

Pubblicasi unitamente al Giornale una Serie 
«li Romanzi divisi in modo onde ogni abbuo- 


nato possa farli legare in tanti nitidi volumetti, 
1 primi che si pubblicano, sono 


i. — E BORG] 
0 PAPA ALESSANDRO VI eb 1 SUOI FIGLI 
di A. Dumas 
è già in corso di stampa. 











RIEZIA DELLE WIE 
0 LA CORSICA NEL XVI SECOLO 
Romanzo originale di G. La-CEciLia, 


Si dà pure nel Giornale una 
corso di stampa di originali 
Nisionomie Parlamentari 
L'Oratore parlamentare - Il Cac ‘iatore di impieghi - 
La Testa di Legno - Il Camaleonte — Il Ministro = 
Il Consigliere di Stato - Jl Mercante di occhiali - 
Messer ‘Panciatico - L'Arpia - Il Capo-Comico - 
L'Amicò del Ministro - La Mummia = La Toga del 
coccodrillo I Ranocchi del Presidente, ecc, 
Prezzo d’Abbuonamento 
Provincie, anno L. 36, 6 mesi 20, 3 mesi 44, 
Torino, L. 22,17, 9 
| ASTREA, 
GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
STATI-SARDI 
Anno IV. 
Foglio ebdomadario compilato da distinti Medici 
Prezzo annuo L. 42, 
© AE 
STORIA DEL PIRMONTE 
dal 1811 ai giorni mostri 
di A. Brorrenio, 5 volumi L. 45 50. 
0 BB 
I MISTERI DEL POPOLO 
di EvceNtO Suk, prima traduzione italiana di G. B. 
Si è pubblicato il 4. volume în cui havvi la 
STORIA DEL FEUDALISMO e DELLE CROCIATE: 
Prezzo dei 4 volumi, L. 32.70. 


Raccolta già in 




















Chi desidera fare acquisto di dette Opere, odi 
associarsi ad uno dei detti Giornali non avrà ché 
a spedire l’immporto con un vaglia postale franco 
al nostro indirizzo, e l’opera o Giornale verrà 
tosto spedita afranca destinazione, 











Questopur= 
galiro, com, 
Posto esclu_ 






vegetali, è 
impiegato a 
Parigi da circa wenti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contro 
+ raffreddori osti e come 
purgante ordinario special- 
mente, come depurativo per 
la guarigione delle malattie 
croniche in generale. Queste 
pillole, la cui riputazione è 
orasì diffusain Francia, sono 
la base del [Nuovo metodo de- 
purativo dl quale! il signor 





3 Per FACILITARE |]; 


-, alla Farmacia BERRAL, strada della 





, presso Victor Masson, libraio, 





izione, 
L 














































(= 
DA 
FI i 
3 
cai 
tend 
(— 5 
i; E Dehaut debbe Lantosuccesso, 
885 se valgono a purificare îl 
© — È © [sangue dai cattivi umoriqua- 
© 533 pei sala a 
5, .: -S S [sono la cagione delle malat- 
Red #3 = [ltiosieroniche, differiscono 
EIN 5-38 essenzialmente daglialtri pur 
fsi = 2. galivi în ciò ch'esse furono 
Bi = 5.23 [composte per poter: essere 
— È d $ prese in un con buon nutri- 
5 mento, in qualsiasi ora del 
EXI sg8° giorno, secondo l'oceupazio- 
FQ 2 = |Enee senza dover in 
SEE g|fpore il suo lavoro 
=t Fi 53 & fipermettedì irele malat- 
‘© Sg 2|fUecherichi ‘dono il piùlungo 
[ere 5 2 È  [Rtrattamento. Non vi può mai 
5 a 2-5 [fossero pericolo a' valersi di 
Mel SE 3 fauesto  purgativo 1 anche 
Bag i ES" (quando sista bene. — Depo- 
SEE 3 sito in Torino presso il fare 
Bd ETC | niacista Mazzusehoii. 
© lil ___—_—_ 
Gi «fi 
SaS "I du Boeteur 
fadai FEES CREOSOTO BILLARD 
fQa 53 | [trentista, il primo che 
CD 3 È _|fobbia impiegato il Greosoto 
ca si33l guarito il mal “Pl 
S SE [Questa preparazione d'infal: 
Mes SES [flibilo. — Pressos8tina Pac 
|a se rigi presso il Dir BittAnps 


vue Cassette, 8 In Torino 
prosso ilfarm. Mazzucchetti, 


VEUVE SIMON greittense cet Epi. 
Jeuse venautde Paris. 
Elle se recommande par. son golit et son ta- 
lent dont elle a donné des preuves. 
Casa Cassinis, soilo i portici di Po, N. 39, scala 
@ sinistra, piano primo. 


















Tipografia FeRRERO e FRANCO, 














ANNO V. 
VEE CETEA 


Si riceve 
[Par 'orino , all'ufticio del Giur- 
, via dellArcivescorado e pressa 
incipali Librai, — Per le Pro» 
le con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uflcîi di corrispondenza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi, libraio, 20, Berne: 


ociazione 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


19) 


GIOVEDI 23 10.BRE 
1S52, 


Prezzo dAssociazione 


rino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesì L. 22,—Tre mesi L. 12. 
Frovinei. Un anno L. 44. 
Seî mesi L, 24,— Tre mesi L. 13. 
— Italia ed Eytero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L.2#.—Trime 
stre L. 14, 50. (franco ai confini) 
— Un sol numero cent. $0.—Di 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alli Madonna degli Angeli. 








M'ovino , 22 dicembre. 


Il ministero antunciò, secolido avevamo pre- 
sunto ; la sua intenzione dî (itirare la legge 
sul matrimonio civile. | 

Dopo il voto di. lunedì @gidlentemente non 
era alcun altro migliore. partito. L’ articolo 4 
della legge enunziava îl primeipio fond: 
tale al quale essa doveva informarsi tutta quanta. 
La reiezione di esso artieolp tivavasi dietro 
per necessità un’ alterazione sostanziale în tutta 
l'economia della medesima, 


men- 


Ma, se il ritiro «della leggè è, sotto questo 
aspetto, logico e necessario, esso potrì 
conveniente e dignitoso, inquantochè lo si con- 
sideri come condizionale; in quanto cioè sì sup- 
ponga essere rimasta aperta la via al ministero 
dli ripresentare entro la prossima sessione un’al- 
tra legge su questo argomento. 


essere 


Noi non fummo punto fra coloro che veni- 
vano eccitando il ministero a presentare la 
legge del matrimonio. In afgomento di tanta 
gravità ed importanza. ci è sempre, sembrato 
si dovesse lasciar. giudicé dil ministero della 
opportunità di quella presentazione. Ma dac- 
chè la legge fu presentata y sarà sempre cosa 
la /più degna , la più logica \e dalla migliore 
politica consigliata dal governo del Re di pro- 
turare che essa compia il ‘sup corso. 

A governi liberi mal si convengono le reti- 
cenze e le restrizioni mentali. ge 9 aprile 
1850 contiene nel suo ultimo articolo formale 
affidamento della successiva pifoposta d’una legge 

a regolare il ni nei suoì effetti 
« Potrebbe il governo efkdere d'aver s0d- 
disfatto a quest’ obbligo chiefsi assunse spon- 
taneo , colla semplice presefilazione della legge 
sul matrimonio? Non è eglild’ uopo che essa 
abbia ottenuto l'approvazione delle due Camere 
e la sanzione regia, e sia enl a far parte 
del complesso della nostra legislazione? 

Per fermo, il governo nom è e non può es- 
sere solidario o garante del voto delle Camere, 
ma perciò appunto, conseguente a se stesso, fal- 


lita anche una volta Ja. prova, 


gli 


esito. la irretrattabile promessa. 


li può riten= 
tarla , onde vedere di sciogliere con miglior 

Laonde a. mente della stessa legge 9 aprile, 
noi crediamo disposto il min 


sentazione, di una | 


tero alla ripre- 
se sul matrimonio civile, 
che tuteli l'autorità civile, conformi la legisla- 
zione in questa materia. allo spirito ed pila let- 
tera dello Statutò e soddisfaccia all’aspetta 
giustamente ansiosa del pae 

L'opinione pubblica non si è forse mai ma 
nifestata i ‘esplicito e universale 
sopra alcum’alira quistione , come fece. in co- 
lesta della legge del matrimonio. 


in modo 


Il giornalismo liberale fu unanime nel chie- 
derla, nell’appoggiarla; petizioni, indirizzi, voti, 
si moltiplicareno in modo insolito a fayore di 
questa riforma — non è 
cittadini per esprimere i loro desiderii che non 

ato adoperato in questa circostanza per 


mezzo concesso ai 


are il Parlamento a consacrare col suo suf- 
fragio la desiderata riforma del patto fonda- 
mentale della famiglia. 

A fronte di questa manifes orde, 
spontanea, universale dell'opinion pubblica ab- 
hiamo veduto prodursi invece un'e! 

ione diretta ad incagliare nel suo regolare 


ione con 


îimera agi 


andamento il progetto di legge sul matrimonio. 

Dichiarazioni dei vescovi, polemiche di gio; 

i azioni di parroci, soscrizioni;, ogni 
genere insomma di artifici e di spedienti , nè 

mpre tali che la buona fede ‘e la lealtà vo- 
gliano confessarli, vennero mano mano usati 
per attraversarle la vi 

Ma îl sentimento nazionale ripignando indo- 
mabile a Lutti qu lî conati, sì tentarono 
i mezzi estremi. Il di stesso in cui ferveva 
la discussione della leggein 
prodursi da un giornale’ aus 
per la stampa un documento, non sappiamo se 
autentico © (fittizio, diretto evidentemente ad 
esercitare una pressione morale sugli onorevoli 
senatori. Più megli stessi giorni, per segreti ac- 
cordì ‘ecco tutti ì parrochi della capitale. leggere 


Senato vedemmo ri- 
inco e divulgatsi 


-—@“»——IO| 


dal pergamo una pastorale severissima, portante 
minacce di scomunica, se 
sione venga sancila e posi 


la legge in discus- 
în pratica. 

decisa, e la 
quale mette in uso mezzi consimili, la quale 


A fronte di un’opposizi 


Sopratutto non' esita punto a provocare la inter- 
venzione dî un'governo estero “ed a confondere 
insieme potestà e giurisdizioni d° indole e di 
carattere affatto mili , potrebbe il governo 
retrocedere e ilurla vinta alla fazione teocratica 
che giù canta gli osanna della vittoria, perchè 
crede irremissibilmente condannata la legge del 
matrimonio civile? 


dis 


Una legge di tanto rilievo, che sollevò tanta 
aspeltazione, che tocca interessi così svariati, e 
insieme così momentosi non può certo inten- 
dersi giudicata irremissibilmente dalla maggio- 
ranza di wi voto, Questo voto, che diede il tra- 
collo alla bilancia in favore dei teocratici, que- 
sto voto, per quanto sia grande la sua efficacia 
legale, non dee, non può illuderci : 
può in buona fede spingere tant’ oltre la mas- 
sima costituzionale, da fingere 1° opinione del 
paese, quale la raffigurerebbe quell’unic: 


ossia non si 


voto. 
La deliberazione del Senato sopra un ar- 

ticdlo dalla legge non concorda punto colle ten- 

denze dell'opinione pubblica in Piemonte. Anche 

dopo questa decisione, Ja voce dell’ univer- 

sale desidera e doma 

monio. 


la legge sul matri- 


Goncorrono adunque ragioni di convenienza , 
di dignità nazionale, concorre il volere della 
mazione espresso in cento modi, diversi ,a' che 
il governo, mentre ritira un progetto divenuto 
agefalo, pensi davvero a presentare quanto più 
Jifesto possa nella prossima sessione un'altra 
legge, la quale mantenendosi in ogni sua, parte 
Tedele ol principio della separazione del sagra- 
(mento dal contratto; meglio soddisfi alla co- 
Scienza pubblica, e provi all'Europa che il Pie- 
monte, in qualunque momento, in qualunque 
condizione di cose, sa pur sempre tutelare in 
Imodo efficace le proprie ragioni, e mantenere 





) 
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in tutto la dignità e il decoro nazionale contro 
qualunque pressione , e contro qualunque rag- 
giro interno od esterno. 


Già per due yolte il giornale La Patria favella 
in termini i più sconvenevoli: della nomina del 
deputato Domenico Buffa alla carica d' inten- 
dente generale di Genova. Permesso a chiunque 
di giudicare i fatti e le opinioni altrui a norma 
dei propri principi politici, ma egli è vera- 
mente strano che un uomo onorato da tutti è 
da. molti più particolarmente apprezzato, venga 
in un giornale che vorrebbe essere organo di 
persone civili e di oneste opinioni, fatto bersa- 
glio delle. basse contumelie di mercenarii subal- 
terni che non possono sperare di ingrandire ed 
i re la dappochezza loro se non quando 
tutto a loro d’ intorno sia rovina ed ayvilimento. 


NOTIZIE DIVERSE. 


FWAILIA. 
TO ROMANO. — Roma, 17 dicembre. 
Vennero nominati a consultori delle congre- 
azioni governative: il conte R. Bonafede; il cay. 
A. Felici, il cav. C. Smibaldi, e C. Fenili per 
la provincia di Fermo; il conte O. Sgariglia, il 
P. Palmucci-Pongelli, G. Pestauser- 
Malaspina ed il dott. G. Nebbia per Ascoli ; Gi. 
Cardini, il cav. D. Boccanera, E. Bonizi, e N. 
Caravani per Civitavecchia ; il conte €. Pocci, 
F. Tarquini, il conte V. Cozza ed il cav. M. 
Vannucci per Viterbo; il march. (. Coscia-Ter- 
racina, il march. A. Mosti, D. Mazziotti e M. 





R. Voglia per Camerino; il conte G. Parenzi, il 
cav. DI Petrucci, il conte G. degli Abbati, eL. 
Bini per Spoleto. (Giorn. di. Roma). 





ESTERO. 
INGHELTERRA. — Londea, dd g.bre. — 
Si legge nel Times: 





DEI PRINCIPI DEL GOVERNO LIBERO 


PER 
DOMENICO CARUTTI. 
Torino, — Società Editrice Italiana. —A 


(Chi volesse rendersi esatto conto delle ten- 
denze in quésti nostri lempîrcosì generalmente 
promunz Piemonte Werso le inslituzioni 
liberali dovrebbe richiamut alla ‘mente i fatti 
politici di questa nostra paria di molti lustri 
addietro. Noi avvisiamo che nulla abbia più po- 
tentemente eccitato in questi Stati l'affetto ad 
un governo libero quanto î funesti errori della 
rislorazione, o meglio dicasi, reazione del 1844, 
Di vero quando si videro giungere al potere uo: 
mini non solo di cortissimo ingegno ma servi 
ad un partito che nulla auea dimenticato, nulla 
avea imparato, quando si videro posti all’opra di 
governare un generoso popolo qual è il tbal- 
pino, dimenticare in suo danno quei primi e 
fondamentali principiî di ogni governo. civile 
che la rivoluzione dell’89 avea solennemente 
sanzionato, quando la santa ragion del pro- 
gresso si vedea manomessi @ dispregiata ed ogni 
‘Sura rivolta solo a richiamare in onore e cosè 
e persone di altra età, fu giuocoforza il con- 
chiudere che, se in un paese fortunatamente 
autonomo, governato da una dinastia nazionale 
da tantì secoli riverita ed amata, pure Vassolu- 
tismo simili errori commetteva e irragione- 
vole governo dei popoli faceva, il vizio era nella 
formia di questo governo. Nè mal s'apponevano 
in simil modo la ragionavano, pe- 
e ogni ga- 


coloro che È 
rocchè il governo assoluto col niega 
ranzia alla nazione a cui si impone, col rico- 


nola ultima di 
reggimento civile, il volere d'un solo, è essen- 
zialmente ‘la negazione del diritto. Quindi gli 
che sì sentisse il petto acceso 
della patria rivolti ad un'altra 
forma di ‘civile governo, la quale unisca la li- 
bertà al regno della legge; quindi il fermo. vo- 
lere di ogni buon cittadino di veder finalmente 
la patria liberata daîî ceppi dell’assolutismo e 
dotata di quelle forme di governo che sole con- 
dell'uomo e ad un popolo 
Mento 
dell’affetto che andava appo 
cendosi versole liberali instituzioni 
i dn cui si teneva dietro 
i principii nelle altre 


occhi d'ognuno 
del santo amot 


vengono: alla digni 
inoltrato nell’inei 

Un'evidente pro 
noi accre 
era l’avida curio 
allo svolgimento di qius 
parti dell'Europa e in'Bpaeial modo nella ra 
cia; in guisa che Ggli avvenimento politico 
presso i mostri vicinifpossentemente ci coma 
moveva, la ‘loro tribuna risuonava eziandio in 
queste regioni, e i loroperiodici qua pure erano 
di continuo letti e gustati. 

Malgrado le indubitate prove del 
generale di liberale governo, malgrado il mo- 
vimento el 4824, nulla concessero i due primi 
principi della Cisa di'Savoia che dal 1814 al 

tennero la somma delle cose in Piemonte. 
mmeno le riforme Wordine puramente am- 
ministralivo garbarono ad essi o meglio a co- 

loro a cui quei pringipi si inspiravano. 
servato' ad nn sovrano di sensi eleva 

imi V'avviarci a libertà con mi sis 
continui miglioramenti amministrativi, e di.con- 
cederla postia con ‘tale un cuore ed una 
ghezza che gli meritarono il titolo non perituro 
di Re magnanimo. 

Ora che la nazione ricevette da quasi I 
anni la sua emancipazione e, chiarita maggio- 
a a trattare da sè le cose sue 
se ne trassero pel suo perfe- 

lo chiedete chi (rimpianga i 


desiderio 


cinque 


renne, fu abi 
quali risultamenti 


zionamento ? Se 





lempi trascorsi, vi dipifigerà coi più foschi co- 
lori la condizione attuale della patria nostra : 
tolto ogni prestigio @ poter morale all'autorità: 
rovinale senza speranza ii ‘timedio le pubbliche 
\finanze: le fonti di produzione all’interno sacri 
ficate: scomposta l’armata: e quel che. è peggio 
la. religione degli 
rutta Ja moralità della na- 


bandita una eraciata contro 
avi nostri e così d 
gione. 

Costoro nou esitano sulla vera.causa di tanti 

sa è nello Stalulo. — La immensa ma 
gioranza della nazione. non divide per nulla-tali 
giudizii: essa va educandosi alla vila poli+ 
a cui la chiamava l’inmoltrato suo incivi- 
limento: essà contempla anzichè disperse e at- 
tennate le forze nazionali accresciute invece e 
più sviluppate; vuoi nell’azione governativa, vuoi 
nell'attività d’ogni industria: essa sente che se 
diede un grave crollo lo spirito di superstizione 
è di ipocrisia, pur signoreggia secura la vera 
morale, la.santa religion lieta di possedere 
una costituzione la quale mentre riconosce e 
è i dirittì inalienabili che competono agli 
uomini viventi in civile consociazione organizzò 
in tal modo i poteri sovrani da rendere facile 
la loro azione al bene comune e conciliabile 
Pordine colla libertà: nello spirito di modera- 
zione e di vero patriottismo da cni essa è ani- 
mala è che tra ai stoi legittimi rappre- 
sentanti ricava i mezzi ‘per dare ‘conveniente 
scioglimento :all’unica quistione veramente grave 
che occupi di presente e-governo e legislatori, 
la quistione finanziaria. In ital mado adopuran- 
dosî il popolo subalpino eccita l'ammirazione 
dî quanti amano il viver colto è gentile. 

Se non che a rendere compiuti i benefizii 
della costituzione ‘e per ridurre ad assoluta’im- 
potenza i retrivi (pochî ‘in numero , ad ‘onore 
del nostro paese, ma validi per ricchezze ,, per 
unità di ‘azione e perysingolare altività), con- 
viene the la schiera degli indifferentà, già fortu- 





_——_———— 


malamente poco numerosa, si.assottigli anche. di 
più, e che ognuno dimostri quanto apprezzi il 
benefizio di vivere in un libero paese studiando 
e praticamente e dottrinalmente le leggi del .suo 
politico. organismo. Praticamente:col tener dietro 
a tutti i dibattimenti delle aule legislative, alle 
discussioni della ‘stampa periodica , questo si 
prezioso mezzo di istruzione e di incivilimento 
e sovrattutto esercitando con premura i divilti 
politici che ci sono riconosciuti: dottrinalmente 
rivolgendo soyrattutto gli studii presenti al: co- 
stituzionale diritto e facendo tesoro di quella 
scienza che trovasi sparsa negli scritti degli au- 
tori patrii e stranieri ,, sche illustrarono questo 
ramo di nza giuridica sovra «tutti gli altri 
importante. 

E a dirigere questa seconda; maniera di at- 
tività politica dev'essere uffizio della periodica 
stampa di indicare quelle scritture che meglio 
valgano a istruire i cittadini sui principi dei 
liberi governi. 

Crediamo di adempiere ‘a questo debito rac- 
comandando vivamente il libro dell'egregio Do- 
menico Carutti intitolato: Dei principi del governo 
libero; è presentandone la seguente: breve.ana- 
lisi. 

L’opera: del. Carutti (è divisa in tre parti pre- 
cedute da una introduzione in cui. il chiaris- 
simo autore risalendo a' sommi principii che 
governano: le scienze politiche e senza cui torna 
impossibile il dar fondamento solido ai loro pro- 
munziali, espone il concetto di dovere e di di- 
ritto, la loro origine e la loto applicazione nello 
svolgimento progressivo è normale dell’indivi- 
duo. L'autore poggiando sulla dottrina di crea- 
zione dimostra che l'individuo in forza del 
somino dirillo che è în Dio trovasi soggetto ‘al 
dovere assoluto che non può violare senza of- 
fendere le leggi dell’ordine universale e fallire 
al proprio fine. Da questo dovere che TA. fa 

ere nell’obbligo del perfezionamento ema 


VINI 





Dopo i soliti piccoli tentativi e i piccoli scac- 
chi degli uomini che rappresentano le frazioni 
di partito , il risultato definitivo del suicidio 
del gabinetto di lord Derby sarà la formazione 
di un vigoroso ministero conservatore e libe- 
rale, pronto a sostenere con coraggio ed unità 
di vedute il gran principio del free-trade , ca- 
pace di far rispettare ‘al di fuori il nome in- 
glese, la politica inglese e di mantenere stret- 
tamente all’interno la costituzione nel suo spi- 
rito e nella sua pratica, Ogni modificazione del 
gabinetto di lord Derby, come noi la raccoman- 
davamo qualche giorno fa, sarebbe attualmente 
impossibile; perchè chi vorrebbe o chi potrebbe 
mai unirsi a lui con un bilancio che è una 
vera ‘pietra da molino appesa al suo collo ? 

I peelisti erano il partito che meglio d’ ogni 
altro poteva conciliargli una maggioranza decisa 
nella Camera dei comuni; ma ogni speranza 
di accordo è svanita per sempre dopo i fieri 
sarcasmi e l’ acrimonia poco decorosa del di- 
scorso del signor D’Israeli nella seduta di ve- 
nerdì mattino. Per il governo ‘attuale i dadi 
sono veramente gettati, Noi abbiamo sempre 
chiesto che lealmente. gli fosse dato tempo; 
tempo ha avuto, e non fece che dar prova di 
incapacità, Il suo ritiro non sarà seguito nè da 
un’amministrazione di diluvio e di caos, nè da 
un’ amministrazione Cobden - Bright, nè da 
un’amministrazione di terrore. Per ciò che con- 
cerne la gente finanziaria, l'opinione della ciltà 
si manifesta con un lieve rialzo nei fondi. 

— Si legge nel Globe: 

Il conte di Derby è giunto da Osborne alle 
due e mezzo. Alle tre fu tenuto un consiglio 
di gabinetto al ministero degli affari esteri. 
I ministri presenti erano il conte di Derby, il 
lord cancelliere , il conte de Lonsdale, il can- 
celliere dello scacchiere, il marchese di Salis- 
bury, il signor Spencer Walpole , il conte di 
Malmesbury, sir J. Packington, il duca di Nor- 
thumberland, i signori Herries, Henley, il conte 
di Hardwick e lord John Manners. La seduta 
fu di un'ora e un quarto. 

— Si legge nel Sun: 

Sappiamo nulla di certo intorno ai concerti 
presi dopo la demissione dei ministri. Lord 
John Russell e lord Aberdeen passeggiavano 
insieme nel parco dopo, mezzo giorno. Si dice 
che si siano promesso a vicenda di servire 
insieme 0 uno solto l’altro, e che una perfetta 
armonia regna fra di loro. Lord Aberdeen ha 
fatto quest’ oggi una visita a lord  Lansdowne. 


SPAGNA, — Madrid, 14 dicembre. — 
1 giornali pubblicano il manifesto. del comi 
tato elettorale moderato, di cui ecco alcuni 


brani essenziali : 
———_________—_____—_———————€ 


nano i diritti correlativi senza cui l’uomo non 
potrebbe soddisfare a quel dovere nè obbedire 
alla legge suprema, nè effettuare. il libero e 
meritorio suo perfezionamento, 

Stabilita per tal modo l’inviolabilità del di- 
ritto l'A. prende a disamina nel primo libro il 
complesso dei diritti primitivi e fondamentali 
che costituiscono ciò che egli chiama la perso- 
nalità, ovvero l'autonomia individuale. Egli pone 
che il governo libero, cioè il governo ordinato e 
conforme al fine sociale deve 4. riconoscere e 
tutelare questi diritti che sono al disopra della 
sua giurisdizione; 2. che la struttura del go- 
verno dee mediante la partecipazione degli in- 
dividui consociati offrite una ragionevole ga- 
ranzia della tutela soppraddetta osservando a tal 
proposito che una retta amministrazione se anche 
fosse possibile sotto il governo di un solo sa- 
rebbe pur sempre insufficiente come quella che 
non' offrirebbe nè durata, nè sicurtà di difesa, 

Discorre quindi della libertà di coscienza, di 
stampa, di associazione, della proprietà, della 
libertà individuale, del diritto all’assistenza ed 
all'educazione. L'A. opina per la piena libertà 
religiosa, propugna la separazione della Chiesa 
dallo Stato, non riconosce un potere religioso che 
pretende farsi rivale del potere civile: alla Chiesa 
riconosce la sola giurisdizione delle coscienze, 
allo Stato il solo giudizio delle azioni esterne. 
La libertà di stampa vuole sincera, e ricordando 
un detto del celebre Junius la considera non 
solo come diritto dell'individuo, ma come car. 
dine del governo libero. Propugnando la libertà 
di consociarsi sorride un po” maliziosamente dei 
circoli e dei circolanti, conchiudendo con Wa- 
shington che sono pieni di pericoli quand» non 
sono ridicoli. Discorso della libertà individuale 
che in fondo è la somma dei diritti verso il 
governo, si fa ad indagare col Cousin le origini 
della poprietà e quindi ne definisce le condi- 
zioni; dove è da notarsi l'osservazione da molti 


IL. RISORGIMENTO 


eee eee 


c Oltre alle considerazioni interne che ren- 
dono le nostre istituzioni costituzionali pre- 
ziose alla nazione e utili al governo senza nuo- 
cere all'autorità suprema della Corona, la si- 
tuazione generale dell’ Europa ci consiglia una 
politica circospelta, aspettaliva e neutra, sopra- 
tutto una politica che ci sia propria, una po- 
litica spagnuola. Egli è col regime costituz 
nale che la Spagna si è creato una politica 
propria. 

€ Perehè alterare questa situazione? Perchè 
ripudiare le istituzioni proposte dalla Corona e 
accettate dalla nazione intiera? Perchè distrurre 
questo regime costituzionale il quale, nel men- 
tre stesso che consacra i diritti e la dign 
del popolo spagnuolo, è stato. sempre. salva- 
guardia e scudo alla nostra regina contro l'in- 
surrezione è l'anarchia ? Sotto questo regime 
la nazione e il trono hanno trionfato di una 
guerra di 16 anni di durata e sono stati pre- 
servati dalla procella del 4848 quando certi 
troni dell'Europa , riputati come i più solidi @ 
i più possenti, furono rovesciati dalla tempesta. 

«. . < La riforma che si propone non è nè 
una riforma nè un miglioramento ; ma l’abo- 
lizione stessa del sistema costituzionale il cui 
stabilimento ci ha costato tanti sacrifici dopo 
che una lunga e dolorosa esperienza ci aveva| 
mostrato i vizi del regime anteriore e la ne-| 
cessità di ristabilire le forme rappresentative! 
che avevano esistito nei tempi più remoti della 
monarchia, Si vuole dunque distrurre le isti- 
tuzioni che hanno condotto alla vittoria i di- 
fensori della regina, quando combattevano Je 
pretese dell’assolutismo. 

<... Già al primo segnale di questo ritorno 
agli abusi e ai principii allora vinti, si è riae- 
cesa nei nostri nemici la speranza, e non posr 
sono reprimere l’ impeto di una gioia celata. 
Le esistenze politiche e sociali sono inquieté, 
gli interessi creafi dalle nostre istituzioni libe- 
rali sono costernati a segno che il governo stesso 
si affatica per restituir loro alquanta fiducia. 
Finalmente si vedono risvegliare le antiche pas 
sioni politiche, segno precursore delle sangui= 
nose discordie che potrebbero ancora funestare 
questa nobile e sciagurata nazione. 

€... Amici del trono e delle franchigie na= 
zionali, accorrete dunque alle urne elettoraliz 
concertatevi per difendere coi mezzi legali le 
istituzioni, il cui destino è affidato ‘alle vostre 
mani istituzioni, che noi abbiamo fondate, chie 
noi tutti abbiamo giurato di difendere. » 

Egli è noto che quest’appello, in data di 
Madrid 10 dicembre, è firmato dagli uomini più 
eminenti e più onorandi della -Spagna, in nu- 
mero di 68. 

— La Cronica di Gibraltar del 7 dicembre 
annuncia l'arrivo in quel porto della squadra 


———————————————————————_—_—_—_—____ 


inglese sotto gli ordini dell'ammiraglio Dundas. 
Essa componesi dei vascelli: Britannia, Vendetta, 
Albion e Trafalgar; delle fregate Aretusa e Phalon 
e dei vapori Sansone, Tigre, Fury e Niger. 

— Scrivono da Madrid in data del 13 dicem- 
bre all'Indep. Belge: 

Si raccontano molti aneddoti che avrebbero 
segnalato la partenza del maresciallo Narvacz, 
duca di Valenza, i quali non sarebbero lontani 
dal vero. Il generale Urbina, imaginatevi, era 
nel numero di quelli che sono andati a prender 
congedo da S, E. Il maresciallo, con un tuono 
molto incisivo, che gli è naturale, avrebbe fatto 
qualche viva rimostranza, Ritornato in sè il sig: 
Urbina avrebbe presentato per la quinta volta 
la sua mano al duca, esclamando; « Restate, 
generale, il resto poco importa » — (Quedad, ge- 
neral, y salga el sol por Antequera). Ma il'mare- 
sciallo sarebbe stato inflessibile. 

La stessa sera il signor Urbina dava la sua 
demissione, dichiarando clie non prenderebbe 
alcuna parte ai piani di riforma. Alle cinque è 
mezzo era chiamato il signor Lersundi. Dopo'un 
rifiuto formale di accettare il portafoglio offer- 
togli, egli disse al signor Bravo Murillo. « Voi 
«avete avuto il vostro ullimo ministro. della 
guei » Alle undici fu chiamato il gen. Ron- 
cali : « Siete impastoiato, avrebbe egli detto a1 
signor Bravo Murillo, associandomi a voi non 
potrei che partecipare alla vostra caduta, Non 
so che fare del vostro portafoglio.» 

È in giro una voce che vi voglio trasmettere 
senza guarentirvi la sua autenticità, soltanto per- 
chè siate al corrente di tutti i particolari della 
nostra situazione, oggidi molto interessanti. £ 
dice che S. M. abbia fatto chiamare il generale 
Lersundi per incaricarlo di una missione presso 
il signor Bravo Murillo cui ella non sapeva come 
i che questa mis- 
sione avrebbe avuto più di ogni altra cosa il 
carattere di una intimazione, Egli è un fatto 
che alle tre pomeridiane il generale Lersundi si 
trovava al palazzo de Las Rejas, chiamato dalla 
Regina madre. 


ringraziare; si assicura an 


Il signor Bravo Murillo cominciava già a ca- 
pitolare coll’ opinione ; egli avrebbe parlato di 
riconoscere la libertà della stampa e di modi- 
ficare l'art. 20 della nuova costituzione che per- 
mette al re di chiamare le truppe estere senza 
concorso delle Cortes. 


RELGIO. — Br 
I filatori di lana di 
alla rappresentanti una ‘petizione 
nella quale, anome «egli interessi cempromessi, 
protestano contro la convenzione provvisoria fra 
il Belgio e la Francia conchiusa ‘il 9 corrente. 
Non si può a méno di riconoscere il fondamento 


le, 18 dicembri 
Verviers hanno. indi lo 


Camera. dei 


———— _————————————————_——_——_——_——_——_ 


di questi reclami. Nell’importazione del filolpi 
lana vi è un anmento di tre milioni che nî 
turalmente torna a danno del Javoro nazionali 
nel Belgio. © (Indép. Belge). 


FRANCIA, — Scrivono da Parigi.in data 

47 dicembre all’Indép. Belge : 

credeva ieri che la seduta generale e le- 
finitiva del Senato per votare le modifiche della 
Costituzione non potrebbe aver luogo prima di 
lunedì ; tuttavia, mercè l’attività del sig. Trop 
long, domani il senatus-consulto sarà sottomesso, 
alla sanzione del primo corpo politico dello + 
Stato. Così dicevasi ieri sera. Ma quest'oggi si 
parla di nuovo di lunedì. In sostanza la com# 
missione nulla avrebbe ottenuto o quasi nulla. 
Si è deciso soltanto che il bilancio di ogni mi- 
nistero sarà votato per capitoli, ma non potrà 
esser votato che in complesso. Ben vedete quanto 
sia illusoria codesta vittoria. 

dice inoltre che una piccola guarenzia 

di controllo è accordata al Senato per ciò the 
riguarda i Javori e probabilmente le espropria- 
zioni por utilità pubblica. 

— Finalmente il sig. Troplong nominerà nel 
suo rapporto , dietro sun domanda, i membri 
della minoranza che hanno persistito simo all'ul- 
limo nella loro opinione. 

— Si trattava di un emendamento per render 
pubbliche le sedute del Senato ; ma credo che 

stato abbandonato. Il ministero è lielissimo 
di tutti questi risultati 

— Acuno delle grandi «dignità dell'impero 
saranno veramente ristabilite , checchè ne sia 
Stato ilello din contr 
sono precisi: , 

I duca ali Bassano , attualmente ministro di 
Francia presso la Corte di Rrusselle, sarebbe 
nominato gran ciambellano, il principe de Wa- 
gram , senatore, gran cacciatore, e il duca, di 
Guiche, atltnalmente ministro a Stoccarda, grande 
scudiere. ì 


rio. I seguenti  ragguagli 


— Pra gli agenti diplomatici attualmente in 
servizio che sarebbero promossi parlasi del: si- 
gnor ‘de Montessuy , attualmente ministro 1a 
Firenze. A 

— Saranno richiamati e provveduti di un 
posto i ‘signori* De Castelbajac, ambasciatore‘a 
Pietroburgo; îl generale D'Aupiek, ambasciatore 
a Madrid; De Lavallette , ambasciatore a 0 
stantinopoli ; (@ De Varennes, ambite 
Berlino. Non/tonosco ancora i loro successo 

— Il sig. de Thouvenel, direttore delle relà= 
zioni estere al ministero «degli affari esteril, de 
il sig. Breniet, segretario generale nello stesso 
dipartimento $ sono designati per occupare! dei 
posti di qualelie importanza. 

— Fallito il'matrimonio colla Wasa, si parla 





dimenticata clie cioè il solo governo costituzio- 
nale rispetta veramente la proprietà, perchè solo 
chiama il proprietario ad assoggettarsi da sè ai 
tributi che sono diminuzione di proprietà. L'A. 
infine disputa intorno all’assistenza pubblica ed 
all'educazione, questi due gravi problemi  in- 
torno a cui si travagliarono e si travagliano i 
buoni, ma di cui si impadronirono pur anco i 
tristi con danno inestimabile dei sociali inere- 
menti e ialtura della libertà. 

Nel secondo libro l’egregio autore prende ad 
esame le varie forme di governo, e dapprima 
studia dal suo punto di vista la questione della 
sovranità così bistrattata in questi ultimi tempi 
e che il Uarulti mercè i principii posti sul co- 
minciamento dell’opera. riduce agevolmente al 
suo giusto significato mondandola dagli errori 
dei sofisti. Discorre poscia delle tre forme sem+ 
plici del governo, monarchia pura, aristocrazia, 
democrazia, e trovato che tutte e tre prese iso- 
latamente sono. contrarie alla natura della s0- 
vranità ed offendono il concetto del reggimento 
libero sostiene che il solo governo misto, quello 
cioè che si compone delle tre forme semplici 
armonicamente temperate insieme, presenta l’ar- 
chetipo dell'ottimo reggimento: dottrina che VÀ. 
conforta coll’autorità dei pubblicisti più insigui 
e specialmente dei nostri scrittori italiani così 
poco studiati e letti oggidi. La forma mista però 
può essere monarcale o repubblicana ; l’autore 
spiega le sue simpatie per la prima ed espone 
le ragioni per cui essa nello stato attuale della 
civiltà europea sia la sola atta a tutelare l’or- 
dine, la securità e la libertà nelle società ci 
Ragiona quindi della elezione, del suffragio uni- 
versale diretto; del suffragio a (oppio grado, e 
del suffragio ristretto o illuminato, come meglio 
si potrebbe chiamare; dimostra la necessità della 
dualità delle assemblee, derivandone la ragione 
dalla dottrina della divisione dei poteri: numera 
le prerogative di cui il Parlamento vuol essere 


investito, tocca della instituzione dei giurati ed 
infine chiama a rassegna le obbiezioni e le ac- 
cuse che si fanno al governo parlamentare di- 
mostrandone l'insussistenza o l'ipocrisia. 

Il terzo libro ragiona delle nazionalità, sub- 
strato necessario d'ogni reggimento che si fondi 
sopra giustizia : del diritto internazionale che 
ne deriva , poi delle difficoltà. che incontra il 
governo libero nei suoi primordii : capitolo che 
dovrebbe essere raccomandato; a. quei mostri 
che si fanno il segno della croce ad ogni pic- 
colo inconveniente che si lamenti nell’ anda- 
mento dell'amministrazione governativa ; in ul- 
timo, quasi riassumendo lo spirito dell’ opera, 
il Carutlî discorre del genio riformativo che 

igliora innovando e conservando, e del genio 
rivoluzionario ele distrugge senza saper nulla 
fondare: abisso fin cui precipitarono gli incom- 
posti moti dei popoli, che o per colpa propria 
o prepotenza di eventi sono. costretti ‘a ricor- 
rere all’estremose yiolento rimedio delle solle- 
vazioni armate. 

In questa rapida analisi abbiamo tralasciato 
parecchi punti, che pur sono importanti: come 
a dire la dove parlasi del principio di autorità 
e del sentimento religioso; della distinzione fra 
la libertà secondo il concetto egli antichi è 
secondo il concetto dei moderni ; contenti a 
mostrare in succinto il filo logico che governa 
tutta l’opera, e ehe è la qualità peculiare del 
libro mandato fuori dal signor Carutti, 

Ognun vede quanto vasta sia la materia presa 
a trattare dall’ottimo autore. All'importanza di 
essa corrispose l’opera sua : imperocchè il tema 
dei principi del governo libero venne da esso 
non solo ampiamente ma egregiamente trattato. 
L'autore si chiarisce caldo amatore di libertà 
ma non appartiene alla schiera di coloro che 
niun confine, riconoscono. nelle loro brame di 
un indefinito progresso e perciò con pazzi ed 
avventati propositi trarrebberò, ove il potere al 


volere corrispomdesse, in ravina la santa causa 
della libert egli sta per quel progresso gr 
duale che ci si presenta il solò vero come nel- 
l'ordine fisico, così nel morale : quindi le sue 
posano ‘tulle SU principii sicuri, e a 
fil di logica rettamente da esse si deducono, 
L’autore dimosteà în questo bel lavoro non solo 
sveglialissimo ingegno, ma eziandio molta dot- 
trina, perciocchè egli fece tesoro di quanto su 
questa importante materia venne. sinqui e în 
Italia e altrove fatto di pubblica ragione. Degno 
è specialmènte di lode Ifavor fatto il più pos 
bile ricorso ad autori italiani: il che è testi- 
monianza dello Schietto italiano sentire che ani- 
ma l’autore, ed è bell'esempio da imitarsi. In- 
fine come è eccellente quest'opera nella sua' so- 
stanza, così lo è pure nella forma. Lo stile ado- 
perato dal chiarissimo autore è non solo pro- 
prio e conciso, ma. brioso ed elegante, tanto 
chè per la bellezza di esso facili quasi ed amene 
a studiarsi diventano le più gravi ed intricate 
questioni di questa importante parte «del pubblico 
diritto. Perciò dopo un coscienzioso ed attento 
esame di quest'opera ci pare di potere con si- 
curezza conchiudere essere una delle migliori 
produzioni dei giorni. nostri circa la materia 
ora così piena /d’ interessamento degli ordìni di 
libero governo, e doversene consigliare Ja det- 
tura così a chi già sia in tale ramo di sapere 
addottrinato come a coloro che intendano inizi 
visi: i primi troveranno non solo richiamate 
alla loro memoria le dottrine già mote, ma sì 
meglio ancora sviluppate le medesime, poste in 
novella luce e bellamente vestito : gli altri 
avranno una scorta sicura per compiere eccel- 
lenti studi ev per ispirarsi ai sentimenti di un 
vero ed oculato patriottismo. 
6. Buniva. 


opinioni 


-— sa009 000. 





ora vagamente di un'unione colla s 
di Spagna. 

— Vuolsi che l’indennità per i rappresentanti 
sarà fissata in 7500 fr. per i tre mesi di ses- 
sione, locchè farebbe 0,000 fr, all'anno, met 
tendo così, almeno in finzione, i deputati al li- 
Nello coi senatori. 


VIZZEIRA. — Troyasi attualmente 
nata in Berna la commissione del consig! 
zionale incaricata di elaborate un progetto di 
codice penale federale. Essa & composta dei sigg. 
dottori Kern , Trog, Blischy Pubs e Camperio, 

— ll generale Dufour ed il sig. Kohler sono 
di ritorno da Parigi. La concessione da loro de- 
siderata della strada ferrata da Lione a Macon 
e Ginevra non fu accordata {dal governo fran- 
cese avendo esso risolto di Mon rispondere alle 
molte domande di simil genere prima del pros- 
simo febbraio, 

— Il Bund dice sapere daffonte che il 
capitale della società della SBfada (errata cen- 
trale è assicurato. 

Vallese. — Il gran consi 
tinua le sue deliberazioni intorno alla revision 
della costituzione ; ma simofa pochi punti e 

ali furono modifineati. T principali dispo- 

i si consentiti , sono: un deputato nel 
gran Consiglio ogni 1000 anime ; 5 consiglieri 
di Stato; distribuzione de'eitéoli quale era pre- 
scritta nella costituzione del 1839. Il punto 
più controverso fu quello della nomina dei pre- 
fetti, che ln opposizione voleva fatta dal go- 
verno sopra una dista di candilati de’ consigli 
distrettuali : ma con 62 voli contro 44 si con- 
servò il diritto di nomina fibera del governo. 

mevra. — Il consigliò di Stato aveva chie- 
sto al gran consiglio di @Ssere autorizzato a 
ritardare sino al primo marzo la presentazione 
del budget, Questa dimandaffu vivamente av- 
versata specialmente da Benit e Duchosal, con 
frasi, nelle quali il signortJames lazy scorse 
delle offese a lui personali. Questi, abbando- 
mata la sala, mandò al presidente le suo de- 
missioni da consigliere di Stato. Il colpo ebbe 
il suo effetto. Il gran consiglio a subito 
Ja chi zione y è delegò una depu- 
tazione di sette membri a fregare il demissio- 


radu- 


en 


lo costituente con- 


cordò 


nario di resta on si conosce an- 
cora il risultato; di qu 


dubita che s 


iera, ma non si 


dicembre. =- 


S. M. 


AUSTRI 
Giusta le disposizioni pr 
l’imperatore durerà otto giorni circa. 

— S.A. la duchessa di/Berry abbandonerà 
nel. gennaio prossimo il suo castello di Brun 
nella Stiria per r . Domani giun- 
geranno a Brunsee il (eonle c la contessa di 
Chambord 

— Riguardo agli affari del Montenegro ha ora 
luogo un vivo scambio di note tra il governo 
austriaco e ru 

= S. M. con risoluzione 8 corrente ha no- 
minato fil consigliere di legazione barone Leb- 
zeltern a ministro residente presso le corti di 
Modena e di Parma. (Corr. Ital.) 

— Mori questa mattina a Vienna la signora 
Gioseffina Weiss, la rinomata maestra di danza, 
che colle sue 48 allieve fece il giro d'Europa, 


18: 


sso. 


RUSSI - Pietroburgo, 10 dicembre. 
Con ordine del giorno dell’8 dicembre V’impe- 
ratore ha fatto le seguenti promozioni, —S. A. L 
il czarevitch granduca erede, comandante della 
guardia, e dei. granatieri, è nominato coman- 
dante in capo di questi corpi, conservando le altre 
sne funzioni e dignità. — S. A. I. il granduca 
Costantino Nicolaievitsch è nominato aiutante 
di campo: dell’imperatore , conservando le altre 
sue funzioni e dignità. — 8. A. Lil granduca 
Nicola Nicolaiewitsch è nominato ispettore ge- 
nerale del genio e comandante della prima bri- 
gata della prima divisione di cavalleria della 
guardia, — S. A. I. il granduca Michele D 
lajewilsch è nominato gran'mastro dell’artiglieria 
e comandanle della brigata d’artiglieria a cas 
vallo della guardia. 

L’Invalido Russo contiene cinque colonne di 
promozioni, nomine e cambiamenti nell’armata, 
come: pure una lista di decorazioni conferite a 
varie persone. — Si assicura che l’imperatore 
pensa seriamente ad abolire la pena del knout 
conservandola per le compagnie di disciplina. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 22 dicembre. 
Presidenza del barone MAnNO. 


Sonmanio. Ritiro del progetto di legge sul contralto 
civile del matrimonio. ‘Approvazione del progello 








“GIORNALE QUOTIDIANO 


legge sull'esercizio provvisorio dei bilanci del 

1853. Presentazione della relazione sul progetto di 

legge per riordinamento delle gubelle. 

La tornata è aperta alle ore 2 3. 

dl'segretario Giulio legge il processo verbale 
della precedente tornata. 

Il quardasigilli annunzia il ritiro del progetto 
di legge sul contratto civile del matrimonio, 
Duole al ministero che il Senato non abbia ap- 
provato un progetto che era tanto desiderato 
dalla nazione. 

Sì farà in modo che ven 
zio la legge del 1850 e che sia tutelata tanto 
la libertà della Chiesa che dello Stato. Fa as 
segnamento sul concorso del Senato pel man- 
tenimento della libertà costituzionale dello Stato 
conservatasi nel 1848. 

Presidente, Posso a nome della Camera as 
curare il ministero, che se questa legge potò 
per motivi di coscienza trovare oppugnatori , 
il Senato non intende tuttavia turbare meno= 
mamente la concordia dei tre poteri legislativi. 
Questo momentaneo dissidio non avrà, speria- 
mo, alcun effetto sinistro, 

Cotta legge la relazione sul progetto di legge 
intorno all'esercizio provvisorio dei bilanci del 

onclriude per ladozione pura e sem- 
ice di esso. 


a posta în eserci- 


Il Senato decide di passare subito alla di- 
scussione del progetto. 
Si leggono ed approvano i singoli articoli. 
Si pone a partito il compl 
Votanti 


Dissenzienti 
0 approva. 
Quarelli presenta la rolazione sul pi 
legge pel riordinamento delle gabelle. 
Il ministro delle finanze. È 
prir 


indispensabile, che 
a del fine dell’anno siano disdetti i vec 
chi appalti. Perciò chiederei che per martedì 
avesse luogo la discussione. 
Si aggiorna la dis 
î 29 dicembre, 
L'adunanza si scioglie alle ore 3 min. 5. 


ssione di questo progettò 





CRONACA. 


DELLA Ligenta” volendo ingeri 
fuor di proposito negli affari interni del Risor 
gimento lo chiama il giornale del sig. P. C. Boggio. 
Questa 1 facezia presa ad i ito dai 
giorn: i non ha sense gimenlo 
non è proprietà d’aleun individuo, ma organo 
indipendente di un partito politico. Glî uomini 
stessi che per confbrmità di convinzioni fanno 
del Risorgimento il sostenitore di un programma 
che è pur quello dell’attuale governo del Re 
formano una societa che ha sola la proprietà ef 
l’amministrazione del giornale. Ì 

— CosstoLio comunate. — Seduta del 22 di- 
cembre 48 

Aperta la seduta sì dà comunicazione di una 
deliberazione del Consiglio delegato con cui sî, 
propone una modificazione al piano d’ingrandi- 
mento approvito per le fabbricazioni sui terreni 
dell’antica piazza d'armi, l'apertura cioè di una 
muova via nella direzione da notte a mezzodi a 
traverso i quattro isolati principali di quella 
porte d’ingrandimento, Il sindaco, riservandosi 
di eccitare în proposito le deliberazioni del con- 
siglio comunale in una prossima seduta, riferisce 
una domanda per l'aequisto di quello fra i detti 
isolati, più prossimo alla città, e legge anche 
la relativa deliberazione del coi o delegato, 
portante voto favorevole. Il consiglio determina 
di sospendere per ora ogni deliberazione , e 
manda intanto invitatsil’offerente al detto acquisto 
a dichiarare se sarebbe disposto a subordinare 
la sua proposta al previo esperimento dell'asta 
pubblien. Quindi s° imtraprende la discussione 
della parte attiva del progetto di bilancio 1853; 
la quale viene portala a compimento. 

— Lavori Pancamigrarii. — Domani ha prin- 
cipio in seno alla Gamera. elettiva la diseus- 
sione del progetto diflegge sulla contabilità ge- 
nerale. Ma per ora, if seguito all'istanza del 
ministero, ne verrà Old discussa la prma parte, 
che ha tratto all’abolifione delle aziende, circ; 
la quale ormai sembifff'che tutti a un dipresso 
siano d'accordo. 1% 

— Ovoniricenzi. Con decreto dei 49 di- 
cembre , firmato dal ministro degli affari in- 
terni, S. M. insigni dell'ordine dei Santi Mau 
rizio e Lazzaro il teologo P 
bro del consiglio comunale di Tor 

1 Va Dextanio. — La Ga a 
montese pubblica il quallro comparativo dei pro- 
dotti dell’ insinuazione e demanio in terraferma 
nel mese di novembre 1852 con quelli dello 
stesso mese 1851, Ta cifra totale nel 1852 fu 
di 11, 2,237,842 34; nel 1851 di 11.1,766,548 31. 
Aumento nel 1852 di ]l 471,294 03, come è anche 
in aumento rispetto allo stesso mese del 1850 
di Il 776,782 03; del 1849 di Il. 4. 406 88; 
del 1848 di Il. 4,474,824 36 / 

Parimenti î prodotti dell’ insinuazione e de- 
manio in terraferma durante gli 11 scorsi mesi 
del 1852 nella somma fotale di Il. 23,994,499 63 
sono in aumento rispetto allo o periodo del 
1854 di lire 6,073,607 79; del 1850 di lire 
9,105,706 34; del 4849 di Il. 12,794,846 19; 
del 1848 di Il, 14,168,320 45, 

— Lavoni Pusguier. — Ci scrivono da Ven- 
timiglia il 20 corrente: i 

Gli impiegati del genio civile giù da varii 
giorni attendono in Airole con alacrità ai lavori 
preparativi per l’eseguimento della strada lungo 
il Roia, che dal Piemonte mette sbocco a Ver= 
(imiglia. 





Sarebbe veramente desiderabile che il governo 
non frapponesse indugio a meilere in esecuzione 
simile impresa, che sarebbe coronata dal duplice 

opo politico-commerciale; e perchè Ventimiglia 
è città fore, e perchè dessa è il giusto mezzo 
delle due provincie, Nizza e S. Remo; le quali 
amendue ritrarrebbero eguali e grandissimi van- 
laggi da questa comunicazione. 

— Le Arti rratrane 19 Loxpra, — Pubbli- 
chiamo con piacere la seguente lettera dell’e- 
gregio architeito Falconieri : 

Onorevole sig. Direttore, 

Ho letto nel n. 1536 del di lei giornale l’o- 
norato ricordo che ha voluto fare del progetto 
di cimitero da me presentato in Londra è mi 
giova sperare che sarà prescelto non ostante la 
mia qualità di straniero, perchè in Inghilterra 
l’arte è veramente cosmopolita. Al che si deve 
altribuire il pregio in cui sì tengono parecchi 
artisti del continente, mentre da mia parte ho 
avuto l'occasione di ammirare l'altissimo inge- 
gno de’ grandi architetti inglesi; fra’ quali ri- 
corderò il sig. Cocherill che ha diretto gli splen- 
lidi. funerali del duca di Wellington, e il sig, 
Donaldson segretario emerito del reale istituto 
degli architetti che mi hanno onorato con ogni 
mianiera di favore e distinzione. Per associarmi 
ai sentimenti espressi nel citalo numero del suo 
giornale, io doveva fare questa dichiarazione , 
chè-la prego di voler pubblicare. : 

Mi creda intanto. Torino 22 dicembre 1852. 

Suo obb.mo CanLo FALCONIERI. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontes 


lersera è giunto in Torino il gener 
Carlo Fox, proveniente da Ni 


— IL vranista Tiro Mari 


le inglese 
a e da Genova, 
— Questa sera 
d'occhio 


n e prima di tutte 
Napoli, sua patria, le altre città delle Due Si- 
cilie, ed ultimamente Roma e P ze, riconob- 
bero in lui quelle non comuni facoltà che con- 
traddistinguono il genio dalla turba de’ guasta- 
mestieri di cui havvi tanta abbondanza in ogni 
ramo d’arte o di scienza. 

PR non v'ha dubbio che nel giovinetto di cui 
parliamo non si riveli infatti una grande po- 
tenza ica, poichè, oltre all’avere in così 

raggiunto un grado di perfezione 
n strumentale dei pezzi concer- 
tati i più difficili, ei ti rende con franchezza e 
sicurezza veramente  maravigliosa qualunque 
suono ed accordo, qualsiasi strana combin 
di accordi dissonanti gli si propongano all’im- 
provviso, tanto con la voce, come sullo stru- 
mento, passando d'uno in altro con sorprendente 
Tapidità e precisione. 

Oltre a ciò diede saggio d’improvvisare delle 
variazioni sopra temi cantabili che da alcuni 
matori di musica vennero ad esso presentati , 
come sulla Lucia, sulla Linda ecc. Da ultimo 
esegui la grande fantasia di Talberg sul Mosè, 
con la forza, l’espressione e la disinvoltura del- 
Varlista provetto. 

Il giovinetto Tito Mattei è uno di quei sin- 
golari fenomeni, di eni, dobbiamo pur dirlo 
ad onore del vero, non è madre che Italia. 
Esso intraprende ora una peregrinazione arti= 
stica, che noi gli auguriamo feconda di onori 
e di fama ; nella speranza che tanto tesoro di 
musicale talento non vada perduto in semplici 
e fuggitivi esperimenti, ma raccolto 6 indiriz= 
zato a miglior fine, dia risultamenti più frut- 
tuosi e durevoli a vantaggio dell’arte. 


DECESSI del 21 dicembre in Torzno. 
N 5 


N. 49419 


ULTIME NOTIZIE. 


(Con 


Totale 








ispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20 dicembre. 

Chî lo av — Che mai?— Il palazz 
= (ome? è questo un palazzo da prendere ? 
ignore, 

Il re Gerolamo lo vuole; cosa prom 
cosa dovuta, dice il proverbio ; ma il principe 
Murat lo desidera e l’imperatore che gli è molto 
affetto non esiterà ad usargli questa gentilezza, 
Indi lotte; intrighi, collere e minaccie ; una 
vera torre di Babele, Se non che quando il prin- 
cipe Murat vuole una cosa, la vuole davvero, 
@ ne sia prova il fatto accaduto all'Opera. 

Il principe Murat voleva per sè e per la sud 
famiglia un palco rimpetto all'imperatore e non 
alltimenti. Per disgrazia tutti i palchi erano 
affittati, è il povero direttore aveva un bel mo- 

‘are î suoi libri al principe, chè il principò 

pondeva: queste locazioni non mi riguardano, 
debbo avere il mio palco e prendetevela come 
saprete, 

Nel suo imbarazzo il signor Nestor Roque- 
plan prese un partito violento. Vi è un’ palco 
del proscenio affittato ad un club succursale 
del club Jockey, il quale è frequentato dai gio- 
vani delle primarie famiglie di Parigi. Una 
bella sera il direttore chiamolli a sè. 

Lì fece entrare nel foyer del ballo. 

Sapete che cosa è il foyer del bollo? 

È umantica sala del palazzo Choiseul, d 
in due nella sua‘altezza, dove i soggetti dan- 


sì, 


zanti vengono a forcersi i piedi, a star. colle 
gambe in aria, e a for capriole. In fondo vi è 
un fuoco intorno al quale alcune mammine son- 
necchiano mangiando le ulive che arrecano loro 
le figlie quando hanno pranzato in città. Era 
altra volta un bazar, adesso è infestato dal- 
l’agio morbus. 

Questa è la sala in cui quei giovani furono 
convocati. Là il direttore dell’opera fece a quei 
signori un quadro della sua brutta situazione, 
e spiegò loro qualmente egli li avrebbe. messi 
alla porta, restituendo loro però il danaro sbor- 
sato. Nel primo momento quei signori rimasero 
costernati, ma ad un tratto riebbero la loro 
energia e significarono all’infelice direttore che 
gli farebbero un processo, (losì si separarono. 

Un bello spirito della compagnia disse ai suoi 
amici: miei cari, un processo non,ei aiuterà 
gran fatto, facciamo appello alla giustizia del- 
l’imperatore; e all'indomani la querela era fatta 
giungere a Napoleone stesso per mezzo di un 
officiale di ori Ù 

Alla sera il direttore dell'opera riceveva una 
lettera firmata Mocquait, capo del gabinetto, 
nella quale si diceva: L’ imperatore ha sentito 
che alcuni di sua famiglia cercavano di mole- 
stare e di turborei particolari nel godimento 
del palco che è loro proprietà particolare inse- 
guito ad una locazione. Sua maestà non vuole 
che sotto qualsiasi pretesto il titolo di membro 
di sua famiglia serva per attentare alla libertà 
individuale. La legge debb”essere uguale per tutti. 
Il direttore dell’ opera riceve dunque ordine. di 
lasciare in pace i membri del club. 

Immaginatevi l’effetto. Quei. signori esulta- 
vano del trionfo; ma il povero direttore, preso 
tra incudine e martello , non osando più ‘insi- 
stere, non sapeva come togliersi d’impiccio , 
quando scartabellando il libro delle locazioni 
vide il nome di un personaggio la cui locazio? 
scadeva col 34 dicembre. Questa volta il dir 
tore dell’opera era nel suo diritto, è significò 
a quel personaggio che non rinnoverrebbe il 
contratto. 

In questo modo il marchese è la marchesa 
de Lauriston sono espulsi da un palco che oe- 
cnpavano da trent'anni, per parte del principe 
Murat. Questo aneddoto: fa molto rumore mélta 
società e credo che questo sia il caso di dsela- 
mare: Ah, se l’imperatore lo sapesse ! 

Spero mi farete buona questa mia odierna 
escursione fuori della mia provincia, essendo 
nulle le notizie politiche, Non vi & altro da 
citare che la caduta del ministero liberticida 
di Spagna, il quale cadendo salverà forse la 
monarchia. Guno. 


. — Secondo private 
inze lord Aberdeen avrebbe 
sempre le maggiori probabilità di riuscire alla 
formazione di un gabinetto coll’unirsi a Jord 
Jolm Russeb Tuttavia la presidenza del con: 
glio e gli affari esteri possono anche essere 
confidati a lord Canning od a lord Clarendon 
il quale è beneviso ai più. 

Ci si annuncia l'adesione del governo delle 
Isole Jonie al trattato di commercio conchiuso 
l’anno scorso fra S. M. il Re di Sardegna ed 
il governo Inglese. 

La famiglia del duca di Wellington aveva 
sporta al governo. sardo la preghiera di poter 
ritenere le insegne dell'ordine dell’ Annunziata, 
portate dall’illustre defunto. Ora S. M. la re- 
gina Vittoria fece ringraziare S. M. il re di Sar- 
degna di avere concesso il chiesto favore. 

(Dispacei elettrici). 

erlimo, 19 dicembre. — Il re di Annover e 
il duca di Brunswick sono arrivati oggi. 

L'imperatore d'Austria partirà martedì. 

Londra, 20 dicembre. —Il ministero non è 
ancora ufficialmente annunciato, ecco però la sua 
composizione: primo ministro, il conte d’Aber- 
deen; affari esteri, il visconte Canning. Gli altri 
membri sarebbero lord John Russell, Gladstone, 
Herbert. 


nova York, 4 dicembre. — La tranquillità 

a Cuba è perfelta, e l'agitazione è intieramente 
cessata. 

Le spiegazioni relative al tesoriere Smith sono 
state accettate, 

Il congresso deve riunirsi. il 6 dicembre. Il 
prezzo del cotone ha declinato di un Ap di cent. 
secondo le notizie recate dall'Europa. 


Fondi pubblici. 


Horsa di Torino del 22 dicembre. 
> das 5.00 4 settembre. Giorno, prima 98. 
97 50. 

1849 4 luglio. Giorno prima 99 ‘75. Maltino 
100. 24 dicembre. Mattino 100. 

1854 4 dicembre. Giorno prima 98 65, 31 
gennaio, Giorno prima 96. 50. 

1849 Obbligazioni 1 ottobre. Giorno prima 
1000. Mattino 990. 

1850 4 agosto. Mattino 990, 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. 34 dicembre. 
Giorno prima 1360. 1355.-341 gennaio. Mattino 
1365, 1360. 

Banca di Savoia. Mattino 1400. 
Borsa di Genova del 22 dicembre; 
500....1850 1 genn. e d luglio 100 18 

Anglo-Sard. { giugno ed x.bre 6 
400 ObbI.....1849.1 aprile e 4 8.bre 

» 1851 1 agosto e 1 febbre. 

5 0,0. Toscana 4 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca 0... 

Aconto di Genova e Torino . . 


100 
i di 
995.990 
995.990 


1370 1865 
5000, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





La Pite Aubril pour faire couper les rasoîrs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 1 fr.le baton. 


(af) 








UNGUENT 












persone hanno ricupi 


essere 
non vi 


coll'impiego di questo prezioso mei 


Fra 


di Londra "ed altre autorità, per 


Nes: 
prova 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Guerre di pe utt! 





e 

state lungo tempo nea osp 
olendosi soltomettere a quest 
da gratitudine { 


molli, mos: 





essi, 





suno deve considerare la sua in 
di questo rimedio, e a per 





particolare: l’esperienza gli dimostrerà che 
di tutte le Malattie. 
L'Unguento è utile più particolarmente ne' casi seguenti: 


Emorroidi 

Enfiagioni in generale 
Eruzioni, scorbutiche 
Fignoli nella cute 
Fistole nelle coste 


glandilari i 


nell’addomine 

















de’ 


iaia di persone, i Aaa 


ù 


\L timoniar 
tuisce 
tentati ipu 


iucersi di queste cure maravigliose 
da 


ielte che ne re; 
veste cure so 
lia (anche 
rimedio sovrano, 


Infermità dell'ano 

testicoli 
delle pudende 
veneree, per es. 
bubbor 
escrescenze, 
ulcerì, ecc. 






arono. la loro perfetta 
dare maggior forza alla loro festim 
ità, come disperata; 
per qualche ? 
per mezzo di 





a @ 


i possono attestare 





di questo incomparabile medie 
1 proverebbe che l'uso di questo rimedio 
anilà al corpo ed alle memb 

ilmente tutti g! aliri mez: 
























di 
che recon mara- 
manza. Quante 
mbe è braccia dopo 

mpanal Molti 


) conto 
ente st 
delli pi 


mo! 
diari 



















” medi 





se si L i buona fede a 
nel metodo pri 


) metodo si otter 


far 
de 





suarigio 








Punture di zanzare 
d'insetti 
Reumatismo 
Scabbia comune 
de’ i 


canche 


mento: la loro te- | 


| Qudinot, 


SERIE 


DI 


Biografie Contemporanee 


Dieci fascicoli Gotto ‘im vendita ; \contenenti i 
Ritratti ele Biografie di v.wvigi Napoleone, Silvio 
Pellico, Palmerston, Chambord, itavignan ,, Balbo, 
Dupin, D'Avicino&s Bamenmais. 
Grescendo ogni di più îl favore del pubblico 

pera in corso dita azione, Vau- 
izia che gli assoviali nno le vo- 
dilduo promessi, di 340 pagine 
me compiuto verso la 
nuaio, pubblicheranno 
ritratti e le biografie (di Manzoni, 
Gioberti, d’ Azeglio, Lamarmora, Brofferio, Collegno, 
Siccardi, Fallout, Thiers, Lamartine, Mazzini, Kos- 
sull, Mdhins Monlalembert, Metternich ; Cavaignac, 
Rade Latour, Lamargarita ece, 

Il prezzo d' azione è di 15 
gabili in tre volte: quelli però (che 
ranno prima del 30 dicembre, paghera 
12 frane! 

In Torino le associazioni si 
ì principali libraî; quelli 
rivolgersi con lette 
saLpo Unrarornti., via della 
Torino, 



































iaia In 
metà del pre 
fra breve i 























rie 





a all'editor dn 
Zecca, nun 





aumentato. 








de’ 
coltature 
Ticchio doloroso 


mmacchi 















— nell’ano Infiammazione del fegato 
Furuncoli - dell'utero Tigna 
Gengive enfiate — della cute _ Tumori in generale 
Gonorrea — Grotta Lombagine ossia dolor di reni noA gua 
Granchio Mal di mammelle - Tutta altra 
Infermità cutanee — di gambe parte del corpo 

—. delle articolazioni M ure di rettili Vene torte o nodose delle 

—. delle anche Oppression di petto, accompa- gambe. 

— . del fegato RE da difficoltà dî respiro, 

Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 224 Strand , Londra, e in tutti i paes 
esteri, presso i farmacisti ed altri negozii doy'è smercio di medicamenti, 

Deposito all'ingrosso: pel Piemonte presso li fratelli. FagsiA droghieri. 


Le scatole si 


rendono d fr, 60 cent. 





4 fr 


20 cent, — © fr. 40 cent. 





Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 
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in occasione delle 


cura 











Worino. — Sfamiperia Feale. 
IRBALI £ DISCUSSIONI 


PROCESSI VE 


DELLA 


R. COMMISSI 
per gli Stati 


n 
vi 


DI LEGISLAZIONE 
Sardi 


intorno sal Progetto di Legge 


SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIU 





per essere distribuiti al Parlamento. 


Morino 1859. 


— Fipografia di 








&. MARZOEATI. 





CODICE 





per gli Stati di S. M. il Ie di Sardegna. 





Hditone perfettamente simile alla Uffiziale. 


Prezzo: — in-quarto E. 
Con vaglia franco di posta, sped s 





DISCORSO 
prosunziato da 
GIUSEPPE MASSARI 
IN CASTELLAMONTE 
ni Esequie 
jo addi 12 dicembre 








DI 








di quel Muni 


CENZO GIOBERTI 


fo 


rate per 
1852. 


‘Torino, Tipografia ‘@. FAVALE £ COMP. 


Tori 


‘fempi Node: 


Il prezzo è pel Monumento a erigere 


a VINCENZO GIOBERTI. 





1 


no, dalla STAMPERIA REA 
‘BREVE STORIA 
D'EUROP:; 


e specialmente 
D'ITALIA 
di E. RICOTTI 

Prof. di Storia Mod 
nella R. Univer di Torino. 








na 











Dall'anno 149% 


2 


Prezzo Lire ®. 


852 





nl 1769. 


3 59 — in-ottavo L. &, 





nz'altra spesa. 


FOYER DOMESTIQUE 


LILLUSTRATO Sato | 















Ura. 


) più Eli 1.000 di 














gni di ri- 
a maglia, 
di musi 





pezzi 
9. Ir soro chè 


i mode 
1 sioffe ove 


può farsi il: ricamb 





di ricorrere 
i; ha ottenuto 


alla. fedele 
numero cc 


6 pro- 
ne la materia di un vo= 


NERA” DA OTTOBRE 1852 A oTTO= 

) di presnio un'opera ile 
pente Ual Poyer dom 
de la Bazoque par Pioete 
le ati frimob (db più n magnifico 
Album de Travuuz d'Aiguille, che si venderà 6 fr. 
alle, persone le al giornale. Ufficio 97 via 
Sant'Anna, Parigi, e pel Piemonte presso Con- 
terno, libraio a 


ne 1 
lustratà 
stique, int 
retina 
























Di questo Giornale son giunti al sig. Conterno 
i primi tre fasciculi. 





5 Nratellî Blellerio delli Meller, di 








Parigi, hanno l'onore d’avvertire il pubblico di 
avere Irasferito il loro Deposito di Bijouteria ia 
via Borgo-Nuoso, num. 19, casa Glavesana, die 


rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. 
alla corte. 


in fondo 





Compiuta l'opera il prezzo verrà 












ATTO EQUESTRE DEL RE 
io Emanuele SK 
into dini vere e lito 





| *da GIUSEPPE F. 
Ì EPrezzo EL, 6. 





Con Cornice dorata 0 lastra Li 85, 
Bella è 


Kzione del 





a composizione, superba, l'esecu- 
è perfetta la rassomiglianza: 
Torino presso l’ditore GIO. BATT. MAGGI, 


Provveditore di stampe diS, M. invia di Po, N, 56. 
di tutte 


EMI Ì BRALÉ e quatita. 


è BILLARD e FIGLIO. 
TO dant fat que ebicioe bi cieongeciu deri 


8,0 Parigi 
Migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
fione dentro la bocc: ritornano in buono stato 
porli al fuoco. 
ori Dentisti vorranno avere noliziesui prezzi 
comè pure campioni gratis, sì indìrizzeranno a! 
Bit) LARDI Strada C; a Parigi. 


-TNDORATO RA 


INARGENTATURA 


ELUTERO-CEN 
ossia 


Rueto DE 
di KRRENO 


















FI 


IN 












sbella, 








es 


















nsselte 












stodo 
LE di Parigi 









Chrianque voglia far indorare cd 'inurgentate 
col metodo suddettà, pi , candelieri, gir 
dole, e qual: oggetto da tavola 0 per 
in rime od in ottone si diriga nel laborator 
le ettro-metallurgieo di 1. Boggio in Torino, borgo 

. Donato, casa Cavallo 

Dosso wuarentisce sì l'i 
gontatoa per parecchi anni 
etti tanto Qlo od ar 
> COMU Sim 















ur che Jin 
ndovi precipitare 
nio quanto ognun 
ta rinomala argen= 























carica pu ’intorare, fabbrie= 
è, inatseniare e mettere a nuovo 
per chiese, po, calici, 















.; ostensori vpade, candelabri; giran- 
raggi, assortimento di 
gelti ad ui mo prezzo, come 
parime SU i ut moco solido e più 


durevole dell 
ogni. sorta! di 
per fanali, ecc. 





latufa così 





Iiografia con R ita mito 
Pretzo: L. 1.80 
Ritratto ia fi de L. 4, 





Si vendono alliUfficio del C 
ciyescovado N. 6 ed -all’Uf 


nento via dell'Ar- 
icio del. Risorgimento. 


nua | 


È 











AL GRAN 


già a ras du Choix 


sotto i Portici della Fiera, casa delle I, Finanze, 

i i un compiuto è variato 
mento ili Chincaglierie è Trastulli da va- 
tinto di Francia che di Germania ; 


u Prezzi Wissi. 




















TORINO pitor 
DINTORNI! 
&UEDA Sto ', Amministrativa, è 
Commerciule, per Guglielmo Stefani e Do- 
mienico Micsido con Appendice dei \principa li 
Stabilimenti di ncque salutari ne RR Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott, Coll, Bi Bernsy 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un bel volume di 460 pagine, @ 50 viynalte, 
la maggior parte intercalate nel testo, con la 
Pianta di Torino antita e moderna e la Carta 
della Stradu Ferrata du Torino a Genova con 
diramazioni. 

Prezzo: in lrochure L. 














5. + Legulo alla bodo- 
niente Li 5 50, -- Legato all'inglese. con placche 
in 6r0 (per Strenna) L, 6. 
Dal dibraio-editore £ 
num. 


Schiepatti, | via. di Po, 
47 e presso la libreria (Gianini e Fiore, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 15 dicembre 4852. 
Attivo. 











Numerario in cassa in Genova L. 4,545,788, 05 

id, id. in Torino » 44,090,248 48 
Numerario in via per Torino. » 300,000 » 
FernRANE lc. in Genova » 15,659/888 67 





in Torino » 30,045,354 2 








Fondî pubblici della Banca . » 3,345,800. » 
fi. finanze e, mutuo. . , _. > 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
ili Genova... . » 916,666 67 
‘I'ratte della sede di Torino del 14 
corrente 4 » 23,092 82 
pese diverse: ., » 421,200 89 
sionisti per saldo azioni » 16,000,000. 
di resill delle due sedi. » 934,108 88 
‘asso in €. corr » 270,378 64 


» 


Fondi. pubblici cogli interessi 





L, 83,519,027, 66 
Passivo, 





L. 32,000,000 
Biglietti in ciroolazione, » 29,883,900 
per operazioni ordina » 
per muluo allefRegie Fi inande, » 


» 
» 








l'ondo di riserva. » 443,999 98 
Profitti e perdt:0 giugno 0 185% 9,761 25 
Risconto del porta. © anticipazi» 

in Genova . . Fi 53,150 98 
Risconto del pork 

in Torino. ff 86,011 22 





Benefizi del' SGMBsre in corso in 


















Genova | (MI 298,030.96 
Benefizi del sem@stre in corso v 

Torino. 8 » 049,380 28 
Conti corr. dispon vili i in Genova» 703,433 29 

id. id. in’forino » 1,749,305 22 

Non disponibile. » 3,929 89 
R. Erario CR rente 

disponibile (B, ,207,935 40) rat 

non disp di 201759.90), 709,005 80 
Tratte a pagarsi ce fo sédo di Ge- 

ova su quella di Torino, » 8,572,034 49 
Tratte a pagarsi dalla sede di Po- 

rino su quella di Genova d4c.) 37,804, 40 
Dividendi arretrati . 13,024. » 
Azionisti della Banca di TIENI 

per indennità. a » 250.» 





Conti diversi non disponibile.» 
Rimessa della Sede Sede di Torino 
del 44 corr ia L 





7,047,509 84 
1 .867,812 50 


L. 83,019,027 66 








BANQUE DE SAVOIE 
Bilan officiel. du 30 bre A852. 














AGI, 
di ia tfr elablissement Ph. 31,648 58 
Mobilier Melcotto 1 A ZIIE] 4,630 
È » 141856 1 

iui via » 857,104 
Porteteuilles s % » 1,210,148 35 
Comptoir de Chatbery » 805,090 
Div comptes dl actions” » 87,368 102 
Dépois engagesit . (20, . + L09744 40) 
Fonds publics (3. a Nr 
Timbro aux titres constititit de 

la Banque UU SEN 
Compies cont. ilisponibles » 
Divers actionmaîres pour inté 





Divers remises en route. » 





Total Fr. 


Passir 








Gompls actions . > 800,000; » 
Profits et perles (benéfices bruts)s >. 38,765 81 
Gomptes cour. non disponibles » 324,609 27 
Banque d' Annecy + REANO: 6,657 88 
Ù 0 60,108 45 

IMA SPO :600 » 

VIh) 437 

, 2» .8054 sio Hi 








3,493,438 35. 


Ù Motal Pr. 








Mouvement de 45 un 30 9.bre 1852 
(18 jours d'exeri 

Portefsuilles . 

Calesosi (Sig O 





1,274,398. 9 
'564) Tod 79 


1,839,119 79 





Mouvement, général |. 
Soit Fr. 141, 470/74 par jour. 








lipografia l'erRRRO e Franco. 
Via dell' Arcivescovado, accanto alla B. V. degli Angeli 














ANNO V. 
N° 1545. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'afticio del Gior= 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai, — Per le Pro= 
vinele con dei vaglia postali. — 
Firenze,  Vieussenr, libraio, — 
Wawîgi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, Pi 
Rolandi, libraio, 20, Berner”s Streek, 





ORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


ENERDI 24 10.BRE 
41852. 


Prezzo d’Associazione 


"Torino,—Un anno L. 40 — Sei 


— Italia ed Esteri 

L. 50.—Somestre L. 87 

stre L. 44, 50. ((ranco ni confini). 
— Un ‘sol numero cent, 30.—Di 

rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 








Domani Solennità del 
SS. NATALE mon si pub- 
blica il foglio.” 





M'orino, 23 dicembre. 


In altre ‘circostanze, quando lord, Palmerston 
lasciava in Ingliilterta quel portafoglio degli af- 
fari esteri che gli aveva dalo occasione di spie- 

> \sul continente una politica favorevole alla 
Italia e agli Stati Sardi in particolare ; e più 
tardi quando | useîta dagli affari di lord John 
Russell e di tutta la parte wigh dava occasione 
li tripudiare. ad alcuni giornali sedicenti reli- 
giosi — noi diclarammo che reputavamo;la 
crisi ministeriale inglese poco meno che indif- 
ferente sotto il diretto rapporto de'nostri destini: 
n differonza di qualche allo giornale del tempo 
della parte pr Ghie vedeva in quella 
crisî il pericolo delle nostre libere istituzioni, 
@ della nostra indipendenza. Gli eventi giusti- 
ficarono la nostra maniera di valutare quel po- 
litio avvenimento ; e nino ignora che la sim- 
patia del governo inglese per la nostra libe 
costituzione, e per lo svolgimento della prospe- 
rità ‘e della grandezza di'queste provincie non 
fu minore in un” amminfsfrozione tory di quel 
che fosso col. favore delMprecedente gabinetto 
wigh. Non solamente le-dichiarazioni fatte da 
parecchi ministri nelle dug Camere del Parla- 
mento” inglese, è quelle plibblicate nei giornali 
del governo, | ma le stes$@ istruzioni date agli 
agenti politici della Gran Bretagna da una parte 
politica, e. religiosamente ftonfermate dall’ altra 
provarono: abbastanza  éhé ci eravamo ‘apposti 
al vero nella nostra valutazione della crisi in- 

) 

presenti mutazionimel personale dei mi- 
inglesi ci invogliatio a ricordare quanto 
allora onemmo. Ameora quando il potere 
passi definitivamente nelle mani di lord Aber- 
deen e di W. Gladstoné, che potrebbe temere la 
buona politica na da questi nomi più ce- 
Tebgi della parte conservativa inglese ? Chi non 
loro sentimenti, di‘ benevolenza per 
le, nostrewgistituzioni ?- Archi non giunsero le 
eloquenti parole;con le quali uno di questi in- 
signi uomini, di Stato scrivendo all’altro dipin- 
geva le scene di pietàve di terrore delle pri- 
gioni politiche; della - più meridionale. parte 

d'Italia ? 

La. conservazione della nostra indipendenza 
è vitale per l'influenza politica della Gran Bre- 
tagna in Europa, e quindi pei più cari inte- 
ressi della sua marina, del suo commercio, 
della sua civiltà, della sua potenza, Ogni ri- 
mutamento territoriale che sia fatto in detri- 
mento degli Stati Sardi, sia ritagliando |’ at- 
tuale estensione della lora superficie, o sia col 
non, accordare ad essa una espansione propor- 
zionale agli ingrandimenti degli altri Stati, se 
può offrire un tenue compenso di 
cquisti allo squilibrio della bilancia politica di 
Buròpa, per alcuni paesi del Continente, tor- 
nerehbe sempre a pura perdita per l'Inghilterra 
come per noi. E l'Inghilterra è con noi soli- 
dale nello interesse di mantenere sgombra e 
libera da ogni prevalenza delle grandi potenze 
la rete egli Stati secondari che cuoprono e 
fiancheggiano le Api ed il Reno, e si esten- 
dono dalla Liguria sino all’Olanda, E questa 
solidariet® di interessi non è nuova nè ultima- 
mente scoperta ,, ma fu sempre. capitale nella 
politica di ogni gabinetto inglese , almeno fin 
dal regno della regina Anna. 

Quanto alle istituzioni liberali la scuola che 
reputava in certi tempi gli ordini costituzionali 
come convenienti esclusivamente alla Gran Bre- 
tagna e non isdegnava collegarsi nel continente 
coll’assoluitismo monarchico è scomparsa col vec- 
chio orarigismo: T suoi ultimi campioni non osa- 
rono levare abbastanza alta la voce nel 1831 a 
favore dell'Olanda contro il Belgio, e lacquero 


Passiva 


nuovi a- 





quando udirono lamentare alcuni atti anticostit 
tuzionali di un principe inglese sul ‘trono amtà 
noverese, I più distinti uomini di Stato dell’anz 
tico partito tory, lo stesso lord Castlereagh silel 
gnavano di accomunarsi con costoro sin dal 1817 
Tutto questo passato è sepolto; e nòn vi è oggi 
um sòl uomo nella Gran Bretagna, fosse anche 


il più rigido tory @ il più esagerato conser 
toro, che non desideri lo stabilimento definitivo 
e permanente ‘del governo parlamentare in tutto 
il continente come in Inghilterra. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Eccoci giunti al momento în cui seriamente 
si pensa ‘alle grandi riforme, elie mirando alle 
desiderate economie, mettono in attuazione | un 
sistema che sia în armonia al 
mento politieo/nello Stato introdotto. La Camera 
oggi occupò ‘la sua' tornata nella’ discussione 


nuovo ordina- 


generale di una parte del progetto ministei 
presentato sin dal 5 marzo, di quella parte che 
concerne Vamministrazione centrale, e la con- 
tnbilità generale. La riforma finanziaria ammi- 
mistrativa e giuridica’ siccome immutava ‘ogni 
ramo del civile governo dello Stato, e'presèn- 
tava gravi difficoltà e complicazioni ,, fece che 
la commissione per semplificare le discussioni , 
rimuovere (gl’inconvenienti delle contemporanee 
innovazioni e attuazioni ne divise Ja materia in 
due partî, e presentò un progetto di legge the 
riguarda l’abolizione delle Aziende, concentrando: 
V’amministrazione nei ministeri, e colla riserva 
di presentare altra legge su quanto riguarda 
l'abolizione del controllo, e della Camera dei 
conti per sostituire un controllo nuovo eser 
tato da un magistrato inamovibile. Sufficiente 
mente dimostrata l'utilità, la convenienza e P 
portunità: della seconda parte della riforma a 
ministrativa dall’onorevole Pescatore. e 
contraddetta dal ministro delle! finanze, la 
mera con un ordine del giorno determinò int 
tendersi continuato nella stessa commissione il 
mandato a riferire sulla seconda parte del prot 
getto di legge, passando intanto alla discussione 
generale della prima parte. 

Come avviene quasi sempre nelle innovazioni 
de'sistemi, i più altoccati agli antichi suno cas 
loro, che consumata la loro carriera hanno, pere 

‘so lutti i gradi @ sono pervenuti alla dire@ 
zione degli stessi, Il deputato Despine non trova 
nell’abolizione delle aziende e .nel concentra 
mento delle amministrazioni , nè economia, nè 
semplificazione  d'amministrazione, e per un 
uomo pratico, dell’ amministrazione qual egli è 
deve ciò alteibuirsi falla passione yerso 
stema în cui ha logorato la più parte della sua 
anzichè a manganza di conoscenza di pria 
scientilici © \pialici d'organizzamento por 
litico e amministralifo. Il nuovo ordinamento 
costituzionale impon@lad ogni ministro. la, re= 

bilità, e sarebbe un contrassenso, esone= 
rarli, dando validitàme/contralli. delle aziende 
sull'operato «di colorò da cui dipendono. Diffatti 
le azioni delle aziende sono tutte di esecuzione; 
e quelle del ministerp di direzione, e si rende 
impossibile il concepire un modo come chi deye 
eseguire, come sono le aziende; possa control 
lare chi deye comaildare come è il ministero, 
solo risponsabile in wm governo rappresentativo. 

Il concentramento delle amministrazioni nei 
ministeri chiaramente mostra, e semplificazione, 
ed economia. 


un si 


vita 


lot più impiegati contabili presso 
le speciali tesorerie di ciascuna. azienda ; non 
più impiegati del controllo per controllare le 
operazioni delle speciali lesorerie; tolte le com- 
ioni di contabilità , di corrispondenze, di 
ioni tra le {esorerie d'azienda con quella ge- 
herale, colle provintiali, coll’ispettorato del re- 
i jo, e colla Camera dei conti; l’azione 
governaliva rimane scevra di quegli intoppi ché 
ne incagliano l'andamento e acquista  unifi 
mità ed energia. La discussione generale non 
si proluigò poichè il principio dell'abolizione 
delle aziende è ammesso da tutti. Il primo att. 
Subì emendamenti di redazione ma l’ora avanzata, 
è la mancanza di, numero dei deputati non 
fecero venire la Camera ad alcuna votazione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 14 novembre, 

Mai la libertà non lia corso tanto rischio in 

gna come al presente, però si comincia ad 
avere fondate che questo imporiato 
utagano si traverserà felicemente. Il ministero 
dovette dar ieri in massa la sua demissione, 
che fu immediatamente accettata ; ‘ancora non 
si conosce bene chi formerà il nuovo gabinetto, 
sî crede il generale Roncali di cui non è 
dichiarato il significato politico, ma ad ogni 
modo per ora non pare possa che formarsi un 
ministero di transizione. Di mille modi sì rac- 
conta la caduta del ministero , vi riferirò però 
l'unico che sembra più probabile, ed a cui 
danno credito le persone che si dicono bene 
informate. 

Ta opinione pubblica si era ingigantita con- 
tro le idee di riforma; le demissioni delle per- 
sone più importanti 
ruzione, e le comuni 


speranz 


eguivano senza inter- 
ioni dei capitani generali 
dlelle provincie facevano conoscere come ed i 
popoli e l’esercito avversavano lo stato di .cose 
nuovo che si voleva importare nella Spagna, Il 
general Urbina ultimo ministro della guerra, 
aveva data la sua demissione dopo però ché 
forse non pesando bene la situazione aveva 
fifmato l’ordine onde Naryaez uscisse, dal re- 
gno. Bravo Murillo offrì invano .il portafoglio 
della guerra a quanti generali ha la Spagna (è 
non son pochi) e tutti risposero esser fedeli ai 
giuramenti prestati ad Isabella H ed alla Costi 
tuzione, e non potersi prestare a distruggere ciò 
Che tanto sangue costato aveva alla Spagna per 
acquistare. 

Il ministero però proseguiva impavido nel- 
l’opera;sua , ma l’intendente. di pala 
chese Armandariz onesto costituzionale 


‘0 mar- 
i pre- 
alla regina e le espose lo stato delle cose; 
in seguito anche il generale. Lersundi ,, capitano 
le, di Madrid; fete a volta. presente 

Sì M.. la gravità della situazione ; le quali 
cose ben considerate dalla regina e riconosciute 
pur troppo vere, fece sapere al gabinetto che 
desiderava presentassero la demissione. Mai 'o- 
pinione pubblica non si è mostrata con maggiore 
5 gli uomini più importanti , dei partiti 

miti, erano decisi a tutto meno all’obbro- 

brio di ricevere rassegnati una forma di go- 
verno, importata, antinazionale, ed antiliberale 
soprattuto; e l’onorato uniforme castigliano ri 
maneya illibato \per onestà d’uomini che sep- 
pero conciliare in modo esemplare i doveri 
della disciplina colla. lealtà delle. convinzioni 


sentò 


politiche, La formazione di un nuovo ministero 
non è facile poichè l’opinione richiede il ritiro 
e l'annullamento del famoso progetto di riforma, 
Si vorrà condiscendere fino a questo punto? gli 
intriganti che avevano: preparato questa. situa= 
zione si daranno assolutamente per vinti ? Un 
gran, passo. certo è stato dato verso; la salvezza 
delle istituzioni, e poi nessuno buon spagnuolo 
a qualunque partito appartenga può soltomet- 

ad influenze antinazionali; che sì ricordino 
dell’eroica guerra incominciata nell’ anno 8, e 
che considerino con che sorriso l’altro ieti si 
leggeva certa dichiarazione incerto foglio uf 
ficiale estero risguardante la Spagna , e poi si 
avrà una idea dell’alto animo nazionale spa- 
gnuolo. Vi accludo un manifesto pubblicato dal 
partito moderato diretto agli elettori, importan= 
lissimo sopratiulto per gli uomini che Jo. fir- 
mano; si crede che domani sortirà quello del 
Partito progressista molto più breve, e molto 
più energico, se potrò averlo in tempo, oppor» 
luo domani ve lo spedirò. 

Credo non vi dispiacerà, di far conoscere ai 
vostri lettori almeno il sunto di si importante 
documento. La unione fra i vari partiti liberali 
è ora intima e di buona fede, il manifesto che 
vi accludo non fu, dato alle stampe che dopo 
averne dato conoscimento ad una commissione 
del partito progressista, e lo stesso faranno i 
progre: prima di stampare ii loro. Î gior- 
nali pare incomineino a respirare e questa mat- 
fina portano già articoli interessanti, ma natu- 
ralménfe terribili contro i ministri delle riforme. 


In mezzo a questo movimento liberale si è 
vedulo con sorpresa, questa mane sortire un li- 
bercolo del noto marchese di Miraflores in fa- 
vore delle riforme; è una dichiarazione di guerra 
alla logica, ed ha servito per rallegrare un poco 
gli spiriti giustamente preoccupati dalla gravità 
delle cose. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid 15 dicembre. 

Il generale Roncali ha formato il suo mini- 
stero, esso ritiene gli esteri con la presidenza; 
il generale Lara Ja guerra; Vahey grazia e giu- 
stizia; Aristizabal finanze; Mirasol marina e Llo- 
rente interno. I 

Il primo atto del nuovo gabinelto è stato di 
far denunziare tutti i giornali di ieri che par- 
larono della situazione; oltre a ciò (è questo è 
gravissimo) si è denunziato ‘il manifesto elet- 
torale che vi inviai ieri (1) e firmato da quinto 
ha di meglio ‘il partito moderato in. tulte'le 
classi della società. Si assicurava anche ‘con 
itisistenza, che fosse stato sequestrato nella stam- 

il manifesto dei progressisti è per- 
ciò non posso inviarvelo, ma lo farò appena ne 
avrò una copia, Questo ministero senza colore 
politico è considerato generalmente come ‘di 
pura transizione, 


(1) 2 nostri lettori avranno già letto: nel numero 
di ieri i brani più rilevanti del manifesto elettorale del 
partito moderato di cui parla il nostro corrispondente. 


NOTIZIE. DIVERS 


ETALIA. 

Torino, — La Gas: Piem. ha nella pirte 
officiale : 

S. M., in udienza del 12 corrente mes 
conceduto le seguenti pensioni, cioè a 

Michelini di S. Martino cav. Carlo, colonnello 
del genio, comandante la fortezza di Lesseillon, 
quella di Il. 3840. 

Bunico Giuseppe, capitano nel reggimento ca- 
volleggieri d'Aosta, di Il, 1025. 

Sini cav. Salvatore , colonnello ‘comandante 
militare della città e provincia di' Sassari,’ di 
Il. 34195. 

Iranceschi Battista, luogotenente aiutante di 
piazza di prima classe a Tempio, di Il. 1046). 

Galaverna Bartolomeo ; sottotenente aiutante 
di piazza; di 1.832. 50. 

Musso Giuseppe; luogotenente brigadiere nella 
compagnia. delle guardie del corpo di S, M. col 
grado di capitano. di 11, 1400, 

Chiera Gio. Battista ; sottotenente; nel. corpo 
del Treno di Provianda in aspettativa: con grado 
di luogotenente, di Il, 85! ì 

Semino Luigia, vedova del maggiore in ritiro 
Antonio Cappello, di..1l. 584. 

Masala sacerdote Antonio, giù cappellano, nel 
soppresso reggimento Cacciatori di Sardegna, di 
I 1475, 

Magliano Antonietta, Maddalena e Carlotta s0- 
relle nubili figlie, del fu Andrea, già console di 
marina con titolo e grado di  vice-intendente 
generale d’azienda (in parti eguali) di Il,:998 33. 

Piccone Antonietta , orfana del guardiano di 
seconda, classe dei bagni marittimi Gio. Piecone, 
di Il, 46 25. 

Pedemonte Bianca, vedova di Gio. Batt. Tas- 
sara guardiano di terza. classe, presso .il bagno 
centrale marittimo, di Il. 46 67, 

— Con R. decreto del 46, .di questo mese, il 
signor Carlo Caccia, ufficiale di seconda classe 
nei telegrafi elettro-magnetici pel servizio delle 
strade ferrate, venne nominato ad ufficiale di 
terza classe nel telegrafo elettro-magnetico pel 
servizio del governo e della’ corrispondenza dei 
privati, e con altro decreto del ministro dell’in- 
terno del 20 dello stesso mese venne destinato 
alla stazione di Genova. 





ha 








LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta di 
Milano' del 2£ pubblica una notificazione del co- 
mandante militare di Bergamo, maggiore Neu- 
wirth, portante condanna a morte, pronunciata 
da-quel giudizio militare contro un tal Chiesa, 
convinto di furto e di opposizione alla gendar- 
meria. La qual pena fu in via di grazia com- 
mutata in 5 anni di carcere duro da scontarsi 
nell’ergastolo di Mantova. 


Toscana. — Scrivono al Mediterraneo in 
data di Firenze 20 dicembre. 

Oggi a mezzogiorno ha avuto luogo la seduta 
ammunciata per l'aggiudicazione del prestito di 
un milione di rendita 3 per 0j0 sullo Stato 
toscano. 

Eccovene un’analisi ben suecinta 

Il minimum stabilito dal governo era del 65. 
Gli aecolli uguali o superiori a questo prezzo 
erano nel numero di 7 formando insieme mille 
ottocento: nove cartelle sopra sedici mila sei- 
cento che erano poste in aggiudicazione. Le 
offerte inferiori al minimum del governo erano 
nel numero di due, rappresentanti insieme set- 
tanta cartelle. 

Questo triste e dispiacente risultato era già 
stato da me presentito quando vi feci conoscere 
le condizioni del capitolo dei pesi  dell’opera- 
zione. Come esso era combinato , l'affare non 
poteva convenire nè ai capitalisti del paese, né 
al pubblico, nè agli speculato eri; dunque 
non era difficile prevederne il risultato. 

Le Camere di commercio di Firenze e di Li 
vorno, le quali in tale circostanza hanno dato 
prova di yero patriottismo avevano fatto. ap- 
pello al pubblico , ma prese all imprevista in 
una operazione che occupa gli uffizi del mivi- 
stero delle finanze da un anno circa, a, quanto 

» la soscrizione della quale hanno presa 

iativa non ha potuto essere, aperta che 
dieci soli giorni prima di quello dell’ aggiudi- 
cazione. Ed è tanto meno da sorprendere il 
non successo delle Camere di commercio in 
quanto che per una imprevidenza inesplicabile 
déll'amministrazione delle finanze, il giorno 
stabilito per l'aggiudicazione era appunto quello 
in cui il danaro è più scarso in piazza per le 
esigenze della scadenza di fin d'anno, scadenza 
la più considerevole e che «per conseguenza 
esige la maggior prudenza e riserva. 

Simili errori in una circostanza sì grave, @ 
commessi con una buona fede, che ogni nomo 
probo e positivo, non ha nemmeno l’idea di 
supporre, non sono meno deplorabili. Del resto 
se la partita è perduta, resta la rivincita, che 
il ministero non mancherà di riprendere, e deve 
vincere con onore per sè e hene per lo Stato, 
Avrò dunque campo di ragguagliarvi ancora più 
d’una volta su quest’imporlante affare. 

Dimenticava dirvi che il ministro delle finanze 
ha sciolto la seduta con annunziare che fino a 
domani potranno farsi nuove. offerte , misura 
che mi sembra per. lo meno molto insolita, 
Jeri il minimum del governo era un segreto, 
oggi è conosciuto ; la partita non è veramente 
uguale. 


STATO ROMANO, — itomn, 18 dicembre; 
— La S. di N. S. si è graziosamente degnati 
di approvare, lo statuto e autorizzare l'esercizio 
della nuova società anonima già formata a cura 
di rispettabili commercianti di questa capitale 
per l'assicurazione dei rischi del mare col li- 
tolo di « Compagnia commerciale di Roma per 
le assicurazioni ‘marittime. » Quindi gli azio- 
nisti convocati in adunanza generale ne hanno 
eletto il consiglio di direzione a cui è affidata 
la cosa sociale. (G. di Roma). 

— Alle ore 9 di iermattina 17 corrente, nelle 
camere di residenza della E.ma commissione 
speciale’ per l'ammortizzazione della carta-mo- 
neta incominciava con lè consuete legalità è 
pubblicità la ‘quarta semestrale estrazione dei 
certificati del nuovo consolidato annunciata con 
notificazione del giorno 441° detto, ed ‘all'una 
pomeridiana era perfettamente compiuta. 

(G. di Rome). 

— Il Giornale di Roma descrive largainente il 
bello inginocchiatoio che la provincia di Tours 
ha offerto a S. S. Pio IX, 





ESTERO. 


murenia.— Dall’ Osserv. sstino del 20 ri- 
caviamo notizie della Turchia sino alla data del- 
1°44 corrente. 

Si hanno relazioni intorno la risposta data 
dal granvisir alla deputazione de°principali ne- 
gozianti europei, la quale si era recata da 
lui per ‘fargli conoscere. .l’ inquietudine che 
aveva destato nel commercio la decisione 


IL RISORGIMENTO 


della Banca, di non accettare più carta mone- 
fata in pagamento delle sue cambiali. Il gran- 

li accolse colla maggior cortesia ; ascoltò 
attentamente le loro osservazioni, e promise che 
fra breve tulto verrà composto con soddisfazione 
generale e senza alcun pregiudizio per il com- 
mercio sì indigeno che estero. Egli si dolse 
però dell’ che si fo sulle monete e 
sulla carta della Banca, il quale aggrava forle- 
mente | quest istituzione. Infine espresse l'opi- 
Nione che siccome la Banca è istituita per il 
bene generale, tutti debbono prestarle assistenza 
anzichè guadagnare a sue spese e darsi a specu? 
lazioni che le recano sì grave danno. — La va 
rificazione de’ conti di questo stabilimento per 
parte di. Kiany pascià e. Ahmet Efendi viene 
proseguita attivamente ed è vicina al suo ter- 
mine. — Hl giorno 4, S. N. il sultano, accom- 
pagnato da numeroso seguito, si recò all'arse- 
nale per assistere al licenziamento delle truppe 
di marina, Duemila seldati di marina ricevete 
tero, insieme al loro soldo, la licenza di ritor» 
nare alle loro case ; parecchi però vollero con- 
tinuare il servizio. — Ahmet Atà bey, control- 
lore di contabilità al ministero della guerra, ri- 
cevelle la missione di recarsi a Tunisi presso 
Ahmed-Bey, governator generale di quella pro- 


otaggio 


gnor Kerassimos, arcivescovo greco di 
Adrianopoli, fu destituito dal suo posto e richia- 
mato a Costantinopoli. 

Il nostro corrispondente ci sci 
Damasco 2 corrente : La carovana de’pellegrini 
della Mecea è ritornata felicemente il 28 del 
novembre. Ilnumero de’pellegrini, oltre a quelli 
della Sîr ascende a circa 1700, cioè 1200 
Ottomani, 300 Daghestanesi e 200 Persiani. Du- 
rante il suo tragitto Ja suddetta carovana non 
ebbe verun sinistro incontro, nè tampoco sof- 


e in data dî 


ferse penuria ne’viverî, e non ebbe a deplorare 
che la ‘morte del Sura emini, seguita cammin 

facendo. 
— Secondo un carteggio di Gerusalemme 30 
p. della 7riester Zeitung, la vertenza dei Luoghi 
i sarebbe stata sciolta a favore dei Greci. 


Greta, — Da Atene scrivono in data 44 
corrente alla  Triester Zeitung : Furono pubblicati 
i documenti relativi alla questione della succes: 
sione al trono. 


SPAGNA. — Silaggo nel giornale dei Debuss 
del 2: 

Il nuovo ‘ministero spagnoolo è definitivamente 
costituito sotto la presidenza del generale Ror- 
cali: Non è possibile di formarci in questo mo- 
mento un'opinione precisa sul carattere di que- 
sto gabinelto che non ha ancora niente detto 
o fatto e i cui membri non hanno ancora preso 
alcuna parte agli ullimi atti del Congresso, nè 
alle pratiche dell'opposizione. Tuttavia non è 
dubbio che quanto è secaduto a Madrid non sia 
di lieto augurio per Ja catisa della monarchia 
costituzionale. Ii signor Bravo Murillo è stato 
rovesciato perchè hu voluto portar la mano sulla 
costituzione e si è mostrato disposto ad impren- 
dere di riformarla senza lè Cortes, qualora le 
Cortes: gli resistessero. Il sig. Bravo Murillo! è 
venuto menò in quest'impresa ‘a fronte dell’o= 
pinione pubblica. Questo soto è un trionfo le- 
giltimo e noi ne godiamo. Ma d'altronde noi 
troviamo nei nomi di parecchi ministri delle 

ono ad acquetarci. 

Noi ribbiamo ricordato î precedenti del pre- 
sidente ‘del consiglio; non aggiungeremo che una 
quando il generale Urbina, ministro 
della guerra col signor Bravo Murillo, si ritirò 


paroli 


perinon secondare la nuova politica che si vo- 
leva adoltaro, il signor Bravo Murillo avendo 
voluto confidare ‘al generale Roncali il porta- 
foglio della guerra ‘abbandonato dal generale 
Urbina, il gener i Ò. 

Hi generale Lara, che è ministro'della guerra 
nella nuova combinazione, teneva questo porta- 
foglio nel ministero del signor Bravo Murillo; 
egli diede la sua demissione il 27 novembre tre 
giorni prima dell’apertura della sessione, quando 
conobbe i progetti di riforma e le' misure che 
si era deciso d’impiegare occorrendo per farle 


*riuscire. 


Il dicastero della marina essendo stato affi- 
dato ad un generale, îl nuovo ministero conta 
tre generali. Questi tre generali sono omini 
di cuore, sinceramente deyoti alla persona della 
Regina, ma anche al regime costituzionale; essi 
erano e sono gli amici. del maresciallo Narvaez 
il quale fu per essi energicamente appoggiato 
durante il suo ministero. 

Si dice molto bene del signor Llorente, il 
quale ha fatto parte del congresso; egli è noto 
per le sue cognizioni, per la fermezza del suo 








carattere, per la moderazione e la lealtà dei 
suoi principii, ; 
La condotta del nuovo ministero è tracciata 
dalle circostanze in cui è nato. Il congresso è 
Ito, e nuove elezioni debbono aver luogo. 

Si crede che il gabinetto si condurrà con ri- 
serva ed imparzialità, esercitando quella sola 
parte d'influenza che gli appartiene regolarmente 
e senza far niente per alterare la sincerità dei 
suffragi elettorali. Si crede che la grande mag- 
gioranza del congresso sarà monarchica e co- 
stituzionale. 

Il congresso dovrà risolvere la que: 
innanzi della riforma della costituzione: si 
che una transazione Jealmente preparata { 
i punti sui quali questa riforma doyrà estendersi 
affinchè il governo costituzionale, mantenuto in 
buone condizioni di forza e di, autorità , possa 
ripigliare il suo andamento regolare ed assicu- 
rare alla Spagna la pace e la tranquillità di cui 
abbisogna. 

—Ecco quanto contengono i giornali di Madrid: 

Nessuno dei nuovi ministri | fa: parte della 
opposizione che ha combattuto con  maggi 
bergia il gabinetto in questi ultimi giorni. Vi 
spno però alcuni fra i medesimi che si. sono 
opposti con forza alla condotta del governo e 
che hanno completamente disapprovato î suoi 
piogetti di riforma, (Heraldo). 

— Si annuncia la nomina del signor Juan 
X{menez Sandoval, marchese de Ribera, al:posto 
di] ministro di Spagna al Messico in surroga- 
zibne del signor Antonio y Zayas. Il sig. San- 
bval occupa in questo momento ‘la legazione 
li Olanda. da) 

— I candidati al ministero della guerra pre- 
bentati alla Regina dal signor Bravo Murillo 
lopo la demissione del generale Urbina dalle sue 
‘unzioni e dopo il rifiuto dei generali barone 
le Mer, Roncali e Lersundi di entrare nel ga- 
binetto, sono i marescialli (di campo D. José 
laria Rendon e don Antonio Maria Blanco, Il 
rimo è in disponibilità da quindici anni e il 
fecondo è stato comandante subalterno alle i- 
Kole Filippine. 
| JI luogotenente generale D. Pedro. Chacon, 
tapitono generale di Burgos, ha dato la sua de- 
Missione da questo posto importante. Il colon- 
nello D. Francisco Serrano, antico aiutante di 
campo del duca della Vittoria, incaricato: delle 
stesse funzioni presso il generale Chacon ,, ha 
dato anch'egli le sue demissioni, . (La Epoca). 

— Nel momento di dare alle stampe’ rice- 
viamo un avviso del sig. Ventura Diaz, il quale 
ci annunzia che la Epoca, el Diario Espanol. è 
l'Heraldo sono posti sotto processo; i due primi 
per gli articoli di polilica pubblicati im questi 
due giorni, e il terzo ‘per aver pubblicata la 
dichiarazione indirizzata agli elettori. . (Jem), 


FRANCIA. — Parigi, 20 dicembre, - 
Si legge nel Moniteuf: 

Il governo di Spagha ha preso una misura 
che interessa in sommo grado il Mezzogiorno 
della Francia e 1° Algeria. Nel 484 il duca 
della Vittoria aveya ritirato il benefizio della 
bandiera nazionale ai prodotti del suolo spe- 
diti nella Spagna da diversi nostri porti. ‘Non 
solo questa legge rimane abrogata, ma si ac- 
cordano altri vantaggi alla Francia. Ecco il 
decreto : 

« Conformandomi a' quanto mi è stato pro- 
posto dal mio ministro delle finanze, d'accordo 
col consiglio dei ministri, decreto quanto segue: 

« Art. 4. Le mercanzie provenienti da Gi- 
braltar, dal Portogallo, dall''Algeria e dai porti 
situati fra i fiumi della Gironda inclusivamente 
e della Bidassoa , e dal Jimi 
tra Francia e Spagi i 


della frontiera 
ino a N 
vamente, quando saranno tras 
menti spagnuoli pagheranno soltanto i diritti 
che, per regola generale, sono fissati: nella ta- 
riffa doganale per la bandiera nazionale, non 
ostante tutto quello che contiene 1° articolo 15 
della legge del 9 luglio 1844. 

c Art. 2. Il governo renderà conto alle Cor- 
tes di questa misura onde sia approvata. 

« Dato al palazzo il 40 dicembre 1852, 

« Firmato dalla Regina, 

« Il ministro delle finanze: Juan Bravo Murillo.» 

— Per fare più completamente apprezzare, 
dice il Journal des Debals , il carattere e l'im- 
portanza della ‘misura, che è l'oggetto di que- 
sto decreto, si farà osservare che î due terzi 
almeno del nostro commercio colla Spagna si 
effettuano per mezzo dei porti compresi nella 
zona indicata dal decreto. Uosicchè , sopra un 
movimento, generale di 2,582 bastimenli e di 
170,244 tonnellate, che nel 1851 furono Vim= 
porto del traffico fra i due paesi, i soli. porti 


di Marsiglia, di Cette, di Bajonna, di Bordeaux, 
; 





di Pori-Vendres è della‘ Nouvelle contavani 
1927 bastimenti e 428,852 tonnellate. 

Il decreto sarà favoreyole ‘al ‘nostro com- 
mercio marittimo, perchè ammeltendo al bene- È 
ficio della bandiera nazionale i prodotti che 
noi spediamo per questi porti, procurerà vir- 
tualmente per i medesimi un sollievo consi- 
derevole che non può a meno di dare un nuovo 
impulso alle nostre relazioni colla penisola , le 
quali; come è noto , ammontano ad una cifra 
ragguardevole. Nel 4854 importavano 143,500;000" 
franchi, di cui 41,500,000 all'importazione dalla 
Spagna in Francia , e 72 milioni all’ esportà- 
zione dalla Francia in Ispagoa. Sulle quali ci- 
fie le nostre transazioni per mare, cui riguarda 
specialmente il decreto reale, contavano 89 
milioni, 

Queste nuove facilità accordate ai nostri scambi 
colla Spagna saranno accolté con'gioia dall'una 
e dall'altra parte dei Pirenei, meno però da 
un interesse , quello cioè del contrabbando , 
l'utile del quale si troverà necessariamente 
ridotto. 3 

Di questo risultato non possiamo che ralte- 
grarci, e speriamo di vedere. un giorno la com- 
promettente industria del contrabbando morire 
inesorabilmente ‘in Ispagna come altrove, sotto 
l’infuenza di quelle misure che estendendo 
vieppiù la libertà degli scambi, non lascie- 
ranno più ulle illecite speculazioni del com- 
mercio internazionale nè la ragione né i'mezzi 
di esistenza. 

— Scrivono! all’Indépendance belge: 

Il decreto che regola la situazione della 
famiglia imperiale sarà quinto prima pubbli- 
cato dal Moniteur. 

L’ imperatore è partito per Compiègne 
senza alcun ministro, Si è sparso voce, alla 
Borsa che avesse offerto la mano al signor 
di Rothschild per salire in vagone con. Jui, 
S. M. sarà di ritorno il 24. 

aveva annunciato che la legislazione 
locale impedirebbe a Malta 1 estradizione. del 
signor Gaillard, principale incolpato, nell’ affare 
di Marsiglia. Un corrispondeute. del. Morning 
Herald annuncia ch'è stato messo in libertà, 
a A 


ALEMAGNA — Lrertino, 17 dicembre, — 
Stamane alle tretil re è partito per Interbogk, 
dove doveva giung l° imperatore d’Austria. 
Si dice che entrambi si sono abbracciati. cor= 
dialmente, e che |’ imperatore ha chiamato îll 
re suo caro zio! (il reè zio dell’imperatore pei 
chè Ja regina @ l'arciduchessa Sofia sono 20-° 
relle). is 

— Il suicidio di una cantante dell'opana'ita- 
liana di Berlino ha prodotto una triste'Sensa- 
zione. La signora Carra era da qualche' tempo 
malinconica, & siccome il direttore, andando 
male la sua impresa, mon pagava che irrego- 
larmente i membri del teatro, si presume che 
la signora si trovasse in qualche imbarazzo pe- 
cuniario, Si organizzò una colletta; di cui fu 
recato il prodotto alla cantante italiana, ma la 
signora. Carra riensò, allegando che non aveva 
debiti, ma un aflzione dî cuore. La sera stessa 
si precipitò dalla sua finestra e morì dopo pa- 
recchie ore di patimenti, lasciando un vago 
fanciullo che non ha ancora tre anni, 

— La Gazzetta d’Annover, foglio ‘mini; teriale, 
pubblica un articolo sul viaggio. dell’ impera- 

Austria a Berlino, Dice che questo viaggio 
risultato di mature riflessioni e delibera - 
zioni, e che ha per iscopo di stabilire un per- 
fetto accordo fra le grandi! potenze del nord ‘st: 
punti in litigio nell’Alemagna e fuori. 1l' timore 
di guerra pare lontano. Chi attaceasse 
l'Alemagna la troverebbe unita e compatta. Que- 
sto riavvicinomento sarebbe dovuto principal- 
mente ull’Annover. 


una 


svEZIA. — Scrivono da Stoccolma in data 
40 dicembr 

La convalescenza del re progredisce; ma dopo 
47 giorni di febbre la debolezza è ancora e- 
strema, e i medici si oppongono rigorosamente 
a lasciar andare i ministri da S. M. ‘ 


di 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 dicembre 1852. 
Presidenza dell'avvocato Urano RartAZzI, 


Sommario. -- Lettura del verbale e del sunto di 
petizioni. Appello nominale. Congedi. Approva- 
zione del verbale. Presentazione di progelti di 
legge. Discussione generale sull'ordinamento dell’ 
amministrazione centrale e contabilità generale; 
Chiusura, Emendamento; all'art. primo. 

La seduta si apre alle ore 1 4j2. 
Seggono al banco ministeriale Cavour, Paleo- 








anzi 
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Capa, Ponza di S. Martino, ed indi Lamarmora. 

Airenti legge il verbale della seduta prece- 
dente, 

Cavalli da lettura del solito sunto delle pe- 
tizioni, 

Si procede ali’appello nomilnae. 

La Camera approva il verbale suddetto. 

È accordato un congedo ai deputati Duver- 
ger e Carquet i quali lo richiesero con lettere 
dirette alla presidenza, 

Bonavera. Ho }° onore di. deporre sul banco 
della presidenza la relazione sul progetto di legge 
relativo ‘alle mutue associazioni delle società 
anonime. 

Revel. La Camera ricorda dî a 
deliberazione inviato alla commissione incari- 
cata dell'esame dei bilanci umordine del giorno 
proposto dall'onorevole Michelini, tendente ad 
ottenere uu mezzo di acceletare la discussione 
dei bilanci, e nel medesimo flempo di trovare 
una formola che potesse far approvare in com- 
plesso i bilanci. 

La vostra commissione si &ffiunita , e prese 
in serio esame il suddetto‘ Giline del giorno, 
ma non gli fu possibile trovare una formola 
che corrispondesso insieme allo spirito di quella 
proposta, @ aì diritti dei membri della Camera, 
che pctrebbero portare lelloro osservazioni 
sulle varie categorie dei bilanci. Lungamente 
discussa la questione fu forza che la commis 
sione si convincesse che il miglior modo di 
poter giungere lo scopo che si era prefisso il 
deputato Michelini, sia quello, di accelerare la 
presentazione dei bilanci, e îm pari tempo af- 
fidare la presente discussione! ed approvazione 
deglî stessi alla prudenza della Camera. All'og- 
getto di accelerare la presentazione dei bilanci 
sì sono presi i dovuti ‘eoncerti coi relatori dei 
diversi bilanci, i quali presenteranno le loro 
relazioni nel corso dell'entrante gennaio, ed io 
mi fo un dovere di riferire tutto ciò alla Ca- 
mera onde la stessa fosse in grado di pren- 
dere le sue deliberazioni. 

Segue la discussione sull'ordinamento dell'am- 
ministrazione centrale e contabilità generale dello 
Stato, 

i leggono gli articoli. 

Ministro delle finanze. Il ministero accetta la 
discussione del progetto di legge presentato 
dalla commissione, e sì riserva spieg le sue 
ragioni per opporsi ad aleuni degli articoli 
proposti. 

Pescatore. La commissione! ci ha presentato 
una sua relazione colla legge corrispundente, 
relativa alla parte che conderne l’amministra- 
zione centralè e, la contabilità generale dello 
Stato. Sarebbe necessario conbscersi, se la stess 
si riserva il mandato ricevuto di riferire sulla 
seconda parte del progetto ailinisteriale. La re- 
lazione sul presente progetto&ci mette in dub- 
bio se realmente la commissighe ritiene il man- 
dato, e io opino che xe Ja fe a non voglia 
ritenerlo è lo stesso che tm abbandono della 
seconda parte della legge diffiforma , la quale 
riguardando, il controllo agli atti di amministra- 
zione è indivisibile della prif: 

Ministro delle finanze. lo possdaccertare l'onore- 
vole Pescatore che il ministrofarà ogni suo sforzo 
di sottoporre il controllo al%un magistrato ina- 
movibile, ma che ciò non è possibile ottenersi 
nel corso di questa sessione, Ben mi ricordo, 
cho io accennava alla Camera che l'attuazione 
della riforma generale abbisognava per lo meno 
di due anni di tempo, e perciò nessun ritardo 
avverrà presentando il progetto di legge rela- 
fivo. alla seconda parte nella prossima sessione; 
che.anzi si avrà più tempo a che si ponderi 
maggionmente, e si maturi il progetto sud- 
detto. 

Pescatore. Tie riforme sull’amministrazione e 
contabilità generale, e del controllo sono inse- 
parabili. Se la commissione accelta di mante- 
nere il suo mandato unche per la seconda parte 
è cosa di poco. Io eredo che le intenzioni del 
ministero non siano per nulla cambiate, ma 
chi ci accerta di avere sempre la stessa am- 
ministrazione? resteremo alle promesse, e non 
otterremo l'attuazione. Le due riforme non 
possono andar disgiunte; se la garanzia dell’a- 
zienda va meno, tutto si concentra nel mini 
stero, e non può non provvedersi alla corte dei 
conti; in caso diverso il risultato della presente 
legge sarà l'abolizione delle azienda, senza ef- 
fettuarsi l’altra riforma. 

Ministro delle finanze. La presente sessione 
volge al suo termine, non rimanendo al più un 
mese e mezzo, ed è impossibile che in cosibreve 
tratto di tempo si possa ottenere la relazione, 
e il progetto di legge per la seconda parte 
della riforma. lo riconosco come indispensabile 
una tale riforma e sono pronto ad appoggiare 
la proposta dell'onorevole Pescatore onde venga 
mantenuto il mandato alla commissione. 

Pescatore, To propongo quanto segue: « La 
Camera mantenendo il mandato alla commis- 
sione di riferire sull'altro progetto passa. al- 
l'ordine del giorno. » 

Daziani. L'ordine del giorno tale quale è pro- 
posto dal signor Pescatore a me pare inutile. 
Imperocchè in questa sessione il mandato al- 
l’attuale commissione non è tolto, ed essa farà 
la relazione per Ja seconda parte di questo 
progetto di legge, perchè prima della chiusura 
della sessione possa avere il necessario tempo 
per effeltuarlo per la nuova sessione, poi non 
possiamo moi votare, e stabi che continuerà 
avere il mandato questa commissione per rife- 
fire questa altra seconda parte, dovendo es- 
sere deliberato ciò dalla nuova sessione, e non 
essendo uso che una sessione imponga alcuna 
cosa ad una susseguente sessione. ù 

Pescatore. La commissione nella sua relazione 
dichiara di avere sospeso l'esame della seconda 


Pre con sua 


parte del progetto di legge in un modo indefi- 
nito, lo voglio rimuovere i dubbii che possono 
sorgere, quindi modifico così il mio. ordine del 
giorno. 

La Camera dichiarando di continuare il man- 
dato ‘alla commissione per presentare l’altro 
progetto di legge. Passa all'ordine del giorno. 

Farina Paolo. L'ordine del giorno del depu- 
tato Pescatore è conforme allé intenzioni della 
commissione, la quale si riservava a presentare 
la legge a miglior epoca. 

Lanza. Che la commissione riferirà snlla se- 
conda parte della riforma è una garanzia che 
abbiamo morale, ma ne vorrei una migliore, 
È tale la relazione delie due parti del nuovo 
ordinamento, che l'una non’ può andare di- 
sgiunta dall’ altra. Noi non abbiamo certezza 
che resti sempre la stessa amministrazione, per 
cui eredo buono d’ inculcare nella presente legge 
la presentazione della seconda. parte della ri 
forma. 

La Camera approva l'ordine del giorno del 
sig. Pescatore. 

Despine. Usserva che la commissione essen- 
dosì proposta di ottenere economie, e di sem- 
plilicare l'amministrazione' e la contabilità dello 
Stato, non vi sia pervenuta a dimostrarlo, Le 
economie si suppongono, ma non sono in fatto, 
poichè abolendo le aziende, il personale rimane 
a peso dei bilanci dello Stato, oltre a quello 
stabilito nella tabella per ciascun dicastero. In 
quanto poi alla semplificazione non si avvera, 
avendo la commissione sostituito ‘al carte; 
le relazioni verbali, e. appunta ta commissione 
di aver scello un esempio esagerato di un’opera 
muova progettata da ‘un ingegnere per dedurre 
la complicazione delle amministrazioni attuali 
rette dalle aziende. Quindi chiedé rischiarazioni 
dalla commissione. 

Ministro dei lavori pubblici. Ho Vonore di pre- 
sentare alla Camera un progetto di legge ‘per 
la ferrovia da Genova a Voltri. 

Ministro dell'interno. Sostiene la necessità di uni 
prio ufficiale prosso! il ministro dell'interno 
che possa eoadiuvarlo nella parte politica; riu- 
scendo impossibile .che si concentri nello stesso 
individuo la parte dell’amministrazione e la parte 
politica. 

Valerio. Fu sempre da me sostenuta la ne- 
cessità di abolire le aziende, e non mi reca 
stupore che il sig. Despine si pronuncia in di- 

a delle stesse come degno capo di beneme- 

a azienda. lo spero ottenersi da noi la stessa! 
economia che gode il Belgio, @ credo che si, 
otterrà appena l’azione del governo è direttal 
sopra pochi ma buoni impiegati, e ben compen- 
sati. Il Belgio ha un'economia di un milione @ 
mezzo, e spero che si perverrà alla stessa 
somma presso noi, 


agio, 


L'economia non consiste solo nel risparmio 
promossoci di 600 mila lire, ma devonsi con- 
siderare le immediate effettuazioni delle opere 
progeltate, le: quali nell'attuale sistema si pro- 
lungano in modo, che mentre sî dà riparò ad 
una, sorge la necessità ‘per. un’altra. Questo 
inconveniente sarà tolto colla semplificazione 
d'amministrazione. 

Menabrea. Il relatore: deve 
spiegaziuni dall’on. Despine. 

Farina Paolo. lo mi riservo di parlare in ul- 
timo. 

Ministro delle finanze. Ebbene parlo io (rità). 
Il signor Despine appunta meno il progetto del 
ministero che la relazione della commissione , 
e lascio perciò al relatore il peso di rispondere. 
È debito di giustizia tributare le dovute Jodi 
per (quanto utile e vantaggio hanno recato al 
nostro paese le aziende, e resta in noi tutti 
profondo sentimento di riconoscenza verso gli 
abili e distinti amministratori del decorso se- 
colo. Ma il sistema delle aziende non è più 
compatibile colle istituzioni costituzionali che 
ci governano, non sono più compatibili colla 

ponsabilità dei ministri. Il signor Despine 
dice, che la differenza è tra le relazioni scritte 
e le verbali; ebbene &nthe che fusse così, ognun 
vede quale sia il vanfiggio che sì otliene met 
tendo in diretta relazione il ministro col capo 
di servizio; egli ha mizzo di addentrarsi nelle 
pratiche e provvedervifimmediatamente. Attnal- 
mente le deliberazioniffe]le aziende vanno sot- 
toposte all'esame d’imliegati | inferiori addelti 
‘ad uffici superiori, edl& un inconveniente. 

Il preopinante mettexà in dubbio le economie. 
Io convengo che le ecoffomie. dapprima non po- 
tranno ottenersi, ma avyènuto il collocamento del 

ersonale si otterrà in 600 mila lire. Se poi nel 
Biel io si ottiene maggiofe, è effetto delle «ninori 
provincie. Nel Belgib/x@ ne sono nove, e presso 
noi 54. Se facessi proposta di una riduzione di 
provincie, anche il signor Despine si renderebbe 
Opponente per sostenere la sua, provincia. Esa- 
mina indi ta tabella del personale, e dice non 
essere eccessiva, e: che nel corso della discus- 
sione presenterà una riforma della detta tabella. 

Menabrea.Parla controdabolizione delle nde. 

Santu Rosa sostiene il progetto della commis- 
sione, dimostrando che con lo stesso si hanno 
economie e semplificazione d'amministrazione. 

È chiusa la discussione general 

Farina Paolo, relatore. Il sig. Despine ha detto 
che la commissione ha enunciate, ma non pro- 
vate le economie. A ciò non mi occorre di ri- 
spondere altro, se non che la semplificazione 
dell'amministrazione seco porta la riduzione di 
molti uffici, locchè stabilito non bisogna dî ve- 
nire a dimostrarlo. Egli avrebbe desiderato la 
cifra; questa non è facile oltenersi perchè en- 
trando in un sistema affatto nuoyo, le induzioni 
avrebbero potuto trarre la. commissione in in- 
ganno;, la quale dalle diverse categorie dei bi- 
lanci rilieva chesi ha un'economia di L. 569,506. 

vo che la tabella non è per fissare il per- 
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sonale, bensì il soldo che si deve allo stesso in | 
quei ministeri che hanno bisogno. di attuarlo. 
Si dice esagerato l'esempio recato nella relazione, 
ma se avessi ricorso agli affari del ministero di 
guerra, ne avrei trovato più complicati. Mi ri 
servo a rispondere su tutt'altro nella discu: 

degli articoli. 

Art. 4. L’amministrazione dello Stato sarà 
concentrata nei ministeri. 

«I ministri provvederanno ai relativi 
per mezzo d’ufficii posti sotto l’immediata loro 
direzione. 

« Gli ulficiù relativi ad un medesimo ramo di 
amministrazione potranno venire riuniti, e co- 
Stituire direzioni generali, che faranno tuttavia 
parte integrante dei ministeri. 

Pescatore. Non trovo troppo felici le espres- 
sioni dell'articolo primo, quindi propongo dirsi 
nel primo alinea : 

« L’ amministrazione così neila parte direi- 
liva come per quella di esecuzione sarà d’ ora 
innanzi concentrata ecc., ecc. Nel secondo alinea 
dopo la parola servizii introdursi la parola di 
esecuzione, e cambiando l’ultima parola di detto 
secondo alinea direzione in quella di dipendenza. 

Farinì L. Propongo il seguente emendamento: 

< L’.amministrazione centrale dello Stato è 
governata dai ministri. 

Ciascun ministro ne governa la parte che gli 
è commessa per mezzo di uffizii posti sotto la 
sua immediata dipendenza. 

Gli uffizii pertinenti ad un medesimo ramo 
di amministrazione possono essere uniti in- 
sieme, e costituire direzioni generali dipendenti 
dai ministri. 

Mellana. lo debbo proporre la soppressione 
del secondo alinea. 

Pescatore. to respingo l'emendamento del de- 
putato Farini. f 

Despine. La Camera non è più in numero. 

Ministro dell interno. Presento un progetto di 
legge per ottenere la facoltà di prolungare il 
termine sino ad aprile per mettere in esecu- 
zione la iegge sui pesi e sulle misure me- 
dicinali. 

Lo seduta si scioglie alle ore 3. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della diseussione sull’ ordinamento 
dell'amministrazione centrale e contabilità ge- 
nerale. 





CRONACA. 


— Norizie pipLoMATICHE. — Il signor conte 
His de Butenval è partito mercoledì da To- 
rio per un breve congedo. 

— V. Gioserti. — Si aspettano le carte 
dell’ abate Gioberti , spedite recentemente da 
Parigi al signor Ponsali. 

{— Smrape puspLiche. — Già altre volle ci è 
\ogcorso di muovere qualche lagnanza circa il 
icattivo stato delle pubbliche strade, ma dacchè 
mon vediamo essere sin qui emanato alcun jiroy- 
Ivedimento in propusito, ci pare opportuno di 
Irichiamare anche una volta l’attenzione del- 


io nazionale. Cì pervengono da varie pro- 
‘wincie lagnanze molto gravi sulla pessima con- 
dizione delle strade rispettive che suno omai 
generalmente convertite in profondi sulchi fan- 
gosi, incomodi non meno ai viaggiatori pe- 
destri, che alle vetture ed ai carri. Indagando 
le cause di questo incuntestabile deterioramento 
pare che siano varie.  , 


Anzitutto egli sembra che l’amministrazione, 
tutta preoccupata qual è oggi delle strade fer- 
rate, dimentichi alquanto le vie ordinarie di 
‘comunicazione. 


In secondo luogo uno smodato desiderio di 


economia che si converle in avara e i:nproy- 
vida lesineria è a che non si facciano le 
spese necessarie alla buona manutenzione delle 
pubbliche strade. Quindi è per esempio, che in- 
vece di provvederle di un sufficiente. strato di 
ghiaia, secondo si faceva in addietro, ora, per 
malintesa grettezza, si è ridotta a così piccole 
proporzioni la quantità di ghiaia, che il più so- 
vente i cantonieri stendono sulla strada il fango 
indurito per mancanza d'altro. 

Avviene poi, per questo difetto di ghiaia, che 
il massicciato della strada non sì rinnova; ma 
viene sempre depauperandosi e guastandosi, fin- 
chè poi le strade si riducono in poltiglia da 
pozzanghera e solchi. 

Arroge che i regolamenti emanati su questa 
materia e diretti appunto ad evitare queste de- 
teriorazioni delle strade non si osservano da 
tempo con bastante esattezza e rigore, d’onde 
una serie di gravi abusi, cagione precipua de- 
gli inconvenienti che si lamentano. 

= SuLL'AREOSTATO DEL SIGNOR Lopi. — Ab- 
biamo avuto più esatte notizie sopra Vuscen- 
siene del signor Lodi nella scorsa Uomenica. 
Innanzi tutto sembra che il gaz non fosse della 
forza che era necessaria per sostenere la mole 
del macchinismo, e che del rimanente le pro- 
porzioni del globo colle parti inferiori possano 
dimostrativamente e matematicamente dirsi fon - 
dale e regolari. Resta impertanto in altra ca- 
rica, che andrà ad eseguirsi quanto prima, af- 
fine di ottenere uno sperimento privato, resta, 
diciamo, ufficio imperioso al signor Lodi di di- 
riggere o condurre da se stesso l'operazione 
chimica, potendo egli, meglio d’ogni altro, cal- 
colare le forze delle quali ha mestieri. 

Cì venne inoltre asserito che alcuni agenti 
della polizia un'ora innanzi  all’ascensione si 
permettessero d’interdire la vendita dei biglietti, 
cagionando così all’areonauta ed alla impresa 
un danno che dai venditori dei biglietti non 


vien calcolato riassuutivamente minore ad un 
migliaio di lire. Noi non sapremmo in verità 
di qual modo spiegare questa condotta degli 
agenti politici. Se essi avevano dubbii, come 
pare, sulla buona fede del volatore, potevano o 
riferirsi ad un perito intorno al globo, 0 pi- 
gliar precauzioni preventive, o assicurarsi del- 
l'incasso di mano in mano che sì andava fa- 
cendo, non mai lanciare un ordine simile al già 
riferito, con danno certo degli impresari, e al- 
Vatto medesime che il Valentino già era per metà 
ripieno di spettatori, all’atto, diremo piuttosto, 
in cui il globo era già in istato vicino di ascen- 
sione, ed assisteva alla carica un onorevole pro- 
fessore, mandato d’ufficio, Noi speriamo che a 
questo fatto sarà resa da chi deve conveniente 
riparazione, 7 


— Bette ARTI, — Nello studio artistico del 
signor Simonetta abbiamo avuto luogo di osser- 
vare a questi scorsi giorni un grazioso progetto 
d'una statuetta rappresentante la Primavera. È 
una cara immagine di fanciulla, ingemmata dei 
fiori nascenti, lieta in mezzo al sorriso che 
sembra risplendere sul labbro e sugli occhi in- 
namorati dalla rinverginata bellezza di natura. 
Sappiamo che questo lavoro che avrà ad ese- 
guirsi in marmo adornerà una delle più splen- 
dide ville della capitale. 

NecroLogiA. — Non è senza una profonda 
commozione del cuore che la penna si presta 
al lugubre ufficio di segnare come ad estremo 
saluto un nome a tutti carissimo. E perch'ella 
sia vieta usanza codesta di sparger fiori sopra 
le tombe di quelli che sulla terra. lasciano 
larga eredità di lagrime e di affetti , non ci 
vien meno il bisogno di dare questo sfogo all'a- 
nima augustiata per una perdita. profondamente 
sentita, 

Pietro Genesio era giovane d'alto ingegno e 
di studi profondi, d'indole franca, e di cuore 
schietto ed ardente. 

Nella sua qualità d'ingegnere, venne giova- 
nissimo ancora mandato ad attingere istruzioni 
speciali per la instituzione delle ‘nostre strade 
ferrate, e tornava or fan cinque anni dalla 
Francia e dal Belgio ricco d' utili cognizioni , 
coronando così la fiducia che in lui avea ri- 
posta il governo. 


Nominato allora in età di 24 anni capo di; 
visione nell’amministrazione generale delle strade 
ferrate dello Stato, ne disimpegnava le man- 
sioni con tale attitudine, zelo ed intelligenza 
da conciliarsi tanta estimazione ed amore nei 
suoi superiori, che non possono darne testi- 
monio più eloquente del lutto a cui li stringe 
la funesta sventura, Onorato dai superiori, sti- 
mato ed amato dui suoi colleghi, amico dei 
moltissimi a lui soggetti, egli avea schiuso a 
sè dinnanzi il più brillante avvenire, non con- 
turbato da alcun livore d'invidia. 

Poco dapo il suo ritorno dal Belgio ei co- 
nobbe una giovanelta souve d’indole, e di squi- 
sita coltur: 


L'armonia delle yirtà reciproche alimentò il 
più santo affetto, ed or fa un mese i voti di 
questi cuori erano coronati dalla benedizione 
dei parenti, che nel desiderato assenso cres 
mavano la insperata felicità degli sposi. E l'a- 
veano raggiunta, perchè la gioia unica in quel 
giorno saliva dall'anima a trasparire sul loro 
sorriso come un riflesso della divinità. 

Era prestabilito il festeggiarne i nuziali lon- 
tani dal loro paese. E da'lunge, in mezzo alle 
ineffabili voluttà del cuore, questo giovane, cui 
oggi lagrimiamo perduto , scriveva ad intimi 
amici suoi essersi persuaso che anche in'terra 
esista la vera beatitudine , giacchè egli senti- 
vala in cuore. Povero giovane | e infortunati 
non meno forse gli amici suoi, che gli erano 
stretti come a fratello, e clie dupo avergli sparso 
di fiori il banchetto nuziale, erano destinati un 
mese dopo nello stesso tempiv ; testimonio di 
tanta givia, a comporgli il drappo sopra la bara 

Reduce il 18 dicembre dal suo viaggio , cui 
volle affrettato per leggiera indisposizione, strinse 
la mano agli amici che gli corsero incontro , 
parlò loro ancora della nuova sua gioia, e non 
sapea che quelle sue sante espansioni erano gli 
ultimi aneliti della fugace sua felicità! La notte 
del 20 questo amato, pieno di giovinezza e di 
vigore, non era più che un cadavere. 

Morì sull’ alba della vita è delle speranze ; 
mori lasciandosi dietro una profonda traccia di 
dolore negli amici ed in quanti pur lo conob- 
bero; la desolazione nei suoi veechi parenti a 
cui già i tutti della patria rapivano in guerra 
l’altro figlio, onde loro non rimanea che questo 
unico ; la disperazione infine nella inconsolata 
sua sposa, destinata dalle imprescrutabili viste 
della Provvidenza al nuovo stato, solo. per as- 
saporarne le incompensabili angosce. 


C. Pisani. 


— Dal Bollettino delle strade fervate ricaviamo 
che le azioni per la strada ferrata da Torino 
a Novara sommavano al 30 scorso novembre 
al num. di 4927, di cui 2527 spettano alla 
divisione di Novara. 

Abbiamo, dato il presente. prospetto , così, il 
citato giornale, affinchè il pubblico sia in grado 
di giudicarne. Non ci faremo ad indagare le 
cagioni che possono aver influito sulla diver- 
sità dei presentati risultamenti : solamente di- 
remo che siam lieti veggendo che in Novara le 
cose procedono più consentanee ai veri e più 
vitali interessi della provincia e del paese. 

In questo mese le firme furono, considere- 
voli, specialmente in Torino , e sì crede che il 
governo non ritarderà ad annunziare la chiu- 
sura de’registri. Tale risultato infonderà animo 
agli appaltatori a dar corso a’ lavori con atti- 
vità e solerzia. 





— ILLUMINAZIONE ELETTRICA. — Il signor'Elia 
Watman ha fatto a Ginevra coll’ apparecchio 
fissatore della luce elettrica del signor Giulio 
Duboscq, ‘alcuni saggi d'illuminazione pubblica 
chè meritavano attenzione. La pila, costrutta 
dî? signori Deleuîl , era formato. di’ cinquanta 
copié di zinco e carbone di grandi dimensioni. 
L’ intervallo fra’ carboni era ‘i 7 millimetri , 
l’arco luminoso, lungo circa timetri; aveva 
uno splendore che l'occhio non poteva soppor- 
tare ; a 250 metri di distanza, la sua liice, ri 
flessada uno specchio, superava quella di un 
becco a gar. Nella vicinanza del becco, in una 
notte ‘a: oscura e‘ nell’ assenza ‘(di qualsiasi 
estranea luce, il raggio dell lampada elettrica, 
concentrato in un'cono poco divergènte da uno 
specchio concavo di vetro stagnato di qualtro 
decimetri di diametro, aveva ‘un’ intensità al- 
meno eguale a quella di 300 ‘grossi becchi di 

A. cento metri, malgrado la pioggia } sì 
leggeva distintamente, ed i passeggieri ricono- 
scevano a questa stessa distanza le persone che 
assistevano all'esperienza. Questa luce, rifl 
ilalle facciate degli edifizi, fu veduta distante 16 
chilometri. 

Si rimprovera alla luce elettrica Ja sua con- 
centrazione eccessiva in un sol punto, ed il suo 
contrasto troppo segnato fra l'ombra è Ja Iuc 
si potrebbe ovviare: a questo inconveniente d 
fondendo la luce per mezzo d'un inviluppo 
translucido che circonderebbe il raggio elettrico; 

perderebbe per tal guisa “uma grande 
quantità ‘di luce. Il miglior partito ‘è quello di 
far: cadere la luce elettrica da un'alt dba- 
stanza grande, di ‘maniera che per vede 
relliimerite ‘convenisse elevare gli occhi al di Ta 
della posizione normale, Blevare in questa guisa 
un lume ordinario, per esempio un becco a gaz, 
Ia.cui intensità intrinseca, di già troppo debole, 
è diminuita in una proporzione notevole da un 
lieve aumento della distan è lo stesso ‘che 
esporsi ad. una perdita evidente; ma per un 
‘punto luminoso,;, il, cui splendore è quello di 
300 becchi di. gaz, i cui raggi si diffondono alla 
distonza di centinaia, di metri, un: 
20,80. metri, non solo non cagionerebbe #12 
cuma perdita sensibile ;.\.ma diverrebbe un vero 
benefizio; l'ineguaglianza d'illuminazione a di- 
Stanze differenti sarebbe meno, sensibile, Je.om- 
Dre più tenui, ecc. 

A, Londra sì, sta preparando. perle 
timenti, di luce elettrica, Anche a Pa 
ingegnere Vi 


== Leggesi nell’Armonia ; 

Domenica S. M. il re e la regina tenevano al 
sacro fonte. nella; loro regia (cappella un figlio 
del marchese Fassati. Il battesimo era ammini- 
strato dal rev. generale Ravina. 

-- La stessa Armonia si compiace dì suotire 
che Ja Gazzetta, Piemontese del: 21. corrente: por= 
Lava nella lista degli oblatori al monumento 
Gioberti il nome, di sette ecclesiastici, 

— Leggesi nell’. Osservatore. del Vari 

l’oche sere sono, alcuni gemiti solfa 
livano; dal’ fondo di quella fossa ch 
fanotrofio dalla, via. che dal Ponte: Nuovo: con- 
du a via S. «Prancesco di Paola. — Gli 
; l'aiuto trovarono che era; caduto un'g 

ne inglese a cui il, buio non ayea permesso 
di riconoscere quel precipizio, lasciato senza al- 
cun difesn, e senza alcun mezzo di ayviso per i 
Passeggieri. Condotto all’Zilel des, empereurs ove 
egli dimorava, questo straniero (ebbe i soccorsi 
dell’arte, (e, si conskitò fortunatamente che il suo 
Stalo non era graye , ad onta ch'egli fosse c: 
duto da vari metri di altezza sopra un ammasso 
di rottami dai quali avrebbe, potuto ricevere le 
più gravi lesioni. , 

Quest” inglese. era lord di Balfatz, una delle 
più cospicue famiglie di Irlanda, giovane di ven- 
tiquattro anni, già autore di opere applaudite, e 
di molte speranze per .il. partito liberale inglese 
che già lo, conta nel numero, de’suoi. 

Questo avvenimento produsse una sensazione 
Len giusta e dolorosa nel paese che pur vor- 
rebbe che in contraccambio del vantaggio che 
la presenza degli-stranieri apporta ai nostri in- 
teressi, si dia loro un segno di ospitalità: nel- 
l’apportare alla città quei miglioramenti che 
possono renderla comoda e sicura. 


_—————r 
DECESSI del 22 dicembre în Torino. 
N. 4) 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Convispondenza del'Risorgimento). 
Parigi, 21 dicembre, 

Quest’oggi ‘alle due si adotteranno finalmente 
le modificazioni alla costituzione in seduta pub- 
blica “del Senato. Un parto! più difficile è più 
doloroso non credo che vi sia stato mai, e devo 
credere a qualche indiscrezione senatoriale non 

sarà luogo d'essere soddisfatti, perchè i cam- 
Diamenti sono piuttosto retrottivi, ‘e la reda- 
zione è ambigua’ în certi casi e in certi altri 
Punti sono passati sotto silenzio, in modo che 
i ignora dove finisca ‘il' diritto” del corpo le- 
gislativo e dove cominci quello del consiglio di 
Stato. 

Si deciso che il diritto di emendare il 
bilancio sarebbe interdetto al ‘corpo legislativo, 
ma non è c una lieve concessione è stala 
falla, poco importante è vero, ma che pur ha 











aspetto di una concessione. Il corpo legis] 
livo potrà nominare i. suoi commi li 
sculere gli emendamenti dinnanzi al consiglio 
di Stato che deciderà. Sembrerà strano a yoi 
che godete dei beneficii del regime costiluzio- 
nale come questo si possa considerare come una 
con one, eppure è tale, e il Senato è lieto 
assai di averla ottenuta. 

Col Monileur alla mano vi svolgerò la nuova 
costituzione e farò di rivelarvene lo spirito e le 
vedute nascoste. 

Oggetto di tutte le preoccupazioni in alto 
luogo è Berlino, dove sì vanno a coneertare i 
sovrani del nord, dove sarà cementata l'alleanza 
intima formata dai sovrani dell’Alemagn 

e vi piacesse di guardare ‘alquanto indietro 
e ricordarvi di ‘una mia lettera indirizzatavi 
sullo scorcio di ottobre a proposito della voce 
che allor di un convegno dei tre so- 
vrani in Varsavia, vedrete ‘che. quanto vi an- 
nunciava tutto si avvera, e saprete scusare di 
questo movimento di vanità il vostro corrispon- 
dente che di queste cose pretende essere assai 
bene ragguagliato. 

Adesso poi non conviene esagerare l’impor- 
tanza del convegno,; perchè ‘se i sovrani: non 
sono benigni all'impero, non gli sono però av- 
versi, e non fanno che  collégarsi contro ogni 
eventualità; non altro; non vogliono essere sor 
presi da avvenimenti imprevisti, è segnata- 
mente sta lor cuore di fare palese. questa 
loro unione i nel momento medesimo che 
stanno per riconoscere l'impero. in una tal qual 
forma. 

Dopo il 1844 uno spirito di calma, di giu- 
slizia e di pace dominò la politica degli Stati; 
a gli stessì Ire principi del Nord non si; considerano! 
n che quai delegati dalla Provvidenza per governare: 
0 tre rami di ma stessa famiglia, cioé l'Austria) la 

Prussia e la Russia, così confessando che la, èri- 

stianifà ili cuì essi e è loro populi fanno parte, non 

ha realmente altro sovrano se non quello solo cui 
« appartiene la forza... > 
ole in corsivo ‘sono estratte la! un alto 
famoso, ora dimenticato, firmato a i e co- 
nosciuto in diplomazia, s 
Aleanza, dei quali stessi principi sono penetrati 
i ni che si riunirono per prendere certe 
disposizioni di un carattere generale ed euro- 
peo. 

Sistemate così le cose a Berlino, la ricogni- 
zione dell'impero non potrà tardare. Vi dirò 
inoltre, solo però come, semplice informazione, 
che l' Inghilterra si era ravvicinata alle potenze 
del nord in questi ultimi: tempi; cioè all’epoca 
della venuta del'ministero Lory: Dovevano con- 

rsi affinchè Ja ricognizione dell’Inghilte 

nel tempo stesso, ma. la diplomazia 

a Londra, aiutati s ario ili Stato 

ari esteri lord Malmesbury, le cui rela* 

zioni intime coll) imperatore dei ‘fr si sono; 
conosciute, sventò il progetto, el’ Inghilterra r 
conobbe. l’ impero. Del che, le: corti. dell’ Alem 
gna furono molto rammaricale, e lo mostra 

rono, Allora l’Austria si piegò a ogni ‘sacrificio, 

cartato ‘ogni ostacolo, fu deciso il viaggio ‘a 
Berlino, 

Sarei in caso di mandarvi qualche ‘cenno 

situazione del partito. legiltimista 
rottura probabile 
anier di Cassagnac è un pri- 
mo lassallo ordinato. Ve ne. parlerò un’altra 
valta,, perchè questi fatti quanto prima si spi- 
gheranno. Guio. 


gio. — I giornali del Belgio pubblicano 
il rapporto presentato alla Camera. dal’ signor 
d'Kint de Naeger a nome della sezione centrale 
aricata dell'esame del progetto di 1 
lativo alla convenzione recente conclusa 
Franc 
Sulla domanda del: sig. 
siro degli 


on la 


de Bronckère mini- 
i esteri, la discussione del progetto di 
luogo in comitato segreto. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 16 dicembre, 
Fu pubblicato dai progressisti un corto cd 
gico manifesto. Le denunzie di cui ieri vi 
parlai e che si attribuivano al nuovo ministero, 
non gli si debbono ibuire ; sembra vin fatto 
che.il governatore. civile cedendo a delle insi- 
nuazioni non costituzionali si fosse arbitrato ad 
un passo che per poco non cagionò fatti dé- 
plorabili, e che îl ministero appena ‘ne fu ine 
strutto dichiarò che o si annullava l'ordine dato 
o sì dimetterebbe. Ora icorre valida la 
le denuncie e gli ordini d’arresto contro i fir= 
manti siano stali rilîrati, e'che il governatore 
ed .il fiscale della stampa siano stali dimessi; 
questo ha molto calmato, e se, il ministero rompe 
infine con iogni idea importata non è dubbio 
che la calma completa si ristabilirà. La Spagna 
sta dando un mirabile esempio ed una buona 
lezione ai mouopolisti della civiltà moderna se- 
condo essi stessi s'intitolano ; i fatti onorano lè 
nazioni, non mai le chiacchiere. ed i figarini 
delle mode. 


ì ; e probabilmente detto programma sa 
inserito nella gazzetta; 

Bravo Murillo deve fare un viaggio pe 
Bertrand de Lys non lascierà Madrid. 
Il partito progressista ha redatto il suo ma- 
nifesto elettorale, il quale è stato soltoseritto 
dlai senatori ed ex-deputnti progr i 0 dalla 
giunta centrale delle elezioni nominati al cir- 
colo. 


r l'estero; 





Uto, il titolo di Sante | 








Martinez de la Rosa dev { 
nelle sue funzioni di vice-presidente del consi 
glio di Stato. (Gortîsp. gen.). 
texsa, — La crisi ministeriale non 

or fini i rileva dai giornali di 

però segue pacificamente il suo corso; 

cal più presto, oggi probabilmente, il conte di 
Aberdeen, rebbe presentato alla Camera dei 
lordi come capo di ùn nuovo gabinetto, orga- 

i completamente, 

Derby alla Camera dei lordi e il signor 

a quella dei comuni hanno ‘ondo 
l’uso annunciato la dimissione del gabinetto di 
cui erano i capi, In mezzo alle frasi dell’offi- 
ciale cortesia, si rimarca Ja freddezza con la 
quale lord John Russell e sir James Gr: 
hanno risposto; alle aperture di pace che il sig. 
Disraeli ha creduto dover fare tendendo così sa 
cancellare Ja sinistra impressione prodotta dalla 
Violenza del suo discorso di giovedì ultimo AL 
che l'onorevole dstone gli avea dultavia fatto 
pagare assai cara. 

Fra gli articoli dei giornali di Londra sulla 
crisi ministeriale, quello del Times ne pare .es- 
sere il più istruttivo e il più saggio. Questo 
articolo che non abbiamo spazio di, dare così 
finisce: 

«La nostra speranza di successo per l'opera 
che va a tentarsi., nè (ci dissimuliamo che è 
diflitile, riposa sul carattere di quei che l'i 
traprendono, sui talenti amministrativi dei fu- 

sul vivo e legiltimo «desiderio del 

terminate le rappresentazioni 

giorni collo stabilimento di 

un ministero più, considerato, più stabile e più 

baggio. Se il conte d'Aberdeon arriva (a com- 

porre un gabinetto ,| sarà questo certamente il 

Più capace e il più forte che possa dare il 

paese, Se non riesce, il suo, scacco è assoluto, 

PI perviene a comporlo , egli può contare 

‘sul. buon ul patriottismo degl’ Inglesi 
per soster ricompensarlo, 

— Il Globe di Londra annunzia che Ja Russi 
la: Prussia e d'Austria hanno «deliberato di 
alla notificazione. dell’ impero] francese uma ri 
sposta concepita, in. lermini identici, quanto 
possibile, Questa notiz è forza dalla pre 
senza dell’imperatore d'Austria e del re d’An- 
nover a Berlino; ed è pur spiegato, di una ma 
niera soddisfacente, il ritardo avrebbe, po- 
tuto sembrare strano per parte di certe potenze. 

Ame: Si è ricevuto il me 

I tati Uniti. In questo me 
che le differenze 


sere reintegrato 


re 


az signifi 

tivo. Mentre si protesta contro ogni ‘idea di in- 
vasione, il governo degli Stati Uniti ha rifiutato, 
nel principio di quest'anno, | di’. sottoscrivere 
d'accordo call'inglilorra e 
tocollo all'oggetto di dichiar: 
non pollà giammai venir solt 
anche” perigria di compra. La 
Giappone è presentata sul mos 
intieramente pacifico. 

Leggesi nella Palric 

I due punti e del messaggio. sono il 
contegno, del governo americano nella quistione 
di Cuba e la proposta di ritornare in materia 
di dogane, ad una drill più protettrice di quella 
che è attualmentel'în vigori 

Quanto al ritoffio al regime protettore, 
Sto è un punto @Blla politica whig alla quale 
dubitiamo che ilffcongresso. voglia. prestare il 
Suo concorso, perthè sarebbe un passo reltivo 
e da nazione americana è troppo imbevata del- 
l’idea formulata Mel suo motto favorito go ahead 
(avanti), per impegnarsi in una via. restrittiva 
e retrograda. 


e che quest’ 
Uta alla Spag 

lizione del 
gio sotto aspetto 


ERRATE MERA VA NSIATIOAI ARRAAOA 


Fonti pubblici. 

Ioxrsa di Towsino del 23 dicembre. 

1831 5 0]0 dduglio. Giorno ‘prima 99, 

1848 A settembre. Giorno prima 
Mattino 97 

1849 1 luglio. Giorno prima 99 
lino 100, 

1854 A dicembre. Giorno prima 97/75. 31 
gennaio. Giorno prima 9670. 

1849 Obbligazioni 1 ottobre, 
ma 995. 

Azioni Bancagn: 
ma 1360, 41365. 
Giorno prima 4370, 
1365. Id. mattino, 1 

Borsa di Pai del 24; 

Il1:3:per 0/0 a 82 S0 in rialzo di 40 ‘cent: 

Il 4 4,2 per (Odia 10640 imribassò di.5 

Alla borsa del:20 il 5 per 0/0 piem. 100/50; 

A quella di Lione del 22 ha fatto 100 25, 


008, 


Giorno. pri 


ionaile A luglio, Giorno pri 
tino, 4360. 31 dicembre. 

1 gonnaio: Giorno prima 
60. 
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LE GUIDE 


pourta guérison des Hernies, ou nouveaux moyens 
l'aide desquels tout malade peut juger de son 
Gtat, diriger son traitement, éyiter les rochutes 
et se soustraire aux accidenis .consécatifs «e 
cette maladie, suivi d’une notice sur J'application 
{les pessaîres en gomme élastique pure dans les 
Dlacemens de la matric 4 par le Dar CRESSON 
DORVAL, aneien ien aux armbées sous le 
Consulat ot MEmpire, orné de planches, Paris, 
chez Pauteas rue de la. Banque. (A) 





Turin, chez dB. MAGGI Fournisseue de Pstaimpos 
iu Noi -Ruo du Po, 50. 


GUIDE DE TURIN 


Il parajtià incossami 
pubblié part B. Magg 
Le Guide derit par un homme de lella, lo 
chev.. Prekme Bruna et traduit en un siylo yrai- 
ment frangaisa renferme: tout ce qui peut in- 
‘osser le Safant, l'Artiste , l'Admini ateur, 
Ltrangers get les Nationaux ; tout (ce que 
Turin. et les (@nvirons nffrent de' carieux vet de 
interessant, 1mgnuments, antiquités, objets d'art, 
nolious  historif es; souven elo 
Tout. est déerit vu rappelé dans cè Guide, qui 
sera orné dardi vues gravéos sur cuivre, et 
i de deuxgratilles cortes, le plan ide lafville, ct 
o ulestenvirons de Murins 


INDORATURA 


INARGENVATURA 
ELETTRO-CHIMIGA 


Nuovo Bietodo 
di DIEINGTON è RUOLE di Parigi 

Chiunque voglia fav indorate Voll inargentire 
col metodo sudkletto, posate, candelieri, givan- 
dole, e qualsiasi oggetto da favola 0 pei sale, 
in remo od ‘in ollone ST diriga nel laboratorio 
elettro-metallurgico dif. Boggio in'Torino, borgo 
s. Donato,tcasali0avallo. I 

Desso iguarentisce si l’indoratuva ‘che |inar- 
gentalura hi anni facendovi precipitare 
sugli oggetti lanto oro o. argento. quanto ognin 
desidera, e come si usa per la rinomata ‘argen- 
leria di Christofle di Par 

Lo stesso s'incarica pure dlindorare, fabbric- 
care, cisellare, inargentare ‘e’ mettere a muovo 
ogni specie di arredi per) chiose, \p.;e., alici, 
patene, ostensorii, lampade, candelabri, giran- 
{ dole, raggi, reliquiarii; e tiene assortimento di 
4 lali. oggetti ad un madicissi prezzo , come 
parimenti inargenta in un {modo solido e più 
| durevole dell’inargentatura così. detta ‘a. foglia, 
{ ogni sorta di beri pei lampioni per sale fe 


i per fanali, ece. 
| PORTRAITS 
|a. Gerdihweohl et Famner ont 


vouvert leur antien atélier, 45, ruo de Dorgo= 
Nuovo. — Séances de iix heures jusqu'à 3 heures. 


nt um Guide de' Turin 
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toratite 4 UR GENS DU MONDE. 


Denzième édition du Traité 


Voies Urinaires et 


de Thomme 
ct de Ta femme, 


et 40 cl 


sterilité, ete. Ghez l'auteur Do 
ire, 26, rue de 


3 planeh. d’anat. I 1 
— Les Maludes peuvent se Irailer ear-mémes et Taito préparor les 


2 heures, ‘el par corresp. (Aff 
remèles chez leur phormacion. 





un JOZAN (de S.i-André), professeur de pathiologie 


pratique des maludies des 


de la Geénération 


Un vol. de 700 pages, contenani 133 FIGURES D'ANATONIE 
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I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di dicembre, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo. nella spedi 
dei fogli. 
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T'orino , 25 dicembre. 


I casi recenti della crisì politica di Spagna 
ci sembrano. tali da confermarci nelle idee di 
moderazione e di legalità che furono sempre a 
capo della nostra politica. 

Talvolta nelle. grandi cammozioni popolari, 
come quelle del 1848, vi è momento che gli 
uomini meno istruiti alla Scuola della espe- 
rienza 0 più accecati dalle passioni credono fa- 
cilmente. che la società è mutata in un attimo 
come per miracolo, che mulla varrà a resistere 
alla piena che minaccia Pordine sociale, che le 
forze de’governi sono affiante per sempre. È 
lo stesso scoraggimento prende questi uomini , 
che sono i più, quando più tardi la reazione 
si manifesta, e tripudia ireéfrenata. All’apoteosi 
delle plebi tumultuanti. sulle piazze succede 
quella degli eserciti stromeliti di tirannide che 
balestrano i pacifici amicitdf ogni più innocente 
libertà; e la storia contemporanea. si. scrivo 
anche secondo lo; andazzo di queste passioni, 
Gli eroi della rivoluzione poco fa proclamati 
invincibili scompariscono inîfanzi ai novelli eroi 
della caserma; e. cento vittorie popolari otte- 
nute in tutte le capitali di Europa scendono 
alle proporzioni del colpo di mano e della sorpresa. 
Per gli spiriti deboli, anche! del partito liberale, 
corre allora la credenza che l'opinione nulla può, 
che tutto governa la forza; e così finiscono per 
accasciarsi sotto il peso della propria impotenzag 

Ma da qualche tempo noi vediamo un ritor= 
no dicerti casi che rivelano in ogni parte di 
Europa *Megno dell'opinione el’esistenza del pro- 
gresso civilè+Gli eserciti del secolo decimonono non 
sono così indifferenti all'ordine pubblico come 
ci si volle far credere quattro ‘anni or sono; 
nè così briachi del principato della sciabola 
come poi li dipinsero le fantasie concitate dai 
tristi fatti degli anni appresso, Noi non por- 
tiamo più in la le nostre generali induzioni 
dedotte dagli avvenimenti contemporanei, nè 
vogliamo spingere sino a” minuti particolari il 
parallellismo che alcuni sono ‘disposti a rico- 
noscere negli ultimi avvenimenti continentali, 

Giammai, a cagion d’esempio, noi porremo 
sulla ste. linea la crisi più ministeriale che 
politica che il Piemonte superò in un momento 
con la crisi più politica che ministeriale da 
cuì più tardi fu minacciata la penisola iberica. 
Qui fu soltanto quistione di una legge , di un 
gabinetto-primi passi (egli è vero) come allora 
francamente il dicemmo che potevano più tardi 
aprire un abisso tra il governo ed il paese. In 
Ispagna fu comandato il silenzio alla stampa, 
dieci assurdì progetti videro la luce, che muta- 
vano 0 più esattamente abolivano la costitu- 
zione. Il colpo di Stato, covato ad Aranjuez 
nel triplice nido della Chiesa, della Corte e della 
burocrazia imperialesca del signor Brayo-Murillo 
ed'annuriziato come un messia della rigene- 
razione spagnuola , giunse a vedere la luce 
del giorno, e morì intisichito per difetto di 
piume, nòn avendo riuscito a impennarsi di 
saette e di alabarde. 

E perchè mai ? Perchè l’esercito spagnuolo 
lungi dal pensare a farsi strumento di tirannide 
oppose una formidabile resistenza morale allo 
allentato, perchè i cittadini invece di. schia- 
mazzare per le vie si fortificarono nella resi- 
stenza legale dei comitati di uomini politici, e 


dietro le urne elettorali. Così l'opposizione potè 
annoverare ne’ suoi ranghi un Pidal, un Martinez 
della Rosa, e venti altri nomi di pari impor- 
tanza. Così il ministro della guerra Urbina potè 
dare onoratamente la sua dimissione e costrin- 
gere il signor Bravo Murillo d’infelicissima me- 
moria a ritirarsi innanzi all’impossibilità di tro- 
vare in Roncali, in Lersundi, e così discorrendo; 
un ministro che consentisse a farsi comandante 
di dragonate. Bellissimo fatto che ci ricorda con 
indicibile piacere i nomi che la discrezione ci 
obbliga qui a tacere, ma che tanti conoscono 
di altri generali italiani e ministri di principe, 
al principe devotissimi, e inviolabilmente legati 
dalla religione del giuramento costituzionale ; 
due culti che non verranno mai in lotta o- 
vunque la lealtà è prima gloria del capo dello 
Stato. 

Egli è qualche anno, che la mistica eloquenza 
del sig. Donoso Cortes, perla cui politica i pro- 
getti Bravo-Murillo erano appena un primo passo, 
vedeva la À in naufragio #ra' rossi spettri 
dell'Apocalisse del signor Romieu; e implorava 
dalla tribuna spagnuola il salvamento per via 
degli eserciti, che è quanto dire per virtù di 
Dragonate. Ed ecco tutta 1’ Europa cueulo, tutta 
l'Europa corvo gracchiare e salmeggiare sullo 
stesso ritmo genullessa innanzi ad una baio- 
netta; e lo stesso signor Guizot (chi lo avrebbe 
detto?) lo stesso sacerdote del pensiero, ardere in- 
censo al novello idolo del signor di Valdegamas 
senza accorgersi che giudicava seyerissimamente 
in tal modo quel ministro francese di sua cono- 
scenza che osò provocare il 22 febbraio del 1848 
senza munire di soldati la commossa Parigi! 
Ed ora il salvamento Cortes-Donoso non. trovi 
un solo onesto generale che voglia assumerne 
la cura, che accetti un portafoglio della guerra 
su cui sta scritto: Violazione delle libertà costitu- 
zionali, e si accinga a romper le ali con la spada 
di Don Chisciotte all’eterna ruota del progresso 
civile! 

Il consolante spettacolo dell’educazione morale 
degli eserciti moderni è tale da trattenere con 
diletto i nostri sguardi. Il lettore supplirà agli 
esempi chè potremmo aggiungere, e ricorderà 
con sodilisfazione un recente fatto elettorale 
che dimostra quanto mal si appongono co- 
loro che pensano mutato e per sempre in cieco 
strumento di servitù il fiorentissimo esercito dî 
una potente nazione! Non si confondano le 
armi del secolo presente con quelle del deci- 
moterzo, e pensino î' sinceri amici di libertà 
che se il tumulto plateale chiama il soldato 
alla sua missione divordine pubblico, la re- 
sistenza costituzionale e legittima gli impone 
altri rispetti, che mal saprebbe violare, e di 
cui potrebbero esser gittima (nei paesi ove si 
lentano simili impres@) gli stessi insensati pro- 
vocatori della guerradtivile ; per la smania di 
un passato al quale debbono rinunziare e per 
sempre. 


CAMERA. DEE DEPUTATI. 

Fu ieri discusso e vòlato il titolo primo della 
legge sull’amministrazione centrale dello Stato. 
Era questo il punto che, come accennammo, la 
maggioranza della Camera non oppugnava, e 
senza alcuna incertezza adottava i tre articoli 
di detto titolo dopo una breve discussione ele- 
vata da alcuni emendamenti dell'onorevole Pe- 
scatore diretti ad esprimere chiaramente lo spi- 
rito della legge istessa, 

Il punto di partenza che fissavasi il ministero 
e la commissione, era l'abolizione delle aziende, 
il concentramento dell’ amministrazione nelle 
persone responsabili , è rimovendo gli ostacoli 
che rendono oscillanti e mal sicure le opera- 
zionî del governo, dare forza , energia, e uni- 
formità alla sua azione. Le istituzioni costitu- 
zionali che ci reggono reclamando armonia 
di principii, non potevano ammettere dualismo 
d’azione, e la Camera evidentemente corrispose 
allo spirito della legge abolendo le aziende 
coll’adozione del primo articolo. 

Ammettiamo di buon grado che una legge di 


riforma generale non s’improvvisa, nè sì prov- 
vede così lestamente ad un nuovo sistema; che 
tocca ogni ramo della civile amministrazione 
dello Stato, quando tutto è a rifare, tutto a 
provvedere, e che per superare le difficoltà che 
si parano innanzi è necessario tempo, studio, e 
disamina ; ma la commissione non incorse nella 
benchè più lieve trascuranza; e non può andar 
defraudata della lode che sì merita per avere 
esaminato la' legge con molta accuratezza e 
senno. 

L’articolo 4 concentra nei ministeri l’ammi- 
nistrazione centrale, dà diritto ai ministri di 
provvedere ai relativi servizii, e l'obbligo di 
porre sotto l'immediata loro direzione î corri- 
spondenti uffizii. L'onorevole Pescatore quasi 
spaventato dagli spettri degli andîrivieni de’do- 
cumenti, dalla moltiplicità e complicazione di 
scritturazioni e corrispondenze, sinora speri- 
mentali come inevitabile conseguenza delle a- 
ziende, voleva con ogni sforzo introdurre un 
emendamento in esso articolo per abolire la 
corrispondenza epistolare. Se egli fu felice nel 
proporre un emendamento al secondo articolo, 
determinando precisamente il dritto del potere 
esecutivo, e quello «del potere legislativo, per 
conferire il titolo e grado al personale il primo; 
e determinare gli stipendii il secondo con 
legge speciale o coi bilanci del 1854, non pos- 
siamo tributargli la stessa lode per il primo suo 
emendamento , il. quale. togliendo all'articolo 
primo la: precisione necessaria alle leggi, lo 
trasmutava in una disposizione di regolamento 
dî disciplina. La corrispondenza epistolare non 
possiamo concepirla, tra il ministro*e il capo 
di divisione del suo uffizio, essi non corrispon= 
dono negli affari, bensi conferiscono sugli stessi, 
© il capo di divisione non deve che eseguire 


(gli ordini del suo superiore, senza che l'uno 


ordini in iscritto, l’altro accusi recezione, o dia 
avviso dell'esecuzione, 

Decisa la soppressione delle aziende, e la- 
Sciata coll’art. 2. facoltà al governo di regolare 
con reale decreto l’ordinamento dei titoli o gradi 
degl’impiegati, la commissione proponeva: alla 
Camera una tabella per la spesa degli stipendi. 
Niuno opponeva al dritto che ha il Parla- 
mento di fissare e determinare la spesa, ma il 
deputato De Viry cercò modo che la discussione 
venisse sospesa indefinitamente. Egli si poggiava 
sulla promessa economia nell'attuazione della 
nuova legge, e richiedeva il piano generale del 

onale. La quistione era però terminata dal 
presidente del consiglio, il quale sostenne che 
il bilancio normale del 1854 poteva essere pre- 
sentato in aprile, ove la legge in discussione 
fosse votata in gennaio ; e che la Camera nel- 
l'approvazione del bilancio suddetto era nel di- 
ritto di accordare e negare al ministero la 
somma che richiederà in essi bilanci, o con 
legge speciale. La Camera ben convinta che lo 
stato del personale non può statuirsi preventi- 
vamente all'attuazione della legge, adottò l'art 
2. senza tener conto della tabella , che dovrà 
esser presentata dal ministero con legge spe- 
ciale o nei bilanci. 

Venuto în discussione il secondo titolo dei 
bilunci fu inviato alla commissione per essere 
redatto in modo che la presentazione dei relativi 
progelti sui bilanci attivo e passivo dello Stato 
venisse determinata in modo che non faccia 
nascere incostiluzionalità, pel tempo în cui deve 
essere fatta precedentemente all'esercizio a cui 
sì riferiscono, e uu tal rinvio fu adottato senza 
lunga discussione attesa l’ora avanzata. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 dicembre. 

Il Moniteur contiene un articolo molto impor- 
tante e che vi debbo accennare perocchè, non 
trovandosi nella parte officiale lo potreste lasciar 
passare inosservato. Questo articolo concerne il 
campo di Marte e la scuola militare. Questo 
ultimo stabilimento diventerà il punto centrale 
dell’armata di Parigi, e vi abilito il quar- 
tiere generale dell’armata. Si faranno costru- 
zioni considerevoli, sarà stabilito un parco d'ar- 


tiglieria, saranno approvvigionati dei maggaz» 
zeni, tutte insomma le precauzioni sono prese, 
affinchè, in caso di sommossa, vi sia un punto 
fortificato considerevole. che possa arrestare gli 
sforzi dei faziosi quand’anche si rendessero pa- 
droni di Parigi. 

Con prudente antiveggenza, .il governo al- 
tuale non vuole imitare quelli. che lo hanno 
preceduto, anzi vuole essere in misura dinanzi 
alle eventualità, e credo essere. certo che, se 
mai una sommossa si dichiarasse, sarebbe vinta 
facilmente, perchè prendendo in mano la carta 
di Parigi riconoscerete che il governo è padrone 
della grande àrteria che separa la capitale, cioè 
di tutta la linea dei quais sino al palazzo di 
città. 

Quanto a quest’ ultimo punto (che è stato 
sempre il quartiere generale delle insurrezioni, 
cominciando dalle barricate della Fronda e del 
cardinale di Retz venendo sino al 1848) non 
sarebbe più possibile, in caso di sommossa; di 
stabilirvi un solo punto di resistenza, perchè 
in faccia al palazzo di città e a mezzo tiro di 
fucile, è stata testè uitimata ‘una caserma’ for- 
tificata che è una vera cittadella, riparata, dal 
fuoco, e dove un'solo reggimento con viveri e 
munizioni potrebbe tenere a'bada tutta la po- 
polazione. I parigini possono ormai dormi 
sonni tranquilli, diceva ieri un generale dell’ar- 
mata di Parigi: non è più possibile alcuna som- 
mossa, 

Non ho notizie da comunicarvi. Tutto è 
tranquillo. A Compiègne sono in feste. A Parigi 
il commercio al minuto fa benissimo, è si spera 
bene della vendita del capo d’anno. Il commer- 
cio all'ingrosso si lagna alquanto nel quartiere 
elegante. Si spera che quest’ ultima settimana 
sarà più fruttuosa, Guipo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino: La Gazz, Piem, la nella parte uffi- 
ciale l'accettazione per parte di S. M. in udienza 
del 19 andante della dimissione chiesta dal ba- 
rone Pietro Profumo da segretario capo della 
divisione Commercio nel ministero delle finanze; 

E un decreto reale del 19 andante con cui 
il consiglio comunale di Maddalena ( provincia 
di Tempio) è disciolto, e viene incaricato delle 
funzioni di delegato straordinario il faciente fun- 
zioni di delegato di pubblica sicurezza a S. Te- 
resa, Raffaele Bianchi. Nella relazione a S. M. 
per, ottenere Io scioglimento, il' ministro riferente 
assevera € risultare da molti ‘e replicati rap- 
porti delle Autorità amministrative essere il Mu- 
nicipio della Maddalena in aperta opposizione ai 
poteri costituiti ed al prescitto dalle leggi in 
vigore, perocchè in niun cale tenendo è dovere, 
e leggi, ed Autorità, amministra a talento gl’în- 
teressi che gli sono affidati. 

< Il Riferente dovette convincersi di questo 
stato di cose, avendo esaminato una seri di de- 
liberazioni di quel Consiglio, tutte ini urtò ai de- 
creti delle Autorità legittime, di cui si disprez- 
zano nel modo il più ostile e direzioni ‘e prov- 
vedimenti. ì 

c E per addurne alcuni esempi, quel comune 
si rifiuta alla formazione dei ruoli per leim- 
poste provinciali ; non ‘vuol: riconoscere. l’ Esat- 
tore del distretto ; sì rifiuta allo stanziamento 
delle spese obbligatorie; non vi fumodo di ot- 
tenere ..il conto del. prodotto dei dazi } e final- 
mente eseguisce le spese anche non; approvate, 
e per tui non siano state appurate le formalità 
di rigore ». 

— Fu pubblicata la legge: per, la qualecil 
governo del re è autorizzato a dar piena ed.in 
tiera esecuzione alla convenzione internazionale 


sanitaria e all'annesso: regolamento ; firmati a 


Parigi il 3 febbraio 1852. J 

— Con decreto reale del 49. dicembre gl’im- 
piegati civili e militari non potranno» essere 
ammessi a far valere i loro, diritti alla-pensione 
di riposo, se, non in forza di decreto reale en 
nato dal ministro da cui dipendono. 











— Con altro decreto reale dello stesso giorno 
l’amministrazione del debito pubblico di terra- 
ferma è autorizzata ad emettere di mano in 
mano che ne riceverà l’incarico dal ministro 
delle finanze, consentaneamente a quanto è pre- 
visto dalla legge 44 giugno 1852 relativa alla 
costruzione di una strada ferrata da Torino a 
Susa e. dall'annessovi ‘capitolato, le azioni al 
portatore di cui nella legge medesima sino alla 
quantità di 12,540 azioni di I. 500 cadauna, 
all’interesse del 4 42 00, 


LOMBARDO- no. — Venezia DA di- 
cembre. Leggesi nella Gazzetta ufficiale: Col con- 
corso di varie case di Francoforte, oltenuto a 
merito del sig. Giovanni Karrer, lo Stabilimento 
mercantile sì approssimava alla desiderata attua- 
zione ; ma vi mancava ancora una somma di 
qualche conto. La Camera di commercio si univa 
oggi ad oggetto di prendere una definitiva de- 
liberazione ; ed aveva la compiacenza di veder 
compiuta l’intiera somma, la mercè del concorso 
ènanime individuale dei consedenti , per cui 
puossi oggi proclamare costituita la Società. 
Onore alla Camera ed alla sua presidenza, che 
con ‘tanto zelo si è prestata, e onore a quei 
‘benemeriti che vi cooperarono ! 


TOSCANI — Firenze, 20 dicembre. Si 
legge nel Monilore Toscano : 

A mezzogiorno aprivasi ‘nella. sala di Luca 
(Giordano il pubblico incanto pèr la vendita del 
milione di rendita a carico dello Stato, ordinata 
secondo ;il prescritto dal decreto del 3 novem- 
bre p. p. 

S. E. il presidente del consiglio de’ ministri, 
segretario di Stato per Je finanze ece., aprendo 
la seduta, ha dichiarato, che quantunque siano 
state fatte offerte generali per l'acquisto di titti 
trà i milioni, di rendita ,,pure.il governo nella 
sua, lealtà ha dovuto non accettarle, come non 
consentanee agli ordini stabiliti. Quindi, pro- 
cedendosi all'apertura elle parziali compre, no- 
tiamo che sono state ammesse: varie dimande , 
per l’ acquisto di 4859 obbligazioni a diversi 
saggi dal 65 al 68, e più una dimanda di .con- 
vertire nella nuova rendita 50 obbligazioni del 
debito di 30, milioni. 

Finalmente è stato, dichiarato che fino a tutto 
il 24 saranno accettate le offerte al saggio del 65. 


IL RISORGIMENTO 


che si edifica a Gaeta per difendere quella for- 
tezza dal lato del mare. 1) bastione sarà munito 
di 54 obici cannoni da 60, 28 collocati a bar- 
betta e 26 in casemalle. 





ESTERO 


AMERI — Si legge nel Journal des Debals: 

I giornali di Nuova York giunti coll’Hermann 
ci recano quesl'oggi il testo completo del mes- 
saggio del presidente Fillmore al congresso di 
Washington; questo documento, che è stato bene 
accolto agli Stati Uniti ed in Inghilterra non 
sarà men bene accolto sul continente dell’Eu- 
ropa, perchè se nulla ci dice di nuovo, se non 
offre alla curiosità del pubblico nessun soggetto 
d'interesse palpitante, almeno ci sicuri che 
Je relazioni «egli Stati Uniti con tutte le po- 
tenze, estere sono della, più pacifica natura e che 
la prosperità dell’Unione, questo sfogo così im- 
portante oggi giorno per la maggior parte delle 
industrie europee, si trova sempre in via di ra- 
pido incremento, Queste sono buone notizie, e 
nel momento in cui il presidente. Fillmore sta 
per discenderè dal potere per: rientrare - nella 
vita privata, è giusto di riconoscere che la mo- 
derazione e la fermezza di cui ha, fatto prova 
durante la.sua amministrazione, hanno poten- 
temente contribuito a produrre ;questi lieti. ri- 
sultati, 

i è noto quale sia Ja lunghezza ordinaria 
dei messaggi annuali lei presidenti americani; 
Solto questo rapporto il signor Fillmore è ri- 
masto fedele alla tradizione, per euî ci è im- 
possibile di riprodurre il documento che è stato 
letto al congresso nella seduta del 6. dicembre 
e che riempie circa, sette colonne dei. giornali 
americani, 


CHIA.— Costantinopols, 414 40.bre! 
Si dice che il principe Callimaki, oltremodo in 
ilignato per il suo richiamo da Parigì e per la 
nomina di Vely pascià ad ali bascialore presso, 
quel governo, abbia dichiarato di volere ‘non 
solo rinunciare al principato di Samo, ma anchd 
‘illa sudditanza ‘ottomana, e porsi sotto la pro- 
lezione d’una potenza europea. Il principe pos- 
iede un gran patrimonio indipendente, e gli 
spiace molto di essere stato’ richiamato da Pa- 
rigi apphnlo ora che l'impero trovasi. nel suo 
apogeo. (Triest. Zeitung). 





STATO ROMANO. — itoma, 20 dicembre. 
Jeri quarta domenica dell'Avvento vi fu cappella 
Papale. nella Sistina con Messa del Vescovo di 
Porfirio e sermone del Generale Carmelitano, 

— Il Card. Vicario notifica che Pio IX secon- 
dando gli impulsi del paterno suo cuore verso 
la popolazione di Roma e del suo distretto ha 
prorogato per un anno l’uso dell’unto e strutto 
pei condimenti nei giorni vietati, eccettuata Ja 
quaresima e parecchie vigilie. 

— Vennero nominati a Consultori delle Con- 
gregazioni governative : il march. G. Antinori, 
il dott. ‘A. Paolucci-Mancinelli , F. Reatelli ed 
il ‘conté L. Carleschi per Perugia , il marchese 
V. Vincentini', C. Bruschi, A. de Marco e G. 
Gualdi per Rieti. 


DUE SICILIE. — Napoli, 15 dicembre. Un 
decreto reale del 9 reca: 

4; Il Consiglio di Stato riprenderà il nome di 
Consulta de’ Reali Dominii al di qua del Faro. 

2.1 Ministro Segretario di Stato di Grazia ‘e 
Giustizia è il Presidente della Consulta. mede- 
sima. 

3, Gli attuali Vice-Presidente ‘e Consiglieri di 
Stato sono nominati Vice-Presidente e Consul- 
tori. della consulta al di, qua del Faro. 

— Un altro decreto premia alcuni dei ‘magi- 
strati più benemerili del governo. 

Il cav. D. Nicola Morelli , giudice di gran 
corte civile funzionante da presidente della gran 
corte criminale in Napoli, è nominato consigliere 
della corte suprema di giustizia in Napoli. Egli 
è destinato alle funzioni di presidente della detta 
corte. criminale in Napoli. 

D. Filippo Angelillo, giudice di G. C. Civile 
in missione di nostro procurator generale presso 
la G..C. Griminale. in Napoli, col grado e gli 
onori: di consigliere della corte suprema'di giu- 
slizia, è nominato consigliere della medesima 
corte suprema. Egli è destinato ‘alle stesse fun 
zioni (di regio. procurator generale presso Ja 
detta G. C. Criminale. 

A D. Angelo: /Canofari , giudice della G. C. 
Criminale in Napoli, è accordato il grado e gli 
onori di vice-presidente della detta G. C. Cri- 
minale, 

— L'Ordine annunzia che il 4 ottobre fu ter- 
minata la platea fondale d’ un nuovo bastione 


Da Gerusalemme viene riferito che i de- 
siderii del console generale russo, sig. Basily 
riguardo la lettura del firmano favorevole ai 
Greci, furono alfine adempiuti. ‘Pare che a tal 
uopo Afif bey abbia ricevuto un nuovo ordine 
da Costantinopoli. Infatti il 30 novembre, senza 
che si trovassero presenti i patriarchi latino ed 
armeno, come d'uso, e senza neppur fare al- 
cuna comunicazione al consolato francese, fu 
letto ‘alla presenza di tuttii membri del Divano, 
della corte di giustizia e del patriarca greco il 
celebre firmano, con cui vién mantenuto quello 
accordato ai Greci nel 1840, che permette loro 
di celebrare due volte all'anno la. messa nella 
cappella del monte Oliveto, mentre i Latini non 
possono tenerne ora ‘clie una, é si conferma in 
tutti i suoi punti il diritto di proprietà dei primi 
sulla chiesa del S. Sepolero dedicata a Maria. 


INGHILTERRA — Le corrispondenze e 
i giornali di Londra del 21 dicembre non re- 
cano niente di nuovo sulla composizione defi- 
nitiva del gabinetto del conte Aberdeen. Con- 
tinuano i negoziati fra gli uomini politici dei 
diversi partiti chiamati a entrare nel gabinetto 
e si credè che quanto prima tutto sarà ultimato. 

Lord Derby, nelle sue spiegazioni date ai suoi 
amici pol nell'ultima riunione in casa sua, 
fu più esplicito che nel suo iiscorso alla Ca- 
mera dei lordi. Ecco alcuni brani della sua al- 
locuzione a’ suoi amici politici, 

«All'apertura del Parlamento io contava 940 
onorevoli membri, ossia quasi la metà della 
Camera dei comuni che mi onoravano della loro 
fiducia; il ministero aveva contro di sè 250 whighs 
e radicali e circa 50 membri rappresentanti del- 
l'Irlanda, i quali non hanno altra politica e altro 
scopo che di rendere impossibile ogni governo. 
Veniva poi un altro partito composto di 30 per- 
sone di talento e di esperienza negli affari. Non 
ho potato mantenermi al potere in presenza di 
questi ‘elementi diversi, Come farà il conte d'A- 
berdeen? L’ignoro. Confesso di non comprendere 
con quali mezzi mentre colla metà circa della 
Camera dei comuni non ho potuto sostenermi, 
potrà sostenersi lui che non dispone di oltre 
cento voti, e unito a dué altri partiti che dif- 
feriscono 0 pretendono differire con lui su quasi 
tutte le questioni possibili. 

« Aggiungerò che, ave io non consullassi che 





il mio gusto personale, mi piacerebbe rientrare 
sin d'ora nella vita privata (Udite!), perchè i 
miei interessi soffrono a dacchè mi trovo 
immerso nella vita pubblica, Dopo trent'anni di 
vita politica confesso che non affronto più le 
lotte politiche con quell'ardore e con quell’en- 
tusiasmo che mi animavano un tempo; se fossi 
certo che il governo del paese dovesse cadere 
nelle mani di un’amministrazione fatta per is 
rare la fiducia generale e per servire gli inte- 
ressi nazionali, mi ritirrei con premura dalla 
carriera politica, 

« Senonchè ho presentimento che fra non 
molto il mio paese potrà aver-bisogno delle forze 
combinate di tulti coloro che appoggiano le no- 
stre istituzioni ‘e (che dovranno difendere le me- 
desime. Sintantochè sarò onorato della fiducia 
del gran partito che mi sta intorno, io non lo 
abbandonerò mai; tile è la' mia ‘decisione. Jn 
onta di tutti i sacrifici che mi costerà questo 
mio divisamento, mi troverele sempre. pronto a 
difendere i principii che noì tutti giudichiamo 
essenziali a) bene del paese. (Applausi). 

« Capisco che nella formazione del’suo mi- 
nistero, il conte d'Aberdeen' fa assegno sull’in- 
dulgenza «el partito che non ha ottenuto maî 
quella dei suoi futuri colleghi. Spero altresi che, 
dimenticando ogni rancore, il partito conser- 
vatore accorderà ai ministri, ove presentino 
misure, veramente conservatrici, un appoggio 
sincero se non cordiale. Ma nel caso contrario, 
@ se ill ministero; induenzato dallesne alleanze 
personali, presentasse misure democratiche il 
partito conservatore. si ricorderà che, anche 
fuori del potere, gode di un'immensa influenza 
mel paese, e che di questa influenza deve ser- 
virsi onde paralizzare l'andamento pericoloso 
che il nuovo, ministero volesse seguire. 

6 Fiducia nei vostri capi, fiducia mutua tra 
noi e unanimità, ecco il successo della nostra 
forza! Questa unanimità manca precisamente ai 
mostri avversari che cantano fra loro tanti ele- 
menti eterogenei. Quanto a noi, con questa 
unione che fa la forza, noi intendiamo, soste- 
nere e difendere la costituzione della Gran Bre- 
lagna. » 


SPAGNA. — Il Courrier de /yon pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico in data di Pa- 
rigi 23 dicembre : 

La Gazzetta di Madrid di sabbato pubblica il 
programma politico. del nuovo gabinetto spa- 
gnuolo , il'quale programma può riassumersi 
nei seguenti termini. 

Maggiormente rialzare , se fia possibile, lo 
splendore e îl prestigio del trono , simbolo di 
tutte le glorie nazionali , senza nuocere ‘alle 
basi essenziali del regime rappresentativo, senza 
far scomparire iil diritto : di esaminare e i 
scutere pubblicamente gli. atti ministeriali e 
così aggiungendo/alle istituzioni attuali nuovi 
elementi di sconservazione e di stabilità. Tale 
è il gran problema;che il nuovo ministero cer- 
cherà di risolvere e sul quale i corpi Jegisla- 
tivi dovranno dichiararsi. 

— Scrivono da Madrid iu data 47 dicembre: 

Sembra che il capo politico; di Madrid sia 
rimpiazzato; nom si conosce.il nome, del suo 
successore, ll sotto=segretario. di Stato al mi- 
nistero delle finanze e il direttore del tesoro 
hanno dato la loro demissione. 

La Gazefta pubblica quest’ oggi un’ ordinanza 
reale che annulla. il processo intentato dal go- 
vernatore di Madrid contro il manifesto del 
comitato. elettorale dell’ opposizione, moderata. 

Se Ja regina, Isabella accetta il, programma 
che le sarà presentato dai ministri nel consiglio 
di questa sera, questo documento politico sarà 
pubblicato domani nel foglio ufficiale. 

Risulta da questa misura che la stampa pe- 
riodica non farà òpposizione al gabinetto prima 
di conoscere i suoi atti ulteriori. Il Diario E- 
spanol; ha già fatto professione di fede di neu- 
tralità e si erede che la poca imiterà il suo 
esempio. 

La Gazzetta annumeia il pagamento del pros- 
simo semestre (tanto a Madrid come all’ estero. 

— Sui primi’ atti del nuoto ministero spa- 
gnuolo, il Debals così si esprime: 

Questo è di buon Siamo Jiati) (che 
il generale Roncali e i suoi colleghi. si siano 
già separali con un atto formale: dal signori 
Bravo, Murillo. Il gabinetto. sî proponeva di 
combinare. il suo programma nel consiglio del 
47, cui la regina doveva presiedere; aspettiamo 
quest’ allo importante che quanto prima cono- 
sceremo. In esso Iroveremo, senza dubbio. gli 
elementi di cui, abbisoguiamo, per; apprezzare 
la. porlata, del cambiamento che. si è operato 
nei consigli della regina. 


augurio. 


—— 20050 cisti 


BELGIO. — Brusselle, 21 dicembre. — È 
Camera dei rappresentanti. si è riunita | que! 
st'oggi in sedute pubblica. Dopo aver sentito! 
il rapporto fatto dal signor di Perceval a nome 
della commissione delle petizioni sulla richiesta 
dei fabbricanti di tessuti di Jena” di Nerviers, 
che reclamano. contro il rilorno in vigore del 
trattato del 1845, e domandano la Telezione 
della convenzione provvisoria del. 9 dicembre, 
si formò in comitato segreto per la discussione 
del progetto di legge relativo’ all’ ipprovazione 
di questa convenzione. Il fatto capitale della 
seduta segreta fu la dichiarazione del ministro 
degli affari esteri che la convenzione collo 
Zollverein è stata prorogata. Il signor Rogier 
contestò che la convenzione del 9 dicembre 
fosse vanlaggiosa agli interessi del Belgio. 


La discussione continuerà domani in comitato 
segreto, (Indép. Belge.) 


FRANCHI. — Parigi, 22 dicembre. — 

L’ imperatore ha graziato un grande numero 
di militari condannati dai consigli «di gnerra: 
488 militari subivano la prigionia; 443 di essi 
ottennero Ja condonazione del resto della loro 
pena e 45 una riduzione. La grazia, intera è 
Stata accordata a 72 condannati alla catena. 


ALEMAGNA —Le corrispondenze di Berlino 
non parlano d'altro che delle feste che hanno 
luogo in occasione della presenza dell’ impera- 
tore d'Austria in questa città. La parte. politica 
in questa, wisita, i commenti su quanto ‘si è 
trattato e conchiuso fra i due ‘monarchi \ver- 
ranno più dardi. Por ora tutto ciò che si po- 
trebbe dire sarebbe per lo meno prematuro, 

AI gran pranzo dato sabato nella sala ‘bianca 
del castello a Berlino, il re di! Prus 
aver beviito alla salute del sno ospite 1 
‘alore d'Austria, portò anche un brindisi all' 
patperaleng di/Russia di cui si celebrava la fe- 

a. Dopo di che 1 imperatore Francesco: Giu- 
n fece allarsua volta un brindisi dl re di 
Prussia. 


— È notovili rumore clie ha fatto in‘Prussia 
la circolare ministeriale che ha rimesso ‘in vi- 
gore un’ordinafiza già antica clie interdiceva ai 
preti cattolici Ja frequentazione degli stabili- 
menti d' istruzione pubblica diretti dai gesuiti, 
e ai gesuiti esteri il soggiorno in Prussia senza * 
previa autorizzazione ministeriale. Ba frazione 
cattolica, in seno su seconda Camera di Ber- 
lino, ‘ha soltimesso ‘il 149 ull'Assembléa una 
proposta ‘intesalta tar Nitirore questa circolare 
contro la quale tutti i capì diocesani hanno 
protestilo comè lesiva\dei ‘diritti délla Chiesa. 
La Gazzelta di Golonia suppone clie l'adozione di 
questa proposta, la prima colla quale il partito 
cattolico ‘abbia manifestato la sua esistenza è 
tutt'altro che assicurata. L’appoggio del partito 
costituzionale gli è assicurato, ma' sì teme che 
le ‘antipatie (protestanti prevalgano'în'seno alla 
frazione! del ‘partito conservatore ‘Bethmann- 
Holweg. 


AUSTRIA, — Sienna, 2 dicembre, — La 


conferenza dogamile ebbe anche nella scorsa 
sellimana gglii giorno seduta. Nell'attuale set- 
timana continueranno pure Je conferenze tulti 
i giotni ad eccezione delle feste del S. Natale. 

— In appendice alla nuova legge di com- 
mercio girovago, è apparso per cura del mini- 
stero di commercio il regolamento esecutivo dì 
essa, Le. autorità che concedono permessi di 
commercio girovago dovranno tenere in .evi- 
denza una distinta dei permessi estradati. 1 
documenti di commercio girovago verranno e- 
stradati nella forma di. libri, di viaggio. Nelle 
città e nei luoghi dove era finora proibito il 
commercio girovago, nemmeno ora sarà per- 
messo. Il libro di commercio girovago viene 
estradato verso esborso dell'importo di bollo con 
30 car. e 10 car. pel libro. La sorveglianza dei 
merciziuoli girovaghi è demandata alli. n. gen- 
darmeria, alla guardia di finanza ed alla po- 
lizia. 


— Sendochè ora per la morte della signora 
Giuseppina Weiss, va a sfasciarsi il corpo delle 
piccole silfidi, ognuna di esse riceverà, in or- 
dine al loro contratto, 800 fiorini in danaro e 
un corredo completo, 

— 1 giornali esteri; parlano molto Ni una ri- 
duzioné dell’armata austriaca e sostengono che 
i battaglioni avrebbero quind’innanzi quattro 
anzichè sei compagnie, Tale asserzione, si basa 
sulla niuna conoscenza dell’organizzazione della 
nostra armata e sulla circostanza che attual- 
ménte si stanno organizzando: i battaglioni di 
deposito i quali non contano, che quattro com- 
pagnie. «(Corrs Hal.) 








GIORNALE! QUOTIDIANO 





mussia. — Leggesi nella Gazzetta delle Poste. 

I reggimenti che formano l'avanguardia del 
grande Bsefcito della Russia occidentale giun- 
geranno fra breve a Kalisck, dove tutti i pre- 
parativi sono fatti per riceverli. Il grande eser- 
cito del sud occupa la linea della Volinia fino 
alla imboccatura del ramo Sulina del Danubio. 
Il suo centro è a Wosnesensk. 





Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2h dicembre 4852. 

Presidenza dell’avnocato UnBANO ItartAZzi. 

Somsanio. Approvazione del velbale. Presentazione 

della reluzione sul bilancio; dilla marina. Discus- 

sione ed approvazione degli art. A, 2, 3 della 

legge d'ordinamento dell'amministrazione centrale. 
Rinvio alla commissione delllari. 4. 





La seduta si apre all'ora 4,2. 

Seggono al banco dei miflistri Cavour, P'a- 
leocapa, Boncompagni, Cibrafio , Ponza di San 
Martino, Lamarmora. 

Aîirenti legge il verbale (délla seduta prece- 
dente. p 

Cavallini dà lettura del solito sunto delle pe- 
tizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

Salmour' presenta la ‘relazione sul bilancio 
della marina. 

Continua la discussione sulla legge per la riforma 
dell'amministrazione centrale: e contabilità generale. 

Santa ‘Rosa commissario del governo. Lo scopo 
della presente legge è di centralizzare l’ammi- 
nistrazione, e dare al governo libera azione 
nelle sue (operazioni. L'emendamento proposto 
dal signor Pescatore non è conforme a questo 
scopo per cui il governo non lo accetta. 

Pescatore. E quale sarà mai la redazione? 

Farina Paolo. Si potrebbe sostituite la parola 
attribuita a: quella di concentrata. Ciò che desi- 
dera l’on. Pescatore è chiaramente espresso 
nell'ultimo articolo. 

Pescatore. lo non insisto, 

Mellana, Ieri il. deputato Despine chiamava 
l'economia che si otterrà @61l' abolizione delle 
aziende, problematica , ed.lio veggo che si 
vera quanto egli diceva. Cd 3.0 alinea del pri- 
mo articolo non altro si fà che uno scambio 
di nomi. Le aziende si chiàmeranno direzioni, 

Noi conosciamo che song giò le direzioni, 
abbiamo per esempio quella delle poste ; essa 
è un ministero in; un ministero, e moltiplicare 
le direzioni è un controbilanciare l’azione del 
ministero, e ciò non è regalare; mentre pesa la 
responsabilità sul ininisterò non è ‘giusto che 
non si procuri modo, di lasciare libera ed. in- 
dipendente la sua azione, + 

Santa Rosa. Le aziende în vigore sono indi- 
pendenti nelle loro operazioni, ma le direzioni, 
segreterie , o diversamente chiamate non sono 
indipendenti dal ministero, Ognuno conosce che 
i Molti affari che vi sono in un’ amministra- 
zione Mon possono riunirsi in un capo di divi- 
sione, male diverse divisioni più conveniente- 
mente si concentrano in un impiegato supe - 
riore, sia che chiamisi segretario, sia direttore 
o di altro nome. 

Mellana. Il governo deye avere facolti 
stituire i diversi uffizi, 6 la Camera avrà poi 
diritto di accordare © negare Ja spesa richiesta 
nei bilanci, e non deve fin d’ora pregiudicarsi 
la Camera nei suoi diritti; quindi propongo Ja 
soppressione del 3.0 alinea dell'art. 4. 

Ministro delle finanze. Sostiene la redazione 
dell'articolo primo, e si oppone alla chiesta 
soppressione del 3.0 alinea. i 

De Viry chiede la presentazione del piano 
del personale per potere la Camera votare con 
piena cognizione. ; i 

La Camera respinge la ‘chiesta soppressione. 

Dopo varii emendamenti proposti dal deputato 
Pescatore, oppugnali dai deputati Farina, San- 
tarosa, e dai ministri Sanmartino, Cavour, la 
Camera approva l'art, primo come segue. 

« Art. 1. L'amministrazione centrale dello Stato 
sarà concentrata nel ministeri. 

«1 ministri provvederanno ai relativi servizi 
per mezzo d' uffizi posti sotto l'immediata loro 
direzione, i 

« Gli uffizi relativi ad un medesimo ramo di 
amministrazione e dipendenti da un solo mini- 
stero potranno venire riuniti, e costituire dire. 
zioni generali, che faranno tuttavia parte inte- 
grante dei ministeri.» 

Approva indi l'articolo 2 emendato dal depu- 
tato Pescatore così espresso. 4 

Art. 2. L'ordinamento dei ministeri e degli 
uffizii di cui all'articolo precedente avrà luogo 
in modo uniforme quanto ai titoli e gradi del 
personale dei loro analoghi servi 


di co- 





«I titoli e: i ‘gradi saranno mediante decreti 
reali deliberati in Consiglio dei ministri. Gli sti- 
pendi saranno determinati con legge speciale 0 
nei bilanci del 1854. 

«Art. 3. Non putrà concedersi titolo 0 grado 
d’un impiego a chi non ne è effettivamente in- 
vestito, salvo a titolo onorario in caso di giu- 
bilazione. » È approvato. 

« Art. 4 Leri: oni dei proventi e le spese 
presunte per i servizi d’ogni esercizi 
annualmente autorizzate per due leggi di 
in virtù delle quali verranno stabiliti i 
attivo è passivo dello Stato. 

< La presentazione 
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bilanci 


dei. relativi progetti sarà 

fatta al Parlamento dal ministro di Finanze dieci 

Mesi prima dell’esercizio cui si riferiscono.» 
Ministro delle finanze. Ml ministero 


propone che 
si dica nei primi due mesi della sessi 


one prece= 
onò i bilanci, ine 
vece di determinare dieci mesi prima. 

Pallieri. Sostiene che colla: parola. almeno st 
ottiene quello che si propone il ministero. 

La Camera invia l'arlicolo. alla commissione. 

La seduta sì scioglie alle 5 4j4. 


Ordine del giorno di lunedì. 


cente all'esercizio cui si 


Continuazione della‘ discussione sulla 
dell’amministràzione centrale e contibilit 
rale dello Stato. 


legge 


gene- 





CRONAC 


‘atRO Regio -- Teri sera. si apri lper la 
prima volta il nuovo spettacolo del Teatro Regio 
per la corrente stagione di carnovale, con. tale 
coticorso di spettatori che ne soffriva a respi- 
razione. L'opera Ztoberto il Diavolo andò bene; 
e per la parte del melodramma si può ‘credere 
che abbiamo fatto un vero progresso sallo scorso 

no; e che il pubblico. vi troverà. condizioni 

i più vantaggiose. Il ballo serio La Gerusa- 
lemme Liberata è però caduto con esequie di fi- 
schi; benghè sembri che l'appalto non abbia 
mancato alla spesa convénevole., La: decorazione 
e la macchina più ricche di dettagli che feconde 
di grandi efletu: un .eserci. erminato delle 
allieve della scuola dî ballo, regalato come buona 
parte dello spettacolo; ‘e altre: cîrcosi 
quali torneremo, ci sembrano aver 
alla caduta del ballo nuovo. 

— (CONDANNA PER DELITTI DI STAMPA. — Il 23 
andante il gerente del giornale la Campana im- 
putato di manifestato voto e mì perla 
distruzione dell'ordine monarchico costituzio- 
nale, e di disprezzo verso le leggi dello Stato, 
fu condannato dalla seconda classe criminale’ > 
previo il giudizio dei giurati, a 6 mesi di carl 
cere e Il. 1500 di multa. 

— Lavaror pupgLIiCI. — La commissione mu- 
nicipale dei bagni e lavatoi economici si è ra- 
dunata il dì 23. Vi fu deciso unanimemente di 
rassegnare al municipio il progetto adoltato 4 
che tulto induce a sperare sarà approvato nel& 
l'interesse generale delle si povere ed ope- 
raie. I nostri lettori. conoscono quanto ha scrittoy 
su questo importante argomento il dottore ca- 
valiere Trompeo nel nostro num. del 17 andante 

— Emigrazione Travian i viene comuni- 

a dal Comitato centrale la ‘ seguente lettera 
diretta in data di Torino 15 dicembre ai vele- 
rani italiani dell’antico impero francese. resi- 
denti a Saluzzo. 

« Voi, ineliti signogi, siete un ricordo di glorie 
e di sventure della vòstra Italia, perchè la me- 
moria dei vostri fatti valorosi ci dicono come 
allo straniero noi diamo l’oro e il sangue, nostro 
più prezioso, con che egli rende più sicura, la 
conquista e la nostra servitù. Voi però consa- 
craste il vostro bracgio all’ eroe italiano , che 

eva antagonista Hfemendo delle potenze del 
nord, sperando fors@ che più che per sè ope- 
rasse pel bene. dei popoli e per la- indipendenza 
delle nazioni, ed inwége avesse il rammarico di 
campioni dell&imbizione di un momo, il 
le poi nell’ esiglifdovè confessare che egli 
va la colpa di Ser fallita la missione af 

agli dalla Provvidenza. 

« Voî, o prodi gudtrieri, che sopravvi 
tanto lutto e a_tantà gl per vedere 
timi sforzi deglitaliath: i quali tentavano redi- 
mersi dallo si Do che esercitate la vostra 


este 


carità agli esuli per ia patria e ai figli del po 
polo raccolti: negli ‘asili, loro elargendo rispet- 
tivamente Ja somma (@i 1). 18 50, spiegate il 
gran concetto da cui (sono comprese le. nobili 
anime vostre. E beneto intendemmo noi esuli, 
el intenderanno î figli della presente genera- 
zione ! Dio voglia chè l’intendano tutli quelli 
che ora lentino evodare i tempi delle glorie 
napoleoniche, i quali passarono come una me- 
teora, perché invece di redimere i popoli colla 
libertà, e le nazioni goll’indipendenza , si. volle 
sagrificare il dirittò delle genti all’ambizione di 
un uomo. È Dio voglia che 1° intenda la gran 
nazione, la quale per avere dimenticato ancora 
quanto di onorevole fece per lei il conquistatore 
per renderla formidabile al mondo, e voi, che 
tanta parle aveste nella sua gloria militare, 
le proteste eterne de’ suoi varii governi di far 
causa propria la causa delle nazioni, è ora tanto 
scaduta nell'opinione europe a; viva Dio, 
noi abbiamo fede, e non ; speranza, 
e mon apatit; amor paltio, e non av lità di 
gretti interessi; e quimli strelli gli uni e gli 
altri, ‘è \coll’'aiuto di Div, abbitmo ancor tanto 
in noi che basta a correggere il mal fatto. 


« INustri guerrieni italiani che date questo fra- 
terno soccorso ‘agli esuli liberali, e questa be- 


neficenza ai figli del popolo; yi siamo doppia- 
mente grati e della carità ‘e dell’ammaestra- 
mento. 


« Ho l'onore di rassegnarmi con profonda ve- 
nerazione 


Di voi, gloriosi veterani , 


Unmilissimo devotissimo servitore 
‘Abate CARLO CaMERONI. 


i nella Gazz, Piem 
i son partiti per Genova il gen. Carlo Fox 
mnes Hudson, ministro plenipotenziario 
lo straordinario di M. britannica 
presso la nostra corte, Gli illustri personaggi si 
ano con lord Elliot a fare un viaggio di pia- 
cere nell'isola ‘di Sardegna. 

— Scrivono da Pinerolo alla G 5 
Uno degli argomenti che più. dappresso int 
ressano  presentemente, nè a torto, quesi tà 
e provincia , è quello della strada ferrata. Da 
parecchi giorni da una società jaglese si fanno 
studii perchè si altenderebbe alla proposta di 
assumerla dalla compagnia stessa a tutto rischi 

lo. Per fermo, mettere qu ittà per 
mezzo del vapore in diretta comunicazione con 
la capitale e quindi con Genova e con le altre 
principali provincie dello Stato è del massimo 
profitto per essa , ‘cliè altrimenti ‘con ‘tutti’ li 
sui :prodotti, la bellezza della sua posizione, la 
salubrità dell'aria, rimarrebbesi in un canto, e 
scemerebbe di molto nei suoì commerci e nella 
favorevolissima prospettiva. che , avvalorata da 
questo mezzo celere e possente di comunica- 
zione , ella ha a sè dinanzi. Quanto adunque 
più sollecito sarà l'adempimento di qu 
@ quanto meno gravoso pel dispendio, t 
sarà più vantaggioso alla cillà ed alla provincia 
tutta. 

Sembra pure che, sia nel ‘clero, e segnata 
mente. nel capitolo, sia nella massima parle dei 
ciltadini , pigli novella vita è tenda alla sua 
attuazione il progetto ‘di allargamento della 
piazza di S. Donato, e della conveniente ridn- 
zione della chiesa cattedrale, ch'ebbe certo varie 
modificazioni giusta Je diver: come 
apparisce dalla iscrizione so: ggior 
porta «del tempio, che ha la d 
tuttavia non risponde a’ presenti bisogni. 

Benchè di quest'anno anco in Pinerolo, cosa 
insolita, corressero alcuni giorni intenebrati. da 
spessa nebbia, nullameno la stagione fu così 
mite che sul colle di S. Maurizio da alcune 
piante di piselli nate e cresciute a caso, isi spic 
catono i frutli maturi, e su quello, diS. Bi 
gida si raccolsero ne’ di trascorsi e fragole e 
Viole, D anto questo tramulamento di 
gione non | a l'avveni 
da molti, specialmente fra gli agricoltori 
addimanderelbe la neve a suo tempo. Gredono 
che torni di nocumento alle radici delle piante 
ed ai seminati il rimanere lungo .il verno allo 
‘scoperto, e che il terreno vada spoglio dei sali 
cui porta la neve nella sua fecondazione, É 
certo che in parecchi paesi la rigidezza del 
verno non accompagnata dalle nevi” accagionò 
una grave mortalità delle piante e segnatamente 
delle viti. 

Leggesi nella Gazz. di Genova del 24: 

Nell'adunanza del consiglio generale del mu- 
nicipio tenuta ieri sera , il sindaco presentava 
una accurata relazione intorno all’ esito della 
missione affidata alla deputazione del municipio 
medesimo per aprire trattative a riguardo dello 
stabilimento di un doc commerciale. 

Il sindaco esponeva : che se avuto riguardo 
alla forma e alle condizioni espresse nella de- 
liberazione (di cui fu riferito il tenore in que- 

etta ufficiale); non \può per ora confi 

di trattare col R. governo sulle bi 
proposte, si hanno fondati argomenti per convin- 
cersi che il ministero è nel deliberato propo- 
sito di adoperarsi efficacemente ‘all’ effettua- 
zione della strada ferrata che deve aprirci l'a- 
dito per la S al centro della Germania. 

Il municipio deliberava per acclamazione di 
render grazie al sindaco deputato e ali’ onore- 
vole suo collega il consigliere Polleri della sol- 
lecita diligenza e dello zelo con cui avevano 
adempito alle parti del mandato loro conferto. 

Nell’ adunanza medesima ‘il consiglio delibe 
rava di abolire la percezione dell' antico bal- 
zello civico sulla misurazione del vino cono- 
sciuto sotto il nome di Stazza, sodilisfacendo in 
tal modo al desiderio manifestato da molti com- 

nti e allo spirito della legge comunale. 

elle successive adunanze seguiterà la di- 

cussione sulle diverse categorie del bilancio 
passivo. 

— Il comando superiore della guardia na- 
zionale emanava il 23 corrente um ordine del 
giorno , il quale notifica che per congedo di 
militari dai corpi e per 1’ istruzione ‘a tlarsi si 
nuovi coscritti , Ja prefata guardia nazionale 
surrogherà la truppa di linea. nell’ occupazione 
in servizio di taluni posti in città, a comini 

] 26 corrente fino a niovo ordine. 


SSI del 23 dicembre in Tormo. 
N. 18 


Totale N. 4946 


-— ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risotgimento)i 
Parigi, 23. dicembre. 
La ricognizione per parle dei sovrani te- 
deschi seguirà quanto prima, forse lunedì, pet 
quanto si dice; e sara una pura e semplicé 





risposta'alla nota del signor Drouin de Lhbuys, 
riconoscendo il governo di fatto, perchè la po- 
litica generale non permette d’ immischiarsi 
negli ‘affari interni del paese. Diranno: se piace 
alla Francia prescegliere l'impero, s’accomodi; 
a noi basta che il nuovo governo rispetti 1 trat- 
tati: altro non domandiamo. d, 

Per altra parte è degno di attenzione il.riav- 
vicinamento che si opera in Alemagna. La pre- 
occupazione degli animi è tale ;che il partito 
liberale, dimenticando la sua antipatia. contro 
l’imperatore d'Austria, non solo ha, visto il suo 
viaggio con soddisfazione, ma con dimostrazioni 
espressive ha inoltre fatto palese il suo. con- 
tento nel vedere l’ intimo accordo dei sovra 

Lettere di Berlino che. ho sotto. gli occhi 
contengono in proposito qualche curioso; parli- 
colare e spiegano chiaramente le tendenze degli 

i. 

Si era creduto un momento che le alleanze 
di famiglia potessero allontanare il Wurtemberg 
dalla lega germanica, ma era un errore, perchè 
non solo questo Stato si riavvicina ai suoi al- 
leati, ma nel foglio ufficiale dichiara ‘che non 
riconoscerà l'impero francese che simultanea- 
mente e negli stessi termini che gli suoi al- 
leati. 

La tendenza delle opinioni in Alemagna me- 
rità una seria allenzione, perciò ye l’accenno, 

Se in apparenza la'più intima unione regna 
nella famiglia dell'imperatore francese, in fondo 
però esiste qualche cagione di dissapore, 

Prima, di partire per l'Algeria il principe Na- 
poleone ha chiesto carta bianca a suo cugino, 
il quale però non ha desid rio alcuno, anche 
trattandosi d'un suo parente, di sciogliere il 
suo rappresentante dalle regole amministrative, 
del che il principe Napoleone si mostra molto 
malcontento, quantanque prima ‘della sua par- 
tenza l'imperatore abbia firmato l'alto che re- 
gola l'eredità in un senatus-coustlto che sarà pre- 
sentato al Senato, Il principe Napoleone, invi- 
lato a recarsi a Ve pér passarvi, sei 
giorni pretestò un raffreddore, ed è partito ieri 
sollanto per quella residenza. 

L'imperatore ritornerà domani; le caccie sono 
state, stupende, vive ed animate, ma siccome 
molti dei convenuti non erano, intimi, ne. av- 
venne che, dopo la caccia, la vita. riusciva al- 
quanto seria, ma fortunatamente arriyò la truppa 
del Gymnase che fece passare ai convitati una 
serata incontevole. 

Alcuni legittimisti che abitano in quei din- 
torni e nei dipartimenti della. Somme e dell 
Oise non si sono, recati al castello come si spe- 
rava. In una mia lettera precedente vi ho an- 
nuntiato che la rottura ‘del governo con que- 
slo partito era imminente. Il fatto è accettato. 
L'imperatore accoglierà quelli clie a lui ver- 
ranno, ma mon farà più alcun invito. Le niume- 
rose demissioni e ullimamente avevano già 
richiamato la sua ‘attenzione: lav parte che que- 
sto partito @ a di Chambord hanno 
avuto nei negoziati per il matrimonio colla -«prin- 
cipessa Carola Wasa'deve averlo offeso. Vi fu 
esacerbazione e in poche 'parole. corisidero la 
rottura ‘come completi 

Il partito bonapartista avanzato, .i così delti 
zelanti, considerano questo ;fatto come di buon 
augurio, credendo che isia meglio aver nemici 
uperti che nascosti. Lo proverà l'avvenire. 

Gumo, 


— Il Moniteur del 23 dicembre uon ha, 
Dlicato alcun decretò. Il senato 
duta. 

Abd-el-Kader è partito da Marsiglia per l’Asia 
minore martedì. 

ll prefetto dell’ Hérault ha pronunciato la 
sospensione del consiglio municipale di Cler- 
mont-Hérault. 

Mispaceto elettrico). 

Pavigi, 24 dicembre, ore 10; min. 5T; 

Un decreto inserito nel Moniteur d'oggi porta 
che nel caso in cui l’imperatore ‘non lasciasse 
alcuno erede legillimo o adottivo, suo zio il 
principe Girolamo è la sua discendenza diretta 
o collaterale legittima sono chiamati.aisucte- 

Il progetto del Senatus-consulto, che, porta 
motdificazione della costituzione è stato adottato 
ieri dal Senato alla maggioranza di 64 voti 


pub- 
ha tenuto se- 


Irrvusselle, 23 dicembre. “1: progetto di 

pgge per la ratifica della convenzione ctommer- 
ciale fra il Belgio e la Francia , è stato, adot- 
tato dalla Camera «ei rappresentanti del Belgio 
con, 62 voli contro 8. Le astenziuni sono in 
numero di 16. (Dispuc. telegrafico). 

Spagna. — Il muovo ‘ministero si Separa 
biù apertamente dal gabinetto a chi è ‘si/cce- 
duto. Senza rinunciare. al progetto di. modifi- 
care la costituzione, egli conviene per lo meno 
che se il trono dev'essere fortificato, non lo 
deve essere a delrimento. delle. pubbliche li- 
bertà, è riconosce che i progettati cambiamenti 
non avrebbero alcun valore se fossero com- 
pia fuori del libero esame e nel silenzio del- 
‘opinione pubblica. 

Tale è il senso della circolare del'ministro del 
l'interno sig. Llorente, che è il programma del 
ministero da noi ieri annunciato col dispaccio 
telegrafico. 

Il Debats su questa circolare ha un articolo 
che termina con queste parole: 


e Noi dunque approviamo Ta circolare del sig. 
Llorente; l’approviamo perchè rimette il governo 
della Spagna nelle vie regolari e sicure di un 
governo costituzionale, . L'abbiamo già detto : 
noi non neghiamo che si possano utilmente ri- 
formare parecchie disposizioni della costituzione 
del 1815, purchè qu lascino inco- 
lumi i grandi principi stabiliti nella Spagna, e 
















































































































questo, secondo noi, non risultava abbastanza 
dai progetti del signor Bravo Murillo. > 

—Si legge nell’Epoca: , 

Noi abbiamo ragione di credere che il nuovo 
gabinetto ha l’.intenzione di ristabilire nelle 
loro funzioni al' consiglio reale i signori Mar- 
tinez de la Rosa , Infante e Rios Rosa , e che 
essendo ‘oggi risolta la questione politica che 
occupa attualmente gli animi » essi non insi- 
steranno sulle demissioni date. 

Il signor’ Bravo Murillo e Bordiù dovevano 
partire per Bordeaux. 

Berlino, 21 dicembre. — Quest oggi ‘l’im- 

ératore d'Austria ha impreso il suo viagg 
i ritorno per la via di Dresda, Il re e la 
gina lo accompagnarono sino alla stazione, dove 
una banda suonava l’inno nazionale austriaco. 

(Disp. telegrafico). 

Secondo iggiornali d’Alemagna sembra che il 
re di Prussia si proponga di andar a restituire 
all'imperatore d'Austria la sua visita, 

Inghilterca. — Le notizie sono contraddi- 
torie sulla soluzione della crisi ministeriale. Ma il 
meglio, informato dei giornali di Londra, il Times 
dice che non si. farà, lungamente attendere,, e 
che lord Aberdeen ha condotto la sua combina- 
zione a buon fine. 

Il Morning Advertiser ha la seguente lista. che 
diamo con tutta riserva. 

Il conte Aberdeen primo ministro. 

ll march. di Lansduwne senza, portafoglio. 

Lord John Russell agli affari esteri. 

L'onorevole Gladstone, direzione delle Indie, 

Lord Palmerston, interni. 

Sir, C. Wood ammiragliato. 

Sir J. Graham, cancelliere dello scacchiere. 

Cobden, commercio. 

Il conte di Clarendon, direzione dél suggello 
privato, x 

Duca di Newcastle, Jord presidente onorario. 

Sir Herbert, direzione dei lavori pubblici. 

Marchese di Clanricarde ,. direttore generale 
delle poste. 

Lord Cramnortk, lord cancelliere, 

Lord Pammure, colonie. 

Il conte d’ Aberdeen , Gladstone , Graham, il 
duca di Newcastle, Herbert, hanno fatto parte 
del ministero Peel. Lord Grey, lord Mintho, sir 
G. Grey, sir Francis Baring, Labouchère mem- 
bri del ministero wigh non figurano nel nuovo 
gabinetto di coalizione. 




















Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 24. 

11834 5, per:00 4 luglio. Giorno prima 99 85. 

4848 1 settembre.. Mattino 97 80. 

1849 4 luglio, Giorno, prima 100. Mattino 
100.25. 100. 34 dicembre. Mattino 100 25, 30. 

4854 4 dicembre. Mattino 95 60. 

4849 Obblig. 4 ottobre. Giorno prima 1000. 

Azioni, banea, naz. 4. luglio. Giorno. prima 
1365, 1960, Mattino 1360, 1355, 31 dicembre. 
Giorno prima 1360. 4367 50. 5 gennaio. Giorno 
prima 4355.34 .id. id. 4365, 

Società del Gaz (Nuova) Giorno prima 4400. 

Borsa di Parigi del 23. 

11.3 0/02 82 10 invariato. 

Il 4:4j2 a 405 85 idem. 

Alla borsa ‘del 22 il 5 00 piem. 100 40, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


La Pale Aubril pour faire couper les rasoirs se vend 
chez l’inventeur, Palais Royal 139, 4 fr. le baton. 


(af) 


TORINO vinrorm. 


GUIDA Storico-Artistica ,) Amministrativa, è 
Commerciale, per Guglielmo Stefani e Do- 
menico Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie del Dott. Coll. B. Bertini, 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un bel volume di 460 pagine, e 50 vignete, 
la maggior parte intercalate nel testo, con la 
Pianta di, Torino antica e moderna e la Carta 
della Stradu Ferrata da ‘Torino a Genova con 
diramazioni. 

Prezzo: in brochure L. 5. -- Legato alla bodo- 
niana L. 5 50.,-- Legato all’inglese con placche 
in oro (per Strenna) L, 6, 

Dal libraio-editore (. Schiepatti, via di Pò, 
num:.:47 e presso la libreria Gianini e Fiore. 








Torino, dalla STAMPERIA REALE, 1882 


| BREVE STORIA 
D'EUROPA 


e specialmente 


D'ITALIA 


di E. RICOTTI 
Prof. di Storia Muderna 
nella R. Università di Torino. 





PARTE SECONDA 
"Tempi Moderni. Dall'anno 1492 al 1789, 


Prezzo Lire ®. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


DA SAN QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


per PIETRO CORELLI 
Opera illustrata con incisioni in rame 


DA FRANCESCO REDENTI, 





Dolenti del ritardo avvenuto nella pubblicazione delle dispense di quest'Opera, per motivi da 
noi affatto indipendenti, ci rechiamo a premura di annunziare, essere (erminata ogni contro- 


versia, e tolto ogni ostacolo alla sua pubblicazione. 


Essa ripiglierà il suo corso regolare entro il prossimo Dicembre 1852, 





epoca in cui verrà alla luce buona parte delle dispense arretrate, tantochiè nel gennaiò seguente 


la pubblicazione sarà resa normale secondo il programma. 


Certi che non ci verrà meno l’appoggio de’ nostti concittadini, non esitammo di aderire alle 
issimi associati, di illustrare cioè con appositi disegni quest'Opera 
Per tale effetto ricorremmo al bulino dell’egregio REDENTI,. che 
accettò questo non lieve incarico, spinto ed animato dal vivo desiderio d’innalzare anch'esso per 
parte sua un monumento forse non perituro all'IraLica Disastia che con tanta, gloria e. tanto 


inchieste inoltrateci da mol 
tutta nazionale e patrioti! 








amore regge i nostri destini. 


Condizioni d'Associazione 


L'Opera intera formerà quattro grandi ed eleganti volumi non minori, di seicento e non mag- 
giori di settecento pagine caduno, Essa verrà pubblicata a dispense di 16 pagine, di carta, ca- 


ratteri e formato uguali al programma, che trovasi presso tutti i principali librai. 


Ogni volume conterrà un Romanzo storico, in cui saranno descritte le gesta di ciascun Re» 
gnante e dell'intero suo secolo. Il complesso dell'Opera sarà un fedelissimo specchio del Pie- 


monte, e della vita, costumi e vicende de’ nostri padri negli ullimi tre secoli. 


Se ne pubblicheranno da tre a cinque dispense di 16. pagine ogni mese, o meglio, se si può, 
una dispensa per settimana al discretissimo prezzo di quadranti centesimi di franco ognuna. 
La pubblicazione ebbe principio dal 4 settembre 1852, e Ja regolare distribuzione mensile 


delle dispense daterà 
Ogni mese ve 


da quell'epoca. 





i pubblicata una dispensa di due tavole diligentemente incise in rame da 


FRANCESCO REDENTI allo stesso prezzo delle' dispense Wel testo. 


Le domande si di 





cilio degli Associati, e numero delle copie domandate. 
Pei pae 





e così di seguito. 


A chi si associerà per dieci copie, si darà l’undecima grati 
Di quest’Opera non si stamperà che il numerò richiesto dagli Associati, e di questi si pub- 


blicherà un Elenco alla fine del primo volume. 
Torino, 19 novembre 1832. 











ranno alla Tipografia FORY e DALMAZZO Editrice in Torino, e dovranno 
oltre alla data, contenere l'indicazione esatta e chiarissima del nome, prenome, qualità, domi- 


in cui non havvi libraio in relazione cogli Editori, e perle persone che ameranno 
meglio rivolgersi a questi direttamente, si spediranno le dispense franche per Ja posta, appena 
ricevuta la domanda accompagnata da vaglia postale di franchi 4 cd 8, cioè per. dieci o venti 
dispense anticipate. Esaurito il numero delle dispense pagate l’Associato spedirà altro vaglia, 








DRY e DALMAZZO Tipograft-Editori. 


PP] doni 


"Torino. — Stamperia Fteale. 





PROCESSI VERBALI 


sa 
dì 
ei 
i 
i 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 
per gli Stati Sardi 


intorno al Progetto di Legge 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E° GIUSTIZIA 
per essere distribuiti al Parlamento. 





N'orino 1852. — Tipografia di G. MARZORATI. 





CODICE 





per gli Stati di S. M. il Re di Sardegna. 





Ediione perfettamente simile alla Uffiziale. 
Prezzo: — in-quarto IL. # 5@ — in-ollavo L. 5, 
Con vaglia franco di posta, spedisce senziàltra spesa. 





RITRATTO EQUESTRE DEL RE 


Vittorio Emanuele HI |. Protessore di tingun redesca — piazza 
» Castello n. 241 — Casa Melano —- Piano 5. 


dipinto dal vero e litografato 
da GIUSEPPE FELON 


WOLFF L. ADOLFO 


È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


















































DISCUSSIONI 


















IVILE 





Prezzo L. 6. 
Con Cornice dorata e lastra L.15. 
Bella ne è la composizione, superba l’esecu- 
zione della litografia e perfetta la rassomiglianza. 
Torino presso l’Editore GIO. BATT. MAGGI, 
Provveditore di stampe diS. M. invia di Po, N. 56. 











I Fratelli Mellerio detti Meller, di 
Parigi, hanno l’onore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito il loro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num, 419, casa’ Clavesana, di- 
rimpetto alla Chiesa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 


NCENZO GIOBERTI. 


DISCORSO 


Pronunziato da 


GIUSEPPE MASSARI 
IN CASTELLAMONTE 


în occasione delle solenni Esequie celebrate per 
cura di quel Municipio addi 43 dicembre 4852, 


“uo ND 


Torino, Tipografia ©. FAVALE E COMP. 


Il prezzo è pel Monumento:a erigere 


a VINCENZO GIOBERTI. 












Vol. 


Biblioteca 


RACCOLTA di Opere 


di Giaco 
DI 


ed agli scritti 


Col primo yolume di 
Storia che. nell’ originale 


Raccolta. Gredemmo con 
buon regalo ai comprato! 
quali vedrannò quanta 

arricchirla dî preziose op 
e per portarla @ livello di 
fa e fra noi @fhori d' Ital 
v 








cui è quasi stlmpato il 
SHAKSPEARE Ché è già inoli 
tale corona Wli{Momini che 
sici possono skdfe accanto. 





inento, 


INB. La: Storialidel Macau 
costerà circa 4 Lire, 


Torino, Cuéini POMBA-€ C. Editori. 







di 


DELLA NUOWA 


Popolare 


al Massimo buon Prezzo 
ossia 


classiche antiche 


moderne di ogni Letteratura. 


STORIA 
D'INGHILTERRA 


dall'avvenimento al Trono 












TOMMASO BABINGTON MACAULAY 
Prima Versione italiana 
con Note e Prefazione intorno alla vita 


dell'Autore 


Di P. E. NIGOLI. 


Volume I. 


questa reputatissima 
inglese. fu venduta a 


centinaia di migliaia di esemplari, e che, noi 
femmo appositamente tradurre «all'inglese con 
grande nostra spesa , abbiamo dato” principio 
alla seconda #inquantina di volumi della:mostra 


ciò di. fare un:bello e 
ri della medesima ; i 
cura mettiamo per 
pere anché moderne, 
quonto di meglio si 
ia, — Questa Storia? 


LAM che presto darem, fuori,, il Bynoy. di 


primo. volume , e il 
trato al 5 volume sono 
ai sommi nostri clas- 
posi ci continuino 





i nostri compasani il loro appoggio come noi 
non verrem meno nell’ arduo e contrastato ci- 


Torino, 26 dicembre 1852. 
È) Cucini POMBA € 0. 


ulay; an quattro: volumi 





Biogràfia co 


vezzo: Li 
Ritrattotin foglio 
À 











ORARIO delle Strade: Ferrate. 


RUGGIERO SETTINO. 
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4180 
grande L. 4. 


Si vendono all'Ufficio del Cimento via dell'Ar- 
civescovado N..8. ed all'Ufficio del Risorgimento, 
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ANNOTAZIONI. 


n 
WI Servizio delle 
‘merci a piccola ve- 
locità conuuuerà a 
farsi elle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusmo, Villa» 
franca, S.bamiano 
Asti, Alessandria, 
Novi ed Arquata: 
Partirà il con- 
vaglio delle merci 
da Arquata ‘a/ore 
4, db ant., edialle 
ore 150 pom. da 
Torino; e si fer- 
merànella stazioni 
sunnominate ; in 
questo, convoglio 
afnon si ammette» 
ranno viaggiatori, 
Il primo .conve- 
glio che. parte da 
Arquata non pren= 
deviaggiatori nelle 
stazioni di Strra» 
valle, Frugarolo, 
Solero, Felizzano, 
Annonk, S,Duinia- 
no; Valdichiesa 6 
Pessione, 








1) Si fermano a 
Idichieri tatti i 
mercoledi il primo 
‘convoglio d'a To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult, da Are 
(quata a Torino. 
if. (2)Sifermano al 
Cerro; tutti i lane» 
di, il primo con- 
voglio. diretto, ad 
Arquata e l'ultimo 
liretto (a Torino, 
le tutti i mercoledi 
11 2.9 convoglio di- 
retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata, 
Qualora neigiorni 
Testivi od in altri 
if di maggiore:cone 
sifcorso, occorra di 
fare convogli.spe= 
Afciali fra Torino Je 
Moncalieri, ver- 
ddicsti con 














Tipografia FERRERO e I'RANCO. 
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nale, via dell'Arcivescorado e presso 
principali Librai, — Per le Pro= 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
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Prezzo: d’Associazione 


Torino.—Un sono L. 40 — Sf 
mesi Tre mesi Li 82: 
Provinete: — Un anno L. 4#. 
Sei mesi L. 2.4.—Tre mesi L. 
Italia ed Estero: Un anno 


confini) 
— Un: sol numero cent, 80—Di 
Figevsi franco di posta alla Dires 
del Giornale, via dell'Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Augelì. 








I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento Scade col 
mese di dicem] re, sono 
pregati. di rinnovi arlo. in 
tempo. a scanso di ri- 
tardo nella gpedizi 
dei fogli 





L'Avv. Coll. Boccro si 
è dal giorno 25 del cor- 
rente dicembre ritirato 
dal Risorgiment 


Morino , 23 dicembre. 


LA SETTIMANA. 


Il prin schieltamante costituzionale , 
quello che dai suoi avversatii venne designato 
col nome di governo parla@mentario s'allietò a 
questi di di un nuovo triofffo. Il signor Bravo 
Murillo colla sua costituzione alla foggia di go- 
verno rappresentativo è stalof precipitato dal po- 
tere, 6 quella corona can&cia del voto, della 
pubblica opinione, fedole @ifprincipii della pro- 
pria esistenza, animata dai 
nerosi chiamò intorno a s 


pio 


ivili nazionali e ge- 
consiglieri che ri- 
cerchino nel degno e giustolficonoscimento delle 
libertà pubbliche la forza È stabilità del re- 
gio potere. 

Segue invece da questalffo parte dei Pirenei 
il governo rappresentativo, nalò dal due di dicem- 
bre 1851, il logico sviluppo della sua. natura, 
e nel concentramento d’oghi autorità di fatto 
non solo, ma. nella legale conservazione eziandio 

el sommo ed ‘universale potere nelle mani del- 
taurato Cesare esso trasmutasi in una vera 
All’edificarsi di questo nuovo  edi- 
namentale francese assistiamo 
talvolta, dobbiamo pur’ confes- 
sarlo, con stuport, Agli occhi nostri chi acqui 
sta autorità maggiofe, s'addossa maggiore ri- 
sponsabilità inverso Idio ed inverso agli uo- 
mini. Felice Napoleone HI se potrà esercitare 
l'una e reggere al peso dell'altra. Intanto me- 
nomate le ‘attribuzioni deliberative ‘del corpo 
legislativo, ristretta l’ingefenza dello stesso Se- 
nato nelle quistioni doganali e commerciali, 
S'investiva ancora recentemente l’imperatore di 
una singolare facoltà sul beni privati, quella 
cioè di determinare l'espropriazione per causa 
d’utilità pabblica. L'eco lontano ed incerto di 
qualche ‘opposizione 0 di qualche timore per 
l'estensione enorme dell’autorità imperiale giunse 
sino a noi. Già vi risponde nel Moniteur Van- 
nunzio dello stabilimento tra |’ Motel des Inva- 
lides ell'Hoole militaire d'una sortà di campo trin- 
cierato alle porte; anzi nella cerchia medesima 
delle mura di Parigi. D'altronde con qual ragione 
piangerà la libertà una nazione che l'aveva © 
l'ha manomessa? É degno d'essere suddito di 
despotico sovrano chi non sa essere. cittadino 
di liberale governo. L’ eccidio tuttavia delle li- 
bertà pubbliche non basta ancora a conî 
al nuovo le amicizie dei primogoniti imperii ed 
il contegno che s’addimostra in Vienna, in Pietro- 
burgo, in Berlino è di, malevola tolleranza 
anzichè di simpatico accordo. 

Non basta ai potentati del Nord la ricogni- 
zione generica dei trattati del 1845 ; la legitti 
mità ereditaria dei Napoleonidi e Nun po: 
bilità di mutamenti nella distribuzione geografica 
e politica dell’attuale carta d’ Europa, vuolsi 
rinnegata esplicitamente dal governo, francese. 


noi 


‘Appena sorto un nuovo. gabinetto in Londra 
e composto da una coalizione di elementi sin- 








golarmente eterogenei, mal sì può prevedere in 
quali condizioni troverassi il governo britannico 
riguardo alla Francia; nè quindi è dato for= 
mare conghietture alquanto fondate sulle; al- 
leanze che siano per controrre le grandi potenze. 
Tultavolta egli. pare. difficile che dopo .il con- 
gresso di Berlino ed in faccia all’accordo che a 
dispetto della elerm 
dei 


loro rivalità germanica, e 
pori si è stabilito fra 
sotto il patronato dello czar, 
pare difficile, diciamo, che Francia ed Inghil- 
terra non rinuncino esse pure alle antiche 
di dissidiî e non siano per restringersi in 


loro economici dissi 


Austria e Prussi 


a use 
eme 
contro la coalizione d’oltre Reno. Bonaparte ha 
la scelta: sacrificherà egli ai trionfatori del 1815 
le tradizioni guerresche e civili che sono rap- 
presentate dal gran nome ch'egli porta? Rinun- 
cierà egli alle sue naturali antipatie per la lî- 
berale , la costituzionale, la parlamentaria In- 
ghillerra ? Non ci è fatto in oggi che di porre 
innanzi il dubbio : ci vorrà forse più che tutto 
l'imminente 1852 per scioglierlo. 

Le teste coronate riunite in Berlino ritornano 
le une dopo le altre nei propri dominii, primo 
Jolà, intanto con- 
tinuano con varia fortuna ‘pei progetti del mi- 
nistero Manteuffel le discussioni parlamentari 
all’ordinamento di 
difficile 
se possano 
modific: 


l’imperator Francesco Giuseppe. 


uelle due. Camere intorno 
una costituzione, Riesce sommamente 
di intendere a quale insieme di 
riuscire le determinazioni e, 
riemendate ed ognora controverse fra le diverse 
frazioni di ciascuna Camera e secondo uno spi- 
rito ben diyerso disputate ora nell’una ora nel- 
l’altra, Del ‘rimanente pare (che la smania di 
riforme costituzionali deve fare il gi 

ropa, ed ora riceviamo notizie dell'Olanda doef 
un partito, a' quel che pare debole e ristretto, 
rivolge calde preghiere alla corona per modid 
ficare, le leggi fondamentali di quello Stato. Là 
eziandio la libertà trova rifugio e protezione? 
nella reggia come în IS la petizione rea-l 
zionaria non sorti esilo veruno. 


prese 


Portano di continuo le corrispondenze .del-4 
l’America notizie di nuove rivoluzioni, fi 
me nel Messico. Questa volta l'insurrezione ha 
sede principale nello Stato di Tamaulipas ed 
in quello di Guadalajara. Il generale Sant'Anna 
ha ivi trovato molti partigiani e tutta la repub- 
blica messicana è nuovamente in fuoco. 

Il messaggio del presidente degli Stati Uniti 
non ha nulla di rilewante e pare non abbia pro- 
dotto. in Europa grafide sensazione. Rimangono, 
però sempre aperte UShlia quistione di Cuba 
delle probabilità cheffpossono da un giorno al- 
V'altro: richiamare Mbattenzione. deî potentati 
europei verso le Indi occidentali. 

Sai ALI 

IERA DEI DEPUTATI, 
la sedia di oggi colla relazione 
dei pot@hi che il collegio di Do- 
sola affidava allfingegnere Belli, (e l'ap- 
ione che dava.lh Camera di lui 
ezione a deputato. Îjisig. Brofferio annunziava 
indi che doveva muddre interpellonze al mini- 
stero relativamente alla’ lc 
vile del matrimonio fon 
ta come acefala dalle 
tra parte del Parlamento. 


vissi- 


per, la 


guari dallo stesso 


deliberazioni dell’ 
Per una legge che ragioni di convenienza, di 
dignità nazionale reclamano altamente, ed alla 
quale l'opinione pubblica si è associata in cento 
modi, siamo sicuti di sentire disposto il mini- 
stero alla ripresentazione di detta legge; come 
già presentimo deilla dichiarazione del guar- 
dasigilli al Senato ‘nel giorno 22 del corrente 
che diceva: dolére alî ministero che il Senato 
non abbia approvato un progetto, che era tanto 
desiderato dalla nazione; e che si farà in modo 
che venga posta in'esercizio la legge 1850, e 
che sia tutelata tanto la liberta della Chiesa , 
che dello Stato. 

Il presidente del gonsiglio accettava la sfida 
prontamente, è senza reticenza ,, e domani è il 
giorno destinato alle interpellanze suddette. 

Tornava intanto la discussione della legge 


dell’ amministrazione centrale: e contabilità. ge- 
nerale dello Stato; lu stessa ;seguì. dapprima 
con. calma, e la Camera ;chinandosi innanzi 
alla suprema potestà del principio da essa vo- 
tato cioè di concentrare le amministrazioni mei 
ministeri, abolendo le aziende, rinviava }° art. 
6 alla commissione per formularlo in modo 
di avere compimento e attuazione il principio 
adottato. Veramente gli emendamenti improv- 
visati spesso turbano l' economia della léggè , 
e di ciò mostrò esser convinta la Camera, che 
oltre all'art. 6 inviò alla commissione gli art. 
8 e9 per metterli in armonia colle vigenti 
leggi civili in riguardo all’alienazione dei beni 
stabili dello Stato; ben è chiaro che se la Ca- 
mera si fosse mantenuta strettamente alla di- 
scussione degli emendamenti e sotto-emend 
menti proposti, più di forma che di sostanza, 
non avrebbe potuto votare sino all’ articolo 46 
e forse avrebbe turbato l'economia d’una legge 
chie per molte ragioni è desiderati la 
meno imperfetta che si potrà ottenere. 

Quando al pensare che il paese attende an- 
siosamente una legge che semplifichi 1’ am- 
ministtazione , ed allevii di spese il tesoro e 
dia base ad un bilancio che determini le con- 
dizioni delle finanze, scorgiamo sorgere una 
questione sterile , pesante e di ben poca por- 
tata; mossa da uomini a cui sono affidati gli 
interessi del paese , non po ‘ondere 
la nostra indignazione. L’ articolo 16 fu causa 
di farci succhiare una stucchevole diceria, che 
diversamente non sapremino chiamare. 

Le distinzioni della colpa in grave, lieve e 
Uievissima in materia civile, servirono di' base 
tal deputato Cavour Gustavo «di mon accettare 
l'emendamento Valerio sulla responsabilità, che 
în forza di quell'articolo si sarebbe determinata, 
a carico dei funzionari: caduti in colpa 0 negli- 
genza dalla Camera dei conti per le somme di 
cui lo Stato andasse perdente. L'onorevole Pe, 
scatore rincalzò il signor di Cavour con sotti» 

‘e scolastiche, e Valerio tornando sullo stesso 
soggetto non riusciva a far adottare il suo e- 
mendamento, Queste inutili discussioni furono 
terminate altesa l'ora avanzata, e fu accettato un 
ragionato emendamento che il dep. Garelli pro- 
pose, tendente a dare: facoltà alla Camera dei 
conti di attenuare secondo le circostanze gli ef- 
fetti della responsabilità a carico dei funzionarii 
stipendiati, ed incaricati delle verificazioni ai 
contabili. 


ima , 


iamo ‘na: 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 24 dicembre. 
no alquanto imbrogliato a scrivervi que- 
sloggi. Ho il Moniteur sotto gli occhi ; e vedo 
che gli atti con cui si modifica la. costituzione 
sono molte gravi in onta all'affermazione con- 
traria dei signori Baroche, Rouher. e Delangle, 
i quali dicono testualmente che codesti; cam- 
biamenti non intaccano per niente le guarenzie 
costituzionali, e non ledono alcuna delle libertà 
legittime della Francia. Questi attimi sembrano 
talmente gravi. che per non uscire;dalla ri- 
setva impostami dalla gravità, del vostro: gior- 
nale, mi limito ad accennarvi rapidamente le 
principali modificazioni senza. aggiungervi ri- 
flessione di sorta. ‘ 

L'imperatore avrà il più esteso diritto di 
grazia e di amni 

Farà i trattati di pace, di alleanza e di com- 
mercio ;, è inoltre specificato decisamente che 
le modificazioni di tariffa avranno forza col fatto 
solo della loro promulgazio 

I lavori di utilità, pubblica saranno. autoriz= 
zati con semplici decreti imperiali., come pure 
lè imprese di un interesse generale, e tutte Je 
imprese che si vorranno mettere in questa ca- 
tegoria Jo saranno. 

Diritto assoluto di modificare i rapporti, vi- 
cendevoli fra i grandi poteri dello Stato. 

Il bilancio sarà yotalo ja un, ministero. per 
volta, perchè , dice il rapporto, il voto per ca- 
pitolo era una vera usurpazione dell’ autorità 
amministraliva sul potere 
[o nella gererchia legi 


regio; era un so- 
lativa! I capitoli del 








bilancio saranno ‘fissati ‘dal consiglio dî' Stato 
e dall’ imperatore che fisserà i' crediti a'sua 
posta. 

È regolata, cioè ristretta. la puliblicazione 
delle sedute del corpo-legislativo: - 

I senatori e i membri del corpo. legislativo 
saranno ;tulti pagati indistintamente; i primi a- 
vranno 30,000 franchi , i. secondi:7,500, jda 
quanto si assicura, 

Sedici. senatori non hanno avuto il coraggio 
di votare e si sono astenuti ; sette» hanno vo- 
tato. contro... 

Un altro decreto di pari gravità è quello che 
regola la successione, lasciando il trono, in, pro- 
spettiva al re Gerolamo e a suo figlio... 

Tutte le notizie impallidiscono vicino a que- 
sti fatti. Vi darò mon pertanto, alcuni partico- 
lari sul soggiorno di Compiègne. 

Le caccie furono animatissime. Mercoledì sera 
la compagnia del Gymnase rappresentò ;, 44 figlio 
di famiglia; durante tutto lo spettacolo }° impe- 
ratore era di un'allegria estrema; 6.gli. piac- 
quero oltre modo alcune ‘strofe di circostanza, 
cantate in ultimo. Dopo. lo spettacolo chiamò 
tutti quanti gli attori, e lodolli assai, dicendo 
le cose più graziose a M.me Rose Chery, ch'egli 
invitò per la caccia dell’indomani. 

Vi è stato un, incidente piuttosto; curioso; e 

aneddoto. vi posso guarentire | au> 


L’autore deli dramma , signor: Bayard, aveva 
îunto al secondo ‘atto una strofa che .ter- 

minava colle parole: L’empire c'est.la pain: mais 
l'empire. est. aussi; laxgloir 

Il signor Bacciocchi disse sorridendo : Non 
vogliono chie si canti quella. strofa non; ne 
parliamo. — 

L'imperatore, doveva ritornare. quest'oggi, per 
ere alla. prima rappresentazione del bal- 
letto dell’ Opera';-ma ritardò il suo ritorno di 
24 ore, facendo rimandare’ la prima rappresen- 
tazione alla settimana ventura, e ritornerà sol- 
tanto domani. Gumo. 


NOTIZIE DIVERS 


NALE 


Torino. — Fu pubblicata la seguente legge: 

Art. 4. Il governo del Re è autorizzato, sino 
a tutto il mese di febbraio 1853 a riscuotere lè 
tasse ed imposte sì dirette che indirette, a smal- 
tire i generi di privativa demaniale secondo le 
vigenti tariffe, ed'a pagare le spese dello Stato 
ordinarie d’ ogni: sarta , e le straordinarie che 
non ammettono dilazione, compresevi quelle da 
soddisfarsi a periodi anticipati, oche, dipendono 
da obbligazioni anteriori , ristrettivamente però 
ai detti due mesi. Queste facoltà, s° intendono 
concesse per le spese ordinarie nella. misura 
fissata nei bilanci dell’ esercizio del mille otto- 
cento cinquantadue , colle economie proposte 
anche rispetto alle spese straordinarie in quelli 
del mille ottocento cinquantatre, 

Art. 2. Provvisoriamente e sino alla pubbli 
cazione dei ruoli dell’anno mille ottocento cin- 
quantatre , Ja. riscossione delle imposte; dirette 
sarà operata su quelli del mille oltocento cin- 
quantadue nella misura in cui furono, esse per 
tal anno stabitite, ne. 

Art. 3. La facoltà accordala dall’ articolo 
quinto della e trentuno gennaio prossimo 
passato al ministro delle finanze di emettere 
buoni del tesoro sino alla concorrente di ‘venti 
milioni di lire in anticipazione delle imposte, è 
prorogata per tulto l’entranle ‘anno’ mille otto- 
cento cinquanlatre colle stesse ‘condizioni dalla 
dettà legge stabilite. 

— S. M, con decreto delli corrente ha 
nominato intendente: generale di Genova !l'avvo- 
cato Domenico Buffa, deputato. Ad' istanza del 
sig. Buffa fu stabilito. che tale carica non gli 
darebbe in nessun caso diritto nè ‘ad''anzian 
nè a trattenimento d'aspettativa. od. altrovasse- 
gnamento, qualunque. 

i = Quinto elenco di antichi militari ‘stati 
autorizzati a fregiarsi della decorazione della 


assisi 
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Legion d’Onore , in conformità al disposto dal 
regio decreto 20 aprile 1850 : 

Audasse Gio. Battista, caporale in 
della Legion d'Onore ; 

Dallera Gio. Giuseppe, sergente riformato dal 
cessato impero francese, id. 

Novarin Giacomo, già sottotenente 
cessato impero francese, id.; 

Decisier Giovanni, già sergente sotto 
sato impero francese, id. 

Bonnetto Lorenzo , già soldato nel 7 reggi- 
mento Dragoni dell'impero francese, id. 

— S. M., con decreto del 26 corrente , ha 
nominato governatore dei Reali Principi il luo- 
gotenente generale cav, Giuseppe Rossi. 

— Sì M. si è degnata nominare a suo mi- 
nistro residente presso l’I, R. corte di Toscana 
il sig. marchese Francesco Sauli, deputato al 
Parlamento. 


itiro, cav. 


sotto il 


il ces- 


STATO ROMANO. — Roma, 20 dicembre, 
Si legge nella solita corrispondenza particolare 
del Mess. di Modena : 

Casa Colonna cedette, ha già qualche tempo, 
alla Camera ‘apostolica la libera proprietà della 
Rocca di Palliano, ove essa godette in antico 
i diritti feudali. ll governo ha trovato oppor- 
tuno di ‘ridurre la prenominata Rocca ia casa 
di detenzione per i condannati politici. I la- 
vori, parte di adattazione, parte di risarci- 
mento ,, sono giù compiuti, e buon numero di 
condannati di quella categoria è stato tradotto 
dalle darsene di Civitavecchia e di Ancona alta 
Rocca stessa di Palliano. Vi sono altresi alquanti 
condannati per delilti comuni. 

‘Aninessa alle carceri nuove in via Giulia vi è 
la casa dei minori. Nell’ ottobre del corrente 
anno si trovavano relegati in detta casa 40 in- 
dividui, totti in età minore, dei quali 4 réi di 
omicidio, 1 di turpe misfatto, e gli altri quali 
di furto, quali di proterva e sfrenata condotta, 
che chiamano discolato. Affinchè i detenuti più 
giovanetti possano essere separali dagli altri di 
età meno ‘immatura, e (che sono oggimai per 
uscire di minorità, il governo ha determinato, 
con egregio consiglio , di ampliare la prefata 
casa, a modo che ‘siavi comodità di separazione 
e sicurezza di reclusione. Jl relativo progetto di 
ampliazione è già stato approvato , e a questo 
effetto: | autorità preposta all’ amministrazione 
carceraria assume in enfiteusi alquante case 
finitime alle carceri nuove. 

La polizia governativa ha proceduto all’ ar- 
resto ‘di ‘alquanti individui. sospetti di eccita- 
mento è di complicità nel vile misfatto com- 
messo in piazza Colonna nella sera in cui la 
ufficialità francese  festeggiava con laminarie e 
concerti musicali il ristabilimento. dell’ impero. 

Dell’ ultimo prestito stanziato a Portici dal 
governo di sua santità furono negoziati ed ef- 
fetlivamente versati nell’erario 34 milioni di 
franchi, rimanendone altri 6 in portafoglio. Or 
corre voce che il negoziamento di questi re- 
sidui 6 milioni sarà quanto prima autorizzato, 
e che il prodotto sarà destinato a colmare una 
parte della deficienza che nel nuovo anno am- 
ministrativo si prevede maggiore degli anni ul- 
timamente decorsi. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Londra, 23 e-mbre. — 
Il ministero inglese non è ancora costituito, 
quantunque nessun ostacolo serio sembri op- 
porsi alla sua formazione. In seguito alla mo- 
zione di lord Derby la Camera dei lordi, che 
doveva tener seduta giovedì si è aggiornata a 
lunedì, giorno in cui il gabinetto sarà defini- 
tivamente costituito come ha annunciato il conte 
d’Aberdeen. D'altronde i giornali di Londra non 
aggiungono alcun nome a quelli che sono stati 
messi innanzi; tuttavia la maggior parte dei 
medesimi danno per certo che lord de Saint 
Léonard, il lord cancelliere del gabinetto Derby, 
ha respinto tutte le offerte fattegli per indurlo 
a conservare il suo posto nella nuova ammini- 
strazione. 

— I giornali inglesi pubblicano una lettera 
del signor Gladstone colla quale dichiara che 
la pretesa coalizione formatasi. nell’intento di 
rovesciare il gabinetto Derby è una finzione, e 
che siffatta insinuazione non ha fondamento. 

— Il Times annuncia che la nuova  ammini- 
strazione sarà formata lunedì. 

— Il Morning Herald pretende che lord John 
Russell sarà traslocato alla Camera dei lordi col 
titolo di lord presidente del consiglio. La dire- 
zione della Camera dei comuni rimarrebbe 
decisa fra il signor Gladstone e sirJ. Graham: 

—1l Sum annuncia che il rapporto presen- 
tato al Parlamento sull’ organizzazione della 


IL {RISORGIMENTO 


muova milizia dimostra che sui 50,000 uomini 
testè reclutati nelle contee d'Inghilterra e del 
paese di Galles si contano 29,521 volontari, 
Rimangono 20,843 uomini da arruolarsi. 

Londra, 24 dicembre. (Per via telegrafica). 

Il Moruing Chronicle pubblica stamane la se- 
guente lista ministeriale: 

Il conte d’Aberdeen, primo ministro. — Il 
sconte Palmerston, interno. - Lord John Russell, 
affari esteri. - Sir Sidney Herbert, guerra. - Sir 
James Graham, primo lord dell'ammiragliato. 
-Il duca di Newcastle, segretario di Stato delle 
Colonie. - Il signor Gladstone, cancelliere dello 
scacchiere. 


PORTOGALLO, — Un dispaccio , telegra- 
fico in data di Lisbona 19 dicembre annuncia 
che il' risultato delle elezioni è favorevole ‘ai 
candidati ministeriali. 

Il ministero è deciso di proporre una modi- 
ficazione della tariffa. 


SPAGNA. — Scrivono all’Indépendance Belge 
in data di Madrid 18 dicembre. 

leri non si parlava che della pubblicazione 
del programma politico del nuovo ministero. 
Questo documento, pubblicato quesl’oggi, è 
breve, conciso e improntato del carattere spe- 
ciale richiesto dalle circostanze. 

Si da per certo che il governo restituirà ai 
signori Martinez .de Ja Rosa, Infante e Rios 
Rosas i loro posti rispettivi al consiglio di Stato 


ai quali avevano rinunciato in seguito ai pro- | 


getti di ricostituzione politica. I signori Diaz, 
governatore di Madrid, strumento despotico del 
sig. Bravo Murillo, Martinez Almagro, sottose- 
gretario all'interno e Vivanco , governatore di 
Biscaia, hanno dato le loro demissioni. La de- 
missione del primo è una conseguenza dell’an- 
nullazione del sequestro da lui ordinato del ma- 
nifesto elettorale del parlito moderato, 

Quest’oggi al ministero delle finanzo vi è stata 
una riunione dei principali capitalisti. 

- Si legge nel Journal des Dehats. Le notizie 
più recenti di Spagna sono in data del 19, e 
non recano alcun fatto importante, degno d’esser 
mentovato. 


FRANCIA. — Parigi, 24 dicembre. — Il 
Moniteur pubblica stamane il seguente decreto : 
« Napoleone; per la. grazia di Dio e per le 
nazionale imperatore dei Francesi, a tutti 
presenti e avvenire salute: 

« Visto l'art. 4 del senatu: 
novembre, ratificato col plebiscito dei 21 e 22 
dello stesso mese, a termini del quale spetta a 
noi, di regolare con un decreto organico indi- 
rizzato al Senato, (l'ordine di successione al 
trono nella famiglia Bonaparte, per il caso in 
cui non lasciassimo alcun erede diretto legit- 
limo ud adottivo; 

« Quantunque speriamo che ci sarà dato di 
soddisfare ai voti del paese e. di contrarre sotto 
la protezione divina, un matrimonio che ci per- 
metta di lasciar eredi diretti; 

« Tuttavia non volendo che il trono rialzato 
per la grazia di Dio e per la nazionale volontà 
possa vacare in difetto di un successore da noi 
designato, 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

€ Ant. 4. Nel caso in cui non lasciassimo al- 
cun erede diretto, legittimo od adottivo, 

« Nostro diletto zio, Gerolamo Napoleone Bò- 
naparte e la ‘sua discendenza diretta, naturale e 
legittima, proveniente dal suo matrimonio colla 
principi Catterina di Wurtemberg, di maschio 
in maschio, per ordine di primogenitura e ad 
esclusione perpetua delle donne, sono chiamati 
a succederci. ; 

« Art, 2. Il presente decreto, rivestito del si- 
gillo dello Stato, sarà portato al senato dal no- 
stro ministro di Stato, per essere depositato nei 
suoi archivi. 

c Fatto al palazzo delle Tuillerie, il 48 di- 
cembre 18 € NAPOLEONE. 

« Per l’imperatore : Il ministro di Stato 

Acmiir Foutp, 

Si legge nel' Journal des Debuts : « Ieri il se- 
nato si è riunito per deliberare sul progetto di 
senatus-consulto concernente l’interpretazione e 
la modificazione della costituzione del 14 gen- 
naio 4852. Questo progetto fù ‘adottato colla 
maggioranza di 64 voti contro 7. 

€ Nella stessa seduta il ministro di Stato diè 
lettura del decreto organico che regola confor- 
memente all'art. 4 del senatus-consulto del 7 
novembre, l'ordine di successione al trono nella 
famiglia Bonaparte. » 

— Si legge nella ‘Pal Monsignor Garibaldi 
ha ricevuto quest'oggi le lettere che lo acere- 





ditano in qualità di nuncio della Santa Sede 
presso l’imperatore. i; 

— ll principe di. Casigliano, ministro degli 
affari esteri di Toscana, ha annunciato. official- 
mente all’incaricato d’ affari di Francia a Fi- 
renze la soddisfazione con cui il gran duca 
Leopoldo ha sentito l’avyenimento al trono di 

M. 1; delle nuove credenziali saranno indi- 
rizzate al principe Poniatowski. 


svizzeRa. — Si legge nella Revue de 
Genève: Il sig. James Fazy, offeso di aleuni rimpro- 
veri a lui indirizzati per quanto pare, nella di- 
scussione del bilancio, aveva dato la sua de- 
missione da membro del consiglio di Stato di 
Ginevra. 

Una commissione composta di sétte membri 
del gran consiglio fu incaricata di ricarsi presso 
il sig. Fazy onde pregarlo di ritirare la sua 
demissione , ma si assicurava che persistesse 
nella sua risoluzione. Sappiamo ora, che cedendo 
alle fategli istanze, egli ha consentito a riti- 
rare la sua demissione. 


atemaGrA — Si legge nella Gazelta di 
Spener: La premura con cui l'Inghilterra haricono- 
sciuto l'impero è un fatto di alta significazione, 
Non solo l'Inghilterra riconosce l'impero ma 
accelta il titolo dell’ imperatore dietro Je as- 
sicurazioni dategli a proposito dei trattati del 
1815, Noi scorgiamo da questo modo di agire del 
gabinetto inglese, che non aveva mai voluto ri- 
conoscere Napoleone primo, che esso non vuole 
aver che fare, colla santa alleanza , che cerca a 
riavvicinarsi alla Francia e che gli armamenti 
della sua flotta e î lavori militari sulle sue co- 
ste non hanno alcun significato. Se I’ unione 
anglo-frantese avesse luogo, potrebbe produrre 
grandi cambiamenti nel continente, e probabil- 
mente la questione sarebbe risolta sulle rive 
del Po. 

—Si legge nella Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte: Si parla della ricostituzione della santa al- 

a, l’Austria è la Rus 

i soli membri che ne farebbero parte. Rifletten- 
dovi seriamente mon possiamo prestarvi fede, 
perchè sarebbe un voler separare l' Europa in 
due campi nemici, e la Francia potrebbe dire 
che questa è una coalizione senza provocazione. 
Neppure si potrebbe ammettere una coali 
senza l’ Inghilte 

— Si legge nel Giornale, tedesco di Francoforte: 

La coalizione politica di Darmstadt incontra 
nell’opinivne pubblica una viva opposizione; nel 
popolo s’ insinua una diffidenza contro l’auto- 
rità che ogni giorno aumenta, perchè è convinto 
che i governi non hanno soltanto da agitare 
questioni di principio, di costituzione ecc.; ma 
debbono altresi ocewiparsi del benessere dei po- 
poli e della prosperità pubblica. Il pubblico è 
convinto che la politica della coalizione è falsa 
essenzialmente ed assolutamente impraticabile; 
ed è per questo ché cade solto il soffio dell'o- 
pinione. 


AUSTRIA. — Vienna, 23 dicembre. 
Leggesi nel Corr. Haliuno. 

— Quest’oggi è atteso S. M. l’imperatore re- 
duce dal suo viaggio di Berlino. 

— Corre yoce cheVil barone de Rechberg sia 
designato a successore del conte Thun nel po- 
sto di inviato presidiale a Francoforte. La Presse 
per contro wuole attingere dalla NM Z., che 
l’Austria ritarderà la nomina d’un inviato pre- 
sidiale presso la dieta federale, sino a che sarà 
stipulato un accordò colla Prussia nella vertenza 
doganale. 

— S.A TL l'afeiduca Leopoldo, attuale. ge- 
nerale di divisione a Praga, a quanto Sì assicura 
alla L. Zig. è designato a sostituire il Juogote- 
nente della Galizia in qualità di ‘governatore 
civile e militare. 


A tenore di 


irazioni autorevoli , la 


risposta del Grausultano alle note delle potenze 
che protestarono conto il diritto riguardante la 
navigazione a vapore nel Bosforo, sarebbe stata 
di « dover persistere @d oy 
vielo. » 


i costo in que] di- 


— La Corrispondenza austriuca contiene un ar- 
licolo sul viaggio dell'imperatore a Berlino, al 
quale cerca di togliere l'importanza politica che 
gli venne data del pubblico in tutta l'Europa, 
« In quanto, al trattato sullo Zo!lwerein, dice la 
corrispondenza, osserviamo che quelle negozia- 
zioni in causa dei molti dettagli che contiene, non 
sono tali da poter essere promosse mediante un 
intervento personale dei sovrani, Riguardo alla 
questione dell’impero in Francia non è neces- 
sario di rinnovare un'alleanza che ha sempre 
esistito, ed è basata sopra trattati, sulla politica | 


li Montenegri 


tradizionale dei due gabinetti, sui comuni sent 
timenti tedeschi, ed è il frutto delle esperienza 
degli ultimi anni di guerra, | 

« Ma questa alleanza non ha Jo/stesso signi- * 
ficoto di una coalizione per determinati fini ag- 
gressivi o difensivi, Le potenze, Prosegue la 
Corrispondenza, non lasciano neppure liogo ‘ad 
una supposizione di fini aggressivi contro la 
Francia. Ma anche nello scopo della difesa non 
occorrono provvedimenti che oltrepassino i con- 
fini dei soliti e correnti bisogni delle istituzioni 
federali, nè altri speciali decreti, 

« La pace non è minacciata dall’impero fon- 
dato in Francia, nessun passo, nessuna manife- 
stazione del medesimo provoca ad armarsi con- 
tro di.esso, o di prendere una posizione che 
esca dai rapporti ordinarii federali. Si erra at- 
tribuendo al viaggio dell’imperatore il carattere 
di una dimostrazione o di una minaccia. > 


— La Nuova Gazz. Pruss.. porta mn articolo 
sulla presenza dell’imperatore d'Austria a Ber- 
lino. Il Corr. Ital. di Vienna fia altri brani:co- 
pia le seguenti parole che l’imperatore pronun- 
ziò alla gran corte militare tenuta in:suo onore 
nel real castello di Berlino. 

« Mi rallegro , signori, di vedervi in tanto 
numero qui radunati, rappresentanti 1’ armata 
prussiana, cuî ebbi l'occasione di conoscere nel 
giorno di ieri, L'armata del vostro eccelso re, 
ha manifestato fedeltà specchiata in tempi dif- 
ficili; lo. spirito dell’ onore e della fedeltà è 
quello che stringe un legame fra tutte le buone 
armate. Lo spirito dell’ onore è della fedeltà è 
quello che congiunge la mia armata! alla prus- 
siana, ed è perciò che posso esternare în que- 
sto luogo il fermo convincimento, che amendue 
le armate saranno sireitamente unite in fra- 
tellanza d'armi qualanque; avvenimento: ac- 
cada. » Li 


MONTENEGRO. — Dai confini dell’ Alba- 
I rivono QMMOsservatore Dalmato in data 10 
dicembre : k: 

La fortezza di Zabljak continua ad essere in 
mano dei montehegrini. Presentemente non. trò- 
vansi în essa che 1200 uomini di presidio. Il 
principe Danilo si è recato al Montenegro; suo 
zio Pietro lo aveto di giù preceduto, a causa di 
un suo figlio amifnalato. 

I Musulmani gercarono il modo, di ripren- 
derla; ma inv Il famoso serraschiere Omer 
pascià, che seppe tanta gloria acquistarsi nella 
Bosnia ed Rerffin, spedisce giornalmente al 
campo di Zabljak degli ufficiali per informarsi 
sullo stato delle tco ; 

La fortezza di'Antivari è sprovveduta dî pol- 
vere. A formar palle si dig mano ai piombi, 
dei quali duecento mila. fanti si conservano nel 
fotte di Antivari, Questo piombo rimonta all’e- 
poca del dominio veneto. ; 

Selym-Bey, comandante di Zabljak , sfuggito 
agli artigli montenegrini, appena giunto în Scu- 
tari, fu gittalo în carcere, e awwinto di ceppi 
pesanti come colpevole della resa del forte, 

— La Iriester Zeilung nigavette quest'oggi mo- 
tizie più recenti dai confiti del Montenegro, le 
quali danno un Sio intorno, alla; batta- 
glia che chbe-dl@togo fra i Turchi ed i Monte- 
negrini neî giorni 12 e 13 corrente nella pia- 
nura;tta Podgorizza e Zabljak. Da principio la 
cavalleria musulmana ebbe dei vantaggi sopra 
questi però dopo aver ricevuti 
considerevoli r da Piperi rimasero vinz 
citori. I due esergiti conchiusero un armistizio 
e decisero che lazloro vertenza verrà decisa ja 
Gostantinopoli dal Sultano. La fortezza di Za- 
bljak venne frattanto bene approvigionata e viep= 
più fortilicata dai Montenegrini, i quali tengono 
ora in essa un presidio di 800 uomini. 





piciu 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 27 dicembre A8S2, 
Presidenza dell'avvocato Unsaso RATTAZZI: 


Sommanio. — Approvazione del verbale; Verifica 
li. poteri. Discussione di articoli della legge sull! 
amministrazione centrale. e. contabilità generale 
dello Stato, Approvazione di articoli e rinvio alla 
Commission 
La seduta si apre alle ore 1 3 ) 
Seggono al banco ministeriale Cavour, Paleo- 

capa, indi Ponza di S. Martino, Boncompagni, 

Lamarmora. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta. 
precedente, e del solito sunto' di petizioni. 

È approvato il verbale, MU 

Cavallini occupa la’ tribuna, e riferisce sull’ 
elezione dell’ ingegnere Belli a deputato del col- 
legio di Domotossola. dg 

Brofferio. Dovendo: io muovere! interpellanze 
al ministero relative alla legge sul matrimonio 
civile;, mi dirigo al sig. presidente del consiglio 








per indicarmi 
zarle. 

Ministfo delle finanze. Domani. Se il guarda- 
sigilli fosse presente mon esilerei a convenire 
chele interpellanze dell’onorele Brofferio aves- 
sefo luogo nel momento, ma poichè è assente il 
‘guardasigillì, domani sentiremo. le interpellanze. 

La Camera approva; 

Farina Paolo, La commissione avendo ezami- 
nato le disposizioni dell’articolo 4.0 ha. cercato 
di metterle in accordo aggiungendovi due ali- 
nea, per cui vi propongo quanto segue: 

< Art. £. Le riscossioni dei proventi è le 
spese presunte per i servigì d’ogni esercizio, 
saranno annualmente autorizzate per due leggi 
distinte, in virtù delle quali? verranno stabiliti 
i bilanci allivo e passivo dellò Stato, 

€ La presentazione dei relativi progetti sarà 
fatta al Parlamento dal mifistro delle finanze 
dieci mesi prima dell’eseitizio cui si riferi- 
scono., bi 

«Nel caso che all’epoca Soyraindicata il Par- 
lamento si trovasse prorogato, i bilanci si do- 
Vranno stampare e distribulfe ai membri del 
medesimo. } 

€ Nel caso poi che la Camdfa dei deputati fosse 
disciolta, i bilanci saranno fare stampati e pub 
blicati, e verranno presentali al Parlamento nei 
15 giorni successivi alla Coliyocazione del me- 
desimo, » n 

È approvato. i 

«€ Art, 5. Il bilancio attivo si 
ministro di finanze. 

«1 rami d'entrata! vi saranno distinti în cate- 
gorie, secondo la diversa loro natura, e le ca- 
tegorie suddivise în articoli, giusta la partico- 
lare loro specie , ed a seconda della’ diversità 
della base e del modo di percezione. 

« Il bilancio attivo deve indicare specificamente 
i mezzi coi quali il ministero propone di fare 
froote alle spese presunte ‘nei bilanci passivi 
di ciascun esercizio. y 

È approvato. 

L'articolo sesto, siccomemmella sua redazione 
non corrispondeva al concetto della commissione, 
e del governo, fu rinviato alla commissione per 
formularlo convenientemente ai proposti emen- 
damenti del deputato Chiafle, ed alla. defini- 
zione delle categorie proposta da Pescatore. 

Chiarle. L° articolo settimo come vien pro- 
posto dalla commissione è inaccettabile dalla 
Camera. Lo scopo che si (prefisse la commis 
sione fu di abolire il sistefpa delle rinnovazioni 
di residui. Ora la stessa sfabilendo che l'eser- 
cizio non può comprenderg le spese ‘compiute 
o date in appalto, 0, se @8guibili ad economia 
cominciate, si mette in gperta contraddizione 
del disposto dell’art 34 dellà presente legge, e 
insieme aumenta e raflonzaf il sistema dei resi- 
dui che vorrebbe abolire@Che cosa statuisce 
l'art: 34? esso articolo, saffciscè che al chiu- 
dimento di un esercizio Be si trovassero in 
corso di esecuzione Spesefche formassero og- 
gelto di determinate asseg@ifizioni su quell’eser- 
cizio verrà a far parte sullfesercizio successivo 
la parle necessaria per il'saldo del pagamento. 
Quindi in via di emendam@nto riprendo la re- 
dazione proposta dal ministero. 

Farina P. ba commissione ha spiegato i mo- 
tivi, che la indussero a sopprimere dall’art. 7 
le spese compiute. date înì appalto, è esegui- 
bili ad economia cominciate ; ed ha creduto 
così far svanire il sistema dei residui. Debbo 

ervare che la, supposta. comtraddi- 

nei due articoli 7 e 84 non ha mai esi- 

che sia così basta riflettere che altro 

è autori2àare un esercizio, ed altro fare il tra- 

sporto dellmspese. Il sistema dell’ onorevole 

Chiarle confonde.l’esercizio e il trasporto; ela 
commissione li ha distinti. 

Chiarle sostiene le sue. prime osservazioni, 

Farina P. combatte le osservazioni del depu- 
tato Chiarle,| e sostiene artidolo settimo pro- 
posto dalla commissione, 

Santa Rosa Prucurerò; di: conciliare le opi- 
nioni. Due sono le cose che si devono avere 
presenti, l'una di determinare l'esercizio, l'altra 
di trasportare i residui : @%alla prima si prov- 
vede coll’art. 7. e alla setonda coll'art. 34. 
Bisogna notare, che fu mira del governo , è 
della commissione restringere il termine di 48 
mesi a 42 per fare eseguire le opere e dare 
attività alle stesse, che bem si avrà colla sem- 
plificazione delle amministrazioni. La quistione 
consiste nella redazione, & non nella sostariza 
e credo che invece della. parola compiute dopo 
opere sostituendosi fufte non potrebbe esservi 
più equivoco sui residui. 

Ohiarle! lo accetto. 

La Camera approva l’art.:7 come segue : | 

& L'esercizio comprende i proventi accertati, 
e le spese fatte non meno che i dritti acqui- 
stalì dallo Stato e dai suoi creditori dal d.0 
gennaio al 34 dicembre d’ogni anno. Esso però 
si protrae sino a tutto giugno dell’anno sneces- 
sivoy umicamente per le operazioni relativ» alla 
riscossione di quei proventi, alla liquidazione 
ed al pagamento di quelle spese. È 

Galvagno, lo chiedo al relatore della commis- 
sione che cosa intenda per beni stabili dello 
Stato , cio& se in essi si comprendono anche 
quelli che lo Stato acquista in modo transitorio, 
come quelli di aggiudicazione e simili ; e in 
pari tempo se si crede innovare la legisla- 
zioné su detti beni o conservare le disposizioni 
del codice civile. L’ art. 9 proibisce qualunque 
alienazione di beni immobili ; e la legge civile 
se vieta l'alienazione assoluta , facoltà quella 
che in realtà è utile, ma pure non è vera a- 
lienizione. Jo proporrei che gli articoli 8 e 9 
fossero rinviati alla commissione per metterli 
in armonia col codice civile. 


giorno nel quale potrò avan- 


formerà dal 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Il relatore. Farina e il ministro delle finanze 
non dissentono. 

Pallieri. Osserva. .che le alienazioni non si 
fanno per legge, ma qu concede la facoltà 
d'alienare ; indi anmuisce al rinvio degli arti- 
colî sunecennati. i 

Valerio. Prendo occasione p 
commissione di esamina 


| 
far presente ‘alla 


beni dell’econo- 


malo debbano far parte dei beni dello Stato. 

i Li gli art. 
per formularli a norma delle osserva- 
approva i seguenti articoli | 


La ‘Camera rinvia alla commissione 
8e 9 
zioni suddette, ed 
11 2.12. 

Art, 11.1 proventi 
centrati nellè {es 
generale «dello. $ 

«I servizii 
nati con 
decreto.» 

« Art. 42. T paga 

anno libera: 


ti dello Stato saranno con- 
erie provinciali ed in quella 
lato. 

delle tesorerie. saranno determi- 
vegolamento da approvarsi. per R. 


Peliti. Le espressioni dell'articolo 43 potreb- 
bero far sorgere il dubbio se i consigli di am 
ministrazione, di contabilità dei corpi, e 
ufficiali pagatori sono pure compresi sotto 
vigilanza del ministro delle finanze. Questa 
zione incaglierel)be il servizio e l’ammini= 
ziorie interna dei corpi; percio chiedo al 





sig. commissario, del governo a dare qualche 
schiarimento, 

Santa Rosa. L’amministrazione « corpi, 
gli ufficiali ‘pagatori non. sono sotto la: sorve 
glianza. del ministro delle finanze, perchè essi 
lianno una responsabilità verso il personale dei 
reggimenti. Il denaro che essi maneggiano è 
uscito dalla ‘sfera governativa, e riguarda l’am- 
minîstrazione interna dei corpi e non «dello 
Stalo, 

Petili. Mi è sufficiente, tale spiogazione, 

Valerio sostiene che il denaro è sempre dello 
Slato, è qu gli d’amministrazione 
sempre soggetti alla vigilanza del ministro delle! 
finanze. 

Ministro delle finanze. Siamo d'accordo, col de- 
putato Valerio sulla vigilanza che deve usare il 
ministro delle finanze onde non vengano dissipati 
i denari dello Stato; ma nel riparto interno 
delle, somme, la vigi 
guerra. 

Sono approvati gli arti 

cArt. 13,, Tutti.i contabili che riceyono somme! 
dovute allo Stato, od hanno il maneggio di pub= 
blico danaro , ovvero - caricamento is: materia, 
sono sotto la dipendenza .o sotto la vigilanza, 
del ministro di finanze e sottoposti alla giub 
risdizione della Camera dei conti | 

« Art. 44. Un decreto"R. daterminerà 1 contati 
bili che dovranno prestare la cauzione e sta! 
bilirà il modo e l'ammontare di essa. 

Art, 15, Gli amministratori 0 funzionari che 
possono; ordinare pagamenti di spese, dello Statà, 
non possono esercive le funzioni di contabili. 

De Viry. La responsabilità delle somme:di cu 
lo Stato andasse perdente dev'essere solidale trà 
i funzionarii addetti alla verifica, è i contabili 

Min. delle finanze. Dice che jl sistema propostà 
esige un aumento di solco nei funzionari, come 
si pratica in Francia; Ja qual cosa ;non lornà 
a vantaggio delle fimaize. 

Segue breve discussione sul riguardo della 
risponsabilità , € la sua determinazione , e la 

a approvano Jemendamento del depu= 

arelli rinvia lofintero art. 16 alla com4 
missione per una muova redazione, 

Emendamento, « La Camera dei conti però 
a norma delle circostanze potrà attenuare gli 
effelti di tale responsabilità. » 

La Camera si sciaglie alle ore 5 44. 

OQidine dell giorno di donvuni. 

Seguito della disensfione sull’amministrazione 

centrale, e contabilitifigenerale dello Stato. 
tr 
Urb aca. 

— Voro su arri mio cIviLe. — Riceviamo, 
la seguente lettera. 7 

Ill.mo sig. Redattore, 

Con mia sorpresa Mn Jessi nel di lei ripuliato 
giornale delli 22 die@nbre il mio nome tra i 
votanti in senato a fivore del primo articolo 
della, legge ‘sul matrimonio civile. lo desidero 
che questa  dimenticafiza sia segnalata, benché 
io debba confessare chè varii articoli dello stesso 
progetto non avrebber avuto per mia parte la 
medesima adesione + essendo mio parere qua- 
lora il governo ne riconosca 1’ opportunità; do- 
versi principalmente, în, cotessta questione sepa- 
rare il contratto ciyile dal rito religioso. 

ll senatore FELICIANO GATTINARA, 

— Etezioni. — Furono eletti deputati : per 
Domodossola l'ingegnere Belli : Evian, il comm. 
Autonio Mathieu consigliere di Stato; Moutiers, 
il cav. Claudio Gonnet maggior generale nel 
genio militare. 

Inivensità.. —Y pro£. Paravia  riaprini 
giovedì p. v. (30 corrente) nella IR. Università, 
alle ore 3 pom. _il' gorso di storia patria; che 
sarà continuato im Witti i giovedì non festivi. 

— L'Angonaura Lopi ci trasmette Ja seguente 
lettera, perchè venga pubblicat: a 

Illo sig. Direttore del Risorgimento. 

Avendo, avuto raestieri di mettere în soolo con 
documenti. legali la mîîa prima ascenzione. circa 
la condotta della ‘polizia a mio riguardo nel 
giorno che esegui il primo volo areostatico, 


gilanza spetta al minis.tro della 


15. 








ebbi a rinvenire una sconcordanza tale di rap- | nee dal cuore sempre ottimo delle moltitudini. 


porti; da non essermi lecito di continuare nei 
miei reclami, Desisto pertanto da qualunque la- 
gnanza inverso l’auiorità politica, e colgo que- 
occasione per protestare la mia, gratitudine 
valenti chimici che con tanta, avvedulezza 
condussero la carica del mio globo, 

Di questa dichiarazione; ill.mosig. Direttore, 
io la pregora farne atto pubblico nel suo ac- 
creditatissimo giornale. 

Toriuo, 26 dicembre 4852. 

Suo devol.mo servito:e Acero Lon. 

_— Comrrato PRoMotoRE di un Monumento  arli- 
stico e religioso nella chiesa di S. Massimo ta Borgo- 
nuovo. — E lagnanza ‘universale e da julghi anni 
fra noî ripetuta, che in questa ciltà capitale del 
Piemonte, cospicua per nuovi mezzi del sapere 
civile e per le accresciute fonti .di industria, 
manchino tuttavia grandi opere d’artere pub- 
blici monumenti, dei quali va lieta ed altera 
ogni altra contrada d’Italia. Per fermo in fino 
ad oggi non erà il genio artistico. che, qui ve- 
nisse meno alle ardite e nobili prove, non V’in- 
telligenza dei patrii studii, non l'amore. ed il 
senso del bello, insito nei nostri pelli, quanto 
lo fosse nai in quei popoli più meridionali del 
pettisola, che con noî dividono vincoli uguali di 
sangue, di storia, di féde e di avvenire. Uomini 
insigni nella repubblica delle arti gentili pò- 
trebbero, quando si svolzessero le memorie na- 
zionali, rivendicare un nome al P 
come. concorsero. can’ le Toro opere a far gr 
@ riverito il nome italico, Piuttosto adunque nel 

0 di questa provincia erano per lo passato 
i casì, i tempi, e le condizioni diverse, se non 
contrarie ; era volere della Pravvidenza che, 

cuole di Roma; di Firenze, di Ve- 
mezia prestavano elementi ad. illustrare la:gloria 
della nazione sulle tele e sui marmi, il Piemonte 
golla spada e colle severe discipline tendesse a 
mantenerle in forza e grandezze. 

Ora, di ijnalche tempo, una luce nuova!sembi 
distendersi su queste benedette: conttaile e rav- 
givare i cuori e.gli intelletti, e suscitare lo s 
ispirazioni di ciò che è bello. n 
IParte, o di ciò che nell'amore di umanità, di 
patria e di religione è caro (er gentile. Eletta 
schiera di artisti, iriconcoraggiata dal; patrocinio 
e dai larghi mezzi educativi che apriva nel paese 
la munificenza di Rie Carlo neo 
in Torino animosa, valente, 
la\scuola, quella dei nostri 
siero, la fama , il} 

uest 
Fedu nimi alle virtù: ed alle opere 
di gentilezza e di affetto. 

Parve intanto che in mezzo a questo pere- 
griuo e mirabile sviluppo) degli. studiî artistici. 
fosse degno @ della ‘tradizionale pietà dei tori 
hesi, e. del maggior decoro del culto esterno di 
religione, 1 della grandezza cresaento di questa 
capilalo, il promuovere l'erezione di un sacra è 
solenne monumento nella chiesa che si va co- 
struendo iti Rorgomuovo col titolo; S. Massima, 
Parve inoltre che l'ampiezza dell’ edificio , .10 
splendore della sua architettura, ornamenti dei 
quali volle insignirla in parte la liberalità della 
lt. Casa, in parte il. Municipio, in parte anche 
il tributo spontaneo . della popolazione richie- 
desse quest'ultimo, lavoro, e questo, si direbbe 
quasi, adempimento più perfetto di suna 
diosa fabbrica ecelesiastica. Per tal, ugpo i sot- 
toscritti, considerando che difficilmente. una in- 

dualità qualunque, o morale, o personal 
avrebbe’ potuto assumersi un così grave incarico; 
considerando: che» perlunga esperienza riescono 
facili alla pronta associazione quei mezzi che 
ad uno o a pochi sembrerebbero forse impos- 
sibili, sì costituirono in comitato promotore del 
giù mentovato monumento artistic) e religioso 
pel nuovo tempio di S. Massimo ja Borgonuovo 
e posero queste basi.a programma: dei loritatti: 

1..1l comituto promuove l’ereziorie d'un mo- 
numento dî scoltura sopra l’altar maggiore della 
chiesa, di S. Massimo. 

2. Il comitato hà vscelfo al questo fine il pro- 

Uto di Deposizione del Cristo dalla. croce in setta 

‘anti! ignre superiori al vero, ‘ideato: e com- 
posto dal ivaletite scultore Stefano Butti. 

3, {1 progetto medesimo par’ tesiderio espresso 
del comi ‘spotto al pubblico néllo studio 
dell'artista, e visibile in tutti î giorni non fe- 
stivi dalle ore 9 alle 42. antimeridiane e dalle 
2 alle 5 pomeridiane, Similmente sarà esposto 
il modello grande allorchè sarà compiuto. 

4. Il comitato inviterà i cittadini ed il mu- 
nicipio della capitale a concorrere al componi 
mento dei fondi oecorrevoli fino alla cifra di 
lire 90,000. Di queste, 80,000 s'intendono. do- 
versi devolvere all'acquisto del grappo, 10,000 
alla costruzione dell'altar maggiore, Ja quale e 
per diritto d’arte; e per intelligenze già prese 
resta affidata al.medesimo scultore Butti. La pros 

ietà del gruppo rimarrà, assolta ed esclusiva 
alla chiesa di S. Massimo. 

5. Pel modo, di raccolta delle somme soprad- 
dette il comitato darà opera a raccogliere sol 
serizioni privaté per azioni dî lire 25 caduna 
pagabili o in una sola tata, o in cinque rate 
annue, e in pari tempo si rivolgerà. all’ammi- 
nistrazione municipale per. ottenere il concorsà 
dell’erario civico nella esecuzione d’uin lavoro 
artistico che sarà degno complemento del ma- 
gnifico tempio perle sue cure érelto, e deco- 
roso ornamento: della (capitale subalpina. 1 ver- 
simenti dovranno eseguirsi presso quel tesoriere 
che sarà nominato d'ufficio ed autorizzato per 
pubblico avviso ad esigere; 

6. Compiuto. il numero di queste azioni il 
comitato incaricherà una deputazione composta 
di laici ed ecclesiastici raccogliere le obla- 

oni del popolo, tanto più preziose per l'alto 
fine cui intendesi , quanto più venute sponta- 





7.1 nomi degli azionisti siccome degli offe- 
renti della seconda categoria, colla cifra delle 
somme che individualmente verseranno, saranno 
pubblicati a cura del comitato. 

8. Al momento in cui procederà all’esazione 
delle azioni ‘od obbligazioni contratle dai con- 
correnti a questa pia opera, il comitato sarà in 
grado di poter guarentire il pieno eseguimento 
del gruppo. i H 

9. Ad esplicazione del precedente articolo \il 
comitato intende tenere questa. linea di ‘‘con- 
dotta. Emetterà l'ordine: di eseguimento del mo- 
dello appena sarà arrivato a coprire la ‘cifra di 
live 20,000. Darà l'ordine. definitivo di esegui- 
mento del gruppo in marmo allorchè avrà rag- 
giunto una. più cospicua cifra di ilire 50,000, 

10.1 primi azionisti che verranno ‘a com- 
porre la somma già indicata. delle lire 20,000 
saranno di diritto membri. della ‘società pro- 
motricè, la quale da comitato promotore si co- 
stituirà in assemblea generale, salve rimanendo 
le basi di azione sopradescritte. 

44. Al termine del quinquemiio, epoca pre. 
sumibilmente necessaria, per tanto lavoro, sarà 
fatto di ragione pubblica un rendiconto esatto 
dell’intiera amministrazione, 

Eccedendo una. parte qualunque del da- 
naro raccolto, sarà versata in quella cassa di 
istituto pio, e benefico che l'assemblea generale 
amerà prestabiliri 
Torino, 24 dicembre 1852. 

Membri del comitato promotore: -— ‘C.ili Cavour, 
Solaro di Villanuova; prof. A. Raineri, teologo 
e vice-sindaco Baricco ,, architetto Sada.; prof. 
P. Girola, Epifanio Faguani, avv. M. Mannucci. 

— Mancia. — Nella mattina del: 24 corrente 
circa le due pom. fu perduto da ‘una Signora 
lungo la via dei Guardinfanti un ‘orologio d’oro, 
che fu raccolto , a quanto ha deposto persona 
che si. trovò presente , «da una giovinetta, che 
era insieme ad altre due compagne: Sarà data 
una mancia di 20 franchi a chi verràva ‘con- 
segnarlo. ali gerente del. Risorgimento. 

— Bu ENZA. — Alle molte oblazioni. fatte 
i benefizio dell’Asilo d'infanzia di Cassine, siamo 
lieti di. poterne aggiungere una nuova. (1: si- 
gnori farmacisti degnamente interpretando: le 
intenzioni delle rispettabili famiglie che lungo 
l’anno si sono servite ai loro negozi, erogarono 
a pro dell’asilo il valore dei doni soliti a (farsi 
alle medesime alle Feste Natalizie. Essendorque- 
sto un fatto, che torna ‘adi onore e delle une e 
degli allri, non può a meno che venire gran- 
demente commendato. 


— Leggesi nella Gazz. Piem. 

Istiroro pi Commercio E D’INpUSTRIA, — Gli 
azionisti della società ‘anonima per la fonda- 

one ci un istituto di commercio e d’indu- 
stria in ‘l'orino si raccolsero ieri sera (23 corr.) 
iu assemblea generale, nell'abitazione e sotto la 
presidenza del sig. conte Camillo di Cavour. 

ogato l'atto di costituzione della società, si 
procedette ‘alla nomina! del direttore dell'nuovo 
istituto, @ de’membri del ‘comitato ‘di direzione 
e di sorvegliinza Fu eletto direttore il signor 
Ferdinando Rosellini, deputato; il corhitato ri- 
sultò composto dei signori conte Camillo di 
Cavour, avv. Carlo Cadorna deputato, professor 
Camillo Ferrati, Andrea Stallo deputato, avv. 
Lodovico Daziani deputato, Giuseppe: Malanide- 
putato, avv. Urbano Rattazzi presidente della Ca- 
mera dei. deputati, Carlo Chiarini, Gilberto Du- 
montel; bar. Ignazio Casana, Saverio Mancardi. 

— Leggesi nell'Opilicne : 

L’Anmonia E LA Bivancra. Nell’ Armonia di 
Torino del 24 corrente leggiamo: 

«Venne veduta a' parecchi questa lettera del 
papa (a S. M.) interno alla legge del matri- 
monio. Vi fu chi la traserisse è comunicolla 
agli amici. Gli amici la trascrissero e comunicaronia 
ad altrì amici. » 

Nella PBilencia di Milano pure del 24 corrente 
è pubblicata una lettera del 19, ‘ove leggiamo : 

« Dite che i politici. di Torino 1’febbero, (la 
lettera del papa )tra.le mani. e! cominciurono a 
comunicarla: agli ‘amici e questi agli. altri. amici,» 

Nom è meraviglioso quesl'accordo, dî due. gior- 
mali amici, che nello stesso giorno e alla di- 
stanza di 90 chilometri. si esprimono, intorno 
alla; lettera di sua santità, nella stessa, maniera 
e culle stesse; parole ?, Non; si potrebbe. infe- 
rino che la corrispondenza , della, Bilancia. non 
è, affatto estranea all’ officina dell’ Armonia ; e 
che quissta scriva Jalla sua, consorella austriaca 
quello, ehe non le conviene di. pubblicare in 
Torino , jner Ja semplicissima ragione che in 
Milino vi \lia più, estesa. libertà di stampa 
quando trattasi di calunniare il, Piemonte? 


DEGESSI del 25. dicembre in' Toruio. 
N. 42 
Del 26 » d4 


Totale. N. 4972 
fore 


ULTIME NOTIZIE. 


Fitenze, 22 dicembre. — Apprendo adesso 
che il nostro governo ha rifiutato l'offerta fatta 
da vina delle prime case bancarie di Londra 
rappresentata dal banchiere Adami di Livorno 
di prendere la totalità di 3. milioni di rendita 
3 p- 0,0 al prezzo del sessantacingue. Non è già 
che uma tale offerta di cingue per cenlo al di: 
pra della pari non gli sembrasse accettabile, tutto 
al ‘contrario; ma ciò ché lo hadeciso è ls sem- 
ssima ragione che:non avendo, pel momento 
ogno che di venti milioni, noù vuole invas- 




















Mi viene ancora riferito ‘che uma società di 
banchieri ha offerto di prendere il solo milione 
di rendita 3 p. 0]0 che vuole per adesso emet- 
tere il nostro governo sul sessunlacinque, 

(Mediterraneo). 

Bologna; 22 dicembre. — Per rapina e-ri- 
tenzione d’arma, per ricettazione di assassini , 
per delazione d'arma , per opposizione e resi- 
stenza di fatto ed ingiurie alla pubblica forza, 
per furto violento , il consiglio di guerra con 
sentenze dei. giorni 9, 40, e 21 andante con- 
dannò;23 individui dai 45 anni di galera a_3 
mesi di prigionia. 

Napoli, 18 dicembre. — Leggesi nel Gior- 
nale officiale: i 

Mercoledì 15-del corrente mese a mezzodi il 
cavaliere Adolfo Barrot presentò a S. M, il re 
. nella, reggia di Caserta le lettere per le 
quali vien confermato appo la M. S, in qualità 
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. L Napoleone III ‘imperatore dei Fran- 
cesì. 

Napoli. 24 dicembre. — Il re sempre a Ca- 
serta farà quivi la ricezione per le feste di Na- 
tale. 

Non si crede alle voci di cambiamento del 
signor Merdinando Barrot ambasciatore di Fran- 
cia in Napoli sendo che egli è in ottime rela- 
zioni colla nostra corte. (Medilerr,) 


























(Corrispondenza. del Risorgimento), 

Parigi, 25 dicembre. 
Sommanio. - Diventiamo ortodossi. - Le belle p 
catriti. - La messu'e il ballo. — Madame Allan è 
mademoiselle, Rachel; - La commedia în società. 

» Troppa schiettezza, - Je ser 
Le disgrazie notiurne di un mini. 
- La belva feroce. — Spiegazion 
generale, — I masnud 














Quest’oggi'è giorno del SS Natale e stanotte, 
d'ordine dell’ autorità, non, avremo nè tripudi 
svergognati, nè battaglie colle ronde, nè quelle 
sommosse che chiamansi balli e che sono poe- 
melti di sei ore. L'autorità ha vietato per 
sta motte i balli con e senza maschere. Ci f 
ciam. tutti santi, presto sarà di moda. ] quare 
simali saranno. frequental ie 
che la corte farà vigilia i 
messa come. si va. al teatro; 
diandar la domenica alla Mad 
il domestico dietro col libro di preci in mano 

Questo però non distoglie le belle peccatr 
dall'andare Ja sera al ballo e nelle conve 
zioni. 

Vi è gran ricerca delle specialità per Je opere 
buone, | ciechi, i sordi, i prigionieri, gli orfa- 
nelli sono da lungo tempo accaparrati, e le 
giovani signore alla moda si studiano di acca- 
pararsi nuovi magagnati. 

Non è guari (e il fatto fu pubblicato dai 
giornali) che due signore sono venule a bi- 
sticcio perchè l’una aveva rubato all'altra una 
idea di questua sua peculiare; una questua în 
favore dei poveri operati di. Strabismo. Quanta 
carità! 

Sono. anche di moda le commedie di società. 
Sabato scorso la signora Allan: del Theatre fran- 
guis riuni nelle sue sale tutti gli artisti di. Pa- 
rigi; quelli della Comedie frangaise rappresenta- 
rono una vecchia commedia di Poinsinet inti- 
tolata I. Circolo, ‘che fu accolta freddamente. 
lo mi trovava dietro Ja signora Rosa Chéry 
quando questa graziosa attrice domandò a ma- 
damigella Rachel i i 






















alena 0 a S. Rocco, 



























come la signora Chéry inqu 
comprendere col gesto che mon era lontana la 
padrona di casa: « Poco m'importa, 
damigella Rachel, sono ineducata e ay 
dire il mio animo, tanto peggio se a qualcun 
non garba, » 

Certo è che la verità è cosa buona, ma parmi 
che anche .il silenzio sia. cosa ottima qualche 
volta. 

Nei teatri si parla molto dell’ avventura ac- 
caduta al signor Bineau a Compiègne. Saprete 
bene chi è :l signor Bineau? Egli è il ministro 
che rappresenta il bilancio è che all’ indomani 
del giorno în cui. il signor di Persigny prese 
nella sua arma la famosa divisa’ Je , rice- 
veva. sotto fascia e sigillo una magnifica im- 
pronta colla divisa: J'engraisse. 

Dico dunque che il signor ministro delle fi- 
nanze, essendosi recato a Compiègne, non sa- 
peva come alloggiarvisi, quando per buona sorte 
trovatasi vacante una camera destinata ad uso 
degli artisti del Gymnase..che, davano rappre- 
sentazione nel castello, fu data al ministro in 
mancanza di meglio , ed egli, stanco probabil- 
mente, vi si ritirò per tempo e dormi del sonno 
dei giusti. 

Venuta la mezza notte ciascuno cercò della 
sua camera. I nomi erano scritti sulla porta. 
= La signora talea destra —. Il signor tal 
alîro a sinistra. 

Per mala sorte avevano dimenticato di to- 
glier via il nome della persona (e non dico il 
sesso) che doveva dormire nella Camera del 
signor Bineau, e che leggendo il suo nome 
entrò, chiuse la porta e prese Ja toeletta da 
notte, quando; d’improvviso, — immaginatevi 
il suo terrore — senti come un sordo grugnito, 
un russare formidabile, Di tanto non era ca- 
pace che una belva feroce. Subhilo prende il 
doppiere ed esce dalla camera mandando grida 























di spavento. — Vien gente... Saprete ben rap- 
presentarvi il quadro... Collera del ministro ‘di 
cui; avevano iurbato il sonno. — Scuse. — In- 


somma sembra che sia stata una commedia 
stupenda dopo il dramma della giornata. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Tutti i giornali danno molta lode alla nuova 
opera Marco Spada, che si' rappresenta all'Opéra 
Comique: Infatti la musica fa buon effetto senza 
essere di primo ordine. Quanto a) melodramma, 
tuttochè di Scribe, non è che roba scempia e 
ridicola. Madamigella  Duprez, la figlia del ce- 
lebre tenore, ha ottenuto un grande successo, 
e lo meritava. Non fidatevi però delle lodi prez- 
zolate, perchè sarà soltanto un successo effimero. 

Alla prima rappresentazione ho sentito ‘una 
bella arguzia in un palco a me vicino, e quan- 
tunque un po’ leggiera, credo che siccome en- 
triamo nel carnovale si possa dire. 

Due signore esaminavano un'antica bellezza, 
la sig. Le.... che era. vestita leggiermente, a 
segno di muovere il loro sdegno. — Dove an- 
diamo e dové avrà fine? diceva l’una — Eb, ri- 
spose l’altra, si lascierà andare e finire a di- 
screzione, Guno. 

















Parigi, 23 dicembre. — L' ufficio del Senato 
è andato a Compiègne per presentare all’ impe- 
ratore il Senatus-consulto relativo alle modifi- 
cazioni alla costituzione, votato nella seduta di 
giovedì. 

Spagna, — Il corriere di Madrid non ci 
ha recato i giornali , a motivo che i lunedì in 
Ispagna non si pubblicano i fogli. 

Il governatore politico. di Madrid non è an- 
cora nominato, 

Inghilterra. — La seduta del 
mera dei Comuni in Inghilterra è 
sima. } nuovi ministri ancor non hanno occu- 
pato i loro posti al banco ministeriale tuttora 
ritenuto dal sig. Disraeli esuoi colleghi, ditnis- 
sionarii. Dopo alcuni motti ;bnrleschi del. colon- 
nello Sibthorp contro i nuovi ministri; che pro- 
mossero uno scoppio di risa generali, la Camera 
si è aggiornata a sabato sulla mozione del sig. 
Disraeli. 

— Il Times parla in modo certo della forma- 
zione del nuovo gabinetto. Egli dice: tutte le 
grandi difficoltà sono tolte, per lo accordo che 
Si è stabilito tra i lords Aberd Russell, P; 
sir James Graham, Gladstone e il di 
e. Ciò che è certo si è che )a borsa 
ha salutato con un-rialzo la notizia della tran- 
sazione. avvenuta, come si ‘assicura, tra i capi 
delle grandi frazioni parlamentari. 

La principale difficoltà, ci assicura uno dei 
nostri corrispondenti ordinariamente ben infor- 
mato, era d’ottenere da lord Palmerston il suo 
assentimento amnon rientrare al foreign office per- 
chè il pensiero dì creare senza lui una dure- 
vole amministrazione ‘non ha potuto formarsi 
presso ‘un momo così grave quanto il conte di 
Aberdeen. Ora sembra che dopo mature rifles- 
sioni lord Palmerston abbia indietreggiato. i 
nanzi alla responsabilità che avrebbe 
per lui un rifiuto d’ impedire la formazione di 
un governo, quale si sta formando in Inghil- 
terra. Accettando però il ministero dell'interno 
ha preteso che il dipartimento degli affari esteri 
fosse affidato a Russell. 

Egli avrebbe detto a questo soggetto : 

Lord Russell avendo costantemente sostenuto 
e difeso la mia politica, salvo in un giorno di 
male intesa alla seduta del 2 dicembre, egli è 
il solo uomo di Stato la cui entrata al Foreign 
office mon potrà @ conside 
concessione diretta o indiretta all’opi 
di fuo! (Siècle). 
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24 alla .Ga- 










































Fondi pubblici. 
norsa di Torino del 27. 


1848 5 pe 0j0 4 settembre. Mattino 98. 
1849 4 luglio. Mattino 100. 34. dicembre. 
Giorno prima 100 4}4. 








1851 4 dicembre. Giorno prima 95 50, 60. 
Azioni banca naz. A luglio. Mattino 1355. 
Borsa di Genova del 27 dicembre. 

5 00....1850 4 genn. e 4 luglio 100 178° 100 


Anglo-Sard. 4 giugno ed x;bre 
4 0,0 ObbI.....1849 4 aprile e 4 8.bre 
» 1854 4 agosto e 1 febbr. 


96 48 96 
995 990 
995 990 











5 00.......Toscana 1 genn. e 4 luglio 
Azioni della Banca . ......., + 1350 1345 
Aconto di Genova e Torino. ... . 5 00 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


AL GRAN BAZAR 


già Embarras du Choix 


sotto i Portici della Fiera, casa.delle R. Finanze, 
accanto al N. 3 trovasi un compiuto è variato 
assortimento di Chincaglierie e Yrastulli da va- 
tanto di Francia che di Germania 


a Prezzi Nissi. 











gazi 





Libreria PIETRO MARIETTI, via di Po, N. 48, 
ANNUAIRE 
du 


Bureau des Longitudes 


pour 1855 
MH. ARAGO. 








| par 


PUBBLICAZION i 
della. Biblioteca dei Comuni Italiani, 








ita. 





Oggi (martedì) è stato pubblicato il volume delle T'arode sinortiche che 
compie la Iilosofia della Statistica di RI. Gioîa, ed.un primo volume 


delle prom 





e Opere varie di-Erancesco Redi. Le Tavole che sono citate 


in questo volume saranno date in fine alla seconda parte del volume che verrà pubbli 
cata nella ventura sellimana insieme al quarto ed ultimo volume dellDante. Nel corso 


di quesla settimana sarà pure distribuito un 


altro volume delle Qpere politiche 


e di controversia religiosa di Fra Paolo Sarpi. 





Sanità 


di tutti! 


PILLOLE MOLLOWAY. 


A Questo 
ramente di erbe medicinali, non contiene mercurio, né 
altra sostanza per 
plessioni le pi 
curo, per isradicare il male nelle complessioni Je più ro- 


buste ; 






ce 


alla morte, perseverando nell'uso di esso, sono 
aver lenlati inutilmente tutti gli altri mezzi. 


Ptù straordinarie di questo rimedio 
della salute, 
Prendasi questo rimedio per qualunque delle 








malattie di qualunque specie, 
SE rt pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 
inîa di persone guarite con questo medicamento, molte che già eran vicine 


Tita af@ittà non devono abbandonarsi alla d 





inestimabile speeilico, composto inlie- 





ciosa, Innocno a'bambini ed alle com- 
delicate, esso è parimente pronto e si- 





non è punto pericoloso nel Suo modo di operare 


3 e ne'suoi efletli, mentrechè, per così diré, va cercando le 





e le toglie affitto dal sistema, sien 


pervenute-a ricuperare la salute le/le forze, dopo 





i disperazione: facciano una. prova ragione- 
maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene 


infermità seguenti ; 





Angina ossia infiammazione Golta Mal di capo 

delle tonsille Taropisia i di gola 
Apoplessia Indigestione — di pietra 
Asma Indebolimento. Renoll 
Coliche Infiammazioni în generale Reumatismo 
Consunzione Irregolarità de’mestrui Risipola 
Costip: Itterizia Ritenzione d’orina 
Debolezza prodotta da qua- Lombagine Serofole 





lungne causa 
Dissenteria 
Emorroidi _ 
Febbri intermittenti _ 
— terzana "mol ven 
—  quartana Mal caduco 
di qualunque specie. 
Queste Pillol 
esteri, presso i 
Deposito all'in so pel Piemonte presso Ji 
Le scatole si vendono: 4 fr. 60 © 
Ogni scatola è accompagnata da un 











truzione 
Torino, Cucii POMBA e (G. Editori. 
Vol. 5A 

DELLA NUOVA 


Biblioteca Popolare 


al Piassimo buon Prezzo 








ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche ‘e 
moderne di ogni Letteratura. 


STORIA 
D'INGHILTERRA 


dail’avvenimento al Trono 

di Giacomo Il. 
DI 
TOMMASO BABINGTON! MACAULAY 

Prima Versione italiana 

con Note e Prefazione intorno alla vita 
ed agli scrilli dell'Autore 

Di P. E. NIGOLI. 











Volume L 

Col. primo volume ili questa reputalissima 
Storia che nell originale inglese fu venduta a 
centinaia di migliaia di esemplari, e che moi 
femmo appositamente tradurre dall’ inglese con 
grandé mostra spesa’, abbiamo dato principio 
alla seconda cinquantina di volumi della nostra 
Raccolta, Credemmo con ciò di fare un. bello. e 
buon regalo sai compratori della medesima, i 
quali vedranno quanta cura mettiamo per 
arricchirla di preziosa opere anche moderne, 
e per portarla a livello di quanto di meglio si 
fa e fra noi e fuori d'Italia. — Questa Storia, 
l’HaLtam che presto darem. fuori, il Byroy di 
cui è.quasi stampato il primo. volume , e il 
SHAKSPEARE che è già inoltrato al, 5 volume sonò 
tale corona di uomini che.ai sommi nostri clas- 
possono stare accanto.—E così ci continuino 
i nostri compaesani il loro appoggio come noi 
non verrem meno nell’ avduo e contrastato ci- 
menlo. 

Torino, 26 dicembre 1852 

Cuomi POMBA £ C. 

NB. La Storia del Macaiday an qualtro volumi 

costerà circa 4 lire, 


















Macchie sulla pelle 
Malattie del fegato 
biliose 

degli intestini 


st vendono allo stabilimento generale, 244 
macisti e altri negozi dov'è smercio, di medicamenti, 
fratelli Presta 
4 fr. 20 co. — 6 fr d 





itomi secondarii 

Spina ventosa 

‘Ticchio doloroso 

Tumori in generale 
Ulcere 

| Veri di qualunque specie 


eree 






Strand, Londra ‘e in tnttivi paesi 


in italiano, indicante il modo di servirsene. 





I Fratelli Mellerio delli Meller, di 
Parigi, hanno l'ofore d’avvertire il pubblico di 
avere trasferito ilMoro Deposito di Bijouteria in 
via Borgo-Nuoyo, num. 19, casa Clavesana, di- 
rimpetto alla Chigsa nuova, piano terr. in fondo 
alla corte. 





SITUAZIONE. DELLA: BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 22 dicembre 1852. 
Attivo; 
Numerario in cassa in Genova LL. 3,843,824, 04 
dI id. in Torino 9 10,981,492 
Numerario in via per Torino. » 1,0005000 » 
Portafoglio e anticip. in Geni »i 15,998,538 05 








dd id. in Torino » 27,999,730, 82 
Fondi pubblici della. Banca 1. 9 8}515,300 >» 
R. finanze e. mutuo. . 0°. 


» 
Indenn. agli ‘Azionisti della Banca 
di Genova... ug . » 946,666 67 
Tratle della sede dî @OFino del 21 
corrente nad » 18,743 40 
Spese diverse. . sido 460,449 41 
Azionisti per saldo azioni, 11» 116,000,000 è 
Palazzitdi resid. delle due sedi. ». 932,477.56 
Effetti allincasso, in C. corr.» 49,258, 53 
Fondi pubblici cogli interessi. » 








L. 81,516,206 78 





È Passivo. 

ile, (2.0°+ 0 il vie ri; 32; 000,090aît 
Biglietti în circolazione. . » 30,612,450/ 
per operazioni ordinarie.. .. » 


Fe mutuo alle Regie Finanze, » 
Fondo di riserva. . 
Profitti e perd, al 30 
Risconto del portal. 
in Genova. . 





i iaia 0 AAI00198 
igno 1852» 


8 19,701,25 
e anticipaz.ò 
» 53, 150,,08 












Risconto del portal, e anti ioni 
in Torino... . . ad 86,014: 22 

Benefizi del semestre, in corso in 
GENOVA: +) regfi sisi PAPATO, 189, AA 

Benefizi del semestre in corso in 
Torino,.. utt > e eee -533;047,-8% 
Conti corr. disponibili in Genova» 717,041 73 
id, id, in Torino »1,944,772 92 


Non disponibile... ..... » 
R. Erario conto corrente 
disponibile L. .6,207,935 40 
non disp. > 2,056, » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . è, 
Tratte a pagarsi dalla sede di To-. 
rino su quella di Genova 21 €), 


48,452,22 
6,209,994 40 


1,802;846 73 


122,886 96 


Dividendi arretrati...» 13,024.» 
Azionisti della Banca. di Genova vi 
per indennità. 250. > 





Mi) 

Semestre interessi fondi pubblici» 
Conti diversi non disponibile. » 
Rimesse della‘ Sede di Torino 
del 24 (corte i 





80,706 35 
L. 81,516,200 78 








Tipografia FerRERO e FRANCO, 














f ANNO V. 
lì N.° 1548, 


principali Librai. — Per le Pro 


winele con dei vaglia postali; = 










i Firenze, Vieusseuz, libraio. 
H Parigi, ufficii' di corrispondent 
I Havas e Lejolivel. — Londra, È 
ad | Rolandi, libraio, 20, Berner”s Stred 


\ fi — i ld 
Wi) riceve l'Associazione 

\ fn: ‘Torino , all'ufficio del Giot p 
nale, via dell'Arcivescovado e prestò i A. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





veRcOLEDI 29 10, BRE 
1852, 


Prezzo DAS ciazione 
Torino, .— Un a0ni anno LA 40 — Sei 
Tre ‘mesì L. 12. 





Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
—Italia ed Estero: — Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 2'#.—Trime 
stro. 14; 503 (franto aiconfini). 
— Un sol numero cent. 34 
rigori frarico di posta alla Direzione 
Giornale, via dell’Arcivescovado, 
acconto alla Madonna degli Angeli. 















Isignori ASsociati al 
| nostro Giornale, il cui 




















| abbonamentofscade col 
$ ‘mesedi dicembre, sono 
pregati di rimbovarlo in 
tempo a sci so di ri- 
tardo nella/Spedizione 



































dei fogli. 
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elevarla a dignità di sci che 
amministrare fu' detto (Ofifinariamente da mano 

volle intanto significarè @fie in amministrazione 

più che in ogni altra maferia se la scienza dà 

certe norme, la' mamo elle le applica fornisce 

È la sostanza della cosa. 
fa che applicare la legge: 

abbia il suo corso non' altrimenti dal medico 

che indica il farmaco è $i abbandona all’efl 

Ì cacia della sua virtù — sfdirebbe che la virtù 
dell'amministrazione com@ quella della chirur- 
gia è tutta nella mano dell'operatore, a cui non 
basta conoscere Ja teoria ® ma si richiede che 
sia perito a praticarne i difli 
Epperò non crediamo dilur i dal vero sé 

| ci sembra che a compiere la ristorazione dei 
nostri ordini amministrativi in modo dicevole 

ai. muovi ordini politici bisogna fare principale 
assegnamento sulle persorie. Se nell’ alto che 

il Parlamento assolve grado a grado le trasfor- 

mazioni organiche della nostra pubblica ammi- 
Strazione, il governo che le ha preparate pensa 

"d a trasfondere nel corpo del personale ammini* 
Strativo le forze vitali degli stessi ordini poli- 
desiderata, armonizzante co+ 
i o) collo spirito del potere legislativo e 
perchè ogni riforma diventi una ve- 


gn, ricordando 





fintre il giudice non 
attendere che essà 











lì consigli. 



























rità: spe nente in amministrazione, dove , 
come dicemmoXMa sostanza della cosa è nella 
È mano che opera. 

Noi concepiamo questo movimento nell’ inti- 
ma azione del ministero. degli. interni, senza 
esclusione . categorica dî persone ma con effi- 
cace volontà di attuare vil sistema, Se egli è 

1 bene che gli uomini politici sorti. nella vita 
parlamentare non sieno éselusi da questa ono- 
revole cooperazione agli atti del potere esecu- 
tivo, sarebbe poco dicevole od ingiusto il ve- 
_————__—_______—-_—_— 

È Weatri. 

Apertura del Teatro Regio. — P 

del Carignano. — La Compa 

al d'Angennes. 

1 nostri auguriî e le speranze nostre sul no- 
Stro ‘Regio si sono in quest'anno quasi. intie- 











ramente avverate. L’opera del Roberto il Diavolo, 
capolavoro del celebre maestro Meyerbeer fu 
posta in sulla scena con picco apparato di mac- 
chine e di ornamenti ed ebbe degni interpreti 
nei valentissimi artisti che erano chiamati dal- 
. l'impresa a sostenerne le primarie parti. La voce 
della signora Albertini piena di armonica s0a- 
vità per natura, modulata con finissima intel- 
ligenza dell’arte ravvivò il senso del bello mu- 
il sicale nel pubblico e fece rammentare i bei 
tempi del canto, pur troppo, da qualche anno 
scadenti. — Gravissima posizione era falla a 





RARE 
"| 





derne eliminati gli onorevoli amministratori che 
hanno fatto tesoro di esperienza 6 acquistato 
titoli personali alla considerazione dello Stato 
nel servizio precedente. Ma se ‘gli uni noù 
isdegneranno i ragguagli della locale ammini- 
strazione, bisogna. che gli altri s'informino since- 
ramente © coraggiosamente’ allo spirito” del-gover 
no costituzionale e del presentegabinetto,, del 
quale certamente non fu altro mai più parla 
mentare nel paese e fuori, 





Diciamo coraggiosamente : perchè alcuni antichi 
ed onestissimi funzionari della. monarchia pura 
sinceramente addetti alla costituzione data dal 
Re e da esso giurata, partendo dal principio 
indisputato che il sistema costituzionale è 
verno; di, pubblica opinione, e per. soverchia 
modestia dubitanti che possa a loro apporsi 
menda di tenace ‘attaccamento, ai mezzi  illibe- 
rali dell'antica forma di governo, possono essere 
tentati di confondere.il rumore locale di pochi 
uomini, 0 dì una consorteria con la vera voce 
del, paese, e piegare nel. maneggio del pebDDEI 
affari quando è più necessaria Ja fe 
questo caso il governo che, come è 
è dele 
rigoro: 











suo debito, 
nei limiti della più 
costituzionalità il principio dell'autorità 
legale, .il governo, per'un bizzarro antagonismo, 
sarebbe costretto a cercare la forza nei. soli 
uomini nuovi. Ma: che i presenti amministra= 
tori cerchino l'opinione nelle manifestazioni della 
tribuna — che pensino ai trionfi indubitati che 
la presente maggioranza assicura.ad essi quat 
lora fossero ingiustamente a ti — che ri- 
cordino di avere a capo del governo uomini ché 
non respingono gli atti legittimi dei loro subor+ 
dinati, (e tanto più lî applaudono quanto più 
sono ‘opportunamente vigorosi — ed avranno) 
innanzi a loro'una linea di condotta per la quale 
non possono che crescere in riputazione ed i 
grado. 














Agli odierni agenti del potere esecutivo, agli 
intendenti generali în ispecie è necessario il te 
ner discorso di condotta politica. E questo noù 
parrà strano a chi consideri come uno de” mezzi 
più efficaci e più spediti di affrettare Ja solu? 
zione el gran problema governativo della pre 
sente età: cioè la combinazione delle libertà lo= 
cali con la forza dello Stato, sta nel portare at= 
canto ai luoghi una! patente derivazione della 
vita politica del potere esecutivo. Noi compren= 
diamo gli intendenti generali come uomini po? 
litici, diremo quasi dome membri del governo in 
missione, piuttosto the come semplici ammini- 
stratori. Se un prefetto francese è metà impiegato, 
come disse un uoni@ di spirito, e metà vomo di 
Slato: la metà uomo di Stato di un intendente generale 
degli Stati Sardi nonfpuò dopo lo Statuto non es- 
sere assai maggiore dlla metà impiegato. Veramente 
allorchè Ja nostra @rganizzazione amministra- 
tiva, dieci e più anili sono fu con quafthe du- 
bitazione condotta ‘alle forme dell'amministra- 

















{| il contratto civile del 


zione francese restò quasi per abito alquanto 
della tradizione semi-feudale degli ordini anti- 
chi, secondo i quali erano gli intendenti veri 
ispettori ‘di finanza e di pubblici lavori, 0 cu- 
ratori del regio Demanio; nè altrimenti suona 
il nome che restò ad es Ma fatta precisioné 
Uelte forme costituzionali; "négli Stessi ordini 
dell’amministrazione. pura, delta modernamente 
francese, la. missione del capo della divisione 
territoriale è più alta. Napoleone per significarla 
apertamente , copiando il sistema dell’antica 
amministrazione romana, lasciò la denomina: 
zione d’ intendente nel dizionario della monarchia 
di Luigi XIV, e accettò dall'impero romano quella 
di prefetto; volle che i prefetti, per essere ‘più 
chiaramente: membri del ‘governo’ fossero ‘con- 
Siglieri di: Stato \in missione, e affidò le pres 
felture a uomini eminenti di ‘ogni sortà, sei 
ziati, militari, ingegneri, medici, avvoca 
Assai maggiore è il debito sotto un'governo rap+ 
presentativo di far rappresentare ‘il poterè nelle 
Narie circoscrizioni territoriali; e il governo e 
gli intendenti generali ‘lo adempiranno, se di 
accordo col movimento legislativo camminerà 
nel personale Jo ‘spirito’ dell'antica prefettura 
Tomana, sostituito a quello della timida inten: 
denza dello scorso secolo. 




















4 CAMERA, DEI DEPUTATI. 

\ Le interpellanze. hanno ‘oggi assorbita "la 
Seduta della Camera. Le:tribune ve le galle= 
rie erano. affollate «di. gente | muova ‘testimo- 
mianza del vivo interesse che il nostro popolo 
prende alla quistione. di ‘mna'legge ‘che regoli 
matrimonio, L'iniziativa 
la prendeva I onorevole Brofferio , e ‘valendosi 
dell’opinione pubblica non. maî manifestata ‘in 
modo così esplicilo e universale soprà alcuna 
altra quistione come in decasione della “legge 
sul, matrimonio, (con la solita’ sua facilità dî 
parola lungamente ‘ diseorse' per ' bttenere una 
risposta esplicita. dal.ministero sul contegno 
che intende tenere per. la legge istessa; re lo 
appuntava per aver ritirato, il progetto ‘dalle 
deliberazioni del Senato quando ancor non erù 
rigettato, e di non aver falto: procedere contro! 
i vescovi in. linea penale per la notificanza dai 
medesimi pubblicata intorno, la legge sul ma- 
trimonio, 














La deliberazione del Senato soprav\un arti- 
colo della legge non \concorda colle' tendenze 
dell'opinione pubblica; e ognuno ‘è convinto, 
che dopo; questa decisione la voce dell’univer- 
sale desidera e. domanda la legge sul matrimo- 
nio, ma quella reiezione alterava sostanzial- 
mente l'economia della medesima , e ‘il ritiro 
era logico, necessario. 

La legge del 9 aprile 1850 con fotinale! at- 
ticolo sancisce di proporsi una legge. inlesa_a 
regolare il matrimonio nei suoi effetti civili. 





dal nome e dall’ abilità 
della signora Barbierg che canterà nella seconda 
opera il Buondelmontd, E se difficoltosi e mala- 
gevoli sono sempre simili contrapposti, molto! pi 
lo erano nel caso. attuale, che: la Barbieri 
due anni innanzi erà già salita nel medesimo 
teatro e vi avea racdolto nobilissime palme dalla 
simpatia: e. dall’ affetto degli spettatori. Pure 
piacque l’Albertini, mon ostante il desiderio e la 
presenza della Barbieri, piacque la tempra so- 
nora ed agile delle ‘sue note, piacque il suo 
stile alquanto. manieroso, benchè non mai esa- 
gerato, piacque sovrattutto il sentimento” che ella 
sa imprimere al canto, facendo prova di trarre 
dall’anima le; ispirazioni, non già come ‘più 
spesso accade anco la rinomate virtuose, dalla 
semplice gola. 

D'altronde il Roberto il Diavolo non presentava 
caratteri così spontanei, che fosse dato a qua- 
lunque il sostenerli, Difficili: sempre le tradu- 
zioni, e più assai nell’arte ; difficile ‘il piegare 
il ritmo e la mola agli svariati concetti che 
l'immenso genio dello scrittore. tedesco dispo- 
neva nel fantastico dramma il Roberto. Per que- 


questa prima. attriél 
































sta ultima ‘ragione appunto rare volte accadda 
ai francesi, non nati all’arte e alla musica, di 
rappresentare con verità e con naturalezza l’o- 
pera del Meyerbeer, e'ad onta degli ostacoli 
della versione, fu udita recitare a Parigi da can- 
tanti nostri in lingua italiana. Invece nei teatri 
italici il Meyerbeer era rimasto lungamente stra- 
niero per gli impegni che imperiosamente esigge 
di.:scena è di decorazione. In questi convenia- 
mo: senza troppo diverbio che di soverchio ci 
avvanzino i francesi. Pertanto vuolsi dar luogo 
all’impresario signor Giaccone che in verità non 
ebbe riguardo a dispendî e sacrifici per dar 
patente di naturalizzazione al lavoro che facea 
illustre: la fama musicale del Meyerbeer nel- 
\PEuropa. 

Cosa aggiungere intorriò al signor Fraschini, 
dopo gli elogi che a lui furono prodigati negli 
scorsi ‘annî dalla stampa della capitale ? Egli 
tornò ben desiderato e caro a rallegrare il più 
splendido spettacolo della stagione carnovalesca. 
Riportò il tesoro delle sue grandi melodie e 
delle sue siudiate esecuzioni dell’arle integro, 
se non maggiore e più perfetto. Le predisposi- 





























Il guardasigilli e il presidentè del ‘ consiglio 
sì dichiararono tenuti obbligati ‘a detta legisla- 
tiva disposizione ; ‘e a' trovare î mezzi ‘ad ‘at- 
tuarla. -In argomento di- tanta importanza” è 
solo giudice il rpinistero: della opportunità della 
presentazione e della scelta deis.\mezzi!. ‘eynon 
sappiamo comprendere; .come, l’interpellantè a- 
vesse potuto, pretendere di.costringére i ministri 
a dichiarare su di ciò Je loro intenzioni. 

Lo spettacolo di un esame importante! allora 


è bello ed elevato ,. quando è pacondo euico- 
scienzioso. 





Le parole pronunziate ‘dal giordasigil i inti 
sposta aì rimproveri che gli ‘si dirigevano per 
mancanza di persecuzioni giuridiche \contro’le e- 
sorbitanze dell’episcopato degli Stati Sardi, furono 
a grande altezza di. pregio. Fermezza e\modera- 
zione, egli diceva; nelle riforme politiche, è non 
precipitanza, ci hanno condotti a questo: punto, 
e con maggiore fermezza ed:egual moderazione 
noi dobbiamo procedere, e in modo da conci- 
liare alle nostre libertà, amici e nom nemici. 

Il deputato Garelli. proponeva unvordinedel 
giorno abbenchè l'interpellante Brofferio ‘non 
facesse proposta; ma ilo ;stesso fu baia quasi 
ad unanimità dalla Camera: Ù 

Il deputato Siotto Pintor! sostenne ‘con molta 
energia le interpellanze ‘del deputato Brofferio, 
però le accuse di esorbitanze dei vescovi che 
egli fece, gli avrebbero dovuto” servire dî nor- 
ma a non ‘incorrere egli stesso in'altre '‘seb- 
bene di minor peso. 

La Camera intanto. era stauca; evi (banchi 
erano , disertati.,, pure .si.segut la! discussione 
sull’emendamento proposto ; dall'onorevole: Pe- 
scatore all’art.,.6; della, legge sulla riformavidi 
amministrazione, .centrale..Non:si venne però 
ad alcuna votazione. 








ITALIA. 


Torino. La Gazz! Piem. lia nella parte! Dl 
ciale la seguente legge? 

Art. 1. Tl governo è autorizzato ‘a dare in 
permuta alla città di Ciamberì i terreni ‘dema- 
niali posti sulla piazza San Domenico nélla' gittà 
medesima, contemplati nello istromento undici 
giugno millé ‘ ottocento cinquantadue , Togato 
Gravier) e ‘descritti nello ‘stato e relativo” piano 
firmati dall’ingegnere-capo Mosca annessi alla 


presente legge, e vidimati dal ninistto ‘delle fi 
nanze. 





Art. 2. È autorizzata Ta spesa straordinaria 
di lire' seicentomila) cui rileva la quota posta a 
carico delle finanze, nella ‘spesa Occorrente’ per 
l'erezione. del. nuovo..palazzo..di..giustizia-=sulla 
piazza Verney in Ciamberi. 
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zioni degli animi già erano tutte a suo favore. 
Si accrebbero quando si venne a conoscere ne- 
gli ultimi atti del Roberto fino a qual limite 
egli può estendere l’organo chiaro e netto duna 
voce che innamora. — Agli. atti primi, o. sia.la 
non molta importanza della. parte. ch'egli. rap- 
presenta, o sia il tenore della composizione, che 
non gli lascia ala e spazio da spiegare, tutta.la 
sua forza, parve per un istante inferiore, a,se 
medesimo. Tale. almeno pareva volersi giudicare 
da taluni nella prima sera. Ma. quandoyintonò 
quelle magnifiche parole che. coronano, il trionfo 
d'un intelligente e bravo, tenore qual è,il Fra- 
schini nell'alto terzo, che, egli solo: o pochi» sa 
rendere a quel grado di verità e. di perfettibi- 
lità, allora gli applausi dell’uditorio scoppiarono 
tanto più universali, e, vivaci, quanto, meno vate 
tesi, e quegli applausi valevano una dimostra- 
zione di recenti e, belle. memorie, un; evviya;, 
un saluto al protagonista mascolino sdella scena 
regia, 

Noi non possiamo tacere. da. ullimo,;che, bep 
sì accoppiava a così eletta schiera di artisti, il 
basso, signor Didot. Voce, se vuolsi, non troppo 
































53. Tale spesa sarà iscritta sui bilanci 


ssivi. delministero, di)grazia e giustizia, e ri- 
partita fragli anni mille ottocento cinquantadue, 
mille ottocento cinquantatre, ‘e mille ottocento 
cinquantaqualtro, come infra: 
Annì 4852 + + L. 200,000 
» 1853... . ... » 200,000 
» 4854 00.0. » 200,000 
L. 600,000 
‘Art. 4. Per sopperire al pagamento della parte 
di spesa cadente nell’anno mille ottocento cin- 
quantadue, è aperto sul bilancio passivo del mi- 
niîstero di grazia e giustizia per l'anno mede- 
simo.un.credito straordinario di lire duecento 
mila, applicabile ad un'apposita nuova categoria 
di cui è autorizzata l'iscrizione sotto il numero 
ventisei, e, la deno done: costruzione di un 
polazzo di giustizia in Ciamberi. 


LOMBARDO-VENETO. — Si legge nel 
«Lloyd di. Vienna: 

Le ilinee che per ora percorrerà “la ‘nuova 
flottiglia del Po sonole seguenti : le lagune 
di Venezia: fino ‘a Brondolo, i ‘canali da questo 
sito; finoalla (Cavanella, il Po da questo punto 
finovaluconfuir del Ticino, il Ticino dalla i 
boccatura fino a Pavia, il canale di Pavia, il 
Nayiglio grande ed. il Ticino dal Naviglio grande 
fino jal.Lago, Maggiore, 

Venezia; 24 dicembre. — Iersera, coll’ultima 
corsa, (proveniente. da Trieste, giunse il duca di 
Bordeaux,.in unione alla sua sposa e con seguito. 

Una corrispondenza di Parigi dell’Emuncrpation 
dice che d'imperatore di ‘Russia debbe passare 
‘parte dell'inverno |a Venezia. 


DUCATO DI MODENA, — Il Mess. Moden, 
Adel. 24 porta la seguente ordinanza ‘ducale del 
40 andante; 

è prolungato a tutto l'anno 4853 il terinine 
per l'azione in prevenzione, ossia per l'atto di 
giugiziale diffidazione;, di che \nell’art 50 delle 
suddette leggi transitorie, contro i terzi possessori 
di stabili sui quali gravitano ipoteche «li censi, 
capitali fruttiferi, rendite e canoni livellariî per 
titoli .e.\cause anteriori all'anno 4806. 


TOSCANA: — Firenze, 24 dicembre. — È 
venuto «in luce il primo numero del Genio gior- 
nale: scientifico; letterario ed artistico che sarà 
pubblicato il'imartedì.e' venerdì d’ogni settimana, 
sotto la direzione di. Celestino Bianchi. 

— Da una lettera del nostro corrispondente, 
in data di Firenze 49 novembre in continua- 
zione del rendiconto sul processo (Guerrazzi, ri- 
caviamo il brano seguente : 

L’odierna udienza della. regia corte sedente 
per giudicare Guerrazzi e gli altri accusati di 
lesa maestà si è aperta con un incidente che 
ha importanza, specialmente per la iuce che 
getta sugli attori di questo; giudizio. 

Il regio procuratore generale, signor avvocato 
Bicchierai ha domandato che il presidente or- 
dini la lettura del decreto del 46 corrente inella 
parte che determina, la pena da infliggersi a’ rei 
di falsa testimonianza a favore degl’incolpati , 
nei giudizi di lesa maestà, e ciò all’effetto che 
questa. disposizione possa. venire applicata, se 
mai, nel corso del presente: diballimento, se ne 
offrisse l’occasione. La disposizione del citato 
decreto, lasciando ferma, la pena della calunnia 
per la falsa testimonianza in aggravio degl’in- 
colpati, ha aggravato considerevolmente la pena 
Ù 
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estesa, ma ben accentuata, armoniosa , simpa- 
tica; «scuola disinvolta e semplice; senso squi- 
silissimo delle esigenze e dei precetti teatrali. 
Egli ‘ha insomma, dal suo canto, ciò che oc- 
corre {per pretendere a nome di esimio can- 
fante. 

Quindi si può asserire con tutta ragione che 
lo! spettacolo del’ Roberto andò a genio del pub- 
hlico. L'impresa ebbe meritati encomii, avendo 
affrontato non lievi spese in epoca în cni d’al- 
tra parte le venivano meno i privilegi ed i mezzi 
dai quali era già sostenuta per lo pissato. 

‘Altrettanta lode noi non potremmo tributare 
al’ballo seriò la Gerusalemme liberata, Non che la 
scelta del soggetto 0 il suo componimento fos- 
sero tali da ‘tornare in disgrado; ma. v'ebbero 
fatali incidenze a ‘turbare il buon successo, 
Dapprima furono trovate troppo larghe e mo- 
notone le danze delle allieve, lo che è ben vero. 
Indi parve, ed anche con ragione, che i‘quadri 
andassero un po” a salti, slegato l’uno dall’al- 
tro, ‘e poco rispondenti al fine. Da ultimo non 
sappiamo per quale ‘malavventura non potè ese- 
guirsi i) combattimento cogli elefanti e la ca- 
duta delle mura e l'ingresso trionfale in Geru- 





IL RISORGIMENTO 


per quelli che si rendono colpevoli di falsa te- 
stimonianza a favore degli accusati. 

Tutto il collegio della difesa ha protestato 
contro questa istanza del pubblico ministero , 
che ha combattuto con valevoli ragioui. 

E la corte, dopo lunga deliberazione ha pro- 
nunziato un decreto, col quale ha rigettato la 
dimanda del regio procuratore generale, 

Terminato quest’incidente, la corte ha con- 
tinuato l’udizione dei testimoni dell’accusa. 


STATO ROMANO. — L’officio del Vicariato 
ha pubblicato lo stato delle anime di Roma pel 
1852. Risulta dal medesimo che nel 1852 la città 
conteneva abitanti 175,838. Dal confronto. di 
questa cifra coll’anno precedente ricavasi che 
la popolazione aumentò di 3,456. I nali stanno 
come 1 a 33; i morti come i a 36. Le nascite 
furono in media 15 al giorno, e le morti 44. 


DUE S!ICLII — Scrivono da Napoli ;24 
dicembre al. Mediterraneo. Ò 

Vi parlai è già gran tempo di una compagnia 
la quale avrebbe ‘intrapresa la; costruzione ‘di 
una, ‘ferrovia tra Napoli e Brindisi, utilissima 
strada che.congiunto avrebbe l'Adriatico al mar 
Tirreno. Ebbene! codesta! compagnia è incorsa 
nella , decadenza per non; essersi. costituita ‘nel 
termine prefisso a \cagione di varie | contesta- 
zioni insorte nei, patti col. governo. ‘Tuttavolta 
l'idea di quella grandiosa intrapresa non sem- 
bra perciò abbandonata, Posso affermarvi ‘(con 
certezza, avere dl re ordinato al suo, ministro 
dei lavori. pubblici di fare eseguire gli. studi 
per conto del governo ingiungendogli di met- 
tere mano, all'opera; il più presto possibile. 
Parecchie nuove proposizioni sonosi. prodotte , 
ed.io ignoro se esse saranno giudicate vantag: 
giose ed accettate dal governo ovvero se que- 
sto perdurerà nel proposito di far costruire 
‘puella strada per proprio conto. 

Anche uno statuto di una nuova società ano- 
nima è stato in questi decorsi giorni appro 
vato dalla consulta di Stato. Scopo di sifl tta 
compagnia è il prosciugamento del lago Fucind 
uno, dei più vasti \laghi del regno, è il ripri. 
slinamento dell'emissatio che fu. costrutto da 
Narciso. ai tempi di Claudio imperator dei ‘Ro- 
mani per discaricar le. acque del lago nel fiu-/ 
me (Liri. E il traforo addimandossi allora Pe- 
missario di Claudio. I lavori di prosciugamento 
e di costruzione del. traforo saranno intrapresi 
con; contratto ‘a fermo (2 forfuif) da solidi în- 
traprenditori che offrono le migliori guaretiti- 
gie. Vi terrò prossimamente informato del modo 
come cotesti grandi lavori saranno cominciati. 

i iu 


MANIA. — TÌ Malta Mail del 17 dicembre 
contiene suna lettera dell’ arcivescovo di Malta 
Nella quale si lagna che nel nuovo progetto, 
del:codice criminale si ‘tratti di eliminare la 
parola dominante ‘annessa alli ‘Chiesa cattolica 
di Malta e domanda ‘con insistenza che sia 
mantenuta quèlla qualifica. Il governatore nella 
sua; risposta. dichiarò ‘che l'espressione domi- 
nante attribuita’ alla Chiesa cattolica di Malta 
era\soggetta ad eccezioni, e ‘che nessuna ofr- 
dinanza che Ja ‘contenesse; riceverebbe l’appro- 
vazione , della regina. Egli spera’ però che si 
troverà. un’ allra ‘espressione ché assicuri 
ritti della, Chiesa, cattolica di Malta, cui il go- 
verno della regina non ha alcuna intenzione 
di pregiudicare, 
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Il governatore esprime il suo dispiacere che 
la questione insorta per quell’epiteto abbia .ri- 
tardato finora la definitiva approvazione del 
nuovo codice, che contiene immensi migliora- 
menti in confronto dell'antica legislazione. 





ESTERO 
INGHILTERRA. — Si legge nel Times : 
Noi possiamo ormai annunciare con fiducia 

il successo completo di un’amministrazione al- 
leata, Quanto in appresso noi saremo per nar- 
rare proverà che Uutte le supposte difficoltà di 
questo progetto sono state superate in modo 
che il paese non perderà «i servizi di nessun 
uomo di stato di merito, e che a nessuno di 
qualsiasi parlito è stato imposto alcun*Sacri- 
ficio «i dignità. Lord John' Russell''assume'gli 
affari ‘esteri colla condotta dei dibattimenti nella 
Camera dei comuni. L'importanza crescente di 
questo dipartimento nello stato attuale degli 
affari del continente è il'fatto che in ogni altro 
governo europeo il ministro degli affari esteri 
è il capo dell'amministrazione potranno togliére 
intieramente gli serupoli dei più caldi ammi- 
ratori e degli amici più suscettibili dli lord John 
Russell. 

Egli è noto che questo diprrtimento ‘èra ‘de- 
stinato a lord Clarenilon, che ‘certamente giu- 
stificava questa scelta per ogni riguardo, e che 
pure; ‘éredismo noi, è stato il primo (a pre- 
gare. lord John Russell d'incaricarsene. Ove 
fosse troppo ‘pesante per .il capo del partito whig 
egli: potrà, senza \comprom tere Ja sua dignità, 
domandare una' carica. più lieve; ‘ein ‘tal ‘caso 
sarà ‘consultata ila; sna opinione ‘sulla ‘scelta del 
suo ‘successore. Lord Palmerston ‘prende 1° în- 

è impossibile di esagerare il valore 
di (tanta adesione alle vedute della nuova ‘am- 
ministrazione , perchè nessuno vorrà: negare 
I? universalità del suo spirito e del suo ‘tatto , 
prima iqualità mecessaria per degnamente ‘sot- 
tostare;a\ qualsiasi ‘pubblico ufficio. Non convien 
dimenticare che in qualità di segretario dell’in- 
terno lord. Palmerston avrà 1’ amministrazione 
di quella milizia, alla costituzione ‘della: quale 
egli ebbe si larga parte. 

Questi due nomi sono una iguarenzia suffi- 
ciente per l’ appoggio di. tutto il. partito whig. 
Il duca di Newcastle avrà de. colonie. Quanto 

gli; altri ‘aggiustamenti probabili, comprese le 
cariche di cancelliere vello scacchiere, di primo 
lord dell’ ammiragliato e dell’ ufficio del con- 
trollo al quale! pretendono! sir J., Graham, sir 
C. Wood x il ;sig, | Gladstone:, nulla vi; ha di 
deciso; tutto però sarà oggidi determinato. 

Egli è vero che, per, rimanere in. continua 
armonia alcuni dei membri di, questo gabinetto 
dovranno farsi mutue goncessioni.; ma ‘a mal- 
grado, delle questioni,ghe durante lungo tempo 
hanno diviso gli uonfini di stato vhigs, Ja loro 
amicizia personale mòn è stata mai interrotta; 
Se esiste ancora qualthe separazione fra i vhigs 
ei conservatori liberali della scuola di sir R, 
Peel ,, essa è largamente controbilanciata dai 
rapporli amicali e, dai riguardi, reciprochi di 
cui si sono date dellefprove. Noi siamo, sicuri 
che il nuovo governo ficeverà altrettanti indizi 
di rispetto e di affezione quanti ; il. popolo in- 
glese per, il solito usa, accordarne al suo go- 
verno. Tutto dipenderà) dalle sue opere, esa 
colpa sua se le sue ‘opere saranno caltive, 


MELGIO — Brusselios, 24 dicembre, — 
La Camera dei rappresentanti si è oggi ‘aggidr- 
. 
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nata. al 18 gennaio prossimo, dopo\\di avere 
terminato l’esame del bilancio Wdegli affavi esteri, 
che fu adottato da 66 voti icentro:3, 

La Camera ha pure votato un credito di do- 
dicimila franchi, chiesto dal ministra degli af- 
fari esteri per indennità agli addetti alle lega- 
zioni, ed ai segretarii di seconda classe, 


FRANCIA. — Togliamò dalla corrispon- 
denza dell’Independance Belge în data di Parigi 28 
dicembre: ; 

Si dice che il generale, Regnault de S. Jean 
d’Angély sarà nominato non già gran mastro, 
ma gram maresciallo del palazzo. 

— Un gran banchetto di tutti gli ufficiali 
d'Africa; appartenenti alla cavalleria in questo 
momento a Parigi, ebbe luogo due giorni fa 
sotto la ‘presidenza del generale Morris: La riu- 
nione era numerosa e si bevetle vigorosamente 
alla salute dell’imperatore. 

— Eccovi un fatto | assai (enrioso: Si dice. che 
gli ufficiali. ché. stanno intorno all’imperatore si 
sono imposti una multa di venticinque ‘franchi 
per quello che sbugliandosi, dicesse per inay- 
vertenza Vil presidente invece ' dell'imperatore. 11 
prodotto di queste multe è destinato, ben in- 
teso, ad'un'prànzo in cui si beverà alla salute 
dell’imperatore. 

— Il signor Achard, letterato; il cui talento 
è già stato osservato nell’Assemblée malionale, 
lascià questa giornale per il Constituionnel; il 
siguor Capeligue entra nel Pays per continuare 
le sue, lettere| diplomatiche ch'egli; scriveva già 
nell’ Assemblde nalionale. 

—. Il. rapportà «el generale, Pelissier sulla 
presa di Laglipiate, inserto stamane mel . Moni- 
teur Universel hafprodotto in tutte Je caserme 
dov'è stato distifbuito per ordine del ‘governo 
un entusiasino) @Run'emozione cui. partecipò an- 
che il. mondp politico, sebbene più pacifica - 
mente; Si, ha digfibel delestare la guerra e van- 
tar la pace magi è pur sempre vin fondo .al 
cuore qualche egsa che batte al. racconto di una 
battaglia, e non, fi può a;meno,di essere/com- 
mosso vedendo $ui confini. del deserto, a pa- 
recchie centinaiafidi leghe dalla; patria; un pur 
gno d'uomini stietti intorno ad. una bandiera 
combattere comeficoni e morire :come. stoici, 
Del resto vi, è né] racconto del, generale Grillade 
(così i soldali Giiamano famigliarmente .il ge- 
nerale Pelissier)t odore della polvere eil ru- 
sore del cannonp. Si vedono i soldati correre, 
dare l'assalto, uegidere il nemico e gridar, vit- 
toria. Questa è Meloquenza del campo, di, bat- 
taglia, è un race@bto scritto sulla, breccia. 

Del resto la villoria non fu incruenta, perchè 
costò 200 uominitall'armata d’Afvica, «di cui 
diciasette morti di freddo nella;colonna del ;ge- 
nerale, Yusulî, ‘mentre moyeva controvla città 
prima di chiamare il generale Pelissier in:suo 
soccorso. i 


ALEMAGNA,— ttertino, 22 dicembre. — 
Prima di partiré da Berlino JHimperatore d'Au- 
stria ha ‘distribuito muingrose decorazioni ai 
principali personaggi geffà corte. 

Il Re di Prus: i dato un gran pranzo di 
membri delle,dte Camere; vi assistevano cento 
ottanta! dep@itati. Pra pochi giorni il're abban- 
dòncnîCharlottenburg e ‘prenderà la sua resi- 
defiza d'inverno ‘a Berlino, A 

I giornali tedeschi sì occupano ‘quasi esclu- 
sivamente delle quistioni cotarito complicate ine- 





salemme tra mezzo ai suoni della vittoria ed agli 
spettacolosi orrori della battaglia, come l’im- 
presario aveva in pensiero, Ciò avrebbe: dato 
un bel colpo; finale, che rimedia poi senz'altro 
a molte incoerenze e .sconnessioni, quali che 
siano è comunque siano. 

Fatto è che, dopo una: ‘condotta non tutta 
felice l’ultimo atto sembrò per giunta piuttosto 
freddo, e per natural conseguenza Ja' gloria: del 
componimento coreografico passò, tra i fischi. — 
Noi ne parleremo più distesamente; nel seguilo. 

Ora a brevissima rivista ci chiamano le prime 
Tecite' della Compagnia Regia al Garignano. Le 
promesse di novità anche, qui, sono -molte;e 
varie , e alle promesse seguirono già. alcuni 
fatti, preludio di altri che si attendono. La 
Compagnia ayeva propriamente mestieri di con- 
cedere al pubblico una buona riforma del suo 
repertorio. Era riforma richiesta. mon tanto in 
nome. dei diritti civili, dell’ uditorio , quanto 
piuttosto in nome della, civile rassegnazione, 
quasi venuta a stanchezza. Quei drammi;e com- 
medie che si ripetevano e ripetevano, durante 
il primo semestre d'ogni anno, erano forse ot. 
timamente ti nella maggioranza , ina fini- 


vano ormai per ayere il difetto .d’ essere sem- 
pre quelli. Difetto! grava lungo andare , di- 
fetto che esigeva pronta riparazione. L'impresa 
del Carignano fece adire clié ‘avrebbe datò 'al- 
meno un terzo di muove produzioni ,' se ‘noi 
non andiamo errali mel calcolo, e incomintiò 
a tener parola fin dalla sera dell'apertura. Noi 
gliene facciamo plausò» Gli attori sono’ ancora 
gli antichi; nè sappiamo troppo se debbasi pre 
Star fede alle voci di impasto della Compagnia 
con. \muovi elementi. — Usi ‘a tributare giusto 
elogio vagli attuali; 1no®' faremo troppi ‘voti per 
ciò ; (nè così ricca è la\nostra ‘scena’ dramma 
tica di valenti, ‘attori da sperare ‘grandi ‘mi- 
gliorie. da questo Jato. Soltanto ‘invochiamo 
che (li, Compagnia. Regia continui ‘veramente 
a farsi interprete; del gusto , delle! tradizioni è 
dell? indote (del teatro 3 sfugga lov stra 
nierismo comunque rallazzonato, quando! !tetida 
a portare sul. palco!istenico passioni: e 'carat- 
teri, che non..sono del popolo nostro è del'no- 
stro, cielo,., riassuma: @ rimetta in onore quanti 
sono .i lavori delle. più rinomate penne' del 
bel piese dove, il sì snona, e din così l'impulso 
el’ incoraggiamento alla letteratura teatrale; 
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riordinandola per ‘quanto è in ‘lei. Ve n'è gran 
bisogno pel decoro nazionale, e per |’ interesse 
del teatro drammatico; 

AI D'Angennes prosegue le sue recite Ja Com- 
pagnia francese, diretta dai signori Adler e 
Perichon. Gli attori francesi , a che vale il ta- 
cerlo? — studiano più dei nostri le loro pro- 
duzioni innanzi diavventurarle al giudizio del 
pubblico, e però più dei nostri, soventi volte, 
sono valenti nell’ eseguirle. Questa è verità, 
Vero è eziandio che, per questa medesima con- 
siderazione essi non sono in facoltà di dare 
al ogni sera un nuovo speltacolo. Ma, anche, 
li ripetizione delle cose udite soddisfa, quando 
sono portate a quel punto, di perfezione, Però 
la compagnia Adler © Perichon ha i suoi pro- 
speri ‘successi al D'Angennes. Certi leggerissimi 
vaudévilles saran forse talvolta d’una sfumatura 
letteraria, appena ‘tollerabile in lingua nostra; 
Si direbbero un gioco, uno scherzo da veglia, 
anzichè un compotimento di penna dramma= 
tica. E nondimeno i francesi ‘saono porgerli 
in modò da dilettare. Questa sola persquegli 
aftori è una magnifica lode. UT, 











renti al rinnovamento dello Zdllverein: è Usitac- 
cordano mel' presagire una pron 
di codeste quistioni. 


Ssima soluzione 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 dicembre 4852, 
Presidenza dell'avvocato UnBano Rattazzi. 


Sommario. vt Approvazione del 'verbale, Inter- 
pellanze (dell'avv. Brofferio; Qrdine del: giorno det 
deputato’ Garellî. Discussione Mella legge sull'am- 
mimstrazioue centrale e contabilità generale dello 
Stato. ;3 
La seduta si apre alle ore 34. 
Seggono al banco ministetille | Cavour, 

di S. Martino, Paleocapa, in 

marmora, Boncompagni. 
Cavallini legge il ‘verbale t@lla ‘seduta prece- 

dente ed il solito sunto dellefpetizioni. 
Alle ore due e cinque mihuti la Camera si 

è fatta in numero, e approvalil verba 
Le gallerie e le tribune s0ffo molto frequenti 

di uditori. 

L'ordine del, giorno reca; È 

Interpellunze «del deputato Biofferio sulla legge 
pel matrimonio civile, e la molificanza dei vescovi. 

Brofferio. Signori ‘non ‘ii sarei accinto a 
muovere interpellanze al ministero , se avessi 
preferto al bene della patria lo sterile disegno 

di far'‘guerra *ui' ministri, (giacchè ben so di 

aprire \un,campo a facili, gihistificazioni.. Ma se 

potrò colle mie interpellanze porre dal mi- 

nistero una dichiarazione sp icita, che rimuova 

i dolorosi dubbii in cui infelicemente versa il 
aese, credo che avrò reso falla causa della li- 
jertà e dell'indipendenza ella nazione quel 

bene che so e posso procurare loro. Ho fede 

che dalla risposta che mi sì darà dai signori 
ministri venga ad avvalorarsî la fiducia del po- 
polo pel mantenimento della sua. civile indi- 

pendenza. 4 
Sin dal cominciare le politiche riforme un 

partito sotto il nome di religioso tentò turlare 

le politiche libertà della mazione , e l'opinione 
manifestò nella stampa y nella tribuna , ovun- 

que, che il paese voleva. esser padrone di 

e che non ammetteva uSurpazioni clericali. 

Questa voce, fu cosi unanime , così forte, che 

il ministero dovette secongarla proponendo la 

legge di abolizione ‘del’ forofecclesiastico. Oh! 

sea quel tempo avesse infuna volta spezzato 

il nodo gordiano, in allorafnon avremmo do- 
vuto più a lungo perdurafe nella lotta , ma 
non fu così; e il ministerd bisogna che pen 
alla legge che regoli il conffatto civile del ma 
trimonio, l'incameramento Mabolizione dei con- 
venti, la circoscrizione dellé diocesi. Un fatto 
ultimo mise in dubbio le riforme, il paese re- 
clamava prima di tutte .qlelle ecclesiastiche, 
l’onoratezza di alcuni uomihi valse che la lu 
nuovamente si ‘fa » 8 Wdi, signori ministri, 
circondati: dall’ aureola. chie non vi attendevate 

occupaste il seggio. govermativo. .Il pubblico 

sperava che voi avreste mantenuto ferma l'e 

secuzione della legge del 1850 nel suo ultimo 

articolo; un patto di alleanza tra popolo e voi 

aveva per base la legge pel matrimonio civile. 
Noi avete promesso, ima inon dovevate arte. 
starvi alle promesse, dovevate ope difenderi 

ma quando si tratta di operare voi mancate al 

r vostro. (ilurità). Quando l'opinione pub- 

i ta legalmente è dovere dei mi- 

e perchè tanto non avete fatto? 


Ponza 
Dabormida, La- 


dalla ‘espressione sibillina dè guardasigilli ; i 
mezzi non si trovano, bensì si cercano per po- 
tere corrisponilere alla fiducia che vi dà il paese: 
Quando un desiderio si manifesta dal popolo mal 
si contiasta contro di lui, ciò che vuole un pu- 
polo lo vuole Dio, ciò che yuol Dio lo vuole il 
popolo, e non è possibile che i ministri nol 
vogliano. 

Quanndo il partito clericale provvedeva agl'in- 
teressi suoi propri; e non. quelli a. certo della 
religione apparve un documento grave, terribile, 
fatale, enulla si opponeva dal ministero, il quale 
si accontentò di dire che non gli constava la sua 
autenticità, Contemporaneamente nelle È 
stie, nei pergami si leggeva una notificanza dei 
vescovi. Con esso. documento scomunicato 
chiunque obbedisse a qualunque legge civile che 
regoli il contratto, del matrimonio. L'oratore 
Jegge diversi paragrafi di detta notificanza , e 
sostiene, che per le disposizioni delle leggi pe- 
nali, e anche per quelle della legge sulla stampa 
i vescovi si resero colpevoli, e chiede al mini- 
stero le ragioni per cui non li fece tradurre in 
giudizio. È 
Ministro di grazia e giustizia. Mi contenterò ri- 
spondere alle interpellanze del deputato Brofferio 
riguardo al contegno del ministero sulla legge 
pei contratto civile del matrimonio; ed al con- 

inistero in riguardo alla notificanza 

i sulla cennata legge. Sulla prima dirò 

stero ‘si tiene obbligato  dall’articolo 

lo della legge 9 aprile 4850. In: quanto a 
promubvere la sua attuazione, diverse difficoltà 
si som parate innanzi, e per la prima i molliplici 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| progetti sîniota fatti, come pure le ragioni po- 
litiche' di mettere in accordo i divi poteri 
dello Stato. Per superere tali difficoltà è dovere 
d'un ministro costituzionale essere erbato 
verso i poteri dello Stato e verso i poteri le- 
gislativi. In quanto alla notificanza il governo 
disapprovava l'operato dei vescovi, ma chiamati 
in consulta uomini illuminati si dovette convin- 
cere che nom. vi era materia a procedimento 
contro gli stessi, e che non tutto quello che sì 
biasima può perseguitarsi colla forza, tanto più 
che le opinioni non si condannano, e il governo 
non! disperando di conviliazione ve le nostre 
libertà ha creduto che colla tolleranza verso le 
esorbilànze, e con fermezzà si potranno ottenere 
amici, e in tal modo evi il (grane inconve- 
niente della scissura tra î poteri. L'accordo e la 
conciliazione sono! necessarie per progredire in 
quelle riforme già cominciate, e che abbisognano! 
di tempo a compiersi. E 
Siolto Pintor, Lamenta/le esorbitanze dei ve 
seovi;, le) quali attentanda all'esistenza del’potere 
civile, deve questo difendersi disarmando i ve- 
scovi, togliendo loro le mense che sono dello 
Stato, Eccita il ministero a procurar il modo a 
porre dissenzioni tra i vescovi: per attirare 
parte a favore del governo, e proporre un ar- 
ticolo, di legge che’ richiami in vigore le' leggi 
esistenti pel contratto di matrimonio prima del 
4814 
Brofferio. Sostiene che la risposta del guarda- 
sigilli non lo ha soddisfatto, ma che pure non 
fu alcuna proposta. 
Cavour, . Il; ministero 
tiene strettamente obb 
legge del 9 aprile 1850; 
promuo 
monio ci 


ha, dichiarato che si 
to dall’articolo 7 della 
e si crede obbligato di 
l'attuazione della, legge: pel matri- 
le. Non ha creduto però indicare i 
mezzi a conseguire quello che crede suo do- 
vere, essendo anche contro.gli usi parlamen- 
tari lo esigerlo e il farlo. L'onorevole Brofferio 
ha detto che noi avevamo abbandonato la ‘via 
delle riforme; noî siamo devoti alle riforme, 
e da più anni abbiamo confermato col fatto 
quanto dico, ma l’esperienza ci ha fatto ‘cono- 
scere , che il vantaggio si . ottiene procederido 
con” fermezza ed ‘em nelle stesse, e non 
con precipitanza. Si giri lo sguardo intorno a 
noi e vedrà che i soli popoli che si sono 
consolidati ‘nelle riforme politiche sono quelli 
che, progredirono alle riforme con fermezza; e 
non, mica gli altri che vollero improvvisarle. 
Vengo ora alla seconda ‘parte dell'interpell 
Il mio; collega mon, ha voluto entrare: sulla ma- 
tura più o meno criminosa della’ notifican 
dei vescovi; ‘egli disse. che il ministero si vi 
cupò , e avendp vedute cose che fa no ni 
scere dubbio se si dovesse procede i un giu- 
dizio, pensò consultare il consultore legale della 
Corona, persona piena: di zelo, di lumi e di 
coraggio civile , il quale dichiarò mon trovar 
materia a poter procedere. 
lo estraneo affatto alle quistioni legali non so 
apprezzare gli argomenti, dell avv. Brofferio, 
ma non gli sembrerà strano che il ministero 
si appigli più al sentimento di un consultore le- 
gale della corona che al suo. Egli d se non 
volevate tradurre i vescovi in forza delle’ leggi 
penali, potevate farlo in forza della legge sulla 
stampa; e anche su ciò fu interpellato il con- 
sultore, è fu negativo, Se ciò. fos 0, | qual 
rebbe stato il risultato? Siotto Pintor ci 
i vescovi avversano lu stampa, é 
noi non faremmo lo stesso con un processo di 
stampa?. La temperanza è solo mezzo di opporré 
all'andacia, ‘e l'Inghilterra ci ‘da ‘un ‘esempiò 
sull'ultima aggressione del partito cattolico. Alle 
orbitanze si risponde(toll'applicazione di prin- 


eva di seminare la discordia 
r- quanto biasitài Ja' no- 
vescovi dello 
di essere sedolti o 
vere risposto esplicita— 
mente, e mi resta a dire che mi duole di do- 
vere rinunciare fini dîbra all’ appoggio del de- 
putato Brofferio, e delipartito che rappresenta, 
ed è giusto che deteriiniamo le tracce; egli 
seguirà la sua brillanffiopposizione , e noi! se- 
guiremo il penoso sefitiero che da più anni 
battiamo colla maggioifinza, 
Brofferio. lo non ho @&uto am pne di essere 
consultore legale dellalborona; la mia ambizione 
del popolo (bravo \dalle 


Siotto Pintor dicevi 
ra l’episcopato ; io 
tificanza, altrettanto @fedo che i 
Stato non sono; $ 

intimoriti. Credo di 


allerie). 
H tarli lo 
giorno : F 
©La Camera eccitani 
«dare il voto universali 
« piere le riforme iniziate dalla legge 9 ‘aprile 
« 1850, ed a difendetef energicamente l' indi- 
« pendenza del poteré civile, passa all'ordine 
« del giorno. 

Valerio sostiene chela risposta data dal mi- 
nistero a nulla risponde per la sua ambiguità; 
e che il guardasigilli ayrebbe dovuto rispondere 
come giureconsulto (agli argomenti addotti dal 
deputato Brofferio relativi al procedimento pe- 
nale che si sarebbe dovuto intentare contro i 
vescovi per la nofifitanza. Si oppone al princi 
pio di tontraporre la tolleranza alle esorbitanze, 
e a nome della giustizia generale sottoporsi i 
vescovi a giudizio, 

Siolto-Pinior. To ricordo al signor ministro 
che Enrico VIII riuseì di trarre al protesian- 
tismo molti vescovi dei suoi dominii ; e non 
mi persuado come un governo cattolico come 
il nostro non passa trovar modo di attirtarsi i 
vescuvi che pur sonò cattolici. 

Garelli osserva cha) Y espres 


propongg il seguente. ordine del 


lo il ministero a secon- 
della nazione col com- 


‘one usata dal 











guardasigilli, cioè ‘che si ‘debba far opera di 
riabilitare le formecostituzionali, non è accet- 
tabile,, e dice che per progredire; la civiltà è 
necessario toglierle gli ostacoli. 

Ministro di grazia’ giustizia. Le mie parole 
non furono bene, interpretate, e ognuno ‘cono- 
sce il mio attaccamento; allo statuto. To ho(af- 
fermato clie si doveva procedere in tnodo che 
avessimo a conciliare alle nostre libertà amici, 
e non nemici ; che. il | ministero sì lera; tonsi 
gliato coi consultori legali della. corona,; e (ton 
altre persone molto illuminate, e che trovò non 
sarebbe stato nè politico, né opportuno, né le- 
gale 1° iniziaré un procedimento. dI ministero 
non può poi accettate l'ordine del giorno pro- 
posto, | giacchè non! potrebbe essere’ considerato 
altrimenti che come ‘un voto di sfiducia dopo 
la dichiarazione che egli ha fatto ‘di ritenersi 
obligato' dall'ultimo’ articolo della legge aboliti 
del foro ecclesiastico. 

L'emendamento Garelli posto ai voti fu riget- 
tato quasi ad unanimità. Sedici membri del- 
l'estrema sinistra si alzarono per l'approvazione. 

Gontinunzione della discussione sul progetto di 
legge. per l’amminéstrazione. centrale e conta- 
bilità general» dello Stito. 

Farina P. La commissione avendo 8Saininato 
la definizione delle categorie data'‘diilèsighor 
Pescatore non' crede che possa sostituirsi al 2 
alinea dell’art. 6. 

Pescatore. lo non voglio sopprimere’ il 2 ‘ùli- 
nea, bensi aggiungere la mia, definizione’ di 
calegorie per limitare l'arbitrio dei Tirinistri è 
fare scomparire gli storni. 

Farina P. La Camera ogni anno mella ili- 
seussione dei bilanci può fore Ja riduzione @ 
l'aumento delle categorie. 

Ministro delle finanze si oppone che*te*datego- 
rie si allarghino in modo che ognuna>di es: 
comprenda un solo oggetto,? poichè è imposbi- 
bile prevedi tutte le spèsè e sivdovrebbe 
venire ai crediti suppletivi. 

Pescatore insiste. 

Il relatore Farina elil commissario del go- 
verno Santa Rosa si oppongona, ma [la"Game ra 
nom più in numero si scioglie; alle fore © 1j4. 

Ordine del giorno di domani! 

Continuazione della discassione della legge 

sull'amministrazione centrale. 





CRONACA. 


L Societa" D'ECONOMIA POLITI 
Sbeli restino avvisati che domenic 
‘gegnaio 1853, ad ore f pomeridiana, sì tetrà 
la prima delle ordinarie, seitùte della “sò 
fiella sala della Associazione’ agraria! (piazza 'S. 
(arlo, num, 2). 

Il presidente sig. conte Camillo  Catourita 
Maugurerà con un suo discorsò, doposiP quale 
i discuteranno quelle materie va*termiinià dello 
Latulo, ed a richit di qualche socio,*si tlto- 
eranno poste all’ordine del. gi 
1 Torino 28 dicembre 4852. 

Il'segr. Fn. FenAna. 
l Societa Crwsastica:'— Nella stra. ilo- 
menica ebbe luogo la prima estrazione delle 
aizioni dell’ imprestito, apertosi da questa so- 
cietà per sopperire alle spese d’ erezione del 
nuovo istituto ginnastico. 

I numeri estratti sono i segnenti: 110,2, 
15, 82, 19, 101, 62, 185, 122 e 134. Al pri- 


< — I signori 
prossima 2 


, 


relativi titoli. 

Sono meritevoli d’ encomio quelli fr 
vincitori ch’ebbero il gentil pensiero di ci 
Pimporto delle rispellive azioni estratte in altre 
fra quelle ancora da emettersi a compimento 
delle duecento prestabilite, così agevolando alla 

cietà il sodilisfacitvento degli assunti impegni, 
e favorendo lo sviluppo d’un'istituzione che ha 
in mira l'educazicne fisica della gioventù. 

— Togliano. dall’Armoniz la seguente lista 
dei senatori che votarono contro il matrimonio 
civile 

Albini (ammiraglio), ‘conte S. Marzano, Ar- 
borio di Breme, Avogadro di Collobiano, gene- 
rale Bava, Colle primo . presidente ‘del (magi- 
slrato di cassazione, Colla, già întendente ge- 
nerale, marchese Colli, Cordero di Pimparato, 
monsignor d’Augennes De-Cardenas, generale 
Somnaz, marchese della Marmora, primo aiutante 
di campo del Re, generale Franzini, conte Galli 
della Loggia, Cotta cav. Giuseppe, conle Laz- 
zatî, marchese Lucerna di Rorà, Maffei, gene- 
ralé della guardia nazionale, Malingri di Bagnolo, 
barone Manno; presidente del Sènato del Regno, 
professore Moris, monsignor Callabiana,, Nomis 
di Pollone, direttore generale delle poste, Della 
Pladargia, Pallavicinti-Mossi , Piccolet, Provana 
del'Sabbione, con li, conte Regis, con- 
sigliere di Stato, i banchiere, marchese de 
Valle, naresciallo De La Tour, cav. Sanli,. ac- 
cademico, Stara, primo presidente , Roberto 
d’Azeglio, conte Castagnetto, Cattaldi, banchiere, 
Pallavicini marche: nazio. 

Assenti. Aporti, Billet, arcivescovo di € 
beri, Baldovini, barone Blan, Montezemolo, Gri- 
stiani, primo presidente, Gallina, Gattino, Oneto, 
Plana, conte Sclopis, Spinola marchese, Luigi 
di Collegno, per causa di Malattia, marchese 
Brignole, e il principe della Li la 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 

Bagni E LAVATO? PUBBLICI. — Il dott. Colliex, 
che col fondare lo stabilimento. di bagni natu- 
rali sul Po, tanto ha già cooperato alla pubblica 
igienee e che non mancò, di proporre anche în 
qual modo ano con pio 
nomia istituire lavatoi pubblicì ‘per 


i socii 
pvertire 


i si È 
l'inverno, 





ota' che (la' questione ‘dei'baghi & lavatoi‘ pub- 
blici sta per sottomettersi al consiglio munici- 
pale, ci somministra la ‘stalistica dei ‘tre pas- 
sati ‘inverni ‘e del presente, colla quale si rende 
manifesta 1 utilità dei pubblici lavatoi, almeno 
durante l’inverno. 

Inverno da novembre 1849 ad ap 1850: 

Giorni 181 — Sereni, 73. Non, sereni, 108, 

luverno 4850-4854: 

Giorni 182 — Sereni 54. Non sereni 128. 

Inyerno 1854-1852 : j 

Giorni 182; — Sereni ,97, Non sereni 85. 

Inverno 1852, novembre e dicembre : 

Giorni 61 — Sereni 16, Non sereni 45, 

Ora il disagio che deriva alle famiglie anche 
agiate dalla: difficoltà di far asciugare i panini in 
questa nebbiosa, ed umida stagione, ; giustifica 
la sollecitudine dei medici e dei filantropi, non 
meno che quella del municipio, intesa; a pro- 
muoyere questa parte di pubblica igiene, a van- 
taggio specialmente degli operai e delle classi 
più bisognose. 

— Si legge nell’Opinione in data di Mombér- 
celli 23 corrente: 

Quest'oggi per cura del municipio venne nella 
chiesa parrocchiale di questo luogo celebrato un 
solenne ufficio funebre pel riposo dell’avvocato 
Gio. Battista Cornero. A questo tributo ed;omag- 
gio reso alla virtù e preclare doti dell’illustre 
defunto, che così degnamente rappresentava al 
Parlamento nazionale il collegio! di Mombercelli, 
presero parte, oltre il municipio suddetto, le 

rità ed impiegati, le scuole infantili ed un 
so, concorso di persone. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: i 

L'altr’ieri (25), giunse in, questo porto, profe- 
niente da Villafranca che, lasciò, il;20 la corvetta 
inglese Modesta, cap. lord W. Compton, con 145 
uomini d’equipaggio e 18 cannoni. 

— L'alte’ieri col vapore, nazionale .il Castore 
proveniente da Marsiglia giunsero ‘i signori De 
Bauffremont' Paolo, principe francese; Thausche 
Paolo, agente generale del Bey di Tunisi; lord 
Melyund appartenente alla famiglia di lord Minto. 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese del 27. 

— Ospizio Di caRiTA'. — Mercoledì veniva 
installata in questo stabilimento la nuova am- 
ministrazione per mezzo del signor intendente 
generale. Questa trovasi così costituita : Pr'esi- 
dente conte Enrico di Castelnuovo delle’ Lanze : 
Membri nati il sindaco ed il rettore doti Anîno: 
Amministratori canonico Germano ; avv. Ghisio; 
dottor Edoardo Bozzi; avv, Bellardi. Il' cavaliere 
intendénte dichiarò all'amministrazione scaduta, 
che la sola ragione di questo innovamento era 
la necessità di regolare le opére pie sulle norme 
fissate dalle leggi: Ja encomiò id modo con cui 
finora ha amministrato il ‘denaro del povero, e 
conchiuse sperando che la: nuova amministra- 
zione avrebbe corrisposto degnamente alla còn- 
fidenza in lei dal governo riposta. In seguito 
prese la parola ‘il presidente dichiarando con- 
correre pienamente ‘nella Sentenza esposta dal- 
l’intendente sull’antica amministrazione? sperare 
di poter battere le pedate dei suoi pr decessori, 
è promettere che egli per quanto ‘fossero ‘per 
consentirgli le forze avrebbe cutato gli interessi 
dell’opera a lui raccomandata. Quindi ‘il conte 
Berzetti regolatore per la scaduta ‘amministra- 
zione, ringraziò. a nome dei suoi colleghi il go- 
verno per le gentili dichiarazioni fatte! per or- 
gano dell’intendente, e consegnò le chiavi ed i 

istri dello stabilimento. La muova ammini- 

‘azione’ esaminati! i locali: ed li ricoverati, 
tenne immediatamente una seduta; ‘tela quale 
furono incaricati i, signori avvocati Bellardi e 
Glisio della compilazione del progetto, di rego- 
lamento. 

In questo ‘fatto ‘ammiratimo vana prova no- 
vella dello squisito sentire e delicato procedere 
dei yercellesi. Dovunque il governoha voluto 
applicare la legge ville amministrazioni ‘d'opere 
pie, | trovò resistenze, opposizioni, ‘protestò, ‘In 
questa città \pér-lo contrario ‘la bisogna proce- 
dette con-la* massima armonia, e fra un sinicero 
ricambio di igentilezze. 


——__——_ 


DECESSI del 26, dicembre in Torino. 


Nb 
Del 21, è 15 


Totale "N: 150081 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 26 dicembre, 

La cerimonia della ricognizione dell’ impero 

per parte delle potenze. del, Nord ayrà ]uogo 

o la fine della settimana. ‘Il nuncio prece- 
derà martedì, l' imperatore avendo aggiornato 
il suo ritorho a lunedì per andar. ‘a visitare la 
fonderia di cannoni di Lafère,, e far esperi- 
mento ilei cannoni da lui invental 

Malgrado la solennità. del Natale abbiamo 
stamane fre giornali: il Consttitiorinel, il Debate, 
è lo Sîdele. Gli associati ai giornali stanino già 
male ‘abbastanza. per la vacuità dei fogli senza 
essere ‘ancora privati ‘interamente del Toro nu- 
mero, oltre a ciò la crisi del ministero inglese 
che ‘sta’ per esser risolta ha indotto il Debats 
ad uscire. 

Il nuovo ministero Paàlmerston e Russell mi 
Sembra fortemente costituito non solo per trat- 
ture gli affari interni ma quelli altresi dell'el 
stero, così ìmportanti in questo \llomento. Le 
potenze dell'Europa sarebbero state spaventate 
di vedere lord Palmerston ‘agli affari esteri, è 
hà riconosciuto egli stesso Ja necessità di fare 
un Sacrificio ) mostrafidosi ‘così Womo di sennò 








e di abilità. Si crede che. il nuovo gabinetto 
avrà una maggioranza ragguardevole. 

Quanto a notizie, quest'oggi non ne abbia- 
mo, Tutti celebrano le feste di Natale in fami- 
glia e nessuno si occupa di politica. 

Si conferma che il signor de Butenval non ri- 
tornerà a Torino e si crede sempre che andrà 
a' Costantinopoli. Così rimane smentita la voce 
sparsa nel’ sobborgo S.t-Germain che questa 
ambasciata fosse destinata al signor de Laroche- 
jJacquelein. 

Il signor de Guiche, ministro di Francia a 
Stoccarda è ritornato a Parigi assai malcontento 
perchè sperava maggior premura per parte del 
governo Nviriembergliote nel riconoscere l’im- 
pero. 

Sapete che il governo ha per sistema di non 
far ‘conoscere‘i suoi atti, e che nel Moniteur s'in= 
seriscono soltanto le decisioni cui non sì può a 
meno di far conoscere. Egli è stato deciso che 
il movimento diplomatico e consolare non sarà 
officialmente inserto nel giornale del governo. 

Tutti i beni appartenenti alla famiglia d’Or- 
Jeans sono venduti e fra pochi giorni il governo 
avrà la prova materiale che: i suoi decreti sono 
eseguiti.. Il ministro ‘delle. finanze apponeva la 
massima importanza all'esecuzione dei medesimi, 
poichè aveva fatto significare al sig. Rouher, 
amministratore di questi. beni che un seque- 
Stro ‘immediato: si opererebbe su quanto rimar- 
rebbe invenduto-dopo il 22 gennaio. La minac- 
cia cera severa. Gumo. 


— Si legge nel Debats : L'ufficio del Senato 
è andato ieri a Compiègne a presentare all’im- 
peratore il Senatus-consulto relativo alle mo- 
difiche della costituzione votato nella seduta di 
giovedì. — L'imperatore sarà di ritorno domani 

* Tanedì. 
(ispaccio elettrico). 

Parigi, 27 dicembre. — 9 ore del mattino. 
Si è sparsa la voce a Parigi, e in qualche di- 
artimento , che in una caccia a Compiégne 
Fimperstore era stato ferito in seguito di at- 
tentato, e molte persone del seguito uccise , 0 
ferite. — Questa voce è pienamente falsa. 

Alemagna, Riceviamo stamane una lettera 
del nostro solito corrispondente in data di Ber- 
lino 23 dicembre che per la sua lunghezza non 
possiamo inserire. Parlando della visita dell’im- 
peratore, d'Austria a Berlino dice che l’incidente 
più importante è stato il discorso per esso in- 
dirizzato agli ufficiali del presidio in cui è detto 
cho le armate d'Austria e di Prussia , qualunque 
sieno gli eventi, saranno fermamente e fedelmente unite, 

‘Questi detti sembrano far palese .il carattere 
Militare della visita. 

La ricognizione dell'impero avrà luogo simul- 
laneamente per parte delle tre potenze e con 
qualche riserva in favore dei trattati del 1815. 

ll signor de Rochow, ambasciatore di Pruss 
a Pietroburgo era giunto a Berlino con is 
Zioni relative alla questione del giorno. Un con- 
siglio glei ministri fu subito tenuto, 

Si crede che nella ricognizione dell'impero 
francese sarà passato ‘sotto silenzio il titolo di 
Napoleone II. 9 MAVIC CANNE: 

‘imperatore d'Austria ha distribuito più di 
80 decorazioni. 

Berlino, — Il cav. Kisseleff (Russia), il 
conte Hatzfeldt (Prussia) ed il signor Hubner 
(Austria), sono i tre plenipotenziarii scelti per 
presentare le loro Jettere che. li accreditano 
presso il nuovo monarca francese al suo ritorno 
da Compiègne. * (Standard). 

Inghilterra. — Il ministero può ere 
considerato come definitivamente costituito, Ecco 
la lista del Times che salvo uno o due nomi 
è d’accordo con quelle degli altri giornali. 

Primo lord della tesoreria, conte d’Aberdeen; 
lord, cancelliere , lord. Cranworth ; cancelliere 
dello scacchiere , signor Gladstone; lord Pal- 
merston, segretario dell’interno; lord John Rus- 
sel, segretario degli affari esteri ; il duca di 
Newcastle , segretario. delle . colonie ; primo 
lord dell’ ammiragliato , sir James. Grabam ; 
presidente del consiglio , conte Granville ; lord 
del sigillo privato, il duca di Argyle; segretario 
della guerra ; Sidney-Herbert ; presidente del- 
l’ufficio di controllo, sir Wood; primo commis- 
sario dei lavori pubblici, sir W. Molesworth ; 
presidente dell’ ufficio di commercio , Cardwel; 
procurator generale, sir W. G. Vood. — Lans- 
downe siederà nel gabinetto senza portafogli. 

È probabile che il nuovo gabinetto si presen- 
terà alle Camere nella seduta‘di domani lunedì. 
Esso è composto di wighs:e di peelisti, e delle 
sommità politiche e parlamentari della Gran- 
Brettagna, salvo due o {re nomi. Questa com- 
binazione è forte e imponenti a. Un simile 
risultato sarebbe stato impossibile senza la no- 
bile abnegazione di Russell e di Palmerston, i 
quali hanno ceduto il primo il posto di mini- 
stro dirigente, e il secondo un dipartimento che 
amava, e che aveva fatto suo pei gran servigi resi. 
I signori Thiers e Guizot non avevano accostu- 
mato la Francia a simili sacrifici d'amor pro- 
prio. (Presse). 

—Il Debaks, parlando del nuoyo ministero in- 
glese conchiude : Questo è il ministero più 
brillante e più considerevole per il suo perso- 
Dale che forse vi sia mai stato in Inghilterra ; 
la causa della sua debolezza potrà forse stare 
appunto nell'avere troppi uomini importanti. » 

Nuova-York, 11 dicembre. — Le difficoltà 
relative all'isola di Cuba appena sopite si ride- 
stano. Le autorità. dell’ Avana fecero arrestare 
un capitano americano sospeltato di aver co- 
strutto ed armato un legno destinato al com- 
mercio dei negri. Il Messico è sempre in piena 
insurrezione, La provincia di Sonora invasa, 
come sì sa, da un corpo di francesi vegnenti 
dalla California, si è dichiarata indipendente. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 28. 

1849 5 0j0 4 luglio. Giorno prima 400.25. 
34 dicembre. Mattino 400 40. 34. gennaio. 
Giorno prima 401. 31 id. Mattino 100 75. 

1851 4 dicembre. Giorno prima 95 75. 31 
dicembre. Giorno prima 95 75. 

1850 Obhligazioni 41. agosto. Giorno prima 
995. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. 34 dicembre. 
Mattino 1435. 

(Dispacco elettrico). 

Rorsa di Parigi del 26. 

18 010 a 82. 40 invariato. 

ll 42 0/0 a 106 in rialzo di 45 cent. 

Alla borsa di Lione del 27 il. 5 00 piem. 
ha fatto 100. 25. 

La borsa di Londra e la banca chiusero il 25 
per la festa di Natale. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





impiegato a 
Parigi da circa venti anni dal 
sig. Dehaut, non solo contrò 
i raffreddori ostinati e come 
purgante. ordinario special 
mente come depurativo per 
la guarigione, delle mulattie 
croniche in generale. Queste 
pillole, la cui riputaz 
ora sì diffusa in Franci: 
la base del Nuovo metodo dé- 
purativo al quale il si 
Dehaut debbe tanto. 
Essè valgono a purific 
angue dai cattivi umori qua- 
lunquene siala natura, e che 
sono la cagione delle malaf- 
tie croniche, e differirconb 
essenzialmente dagli altri pur 
ivi in ciò chi furono 
nposte dr poter. esserà 
prese in.un con. buon nutfi- 
mento, in qualsiasi ora del 
giorno, secondo l’accupazio= 
ne e senza dover interrom- 
pere ìl suo lavoro: il' che 
permette di guarire le maldt- 
ie che richiedono il più lungo 
trattamento. Non vi.può nai 
essere pericolo a valersi Ji 
questo purgativo ,, anche 
quando sista bene. — Depp- 
sio in Torino presso il fab 
macista Mazzucchetti. 


dei fanciulli, per FACILITARE la 
la Farmacia BERRAL, strada della 


izione, presso Victor Masson, libraio, 


five 


basta fregare le gengi 
i, si vende 3 fr. 50 cent.. 


(Vedasi l'opera dell’autore sopra gli accidenti di de 


posito în To 


CREOSOTO 10 

Dentista, il primo che 
abbia iegato il Creosolo 
per guarire il mal di der! 
Questa preparazione è infal- 
libile. — Prezzo: 2. fr. al P& 
rigi presso il Dr Biutanp* 
vue Cassette, 8. — In Torino 
presso il farm. Mazzucelietti. 


Questa eccellente preparazione igienica con cu 
sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni. 


Pace, 44, a Parigi, — 


a Parigi.) — De 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELABARRE. 





Libreria T. DEGIORGIS, Torino, via Nuova} 17. 


ANNUAIRE 


Bureau des Longitudes 
pour 1855 


augmenté de Notices scientifiques 


par II. ARAGO. 





OLIO 


di Fegato di Merluzzo 


di Hogg e Comp. 
2, via Castiglione a Parigi. 

Contro le affezioni scorbutiche, serofolose, reu- 
mMatiche e gottose ; è molto fortificante 
per i fanciulli racchidinosi e delicati. — 

rapporto del signor Lesueur, capo dei lavori 
chimici alla Facoltà medica di Parigi, che co- 
stata che esso racchiude quasi il doppio dei prin- 
cipii attivi contenuti negli altri olii di fegato 
di merluzzo , deve trovarsi su tutte Je nostre 
boccelte (8 fr., e mezza boccetta 4 fr.); che 
abbiano inoltre la nostra firma in una capsola 
color di bronzo, e sulla elichetta. - Dirigersi di- 
reltamente a Hogg e Comp. a Parigi, o ai far- 
macisti e droghieri, sconto d’uso. ( Affrancare). 


DENTI MINERALI re quattea. 
Gran Fabbrica del Dr BILLARD e FIGLIO. 


Strada Cassette, 8, a Parigi. 





I denti di questa Fabbrica son riconosciuti per li 
migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla pres- 
sione dentro la bocca: essi. ritornano in buono stato 
coll’esporli‘al fuoco. 

Se isignori Dentisti vorranno avere notizie sui prezzi 
come pure campioni gratis, sì indirizzeranno al signor 
BiLLAnp, strada Cassette, 8, a Parigi. 








GLI EDITORI 


DELLA BIBLIOTECA 


L'impresa della Binzroreca pri Comun Iraviani non potea sfuggire alle 
Vicissitudini che sono inerenti a'tutte le grandi imprese finchè si trovano 
nello stato di cominciamento. 

Le interruzioni ,, quindi le precipitazioni nella stampa, le irregolarità 
nella distribuzione sono casi avvenuti in questo primo anno di vita della 
nostra impresa, quando per colpa nostra , sebbene involontaria, quando 
per congiura di accidenti che ci facea mancare la carta , rompere la 
machina tipografica , e d’altre somiglianti avarie. 

Ma un anno di lotte contro ogni sorta di inciampi e malagevolezze , 
dalle quali il buon volere e la. inflessibile pertinacia del proposito ci ha 
fatti uscire vittoriosi, ci meritarono tanto favore dal Pubblico, estimatore 
imparziale della morale e civile importanza delle nostre pubblicazioni , 
da procacciare ‘alla Biblioteca dei Comuni Jialiani un consolidamento Al, 
quale, mentre assicura, ad,, essa una prospera vita avvenire, mette noi nella 
possibilità di introdurrevin'essa pel nuovo anno dei notevoli miglioramenti. 
Tra questi vogliamo fin d'ora notare la carta e la stampa dei volumi di 
molto migliorate ; il sesto dei medesimi ridotto falla comoda ed elegante 
forma delle edizioni Charpentier e Lemonnier , con copertine solide è 
cilindrate, siecome lo mostrerà il volume di Siggio che tra breve pub- 
blicheremo. 

Il Giornale ‘ampliato nella mole, migliorato nella. carta e nella 
stampa, sarà col principio del nuoyo anno assistil@ da uomini distinti per 
ingegno e per sapere, per opera dei quali al merlo d'una politica. di li- 
bertà e di progresso nazionale di cui darà quantè prima il programma, 
accoppierà pure l’importanza di una dottrina applicata più specialmente 
ai bisogni civili, economici e morali del nostro Diese. 

Tra breve sarà pubblicato il. programma del principali. opere. che 
verranno comprese nella Serie del secondo, annd fra le quali parecchie 
originali e fatte. cspressamente scrivere per la n tra Biblioteca, siccome 
fu da noi promesso nel primo nostro programma 

Le condizioni dell’ associazione sono sempre le 
settimanale ed il giornale quotidiano al. prezzo di 
escluse le spese di posta. { 

Egli è per tal modo ‘che gli associati i quali pi avano già L. 40 annue 
pel solo giornale, coll’aumento di sole L. 12 potranio avere ben cinquantadue 
forti volumi' elegantemente Stampati di ogni ram di scienza è di lette 
ratura,, destinati a venir mano mano formando Biblioteca veramente 
enciclopedica di cui dovrebbe pur essere fornito Ogni Comune, ogni Sta- 
bilimento pubblico 0 privato, ‘ogni famiglia dello? Stato. 

La nuova Serie della Biblioteca comincia col rincipio del prossimo 
febbraio. i 


stesse : cioè un volume 
una lira la settimana 


Avanti la fi 


ie del prossimo gennaio saranno pubblicati tutti 
lumi della prima Serie. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Per il solo Giornale 
In Provincia 


i 52 vo. 


Iraia ED Estero 
franco ai Confini, 
L. 4401 L. 50 » 
d 22 » Let > L27» 
» 12 > 13 > L14503 
Per il Gioptiale e Volumi 
Escluse le spese di Posta Comprese le spese di Postà 
"0 del solo Giornale 
per tutto lo Stato 
Li 520% L. 56» 
26 » L. 28.» L32163 
>» 13 > L.A, » vi L'AMOR 
4 35 L. 4 85 L. 5.36 
Gli abbonamenti al solo giornale ponno essere annuali, semestrali e. tri- 
mestrali. Quelli al giornale colla Biblioteca sono unicamente annuali; ma 
i pagamenti ponno essere anche mensili, ma però Sempre anticipati. 
Con cent. 50) mensili oltre il prezzo d'abbonamento, si ha il giornale 
ed i volumi a domicilio in Torino. 


Sii i EL tele cf) ANIMI 00) 
CAPSULES. RAQUIN RITRATTO EQUESTRE DEL RE 


au COPAHU pur Sans odeur ni saveur, Vittorio Emanuele KI 


Per la pronta e sicuralguarigione delle malattie se- 
grete, approvati e ricomosciuti ad unanimità dall’Acca= dipinto dal vero e Htografato 
da GIUSEPPE FELON 


demia di medicina come un servizio importante reso 
Prezzo L. 6. , 


all'arte di guarire, ed ulsegnalato progresso în para- 
Con Cornice dorata e lastra L,15. | 


gone di tutti gli altri moli conosciuti finora QUALUNQUE 
siano. A Parigi, via Vieille- du-Temple, 30, ed in tutte 
le farmacie: 5 fr. — Deposito in Torino presso il far- 
macista MAZZUCCHETTI. è 
Bella ne è la composizione, superba lésetu- 
zione della litografia e perfetta la rassomiglianza. 
Torino; presso l'Editore GIO. BATT..MAGGI, 
Provyeditore di stampe diS. M. invia diPo, N. 56. 


In Tohino 


Per un anno . |. L. 40 » 
» Semestre & 


» Trimestre”, 


Comprese le spese di Posta 

del Giornale e dei Volumi 
per tutto lo Stato, 

Per un anno .}. L. 64 82 

» Semestre 

» Trimestre. 


» Mese ® .l. 0 


Sir: 1 GERE Arabia 
Teutro da S. Maritiniano 


Variato Spettacolo: oltre la. commedia colle 
Marionelle se ne reciterà una eseguita în per- 
sona da tre ragazzi. Ballo ecc. 








Tipografia Ferrero è Franco. 

















SI riceve 1°! 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 

principali Librai. — Per le Pro» 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussenz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner”s Street. 


sociazione 


GIORNALE 


ORGIMENTO 


POLITICO E LETTERARIO 





GIOVEDI 304 0.BRE 
1858. 


Prezzo LAssociazione 


Torino.—Un snîo L. 40./=Sé 
mesi L. 22,—Tre mesi L, f 2. — 
Provinete: — Ut anto L. 44.— 
Sei mesi L, 24,=-Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero:— Un anno 
ito da, RI L.® Rit 
stre L. 14,60. (franco ai confini 

— Un sol numero, cent. &®,—Di 

rigersi franco'di paata‘alla Direzione 
del Giornale, via dell'Arcivescorado, 
accanto. alla Madonna degli Augelî. 








I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di dicembre, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. i 


r 


H'orino , 29 diecmbr 





Il movimento liberale che scosse tutta; l’Eur 
ropa nel 1848 6 pareva arregore finalmente la 
sospitata emancipazione dei popoli, per  l'intem- 
peranza di coloro ghe alle real 

lo umano ed'al legittimotd 
berià sostituirono; fallaci teorie 
voluzionario, il dispotismo, che 
produsse una naturale reazior 
concentramento di potere neil 
dizione di parecchie nazioni he venne per, tale 
motivo assai peggiorata, Lal destinata 
negli ultimi secoli ad esercere la più grande 
influenza sul rimanente: dell’ Europa cominciò 
sîn da quell’anno ad accennato a reazione, 
dendo posti.in forse i principi stessi che. fo! 
mano da base della società Ja, proprietà è la fa- 
miglia, vedendo detlarsi. nuovi canoni sovver 
titori dal palazzo del Luxembourg, quella n 
zione, come scossa da subita? trepidanza, seni 
mento che venne poi tosto usufvuttato daî partiti 
che ben altro. scopo in loro segreto si propo- 
nevano , posta momentaneamente la cura di 
assicurare quella libertà per cui tanti sacrificii 
avea fatti e pel trionfo, della quale tanto eransi 

liati i suoi più .illustrì oratori e stalisti,, 
più non pensò che a scongiurare i pericoli della 
fiyoluzione, non più soltanto politica ma sociale. 
E l'Buropa che tutta quasi, era sorta per la 
propria indipendenza e libertà, parve compresa 
dal medesimo terrore e tutto sacrificò al desi- 
derio della tranquillità e dell'ordine 


conquiste della 
siderio, della li- 
e lo spirito; ri 
parte dal basso, 
, un anormale 
yverni e la con- 


Se. il governo di una nazione estera può 
talvolta imporre ad. um popolo delle leggi e 
una dominazione contraria in.tutto ajla volontà 
dei soggetti, difficilmente un governo nazionale 
potrà alla lunga imporre ad un popolo, civile e 
signore di sè un, reggimento a cui, manifesta- 
mente ripugoi, Noi non crediamo all’ onnipo- 
tenza di pochi furbi, alla corruttibilità di un 
popolo intero. Quando una reazione è possibile 
egli è perchè la, maggioranza! della nazione 
non ne è aliena, egli è perchè 1’ ammini 
strazione anteriore non. le era accetta, seb- 
bene poi quella reazione, come spesso accade, 
abusi del suo potere e sspiani la a. novelli 
rivolgimenti, Ciò appunto accadde in Francia, 
Noi perciò non ci. rimanemmo mai dal deplo- 
rare ì funesti effetti della rivoluzione del 1848; 
come. quelli. che dilungavano .irvesistibilmente 
quella potente nazione da quella libertà. salto 
l'egida della quale era salita a tanta  prospe- 
rilà, da quella costituzione che potevasi bene 
migliorare ma giammai non.si arebbe dovuta 
distruggere, Il ritorno di q (ei principiì che 
ebbero la consacrazione dei secoli , i prin cipii 
conservativi non disgiunti dal progresso; furono 
il nostro più vivo desiderio, specialmente per- 
chè. il loro trionfo avcebbe assicurato mella pa- 
tria nostra il regno della libertà e dell’ indi- 
pendenza. 

Se male non ci apponiamo , 1’ aspetto del- 
l'Hucopa mostra che. il'ritorno della vera ‘e 

Morte libertà, non sarà più un vano desiderio. 
\ileguatosi in Francia il terrore del socialismo 
gertudglicrà nuovamente |’ amore di quelle li- 
bertà% ‘di cui non soffvivebbe mai d’ essere 
spogliafà una nazione si colte di si. gloriose 
tradizioni; che ha sparso per tutto il mondo una 
sì viva luce collo opere immortali dell’ intelli- 








genza. In questo senso, polrà tornar, vantag- 
gioso un concentramento «di potere che, con- 
siderato » isolatamente , afiliggerebbe i sinceri 
delle liberali, instituzioni. E non è a ere- 
dersi che la sperienza vada onninamente p 
duta pei popoli che, riacquistata la libertà, tor- 
nino a sciuparla con quelle stesse insanie, cori 
quelle inconcepibili aberrazioni. per cui venne 
prima perduta. Se varchiamo i Pirenei saremo 
colpiti dal grande spettacolo di una nazione, 
cui alcuni ci rappresentavano ancora molto 
addietro ; nella civiltà e che pure ci diede, in 
questi giorni una, eloquente prova di quanto 
possa la pubblica opinione, fortemente ma le- 
galmente espresso, senza ricorrere a quei vieti 
me: ivoluzionarii, per cui il: dispotismo can- 
gia aspetto, ma la libertà mai non si fonda, 
Un ministero che non rispetta Ja legge fonda- 
mentale .del proprio paese è costretto a ri- 
manersi dalla sua trista impresa. Una: som- 
mossa gliel’avrebbe agevolata. E alle porte di 
quello stesso reame ecco un’altra nazione presso 
cuî prende salde; radici la libertà costituzionale 
è il governo mom ‘poter sussistere! senza vin= 
colarsi solennemente alla conservazione di essa. 

Nella Prussia dopo incessanti attacchi a quella 
costituzione questa si mostra più che mai in- 
concussa, perchè la pubblica opinione  ripugna 
in modo manifesto all'assolutismo, E per la re- 
ciproca influenza che loro esercitano le di- 
verso frazioni di un popolo, ben possiamo au= 
gurare che, consolidatasi la costituzione nella 
Prussia, tulta Alemagna ‘verrà sommessa allo 
stesso reggimento. 

L'Inghilterra non andò soggetta alle crisi di 
altre nazioni e la sua costituzione non poteva 
correre pericoli perchè è nel cuore, di tutti i 
suoì cittadini, Tuttavia l'avveriimento al potere 
dî tn ministero composto dei personaggi più 
eminenti e più disposti a far prevalere ovunque 

principi costituzionali con tutti i mezzi che 
permette il diritto, internazionale è una muova 
quarentigia del loro trionfo in Europa. 

Il Belgio nonostante la 
la soverchiante influenza de’ 
tenersi sinceramente. attacc 
zione, non pur nella leller 
potè felicemente andar in 
sconvolsero altre nazioni 
bile esempio di' prosperità, libert 

Noi abbiamo visto nel breve 
istituzioni rappresentalive che ressero il. Pie- 
monte radicarsi si profondamente che una vaga 
apprensione ché esse gorressero pericolo bastò 
i (turbare le popolazioni. Noi vedemmo  grada- 
tamente affievolirsi quel partito che colla sua 

azione poteva colilempo mettere a repen= 
taglio la libertà) tantochè è ora ridotto ad una 
minoranza quasi impergettibile e non serve che 
maggior Iuce il partito costituzio- 
azione. D'altra banda 


1a poca estensione @ 
suoi vicini col mans 
to alla sua costitu- 
, ma nello. spirito, 
mune dalle ‘crisi che 
re un'invidia= 

e sicurezza. 
rod anni le 


porg 


a mette 
nale, ossia il partito della 
la fazione teocratica Se fa mollo rumore per 
tutti i mezzi cui si appiglia per ‘colorire i suoi 
disegni è così sereditafa eh 
zione non vale che a‘piovocare delle dimos 
zionî contrarie, le quali chiariscono costante- 
mente quali siano i seftimenti che pr 
fra noi. Brevemente moî possiamo confidare che 
dall’ardente lotta\deglidanni. pas Ù 
concetto della vera Jibér di 
masse ‘ed informerà I@leggi, si chiarirà 
la stabilità non muocela) progresso , lord 
la libertà non verranno più travisati dai | 
è fatti sinonimi! di ‘dispotismo e di rivoluzione, 
ima nascerà anzi. il pibfonde convincimento che 
l'uno non può esisteré senza dell'altro. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Nominavasi nell’apîft della tornata d'oggi una 
commissione pèr complive l'augusto sovrano per 
la ricorrenza del muogo 

I membri cui tocdàr doveva tal nobile mî 
sione. erano estratti @fsorie. Dopo di che ilisig. 
Mactinet riferiva l'ellzione a deputato del \col- 
legio.d'Evian in persna) del Antonio Ma- 
di Stato; iva ad umani- 


ogni sua dimostra- 


ali emergi 
fonderà nelle 


annò. 


thieu consigliere 


revole Demaria, e domandava, che il progetto 
di legge inteso a prorogare il termine di porre 
în esecuzione la legge del 26 marzo 1850, che 
‘rende obbligatorio il sistema metrico decimale 
sper le farmacopee, dovesse immantigenti: discu- 
lersi. La sua domanda era regolare e giusta, 
poichè la legge del 1850 dovendo aver princi- 
pio d'esecuzione. al primo dell’ imminente anno, 
non si potrebbe far continuare l'antico sistema 
ai farmacisti senza che un’altra legge ne pro- 
roghi il termine fissato; oltrecchè si tratta di 
un interesse grandissimo qual è la pubblica 
sanità, per la quale deve concorrere. tutto lo 
zelo è lo studio delle autorità a non fargli sof- 
frire discapito, 

l'urgenza veniva ammessa, e quasi 
scussione la legge era vinta con 98 yotisu cento 
membri presenti. 

Venne in seguito la Camera alla discussione 
degli articoli che erano stati inviati nella seduta 
di lunedì alla commissione.; se l'articolo sesto 
fu approvato con un emendamento, proposto 
dal deputato Lanza che gli costò una non breve 
discussione. 

Nel progetto, ministeriale si sanciva che le 
spese straordinarie avrebbero, dovuto. {essere 
approvate con legge speciale, ma ognun vedeva 
che per molte opere di poca entità era suffi- 
cientb portar la spesa nei bilanci senza obbli- 
garelil ministero a dover ricorrere alla Camera 
com'Ispeciali progetti di legge, è in conseguenza 
lè Spese straordinarie non eccedenti i franchi 
trentamila in forza di dettò emendamento non 
verranno preventivamente Approvate con legge 
speciale ; e foranno parte dei bilanci, 

È Una questione’ ‘incidentale sorgeva sù di una 
aggiunta proposta’ dall'onorevole Valerio all’ar- 
ticolo 8. Con questo articolo si sancisce che deve 
essere depositata negli archivi del Parlamento 
una copia dell'inventario di tutti indistintamente 
li beni stabili dello Stato; e dal ‘signor Valerio 
(si volevano compresi i beni dell’ economato è 
|\dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro. Le due 
‘oggezioni che nella seduta del 44 gennaio 1851 
lungamente furono. discusse, \ci toccò. oggi a 
uticle ripetere ; dritto di possedere im proprio 
le di amministrare dell'ordine come ‘corpo ‘mo- 
rale : prescritto dall’ art. 78, dello statuto pei 
beni che ‘costituiscono la;dotazione. Valerio ri- 
cordava che nella seduta del 44 gennaio 1854 
la Camera si era legata a che i beni dell’eco- 
nomato e dell'ordine facessero. parte dei bilanci 
‘dello Stato ; e il deputato Pescatore ben conscio 
che comprendendo i detti beni nell’inventario 
dello Stato, essi si sarebbero riguardati di suo, 
patrimonio, ricorreva all'art. 166 della tariffa 
del 1816 interpretando dalla lettera dello stesso 
che i beni dell'ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
ro erano beni demanioli, 

È evidente che l'Ordine di San Maurizio non 
è diverso dagli altri corpi morali, e i suoi beni. 
non sono di proprietà demaniale come si pretende 
dedursi dall'articolo. citato dall'onorevole Pesca- 
tore, il quale non ha altro significato di quello 
che beni dei Santi Maurizio e Lazzaro anda- 
vano esenti da contribuzioni come quelli della 
Corona o patrimonio reale, del demanio, e 
quellì dei reali Principi, e non mica di essere 
stalî sempre, riguardati come, beni demaniali. 
Queste verità erano ben note ai membri della 
Camera che rigettarono l'emendamento Valerio, 
approvando l'articolo ottayo proposto dalla com- 
missione. i 

La lentezza con cui si procede nella discus- 
sione della interessante legge sull’amministra- 
rione centrale si deve piuttosto alla facile in- 
clinazione di alcuni oratori di voler far mostra 
di troppo zelo anzichè a difetto, di studio della 
commissione in formulare le diverse disposi- 
zioni della legge; ma dopo quattro giorni di 
discussioni sui vari emendamenti nella maggior 
parte respioli, speriamo (che nella tornata di 
domani si otterrà l'approvazione se non, totale 
degli articoli, almeno di un buon numero dei 

| med: 





(Corrispondenza \del Risorgimento): 
Berlino, 23! dicembrè 

Aspetlava per parlarvi della’ visita dell’impa- 
ratore d'Austria a Berlino che fosse passato il 
rumore delle feste di cui avrete trovato î par- 
ticolari nei giornali, onde ‘avere qualche in- 
formazione positiva ‘sulla significazione politica 

questa apparizione ‘inaspettata ‘del’ monarca 
austriaco nella capitale della Prussia, la prima 
di questo genere che si ‘conosca. L'incidente 
più ‘rimarchevole di questi ultimi giorni occu- 
pati in gran parte dalle riviste, dai pranzi, e 
dagli spettacoli è certamente il' discorso indi - 
rizzato dall'imperatore ‘agli ufficiali della. guar- 
nigione di Berlino che sono andati. domenica 
scorsa ad ossequiarlo nel castello reale. A ri- 
schio di riferirvi quello che già sapete, vi tra- 
durrò questo discorso com'è ‘ stato pubblicato 
dui giornali semi-officiali.  T'imporatore, facen- 
dosi ‘în ‘mezzo ‘alla riunione composta tutta di 
militari, disse: i 

« Mi rallegro, signori, di vedere qui riuniti 
in si numeroso stuolo. i rappresentanti del- 
Varmata prussiana di cui ho avuto occasione 
ieri (alla gran gna del sabato 48) di 
fare la conoscenza. L'armata del vostro au- 
gusto Re lia dato saggio della sua inconcussa 
fedeltà in tempi difficili; ‘lo spirito di onore 
e di fedeltà è quello che riunisce col mede- 
simo vincolo ‘tutte Te valorose armate; lo spi- 
rito d’unione ‘e di fedeltà è quello che unisce 
la mia armata a quella della Prussia, per cui 
posso qui esprimere la ferma convinzione 
che le due armate, qualunque possano essere gli 
eventi rimarvanno unite in' una fratellanza d'armi 
inconcussa e fedele, » 

Questo: discorso ‘proglusse una ‘Sensazione che 
dominò Jo splendor delle feste, è sembra met- 
tere in rilievo il carattere tutto ' militare del 
convegno. 

Sabato 48, dopo la rivista ch'ebbe luogo solto 
i faggi, vifu rappresentazione in gala all'opera. 
Tra un atto el'altro fu presentato all'impera- 
tore il corpo diplomatico nel quale osservavasi 
l'assenza del signor de Varennes, inviato fran= 
cese ‘a Berlino, ‘il quale; in ‘seguito al ritardo 
avvenuto nella ricoguizione dell'impero per' parte’ 
delle corti del‘ nord, non ha potuto ancora ri- 
mettere le credenziali. 

Poco mancò che martedì, giorno‘in cui Vim- 
peratore ritornò: a' Vienna, il Re ron ‘l'accom- 
pagnasse: ‘sino | a Dresda. crede ‘però che il 
Rè non ‘tarderà a restituire ‘all'imperzitora la 
sua visita, e si parla di nuovo, quantunque va-' 
gamente; di 'un prossimo convegno dei ‘tre 'mo- 
narchi del nord. d 

Quanto ‘alla’ ricognizione dell'imperatore fran- 
cese, sembra fuorì d'ogni dubbio, ma sarà si- 
multanea, collettiva, ‘@ rivichiuderà probabil- 
mente (qualche riserva ‘în' favore dei trattiti del 
1815, Sapete clie/ parecchi fogli officiali' tedeschi, 
fra cui il Monitore di Wurtemberg, la Gatzella di Cas- 
sele la' Gazzetta di Lipsia hanno smentito tualsiasi 
mossa isolata e anticipata per il'riconòstimento, 
cui i giornoli esteri, mal'ragguagliàti; avevano 
apposto aî sovrani del. Wuttemberg e ‘dell'Assia 
come pure della città libera di Prancofotte!! Il 
rappresentante di quest’ultima; città a' Parigi, 
che, nel tempo stesso rappresenta Amburgo ‘e 
Lubecca, aveva ricevuto le sue muove creden> 
ziali, ma gli fu intimato ‘ordine ‘di.non rimet-* 
terle ‘se non quando la Prussia e l'Austria a- 
yranno)-faito notificare: la .loro' ricognizione! 

Voi mi domanderete cosa. abbia” pututo' alte- 
rare, mon fosse che per poco, i'rapporti tra la 
Francia: e i rappresentanti più ‘0’ meno assolul 
tisti del nord ? Mi assicurano che vari ‘sono î 
motivi. 

Sin dal 4 novembre. il messaggio: di Luigi 
Napoleone al' Senato aveva commosso il setten- 
trione con queste sue parole: « Nel ristabilimento 
« dell'impero il popolo trova una guarenzia per 
«i suoi interessi come quello che assicura il 
«suo avvenire , chiude l'era delle rivoluzioni + 
€ con tutte le conquiste del 1789, soddisfa 
& al suo giusto orgoglio perchè rialzando lbe- 
« ramente e pensalamente ciò che trenta selle anni ja 








‘Eiropa infiera aveva rovesciato colla forza delle 
carmi in mezzo ai disastri della ‘patria, il popola 
« vendica nobilmente è sivi rovesci senza far viilime, 
* senza minacciare aleuna indipendenza, senza 
« turbare la pace del mondo. » 

In'seguito: poi, al due dicembre, si lesse nel 
discorso al Senato. e. val corpo legislativo: « Il 
«muovo regno che voi oggidi inaugurate non 
€ ritrae origine’, come tanti altri nella storia, 
« dalla violenza, dalla conquista o dall’astuzia.» 
Il qual passo sembra abbia destato la suscet- 
tibilità dei governi che. non sono frutto del suf- 
fragio universale. Neppur' parlo dei proclami 
bellicosi dei funziona! i francesi, i brindisi poco 
pacifici nei. banchetti militari: ecc. locchè non 
mancò di agitare gli animi. Vi è però un punto 
diplomatico sul; quale debbo” richiamare la vo- 
stra; attenzione; 

Egli. è noto che.la legalità storica del titolo 
di Napoleone Ill, è stata, chiaramente contestata 
da un organo semi-officiale di Vienna , la; Cor- 
rispondenza Austriaca. Si osseryò quindi con ta: 
gione che nelle comunicazioni ai governi esteri 
il cepo di. questo, governo , in. cià seguendo le 
tradizioni , firmava, semplicemente Napoleone, 
Ma il sig: Drowin de Lhuys , insieme. alle let- 
tere di. notificazione,. trasmise ai divers governi 
il senatus-consulto del 7 novembre dove si legge 
all'articolo primo: « La dignità imperiale è rista- 
bilita, Luigi Napoleone Bonaparte imperatore 
solto il titolo di Napoleone Ill. » Trasmise inol- 
tre la copia officiale dei plebisciti del 21 e 22 
novembre che riconoscono e consacrina questo 
senatus-consulto. Questi due documenti si tro- 
vano anzi esplicitamente mentovati nella lett 
del signor Drouin de Lhuys. Allora nd MEL) 
che quesie comunicazioni? Se noi vi rispon- 
diamo con un'adesione pura. e semplice rico- 
nosceremmo indirettamente il titolo. di Napo- 
leone Ill rinchiuso, nel senatus-consulto, Il go. 
veriio francese vorrà forse. farci giudici della 
legalità della sua origine? Certamente no, Cosa 
dunque significa questo atto insolito? 

Secondo i ragguagli: che ho, Juogo di credere 
esatti sembra che. tali. fossero i sentimenti della 
diplomazia, dal che risulterà che la ricognizione 
di fatto sarà probabilmente ben constatata quando 
si rimetteranno le credenziali a Parigi. Si ag- 
giunge che la Russia. sarebbe persino disposta 
4. protestare contro il titolo di Napoleone III, 
ma si limiterà probabilmente alle riserve come 
per i trattati del 1945. 

Quanto all'opinione pubblica. essa ‘non. aeco- 
glie senza, favore il ravyicinamento dei due go- 
binetti, .,Si. teme bensì l’inftuenza 'assolutista 
della Russia, ma questo timore sarà vinto da 
altre. preoccupazioni. ila; presenza delle difficoltà 
che si preparano, all'estero, anzi tutto; si pensa 
alla sicurezza del paese, e alla sua indipendenza 
al di fuori, Tale almeno è l'impressione del più 
gran numero e. soprattutto, della borghesia libe- 
rale. Non, vi, sono che due, frazioni le quali 
dono di mal occhio, quanto; ‘accaide; cioè ‘i radi- 
cali estremi egli. ultramontani fanatici, Di questo 
movimento dell'opinione parlerò un’altra volta, 
Per quest'oggi non voleva che informarvi. dal 
punto, di vista. diplomatico.:Dirò soltanto che 
se; al partito liberale: duole che la Prussia non 
abbia contratto da lungo tempo. un'alleanza of- 
fensiva e difensiva coll'Inghilterra,; ha compreso 
che in, presenza del. contegno assunto; in questi 
ultimi tempi dal gabinetto tory, alla Prussia non 
rimaneva che di  riavvicinarsi all’ Austri s la 
quale era per così dire venuta ad offrire spon» 
tancamente Ja sua, alleanza 

Gli affari dell'interno hanno perduto alquanto 
del.loro interesse in questi ultimi tempi. La 
prima Camera ho votato la riunione bisannuale 
delle Camere ed.il periodo.di elezione di:6 arini 
proposto; dal. governo in. revisione della costi- 
tuzione. Ma:questo voto; che richiede una se- 
conda, lettura dopo. vontun giorno , passerà: dif- 
ficilmente alla seconda Camera. 

Poscritta; Il sig: de Rochow, ambasciatore 
prussiano a'Pietroburgo è qui giunto con istru- 
zioni relativa. alla questione: del giorno. Que 
sl'oggi a mezzogiornò si è tenuto un consiglio 
di gabinetto. La ricognizione avrà luogo : sarà 
simultanea ; \collettiva è rinchiuilerà Jè' riserve 
in favore, dei trattati del 1845. — Si.crede chie 
il titolo di Napoleone III sarò passato'sotto 
lenzio. L'imperatore; ha distribuito più di 80 
decorazioni. 


_—————— 
NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 
Torino. — La Guzz, Piem, ha nella parte 
officiale 
S. M., con decreto ilel 13 corrente mese, si 











IL RISORGIMENTO 


è degnata d* incaricare l'avv. Michele Derossi , 


applicato per }a superiore carriera presso l'în- 
tendenza di Biella, di far le veci dell'intendente 
di quella provincia in caso di assenza o d’im- 
pédimento. 

— S, M., con decretì in data del 23 di questo 
mese, fece i seguenti provvedimenti relativi al 
personale della superiore carriera delle inten- 
denze : 

Collocò in aspettativa il conte è commenda- 
tore Antonio Piola, intendente generale della 
divisione di Genova ; 

Nominò ad intendente di seconda classe della 
provincia di Moriana il marchese avv. Adolfo 
Del Carretto di Torre Bormida, già consigliere 
di prima classe all’intendenza generale di Ver- 
célli 

Ed a sostititito ‘procuratore regio di seconda 
classe presso ’ intenderiza generale di Torino 
l’applicatò al ministero dell’interno avv. Fede- 
rico Alvigini id 

Richiamò in attività dî servizio il consigliere 
di ‘prima classe in aspettativa avy. Giuseppe Ca- 
salone, e lo destinò ad esercitare le sue fun- 
zioni presso il consiglio dell'intendenza gene- 
rale di Novara , conferendogli ad un tempo il 
titolo e grado d’intendente ; 

E traslocò : 

Da Savona a Genova il consigliere di prima 
classé avvocato Costantino Baroni 3 

Da Alessandria a Genova il consigliere di se- 
conda classe avvocato Giulio Torre ; 

Da Genova ad Alessandria il consighere (li 
seconda classe avvocato Carlo Alberto Gazzana ; 

Da Gerova a Savona ‘il consigliere di terza 
classe cav. av. Vittorio! Mossa | 

Da Novara a Vercelli il consigliere di terza 
classe avv. Giacomo Ferrari ; 

Da Cuneo a Vercelli il consigliere di (terza 
classe avy. Celestino Reggio ; 

Du Torino a Cuneo il sostituito procuratore 
regio avv. Andrea! Poggi , promutovendolo con- 
temporaneamente dalla terza alla secondà classe. 





LOMBARDO-VENETO. — La Gazzetta di 
Milano pubblica la seguente sentenza: 

Dal consiglio di guerra in Milano. farono il 
23 corrente condannati: 

4..Ad un anno di carcere, per pubblica -vios 
lenza mediante: opposizione alla. guardia: mili- 
tare di polizia, l'operaio (Giovanni Galbiati di 
Gaetano e Rosalinda Caccianiga, d'anni 2, mi- 
lanese, celibe, cattolico; 

A oito mesi, d’arresto: militare: în ferri, 
per o:fese reali ad.un caporale della suddetta 
guardia, l’operaio Giorgio Viganò di Alessandro 
e Domenica Donati, d'anni 28, milanese; celibe, 
cattolico; n 

3:/A sei mesi dellavstossa pena, © pel mede+ 
simo. titolo,.il fabbro ferraio Giacomo Carcano 
di Ermenegildo e Maddalena: Boldi, di anni 19; 
milanese, celibe, cattolico. 

Milano, dall’i. r.‘comando' militare della Lord- 
bardi, il\27 dicembre 4852, 


TOSCANA. — Firenze, 26 dicembre. — Un 
decreto granducale aumenta il numero dei casi 
nei quali possono essere sospesi glî avvocati ed 
i procnratori dall'esercizio della loro professione, 
e da altre disposizioni che ne aggravano la con- 
dizione. 

Un altro decreto reca quanto segue: 

L'uso di maschere anche per via di semplice 
travestimento è sospeso in qualunque luogo si 
di giorno che di notte per il prossimo carnevale 
dell'inno 1853. 

I contrayventori anderanno soggetti all’arrèsto 
ed al carcere da 8a 15 giorni a forma dell'ar- 
ticolo 137 del vigente regolamento di polizia. 





ESTERO 

ira. — Uno dei più interessanti 
risultati del censo test ‘pubblicato dall’'onore= 
vole Ji C. G. Kemnedy'per ordine del presidente 
Fillmote , si ‘è la' classificazione degli abitanti 
degli Stati Uniti, secondo i paesi della loro na- 
scita: Per mezzo di quest’ importante: docu- 
mento puossi ora’ sapere di ‘quali elementi 
sia composta la nazione Nord-Ameri 
pure! ciò sérve a correggere l’erroriea le 
qui si aveva circa il numicro esagerato dell’ 6- 
migrazione europea. Infatti ,, questa non cecede 
la cifra di 2,210,828, mentre quella di coloro 
nati su questo suolo ascende a 147,736,792 tutti 
bianchi. La' popolazione degli Stati Uniti è cre- 
sciuta durante gli ‘ultimi cinquant’anni , cioè 
dopo ‘consolidata Ja Repubblica al 337 p. cento! 
I paesi che: maggiormente contribuirono alle 
migrazione forestiera nella Confederazione Amé- 
ricana sono classificati come segue : 





Nativi d'Irlanda 961,719 Nat. di Scozia 70,550 
— Germania 573,225  — Francia 54,069 
= Inghilt. 228,675 — Wales. 29868 
— Col. Ingl. 447,700 — Altri paesi 95,022 

Totale 2,210,828 

Un fatto assai sorprendente è )” emigrazione 
interna da uno Stato all'altro. L’Americano 
non sembra ancora animato da quell'amore al 
luogo di nascita che tanto predomina la fa- 
miglia europea. Il Fankee ove fa denaro ibi 
est patria, e questo cambiamento mutuale di sito 
continuerà sino a che sieno popolate le im- 
mense e fertili pianure del West non che fe 
aurifere regioni della California. 

Il numero totale dei sordo-muti è di 9,717; 
ciechî, 0,702; pazzi, 15,768; idioti, 15,706. Di 
questi Je persone di colore sono: 632 sordo> 
muti, 4,715 ciechi, 612 pazzi, 1,476 idioti. 
Ciò ‘prova che le persone di colore’ afflitte da 
Queste varie infermità sonò assai meno în pro- 
porzione al numero dei bianchi. 

Il numero dei poveri che hanno ricevuto 
pubblici sussidi nell’anno precedente il 1850 
è solamente di 134,972, ‘ed ‘attualmente ‘non 
se ne trovano negl’ instituti dì mendicità che 
50,353, quasi tutti europei. 

Ml valore dei beni mobili ed immobili negli 
Stati Uniti e territori è giudicato del valore 
attuale di 10,000,000,000. 

Le ‘cliiese ossia gli edifici pel culto reli- 
gioso negli Stati Uniti, enumeransi a trentasei 
mila e undici, 

Chiese negli Stati ‘Uniti. 
(Numero delle 
chiese). 

8,79 
812 

1,674 
9, 


(Num. delle 

(Culti) chiese). 
Moravi 33% 
Presbiteriani 4,584 
Cattolici rom. 4,112 
Svidinborgiani. 15 
Tunkerani 52 
Unionisti 619 
Unitari 248 
Universalisti 494 
Altre Selte 325 
Mennoniti 4110 


(Culti) 
Anabattisti 
Cristiani 
Congregazionisti 
Riformisti Olandesi 
Anglicani 
Liberi 
Quacqueri 
Riformati tedeschi 
Israeliti 
Luterani 
Metodisti n 

Totale 36,011 
proprietà religiosa è 
(Eco d'Italia). 


Il valore. totale della 
di doll. 86,416,629. 


AFRICA. — Tunisi, 2) dicembre. — Ci 
scrivono sotto questa data, trovarsi nella rada 
di Tunisi le seguenti navi da guerra : fregata 
a vapore Mogador, cap. Nauton; battello a va- 
pore Solon, cap. Lauriston , francesi giunti da 
Tolone il 3 e 4 corrente; fregata a elice Moug- 
beiri Sourour , cap. Abmed-Bey, ottomana , ar- 
rivata da Costantinopoli e Malta il 14; goletta 
Artemisia , cap. Barry , austriaca , arrivata ‘da 
Trieste e Ragusa il 44. (Corr. Merc.) 


INGHILTERRA. — Londra , 25 dicem- 
bre. — Si legge nel Times: 

Ad eccezione della sola circostanza che deve 
dare al governo un carattere, esperimentale , 
tutto del resto annunzia la forza e di vitalità e 
di efficacia [del nuovo inistero, : Aberdeen e 
Lansdowne arrecano il loro contingente di lunga 
esperienza degli affari. — Russell, Palmerston e. 
Graham offrono le stesse qualità unite. ad una 
impareggiabile potenza. di discussione. — Wood 
Nesv-Castle , “Gladstone e Curdwelì, oftrono;quel- 
l'autorità dell'analisi, quell’abitadine ed espo= 
sizione lucida e precisa che. caratterizzano la 
giovine scuola degli uomini di Stato, e voluta 
essenzialmente dalla crescente. preponderanza 
delle quistioni commerciali. — Argyle e Gran- 
ville rappresentano il talento nascente dell'epoca 
attuale e Molesvorth la sezione. più avanzata dei 
liberali, le sue teorie di governo coloniale e le 
sue riforme pratiche. 

Noi avremo un buon soverno, un. governo 
che fanzionerà bene, un governo di progresso, 
Non vi è un solo dei suoì membri che non sia 
animato dal desiderio d'imprimergli questo ca- 
raltere, tanto per un disivteressamento assoluto 
quanto per amore del: pubblico bene. 

— Si legge nel Mornîny Advertiser : Il nuovo 
gabinetto rinchiude molli peeliti cioè : il conte 
d’Aberdeen , il duca di Newcastle ;. il signor 
Gladstone, il duca d’Argyle , il visconte Can- 
ning, sir J. Grabam, Von. Sidney. Herbert e il 
sig. Cardwell 

Il. nuovo gabinetto (cgni: dungue 8, perliti 
contro 5 whigs. Lord Palmerston e sir W, Mo- 
lesworth non sappiamo in quale di queste ca- 
tegorie collocarli, 

Nel nuovo gabinetto vi sono sette pari e otto 
membri della Camera dei comuni, 2. presbite= 
riani e © puseisti; ; 





Aggiungeremo che la ri na dei ritorna 
quest'oggi da Windsor per “ricevere la demig- 
sione officiale del ministero Derby. Luivedi sa- 
ranno richiesti i mandati elettorali; Tl nì ero 
delle nuove elezioni alle quali darà luogo\4a 

ì 


ricostituzione del gabinetto sarà di 25. 


- \ 
| SPAGNA, — Mudetd, 24 dicembre. — Ja. \ 


circolare del ministro dell’interno; signor Llo= \ 
rent, ha già fatto aderire al goyerno alcuni 
membri dell’opposizione. La Stampa periodica 
più moderata nel suo linguaggio attende gli 
atti del gabinetto per dichiararsi. L’Heraldo , 
nel wentre che critica il passato, | rispetta il 
‘presente, 

Si parlava quest'oggi dello scioglimento del 
comitato elettorale dell'opposizione moderata. 

Si dice che le elezioni generali avranno luo- 
80 il 4.0 febbraio. Molti deputati partono già 
dalla capitale per andare nelle provincie a pre- 
parare la loro elezione. 

Quest'oggi è stato. firmato il decreto per lo 
incanalamento dell'Ebro, — L'accademia sto- 
rica haveletto presidente il sig. Fr, Martinez 
de Ja Rosa; 


FRAN — Manca la maggior parte dei 
giornali di Parigi del 26, e i pochi arrivati non 
recano notizie importanti. Le seguenti sono 
della Patrie: 

Ieri, giorno di Natule, S. M. l’imperatore ha 
sentito messa alle undici nella cappella del ca- 
stelle di Compidgne. 

Dopo la colezione 
nella foresta, © 

Alle: quattro d'u cio del senato venne a pre- 
sentare il senatys- consulto relativo alle modifi- 
cazioni della cogtituzione, + 

Il ministro dei lavori pubblici è quello del- 
istruzione pubblica e déî culti’ sono ritornati 
ieri da Compidgne dove si trovavano da tre 
giorni. i 
A Compiegue Mon rimane più che il conte di 
Persigny, ministto dell'inteîno @ il signor Ba- 
roche, vice-presidente del consiglio di Stato. 

Gi si assicura che il ritorno dell'imperatore 
è fissato per maftedì 28: dicembre. 

n 

SVIZZERA, — Berna. — ]l presidente 
del consiglio esetutivo avendo chiesto nella tor- 
nata del 22 di questo corpo al direttore del di- 
partimento della giustizia delle spiegazioni sulle 
voci che circolano intorno alla stampa; questi 
rispose che prima ancora che entrasse in fun- 
zioni egli ricevette una Jettera confidenziale del 
dipartimento federale di giustizia e polizia chie- 
dente spiegazioni e notizie Sulla vendita, stampa 
e introduzione per contrabbando in Francia del 
libro. intitolato! Napoleon: le Petit; e che per ri- 
spondere convenientemente a’ questa lettera ù 
credette necessario sentire gli stampatori è ]i- 
brai di Berna, Thun éBiénne £ Diversi gior- 
nali ‘avendo cetisurato il’‘governo di Berna af 
fermando che tali informazioni non furono 
provocate da aleua ordine federale, il consiglio 
esecutivo; ha risolto di incaricar ‘la direzione di 
giustizia e polizia di fare sù ciò un rapporto, 
esso non'avendò dato sîmili ordini. 


S. M. fece una passeggiata 


ino, 23 dicembre. — 
La più importante delle questioni estere, 


| quella di sapere se le potenze riconosceranno 0 


non riconosceranno Luigi Napoleone come Nas 
poleone III imperatore dei francesi, sarà pro» 
babilmente risolta vin: modo più'facile che a'cer= 
tuni non. pare; 

Siccometla dignità imperiale non é.in Luigi 
Napoleone un fatto isolato ma una conseguenza 
evuno sviluppo degli avvenimenti ‘di Francia 
dopo il mese di dicembre 1851, e di cui'le po- 
tenze europee mon hanno. impedito lo sviluppo 
delle fasi successive, o non l’hanno voluto, sî 
può altresi ammettere che non Opporranno nes-' 
sun! ostacolo a qubsto ultimo cambiamento e non” 
ricuseranno di riconoscere l’imperatore. 

(Gazz. di Spetter). 
Sn ibi Ton 

MANIMARCA. — Copenbaghen, 29 di- | 
cembre. — Le due Camere si sono aggiornate. 
ieri. he sedute ricomincieranno lunedì prossimo. 
Il Wolksthing (seconifa Camera) ha votato ‘in se- 
conda deliberazione il bilancio del ministero dei 
culti, È 


Parlamento Nazionale / 


SENATO DEL REGNO. j 

Tornata del 29 dicembre. ") 
Presidenza del barone MANNÒ. Pai 
SomManio. — Discussione sul ‘progettotdi legge pel 
riordinamento! delle gabelle, 17 SA del 


to 


progello di legge per applicazione. del sistema 


LI 





neirico ai medicinali e nomina della 

sione pel medesim 

La tornata si apre alle ore 2, min. 40. 

Il segr. Quarelli legge il processo verbale della 
seduta precedente, che è approvato. 

Ml presidente legge i nomi dei commissarii 
sorliti per complire il Re in occasione del primo 
giorno dell’anno. 

Il segr. Quarelli Jegge un sunto di petizioni, 

Si accorda il congedo di'un'mese ‘ai senatori 
Stara e San Marzano, 

L'ordine del giorio porta la discussione sul 
prese di legge, pel riordinamento delle ga- 

elle, A) 


Balli Piovera. Prilta di entrare nel merito 
della quistione farò Qualche osservazione sulla 
questione dell’urgenizal Il volere che questa legge 
sia votata prima della fine dell’anno è quasi 
imporre una violenza al Senato. Il ministro po- 
trebbe disdire ‘gli alti pel fine di giugno, 
quantunque si ammeflessero degli emendamenti. 
Qualora la Jegge fosse rigettaia, il che io non 
credo, vi sarebbe s@ipre lempo-a rinnovare gli 
appalti. 

Ricci Alberto. Sol 
il rapporto enon 
minarlo, e vi occorséro errori, 

Ministro delle finanite. Dirò al Senato ciò che 
io intendo per sed Non si frappongano in- 
dugi alla diseussio! )uesta legge è fatta di 
pubblica ragione dafparecchi mesi. Fu discussa 
Altrove e presentatafia! Senato or son quindie 
giorni. La commissione di finanze la ésaminò 
accuratamente. Nè Ja lettura di quel rapporto 
potè esigere più di inezz’ora, Tuttavia non in- 
tendo dire ché la discussione debba durare solo 
due o' tre giorni, @ se l'onorevole | Balbi Pio- 
vera avesse delle: proposte a fare, il Senato po- 
trebbe impiegare tutto il tempo. necessario per 
discuterle, è 

Riccî Alberto, Pel fat 
il progetto non fu @s 
solo dalla commission: 

Alfieri, Gli uffizi pot 
così pareva, t 

Presidente. Mette (alp. 
posta dal senat. Balbi 

Non è appoggiata” 

Balbi. Stante le spic 
nistro, credo che vi 
con maturità. Lal rij 
mi occuperà maggi 


commi 


ieri l’altro si è ricevuto 
vi per tempo ad esa- 


o del nostro regolamento 
minato negli uffizi ma 


vane esaminarlo se loro 


rtito la sospensione pro- 


azioni date dal sig. mi- 
sarà tempo a discutere 
lizione sarà quella che 
»nte. In teorîa il metodo 
di riscossione proposto in questo progetto è pri 
mitivo. Tuttavia è Wtile, perché risparmierà 
delle spese ai contribuenti. É utile pure per 
l’effetto morale. Néi &omuni si intromise troppo 
l'elemento politico, efsi depauperarono i con- 
tribuenti. I consiglieri trovavano popolarità nello 
Stanziare nuove spese, La nuova imposta obbli- 
gherà i municipi a @iminuîre le nuove spese 
Se sì fosse continuato quel sistema il paese 
sarebbe impoverito, In alcuni siti si raddoppiò 
l'imposta prediale, Ora acquisteranno esperienza, 
Ma nun trovo equo il prendere Ja popolazione 
per base, bensi dee! prendersi la produzione. 
Alcune province cavano tutto da fuori, e dove- 
vasi badare alle circostanze speciali di queste , 
tanto più che trattgsi di un" imposta ‘nuova ; è 
vi sarà gran difficoltà di percepirla. Svilupperò 
maggiormente in seguito queste idee, 

Montezemolo. Tocéa a noi dare un voto di 
fiducia, non essendosi presentati i documenti 
che alla commissione. Non mi sarà grave il dar 
Questo voto a personaggi chiarì per dottrina è 

alità. Tuttavia veggo nel rapporto della com- 

ne qualche contraddizione, per cui chie- 

elle spiegazioni. Il progetto parrebbe 

abborraCeiato per le difficoltà cui allude, e tut- 

tavia sì propone l'adozione pura ‘e semplice. 

Altrove si considera in teoria il sistema come 

sconveniente, e nonm\si propongono i rimedìi a 
tale sconvenienza. 

Quarelli, relatore. La commissione dovè rico- 
noscere gl' inconvenienti del'sistema proposto, 
nonchè le difficoltà che incontreranno gl’inten- 
denti nell'attuare il riparto; ma vide ‘pure non 
potersi conservar le gabelle senza qualche: d 
ficoltà. Non vi sono in questione che tre gi- 
stemi, L'esercizio per parte del governo sarebbe 
riuscito quasi impossibile nelle province in cui 
l'imposta era. nuova. L' appalto produce i più 
gravi sconvenienti, come mostra la pratica, Non 
restava pertanto che il terzo sistema, quello del 
canone a pagarsi daî comuni , fatto il riparto 
dall'intendente e dalle autorità provinciali e co- 
munali, che sole possono conoscere le. condi- 
zinni locali. Sicuramente s'incontrano gravi dif- 
ficoltà, ma bisogna superarle perchè s' approvi 
una legge che darà un notevole introito alle 
finanze ; la parola impossibilità non è che una 
frase per dinotare la gravità di tali diificoltà. 

Il ministro dell'interno ‘presenta un progetto 
di legge per l'applicazione del sistema decimale 
ai pesi e misure medicinali, e chiede l'urgenza. 

ÎlSenato approva l'urgenza. | ua 

Il presidente propone che s’aggiorni il rapporto 
al: domani. ud 

Ministro delle finanze. Si chiede una proroga 
di sei mesi per correggere alcuni errori occorsi 
nella riduzione, 

Pollone. Credo che il Senato possa diretta- 
mente nominare una commissione a questo scopo. 
Il presidente potrebbe nominarla esso. 

a proposta del senatore Pollone è approvata. 

Jacquemoud. Non era costituzionale jche solo 
una parte dello Stato pagasse l'imposta delle 
gabelle. Il governo perciò non poteva che an- 
qullarla od estenderla a tutte le pro Le 
Nu ioni delle. nostre finanze non permette- 

primo partito, perciò, quantunque la 
Sivola, venga assoggettata a questa nuova grave 
tassa, ‘he proporrò l'approvazione. Tuttavia è 
giusto che. in tale occasione la Savoia venga 





one delle altre provincie arichi 
La Savoia paga. delle imp: 
mantenimento del culto, essend 
i beni della Chiesa. 
che faccia ci 


popolazione, 

altre pratiche per ot- 
tenere che a Ciamberì si potessero fare, come 
alcuni anni sono, i tre primi anni di diritto e 
non si tratterebbe che della leggera somma di 
3 mila fr. per ottenere questo scopo, 

Hinistro dell'istruzion pubblica. Relativamente al 
desiderio che la Savoia sia esonerata dalle spese 
del culto,, il ‘ministero non ha che a ripetere 
guanto già ebbe a protestare, e sebbene non siasi 
Proposta una legge troverà il modo dî soddi= 
Sfarla. Quanto al corso di dritto si esaminerà 

stione, benchè non ‘possa ora prendere 
uni impegno formale. Bensi vi sarebbero altre 
cattedre da erigere in Savoia e credo si pren- 
deranno tali deliberazioni che soddi ‘eranno i 
desiderii di quella provincia, 

Ministro delle finanze. La Sola seria obbiezione 

ferisce al riparto. Non abbiamo dati stati» 
stici bastevoli per determinare con esattezza la 
ricchezza relativa delle proviacie. Nel dubbio 
si è tuttavia adottato il mezzo, perchè si (pre- 
sero per base le sei provincie. meno tassate 
dello Stato, e queste sono men ricche delle pro- 
vincie finora immuni. Quelle della Liguria sono 
sicuramente in condizione migliore della pro- 
vincia di Acqui e Mondovi. Al sig. Jacquemoud 

0ss0 rispondere che se si fosse presa per base 
hi consumazione la Savoia sarebbe stata assog- 
gettata a una tassa assai maggiore, Alle pro- 
Vincie liguri ‘si recò un-gran sollievo col trat- 
tato colla Francia, che scemò il diritto sul vino. 
Le provincie più vitifere dello Stato, come quella 
di Casale, votarono in favore del trattato @ così 
credo che.le provincie finora immuni sì assoge 
gelteranno se non con piacere, almeno con ras- 
nazione alla nuova imposta. 
la discussione generale -è chiusa. 


Il presidente nomina a commissarii 
minare il nuovo progetto sul sistema 
i signori Alberto Lamarmora, Moris, 
Pollone e Pinelli, 

Si approvano gli art. 1-5. ' 

All’art. 6 Ricci Alberto propone che invece 
di sotto deduzione di lire 200 mila pongasi sotto 
deduzione di quelle somme che dopo l'esorcizia!di 
due anni risulta essersi riscosse în meno sul riflesso 
che non può farsi paragone tra le città diffo- 
rino e Genova. 

Balbi Piovera difende l'emendamento. 

IL ministro delle finanze si oppone perchè il 
municipio sarebbe portato a valulare in meno 
la consumazione e sarebbe d’ nopo pertanto 
che il governo intervenisse ; onde ricadremmo 
nel sistema dell'esercizio per parte del governo. 
Si propose giù una diminuzione di 200 mila 
lire per la differenza che v' è nella condizione 
di quelle due città. la 

‘emendamento è respinto. 
‘approvano gli art, 6-4£. 
L'adunanza sì scioglie alle 5. 


per. esa- 
decimale 
Regis, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata de! 29 dicembre AB52. 
Presidenza dell'avvocato UrBaNo RATTAZZI. 


Sommanio, Lettura «el verbale. Appello nominale. 
Approvazione del verbale, Sorleggio dei membri 
componenti Lal commissione per omaggi al Re. 
Relazione, discussione e votazione del. progetto 
per la prorogatali attuaziane della legge 1850 sul 
sistema melrito. Verifica di poteri. Continuazione 
della discussione della legge di riforma dell'am- 
minastrazione centrale. 

La sedula si apre alle ore 4 3j4. 2 

Seggono al baco ministeriale Ponza di San 
Martino, Paleocaps, Lamarmora. 

Cavallini leggelfîl verbale della. seduta 
dente ed il solitofisunto delle petizioni. 

La Camera falla in numero dopo l'appello 
nominale approva il yerbale succennato. 

Sì estraggono a sorte i membri della com- 
missione destinata a presentare a S. M. le fe- 
licitazioni in occasione del nuovo anno ve- 
gnente. e: 

La commissioné è composta dei signori Boyl, 
Miglietti, Mazza, Ù Lione, Ricottt, Ravina, 


prece- 


Balbo: Farina Padlo, Bianchi Pietro, i due ul- 
timi aggiunti. x 

Il presidente awvisa Ja Camera che nel giorno, 
di domani si dowrà procedere alla nomina di 
due membri della commissione incaricata del 
l'esame del bilaficio, attesa la rinuncia fatta 
dal deputato Menabroa, e la nomina del signor 
Buffa ad intendefite generale di Genova; è di 
un membro per Ta commissione sull’assegno al 
clero di Sardegna di cui faceva parte il cen 
nato Buffa. > È 

De. Maria occupa la tribuna. Ho l'onore di 
presentare alla Camera la relazione sul progetto 
di legge per prorogarsi a tutto il mese del ven- 
turo aprile il termine di porre in esercizio il 
sistema metrico decimale pei pesi e per le mi- 
sure medicinali. legge per ogni riguardo è 
urgente , e prego la Camera voler passare im- 
mediatamente alla sua discussione. 

Valerio, È un cattivo precedente quello che 
vuole stabilirsi dî procedere subito alla discus- 
sione di una legge senza che prima sì stampi 
la relazione. D' altronde quali saranno mai i 
motivi della chiesta urgenza? fe 

De Maria. La legge del 26 marzo 1850 che 
rende obbligatorio il sistema metrito decimale 


per le. medicine deve, \aver principio: d’esecu- 
zione al 1 gennaio 1853. ln; onta ai ‘molti stu- 
dii che si son fatti.per regolare il detto sistema 
non sì è giunto nt; ottenere una tabella. per- 
fetta, che corrisponda esattamente alle esigenze 
della pubblica sanità, e nusce perciò. l’indubi- 
tabile necessità di dover. votare Ja legge di 
proroga prima del 1858, 

La Camera approva di discutere la legge 
immediatamente, 

Lanza. Presenta ‘Ja relazione sul progetto di 
alienazione di due milione di rendita, 

Sono dichiarate d’urgenza le petizioni numeri 
5026 e 5008 a richiesta. dei deputati Mantelli 
e Valerio. 

Martine: Riferisce sull’ elezione del sig. An- 
tonio Mathieu consigliere di Stato a deputato del 
collegio d'Evian. 

La Camera approva, 

De Maria. Legge la relazione sulla legge di 
proroga di termine per rendere obbligatorio il 
sistema metrico decimale dei pesi e, delle mi- 
sore medicinali, e propone il seguente articolo 
nnico « Il termine fissato dall'articolo 23 della 
legge 26 marzo 4850 intesa a rendere obbliga- 
torio il sistema metrico decimale’ pei pesi e 
per le misure medicinali è perentoriamente pro- 
rogato a tutto il mese di giugno 1853, » Dopo 
brevissime osservazioni fu messo a partito l’ar- 
ticolo per serulinio segreto, e si ottenne il se- 
guente risaltato, 

Votanti 100 
Maggioranza | 54 
Favorevoli 198 
Contrarii 2 
Totale 100 

Segue la discussione sulla legge per l'ammi- 
nistrazione centrale. 

Presidente, La Camera è chiamata ‘a votare 
sull'aggiunta ‘ proposta dal deputato Pescatore 
all'art. 6. Jeri non si è votato perchè la Camera 
non era più in numero. 

La Camera non approva l'emendamento, e 
dopo una breve discussione sul penultimo ali- 
nea relativo alle spese straordinarie, il depu- 
tato Lanza propose un emendamento per fissare 
la somma per Îe spese straordinarie onde non 
essere approvate con legge speciale. La. somna 
si è determinata a lire 30,000. Quindi è ap 
provato articolo 6 com segue: 

< Art. 6, Il bilancio passivo formato dal mi- 
nistro di. finanze comprenderà, in riassuto per 
categorie, le spese proposte nei parziali bilanci 
fatli da ciascun ministero. 

« Le categorie dei bilanci parziali posti a 
corredo del bilancio, generale saranno di 
secondo la diversa loro natura, particolareggiate 
in articoli, secondo la diversa loro specie. 

« Le spese ordinarie 6 straordinarie vi sn- 


ranno inscritte în distinte categorie, 


« Le spese ordinario sono quelle, che desti- 
nate al consueto andamento dei servizi dello 
Stato, st oralo da leggi o, regolamonti orga- 
nici, 0 da speciali disposizioni , riproduconsi 
annualmente nella ‘ ste: misura ,, oppure per 
un analogo oggetto. 

«Le altre sono straordinarie; 

« Le spese straordinarie nuove, che dovranno 
eseguirsi ripartitamente in più anni, verranno 
preventivamente approvate con legge speciale. 

«Le spese di personale dovranno essere in- 
scritte in categorie. distinte da quelle di ma- 
teriale. 

cArt. 8. A diligenza del ministro di finanze 
sarà depositata nell’ archivio del Parlamento 
Una copia dell’inventaro di tutti indistintamente 
i beni stabili dello Stato. 

« Ciascun ministro doyrà inoltre presentare 
l’inventaro entro l’anno 4854 dei magazzini di- 
pendenti dalla sua amministrazione. 

Farina Paolo. La commissione ha preso in 
esame i varii emendamenti fatti al cennato arti- 
colo, e non erede che la Camera debba appro- 
varlî. L'emendamento del deputato Quaglia è 
analogo al principio sancito da detto articolo 
sull’ inventario, ma non può far parte dello stesso, 
ma del regolamento. In quanto all’aggiunta pro= 
posta dal deputato Valerio, che devono far parte 
dei beni stabili dello Stato quelli appartenenti 
all’Economato ed ‘all'ordino di S. Maurizio e 
Lazzaro non debbono far parte dell’ inventario, 
come non appartenenti allo Stato, 

i Valerio sostiene il suo emendamento, 

Ministro dell'interno sì opponwa che siano come 
presi detti ‘beni nell'inventario dei beni dello 
Stato. 

Segue su tale argomento Ja discussione, ela 
Camera rigetta la progettata aggiuuta ed ap- 
prova l’art. 8. ì 

La seduta si scioglie alle ore 4 BICS 

Ordine del giorno di domani. 

Continuazione della discussione s 
‘di amministrazione centrale e contabii 
rale dello Stato. 


la legge 





CRONACA. 


— To Marte — Il célebre pianista Tito 
Mattei di Napoli; del quale abbiamo ‘avuto al- 
tre volte occasione di favellare ‘ai nostri. let- 
tori, con gentile pensiero riuniva ieri sera molti 
suoi concittadini in una sala dell’ albergo. Fe- 
der, ed ivi dava novelle prove del suo genio 
piuttosto unico che raro, e del suo valore straor= 
dinario alla sua tenera età di soli anni dodici 
Grandi applausi coronarono i suoi esperimenti 
e la poetessa Oliva-Mancini presente im 
provvisamente componeva in quell'occasione al- 
cuni versi, che ricordando la comune terra ua- 
tale commossero animi degli astanti. 

Il Mattei pochi altri giorni sì tratte 
noi ; egli va oltre le Alpi: onde ben possiamo 
affermare che gli stranieri. tra poco ammire- 





ranno una nuova meraviglia italiana: — Non: 
dimeno non vogliszao, taceré il: vivo desiderio 
che nutriamo (e.il nutrono ‘per. certo quanti 
hanno in pregio l'arte), di udire il Mattei an- 
cora una valta in una pubblica adunanza, Sap- 
piamo. anzi che egli aveva fatto. richiedere per 
dare una Mattinata. Musicale «in'una delle sale 
del collegic di San Francesco di Paola , e Che 
vogliasi negargliela, osservando che. essa aven- 
do servito a scientifici esperimenti, mal po- 
trebbe ora usarsi per lo scopo smindicato. La 
fagione non, ci sembra sufficiente (parendoci 
che l’arte non debba meritare. minor favore 
che la scienza). E facciamo, voti perchè. gli. 0s- 
tacoli. sieno rimossi, e che. si, mostri come 
questa città sa onorare ìl genio ch'è a noi più 
caro tesoro, quando lo possiamo annoverare 
fra le nostre, domestiche glorie. 


— STABILIMENTO | BALNEO-SANITARIO (iN :/GE- 
Nova. — L’egregio architetto Nicolò Canale pre- 
sentò fino dall'anno 4850 al municipio di Ge- 
nova la formazione d'una nuova strada  fre- 
giata dell’augusto nome di Vittorio Emanuele, 
e-d’uno stabilimento  balneo-sanitariò ‘che. for: 
mava da lungo tempo il desiderio del pubblico. 

Siamo lieti di poter ora annunziare che .il 
benemerito municipio di Genova accettò fino 
dal 26 Inglio di quest’ anno le basi generali di 
tale grandioso sta] ilimento, e che in seguito in 
Questi ultimi giorni venne. promulgato il pro- 
getto e statuto d’una società anonima per azioni 
ende vedere finalmente attuato uno stabilimento 
che sarà d’onore,’ di gloria,'e di utilità alla 
magnifica capitale della Liguria, e di Vantaggio 
ai numerosi forestieri che la frequentano. 

Le persone che desiderano avere notizie esatte 
relative alle terme genovesi, ussia allo. stabili- 
mento balneo-sanitario è alla nuova strada potrà 
consultare utilmente il disegno stupendo che è 
unito all’operetta la quale da pochi giorni è stata 
pubblicata in Genova dai tipi Casanova, 

Noi, dal canto nostro facciamo voti ‘affinché; il 
risultamento. possa corrispondere alle benefiche 
Sovraccennate igieniche intenzioni de’ promotori 
che troveranno, fnè siam certi, il concorso ‘della 
filantropia. cittadina e del: goyertio. 

— ConsieLio ComunaLe: DI TORINO. — Sedutà 
del 28 dicembre 4852. — Aperta la seduta, il sin- 
daco comunica al Consiglio una lettera del sig. 
ministro delle finanze, colla quale propone che 
il municipio nomini una commissione di tre 
membri, 1 quali abbiano intarico ‘di trattare coi 
delegati che. saranno dal governo indicati, in- 
torno ai seguenti argomenti di reciproco inte- 
resse, cioè: progetto di permuta : di parte dei 
terreni demaniali del Valentino col terreno; della 
città, in vicinanza del giardino pubblico, a le- 
vante della casa Pomba; attuazione del progetto 
d'ingrandimento dei terreni prossimi. alla’ gitla- 
della è soggetti alla servità militaré; prolunga» 
mento del qua a sinistra del Po, dalla piazza 
Vittorio Emanuele sino. all’ incontro della via 
dell’Ospedale di $. Giovanni. 

Il Consiglio udita Ja futta comunicazione, in- 
carica il ‘consiglio. delegato di procedere alla 
nomina della proposta commissione, 

Il sindaco riferisce successivamente! ana dot- 
tera del signor intendente generale | della’ divi. 
sione amministrativa, colla quale. eccita l'an 
ministrazione ‘a prendere l'iniziativa per lista 
bilimento di un sifilicomio ‘pei maschi ; eda 
promuovere in proposito le deliberazioni del con- 
siglio comunale. 

Nell'ultimo ‘concorso per la nomina di cinque 
medici-chirurghi di beneficenza si presentarono 
selle aspiranti, e comunque duè di questi non 
siano stati vincitori; i loro scritti furono trovati 
dalla commissione degni. di molta lode; uno dei 
medici-chirurghi di beneficenza ‘avendo chiesto 
in questi ultimi giorni di essere dispensutò dal 
servizio, nè. potendosi aspettare a surrogarlo che 
si apra un nuovo concorso, la commissione di- 
rettrice del servizio sanitario propone ila nomina 
dell’altro a medico-chirurgo in secondo di uno 
di quegli aspiranti, e la nomina dell’altro a me- 

irargo supplente con diritto di essere 
ammesso, al servizio effettivo irì occasione della 
prima vacanza che fosse per verificarsi, 

La proposta della commissione è approvata 
dal consiglio comunale. 

Cade finalmente in discussione il 


— Cade n È progetto di 
bilancio. passivo, di cui « 


I lo approvate le prime 
SR + categorie senza. variazioni di sorta, limi- 
tandosi il consiglio a stabilire, relativamente al- 
l'articolo 23, $'4, che siano fatte le opportuna 
diligenze presso il governo, affinché rendendosi 
vacante qualche, posto ili aiutante. maggiore ;in 
primo della Guardia Nazionale non sifac. luogo 
alla surrogazione, essendo, una tal carica, rico- 
Nosciuta inutile, epperciò nella. truppa regolare 
abolita, 

— Leggesi. nella Gazz. Piom. 

Ministero peLLA Marina, — Si notifica che il 
Vapore regio destinato ai viaggi mensili lungo 
la (costa di ponente dell’ isola di Sardegna ; il 
quale a tenore della tabella annessa, ali relativo. 
regolamento approvato con decreto del 10 marzo 
4892, dovea partire per, Alghero, per Porto- 
forres alle ore sei antimeridiane del giorno 6 
del mes ui invece d'or innanzi alle ore 6 
pomeridiane del giorno precedente. î 

— Prestimo Di L.. 900,000 pena Provera DI 
Noyana autorizzato con. Decreio 1410biobre 4852, 

Nacque il dubbio ' se i concorrenti ‘al detto 
prestito, i quali abbiano fatto.la loro dichiara- 
zione dopo il 30 scorso novembre, 0: che vo- 
gliano ora aspirarvi, possono fruire ilei Vantaggi 
contemplati dalle basi adottate dalla commis: 
sione con deliberazione del 4 ottobre 1852, sulle? 
quali fu aperto îl prestito stesso. ì 

La commissione. incaricata di quel prestito, 
valendosi della riserva contenuta nel $ 17 delle 
suddette basi, dichiara che sino a tutta. il 45 











marzo 1853 ‘essa fa' facoltà a chiunque di:con- 
era al prestito suddetto e col diritto di par- 
tecipare ai singoli vantaggi proposti ;.\ con che 
ito delle’ dichiarazione si faccia \il versa- 
mi almeno dell'importo di cia- 
scuma cedola, edi versamenti dei success i de- 
cimi abbiamo luogo nelle epoche trimestrali sta 
bilite a partire dal giorno 5.del corrente meset 
Sì aggiunge è maggiore spiegazione che sino 
all'ammontare di tre decimi ‘gli interessi. de- 
‘eranno în ragione del 5 0j0.a partire* dal 
di ‘dicembre per quelli che avranno in quel 
giorno o prima fatta Ja loro dichiarazione, e che 
r quelli che la fecero dopo quel giorno, de- 
‘ranno pure gli interessi in ragione del 5 0;0 
dal'giorno della dichiarazione, ed in relazione 
della somma versata sino. alla concorrente di 
tre decimi, fermo per la maggior somma il di- 
sposto dal:$: 4 delle succilate basi di prestito. 
Le dichiarazioni si ricevono nelle segreterie 
Vovara, di Torino e di (enova. 
di Genova del 28: 
o'porto la fregata a vapore 
Stati-Unili d’America, coman- 
data dal sig. Crabb Tomaso con n. 252 per- 
sone d'equipaggio, armata ‘di, 6 cannoni, proce- 
dente dal’ golfo della Spezia, avente & bordo il 
comodot Stringliam S. I, e parti la corvetta 
da guerra inglese Modesta, comandata da Compton 
William, con 145 persone d'equ 
Serivono in' data del 24 dicembre da Ori- 
stano ‘alla Gazz. di Sardegnà. È 
Sull’albeggiare del 19 andante un accidente 
doloroso allliggeva questa città. Il palazzo del- 
l'avvocato Licheri, e magazzino sottostante del 
commerciante Gio. Battista Berretta di Genova 
era in preda di voracissime fiamme. La glia 
di quest’onesto cittadino composta di nove in- 
dividui tra i quali cinque piccoli figli. dell'avv 
Ravot si salvarono seminudi , e con salvar hi 
vita sono ridotti alla cruda condizione di chieder 
la pietà dei benefattori. L’incendio durò tutta 
l’intiera giornata e' | della susseguente, per 
cui quella ‘casa  coll’intiera mobilia e merci è 
ridotta ad'‘un mucchio di cenere e di rottami. 
Sia lode all’intendente della provincia il quale 
fu primo ad'accorrervi; e disporre perchè si 
baltesse lu: generale e sì suona a stormo la 
campana del: municipio. Le poche truppe del 
18 reggimento col drappello dei coscrilli quivi 
stanziale ed i cavalleggeri di Sardegna \guidati 
dal capitano della leva ed nfliciale del distacca- 
mento accorrevano animati. da. nobile zelo, nel 
luogo dell’incendio. Il frastuono del tamburo e 
della campana chiamaya.tutti quei cittadini nel 
di ‘cui. cuore annidavano sensi. di pietà e di 
commiserazione , e fra quelli meritano onorevo- 
lissima m»nzione l'avv. Krancesco Spanu giudice 
del tribunale; il commendatore D, Luigi Spanu, 
il cav.D. Giuseppe Corrias, D, Raimondo Spano 
ì henemeriti PP. delle ‘scuole -Pie; ed il cav. 
Cao ‘ingegnere della provincia i quali sì preci- 
pitarono sopra il terribile 'incendio © otteanero 
di mettere în sicuro non pochi oggetti, ed impe- 
dirono che si comunicasse sì circostanti fah- 
bricati 


L’intendente animato: del.consubto nobile zelo, 
ìl presidente. del. tribunale accompagnato. dal- 
l’avy. fiscale e membri del magistrato, il prelo- 
dato nobile (Mor D. Luigi Spanu chiamano 
per le case: soccorso a pro di quella sfortunata 
famiglia, L'arcivesenvo offri In. 1000, il cano- 
nico Soggiu offri cosa, mobilia e quanto altro 
occorre ad rina: sventurata: famiglia ; e fino a 
questo, momento esistono. presso, il. prelodato 
intendente ln, 2500 in danaro contante senza 
le robe .d’equipaggio e masserizia che venivano 
abbondantemente elargite da tutti! i cittadini. 
Questa generosità non abbisogna di lode, ma di 
gratitudine, 


DEI I del 28 dicembre in Torino. 


N. 
Totale N. 


ME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 dicembre. 

Il Moniteur: ‘contiene ‘quest'oggi il Senatus- 
Gonsulto che voi ‘sapete, sulle modificazioni della 
costituzione, ‘1 ‘posti senatoriali saranno ormmi 
retribuiti ‘a 30,000 franchi, quindi potete im- 
maginarvi il' numero delle domande per i 60 
seggi che ancor'sono vacanti. I candidati si pre- 
sentano a migliaia. 

Profittando sin dal primo giorno della confe- 
ritagli facoltà di dichiarare con semplice decreto 
come di utilità pubblica un dato Javoro, l’im- 
peratore ha fatto quest'oggi l'applicazione del 
sio potere alla ‘via di Rivoli. Giova sappiate ch 
il progetto di faveti portici tutto lungo ‘la via 
ha incontrato una forte ‘opposizione fra i pro- 
prietarii, i quali pretendono che questi portici, 
dicevolissimi rimpetto ‘al giardino delle Tuillerie 
toglierebbero aria e luce alle botteghe della 
muova via fimpetto alle mura immen: Ta 
nuova, galleria del Louvre. La ‘quale ol 
non è del tutto infondata, e credo sapere che 
i migliori ingegni rimarrebhero peritanti nell’ 
e ione di questa. nuova via pubblica. La 
quistione è ora risolta eon decreto e non se ne 
parlerà più. 

Qualcuno che delle cose diplomatiche è molte 
ben ragguagliato mi diceva, che gli ambasci 
tori delle. tre grandi potenze ‘si sono riuniti in 
piccolo comitato ‘segreto' per intendersi intorno 
alla presentazione delle Joro credenziali che ayrà 
luogo di questa settimana! Gli ambasciatori di 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Austria e di Prussia hanuo ricevuto da tre giorni 
le loro lettere; quanto al signor de Kisselew, 
egli le aveva già da lungo tempo, con ordine 
però di ‘servirsene soltanto quando l’ambascia- 
tore d'Austria rimetterebbe le sue. 

In casa della principessa de Lieven stava rac- 
colta ieri sera mumerosa brigata. Si parlava 
molto del ministero inglese e della sua forza, 
Si parlava anche sommessamente di trattative 
appiccate con una potenza dell'Europa per il 
matrimonio dell’ imperatore, il quale avrebbe 
rivolto lo sguardo mon più verso l’Alemagna , 
ma verso la casa di Borbone. Avrò fra breve 
qualche informazione. Gumo. 


— La parte officiale del Moniteur del 27 porta 
il Senatus-consulto relativo alle modificazioni 
della costituzione del 14 gennaio 1852; un de- 
creto che dichiara d’utilità pubblica 1’ acquisto 
della strada di Rivoli; un decreto sull’organiz- 
zazione dell’ ufficio del consiglio generale della 
Yonne: nomine nella magistratura : nomine 
nell’ Ordine della Legion d' onore: un decreto 
‘che regola il costume dei funzionari del mi- 
stero dell'istruzione pubblica e dei culti. 

— Si legge nel Monileur : L'imperatore deve 
Partire questa sera da Compiègne e al 
Parigi al tocco dopo mezzanotte. Sarà ric: 
alla stazione dai ministri, dal prefetto di poli- 
zìa, dal barone de Rothschild ‘e dagli ammini- 
stratori della strada ferrata del Nord. 
ervis d’Atouguia, ministro de- 
esteri della regina di Portogallo, nella 
a alla notificazione dell’ avvenimento 
dell'impe dei Francesi ha espresso la viva 
soddi: entita da S..M, fedelissima a an- 
nunziò l'invio immediato delle nuove. ereden- 
ziali al ministro portoghese a Parigi. 


_ Il signo 
gli affa 
sua rispo: 


» della costituzione. del ministero formato 
per cura del conte Aberdeen; 

Spagna, — 1 giornali di Madrid sono uni- 
formi nell? annunziare il ravvicinamento che si 
è operato tra il nuovo ministero e la frazione 
più importante dell'opposizione moderata. Tatti 
augurano un'imponente maggioranza nella Cor- 
tes favorevole all'amministrazione presieduta dal 
generale Roncali. (Estafette). 

Alemagna: — Leggesi in una corrispon- 
denza di Berlino, I coniugi Madiai non esserido 
ancora stati messi in libertà, malgrado le pro- 

e fatte dal granduca di Toscana’, il re ha 
ordinato al signor di Usedom suo ‘ambasciatore 
a Roma di recarsi n Firenze e rinnovare le sue 
istanze presso il granduca; © © (J. de Genéte). 

Costantinopoli, 18 dicembre. — Secondo 
un carteggio dalla capitale. ottomana , sì dice 
che lo. Porta ‘armi una. squadra per il Mar 
Bianco ; però se ne ignora la precisa deslina- 
zione, 

— ll governo ‘turco nolilicò ai rappresen- 
tanti delle potenze estere, col seguente memo 
rando in data del 14, che fu ordinato il blocco 
del Montenegro : «Malgrado la clemenza della 
Sublime Porta verso i Montenegrini che 
vano nell'impero ottomano , questi non ces 
rono ili far tutto it male possibile ai loro vi- 
cini. Ultimamente spinsero alla sollevazione gli 
abitanti dei dintorni di Hersek, ed entrati in 
alcuni villaggi, li saccheggiarono. Tentarono 
inoltre di fa 
che  profi 


della fortezz: di 

scenza della Sublim 

a He 

impedire che simili fatti si rinnovassero. Per 
conseguenza fu deciso che saranno spedite 
truppe da Hersek e da Scutari per ripristinare 
la tranquillità e assicurare il riposo degli abi- 
tanti di quel distretto. 

Affinchè i ribelli non possano procurarsi art 
nè munizioni, il governo di S. M. imperiale 
ordinò pure il blocco di tutto il litorale del 
Montenegro, e a tale scopo vi venne mandala 
una divisione della flotta. Siete pregato, signor 
ministro, di affrettarvi a darne notizia alla vob 
stra cancelleria della capitale, nonchè ai vostri 
consoli del Litorale di Montenegro, ond’essi 
prendano le loro misure in conformità finchè 
il blocco sia tolto interamente. » 

— Alimet-Ata bey è partito per Tunisi, con 

l governo, 

Zeitung ricevette lettere da Co- 
stantinopoli, secondo cui la flottiglia destinata 
a portare truppe e munizioni contro il Monte- 

ro sarebbe già partita y onde sbarcare le 
truppe nelle vicinaoze di Klek-e Castelnuovo. 
— Considerevoli corpi di, truppe sotto Omer pas 
scià sarebbero stati destinati ad operare contro 
il Montenegro. — Secondo ‘lo su le, 
si parla tuttora che Ri ascià (possa rien- 
trare.al potere, La dimissione di suo figlio dal 
consiglio di Stato era giù stata firmata, quando 
poche ore dopo il sultano la ritirò. 


Fondî pubbiicî. 


Rersa di Torino del 29. 
1848 5 0/04 settembre. Giorno prima 98 50, 23 
1849 4 luglio, Giorno prima 100. 34 dicembre. 
Mattino 99 80.34 gennaio. Giorno prima 100 80. 
51 4 dicembre. Mattino 95 5 
zioni Banca nazionale 4 lu 
1347150. Mattino 1344. 
Zorsa di Parigi del 27. 
Il 3 0/0 a 81, 76 in ribasso di 95 cent. 


50. 
io. Giorno prima 
1347 50. 


Il 414/2:0]0 a 105, 95 id 05 cent. | | 
115,00 piemontese al pari. Al borsa di Lione , 
del 28 ha fatto 100; 20. | 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


rasoirs se vend 
Tr. le baton, 


(af) 


La Pte Aubril pour faire couper] 
chez l’inventeur, Palais Royal 129, 





SOCIETA” D° ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
contro 
la Miortalità del Bestiame, 


La società d’ assicurazione contro la mor- 
talità del bestiame invita tutti i signori yeteri- 
nari e inaniscalchi approvati, residenti nei capi 
luoghi mamlamenti e comuni delle provincie 
dello Stato, che bramassero di essere richiesti 
per la verificazione o le perizie necessarie, a 
Notificare il più sollecitamente possibile al. di- 
retiore generale della medesima i loro nomi e 
la loro precisa dimora, onde si possa all'uopo 
prontamente giovarsi dell’opera loro. 

Le lettere devono essere affiancate. 

Torino, il 26 novembre 1852. 
Il direttore gen. Gavino. 


| PILLOLE BLANCA | 


medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 





nielorotiche 
colori, umori freddi, tisichez= 
| za), Ja leucorrea (perdite bianche) l’amenor= 
rea (mestrui nulli 0 difficili. ecc.) buon forti- 
ficante per le complessioni linfatiche, deboli 0 
indebolite. | 
| speziale, stroda della Senna ..| 
514, a Parigi, ed in tutte le altre spezierie, 
sito in Torino presso il farmacista 
È 


Contro Je alle; crofolose, tu- 


| bereolose(patl 


Formola ammessa sola dall'Accademia di 


Ì 
| 





de Turin a l'honneur de 
prévenir le public et MM. 
les Directeurs de Colliges, Pensionnats, etles 
famillesqu$il se transporte è domicile pour donner 
des SOIRÉES de Prestidigitation, Phisique amusante 
et Jeu» de société; Comme avliste M. VIARIZIO 
est trop. avantageusement connu pour. faire 
ici son propre éloge: les appli» dissemens qu'il 
a obtenus en France, en Piémont devant S. M, 
et les plos hauls personnages, sont la meillenre 
arantie de son habilité. -- Prix très-modérés: 
S'adresser via S. Maurizio, num. A. piuno 2, corte 
della Spada Reale. 

che conosce la 


UN GIOVINE CONTABILE lingua italiana 


latina e francese, e che lavora da Geometra , 
desidera impiegarsi. -- Dirigersi all'ufficio della 
Società degli Operai, contrada Nuova, num: 2, 
piano quarto. 4 


M. VIARIZIO 


Torino - Tip. FERRERO e FRANCO - 18%2 


ISTRUZIONI 


PEL SERVIZIO DI GUERRA 


DELLA 
INFANTERIA, CAVALLERIA 
ED ARTIGLIERIA 


volgarizzate sulla terza edizione tedesca 
dell’anno corrente, con otto. Tavole litografate: 
È uscito il fuscicolo 2° 
L'Opera è divisa in tre fascicoli 
Prezzo di ciasetin fascicolo. .°. 
L'Opera intiera |, | 
All’Estero 


TORINO vit 


WUIEDA. Storico-Arffstica |, Amministrativa, © 
Commerciale, per Gugliemo Stefani e Do- 
menîco Mondo con Yypendice dei principali 
Stabilimenti di acque salutari ne RR, Stati di 
Merraferma, Notizie del'Dott. Coll. B. Bertini, 
deputato al Parlamento Nazionale. 

Un bel voluie di 460 pagine, e 50. vignete, 
la maggior parte intere@ilo (e nel. testo, con da 
Pianta di Torino antica ® moderna e la ‘Carta 
della Strada Ferrata daf Torino a Genova con 
diramazioni. 

Prezzo: in brochure 
niana L. 5 50. -- legati 
in oro (per Strenna) L. 6. 

Dal libraio-editore ©. Schiepatti, via di Po, 
num. 47 e presso la ‘ Gianini e Fiore. 





- Legato alla bodo- 
inglese con placche 


Turin, chez 9, B. MAGGIO soissonrde Estampes 
du Roi - Rue, du Po, 56, sità 


GUIDE DE TURIN 


Ni paraitrà incessamment un Guide de Turin 
pubblié par J. B. Maggi. 

Le Guide derit par un homme de lettre, le 
chev. Prenne Giura et froduit en un style vraî 
ment frangais, renferm@ tout ce qui peut in- 
teresser lè Savant, MArtiste , l'Administrateur, 
les Etrangers , et Jes Nationaux ; tout. ce que 
Turin et les environs offrent de eurienx at de 
interessant, monuments, antiquités, objets d'art, 
nolions historiques, souyenirs, ete. 

Tout est déerit ou rappelé dans ea Guide, qui 
sera orné de dix vnes gravées sur cuivro, et 
de denx grandes cartes, le plan de la ville, et 
une carte des environs de Turin. 


SOCIETA” D'ASSI 


contro 


LA MORTALITÀ” 


approrata con 


DEL BE 


Decreto 14 ma 


in Torito, via dell'Arsenale, 





Questa Società ammette qualunque pe 
Egualmente i fittuari principali o particola 
possessòri ‘od intere 


ati alla conservazione di caval 


ne dei bésliami che le appartengono», 
coloni parziali , i creditori , ed altri 
buoi, e greggie ed allievi di queste specie 


sono ammessi ad assicurarli contro ogni perieolò di mortalità per 1 morbi ordinatii, e. contà- 


giosi cui sovente vanno espo 


i, non meno.che per le 


identalità in cui non di rado incorrono. 


Il premio annuale da pacarsi dall’Assicurato è determinato secondo il walore, 1° età e la de- 


slinazione di ogni capogli bestiame. 


Rivolgersi per le proposte di assicurazione alla Direzione Generale in 


nelle provincie. 
e 


LE JOURNAL 


Morino, ed agli Agenti , 
2: 


i @- 


POUR RIRE 


Le Pournal pour Fire se publie è Paris depuis environ cinq vans, c'est'le 
Journal Comique, le Journal è Gravures, le moins cher at colui qui tobtient le plus grand 
suceès. C'est le plus amusani et le plus varié de tous. ceux-qui ont paru depuis. bien long- 
temps. Il est d'un format comode qui permet de le relier à da fin de l'année, et: d’en com- 
poser un charmant Albuin de salon. — On sonserit.à l'Agence, générale de Publicité italienne 


et francaise, rue de l’Hopital, num. 3Ì, à Turin 
PRI 


3 età Gònes, rue Garlo-Alberto, num. 4246, 


DE L'ABONVEMENT : t4 


Un an, 20 fr. Six moîs, 18 fr. 59 c3 Teoîs moîs, 5 fr. 75 e. 


AGENZIA GENERALE. 


Di PUBBLICITA' , 


ITALIANA E 


FRANCESE 


TORINO, via dell'Ospedale, 31, -- GENOVA, via Carlo Alberto num. 4246. 


Questa Agenzia (che non è da confondersi con quella dell’Omnium 


bilita in Genova) si 
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nale, via dell'Arcivescovado è presso 
principali Librai. — Per leWro- 
vimete con dei vaglia postali. — 
Firenze,  Vieusseuz , librald. — 
Parigi, ufficii di corrispotidenza 


Havos è Lajolivet. — bps ia 
Rolandi, libraio, 20, Berner Slreot. 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 








La Società chefbrasi da parecchi 
mesì incaricata della prosecuzione del 
Risorgimento venefido a cessare 
giorno d'oggi in Seghito a differenze in- 
sorte tra i membit che la compone 
vano, essa viene sulffo gatà da una nuova 
Società del pari 60mposta nella’ mas- 
sima parte da persone appartenenti alla 
maggioranza dellafamera dei deputati. 
Quindi il Giornaleporterà d'or innanzi 
per titolo IL Parlame:t0 è verrà distri- 
buito agli Abbonati nel modo fin qui 
praticato cominciando dal 2 gennaio 
prossimo: 

Domani primo giorno dell’anno non 
uscirà il Giornale, © gli Associati ri- 
ceveranno ‘în compenso il foglio nel 
giorno di lunedì yenluro. 


Non facendosi pi luogo all’adempi- 
mento delle condizioni colle quali il Conte 
Caro Aument aveva assunto le funzioni 
di Direttore in capo di questo Giornale, 
egli.è in dovere dî dichiarare che cessa 
dal giorno d'oggi du ogni partecipazione 
al medesimo, e che non passa alcuna 
solidarietà di opinioni politiche tra il 
cessante Risorgimento e il Parlamento. 








N'orino , 30 dicembre. 

La Voce della Jabertà riporta nel num. 47 
una particolare sua corrispondenza da Locarno 
in cui si muovono alte querele sulla situazione 
che. dice fatta in materia d'imposte ai Piemon- 
tesi residenti nel Cantone Ticino. 

Duole che nella. premura; di comunicare le 
sue lagnanze; il corrispondente della Voce della 
Libertà abbi cduto. di poter riassumere in 

Inconico eccettera ‘la ‘ parte essenziale delle 
osizioni da luî*citate del trattato conghiuso 
fi Svizzera e gli Stati Sardi li 8/giugno 
1854, mMtikaydo così, con una dimenticanza al 
certo involofitario , intieramente” il senso del- 


yPinéSS9gi) contrapporre alla di- 
citazione le paròlegstesse dell'articolo 4 
i (quel trattato, (e. le. preserizioni dell'art. 4 
della costituzione federale, alle quali con espressa 
riserva la convenzione medesima si tiferisce; il 
che basterà forse ad illuminare i Piemonte 
residenti in Svizzera sulla natura e sulla esten- 
sione dei loro diritti e dei loro doveri, eda 
rettificare opinioni che per avventura unica- 
mente provengono da menò esalta cognizione 
del vero stato delle cose. 

La Voce della Libertà cita come segue l'arti- 
colo in discorso « I, cittadini sardi non saranno 
sottoposti in tutto ciò che riguarda i loro in- 
teressi commerciali & nessun carico, a veruna 
tassa quale imposta di domicilio ecc. » 

Il trattato dice all'incontro; 

« I cittadini sardi, salva la clausota dell’ar- 
«.ticolo 44 della costituzione federale, saranno 
‘< assimilati per il loro soggiorno ai nazionali, 

e così reciprocamente i cittadini ri, ne- 

gli Stati sardì. » (quindi) 

« I cittadini dui due Stati non sarauno sot- 
< toposti nè per il loro soggiorno nè per l’eser- 

cizio di loro industrie in qualunque parte 

dei territori rispettivi a’ nessim carico, a ve- 
turin tassa (notigî bene la differenza) al cu pa- 
salve le 
vigore 


flmento non fossero soggetti i naziona 
precauzioni di. polizia che fossero in 
verso le nazioni le più favorite. 
La clausola poi dell'art. 44 della costituzione 
lerale riservata nel trattato è la seguente: 
comuni non possono imporre ai loro abi- 
appartenenti: nd allri cantoni; contribu- 
hi comunali più forti di quelli 





« imposti aî loro abitanti appartenenti ad altre comuni 
€ del' lova proprio cantone. > 

Ora convien sapsre' che' esistono in Svizzera 
due sorta di tasse: cioè, una tassa cantonale 
di 6. franchi. ripartita entro:4 armi; ed una: lissa 
ariare in ciascun cantone, 
prescrizioni. della clausola 

sere più forte per gli 
Svizzeri degli altri cantoni, e per ‘conseguenza 
per ivcittadini sardî, che per glì altri abitanti 
delle altre comuni dello cantone. Questa 
secorida'tassa ‘è ‘soggetta ‘a‘‘mntazioni rel Can- 
foné Ticino come negli altri secondocti 


comunale che può 
ma che secondo, le 
sovra seritta non può 


chiedono i bisogùi; ma qualunque : essa sia i 
Piemontesi, ivi domiciliati. non-hanno diritto a 
di cali | 
» non superi per loro, ciò che sssélutamente 
non crediamo ; l'ammoritare di. quelle imposte 
per esempio ai Bernesi od ai Vodesi od a cit- 
tadinî appartenenti\/ad altre comuni, che fanno 
loro dimora nel Cantone Ticino ; mentre ben 
può darsi per altra parte che tasse comunali 
siano maggiori per i cittadini di' altri Cantoni! 
o di altri comuni che \per;i nativi, del. comune 
in cui la tassa è imposta, senzachè ciò inchiuda 
la menoma violazione del patto federale 0' del 
trattato. 
Quanto poi alle doglianze riferite dalla Voce 
della Libertà riguardo avcerto wino) di. un: pie=i 
montese che si disse adulterato e si fece‘ su=] 


fondate” lagnanze,  semprecchè l'assieme 


bito versare non isfuggirà a nissuno come que 
sto fatto appartenga a quelle indispensabili pre 
cauzioni di polizia che da tutti i municipiî ge-| 
losi della salute dei cittadini debbono di neces-] 
sità ‘applicarsi. i 


CAMERA, DEI DEP! 

Dalla lettura del verbale alla. sua. approva- 
zione passò ben un'ora, attendendo che la @la- 
mera sì facesse in mumero, Alle due e mezz: 
ognuno pareva: convinto, che la ricorrenza.de) 
nuovo anno avesse fatto allontanare molti de- 
putati dalla capitale per festeggiarlo in famiglia, 
ma pure mon fu;così, e la tornata fu oltre l'a- 
spettativa impiegata utilmente. L'onorevoleipre- 
sidente, dobbiam: dirlo, non sa indietreggiare a 
quella nobile missione cher gli fu assegnata 
dalla maggioranza! dei rappresentanti della? na 
zione, e non sa impallidire allorquando il dove 
della carica l'obbligano a richiamare i deputati 
all'adempimento del loro precipuo davero da 

si contratto verso gli elettori rispettivi, 
paese tutto, qual è quello dell’assiduità , & so- 
lerzia nel disbrigo dei lavori ‘negli officii, e 
alle pubbliche sedute. [Egli con molta dignità 
annunciava , che il tre gennaio prossimo w 
turo rigorosamente bbe proceduto ad' un” 
ora e mezzo pomeridiana all'appello nominale. 
Piùvolte siamotritornati sù questo ‘argomento 
per crederci dispensati ad eccitare nuovamente 
alcuni onorevolitmembri della Camera ‘a fre- 
quentare gli 'oMfiti e l'iula parlamentare; è spe 
riamo'che la grayità ed importanza delle eg; 
di riforma finanziaria g entaté loro sieno 

ero ‘stimolo a'@brrispondere come per lo. in- 
panzi al loro mafigoto. 

Dai banchi del entro ilestro sorgeva il tom- 
mendatore Antonîo! Mithieu, e prestò il giura- 
mento di rito, e le file della maggioranza che 
a se riunivano un.nuovo membro, attendono 
l’altro deputato, generale  Gonnet, Ja cui éle- 
zione a rappresentante del collegio di Muutiers 
sullé'relazioni delle ‘operazioni elettorali fatta 
dall'onorevole Mafitelli era approvata ad una 
nimità. Il ministro) delle finanze intanto ha pri 
sentato i progettiltdi legge per crediti suppletivi 
al bilancio del 4851 al 1893; le' riforme delle 
imposte personale'e mobiliare; il riordinamento | 
delle tasse. sulle?! professioni ed arti liberali, @ 
le tasse sulle vetlure pubbliche e private. Que+ 
steleggi tanto mecossarie al. paose per vedere 

coll'andar del tempo il necessario equi= 

del tesoro’ dello Stato furono inviate dalla 

alla. éommissione.{ stessa. incaricata 

ame dell’‘imposta, prediale, L'esposizione! 

ano finanziario fatta dal presidente del 
consiglio nel cato di questa sessione si basava 
sulle leggi. che ‘oggi ha: presentato, e poichè. lè 
stesse tendono tutte complessivamente allo stesso, 
scopo, con molto! accorgimento. il deputato Lanza 
proponeva, ed'atteneva lo affidamento dello stu- 
dio delle medesime ad unica commissione, onde 
otesse mirare alla generale perequazione 
delle imposte. È Ù 

L'ordine del'giorno prescriveva la ‘continua 
zione della diseuissione sull'ordinamento dell’am- 
ministrazione, Wentrale ‘e contabilità generale 
dello Stato, e sebbene non furono desiderati gli 
emendamenti, le osservazioni, le domande di 


schiarimenti, le, risposte, Je insistenze, pure,non 
si può lamen troppo lentezza , essendosi 
approvati undici interessanti articoli, cioè sino 
all'articolo 30 inclusivamente. La seduta‘ termi- 
nava ;,colla (presentazione idi, una relazione del 
deputato Ricci Vincenzo sul progetto della fer- 
rovia tra Genova e Voltri. 


NOTIZIE DIVERS 


VALE 


Tortno, LL La (Gazz; ‘Piem.ha nella partd o 

S. M., con’ decreto del 19 ‘corrente, sulla 
proposizione del ministro ‘della marina , si è 
degnata di nominare ‘a cavaliere dell'Ordine dei 
santi Maurizio! è Lazzaro il signor Cristoforo 
(osta, commissario ‘generale presso ‘il‘Consiglio 
generale dî sanità' marittima. 








DUE SICILIE. — Da una lettera 
diterraneo in data di Napoli 22 dicembre rile- 
viamo î seguenti dati statistici sulla popolazione 
della' parte continentale ' del regnò! dal 18% 
al 4850: 

Nellanno 1841 la parte ‘continentale del reame 
comprendeva una popolazione di 6,23d,430: abi- 
tanti, 

Dopo dieci anni-;-ossia al 4 gennaio 1854 la 
popolazione della, medesima parte: continentale, 

lusa sempre la; Sicilia, sommava a 6;684;014 
abitanti. 

Dunque l'aumento: della popolazione. ne’ dieci 
anni or trascorsi è stato di 448,575 abitanti; la 


al Me- 


qual. cifra ridotta a; porzioni eguali darebbe uni 


aumento di 44,875 4j2 abitanti, in sogni anno. 

Lo, sviluppo maggiore; di. popolazione nell’ul- 
timo. decennio è avvenuto in Napoli ‘città e pro- 
vincia y poscia nella Calabria ulteriore prima), 
poi nelle, provincie abrutine; poi.in Bari, Terra 
di lavoro. ecc. ,. e così di mano»in mano. fino 
‘alla, minima, ch'è stata (la provincia di Molise. 

Complessivamente. la popolazione attuale ‘es- 
sendo di. 6,684,041 abitanti e la estensione del- 
l’intero, reome di. miglia. quadrate 24,974 sî 
hanno 267 1j2 abitanti per ogni miglio qua- 
drato. 5 

Di questo: numerò di abitanti 3,374,897 sono 
maschi; e 13,342,114 sono femmine, sicchè i pri- 
mi superano, numericamente le:seconde in'.tutte 
le provincie; eccettuate ‘quelle: di Napoli; di 
Principato ulteriore; di Molise e di Terra d’'0- 
tranto.in cui Je femmine sono in numero mag- 
giore de’ maschi. 

E LUI] 

AmERICA. — Si è giù' parlato più volte del 
telegiifo ‘elettrico che gli Americani si propon- 
gono di stabilire ‘per unire il lido di New-Brun- 
swick' a quello dell’isola di Terra Nuova, toc- 
cando per punto intermediario l'isola del prin- 
tipe Edoardo. Dallé ‘ultime’ notizie di Boston 
sappiamo che la prima parte del canape sotto- 
imarinò, quello da New-Brunswick ‘all'isola del 
principe’ Edoardo è stata recentemente. collocata 
e funziona benissimo. Si lavora attivamente in- 
torto ‘alla seconda parte e sì ‘spera che sarà 
pronta per essere collocala' questa primavera 
quando il canale di S. Lorenzo sarà sgombro 
dal'ghiuccio, 

Il movimento dei viaggiatori ed' il trasporto 
dei metalli preziosi attraverso all'Istmo di Pa- 
nana sono considerevolmente aumentati nei sei 
primi ‘mesi del 4852. I viaggiatori‘ andati’ alla 
California sono ‘in numero di 15,053; i venti 
solamente 6,127; 

La somma totale dei metalli trasportati + sia 
dai viaggiatori direttamente, sia per ‘intermezzo 
dei consolati e, agenti, ammonta. a 450 milioni 
di franchi. 


INDI — Leggesi nell’ Oss. Triest. del 27, 
Il piroscafo Egitto, giunto ‘in ‘428 ore la Ales- 
sandria, ci recò giornali da Bombay.3 dicembre 
e di Calcutta 22 novembre, i quali contengono 
pochi fatti di rilievo. Da Rangun sì ha in, dala 
del28. novembre che il di seguente) una* spe- 


dizione composta di 4 piroscafi con alcuni pic- 


ENERDI 34 A0.BRE: 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un|anno/L,, 40 —Sei 
mesi L, 22,—Tre mesi. 48. 
Provinefe:— Un anno L. 44.4 
Sei mesi L; 2.,+Tre mesi, Li. 13. 
— Italia cl. Estero; — Un anno 
Li. 50;-Semestre L..#9/—Trime- 
stre L, 14, 50. (franco, ai confini) 
— Un sol humero cent! 8@,—Dî 
rigers fronea di posta alla Direziodo 
del Giornale, via dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonne degli Angeli. 


coli, navigli. e, 4200. soldati, sotto il.comando del 
generale Godwin, doveva partire per Pegù, città 
che era stata ;presa.il.30 maggio. da,230 uo» 
mini e poi abbandonata. Altri distaccamenti erano 
in viaggio per il fiume, alla. volta, di  Prome; 
cammin facendo, circa 120 soldati inglesi sbar+ 
carono e dispersero. un.corpo di 3000, birmani, 
senza soffrire alcun danno, Nel teatro della guerra 
null'altro era seguito di notevole. Solamenteti 
fogli indo-britannici, ci, fanno creder prossima 
la dimissione del gen,, Godwin al quale essi at- 
tribuiscono, Je. lentezze, e: gli inconyenienti di 
questa, guerra, Secondo il Telegraph and Courier, 
pare che anche il. goyernator,;.generalersia di 
guesta ‘opinione, & cerchi. qualche . pretesto, per 
affidare il comando delle truppe di operazione 
ad un altro generale. Quanto .all'incorporazione 
delle provincie birmane ai possedimenti inglesi, 
non, si conoscono ancorale \imtenzioni del go- 
vernatore, delle Indie — A Calcutta sìscopersero 
delle, cedole false, che:cagionarono; una perdita 
di 7,600 lire st. alla banca del Bengala. — La 
popolazione cristiana di Calcutta sta per inviare 
ul''governo una petizione sullé cose delle Indie 
ed allre ne preparano gli indigeni a Madras ed 
ifltrove. — Le turbolenze nel'paese' di ‘“Hazara 
continuano, e pare che ‘hon' saranno sedata sì 
presto, — Dicesi! clie il general maggiore Fraser 
siasi’ dimesso dall'ufficio ‘di residente ‘alla ‘torte 
del Nizam. Ein quel paése' è ‘nell’Aud, l'anar- 
chia è il disordiue' ‘sono sémpre' all'ordine dél 
giorno. 


TURCHIA. — Costantinopott, 18 dicem- 
bre. — Il ministero di Costantinopoli ha deciso 
a misura che si faranno , promozioni in tuttii 
rami amministrativi, si. opereranno notevoli, di- 
minuzioni negli emolumenti di ogni, impiegato, 
tranne i, più tenui. É probabile che fra qualche 
tempo risulti da ciò un, risparmio,; di. 30. a. 40 
milioni di piastre all'anno, I lavori, del..consi- 
glio di Stato furono, divisi, in; due dicasteri: 
quello, di Romelia e quello di Anatolia.  Tala'at 
effendi, che n'era primo segretario; fu nominato 
segretario, generale -del dicastero di Romelia, e 
Osman effendi, secondo, segretario, ebbe la carica 
di segretario generale, del dicastero  d’Anatolia, 
Questa divisione semplificherà , e, renderà, più 
alacri i lavori del consiglio di giustizia e di 
Stato. 


GRECIA. — Atene, 17 dicembre. — Nella 
seduta; del 13 della Camera dei deputati, il, sig. 
Chourmonsy, interpellò il; ministro; della, giustizia 
riguardo la detenzione, preventiva; delredattori 
de’ giornali Il, Costituzionale e La Speranza, ;im- 
prigionati: in base ; della, legge 30. luglio, 4850, 
e in tale circostanza accusò.) di,, lentezza la 
giustizia penale, asserendo che, molti, citta- 
dini erano în carcere senza éssere . giudicati. 
Il ministro sî giustificò da tali accuse, e smentì 
le asserzioni del sig. Chourmonsy. Lo stesso de- 
putato, riprendendo la parola, disse, che la 
troppo severa esecuzione della legge sulla stampa 
del 1850 era un presagio dell’abolizione della 
libertà della stampa. Al, che il ministro, rispose 
che tale previsione era un sogno; che la legi- 
slazione attuale, sulla stampa non può essere 
modificata se mon in forza di uni nuova legge; 
e se questa fosse presentàta, la Camera avrebbe 
ilidiritto di respingerla. 

— La Gazzetta d' Augusta del 25 dicembré' pub 
blica il testo del protocollo ‘di Londra relativo 
alla successione al trono! di Grecia: * 

«In nome della santissima e indivisibile Pri- 
nità ; 

S.M. la Regina. del regno unito della Gran 
Bretagna e d'Irlanda, il principe presidente della 
repubblica francese, e S.M. l'imperatore!di tulte 
le Russie, ‘a fine di consolidare l’ordine'!di sue- 
cessione al trono di Grecia, posto sotto la loro 
comuna malleveria ; riconoscendo la necessità di 
porre a. quest uopo le stipulazioni dell'art. 8 
della convenzione idel. 7 maggio 1832 in armo- 
nia colla rcondizione stabilita dall'art. 40-della 
costituzione ellenica ; lianno determinato di con- 
chiudere un trattato di concerto con S. M, il 





re di Baviera, sottoscritto alla convenzione del 
1832, è di SM; \eMlenica, come direttamente 
interessata: a ‘prender parte ad' una transazione 
destinata ad assicurare }a tranquillità avvenite 
della Grecià. Le LE.-MM. hanno nominato ece, 
ecc. I quali dopo di essersi comunicati i loro 
pieni poteri i luona' e debita forma, hafino 
stipulato ‘e sottoscritto ‘gli articoli seguenti ; 

Art. 4-1 principi della casa di Baviera, che, 
in virtù della convenzione del 1832 e della co- 
stituzione ellenica, sono chiamati a succedere 
alla corona, della! (Grecia. nel caso in cui il re 
Ottone muoia senza posterità diretta e legittima, 
fon potranno salire sul trono della Grecià se 
non conformandosi all'art. 40) della costituzione 
ellenica; ‘concepito sei'seglienti terinini :‘« Ogni 
suvcessore alla corona di ‘Greeia deve profes- 
sal'è la religione della chiesa ortodossa orien: 
tale. a 

Art. 2, Conformemente ‘ul terzo decreto del- 
l'Assemblea ‘ ellenica, 8. M. la regina Amalia, 
durante la sua vedoyahza,' è di diritto chiamata 
Alla reggenza, nel ‘casodi minorità ‘0 di assenza 
del successore ‘al torto, ‘norma delle condi- 
Zionî dell'art. ‘40 della costituzione. 

Art. 3001 presdritò ‘trattito verrà ratificato, "e 
le rutifithe ‘si scatnbieratino a Londra nello spa- 
zio \di sei seltimané, 0 prima, se si potrà. 

In fede del:che i plenipotenziari rispettivi lo 
hahnò: firmato, evi ‘apposero ‘il'sigillo delle 
loro armi. 

Fatto ‘a Londra, il'‘29 novembre, l'anno di 
grazia 1852, 

Firm. 'Marmesbity — A. De Certe. 
(Salva l'approvazione del'suo governo) 
Au'Walewskt 5, "Priori — BauNdw. 


INGANEELTEMA A. — Il Siéele così conchiude 
un articolo sul ministero’ inglese: 

Speriamo che il: nuovo gabinetto inglese yi- 
vrà quanto, deve vivere un gabinetto così lar- 
gamente, costituito, e che il nostro confratello 
il Constitutionnel finirà, per consolarsi dello. scacco 
delle sue previsioni in primo punto sulla forza 
e sulla durata del ministero Derby, e poi sulla 
lunghezza e sul pericolo della crisi ministeriale, 
Questo giornale è già bene avviato per conso- 
larsi ; aveva paùra che il governo inglese non 
fossè come quel tedesco con una gamba di le- 
giio ‘fantastica, Ja quale una volta lanciata, cam- 
minava sempre senza badare st il'suo proprie- 
tario fosse Imbitò 0 vivo. Setbra ‘però ‘che il 
Constilutionnel ‘riconosca che l'Inghilterta ‘Ha sa- 
puto ‘questa volta dare um buon indirizzo alla 
famosa ‘gamba di legno. ‘Del rimanente noi sia- 
mo del pareié ‘del néstro confratello è il gabi- 
netto britannico offre all'Europa delle garanzie 
di pace — # ui progresso, aggiungeremo noi, 
perchè ‘ogni governo destinato d viveré è un 
governo ché cammina’ verso la libertà ; Jddio 
avendo fatto del movimento Ja conditio sine qua 
non’ della‘ vita materiale e della libertà l'essenza 
medesima della vita inòrale, 
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SPAGNA. — Madrid, 22 dicembre. — Una 
razione importarite dell'opposizione moderata 
lia ‘aperto coî nuovo gabinetto det negoziati che 
sembrano dover riuscîr bene. Si crede che que- 
a frazione ‘dell'opposizione non tarderì ad'u- 
nirsi col ‘ministero , tragtido forse seco tutto il 
résto dell'opposizione moderata, locchè sarebbe 
Un passo immenso futto' nella via della conci- 
liazione generale. 

Il ministero per parte sun'è animato dallo Spi 
rito più il conciliante. Egli accetta come can- 
didati alla deputazione tutti ‘i membri dellà an- 
tiche Cortes che componevano la ‘maggioranza 
del signor Bravo Murillo, core puro tutti i can- 
didati che si mostreranno disposti ‘ad appog- 
giarlo. In questo modo si pottù organizzare una 
maggioranza parlamentare ‘compatta. 

a E eli alto pievi di 

FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
25 dicembre all'Indép.. Belge: 

Sembra che alcune osservazioni: senmbiate 
possano, ancora. ritardare l'alto delle tre po- 
fenze,, ma, quest’atto non può mancare in de- 
finitiva, e sin d’ora è avverato che il titolo di 
fratello, sarà solennemente indirizzato all’ impe- 
ratore. da tutti i sovrani ; contrariamente alla 
Voce corsa , questo titolo gli è stato dato da 
tutti i principi . che sinora hanno: accreditato i 
loro ‘agenti presso il nuovo governo. 

— Il. generale Despans Cubières , 1’ antico 
ministro del primo -marzo'col. signor Thiers, 
sotto il governo di Luigi. Filippo, e che dopo 
aver. figurato ‘nel processo Teste venne riabi- 
litato, è stato testè ricevuto în udienza parti- 
colare dall’ imperatore. A quest’ udienza il ge- 
nerale Cubières indossava lo stesso: uniforme 


IL RISORGIMENTO 


di colonnello dei cacciatori che portava a Wa- 
terloo. 

— Questo è veramente il secolo della demo- 
crazia, Mi fanno osservare che: parecchi per- 
sonaggi celebri sono usciti dall’umile classe 
di maestri di scuola ,, per far una parte im- 
portante sulla scena politica. Il signor Troplong, 
la cui elevazione è così luminosa, ha occupato 
questo impiego a. Castel-Sarrasin ; il signor 
Delangle a. Saint-Bevist-du-Sault ; due delle 
più alte illustrazioni del nostro secolo, i sigg. 
Thiers e Guizot sono venuti per questa via, 
così pure il signor Marrast , e il signor Michel 
(de Burges) fu lungo “tempo nella stessa qua= 
lità al liceo del signor Goubaux, dove cedette 
Îl posto ‘ad ‘un uomò che segui una ‘tutt altra 
direzione politica, il signor Belmontet. 

— Vi è in questo momento al ministero 
degli interni ‘una infinità di sollecitanti che 
domandano, ‘chi ‘il suo brevetto di libraio, chi 
il suo brevetto di stampatore , e così via, Da 
parecchi: mesi tutti aspettano indarno; 

Prima del 2 dicembre, cioè prima della pro- 
clamazione definitiva dell’ impero, li facevano 
aspettare dicendo che prima si volevano pur- 
gare i brevetti della parola Repubblica. 

Quest’ oggi si aspetta chel’ incisore abbia 
inciso il modello del. sigillo imperiale ,:che il 
ministro, della giustizia e Ja cancelleria lo ab- 
biano accettato, lo abbiano mandato ecc, ecc. 

Mi citano parecchi di. questi compratori. di 
brevetti , che si trovano in posizione difficilis- 
sima, perchè avevano acquistato il loro bre- 
vetto per intraprendere affari oggidi sfumati, 
per non esser. potuti arrivar in tempo a.trat- 
tare in loro nome. 

7 Risulta da ; un avviso, della commissione 
per la liquidazione della lotteria delle, verghe 
d’oro, che cinque numeri vicitori non. sono 
stati ancora presentati, e sono i mumeri: 
337,856 ; 4,218,704 ;3,414,402; 4,499,784;1e 
4,970,631. 


ALEMAGNA. — Berlino, 24 dicembre. & 
Si ‘era ‘sparso voce da' alcuni giornali che il s 
gnor di Manteuffel avesse indirizzato . a tutti 
rappresentanti: delle potenze estere ‘a | Berlino 
una nota per assicurare che il viaggio dell'im 
peratore d'Austria in questa capitale non aveva 
alcuno scopo politico. Questo fatto'è assoluté- 
mente falsi ssuna’ nota ‘è stata mandata dal 
signor ‘di Minteuffel, e non è possibile negare 
l'importanza’ politica della visita fatta ‘da Fran- 
cesco Giuseppe a Federico Guglielmo. 

Si deve però aggiungere ‘che il giorno 28, 
cioè in coincidenza. coll’arrivo dell’imperatore 
d'Austria a Vienna, Ja Corrispondenza austriaca, 
organo semi-offieiale, pubblicò! un. ‘articolo in 
cuî sembra voler togliere ogni significazione ‘a) 
viaggio del giovane monarca. Se non altro dice 
che questo viaggio non vuolsi considerare come 
una dimostrazione ostile al ristabilimento del- 
l'impero in Francia; che sebbene esista un’al- 
leanza. tradizionale tra Prussia e Austria per 
ciò che concerne le quistioni. di politica gene- 
rale interessanti il continente, nori può trattarsi 
a quest'ora di una coalizione e nemmeno di 
precauzioni da prendersi di comune accordo), 
l'impero non avendo sinora somministrato al- 
cun motivo per usare di \siffatte precauzioni; 
finalmente che il mantenimento degli attuali 
ordini militari della Confederazione sembra do- 
ver bastare a tutti i bisogni presen 

Tuttavia; malgrado questo articolo della Cor- 
rispondenza austriaca, il. quale soggiunge che la 
questione doganale rimane anch'essa estranea 
al viaggio dell’imperatore, egli è difficilissimo 
di ammettere che nessnna quistione politica 

i trattata a Berlino fra i sovrani delle due 
grandi potenze tedesche. 

Malgrado la nuova fase in cui la missione del 
signor de Bruck a Berlino ha fatto entrare la 
questione commerciale e doganale, }a confe- 
renza di Vienna tiene numerose sedute nelle 
quali si occupa per modificare i trattati con- 
chiusi a Darmstadt affine di agevolare un com- 
ponimento che sembra ognor più probabile. Si 
crede che la conferenza terminerà i suoi lavori 
colla fine dell’anno. (Indép. Belge). 





Parlamento Nazionale 


SENATO DEL R 


Tornata del 50 dicembre, 
Presidenza del barone Manno. 
Somwanio, — Approvazione del progetto di legge 
sull’applicazione del sistema metrico ai medivinali. 
Seguito della discuesione ed approvazione del pro- 
getto di ‘legge per riordinamento delle gabelle. 

La tornata si apre alle ore 2 min. 40. 
Il segr, Quarelli legge il processo verbale della 











precedente tornata, che è approvato, ed un sunto 
di petizioni. 

oris. Legge la relazione sul progetto di legge 
sull’applicazione del sistema metrico ai, medici- 
nali, prorogato a tutto il mese di giugno € con- 
chiude per l'adozione pura e semplice del pro- 
getto. 

Il presidente legge l’unico articolo del progetto 
che è approvato senza discussione, 
> Si mette a perito il complesso “del 

Votanti vi DI 
Assenzienti 50 
Dissenzienti ‘. 4 

L'ordine del giorno reca il seguito sulla di- 
scussione del progetto di legge pel riordinamento 
delle gabelle. 

Si approvano successivamente’ gli art. 15-86 
senzachè venga proposta alcuna modificazione 
ad essi: 

Si mette a parlo il complesso della, legge. 

‘tanti DI 

senzienti 46 

Dissenzienti -. 5 
L'adunanza si scioglie alle ore 3 min: 55. 


a legge. 


AMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 50. dicembre 4832 
Presidenza dell'avvocato Unpano RATTAZZI: 


Sommario. Lettura del verbale ‘e del sunto delle 
petizioni Appello. nominale. Congedo; Giuramento 
del depuialo Mathieu. Presentazione di progetti 
di legge dal ministro delle finanze, Idem. di re- 
lazioni. Estrazione a sorle dei membri per soru- 
tinio di schede. Discussione ‘ed approvazione di 
articoli, della legge d'ammimstrazione centrale, 
La seduta si apre alle ore 4 1,2. 

Seggono al banco ministeriale Cavour, indi 
Ponza di San Martino e Lamarmora. 

Cavallini legge il verbale della ‘seduta prece- 
dente ed: il ‘solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

Si estraggono a sorte i membri della com- 
missione per procedere allo scrutinio delle schede 
per la nomina di due membri della commissione 
incaricata dell'esame ‘del ‘bilancio. Essi sono : 
Farina. Maurizio. Asproni; Costa, De Vi 
Peyrone. 

Alle ore due e mezzo la Camera fatta in nu- 
mero approva il verbale, 

Presidente ‘legge una lettera del deputato Ber- 
tolini ; il quale chiede un ‘congedo di giorni 
quindici. 

La Camera approva, 

Il deputato commendatore Antonio Mathieu 
presta il giuramento prescritto dalle leggi, ed 
occupa uno degli stalli del centro destro. 

Presidente. Domani non vi (sarà seduta, e il 
giorno tre dell'entrante anno la Camera ripren- 
derà il corso ordinario delle sue sedute. 

Avverto intanto i signori deputati, che gravi 
ed importanti’ lavori vi furono già presentati 
@ porgo ai medesin 
riunire negli ‘ufficii’ ed ‘intervenire alle pub- 
bliche sedute ad'un’orate un quarto. Dal giorno 
3 del 4853 il verbale . sàrà letto‘ ad un'ora è 
Un quarto , ed ove la Camera non sia in nu- 
mero, si procederà all'appello ad un ora è mezzi 

Mantelli. Occupa la tribuna è riferisce l'ole- 
zione del maggior generale del'igenio Gonnet, 
a deputato del collegio di Moutiers, 

La Camera approva. 

Ministro delle finanze. Hò 1° onore di presen- 
tare ‘alla Camera i progelti di legge: 

A. Crediti suppletivi al: bilancio del 51, 
52 e 53. 

2. Riforma deli’ imposta personale e mo- 
biliare. 

3, .Riordinamento , della tassa. sulle profes- 
sioni e arti liberali, 

È Tassa sulle vetture; pubbliche e: private 

ilarità). 

i Lanza. Proporrei che questi progetti fossero 

rinviati ad una sola commissione, per vedere 

la stessa in complesso l'ammontare delle. ta 

e yeder di condurle ad una perequazione ge- 

nerale. Spero che la Camera aceoglier: mia 

domanda, come, fece .Ì’ anno scorso. intorno 
alle leggi d'imposta prediale. 

Ministro delle finanze. Appoggiando da domanda” 
dell'onorevole Lanza, proporrei rinviarsi queste 
leggi alla commissione gh caricata dell’ esame 
della legge per aumentodil’ imposta prediale, e 
sui fabbricati, }) 

La Camera approva 

Continua ia discussione?Sulla legge d'amministra- 
alone centrale. 

Farina Paolo, La commissione ha, matura- 
mente esaminato Je disposi:ioni delle vigenti 
leggi civili, e ha cercato di non alterarle. colla 
presente legge. per cui ha formulato 1° articolo 
9 come segue; 

«Art. 9, Le alienazioni dei beni immobili 
dello Stato devono. essere vautorizzate per legge 
speciale, eccettuate he ‘ò le alienazioni previste 
dall’art. 434 del codice civile per le quali ‘con- 
tinueranno per ora ad osservarsi le norme. dallo 
stesso articolo prescritte. 

€ Gli effetti mobili, i quali von potessero più 
servire ad uso qualunque dello Stato, satatino 
alienati col corsenso del ministro di finanze 
nelle forme prescritse, (ed iil-loro prodotto sarà 
intieramente versato nelle casse del tesoro. 

« Essi non potranno mai arsi in pagamento 
ai creditori dello Stato, salvo casì previsti 
dal R. brevetto 28 febbraio 18 

E approvato, 

Farina Paolo. L'articolo 46 che fu rinviato 
dalla. commissione per formularlo ,. fu. dalla 
stessa. redalto nel seguente modo lasciando però 
l'emendamento introdotto dal deputato Garelli 
ed approvato dalla. Camera, 


calda’ preghiera di volersi! 


« Art, 16. Delle somme di cuî 
dasse perdente per colpa dei' funzio) 
diati dallo Stato specialmente, sincaric@ 
verificazioni ai contabili, rimarranno ris 
i funzionari stessi. 

« La Camera dei conti però , ‘a norma del 
circostanze, potrà attenuare gli effetti di tale È 
risponsabilità, determinando fa somma che do- 
vrà ricadere a carico di questi funzionari. 

De Viry. Propone di. fissarsi un. minimum, di 
lire 4000, ed un mazimum di lire 20,000, 

Farina P. si oppone. _, 

La Camera rigetta, l’imendamento ed approva 
l'articolo 46 soprascritto, ed i seguenti, con di- 
scussione poco interessante. 

«Art 47; È vietato lo storno «di fondi da ca- 
tegoria a categoria di un bilancio approvato. 

< Art. 18. La definitiva ripartizione in articoli 
delle sommefstanziate per ogni categoria sarà 
fatta da ciascun ministro sulle norme, dei bi- 
lanci parziali presentati al Parlamento, e delle 
variazioni che)silfossero da questo introdotte: 

«Essa verrà: approvota con decreto reali 

« Art. 19. Ovefsi munifestasse la necessità di 
oltrepassare la somma assegnata ad alcuna delle 
categorie del bilancio per gli oggetti nella me- 
ilesima previsti, o dil'esegulirè una spesa nuova 
non preyeduta vin, ta. categoria del bi- 
lancio, si provvederà con legge speciale, la quale 
dovrà determinare; f mezzi necessarii per farvi 
fronte, i 
cArt. 20. Nell'infehy:1lo fra le sessioni del 
Parlamento, occorretido casì di necessità ed 'ur- 
genza, gli Assegnamenii ili fondi potranno venire 
autorizzali in via provvisoria da un deeréto 
reale, 

« Questo, decreto, preceduto da «deliberazione 
presa dal consiglio deî' ministri, verrà contro- 
segnato dal ministro di finanze, vidifnato da 
quello cui 1° eccedenza riguarda, ed inserito nel 
giornale ufficiale del fèguo. 

« Nella successiva, sessione del, Parlamento il 
ministero promuoverà/la conversione in legge di 
tali assegnamenti, 

c Art. 24) Tutti i cpotvatti nell’interesse dello 
Stato avranno luogo, al pubblici incanti in con- 
formità dei regolamenti in vigore, salve la ee- 
cezioni stabilite dalle Teggi o indicate nell’arti - 
colo, seguente, 

cArt. 22. Si posson@ stipulare contratti ‘a par- 
titi privati senza, formalità d’incanti: 

c41. Per somministranze, trasporti 0 lavori 
la cui spesa totale nom eccede L. 6.000, avvero 
la cui spesa annuale nom superi le L. 600 quando 
lo Stato resti obbligato per più anni; 

« 2. Per. gli nequisti di tabacco @ per. la 
monta dei cavalli all’estero ; 

< 3. Per oggetti dei quali la fabbricazione è 
esclusivamonte conceduta. per , privilegio d’ in- 
venzione ; 

«4. Per gli oggetti” che sono posseduti da 
un solo ; 

« 5. Per le opere, le macchine;.e gli oggetti 
d’arte e di precisione , dei quali l’eseguimento 
non può esser affidato che ‘ad artisti od operai 
distinti ; p: 

« 6. Per coltivazionii, fabbricazioni e som- 
ministranze fatte a titolo d’esperimento ; 

« 7. Per le materie.%e derrate che per la loro! 
natura particolare, e per la, specialità dell’im- 
piego a cui esse sono destinate si acquistano è £ 
si scelgono nel luogo della ‘produzione, è si 
sommimistrano direttamente dai produttori stessi 
. «8. Per le somministranze; i.trasporti e lavoti 
che nom hanno formato l’oggetto d'offerta. n 
incanti, 0 al riguardo dei quali non soni 
proposti che prezzi inaccettabili; in i 
però, lorquando l'amministrazioni 
e fatto: sbansterar un ‘mazimui 
non più olLrejs sto tesi 

ch LORI Irantiai 
vori chegvm ‘casfldi 
da impreviste cir 
tere i lernîini 

e somministranze nelle “eni 
o, e pel mantenimento! dei diteriutì, 
sia affidata. l'amministrazione ad 


Prezzo, és6a 


inasporti è la- 


lofta 
Vita 


cArt, 23. In nessun contratto. per sommi- 
nistranze o lavori si potranno stipulare paga- 
menti in buon conto , se non in proporzione 
di. ua servizio; fatto ed! ticcei i 

«Art 24, contratti nell'interesse dello Stato, 
il cui ammontare eccede Je lire 25,000, sa- 
ranno comunicati in progetto al consiglio di 
Stato pel suo parere. | ©’ Ki 

e Tanto, i sovraindieati, quanto quelli” stipu- 
lati ed eccedenti lire 40,000 prima di essere 
resi esecutori saranno pure comunicati al con- 
siglio di Stalo acciò ne esamini la regolarità. 

« Art, 25, I contratti saranno stipulati avanti 
i funzionari a tal effetto stabiliti, ‘e resi asecu- 
torii per decreto del ministio cuî Spetta. 

« Art. 26, Il ministro delle finanze propone 
al Re, sovra la domanda degli altri ministri; 
le somme delle quali possono disporre nel tri- 
imestre successivo. 

< Art. 27. Niun ‘pagamento di spesa a carico 
dello Stato potrà eseguitsi senza l'autorizzazione 
del ministro ;_al parziale bilancio del quale si 
riferisce, 

c Art, 28. Ogni mandato per essere ammesso 
a pagamento dal ministro di finanze deve rife- 
ritsi ad un credito regolarmente aperto, enun- 
ciare il bilancio parziale, la categoria è l’arti- 
colo, o la legge parziale cui:si riferisce; e cir- 
coscriversi nei limiti delle distribuzioni stabilite 
nel. conto del trimestre. i 

€ Dovrà inoltre vessere giustificato. all’ultigli 
del controllo generale , e munito della suagifi” 
dimazione. à 


«Art. 29. Potranno tultavia  esseragg@tov 





È e _fpnz__—_ 


‘Soriamenté ‘vi limati: al controllo: generale, senza 
giuotificaxicue contemporanea della 
yi mandati ne casi seguenti : 
41./Quanco ‘i natura o Purgenza del servizio 
sigono l’aperlurà di crediti” per una spesa a 
‘arsi ; 

«2. Quand 3 traltì di spese di riscossione 
dei proverifi delli Stato è di quelle alla me- 
desima. inerenti ; 

«3, Quando un seryizio da farsi ad ecoro- 
mia necessità ‘ul'a antitipazione non iaggiore 
di lire 30,000, i 

« La giustificazione di tali spese dovrà es- 

are fatta presso il ‘controllo  gél termine di 

tro mesi « Lr dala dalla vidim suor 
“in dita di che, la spe 

me 3 nell’asséstarzonto definitivo ei 


‘i I funzionagî che, in seguito al- 
cupyitura di unicredito Potreinò disporre delle 
somme relative, saranno risponsubili dei paga- 
menti da essi ordinati contro’ il disposto delle 
leggi e dei regolamenti diamministrazione, 

Ricci Vincenzo presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per una ferrovia da Genova a 
Voltri. 

La seduta si scioglie alle ore 5 44. 

Ordine del‘ giorno del'3 gennaio 1853 
Seguito di questa discassione. 





CRONACA. 


— CovsieLio coMunaLe. — Seduta del 30 di- 
Aperta la seduta îl sindaco cav. Bel- 
lonoannunziando.la sua cessazione ila tale offizio, 
la cui durata triennale scsde col corrente anno, 
la nomina 
ella per 
Prendendo 


da S._M. 
ato. Notta 


lio com 


elficacissimo concorso prestatogli dui su 
leghi tutti, e specialmente dai consiglieri dele- 
gati e vice-sindaci. 

Autorizzata ‘successiva mente la difesa in un 
giudizio mosso alla città, si dà comunicazi 
di una nota dell’afficiold'intendenza nella quale 
il municipio è invitato a prendere __l' iniziativa 
per lo stabilimento di un sifilicomio pei ma- 
schiî nella capitale. — Una commissione ad e- 

consiglio delegato, è incaricata di 
è riferire sull'urgomento ; quindi si 
riprende la discussione! del progetto di bilancio 
passivo ordinario pel 1853; ‘e sono approvate 
È categorie VI Lavori pubblici, e VIL Istru- 
zione pubblica; rimandando però ad una suc- 
odssiva seduta” l'approvazione del contratto in- 
venuto tra il ministro della pubblica istru- 
mouta.la civica. amministrazione relativamente 
maggior concorso concernente all’ istruzione 
Sepnttaria va termini®deltenvigenti\ leggi. 
Incamerixento. — Veniva distribuita oggi 
Camera dei deputati la relazione, della com- 
suissione delle ‘petizioni intorno  allà, petizioni 
concernenti d. l'incameramento dei beni e 
i, 2. La riduzione del numero {lei vesco- 
vati. 3. La ione dei. conventi. 4. L’e- 
slensione della leva militare a futtì i cittadini. 
1 componenti Ja*commissione . di questa rela- 
zicne sono Sauli Francesco, De Marta, Mantelli, 
Cattaneo, Bertini, Giannone e Melegari , ‘e que- 
st'ultimo n°è il relatore, 1] lavoro è Gorrispon- 
dente all'aspettativa di ognuno e degno in tutte 
le sue parti dell'onotevole professore! di dritto 
Izionali 
N.4542 del nostro giornale ‘avi fatto 
di detto lavoro, e. oggi che lo abbiamo 
shio, ci vien dato a confermare le ‘lodi 
ìmo tributato a questa relazione. 
ipiamo però in esame della stessa pel 
lovendo ritornare sull'ahgomento, e 
aio che le proposte della maggio- 
combissione sono le seguenti : 
vdine del’giornosulig petizioni dei con- 
dia defegali. (0 
delle ‘petizioni 
lizione del privilegio dei chierici 
leva militare alla commissione incaricata 
me del progetto di; legge per la le 
L'invio di tutte le allie petizioni al con- 
siglio dei ministri, 

— Gionnavismo. — Il Fischiettò avvisa i suoi 
Jettori, che dol primo gennato 4858 ustirà alla 
luce ogni giorno. È questa una notizia che cre- 
diamo bene accolta dal pubblico torinese, il 
quale. accorrerì certamente în aiuto ‘di quel 
giornaletto che sì raccor nila a non fargli per- 
(dere invano il suo fiato. 

_ SOCIETÀ" D'ECONOMIA POLITICA, — “avver- 
{ono i signori isocii che , per nuovi motivi s0- 
pravvenuli , Ja sedutavehe era stata fissata per 
domenica prossima, sì è dovuta differire a gio- 
vedi: 6 gennaio ‘1853, alle ore 4 pomeridiana 
nell'indicato locale dell’ Associazione agraria (piazza 

Carlo num, 2). 

Torino 34 dicembre 1852. 
Il segr. FR. FennaRA. 

2 Sì legge bella Gazzetta di Savoiu del 20: 

1 musici dell'8 reggimento “di fanteria, ‘bri- 

atà Cuneo, di presidio nella nostra città, avendo 
suonato alle due rappresentazioni date al teatro 
7 dalla compagnia acrobatica del. signor 
‘Averino, questi all’ indomani della si ultima 
rappresentazione, pagò loro gli onorarii conve- 
muti cin lire ottanta, 0) (tl 

Mentre stavasi per distribuire questa somma, 
? musici, dietro mozione del loro capo, riflet- 
tendo che la compagma del. sig. Averino non 
aveva guadagnato le sue spese e si. Irovay în 

posizione. degna d’interesse, rinunciaroni 
è unanime e spontanea ai loro onorarii, 
trono rimandati al sig. Ayerino. 


\ 


i chiede 
rispetto 


in cui 


regio 








— Leggesi nella Gazz: di Cenova del 29 x.mbre: 

leri compapre dinanzi al magistrato d’appelle, 
classe crimitiale, coll’aggiunta dei giudici del 
fatto, Domenico Sanguineti, gerente del giornale 
Italia egopolo; accusato del reato previsto dal- 
l’ark,722 della legge sulla stampa, per avere nel 
npine di detto: giornale, portante la d 
;(agosto 4852, ‘© mella prima facciata inserito 
cinque epigrafi intitolate Anniversario della capi- 
tolazione di Milano (colle prime quattro delle quali 
si.tenta (cusì nell'acc hi primere l'attuale 
sistema. di Governo, fucendo atto di udesione alla R 
pubblica. 


La deliberazione. dei ‘giudici del fatto fu per 
la non colpabilità «dell’accusato, e il magistrato 
flichiarò quindi non essersi fatto luogo a pro- 
cedimento contro il, gerente predetto 

eggesi nell'Eco del Po, giornale di Casal 

ro Asilo d’Infanzia versando în qualche 
strettezza finanziaria stante il sensibile aumento 
del numero de' bimbi che vi accorrono ora che 
nel nuovo graudioso@iocale acquistato dalla s0- 
lerte direzione vi ha maggior agio di estendere 
questa iensì utile e desiderata istruzione delle 
classi povere; pensò di rsi un qualche 
sussidio mercè di un’accademia vocale e istru- 
mentale nel giorno di domenica ‘26 cadente se- 
conda ‘festa del Natale, nè venne meno all’in- 
tento la carità cittadina, poichè indirizzatasi la 
direzione sall’Accademia filarmonica del Casino, 
questa. le apri non solo a tale effetto le sue 
sale... ma. s' incaricò anche del. gratuito loro 
addobbo, ed i varii dilettanti e professori di mu- 
sica che ne vennero pregati offrirono pure 
generosamente il ‘gratuito loro concorso ; di 
modo che con lievissimo + dispendio dell’ opera 
pia la serata fu oltre modo lieta. e. frequente 

i scelta cittadinanza esilarata anche dal sen- 
timento ‘consolante ‘del'heneficio che con essa 
si procurava ad uno stabilimento così interes- 
stinte; dimodochè l’introîto rimasto a (favor del- 
l'Agilo. oltrepassò le lire ducento , alle quali 
unendosi la metà dell'introito dell'oblazione per 
cura dell'autorità. surrogata alle visite, natalizie, 
verrà l'istituto ' tnedesimio ad aver conseguito un 
considerevole sussidio nelle crescenti sue gi 
genze. 


DECESSI del 29 dicembre in Tormo. 


N 415 
Totale N. 


ULTIME NOTIZIE 
lo 
(Corrispondenta del Risorgimento). 
Firenze, 27 dicembre; 

Il prestito non ha finora prodvito al govertio 
che una vendita corrispondente ad un nono 
circa delle. cartelle poste all'incanto. Che possa 
trovarsi chi comprì il rimanente ad un prezzo 
non. rovinoso per lo Stato , sembra difficile. Ml 
prodotto delle cartelle poste ora in vendita è 
presumibile che dovesse ‘servirè a pagare i 
quattro: milioni del debito coll’Austria ,-deri- 
vante, dall’occupazione del granducato; e a.som- 
ministrare i denari per sopperire alle. spese 
dell'ampliamento del porto di Livorno. È vero 
che i sedici milioni occorienti a questo fine 
non saranno spesi. subito, ma a poco alla volta; 
pure vi occorrono subito non piccole sommi- 
nistrazioni , che nelle attuali condizioni finan- 

rie sona al di sopra delle forze del pubblico 
erario. Nè è a sperarsi che le condizioni ‘del 
tesoro. dello Stato divengano ‘migliori , almeno 
per ora, poichè le entrate portate a 37 milioni 
di lirè mon offrono nessima probabilità d' au- 
mento ; essendo le imposte già troppo gravi, 
ed il commercio restando in uno stato deplo- 
rabile di permanente languore. Ora questi. 37 
milioni sono quanto occorre per sopperire alle 
spese della. amministrazione ordinaria , e re- 
stano le spese dell'occupazione , alle quali bi- 
sogna annualmente provvedere con mezzi stra- 
ordinarii, Vedete dunque che l'avvenire finan- 
ziero della Toscarià non è punto -ridente, e che 
olfre materia ‘alle’ Serie meditazioni di 8. E. il 
ministro delle finanze. 

Nel mòmtre  chei si continua il dibattimento 
del processo polilico contro Guerrazzi è gli 
altri ; ‘un altro. processo ssi sta istruendo , per 
quanto mi vieuie wssîelrato, contro i giovane 
del Lombardo-Veneto ,\che è già da qualche 
m in ‘carcere , e al quale sarebbero state 
ritrovate , in una perquisizione domiciliare , 
catté molto compromettenti. Se è vero , sara 
non poco interessante (il vedere alcuno dei 
documenti che hanno io al governo la ‘cer- 
tezza ( come qualéhe. gi ‘ale ha scritto) che 
una vasta rele di congiù | copre il grandu- 
cato, e-lo hanno éccitato emanare: il de- 
creto del sedici, novembre Qecor: 

Comincia in ‘parte ad applicarsi la legge)sulla 
pubblica istruzione , emanata dal ministro sig. 

occella. Già era/istato int.tnato al signor Zei 
di chiudere alla fine del, corrente anno scola- 
stico il suo istitutò, che è il migliore di quanti 
ne sono in Firenzè; in qué * giorni è stato 
proibito. al signorP. Thouar ll'istruire, ed i suoi 
libri di lettura per i fanciulli sono stati pro- 
scritti dalle scott il signor ‘Thouar ha il grave 
peccato di essetsì mostrato poco. affezionato 
alla dinastia Lorénese nel febbraio e marzo 
1849: ciò gli valsg g onibilità, ed ora 
gli frutta questa f@iuova punizione. 

La strada ferral dell'Italia centrale che deve 
riunire la Tosap alla Lombardia passerà per 
la Porretta e farificapo a . La commi: 
sione: si «è “decis@ì unanimemente. a sfavore di 
questa linea a pibferenza dell'altra che avrebbe 
fatto capo a Pratdk 1 governi di Toscana, Mo- 
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dena e Parma si sono già dichiarati nel senso 
della commissione; pare che nongSsia da temere 
diversità di parere dal governo di Vienna, poichè 
per quanto mi viene assicurato , la linea di 
Prato offre difficoltà immensamente maggiori, 
e da sgomentare chi imprendesse a vincerle, 

Anche quest'anno è sospeso durante il car 
novale l’uso delle maschere, Questa disposizione 
è stata presa e notificata con gratiduca)e; decreto 
pubblicato nel Monitore ed affisso nelle pubbli- 
che vie. 

Il numero dei forestieri in questa icapitale è 
scar: saî, e molti sono gli appartamenti che 

pettano ‘invano inquilini, La mancanza di fo- 
restieri, specialmente ricchi, che vengono a 
passare |’ inverno in Firenze, esercita una trista 
influenza sulla condizione economica d'una certa 
classe abbastanza 1mumerosa; che trae Ja ‘sussi- 
stenza dall’aflitto dei quartieri mobiliati. 


Stato R o. — Secondo la 
Augusta del 27, sarebbero stati arre; 
87 giovani delle migliori famiglie come autori 
o complici dell'affissione alle mura della ‘città 
di caricature. e di sprittì infamatorii contro il 
nuovo imperatore dei Francesi, 


Gazzetta di 
tati a, Roma 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 28 dicembre. 

Vi diceva ieri che l’imperatore volgeva le sue 
vedute matrimoniali verso la casa di Borbone e 
vi annunciava nel tempo stesso che vi darei 
qualche particolare suiì negoziati seguiti. Sono 
slato' alli sorgente ‘ed tiò ‘ottenuto i più com- 
pleti ragguagli. 

Veramente si- pensò per un momento alla fi- 
glia dell’Infante di Spagna Francesco di Paola 
ma sembra: che questo fosse il negoziato osten- 
sibile, il negoziato segreto era condotto dal prin- 
cipe Marat’ che si ‘eta’ recato segrètamente sul 
Reno e che condusse le cose con tanta abilità 
ché se la Prussia non vi melle ostacolo si può 
riguardare il matrimonio! come ben avviato. Si 
tratta della principessa, di Hohenzollern Sigma- 
ringen, Stefania Antoniettà, ‘nota il 45 luglio 
4837, congiunta alla famiglia Bonaparte avendo 
la principessa Guglielmina sua zia sposato nel 
4844 Gioschino. Napoleone, ‘marchese Pepoli, 
nipote di Murat, che abita, se non erro, a Bo- 
Nogna. Que notizia non è ancora ‘conosciuta 
6 sarete i primi ad averla. Quantunque certi 
giornali possano rivocarla in dubbio, ritenetela 
per autentica. 

L'anno finisch piùttdsto male! AMa borsa un 
ribasso sensibile. Il ritardo avvenuto nella rico- 
gnizione dell'impero. per parte delle potenze del 
nuti aggiunto ‘al senatus=consulto clie mutte in 

tliva il ramo di Gerolamo per la suc 

» al trono dell’imperatore, tutti questi mo- 
vi inquietano e spa li speculatori. Egli 
è certo che il governo france: offeso di que- 
sti ritardi studiati perchè evidentemente si'sa- 
peva da, lungo: tempo che l'impero sarebbe fulto 
e così gli ambasciatori che non rimettono le 
loro; credenziali si! mosttano ‘diffidenti. (Queste 
cose dicevansi quest'oggi ad alta voce alla borsa 
e cagionavano una impressione alquanto viva 

Si faceva anche correr voce di un attentato 
che sarebbe stato commesso a Compiègne. Credo 
potervi ullermare che questa notizia non ha il 
menomo fondamento. 

1 deputati si mostrano molto offesi del Se- 
natas-consulto ‘che’ toglie loro ogni competenzi 
sul: bilancio accordando loro per. compenso uno 
stipendio di ‘7500 iranchi. Parecchi riguardano 
questa misura come assaî impoliticà e-lo dicono 
altamente. 

La questione del bilancio è infatti molto gra; 
Dal: 1789 si è imolto discusso în proposito e noti 
si è mai potuto contentare il paese altrimenti 
che accordandogli tutte le goranzie che desidera 
per la buona gestione delle finanze; Per: orasi 
lascia fare perché si ‘vuole vanzitàtto rafforzate 
l'autorità, ma più tardi . .. avremo la tempesta, 

Gumo. 


— Si'legge nella Presse : Le feste di Com- 
piègne sono terminate. JI Monileur pubblica un 
certo numero di, decorazioni accordate ‘in cca- 
sione di questa festa, 

Quest'oggi il sig. Garibaldi, nunzio del Papa, 
ha rimesso le sue nuove credenziali. 

Berlino , 25 dicembre. — La Gazzetta di 
Prussia, foglio semi-ofliciale, annuncia che due 
corpi d’armata russi prenderanno, posizione sulla 
frontiera prussiana. 

Uno di questi corpi d’armata avrà il suo quar- 
tier generalè & Ralisch. 

Londra, 27) dicembre — Il nuovo minîstero 
inglese si è presentato dinanzi ille. Camere, 
‘Alla Camera dei comuni non si è fatto alcun 
discorso; a quella dei lordi'il conte d’Aberileen 
éspose, li principii che si. propone di seguire & 
che lo hanno indotto a rientrare agli affari. 
(Sviluppo dei principii dî Sir Roberto Peel, buoni 
rapporti. colle potenze estere, e nello [stesso 
‘tempo aumento dei mezzi di difesa nazionale : 
tali sono i tre punti sui quali ha principalmente 
insistito. Parlando della sua; alleanza coi capi 
più eminenti del partito ‘liberale , lord Aber- 
een fete osservare ché erà venuto.il tempo di 
non più tener conto delle antiche denominazioni 
di whigs: e di tories che non hanno più alcun 
significato. Nulla | di (più! giusto .e di più pro- 
fondo che questa osservazione. Lo scioglimento 
degli antichi partiti non è in Inghilterra un] 
fatto che sia soltanto apparente quest'og; 
mon era ancora mai. stato constatato offi 
mente, e se si pon mente alla potente. influenza 
delle tradizioni sul carattere britannico si può 
dire che nella osservazione dî lord Aherdeen 
l'ardimento è pari alli giustezza. 





Per parte sua lord John Russell ha pubbli- 
cato una specie di programma con una circo- 
lare indirizzata ai suoi elettori. Sembra risul- 
tare da una frase di questa circolare che lord 
Aberdeen abbia fatto ai suoi colleghi della fra- 
zione più liberale Ja concessione della riforma 
elettorale. 


— ll Debats dice: Noi non abbiamo bisogno di 
t'ipetere che i ptincipii che dirigeranno il ga- 
binetto saranno dei più liberali, perchè la mag- 
gior parte dei membri della nuova amministra- 
zione possono dire, come lord Johu Russell nella 
lettera che ha diretto agli elettori della citt; di 
Londra, che la loro vita è stata consacrata al 
progresso di quella libertà civile, religiosa e 
commerciale, allo sviluppo di quei diritti poli - 
tici che sono il. vero, mezzo di conservare le 
istituzioni, all'ombra delle ‘iquili Inghilterra 
ha goduto sì grande prosperità; e soggiunge 
infine, rimpiangendo la perdita che la Francia 
ha fatto delle sue istituzioni. 

Lord nulla dice nella sua Jettera sulla 

politica straniera, ma è invece assal esplicito su 
tutte ile ‘questioni che'5' agitano all’interno, e 
non può che ammirarsi il liberalismo. col quale 
si pronuncia su tulte. Felice quel paese in cui 
la stabilità delle. istituzioni, e bisogna pur: dirlo, 
la moralità, del popolo . permettono a-un mini- 
lro esperimentato e saggio di teneré'dn' simile 
linguaggio, con la; ferma volontà, e;la sienrezza 
di poterne adempiere. tutte le promesse senza 
nulla ‘compromettere! 

American. — Silegge nella Presse; I giornali 
americani giunti a Liverpool coll'Europa ci ar- 
recano | manifesti’ e numerosi indizi dell'émo- 
zione prodotta ‘agli Stati Uniti; da due avyani- 
menti che interessano direttamente la Francia 
Il governo francese! ha» preso poSsèszio della) Pe- 
nisola di Samana nella repubblica,di $,; Domiugo 
è il signor de Raousset-Boulbon, arifico ufficiale 
francese conquistatore della! provilicia! messicana 
di Sonora l'ha dichiarata, per quanto pane, pos- 
sedimento francese. 


Fondi pubblici, 


Borsa di Torino del 30. 

4848.5,0/014 settembre. Giorno prima 98 125. 

1849 1 luglio, Mattino 99 60, 80. 

1851'4 dicembre. Mattino 95 30. 95. 

Azioni Banca nazionale 4 luglio. Mattino 4340, 
io 50, 34 gennaio, Giorno prima è mattino 
86; 

Via ferr, di Savigliano 4 luglio, Giorno, prima; 
mattino è 5 gennaio. Giorno prima'505. 

Rorsa di Parigi déel'28. 

30/0 a 84 in ribasso di 75 \cent, 

Il 4412 00 a 10520 id. ‘75 cent! 

Il:5.:0j0 piem. al pani tanto a) Parigi come 
a Liune, 


COLLO GIACOMO, Gervale. 
VVISO, 





La Società del) Gaz di Porta 
Nuova previene fl Pubblicò ed 
Î suoi Abbuonati che a partire 
dal il gennalo 1853 ha ridotto 
il prezzo del''Gaz a da Con 
per metro cubo. ì 


TORINO prronmi. 


GUIDA  Storido-Artigrica ,, Amministrativa, è 
Commerciale, per Guglielmo Stefani c Do- 

sic Mondo con Appendice dei principali 
Stabilimenti di acque sslhari ne RR. Stati di 
Terraferma, Notizie ‘dél' Dott Coll. B. Benmii, 
Ueputato al Parlamento Nazionale, 

Un bel volume di 460 pagîrté; e 50 vignette, 
la maggior patte intercalate! nel ‘testo, con Ja 
Pianta di Torito antica e modetua e Ja Carta 
della Strada Ferrata da Torino a Genova con 
diramazioni. 

Prezzo: in brochure L, 6, -- Leguto alla bodo- 
niana L. 5 50. -- Legato all'inglese con placche 
in oro (per Strenna) L. 6. 

Dal libraio-editore, C. Schispatti, via di Po, 
num. 47 e presso la libreria, Gienini e Fiore. 








I Fratelli Mellerio ‘detti Meller, di 
Prrigî; hanno l'onore idlavyartire il pubblico di 
avere. trasferito ;) loro Deposito, di Bijouteria in 
via Borgo-Nuovo, num: 19; casa Glavesama;lidi- 
rimpetto. alla Chiesa nuoya; piano terr. in fondo 
alla; corte, 





Îibreria . DEGIONGIS, Torino) Via Nudva; 17. 


ANNUAIRE 


Bureau des Longitudes 
pour 1855 


augmenté de Notices scientifiques 
part 47. ARAGO. 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO K 


BIBLIOTECA 
DEI COMUNI ITALIANI. 


COL GIORNALE 
IL PARLAMENTO. 
L'impresa della. Bisuioreca pei Comuni Franiam non potea sfuggire alle 


de ei 
vicissitudini che sono inerenti a ‘tutte le grandi imprese finchè si trovano 
nello stato di cominciamento. 

Le interruzioni , quindi Je' precipitazioni nella stampa, le irregolarità 
nella. distribuzione sono casi avvenuti in questo primo anno di vita della 
nostra impresa, quando per colpa nostra, sebbene involontaria, quando 
per: congiura di accidenti» che ci facea mancare la carta; rompere là 
machina tipografica , e d’altre somiglianti avarie. 

Ma un anno di lotte contro ogni sorta di inciampi e malagevolezze , 
dalle quali il buon volere e la, inflessibile, pertinacia del proposito ci. ha 
fatti uscire vittoriosi, ci meritarono tanto favore dal Pubblico, ' estimatore 
imparziale. della morale e civile, importanza delle. nostre pubblicazioni, 
da procacciare alla Biblioteca dei Comuni Italiani un consolidamento 4 il 
quale, mentre assicura. ad essa, una prospera, vita avvenire, mette noi nella 
possibilità di introdurre in essa pel nuovo anno dei notevoli miglioramenti. 
Tra. questi vogliamo fin d'ora notare, la carta e la..stampa dei ‘volumi di 
molto migliorate ; il sesto dei medesimi ridotto alla ‘comoda ed elegante 
forma delle edizioni Charpentier, e Lemonnier,, .con. copertine. solide. ‘e 
cilindrate ,. siccome lo mostrerà il volume di saggio ‘che tra. breve pub- 
blicheremo. 

Il Giornale col principio del nuovo anno assume il titolo di PARLAMENTO, 
e sarà assistito da uomini distinti per ingegno e per sapere , ‘per opera 
dei quali al merito d’una politica di libertà. e. di progresso nazionale di 
cui darà quanto prima il programma, ‘accoppierà pure l'importanza di una 
dottrina ' applicata più specialmente ai bisogni civili, economici e morali 
del. nostro paese. 

Tra breve ‘sarà pubblicato il programma. delle principali opere che 
verranno comprese nella Serie del secondo anno fra le quali parecchio 
originali e fatte espressamente scrivere per: la nostra: Biblioteca, siceoine 
fu da noi promesso nel. primo nostro programma. 

Le condizioni dell’ associazione sono sempre le ‘stesse: cioè un volume 
settimanale ed. il giornale quotidiano al. prezzo di una lira la settimana 
escluse le spese di posta. 

Egli è per tal modo che gli associati i quali pagavano già L. 40 annue 
pel sologiornale; coll’anmento di sole L. 12 potranno avere ben cinquantadue 
forti volumi elegantemente stampati di ogni ramo di scienza e di lette 
ratura,,. destinati a venir. mano mano formando una Biblioteca veramente 
enciclopedica di cui dovrebbe pur essere. fornito ogni Comune, ogni Sta- 
bilimento pubblico 0, privato, ogni famiglia dello, Stato, 








La nuova Serie della Biblioteca comincia col principio. del prossimo 
febbraio..— Avanti Ja. fine del prossimo gennaio saranno. pubblicati tutti 
i 52 volumi della prima Serie. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Per il solo Giornale 


In Provincia Irauia en Estero 


n franco ai Confini. 
Per un anno. Lo 40» Li 44, » L. 50.» 
» Semestre »122 » L..24 > Li 27» 
Trimestre » 42 L. 13 » Li 44 50 
Per il Giornale e Volumi 


Comprese le spese di Posta 
del solo Giornale 
per tulto lo Stato 


Per un anno*.. . È L. 56.» 
»' Semestre .'. L. 28 > L. 32/16 
» Trimestre. .! È L. Ab > L;:46. 8 
a Mese 3. ar 28 L.4 85 Li 5.36 


Gli abbonamenti al. solo giornale. ponno essere annuali, semestrali ‘è tri- 
mestrali. Quelli al giornale colla Biblioteca sono unicamente annuali; ma 
i pagamenti ponno essere anche mensili, ma però sempre anticipati. 

Con cent. 50 mensili oltre il prezzo ‘d'abbonamento, si ha il’ giornale 
ed i volumi. a domicilio in Torino. 

Le Associazioni si ricevono in Torino presso la Ditti FERRERO e FRANCO 
contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. — Alla me- 
desima deve pur essere indirizzato tutto ciò che riguarda pagamenti, inser- 
zioni, ed ogni oggetto economico, sì del Giornale che della Biblioteca. 

Coifleuse et Épi- 


P ORTR A VEUVE SIMON fasotesatte det 


Eile se recommande par son goùt et son ta- 
Mi. Gerothwohl ci Tanner ont | lent dont elle a déjà donné des preuves. 
rouveri leur ancien ‘atélier, 45, rue de Borgo- 


Casa Cassinis, sotto i portici di Po, N. 39, scala 
Nuovo, — Séances de dix heures jusqu'à 3 heures. | a sinistra, piano primo. 


In, Torino 


Comprese le spese di Posta 
del Giornale e dei. Volumi 
per tutto lo Stato. 


L, 64 32 


Foluse le spose di Posta 

















Torino 1852 — Tipografia di G. manzoni, È 





CODICE CIVILE, | 


per gli Stati di S..M. il Re di Sardegna. 


Ediione perfettamente | simile alla Uffiziale. 
Prezzo: — in-quarto IL. 9 50 — \n-ottavo L. 5 
Con vaglia franco di posta, spedisce senì0allra spesa. 





Torino. — Stamperia Meale. 


PROCESSI VERBALI 5 DISCUSSIONI 


DELLA R. COMMISSIONE DI LEGISLAZION 
per gli Stati Sardî 


intorno al Progetto di Legge 
SUL MATRIMONIO 


PUBBLICATI DAL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
per essere distribuiti al Parlamento. 





00 -1852 


ISTRUZIONI 


PEI SERVIZIO DI GUERRA 


DELLA 


Torino, 4852 iti Nazionale di G. Biancardi | Torino - - Tip. FERRER FERRERO e FR, 
e Comp. Edit ia del Fieno, num. 8. 


LA VOCE = LIBBATA 


GIORNALE QUOTIDIANO 
diretto dall’Avv.. ANGELO BROFFERIO. 


Fa parte della Collaborazione 
Victor Hugo 
Pubblicasi unitamente al Giornale una Sete 
di Romanzi divisi in modo onde ogni abbuo- 
nato possa farli legare in tanti nitidi volumetti. 
I primi — si pubblicano, sono 
. — E BORGIA 
Hr INDRO VI ep I SUOI FIGLI 
di A. Dumas 
è già in corso di stampa. 
2. LUCREZIA DELLE VIE 
o LA CORSICA: NEL. XVI SECOLO 
Romanzo originale di G. La-Cecià. 


Si dà pure nel Giornale ‘una Raccolla. già in 
corso di stampa di originali 
Fisionomie Parlamentari 
L’Oratore parlamentare = Il Cacciatore di impieghi - 
La Testa di Legno - Il Camaleonte - Il Minis 
Il Consigliere di Stato — I Mercante di occhiali 
{Messer «Panciatico - L’Arpio - IL Capo-Comicò - 
L'Amico del Ministro - La'Mummia - La Toga del 
coccodrillo - I Ranocchi del Presidente, ecc. 
Prezzo d'Abbuor 
Provincie, anno L. 36, 6 pin 
Torino, L. 28, 17, 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
STATI SARDI 

Anno IV 
Foglio ebdomadario compilato da dis 
Prezzo annuo L. 12. 


STORIA DEL PIEMONTE 
dal 1814 al giorni nostri 


di A. Brorrerio, 5 volumi L, 15 


I MISTERI DEL POpola 
di Eucento Sue, prima trauzioii Shane di G5B. 
Si è pubblicato il 4. Sap e vv Ta 
STORIA DEL FEUDALIS. 
Prezzo deb volumi, 


INFANTERIA; CAVALLERIA 
ED ARTIGLIERIA 


volgarizzate sulla ‘terza edizione tedesca 
dell’anno corrente, con otto Tavole lilografate, 


È uscito il fuscicolo 28° 
L'Opera è divisa in tre fascicoli 
Prezzo di ciascun fa Hola 
L’Opera intiera 
All'Esteo . 


0 PAPA 


D'affittare al presente 
E *RANDIOSO 

APPARTAMENTO 
Via dell'Arco N. 3 


con o senza Mobili 
Nintigersi val Portinaio della. casa. 





ORARIO delle Strade Ferrate. 
dra 


lento 
) d'mesi DAL 


Toritid *, 
I 


inti Medici calieri .' | 


Torino, è si fan 
terà nelle stazioni 
Asunpotmnate : in 
questo. couvoglio 

A non ‘si' ammette- 
anno viaggiatori, 

ll primo convo- || 
glio che. parte da 
Arquata non pren= 
deviaggiatorinelle 
‘stazioni di Serra= 
valle ,, Fragarolo, | 

Solero, Felizzano, | 
Annone, S.Damla= 


Aunonè 
Cerro (2). 


Felizzano , 
Solero , , 
Alessandria 

Frugarolo 
Novi. , |, 
Serravalle, 
Arc. Arquala 





hi desidera fare acqui 

i ad uno dei detti G 
a spedire l'importo fon fi 
al, nostro indirizzege; 19 
tosto spedita a frad' dest. 


di dette Opere, od 
rnali non avrà che | = 
li Corse DA A 
si > [Pessione. 

(1) Si fermano 


o Giornale verrò 
one, 


ORE 
STAZIONI È 


DI PARTENZA! 


‘ritimPantimalantim 


dalla STAMPI!) VIS 1852 


BREVA STORIA 
D'EUROPA 


e speelalmente 
D'ELALIA 
di È. RIGOTTI 
Prof, di'Storia Moderna 
nella R. Università di Torinò. 


PARTE TN 
Tempi ModerniPDall'arino 


{mercoledi il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
led il penult. da Ar- 
igruata a ‘Tori 

$i fermani 
iutti i lune- 
Primo con 
diretto: ad 
rquata e l'ultimo 
Torino, 


Torino, 


Arquata 
ri ala è 


Fraguralo ) 


Messdudria 
Solero na, 
Felizzàno + 


‘ultimo diretto ad 
«fArquata, 

Qualora nei giorni 

fostivi od in altr 


1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Pacs 


faré convogli 
Moncalieri. ciali fra Torin 


Arr.a Torino 























1492 al 1789. 








no, Valdichiesa e) 


TT >| baldichieri tutti i | 





